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CIIPERO D'AUSTRIA — 
PARTE UFSIZIALE 


Vienna 29 giugno. 
S. M. LR. A., con Sovrana R solazore del 22 giu- 
4°, ha trov:to di permettere al suo seren'ssimo 
rozi», il gonerale i 
btare e portara il reale O:dine bavarese di Sant Uberte. 
Da questi Il. RR. Gudizi. di guerra, depo la N.- 
fcazone del 24 giugno, ed oltre a 7 casi penali mineri, 
roro condann: 
Per lea maestà in secondo grade, sggravati da in- 
i verso l'I. R. militare, :l gioraaliero, Alberto P.we- 
t, olre a 20 copi di bstone, a 40 mesi d'arresto 
tare io ferri; 


per contemporaneo 
il lavorante I-guaivo!o, Gi: vanni Ul- 
lich, a 3 msi di mr.s'o miltar 
Per p.ssesso illecito d' arti, il venditore gisuvago per 
case, Giovanni Biis.hinger, a 4 settimane d'arresto mi- 
tare; 


riso militare in firo; 

ente, per «ff.se reali e verb li al: 

giornaliero, Ver ces'ao Hajk, o'tre all'arresto d''inquis:- 
var, a 20 erlpi di bistone. 

Dalla Sezione dei Ciudzii di guerra deli L R. Gs 

re, 
Vienra, 26 gugio 1853. (G. Uf.di V.) 
Udine 30 giugno. 
Con sentenza 22 corceute ci qu sto I R. Giudizio 
guerra, confermata dal signor tenente m»rescialo Co- 


guirdia, 





nd.nte militare di cità, fu condannato Pietro Sul ro del 
Gio. Bettista, di Sapjada, Distreto d: Rigolato, Pio- 
cia di Udine, a’ anzi 30, pors‘dente, ammogliato, senza 
i, siccome legalmente corvisto di occultarrento di armi, 
e non fu però dato di riavavie presso di lui, a due mesi 
arresto militare serza ferri. 


PARTE NON 


Fenezia 2 luglio. 


Togliamo dalla Gassetta Uffisiale di Fienna il 
MEguente articolo: : 


Il 44 giugro radunaronsi di nuove, nella mstrepol- 


UFFIZIALE 


semestre, 10:50 al trimestre 
trimestre. 
vale cent. 40. 

inelli, N. 6257, è di fuori 


tana di Fribargo, i Vescovi della Provincia ecelesiasti: 

Re o superi rn, ia conferenza episcopale, dopo che una con- 
fereszi anteriore eva stiti s.epesa, per ieped mento d'uno 
de'saeri pustori. Lo scopo di ta' conferenza fu, com'è noto, 
quel: di regolire 1: d f-renze, sorte tra' Vescovi de! Re'o 
superio: e ed i rispettivi Governi, ia rigurd» al ravviva- 
mento del culto c tt.lico od a' desideri ed alle proposte da’ 
Vescovi stessi, in ts] partico'are. L'interesse, a sif- 
Pitta co ferenza, è esteso e g»erale, per tutti coloro che 
cracseono quanto sia importante, ne' tempi pres:nti, raff.r- 
zare i sagporti religiosi. 

A quel cha ci sembra, non trattasi, r8 in questa con- 
ferenza di Vescovi in particslsre, nè a' tempi nostri in ge- 
neral», di quello questioni sula cond zione d l'o Stato, in 
faccia il'a Chiesa, che negli acdati tempi scossiro torto il 
mendo, questioni che uscivaro da' corfisi di più 'imiati rap- 
poti, e che mettevano i' una a fonte dell'aîtra, in e mpi 
sep.rati, le gener zioni viventi. Pess'amo, al cootrario, ral- 
Jegrarei che i rapporti della Chiesa col» Stato, quaii il 
tmpo pressnte gli ha (4, 0 sono già stabiliti, 0 sono pros- 
gimi a stabi'issi in m d>, da sotsfare a bisogni di axb» le 
parti. L» projoste de Vescovi dil Reno superiore partor0 
senza dubbo dalla pira iat-ozione di porre in armonia i 
loro doveri rec'esiistei cole lero temporali o' bligazioni 

La Chiesa e ttlca, nelampii e dffosa sua esi- 
stenza, ha swpre occupato due visti t rreni, ed ha avuto 
riguaréo a die punti di contatto. Il primo terreno, è il 
terren: purarente relig'oso. La Chiesa cattelica sola è 
legittima erede di una grande e s vrum:ns deminazione. 

i mezzi di grazia e di sa'ute, e dell'immenso pe- 

uale di 'egara e di sc'oglere, albondante di con- 

forti, di forza @ di costenza, ha amministrato ed amministra 

sempre, con piens. indipeoderz», que' tesori e doni interoi, 

come loro esclusiva castrde. Trascorsaro i seov'i, e rel loro 

io nem patrono pregiudicare, 0 frapporre ostacoli 

interna, allo sviluppo interno dela catto ica Chie- 

s1. Essa fu et è, t] quile, uscendo da’sepo'eri degli A- 

postoli, sparse nell’ampo mondo i suci rami. Suxciste s*m- 

pro eguale, pir la forza saprema del divino suo fonditoe, 

che ia quella sua propria eterna firzi Je diede base in- 
crollabile. 

A froct» de' destiai mutabi i della terra, sulla quale 
per titti tempi è diretta Ja sua missore, la Chiesa catto 
er mosteosi sempre vuivorsa'e. Non fa msi legata ad lm- 
peri nascenti 0 morenti, alla trasfriszion» delle nazioni, a 
quelli di forme pù ristrotto di vit». Pascò illesa in mezzo 
al calaete Impero romwo. Fa la grands mansira de pe- 
polì brbiri, midee di empi so'ennì di forza, di Mlvridezza 
e di prosperità. Ne'a st i giorni, è sempre pù asilo a' cueri 
tarbati, agli spiriti avwila, che, rela vanità di ogai sforzo, 
fironescono spiss», mi tardi, la t'ansitorietà del'e cose 
terrene. 

Noa isfaggi a ml Goverai cel Contiaeate il b'ss- 
gna r'aovito di sentimenti raligiosi, ch'è un'apparron 
de' n stri tsinpi. Pirseio wl ntieci 1 mano, onde rid»na 
al'a Chiesa cattolia quela Ibertà di m.vimento, ne' rel- 
giosi e b nefici suoi sforzi, «he mii je vin tolta, senza 
diano s-nsibls della sccivià. L' Eviscopato cattolico io milti 
paesi, sotto la guardia dil Sommo Ponkfic», sup emo po- 
tere che dirige la Chiesa, imprese a :tiogere più stretta- 
meota gl'inioi 6 santi rapport tra i pastori e le loro 
comu ità, a far vdre zelani msnte ed iveessantemente pi- 
role di coiforto, a drgere i passi dei sacri p stori verso 
i figli trav'ati, che sova:t: :bbisograno di ua solo p'o av- 
vertmento per riconoscere 'a ristorativi sorg nte dell’ e- 
torna di ttrina. 

Questi sfirzi dela Chiesa e quelli dei Governi van- 
no di pari passo. Ss i Governi prr 'a logge del' ordi 
esterno, cercano di assicurare di nuovo | loro im,r: scrit- 
tib.la diritt», se sforz nsi di far prevalere le norme della 
morali è è dell' obbedienz», ia t-le impresa sivente penoso, 
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la cattolica chiesa arreca Fucilitazioni ed aiuti. Essa è quella 
che parla immediatamente allo spirit: essa prò allo spi- 
rito comsndare; mitiga le passioni e prepira più all’ or- 
due temporzle il f stete terrene, senza il quale non può 
firsì calelo su sicuro e durevale ricot». 

D vu que la chiesa cattoliza dovette fsr domande di 
maggiore libertà di movimento, per fini pori ed clevati, le 
erano state imposte catene io tempi, nei quali si disco- 
nobbero gi’ interessi dello Stato e dela religione. Là do- 
ve furono intese e sodsfatte le eque petessioni di essa, 
le sigge concessioni arrecarono b.n presto buon frutto. 

Unii al espo dela santa cattolica Chiesa, uniti fra 
essi coi legomi del’ amore celeste e di egusli doveri, i 
Ves:gvi cominciarono a Friburgo le oro importantissime con- 
ferenze. I fedeli vutrir pen-o speranza che alla s pienza 
dei Vescovi è doi G verni riuscirà di appianare lo sussi- 
stiati difficoltà, e di condarre l'argomento a scioglimento 
felice. 


NOUZIK DELL'IMPERO 





Vienna 29 giugno, 
N 27, dipo mezzogiorno, la cità di S. Polen fu 
falivituta da ona visita di S. M. I R. A. Soa Maesà era 
accompagista da' suoi aiutanti generali, barore Kellner e 
genarsle maggiore barone Lomberg, dalle LL. EE. VI. R. 
ganera'e d'arsglieria, sig. {1.s3, e l'I. R. teceate-mari- 
griallo, sig. conte Coronini. L'ingresso ebbe luego sito un 
arco le, eretto alla porta di Vienna, e smboliva- 
mente dacorato, in mezzo a spari di allegrezza ed al suano 
di tutte ls campane. Solennemsnte ossrquiata dal rev.mo 
siz. Vasevvo, S. M. I. R. A. recossi agli appartementi 
a le: preparati nella residenza vescov le, ove si trovavano il 
signor comandante di corpo d' esercito, teneute-maresciailo 
conte S hffg tsche, ed il divisionario teoente-maresciallo 
erote Par. D:gnossi poscia S. M, di visitare il Ci 
rizto "ftiuicvituale e la Corte di giustizia, ove.graziosissima» 
mente degnossi d'informarsi di ogni partierlarità, e dove 
visitò anche le carceri colla massima attenzio: 

La sero, la cità fu festosamente illuminate. S. M. 
LR. A. li percorse, circondata da cittadini, portanti fiae- 
cole, in mezz» all: grida di giubilo di una melitedire di 
pirson», accorso in numero sriordin:rio. La Socieà di 
carto degli uomini ehb» più tardi l'onore di eseguire al- 
cuni pezzi di musica, sotto le fivastre dell' :matissimo Mo- 
nare». La M. S. degnossi di esprimerne la sua sodisfe- 
zone nel più benevolo modo; e pra:ava nel 28, doso isp - 
zicn ti gi' Istituti militari, ivi ewstenti, e d po passata in 
rivista la gasrnigione, nelle cra del ma'tino, di continuare 
il suo viaggio per Herzozenburg a Keems. 

( Corr. auatr. lit.) 


Ia seguito a comunicazione del' I. R_Goverao #u- 
sirio», relativa al trattato di nevigazio: 6 del Dunubio tra 
l'Austria e la Bavi ra, il Governo tureo ha d«hiarato, con 
Noia uffizale, che $. M. il Stino, in rguardo alle reli- 
ziori di amicizi», esistenti (va l'I. R. G.verno ausiriaco e 
quello del Gransignore, ha approvato che ci nivigli ed alle 
me.cì bavaresi © Wirtemberghesi d.bbaco casero reccrdate 
mi paesi del Darubio, spettauti al’ Impero ottomano, le 
stesse faciit-zoni e lo sksso trattamento, che, secondo i 
trattati, soro accordati ai navigli austriae!. 

( Lloyd di V.) 
REGNO LOMBA®DO-VEMETO 
Vicenza 30 giugno. 

L'I. R. Delegazione provi ciale, con ossequia'a sur 
Ordn:za 25 corr. N. 12460-1073 Bs.ef., sut riizò 1 | 
acce tazione del duno, fatt» dal sg. Guvinri dott. S.riiva 
a questo cvco Speda e, di cui egli è direttore, di totti i 
numevosi e così-si ist'omesti chra gci di sua proprietà, 





incar'caado l Amministrazione del pio St:blimento medesi- 
mo a portare a conscenza del pubblico, meda.te l' orga- 
no dela Gazzetta Uffiziale, tale atto di distiata guoro- 
sità è Gilantropa ; lo che viene adempito. 
L’ Amministratore, Matteo OspoLi. 
Schio 30 giugno. 
Il numero sempre crescente di poveri, accolti nella 


Cisa di ricovero di questa città, rendeva ogni cì più sen- 
loto. Ma Jo stito 


e la richiesta amp'iazione rimaneva quindi 
per ora un desiderio più che una sperenza. 
Don Mchele Sarennd», che da cirea un anno 2s- 
‘sto con indefesse e caritatevoli care all''Ospitile, e 
l'aunesso Ricovero,in qualità di c ppellano supplente, rico- 
neseiuto il bisogno , off riva liberalmente all’ uepo austr. 
L. 12,000, senza diritto a rimborae, riservandosi solo una 
tecue corrisponsione vitali 
Di tale opporturissima e generosa efferta, che venne 
approvata ed accettata con riconnscenza dalla R. Del 
zirne provine‘ale, la Direzione ed Amministrazione, in nomi 
dei poveri, da essa rappresentati, recde al benemerito 
cerdote questo attestato di pubblica lode e di ringrazia: 
mento. 
TIROLO 
Trento 28 giugno. 
Abbenchè l'inclemenza della stagione abb'a ritardata 
‘a produzione de'b:zzoli, e così trattenuti a casa molti 
valligiani, che sole:n9 partezipare alla festa del nostro Pa- 
trono, ciò non pie tano, nella giornata di S. Vigilio, la 
città di Trento moò fu meno del solito popolosa è viv:ce. 
Abbiamo notata l' a»senza di quel; importona turba di sal- 
timbanch', che iafestidiscono, anzichè animare la festa, e ci 
siam» di buon grado confasi colla calca d'un popo'o di 
etiadini è avwentizii, i quali, ilari e cootegiosi in pri tem- 
po, non ismentivano quell'esem)l.ra contegoo, che caratte» 
rizza questa popo'azione subalpina. 
(0. del Tir. Ital ) 


STATO PONTIFICIO 


1: uva corrispondenza particolare del Mersaggiere 
di Modena in data di Roma 419 giugno leggiamo quinto 
appresso: 

« Il saero Concistoro è stato iatimito pel giorao 
23, vgilia della festa di S. Giovanni Bottato. I Vescovi 
delle nuova chiese neerlandesi, essendo stati nominati per 
mezz» della Congregazione di Pr-pagaado, con hunno parte 
neile pubb'cazioni concistoriali, è avvenoe rispetto ai 
Vese.vi della ripristinata gerarchia britanica, i quali si- 
milmente furono nominati per organo della prencminata 
Congreg:zione. Questa è la consuetudine della Caria re- 
mana. 

4 Si conferma la notizia, che alira volta vi comuni 
eri, delli possma nominazione del nunzio apostolico pres- 
so la rigia Corte di Mudrid ce'la persona d' ua prilato, 
appartenente alla f.migia del Sovrano Pontefice e nato 
di prosapia ilustre. Ss d:ggo credere ad informaz oni 
iutorevoli, si Iraiterebbe ci commettere quell’ importarto 
Nunziatura, a Borromeo-Ares, :t'ual maestro di 
camra di S. S.; è questo ufficio sarebbe eraferito a 
moosig. B raardo Ziechia, attoal deleg to della Provincia 
macerates®, 0 a moo:ig. Fla.io Chigi, canonico v.ticano. 

« Demoni partirà per la capitale di Francia moosig. 
Peeca, ivcaricao del Ciptoio vancano di recare :] santuario 
di Nostra Dorna delle Viit.rie due splendidi: rone, 
che le oîre sl prelodito C-pito'o. La coron:zione della 
sacra immagine debba essere es'ebrata il giorno 2 del 
prossimo ‘ugli», anoivers.rio del primo ingresso dall’ ar- 
meta francese, destrata dalla Pri v.idenza divina, nelle 
arc:ne sue prifioîzioni, a vincere lì d:magogia e ri 





APPENDICE 


razioni sopra l'articolo 1° del sig. G. 1. Pezzi 
Jugli altuali insegnamenti dell’ Accademia di belle arti in 
Venezia, inserito nel N. 42 del giornale \ Fiori. 


Il sig. Pezzi, nome caro alle lettere, nel N. 12 del suo 
giato giorna'e, ! Fiori, inserì uu articolo, in cui, facendosi 
esominare i sistemi vdierni d'inseguamento della nostra Ac- 
mia, disse parole cortesi sul faito mio, per le quali sincera- 
pie lo ringrazio, tuttochè io seuta di uon meritarle 

Egli poi, nell’andare accennando a parecchie fra iè riforme 
dotte in questi ultimi anni pell' Accademia , non poche ed 

ni fenne e lodò; ina uva, per altro, com- 
è ad oltranza, ed è quella del far disegnare agi aloni 11 nudo 

f ni. Disse che tale uso costringe il: giovane 
immiserire ciò che imprende a copiare, disse che ciò ri- 

1a, nom solo aile norme secolari e adollate, ma al criterio, 
iù semplice ragionamento. 

Siccome tale accusa cade, più ancora che su di me, su quei 
‘ti professori, che dirigono gli esercizii del nudo, perchè essi 

hanno la responsabilità der profiti de’ oro alunni , così è 
P stretto dovere il dimostrarla erronea, e dire il perchè, aven- 
Jo suggerito il citato metodo del disegnare dal vero in pic- 
|, veuisse abbracciato dai ricordati professori, non solo senza 





jperto. 
Quando (e sono già più che venti anni ) io fermai il dif- 
proposito d'indagare i metodi di educazione artistica dei 
Rdi antichi, da cui ne vennero Je immortali loro opere, e 


quindi di contrapporsi i moderni, per conoscere quali fussero i 
preferibili, mi venne io pensiero dì sorprendere, di ceria guisa, 
que' sommi uomini în quelle pagine più scereie, a cui essi afi- 
davano i primi loro studii, cavati dal vero. Perciò mi portai ad 
osservare quanti più disegni originali, e studii a mati'a od a 
penna, appartenenti alle età auree della pittura, mi fu dato di 
rinvenire. Esamivai dligen'emente un gran numero di quelli pre- 
ziosissimi, posseduti dalla Galleria degli Utizii a Firenze (non 
ce ne sono meno di molte e molte migliaia ). Vidi e feci anno- 
tazione su quelli sceltissimi di Parigi, esposti al pubblico, che 
sommano a 1298. Ammirai quelli ravissimi dell’ Arciduca Carlo | 
a Vieuna, e della pinacoteca di Monaco; senza dire de’ meltissimi, 
apparenti a parecchie raccolte private d'ltlia e di eliramonte, | 
e di questi, veramente insigni, che ne possiede la nostra Accade- | 
mia, i quali, come egnuno può figurarsi, ha avuto l'agio di cor- 
siderare colla più serupol,sa diligenza. 
In tanto e sì gran numero di studii dal vero, che stavano 
mili disegni, un fetto costante mi destò gran maraviglia, | 
, cioè, di tfovare sempre tutti quelli delle mi 
l'arte, cavati o dal modello intero, o dale esiremità, o dalle | 
pieghe, in dimensioni assai più piccole dille comuni, che segliamo | 
usare noi moderni. | nudi, p. e, detti volgarmente accademie, 
non oltrepassano i 18 centimetri, le mani diseguate separatamen= | 
te, non sono, di solito, più grandi di due polici, e cosi via. lo, a 
vezzo, fino allora, a disegnare il nudo in gran fogli di carta | 
reale, e fino in dimensioni del vero, rimasi attonito di tale sin- 
golarità, e la credesti (il confesso) un delirio di que' brav uo- 
mini. Possibie, dicevo tra me, che tanti sommi, 1 quali sape- | 
vano da senno far l'arte grandiosa, e darci vaste composizioni, | 
disegnate con una mirabile larghezza di masse, nen cercassero 
di avsezzarsi al grandioso, cominciando dagli studi primi? Pos- | 
sibile, dicevo, che da que' fantocxini così piccoletti imparassero | 
si largo, si nobile, che da secoli noi moderni iv 
È no? Raddoppisi Je mie ricerche per ri 
di maggior dimensione, tha inutilmente. Dovetti 





che queste, da me chiamate allora meschinità, avevano veramente | 
servito a formare i cartoni ed i quadri, quando scòrsi parecchi * 
di quei piccoli nudini di una graticola, segno evidente ch'erano | 
stati trasportati più in grande. 

Penssi e ripensai alla causa di questa, che a me pareva 
singolare stranezza, e quasi stavo per buttarla tutta sulla co- 
scienza di quegliuomin: insigni ; quando un giorno, vedendo un | 
aivico mio non uscirce a metter bene in insieme una figura, 
ch'egli avea tratta dal modello vivo, lo consigliai a consultare 
questo di nuovo, col mezzo del vetro, raccomandato da Leonardo 
da Vinci ne'suoi precetti, mezzo che, come oguuo sa, obbliga a 
disegnare una figura intera assai piccola. L' insieme us 

stissimo, e l’amico fu contento; ma io fui a cento doppi più 
utento di lui, perchè di un tratto mi balenò atla mente la ra- 
gione, perchè gli antichi traessero dal modello vivo que' famtec- 
cinì, invece che le nostre sulite vaste accademie. Fccola questa 


siede principe Raffaello) 
dello vivo prontamente l'insieme giusto ( parte essenzialissima 
del disegno) è necessario poterlo foggiare in tale grandezza, che, 
non solo possa rapidamente delinearsi, ma che sì conformi al 
le dimensioni dell’ immagine prospettica, com' essa descrivesi sul 
taglio del cono visuale, al punto, in cui la mano dell'artista tie- 
ne la cartella da disegno. Senza questo, sarebbe necessario ch' 
egli, l'artista, spostasse il punto della veduta più volte, per | 
uno stesso insieme, e quindi fosse impedito di tuito abbracciarlo 
coll’ ocihio, ovvero che disegnasse l'insieme con una canna lun- 
82, la quale giuvgesse sino a quel punto, in cui il nudo potrebbe 
apparire grande sulla sezione della piramide visiva 

Chiunque se ne intinda un poco di prospettiva, ben sa 
ch'essa, scieotificameste parlando , non è se pon un piano se- 
cente la massa dei raggi luminosi, che partono dai punti di un 
‘ggeito, e sono concorrenti nel centro dell'eahio. Sg si descri 


su questo piano la figora d' intersezione, che ne nasce, questa 
darà la prospettiva dell'oggetto medesimo, che dicesi lineare. 
Ora, se tolgasi l'oggetto, rimarrà tuttavia la sezione, dalla quale 
partiranno , colla stessa disposizione di prima, i raggi luminosi 


| concorrenti all’occhio, ed interposti fra il piano e l'occhio stesso. 


La sensazione adunque, che proverà lo spettatore, sarà la mede- 
sima, come se fosse l’oggelt» presente, «gni qual volta sia esat- 
tamente descritta e rappresentata la detta sezione. Laonde è stretto 
obbligo del pittore, che vuol dare immagine precisa del suo mo- 
dello, il rappresentare © descrivere, colla massima esattezza, una 
e. Ma per far questo c'è bisogno di due cose : 
e il punto di veduta sia fisso; la seconda, che la 
grandezza dell'immagine sia quale sarebbe, se la infersezione 
della piramide visuate fo-se al punto, ove tiene la cartella il pit- 
Se il punto di vista viene alterato, si muta l'angolo al 
di essa piramide, quindi si mut:no le relazioni. fra il 
iano secante e l'occhio, e ne rimangono spostati tutti i punti 
prospettiva, attraversanti il piano e correnti all’orchio. Se 
l'intersezione poi nen fosse al punto, ove Lien la cartella l'artista, 
egli sarebbe forzato a disegnare con una pertica. Non potendo: 
nè l'una, nè l'altra di queste cose ammettere, e d'altra parte non 
essendo possibile il disegnare dal vero un nudo intero, in grandi 
dimensioni, senza che l'una 0 l’alira d'esse avvenga, n'esce di 
conseguenza che il copiare il nudo in dimensioni molto maggiori 
di quelle, volute dalla esposta legge prospettica, sia un porlo de- 
iberatamente fuori di prospettiva, e quindi »bagliarne l'insieme, 
Leonardo da Vinci , l'insigne. maestro delle più raccertate 
teoriche, s'accorse infatti di ciò, allorquando, in uno de' suoi 
precetti, consigliava al pittore di ritrarre il vero sul vetro, que: 
sto ponendo fra gli cechi e la cosa, che si vuol ritrarre. Tanto 
poi gli premeva che in tale operazione (la quale, come ho già 
detto, fa uscire l’ insieme in dimensioni assai piccole ) il punto 
di Lin iaia enomamente alterato , che aggiunse, 
rivolgendosi all'artista, ferma la testo con un istromento 
modo che non la 1 
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somma, erogata i 
no la gran Madre di Dio, 
teta ar 
f bbricate quelle coroî 
zione pietre, 
estimativa, e quel o 

i eran peso, le riguarda tome insigni capolavori, eno- 
Miniato officina O:sani, che adempì con 
tanta lode la sp'endida commissione. o 

« Domavi avrà comineiamento la Congregozione ge- 


I° elezione del nuovo 





e 1 
N) celebre astronomo P. Secchi fa re l'Os- 
servatorio in una torre della chiesa di Sant' Ignazio, tem- 


che fu incomineiato dal Cardinale Ludoviei, ma non con- 
tetto a termine. Si farà guadagno di altezza @ di sobdità. 
L'Osservatorio ricevette ultimamente in dono ua cerchio 
di Ertel, del valore di dodicimila scudi. | 
(6. Uf. di Mil.) 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino-28 giugno. 
L'Avweinisirazione del debito’ pubblico ha fatta una 
Prec emissione d'azioni della strada ferrata da Torino a 











usa, nel quantitativo di 972, consisteate in 400 cartelle 
da cinque azioni e da un'azione. Ma 
Le cartelle hanno aonessa una serie di vaglia di lire 
41, cont, 25 cadauao, pei 
del 4 © mezzo per 
a tutto gi 


semestrali interessi, in ragione 
400, decorribili dal primo luglio 4853 
1874, non compreso il prorata del 
per gl' interessi dal 4.° a tutto giugno det- 











e 
(Nostro carteggio privato. ) 
Torino 29 giugni 

Lunedi moriva, dopo breve malaitia, a Tori die 
pografo Arnaldi, stampatore ed editore della Gassetta del 
Popolo. |ì giorno innanzi un sacerdote, suo amico, gli o 
servava come, avendo egli stampato quel giornale, avesse in 
parte contribuito colle insolenze e caluonie, che ivi si seris- 
sero contro la religione, sfidando perfino Iddio, © chiamando 
il Padre Eterno di vecchia memoria, ee. ee. Il tipografo 
Arnaldi dive tosto ch' egli disapprovava Je oscenità, le ca- 
lunnie e le bestemmie della Gassetta del Popolo, e ap- 
pena gli venne fatta di serivere una ritrattezione, 
non esitò ad accondiscendere ; ed è questa: 

« Dichiara il sottoscritto tipografo Arnaldi che quaato 
ai è potuto stampare nella Gassetta del Popolo contro 
alla religione, non fa mai da lui approvato; anzi lo disap- 
prova. « Sott. Luci ARmaLDI. » 

La Gazsetta del Popolo d'oggi vorrebbe far cre- 
dere che l' Arnaldi serisse quella ritrattazione in seguito a 
firma riusel ileggib le, 











del riposo e dell'aria campestre. 

Eccovi ora va piccolo fascio di notizie più 0 meno 
importanti. Il sig. Jocheru, primo ufficiale cel Ministero 
degli esteri, è stato nominato incaricato d' affari a Berna; 
gli succede nel posto sudd-tto il sig. cav. Mossi, già con- 
sole generale a Nuova Yorck. 

È suecesso un duello tra due capiteni dc' bersaglieri 
in Caneo; il capitano sig. Casanova rimase morto. S'igno- 
ra fin provocazione. 

a sostituzione di Cesare Balbo, gd deputato del 2° 
collegio elettorale di Torino, viene prepesto da un Co- 
mitato elettorale il nome del marchese Trivulzio Pallavicino. 

È di poss:ggio per Torino il generale Bedero. 

L' Armonia annuoza che fra breve si pubb icherà 
la Vita di Cesare Balbo, scritta da lui medesimo. So- 
che pigine, ch'egli scriveva in sul cadere del mese 
di novenbre del 1844. Altri suoi scritti inediti, dicesi, ve- 
dran pure la luce, però noo compiuti. Ci sì assicura eh' 
egli stesso serivesso in questi ra sull” 
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questa istituzione, che mon incontra i favori winisteria a 
Torino, veane subità a Geneva. Il sig. Boffa ha volato 
forse fare una concessione per acquistarsi un peco di po- 


polarità. 

IMPERO OTTOMANO 

ll Portafoglio Maltese pubblica il definitivo ultima- 
tum della Rossia alla Porta, respiato da quest’ ultima il 
47. Eccone il tenore : 

Copia d'una lettera del cancelliere conte di Nessel- 
rode a Rescid pascià in data di Pietroburgo 19-31 
maggio 1853. 

L'Imperatore, mio augusto Sovrato, è stato informato 
che il suo ambasciatore ba dovuto partire da Costantino- 
pol, in seguito al rifiato perentorio del'a Porta di pren- 
dere, rimpetto alla Corte imperisle di Russa, il minimo im- 
pegs0, proprio a rassicurarla sulle intenzioni pretettrici del 
Goverto ottomano a riguardo del culto e delle chiese in 
Orieot». Egli è dopo vo reo infruttuoso di tre me- 
sì; dopo di avere esaurito voce ed in iscritto tot- 
to ed, che la verità, la benevolenza, lo spirito di conci- 
lazione potevano dettargli; egli è, infine, depo aver. cer- 
cato di allontanare tutti gli scrupoli malfondati e tutte le 
suscettib lità della Porta, medisnt» le sucsessive modifie:— 
zioni, alle quali egli aveva acconsentito nei termini e nella 
forma delle guaseotigie, ch' era incaricato di domandare, 
che il pri.cipe di Meozikoff ha dovuto prendere la deter- 
minazione, che l' Imperetore sente con pena , ma che 8. 
M. non ha potuto che pienamente approvare. V. E. è 
troppo illuminata per non prevedere le conseguenze dell 
interruzione delle nostre relazioni col Goverco di S. A. ; 
ella è troppo attaccata agl' interessi veri e permanenti del 
suo Sovrano e del suo Impero, per non ssotire un pro- 





















fondo rinerescimento, in presenza deg! avvenimenti, che 

jssono scoppiare, e la cui responi iterà inte- 
tamente su quelli, che li provocano. Percò, nell’ indiriz= 
zare oggi questa lettera a V. E , non ho altro oggetto 
che di metterla in grado, fioché lo può ancora, di ren- 
dere un importantissimo servigio al suo Sovrano. Porga 
ancor una volta sotto gli occhi di S. A. la situszione reale 
deile cose, la moderazione, la giustizia della Russia, la 
grave offesa, che si è fatta all' Imperstore, opponendo alle 
sue inteozioni, taoto amichevoli e generose, una diffide: 
senza motivo, ed un rifiuto sesza scuse. La dignità di 
gl'iateressi del suo Impero, la voce della sua coscienze, pon 
le permettono di accettare procedimenti simil rieanbo 
di tat'o il riguard», ch'ella ha avuto e desidera ra avere 
per la Turchia. Ella deve cercare d' ottenerne la ripara- 
Zone e di premunirsi contro il loro rinnov:mento nell’ av- 
v.nire, Fra alcane settimare, le truppe riceveranco l' or- 
dine di passiro le froctiere, ron per fare la guerra al 
Sultano, guerra che ripugna a S. M. imperiale d' intrapren- 
dere contri Sovrano, ch' ella sì è compiaciuta sempre 
di considerare come ua alleato siccero, ed un vicino ben 
inteozionato, ma per aver guarentigie materiali, fino al 
momento in cui, ricondotto a sentimenti pù equi, il Governo 
ottomano darà alla Russia le assicuriziosi morali, eh' essa 
ha domardate invano da già due anni, per mezzo de' suoi 
rappresenta»ti a Costantinopoli, ed in ultimo luogo dal suo 
ambasciatore. 

« Il progetto di Nota, che il priscipe MenzikoT ha 
formulato prima della sua partenza, e che vi è s'ato ri- 
messo, si trova nelle vestre mini. V. E. i, 
avere ottenuto il consenso di S. A. il Soltaro, di 
mare q Nota, sensa variazioni, e di trasmitierla al 
pù tardi, entro otto giorni, al nostro amb:sciatore in Oles- 
32, ov egli deve trovarsi ancora. lo bramo ardentemente 
che, in qusto momento decssivo, il consiglio che dirigo a 
V. E, colla fiducia che i suoi lumi ed il suo patriottismo 
m'ispirano, sia apprezzato da lei, nonchè da' suoi colleghi 
del D vano, © che, nell'interesse della pace, che di bbia- 
mo tutti desiderar di conservare, e' sia adottato senza esi- 
tazione nè ritsrdo. 

(0.T.) 


ll Journal de Constantinople scrive: « La Sub'ime 
Porti nulla trascura orde mettere il paese ia buono stato 
di difesa. Giusta le risoluzioni, prese in questo riguardo, 
vengono formati in Bulgaria due corpi di esercito, ogouno 









































« NESSELRODE. » 








da 45 ai 50,000 uomini. Lo stato maggiore della senola 
miliare 4 parito l'44 giugno per recarsi a Varnr, e di 
A a Scmia, ote egualmente giungerà al più presto il 
geoerale in capo dell’ esercito di Romelia, Omer pesci. 

« Quello stato maggiore è composto dal direttore del» 
Scucla Ahmet pascià , dal colonnello Eumer Bey, dai tenenti 
colonnel'i Ramis Effendi, Eschreff Efendi, ed Eussein Ef- 
fendi, che in questa occasioî furono tutti promossi a co:02- 
nelli, da Ressa Effendi, Bischi-Kiats, dal sg. Agob, me- 
dico della Sevola di preparazione, col grado di bimbasei, 
@ da 40 altri uffiziali di differenti grad. Il capo squadro- 
ne francese Magoan da molti acni jr.fessore alla Scuola 
militare , doe partir anch egli onde recarsi a Sciumla 
Abmet prrcà. 

4 Bo termo corpo di esercito, dai 40 a 45,000 uo- 
mini, è formato a Erzerom setto il comando d' Ab:l pa- 
sci, generale in capo del corpo d' esercito di Anatolia. Il 
eolennello Fsih Bri e 16 ufiziali di stato maggiore par- 
tiranno egualmente in questi giorni per Trabssonda e di 
% per E:zerum. L' uffiziale di cavalleria francese al ser- 
vigio della Porta, captano M>rsau'1, appartiene a_ questo 
stito maggiore. 

« Lo stato meggiore del corpo del genio è già par- 
tito per Sciuml», da dova rechirassi, avangue l 
senza fosse necessaria. Lo stato’ maggiore deil'arti 
8 partito da alcani giorni celle irupp» di quest’ arme. 

« Lo forz» della marina di guerra turche si achiera- 
rono al pusto più setteotrionale del Bosforo, da Terapia 
fino all'ingresso del mar Nern. Consisteno attualmente in 
35 navigl’, fia" quli 2 vascelli a tre ponti, 3 a due, 10 
fregate, 4'co- vette, 8 brick ed 8 piroscafi, de' quali 4 di 
grandi dimensioni. Queste forze vengono continuamente e 
giornalmente acerzsciute, in parte mediante molti legni, ri- 
da varie staziozi dell Impero, parte mediante 8 
li, il eui arm:mento rell’interno del’ arsenale viene 
rapidamente compiuto. 

« La parte più imvortante dell: flotts imperiale sta al 
l'ancora drimpetto a Bujokdere e Sari-Veri. Due froga- 
te sono peste verso il mar Nere. Tuti que’ bri sit, che 
d'ordinario ‘mpongono per la loro quiete e per la loro 
solitudine, hanno improvvisamente assunto un aspetto più 
maestos», ed hanno scquistato straordinaria vivacità per la 
presenza di quei navigli, è di tutti i gievani uomini di mare, 
ch-, nelle presenti gravi circostaoze del paese, sono animati 
dallo spirito migliore. 

« La flotta distiaguesi specialmente per l’armem nto 
perfette, che nulla las-ia desiderare anche alle più esage- 
rate pretensioni d'un osservatore. I marinai sono in grao 
parte vecchi soldati, gente robusta e perfettamente ammae- 
strata. Il Governo ha avuto cura di escluderne da poco 
idui, che non avessero le migliori qualità. 

‘ pudan pascià, che, m esso di 
guerra, è sempre capo dell'armata, serà aoche sotto lo 
specizle comando del viceammiraglio Abmet pescià, che a 
tal fine è appositamente ritornato dalle coste del Monte- 
negre. Egli è uo personaggio distinto per cognizioni m- 
litari, per patriottismo, per iostaneabile operosità, e per 
formezza rara di carattere. Gli altri comindanti superiori 
sono: Mustafà pascà, Musciaver  pascà ed Osman pascià. 
Sotto tali comandanti, e con tali marinai, la flvtta, ne si 
mo convinti, farà il svo dovere da per tutto ove fosse ne- 
cessario. » (G. Uf. di V.) 

TO 

Per far conoscere l'andamento dei fatti relativi a' 
vertenza turco-russa, tegliamo dal Journal de Conatonti- 
nople del 14 giugno i seguenti ragguali, anteriori alle ul- 
time date: 

« Il sig. Argyropulo, primo dragomanno dell'Acabasciata 
russa, avrebbe rimesso il 9 corrente nelle mani di Rescid 
pascà una Nota del conte di Nesselrode (portata dal sig. 
Bal:bice da Odessa ), in cui il Governo russo chiedeva, in 
on linguaggio moderatissin o, che la Sublime Porta accet- 
tosse l'ultimatum dir:itole del principe Menzikoff, an- 
nunziando che il Gbnetto di Pietroburgo si troverebbe 
costretto di fsr marciare fra qualche tempo le sue truppe 
verso il confine turco, in ceso che l' ultimatum non ve- 
nisse zecettato entro ctto giorni; e ciò al'o scopo d' ctte- 
una guarentiga pel mantenimento dei diritti, privile- 
ed immunità ecclesiastiche della Chiesa greca, guareo- 
che la Sublime Porta si trovò indotta a rifiutare. » 
Lo stesso giornale aggurge a c'ò le seguenti corsi- 
derazioni : « I ministri del Governo imperiale s' affretta 
rono a prendere gli ordini di S. M. il Sultane, e si sono 
di gà riuniti pù volte in Consiglio, onde prendere una 
deliberazione intorno alla Nota del co. di Nesselrde. Nelle 
attuali, come nelle precedenti riunioni ministeriali, tenute 
su questo importante affare, i consiglieri della Corona nen 
poterono lasciarsi guidare che dai più nchi sentimenti e 
dai più eari interessi dell'Impero: cioè dala dignità ed 
ind pendenza del trono, dall'orore e dai diritti sovrani 
del paese. 

« Sino a questo mo vento, noi sper.vamo che $.M. 
I'Itperatore Ncolò, la cui condotti fu sempre seggia e 




























































fondata sul rispetto dei trattati, apprezzano le ragio: 
| solote ed i motivi d'ordine più ele che dettareno 








un occhio, e col pennello © con il lapis segna sul vetro quel- 
lo, che di tà appare. Nè punto stimava che simile esercizio 
fosse cosa di poco momento, o dovesse farsi pel solo contorno, 
se compì il suo precetto, dicendo : poi lucido con la carta tal 
vetro, e spolverizzandola sopra una carla buona, dipingila, 
ae ti piace, usando bene di poi la prospettiva aerea. (Edizione 
di Roma del 1817, pag. 72-73 ) Leonardo, così fattamente era 
persuaso che da tale sistema dovesse cavarsi la migliore utilità 
per l'inseme del nudo, che segnò nelle dimensioni, volute dalia 
secante prospettica, quel suo famoso disegno, che possiede questa 
Accademia, in cui stanno scritte di sua mano tutte le propor- 
zioni del corpo umano, sino le più minute. E sì che, trattandosi 
di proporzioni anco minime, pareva più vantaggioso il dare tutta 
la figura delineata un po'in grande. Ma egli avvisò di sacrifi- 
care piuttosto la chiarezza, che non le ragioni della prospettiva. 

Ben lunge dunque che di tale sistema del segnare in pic- 
colo il nudo, non siavi esempio in alcuna accreditata Accademia 
d'Italia, come afferma il Pezzi, egli è precisamente dalla più ac- 
creditata di tutte, cioè da quella che fondava in Mi- 
lano, che uscì codesto sistema, e fu, come vedemmo, seguito da 
tutti i grandi contemporanei. 

Il sistema è così infallibilmente giusto, che al rinnovamento 
d'esso è dovuto il gran romore, che levò recentemente in Frao- 
cia, il metodo di appreadere il disegno, pubblicato ed usato da 
madama Cavé (1); il quale, in non altro essenzialmente consiste, 
se non nel far disegnare il vero sulla secante della piramide 
visuale, costituita da un velo trasparente, anzichè dal vetro. 
Vernet, Delaroche, E. Delacroix, Ingres, quanti sono in somma 
valenti artisti in Francia, predicano tale sistema il solo, che sia 
veramente utile; sicchè uno di que' valenti, il Delacroix, scriven- 

















voluto l'insegnamento del disegno dal rilievo, lo fecero porre in 





pratica dagli allievi loro : cosa che per certo non avrebbero per- 
messa , se l'avessero ricomosciuia assurda ; imperocchè , avendo 
essi, e non altri, la responsabilità della riuscita de' loro alunni, 
si sarebbero mostrati od inetti o di mala fede, se non avessero 
solennemente protestato contro un sistema, il quale poteva por- 
tare le iristi conseguenze, profetate dal Pezzi; conseguenze, su 
cui dirò ora poche parole. 

Egli opina che, disegnando in piccolo il nudo, gli allievi 
non imparino ad affrontare le grandi, le gigantesche compo- 
sizioni, nè riescano a disegno grandioso. Qui mi pare egli sia 
taduto in un equivoco rilevante, per ciò che spetta all'arte, di 
prendere, cioè, la grandezza materiale per la grandiosità. La 
cosa non è così, la Dio mercè; poichè sa-ognì artista che il 
grande non ha a che far nulla col grandioso. Una figura, p. e, 
può aver l'altezza di que' S. Cristofori, che nel medio evo di- 
pingevansi sulle factiate delle chiese, e parere con tutto ciò me- 
schinissima : essere, al contrario, piccrio quanto un fogl etto da 
lettere , e manifestarsi grandioso. Prova incontestata e solenne, 
la Visione di Ezechiele, di Raffaello, le cui figure, alte appena 
dieci oncie, son tenute a ragione fra le più , che l'arte 





facesse mai. Imperocchè il grandioso viene non altro che dalle | 
masse fevute larghe, dal chiaroscuro e dal disegno, non ismi- | 


muzzati per soverchi dettagli; tutte cose che, colle dimensioni 
reali ci hanno a far meno che nulla 

Resta ch'io prevenga due obbiezioni, ch'egli, il Pezzi, od 
altri avversarii del notato sistema, potrebbero farmi. Essi po- 


procederà ? Facile risposta ; 


questo sarà 
{ se ne avrà il più bel nudo possibile Ma non v'accorgete (si 
| gontiona ad obbiettarmi ) che i piccoli difetti, i quali el piccolo 


disegno sfuggono inavvertiti . 








un mezzo di più a correggerli. 
nel nudo, disegnato nelle dimensioni di un foglio di carta gran 


le ragioni antedette; in quello iuvece segnato piccolo, secondo 
la regola prospettica, ci possono essere, se condotti da un dise- 
gnatore inetto 0 sbadato, ma non ci saranno, se questi avrà in- 
gegoo e diligenza. Ma (ultima obbiezione), e i deltagli dal vero, 
quando potrà imparare l'artista a condurli bene e con accura- 
tezza scrupolosa , se disegna sempre in dimensioni prospettiche 
il nudo? Dio mi guardi dall'avversare a' dettagli disegnati in 
una certa grandezza, in particolare quando sieno condotti su buon 
insieme. Anzi io tanto pei dettagii in grande parteggio, che rac- 
comando ai giovani di segnarne quanti più possono colla mag- 
giore accuratezza ; e lo fanno con grandissimo profitto loro, e | 
con grande abilità. Nè punto v'ha chi si opponga, perchè essi, | 
ben sicuri delle buone teoriche , operino in pratica come torna | 
loro più agevole, e, sopra insiemi ben raccertati disegnino e di- | 
piogano accademie nelle solite dimensioni. | 

Dirò, per ultimo, di un vantaggio, che gli alunni trassero da | 
questo disegnare il nudo in piccole dimensioni; vantaggio che, 
a dir sincero, ero ben lungi da aspettarmi si rapido. Essi, mi- ? 
rabilmente preparati che sono nella scuola di Elementi, vengono | 
a quella del nudo colla mano e l'occhio già addestrati a vincere | 
le maggiori difficoltà ; e quindi, bene istruiti dal valente profes- | 
sore di questa ultima scuola, disegnano le piccole accademie, | 
avversate dal Pezzi, con ben maggiore giustezza e diligenta di 
dettaglio, che forse non si vedesse in quelle grandi, che deli- | 
neavansi parecehi anni sono. 

._ Da tutto quanto ho qui detto, parmi, se non erro, risulti 
chiaro che il disegnare il nudo in piccolo, anzichè repugnare 
alle norme secolari e adottate, è invece da queste strettamente | 
imposto; anzichè repugnare al criterio, è dal criterio voluto ; 
| anzichè repugnare al più semplice ragionamento, è dal ragio- | 

namento domandato, perchè domandato dalla scienza, ch'è base 
! è colonna d'ogni ragionamento, 





Con questa differenza poi, che } 


de, i difelti d'insieme ci debbono necessariamente essere, per | 


| Tra le armi di guerra, raccolte dal signor M..., 





Venezia, 29 giugno 1853. P. SeLvatico. 


risoluzioni della Sub'ime Porte, apprezzando pure le 
gazioni amichevoli, sincere e giuste, che furon date an 
tipe Menzikoff relativamente a quelle inevitabili e n 

sar:e risoluzioni, si mostrerebbe sodislatto, e darebbe &, 
ni arciocchè fossero riprese le relazioni diplomatiche ; 
cur Stai ; cosa, per cui il Governo imperiale gli sor 
stato infinitamente riconoscente, e che avrebbe formato 
corso'szione di tutto le Potenza amiche td aloats { 








a. 

4 Però, diciarolo francamente, se il nostro rame 
rico è vivo e prcfondo per l'insistenza, che mesn |, N, 
del sig. conte di Nesselrode, riguardo alle pretensini de 
Corte di Pietroburgo; insistenza, che non è fontana 
sopra gli usi interrazi ali, nè su qualsiasi convevzie 
scritta © verbale, ma sopra uo errore, che tutt) il mo 
deplora; noi nutriamo tuttora Ja speranza che S.M.V} 
peratore Nico'ò ritorner: alla sua antie». benevolenza 
Goverco imperiale, ridonandegli la sua stima e le sue 
patie, tostoché avrà fatti più matori riflessi, quando è 
esominati cem \etmente i driti ed i Prnep, che n 

no gli Stati, e cò pel costante amore, ch'egli peru; 
Bree all'ordine e alla tranquilità dell'Eure, ( 
perioso Disegno che si ccnso idi lo spirito di conservazio 
che so) le passioni anarchiche è rivojuz) 
narie, per la consolidazione del benessere della sorieti 
per l'esecuzione delie imprese, che #ssicurano l'aver 
di questa. 

« Tanto più crediamo di dover nutrire questa, per o, 
immagin:bile motivo, cara speranza, in quanto che le g 
rentigie, eh'este dalla Corte di Pietroburgo, per li cou 
vazione de' diritti, privilegi ed immunità ecclesias'iche è 
chesa grec , sono ccntenute nel firmano, or ora accori 
a tuite le comunioni cristiane dell’ Impero, e neila magi 
estensinne che sì avesse potuto desiderare; le quali 
tanto più solide, in quanto che la risoluzione di corsem 
por sempre illese , è stata :dostata da S. M. I. il Sultan 
dal su» Governo, pubbiicamente ed in faccia a tute 
Poterze del'a terra. Quindi quel firmano fu anche le 
nell’ ultima domenica (42 corrente ), in tuti Patrin 
di Costantinopoli, e nella sinagega, slla presenza dei 
tabili di quelle comunioni con entusiasmo, e fu zccolte: 
l'unanime decisione di dirigere al Sultano iadirizzi, eh 
esprimano i sentimenti di venerazicne, di atticcamenk 
di profenda gratitudine per Ja cura paterna, della q: 
S. M. diede or ora tanto splendida prova a'suoi sui 
cristiani ed israeliti. 

« E una tale manifestazione, ed i sentimenti, che 
tutta libertà ja produssero, sono forse tali da inspir 
la fiduc'a che, subito ch» saranno roti a Pietroburgo, 
sarà giunta a quest ora la notizia della coneordia è 
Potinze pel mantenimento della pree e de' diritti della T 
S. M. l' Imperetoro Nico'ò perverrà bon presi 
sersi quanto le sue intenzioni, sebbene con mezzi 
versi e conf.rmi al diritto delle genti, sieno state appa 
oltre al limite stesso, tracciato nelle domande del prin 
Muozikoff, gi:cihè l’ cecord to firmano contiene stipul:: 
per tutti gl'inte-cssi relgiosi di tutte le_ comunioni : 
musulmane? Quindi si diraderanno le nubi, che, cor” 
desiderii e le espettazoni di tutti gli Stati d' Eurepa,i 
barono per quelche tempo i rapporti di buow' amieza,: 
da secelì uniscono le Corti di Pietroburgo e di Cotr 
nepoli. Quello scieglimento, il quale rispetta i dritti de 
Sublime Porta, solenemente guarentiti dalle grandi Pover 
compressvi la Russia, e che in nessun modo offende ì 
ritti del Governo russo, è il solo, che ottener possa l' 
senso generale, e che possa fond.re, anche in mem 
tutti gl'interessi, l'armonia, che sussite fra Je Cot 
grandi Stati d’ Oeidente, in riguardo al mantenimento: 
l'integrità dell'a Porta ed alla sua coadizicne come Por 
indipendente. » (6. Uf. di V., 



































Leggesi in un carteggio dell' Osservatore Triut 
in data di Bairut 40 giogoo: « La quiete pubbica è 
libere comunicazioni non furono turbate in questa Pri 
cia, attesochè non si par'ò pù di coserizione, e da | 
stanticopoli giunsero ordini severi per impedire (was 
nell'interno, a Damasco, Alejpo e Gerusalemme) gli 
futi del fermento, che regna nelle classi inferiori © 
mettine, irritate del'e atwali cirersianzs politiche di ( 
stantisopoli, cho vergono interpretate in mille sensi ost 

Jo un altro carteggio dell Osservatore Triestino 
data di Scio 22 giugno, liggiamo : « Sopra l' isla Furnio 
vicinanze di Samo e Necaria, venne arrest.to da vari T 
chi un fomoso capo di ladri, nominato Msnoli Mandez! 
tivo da Patimo, il quale fu cendetto qui incatenato, è 
tamente ad un pastore, trovato in sua compagnia al £ 
mento che arrest.rono il detto M:noli Mandica; i 6 
saranno spediti a Smirne, interessando molto a quell 
verno di processare quel tmalfittore, per alcuni atti é 
raterir, da lui commessi nelle vicinanze di Swirne. Il 
corrente, venne ennunziato a questo Governo locale 
fossero sbarcati da un naviglio cirea dieci pirati, sol 
aillaggio di Volissò, a tramontata di ques: Fus 
sul momento stesso la piccola goletta da guerra 
3, che è qui di stazione, per fare una perlostrati 
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Fiaggio di esplorazione. 


È giunto a Parigi un dotto esploratore del Nuovo W 
In un viaggio di molti anni nell'America equinoziale. visit 
le tribù selvagge, in numero di 42, situate lungo gli a! 
dell'alto Orertuco e del Rio-Negro, tra il 6 grado di lati 
settentrionale ed il 1. di latitudine meridionale , il 65.° ed | 
di longitudine occidentale del meridiano di Parigi. Le più * 
di queste tribù abitano luoghi sconosciuti, e non hanno 
rapporto col mondo incivilito. Il signor M.... studiò i costu' 
quei selvaggi, le loro abitudini, i loro idiomi, ecc., ecc. , € 
colse materiali assai importanti , relativamente alla lingu 
Nelle sue escursioni, raccolse collezioni di storia naturale, 
prospetto etnografico de' più importanti, nuovo in quasi tu 
sue parti, consistente in oggetti usuali, istrumeuti di musi 
nesi dei varii cacichi, vestiti di scorza d' albero, mater 
mentose, leiti mirabilmente istoriati di magnifici arabest® 
penne, urne funerarie, armi di guerra e di caccia. 

In questo istante l’attenzione dei dotti è assai occupa? 
scoperta di un vaso di terra cotta, trovato negli scavi e% 
nei dintorni di Panama, contenente un gran numero di 
romane di bronzo, battute ne' terzo e quarto secolo dell 
èra. In mancanza di ogni prova positiva, che vi siano s 
municazioni tra gli antichi Romavi e l' \merica meridiot® » 
suppone che siano state sotterrate da qualche numismatico 
cheelago spagnuolo, abitante dell'antica città di Panama, 
in cui essa fu saccheggiata e distrutta (1670) dall'Ir 
Morgan. Comunque sia la cosa, esse sono le prime monet' 
l'Impero romano, che si siano trovate nel suelo dell'AU* 
ve ne 9° 
quelle, che. portano incisioni greche. Anche alcuni visi «° 














| nati di disegni, che sono evidentemente greci. (G.Uf.@ 


——_-——_& 
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intorno all'isola. Ma quest: ;ilor:ò qui ieri, senza avere 
rinvenato nella. 





sulti; i pacifici abitanti sono sempre in appreosione, te- 
mendo un giorno © l’altro qualche serio inconveniente, on- 
de il commercio ‘dell'isola languisce, e la miseria va e- 
stendendosi a psssi giganteschi, 

« Il pascià, governatore generale dell’ Arcipelago otto- 
mano, che tuttavia trovasi fra noi, fece pubblicare na or- 
dine severo, che nessuno degli abitanti osi gar'are intorao 
gli affari politici, e chiunque fosse preso in co-travvenzone 
a detto suo ordine, sarebbe severamente punito. » 

Finalmente, troviamo in co carteggio deli’ Osservato- 
re Triestino,in dita di Damasco 6 giugno, ciò che se- 
gue: « L''emiro Saad=dio, a'ire volte governatere di Hus- 
beya, al quale fa accordata la protezione francese, per esi- 
merlo dall'intimatogli viaggio alla volta di Costsatinopoii 
parti il 28 p. p. pel suo paese, col conserso del console 
di Frarca, che lo fece anche scortere da due de’ suoi im- 
piegati, sino alla distanza di 6 ore da qui, e ier i' altro 
qiuose la notizia che al suo arrivo in Husbeya fu accolto 
con entusi:stiche congratulazioni dalla maggior parte de' suoi 
cx-amministrati. 

« Se la protezione, accordata all’ emiro, recò sorpresa, 
tanto più ne recò lo seampo procuratogli per suttrario alla 
vigilarza del Governo, al quale, vista fa sua attualo de- 
bolezza, riuscirà difficile di farlo d. nuovo tradurre, volen- 
dalo, in questa città. Per dare ua colore ragionevole alia 
cosa, si dice che, avendo l' emiro domandata la permis- 
sone di passare il Ramazan ia propria casa, il console di 
Fiancia volle accordargli questo i1nccente favore. 

« Le notizie, che giungono da Costantinopoli sulle gr:- 
vi politiche vertenze, che si stanno agitando, gettano que- 
sto Governo in una deplorabile titubsnza, e i brigauti ne trag- 
gono partito per infestire comodamente le strade : fra gli 
aluri, viene riferito l'assassino di ua sow'uflizale di caval 
leria irregolare, che fu trucidato a sangue freddo, senza 
che nessuco si dia la pana di rinîracciarne il reo. 

« Dicesi chs Abb:8 pas:à abbia mandato presso noa 
tribù bedaina, st:nziata nelle nostre vicinanze, un suo fi- 
glo, dell'età di pochi mesi, con sufficiente compagnia, e 
ciò allo scopo di farlo allevare fra gli Arabi, volendo che 
il giovine riceva un'edueszone tutt’ affatto beduina e ch' ei 
reati fra i nomadi sico a che sia atto a maneggiare il 
destriero com' essi. » 




















In vece delle tra case privato, ove i Cristiani di 
Serraievo teoevano i loro uffizii divini, è stata impartita 
la concessione, in seguito alla missirue del tenente-ma- 
resciallo conte Leiningen a Costauunopoli, di erigere un 
convento di Fraceeseani, colla sua chiesa rispettiva. 


REGNO DI GRECIA 
Scrivono di Atene alla @. U. d' Aug. il 17 gu- 
gno: « Fece ingrata impressione lu notizia, qui diffusa, che 
un offiziale di stato maggiore francese abbia portato a C- 





stantaopoli, col piroscafo il Narval, 2000 carabine, siusili | 


a quelle dei cacciatori di Vincennes, per le truppe turche, 


nel momento stesso, in cui il Governo frarcese rispose | 


alla domanda del. Gorerro greco per 3000 di quelle ca- 
rabice, che il presente womento non era adatto alla for- 
nitura di quelle armi dalie officine imperiali. Il piroscafo 
greco l'Ottone parte posdomani, 19 giugoo di sera, dal 
Pireo per Trieste, onde attendere ini S. M. la Regina, 
che ritorna dal suo viaggio ia Germania. 


INGHILTERRA 
Londra 24 giugno. 

Si legge nello Standard : Sotto l'impressione di 
lettere private dall’ esterno, che annunziato molto preba- 
bile la conservazione della pace, i fendi inglesi hanno pro- 
vato un rialzo, che va continuando. I consolidati erano 
stamane a 98 5/3 3/3, ed ora sono a 98 /47/s. 

| —- 

Si legge rel Morning-Herald : « Alla Borsa e alla 
City le opinioni continuano ad esser divise rdo alla 
quisuone d' Oriente. Nullamieno noi crediamo che l'epinione 
più accreditata tra-gii uomini d'affari sia che colesta qui- 
suone sarà regolata da un componimento amichevole. I 
fondi si mantengono con fermezza, non cstante l' ansietà e 











| gli sforzi fatti per ottenere un ribasso. Questa circostanza 
! 3 molto significante. » 


Alla Camera de'lordi, seguito e fine della sersione 
del 24, fu fatta la seconda lettura del bill sull'income-taz; 
dopo di che la Camera a’ aggiornò. 

Alla Camera de' comuoi, segtito e fice egualmente del'a 
sessione del 24, non fi trattate quistioni d'importanza. 

Alla Camera de’ comuoi, sessione del 22 giugoo, si 
dovea decidere so sarebbo adottata 0 no la ssconda Jet ura 
del bili, propesto da sir Robert lagis, bili inteso ad su- 
torizzare gli agenti dil Governo a visitare le Case reli- 
giose cattoliche o prtestanti, a fine d’assieurarsi se vi si 
treviao persone, riteoute quivi loro malgrado. 

Lord Join Russell si cppose energicameste alla se- 
conda lettura del bill in. disco sc. 

La Cimera ancò ai voti, e la seconda lettura del 
bill fa respinta da 207 voti contro 478. 

Nella sessione del 23 della Camera stessa, essendo 
stata faita la propesta della seconda lettura dei bill sul 
Governo delie I:die, lord Stanley propose un emendimento 
così. concepito 

« Giusta l'avviso della Csmera, più ampie informa- 
zioni sono necessarie per mettere il Parlamento in grado 
di fare una legge vantaggiosa pel Governo delle Indie, ed 
a questa epoca, già inoltrata, della tornata, sarebbe cosa 
inopportuna il procedere ad un provvedimento, che, men- 
tre tarba gli aggiustamesti esistenti, non prò essere nem- 
meno riguardato ceme ua regolamento definitivo. » 

Alla partenza del corriere, lord Stanley perlava in 
favore della sua proposta. 

Alla Cimera de' lordi, sessione del 23 giug 
proposta per la formzione in Comitato sul bill deli 
me-lax essendo stata futta, lord Clancart si dispnevo, alla 
partenza del corriere, a preseutars alcune osservazioni sul: 
l'estensione del bil in Irlanda. 
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Alla Camera de' lord, seguito e fine della sessione 
del 23 gugno, furono adottate tutte le clauscle del bill 
dell'income-tax; dopo di che Ja C.mera s'aggio cò. 

Alla Camera de' comuni, s-ssione egualmente dei 23, 
il marchese di Clanricarde anvuoziò che giovedì (30) 
chiamerà l'attenzone della Camera, con la proposta o'ua 
indirizzo a S. M., sopra un documento della pù elta im- 
portanza, recentemente pubblicato, e che dovià, a quanto 
pare, influire grandemente sulle cose d'Europa. (Y. il 
nostro carleggio di Purigi di giovedì, ) 

La Camera si foraò poi in Comitato sul bill con- 
cernente i proprietari e fittaiuoli in Irlanda, e la discus- 
sine si fermò alla clausola quinta. 

Alla stessa Camera, seguito e fine della s-ssione del 
23, avendo lord Stanley presentato alcuno ossorvazioni in 
appoggio dell'emendamento, da lui proposto al bill rele- 
tivo al Governo delle Indie, ne nacque una discussione, 
che terminò col rinvio del seguito del dibattimento al di 
susseguente (sabato 25.) 

Il dbat'imento della seconda lettura del bill, relativo 
alla lbertà personale, fu poi fissato a merepledì, 20 lu- 
glio, dopo aver respinto la mozione del sig. Moore, che 
ne proponeva l'aggiornamente a 6 mesi. 

Altra del 25. 

Il Morning-Chronicle pubblica il segvente ordine 
del giorno, indirizzato all’ esercito : 

«S. M. si è deguata ordinare che il 33.° reggimento 
di fanteria port‘, da oggi in poi, il nome di r.ggimento 
del duca di Wellington, e che questa oserevole appella 
Lone sia inscritta sulla bandiera del reggim: nto. » 

Ii 33.° è il reggimento, che comantò per la prima 
volta il fa duca di Wellington, e col quale egli fece nelle 
ladie ua servigio attivissimo. Il favore, sccordatogli con 
quest' ordine da S. M., sarà altamente apprezzsto da quel 
corpo. Così il Morning-Chronicle. 

Sì legge nello stesso giornale : Il luogotenente ge- 
nerale, comandante il camjo di Chobham, lord Seaton, ha 
ricevuto una comunicazione da G. Browse, aiutante di 
campo g:nerale del genesale comandante in capo, visconte 
H rdinge, la quale conunazione comprende le congra! 
lazioci, vodirzzate dalla Regina alla truppa, ia oscasicne 
della rassegoa, fatta da S. M. La R gina è stata conten- 
tissima della tenuta delle trupfe e dell'erdine perfetto e 
della regolarità, che presedettero alle manovre, cori chil- 
mente dirette dal luogotenente generale. 














GAZZETTINO MERCANTILE 
—-ss>- 


VENEZIA 2 Luotio 1853, — Gli ultimi arrivi, furono * 


da Galatz il brigantino ionio Ulisse, capitano Calichiopulo, con 
granone all'ordine; da Trieste il brigantino austriaco Carolina, 
capitano Giunta, con merci; ed un brigautino inglese, che ancora 
mon si sa chi sia. 

Si manifestarono affari d' importanza in frumenti, che, na- 
zionali, pronti, si pagarono a L. 18.50; di Braila a L. 13.50; 








di Galatz a £ 5.20 in banconote ; la segali 8.75. I fru- 
mentone di Braila si è pagato ad austr. L. 10. Olii di Corfù 
imbottati, in qualità comune, si sono venduti a d' 240. Lane 


calcinate di Scutari si pagarono a (. 32, e di Melistar da f. 36 
a 37. — Le valute d’oro invariate ; le Baneonote da 90 ‘/, 
a ?jyi il Prestito lomb-veneto da 89 ?/, a 90; le Metalliche 
ad 85; la conversione de' Viglietti da 86‘, a ‘/;. 


DISPACCIO TELEGRAFICO. 
Corso delle carte pubbliche in Vienna 
peL 1° LusLio 1853, 









Obbligazioni dallo Stato (Metalliche) al 5 p.% - 9— 
dette detto = - - - - >» - 83% 
dette del prestito conch. in Franco- 

forte ed in Olanda - al& =» - 98% 


Prestito, con estrazione a sorte del 1834, per f.100 - 4134 °7, 


detto, > n.1. - -107- 
Azioni della Banca, al pezzo - - - - - -i410exdiv. 
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| Americano. — Marchesini nob. Bernardo e 
| possidenti. — Da Pistoia: de Rossi nob. Girolamo, possid. — 


583 - 


Serivono da Alessandria l'11 a' Morning-Herald: 
« L'onorevole G. A. Marray, che è stato dal 1846 
in poi console generale in Alessandria, partirà co! pros- 
simo piroscafo alla volta di Londra, recandosi alla sua 
nuova missione di Berna. Correva vore che il colonnelio 
Rose, ex-incaricato ari a Costantinopoli, avesse ac- 
cettato il posto dei sig. Marr:y in Alessandria; ma io- 
veze «i dice ora che il Goverao l' abbia secordato al dot- 
tore Bowring, tornato test da Hong-Kong, a motivo della 
conoscenza proforda, che egli ha dell'Egitto, de' suoi 
mezzi e della suna strazione governativa. Noi riguar- 
diamo questa nomina come certa. » 














Scrivono da Portsmouth sl Times in d:ta del 23: 
Oggi è stato aggiunto alla ficita ‘ua nuovo vascello, la 
Royal Princess, di 9 cancone, a olice. Questo vascello 
fu costruito nel 1844, sul mod-i!o deli’ Albion, ii cui di» 
segno era stato fatto da sir William Simonde. » 

SPAGNA 

F già aonunziate, per dispaccio elettrieò, le u!- 
time modificazioni, avvenute cel Gabisetto spagnuolo : ee- 
cone ora i particolari, quali si leggono nella corrisponden- 
z2 ordinaria di Madrid, in data del 20: 

La crisi ministeriale (è quivi detto) € scoppiata. Il 
presidente del Consiglio, volendo, giusta gl ordini della Re- 
gina, completare il Gabiaetto, avea convocato tutti i suoi 
colleghi ad una riunione, che dovea tenersi nella mattina 
d'ieri drid. I micistri, che d' ordinario restino pres- 
so la Regina ad Aranjiez (i sigg. G.vantes e Doral), 
arrivarono ieri a Madrid, a 9 ore antimeridi.ne. 

A un'ora pomeridiana, fu tenuta la riunione mini- 
steriale, che duri quattro ore. Tate le questioni, attual- 
mente pendenti, furono discusse, ma non si potè restare 
d' accordo sulla maggior perte di erse, come neppure suli 
scchta degii uomini di Stato, chiamati ai portafogli vacanti. 

Alcuni ministri volevano che, prima di completare il 
G:binetto, si risolvessero definitivamente alcune questioni, e 
segnatimente quelle della concessione della strada ferrata 
dei Nord, della restituzione dei beni del principe della Pa- 
ce, e del richiamo del maresciallo Narvaez, duca di Va- 
lenza. Gli altri ministri invece opinavano che, prima d' ogni 
altra così, si duv:sse sodisfare al voto, manifestato dalla 
Regina, e completare il G.binetto. 

La piena organizzazione del Gabinetto sarà qu:le 
segue : Il po-tsfagiio degli sffari esterni sarà deto al sig. 
Calderon della Barca, attualmente ministro di Spagna agli 
Stati Uniti : il sig. Luiz Maria Pastor, sotteotrerà, nel Mi- 
nistero delle finanze, al sig. Bermudez di Castro, dimissio- 
vario ; e il sig. Moyano sarà miniatro d' agrico'tura e com- 
mercio (si era anche parlato, per questo Ministero, del sig. 
Alessindro Castro). » (6. P.) 

PAESI BASSI 
L'Aia 2A giugno. 

Comiaciando dal 15 agesto fino al 15 settembre, si 
eseguiranno al campo di Zeyst grandi evoluzioni miîitari, 
alle quali prenderanno parte 8 battaglioni di fanteria, di- 
visi in due brigate. 

Vi saranno otto battaglioni, tre squadroni di drago- 
ni, una batteria del reggimento di cavalleria. 

Il comando superiore di tutte le truppe sarà confe- 
rito al generale maggiore Duycker, aiutante del Re, e co- 
tandante della brigata di riserva. 

Presso il villaggio di Rijsn, verranno acquartierati 
tre squadrani del primo e tre squadrrni del quarto dra- 
goni, cor due squatrovi di cacciatori a cavallo del contin- 
gente limburyhese. (6. P.) 





























FRANCIA 
Parigi 26 giugno. 
Il duea e la duchessa d'Alba, sorella dell'Impora- 
trice, sono giunti a Pari 











Il Moniteur del 25 riproduce, un articolo del 
Times, (del quale femmo gà cenno nel esteggio di gio- 
vedi ), uno del Morning-Chronicle ed un terzo del Mor- 
ning-Post, vei quali la circolare del Gabinetto russo è 
severamente biasimal 








L' Imperatore ha ricevato il 26, in udienza particolare, 
il eis. Marques Lisboa, inviato straordinario e ministro ple- 
nipoterziaro di S, M. l'Imieratore del Brssile, incaricato 
di rimettergli la risposta del suo Sovrano alla notificazione 
del matrimonio di S. M. I. 














S. A. I il Principe Napoleone 8 partito il 25 da Pa 
recandosi a Saint-Omer e quindi a H-Ifant; egli dee 
rimanere sel campo varii gioroi, soito la tenda, in mezzo 
alle truppe, e assistere alle grandi evolazioni, che comin- 
cieranno al suo arrivo. 














Il sig. di Saist-Georges, cho adempì recentemente 
missione straordinaria al Paraguay e nel Parana, è nomi- 
nato inviato straordinario e ministro plenipotenziario di 
Francia nel Brasile, in surrogazione al sig. di Lisle di Siry, 
nominato ministro di Fraocia a Lisbona. 








Due mavifesti furono testà spediti in Francia a nome 
d' un Comtato direttore, che non firm è in data del 
20 maggio, l’altro del 5 giugno; non giova dire con quanta 
violenza il Governo frincese vi è at'accato: ma quel ch'è 
rimarche-ole è il raddoliimento del tuono, impiegato verso 
il commercio e la borghesia. Vi è un tratto immerso fra 
questo ed il linguaggio usato verso un milione cinquecento 
tila persone, che si volean circondare d'un cerchio di 
farro e fuoco, giusta il primo dei proclami, pubblicati mesi 
fa dal Moniteur. (E. della B.) 











ai membri della famiglia imperiale, sia stata fatta la di 
manda della mano di sua figlia maggiore pel Principe Nu- 
poleone Bonaparte, figlio di Girolamo. Non si sa ancora |’ 
esito di questa negoziazione. (E. della B. ) 
ni 
( Nostro carteggio privato. ) 

x Parigi 27 giugno. 

È corto oggi che i! Sultano rispose con un rfiuto 
all'ultimatum dell'Imperatore Nicolò, ma temperando Ja 
san risposta con ispiegazioni moderate. Il Sultano aonun- 
za allo Crar ch'egli hi credato dover confermare ed e- 
stendere a tutte le comunioni cristiane dell' Impero otto- 
mano i privilegi, che furon gà loro concessi. Sembra anzi 
che il Divano fosse disposto a dichiarare, al bisogno, che 
i firmaci, dati fuori in quest’ occasì ne, debbono essere con- 
sider.ti come immutabili, e come costituenti ua vero impe- 
gno morale fra il Governo ottomano e le altre Potenze 
cristiane. Il Sultano offre inoltre all'Imperatore di Russia 
di mandare a Pietroburgo un ambasciatore straordinario 
per riaprire le negoziazioni. Si spera qui che il Gabinetto 
di Pietroburgo, uve sia, coms non si dubita, sollecito della 
conservaz one Uella pace, non rifiuterà d'ammettere tal 
condizioni. 

I sig. Emilio di Girardin trae in campo, a ragioue, 
la doppia questione de' viveri e delle p'gioni, che prò dive- 
nir più grave che quella d' Oriente. Le piogge continue 
hanno sì grandemente danneggiato il raccolto delle biade, 
che gà si acco'sero gravi apprensioni nel mercato de’ gra- 
ni, ed ogai cì l'aumento del frumento e delle farine fa 
nuovi progressi. Il pane sta per essere accresciuto di 6 
centesimi ogni due chilogrammi, cominciando dal 1.° lu- 
glio; e se un ritorno non isperato del bel tempo non viene 
a scemare le apprensioni de' nostri agricoltori, è prob.bile 
che quest'inverno si pagherà il pane carissimo.La carre, i 
legumi, tutti gli oggetti di prima necessità, sono in aumento 
del pari che il pane; e ciò che vieppiù accresce il disagio, 
è l'alto prezzo delle pigioui. 1 padroni di stabili parigini non 
si contentarono tutti di ristabilire le pigioni al prezz», cui 
erano p ima del 1848; un gran numero approfittarono 
dell' attual condizione di cose per crescerlo oltremisora, La 
più piccola camera da artiere, supera il prezzo di 100 fr. ; 
6 il maggior numero degli artigini, che hanno famiglia, 
non possono trovar più a'loggio per meno di 200 a 300 
franchi. Il sig. E. di Girardin ha dunque appieno ragione 
di volgere l’attenzion del Governo su tal questione impor- 
tanie, 6 di ricordargli chs la carestia del 1846-47 fu se- 
guita dalle più grev. conseguenze, e da calamità rolitche 
avrei vo'uto che il sig. E. di Girardia, 

tico, luomo pratico, avesss fatto conoscerai 
mezzi di rimediare al male. Sembra ch'egl'iodichi che il 
Ibero cambio sarebbe le panacea universsle, ed invita il 
Governo ad affrettarsi di combittere il male, epresdo le 
frontiere Francia alle derrate stranieri, Ma questo non è 
altrimenti un rimedio per rispetto alle b ade, poich'essi è git 
da lungo tempo applicato. V'ha una scala mobile de' dazi, 
d'entrata, giusta la quale il dazio è diniouito e cessa sf- 
fatto, a misura che il pr:zzo dell’ ettolitro 2umenta ; e i 
dazii d'uscita sono aumentzti nella medesima proporzione, 
in guisa da arrestare le troppo forti esportazioni : ma, se si 
dichiarasso il commercio del'e biade affatto libero, i frumeoti 
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Mencaro DI ESTE DEL 25 civGNO 1853. 


DA LIRE| A LIRE 
AUST. 
75:57 
71:86 
48:86 


GENERL 








ARRIVI E PARTENZE. — Net 1° Lucio 1853. 


ARRIVATI. — Da Mantara | signori: Aldegati march. Carlo, 
possid. — Da Parma: SE. la marchesa Amalia Scozia Cal- 
liano, nata marchesa Strozzi, possid. — Da Roveredo: de Pit- 
zini barone Edoardo, possid. — Da Firenze : Ashbey Tommaso, 
zzì nob. Cosimo, 





Da Milano: Pult Pietro, negoz. di Fulda — Da Trieste: Mour- 
quer Alessio, capitano francese. — Warren Samuele D.,, Cheever 
Giorgio H. e Wring Ma teo, Americani. 

Partiti. — Per Trieste: | signori: Engerth Ulisse, | R. 
consigliere ministeriale al Ministero del commercio in Vienna. — 
Aldobrandini nob. Aidebrandino, possid. di Firenze. — Balsch 
haronessa, Russa. — Koning P. C., di Herglied. — Per Milgno: 
Livermore Carlo F., Atwood Edoardo S. e Jameson I. C., Ame- 
ricani. — Guillaume de Bassoncourt Ferdinando, propr. di Char- 
tres — de Willemenard, nta de Bassoncourt baronessa Fran- 
cesca Goglielma, propr. di Chartres. — Gervais Giovanni Luigi, 
propr. di Parigi — Parsons Giovanni, possid. americano. — 
Per Padova : de Schloissigg baronessa Milena, possid. di Ragusi. 
———______________—__—_ _—— 





TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 27 giugno 1853. — Cabrio Marianna, di 74 
anni, ricoverata. — Ressidori Sante, di 45, villico, — Dalla 
Vedova Filippo, di 42, gondoliere. — Duse Giacomina, di 
povera. — Grotti Carlotta, di 1 anno. — Callegari Maria, di 50, 








| curitrice. — Tissîè Francesco, di 1 anno e 2 mesi. — Totale 


N 





Nel giorno 28 giugno. — Dall'Asta Eugenio. d'anni9. 
Gorò Sebastiano, di 55, vilico. — Valentini-Peretti Viocen 






| 


Luigia, di 50, civile — Gabotti Teresa, di 5 e 8 mesi. — 
Tosato-Nicoli Caterina, di 46, venditrice di vino. — Gallo Ma 
ria, di 1 auno e 7 mesi. — Barbieri Teresa. di 6 anni. — 
di 52, agricultrice. — Todesco Francesco, 
di 50 — Pertile-Schierante Domenica, di 67. — 
Costantini Agostino, di 65, capo mastro muratore. — Totale 
N. 14. 











ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 


n 2, 3, 4, 5, 6 e 7 luglio, al SS. SaLvatore. 





OSSERVAZIONI MeTBOROLOGICHE 


fatte nel Seminario patriareale all'altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna. 


VenERDÌ 1° LUGLIO 1853. 
Ore 





«el dint [Oro 9 sera. 


20 6 A 9 220 
18 80 
| E. BS E 





Ser. fosco | Semisereno 
e venticello| 


Età dalla luna: giorni 26. 
Punti lunari: — I Piuviometro, linea: — 











di 73. — Guignatri-Polaeco Serina, di 32, civile — Sasso Au- | 


gela, di 20 anni e 2 mesi, domestica. — Cestanovich-Veronese 


SPETTACOLI. — sapato 2 LucLIO 1853. 
RIPOSO. 


DomANI, DOMENICA 3 LUGLIO, 


TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. = Serata fantastica del 
prestigiatore francese, sig. Lerienr Galeuchet , nominato tl 
Mago del Levante, composta di maglia, chimica, fisia, polio- 
rama e giuochi chinesi ed indiani.“ Alle ore 9. 


TEATRO MALIBRAN. — Drammatie® Compagnia G.B. Zoppetti - 
Riodella, la celebre indovina, o La piazza dei ciarlatani 
a Parigi. | Replica ) — Alleore5e‘/,. 








——Ttso0st <=-teetrte— 
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d'Odeasi è degli Stati Uniti rovicereLbero siffatto i nestri 
agriciltori, i) non potrebbero loltare con tal concorrenza 
straniera. La scala mebile attuale sembes, per lo contrar'o 
il sistema pù savio per mantenere sempre le provvisioni 
di grano della Francia in proporziori ragienevoli. Essa bi- 
sti per imgedre all agricoltura di far pagar troppo caro 
le sue , ed ammeite in pari tempo la coneerreoza 
stran'era, a fin d'arrestare l'aumento a certi corfini. 

Il Principe Luciano Bon parte. giun'o 2 Londra, fa 
presentato venercì scorso alla Regina d'Inghilterra, nel 
palazzo di Backioghsm, dall'ambasciatore di Francia, sig. 


Walewski. 






® 





GERMANIA AR 

Il conte Nesselrode, figlio del caccelliere to 
russo, è giuoto a Berlino il 23 di ritorco da Londra, dove 
dato in missicae straordinaria. Egli dovea 








recarsi, a_q si diceva, la sera a Stettino, ocde par- 
tire di % col vapore per Pie'roburgo. 
BAVIERA 


Monaco 2A giugno. î 
leri sera ritornò fra noi Si MI. îl Re, dopo merz 


anno di assenzi. L'accoglienza al Minsrea nella fedele 
sua residenza fu cordialissm: e splendida quanto mai Le 
depatazioni del Magistrato e del Comune, ed una quantità 
di cittadini a cavallo, vestiti a festa, si erano recati incon- 
tro a S. M, secompagnandola lungo le vie della civ, ad- 
dobbite festosamente. Presso il palazzo di residenza eb 
bero luogo produzioni musicali @ di cato ; la piozza fu 
splendidamente illuminata. Lo, pù entosiastiche acelama- 
zioni di gioia echeggisrono ivi, quando S. M. si mostrò 
mezzo alla rea'e famiglia. S. M. gode per- 














CITTA’ LIBERE 
Francoforte 24 giugno. é 
Le LL. AA. II. i Principi Nicolò ed Eugenio, e le 
ed Eugenia di L ueb'eaberg, arrivati 
ripartirono ieri alla volta di Conv stadi. 
(9. Uf. di Mil.) 


AMERICA 


Si sono rieevate notizie del Messico, in data del 24 
maggio p. p. Santanna aveva emanato un nuovo decreto, 
col quale si organizza l'esercite, dividendolo in due cl:ssi: 
l'esercito attivo e l'esercito permanente. La guardia na- 
zionale sarà incorporata nella mlizia attva. L'esercito sarà 

di 65,000 nomini di troppe attive e di 26,000 
di permanenti; 94,000 uomini. Il reclutamento s'rà fatto 
mediante ingaggi volontarii ed estrazione a s'rte. 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Vienna 30 giugno. 
S. M. Imperatore è ritornato ieri dopo mezzogiorno 
da S. Polten (7. sopra le Notizie dell'Impero ) e si 
4 recato immediatsmente a Sehoob'unn. 

















Il gonera!-maggiore Mayerh:ffsr, conceciuto dalla cam- 
pagna del 1849 ii Uagl 4 stato spedito dal Governo 
austriaco , a quanto riferiseo la Gaszetta Universale d' 
Augusta, a Belgrado; ed egli è già partito alla volta di 
quella città. Il generil-maggio e Mayerh.ffer, è pienzmente 
in possesso di ed è profondo cenoscitore 
delle condizioni locali, avendo egli, per non breve qua 
di tempo, sostenuto un 1fficio in quella città. Sembra che il 
Governo imperiale austriaco, veglia tenersi rigorosamente 
neatrale; anzi esso non suppone peppur poss bile lo scoppio 
delle ostilità, giacchè, rè adunò trujpe a' confini, ré diede 
mano a prepsrativi guerreschi di nessuna sorte. Al con- 
trazio, in questi ultimi gioroi, vente concesso a motti sol- 
un permesso di congedo, speci:lmeate ne' regg menti 
mogheresi. FF. di V.) 

Impero Ottomano. 

Ta una corrispoadeoza di Costantinopoli si legge fra 
le altre ese: « L'entusiasmo del prpo'o è straord.a ri», ed 
eso sarà proato ad ogai qualunque sacrificio, «he gli venisse 
csto. Nella zecca regna la massima attività. Le quattro 
mievhine lavoraro incessantemente alla cooiazione di mo- 
nete da 100 e da 50 piastre. D'onde sia veruto il de- 





























ipoletaai e sardi che, a 70 miglia dol canale 
di Costaatisopoli, nel mar Naro, furono vedati setto va- 
scel'i e una fregat>, con biodiera rus.» (0. 7.) 
Salonicchio 44 giugno. 
Omer pascià è pertito alla volta di Scali, dove ha 
luogo grande concentrime:to di truppe. (Corr. Ital.) 





{ Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 28 giugno. 

Si potrebbe propendere a porsi ia apprensione pel 
tenore delle notizie, ricevut» da ieri sua qu s‘ione d'O- 
riente, se non si avessero gravi mitivi per credere che 
lo non vorrà accendere usa gue.ra con la Turchia, 
tempo stesso in corflitto con la Fratela e coo 








si 
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LA 
Ii testo dell' ultimatum, che giunss il 9 giogso a 
Costantinopoli (*), è perentorio; ei dice che, allo € 
del termine d'otto rì, se l'ultimatum è rispinto, le tri 
pe russe passeranno i confini, « nen per fare la guerra, 
ma per ctienere dal Sultano le conexssoni, che nen si 
poterono corseguire per le vie amich.voli. » li sa, per 
dispiocio di Costantinopoli, del 16 gugro, che il Sultano 
rifiutò formalmente d' acce.tare ulti Il testo 
di questo documeoto con può quindi lssciar dubbio alcuao 
sulle intenzioni della Russi», e si può fin da ades:o con- 











sideraro l° occupazioce delle Prcvi: cie denubiane dalla Rus- 
f.tto nin secbra 









non iate:de a'trimsnti porsi in 

@ binchè non paia cha toc hi alla 
lussi», ma si al solo Sultano, decidere se, cecapando una 
porzicne del territorio ottomano , elia dichiari @ non di- 
chiari la guer:9, pure, dall'altra parto, le ultime lettere 
di Costantinopoli affermano non dover egli, il Sultano, spi- 
giro le cose fino a ta! estremità. Egli eviterà, per lo coa- 
trario, con ogoi cara d'itplicarzi in ona lotta armata su 
tal questione ; si conteatarà di presidiare e manire i co:- 
fini del Danubio, e gli uiliciali superic essi alla tosta 
del corpo d' esercito, avr.n00 l° ordine di cangare ogai 
scontro con le truppe russe, è di tenersi sempre sulla di- 
fesa. Ma ei protesterà con una N», iodirizzata alls Corti 





————————————————_—_———_—7_———=< — 
") Noi ichiamo più sopra il tenore dell'ultimatum , 
ud ellarene Orromano. 
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coutro l'ocenpazione del territorio torce, e di- 





d Earopa, r 

Aerei nile cgni negoziazione in pessibile, fihè quel- 
occopazi ti 

; sesto  Principati d:nubiani non darà quindi 





motivo a nessun corfl fto ; ma, siccome la F:aneia ella 
ghilterra non possono p:rmettera che tal questione tiri in 
luogo sino al tempo, in evi il m.r Nero non è più na- 
ig:bile, i due Gabice:ti s'adopereranto certo a tuito pe- 
il Gobinetto di Pietrcborgo, per affrettare l':per- 
ji conferenze, ad oggeit» di compere all im chevole 
la controversia tarco-russa, e di regelare in avvenire le 
relazioni delle Provirce dasubiana col Suttano e ccn lo 
Cra- in maniera, da impedire che nuovi c oflitti del me- 
d simo genere sorger possino in avvenire. 

L'Assemblée nationale riassume in poche paro'e la 
tica de’ tre giornali cel Goveron, rel tivamente alle co- 
Oriente: « Il Constitutionne!, ella dice, dà sodisfa- 
zione a partigiani + la Patrie «' partigiani della 
guerra; il Pays agl' ircesslati. Screbbe, in vero 1ssoì, dif- 
fiele chi non si mostrasse arer pags 0/00 

PS. — Il Governo ricevè il seguente dispaccio, ia 
data di Saint-Omer 2 S. A. I. il Priscige Npoleo- 
ne gunse qui v altr’ ieri, accolto fra le gnda di Ziva L 
Imperatore! Ei si recò tosto al c mpo ove pernottò. leri 
rasregrò Je troppe ed asss'é agli esercizi | soldati l' ac- 
cobero gridado Fiva l'Imperatore ! » 
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Svizzera. 
ia, di frequente di ta, dopo il ri- 
sig. di Saligoac-Fénéion, nella 
e svizzer?, che, cioé, il Gsbinetto 
re fra il Governo austriaco ed 
il Consiglo federale svazero, onde :ppiamre, in via ami- 
chevo'e, le differenze vertenti fra essi, osserva ‘a Gazzelta 
di Lipria : « È di fatto che, dopo il ritorno del sigaor di 
Saligosc-Fs dlen a Barna, hi cominciato visib.mente a di- 
minuire la decisa anteriore inclinazione dal Consiglio fede- 
rale sd uu» politica di resstenza passiva. Questo fatto però 
neo ud essere attribuito ad uni mediazione vffizosa del 
Gabinetto delle Ti ma quel cangiamento pel ente 
gno del Consiglio federale in faccia ll Austria, è soltanto 
consegueoza dell’ essersi era convinti a Berna ( dopoché, 
l'usi da speracze e supposzioni srrischiate, non avevaro 
voluto per tanto tempo convincersene ) che la Svizzera, ren 
abbardooendo, nella sua quisti: ne coli’ Austria, quella resi- 
stenza passiva, non doveva far calcolo, ré sali’ approvezio- 
re, nè sull'appoggio della Francia. Il Gabinetto francese, 
dal cominciamento di queli' : Pare, teane una condetta, «h= 
ia nessun modo fu contra quella, seguita dall’ Austria. 
La Francia diede buoni consigli a Be. na, ma non cercò a 
Vienna di essere mediatrice. In egual mdo cercar: Î 
operare i Governi dell' Alemagra meridionale, «nde 
nare la via ad un componimen'o amichevole della quisti 
austro-svizzera. » (6 Uf.di V.) 
Berlino 26 giugno. 

Ha qui fatto buona impecss‘one, aver l' Imperatore 
de' Francesi inviato ;l su» ministro della guer a in persr- 
na, a salutare S.A. R. il Principe di Prussia a Sanbii- 
cken. So:to L. Filipso, ia tali occasioni, era inviato sempre 
un prefetto. Il 24, ccmo dixmmo, è qui giunto il Da- 
ca di Genova, onde oss: quia e S. A. I. la sigaora Arcitu- 
chissa Soîo. lì P.incipe irtervenne al prinzo reile, nel 
castello di Ball vue, ove S.M., p.im>, aveva t nuto se» 
sione per affari eccles astici. (6. U. d' Aug.) 

Serivono da Berlino alla G. U. d' Aug. in data del 24 
gi Mentre :d cgai momeoto attendiamo notizie parti- 
colareggiate sulla moreia de' Russi ne'Prn ipati dacubiani, 
il Gabinetto prossiano si è già determin.to ia favore d Île 
intenzioni ella Russi». La Prustia segue 1 modo di vedere 
dell'Austria e dei Inghilterra, di noa iseorgere, cicè, in quella 
rei, né usa violazione Ce' sussistenti trattati, nè il co- 
minciamento di osti'ità; ma soltanto un :tto cnde am olare 
col Gabinetto di Costantinopoli neg zi ti ci, lumatici, adatii a 
sciogliere l’ iotera quistiore. I: contegno r.seivato, ed al- 
fato imparziale, tenut> de’ rappresenta:ti frances3, ingles», 
austriaco e p ussiano, su base comune, a Costaotinopoli, resa 
dipendenti le u'teri»ri risoluzo i delle quattro grardi Pc- 
teoze dal mola, col quale la P.ria giudicherà il pressimo 
cangiamento di feto della sur s'u zione. Cm: qui si ved: 






fa riguerdo alla no 
torno del''invato france 





















































la csì, tutto dipenderà dal modo, coi quale la Porta: ri- 
guarderà il pess ggio del Prutb, da pite de Russ, e dalle 
pr. pos'e, 


che, in corseguenz:, fard alia diplomazia eu; ope?. 
, tanto ventilato, della me- 








bicetto di Pietr ba go persisterà nel volere la que- 
stiona immed'atamente fra la Russia e la Pirta; il che non 
sarebba trop, 0 propizio alla più recente rotizia, for-6 ia- 
vo:tata da'fogli francesi, che L. Napoleone zvesse sped to 
apposito inviato a Pi.troburgo, onde properre all' Impere- 
tore Neo'8, un Congresso europeo, por ippianare le dff-- 
rerze d'Oriente. Nen trovano qui ered bile «he la Francia 
Vègiia isolarsi, né colla sua dpomizia, né colla sua voglia 
di far guerra, sebb ne il G bioetto pru:siano sembri een 
essersi ancora sicsramsate fissato sulle ultime intenzioni 
dell Imperatore de' Fr-ncesi, e sebbene re sia all'oscuro, 
come lo è ia generale la pubblica opinione in Europa. » 
America. 

Le notizie, ricevate da Monreale riguardo al'e ultime 
tarbolenze, aonuaci:no la morta di dodici je sone, ferita 
dalle t uppe. M>, ad onta di ta'i avvenim nti, Guvazzi fa 
invitato a ripreadere le sue letture. Si attendeva il rie= 
novame to delle stesse scese di disordine. (0. T.) 

















Dispacei telegrafici 


Parigi 28 giugno. 

Quattro e 4/9 p. Vo, 101.40) Tre P. 9o 76.60. 

Parigi 30 giugno 
. La cità di Lione venne classificata ne'a se-o:da 
rie delle i-zze di gusrra; il maro di ciota dela 
sinistra sarà esente da serwitò. 

È viceammiragiio Hamelio è stato chiavato al co- 
mando della sq adra di evo'vzioni rel Mediterranto, in luo- 
go di La Sasso che cotra rela s:conda sezione del qu.- 
dro dello ststo meggiore. 

Le interpellanze del marche di Clanrisarde alla 
Camera de'lordi sagli affari d' Orieate seno rimindit al- 
18 luglio. (6. P) 
Londra 28 giugno. 

Consolidato, 98 8/3 1/2. — Vieona d1.—. 
41.03. Prestito austriaco 99.100. 

Liverpool 2 
Vendita di cotone, balle 7,500. 

















Francoforte 29 giugno. 
Metalliche austr., 5 per 9 85 4/9; 4 e %a 
%o, 76—; Prestito lemb-ven, ——; Vierna, 1087/s. 








ATTI UFFIZIALII > 


N. 11072. AVVISO D'ASTA. (1° pubb) | 
Nel locale dell'I. R. Inteudenza provinciale delle finanze in | 
Padova, contrada S. Bernardino si terrà nel giorno 7 luglio p. 
v. un'asta onde deliberare al minor pretendente, i lavori di ri- 
stauro dei locali dell'ex Capitanato in questa città pel colloca= 
mento degli Il. RR. Ufficii della Conservazione delle Ipoteche, e 
della Camera di disciplina con l’ Archivio notarile, sotto le se- © 
condizioni. l 

4. L'asta verrà tenuta dalle ore 10 antimeridiane fino alle | 
ore 3 pomeridiane. | 

2 1 lavori da eseguirsi furono peritati in parte a prezzo as- 
soluto nell'importo di L. 13388:86, e nella rimanente arte fu- 
rono determinati solo in via approssimativa nella somma di li- 
re 2000, cosicchè l'asta sarà aperta nel dato delle L. 13388: :36 | 
mentre gli altri lavori verranno pagati sull'appoggio di liquida 
zione per parte dell’ Ufficio tecnico, come dal capitolato d'appalto. 

3. Ogni offerente garartire la propria offerta col depo- 
sito di L. 1600. 

4. La delibera rimane vincolata al'a Superiore approvazione, 
ed in za della medesima verrà trattenuto il deposito fatto 
dal deliberatario,til quale, nel caso di approvazione, servirà a ga- 
ranzia del'contratto e del lavoro. 

5. Deliberata l’asta rimane, a senso delle veglianti discipline, 
esclusa ogni miglioria 

6. Qualora la gara fra gli offerenti consigliasse di protrarre 
l'asta al giorno surcessivo, la Commissione appaltante lo dichia- 
rerà ai concorrenti, e frattanto terrà ferma ed obbligatoria la 
offerta del miglior offerente 

7. Le spese tutte dell’ asta e del contratto sono dichiarate 
a carico dell'assuntore il lavoro. 

8. Presso l'Ufficio di Spedizione della Intendenza potrac- 
no venire sino da oggi ispezionati gli atti relativi alla perizia 
ed il capitolato d'appalto. 

Dalla I. R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Padova li 23 giugno 1858. 
LI R. In'endente P ACENTISI 
N R. Segretario Castolài. 


AVVISI PRIVATI, 


(3 subb, ) 
le della R. Ci 


























N. 11515 
La Congregazione 
di Ven 

Lo deplorabi'e eendizione, in cui, per una successiore 
di circostenze, era cacuto il Mute di pietà e l' annesssvi 
Cassa di risparmio, oca poteva non attirare l' attenzione 
d:1 Municipio, il quale, ca'damente protetto calle IL RR. Au- 
torità, inplord «dalla Sovrara chmerza ua rimedio radicale, 
e relativo alla gravità del disc dine, che doveva ess. re una 
volta per sempre impedito. 

S. M. LR. A. volle grazi samente depnorsi di ac- 
‘e con benignità le ista»ze del Music'pio, cure denco 
che il dazio addzona'e di L. 1:80, per «gui quis! 
metrico di vino, si continui a pagare nella et'à ci Ve- 
n zia per cioque enoî, dico:rbili d.ll' anno scorse, ad 0g- 
getto di costituire, a vintiggio del Mobte, il cpitele di 
aostr. L. 1,500,000. 

I: Municipio erede suo debito, di pubb'icore questo nuo- 
vo tratto” della Sovrana munifie:nz», col quale vene ar- 
sicurata la sussisterza del Mcute, viene data nuova via 
alla C ssa di risparmi posto effisacerrete un termine 
alle angus.ie, in cui si trovav no qi patrii Stabi! menti. 

Conformemente zl'e projoste del Maricizio, la Cassa 
di risparmio, suà bensì conservata, ma indip'n'ente dal 
Monte di pietà, ammiristreta separ:tarente sotto la erp- 
trolleria deli’ Autorità tutoria, e gara: come lo fu an- 
che prima d'ora, dal Comune, ‘n base ad sualogo cocser= 
59 del Corsigio eumovale. 

In consegue:za, co! 4.° uglio pv, gli Uffizi dela 
Cass: di risparmio vengono traspriati nel pa'azzo di re- 
siderz: municipale, sotto la direzione di ua C psiglio di 
ministr. zi ne, composto di qu.ttro fa nostri concitta- 
dio, setto la presdenza di un a-s ss re municipale. 

Pes tali operazioni di p:ss*ggio, i mv menti ci C ssa 
restano sospesi dal 29 giuguo al 3 luglo p. v. 

Al'a five di dicembre, di «gni arno, verrà pubblicat», 
col mezzo della stampa, il bilarcio della C ssa di risparnio. 

Noa si riceveranno inv.s.ite itfeviori a Ire una, ré 
superiori a lirs diecimila. L' ntere se resta fermo in ri- 
gune del quattro ancuo per cento, celle norme uiterieri, 
che sono cor.tenuts nel nuuvo Regolem: nto, pubblicato colla 
stampe. 

La solidità, 
det zione gener 


lei là 
















































che ora cfire il Monte di pietà, per la 
nente acerrdita dalla grazia Scwrana, 
il sicoro impiego dei capitali corve tti in pegri, le caute 
investite, che ia nuova Direzicne seprà fare de' erpit.li 
residui, i quali ron fosscro reclsnati d.i bisogni il Monte, 
e finalmente la 1 g:le ed increl'abile garastia del Conune, 
sono i titoli sulla b se de' quali il Mencipio è nella piena 
persu s'one cha la C-ssa di risparmio potrà ispirare nel 
pubblico la pù complta fide'». 

Un solo desiderio resta al Municipio, quello, ci è, che 
îl biscgno e i'sbitudiro del risparnir pesetino re’ coste- 
mi del prpe'o wneto, »ffin hè la girsta isttzione corri- 
sponda veramerte sl suo rome, e peso, in cens'guenza, 
contribuire, a criare, poco a preo i capiteli dell operaio, 
del domestico e dl gicrnali+re. 

Verezio, 27 giugno 4853. 
Il Podestà Giovansi C». Correr. 
L' Assessore Pie: Girolamo reb. Venier. 
Il Segretario A. Gjo. 


——————& 

















N. 1422. 

Andando la Camera, fra otto giorni dalla pub- 
blicazione del presente annunzio, a procedere all: 
voltura del negozio Granaglie, a S. Felice N. 3683, 
calle del Linaro!, da Staico Giovanni a Nove! 
se ne dà pubblico annunzio, per og: 
gione e di legge. 

Dalla Camera di commercio ed industria, 

Venezia 23 giugno 1853. 

Il Presidente G. REALI. 
Pel Segretario G. Canali. 
—T ——- 

N. 5675. AVVISO. (34 pubb.) 

In appendice all’ Edito 10 maggio p_N. 3777, sulla vendita 
degli immobili spettanti alla massa dei creditori dell’ oberata ere- 
dità del fa Ant. Gusti che verrà tenuta nella residenza di questa 
LR Pretura nei giorni 6 ed 11 luglio p. v., viene aggiunta la | 
seguente condizione : 

L'acquirente dei fondi al lott. I, dovrà assumere in conto di 
prezzo l'annuo canone libero da ogni gravezza imposta, e da in:- 
porsi di austr. L. 44:09, a favore di Carlo Annibale Pagani nella 
qualità di usufruttuario dell’ eredità Viviani, insito sul fondo in 
Montebello, in mappa al N. 394, e ne conseguirà l’abbuono nel 


















prezzo in ragione di L. 100 di cavitale per ogni cinque di rendita 
Si pubblichi e si stampi come è di legge e di metodo. 
Pall L R. Pretura in Lonigo, li 25 giugno 1853. 
N Consig. Pretore BarBi. 





C. I. CRISTOPHE - 


S étant associé avec des Fabricants. d'Hork, 


‘ gerie et de Bijouterie de Paris et de Genève, du, 


le but de pouvoir offrir un grand assortiment j 
marchandises à des prix très-avantageux, a l' hoy 
neur de prévenir les babitants de cette célèbre vj, 
le, ainsi que les étrangers, que dans le courant j. 
la semaine prochaine il rouvrira son Mogasia agranj 
et actuellement en réparation, situé sous les Portique 
de la Place Saint-Marc N. 145/146, sous la raiso 


CRISTOPHE, BRÉMOND ET SCHOUL, 


Les personnes qui voudront l' honorer de ley 
visite pourront se convaincre que pour le che 
la nouveauié, et la modi des prix, elles n'ay 
ront rien è désirer. L' on garantira le titre de l'o, 
et l'on vendra, jour le commerce comme au det 


4 PRIN DE FABRIQUE. 


REVELENTA ARANCI 


Questa sostanza farinacea, estratta dalla redice d'una piana 
che rassomiglia alia nostra CAPRIFOLIA, analizzata dii celebre 
professore di chinnca in Londra SIR ANDROW URE, e ritrovata 
dotata di principi eminentemente salutari, fu posta in commercio, 
sotto questo aspetto, da DEBARY ; e gia tutti lg ester di 
cantavo le sue grandi virtù mediche non solo, ma anche com $. Pogt ; 
veggoni dttagii pell ricetta, dala quale è accompagnata. — gati prrocapasi 

L'uso, tanto diffuso in GERMANIA, FRANCIA, e pe:siuo at Cogice penale. — D. 
che in RUSSIA, e le tanto applaudite sue efficaci qualita, deter» sovrana beneficenza. 
narono la Ditta Eredi Zampirovi ad aggiungere anche questa sè colare diplomatica. — 
stanza medicamentosa aì tanti altri oggetti salutari, si indige: — Imp. Ottomano ; 
che esotici, dei quali va fornita la loro Farmacia, posta a S. Moi dle” Dardanelli e del 
al N. 1494, e diretta dal farmacista Antonio Barina. La si vent micazioni russe al 
nelle sue scatole di stagoo d'origine, avvolte dalla ricetta e rego Prg, — R. di Gre 
d' usarla, munite del sigilio di Debary, al prezzo di austr. L. 4.2ì.offesa. Ricorso ome 

le — inghilterra; Cons 

Il sottoscritto, erede universale del fu Augelo Borse. Missione di £ 
Valier fu Pietro, per testamento 15 ottobre 4851,7 Spagna. notizie < 
porta a notizia ch' egli continuerà ad esercitare ijsoeade Camera. — 
Fabbrica ed il traffico di Acquavite, Rosolii, Viniy* Almanacco imperi 
nostrani, esteri, ed alpo, in Parrocchia di S. Raflaelewelà, — Nostro carte 
Arcangelo di questa Città, all anagrafico N. 2360, sotyay; feste a! Pr. A 
to la ragione della — Svizzera ; strada 


DITTA ANGELO VALIER, petite. 


Ù possedimenti d' Afric 
firmando conquesto nome ogni e qualunque documento gssime. Atti uffiziai. 
me. 


Venezia 27 giugno 1853. —Gioncio CALDA — 


ASSOCIAZIO! 
Par le Prov 
Fuori della 
Le associati 

por lettar 











SOMMARIO. 
dell'Impero : tassa al 
monumenti. Uffiziati è 
gizione. Nuovi pirosc 











Messaggerie a 








di 

TRUPEL ET VAN GANSEWINKEL La 

in Parigi, N. 78, Contrada des Marais. 
Trasporti diretti per accordo, S.M.L RA. 
DA Parici A_TRIESTE. no scorso, si è gr 
Via di terra: li. 40,1 400 «hi. in gicrai 85. calo dirigonte dell 
O 55, » 100 » 26 7enezia, professore « 
7 sape 400.0» è, 16. 1 riconoscenza dei | 


e —— 


TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. 


osità patriottica, la 
neco Giuseppe. 


S.M. LR. 4 





Domani, domenica, 5 luglio, ore 4 di sera, iagoo, si è grazio: 


GRANDE E B.:ILLANTE RAPPRESENTAZIONE pd 
DEL PROFESSORE 


LEVIEUX GALEUCHET 


nistro degli » 
di Buol-Schau 
'edine bavarese d. | 
Baviora durante | 
are l'Ordine dell’, 
dine ducale delia 








campanello, Folioruma e Cromocrofo. 
ail or iaoa) 
È APERTO UN NUOVO STABILIMENTO 
DI BAGNI SALSI E DOLCI 


SUL CANAL GRANDE 


i: vicinanza alla Piazza di S. Marco 


croce di cavaliere 
al commissario d 
adomtk, la eroce d' 


permerter: che ve 
fe persone ch’ ebb 


PARTE 


NO: 


dirimpetto alla Chiess della Salute 
con ingresso, tanto pel Canale stesso, quanto per li 
Calle del Traghetto, al N. 2202 rosso. 
e 


STABILIMENTO 


BAGNI 


A S. BENEDETTO IN VENEZIA. jpne a' un curato | 
I particolari e ben noti vantaggi, derivanti dl —Presentemente È 
la centrale e vaga sua posiz'one sul Canal gravde» sp imperiale di citt 
non andranno disgiunti da que' provvedimenti, he | anche S. M. |' | 
contribuiscono alla comodita, alla decenza ed all io da Schòabrann 
esattezza del servizio. città fino verso le 
—— @ì questo tempo pai 
snze sopraddette. 
Her l'alto ebbe 
umissiona centrale 
sumenti io Austria 
È, servatori, da istiti 
2 varchie, quanto il 
“° amissione, bano g 
E. il Moistro del 
L'41 del corre 
are in Dalecazia, i 
nemeiarii fa's, che 


ASTA VOLONTARIA” 


Che avrà luogo il giorno 14 luglio p. v., nello 
Studio del Notaio dott. Giovanni Molio, sotto le Pre gl noi 
curatie Vecchie, al N. 167, di un ameno Luogo di » alcuni ufficiali 3 
villeggiatura, con giardino inglese, situato lungo ! taggia, farono da | 
Strada ferrata, tra Venezia e Treviso, a pochi p3* , generale d' artg 
si dalla Stazione di Mogliano. Chi volesse avere P lo barone Steiniag 
esatta informazione e descrizione, si diriga dal sud 
detto sig. Notaio, o a Treviso dall'ingegnere si£ - 
dott. Luigi Monterumici. La Gazzetta d 

L'asta sarà aperta sul prezzo di austriache li- + ad una medaglis 
re 25,000 effettive, ferme le condizioni, portate dal ore Giovanni R.tl 
relativo Capitolato. sto è della guarig 
_P___—_———______——_—6— "Meolo del 18 le 


Prof, BENINI, Compilatore, 


LU 

8. M. si è deg 
percepiva nei’ arcid 
le diocesi greche 
da, P.kraz, Temes 





"9 






io 1853 





a 








BAGNI 
OLGI E SALSI | 





Altri 












OPHE 


ricants d' Horlo, 

de Genève, dan; 
 assortiment di © 
tageux, a l’hon. 
cette célèbre vi]. 

ins le courant de | 
| Mogasia agrandi, 
sous les Portiques 

;, sous la raisop 


SCHO! 


Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al sem 
Fuori della Monarchia rivolgersi agli Uffizi Postali. Un 


per lettera, affrancando îl gruppo. 





honorer. de leur 
© pour le. choix 
prix, elles n'au, 





LUNEDÌ 4 LUGLIO 


ASSOCIAZIONE. Per Venosia lira effttive 42 all'anno, 21 al 
13:50 al trimestre. 


Le associazioni si ricevono all’ Uffizio in S. M. Formosa, 


semestre, 10:50 al trimestre 


Vale cant. 40. 
calle Pinelli, N. 6257, e di fuori 








La linee si contano 


ANNO 1853-NL 147. 


SRIRIONI pla Geena 30 conii ala im 
Foglio d’Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, od in questo soltanto. 
tre pubbliczzioni costan due. 


i pagamenti si fanno in tire efttiv 
La lattore di redamo aperto nen sì efrancino. 5 


225) GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


UE. 


MBICA 


a redice d' una pianta 
analizzata dal: celebre 
OW UK, e ritrovata 
u posta in commercio, 
tuiti i fogli. esteri de. 
Solo, ma anche come / $4p. 
è accompagnata. 

\ANCIA, € persino an- | 
icaci qualità, determi» È 
gere: anche questa so 
\ salutari, sì indigeni 
nacia, posta a S. Moisè È 
0 Barina. La si vende 
8 dalla ricetta e regoia 
ezzo di qustr. L. 4.25 
ale del fu Avgelo 
15 ottobi 
à ad esercitare la 
ite, Rosolii, Vini 
‘chia di S. Raffaele 
N. 2360, sot- 


VALIER, 
lunque documento. 
Gioreio CALDANA. 


SOMMARIO. — Impero d' Austria; Onorificenze. — Notizie 
ll Impero : tassa abolita. Corferenze di Stato. Comi 





o; sinistro. —R, delle D. S., franchigie de'dazii — Toscana: 
ice penale. — D. di Modena ; Società italiana. -—- D. di Parma, 
rana beneficenza. — Imp. Russo ; riviste militari. La cir- 
re diplomatica. Mantenimento della pace. Il gen Tuezeck, 
Imp. Ottomano ; Armano alle varie religioni. Fortificazioni 
Dardanelli e del Bosforo. Istruzioni a' comandanti. Comu- 
zioni russe al Pr. GChika. rie voci sul passaggio del 
th, — R. di Grecia ; il rappresentante turco si lugna d' un 
sa. Ricorso omericano. Nota dell'Inghilterra. Condanna. 
saghilterra; Consiglio di Gabinetto Ricevimento a Corte. La 
‘80. Missione di Carlisle. Il Pr. di Prussia. Lordi e Comuni. 
Spagoa. notizie del Ministero. — P. Bassi; 






























— Danimarca ; 
sedimenti d' Africa. — Amoria; varie notizie. — Recen- 
ime. Atti uffiziai. Avvisi privati. Gazz. mercantile 


IMPERO D'AUSTRIA 


PASTE UFFIZIALE 


Vienna 2 luglio. 
S.M.L R. A., con Sovrana Risoluzione del 26 giu- 
TE. {no scorso, si è graziossmente degnata di conferire all'at- 








anne è 





SEWINKEL w 
des Marais. 
ccordo, 








in giora 35. sale dirigente della Commissione revisoria dei bri in 
) ’ 10 Venezia, professore © bibliotecario, Giovanni Battista Mevini, 
» 16 


mi riconoscenza dei suoi segnalati servigi ppe- 
wgità patriottica, la croce di cavaliere dell'Ordine di Fran- 
ico Giuseppe. 


—_ 
S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 24 
no, si è graziosissimamente degnata di permettere al 
Mucistro degli affari esterni © della Casa -imperiate; 
to di Buol-Schaueastein di accettare e portare i! real 
ine bavarese di S. Uberto, conferitogli da S. M. 11 R» 
aviora durante l' ulimo suo soggiorno a Viean?, come 
l'Ordine dell' Assia elettorale del Leon d'oro e l' 
ine ducale delia Casa sassone Ernestina. 
\RI TIM A SMIR in occasione del salvameato dell 
| jp del naviglio mercantile austriaco il Pegno d' 
Î Il icizia, naulragato nel 25 otcbre del passato anno sulle 
ate del Oianda, si è, con Sovrana Riso'uzioce del 16 
nea ‘a, Chimi- Miggio 2. c, graziosissimamente degnata di conferire all 





VENEDETTO. 


, ore 4 di sera, 


RESENTAZIONE 





UCHET 

















Doppia vista col re dei puoti di Brouvershaven, Penning, Nieuwiand, 
crofo. t qroce di cavaliere dell'Ordine di Francesco Giuseppe, 
Ssang d al commissario de' piot, ia quel Juoge, CF. vin Die- 
\BILIMENTO madentk, la croce d' oro del Merito. Si 8 inoltre degnata 
B D OLCI È permertere che ve:gano date gratificazioni in denaro alle 
VI persone ch' ebbero p..te in quel sslvame.to 
\DE (6. UD. di V.) 

i $ Marco FAP 
la Salute PARTE NOM UFFIZIALE 


sso, quanto per la NO vIZIE DELL’IMPEKO 











2 rosso. 

Fienna 30 giugno. 
NTO S. M. si è degnsta di abolire del tutto la tassa, che 
reepiva neli' arcidiocesi greca non unita di Carlowitz e 
I diocesi greche non unite di Arad, Neusatz, Carlstadt, 
P.kraz, Temeswar e Werschetz, pel decreto 0’ ista!- 

VENEZIA. fpne a'un corato greco nen unito. 

ggi, derivanti dul- ‘ Presentemente hanno luogo quasi ogai giorno nel pi- 





sul Canal graude, gp imperiale di città conferenze, alle quali assiste segi- 
rovvedimenti, che dlanche S. M. l'Imperatore. $. M. Paste per l'ordi- 
| decenza ed all fà da Schsabrunn dopo le note del mattino, e si ferma 





@iuà fino verso le ore tre dopo mezzogiorno. Egli oc- 
questo tempo parte nel dsre udienze e parte nelle con- 
@dze sopraddette. 


ler l'alto ebbe luogo la quarta sessione dell’ I. R. 
@aiDissione centrale per la scoperta @ conservazione de' 
Quipenti in Austria. Tanto le istruzioni progettate pei 
Worvatori, da istituirsi in ogni siagolo territorio della 
Rifchia, quanto il progetto della sfera d'attivià della 
Mib.ssione, hanno già ottenuta la piona approvazione di 
E. il Moistro del commercio. 

L'41 del corrente, riuscì ad alcazi gendarmi di ar- 
fate in Dalmazia, in uo' osteria di Pridvori», uns banda 
Myuciarii fa's, che si occupavano della fabbricazione di 
Bibi. ( Corr. Ital, } 

i) Altra del 4° luglio. 

In seguito ad invito già di qualche tempo fatto da 
l'Imperatore di Russia a $. M. I. R. A., d'in- 
alconi ufficiali superiori al graa campo, da riunirsi 
ia, farono da S. M. I. R. A. seelti a tal uopo i 
enerale d'artiglieria conta Gyulai e tenente-mare- 
barone Steiniager, i quali già si posero in Viaggio. 

( Corr. austr. lit.) 
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luglio p. v., nello 
[olin, sotto le Pi 
ameno Luogo di 
, situato lungo la 
viso, a pochi pas g 
| volesse avere più 
si diriga dal sud- 
all'ingegnere. sÎg* 





















_—— 
Gasselta di Fienna ha pubbliczto una soccri- 
ad una med: Progettata ed eseguita dall'I. R. 
Giovansi R.tb, in commemorazione del felice sal- 
© della guarigione di S. M. I. R. A., in seguto 





o di austriache li- 
fizioni, portate 












provvisimente fsttasi in una molla de! meccanism» idrauli- 





corriere dalla Svizzero, e le nostre comunicazioni colla me- 


domani il medesimo battello potrà ripreadera le sue corse. » 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizio comprese nella Parte uffiziale. ) 


un angelo, che stende la sua mano destra sulla corona 
imperiale e lo stemma dell’ Austrie, mostrando colla sini 
stra ol cielo, e con un piede schiaccia il capo d’ una serpe 
attortigliata intorno ad ua pugnale, esopra cui poggia una 
mashera, siuboli della perùdi», dell’ astuzia e deli” vecis‘one 
proditoria. Sopra il greppo havvi l'serizione: Dio pro- 
tegga l'Imperatore ed i popoli dell Austria; sitio il 
&'uppa leggosi : Il 18 febbraio 1859. Il rovescio della 
medagia è adorno della inmagine di S. M. I. R. A. L'ar- 
tista dedica :l ricavo netto delia soscrizione a favore dei 
geod:remi, cui destinerà S. E. l' ispettore generale della 
gendarmesia , tenente-m.rescialio di Kempen, i quali re- 
stano ferii, 0 che divengouo impoteati durante l'esercizio 
del loro servigio. 

Questa medaglia aprirà la sorio di altro medaglio in 
memor:a della v.ta gloriosa e dell'attività di S. M. LR. A. 
l'Imperatore Francesco Giuseppe I, che cffro già a que- 
st ora una sequela d’interesssati dati storici, degui di es- 
sere tramandati alla posterità. Aache di questo ricavo |’ 
artista offre la metà allo scopo suddetto. I soserittori a 
tutta la serie delle medigie pagheranno fior. 5 per le 
medaglie in ergento è fior. 2 per quells i broozo, Per 
ogni siagela madaglia a' argente si pagheranno fior. 5:20, 
e per una medaglia in brotzo fior. 2:20. l' pagemento 
gi fa al momento della csnsegna delle medaglie, delle quali 
ussiraoro ogoi anno une o due, sccondo l'impertanza de- 
gli avvenimenti. (0.T.) 

REGNO LOMBARDO-VENETO 
Treviso 2 luglio. 
Da persona caritatevolo venne versato nel'a Cissa 








lire 24, a mezzo dl cappeilano di quell’ Istituto, sacerdote 
don Pizozzi Vircenzo. Si rende pubblica questa «fferta, in 
attestato ci gratitudine verso il generoso sovventore 
LITORALE AUSTRO-ILLIRICO 
Trieste 2 luglio. 

114° a mezzoi!, giuuse nel nusiro porto us piroseafo 
di forma del tatto partcolare. Hi la grandezza e la con- 
figurazione d' usa scialuppa, delle più grandi, da bastimen- 
to. Porta una mrchica della ferza di 4 cavali, che fu 
falta Lbbricare dal proprietario del piroscafo, }' IL R. ci- 
pitano dela marica, sig. di Hrusko, nelle preprie cfficio». 
Con questo piccolo legno, cha può periar seco carbone per 
48 ore, il proprietario, accompagasto da due spli marinai, 
giunse qui di Vemzia in 40 ore. Cra mare tranquilo 
fa 8 leghe all'ora. È provvedato di vele e ci remi, onde 
servirsene in caso che la machina rimanesse danneggi 














I nuovi piroscafi, la Piacenza e la Pavia, giusti ora 
a Trieste, al Lloyd, per la navigezione de! Po, abbandona- 
rono Marsiglia nel 49 giugno, e giuosero in 54 ore a 
Napoli, ove un forte vento di sud-ovest gi obbligò a seffar- 
marsi ua giorco. A Messina, ove eccorse far Joro alcune 
iasignificanti riparazioni, d,vettero rimanere tre giorni, per- 
ché le foste, cadenti ne' giorni stessi, non permisero che vi 
si lavorasse. Partiti da Messina nel 26, andaroro di con- 
serva fico alle seque di Lissa, ove la Piacenza giunse 
un'ora prima della Pavia. Questi due navigli furono co- 
struiti a Creuzot (S dne-et-Loire), ed haono macchine 
molto belle e forti, secondo i più recenti metodi, della fo-za 
di 160 cavalli l'una. La velocità loro già risulta dal futto 
chs dovendo fare sul Po il servizio di rimo! , fee 
cero, per adeguato, 44 leghe all'ora, e compierono il loro 
Viaggio, dibatteadovi le fermate di quattro cì, in cinque 
giorni. Un terzo pirosc.fo simile, la Ferrara, è presto 
aspettato, e, depo giunto, comineierà subto sul Po il ser- 
vigio di rimorcho. (1dem.) 





UNGHERIA 

Una nu.va istituzione di sicurezza sorgerà quanto 
prima, ne' dintorni di Bad. Essa consiste nella così dette 
guardio a cavallo, una sjecie di poliza municipale, che svrà 
cura della sicurezza, ne' dintorni della città. Già si costrui- 
scono da per tutto, ne' monti, piccole casucce , ov esse ri- 
Marranno a distaccamenti, e in estate ed in inverno. 

(6. U. d Aug.) 

STATO PONTIFICIO 

Scrivono da Roma, ji 40 giugno, al Journal des 
Débats, che dava molta preoccupazione il viaggio del Duca 
di Genova in Frencia, in Inghilterra e nel i 
sizione rispettiva di Roma e di Torino spiega suffi iente- 
merte queste preoccupazioni. Gli affari industriali avesno 
riprese, e moîte Compagnie si contristavane la corcessione 
delle strade ferrate. (Monit. Tose. ) 


REGNO DI SARDEGNA 
Scrivesi da Aroa?, in data del 26 giugno : « leri l'al- 


tro, il nostro battello il Verbano non potè compiere in- 
tera la sua corsa di ritorno alla Svizzera per rottura im- 














talo noi rimicemm> tutto ieri senza 





desima seffersero a questi giorni iaterruzioni e ritardi: 


(6. Uf. di Mi.) 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
Pa 9 giugno. 
Essendo stato moss» il dubbio se la mezza f-anchi- 









—r 2 
ilatore, 


del 18 febbraio a. e. Scorgesi sulla med.glia 


mnioii continentali, un decreto ministeriale, in data di Na- 


gia del dazio sui frumenti esterni si estenda ai RR. Do- 


della pia Casa di ricovero in Oderzo |' importo di austr. | 


poli 18 maggio u. 3, qui pervanuto, anvuncia che « la 
fravehiga della metà d:) dazio sulla immissione dei fru= 
menti esterni, è stata da S. M. conceduta a tutto giugno 
solamente per la Sscili 

I danni, prodotti #a'l ultima eruzione dell’ Etra, fa- 
rono ealcoliti d: apposite Com nissioni ia due. 48,103.50; 
cieè duc. 34,855.75 nel territorio di Z:ffarara, e dic. 
41,247.75 in queto del Mlo. (6. Uf. di Mil.) 
f GRANDUCATO DI TOSCANA 

Firenze 30 giugno. 

Ua decreto, pubbl. 
dina l: promo'g nuovo Codice penale. 

La pubblicazione di questo Codice si ferà con inse 
rirlo ia uso o più Numeri del Monitore Toscano; e 
coll'inviarne un esemplire stimpaso alla Cancellera di 

















Uffizio del C:ns°, ove dovrà rimani esposto sei ora di 
c'aseuo giorso feriale, pel corso di na mese, affinché tutti 
possano prenderne cognizione. 

Con altri duo decreti, si stabilisce la competenza per 
ogni delitto 0 trasgressione, e si ordina la premalgazi:ne 
del nuoro Regolamento di polizia punitiva. 

DUCATO DI MODENA 
Modena 30 giugno. 

Readutosi varante nn posto di membro attuale del- 
la Società italiana delle scienze, resideate in Modees, per 
la morte dell' illustre fisico di Vicenza, il dsttor Anbrogi 
Fusinieri, l'assoluta maggioranzi de’ voti del Corpo scer- 
domico ha eletto ad oeeuparlo il nobile signor Piolo 
Frisiani, sseondo astronomo dell' I. R. Specola di Mi- 
laco ; per la quale ero pur voti, come- 
chè în minor numero e:mparativamente , il padre Angelo 
Secchi della Compagois di Gs), il prot. Paolo Volpicell 
di Remi, il prof. Luigi Porta, chirurgo a Pavia, il prof. 
| Roffele Minich, matemateo in Padova, il P. Domenieo 
Cheliti delle Scuole pie, e l' ingegnere dott. Pietro Mi- 
ri ‘ninì. 

(Mess. di Mod.) Segr. G. Bianchi. 
DUCATO DI PARMA 
Parma 29 giugno 

Il 24 corr., S. A. R. il nostro Sovravo, che nella 
precedente notte erasi recata a Piacenza, mosse alla volta 
di Castel S. Giovanei. Lo accompagnavano il ministro del- 
l'interno, il tenente march-se Caleagaini, ulzia'e d'ordi- 
nanza di S. A. R., ed il cav. Bussolati, ispettore genera- 
le per i lavori pubb'iei e diret'oro dei RR. telegrafi. Gua- 
ta intorno alle ore 6 a Castel S. Grovanni, S. A. visità 
varii pubblici Stabilimenti. Da Castel S. Giovanei, S. A. 
R. trasferivasi a Bosco Tosca, terra non hi guari deso- 
lata da uno straripamento d:l Po, visita tutte le 53 
case, che furono danneggiate dall'accennata calimtà, e fa- 
ceva distribuire a quei poveri villici un sussidio di L. 4000. 
Reduce a Castel S. Giovanni ed a Picenza, S. A. R. ri- 
paril al'a volta della capitale, ore giuse vers» le ore 9 
della sera. (6. di P.) 



































IMPERO RUSSO 

Alle H. N. serivesi da Pietroburgo quanto segue : 
« L'Imperatore continua a passare in rivista Je tropp= qui 
di guarnigione. Negli ultim' giorni i vieggi dei generali 
furono meno frequenti. Salo il generale d'infanteria e 
membro del Consiglio di guerra, Kuprianoff I, abbandord 
Pietroburgo. Dopo la pubblicazione della Nota circolare del 
conte di NesseIrode, acquistò maggior consistenza l'idea, in- 
valsa nel pubblico, che la Russia no: rinuncierà al dirit- 
to di protezione sulla Chiesa greca e sui Cristiavi greci 
delle Provincie turche. Del resto, si ccno.ce appieno la 
difficile condizione, in cui la politica di Rescid piscià ha 
p sto il G-binetto di Pietroburgo. L' alternativa tra la di- 
ch'arazione di guerra o la perdta di considerazione ed 
importanza presso i Cristiani di Oriente sembra eser di 
nu'a tinto più grave, in quanto che si dice nelle re- 
gioni superiori non desiderarsi la guerra, ma non to- 
ler nemmeno veder posti in compromesso i segnaci della 
Chiesa greca. ( Corr. Hal.) 


Leggiamo nell'/ndépendanee Belge: « La crcolire 
dip'omitica della Russia ha prodotto nelle sfere politiche 
usa viva impressione. Gli uni ci vedovano ua casus belli, 
g'i altri vi scorgevano all'incontro una prebrbilità di con- 
servar la pace. L'Imperatore Nicolò nen pensa menom:- 
mecte d'andare a C:stantinnpoli, nè d'ottenere ua î- 
grandimeoto di territorio; ma certo nen cederà. Si pre- 
tese traveder un ssgno di pare ia questo fa:to, che tali 
atti eran firmati dal sig. di Nesselrode, rappresentante, si 
dee, il pariito germanico , laddove il principe. Mentkoff 
Fappresenta il vecchi» pa russo. Queste illazioni sono 
piecamente erronee: eccone il motivo. In Russia, lo Crar 
è tutto, capo supremo dell'armata, dell'amm ‘nistrizione, 
della Chiesa. I sig. di Nasselrode è l'uomo di fidacia del 
Priocipe, ma esso non è che il traduttore, come cancelliere 
di Stato, del pensiero del suo Sovrano. Tl sig. N-ssslrode 
nen è più giovine ed alla fine della sua carriera non vedrà 
certo con piacere so-gere un periodo d'affari e di nego- 
ziazioni, ch» può suscitare perturbazioni. Nè bisogna di- 
menticare una lunga ed antica ami ia, che il lega a lord 
Aberdeen ed al priocpe di M-tternich, e che prob.bi- 
meote esercita ora ua'influenza più imp riznte, che in ge- 
Jon si creda. 





















































dal Monitore Toscano, or- | 





ogoi Tribu ale di [® Istinza, ad egni Pretura, e ad ogei | 








gno: « Nalla abbiamo oggi da aggiugnere alle nostre prece- 
denti informazioni sagli : fari d'O.iente. Noi conservi:mo più 
che mai la nostra piena fiducia nel mantenimento della pace; 
e ciò, ad onta d' un articoletto del Conutitutionne!, il 
quale, pur protestando anch' egli di erelere ia uno seic- 
glimento pacifico di tutte le diffico'tà, commenta la nomi- 
nazione, annunziata d:l Monster, del vicammiraglio l'ruat 
al comando della squidra d'ev.luzione deli’ Oceano, come 













disposizione, presa dal Goverao, per ;rovvedere a tut- 
Vi casi di combustione enropea. » 
per 


La Gassetta uffiziale di Polonia anovoria che il 
luogotenente generale Taczeck, e mindante di piazza di 
‘arsavi», è incaricato di esercitare 'e funzioni di governato- 
re gensrale militars di quella citt, durante l':ssenza deli 
aiutante di caspo geserile principe Gortsch kiff. 

IMPERO OTTOMANO 

Ecco, giusta il Journal de Constantinople, la tra- 
duzione del firmano imperiale, diretto ai capi sprituali di 
tutto le comunità da Rescid pascà, ministro degli afferi 
esterni, già da noi accenn:to: (7. il nostro N. 444). 

Cifra imperiale 

i (Seritta di proprio pugno dal Sultano. ) 
| « Che sia fatta sempre e cortinuamente attenzione 
« ad eseguire senza cambiamenti i decreti cortenuti nel 
« mio ordine superiore, e che ciascuno gi sstenga di con- 
« travvenire agli stessi. » 

« All'arrivo del mio ordine imperiale, diretto a te 
( qui il nome del Patriarca della comunità ), onore 
| ed eletto delia n:zione eristiona, dei capi della comunità 
| del Cristo ( che il too rango sia di lurga durata), tu 
i, che siczome il Signore giust'ssimo, il datore a18:- 
luto d'ogoi bene, avendo innalzato la mia augusta per- 
sona imperiale alla gioria del Sultanato e del comunde, 
ed avendomi fatto pervenire ali’ alto posto d' Imperatore è 
di Califfo, secondo !a sua bantà divina e la sua clemenza 
infinita (grazie e riconoscenza a lai), ha r'mcsso tanti re- 
gui e eittà, diverse classi di sudditi, di ni e di servi 
nelle mani piene di giustizia del mio Califfato, como un de- 
{ posito divino tutto speciale; giusta a quanto è necessario 
! alla bontà richiesta dal C-li ato e dall'Impero, e come 
conviene all'alta abitudine del Sultanato e della scvranità, 
| io ho sempre, da che, scecorso dalla bontà divina od a: 
sistito dalla clemenza celeste, mi sono assis, su! mio trono 
imperi:le, impiegato generosamente Ja mia attiva sollecitu- 
dine, ed il mio Governo imperiale ha continutmente at- 
testato colla sua sorveglianz», perché tatte le clegsi dei 
sudditi del mio Impero godessero di una perfetta prote- 
Zone, è che in par.icolare, cime ciò si jraticava da prin- 
cipio, essi prssedessero, senza eccezione, una tranquillità 
nell' esercizio del loro culto e nei loro affari spirituali, se- 
condo le mie intenzioni sincere e berevole, e Ja mia vo- 
lontà f«rma'e. 

€ Sccome i buoni effetti e gli utili risultati di que- 
ste disposizioni sono evidenti ed apprezzati, è l' oggetto de 
miei imperiali desideri di allontanare e dstraggere com- 
pletamente, in medo che non p:ssano mai rinnovarsi, certi 
abusi, che h:nno potuto aver luogo successivamente per 
negligenza o per infingardiggine. Pertanto io voglio che 
siano sempre conserviti ictatti i privilegi spirituali parti- 
colari delle chiese e dei conv.nti, che esistono ne’ miei Stati 
imperia'i, nen che d Ile terre, delle propri.tà immchili ed 
altri luoghi relgiosi, che dipendono da quele chiese e 
corvent, le iomonià cd i diriti propri a smili Stabit- 
menti di p-eghere ed agli ecclesiastici, i privilegi e le 
corcessioni simili, scritte e contenute rei berat, che rac- 
chitdono le condizioni antiche dei Pasriarchi e dei lore pi- 
teri, priviligi, immunità e cone ssioni, secordati agli eccîe- 
giastici dei sudditi fideli del mio Impe o, che s: trovano 
nella nazione (qui il nome della comunità ), ca’ miei 
il'ustri e magasnmi antenati, e ricocosciuti ed ammessi 
da me. 

« Nel confermare di ntovo, + nell''anrunziare la mia 
alta vo'ontà imperiale, quisto irade deesivo, e pieno di 
giustizia, è stato emanato perché cizscuno ad esso si con- 
formi, e perché si soppia che colore, i quali agiranno cor- 
trariamente , saranno esposti alla mia collera imperiale 
pirgat: rispettivi ne vennero icformati perché ron 
vi albix luogo a scese, nel caso ch'essi commeltessero 
qualche negligenza. L'esecuzione completa ed esatta es- 
sendo il mio al'o seopo sovrano, a fin di confermerlo ed 
acounziarlo, il mio superiore firmano venne emanato dal 
mio Divaco imperi le. E tu, che sei questo Patriarca, 
quando ne avrai pr.s» cognizione, agirai e ti condurrai 
s mpre secondo il mio ordine soperiure, o ti es'errai dal- 
l’agiro contrari: mente. Se sopraggiuogesse alcuna cosa con- 
traria a questo decreto decisito, ti solleciterai di farne pare 
tecipe immediatamente Ja nostra Sublime Porta. Abbilo 
per inteso, prestando fede alla mi imperiale. 
« Scritto verso la fine d | mese di sceban 1269 (6 
giugno 1853) in questa capitale di Costantiopili, » 






































Un ufficiale dell'armata ini che fece non ha 
Quari un viaggio a Costaotinopoli, indirizza al Times la 
toguente Nota sullo stato attuale delie feriificazioni, che 
difendono gli stretti dei Da:dinelli e del Bosforo : 
È d'uopo che vi sia un vento leggisro, od il toe- 
corso di battelli a wipore, affiochè una fl tta possa rimor 














tare la corrente dei D.rdanelli. Il paccheb>ito dii dspasci 





+ da 
nine 
aria 

di 
è le 
neo 


all 
del 
i di 
adi 
























































pr 








dei Dardanelli dal Corno d'Oro, il porto 
. Le fortifieazieni, che furcno costruite nello 
ei firza (netorale. Dae formidsbili 
e È L’entrita dello stretto, al luogo 
d Di el d lerraneo. 

dove le acque del ‘o cadono nel Me 
Esse si chiamano i. Salle due 

lo 








è munita di 4 
del Sultano. Essa si trova sopra la cosìa asiatico, in ve 
cinanra della residenza del pascà, che comend: la bri- 
gta; è la pù formidabile basteria 

402 pezzi d'artiglieri. D rimpetto, sula costa europea, 
si veggono le batierie di N malia o di Kil:-Bshar, are 
mate di 86 cannoni. lo quest'ultima, avvi il pù gran 
e anone, che siavi in Turchia. Si tratta d'un kemmelick 
che lancia palle di pietra di 412 quiotali Tu.te queste 
batterie si trovano d'speste nel loogo, dove più si restria- 
ge il canale dei Dardanelîi. Le navi quindi, che 
Jessero sforzare il pissaggio, sarebbero cosirelte a scste- 
nere un fasco inerociato di 188 p z'i di cannene, secza 
tener calcolo di quelli, che 3° neostrebbero sopra altri 
puoti. Le navi di Franca e d laghilterra devr-bb.ro pas- 
fare per questo strett, chs noi possamo chemare la 
porta meridionale di C sisatinopoli, onde recarsi nelle 
teque della capitale dell'Impero, <d inetrarei a difenderla 
nel Bisforo 0 nel mar Nere. 

tro, la fl ta russa, arrivacdo da Sebaste- 
poli, deva aprirsi un passaggio pel Bosforo o per la 
porta settentrionale di Costantinopo'i, onde avanzarsi ad 
assalire l: capitale. Ma !a_ navigazione del mar Nro è 
assai pericolosa. I venti, che vi soffiavo, s:no_ oltremodo 
variabili, ed è cosa assai rara che essi vi contisuioo per 
du una stessa direzione. Da queste subitanee 
consegue che havvi nel mar Nero un agitarsi 
sempre impetoeso d'onde, e ciò che inoltre contribuisce 
a rendere assai pericolose le precelle, è la cirevstaoza 
cho su tutta la costa asiatica non si trova un gl porto, 
@ che Varna, sulla ersta europea, è l'unico perto ca- 
pico di ricevere bistimenti d'alto bordo. 

Ma Varna è una piazza forte, appartonente alla Tar- 
ehia, dove i Russi entrerebbero difficileate. Spesso sue- 
cede che il mar Nero 8 ricoperto di nebbie sì folte, che 
non & possbile di vedervi a cento passi di dstaoza. I 
grandi bastimenti, che vi navigano di conserva, spesso si 
nrtano 0 danno in secco. Durante l'intiera annata, le due 
rive del Bosforo sono coperte di c:daveri e di avanzi 
dei navigli naulragati, che vi vengono spinti dal mare. 

Questo stretto ha cirea 417 miglia di lunghezza se- 
pra 1200 fino a 3200 metri di li hezza, ed i Turchi 
vi haono costruite importanti fortificazioni, per difender- 
ne l'entrata. Vi si contano non meno di 21 batteria, 
tanto sulia costa europea, quanto suila costa asiatica. Ogni 
batteria può eors'derarsi come una. piccola fortezza, cin 
rialzi in pietra all'intorno, dove si scorgono le caserme, 
i magazzini di polvere, ed una moschea. All'indietro di 
ciascuna, havvi un piccolo villaggio. Le batterie in geue- 
rale sono disposte le une di fronte alle altre, in modo 
da inerociare i loro fuochi. Quattro batterie sono disposte 
al di faori del Bosforo, due sulla costa europea, e due 
sala costa asiatica del mar Nero. Le batterie costruite 
all'entrata del Bosforo, essendo provvedute di fari, si 
chiamano : 4natoli fanur, faro asiatico, Rumili fanur, 
faro europeo. 

Nel Bosforo stesso, ed alla sua imbeecatura, si veg- 
gono otto batterie , quattro sopra ciascuna riva, con un 
totale di 165 pezzi di cannoni del più gran crlibro. Esse 
sono costruite nel luogo, dove lo stretto più si restringe, 
e non ha che 1200 metri di larghezza. In questa sit 
del mar Nero hanno un corso assai ra- 
azione vi è resa assai difficile dalla poca 
p , the tr in molti luoghi nella 
Vicinanza della costa europea, e che obbliga le navi a te- 
nersi ad una distanza almeno di 200 metri dalla costa 
asiatica; di modo che, se lo stretto vien difeso da bucne 
truppe, una fl.tta, che tentassa di f:rzarne il passiggio, 
potrebbe essere facilmente crivellata di palle. 

Un eguale sistema di batterio trovasi luago tutto lo 
stretto ; aleune batterie sono dis;osie rasenti gli scogli, 
altre sono costruite sopra le alture. Lu» p'atteforme di tutti 
i pezzi d'artiglieria sono in pietre tigliate, e si trovano 
in buon essere. Al disopra di ogni batteria s' innalza una 
torre di legno, sormontata da un albero per la b: 
Queste bandiere servono su tutta la linea come d 
grafi nella trasmissione degli ordini. Quando un bastimento 
di guerra turco si trova di passaggio, le batterie lo sa- 
Intano colle solite salve, ed inna'zano una bandiera, ador- 
na della mezza luna e di una stella. Quando il Sultano 
Viene a soggiornare nel Bosf.ro, tutte le batterie innal- 
zano le bandiere di gala, dove scorgesi un sole bianco so- 
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leria ha l'incarico speciale del 
mar Nero. La brigata consta 


mero di ufficia’i di arma SI 

Da questi dati risulta che la capiiale dell'Impero, 
aoche nel caso che venisse a sè stessa abbandonata, pos- 
siede assai ragguardevoli mezzi di difesa. Gli e'emeati, gii 
approdi difficli del Bosforo, il passaggio pericoloso, le for- 
{ificazioni costruite dai Turehi, l> numerose batterie dispo- 
ste lungo le due rive, i 451 pezzo d'artiglieria, che le 
armano, gli eccellenti cannonieri cha li servono, preseotano 
tali ostacoli, contro i quali verrebbe meno la fitta ruisa. 
Se a tatto ciò si aggiunge la fstia turca, ed in cas) di 
necessità, le flotte d' [oghilierra e di Francia, sarà allora 
assai facile di coovncer.i che Costantinopoli non è avcora 
alla vigilia di esser presa dai Russi. D'altronde non si 
tratta di questo. Fino a tanto che lu Fraocia e l'Iaghl- 
terra sono unita neli' inteato di proteggere la Tarch'a, la 
Russia non piò pensare a conquistarla. La Francia e l° 
Toghilterra: non sono le srle interess:ta alla difesa della 
Turthia ; l' Europa intiora vi è interessata, s' essa vuole 
conservare il su0 equiibrio. Il suecess? di un altacc» della 
Russia sulla Tarchi», sarebbe il segnate di una guerra ge- 
ncrale; ma l'Europa vuole la pace. 


ei 












‘| dell’ inearica'o ottomano credette che le evoluzioni della 
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amo rella Patrie: « Usa Fri da | 

ptinopoli, del 15, aonunzia che il poverno re 
Cone o eorandanti delle fore miliari le istrazoni pù 
precise, «fiché, pur tenendosi in uv’ energica dilensiva, sb- 
Rino da evitare la menoma eolisione cole troppe russe. 
(P. il nostro carteggio nelle Recentissime di sabato.) | 

‘La dispos'zione de' varii corpi dell esercito russo, 
alla frontiera dell'Impero ottomano. è bile, the sembrano 
cecitare, dalla porte de' Tarchi, uo' aggressione, la quale 
Srrterelibo l'aspetto delle ccse, e farebbe sparire il baoa 
diritto, ch'è dilla parte di questi altimi. 

« Pensavasi ia Costantinopoli che, se i Russi entras- 
aero nelle Proviacie darubiase, 1: Porta non si opporrebbe 
delle ari a questo procedere, contro il quile essa prote | 
fterebbe dinanzi a tutta l'Europa, e che si rifuterebbe a 
negoziare, finchè il suo territorio fosse violato. » 


_—__ 
Il commodoro Strioghim e l' ufficialità della fregata 
americara il Cumberland ebbero l'onore di essere ri- 
cevuti in udienza dal Suitano. Il sig. Strogham tenue un 
discorso, în cui disse che gli sforzi del Sultano pel pro- 
gresso dell’ Impero ottomano, destsrono si) ammi 
fazione sel nuovo mondo, come nel vecchio; Je Abdu'- 
Megid rispose esser lieto che le ani h voi relizoni della 
Porta cogi Stati Uiiti, si vadano ormor pù consolidando. 
Il sig. Sirigham è gl pertio pel Peo. (0. 7.) 
PRINCIPATI DANUBIANI 

A'16 giuzoo, ua corriere, pr venieate da Pietrobur- 
go in equo giorni, giungeva a Jrssy, in usa del e mine 
di Russa; poco dopo, questo comucirava al Principe Ghika 
uo iavito di apparerchiare viveri, pel esso prob ble che, 
in seguito del rifiuto deli’ ultimatum per parto della Se- 
bime Porta, i Principati danobiani dovessero orcoparsi dai 
Russi. (6.P.) 

Leggismo nella Presse di Vienna, in data del 30 
giugno prossimo passito : A X 

« Teri, dopo luaga interazione avermo al’uni N meri 
de giornali di Bu:arent fico sl 20 giugoo. Nun vi tre 
viamo il pù piccolo ceuno sugl importenti affari a Oviente 
e su”a marcia immicente dell'esercito russo ne' Priaci- 
pat. Nula si sa delle cose al di lì del Prub; ma cre- 
dono a Bucarest ed a Galacz cho le truppe russe occu- 
peranno ad un tempo tatta la linea del Dauub.o, dalla foce 
della Salina fino a Tschernetz, ed oltre. Ritengono per cer- 
to che i Rassi, ceeupando i Priacipati, nen vi lascierebbe- 
ro entrare i Torchi. Ma tutte queste soco voci, cai nen 
bisogoa dare fede pirticolare. Anche colà nula sanno di 
certo. Ci si annunci», da sorgente sicura, cha gresso 
nei Principati sia più che mai differito, e che per nulia 
temer devesi quell':vvenimsoto. Non abbiamo il minimo 
motivo di dubitare della veriià di questa comunicazione, di 
straordinaria importroza. 

« Diamo questa ultima notizia osservando che da aleuni 
giorni avemmo la stessa comunicazione colla precisione e- 
guale. Da un giorno all'altro, sapremo se sia fondati. 
Però, i varii tentativi del Governo russo di evitare i passi 
estremi, riaonodando trattative colla Porta, ci 
rire non inverisimile che l' occupazione dei Priacipa 
ga protratta, » 


_ 

Scrivono invece al Lloyd di Vienna da Lemberg 
in data 28 giugno: 

« Teri a serà pervenne qui da Yassy la notizia dellamar- 
cia dei Russi nei Pcincipati daoubiani. Essa fa inviata per 
telegrafo dalle nostre Care di commercio a quel'e di Pa- 
rigi e di Londra. 

« Questo nostro Uffizio telegrafico, qual ultima stazione 
verso l'Oriente, è aggravato da una massa sterminata di 
dispaeci, diechè li quistione orieutale cominciò ad assu- 
più grave carattere. La maggior parte delle notizie 
ca Odessa, ove egualmente non sono sempre iol 
mati da sorgente diretta ; quiadi lo laate inesatte e pre- 
coci notizie delle gazzette. 

« ] Russi sarebbero entrati contemporaneamente su tre 
ponti nei Prine pati. Ciò dee aver avuto luogo, depo che 
la Francia ebba aoch' essa dichiarato ia una Nota di noa 
cons derare rela marcia un caso di guerra, coms nol con- 
siderava l' Inghilterra. È vero che il priacipe Menzik:ff 
ha il comando supremo delle forze di terra e di mare, ma 
attualmente non trovasi all'esercito. luvece sor0 molto vi 
vici le comunicazioni fra il 4.° e il 5.° corpo di esercito 
e ed il luogotenente dell'Imperatore, feli-marescialio pria- 
cipe Parkewi'sch, Contioua l'arenaeato del commerco e 
reagisce genera'moate in modo assai dannoso sui rapporti 
materiali. » 
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Lo stesso Lloyd di Vienna ha da Brody, il 25 
giugno :Ls poste di oggi dalla Russia e dai;Prineipati, ci 
recarono la notizia che la flotta inglese aveva preso terra 
all'irgresso dei Dardanelli, e che vi si aspettava da un 
giorno all'altro la francese. (*) ( Lloya di V.) 

REGNO DI GRECIA 

Il Miroir Grec, del AT giugao, narra così un ia- 
c'dente, che diede motivo a male intelligenze fra il Gover- 
no, ellenico e l'ambasciatore ottomeno in Atene: 

« Un tristo fitto avvenne il 9, giorno dell’ Ascensio- 
ne seconco il rito orientale, che gli Ateniesi festeggiano, 
recandosi al piccolo convento di Kessariani, un'ora e 
mezzo dalla città. Il tenente di cavalleria Caraianopulos era 
alla testa d'una pattaglia per mantener il buoa ordine. 
Quand’ egli parsò dinanzi la carrozza dell’ iocaricato d' af- 
fari turco, quel’ ufficiale, ved:ndo che uno de' suoi cava- 
lieri era uscito dalla fila, lo rimproverò vivsmeate e fe” 
iare la scizbola, che teneva sfoderata. Il cocchiere 






sciabola di quell’ ufficiale fossero accomp:gnate da parole 
offensive pel suo padrone, al quale re diede prontamecte 
relazione. Il rappresentante della Turchi», tornato ia città, 
se ne lagiò subito col minisiro degli affiri esterni, chie- 
dends i suoi passaporti, ove ron gli fosse data sodisfazione. 
L' ufficiale fa subito arrestato, e si nominò una Commis- 
sione per essizinar questo spicevo'e affare. Se le nostre 
informazioni sono esette, l' incaricato ottomano sarebbesi 
conviato che non si voluto ofisaderlo, e che il sig. 
Carzianopulos non aveva detto nulla di offensivo, giacché 
le pretese ingiurie nen furono udito da alcuno. 

Il Miroir Grec osserva inoltre ‘che quell' ufficiale è 
persora educata e incapace di cffeodere il rappresentante 
d'una Potenza estera, e leda il costegno del Governo in 
tale circostanza. 


1 due reclati del Mursb, rappressatante degli 
Stati Unti, riguerdo al missionario King, con ebbero 20- 
cora felice esito, e, se le nostre irformazioni sono esatie, | 



























n ì 
(") Sicome non posso garantire tale notizia, ebbi riguardo 
di spedirvela per telegrafo. (Nota del LL di 7.) Ì 


il sig. Marsh macdò ona nu va Nota sullo stesso ogget- 
1 però che il carattere conciliativo del sig. Manh 
da un lato, e dell'altro la buona volentà del Governo 
greco, di rimanere in armonia con tatte le Potenze, pro- 
cureranno in breve no mezzo d' intendersi, senza leder l' 
onore del Governo, rè pregiudicare gl' interessi del signor 
King. (Miroir Grec.) 
Secondo |’ oltre alla Nota riguardo 
alle troppe greche, mandate si confini turco-ellenici, lord 
C'arendon ne rimise aitre due al Governo greco. Con usa 
gli s‘guificherebbe che, se i Greci facessero la menoma ma- 
nifestazione nel easo d' una: guerra fra la Russia © la Tar- 
chia, ne potrebbero derivara gravissime cosseguenze pel 
Regno ellenico. Coli’ altra, 6’ sì dorrebbe d'una mancarza 
d' etichetta, cioè del nom essere stata inv tata, alle feste dela 
Corte, la nipote: del ministro» inglese, che fa gli onori della 


Legazione, giacchè la moglie di lui trovasi 5 va Ere 





Il secondo Cossiglio di guerra, residente in A'ene, 
condannò a 40. anni di carcere, in ferri due solditi di ca- 
valiari», dea guarnigione della capiale, che tella notte 
dell'8 maggio. mel'rattaroso due maripai. dell; fregata 2- 
mericana il Cumberland © tolseroliro ;la piccola semma 
di danaro, che avavaro. 

INGHILTERRA 
Londra 26 giugno. 

Il Globe annatzia ch: un C-rsiglio di G b'netto fu 
tenuto sabato, 25, a uu'o.a, al Misistero degli affari e- 
sterni. 








Si legge nel Times: « 1123, depo me'zogioroo, vi 
fa ricevimento dalla R gna, al palezzo di Ss-Jamrs. S. 
M. e il Penvipe Alb:rto giunsero virso due ore dal pa 
lazzo di Backogh:m, scortati da un didscramento della 
guardie del corp», e farono ricevuti dii grandi ufficiali 
del!o Stato. Tra le persone, che assist 
si notava S. A. il pri La gi Lacino Bomaparte, sc- 
compagnato dal maggior Cavagnari, suo segretarie. 
bosciatore di Fravcia presentò alla Regina il sig. di BI- 
line, sotto-direttore degli affari esterni in Fraocia. Il mi- 
nistro russo presen'ò il sig. Barkof è il sig. Guedesaofi, 
gentiluomini di eamera di S. M. l' Imperatore delle Russie. 

— 

Si legge nel Daily-News: « La Borsa non si la- 
scia intimorire gran fatto dalle notizie d' Orieote. L' opi- 
nione s' aceredita che, non ostante le comp'icazioni di co- 
testa quistione, l' Imperatore di Russia non intraprenderà 
una guerra di aggressione a danno della Turchia, senza 
un pretesto valevole alle ost 

« La notizia che la Turchia ha definitivamente respinto 
l'ultimatum dela Russia, non ha infiaito che assai leg- 
Nullameno ì negozianti continuano a 
sospensione degli affari, cagionata 
dall'attuale incertezza politica, » 


























Si legge nel Morming-Advertiser: « La vote cor- 
52, alcuni giorni fa, che il conte di Carlisle (lord Mor- 
pet ) fosse arrivato a Vienna, recondesi a Costantinopoli, 
inearicato d'una importante missione d plomatica, ha tro- 
vato poco credito alla Borsa e nella City. Da un'altra 
parte, se le notizie, che danno i giornali di questa mattina, 
sono esatte, lord Carlisle assisteva ieri in persona alla riu- 
nione annuale a Londra dell’ Associazione metropolitana pel 
mig] snto delle abit-zioni delle classi industriali e o- 
peraie. » 








Altra del 21. 

Le LL. AA. RR. il Principe e la Prioc'possa di 
Prussia arrivarono questa notte a ua' ora a Douvres, e 
giunsero a Londra verso il mezzogiorno. Il battesimo del 
neonato Principe seguirà domani sera nella esppella privata 
del palazzo. Vi sono invitati tatti gi ambasciatori, i cui 
Sovrani sono imparentati colla famiglia reale. 


Alla C:mera de' lordi, sessione del 24 giugno, non 
furono trattate se non discussioni d'importanza lccale. 

Alla Camera de'comuai, nella sessione egua'mente 
del 24, fu ripresa la discussione sulla seconda lettura del 
bill del Governo delle Indie. 

Ul sig. Adderley prop<ss di aggiungere all emenda- 
mento Stanley, già sottoposto alla Camera, le parole se- 
guenti : È opportuna la continuazione del presente atto du- 
rante due anni. 

Dopo alcune parole del 


+ Mongles, Ja Camera ag- 
giorcò di nuovo la discussie sa ‘ 





Alla Camera de’ lordi, sessione del 27 giugno, lord 
Lyndhurst chiese se il Governo avrebbe cda conve- 
mento d: depositare sul banco presidenziale una copia del 
dispaccio, recentemente pubblicato e firmato dal conte di 
Nesse!rode, a proposito della condotta del'a Russia negli 
affari d'Oriente. 

. Se questo documento è autentico ( diss' egli), io non 
dubito punto di dichiarare, e posso farlo senz' alcun pericolo 
per lo Stato, ch'è uno de’ documenti più subdoli, illogici ed 
iasultanti, ch'io abbia avuto mai la disgrazia di leggere. 

Il conte d' Aberdeen rispose: Questo documento sarà 
comunicato alla Camera tra pochi giorni ; ma sarebbs inop- 
portuno il farlo per ora. 

La sessione continuava alla partenza de' cerriere. 

— Alla Camera de' comuni, sessione egualmente del 27, 
fa bra la Lr] sul bill del Governo delle Indie. 

partenza del corriere, il sig. Cobden prendeva 
la parola, per combattere il bil. DI sà 


Ecco in quali termini è concepita la proposta, che il 
marchese di Choricardo annunziò di tela” Veni alla 
Camera de'lordi, in forma d'un indirizzo alla Regina: 
« Avendo udito che il Governo russo prccamò una poli- 
tea e preso disposizioni, che attentano all'integrità ed ai- 
l'indipendenza dell'Impero ottomano, la Camera afferma a 
S. M. ch' ella può far assegnimento sul zelo e sulla de- 
vozione della Camera, o sul suo cordiale concorso, a fin 
di mantepe e la fede de' trattati, soitoscritti dall'Inghilter- 
ra, e di conservare gli accordi politisi e territoriali, da' 
quali dipeadono la pace generaîe dell' Europa, la sicurezza 
del commercio e l'indipendenza nazionale de’ nostri antichi 
alleati. » (Come si vife ne'le Recentissime di sabato, il 
telegrafo ci anticipd già la notizia che la proposta Ciaa- 
ricarde fu aggiornata all'8 luglio.) 





















iti gli uni contro gb alri gli ‘operai della con- 
ter di Giles e gli oparai irlandesi, che lavoran» nelle fer- 
riere di Naviygi», di Besufort e di B yamaw-. Pare che 
T' uesisione d'ua operaio galless in un'osteria abbia pro- 





| nen poter, per ore, 










vocato quest’ anicoesità. la molti luoghi gl’ Irlanda 
afiti presi a'colpi di sodo, e a Bryameur 3.000, 
nè percorretano le contrade gridando : morie op 
landesi! Ceatin:ia d'uomini furono maleonei in muy 
re al lavoro. Farono ch, 
costabili per mantenere la pico pubbl ca. 


Leggesi nel Morning Herald: « Utamo è 
30 ia 40 piloti del mare del Nord ricevettero dil 
miraglisto l'ordine di tenersi pronti a recarsi a p, 
month, nel c:so che si repulasse necesserio d'ero, 
al mar Baltico la squadra inglese, di preseste a Sp} 
È questo uo provvedimerto di somplce preauzione, 
derivante punto dall’ idea, ch'avesse il G.verno, 
guerra sia più imminente adesso che otto 0 quindi g 
ni addietro. » 











Si legge nel Morning-Post : La squadra di S,j, 
ch'è composta di 44 nevi da Querr®, è stata Fnlorza; 
Odin, di 16 cannoni, e dal Leopard, di 12° 

SPAG 

L' Indépendance belge arts Del segnate mi 
discussione, seguita nel C osiglio de' muisir, dela , 
parlammo nella G 77.ita di sabato: 

« Gusta la Nacion di Mairid, la rima del 
nistro delle ficanze in Spagna sarebb® stita pretedui 
uoa sessione oltremdo pric-llnsa del Consielin ge y 
stri. In quella sessicne, Î s;g. Bermud 2 di C stro; 
posto come condizione della sua preseiza nel Gabive 
decisione immetista di diversi effiri scandalosi, come 
concessiore della strada ferrata del Nord e Ja resin 
de' beni agli eredi del priscive de'la Pace ; inoltre i 
torno ia Spagoa dil maresci.Ilo Nurvaez e la convoei 
delle Cortes per uo t muo, da d-terminarsi dal Cos 
Il geverale Lersandi sa:«hbe stato di parere dovra, 
ma di nulla risolvere, recar a numero il Gabinetto, E 
chè gi altri menbii del Cossigio consentirono nl 
nione del ganerele Lersundi, il sg. B-rmurer di C 
aveva sotu scritto all'istante la sua rinunzia, che il 
sidente del Corsig'io portò la sera ste:s: ad Ara) 

« Riguardo a' nuovi membri del Ministero, ì & 
Pastor e M yavo, quest ul.mo specialmente, hanno, : 
il sig. Bermudez di Castro, opinioni libersli; ma s 
predire, senza gran tmore d'ioganparsi, che, agputì 
me il sig. Bermud:z di Castro, a fronte delle iuî 
anticostituzionali , che dominano il G.binetto Lusrtur 
sigg. Pastor e M yano si vedranno costretti a rime 
in breve alle cariche, che accettarono : salvo che no 
nezhino le loro opinioni, per far causa comune erp 
versarii della Costituzione. 

« Quanto al sig. Calderon della B rea, il Jor 
des Débats dubita s'egli sia per accettare il port 
degli affari esserni, che il sig. Lersundi gli affi?ò ini 
razione di causa, senza essersi prima accertato del 
consenso. » 

















PAESI BASSI 

La seconda C.mera ha comineitto la diseursior; 
indirizzo in risposta al discorso della Corone. La ix 
sione generale fa assaì animits ; ma, firaleente, dj 
discorsi di meli eratori e le spiegazioni del ministr: 
gli affari esterni, la tendenza generale del progetto © 
dirizzo fu adottata da 44 voti contro 43. 

Quindi si venne alla discussione dei paragnà 
secondo paragrefo, fa adottato un emendamento, cont 
in un senso favorevole al Mnistero. Il progetto dich 
che la Camera, senza voler appressare l' esercisio 
la prerogativa reale, sccrgeva rei motivi, che indu 
il Re a cangiare il Ministero, una prova della solieet: 
di S. M. pei diritti e la libertà di tutti. Il primo © 
bro del periodo fa cancellato ; il cho equivale ad u 
provizione più assoluta. 

La notizia chs il sig. di Lichtenveldt, mini 
culto cattolico, fosse per partire olta di Roma, 
ricato di una missione, che tende evidentemente td 
nare la quistione, esercitò qualche ifluenza sull’ andir 
delia discussione. GP 











FRANCIA 
Parigi 28 giugno. 
Un decreto imperiale esclade della Legion d'e 
parecchi de' svoi antichi membri, condannati per deli 
filsificazione, furto, truffa, immoralità o abuso di conti 


Assieurasi che sarà nuovamente esaminata la © 
stione del testamento di Napoleone I, 6 che verraar 
cordati 6 milioni per sodisfare a'curi legetarii pù 
di riguardo. Tale disposizione sarebbe oggetto del ; 
senatoconsulto da mandersi al Senato. 


issia diviene tilmente angusto, © 
cosa impossibile al Gabinetto di Pietroburgo il nor e 
in vio pacifiche, eccetto ch'ei confessasse altamecte i 
la guerra, e l'ioteresse delle popolazioni greche, è 5» 
glò la difesa, in un certo modo malgrado Joro, nu5 
che un pretesto, per colorare pretensioni meno di” 
pi È oggidi ben certo che il Dvavo rispost © 
rifiuto alla Nota del sig. di Nesselrode ; ma questa 14 
sarebbe, giusta le corrispondenze particolari, che ne' 
menzione, concepita in termini semmamente moderil! 
conterrebbe la proposta, da parte del Divano, d'invi 
Pietroburgo un ambasciatore straordinario, incari* 
riprendere i negeziati, al punto in cui .sono ora le 0 

« Nello condizioni così definite, a fronte di quell 
poste conciliaati, che può esigere ancora la Russia* 
ritto mancava a'suoi reclami; il nuovo stato di cose * 
pro ogni pre'esto. » 

Leggesi nel carteggio dell' Indépendance bels' 
data di Parigi 26 cr A 

«A Sain!-Clud fa messo a disposizione del © 
della duchessa d'Alba un alloggio. Fra le persone, ‘ 
develto del pari essire colà momentanesmente conte 
ospitalità, trovasi Îl sig. Visconti, antico amico del" 
Luigi Napoleone. 

« È comparso l' Almanacco imperiale pri ! 
Quel libro non contiene il neme di varie perso? 
faano parte della Casa dell'Imperatore, o perchè ‘ 
persone tengano uffici d'indole non intima, 0 p° 
giano state rominate dopo la stampa del registro i’ 
C sì, non vi si trova il generale Armandi, come È. 
cario di Sain"-C'oud, né il sig. Thirion, qual gove 
dello stesso pa'azzo. 

« Prima di finire, due parole intorno ad una © 
della quale posso goarentirvi l'esattezza, e la quier' 
îl vento spirar sempre verso la pice. La Prucipe® 
ria di Russia, che era piglia le acque sule #90 
Reno, ricevette una lettera dell'Imperatore Nus, 
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padre, che le di con gran piacere la permissione. di re- 
carsi ia Ioghilterra. La lettera dello Czar si esprime nel 
modo più chiaro e preciso, nè lascia dubbio a'cuno sulle 
sue intenzioni pacifiche. Credo anche d'essere bene infor- 





|. mato, affermandovi che tali partico'arià furono trasmesse 


al Gabinetto francese dal sig. di Marescalchi, ministro di 
Francia a Biden. 

« Si tratta di niente meno che della costruzione di 
1000 in 1200 chilometri di steade ferrate. Per darvi un” 
idea dell'importanza di tali studii, vi did che, clwe all’ 
ingegoer superiore, il sertigio si compone di venticinque 
ingegneri e di circa il doppio di sotto ingegneri. » 








L' Indépendance belge narra il seguente aneddoto: 
« Un senature, che repp esentò vele Assemblee ectivo 
uno dei D parimenti dei Nord, aveva a fare poco fa un 
contratto di locazone per un appartamento, che esso toglieva 
in affiso nei quartero del'a Msddaleva. Esso non lo vole» 
Va per più di ser anui: ineitre, osigeva l' inserzione d’ una 
clausola, inducente la rescissupe del contratto, pel caso 10 
cui «gu cessasse di esser senatore, ll proprioari», 8g. L, 
gli fece osser vare che doveva con entarsi della Zisne 
che l'affitto cesserebbe d' avere . ff:to quasd' esso vente a 
morte: ché, essendo a vita le fu zioni di seuzt:re, Don gi 
rimaneva aliro caso a prevedere. Fu ind ruo ; lì sauetore 
i deva non esser certo che sarebba sempre qui 
che era alora... con sapersi qu l ch potesse accadere. l. 
contratto fu conchiuso, ed è regi.trato, « « col d buiv che 
« uo senztore, ominato a viti, a termini dela Cosusu- 











È « mone, volle Furvi inserire circa la durata e sulidià delie 


« sue funzioni. » » Vi diamo il fatto senza e.mmeuti. » 
—__ 

Ul visce'lo l' Zena era ancora in gran rada a To- 
lone il 24. Es) aseta da un momewio all' aitro l'or- 
diae di parteuza por audir a reggiuage:e !a squ.dra del 
Levante. 

I vase.l'o a tre porti, il Souverain, è stito con- 
dotto il 26 all'alberatura. Vè ogo. r g.on ci credere che 
si ‘n per operare l'armamento di questo magnifico va- 
cello, 

La leva de’ marinai in Francia è sul puato di preo- 
una nuova vità. Saribbe, dicesi, dato |' ordine 
all’'inserizione maritima di comprendere neila leva i ma- 





stri di cabuttaggio non provvisti di comandi. 





La_squadra d' evolazione dell’ Oceano, che deve esser 
posta sutto il comando del viccammraglo Bruat 6 del 
contrammiraglio Cha:ner, si comporià dei li di liaea 
e delle fregato a vapore già in armamento a Brest e a 
Cherburgo. 





(Nostro carteggio privato ) 
Parigi 28 giugno. 
Oggi i capi estensori de' giornali di Parigi ed i di- 
rettori delle C,rrispoad:nze poliche dei Dipartimenti fu- 
rono chiamati al Muaistero dell'interno. Non v ebbe fra 
il sig. di Porsguy ed i giornalisti conferenza collattiva , 
ma tuti furono uno dopo l'altro introdotti nel gabinetto 
del ministro. lo noo so quel che sia avvecuto ne’ varii 
coliequii, corsi fra il sig. ci Persigny ed i compilatori del 





e dell'estrema beoevolenza del sig. ministro dell' interno: 
® credo potersi augurare che, cominciando da questo gior= 
no, la siampa avsà giorni men difficili da traversare. 

La parto importante, che il Principe Nipoleone Bo- 
naparte sembra essere destinato a sostenere, piglia più 
spiccata forma, che per lo passato, e l' unione di lui con 
l’imperatore, suo cugino, dviene ogoi giorno più intima : 
nel che, io veggo una solenne risposta a certe voci di 
mala intelligenza, che non si aveva mancato di far correre 
all'esterno. S:gaatamente da che fu promulgato |’ Impero, 
il Principe Nupoleone, figlio dell'ex Re di Vesifalia e fra- 
tello della Principessa Matilde, fu oggetto di favori succes- 
sivi e significativi: egli fu abilitato, con decreto imperiale, 
ad aver il grado di generale di divisione e ad indossarne 
l'asssa; l'Imperatore, suo cugino, in occasione del capo 
d'anno, se ban mi ricorda, gl consegoò, abbracciandolo, 





GAZZETTINO MERCANTILE 
—es>— 


VENEZIA 4 LuoLIO 1852. — Vendite dal 27 giugno 
al 2 luglio: Staia 3000 grani indigeni vecchì da L. 48 a 18.50; 
st. 22000 grani indigeni nuovi, per dicembre, da L. 16 a 16.25; 
st. 3000 grani di Crimea a L. 45; st. 21000 graui di Danu- 
bio e Romelia da L. 13 a 14.40 ; st. 2800 grani di Bessara- 
bia duri da L. 14.50 a 15; st 15000 granoni di Galatz, per 
futura consegna, da L. 10.25 a 10.50; st. 1600 grauoni di 
Albania, dispombili, da L 10 a 10.23; st. 9600 gramoni ù 
Braila nuovi, disponibili , a L. 40; st. 19000 granoni di Braila, 
per futura consegna, da L. 9.70 a 9.85; st. 9000 granoni 
Braila vecchi, viaggianti è pronti, a L. 9.50; st. 3600 granoni 
di Polesine, difettosi, da L. 9.25 a 9.50; st. 6000 segale di 
Danubio da L. 8.75 a 8.95; st. 4000 segale di Azoff viag= 
gianti a L. 9.415. — Totale staia 119,600. 





N. B. — Lo schoover inglese Calidonia, arrivato il gioroo 28 
scaduto, con carbone, diretto a M. Trevisanato, appartiene alla 
Ditta Rocher e Favier. 





DISPACCIO TELEGRAFICO. 
Corso delle carte pubbliche in Vienna 
DeL 2 LUGLIO 1853. 
5 pn- 937, 
dn 0 > 88% 
dette del prestito conch. in Franco- 
forte ed in Olanda = ald =» - 98% 


Prestito, con estrazione a sorte del 1834, per f. 100 - 
1839, 100 





dette - - - da Vienna a Glogguia » 500 
- =.= OedenbWr.Neustadt, » 200 
dette della navigaz. 2 vapore dei Danubio » 500 - 712‘, 


Corso dei cambi. 


Londra, per una lira sterlina - - - 41048 — br.term.L. 

Milano, per 300 lire austr. = - -  109‘%7,a2 mesh. | 

Marsiglia, per 300 franchi - - - 4129 r,a2wesiL.| 

Parigi, per 300 frauchi _—_- - - 129 natmesil. 

Aggio degli secchin imperiali - - - =—— —p%o- 
—— _—_—_ 


- 587 - 


} il gran cordone della Legioa d'onore, ch'era solito por- j 
| tare egli stesso; il Principe Nipoleone sedé inoltre nel 
Senato, nel Consiglio di Stato, e se non erro, nel Coosì- 
glio dei ministri: e, pochi giorni fa, al campo di Satory, | 
mentre Napolsone III, con la spada in pugao, comandava 
gli eserczii in persona, il Principe Nipoleona ripeteva i 
comandi, e li trasmetlera al maresciallo Miguan, che, daì 
canto suo, li trasmetteva a' generali superiori. Ma, giusta | 
le ultime notzi> del campo d' Ha'fault, presso Ssiat-Oxner | 
(V. le Recentissime di sabato), il Priocipe Nipo ene 
ha ii ricevuto gh onori, che non si readono iu certa | 
guisa se non ali'ereds presuntivo del'a Corona, od a chi, 
per ua alto segao di fiducia, potrebbe essere, dato il ca- 
8°, chism:to alla rezgenza. Ii prefetto del Pas-de-C lis 
e al Pri.cipe un'ace.glierza tuti aff tto i periale ; quan- 
do il Priucpe giu:se al cam.o, gi ti-arono ventan colpo 
di cannoue; e finalmente, dice la Patrie, la somigliaoza 
graudissima del figlio di Gieulamo esa suo zio Napoleon» |, 
eotosi-s 1 soldati, che uscirono in fragorose grida di Vi- | 
va l'Imperatore! È cesto cha, di tuti m mbri della 
fawrglia mpeva'e, nen ne ha n ssuno, il ewi viso ricordi 
maggiorm vie il gioris) prigioniero di S, ana. Ora, 
cuviet egi maravgissi di curevo f vero insigne, di cui 
il P inepa N pin: è logg:t»? Né puato nè poco $ 
dice che l'In eratore «bba sumore vato per su» cugino 
un affito quasi paterno; ma non è nesess.ro indicare 
questa pa boatirità par isyi gare quel che 8: code : p ihè 
cò è «osforme a tutte le ir.dizion: mona «hi he. D pisa 
morta di suo figo prim:geoito, il Dica d'O éa98, 1 Ra 
Lugi Fiigpo aveva in sule pria» volus» cafsira, ca 
usa le,g*, la reggenza ai suo 5-0 ndogenite, il Duer di 
Nu0u's, e besch' ei pt-se 3erare di v.wae aucora fino 
all'eià moggiora del C ne di Psrg:, ron tasei va tuti- 
via d'addestrare suo figlio, i Du:a di Nucoore, al dffini 
mestiere di reggenta io asp utiuva, fondi assi tore al 
Crusigli, è traswettendozii, pe qua te in ui stava, la sua 
esparv aza pulica è g v roauva. Lagi Fiippo prosava a 
babo, fuorebè alla rivouzens di f'bbra ; oè si può ri- 
gionev.imoaso fargio:e un rimprovero. Usa disasua, ua 
Guverao, quaii si siena, d bbono sempre operare, cone 
83 una riv.luzose nen fosse possbil:, e preveiere tutte 
la contiagaoze, fa:r hè questa, «Mi chè la javria noa 
manga nepyur ua ci alia sp ovsista, e 01 y bba r0speo- 
sione ovl'amm nistruzona d.lla cosa pubb ica : unpo è che 
la quziose gia sempre scura di Urovare il su» Re sl su» 
p sto, come il mond» è sicuro, nel ved:r il sole tramoa- 
(ra, ch' esso ritoraerà la muttaa appresso dali’ altra parte 
del ciclo. Noa conosco forma!a, cha e mpsadi ia pù evi- 
dente modo la provwda missone dela Moaarch a fra la 
nazioni, chs non poss:no fr sanza di tal form. di Go- 
verno, qu n'o questa: Il Re è morto, viva il Re! L Im- 
peratore è morto, viva | Imperatore! Tuo .a «bbe 
psrdato il di, ia emi il punto uativo fusse sost iuto da ua 
minuto d'esitazione, così a-l Governo che ne’ governati. 

Il tempo s'è finalmente messo al belo da ieri, e 
l'eletto di questo cangamecto della temperatura si fece 
tosto seatire al mercato delle biade, dove il prezzo de' fru- 
menti e deile furine ebba isri non piccol nbasso. Ii male, 
prodotto dalle piogge, è certo gravissimo; ma si spera sn- 
cora ch'ci non sia irrimediabile. Io oga: caso, la Francia 
che non aveva nel 4847, per lottare 
contro il caro de' grani. La costrazion cs re strade 
ferrate fsca da quel tenp> rapidi progressi, che permet 
tono di trasportare a bassi prezzi le biade ce' paesi, che 
ne avranno maggior bs gno. Le Compegnie delle s'rade 
ferrate non ignorano che da tal questione de' viveri dipende 
la prosperità fioanziaria e mercantile, e forse la tratquil- 
Jià politica; ed elle saranno le prime a rib.ssare le loro 
tariffa pel trasporto delle f.rine e de' grani. 

D'altra parte, ls notizie, che ci giungono dalla Bor- 
gogna, rappresentano quel paese come desolato dalle pro- 
celle, che si succedono di giorno in giorno, e da' groppi 
di vento, che le accompagnano. I fieni marciscono sal gambo, 
e i tagliati son guasti, prima chs sia pcsshile porli in 
granaio ; i frumeuti, che sono in generale bellissimi, son 
piegati; ed infine le viti, che davano finora liete speranze, 
benchè in titardo, corrono il rischio di vedere affetto din- 
neggiati i lor frutti, se la pioggia le coglie in fiore. 







































NOTIZIE DELL’ ALGERIA i 

Ecco le ultime notizie dell'A'geria. Il Titan, par- 
tito il 19 da Gigelli, giunto il 20 ad A'geri. Questa 
nave, carica di provvigioni per le colonne di spedizone 
nella Cab.ilia, è venuta a cercare un sapplimento di ar- 
mesi pei lavori della strada da Gigelli a Miab. Alla sua 
partsaza aveva raccolte le seguenti notizia : 

I Beni-Afer è i Boni-Igser haono fatta la loro som- 
messione, senza bruciar polvere, ma lasciando sempre le 
loro donne e i lor figli lontani dai viaggi. I: governa- 
tore si proponeva d'iutrapreadere, prima dei grandi 
lori, la strada tra Gigelli e Miah. A questo fine, la di- 
vsione Muc-Mahon, colla quale trovasi il grao quartier 
generale, era sulle mosse par istabilirsi in na luogo detto 
Screnna, in mezzo al paess dei Beni-Afer, e doveva la- 
vorare nella direzione di G gel 
ciava la strad:, romiaciando di 


















quela piezza. 

La divisione B squet doveva stabiirsi a due o tre 
leche erca dala prma divissone, e lavor.re nella dira- 
zione di Mlah. 

Il goveraitor generale tornerà ia A'geri alla fin 
del mes», dopo av r terminato l'ergaozzazione della tribò, 





e ave» vsti i lavori dea strada in piens esccuzione. 
La colonna del ge erale di Lory dev'essere partita 
di Borg-Bi-Ar rigei il 20 ot » 24 giugno, movendo 
verso Aum le, onde s'avvie A a Mostaginen pr B gar, 
Teoichesi-HA! è Tarer. Il 2° ii zuavi sa d inburesto a 




















Gizelli pe- O 20», e le tuape dera divisore u’ Algeri 
Ur eranno per terra, tostoché :' npera l.ro s rà romouta 
sula strsda tra Gigoli e M- bh (6. P.) 


SVIZZERA 
L'adusaozi g nese digu adi avi della srata f 
rata soitentrionala svere », tesut.s+ Ziogo il 23 giu- 
go», ha ad ttato il contratto di fu ‘one di quala Sori tà 
co quella della strada l rrati da Zurigo ul Lago di Co 
Sianza. 





FRIBURGO 

Crea i daplorabili fasti di Balle (‘i cui abbiamo parlato 
ne! N. 414), le r ] zioni d- f+eli d ‘diversi colori conco dano 
nei narrare che il pel4o Froh chr, preidente di d- 
ritto del” »ssembiea, voleado far auto d' imparziali à, aveva 
acello a scrutateri dua conservatori e dae radcali. Cia 
les era de' pr mi. 

I f.gi radicali accusano quost' ultimo d'aver wo'uto 
so'toporre le carte elettorali de' radicali ad un esam- 
trupyo misuo, il cha indispesi, e, procedeado nel’ essme, 
d'aver lacerato la carta d'ammissione d'un indivduo, 
guar ia civ ca, perchè a giudic.va inamm ssib |». L' individu » 
risp ndeva con un colpo di bas! 1 fogli conservatori 
ampettono il laceramecto d ll ma lo scus no elle 
iogune 6 cogl' isulii, ai quali fa ia preda il sig. Char- 
ls, Nila mischia, Charles fa protetto da Pernier, pre- 
feto della V.yveuse. I.tanto, apertesi le porta del castelio, 
ne us:ivano armati i gsadarmi, ed i cagooi, tratti da ar- 
tig ieri. Ala loro vista, i conservatori st dispersero, ed 
che i radicali sonosi disciolti senza proced: i 

La Suisse agguore che i B-roesi, di 
Balle, furono arrestati a Friburgo dalle guardie 


















Gviche, che 
gl'iasuttarono; e che su ciò sarà pres:ntata denuncia al- 
( 


l' Autori.à competente. T.) 


Il Governo di Friburgo, per timore d'una sommossi, 
ha chiesto al Consiglio federale l'icvio di un commissario, 
che assistesse all'assemblea di domenica per la nomina di 
wn-depuiato al Consiglio nazionale. Il Consiglio federale 
però ha creduto che non esistano sufficienti motivi, tanto 
più che il commissario non avrebbe potuto trovarsi a Balle, 
Roumont e Mouret, eve devono aver luogo contempora= 
neamente gli squittini. (@.T.) 

GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 27 giugno. 

Le LL. MM. il R» ela Regioa, le LL. AA. IL la 
signora Arciduchessa S fia el il sig. Arciduca Culo Lo- 
dovico, e le LL. AA. RR. i Principi Carlo e Giorgio di 
Prussia, onorarono dalla loro presenza la rappresentazione 
del'a Satanella, ch' ebbe luogo sabato nel reale Teatro 
dell'Opera. 
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È — bolognese 41:50 
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Wi E DAPTERTE Nel 2 LUGLIO 1853. 


Annivati. — Da Cremona: 1 signori: S. E. il co. Fer- 
dinando Douglas Scolti, commendatore, segretario del R. Ordine 
del Merito di S Lodovico, cav. d'onore di S. A. R. la Duchessa 








| co. Alfredo, propr. di Rurich. — Da Parma : Roissel de Mon- 





di Parma — Da Roma: Capranica march. Luigi e Capranica 
march. Bartolommeo, possid. — Wayte Matteo Carlo, Inglese, — 
Pollen Giov H., eccies. inglese. — Da Milano: Waring Gugl. R. 
ed Allen Roberio E., Americani. — de Spech cav. Giov., dott 
în legge e possid. — de Strante, nata Enrichetta Stumm, ve- 
dova d'un colonnello prussiano. — Da Ferrara: de Hompesch 


ville Ippolito, propr. di Fontenay. — Da Firenze: Harvey Dow- 
glas, Inglese. — Teotocky co. Spiridione. — Da Trieste: Aigon 
Emilio Andrea, viaggiat. di comm. di Tolosa. — de Ohnesorge, 
consigl. provinciale di Rothenburg. — Howes Samuele, possid. 
inglese. 
Partiti. — Per Milano: | signori: Dauschez Gio. Batt. 
Augusto, propr. di Arras. — de Bismarch Alberto, maggiore 
prussiano. — de Goltz bar. Ferdinando, tenente prussiano. — 
Crohore F. O., possid. americano. — Ruiz Candido, di Avana. — 
Per Mantova: Richard Augusto, negor. di Puy. — Per Verona : 











Gli augustissimi ed augusti personaggi degnaronsi 
di assistere alla rappreseat:zione, durante i primi due 
atti, nel piccolo palco reale a sinistra, vicino alla scena. 
Poco prima del quarto quadro deli uttimo atto, recaronsi 
essi tulti ins'eme nella grao loggia reale, per poter meglie 
vedere |’ imponente idraulico, rappres-ntato alla 
fine. Terminata la rappresentazione, le LL. MM., cogli au- 
gustissmi loro congiuoti, si recarono in cocchio a Char- 


rgo. 

Le LL. MM. il Rs e la Regioa e Je LL. AA. IL 
d' Austiia, portaronsi ieri, nel pomeriggio, da Charlotten- 
bu. go a Sunssouci. 

S. M. la Regina e S. A. L la serenissm signora 
Avciduchessa Sofia d' Austria, visitarono ieri a meztodi l' 
Ospitale cattolico, situato nella contrada imperiale. 

S. A. L la aigoora Arcidu-hessa Sofir e S. A. I. 
il serenissimo sig. Arcidoca Carlo Lodovico, assistettero 
le cal loro seguito, al servizio divino, nelia chiesa di S. 
drig + 
O g, alle 41 a idiane, ebbe luogo innanzi a S. 
A. I, il serenissimo sig. Arcidaca Carlo Lodovico, una ri- 
vista dela guarvigooe di Potsdam. —(@. Uf di 

CITTA’ LIBEVE 

Leggiamo nel /anderer, in data d' Amburgo 418 
« No18 soltinto a qistione oriental, che agita il 
commerco, ma quella pure del'a + che va 
arde di ouovo ed ha per co-seguenza il bocco d | 
fiume, La nestra pazza, ch: da eoà ha rcemui 
scrso anno 50 «avi ca «che di merci, e ve no « 
pe l' myorto in genere di 3 muoni di maschi di b no, 
sì trova asssi i te escata nelle ide passioni, ch 
tino nuavawente sottosopra la razza ispano-porto hese. N-p- 
vore il resto della Ger n° può essere ndff'rinte 
a quella costa di partiti, 
3000 de' suo, chs vi sussistono come particolare 
rà, con uga propria chesa evi @ riananeodo io- 
tano ozivsi la nevig zione. Una nuova d-putazione vanno 
spedita a Ross, onde proporgli di farsi amm nare To:= 
r-tore degli Stati argentia. L'ex-fittitore risposn che la 
parmento di riascumersi livca- 
rico di servizi, di cui pre unei era stato 50 ino da mal 
consiglia i cittadiat, @ ch» del resto slo allora sar-bbo 
proato a nu i sforzi, quindo tutto il paese lo esig se». 
L'assoluto Sovrano Urquiza è intanto predomin:to da 
xoate, che, al pari di Wileastein, sostiea Ja guerra colla 
guerra, ed è prozipimsate il su» reeso nindint Lagos, 
he gli toglia tutta la sur morale lib r A. Alla dif sa del a ca- 
pitale, presiede, come si dica, ua r faggi o tedesco, «h' +b- 
bs a combattere alle burricste d, Vieina. Egli agisca con 
qraode attvià ei ca:rzia, ma fizo ad ora non ottenne 
alcan risutito, a mitws ehy le sus nuove guirdie casti- 
giiane s020 bun lungi d:l pie ssi dare il vanto di valore 
Attu imeate Urquizi non può a mino d' innalzarsi 
non è lontana la sua caduta ; il Governo costituzionale è 
taloente radicato negli animi degli Argeotini, ch' essi gli 
si mostreraiao sempre infesti, e non wencheranno dali 
oppor al suo Goverao una sistematica resistenza, ia modo 
ch'egli probabilmeata con potrà sostenersi n-ppura per 
tutto quest'aono. I Pampas indisoi dalla pelle russa s010 
totanto padroni di fare quinto loro pù aggrada; assi de- 
Vastaoo per ogii dive il paes:, e nessun uomo se ne 
prende pensiero. Il blosco è maatoouto con graa rigore, 
ma non può impedire del tutto l'introduzione dii viveri. 
La Prussia ha attualmsate due navi da guerra ia ero- 
ciera sulla Plata; ma fin’ ora, per quanto ci consta, non se 
ne fece mai alcuna menzione. » (G. U/. di Mil.) 


DANIMARCA 

Il Consiglio delle colonie delle Indie occidentali, in 
ua indirizzo preseatato al Governo si è proounciato con- 
tro le dichiarazioni, fatte nella D.eta daness dell' anno scor- 
so, relativamente ai una vendita dei possedimonti dinesi, 
ed ha espresso la sua consia: che il Re ed il Go- 
verno non vorranno consentire a quella vendite. Tale in- 
dirizzo stato comunicato dal Consiglio di Stato a S. M. 
il Re, che ha fatto esprimere la sua sodisfazione al Con- 
giglio delle colonie pr quest espressione de’ suoi patriot- 
tici sentimenti. (0.T) 






























































Il 2, 3, 4, 5, 6 e 7 luglio, al SS. SaLvatoRE. 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriareal all'altezza di metri 20.24 
sopra il livello medio della laguna. 


Sapato 2 LUGLIO 1853, 





Riphuizen Giovanni, di Amburgo. — Per Recoaro : Haslingen 
Schickfuss co. Enrico, propr. di Diersdorf. — Per Trieste: Ralli 
Lucrezia, consorte del consele americano in Odessa. — Danschez 
Luigi Carlo Eugenio, propr. di Parigi. 

Net 3 LUGLIO. 

Arrivati. — Da Milono: | signori: Groyer Haythorne Giu- 
seppe, Reynolds Giovanoi, Dawies Gran Giovanni e Heyworth 
Ormerod Giacomo, loglesi. — Amell y Milà Giovanni e Jolia y 
Palmeta Francesco , negor. di Siti — Da Mantova: Clarke 
Lewton Guglielmo, loglese — Da Firenze : Gilles Edmondo Carlo, 
Inglese. — Cameron Natanielo, colonnello inglese. — Brune Gu 
glielmo Enrico, possid. americano. — Da Padova: Secco Suardo 
ncb. Giovanni. possià. di Lurago. — Da Trento: Tschiderer 
nob. de Gieifbeim Giulio, I. R. concepista di finanza in Trieste — 
Da Roma: Bovis Fortunato, negoz. di Marsiglia — Olive Ca- 
millo, propr. di Marsigli. — Da Trieste: Serinzi cas. dott. 
Gio. Batt., consigliere municipale, avvocato, ece, di Trieste. — 
de Logothets co. Ugo, possid. di Vienna. — Kautschitseh Edoar- 
do, possid. di Lichteowald. — Domokes de Zalla Kapotts La- 
dislao, L R. scudiere — Ivaaovich co. Cristoforo, possid. di 
Cattaro. — de Uray Kilmin R., possid. di Tynkod. — Forest 
Giulio, negoz. di Lione. — Botler Edoardo, Inglese. 

PARTITI. — Per Milano: | signori: Wolkonsky principe 
Alessandro, ciambell. di S. M. l'Imperatore di tutte le Russie. — 
de Tavel Carlo, fu presidente della Dieta svizzera — Nixon E. | 
Brinsley, Forbes Hay Murray Ca lo e Dalrymple Eiphinsta 
Giorgio, Inglesi. — Maquet Giulio, di Parigi. — Per Parm 
Guerrieri Gonzaga march. Luigi, possid. di Milano. — Pet 
sona: Malcolm, dama inglese. — Per Padova : Belmonte Cima | 
marchesa Maria, vedova contessa Baldini, possid. di Rimini 


MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 

































Nel giorno 4.° luglio... [pa 
Nol giorno 2 detto .... {RINO 


__er_ — 





direzione 
Stato dell’atrrosiera . . 


+ «Quasi ser. |Quasi ser. | Burrase. e 
i vento forte 


Btà della luna: giorni 27. 
Punti lunari: Quartale. | Piuviometro, linee: 41, 





Domenica 8 LUGLIO 1853. 





Ore - È 





Anenometro, direzione 
Stato dell'atmoglera - 





- Ser.e vento! Ser.e vento| Sereno. 
| 

Età della luna: giorni 28. 
Punti lunari: — I Pluviometro, linee: — 


_——_——_ —F -r__r-— 


SPETTACOLI. — Luxepì 4 LucLIO 1858. 








TEATRO MALIBRAN. — Drammatica Compagnia G.B. Zoppetti. - 
Un sogno, ossia Alessandro Stradella, il cantor di Venezia - 
11 puzzo del sigaro. — Alle ore 5 e */y. 


TEATRO GALLO IN S. BENEDETTO. 


Domenica prossima, 40 loglio corrente, la Compagnia dram- 
matiea francese, diretta da Eugenio Meynadier, e in gran parto 
rinnovata, quanto a' principali personaggi, incomiacierà in questo 
tratro le sue rappresentazioni. Siamo sicori che non mancherà 


| all'eletta schiera di va'orosi artisti la solita accoglienza festiva 


del culto pubblico veneziano. 
ver >itttree—— 


-[L. del Sole. |Ore 2 mer. [Ore 9 sera. 

















AMERICA 4 
L' Arabia ariivò a Liverpool il 25 giugno con noti- 
zie di Nuova Yorck dei 15. Faso ie il vigpo più sile 
che si ricordi. All Asana (8 grugno ) imperversavani 
cor piogge e doviaava la febbre gieli». Da Messico, ia 
data dl 5 e da Vers-Crus, in data del 28 maggio, si serive 
che il rcivstro degli affari estero, Alimaa, morì il 4.°, e 
che, a quaoto si dice, gli verrà Leminato a successore 
Manoel Bonita. Novarero diverrebbe segretario della guer- 
ra. La muova tariffa, pobblicata da Sastanna, pare più ele- 
vaia di quella del 1845. (0. T.) 


n 

Secondo notizie di Caraceis in data del 23 maggie, la 
Repubblica di Venezuela è ruovamente vicina sd un pe- 
riodo d'anarchia politea. ll Presidente, visto che minae- 
ciava una crisi, fa munito di pieni poteri, e se re valse 
ampiamente. Lo stempaiore e l'autore d' uno scritto po- 
polare sono gà in prigione. Egli decretò pure l'srresto 
del dott. Acosta; e, siccome questi era fuggito, ordizò di 
prenderio vivo o merio. Pere che questi fatti noo abbia- 








no prodotta buona impressione, giacchè da parecchi gior- | 


ni u Presideote non osava farsi vedere in pubblico. Il 
Governo non è in grado di raccaglier danaro; e, per s0- 
disfsre ai più urgenti bisogoi, credette deversi appropria- 
re i fondi dell'Università. Gi introiti delie dogane non 
frastarono quasi null, perché gl' impiegati doganali faro- 
rivano i coutrabbindieri, ricevendo da essi danaro. E, per 
colmo di cocfuzione, si asserivi prepararsi uca rivoluzione 
nelle Provincie. (0. T.) 








7 ienna 2 luglio. 
Uo giornale di qui annunzid, ne) suo fogiio serale a'ieri, 
in data di Lea be:g 28 g ugno (. sopra), «he, secondo notizie 
colà giuate da Jay, io ircpye russe sarebbero entrate ne' 


Priacipati davubiani. Le unme notize uffiiali , avuie di 
Lemberg e da Jussy, non accennaoo pie:te di tuito ciù; ed 
alia partenza da Pie.r.burgo dei dis;a.cì, oggi arrivati, nou 
era stato aocora dito l'ordise del’ ingresso delle truppe 
imperiali russe oel'a Moldavia e Valacchia, quamiunque ci fosso 
gu giuota la risposta di Rescid pascià alle ulumo doman- 
de rosse. La notizia di questo foglo di qui è danque er- 
fonea, e sono pur immature le osservazioni, da esso ag- 
fiuateri. (Corr. auatr. lit.) 








A quanto ai dice, S. M. l'Imperatore si recherà nel 
corso di quest' estate medesima da Ischi a Monaco, accom- 
Pagnato da S. A. I. l' Arciduchessa Sofia, onde visitare 
quella Corte rele. ( Corr. Ital, ) 


(Nostro carteggio privato.) 
Parigi 30 giugno. 

1 Russi hanno essi passato ii Pruth o non l' hanno 
fune? Ieri, sulla fede.’ avvisi venuti da Lemberg e 
ienna, sì diceva di si ; oggi la cosa sì torna a mettere in 
dabbio. (Y. sopra.) Legge, per lo contraro, nell’ Univers, 
quanto segue: « Îl nostro corrispondente ci scrise che si 
« parlava a Costantisopoli d'una Nota esplicativa della 
« Russia, la quale parrebbe -vo'er ripreader le neguziazio- 
« ni, Sarebbe detto in quella Nota che i ministri del Sul- 
« taco s'ingannarono circa le intenzioni di $. M. l' Impe- 
» ratore Neolò. » Debbo per altro farvi osservare, che )' 
Univere aggiugne di riferir tal voce, senza però credere 
ch' eh’ abbia nessun fondimento. E cotì credo anch'io; ma 
ciò basti per mettervi in guardia contro la notizia,che vi po- 
tes 6 esser giunta da qui, circa il passaggio già erlettuzto del 
Prutb; voce,che ie:ì qui correva, e che non aveva neppur essa 
altro fondamento che i dispicei priv.ti, venuti da Lemberg. 
Del resto, al punto, cui giuose la questiore d' Oriente, 

non è possibile che si r'mga ancor wolio a lungo nell’ 
incertezza. L' Imperatore di Russia dosrà, ricevuta la rispo- 
sta negativa del Saltano, decidere prontamente se dee 0 non 
de occupare i Princi egli cà ordine a' occuparli, la 
Francia e l'loghlterra sen b.aro risclu:e a passare, del certo 
loro, 1 Dardanetti ed andere ad ancorarsi ai Corno d'oro, 
attendenco vuove istruzioni. Se, al contrario, l' Imperatore 
gudiea venuto il momento di far concessioni, s' udià fra 
pochi giorii aver egli accolto fuvcrevolnieote la rsposta 
del Sultano al suo ultimatum, ed accettare l'invio d'un 
ambasciatore turco a Piciroburgo per comporre la diffe- 
renze. Ma, in ogni caso, senbra che le Potenze vogi.no 
regoiare la condizione ulteriore dele Proviccie danubiane, 
rispetto alla Turchia ed aila Russis, in maciera da cansar 
nell'avvenire incagli simili al presente, e soprattutto ot- 
tnere che il dfficitivo scioglimento della questione attuale 


segua nor Liber senno 

L'Echo du Tarn fu autorizzato dal sig. di Miu- 
pas, prima deila sua uscita cal Ministro generale cella 
pobzia, a tratt:r questioni di politica e d' economia sociale. 
Quel giornale non cra prima se nen un semplice foglio 
d’annunzii. 























t Amburgo 27 giugno. 

ll Portafoglio di qui reca: « La venuta del Duca di 
Genova alla Core reale di Berlino ferma nuovamente |’ 
attenzione sub viaggo, fatto utimamente dal i'rca a di- 
verso Corti europee, senza che se ne sia potuto sapere lo 
scopo. Ad ogni modo, è cosa notevole che, dopo fatta rina 
visa alle LL. MM., il Duca si recò immediatamente a B!- 
levae per visitare altresì S. A. I. Ja serenissima Arcidu- 
chessa Scfia. » 

e. 
Iispacci telegraiiei 
Londra 1° luglio, 

L' emenda di lord Stanley al bill dell Iodie fu ri- 
dalla Cumera dei comuni. La maggioranza raioi- 
fu 


gettato 
steriale fu di 182 voti. ( Corr. quatr. tit.) 








ogratia, 

Non per amore di confatello, amore che d'altra parte 
poco sarebbe creduto, poichè quell'antico adagio rara con- 
cordia fratrum parrebbe trovato pù encora pe' coafra- 
telli che noa pe' fratelli e tutti pur sasno l'aliro proverbio: 
Qual è del tuo mestiere è luo nemico : il quale è si 
giusto, che fu messo fino 10 verso; non dunque per questo 
siffatto amore, ma :Ì per iotina sima e persuasione che 
portiam all'autore, cì pormettereuwo di raccomandare cal- 
damente a' nostri lettori il Carme umoristico, che uscià 
a questi giorni ia luce, co' tipi deil' Audreoia, e s'intitola 


Battilune e Vampiri. Si pubblicherà iu due sole puatite, 
al prezzo di una bra austriaca ‘ffesiva ciascona. N° è au- 
tore il sig. D." Pietro Verona, già compilatore del Caffe, 
e poi deli Adriatico. Il soggetto deli’ opera è un esce 





fisiologico sula via e suile tendecze degli scialuequa- 
tori è degli usurai: argomento d'un'attualià di ww'i 
tempi, e che non è certo estraneo a'presenti. 








— 3588 —- 


NECROLOGIA. 


Monsignore Toldo Antonio dottor Bellini Costantini, 
cancnico arcidacono dela cattedrale, membro del Collegio 
politico-lega'e nell'I. R. Università di Padova, morì in Ca 
min il 26 correote, compioto Ì' anro ettantesimosesto di sua 
età. Ncbile per prosapia, wa più per cuore, ed educzto 
alla scuola del pio Vescovo Ncotò Giustiniani, che lo pro- 
messe al'a diguicà di sacerdote, e quindi di caconice, cercò 
d'emu'arne le virtù, arricchendo di doni la cattedrale di 
Pidova, avmentando le rendite, e migliorando notabilmente 
l’arcidiaconale suo beneficio. 

Mostrò mente perspiczce, irgegno svegliato, e rara 
filentrepa, con un'economia stufiosa, pronta a cangiarsi 
in liberalità per proteggere 'e arti, e con una eura so- 
lerte re! provvedere di lsvoro tanti operai. Visse ritirato 
in Camio rel reiaggio paterno gli ultimi anni di sua vita, 
con sacerdotale decoro, ma senza fisto, e mostrando in 
ogai sua abitudine ordine, ettività e parsimonia. Furono 
doti del di lui animo schiettezza, prebità, rettitudine e 

bilità. Semplice e tenero di euore, fu caro agli amici 
dipendenti. S'attaccò tenacemente a chi fedele e de- 
vob mostrosegli 2 tutte prove, eseguendone scrupolosamente 
i gietesi progetti; e perci° volle largamente compensarne 
i servigi. 

Aoim: pia! — Tu lascizeti quaggiù vivissimo desiderio 
di te. — La bocea del'amicizia a d'lla gratitudine saprà 
invalzarii una lode. Ed il popolo di Camio nen mencherà 
di pregarii sempre pace e requie in quel tempio, che cen 
pietosa e generosa munificenza sepesti innalzare co'à al Dio 
della misericordia e del perdono. 














Pedova 27 giugoo 1853. x 
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ATTI UFFIZIALI. 
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viene aperto il concorso a_ due 
piazze, da couferirsì col principio del nu»yo anno. scolas tico 
1853-54 nell'I R Istituto di perfezionamento chirurgico in 
Vienna, le quali sono ogni due anni assegnate dalla Sovrana mu- 
nificenza per chirurghi veneti, che hanno terminato di recente e 
con distinto profitto i loro studii in questal. R. Università. 

Il corso del detto Istituto incomincierà col giorno 4.° otto- 
bre 1853, e agli allievi da inviarsi al medesimo viene destinato 
quel giorno come epoca del loro arrivo in Vieona. 

! giovani che sono ammessi a quell'I. R. Istituto ricevono, la 
somma occorrente per fer fronte alle spese di viaggio, un sus- 
sidio annuo di 300 fiorini e l'alloggio gratuito. Al termine del 
corso biennale vengono rimpiazzati da altri, e conseguiscono un 
diploma che li dichiara chirurghi operatori 

Gli aspiranti ad una delie piazze sopraindicate dovranno pre- 
sentare al protocollo di questa Direzio ne la rispettiva loro deman- 
da non più tardi del giorno 31 luglio p. v. la quale dovrà es- 
sere corredata dei documenti seguenti 

0) Fede di nascita; 

d) idem dell'attuale domicilio; 

c) » di moralità e del proprio stato celibe ; 

d) » comprovante di essere di buona fisica costitu- 
zione, e di godere ferma salute; 

e) diploma di laurea ia chirurgia; 

f) attestati scolastici degli studi percorsi; 
) certificato di avere appreso la lingua tedesca in mo- 
do da poterla parlare e scrivere. 

Gli originali dovranno essere bollati a norma di legge e le 
copie dei documenti (che alla parte piacesse di produrre in luo- 
go degli originali) dovranno essere autenticati, o dalla Cancelle- 
ria di questa Università, o da un notaio 

Sono inoltre avvertiti gli aspiranti che dovranna assoggete 
tarsi ad un esame iu iscritto e verbale di lingua tedesca e ad 
altro di anatomia topografica, per i quali verrà destinata appe- 
sita giornata nella priva metà di agosto. Dovranno essi. perciò 
presentarsi personalmente all’ Ufficio della Direzione per avere no- 
tizia della giornata suddetta. 

Dalla Direzione dello Studio medico neli' LR. Università di 
Padova, il 27 giugno 1853. 

Per tI, R. Direttore, 
Hl Professore anziano LANPRECHT. 

















N. 11072 AVVISO D'ASTA. . (2 pubb.) 

Nel locale dell’I. R. Inteudenza provinciale delle finanze in 
Padova, contrada S. Bernardino si terrà nel giorno 7 luglio p. 
v. un'asta onde deliberare al minor pretendente, i lavori di ri 
staoro dei locali dell’ex Cspitanato iu questa ciità pel colloca» 
mento degli Il. RR. Ufficii della Conservazione delle Ipoteche, e 
della Camera di disciplina con Archivio notarile, sotto le se- 
guenti condizioni. 

4. L'asta verrà tenuta dalle ore 10 antimeridiane fino alle 
ore 3 pomeridiane. 

2 I lavori da eseguirsi farono peritati in parte a prezzo as- 
soluto nell'importo di L. 13388:36, e nella rimanente parte fu- 
rono determinati solo in via approssimativa nella somma di li- 
re 2000, cosicchè |’ asta sarà aperta nel dato delle L. 13388:36 
mentre gli altri lavori verranno pagati sull’ appoggio di liquida» 
Zione per parte dell' Ufficio tecnico, come dal capitolato d'appalto. 

$. Ogni offerente dovrà garantire la propria offerta col depo. 
sito di L. 1600. 

4. La delibera rimane vincolata alla Superiore approvazione, 
ed in pendenza della medesima verrà trattenuto il deposito fatto 
dal deliberatario, il quale, nel caso di approvazione, servirà a ga- 
ranzia del contratto e del lavoro. 

5. Deliberata l'asta rimane, a senso delle veglianti discipline, 
esclusa ogni migliori 

6. Qualora la gara fra gli offerenti. consigliasse di protrarre 
l'asta al giorno successivo, la Commissione appaltante lo dichia- 
rerà ai concorrenti, e frattanto terrà ferma ed obbligatoria la 
offerta del miglior offerente 

7. Le spese tutte dell'asta e del contratto sono dichiarate 
a carico dell'assuntore il lavoro. 

8. Presso l' Ufficio di Spedizione della Intendenza potran- 
no venire sino da oggi ispezionati gli atti relstivi alla perizia 
ed il capitolato d'appalto. 

Dalla I. R. Intendenza proviuciale delle finanze, 

Padova li 23 giugno 1853. 
LI R. Intendente P_ACENTINI. 
N B. Segretario Castoldi. 


gue AVVISI PRIVATI. 


Andando la Camera, fra otto giorni dalla inser- 
zione del presente avviso, a procedere alla voltura 
del negozio Vendita granaglie ec, a S. Silvestro Ru- 
ga dei Spezieri N. 270, da Vio Giuseppe al fratello 
Vio Giacomo, se ne dà pubblico annunzio per ogni ef- 
fetto di ragione e di legge. 

Dalla Camera di commercio ed industria, 

Venezia, 28 giugno 1853. 

Il Ficepresidente G. Mowotro 
Pel Segretario G. Canali. 


-—no—— 
N. 200. AVV SO DI CONCORSO. 

Essendosi resi vacanti due posti, l' uno di Vio- 
loncello, e l'altro di Violino nella Cappella dell’ 
R. Basilica di 8. Marco in Venezia coll’ appontamen- 
to di annue austr. lire 160 per ciascheduno, resta 
aperto il concorso a tutto 15 luglio p. v. Quelli che 
credessero aspirare a tali posti dovranno entro il 
suddetto termine presentare le loro istanze al proto- 
collo dell'Ufficio della Fabbriceria della predetta 

















Basilica, corredandoli dei dorumenti comprovanti |’ 
età, patria, religione e capacità i 
Gli aspiranti dovranno assoggettarsi ad un re- 
golare esame, e quelli che verranno scelti saranno 
obbligati, a disimpegnare le mansioni tutte contenu 
te nel disciplinare, etabella in corso, ostensibili pres- 
so l' Ufficio della Fabbriceria. 
Dalla Fabbriceria dell'I, R. Basilica Patriarcale 
Metropolitana di $. Marco, Venezia 17 giugno 1853. 
Il Presidente Conte Contini. 





N. 897. N Municipio di Pordenone. 

A tutto il giorno 40 luglio p. v., è aperto il 
concorso alle due Condotte medico-chirurgiche di 
questo circondario comunale, che si estende in ln- 
ghezza miglia 5 ed in larghezza miglia 4, e conta una 
popolazione di N. 6793 abitanti, dei quali N. 4400 
aventi titolo a gratuita assistenza. 

Ciascuna Condotta ha l' onorario di austriache 
lire 1200 all'anno ; e dura tre anni 

Pordenone 10 giugno 1853. 

(L Quenmi. 
( A. Crvran. 
Monti, Seg. 


-——- 
















N Municipio 


N. 4446. 
L'I R. Commissariato distrettuale di Bassano 
Fa noto: 

Essere aperio a tutto il giorno 10 luglio p. v., il 
concorso alla Condotta medicc-chirurgico-ostetrica dei con- 
sociati C«muni di Solagna e Piove, coll annuo stipendio 
di L. 1600. Il luogo di residenza è a Solagna, l' esten- 
sione della Condotta è di miglia tre e mezzo in lunghez- 
za, e due e mezzo ia larghezza, con istrade la maggior 
porte in coli e in monte. La popol:zi ne é di anime N. 
2980, delle quali N. 24100 heuro diritto a gratuita as- 
sistenza. U 

Le condizioni, a cui è vincolato |’ esercizio della Cor- 
dotta, scno ostensibili presso ;l R. Cocmissariato distret- 
tuale, nelle ore d’ Ufizo. 

Bassano 40 giugno 41853. 

Il R. Commissario Sausiu. 
e —__î 


ODONTISTICA. 

È l'Odentistica così interessante l’ umipità sofferente, 
che il dottor Francesco da Camin, medico-chirurgo=scien- 
tifico, ha di buon grado assunto la direzione d'un Gi 
neito edentistico, esbendo l' opera pripria per tutto quanto 
spetta alla parte chirurgica, e, affidando al distioto mecca- 
meo sig. Augusto Miode, quanto riguarda il pulire, lega- 
re, piombare, riporre uno © più denti, cd intiere dentiere. 
Di tal gusa, resti'uendosi alla scierza questo ramo della 
medicina operativa, ei si lusinga del pubblco aggradimento. 
Il Gabinetto è sito negli stessi licali del decesso sig. Ro- 
toado, ia campo S. Luca, ed ogci lunedì, dalle dieci alle 
dodici antimeridiane, a tutti que' poveri, che ne abbisognas- 
sero, verrà eseguita l'estrazione di radici o di denti, grats. 

Venezia, il 29 giugno 1853. 

Francesco DA Cam, Medico-chirurgo. 




















L'AMMINISTRAZIONE 
dell'Istituto degli Esposti di Venezia 
Rende noto: 

Che, nel giorno 44 luglio p. v., alle ore 44 di mat- 
tina, nell' Ufficio di resideoza dell'I. R, Commissariato di- 
strettua'e di Cutedella, avià lugo il terzo csperimento d' 
asta per la delibera al miglior offerente dela quindecen- 
n.le affi.enza di ecmpi 464 circa, con fsbbriche coleniche, 
di recente ristaurate, posti nei Comuni di Cittadella e 
Galliera, ritenuto per base dell'asta stessa l'ancuo cano- 
ne di L. 6662:49, e ferme, nel reste, le condizioni tutte 
dell'analogo Capitolato d'appalto ed avviso relativo, in da- 
ta odierna. 

Venezia, 9 giugno 1853. 

' Amministratore SQUERAROLI. 


NUOVO INCHIOSTRO NERO 


che si fabbrica in Padova dal chimico farmacista 
Giuseppe dott Costantini, presso la Farmacia della 
Carità, via Pedrocchi N. 498. 

Questo inchiostro di nuova invenzione, oltre di 
essere lucido, scorrevole, inalterabile, ha la prege- 
vole particolarità di non alterare le penne metaliche, 
perchè affatto scevro di sostanze corrosive. 


NUOVA FONTE 
Di acque minerali presso la città di Badia 
in Provincia del Polesine. 

Abbondevole acqua minerale, che, come assicu:a colla 
sua relazione 15 maggio p. p. il valentissimo prefessire di 
chimica dell'I. R. Università di Pideva, sig. Francesco dott. 
Ragezzini, da cui veniva presa ad esame, coniiene in quan 
tità considerevole sostanze medicamentose, segnata- 

















mente a base di ferro e di magniesia, scaturisce in > 
fondo di proprietà del signor Francesco Gradassi, posta, 
Frazione di Giare, alla distanza di circa miglia due da g, 
sta città. 

Usa ta'e scoperta, da qualche anno avvenuta, ed, 
incoraggiata e sorretta dalle Il. RR. Autorità provineial, 
distrettuale, si mostra assai interessante, sotto i rigna; 
della pubblica igiene, perchè si poss.no vincere le m) 

| malattie del corpo umano, e specialmente : epato-fl-bite, n, 
trite, asma, migliare-gastro-eoterite, clorosi con amznorra 
cistite lenta, -itterizia ricorrente, ec. ec. ec. 

Tanto e felice avvenimento , l' amministrativa D, 
tazione ha sentito bisogno di porgere a emune notizia, ny 
idea di avvactaggiare la pubblica selute, cutrendo fond 
sperenza che il Polesine, © suoi dictorni, non avranno è 
appresso ed essere tributari a fonti lontane di zcque m;r. 
ziali o ferrugiocse. c 

Dalla residenza municipale, Badia li 10 giogoo 1859 

Vincenzo FavroN 
Li Deputati 3 Viscenzo doti. Zuecca 
Luici Bazar. 
Il Segretario, Francesco Atimi, 


Le Pillole purgative del celebre professor Gia. 
comini, che vengono usate con molto successo ng. 
le affezioni emorroidali, si vendono nella sola Far. 
macia della Carità in Padova, Via Pedrocchi, 

Ogni dose è in N. di 30 pillole, in iscatola sug 
gellata col timbro della detta Farmacia, al pre 
di cent. 50. Si prendono due al giorno in una sol 
volta, la mattina a digiuno. 


___ 

ANTONIO GIANNI 
in Pordenone 
oltre ad offrire la propria opera per qualsiasi lavo. 
ro di Parrucchiere, possiede un bene provveduto as. 
sortimento di capelli di qualunque colore, lunghe. 
za e finezza, all'uso di Parrucchiere; ed è perciò a 
caso di adempire quelle commissioni, che gli fossero 
impartite da chi si degnasse onorarlo, ed a prezi 
modicissimi. 











OGGETTI PER LA TOELETTA 

ROWLAND'S OLIO DI MACASSAR, unico per 
mantenere i capelli anco nell' avanzata eià naturali 6 mor- 
bidi, conservandoli in tutto ondine, anco se venissero esp 
sti alle più vicleoti intemperie di stagione, farli cresce 
con durevole beilezza ai fanciulli e mantenerli sevri da im 
mondzie di qualsiasi specie. Di pù restituisce loro l' or 
ggiuario co.ere, se per l' età delia persona fossero divenui 
— li prezzo è di avstr. L. 5 il fiaschetto. 
ROWLAND'S ESSENCE OF TYRE, per tingere 
i capelli, i baffi e le ciglia, dal grigio nl naturaio Joro co 
lore. Quesia prep razione, possono assicurare i proprietari 
essere superiore a quiuuque altra, conosciuta sinora ir 
Inghilterra © alirove. Le sue p'oprieià, quantucque pu 
sentiss.me, sono affuto senza pericoo, essendo essa int 
rameote composia di materie vegetab.l. Prezzo austr. L 
6 al fiaschetto, in effettivo. 

ROWLAND'S MELACOMIA, pure per tingere i ce 
pelli, favoriti, mustacchi e le sopracciglia. Valo austr. L, 
7:50 ogui due boccette, colla relat.va ist.uzione pel mo- 
do semplice di usarla. 

IL KALYUOR LI ROWLAND. 


Fa svanire ia modo non nocivo le pusto'e, lè ma 
chie, le pane, il celor del sole, le lentiggini, ed altri di 
fetti della pelle. Giova agli uomini dopo essersi rasa lì 
barbi, mentre modera l' irritamento della pelle. Prczo 
ausir. L. 7 la bostiglia. 

ROWLAND'S ODONTO 
ossia PoLveaE per li Dem, 

la quale si raccomenda dai più eminenui professori di me- 
dicina, come il più blando, e, nel medesimo ten:po, come il 
più efficace specifico, mai scoperto, composio d' ingredienti 
più puri e rari. È un rimedio immancabile coniro og 
malattia, alla quale i denti e le gengive vanno soggetti 
sradica ogni materia distruttr.c», nel medesimo tempo s- 
nando e forlificando le gengive e fissando i denti ferma- 
mente; agisce come un aptiscorbutico, e dà fragranza. Va- 
le austr. L. 4 la scatola, in effettive. 

Questi oggetti sono esclusivamente veadibili in Vene 
zia per tutto il Lombardo-Veneto, dal solo nostro incari- 
cato sig. Giuseppe Tachurtscenthaler, negoziante comais- 
sionario in calle Larga a $. Marco, calte del Ponte dell 
Angelo N. 386 rosse, il quale solo verde i suddetti ge- 
nuini nostri oggetti; ed a ga.aozia de' compretori sud 
scritto il di lui nome a stampa sopra l' esterno degi in- 
volti, oltre la nostra firma. Ed a maggior comodità degli 
acquirenti, lascia egli un Leposito, per la vendita al wr 
nuto, al Negozio guanti del sig. CARLO TESSAROTTO, 
in Merceria dell’ Orologio, N. 264 rosso. 

A. RowLAnD et Son 
N. 20, Hatton-Garden, London. 























LIBRERIA DI FEDERICO MANZ IN VIENNA Kohlmarkt N. 1148), 


Fu testè pubblicato : 


CORSO PRATICO E TEORICO 
DELLA LINGUA TEDESCA 


OSSIA 


NUOVO METODO D' IMPARARE CON FACILITA E CELEREMENTE IL TEDESCO 


DI P. A. D 


pubblico professore di lingua 


E FILIPPI, 
e letteratura italiana a Vienna. 


TERZA EDIZIONE ORIGINALE 


diligentemente riveduta, corretta ed arricchita d' un' 
ANTOLOGIA. 
PREZZO, AUSTR. LIRE 8:00, 


Questa nuova edizione, fu non solo ritoccata con ogni studio, 
tata di scelte regole e di tipi ben regolati sulle più difli 
Nell'attuale penuria ci buone, ed in ispecie di 


io, ma altresì considerabilmeote aumen- 
parti del discorso. 
Grammatiche veramente pratiche, ad uso degl' Ita- 





liani, che si applicaro allo studio della lingua tedesca, si crede di poter lusingarsi con buon fondamento 


d'aver provveduto ad un bisogno cotanto urgente. 
Vendesi alla Libreria di H. F. MUNSTER in 





Nuova N. 934. 


Venezia, Piazza S. Marco N. 74; in Verona Vi, 





Prof, MIENINI, Compilatore. 
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Lunedì 4 Luglio. Anno 1855, - U, 82. 
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FOGLIO VANNUNZII DELLA GAGDETTA DPPIZIALE DI VENEZIAK 























N 4238. 13 pubbl * M. Zappativ» detto Auros Fossati curatore di essi essenti, propria inszione. sito del decimo di stima, cioè a l’iutimazione del Decreto di de-»rno 
di passi n. 162, a mattina stra- e la rubrica a Rosahnda Chicchi , Ed il presente si pubblichi | 371:07 libera dovrà il deliberatario ver- tato 


Epirro. 
L'I. BR, Pretura di Pieve 























ptsne di acque mir. | da Comunale, mezzoì strada per la risposta de «d affigga mei luogbi soliti, e HIT I:combe al deliberatario saie nei depositi giudiziali del-j gi. 

Cadore, requisita da quella Regia, sera Dionisio Contoi, set- | giorni osanta; al ci v'inserisca per tre volte in que. di pigare entro te giorni dalle l'i. R. Tribunale lrov. in Tre pro. 

li 40 giugno 1858, Auronzo, porta a comune ne ten'rione Lorenzo Bossi; stimato ; essi Rei Cortyeuuti, di 3 Sto Gazzetta Uffc a. cura. delibera tutte le spese so l'intero prezzo di delibera, ieile 
i ‘(© zia che nel giorno 21 luglio, 4f a. I. 106 :92. ! putare a sè medesimi le couse- : della Spedizione. } tenze di procedura » a la imputezione delle dette più,’ 

LECCA e 12 agosto p. v. dalle are 10 N. Prato al'e Verte di pro." guenze i Dall'L R. Tribunsie mer-' Moniemerli procuratore dell I. 473:36, e l'importo delle Jiri. 

® elle 2 pom, vo luogo di- f duzione fieno libb. 250, a mst Ml presente serà pubblicato ‘ centile cembisrio mari in cutante e verso di lui specifica ; | spese esecutive dietro giudiziale me. 











Francesco Adami. nanzi vpposita Commissione, tre f tina Gio Coletti, seitentrione 


moderazione, le quali dovranno sua 
esperimenti d'asta degl’ immobili $ Dionisio Coletti, mezzodì B sco 


d affisso nei luogbi soliti, ed Venezia, É siccome ‘altiesi di depositere iu 
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re professore Gia. ©) i" calce descritti esecutati nf Fraziovale, sera eredi lu) Gio.‘ setto Ulti.iale di Vene i ll Presidente Soddisf.tti aquesti ob | l'esecutante, dopo di che potrà 

Ito successo sa (Î «fenno delli Giscomo, Innocente, $ Dell Os'e, stimato a. |. 50. # li Presidente i Scocan:. | chiedere ed ottenere | aggiudi- 

) nella sola’ Re i Catterina, Rosa, ed Angelo Ros: Pirnte soprapposte stimete |} 5 Lazzaroni, Cons. all'acquirente. | cezione defivitiva le' cui ‘tussa re: ria. 

Pedrocchi, © @ si detti dro di Lor pr e.l n 10 x È i Long, ì : ‘ Benneti, Cons ' IV. Sarannovaltresi a ci | sterà » suo carico. ; 

, in iscatola sug. stanze di Liberele Corte Metto g , to 3 apo pro do i A Si i Locatelli. del deliberata io tutte le e ei IV. Dal giorno del verifica- 

macia , al prezzo @ * AUTRE ge Me ESEHPE E PUPO bi d00, dI: Pegoo iio Pe parade spese dell’ asta. e di aggiudica. || to Grbosich Griiiaiet doro i 

forno. i 3 + Ig nd, Ù) ‘N + .* | zione il articolo precedente, decor 

catia ia. 1. L'esecutante non «assume | Gio. B.tt. Coletti detto d' An Li 23 giugnu 1853. * V. Mancendo il deliberato | no e vantaggio del ‘deliberetario > 

felcuna responsabilità, e non ga- | dreenn», sera Antonio Nicolutto, | Domeneghim. H L'L R. Pietra in Este rio all’ indimivuto adempimento ' le rendi i affitti dei beni 

ANNI rantisce che pel fato proprio. f settentrione Gio. C.letti detto rende pubblicemente noto, che ! degli obblighi ai precedenti arti. { ed 0 suo peo le pubbliche in no- 
Bi If. AI primo e secondo, in- È Piovan, stimato a. |. 14 {| N. 4405. E 1* pubbl® © non o potuto aver luozo ‘ coli 3.9 e 4.9, I° esecutante ditta " poste. Sd 
Tcanto gl'immobili non si vende- P. Prato detto Aggiunta di | Epto. potrà procedere tosto a nuov V. L' esecutante resta di- une‘ 





er qualsiasi lavo. (U FROnO che al prezzo almeno e-? produzione 'ibb. 50 di fieno a 
guale ulla stima ; al terzo a qua-! mattina Giacomo Contrs, inez 
lunque prez:0, sulvo il disposto | rodi e sera Bosco. Prazionale, 
dal par 422 del Giud, Beg | settentr ue Gio. Maria Tripello, 





L’I. R. Tribunale Prov. di e nel 4 giugno subasta a lutte spese; dauni, ed 
| Beiluno uotifica col preseute E ' rimenti per Je vendita degl’im-' interessi dal deliberatorio in di: 
ditto a tutti quelti che vi possa: la Amt Bal- fetto e viene per tele edetto au- 
no aver i da que- lan in pregiucizio di Luigi Pi-* ato il procuratore dell’ese- {' all'esito dilla gradustoria , con ‘pe 
II. Gl'immobili si venda | stivato e, | 7 «to Tribunale dec spi* ! stori fu Giaseppe come dall’ E- te ditta avv. Dr Monte. fl obbligo di pagarlo » quel mo- 
reno anche saparatemente cor | Prato in Cavallera, della lj mento del concorso grnessl: s0- ditto 28 aprile a. c. 3952, ! merti ad es'redare il previo de- i mento assieme ‘sl relativo inte- all 
po, per co po. fi produ: libb 150, al pra ogni sost dil ueguziane inserito vella Gazzetta Ufficiale ‘ posi'o elle I 371:07, selvo jj resse neila ragione snuva del del 
IV. Ogni ospitante all'asta * mattina Nicolo Coletti, mezzodi {| Luigi Simoni, di Pietro da Bel- di Venezis nei fogli d* Anuuntii resoconto sucessivo dopo lai 5 per 050 computabile dal giorno i di 
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'OELETTA (meno l'esecutante ) dovrà per * Bosco Frazionale di Ba, sera jj luno, esistente neile Provincie | dei giorni 17, 19, 24 maggio nuova delibere. dallo dentiera ala 
n uver voce depositare il decimo Giacomo Agnoli , settentri Venete. fw. s. nm. 57. 58, 60, nei qual; VI. L'esecutente ditte: noîà Îl Descrizione dei beni! da''euba. 
ASSAR , unico. per stima del fondo o Matteo Vissà, stimato a. Ì, 30. | Viene perciò avvertito chi» l'esecutaute fu eronesmente in-" presta alcuna garanzia od evzio stersi nella Parrocchia e Co- 
eià naturali 6 mor- vuole offrire. Î) Piante  soprapposte austr. || unque nvesse una pretesa verso } dicato per Antonio Balsn gli seo.per: pil.dmmo= ll - mune seemostio ‘di Mode 
0 se venissero espo- V. AI prezzo di deliber:, |. 15  l'uberato d'insinuerla | esperimenti stessi verranno inve- | bellu ror, 
pione, farli crescere ((Î} detratto il deposito di cui sopra ? EA il presoute sarà pubbli. || frouto dell'avv. D.r Gio, Mertino ‘ ce tenuti nei giorni sei, dieci è Deserizi;ne degl'immob li du su A. Due terze. porti di una 






otenerlì sevri da im- 
stituisce loro l' ori- 
iona fossero diveouti 
il fiaschetto. 





sarsi entro. 45 gior 
forte dell'I. BR. T 
buaale Prov. di Belluno in mo- Gazzetta di Venezia. 

netà legale a corso sbusivo Dall’ I. h. Pretura di Pieve 


cato nei luoghi soliti ed inserito |j Binon.o, curatore alle livi della ; aredi:i 
' per .tre consecutive vole nella |l mosse, a cui 
sustiluto | avv, Francesco 
Dal Vesco, fino al giorno 30 -p. È 





gosto p. v. sempre dalle 
t. alle 2 pom, alle È 
quell’ Editto trac- 





bestarsi si n Comune el pezza di ' 
Parso di Novetta di Piave —, fra i confini a lev 
Distretto di S_ Donà. Luigi, egli wliri leti strada 

1. Fabbrica cinta con muro || nel censo stabile sl u, di mappa ?DI* 





pv. di 









































TYRE, per tingere VI. Tutti i carichi pubblici di Cadore, v. settembre inserisca per do elevarsi per tre lati fino alla || 386, per per 6:15, colla 
ul naturale Joro co. che fossero insoluti staranno a Li 20 giugno 1853. di regolare libelio, comprovsado a Ufficiale  palcatura, (ed il quarto fino al || rendita di 1. 25:03 
jcurare i pioprietarii | ico del deliberstario, e così Il R. Dirigente non solo la sussistenza della sua Venezia, e si uffigga qui ell’. tetto, il restonte di tavole e co B Due terzi pirti di compi 
conosciuta sinora in fer tutte le spese posteriori alla } De Mastim pretesa ud szicne, ma eziandio | Albo Pretorio, e mei luoghi su perta di coppi, con 6 circa, con fabbriche 
À, quaoturque por Jelibera che dovrà questi incon- G. Ceberlotto, il diritto, per «ui egli intende j li £ lato fivi a levente. Fabris ‘Girolamo ” 
essendo essa intie | È Î za di essere graduato nell’ una, 0 Il R. Cous. Pretore Dirig. È cofe adleredi:Pioeov0, 'n'aivasodi ibi 
l, Prezzo austr. L. in Di- N. 19401, 1.3 pubbl.® | nell’ a'tra classe, altrimenti, scor- BTRA. + tutto Zuccareda , a ponente Fabris 
stretto di Pieve di Cadore, | Epirro. so il termine, nessuno sarà più Dell'I. R_Pretura di Este, 2. Gisciuto e Francesco, tiamonta- ” 
re per tingere i ca- pertinenze di Ra i D'ordine dell'I. R. Tribu- | ascottato, ed i non insinuati ver- Li 18 giogno 1853, ! di leguami da fabbri na strad:, nel censo stabile ai 
lia. Valo austr. L. A. Casa dominicale, compo. nale Ci I Istenza in Ve. f rauno senza eccezione esclusi da I R Concelliere i mato de 12. pIlastri di cotto || num. di mappa 387 A, 388 A) 
ist.uzione pel mu- (Î sta di cucina a pi vezia si not col presente E- | tutta la sustanza soggetta ul con- Marcassa, ! sostenenti il coperto di coppi e || 497 A, pert. 29:73, colla ren- 
porta, e finestra ferrata ul lato di ditto  Metellina moglie di Ro- fl corso, in quantochè la medesima b -——-— tela pslcatura, i ‘cui vani sono || dita di ]. 140 ; 05. 


veli 





se esaurita dai creditori in 
e ciò aucorchè loro com- 
petesse un diritto di compensa 
zione, di proprietà; 0 di pegno. 





; mezzogiorno, e sopra di quesla berto Hamilton-Bell, Ferdinando 

DADI us pr da o: che per figliò di Nancy già schiava del 
una scala e pog. Dipartimento ‘Vinchell sedicer 
composta da .Bertoccini; Francesco figlio 

Matbeos pur sedicente 

Bertoccini, 'ortunnto Bertoc- 

ciui essere stata present: 


‘N. 12158. 1° pubbi.* chiusi da pareti di tavo'e l.rice, C. La metà di campi 4 cir 
Eprrro. ed abete, stiipato #.t-T990154. | ca con fabbri? hw fra' i confini, a 

lu appendice all Edito 25 3. Filunda, pezzo di fabbri- te Celestino è (fratelli Fa- 
maggio p. p. 23816, VI. R. ca attaccata a muro d' altra pro- , weztodi Zuc. areda e 
Si previene poi, «he fu fis % Tribunsle Prov. in Padova rende prietà, avente due 1 ti pure di || Fabris Celestino, ponente Acqua 
salo il giorno 11 p. v. ottobre to, che i due esperimi d' muro, ed il terzo tavole è | Froncesco-Ceruto Mora, Guar- 
ore 9 di mattina nella Camera } asta dei beni del concorso del coperta s c»ppi, stimata sustr. i nieri e Zuccareda, tromontana 








le pusto'e, le mae 
bggini, cd altri di- 
opo essersi rasa la 
della pelle. Prezzo 









i 






souttina Giacomo Rossi, 
Ù inditi consortivi, sera Giov 











TO q. Giacomo valutata austr, ' sto Trib, da Giovanna Cristiaa- fl di Commissione n. Il, per la |l'obersta eredità del fu Michele 1. 736 :13 strada. a N 
Bertoccini consorte a Stefano f elezione di un amministratore è Vendran Musc: saranuo respet- | Totale sa. |, 3710: 31 Ul presente Editto vi affigga 

ENTI, n h n tI A = o ! 3 

u professori. di me- ( B. Stalla quasi cadente a" Giupla capitauo mercavtile, di. || stabile della massa, e della dele» ' tivamente tenuti nei giorui 8 il tutto non censito, e tra con- fl all'Albo Pretorio in Biadene é "bre 





imo tem po, come il (pin terreno con porta sotto fasa dall'avv Celuci, une peti- 
posio d''ingredieni | {Portico respiciente n matiina, « zion- nel giorao 20 giugno cor- 
puable conyro ogni On perte. col portico, e parie reote al n, 19401, contro di essi 
Jive Vanao soggetti i Rossi, mezzodì en- RR. CC. nei punti; 

sera strada fr 


gazione dei creditori, o per la f agosto e 5 settembre. p. v., in fini a mottina Lorenzo Cricr, || Moutebellua e surà per tre SPÎ 
conferma dell’ammimistretore { sogo dei giorui 6 sgesto e 3 mezzodì fratelli Ca Zorzi, monte || volte pubblicato nelle Gazzetta’ 9" 
terinale uominato ex offi.io nella ! settembre fissati coll’ Editto 25 e sere Bugenio Ballin, e |’ U ficiale di Vemaio. 

persona del sig. Pietro Prigi maggio pp. n 235165; ferme gine del Piave Dall'I. R. Pretura in Bi 
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Ar ssapiiagnz i nel resto le condizioni portete } Ed il presente Evitto sarà || dene, duti 
SegrerErg ine settentrione Giovanni trice quale figlia legittima del fu | eventuali provvidenze da: pren- $ Jell' Edito medesimo. I, Li 21 giugno 1853. fedi 
eni e ier, stimata a |. 32. Autonio Bertoccini la metà della || dersi nell’ aruministrazione dell Licchè, affisso all’ Albo del L'I R. Cons. Pretore e 
da fragravza. Vee di passi w. 4, - sost nza lasciata d.l fu Autouio || sostenza, coll’ avvertenza che 5 Tribunale, nei soliti luoghi della; settimana nella Nicorerti. i 
n mattina, mezzodi e a titolo di legittime, || quelli che non compari i Città, e nei Distretti di Piazzola, ale di Venezi Garioni, A. rvi- 
vendibili ia Vene: a Frozione di Rai, settenirio- salvo d'imputere nel'a medesima || avranno per aderenti Bassano ed Asolo, s'inserisce per î —Dall’I. R. Pretura i gati sota ron 
solo nostro incari sonsorti Sagredo, stimato a... a. I. 500, disposte iu di lei fa-|| della pluralta dei comparsi, e © tre volte consecutive di setiima-{ Doà ; N. 19260. 34 pubbl e 
egoziante commis- MB, 3. ore col testamesto 19 maggio || ch: non com "o alcuno l'i in settimena nella Gazzette | Li 22 giugno 1853. Avwso. sul 
ile del Ponte dell D. Zoppativo Pici di 1851 pubblicato da questo I. R. || amruinistratore stabile e la dele- | Ufficiale di Venezia LI Bannano, Pretore Si deduce a pubblica noti- "119; 
nde i suddetti ge- (È ussi n. 60, confina a mattina Trib. nel 18 ugosto successivo. e saranno nominati dal Tri- Il Presidente i I! R° Cancelliere zie che nel giorno 11 luglio ed ® ® 
o' compratori sarà (lica4a Frozionale, meszodì Gi bunale d' Ufficio # tutto rischio Gnsccnina i Neu-Ms ye. oscurrendo vegli sliri 21 detto 
l'emergo degl ia- to Coletti, sera Gio, Mar e pericolo dei creditori, ferme le $ Cavelli, Cons. i --—-- e 2 agosto p. v. sempre dalle MTA» 
gior comodità degli Nirripello, settentrione Rio, sti- avvertenze di legge. Teptori, Cons. È n. 2798 13 pubbl*{ ore 10 ant. alle 3 pom, si tertà PIO 
la vendita al mi- aston e, i lo,.e dichia Il Presidente Combi, G_S. È EpiTT». nello Squero di Girolamo Vi. lore 
O TESSAROTTO, E. Zappativo al Pici di pissi rato nullo il testamento suddetto, VantuRI. Dall'I R. Tribunale Prov. —Si fs noto, che ni giorni | gnolo cu 8 Basilio l'asta giudi- 
so. ln. 122, confina a mattina Matteo domanda in confronto Comivi, Cons. in. Padova, 4 igosto, 22 settembre, e 27 il ziale per la vendita «l meggior 
et Son ® Coletti Favero, meszodì lo stes la Chicchi tutrice del w Fontana, Cous. Li 24 giugno 1853 ! ottob:e p. v. dalle ore 10 ant. || cfferente della PEOTA *) co'suoi 
so, sera Gio Coletti Marengon, etto, sia pronunciato ; Dall’ 1. R. Tribunale Prov. Agazzi, Prot * alle ore 1 pom, nel locale d’ |! attrezzi d neinita S. Antonio di 
settentrione Innocente Ci.lett: a 2. Competere ad essa attrice {| di Belluno, i ————— * Ufficio di questa 1. R. Pretura, {{ Pudove, di tonnellate 72, della 
‘cent. 80 il passo, stmato austr. quale figlia legit ima del fu A Li 25 giuguo 1853. i N 2970. 1% pubbl© avranno luogo i tre esperinenti || porteta stuia 1200, elistente 
1. 97: 60. x tonio Bertoccini, per titolo di Rattoy, Divett Epirto. 1 per la vendita all’ asta del dirit: {| detto Squero; dove potra d'oggi 
F. Zappativo nella località successione iutestata, la metà delli ——___ D: porte dell' I. R. Pretura to si fondi qui sottodesciitti, | in poi essere ispezionata sulle se- 
succitata dip n 162, 50, la sostanza lasciata. dal suddetto || N, 8809. 1.4 pubbl.* j in S. Donà si rende noto, che ' esecutati sulle istanze di Gio. || guenti 
onfina a mattina Nico ò e Gio.» Antonio Bertoccivi , rifuse le Epirro. È pei giorni 1, 22 agosto e 5 set- Bat. Trevisan di Trevis» per la Condizioni. 
att, Coletti, mezzodi Bio, sera “ spese. Si notifica « Giovanni Baro- ! lembre p. v. dalle ore 10 ant.‘ sua di ditta. mercantile Autouio I. Nei primi due esperi- 
C A como Coletti , settentrione” Non conoscendosi il luogo lî ne Testa di Gaetano assente d' j alle ore 2: pom, nel locale di Trevisan di Treviso contro D. || menti non si accetteranivo offerte 
rada Regia, si 1. 130:08 dell’ attuale dimora di essi BR | ignota d la dtta Pelice © residenza della Pretura medesima | Ba:tolammeo e Celestino fu An- fl inferiori »l prezzo delli stivà 
G. Zappatiso in Corà di (CC., è stato nominato ad essi || Caime e figlio coll’avv. Dr Misn 0 tenuti tre esperimen:i gelo e Francesc» fu Bonifacio || risultata in a. | 4227, bensì nel 
ssi nuw. 125, confina p wet- l'avv. Francesco D.r Fussati a {| piodusse in suo confrovto la pe- % per la vendita all'asta giudizisle Fabris, il primo di C>stelcucco, ll terto, quale stima potrà vedersi 
L TEDESCO curatore in Giudizio nella sud-|| tizione 2 aprile 1853 n. 4757,' degi’ immobili infrascritti esecu- gli eliri di Montebelluna, alle | d'oggi in poi in questa Can: 
detta vertenza, all effeito che |’ | per pogamento a I 6800, iu di- 7 tati suile istanze della ditta For- seguenti | cerleria, 
ne Corlo Coletti, intentata cause possa in confion- {i pendenza a Convenzione 6 otto- | tunsto Sogliani e Compagni di , Condizioni HI Ogoi èflerente dovrà 





1:26. to dei medesimi proseguirsi, eli bre 1852 al n. 9187, ed interessi Dr Giuseppe I. Nei due primi esperimen- || cautare l'asto depositando a ma- 
0 di Lui- ti ven seguirà la delibera se non Î| ni del Commissario che la terrà, 

a l 50:13 esuccessivi, oltre ' gi Celeghin di Noventa di Pia- al prezzo slmeno psi a quello fi il decimo della stima quale chiu- 

elle spese. giudiziali e che con * ve, stimati g udizialmente 4 dellu stima ch'è di |. 4733 : 69, fi sa l'asta, serà restituito ai non 
ierno Decreto venne intimata | 3710:31, nella perizia 24 lu- e nel terzo esperimento serà de- || de iberatarii. 


ull avv. di questo Foro D.r Mou- glo 1852 D. 4005, di cui è li- liberato a qua:unque prezzo pu HI N deliberstorio dovrà 








H. Zappativo nella stessa h decidersi, giusta le norme del | decorsi a tutto 6 ottobre 1852 % Montemerh, 
Ù 

















i 190, confina a vigente Beg. Giud 

ssa e Giacomo ,Se ne dà perciò avviso ad 
e Levis, me lo stesso, e essi RR. CU. assenti col presen- 
trada, sera Gio, Batt. Da Val, te pubblico Bditto, il quae 






























ettentrione il Levis suddetto, forra di legale citazione, per:bè ' terumici che si è destinato bero ad ognuno avere ispezione, chè basti a coprite i crediti sotto la comminstoria: del par. 
timato a. |. 108 : 36. lo sap e possano volendo || suo curatore ad a.tum, essendo- i e sotto le seguenti { scritti. 438 del Giud. Reg. completare 
n I. Zappativo sl Geiy di pas-,, comparire a tempo debito, op- | si sulla medpsime:ordineta com- | Condizioni. 3 Il Ogoi aspirente ell'usta fl it pagamento del prezzo offerto 
ilmeote aumen= 115: 1/2, confina @ maltina parsa pel giorno 20 luglio p. v.î I. Gi immobili subastati e dovrà depositare nelle t:tti della || a mani dello stes:o Commissario, I 
: id'one Coletti, meszodi (A alie.ore 9 ant, le qui sottodescritti non verranno Commissione d.legata a 1. 473: | dopo: di che. otterrà it Decreto ' ipo 
tg SS onio Coletti Fabbro, sera Dio. si. di difese, oppure sceglierne || |. lucomberà quindi ad esso ! deliberati a' preszo minore della 36, a cauzione dell'offerta ; © { di aggiudicasicne. lr 
uon fon i 









settentrione Carlo altro ; ed insomma adoperarsi u 

atimato_a. l.,57:75. , modo che riputeranuo il pu vp- 

L. Zippativo sotto Auros, poriuno per ,le propia ditesa |; 
passi 52, a mattina Carlo Co- pelle vie regolari; diffidati che; 
su detta petizione fu. con De- |, 


rone Testa di far giungere al. stms giudiziale in comples.ive questo deposito chiusa l'asta sara | IV. Starenuo 8 carico del 
leputatogli curatore in tempo u- a. |. 3710:31, nei due primi restituito a iutti, ec etocbè el i deliberatario ‘tatte le spese d 
Ule ogni creduta eccezione , 0p- esperimenti, sbbene al terzo deliberatario, e sarà tnoltioto ste, da pigarsi a idani del Com. 
pure sceglirre e partecipare al | esperimento verranno d-liberati IR. Tribuusie Prov. in Treviso | missstiv che le liquiderà, e le 
fribuusle altro procur., mentre | al maggior offerente. r la custodia uri deposi 
in dif-tto. dov'à. ascrivere a. sè I Resto. verrà amiesso * di: 


























in Verona Via, 






























dl 





uocessi 

Il presente sarà affisso 
luoghi soliti, sllo Squero 
Metto, ed inserito per tre 
nel foglio d° Annunzii dell Ga. 
setta Uffici 











Presidente 
Manwnoni 

A. Covelli, Cons. 

Benatelli, Cons. 





Dall" 1. B. Tribunale Civile | 

in Venezia, Î 

Li 20 giugno 1853 Î 
Domeneghini. 





Nella causa promossa con 
petizione 7 luglio 1831 0. 5094, 
de Mariaoua q. Giuseppe Cudi- 
cio Deplot detto Masui di Civi- 
dale contro Gio. Antonio e Resa 
coniugi Maligneni di : 
ilascio di terievi, 
chiesta prosecu 
contraddi 
fronto del primo no: 
figli eredi della secoì 
Francesco Malignani 0! 
d’ignota dimore si notifica allo 
stesso essergli nominato in curs- 
tore il di lui psdi tonio Mi 
lignanî, ed essersi redesti 
comparsa a quest’ Aula Verbale 
pel giorno 26 agosto p. v. a ore 
9 ant. 

Locchè vien pubblicato nei 
luoghi solii, e nella Gazzetta 

































Pretura io C vi. 








Li 29 aprile 1853. 
Il Pretore Dirigente 
Daucni. 
N. 2186. 32 pubbl.* 
Epirto. 
Dal B. Pretura in Au- 





ronzo si cita Pietro Mariano fu 





sente e d'ignota dimora a com 
ire nel termipe d° un 
retura stessa, con 
tenze, che n 
non facendo 
stare sl Giudi 












procederà 
sua morte in concorso del depu: 
tatogli curatore avv. Giulio D.r 
Maroza da Auronzo. 








Rd*il presente. affisso «Il' 
Albo Pretorio nei soliti. luoghi 
di questo Comune e di Loren 


zago verrà inoltre. per tre volte 
inserito nella Guszetta  Ulficiale 
di Vi ie 
Auronzo, 4 giagno 1853. 
Anenzi, Pretore 
Bombassei, Secritt. 


N, 7215. 





3% pubble 
Epito. 


Si rende noto pubblice- 


mente che nelli giorni 20 luglio, 

17 e 31 agosto dalle are 10 alle 

12, della, mattina 

apposita Comuuissio: 

Concelleria Pretorisle 
e 













istopra di 

fu Felippo 

possidente 

giudizio di Tessarolo Caterina fu 
7 





di Tezze con 
avr teoze che nei due primi 
e. menti verranno gli stabili 
di suereti se non a prezzo weg- 
giore od almeno eguale alla sti- 
ma, e nel terzo snche a preszo 
inferiore quando vengsuo cauiati 
i creditori prevotati sino al prez- 
1a, ed alle altre condi. 








i 
IL 1 bevi da subustersi non 
potranno essere venduti nel pri- 
mo, e secondo incento che a 
prezzo di stima, e ad uu prezzo 
superiore alla stessa, e nel terzo 
incauto auche ad un prezzo mi- 
nore, salvo il disposto dal par. 
422 del Gud. Reg. 

MI. 11 delibecsi dovrà as- 
sumere iuitli i pesi ineren'i ai 
ad eccezione degli ipoto 











i cola Lettoia este: 

















tuazione © denominata Cecconi Pretura si rende pubblicamente 


morcata nella meppe stabile sl 
n. 112, colla superficie di pert. 
cens. 0:26, colla rendita cen 
12, un diritto 


p. pn. 1933 del sig. Luigi Fio- 


raso fu 
contro Campositran Gioschino fu 
È Marco di Recosro avranno luogo 
È ella sus residenza n ll giorni 
v., i due 








posta in pian terreno di una 





cuci; 
legno che mette in primo piano 
consistente 1n un granaio sotto- 
pianelle e coppi, altra 
tà a pian ferreno una scala 
di legno, che ascende in un grs- 
io sotto coperi 

e coppi, stalla © 





lotescritto, sempre valle ore 10 
aut alle 2 pom, ed alle se- 
guenti 








Cond zioni. 





era di piauelle È 


anza terrena 
uns simile sopra, confina a le- || 





secutante, caulerà | offerta col 
‘ decimo del prezzo di stima, da 
Il irattenersi nel caso di delibera, 
l e da restituirsi in «aso diverso. 
Il, ll possesso civile. e di 
dello st ble si trasfonde 


vante Antonio fu Carlo Peglia 
riu, mezzodì Gio. Lago detto 
Geccon fu Girolamo , a ponente 





fatto 


Parolin Lucia fu Valentino, a 
tremontana | Vincenzo Lago fu {| nell cequirente col giorno della 
Augelo, stimate del capitale va- | del bero, del quale sono a suo 





carico tutte le imposte, e pesi 
inerenti allo stebi!e stesso. L' 
giudicazione sarà fatta dopo | a- 
| demwpimento delle condizioni d' 
| asta. 

IL La delibera al primo e 
secondo esperimven'o s:ra fattu 
prezzo superiore, od almeno 
Quale alla stima 3 a! terzo euche 
@ prezzo iuleriore ) sempreceè 
sodJisfare l'esecutuote a 

prò, e spese. 
IV. Lo stabile si 


lore depi . I 400. 
Bogioni utili sopra c. 1 1/4 | 
circa di terreno a. p. v, adequa- 
toria posto nella suddetta loca- 
lità e desccitto nella mappa sta- | 
bile al m. 656, per pert. cei 
4 : 28, collu rendita censuaria di | 
L 20:76, fra i confini a levante || 
eredi del fu Francesco Scotto: 
a meszoJi strada di confine fra 
i due territorii di Bassavo, e 
Cittadella, ponent- Andrea Lago 






























Ceccon, ed s tramoutana eredi n e 
del fu Giuseppe cav. Comello, {| nello stato in cui ve 
stimato | 714. posseduto dallo  spropr 

Totale |. 1114. ogni inesenze, e pertiuenza, © 








l’evrcutante von risponde che 
del fatto proprio. 





Del suddetto valore fu de | 
tratto il capitale dovuto a Lago 
Ausiori Gizos, da Bernardo in | 
I 742. | zone sa 
Sowmr |, 372. U 
Il pieseote si pubblichi me- | vole, 0 giud: ie col fa 
te aftissione a quest’ Albo | sito in quanto 
Pretorio e nel Comune di Tezze, ;; stendo, il dliberatario pareggio: 
e s'inserisca per ire vote io tre | rà quanto wonca fattane « lui 
consecutive sellimi della Gaz | impotazione ‘nei  preszo di deli 
setta Ulticiale di Venezi bera. 

Dail'I R. Preturo di Bos VI. ll deliberstario pagherà 
all’esecutunte in couto di prezzo 


nuo pegate sll' esecu- 

































noto, che sopra istanze 17 marzo 


Giuseppe di Sovizzo 


I. Ogoi oblutore, meno l' e- 


V. Tutte le spese di esecu- | 


dietro liquidazione amiche- || 
depo- | 


primo gennaio 1854. 





to, e fra que 






ati otterrenuo spe Li 
quelli i la pratica 








Verrà accettato ogui altro , 
documento che valesse a 1acco- | 





dee È 
Solmente sostenuta negli Spedali, | 





ed il servigio utilmente prestato 
in altre Condotte. A 

Gli ubblighi inereati sono 
|l quelli comuni a tuite le Condot- 
| i dertaglia- 
Il te saniterie e vengono gl 
| tamente indi nel Capitolato 
Il disciplinare esistente iu quest’ 
|| Utficio. 

Dolo, 20 giugno 1853. 
R. Commissario Distrett. 
Giam-Jacoro Fava. 

Il Comune di Campagne, ha 
la Comune ussocista di Campo- 
nogara a sinistra del Bieuta, © 
sono situuti in pino, hanuo |" 
este: sione 10 lunghezza ‘miglia 
47, ed iu larghezza migla 5 1123 
conta uns popolazione di 1701 
abitanti, tra i queli due terzi 
sono puveri. La residenza d-l 
Medico coudotto è stabilita nel 
ceitro del Comune di Cumpa- 
gna, con l'a nuo sildo di xustr. 
I. 1,000, 

Il Comune di Cewpolongo, 
e situati parimenti in piavo, ha 
l'estensioue in lunghezza di mi 
glia 7, ed iu larghezza 4; conta 
Uva popolezione di 3039 abitan- 
, fra i quali due terzi sono 
poveri, La residenza del Medico 
condotto è stabilita nel centro 
ll del Comune di Campelunzo, con 
lannuo sodo di a. . 1200. 

Il Comune di Fossò, ha |: 
Comune asscci.ta di Campono- 





































LI 

















i 











gara a destra del Brenta, e 
sovo situsti in piano, hsnno 
Il I° estensione lungbezza di mi- 
glia 4, ed jul rghesza 3 1125 

nta uns popolazione di 3420 

hapti, fra i quali due terzi 
sono poveri La residenza cel 


Medico condotto è stabilita nel 





sano, 
Li 15 giugno 1853. 1 intero suo credito a capitale ; || centro del Covune di Campo- 
Nonpis, Pretore pò, © spese entro giorni 10 || nogara, con l'annuo soldo di a 

i, Cano. dalla seguita de ibera contro la || + 1200. 
toh iz sola esibi del certificato || Il Comun: di Vigonovo, e 
N. 9076. 3 pubbl.* || ipotecario suppletorio dimostren- parimenti in piuno, ha I" 
Epirto. ' te la inesistenza di alire inscri- || estensione in ‘lunghezza di mi. 


L' I R. Tribunsle Provin li zioni treave quella di esso ese- 





numero vienè sp-rio il concorso 
generale dei creditori sulla so- 


però che sino 












3, ed in larghezza miglia 
una popolazione di 
nu, fra i qui due 
terzi sono p veri. Ls sesdenza 


del Medico condotto è stab.lita 








stanza tutte di ragione del ce. || quelli nel centro del Comune di Vigu- 
dente a beni Giuseppe Longhi || gradusti novo, con l'unnuo soldo di a 
venditore di merci al minuto di al I. 1080, 





Montecchio. Mugg ore esistente 
nelle  Proviv soggette a 
R. Luogoterieuza di Venezia, per 
cui. veogono invitati tutti quelli 
che vantassero dei diritti in c 


era fivo all’ «ffettivo 
to corrisponderà il prò an. 
nuo sl 5 per 0/0. 

VII Quelunque spese po 



































no del di del a| 





NB. La tuaggior perte delle 
strode mantenute in Ghiaja ; al- 
tre in Sebbis 
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| N. 5435. 





* pubbl 


fronto di esso oberato ad iu steriore all'atto di delibera com Epirro. 

bùsre le loro pretese sl suddet. |{ press anche la tussa pro-centua Rendesi noto vi vob. co. 

to Tribunale entro il giorno 31 fi le è a carico del debitore. Girolaàio padie e Giuseppe figlio 

del p. v. mese di agosto al cou- VIIL Più debb» sono Îl Ssvorgnan. quello di Venezia 

fron'o dell’ avv. Aut. Apollonio, |} tenuti insoliJalwente pegli ub Ias di Udine, che Pezzetta 
to in curatore {| blighi loro. Rietro di Angelo di Tomba di 


IX. Perla. mencanca 
condizioni avra luogo il 


sostituzione. dell’ 
iorgio Tonini i 
di regolare libello dimo- 





forma 










strendo la sussistevza delle pre- |} blatore. 
tese, ed il diritto sella chiesta Stabile da 
graduazione , sotto comminatoria Una case e 0 


di essese escluso dalla sostanz: 
soggetta al concorso, e che in 
pendenza . dello stesso ve 





perts a coppi composta 










rein- 
canto n rischio e sprse dell'o- 


pico 
terreno di cucina, spezzacucina, | 
tinello, due caneve, e stalla in 


Buja predusse contro essi 

pi 

petizione 18 aprile 1853 uu 

3183, in punto di tarbativa del 
h Las 






possesso fondi, uno deno- 
‘minuto Breidu di Brusa în map- 
pa di M.jano si n. 1459, 146. 

1463, luo voruto Braid; Lunga 





o Predisut nelili 
porte del 





Stessa mappa cou 
1472, e fin:lmeote 





sd aggiua; primo piano di quattro stanze, || nella casa e corle con orto +n- 
restasse es in secondo piano di cinque || nesso nella stessa mappa ai n. 
dei Il .tanze, è di gransio più sopra [| 1461, 1460, e per cessazione da 





in Recoaro cont 










n 
prietà , di pegno, um i 
pensazione , pr cui in quest’ !' 
ulimo caso sarebbe tenuto di 
pagare alla masse it proprio de- 





Lina, sera e sette. trione il debi 
tore Campositran, ed a mezzodi 
strada comune, in mappa prov 
visoria sl n. 8892. 

Il presente verrà affisso el 











) 7 * {{ray ed inserito per tre volte! 
bile, e della deiegazio: consecutive nella. Gazzetta Ulti 
ditori, e per trattare. un amiche | di Vine 

componiment», e per de- Dall i B. Pretura iu Val 
durte sulla domanda dei chiesti || degno , 








beneficii legali prefisso il 
giorno 7 del successivo mese di 
settembre sile ore 9 antimeri 

s coll avvereuza che li n 

comperenti si avranno per ade- !| N. 2731. 
renti al voto della  pluralita dei Regao, Lombardo-Veneto 


Li 30 aprile 1853. 
L'L R. Cons. Pretore 











del. 
di sotto, confias a mat- 





" l'Albo Pretoro, in questa piaz- 


34 pubbi.* 


ogui ulteriure ingerenza sui fondi 
stessi; © che essendosi udditato 1Ì 
co. Giuseppe in Vienuo, ed il 
Girolamo 
pd: 














ione del luro reca. 








' onde in suo conc.rso 
vestenza, e sulla quale venne 
' fissato il contesto per il giorno 
28 luglio p_v. ore-9 ant. 
Restano perciò urifidati » 
Jar tenere rl deputato curatore 
le opportune istruzioni , cd a 
| provvedere come riterrauno del 

















È) 
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4 
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Trieste, senza { R. Città ad 


| pito, venne loro costituito in curat. È per gli effet 
il sig. Luigi Rempinelli di Udine, 5 del Cod. Civ. Gen 
are la] 


i 


ter dimostrare qualche ragione 
ione contro il detto Tes- 
sinuarla sino al giorno 
31 luglio  peoss. vent inclusivo 
ip (forma (idi una regolare peli 
zione, presentata a questo Tri 
bunale in confronto dell’ave. Pa- 

















massa concorsua’ 
rvocato Sacerdoti 
non solo la sus- 
sua pretersone, 
wa eziandio il diritto in forza 
di cui egl’ intende di essere 
graduato nell’ uva o nell’ altra 
classe, e ciò tanto sicuramen- 
te, quantochè in difetto , spi 
rsto che sia il suddetto ter 
mive, nessuno verrà più #- 
scolato, e lì non insinusti ver 
ranno ser eccezione t.clusi 
da tutta ls sostanza soggetta al 
concorso , in quanto la medesi- 
venisse esaurita  dagl' insi- 




















muatisi credito: e ancor 
chè loro competesse un diritto 
di proprieta 0 di pegno so- 
pra un bene, compreso nella 
tnussa. 

> Si eccitano inoltre tutti li 
creditori che url preaccenusto 


termive si satsnno  insinusti « 
comparire il giorno 5 ugosto alle 
ore !2 weridine, dinanzi que- 





sto Tribunale nella Camera di 






bie, o conferma dell 
meute nominato Fossati Giuven- 
ni, e alla scelta della delegazio 
ne dei creditori , coll’ avvertenza 
che i non comparsi s’ avranuo 
per consenzienti ulla plurslità dei 
comparsi, e non omparendo al 
cuno, | amministratore e la de- 
legazione saranno nominati da 
questo Tribunale, » tutto peri 
colo dei creditori. 

Ed il presente verrà. aflisso 
nei luoghi soliti, ed inserito nei 
pubblici fogli. 

Il Presidente 
MasrRoni. 












Cast 
Mutpelii, Cons. 
Dall'I. R. Trbunale Civile 














di I. Isteoze in Venezia, 
Li 7 giugno 1853. 
Domeneghini. 
N. 5224. 84 pubbl 
Ebirto. 
Sì deduce a pubblica nti 





zi+, che con odierna delibera» 
po 





zione setto num. per rico. 
mosciuta ma vaga fu dichia 
rato interdetto Filippo Ancetto 
del fu G. Batt. di Vicenza del- 
l'amministrazione delle cose pro- 
prie, essendogli stato destin.to 
Alessuudro Dal Corno pure di 
Vicenza in curatore a lutti gli 
effetti di legge. 

Ed il presente viene affisso 
nell'Albo del’ Tribunele, e uei 
soliti luoghi di questa R. Città, 
uoschè inserito per tre volte 
nella Gazzetti Ufficiale oi Ve- 
nei 














Îl Cons. Aul. Presidente 
Touamea. 

Borgo, Cons. 

Rid. 16, Cons. 
Dell'I R. Tribunale 

iu Vicenza, 

Li 24 maggio 1853. 
D. Corzo, (. £. di Sped. 


3A pubbl* 


Prov, 








N. 17340. 
Ep:rTo. 
Si diffidano gli aventi di- 


ritto verso |’ eredità di D. Fr. 

















cesco Schianta morio in questa 
insinuarsi evauti 
questo Tiibuunle a ter e 
dei par. 813, 814 








Ml Presidente 
Manenoni. 

Castagna, Con: 

Grubissich, G 
Dall’ L BR 





Tribunale Civde 





di 1. Istav Venezia, 
Li 6 giugno 1553. 
D'weveghini. 
N. 2528. 8* pubbl® 
Foitro. 


Sì rende pubblicamente no- 




















cui diffidavasi alla presentazio, 
il detentore venne rilasciata 
a Vito Antonio Carraspade, n, 
ibbene a Vito Antonio Lara, 























da, e fu girata a Giuseppe, & 
nelli da esso Vito Antonio L 
raspuda e non Caraspada. ti 
Il presente si affigga n = ASSOCIAZIO 
luoghi soliti, e s° inserisca p, Per lo Pr 
tre volte in questa Gozzetto I Fuori dalla 
Biiste. pura 
Il Presidente pom 
Nob. Scoran:. 
Nob. Barbaro, Cons 
Bennati, Cons. 
Dall'I. R. Tribunale Mex 
in Venezia, 
31 maggio 1853, F 
Locatelli 
N. 94:11 3° pubble 
EpirTo. 
L'L B. Pretura Urbana ;, 
Padova notifica all’ assente By; 
«to Tommaso «he Maris (yy 
ved Rizzo, produsse |, 
petizione 8 coriente n. Wu 
confronto di esso Bredo Ton 
maso e di Maschio Giacomo, -—SOMMARIO. 
Modesto Moreli nei pupi g, sento consolare. | 
scioglimento del contratto locy Re pls ca 
o Notizie: 


tivo 12 aprile 
a 7 ottobre a. c., della bottegi p, di Sassonia-Ce! 
sita in questa Città con'rada del — S. Pont.; 
Sal Vecchio n. 16, e di piga. padre generale de 
mento eutro 14 giorvi di sus, d'@biazione per | 
I. 66:50, per resto rata pigione ita 
7 aprle 1853, e che ne Da pece 
esser noto il luogo di sua di. — lmp. Russo; | 


1847 di tilaxio na Sofia; udienza 











mora gli si è deputato ju cura. di presidio in Pol 
tore l'avv. Tommasoni dee. Pio monumen 
Iucumbe pertanto al esso MO @ Trieste. hi 


Towmaso Breddo, 6 di comp. Si *pinion publ 


rire personulmente nel giorno ( gfa 
agosto p. v. ore 9, fissato pel 
contaddittorio su detta petitio 
ne sommarie, o di far tenere al OPeMli. Decreti 
suddetto avv. Dr Tomasoni i bl 
mezzi neces arii alla difese, 0 di e ie Guerre è | 
all'uopo altro rappre mel Messico ; incer 
te, gi cchè iu caso diverso differita. — Rece 
dovià attribuire a sè le cone mercantile. Appenù 
guenze della sua inazione, - ————— 

Locchè si ulfigga nei solit 
luoghi della Città, ed all'Albo 
delle BR. Preturo; è 3° inserisa 
pr tie volte nella Gazzetta Ul 
fici le di Venezia 












-__ Dal'I. R. Pretura Urbe | SM.ILR 
in Padova, > si è graziosamen 
Li 8 giugno 1853 acialio, P. 

L'1. R. Consigliere dia ne 
Aneeum esenzione dallo t 
N 4424. w 32 pubbl' gig pa: Me dI 
DITTO. È 
Domenica fa  Autovio d' pages Te 


Allessio di Vidules Soto Diga - 
aio MtaBiAta a calcio n Ma dna I 
n. suddetto, ha rev.ca è cgui Pesce di Leo 
qualunque mand to rilasciato al sci 
di lei marito Domenico fu Preto, ,, 19 Seguito a 
Zoli di detto luogo il vicreancel'iere 

Un tinto rendesi pubblico lessandria, Culo 
mente noto. per ogui cfetto dl LR Consolle 
ragione e di l-gge. rango di cancelli 


U R. Dirigente 


















Vici LEALI, 
Dell'I. RO Prevora in $ o, 
petit: Baliitio d 
Li 24 reggio 1853. Soi N 
Frisacco, Scrl nanzo dell'8 feb 
Carsiincia fitto dei poveri | 

Nd ì Do 
1280 PONE 3* pubbi' Sagamento delle: 
, Ù vuratela di person 
Con odierno Decreto p. fnuazione della 
venne interdetta  Perina Code sono aleon 
muro ‘fu A vel. Anseloi Sotto il N. 
di St.biuzzo, uell'ummini»trazio fnapzo 6 della + 
ne di sue sostanze, per eee gono sciolti Gina 


demente, è le si è deputato 10 ginanza del 2 apri 


curatore Domenico Padoven ' rigaardo alle com 
detto luogo. — quo Lombardo-Vi 
Si pubblichi. Sotto il N 
Dal" LOR. Pretora in 0 napzo del Ad gia 
derzo , 





il pesce toi 
Li 8 giugno 1853. Sto IN 
Finari nanzo del 15 giù 
Cavazzocea, Canc 
—____ 
34 pubbl 
dee Al 


Pa interdetto. per imbecilli 
Sciessere fu Autonio 
se si deputò ‘ qoune considerazi 
cdierno Drcreto pari num. è SU Pezzi, intitolato 
curatore Bortolo Sciessere su0 delle nostre arti 





frate lo. lananzi tutto, 


Dall' I. R. Pretura di A- he mi riguarda pe 







































































uno offirente do- pifi to indio i Dall’ 1. R. Pretura in S.n oi che esonetatosi il sig. Gae- fl sisgo, are Gocti; de ma 
fara [alle nomina tato dell musi | L'I B. Gomussariaio Distrett.. Dani, ai igarat arar  LNi A ng Att. bare La 
|. 50, , legazione eso. ì Ù pel. Ò 86 de 

devtro giorni ire della delibera | dei creditori. o In ordine alle dispisizioni | Papa etti Mi | LE Mn tBERTALIO. pi 

‘0 prezzo, lì preseute to | vigenti, onde regolarmente siste- % ; engine ni Bouollo, Scritt. mio speciale inse 

tà accordata ' ed a'fisso. all mare:le Condotte medico chitur= N. 17826. 8 “ipibblo a ee eo Re —_—- 4. Rispetto al 

iudicazione dei | bunale, e uei luoghi soliti di | gicbe, ed ostetriche viene @ tutto tagoi da li a Renee! È "N. 4319. 3 pubbl’ el Pezzi, aver dov 

sini goa feno d' inscriversi | Arena ui , Leon smerito | il giorno 20 luglio pv. sperto Da parte dell'I R. Tribu rà + ufigio 108 Bite, Eprrto. afro QIASSO, 

ne Lo A hdi Dese miele Gozzetta D(- i il copri nile Condotte sotto- || nale Civile in Venezia. HR. Cous. Pret Ditig sita Lo fan et poergla) S getti che va 
È o ad | indicete per un triei Si notifica n Yi i ,8 Bertin Aona Maria ve! 

in un sol lotto, e quanto al ter-| li Cone fel; Presidente Gli aspiranti dov ditto i aritutti quelli arti si petial Boggio di Atsarello la viteriore pe fon ie SI 

reno a corpo e nou a misura. | ‘ouRmIER. tro il fissato lermine presentare || possono interesse, N. 8158, $" dualite gestione deile cu sue, le 5 ore È chiaro che 

V, Del prezzo seranno pre-i Borgo, Cous. proprie domande | corredate Che da questo fi, R. Tribun. È tulebg 13 pubbl.* £ depul curatore il di lei big'iiaggiori, per la bu 

Tei, pc tpsra Revit fila DURA Pomo sario dive e aequo vicapila ini iartà di | dota dispetti Paprigriao def (Sopra donata" "90 MARI line e etto i 7 gip gua 

h. ’rov. | legge. i concorso sopra tutte le sostanze fl spiraut i Gi so pigve, | rado di i 

Feesanti pied cri n gl Mii I Pa 1 Pede di nascita mobili ed immobili ovunque po- fl Eanelli ‘n° Ses Figlia Dall'1° BR Prefura' di Piove ie concia 

rico del del brc erio. Îl giugno 1853. 22 Diplowa dtày iods/asiatoridi iibodlautritono: u6st 1 È Tribunale. 26 Li 17 giugno 1853. tica nello Stabili 

Bei Suastaze Cozza, Scriit. 3* Crerufica:o di sudditan- |} deil’ LB. Governo di Venema e p. Pi n ‘6132 bla 4 af eo }_L Fallo 

Dominio utile d' una casa si bnrimero) ta Austriaca, se gii sspiranti nou Î| di ragione di Carlo Tes aro del Bin: questo foglio Uleta i rta Lucca mi. Geafizono nella ni 

murata coperta a coppi posta in, N..32 3 pubbl i appartenessero alle Proviocie fu Prencesco di qui narra di pet iciale | dei si Sp € anel 

Comune di Tezze, contrada i Eprrro. Lombardo- Venete, Densità cieca sl e icaa Luria: al arci e iogiusto 

- 63, 56) 62, noto, 


Loghi Quartier Coufine nella si-| —1Per parte di queste 1. RL 4° Licenza di vucciaerei _l'avvertito chiunque credesse jo- fiche ie Gambiate smerritasi; è di 
} 











la present: ione 
ne rilasciata no, 
Carraspada, my 
Antonio Laraspy, 
a Giuseppe Pa 
ito Antonio La. 
Za 





s° inserisca. per 
sta Gozzette Bj 


sidente 
coLAR'. 
Cons 





Tribunale Mer 

i Venezie, (© 

iggio 1853, 
Locatelli 


34 pubbls 
Pro, 
tura Urbana in } 
sll''essente Breq 
e Marianna Cay. 
O, produsse |, 
ente n. 9414 iu >? 
> Breddo Tom 
chio Giacomo € 
i nei punt di 
contratto Jocg. 
1847 di rilascio 
della bottega 
ità con'rada del 
16, e di piga- 
giorni di 








SOMMARIO. — inpero d'Austria; Onorificenze. Trasferi- 
consolare. Bollettino gen. delle leggi. Artifizti dialettici 
(Well Opinione. Cose d' Oriente. Legato di gratitudine. Aleneo 
. Notizie dell’ Impero: viaggio di S. M. L' Arciduches- 
Sofia; udienza di S. M. al co. Gyulai ; prigioni vuote; i 
di Sassonia-Coburgo. Conversione alla religione cattolica, 
S. Pont.; Concistoro. Mutamenti di cariche. L' elezione del 
e generale de' Geauili differita. — R. Sardo; Senato. Case 



























delle D. S.; armamenti. — Toscana; viaggio del ministro 





e che per non 
1ogo di sua di. 
eputato in cura. 
masoni 


@ Massa Ducale. — D. di Parma, il bar. Tomaso Ward. — 
Imp. Russo; pochi limori e pochi negozii. Provvedimenti 
presidio in Polonia. — Imp. Ottomano ; notizie delle squa- 
. Pio monumento nel Montenegro. Supposta gita del Pr. Da- 


Mio a Trieste. Esplorozione del Sudan. — ‘nghilterra; calma 
unta, ni esso (ir opinion pubblica. Le Banca. Batlsimo reale. Tusa su° 
o, 0 d. compa- tiri. — Spagna, framutamenti della Corte, Il ministro degli 
te nel giorno 6 | Qffori esterni. — P. Bassi; indirizzi delle Camere. — Fran- 


9, fissato pel 
detta petizio. 
fac tenere al 


Ton 





ll Imperatore, Statistica delle pubbliche biblioteche. 
la militare. Anniversario funebre. Onorificenza al generale 
tti. Decreti. Partenza d' uffiziali pel campo di Chobham. Di- 
to al sig. Sue. — Nostro carteggio : una domanda frante- 
la guerra è impossibile. Stato degli animi a Costant'nopo- 
America; rigori contr 
Messico ; incendio. L' Esposizione 
ferita. — Recentissime. Atti uftiziali. Avvisi privati. Gazz. 
intile. Appendice, belle arti, ec. 


IMPERO D'AUSTRIA 





















u sè le couse 
a inazione, 
alfigga nei soliti 





its, ed l'Albo (È 

to) è s'inserisoa PARTE. UFFIZIALE 
ella Guzzetta Ul: 4 

ia Fienna 2 luglio. 





M. LR A,, con Sovrano Autogrifo del 47 scorso, 
ziosamente degnata di conferire al tenente-marc- 














6 ‘agalle, Paolo cavaliere de Airoldi, primo teneate della guar- 
Consigliete ia ncbile degli arcieri, la dignità di consigliere intimo, con 
ELINI Mmenzione dalle tasse. 

nai S. M. LR. A, con Diploma sottoscritto dall'avgu- 
To 34 pubbl dh sua mano, si è graziosisimamonte degoata di ele 


R. conagiiere ministeriale e direttore delle miniere 
i buschi e del demanio a Schemaitz, Giuseppe Ri 

, nella sua qualità di cavaliere dell O:dine imp 
iaco di Leopoldo, allo stato dei cavalieri dell’ Impero 
triaco, secondo gli Siatuti di queli' O.diae. 


all’approv.zione Sovrana di S.M. I. R. A., 
Vicreancel'iere presso l'I. R. Consolato generale d' A- 
dria, Culo barcne di Bruck, veone trasferito presso 
. R. Coousolato generale di Costantiaopoli, ecl titolo e 
go di cancelliere consolare. ( Corr. Ital.) 
e 

Ml di 28 giogao p. p. fu pubblic.ta e diramata dall’ 
LR. Stamperia di Corte e di Steto la Puntata XXXVI 
"(ll Bollettino delle leggi dell Impero. 
Essa contiene : 

"Sotto il N. 440, il Deereto d:l Maistero delle fi- 

e dell'8 febbraio a. e, intorco all'estensione del di- 







fu Autonio d' 
les Souo Diga - 
d Arese vi 
rev.ca è ugi 
d to rilasciato al 
wmenico fu Piet.o 

















sogo 
esi pubblica 
1 ogni effetto di 
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)ivigente s 
nELLI. 

Pretura in $ 








aggio 1853, 
isacco, Seritt 














3a « pubble dei poveri neila procedura contenziosa, ed ict»rno al 
PR imento delle spese effettive, che vanno congiunte alla 
ci tela di persone mentecatte ed imbecilli ovvero alla con- 
ì Dee felo ba, f azione della tutela su persone maggiorenni che nen 
+ Perina  Codao jeggono alcona facoltà ; 
o vel. Auseloi Sotto il N. 114, l'Ordinavza dei Muisteri delle 
I omminitrazio: fiBinzo 6 della giustizia del 42 giugno p. 
dine, per essere (Bo sciolti parecchi dubbi intorno ll' appl cazione deli 0; 


si è deputato in 
ico Padoven di 


inza del 2 aprile 1852 ( Bollettino delle leggi N 86), 
lardo alle competenze per gli alti di nutariato nel Re- 
Lombardo-Veneto ; 
i o Sotto il N. 112, il Decreto del Mwistero dello fi- 
Pretoro in 0- del 14 giugno p. p., concernente il modo di d.2iare 
Jesce tonno posto in olio ; 
S.tto il N. 113, il Decreto del Mivistero delle fi 
Manzo del 15 giugno p. p., riguardo all'eserzons dale 


gno 1853. 
ALI 


arzocca, Canc. 
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linee si contano per decine; i 
di reclamo aperte non 
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ANNO 1853—N. 148. 


INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Foglio d'Annunzii 10 centesimi alla linea di 84 caratteri, od in questo soltanto, 
pabblicarioni costano come due. > 


ti si fanno in lire effettive. 


TA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizia comprese nella Parte uffiziale.) 


competenze degli attestati degli esami intorno alle materie 
scolastiche delle Scuole reali inferiori ; 

Sotto il N. 114, | Ordiasrza del itero della 
giustizia del 48 giugno p. p. con cui si dichiara doversi 
dare esecuzione gudiziaria alle convenzioni, che veng.n f.ite 
dinanzi ale IL RR. Autorità di polzia e da queste docu- 
mentate, nello stesso modo che all»convcnzioni giudiziarie, 
4 tecore del R golamento di procedura civile, che vige in 
ogni Dominio delli Corona; 

Sotto il N. 145, il D.creto del Mioistoro degli 
fari esteri del 24 giugno p. p., rigusrdo all'estensione data 
di concert» fra l' Austria ed il Wirtemberg al libero 
t-ansito nele rec‘proche esportezioni di sostarze, nonchè al 
libero trasporto di sost:nze da e nell' Ungheria, Croazia, 
Slavonia, Transilvania, il Voivodato della Serbia ed il B.- 
nato di Temes. 


PARTE NON UFFIZIALE 


Venezia 5 luglio. 

L' Opinione, in un suo primo articolo del 21 
giugno, intitolato Amnistia austriuco, oflre una se- 
rie di tato ameni artifizii dialettici, che ne daremo 
alcun saggio a' lettori 

L' ordinanza imperiale del 18 febbraio, relativa 
a’ sequestri degli emigra'i, va passo passo ottenendo 
i salutevoli effetti, che si propose il Governo ema- 
nandola. I cittadini traviati rimpatriano, protestando 
novella obbedienza al Sovrano legittimo, contro cui 
cospirarono. Ritornano, figli pentiti, al padre amo- 
revole, che li perdona. 

Quest' atto di resipiscenza l' Opinione lo chia» 
ma rinunzia al punto d' onore, ai sentimenti patriot= 
tici, alla costanza delle opinioni politiche, e, con pro- 
gressione retorica, lo battezza per defezione, per tra- 
dimento, Dunque, secondo il criterio dell’ Opinione, 
è un punto d'onore ribellarsi al suo Sovrano, è pa- 
triottismo, costanza ostinarsi nella rivolta, defezione 
e tradimento ricredersi, e ricomprar coll’ emenda il 
perdono ? Dottrina, per vero, che sa d' anarchia, © 
non fa troppo bene augurare dello Stato modello ! 

L' Opinione, negl’ impeti della disinteressata sua 
ira, trascorre, contraddicendosi, a improvvide rivela- 
zioni. Ella ha più volte inferita l’ iniquità delia legge 
imperiale, sequestratrice dei beni mobili e immobili 
degli emigrati, dalla inazione di questi a cospirar 
contro l°' Austria. Ella ha più volte chiamato ingiusto 
e rapace il Governo, che immola così l' innocenza di 
tante povere vittime. Poi, qui lamentando la defezione 
d'un tale, ch'ebbe gran parte al movimento lom- 
bardo, tanto più la deplora, quant’ era più segualato 
il posto, ch'egli occupava di mezzo al partito, che 
chiama sè stesso :/ purtito d'azione! Queste due 
ipugnanze non hanno il compenso nemmen del ri- 
dicolo. La biscia morsicò il ciarlatano. L' Opinione 
pronunzia ella medesima la condanna dei fuorusci! 
e la coerenza maravigliosa della sua logica potrà 
persuaderli di avere aflidato le proprie difese a chi 
ne tradiva gli arcani. 

All'ombra adunque di uno Stato vicino, per 
vincoli di sangue dinastico, e per virtù di trattati, 
amico a Governo imperiale, sussiste un partito, che 
si chiama d'azione, 0, con parole più esplicite, sus- 
siste un partito, il quale fomenta e propaga la ri- 
voluzione in Lombardia! Autentico testimonio, l' or- 
gano principe dell’ emigrazione ce lo confessa. 

Il regio Governo di tà dal Ticino non può nè 
deve ignorarlo. I doppi legami, ond' è coi 
Governo imperiale, gl’impongono il di 
tare i conati del partito a’ azione, ch' eg 
Nonostante il suo grave imbarazzo politico di 

















































































accogliere gli agitatori d'uno Stato amico e 
e di religiosamente osservare le obbligazi 
plici, ehe verso l Austria gl'incombono, è sperabile 
sso Governo, colla destrezza e col senno, onde 

ittorioso altre volte dal bivio di maggiori fran- 
genti, ‘trionferà pur di questo. Vincere destreggian- 
do gli ostacoli delle cose e degli uomini, è secolare 
prerogativa de’ discendenti d' Umberto. Ma la vitto- 
ria, per non essere poi crudelmente espiata, dee 
riportarsi nel campo dell’ ordine, della concordia, 
della prosperità degli Stati e dei popoli della Peni- 
sola, non sotto i chimerici auspici di lusinghiere 
utopie. 

Il periodico interprete del partito d'azione ac- 
cusa l'Austria di violentare la volontà degli emi- 
grati, Ibrzandoli a rinnegare il loro passato, e ad 
assunigre obblighi, che certamente non corrispundono 
alle igfime lor convinzioni. A quale passato si rife- 
risce Qui l Opinione? L'emigrazione lombarda ha 
due témpi, che la precedono, separati e distinti dal 
fatal 48. Nel primo di questi tempi, la Lombardia 
e la $ua capitale fornirono le più luminose pruove 
di fedeltà e devozione all' augusto loro Sovrano. Si 
rammentino i giorni dell’ incoronazione di Ferdinan- 
do I. L'entusiasmo, col quale fu ricevuto, era sì w 
versale, la sontuosità delle feste, che gli furono fat- 
te, erà tanta, da non ricordarne la storia altra simile, 
nè.manco a' tempi de’ due massimi benefattori della 
Lombardia, l' immortale Maria Teresa e Giuseppe Il. 

Speranze ambiziose e colpevoli, partecipate e 
promosse d'onde meno il dovevano, iniziarono i tem- 
pi funesti del 48. A quale, adunque, dei due con- 
trapposti periodi intende di alludere l° Opinione ? Se | 
al primo, anzichè violentar gli emigrati a rinnegare 
il passato, l' Austria gl’invita amorevolmente a ri- 
prenderlo: anzichè assumere obblighi, che non cor- 
rispondono alle intime lor convinzion:, gli emigrati, 
i quali rimpatriano, le conformano agli obblighi. 

Riferendosi l'Opinione al secondo caso, altresì 
gli emigrati colla rivolta del 48 rinnegarono il loro 
passato ; infedeli al legittimo loro Sovrano, assun- 
sero obblighi, che certamente non corrisposero alle 
intime convinzioni di prima. Se l' Opinione pretende 
che l' Austria faccia oggi violenza alla lor volontà, 
endoli a rinnegare un passato, il quale co- 
mincia per essi dal solo 48; se l' Opinione si arro 
ga il diritto di scrutare le lor conviuzioni e tac- 
ciarle di false, trove à almeno giusto del pari, che 
l’Austria ritorca ed applichi agli emigrati quelle ra- 
gioni medesime, rispetto ai tempi, che inaugurarono 
gli avvenimenti del 48. Unicuigue suum. L' Opinio- 
ne non sarà tanto improvvida, nè le sue pretensioni 
tanto superlative, da voler vantaggiare la causa del 
suo Governo, coll’ espediente della giustizia leonina. 
L'Opinione sa quanto sia trito il proverbio: chi 
troppo vuole niente ha. 

Rassegnandosi in qualche modo alla sorte de- 
gli emigrati, i quali, nen potendo aspirare alla pro- 
tezione d'un Governo riconosciuto, rimpatriarono, 
confortasi a'men del pensiero, che gli emigrati lom- 
bardi, divenuti sudditi sardi, prestarono un giura- 
mento di fedeltà e sudilitanza al Re di Sardegna, 
non solo colla mano e colle labbra, ma anche colla 
convinzione e col cuore Stupenda potenza di portento 
magnetico! Lo spirito dell’ Opinione, in virtù di co- 
municazione simpatica, tuò nello spirito degli 
emigrati all’ atto del lor mento, € vide rispondere 
la mano e le labbra in consonanza perfetta co'moti del- 
l'animo loro. Apprensivo per altro di attenuare la ci- 
fra assegnatagli dal partito d'azione, e mal scuro 
del fatto suo, il satellite degli emigrati, con certa 
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APPENDICE 


Belle arti. 











si deputò ‘90 ine considerazioni sopra l'articolo secondo del sig. G. J 
pari num. a $V0 intitolato: Cenni non inopportuni per chi s' interes: 
» Sciessere suo le nostre arti belle, inserito nel N. 13 del giornale | Fior 

«Î lunanzi tutto, posso bensi assumere di rispondere a quello 

Pietota di A- dia mì riguarda personalaente, ma non a ciò, che, originandosi 





a fonti, da me non procede, e debbo rispettare e riverire, 






gno 1853. bene il Pezzi poteva immaginare. Jo difendo i principii 
Dirigente come professore di estetica, non entro in ciò che a me non 
ATALDO, a, e quindi, nella presente risposta al secondo articolo del 





> i, mi limito ad appurare asserti inesatti su quanto concerne 
vollo, Scritt. io speciale insegnamento nell’ Accademia. 

_ - 1. Rispetto alla maggior cultu.a letteraria, che, a sentenza 

3° pubbl 'ezzi, aver dovrebbero gli alunui dell’Accademia, sappia egli 

fino al 1851, si accettavano, forniti soltanto della troppo 

abilità del leggere e dello scrivere sufficientemente. Ma da 

quelli che iutend:vano studiare le tre arti maggiori : architet- 

scultura e pittura, non s'inscrissero, se non quando aves- 








TTO 
per men:ecatteg- 
Anna Maria ved 








elto la teri data la prova di aver assolta la quarta elementare mag- 
cose sue, le si È chiaro che non si potrebbe esigere in essi c goizioni 
re il di lei figlio fiori, per la buona ragione che, o si dovrebbero ammettere 
le dello stesso le da' diciotto a’ veni' anni, cioè compiuto un corso let- 






o; © questa età sarebbe già troppo inoltrata perchè fossero 
ado di trarre profitto dall insegnamento artisiico, 0 sì ve- 
le coaverrebbe introdurre un corso di umanità e di ret- 
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ugno 1853. nello Stabilimento , e allora mancherebbe loro il tempo 
rigente rar l'arte, giacchè, a qualunque ramo di essa si appli- 
ca NI sono nella nostra Accademia occupati 2 studiare per non 


i otto e anche dieci ore al giorno. 
È iogiusto il dire che gli alunni (specialmeate quelli 








delle tre scuole maggiori, ai quali soltanto è obbligatoria l'este- 
tica) sieno così ignoranti da non poter in'endere le mie lezioni. 
Ne son prova le ripetizioni da me introdotte, che son fatte dai 
più fra ì miei scolari con molta esattezza e perspicacia, e po- 
trebbero dirsi talvolta, più che ripetizioni, esami compiuti. Al- 
cuni de' miei alunni sono anzi tanto culti, che mi presentarono 
belle questioni intorno all'arte, di cui fard profitto. 

5. Il Pezzi afferma ch'io espressi dalla cattedra sentenze 
che tendono a menomare, anzi ad annientare la rinomanza 
cosmopolitica di artisti, che tutti predicano come modelli. lo 
non ebbi mai l'onore di vedere il Pezzi alle mie lezioni, né 
quelle, di cui parla, sono stampate: su qual fondamento appog- 
gia egli dunque tale asserzione? Sulle relazioni altrui, seoza 
dubbio. E può mai un uomo di coscienza e d' ingegno, siccome 
egli è, stare a deita in sì fatte cose? Non ricorda egli la mas- 
sima antica : Diffida di ciò che non udisti 0 vedesti tu stesso? 
Se egli fosse venuto ad ascoltare quelle mie lezioni, egli mi 
avrebbe, per certo, giovato di molte utili considerazioni, m'avreb- 
be avvertito di molti errori, che, pur troppo, saranno usciti dalla 
nia voce, ma non sicuramente di quel'o notato da lui, chè non 








Zioni, bastava ch'egli leggesse la mia sul Purismo, già stampata 





da un pezzo (la quale è come un’epitome de'miei principi sul 
l’arte moderna) per convincersi che io non potea, neppure vo- 
lendolo, cader nel peccato, ch'ei mi rimprovera, giacchè sarei 
caduto in contraddizione In essa avrebbe trovato che, parlando 
to d'una pittura di Tiziano, la chiamo uitimo confine dell' ec- 
cera idea efigiata da forma inimitabilmente vera. Avrebbe 
trovato che dissi il Buonarotti immenso ingegno, intelletto gi 
gante, che improntava su ogni linea îl fuocò, l'impeto e la 
energia di una mano, che misura dalla scienza preacquistala 
la sicurezza. Avrebbe vedu'o che tanto io venero Raffaello, da 
procl:ma lo quegli, che foccò insigne altezza nel concetto e nella 
dottrina della forma Chi stampa tai cise in una simile lezione, 
non si contraddice nelle altre, che l'accompagnano; e meno pui 








so di averlo commesso. È senza anche intervenire alle dette le- | 


vuol mirare all'annientamento di rinomanza colossale, ch'egli, il 
primo, altamente onora. Questo sì feci, e deve fare, io credo, 
ogui insegnante, di additare, cicè, i difetti anche de'grand., quan- 
do sono irrecusabili, a fine che posssno dagli alunni essere evi- 
tati; perchè nulla è più fatale ad un giovane, del poter appun- 
tellare gli errori propri cogli esempii degli uomini sommi. 

4. ll Pezzi mi attribuisce massime in aperta opposizione | 
con l'arte di tutto il mondo artistico. Ignoro quali sieno queste | 
massime, perché egli non le accenna : quindi non ho nulla da 
rispondere sopra vaghe asserzioni 

5. Relativamente al rimprovero, ch'egli dà all'insegnamento 
tecnico del dipingere, dicendolo capriccioso, contraddicente, que- 
sto, anzichè a me, si riferisce al professore di pittura; giacchè 
io non insegno questo ramo d'arte nell'Accademia, e meno poi 
la sua tecnica. Jo nom feci che la storia di questa tecnica, ciò 
ch'era di mio stretto dovere, e solo lodai come preferibile ma- 
niera del dipiogere quella di Tiziano, tramandataci dal Boschini, 
il che non mi sembra prova di disprezzo al grand' uomo. Tut- 
toché, ripeto, il rimprovero non mi riguardi direttamente, anti- 
cipo per altro una giusta difesa del professor Lipparini, dal ci 
tato passo colpito. Egli sa, come sanno tutti i valenti artisti, 
che eggidi si agitano serie questioni sulla tecnica degli antichi, 
e, come suol dirsi, chi la vuol bianca, chi la vuol nera; nè le 

questioni escono da artisti inetti, si invece da quelli di primo 
ordine. Fg'i quindi, il Lipparini, conscio dei progressi ottenuti 
da quella insigne massima dell’Accademia del Cimento, provando 
| e riprovando, fa esperimentare vari metodi, a fine di conoscere 
quale sia da prescegliersi. Egli sa, per le prove irrefragabili ul- 
| timamente offerte, che il Correggio, ad esempio, preparava a 
chiaroscuro gli abbozzi, poi finiva il dipinto e di pieno corpo ed 
| a velature; Tiziano, invece, dipi:geva a pien colore gli abbozzi, 
| Pipingera mote vote, tevendo assai luride le parti, poi velav 
! e sì che ambidue furono insigni nelte tecniche del peauello. Per: 
| chè dunque non far tentare i due metodi od altri, se ce ne fos- 
sero, ia particolare colla non mai abbastanza lodata massima 



































sua avventataggine, si fa ad ammonirli che il giu- 
ramento li impedisce accostarsi al turpe mercato 
proposto dall Austria L' Opinione commise una mala 
creanza; ci voleva un po più di riserbo, un linguaggio 
più rispettoso e sommesso favellando ai padroni. 

Se volentieri noi diamo passata alla sua 
viltà, non possiamo ugualmente passarle la strana 
coerenza della sua logica. Prima che gli emigrati 
prestassero un giuramento di fedeltà e sudditanza 
al Re di Sardegna, non avevano o un giura- 
mento di fedeltà e sudditanza al legittimo loro So- 
vrano, l'Imperatore d Austria? Pr ideremo noi 
qui dal miracolo del magnetismo animale per ca- 
varne evidenza, se e quanto la mano loro e le lab- 
bra esattamente esprimessero i sensi del cuore: ma 
un giuramento essi avevano, suggellato dal tempo e 
dalla memoria di benefizii e d'onori, lor conferiti 
con larga misura dal Monarca dell’ Austria. Quando 
essi giurarono all' Austria fedeltà e sudditanza, non 
erano ancora ribelli e spergiuri. 

L'Austria non ha furpi mercati a proporre. Essa 
ha il diritto del forum rei sitar, e, senza badare che 
i già sudditi suoi diventassero cittadini d'un alt o 
Stato, sequestra le proprietà di chi dall 
naccia la interna sua sicurezza. Ripetendo il già detto, 
l'Austria non ha punto che fare coi sudditi del Re 
di Sardegna. Ma chi nega al padrone la facoltà di 
lenere la che il servo infedele apprestava a 
cendiatgli la casa ? Impugni, se può, l' Opinione il 




























| valore di questo diritto dell'Austria 


Lo impugni, dopo aver confessato la sussistenza 
in Piemonte d'un partito d'azione, cioè d'un par- 
tito della rivolta in Lombardia! 


Il Lloyd di Vienna ba il seguente carteggio 
di Berlino, in data del 27 giugno prossimo scorso: 

L'idea uliimameate espressa dalia Corrispondenza 
austriaca circa gli affari d' Oriente, che troverassi un mezzo 
adatto di riziego, onde togliere anche le difficoltà di ordi- 
ne dopo quelle di merito , salvando la dignità e 
gl’ interebsi di ambedue le parti, dà occaslone oggi al Tem- 
po di dichiarare, che questo mezzo di ripiego saribbe già 
trovato, se d'altro lato si dovesse confermare ciò, che gli 
viene annunciato da comupicazioni private, apparentemente 
degne di fede, che la Port?, giusta il consiglio dell’ inter- 
nurcio austriaco, b.rone di Bruck, giusto nel frattempo a 
C staxtinopoli, si fosse risoluta a dar potizia al G.biuetto 
di Pietroburgo, mediante una lettera speciale 0 mediante 
una Nota dplomatica, del firnano, che sodisfà in tuti i 
puati al'e preteosioni della Rossia; giacché, dice l Tempo, 
le d.fficoà ncl'a forma, che sole r.minevano da togliersi dopo 
ch», nell’ essenziale e nel merito, cta stato accordato ciò 
che chiede la Russa, consi: 10 nel volere il G.b netto 
di Pietroburgo la sottoscrizione di una No! \ 
che le fosse con essa data notizia dei passi 
Porta a favore del culto e del elero greco. Sé ora, come 
udiamo, la Porta si è decisa a dirigere una Nuta al Ga- 
binetto di Pietrcburgo, cha nel suo tenore corrisponda 
perfettamente a cò che la Russa ha chiesto, o se ne sec- 
si soltanto nelle p role, tutta la quistione, che, nel modo con 
cui fa concepita in origine, versa diritti pù impor- 
tanti della sovranità, s rebbe condotta ad un estremo ch' 
è troppo piccolo, par far persare che, pur cosa s ffatta, po- 
tesse essere posta a pericolo la pace deli' Europa 6 messo 
il mond, in fiamme, 

Dopo tutto ciò, pare che la quistione orientale sia 
da questo punto come terminata (le notizie del Tempo 
non d»vrebbero indsre oltre al 18); il ch 
non eselede li possibilità che le truppe russe al Prutb, 
giusta ordioi avuti prima, eatrino neì Priocipati, cosa, che 
può essere ben») contesa alla Russia di fare, secondo la 



































a dir vero, 








del p ofessore Lipparini, di non inceppare in alcun modo l'ia- 


| dipeadenza degli aluani, ‘a fine di non chiudere ad essi quel li- 


bero cammino, che guida all’originalità? Già il Pezzi stesso im 
plicitamnente conviene dell'opporiunità di tali prove, se, dopo aver 
nominati (un pochino alla rinfosa, a dir vero) i varii metodi del 
dipingere, li dice: Massime tutte belle e buone, che il giovane, 
divenuto artista, adotterà © rifiulerà, secondo che il suo in- 
gegno e il suo modo di vedere, di sentire e di fare, sapranno 
suggerirgli. Ma, di grazia, come potrà egli, questo giovane, ador- 
tarle o rifiutarle, se non impara a conoscerle durante il suo 
alunnato ? 

6. AI Pezzi incresce ch'io sostenga le nie opinioni per la 
via matematica, e sì che finora le verità, dimostrate matemati- 
camente, furono tenute come le più irrecusabili. Egli brama in- 
vece che jo sostenga ì miei sistemi ertisficamente; sia: ma cosa 
poi intende egli con questa parola artisticamente? Vuol dire forse 
secondo i dettami dell'arte? Ma l'arte si appoggia sulla scienza, 
giacchè, senza leggi fisse scientifiche, non si danno pè disegno 
nè colore, nè chiaroscuro buoni, anzi non si dà arte nessuna. 
Intende egli forse coi mezzi pratici? Ebbene: poichè egli dice 
di avere studiato sui grandi modelli antichi, € sui grandi saggi 
moderni, sulla storia dell'arte e sui sistemi degli stranieri, 
veniamo alla via pratica difilatamente; è la migliore maniera di 
troncar le questioni, e di fare il bene. Stenda egli il suo siste- 
ma teoretico e pratico di educazione artistica, si ponga ad at- 
tuarlo alla presenza mia, dei professori e di tutti quelli, che stanno 
colle mie massime. Noi tutti faremo pro' de' metodi suoi, se li 
troveremo migliori degli attuali, usati da noi : e perchè non ci 
sia ombra di parzialità, inviteremo artis‘i veramente tali, a farne 





| il confroto e a darne sentenza, o meglio, chiameremo a giudice 
' il pubblico, «h'è sempre il migiore de'giudici, perchè il più 


imparzia'e 

7 Dubito per altro che neppure la prova pratica possa 
tornare gradita al Pezzi, perchè egli rifiuta # cono visuale, 
ch'è quanto a dire la prospettiva, rifiuta i traltati italiani € 
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lettera dei tratta'i, ma non già secondo l' interpretazione, 
che ad essi fu data finora. 
—__ 

Anche Francesco Moro, uno degli allievi dell’ Istituto 
Macin mamò a’ vivi prima : compiere la normale 
sua educazione, volle manifestare la propria riconoscenza 
alla pia opera, col dispo vantaggio del predetto Isti- 
tuto il legato di austriache lire trenta. 

La Commiss'one generale di pubblica beneficenza, che 
giustimente apprezza il valore di simîi tratti di carità 
sente del pari l' chb'igo di renderli pubblicamente mani- 
festi. 









Ateneo veni 
Nel'a p. v. adunanza del 7 luglio correote, si disea- 
terà sul quesito di gius civile, proposto nel Namero 126 
dell Eco de' Tribunali, sezione second?. 
Il Vicepresidente, Cavci. 
= 
NOTIZIE D5 LL’ IMPERO 


Fiensia 2 luglio. 

Siamo in grado di cemunicare a’ nestri lettori rag- 
guagli più piva sl viaggio di S. M. I. R. A. in alcuni 
puati dell' Austria inferiore : À 3 
S. M. arrivò, verso le 6 ore della mattina del giorno 

Klosterneuburg, smontò nell'I. R. caserma 
i, e fece eseguire alcune evoluzioni d.Ila com- 
ne, colà stanziata. S. M. si compiacque poi 

di farsi presentare il reverendissimo monsignor Arcivescovo 

dei Mechitaristi, il elero dell'abbazia, !e II. RR. Autorità 
ed i rappresentanti del Comune di quella città. Dpo aver 
assistito all'esame degli alievi del corpo di flsttig'ia, | la 
peratore si portò in citt' tra il suono festevole delle cam- 
pane, e recossi nella vecchia erserm, nell’ Uffizio dei Ci- 
pitanato distrettuale, e rel cantiere. S. M. pei si degnò 

di ordinare che fosse in sua presenza gittato un ponte sul 

braccio del Dantbio, e dopo aver fatta colazione, proseguì 
alle ore 10 e mezza il suo viaggio, alla volta_di Tullo. 
fn tutti i luoghi, sino al confine del Distretto, cioè 

in Kritzendori, HoMlein, Greifeostein, Altecbe-g, St. Ao- 
odi Ziselmauer, Muckendorf, Largenlebaro, Tl'o, Lan- 
georohe e Judeoh u, erano ragunati i rappresentanti cc= 
munali, i parrochi e le Autorità locali, ad onta della piog- 
gio, che cadeva a torrenti. A Kritzendorf, Greifensteio, St. 

Andrà, Laogenlebarn e Tullo, erano ionalzati archi trion- 

fali. Ta quest'ultima c'ttà, la M. S. venne accolta dal clero, 
dalle IL RR. Autorità e dai rappreseotanti comunali, tra 

il suono delle campane, gli spari de'mortaretii e gli armo- 

niosi concenti della banda cittadina. S. M. si degnò di vi- 

sitire la Scuola del corpo dei pionnieri, l' Ospedale militere, 
ed 3 ore del dopopranzo pr.ssguì il suo visggio alla 
di St. Po'ten. 

A St, Potten, \' Imperatere 
mezzo. del ino del 28, a vi 
posito del 49.° regi ' 























i portò, alle ore 5 e 
i de- 
















desimo alcune i a que'giovanetti, ed 
la sua Sovrana sodisfazione per la 'odevole tenuta dell' I- 
stituto suddetto. Dopo di ch», la M. 8. portosii a visitare la 
caserma e l' Ospedale militare, ove erino raccolte, oltre al 
reverendissimo igor Vescovo, tutte le Autorità civili 
ilitari, ed i rappresentanti del Comuse, onde esprimere 
all’ sugosto Imperatore, prima della sua partenza, i loro 
sentimenti di devozi fedeltà. S. M. degnossi ancora 
di portarsi ad esemioare il sito, ove sarà eretto il nuovo 
Istituto d' edueazione, e recossi poi al bersaglio civico. L' Im- 
peratore venne quivi accolto da entusiastici viva, © si com- 
piacque di tirare al bersiglio due volte, cen quell'srma 
medesima, della quale si era servito in simile occasione 
S. A. I, l' Arciduca Franeesco Carlo, il 14 ottobre del 1824 
ed il 19 ottobre del 1827. 

Sul mercato di Herzcgenburg, era schierato in piena 

parata lo squadrone di deposito del reggimento cor. z: 
Re di Sassonia, con alla testa il brigad'ere e general 
iore conte Steraberg, che si er 
ulla strada, erano raduni 
preposito, gl'impiegati dell'I. R. G'udizio collegial 
l'Uffizio delle imposte, il borgomastro, i rappresentanti 
munali ed altri. S. M. degnossi di ricevere graziosissima- 
mente gli ossequii di tutti, ed assistette di poi ad a'cune 
evolazioni militari dello squadrone, ‘hierato. S. M. venne 
accolta al suo passaggio con indeseriv bile. 

Arrivato a Krems, l' Imper: si portò a visitare 
i di Stein, l'Ospedale mi 
lana'o distrettuale, il 
























il dlero, con alla testa il sco 
del- 
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edueazioni; fece eseguire alcuni esercizii alle 
e, ed sila sera si recò a Gneix-nford, sali 





csitare i lavori materiali d'esercizio. Più di quaranta per- 
a dn miltni e civil, ‘ebbero l'onore d' essere 
in lla mensa imperiale. S. M. venne per tatto a0- 
colta coi più vivi segai d'amore e di devezione. s M 
volle coronsre il suo viaggio eco un atto di grazia So- 
vrin?, avendo condonato del tutto Le dla Tang 
indannati, che s' trovavano nelle prigioni LA 
i 1 te Par) ci mezzo del mattiro del 29, $. ip i 
dopo aver udita la santa messa, imprendeva 
Letta Pi tilorno per St, Polten, Lilcofeld ed Al- 
tenmarkt, alla velta di Baden. (e. Uf. di V.) 


La partenza di S. A. I. l' Arciduchessa Sofia per Ichi, 
è fissata per sabito 46 loglio. 

Il comandante militare della Lombardia, generale d' 
artiglieria conte Gyulai, ebbe ieri l'altro I’ onore di es 
sere ricevuto in udienza specia'e da S. M. l'Imperatore, 
ed è partito, la sera del medesimo giorro, col treno po- 
stale, pel campo di Suwalki, accompagnato dall'I. R. 
maggiore ed aiutante Ferdinando Krieg e dali LRe 
pitano di Beck. (Y. la Gazzetta d'ieri.) 

Sullo prig'osi del reggimento confinarii Warasdiner- 
Kreutzer, in Bellevar, sventola, dal 17 corr., la bandiera 
bianca, ia segno ch' esse non contengono nessun ariestato. 
Quest’ è, al certo, il miglior attestato per una popolazione 
di 62,000 anime. 

S. A. il P.incipe Augusto di Sassonia-Coburgo-Go- 
tha, e sua consorte, la Principessa rape d'Orléans, 

ivati qui ic ‘ovenieati "rt, 
sono arrivati qui ieri, pri (Corr. Hal.) 
REGNO LOMBARDO-VENETO 
Padova 3 luglio. 

La domenica 26 giugno fu giorno di tutta esult:n- 
za, e di vera religiosa commozione per questa città di 
Padova. 

Duo sorelle d:lla Proviocia di Mantova, ma qui sia- 
bibte colla fumigla, Carolina e C'ementina del sig. Gu- 
seppe Finzi, l'una di 17, l'altra di 13 aaai, veaero dal 
giudaismo in seso alla Chiesi cattolica romana , la quale 

iegò anche in ques’ asto soleans tutta la magoificenza 

I suo cuito reve endo e sublime. La v ga c.ttedrale, pa- 
rata a festa, non capiva l' immenso popo'o, che, riboccante 
ia sula piazz, intendeva l'occhio bramoso, specialmente a'la 
porta maggiore del tempi». la sulle dieci comparvero in 
abito bruno le mod fite, salutate da un grido uni- 
versale e concorde di gioia e di benedizione. Monsignor 
Vese.vo, preceduto dall'ilustre suo Cpitolo, e da molio 
clero, reccssì, fra l' alternare dei salmi, alla porta, e con 
tutta la ma«sà del rito le introdusse all' altare, le rige- 
nerò nell’ onde b.ttesimali, e, dopo conferito il santo Gri- 
sma, le confortò del Pane Eucaristico. 

Le avventurate sembravano prevenute già dalla 
divina fin da'loro primi anni. I riti e le pratiche de’ Cat- 
tolici ebbero sempre un' influerza assai viva sul loro cuore, 

gà veniano ne' secreti liro lady riofiammandosi nel 
desiderio di :bbracciarne la fede. È fu appunto la mat- 
tina del 45 ‘uglio 4852, quando le generose, colla forza 
di quella grazia trionfatrice, che D.o dona quando e 
gli pace, vinto l' amore de' sarissimi genitori e tutti 
i minori affetti di carne e di sangue, :bbandonarono 
la casa paterna e andarono a ccmmeltersi io manò,al rev. 
parroco del Carmine, id esse g.à in avanti bea e nosciuto. 

D ficile parve il consiglio a quel s:cerdote, il quale 
ha trovato opportuno di riaviarle al':x monistero di S° 
Pietro, lascianione la cura alla pie'à d'un’ antica e vene- 
randa relgiosa. Se non ch», rimossa di 'è in breve la mi- 
nore f.aciula dal padre, che a sè la reclamava, avendo 
esso, con una ssconda fuga, riconfermata la propria voca- 
zione, passsrono amendue casa can.oica del parro- 
co di S. Pietro, il quale soste:ne con vera carità e di 
tutto buon grado il peso del luogo tempo di prova, cui 
nula ostante la spiegata loro fermezza, dovettero essere as- 
soggettate. 

Qui, cel mentre l'ecelcsiastica e la civle Autorità 
esaminavano le pratiche di Lr competenza, e la società 
rabbinica si occup:va essa pure di sue parti, le buone fi- 
gliuole venivano istruite ne' d:gmi di nostra santa religione, 
e così preparate al grand'alto, la cui celebrità non verrà 
così presto cancellata dal cura d:'Padovani. E fu egual- 
mente posta ogni oper, da quel beneme ito parroco, e da 
altro ecelesiastico autorevole, e cognito per zelo, dottrina , 
è prude:za, a procacciare dstinte e cospicue persone, che 
nell'uffizio di padrini e di m drine non so'o assistessero al 
rito solenn», ma auche potessero e volessero, siccome a fi- 
f*. effondere verso le novell nerate ogoi cura patera». 

si rinvennero qua'i conveni uopo ; ché, noa solo 





























































stranieri sulla maniera di pingere degli antichi. Tutte queste 
cose, di cui bisogna pure che si valga la pratica, non bastano 
a persuaderlo, non fanno, com' egli dice, al caso nostro. Cosa 
dunque farà a questo benedetto caso? La conseguenza logica sa- 
rebbe che, non accettandosi nè scienza, nè arti, nè trattati, non 
potrebbe fare al caso nostro, se non precisamente il caso; vale 
a dire nessun insegnamento, nessun metodo prestabilito: il che 
farebbe perfettamente inutile qualsiasi istruzione applicata all'arte 
Dissi che questa ne sarebbe la conseguenza logica ; ma io son 
ben lungi dal traroela, perchè rispetto troppo l'ingegno del Pezzi, 
e quindi credo che illusione momentanea, e non persuasione, gli 
abbia fatto uscir dalla penna simile sentenza. 

Ognun vede da tutto il premesso che, non aggirandosi que- 
sti secondi appunti del Pezzi sopra un dato fisso; rifiutando egli 
ogni mia difesa, che avesse per base un sistema scientifico d'in- 
segnamento ; isando fede a prospettiva, a'trattati tecnici, a 
regole insomma, non avrei modo, neppure su quanto personal- 
mente mi riguarda, di continuare una discussione, che, d'altra 
parte, mi sarebbe cara, e perchè gioverebbe a togliermi, forse, da 
molti errori, e perchè mi darebbe agio di pregiare di più le 
doti d’amimo e d'intelletto, che onorano il mio avversario. Sul 
vago e sull’ indeterminato, è impossibile il disputare con frutto: 
io mi cesso dunque da qualsiasi questione sulle massime d'arte, 
da me professate, e mi taccio, aspettando dal pubblico la sen 
tenza. Se l'Accademia fornirà, d’or'innanzi, scolari migliori dei 
passati (chè di buoni ne ha dati sempre) il pubblico dirà che 
le innovazioni non hanno guasto nulla, anzi hanno giovato; 








ne darà merito, non a me solo, ma, con più giusto moti 
valorosi insegnamenti, che s'adoperano ad attuare queste inno- 
vazioni. Se gli allievi, invece, riusciranno men buoni dei prece- 
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soîtennero generosamente e nobilmente i dispendii di quella 
pompa img ma vollero che le care figliuole di ado- 
ziene scegliessero un Collegio tra quanti la città ne offe- 
risce, per ivi compiere la loro cristiana e civile educazione, 
non, come falsamente venne guebiene, cole stampe, per 
chioder visi luo voto di vergicità. 

Porta 5 i mel di questo mese, Je due sorelle, 
che assursero i nomi di Giustina Maria Contin, ed Agaese 
Maria Selvatico, verranno accolta colle alre educande nel 
monastero, da esse eletto, dalle Madri eremite, monastero, 
quanto all’ esterna app:renza squallido e melanconicso, al- 
trettanto nell’ interno ampio, salubre e ridente. È 

La notizia d’ un avvenimento cotanto glorioso alla 
cattolica fede, ed a' buoni Gri.tiani cotanto giocondo, doveva 
diffondersi in un ambito beo più vasto di quello, che può 
comprendersi tra le mara della sola città, in cui fa com- 
piute; e tanto più doveva avere, nella sua sch'etta e can- 
dida verità, una più pubb'icr luce, quanto che i cenni e 
qualche presia, che se ne divulgarono e si smerciarcno in 
que’ primi gioroi, e seguono 2 riprodursi , oltrechè poco 
rispondenti alla dignità del sobbiett», sembrano atinte ad 
una f:nte non così pura e veridica, quale intende aprirla 
l' esteosore del presente articolo. 


STATO PONTIFICIO 
Roma 21 giugno. 


La Santità di nostro Signore Paza Pio IX, felice- 
mente regnante, questa mattina si è recata da' suoi appar- 
tamenti alla sala concistoria'e, in cui ha tenuto pubblico 
Conestoro per dare il cappelo cardinalizio agli em. e 
revi siguori Cardinali Donnet, Arcivescovo di Bordesux, 
ion nel Corcistero segreto del 15 marzo 1852, e 

rlot, Arcivescovo di Tours, pubblicato in quel'o del 7 
marzo 1853. 
Per tale oggetto, i suddetti porporati si sono cond.tii 
ma nella Cappella attigua alla sela del Concistero, ove 

Jo prestato il giuramento, prescritto dalle C:stituzioni 
apostoliche. 
ino assistito a tale alto gli em! e rev.! sigaori 
Cardinali Macchi, decano del sacro Collegio, Fransoni, co- 
me primo deli ordine de' preti, Riario-Sforza, primo dell’ 
ordine de’ diaconi e camerlengo di santa Chesa, ed Amat 
di S. Filippo e Sorso, viceeancelliere, e monsignor Aatici 
Mattei, segretario della S. Congreg:ziote concistoriale. 

Prestata dagli em. signori Cardinali |’ obbedienza, 
porporati sono stati introdotti nella sala conci- 
storiale dagli emi e rev.i sigoori Ca-dnali 
Sforza, Gazzoli, Fieschi e Ugolini. Giusti al trono ponti- 
ficio colla solita cerimonia, hento baciato primi il piede e 
poscia la mino al Santo Padre, il quele ha di 
l° amplesso, ed abbr. a'tresì dai loro colleghi, 
portati ad occupare il luogo ad essi conveniente ; quind', 
ritornati al soglo, Sua Santità ha loro impesto il cappello 
cardinalizio. 

Ia ta'e circostanza, mensig. Bonaventura Orfei, avvo- 
cato coneistoriale, ha perorato per la terza volta la causa 
della venerabile s. di Dio Ge:mina Cousin, di Pibric, 
diocesi di Tolos1, onde si spedisse il breve pontifi io per 
la sl-noe beatificazione. 

presso ciò, gli em. e rev! sig. Cardinali si so- 

Cappella, per assistere al canto dell'inno sm- 

dopo ll quale, recitatasi dal em.° e re ra 

Cardinale Macchi, decano, l' orazione super electos, han- 

no eglino dato un altro awplesso di gratulazione ai due 
novelli porporati. 

Terminato il Concistoro pubblier, Sua Bestitudine ha 
tenuto il C neistoro segreto, nel quale, giusta il costume, 
chiuse la bocca agli em.' sgg. Cardinali Donnet e Morlot. 

Quindi Sua Santità propose le seguinti ch'ese : 

Chiesa metropolitana di Vienna, in Austria, per 
monsig. Giuseppe-Otmaro Rauscher , traslato dalla Chiesa 
vescovile di Secovia. 

Chiesa metropolitana di Palermo, per monsignor 
Giovanni Battista N selli, traslato dalla Chiesa veic.vile 
di Noto. 

Chiesa metropolitana di Siracusa, pel rev. D. 
Ang:lo R«bine, sacerdote di Mazzara, canonico nella col- 
legiata di Salemi, esaminatore prosinod: vicario foraneo. 

Chiesa metropolitana di Olmiits, pel rev. D. Fe- 
derico langravio di Firstenberg, sacerdote di Vienna, ca- 
nonico nella metropo'itena di Oln îitr, esamina'o-e prosino- 
dale, e dottore in sacra teologia. 

Chiesa cattedrale di Noto, per morsigor Mario 
Mirone, traslato dalle Chiese vescovili unite di Valve e 
Sulmona. 

Chiesa cattedrale di Telese, ossia Cerreto, per 
mocsig. Luigi Sodo, traslato dalla Chiesa vescovile di C- 
trone. 

Chiesa cattedrale di Cotrone, pel rev. D. Luigi 
Laterza, sacerdote di Cass di quella cat- 


















































tedrale, rettore nel Setrinario' vescovile, vicario gem, 
€ dottore in sacra teolîgia. REGNO 

Chiesa cattedrale di Trapani , pel rev. D. y,' Lettere di N 
cerzo Ciud'o, sacerdote di Messina, rettore in quel Bastimenti da gui 
minario arcivescovile, esaminatore presinodale e dotto nei forti. In confern 
sacra teologia. ia data del 14 giug 

Chiese cattedrali unite di Valve e Sulmona ‘orzare la giaînigic 
rev. D. Gov.n.i Sabatino, sacerdote della diversi è pani, di Siracusa e 


licastre, abate arciprete della chiesa di Lisgoscoro, su ,tabilifo un campo 
tria, esaminatore prosirodale e canonico onorario nell r'ellegino. Vi si 
tedrale di Policastro. 

Chiesa cattedrale di Kaminiech, pel rev, D) x GRAND 
cola Goreki, sacerdote di quella docesi, SANON'CO prev, 
e vicario generale capitolare della medesima sede, è è SE. cav 


tore in saera teologi». : | 
Chiesa cattedrale di Linares nell'America x? di Praiano MI 
tentrionale, pel rev. D. Giovanni Francesco di Pio csi tina ca 
rea, sacerdote della liocesi di Guadalaxara, maestro 1, “stag "i 
tore di quel Seminario, cenonico dottorale è vicario ‘durante la di lui a 


nerale, dottore nel diritto civile © bsccelliere nel {1° Sui caio 


canonico. 
Chiesa vescovile di Adramitto, nelle pari Pic tp pel Dea 
infedeli, pel rev. D. M chele Deinlein, sxcerdote dg) vori pubb ici. 


cesi di Bamberga, canorico in quella metropolita, ,,, DU 
rio generale, maestro e rettore del S:minari, duy, Ma 
in avsiliare a quell’ Arcivescovo. Anche in que: 


In seguito, Sua Beatitudine apii, secondo i my 
la bicca agli em sigg. Curdioali Doonet e Mr! 
Quindi si è fatta a Sua Sent istanza del 
pallio per le chiese metropolitane di Viern», por tra) De 
6 Stia O:maro Rovscher; di Palermo, per m NERO pia Doc 
vani Battista N.seli; di Siracuta, per monsig. Angel R;oyrano, giunto la 
bino; di Olnùz, per monsig. Federico langravio di Fi poi gullo ore pom 
s'enborg; e di Usrecht, nel R-gno a' Olavda o Parsi Fay tigli ja del R. fi 
per monsig. Giovanni Zwysen. Ialia les choî 
Poscia Sua Santità assegnò i titoli presbiterali è JI corno comu 
all'em.° D anet di S. Maria in Via, e all'em° Moij Massa i sentinoe 
dei SS. Nereo ed Achileo, ed impcse ai medesimi |' w$., welle erigere ui 
lo cardinalizio. F ori, al suo confini 
Fina'mente, il Santo Padre ricevette privatemente)orta, dove si trov 
emi e rev! sigg. Cardinali Donnet e Morlut. el R. Miaistero 
(9. di R)uardia nobile d'oi 


Presso la spontanea dim'sicne dell'im0 e n°° Cop 


sig. Cardinzle Luigi Lawbroschini dalla carica di bbinguaagi 
cirio di S, Chies, la Sanità di Nouro Signore si 1 ‘canto ai 
guata di conferi em° e re Cardinale Ayone sino alla por 
lo Mai. la seguito poi della libera a dello stes'avasi la banda Um 
Cardinale Mai alla carica di prefetto della S.era Coopiogreno dela M 
gazione del C nell, la Santità Sua vi ha nominato l'e "È Smontata dal 
e rev.° sg. Cardinale Anton M.ria C-gi.no di Azevalpi A. R. dell'aug 
( Idem.) utorità tutte eccì 


La elezone del moderatore supremo della Crafarennte; Solo 


gnia di Gesù è stata rimessa al giorno 2 del pros, i 
lgl, ssero ala Vidtazire di Maria Vergine. —  1e6 Maria Tee 
(Bilancia. 0 8° ‘ 
REGNO DI SARDEGNA Lo finestre di 
Torino 30 giugno. Î ori 
Il Senato, nella sessione d'oggi, 


ria Anna Caroli 
li sua regal preset 
Netei i di mare, 















. orteggio, 
Senato, e approvò quisiviore gremita di pe 
za discussione i seguenti cinque pr. getti di legge : 1*ovargi \' onore dell 
l'escavazione dei porti dello Stato (con voti uraiinit’ impiegati civili, 
2.9 Per la concessione in iffitamento delle acque denriape la fausta circ 
nizli della D.ra Baltea (cin voti favorevoli 57 contro 3)fianco del D. Pa 
3° Per l’approv:zicne della convenzione Dfervri, rel 
tiva al‘a concessione delle acque del fiume Tunaro | 
voti fuvorevoli 54 coniro 2); 4.° Per l'autorizzazione a), ideata e diretta 
Divisicne di Genova di contrarre un mutuo (con vi: queste pubbliche 
ran'mi); 5.° Per nuove mod ficizioni alla triffa dopia ‘ Una spontane 
(con w.ti favorevoli 50 contro 4.) Si presentò in S‘irnata da fuochi d 
un progetto di legge per l'abolizione della berlina e &rodugione dell’ op: 
emerda. - (6. Piseguitasi col pù 
Altra del 1° luglio. rinato, ed alla pre 
Il Sen:t> intraprese, nella sessione d' oggi, la ditaiusero un gorao 
sione sul progetto di legge, per lo stabilimento di univemoria. 
nea di navigazione a vapore tra Genova e l' Ameri 








6 DO 
Nella srssioce 30 giugno del Consiglio comunale 
città di Torino, il consigliere Bertini, vicesindaco, n Ieri sera, ver 


conto degli studi, ftti dalla Commissione, stata dal Muiveniente da Vie 
pio, i tituita per proporre lo stab limento di cass d'abituuommaso Ward, i 
per gli operai; ed espose i mOt.vi, psr cui in questa (0f1/mmmmcee sssemcoe 
non potranto le le proposte essere assoggettate 









deliberszicni del glio ccmunale. GAZZET 
__ 
Si legge nella Gazzetta di Genova: « Co) piro 
napoletano la Maria Antonietta, proveniente da Nap VENEZIA b 


Civitavecchia e L'vorno, giunsero la m: 





ina del 29 Ù Coli Atri i granoo 















banità! ci sarebbero bensi discordi opinioni, ma non ire infe- 
conde, e la verità ci guadagnerebbe, ch'è quello che veramente 


importa. 
3 loglio 1853. P. SevaTICO. 





Notizie teatrali. 
Compagnia drammatica francese del Megnadier. 









giudizio, che de’ nuovi attori in ispecie, e della 
Compagnia in genere, troviam ne'la Fama ; ed è il se- 
guente : 

« Se tre artisti, sommamente bene accetti, lasc'arono le 
insegne del Meynadier, questi ne arro!ò quatiro o c'nque 
di non minor merito certamente, e tali che risposero fi- 
nora alle s:vere esigenze del pubbleo nostro, le cui sim- 
petie dovettero di necessità affi volirsi e tacere innanzi alle 
Lee ig og adorne la signora Berger primieramente, 
le , Victoria e Fleury e il sig. Jol 
di Villeneuve. Noi abborrismo i co. fto pied 








ma, sotto un cielo, ove il sentimento accalora le menti 
ed i cuori inestinguibImente. La terra, che l' ospita, ha 
rivendie:to sopra ets1 i suoi diritti, senza che quegli attori 





nulla perdano per cò della loro impronta naziona'e, tem- 
perata, direbbesi, per readerla più conforme e gradita a 
noi, che, nel dipingere gli affetti, ci sentamo non di rado 








stri p.ssi. Lo che non reca offesa di sorta alla natora- 
lezza della recitazione, per cui varno singolarmente enco- 
miati i Francesi, non alla tranquilla e sobria piacevclezza, 
alla giudiziosa imitazione de' caratteri, alla sc'oltezza, alla 
verit, alla finezza d' csservazione, all'eleganza del porgere, 
alla giusta misura del gesto, che sono lor doti precipue: 
abbonfa un po' più la vita, senza che per ciò puoto si 
scemi l'aurea castigatezza de' modi. Chi ha veduto la si- 
guora Berger rella Dame auz camélias, nel Liore III 
chapitre I, ed in altre preduz'oni ; chi vide il sig. Jolly nel 
Fils de famille, e speciatmerte nel quarto atto della Da- 
me auz camélias ide la Fieury nella commedi 
Les premiers amours e nel Capitaine Roland; chi 
de la Jobey e la Victoria rappresentare caratteri coni 
giati con una nebiltà semplice ad un tempo e vera; chi 
vide la vivace Cossard, la gentile Honorine, i due Meyna- 
dier, il Pougin, il Cossard, il Béjuy ec. ec.; chi udi tanta 
mano di artisti fegnosi e versitili in sommo, non può 
certamente non ammirarne l'abilità e lo zelo a tutta pre- 
va, noa può non ravvis:re in essi le qualità, che notam- 
ma, e che prima di noi e del pubblico nostro conobbe il 
Meynadier con quella sagacia, che il guida ed avvalora nell’ 
arduo e onorevole divisamento di mantener fra noi 
colla rappresentazione il culto e l'amore all'arte dram- 
malica francese. » 

































Il tenore Viani ad Odessa. 
(Estratto dalla Gazzetta dei Teatri del 21 giugno.) 





Abbizmo sott’ occhio isponden 
cit, le quali i parlano dA brillante oso, otranto vi 





ip 
irfiammare del fuoco de' vale:ni che dortrono sotto i no- | 


Spar, ministro di B viera presso la Santa Sede, ©ati, in obbligazione 

fatfiglia, ed il conte Felice R colonnello e segreli. frumenti indi 

intimo di S. A. il Bi di Vendite, d' ieri, an 
a disponibile, nell 
‘peculazione. Oli 





| le sscne dal'a Zugrezia Borgia e dai Lombardi salute invariate; le 


85; la conversin 
Al 


iti call i, iani ; | 
guiti dalla Cortesi, dal Viani e d | Pons; cì pie Kimarcnto: dl. 


thismate e le ov zioni ai cantanti vell'uno © et ';audi transazioni in 
spirtito, e rendono conto dell'entusiasmo, destato di'iissioni di Francia € 
goli pezzi. Intorno al tenore Ziani, che, dopo avr W%ubio, fino a 6.50, 
to per altri due anni, vi fu que ta vol'a richiamato, e fariamopoli. Qualche 
colto al suo compa:ire con frenetici e interminabili appelli meglio tenuti, 
a streto rigor di parola, scrivoco: e Il tenere N° Poglia tuoni Ùi 
Viani, nostra carissima conoscenza, e che per ben alt tazioni. "I 
anni formato avea la delizia. di queste scene, 8 1°" 

tipo dell'ottimo e vero artista italiano, Bello e simp" LONIGO 3 1 
della persona, :ccuratissimo rell'indessaro gli copor® L: 2-28 a 2.5) 
costumi, intelligente quanto può esse lo un coltissi* —Lowpna 2 
Gegno, canta e pronuocia c ma a pochissimi è dito; #).000, più fermo 
ma, coloriste ed esprim> con tal verità, buon sens? ‘Inghilterra, prezzo 
fetto, ch' è impossibile res'stere alla prepotenza dille @ 45. Frumento, al 
Zioni, che, come elettrica scintilla, si destano io ogni carichi viaggianti a 
che l'ascolta. La sua voce chiara, estos», soavissima, 0. 
ancora ribusta di quaado altre volte lo udimmo, 20 
erpinde mai se:za giungere ail anima degli spettatori © 
da iriesi:tibil pctere son commossi all’ applauso. Né ili 
mii fummo pù toecati dal r.ccento della steria ci Ge 
ro: Di pescator ignobile, nè dal famis) terzetto 
Borgia, che si covè replicare. Troppo a ‘ungo vi e pl dello St 
se volessi particolarmente parlarvi dell’ csito de’ Lombo" detto 














DISP/ 
Corso dell 


ne' quali, bisogna pur confessarlo, emerse com' aquila #' (o 
d'ogni altro. La cavata, il duetto, il terzetto, la Woaito con trae 


( dopo la quale fu chiamato a furore), furono Mi detto, 
campo, ove co'se le più invidiabl: e memorabili palme. “rioni della Banca, a 
se Verdi, il graa Verdi, lo avesse inteso!... Ma * ‘dette della Strada fe 
atora fu prodiga al Viani de'suoi don', per farlo ut4 piva 
tista, nco si reode percò meno apprezzabile l'a: * 





seppe tanto opsortun:msnte eduerria. La seuola io) dol dadi 
Viani è delle pù perfette. Aspettiamo la Afuta di con 
tici di Auber. » dalla navigas 













is viario geni [BB REGNO DELLE DUE SICILIE 
Lettere di Napoli annunciano che si stanno armando 
imenti da gueri fanno ispezioni nell'arsenale e 
i. In conferma di questa notizia, scrivesi da Palermo, 
del 14 giugno: « Nove battaglioni vennero a rin- 
fotttare la guarnigione di questa capitale e quella di Tra- 
di Siracusa e di Catania. Il geuerale Filangieri ha 
un camp) di osservazione sulla cresta del monte 
ino. Vi si fanno sempre esercizii a fuogo. 
(8. U.d' dug.) 
GRANDUCATO DI TOSCANA 
Firenze 4° luglio. 
S. E. il cav. D. Andrea dei principi Cors'ni, du- 
i Casigliano , ministro segretario di Stato pel Dipar- 
to degli affari esterni, recandosi per venti giorni ai 
i di Monteraiai di Valdinievole, terrà interinalmeute, 
inte la di lui aisenza, il portafoglio deg!i affari esterni 
E. il consigliere cav. graneroce Giovanni Ba'dasseroei, 
idente del Consiglio dei pini e pat segretario 
Pi tato pel D.partimento delle finanze, commercio e 
to, nelle POP deyt di lavori pubb i. ( Monit. Tose. ) 


>, S1cerdote. della du, 
a metropolit:0,, yo, DUCATO DI MODENA 
| Seminario, deputato Massa Ducale 26 giugno. 
doi Anche in quest'anno, S. M. l' Imperatrico d' Austria 
!ì, secondo il eovsueto i ria Anna- Carolina Pia di Savoia si compiaeque onorare 
vonet e Mor'ot. "di'sua regal presenza questa cità, all'oggetto di far uso 
ta l'istanza del setideì bigni di mare, © di trovarvisi unita alla R. sorella, 
| Vierno, per monsk Baia Teresa, Duchessa di Parma. 
rmo, per m i ta da S. A. R. l'augusto ed amato rostro 
er monsig. Angelo R:Gafgano, giunto la sera del 24, la M. S. arrivò in mezzo 
Keo langravio di Fi. sulle ore pom ridiane del 22, salutata dalle salve dell' 
Olanda o Paesi Bawigrfiglieria del R. forte, e dal suono giulivo delle campane 
chiese circonvicine. 
Il co-po comunale di Moutignoso, dividendo con quello 
Jassa i sentimenti di ossequio e riverenza per la M. 
lle erigere un areo di tr.oofo contesto di mirto e di 
al suo confine territoriale sulla strada postale per 
a, dove si trovò ad ossequiarla me al deleg: 
IR. Ministero , deli interno, e ad un drappello della 
ia nobile d'onore a cavallo, che la scortò poi nel re- 


/alve e Sulm 

le della dioersi di Pe 
di Lagoscaro, sua 
‘co onorario. nella gy 


iech, pel rev. D, Ni 
ces, CANON'CO prevog) 
pedesima sede, è dy 





s nell' America Sul 
‘rancesco di Paola Vl 
laxara, maestro e resa 
ttorale e viario ge 
bccelliere nel. dirgy 


















titoli presbiterali, cià 
in, e all’em.° Mori 
se ai medesimi l' a 











sevette. privatemente 
i e Morlet. 
(6. di R) 


sine dell'em.° e re 
dalla carica di bi 
Vostro Signore si è 
© sig. Cardinale An 
inunzia dello stesso 
to della S.cra Con 
vi ha nominato l' en 

C:-gi.no di Azevd 

(Idem.) 

















it recato il concerto dei 
ipposite melodie ; e da questo luogo 
ava schierata in doppia .fila, la truppa della guaroi- 
sino alla porta del D. Palazzo, presso la quale tro- 
i la banda musicale del reggimento di linea, che a!- 
reso de!la M. S. intorò l'inno nazionale austriaco. 
Smontata dal proprio cocchio, fu accolta e ricevuta 
A. R. dell'augusto suo nipote, nostro Sovrano, e dalle 
rità tutte ecelesiastiche, civili e miltari, a tal fine ivi 
lenute ; dopo di che, immediataments passò ai RR. ap- 
menti ove ansiosa attendevala la R. sua sorella, Du- 
Maria Teresa, la quale, come di consueto, da qual- 
giorno erasi qui trasferita per passarvi l' estiva sta- 








supremo della Comp@8 
giorno 2 del prose 
aria Vergine. 

( Bilancia.) 
DEGNA $ x Le finestre delle case, luago le quali traositò il R. 
ugno. sagleggio, erano ornate di fiori e tappeti; la piazza mag- 
ggI, approvò quasi sa gremita di popolo, che lieto vedeva alla sua cità rin- 
getti di legge : 4.0 Pi i l'onore della presenza degli augusti personaggi; © 
> (con vosi unanimi) gffempiegati civili, che non vollero esssre ultimi a f steg- 
nto delle acque de la fausta circostanza, eressero nella piazza maggiore, 
avorevoli 57 contro 3) che guida alla ma- 
pzione D.ferrari, religio, apposito arco, decorato di trofei, emblemi ed iserizioni 
jel fiune Tanaro (coalfagive alla circostanza; opera quest, come quella di Por- 
Pir l'sutorizzazione allglfideata e diretta dal ch. prof. di architettura ed ornato 
un mutuo (com voti tfffigueste pubbliche Scuole, Giovanni Iscl». 
ni alla tariffa doganale .# Una spontanea generale illuminazione della città, co- 
) Si presentò in s*guiWggiata da fuochi di gioia accesi nei colli circostanti, e 
one della berlina e delfafiiuzione dell’opera in musica Linda di Chamouni , 
(6. P.) ‘saiguitasi col pù f«vorevole sucsesso nel D. Teatro illu- 
Mimato, ed alla presenza di S. A. R. l'augusto Sovrano, 

ero un gorao sì bello, di cai rimarrà tra noi lunga 


























uglio. 
sione d' oggi, la diseu 





















> stabilimento di una imegboria. ( Mess. di Mod ) 
Genova e l' America. Nei DUCATO DI PARMA 

Consigiio comunale de È Parma 29 giugno. ; 
tini, vicesindaco , rei SU Ieri sera, verso le 14 ore, gianse in questa capitale, 


iente da Vienna, S. E. il ministro di Stato barone 
naso Ward, iaviato straordinario e ministro plenipo- 





sione, stata dal Muni 
onto di cass d' abitazi 
ar cui in questa torni 
ere. assoggettate alt 


GAZZETTINO MERCANTILE 
enova: è Col pirosub = 
proveniente da Nap 
mattina del 29 il cori 
la Santa Sede, 

colonnello e segreta 


VENEZIA 5 LucLIO 1853. — Reggonsi sempre con 
affari i granoni da L. 9.80 a 40, ed anche si sono ven- 
in obbligazione da 15 agosto a 15 settembre, ad austr. 
: frumenti indigeni a L. 19; segale a L. 9. Si calcolano 
ndite, d' ieri, ammontare circa staia 70,000. Quanto rima- 
disponibile, nelle uve di Smirne, venne tutto venduto per 
blazione. Olii di Corfù a d' 240, pronti, imbottati. — Le 












» dai Lombardi, e invariate; le Banconote da 90 ‘7; a ?7,; le Metalliche 
| Pons: ci narrasoMMMBB; la conversione de' Viglietti da 86 #7, a %. 
i Il mercato di Trieste, nella settimana passata, presenta 


| vell'uno @ nell'al? 
iasmo, destato dai 1"pi 
che, dopo avrei 
vol’a richiamato, ed 
e interminabili appia 
o: © Il tenere Ma? 
e cho per ben altri d08 
ueste scene, è il 
iano. Bello e simpil 
nd ssare gli cppo 
se lo un coltissimo 
pochissimi è dato; 1g, 
Verità, buon senso 
prepotenza delle em 
i destano in ogni cu 
estos», soavissima, 
lte lo udimmo, P0ML 
ima, degli spettatori È 
all’ applauso. Né iofil 
) della storia di Gem” 
al famiso Veste " 
po a fungo vi trai 
Ha tito de” Lom 
merse com' aquila #0 
o, il terzetto, la vb$) 
irore ), furono pe'. 
i memorabili palme. Obi 
Mas 


i trausazioni in frumenti, che si sono acquistati per com- | 
oni di Francia ed loghilterra sui prezzi di f. 4.20, di Da: | 
, fino a 6.50, sì pronti che viaggianti di Berdianska e | 
nopoli. Qualche affare nei frumentoni da f. 3.20 a 3.40. 
meglio tenuti, con vendite da f. 30, di Abruzzo, a f. 34, 
glia buono e di Corfà, di Dalmazia da f. 30 ‘a 35 4, 
ione favorevole nei caffé; gli zuccheri fiacchi, coo poche | 
zioni. . 


















LONIGO 3 LucLio. — Bozzoli da seta alla libbra grossa 
2.28 a 2.57. 


LONDRA 2 LUGLIO. — (Disp. telegr.) —- Cotoni balle 
0, più fermo. Zucchero, vistose comprite di esotico per 
philterra, prezzo senza variazione. Caffè tranquillo, Ceylan | 
Frumento, al principio della settimana molto animato, e 
hi viaggianti a 2.3 scell più alto. Granone senz'aumento. 





DISPACCIO TELEGRAFICO. 
Corso delle carte pubbliche in Vienna 
DEL 4 LUGLIO 1853. 


i dello Stato (Metalliche) al 5 p.%, - 
dotto dt ri 












detto 
e per l'esonero del suolo 5 3‘ 
o, con estrazione a sorte del 1834, per f. 100 - 217‘, 
» 1839, »100- 
= n -1408— 
Nord di £ 1000 -2215 — 


















apprezzab lo 1° ar. 
La scuola infat!. 
iamo la Afuta di 


















- di - 


tenziario di S. AR. il Duca presso S. M. I. R. A. 

Il prefito barone Ward partirà questa sera alla volta 
di Massa (Stati estensi), onde ossequiare, d'ordme So- 
vrano, S. M. l’Imperatrice Maria Anna, e S. A. R. la 
Dochessa Maria Teresa, avgusta geit de? nostro 
Sovrano. (60. Uf. di Mil.) 

IMPERO RUSSO 

Leggesi nel Times: « Si ricevettero notizie da Pie- 
troburgo, in data del 22 giugno. Nulla si di nuovo 
in politica, 


















li de’prodotti del paese. Le notizie d'O- 
dessa sono del 17 giugno. Il pressimo pirose:fo di Co- 
stantinogoli d:veva portare la risposta diffiitiva del Sul- 
tano alle domande, che gii erano fiite, ed era aspettato 
impazientemente. Intanto gli fari mercantili seguivano il 
regolare lor corso, » 








Li Gazzetta d' Augusta pubblica la s:gueate cor 
rispordenza dai confini della Poloni 

« Sebbene il Rgno di Polonia sia lontano dal centro 
della guerra, che potrebbe scoppiare, tuttavia esso ha un' 
alta importanza militare. I comandanti dei forti Novo-Geor- 
gewsky, Bresk-Litew:ki, Irangorod e Zamose vennero al- 
tergativ:mente in Varsavia, per conferire coll’ Autorità su- 
periore sul materiale, che converga di trasportare al cor- 
fine. Il generale Daho è ispettore del materiale del genio. 
Fu annuoziata recentemente la partenza delle truppe della 
Polonia meridiona'e per la Volinia; ma non è vero che 
altri reggimenti siano partiti per la B:ssarabia. 
Finché l' ese.cito attivo avrà dietro di s8 rise.ve e 
divisioni di granatieri, non può essere questione della par- 
tenza della guardia da Pietroburgo. lo questo case, le guar- 
die occuperanno so!tanto le cità di presidio, occupate dai 
granatieri. 

« L trappe, che sono presentemente in Polonia appar- 
tengono quasi tutte al secondo corpe, comandato dal genc- 
rale Paniutine. Questo corpo ha tre divisioni, comandate 
dai generali Carlowitch, Lebinzff e Dreschio. I reggimen- 
ti conservano gli antichi loro acquartieramenti. La cavalleria 
della Po'onia è poco considerevole ; essa è composta della 
seconda divisione leggiera, di parcechi reggimenti di Cosre- 
chi del Don, e di transcanezsiani del luogotenente generale 
B butow. 

« Il corpo della guarda interna ed i b ttaglioni inter- 
ni hanno permanenti i loro quartieri. 

« Tutte queste truppe sono mupite d'artiglieria. » 

IMPERO OTTOMANO 

Carteggi di Sira danno le seguenti notizie di Bescka, 
in data del 16 giogno: 

« Le due squadre congiunte preseotano una forza 
di quattordici vascelli, fra cui cinque a tre ponti, e dodici 
piroteafi. L'ammiraglio Dundas sì recò il 415 di matti a 
co'suoi e»pitsni a far visita all'ammiraglio La Susse, e l' 
iavtò, insieme con tutt'i comandanti, ad un grao banch-t- 
to pel 20. Il Gomer, ch'è montato dal cont 
Destossés, è atteso da un momento all' altro. 

Lettere di Costantinopoli del 47, citate dalla Patrie, 
anouoziano in »ffetto che il viceammiraglio Romain Des- 
fossés aveva lasciato l' ancoraggio di Varl», con la fregata 
a vapore il Gomer, e che avevi raggiunta la squadra 
francese a B scika. 

La fregata russa la Mfisidria era stata avvistata nel 
mar Nero, veniente da Odess: e con a bordo xri 
d' artiglieria R-inberg, incarie.to di visitare le batterie 
russe del mar Nero. 

Una divisione austri-c», composta di tre navi da guer- 
ra, e com ndata da S. A. I. l' Arciduea Ferdinando M s- 
simil'ano, fratello di S. M. l'Imperator d' Austria, era gui- 
ta a Bescika, ove non doveva rimanere se non alcuni gior- 
ni, e recarsi poi all'ancoraggio di Varla. 

(3. des Deb.) 



































MONTENEGRO 
Serivono dal confine d' Albania, in data del 18 giu- 
goo : « Sono quasi 150 anni che le ceneri del metropolita 
Danillo Petrovich giacciono dimenticate in un semplicissi- 
mo e nascosto sepolero del convento basilizno greco di 
Pod Maisi. Ora il Principe Dunillo del Montenegro prese 
la nebile risoluzicne di trasportare quelle preziose reli- 








quie nella sua residecza di Cettigne, e di erigere ivi un 
monumento corri te, in memoria d’ un uomo, il quale 
non solo fondò la dinastia teocratica de!la famiglia Petro- 
vie, ma salvò la patria nei tempi più calamitosi dall’inva- 
sicne ottomana ed il Cristianesimo dal contagio e dalla 
propaganda dell’ islamismo. Danilo era morto nel'a prim: 
vera del 1735, nel suo convento di S. Maria a Pod Mai 
nelle Bocche di Csttaro, cirea due miglia distante da Bu- 
dua, e fu sepolte, secondo il suo desiderio, in un semplice 
sepolero seoza iserizioni, presso una piccola chiesa, che 
semiglia ad un softerraneo. A'lcrquando quel convento fu 
venduto dai Monteregrini ali’ Austria ne 1837, le cene- 
ri di Danillo non forono trasportate nel Montenegro. Ora, 
in seguito a domanda fa'ta dall'attuale Principe, il Go- 
verno austriaco ha concesso che quelle reliquie sieno tras- 
portate alla Cernagora , osservando le debite misure sa- 
Ditarie, ed il 16 giugno si recò una Commissi:ne, per 
parte dell’ Austria e per parte del Montenegro, nel convento 
onde far iscavare la fessa e togliere di là le ossa del de- 
funte, Je qual, dopo le usitate cerimonie, faron porta 
solenne processione d.i Montenegrini nella loro pri 

(0.7.) 
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STATI BARBARESCHI 


Ci scrivono da Tripoli di Barberio, in data dell'44 giu- 
gno: « Il sig. Vogel è in preciato di partire, co' due suoi 
compagni, per Morzuk, onde passare di JA nel Barnù 
e continuarsi le esplorazioni del Sudar, alle quali più non 
basta il sig. Barth, rimasto solo per la morte di Ower- 
w-g. Fino a Marzok, ossia per 40 giorni di viaggio, il 
sig. Vogel avrà seco il sig. Warringion , dragomaono del 
Consolato ioglese, e figlio dell’antico console inglese, che 
tanto promosse le spedizioni di Derham e Clapperton nel 
Sudan. Il sig. el reca varii doni della Regina d'In- 
ghilterra al Sultano del Burnù, cicè corazze, sì 
seta, un orolegio, una pistola a sei colpi, un telescopio ce. 
Si sa che il sig. Barth partì per Timbuetù, al principio di 
gennaio, ma d'indi in poi no» arrivarono a Tripoli noti- 
zie di lui. 

















INGHILTERRA 
Londra 28 giugno. 


L'opinione pubblica in loghilterra prosegue a mc- 
strarsi poco inquieta relativ.mente alla vertenza turco- 
russa. Il Morning-Advertiser annunzia tuttavolta che il 
prezzo delle assicurazioni pei navigli, che si recano nel 
mar Bslico e nei porti del Danubio, è fissato ai corsi 
dei rischi di guerra. 


Dal prospetto settimanale della Banca d' Inghilterra 
per la settimana scadota il 18 giugno, r'sulta ua aumen- 
to di 844 lire di steriini sull'incasso metallico, che 
al a 18,635,826 lire di sterlni, ed una dim 
puzione di 387,300 lire di sterlini sulla circolazione dei 
bigliett, che era di 22,695,780 lire di sterlini. 

Altra del 29. 


Il batte.imo del Principe, figlio neonato di S. M. e 
di S. A. R. il Principe Aberto, fu celibrato ieri, 28, al 
palazzo di Backingham. La cerimonia seguì nella cappella 
privata del palazz>, a tal uopo disposti. I pad:iai e le ma- 
drone erano S. M. il R» d'Aanover, S. A. R. la Princi- 
pessa di Prussia, S. A. R. la Principessa Maria di Cam- 
bridge, e S. A. S. il Principè di Hheslohe-Logenburg. 
La Regina era westita d'uo abito di seta, co1 istello d' 
argente, guernito di merli di Hniton, come pure di na- 
stri bianchi e d'argento. Aveva in capo un superbo diadema 
di diamanti, ia mezzo al quale sfavillava il grosso diaman- 
te, noto sotto il none di Koh-i-nur;e poi il nastro 
dell'Ordine della Giarrettiera , e la Garrett a mo' di 
braccialetto. Ledi Carolina Bariagton, col Principe neonato, 
si collocò in faccia alla fonte battesimale; i quattro illostri 
personaggi, padrini e madrine, si posero da un lato, e l' 
Arciv:scovo di Cantorbery incominciò il rito battesima- 
le. Giunto alla parte di questo, che riguardi il nome del 
fsnciullo , l' Arcivescovo chiese a' padrini ed alle madrine 
qual nome avesse da imporgli; il Re d'Annover rispose 

































Corso dei cambi. 


Amburgo, per 100 fiorini - - - - Rs. 81%, 
Amsterdam, per 400 fiorini olandesi - » — 












, per 100 fiorini cor. - -Fior.109%, Uso L 
Finora as Man, par or. 190, 5 
valuta dell’Unione della Germani 
meridion., sul piede di fior. 24 4108 #, a 3 mesi 





Genova, per 300 lire nuove piem. 


429 47 a 2 mesi L. 
Livorno, per 300 lire toscane 


109 ?n, a 2 mesi 








Londra, per una lira sterlina = - - - 40-47 — br.term. 
Milano, per 300 lire austi. - - - 409%, a%mesi 
Marsiglia, per 300 franchi - - - 429 —a2mesi 
Parigi, per 300 franchi = = - 129 ‘1g a 2 mesi 
Bucarest, per un fiorino = —  Parà 247 ‘1, 34 g. vista. 
Costantinopoli, per un firino - - =» 436 — 3I g. vista. 
Aggio degli zecchini imperiali - - - 15 "x p.%n- 





MONETE. — Venezia 4 LucLIO 1853. 


oro. ARGENTO. 
Tallori di Maria Torosa L. 6:17 


I -6:15 
= 6:70 





Somme - - - 

Zecehini imperiali - 
in serie 

Da 20 franchi 

Doppie di Spagna 
di 





di 
di 
di 
Luigi a 
numi — 
Zecchini veneti 

PA 








CAMBI. — Venezia 4 LusLio 1853. 











- Ef.2173/, 
ect 60 
Ancona - - 620% 
Mesi 
Mea "i 
Bol = 622 
n 597 
Fina ri) 
Gato - 1174, 
Lione - 117% 
Licbena È 
Livorso > < 99%, 





MILANO 2 LucLio. — SETE. 
OncanzINi. Tasse. 


31838811 











Organzini prima qualità ‘4 a Li 33.50; 


I bozzoli vendonsi senza difficoltà da L. 4.30 a 4.60, 
per roba sana di buona località : i compratori s' incalorivano, se 
fesrone credere alle notizie che ci arrivano dai mercati lom- 
lombardi. 


_————————————m_—__——_—_—_—«ee“k 
ARRIVI E PARTENZE. — Nel 4 LucLIO 1853. 

Annivai. — Da Brescia: 1 signori: Zuccolo dott. Ciulio, 

possid. ed avo. — Da Firenze: Wilson Hamilton Giacomo, 


loglese. — van Auken Barret H., Americano. — de Forget Emi- 
liano, propr. di Riom. — Lesnier Giulio Luigi Isidoro, avroc. 








di Arcis. — Holcomb Chauncey P., Kendrick Asahel C. e Lathrop ! 


Edoardo, possià. americani. — Da Trieste: Zatuska contessa 
Amalia, possid. di Zwonicz. — Koch Viadimiro, consigl. colle- 
giale russo — Aldobrandini nob. Aldobrandino, possid. di Fi- 
renze. — Da Milano: Bolegnini Atteodolo “co. Ferdinando, ciam- 

| bellano di S. M. 1. R. A., e possid. — Da Mantose: Cavriani 
march. Cesare cav. dell'Ordine toscano di S. Stefano, e possid. 











con voce chiara e sonora: Leopoldo, Giorgio, Duncano, 
Alberto ; e S. G. lo battezzò con questi. Così nel Times. 


Giusta il nuovo bill delle cortribuzioni , stmbra che 
debba essere esatta una tassa di 42 lire di sterlini all'anno 
sopra ogni cane. 

SPAGNA 
Madrid 22 giugno. 

Si legge nell'Espana: « Come abbiamo anvunzia- 
to, la Corte ritornerà a Madrid il 30 corr. Il 4 loglio 
le LL. MM. si recheranno all’ Escuriale, ove si tratterran- 
no tatto il il 6 partiranno per la Granji. » 








Serivono alla Correspondance : « Corre voce che il 
generale Zarco del Valle abbia rifiutato l'onore, che la 
Regina voleva fargli, chiamancolo al Ministero degli affari 
esteri. 4 

« Alcune persone dubitano cha il sig. Calderon della 
Bare?, nominato: al Muistero degli affari esteri, venga da- 
gli Stati Uaiti a Madrià. Si sa ch'egli rappresenta la Cor- 
te di Spagna presso il Governo americano. 

« Il sig. P.dal ha lasciato Madrid per recarsi nelle A- 
starie, ove va a passare l'estate. » 


PAESI BASSI 
L' Aia 24 giugno. 

La deputazione della prima Camera, incaricata di pre- 
sentare l'indirizzo in risposta al discorso della Corona, fu 
ricevuta ieri dal Re, il quale rispose: 

« Signori, io vi prego di ringraziare la prima Ca- 
mera. Îo sono convinto che esa continuerà a secondsre 
gli sforzi del Governo, intesi al benessere della patria. 

Altra del 25. 

La seconda Cacoerz, all: maggiorenza di 45 voti cou- 
tro 43, ha adottato il progetto d' indirizzo al discorso del 
trono. Îl ministro Ven Hull aveva prima dichiarato che il 
Governo intendeva di prendere, mero ch: potesse, parte alla 
discussione, per lo spirito di benevolenza che segea'ò i 
dibattimenti , essendesi anzi introdotta nell’ indirizzo una 
dichiarazione di fiducia. risult:mento è riguardato 
come un passo di più verso la conciliazione. 


FRANCIA 
Parigi 29 giugno. 
L' Imperatore ha fatto dono, sopra la sua cassetta 
particolare, d'una somma di 4,300 franchi, cha dovranno 
essere applicati ai ristauri della chiesa di Menevx (Marna. ) 


Il ministro dell'istruzione pubblica ha spedito ordini 
ai prefetti per la formazione delli statistica delle pubb'i- 
che bibliotecha le quali esistono nei ID psrtimenti. Questa 
statistica farà conscere per ciascuna biblioteca il numero 
dei manoseritti, il numero degli stampati, il nome dei bi- 
bliotecarii ed impiegati, gai comunali, stabiliti al per- 
sonale e al manten mento della biblioteca, i giorni e le ore 
d'apertura, il numero in media di lettori pr giorno, fi- 
nalmente l'origine, la fondazione dello Stabilimento. 


























n rassagna della prima divisione dell’ essr- 
che lascierà il campo di Satory il giorno 

dopo, sarà fatta dall’ Imperatore giovedì prossimo, sopra 

quel terreno. L' lmperatore, il duca e la dach-ssa d' Aba 

assisteranno a questa rsssegoa. S. M. farà eseguire evo- 

lan dalle truppe, e dstribuirà ricompense prima del di- 
are. 

I soldati lavorano con ardore a riparare i guasti, che 
le dirctta piogge dei giorni seorsi avevano c gionati ai 
loro abbellimenti del campo. Sopra tutta la fronte di bin- 
diera, s' irnalzaoo, come per insanto, veri lavori d' arte ; 
qui si vegg.n» forti, là colonne; più o'tra piedestalli, pi- 
sopra i quali saran posti oggatti scolpiti, opere dei 

















Tutte le vie si coproao di sabbii di vari colori ; 
archi di triorfo, banchi di verdura, vi saranno stab.lti per 
celebrare qualla solennità. Un aspeto di festa regna in 
i po, e si scorge in volto ai militari, aiutsti e 
lagli ufliciali, la sodisfarione, che tutti provano 

cui attendono, per ricevor degnamente gli 
ospiti illustri che deggiono visitarli. 

___ 












Pant. — Per Milano: | signori: Hughes Roberto, lo- 
glese. — Per Firenze: Dupraz cav. Giov. Batt., avvocato di 
Torino. — Inguaggiato bar. Gandolfo, propr. di Palermo 

Per Trieste: Rottermund Aless. Guglielmo, negoz. di Rether 
Osy bar. Edoardo, possid. di Anversa. — Roquemartine Giulio, 
negoz di Nimes. — Per Verona: d'Abrahamson Werner Hans, 
capitano danese. 











MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


«e. 1019 
. - 885 





Nel giorno 3 luglio... {ia 





TRAPASSATI !N VENEZIA. 

Nel giorno 29 giugno 1853. — Torselan-Montagner Anna, 
d'anni 26, lavandaia. — Bollani-Segale Maria, di 56. — Miberti 
Carlo, di 2 anni e 7 mesi. — Michieli Giuseppe, di 18 anni 
ed 8 mesi, merciaio. — Meneghetti Maddalena, di 2 anni e ‘/,. — 
Fontana Teresa, di 1 anno e 5 mesi. — Padovan Franceseo, 
di 1 anno e 9 mesi. — Totale N. 7. 





ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
N 2, 3, 4, 5, 6/7 luglio, al SS. SaLvatonE: 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna. 


Lunepì 4 LucLIO 1853. 





On... 





SPETTACOLI. — Many Hp, $ 
TEATRO MALIBRAN. — Dramm Hi Di) ‘A 
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(Replica ) Con farsa. — * %, 
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La mattina del 27 si è celbrato a 
servigio funebre antiversario pel riposo dell’ monsig 
Affre, L'Arcivescovo di Parigi, asistito da numertso c'ero, 
presedelte alla cerimonia. 

Altra del 30. J 
Il generale Acionio Crotti, al servigio di S. A. R- 
inte Duca di Parma, antico uffiiale seperiore nelle ar- 
mate imperiali, decorato della croce della Legion d' onore 
dalle mani dell'Imperatore Napoleone I, sul campo di bat- 
taglia di Montmirsi, é siato promosso al grado di com- 
mendatore. 

Il Moniteur d'oggi contiene la promolgozione della 
legge, che appreva Pn della strada ferrata da 
Lione lla frontiera di Ginevra, con un b'aecio sopra Burg 
è Maion, ed a'cane disposizioni applicebili a tutte le stra- 
de ferrate; cò a dire: che « qua'unque agente di cam- 
« bio si pristisso ad una negoziazione di azioni interdette 


Notre-Dame il 








li 




















dal decreto di concessione d: una strada ferrata, è seg- 
e quei pene contenute nell'art. 13 del'a legge del 
«45 logio 1845; e che qus'unque pubblicazione del 





« valore di azioni, la cui negoziazione è interdetta dal de 
« creto di concessione d'una strada ferrata rende il con- 
« travventore passibile delle pene medesime. » 

Su! rapporto del ministro dell'istruzione pubblica e 
dei cali, l'Imperatore ha decretato che il ministro me- 
desimo potrà accordare, sul rapporto del Vesc vo doce- 
sano, pensioni ai preti di età avaozita o infermi, ordinati 
da oltre a treut' anni. Queste psnsioni saran pegate di una 
erale di ritiro, i recditi della quale si eompor- 
levta annualmente sul 















verun caso le pensioni non potranno 
de'redditi che s ranno in ogni anno r' 
in virtà dell’arteolo precedente. Il direttore dela C:ssa 
de' depositi e delle consegoe è incaricato di tutte le epe- 
razioni, che riguardano la esi ’ redditi della Cassa 
ed il pagumeoto delle pensicni ar. e'rate. Usa istruzione 
del ministro del istruzions pubblica e de' culti, a de' re- 
golamsnti da lai approvst, determneranco le misure e i 
dettagli di esecuzione del presente decreto. » 

È pure pubblcato ua derre'o, col quale l'Imperatore 
ha ordinato ch», dal 4.° settembre 1853, vi me scam 
bio periodico e lare di corrispondenze tra la Francia 
6 la Martiaica, li Gud 'ap?, i Storgal C tabilimeoti 
francesi nelle ladie: sicché qualunque corrispondenza po- 
trà essere spedita ne'le citate regioni di tutti pacsi, e 
vceversa, Îì totale del'e t:sse da percepirsi per ogni lettera 
semplice, è di 2 fr. pel Granducato di Toscana e jei Du- 
cati di Perma e Modena; 2 fr. 20 cent. pel R:goo delle 
Due Sicilia; 2:40 pegli Stati pontifici. 
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La Presse anooozia che, con decreto del 43 marzo 
1853, il ministro della polizia vietò l' entrata in Francia 
al sig. Eugenio Sue, or dimorante in Savoia. 





( Nostro carteggio privato ) 

Parigi 30 giugno 
Da venti volte il ol, mì sento indrzzare questa do- 
manda: B così?, cha pensate voi di tutte queste faccende ? 
@ da venti volte il cl, io rispondo : D. tutte queste ficcen- 

de, io non pens? nieate; ecco quel che re perso. 
me! direte, voi leggete i giornali inglesi, tedeschi, 
francesi; ricevete lettere da Cost.ntinopoli, da Pietrchur- 
10, da Jassy, da Buc:rest, da Borlino, da Vienna; leggete 
perfino | Indépendance belge ; sapete il numero de' vz- 
scelli, di cui s1 compone la squadra russa a Sebastopoli ; 
vonti volte la Patrie ci fece sulle dita il conto di quelli, 
che sono anecrati a Buj k'ere od a Bsceka; non ignorate 
che il principe G>risch:koff è accampato sulla frontiera 
turca, con 200,000 Russi, i cui cavalli nitriscono e le lance 
corruscino al sole; sapete che Omer pascià marcia co' suoi 
Turchi, e che l'Egitto, Tripeli, Tunisi accorrono per pren- 
der parte alla gusrra santa, ccm'e'la cl 10 non 
pensate niente di tutte queste faccende? Domando seusa; 
non aveva da prima capito la vostra domanda: mi doman- 
date, se ben m'appongo, s'io eredo alla guerra? In tal 
caso, avreste dovuto prevedere la mia risposta. Vi dirò 
rim), ia forma preliminare, che mi parete Da po' curioso. 
cché il dottor Véron ha detto che la Francia voleva 
essere governata, credo aver riconosciuto ch’ e' diceva il 
voro, e feci come fin tutti: non mi occupo più di niente; 
non ho opinion personale; so che sta alla testa della na- 
zione un certo numero di magistrati, i quali menan la 
barca, come suol dirsi, e che finora provarono che sanno 
di birea menare; del che altra pruova non voglio che 
i arricchirono alla Bors». lo fo duaque co- 
dormo nal mio camerino, o pure, 

sulla coverta, contemplo 
accarezza l'azzurro della vo!ta stellata, od il marinaio, 
«mpiea su per le sarte. Nessuno crede alla guerra; 
sig. G-aoier di Cassagoac non ci crede; non ci erede 
il sig. Mrs; il sig. Erli) di Girardin caota ogni mat- 
tina, sopr'un tema diverso, un inno alla pace. Perché non 
avrei ad essere del parere del sig. Emilio di Girardio? 
altra parte, e'fu già detto leciequinta volte: la guer- 
ra convertirebbe in assegnati senza vi quel'e carte 
rasate, che danno al vostro portafoglio una sì rispettabi] 
pioguedine; dunque la guerra è impossibile. Voi non ac- 
consentirete mai a lasciar che quell’ azione della ferrovia 
di Ssrasburgo, che vale 900 fr., cada al pari o sott’ al 
pari. Non vorrete certo che quell' altra azione del credito 
mobile, che fu tassata 1700 fr., e che forse comperaste 
per 1400 0 1500 fr., s‘enda a 300 fr, a 200. Dun- 
que la guerra è impossi A chi mai profitt-rebbe la 
guerra? fo verità, non so; si dice ch'ella profitterebbe 
tihanto a’ demagoghi: dunque la guerra è impossibile; ed 
io vi sfido ad uscire dal cerchio, ia cui il mio ragiona- 

Mero vi serra. TA , à 
Se non chi, veggo ne'vestri occhi e sulle vostre 
libra nuovi punti d'interrogazione. Mi dite: Se la pace 
è tica, perché si fa mestra d' apparecchia;si alla guerra? 
Da per tatto, c'è campi, esercizii, r:sseene. Qui l'Inpe- 
ratote comanda a Satory ; là il Principe Napoleone comar- 
da ad Rafaalt; la pacifica Albizoe, cosa inudita! bi anch" 
32 il me campo di Chobham, ch' è visitato dal Principe 
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eduezzione della sua fa- 
Tolone, si armano a Cherborgo, si 

en ha Potenza, per 
di cavi armate in guer- 
che i 


Alberto, finora dedito soltanto all' 
miglia : si 





‘o nostro corrispondente di Parigi ci scrive quanto 
hi " Solla Nota Mese. di Noeselrode, intimata alla 
dente di Costar.tinopoli del Constitution 
di manteser la pace, pupi 2 

re pò, non ostante le assicurazieei riportate da’ giorna! 
d Ea si Lo stato degli spiriti è tale a Costantincpoli, che 
se pur la Porta ne avesse avuto la volontà, non avrebbe po- 
tuto fare le concessioni che le venivano chieste. I Turchi , 
dicesi, son pronti ad espersi a tutt’ 

l'assalto della Russia. I ministri de' h 
dovato dacque che seguire il torrer te dell’ opinione pubblica. 
La Porta concentra considerevoli forze sulle frontiere del 


appresso : « Su 
Rossia, un corrispor. 
nel dice che la speranza 

















Danubio. Ta una conferenza recente, avuta con Rescid 
sci, lord Redeliff ha offerto i servigi d'un certo nume- 
ro d'uffizieli della marina inglese, e dicesi che quest’ of- 
ferta sia stata acceitata in parte. La Porta ha pe:ò ri- 
iovani uffiziali musulmani, ch» servono a 
‘esi, per impega l: nella sua flotta. Îl co- 
vimento delle non allentava. I redif continuavano a 
giunge e da tetti putti dell'Impero, ed ersno amano a 
mano diretti al quarti Il ilito provvisoriamente a 
Sciumla, La Port: ha altres! chiesto all'agente de' legni a 
vapore, delle Messaggerie oazionali francesi, il suo co = 
corso, pr agevo'are il trasporto delle truppe dall Asia in 
Turchia, li che è stato graziosamente accordato. Dicevasi 
cha il sig. di Bruek, ioterauozio d'Austria, giunto. il mat- 
tino del 44 a Costantirogoli, era latore di dispacei, molto 
a sicuranti per la Porta, relativamente alle interzioci del'a 
Corte di Vienna a suo riguardo. La Porta ha chiesto a 
una Compagnia, presentatasi per ottenere la concessione 
di diverse linee di strade ferrate , di spiegersi sulle sue 
tenzioni, se vuel dar seguito alle sue proposizioni nelle 
tuali circostanze. Sulla risposta affermativa, è stata invi» 
tata a presentare, fra de giorni, un progetto di contratto 
che dev' essere immediatamerts ds:usso. » 


AMERICA 

Un d'spaccio telegrafico di Nueva Orkans anrunzia 

che Santanna rimise in vigore uo sntico decreto, ccn cui 
i visggiatori dell’ America settentrionale vengoro so'to;o- 
sti a gravissime molestie nel Messico. Ma, neilo stesso tem- 
po, il generale Alvar:2, governatore d' Acapulco, emanò un 
proclama contrario, «ha esorta gli :bitanti del suo Dipar- 
timento a non preodere alcuna nolizia del decreto di San- 
tanna! Usa masnada di sss.ssini taglieggiò la cituà di La- 
gos, © libe è dalla prigione totti i malfatt ri. Nella capi- 
a deplorare continue 
Nelle vicinanze 
un incendio, 
(0. T.) 




























Ci viene comunicato il seguente estratto di lettera, 
in data di Nuova-Y.rck 8 giugno, del sig. vs. Carlo Cor- 
gh': Per quanto grandi sieno state la core, cole quali |' 
cnorev.l: Direzione del Comitato americano , hi tentato 
di superare tutte le dffcoltà, ch opponevansi al' comp’ 
meato dei lavori del palazzo i erist.Ilo, l' Espesizio 
potrà sp irsi che il 45 luglio p ossimo. Usa deput:zione 
é già partita da Nuova-York, per invitare il Presidento 
degli Stati Uniti, sig. F. Piere-, al interv:nire all’ impe- 
cha sì sta organizzano » 

















NOTIZIE RECENTISSIME 


Stato Pontificio. 

Seriveno da Roma al Lloyd di Fienna, avere il 

Pipa so!t.seritto 1: grazia del col.noello C landrelli, uno 

dei primi ufficiali della rivolozione romana, a favor del quale, 

com' è noto, s' i:tercssò il Re di Prussi». Anche gli uf- 

ficiali frare:sì della guarnigione diRoma pregarono ilPepa 
di fargli grazie. 














Pietroburgo 22 giugno. 
Serivesi alle H. N. che le voci di guerra 
in questi ultimi giorni corsde.cv-lmente secresciu 
dico essere stato deciso che il rifiuto della Poria avrebbe 
por immediata consegueaza | ingre:so delle truppe russe nei 
Priocipati. I quartiermastri russi hanno già prevveduto alle 
consegne di proviande, da «ffettuarsi nei Principati. L'en- 
trata di flotte es'ere nei Dardanelli spiogerchbe immanea- 
bilmente i Russi arche al di là del Danubio. Si assicu- 
ra che l'ultima Nota, che il plenipotenziario rus 
10, principe Menzikoff, rimise a inopoli era 
concepita in una forma assai più dolce della pre- 
scrittagli. La protesta e Je gpioa 











forno 46 l'assoluta ris N 
(Com' è noto, l'iultimatum fu rifiutato). vago n 5 


5 Scrivono da Parigi al Times che il con'e Woron- 
zoff iunio e, arrivato in que'la c-ptile con dispaeci pel sig. 
di Kisse'eff, si esy' esse ia senso pe Veline Eglionat. 
be detto che lo Crar intende modific. re menom:mea- 
ta le sue dom:nde, e che, in ogni evonto, cccope À mil 
tarmente i Prioe'pati danubiani, senza curarsi deli’ oppc- 
sizione dall'Ioghilterra e della Franca. Di Pietroburgo 
sino a Odessa (aggiunge quel corrispondente) regna il 
più vito entusiasmo per le id:e dello Cra”, i Ras 
si ardono dal desiderio di comb.tere la ssnta guerra con- 
tro gl'infedeli : così direbbe almeao il sig. Woronz. ff. Que- 
s rimase soltanto una notts a Parigi nel pal zzo 
deli Armbisciata , e volle ripartire il giorno appresso. 
(0.T.) 
Londra 30 giugno. 

Il Globe dà molta importanza alle esprissioni di lord 
Lyachurst, riguardo’ alla Nota rossa (Y. la Gozsetta d 
ieri.) giacchè questo personargio «sereta sla Camera de 
lordi no'irfluenz>, pari a quella del defunto Welliogton. E 
tao iotevole gli sen bra questa manifestazione, per: hè 
lord Lyodhurst, uomo vecchio ed esperto, benchè inglese 
fia nel midollo, era solito a sostenere la causa dello Car. 
Del rinanente, il Globe assicura che la Francia e l'lc- 
Ghilterra snao concordi e ferme, nel proponicento di rp- 
porsi alle pretersiori del'a Russia ; e provarlo il f.to, che 




















quaato prima, una flotta francese incroci-rà, in unione ali’ 
inglese, nel mare del Nord. (0..T.) 











Supplime 
Chiunque, però, credesse di aver titoli: per aspira, 
far pervenire nelle vie regolari al protocollo degli esiby, 
R Tribunale d'Appello veneto la relativa documen, , “=_= 
nel termine preciso di quattro settimane, colla preserit, | 
razione intorno ai vincoli di parentela od affinità cogl'n / 
ed avvocati addetti alle Magistrature giudiziarie delle p, 
venete; coll'avvertenza che gli ascoltanti gratuili verra, 
to all’adjutum, presi preferibilmente in contemplazione 
LI R. Con 


N. 1538. AVVISO. 1 x glierii f@rrestre pi 
Per meglio assicurare il lio. andamento dell, SES putdica 
struzione elementare, e togliere, giusta gli articoli 15 fegione generale d 
Regolamento organico , le irregolarità, che ancor. sussisn givî, del mese di 
deesi ora, secondo l'ordine riverito dell' eccelsa I. R.1,> aperta l'asta uell 
nenza, procedere alla compilazione d'un es.ito elenco è' ra dei generi occo 
stri privati d'ambo i sessi. F senale suddetto, i 
Vengono perc'ò invitati i medesimi a presentare yy, sortiti, hgnami d' 
ato mese di luglio le proprie patenti al rispeltivo LR”). brica, oggetti di | 
torato distrettuzle, che le rassegnerà tosto all'LR. |. come altri diversi 
provinciale, cui vengono demandate le ulteriori pratiche em l'anno militare 1 
la quest’ occasione si annuncia pure che la dom tutto ottobre 1 
nuove patenti e per proroga delle medesime vuol esser, Le cond 
tata al R. Ispettorato distrettuale, per quest'anno, nl; 1. Ognuno, € 
luglio corrente, e per l'avvenire, soltanto entro il gig, provare l' idoneità, 


(Nostro carteggio privato.) 
= Parigi 1° luglio. 

Ia mezzo alle gravi Spile SH siente i 
izie, giunte da Costantinopoli, si parlò d'un nuovo term 
ig giorni, concesso d l'a Russia al Sultano, o piut- 
tosto ‘alle Potenze a' Europa, a fia di riuscire ad un com- 
ponimento delle cose d'Oriente. 

Noi igooriamo affitto se ed in quanto possa esser 
vera tale notizie; ma, sè vero che sia stato profferto tal 
termine, dobitiamo che la Francia e l' Inghilterra v' sccon- 
sentano. Si riconobbe a Lord:a, del per che a Parigi, iL 
importanza di non lasciar tirare in lungo la questione d'O- 
riente. Gli effari mercantili e industriali risentono mag- 
gior danno dallo stato d'incertezza, che dura da sei s-t- 
timane, che non ne risentirebbero da una soluzione qualunque, 
fosse pur anco da una se'ssura difficitiva fra la Turcha 
è la Russa. Huvinoltre un'altra ecnsiderazione , la quale 
con dee permettere che si attendano ancora quaranta di 
per terminare le pratiche. Si sosyetta, cioè, che la Russia 
miri a guadagnar tempo, a fin di giungere alla stagione, 
nella quale il mar Nero non è più navigabile, poichè al- 
























































lo:2, non avendo più a temere, pe' suoi Stabilimenti sulle | ““*narL. R. Ispettorato generale scolastico elem spp a ria 
coste di quel mare, le imprese del'e fl»tte francese, inglese, Venezia, 1.° luglio 1858. 2. Il vadio 


N fi f, dî LR. Ispettore generale GIOV. CODEMG fny 


AVVISI PRIVATI. 


i 616. 

COMMISSIONE DI PUBBLICA BENEFICENI 
In ordine al Delegatizio decreto 20 marzo {i 

N. 5892-387 Beneficenza, dovendosi procedere 

nomina dell'Amministratore-cassiere di questa ( 

di Ricovero ed annesse pie Fondazioni, si rende; 

blicamente noto : 

4. Che a tutto il mese di luglio a. c. restay 
to il concorso al posto predetto cui è anne 
annuo assegno di austr. lire 1800 , coll' ob 
di prestare fideiussione per l'importo di due 
di soldo. 

2. Che ogni aspirante dovrà produrre nel 
mine stabilito, al protocollo della Commission 
sua istanza corredata dei seguenti ricapi 

a) Fede di nascita; 

5) Certificato di sudditanza austriaca; 

cy Notizie sull’ ultimo decennale domicì 3 tata 

d; Certificati degli studii percorsi, e} Comando distrettu: 
cognizioni contabili; per tutte le conse; 

e) Documenti constatanti i servigii ua doppio del vatio 
dentemente sostenuti ; crei 

f) Dichiarazione giurata di non essere s fOMante od IU 
to da vincoli di parentela o di affività con: 
degli impiegati dipendenti dalla Commissione. 
.. Che il posto s' intenderà conferito in via 
visoria ed ai riguardi della futura sistemazione 
Istituto. 

4. Che gli aspiranti i quali non essendo 
ti ad un pubblico Ufficio avessero oltrepassato 
no quarantesimo dovranno aggiungere all’ istan 
superiore decreto che loro accorda la dispensa 
età. 

5. Che gli attributi annessi al posto, di ci 
tratta, sono compresi nelle Istruzioni pegli ansi 
stratori degli Spedali, approvate con Sovrana Ri 


viene stabilito pre 


turca ed egiziana, petrebbe spingere alacremente le cstilità 
dal lato de Bolgaria e rp nel della 
Mold.via e della Valacchi». N a si è per anco ricevuta la 
conferma del pass. ggo del Pcu'h pe parte de’ Russi; ma 
il linguaggio de' gierazl: del Governo s mbra indicare che 
gà si rigu rda tal fatto come compiuto. Si nota che ieri 
i prin ipali giornali inglesi si esterevano dal fare nuove 
rif-ssioni a riguardo de la questicne orient le; ed il Moniteur 
non pubb'ica nepsur egli su t:l questione il menoro ar- 
ticolo. Se si dovesse cr dere all' Assemblée nationale, gli 
amb sciatori di Francia e a'Inghilterra non ssrebbe.o iu- 
torlzzati a rigusrdare l'entrata de' Russi ne' Principati come 
un primo atto d'ostiià, chs rend sse necessario l'‘ngresso 
delle due fitto nello Stretto; ma il linguaggio di totv'i 
giornali, chs pessono attignere informazioni a fonti vffiziai 
a Londra od a Parigi, sembra per lo contrario indicare 
che i due Goverci sono determinati a rispendere al pas- 
io del Pruth vol pessaggio ce’ D.rdanelli. Per parte 
, io sono disposto a eredere che tutte le voci, relative 
al passaggio di quel fiume dal lato de' Russi, siano fino al 
presente immati i Rossi non avevano apcora trminato 
le lor provvisioni, e lo str-ripamento del Danubio e del 
Pruth era un ostacolo naturele, che prò servire di pre- 
testo plausibile ed vn mucvo ritardo a'un quindici gieroi. 

Assicurasi ch'e:seado stati erdinati a Parigi acquisti 
d'armi, il Governo francese abbia acccnsentito a fare una 
vendita di 50 in 60,000 f.cili, da prendersi re' nostri ar- 
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cvszzianzone 












senali, e che l' Amministrazione delie Messaggerie naz'oviali 
fa avvertita di tenersi prenti a farne il traspo:t, che forse 
è già cominciato. Avendo ineltre la Turchia domandato un 
certo numero d'uffiziali fancesi, per affidar loro, in caso 
di guerra, coma di nell' esercito ottomano, si dice essere stato 





condo Ja divisione 
Resta li 






ceder loro le necessarie autorizzazioni. 

Ua giornale pretende che il motivo, pel quale il vice 
ammiraglio La Susse fu surrog.to dal viceammiraglio Hi- 
melin, fu il ritardo, dal primo frapposto ali’ immediata ese- 
euzioue degli ordini ricevuti. La Susse avrebbe ere- 
dato dover mandare un vapore a riconoscere le disposizioni 
d lla fivita inglese, ed avrebbs col perduto quirantoti” 
pre; di maniera che la fl tta francese, in luogo di giuigere 
dì prima a Bescika, vi sarebbe giunta un giorno dopo delli 
flotta inglese. 


—— —- 
Dispacci telegrafici 
Berlino 4.* luglio. 
L'A-cduhesss S fia è partta col Re e colla R- 
gina alla volta di Aburgo, per visitare Ja Regina di Gre- 
cia. Nell'Anaover ieri fu sziolta la seconda Camera, ag- 
giornata la pria. (6. U. d dug.) 
Altra del 2. 
L'Arciduca Lod vico è partito per Vienne. 


iscritto al 





guata dalla richies 
quest’avviso, 


8) Sarann 
luzione 51 dicembre 1824, salve alcune modiîi sere ammesse, leq 
zioni domandate dalla diversa natura dello Stib minata che sarà | 











e) L'oblat 


presente all'atto d 


dovrebbe essere 0 


mento, ed alcune restrizioni contemplate dal Rg 
lamento di questi Luoghi pii, che saranno osin 
bli presso la Segreteria della Commissione 
Dall' Ufizio della Commissione di pubblici dll pra 
neficenza, Padova il 16 giugno 41853i wifi dichiararsi pr 
Il Vicepresidente interinale, GIAMBATISTA Pivem pubbliche condizio: 
Ml Segretario, L, Trivellati se gli fosse stato 
il protocollo 

e) Tale @ 

cui tale 
cauzione fis 
Il miglior oft 





Presidenza della Società Filarmonica ticolo 
della città di Badia dell 
Apprevato, col riverito Dispaccio 29 aprile num. !' 


















————— _—= | dell Euelsa . Luogoterenza v:net», il ruovo Reg in totalità, nè in | 
NECROLOGIA. men'o di questa Scie Filarmonica, essendo ora new tempo, 1 suoi ere 

° rio di provvedere per }a istruzione musicale nelle mi ‘Ontratto, senza 

Dopo 43 anni di una vita onesta e laboriosa, | e rodi fissati dal Regolamento medesime, I 


in sul cadere del giorno 27 giugno 1853 rendeva l' 
anima al Signore Maria Bettanio, amore e confor- 
to al marito, che della sua perdita è giustamente 
inconsolabile. 


Si deduee a pubblica netiza : di RO ritto è 

1. Da oggi a tutto il giorno BI agosto p. v, sto che lo chiede 

sta aperio il concorso al posto di Maestro organist», «maggiori, però, se 

tere di cinto e violno, è direttore del Corpo bands. 9.1 deliberati 
t 








Ma se le dimostrazioni di affetto, essendo elo- | che ha pure apprsito Maestro. ità, siasi piccolo « 
gio del caro defunto, alleviano il dolore di chi ne 2, L'anouo assegno, inerente a tale. posto, è é° sr 
piange la dipartita, siffatto lenimento non ha certo | 4400 :00, pag bile in rate pessicipite cSensil soprio  e oo 
mancato allo scrivente, che da tre soli anni essen- | Cassa della Società Fi'armoica. Milo ione 
do da Treviso venuto a Vicenza, è commosso per 3. Chi intendesse aspirarvi dovrà, entro detto Nello stesso 
tanta affezione, che gli amici suoi tutti gli mostra- | mine, produrie a questa Presidenza la propria istaoy gnassero dai depo 
rono, e che vollero in così luttuosa circostanza pre- | redata dai doc: seguenti pei loro lavori, s: 





sporto a prop 
Inoltre si aggiungi 
nezia, sarà obbl: 


possa 


starsi, per cui rende a tutti questo sincero e dove- 
roso tributo di ringraziamento. 
Vicenza 30 giugno 1853. 
L’ inconsolabile marito Giuseppe TosETTO. 


ATTI UFFIZIALI. — 


a) Dai certificati di vascit*, e bucna conditi! 










6) Dagli attestiti suli’.done'tà dell’arprante nel! 
sica vocele ‘d is'ramentale, nell'esercizio pratico dell'altro d 
gano e violino, e nella conosceoza degli istramenti di il. quale pe 
da e da fiato, a modo da potr dirigere, tanto la 10. AE 
che l'orchestr», e comporre e ridurre i pezzi di muse P2_0d avche Uni 























È i vamente indic 
LL R. ACCADEMIA DI BELLE ARTI IN VENEZIA. numero determinato dal Capitelato per tutti è duei! Jesi Wrcsri di di 
Si previene il pubblic», che, nel giorno 7 del p. v. agosto, | Corpi musicali. ne dì sorte 
Cato 12 meridiane, avrà lungo in questa I. R. Accademia la 4. La durata del contratto sarà d'un triennio, Oltre di ciò, 
e distribuzione dei Premii di seconda classe, e le Sale | dal primo genazio 1854 al 34 dic mbre 1856, articoli da esso 


rimarranno per quindici giorni aperte all esposizione d' oggetti 
di Belle Arti, sotto le discipline, che verranno pubblicate quanto 
prima. 

S'invitano perciò gli Artisti, sì nazionali che esteri, a de- 





5. Gi chbli hi, si quali 4 teouo l encorrene, sRrovati tutti 
dettagliati in app sito Copitolito, osnsbi'e a chos desini 


ti in app 1. Gli ogg 
presso l'Ufficio di questa Presidenza. STO ano n 








corare tale esposizione coi prodotti dell’ ingegno loro, avverten- Dalla Presidenza soriale, Bada, 8 \' giugro 18% altri lavori, dovrà 

de Ri ce di non differirne la consegna oltre la mat- La Presidenza, anente conforme a 

lina del giorno 3 agosto p. v. L B c* deve contenere il 
Un si È L uri BaLzan pel Comune. 

ja Commissione accademica è incaricata di disporre e col Giovanni Giunanpini pella Fabbriceria, 50 preciso di 100 


lotare le pre, in que' posti, che più le parranno opportuni, ed 
è pure in facoltà di non acconsentire a qualsiasi reclamo potesse 
venir fatto in proposito. 

La Commissione stesìa è autorizzata a non ammettere quei 
lavori che fossero contrarii ai ri;uardi dovuti alla religione, alla 
morale ed alla politica, o che venissero da essa giudicati infe- 
riori slia mediocrità. 

Passato il termine prestabilito, verrà bensì accolta ed espo- 
sta qualunque opera, riconosciuta ammissibile dalla detta Com- 
missione, ma rimarrà a carico degli esponenti la spesa della col- 
ocazione. 

Venezia, 27 giugno 1853. 

ll Segretario (. f di Presidente P. SeLvaTICO. 

—nc———— 

N. 7730. —AVVISO DI CONCORSO. (1° pubb) 
la seguito alle nomine di Ascoltanti nel circondario dell' L 
R. Tribunale d' Appello veneto per la nuova organizzazione giu- 
diziaria, portata dal Dispacrio 15 giugno a. e N. 9667, di S. E. 
Îl sig. Ministro della Giustizia, essendo tuttora disponibili dieci- 
sette dei detti posti di ascoltante, cinque dei quali coll’ adjutum 
di fior. 300 annui, in esecuzione degli ordini contenuti nel sul 
lodato Dispaccio viene pei medesimi aperto il concorso. 


Le pelli di 1 
devono essere lavi 
lume, o di salami 

HI legname d 
gionato, secco, st 


B. Adami, Segretario onorario. 
£ le tavole, ponti 
accantonate, |: 


AVVISO INTERESSANTISSIMO teme impo di 
La sorprendente e del tuto benefica Po d'un certificato d- 

del Texas (America) per far crescere e rinas vincia. Il. suddett 
i capelli anche sopra le teste calve, da poco te Saranno fate note 
annunciata nel foglio 2! Diovoletto di Trieste, O"! Maniioni fe si 
rono fatte delle prove con pieno successo, si !" ‘12. Al'inco 
vendibile in Venezia presso il solo Gerardi, pal” di ogni mese sor 
chiere e profumiere, $. Marco, Procuratie Nuo® derivante dui ge 
prezzo di austr. lire 6:50, con annessa al pace al fornitore stesso 


to la prescrizione sul modo di usarla. ve -Snealiani 


GiusePPE dott. ORLANDI 
Vincenz: dott. ZUEcca 
Aronne Vieri 


pei Socii. 




















Prof. MIENINI, Compilato-e. 
( Segue il Supplimento.) 








If, 
titoli 
rico degl uti 
lativa fini. 
nane, colla preseritta 
nbertconazie ATTI UFFICIALI. 
} giudiziarie delle Fenezia 5 luglio 


AVVISO D'ASTA. (1 pubb.) 
L’I. R. Comaudo Distrettuale d' Amministrazione d’arti- 


























ie ja ifrresire per le Provincie venete, residente io. Venezia, 
andamento Wella pipa (bo = publica notizia, che, per ordine dells L R. eceisa Di 
n [dote 15en generale d'artiglieria, il giorno 25, e nei giorni consecu- 
che ancor 


, del mese di luglio 1853, alle ore 10 antimeridiane, sarà 


dell' eccelsa I. R, ria l'asta nell’ Ufficio dell'Arsenale di terra, per la fornitu- 
"un esuito elenco di dei generi occorrenti al Distretto sunnominato, cioè per l'Ar- 

fi le suddetto, i quali coasistono in ferramenta, in chiodi as- 
Imi a presentare iti, kognami d'opera per affusti, carriaggi da bottai e da fab- 


i È entro 
i al rispettivo LL 

tosto MLA ui hi 
ulteriori pratiche 


ica, oggetti di cancelleria e di’ disegno, lavori da fungiuolo, 
le altri diversi oggetti; del materiale necessarii nel corso d-l- 


ese fanno militare, 48b4, cioè dal giorno 1* novembre 1853, a 
‘pure che la domangy (fto ottobre 1854. 
desime vuol essere Le condizioni di quest’ asta sono le seguenti : 
(quest'anno, ell 1. Ognuno, che vuol essere ammesso all'asta, deve com- 
anto entro il giugno g' vare l'idoneità, di poter intraprendere la fornitura, mediante 
a ificato appositamente rilasciato dalla Camera 'di commercio, 
scolastico elementan ‘oppure farsi regolarmente riconoscere dall'Autorità competente. 


prima dell'asta, 





Giov. CODEMO, Dry 
_——— ì 
IVATI. 


CA BENEFICENZA 










Vapio 
da prestarsi in 
Austr. Lire 


PER L'ARTICOLO 

























































Materiali 1e generi diversi 200, 
screto 20 marzo {i Corame e pellame. 50 
rendosi procedere j Lavori di lattaio x SII 30 
ssiere di questa C; Tenge eresie Li gog 
dazioni, si rende pi Carbone di legno e_fossile 200 
Lavori di cappellaio 10 
luglio a. c. resta ap Requisiti ed utensili diversi 60 
etto cui è annesy Utensili di barca ie) agi 25 
1800, coll obbi Cordame ed altri oggetti da funaiuolo . 50 
Dub Oggetti di cancelleria e di disegno . 60 
l'importo die Lavori di legatore di libri. 6 
» di pd o ? Ri 
Legname dolce per marangoni A 
n forte Ma carradori 250 
Ù »  » affusti da cannone 200 
» 0» » lelaid'affusti da 
costa. 200 


itanza austriaca ; 
decennale domicile 


3. La cauzione da depositarsi. dal deliberatario presso il 
tudii percorsi, e 


ndo distrettuale, per l’ esatta manutenzione del contratto, e 
le le conseguenze che forse ne derivassero, consisterà nel 
jio del vadio dettagliato nel punto anteriore. 
4. La cauzione ed il vadio sono da prestarsi in danaro 
tante od in Obbligazioni di to secondo il corso mercan- 
in una cauzione reale 0 fideiussoria, ovvero mediante mal- 
ria, sull’ accettabilità della quale, però, dovrà decidere l' Uf- 
dell’ I. R. Fisco, 

5. Si permette ai contraenti, i quali all'asta avessero pre- 
Ja Ja cauzione in danaro contanie, od in Obbligazioni di cam- 
tla poi a loro piacere in una cauzione reale o fideiussoria 

L'asta vieue tenuta separa'amente lotto per lotto, se- 

do la divisione degli articoli qui sopra specificati ù 

©. Resta libero ad ognono di presentare lì sua offerta in 

ito al Comando distrettuale d'artiglieria, anche nel giorno 
lente della licitazione. 

Le condizioni per il eoneedimento d'un tal procedere sono: 

a) Dovrà ogni tale offerta in iscritto essere accompa- 

dalla richiesta cauzione prescritta nel paragrafo terzo di 


ta di non essere 
o di affinità con 
lla Commissione. 





i non essendo 

sero oltrepassato l'i 

ggiungere all’ istanu i 
‘orda la dispensa 


ssi al posto, 
truzioni pegli ammic 
ate con Sovrana Ri 
salve alcune modi 
p natura dello St: 
contemplate dal 

, che saranno ost 
a Commissione. 
ssione di pubblicà b 
10 4858; 
GiampaTISTA Pivetti 
etario, L, Trivellato, 


tà Filarmonica 


inno soltanto ricevute le offerte suggellate per es- 
re ammesse, le qualî, però, non verranno aperte che dopo ter- 
inata che sarà la gara verbale. 

e) L'oblatore della offerta in iscritto, non dev’ essere 
te all'atto dell'asta, giacchè, se fosse presente, in allora 
vrebbe essere continuata la gara con lui, e gli aspiranti pre- 
Inti 

d) Il concorrente all'asta nella sua offerta in iscritto do- 
A dichi precisamente di non voler staccarsi punto dalle 
bbliche condizioni d'asta ; assoggettandosi anzi ad esse, come 
gli fosse stato letto all'asta verbale, e che gli avesse firmato 
protocollo. } 
e) Tale offerta in iscritto deve contenere al di fuori l’'ar- 
lo per cui tale offerta viene fatta; come pure il contenuto 
la cauzione fissata. 

Il miglior offerente non può cedere ad altri il contratto nè 
totalità, nè in parte ; e se lo stesso mancasse a'vivi nel frat- 
ppo, i suoi eredi sono tenuti al puntuale adempimento del 
@tratto, senza restituzione di sorte. 

8. La consegna degli oggetti deliberati non può aver luogo, 






ica, essendo ora nectt 
ne musicale nelle mis 


pedesimo, icerea ed assegno del Comando d'artiglieria; oggetti 
ca netiz Wjfpoco rilievo e minori quantità, devono essere consegnati tw- 
no BÎ agosto p. v.,! che lo chiede il bisogno ; oggetti d'importanza, e quantità 
Maestro organisto, int iori, però, sei settimane dopo l'emissione dell'assegno. 


9. | deliberatarii sono tenuti di consegnare qualunque quan- 
siasi piccola o grande ai depositi d'artiglieria in Venezia, 
R. Arsenale terrestre a proprie spese, senza aver di- 
che compenso verso l’erario nè per trasporto , nè 
nè per qualsiansi altra spesa, che a tal oggetto do- 
lero incontrare. 


ore del Corpo bandisi 








nte a tale, posto, è di 
ficipate siensili sopri 






















modo, se avvenisse che gli artisti abbiso- 

depositi d'artiglieria, ferramenta od altri materiali 

, sarà tenuto il fornitore di farne eseguire il tra- 

poter pretendere abbuoni di sorte. 

l deliberatario non dimorasse a Ve- 

un agente qui domiciliante, onde 

accorrendo all'istante l'uno, 0 

iltro degli articoli deliberati, tenersi all'ultimo per la fornitura, 
‘quale però dovrà essere nominato al detto Comando. 

10. I fornitori hanno l'obbligo di consegnare una maggio- 
‘od anche una minore quantità degli articoli deliberati e pre- 
tivamente indicati all'asta richiedendolo il bisogno, e ciò agli 
si prezzi di delibera, senza poter pretendere indennizzazio- 
di sorte. 

Oltre di ciò, il deliberatario rimane obbligato di fornire gli 
icoli da esso assunti, anche nel caso che non venissero ap- 
Dvati tutti gli oggetti deliberati, ma solamente alcuni dei me- 


dovrà, entro detto 1 
za la propria istaoze, 


+ 0 buena condetta 


A dell'arp'rante nell 
esercizio pratico dell'e) 
a degli istrumenti da# 
dirigere, tanto la 

rre i pezzi di musi 
) per tutti e duei 


sarà d'un triaoni 

dic mbre 1856. 

auto il concorrente, 
ostnsbi'e a choo 

mzà. 

d'a, 8 i' giugro 4853 

130, 

I Comune, 

la Fabbriceria. 


mi. 
41. Gli oggetti da consegnarsi devono essere di perfetta 
tà, il ferro per affusti, telai da costa, come pure per gli 
i Javori, dovrà essere dalle fabbriche della Stiria, e precisa- 
te conforme alle indicatevi misure tiennesi ; ciascun fascio 
le contenere il prescritto nmero di verghe ed essere del pe- 
preciso di 100 funti, în caso contrario non verrà accettato. 
Le pelli di bue 6 di vacca, come pare quelle di cavallo 
jono essere lavorate con la pura concia, senza tuistura di ab 
e, 0 di salamuzzo. 
Il legname d'opera, senza distinzione, deve essere ben sta 
0, secco, sano, senza lesione, tarlo, fessure, legno bianco, 
le tavole, ponti, travi e le assi dovranno inoltre essere bene 
, le piante di tale legame d'opera devono essere ‘at- 
rate a tempo debito tre anni prima della consegna, verificato 
lun certificato delta Ispettoria boschiva della concernente pro- 
Il suddetto legname dovrà essere delle dimensioni che 
fanno fate nofe, e precisamente indicate nell’ assegno della da 
in mano commissionale fornitura, e totalmente eguali ai 
pioni che si fanno vedare al concernente fornitore 
12. All'incontro di ciò, s' assicura il fornitore che alla fine 
‘solo Gerardi, p ogni mese sarà pagato dal Comando distrettuale |’ sata 
iuove ivante dai i consegnati e riconosciuti ceme accettabili o 
Dime farnitoro sceso,‘ sà ce Suo procuratore, dovendo quesi' ul 
essere munito di procura legalizzata dall’ Autorità compe- 
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Il dovuto pagamento avrà luogo intieramente in mopata di 
convenzione,, cioè in lire austriache. 

1 bollî per il protocollo di quest” asta e delle quitanze sa- 
ranno a carico del contraente. 

13. Il contraente non può sotto qualsiasi immaginabile pre- 
testo, fosse egli pure anche in lite con lo stesso. Comando di- 
streltuale, nè trarre in lunga nè rifiutare la consegna dei gi- 
neri d'artiglieria ricercati, mentre questa in tal:caso sarebbe cl 
feltuata a tutte sue spese e pericolo. 

16. Se due o più persone soprastassero il patto, allora re- 
stano garanti, bensì per il puntuale deli medesimo 
verso l'erario in solidum, cioè l'uno per l'altro, e l'uno. per 
tutti, ecosì tutti per l'uno. Sarà perciò ch'esse parti nominano 
uno di esse, oppure una terza persona, alla quale saranno da 
intimarsì Wulti gli ordini e commissioni per parte delAurorità, 
€ colla quale saranno da slipularsi tutte le trattative occorrenti 
il contratto, dalla quale saranno da darsi i necessarii rendiconti, 
i conforme le condizioni del con- 
tratto verso i prescritti prospetti, conti e qualsiansi documenti e 
debitam:nie quitanziare; in una parola, dovrà essa persona ve- 
nire considerala in tutti gli affari relativi il cootratto, qual pro- 
curatrice dei socii che hanno assunto al contratto di delibera fi- 
no a tanto che i medesimi , d'unanime consenso non nominas- 
sero altro procuratore coi medesimi diritti e facoltà, il quale è 
da essere nominatamente indicato all’ Autorità incaricata all'a- 
dempimento del patto con una dichiarazione firmata da tutti i 
Singoli membri della Società che hanno assunto patto. 

.__15. Chi vuol essere ammesso all'asta, deve prestare sul 
l’istante per quella parte a cui aspira il vadio prescritto e det- 
tagliato nel secondo punto di questo a il quale sarà tosto 
integrato all'intiera cauzione da chi ne resta deliberatario. 

Questa cauzione viene trattenuta al miglior offerente sin al 
termine del suo contratto ; il vadio all'incontro si restituirà 2- 
gli altri aspiranti, tostochè sarà terminata l'asta. 

Î 16. Il contraente cederà all’ Erario le residue frazioni brr 
risultassero nel computamento separato degli articoli per le quali 
ebbe luogo qualche ribasso per cento. 

Il contratto è valigo per il deliberatario irrevocabil- 
meple dal giorno che sottoscrive il protocollo d'asta; per l'Era- 
rio, però, non prima che dal giorno della ratificazione superiore. 

Qualora il deliberatario, al quale sarà fatta nota la Supe- 
riore »pprovazione dell'atto d'asta, non adempia jtualmente 
le condizioni di essa, l'erario è autorizzato di obbligare. il de- 
liberatario al’ adempimento del medesimo, ovvero di porre di 
nuovo l'impresa all' incanto a tutte sue spese, o di procurarsi 
anche gli articoli di consegna fuori della via d'asta, dove, co- 
me, da chi che sia, e per qual siasi prezzo; ed il contraente 
sarà tenuto alla rifusione pel più pagatosi pei generi medesimi, 
in quel caso la cauzione viene traltenuta per lo sconto delle dif- 
ferenze da rifondersi, oppure se anche non si verificassero spe- 
se maggiori, nou viene restituita, ma devoluta all'erario, restan- 
do però ai deliberatarii poi sempre aperta la via giudiziaria, per 
poter far valere le ragioni, ch' essi credessero di poter ricavare 
al loro pro' dal concernente contratto contro un tal procedere. 

18. Nel caso che venisse incoata una causa, © che la cau- 
zione versata non fosse sufliciente, dovrà il deliberatario garan- 
tire con tutta la sua facoltà mobile ed immobile. 

In base di queste condizioni, si farà l'incanto separata: 
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» 
150 scovoli da cannone e da mortai, ecc., da munirsi con 
setole, e simili lavori, cioè spazzole, spolverini, ecc. 

N 


N 


n 
60 sale diverse per affusti, avantreni, ecc. 
600 cavelle, ovvero coperte da ruota. | 
100 mozze per affusti, carriaggi ed avantreni 
1500 raggi da ruota. 
30 piante di legoo di betula per carriaggi. 
A] 


100 pezzi di leguame di rovere ed ulmo. 
260 klafter misura corrente legname da fabbrica. 
120 toppi per collocare i cannoni. 
400 pareti per affusti da cannoni da costa. 
Venezia, 15 giugno 1553. 
Visto dall’I. R. Commissario di guerra, WALZL. 
LL R. Colonnello Comandante il Distretto d'artiglieria 
nelle Provincie venete, PETER. 


vesez 


N. 10030. AVVISO. (4* pubb.) 

Vedati i verbali di assento dei coseritti della leva. militare 
1853, e veduto che quelli appiedi descritti, abbenchè regolarmente | 
requisiti non si sono presentati alla Commissione civile-militare | 
di leva, e perciò cagionarono l’arrolamento di altri coscritti po- | 
steriori in rango. | 

Vedute le comuninatorie segnate dai $$ 55 56 della Sovra- 
na Patente di coscrizione 17 settembre 1820; 

1 R. Delegazione provinciale dichiàra refrattari i | 
detti coseritti della leva )1853, e li condanna a servire per dodici | 
anni, salva la riduzione della pena ad un anno di meno nel caso di | 
spontanea presentazione. 

Dichiara, inoltre, che non potranno esimersi nel servigio mili- | 
tare col pagamento della tassa, e qualora fossero inabili, verranno 
assoggettati alla multa prescritta dalla legge ed in caso d'insol- 
venza alla pena del carcere da uno a sei mesi. 

S'invitano pertanto tutte le Autorità politiche e militari ad 
attivare le opporiune indagini per lo scoprimento ed arresto dei | 
suddetti refrattarii e per la successiva traduzione a questa R. 
Delegazione provinciale. 

Il presente Giudizio sarà pubblicato e mato in tutti i 
Comuni della Provincia e nei luoghi principali del Regno Lom- 
bardo-Veneto, nonchè inserito nella Gazzetta Ufficiale di Venezia. | 

Finzi Ciro di Aronne e di Ester Namias, nativo di Boz- | 
zolo, Provincia di Mantova e domiciliato in Padova, nato il 1.° 
settembre 1832 di classe I. lista quarta numero 72 di rango, 











Argenti Carlo di Teresa Pini di Padova, nato li 24 aprile 


| 1832 di classe prima, lista quirta, N. {91 di rango, assente | 
| illegalmente. 


mente per ogni articolo, e giusta la classificazione qui sottopo- | 


sta, annotando, che i prezzi fiscali per ogni articolo occorrente, 


nonchè i generi, che, per mancanza di spazio, non si possono ap- | 


porre a questo avviso, come anche e prescrilte dimensioni delle 


diverse qualità di legname, potranno essere rilevate dai concor- | 
renti dal giorno al quale viene attaccato il presente Avviso, si- | 


no al giorno dell’ asta, dalle ore 8 alle 11 di mattina, e dalle ore 
2 sino alle 6 pomeridiane, cioè nella Cancelleria dell’ I. R. Arsena- 
le tersestre. 


Occorrenza approssimativa nel corso dell'anno militare 1854. 


A 
N. 200 funi biaeca d' Amburgo. 
» 400 » sevo liquefatto. 
* 120 » candele di sevo 
» 600 » olio d'eliva fino. 
» 500 » » di feccia 
+ 1200 » » di lino 
» 90 » nerofumo fino. 
» 700 » gasso, ovvero sugna di porco. 
7100 bacia di fistgno velo 
» 6: * di tela 
1800. (E gna } per sacchi di carico. 


30» di tela perasciugamani ed altri oggetti di ritaglio 
B 


80 funti pelle di bue e di vacca conciata 
9 * di pecora e di cavallo, ecc. 
L. 


N. 400 funti lastre di lamiera bianca 
» 200 » di stagno fino. 
» 45 pezzi inaflatoi di latta bianca. 
»* 42» lucerne a muro. 

10 con corno trasparente. 
» 6 » a manocon vetri. 

D 

N. 100 funti filo di ferro diverso. 
» 60 » » d'ottooe 
» 50 » » di rame 
» 1500 » ferro in verghe 
* 80 » di acciaio fino. 


» ordinario. 
di ferro in sorte. 
20 funti chiodi di rame. 
600 » lime diverse. 





legno forte 
» dolce 


E 
N 1300 eeotinaia di carbone di 
pu » » 

» fossile. 


150 . . 


F 
40 paia scarpe di feltro suolte. 
G 


250 stuoie ordinarie. 
300 scope di canna 

15 brocche di terra. 

6» di pietra 
3 molle per arrotare ferri. 

6 cotte per afflar temperini. 

2 pietre per macinare colori. 

6 pentole del contenu o da 1 a 4 e 8 boccali. 
20 passetti di ‘egno indicanti le misure viennesi. 
10°» d’ostone. 

10 conche di legno. 

8 sedie per la cancelleria. 

20 pale da neve. 


4 alberetti di barca. 
6 antenne. 
10 forcole da remo. 
8 remi» barca e per gondole. 
4 vela 0» » 88 piedi in quadrato 
T 


200 funti di spago diverso. 

di stoppa ordinaria. 

50 detta catramata. 

250» di funi ed altro cordaggio grosso 
so di canape pettinato. 

1 funo grosso per la macchina del gru 





40 risme di carta per far cartoscie 0 fisseche. 
10 » impacchettare le cartoccie 
45 » da scrivere 

100 mazzi penne 
15 funti candele 


di cera, ed altri oggetti di cancelleria 
L 
N. 46 protocolli da legarsi in cartone grosso. 


| 
| 


| 





| stero del commercio. dell'industria e delle pubbliche costruzio- 


Dall’ R_ Delegazione provinciale, Padova 23 giugno 1853. | 
L' I.,R Delegato Provinciale Barone G. Dott. Fini 
EDITTO 


(1° pubb.) 
; PER ASSENZA ILLEGALE. | 
Visti i SS 24, 25, 27, 31 e 32 della Sovrana Patente 24 
marzo, promulgata colla Governativa Notificazione 15 giugno 1832 
N. 18725-1247; | 
È: constando trovarsi fuori dello Stato, senza autorizzazione, | 
giusta i veglianti Regolamenti di Polizia, il nominato Giuseppe | 
Agostia di Vicenza, viene citato, col presente, esso Agostini, a 


N. 12577. 


| comparire avanti Ja R. Delegazione provinciale di Vicenza, nel | sequ 


termine di un anno, onde giustificarsi dell imputatagli contrav- 
venzione di assenza illegale, colla diffida che, non comparendo, 
%e non giustificandosi , gli saranno inflitte le pene portate dalla 
prelodata Sovrana Palente. 

Questo Editto sarà inserito per tre volte nella Gazzetta 
Uffiziale di Venezia e nel Foglio Uffisiale della Gazzetta di 
Vienna, nonchè sarà pubblicato ed affisso presso questo Uffizio 
e nel Comune di Vicenza, a cui il citato appartiene 

Dall I. R. Delegazione provinciale , 

Vicenza, 24 giugno 1853. 
LI. R. Delegato provinciale, Piowpazzi. 

N. 6913. NOTIFICAZIONE (2. pubb, ) 

lu seguito a Sovrana Kisolarione del 28 apri 
©, viene rammentato dall'I. R. Micistero di finnza il di 
Vieto, già esistente in base alle leggi, sul lotto di lotterie 
di beni immobili o premii in danaro, per parto di persone 
private, 6 portato in pari tempo a pubblica notizia che, 
per l' ire, non sarà più permessi, nemmeno in via d' 
eccezione, nessuna di queste lotterie private. 

Volendo però avere un conveniente riguardo agli 
scopi di beneficerzo, cha in parte si hinno di mira me- 
diante siffstte lotteri ivati 

















Lotto, presorivende tutto il reddito netto debba esclo- 
sivamente impiegarsi ia iscopi di pubblica beneficenza. 

Dalla predetta I. R. Direzione saranno perciò an- 
naneiati e tesuli, a convenieoti intervalli, siffatti giuochi, 
con esposizore del relativo piano. 
S. M. LR. A. si è degoata di riservarsi la desti 
nazione dello scopo di beneficenza, cui sarà da assegnarsi | 
il reddito della lotteria, di caso in caso, dopo che que- 
sto redoito netto sarà alato rilevato, e sopra proposta dei 
rispotiivi Ministeri. Tanto il reddito, quanto lo scopo cui 
sarà destinato, verranno di volta in volta portati a pub- 
blica notizia col mezzo delle Gazzette. 

DallI. R. Micistero di finanza, Vieona il 15 mag- 
Gio 1853. 


N. 5367. AVVISO. (12 pubb.) 
Presto questa I. R. Direzione dell'esercizio sulle Strade 
ferrate nel Regoo Lombardo-Veneto, esistono circa 51000 fogli 
di pergamena inglese di prima qualità, della lunghezza ognuno 
di metri 0,395, e larghezza di meri 0,207. 
In seguito all'ossequiato Dispaccio dell'eccelso 1. R. Mini- 




















ni dell'114 corrente N.843-H. M., i suddetti fogli di pergamena | 
devonsi' vendete al miglior offerente, in via d'asta a schede se- | 
grete, per cui saranno resi ostensibili alcumi campioni, dal gior- | 
no 25 corrente a tutto il giorno 16 luglio p. v., presso questa | 
LR. Direzione, e propriamente nell’ Ufficio dell’ Economato, e, 
per maggior comodo degli offerenti più lontani, anche nell’ Ufi» 
cio dell'ingegnere di Stazione in Venezia, presso l' Amministra 
zione delle Strade ferrate lombarde a Milano, e presso l'I. R. 
Direzione provinciale delle Poste in Trieste, ove possono anche | 
farsi i depositi, e presentare Je offerte scritte e sigiliate. I 
Le condizioni d'asta sono le seguenti : | 
4. L’ offerta suggellata avrà l'indirizzo « All'I. R. Dire- | 
zione dell’ Esercizio sulle Strade ferrate lombardo-venete in Ve- | 
rona », colla sopraseritta: « Offerta per l'acquisto di fogli di | 
fertamena inglese, giusta Avviso del giorno 20 giugno a. e. | 


2 Ogni offerta dovrà esprimere con chiarezza, e con pa- 
role e cifre, il preciso prezzo in eff-itive lire austrische a pron- 
to pagamento, per l’intera partita, o per la parte di essa, che 
l'oblatore intende di acquistare, la quale però ngn può essere 
mai minore di 1000 fogli 








| ferente, rimasto deliberatario, restituendo in pari tempo agli al- 


| di pareatela si trovassero con alcuno degl' impiegati di finanza 


N 


| od affini con altri impiegati camerali di queste Provincie. 





3. Le offerte dovranno essere presentate al protocallo di 
a 


questa 1. R. Direzione od a quello dei sopraindicati 
Uticii ed Autorità, fino alle ore 12 meridiane del giorno 23 lu- 
glio: p. v. inclusivo, corredate della reversale, dimostrante il de- 
posito di lire 30, per ogni mille fogli, effettuato in questa Cas- 
sa, od ia quelle dei rispettivi Uffici sopraindicati, a garanzia 
dell'offerta; e questo in denaro suonante a corso di tariffa le- 
gale, od in Obbligazioni dello Siato al valore di Borsa, non mai 


ed il domicilio dell'offerente, 
ed il numero dei fogli da acquistarsi. 

5. Eniro 12 giorni dopo la chiusa dell’ accettazione. delle 
offerte, l'I R. Uirezione dell'esercizio avviserà in iscritto l'of- 


tri i rispettivi depositi. 

6. Nel termine poi di 8 giorni dall'avviso suddetto, il de- 
liberatario dovrà presentarsi a questa I R. Direzione onde rice- 
vere i detti fogli di pergamena inglese, e versarne. l'importo 
nella cassa della Direzione stessa ; nell'atto medesimo gti sarà 
restituito il’ deposito, fatto a garanzia della propria offerta 

©. Tutte le spese, inerenti alla. presente asta, staranno a 
carico dell'acquirente 

Dall. R. Direzione per l'esercizio sulle Strade ferrate 
lombardo-venete, Verona 20 giugno 1853. 

BogckING. 











N. 24094. AVVISO DI CONCORSO. (13 pubb) 

Resosi disponibile un posto di Ragioniere presso una del- 
le RR. Iatendenze di finanza nelle venete Provincie, a cui è an- 
nesso il soldo di annui fiorini 1000, od eventualmente il soldo 
di fiorini 900 od 800, se ne apre il concorso a tutto il giorno 
20 del prossimo venturo mese di luglio, pel rimpiazzo in via 
provvisoria 

Gli aspiranti dovranno insinuare perciò, entro il predetto 
termine, a questa LR. Prefettura, le loro istanze, col tramite 
dell'Autorità, da cui per avventura dipendessero, giustificando 
gli studi percorsi, i sersigii prestati e le cognizioni acquistate 
in oggetti di contabilità. 

ion ommetteranno inoltre d' indicare se ed in qual grado 


di queste Provincie. 
Dall'IL R. Prefettura delle finanze per le Provincie venete, 

Venezia, 20 giugno 1853. 

16708. AVVISO DI CONCORSO. (13 pubb.) 
Nella Provineia di Padova, si è reso vacante il posto di 
Magazziniere della carta bollata, colle contemporanee mansioni di 
Ricevitore dell'Ufficio di commisurazione. Viene aperto, a tutto 
il giorno 20 luglio prossimo venturo, il concorso pel provviso- 
rio rimpiazzo del suddetto posto, cui è anvesso il soldo di au- 
nui fiorini 450. 

Gli aspiranti al medesimo dovranno, entro il termine sud- 
detto, produrre a questa I R. Prefettura, col mezzo delle Auto- 
rità, dalle quali per avventura dipendessero, le documentate loro 
istanze, indicando l'età, gli studii percorsi, i servigii prestati 
allo Stato, non che la capacità di prestate regolare cauzione 
nell’ ammontare di un'annata di soldo. 

Indicheranno Gnalmente se ed in qual g ado fossero parenti 


Dall'L R. Prefettura delle finanze per le Provincie venete, 
Venezia, 45 giugno 1853. 
N. 305. AVVISO. (2° pubb) 
In ordioe ad autorizzazione, impartita dall’ eccelso 1. R. Su- 
periore Tribunale di Appello generale in Venezia, mediante os- 
iato suo Decreto 25 maggio 1853, N. 6634, viene aperto 
il concorso ad un posto di Notaio, colla residenza nella R. città 
di Bassano, Distretto IV della Provincia di Vicenza 
Gli aspiranti dovranno, nel termine di quattro settimane, 
presentare Îe loro istanze al protocollo di questà I. R. Camera 
di disciplina notari corredate di tutti i documenti 
necessari a comprovare i requisiti indicati dall'appellatoria Cir- 
colare 30 marzo 1897 N. 5183, nonchè dalle altre disposizio- 
ni relative al notariato , tuttora vigenti. 
Dall'IL R. Camera di disciplina notarile, 
Vicenza 48 giugno 4853. 
Pel Presidente, it Membro anziano Giacomo BaLLIco. 
Il Cancelliere F. Tovaglia 


(2° pubb.) 


AVVISO! 
Con decreto n. 6239-1290 D.* III. venne accordato a cer- 
ne di una corsa pe- 



























to Giacomo Beriuzzi la licenza per l'attiv: 
riodica d' Omnibus fra Udine e S. Daniele con trasporto persone, 
merci, e gruppi 
Locchè si porta a pubblica conoscenza 
Dall'IL R. Direzione superiore delle Poste L. V., 
Verona il 16 giugno 1853, 
Per I" I. R. Consig. di Sez Dir. Sup. lente in servizio 
Il segretario generale CLAVIERE m. p. 











N. 11072, "AVVISO D'ASTA. 











mento degli Il. RR. Uficii della Consei vazione delle Ipoteche, e 
della Camera di disciplina con l'Archivio notarile, sotto le se- 
guenti condizioni. 


4. L'asta verrà tenuta dalle ore 410 antimeridiane fino alle 
ore 3 pomeridiane. 

2 | lavori da eseguirsi furono peritati in parte a prezzo as- 
soluto nell'importo di L. 13388:36, e nella rimanente parte fu- 
rono determinati solo in via approssimativa nella somma di li- 
re 2000, cosicchè l'asta sarà aperta nel dato delle L. 13388:36 
mentre gli altri lavori verranno pagati sull'appoggio di liquida- 
zione per parte dell” Ufticio tecnico, come dal capitolato d'appalto. 

3. Ogni offerente dovrà garantire la propria offerta col depo- 
sito di L. 1600. 

4. La delibera rimane vincolata alla Superiore approvazione, 
ed in pendenza della medesima verrà trattenuto il deposito fatto 
dal deliberatario, il quale, nel caso di approvazione, servirà a ga- 
ranzia del contratto e del lavoro. 

5. Deliberata l'asta rimane, a senso delle veglianti discipline, 
esclusa ogni migliori 

6. Qualora la gara fra gli offerenti consigliasse di protrarre 
l'asta al giorno surcessivo, la Commissione appaltante lo dich 
rerà ai concorrenti, e frattauto terrà ferma ed obbligatoria la 
offerta del miglior offerente 

7. Le spese tutte dell'asta e del contratto sono dichiarate 


























| a carico dell'assuntore il lavoro. 


8. Presso l'Ufficio di Spedizione della Intendenza potran- 
no venire sino da oggi ispezionati gli atti relativi alla periti 
ed il capitolato d' appalto 
Dalla L R. lotendenza provinciale delle finanze, 
Padova li 23 giugno 1858. 
LI R Inlendente P:acENTINI. 
N R. Segretario Castoldi. 





AVVISI PRIVATI. 


MATERIE CONTENUTE NEI NUMERI PUBBLICATI NEL MESE 
DI marzo 1853, DEL GIORNALE 


L'ECO DEI TRIBUNALI. 


SEZIONE PRIMA 
GIORNALE DI GIURISPRUDENZA PENALE. 
N. 267, 3 marzo 1853. 
LecisLazione. Sulle competenze dei testimonii nell’ ammi- 
nistrazione della giustizia penale. — Rendiconto della giustizia 
criminale in Francia nell'anno 1850. — DIBATTIMENTI PuB- 















gici. Tribunali della Monarchia. Corte di cassazione in Vienne: 
Nell’ interfezione di un uomo, colposa, e quindi avvenuta per im- 
prudenza, non può, per sua natura, intervenire alcuna corretà. — 
idea deil'incolyata tutela. — Tribunali stranieri. Fraucio. Tri 
bunale co-rezionale di Reims : Processo Anciauz. Accusa di per- 


cosse è ferite. — ATTI urriziaLi. — VARIETA". Milano: Chi 
rom; a 
st N. 268, 6 marzo. 
ne. Interfezione - Omicidio. - Confessione. - 


tIBATTIMENTI PUBBLICI. Tribunali della Mo 
narchia. Corte di cassazione in Vienna : x i condannati i 
n0 soggetti alla legge penale generale, riguardo ai crimini © 
Dre EE punibili secondo il Codice penale, commesse nel logo 
di pena, e non debbono essere trattati soltanto in via discipli» 
Mark = per l'Autorità, accennata nel $ 188 del Cov. peo p- 1 
si deve intendere anche l’amministrazione d'una Casa di pena. — 
Idea d'una minaccia pericolosa. — Correità uel crimine di grave 
ferimento. - Chi in uno dei modi iodicati nel $ 5 coopera ad 
un grave ferimento, è correo di tale crimine, bench'egli non 
avesse l'intenzione che l' offeso venisse gravemente ferito , ma 
solo un’ intenzione ostile. — Tribunali stranieri. Francia. Corte 
d'assise della Senna: Processo Pelletier. Accusa di perc e 
ferite volontarie. — Inghilterra. Corte del banco della regina 
Processo Achilli-Newmann. Actusa di offesa all'onore. — VA- 
RIETA'. Parigi: Vantaggi d-l telegrafo elettrico. — Un forzato 
nell'ergastolo di Tolone. A 

N. 269, 10 marzo. 











meoto del cons. min. pro 
Tribunali della Monarchia. si 
A costituire il crimine d’ infedeltà, secondo il $ 181 del nuovo 
Codice penale, si richiede solo in genere un pubblico incarico, 
ed è indifferente se sia avvenuto in iscritto o soltanto a voce. — 
Idea di un giuoco d'azzardo. - Il giuoco delle tre carte è uo 
giuoco d'azzardo. — l notai non sono autorizzati 2. portare 
l'uniforme d'impiegati dello Stato — Tribunali italiani. Regno 
delle Due Sicilie. Corte suprema di giustizia di Napoli: Ferita 
che ha prodotto la morte. - Causa sopravvenuta. - Cattiva medì- 
cazione. — VARIETÀ". Firenze: Condanne. — Madrid: La gen- 
darmeria spagauola. — Chiavari: Omicidio per imprudenza. — 
Presburgo : Statistica. 














N. 270, 13 marzo. 

Lecistazione. Alcuni prineipii sulla correità. - Dal Com- 
mento del cons. min. prof. Hye. — Rendiconto della giustizia 
criminale in Francia nell'anno 1850. — DIBATTIN®NTI PUB- 
sLICI, Tribunali della Monarchia Corte di cassazione in Vienna: 
Il $ 28, Cod. pen, p. I ($ 54 N. C. P.) è applicabile soltanto 
pel caso che l'imputato abbia commesso più azioni punibili pri- 
ma della sentenza. Ora, s'egli abbia commesso un nuovo cri- 
mine, dopo proferita in suo confronto la sentenza , questo cri 
mine va soggetto ad una pena separata, nè può quindi essere 
computata in questa la pena anteriormente pronunziata. — Un 
crimine, commesso da uno straoiero in Austria, non deve risquar- 
darsi estinto perchè l’autore ne sia stato punito all’estero; ma 
lo straniero, colto in questi Stati, dev' essere tuttavi 
tato a punizione secondo il Codice penale austriaco, 
deve computarsi nella nuova pena quella già sofferta al 
Ad una sentenza estera per un crimine commesso in Austria non 
uò nemmeno attribuirsi l'effetto che il condannato all’ estero 

on possa essere processato in Austria se nou in via dell’ or- 
vinaria riassunzione della procedura. — Il valutare le circostanze 
aggravanti o mitiganti è rimesso intieramente al criterio del giu 
dice decidente; quindi la misura, nella quale egli abbia trovato di 
applicare i $$ 48 e 49 (54 e 55 N.C.P.), non può mai co- 
stituire soggetto di querela di nullità — Relativamente al cri- 
mine di uccisione, l' intenzione di reprimere, conforme al pro- 
prio dovere, una opposizione contraria alla legge, non può es- 
sere considerata come intenzione ostile. - Abbenchè Ja pena per 
un fatto sia più rigorosa, secondo il Codice nuovo, al confronto 
dell'anteriore, si possono tuttavia applicare le disposizioni di 
massima del nuovo Codice, commisurando però la pena secondo 
l'anteriore. Tribunali stranieri. America. Commissione di pace 
di Boston: Processo Anderson. Accusa di vendita ilecita di li- 
quori. — ATTI UPFIZIALI. n 
N. 274, 17 marzo. 

LecisLazione. Questione sulla imputabilità del foro crimi- 
vale. Del prof. LC. Mitterinaier. — Cast PRATICI. Caso inte- 
ressante di truffa, trattato innanzi la Corte di giustizia di Vien- 
na, il Tribunale d'appello dell'Austria inferiore e la Corte di 
cassazione. — DIBATTINENTI PUBBLICI. Tribunali italioni. Re- 
gno delle Due Sicilie. Corte suprema di giustizia di Napoli : 
Furto domestico. - Frode. — ATTI UFFIZIALI. — VARIETÀ" 
Modrid: Correzione maritale. — Conconsi. 

N. 272, 20 marzo. 

LecistAZIONE.. Contravvenzione di falsa notifica © di abuso 
di un ricapito ($ 320, lett. e, g, Codice penale). — Sui ca- 
ratteri essenziali del furto. — DIBATTIMENTI PUBBLICI. Tribu- 
nali della Nonarchia. Corte di cassazione in Vienna: Idea del 
furto in società. — Per malizia, s'intende un’ azione intrapresa 
per inclinazione a recar danno. — Secondo il $ 152 del Codice 
penale, la qualità di una grave lesione non dipende unicamente 
dalla durata del turbamento della salute. - Applicabilità del $ 335 
Cod. pen. al prop d'una casa che lascia una stala senza 
— Tribunali italiani. Regno di Sardegna. Magi- 
appello di Genova : Più sottrazioni commesse dalla 
desima persona, e a danno dello stesso individuo nello stesso 
luogo, sebbene in tempi diversi, non costituiscono più furti, ma 
un solo reato conti Processo Manfredi. Accusa di fur- 
to. — Tribunali stranieri. Francia. Corte d' assise della Seine 
Inférieure : Crimine d'incendio, commesso da un fanciullo di 
dodici anni. — ATTI UFFiZIaLI. — VAnieta'. Madrid: Gr: 
Rovigno : Pene capitali. - Vienna : La gendarmeria. 
glianza sui dimessi dal carcere. 

273, 24 marzo. 
tti contro la giustizia pubblica. — Di- 
Ict. Tribunali della Monarchia. Corte di cas- 

: Le falsificazioni di carte di pubblico credito, 
cha valgono per moneta, commesse, innanzi al 1.0 settembre 1852, 
con penna ed inchiostro, non debbono più essere punite come 
attentato del crimine di falsificazione di carte di pubblico credito, 
ma come credito consumato , applicandovi la pena del $ 108 
(da 10 a 20 anni), anzi che quella del $ 140 (da 4 a 5 anni). - 
Îl solo possesso di un passaporto falsificato , non interrompe la 
prescrizione; questa incomincia a decorrere dal momento della 
falsificazione. — VARIETA'. Damasco: Esecuzione capitale. — 
NOWINE GIUDIZIARIE. — Conconsi. 

N. 274, 27 marzo. 

LEGISLAZIONE. Prospetto della commisurazione della pena 
pei crimini, pei delitti e per le contravvenzioni. - Esposto da 
Giuseppe Augusta, presidente sostituto del Tribunale correzionale 
di G:ja, in Moravia. — DIBATTIMENTI PUBBLICI. Tribunali della 
Monarchia. Corte di cassazione in Vienna : Le falsificazioni di 
carte di pubblico credito, che valgono per moneta, commesse, 
innanzi al 1.° settembre 1852, con penna ed inchiostro, non 
debbono più essere punite come attentato del crimine di falsifi- 
cazione di carte di pubblico credito, ma come crimine consu- 
mato, applicandovi la pena del $ 108 (da 10 a 20 anni), anzi 
che quella del $ 110 (da 1 a 5 anni). - Il solo possesso di 
un passaporto falsificato non interrompe la prescrizione; questa 
incomincia a decorrere dal momento della falsificazione. — Va- 
RITA". — Torino: Orribile fatto. — Concorsi. 

NN, 275 e 276, 31 marzo e 3 aprile 

LecisLazione. ll crimine di attentata seduzione, secondo 
il $ 9 del Codice penale. — Rendiconto della giustizia crimi- 
all in Francia nell'anno 1850. — DinatmiwENTI PUdBLICI. 
Tribunali della Monarchia. Corte di cassazione in Vienna: Le 
falsificazioni di carte di pubblico credito, che valgono per mo- 
neta, commesse, innanzi al 4.° settembre 1852, con penna ed 
inchiostro, non debbono più essere punite come attentato del cri- 
mine di falsificazione di carte di pubblico credito, ma come cri- 
mine consumato, applicandovi la pena del $ 108 (da 10 a 20 
anni) , anzi che quella del $.410 (da 1 a 5 anni). - Il solo 
possesso di un passaporto falsificato non interrompe la preseri- 
zione; questa incomincia a decorrere dal momento della falsifi- 
vazione. — Tribunali stranieri. Francia: Corte d'assise della 
Gironda: Furto con rottura e scalata. - Assassinio d'una gio- 
vane. - Cadavere tagliato a pezzi e mangiato da maiali. - Ossa 
smane calcinate col fuoco. — ATTI UFFIZIALI. — Concorsi.” 
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SEZIONE SECONDA I 
GIORNALE DI GIURISPRUDENZA CIVILE. 
N. 114, 8 marzo 1853. a 

Parte TEORICA. Sulla ne se il prezzo diun 
vendoto all'asta ia via esecutiva prima dell'aprimento del con- 
torso, e depositato in giudizio, a alla massa 
di quello ch' erane prima propriet 
sigliere d’ Appello dell’ Austria 
Responsi d'un giureconsulto, XV. 
un testamento se papiro Tripi 

una, come debito di coscienza, 
2 Mcevendola, la consegni ad un terzo, che deve restare ignoto 
agli eredi ed ignorava il nome del beneficante, questo terzo, beo- 
chè dal mandatario, non erede, riceva notizia del mandato, ven 
ga 2 conoscere chi fu il beneficante, è provi, d'essere la perso 
£°.‘ia esso contemplata, non ha diritto ad impetire pel paga” 
Riento della somina, lasciata come debito di coscienza, gli eredi, 
e molto meno poì il ‘ario. — L'accettante di una cam- 
biale può opporre, nella procedura cambiaria , al traente, l'ecce= 
zione ‘del non avato correspettivo. — Il giuramento decisorio 
può essere validamente deferito agli eredi di un defunto, anche 
su fatti, di cui essi non hanno ione di sorta. La denunzia 
di una pretesa a titolo di mutuo, faita all'amministrazione dei 
beni del defunto debitore, non interrompe la prescrizione, se il 
creditore non ha insinvata una ia domini see Via 

olaraiente proseguita. - Il pagamento degl” interessi r 
dg è una sita Fiognizine della sussistenza del debito , che 
vale ad interrompere la prescrizione. — DECISIONI DIVERSE. — 
Seguono, in SUPPLINENTO, le prime otto pagine dell’ Indice. 

N. 115, 15 marzo. 

Parte TEORICA. Sull' esecuzione delle sentenze estere. — 
PARTE PRATICA. Responsi d'un giureconsulto, XV. — Casi pra 
tici | debitori di rendita vitalizia, stipulata esente de qualun 
que peso immaginar si possa, non possono efficacemente 0p- 
porre la trattenuta del 5 per 100, cui in genere li autorizza 
il $ 31 della Sovrana Patente 11 aprile 4815, circa l' imposta 
sulia rendita. — Quando uo animale comperato ammala , nel 
tempo stabilito dal $ 923 Codice civile, di una malattia quivi 
menzionata, a creare la presunzione ch'era già prima ammalato, 
non necessita che l'ispezione dei periti sia assunta dietro 0s- 
servanza delle forme prescritte per un’ ispezione giudiziale, ma 
basta solo che sia fatta denunzia ai periti del caso, e che da 
questi venga rilasciato un attestato della loro visita. — Nel giu 
dizio in una causa civile possono dal giudice essere presi in 
considerazione anche i fatti verificatisi esteriormente alla pre- 
sentazione della petizione, e non è affatto indispensabile che il 
contestato diritto sia s' dal giudice nel modo che risultava 
al momento della presentazione della petizione. — DECISIONI 
pivense. — Seguono, in SUPPLINENTO, le seconde otto pagine 


dell’ Indice. 
N. 116, 22 marzo. n 

PARTE TEORICA. Discorso sul quesito: Se riguardo a' beni 
immobili appartenenti all'eredità d’ono straniero, abbiano ad 
aver luogo le leggi di successiore intesta'a e di porzione legit- 
tima, vigenti nelio Stato, entro il cui territorio que'beni si tro- 
vano. — PARTE PRATICA. — Casi pratici. Una petizione pro- 
vocatoria, non può essere respinta e primo deorelo, senza Sen- 
tire la controparte. Il fatto del vanto basta che sia semplice- 
mente accennato nella petizione provocatori, perchè sia degno 
che il giudice vi dia corso. — L'insinuazione di un credito in 
una convocazione di creditori può dar luogo ad una provota- 
zione per diffamazione (?). Jananzi al giudice in sede onoraria 
non ha luogo il prircipio che innanzi al giudice si patisce e non 
si si vanta (?). — BIBLIOGRAFIA. — DECISIONI DIVERSE. — 
Seguono, in SUPPLIMENTO, le pagine 13 a 16 dell Indice 

N. 447, 29 marzo. 

Pantk TEORICA. Osservazioni sul $ 1200 del Cod. civ. 
austr. e sui giudicati relativi al $ stesso, dell'avv. dott. Emilio 
Valle. — PartE pRATICA. — Casi pratici. La consegna delle 
cose da spedirsi può esser fatta allo spedizioniere anche simbo- 
licamente, mediante consegna della lettera di porto e dei ricapiti 
doganali. - Il termine della presrrizione di 30 giorni, fissato 
dal $ Codice civile, non è applicabile all'azione d''in- 
dennizzo spettante al committente , in confronto del commissio- 
nario spedizioniere per la*merce andata smarrita. — I con- 
tratto locativo non è prenotabile. — DECISIONI DIVERSE. — 
Seguono, in SUPPLIMENTO, i due u fogli dell’ Indice. 

e 
N. 4446. 


L'I R. Commissariato distrettuale di Bassano 
Fa noto: 

Essere 3 a tutto il giorno 410 luglio p. v., il 
coneorso alla Condotta medice-chirnrgicc-ostetrica dei con- 
sociati Comuni di Solagna e Piove, coll’ annuo stipeodio 
di L. 1600. Il luogo di residenza è a Sulagna, l' esten- 
sione della Condotta è di miglia tre e mezzo in lungher- 
1a, 0 due e mezzo in larghezza, con istrade la maggior 
parte in colle e in monte. La popolaziene è di anime N. 
2980, delle quali N. 2100 hanro diritto a gratuita as- 
sistenza. 

Le condizioni, a cui è vincolato l' esercizio della Gon- 
dott», sono ostensibili presso il R. Commissariato distret- 
tuale, celle ore d' Uffizi 

Bassaro 40 giurno 1853. 

Il R. Commissario Sas. 



































ii 
N. 200. AVV:SO DI CONCORSO. 

Essendosi resi vacanti due posti, ll uno di Vio- 
loncello, e l’altro di Violino nella Cappella dell’ I. 
R. Basilica di S. Marco in Venezia coll’ sppuntamen - 
to di annue anstr. lire 160 per ciascheduno, resta 
aperto il concorso a tutto 45 luglio p. v. Quelli che 
credessero aspirare a tali posti dovranno entro il 
suddetto termine presentare le loro istanze al proto- 
collo dell’ Uflicio della Fabbriceria della predetta 
Basilica, corredandoli dei documenti comprovanti |’ 
età, patria, religione e capacità 

Gli aspiranti dovranno assoggettarsi ad un re- 
golare esame, e quelli che verranno scelti saranno 
obbligati, a disimpegnare le mansioni tutte contenu- 
te nel disciplinare, etabella in corso, ostensibili pres- 
so l' Ufficio della Fabbriceria. 

Dalla Fabbriceria dell'I. R. Basilica Patriarcale 
Metropolitana di S. Marco, Venezia 17 giugno 1833. 
Il Prisidente Covre Coxranini. 
———o—— 

Provincia di Venezia — Distretto di Portogruaro 
I. R. Commissariato distrettuale. 

To base a delegatzio Decreto 29 geonaio a. c. N° 
1603-200 IX, si apre il concorso, a tatto il 15 p. v. laglio, 
alle Condotte medico-chirurgice-ostetriche, pe' Comuni ed 
assegni sotto indicati. 

I concorrenti presenterarno le loro istanze al 
collo di quest’ Ufficio, corredate : a) dalla fede di nascita 
5) dal certificato di sudditanza austrizca ; c) da' privilegi 
originale od in copia avtentica, di laurea in medicina, chi- 
rurgia ed ostetricia ; d) dal certifirato di abilitazione ali’ in- 
n‘slo vaccino ; e) da una dichiarazione giurata di non essere 
viscolato ad alcun’ altra Condotta, o di liberarsene imme- 
diatimente, in caso di nomina; f) da tatti quegli altri docu- 
menti, che valgano a comprovare capacità e riputazione, 


nell' esercizio pratico. 
singole Condotte, sono o- 
R. Commissariato. 























I. — Pel Comore di Caorle, composto di tre Fra- 





| zioni, con buone strade in piano: la sua estensione è di 


© 8 in larghezza, coo una popola- 


DO LE e 


L. 41200. Ò 
II. — Pel Comune iitiraporisiicinienticip 
ioni, istrade gone in piano : 
Fraziosi, ca 5 eta magherna e 4 in larghezza, ed 





4746 anime, poveri 1560. Assegno 





Liar 4240:50. 
Provincia di Venezia — Distretto di Portogruaro 
I. R. Commissariato distrettuale. 

In base al delegatizio Docreto 29 gennaio a. e. N.° 
1603-200 IX, si =pre il concorso, a tutto ii 15 luglio, 
alla Condotta chirurgice-scientifica distrettuale, pe’ Comuni 
di Portogruaro, Annene, Caorle, Cinto, Concordia, Fossalta, 
Gru:ro, Pramaggiore, S. Mich-le, S. Stino e Teglio, per 
l'anno sssegno di L. 2000. 

Fatte le strade del Distretto s*no buone ed in piano ; 
la popolazione è d'anime 30,875, fra le quali, circa la 
metà, aventi diitto ad assistenzi gratuita ; il diametro del 
circondario è di miglia 45 in larghezza, sopra una lattu- 
due di miglia 96. Lv residenza è obbligatoria in Porti= 


ro. 
sr I capitolati, che regolano la Condotta, sono cstensibili 
a chiunque, presso lo serivente R. Commissariato. 
Portogruaro, il 25 maggio 1853. 
Il R. Commissario, RopoLri. 


N. 2536. AVVISO. (34 pubb. ) 

Per ossequiato delegtizio Dicreto 27 maggio p. 
N. 8835-1066, si apre il concorso, a tul'o 15 lugiio p. v., 
alle Condotte medico-chirurgiche, e di levatrice, degl' in- 
frasc:itii Comuni, per un triennio , acciò chi vi aspirasse 
produca le rispettive istanze, regolarmente d.cumentate, al- 
TL R. Commissaristo distrettoale di S. Dorà di Piive, in 
Provincia di Venezia, per le dispusizioni successive. 

S. Docà, 4° giugno 1853. 


























Il R. Commissario distrettuale, F. BRESSAN. 
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N. 543 | 
La Deputazione comunale di Codroipo. 





È aperto il congorso alla Cardotta ostetrica di que- 
sto Comune a tutto luglio 1853. 











| N, 2829. 





Le ulteriori disposizioni sono espresse nell' Arviso n, 
MBérO A dpo È 28 giogno 1853 i 
ipo li 28 giugno 4853. 
"ono. 


D. 
Li Dipatati| Gio. Domerico Cossio. 








( Dott. P. Bia. 
Il Segretario F. Cosio. I 
__e—— 
N. 305. — La Comera di a notarile delli p, 0 PM Pr 
viocia vicentina fa noto at pubblico che il Notaio Giu, Le associa 
pe dott. Carli figlio di Nicolà, avendo ottennto da $.} Pa per lett 





il signor Misietro della giustizia la di lui trasloeszione & 
la residenza in Bassano, di questa Provincia , a quela; 
Corea, del'a Provincia di Verona, a dat:re del giorra {0 
oggi cessa egli dall esercizio del proprio Ministero n 
suddetta primitiva di lui residenza del Distretto di Bim, 
Vicenza 18 giogno 1853. 
Pel Presidente Giacomo Baruico M. A. 
N Cancelliere F. Tovaglia, 











N. 322, — L'I R. Comera di disciplina notarie 4; 
Proviocia di Venezia fa not al pubblico che Carlo 4 
Sartorelli, figlio del fu Lorenzo, nativo di Trevso, fg, 
residente nel Comune di Asolo, avendo oMtenuto dig 
il sig. Micistro della giustizia la da lui implerata pu, 
cazione nella Regia città di Venezia, ed avendo dg, 
tutte le prescrizioni, reletwamente ingiunte dai veriai,, 
golamenti sul notariato, ora è ammesso ali’ es ri dala 


professione notarile nella nuova assegnatagli restey “SOMMARIO. 
Venezi», li 9 giugno 1853. sr let 
Il Presidente, G. Lorenzom. seus Pont; Solenni 


Il Cancelliere, Mero. Seminario. Tumuli 
È ---— 3 #4 Senato ; na 
N. 3450 — È vacante la Condotta medico-chirargia & sel Parole. 
Comune di S. Fiore, a cui è annesso l' annuo stipendio i guieria. podere 
L. 1200. Magi Pacino; ce 

La Condotta comprende tre parrocchie con abi domanda una rep! 
2444, dei quali due terzi aventi diritto ad. assiten Caserma. 
gratuita. ul tr. 
Le strade comunali sono ottime. Il Cip come! Mirda 





Truppe « 
: i " i — P. Bass 
situato sulla R. strada, e nel circondario si sta costrun: fruppe. incertezze 





colta di monete ci 
co. Kornicky. Tum 
moi. Bonca gen. sv 
sm Berlino. La pr. | 
per Pietroburgo a 
Fiac rn 
N 322. tl Appendice; he 
LÌ A Comore Gi disciplina posrio dla Pro rea 
cia di Venezia fa noto al pubblico che Carlo dott. Ad: .» IRPI 
figlio del fu Luigi, nativo di Tresiso, avendo adempit 
quanto i Regolamenti sul notariato esigono da chi is)n 
ad esercitare i’ arte notarile, ed av ndo conseguito di | 
E. il sig. Ministro della giustizia la nomina i1 notaio, o 
l'assegnazione di residenza nella R. città di Venezia, 
chè verificato il deposito, inerente a detta sua residenN» 50765. x 
per la somma d'iteliane L. 40,000, pari sd austriò Allo scopo di 
L. 44,494:25 in corte di pubblico credito dello Stbto, prog erme, der lai 
so questo Uffzio provnciale , incaricato dell custodia ivinga di Bertamo, 
depositi giudziari, ora è ammesso all'esercizio della prquanto segue: 
fessione notarile. I È prorogati 
Venezia, li 16 giugno 1853. concesso dai SS 1. 
Il Presidente G. Lonenzom. dead: 00137, 3 
H Cancelliere M rio. 


do la ferrovia d' Italia. 
Il concorso resterà aperto a tutto il 20 luglio pr 
Dall'I. R, Commissariato distrettuale, 
Coregliano 16 giugno 1853. 
Il R. Commissario Fapaizi. 

















d’intestazione e lo 
Saffi Avvio, 
= Il. Trascorso 
AVVISO DI CONCORSO. dilazione le partite 
È vacante la Condotta medico-chirurgico-0-00 presentato in W 
stetrica del Comune di Pedevena, avente 2243 ubitar dipendentemente da 
ti, dei quali 300 circa non hauno diritto alla grute (RE alle multo 
ta assistenza, con istrade in pino, € in monte, Pdl imposta predia 
8 A pi no, * P'dell’imposta predia 
corribili in timone la, e a cavallo. ‘quantunque ne 
Si dichiara perciò aperto il concorso a tu il' I R. Giu 























34 luglio p. v., e s'invitano gli aspiranti a preseneto, Milano, il 2 
tare le loro istanze, corredate dei prescritti ricape 2! A Consig. 
Alla Condotta è assegnato l'emolumento dis 
str. lire 1400:00. 
Dall I R. Commissariato distrettuale, PAR 
Feltre, 18 giugno 1855. 
L' 1. R Commissario Favero, 
N, 2519. isioni 
Provincia di Vicenza, — Distretto di Loniyo. Sigg rgizioni 
LI. R. Commissariato Distrettuale. © Santo di S 


E AVVISA 
issere aperto a tutto il p. v, luglio il concuPietro R 
so alla Condotta ostetrica nella Comune di Poju di Crespino” i 
Maggiore coll annessovi soldo di austr. lire 350. 
Il numero ordinario delle partorienti pove 





ascende a N. 423, quello della agiate a 35 Le sr N 
de in piano sono quasi tutte buone. 

Le istanze corredate del diploma € cer 
regola saranno presentate a questo R. Commissari Le differenz 


presso cui è ostensibile nelle ore d' Ufficio il Caytioe, quanto varii 

















II servizio è gratuito pei poveri in N. 1400 circa. | tolato disciplinare. to. Il piei 

Lo stipendio è di L. 300. Il territorio è in piano, le Lonigo 22 giugno 1853. tra: )° Austria e li 
strade buone. Il R. Commissario Distrettuale, CapesuLo.  altima dia 
= a PAS Gabinetto di 
N. 544-737 VII trice 


Provincia di Venezia, Distretto di S. Donà 
La Deputazione amministrativa di S. Donà i 
Rende noto, 

Che, a totto il giorno 25 luglio p. v., è aperto il 
concorso Condotte medico-chirurgiche, ed ostetriche, in 
servizio di questo Comune, come nella sottoposta tibeila; 0 
ciò in obbedienza agli inch'nati delega izii Decreti 30 a- 
prile e 27 maggio p. p. N. 4560-557, e 8835-1060 

Ogni aspirante dovrà produrre la sua istanza a que- 
sto protocollo comunale, col corredo dei seguenti documenti : 








l'abilitazione all’ esercizio della medicina, chirurgia e l_——11 
Aricia. 
Ed in quanto al'e mammase, oltre ad a, d e c; 
e) Certificato medico sulla buona costituzione * 
sica dell’ aspirante; 
f) Diploma accademico ali’ esercizio ostetrico. 
A lume dei concerrenti, si pretie:e che la nomio 
di speltinza di questo Consiglio comuna'e, salva la Sup’ Yeggasi l 4pp 
riore approvazione , e che l'esercizio è duraturo per eil) 


triennio. 
1 copi Cora dal crise da protani sn 


A] 





























a) Fede di nascita; temibili 1° Uffizi ) 

5) Certificato di sudditanza custrisca ; "8. Donà, 9 Naso Prrnna Metri 

> rel ) A Mriare o a scriv 

) $i i essere libero da impegni di altre Giuserpe BortoLOTTO. ingegni 

Condotte, o di potersene svincolare nel termine di tre mesi; Li Deputati $ Luci Trentw qm Gio. ‘atico. Sa 

) Gi crigioali 0 le copia autsotiche dei dizioni Lorenzo Jam. Aa 

accademici, tenuti da una delle Università dell'Impero pr Riese ©. Maria. nnt de 

Numero ap Per ciò che 

x Qualità | prossimati-| Anno? Pr: Sal disappre 

A È ivo dei imens:oni, è 

i Residenza Cirodaio dela Condotta || Quai dela Condota || el (Soiogtie| "È petite non n 4 

Ss strade farina Austr Viene, A tanti pic 
a la paese di S. Donà | Territorio superiore Medico-chirurgico-ostetrica 1200 
8 idem Territorio inferiore (‘) idem 1400 
d idem Territorio a sinistra di Piave Ostetrica 300 

pie: wi lo; ei fa anch: 

Chiesannora o Passarela| Territorio a destra di Piave ia 200 | 9"arte. La grati 

puegli siuviesi del 


(’) È intersecato dal Piave. 
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città di Venezia, nu 4008 Venezia 6 luglio. 

a detta sus resideno (MGOT65. =———AVVISO. 

), pari sd. sustrichi UG Allo scopo di pater regolare sempre megli la scrittura ce 
dito dello Stito, pres ‘fila, e soprattutto di poter eseguire compiutamente i trasporti 

edito dello State, pre» gstimo, per,l' attuazione del nuovo Catasto stabile nella Pro- 

cato della custodia di Ufiia di Bergamo, l'L R. Giunta trova opportuno di disporre 
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ggasi l' Appendice di questa Gazzetta 2 corr. luglio 


re o a scrivere. 


atico. Non esperto nella acicnza, amo credere che, ma- 
eticamente, egli 3bbia ragione. C.ò che ignoro io non 
to, 


ei li rimi stuaii dei grandi maestri del 
e? rea passati fondamento, io potrei dirli 
mi studiî, o almevo ricordi arustici. Ciò che si fa- 





ua ricordo per tasportario, gralicolandolo, in gran- 
si fa anche oggio da pressochè iu 1 cuori del 















to loglio prossimo venturo il termine, 
è 18: dell’Avviso 14 aprile corrente 
re i trasporti censuarii , le correzioni 


testazione e lo emende degli errori, indicati nel $ 5.° del 
ldetto Avviso. 


Il. Trascorso il suindicato termine 





chiuderanno senza 


zione le partite dei singoli possessori. Coloro, che non avran- 
presentato in tempo utile le domande per trasporti cepsuarii, 
ndentemente dagli avvenuti trapassi di proprietà, saranno sot- 


ti alle multe comminate dal $ 10.° del ripetuto Avviso, e 
imo possessore intestato si terrà obbligato al pagamento 


imposta prediale, incumbente ai fondi registrati al di lui no- 
quantune 


nel fatto egli abbia cessato di possederli. 





A UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Bono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffiziale.) 


do la quale l' incaricato d' affui d' Austria, consigliere di 
legazione corte Ldislao K roicky, trevasi dal 22 giugao 
a Franzeasbad, oude usare di quelle acque. Reit.ficasi in 
til modo da sè stessa la notizia, che sia ritoroato ner la 
via di Praga a Berna. (Lloyd di V.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
Portogruaro 24 giugno. 


Teri }'ill® e rev.° nostro Vescoro, monsig. Angelo 
Fusipato, ritorno da Vieona, adempiuta Ja grave ed 
enorevole missione, per la quale era stato colà chiamsto. 
I magistrati locali ed i privcipeli sbitenti di questa città, 
etcitati d.l desiderio di rivedere, dopo un'asserza non bre- 
ve, il loro venerando pastore, mossero ircontro a lui per 
parecchie miglia, elo accompagnarono, plaudendo, alla re- 
sidenza, dove il desiderato suo arrivo fa festeggiato dalle 
armenie de'la civica banda. Affettuose e lietissime furono, 
da una parte e dall'altra, le accoglieoze e le gratulazio- 
ni, e quali esser dovevano tra l'ottimo padre ei figli 
amorcsi. 











Hilano 3 luglio. 


Da secoli presso le Dogane toseane di Pisa e di 
Livorno, pel servigio del trasporto delle merci esistevano 
delle Compagnie di facchini forestieri, procedenti per la 
maggior parte dalla terra di Urgoano, nella Provincia di 
Bargamo, ed alcuni pochi dalla Valtellina e dalla Svizzera 
Questo privilegiato esercizio, e i proventi che ne 
derivavano costituivano per Je famiglie, che ne erano in 
possesso, e vi partecipavino in quote determinate, una spe- 
cie di patrimonio, di cui si disponeva come di qualunque 
altro. Tale stato di cose durò fino al 1847, in cui, per 
determinaziore di quel Sovrano ia data 20 agosto, mossa 
da speciali gravissime circostanze, non imputabili alle det- 
te Compagnie, dchiaravansi le medesime cessate di fatto, 
e rinviavansi i facchini forestieri, che ne facevano parte, 
meno alcuni pochi, trattenuti perchè continuassero a pre- 
str la loro opera. personale, senza però alcuno degli an- 
tecedenti privi'egii. 

Quel decreto però era espresso in modo, che lasc'a- 
va luogo a sperare che i danni, derivati da tale soppres- 
sione, sarebbero stati presi in considerazione fer equi 
comprosi. 

Fedele quell' augusto Principe, e il suo Governo, alle 
espresse intenzioni, non appena le circostanze il permi 




















Giunta del Censimento del Regno Lombardo-Ve- 
26 gingno 1853. 

I. R. Consig. ministeriale, Direttore, Conte PavLOVICH. 

Il Consigliere, A. Casalioi. 
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Fenezia 6 luglio. 
BLENCO 





rgizioni per la erezione della chiesa monu- 
in Vienna, in commemorazione del salva- 


to di S. M. l'Imperatore. 





Roceato, possidenie di Gavello, Distretto 
Crespino, Provincia di Rovigo . . . Austr.L. 6:— 


e 


NOTIZIE DELL’IMPERO 





Fienna 3 luglio. 


izzera potrà aver luogo solo, quando 
ultima dia ampia sodisfazione alle giuste domande 
abinetto di Vienna. Chs cò non abbia avuto ancor 
, rilevasi da una notizia, data dalla Bohemia, sccon- 


ro, fece liquidare, ia confroato di mandatarii della Compa- 
quia colà espressamente iavitati, lx misura dei compensi, 
cha allo medesime potessero competere, e, in seguito ai 
praticati scandagli, trovò di determinare il montare dei 
compensi medesimi in cospicua somma, corrispondente ad 
austriache lire cinquecento e sei mila, L. 506,000, da 
ripartirsi fra leressati, in ragione delle quote 
teresse, ch si trovavano di avere nelle Compagaie all’ 
epoca della loro cessazione, e da sodisfarsi per intiero 
entro il prossimo venturo mese di settembre. Tale dispo- 
sizione ottenne già la definitiva Sovrana sanzione di S. 
A. L R. il Granduca, per decreto 46 corrente, quindi n° 
è fin d'ora accertata la piena esecuzione coniro il termine 
assegoato. 

Grati gl'interessati alla generosità, colla quale il Go- 
verno toscano ha preso in considerazione i loro titoli e 
i fedeli servigi dalle loro famigle prestiti, hanno voluto 
reader noto col preseote cenno, ela somma equità e ge- 
nerosità di quell'ottimo Priscipe, degno rampollo dell’ au- 
gustissima Cisa d'Aastria, e qui sentimenti di s'ncera 
issimr gratitadine, che gl' insigni suoi benefici non ces- 
seranno mai d'iaspirare allo fumiglie, che vennero corì 
tolte dallo squallore, in cui erano immerse dopo la per- 
dita di quell' esercizio, da cui traevano per la maggior 
parte i loro mezzi di sussistenza. 

Non minor gratitudine devesi poi all'I. R. Gover- 
no austriaco, che intervenie in f.vare degl’ interessati, ed 






















agl'illustri cittadini, che con pusseb, sagrificio solleci- 
tarono l'adempimento delle loro domande. 
(G. Uff. di Mil. ) 
STATO PONTIFICIO 
Roma 30 giugno. 

Mutedì, 28 del corrente, viglia della fista de' SS. 
Apostoli Pietro e Paolo, priecipali patroni di quesi' alma 
città, si celebrarono i primi Vesperi nella patriarcale ba- 
silica vaticane. 

Gli em. e rev! signori Cardinali, i Patriarchi, gli 
Areivescovi, i Vescovi, i preliti ed i genitenzieri della sud- 
detta basilica, si adunarono nella sala ducale del Vaticano, 
ed assunsero gli sacri. 

Ù ignori Cardioali entrarono quindi 
nell’ au'a dei paramenti ad attendere il Sommo Pontefice. 

Sua Santità, ascesa in s dia gest.torie, e preceduta 
dai prelodati dignitarii, discese per la scala regia, e re- 
cossi i solenni Vesperi. 
palli, che si custodiscono 
sulla tomba del Principe degli Apostoli, per concedersi ai 
Patriarchi ed agli Arcivescovi. 

Nella mattina del giorno 29, sacro ai SS. Apostoli 
Pietro e Paolo, Sua Santità ritornò colla stessa pompa 
nell’ augusto tempio, e celeb:ò la solenne messi ponti- 
ficale. Assistevano il Santo Padre l'em.° ° si 
le Patrizi, Vescovo assistente ; |’ 
Santueci, diacono ministrante ; gli e ig 
Cardinali Fieschi e Ugolini, diaconi assistenti; monsig. di 
Segur, uditore di Rota, suddiacono apostolico. 

Nelle ore pomeridiane, si cantarono nella stessa ba- 
silica i secondi Vesperi a cori, pontificati da moosig. 
Cardelli, Arcivescovo di Acrida, e canonico della prefata 
basilica, ai quali iatervennero gli em 4 signori Car. 
dinali, invitati, ricevuti e ripgreziati dall’ em.° e rev si 
Cardinale Mattei, arciprete della stessa patriarcale bi , 

La rev.® Camera apostolica, nella vigilia e nella mat- 
tina della solennità, ricevette, secondo l’ usanza, i canoni 
e tributi, dovuti alla Santa romana Chiesa. 

Per quelli, che non furoro presentati, il Santo Pa- 
dre rinnovò le consuete proteste. 

Nella sera della vigilia, ebbs lucgo l' illuminazicne 
della pi:zza, della facciata e della cupola del tempio va- 
ticano, colla istantanea mutazione alle ore 9 e un quarto. 

Nella sera del 29, s'incendiarono fuochi artificiati 
nel pendio cccidenta'e del Pircio. 

Io atbedue le sere, i pubblici in. ti edifizii della 
città risplendettero di lumi in onore dei santi patroni. 

(6. di R.) 
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Sì legge nel Journal des Débats: Secondo uni 
recente lettera di Rom>, parlando del ristabilimento del 
grande baliato di Braodenbargo dell'Ordine di S. Giovanni 
di Gerusalemme, abbiamo delto che « questo nuovo ten- 
tativo del Re di Prussia, per protestentizzare questa isti- 
tazione, esscnzialmente ca.tol e», ra molto commos:o la 
Cancelleria romana. 

Abb'amo luogo di psrsare oggi che le informazioni, 
forniteci su tal proposito da quella corrispondenza di Ro- 
ma, non erano perfeltamente esatte. Iof.ti, si avrebbe 
dfficolà a eredere che la Corts di Rema potesse giudi- 
care così la ricostituzione di un ramo dell'Ordine di $. 
Giovanni, divenuto protestnte dai primi giorni della rifor- 
ma nelle Marche di Brandemburgo; e che è restato tale 
fiuo alla secolarizzazione dei baliato del 41840, talmente 
che la professione di fede protestarte era mantenuta come 
una condizione indispensabile per essere ammesso tra’ ca- 
valieri del baliato. Ciò che il Re di Prussia ha fatto, si 
limita semplicemente alla ricostituzione del baliato, provre- 
dimento analogo al rist:bil:mento delle commende nel Re- 
gno Lombardo-Veneto, nel 1839. 








APPENDICE 


Belle arti. 


e il N. 42 del giornale I Fieri.) 


Breve dirò. Schivo noia al lettore, a me l'accusa 
rivero. Pubbico serittore, difendo la mia opinione; ri- 
l'altrui. N.n reputo ragisne l'essere l' ultimo a 


Cn ingegnosa dottrina si difende il marchese Sel- 


Per ciò che risguarda all'arto e al criterio, disò che 
mia disapprovazone di fu* disegnare i nudi in pie- 
oni, io ho inteso parlare di alunni e non di 
; non sì tratta duuque di far presto, ma di far 
Ì tanti pecoli stuoii dal nudo, che ha veduti il sig. 
ess, e ch'io pure bo ia parte vedute, non so per- 









aliora dgli artist provetu, di deuineare, ciué, in pie- 






. La graticola, che i sig. Marchese ha vedu:o in 
siuaiesti degli antichi, che Jo inausse a ritenerli primi 










studii di quei sommi, mi pare che mostri chiaramente 
l'intenzione di tradurre in grande quel piccolo disegao, il 
che non fanno gli alunni nelle così dette accademie dal 
nudo, che sono e rimangono o studii 0 saggi. 

Di pù, ammesso che sia bene operare come il sig. 
Selvatico opina, nel trasperto, con la graticola, del pic- 
colo in grande, oltre agli errori lineari, che la graticola 
stessa può produrre, quello si avà di avere studiato in 
piccolo arche la parti varie del corpo, le quali non si po- 
traono ottanere sicuramente grandi graticolate, se una 
guancia, od ua torso, o che so io, offrono tanti piani 
è i quasi impercettibli passaggi, che vanno studiati © finiti 
grandezza che occorre, perchè è assolutamente impos- 
si darli bene con la graticola, a meno che non 
si voglia ripetere, ingrandendo'o, sei, sette volte il lavoro. 

Che il grande Da inci abbia adottsto ua sistema, 
e lo abba impesto all Accademi», ch'egli instituiva in M- 
lano, sia; ma l'Accademia lombarda non accettò il lega'o 
deli’ illustre suo f.ndatore, e continua finora a far dise- 
gnare dal nudo nella misura adottata dalle altre Accade- 
mie italiane, tranne la nostra. 

Dela Francia e de' suoi immaginosi artisti, cha sono | 
tuttavolta non grendi pitori, io non did: gli esempi e le 
norme straniere, in argemento di arti belle nestrali, non 
mi convincono. 

Ma se del quasi sistema di Leonardo, Delacroix 
diceva: ecco il primo metodo di disegno, che insegna 
qualche cosa; mi sa'ò, spero, pe m sso di chiedere se 











Nei tre secoli, che il baliato di Brandemburgo ha sc- 
guito la confessione d' Augusta, non è stata mai conte- 
stata, con qualche apparenza di successo, la legalità della 
sua esistenza ; al contrario, è steta riconosciuta formalmente 
dalla pace di Vestfalia e dai graomaestri di Malta stessi, 
come pure dai gran priori di Ger in occasione di cia- 
scuna elezione di un nuovo gran bai. 

Inoltre, questo balisto protestante non è il selo esem: 
pio d'un ramo non cattelico deli’ Ordne di S. Gisvanni. 
Non sì potrebbe aver dimenticato a Roma la fendizione 
del gran priorato di Russia, riconosciuta formalmente dal 
granmaestio Emanuele di Rchan, nel 1797. 

Riceviamo inoltre la seguente lettera: 


AI Redattore. 





« Signore, 

« Il vostro foglio del 30 giugno r. chiude una cor- 
rispondenza di Roma, la quale cortiene sul Ordine di Malta 
diverse asserzioni, chs sono lungi dall' essere esatte. Mi sarà 
egli permesso presentarvi alcune rettificazioni a questo 
proposito ? 

« Dopo la presa di Malta, e soprattutto dopo la 
morte deli Imperatore Paolo di Russia, i Sovrani d' Eu- 
impadronirono della quasi totalità dei beni della re- 
ligione di S. Giovanni di Gerusalemme: il Re di P. 
che possedeva ne' suoi Stati il baliato di Rrandembur 
soppresse il 23 gernaio 1811; ma il 23 mrggio del- 
l'anno 4812, questo medesimo Principe istitì pe’ suoi 
Stati l'Ordine di S. Giovanni, in memoria dell’ antico bi- 
liato di Brandemburgo. 

« Il Re si è costituito Sovrano protettore di quest’ 
Ordine; il granmaestro ed i cavalieri sono a sua nomina. 

« Non vi è durque nulla di comune tra l' Ordine di 
S. Giovani di Prussia e l' Ordite di S. Giovanni di Ge- 
rusalemme, e la Cancelleria romana non ha potuto essere 
offesa di cos?, che non è nuova, e che poco le pre- 
me, poichè i cavalieri di 9. Giovanni di Gerusalemme of- 
frirono la dignità di granmaestro all'Imperatore Paolo I 
per breve di Papa Pio VI. 

























i quali 
o come discendenti dei a' Aubusson, dei Villiers- 
de-l' Isle-Adam e dei'Lavalette, e godono coscienziosissi- 
mamente beni, lor lasciati dai loro predecessori, 

« Eccovi, o signore, la verità su tutto ciò: 

« L'Ordine possiede negli Stati della Ch'esa presso 
a poco 100,000 fr. di rendita, di cui 24,000 apparten- 
gono al granpriore di Roma, il quale è sempre un Car- 
dinale, nobile o no, nominato dal Papa; gli altri Cardinali 
o prelati, i quali portano la eroce di Malta, non posseg- 
gono aleuna commenda, ad eccezions dei cappellani even- 
tuali, che fanno gli stessi voti dei cavalieri professi. I ca- 
valieri attuali sono infatti i discendenti dei loro illustri pre- 
decessori, poichè non vi è stata ioterruzione tra' grandi 
maestri, dopo la presa di Malta, e il modo di ricevimento 
e delle prove pei cavalieri di giustizia è assolutamente lo 
stesso. 

« Essi non possono, è vero, rendere gli stessi ser- 
vigii, che hanno reso i loro antenati, poichè nen ne hanno 
più i mezzi, e perchè inoltre i Turchi, altra volta ter- 
rore dell’ Occidente, non pessono vivere oggi che col pro- 
tettorato delle nazioni cristiane. 

« Ma se l'avvenire portasse loro uno scopo degno 
della loro istituzione, i cavalieri di S. Giovanni di Geru- 
salemme sarebbero, come pel passato, a disposizione della 
Cristianità. 

« È probabilmeate per questa ragione che diversi 
Sovrani hanno mantenuto una istituzione, la quale poteva 


























egli che vucle l'insieme piccolo. E pure, delle migliori 
epoche dell'arte, ei vide in dimensioni assai più piccole, 
che non si usino, non il modello intero soltanto, ma e le 
e le pieghe! Perchè dunque il sig. Marchese 
parteggia egli pei dettagli in grande soltanto ? 

Nel io mi sono ingannato, siccrme teme îl si 
chese, nel dire che gli alunni, abituati a discgoare in pie- 
colo, potrebbero diffici'mente affrontare le grandi, le gi- 
gantesche composizicni. Se per composizioni il sig. Mar- 
chese ron intende che i soli concetti, Ja creazione men- 
tele dell'artista, io muterò la parola erronea, chè Ja no- 
stra non è gara di ciance; ma, s'ei consente ch'io mi 
permetta chis compes zioni, anche i 
cetto alirui, io amerò ripetere che, picco) 
disegni, i giovani non sapranno degnamente corrispondere 
ai grandi degni, alle compesizioni grandi, sieno o non 
siero create dalle loro menti, 

Tuttochè l'angustia (a mio credere) del sistema 
del Marchese Selvatico possa îrfluîre, non sulla mano sol- 
tento, ma sull intellette, co.ì come avviene d'uomo, non 
abituato alla grasde società, che, condottovi, vi si trova 
impacciato; mi giova rer altro ripetere che io ho per= 
lato di giovani, di alunni, non già di artisti; e che, 
ammir:ndo la dottrina del sig. Selvatico, lodando le sue 
buone intenzioni, e rispettando li sua opinione; non posso 
per alto ricredermi; e ritengo ancora che il sistema di 
far disegnare dal nudo in piccole proporzioni non abbia 
esempi, cè ragioni, che lo giustifichino, e sa ta'e da co- 

















Gi alin merci abbiano insegnato nulla ? 
li sig. Morchese parteggia psi dettagli in grande, | 


stringere, da inceppare la mano e la mente degli a'unpi. 
La rinomanza deli’ Appiani, quella deli’ Hayes, del 











Demin, all'epeca dei loro studi a Venezia ed a Ro- 
ma; la non men grande del Bellosio, d. Bruloff, che 
ha studiato a Roma; dell Arienti, e, diciam pure, dei ro- 
stri Gregoletti e Lipparini, per non dr d'altri, sieno 
risposta all’ ssserzione del marchese Selvotico, che assi- 
cara: il disegno largo e nobile degli antichi, essere 
da noi moderni invidiato invano! 
Venezia, 4 luglio 1853. 








G..J. Pezzi. 





Una nuova cometta. 

Il Giornale di Roma pibblica la seguente lettera 

indirizzata al suo direttore: 
Sig. direttore stimatissimo , 

Le trismetto ulteriori osservazioni della novella co- 
metta del sig. Klakerfues; rettificando insieme la specifica- 
zione della stella di confioato che, invece della 16 (7. 
il N.445), deve essere la 19 del Leocc'no : quindi ri- 
sultano le seguenti posisizioni : 








1853 Tm. Roma Asc Rett. com —Dedlinaz. com. 
Giugno 24 40% 58m 38% 9» 43: 37° 42 + 40° 3' 16", 9. 
25 9 24 57 944 34 56 +41 57 2. È 
269 50 54 9 45 di. 26 +41 S044.4i 


L'osservazione del 25 è fondata sopra un solo con- 
fronto, e quella del 26 sopra due, essendcsi presto ri 
muvolato. lo quest ultima ser:, la cometa pireva notabil- 
mente cresciuta di splendore e di grandezza. 

Soro ece. 

O.servatorio del Collegio Romano 27 giugno 1853. 

A. Secchi d. C. d. G., direttore, 
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inseri in appariscon 
giornali di Parigi articoli sall'Ordne di Malta i quali 


fondaziene di un nuovo 
i si annuozia da Roma la iene di un 
x rnerale a pro' del clero di tutto lo Stato ec- 
lo scopo di promuovere una più regolata, 
uniforme e piena istruzione morale, letteraria è scieoti. 
fica. Dicesi che i cherici del nuovo Collegio dovranno pre- 
stare formal giuramento di far ritorno alle diocesi rispet- 
tive, terminato appena il compito dell’ istruzione. Questo 
Seminario, che sarà denominato Piaco, ed inaugurato nel 
prossimo novembre, è a totale spesa del Sommo Ponte 
fice, che, oltre ai fondi necessari: pel primo stabilimento, 
lo doterà d'un capitale, anioni la ge dell’ ope- 
inore di 300; scudi. 
poni ae (6. Uf. di Mil.) 
Ferrara 4.° luglio. È 
Nelle ore idiane di martedì ultimo, avvenne un 
allarme nelle carceri del Quartierone. Sedici deten 
genti simultaneamente in un solo locale, dopo avere ricu- 
sata la minestra di riso, pretendendo quella di legumi, ave- 
vano ingombrata co' pagliericci la porta, e cominciato 2 ds- 
selciare il pavimento, non che a tentare di formare un 
foro di comunicazione in una contigua carcere, ove si tro- 
altri 24 detenuti; accortisi i custodi, chiamarono 
Î stanziata, e di linea, che stava 

















REGNO DI SARDEGNA 
(Nostro carteggio privato. ) 
Torino 3 luglio. 

AI Senato del Regao si continua a votare progetti 
di legge senza discussione, e con uva celerità tale, che 
spinse il senatore Colli a lamentare questo modo di pro- 
cedere, da esso chiamato militarmente passo di carica. 
Il presidente rispose che la discussione era libera, ogcuno 
essendo in facoltà di parlare. 

Il giorno dp, il Senato intraprese la discussione del 
progetto di lege concernente la navigazione transatlanti- 
ca. La discussione fu tempestosa ed oscura. La Commissione 
era d.visa in duo opposti ed inconciliabili pareri. Due mem- 
bri difendono, a spada tratta, il progetto misisterisle e sono 
i signori Albini e Mosca; due | oppugnano con tutte le 
loro forze, e sono i signori Pollone e Decardenas. 

La discussione fa molto animata. Si dimostrò da una 
parte che il sussidio accordato dal Governo era enorme, 
e si dimostrò dall' altra (sempre coll’ appoggio di solidi do- 
camenti) ch'esso era tenuissimo. Chi aveva ragione? Dio 
lo sa. Le parole non maccareno. Si disse che l'emigra- 
ziene tedesca e svizzera per l'America avrebbe» dato gran 
profitto a quella linea; ma fecesi notare dagli oppositori 
che questa emigrazione passa con molto maggiore econo- 
mia dsl Bsigio e d lla Francia. Si d.sse infine che le frutta 
della Riviera di Genova troveranno facile spaccio in quelle 
regioni; ma si notò avcora che i vapori toccheraono il 
Portogallo e le Canarie, ove preoderanno frutta migliori, 
con risparmio di molti giorni di viaggio. Tutte queste ra- 
gioni farono svolte luogamente dil senatcre Decardenas. 
Parlarono in favore Abbioi, De Fornari, Bulbi-Piovera, e 
i loro discorsi giovaroso a calmare l'emozione, destata in 
priocipio della sessione. 

Nil secondo giorno di questa animata dseussione (che 
fu ieri) vi fu la letta dei due maggiori campioni: il conte 
Pollone da una parte, e il ministro Cavour dali altra. Il 
discorso del conte Pollone non fu quale si aspettavano i 
suoi amici politci, e quale le sue estese cognizioni speciali 
avrebbero dovuto ispirargli. Il conte Cavour gli rispose 
con uno de' suci più felici ed elequenti discorsi. Si difese 
dalla taccia di protezionismo coll’ osservare che tratta anzi 
di servizio pubblico: fece risaltare la convenienza della no- 
stra sovvenzione, rispetto a quelle accordate dall’ Iaghilter- 
ra ed anchs dal Belgio: toecò del maggior beneficio ri- 
cavato da essa, quello cioè del commereio: disse il grande 
vantaggio di avere all’ occasione un semenzaio di marinai 
esperti. Questo discorso ebbe molta icflaeoza sulla vota- 
zione decssiva, che fu di 43 voti favorevoli sopra 62 vo- 
tanti. 




















La voce che he si trovasse nel Cantone Ticino, 
mentre arrivava a Locdra, procurò, cinque o sei giorni fa, 
per ordine venuto dall'alto una minuta perquisizione all' 
avvocato Brofferio, per parte dell’ Autorità cantonale sviz- 
zera, nella sua casa situata alle Fraccie. L'esame fu fatto 
con molta urbanità, quanto alle forme, e riusel senza effetto: 
mon si rivennero altri oggetti di contrabbando se ron 
una donna e dei farciulli. 

La notizia che l’armata russa abbia avuto l ordine 
di passare il Pruth non ha commosso gran fatto i nestri 
speculatori, come cesa da luogo tempo preveduta. Le azie- 
ni private continuano il loro movimento d' ascensione : i 
fondi pubblici si mantengono in ristagno. 

Oggi dee decidersi la elezione del secondo collegio 
elettorale di Torino, in surrogazione all'ex deputato Cesare 
Balbo. Varii sono i candidati propesti: l' avvocato Cassinis 
4 il candidato del’ opioione moderata liberale piemontese; 
il marchese Trivulzio Pallavicino, lombardo, è portato dal- 
rtbzzunie particolarmente dalla Gazzetta del Popolo e 












di Genova) un tentativo di sommessa, del genere di quella, 
ata ultimamente a Friborgo. 

Una turba di contadini, subillati, a quanto si dice, da 
un certo discese in Recco; erano armati di grossi 
bastoni, e recaronsi difilati sotto l'abitazione del nuevo 
sindaco ; ivi giunti, con urli e schiamazzi da indemonia! 
inveirono contro l' Autorità municipale e contro la milizia 
assunse le funzioni, 
sciarpa, uscì in piazza, 
ma le infimazioni 























motivo dover essere riconesciuti e risp 
possedimenti, spettanti alle antiche Missioni francesi. Da 
il Giornale di Pietroburgo, poirassi giudica- 
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franeesi, secondo le quali il protettorato, esercitato dalla 
rancia sui Cattolici in Oriente, non può essere parificato 
quello, all’ esercizio del quale, secendo ciò che dicono, 
fa ivi pretensione la Russia; perchè quel protettorato, co- 
me dissero i suddetti giornali, era csercitato su Cattolici 
forestieri dimoranti in Tarchia, e non su Cattolici, che fos- 
sero sudditi della Portr. Oltre a ciò, aggiunge l'organo 
uffiziale rosso, tutti coloro, chs seguirono i movimenti della 
politica franeese in Oriente, © specialmente della politica 
relativa a quei della Siria ed ai Mennoniti, potrebbsro ben 
facilmente addurre fatti, ode provare il coatrario di quelle 
ion (Lloyd di V.) 
IMPERO OTTOMANO 


Scrivono da Odessa, in data 15 giugno, alla Nuova 
Gazzetta prussiana: « Come odo in questo punto, da 
buona font», il Governo imperiale austriaco ha dato alla 
Porta il consiglio di sottoserivere l'ultimatum di S. M. 
l'Imperatore di Russia e di chiedere poi del Ministero 
della M. S. una ricevute, nella qua'e sia contenuta una 
sodisfacente dichiarazione su quelle parti dell' ultimatum, 
dale quali, nen tanto la Porta, quanto la diplomazia fran- 
cese ed inglese, dedur voglono che la Russia voglia eser- 
citare una specie di sovranità su' sudditi della Porta stessa. 
Il progetto è adatto a dar finalmente termine alla cosa, 
giacchè S. M. l'Imperatore, che altro non vuole se nen 
che la Porta riduca le promesse, da essa stessa fatte, in 
forma obbligatori», non avrà certo difficoltà di ri'asciare 
la chiesta ricevuta in modo che più non venga da essa 
alterato il carattere obbligatorio della N.ta turca. 

( Tr. Zeit.) 


_ 

Serivono da Vienna alla Nat. Zeitung ciò che se- 
que sulla risposta della Porta all ultimatum russo: « La 
risposta della Porta è tale, che fa facilmente prevedere una 
replica da Pietroburgo. La Porta si riferisce al suo fir- 
mano del 6 giugoo, e crede di avere con esso corrispcsto 
alle domande della Russia, mentre non ommeite di far 
risaltare nella sua risposte, riguardare il Saltano come 
inviolabile Ja promessa, da lui volontariamente fatta. Ve- 
desi già l'influsso, usato finora dall’ Austrie, nell'avere la 
Russia abbandonato l' espressione di Chiesa greco-russa, 
che dor far disaggradevole impressione, a motivo di 
quelli che professano il culto greco non unito, e che vi- 
vono in Austria. Ove da Pietroburgo non venga chiusa 
tosto la via alle negoziazioni diplomatiche, il che è abba 
stanza inverisimile, l’ Austria assumerà la parte di media: 
trice, e, mediante l' Austria, verà rannodato il filo delle 
negoziazioni. La rispista di Rescid p:scà al conte di Nes- 
selrode venne data il 47 giugno. (G.U.d'4ug.) 


—_—_ 
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di tti del nono Congresso degli Ù 
[rea Vena nel 1847, che, riguarda la Sezione 
di Geologia, della quale gli era in quel tempo affidata la 


Constano questi atti d' una Memoria del Pareto sui 
monti di Corfino in Garfagnana, di varie relazioni sulle 
escarsioni fatte dalla Sezione geologica su' monti Berici e 
nelle Lagune, e d'un discorso, prononciato dal Pareto sul 
finire del Coogresso, il quale offre quasi un sommario di 
tutti i verbali della Sezione, accennandovisi per sommi capì 
le varie quistioni, di cui ebbe essa principalmente ad ce 


SÌ 
5; gran pregio specialmente poi riputiamo la relazione 
del viaggio, fatto immediatamente dopo il Congresso da vari 
membri della Sezione ne' monti che circondano Recco e 
sull’altipiano de Sette Comuni, Io da me Lt 
ioni, a mente il libro da noi CA 
nozioni, corora degna: iero 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli 21 giugno. 
Essendo cessata la missione, :ffidata al marchese di 
Viluma presso questa real Corte, perchè chiamato ad al- 
tre funzioni, rimane nella quali à d' incaricato di Di 
terino di S. M. Cattolica il cav. di Arana, segretario del- 
la Legazicne di Spagna in Napoli. 


S, M. il Re N. S. si è degnata ordinare che D 
Ignazio Folgori, de' marchesi di Ducenta, si rechi in Ro- 
ma, per funzionarti, durante il congedo accordato al mar- 
chese di S. Giuliano, in qualità di segretario di Lega- 
zione, incaricato provvisoriamente di quella regia missione. 

(G. Uff. del R. delle D. S.) 

— 

i nel Journal de Franefort, in data di Roma 
49 giugno: « Si parla sewpre di movimenti di truppe na- 
poletane sulla frontiera. Quattro battaglioni sono giunti da 
Napoli a Gaeta: lo stesso Re doveva arrivare in questi 
giorni, ed a tale scopo la gendarmeria, la cavalleria e la 
guardia urbana, erano state avvertite di tenersi pronte per 

fargli scorta. » (7. la Gassetta d'ieri ) (E. della B.) 

Palermo 17 giugno. 

8. M. il Re N.S., con venerato deereto dato a Cx- 

serta il 46 trascorso maggio, si è degnata di commutare 




















Da poco, nella casa d'un imano turco, un fanciullo 





la pena di morte, inflitta ad Ignazio Aliotta, dal Consiglio | . | ì n no 
Guerra mbiazeo della Provntia di Catania, nel 30 go: | cristiano di 42 anni fu indotto ad abbracciare l'islami- 
vembre 41852, in quella d'anni 6 di relegazio smo. Inutili furono i tectativi e le preghiere della madre 
È (6. Uff. di Si) |per riavere il fuio, il cui tempo di servigio di sei 
a Y mesi era spirato. L'Autorità del luogo non poté non ri- 
GRANDUCATO DI TOSCANA conessere che il fanciullo non aveva oltrepassato ancora 
Firenze 2 luglio. l'età legale. Lo lasciò però nella casa turca, ov' era stato 


risoluto di farlo presto rinnegare la sua fede. La mad:e, 
disperata, non abbandonò, sebbene più volte violentemente 
scacciata, il limitare della casa a lei chusa, efferiò usa 
mattina suo figlio, che n'era per accidente uscito onde 
comperare del kite, e se ne fuggì. 

loseguita e sorpresa nella fuga, salvossi nell' Uffizio 
del Consolato austriaco, ponendo, piena di fiducia, suo fi- 
glio sotto la pretezione di esso. Per Ja energica int 
zone di questo, e per la prudente condotta del governatore, 
sebbene ta'e intervento fosse d:l tutto cosa nuova, e nelle 
circostanze locali non fosse facile, l'affare fu in pochi giorni 
terminato nel modo, in cui doveva essere, per viriù degli ul- 
fizii d'una Poteoza cristiana di primo grado. Speriamo che 
così mancherà il coraggio di fare forzatamente proselti. Il 
fanciullo è bbero, rimane cristiano ed è al servigio del 
viceconsole imperiale. (6.Uf.diV.) 

INGHILTERRA 
Londra 29 giugno. 

Il 7imes annunzia che i lavori di costruzione delle 
muove caserme d'artiglieria per la guarnigione di Sheer- 
ness soro comicciati. Queste caserme, i cui fondamenti fu- 
rono posti aleun tempo fs, potraono alloggiare quattro com- 
pagnie d'artiglieria, di 120 uomini ciascuna. Nel Diparti- 
mento deli artiglieria regna una grande attività. S'inviaro 
in diverse p:rti ufficiali di reclutamento, i quali offroro un 
premio di 5 lire di sterl. 15 scell. 6 den., per ogni uomo 
robasto, che voglia arrolarsi. La durata del servigio è 
fissata a 42 aoni. 


Si legge nel Morning-Herald: « Nelle ultime mano- 

vre del campo, l'artiglieria si è condotta mirabilmente. 
Sono stati eseguiti altresì fuochi di pelottone dalla fanteria, 
con molta esittezza. Ls troppe sono rimaste sotto Je armi 
durante quattro ore, a malgrado ci un calore eccessivo. Il 
42° highlanders si è segnalato in una evoluzicne per 
colonna serrata in massa; p:reva una gran macchina da 
guerra, che si mettesse io movimento; 450 uomini, mar- 
cianti di fronte, sembravano non essere che un solo ucmo. 
Il 93° highlanders, nella sua marca, s'imbattè in un 
padule moito profonde, che fu da lui traversato senza la 
menoma esitazione, quantucque i soldati affondassero due 
piedi per lo reno nell'acqua e nella melma. 
.__* La cavalleria aveva messo piede a terra, per non 
istaneare i cavalli, dorante le evoluzioni dell’ artiglieria. 
A ue segnale dato, quattro reggimenti di cavalleria si mi- 
sero al trotto. Tutti eraro rimentati a cavallo, senza che 
si fisse intero nemmeno i’erdine di mettersi in sella. Su 
tasta la linea, un lungo mormorio d'applausi ha salutato 
questa manovra. 

« La salute degli uomini è ed è stata sempre eccel- 
lente. Al' Ospitale generale di Chobham ron ci sono se 
non 44 ammalati, e le loro malattie non son gravi. » 


Alla Camera de' lordi, seguito e fine della sess‘one 
del 27 giugno, il marchese di Clanricarde rimandò (come 
è noto ) la sua proposta sulle cose d'Oriente al venerdi 8 
luglio. Il nobile lord si espresse in li termini: 

« Hi saputo ch’ era stato stabilito nn giorno per 
portare dinanzi all’ altra Camera del Parlamento la diecus- 


Il Monitore Toscano ha un decreto granducale, del 
49 giugno, con cui, dietro proposta del geo. Ferrari da Gra- 
do, austrisco, comandante delie milizie toscane, è rifurmata 
l'organizzazione dell'artiglieria. L' attual reggimento sarà 
disciolto, per esser tosto riordinato, sotto la denominazione 
di Corpo d'artiglieria, e diviso in una ispezione generale, 
una divisione d'artiglieria, una squadra di operai, e due 
battaglioni di cannonieri guardacoste continentali. L' ispe- 
zone generale sarà composta di un colonnello o teneate- 
colonnello, e d'un tenente aiutante. 

La divisione d' artiglieria sarà formata di uco stato 
maggiore e minore, e di due com,agoie, una da campo, | 
altra da piazza, ciascuna di 180 uom ni, dal capitano in gù. 

La compagnia da campo è destinata esclusivamente a 
servire una batteria di otto bocche da fuoco (sei cannoci 
da sei, e due obizzi da ventiquattro) coì easscni di prima 
linea ed altri di corredo. 

La squadra degli operai sarà compesta di 43 individui 
dal capitano comandante e sotto-direitore del materiale 
in giò. 
Il primo battaglione de' cannonieri guardacoste con- 
tinentali sarà composto di uno stato maggiore e minore, e 
di quattro compagoie della forza di 120 uomini ciascuna, 
compresi 20 cavalleggieri. 

Il secondo battaglione sarà formato egualmente d' uno 
stato maggiore e minore e di quattro compagnie, le prim 
tre, forti ciascuna di 120 uomini, dal capitano in giù, 
compresi 20 cavalleggieri, la quarta di 100, non dovendo 
actogliere nel suo effettivo i cavalleggieri. (G.di G.) 

IMPERO RUSSO 

Il Giornale di Pietroburgo dimostra, con uno dei 
protocolli sugli sffari della Grecia, del 15 febbraio 1830, 
in qual modo allora la Fran:ia non abbia avuto difficoltà 
di dichiarare, in un atto diplomatico e formale, esercitar 
essa speciale diritto di protezione sui sudditi cattolici del 
Sultano, ed aver ereduto di deporre tale diritto in mano 















wranità del Sultano. Qael protocollo fa sottoseritto dal 
nipotenziario francese conte di Montmoreney-Lava!, e di- 





rss 
riguardo ad una porzione della popolazione greca. Egli 
rappresentò che la Francia era da molti secoli in possesso 
di un diritto speciale di proteziene dei sudditi 





n. bassa pira rifanno Ùl Duca di 


se ii Il sig. Goni 
conseguenza, con l' aggradimento della Camera, io affari esterni un 
la mia proposta da gicvacì prossimo a venerdì a n Pietroburgo- 

La Camera passò dipoi alla terza lettura del }} di 
I income-taz. LA i 

Una proposta per adottare il essendo sti 
il conte di /Fichloo chiese, a telo d'emendne ga ioni 
ommissione della decimaterza clausola e la introduimehe fa vcd 
un'altra che assimili il ripartimento della tassa in l'usposta al discorso 
a quello adottato per l'Inghilterra. segnenti: « Sigo 

L'emendamento fu respinto ad una Maggiore conda Camera re 
84 voti contro 48, e il bill fu adottato. RRSESIOI alti e ni 

Nella stessa Camera, sessione del 28, fa diu bsrtà ed i diritti 
commissione, la reale sanzione a molti bill, tra wi veripone la forza 
che proroga l' imposta della rendita. fiducia del Goven 

Alla Camera dei comuni, seguito @ fine dela» sono Îieto di rice 
ne del 27 giugno, dopo il discorso del sig. Cobin, dere salda e stat 
tro il bill sul Governo delle Iadie, ed aleuts tura ; vingali, che uni 
di sir James Graham, intese a far prendere .. Con tale 
tamente un partit sul bill in discorso, il dbitagy Jarpatria, coll'ain 
rimandato, per proposta del sig. Seymour, iu i felici frutti. » 
giorno. 

La Camera si formò poi in Comitato eadui 
progetti: quello suì bollo de' giornali fu aggionaa 

Alla stessa Camera de'comuni, nella sessione gi: Il Moniter) 
giugno, il sig. Layard sorse e disse : le sarà distribuito 

« Atteso ch' è mio umil parere, esser giunto ì me cantiaa, al prezze 
nel quale è della massima importanza pubblica che ixzione fatta in 
abbia ragguagli definiti e degni di fede, a riguardo dg no ad egni sottu 
fari dela Turchia, ho iotenzione il venercì 8 luglio i larmente verificat 
toporre alia C:mera la proposta, di cui già diedi ams buzione del tabue 
ordine alla condizione delle cose in Turehia ed in Run buso, saranno co 

Il sig. 8. Carter chisse di presentare un bi) wP® © delle finanz 

















nente i maneggi elettorali. La discussione sulla dee Il pubblico 
venne aggiornata a motivo dell'assensa di lord Jol:\gvi de hi ultimi 
sell, trattecuto altrove per motivi di servigio; e @ C gono post oggi | 





ra si sciolse. 
Nella sessione del 29, il sig. /Z/arner 200 E 


il domani chiederebb: al Governo se, nel caso che ‘fa una trama) 
relativo al Governo delle Indie reggesse alla pruini come Ja cospirazi 
seconda asi egli acconsentirebbe ad accettare un't cho dich 
da, intesa a limitare ad alcuni anni la durata degli ‘contro gl i 
di quel bi contro gl' imputa 
Rispondendo al signor Zollemache, il signor //. Si esegviror 
disse che il Tesoro si occupa del prestito di 150,00grandi esercizi; d 
di sterlini, fatto alle colonie delle Antille, in consegi Ozoun 88, 
deli' uragano, che nel 1843 le devastò. lanciare una bom 
Il sig. Freshfield propose che il presidente seritto una curva 
al c.ncellere della Corona il suo warrant per la curbotte, collocata a 
zione degli e'ettori di Liverpool. Lord Dudley Stuari)' artigliere puntat 
su quest’ argomento s'no al termine della sessione. mento, ebbe l' il 
Ne segui ui 
Sì legge nel Dover Chronicle: « Il resto ida cannone fu di 
noni è stato montato nella batteria di Guildford 2\Jasset ed i suoi 
vres. Al preseate ci sono di fronte 6 pezzi da 68. lcongratulizioni, fi 
la costiera di Kent, nulla ci è nè di più bello, né dla batteria a pie 
compiuto, come opera di difesa. Ciescuno degli otwrrigi pel sobborgo 
noni, non ha guari d sposti nella uova batteria di WeSaiat-Dominique- 
Heigts, è munito di 90 palle da 42 libbre » _—1m®mandante del for 
_—. auatatore, la sua 
Si legge nel Morning-Chronicle: « 1 Princij —J.sset ricer 
Galles ha la rosolia, da alcuni’ giorni in poi. 1 primi rologio d' oro. 
tomi si manifestarono martecì (22), e fia da quely Ù 
ne, benchè non ei sia stato motivo d' inquietarsere, | Nel mpomen 
stato di salute ha cesitata tutta la sollecitudine del 1» sta bene ch 
gina e del Principe A'berto. » Antiquari: e cum 


the furono colloc: 
SPAGNA 


neo del pilizzo 

Madrid 23 giugno. 3 RI 

Il sig. Salvador Bermudez di Castro, fratel non ne aveva di 

€x ministro, nominato recentemente ministro di Sivolle colmare qu 
Napoli, sta per recarsi al suo pesto: egli passerà Woollezione ha la 
rigi, ove dee trattenersi alcuni gioroi. stiana. Cnque so 
Un fatto st 

” Si legge rella ‘spana : Tesoro va rint'ivigione delle loro 
Ì fotdi dei capitalisti suoi creditori a 8 per ”/y Lsono alcune verg 
novamento sì va facendo senza difficoltà ; di med? igogi, e v' hanno 
servigio di loglio 4 del tutto assicurato. Si 51 c'aate a ricompens 
ministro delle finanze, sig. Bermudez di Cis.ro, avetmezzo un foro q 
ottenuto dalla Bucca i fondi necessari pel pagamesta decine o a cer 
trimestre. » tichi seudì france 


ran che fu 
-_Si leggo nill'Eeraldo : « La Gazsetta di Ae furono pesti 
d'ieri ci ha annunziato la soluzione della crisi mo ee 
le. Il portafoglio degli affiri esterni è affidato a 
rappr<sentante di S. M. a Washingioo ; ma, siccome GAZZE' 
Calderon della Barca si trova 3000 leghe lot 
nei, con è facile di sapere se accetterà. 1 due i 
nistri, ora nominati, sono i signori Pastor e Claudio 
* Del sig. Calderon della Barca peco abbia") prigmne dIÀ, 
re, perocchè egli è un uome, che si è tenuto io © per A Faccanoni « 




















dalie nostre lotte politiche, e però, a questo propo del porto, che ancc 
ha che una debole importanza. Quanto ai signori Ul mercato de 
© Pastor, che sono dei nostri amici, e a fianco & ioni. Si calcolano 
noi abbiamo combattuto , essi sono troppo coneseiPrezti di L° 9-15 
campo della politica contemporanea, perché noi stbSpoe Mon * RE 
sogno di farne qui nuovi elogii, e parlare della “maggior opinione, 
ch' essi debbono prendere in seno del Gabinetto, d mingo buono venti 
hanno ora comicciato a far parte. più offerte; le bi 
prezzi nelle altre | 








— I J. des Déb. esamina la situazione presente È 
nistero sp:gauolo. D.mostra come in esso v' abba! 
menti rassicuranti per Je libertà del paese, ed elemet* 
non possono non iasciare agli amatori delle libere 
zioni una qualche icquietudine. Passa poi in rivista * 
stioni dfficui, nelle quali trovasi quel Governo imp 
per salutare rimedio propoce ancora una volta la 
cazione delle Cortes, Ja fidacia nella Costitazione. "Obbligazioni dallo 
ultimo consiglia l' energia. ge: (n 

Ecco le parole di conclusione: « Il meglio proietti 
Spagna costituzionale, per la Regina Isabelli, P!T' detto, - - - 


Dis 
Corso di 


resse generale sarebbe, che :1 Mwistero avesse pi "detto, lettera A 
tezza © più fede nelle istituzioni. Queste non mino detto, » B 
a ministri, che le amino schiettamente. Il maresci 





: Nod Espanol anvunzia che il 47 sr; 

ti ireellona alla volta di Maone i) pi 

guerra la Santa Toabel, con a bordo due cenp@Aabere, lio 
io, che siranno impiegate nei lavori di &rubc” 






















iusta la qualità 

ere generale della 
a discussione non gi 
medesimo momen 


Il Duea di Rianzares erà aspettato il 24 giugno a 
id, di ritorno dal suo viaggio di Parigi. 


e 
Nl sig. Gonzalo Moron domandò al Ministero degli 
i esterni un passaporto per Vienna, Costantinopoli e 
burgo. 


lella Camera, 
mo a venerdì a 
terza lettura del bily 





PAESI BASSI 

L' Aia 27 giugno. 
La seconda Camera degli Stati generali tenne oggi 
sessione per ascoltare il rapporto della Commissione, 
fu inearicata di trasmettere al Re l'indirizzo in ri- 
ta al discorso della Corona. S. M. rispose nei termini 
io vedo che la se- 
i, che mi guidarono 


] bill essendo at; 
titolo d' emendimaio 
ola e la introduzione 
to della tassa in 
È 

ad una maggi 
dottato. be 
è del 28, fa da 
molti bill, tra cant 
ita. 

guito 6 fine della 

so del sig. Cold 





ne la forza della nostra Costituzione nella reciproca 
ia del Governo e della rappresentanza nezienale; e 
la sua promessa di cocperare a rea- 

e tale forza, ed a rendere più sîretti 
, ed alcuno ose no Ja Neerlandia e la dinastia di O- 
far_ prendere immeà; ‘sposizione di animi nel potere legislativo, 


corso, il dibattimeeg coll’ aiuto della divina Provvidenza, ne raccoglierà 
Seymour, ad un gu frutti, » 


1 Comitato 6 ai « FRANCIA 2 

pali fu puntano a Parigi 1° luglio. 

ni, cella sessione del g Il Moniteur pubblica un decreto, in virtù del qua- 
disse : de sarà distribato alla ipa tbzco da fo dello da 
re, esser giunto il mome ina, al prezzo di franchi 50 il chilegr. La distribu- 
nza pubblica che il sarà fatta in ragione di 10 grammi per ci:s:un gior- 
fede, a riguardo dll ‘ad ogni sottufficiale e soldato, giusta l' effettivo, rego- 
l venercì 8 luglio diy lente verificato. Le misure da prendersi per la distri- 
di cui già diedi avis, MAiBione del tabacco, e per impedire che ne venga fatto 
n Turchia ed in Rui , saranno concertate e fissate tra" ministri della guer- 
presentare un bill © dello finanze. 

discussione sulla dot 
ssensa di lord John 
i di servigio; e la 





























nei 
Il pubblico è sempre nell'incertezza circa i veri mo- 
degli ultimi arresti, qui operati. Molti individui ven- 
pesti ogni giorno in libertà; tuttavia, pereechi ne ri- 
gono ancora in prigione. Pare che neppure questa volta 
riuscito di seoprire gli autori della trama (seppur vi 
una trama); onde, potrebbe darsi che la cosa finisse, 
la cospirazione di Marsiglia, con un deeréto del Tri- 
ale, che dichiarasse non esservi motivo di procedere 
imputati. 








g. //arner annunci 
) se, nel caso che 
gesse alla pruova 
bbe ad accettare un' 
inni la durata degli 


mache, il signor 771 
| prestito di 150,000 
e Antille, in co 
levastò. 
‘che il presidente 
i searrant per la con 
Lord Dudley Stuart 
ine della sessione. 
pnicle : « Il resto dei 
teria di Guildford a 
ite 6 pezzi da 68. In 
né di più bello, né él 
Ciscuno degli otto i 
di W 











Si esegirono il 27 mattina, al poligono di Vincennes, 
di esercizii di tiro col cannone d' assedio e coll' obice. 
0zoun sa, che per quest’ ultimo esercizio, si tratta di 
iare una bomba con tal precisione, che, dopo aver de- 
una curva nello spazio, essa vada a cadere in una 
, collocata a 4 in 500 metri dalla batteria. Ieri, 
tigliere puntatore J.sset, dell'41.% batteria, 9.° reggi- 
to, ebbe l' abilità di abbattere la botte. 

Ne segul una cerimonia trionfale. Il carro delle palle 
cannone fu decorato con rami di quercia. Îl puntatore 
ed i suoi inservienti, dopo eisere stati oggetto di 
ratulazioni, furono invitati a salire ia carro; iadi, tutta 
atteria a piedi facendo scorta, il corteo è sceso a Pa- 
pel sobborgo Saint-Antoine, e s' ind.rizzò verso la via 
t-Dominigue-Saint-Germaio, ove abita il generale co- 
jodinte del forte di Viaceanes, per presentargli il felice 
tatore, la sua bomba e la botte traforata. 

J.sset ricevette l' ordinaria ricompers», ch' è un o- 
logio d'oro. 








: « Il Principi 
giorni in poi. 1 primi 
22), e fia da quel 
livo d' inquietarsene, il è 
i la sollecitudine della 





Nel momeato, in eui il vecch'o Impero cinese se ne 
sta bene ch’ esso civenga cggeito di predilezicne per 
iquari e numismatici, La collezione di monete cinesi, 
furono collocate în uc scompartimento speciale nel Mu- 








NA del palizzo della Zscca, componesi di 748 pizzi, cioè: 
Daiano, d'oro, 35 d'argento, e 680 di rame o dì b.enzo. 

rato: Il Museo ne possedeva già d'oro e d'argento, ma 
i di Castro, fratello ne aveva di rame. Ji console francese a Sciangai 





ente ministro di S; 
Josto : egli passerà per 
giorni. 

« Il Tesoro va rinno? 
tori a 8 per °/. Il 
difficoltà; di mudo | 
assicurato. Si sa chel 
udez di Cxsiro, avena 
cessarii pel pagamen 


le colmare quella lacuna. Una delle monete di questa 
zione ha la data di 1700 anni prima dell'èra eri- 
ja. Cnque sono dell’ Imperatore che tuttora regni 

Un fatto strano da notarsi è che i Cinesi, neila di- 
le delle loro monete, osservano il sistema decimale. Vi 
alcune verghe d'oro e d'argento coperte di yua- 
e v' hanno pure alcune monete onoritiche o desti- 
a ricompense. Tutte le monete di bronzo hanno nel 
to un foro quadiato per essere infilate in un cordone 
cine o a centinaia. V'hanno perfino anche vari an- 
lì scudi francesi da sei lire, ed alcune monete olandesi, 
furono peste e sfigarate a colpi di punzone. Pare 
















« La Gazzetta di Mi 
ione della erisi mi 








— 1593 — 


titoli 
il con 
sole franeese mandò pure crogiueli e bilaneie, che sono in 
Î (6. Uf. di Mil.) 
—__— z 


Il dott. Giannetti diede prove, non ha guari, insan- 


| zi ad una Commissione scientifica, d'un nuovo apparato 


idrostatico di sua invenzione. Col mezzo d'un pallone di 
circa un piede e mezzo di diametro, gotfiato nell’ acqua 
coll’ acido carbonico, giunse a sollevare un peso di 200 
funti, In seguito ai suoi calcoli, con un pallone di 45 
piedi di diametro, potrebbesi sollevare dal fondo del mare 
un peso di 6 quintali. Il dott. Giannetti intende, col suo ap- 
parato, nen solo di ricuperare dall'acqua oggetti di gran 
mole, ma ben anche di far si che le navi non abbiano a 
naufragare, e che quei legni, i quali, a motivo del loro peso, 
non po:sono navigare nei fiumi, gli abbiano a rrere 
con tutta facilità. (G. Uff. di Mil.) 
SVIZZERA 

Il Bund nota che in Berna non si sa ancor nulla 
circa al prossimo ritorno del sig. conte Karnicky. 

1 FRIBURGO 

È omai accertato non essere vero che il sig. Char- 
les abbia dato motivo ai mali trattamenti, cui fu in preda 
nell’ ass:mb'ea di Balle, lacerando la carta elettorale d' una 
guardia civica. Stando ad una corrispondenza del Gior- 
nale di Ginevra, fra le persone d'aitri Cantoni, che as- 
sistevano a quell’ assemblea, eranvene, due cfficiysamente ce- 
legate dal Governo di Berna, ed altrettante dal Consiglio 
federale. Il Bund ha una relazione de' fatti di Bulie, che dice 
concordare con quella, fatta ufficialmente dal Governo di 
Friburgo al Coosiglio federale. 1 particolari di questa con- 
cordano con quanto già ne abbiamo pubblicato. Il lacera- 
mento della carta elettorale viene ivi accennato come una 
presunzione; invece si accusa il sig. Charles di sofistiche- 
rie nell’ammissione degli e'ettori, provandolo col. piccolo 
numero degli elettori radicali contati, in cocfronto del graa- 
dissimo degli elettori ccoservato;i. Le scene si attribui- 
scono anche al cattivo senso, fatto ne' radicali dalla vista 
di Charles all'ufficio presidenziale. Il sig. Charles si l:- 
mentò replicatamente di calci che gli venivano dati, ed 
esortando a cessare da simili atti, iggiurgeva: Guarda- 
tevi, ché qui sono de' commissarii federali, che vi osser- 
vano. Questo fu l'istante, in cui egli fa percosso e ferito. 

La comparsa degli armati e de'cannoni è attribuita 
al timore che i conservatori tentassero d'impadronirsi del 
caste'lo. (6. T.) 








Il Governo di Berna indrizzò a quello di Friburgo 
una lettera, in risposta a quella, con cui quest' ultimo ave- 
va uffisialmente dichiarato di non voler prender parte al- 
la festa secolare, che si è or ora celebrata in Bsrna. 

ll Goverao di Friburgo si teneva offeso dell'atto, 
per cui Beroa aveva richiamato l'attenzione del Consiglio 
fiderale sull’ anormale cendizione di quel Cantone. 

Il Goverco di Berra giust fica l'atto suo, allegando 
le numerose illegalità, commesse in Friburgo, e rammen- 
tando il dovere, che hi il Consiglio federale, di vegliare 
all'inviol:b.lità dei diritti costituziin.li del popolo. 


Il Governo di Friburgo ha rifiutato di prestarsi al- 
l'invito d:l Governo di Berna di tenere una conferenza 
fea' Cantoni, «hs hinoo capitolazioni con Napoli, dichiaran- 
do che quest’ oggetto è già deciso dalla legisl:z'one can- 
tona!e e dalla federale. Bsrna desiderava che i Cantoni si 
unissero per chiedere che fosse revocito il divieto del re- 
clutamento, che fa temere d.Ile differenze cel Governo di 
Napoli, oppure la tetale abolizione delle eapitolazioni, con 
indennizzazione agl'interessati per perie del'a Confede- 
razione. (6. T.) 

GINEVRA 

Il C nsiglio di Stato del Cantone di Ginevra ap- 
provò gli Statuti d' una grande istituzione di credito, sotto 
1l titolo di Banca generale svizzera di credito fondiario e 
mobiliare. 

Il nome assunto dalla Società, che si presenta con 
questo titolo, indca assai bene quale re sia lo scopo e Ì' 
ufficio. Trattasi di cffrire sovra pegni di proprietà, di mer- 
cavzie, d' azioni industriali e di prestiti putb'ici, tutte le 
agevolezze, che si possono maggiori, agli agrscoltori, agli 
appaltatori di f«bbriche, a tutti coloro, ch» in'eodono di mi- 
glorare ciò che possedono, e di o"rire a quelli, che non 
possedono i mezzi di acquistare le proprietà ed i terreni, 
di cui abbsognassero, ti a fine di perfezio1are l' attiva- 
zione di quei valori, come per innalzarvi edifizii o stabi- 
lire fabbri.he 6 munifatture; come anche ci offrire ai ne- 








gozianti , agl industriali, ai fabbricanti, i mezzi necessari 
sovra valori in merci da lavorarsi, o che attendono la 
vendita. 

La Banea generale svizzera di credito fondiario e 
mebiliare, non solo opera percò direttamente coi partico- 
lari, ma inoltre prende parte a tutte le imprese per azioni, 
che rientrano nello scopo, ch' essa si propone; anzi, qua- 
lora se ne presenterà l' occasione, essa medesima promo- 
verà o fonderà Associazioni analoghe. 

La massima generale della Banca è quella di non 
emettere un titolo solo, che non si riferisca ad ma pegno 
speciale, chiaramente indicato; come pure di non obbligarsi 
ad aleun rieeborso dei titoli, se non alle scadeare precise 
e speciali, cui siansi obbligati coloro, che tolsero a prestito 
dalla Banca, e che sono guarentiti da reali malleverie. 
._, El'è la specialità di ciascun titolo, relativo ad opera- 
zieni reali, che renderà sempre chiaro Jo stato della Banca 
generale svizzera di credito fondiario e mobiliare, e che 
ode assicurarne il credito. (G. P.) 


GERMANIA 


PRUSSIA 
Berlino 30 giugno. 

La Nuova Gazzetta Prussiana annunzia : « Le LL. 
MM. il Re e la Regino, S. A. I. la signora Arciduches- 
sa Sofia e S. A. R. il Prineipe Alberto di Prussia, sono 
qui giunti oggi, ale 40 antimeridiane, con treno straor- 
giaario da Sanssouci, e recsronsi senza indugio per la fer- 
ravia di comunicazione, alla stazione d' Amburgo, onde re- 
carsi con treno straordinario, nel più stretto incognite, in 
Acburgo. Gi sugusti personaggi pensano di ritorn:re qui 
sabato, » ( Lloyd di V.) 


——_—_— 
lì 24 giugno morì a Berlino la principessa Galitzio, 
nel fiore degli anni. Era co'è di passaggio per recarsi al 
(G. Uff. di Mil.) 
Stettino 25 giugno. 


Il conte di Nesselrode, figlio del cancelliere dell’ Im- 
pero russo, qui arrivato col convoglio della notte, si è im- 
bareato oggi a bordo deli Aquila prussiana, alla volta 
di Pietroburgo. (6. Uf. di Mil.) 
BAVIERA 
Monaco 26 giugno. 


Il Corpo diplomatico presso questa R. Corte venne 
ora aumentato colla nomina d'un regio ambasciatore spa- 
guuolo. S. M. la Regina di Spagna ha, cicé, nominato, 
il suo ambasciatore all'imperial Corte di Vienna, Don 
Luigi Lopez de la Torre Aylion, contemporaneamente a 
suo ambasciatore anche presso la Corte di Montco. Il sig. 
de la Torre, giunto a cò il 23 giugoo da Vienna, consegnò 
1 24 ia udienza particolare le sue credenziali a S. M., e 
ifu ricevuto posca anche da S. M. la Regina. Le LL. 
MM. erano giunte appositamente per questa udienza da 
Nymphsrburg. « Sinor?, csserva la Gazzetta Universale 
d'Augusta, Ja Spagna ron fu rappresentata qui da 
ua ambasciatore, come pure Ja Baviera mancava d'un 
rappresentante a Madrid, finché, pochi mesi er sono, ven- 
ne accreditato anche per la Spagna il regio ambasciatore 
bavarese in Parigi, sig. di Wendland. » (0.T.) 


e 

Dili’ ultimo censimento dalla popolazione del Regno 
di Baviera, essguitosi nel mese di dicembre del 1852, ri- 
sulta che, in tutto, il numero degli ab'tanti ammontava a 
4,559,452 ; di cui 2,234,092 mischi; e 2,325,360 fem- 
mine. 

Neli' anno 1849, la popolazione sommava a 4,520,7341 
abitante. Laoode, dal principio di gennaio 1850 a tutto 
il dicembre 1852, la popolazione crebbs di 38,721 anime” 

Questo aumento equiva'e a più del doppio dell'au- 
mento del triennio precedente, ma tuttava è minore dei 
triennii più 2otichi. (G. UT. di Mil.) 

REGNO DI SASSONIA 
Dresda 24 giugno. 

Sono ora terminate le feste, che si celebrarono in 
occasione del matrimonio del Prircipe Alberto; gli eccelsi 
ospiti dela R. Corte sono in gran parte già partiti. Il 

lo, che si manifestò quando la s90sa ent:ò nella capi- 
tale, si diffase per tutto il paese, Di tutte lo parti del 
Regao pervennero delegazioni per offrire congratulazioni al 
Re ed alla R. famgia. S. M. il Rs fece chiamare a sè 
il borgomastro di Dresd», e, d»po di avere nella persona 
di lui riagraziato la città per la viva partecipazione presa 
al lieto avvenimento, fregò col'e sue manilo stesso bar- 
gomastro della croce deli’ Ordine albertino. 




















VARIETA. 


Si tratta di stabilire una comunicazione telegrafica 
tra gli osservatori astronomici di Greenwich edi Parigi. 

Lord di Mau'ay ha icformato Arago che furono presi 
i debiti accordi, a fine di mettere in rapporio i due Osser- 
vatorii di Londra e Parigi, col mezzo de' fili telegrafici, e 
che, quando vogliasi in brevi giorni la comunicazione può 
essere compiti. Così Arago ed Ayry potranno in allora 
instituire osservazioni contemporanee e comparative, come 
tra gli Osservatori interni dell' Ioghilterra. 

Gli astronomi americani furono i primi, che ineomin- 
ciaroro da qualche tempo a giovarsi de' telegrafi elettrici, 
per determinare esattamente le longitudini, insiitueado com- 
parativamente le osservazioni in dus Osservatori, posti in 
direttà comunicazione fra di loro, col mezzo di fili telegra- 











In Inghilterra se ne imitò l'esempio, ed ora il pref. 
Challis di Cambridge, messosi d'accordo cogli astronomi 
di Greenwich, potè eseguire un corso di centocirquanta os- 
servazioni simultanee, in tempi diversi; di guisa che attual- 
mente possiede tutti i dati necessari pel calcolo esatto del- 
le differenze di longitudine fra' due Osservatorii. 


I più distinti cultori delle scienze di Londra concor- 
rono, col mezzo di lezioni straordinarie intorno a taluna delle 
principali scoperte da essì fatte in qualche ramo scientifico, a 
decorare di novello splendore il celebre R. Istituto di Londra. 
Già Faraday per alcune tornate iatrattenne l’uditorio elettissi- 
mo, intorno alle sue recenti scoperte del magnetismo ; Wil- 
lianson dimostrò l'importanza delle indagini da esso insti- 
tuite sugli eteri ; Stokes vi espose i suoi trovati curiosissimi 
intorno alla trasformazione de' raggi fotogenici ia raggi lu- 
minosi ; ed ultimamente Carlo Lyell parò della scoperta, 
che fece non ha guari, di alcuni frammenti d' un rettile 
fossile e di una conchiglia d'acqua dolce, neli' interno di 
un albero , trovato in piedi nelle miniere di carb)n fossile 
dalla Nuova Scoza. Lyell notò che la grossezza totale de- 
gli strati carbonderi, deposti senza interruzione su' margini 
della baia di Fundy, in ua luogo detto South Soggim, 
giunge senza dubbio a 414,570 piedi. La parte media di 
questa vasta successione di strati carboniferi, avente 4400 
piedi di grossezza, e con 68 strali sovrapposti orizzonta!- 
mente, abbonda di foreste fossili cogli alberi in piedi, che 
alternano con letti di radici e di sotiili inframmettenze di 
carbone. Secondo il Lyell, la formazione di tali depositi 2- 
urebbe per origine quella causa medesima, d' onde si pro- 
ducono i delta moderai, e però li reputa boschi immensi, 
dapprima sommersi e poscia carbcozzati. Egli fa stima che 
la massa de' depositi della Nuova Scozia si. approssimi a 
7,527,168,000,000,000 piedi cubici. 11 Mississiyi avrebbe 
nopo di 2 milioni d'anni, per condurre, cogl'interrimeati, 
nel golfo del Messico, la stessa massa di meteria; ed al 
Gange, basterebbero 375,000 anni. 


— 

Di una lettera recentissima di Vittore Place, seritta 
da Khorsabat, si ritrae che presso gli Assiri erano in uso 
tutti i principali strumenti di ferro e di acciaio, che si ado- 
perano anche dai popoli moderni pei grossi lvori. Esso 
non ne ha scoperto qualche raro pezzo, ma interi muc- 
chi, ed in quantità tale da credere di aver trovato un ma- 
gazzino di ferramenti. Dopo d'aver tratto fuori un am- 
masso d'anelli grandi e d'urcini d'un metro di lun- 
ghezza, destinati, per quanto egli credette, a sollevare ed 
a raddrizzare le pietre e | iccorse ch' erano 
stati deposti altra volta al piede di un vero muro di fer- 
ro, formato di utensili di forme diverse, disposti l' uno sul- 
l'altro con ordine e simmetria, come sarebbero ia up ma- 
gazzino di chincaglierie. Il qual maro si estendeva sei me- 
tri in lunghezza, e nalzava per due meiri. Fino ad 
ora, non ne conosceva accora la grossezza, ma nota ch' 
giuato a penetrarlo per cinque piedi senza traversarlo 
tatto. 




















A sinistra di questo, trovò un secordo muro di fer- 
ro, che sperava ia breve di sbarazzare dalla terra circo- 
stante. Gli strumenti più comuni, sono catene, martelli, 
uncini, piceoni, mazze da rompere e da tagliare la pieira, 
vomeri da aratro; ne ha valutato il peso totale da 3 a 
4000 chilogrammi. Cire» ala conservazione, il metallo e- 
rasi trasformato per una maggior parte in ruggine, come 
potevasi immaginare dopo 3000 anni di sotterramento. 
Tattavolta, molti di quegli strumenti conservano ancora la 
forma loro originale, malgrado la ruggine, di cui sono co- 
perti, di guisa chs si può ravvisare distintamente, 50 ser- 
vivano per tagliare 0 rompere. 
I vomeri da aratro sono 





miglianti perfettamente a 
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sterni è affidato al 
lingion ; ma, siccome 
x 3000 leghe. lontani 
accetterà, I due alti 
ri Pastor e Claudio My 
Barca poco abbiam 
he si è tenuto in di 
erò, a questo propositi 
Quanto ai signori Ml 
amici, e a fianco Li 
sono troppo conostì 
nea, perché noi abbia 
, e parlare della 

no del Gabinetto, del 
rte. 

situazione presente il 
ma in esso v' abbiant | 
del paese, ed element; 
amatori delle libere !2 
Passa poi in rivista | 
quel Governo impia 
incora una volta la © 
nella Costituzione. 


GAZZETTINO MERCANTILE 


—es>e— 


VENEZIA 6 LucLIO 1853. — leri, è arrivato da Ismail 
igantino greco S. Costantino, capitano Cazzuli, con segala 
. Faccanoni di Padova; ed altro legno stava in prossimità 
rio, che ancora non si potè riconoscere. 

* ll mercato delle granaglio continua con importanti transa- 
i. Si calcolano circa stasa 25,000*, ieri ancora, venduti sui 
ri di L. 9.75 a 10, tanto a consegna più 0 meno vicina, 
pronti e viaggianti. Frumenti di Danubio vennero pagati a 
14.50, e nazionali da L. 19 a 19.75. Anche gli ohi in 
or opinione, si ricercano a d.' 220, di tina. Il cattè S. Do- 























DISPACCIO TELEGRAFICO. 
Corso delle carte pubbliche in Vienna 
peL 5 LUGLIO 1853. 
ni dello Stato (Metalliche) al 5 p.% - 

pregio ved ii 















ione : « Ii meglio a tv Vai dir al 
gina Isabella, per! ti =» 48 
fiuistero avesse pi 
ì, Queste non mi 
amente. Il mai 
ono nella Spagoa 
che il generale” 
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Uso 


Augusta, per 400 fiorini cor. - -Fior. 109”, 
Francoforte sul Meno, per fior. 120, 2 
valuta dell’ Unione della Germania 

meridion., sul piede di for. 2444 - 
Genova, per 300 lire nuove piem. 
Livorno, per 300 lire toscane 
Londra, par una lira sterlina 
Milano, per 300 lire austr. 
Marigia, pr 200 franchi 
Parigi, per 300 franchi 
Aggio degli zecchini imperiali 















che l8p.% - 84% 


4.*maggio - - 86% 
LusLio 1853. 
Rfî. 29:20 
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Mercaro pi LONIGO DEL 4 LUGLIO 1853. 


Riso nostrano . 
chinese. . 


Avena. 
Bozzoli è: 





ARRIVI E PARTENZE. — NEL 5 LucLIO 1853. 


Argivati. — Da Roma: | signori: Bandini march. Carlo 
| Giovanni, possid. di Macerata. — Da Fire li Bagno nob. 
march. Pompeo, possià. — Taveau Agostino, Americano. — 
Balalschano Costantino, Gran Logoteta e cav. di Bucarest. — 








Da Padova: Cheever Giorgio Il., Americano. — Da Mantova: 
Mublhause S., negoz. di Wirzburg. — Da Mifano: Titfin Gual- 
| tiero Francesco e Smith Giacomo, Inglesi. — Da Roveredo: 


Rosmini Virginia, possid. — de Menghin cav. Achille, L R. con- 
sigliere presso la Corte di giustizia a Roveredo. — Da Fer- 
rara: Cavallini dott. Luigi, legale. — Da Bol ‘hioppe, 
vedova Milzetti contessa Maria, possi. — Da Trieste: Turkutt, 
nata contessa Poletylo Elena, possid. di Leopoli. — Kalnoki co. 
Emerico, possid. di Korospatak. — de Boyoeburg bar. Carlo, 
di Darmstadt. — Steinhart dott. Carlo, professore di Plorta. — 
Warlich de Bubna Giuseppe, colonnello al servigio del Grando- 
cato d Assia. 

PARTITI. — Per Milano: I signori: Vidal’ Luigi Antonio, 
negoz. di Parigi — Warren Samuele D. e Wing Matteo, Ame: 
ricani. — Giles Carlo Edmondo, Inglese. — Per Verona: Drum- 
mond Giorgio, Inglese. — Per Trieste: Amell y Milà Giovanni 
e Julia y Palmeta Francesco, negoz. di Sities. 














WIOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


A n Arrivati = 1078 
Na giorno 4 luglio... {Pr dia 11 ‘f00 


e e|——TT— 
TRAPASSATI IN VENEZIA. 


. Nel giorno 30 giugno 1853. — Billissich-Colussi Vincenza, 
di anni 56. — Pallieri Luigi, di 26, cameriere. — Rolda Maria, 











di 32, domestica. — Mavero Andrea, di 45, muratore. — Re 
gazzini-Copano Maria, di 38, cucitrice. — Chiodo Giacomo, di 66, 
pensionato. — Argenton Alessandro, di 2 anni ed 4 mese. — 
Amadio Poeta, di 2 anni e ‘7,. -— De Ambrosi Andrea, detto 
Marini, di 56, venditore di frutta. — Totale N. 9. 


Nel giorno 1.° luglio. — Ragona Matteo, d'anni 3 
ditore di frutta. — Panizzon Francesco, di 31, macellaio. 
Cummer Giovanni, di 68, I. R. commissario superiore di Poli- 
zia. — Cilin Lodovico, di 1 anno e 5 mesi. — Bianchet Do- 
menico, di 20, scultore — Tubera-Albertini Antonia, di 70, 
domestica. — Marchetti-D' Alessio Sebastiana, di icovera= 
ta. — Daglioni-Citan Elisabetta, d'anni 6$ e mesi 4, povera. 
Tassolio-Pasin Lucia, di 83, ricoverata. — Rossì Giovanna, 
di 1 anvo a 4 anni. — Totale N. 10. 
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ESPOSIZIONE DEL $S. SACRAMENTO. 
N 2, 3, 4, 5, 6 e 7 luglio, al SS. Sarvatonk. 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna. 


ManteDì 5 LcoLio 1858. 
I dal Sol (0. 3 merid [Or09 ser 
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SPETTACOLI. — MencoLeDì 6 LUGLIO 41853. 


TEATRO MALIBRAN. — Drammatica Compagnia G.B. Zoppett. 
Il dramma di A. Dumas: Teresa. — Alle ore 5e‘/, 


+. ditte 











i evi ci serviamo attualmente. È piecori edi mar- 
dir en egiarari i man, è Gi fori noa 

puote di quelli, che ser= 
sono seriziate, e l' acciaio 
R la porzio- 
ana: desde 





Velli 
istanno al centro di gr. vià; le 
viv no per tagli:re le pietre, s0 
non fu quasi intaccato dalla reggiane. 


assai fina, d' 
ita premo gl Assiri l'arte 
muove 









toria di crescente stopore, di mano o 
disrppellerd: nuove relique dei vasti e cospicui 
amvi ereito nelle sue cità. 


i, che 


aes 
Dei 400 dipinti e di altri tti d'arte, vendibili in 
Padova, in contrada ‘5. Apollonia N. 1081. 

Di rado avviene cha collezioni di dpioti, fatte da un 
solo uomo prato pr sat'sf.re al prep:i» genio, presen” 
tino tanti gioellì d' arta di scuole nostre e forestiere, quenti 
v- ve haono nella collzione, che adesso si voole vendere 
in Pod va. i 

Essa attesta il di'ieente e istrutto raccoglitore e lo 

is t senso del bello. 
ri Vi prime gioso le Scuole o'andese, wneta e bole- 
guese. H nno que:t dipinti, per la mass mi parte, il raro 
nen esser lesi dal tempo, nè svisati da peonello 






tore. 
Ogni caldo amatore dil'e arti belle qui treva ove 
arrestirsì, e trarne detto, per la varietà de’ soggetti rap- 
presentati è de' penrelli, che li c’ndussero. 
Se ne fi la vendita partitamente, a seconda delle 
cerche, ed a prezzi di tutta moderazione. ; 
Alla erlezione dei d pioti va unita ua” eletta di pietre 
iarise e cammei, ricca tanto, che farebbe onore a quakhe 








luseo. 
Ora che il Manicipio padovano (levando la mente al 
maggior decoro della cià ) avvisa di provvederla di 
nacoteca, che tottera 'e manea (cò che non è delle minori 
città sorelle) farebbe laud.ta opera coli’ acquisto de' rigliori 
dipinti di questa coll. zione, che sarebbero più degnamente 
ammir:ti, se decorsssero le pareti muricipali. % 
Quanto eenforto ne verrebbe al benemerito cittadino, 
che per mezzo secolo vi collocò intorno spendi, studi ed 
affezioni. 
Padova 22 giugno 4853. 6. B. 


—r << —_e6m6& 
Vienna 3 luglio. 

L'I R. Luogotenente della Lombardia, sig. cav. di 
Burger, fece ieri le sue visite di congedo ed abbaodonerà 
questi giorni la residerza, onde recarsi, dopo breve sog- 
giorno in Gratz, alla volta di Milano, ove assumerà il suo 
nuovo ufficio. 


Secondo un giornale, è stato fatto dal Ministero delle 
finanze rapporto a S. M. l'Imperatore intorno allo stato 
delle firenze nel 1853. Gl' intreiti sono superiori a quelli 
evieolati nel blancio pel suddetto anno. Arriveranno al com- 
plessivo importo di 260 milioni. Specialmente in Uagheria, 
il prodotto delle imposte è stato si grande da far nutrire 
le più belle speranze per l'aumento della presperità. 


Abbiamo già pubblicato nel N, d'ier l'altro il motiv 
per cai S. E. il generale d' artiglieria, conte di Gyul 
reca in Russia, togliendo la notizia dalla Corrispondenza 
austriaca litografata. 

Altri giornali di Vienna dicevano ieri are:ra, ch' egli 
abbia ricevota cra una speciale m'ssione, riseuardante la 
verteoza russo turca. Anche la Gazzetta d'Augusta giun- 
trei oggi, nonchè la Nuova Gazzetta prussiana hanno 
dispacci telegrafici da Vienna; che contengono la stessa no- 
tizia. 


























* Ua giornale di qui dice che S. E. il conte Gyalai 
sia ineembeszato d'i:luire pessibimeste, perchè si 


f.ecia 
atore 






Una kt'era da Costantinopeli assicura doversi spe- 
cialtuente all'irfluenza del sig. di Bruck il vantaggio, che 
la Porta non sbbia subito chiamato al mare di Marmara 
lo flstte inglese e franers, ed abbia deciso di spedire un 
ambasciatore straordinario a Pietroburgo. 

( 6. U. d' Aug.) 
Roma 2 luglio. 

I RR. PP. elettori della Compegnia di Gesù, adu- 
nati in C:ngregazione geserale, questa mattin?, alle ore 
8 e 4/2 antimeridiane, banno eletto a] primo serutinio in 
Preposito generale il P. Pietro Beckx, di nazione belgio, 
nato il di 8 f«bbraio 1795, nella dioeesi di Malines. Ce- 
si il Giornale di Roma. || Monitore Toscano aggiuage, 
ch'egli appartiene alla Provincia dell’ Austria. 

Londra 30 giugno. 

La flottiglia riunita presso Spithead ( nelle acque di 
Portsmouth ) è ora equipaggiata quasi con pletamente, ed 
aspetta gli ulteriori ordini dell’ Ammiragliato, onde partire 
pel luogo della sua destinazione, il quale non è ancora in- 
dicato. Par ora la squadra è sotto due comandi. I na- 
vigli il Duca di ZYellington, di 134 cannone; | Aga- 
memmon, Gi 94 ; il Blenkeim, di 60; l' Hogue, ci 60; 
l'Ajne, di 58; l'Edinburgh, di 58; l'Odin, di 16; 
il Sidon, di 22; \' Encunter, di 14; e la Nerbudda, 
dh 42, vengero c'mendati da sir Tomaso Crehrane; i ba- 
stimenti il Prince Regent, di 90 cannoni; il London, 
di 90; l'Zmyerieuse, di 60; l'Amphion di 34; 0° 
Highfiyer, di 24; e il Leopard, sono sotto il comando 
det retre-ammiraglio Cori (0.T.) 




















Il Aforning Post, del 27 giugno ha un artisolo, nel 
quale analizza e cwob tte la circolare del conte di N ssse!re- 
de. L'arteolo finisce ces': « Intorno al contegno della Rus- 
sia howvi in loghiterra un’ opinione gola, quella espressa 
dalla proposta che il mor:hse di Cisorie rde pensa di 
fire alla C mera dei lo di nell'8 luglio. (L':bbiamo già 
d ta nel nstro fogio di luneci scorso). Si rirssumono 
ia quela proposta i sentimenti e l'opinione di tutto il 
paese. Non può esserci da'bio che anche il Governo non 
peosi nel'a stessa guiss. Esso hi già operato con riselu- 
tezza, ir viando fl tia ai Dardenalli. Quella flstta (nd 
trio: fare la vera politica inglese; politer degna degli uomio: 
dî State, che seggono nel Consiglio del paese. Non vi fu 
moi il pù piccolo dubbio sulla croperazione della Francia. 














Vedremo t re, che che avvenga, il buon diritto, 

gravi: dela operosità unita delle due randi Putenza dell' 

Occidente. » (G.Uf dir.) 
—__—_ 























Pigi tl | ll oi nd ile dele 
N Afoniteur non reca nulla d'iffiiale. 1 Mantova, ed a presentarsi le 
di S- ereò un Consolato a Gerusalemme, per it Le condizioni dell'asta 
fa che si disconoscano le prerogative della Corona nel came pore i Cene 
8 i, al civico N. 829, 
gi e all'8 agosto 1853, dalle ore 
si i 
( Parigi agli. a Paini per l'esatio adempimento e tutte le conseguenze 
dsparci borgo, attesi all Ambasciata rasa, | del contratto, è fissata come segue 
pi dpi the l rifioto dell ultimatum | 4) | dei diversi materiali. LA = 
Meno Sue fa cimeegiio il 24 ed il 25 in quela cap-| B| | delle mercanzie di ritaglio 150 
tale. Fo, în consegorrz», spedito al ca}0 d'eseicio, aut- | C palpiti. x i RO] 
pato sul Pruth, l'ordwe di prssare quel fiume ; ma Mm eFE= | p | =( dei materiali della cancelleria e del disegno.» 240 
Geva vhe il passeggio non potesse essere iffettnalo prima | = | gele mercanzie di bandaio . ». ». « <> * 45 
del 5 0 del 6 loglo. S mbra cuoque risattare da tali | G|= | degli oggeti di ferro e di metallo. » 1000 
tizi che tatte le veci, sparse da otto di intorno al detio | H È ) dei tavori di cestaio . . - - > » 110 
prasargio, fssero erronee ; ua tal avvenimento sequela | | | — — disetolaio . . TA 
ogni e maggiore prb.biità, e piò essere conside- kia del legname dolce TER GE a) 
sot fa d' era come uo favo compiuto. (7. sotto i dis- | yi {ge carbone di legna forte » 360 
i) Rimane ora a spore come i G bmett di Frane | x =f dei iavori da cappelaio .. » 10 
© d'Ieglulterra riceveranno tale notiza, e qual nis-luzione | © {dei lavori del legatore i » 18 
stineraono dover prendere. P\ fdidiversi oggetti. . . — 31 CELLA ERAMO: 
Il sig. Granier di Cassagnae, (I aa D ca o| — © delle apr sie 2 agi, 
i ; dani, se Ù i È È . è 
ent [oppio la” quzione d Onente, cai è del # Gesorsezione. Benchè il sto Ein cop abbia 
ina i e i conco? 1a vi le, rà hl uno, 
cenno supe sulle Bor, ml grade el 'ormier di che bramasse di assumere questa fornitura, di fare offerte in 


n tti in semma gli aff.r1; il sig. 
mercio, su tutti in se perifrasi 
Constitutionnel, ha ap- 
prossimo sciogli- 
logh letra, 









stato; conviene altresi alle stesse e 
non aspetti, per incominciare le ostilità, che l'inverno porga 
le sue coste e le sue fivtte al coperto da un assalto delle 
fitte inglese e francese: ma è evidente che cò, che con- 
viene alla Francia, all’ loghilterra ed alla Turchia, non ha 
lo stesso carattere d'urgenza e d'opportunità per la Russia. 


al 
bii to, per 1 
î Soldno risonzieebbe a mandare Holil pascià a Pietro- 
borgo per negoziare; e la guerra, a detta di que' fogli, ia 
comineierebbe, poichè Pea second’ salini 
l'invasione de’ Prine'pati iani come un caso di guerra 
ed un'infrazione alla conveczion degli stretti. Staremo a 
vedere. 


Danimarca. 
Il cholera a Copenaghea ha già fatti soccombere 40 
individui. 





Dispasci telegrafici 
Vienna 5 luglio. 
N Giornale di Pietroburgo del 26 giugno reca 
un manif.sto riguardo l'imminente ingresso dei ra 


Principati danubiani. 


Il Governo 
articoli, pubblic gi 
che si attribuisce a certe pubblicazioni, rende ne- 
uesta nuova dichiarazione. . 
Ua giornale annuncia che il Goverao ha venduto 
60,000 fueili Porta. Vi è stata una cessione di 40,000 
facili, conservando l’uso, invariabilmente seguito colle Po- 
tenze amiche. 
L'autorizzazione, data dal ministro della guerra agli 
francesi di servire nell'armata torca, è 
invenzione. (6. Uf. di 

Quattro e 4/3 p. 9/o, 100.55. Tre È %o. 14.90. 

Li 


Il Afoniteur annunzia che il Gabinetto russo ha dato 
l'ordine, il 25 , di occupare i Priocipati danubiani. 
Reca inoltre cepia della risposta di Rescid pascià all'ul- 
tima Nota di Nesselrode ; il Governo ottemano persiste 
con dignità e moderazione nel rifiuto di istumere un ob- 
bligo diplomatico, ineeneilisbile coll’ indipendenza d'un Ge- 
verno o d' un' Autorità sovrana. (6. P.) 

Berna 4 luglio. 

L'Assemblea federale fu aperta. Huogerbohler ha fat- 
to un energico discorso d’apertora. 

Presidente cel Consig'io nazionale è il signor Pioda 
(uno de' depatati del Ticino, già vicepresidente); vicepre- 
sidente, al quarto serutinio, il sig. Doubs. 

5 iglio degli Stati, è il sig. 

mer; vicepresidente il sig. (6. T.) 

Londra 2 luglio. 

Consolid., 3 per °/, 97 5/5 — Vienna, ——. 
Liverpool 4.° luglio. 
























Vendita dicotone, balle 8,000. 


Amsterdam 2 luglio. 
Metall:aust., 5 per 0/0, 84 09; 2 e 4/s p.°/o, 42.03; 


— Nuove 94 05; Vienna — —. 


Francoforte 2 luglio. 
Metalliche anstr., 5 per °/, 847/3;4 e 4/3 per 
% 76 3/4; Prestito lomb--ven, —.—; Vienna, —.—. 








ATTI UFFIZIALI. 


N. 13656. AVVISO D'ASTA. 

Caduto deserto il secondo esperimento d'asta, tenutosi nel- 
l'Ufficio dell' I. R. Intendenza, sito in Parrocchia di S. Salva- 
tore, circondario S. Bartolommeo, al civico N. 4645, per l' af- 
fittanza delle case e fondi di appartenenza della R. Amministra- 
zione, compendiati nel Lotto sottospecificato, e per la durata di 
un quinquennio, decorribile dal 7 ottobre 1853, sì avvisa che, 
nel giorno 7 luglio p. v., avrà luogo presso l' Ufficio dell'Inten- 
denza stessa un terzo esperimento , sul dato dell’ annuo canone 
di L 1049, e agli stessi patti e condizioni tractiate nel prece- 
dente Avviso d'asta {.° corrente a questo Numero, inserito nella 
Gazzetta Ufficiale di Venezia dei giorni 41, 13, 44 giognp cor- 
rente Ni 130, 131, 4132, ostensibile a chiunque presso la Se- 
Zione IV. 

Dall'L R. Intendenza delle finanze, Venezia 24 giugno 1853. 

LI. R. Intendente G. Cav. OpoNI. 
(Segue, appiedi del pubblicato eco ne 
icato Avviso a stampa, il ci 
tato Lotto.) ca 





AVVISO D'ASTA. (12 pubb.) 

di LE cea distrettuale di amministrazione d'arti- 
lieria nella Lombardia, residente a Mantova, passerà, il giorno 8 
agosto 1853, a deliberare l'appalto delle somministrazioni dei 
diversi oggetti, i quali consistono in ferramenta, in chiodi as- 
sortiti, diversi materiali della cancelleria e del disegno, lavori 
di funaiuolo, legname forte e dolce da bruciare, carbone di le- 
gna forte, come altri diversi oggetti e materiali, orcorrenti nel 
corso dell’anno militare 1854, cioè dal 1.0 novembre 1353 sino 
a tutto ottobre 1854, il tutto però sotto la riserva della Su- 
riore approvazione, 

S'invita dunque tutti quelli che bramano di assumere una 








iscritto, purchè suggellate; 0 prima o durante la licitazione, ma 
queste devono essere presentate prima che la licitazione a voce 
sia terminata, e saranno accettate sotto le seguenti condizioni: 

1. Se indicano sull'indirizzo la denunzia degli articoli, per 
i quali s'intende di offrire e accompagnata dal rispettivo vadium, 
oppure del buono del già fatto deposito, 

2. Quando l' offerente, nella medesima offerta, si dichisra 
espressamente di non volersi dipartire di nulla dalle già pubbli- 
cate condizioni, anzi obbligandosi, colla sua offerta in iscritto, nello 
stesso modo come gli fossero state lette le condizioni di licitazione, 
col trattato verbale, e sottoscritto da Ivi al pari degli altri con- 
correnti il presente protocollo d'asta. 

3. Quando l'offerente, nella sua offerta in iscritto, dichiara 
di obbligarsi, in caso che rimanesse deliberatario, di rimettere 
all'istante, dopo il ricevuto avviso ufficioso, il radium in do- 
vuta cauzione, e che, opponendosi atale dovere, di assoggettarsi 
alla disciplina giudiziaria, ed essere trattato come se avesse già 
depositata la cauzione ed assunta la fornitura, e potrà quindi 
essere sforzato in via legale di rimettere la cauzione, senza qua- 
luoque protestazione. 

Mantova, 20 giugno 4853. 
KANSCHIKA, Maggiore. 











N. 1790. AVVISO D'ASTA (4 pubb.) 
MEDIANTE OFFERTE IN ISCRITTO. 
L'L R. Ispezione della Fabbrica tabacchi in Venezia rende 
noto , che, in seguito al venerato Decreto dell’inelita I. R. Di- 
tezione delle Fabbriche tabacchi in Vienna, N. 5060 del 17 giu- 
quo a. c., passerà ad un esperimento di licitazione, mediante 
offerte in iscritto, da presentarsi suggellate, in carta bollata da 
centesimi 75, entro il giorno 18 luglio 1853, al più ta-di fino 
alle ore 3 pomeridiane, all'L R. Ispezione della Fabbrica tabac- 
chi a $. Andrea. 
Gli oggetti da somministrarsi sono i seguenti : 











DENOMINAZIONE QUANTITA” 
degli occorrente per l'anno 
articoli camerale 1854 





A. Ingredienti 
1 [Acqua dolce del Brenta 
2treos in radice 


S|Vino nero vecchio. . . . 


|B. Articoli di cancelleri 
4 [Carta leon bianca 














14fOlio d'oli 
12] » di ravizzone . . . . 
43fFilo grigio 
14|Spago grosso . 
45] Tela canepaccia 1. 
46» » 3» 
47f » rigata 

48] » per asciugamani . 
19|Cerchi grandi da 40. . . 
20] piccoli da 6 


a stropperi }u 9) 
50 





sorte .| 


22) » burandoli 
23)» dritti 
24|Stroppe di vimi 





Le condizioni principali dell'asta sono le seguenti : 

4. Le offerte in iscritto, e poste sotto sigillo , dovranno 
essere preseotate entro il termine prefisso, unitamente alla cau- 
Zione, e ciò in moneta sonante, od in Obbligazioni di Stato, con- 
forme al corso della Borsa pubblica di questa piazza, o mediante 
istrumento ipotecario, il tutto da riconoscersi esattamente valido 
dall'L R Fisco. 

2 Le offerte dovranno contenere il prezzo stabilito per ogni | 
singolo articolo, in numero ed in lettera, e dovrà l'offerente, 
nella sua offerta, espressamente dichiarare di non voler dipar- 
tirsi in niente affatto dalle pubblicste condizioni dell'asta, o del | 
contratto, e che anzi si obbliga culla sua offerta in iscritto nello 
stesso modo come se gli fossero state prelette le condizioni del- 
l'asta nelle pratiche verbali, e come se avesse confermato que- 
ste, nonchè lo stesso protocollo. 

. 3. La dissuggellazione delle offerte sopra i prenominati og- 
Lex ai "egg pi ppc di una Commissione a ciò specialmente 

ca . » Se 1 prezzi ottenutisi corrisponderanno 
all'interesse dell'Erario, ne seguirà anche la delibera, con ri- | 


8 
a 
i 
E 
r 
5 
& 
5 
H 
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i. 9530. AVVISO. A 
N 9550 dine dell R. Tribunale Mercantile Calo} 
Provincia veneta e Marittimo del Regno Lombard; 
pubbicamente noto: Che il giorno 11 iugho 1853 de 
della mattiva, nel luogu solito della Loggetta di S. Matty 
sta città, si procederà all'incanto giudiziale per la vj 
gl’ infrascrità generi, che saranno deliberati al maggio 
# prezzo maggiore ud eguale aila stima; 

Che, dove in detto giorno non riuscisse la veggy 
12 logiio corrente, te alle ore 44 della maga 
stesso luogo della Loggetta di S. Marco, ed alia sig; 
zione del prezzo maggiore od eguale alla stima, sj 
condo incanto; 

Che, mancando anche questo esperimento, nel gin, 
glio corr. alle ore 14 antimeridiane, nel i0g0 «Wide 
lerzo incanto, ed in questo i generi saranno deliberati pn 
anche inferiore alla stima. 

In qualunque dei detti tre diversi incanti stai, 
dita, il prezzo dovrà essere prontamente pagato ten, 
luogo stesso della delibera, io danaro contante a 

Effetti da vendersi. 

N. 1044 staia Granone. 

Il presente Avviso sarà pubblicato ed affisso in qua 
ai luoghi soliti, e per tre volte di seguito inserito nek 
netta Uttiziale. 








4 Presidente N. ScoLani 
Nob. Barbaro e Beonati Consiglieri. 
Dall'L R. Tribunale mercantile cambiario e mariti 
Venezia li 1.° luglio 1853. 
Locate 





Trovasi esposta nel Battisterio di S, Marco 
copia della celebre Maddalena del Tiziano ; la 
fu tratta dal quadro originale, prima che dive 
di proprietà di S. M. l' Imperatore delle Russ 

Chi ne aspirasse all'acquisto, si rivolga al 
zio della stessa Metropolitana, sig. Giovanni Zan. 
abboccarsi col proprietari 


TEATRO GALLO A S. BENEDETTI, 


Domani, giovedì, 7 luglio, ore 9 di; 
ULTIMA, GRANDE E BRILLANTE RAPPRE 
TAZIONE DEL PROFESSORE 


LEVIEUX GALEUCHI 


MAGO DEL LEVANI 


Con esperimenti nuovi di Magia bianca, Fisica, 0 
ca, Magnetismo, Galvanismo , Doppia visu 
campanello, Poliorama e Cromocrofo. 








e _—_ 
SANITA’ DI TUTTI! 


n 


LI) 


PILLOLE HOLLOVVAY. 


Questo inestimabile specifico, composto interamente è 
medicinali, non contiene mercurio, nè altra sostanza per 
Innocuo a' bambini ed alle complessioni le più delicate: 
parimente pronto © sicuro per istadicare il male nelle ce 
sioni le più robuste : non è punto pericoloso pel suo no 
operare e ne'suoi effetti, meutrechè, per così dire, va cr 
le malattie di qualunque specie, e le toglie affatto del st 
sien pur esse di lunga durata, od abbiano radici proîon 

FRA LE MIGLIMA DI PERSONE, guarite con questo & 
mento, molte, che già eran vicine aila morte, perseverasi 
l'uso di esso, sono pervenute a ricuperare la salute e 
dopo aver tentati inutilmente tutti gu altri mezzi. 

Però 1 PiU' AFFLITII non devono abbandonarsi all | 
razione: facciano una prova ragionevole delle virtù stra! 

lì questo rimedio maraviglioso, e ricupereranno prostur 
bene della salute. È 

— Prendasi subito questo rimedio per qualunque del 
mità seguenti — 






Apgina ossia infiam- Gotta Mal di capo 
mazione delle tonsille Idropisia — di ga 
Apoplessia In — di pi 
Asma Jadebulimento Renella 
Coliche Infiammazioni in ge- Keumatismo 
Consunzione nerale Risipola 
Costipazione Irregolarità de’ me- Ritenzione È 
Debolezza prodotta da strui Serofole 
qualunque causa ltterizia Sintomi send 
Dissenteria ine Spina vento 
Emorroidi Macchie sulla pelle ’icchio dol 
Febbri intermittenti Malatue del fegato Tumori in 
— terzana — biliose Ulcere 

— quartana — degl’ intestini Vermi di 9 
— di qualunque — veneree Specie 

Mal caduco 


Queste. pillole si vendono allo Stabilimento generà& 
Strand, Londra e in tutti i paesi esteri, presso i Farmaos 
tri Negozi dov'è smercio di medicamenti 

Le scatole si vendono: A. L. 2:—; — 4:25;—* 

Ogni scatola è accompagnata da un' isti no 
indicante il modo di servirsene. Jai 


H deposito generale pel Lombarde 
melo è presso i sigg. fraielli Paradisi‘ 
droghieri in Mi , ed in Henezia, dl' 
taglio presso il sig. Centenari, a SV 
tolommeo, ed a S. Moisé , alla Far 






| degli Eredi Zampironi diretta dal sig: 
Ionio Barina. 





APPIGIONASI 
PEL GIORNO DIECI NOVEMBRE a. è 
Una Possessione di circa campi 370, a misu? 


‘ronese A. P. V, con Fabbriche domipicali, 


che e rasticali, con diritto di docima ed est 
livellarie, posti nel Comune di Terrazzo, Provi 
Verona. 

Chi vi applicasse, si rivolga al sig. Do 
Chinaglia, in Montagnana. 





Prof. MENINI, Computsere. 


al. 17857. 
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XI. I 
Pietro Biagi 
semiuato dal 
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Log XII, Li 
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proprietà, p 
fondi da al. 
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ontralto, nonché j 
Economato di 
è solite ore d' 


diri 
rica fabbechi, © Ob 


Mercordì 6 faglie. 


—.- 1reve-soepo— 


BRANDEL. 


|. R. Aggiunto, Her b: 
VATI, 


| Mercantile Canti 


ogno Lombardo-V, 
1 luglio 1853 dle, 


Loggetta di S, hure 


iudiziale per la veg 
liberati al Ri red 























I. 17857. 1 pubbl.*, 24 circa onnessiz;e sovra ppostati 


| casa, colonica, il: tutto; «toi nel 


inerenti di censi,. livelli, prégt.- 
zioni, servitù ec., che vi 





Epirto. 














seri, Da parte dell'I. R. Tribu. d Comune di Movtebelluus, de- sero esere, sello stato in © 

DO RE gel Velia di Prima Istanza ia $ scritto nella; relazione pentole 7 trovano seuza alcuna respongi 

reo, 0 ail Ma de pubblicamen e f moggio 1853. | lità dei vensitori per qualui 

Je alla stima, si fa) Moto, (che mel giorno 20 luglio Si fa amwertenza, po: che li le caso, e uep 
tp. v, nella Camera VIL® di Com- { detti,stabili. sono azgravati dall» ll per errori di intestazione; den- 


servitù dell’uo delia | 
cantica e granaio a fevore; delli 







perimento, nel gary { 


suaria, numeri di mappa, e 
nel luogo suddetto, 


censuari-, le di cui regolazi 


missione di 


questo Tribunale 
"n, dalle ore 12 al'e 2 pem., 


rà 






































aranoo deliberati rie AA luogo l'esperimento, d'asta dello 4 nob. fratelli Da Boberto, Riz- | relative conseguenze dovr 

ci inci i tabile e' terreni, qui ‘appiedi de-f sardo, e Giuseppe Babi, e che | stere a_ tutto carico dll’ scfini- 
nente pagato nel at Affi scritti, alle segueoti si è/già fatta una privata cflerta | rente. f 

o contante a tari. * Conbtizioni. Pel fatto che la parte 
der L'asta verrà. aperta sul* 10 di e. |. 44,000, e culla con von. assume alcuva 








dato regoletore (di »..1. 43,900; di: 


sclusa ogni. lira. offerta! di mi- 





dizio e anche susseguente, alla 

i | vendita sarà libero, ud ogui ubla- 

i tore di conoscere della cauzione 

de le subastate utili ragiowi, me 

diaute l'i pezio e degl, atti preso 
so la B. Pretura 1u Piazzola. 

Ed il preseute si pubblichi 


ato ed affisso in queng, 
seguito inserito nela cantine 

vendia le derrete 
da 100 campirdì utile 
aris ragione dei, Cour. 
i volutate a. 13,000; | 


grumi; e 
proposto. in 





ScoLani. 
ti Consiglieri, 
+ cambiurio e marittim 





oblatore ., dovrà ' 



























Locateli, cautare la -popria. offerta col; obbligo ezianilio di aoqui- (' ed affigga nei moli 6 luoghi 
RI ucpositare  presso.lu Cowmissio | stare la- metà degli, effetti, mobili ji soliti e s' inserisca per ue volte 
isterio di S. Marco galline giudiziale, delegata all'asta un.* nel detto stabile, com: || nella Gazzetta Uli ia!e di Vene- 
a del lano ; la qu enti per 00 sul dato regolato. rainente stimati austriache jl zia. 
e, prima che div le dell’ asta. 41 7409 : 09, per un 20 per 00 || Dall' 1. BR. Pretu a io Cit 
ratore delle Russi] IV. En'ro giorni (otto dalla ! o'tre la stima tadello, 
uisto, si rivolga al) utimazione dello, gin liziale ap 4 Il presente sarà pubblicato Li 15 giugno 1953 
sig. Giovanni Zara, ovazione della delibera, incom- . ed. affisso nei so iti luoghi, ed | BssusraLio. 
rà al deliberst, di concorrere | in Montebelluxa, ed iuserto per PISREse) 
E. I Dir Pietro ‘Biagi, e coi rap-, tre volte. consecutive lla Gaz-.i N, 19041 1° 
S. BENEDETTI Mresentin'i il minorenne Pistio' zetta Ufticiale di Venezia. i Enirro. 





iagi alla formale, stipul zione del Il Presidente Mancata è’ vivì nel 3 aprile 












lio ore 9 di sì relativo contralto di comprav Manra mi, 1851 in Venezia Agata Borgeto 

ant St ita, e di cesborsare nel tenioi Cotogoe, Cons. l’adiezsi fostaivanio q00d sie i 
esso l'intero prezzo di delibera ng0, Cons. i ed Lio 

ROFESSORE 1 metà al D.r Pietro Bis bi Dall I R. Trbuvale di Lil 1, ripue và come 








Istanza C;vile ip Venezia, 
Li 23 giugno 1853. 


er | altra metà (ai Rie 
nti il miuorenve, suddetto, a 





tando se e quali altri su: cessbili 
esser vi. possano v 


\LEUCHE 














gono d fiiduti , 


ino che riguardo a ques: ulti: Domeuegbiui, torti i quali per quelunque — 
non; documentesse. di avar || Paz llzana si voglia titelo pretendessero a'la , 
tto previamente, il, dep:sito, N. 3549. 1,3 pubb!.* Îl eredità stessa ad insinuarsi ento 
reso. questo. Tribunale. per la j Evirro. I un arno a questo; iGiud.zio colle 
zione a lui spettante, dedotto | In seguito a requisilorià || necessarie giu.tificuzion 
I, prezzo, di. delibera l'ispor-, dell’L R, Pretura iu Piazzola 10.;} \n, eredità verrà rilasciata, al 








a bianca, Fisica, Chi marzo p. p, n. 960, (si revde || Pisco 















































re del già depositato 20. per 
smo , Doppia vista | jo » cauzione dell' asta. | noto, che, nei giorui, 18 lugio Si conwo.ano poi a senso del 
Uromocrofo. V. Sia il deposito. a cau- ed 8 agosto p. v. dalle: 1, 11 | par. 813 del C.C per l'efleto 
— (zione dell'asta, sia, il residuo È unt., sd uu'ors pms Seguirà || del par. 814, sulle istanze di)Pie- 
TUTTI! È) dovrà. farsi in: moneta " diunuzi  epposita . Commissione | tro Castellon cur, alla sudd: ere» 
1 esclusa la carta di residenze di questa È dita, i creditori tutti verso la © 
i surrogato. | Pretura il primo e secondo espe- | redità med. in _C.m. di Com 
VI: Ove .il deliberatario now." rime. to d'asta delle ragioni utili È 1X. di questo Trib. pel: gioruo 6 


di casa ed 





di 
letto termiuo di giorni otto es- 


di 


adiace ze situate 


tre quarte p agosto v., delle cre 10 alle 12 


mattina, affinchè insinuino e pro- 











rsato nel modo surtferito I° questo Capoluogo vino i loro dritti. 
tero prezzo di delibera, si pro ! Padovano; Trevigiano Il Presidente 
# di lui pericolo e spese, trada del Cristo al civ. ». 191, Manrnom. 
puova  subasta restando e di mappa 266, 267, 368, vil Piccoli, Cons. 





LLOVWVAY. 


spettanza dei minori Fer linando Grubissich, G.S 

































ua , | ed Angelo Pozzato fu Carlo, sul Dall'1. R. Trib di L 
faina VII. Codesta nuova even-' dato di a. |. 2140:87, ed alle || Istanza Civile in Venezia, 

sioni le più delicate, e “unle  subasta partirà dal dato “ seguenti Li 23 giugno 1853. 
dicare il male nelle con golatore delle a. I, 43,000, ma || Condizio: i Domenegbini. 
pericoloso fr: suo mf ila dehbera potrà seguire anche | I L'asta sarà aperta si ri- | SR 

, per così dire, va cerca r uo prezzo inferiore alla pre-" guardi delle ragi ioni utili sulle || N 4727. 1, pubbl.* 
ron fu dl BB to dlpra, purchè em * Slo te quanta porti di con su nina 






tare, del deposito fut'o a cau- 
lione dell'asta, dedutte le oc- 
rie spese, si possa raggiungere " 
prezzo della; precedente, deli- 


dato, 0 nitido prezzo di ausir, |. 
2140 :.87, 1è potrà la delibera 
seguire nel 1° e 2° esprrimen 
to se non ad uu prezzo pari 0 


lario con quisio n 






imora Vincenzo Novel'a 
Giacomo, prime do- 
» in Mestre, aver Pietro 
Touolo dello stesso luogo pro- 
con cui 
sinuò di nuovo la, sua petizi 





gl altri mezzi. 
vono abbandonarsi alla di 
vole delle virtù straot 
ricupereranno proni 





superiore a quello più sopra sp*- 
cificato 
IL. Ogni oblatore dovrà pri- 


VIIL Non si promette e 
ione all’ acquirente in causa di 
tale 0 parziale spoglio che fino " 
li' importare del prezzo di de- 











> per qualunque delle 


della somma, sw cui sarà eperto ll contro esso Novello rei puuti 1 






























17 maggio p. d. n. 3624 diretta | 












anteriore proprio Editto de’ i9 








Anne 4853, - UU, 83, 








denti sugli stabili deliberati sa- verso l'eredità pre letta. 









p: p. febbraio n. 1404 e ne'pos- ranno a carico del, deliberatario. | ll presente, verià. pubblicato "0° 
teriori, 2 aprile n. 2418 e 7 mag VIII. Duvrà pu.e il delibe- | nonchè iuserito nella Guezetta dir 
gio u. 3327 sopra do.anda dell’ ratatio del'o stabile descritto n l Ufliciale di V:nezia. wi 
attrice mene di nucvo prorogato lutto HI rispettare la, locazione in | Dall I. B. Pretara di Cam-P!0- 


al gioruo 10 dieci agosto. ed il 

















nelle 





corso fino all’11 nevembre 1854 :| posampiero, 











































































secondo ‘al giorno 3 tre settem- come fu convenuto nel contratto | Lì 20 giugno 1853. i lo 
bre p_v. sempre a ore 9 antim. ' scritto 28 febbraio, a, c, che gli‘ Il R. Cons. Pretore A 
principianco. verrà consegnato in orig nale. {i Bertamini. ai 
Dall'I. B. Pretura di pista ' Dall' I R. Pretura di Bi palipi cat Sid 
Li 25 giugno 1853. | sano, | N. 20456 1° pubbl 
Il Dirigente 4 Li 12, maggio 1853. Epirro. 
Luorn.m. | Nonpis, Pretore Da, parte dell'I. BR, Tribu,;;g 
Dr Pon. j { — nale Civile in Venezia. 
——_-- « N. 5657 13 pubbl.* Si, notifica col presente E- 
N. 64uo. 12 pubbl* ; Epirro. ditto a tutti quelli che avervi 
Entro. È Sopra instanza, della f«col.à | possono interesse, 
del fu Guseppe Do Che da quest’ I. R. Tribuz)je 
che nei giorni 2 e 5.egosto p. Luna di Fsedis rappresentata !| nale è stato decretato l' apri’ 
v delle ore 9 apt. alle ore 2 dall’ amministratore Giuseppe | mento del concorso sopra tutte po. 
el locale di Celledu i fu Antouio si procede: || le sostante mobili ed immobili, gg 
im camera 1a alla dita iu confronto di {| ovunque pote, ed esistenti. nesnne 
giunisdizi Nicolò fu Giacomo Autonutti di '| Territorio dell’ L R. Goverugaria 
plice esperimento d'asta volonta. Facdis nei giorni 20 egosto, 17 {| dti e di An- di 
fia degl’ immobili sotlodescrii settembre 8 ottobre p. v. si gelo Bat'aglia fu Si o Rigate le 
di comproprietaria ra, ore 9 ant., da questa À. Pretura {| tiere in questa Giltà. “ 
signori Ottavia maggi dell'immobile sottodescritto colle Perciò viene col presente 
tano, Giuseppe, B: seguenti avvertito chiunque credesse po- all' 
a minvisuui Nosadini di Se= Contizioni. ll ter dimostrare qualche ragione del 
bastiano rappresentati; dal padre I L'aspismote, per forsi of! od azione contro il detto Ani di 
di qui, Maria Jonoch fu Giusep-  fereute dovrà depositare :1 deci- |l gelo B.ttaglia ad i 
pe moglie al Antonio Sersaglia mo dell'importo della stima del- || al giorno 25 settembre prossime 
di Fonte, l'immobile. da subastarsi © ciò || venturo inclusivo in forma di 
seype vedova di Romano Hiz- io muueta suonante a prezzo di || una, regolare  petizi presen. 
+ Jonach fu. legge. tata a questo Tribunale in 0 
ssano alle condi- IL. A quell’ offerente che || fronto dell’ avvocato Dr Ssc 
pi solto espresse, ed in due sarà rimasto  deliber 5 deputato curatore dell 
disriuti lotti, imputai sostitud. 
D scrizione degli stabili ? deposito fatto nel prego della Cipriopi , 





cato dominicale e. coloniso, coi 
Coord a pert.ic» 


stra 
















de n solo la sussisbbl* 
pretensione , n 


io il diritto in forza di cu? dei 


È delibera e verrà restitu.to 





II, Lo, vendita viene fotte 
nello stato e grado in cui trova- 
si lo stabile non avuto riguardo 










Lo CERA 0, Gr classe , esiu- 
| ciò tunto sicuramente, quantochb®mi- 








® tramontana strade comunali, a | difetto, spirato che sia ibae. 
da As lena, e a mezz. avtevsi | suddetto termine., nessuno, verBce- 

con le stima 31 marzo 1853.u. 3182, Îlrà più ascoltato, e li non in-’or- 

ed inscritti nella e sevza alcuna sesponsabilità || sinuati verranno senza ecce?8!- 

n. 203, 204, dela ditta esecutante tranne il pne esclusi da tutta la so MM! 
























207, 208, colla com (sito suo proprio. stauza soggette ini iu 
osto 





concorso , 



























plessive rendita. censuaria. di IV. Le spese delle delibera || quanto la medesima venisse 
I 757: 16 n che quelle della giudicazione || saurita dagl' insinustisi creditori ,"°* 
Lotto I dell' immobile , tesse di trasferi- || e ciò ancorchè loro competesse? 
Una cass mento di proprietà, ed inscri- | un diritto di proprietà o di pe-!% È 
i bottega posta in ’ censuerie con ogni ultra || gno sopra un bene compreso’”°9 | 
in contrà. Borgo siccessiva ell otto di delbera || nella massa, “ 
© . 747, tra li staranno tutte a carico del deli Si eccitano inoltre tutti n 
"e tuezzodì P. beratario. creditori che nel prea 
pubblica, ed a monte Gosetti, * V. Nel 1° e 2° esperimen. || termine si saronno insinuati a’! 
inscritta n:lia mappa, stabile ! to mm petrà essere venduto l' || comparire il giorno 30 suddetto : 
934, per pert. 0: 20, colla immobi un prezzo iufei settembre v, alle ne 11 antime-' 
rodi È 138: 18, attualmene della) stima e nel 3,9 a qualon: inne, d questo Tribunale SP" 


i 


{ della col contratto sub o. 


hi 





Mal di capo i l'incanto, in valuta d'oro, od|i di Iquiltà di credito di sust. | È 
i argento di giusto peso ed a ta-{| 3000 in cro a dipendenza del ; 
ml PE rifla, deposito | che gli verrà vaglia 11 gennaio 4853, 2 ne 
Lin ge Hesse rea passive LI dipendenti da stituito ove non si fecesse acqui- || conversione in effettiva 
Risipola disposizioni, (0 da: rente, od altrimenti imputato nel || na ipoteceria della H 
de' me- Ritenzione d'$» prezzo. eseguita nel 4 maggio 1853 sotto 
Scrofole X. Il possesso di fatto anià " III, 1 dehberstario entro ll il n 688 in Venezia dietro de i 
Sintomi seco —fhyjogo immediatawente, salvo il giorni otto della seguita delibera || creto del giorno stesso sotto il 
Spina ventosa erminare il ragguagliuto reci-' dorrà concorrere col D.r Paolo | n 3271, ed aver la Pretura es { 
pelle Ticchio dolo# |A roco comperso per rendite ed Zavarise curatore dei ni | veguato ‘i giorno; 31 eguato p. 
no, re in 27° Mffinposte dell’ anuo tm corso. i, Pozzato al'a furmale stipulazione || alle ore, 9 antico, per il con:rad- 
estini Vemi XI. Il compropi o Dr prezzo la R. Pretura di Piazzela ordinandone l'intimazio- 4 










ietro Biagi fu Gaspare surà e- 
lemtuato dal deposito del 20 per 
10 a csuzione dell'asta, e non 
brà tenuto che all'esbo:rsamento 
ilo metà del preso spet aute 
(is! minorenne, ferma per altro 
pra l' alter 
prevista dai 
articoli 6 e 7 
XII. Le spese tutte relative 
Ila. stipulazione del formale con- 
ratto, e le imposte per trasferi 
prietà saranno a ca- 


del contraito d’ scquisto sulla 
bas- ina'terebile del presente ca- i! 
pitolato, pagando contempora- 
l’intiero prezzo, meno 
mo depositato, in mano 
del curatore in valuta d'oso, 0 
d'argento di giusto. peso, ‘d a 
tar fla. I 
IV. Mancandu il deliberata- ii 
rio ella stpulaziove del formale 
contratto, ed al c.ntemporaneo i 
pagomento: del prezzo en ro 
prefi.sato termive dei giorni ott 


ne all'avv. di questo Foro Frai 
cesco D.r Pellizzari, «che gli fu 
deputato in curatere, 

Dov Nu 
tenere al curatore medesimo 
mezzi difesa, od altrimenti 
d stinare sltrò procuratore pri 
d.1 su ndicato g orno 
il curatore lo rappresentera ® 
tutto suo per.colu, e spese. 

E si pubblichi come di we 
tedo. 

Dall’ I. B. Pretura 


Specie 
Stabilimento generale, 
terì, presso i Farmacisti! 
amenti 
2; — 425;—È 
da un' istruzione in it 




















































Me- 









iv 





diretta dal si 




























ii 
È 


f pericolo del primo deliberatavio. 
V..G 


Ì 


È mento; della; deliberay sensa re 
tuna responsabilita dei venditori, 
ma colla menutenzione di legge 


i 
} 


ico del deliberatario. « deconibili dal giorno della; se- stre, 
agli aspiravti il guita. delibera si procederà a Li 2% giugno 1853, 
si io esame la stima dei nuovo incanio # tutto denuo e || L’L R. Pretore 
DNASI ui, ed i documenti relativi alla pericolo, del deliberatari» susso. ii Diunam. 
NOVEMBRE a. ©. roprietà, possesso, © liberta dei V Ogui debito per prediali ' Bongiova: ni, Scritt. 
di da arsi presso le Ca arretrete starà a carico del deli- —— 
cl A n beratario,  siccone ad esclusivo . N. 4570 13 pubbl.* è 
Che d00% cali» curieo dello stesso d..wranno 18- Enirto. 







| 






L'I. BR Pretura 


porge a comune notizia 


sere..le spese di. delibera, quelle ' 
. della stipulazione formale, oltre! 
, ché della. trasmissione di pio 
prietà., di . possesso, e voliure 
delle suddette utili ragioni. 
VI: Le ragioni utile suls 
tre quarie parti di casa si, riter 






0 ant. alle 2 pom. che al 
Descrizione dello stabile 
e boni da subastarsi, 
lazzo ad uso di vi 
+ cou Borchg:sa, granai, can- 
, ed altre adiacenze, cioè 



















F avcescotti c. Maddalesa Milesi 









te appi, 


ved. 


Conlizioni dell asti 


jonata sIli sigg. Ippoli 
N-grello e Giuseppe. Bi 














nella Camera di Commissione ni 
X per passare all’ elezione di 
trat. stabile, o confer- 
teri mente nominato! 


que presso; ed in wonete 
so di tariffe, semprechè 
ficiente, a) pagare i creditori 
scritti sino al prezzo della sti» 


















duti 




















I. L'asta sarà prozlamate ‘ ma. alla scelta della delei0di 
nei sovradistinti due lotti, e pel j —VI. Entro 14 giorni dalla , coll avver=® !9 
prezzo loro rispettivamente at È delibera il prezzo di vendita do- non comprrsi si a-'itti 
tribuito dalle perti interessate di ‘ và, dall acquirente essere versato uo per consenzienti alla plu-""' 

I. 14,000 pel 4, e di a. 1.* nella Gassa | depovil esisteute || rulità dei comparsi, e, non com 
6900 pel Il lotto, É presso questa R Pretura, altri. || parendo alcuno, |: mministratore 














ul 






Hi Ogni aspirante al asta % menti sarà trattenuto il fatto || e la delegezione saranno nomi- * 
dovrà gar.n ire la propria offerta * deposito come all’urt. I, e ris- || nati de questo 1. R. Tribunale a 
col previo deposito i: mano del- È perta l'asta u tutte spese dan tutio pericolo lei creditori. È 
la Commissione Jelegata del de- ® e discapiti de l' acqu rente mwede Ei il presente verrà affisso, 
cimo del velore della strida, che " simo nei luoghi soliti ed i serito nei * 


sirà erogato 



























pro. 





conto del prezzo Descrizione del fondo 


pubblici fogli 


f 
} 
i 
| 
































della delibera, se rimerrà delibe da subastarsi Il Presidente LE 
retario, ed alirim n° restituito Perzo di terra pativo sito AanenoNI. Da 
io fine dell' in pert nenze di. Fsedis detto A 
Ill. La delibera seguirà «' Poluar o Polver mappa il Neuner, Cor ne 
{.vore del maggior oflerente, se‘ n. 620, di pert. 9:46, rendita Dali' 1. R Trbunale Civile, 
erà e piacerà sl Giudice pu- ;a. |. 29:50, confina a levaute [| in Venezia , dini 
Ilare. e dovrà il deliberatario * parte. Autonut i Nicolò | parte Li 30 giugno 1852. 3 
entro 14 giorni, decchè gli suà Piecuutto Vl ntiro, parte eredi Domeneghini. sso 
to intima:0 il Decieto di deli. Zucco e parte Maroè fu Dome- —_—— 
ber», versare 1 prezzo della de- * nico eredi coi mrppali n. 618, || NL 4321. 12 pubbl.*, i 
619, +21, 622, meziodì L-onar- Epirro. 
| duzzi col m 1277, luc» Peli Si rende noto, che da que-len. 
* grini Frances o, poneute Zu co||sta 1 R Pretura con odiernozsto 
l'aggiudicazi ne in proprietà, e { Nicolò colli. n. 2617, ‘2618, e || Decreto n 4321, venne ag lalla 
l° immissione in possesso degli ‘ sellentrione strada stimato su tr. || tino del. fu Domenico 
stabili deliberati. ! 1.752: 80. di Costion di St 
AV. Trascorso il suddetto | Ed il presente viene :flisso | we. te ato, e perciò interdetta “ufpi 
termine senza che sia stato ver ; nei luogb: soliti in Cividal», || medes no 1° ammivi»trazione de!-gyjo 
seto .il prezzo si passerà ad un Faedis e per tre vote nella || le sue sostanze, e sendogli statojeli. 


Nuevo incanto a lulie spese © 





segnati al 
lo ip cui 


È pel caso 
sugli stabi 


tranno farsi in mouete d'oro, o fidano tutti i creditori verso | 
primo esperimen'o. della subssta 3 d' argento di giusto peso al consu 
d''immobili in sede eseculina ad‘ abusito di questa piazes. 
istanza >di. Maria -Luigio (Emo } 


Vu 


VI. Tauto il deposito quen 
Piove. } to il pagamento del prezzo po- 


delibera tutte le spese, niuna ec- 







Gezzetta Uffic ale di Veneri». 
Da'l I. BR Pretora in GC 


deput in curstoie Giovanni del 
li Tomasio di Cestions di Stradi 
per gli effetti dei pr. 269, 273, se 
e 282 del Colice Civile. ito 
Il presente Editto sarà pub-rerà 
ato ed affisso nei luoghi 80- al 
i qui in Pala ed in Castionsypi 
tre volte meta 
di Vene: 








stabili verranno con- 
deliberatario nello sta- 
si trovera:bo al mo- 










| 














di esizione @ mol 
li stessi. 








Ì 


lu ordise e pegli effetti dei || | 
pari 813 814 drl Codice si dit || 







etedita. di. Giuseppe | Marcellan 
era domiciliato. in 5. Andrea di 
Dal di dell'accordata Cod.verno ad 
questa Pretura nel | 
luglivi p. v. dalle: cre 9 ant. alle || 
























Sì fa nato, che ad i 


di Avtonio Carallin di Padovaj 




























































































































afa Girolamo di Padova verrà 
roceduto da questa Pretura nel 
reale di sua residenza e dalle 


re 9 mattina alle 2 pom dei 
ioroi 3, 10 e 20 agosto p. v 






critto numobile alle seg 
Condizione. 

I I beni subestati saranno 
solo Jollo, € 
aranno deliberati nel 1° © 
sperimento se * prezzo su- 
seriore od eguale a quelo di 
tima, e nel terzo la delibera | 
vrà luozo a qualunque presto | 
nche inferiore alla stima, sem- 
rechè questo bi 
creditori prenotsti. sull’ immo- 
rile sino al vatore o prezzo di | 














Ogni offerente dovrà | 
autare la sua offerta medi 
deposito «el decimo del prezzo 
i stima, che verrà restituito im- 
amente a quelli che non 
anno resi deliberatarii. 

Ill Potrenno farsi offerenti 
Il'asta anch» i creditori’ ipote- 
e lo stesso esecutante, ma 














| pio di pagamento del prezzo, ed 








































rechè questo ‘Basti a soddisfare 
reditori prenotati sugl’ immo- 
sino al valore © prezzo di 


p' 





06 5 " 

II. Nessuno potrà farsi obla- 
tore, se non avrà pi mente 
sso la Commissione 
1395. 


























Pretura per servire come princi 


in esso d' inadempimento agli 
obblighi della delibera, come fon- 
do destinato in conte déi danni 
e' spese del reincanto ; 

IV. Ti deliberatario entro tre 
giorni da quello della delibera, 
dovrà versare il residuo piezzo 
di delibera nella Cassa depositi 
di questa R_ Pretura. 

V. Le spese tutte di'esecu 
zione, e 'asse relative, saranno 
a carico del deliberatario. 

VI. M do il deliberata 














ssi 
ilegio in co 
spiranti, e S: 
iena osservanen 
apitolato, non escluso lo stabi- 
to ne! supericre ant. IL 

Il prezzo rimuneote del- 
a delibera, oltre il deposito do 
rà essere depositetn alla R. Pre- 
ro giorni orto dalla se- 
elibera, in valute d'oro, 
> a corso legale, e- 
cluso qualsiasi surrogato, »Itri- 
nenti sarà  faciltativo all 
ante anto di esercitare 





on godranno «i elcun pri 
onto degli altri 
‘anno tenuti alla 




























eincanto a tulto 
pese da deliberarsi a qualunque 
reszo. 

V. Dovrà il deliberatario sl 
aomento delle delibera pagare 
1 specitica delle competruze e 








ante dietro tassazione gi 





n tutto od in perte agli obbli- 
ghi suesposti seguirà il reincan- 
to dsl fondo s tutte di lui spese, 


del presente || danni e pericoli. 


Immobili da subastarsi 
Lotto | 
Appezzamento di campi pa 
vani 4:3:061 peri rt. 
cens. 18: 63 con palazzo, 
cente e casa colon ci n 









155, 
156, 157, 687, 690, 1380, della 






di S. Bruson 
di LL 179: 98, sti 


mappa ‘en 
colla r 


»secu- || mato giudizialmente a |. 10500. 


Low» 11. 
Appezzamento di campi pa- 
doveni 4111023, pari a pert. 
cens. 16: 52, con casolare ai n 








582, 583, della suddetta mappa, || 
colla rendite censuaria di | 74: | 384, 


99, stin 
I 2515. 

Altro eppezzamento di cam- 
pi padurani 2:0:086 pari a 
pert. cens 8:12, senza fbbri 





to giudizialmente wustr. 


deconto el prezzo’ di deli. || che wi n. 157, 584 della stessa 


‘VI 11 possesso del fondo 





mappa, colla rendita censi di 
1.36: 07, stimato giudizislmente 





asserà nel deliberatario dal dì |fa. |. 940 
ella delibera, € la proprie'è dal 
ì dell’ effettuato deposito. 

VII 


Stiranno a cerico del 
dal giorno della se- 
vita delibera tutti gli aggravii 
rubblici, prediali e consorzi lì 
smerenti | immobile del bersto, 
ove pure il livello annuo di 
su mento vano steii 76 e v. 

18 al Canonicato h S. Piano 
nsc0 Naveri Padova, e la 
lecima alla. Meusu Arcipret.le 
lella Cattedtrata di Padova, gra 





































, rioé campi 
ince dl protoculi 

VII. GI im 
enduti nello stato 
NO, € come sono desci 
udizi.le perzio con tuite le 
va e passive che vi 
enti s-nea  respou 
rilità dell esseutante 

IX. Tutte le spese di sube 
ta elle posteriori nou eccertuat 
a tassa pel trasferia 
Pe, saranno a 
10 del deliberatario: 

Iumobile da subastars. 

G n con cass al 
1um. 78, coll'estimo di ducati 
1200, ma iu mappa del Co- 
sune censusrio di Vigonovo elli 
n 1923, 1173, 4174) 1175, per 
08, culla rendita 

Li 442: 19 fra 
sonfini, levante stri 
nezzovi strada c 
e le stesse ragioni, tremontata 
Marcel'o, Bellini, Mo.0, (e le 





i stimo. 




























tesse “ragioni, intestati n “Gio: 
Girolamo li- 





Gradara fu 
io al Cano: 


ta 
relli 









sesco Sivetto di q 
‘a utiribuito  giud zialmente: il 
ralore depurato di ai | 1800, 





io 1853. 
C neelliere 
Artelli 













vengono || Gentili col e 


Ul presente sarà affiio all’ 
Albo Pretorio ed inserito 
tre volte nelle G 
di Venezia, e pubblicato nei 








luoghi di metorlo. 
N R. Agg. Dirigente 
Casianca. 
Dall'1. R. Pretora di Dolo, 
Li 26 maggio 1852 
N Cancelliere 





che sl istanza 
dti Cesare Dr Pinzi e Giusti 
corso «hh Anva 
di Vene in confronto 
Boscolo N.vo e Gia- 
iugoli di Brenta Cal- 
cinur proceduto de qi 
ste l Pretura neli' Ulivio di 
sua residenza e dalla ore 9 met- 
tina s'le 2 pom,, dei giorni 8, 
17 e 24 agosto pi vw si primo, 
lo, e terzo esperimento per 


noto, 




















periment 
guire la 
20 supe 
stima 5 
IL Nel terzo esperimento d' 
usta la vendita potrà se 
che n presso inferio 
semprechè qu: sto. bi 





d'asta non potra se 


e od eguale alla 


e n 











obile tino !sl ‘alore o presso di 





HI Lu possessione 3° 
esiduta nelio s ato io 


glio 1852 n. 5389, relativa degli 
i Lorenw Barcelli ed 
adio ; 

IV. Nessuno tranne gli ese: 
cutanti potrà fersi obletore senza 
previo deposito di ». | 1500 ef- 
fettive si riguerdi. delle spese, e 

tto ‘adempimento dei ca- 














ita la delibera; il > della delibera 


————— cei ouli 





bera se von a pres: 


H, che saranno ritenute 
in conto di prezzo; 

VIL Oltre +| preszo starà a 
carico del del:beratario quel qua- 
‘lunque peso o diritto reale, che 
È eventua‘mente colpisce la cosa, 
È da alienarsi, e così il pagamento 
sempre datore dall’ iutimezione 

i torte fe pobbli- 

















III. Segu te le p 

i di |. #395, già ese fl «be imposte, come “a que- 

guito dal depositario come all' flunque aumento delle cifre cen- 

{articolo nelle mani Yi susrie, e così a suo vantsggio la 
della Commissione giudiziale , f qualunque dimi 

sarà da quest’ ultima versato nel- 1 Na Q s05, da 

n i ti che debito per ra E 

iva fiato dute anteriormente slla intima- 





zione d-Ila medesima di ricono- 
scerne la esistesza, e di f.rne Vl 
immediato pagamento ; il quale 
inputsto a diminuzione el 
prezzo ; 

IX Non potrà il del.berata- 
nseguire la defmtiva ag 
azione della possessione da 
subustarsi. se uom dupochè avrà 
proveto I adempimento delle su- 
periori combzioni ; 

X Manrardo esso delibera- 
rio ad aleu iori capi, 
potra farsi lere l'immobile 
subastato a di lui rischio e peri- 
colo a termino del par 438 del 
Giud. Brg. e sarà inoltre te: uto 
al pieno sorldisfecimento di tutti 
i denni e spese 

Possessione da subastarsi: 

Campi 97 . ! - 140 senza fel 
briche domini , in frazione 
Campigna, d: 
tretto di Dolo, tr at 
tina Taglio Novissimo, a mezzodì 
regioni Csvalli, a sera la ve chia 
via di ragione Zorzi C: 
i.ne eredi Augelo Con 
n. 66 di catasto, coll 
stimo di ducati 8085 , 96 e nel 
imo stabile ai n. 88, 90, 98. 
120, 142, 310, 314, 312, 343, 
314, 379, 380, 381, 382, 383, 
385, 387, 388, 427, 435 e 
436, per p. 376: 28, coll’estimo 
di I. 383135, stimati giadizi 
mente è, | 13094 . 50. 





















































Cas anca. 





ll B. Caucelliere 
Artelli. 


pubbl.® ‘anice. 
La Presi:lenza 

del Consorzio Vallo e Meolo. 
Scaduto col gorno 31 di» 
tembie p. pil contratto sessen- 
nale di. Esattoria. sostenuto dal 
. Giovanni Balli e poce- 
dovendosi alla delibera in 
riineuto dell’ Azieu- 














sec 


da Esattoriale stessa per uu'al.ro 
sessenmio, 
Si reude noto: 
Che nel giorno 


13 luglio 






etto tenuta  vua 
pubblica asta nel Uftizia di que- 
sto Conserzio situsto im’ f 
la cuile Larga: a S. Marco nom. 
4392. 

Che la Bs 
tratta si delibera 
scosso, e per 
duvrà rileve:si incominciata col 
primo genusio unno corrente. 

Che l'asta sarà aperta sul 
pettivo del tre per cei 

Che ogai offerente dovrà 
cauture la propria esibita con un 
deposito di |. 500, effettivi 
pezzi da 20 k. oltre la cau 
zione da prestarsi, a termini del- 
le condizioni di appalto, da quel- 
lo che si serà reso deliberata 

Che la d 
| Seguirà a favore 

offerto 
to, colla 
| riore approvazicine. 
I Mhae del sudato deposito, 
importo delle spese d'a 
sta; belli, stipulazione di con 
tratto, tassa di commisurazione 
inserizione, e qualunqi 
Ud ocesrti 












che 














| 


più vantaggioso 
a della Supe 















| loeal.ta di pa 








spesù, ciOc: hè tut-' 
a carico del deli- || 


nanzi apposita Commissione, te 
urto d'asta degl inmobili 
in calce descritti esecutati ® 


denno delli Giscomo, Innocente, 
Catterina, Bosa, ed Angelo 
sì detti Sagreo di Rai, sulle 
istanze di Liberale Corts-Metto 
di Auronzo, sotto le seguenti 


Condizioni. 
L L'esecutante non assume 
alcuna responsabilità, e non g8- 


rantisce che pel fatio proprio. 

II. AI primo e secondo in- 
canto gl'immobili non si vende- 
ino che al prezzo almeno e- 
guale alla stiina ; al terzo a qua- 











l'unque prezzo, salvò il disposto * 


dal par 422 del Giud. Reg 
Ill Glimmobili si vende 

ranno anche sap 

po, per corpo. 


IV. Ogzni aspirante all'asta 
(meno l'esecutante ) dovia per 
voce ilepositare il decimo 
alore di stima del fondo o 














«el 
fondi pei quali vuole offrire. 
V. AI prezzo di deliber», 





detratto il deposito di cui <opra 
dovrà versarsi entro 15 gi 
nella Casi forte dell'I. R. Ti 
bussle Prov. di Belluno in mo- 
neta legale a corso sbusivo. 

VI. Totti i carichi pubblici 
che fossero insoluti 
carico del delibera! 
pure tutte le spese posteriori alla 
delibera che dovrà questi incon 
trare peg'i efletti dell’ 
Immobili «da subat 

stretto di 
pertinenze 

A. Cosa 
sta di cucili 
porta, e fi 
















dominicale, compo 
a pian terreno con 
ra ferrata al lito di 








mezzogiorno | € sopra di questa 
uns comera di 


leto, che per 
une scala © pog 
da 







anditi consortivi, sera Giovanni 
Rosi q. Giacomo valutata austr. 
1 180. 

8. Stella quasi cadente a 
pian terreno com porta sotto il 
portico  respiciente » mattina , 
cont parte col portico, e parie 
con Giovanni Rossi, mezzodì ep- 
diti consortivi, sera strada fi 
zionale, settentrione Giovanni 
Coletti Postier, stimata a |. 32. 

C. Lettamaio di passi n. 4, 
confine a mattina, merzodi 
sera Frazione di R 
Gonsorti Sagredo, stimato s. 























D Zappativo si 
n.60, confina » mel 
la Fre 

to Coletti, 
TripeIlo, settentrione Rio, st= 
a. l 48 

E. Zappativo al Pir 
















u 12? 
Coletti mezzodì lo stes 
so, sera i Morengoo, 





setteutrione Innocente Culetti a 
cent. 80 )t passo, st mato sustr. 
|, 97:60 





F. Zoppativo nella località 
succitata di passi n 162, 50, 
cuni mattina. Nico d e G 





Batt. Coletti, meszodì Rio, sera 
Giacomo Coletti, settentrrone 
strude Regia, stim. a | 130108 

G. Zapprtivo in Corà di 
pussi num. 125, confini » ont- 
tina Carly Da Vià, mezsovì Gr- 
como De Levis, sera questa 
massa, settentrione Carlu Goletti, 
stimato a. |. 71:25 

H. Zippativo nella stessa 
190, confina a 
| Mattiva questa massa e Giacomo 
| De Levis, mezzolli lo stesso, e 
strada, sera Gio. Batt Da Val, 
| settent ione il Levis suddetto, 
stimato a | 108: 36. 

IL Zapparivo sl Gei, di pi 
il si 115: 12, confina w inattiva 
| Spirid one Coletti, mezzodi An 
"tonio Coletti Fabbro, sera Dio 
ll nrisio Coletti, settentrivne Carlo 
Coletti, stimato e. 1 57:75. 

L. Z:ppativ» sotto Auros, 
| di passi 52, a mattina Corio Co- 
fu Ai dro 
selteatrione Do 
to è. |, 34:32. 
ppativo detto Auros 






































ione, tte] mattine: Giacomo Gontes, 


Ì 


Bos-" 









mes- 
rodi e sera Bosco Frazionele, 
setteotr'one Gio. Maria Tripello, 
stimato 7. f 

* Q. Prato in Cavaflera, della 
luzione fieno libb. 150, ® 
mezzodi 





l'a 
" mattina Nicolo Cole.ti, 
Bosco Frazionale di Bai, sera 
Giacomo Agnoli ,  settentricne 
Matteo Vissà, stimato a. l. 30. 
Piante. soprapposte ausir. 
DI 


1 
Ed il presente serà pubbii 
cato nei luoghi soliti ed inserito 
* per tre consecui volte nella 
Gazzetta di Venezia. 
Dill' I. ‘R. Pretura di Pieve 
dore, 
Li 20 giugno 1853. 
Il R. Dirigente 
De Manrim 
G. Caberlotto; 


23 pubbl* 








19401. 

EpitTo. 
D' ordine dell'I. R. Tribu- 
nile Civile 
nezia si no! 
ditto a Metellina moglie di Ru- 
Ferdinando 
del 











figlio di Neney già schi 
Dipartimento Viockell se 

i; Francesco fig! 
Matheos pur sedicente 
Bertoccini, e Fortunato Bertoc- 
cinì essere stata presentata a que 
sto Trib. da Giovanna Cristina. 
Bertoccini consorte a Stefanv 
Giunta capitano mercautile, di 
fasa dell'avv Celuci, une peti- 
rno 20 giugno cor- 
re: 19401, coutro di essi 
RR. CC. vei punti; 

1. Appartenere ad essa al- 
trice quale figlia legittima del lu 
Antomo Bert :ccini la metà della 
sost nza fascista del fu Autonio 
Bertoccini è titol» di legittime, 


























selvo d'imputare nel'a medesima 
a. 1. 500, disposte in di lei fa- 
vore col testamento 19 muggio 


1851 pubblicato da quesio |. Bi. 
Trib. nel 18 agosto successivo. 
Subordmstamente poi al caso che 
fi 







do, e dichia 
nento suidetto, 












domanda che* in confrouto di 
Rosaliuda Chicchi tutrice del 
nore suddito, sis pronuncia! 

2. Comp» ad essa attrice 


ima del fu An 
titolo di 
intestata, la metà del- 
nes las I suddetto 
Antonio Bertoccin rifuse le 
spese. 
Non 








» 


conoscendosi il luogo 


‘dell’ attuele dirora di essi RR. 
CC. è stato nominato sd essi 
law. 


Francesco D.r Fossati a 
puratore in Giudizio uella sud- 
d tta vertenza, ell’ effetto. che | 
intentata causa possa in confron 
to dei medesimi pro eguirsi, è 








devidersi, giusta le uorme del | 
vigente Keg. Giud 
Se ne dà perciò avviso ud 





‘essi RR. CC assenti col presen 
te pubbli: o Bditto, il quee avrà 
citazione, perché 





comperire « tempo debito, op 
pure fare avere u «onoscere al 
detto patrocinatore i propri mez- 
zi di dife re sceglierne 
eltro ; ed 
modu che 
portuno — per 
teile vie reg 
su detta pelo 










ri; uifidati che 
e fu con De 





creto d'oggi ordin.ta | intmuzio- 
all'ev 


ne del simp'ocog l'A legal 
Fossi 
e lari a Rossl nia Chicch 
per la risposta da dargli entro 
giorni: ovanta ; sl che'mencan lo 
essi Rei Co uti, dovesnno im 
pulare a sè medesimi le cutise. 
guenze: 
N° presente serà pubblicito 
Led affiso ei luoghi’ solici; ed 
iuserito per tre volte vela Gaz 
setto Ulbiciale di Vi 















4 Li Presidente 
Manraom. 
# Longo; Con 





+. Grobissich, G. S. 
R. Tribunale Civile 





, 
in Venezia, 


Li 23 giugno 1853. 








sostituto |P ave, Dr 

Dal Vesco, fino al giorno 30 
v. settembre inclusivo, iu form 
‘di regolare libello, comprovani 
non solo la sussis'ensa della sy, 
pretese od szione, ma ezionio 




















il diritto, per cui egli inteng, 
di essere graduato nell’ una, ; -—ASSOCIAZIONI 
nell'altra classe, sItrimenti, sco. Per le Provir 
soil termine, (nessuno sarà pij della M 
ascoltato, mon insinuali ,  M sseociazion 
ranno senza eccetidue esclusi |, peer, 
tutta la sostanza soggetta al coy. 
petesse un 
zione, di prop 

i pr 
ssto il gorno ff p. V. otto) 
ore 9 di mattina nella Come 
di Commissione: m. Il, per 

SOMMARIO. — 





eventuali provvidenze da pn 
dersi ne i a e ed 
gollenza | col” se mana. — R. Sardo; 
DEA, the vzzoli. JI gen. Bedeai 

qu lli che non compariranno yi :s3i € consorti. — | 
avranno per aderenti al voto ese cristiane, è 1 
della plural ta dei comporsi, x DO; stato delle for 
che non. comparen to alcuno | 77" rinite 
ih 6) i ria el Principe Ales 

ammi sistratore. stabile e la dele: era ; rassegna a Cho 
e s-runno nominati dal Tii. one pel migliorame 
buvale d' Ufficio a Lutto rischio >erazioni ministeri 
e pericolo dei creditori, ferme i U% Morte del padr 

munera. 


avvertenze di legge. e. Nom 
Il Presidente mandanie della 54: 


1 flo inglese. ind 
Vanron. Gdr 
Comini, Cons. raga 


che +. — Svizzera 
Fontan , Cous. 




















* Germania ; viaggi 


Dall 1. R. Tribunale Prov, sione di schiavi 
di Belluno, a; notizie della Pe 


Li 25 giugno 1853. ali Avvisi privati. ( 
Rattey, Dirett 





N. 8809, 





228 pubbl 

Eprrto. 
Si notitita a Giovanni Baro 
ue Testa di Gaetano assente d' 
ignota dimeru che la-d tta Felice 
Cuime e figlio coll avv. Dr Min 
produsse iu ‘suo confronto la pe- 
Uizione le 1853 n. 4757 
per pagamento ». I, 6800, in di 
pendenza # Convenzione 6 olto 
bre 1852 ui u 9187, ed interesi 
decorsi « tutto 6 ottobre 185? 


in a | 50:13 @ successivi, olur 
iali e che ca, Furono nomi 


no Decreto ver intimetrii 00. Ficquelmont 
vv. di questo Foro D.r Mow-i06 di Abab.hs, 
che si è iestineto in Carlo di Ergest, 
suo curatore ad a. tum, essi ihgà zo. 7, a 
si sulla medesima ordmeta cum. 'i00 di Batts, del 
parsa pel giorno 20 luglio p. v 2000 n. 4, a m 
alle ore 9 ant. Nel reggimen 

Incomberà quindi ad eso secondo colonne 
Barone Testa di fac giungere al ltcin-Glicksburg 
deputategli curatore iu tempo v.M® Gustavo Gi. 
tile ogni creduta eccezione , op @mont n. È, a | 
pure sceglirre ‘e partecipare n 9 0ONle Thirheir 
Fribunate altro procut., mevte Cassel n. 8, a 
in diletto dovra ns rivere a w Nel reggimen 
uiedesioo le conseguienze deli *900ndo colonnelli 
propria inuzione. ate del reggimeni 

Bd il presento di pubblich tate colonnello + 
ed effigga nei laoghi soliti, #35 il maggiore 
s'inseriscu per Ire: volte in que lo sopraonumerar 


ste Guzzetta Uflciste a com Bachovio, del r 
= bs îz, n. 7, a mag 


. SMLR 
isissimamente dig 
generale maggio 
a qualità di comm 
Leopoldo, allo st 
ado gli Statuti di 





Cambia 










































| H 
| R. Tebunelo ner iS Pnp 
Veberia, lonaelio comaudar 

i Li 14 giuguo 1853 Merey, a ienente 
I Presidente ne di B.xberg, c 





mne militare, a t 
vandolo in quell’ 





I 
l 


{| Lazzaroui, Cons 





Benneti, Cons 
| Locutelli. A P 
rn agri as pubb! 
il Epirto. 
LIO R. P.eto:a io E 


ll rende pubblicomente nuto, e Il Corriere. 








uo av potuto aver luo, risponde al no: 
| nei giorni 28 e 30 mwggio |. Psume nè assunse 
l'e nel 4 giugno corrente gl'espt uze. Dal primo è 





j| menti per le vendita degl'i? serivon da Vicnn 
di I 


mobili esecutati da Amtonio Bs atore non si truv: 
lin cizio di Luigi P* nel giornale coi 
stori eppe come dell'È pose in vena d 
' ditto 28 aprile w. c. n. 395%rasimo, ne gode 
inserito tella Gozzetta Ufficisl' mmo cagione di 
' di Venezia nei fogli d' Aunuos comprensibile ci 1 
{dei giorni 17, 19, 24 maggi'angelica rassegna 
lu. s. m. 57, 58, 60, nei gui! modo manio d'ui 
H l'esecutante fu vroneamente i enzio è segnal d 































































































d'asti; 4 

V. Butro giorni 14 dell’ in. 4 Doneveghi | dicsto per Antonio Balan e! De: resto, le 

Si fa noto, chi | timazione del Decreto di delibe- Î * K. 4408 TA | esperimenti manno inte acelto, altro signi 

di ‘Angelo Legrenzi di Venezia ‘ra, dovrà l'aggiudicataro pagme ' della Sovranva Patente 18 e N. Prato al' A s 9 pubbl® |! ce tenùti nei giorni sei, dieci ‘ate: mentre se, 
n confronto di de Fui Gio: Un como:diti prezso;all sivocoto ì 1816, e successive diepolizioni:! dazione feno lib. epr = iti] DstbR: i Veio Taragi i oiarzi ana daterdare cl giorna 
vie A RE e al fieali Siallieierazi ia pro. | imperpesiian zi. tios Gio’ Coletti, settentrione Bellano octifca col presento. > È esadizionie iu quell'MMIO IE 
tbeo, e iron ci ra ced dall'atto di pi Veuezia, 28 giug.o 1853 Dionisio Coletti, mezzoì B sco ditto è tutti quelli che i possa Nepi Be pl 
Pretura. nel locale di sua tesi Saia prati sera eredi la Gio, "no aree ivlerese: ceri di que: È "I presente. s'inverisa Hi 
Jenza e da le ore: 10: ant: alle 2 iaatpiefi 1.505, sio Tribunale decretato! l'apri Piro volte nela Guetetta Uffico La Comp 
pom; dei « giorni 8, 19 è 31 ; À P biso: teprapposte alitmate ona del concorso generale so- j di Venezia, » si sfligga qui #!" — Richede gus 

a £ iorni — "Di x ogni sostanza d | uegozian Î i E fuddhi e ) 
agosto p, v. al i, Me 1Il e pe Enio 30 giorni da cel ir 0. to #'Zo co di pro- Luigi Simoni, di an vt è o Pretorio, e nei luoghi * alta Congo 


quello deli intimezione del | De- 







rimento per la vendita giadiziale N 4238. 23. pubbl * | duzio: Î) i Pi hi 
Hegli infrasoritti ‘iasmobili alle se- 4 creto di delibera, dovrà l'aggiu- stra caga pe Lore: Sii nelle Provincie 11 R. Consi Pretore Dirig li Zoppetti . 
condizioni : dica L'L R. Pretusa di Pieve dij Gio. i Pratna. SARA anal 


- depontere | presso li tt: Coletti detto d' 

KuNel primo € secondo espe H- Pretu'a di. Dolo! il prezzo" Cadore, -requisita: de quella È retti 
rimeoto gl'mmebiliono sereova (delle delibronz'cotnpitendo © 241" Atsino; pe dirne dienle a 
deliberati «he a presto superiore falco le somme | pagata di spese," 
ad eguale alla stima; e nel terso” giusta dl superior» 


Da 1. R Pretura di Bst*ra più per ia cu 
Li 18° giugno 1853. otazioni, le quali 
MB Cunvelliere itro. E quando d 
Marcuse. Opriamente il teat 









Viene perciò avrertito chi- 
d È, x un avesse verso 1 
lu = comune noti- [settentrione Gio. Coletti detto Patent d ricca ita cou- | 


che nel giorno 21 luglio, 4 Piovali, stimato è |. 14 ? fronto dell i 
i delle ore 10 P. Prato detto Aggi Mir paint] 





De 
al giorno 30 
vo, in forma 
0, COMPrOvaRdo 
s'enza dell 
e, ma eziandia 
cui egli intende 
to nell'una, 
altrimenti, cop, 
e ssuno | sufài 
on insinuati veg, 
sione esclusi dg 
soggetta al cou. 
chè la medesima 
dui creditori in 
corchè loro com. 
o di compensa. 
tà; 0 di pegno, 
poi, che fa fis. 
IH pwotr 
na vale Cons 
n. Il; per oh 
amministretony, 
sa, ® della dele, 
ditoriy © perg 
Imimistr+ Lore jp, 
p ex officio ty 
Pietro Frigine. 
P versare billo 
denze da' preù 

















lerenti 
dei comparsi, e 
ento alcono | 
stabile e lu dele: 
ominati dal Tri 





a lutto rischio 
reditori, ferme le 
eee. 

ridente 

ru 





$. 
Tribunale Prov. 


ugno 1853. 
Rattey, Dirett 


2 pubbl 


avv. Dr Min 
>) confrovto la pe 
1853 n. 


4757, 





Unota com. 
luglio p. v. 








| quindi sd eno 
fi toc gi 


gere al 





rà ns rivere a sè 
conseguenze delle 
e. 

eno si pubblichi 
| looghi soliti, è 
Ire vol 
Ulicisle @ 
e 
Trebinelo mer 
rio mnrittimo in 











com 


ingoo 1853 
adente 
LANI 





Locutelli. 


28 pubbl | 


ITTO. 
Pretu:a io Be 
nente nuto, ch' 
uto aver luog® 
, 31 muggio pd 
corrente gl'espé 
vendita’ degl 
| da Antonio Bsl- 
di Loigi Pi 
la 


; n com 396% 
Gazzetta Ufficiale 











izio 








Balan gli 
verranno inve- 
sei, dieci © 











iorn 
ov, sempre delle 
Me 2 pomy 


quell’ Editto trae 


» s' inserisca pe 
Gazzetta Uffici 
vi efligga qu 
e nei ludghi ur 


Pretore Dirig. 

pTRA. 

Preture di Bot 
iugno 1853. 

PR Comollioto 
Marcasse. 4 











Si è destinato în 
I utum, essendo» 





val 








| WASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 2 
«(1 Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 18:50 ; 


per lettera, affrancando îl gruppo. 


GIOVEDÌ 7 LUGLIO 


La linee si contano per decine; i 


La lettere di reciamo aperte non sì 





ANNO 1853-N. 150. 


INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. x 
Nel Foglio d’Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, 
tre pubblicazioni costano come due. 


pegamenti si fanno in lire affittive. 
afrancano. si 


i GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffiziale.) 





NI 
SOMMARIO. — Impero d'Austria; onorificenza. Cambia- 
Winti nell'esercito. Bollellino generale delle leggi. Offerie per 
Wl@hicsa votiva. Condanne. Un bel costume ripreso. Corrispon- 
colle Indie. ll co. di Karnicky a Franzensbrunn. — S 


[dl un nuovo Card nale; le nunziature ; ponti sospesi ; con- | 


— R. Sardo; Senato. Preziosa pubblicazione. Prezzo dei 
deaiali. Il gen. Bedeau, — Toscana; sentenza nel processo Guer- 


i si consorti. — mp. Russo ; l' ultimo firmano, relativo alle 


cristiane, è un alto ostile alla Russia. — Imp. Otto- 


= slato delle fortezze turche del Danubio. Altitudine della 





in caso di guerra; dono di S. M. l' Imperatore d' Au- 
lol Principe Alessandro. Preparativi dell’ Egitto. — inghil- 
lì rassegna a Chobham. Nuovo vascello. Parlamento. Associa- 
\pel miglioramento delle classi operaie. — Spagna; de- 

















forte del padre del presidente del Consiglio. — Francia; 
razione. Nominazione. Corrispondenza elettrica. Nuovo 
fante della squadra del Mediterraneo ; cose d' Oriente. 
lla inglese. Intenzioni attribuite all'Imperatore. Età del- 
rafrice. Adriano di Jussieu ed il contrammiraglio Ba- 
‘|. — Svizzera; la Stowe a Ginevra. Una donna celebre. 
i d' illustri personaggi. — America; cospi- 

Asia; iristo fallo a Canton. — Ocea- 
— Varietà. Recentissime. Atti ufi- 
isi privati. Gazz. mercantile. Appendice; avvertenza, ec. 


RO D'AUSTRIA 


PARTE UFFIZIALE 


Fienna 3 luglio. 
S. M, I. R. A, con Sovrana Risoluzione, si è gra- 
imamente degoata di elevare il suo aiutinte genera- 
orale maggiore Federico Kellner di Kollenstein, nella 
jalità di commendatore dell'imperiale O. dine austriaco 
oldo, allo stato di baro.e dell'Impero austriaco, se- 
gli Statuti deli' Ordine suddetto. 








— —— 

Cambiamenti nell I, R. Esercito, 
l Furono nominati e promossi: Nel reggimento dra- 
di Fequelmont n. 6, 1 tioora secondo colonnello Fe- 

di Ahsbshs, a comandante il reggimento; i 

rio di Ergest, del reggimeato dragoni priocipe Wio- 

i n. 7, a tenente colonnello ; ed il capitano Fe- 

di Batts, del reggimento corazzieri Imperatore Fer- 

Jo n. 4, a maggiore. 

fel reggimento dragoni principe Windischgrà'z n. 7, 

ndo colonnello Guglielmo principe di Schleswig: 

in-Glùeksburgo, a comandante il reggimento; il mag- 

Gustavo Gi.imano, del reggimento dragoni co. Fic- 

nt n. 6, a tenente co'onnello; ed il capitano Lodo- 

inte Thùrheim, del reggimeato usseri E'ettore d' As- 
& Cassel n. 8, a maggiore. 

N.) reggimento ulani Arciduca Carlo Lodovico n. 7, 
segondo colonnello Massimiliano car. di Krap', a com: 
nate del reggimento, e, dopo la collocazione in attività del 
colonnello soprannumerario Emerico co. Thurn e 
il maggiore M.urizio di Medvey, a tenente coloo- 
praonumerario, ed il capitano di cavalleria Carlo cav. 
iaghowio, del reggimento dragoni principe Windish- 

n. 7, a maggiore. 

sl reggimento usseri P.incipe A'essandro di Wir- 

‘g n. 11, il tenente colonnelio Luigi di Schiller, a 

io comaudaate il reggimento ; il maggiore Nicolò 
ABibrey, a tenente colonnello; e il maggiore Ernesto ba- 
id B.xberg, comandante \' Istituto centrale di equita- 
militare, a tenente colonnello sopraonumererio, ja- 
lo in quell’impiego. 

















ioni ministeriali. Partenza del sig. S. di Castro per Na- | 


Nel reggimento corazzieri Imperatore Ferdinando 
n. 4, ìl capitano di eaval'eria Guglielmo Bernauer, del 
reggimento dragoni conte Ficquelmont n. 6, a maggiore. 

N°1 reggimento usseri Pricipe Carlo di Baviera n. 3, 
dopo la collocazione in attvità del maggiore sopraonu- 
merario Giulio Posse!t, che eotra nel reggimento, uscen- 
do dal suo impiego di vice comandatte del suddetto Isti- 
tuto d'equitazione, con altestazione della Sov:ana sodisfa- 
zione pei servigii ivi prestati, i capitani di cavalleria Gio- 
venoi Kozina, del regginento usseri conte H.Iler n.42, 
ed Enrico conte Caboga, del reggimento ulani Arciduca 
Carlo Lodovico n. 7, a meggiori. 

Nel reggimerto usseri cente Schik p. 4, il maggio- 
re Teodoro barone Schloissnigg, a tenente colonnello, ed 
il capitato di cavalleria Eduardo Grchmapp, del reggimer- 
to usseri Principe Carlo di Baviera r. 3, a maggiore; 

Nel reggimento usseri conte Radetzky p. 5, i ca- 
pitani di cavalieria Giuseppe di H gecù:, del reggimento 
usseri Elettore d' Assia C.ssel n. 8, e Giovanni Zaho, del 
reggimento usseri P.incipe Carlo di B viera n. 3, a mag- 
giori. 

Nel reggimento usseri E'e'tore d'Assia Cassel n. 8, 
il capitano di cavalleria Aotorio Jarkovics, del reggimento 
ulini Principe Liechtenstein n. 9, a maggiore. 

Nel reggimen'o usseri conte Haller p. 42, il mag- 
giore Alessandro barone di Fischer, a tenente colonnello, 
e vi è trasferito qua talis il maggiore Giovanai Crasmy, 
del reggimento usseri conte Radetzky n. 5. 

N reggimento fanti Hoch e Deutchmeister n. 4, 
i capitani Leodegaro Kaeisler, del reggimento fanti Zan- 
nini n. 46, e Guglielmo di Aggermano, del reggimento 
fuati Priocipe Alberto di Sassonia n. 44, a maggiori. 

N.) reggimento fanti Principe Aberto di Sassoria 
n. 41, il crpitano Luigi Vagnen, del reggimeoto fanti Hoch 
e Deutschmeister n. 4, a maggiore. ( Continua.) 





















Domani (4 cerrente) ver.à pubblicata e dispensata 
dall'I. R. Stamperia di Corte e di Stato la Puntata 
XXXVII del Bollettino generale delle leggi dell'Im- 
pero. 
Essa rece, sotto il N. 118, il Decreto del Miciste- 
ro delle finanze del 24 giugno p. p., valevole per l' Un- 
gheria, Tracsilvania, Croazia e Slavonia, nonchè pel Voi- 


vodato serbico, col Banato di Temes, concernente la sem- 
p'ifierzione e la sollecitadine nela procedura, che gli Uffizi 
esecativi osserveranno nel daziare e controllare, per la fa- 
cilitazione del commercio. 

Unitamente alla suddetta Pantata si pubblicherà e 
spedirà l'Indice delle Pantate, che videro la luce e che 
farono dispensate durante il mese di giugno p. p. 





PARTE N UFFIZIALE 


Fenezia 7 luglio. 
ELENCO 
delle elargizioni per la erezione della chiesa monu- 
mentale in Vienna, in commemorazione del salva- 
mento di $. M. l'Imperatore. 











Parrocchiani di Rovarè, Provincia di Treviso. A. L418:— 
Lorenzo Cian, idem, 4 pezzo da 10 franchi. 
Parroco, possidenti ed altri comunisti di Roverchiara, 
Provincia di Verona. . . sti FO e 
D. Girolamo Vaccari, prevosto di Montebello, 1 pezzo 
da 40 franchi. 
Deputazione e possidenti di Montebello . . . . . 
Michele Massignan, farmacista idem, 4 Viglietto del 
Tesoro da L. 5. 
Parroco ed altri possidenti di Agogliaro 
D. Beniamino Rancan, rettore di Agugliano 
D. Nicolò Di Notte, Arciprete "idem 
Giov. dott. Danieli, medico e possid. idem 
Deputazione, parroco e comunisti d' Orgiano a 
» » » di Noventa Vicentina 
Fermo Milani, possidente e direttore del Pio Istituto 
elementare di Noventa Vicentina, 4 pezzo da 10 fr. 
Parroco e Cappellano di S. Giorgio di Perlena 
Economo spirituale, Cappellano, possidenti e comunisti 
DISC IT 
Alcuni comunisti di Montegalda o 
Rev. Corato, e parrocchiani di Vallonara 











Somma . . 








Correzione. — Nella somma di austr. L. 2373: 73, i 
tata per la città di Vicenza, nell'Elenco 7 maggio 1853, 
di questa Gazzetta, devono comprendersi austr. L. 240, offerte 
dai preposti, professori, alunni ed inservienti di quel Semi- 
nario vescovile. 
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DISTINTA dimostrante l'importo complessivo, versato presso la Cassa centrale e le Casse provinciali, a tutto il 2 luglio corr., 
per l'erezione del tempio volivo in Vienna. 
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NOTIZIE DELL’ IMPERO 


Vienna 3 luglio. 


Dall'i. R_Gudzio di guerra in Pest, forono condaa- 
nati, per delitto di alto tradimento, la contessa B'anco Te- 





leky di Sz:k, nubile, deli eià d'anni 46, Chiara Lovei, 
eduestrice, ed Elisa Erdelyi, recte Beravalln:r, cameriera 
presso la contessa Teleky, la prima a 10, la seconda a 
5 anni di fortezza; alla terza vennero computiti quale 
| pera i 13 mesi d'arresto d'irquisizone. (0. 7.) 





Scrivono alla Gazzetta Universale d' Augusta in 
data di Milano 28 giugno passito: 

« Deriva dall'antica storia di Milano l'uso popelsre 
che cittadini e campagruoli si rechino ogni anno in gran 
quant'tà alla chiesa di S. Giovanni di Monza. Quest'anno, per 
la prima vo'ta, dopo i fune ti avvenimenti del marzo 1848, 
sembra essersi ristabilito l’antico e bel costume del pel- 
legrinaggio alla piccola e vaga cit'à di Menza, per la città 
di Milano, che va sempre p'ù liberamente respirando. La 
presenza del canuto I. R. Feldmarescial'o nella I. R. Villa, 
il permesso, da lui generosamente dato, di percorrere il 
magnifico giardino ed il grandioso parco, che vi sono an- 
nessi, offrirono nuove attrattive al viaggio di Monza. 

« Onde trasportare la grande massa di popolo da qui 
a Menza, e da Monza a qui, non bastarono le sei corse 
ordinarie, Je due speciali e due corse straordinarie della 
ferrovia di Milano-Camerlata, per tal giorno disposte, giac- 
ché, a tarda nette, dovettero essere inviati da qui treni 
straordinarii, onde levare i Milanesi rimasti a Monza. » 


LITORALE AUSTRO-ILLIRICO 
Trieste 5 luglio. 

Che le notizie telegrafiche della posta delle Indie, giun- 
geoti da Trieste a Londra, precedano quelle di Marsiglia, 
ciò è divenuto regola; ed anche quando serà compiuto il 
telegrafo sottomarino dall'Isola di Sardegna alla Spezia, e 
quando farà le sue corse il nuovo piroscafo celere della 
Compagnia peninsulare ed orientale, avremo a temer poco 
la concorrenza da quel lato. Pure non deggioro essere 
trascurati i mezzi, che ci si cfîrono, ad assicura'cì premi- 
nenza durevole; specialmente perchè trattasi eziandio di re- 
care nel modo più rapido le notizie del Levante, i’ im- 
portanza delle quali aumenta ogni giorno, in tutto l'Impe- 
ro, e col mezzo nostro in tutto il Continente. A tale scopo 
pare assai adatto il prolungamento della linea telegrafica 
della Dalmazia fino a Budua, perchè i piroscafi, venienti da 
Alessandria e dal Levante, possano consegnar ivi i loro 
dispacei, e questi vengano poscia inviati per telegrafo a 
Trieste ed a Vienna. Siccome però l'entrata a Budua, sito 
anche non accessibile a grandi piroscafi, farebbe perdere 
molto tempo, specialmente di notte, ai navigli (il che sarebbe 
di gran danno pe' passeggieri e per le lettere), fa già fatto 
conoscere quanto sarebbe desiderabile che la linez tele- 
grafica, scorrente le coste della Dal fosse estesa fino 
a Corfà. Cò petrebbe aver luogo m 
tomarino da Corfà al punto più prossimo della costa di 
A'bapia, che gli sta dirimpetto, p. e. a Batriatò; o, se si 
volesse evitare il territorio turco, ad un punto della linea 
telegrafica della Dalmazia : quindi a Budua meglio di tutto. 
Ed infatti udiamo che progetti, a ciò tendenti, furoro già 
presentati al nostro Governo da una Società ingl 
dubitiamo ch’ esso avrà il dovuto riguardo p»r on piano 
tento utile ai grandi interessi delle comunicazioni. 

( Triester Zeitung ) 


BOEMIA. 
Fransenabrunn 27 giugno. 


Secondo la lista medica, il sig. consigliere di Lega- 
zione, Ladislao conte Karnicky, trevasi presso di noi dal 22 
corrente per far uso delle nostre acque. (G. Uf. di V.) 


STATO PONTIFICIO 


Togliamo dalla Gazzetta Uffiziale di Milano le 
segueni ie notizie di Roma 

« Sì ha da buona fonte che monsignor Di Pietro, rap- 
presentante pontificio presso il Governo di Portogallo, «b- 











































+ APPENDICE 


Avvertenza. 







ll Corriere Italiano, nel suo Numero del 4 stan- 
Bb: ,code al nostro arucolo, dehiarando ch'egli non 
Miaie né assunse mai la malleveria delle sue corrispuo- 
Wage. Dal primo articolo del medesimo foglio, e da quanto 
tsefivon da Vienna, parrebbe anzi che ii principal suo com- 
ilatore non si trovasse nè meno presente sul 1uogo, quan- 
@rmel giornale comparve quell'amenità, che venerdì sco. s0 
È. in vena di ridere. Se ciò è vero, come cerio è 

10, ne gode l'anime, poiché con esso mai non a- 
Aimmo cagione di mal'umore; onde tanto più iudebilo e 

rensibile ci riusciva l' oitraggio, nè no: potevamo con 
Miti rassegnazione sopporiario, € copriei col troppo 
Afiido manio d'una digaià non curante. Più sovente il 
Lo è segnal di pazienza 0 dappocaggine. 
Dei resto, le nostre parole nun ewvero, nel nosiro 
to, altro significato se non quello, che suona letterab 
mentre se, ia date congiunture, non possiamo ac- 
ci col giornalista, rimane jur sempie in nui l'eguale 
ed osservanza per l'uomo. 
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Notizie teatrali. 
È 


La Compagnia Zoppetti al Malibran. 
chiede giustizia che non si lasci senza ua cenno di 
Compagnia drammatica Zoppetti, che da pa- 
ie setumane fa sue pruove nel nosuro teatro diurno. 
Il Zoppetti è nestro concittadino, e per questo solo 
ebbe da noi incoreggiamento; ma eì sel merita an- 
\più per ia cura, che pone nella sceita delle rappre- 
ioni, le quali son certo le migliori del nostro oairno 
E quando diciamo il nostro teatro, intendiamo dire 
inte il teatro italiano, poiché il Zoppetti ha questo 









1 a rappresentare i persoaaggi furbi e disinvolti : ella simuò, 





appuoto ci p rtieoiare «h' ei preferisce i componmenti no- 
strali agli stranieri; per modo che si pesson contare sulle 
dita queli di quest uitima eatgoria, che ci cfferse pel non 
breve tempo, decch' è fra noi. Pregio tanto pù commer- 
dev.le, che non l'hanno con lui comune la meggior parte 


de' suo: corf ateli, anhe se copi di Ccmpeguie di maggisr 
fema, i quali troppo spesso ci offendono l'intilleite, 0 gua- 
st:no il cucre, con le matte e scorrette fart:sie d'olirea outi. 
E4 egli è acche discreto attore, speci:Imente nelle paiti 
dettate nil nostro armi noso dialetto, ch' ei porge con qu!- 
l'accento e quel gerbo native, ch: si prova indarno 1mi- 
tare chi non Ì: bevve col latte. 

Ma, fia gli attori, il primo posto è qui degnamente 
cccupato dalla Rita Ferraresi, giovane sinpatiea, che sa 
far sua la passivoe che ficge, e conosce e vali rosamente 
batte le vie, per cui l'arte guoge a' cuori e li tocca. E'a 
recita con naturalezza, nè mai trascorre, come suvente 1c- 
cade, a grida o m-ù incemposti, neppur ne' memetti di 
maggiore concitazione : s' aieggia cn grazia e cè-al volto 
l'espressione, che l'sffetto domanda. Nella Donna, fra le 
alter, e nella Donna in seconde nosse, entrambe dei fecondo 
Giacometti, neila Mendicante e vella Sigrora dalle Ca- 
mellie, eb' cbbe inspiraziom felci; mente, nelia Figlia di 
Domenico, mestrò come ben le si attagiino arche le parl 
brose: onde non è a dire se l'uditorio la festeggi e colmi 
d' applausi. A fianco di lei, cmmina la Teresina Chiari, 
geotue atrice, educata aila bucna scuole, e dotata d' uaar 
certa sua vispezza e festimà, che la rendono acconcissima 















































per esempio, con assi verità, l'ironia, con la quale, nelia 
Donna, sost:tuendesi sll' insidiata amica, licenzia corbeliando 
il zerbino, che già tendeva l'artiglio a ghermir la colomba, 
© la vede per lei alle sue male woglie scttratta. Nè taceremo 
il neme della Carlotta Landossi-Minucelli , veterana 
esperto, e dell'Erminia Cavara, nevizis che promette. 

agli uomini, va distinto il Fortunati, bile 
soprattutto nel significare i sentimenti generosi e g 























| li Cristoforo Colombo, altra opera del Giacometti, gli 
aperse vasto cimpo a mostrare lal sua abilià; e ia più 
d'un punto e' ci fe' tornere in memoria i più poderosi c:m- 
pioni della scena, quanto a vigore ed efficacia di declama- 
zone. Mi forse ei declama uo po' troppo, e non dà sempre 

Lf sssioni della vece la giusta e debita varietà ; il che 
pe è nen gli teglie il vanto d'attora pregevole. A lui ten- 
1 gono detro i! Zanon e il Dalla Vida, per le parti bril- 
{ lanti l'uno, l'altro per qusile di primo attor giovane; e 
i via via li seguono i rimanenti compagni, i quali tutti a ga- 
| ra eocperano al miglior esi'o degli spettacoli, e fra' quali 

nessuno è, che pessa di:si cattivo. Fo al piccolo Zop- 
petti, f.nciullo in su' quindei anoi, se gi h:, mostra ot- 
ume dispos‘zioni e ha diritto ad essere inanimato. 

La Compagni», in somma, è fermata d' artisti, quali 
buoni, quali più che medocri, e prow'st1 di eletto reper- 
torio; al che se si rggiorga la decenza degli addo 
non ch'altro, lo sfarzo degli abiti, nelle donn 
mente, si cenverrà ch' era proprio chb'igo di giustizia spen- 
dere alcune parole a rimeritarla delle sue zelanti fatiche. 

x 


















—_—_see—— 
| Teatro Eretenio a Vicenza. 

Il grandioso spettacclo d'opera e ballo, che i fratelli 
| Marzi hanno preparato per le scene dell'E eten'o a Vi- 
cenza, av principio col giorro di sabito 9 corrente, Ope- 
ra: Il Trovatore, del Verdi, con !a Salvini-Donatelli , 
la /#innen, Carrion, Fiori e Ghini — B.llo: Odetta, 
coo la celebre coppia danzacte Amalia Ferrari e Lo- 
renzo Vienna. 





PI ESIZZE,I 
Teenologia. 
Scoperta d' un intonaco metallico-chimico-galvanico, 


per preservare totalmente dall ossidazione le fer- 
ramenta. 


Questo intonaco, ossia dipiatura metallieo-chimico- 





galvanica, toglie, cel suo modo di agire sul ferro, la dis- 
pesizione di questo di combinarsi coll’ ossigeno dell'aria e 
dell'acqua, e reade negotivo il ferro inm:rso nell acqua 
marina, ch'è positivo rispetto ai cloruri di quest», e in gra- 
do tale da impedre la combinazone del farro col cloro 
dei detti eloruri, e quindi la corrazione del ferro mede- 
simo; e più aneora di togliere che esso si ricopra di una 
cresta bianca di conchigie, la quale si opporrebbe alla ve- 
locità dei vascelli. 

E questo intonaco mantiene il suo petere sull'og- 
getto, anch» quando, per isfregomento o per alira cagione, 
fosse toto, purché ne rim:nga aderente un quakhe fram- 
mento. 

L' utilità di questa invenzione si estende al ferro 
b»t'uto, al lamerino, al ferro fuso; quindi, oltre che ai 
bastimenti, a tutti g'i oggetti d. ogni genera di costruzione, 
come coperti, camini, gronde, inferriate, arpioni, rastrelli, 
ponti, tobi di condotta pei gas. 

A persuadere dell effi‘acia di questo intonaco pre- 
servalivo, in paragore al comun», basta immergere nell'a- 
cido solforico due pezzi di ferro, tinti coi detti due in- 
tonaci, La durati all'ossidizione in questo aci’o potente 
risulta nel rapporto di 29 e 3/, ad 4, dond» la somma 
utiltà della scoperti. 

Per rispondere alle commissioni, così all'ingrosso come 
al minuto, l'autore ha isttuita un’ Azenzia in Parroeehia 
S. Canciano, Fondamente Nuove, Calle Co'ombina N. 5091. 

Il prezzo viene fissato ad avstrivche lire una per 
ogni piede quadrito di Vienna di superficie, per li 
oggetti, dei quali questa si può ca'e lare; e per gi altri 
gi farà un contratto a parte; ritenuto però che per gli 
oggetti, pe' quali occorresse un’ armatara code dipiagerli, 
| la spesa di questa debba stare a carico del committente. 

Si offre l'autore di ripetere ai comm ttenti l' esperi» 
| meeto sopra accennato, che prova l' efficacia del suo ri- 
trovato. 
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Aria- 





































bia ricevuto l'avviso di sua promozione al Cardinalato. Per 
verità, non avendo egli il caratiere di nunzio, ma tl quello 
di delegato apestelico (attesochè le relazioni diplomatiche 
di proprio come non sono ancora ristabilite tra la Sinta 
Sedo è il G bivetto di Lisbena), nen si può dire ch'egli 
abbia serza più l' iur quaesitum al eros gumento della 
porpora rardinai imilegio, «he dal t:m>0 di monsignor 
Bighi e di Govarni V harno i nunzii di Portegallo, al peri 
di quelli di Frarcia, Aust is e Spagra. Io qualurque m-do, 
sen bra che il S vrano Pontefice vegia rimeriare 1 suoi 
luoghi servigii. Se cò avà effetto, e se sd una col ruo- 
vo Coneordato saranno rijristiate le relazioni diplomatiche 
col Governo portoghese, dibb' essere pecessariamen'e s0- 
giituito vo puvo personale in totte le Nuoziatore di pri- 
mo erdine, a Lisbeoa, Vienna » Madrid, per la promozione 
d»' rispettivi raporeseotanî, a Parigi per la imratura morte 
di moosignor Gribaldi. L: $ de apostolica ha percuto ‘n 
questo prel:to uo integerrimo e Val'ssimo s reitore, av- 
edit», quanto pochi, Log trattazione se ri, e ri- 
i i boo sers» e di destrezza conealiv: 
sand La nemini roi alle Nunzisture di Parigi e di Ma- 
drid è imminarte, meotre la scelta de' successori dell'emi- 
nestissimo Viale è di monsignor Di Pietro sarebbe ritar- 
data. La prima delle prenominate raopresentanze sarebbe 
data a mensignor Secropi, attual nunzio presso la Corte 
di Moosco; la sec‘nda ad un prelato nebilssimo, che +p 
partiene alla casa di Sua Santità, 0 a monsigoer Bzarri, 
atta] segretario nella Congregazione de' Vescovi e regolari. 
Ma queste non sono che voci più o meno scereditate. 

« Il sig. Moagolfier-Bodio, intraprendente e costruttore 
del nuovo ponte sospeso a S. Maria Egiziaca , metterà 
mano quanto pria ad un altro ponte di sixil genere, 
destinato a congiupgere i preti di Castello con la regione 
di Campo Marzio. Sembra che io quella stessa pianora, 
la quale si distende fio presso alle radici di Monte Mario, 
giavi il progetto di costruire una borgata, che, coll’ andare 
e cell’aumenta della popolazione, si connetterebb® 
alla regione di Borgo Veehio. Il prelodato intraprendente 
ha por presenta! Ministero il pregetto di costruzione 
di un altro poote, similmente in ferro, a Torrita in Sabi- 
na, tragitto frequentatissimo tanti di Fiaoe, Filae- 
ciano 6 di altri paesetti, giaceati lunghesso il cerso del 
Tevere. 

« Il secondo turno del Tribunale criminale di Roma, 
con sua sentenza del 30 aprile, condancò Fil'ppo del fu 
Tberio Paradisi ad anni cioque di opera pubblica, per in- 
giurie infemanti, pubblicate per Je stampe come libello fa- 
moso contra S. E. il principe D. A'essandro Torlonia. 


REGNO DI SARDEGNA 
Torino 3 luglio. 
Il Senato del Regno, nella sua adunanza di sabato, 
liment 


proenni la discussione sul progetto di legge per lo sta- 
to di una linea di navigazione tra Genova e l'A- 
merica, e ne lo approvò con voti favorevoli 43 contro 419. 





































tarem, benemerito degli sta- 
l ogni maniera, che sta facen- 
ni in Parigi, deve pubblica la sua importante 
e splendida Istoria della cartografia del medio evo, 
di eni sono già usciti tre volumi, ed il quarto è sotto i 
torchi, ha inviato or ora in Teorico il sig. cav. Fequ&res, 
Î della Scuola imperiale delle carte, 
segnare una delle più preziose carte e- 





ogni verso squisitissimo lavoro, che si direbbe uscito ieri, 
sia stato eseguito in Francia nella piccola città d' Arques, 
pare compiuto col concorso di italiani. 

G'i atudiosi della rafia del medio evo udranno 
con piacere che il nestro Cristoforo Negri, fe- 
lice possessore di sì prezioso gioiello, permette graziosa- 
mente che ne sia tolto un disegno, a comune benefizio 
delle scienze geografiche, di cui egli è così sino eu'tore. 

(6. P.) 
















Apparisee dal Bullettino delle strade ferrate, che 
le strade siffatte, concesse nell'ultima tornata delle Camere, 
sono le seguenti 


Da Saviglimmo a Cuneo 





ch. 37 L. 4,000,000 











'orino a Susa . 52 « 6,270,000 
Della Savoia 100 « 50,000,000 
Vigevano 413 «e 4,500,000 

llermaggio 43 « 4/500,000 

Torino a Novara 93 « 16,000,000 
38 « 4866000 

38 « 3000,000 

Geneva a Voltri 12 « 3,300,000 





Toale chi. 396 L. 90,436.000 
Sono eoì 396 chil., che in due anni verranro aggiunti 


ai 165 della sirada d-Ilo Stato ed ai 52 della strada di 
Savigliano ; totale, 6413 chi. (6. Uf di Mil) 





Si legge nella Gazzetta delle Alpi, in data di Cu- 
neo 4° 'og'io: 

« Ci viene comunicato che cortinnano ad avere au- 
mento i prezzi dei bozzoli su quasi tatti i principali mer- 
ati ; su questo mercato, ch» stamane è a'quanto più for- 
nito, i prezzi forono da 4 a 5 franchi il chilogramma; 
le quali'à sinora esposta sono sempre delle migliori 

« Sul merezto di P.rerolo va aumentando la quantità 
dei bozzoli, che si espongono e si vendono. 

« 0 Teri si pagarono alcune partite a L. 53,50 il miria, 
ma la comune di questi giorni è di L. 48,85.» 
____ 

Dopo alcuni giorni di dimora in Torino, il generale 

Bedeam è partito l'altr'ieri sera per la Svizzera. 

(G.P.) 
GRANDUCATO DI TOSCANA 

L' Osservatore Triestino reca i risultati della sen- 
tenza nel precesso di lesa waestà, istituito dalla R. Corte 
di Freoze. Furono condapoati: 
ALP ergistilo a vita: Montani insappe , M zzoni 
Giuseppe, Mirdini Antoni», Niccolini Gio. Battista, Mudena 
Gustavo, Ciofi Demetrio, Vsnnoec-Ad mari V. lente, Ghe- 
rardi Dragomani Francesco, Guardarci Giovanni, contu- 
maci, — All'ergastolo rer anni 15, corrisoondinti a 20 












_ gno di pubblici lavori : Guerrazzi Francesco Domenico, Pe- 








io, presenti. - Pigli Carlo, Marmoechi Fram 
usi e rim, Mori, Sonia Andres, 
sra Giuseppe, Mureheti Guglielmo , contumaci. — All 
to 90 pirla a 40 anni di pobblici 
lutri. Valtaocoli da Moetazio Eorico, presente. - Cani- 
n0 Tomaso, Rartolseci Grolamo, Reyaier Ignazio, contu- 
maci. — Allergastolo per mesi 63, cornispondenti a_T 
auoi di pobblci lavori: Franchioi Fianeesco, contumace, 
i Bartolommeo, presente. £ x 
Capri Ptesone per 40 msi, pela Casa di Lira di 
Volterra, corrispondenti a 3 soni di pobblici lavori : Dawi 
Giuseppe, Cmb li Giusenp», Piccini Ferdinando , presen- 
ti - Roberti, detto Cecio, Riberto, contumace. — AT 
esilio perp.iuo dal Granducato : Cimino Tonno, Pira 
Giuseppe , R-ynier Im:zo, Marchetti Gugliemo, delin- 
quenti forestieri — Sotteposti alla vigilarza dalla poliza 
ger aoni 5, dopo l'espiszione della pera : Guerrazzi Frao- 
ceseo-Domenico, Petraceli Astonio, Montazio Farico, Ci- 
pechi Bartolommeo, Dami Giuseppe, Cimbalii Giuseppe, 
Piccini F rdinando. — Rafiati dal ruolo degli avvocati : 
Mootanelli Gius«ppe, Guerrazzi Francesco-Domenico, Maz- 
movi Guseppe, Mordini Aotcnio, Dami Giuseppe. — Ri 
diato dal raclo de'procaratori: Vennucci-Admari Valente. 
— Assoluti }beramente : Romanelli Leonardo, Lottici Pie- 
tro. — Assoluti, con partecipazione ali’ Autorità geverna- 
tiva: Pantaoelli Ao! Cuehi o Degli Innocenti Alis- 
sandro. — Compresi nella capitolazione di Cutignola : Ge- 
rovich Marino, Lucchesi Cesare. mpreso nell’ amni- 
sta: Nuzei Ettore. — Sottoposto altra volta a cordanna 
abolita dall'amnistia : Agostino Giuseppe. 
IMPERO RUSSO 
La Nuova Gazzetta Prussiana ha da Odessa, il 15 
giugno: « L'ultimo firmano del Gransignore ci sorprese, ma 
ci meravigò di vantaggio il vedere i giornali inglesi, 2- 
lemanni e francesi sostenere che quell' atto doveva essere 
considerato come l'ultima concessione, fatta dalla Porta alle 
pretensioni della Russia. Ben longe da ciò, il firmano è 
l'atto più ostile alla Ru: che la Perta abbia fin qui 
pubblicato. È chiaro che voi dovete essere contenti, a B>r- 
line, chs i eerreligionarii vostri in Oriente godano delle 
libertà stesse e di tulti i privilegi dei membri della Chiesa 
greca; ma, per quanto risguarda questa Chiesa stessa ed 
i membri suoi, essi, non solo ricevettero cosa alcuna, ma, 
essendo ora posti sur un piede di perfetta eguaglianza co- 
gli altri colti, ne viene per essi un vero dinno, giacchè 
debb»no dividere con altri quanto fin qui spettav 
soli. Così, mentre S. M. l' Imperatore Nicolò domanda che 
la Porta si obblighi a conservare alla Chiesa greca i suoi 
privilegi, il Su'tano pubblica un firmano, ch'è un atto di 
ostilità contro quella Chiesa ; ed i giornali liberali dell'Ea- 
ropa chieggono che il Car si dichiari sodisfatto! » 


IMPERO OTTOMANO 

Troviamo ia una corrispondenza della Gazzetta Uni- 
versale d' Augusta, la seguente notizia sullo stato delle 
fortezze turche del Dinubio : 

Viddico, il primo ponto fortificato al Danub'o, è una 
vecchia massa di palizzate, incendiabili da pochi razzi. Il 
suo interno, abitato solo da Turchi, che ivi si credono si- 
curi dai Balgari di sectimecti russi, consiste, in un am- 
masso senza regola di capanne di cotto, che non proteg- 
gerebbero i difensori, in caso di assedio. L' arsenale ed il 
laboratorio, ambedue in gran pa.te di legno, sono esposti 
al fuoco nemico, essendo attigui alle mura della furtezza. 
La maggior parte delle tecche da fuoco giace qua e A 
sai bastioni. Le c:sematte sono rovinose, le foruficazioni 
distrutte dal tempo. Il raggio est:s9 della fortezza, in caso 
d'assedio, richiede elmeno 10,000 dfensori. Fanno il ser- 
vigio di guarnigione pelle fortezze gli bitanti torchi, che 
tutti appartergono al redif (landwehr ) e che deggiono 
dedicarsi al solo servigio del’ artiglieria. Qui veramente 
quei giovani turchi meritano lode. Se arche manovrare 
non ponno a modo deli’ artiglieria earopea, ccmpensano pe- 
rò quel dfetto con una dstinta e veramente unica proo- 
tezza, sicurezza e precisione nel tiro. Dicchè l' ufiziale 
tureo d' artiglieria d' altro non occopisi che del formare 
il siogolo soldato , ei può riuscirvi. Nel 1828, la difesa 
delle fortezze sul Danubio fa lasciata, parte agli ibitanti, 
parte a volonterii inviativi. La f.rtezza di Viddino non 
fuò essere rimessa in istato di difesa, nè io giorni, nè in 
settimane. A farlo, ci vogliono anti ed attività concentrata 
su un punto sole. La resistenza, troveranno i Rossi 
a Viddino, non piò essere chs insignificante. 

Nicopoli è ancora più trascurata di Viddino. Se si 
volessero mettere in buon assetto Je sue opere cadute, 
il che richiederebbe molto lavoro e tempo; se si volesse 
mettere gli affusti ai suoi cannoni; (e l'occorrente venir 
dovrebbe da Costantinopoli ) questa fortezza, che abbisogna 
di guarnigicne minore della prima, si sosterrebbe certo 
con buon successo. 

Rostock, all'esterno, ha un aspetto abbastaoza im- 
peneate, e, veduta dal Danubio, farebbe credere d' essere 
opera dei tempi moderni, perché le sue mura sono spic- 
catimente bianche. Ma e'non è che un intonaco, che copre 
l'interno fracidume ed inganna l'occhio poco perito. L' in- 
telligente, cha confronti questa colle altre fortezze turche, 
ces esclimare: Unum idemque. Quando canneni senza 
affusto erano la forza di una fortezza, Rostcck poteva certo 
chiamarsi una fortezza gigantesca. Non si giunge a ca. 
pire dove e come i Turchi abbiano unito l'immensa quan- 
tità loro di cannoni ; e dee veramente dobitarsi se altra Po- 
tenza possa in ciò gareggiare colla Turchia. Se questa 
sapesse approfittare dei vantaggi che ha in ciò, e la cosa 
sarebbe facile, perché, come dicemmo, i Turchi sono spe- 
tialmente adatti all'artiglieria, ella potrebbe guardare ar- 
ditamente in faccia i Russi, suoi vicini. 

Silistria è egualmente una deile fortezze del Danu- 
bio, difficile assai a forzarsi, ed i Rassi lo hanno inutl- 
meate tentato nell'ultima guerra (°) Ma i pigri Musul- 
maoi trascurarono sempre di riparare i daoni siguifizanti, 
ad essa arrecati alora dalle palle russe. S' inviò beo i a 
Silstria, alcune settimane fa, un uffi.iate p'ussiano degl’ in 
gegneri. Ei de» osservare, giudisare , riferire. D.vebbe 
avere forza miracolosa, per poter operare che, in alcuni 
mesi, sì trovassero in istato compiuto almeno le palizzate. 
Potrà forse fer terminare i lavori di terra, perché, in caso 
di recessità, può immediatamente se gliere e porre in opera 
i lavoratori; ma totto quello, che in Torchia passar deve 
per va-ie mani di persone, prima di poter essere eseguito, 
rimare esi verisim lmente non atempiuto. I bastioni di S.- 
listria hanno prefonde squarcia ura ed ape:tare sizili a 
brecce. Aoche in essa i connosi gi-cciono su panconi 
frecdi, e non seno difesi dalle intemperie. Che poi al ser- 
raschierato, a Costantinopoli, contino assi su S:istria, lo 






























































(1) è inesatto. Si arrese, nel 30 giugno 1829, 
al generale Krasowski, dopo che i Russi 
manzi nel 27 maggio. { Nota della G, &. 
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« Si riuniraneo le Cortes dal 1° al 10 ott, 
missione, deta al maresciallo Narvaez, sarà rive P' ch'è lo 
sarà permesso di rientrare in Spagoa, allorchè nl bea volato nella 
apertura del Parlamento. ‘al ordine rigoroso. 

« L'opini»ne della maggioranza del Consiglio ra 
rimanda alle Cortes la conerssione della strada tm, Il corrisponde 
Nord, è adottata dal Gabinetto. le l'Imperatore 

« Tali sono almeno le voci generalmente 10 90 fermezza nella 
ch cerrono per Madrid questa mane. Ma è Jeciy anice Anibistro pae 
che siano per lo mero immatore. Non sa'à thy ny all'Impera 
siglio di veceréì prossimo (4.2 luglio ), vale 1 j0esto. Lo stesso 


il soddetto invio dell'ufficizle prussiano, ed il can 
amento del comando, che, poco f:, ebbe luogo. 

Se non m' inganno, il presente comandante ha com- 
batiato con distinzione contro i Mescoviti, nelle due cam- 
pagno del 1828 e 1829. 


| Serivono ds Belgrado, in data del 24 giagno, all'Os- 
| servatore Dalmato: « Se la guerra ha îuogo, quile sarà 
l'attitudine della S ria, in mezzo alle popolezioni slave 
dell'Impero? T.le è la domanda che ora si fanno a Co- 























stantiopoli. La Servia, per ora, segue il suo solito sistema, 1 
ello ti tenta pelate, e di una temporizz:zione | giorni prima della partenza di S. M. per la Gi 8' inganna se 
pradente. Per aitro, il Gvwerno del Principe A'essandro fu | queste importanti quisticni saranno definitivamen discordi, e € 


« Quel ch' è certo è che, nel Consiglio di qientali crederanno 
d’ieri, è stato deciso che i repo Rosa, \, ssornata finora. 
Serga Cortes, farsoco parte del Consiglio reile } N 
anche provveduto ad alcune mutazioni nel perux;3,p; ni “ 
Ministero Celle finanze. » 5 psi Has, 
maggio 1853. 


sempre prodive alla legattà, e in questa grande lotia fra 
la Rossia e la Turchia è da presumere che non se ne 
lisverà staccare da un patriettismo precipitato ed irrfls- 
sivo, Dopo la guerra, veogeno sempre i trattati, © la Ser. 
via può meritarsi maggier ricompensa per mezzo di questi, 
che non otterrebbe colle armi alla mano. U'attitudine im- 
pocente, quela per esempio che il Principe Milosch Ob-e- 
novitsch prese nell’ ultima guerra fa la Russia e la Torchia, 
meglo di ogni altra le converrebte. Dopo quella guerra, 
Mi:sch otteneva un aumento considerevole di territorio, e 
i privilegi immersi, di cui ora gode la Servia, che 
faito è indiperdsote. 

« Il sig. generale Mayerhefer, già corsole eustriaco 
igrado, torcò fra noi, latore d'un regalo, consistente 


_—T_ 

L'Heraldo aononzia che il 23 giugoo pari; 
drid, dirigendosi verso la Franeia, il sig. Say Il sig. Adrian 
mudez di Cestro, ministro p'enipotenziario di Sp, Jlle scienze, profes 
so S. M. il Ro delle Due Sicilie. Il signor Saneria patorale, moi 
mudez di Castro si reca a Napoli. 



















L' Armorica 


Si legge nello stesso giornale: Il 24 gin olio Bazoche. 
Jegrafo la trista notizia della morte del pidre di 





sei magnifici fucili da caccia, ca Li Mr Logsiaiere dente del Consiglio. Hivonraoi d 
d' Austria si compiacque di mandare al Principe Alessacdro, fi 
amantissimo di caccia, e di un paio di bellissime pistole FRANCIA al Coponi 
pel generale Kuicanio. Il generale Msyerhcfer aspetta uno Parigi 2 luglio. ai Li 


scritto del Principe, che si trova neli'interco, per portargli 


ia pensea il regale. » L' Imperatore ha accordato, con una decision 


ciale, a suor Marta, ua medaglia d'oro di prim; È morta nell’ 
—- egola Engel, nata 
L' Imperatore ha egualmente nominato il cosinssa aveva a’comp 
raglio Penaud (Corlo) alle funzioni di direttore de anguine, che da sc 
binetto e di capo di stato mrggiore del ministro del:rvigio francese, e 
rina e delle colonie, in surrogazione al contramaoleone I, nell’ 
Charner, chiamato a servire io mare. elgio. Floriano È 
— 'aterloo. Madar 
Il Moniteur del 4° contiene un deereto, rigu:&Sportata all’ Osp 
una convenzione col sig. John Woikins Brett, per tore A'essandro. 
rispondenza elettriea coll’ Algeria e colle Iadie, pr» Elena; passò pe 
nea medesima, che, partendo dal golfo della Spera i- Ha Peso Imm! 
cherà il capo Corso, attraverserà l' isola di Corsgarito, io un' oper 
dando a raggiungere lo stretto di Bonifacio, percirglinolo. 
isola di Sardegne, e ia per via sottomarina ny 
gerà la costa dell’ Algeria tra la frontiera di Tun: 
Bona : e questa linea sarà messa in rapporto cor 
per comunicare coll' Egitto e colle Indie. La Nuova 6 
P ——_ ro stato già disp 
Un cambiamento importante sta per succedettilla famiglia reale 
la squadra frarcese del Mediterraneo. Per decreto èriveranno a Berl 
iugno, emanato sulla propesta del Ministero della: —S. M. la Reg 
e delle colonie, l' Imperatore ha chiamato il vices lì augusti 
glio Hamelin al comando in capo della squadra d'adià in Amburgo 
ini, zicni nel Mediterraneo, in surregazione del viceana' albergo dell'Eu 
stituirvi le truppe turche. Questo è un paese, al quale an- | glio barone di La Suse, ch' entra nella secondi 0 per Harburg. 
nodasi qualche tredizione e quelche pensiero faverito del | ne del quadro dello stato maggiore generale del'» S.A. I. il s 
dominatore dell'Egitto. Si dee eredere venuto il vero mo- | navale ( riserva.) Il sig. di La Susse ha toccato !svico. se qui ( 
mento di muoversi. Cò è tanto più vi ile, in quanto d'età degli ufficiali generali in attività; p'urocossi al palazzo 
che, da parte degl' Inglesi, dev' essere stato riscaldato il | essere mantenuto più a lungo alla testa delle foru delle LL. MM. 
capo ad Abbas pascià, parlaudogli di un regno di Areba | vali, in viriù dei Regolametti. Noel palazzo re 
sotto il suo Governo, e ciò senza obbliare la graziosa pro- La Presse dce a questo proposito : @ Questa n pranzo, al quale 
tezione inglese. (6. U. d 4ug.) Gi ammirgio Hic) è significativa ; essa dultare © civile. 
le il Governo francese ha preveduto e misurato 
LIA ioerutadii; cha pagine Bacela Gil avasieti i) Bleed nelo 
Londra 30 giugno. cipati per parte dell'esercito russo, e che è ferma, giugno: « lì 
Si legge nel Globe : « Ci fuoggi (30) graa rivista | risoluto a coa dare nel 4858 il tristo spettacolo ‘notizia essere st 
al campo di Chebbam. La Regina er: rinnovazione della richi:mata della flo:ta, quale avvestigirazione di schi: 
la maggior parte de' suoi il'ustri vi i. La real comiti» resta nomina è la conseguenza degli ordirtà da 2500 schi 
va ha fatto coleziore sctto il padiglione della Regina. 


Tolone a Silpestati. » 
paint ; ha. N 
Serivono al Times da Piymeuth, in data del 29 : « È 
stato ordinato di mettere in cantiere un vascello ad elice 
di 100 cagnoni, che sarà chiamato il Conqueror. Esso 
sarà eguale al S. Jean d' Acre, che fu, non ha guari, 
varato nel nostro porto. » 


EGITTO 
Alessandria 2A giugno. 


La quistione, suscitata nella capitale dell Ori 
sce ia tutte le Provincie della Poria con forza maggiore 
© minore. Le idee di eristiano e di macmettano si stan- 
no espressamente a fronte. Hunno luogo qua e 'à colli- 
sioni. Basta una sciotilla per far sorgere un grande i- 
ceodio. Che, in tale condizione d' irritamento, la popolazio- 
ne del paese e gli organi 
pros Jo provano le Î 



















Î in ass 

Ove anche al Cairo chiodano le orecchie, sarà tempo ch 
tutt'i Consolati insorgano ecergicamente, onde import 
dominatori turchi. Intanto gli armamenti progrediscono ala- 
eremente. Vengono levate ed esercitate reclute. Dalla mat- 
tina alla sera si farno esercitazioni militari. Le batterie 
dal lato di mare furono armate ed esaminate. I marinai 
della flsita, finora adopirati nella cos'ruzione delle strade 
ferrate, dovettero ritornare ai I, dei i migliori 
furono di nuovo messi in assetto. Sembra che questa velta 
Abbas pascià, che siede da un mese a consiglio nel pa- 
lazzo di Beoba, coi principi, ministri, ed altri grandi del 
paese, pensi in sul serio a dare aiuto alla Porta. I 15,000 
uomini, a ciò destinati, deggiono occupare la Siria, onde so- 
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Ai ito 
Lo stesso giornale soggiuni I firmani, che ei eoo% si 


fermano tutte le guareptigie antiche e nuove, date i 

ri cali, dogo l'occopizione di Comtaniiopoli per faggio, 
dei Turchi, sono siete solennemente consegnati si Pio di Fr: 

chi greco, armeno e cattolico ed al gran rabbioo; jn 
sto di quei firmani dee essere stato posto, il 16 ij 
tardi, sotto gli ccchi dell'Imperatore Nico!ò ; per Americani, 
guenza, il Governo francese dee sapere quale sctirgi all'esecuzione 
za i medesimi firmani abbiano avuta in Pietroburfi operai cinesi, c 
hanno csi sciolto il nodo gordiano, o l'h.no “e Ja forza di 
ristretto ? Qualurque sia la distanza da Costanttilon ricorse al cor 
Pietroburgo, e da Pietroburgo a Parigi, difficle“sano di vascello di 
può comprendere come una questione, sulla quale © 

a si allo grado che si faccia presto la luce, rimey*mmemm e 
i lungo tempo nell'oscurità e nell'incertezza. GAZZET 





Alla Camera de' comuni, sessione del 30 giugno, fu 
ripresa la discussione del bill del Governo delle Iadie. 

Il sig. 7#arner avendo demandato se il Governo 
della Regina fosse disposto ad accettare un emendamento, 
io virtù del quale il bill ora detto non avrebbe che uo 
effetto limitato, lord J. Russell dichiarò che il Governo 
non l'avrebbe accettato menothamente. 

Il nobile lord, rispondendo al sig. Duncombe, signi- 
ficò poi alla Camera che, in questa tornata, non sarà pre- 
sentalo nessun NUOVO progelto ministeriale, inteso ad abo- 
lire le incapacità politiche degl Israeliti. 

Sir J. Graham annunzò in seguito che martecì 
prossimo (5 luglic) saranno proposti due progetti, uno 
de' quali avente per iscopo il miglioramento dell'armata di 
mare, e l'altro ja formazione di guard.coste volootarii, 
che, all'uopo, possano essere imbercati. 

Si ripress poscia la discussione sul b.ll del Governo 
delle Indie. (Un dispaccio telegrafico privato da Londra, in 
dita del 4.° luglio, che abbiamo gà pubblicato, annunz è che 
l'emendamento, proposto da lerd Stanky sul bl relativo 
al riordinamento del Governo delle Indie, fu respioto dalla 
Camera de' comuni. La maggioranza ottenuta dal M.nistero 
fu, come dcemmo, di 182 voti. ) 

Alla Camera” dei Jordi, sessione egualmente del 30 
giugno, non fororo discusse, fino alla partenza del corrie- 
re, questioni d' importanza. 














Agliaia 300 
rmamenti prO8e8"" Banconote da SY 


tgnte ole proporzione. La sola & */,; le Metalliche 
inceppi l’ Awmiragliato ne' suoi sforzi, è Ja penuria # conri 
tica. Ad onta della rivocazione delle leggi di DAVE a}ità buone 
che doveva, dicevzsi, cagioner la rovina della mà" apa, Napoletano, c 
g'ese, mai l'industria privata non costrusse tinle a L. 6.14 
quante da due anni, mai il commercio non fece wi 

































ate nao 
Si legge nel Morning-Chronicle : « Il 28 fu te 






tuta la tO ritire anoua del duoiozone pel Rievaliitasi e Dis 
miglioramento delle classi operaie. Ei 5 dh) à ; 
duta dal conte di Shaf.ese CATA ae cilisimo trovar marinai pel seivigio della fiota. 1 |—Corso del 









quel che concerne il corredo navale, gli arsenali 
1ono in poche settimane una ricchzza di mezzi ed ® 
pidità d'esecazione, che debbono dar a rifltiere. S'abligazioni dello St 
fuito è notevole quel che si fece in pochissimo WB dette detto 
l'armamento dei vascelli e delle fregate ad eci ie 
« Upa lettera di Maita annuezia che la fia d Gabor Co Crealo 
Du: dys saljò da quel porto pronta aì © detto; lettara A 
messi) for action). A differeoza di quel mn) MR B 
viene fra noi, gii stati maggiori inglesi sono, u 0} PIYRONO: 
dsario, alioggati: nelle pa del'e navi, dove il réoni della Banca, a 
mento non ammelte nella flstta Îancese se non WI! 










neggi presenti, lord Rud-to.k, lord Ebringtoo, lord Fever- 
shem, lord Huddo, lord Brackey, i sigg. Mouckton Mil- 
nes, Lares, è 
« Ne aprire la sessione, il presidente enumerò i gran- 
di SERA benefica, resi dal’ Asccazione all» classi 
sopr:ddette, in ispecial guisa per quel che si rif 
alii dle siae En 
._, ‘Letto poi e approvato il rafporte, lord Ebrngion 
| invitò il meeting a render greze a Dio O.nipotento per 
la buona riuscita delle operazioni deli’ Associazione stessa. » 
SPAGNA 
Madrid 25 giugno. 
\. Serivono alla Correspordance : « I ministri sono tor- 
nati da Ararjuez, e si accerta ch», neli’ ultimo Consiglio 
di G:binette, si siano messi d' accordo sopra molte que- 
stioni, 6 segnatamente sulle seguenti: 












































levare tutti gli assiti, demolire tutti gli alloggi; * ‘*, 
i suoi ufiiziali dormano, al pari de' marinai, nelie 
affatto sgombre, e suile brande. È questo un gran #4 
















dal 4° al 40 ott] 


‘vaez, sarà Tivocata, 
Spagna, allorché pei 


za, ch'è loro imposto ; ma l' ammiraglio Dundas è 
volato nella flstta, che si obbedì con premora a 
‘@rdine rigoroso. » 








nia del Consigli 
ne dela side font 1) corrispondente di Parigi del Globe dA per certo 
SAUNE 1aperstore de' Francesi © i sooi misitri agiranco 

Jezza nella vertenza russo-turea. Fould sarebbe | 
Missiro pecifco; gli alti invece epinareblere che 
re all'Imperatore delle Russie sarebbe un atto politico 







cri Rios Rosag, Now 


| Consiglio reale. È 4 1°. Secondo l Mlmanacco Imperiale, testé pubblicato in 
tazioni el person Parigi per l'aoco 4858, l Impertrce Eogenia è nata 
SSA 5 maggio 1826, lacade ha compiuti gli anoi 27 il 5 
il 23 giugno pari Mieggio 1853. 
tia, il sig. Salvato } Il sig. Adriano di Jassieu, presidente dell’ Accademia 
rotenziario di Spapy , dell scienze, professore e amministratore del Miseo di sto- 
le. Il signor Salvi } ri Matorale, è morto il 29 giugoo. 

poli. e î 

L' Armoricain annunzia la morte del contrammira- 
ale: Il 24 giunse pr Hi: Bazoche. 
porte del padre del pm" 





SVIZZERA 
Il Journal de Geneve anounzia che l'illustre au- 


DIA tica della Capanna del Zio Tom, la sigoora Bercher- 
3 Stowe, è giunta a Ginevra, dove si fermerà per qualche 
tuglio. obi 


GRIGIONI 

È morta nell' Ospitale di Zurigo, in età di 92 anni, 
Engel, nata Egli di Fiuntera, Cantone di Zurigo. 
aveva avcompagnato suo trarito, Floriano Eogel ci 
ins, che da sottufficiale sa'ì al grado di colonnello, al 
io francese, ed ha fatto tutte le campagne sotto Ni- 
e I, nell'Egitto, nella Spagna, nella Russia e nel 
. Fioriano Engel mori, con due figli, alla bastaglia 
faterloo. Madama Regola vi rimase essa pure ferita, e 
rtata all' Ospitale di Parigi, vi fu visitata d ll'Impe- 
Alessandro. Ella seguì il detronizzato Imperatore a 
na; passò poscia in America, soccorsa da’ bonaparti= 
Ja reso immort.le il proprio nome, e queilo del suo 
, io un'opera che pubblicò. Essa fu madre di 24 


o, con una decisione 
lia d'oro di prima 
te nominato il contr 
zioni di direttore del 
iore del ministro della 
pazione al contrammi 
i mare. 
sa LI 
iene un decreto, riguar 
Woikins Brett, par la 
ia e colle Indie, per 
al golfo della Spezia, 
erà l'isola di Corsica, 





















) di Bonifacio, percorreffi@olo. (6.T.) 
* via sottomarina raggi, © GERMANIA 
la frontiera di Tunis | PRUSSIA 


#552 în rapporto con i 
olle Indie. 


| Berlino 30 giugno. 

ì La Nuova Gazzetta Prussiana ha da Monaco, es- 
Gtwistato già disposto il viaggio per Berlino e Potsdam 
ite sta per succedere lella famiglia reale. È ancora però incerto se le LL. MM. 
rraneo. Per decreto deiifiteranno a lino il 2 od il 4 di luglio. 

del Ministero della mell/(YS. M. la Regina di Grecia inccotrerasci oggi a Bii- 
ha chiamato il viceameliem cogli augusti personaggi, partiti da qui per Amburgo; 
apo della squadra d'emadi@ì in Amburgo con treno straordinario, discende.à ivi 
rregazione del viceamali' albergo dell'Europa e continuerà domani il suo viag- 
entra nella seconda sgio per Harburg. 
giore generale dell'art S.A. I. il serenissimo signor Arciduca Carlo Lo- 
a Susse ha toccato il giunse qui oggi alle 10 sntimeridiane da Savssouci 
enerali in attività; né vie ifagossi al palazzo reale per alloggiarvi durante |’ assen- 
alla testa delle forza @iflelle LL. MMI. 
È Nel palazzo reale, ebbe luogo, oggi, presso l'A. S. I., 
proposito : @ Questa nia: "7 al quale furono invitati molti pervonagti. del ceto 














significativa ; essa dinuliîiire © civile. (6. Uf. di V.) 
preveduto e misurato AMERICA 

cere dall'invasione dei P./Leggesi nello Standard di Nuova Yorek, in data del 
russo, e che è ferma : « Il piroscafo l’ Asia giunse qui, portando 
3 il tristo spettacolo di ta scoperta alla Nueva Orléans una 


olla flotta, quale avvenne] i. Il fuoco doveva essere appiccato alla 
onseguenza degli ordini, 


da Tolone a Sobfpagiati. » 

Salamina a Bescika. Ne dî ASIA 

sulla ferma risoluzioni © +) Journal des Debate di i seguenti particolari del 
, accennato dalle corrispondenze deli‘ Osservatore 

oge: «I firma, ch lino, e da no riferito nei netto N. 145: 

« Le nostre lettere della Cina ci parlano d' un ac- 

inerescevole, accaduto a Canton. Avendo il mini 

Francia in Cina, il sig. Bourbolon, dato l' ordine 

zare un'antenna, su cui porre la bandiera nazionale, 

rdino delle fattorie, un certo numero di stranieri, 

, Americani, Tedeschi, Peruviani, ec,, pretesero op- 

all'esecuzione di tal ordine, e dispersero con la forza 

rai cinesi, che n'eraco stati incaricati. 

(le In forza di quest'atto di violenza, il sig. di Bour- 

ricorse al comandante della stazione francese, il ca- 

di vascello di Rocquemaurel, il quale mandò ua drap- 
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ntiche e nuove, date ii 
li Costantinopoli per 4 
nente consegnati ai Pariga 
ed al gran rabbino; lp 
| stato posto, il 16 al 
sratore Nicolò ; per 
ee sapere quale acco 
avuta in Pietroburgo 
prdiano, 0 l' h.nno ve? 
stanza da Costantimopi 
o a Parigi, difficilmess 
estione, sulla quale imp 
presto la luce, rimangi 
lell' incertezza. 
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s Débats, in data 00% 


i. rocaron 
ca per WENEZIA 7 Lucio 1853. — leri, venne indicato l'ar- 


U "ivo del barck inglese Edward Henny, capitano Poulten, con car- 
l'agitazione della Ba ri fratelli Malcolm; e da Ismail il brigantino ottomano 
sun cangiamento nella i È capit. Mustafà Schender, con segala per A. Fattuita. 











a nota otto giorni li mercato delle granaglie continua attivissimo; si scquista- 
porti di guerra inglesi meat nazionali fino a L. 20 lo staio; framentoni pronti 

d'agiviti mega anef}t0.25: a L. 10 in obbligazione di prossima. consegna 
Lift ortiffaio 300 conape da L. 40 a 41. — Le valute invariate: 
li armamenti proseg®"%ifinconote da 84 $/, a 5/4; il Prestito lomb-veoeto da 89%/, 
przione. La sola 008 ‘‘Bfgi le Metalliche ad 85 ‘/,, per la consegna in settembre. 
sforzi, è la penuria 


3 delle leggi di navig:2” 
la rovina della mano? )j 
non costrusso tante 
mercio non fece così E". 


















JORFU® 3 LuGtio, — Negli olii, riprese la ricerca; le 
buone si pagarono da tall. 42 ‘/; a 42 ‘/g- Il capitano 
Napoletano, carica per la vostra piazza. Jl cambio Venezia 
L. 6.14. 






















ila gente di mare 
| de'prewii offerti, è 
IVigio della flotta. Ma, 
Javale, gli arsenali 
chezza di mezzi ed 88 
o dar a riflotiere. 94 
o în pochissimo tempo 
fregate ad elic@. |, 
ut "i che la Motta del 
porto pronta al co 
differenza di quel 
i inglesi sono, na temp? 
del'e navi, dove il F' 
fane:se se non DDA 
crocchio e da c4 

i far vela pe Di 

) isuoi legui 

i il nemico; 
utti gli al 
de’ marina), 
E questo un gran 
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pello del suo equipaggio per procedere all'innalzamento di 
quell'antenna. L'operazione non incont'ò questa volta nes- 
sana resistenza ; ma poichè i nostri marinai furon tornati a 
bordo del loro bastimento, cicè la corvetta la Capricieuse, 
ancorata nelle acque di Wh.mpca, a cinque leghe da Cane 
ton, i ma'contenti se la presero coll’ antenra, e, curante Ja 
notte, andarono a tagliare le drizze del'a bendiera. Questi 
oltraggi, che vennero severzmente bizsimeti dalla stampa 
ingiese in Cina, averzno indotto il sig. di Recquemaurel a 
spedire un nuovo drappello della sua gente a Canton, con 
ordine di montar la guarda a pie' dell'antenna, e di far 
rispettare verso e contro tuiti i colori raziovali. Ore, notte- 
tempo, aecadde che una sentinella insvltata arrestò due 
Toglesi, che si supponeva, d'altra parte, esser colpesoli de” 
futti, che avevano motivato la presesza del dreppello di 
guardia. I due catturati, cencotti scito buona scorta a 
Whampoa a bordo della Capricieuse, furoco rilesciati per 
ordine del sig. di R cquemaurel, depo aver sestenuto un 
interrogatorio, dal quale non erano risultati, a quanto sem- 
bra, indizii sufficienti contr’ essi. 

« Quest’ atto di rigore aveva prodetto un' irritazione 
vivissima fra gli stranieri; ma si ce» credere che le Au- 
torità inglesi, presenti su' luoghi, non abbiano condiviso il 
lor mal utrore, poichè i giornali di Hong-K»ng annuaziano 
che l'affare è felicemente terminato, dopo uno scambio di 
gentilezze, di visite e di banchetti fra il comandante del 
legno di stazione inglese nel fiume di Canton ed il capitano 
della Copricieuse. » 








OCEANIA 

Leggesi nel Journal des Debata : « L' ultimo piro- 
seafo degli Stati Uuiti ci recò notizie di Papeiti fino al 
415 marzo. 

« Lo stato dei nostri Siabilimenti nell'Arcipelago ocea- 
nico e della nostra colonia penitenziaria di Nukaiuva, era 
sodisfacntissimo. 

« Il primo battello a vapore della linea da S. Fran- 
cesco a Sidney, erasi :ncorato in rada di Papeiti il 12 
marzo, con a bordo una grandissima quanti'à di emigrati 
per l’ Australia, e vi aveva rinnovata Ja sua provvista di 
carbone. Par certo che, in regione dei mezzi d' oggi sorta 
che quell' isola offre al presente, Taiti diverrà un punto 
di fermata importante per le navi, che serviranno da oggi 
i testa linea. 

















VARIETA. 


—_ 
Ancora sul nuovo sistema di manutenzione stradale 
nella Provincia di Padova. 

Vicenza il 2 luglio 4853. 
Nel leggere la Gazzetta di Venezia de'gioroi 34 


maggio e 2 giugno, vidi due lettere a me dirette, una del- 
l'ingegnere De-Mattiza, non so di qual luogo, l'altra del- 
l' ingegnere Trevisan di Padova (persone a me affatto 
sconosciute ), tendeati a volermi istruire sul nuovo sistema 
france-piemontese, calcolandomi male informato dalia lettera 
del mio corrispondente di Padova, da me pubblicata il 9 
maggio p. p. colla citata Gizzetta. 

Il De-Mattias disse d'aver lette le Memorie di molti 
celebri autori francesi ; non vuole indagare il vero mo- 
tivo, che m° indusse a pubbl care quell'articolo ( quantunque 
cliaramente espresso ); lascia ad altri rispondere sull’ eco- 
nomia, scoglo terribile del nuovo sistema ; espone un me- 
todo di lavori per ridurre una strada, che realmente non 
fa adottato, nè dai suoi classici fu per massima invariabile 
in quel modo suggerito; malamente stabilisce in che cen- 
sista l'utilità d'un sistema di manutenzione stradale 
in confronto d'un altro; non sa fiaalmente confutare le 
tante ragioni, conteaute nella lettera del mio ccrrispondente, 
e percò lo ringrazio della sua buona intenzione e lo per- 
suado a continuare nei profondi suoi studii. 

L'iagegnere Trevisan, cha dal Giornale del Brenta 
apparisce il confidente e consigliere del Sacchi, si occupò 
coa qualche dettagio del succitato articolo; ed io erò 
ad estendere analoghe confutazioci, dirigecdle al pubbiico, 
non essendovi motivo ch'io fioga una corrispondenza con 
chi non ho il piscere di conoscere. Prizieramente, il mio 
corrispondente di Padova non è un incognito, un ignoto, 
un innominato ; egli è persora rispettabilissima, da me 
conosciuta. Hy volato promulgare quel suo scritto, seguendo 
il metodo de' giornalisti; nè è più anonimo un art'colo, quan- 
do vi sia il nome del redattore. La critica tende alle cose, 
non a' nomi de’ loro autori.O.a, per altro, voglio sodisfare 
a questa desiderio coll’ apporre la mia firma al presente 
articolo, assumendo la difesa del mio corrispondente. 

Ritenuto che il Trevisaa approvi tutto quello, che non 
censuò, mi cecuperò nell'analisi di tutto ciò, che fa dallo 




















stesso contraddetto ; usande sempre chiare e valide ragioni, 
e non l’espressioni da esso adoltite di asserzioni di 
fatti non veri, deduzioni del tutto falie, conclusioni 
affatto erronee (espressioni da foro onde imbarazzare la 
contro: parle. ) 

P.ima di tatto, dice il signor Trevisan esser falso 
che l'ingegnere Sacchi abbia mai tenuto e tenga se- 
creto il sistema, e, seoza continuare ad essere coereate 
a sè stesso, conclude ch' era poi inutile che ne dira- 
masse una qualche dettagliala memoria ; e manda il 
pubbico 2 leggere gli autori francesi e itaiaai, cbbligan- 
dolo ad imparar lirgue ed a sedere nelle bblicteche. Il 
Regolamento 11 lugio 1833 non fu involto in taoto mi- 
stero ! Lo strssu ingegnere Sacchi, dopo di avere promesso 
nel Giornale del Brenta N. |, di offrire i dettagli del 
nuovo sistema, conclude nel N. Xil: non posso per ora 
tesservi la storia... i documenti, che ne provano 
la verità, sono nelle mie mani, ma vengono conser- 
vati come un segreto .... Il sistema non è nuovo se 
non per quelli che lo ignorano ( grazie dell'avviso) .... 
e che qualunque deltagliata esposizione non sarebbe 
più utile della lettura del detto. opuscolo ... Aidio 
dettagi, adoio spiegazioni del nuovo sistema... corriamo 
in cerea dell’ opuscolo... 

Vuoie l'ingegnere Trevisan che il mio cerrispondente 
abbia chiamato il Sacchi inveatore dl sistema. Non è vero. 
Egli lo nomisa propagatore, quantunque quel nome non 
fosse male adattato a chi eb'e l'impegno di unificare i 
sistemi di due nazioni. Dice che il sistema Sacchi è il più 
razionale d' ogni altro, ed io sostengo il contrario. la- 
fatti, non fu opposto dal Trevisan, e quindi devo ritener 
per vero, che il sistema franco-piemantcse, pesto a confronto 
del Regolamento 44 luglio 1853, esonera gi appaltatori 
da cgoi responsabilità; ammette la mano d'opera a fornitu- 
ra; e quantunque dchiari il sig. Trevisan che sia fulso 
che tutta la mano d'opera sia a fornitura, essendovi 
dei stradaiuoli fissi, egli con tale dichiarazione conferma 
quella del mio corrispondente. Questo genere di mano d'o- 
pera facilita i defraudi, specialmente se vi sarà concordia 
tra fornitore e sorvegliatore. Aggiungansi le diminuite son- 
trollerie colia soppressione degl' ingegneri co!lsudatori, e le 
conseguenze futalissime, se taluno degl’ ingegaeri direttori 
fisse di mala inclinazione. 

Convengo col Trevisan che il nuovo sistema non 
è che la vera esecuzione delle prescrizioni ordinate 
dal Regolamento vicereale 11 luglio 1833, con alcune 
modificazioni : ma queste modificazioni quali sono ? oltre 
a quella del riprovevole abbassamento dei marciapiedi e 
dell'esinanimeuto dei lembi della carriera, vi è il totale 
sovvertimento della parte amministrativa. 

Trevisan ricerca : cosa resta del Regolamento, 
fatta che sia la sostituzione degl'ingegneri alle De- 
putazioni, e date ad essi le facoltà necessarie, senza 
ricorrere di volta in volta alle Autorità ? 

Il Trevisan non conosce dunque il Regolamento, o 
non ancora lo ha bea inteso. Resta la compilzzione de pro- 
getti annuali per bise dei contratti; la responsabilità negli 
appaltatori fino allo spirare del contratto; le pieggerie; i 
lavori d’ Uffio se le Imprese non si prestano a'loro do- 
veri; le penalità in caso di ritardo e di trasgressione degli 
ordini ; la responsabilità degli assuntori a tutte le ruberie ; 
la controlleria all'osservanza degli obblighi delle Imprese a 
mezzo d’ingegneri collaudatori. 

Traserivo il Trevisan le qualifiche de’ deputati, date dal 
mio corrispondente : Ella vede alcuni deputati ignoranti, 
altri divenuti appaltatori, sotto il nome di una terza 
persona, ed altri pieggiatori e sovvenitori delle im- 
prese, ed ammette maliziosamente la classe maggiore di 
quelli dediti a' loro interessi, e ciò porchè? Per ren- 
dere odicso il carattere del mio corrispondente, presso le 
comunali Rappresentanze, che, con as ammssioae, non 
s:rebbero che un impasto di persone difett sa e colpevoli, 
motivo d'avvilirlo con espressioni mortificanti ; 
imento cad:à sopra il fa'so trascrittore. 

Dice inoltre l'ingegnere Trevisan cho l' affidata di- 
rezione ad ingegueri civili, p'uttostoché a' Comuni, e la fa- 
coltà impartita di economizzare od abbondare, nella ghiaia 
o nella mano d'opera, sono le circostanze chiamate dl mio 
corrispondente fatalissime novità, introdotte dal sistema 
franco-piemontese. Il sig. Trevisan dice il falso; le fatalis- 
sime novità, rimareate dal mio corrispondente, sono : 

I L' abbassamento de' marciapiedi e dei lembi dello 
sirato ghiaios», per ricolmare le carriere. 

Il. L' alterazione e trascuranza della originarie li- 
Vellette ; 

IIÎ. L' esonero degli appaltatori da ogai obbligo, 
de' fyroitori da ogni resporsabilità; 

IV. La mano d' opera a fornitura. 






























L'ingegnere Trevisan, sulle tracce del Sacchi, trova 
non del tutto adattato a' tempi di 20 anni sono, îl 
Regolamento 11 luglo 1833, per le molte variazioni 
avvenute in ogni ramo dello scibile umano. Fatalissimo 
scibile! non era meglio che ti rimanessi stazionario, ac- 
thè progredire a nostro danno e rovina ? 

Non occorre aleuna risposta sul metodo di misura- 
zione ; ciascuno è bassto ad un calcolo positivo, e richiede 
soltanto l'onestà de' relativi fuozionarii. Ripetasi, per aliro, 
che il mezzo, stablito dal R:golamento, è il pù utile e 
sbrigativo. 

Si studia il Trevisan di far conoscere che il mio cor- 
rispondente non ebbe capacità d'intendere le vere cau- 
se, che indussero il Sacchi al da lui mal detto ab- 
bassamento de' fianchi e de' marciapiedi ; e quì con- 
fronta la spesa dal mettere una strada a sagoma, rialzando 
la carriera, oppure abbassando i fianchi e regolando 
più o meno i marciapiedi, preferendo il secondu metodo 
al primo. Tutto cò, per altro, è asserito, e non dimostrate, 
con dettagli di spesa, desunti dalle differenti circostanze o 
condizioni della strada. 

L'ingegnere Sacchi, nella sua circolare 11 agosto 
1852 N. 440, chiama quel suo lavoro reale abbassamen- 
to, e loda quelli, che col la pensano , perchè ragionano 
esaltamente: a detta quindi del Succhi, e di qualunque 
abbia l'uso della ragione, l'ingegnere Trevisan non srgo- 
menta esattamente, e ciò basta. 
ppiamo (perchè il Trevisan ce lo assicura ) che, 
per risparmio di spesa, furono le strade abbassate ne' fian- 
chi più o meno : ma, qualunque sia stata la spesa, fu sem- 
pre a pregiudizio de’ Comu: jentre, se vi erano dfetti, 
l'Art, X de' Capitoli generali, Ali II e IV, 44 luglio 1833, 
riserva il diritto di provvedere d'Ufficio alle mancanze 
a tutto carico dell'appaltatore, e non a carico de’ C.- 
muni ; come si è fatto col sistema franco-piemontese. 

Nega che, col nuovo sistema, sieno proibiti i geni 
rali spargimenti di materia; il S cchi avrà mutato pensiero, 
studiando meglio il Regolamento 44 luglio 1833. È certo 
che voleva egli attivare sulle strade un cilindro compres- 
sore, trascinato da 4 o 6 cavalli, ma saggiamente dall’ Au- 
torità provincia!e fu respinto, noo solo in vista di evitare 
i varîi altri usi, cui potevano adoperarsi i cavalli a rispar- 
min del cilindro; ma soprattuto per essersi st:b.lito dal 
Sacchi di vietare i generali spargimenti. 

Continua l'ingegnere Trevisan, colle sue aride ne- 
gative, a puogere il benemerito mi» corrispondente, perché 
osa asserire immaginaria l' economia del nuovo sister 
scusa l'iagegnere Sacchi se non rese ancora pubblici i 
da esso promessi resoconti ; mentre ciò potrebbe es- 
sere avvenuto, non per sua causa e volere, ma per 
que' ritardi sempre avvenibili nelle nuove istituzioni. 

L'insistenza nel non render pubblici i resoconti, tanto 
più mi conferma che l'econcm.a sia apparente e momenti- 
nea, e che risulti dal solido levato lateralmente car 
riere, e dal non avere pagato ancora le anticipazioni di 
materia al fornitore delle strade consorziali. 

E vero che, nella veneta Gazzetta 18 giugno p. p. 
N. 136, la sola Deputazione commerciale di Mrano, fa- 
cendo in qualchs modo ciò, che avrebba dovuto fare il 
Sacchi, fa vedere come quel Comune ebbe economia di 
spesa, nel mantenere 9 strade col nuovo metodo, di 
rando che non più ipotetico, ma positivo e reale, 
dimostrò il fatto della prevalenza del nuovo sull an- 
tico sistema. Ma quella Deputazione parla di civanzi sui 
» e li confronta col eredito dell’ 
Impresa, per forniture di ghiaia, e per cure di buon go- 
verno, cose tutte fra loro opposte; espone una somma 
di una perizia, rilevata in addietro per una strada 
senza indicare il nome e lo stato di quella s'rada ; se la 
perizia bbreviata, come sembra dalla cifra rotonda di 
iache L. 6000; se tutti i lavori, dalla perizia contem- 
ti, sieno stati realmente eseguiti col nuovo sistema, o 
no stati emmessi, come fece .il Sacchi sullo stradale di 
Cimposampiero, ommettendo le più significanti cpere, con- 
template dall' ingegnere Cattaneo, fingendo poscia econo- 
mia con un confronto del tutto ipotetico; se i progetti, su 
cui basavansi i contratti, furono redatti da esperti ed one- 
sti professionisti Ommise poi di fare avvertito il pubblico 
che, per avere economia, ìl Sacchi fece la sua solita ope- 
razione di togliere la ghiaia degli estremi del conselida- 
mento e collocarla nel mezzo, abbassando, già 3' intende, 
i marciapiedi, per cui Ja vaotata economia (che non hav- 
vi realmente, perchè la spesa, quasi tutto in so'a mano d' 
opera, fa eccessiva ), devesi chiamarla apparente, momenta- 
nea e fatalissima, come ss ne avvedrà il Comune di Mirano 
in capo a pochi anni, e meglio ancora alla fine del nc- 
vennio. Ma io devo ritenere che quella Deputazione abbia 
lasciate in balia degli appaltatori quelle strade, senza eser- 



















































Augusta, per 100 fiorini cor. - -Fior.110 4%, Uso 
Francolorte sul Mano, pr for. 190, 

valuta dell’Unione della Germania 

meridion., sul piede di fior. 24 ‘4 
Livorno, per' 300 lire toscano 
Londra, per una lira sterlina 
Milano, per 300 lire austr. 
Marsiglia, per 300 franchi 
Parigi, per 300 franchi 
Aggio degii zecchini imperiali - - - 


409 7), a 3 mesi 
110%, a 2 mesi 














MORETE. — Venezia 6 LUGLIO 1853. 
ARGENTO. 





L. Ab 
Zecchini imperiali - - 1396 
in serie 

Da 20 franchi 
Doppie di Spagna 
di Gavova 


di Roma 


Luigi nuevi - 
Leti vensi 
«> 








= Ef. 2175, |Uoodra - - Bf. 29:30 
-  2M64 |Mata - - © s4 
- > 620% |Marsigia- > 117% 
<= — Messina - - 1522 
<BR [ne 9%” 
NIE: Napeli - - © 515 
aaa Palermo - - sn 
_ Parigi - - 1174/, 
= - 994, |Roma - - 622° 
=. HITS, |Triosteavisa = 2684, 
= = 1173/, | Vieosaa vista 2684, 
ee = Zu - - 597 
Ser” 1A] pa 








ARRIVI E PARTENZE. — Nel 6 LucLIO 1853. 


ARRIVATI. — Da Roveredo: 1 signori: Candipergher dott. 
Bernardino, consigl. al Magistrato di Roveredo e possid. — Da 
Trento: de Trentini baronessa Teresa, possid. — Mantz Blech 
Giovanni, propr. di Mulhouse — Da Padova: Steiner Giacomo 
Antonio, possid. di Morchwiller. — Da Bologna: Oberkamp ba- 


ronessa Anna, vedova d'un consigl. intimo di S. M. il Re di 
Baviera. — Walley Samuele H., Russell Carlo T. e Chandler 
Peleg W., Americani. — Peadoby Ephraim , propr. americano.— 
Lion, ciambellano e capit. russo. — 





viaggiat. di comm. di Parigi. — Da Trieste: de Bergenstamm 
nob. Berta, vedova d'un I. R. consigl. d'Appello in Vienna. — 
de Rrzeezunowiez cav. Cornelio , di Leopoli. 
Massimiliano, 











colonnello russo. — Hamilton Alessandro e Cooper Scott Archi- 
baldo, possid. inglesi. — Conce Alessandro Francesco, negoz. 
di Ginevra, 


Partiti. — Per Padova: | signori: Theotochy co. Spiri- 


dione. — Per Como: de Capnist, consorte d'un colonnello russo 


ia pensione. — Per Milano: Builer Edoardo, Wwnyard Gugliel- 


mo e Harvey Douglas, inglesi. — Pignetelli duchessa di Gual- 
tieri Carmela, possid. di Napoli. — Huwes Samuele, possid, in- 
glese. — Per Verona: de Logothety co. Ugo, poss. di Vienna. — 
Per Trieste: Chioppe, vedova Milzetti contessa Maria, possid. 
di Bologn. — Olive Camillo, propr. di Marsiglia. — Bouis 
Fortunato, negoz. di Marsiglia. 








MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


Nol giorno 5 luglio... fasi ci 





——P _——————___, 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 2 luglio 1853. — Davide Antonio, d'anni 29, 
lavorante di carte da giuceo. — Corà Giovanni, di 45 
sidente. — Coppano Andrea, di 37, commerciante. — 











rmen- 
tello Cristoforo, di 43 anni e 4/3. — Donadoni Maria, di 7. 


, di 73, 
civile. — Mandricardo Elena, di 63, domestica. — Totale N 6 


Da Firenze: Jarvis Carlo 
M. G., eccles. inglese. — Da Milano: Foucher Alessandro Luigi, 


R. consigl. provinciale a Leoben. — Schubbe, 








ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 


I giorni 8 e 9 luglio, in S. Vrrate. 
——_______ 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte nel Seminario patriarcale ‘all'altezza di metri 20.%4 
sopra il livello medio della laguna. 


MercoLEDÌ 6 LUGLIO 1853. 


On 


Barometro, pollici 

Termometro, gradi 
Igrometro, gradi . 
Anemometro, direzione 
Stato dell'atmosfera . . 





|.6 mattina. |_8 pomer. |_10 sera. 








Rtà della luna: giorni 4. 
Punti lunari: NiL°ore11.24matt. — Pluviometro, linee: — 


N.B.— Cominciando da oggi, le osservazioni si faranno gior- 
nalmente alle ore 6 antim. alle 2 pomerid. e alle 40 della sera. 


—————_——___—__mts 
SPETTACOLI. — Giovepì 7 LUGLIO 1853. 


TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — Ultima serata fan- 
tastica del professore signor Levieur Galeuchet, nominato il 
Mago del Levante, composta di magia, chimica, fisica, polio- 
rama e giuochi chinesi ed indiani. — Alle ore 9. 


TEATRO MALIBRAN. — Drammatica Compagnia G.B. Zoppetti. - 
La tragedia di Schiller: Maria Stwarda. (Recita a benefizio 
della prima attrice Rita Ferraresi.) — Alle ore 5 e ‘/,. 
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citare i suoi diritti e serza vsaro di tutte quelle penalità, 

molte, ee., che il Regolamento vuole applicate agli appil- 

fatiri, che non sodsf.ono i loro ebblighi; per cui era me- 

glio che non si esponesse al pubbleo per confrontare il 

nuovo co vecih'o sistema, e per encomiare e dare a quel- 

lo la preferenza, quando sapeva di non avere sodisf.tto al 
io dovere. ca 

Vuole il Trevisan che l’ idea d' usa successiva ri- 
moota di tutte le strade alla franco-p'emontese sia stata 

dag' impreoditori per ispaventare i Comuni. 

Quell' idea sorge ad ognuno, che veda abbassarsi i 
lembi del consolidimento, e poscia levare forzatamente ogni 
anno strato di trituma dsi 3 ai 4 centimetri, senza 
una corrispond nte sostituzione di ghiaia. 

Il così detto sistema franco-piemontese apre un cim- 
po ben più vasto e sicuro agli appaltatori, divenuti forni- 
tori, non solo della materia ma anche della mano d' opera, 
ed a quant'altri con essi può avere rel:zione, per fare ap- 
puoto che tutti mangino, come deva il Sacchi nel Gior- 
nale del Brenta, allorchè cersurava il vicereale Regola 
na il Trevisan che, appena sottoposte al nuovo 
sistema le strade dette di Bovolenta , di Conselve , 
Euganea e Noalese, fu fatto un assaggio da appo- 
sita Commissione delegatizia , sullo spessore d' ogni 
singolo strato ghiaioso, ed esso lo si trovò 0 nullo 
o dai 4 ai 9 centim.; questo quindi fu il risultato, 
che si ottenne dal vecchio sistema di manutenzione, 
risultato che non è veramente sodisfacente. 

La tenuità degli s'rati ghiaiesi, rilevata della Com- 
missione, fu in consegue za dell’ abbassamento dei marc'a- 
piedi è del conseguente ritaglio dei lembi della carriera, 
senz' almeno provvedervi con generili spa gimenti, e tut- 
to ciò perché emerga la suppesta economia. } 

Per porre un limite a tanto danno, e sospendere i 
lagui dei censiti, che vedeano pregiudicate tante opere di 
spendiosissime, venne istituita quella Comm'ssione, la quale, 
avendo trovato nullo in alcuni luoghi lo strato  ghiaioso, 
rilevò i dfferenti spessori di solido, rimasto per la loro 
ione. Conviene cha il Trevisan parli colla dovata 
e la sur istrozione. 
l'ordine de'le azioni ue Su- 

iorità, per farle servi propri fini particolari. 
N Pel fra di riduz'one e manutenzione stradale, in- 
trodotto dal Sacchi, non oscorre il suffragio della scienza 
dell ingegnere; poiché, se a qualonque badilants si darà 
nta eg'i ne desidera, ghiaia a piacimento e 
lo azioni, terrà esso purè rode, come 
veagono tenute dai qu.tiro ii eri, dal Trevisan enec= 
miati. Mi, a questo puoto, vorrei interrogarlo, perchè 
mi fece parola della strada provinciale di Piuve, che veri- 
mesi 5030, così bene conservata in ogni sua parte. 
M' ioformai se il metodo era quello introdetto dal Sacch', 
. Fisposto essere invece quello, detto a s°goma od an- 
chs ad opera definit», del defunto irgegnere Cattaneo. Con 
questo metodo l'appaltatore non ha obbligo di determi- 
nata mano d'opera e quantiià di ghizia; dee imp'egarne tan- 
ta, quanta ne occorre per la conservazione deli' opera as- 
suata; ha da mantenere e riconsegn:re la strada colle 
lette, arcuato, DL) per un fissato cor- 
respettivo, a tutto suo rischio e perico'». A cauzione del 
contratto, restano i depositi, le pieggerie, e quent’ altro è 
voluto dal Regolamento 44 luglio 1833. Questo nu;vo 
no, preferible oltre ogni credere al così d:tto franco-pie- 
montese, perché toglie i C muni dalla più lontana idea di 
defraudo, giace sconosciuto e confinato in un angolo della 
Provincia padovana ; non trovò mecenai 
stenuto @ diretto coa degna lode dal’ ingegnere sig. Va- 
leriani. 

H» percorse, in d'fferenti epoch*, pure le altre stra- 
de provinciali, scortato da un tecnico della mia Provincia, 
© le osservai lisciate e spazzite ; però, in molti tratti, 
vidi rto il grosso sasso del fondo, e presso la città 
faori di Codalunga, manifestarsi rottami di tegoli, avanzi 
delle rovine prodotte dalla grandine del 1834. Vidi su 
ogni strada la mancanza di mo!ti stradaiuoli, e non l' ap- 
prossimativo nimero, fissato in ragiore di estesa. Vidi l' 
assoluta mancaoza di sorveg'iatori, e in nessun dire'tore 
ebbi la buona sorte d' incontrarmi. 
gli abbassamenti dei m:rziapiedi, avvertiti 
spondente. Vidi la verità di quanto espone il R. custode s'g. 
Francesconi, col suo artico'o del 13 È p.; e vidi 
qualora si ricoprissero le superficie stradali con tanta ghi 
quant’ è lo strato, che con eccedenti raspetura e spazzi- 
tore vi ne erstantemente levato, la spesa anuuale si rad- 
d ppier liscimo avvenimento, a cui i censiti di quel- 
la Provincia dovranno fra npn molto sottomettersi, pagan- 
do così a caro prezzo gli effetti di una vantata economia, 
del totto falsa. 

Quell' articolo del Francesconi fu confutato pur esso 
dal patrocira'ore del Sacchi, ingegnere Trevisan, nel'a Gaz- 
setta veneta del 30 giugno N. 144; ma, siccome le prit- 
cpali coufutazioni del Trevsan seno represse da quant’ 
espongo in questo articolo, così c»ssa il motivo cha special- 
mente me ne oce»pi : farò soltanto osserva"e che, se l'in- 
gegoere predetto fi variare l'antico canone annuo di m*- 
nutenzione della atrada di Cmposampiero di L. 13 595:66, 
dalle L. 47795 :05, mediamente negli anni 1843, 44, 
45, alle 18,455 :00, pure mediamente regli anni 1846, 47, 
48, 49, 50, noa ha dimestr:to che siavi economia tra il 
vecchio ed il nuovo sistema. Che se poi, alle m die cifre 
sovra esposte, si aggiurgerà il grandicso imperto de la ma- 

ipata, cha in nco figura, si conoscerà quanto 
‘onea la ciî a, esposta dal Trevisan, e giusta quella 
del Francesco 

Cuosdera anche il Trevis*n la somma di L. 58,756, 
che importava la rimonta della strada suddetta col p:o- 
getto Catteneo, la quale fu invece effettuata con minore 
spesa col nuevo piano; ma ommette di avvertire che il 
perio Ca'tanso con:mplava n'entemeno di abbandonare 

sponda del Muson e trasportare la strada io altra si- 
tuaz o1e. Quanti appigli per confondere il pubblico di bue- 
na fed! 

Col R-golemento bene applicato, si avrebbero le stra- 
de come quella di Piove, che pei veri conoscitori è l'u- 
nica della P.oviacia di Padova tecnicamente mantenuta, 
seaza pericolo di a'eun difraudo e di meggiori esborsi 2 
carico provinciale, e senza bsogno di sorvegliatori, ma di 
un solo direttore. 

Spero che tutte queste rgioni, esposte con tanta e- 
videnza e schettezzo, e nelle quali il pubblico deve scor- 
gore la rettitudne delle mis inteozioni, serviranno ad a- 
rire gli cechi alle provinciali Superi rità perchè questo fa- 
tale missma nonsi diffonda, a mezzo degli apostoli del Sze- 
chi, per quelle Provincie, che non ancora ne soro infette. 
Jl nome strepitoso di franco-piementese non è che un 
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sabilità, mano d'opera si fornitura, sorveglianti, ingegneri, 
rettori, ispettori, e cha s0 io. 
" Perchè taluno non sa usare delle facoltà , conces- 
sele da una legge, gli avvenibili dsordini non soco di 
fetti della legge stessa, per cui occorra i , ma 
di chi non sa 0 non vuole religiosamente applicarla. 
Lusiogomi che, per' la saggezza delle Autorità di que 
sta mia Provineia, i censiti si vedranzo La long dle 
isti conseguenze di quel provvisorio rim 1 
Pipa quasi fr la Provincia di Pa esperi- 
mento, per effettuare il quale convenne sciogliere i contratti 
bosati sul Regolamerto, quand’ anche utili e vantaggiosi 
pei Comuni; esperimento affitto inutile, perchè il dissesto 
economico non sì scorge nei due o tre primi anni, poten 
dosi în questi mantenere la strada quasi colle sole cure di 
buon governo, ma bensì nei successivi. 4 
Dall esposto fin qui, passo a concludere che, se si 
sostituiranno, nel Regolamento 44 luglio 1833, ale De- 
putazioni comunali tanti iogegreri direttori con ample fa- 
coltà, si avranno le strade, come le vuole il nuovo siste- 
ma, con totti i vantaggi offerti dal vecchio Regolamento ; 
che il nuovo sistema non è che il Regolamento suddetto, 
con alcune modificazioni fatali, specialmente nell’ ammi- 
nistrativo, mentre verg no sollevzti da ogni responsabilità 
gli appeltatori, ed è fatto uso della mono d'opera a fornitura, 
aboliti da ogni g nre di arministrazione ; che l'abbrssa- 
mento dei marciapiedi e l' esinarimerto delle carriere per 
colmare le strade, rovioano la solidità dele strade stesse ; che 
il nuovo meto”o ron è che di un’ ecenrmia apparerte, anzi 
melto più dispendiose, e faclita ogoi sorta di danni e di 
delraudi ; che l'ingegnere Trevisan, per s'stenere il Sacchi, 
hi dovato ricorrere a menzogneri riferimenti ed a calcoli 
imperfetti e ingannevoli ; che la Deputazione comunale di Mi- 
rano, con quelle sue generiche espressioni e male applicati 
confronti, senza avvalorare il nuovo sistema, appalesa la sua 
inscienza o la cattiva sua amministrazione e sorveglianza 
agli chblighi degli appaltateri, assunti sulla bise del Re- 
golamento, che quindi è d vere del Stcchi di produrre i 
regrconti, mestrandoli al pubblico, che ne ha diritto e li 
esige, dopo sette anni di attività del così detto nuovo si 
stema franco-piemontese; di far vedere le documentate 
liquidazioni, che servirono ai pagamenti annuali delle Im 
rese, anzichè ricorrere alle Deput:zioni ed ai suoi col 
hi perchè insariscano articoli in sua lode e difesa, dan- 
dogli elementi illusorii e fallaci. Questo dev'essere l' unico 
e decoroso suo vinto; che s' ei non lo fa, ha segnata la 
sua condanna, ha procurato il disonore de' suoi  colle- 
ghi e reso pubblico il terto di coloro che lo han 
ro protette, con pregiudizio dei comunali interessi. Coeì 
facendo, toglierà da me la briga d'inserire altri articoli di 
riscontro, mentr” io propugno l'ingegnere Sacchi, ant 
guano del nuovo sistema, e non i suoi difensori, a' quali 
resta sempre unappiglio per evitare di rispondere, per 
ignoranza 0 malizia, ov è più striogente l'argomerto. 
G. Acostim. 


— NOTIZIE RECENTISSIME 


Vienna 5 luglio. 
Pel tronco di ferrovia da Vercna a Coccaglio, pros- 
simo al ecmpimento, la fornitura degli arredi pegli edifizii 
delle stazioni e delle e:se dei guardiani, fu stsbilita al più 
tardi pel 34 ottobre. A quel tempo deggiono essere com- 
piuti anche i lavori di quegli edifizii e di quelle case. 
( Corr. quatr. lit.) 
Torino 5 luglio. 

Le LL. MM. le Regine Maria Adelaide e Maria Te- 
resì, insieme alla reale famiglia ito, partirono questa 
mattina, con ispeciale convoglio, da Monealieri alle ore 6, e 
giuogev:no felicemente in Busalla alle ore 9 e minuti 10, 
continuando il viaggio alla velta di Genova e della Spezia, 
ove recansi a vil'eggiare. (6. P.) 

Pietroburgo 25 giugno. 

S. M. l'Imperatore visità, oltre a Cronstadt, anche 
i forti di R'sba:k e Kronsehlot. S. M. si espresse con 
sodisfazione verso il costuttore di essì, l'ingegnere te- 
nente-generale Maslw, e verso gli ufficiali, che presero 
parte ai lavori, e mostrò loro la sovrana sua rieonoscen- 
za per la celerità, con cni furono eretti quei forti. N Ila 
fitta hanno luogo continui avanzamenti. La vertenza colla 
Torchia è ancor sempre pendente. Giunse a Pietroburgo 
la Regina dei Paesi Bursi, Aona Pauliwn. (0. 7.) 


Secondo notizie da Pietroburgo del 27 (15  giu- 
gno ) fu ora effettivameate impertito alle troppe russe l'or- 
dine di entr re ne'Pcineipati danvbiani; e si ercdeva che 
questo ingresso avverribbe fra il 5 ed il 7 corr., con forze 
non considerevoli (si parl.va di due divisioni.) ln un m-- 
nifesto, dato da Peterhof il 44 giugno, vecchio stile, S.M. 
l'Imperatre Nicolò notificò questa risolazione a'suei sud- 
diti, assicurando di non avere tuttavia l' intenzione di fare 
la guerra, ma di volere, coll’ occupazione de' Principati, aver 
nelle mani un pego», che garantisea all'Impero russo la 
















































restituzione de' suoi diritti. Vi è soggiuoto che la Russia 
nen carca cong, e non ne abbisogna. L'Imperatore e- 
sprime la sua inelinazione a far-sostare il movimento delle 
troppe, se la Porta si obbliga a mantenere coscienziosa- 
mente i privilegii della Chesa ortodossa. 
(Corr. auatr. lit.) 
Odessa 24 giugno. 

G'i armamenti contiouano. G:' interpreù del' Amba- 
sciata russa di Costantinopoli sono passati a servire rel 
quartiar generale. ( Corr. austr. lit.) 

Impero Ottomano. 

Serivono da C-staotinopeli, il 419 giugno, sla Trie- 
ater Zeitung : « Troverete descritto in modo abbastanza 
fedele, nel Giornale di Costantinopoli, l'arrivo ed il rice- 
vimento del signor internurzio. O servo soltanto che an- 
chs il non troppo cortese fratello Gionatan, vale a dire 
il commodoro della fregata americana, il Cumberland, qui 
trovantesi, fece una visita a bordo del Custozza al sgoer 
inte’nunzio, poco dopo il suo arrivo. Quando quella vita 
fu dalla E. S. restituita, l' Americano issò la bardiera im- 
iale austriaca sull'albero di maestra ela salutò colle so- 
e. 

« La comparsa ia persona del signor internunzio nel'e 
varie occasioni uffiziali, ha fatto ottima impressione. Cè 
noo ha piccola importanza, veduto il nostro carattere o- 
rientale. Asche nel mondo diplomatico, essa ha pù impor- 
taoza di quel che s' inclina a credere. I nostri signori os- 
servano un nuovo rappresentante con isguardi assai acuti, 
® far buona impressione è tanto più dffi:ile, quanto più 
l'amor proprio, che domina in quella regione, è più di 
spesto a biasimare che a lodare. R'assumo )’ impressione 
fatta in quei eroc hi dal sig. di Bruxk, citandovi un motto 

















palliativo per facilitare lo v:gheggiate modificazioni, senza 


di un Ioglese, che non lascia d' ordinario nemmeno un 


di che non vi potevano essere appaliatori senza respon= | capello asciutto a chi è nato al di qua del Canale. « « È 





na diplomatico, disse l'Inglese, che sembra sffatto un Ro- 
bert Peel tedesco. » » 


Lettere Vi 

ivate, giunte da Costantinopoli a Vienna, por- 
tano le peetlje : « La nuova che il Granduca Costan- 
tino assumerà il comando del cerpo russo d'osservazione , 
ha eccitato molto fanatismo tra’ miscredenti ottomani. Essi 
dicono che, come un Costantino ne fu il fondatore, un Co- 
stantino pure ne sarà il liberatore. Ad onorare la pre- 
senza dell'internunzio austrizco, barone di Bruck, in quella 
città, hanno avuto luogo sino ad ora parecchi pranzi di- 
plomatici. Se la Russia continuerà a tenere una posizione 
miracciante, come ora, la Sublime Perta ha intenzione di 
chiamare a Costantinopoli deputati di tutte le Provincie 
dell'Impero, onde prendere di comune accordo i provw:- 
dimenti indispensabili per la sicurezza dello Stato. » 

(Corr. Ital.) 


into questa mattina, non 
icevemmo il nostro, e 














L' Osservatore Triestino, 
ha il solito carteggio d' Oriente; 
ci affrettiamo di pubblicarlo : 

(Nostro carteggio privato. ) 
Costantinopoli 27 giugno. 

La circolare 30 maggio del ministro Nesselrode ha 
fatto qui grande impressione, mentre il progetto di Nota, 
annessa alia detta circolare, non venne, a cortoscenza di 
aleuso. 

Che quel progetto di Nota sia un fatto, lo prova 
la nessuna smentita del Giornale di Costantinopoli, che 
si accontenta di dire soltanto di non veder niente, che dia 
ragione alla Russia e torto alla Sub'me Porta. Eta me- 
glio non parlarne, chè frse sar.bbe tuttavia rimasto il dub- 
bio, se il detto progetto di Ncta fosse vero o no. 

Le lettere, qui giunte, parlano dell’ occupazione di 
Jassy ; altre dicono che le truppe russe abbiano passato 
la frontiera soltanto. 

Il commercio è nel massimo languore; ed i proprie- 
tarii dei bastimenti nulla guadagnano, per forza degli ec- 
cessivi noli. 

Una grave complicazione può esser cagionata dall'as- 
sassinio del barone Hackelberg del brick l' Ussero, morto, 
© del tenente Auerohammer, ferito, ma non mortalmente. 

Non appena S. E. il barone di Bruck seppe questo 
tristo avvenimento, ch' ebbe | gioveci sera 23 corr. 
giugno, al Kei degl'Ioglesi, in Smirne, tenuto dal Maltese 
Paolo, ch'ei si poriò subito da Rescid pascià, a chiedere un" 
intera sodisfazione. Egli è certo che l'otterià, mentre la 
Sublime Porta non vorrebbe, nè potrebbe affrontare, nelle 
attuali cirecstanze, l'icimicizia dell'Austria, che non si ristri- 
gerebbe a parole, ma verrebbe a fatti, che tornerebbero 
troppo funesti per quest’ Impero. 

L'annunzio dell'assassinio arrivò a S. E. in B:juk- 
dere a mezzo del cancelliere dell'I. R. Consolato gene- 
rale di Smirne, ieri alle ore 10 e 4/s col vapere; e lo 
stesso giorno »l predetto sig. internunzio era già da Rescid 
pascià, per quest’ oggetto. 























Principati Danubiani. 

I fogli francesi, hanno corrispondenze da' Principati, 
del 15, 48 e 20 giugno, che contengono i seguenti par- 
ficolari: « Giusta ordini, dati dal Principe regnante di 
Valacchia, è giunto a B:ailow, posto sul Danubir, una quan- 
tità considerevole di bestiami, forniti dal commercio del pae- 
se, per conto del Goverao valacco; eran diretti nell’in- 
terno, a gruppi di 500 teste di bestiame. D'atra parte, i 
pontonieri dell'armata russa avevano stabilto un vasto 
parco, presso Husckh, e prese tutte le disposizioni per git- 
tare in quel sto ua ponte sul Pruih, che potrebbe essere 
costruito in venti ore. I consoli russi aveano ricevuto or- 
dine di mettere in requisizione tutt' i battelli, che trovasse- 
ro, 6 di far abbattere tutto il legname, necessario alle ope- 
razioni del passaggio. » (0.T.) 

Parigi 2 luglio. 

Leggesi nella Presse: « La Nota della Porta, che 
innuazia alle Potenze il suo rifiuto dell' ultimatum russo, 
e che invoca il loro interveato armato, è giunta, d.cesi, 
a Londia ed a Parigi. Essa si fonderebbe su cò, che 
le paroie © gli aui dell'Imperatore di Russia non lasciano 
verun dubbio circa le sue intenzioni ostili per riguardo al- 
l'integrità e all'indipendecza dell'Impero ottomano, » 











Vienna 6 luglio. 

ll 2 loglie, i Russi entrarono neila Valacchia presso 

Lowa, e nella Moldavia presso Skuleoy, sotto il comando 
del general Dunne berg. (0. T.) 


ATTI UFFIZIALI. 


AVVISO D'ASTA. (2° pubb.) 

L'I R. Comando distrettuale di amministrazione d'arti- 
glieria nella Lombardia, residente a Mantova, passerà, il giorno 8 
agosto 1853, a deliberare l'appalto delle sommioistrazioni dei 
diversi oggetti, i quali consistono in ferramenta, in chiodi as- 
sortiti, diversi materiali della cancelleria e del disegno, lavori 
di fuaaiuolo, legname forte e dulce da bruciare, carvone di le- 
gna forte, come altri diversi oggetti e materiali, occorrenti nel 
corso dell'anno militare 1554, cioè dal 1. novembre 4853 sino 
a tutto ottobre 1854, il tutto però sotto la riserva della Su- 
riore approvazione. 

S'invita dunque tutti quelli che bramano di assumere una 
tale somministrazione, a comparire in detto giorno $ agosto 1853, 
alle 10 aniimeridiaue, nel locale dell'Arsenale di S. Francesco in 
Mantova, ed a presentarvi le loro regolari offerte. 

Le condizioni dell'asta sono osiensibili, più minutamente , 
come pure ì diversi campioni, nella Cancelleria in contrada Sta: 
bili, al civico N. 829, in Mantova, dal giorno 26 giuguo sino 
all'8 agosto 1853, dalle ore 8 sino alle 11 antimeridiane, e 
dalle ore 2 sino alle 5 pomeridiane. $ 

La cauzione per l’esatio adempimento e tutte le conseguenze 
del contratto, è fissata come segue : 








A) | dei diversi materiali + L'A 225 
B delle mercanzie di ritaglio. . . . . . » 130 
c — di pellami e lavori di sellaio » 110 
D _ di funaruolo sissi sa A 
E|2f dei materiali della cavcelleria e del disegno. » 240 
F|3 | delle mercanzie di bandaio. . . . . . » 45 
G| | degli oggetti di ferro e di metallo » 1000 
H|£ | dei lavori di cestaio. . . » 110 
na —  disetolaio. » 30 
R|_ | del legname dale . . 1.) » 860 
di; _ e forte da bruciare . . » 120 
M|..f del carbone di legna forte... . » 360 
N [Sf dei lavori da cappellaio . . . . | » 10 
0 (È ] dei lavori del legatore di libri » 13 
P| fdidiversi oggetti. . ... » 40 
1) -_ delle vetture ed anche ca- 

Ì valli scielti. . Ù > 6 


Osservazione. Benchè il trattato di questa licitazione abbia 
luogo in via di concorrenza verbale, resta però libero ad ognuno, 
che bramasse di assumere questa fornitura, di fare offerte in 
iscritto, purchè suggellate, o prima o durante la licitazione, ma 


queste devono essere presentate prima che la licitaziy, 
sia terminata, e saranno acceltate sotto le seguenti cong. |» 

4. Se indicano sull'indirizzo la denunzia degli ario 
i quali s'intende di offrire e accompagnata dal rispetti» 
oppure del buono del già fatto deposito. 

2. Quando l'offerente, nella medesima offerta, s 
espressamente di non volersi dipartire di nulla dalle p; 
cate condizioni, anzi obbligandosi, colla sua ofert inistn? 
stesso modo come gli fossero state lette le condizioni di}; 
col trattato verbale, e sottoscritto da lui al pari degli 
correnti il presente protocollo d'asta. 3 

3. Quando l'offerente, nella sua offerta in iserity 4," 
di obbligarsi, in caso che rimanesse deliberatario, di th 
all’istaute, dopo il ricevuto avviso ufficioso, il vadiun — 
‘vuta cauzione, e che, opponendosi atale dovere, di app: 
alla disciplina giudiziaria, ed essere trattato come se i 
depositata la cauzione ed assunta la fornitura, e pap; 
essere sforzato in via legale di rimettere la cauzione sn 
lunque protestazione. 

°° Ifantova, 20 giugno 1858. 
KANSCHIKA, Maggiore. 


N. 13656. AVVISO D'ASTA. (a 

Caduto deserto il secondo esperimento d'asta, te: 
l’ Ufficio dell’ L R. Intendenza, sito in Parrocchia di ji 
tore, circondario S. Bartolomeo, al civico N. 4643 » 
fittanza delle case e fondi di appartenenza della R. ks, 
zione, compendiati nel Lotto sottospecificato, € per iu), 
un quinquennio, decorribile dal 7 ottobre 4853, sim, 
nel giorno 7 luglio p. v., avrà luogo presso 1’ Ufic w 
denza stessa un terzo esperimento , sul dato dell'anm 
di L. 1049, e agli stessi patti e condizioni traccia: n, 
dente Avviso d'asta 4.° corrente a questo Numero, insern 
Gazzetta Ufliciale di Venezia dei giorni 14, 13, 14qun 
rente Ni 130, 131, 432, ostensibile a chiunque pres ; 
zione IV. 

Dall" R. Intendenza delle finanze, Venezia 21 giupa 

LI. R. Intendente G. Cav. OpoNI. 
0. Nob. Bembo Ut 

(Segue, appiedi del pubblicato Avviso a stampa, il sy 

) 


tato Lotto. 

N. 9530. AVVISO. (o 
D' ordine dell’I. R. Tribunale Mercantile Cambian: 
Provincia veneta e Marittimo del Regno Lombardo-Vese 
pubblicamente noto: Che il giorno 11 luglio 1853, alle 
della mattina, nel luogo solito della Loggetta di S. Maree: 
sta città, si procederà all'incanto giudiziale per la vente 
gl'infrascritti generi, che saranvo deliberati al maggiore & 
a prezzo maggiore od eguale aula stima; 

Che, dove in detto giorno non riuscisse la venditi 
12 luglio corrente, egualmente alle ore 14 della matti, 
stesso luogo della Loggetta di S. Marco, ed alla stessa © 
zione del prezzo maggiore od eguale alla stima, si fari 
condo incanto; 

Che, mancando anche questo esperimento, nel gior 
glio corr. alle ore 11 antimeridiane, nel luogo suddetto, sep 
terzo incanto, ed in questo i generi saranno deliberati per} 
anche inferiore alla stima. 

In qualunque dei detti tre diversi incanti si faccia 
dita, il prezzo dovrà essere prontamente pagato nell’ att 
luogo stesso della delibera, in danaro contante a tariffa. 

Effetti da vendersi. 

N. 1044 staia Granone. 

Il presente Avviso sarà pubblicato ed affisso in ques: 
ai luoghi soliti, € per tre volte di seguito inserito neli 
zetta Ufiziale. 











ll Presidente N. ScoLani. 
Nob. Barbaro e Bennati Consiglieri. 
Dall'L R. ale mercantile cambiario @ mariti» 
Venezia li f.° luglio 1853. 






Locatelli 
LO STABILIMENTO BAG) 
ALL'ALBERGÒ 


Da RBBUTA D° UT@mIataRI 
IN FREZZERIA A S. MARCO 
verrà aperto sabato Q luglio 1833, 
avverte che le vasche da bagno sono 
ora 42. — Il prezzo è il seguente: 
Bagno salso A. L. 41:25 
» dolce » 2:— 
Pegli abbonamenti vi sarà apposita tan 
———r 
I sottoscritti dichiarano di revocare, come reni 
il mandato, che rilasciarono dinanzi il R. Consoli 
tannico di Venezia, sotto la data 3 luglio 1854, è! 
James Laiog e Fortunato Berta:cini di Berbice, è 
getto di vendere i loro beni in Nova-Amterdam. Tal 
dato, per conseguenza, si d.vrà ritenere da oggi $ 
di ogni efficacia. 
Venezia lì 5 luglio 1853. 
SteFANO Giunta 
Giovanma Chistima Giuni 





} Mancia cent 





Il sottoscritto, erede universale del fu 
Valier fu Pietro, per testamento 15 ottobre 
li continuerà ad esere 
Fabbrica ed il traffico di Acquavite, Roso! 
nostrani, esteri, ed altro, in Parrocchia di S, È 
Arcangelo di questa Città, all'anagrafico N. 23% 
to la ragione della 

DITTA ANGELO VALIER 
firmando conquesto nome ogni e qualunque docu 
Venezia 27 giugno 1853. Giorsio Cal 

















ODONTISTICA. 

È 1 Odeotistica cori mteressante l' umenità sl 
che il dottor Francesco da Camp, medico-chirurg:* 
tifico, ha di buon grado assunto la direzione d'us* 
neito cdent:ssico, esbendo l'opera propria per tulo ? 
Spetta alla parte chirurgica, e, affidando al distinto 
nico sig. Auguato Miade, quanto riguarda il pulre: 
re, piomb.re, riperre uno o più denti, od inuere è 
Di tal gusa, restiluendosi alla s.ienza questo ras 
medicina operativa, ei si lusinga del pubuico aggra” 
Il Gabinetto è sito negli stessi licali del decesso # 
tondo, in campo S. Luca, ed ogui junedì, dalle di 
dodici antimeridiane, a tutti que' poveri, che ne abb#f 
sero, verrà eseguita l' estrazione di radici o di denti, fl 

Veneza, il 29 giugno 1853. 

Francesco DA Cam, Medico-chirurg® 


e 

NUOVO INCHIOSTRO NES 
che si fabbrica in Padova dal chimico faro* 
Giuseppe dott. Costantini, presso la Farmaci? 
Carità, via Pedrocchi N. 498. 

Questo inchiostro di nuova invenzione, ol” 
essere lucido, scorrevole, inalterabile, ha la 1° 
vole particolarità di non alterare le penne me” 
perchè affatto scevro di sostanze corrosive 








Prof. MENINI, Compilatore. 
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trattato come Ù 

a fornitura, © pa N. 43551. 43 pubbl.* 4 vante l'argine pubblico, il Mare, non insinuato diritto di pro- N. 16920. 1 pubbl.* , Biagi alla formale stipulazione del Il Presidente 

itere la CauZIONE, seggio Epirto. Adri a mezzodì i num. di {| prietà, di pegno, e di com- Epirto. relativo contratto di compraven- Mavrnoni. arno 
‘i Da parte di questo I. R.f ma , 422, 447 e 448, al pensazione, per cui in quest” Apertasi la veni dita, e di esborsare nel tempo | Castagna, Cons. itato 






ponente la laguna Veneta, a bbe tenuto di { dii di Gaetano Peracini fu {| stesso l'intero prezzo di delibera || Longo, Cons. i di 





caso 





Tribunale Civile sopra istanza 



























VER, ‘Andrea Baso, si notifica a chi- fl montana i num. di mappa 451, alla massa il proprio de- # Marino mancato a’ vivi in que- f per metà. al D.r Pietro Biagi, e Dall I. R. Tribunale di Ipro- 
ASTA (a are all’ac-fl 456, 425, del prezzo di lire sta Città fino dal 16 agosto 1832 $ per |’ altra metà ai rappresen-| Istanza Civile in Venezia, elle 
rimento d'asta, tego 22 i imiconleo! dep f:T884.2 80- || Si previene inoltre che per f senza testamento, si diffidano i||tanti il minorenne suddetto, a Li 23 giugno 1853. più 
in Parrocchia det ritti oppiguorati Totale |. 8614 : 40. la nomina dell’ amministrat. sta- f successibili della figlia Carolina || meno che riguardo a quest ulti- Domeneghini,  iltri. 
] civico N. 4645, pr [i imenico Peninetti la loro ven- Lotto Il. bile, e della delegazione dei cre- f resasi defunta in Terracina adf{mo non documentasse di aver _— — me- 
enenza della R. Amninig Co che seguirà all' Aula Il.* del Fabbricato allibrato al num. || ditori, e per trattare un’ amiche- fatto previamente il deposito || N. 3549. 2, pubbl.‘ sua 


i presso questo Tribunale per la Epitro. 
erede ; ritenuto che trascorso lî porzione a lui spettante, dedotto In seguito a requisitoria 
infruttuosemente il ter $ dal prezzo di delibera l’impor- || dell’I. R, Pretura in Piazzola 10 
so, sarà proceduto al tere del marzo p. p. n. 060, si renderia- 
zione dell eredità in concorso di | 0/0 a cauzione dell’ e: noto, che nei giorni 18 luglio 
quelli soltanto, che si saranno V. Sia il deposito a cau-|led 8 agosto p. v. dalle ore 11 
insinuati. zione dell'asta, sia il residuo {l ant., ad un'ora pom, seguiri® 
Ed il presente s' inserisci farsi in moneta || dinanzi apposita Commissione 
per tre volte nella Gazzetta di esclusa la certa il nel locale di residenza di quest®dl* 
Venezia, e si affigga nei luoghi fl moneta, o qualsiasi surrogato. || Pretura il primo e secondo espe 
soliti. i VI. Ove il deliberatario non || rimento d’ asta delle ragioni util: 90 
documentasse di avere entro il |l di tre quarte parti di casa ed da 
detto termine di giorni otto es-|{| adiacenze situate nell’ interno di!0e 
j borsato nel modo  surriferito |’ || questo Capoluogo in Quartiersria 
intero prezzo di delibera, si pro. || Padovano - Trevigiano nella cons di 
cederà a di lui pericolo e spese || trada del Cristo al civ. n. 191° !® 
ad una nuova subasta restando | e di mappa 266, 267, 368, d’lde 
perciò fermo il deposito già fetto || spettanza dei minori Ferdinand 




















ecilicato, © Der li diga ddetto Tribunale nei giorni 3 f 771 di mappa, su casa che si || vole componimento, e per de- 
ttobre 1853, si aa gosto, 31 agosto, 28 settembre Î estende anche sopra il n. 303, || durre sulla domanda dei chi 

o gresso | Ufiio let ffenturi alle ore 12 meridiane, | e sopra parte del 140, di pert. || beneficii legali venne prefisso il 
sul dato dell’ annuo passerà rispetti 0 : 02, colla rendita di I. 23: 40, || giorno 7 settembre successi 


bardi Miei quali si ; ' 
miro mtc i Blfirente al primo esperimento d' È corrispondente al civ. num. 106, | alle ore 9 antimeridiane ; coll 
orni 14, 13, 14 giugno dista, e questo non riuscendo sl || fra i conîini a levante la piazza, rtenza che li mon compa- 

| i avranno per aderenti 


le a chiunque presso la condo, e quindi al terzo almezzodi i m di mappa 140 e | renti 
| 220 nou inferiore ella stima 303, ponente il detto n. 140, [| al voto ‘della pluralità dei com- 
i due primi, ed a prezzo eu-|tramontana i n. 308, 309, del || parsi , e che non comparen- 
di essa nel terzo || valore di I. 914 : 80. do alcuno si procederà d' Ufii 

li cr Casetta terrena in Campiel- || alla nomina tanto dell’ i 
ri prenotati, in caso | lo del Forno al n. 316 di map-|| stratore, che della delegi 
erso la delibera avrà effetto | pa, alli quel locale terreno || dei creditori. 

soltanto che i creditori || su cui si estende il n. 142, di Il presente sarà pubblicato 
RIVATI. i jesi preval-| pert, 0:03, con la rendita di || ed affisso all’ Albo del Tri- 
I a ativa loro {{ |. 4 : 32, corrispondente ai civici || bun nei luoghi soliti di 
© Mercantile Cambiare n. 8, 9, fra i confini a levante || questa Città , nonchè inserito 
il n. 317 di mappa, mezzodì il || per tre volte nella Gazzetta Ul 


































2e, Venezia 21 giugno fg © 
Cav. Oponi. 
0. Nob. Bembo Ut, 
Avviso a stampa, il topa 

















Il Presidente 
Manrnoni. 
A. Cavalli, Cons. 
Benatelli, Cons. 
Dall I. R. Tribunale di 1. { 
Istanza Civile in Venezia, 


































‘egno Lombardo-Veneto, i Li 27 giugno 1853 4 
Li luglio 1858, alle or Mib detto Campiello, ponente calle || ficiale di Venezia, ed affisso pure Domeneghipi. a cauzione dell'asta medesime. ll ed Angelo Pozzato fu Carlo, su *! 
Loggetta di S. Marco in s del Forno, tramontena il n. 144, || in Thiene, ed a Schiavon. rali VII. Codesta nuova even-|| dato di a. 1. 2140:87, ed alle 
giudiziale per la vendia lel valore di |. 244. Il Cons. Aul. Presidente N. 2486. 13 pubbl.® || tuale sub irà dal dato || seguenti Nidi 
eliberati al maggiore offeni i ipotecarii Diretto dominio sopra casa Tovnmen. Epitti il regolatore delle a. ], 43,000, ma Condizioni. a di 





stima ; 
pn riuscisse la 
ore 44 della mattina, 








la delibera potrà seguire anche I L'asta sarà aperta ai ri 
per un prezzo inferiore alla pre- || guardi delle regioni utili sull: 
cedente delibera, purchè coll’um- || sole tre quarte pirti di casa su, 





al civ. pn. 12, ed in meppa sl Da Mosto, Cons. 
n. 317, che importa l'annuo ca- || Pradelli, Cons. 
none di 1. 6 depurate dal quinto. Dall'I. R. Tribunale Prov. 








Condizioni. 


0. 
Si rende noto el pubblico, 
I, La subasta degl’ immobi i 


che con cdierno Decreto fu in- 
terdetto per prodigalità Beroai 

















Marco, ed alla stessa ini Mibeg! nei tre lotti qui sottod È 

ale alla stima, si farà 1 Afiscritti. con avvertenza che tutte {| Capitale di |. 120. in Vicenza, dino del fa Giuseppe Ronzon, [| portare del deposito fatto a cau: [dato o nitido prezzo di austr. 1°" 
le arelle oltre le 16 calcolate nella Cosa in corte S. Giorgio Li 24 giugno 1853. da Pelos, e gli fu uominato infj zione dell'asta, dedotte le oc- || 2140 87, nè rà la deliberi 

esperimento, nel giorno ti AMfistima si dichiarano non com >re- [| allibrata al n. 783 di mappa di D. Cozza. curatore Pietro Antonio da Pra, |} corse spese, si possa raggiungere || seguite nel 1.% e 2° esprrimen 
































da Lozzo. 
Dell’ I. R. Pretora di Au- 
ronzo , 
Li 15 giugno 1853. 
L’I. R. Pretore 
Anceti. 
Vecellio, Scritt. 


il prezzo della precedente deli- 


, Nel luogo suddetto, sequel vendita, e potersi .uiu-|| per. —:0 :11, colla rendita di 
deri 


casina portare dall'attuale p:eprie-| .. 17:28, al cir. n. 81, fra 
, e così non sppartenertvi li || confini a levante calle della M 
frutti pendenti non indicati donna, mezzodì strada pubblica, 

blatore dovrà cau- |l ponente strada, tramontana or- 
taglia n. 384, del valore di lire 
1267 :40, ditto, a tutti quelli che 

Terreno ad ortaglia aderente || possono interesse, 

alla  suddescritta casa in mappa Ghe da questo I. R. Tribun. 
n. 384, per ortaglia classe || è stato decretato |’ aprimento del 


to se non sd un prezzo pari 
superiore a quello più sopra speppjs 
cificato. ì 
Il. Ogni oblatore dovrà pri, 
ma di ofirire depositare il decime 
suc 














N. 20683. 12 pubbl* 





VIIL Non si promette 
zione all’ acquirente in causa di 
le spoglio che fino 
del prezzo di de- 






versi incanti si faccia la 
mente pagato nell'atto + 
pro contante a tariffa. 
endersi. 


* dei 

























IX. Staranno a cerico del 
deliberatario tutte le sussistenti 
servitù passive , dipendenti da 


icato ed allisso in quest? 
| seguito inserito nella 





N. 10165. 12 pubbl.* rifla, deposito che gli verrà re 










stituito ove non si facesse acquiper: 
lo ove non si facesse acquipor. 

















piro il prezzo di delibera in | 3 Î 3 dipende 

nati Consiglieri pessi da 20 carantani {| III ®, di pert. 0 :96, colla concorso sopra tutte le sostanze Sì notifica testamentarie disposizioni, o da || rente, od altrimenti imputato neyay, 

ile cambiario è maritisa, dell'atto della delibera stessa, com- || dita di 1.‘6 : 62, tra i confini a f{ mobili ed immobili ovunque po- f lini assente d' ino! fi livelli infissi. 

3 utato il deposito. levante calle della Maddona mez- || ste, ed esistenti. nel territorio È Bortolo M. Cuniali coll'avv. A- X. Il possesso di fatto Il deliberi i 
Locatelli. La era seguirà zodì n. 773, calle e n. 334, po- || deil'I. R. Governo di Venezia } lessendri produsse in suo con-fi luogo immediatamente, salvo il || giorni otto dalla segu a 





lità dell’ese- | nente n. 780, tramontava Rio fl di. ragione di Gio. Battista De i frouto l'istanza 2 corrente num. ragguagliato reci- || dovrà concorrere col D.r Paoli, 





















carico || delle Monache del prezzo di lire Marchi fu Alvise negoziante di È 10165, per rilevazione dello sta. || proco compenso per rendite ed || Zavarise curatore dei minorenny y 
ell’ acquirente tutti i | 912. vino a S. Pantaleone. to, peso di n. 24 balle lana fl imposte dell'anno in cor Pozzato alla formale stipulazione, f° 
juno eccettuato , Totalo |. 3458 : 20. Perciò , viene col presente $ nonchè quiditazione di danno, e XI. Il comproprieterio D.r|| prezzo la R. Pretura di Piazzoljre, 

a Lotto HI. avvertito chiunque credesse po- $ che con odierno Decreto venne | Pietro Biagi fu Gaspare sarà e- || del contratto d’ acquisto sullo | 





A S. MARCO 
luglio 183: 
da bagno sono pl 
> il seguente: 













gna con ortaglia e casa || ter dimostrare qualche ragione $ intimata all' avv. di questo Foro 
colonica ai num. di mappa 378, |j od azione contro il detto De | D.r Bellato che si è destinato in 
380, 419; 575, 442, di com-|| Marchi ad insinuarla sino al gior- { suo curatore ad actum, esseudo- 
plessive pert. 9 : 85, con la ren- | no 7 settembre p..v. lusivo fl si sulla medesima ordinata la 
* iu totale in forma di una regolare peti- f comparsa pel giorno 13 corr. 

È Mancia cent, 85 -} 95:29, corrispondenti a cempi |{ zione, presentata a questo T. lncomeera : quindi: ad. esso 
cai : i | 2:2:42, tra i confini a levante || bunale ia confronto dell'avv. Sa- { Barolini di far giungere al depu- 
ri apposita tarifi i il numero di mappa 468, a mez- || cerdoti , deputato curatore della * tatogli curatore in tempo utile 
itenere la definitiva aggiudica. || zodì i n. 372, 348, 440, a po-|| massa concorsuale , con sosti- {| ogni creduta eccezione, oppure 
ione degl’ immobili senza docu: || nente la Veneta laguna, ed a || zione peli’ avvocato Battistella ' scegliere e partecipare al Tribu- 
entare il versamento dell'intero || tramontana i n. 443, 445, ed il || dimostrando , non solo la sus- | nale sltro procuratore, mentre |] tratto, e le imposte per trasferi || pagamento del prezzo entro i 
ta 3 luglio 1854, ai wi i suo valore è di |. 2521 : 20. sistenza della sua pretensione, {in difetto dovrà ascrivere a sè {i mento di propi prefissato termine dei giorni ottà 
cini di Berbice, all aldate le spese di Il presente Editto sarà ma eziandio il diritto in forza è medesimo le conseguenze della |} rico del deliberatario. decorribili dal giorno della se. 
ova- Amsterdam Tale In Comune di Malamocco. fisso nei luoghi soliti in q di cui egl’ intende di essere $ propria ii È È libero agli il || guita delibera si procederà 
ì ritenere da oggi Lotto I. Città, e nella Comune di Mala-|| gradueto nell’ una o nell' altra Ed il presente si pubb! prendere Î [| nuovo incanto a tutto danno ‘op 
Casetta terrena in calle Bra-|| mocco, nonchè inserito per tre || classe, e ciò tanto sicuramen- % ed alfigga nei luoghi soliti, e f bevi, ed i documenti relativi alla || pericolo del deliberatario stesso 
al n. 254 di map | volte nella Gazzetta Ufficiale. te, quantochè in difetto , 5 ala inserisca per tre volte in que- proprietà, possesso, e libertà dei V. Ogni debito per predial ,yj 


sentuato dal deposito del 20 per 
0j0 a cauzione dell'asta, e non 
serà tenuto che all’ esborsamento 
della metà del prezzo spettante 
al minorenne, ferma per altro 
anche s' di ll iguardo | alter- 
nariva comminatoria prevista 





base inalterabile del presente ca ng. 
pitolato , do contemporalge. 
neamente l’intiero prezzo, Mengny 
il decimo depositato, in manc x 
del curatore in valuta d'oro, Gpre 
d’argento di giusto peso, ed Sopi- 
flo. 1 0f 
IV. Mancando il deliberata 

rio ella stipulazione del formali 

contralto, ed al contemporaner y; 














pperenti n 

V. Oltre al prezzo di de 

ra \° acquirente dovrà pa 
dell esecutante le si 



































na 






















—- 
revocare, come revoa, 
pauzi il R. Consolato 


alla stipulazione del formale con- 

































rato che sia il suddetto ter- {sta Gazzetta Ufficiale a cura del- fi fondi da alienarsi presso la Ca-|| arretrate starà a carico del deli, 














































































D GIUNTA subalterno 1, per luogo ter- L sso È i 
va Cristina GIUNTA feno di pert. — : 0:03) con la L si mine , nessuno verrà più Ja Spedizione. mera i Commissione di || beratario, siccome sd esclusivi, , 
censuaria di | 4:32, A. Cavalli, Cons. scoltato, e li non insinuati ver Dall I. R. Tribunale Merc. # questo Tribunele in giorno di || carico dello stesso dovranno es 
pondente al cir. num. 164 Piccoli, Cons. __ ._. |{ranno senza eccezione esclusi { Camb. Maritt. in Venezia, non ordi sessione dalle ore || sere le spese di delibera, quellyrà . 
eni S altohre DI a levante strada, Dall’ I. R. Tribunale Civile || da tutte la sostanza soggetta ul Li 4 luglio 1853. 10 ent. alle 2 pom. ; della stipulazione formale, oltre pro. 
linuerà ad eserciutt Mi di mappa 244, ai in Venezia, — concorso , iu quanto la medesi- © Il Presidente Descrizione dello stabile chè della trasmissione di. projore 
Lcquavite Rosoli, nente calle Bravura, ed a t Li 13 giugno 1853. ma venisse esaurita  dagl’ insi- Nob. Scoani. e beni da subastarsi. prietà, di possesso, e voltur 
ccchia di 8, RA tana il n. 243, stimata depu: Domeneghini. nuatisi creditori, e ciò ancor- & Benati, Cons. Palazzo ed uso di villeggia- || delle suddette uliti ragioni. >yrà 
ecilno N 39604 gifate |. 299 : 80. ——-—- chè loro competesse un diritto | P. Gradenigo, Cons. tura, con Barchessa, granai, cao- VI Le” ragioni utili suli 
hagrafice N .2305 Altra casetta terrena. sulla 13 pubbl | di proprietà. ‘o di pegno so- | Locatelli. tine, ed sltre adiacenze, cioè || tre quarte parti di casa si ritetigo 
a ondamenta Vangariola sllibrata Epirto. pra uu bene, compreso nella | li cortile, orto, giardino, e campi || ranno vendute con tutti i peg è 
0 VALIER. L'I R. Tribunale Provin || mussa. bal N 17857. 22 pubbl. || 24 circa annessi, e sovrappostavi || inerenti di censi, livelli, prestayini 
| equalunque docun@ 4 ciale in Vicenza rende noto, che Si eccitano inoltre tutti li $ Enrro. casa colonica, il tutto sito nel || zioni, servità ec., che vi potesy gi 
Gioncio Cau ione pari Da parte dell'I. R. Tri Comune di Montebelluna , de-||sero essere, nello stato in cui ssolo 
mo numero viene aperto il concorso inuati a “ nale Civile di Prima Ist scritto nella relazione peritale 7 |i trovavo senza alcuna responsabi de. 
LIA 20, generale dei creditori sulla sos- || comparire il giorno 9 settembre È Venezia si rende pubblicamente fi maggio 1853. lità dei venditori per qualuiquygg. 
nie l' umsnità soffer . di mappa 326, a mezzodì || tanza tutta di ragione allodiale Si fa avverlenza poi che li || immaginabile caso, e neppur. ‘ed 
in, medico-chirurgo-*%, lla detta fondamenta, a ponente {| del fu nob. Gi detti stabili sono aggravati dalla || per errori di intestazione cenjen. 
0 la direzione d'un la da, ed a tramontanal Gregorio Pslazzi esiste: tà vitalizia dell’ uso della || suaria, numeri di mappa, e cilrerto 























Provincie soggette all P one di un ‘dille ore 12 alle 2 pom., 
Luogotenenza di Venezia, peri amministratore stabile, 0 con- * luogo l' esperimento d' 
cui vengono invi tutti quelli || ferma dell’ interinalmente nomi- ° stabile e terreni qui 
che. vantassero dei diritti in con-|| nato Giovanni Battista Rova , * scritti, alle seguso! 
fronto di esso oberato ad iusi- | e alla scelta della delegazio Condizioni. 

nuare le loro pretese sl suddet- || ne dei creditori , coll’ avvertenza I. L'asta verrà aperta sul 
to Tribunale entro il giorno 31 || che i non comparsi s’ avranno ° dato regolatore. di a. I. 43,000, 
del p. v. mese di agosto al con- || per consenzienti alla pluralità dei “ esclusa ogni altra offerta di mi- 
fronto dell'avv. Giuseppe Minoz- || comparsi, e non «omparendo al- 

zi, che venne nominato in curat. || cuno, J ammivistratore e la de- 
lle liti colla sostituzione dell’ || legazione saranno nominati da 


cantina e granaio a favore delli || censuarie, le di cui regolazioni jyjla 
nob. fratelli D.n Roberto, Riz- || relative conseguenze dovrann 
zardo, e Giuseppe Balbi, e che |l stare a tutto carico dell acqui»gni 
è già fatta una privata offerta || rente. rffe- 
obbligatoria di un maggior prez- |. Pel fatto che la partevio 
20 di a. |. 44,000, e colla con- {| venditrice non assume slcungeli. 
me anche di sottostare alla |l responsabilità susseguente all del 
passiva di accogliere nei |i vendita sarà libero ad ogni obla 
nore importare. granai e cantine dello stabile || tore di conoscere della cauzion, se 
Il. La delibera seguirà alf proposto in vendita le derrate || delle subastate utili ragioni mezzo 
r offerente , salva approva- diante l'ispezione degli atti presterà 


fa prepria per. tutto 9% Ai 
affidando al distinto 148 
‘riguarda il pulire» 12 
| denti, od inbere alla fondamenta Vangariola alli- 
s.ienza questo raD0 brata al n. 371 di mappa, per 
del pubolico ai pert. 0 10:10, colla rendita cen- 
cali del decesso 86 
gui lunedì, dallo died 
peveri, che ne abbi 
di radici o di denti, 
58. 


I o, 324, del depurato valore 


















































































mappa 373, 374, a mezzodì 
















, Medico-chirurg0- n. 785, 786, a ponente li num.|| altro avvo! Augelo Giaretta le , a tutto peri- ‘ zioue giudi so la R. Preturà io Piazzola. al- 
n 368, 369, 376, e tramontana || nel caso d’ impedimento for- HL I 3,000 ; Ed il presente si pubblichbie 

0 MfRio delle Monache del prezzo di { ma di regolare libello  dimo- Ed il presente verrà di acqui. ll ed affigga nei modi e luogheni 
STRO NERÒ| Pia 





soliti e s' inserisca per tre voltgra- 


strando la sussistenza delle pre- || nei luoghi soliti, ed iuseritognei 
nella Gazzetta Ufficiale di Veno la 


dal chimico farma 1 3:070] tese, ed il diritto al 












chiesta || pubblici fogli. 

























so la Farmacia “#8 corris- | graduazione , sotto comminatoria Il Presidente zia. ì prio 
h indenti a pert. cens. 22:69, essere escluso dalla sostanza Masenom. 9, per un 20 per 0/0 Dall I. R. Pretura in Citsi e 
+ venzione, oltr* SIE P° pe p , pel per 01 
ova invenzione, ol, ‘©. di mappa 452; 453, 454, | soggetta al concorso, e che in|| Castagna, Cons. oltre la stima. tadelle, 
Pi gna, i, 





alterabile, ha la Pî 


) Digli 57, 576, della rendita di lire || 
pre le penne 


265: 02. La corrispondenza del i in quanio però Dell I. R. Tribunale Civile 


Li 15 giugno 1853. »ia 


pendenza dello stesso Neuper, Cons. 
ResusreLLo ale. 


Il presente sarà pubblicato 
ed affisso nei soiti luoghi, ed 




































stanze corrosive. Mi le pert: 22:69, è di campi 5:f restasse esaurita dalle pretese | in Venezia, Lt r in Montebelluna, sera 
———r 3:104, il luogo degli Espostif dei creditori insinuati , quand* Li 2 luglio 1853. D rica; 
070, i confini sono a le- f anche competi al creditore Domeneghia: Pie zetta Ufficiale di Venezia. | 







altro ; ed insomma 
modo che riputeranno 






















pericolo dei creditori 
Ed il presente verrà affisso 
soliti ed inserito nei | 







to non potrà essere venduto !' y tatto 
immobile ad un prezzo inferiore 





N. 19041. 











































































































































































































N spesa P nel 3.° a qualun- 
Mancata a’ vivi nel 3 aprile | mediante muro diroccato con en r : 
| 1851 in Venezia Agata Borgato | Gobbi ed altri, ed inscritti nella ed in monete a cor: pi Zappot ne o ia 
| senza testamento, ed avendo le || mappa stabile alli n. 203, 204, località di passi 190, confina a # “" l'iatima 
i di lei sorelle Catteriva ed Isabel- || 205, 206, 207, 208, colla com- ente. È mattina questa massa e Giacomo ne del simplocog All ti al na 
| le ripudiata la eredità, nè cons- || plessi rendita censuaria di jar De Levis, messodi lo sesso, e Fosati cursore di esi ue SSOGUZI one 
» tando se e quali altri successibili |. 757 : 16. ” Dall’I, B. Tribunale. Civile | strada, sera. Gio. Batt. Da Val (| e la rubrica a Bosslinda Ci, _ pugni ela e 
© Sql pe quae | _ Uno ce doi co Die ri RIE 
tutti quelli i quali per qualunque ima ci à e Li 30 gi È , 16 Msi ni 6 cha 5 
ci rog o price, io (no pn 2 e Demenegini. | |, Zappa si Gei di pe [cui Bei Cometa doi 
{1 ye queto lodi cale | 47 tt coni e mi freno queta È Pre ( qgya; 2° pb] Bice Cat, memi An | oe a 
ie giusti i ini, stra- |] menti sat , cs È 
È caro goicaoni arimnti | è metodi Persi a sea st [nenti SANE ee |, oro Cosio Coe Felipe, Di [cdl soi 
ri lio bb) o dla “|& 5 ita” nella mappa stabile È perta l’asta a tutte spese idanni Si rende noto, che da que- ai Coletti, Pe Pagzasca 
; Liar convocano poi a senso del si n. 936, per: pert. 0 : 20, colla |i e discapi dell'acquirente mede- |-sta I. R: siro pes senta) ver coi pg vee 
i par. 813 del C. G_ per l'effetto || rendita di |. 138 : 18, attualmen- 1 “ari ore a gar vena a) pesa sari eimiluai Girto Gi TI Presidente 
in E prese "Gi Lera sprnni "dé sobesersi Castion di Strada dichiarato fletti, meszi eredi fu Alessandro Mawrnomi. 
tcp: Gastglino rosi ai ranfi ere: | vedior e EE Pezzo di terra prativo sito || mentecato, e perciò interdetta ‘al $ Vecellio, sera e settentrione Dio 
erica Te Hic n n Condizioni dell'asta. in pertinenze Faedis detto |} medesimo 1° amministrazione di nisio Coletti, sto .w. |. 34:32. 
ica Sesto Tel. al giieno 6 1. L'asta sarà -proclamata || Poluar o Pol le sue sostenee, euendogli sto Al. Zappativo detto Auro: 
î json A i utato in curstore Gio n - 
Er I ri aa Career ne, n. Temosin di Castions di Strade; f da ‘Comunale ,  merzodì strada Li 23 giugno 1851 
Fribuito dalle pal leressate di || parte Anto: i per gli efletti dei per. 269, 273 #Begia, sera sa Domeveghi 
i a. |. 14,000 pel I, e di a. |. || Piccinutto Valentino, parte eredi || e 282 del Codice Civile. _ A * 
i 6900 pel II lotto. Zucco e parte Maroè fu Dome- || — 1 presente Editto sarà pub- A di fi SAD) più 
Il. Ogni aspirante all'asta || nico eredi coi meppali n. 618, || blicato ed affisso nei luoghi. so- N. Prato alle Verte di pro. ATTO. SOMMARIO. 








LI R. Tribunale Pin mdiamenti nell’ eser 
Belluno notifica col presen: jpero. Speranze de 


ditto a tutti quelli che vi py"4 SI 
ta a ica Tr 


duzione fieno libb. 250, a imat- 
lina Gio. Coletti, settentrione 
Dionisio Coletti, mezzodì Bosco 


| 619, G21, 622, mezeodì Leonar:- {| liti qui in Palma ed in Castions, 
duzzi col m. 1277, loco Pelle-|jed inserito per tre volte nella 
grini Francesco, ponente Zucco | Gazzetta Ufiiciale di Venezia. 





Grubissich, G. S. dovià garantire la propria offer 
Dall'1. R. Tribunale di I | col previo deposito in mano del- 
lia Commissione delegata del de- 





























Istanza Civile in Venezia, à n Pal " ; eraiicagi cl pnt. den v 

i i i 1853. imo del valore della stride, che |{ Nicolò colli n. 2617, 2618, e Dall'I. R. Pretura di Palma, f Frezionale, sera eredi fu Gio. IDbETEsSE = CSSELSI di ti; ‘Parto mostruosi 
bio > | cr sino in conto del prezzo |l settentrione strada stimato austr. Li 22 giugno 1853. Dell' Oste, stimato 8. |. 50. ‘sto Tribunale decretato l'ipreria del Balto dis 

—: della delibere, se rimarrà delibe- || I. 752 : 80. Il R. Coos. Pretore Piable soprepposte stimate || mento del concorso generali famiglia a Genova 

N. 4727. restituito Ed il presente viene affisso || Venova. e. 1. 6:80. pra ogni costanza del negorigoaato ; iratco di 


l 

' 

‘ 

} i 

tI Domeneghini. 
i 

t 

' 


O. Prato a Zucco di pro- || Luigi Simoni, di Pietro da DA de guerra. Squa 
3 pubbl.* {| du; libb. 100 di fieno, a [lluno, esistente nelle Provuailerra ; reulie an 


nei luoghi soli dale, 
. La delibera seguirà & || Faedis e per tre vo'te nella || N. 4238. 



















Si rende noto all’assente d’ ‘azione, Importazion 

























ignota dii Novello || favore del maggior ofierente, se || Gazzetta Ufticiale di Venezia. Eoirro. | attina Ignazio Vistà, mezzodì Venete. alle duri 
dB sario. pri a do- || parerà e pini al Giudice pu- Dall I. R. Pretura io C.vi. [| L'I. B. Pretura di Pieve di fl Gio. Batt. Coletti detto d' An- Viewe perciò avvertito cisegna @ Saso:y 
Mestre , aver Pietro || pillare, e dovrà il deliberatario || dale , Cadore, requisita da quella dresnna, sera Autonio Nicolutto, || unque avesse una pretesa ven Primi. 1! pensier 
luogo pro- || entro 14 giorni, dacchè gli sarà Li 6 giugno 1853. Aurouzo, porte a comune neti- | settentrione Gio. Coletti detto || l’oberato d' insimuarla in cut@gio: Vancheui è 







che nel giorno 24 luglio, 4 


| Piovan, stimato a. |. 14. 
| e 12 agosto . dalle ore 10 


Il Pretore Dirigente 
P. Prato detto Aggiunta di 


Daacm. 


stato intimato il Decreto di deli 


dotta istanza odierna, con cui 
bere, versare il prezzo della de- 


< sinuò di nuovo la sua petizione 





| 








he. — Germania 



















































4 17 maggio p. d. n. 3624 diretta Îl libera stesse nelle meni del sud- | Gabrici, Scritt. |alle 2 pom., avranvo tuogo di- f produzione libb. 50 di fieno a || masse, @ cui si nomina qu Annover, pater, 
a contro esso Novello nei pupti 1. |l detto Giudice pupi lare, dietro _—-—_- nanzi apposita Commissione, tre È msttina Giacomo Contes, met- || sostitato 1° avv. D.r FrancenBocentissine A. 
di liquidità di credito di aust. |. |l di che otterrà immediatamente | N. 3844. 2. pubbl.* || esperimenti d'osta degl’ immobili frodi e sera Bosco Prezionale, || Dal Vesco, fino al ‘giorno 30yendice; rivisto cr: 
i ||l'aggiudicazione io proprietà, e | Epirro. in calce descritti esecutati a fl setteutrione Gio. Maria Tripello, || v. settembre ittelusivo, in [onere 











{1 gennaio 1853, 2. di |{l" immissio «possesso. degli || Io ordine e pegli effetti dei 
i n effettivi stabili delibera! || par. 813 814 del Codice si dil. 
ne ipotecaria della  prevotazione IV. Trascorso il suddetto || fidano tutti i creditori verso | 
eseguita nel 4 maggio;1853 sotto senza che sia stato ver- || eredità di Giuseppe ‘ Marcellan 
1 il n. 688 in Venezia dietro de- l prezzo si passerà ad un |lera domiciliato in S. Andrea di 
1 creto del gioriio stesso sotto il|l nuovo incanto a tutte spese e || Codiverno ad insinuare presso 
{ D 9274; ed la Pretura ss questa Pretora nel giorno 22 
| segnoto il giorno 31 agosto luglio p. v. dalle ore 9 ant. alli 
alle ore 9 anti 2 pom. gli 
« ditorio, ordii verso l'eredità predetta. 


danno delli Giacomo, Innocente, juto a. |. 7. di regolare libello, comprova IMPEE 

ina, Bosa, ed Angelo Ros- Q. Prato in Cavallera, della || non solo la ‘sussistenza delle n 

detti Sagreo di Rai, sulle Y produzio: fieno libb. 150, a|fpretesa od ‘azione, ‘ma ezien 

anze di Liberale Corts-Metto ff mattina Nicolo Coletti, mrezzodì || il diritto, per cui egli interi PI 

di Auronzo, sotto le seguenti rale di Rai, sera fidi essere greduato nell’ uni, 
Condizioni. nell’ altra classe, ‘altrictenti, scr 

1. L'esecutante non assume 30 il termine, nessemo sarà p 

alcun ponsabilità, e non gi soprapposte austr. || ascoltato, ed i nob imsinuati n SMIR 

rantisce che pel fatto proprio. 15. ranno senta eotetione esclusi | SM 1 N; 

Il. Al primo e secondo in- Ed il preseute sarà pubbli- || tutta la sostroza soggetta al coB90 Borso, si‘ 


































































deliberatario nello sta- 
to in cui si troveranno al mo- 

































































































ne all’avr. di questo Foro Fran- || mento della delibera, senza ve- | Il presente verrà pubblicato Î| canto gl' immobili non si vende- ff cato nei luoghi soliti ed inserito || corso, in quantochè la inedesiv' i! canonicato, 

i cesco Dr Pellizzari, che gli fu [|runa responsabilità dei venditori, | nonchè inserito nella Gazzetta | ranno che al prezzo almeno e-|| per tre consecutive volte nella | venisse esaurita dui ereditoi istat 12 Sebeni 

+ deputato in curatore, la manutenzione di le; Ufficiale di Vene: gui Ill ja; al terzo a qua- Îl Gazzetta di Venezi sinuati, ‘@ ciò niidorché loro cad” STSONO n | 

Dovrà quindi il Novello far | ione 0 mole: lunque prezzo, selvo il disposto R. Pretura di Pieve || petesse un diritto di compew = 

al curatore medesimo bili stessi. || posampiero, | 422 del Giud. Reg. zione, di proprietà; o di pegx Cambia: 

| mezzi di difesa, od altrimenti VI. Tanto il deposito quan- Li 20 giugno 1853. | Gl' immobili si vende. Li 20 giugno 1853 Si previene pi, che fu! v 

destinare altro procuratore prima | to il pagamento del prezzo po- Il R. Cons. Pretore ranno anche separatamente cor- Il R. Dirigente sato il giorno 11 p. +. otto» 

+ del suindicato giorno , altrimenti || tranno farsi in monete d’oro, o Bertani. po, per corpo. De Manini. ore 9 di mattina nella Game: Farono nom 

, il curatore lo rappresenterà a igento di giusto peso al corso IV.:Ogoi sspi G. Caberlotto, |ldi Commissione n. II, per i Zanni n. 10 

« tutto suo pericolo e spese. N. 20456. 2 pubbl. || (meno | esecutante ) dovrà per —T -—— elezione di un vioistratonto fanti Hoch e 
' E si pubblichi come di me- Eprrro. il decimo fi N..19401. 33 pubbl.® della massa, e della delar, a maggiori 

todo. delibera tutte le spese, niuna ec- Da parte dell'I R. Tribu- Enirro. gazione dei creditori, o per nel preseote 

Dall'I. R. Pretura iu Me-|cetuate, compresa l'imposta, e || nale Civile in Venezia. pei quali vuole offrire. D' ordine dell’ I. R. Tribu- || conferma dell’ amministratore in Nel reggimeni 





{stre ,” 
Li 28 giugno 1853. 
Pretore 


nale Civile ‘di I. Istanza in Ve- || terinale nominato ex officio nel il meggiore Gi 
nezia si notifica col presente E. || persona del sig. Pietro Frigimuello, eu il capi 
ditto a Metellina moglie di Ro- ||lice, nonchè per versare sul Nel reggimenu 
berto Hamilton-Bell, Ferdinando || eventusti provvidenze da pre di S. M. I. k 
figlio di Nancy già schiera del {| dersi nell’ &mministrezione det Nol 1,° reggi 
Dipartimento Vinchell sedicente || sostanza, coll’ avvertenza chapitano Giovanni 
Bertoccini; Francesco figlio .di || quelli che tn compatiranno Agwitz n. 38, e | 
Lucia Matbeos pur sediceule || avranno pet aderenti ‘al vo@Dtrare al servig 
Bertoccini, e Fortunato Bertoc-,{] della pluralità dei compersi, Furono pens 


Si notifica col presente E- 
ditto a tutti quelli che avervi 
. ll possono interesse, 

Che da quest’ I. R. Tribu- 
nale è stato decretato |’ apri- 

|| mento del concorso sopra tuti 
corso fino all'11 novembre 1854 ll le sostanze mobili ed immobili 
Eprro. come fu convenuto nel contratto || ovunque poste , ed 
i EL R. Pretura in Piove ||scritto 28 febi a. c. che gli || Territorio dell’ I. 
| porge a comune notizia che il || verrà consegnato in originale. | di Venezia di ragione di Ao- pi ja presenti che non comparendo alcuno sisch, comandanie 
« primo esperimento della subasta Dall'l R. Pretura - Îl gelo Battaglia fu Silvestro Rigat- sto Trib. da Giovanna Cristine- | ammibistratore stabile e la debt 0 6; | magi 
a tiere in questa Città. i i dell’ Bertoccini consorte a Stefano |l zione surdono tionsinati del Tai Pracipe È. 
Perciò viene col  preseate li Giunta capitano mercantile, di- || bunale d’ Ufficio # tutto risch® di Gussic, del 
avvertito chiunque credesse  po- fasa ‘dall’ avv. Caluci, una peti- ||e pericolo dei creditori, fermer0diano; Muse di 


V. AI prezzo di delibera, 

detratto il deposito di cui sopra 

dovrà versarsi entro 45 giorni 

nella Ci forte dell’I. R. 

di Belluno in mo- 

neta legale a corso abusivo. 
VI. Tuti 

che fossero 

carico del deliberatario, e così 

pure tutte le spese posteriori alla 


























Bongiovaoni, Soritt, 



















N. 4570 23 pubbl.* 































































Luigia Emo Li 12 maggio 1853. 
| Francesconi c. Maddalena Milesi Nonpis, Pretore 


























































































« Tessier e Carlo, Giuseppe ed Ao- _———- ter dimostrare qualche ragione zione nel gioroo 20 giagno cot- || ay e di seria conlinario | 
+ gela Tessier decretata come nell’ | N. 5657. 2. pubbl." || od azione ella il Melia Ac. reute al i; 19401, Seni di essi desire Seat ti Hueh e Deuts 
. e Editto de’ 19 Epitto. lg pi RR. CC. nei punti Vettruai, iento corazzieri 
P. p. febbraio n. 1404 e ne'po: c iastanza della facoltà || porta, e finestra lerrata al lato di 1. Appartenere ad essa al- || | Gomiui, Cons. raggiori: Paolo d 
teriori 2 aprile n. 2418 e 7 mag- del fu Giuseppe’ De || venturo inclusivo in forma dil mezzogiorno, e sopra di questa fi trice quale figlia legittima del fu Fontana; Cons detaky n. 5, e G 
1 gio n. 3327 sopra domanda dell’ i Faedis rappresentata | una regolare petizione presen-| una camera da letto, che per % Autonio Bertocciti la metà della Dall’ i. R. Tribunale Ptl 0 Deutschme: 
1 attrice viene di nuovo prorogato || dall'amministratore Giuseppe || tata a questo Tribunale in con-|| ascenderri havvi una scala e pog- È sostanza lasciata dal fu Antonio || di Belluno, > nelli; ed il magg 
181 giorno 10. dieci agosto ed il|| Celiedoni fu Antonio si procede- ll tronto dell’ avvocato D.r Sac-| giolo consortivi, composta da  Bertoccini a titolo di legi Li 25 giugto 1853. 19nto usserì Pri 
1 secondo al gioruo 3 tre sett:m- ||rà alla vendita in confronto di ll cerdoti deputato curatore della || ogni lato a cemento, confiu ro d'imputere ‘nella méde Sito, Direi d0P0 di tenenie 
+ bre pv. sempre a ore © anti Nicolò fu como Atomulti di goncorsuae cola mattina Giacomo Rossi, mezzodì i a. |. 500, disposte in di Idi fa- Rari ST 
A E ‘aedis nei giorni 20 agosto, ione dell’ avv. Dr Cipriani, || enditi consortivi, sera Giovanni fi vore col testamento 19 maggio 
} Dall'I. R. Pretura di Pi settembre $ ottobre .p. v. alle li dimostrando non solo la n) Rossi q. Giacomo valuteta austr. $ 1851 pubblicato da questo na pi Eprero. dea AP 
' Li 25 giugno 1853. ore 9 ant, da questa R. Pretura || tenza della sua pretensione,. ma ||}. 180. Trib. nel 18 agosto successivo. L'L R. Pofurà in ® 





Il Dirigente dell'immobile sottodescritto colle | eziandio il diritto in forza di cui 


B. Stalla quasi cadente a 
' Luccmsi. seguenti || egli intende di essere graduato 


Suberdinatamente poi al cuso c 
pian terreno con porta sotto il 






rende pubblicamente noto, © 




































paid] fosse riconosciuta la legittimi non svendo loog 
Dr Poma. UL Condizioni. ? nell' una o nell'altra classe ; € || portico respiciente a mattina , fi gliazione del minorenne Luigi- || nei Lars SE pHlle versioni, fu 
ar gn a 4 |. L' aspirante per farsi of- || ciò tanto sicuramente, quantochè || confina parte col portico, e parie & Carl a- Îl e net 4 giugtio Rortente. gl'ottizio raccolie 
pri ps 24 pubbl.* | ferente dotra depositare il sdeci- || in difetto, spirato che sia il |eon Giovanni Rossi, mezzodì en- i rato nullo il testamento suddetto, || rimrenti Si ia COTTO E MRABSI 
Epirzo. mo dell’ importo della stima del- || suddetto termine., nessuno  ver- l dit consortivi, sera. strada fra- f domanda che ‘in confrouto di imma vicolo 3 





Î mobili da Antonio È 
zionale ,, settentrione Giovaoni f Rosalinda Chicchi tutrice del wi- [lan in” pregiucisto di Luigi amen 
more suddetto, sia provunciato : || stori fu Giu come dell, Xx 
| =. Lettemaio di passi n. 4, 2: Competere ad essa attrice || ditto'128 porci po o D. so MIL ae 
confina a mattina, mezzodi .e fi quale figlia legitima del fu An- | itiserito nella Gazzetta Uffici! ,;c; di Teodosio 
tonio Bertoccini, per titolo di |\di Venezia nei fogli d' ADNU®] d Almansor < 
pre intestata, la pensi dei giorni 17, 19, 24 mééf"n, fighuolo d As 
delibera © verrà restituito il de- Qi i : al suddetto (lu. 5. m. +57, ‘5860, néi 0°surolabio; del 

i n s x S ppativo wi Piei difAntonio Bertoccini , rifuse le |l l'esecui te it 
posito agli oblatori non delibe i ’ esecutepie ‘fu èroneemente "ameo ; ivalmenke 
i passi n. 60, confine a mattina se. dicato per Antonio Bela0 È ga] matematico 


ignori Ottavia maggiorene, Gae- || rata Ù x ua 

tano, Giuseppe, Basilio e” i | pela ala; sospa Gia-g Non eonoseendosi il luogo | esperimenti stessi verren00 IN" piaione iradotie 

tiva miacielai iaia | i, sera Gio, Maria fi dell ettuale dimora di ce tenuti nei giorui sei, ditd ‘ma, che lo fu di 
tredici agosto p: v. sempre dini illustra dotta 


1 N * Tripell trione r 
ba ui person Roia si lo stabile non avuto riguardo || termine .si. saranno, insinuati a “presa su mini e teri ore 10 cwnt. ‘alle 2 pom; "fa detto da par 
n ms "fa de pi 
condizioni in quell'Rditto t"“nji notizie ci po 


agli eventuali congiamenti che || comparire il gi ‘addetto || % i enti 5 
pe moglie ad Antonio Serraglia parsa «ilrgiarzo.30 st; a i pessi feuratore in Giudizio nella sud- 
ciete. api ne furono pi 


I immobile da subastersi e ciò 

ia moneta suonante a prezzo di 

legge. 

IL. A quell’ offerente che |l 

sarà rimasto deliberatario verrà | quanto la medesima venisse 
putato il relativo importo del || saurita degl’ insinuatisi creditori , 

deposito fatto nel prezzo della || è ciò ancorchè loro competesse 





È Sì porta a pubblica notizia, 
\ , she nei giorni 2 e 5 agosto p. 
v. dalle ore 9 ant. alie ore 2 
verrà tenuta nel locale di 


rà 


più ascoltato ; e li non in- 
uati verranno senza ecce- 



































































































































di Fonte, Teresa Jonoch fu | potessero essere avvenuti dobo |} settembre. v...alle ore 11 antime- | n. 122, confina a mattina Maiteo l detta vertenza, all' effetto che |' 






















lu stima 31 marzo 1853 n. 3182, || ridiane, dinanzi questo Tribunale i i 
4 f ‘i Li pe intentata causs possa in conîi . Moi È 
fata Ko "o TE Pr bigarn selena | nella Camera  diGemmiasione n | so, sere Gio. Coleti ‘ngoa, fto dei medesimi proseguitsi, e [ LA Dnelta Ge sota Ue Magi cati 
| sardi, e Giovanni, Jonoch fu! csecalante ‘tranne _il | X- per passare, all'elezione; di [settentrione Innocente Coletti a f decidersi, giusta lo norme del i e vole ente Geaseito UIF ilologi cd ai 


di Venezia, e si‘affigge qui 
Albo Pretorio, e nei luoghi 
tità, 





Giuseppe di Bassano alle condi- , fatto suo'.proprio. ll un ammipistr: il confer- 
sioni sotto espresse, ed ia due | IV. Le spese della delibera || ma dell’ Resine lena ano 

| distinti lotti. | non che quelle della giudicazione || D.r Nardi, è alla scelta della dele- 
Descrizione degli stabili dell’ immobile , tasse di trasferi gazione dei creditori, coll’.avver- 

Lotto I mento di proprietà, ed iuscri- || tenza .che.i.non comparsi si a- 

Campi 18 circa con fabbri-| sioni censusrie con ogni altra 

) <.v dominicale e colonico, cor-|, siccessiva all’ atto di delibera 
| rispondenti a pert. cens. 75:55, staranno tulite a carico del, deli 
‘posti nel Comune censuario beratario. 
® Revoltella tra Îì confini, a sera È 


guni sopra alci 
se di correzioni 
Munari, ecc. — 


|cept. 80 il passo, stimato austr. 
I. 97 : 60, 
© F. Zappativo nella località 
succitata di- passi ‘m. 162, 50, 
|| confina a maitina. Sico'd.e Gio. 
Batt. Coletti, mezzodi.-Rio, sera 
Giacomo Coletti , settentrione 


Vigente Reg. Giud. 

Se ne dà perciò avviso ad 
BR. CC. essenti col. presen 
te pubblico Edito, il q; avrà 
forza di legale citazione, perchè 
lo ssppiano, e possano volendo 
( ti comparire a te debito, op- 
re Bepi Regia, sica al sat, pure fere EA 
È . ; . Zappatiso in detto. patrocinatore i mez- 
V. Nel 4° @ 2° esperimen- Rum. confina a met-fai di’ di eicrzante 














N R: Cons. Pretore Dirig 
Pitrna. Il sig. Muoari 
Dall 1: BR Pretura di Eacquistat: nel di 
Li ‘18 giugno 1853. proporre alcune 
MUR. Cancellie!® siffatti Stabilimen 

Mercassa. 





















puteranno il pj 
r lo propria a 
ri; diffidati 


zione fu con 
















a l'intimaz; 
P'Alegati e 
sn pri Alm 


| chez por lettera, affrancando il gruppo. 
venuti, dovra 
medesimi le 





tre ‘volte nelia ce 





» di Venezia 
Presidente 

ANFRONI, & 
ns. cla 
8a Ò 
Tribunale; ca” 
Chea 
giugno ‘1853, n-4 

Dottenegtia, 


9" pubb 





EpiTto, 

Tribunale Piov. gi 
ica col presente:. 
quelli che. Wi pom 
esse : essersi da 
le decretato 4 
incorso ‘generale x. 
tanza del he rino 
, di Pietro da By# 


)MMARIO. 
nti nell' esercito. Condanna. Manuale di statistica del- 
Speranze demagogiche. — Notizie dell’ Impero : Mis- | 

Mi: co. Vetter. Il dott. Carrara Frohsdorf. Magnifica 0- 
bie@i @peneologica. Telegrafo. — R. Sardo; Società de' buoni 
lo mostruoso. — Nostro carteggio : elezione ; duel 
del Balbo dispersa ; 
lia a Genova. 
i trattato di Balta-Liman, L'occupazione de' 
Querra. Squadra russa. — R. di Grecia ; dicerie. — 
esso la D. di Sutherland. Novigli in co- 
Importazioni di grano. — Spagna; Consolato di Ge- 
: decreto. — Belgio; matrimonii misti. — Francia; 
@ Salory. Prolungazione del Parlamento inglese. IL 
im. Il pensiero uffiziale nel solo Moniteur. — Nostro 
+ banchetti del Pr. Girolamo; il sig. Morny; il Pr. 
+ dichiarazione del Moniteur ; premio a chi scoprirà 
io contro l'oidium. Presunti cambiamenti ; squadra in- 
Germania ; aaniversario di Colin. Notizie di 
ver, Baden, Nassau, Francoforte, Amburgo. — Varie- | 
ptissime. Atu ufiua. Avvisi privati. Gazz. mercantile. | 
| rivista critica. | 


IMPERO DA 






































bello, comprovandi 
esistenza delle ml USTRIA 
azione, ima eziende! —__ 
cui egli intendi 
uato nell’ una, i 
sse, ‘altrimenti, scor. 
, Messe sarà più 
i non ‘insimuati veri 
eccezione esclusi d 
ihza soggetta hi con 
tochè la medesim, 
fta dai creditori in. 
) ancorchè loro com. 
itto di cèlpens 
prietà; o di pegno | + 
iene poi, che fu 6 
no 11 p. e, ottoni] 





PARTE UFFIZIALE 








Vienna 5 luglio, 


M. L R. A., con Sovrana Risoluzione del 25 
scorso, si è graziosissimamente degnata di cor.fe- 
\nonicato, rimasto vacante presso ìl Capitoio della 
in Sebenico, all' amministratore della rrocchia 
regorio in quella cità, Gicvaoni Luca Giavolino. 
ma 


Cambiamenti nell' I. R. Esercito. 
(Vedi la Gazzetta d' ieri.) 


farono nominati e. promossi : Nel reggimento 
Zoni n. 46, 1 capitani Adoifo Microys, dei reggi- 
fanti Hoch e Deutschmeister n. 4, 6 Carlo di Suo 
ia maggiori; l' ultimo qua!e sopranoumerario e la- 
lel presente suo impiego. 
el reggimento fanti Arciduca C.rlo Ferdinando n. 
meggiore Giulio Pilduer di Hsinburg, a terenfe cc- 
, ed il capitano Eduardo oi Salkowe, a maggiore. 
lel reggimento cacciatori, portante l' augusussimo no- 
S. M. L R. A, il capitano Teodoro Toih ; è 
al 4.0 reggimento d' infanteria confinario Liccano, 
10 Giovanni di Marno, del reggimento fanti conte 
iz n. 38,e a maggiori; l'ultimo colla destinazione 
‘e al servigio presso questo reggimento. 
rono pensionati : li colonnello Eruesto barone 
comandante il reggimento dragoni conte F.cquel- 
6; i maggiori: Ignazio di Olgyay, del reggimen- 
Principe Carlo di Bavicra n. 3; Massimiliano ba- 
Gussie, del 7.° reggimento d' infuateria corfinario 
0; Muwè di Fivanove, del 4.° reggimento d' in- 

























creditori, o per 
I ammimistratore in: 





| per versore 
ovvidenze da pren! 
nministrezione delli 
dll” avvertenza | che! 
lon compariranno si 

aderenti al vob 
lA dei comporsi, 
nparendo alcuno l' 
























i creditori, fertho hi 


i legge. continario Liccano ; Fiorido Leeb, del reggimento 
Presidente Lch o Deutschmeister n. 4; e Luigi Noll, del reg- 
fenTURI, corazzieri Imperatore Ferdisando n. 4; inoltre 


ori: Paolo di Lipt.y, del reggimento usseri conte, 
y n. 5, e Giuseppe Vandeni, del reggimento finti 
Deutschmeisier n. 4, amb:due come tensnti co- 
ed il maggiore Camillo barone Grueber, del re, 
usseri Principe Carlo di Baviera n. 3, col co- 
di tenente colonnello ad honores; ed il c:pitano 


APPENDICE 





R. Tribunale Prot. 





giuglo 1853. 
Rattay, Dirett 


EpiTTo. e 
Pretura io BT 
camente noto, ch IT 
pottito aver luog? | 
‘e 31 meggio p.P 
io cortente gl'esp? 
là vendita degl’it4@b1. 
i du Antonio Bi latone Tiburtiao si novera fra i più celebri tra- 
ucizio di Luigi, , Magi di opere scientifiche, che abbia avito l'Italia nel 
eppe come dell’ È sel XI. Le priucipali di lui versioni furono quelle di 
ile a. o. > Sos! Mifato di ast'ocomia di Albategaio, dei Lbri intitolati 
i Gazzetta Uffci#" aegef di Teodosio di Tripoli, di una op retta astreno- 
ri fogli 6° AmDUOS gal gi Almansor v A'mzone; di un trattato di Abual- 
7, 19, 26 mesi) figliuolo di Asafar, sopra la costrazione e gli usi del- 
, 56,60; ‘nei qu ifgabio; del Quadripartito ( Tetrabiblon) di C'audio 
fu eroneamente di ; finalmente di ua traitato di geometria, compo- 
Antonio Balav matematico ebreo Savossrda. Queste opere furono 
ne tradotte dall'arabo in lstino, ad eccezione dell' 
che lo fu dall'ebreico ia latino. li sig. Bao.com- 
illustra dottamente queste versioni, r.frisce cò che 
detto da parecchi acereditati scrittori, e molte e d- 
notizie ci porge sulle varie edizioni chs in varii 
ine furono pubbiicate ; oade quest' opuscolo acquista 
importanza e può recare eguale utilità e diletto 
fili. 





la eritica, 


versioni, falte da Platone Tiburtino ecc. No- 
raccolte da B. Buoncompagni. — Roma, 



















































al po. 
quell Rditto 






sopra alcune riforme da adottarsi nelle Ca- 
i correzione e di pena, di Gio. Battista de 
i, ecc — Fenezia, 1852. 






sig. Munari velle approfittare dell’ esperienza, da 

nel drigere le Cene di pena e di correzione, 
rre aleune riforme, che, a parer suo, dovrebb= 
‘i Stabilimenti essere introdotte. Le quali tutte si 








VENERDÌ 8 LUGLIO 


 dissocuzione. per Venezia lire affettive 42 all'anno, 21 al semestre, 10:50 al trimestre 


: 
tappato € lusria; soorene. risoezione.| 

















(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffiziale.) 


del 4.° reggimento d'artiglieria di campo, 


Venezia 8 luglio. 

Gratano Zarenvich, nativo di Mlano, ma da 40 anni 
dimoraute ia Choggia, dell'età d'anni BI, cattolico, am- 
mogliato senza figli, pitore di professione, fu condannato, 
per ingiuria ed opposizione alla guardia mltare di po- 
lizia, a tre mesi d'arresto militare in ferri, coll’i:aspri= 
mento del digiuno a pans ed acqua, due volte per set- 
timana. 








PARTE NOM UFFIZIALE 





Venezia 8 luglio. 

E uscito presso Tendler e Comp., a Vienna, il 
2.° volume del Munuale di statistica dell’ Impero 
austriaco, opera distinta del segretario. ministeriale 
Hain, troppo presto tolto al servigio pubblico, alla 
scienza ed alla vita. Attesa l' immatura morte dell’ 
autore, non sarebbe stato possibile compiere e pub- 
blicare un'opera tanto importante per la conoscen 
za degl’ interessi della patria, se non fosse inter- 
venuto l’ aiuto del direttore della statistica ammi- 
nistrativa, barone di Czornig. Sotto la direzione di 
esso, fu dato ai vicesegretario ministeriale Scheiu 
d'approfittare dei vasti tesori dell’ Uflizio di stati- 
stica e di compiere il Manuale, Approviamo però 


| che in una Statistica dell'Impero austriaco sieno 





i ommessi i capitoli relativi alla costituzione ed 
all'amministrazione dello Stato, perchè, in seguito 
alle riforme, ora in corso, dell'ordinamento ammini- 

ivo, ogui sposizione di esso potrebbe facilmen- 
le la stampa, diventar vecchia. 

Qual prova interessante del mo!o, chiaro ed 
intelligibile, col quale in quest'opera sono trattati gl' 
interessi più importanti dell'Impero, riportiamo il se- 
guente estratto d'una piccola parte del 3.° volume 
sullo stato dell'agricoltura. 

Dopo osservato, in modo eccellente, il lato cat- 
Livo di questo ramo d' economia nazionale, tanto im- 
portante per l' Austria, dicesi 

« Fra' mezzi generali di dare rapido impulso 
all’ agricoltura, trovansi in primo luogo quelli di 
sollevare l' intelligenza, migliorando l' insufliciente si- 
stema delle Scuole popolari, ed aumentando gli spe- 
ciali Istituti scolastici per l' agricoltura ; di rendere 
possibile un miglioramento nell'esercizio di essa, e 
dipendenza dei piccoli possidenti, col fondare i- 























sti 
quantità maggiore di quella, 
tura rivolta; finalmente, di facilitare lo smercio dei 









prodotti 
nicazione, 


gricoli, col moltiplicare i mezzi di comu- 





è anche chiaro che l'agricoltura, special- 
mente nell’ attuale periodo di transizione, abbisogna 
di soccorsi materiali. Fino a che l' agricoltore non 








rio non dà i grandi guadagni delle 
imprese industriali, ma dà però, con cautela, i gua- 
dagni sicuri del possesso di rendite), ei non può mi- 
gliorare la sua coltivazione ; deve, negli aoni cattivi, 
penuriare; dee vendere il bestiame, e perfino una 
porzione delle sue terre, per regola a basso prezzo, 
onde salvare il resto e farne compera più tardi a 
caro prezzo, se non vuol cadere nelle mani degli 
usurai, e se non vuole sicuramente perdere la sua 








couveogono in quel principo di separazione, da cui eb- 
bero erigine i diversi sistemi penitsoziarii, che forairono 
tanta miteria di ricerche o di studîi agli statisti ed ai 
moralisti dei gicrai nostri. Però crediamo che le separa- 
zioni, raccomandate dal Munari, riferendosi alle classi pù 
che agl'individui, ed essendo parziali e temporanee avzi- 
chè assolute e continue, non possano ave.e che una mez- 
zana efficacia, e non possano percò produrre pienamente 
quegli effetti salutari, che sono dall'autore contemplati. 
Contro l'autore del libretto intitolato : Il Mechitari- 
sta di S. Lazzaro di Venezia, risposta del prete Giu- 
seppe Cappelletti, ecc. — Venezia, 4852. 

Una censura, fatta da un ancnimo, di alcani passi 
della Storia del Cristianesim», pubblicata in quattro volumi 
dal sacerdote Giuseppe Cappelletti, e l'imputazione, data a 
questo, di troppo in essi favoreggiare le parti dei Mechi- 
taristi di S. Lazzaro, diede origine a quest opiscole. Il 
quale, se, da una parte, giustamente e con sodi e forti 
argomenti prepugna la causi di quei venerendi cenchiti, 
che vivendo nelle romite celle d: S. Lazzaro, si rendono 
tanto benemeriti della Chiesa cattolica e del progresso 
deil'orientale letteratura, e d'un ecclesastico ragguarde- 
vole per icgegro, per erudizione e per le opere da lui 
pubblicate, dà però a divedere, dall'altra, che pur troppo 
nen è spento fra noi il mal seme delle discordie, che fiut- 
ta ace;bià di raccori, e romore di dispute, e scindalo di 
centumetie ; onde il torto fassi vieppiù fastidioso e petu- 
lante, e la ragione stessa perde grau parte della sua forza. 
Almanacco pei poveri, 1853. — Anno IV, Venezia. 

La sinttà della ciesa del povero procaccier deve 
ogni simpatia e tutti i voti a quest’opuscole. Il qial: ba 
principio con un'acecncia prefazione, a cui segrono al 
ni cenni storici di R.ma antica, consistenti in una serie 





















Je capitali a piccolo interesse, | 


sono un bisogno 
mperioso per la prosperità dell’ agricoltura, massime 
in que' paesi, dove recentemente fu reso libero il suo- 
lo e dove fu appena deposto il germe di un frut- 
tuoso sviluppo. S' intende di per sè che tutto il pe- 
so caderne non debba sopra lo Stato. Ed è conso- 
lante lo scorgere, nei tempi recenti, che chi ha de- 
naro considera il possesso fondiario, liberato dagli o- 
neri che lo aggravavano, come atto al sicuro inve- 
stimento di capitali. 

« Ta secondo luogo, sono mezzi atti a solle- 
vare lo stato dell’ agricoltura la fondazione d' isti- 
tuti di assicurazione contro i danni del fuoco, la 
grandine e le epizoozie, dacchè quelle ch' esistono, 
non bastano, nè pel numero loro, nè pel loro or- 
dinamento, sebbene sia provato che pochi ne appro- 
fittano; la diffusione d'instrumenti e di macchine n- 
dell'agricoltura : oggetto questo, pel 
ch’ esistono, operarono bensì in 
o, ma non diedero ancora abba- 
l'attivazione di un re- 
golamento per le persone di servigio e pei lavora- 
hè è palese che, anche nell’ esercizio del- 
l'agricoltura, il troppo frequente cangiamenio dei la- 
voratori sussidiarii arreca danno, ec. 

Mali locali possono poi essere tolti con rime- 
dii locali soltanto. Ciò però è, in gran parte, estre- 
mamente difficile. Questi mali sono: la moltiplicata 
divisione del suolo, alla quale possono bensì essere 
posti limiti, ma paesi ov'è molto avanzata, 
permette solo in via di eccezione, e con grandi sa- 
grilizii, che vengano formati grandi complessi di be- 
ni; i beni comunali, che, miseramente coltivati, sono 
in gran parte trascurati del tutto, e che da per tutto, 
e specialmente dove hanno grande estensione, sono 
un cancro divoratore, ma difficile a guarirsi ; e che, 
se anche debb'essere guarito coll’ applicazione di 









































dell'agricoltura, diminuisce i prodotti, e 
conduce perfino a trascurar totalmente i terreni più 
lontani, com’ è apertam provato dall’ esperien- 
za. I mezzi, onde ottenere i desiderabili rotondamen- 
ti, sono diversi, secondo i diversi Domini; ma lo 
scopo se ne raggiungerebbe male, mediante liberi ac- 
cordì, 

«1 mali proprii di ogni singolo ramo d' agricol- 
tura possono essere guariti soltanto con rimedii 
speciali, i quali, in gran parte, sono conosciuti, e dei 
quali quindi qui non parliamo. Osserviamo soltanto 
essere importante soccorrere possibilmente la dis- 
adattaggine dell’ agricoltore ordinario, nel guarire il 
suo bestiame malato » (Corr. austr. lit) 
































Î Sotto il titolo Speranze demagogiche, leggiamo 
| nella Bilancia il seguente articolo: 

{La questone d'Orieate, molt'picando, almeno in ap- 
| paresza, le probabilità della guerra, ha, com' era di ra- 
| gione, suscitite le co'pev.li sperinzo de' dsnagoghi, che 
vigheggiano sempre il scvvertimento d lla società, per i- 
scavarsi uno ssettro dalle sue rovine, per dar fondo alie 
sostanze pubbliche, per sppagare la misera vanità di anda- 
re per le lingue degli uomini 








I giorna!i ci recano da L'ndra la notizia d'una con- 
| venticola, ch' ebbe luogo in quella cità nella e s: di Kos- 


di brevi b'ografie, che cominciavo da Eva e finiscono con 
Ottavio Augusto, «d una faba se itta in dialetto vene- 
ziano ed ivtitolata Za Cerva fadada, e sì core'iude cen 
alcuni versi del sempie f.ccndo e festivo Camillo Nulin. 
fazione, dandoci a divedere quai prefitti siansi nei 
tre anni antecedenti ritr:tti da questa edizione, e come 
sieno stati al prefisso scopo applicati, ci dimosra quante 
sieno le vie aperte per wenire al soccorso dell' indigenza, 
e quanti gli oboli, che da ogni individuo e da ogni classe 
esser possono a pro'di essa offerti, quando vi sia l'imi- 
pu's di quella vera cd operosa carità, di cui gli abitanti 
di Venezia dnno esempi così sperchiati e frequenti. 








Compendio della grammatica generale filosofica re- 
ditta dall ab. Francesco Corradini. — Padova, 
1852. È 

Secondo i principi dell'autore, nelle parole si de- 

ateri i 


veno considerare due elementi, 
tati; appoggiato ella 
quello alla nitura del pers'ero; l'uno, che comprende i 
suoni vocali e consoranti, l'aggruppimento dei suoni, cioè 
le sillabe e le parole, e le modific:zioni da questo de'ivate, 
cicè l'accento e la quantità; l'altro, che somministra i mez 
zi per esprimere le funzioni del pensiero, che sono il con- 
celto, il giudizio ed il raziocinio, e per determinare la 
| qualità, quantità, relazione e medali‘à di teli funzioni. Ora 
| i romi sostantivi ed aggiuntivi esprimono i corcetti, i vor- 
bi i giadizii, la siotassi e le coogioczioni il rzziocinio. I | 
numeri, cei nomi, determinano la quantità; i generi, nei s0- | 
tant vi, gli aggiuntivi e gliaweerbî;, la quali; le prepo- | 
| sizioni o i casi e i verbi determicano le relazioni; il mo- 
de, nei verbi, la modalità. Noi sbb amo voluto riferire que- | 
sti principii fondamentali, traendoli dalla conclusione che | 
l'autore appose al suo libro, nella quale «gli dice che! 






































ANNO 1853-N. 151. 


INSERZIONI. Nella Garzetta 30 centesimi alla linea. 

Nel Foglio d'Annuusii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, 
tre pubblicazioni costano come due. 

La linee si contano par decine; i pagamenti si fanno in lire efettiva. 
lettere di reclamo aperte non sì affrancano. 
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suh, do politici un 
si, e vuolsi che vi convenisse pure un Kosetol 
niente da Costaaticopoli, Kossuth preferi un discorso, che 
durò un'ora; e, se le relazioni de'giorneli, che riceviamo 
pur ora sono sincere, le sue parole avrebbero gravement 
compromesso Oner pascià e Rescid pascià, nuovamente mi- 
nistro della Sublime Porta. 

Il discorso di Kossuth, in questi parte, ci sembra p'ù 
vanitoso e leggiero, che ponderato. È, del resto, ben natu- 
rale che la demagogia, vedendo infellib’le Ja sua rovina 
generale d'Europa, accolga con entusiasmo qua- 
lanque apparenza di guerra, come la sola speranz», che 
le resti ps'suoi sognati trionfi. Lu demagogia vede gi 
sconfitta la Russia, e, accoppiato alla sua rovina, odo il 
crollo di tutti gli Stati d' Europa, non erstituiti a suo mo- 
do, ma specialmente il crollo dell’ Austria ! 

Merita d'essere not:to questo fatto siagolare, che 
tutti i rompicoll. politici oggid hanno concentrate le loro 
speranze nella mezzaluna, e in Maometto !! Il sig. Kos- 
suth va compatito !! I Russi e gli Austriaci gli hanno 
dato lo sfritto, tento si salvò in Turchia; ed è ben 
naturale ch' ei preferisca il Turco agli Austriaci ed ai Rus- 
si. Cò che, ne farebbs meraviglia, sarebbe ch'i trovasse 
seguaci. Il tempo dei mestatori politici, specialmente in U.- 
gheria, ci sembra passato; e Kossuth non vi troverebbe 
pù una corona di S. Stefano da sottrarre al pubblico Te- 
soro | 

Kossuth è pieno di iattanza, e promette mari 6 mon- 
ti, come sog'iono i pari suo'; egli dice ch», al primo colpo 
di c:nnone, monterà sopra un battello a vapore, per re- 
carsi prcbabilmente a Costantinopoli .... ma Kossu'h ron 
si rammenta più che la rivoluzione dvora i figli, che ha 
partoriti, è ch'egli poi specialmente è già uno strumento 
ussto, screditato ed inetto. La sua ritirata dall' America , 
la sua presente nullità in Inghikerra, dovrebbero averglie= 
lo provato; ma questa gente ha occhi ed è gieca, ha 6- 
reechi e non ode, ha intelletto e non comprendo. 


NOTIZIE DELL’ IMPERO 


























Pienna 5 luglio. 

L'I. R. coloncello conte di Veiter è partito ieri alla 
volta di Pietrobarg» (a quanto si dice, in qualità di cor- 
riere ). 

Uliamo da fon'e sicurissima ch= il celebre dottor 
Carrara, tanto bevemerito sua patria e della scie za 
archeol:gica, sia stato sollevato, a sua inchiesta, dalla ca- 
rica di direttore effettivo onorario del Museo di Spalato 
è scavi di Salona, nonchè di conservatore delle antichità di 
Spalito. Quanto ci addolora la perdita di un tanto uomr, 
altrettanto ci riesce di conforto sapere che S. M. I. R. 
con Sovrano Rescritto del 26 maggio, si sia graziosissi- 
maments degnata di fur esternare, per parte del suo Mi- 
nistro dell’ istruzione, conte Leone di Thun, al benemerito 
assicurazione della Sovrana sua sodiafa- 
zione e riconoscenza. 


Frohsdorf è assai visitato in questi giorni. Pareechie 
fumiglio legittimiste vi si recano a fare le loro visite, 
beve soggiorno, tornano a partire. Tra i forestieri 
arrivati ul'imamente, citeremo il visconte di $t.-Sch mont, 
il marchese di Furetie, ed il conte di Germain. 
( Corr. Ital.) 
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Nell LR. Stamperia di Corte 6 di Stato, è comparsa 
alla luce or ora una delle più magnifich» o, che quel 
l' Istitato abbia pubblicate. L' opera, seritta in lingua boema, 











per essa la grammatica ha sodisfatto a tutte le es'genza 
del pensiero. Fgli è chiaro che la ratu-a della nostra ri- 
vista, e i limiti ad essa prefissi, non ci permettoro di esu 
nare la solidità, l'u.iità e la sufficieaza di questi principi; 
ad ogni modo, è cerio che l' sutore intende a raggiungere 
un'ardua meta: e noi lo accompagaiamo coi nostri voti 
nella d ffisile e penosa via, in cui si è post 
Florilegio di proloquii e proverbii italiani. — Bel- 
luno, 4852. 

Il caaonico Carlo Vienna d'ch'ara nella prefazione 
che « questo suo arzigegolo, esarrutto e a fata immagi- 
nato, consista egli in un surcinto opuscolo che ins'eme rag- 
gruzzoli buona perte dei detti gnomici, didattici, prover- 
biali, ch: trovaosi alla spicciolzta per tutto il sno Pron- 
tuario della lingua itrlisna, e che a propesito fanno dei 
costumi, dei va damonti della vita degli uomini, dei bi» 
sogni loro, pratiche reciproche o simil: vicende, ee. » 
Con tale intendio nto ordinato, que:to Fl»rilegio si com- 
pone di quetiro parti: la prima delle quali esmprerde prc- 
loquì e pù propriamente sensatissimi apotegoi: la seconda 
i proverbii didascalici; la terza i proverbi goomologici; la 
quarta infine proweibii svariati indistinti. Non dubitiamo « 
questo lavoro del canonico Vierna 2bb'a a riuscir utile 
e grato a coloro, che delle disusate vaghezza e delle for= 
me antiquate della nostra lingua si dlettano ; ma non sap- 
piamo sa debba reputarsi maggiore, o la pazienza dell’ au- 
tore nel razzolare nella polvere del trecento per fur te- 
s ro di tai modi, 0 l' sccergimento, con cu' dei modi stessi 
abbissi a far uso, secondo la qualità dei subbieti da trat- 
tarsi, ed il fine cha vuolsi conseguire, e lo stile che si 
adotta, ed il colore, o lieto o mest>, che s' intende di dare 
ai s‘ogoli componi 

—-——_ 









































s'intitola : Stavoitalia Slazjanska, del delunto profeesore 
di archeologia slava all’Università di Vienna, Giovanni 
Kollàr. Quest opera, pubblicata sotto l'auspicio del'I. R. Ac 
cademia delle sciecze, contiene il afgana sarto, 
a 34 tavole ite ia foglio, con immagoi mi- 
ao E 
lustrate e spiegate nel testo con molto seume ed estesa 
erudizione, onde dimostrare che, fra ; 
d'Italia, wi sono anche molti Slavi. S. M. LR. A. si è 
graziosissimamente degnata di accett:re la dedica di quest 
opera, tanto imporiacte per l’archeologia e la lirguistica. 
La revisione della stampa è stata affidata, per ordine su- 
periore, fino dalla morte dell’ autore, al lane pesta: 


La linea telegrafica da Milano a Piacenza è condot- 
pusterlenge. 
ta per Melegnano, Lodi e Campi de: ki) 


REGNO DI SARDEGNA 

Torino 4 luglio. 
marchese Alfieri di Soste- 
tense la prima adunanza dela Soc isttitar 











uni, i quali faranno prova di zelo nell’ ordinare le loro 
Senole primarie, sil.bari, lbri di lettora, ee, perché ven- 
guno distribuiti alle fanciolle e 2°funeiulli più poveri del 
Comune, i eni pareti si cbblig ri cen 


—_— 

Il 27 del mese di giogro, certa Maria B...., 
glie di Francesco Antozio , diede alla luce ia Bellinzago, 
Provincia di Novara, ua binario maschio e femmina, ma- 
ravigliesamente congiunti ed abbracciati, con un corpo a 
due teste, quattro braccia e qualtro gembe. 

Il feio ebbe vita per circa dieci minuti, fu battezzato, 
e quiadi, col consenso dei genitori, trasmesso all’ Ospitale 
maggiore di N.vara, ove sarà conservato come uno de' più 
preziosi pezzi patologici, di che sì possa arriechire un Ga- 
binetto anatomico. (G. Uf. di Mil.) 

e 
(Nostro carteggio privato ) 
Torino 5 luglio. 

Gli affari d'Oriente, il passaggio del Prutb, il corso 
de”fondi e le scommesse relative, assorbono l’attenzione di 
tatto e di tutti, Che cosa avrei du-que 1 dirvi, che possa 
essere interessante, a fronte di quelle notizie, che tengono 
agitito il nuovo e il vecchio mondo ® Vi dirò che il mar- 
chese Trivalzio Palavicini, il candiéato della Gazzetta del 
popolo, l'ha vinta sopra il sig. avv. Cassinis, nell’ elezio- 
ne al secondo collegio di Toi e fu eletto deputato, in 
luogo del conte Cesare Balbo. Iì partito delle dimostra- 
sioni ha trienfato. 

Mi sembra di avervi reso conto dell'esito, così sini- 
stro, di ua duello, intervenuto fra due capitani de' bersa= 
glieri, nella città di Cuneo. Ecco i particolari di quello scia- 
gurato affare : Îl capitano Milelire, si sarchbe lasciato sfug- 
gire di bocca un'espressiore, che d | capitano Casanova fa 
tenuta per cffensiva. Jì Millelire però, da cui era lungi il 
pensiero di voler recare alcuna offesa a chicchessia , si af- 
fret'ò a dichiarare che, se nel sco dire eravi alcun che di 
meno conveniente lo ritirava del tatto. Ciò non valse a 
rimuovere il Casanova dal domandare una di quelle spiega- 
Zioni, che si dicono pù che verbali. Le leggi d' onore forza- 
rono il Millelire ad accettare la afica. Si corvenne sul e mpo 
di battersi colla spada. Il Mllelire, ancora sul csmpo, cor.fer- 
mò la sua intenzione di nen aver vo'uto cffendere nessuno : 
ma il Casanova essendosi ostirato nel volersi battere, fa forza 
venire alle ermi : e soggiacque. It Millelire si consegr ò su- 
bito al suo superiore; ed era il Trbunale procece a ter- 
mini di legge. 

Si diee imminente la pubblicazione di alcuni lavori ine- 
diti, di C. Balbo. Fra le memerie lasciate, riguardavasi ge- 
neralmente come interetsantissima la sua bblioteca , dove 
erano raccolti molti lbri preziosi, postillati da insigni pie- 
montesi, con manoseriti del Begino, di Vernazza s di Pro- 
spero Balbo, padre di Cesare. Ora, con wero rammarico, 
si viene a sapere che fu venduta a un mercante. È tristo 
dover pecsire che, fra cinque suci figli, non uno abbia 
potuto e saputo preservare questo stero patrimonio da un 
prefano mercato. Qualche giornale lascia sperare che la 
biblioteca pubblica vorià riparare questo danno, che non 
si sa abbastanza deplorare. 

I fogli francesi recano una nuova lettera di Muzzini, 
diretta ad una muova riunione di democratici fraterni, 
sorta di riformisti inglesi: anche questo è un gioiello, co- 
mo tulte le altre cose sue. Giuseppe Mazzini condanna ine- 
sorablmente il Ministero piemontese, e dichiara che, depo il 
6 febbraio, esso ha perduta la stima delle menti auguste, 
ossia di Mazzioi e compagnia. lo fine della lettera, è rac- 
comandato il martirio per la causa della sibertà, congiunta 
all’ associazione degli uomini in Dio. Predicando però il sa- 
crificio della vita, egli assicura i suoi democratici frater- 
ni, di non inquietarsi della sua s‘eurezza personale! Chi 
conosce M.zziti, può vivere trat quillo di ciò: non è uomo 
da mettersi in pericclo mai. 

Oggi, la famiglia reale è partita da Stupinigi , alla 
volta della Spezia, per far godere i bagni di mare agli 
augusti Principi. S. M. il Re resta cel real castello di 
Stupinigi. 





























Genova 5 luglio, 

Questa mattina, alle ore 5, con un convoglio speciale 
della strada ferrat», partivano dal csstello di Moncalieri S. 
M. la Regin», co' suoi fig, e l augusta veova di Carlo 
Alberto. Le reali persone giunsero in Genova alle ore 12 
4/ circa, smontando al R. palazzo, ove si trovavano a ri- 
ceverle le primarie Autorità. Dopo qualche memento di ri- 
poso, sa'iraono sul'a R. fregata il Governolo, destinata a 
trasportarle alla Spezia, dove pesseranno la stagione de' 
bogoi. (6. di 6.) 

GRANDUCATO DI TOSCANA 

Il Afonitore anouozia che, a partire dal 4.° loglio, 
i certificati provvisori di rendita del 3 per cento, costi- 
tuita con decreto del 3 novembre, siranco convertiti da 
M. A. Bastogi e figlie, in Livorno, in titoli defintivi al 
portatore. (6. Uf. di Mil.) 

IMPERO OTTOMANO 


Ul Journal de Constantinople dice che, in Grecia 


















i abitanti aborigeni 
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lo questo memento crediamo di tutta importanza il 

far conescere il più volle citato trattato di Balta-Liman, 

chi è quello che regola le relazioni della Porta e della Rus 

sir, per ciò che riguarda i Principati danubizni; eccone i 
ufficiale 


testo : È 
Trattato di Balta-Liman. 
Art 1° Viste le cre cesci.aali, predeta da- 
i ultimi avvenimenti, le dus Corti imperia! conve- 
Lara invece di seguire il modo stblito dal Regela- 
mento del 4834, per l'elezione degli Ospodari di Molda= 
via e di Valecha, questi ali forzionari saranno nom 
nati da S, M. il Soltane, detro un modo specialmente 
concertato per questa volta fra le due Cor, nello scopo 
di affitare l'amicistrazione di quelle Provincie a' più de- 
gui candidati, @ gedenti la miglior fama fral loro compa- 
triotii. Per questa velta egualmente, i do» Ospodari noa 
saragno neminati ehe per sette ana, le due Corti risor- 
bandosi, un anno innatzi allo spirare del termine fissato 
dalla presente transazione, di preadere in considerazione 
lo stato interno de’ Priacipsti, e i servigi, che avessero 
reso i due Ospodari, per venire di comune accordo in de- 
terminazioni ulteriori. Le 

Art. 2. Il Regolamento organico, accordato ai Prin- 

tipati nel 1834, continuerà ad essere in vigore, salvo i 
eitebiamenti e le modificazioni, di cui l'esperierza ha pre- 
vato la necessità, segnatamente per quel che concerne le 
Assemblee erdicare e straordnarie de' beiardi, cel todo 
d'elezione e di cemposiziore, seguito fin qui. Codeste As- 
semblee avendo dato inogo più d'una volta a cocfliiti de- 
plorabili, e perfico ad atti di aperta insubordinaz one, la 
loro convocazione resterà sspes?, e le due Corti si riser 
bano d'intendersi rispetto ai loro ristabilimento sa b.sì, 
combinate con tutta Ja matorità richicsta, all'epoca, in cui 
esse giudicheranno che cò potess' esser messo ad ese- 
cuzione senza inconvesiente per la conservazione della 
pubblica quiete ne' Privcipati. Ls loro funzioni deliberative 
saranno provvisoriamente confidate a Consigli o Divani ad 
hoc, formati dai boiardi giù notabili e più degni di fidu- 
cia, come arcora da alquanti membri dell'alto clero. Le 
attribuzioni prineipali di questi Censigli saranno la distri- 
bazione delle imposte e l'esame del bilancio annuo nelle 
due Provincie. 
Art. 3. Oode procedere con tutta la maturità neecs- 
' miglioramenti organici, che reclamano la s tuazione 
ale dei Pripeipati e gli «bes: amministrativi, che vi sono 
trodotti, ssranno stabiliti due Comitati di revisi l'uno 
a Jassy è l'a'tro a Bucarest, composti da' boiari lag. 
guardevoli pel loro carattere e capacità, a' quali sarà de- 
ferito l'inecrico di rivedere i Regolamenti esistenti e ad- 
ditare le modificazioni più atte a dare all ammipistrazio- 
ne del paese la regolarità e l'armonia che le sono spes- 
so mancite. 

Ii lavoro di questi Comitati ssrà soltomess», nel più 
breve termine possbile, all'esame del Governo ottomano, 
che, dopo essersi inteso colla Corte di Russia, ed avere 
così accertata l' approvazione scaub'evole, accorderà alle 
dette modifigazioni la sua sanzione definitiva, cha sarà pub- 
Blicata, mediacte la forma solita d'un attisceriffo di S. M. 
il Salteno. 

Art. 4.° Le turbolenze, che han testé così profonda» 
mente agitato i Priccip.ti, avendo mosiraia la necessità di 
prestare ai loro Guveraì l'appoggio d'una forza militare, 
capace di reprimere prontamente ogai molo icsurrezionale 
e di far rispettare le Autorità stabilite, le due Corti im- 
periali soco convenute di proluegare la presenza d'una 
certa parte delle truppe russe e ottomane, che occupano 
adesso il paese; e, segnatamente per preservare la fron- 
fiera di Valse di Mo'davia dagli «ce denti del di fuori, 
è stato deciso che vi sarebbero lasciati, pel momento, da 
25 in 35,000 uomini da ciascuna delle due parti. Dopo 
il ristabilimerto della trarquillità delle dette front'ere, re- 
steranno nei due paesi 10,000 uomiai da ciascuna parte, 
fino al termine dei lav.ri di miglioramento erganico ed alla 
consolidazione del ripeso interno delle due Pioviocie. In 
seguito, le truppe delle due Potenze sgmbreranno comple- 
tamente i Priocipati, ma resteranno ancora in grado di 
riatrarvi immeiatameote, nel caso in cui circostatze gravi, 
sopravvecute nei Principati, reclamassero di nuovo 
zione di questa misura. Indipendentemente da ci 
cara di completare senza ritardo la riorganizzizione della 
milizia indigena, in modo ch'essa cffra, con la sua disci- 
plina ed il suo effettivo, una guarentigia sufficiente pel 
maztenimento dell'ordine legale. 

Art. 5.° Nella durata dell' occupazione, le due Corti 
continueranno a far risedere nei Prircipati un commissa- 
rio straordicario rasso ed un commissario straordinario ot- 
tomano. Questi agenti speciali saranno incaricati di sorve- 
gliare l'andamento degli affari, e d'offrire in comune agi 
Ospocari i loro pareri ed i loro consigli, ogni qual volta 
moteranco qualche :baso grave o qualche misura nociva 
alla tranquiliità del paese. I ditti ccmmissarii straordinari 
saranno muoîti d'istruzioni identiche, concertate tra le due 
Corti, e che tracceranno ad essi i l:ro doveri e il grado 
d’ingerenza, che dovranno esercitara negli affari de' Prin- 
cipesi. I due commissarii dovranto perimente intendersi sulla 
scelta de’ membri de' Comitati di revisione, da stabilirsi nei 
Prircipati, com’ è stato detto all'art. 3°. Renderenno 
conto alle loro Corti rispettive del lavoro di questi Co- 
mitati, ucead vi le loro proprie osservazioni. 

Art. 6° La der.ta del presente atto è fissata al 
termine di sette anni, allo spirar d:l quale le dae Corti 
si riservano di in consideraziene la situazione, nelia 
quale i Principati si troveranno allora, e di prendere quelle 
alteriori misure, che giudicheranro più. cosvenienti @ più 
atte ad assicurare, per uo luogo ivvenire, il benessere e 
la tranquillità di quelle Provincie. 

A:t. 7° E ben inteso che, cel presente atto, moti- 
vato da circostanze ecc:ziocali e coneluso per un termine 
limitato, neo è deregato ad elcuna delle stpolezioni, es'- 
stenti tra le due Certi, rispetto a' Principati di Valacchia 
e di Moldavia, e che tutti wattati antericri, corroborati 
dall atto separato del trattato d' Adrianopoli, conservano 
tutta la loro forza e valore. 

1 setto articoli, che precadono, essendo stati fissati e 
conchiusi, la nostra firma e il sigillo delle nestre armi sono 
stati apposti al presente atte, ch' è rimesso alla Sublime 
Porta, ia iscambio di quello, che ci è rimesso da S. A.il 
granvisir e da S. E. il ministro degli affari esterni del 
dini Ma 

‘atto a Balta-Liwan, il 49 aprile (1° fio) 
1849, e dell'egira, î' 8 gemazial kb 4938. pa” 
Sott. Vuapuiro Trror, inviato straordinario e 
ministro plenipotenziario di S. M. l Impero- 
tore di Russia preso la Sublime Porta ot- 
tomana. 


.__ Si legge cell’ Assemblée Nationale: « L' occupa- 
Zone dei Principati è piuttosto ura scdisfazione morale, che 

















































Y Imperatore di Russia vuol d:rsi in faccia al suo popolo, 
che il segnale della guerra. Potrebbe uscire la guerra se 
gii ambasciatori di Fracci: a' Inghilterra volessero con- 
siderare l' occupazione dei Piincipat, come uo primo atto 
di ost:ità, che necessitasse l' entrata delle due flotte n.i 
Dardaneli. Crediamo essere certi che le istruzioni degli 
ambasciatori di Francia e d' loghiierra non gli autorizzano 





a dare tale interpretezione a questo primo movimento del- | 


T'armata rossa. D' altra parte se le flatte rimangono all’ ac- 
coraggio di Bescke, le negoziazicni potranno essere ripre- 


so ed sbbizmo tanta fiducia nel'a saggezza dello Czar, da nen | 
dubitar ch° egli adotti la transazione, che gli proporranno i | 


suoi pù fedeli alleati, allorchè il suo amor proprio sia sal- 
vo. » Il Globe fa notare che la Russa conterebbe invece 
sa ua disaccordo tra l' Inghilterra e la Francia. Esso di- 
mostra quanto gl' interessi commerciali dell Europa intie- 
ra hanno a soffrire dalla situazione, in cui si pose la Russia 
in fuecia alia Porta. 


Una corrispondenza da Costantincpeli, del 20, reca che 
una squadra russa, composta dele fegste l' Agatopol, la 
Flora, îx Midia, e dele corvette la Calypso e la Gloria, 
era in osservazone luoghesso la costa del mar Nero, io 
modo da sorvegiare le bocche del Daiubio. 

(6. Uf. di Mil.) 
REGNO DI GRECIA 
Atene 27 giugno. 

Loggesi nell Observateur d' Aihénes: «I giornali 
di Europa, e fra gli altri, l'Indépendance Belge, cccupan- 
desi delle cose d'Oriente, parlano spesso della Grecia, e 
la presentano come disposta a movimenti condannabili. La 
nazione greca si occupa, nella pù perfetta ca'ma, dei suoi 
affari interni, e non si lascie è sirascinare da alcun eccit:- 
mento. Del resto, essa ripone pieca fiucia nella prudeoza, 
saviezza e fermezza del suo G_ verno, che non ha altro in 
mira, tranne la tranquillità dei paese, e lo svolgimento cei 
suci mezzi, medirate la pace; e ch'è ben deciso a noa li- 
sciare «he si formi io Grecia alcon focolare di raggiro, 
ch» potesse agire in modo diverso dalla sua volontà, affatto 


pacifica. » 
—_ 


Il 22, ala Camera dei deputati, il sigoor Curmusi 
interpel è il Ministero sul preteso sb:rco di trappe fran- 
cesi in Greci», di cui era stata sparsa la voce dal gior- 
nale La Minerva. Il ministro di finanze, l'unico membro 
del G.bnetto, che si trovasse presents alla sessione, ri- 
spose tosto: « Ch' egli non si sarebb: imaginato che sì pe- 
tesse iodirizzargli s favia interpellazione, e ch'ei sapeva come 
si diffondessero molte voci ia certe adunanze, ma che non 
dove asi portare in discussione alla Camera se non gli ar- 
gomenti di qualche consisterza. E sebbine la questione, di 
cui trattavasi, riguardasse tutto il Consiglio de’ ministri, e 
specialmente il ministro degli ifferi esteri, assente in que- 
sto momesto, ‘ché, per conseguenza, potesss chiedere 
una proroga deila risposta; pure, siccome la notzia in di- 
scorso era del tuito falsa, cred.va dover suo di acc»riare 
la Camera dei deputati non essere stata fsita aleuna do- 
manda di sbarco, e creder egli che nessuna Potenza amica 
potrebbe rivolger mai al Governo simil domanda. La Gre- 
cia deve la sua ezistenza e la sua indipendenza, prima di 
tutto alla sua gloriosa guerra, indi agli sforzi delle Pc- 
teze' protettrici, che, dopo averla salvate, non la porrao- 
no in una posizione tanto difficile, in seguito a tai esi- 
geoze. La Grecia, dovendo aver cora della propria esi- 
stenza e del suo sviluppo, non pu) e non dee prender 
De in qualsiasi conflitto, che riguardi interessi stranieri. » 
i Senato cceupò questa derade ella dscussione generale 
del bilincio del 1853, che non è aucora t«rminata. 

(0.T.) 














INGHILTERRA 
Londra 30 giugno. 

Ml Re e la R gina d'A>nover cnorarono di loro pre- 
senza una soirce della duchessa di Sutherland. Il Re ri- 
cevette il conte Derby, poi ancò a pieci a fare una visita 
alla Duchessa di Giocester. La cort.ssa di Jersey ebbs 
l'onore di presentere a S. M. un ritratto dl duca di 
Welliogtor. Le LL. MM. furono invitate anche del Prin- 
cipe e dalla Principessa di Prussia. Gli angusti viaggiatori 
partiranno martedì prossimo, dopo essersi recati a Windsor, 
Kew e Woowch. (0. T.) 


ni — 
Il Morning-Post pubblica la seguente lista, indiriz- 
zatagli da Devonport, ia data del 29 giugno p. p., de' na- 
Viglì ia costruzione, in riparazione o in armamento, in quel 
porto 














« L'Zmpregnable, portante bandiera deli’ am 
Ommaney, di 124 canzoni e 205 uomi l Sai 
ge, deposito, di 120 cannoni e 554 nomini; il Saint-Jean 
d Aere, a elice, di 104 cannone e 900 ucmini ; la Sibylle, 
di 40 canooni e 350 uomini; il Yultur, di 6 cannoni @ 
200 uomini ; il Brisk, a elce, di 14 cannoni e 160 vo- 
mini; l'Avon, rimorchiatore del Impregnable, di 3 cao- 
noni e 28 uomini ; la Confiance, rmorchatore : il Sylph, 
di 4 cannoni e 20 uomini; a Barapool, il Nautilus, di 6 
cannoni e 50 ucmini. 

« In rada: la Queen, di 116 cannoni e 970 uomini; 
la Magicienne, ci 46 cannoni e 200 uomici ; il Yalorous, 
di 16 cannoni e 250 uomini. 

« Ia costruzione : | Algiers, di 90 cannozi; l'Ez- 
mouth, di 90; il Narcissus, d. 50; il Phoebe, di 50. 

« la rip.razione : il Cambrian, di 40 cannon', e il 
Nile, di 30. » 


Si legge nel Montrose Standard : « Ln probabilità 
della guerra tra la Russia e la Turchia, e la possibilità 
tha l'Ioghilterra vi si tr,vi impegnata, come nemica della 
Russa, hanno già prodetto un tmor panico fra' proprie- 
tarii dei navigli. Mariecì, 24 giugno, fu tenuta ona ria- 
nione a Dandee, e ne'giorni seguenti furono spedite cir- 
colari a Arbrouth e a Montrose, a fine di annunziare es- 
sere siato deciso ad unazimità che si esigerebbe ua prezzo 
addizienale di 50 È %/o sa tatti i navigli, noleggisti pel 
mar Nero, il mar Bianco cd il Baltico, al di sopra di Co- 
penaghen. T.l notizia vivamente costertò i proprietari 
dei navigli, e ora si stanno fucendo meeting per esami- 
nare quel che sarebbe da farsi, impercechè il prezzo ad- 
dizionale suormentovato equiva'e ad una proibizione. » 

ch ire del 4.° luglio. 

i legge lorning Post: « li conte di 
Montebello, aiutante di campo dell’ fini Fraacesi, 
il Visconte Reile, ed il colonnelo Lorencey, ufficiali del- 
I esercito francese, arrivaroro il 4.° luglio a Lotdra, re- 
candesi ad assistere agli esercizi del campo di Ch.bbam. » 











Ala Camera ds' comupi, seguito e fise della sessione 
del 30 giugno, si e'ntinvò la discussione sal bl del Go- 
verno delle ladie. 

L'emendamento di lorà Sianley fa (coma si accennò 


dispaccio elettrico ) respinto dalla Camera ai 


pae di 322 voli contro 440; il hil hi, Porminate le 


conseguenza, una secosda volta; dopo di che |, covimento di front 
a 


iornò. n it battaglioni in 1 
Alla stessa Camera, scssione del 4.° ‘ngi, intro del campo; 
| mandò a lord Joha Ressell se sia vero che |, pr isquadroni, ne 
russe abbiano bloccata l'entrata del Dauubo, ,, posero nel cent 
seguito a ciò, 370 brstimenti, carichi di grano, I ro dis 
tevano lasciare quel finme. ‘glio agli ufficiali, 
Lord John Russell rispose che nessuna ny 080, _. 
migliante era stata ricevuta, MI che uno de m "Alle 7, ment 
S. M. avea inviato un dispaccio, anvorziante (}, mento, si venne 
trata del Danvbio era ostrutta per cag.oni naiyn) Patrice giungeva 
La sessione continuava al'a partenza del è, Fatore; coi marts 
Alla Camera dei lordi, seguito e fine dela ,0T9, Si recò i 
del 30 giugno, e principio. della sessione del {: trice, che giuogo 
non furono discasse quist'oni d'importanz, =‘ al proprio fiar 
_ L' Imperatrice 
Si 'egge nel Daily-Ness : « Siamo lieti di: che facearo ris 
che ci si promettono abbondanti importazioni di p,*ratore ‘ 
Cavadà ; ed è questa poiizia, che rialiò i prezzi i, . La prima div 
| mercato di Liverpoc!, nella settimana scorse. G; suindi nella capital 
| uno de' numerosi effetti, utili e inattesi, del ib», pottimane al campo 
Si diceva ch la revoca delle leggi su'cereali " più di 12 volt 
il Canadà ; e per appunto il Canadà ha fatto my, vsodate dall’ Imper 
gressi dal 1843 in pci, che in qualsivogiia zi, 060° Trequenti e 
decennale della sua storia, e al presente iavap299 ® soliriro, se 
Stati-Uaiti, coma anche in loghilterra. né in 8,000 uon 
« So il nord del Europa cessa dal tini; dizione dro] 
V' Egitto, in compenso, ne ha io gran copia, ey! oltre 1 200. 
sorgenti fessero inaridite, l' America ce re ferninà =—Scrivasi ali Z, 
bonderelmente. E se il Continente dell'Eorepi, andata da un mi 
d'avere un sopravanze, venisse a manesre di gue Parlamento, che pi 
bordanza, che ì nestri negozianti ci prepirino, potrebbe, a motivo 
grazie ai benefizii della libertà commerciale, iufì: settembre. Cd 
porti. » \ momento regni 
n ia; e si dice c 
Sì legge nel Globe: « Si è molto parlato i \peratore, nel ri 
dei grani, e gli affari sulle farine seno stati ti eg nelle quariuio 
che mal si sapeva, se le compere si facessero in tsugta francese, cor: 
insufficiente ricolto in Francia, o delle ostilità, che at:scissara fra le d 
yaioro imminenti, tra la Rassia e la Fraccia. Busi i, &fmato dali’ lu 
200,000 quarter sono stati vei.duti, per conto deliry, sia siato bell 
cia, a un prezzo, che stabilisce su quello di lunwl:y sotto le armi 
(27), un rialzo di 5 scellini per quarter. » duta doile circosi 
raral'fermo ? Le, 
SPAGNA 1 Corpo diplomat 
La Gazzetta di Madrid d:l 26 scor; 
pubblicò il decreto real», del quale fa fatto cenco p__Il corrisponce 
spaccio telegrafico, e col quale si cresno a Gerusalen data del 24 g 
Consolato ed una Cor mssione speciale, incaricati iserzioni in quesu 
persi dei Luoghi Santi. Ecco il &sto dell’ ordivara pazione de: Prin 
« Corformemente a quanto mi è stato propui colla Russia, li 
decreto cò che segue: me non pù in | 
« Art. 1. È creato un Consolato a Gerusalenzo russo passerà 
carie:to di porsi a' aveordo coi religiosi francesturso dei suc! alle 
guuli, residenti in Palestina, per sostenere attivane Stretti. Questo 
inte e si della religione e dello Stato, e impedire ditica degli uomi 
antichi dritti e prerogative della mia corona nei L Dio!...» 
Santi si:no d'ssonosciuti. 
«Art. 2. È sospesi 
veaienti dali’ Oper 
messe dovranno es 
accordo eoi Padri francescani, egli le applichi 
proprii della loro istituzione, senza intervento d'alcEcco il testo 
tra Aatorità. diè aonuozio il 






























Giunse a Par 
Cossantincpoli, 1 











« Art. 3. GI di d:naro © d' altro, che per centissime d' ie 
venire saranno diretti verso de' Luoghi Santi, sara: « {1 Governo 
rificati per ordine espresso del ministro degli affari ‘ria negu artico 
ni, dal quale d perderà fin da questo momento l''Opziale, Ly mport. 
di Gerusalemme. sazioni, rende ne 

«Art. 4. Sarà nominata una Commissione tionte ut!e smenti 
d'un diplomatico, d'un finanziere, di due ecclesiaste falso indirizzo | 
due orientalisti, la quale esaminerà gli archivi del( « Così, un | 
Pia lo stato de’ suoi fondi e mezzi, e tutto quello, aduto 50 in GU 
si riferisce, proporrà in seguito i provvedimenti, l effetto, una cess 
reputerà i pù idinei al pronto e prospero adensione, il Governi 
dello scopo, che io mi prefiggo, e preseniesà, al pliervato, a riguai 
sto possbile, una rel.zione storica e legale sui dini disse altresì cl 
corona di Spagna al patrovato dei Luoghi Sart. to dal Ministero 

« Art. 5. Il Governo intavc'erà immediatawesivigio nel' eserc 
tative col reverendissimo nunzio di S. S. in Sparsatato. 
rivseare e modificare le disposizioni prese dalla ( e Quando il 
gizione della Propaganda della fede, che potessero co, em serve c 
a diminuire i diritti della mia Corona in terra san a 

« Art. 6. Previe informazioni sarà fatta scell 










Csa per l'ammissione e l'educazione dei mission (I 
cescani, di alia Terrasenta. ne, 

« Dato ad Aranjuez il 24 giugno 1853, im Ii Principe 1 
di mano della Regina. 

« N ministro ad interim degli affari un 

« FRANCESCO DI LERSUNDI. » GAZZET 
BELGIO 

Scrivono da Pirigi all'Indépendance bel 
matrimoni misti, fra protestanti e Cattolici, fio, VENEZIA S 
di più difficili. I saeerdoti cattelci rifiutano "per ‘sazio. di-irua 
gicr parte di benedire c deste unioni, qualora © uatz a L. 10 
non si obblighino formalmente di allevare tutti | 





P ONORI DISP 

origi 2 luglio, Corso del 
_ La rassegca d'onore della prima divisiooe # 

sercito di Parigi, accampata a Sato:y, è stata lil 

Gugno alle 5 pom. ni dello Si 





S. M. l'Imperatore giuose ia carrozza di f 








detto, 
capo, a cavallo, si condussero incoctro all’ I:mperelo”' detto, » B 
i’ ingresso del bosco. , detto lomb.-venetc 
jarzi al Fioni, dalla Banca, . 
4 dotto della Strada { 
-- d 


dalla solennità di quella festa militare, aveva 101: ‘dette del Lioyd a 

Fette i viali di Saint-Cloud e la sir 

stra di Satory. . gaburgo, per 100 fic 
L''Imperstore, colla spada aguainato, pres ’istrdama, per 101 

tamente il comando delle t:uppe. 














| dalla Camera i j 
(40; dl bile e 


let lerminate le evo'uzicni, tutta la fasteria, con un 
1; dopo di che la 


into di fronte, veone a formarsi in usa sola linea 
itaglioni in massa, senza distanza di battaglione, al 
del campo; le cavalleria si ragunò in file serrate, 
uadroni, nell'indietro; le bandiere e gli stendardi 
o nel centro, colla faccia alla seconda brigata; 
istribui di mano le croci e le me- 
gli ufficiali, sottufficiali e soldati inseriti per ricom- 
















se che nessuna 
ma che uno de le 7, mentre appunto stava per comiaciere il di- 
, si venne ad annunciare all' Imperatore che l' Im- 
e giungeva sul terreno, in calesse scoperto. L'Ia- 
coi marescislli © cogli ufficiali del suo stato meg- 
si recò immanticeote di galoppo incentro all’ Iupe- 
che giuogova scortata da no pelcitoce di guide, e 
proprio fianco la duchessa d’ A ba. 
$ Imperatrice potè ss stere al difilemznto delle tres 
|e focearo risuonar l' delle grida di Ziva l Im- 
! 
prima divisione dell’ esercito di Parigi rientrerà 
È nella capitale, dopo un soggiorno di pressochè sei 
ne al campo di Satery; durant> il qual tempo ese- 
di 12 volta graedi evoluzioni, tre delle quali co- 
dall Imperatore. Ad onta del cattivo tempo delle 
frequenti e de' temporali orribili, i soldati non eb- 
sotirire, se sì giudichi dallo stato sanitario, peroc- 
8,000 uomini di fanteria e d' artglieria, di cui 
sione è composta, il numero dei malati non ascese 
e i 200. 


— 
rivasi al Indépendance belge: « Da una leiiera, 
da un ministro ingles: a Psrig, risulterebbe che 
mento, che per solito si chiude in luglo cd agosto, 
, a guotivo delle circostanze, essere prorogato siuo 
imbre, Cò che sembra posiuvo si è l'accordo, che 
mento regna fia' due Governi protettori della Tu:- 
e si dice che cò, che ha soprattutto irritato 1° 
tore, nel ritardo dei viceammiragiio di La Susse, è 
le quaraniot' ore, scorse prima dell’ arivo deila 
francese, corsero a Costantinopoli voci di disaccordo 
ura fra le due Potenze. Si aggiunge che il lioguog- 
to, dali’ Imperatore agli ufficiali, alla rivsta ai Sa- 
ia stato belicosissimo. Ma quando parl.si ai sot 
tto le armi, e quando deesi conservare l' attitudine 
delle circostanze, come sì può far a meno di mo- 
fermo ? Le parole, di: etté dali' Imperatore ai membri 
Corpo diplomatico, furcno naturalmente più riserbate. » 






























importazioni di ma 
e rialrò i prezzi di 

imana scorsa. Gii 4, 
pattesi, del libero g° 
sggi su'cereali roy; 
1adà ha fatto magg 
n qualsiveglia alt 

| presente iavia gna; 
viterra. 

cossa dal mandare n 
in gran copia, e ge, 
erica ce ne. fornirebby 
ente dell'Europa, in 
| a mancare di grani, ri 
iti ci preparano, po 

i commerciale, inflain 








i è molto parlato del 
sono. stati tali ieri, 
sì facessero 
) delle ostilità, che ad fl 
o la Francia. Basti di 
lati, per conto della 
su quello di lunedi 
r quarter. » 


NA 


id del 26 scorso gi 
uale fu fatto cenno perg i 
ji cresno a Gerusa] 
| speciale, incaricati. d'n 
testo dell’ ordinanza 

ito mi è stato propstdii 




































_T_ 
corrispondeate della Bilancia le scriveva da Parigi, 
del 24 giugno: « Per ora io riassumo le me 
oni in quest termini: se la Porta e«nsidera |' oc- 
ne dei Principati come una violazione de' suoi bret- 
lia Russia, la Francia el’ Inghilterra considereranno 
eadicon pù in vigore ìl tratiato del 1841. Se l'eser- 
Mifbsso passerà il Prub, e la Po:ta domande à il s0c- 
{dei suoì alleati, le dua flitte combnate passeranno 
i. Questo io insisto a credere già risoluto dalla 
degli uomini, li resto dipede dagli arcani decreti 
VIRA] 










































nsolato a_ Gerusalemme 
pi religiosi francestani 





ose a Parigi il geaerale spagiuolo, Prim, che va 
intincpoli, Incaricato 0'una muissicne dal suo Gy- 


«Altra del 3. 

eco il testo dell'articolo del Moniteur, del quale 
aanuazio il prio dispaccio telegratico, inserito nelie 
lissime d'ier l'altro: 
li Governo ha già più volte declinata ogai mal- 
negi articoli della stampa, non pubblicaù nel foglio 
. L'importanza, che sembra sia data a receuti pub- 
ni, reude neces una nuova dichiarazione. É ugual- 
utile smentire e rettificare fatti, che potrebbero dare 
jo indirizzo al'opinion pubblica. 
Così, un giornale annuunò che il Governo aveva 
o 50 in 60,000 fucili alla Porta ottemana. V'ebb:, 
tto, una cessione di 40,000 fucili; ma, in quest’ oc- 
non si scostò dall'uso, 1nvariavilmente 

iguardo delle Poscoze amiche della Francia. 
altresì che aleuni ufficiali francesi avevano rice- 
[dal Muoistero della guerra l’ autorizzazione dì piglar 
nell'esercito turco. Questo fatto è appieno in- 


aro e d'altro, che per 
e' Luoghi Santi, saran 
| ministro degli affari 

questo momento l' Oper 


| una Commissione 
ere, di due ecclesiastici fi 
nerà gli archivii del 0R% 
pezzi, e tutto quello, d 
ito i provvedimenti, cf 





), e presente:à, al 
rica e legale sui 

| dei Luoghi Sarti 
ve'erà immediatamente 
io di $, $. in Spag 
izioni prese dalla C 
fede, che potessero 
Coroua in terra sanl 


Quando il Governo ha a fare comuaicazioni al pub- 
si serve esclusivamente del mezzo del Moniteur, » 





e e Cn 
ioni sarà fatta scelta #1 ugo 
A uan ( Nostro carteggio privato. ) 
Li 
azione dei missionari LORI 


a. 
L giugno 41853, firmab MAI: Principe maresciallo Girolato , il quale, da due 
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mesì, dacchè ‘abita il Palaie-Rcyal, non aveva ancor dato 
feste nelle sue splendide stanze, sì ben ornate e sì ricca- 
rente arred:te, dig ieri fuoco alle pentole. A 6 cre della 
sera, l'Imperatore e l'Imperatrice, il dues © la duchessa 
d'Alba, © parocchi grandi pusonaggi, venner da lui ban- 
chettat. 

Dopo il pranzi, i' Imperatore e l'Imperairice, col 
duea e la d'Abi, andarono al Thédtre-Fran- 
cais, ove si rappreseatava per © Bertrand et Ra- 








ton. Le LL. MM. ed i loro illustri parenti tornsrono a | 


Szint-C'oud ad 4 ora mezzanotte. Le dae carrezze 
eraro scortata da un distitremesto di carabinieri. Il tea- 
tro dell’ Opéra-Comique, sarà anch'esso, mertedì pros- 
sime, giorno della sua riapertura, oncrsto della preserza 
delle LL. MM. è de'lor ospiti. Sì rappresenterà Haydée 

ll Constitutionne! annurza chè il sig. di Mony è 
partito per i' Olands. Per til modo, si trovano smentite 
le vocì, per aitra parte assai lusinghere, che si erano 
sparse intorno a lui. Secondo gii uni, egli era partito 
per Pietr.bargo, eon una di quellp missioni confiden- 
ziali, di cui non s'incericano se Ron gli uomini, av- 
vezzi a'trionfi diplomatici, del pari che a'trioofì da eree- 
chio; sccona’aliri, era destioato a rientrare nel Consiglio 
de’ ministri: ma il sig. di Morry, chs dichiarò di voler 
ormai rimanere in Gisparte, si pari per Olanda con uno 
scopo, di cui si trova faciluente ragione nel suo vivo 2 
re per la pittura. 

Decisamezte, il Prineips Napcleone diventa l'ulter 
ego dell'Imperatore. Il ricevimento, che gii fa fatto sl 
l'Ospizo di Saint-Omer, ove dispeatò consolszioni e sec- 
corsì, como una volia i Re di Francia, come recentemente 
Napoleone all'Hbtel-Dieu, è pompos:mente raccontato nel 
Moniteur. Nel Collegio di quella città, gi alupni si schie- 
rarono in ordine di battaglia dinanzi a lui, come sotto Na- 
poleone 1; s'non pariaroso nè d' Orazio né di Virgilio, 
ma ua di essi disse: « Principe, noi non siamo anecra 
se non fanciulli, e non possiamo offrirvi altro che i nostri 
voti; ma fra poco saremo uomini, e l' Imperatore potrà 
far sssegnamenio sulla devozione degli antichi alunni del 
Collegio di $4-Ozer. » Il Principe si congratulò col gio- 
vane oritore © il baciò. Gi alunni efilarono quiedi per 
sezione dinanzi S. A. fra le grila di 7iva l' Impe- 
ratore! Fiva il Principe Napoleone! Eran le 5 0 4/2, 
quando il Principe ritorcò al campo d' HIfaut. Lavolonta» 
riamert», il peosiero mi corse al temjo, quando l' Imp»- 
ratore voleva che si facessero soprattutto conoscere agli 
studenti de’ Collegi i Commentarii di Giulio Cesare, 
che si desse loro una divisa, ch'eglino imparassero la 
carica in dodici tempi, e chs un tamburo annunzia:se l'ora 
de' pasti. 

La dichiarazione, fatta uffizialmente nel Moniteur 
d'oggi (Y. sopra), ha nelle presenti congiuatare, un'im- 
portanz», che importa notare. la fatti, alci 
alcuni fogli, che voleatieri accettavano la qui 
semi-ufficiali, parevano aver preso, da alcune settimane, 
l'assunto d'imprim.re agli affari un funestissimo mevimanto 
d'altilena, ostentando ora un costegno u'tra-parifico, ora 
un' assitudine bellicosa e minacciante, qualche volta facen- 
dosi giuoco delle incertezzs pubblichi con uan compiacenza 
crudele. Era tempo d'ovviare ad uso stato di cose corì 
preg udiziale agl'iateressi del commercio, ed agli affari in 
generale. Sien rese grazie al Governo, il quale, quinto 
voile pigliare verso la Francia e l'esterno on colore ap- 
parent», non esi'ò a riprodurre, con calcolita interzione, 
artico'i di fogli importanti forestieri, e che con ha mai 
acco'to la politica cangiante de' fogli e degli scrittori, che 
si pretendono semi-uffiziali. Quanto al pubblico, egli è, per 
vero, un poco scosabile d'essersi lasciato trav:are dagli 
articoli semmamente versatili de' giornali, che si dedica 010, 
apertarzente e sistematicamente, alla politica imperiale ; poi- 
chè, con legislazione, che regola la stampa, i giornali, 
che di quardo in quando arrischiano aleune critiche, non 
si sarebbero permesso d'impegnare il Governo, come certi 
scrittori avevano la riputazione di poter fare. L'avsertmento, 
dato dal Moniteur di quesìa mattina, sarà buono per la 
Francia, che des riguardarlo per vero; ma lo strsniero 
non petrà egli dubitar ancora? Imperciocché, se il G:- 
wiroo ha il diritto di biasimare ciò che non gli convie.e, 
vuol dire ch'egli approva quel che non biasima. Tal cos- 
dizione complessa non é forse propria a motivar la modi- 
ficazione delia legge, che regola la stampa, in quanto 
ell'impegna, in certo mode, la malleveria del Governo ri- 
Spetto ail’ estero? 

Si tratta ai Mioistero del’ interno di proporre un 
































premio considerevols a chi scoprirà un rimedio efficacs 
coniro l'oidium delle vi. Or tutti sono d'accordo su 
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riconoscere le abitudini, a fine di scoprire i mezzi più ef 
fiesci per riuscire alla lor distruzione. 
Altra della stessa data. 

* Varie corrispondenze si son piaciute a spandere da 
| parecchi giorni voci intorno a cangiameoti, a modificazioni, 
| cel personale e nelle attribuzioni dell'alta Amministrazio- 
| re; tutte voci senza aleun fondamento. Si è parlato, per 

esecugie, della soppressione del Musistero dell'istruzione pub- 
blica, o almeno della sostituzione del sig. Fortuul. 

Non si è fatto mai parola di simil cosa. ! Mpistero 
| della pubblica istrozione ha un'importanza, una spec:alità, che 

ne fa uno dei metori principali della nostra Ami 
ziona interna; ed in quanto al sig. Fortoul, la fiducia e la | 
stima, che gode, rendono assurda qualunque supposzione 
| di disgrazia. Trovatosi ia circostanze diffioli , quest uome 
| di Stato ne ha trionfato, a forza di sacrifizii e d' intelli- 
i genza. Niuno ha meglio di Joi, e con maggior difficoltà, 
laverato ‘imporre interessi, più divisi, cicè quelli cel clero 
e dell'Uciversità. Non ha molto, la stampa era unanime per 
segosiare i vantaggi delle misure, da lui prescritte, ende 
fscalitare le ispezioni e g'i esami nei Dipartimenti. Non è 
nei momenti, in cui un’ Amministrazione mostrasi zelante 
| nel suo servigio, che si potrebbe pensare a sfasiarla o | 
privarsi del conco:so di quegi, che la dirige. 
Da notizie pervenuteci, la squadra inglese strebbe 
| giunta mei Dardanelli il giorso 44. Il tre ponti la Bri- 
tannia, di 120 apnoni, con bandiera ammiraglia, si è ar 
| corata vicinissimo ai Dardanelli con la fregata a vapore la 
Retribution , ch» la rimorchiava. La Ines, composta del j 
vascelio ammiraglio, del Trafalgar, del Rodney, dell Al- 
bione, della Vendetta, del Bellerophon e della fregata 
l' Aretusa, coi loro pirescafi, si è prolungata lungo !a bss- 
"antica Troade sin verso l'isola di T-neso. 
ine del mondo saranso rappresentate ai Dar- | 
corrispondsnza di Smirne, del 20, acnunzia | 
i 
| 




























di un brick e ura corvetta svedese si erano ancorati 
colà 


GERMANIA 


PRUSSIA 

Il corrispondente viennese delia Nuova @azsetta 
Prussiana, ancurciando!e chs per l'avvenire più noa sarà 
festeggiato l'anniversario della battaglia di Collio, datasi 
il 48 giugno 1757, così continua : « La festa colebratisi 
ieri, peò duoqus essere riguardata come l'u'tima ia rr 
moria della vittoria, riportata da Laudon contro il Re Fe- 
derico. Le relazioni di buon vicinato e di ecstan'e amicizia 
sono una guareutigia della solidarietà deg'' interessi conser- 
vatori ; gli ultimi anni, ia cui la Prussia e \' Austria in- 
sisma hinno combattuto e viato il comuse nemico, il par- 
tito del disordine, hanno cancellato l' antico odio, ti che 
ora più non trov:si convenieate di rammentare recipr.ca- 
meate sconfitte, sulle quali ogai popolo desidera gettare un | 
velo di lutto. 











BAVIERA 
Monaco 4.° luglio. 
Le LU. MM. il Re M.smiiano e la Regina Mari 
si resheranno, per Lipsia, alla volta di Berlino, per fare 
una visita a quella real Corte. (7. la Gassetta d'ieri.) 








Il foglio del Governo contiene una risoluzione so- 
vrana, risguarda.te la riuaione delle Diste provinciali per 
l'anno 1853-1854. ( Corr. Ital, ) 

REGNO DI ANNOVER 
Harburg 25 giugno. 

Otto vaggoni del convoglio di merci andarono fuori 
della retaia, e precipitarono delaltezra di 40 piedi ; furono 
idotti in frantumi, e lo scaldatore rimase morto. | viag- 
giatori non hanno provato aleun d:nro. 

GRANDUCATO DI BADEN 
Costansù 24 giugno. 

Tutto il corpo degli vfsiali di qui si è recato quest” 
oggi a Bregenz, sopra un baitello a vapore, elegantemente 
adiobba'o, per restituire agli uffiziali a la recente 
loro visita, f tta a Costanza. (6. Uf. 1) 

DUCATO DI NASSAU 

Nella lista dei forestieri, giunti nel 27 giugno alle 
seque di Wisbaden, sono notati: la signora contessi di 
Solms, le Principesse Maria Banaparte Wyso, con famiglia, 
ed il Principe Napoleone Bonaparte Wyse da Brusselles. 
Per quanto sappiamo, questi Principi e queste Principesse nen 
sono ioseritti nell Almanacco di Stato francese. 

(6. U. d' Aug.) 
CITTA” LIBERE 
Francoforte 30 giugno. 
Ura Casa comme-ciale di qui fece al Governo del 





































n degli affari estera 
I LERSUNDI. » 


IO 


Indipendance belg' ‘ 
i é Cattolici, fanno # 
i rifiutano per la 

ioni, qualora gl ‘ia 
di allevare tutt i Îi 
non si contentino pù 
jeva costume di patti 

figi dovevano segui 
quella dela madre. ! 
come prit el 48: 
mere i voluti impeg®» 
6 al pastere pro! 
ttolica. » 


GAZZETTINO MERCANTILE 
— esp 


ENEZIA 8 LuGLIO 1853. — Continua la vivacità d'af- 
gravaglie. Molte vendite si sono effettuate, teri, in ub- 
e, di frumentoni da L. 10.30 a 10.55; ua carico di 
a L. 10.75, pronti da L. 10.50 a 11. Frumento di 
a L. 44, tutto in vista d’aumento. Anche in olii le 
sommano circa migliaia 100, pr la maggior parte di 
limbottato, a d' 240; il resto di Corigliano a d' 235; 
e a di 220; di Susa a d' 230. Si effettuò alcuna ven- 
calfè Rio a f. 24, e di S. Domingo da £ 25‘, a 28. 
50 uva nera vecchia a L. 17.26. Ricerca nei vini, le 
basse a L. 110, di Dalmazia. Staia 900 seme di lino 
ia a L. 47. — Le valute da 4 ‘a 14%; le Banco= 
90; il Prestito lomb.-veneto ad 89 ?,,; le Metalliche 
3/4: la conversione” de'Vigliettî da 86 4/, a ‘4. 




































DISPACCIO TELEGRAFICO. 
Corso delle carte pubbliche in Vienna 
DEL — LUGLIO 1853: 
i dello Siato (Metalliche) al 5 - 934 
detto = - > - De POL) 1884) 






e ia carrozza di po! 
suoi aiutanti di del 


delta — - > - — 4°, 
, com estrazione a sorta del 1834, per {. 100 - 217, 
ZIA Ia MONS =» 1839, »100- 130% 








contro all’ Imperatoft 


galcppo dinarzi al 
secolte cen grida 
rono le grandi 
paggiore del soli 
llitare, aveva iov:90 
pint-C'oud e la-str' 







per 100 fiorini - - - - Rs 8I 
per 400 fiorini olandesi - 





sguainata, prese i 
Î, 








Uso 





Augusta, per 100 fiorini corr. - -Fior. 110‘ 
Francoforte sul Meno, per fior. 120, 
valuta dell'Unione della Germania 


meridion., sul piede di fior. 24 44, 409 7), a 3 mesi 














i oscane = - - 4 î | Zilieri, cav., Grancroce del R. Ordine di S. Lodovico, commen- 
parete ca e 1058 ia) datore, ecc., ciambell. di S. A. R. il Duca di Parma, consigliere 
Milano, per 300 lire austr. - - - 410—a®mesi | di Stato effettivo, Governatore della cità e Provivcia di Pio- 

igl 800 franchi - - - — — a? mesi | cenza. — Da Milano: Orrego Emanuele Andrea, possid. di Val- 
franchi Dl 130%,a2mesi |Varsiso — Gruvirger Giovanni, negoz. di Berner. — Betts | 
ecchini imperiali = = > di 259, E | Beniamino, Inglese. — Da Pergamo: Agliardi co. Alessio e Ca- 
sl | priolì co. Francesco, possidenti. — Da Bologna : Spark Giacomo, 
son L gentil. inglese. — Da 7rieste: de Saurau contessa Anna, nata 
HORETE. — Venezia 7 LuoLio 4853. fumanti mq di palazzo e della Croce stellata, di Gratz. — 
Neuffer Goffredo, negoz. di Regensburg. — Borel Augusto Fran- 

Re eccig cesto, possid. di Hivre. di : 
Taleri diMaria Teresa L. 6:17 Pant. — Per Verona: 1 signori: Cutting Gi n 
— diFranceseo I -6:15 | nossià. americano. — Kech Adolio, negoz. di Hildesheim, — 


0 


CASBI. — Venezia 7 LucLIO 1853. 





Amburgo - Ef.217%, Lendra - - Ef. 29:22 
- 264 |Mala - - © 244 

Ancona - - 620% |Marsiglia- - dii 
Atene = = -  — ina» > 
Augusta =— - 2953), | Milro - - 994, 
Duspa °- 622 Napeii - - 515‘/ 

-.- + 59 Paeno > > 4522 
Costantinopoli. a Parigi - - 147% 
Firsuse > - 994, |Roma - - 622 
Genova - + 1174 Triesa a vista 268 ‘/, 
ira =. 117% iaia ii 
Lidena - + — santa = — 
Livorno - - 99‘, > 





ARRIVI E PARTENZE. — NrL 7 LUGLIO 1859. | 


Annivati. — Da Farma: | signori: S. E. it co. Giulio | 








Per Milano : Heyworth Ormerod Giacomo, Gwyer Havhorne Giu- 
seppe, Dawies Gvan Giovanoi e Wilson Hamilton Giacomo, In- 
glesi. — van Auken Barret H., Americano. 








OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20/21 
sopra il livello medio della laguna. 


Giovenì 7 LucLIO 1853. 














Gre. . .] 6 mattina. | 2 pomer. | 10 sera. 
Barometro, pollici _. . .|28 4 9|28 5 188 4 9 
| Termometro, gradi | 19 0) 205) 201 
Igrometro, gradi . - . .0 76 10 n 
Anemometro, direzione » .| S. E | S. E 
Stato dell'atmosfera . > .| Sereno. | S 





E|SE | 
Sereno. | Sereno. Ì 
! Il 

il 





Ducato di Coburgo-Getha proposte circa l'istituzione d' una 
Banca di credito per la Germazia meridionale, con un ca- 
Pitale di 4 milioni di fiorini, la qusle dovrebbe aver la 
sede 2 Gotha. Queste proposte non ebbero, per quello che 
si sete, l'approvazione del’ anzidetto Governo. (0. 7.) 
Amburgo 4.° luglio. 

Heri, alle 3 © mezza pom. guusero qui da Berlino, 
con treno separate, le LL. MM. il Rs e la Regina di 
Prussia, sotto il nome di Conte e Contessa di Zollero, © 
S. A. 1. R. l'Arciduchessa Sofia d' Austria, sotto il nome 
di Contessa di Weideneck. S. M. la Regira di Grecia 
venne quì ieri mattina, sotto i'incognito di Contessa a' A- 
tene, unitamente ale LL. AA. RR. il Granduca e la 
Granduchessa d' Olcemburgo, sctto il nome di Corte e Con- 
tessa di Rastede, nonché il Principe di Wesa. Tutti gli 
eccelsi ospiti abitano alî' Hotel de l' Europe, Questa mi 
tica, essi visitarono il porto ed aleuni navigli, pescia sì re- 
carono, a bordo del pirescafo l'E/be, sino alle possessioni 
del console generale prussiano, sig. Uswalé, dove presero 
la co'ezione. Dopo essersi portati a Fiotibech, gli eccelsi 
viaggiatori ritornarono in Amburgo. Volerd» essi eonser- 
vare il più stretto incognito, non fu ordinata dalle Auto- 
rità alcuna solennità pel ricevimento. Cionnullameno, una 
gran calca di popolo s' era riunita intorno al vaggone, con 
cui giunsero le Maestà ed Altezze Loro alla s'azione della 
strada ferrata. (0. T.) 


——6—m______e 
VARIETÀ. 


Teatro di Porta Carintia a Vienna. 
Iaiorao elie rappresentezioni, ultimamente date in que- 











| sto teatro, togliamo ad ua giornale di Vienna il seguente 


articolo : 

« La stagione teatrale fu chiusa con un atto di uma- 
nità e di pietà. L'ultima rappresentazione andò a bene- 
fizio del Fondo delle pensioni pel personale subalterao dello 
s1esso testro. La scelta cadde sul Zon Giovanni , opera 
immortale del Mozart. In tale serits, quella, che più pi 
fettamente riuscì neila sua parte, fu madamigella Maray, la 
qua'e, nel persosaggio dela Zerlins, most ò com'ella giu- 
ssamerte iutendesse il Mozart, e ci fece apjrezzare |’ otti- 
ma sua seoola, per vi tù della quale, ad onta d'ogni se- 
duzione di una falsa arte, ella conserva al suo canto sem- 
pre ia espressione del bello e del vero; lode, che nei 
tempi nosiri pur troppo negar debbiamo a taluna cele- 
brità dell'opera. E col canto grazioso e purissimo, va di 
pari passo l'azione pù naiurate e più leggiadra , cosie- 
chè troviamo ben giusto che a madamigella Maray sieno 
state profuse le pù, grandi distiuzioni della serata. Con 
essa .merita il maggiore encomio il signor Mirate, che 
cantò Ja prima aria da perfetto m:estro, e che tanto più 








$ è da apprezzarsi, in quanto che studiò la parie di Oita- 


vio per la prima volta a Viecna, ed in brevissimo tem- 
po. La signora Medori ( donna Auna ) ebbe momenti gran- 
diosi, di eletto straordinario. De Bassini cantò la parte 


| di Don Giovanni con maggior sicurezza dell'anno scorso, 


il che dee specialmente dirsi delia canzune dello sciampa- 
gna, espressa con tanto brio. Nell' azione questo artista non 
ha eguali. Carbonel fu sufficiente nella parte di Musetio. 
Anche pel Mitrovich, la parte dei governatoro è una di 
quele, in cu maggiormente riesce. Scalese non basta colla 
sua voce alla parte di Leporeilo : si aiuta però potentemente 
coll’ arte. Madamigella Pozzi, neila parte di Elvira, non con- 
tribi punto al buon successo, giacché la sua esigua voce 
non tellera il forzare del canto, ed ogni qual volta vi si 
accinge finisce collo stuonare. L'cpera fu accolta dalla 
maggioranza dell'affollato teatro in modo estremamente 
favorevole. Fu chiesta la ripetizione di molti pezzi. » 

Né meno felice per madamigella Maray fu la rap- 
presentazione del Rigoletto, data aleun: giorni prima sullo 
stesso teatro, dacché parimenti leggiamo nei giornali di 
Vienna: + Nella rappresentazione del Rigoletto, che avven- 
ne al so:io con grande precisione e di getto, madamigella 
Maray fu particolarmente distinta. Agli strepitosi applausi, 
ai bis ed alle chiamate del pubblico affullatissimo, si asso- 
ciaroso, in cnore deila beneficiata, corone e pioggia di 
fiori. Aoche Ja Giida, al pari di tutte le parti, da essa 
sostenuie, porta l'impronta del canto delicito ed artistica» 
mente giusto, unito al più fino baon gusto dell’ esposizione 
ad una massima facilità di esecuzione. Essa è, nel vero 
senso della parola, padrona della sua voce, che, nei pas- 
saggi più rapidi e più ard.ti, le ubbizisce f.delmente, come 
nei triii più prolungati » 

















pia 

Nei laveratoi del sig. M. Nichols, sarto di Londra, 
hami altualmenie una macchina per cucire, inventata dal 
sig. Mills, iogegaere civile. 
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ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 


I giorni 8 e 9 luglio, in S. Virate. 





TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 3 luglio 1853. — Hoffer Giovanna, d'anni 35, 
civile. — Saccardi-Giacomelii Angela, di 36, villica. — Ellero 
Rosa, di 1 anno. — Pacchiessi-Nichet Anna, di 66, civile. — 
‘Tiraoro-Alberti Maria, di 59 aumi e 8 tesi, fruttivendola. — 
Borui-Pol: Lucia, di 54, civile. — Varratovich Autonio, di 2 
anni e 2 mesi. — Marchiori Odoardo, di 4 anno. — Totale N. 8. 
erisire cme (pareri vani ii crete 


SPETTACOLI. — VenERDÌ 8 LUGLIO 1853. 
TEATRO MALIBRAN. — Dremmatica Compagnia G. B. Zoppetti. - 


Ludro e la sua gran giornata. - Farsa: Un bacio. — Alle 
ore 5 e n 











TEATRO GALLO IN 8, BENEDETTO. 

La Compognia drammatica francese, condotta dal Meynadier, 
incomincierà domenica prossima, 1u iuglio, l corso delle sue rap- 
presentazioni con la Lame aux Camelias, di A. Dumas. Crediamo 
far cosa gradita a' cultori dell'arte, riferendo qui la lista degli 
attori e delle attrici, ascritti alla valorosa Compagnia : 

ATTRICI. — Premiers roles: Mille Victoria ; Jeunes pre- 





Secondes duégnes: M.me Pougin. 

ATTORI. — Premiers roles: Mr E. Meynadier; Premiers 
roles marques: Mr Debray; Troisiemes roles: Mr Fleury; 
Seconds premiers réles: Phiuppe Despiaces: Financiers: Mr Cos 
sard; Jeunes premiers, Jeunes premiers roles: M.r dolly De Vil 
Jeueuve; Jeunes premiera, Seconds amoureur: M.r Auguste Le- 
curienx; Premiers comiques: Mr H.te Meyuadier; Premiers co 
miques: Me. Ch. Pougu; Premiers comiques: Mr Bejuy; See 








Punti lunari: — Ì 





conds comiques: Mr Bonnank; Lui: Mr David. 
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N. 396. Avviso DI CONCORSO. {te Le de SAI sare ii SPP 

4‘ p Prestito del 1824 A tutto il mese di luglio 1853, è aperto il concorso È P 

] Questa macchina fa 800 pucti in un minuto, ed & | ioni dela Baota > e insadi rimpiazzo dm o più posti di Assente Sì dazio consumo Me | pubblicato Avviso. Th —___ 

s) seguisce la cucitara, non soltanto ia linea retta, ma fio dette dll Strada ferrata Pertinandea Spi rato pelle Provincie venete, llicini si AL 1050, ov- | Piove, 20 giugno 41853, ì | 

! © anebe în quiiii direzione eorva 0 a Zog. cho int | dete dei ia Wiecermentalt | > ves oe gra LO a HR. Aggiunto Dirigente OnESTE Caay A 

i tale lianza, precisione e deleatezza, che la era La | dette della navigaz a vap. del Danubio austr. 748 — LR Piiia delle fnanze, col mezzo delle Autorità, re | - TSE ; 

i un vomo noo ssrebbe mai capite di fare alretianto. La Curse, ssi; ambi 849, dipendono, dimostrando i loro titoli al conseguimento del posto, | La Congregazione municipale della Regia , 

Ù eucitara, che si ottiene col mezzo della macchina mi Amburgo» PICTENO 944, DI ed indicando se, ed in qual grado, siane parenti od affini con di Padova. confriti dal » 

i ta, è d'una tle solidità, che, a meno di tagliarla, è. | Amsterdam 4103 L | altri impiegati di finanza di queste Provincie. Le consuete Corse di cavalli nel Prato dj, ed 
possibile di scioglieria senza lacerare lo uteffe, c'est | Aogusta. - - 1097, L Dalia Presidenza dell'1. R. Prefettura di finanza, saranco effetinate nei giorni seguenti: A Giovanni Ma 

— ; _| Fraoeoforte 110% Venezia, 28 giugno 1853. Li 18 1853. rio della 

‘ 9 l'vig. Nchols, grazie all'estrema rapidià, cem cai | Livorao 1051— ns "AA SS LL, agito A. Ger 

'‘ A in?, ha potuto eseguire, nel breve spa- | Londra 110%, L. Corsa d’ uomini a cava Ati. Famgytell Austria inferiore 

Ù ri ladini pantaloni, senza terer calcolo di Marg È 100 do mela AVVISI PRIVATI. Premii ® praga 

fi iage inlerthedier Vinit | COMMISSIONE DI PUBBLICA BENEFICENZA. | Primo: A.L. eri Lap gi 300. — Ta, a mastino 

nai azione in tatti Î n 853 1oveDÌ 24 DETTO. L 

il totti rami In ordine al Delegatizio decreto 20 marzo 1 dato 

' ia, nei paoli degli pres ta pote principale. ARTICOLI COMUNICATI. N. 5892-387 Beneficenza, dovendosi procedere alla Corsa delle Bighe, veti pr De 

fa (6. Uf di Mil.) Adria 4 luglio. | nomina dell Ammivistratore-cassiere di questa Casa oa eiatiiral 


Monsig. Giacomo Bignotti, eletto Vescovo dell’ antica 


di Ricovero ed annesse pie Fondazioni, si rende pub- 
blicamente noto : 





sui gli orci possono 


Primo: A. L. 800. — Secondo: 600. — Ter sati, senza il conta 


EN elle tine del 2 corr., avviando- TE 1 conta 
' NOTIZIE RECENTISSI IME CETO Laiib ves Jecrlrae. in Cavarzere alla 4. Che a tutto il mese di luglio a. c. resta aper- Luxepì 25 DETTO. past al La sopra 
Jnpero Ottamano. nda destra dell'Adige dalla Rappresentanza municipale di | to il concorso al posto predetto cui è annesso l' PI del Sedioli, rul* dacrizone 
i i Tri te gl i austr. lire 4800 , coll’ obbligo segreto, viene 
Riceviamo ia ora assai tarda i giornali di Trieste € | Airis, dal Capitolo della cattedrale, dal militare Comando, | annuo assegno di austr. lire Rr ig: gr et 


di Vienna. Abbiamo appena il tempo di scorrerli; ma non 
ci troviemo nulla di rilevante, riguardo all O-iente. Log 
nell Osservatore Triestino, in data di Costac- 

tinopoli 27 corrente : 
« Le flotte inglese e francese sono tut:era ancorate 








dai Ginnasio vescovile, 0 d.le civili ed amministrative Pre- 

della cit'à, a cui facca seguito gran numero di 
cittadini co'è secors, onde rendere più che deco: oso il 
corteggio del bnimato © tanto desiderato pastore. li sig. 
Polesi rivolse perole piene di ossequio e di speranza è 








di prestare fideiussione per l'importo di due anni 
di soldo. 

2. Che ogni aspirante dovrà produrre nel ter- 
mine stabilito, al protocollo della Commissione, la 
sua istanza corredata dei seguenti ricapiti: 








caso che, otto giorni prima di quele 


tacolo si ripeterà quello delle B.ghe, nello stesso 



































ni 
L. 700. — Secondo: 500. — Targa 


quest' ultima Corse, non si ottenesse dai conCOTTILI \jella 
il numero di nove sedieli ammissibili, in luogo div: vonseguita una magg 


A Giuseppe Mi 
a Carlo Hochstett 
anni per l'inve 

soda dal solfat 


iù abbondante ricav 


' i . fl 49 giogno, la fregata a vapore il quale ri vi ilettuose e confortanti a) Fede di nascita; P qu Lt, = eno A 
t ME A ai IaAre "ie contratmicgio Ro- Piz pra liaptni 0) Certificato di sudditanza austriaca; | eu Pie quelo dei Sediol, fermi i premi p'antaggio di poter 
‘ main-Desfys63, anéò a raggiungere la Motta dell' ammira- ll venerando prila'o seffermosii a preodere riposo e) Notizie sull'ultimo decennale domicilio ; rete i Corsa riceveraono, ole odia nell. R 

i glio di La Susse. La divsone del Levante, composta di, | se; ampia gala del Comune di Cavarzere, con finissimo gu- d) Certificati degli studii percorsi, e Sulle |; danaro, una rate in pre h RO Vienna, 23 
; 4 navigi, con 46 cannoni, e della forza di 1490 cavalli | sio per tal circostarzi guernita, e fra la proprietà del ge- | cognizioni contabili; RErp put Dosi d Peet A Gustavo bar 
i è ora conginnta alla fitto. » nérale trattamento da que' gentili sigoori apprestato, nota- e) Documenti constatanti i servigli antece- La gra No Teevaa da pei dei a Sit i Vin 
î vasi con sensazione assai gradita come ceolinaia di per- | dentemente sostenuti; h fl'Podestà, Salo i papenzion ii î 
ha (Per via telegralica ) sone d' Aria e di C vsrzere, unite insieme, appalessssero f) Dichiarazione giurata di non essere stret- nu I) Sepralocio ssi. 4 
È Csernowits 4 luglio. scambievolmente con segni pon ‘quivcei manterersi coutante | to da vincoli di parentela o di affinità con altro | 2'‘Malduca AL Magir” "La descrizione 
7 N Presidente della Provincia a S. E. il Ministro |\'antica e leale amicizia, che legò sempre le due popola- | degli impiegati dipendenti dalla Commissione. P x } Îliene custodita press 
i dell interno. * | zioni, quasi direi concittidine, per citenere il prosperameo- 3. Che il posto s' intenderà conferito in via prov- "Ro “Ad A. Nat, ne 
' ( Giunto a Lemberg alle 8 e 20 micuti antimerid. ) to dei lor territerii nei riguardi dci comuni interess. visoria ed ai riguardi della futura sistemazione dell È 3 Ò SRO ul asl Di 
' " Erice n, 1; i dl 4° Fia il sucno dei sacri brenzi, fra i musicali concen- | Istituto. nella casa a S. Apollonia civico N. } de i 
î fori alle 9 incomiccd l'ingresso de' Russi del &* | i 4.1 cvica bando, ed in mezzo ‘a fragorese scelamazie- 4. Che gli aspiranti i quali non essendo addet- | nuovo, continza per tutto il corrente to o non prou 
hi corpo d'esercito, sotto il generale rai pe ue zioni dl polo f s'acte, entrava monsigrore nel suo ve- | ti ad un pubblico Ufficio avessero oluepassato l' an- | /2 vendita dei QUADRI CAM Lan 
ha dave. Uo precima del priocipe G richakefi ds era scovile pal.220 al'e ore cito circa pomeridiane. no quarantesimo dovranno aggiungere all'istanza il | INCISIONI, STAMPE cd altri gi pt di vestiario 
Hi sugo SOT cereperione è la corpionazione Lula Alla mattira del ci seguente colle soli'e pratiche fece | superiore decreto che loro accorda la dispensa dell’ vini » 7 SL descrizione 
7 after dulla se | monsignore l'ingresso solenne nella chiesa cattedrale, sd- | età. GETTI D'ARTE ANTICHI. greto; viene custo 
È Questo dispaccio telegrfico è corfe:mato dalla se |. bbata siccrme lo v.leva la creost n°. Moosig. arcipre'e 5. Che gli attributi annessi al posto, di cui si Ciò in qualunque giorno e con gn urea 3 

‘ guente notizia autentica : SÉluglio nob. Avanzi recitò dalla cattedra al'usivo elquente dscor- | tratta, sono compresi nelle Istruzioni pegli ammini | modicità di prezzi. frigo 
; BOH Micia so, figlio di quel caldo feto, che lo unisce a'suoi Adric- | stratori degli Spedali, approvate con Sovrana Riso- | —Padova 4 luglio 1859. remnto destinato. 
Î Oggi, alle 9 di mattina, è incominciato l'iogress> |, da cui egli è,“ sarà sempre ricembiato eon ron mi- | luzione 54 dicembre 1824, salve alcune modifica- piega 


delle truppe russe. fi 

Le troppe entrate per le prime a Skulery e Lecwa, 
appartengono al 4° corpo d'esercite, comandato dal ge- 
neralo Danneberg. la tutto, verracno oggi per Skuleoy, 
10,000 uomini. Ua proclama pubblicato questa mattina 


dal prioeipe Gorischek ff, dichiara lo scopo dell’ cecupazio- 
ne; annunzia che ciò nulla cangia alle istituzioni ed al 
modo d' amministrazione del paese; ed eccita gli sbitanti a 
continuare tranquillamente i Joro sffari e ad ubbidire alle 
( Corr. austr. lit.) 


Londra 2 luglio. 


sussistenti Autorità. 






esigenza degli i 
pubblici, il Parlamento non sarà prorogato se non dopo il 
20 agosto. » 


Serivono da Portswouth al Times, in data del 30 
giugno: «Il Neptune, di 420 cannoni, fa gli ultimi prepa- 
fativi per recarsi a Spithvad. Il contrammiraglio Fanshave 
inalberò ieri la sua baodiera su questo vescello. La fre- 
gati a elice l'Arrogant ha ricevoto l' ordine d' esser prot 
ta il più presto che sarà possibile, per avdare a riggiunge- 























nore aitacesmente, D.po il mezzodi, chbe lungo la immis- 
sione in possesso dele temporalità, eseguita a monsignor 
Vescovo dall’ I. R. Delegato provinciale conte Gustinian 
Recanati, il quale, a pre'utio della cerizronia, leggeva for- 
bita e filosofica allecuzone, in cui particolarmente arge= 
mentiva, dover la spada e la tiara darsi mano scambiew= 
le onde ' edificio scciale sussista pel braccio della religic 
ne, e perchè la religione triorfi sulle solide b:si d'una 
società regolata dall’ ordine. Il sig. coste Delegato non 
manca giammai a sé medesimo ; ncbile di cuore e di ezî0- 
ni, come gl'il'ustri avi suoi, intil'izente ed integerrimo 
ceme lo esige l'elevato suo ministero. _ 

A lauta mens:, inbind'tain Episcopio, farono invitati 
il sig. conte Delegato, le Autorità ecelsiastiche, 
civili e militari, ed alcuni fra' notabili della città. 

A! trimonto del sole, queste vie e queste piazze ri. 
splendevano da ogni canto per la illuminazione de' fibb 
cati. Le riviere del C naî bianco, in particolare, presenta- 
vano. il più incartevole aspetto. Qua e là mohip'ici bar= 
chette, d'eleganti fa! adorne, quili in reda mirabilreate 
diposte, e quali girolanti per la placida ond?, ch» rflet- 
teva gli amabili raggi di luce, che ne emanivano 
continuo alzarsi di gl bi, git'sti in aria con leggiadra di- 

































zioni domandate dalla diversa natura dello Stabili- 
mento, ed alcune restrizioni contemplate dal Rego- 
lamento di questi Luoghi pii, che saranno ostensi- 
bili presso la Segreteria della Commissione. 
Dall Uffizio della Commissione di pubblica be- 
neficenza, Padova il 16 giugno 1858î 
Il Vicepresidente interinale, GIAMBATISTA PIVETTA. 
Il Segretario, L. Trivellato. 
9530. AVVISO. (3° pubb)) 
D' ordine dell'|. Tribunale Mercantile Cambiario della 
Provincia veneta e Marittimo del Regno Lombardo-Veneto, si fa 
pubblicamente noto: Che il giorno 11 luglio 185, alle ore 11 


UNE INSTITUTRICE ANGLAISE. 





lienne: elle a regu des lecons en ces fangues. Elle a ei 
coup d'expérience dans |’ &ducation des jeunes personne 
sait sa langue maternelle parfaiteme: 
la langue francaise, la géographie, l' histoire, l' écriture © 














nel luogo solitu della Loggetta di S, Marco in que- 
procederà all’incanto giudiziale per la vendita de- 
gl’infrascritti generi, che saranno deliberati al maggiore offerente 
a prezzo maggiore od eguale ala stit 

Che, dove in detto giorno non riuscisse la vendita, il dì 
12 luglio corrente, egualmente alle ore 11 della mattina, nello 
stesso luogo delia Loggetta di S. Marco, ed alla stessa limita- 
zione del prezzo maggiore od eguale alla stima, si farà il se- 
condo iucanto; 

Che, mancando anche questo esperimento, nel giorno 13 lu- 
glio corr. alle ore 14 antimeridiane, nel luogo suddetto, seguirà il 
terzo incanto, ed in questo i generi saranno deliberati per prezzo 





dames, chez lesquelles elle a demeuré, et ses lettres de 





quelie elle demeure à present. 
A Este. Venise. 
———& 


Une DEMOISELLE bien élevée, qui sail 


d'entrer dans une bonne maison. 


et peut aussi es 
métique et la musique. Sa méthode a ét6*bien approuvde Pintesto 
mandation sont bones. Elle quittera bientòt la famille, ch 


S'adresser (par lettres affranchies ) J. M. 4. poste ri 


ani. 
La descrizione 
“custodita nell’ |, 





Une demoiselle bien instruite et tres-respectable, x _A Luigi Ferdina 
malbeurs de famille ont mise dans la nécessité de done ‘di ‘tontruzione di 


remnits nella Sass 


lecons, desire obtenir une place chez une Dame de noblredinando Hocheme 
de haute famille, cu dans un Couvent ou un Pensionzivilegio di cinque 
elle pourrait se perfectivnoer dans la langue ailemande e Miti: 


La descrizione 
Ye custodita pressi 
Vienna, 25 | 

A' Rodolfo Baur 
‘iteley, ingegnere 
Werifein, 
un migliora 

i a cruna 

La descrizione 
reto, viene custod 


888-H. 

A Giuseppe Ri 
389, privilogio di 
cazione dell'unto 
La descrizione | 


sieurs langues et tous les travaux fémimins, sousfeto, viene custod 








A re la flotta di Spihead, II pirogcato il ha rinno- | siavoltura ; l'irradiarsi de pù c niri d'immense colonne | sche inferiore alla stima. ; S'adresser à A. B., Calle del Ridotto, ty A & l Hotm 
n ie casi ro _ In qualunque dei detti tre di incanti si faccia |: : " LI n di 
î vata la soa prevrista di cerbone, e quest'oggi atesso di | di luce, che scoprivano, col ch'acre stesso del sole, dipinti | j1,, 1 preo dovra essere prottamente pagato nell'ato e sul | delle Pinzocchere, N. 1379. Aperbiad 1 tace 


è mosso alla volta di Spithead. » 





Serivoi Li 
di linea il Sans-Pareil è 





di wrati colori aleuni ponti della civà con prestigio ; 
l'avvicendarsi infine di fuochi d'artificio d' ogni meniera fa- 
cean +1 che si riprodueestero fra le nos're cont:ade i so- 





luogo stesso della delibera, io danaro contante a tariffa. 
Effetti da vendersi. 
N. 1044 staia Granone. 








NUOVO INCHIOSTRO NER39:-4 


La descrizione 
tn Viene custodi 





lazzi dei freschi delle verete feste, Alla mano veramente | li presente Avviso sarà pubblicato ed ffiso in questa cità | che si fabbrica în Padova dal chimico farm A'Giuseppe Neu 
nec! per raggiungere l'ammiraglio nella baia di Bescika, | maestra del sig. Afonso Turri siamo debitori di sì piace- | ®! ir e na di seguito inserito nella Gaz- | Giuseppe dott. Costantini, presso la Farmacia (iù, pine fn 
i avere ricevuto ieri i vole trattenimento. ect ca Carità, via Pedrocchi N. 498. qualità di pelle « 





ll generale Ferguson, dopo di 
dispacci per mezzo del battello francese, ha ricusato ogoi 
congedo agli ufficiali, che ne domandavano, anche per la 
costa di Sicilia. » 











La Società filarmen'ea aprì in questa sera per la 
prima volta le nucve sue sale, la cui eleganza, combinata 
col scave echoggiare di carezzevoli &rmonie, intrattenne gli 


N Presidente N. ScoLARI. 
Nob. Barbaro e Bennati Consiglieri. 
Dall'I. R. Tribunale mercantile cambiario e marittimo, 
Venezia li 4.° luglio 1853. 


essere lucido, scorrevole, inalterabile, ha la pr 





Questo inchiostro di nuova invenzione, ol'ua'e morbidezz: 


di pelle f 





" nell’ estate sta 


vole particolarità di non alterare le penne mettendo: almeno per 





' 
i astanti con indicibile compiacenza. Locatelli perchè affatto scevro di sostanze corrosive. ‘*!P®r0-la stagior 
Ù (Nostro carteggio privato. ) Tutto questo accadeva framezzo, ad una moltitudise | x 4586. Viminario pus regge È 
aibeuztiima di pope, lito di serglre cll'epamia0e | L:7.R. Commissariato Distrettuale di Piove di Sacco APPIGIONA A Carlo Lebma 

Il Moniteur contiaua a registrar: di ; HR AVTISA SI, privilegio di tre. 


Nicosi de' giornali inglesi, senz: lovarvi neppur una delle 
risentite parole, ch' essi iadirizzano al princ'po. Menzikoff 


te venisso a'tu:bare quell'ordine, éhe fu mantenuto fiao 
allo serupote, pel tranquillo spirito della popolazicne, e pel 


Che, in obbedienza ad ordine delegatizio , vie- PEL GIORNO DIECI NOVEMBRE a. c 


ne nuovamente aperto il concorso, a tutto 15 ago- 





modellare le forme 
forme essere fabbr 


pen 7 Una Possessione di circa campi 370, a mist'miglio ‘ 
cd anche all'Imperatore Ncolò. Ei riproduce il testo | "*8'*0210 contegno dei preposti. Lio. Ant Lora, | st0 p. v- alle Condotte medico chirurgico-ostetriche | ronese A. P. V, con Fabbriche. dominical, ca derizine" 
del'a risposta, fatta da Rescid piscà al: Nota del Cote | —__——_7___________—=0ey | S&Î CULI di: che e rusticali, con diritto di decima ed e custodita nell. A 
di Nesselrede. La Presse credette di vervi porre di fronte Bovolenta, col soldo annuo di lire 920, abitanti ; livellarie, posti nel Comune di Terrazzo, Provi: 2 ‘Filippo Graf 


la Nota di quest’ ultimo ; ma il Moniteur si dispansa di 
riprodurli, e dà la parola al solo Rescid pascid. 


ATTI UFFIZIALI. 








3127, poveri N. 1150; e di 
Polverara, col soldo annuo di lire 800, abitan- 


Verona. 








82, ed incisore di 
l'invenzione di u 


Î ante st £ LI) 
Chi vi applicasse, si rivolga al sig. Dote delle macchine » 


P è. hi not N 1442. AVVISO DI CONCORSO. .* pubb. j i” iN 65 | chi ia 
Il Afoniteur contiene inoltre due righe, in testa della Presso l'1:(R.:Uffizio centrale di Garsania in ‘Milano le ti 1267, poveri N. 650. ! Chinaglia, in Montagnana. Jdiante. viti 
parte non uffiziale, le quali sono del tenore seguente : « Un | vasi vacante il posto di Ufficiale, dotato dell’ annuo soldò di Le Condotte sono tutte in piano, con buone stra- La descrizione « 
dispaccio di Pietroburgo, in data del 27 giugno, an- | fiorini 550, e la classe XI delle diete. - custodita nell. È 


nunzia che il Governo russo diede l' ordine d' oc- 
cupare î Principati danubiani. » Certo, il Moniteur 
ci annunzia con ciò niente di ruoto, poichè si hinno 
dispecci telegrafici, i quali partecipano l' arrivo di 12,000 
Rossi a J1ssy ; ma il foglio uffic‘ale dà così al fatto un, tal 









—_ Gli aspiranti al detto posto dovranno far. pervenire:le Joro 
istanze al protocollo di questa 1. R. Direzione, col mezzo. degli 
Utfizii, dai quali dipendessero , non più tardi del giorno 30 lu- 
glio prossimo venturo, corredate e della tabella di qualificazione 
e dei documenti prescritti in massima per l'aspiro ai pubblici 
impieghi, comprovando di possedere le cognizioni , specialmente 

















LIBRERIA DI FEDERICO MANZ IN VIENNA (Hohlmarkt N. 1148). 
Fu testè pubblicato : 


CORSO PRATICO E TEORICO 





A Floriano Bitt 
Lazzaro Liwy, fab 
a0ni! per un migl 
@mereò sui, si as 
» e di cotone, imb 





quale suggello di certerz:, che non permette di rivocar'o | di contabilità, pel disimy delle mansioni ! 

pù in dubbio a cui opino, © dichiarando i pari tempo ee son, © vo tall: DELLA LING 
Ua Consiglio di Gabinetto fa tenuto a Londra s - | legati io parentela con alcuno degl’ impiegati dipendenti da que- La descrizione è 

bato scorso, allorchè si ebbe la notizia uffiziale ch' era stato | 52 Direzione. — _ x custodita nell 1. H 

spedito da Pietroburgo l'ordize di passare il Prutb. Dali L R. Direzione della Zecca e Rami uniti, OSSIA A Ferdinando L 


——_ 
* Credesi generalmente che l'invasione de' Priocipati 
deciderà le graodi Potenze a radunarai in Congresso. 











Milano, 27 giugno 1853. 
LI. R_ Direttore, CANZANI. 
—_ 











NUOVO METODO D' IMPARARE CON FACILITA E CELEREMENTE IL TEDIN 
DI P. A. DE FILIPPI, 





wj di Reichstadt, ; 


i 
l'zione di una tro 


quale, si asserisce, 


altezza maggiore c 








1 Poco è mancato che il partito rurso=prussino non | ° 19958 AVVISO D'ASTA. — (3° pubb) costruzione intern 

rovescio  Beriao È sig. di Manini Di sg di ke |ro tatto ret, i scio esperienio Faso tesi me pubblico professore di lingua e letteratura italiana a Vienna. 1 anche all'uso Ù 

r i, teulte. io dell'L R. L ibile quantità 

dovita è por l'alleacza inglese. tr, cino, Brim, n 488, pe TERZA EDIZIONE ORIGINALE Ta decine 

inza delle case e fondi di appartevenza della R. Amministr FA A custodi 

Teens, Miagrati one compiti nei LES Magi ica e per la durata di diligentemente riveduta, corretta ed arricchita’ d'un" nei, pollagr 

î bi » un quinquennio, deeorribie dal 7 ottobre 1853, si avvisa che, " 

| Tutti credono alla pace, aa LITE i piro O TA nor, AV 

Toniteur /s terzo esperimento , sul. dato dell’ annuo canone 'REZZO, AUSTR. è 

h annuazii l'eventoa'e cecupazioae dei Principiti. Si attende pic usa sai stessi palti e condizioni tracciate nel prece. | Calda ATA Pi , AUSTR. LIRE 3:00, Fn santa 
EE ro le Avviso d'asta 1.° corrente a questo Numero, inseriti li muova edizione, it i i H i 

i Sai Be alizilioe Tre p. 0 Goaeita Ufo di Vevezia di giri 41, 18, 1 giogo ae | tata di scelle regole © di tipi ben regalati cu to nti Studio, ma altresì considerabilmente 4° stipendio di for 

i Quattro è 4/s p. 0/o, 102.—. Tre p. 0/o, 7740. | rente Ni 130, 131, 132, ostensibile a cali ci Nell Fog .di tipi ben regolati sulle più difficili parti del discorso. zione corrispondeni 

i (Corr. Mame TV, 1 ar | Se i Vale penuria di buone, ed in ispecie di Grammatiche veramente pratiche, ad uso def'te ilveancorso a 1 


Quatr. lit ) liani, 
S Dall! R. Intenderza delle finanze, Venezia 21 giugno 1853. | d' av, 
L°T R. fatendente G. Cav. ODoN. * © de) ran 


che si applicano allo studio di 
fer provveduto ad un bisoguo 





Gli aspiranti, che 


ella lingua tedesca, si crede di poter lusingarsi con buon font Gli aspirati, che 


DISPACCIO TELEGRAFICO. cotanto urgente. 








gia di finanza in 











Corso delle carte pubbliche in Vienna del 7 luplio 1353. O. Nob. Bembo UT. Vendesi alla Libreria di Un 8 re ix FAO J 
barrage te LL Sante | uno LEE sprcti del pb Avvisa tam i dipra e Nuova Ni 984, 00 e E9 di Hi F. MUNSTER in Fenezio, Piazza S. Marco N. 74; in ero "uti comprovati i 
le % Mali 1° o Lotto. @ 
' dette 5 — del 1851, serieB 108— 








a anche i 


leggono» nell 


le ORESTE Cara 


ale della Regia 


a. 
alli nel Prato 
guenti: 

40 4858. 









ATTI UFFICIALI. 
Venezia 7 ‘luglio. 





PRIVILEGII 
feriti dal Ministero del commercio, dell' industria 
€ delle pubbliche costruzioni 













, e nom già dall’arbitrio del tessitore. 
descrizione di questo privilegio, da tenersi 
A LR 














vincia di Bergamo, l'L R. Giunta trova. opportna. di disporre 
quanto. segup:. 


a tutto li 
concesso dai $$ f.°, 7.° e 18.° dell'Avviso 11 api 






o sorrele 


d'intestazione e le emende degli errori, indicati nel $ po del 
lug dei chiaderannoy 

. Trasgorso il suindicato termine, si chi senza 
dilazione le partite dei siagoli. possessori. Coloro, che pom avran-. 
no presentato in tempo utile le domande per trasporti censuarii, 
dipendentemente dagli avvenuti. trapassi di proprietà, saranno sot- 
toposti alle multe comminate. dal $ 10. del ripetuto Avviso, e 
l'ultimo possessore intestato si terrà Soiitaoni. pepmenio 
dell'imposta. prediaié, incumbente ai fondi registrati al di lui 
me, quantunque nel fatto egli abbia cessato di i. 





Aglio, prossimo, veniuto_.il ) 


Venerdì. 8.. Luglio 1853: 


1’ oblatore paglia agree 
nere 
Le dovranno essere le al protocollo di 
L i Dini aan dalle dei Topraihati 
Ificii ed Autoritày fino alle ore 12 meridiane del giorno 23 lu= 
glio p. v. inclusivp, corredate della reversale, dimostrante il de- 
di dire per ogui mille fogli, effettuato in questa Cas- 
sa, od in quelle dei rispettivi Ufieii ‘sopraindicati, ‘a garanzia 
dell'offerta; e questo in denaro suonante a corso di tariffa le- 
gale, od in Obbligazioni dello Siato al valore di Borsa, non mai 
però maggiore, del nominale, e munile dei relativi coupons. 
4. Ogni offerta indicherà con, precisione e chiaramente il 
nome, il cognome, la condizione, ed il domicilio dell’ offerente, 
i 





no- | ed. il mumero, dei fogli da acquistarsi. 


5. Entro 12 giorni dopo la chiusa dell’ accettazione delle 


li Dall'& R. Giuata del Censimento del Regao Lombardo-Ve- 
io di due anni per l'invenzione di un apparato, mereè L'IR Consig. Il 
















Sezione Direttore superiore ZANONL: neto, Milano, il 26, gingno 1853. | fereote, rimasto deliberatario, restituendo în pari tempo agli al- Lat 

orti possono essere riempiti di acque minerali, ed'ottu- D' I. R. Consig. ministeriale, Direttore, Conte. PAULOVICH. tri i rispettivi depositi. i 

pensa contato del ari atmosferica; tato al di sot, AVVISO (1° pubb) Il Consigliere, A.. Casalini. 6. Nel; termine poi di 8 giorni, dll’avviso suddetto, il de- più 

al di sopra del livello dell’acqua stessa. La derionità so nel IL RR. Conso= —_ | liberatario dovrà presentarsi a questa LR. Direzione onde rice- stri. 

ù descrizione di questo privilegio, di cui venne chiesto îl | |, mutazioni nel personale degl Il. RR- (22 pubb. ) vere i detti fogli di pergamena ;ioglese, e versarne l'importo me- 
Sano pece cusodita presso IL R. Archivio dei privilegi: | commento. di fr pibbtro te tto corto Elena cd ha | - LP ACCADEMIA DI BELLE ARTI IN VENEZO. > | neo ssa dol Direzione stesa; vel glo metto gi sarà sua 


î 4 È Si previene il pubblico, che, nel giorno 7 del p. v. agosto, | restituito il deposito, fatto a garanzia della propria offerta. 
VASARI: - Giuseppe Miller; negoziante in Vienna, città, N. A{t4, pio Stampato se e traeasro delle copie Pr | alle ore 12 meridiane, avrà luogo in questa |. R. Accademia la 1. I0D eli Psi eb Tua, sia 
prima "di quelle 2! SBMMCario Hochstetter, fabbicatore in Brian, privilegio di cin* | peste state a chi ne roagratteg IL Pg perla vendita | soieane distribuzione dei Premi di seconda casse, e le Sale.| carico dell acquirente. 

|’ invenzione > di metodo di fabbi FM fitto, pose poi bi Fimarranno per quindici giorni aperte all'esposizione d’ oggetti Dall'L R ' esercì 
130 dai concorrenti Moda "dl solaio di naro, mer cu sì asseris; vino | 3 pretto di lt 6 de preso Elnco presso i due pricipali | i Bele Art: solo le ditelo. die verrioto mabiizio sato redirect pmi 

























o Jombardo-venste, Verona 20 giugno 1 Vriae 
sibili, in luogo di te ta una maggior sicurezza di fabbricazione; ed ottinsi un | ci di porto e sanità in Venezia è Chioggia prima. xx pina 
‘ghe, nello stesso gimyfMMBbocdanto ricavato, ua prodotto più puro, © essenziale e i Sele cirirla aria re: S invitano perciò gli Artisti, sì nazionali che esteri, a de- pin 
I, fermi i premi per yMiggio di poter salvare io zolfo latente ne solfato: di natro. 25 giogno 1958 gorare tale esposizione coi prodotti dell'ingegno loro avverte» | N. 1790, AVVISO. D'ASTA (24 pubb.) . 
MINE, eine di utopie, da lr ROSA Hina RL toI7. AVVISO D'ASTA. e AI (rea fears pregio MIRAMERSE. pazione dala Fabbrica abc fn Venezia renda 
iceveraano, oltre al re SE Vienna, 23 gennaio 1889, e Nel locale di questa LR. intendenza, e nel i - Ispezione abbrica tabacchi in Venezia bble 


p° Una Commissione accademica è incaricata di dis e co Ù Ò 
si tto 90 agio pv dal coi ot al 608 | acre le pa nta aria di disporre ol: | oto, ch, a seguito al venerato Decreto dell’inlia L R. Di 



























































a MA Gustavo barone Schwaben, di Altenstatt, 1. R. telegrafista | bom. ” d te, rezione delle Fabbriche tabacchi in Vieona, N. 5060 del 17 giu- 
a speciali discipline. 0 in Vieona, Landstrase, N. 135, privilegio di un anno | barerà e prcarà ai Per deliberare al miglior offerente, se ik | è pure in fazotà di non:acconsentire a qualsiasi reclamo potesse | gno a. c.. passerà nd in esperimeato di licitazione, mediante 
p pi © piacerà, la somministrazione del. vestiario agli. iodividui fi 
B. venzione di un attiragio lelegrafico di nuova costrazione, | di basso servigio, addetti a questa LR. ia ini] vonie soperia proposito. È offerte in iscritto, da presentarsi suggellate, in carta bollata da ; 
Zioso. pra verticale, e la moltiplicazione orizzontale, con ma8- | condizioni seguenti; ritenuto che dl ps nina ladl.ag lavori che. iairelne stessa è autorizzata a non ammeltere quei | centesimi 15,.entro il giorno 48 luglio 1858, al più tacdi fino 
Il Segretaria gni, d io pari tempo maggior semplicità di maneggi. | odo, sue; 15 capo pet | Jaar che (sero sonar riguardi dorli al religione, la | e oe 3 pomeridiane. al LR lpezione dela Fabric ab 
A- MaC0) Mg peso PUR Ac di prio: EST. | vico E AP rà dratao per inno, che vr sb | fiori ala medie. È 2a oggi fa semini i mon 
pera NINA: A. Niî, negoziante in Vieona, città, N. 595, ed a Gioa- [eg Tg di geonaio 1554, + terminerà col 31 dicem» Passato il termine prestabilito, verrà bensì. accolta ed espo- albert e) voro rerprdrengia slo 
OVA Bacheich, in Vienne, città, N. 379; privilegio di un anno | della K 1 rà però, sciodibile, in qualunque tempo a piacere Sta qualunque opera, riconosciuta ammissibile dalla detta Com- DenoMINAZIONE Quannt imPoRTO 
È È mali Merate + Amministrazione, e senza diritto a compenso per l'ap | missione, ma rimarrà a carico: degli esponenti la spesa della col- degli occorrente per l'anno. | | del 
ia civico N. i impiegare il fungo faggio; © PrO” | paltatore, © seguirà a norma del Capitolato, e dei campioni, che | locazione. icoli merale 1854 [deposito all 
A © non profumato, a mezzo di macchine di ouova: costru- | rimay ostensibii dui. da È arajcoli hc Cito ul 
uo il corrente li no i, unitamente al prospetto degli indivi Venezia, 27 giugno 1853. del 
alla fabbricazione di actendifuochi a battata od a frizione, | vestirsi, © scadenza “delle somma. peso i fr ; 
RI, CAMMI poi da lampada, © di esmelatto di cea, come pur anco | (ttt, sommi , pi economo sgretario [. (. di Presidente P. SLvatico. RR: ri Ù 
o di vestiario. È : Risto: ———_ a di 
RPE cd altri Q riaseezioho di qrivizio. & ul fante il jo rg geni eg base dell'asta si è quello normale | N, 119764258. cit pubb.) » 50 
ANTICHI. ; viene custodita presso |". R. Archivio dei privilegi: | ‘© Completo l'o carcere 0 sì Lio di de ici STO DI VENDITA ALL'ASTA. dea ro. o 
’ a. Coma H pa È pazzioo . L. 134: i duo piccoli fondi , situati l'uno nella Frazione di Salponè, | #fSpirito di vino a 35: ,000] » 
porno Jacopo Franeesco. Earico Hemberger; mediatore: di alfari sa plana CAIECITCI parti Comune di Ceneda, Provincia di Treviso, dell'estensione di | 5|Vino nero. vecchio. . . .| mastelli 1,000]» 2100 
ia Vieana, privilegio di due anni per l'invenzione di uno 3 Lies perio: dl pei sapri arnioni] | Petto 1. 522 colla rendita di Li 3.39: Podio, in Ro 
o destinato alla misurazione dell’Inclinazione delle su- | tre prezzi. ua hi Comano di a Gerpaioa Provi suddetta , di; pertiche 
ini piane, surface piene, e degli angoli formati da tali || | Nun saranno ammessi all'asta che fabbricati od art | dell R. Cassa d ammore: “e di apparenza 
sti dei generi, di cui trattasi, i quali dovranno essere muniti E è 
descrizione di questo privilegio, da tenersi segreta, vie- | ‘ ; la relazione alla Sovrana Risoluzione 28 aprile 1832, e 
CE ANGLAISE: MIR: ceerizione di queto privi privilegi; n 696-H. ni nen e cautare l'asta com dePeSiO | reiuivo viereale Dispaccio 20 maggio susseguente. N. 4908, 
> et trés-respectable, qui Luigi Ferdinando Schonherr, comproprietario dell’ impre» 5. Se, nell'atto dell'asta, la gara dei concorrenti, od; altre | Fichiamato, ull' Avviso 42 febbraio 1839 della già Commissione 


la nécessiié de donner BMiMiGostruzione : di macchine» di Luigi: Seboaherr e Seidier iN | ragioni di pubblico la Slazione per la vendita dei beni dello Stato, le cui incombenze, per dis- 
cche ere hr: nell Sassonia, mediani i. procurare dottor Claudio | tatto di. potrarte ad alro gino ta dettare: Paci Must Lie. | Posizione 26 luglio 1851 N. 956% dell'ecelio Ministero. delle 
er une Dame de no odo tchsmano, aveotato aule giudiziario in Vie: | gucsi i atra girotia. adora determinate lotrnlugari si | finanze, sono centrato pelle sera di attribuzione di questa Pre- 
veni 0u un Pensoon fio di cinque ann per un. miglioramento dei telai O" | Siani 10 queto cal dont i ii atratà | Gttra, si espoogano io vendita, ne locale di residenza dellL 
la langue ailemande et a cauzione delia propria offerta, teauta obbligatoria, sarà tratt | Delegazione provinciale di Treviso, le seguentisproprietà; su) dato 
ces tangues. Elle a eu dassizione: di questa poiilagin destonmssi osi nuto, e restituiti quelli di tutti gli alii. tscale di L. 301 : 63 (trecentouna, centesimi: sessanttrò), sotto 
odita presso l'L. R. Archivio di privilegi; n. 6. Seguita la delta a favore di quello, che ofrrà mag- | !* seguenti condizioni normali, stabile in generale per la; ven: 

n des jeunes personnes: SSA Vienna, 25 gennaio 1 "3 giore diminuzione sugli indicati prezzi, nam saranno accettate of- | ‘2 all'asta dei beni dello Stato. 








ment, et peut aussi. esp (8 Rodolfo Baum, direttore di una fabbrica, ed a Tommaso | ferte o migliorie, a tenore della Governativa. Notificazione. 26 L'asta sarà tenuta aperta nel giorno 20. luglio prossimo, 
,l'aetoire, 1° éoriture,/ ingegnere in Lettrita ‘in Moravia, mediante il D, | marzo 1816 N 2058-331. dalle ore 44 della mattina ‘alle $ pomeridiane. > 
ai Ritiene Wertfeio, IR notaio in Vienna, privilegio di due 7. Mancando l'appaltatore in tutto od in parte alle condi» Lo dette realità, poste in vendita, consistono in ‘un piccolo 
x run miglioramento di telai a pizzi, mediante l’impiego | zioni della delibera, e del contratto, sarà in fatolià dell'Ammi | ‘0990 aatorio, arborato a gelsi, con viti, sito a Salponè; nel Co- 
ped, ie nr de Pirri nistrazione di provvedere come. troverà del: proprio ‘interease, | Mune censuario di Ceneda, al N° 2161 di Mappa, di pertiche | t3lfio ergo. 
era bientòt la famil, 


descrizione di questo privilegio, di cui venne chiesto il 


n rivolgendosi ad ‘alro somministratore, sia dchiaraodolo imme: | 4-52, col rendita di L. 3.37, di provenienza della soppressa | 13 
viene custodita presso ll. R. Archivio dei privilegi 


distamento. decadà Ù r. | Collegiata di S. Maria Nova di Serravalle. 
A to. di lai piani agende n0S1) Soa, pi fn altro pictolo foado prativo, sito in Roverè, nel Comune 
Giuseppe Butzenbacher, mastro funaiolo in  Innsbrack; ln quest'ultimo caso, il prezzo di grida potrà esser tanto | ©e©Suario di Carpesina, al N. 420 di Mappa, di pertiche cen- 
privilegio di un anno per un miglioramento nella fab- | quello sul quale fu aperta l'asta precedente, quanto un altro di- | S"2"ie 2. 60, calla rendita di L. 5.56, di provenienza della 
ne dellunto per le carrozze. n) eso quale. che pi fs irrao opportuno seza che | “Pers Sola del mmtolta Caneine di Serale 
descrizione di questo privilegio, di cui venne chiesto il | l'appaltatore difettivo in verun caso accampare alcuna E - 
), viene custodita presso l'I. R. Archivio dei privilegi; | pretesa. A Avviso a stampa, e sono le solite per simili vendite. ) 

Hi i 8. Oveil deliberatario, a fronte della difida, lasciasse tras- io plug 
C. L. Hofmann, dott. in ehimiea, privilegio di un anno | correre inutilmente otto giorni dal di della diftida stessa, senza Il Segretario, F. PanesI, Cav. 
venzione di un apparato atto a sollecitamente' asciugare | preseutarsi alla redazione del contratto, potrà la R. Amministra» er 

ed il tabaeco tagliato. zione procedere alla confisca del deposito in contanti, fatto al- | N. 694% NOTIFICAZIONE (3. pubb.) 





nchies ) 4. Md. poste 


jen élevée, qui sait 
ravaux fémimins, so1 
son. È 
lle del Ridotto, Ca 
























den descrizione di questo privilegio, di cui venne chiesto il | l' atto dell’ asta, e quando mancasse.agli obblighi assunti in corso Tn seguito a Sovrani iissluzioae del 28 aprile a. 
OSTRO NE: Viene custodita. presso l'I R. Archivio dei privilegii ; | di reni. ae Jui, quanto di eno eagle, saranno tenuti re» | e., viene rammeotato dall'I. R. Miujatero di finzaza.il di- 
10 ì spons le conseguenze, che derivare da i esistente. i: N i i 

dl sob loci Giuseppe Neutwich © Comp., coniapelli a Theben in Un= | vo esperimento d' acta. Co-pue Cara da n: 1007 | vinta, gi, oiionta, i, bug, all oggi. spl dato di, ltingo. 








coso. ll: PETRA privilegio di tre anni per un'invenzione: net preparare 9. Tute le spese d'asta, contratto, avvisi, bullo ecc,, sa» |  Peni immobili o’ pregmii in danaro, per parta, di. persone 


e pelle denominate: Pelle inglese; superiore ad'0-| ranno a peso dello stesso deliberatario. private, e portato. ia pari tempo. a. pubbliea rotiria che, Le condizioni principali: dell'asta sono le seguenti : 




















, pelle. fin ora: fabbricata per: la durata; pieghevo- Dall' 1. R. latendenza provinciale. dele fina e l'avrenire, n03 sarà pù pe messa, nemmeno in via i. La ollerio in inerito, e posto seit sigilo, dovranno 
uova invenzione, oli dx, che non: ha bisogno di essere fodegta, men: Vicenza, li 20 giugno 1858. pr Cisa bot. Di queno. Kit pie Frati epatica pre ieri 
nalterabile, ha la pre estate sta fresco il piede, e lo ripara dall' umidità re- L'I. R Intendente A. BapoER. i Volendo però avere ua coaseaiente riguardo agli dere Ù pet dall Borsa pate di questa. piaz, Sa mediante 
rare le penne mei ma) per nove mesi ‘al continuo: uso, qualunque siasi Hl R. Segretario G. Forestani.. scopi di, beneficerz», cha in parte, si hunno,di mira, me- | istrumento ipoteeario,: il tutto da. riconoscersi esautamente valido 
stanze corrosive.. inerg diante siffitie. lotteria. di privati,, e nel: tempo ,sb:9g0; re». | dall'L R. Fisco. 
descrizione di questo privilegio; da tenersi: segreta, vi > ptt ; ri 
n bdta nell R. Archivio dei pooh. | N. 483. AVVISO. (1 pubb.) | golare il; numero. e la qualità di tali giaschi, S. M. L 2, Lasi devtamnò contenere i prezzo sibilo per-agp) sol 
Carlo Labunoo, moscato ie ian Mibegarethen, N. Per superiore disposizione, viene aperto il concorso a due | R. A. si è degnata di permettere che. quad' innanzi ven» | sifolo articolo in mero ed: in lettera, e, dovrà, l'olferente, itto, 
ONASI ilgio di tre anni per l'invenzione d'una. macchina atta | piazze, da conferirsi col principio del nuovo anno scolastico | gano di tenpo in tempo tenuta delle lotterie. com premi pene ca aporia n mea ca Sora: tea 
novi na are lo form pe calzlai, miereè cai si asserisce, ponno | 1853-54 nell'I. R. Istituto di perfezionamento chirurgico in | gi denaro, col’mqzzo dell'I R. Drer'one centrale del | ‘*t-i% niente alfatto dallo pubblicate condizioni dell'asta, 0 
) casere fabbricato a perfezione; assai solitamente, ed | Viean, Je quli sono ogni due ann assegnate dalla Sovrana mu- | [,1o, pregrivendo hs toto Îl reddito cette debba cade | ‘Otto, e che anzi si obbliga colla sua lferta ia sci, nello rà 
ampi 370, a misura! patto di quelle solite. nilicenza per chirurghi veneti, che hanno terminato di recente e | 9% preseriveado che bi Lay Stesso modo come se gli fossero siate prelette, le. condizioni del- p» À 
‘che. dominicali, coi descrizione di questo: privilegio, da tenersi:.segreta, vie- | con distinto protitto i loro studii in questal. R. Università. sivamente impiegarsi in isc«pi di pubblica beneficenza. l'asta nelle pratiche verbali, e come se avesse. confermato que pro- 
di' décima: "cà Si ita nel' I A. Archivio dei privilegii; m. 527 i corso del detto Istituto incomincierà col giorno 4.° otto- D.ila predetta. I. R. Direzione sa anno. perciò an- | sté, nonchè lo stesso protocollo. . lore 
Pre sioiimlicîo > Filippo Graff, proprietario di una casa: in Sechsbaus,.| bre 1853, e agli allievi da inviarsi al medesimo viene destinato | nunciati e tenti, a convenieoti intervalli sifftt. giuschi, 3. La dissuggellazione delle offerte sopra i prenominati og- 





e Ù i farà in presenza di una.Commissione a ciò specialmente 

incisore di cilindri di metallo, privilegio di un anno | quel giorno come epoca del loro arrivo in Vienna. coa esposizione del relativo piano. getti si pi 
di un apparato , mercò cai le coreggie impul- te 1 giovani » agfmira AGE R ne ricevono, la SC MER. Asi è degaata di riservarsi la 4 Siria dela gle, DA pani Sitggich ccricceifecamo 
feccia ine possono essere più sollecitamente rappenzate I latte der loggio Pefstuto. Al ar bal na nazioae dello scopo di bea ficenza, cui sarà da assegoarsi | serva della Superiore approvazione, al meno offerente, e subito 
descrizione: di questo privilegio, da tenersi segreta, vie- | corso biennale vengono rimpiazzati da altri, e conseguiscono un | il reddito della lotteria, di caso in caso, dopo che que- | dopo tale decisione verranno emessi gl'inviti ai non delibera» 








volga al sig. «Dom 





















































Por nell' I. R. Archivio: dei privilegi; n. 532-H. diploma che li dichiara chirurghi operatori. so redlito aetta sirà stato rilevato, e sopra, proposta dei | tatii, od anche a tutti i proponenti pel ritito delle loro cauzioni. 
5 Brio Gitai, maso Wine ia cd Gli aspiranti ad una dlle piazzo sopraindicate dovranno pre- | ripeti Ministeri. Paste il reddito, quanto lo senpo cai 4 Noa si avranno in alcuna contemplazione tutte. quelle 
ara dlmgero Liwy, fabbricante in Praga, N. 104-4, privilegio di | sentare al protocollo di questa Direzione la rispettiva loro doman- | sirà destinato ; verrammo di: volta in volti portuti a pob= | 0fert che non pervenissato entro ‘il tertbine come sopra sta- 
si 8) per un miglioramento nella fabbricazione di stoffe tes- | da non più tardi del giorno 31 luglio p. v. la quale dovrà es- bliea notizia col mezzo della Gazzette. berdid gini Kicdoy ve ogg frigo ta) br 
reò sui, si asserisce, e di stoffe di lino,..mezzo.| sere corredata dei documenti seguenti : " n 4 g quella del presente Avviso, per ni offerta 
) cene, iubiamatcse nia mbissilenti; a) Fede di nascita; . DAL R. Miciatero di finanza, Vienna il 45 mag> | vri contenere in sà aoche la dichiarazione corrispondente al sn 
co finte; possano essere rese più dense, più solide e più du- è) idem dell’attuale domicilio; gio 1853, medesimo. PIO n 
l’uso, come pure più resistenti: dî colore, e più atte e) » di moralità e del proprio stato celibe ; N 596: using — 5. Sulla base delle predette condizioni si accettano le of- reni» 
\ da tinta. d) » comprovante di essere di buona fisica costitu= ta M1SO:.. (2: pubb) | ferte o per la fornitura parziale dei generi, o per 'tutto ‘il com- erto 
S Cc A descrizione di questo privilegio, da tenersi segreta, vie- | zione, e di godere ferma salute; Presso questa LR. Direzione dell'esercizio sulle Strade | plesso. "or ” alla 
- {@BMBbdita nell'I. R. Archivio dei privilegi; n. 533-H. e) diploma di laurea in chirurgia; ferrate nel Regno Lombardo Veneto, esistono circa 54000 fagli | —6. Sela Commissione, dopo che fa fatta la delibera, venisse È 
| ferdinando Leitenberger , capitano. di cavalleria în pen- Î) attestati scolastici degli studwì percorsi; di pergamena inglese di prima qualità, della lunghezza ‘ognuno | in cognizione che gli aspiranti avessero intrattenuto tra di loro agni 
i Reichstadt, in Boemia, privilegio di tre.anni per l'i- 9) certificato di avere appreso la lingua tedesca in mo- | di Metri 0,395, e larghezza di metri 0,207. | pratiche segrete, da cui l''Erario, iu qualsiasi modo potesse esser ofie- 
TE IL TEDESCO vdi una tromba idraulica. .a. rulli, aspirante e deprimente, | do da poteria pariare e scrivere. Ta seguito all'ssequiato Dispaccio dell eccelso I R. Mini- | pregiudicato, l'ispezione sarà in facoltà di dichiarare l'atto della file 
si asserisce, alza l'acqua con pari impiego di forze ad Gli originali dovranno essere bollati a norma di legge e ie | siefo del commercio, dell'industria ©, delle pubbliche costruzior | delibera nullo, e di procedere a pericolo e, spese del delberatario dolio 
pra maggiore che le altre macchine, è assai semplice nella | copie dei documenti (che alla parto piacesse di produrre in iuo- | Di dell 11 corrente N 813-H M, i sudéelti fogli di pergamena | ad un nuovo cootratto. ND: 
ruzione interna, € facilmente trasportabile, epperciò adat+ | g0 degli originali) dovranno essere autenticati, o dalla Cancele- | d©'°tsì vendere al miglior offereate, in via, d' asta a schede se- 1. Le ulteriori condiziopi del contratto, nonchè i Cesi del 
Vienna» all'uso delle famiglie, per attignere neî piani superiori | ria di questa Università, o da un notaio. rele, per cui saranno resi ostensibili, alconi campioni, dal gior- | relativi, trovansi ostensibili presso l’ Economato di. questa R. sata 
tà di sequa: Sono inoltre avvertiti gli aspiranti che dovranno assogget- | N° 25 corrente a tuito, il giorno 16 Pre ferre gno | beta a È Andena, equi gesso, nel mollo cp 4: Uiia. ,% 
, | tarsi ad un esame in iscritto © verbale di lingua tedesca e ad | © "°- Direzione, e propriamente nell’ Ufficio. dell uo, e, Dali. R. Ispezione della Fabbrica tabacchi, pa 
altro di anatomia topografica, per i quali verrà destinata appo- | PE' Maggior comodo degli olfereati più lontani, anche nell’ Ufi= Venezia, 28 giugno 1853. ti 
un' sita giornata nella pria. metà di agosto. Dovranno essi perciò | ‘9 dell di Stazione iu, Venezia, presso l' Amministra- L'L Ro Ispettore, BRANDEL. pr 
presentarsi personalmente all tico della Direzione per avere no- | /00e delle Stra ferrate lombarde a Milano, e presso LR L'LR Aggiunto, Hermano. da 
suddetta. aa Pezione Poste este, ove possono anche Pr pn re Pa 
AVVISO DI CONCORSO. pal) | ra 'Smdio medio versità di | farsi i depositi, e presentare le oferte scritte © sigilate. Avviso. (3: può) seni 
| rimasto vacante il posto di Cootralore presso l'1. Pale TTI pet: Mpa, è Le condizioni d'asta sono le seguenti: i _Con degreto n. 6239-1290 DO Ill piro] gra 
sdevitsi ti ER eg pala Per PI. R. Direttore; - _t E olfrta suggllata avrà l'indirizzo « All'L R Dire. | to Giacomo Beriuzzi®la licenza per attivazione di una corsa pe- bis 
nsiderabilme! È, dadicericrn i ro tg rrifiesib: seo Li zione dell' Esercizio sulle Strade ferrate lombardo-venete in Ve. | riodica d' Ommibus fra Udine e S. Daniele con trasporto persone, 
‘annata - i li di | merci, e i. 
iche, ad uso, degl 
si con buon fo 





\. 74; in Feroné 
in. Forti 


Seguo il $ 








N.3868-1197 Dip.1° 
Presso PI R. 


trovansi giacenti le lettere qui sotto descritte, le quali, contenen- 
do documenti ed 






























INDIRIZZO 


Verona, 13 aprile 1853 
LI R Consigl. di Sez, sIper, 
contenenti documenti ed oggetti di valore. 





































tI Vineenzo Venerando Federico Ferrari do 
el. Avvoc. Fontana a 
Hi n S mesi Rabera — fusion 
4 » Joseph Bilimtsi Sandor Bisimtsi — Forragre: ciadfi Gb PS as i 
i+ Lise Fran beer Miano vagia | 40 lio] 
î 7 bal hs n Anna Shescharkin Laybach rame sana i mei 
8| Ù Presidente Anselmi Mantova Laconet/ 3 I x e 
9 » Antonia Bevilacqua G. B de Salvi Vicenza ns = ela 
10] » Giuseppe Funk Demetrio Galletti Trieste orti esi i Gaio 
HH] >» Angelica Gilli Antonio Villafranca cala 
1f >» Giovanni Teuscher Giuseppe Teuber Vienna Sorci er 
13f » Barone G. Testa Ter (A Torta Vem ci wi 
" ntonio quitanze 
ti freni a pe Francesco Gbisaberti Padova |vig]. bagag. ali Fs 
16] Mestre Teodoro Sgarbi Pietro Pradella Quistello Pi re ® 
47f S. Donà [Elena Deosti Domenico Catelli Brescia seni > 
48Î Venezia ignoto Antonioli Verona 3 eriai. so 
19] » G. Maria Amadio Dott. Dusini Arce ca = 
20] Mestre Polissena Veronese Amadio Veronese Theresienstadi bun Li a ms 
21] Venezia Giovanni Frigo Giovanni Frigo Canove ea 2 N 
2 » Giuseppe C. Mi Giuseppe co. Mihiel Vicenza e i ro] 
2 . G. Modena Carlo Adami Padova ai i seni pe le 
24] Chioggia Andrea Monaro Zanetto_ Monaro Venezia carta Frrnta in 1 
26) Venezia Giovanni Stajanovich Luigia Stojanovich Gemona Corazon vp ale? 
Aogelo Mangilli Giovanni Silvestri Milano. a 193 [14] |— 
Girolamo Marchi Nicolò Marchi Conegliano procara pai 
F. Tom Giacomo Gera Trieste adem sE _ 
Nicok) Piamonte Loreozo Piazza Padova cambiale _ 
Carlo Frosaluzza Camillo Rossutti Genova viglietti di pegno | — so 
Giuseppe Antonelli Pasquale Rusconi Novara 3 cambiali cui 2 
RL Mibich Paolo Bokeg Sexard 2 banconote % 
ignoto Angelo Toffoli Padova libro Cei 
Vincenzo Fentler Carlo Feutler fede mortwaria | — 180 
Bertoldo Balbi Ambrogio Cali 5 cotrtto pur (RSI pani pi 
d Francesco Bronzin vigo = 
BV, Seppi Abramin Todeschi Rovigno cambiale |1070|19(30 
Luigia Sanfermo Benedetta Sanfermo Padova boHi lett. — |80—|}— 
Giovanni Ongaro Antonio Vistosi Treviso idem - _ 
fgnoto Wasa Pieratow Margitiza banconote 3 60 
Ferdinando Galler Emilia de Galler Pressing idem #0 60 
ignoto Damian Wiadislao Samosch idem 8 ‘60 





N. 16705. AVVISO DI CONCORSO. (2* pubb.) 
Nella Provincia di Padova, si è reso vacante il posto di 
Magazziniere della carta bollata, colle contemporapee mansioni di 
Ricevitore dell'Ufficio di commisurazione. Viene aperto, a tutto 
il giorno 20 luglio prossimo venturo, il concorso pel provviso- 


rio rimpiazzo del suddetto posto, cui è annesso il soldo di an- | 


pui fiorini 450. 

Gli aspiranti al medesimo dovranno, entro il termine sud- 
detto, produri questa I. R. Prefettura, col mezzo delle Auto- 
rità, dalle quali per avventura dipendessero, le documentate loro 
istanze, indicando l'età, gli studi percorsi, i servigiì. prestati 
allo Stato, non che la capacità di prestare regolare cauzione 
nell' ammontare di un'annata di soldo. 

Indicheranno finalmente se ed în qual grado fossero parenti 
od affini con altri impiegati camerali di queste Provincie. 








Dall'L R. Prefettura delle finanze per le Provincie venete, | 


Venezia, 45 giugno 1859 
pulce 


N. 305. AVVISO (3 pobb.) 
In ordine ad autorizzazione, impartita dall’ eccelso 1. R. St- 
periore Tribunale di Appello generale in Venezia, mediante 0s- 
sequiato suo Deereto 25 maggio 1853, N. 6684, viene aperto 
il concorso ad un posto di Notaio, colla residenza nella R. città 
di Bassano, Distretto IV della Provincia di Vicenza 

Gli aspiranti dovranoo, nel termine di qualtro settimane, 
presentare le loro istanze al protocollo di questa LL R. Camera 
di disciplina notarile provinciale, corredate di tutti i documenti 
necessari a comprovare i requisiti indicati dall'appellatoria Cir- 
colare 30 marzo 1837 N. 5183, nonehè dalle altre disposizio- 
ni relative al notariato, tuttora vigenti. 

Dall R. Camera di disciplina notarile, 

Vicenza 18 giugno 1853. 
Pel Presidente, il Membro anziano Giacowo Battico. 
N Concelliere F. Tovaglia. 















N. 9632. CITAZIONE. (1° pubb.) 

Essendosi fermati dalle RR. Guardie di finanza, il 23 mag- 
gio corrente, sulla strada da Poazzo a Paparina, in questa Pro- 
vincia, sei collì zucchero raffinato, abbandonati da sei ignoti fug- 
gitivi, senza recapili di finanza, si avverte chiunque crede di 
poter far valere delle pretese sul predetto genere fermato di do- 
ver comparire, entro novanta giorni, a contare da quello della 

licazione della presente citazione, nel locale d' Ufficio dell’. 

. Intendenza provinciale di finanza in Rovigo, mentre altrimenti 

si procederà e la cosa fermata a tenore di legge. 

Dall'I. È. Intendenza provinciale di finanza, 

Rovigo il 28 maggio 1853. 
L'I. R. Aggiunto Dirigente SANDI 
1° UF. inquir. A. Giustiniani. 
—_T____ _- 


N. 7730. AVVISO DI CONCORSO. (2.* pubb.) 
In seguito alle nomine di Ascoltanti nel circondario dell’. 
R. Tribunale d' Appello veneto per la nuova organizzazione giu- 
dizioria, portata dal Dispaecio 15 giugno a c N. 9607, di S. E. 
il sig. Ministro della Giusti tuttora disponibili dieci. 
sette dei detti posti di ascoltante, cinque dei quali coll’ adjutum 
di fior. 300 annui, in esecuzione degli ordini contenuti nel sul- 
lodato Dispaccio viene pei medesimi aperto il concorso. 
Chiunque, però, credesse di aver titoli per sspirarvi dovrà 
pesin nelle vie regolari al protocollo degli esibiti dell’ 
ribunale d'Appello veneto la relativa documentata supplica 
nel termine preciso di quattro settimane, colla prescritta dichia- 
fazione intorno ai vineoli di parentela od affinità cogl” impiegati 
ed avvocati addetti alle Magistrature giudiziarie delle Provincie 
venete; coll’avvertenza che gli ascoltanti gratuiti verraono, quan- 
to all'adjutum, presi preferibilmente in contemplazione. 














far 
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AVVISO D'ASTA. (2° pobb.) 


LI R. Comando Distrettuale d’ Amministrazione d’arti- 





asta nell io dell’ Arsenale di terra, per la fornitu- 
occorrenti al Distretto sunmominato, cioè per l’Ar- 
consistono in ferramenta, in chiodi as 





ECe 












2. Il vadio da prestarsi dagli aspiranti prima dell'asta, 
viene stabilito presso il Distretto d' artiglieria, come segue 























Vapio 
PER L'ARTICOLO da prestarsi in 
Austr. Lire 
A | Materiali e generi diver 200 
B |Corame e pellame . . 50 
€ {Lavori di lataio . . - pa 30 
\- d | Ferramenta, metallo ed ordigni per 
E | Carbone di legno e fossile . . . . 200 
F | Lavori di cappello . . . » - » 10 
6 | Requisiti ed utensili diversi 60 
H |Utensiti di bara . . . . . - > a 
I |Cordame ed altri oggetti da funaiuolo . 50 
K | Oggetti di cancelleria e di disegno . . 60 
L {Lavori di legatore di libri . . 6 
{ MN » diseolaio. » . + > 36 
N | Legoame dolce per marangoni . 250 
dò » forte » carradori ù 250 
Pr » » » affusti da cannone. 200 
î) Ù »» telai d'affusti da 
costa + 200 


3. La cauzione da depositarsi dal deliberatario presso il 
Comando distrettvale, per l'esatta manutenzione del contratto, © 
per tutte le conseguenze che forse ne derivassero, consisterà nel 
doppio del vadio dettagliato nel punto anteriore. 

4. La cauzione ed il vadio sono da prestarsi in danaro 
contante od in Obbligazioni di Stato secondo il corso mercan- 
tile, in una cauzione reale © fideiussoria, ovvero mediante mal- 
sull'accettabilità della quale, però, dovrà decidere l' Df- 
ficio dell’ R. Fisco, 

5. Si permette ai contraenti, i quali all'asta avessero pre- 
siata la cauzione in danaro contante, od in Obbligazioni di cam- 
biarla poi a loro piacere in una cauzione reale o fideiussoria. 

6. L'asta viene tenuta separatamente lotto per lotto, se- 
condo la divisione degli articoli qui sopra specificati. 

7. Resta libero ad ognono di presentare la sua offerta in 
iseritto al Comando distrettuale d'artiglieria, anche nel giorno 
precedente della licitazione. 

Le condizioni per il concedimento d'un tal procedere sono: 

4) Dovrà ogni tale offerta in iscritto essere accompa- 
dalla richiesta cauzione prescritta nel paragrafo terzo di 








gra 


quest’ avviso. 
| >) Saranno soltanto ricevute le offerte suggellate per es- 
| sere ammesse, le quali, però, non verranno aperte che dopo ter- 
minata che sarà Îa gara verbale. 
è) L'oblatore della offerta in iscritto, non dev essere 
presente all'atto dell'asta, giacchè, se fosse presente, in allora 
dovrebbe essere continuata la gara con lui, e gli aspiranti pre- 


senti. 





d) ll concorrente all'asta nella sua offerta in iseritto do- 
vrà dichiararsi precisamente di non voler staccarsi punto dalle 
pubbliche condizioni d'asta; assoggettandosi anzi ad esse, come 
piceno all'asta verbale, e che gli avesse firmato 
il sl 
e) Tale offerta in iscritto deve contenere al di fuori l'ar- 
ticolo per cui tale offerta viene falta; come pure il contenuto 
della cauzione 

iglior offerente non 


| cedere ad altri il contratto nè 
in parte; è vivi 


Stesso nel frat- 


BÈ 


H 


f* 


dt 
58; 


Gul 


ki 


| 


" 
i: 
pi 
È 
i 


f 
fé 


E 





sigleta 
A 
it 


FI 
# 





dini 





;* 
E° 
Hel 


si 
E83 


ri 


HER 
spie Fi 





di ogni 
derivante dai generi 
5 fornitore stesso, o ad un suo procuratore, dovendo quest’ ul- 
timo essere monito di 
tente. È 

ll dovuto pagamento avrà luogo ialieramente io moneta di 
convenzione, cioè in lire austriache. 

1 bolli per îl protocollo di quest' asta e delle quitanze sa- 
ranno a carico del contraeale. 

13. Il contraente non può solto qualsiasi immaginabile pre- 
testo, fosse egli pure anche in lite con lo stesso Comando di- 
atrettuale, nè trarre in lunga nè rifiutare la consegna dei ge- 
neri d'artiglieria ricercati, mentre questa in tal caso sarebbe ef- 
fettuata a totte sue spese e pericolo. 

44. Se due o più persone soprastassero il patto, allora re- 
stano garanti, bensi per il puntuale adempimento del medesimo 
verso l’erario in solidum, cioè l'uno per l'altro, e l'uno. per 
tutti, ecosi tutti per l'uno. Sarà perciò ch'esse parti nominano 
uno ‘di esse, oppure una terza persona, alla quale saranno da 
intimarsi tutti gli ordini e commissioni per parte dell'Autorità, 
e colla quale saranno da stipularsi tutte le trattative occorrenti 
il contratto, dalla quale saranno da darsi i necessarii rendiconti, 
da introitarsi totti i pagamenti conforme le condizioni del con- 
tratto verso i prescritti prospetti, conti e qualsiansi documenti e 
debitamente quitanziare; in una parola, dovrà essa persona ve 
nire considerata in tutti gli affari relativi il contratto, qual pro- 
curatrice dei socii che hanno assunto al contratto di delibera fi 
no a tanto che i medesimi, d'unanime consenso non nominas- 
sero altro procuratore coi medesimi diritti e facoltà, il quale è 
da essere nominstamente indicato all’ Autorità incaricata all'a- 
dempimento del patto con una dichiarazione firmata da tutti i 
singoli membri della Società che hanno assunto questo patto. 

45. Chi vuol essere ammesso all'asta, deve prestare sul 
l'istante per quella parte a cui aspira il vadio prescritto e det- 
tagliato nel secondo punto di questo avviso, il quale sarà tosto 
integrato all'intiera cauzione da chi ne resta deliberatario. 

Questa cauzione viene trattenuta al miglior offerente sin al 
termine del suo contratto ; il vadio all'incontro si restituirà - 
gli altri aspiranti, tostochè sarà terminata l' asta. 

46. Il contraente cederà all' Erario le residue frazioni che 
risultassero nel computamento separato degli articoli per le quali 
ebbe luogo qualche ribasso per cento. È 

47. Il contratto è valido per il deliberatario irrevotabil- 
mente dal giorno che sottoscrive il protocollo d'asta; per l'Era- 
rio, però, non prima che dal giorno della ratificazione superiore. 

Qualora il deliberatario, al quale sarà fatta nota la Supe 
riore »pprovazione dell'atto d'asta, non adempia puntualmente 
le condizioni di essa, l'erario è autorizzato di obbligare il de- 
liberatario all’ adempimento del medesimo, ovvero di porre di 
nuovo l'impresa all’ incanto a tutte sue spese, o di procurarsi 
anehe gli articoli di consegna fuori della via d'asta, dove, co- 
me, da chi che sia, e per qual siasi prezzo; ed il contraente 
sarà tenuto alla rifusione pel più pagatosi pei generi medesimi, 
in quel caso la cauzione viene trattenuta per lo sconto delle dif 
ferenze da rifondersi, oppure se anche non si verificassero spe- 
se maggiori, non viene restituita, ma devoluta all' erario, restan- 
do però ai deliberatarii poi sempre aperta la via giudiziaria, per 
poter far valere le ragioni, ch' essi credessero di poter ricavare 
al loro pro' dal concernente contratto contro un tal procedere. 

48. Nel caso che venisse inconta una causa, e che la cau- 
zione versata non fosse sufficiente, dovrà il tario garan 
tire con tutta la sua facoltà mobile ed immobil 

In base di queste condizioni, si farà l'incanto  separata- 
mente per ogni articolo, e giusta la classificazione qui sottopo- 
sta, annotando, che i prezzi fiscali per ogni articolo occorrente, 
nonchè i generi, che, per mancanza di spazio, non si possono aj- 
porre a questo avviso, come anche le prescritte dimensioni delle 
diverse qualità di legname, potranno essere rilevate dai concor- 
renti dal giorno al quale viene attaccato il presente Avviso, si- 
no al giorno dell'asta, dalle ore 8 alle 14 di mattina, e dalle ore 
2 sino alle 6 pomeridiane, cioè nella Cancelleria dell’ I. R. Arsena- 
le terrestre. 


Occorrenza approssimativa nel corso dell'anno militare 1854. 


















A 
200 funti biacca d' Amburgo. 
100» sere iueato 


. 

» 600 » olio d'oliva fino. 

» 500 » » di feccia 

» 1200 » » dilino 

» so » nerofumo fino. 

» » grasso, ovvero sugna di porco. 

» 400 braccia di fustagno velluto. to 

» 650 » ditela } sscthi di cari 

3 2900 0 di sergio j Per sorchi di carito 

» 30 » di tela perasciugamaniedaltrioggetti di ritaglio. 
B 


N. 80 funti pelle di bue e di vacca conciata. 
» 90 » » di pecora e di cavallo, ecc. 
c 


N. 400 funti lastre di lamiera bianca. 
» 200 » di stagno fino. 
» 415 pezzi inaffiatoi di latta bianca. 
» 12 » lucerne a muro. 
» 10 » con corno trasparente. 
. 6 » a mano con vetri. 

”» 
N. 100 funti filo di ferro diverso. 
» 60 » » d'ottone. 
» dro » » di rame 
» dl » ferro in verghe. 
L: 3 » di acciaio fino. 
» e » ordinario. 
» 25000 chiodi di ferro in sorte. 
» 20 funti chiodi di rame. 
» 600 » lime diverse. 


E 
N. 1200 centinaia di carbone di legno forte. 
» 10» . + dele 
» 150 » » fossile. 

F 

















si 
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nove 
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400 mazzi penne» ® 
15 fanti candele di cera, ed altri oggetti di cancel, 
L 
N. 44 protocolli da legarsi in cartone grosso. 
“ 
N 


150 scovoli da cannone e da mortai, ecc., da tan, 


setole, © simili lavori, cioè spazzole, spolura, 
N e 


Legname d'opera, come segue © 
N. 400 tavole di pino e di abete. 
» __60 » così detti ponti. SOMMARIO. 
» 6800 doghe da botte e per barili da polvere arde» liaposizioni del Go 
» 9000 Cerchi. ell india. Malattia 
0 c dncia di Sondrio. 
N. 60 sale diverse per affusti, avantreni, ecc. unie pel commerci 
» 600 cavelle, ovvero coperte da ruota. uso; visita dell’ 
» 100 mozze per affusti, carriaggi ed avantreni. —ocempazione de' /r 
» 1500 raggi da ruota. - Imp. Ottomano ; 
» 30 piante di legno di betula per carriaggi. s alp. di Nesseiro 
(0) vdirizzi al Gransi 
N. 100 pezzi di legname di rovere ed olmo. mrieri € di novi, 
» 260 kiafter misura corrente legname da fabbri. @S Peticolari d 
» 420 toppi per collocare i cannoni. arlemento. Il liber 
» 400 pareti per affusti da cannoni da costa. rrcito. — Spagna 
Venezia, 15 giugno 1853. 7P eni pie 
Visto dall'I. R. Commissario di guerra, WALL pr: pic 


LL R Colonnello Comendanie il Distretto d'orligliea sn 
nelle Provincie venete, PETER. priest 
CI saggio d 
N. 10030. AVVISO. (0° nilo eso 
Veduti i verbali di assento dei coscritti della leva nimginne, de' negri. 
4853, e veduto che quelli appiedi descritti, abbenchè regulragna, di: Como. Jan 
requisiti non si sono presentati alla Commissione civilemiteimo,:— Varietà 
di leva, e perciò cagionarono l'arrolamento di altri cosriuge. mercantile. 








steriori in rango. —___— 
Vedute le comminatorie segnate dai $$ 55 56 dela Snenivì 
Ere ome eat n IMPE 

Questa I R. Delegazione proviociale dichiara reati ns 
detti coseritti della leva [1853, e li condanna a servire pr b,ipoì | 
anni, salva la riduzione della pena ad un anno di meno ne &' c@w> ; 
spontanea presentazione. o 

Dichiara, inoltre, the non potranno esimersi nel servipe! 
tare col pagamento della tassa, e qualora fossero inabili, veni M. I. R. 
ass0| alla multa prescritta dalla legge ed in caso è MIRANO; graziosi: 
venza alla pena del tarcere da uno a sei mesi. W':Empero austri 

S'invitano pertanto tutte le Autorità politiche e miliagbuiià* 
attivare le opportune indagini per lo scoprimeoto ed amet: ox* x 
suddetti refrattari e per la successiva traduzione a qus Ù 
Delegazione provinciale. 

Il presente Giudizio sarà pubblicato e diramato in © % 
Comuni della Provincia e nei luoghi principali del Regr4 wr + 
bardo-Veneto, nonchè inserito nella Gazzetta Ufficiale di © a miseria 

Finzi Ciro di Aronne e di Ester Namias, nativo è\S'Jagheri 
zolo, Provincia di Mantova e domiciliato in Padova, nato scerg spal 
settembre 1832 di classe L lista quarta cumero 72. di nBiBati di Zemi 
emigrato illegalmente. ‘anno accresci 

Argenti Carlo di Teresa Pini di Padova, nato li 24 da stagione, se 
1832 di classe prima, lista quarta, N. 191 di rango, andidleli? iso 
illegalmente. 5 5 .  3olrsa di nuov 

Dall'L R. Delegazione provinciale, Padova 23 giugoo leglejpiscrive qu 

L° 1. R Delegato Provinciale Baraoe G. Dott. FU op ‘maggiore 


N. 12577. EDI TTO CO no fine di umar 
PER ASSENZA ILLEGALE. Pi mo importante 


Visti i $$ 24, 25, 27, 31 © 32 della Sovrana PaeSSibile «l' apriu 
marzo, promulgata colla Governativa Notificazione 15 giugu @mogtesso. 0 
N. 18725-1247; ria di quei Di 

È constando trovarsi fuori dello Stato, senza sutorizagionie' in prim 
giusta i veglianti Regolamenti di Polizia, il nominato Geispgranze di 1 
Agostin di Vicenza, viene citato, col presente, esso Ap&igg di'S. A. I 
comparire avanti la R. Delegazione provinciale di Vic: pro My 
termine di un aono, onde giustificarsi. dell'imputatagli tr DUANA: 

illegale, colla diffida che, non co le 47 

è non giustifcandosi, gli saranno inflitte le pene por ‘Biame celle 

S no Bopportate 

le del 

Uffiziale di Venezia @ nel Foglio Uffiziale della l'è di re 

Vienna, nonchè sarà pubblicato ed affisso presso queto libediante 
e nel Comune di Vicenza, a cui il citato appartiene. stia Dirozi 

Dall’ |. R. Delegazione provinciale , ter 





















Vicenza, 24 giugno 1853. Ma *Provin 
L'I R: Delegato provinciale, PioMBAZZI La somma, : 
Ya tal fine, asc 
N. 24094. AVVISO DI CONCORSO. (2: dano di Comu 


Hesosi disponibile un posto di Ragioniere preso 2far@*a- pre 
Vo RI. Inendnze di fnoza nell vuaeteProvioce, sella“ mi 
nesso il soldo di annui fiorini 1000, od eventualmesrto scopo, fiuo 
di fiorini 900 od 800, se ne apre il concorso a nata ipo 
sini ep amd venturo mese di luglio, pel rimpu' (45; klafter cubi 
PP" aepirali devranne jocionere porci, air PRBMNEBIRO por 
termine, a-questa LR. le loro istanze, ci d9tWelyes, che 
dell'Autorità, da cui per avventura dipendessero, le di i 
gli studi percorsi, i servigii prestati e le cognizioni ( Theiss 
in oggetti di contabilità. ‘onde prep: 
Non ommetteranno inoltre d'indicare se ed in cliafimonie 1 
di parentela si trovassero con alcuno degl'impiegati d%Lo di Zempliu, 


di queste Provincie. 
Ù diieziana, venen 
Dall’ R. Prefottur delle fnanze per le Prot Vagone” di lare 


Venezia, 20 giugno 1853. sati 


AVVISI PRIVATI. e ibis 


A tutto 20 luglio p. v., resta aperto i de pui) 
so a due separate Condotte, medica con i"fggg. mliima ‘str 
800, e chirurgico-ostetrica con lire 400, 4 ignari 
ne di Tregnago, parte al monte e parte al pil iti del Comit: 
abitanti N. 2478, fra cui N. 250 poveri. 04 Sulla stri 

Tregaago 30 giugno 1855. ‘ettavdelle cos 

LI. R. Commissario distrettuale F. Ze0"t0n0 in un è 
veriicanzione di una 

L’1.R. Commissariito Distrettuale di poi. per istal 
k ialmente 




















a 408 boccali, 
| misure, viennesi, 
ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettiva 42 allanno, 21 al semestre, 10:50 al trimestre. 
lole. (è {> Per lo Provincie lire 54 all’anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. 
i quadrato. Fuori della Monan olgersi agli Ufizii Postali. Un foglio vale cent. 40. 
La associazioni si ricevono all’ Uffizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6257, e di fuori 
per letiera, alfrancando il gruppo. 
ggio grosso. 
a del gru. È 
i sc 
+ #6 


ettare le cartoccie, 


i oggetti di cancelleria OY 
tone grosso. 


ortaî, ece., da muaini g 
spazzole, spoltaia, 







me segue © 





MMARIO. — Impero d’Ausiria; onorificenza. vvide 
ioni del Governo in Ungheria. | passedimenti inglesi 
Malattia delle wwe. Guasti delle piogge nella Pro- 
di Sondrio. — R. Sardo; frane. Diphiarazione imper- 
l commercio. Auguste persone olia Spezia. — Imp. 
visita dell’ Imperatore alla chiesa greca. Previsioni sul- 
zione de' Principati. Il testamento di P.etro il Grande. 
Ottomano ; risposta di Rescid pascià all’ ultima Nota 

| di Nesselrode. Osservazioni del J. de Constantinopl 

apparecchi militari 


i da polvere ardente 




















‘antreni, ecc. 
ruota. 
i ed avantreni, 


per cartiaggi. 


e ed olmo. 
sname da fabbrica, 
i. 

ni da costa. 


di guerra, WALZL. 
l Distretto d'artiglieria 
te, PETER. 


elle varie armi. IL credito fon- 
; la favola del pipistrello. N: 
i dell' Accademia. Sciopro d'artieri. — Nostro carte, 














D. (0 

| coscritti della leva 

scritti, abbenchè regolat 
Commissione civil 

lamento di altri coscritti 


Como. Innondazione. — Germania; gli cccelsi ospiti di 
. — Varietà. Recentissime. Atti ufaziad. Avvisi privati. 
‘mercantile 











Sgt. agi IBPERO D'AUSTRIA 
inciale e —-- 
condanna a servire per PARTE. UFFIZIALE 


i un anno di meno nel tas| 





tre 
La linee si contano per decine; i 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffizizle.) 


Beszlid, furono forniti 900 klafter cubici di pietra, pei 
quali furono pagati fior. 2150. Nel Distretto delle 
costruzioni di Sziget, si potè finora compilare sol- 
tanto uu prospetto dei bisognosi, e provvedere gl’ 
instrument occorrenti ; pure anche qui. hassi spe- 
ranza, col cominciar presto i lavori, di ottenere 
pronti e favorevoli risultamenti da tale benefica misu- 
ra governi Unendo ora le prestazioni dei sin- 
goli, Comitati delle quali abbiamo parlato , scorgesi 
che al Comitato di Marmaros toccarono fior. 6000; 
a quello di Bereg-Ugocha fior. 4000 ; a quello di 
Unghwar fior. 4000; a quello di Samos e Zips fior. 
26,000 ;; a quello di.Liptau fiorini 10,000 ; importi 
formanti la somma complessiva di fior. 50,000, che 
furono ripartiti secondo il bisogno, e che furono 
anche in grau parte sborsati, onde pagare i lavori, 
ai quali si diede finora lu popolazione bisoguo: 
nelle cave di pietra. Siccome però la primavera, nei 
Comitati di confine al settentrione dell’ Ungheria, co- 
minciò con tale perversità di tempi, da non potersi 
pensare a veder diminuiti i bisogni, mentre, al con- 
trario, i poveri abitanti di quei Distretti noi 
nemmeno speranza prossima di aver. lavo; 
fuori, furono, per la continuazione dei suddei 
vori, accordati altri fior. 70,000. Le benevole inten- 
i, che guidano l' eccelso Luogotenente del Re- 

















































Fienna 6 luglio, 
M. 1. R. A, con Diploma sottoseritto dall'augusta 
no, graziosissimamenta d'elevare alla nobiltà 
pero austriaco l' I. R. capitano pensionato Michele 





pno esimersi nel servij 

alora fossero inabi Ù 

alla legge ed in caso d' 

i sei mesi. 

Autorità politiche e militari 
lo scoprimento ed arresti 

ssiva traduzione a questi Id 




















PARTE NON UFFIZIALE 


Venezia.9 luglio. , 
ria, in alcuni Comitati a settentrione 





Llicato e diramato in tt 


causa dell’ inclemenza 

lagione, se, come osserva l' Austria, la premu- 
eccelso Luogotenente del Regno non fosse 
di nuovo in aiuto alle sue popolazioni. Pel 
scrive quel giorna'e, quell’aiuto dee' avere 
maggiore, in quanto che, oltre al più pros- 
le di umanità, esso tende anche ad un non 
importante : quello di promuovere quanto più sia 
ile d'aprimento di mezzi di comunicazione nel 
0 stesso. Onde recare, in fatti, soccorso alla mi- 
retti, che, per l’ inclemenza della 
in primavera, perdono pur troppo sovente 
ze di tutto l'anno, il Governo, per im- 
SALI iduca Luogotenente, die- 
cominciare ( prescinden- 

70 leghe di strade, le spese di co- 
ne «elle quali, nel Regno d'Ungheria, ven- 
sopportate dall’ Era iparazi 
rade del paese n 










i di Padova, nato li 24 y 
a, N. 151 di rango, at 














ciale, Padova 23 giugno A 
le Barone G. Dott. Fini. 
TO 


(2° pù 
ILLEGALE. 


e 32 della Sovrana Patent 
a Notificazione 45 giugno 











lo Stato, senza autorizzati 
Polizia, il nominato 

col presente, esso Agi 

ne provinciale di Vicenza, 

arsi. dell'imputatagli € 

| diffida che, non compare 
inflitte le pene. portale 















per tre volte nella G 
o Uffiziale della Gasse 
1 affisso presso questo Ul 
| citato appartiene. 
ciale, 


tretti più esposti all 
ì, e di rendere possibile questi ultimi lavori di 
, mediante antecipazioni da_ farsi dalla Cassa 
Direzione provinciale delle finanze a 
Provin 
ia somma, accordata al principiar di quest’ an- 
al fine, ascese ia origine‘a fior. 50,000. I 
lo ai Comuni, consistette nel farli in parte la- 
a preparare e condurre dalle 
la materia, onde coprire le sti 
bpo, fino al termine di ottobre, lavorarono nel 
Maio di Liptau 14 Comuni, che fornirono in tutto 
fikiafter cubici di materiale, da coprire le strade, 
bssero per ciò fior. 10,000 circa I coloni di 
elyes, che da prin 










nciale, PIOMBAZZI 
INCORSO. (a 
di Ragioniere presso us 40 
> venete Provincie, a e 5) 
00, od. eventualmente 

e il concorso a tutto \9faa 
i luglio, pel rimpiazzo ® 


















vare perciò, entro il 
,, le loro istanze, col 
ira dipendessero, 
tali e le cognizioni 204 


indicare se ed in qui 
uno degl' impiegati di 








e del 












onde preparare il materiale per la strada 
I monte Dargò, presso al confine del Comi- 
i Zempliu, e percepirono finora fior. 320 alla 
na, venendo però riservata ad essi una parte 
pre di lavoro, secondo i foro bisogni. Nel Di- 
delle costrizioni di Eperies, î lavori fatti, on- 
vare il bisogno, Si riferiscono: 4.° alla strada 
gia. di Bada e Ducla, ‘2.9 alla strada ‘com- 
le -di Swidniff.e Sztropko. Le prestazioni per 
ultima strada furono. finora di 520. k'after 
di.materiale a coprimento, pel quale gli ubi- 
del Comitato di Zemplin guadugnarono fior. 
Sulla strada commerciale di Kostrina , Di- 
delle costruzioni: di Unghwar; i lavori con- 
in un allargamenio di strade, e nello sca- 
to di una; fossa di. scolo, oude asciugare una 
, per istabilire un muovo tronco di strada. 
ecialmente mostrossi benefica l'attivazione di 
Stradali, Onde alleviare: il bisogno. All'atto di 
si anche a costruire capanne, onde rico- 
i lavoratori. In.fatti, in tal modo furono pre- 
dal morire di fame centinaia di bisogn 
la, a tale oggetto disponibile, è di fiorini 
Per le costruzioni, riguardanti il Distretto 
ukacs , tra Holubina e Pudkamin, e special- 
per la strada ripida di Rossgyl, per quella vi- 
Pudpalocz, e per quella da iudkamin fino al 


nanze per le Provincie 22 
} . 














RIVATI. 
+ resta aperto il 
medica con amb 
con lire 400, pe 
nte e parte al pian0: fi 
i. 250 poveri. 
1855. 
trettuale E, Zeco8t* 


























pn 
listrettuale di Pole 


SA 
o il 20 luglio p. * 
, medico-chirurg! 





re 4200, le strade 
manutenzione 2 
2000, fra cui 4 





> 1853. 
ario GHELTOFF: 











vantaggio d'un pacse, pel quale, e per la posizion 
sua € per la sua qualità, buone strade hanno dupli- 
cato valore. 

E merita anche considerazione che questi la- 
vori stradali nulla tolgono a quegli altri gram 
lavori di strade, dei quali si occupa il Governo, spe- 
cialmeote nella meridionale Ungheria 











(Corr. quat, litr.) è 


ii 


Leggiamo nella Triester Zeitung l' arti 
guente intorno ai possedimenti inglesi nell’ 


Saranno ora 250 anni, da cha gi' Ioglesi incomin- 
ciarono ad insiavarsi nel' India. Da prima comparvero co- 
me petenti innaczi al trono del gran mogollo di Jehan- 
ghire, domand:ndo che loro si concedesse di erigere fst- 
tor. in Sarat ed in altri tre luoghi. Il gran mogollo, cui 
era noto che gl'loglesi poteraco misurarsi in mare coi 
Portogesi, fu abbastanza generoso da accordar loro l'in- 
votato favore. N.1 4740, il Sovrano deli’ Iodostan permise 
agl'Ioglesi di fondare una colonia alla costa del Coroma 
del, ed in bpore Madras sorse quasi per incanto dal 
mare. 

Alcuo tempo prima, va medco inglese seppe citti- 
varsi colla sua abiià ed energia il favore del gran mo- 
gollo Scà Than, che gli permise di fondare uoa fattoria 
in H Il risultato di quella f ttoria fa Calcutta. Inol- 
tre Cario IL aveva già ottenuto Bomb y, in seguito al suo 
matrimonio coll’ lofante di Portegailo. 

Le accennate circostanze furono gli elementi primiisi 
dell’attuale Impero ind:-brtannico: esse sono una prova 
deli' immensa energia del'a razza aaglo-sassone, e deli’ at- 
titadine d:1 popolo bri‘anuico al sistema di colenizzizicn», 
tn cui non fu ancora superato da alcun’ altra nazione dei 
teapi pussati e modernì. 

Le aoz dette colonie ebbera principio lungo la costa 
del mare, che nell'India è la parto meno suscetiva d 
afsi, sebbene non vi fosse mai stato alcun nezico, «he 

















tentasse penetrare nel paese dslla parte del mare. Tutte | 


la corquite vel” Lidia, di cui la storia antica ci fa mea- 
rixce, avveane.o sempra dalla parte di terra; e sembra 
qu si che f'sse riservato ai Britauni di soggiogare per un 
lungo perioio di tem,o quelle trbù indiane, ebitu:te in 
cerso qual modo, fin dei tempi pù remoti, al essere de- 
predate e seggiogste nella scorrerie degli Arzbi, dei Per- 
siani e dei Tartari. 

Tutie le a.tecedeati conquiste nell’ India furono tut- 
tavia sempre +ffimere, ed aohe sotto Aurengreb, il pù 
potente dii Gran Mogoli, !a sommissiene dei popoli pri- 
mit vi noa fa mai geuera'e e completa. GI'I d avi dei Dr 
stretti del nord-ovest ed i Carnst ebb: ra sempe una cer- 
ta ind peodenza, e fi'asuhs in que: Distretti del paese, 
che ettaalmente haono il nume coilettivo di Continente in- 
diano, il wssillaggo deg’ indigeni nen aveva a'cia che 
di più duro di quelo dei G eci nella Turchia astua'e. L' 
Imperatore in Debli li sapeva apprezzare, come assai co- 
scieuziosi p gatori d'imp.sse; e È Ioghiterra teane dietro 
con vankggio alla po\tica di D hl, ottenend» corì un tale 
iagrandimenio de'suei posscdim-nti foo i d° Earopa, quile 
von ha esswpie nella storia. I Britanoi si erano appesa 











stabi.t: ala costa del mare, ch: gà ineominciarono sd e- | 


st:ndeisi a poco 2 pico ‘nell’icterno del paese. Le dis- 
seosioni tra i Prineipi dei popo indgeti, l'iuvasiene dei 
Feances, ed il c.muercio degi' lagles;, che giunse a de- 
stare tuito l'interesse degl ladiani, furono poteati molle 
nel progressivo svilappo dell'immenso programma inglese 
di conqusta. La posizione stessi deile primitive colonie in- 
glesi, fu pel seguito, di una grande impertasza  potica, 
quand’ anche se ne dovesse la sselta pù al caso, che ad 
un preveukvo piave di azione. Esse formarono una cate- 
na, che viene compiota e collegata deli Oceiae. Siccome, 
né gl' Indiani, nè i loro conquistatori maomattani, non fa- 











rono mai potenti in mare, rè mai tentarono di acquistare 
una preponderanza mercantile, ne corseguì ch: Toglesi 







sguardi verso l'in- 
terno. A loro più non bastarcno i privilegi, neppure il più 
completo monopo.io commerciale; e uomini come un Etive, 
vn Hitings ed un Wellesley, gettarono le fondamenta a 
queli’ immenso agglomeramen'o di paesi, di cui a buco di- 
ritto sir Charles Wood, parlando nel Parlamento, sono 
ora soltanto pochi gierni, ebbe a dire: « È cosa inere- 
dibile, anzi quasi favolosa, che in generale possa sussistere 
un Regno come l'attuale Regno indc-britannico, con una 
estarsiore di cirea 2000 miglia in lunghezza, e di circa 
1500 miglia in larghezz3, con oltre 150 milioni d' abitanti, 
geveraato da un pugno di stranieri, ch» hanno diversa la 
lingua e la religione, diverse le abitudini. È cosa meravi- 
gliosa che codest» potente Regao p‘ssa ersere ammini- 
strato da meno di 800 impiegeti civili, e che il numero 
de’ medesimi, in luego di erescere in ragione dell’ esten- 
‘one del territorio, venga anzi dimiruito; che un gover- 
datore generale vi possegga una potenza superiore a quella 
della maggior parte ce' Sovrani in Europa; che questo 
governatore genera'e six diretto e controllato da 24 uo- 














{ mini, eletti da persoce, che non posseggono grin cosa di 


politica e di criterio; che questi elettori controllati 
da un ministro (il presidente dei Controlli indiani), che in 
Toghilterra, in seguito al giuoco assai singolare dei partiti, 
riceve spesso il port:f glio dello Indie, senza aver prima 
mai avota la berchè minima cognizione dell’ atministra- 
ziene in Joi 

Sir Charles Wood, egli stesso è di ciò la miglior 
prova. E la cosa sembra ancora molto più favolosa, se si 
rifl 4te che la maggior parte di codeste corquiste ebbe luogo 
nel breve periedo di cirea tre quarti di un secolo, col 
mezzo di una Società di privati, instituita come qualsiasi 
altra Società di azionisti, ed oltre a c'è lontana 10,000 mi- 
glia dal luogo d'azione. Ia questo havwi per vero del ro- 
manz:sco. Non sarebbe sorprendente la conquista dell'Ia- 
dia per mezzo di ua popolo fisicamente e moralminte più 
forte, ma che una Società inglese di pacifisi commercianti 
potesse fondare un sì grandioso Impero, è cosa che ap- 
partene, come abb'am detto, al romanzo. 

(6. UF. di Mil.) 

















Il Corriere del Lario avverte che la domenica, 

26 giugco, fareno dal sg. Msspero trovati alcuai tralci 

infetti dal'a malattia; esaminati da varii, si scopri l'anello 

biaoeo intorno la corona e la pustoletta nascente. I sud- 
detti tralci furono spedti all'I. R. Istituto lowbardo. 
(Mess. Tir.) 


NOTIZIE DELL’ IMPERO 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
Milano 6 luglio. 


La pioggia dirotta, caduta nella nette dal 4.° al 2 
corrente, recò ron po:hi guasti alle regie str.de della Pro- 
vincia di Sendrio, e specialmente a quella da Bocca d' Ad- 
da a Chiavenna. Essendosi gonfiato notebiluen'e il fiuae 
Val Codera presso Novet-, e riparlitosi in d versi cavali, 
sì scarieava per le luci dei dversi ponti ivì esistenti ed 
attrevarso di ampio cuvettore. La Dligenza, ale pro- 
veniente da Miano per Ch'avenna, sl passaggio del terzo 
di quei ponti, verificitosi alle ore due aotimeridi:ne del 
gorno 2 corrente, si trovò mancare il terreno per la 
sobitanea coduta della spalla destra, ed «bbe a rovesciarsi 
nel fiume. Fsrturatane.te, non eravi alcuo passeggicro, e 
ta.to il condettore chs il post gione poterono salvarsi sen- 
za ri ortare cflesa. Il trasporto @ carico fu pure ricupe- 
rato, ma si ebbe la perdita di due cavalli. Luogo la R. 
strada per la Sp'uge, avvennero pure saltuariamente d- 
verse frane, com» pore longo la R. strada per S. Maree, 
presso il suo sb ceo in Mo:begno. 

Furono tosto impartite le opportuse ene: 
sizioni pel risarcimento dei sudde 
D ligenza, partita teri da Chiaveni la Sploga, paseò 
la mont-goa #bbastaoza felc-mente, mentre il ritardo di 
quella, provenente d.Ili S,luga, fu coosato da incomeda 
atradi su! territorio svizzero. Luogo la stredi da Chia= 
venoa a Bocca d'Alda, il pasan fa già ridosato ai prcoli 
rotanti, e forse enîro ja giornsta potrà essere facilitato 











| anche ai maggiori attiragii. Coi lungo la strada per So 


Murco fa allesti o il pa ssggio pei pedoni ed in breve sarà 
resi lisera anche ai rot-bif. (G. Uf di Mil.) 


REGNO DI SARDEGNA 
Torino 5 luglio, 

Si legge nella Stella di Pinerolo: « lari (), nelle 
vicinaze della cava di pietre del M | naggio, un eoorme 
masso, sticcatosi imprevysamente, rowiò addosso a ire o- 
perai, di cui uno restò morio e gli aîtri due grivemente 
feriti. Quiedidi giorti er sono, un altro mass, caduto 
pure in quei dintorni, reve cisva miseramente la casa e ri- 
copriva il piccolo pod:re di certi Barale, i quali per for- 
tana n'aveano salva la vita. » 











La Gazzetta di Genova aecentava nen ha guari 
ad‘una grave minaccia di guerra fra la Repobblica del 
Perù è quella di B livia. 

Per ciò chi piò interessare il commerc'o ed i rap- 












ANNO 1853— N. 152. 


INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d'Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, 
i costano come due. 
pagamenti si famo in lire effettive. 
La lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


i GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 
| ina E 


porti internazionali con quegli Stati, si fa noto quanto 


le: 

Il Goverro di Bolivia ordinava lo sfratto violento 
dell’incaricato d'affari del Perù, D. Mariano Paredes, che 
fu eseguito in un modo tutt' affetto ol‘raggiante, al punto 
di non avergli dato il tempo materiale da porre in ordine 
gl interessi d' Ufficio, non che i suoi particolari. 

L'esorbitenza di questo fatto collocherebbe il Govef- 
no di Bolivia fuori del diritto delle genti, ed a quello del 
Perù imporrebbe l' obbligazione di rivendicare con estreme 
misure lonor nazionale. 

Malgrado cò, si deve ragionevolmente credere che 
il Governo di Bolivia, riconosceodo il proprio terto, sm 
per dare al Perù la dovutegli ripacazione, ed in questo 
modo rimessa la buona intelligenza fra questi due Stati. 

(0. Uf. di Mil.) 
Spezia 5 luglio. 

Le LL. MM. la Regina regnante e la Regina Maria 
Teresa, co' Principi reali, giunsero felicemente in questo luo- 
go alle ore 9 e mezzo di questa sera. 

La città era splendidamente illuminata, il clero e le 
Autorità regie e municpali stavano a ricevere la rele 
‘a sul ponte di sbarco. (6. di 0.) 


IMPERO RUSSO 

Una lettera di Pietroburgo del 2 giugno annupzia 
ch», nel giorno precedente, lo Czar erasi recato, in grai 
de uniforme, e circordato dal suo stato maggiore, 

di Sant Isacco. Egli portava sul petto la graneroce gre 
che è uno dei segni chs distinguoro il capo del potere 
religioso. 

Corrispondenze di J.ssy del 49 e 20 giugno nar- 
rano particolari intorno alle disposizioni, che i Russi stanno 
ora prendendo. Esse seno tali, che lasciano 
le truppe dello Czar non si staranno conten 
cupazione passeggiera dei Prircipati denubiani, ma che vi 
p eaderanno i loro quartieri d'inverno, per soggiornarti, 
com’ esse f«nno nelle regioni non seggiogate del Caucaso. 

Già gli ingegoeri ed ufficiali dello stato maggiore per- 
corrono il paese, a fine di cercarvi i punti più vinteggio- 
si per l'accampamento e soggiorno dei varii corpi delle 
truppe d''iuvasione. (G.P.) 























a 
Il testamento di Pietro il Grande. 

Nelle discussioni dei giornali sulla ques ione orieatale, 
si fece aoche menzione d'un testamento d: Pietro il Gran- 
se, cm3 l'idea inalterabile della politica della Russia. 
Il tenore di questo documento, che giì nell'anno 4757 
dicesi esser venuto in po:sesso di Luigi XV, e che alla fine 
del passato secolo è c.mparso nella sembra stare 
in istretta contessione col’ andamento della pol.tica russa, 
ed i fatti lasciano almeno supporre la sussistenza di un si- 
mile testameoto. Noi desumiamo, in quanto risguarda la 
suddetta questione, quel che seguo: 

Art. VIII. Di estendersi senza posa verso il Nord, 
il mar Baltico, e verso il Sud lungo il mar Nero, Art. 
IX Di avvicinarsi, per quanto sarà mai possible, a Co- 
stuntinopoli e le Indie. Cslui, che naa velta regnerà in que- 
punti, sarà il vero domin:tore del mondo. Art. X. Di 
cercaro con premura e conservare l'alleanza coll’ Austria, d' 
impegoarla che il Turco venga scacciato dall' Europa. Art. 
Xil. D. radanare intorno a sé tutti i Greci, separati da 
differenze, i quali soro estesi per la Turch'a e la Polonia 
meridionale, ci fersi il centro eil s stegno dei medesimi, e 
di fondare po:cia, mediante una specie di supremazia eccle- 
siastica, ua geserale predomioio (?!) —(0ss. Dalm.) 


IMPERO OTTOMANO 

Il Journal des Débats, pubb'icasdo la risposta del 
Divano ala Nota del Gabinetto russo, l'anaunzia con le 
seguenti parole: 

« Sì ricevette ieri, 3 luglio, la risposta, indirizzata 
da Rescd pascià ali’ ultima Nota del sig. di N sselrode, 
in deta del 19 maggio (che abbiamo pubbbesto nel N. 146). 

« Come si vecrà da tal dccumento, la Poria prote» 
sta delsuo prifocdo desiderio di sodisf.re la Russia, e m:- 
tifesta Ja convinzione d'aver fatto tutto qui ch'era pos- 
sibile per riuscire a tal fine, col mezzo del progetto di 
Nota, trasmesso da parte del D.rano al principe. Men: 
Koff; ma e:sa non crede di poter acdare più oltre, 
persiste nel rifiuto di prendere verso la Rasa, a questo 
proposito, un impezzo dip'omatice, il qusle « « non prò 
« accordarsi nè coll’ indipendenza del Guverno ottomano, 
« nè coi diritti deila sua autorità sovrana. 

« Non si può non notare il tuono di dignità e di 
moderazione, da cui è improntato il linguaggio di Rescid 
pascià. Ecco il testo della sua risposta : 

4. S, E, il sig. co. di Nesselrode. 
« Signore, 

« Mi sono affrettato di presentare a S. M. il Sultano, 
mio augusto Signore, il dispaccio, che V. E. Ja fatto 
l'onore d'isviarmi, il 19 maggio ultimo. S. M. il Sul- 
tano ha mostrato sempre, in ogni cecasione, i più grandi 
riguardi per S. M. l' Imperatore di Russia, che considera 
come un alleato sincero ed un vicino ben intenzionato. La 
Sublme Porta, non metteodo punto in dubbio le generose 
iaterzioni deli’ Imperatore, ha sentto na cirdogiio profonde 
dell'interruzone malaguratamente sopraggiunta delle rela= 
zioni, per non essersì forse b:n capita l'imp:asibitià rea- 
le, in cui ella trovsvasi a riguardo della questione solleveta dal 
sig. principe di Menzikoff, di sanzionare con un impegno 
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diplematico i privilegi religics! , secordati al rito. greco. 
isormoniiigion ali joe di vedere che, er 
parte sua, non ha menomamente cootribuito a cagionire 
un tale stato di cos 






tazioni, relativamente a tatte le questioni, che il sig. prio- 
cipe di Meozkoff era incaricato di regolare, dietro gli or- 
dini dell'Imperatore. Acti, 


quanto quella dei privi 
inspirandosi 






riguardo, la Porta iva s;pratto sl 
amtoniatà del prindpo di Meoclke, ch' egli si sarebbe mo- 
strato sodisfatto del progetto di Not”, ch'eragli stato tras- 
messo in ultimo luogo, e che conteneva tutte la assicore- 
zioni rie ji o certe, fatt si 
è iuto. Egli è vero che S. E. il principe |eozil 
(gr porgo aecorcieta la minuta del sened, che 
avera dapprima presentato, e, nel dare in fine un pregelto 
di Nota, ha fatto qualche cambiamento, sia nel termini, sia 
fiella redazione e nel titolo del documento; ma Îl senso 
di un impegno diplematico vi si trova sempre, ©» siccome 

impegco d'plomatico nen può accordersi rè con } 
indipendenza del Governo cttomaco, nè coi diritti della 
sua sutorità sovrana, non poteasi dare ai motivi d'impos- 
sibilità reale, presentati su questo punto della Porta, il 
nome -di rifiute, e orto questione Perni Lufto M 
l'Imperatore di Russia. Di pù, se si muove lagnanza di que 
gia impossibilità, attribuendo, ‘ad uo sentimento. di difi- 
denza, la Russia, non tenendo verun conto di tutte le 28- 
gicorazioni, offerte nella maniera più solenne dalla Sub'ime 
Porta, © dichiarando ch' era indispeosabile di cossaerarle con 
ma atlo, che avesse forza d'impegno, pete essa pot 
ato una prova ite della sua poca ia verso il Go- 
verno piestcagepcre noa ha egli il diritto di lagnar- 
gone ? 

« Tottavia, ei si rimette, per rissondere su questi 
punti, all'alta giestizie, si cogpita, dell' imperatore di Rossia, 
come pore al' alia ragione ed a' sentimenti, eminentemente 
prcifici; di V. E., che ognuno, d'altra parte, potè cono- 
score ed soprezzare, b 

«S.M.1l Soltano, en un firmano imperiale, rivestito 
del suo sugusto attiseeriffo, ha confermato di rusvo i pri- 
vilegii, i dinitti, le immunità, che i religiosi e le chiese del 
rito greco godevino ab antiquo. 

« La Sublime Porta non esiterà mai a mantenere e 
a dare Je assicurazioni, contenute e promesse ml progetto 
di Nota, trasmesso al priacipe di Menzkoff, poco innanzi la 
qua parterz?. Il dispaccio , ricevuto da parte di V.E, 
parla di far p ssare le frontiere alle truppe russe. Questa 
diebiarazione è incompstib le con le assicurezioni di p.ce e 
di bun- volere di S. M. l' Imperatore. El' è, in vero, 
talm:nte contra cò, che si è in duito d'aspettare da 
una Potenza a che la Porta non sa;rebba come ae- 
eettarla, I preparativi militari ed i l.vori di d fesa, ord- 
nati dala Porta, come lo ha uffirialmeote dubarato ale 
Poteoze, nin sono dunque recessitati che dagli armamenti 
tensiderevoli della Russia. E si non cestivuiscono che una 
semplice msora difensiva. ll Governo del Sultano, non a- 
vendo nessuna inteozione ostle costro la Rusa imme 
il desiderio che le anticha relazioni, Je quali s.n'0' altra 
parto riguard ite da S. M. come tanto preziose, ed i cui nu- 
morosi vaotaggi son manifesti per ambe le parti, siano ri- 
messo nel prim tivo loro stato. 

4 Spero ch» la Corte di Ri 
timento di confid-nte eonsideraz 
giacere della S.blme Porta, e t conto deli’ impossibi- 
lità, in evi ella gi trova, di d ferire ai desiderii, ch+ le s no 
stati espressi. Che questa impess.bi'ità sia apprezzata com» 
merita di esserlo; e la Sublime Porta, presso rcsertirlo 
a V..E., non esterà punto ad inearicare un ambascia- 
tore straordinario di portarsi a P.etrebu'go per rannodarvi 
le negoziszioni, e cercare, di concerto rol Governo di $ 
Ml re di Russia, un accomedameoto che, par 
compiscendo a S. M., fisse tale che la Porta potesse ac- 
cettarlo, senza portar danno a'euno, sia alle bssi della sva 
iad‘pendenza sia ità sovrana di S. M. il Saltane. 

« V. E. può tenere per certo che, per parte mi 
invogo quest’ esito con tutti miei voti, E mi ecmpizecio 
in credere chs il medesimo sarà pure dal canto suo. 

« Prego V. E., cc. 

« Sott. ResciD Pascia'. » 
—_—_ 




































ia apprezzerà, con sen- 
je le interzoni leali e 












Kioggesi nell’ Osservatore Triestino : Col piroscafo 
arrivato iersera, 6, ricevemmo notizie da Costantinopoli sino 
al 27 giugno. Daîle relazioni, che :bbiamo sot ccchio, ap- 
parisco non ersere avvenuto alcun cangiamesto nello stato 
della vertenza russo-turea. La Nota circolare del signor di 





prospettiva d'ana so'uzione pacifica della questione ren- 
dente, quali consideracdolo come un indizio di tendenze 
ostili per parte del Governo di Pietrobargo. Il Journal 
de Constantinople del 24 p. p., senza discutere questo 
docamento:, si limita al seguente giudizio: « Noi non vi 
boo nulla che dia ragione alla Russia e torto alla 


Lo 
L' ocenpazione della Moldavia e Valacchia era consi- 
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scovi, i notabili 
emana quell’ indirizzo, ] 
n fanno caldi veti per la prosperità di Abdul 
rid, dichiarando che la nazione gi idera 
ug suoi doveri di relgione e di legge Îl rimanere 
con tutto il cuore e con tutta l'anima sempre costante 
nella sua fedeltà e sommissione al Governo imperiale, © 
di versare persin l' ultima goccia d:l suo sangue per la 
persona del Sultano ... » Sì sa che indirizzi consimili fu- 
fono trasmessi al Sultano arche per parte delle altre co- 
munità cristiene e  dell’israelitice. I Journal de Con- 
stantinople crede. poter desumere da quelio dei Gr 
che, per quanto riguirda la msnuterzicne dei privilegi 
questi, la missione del principe Mozib ff non ebbe un se 
rio motivo, e che la vertenza esistente fra ledue Corti non 
può ulteriormente prolunguisi « poichè (scggiurge) le po- 
polszioni cristiane sono sodafatte, elire ogni espremsiore, 
del firmano imperiale, la cui sincerità fu enunc'ata innanzi 
per ciò solo cfire tutte le gua- 










i aneora in 
i. I redif 





illa. 

Mehmcd Ai pucò, si recò il 20 p. p. a Cera Bur- 
nù, fuori dell'iboceatara del mar Nero, per. visitarvi 
i lavori di fortificazione, e ritornò rela capita'e lo stesso 
gierno. Il piroseafo da guerra turco, il Zahiri Bohri, pari 
il 23 p. p. alla velta di Trabisond:, cen munizioni e viveri 
per l’esercito d' Anatolia, rimorchiando un trasporio di 
truppe e materiale da guerra per Trabisonda. Contempo- 
raneamente, partircno ii Pursud, pirose.fo dea Società 
ottomana, con soldati cavalli per T:abisond», rimorchi:n- 
do pure un trasporto di truppe, cavalli e munizioni, per 
l'esercito d' Anatoli:; e, per Varna, la fregata a v:pore dello 
Stato il Taif, con trorpe. La mattra del 24 giugno, ar- 
rivarono da Bairut a Cestantinopoli 41284 soldati. 

Tre generali di diviene turchi, e sei generali di 
brigat», ai trovano attualmevte sulla linea del Danubio. 

Rouf bel, nipote di Abéy pascià, ed aiutante di campo 
d'Omer pascà, gionse nitmamente a Costintipopoli da 
Silistria, ron dwpecci pel ministro della guerra. 

Il Feizi-Bahri, freg:ta a vapore del'o Stato, parti il 
22 giugno per B.sck°, con a bordo Mustalà poscià, ferik 
dell'Ammiragliato, e un ufficiale soperiore della marina ini- 
perisle, per comulmentire i viceamai.azli Dundas e di La 
Sasse, in nome d | Governo ettomano. 

L' Impartial hi da Ale s:ndria, 23 giogoo, che la 
squed‘a egziana prepsravasi in tutta fretta per uscire. Ab- 
b.s pascià si trova sempre al Cairo. 

li 20 giagno arrivò a Costantooprli, el piroscafo di 
Gala'z, il sig. Schicissnig, consgliere dell’ Internunziatora 
austrisea, con dispacei psi birene di Bruck. Cal medesimo 
battello a vapore, arrivò nelia capitale oitmuava il signor 
Maossse Rubros, addetto all' Ambasciata ottcmana di Parigi, 
con dispacci di Vey pascià pl suo G verno. 








La corvetta degli Stati Uniti, il St, Lewis, capiano, 


logr:ham, si ancorò il 24 p. p. 2 Suirne, provesiente 
d.l Pireo. 

Neli Impartial di Smirne leggiamo : « Il sig. di 
B uck piace a tutti in Costantinopoli, graze a' suoi nodi 
affabili è all espressione benevola della sua fironomia. I: 
go:no del suo arrivo a B.j.kierè, averdo veduto un na- 
tiglio mercantile austri:co, ch'era pavessto in onor suo, 
vi mardò subito suo figlio, uffiziale del Custozza, per 
ringrazicre il esptaro di questa cortesi». T.rasto suo fi- 
gio, il sg. di Bruk, prihè sappe che quel b'stimento 
‘hiamavasi il Borone di Bruck (di proprietà del sig. 
Copeevich, di Trieste), fe inviare il capitano a venire 
a precdere il tè da lui. Quest utimo ede:ì prontamente 
all’ iavito, e il sig. di Bruck sì comparque di parlare con 
lui buona parte della sere, intrattenendolo specialmente de- 
gl intereni della Marina austii co. Quest'atto di cortesia 
recò grande sedislazione agli Austrisc:, e soprattutto ala 
Marina mercintile. » 

Il 22 gugoo, il sig. barone di Bruck si recò alla 
Peria ed ebbe una conferenza col ministro degli affari 





124 pp, natalizio della Regina Vittoria, l'ammi- 
raglio inglese Dundas diede un gran banchetto sul vascello 
la Britannia a' tre ammiragi francesi di La Susse, Ro- 
maic-Desfossés e Jiequinot, e a tutti i capitani e coman- 
danti della squadra francese. Si fecero evsiva entusiastici 
alla Regina d' Inghilterra e all' Imperatore de' Francesi , 
accompagnati da salve d'avtigiieria © della banda militare. 
L'avmiraglio d Lo S.sse pronunciò un discorso, in cui 
espresse il piacere ch'egli e i suoi ufficiali provavano, ve- 
dendo le fl,tte d'Isghilterra unte in una esusa comure, 
e firl col seguerte brindisi: 4/7 unione cordiale delle 
squadre inglese e francese! L' ammiraglo Dandas poi 
riograziò i suoi espit, ed espresse loro la sua viva sod- 
s'azione per l'entusiasmo, onde fu aecol:o questo brindisi. 
Aggiurse che vi aderiva con tutto il cuore; cem' era per- 
suaso che la marina ing'ese ron tr:scurerebbe nulla per 
veder verific to il voto, espresso dall' ammiraglio francese; 
e cenchiuse derndo esser convinto ch», qualora i’ Inghi!- 
terra e la Fracci», riunite per la eausa dell'ordine e della 
civilà, fossero sempre cordiatmente amiche e alleate, queste 
du Potenze sarebbero in grado di sfidare il mondo tutto. 

Fra gli ufficiali e gi ‘quipaggi delle due nazioni, re- 
qua armonia perfetta. (0.T.) 











L' Osservatore Triestino dà i seguenti particolari 
dell’ atroce ieeae a Smirne, e le cui prime no- 
tizie ci giuosero eol mezzo del ncstro cori di 
PI Co 

Gi scrivono da Smirne in data del 29 giugno : « Un 
fatto atroce succedette qui in Smirne, che mise tutta Ja 
popolazione ia allarme. Ne! giorno 22 corrente, quest' LL 
R. Gonsolato generale d' Austria fece arrestare un rifug- 
gito ungherese, compagno di Kossuth, d: nome Martin Cc- 
szta, che, altre volte intermato a Kiut:hia, era partito per 
gli Stati Uniti d' America, da dove era ritornato a Smir- 
ne. L' arrestato venne condoito sull I. R. brick austriaco 
da guerra l' Ussero, giunto qui il 20 corrente, e coman- 
dato dal sig. capitano Schwartz. 

___«1 rifoggiti italiani ed ungheresi, che in gran nomero 
dimerano in questa città (dicesi circa 1200), © che cer- 
cane, com'è noto, già da molto tempo un' cecasione per 





. | insultare il Censolato generale d'Austria di qui, trovarono 


in quest’ arresto un' oceasiore propizia per meltere in e- 
scenzione i loro pe:fidi piani. 


« L'indomani, 23 corrente, alle ore 8 e un quarto | sbona che la forza militare del Portogallo è stata fissata, | cese non abbia io pari 


pomeridiane , due ufficiali del’ Ussero, i sgg. capitano 


Averbammer, il cadetto barone di Heckelberg, ed il dut- 
tore del naviglio sig. Hubna, vecnero nel Caîè detto En- 
glish and Smirna Club, e sedevano tracquilli con alcusi | 
gioveni amiti di qui, quando tuti ad uo tratto si videro | 
assaliti a tradimento da una turba di 20 in 30 rifuggiti 
ialiani ed ucgheresi, armati di sti, pistole e b stoni. La 
gente, che trovavzsi al Csffè, si disperse, testo che vide i 
pugnali solicvati. Il sig. capitano.Averhammer, percosso sulla 
testa da un colpo di un grisso bastone, cadde in terra 
tramortito. li suo compagno, sig. barone di Hacke berg, 
credendolo morto, non vide altro scampo per sè, che di 
gettarsi nel mare, e, nel mentre che poneva in esecuz one 
questo progetto di fuge, venne colpito da un rifuggito ita- 
liano, con un colpo. di pugsale sul fianco, sinistro e disparve 
sotto le ond°. Gli assassini, avendo finito così. l' opera lo- 
ro, se ne andarcne. Dci.soccersi furono diti al sig. Auer- 
hammer, che fu riconosciuto stordite dai colpi ricevuti, ma 
senza ferita grave. Si sperava anche, nel primo momento, 
che il sig. di Hackelberg, che si era gettato in mare, 1- 
vesse potuto salvarsi; ma questa speranza fu di poca du- 
rate, poiché, non vedendolo arriva:e a birdo del suo b- 
slimento, si temeva con ragione del suo destino. lo fatti, 
dopo molte ricerche, il suo corpo fa rinvenuto ll’ alba d:1 
giorno seguente in mare, 2 venti passi. distante dal vogo, 
ove si cra geitito. La sezione cadaverica fatta, ha dimo- 
strato che la ferita aveva cagionato la morte, poichè il pa- 
guale cra penetrato nei polmoni. Le esequie di questo 
sfortunato gicvare ebbero luogo cogli onori militari, e eon 
tutta quela pemp», che comporta il paese, nella mattina del 
25; e venne tumulato in questa chiesa di S. Muria dei 
Padri Zoccolanti. 

« In seguito a ques'o orrendo misfatto l'I. R., con- 
sale generale prese le più estese misure, onde tulelare 
tanto l'I. R. Consolato generale, quasto i sudditi austria» 
ci; ed a tale scopo mn picchetto di soldati dell'I. R. M:- 
rina staono in gusrdia tutte le notti contro qualunque e- 
vento. Lo s'sso sig. cersole f.ce testo un rapporto all’ 
I. R. Internuezistora in Ccstantinepoli, per ottenere una 
corrispondente sodisfsziene; la quale sodisfazione (a te- 
nere aun dispaccio perveruto a Smirne il 29 giugno ) 
venne infatti assicurata per parte dela. Sublime 
Porta. » 

Anche l'Impartial de Smyrne racconta per esteso 
il fatto saddetto, senza commenti, dicendo solo che questo 
delitto eseerab ls fa generilme:te riprovato. L' Importial! 
vuol sipere cha il Conselato americano svesse fatto dei re- 
clami, e che il comandante della corvetta americana St. 
Lewis si fsse recato a bordo dell Ussero per vedere 
l' ungherese Costa. 

Abbiamo, in data di Sira 30 giugno: « La notizia dei 
depler. bili fatti di Smirne, rec.ti qui il 28 giopro press. 
scorso col piroscafo fravcese, giunse appunto :) di del ri- 
torno dell'Î. R. ccrvetta l' Artemisia in questo porto. 











to, l'E R. cons.le credette utie aglinte ‘essi :ustriaci 
la presecza di quella corvetta in Smirne. lofatti il capi 
tano dell’ Artemisia, sig. di Barry, dopo essere andato 
iatiso coll anzidetto sig. consoie, parti tosto col suo na- 
viglio alla volta di Smirne. » 


INGHILTERRA 
Londra 2 luglio. 

Si legge nel Globe: Le interpellarz: del sig. La- 
yard non saranno pù, cone da sicuri si andava deendo, 
nuovamente prorogzie, wa saranro fate decisamente ve- 
nercì prossimo, 8 luglio. L rd J. Russel', nell’ enumerare 
ch'egli ha fatio le questicni ali’ ord ne del g.orno, ha egli 
stesso indicata la m zine del sig. L yard per venercì 
prossimo. 








Ala Camera de' conusi, seguito e fine della sessio- 
ne del 4.° lugli», il cancelliere dello scacchiere pro- 
pose la risoluzione seguente : 

« Che, a cominciare dal 45 luglio 1853, l'imposta, 
che sì percepisce sopra gli annunzi:, s'a di 6 pence per 
annonzio pubblicato io egoi giornale. » 

L'onorevole oratore espîò dip.i in brevi parole le 
mocificazioni, da lui introdotte nel suo primo progetto sui 
Supplimenti ‘ei giornali. 

li sg. Milner Gibson propose, a titolo d' emenda- 
mento tera soppressione del dirito sugli annuozii ; 
emendamento, che fu combattuto dal cancelliere dello 
scacchiere, e respinto poi dal'a Camera ad una maggio- 
racza di 109 voti contro 99. 

Il cancelliere dello scacchiere fcce in seguito os- 
servire alla Camera che il Governo non fa alcuna in- 
novazione in materia di tassa © di diritto sopra gli an- 
nunzii ; non si percepirà diritto che sopra gli anvunzìì, sui 
quali pesava anteriormente la tesa. 

Il sig. Bright chiese la pieca abolizione d' ogni di- 
ritto sopra gli anounzi. 

Dopo di che, avendo il cancelliere dello scacchie- 
re fatta la proposta di ridurre ii diritto a 6 pence (10 
cent. ) questa proposta fa respinta da 68 voiì centro 63; 
e l’altra proposta della piena sbolizione del diritto fa a- 
dottata alla maggioranza di 70 voti cottro 61. 

Il resto della sessione fu privo d'ogni importanza. 

—_ 

ll Morning-Advertiser del 1.° luglio pretende che 
sarà cosa scdisfocentissima per gl’loglesi sapere quel che 
lord J. Russell ne sa pribublm nte egli stesso sulla qui- 
stione delle riduzioni, che il Governo francese potrà fare 
nelle i tariffa. 

« Se toi siamo bene informati ( aggiunge il Morning- 
Advertiser) esistono a quesio proposito in Francia nr 
progetti, i quali, quando saranno eonesciuti, saranno accol- 
ti cen grandissimo favore dali’ opinione pubblica. La espo- 
sizione, per quel che crediamo noi, sarà accompagnata da 
provvedimenti ircoraggiattissimi pei free-traders, e favo- 
revolis:imi al ecmmercio fra' due paesi. I nostri fabbrica= 
tori debbono, nel loro vantaggio, mandare i loro predot- 
ti alla Legea st Pip ove saranno rappresentate |’ 
Alemagna, l' il Belgio, l'L'aliz, ci 
arpa lg , la Spagoa, 3) Por. 

« L'affluenza dille p'polazioni di questi paesi sarà an- 
cer maggiore a Parigi, che non sia stata a Londre. Ci si- 
ranno pure abitanti del’ Asia occidentale e dell’ Afr.ca del 
nord, ai quali sarà ben futto di mostrare i nostri prodotti, 
Vicino a quelli della Francia. Quand' anche il palazzo deli’ 
industria non dovesse essere per noi un mereato, noi dih- 
| biamo riguardario come una scuola d’ istruzione assai utile. 
Fina!mecte, noi dobbiamo far prova di buon volere da per 
nai e per conseguenza arche all Esposizione di Parigi del 
| sn) 
| PORTOGALLO 
| Si legge nel Clamor publico : « C: serivono da Li- 












pel corrente anno, a 24,000 uomini: a 6000 dei quali 


potrà essere accordato il.congedo, se i bisogni dl 
pubblico non vi si oppongano. » nomapazione del 4 
SPAGNA d gran umpo e 

Madrid 27 giugno. arezzo Ù 

Scrivono alla Correspondance : « Sì dica 50 che i Russi f 
Rcsas, uno degli uomini ragguardevoli aPfarim— Mosto di uffiziale, 
opposizione moderata, non accetti le funzioni di ybiano vato lor 
del Consiglio reale, che gli erano state conferi; ; mélliviBen sappia 
nistero, Îl sig. Liorente, cominato ministro di $;;g, Jen@ 88 l' occupa? 
stantinopoli, ncn ha accettito questa iroportan'e my 3,8 @ anzi ann 

# Altra del 29 S6 Parigi che le d 

Hi duca di Rianzares arrivò îl 27 a Mz "STAMI da Cos 
pando da Parigi, e parti subito alla volta d' An 00 ira pannona 

Ni marchese di Vilomo, di ritorno de Nap, fe eMomitenr pom. ta 
Madrid il 26; egli si bici alcuni giorni in fai pel St 
itale e poi partirà per Parigi. 055, 
Piale Pe, Manuel Moreno Lopez è atto ria p6ot Parecchi 
tato da un? dei distretti elettorali di Swigia 2 

PAESI BASSI 
L' Aia 29 giugno. - 

Il pregetto relativo alla sorveglianza sui dm pinco sa 
anpunzisto nel d'scorso della Coroca, ssrà, dx povatori del "ripo 
tato domani o dopo domani agli Stati generi. scopo in luce; mi 

ta 0’ compilatori seco 

La Nuova Gassetta di Rotterdam imnyipaasar la giorna 
il sg. di Lighterveld & partito per Rem. ln Baliowe, di E1g 
Hill reggerà il Dicastero del culto cattolico dumnoruali di Parigi 
senza del titolare. non dimaad?, p 

buadisca ì 

Usa Camera di commercio e d' industria è tenta, 
stituita aîl'Aia per decreto reale. I componenti quel: saaio, da' Cauva:o 
fa verranno nominati dagli elettori, la cui impo huono | 
patente ammonterà a 16 fiorini. veci loro Coheo ; 


bbo i suoi vasti 

FRANCIA ciati del Pays la 

Parigi 3 luglio. aanto a noi, cori 

Loggrsi nel Moniteur de l'Armée: «limi oi” 


Del rimanente 
a Parigi, la dow 
stinenza e quares 









ti sog] 
ta guerra ha ricevo successivamente. domen, Dica tir 
martecì, gl'ispettri generali delle differenti ar‘, come | 
volle compre verbolmeote le istruzicni scritte, 27, | P 
vova già indirizzate. per l' adempim pio delia lot: sedendo Jero 1 qu 
tinte missione, e fece loro conoscere lo SUE visit | nanoga condizor 
nali sull’ impulso da imprimere uniformemente 2 tu gizie, E pure v'; 
vigii dell'esercito. PR 
rio fe per noi molli 
Il Consiglio d'ammivistrazione del Credito fin faccia vostra 
rio di Francia autorizzò, nelia sua sessione del irto, noa sem,re 
go, imprestiti per 4,087,000 fr, che, cogi impraione : di le veude 
terizzati precedentemente, portano la somma ulse, è di siudiar 
imprestiti au'orizz.ti fino ad oggi a 24,965,200 guaio è ch: ne 
La smmi delle domande e dei progetu di meado in errore 
dal 22 al 28 giugno è stata di 4,429,490 fr. Lua pruova: due | 
ma totale delle domande e prodotti di domande, 100 aveva veniu 
zate alla Compagnia dell'origine in poi, è in mani ufficiali fran 
salita, alla data del 29 giugro, a 138,566,040 fustuatinupoli, a | 
La cià di Purigi conta in questa somma ppi destinati, a n 
chi 46,146,525. alla notzia dil ( 
—_ ado, vedete, ne'ì 
Leggiamo in un carteggio d'ua giornale brl® fode del Con 
data di Parigi 4° luglio corrente i Cn che il Moni 
« Li sg. di St-Poiesi n reca a Frobsdort, et: (#- la Gas 
che moti legitiimist seguiranno il suo esempio, inte del Constituzi 
gli crleavisu andranno ad osscquisre la Regiua /Af0 2 queste r 
prima della sua parteuza per la Spagna. Vi sono inchosirarne | 
certe famiglie, Je quai sanuo conciliare l presente sAl0m', per cerci 
sato e colle sperinze dell'avvenire. La solaziore é mamo sul N.m 
problema, il quale per qualche ingenuo potrebbe so che e' è fi © 
alla quadratura del cireoio, si è effestuata in Frane!MPiato a' doveri 
che si è veduto che qualanqua combinazione hi Mita all'acqua, 
prebubiltà di riuseita, noi non amiamo pù ofe40 non sarebì 
cuno dei pretendenti , i quali non aspettano che | PiMori, se noa 
sione per impadronius: cella Francia, o per dvi mentre appuni 
come vorrebbero fare i legntimisti. 
‘ tanti esempi ne eiterò uno soli devera aprire 
occisione di parlarvi deila sgnora Delesseri, vi Dr splendore. G 
antico prefetto di polizia sotto Luigi Fiippo, e é*Gracoto la bot 
re ai viocoi di amiczia, che esistono fra questi # Roatan 
I’ Kmperatrico dei Francesi. Madama Delesseri wi Val? ianagit 
mai di godere di quest’ amicizia, © alcuni giorn 100 Cal abate di 
invitata a Suini-Clond. L' lmperatico avendo cl 38l0* uninersa 
tizie delle sue due figlie, la Vedova si trovò in 1 femmmmamencerco 
imbroglio, perché una di quelle, Ja marchesa di * 














lla Morna , sirio 








essendo legittim sta, sì trova a Frohsd.rf; l'al GAZZET 
la sgaora Bocher, il cui marito fu incaricato | 
so di far propaganda orleanista, si trova in Quest® vEmezia 9 





presso la Regina Amalia a Ci.remont. re, vennero fatti 

« Si dice inoitre che il figiio d. madama per obbligazione di 
molto bea ricevuto nelle sale della Psincipessa M*Noletto indigeno a 
dunque vedete ch» nulla è dimeuticato nelle pote in oli 
questa prudente famiglia. » Gal 

—— vini 

L'Accademia francese ha preceduto, nella sutzio. — le 
del 30 giugno, al rinnovamento del suo Ulticio priazione. 
Ziale pei terzo trimestre del 41853. li sig. Bri.s 
eletto direttore, e il sig. Empis cancelliere. 

La stessa Accademia ha pronuuziato ieri !* 
dizio sul concorso speciale, ch' essa aveva ape 
scorso pel miglior lavoro sulla vita e le opere “bligazioni dello St 
nandro. detto 









detto 
Li premio è stato conferito, per parti ep! delle deo 


Guglielmo Guizot, figlio dell’ illustre sig. Guiz® ‘ estito, con estrazio 
Benoit, aggregato alla Facoltà dello leuere. —detto, - - - 
detto, lettera A 
ESE detto, * B 
Leggesi nel Journal des Debate: « Cit tto \omb-veneto 
cento operai, apparsenenti ad un regguardevole Suoni della Banca, 
to di Balignolies, ove sì costruissono 1 vaggou! dette dalla Stra 
ferrate, abbandonarono ieri l'altro i loso lavo > 
volersi assoggettare ad un nuovo. regolameol” ‘dette dalla pavigar 
era imposto. Parecchi di Joro furono arresi: ‘ detta del Lioyd au 
dimostrazione no3 produsse esteriormente, alcun ©" 










iburgo, per 100 fc 

esco carla gio priv)! pg 100 
gio prii per 100 fi 

Parigi + Wei dal'Un 


La notizia del passaggio del Prutb, da pe"! meridion., sui pio 
può ormai essere riguardata come ufficiale. li Sor 

anouczia in due parole c.e l'ordine del pss96f' Mira Per Dea lira. 
dito da Pietroburgo, ( 7. le Recentissine d “Seo Ber 300 Dre, 

Avrebbesi desiderato che il foglio fiale e 

noscere a qual data quell'ordine fu apr E, frane 
tenta di dire che i dispacci annunziavano tal gril gio 

in data del 27. È alsresì inoreazioso chel 60 = 
tempo creduto di dove” 

circa il contegno, ch' egl'intende tenere în cons 


e) = 607 
de, se i bisogni dal 
zione del territorio tor:o, pr opera de' R: 
fan tempo che tal conlugenza è prevista, e 
abinetti di Parigi e di Lord: 
, a riguardo de' provvedimenti, a cui por mano, pel 
i Russi passassero il Prutb. Ora che tal avve- 
4 uffziale, si chiede se le flsite inglese e francese 
avato l'ordine di passare, dal canto loro, i Dar- 

dipende dal Gsverno turco de- 
Principati sia un caso di guer- 
è anzi annunziato in.tott'i giornali di Londra e 


fra essi, il sig. Brisset, trova occasione d'un frizzo inge- 
gnosissimo nella recente morte del sig. Adriano di Jus- 
sieu. Ei f: csservare che cinque membri di quella fami- 

illustri in quella parte del'a scienza, voglo 
ica; e ne iaferisce che il principio d'eredià 
ha, anche in materia di botanica, del buono; pretesde che 
si ritrovino i salutari supiveffetti fin nella scienza, nelle 
lettere e nelle arti. Me ne 
della Gazette de France; ma il principio d' eredità non 
ha alcon vigore nel regno dell'intelletto. Gii uomini d'in- 
gegno sono come Meichisedecco, il quale non aveva Lè 
dre nè madie: sine genealogia , dice la Serittura. 
sono veri aeroliti; lddio ne lascia 
tre, quattro, dalla sua mano pote! 
teora spiendette della luce, che le è pi 
reditano la riechezza, la considerazione de’ loro 
padri; nen ereditano quasi mai il lor iigegao. L' ingegno 
nos si navga è si carreggio, ha dello, se non isbeglio, 
il che, presso a poco, val: il medesime. 


dovettero porsi d' 








ance: « Si: dice 
5a] 





ino state conferita le per Ì’ arguto estensore 












sta itopOrtante tig 


vò il 27 a Marg lor cadere uoo, due, 








che si rimane ancora nell'icertezza. In ogni caso, 
iteur non varderà probablmente a spiegarsi in for- 
ziale; e si mota che anche questa mattina ei ri- 
recchi articoli de' giornali inglesi, moto ostili 





ritorno da Napoli 
alenli geni ia fa 








vpez è stet> riele 





ano eggi a lunedì; e sa il lunedì 
a per gli artieri, ed un giorno d' 
ustienza e quaresima pel giornalista, egli è pel vostro 
dente la giornata di Vatel: il pesce non capita ; 
il pesce sono i fogli ingiesi. M no rigoresi os- 
i del riposo della domenica, i giornali di Parigi 
in luce; ma le loro colonne sono lisciate in balia 
poiché l' estensor priucipale andò 
r la giornata della domenica al rezzo di Mondeo, 
ue, di Eighien o di Montfermal. L'associato de' 
di Parigi non è, d'altra parte, tropo esigente: 
domand?, per esempio, che il Conatitutionne! 
ca ogoi gi pietanzs ammannite da’ Cassa; 
ir gusto, di qualle appresiate da Biras, da' 
da' Cauvaio, da' Booiface. Quando Luguerio.nidre 
jue huono altre fuescado, è prouto sempre a fur 
loro Cohea ; ed il sig. Buvovx, al bisogao, lascie- 
i suoi vasti poderi, yer venir a spiegare agi as- 
‘del Pays la storia costituzionale dì Guglielmo III. 
a noi, corrispondeati , non abbiam» sosti:uti, e ci 
fpcrivere, voglia 0 non voglia, poiché vo', n.stri com- 
foresueri, siete pù curiosi ed esigenti de P. 
polete ogni dì vitto e coperto; siete, lu fatto 
ome ii pesoo spazzituraio, cha netta dalie immon= 
stende la mano a tuti viandanti, 
do Jero il quattrinelio, e non tenete niun conio dei- 
osa condizone, in cui sia: posti, a riguardo deile 
L E pure v'assicuro che, per questa pirte, sl me- 
è dfficl», pouhé il darvi notizia fase, oltre ch'es- 
r noi motivo di dispiacer 
cia vostra e in fuccia a'vostri ietiori; e, d' altra 
noa sempre dipende dal corrispsndente dire notizia 
È ci ls vende come le coxpers, ed il 8,lo, che po:sa 
iar chs le fonti, cui attigae, sien buone. Ma 
o è cha neppur questo studio accora Lon hasta; 6 
in errore con le migliori intenzoni del mado 
uova: due giorai fa, io vi anouoziava cha il Go- 
aveva venduto 60,000 fucili al Gran T.reo, e che 
ufficiali francesi stavano por partirsese alla volta di 
Î il comando d'aicani de' 
Russi. lo aveva traito 
innel : ia futto di notizie, io 





4a Parigi, la doo 

Una vera rivolaziona sta per succedere nella fabbrica 
de' guanti. Due abitauti di Grencble inventaro 10 simulta- 
Deameate una macchina per cucire i guanti; ma, invece 
di farsi rivali, sì fecer scci, a fine d' unire insieme i van- 
taggi perticolari, chs presentava la rispettiva loro inver- 
zione. Un d' essi aveva trovato il mezzo di cucire mecca- 
nicamente le linguelle ed i quadrelli de’ guanti; mentre |" 
tro, dopo aver cucito le rimanetti parti di essì, era ol 
gato a farli terminare dalle op:raie. C:mbipaado le due 
macchine, gl' inventori ne composero una nuova, che cuce i 
guanti in modo perfetto. Tale scoperta fice grand' impres- 
sione a Greavble, cove i fabbricatori non potevano bastare 
alle commissiosi per l'esterno. I guauti s>n cuciti, per or- 
daario, nelle campagne ; e siccome il lavoro degli operai 
è ad oga'istaate iuterrotio da' l.vori de' campi, le fabbriche 
sono spesso costretle a rifiutar ordinazioni, per |’ impossibi- 
là di sodisfarle a tetspo opportuao, poichè una buona 0- 
peraia può cucire appena da tre in quattro paia di guanti 
il giorno. Ino're i-guanti, cuciti con la macchina , offrono 
ua’ esattezza ed una regolarità nel punto, ca: indarno 
può aspirar \'operaa; ed un esercizio di poche ere bis!a 
a pigliar pratica del meda, ia cui di 
chiss. Quadi jo f.bbricha di guanti francesi, |’ esportazione 
delie quali prese già un ineremento ragguardevole da a'cuni 
uni, potranno , in grazia di ques'invenzione , sodisfare a 
tutte le domande, che lor giugoeranno di fucri. 

Le ultimo notizie della Persia parlano d' vna serie 
di disa:ti ia varie parti di quel vasto Impero. () Coi, 13 
maggio, lo città di Sciraz e di Cusham furono a atio di- 
strutte da un tremuots, che fece jerire 15,000 pers ne 
nella prima, e 3,000 nelia seccoda, e chè aseiuò il fiu- 
me Zai.oderoa, che alimenta colle sue acque la cità di 
1.p.han. L' asciugamento di quel fiume d.é origne ad un 
sub.sso di cavalleiie, che in poco d'ora guasiarono :ff.tt0 
il raccolto di f‘unento e d'orzo, e mandareno a male le 
bocce ci tutu gli atberi fruttferi. La pesie scoppò a Co- 
rassan, durante il mese d'aprile; e lo febbri bloiseo fice- 
vaio grandi stragi ad Astr.bad, ed ia tolto il deserto tur- 
comanto. lafiae, ii 16 maggio, un’ inondazione ingo d a un 
trata diciutio css, un b.guo pubblco, na deposito ci 
ghiaccio, ed ua gian nummo d'altre abitazioni della cià 
d' Ispaban, dove, per giuota, il cholera mieteva più che 150 
vittize ai gierao. Le acque si s.hiusero quiwd ua varco 
ella pianura, e distrussero le case e le mandre de' dintorni. 

Oh! a propos:to, che ecs: dite di queila c ngiura di 
negri, sc perta alla Nuova Orléans? Gi schiavi di quel 
paese hanno essi tto, per avvoniura, it Saggio su Spar- 
taco, che il sig. Eigerdo Quinet pubbucava l'altro di 
nella Revue des Deuz Mondes? od è questo uro degi 
effesti della pubblcezove della Cupanna del zio Tom? 
Non saprei; ma cenvien però rendere giustizia a m.siress 
Stowe : se ll suo libro è pieno di parole di misericordia, 
non ha in esso verb, che spinga alla rivolta. Al pestutto, 
non è forse graa m.le che i negri abbian fatto o tentato 
di far barricate: per poco ch: l'orgoglio del sangua si 
desti, i bianch: non vorranno pù farne. | Parigivi del sob- 
borgo Szint-A toine arressirebb:ro d' essere le scimie, 0 le 
compia», de' egrì degli Stati Uniti, 
S. — Mi recano il Journal des Débats. Siando a 
lui, l' ordine di passare il Pruth non era stato ancor dato il 
25 giugao dal Labi.etto di Pietruburge, e non potè essere 





orora, ssrà, dieesi, my 
gli Stati generaì, 






















. I componenti quella 
ori, la cui imposta 


















cì poirebbe screditare 
azione del Credito 





) fr, che, cogì' impre 
tano Ja somma otale 
oggi a 24,965,200 fr. 
Je e dei progetu di dedi 
di 4,429,490 fr. La fi 











rodowi di domande, i 
ine in poi, è in tal 
o, a 138,566,040 fr 











| destinati, a marci:r condo 
sella notzia dal Consti 
dete, neli’iofalvibiutà di quel foglio ; 
la fede del Constitutionnel, io vi died: una notzia 1me- 
fut» debito su di correg- 
Ora, se con posso fita.- 
Constitutionnel, di chi to fide.dò mai? M Josziava 
a queste rifle soni, e le mett:va la carta, tento 
hossraroe ua poco, quando, deposta la penoa e ri- 
', per cercar che cos' aitro potessi aggiungere, posi 
o sul Numero d'oggi della Gasette de France. 
c'è fra noi giornalisti, i quali la domanica, doyo 
juto a' doveri del Cristiano, 
all'acqua, e pescano ali 


1 in questa summa per 





gio d'un giornale iulwn 





i reca a Frohsdort, (Y. la Gazzetta d'ieri 


no il suo esempio, i 
sscquisre Ja Regina 
la Spagna. Vi sono 
conciliare ll presente ca 
enire. La soluzione di 
le ingenuo potrebbe som 








intende, vanno a sedere 
mo. Perché n+? Neolò 
‘ebba forse stato mai ua de' nustri pù gran- 
ori, se non avesse avuto passion per Ja pesca: poi- 
jentre appunto inteadeva a quell’ essreîzio sulle sponde 
{Morna, strinso conosceuza col generoso amico, che 





è cffeviuata in Francia, 8 
qua combinazione ha 
on amiamo più offende 
| non aspeitano che (AN 





Francia, o per diri 











re l'arriogo, da lui stesso già cerso cou 

estensori della Gazette de France 
ono la botanita: appunto cog'isedo semplici, il sg. 
ude aveva pensito a quel suffragio vaiversale, chs 
il Guverno, di cui godiamo. Gli eredi delle det- 
all'abate di Genoude son rimasti fedeli al culto del 
io universale e della butanica ; ed il più spiritiso 










; Luuigi Frippo, e du 





esistono fra questa 
Madama Delessert non 








perati ice avendole ch (*) V. il nostro N. 141 la rubrica ImPERO Orromano. 


vedova si trovò in un fi 
le, la marchesa di MAR 
a Frobsd.rf; l' altra #0 
to fu incarieato | ante 
, si trova in questo mo 











IDE ROSI SPENTI A MANTO TZ TONI TN Da ODO ROOT 


RAZZETTINO MERCANTILE 
—eczize — 
TENEZIA 9 LuoLIO 1853. — Affari di rilievo, ieri 
jennero fatti in frumentoni, tanto pronti, che viaggianti, 
bligazione di consegna, fino al prezzo di L. 11 a 11.25. | 
to indigeno a L. 44. Frumeti di Danubio fino a L. 16.50. 
olii molte vendite di Corfù a d* 240, pronti, imbot- ' 
aggianti come stanno; in tina fino a d. 255; di Puglia, 
oli che Bari, da d' 225 a 280; e di Dalmazia a (.32 4; 
Barletta si pagarono a L. 45 il bigoncio, schiavi di 
Le valute e le pubbliche carte non ebbero a risentir 





WORETE. — Venezia 8 LUGLIO 1853. 





figio d. madama Die 
ella Principessa M.ult 
meuticato nelle prev 











RITETTI Pig BLICL 













preceduto, nella sua 
ito del suo Ulticio pitt 
1853. li sig. Brit 19 









d DISPACCIO TELEGRAFICO. 
Corso delle carte pubbliche in Vienna 
DeLL'8 LUGLIO 1853. 


Csnverzione, godin.* 

| pronunziato ieri ils 0 

h' essa aveva aperto 
vita e le opere 








CABI. — Venezia ‘8 LuoLIO 1853. 








detto 4 
detto (del 1850 reluibili) 4 
con estrazione a sorte del 1534, per. 100 - 218 — 


iraniane 


ito, per parti egual; #0 





Jomb-veneto al 5%, 
penso 
della Strada ferr. Ferdin. del Nord 


ss Debate: « Cinque 
un regguardevole dI 






‘altro i loro lavori 
novo regolameato, 4 
o furono arrestati, * 
eriormente, alcun © 


Îfi 

















Parigi 4 luglio ta 
del Pruth, da parte de. 


* ordine del pas9288° 











e il foglio fia 





Pescioso che il GOY9T, 





spedito se non il 26. Il 26, 0 prime, o dope, fatto sta che 
l'ordine fu dato, e che a quest'ora sarà anche eseguito. 


SVIZZERA 
VAUD 
Losanna 1° luglio 

Due Società analoghe, ma I° dall indipen- 
denti, si riunivano a Losaona nei primi gioroi di questa 
settimana ; la Società elvetica forestale, e quella delle scien- 
ze naturali. 

È la prima volta che la Società delle scienze natu- 
rali si radunò ia sessione pubblica, dopo la sua fondazio- 
ne, nel 1815. 

Vi si trattaroro questiori scientifiche diverse; parec- 
chie di utilità immediatamente pretica, come, p. e., quella 
relativa alla produzione della 8 ti nel Contone di Zurigo, 
e quell'altra salle condzioni che si richiedono per pspo- 
lare il lago Lemano di pesci utli; questioni discusse dal 
dottire Chavannes in due Memorie. 

Degna di essere ricordata è pure la dimostrazione, 
data dal sig. Rivier, della presenza dsl’ iodio in grande 
quantità nell’ acqua della Roche de Saron nel Vallese. 

Ii sig. Dufour spiegò come lo scintillare delle stelle, 
ove si possedesse un mezzo di misurarne |’ intensità, po- 
trebb' essere una misura dello stato meteorologico dell’ at- 
mosfera. 

Il sig. Jersin par'ò del canto delle cavallette, che po- 
polaco i prati. 

I Javori geologici erano rappresentati sotto forma di 
carte, disegri, raccolte di frammecti ossei, Loro 

(G. P.) 











GRIGIONI 


Il Vescovo di Como ha indirizzato al nostro Governo 
ua’ istanza in cui reclama contro le calunnie e gli attacchi 
contro la cattolica religione, che si permette il Grigione 
italiano, che pubblicasi a Poschiavo, notando ceme questi 
possano tubare la corcordia e la quiete della pepolazione 
în Peschiavo, la cui grande maggioranza è cattolica. Mon- 
signor Veccovo domanda che il Governo provveda perchè 
g‘a d-bitamente rispettata la religione cattolica, ed il Pon- 
tefice suo capo. (6. T.) 





Il telegrafo ha annupcisto da Ragatz 2 luglio cre 
44 w. 20 antim., che il Reso ha retto i ripari al di 
sopra cdi Ragatz in vicivarza del Cantone grigione. Un 
secondo disp:ccio alle ore 5 m. 10 reca che tuito fia 
Ragaiz ed il ponte del dizio sino alla montagna per un’ 
estensione di due a trecento piedi è inondato. Ds questi 
dispaeci risulta «he il Comne di Ragatz deve aver subto 
danoi gravi simi. Le notizie del 3 ricano che le comuni- 
cazioni erano gò state ristabilte in quella giornata, es- 
sendo partiti da. Coira i corrieri ia tutte le solite direzioni. 


GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 2 luglio. 

._8. A. R. il sereoissimo sig. Arciduea Carlo Lodovico 
visità ier l'altro Ja Fsbbrica reale di por ce'lane, e degnosti 
di farvi aleune ordinzzioni. Poco dopo il mezzoci, S. A. I. 
giuase ali’ Istituto delle disconesse di B.tania, onde css 
farvi le varie stazioni degli ammalati e gli altri ordina: 
menti del: Casa. La sera ocorò di sua presenza il teatro, 
qva per ordne Sovrano ebber luogo le raporesentazioni dei 
Protocollo di amore e degli Effetti dello spavento. $. 
A. I. era accompagnta de S. Sereri à il priocipe Jubla- 
niski e dal generale dì Za suite, di servigio presso lei, 
| di Branch tsch 

L'A. S. I. recossi ieri mattino, alle ore 10, accom- 
| pagnata dal ssdietto generale, per 'a ferrovia di Stettino, 
| a N:ustadt; e ritorrò a Berlino, alle ore 5 pomeridiane. 
La sera, S.1, il Principe Fedirico Ca lo ed il Prin- 
cipe ereditario di Sazsonia-Meiningeo, onorarono delli 
presenza il teatro, ove per ordine Sowano fu rappresen- 
tata l'opera Girolamo Knicker, col b.ilo )' Alfea. 

Le LL. MM. il Re e la Regina, la Regina Amalia 
di Grecia, e S. A. L la serevissima signora Arciduchessa 
Sofia, guasero eggi con treno separato a Berlino, alle 2 
pom, ritornando da Amburgo. Dalla stazione della fsrrovia 
recaro! castello di Bellevue ove desinarono. Dopo le 4 
pomeridiane, le LL. MM, ;l Rs e la Regina 
| rono S. M. la Regina di Grecia, S. A. la sig. 
chessa Sofia e S. A. il serenissimo sig. Arciduca Carlo 














































Lodovico alla stazione della ferrovia di Anbalt, da dove pro- 
seguirono il Jero io verso Dresda. Odesi che S. M. 
la Regina di Grecia proseguirà dalla stazione di Roderau 
il suo viaggio per Lipsia. 

Ls LL. MW. il Re ela Regina recaronsi poscia con 
trono separato a Potsiam. (@. Uf. di V.) 


_—————r——————————————— 


VARIETA. 


Rimedii proposti alla malattia delle patate. 









Gli agronomi, i chimici ed i fisologi vanno studiando 


con amore in qual modo più efficace ed agevole si pos- 


sano vincere que' due fligelli di due importanti predotti a- 
gricoli, le patate o pomi di terra, e l'uva. Mentre per |’ 
uva molti in Italia scrivono e sperimentano, per le patate 
ora non si curano più gran fatto, ende non parrà séon- 
veniente di ricordare ciò che si continui ad operare di fuori. 
Ia Russia, un consigliere di Stato, il professore Bollmano, 
ha dato in luce nell'anno presente un libro, col titolo : 7 
mezzi di prevenire la malattia de pomi di terra. In 
brevi parole, il prof. Bollmann cons glia a seccare il pro- 
dotto infetto, 0 che si teme tale, in una stanza secca e calda, 
continuando per lungo tempo, per esempio un mesr, e poi 
spezzare i gressi tubercoli ia quattro parti ed i più pie= 
coli în due parti, e lasciarli a seccare per una settimana 
ancora. Da quanto asserisce, piò bastare la temperatura 
esuva, che si ha in un solaio; e qualora s: usi della 
stufa, si può condurre il calore fino a 60 gradi, senza ti- 
more che il pomo di terra perda la sua walità. 
Sembra che prove replicate e comparative: diano va- 
lore al semplice mezzo, proposto da Bollmanr, per distrug- 
gere il germe dell'infezione, senza che si leda l'attitudine 
della patata a germogliare. 
Il cav. Mafati, medico imperiale a Vienne, sarebbe 
riuscito per altra via a risanare, noo solo, i pomi di terra, 
ma pur anco a reodeli di qualità migliore, procedendo a 











seconda d'una sua vista teorica, curiosa e nuova al certo, 
ma nen sappiamo quanto v.eina al vero. Malfatti opina che 
il pomo di terra si sviluppi a doppio s cioè in una 





fise a sesso mascolino, fase di sviluppo individuale, ed in 
altra a sesso femminino o della riproduziene. La malattia 
nen assale Ja piaota mai rella prima fase, ed apparisco 
soltauto nela seconda, ed ha per cagione essenziale un in- 
debolimento, una degenerazione. A fine di opporre un ri- 
medio alla ragione del male, Malfatti pensò di tentare l' 
incrociamento sessuale delle razze, otsiu matrimonii 
bene scelu; valendosi a tal uopo del topinsmbur, helian- 
thus tuberosus, della dilia, dahlia variabilis, e del ci- 
clamen europeum. Un caso gli feco scoprire un'altra 
pianta, atta a tale incrociamento, \l cardo di Spagna, car- 
dus hispanica. 

Divse, a tale effetto, i p.mi di terra io varie parti, 
lasciando un echo a ciascuna, e così divise le dalie ed i 
topinembur; conservò intzite le noci del ciclame; poscia, 
in vicinanza di ogui pezzetto di patata, piantò un pezzorto 
di dalia o di topinambur, od una noce di ciclame, 0 se- 
minò il carco. Fu uno spettacolo maravglioso quello, che 
si offers: alla vista, quando si scoprirono le paute mari- 
tate sotterraneamente; le due piante accoppiate non ne 
componevano che una sol», che conse.vava tattavolta i ca- 
ratteri dei due generi; le loro radici, i loro tubercoli, i 
loro steli erano cresciuti insieme con tale intimità, si era- 
no compenetrati con tale strettezza, che, nel tempo della 
raccolta, non si potevano disgiungere senza grande sforzo. 

U.tre alla sanità dei pomi di terra, avevasi consegui- 
to ch Jero migliorati di bellezze, gressezza ed abbcn- 
denza vano acquistato un aroma gradevole, che.parve 
più manifesto pei tubercoli cresciuti col esrdo : ricorda= 
vano il sapore dei più squisiti careicfi. L1 voget 
piavte maritate rius.Ì nelle seguenti proporzioni : ita il tc- 
pioambur e la patata fu di 3: 2; tra la è la pa 
tato, di 4; il ciclame ed il cardo fureno quasi inte- 


















ramente pordati. Il cic'ame ci sacriticò, per corl dire, la 
sua propria vegetazione; e il pomo di terra crebbe a sca- 
pito di esso, come sarebbe la cuscuta a scapito dell’ esha 
spagna. 


(9. P.) 








Mercato pi ESTE pEL 2 LUGLIO 1853. 
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Frumentoni ; 


Avene . . . 
Segale . 
Ravizzoni . 
Linose . . .. 







ARRIVI E PARTENZE. — NelL'8 LucLIO 


ARnivati. — Da Milano: | signori: Filiot M. Marcellino, 
viaggiat. e comm. di Limoges. — Mac Kee Andrea R., possid. 
americano. — Da Firenze: Bedford Sargent Giovanni, possid 
inglese. — Flint Giacomo M., Resnolds Giovanni P. e Hagner 
Daniele R., possid. americani. — Da Trento: Birch Edvino Ro- 
berto, eccles. inglese. — Bones Giov. C. Adolfo e Chippinddie 
Francesco, Inglesi. — Contat Desfontaines Giuseppe, propr. di 
Parigi — Duchaussoy Giovanni Giulio, possid. di Parigi. — 
Da Rologna: Zappi march. Giov. Balt., cav. di più Ordini e 
maggiore pontificio. — Da Mantova : Bedalli co. Giuseppe, ciam- 
bellano e maggiore parm 

Partiti. — Per Pi 1 signori : S. E. il eo. Giulio 
Zilieri, cav., Grancroce dell'Ordine R. di S. Lodovico, commen- 
datore, ece., ciambellano di S. A. R. il Duca di Parma, consi 
gliere di 
Piacenza. — Per Trieste: Desarbres Pietro Stefsno, viaggiat. di 
comm. di Bordeaux. — Per Rergamo: Agliardi co. Alessio, 
possid. — Per Mileno: Clarke Lewton Guglielmo, possid. in- 
glese. — Hamilton Aless. e Cooper Seott Archibaldo, Inglesi. 











MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


Nel giorno 7 taglio... {Ria se 








TRAPASSATI 13 VENEZIA. 


__Nel giorno 4 luglio 1853. — Multa Andrea, d'anni 77. — 
Darin Achille, di 1 anno e 4 mesi. — Scarpa Giuseppe, di 








tato effettivo, Governatore della città e Provincia di { 





anno e 7 mesi. — Rubini Giacomo, di 2 anni 
vanni, di 55, marinaio. — Tonello Caterit 
rata. — Fracasso Diletta, di 2 anni e 





ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAZIENTO. 


Domani, 10 luglio, in S. STEFANO. 
I giorni 11, 12, 13, 14 e 15, in S. FRANCESCO DELLA ViGnA. 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna. 


VenERDÌ 8 LUGLIO 1853. 
Ore... 6 mattina. | 2 pomer. | 40 sera. 
«+ .|28 5 2/28 5 3/28 4 9 








Barometro, pollici 





Termometro, gradi 20 0) x 4 210 
Igrometro, gradi . 7 6 16 

Anemometro, direzione . .|E. S. EE S$. ES. S. 0. 
Stato dell'atmosfera . Sereno. | Sereno. | Sereno. 


Età dalla tuna: giorni 3. 
Punti lunari: I Pluviometro, linee: — 


SPETTACOLI. — Sasaro 9 LucLIO 1853, 


TEATRO MALIBRAN. — Riposo. 

SALA DONIZETTI A S. PATERNIANO. — Giuochi meccanici, 
chimici, metamorfosi, allucinazioni e cabalistiche illusioni, sotto 
il utolo: La magia superiore, del prof. Anionio Poletti, di 
Vicenza, detto Ji Mago di Ponente. — Alle ore 9, 











TEATRO GALLO IN S. BENEDETTO. 


La Compagnia drammatica francese, condotta dal Meynadier, 
incomincierà domani, domenica 10 luglio, il corso delle sue rap- 
presentazioni con la Dame aux Cametiaa, dî A. Dumas. 


— rest istttte—— 





















































































































































































































































Ù 
i 
il 
' 





latorno alla questione più importante del giorno, cioè 
r e ti Russi nei Principi danobini, neeviamo 0g- 
gi retzie, che maggiormente dilucidan o i cipeeci telegre- 
dì, da moi pobblicani su tale propessto. Ne} foglio serale della 
Gazzetta di Vienna, iroviemo per e590 il man festo im- 
periale, tratto dal Giornale di Pietroburgo , del 28 
. Esso è concepito col: 
« Nota I, per la grazia di Dio Imperatore ed Au- 
toerata di tutte fe Rosie, ec. ec., notfichiazo col presenie: 
« Ai nostri edeli ed amati suddii è coto che, da tempi 
immemor. bl, i nestri gloriosi antenati hanno giurato di di- 
feodere la fede ortodossa. D.I momento, in cui parque alla 
D rina Provvidenza di farci giungere si) trono ereditario, 
I omervanza di questi doveri, saeri ed inseparabili dal tro- 
n fu ia ogni tempo oggetto di nostra eura. Fondati sul 
‘oso trattato di Kaiardy, il qua'e fu nuovamente con- 
fermato pù tardi mefiante un solenne accordo colla Porta 
nostra cura ebbs continuamente per sua 
lire i diritti della Chiesa ortodossa. Però, con 
Î onta delle nostre pre- 
privilegi della nestra Chie- 
sa ortedoasa, — numerosi atti d'arbitrio, per parte dei Gr 
verno ottomano, altarcarono questi dirti; e questi atti mi- 
paeciavano infine di distroggere totalmente l' ordine delle 
cose, da secoli rispettato è sì caro sila fede ortodessa. 
Le nestre premore per distogliere la Porta da 
simili azioni, rimasero infruttuose, e persino la sicra pa- 
rola, datsei dal Sultano in quest’ occss'oce, fu poco depo 
violata. Dopo aver noi esaurite tuite le vie della persua- 
Sione, e tutti i mezzi, per ottenere con amichevoli sccordi 
la debita sodufezione alle nestre ap bossard abbiamo 
ritenato indispeosab.le di far entrare le nostre truppe nei 
Principati danubi mestrare alla Porta dove la possa 
condurre la sua estipatezza. E ciò ncn per tanto, nen è 
nemmen ora nostra intenzione d’ineomiociare 2 guerra ; 
coll’ ocenpazione, vegliamo sss'curarei un pegno, che ci gu: 
rentisca, jo prg etso, il ripristinamento dei nostri di- 
riti. Noi non cere ia nen ne ha 
bisogno, Noi chieciimo che sto 
diritto Jegittimo, 11 patentemente l:so. Nci siamo protti , 
persico in questo momento, a trattenere il movimento delle 
nostre troppe, qualera la Porta ottomana si obblighi a 
srrbire coscienzissmente l'integrità dei privilegi della 





























Chesa ertodossa. Se pri l’ostinstezza e l' accecamento vo- 
gliono ad ogni cesto il contrario, allora, invocando Iddio 
in nostro siute, rimetteremo in lui la decisione della no- 
stra contesa, e pieni di fiducia nella sua mano otnipos- 
sente, morceremo alla difesa del'a fede ortodessa. 

« Dato a Peterh f il quatvordici (26) del mese di 
giugno dell'ano 1853, e nel ventesimo ottavo del no- 
stro Reeno. 

(0.T.) 





« Sott, Nicotò. » 


_— 


Ecco come la Corrispondenza austriaca litogra- 
fata discorre dell occupazione de' Principati danubiam : 

L'occupazione de' Prircipati danubiani per parte delle 
truppe russe è un fatto compiuto. Benchè da lungo tempo 
prevodoto, e testé considerato quasi come inevitabile, questo 
avven:mento non maccò di produrre una commezione sulla 
pubblica opinione, e specialmente salle caste pubbliche. 

«Noi non pretendiamo di sssoggettare ad un calcolo 
di probabilità le molupici pieghe e fasi, che. prenderà 
ancora la questione d' Oriente. Imperocchè, in questo ri- 
guardo, molto dipende da accident, e da incidenti, non fi- 
cilwonte prevedibili, ed è appunto parte de'dipiomatci il 
dominarli @-guidarli, per quanto sia possibile, neli' icteresse 
d' un componimento pacifico. 

« So però esaminismo pù profondamente la questione, 
non troviamo in nessun luogo un serio interesse di guerra, 
ma anzi da per tutto un prefsrdo , innegabile bisogno di 

ice, Noi: non troviamo desiderii di guerra da perie della 
Rosso , la quale sa bene che, te mai nutrisse il pensiero 
della diseoluzicne dell'Impero otomano, e forse s' ideasse 
d' attuarlo, provocherebbe un combattimento europer, fata'e 
@ sarguinose, 6 metterebbe in forse il certo per |’ incerte. 
Noi non possamo se non ripetre che }a parola dell’eccelso 
Meonarea ‘dello Russe, data sì s.lennemen'e, esclude del 
tutto ogni onbra di una tale intenzione. Credamo inoltre 
cho anche il Governo inglese sia alieno da intenzioni guer- 
resche, perchè sa bene apprezzare che un procedere troppo 
pretecs.vo ed esule della Porta, rispetto alla Russia, po- 
trebbe facilm:nte prosurre il contrario del mantenimento e 
delia consalidizione del' Impero ottomano, da e:s0 voiuti, e 
che le prebabintà di riuscita, chs in c:so estremo gl pc 
trebbero off ire le sue forze navali, non istarebbero in pro- 
porzione co' vantaggi dele truppe terrestri rus e. Il corte» 
goo dell laghilurra in tale qustione, po rebbe n fluire ar- 
che sulle risoluzioni del Gabivetto delle Tulerie. 

«Per ciò che risgua:da kb P.rta, noi parimenti non 
dobitismo del suo amer per la pece, e vogiemo sperare 
ch' essa non wrià spogere iropp' iJtre una del est: 222, in 
sè stasa non bi.simevol-, pel mantnimento della s.a 10- 
dipendenza © digot sovrana, in medo da respingere uo 
componimento, fra’ sccho quando agi sforzi d Potenze a- 
Spediente, atio id evitare la 
avviare un tracquillaote com- 




















esso. 

« Sarebba indicib Imente dep'orab'e, se una differenza 
sorta per riguardi di forma, d.vessa degenerare nella 
calamità europea 0'una guerra sangun:sa. Appunto per- 
ciò, ci e ediamo in diritto di qualificare ua tal caso come 
inverisimi:e. » 


Il Times, aspettando il menifesto che ancuncia l' in- 
gres:o dille truppe russe nei P; neipati dinvbani, è dela 
opinione digeodere era tuito dal contegno della Porta e 
dagli eventuali avvenimenti nel mar N.re. Gr'isteressi del 
Jnghiterra, e queti delle altre nazioni me:c.ntli, sono im- 
presa tatto cò che si ririsce alla nevigezione del 

x Ove la Russia qualche eisa ‘perasse onde is- 
tercettire questo veicolo impe:tintssimo dei commercio, 0 
pr impedire il lib.ro trasporto dei cereali dal porti del 

:nubio, la questicne avebbe presto interesse generale, 
ven avvicisandosi il rc Ìto, che in molti parsi de. 

uresto minaccia di essere i.feriore ad un ric-]to me- 
dio. Finora, non dee ammetter:i che i metvi, chs trat- 
tennero nei Dacubio uo gren namero di navgi, debbano 
aseriversi a qualche fatto delia Russis. 
(6. Uf di V.) 











Leggesi nel Monitore Toscano del 7 luglio. Abbia 
mo ricevuto un dispaccio del tenore seguente : è Ii 5 un 
negoziante di Genova cbbs un dispaccio telegrafico da 0- 
dessa, del 30 gi ia evi si deeva che ì grani ersno 
in ribasso, eche i bastimenti csricano liberamente ; il che 


di buon ragurio per la p"ee. Corrispondenze, qui (a 
dim FINA iaia veasindi nel ennfidare sopra un ri- 
suliato pic fico intorno alle cose d' Oriente, non ostante I 
avvenuta ocenpazione dei Principeti, da luogo tempo pre- 
segita.» MAN 
Va errrispondente di Parigi dell Indépendance Bel- 
ge vuol sapere che il 2 a sera gia arrivata 2 questo Ga- 
verno una Nota del Gabinetto inglese, ia quale si dichia- 
ra che il Gabinetto britnnico è definitivamente. risoluto 
a non considerare come casus belli | occupazione dei 
Priecipati danvbiani, per parte bol Russi, e paletazi 
i autorizzato a prssare i Du n 
seguenza non gi reputa ù la. Ur do) 
Fienna 7 luglio. 

A quanto si dice, nel medesimo istante che le truppe 
russe entrarono nei Principati, sarebbe stata presentata a 
Costantinopoli una Neta russa, nella quale si ripetevano 
le domande del Gabinetto russo, e si eccitava il Governo 
della Sublime Porta all’ accettazione delle m: desime. he 
sta Nota si aggiungeva le truppe russe essere pronte # 
indietreggiare sull’ istante. ( Corr. Ital.) 











Il corpo d'armata, concentrato da Omer pascà nella 
ria, si trovava, al 1.° del corrente, detro N.copoli 
e Ru'schuk, e non si era per snco avvicinato al Danubio. 
(Idem.) 
Londra 3 luglio. 

Neila sessione del'a Camera dei comuni dei 4.° lo- 
glo, fu adottata l'intiera sbolizione del diritto, percepito 
del Tesoro pubblico sugli annovzii, ad una maggioranza di 
70 voti contro 61 (7. sopra la rubrica D' INGHILTER- 
na) Si leggo a questo propesito nel Daily-ews del 2 lu- 
glio: « Dopo i voti, che hanno avuto luogo ieri sera nella 
Camera dei comoni, se la Camera appreva in Comitato |' 
ultima risolvzione ch' è stata votsta (nessuna trasa d' 2n- 
munzii ), sarà ordinato che un bill sancisca questa risolu- 
zione : la piena soprressione, cicè, del diritto sepra gli an 
nunzii. lo conf:rmità agli osi perlamentarii, è il Ministero, 
che farebb» adettare questo bil. In tal mod», grazie agli 
sforzi dell’ onorevels rappresentarte di Macchester, il sig. 
Miner Gibson, la Camera dei comusi ha votato per la 
seconda volta Î' intera abelzione del diritto sopra gi an- 
nunzii. Il sig. Gladstone riounzierò, serza dubbio, a to- 
stevere ura tassa di poca utilità pel Tacoro e di gran no- 
cumento alla pubblicità. » 























Serivono da Portsmouth al Times, in data del 1.9 lugio : 
«Domni,se il tempo lo permette, la squadra di Spithe: 
dee formarsi in ordine di battaglia. I vascelli a vela, ì vi- 
scelli a elice, e tutti gli altri; il Prince-Regent, di 90; 
il Duke of Wellington, di 134 ; l' Agamennon, di 90; 
il London, di 90; il Blenheim, di 60; l' 4jaz, di 60; 
La Hogue, di 58; l Edinburgh, di 58 ; |' Imperieuse, 
di 50; | Amphion, di 34; lo Highfiyer, di 24; l' En- 
counter, di 14, formeranno due Iinre. 

Le fregate a vapore, la Sidon,di 22 ; l'Odin, di 
46; il Leopard, di 42; l'Ezpress e il Banshee, di 
2, formeranno la linea di certro. » 

Parigi 4 luglio. 

Ua dispiecio telegrafico annonzia che il weeammira- 
glio Hamelin, neminato al ecmindo ia capo della flutte 
francese del Maditerra è partito ieri mattina da Tolo- 
ne, sulla corvetta a vapore il Pluton, per recarsi al suo 
posto. Sì assicura che il vicesmmiraglo Hamelin alzerà le 
sua banciera a bordo del vascello di prim' ordine, e di 120 
cannoni, la Fille-de-Paris. 

Il viceammiraglio barone di Bourdieu è stato nomi- 
nato prifetto marit'imo a Tolone, in surrogamento al viee- 
ammiraglio Homelin, nominato al ecmard» in capo della 











squadra di ewluzioni nel Mediterranee. (6. P.) 
ce 
(Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 5 luglio. 


Si ricevette oggi a Parigi un dispaezio telegrafico da 
Brusselles, in data d'oggi stesso, «he ") Giornale di Pie- 
troburgo contiere un Manifesto imperiale, in data del 
26 giugi riguardo del passaggio del Pruth e re dà 
un sunto. / Qui il corrispondente riferisce quel dirpac- 
cio, col sunto del Manifesto, che noi ommettiamo , 
poiché riferiamo più sopra il Manifesto medesimo per 
intero.) 

L'Imperatore, dopo aver mandato alle sue truppe 
l'ordine di occupare i Prineipati, ha eredato dunque dover 
pubblcare un man.feste, per ispiegare il suo contegno all' 
Europa. Non si ha ancora a Par gi il testo del dccumento; mi 
dal sunto, che ce ne comunica il telegrafo, apo:re cme i’Im- 
peratore dchiari nen veler egli altrimenti turbar ja pare d' 
| Europa; egl' mtendo soltanto assicurare a' Cristiani deila 

Clvesa greca il possesso legale ed incontrastato dei loro d-- 
riti e privilegi. 

Se non che, nel momento stesso, in eui lo Czar ha preso 
contro la T.rchia un aÌ grav: prevved mento, quil è l'occa- 
pazione de' Prine' pati, si e«mircia a parlare nuovamente d' 
accordo e di medizone. Col, da una perte, si afferma 
chs il G.bisetto di Lonéra, nel Corsiglio di sab.to scorso, 
abb a deciso che l' ingresso de'Russi ne' P.i scipati non doveva 
essere cotsid: rato come un casus belli, bench potesse, mo- 
tivare l'ingresso del'e Notte inglese e f‘arcese ne' Durda- 
nell; e, d'altra parte, il conte Gyala, «h'è t:s'è partito 
da Vieona per Pietr.bargo, ed il sig. di Buk, che fu 
iavisto dall'Austria a Costartinopel, sarebbero, dicesi, io- 
eameati, per comperre la diff:renza, di proporre alle due 
Potenze d. converte i ficmoni de 7 giugno ia una cn- 
 nzione, alla quela conso:rerebberr, sic me 
enti tutte la P tenza soscritirici della conveozens 
lugio 4841. Psr tal modo, Ja Rassi 
eila voleva appu.io una convenzio»e, e l'ha finalmente ot- 
teauta; e, del canto suo, la Tu chia direbb» hs ciò, ch' 
ella aveva dovuto rifiutare alle minacce d'ona Potenzi sol:, 
av.va divato c ns»ntire con pr: mura alla domanda di tutte 
le grandi po'erze urite, nel desiderio di conservar la pace 
d'Europa. Tal è lo scieglimento, ch' or si preconizz», della 
questione. 

P. S. — Stava per chiudere ]a lettera, quando mi 
portano il Pays, il quale contiene na artenlo del sig. Gra- 
vier di Cass go:c. È detto in esso che il passoggio d:l 
Pruih costituisce ten: ciò che si chiama un fatto ci guerra, 
ma vi sì aggiogie che diperde tott'effatto dal Sultanto 
dicidere se de domindare 0 no il seceorso de’ suoi al- 
lesti, «L: decsone, da prendere, depo l'atto d' ostilità della 
Russia, dovrà durque avere, secondo il sie. di Cassgnsc, 
questo doppio caratte: icerrdo del'a Fravcia e del'Is- 
ghilterra, con l'iniziativa de' Sc] ano. Se il Governo turco, 
ch'è il più interessato nella questione, e ch'è sul luogo 
































medesimo del cor fiato, trovasse, 0 in viriù della medis= 
zione deil' Austria, o altrimenti, che il suo diritto può es- 













Berlino 4 luglio. 

LI R. generale d' artiglieria conte Gyalai passò per 
questa ci, diret alla volta di Svinemiade. Secondo no- 
tizie, giuete qui da Siettino, esso sarebbe partito da quella 
cità il 2 corr. a mezzogiorro col vapore il /7ladimir 
( Corr, Ital, ) 


TIA 
Dispacei telegrafi: 

Londra 6 luglio. 
Il Morning Herald annunzia esser sorto dissidio nel 
Gabinetto solla quertione d'Oriente, ed il conte Aberdeen 
aver volato usciroe. Secondo altri fogli,la differenza fu già 


‘composta. 
Berlino 6 luglio. 
leri sera sono arrivste in questa città le LL. MM. 
il Re e la Regina di Baviera. 





Altra del 7. 
Iori il ministro delle finanze aprì le conferenze del 
Zollverein. H-noig faceva da presidente. 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 13474. AVVISO DI CONCORSO. 1 pubb.) 

Non essendosi insinuato alcun aspirante ai tre stipendii di 
annue lire 900, disponibili nel p. v. anno scolastico, a favore 
d'invidui veneti, che, dotati dei necessarii requisiti, intendono 
applicarsi al completo studio biennale di rooiatria presso l'I. 
R. Istituto veterinario di Milano, pei quali anche in aprile p. 
p. era stato pubblicato il concorso, viene questo nuovamente è- 
perto a tutto 30 luglio p. v., entro il qual termine gli aspiranti 
dovranno presentare alla rispettiva |. R. Delegazione provinciale 
la loro istanza, coi documenti comprovanti: 

@) la loro età e religione ; 

8) l'appartenenza stabile alle Provincie venete ; 

e) gli studii preliminari, prescritti per |’ ammissione al 
corso biennale di zooiatria, e quindi di essere già epprovati 
come medici e chirurghi; 

d) l'obbligo di adempiere alla condizione di rimanere 
per diecì anni, dopo compiuto lo studio, nelle Provincie vevete, 
e di esercitarvi la professione di veterinario ; 

e) gli ulteriori titoli, che eredessero di addurre per me- 
glio appoggiare la propria domanda. 

Sì fa poi avvertenza che si trovano ostensibili presso le 
RR. Delegazioni provinciali le norme e discipline, che regolano 
il biennale studio di zooiatria presso l'|. R. Istituto suddetto. 

Dall'L R. Luogotenenza, Venezia 29 giugno 1853. 





AVVISI PRIVATI. 


ANNUNZII TIPOGRAFICI. 
Trovansi sotto i torchi della premiata Tipografia 
DI GIO. CECCHINI : 
ANNOTAZIONI ALLA NUOVA TRADUZIONE UFF 
CIALE DELLA LEGGE GENERALE Dì CAMB'0, 
del 25 gennaio 1850, e del Reg di procedura in affari di 
cambio del 31 marzo 4850, pubblicata in seguito a Sovrana 
Riseluzione 16 marzo 1853, con l'Ordiwanza Ministeria'e 19 
marzo 1853, aggiuntevi le Modificazioni posteriormente ema 
nate, le Formule relative, ed un Indice alfabetico ragionato, 
di Luci D Soanni. = Sta per uscire, al prezzo di austr. L. 2 
DELLA ESCUSSIONE PRIVILEGIATA FISCAL 
a favore degli Esattori comunali, dei Ricevitori provinciali 
degliEsattori di finanza e degli Esattori consorziali. Annotazio: 
ni alla Sovrana Patente 18 APRILE 1816 sulla riscossione 
delle imposte dirette, aggiuntevi le posteriori Disposizioni, tanto 
per le Provincie venete, che per le lombarde, Je Formule 
prescritte, ed un copioso ladive alfabetico ragionato, per cura 
di Luici D SoARDI. = Sarà divisa in due dispense al austr. 
L. 3 ciascuna. = Sia per uscire la L* 
ANNOTAZ.ONI aL REGOLAMENTO surta STAMPA, 
posto in attività col 1. settembre 1852. - Prezzo cent. 75. 


LE OPERE 
SACRE 2 UORALL 


DEL BEATO 


LEONARDO DA PORTO-MAURIZIO. 


Saranno contenute in 46 volumetti, in 16° grande. Il prezzo 
di associazione a tutta la Collezione è di soli cent. dieci austriaci 
per ogni figlio da pag. 15. - Ciascuna operetta si potrà aequi- 
stare anche separatamente. - Ogni venti giorni uscirà un volume. 
Venezia, 7 lug'io 1853. Gio. CECCHINI, Tip. Edit 
—_T__—_ 
AU CLOCHER DE SAI RC 
sous les Vieilles Procuraties N. 135 et 136 
PLACE SAL 


VENISE 


MAISON DE CONFIANCE 
de 


F. MAUBORGNE ET JULIEN FRÈRES. 


BIJOUTERIE, J0X1 LERI?, ORFEVR:R E ET HORLOGERIE, 


Leur Fabrique est situé: dà PARIS Boulevard 
Beaumarchais N. 100 prés la Bastille. 


PRIX FIXE INVARIABLE 


marqué ea chffre comme sur |' éLquere. 


La qualié aiosi que le pods de l'or et de l'argent 
SONT GARANTIS. 


La vente se fera au compitant 
comme par le pa 
Quelques meis a'issa out fas covnaitre d M. M 
F. Maubo:gue et Julien fières, que la vente en déiail 
qui consiste À suifaire, pluc«1t l'acheuur dans la nicessiti 
de se mettre en garde coutre la 1use du vendeur, et que 
pour les persoon:s qui n'ont pas une connalssance par- 
feile de la valeur r.eile des objets, qu'elies marchandent, 
Il ea risuliait une certsine 16pugaence qui froissait la con- 
fiauce et diat tous è la fuis la consideration qu' avant 
tout le commerce dit +mbticnner. 

" Jalovx de faire dispara tre l'abus de surfaire, et pour 
mériter de pus en plus la confiance d' une elientelle ho- 
noribie, M. M. F. Muuborgne et-Jalen frères ont ado- 
ph, pour leur vente de aéiai, le sysieme du prix fire 
iavanabie. 





due © tre giorni basteranno ora a troseare affini 

meote la questione di pice © di guerra; e si attendono i 

primi dispacci telegrafici di Ggriantinopoli con estrema im- 
I 

















A' cet effet, et pour d jcuer la fraude, chaque objst 
sera marqié du poircon de leur ile rnenti 
‘tiqueste mmdiquart le prix en chiffre connu, le quel sera 
fidèiement repredoìt sur ja fscture, comme également Ja 
qualté et le pcids de lor. Au moyen de ce precédé on 


réligiense d licatesse, soit dans l' appreciation, x 
da0) le titre matériei de l'or et de l'argen i 
cessare que le consommateur trouve dans | 

cer 








| lettere, addrizzi, tabelle  d' amministrazione, 





recono:f'ra facilement les. vrai fabricante par |, f 
ges-qu' offrira leur systéme de prix fise; il mini sa 
ment de vouloir bien se rendre compte de 
quo riel des objets exposis. i 






Le commerce des mitaux précievt eriguy 









lui vi une leyauté jastifice par 
eur maiscn, conslituée dans des COditoy | 
que naturellement sOn €x:epiion, pi. 

méne dans wule l'| 

is, la quelle est situie 




















anoces 
plus clients permanent et direct è Genève, n; Gi dg 
de ces priv.iges ils auront sans cesse Un grais nel solito | 
articles variés è l'infini, de bon gcùt et de nda di questo T. 
venuti. ‘ ni 14, 18 e 2 
Leur maison pourra lutter avec avantage ey ore 10 di ma 
riv et l'emporter sur toute concurren: n triplice esperi 
fabricante ; et comme tout pourra se virifier ii \ndita. all'asta P 
ne sera pas pour le p'us fort, mais elle sera ppygrati lotti de 
juste. ditorie.azioni | 
N. B. Le public est prvenu de se meitr,1 istansa: delli» 
contre la fraude, qui s' étale ostensiblement su \mawentura frate 
sous l'apparence trompeuse d'un bon march: ius di Vicenza i 
des chets de bjouterie pcur lesquels les di;dJalena Fauto: 
garderaient bien de garantir è l' acheteor i glie di. Perd ne 
surtout le poids de l'or. Lonigo, di 
—_— dita medesima 
Nella Libreria di PIETRO SIEPI, successore }erimenti' a prez 
in Merceria S. Giuliano N. 705, trovai ;hdminele valo: 
bili, oltre a tutti gli articoli di loro foni, #8lunque prez 


guenti pubblicazioni, fatte recentemente; Il maggiore oi 


IN TORINO dai cugini Pomba e Con!!9 ‘pagamenti 


Ammirato S., Discorsi sepri MOU ® corso di 
cito, 2 vol. ® Commissione 


Idem, Istorie Fiorentine, 1 ie cele 
Bentivoglio G., Lettere diplom A.) Per e. 


2 volumi. 
x ; le frutofero | 
Cesare, Commentarii tradoti 070 in dipend 


Ugoni, 1 vol. 2 
Leti G., Vita di Sisto Ps igarin Se 
Macauly, Storia d Inghiltem.a. dello ste 
i ess0 
Pellico 8. Opere complete, î\atonio Sulvai 
Shakespeare G., Teatro comple hiampo, 
da C. Rusconi, 7 vol ‘it 23 luglio 
lo Stabilimento Font vol. 43, € cc 
Caccianiga. I! Proscritto, rate della parte 
Tradizioni italiane, 4 vol. ‘il 81 meggio 
ÎN FIRENZE da Felice Le Monnier. *y tol. 48. 
Balbo C, Sita di Dunte, 1 Bu) Per a. | 
Cantù C., Storia di cento ani®fruttifero | 
Davanzati B., Opere, 2 vol 40 in dipendi 
Foscolo U., Epistolario, 1194 Maggio 1 
Gioberti V., Del Bello, 4 wipranzi a debi 
Tasso T., Lettere, vol, 1, #8 Antonio | 


BELLE AR: 


Tn Campo a 8. Luca, Calle del Micron 
si aperse uno Studio di disegno, profittevole nento 4 me; 
class. di cittadini : si ricevono commissioni lizi, e poster 
ramo d'arte Qui biglietti di visita, intesta. atti Fanto 
è conside 
quanto ‘altro può servire, sia la moda, che isef capitale d 
mercio. Qui fantasie e caratteri calligrafici, api ad abusi 
in rame e in pietra, ornato, architettura, pr 














con 





IN TORI 












busive 








| tiva, planimetria. Ritratti in ogni genere, novgg. il presen 





stauri di pitture, commissioni di quadri, €, i\p media 
tutto che possa entrare nel vasto campo del del Tribuns 








belle. voghi di que 

sdieute inserz 

LO STABILIMENTO BA( nella Gazzei 
ALL'ALBERGO Pra 


gpl Cons. Aul 
BA REGUNA D° menta Tov 
IN FREZZERIA A S, MARC!"69 Cons 


è stato ‘aperto oggi % luglio ABS pieno Cons 








avverte che le vasche da bagno Il" denza, il 
ora 42. — Ill prezzo è il seguente!» Ki 9 giugne 
Bagno salso A. Li 4:25 Ì wancia cet Ù 

» dolce » 2:— Mie 

Pegli abbonamenti vi sarà apposita 144%: Borca 


Si \motifica al 
La Ditta ANDREA SANTINI e FIGLIO Babaretich 


centrato il Negozio di libri nel locale dell"; comandante 
grafia, sito a Santa Fosca, Corte e Casi Bianco: mominat 
N. 2236 rosso. dimo; 
rene in Coen coli’ 
Il sottoscritto, erede universale del l' rodusse. in di 
Valier fu Pietro, per testamento 15 ottob®nza 23. corr, 
porta a notizia ch’ egli continuerà ad #5" del brigantinc 
Fabbrica ed il traffico di Acquavite, Ros'Iste 135 già | 
nostrani, esteri, ed altro, in Parrocchia di £4 del Coen co 
Arcangelo di questa Città, all' anagrafico N. 51. m. 18823, 
to la ragione della $ ntenza 22 


DITTA ANGELO VALIE419, e ciò di 




















firmando conquesto nome ogni equalunqued' e 5; È 
Venezia 27 giugno 1853. Gioncio Wiiy per Cami 
ariete il Feibunale 
1o.facendovi li 





DI BAGNI SALSI E DOltione i sor 
SUL CANAL GRANDE i 


in vicinanza alla Piazza di S. Mor! 
dirimpetto alla Chiesa della Salle 








1 Commissari 
somminat. del 
con ingresso, tanto pel Canale stesso, 10" ngrordinò l'in 


Calle del Traghettdy al N. 2202 f°"° ‘questo Foro | 
enne destinato 













d il presente 
nei luo 
4 jisca per tre v 

sazetta Uffici 
INT, Compistre. Spedizione. 


x | DOLCI E SALSI | 















fabricante par lg 
prix five; il satin 
dre compte de {: 


Pim 
et de T'argegit 
trouve dans 1a cant 
iuté justifice. par 

dans des pie 
Jb $0D €Xeplion, py 
e dens toute l'i 
quelle est située surk 
; girio depus 
IM.-Jalien f:8reg, ap 
irect à Gendte, avra, 
Ds cesse UN grand 
on geùt et de hay 


11968. 
Epirto. 
rende a comune uotizia; 
1 solito locale presso l° 
questo Tribunale, e nel 
11, 18 e 25 agosto p. v. 
fe 10 di mattina avrà luogo 
lice esperimento per la 
tai all'asta giudiziale in tr 
lotti delle infraseritte 
azioni oppignorate so- 
delli nobili Teofilo e 
tura fratelli Montanari fu 
Vicenza in pregiudizio di 
1a Fautoni fu Giacomo 
Ferd navdo D.r Pa 
(lilligo, da essere deliber. 
ede: 
iti » prezzo non inferiore 
nele valore, e nel terzo 
Dque prezzo, sempre pe- 
ggiore offer. nte e verso 
pagamento co monete 
‘n corso di tariffa i» mano 
immissione delegata. 
one delle azioni cre 
da subastarsi 
) Per è. l. 1428: 57, ca- 
’ interesse il 5 
della pri- 
27 giugno 1835, de- 
atti del Balcon il 6 


13 pubbl® 


ravec avantage Conn de 
OUle CONCUFTENCE p; 
rra so Virifier ii, 
mis ello sera pay i 





venu de se mettre è, 
stens:blement 804% 
un bon marchi lazy 
lesquels les. deter 
A l'echeteor le 








n 
SIEPI, successore Py 
N. 705, trovansi 
icoli di loro fondo, 
le centemente ; 
‘omba e Cony 
S., Discorsi sopra ( 
vol. 
ie Fiorentine, 2 vi 
G., Lettere diplona 
i, 
immentarii tradotti 
1 vol. 
ita di Sisto V, 3 will 
Storia d Inghilterra, 
Opere complete, 3 
3,, Teatro completa 


Rusconi, 7 


















rie 


























io Salvadori fu Antonio 
mpo, con ipoteca rinno- 
23 luglio 1845 al num. 
| 43, € con suppegno in 
lella parte istante 1inno- 
1 meggio 1850 ul num. 
Ì, 48. 

Per a. | 2285 175, ca 
ttifero l'interesse del 5 
in dipendenza dell'istro- 
maggio 1821, alti Mar- 
zi a debito dell’ eredità 
utonio Fantoni fu Fi 












7 vol. b 
bilimento Fontamjg® 
Il Proscritto, racci 
italiane, 4 vol. 
Je Le Monnier. | 
Fita di Dunte, 4 vl 
Storia di cento anni, 
| B., Opere, 2 vol. 
U., Epistolario, vol. 
V, Del Bello, 4 vi 9PB 
, Lettere, vol. I-Il 


rc 
E ART 
, Calle del Pistor, N 
isegno, profittevole si 
:vono commissioni in 
li di visita, intestazig 
e d'amministrazione 
sia la moda, che il 

atteri calligrafici, i 
to, architettura, prof 






















C. annua perpetua ri 

sive ital. 1. 76 : 81, pi 
|. 88 : 36, a debito 
sa eredità Antonio Fan- | 
dipendenza dello stesso 
lo 4 moggio 4821 atti 
e posteriore 20 luglio 





















capitale di itel. 1, 153 
ad abusive a. |. 1767: 
























































ilo stesso anno, a debito | 


































Sabato 9 Luglio. 


——0000- 





JeLIO D'ANNUNZII DEI 


Dall’ I... Tribunale Mer , 


cantile Cambi: 
Venezia, 
Li 25. giugno 1853. 
Ii Presidente 
Scorani 
Fucci Gradenigo, Coni. 
Nob. Barbaro, Cons. 





Marittimo 








Editto, essere mancata °v 





Ros 


lasciando superstite , oltre 
marito enzidetto del qui 


pure ignoto nume, età e domi 
cilio ; lasciando una 
consistente nel di 

















dell’ importare di circa | 300. pubblici fogli. Li 1.° luglio 1853. 

l Nomin.to con odi: De Il Presidente D. Cozza, Soritt. 
creto ia curatore della eredità j Masrnoni. — 
della detta Maria Rossi-Pereiti Mutinelli, Cons. È N. 7585. 1.3 pubbl.* 
Gian Francesco Franco, vengono Ponted ra, G. 5 FI Epirro. 







dilfidati li suddetti 

















ditto coll’ affissione nei luogb 
soliti, ed inserzione per tre v 






nella Venezia. 
Il Presidente 
Manraoni, 
A. Cavalli, Cons 








in Venezia, 
Li 30 giugno 1853. 





' nico fu Pietro Cappellin', di qui, 


si diffidano a. termini, e pegli 
effetti dei par. 813 e 814 del 
Codice Civile tutti coloro, che 














Si rende noto col presentè 
in 
questa Città il 12 marzo 1852 j|i 


vente Pietro Peretti 
al 





gnora il domicilio, due figli di 


sostanza 
tto elia ere- 
|| dita del fu Bartolommeo Treotin 


iuteressati & 


Dall'I. R_ Tribunale Civile 





Anno 4853, - Ul. 83, 








compreso nella massa. 

Si eccitano inoltre tutti li 
{| oreditori che. nel presccennato 
{| termine si saranno insinuati , a 
comparire . il. giorno 4 ottobre 
È p..v., alle ore 10. antimeridia- 
ne, dinanzi questo Tribun. nella 
Camera di Commissione n. X, 


vole componimento , e per de 
benefi:i: legati vente pretisso 
giorno 7 sette settembre p. f. a 
9 aot., coll’ avvertenza che 
non comparenti si avranno pe 
derenti al voto della. plurali 
dei e che 

















alla scelta della delegazione dei Il presente sarà publ 
































no noi da questo Tribu- 
nale a tutto pericolo dei cr 
ditori, 

Ed il presente verrà affisso 
nei luoghi soliti, ed inserito nei 


Tovnm 

Borgo, Cons. 
Pradelli, Cons 
Dall'L 

di Vicenza, 








Dal 





. B. Tribunale Givile | 










































produrre nel termine di uu'anno || in Venezia, { zo notifica, che sopra istanza 

& queso protocollo le loro di- Li 6 luglio 1853. È del Comune di Pieone, contro 

chiarezioni in detta eredità sotto Domeneghini è? Andrianva Buzzi 

comminatoria che scorso inutil- —————- € Gio. Batt. di 

mente il termine suespresso, si || N. 10193. 414 pubbl.® ; di Preone, si tertà qell’ Atrio di 
ocederà alla liquidazione della Emrro. * sun residenza nel giorno 11 sgo- 

eredità stessa concorso di Si notifica a Vincenzo No- sto p v. dalle ore 10 ant. alle 

quelli che si fossero insinuati vello assente d’ ignota dimora 2 pom., il terzo esperimento d' 

Si pubblichi il presente che la ditta Meneghini e Giudi- 





ca coli' avv. Luzzati produsse i 
di lui confronto la petizione 4 
corrente num, 410193, per pr 
celto di pagamento entro tre 
giorui di a. 1 1473, in pezzi 
da 20 ki dipendenza a | cauzione delle spese d° asta. 
cambiale 1. marzo p. p. ed ac- | 
cessori, e che il Tribuuale con 
odierno Decreto facendovi luogo 
sotto cominatoria della esecuzio- 


* descritte realità alle soggiunte 
Condizioni. 

I Ogni sspirante, 

le attrice, dovrà esegui 











liberarsi 





? che il ri 




















eccezione 0 scegliere 
curatore 
nale , 


altro pro- 
indicendolo al Tribu 
mentre in difetto 


tazione del già fatto deposito, e 
| lutto con monete d’oro, od ar- 
! gento a corso legale 





do- 

























durre sulla domanda dei chiesti 


R. Tribunale Prov. 


L'I. R. Pretura in Tolmez- 





; tota per la vendita delle sotto. È uno e:cettuato , aggra 


meno la 
il | bera | acquirente dovrà paga 
previo deposito di a. |. 100, a 


II. Non potrà lo stabile de- 
prezzo inferiore alla È zione dell'asta inclusi 
} stima giudiziale, se non nel caso, È 
ato basti a tacitare © ottenere 





LA GADIBTTA DEPIZIALE DI VENEZIA 





= 
-  Pr.zzo nou inferiore slla stima | 303, ponente il detto n. 140, 
nei due primi, ed a prezzo an- | tramontana i pn. 308, 309, del 
che inferiore di essa url terzo || valore di I. 914 : s0. 

purchè ‘basti a soddisfare li cre Casetta terrena iu Campiel- 
diiori prenotati, giacchè iu caso | lo del Forno al n. 316 di map- 
1 i diverso la delibera avrà effetto | pa, sIlibrata quel locale terreno 
à fl allora soltanto che i creditori estende il n. 142, di 


































comparsi, non com- Î iscritti da sentirsi non si preval- || pert. 0:03, con la rendita di 
Locatelli per passare all'elezione di un ' parendo slcuno si procederà d’{ gano della facoltà slternativa loro || I. 4 : 32, corrispondente a 
sensi ee | amministratore stabile, o con- Uffi nomina tanto del- | concessa dal par. 140 del Giud.||n. 8, 9, fra i confioi a levant 
N. 19321. 12 pubbl* | ferma dell’ interinalmente nomi- tore che della dele- , € sotto le seguenti condi. || il n° 317 di mappe, mezzodì il 
Epirro. || nato signor Nico'ò Rossi, e gaziore dei credito: zioni che potranno esamivarsi 









detto Campiello, ponente calle 
del Forno, tramontana il n. 144, 












presso |’ Ulficio di Spedizione, 























creditori , coll’ avvertenza che ed affisso all’ Albo del Tribu- | unitamente all'atto di stima, e || del valore di |. 244. 
non comparsi si avranno nale, e nei luoghi soliti di questa % certificati ipotecari: Diretto dominio sopra casa 
per consenzienti alla plureli- | Città, nonchè inserito per tre Condizio: al cir. n ed io moppa al 
tà dei comparsi, e non com volte nella Gazzetta Ufficiale di I. La subasta degl immobili | u. 317, che importa l' annuo ca- 
parendo alcuno , |’ amministra Venezia. seguirà nei lie loiti qui sottode- [| none di |. 6 depurate dal quinto. 
{i tore e delegazione sai Il Cons. Aul, Presidente itti con avvertenza che tutte || Ca I. 120, 







le arelle oltre le 16 calculate nella 
stima si dichiarano nun compre- 
se nella vendita, e potersi quin- 
di asportare dall’ attuale pr 
tario, e così non apparleneri 
frutti peudenti non indicati 

IL Ogui ob'atore dovrà cau- 
tare l'offerta col deposito in ma- 
no del Comuissatio ail’ asta del 
decimo del valore di stima. 

HI. Il deliberatario dovrà 
ver: il prezzo di delibera in 
effettivi pezzi da 20 carantani 
all atto della delibera stesso, com- 
putato il deposito. | 


corte: S.. Giorgio 
allibrata al u. 783 di appa di 
colla rendita di 
n 81, fra i 
® levante calle della Ma- 
donna, mezzodi strada pubblica, 
povente strade, tramontana or- 
taglia n. 384, del valore di lire 
1267 140, 

Terreno ad orteglia aderente 
alla suddescritta casa in mappa 
sl n. 384, per ortaglia classe 
HL2, di pert. 0 : 96, colla reu- 
dita di |. 6:62, tra i confini a 
levante calie deila Maddona mez- 
zodì n. 773, colle e n. 334, pu- 
dente n. 780, tramontana Rio 
|| delle Monache del prezzo di lire 
| 912. 






























































IV. La delibera seguirà se 
za veruva responsabilita dell’ ese- 
cutante, e resteranno & cai 
dell’ scquirente tutti i pesi, nes- 

le i 
È fondi, tranne i debiti ipotecarii 
apparenti daì certificati dimessi, 

V. Oltre al prezzo di deli 


} 


i 
4 































Totale |. 3458 : 20. 
Lotto III. 

ina con orteglia e casa 
colonica ai num. di mappa 378, 
380, 419, 575, 442, di com- 
plessive pert. 9: 85, con la ren- 
dita censuaria in totale di lire 
95: 29, corrispondenti a campi 
2:2:42, tra i confini a levante 
il numero di mappa 468, a mer- 
rodi i n. 372, 348, 440, a po- 









all’avv. dell’esecutante “le spese || 
giudiziali dalla istanza 
guorazione fino alla 





VI. L' acquirente 
la definiti 












È Domeueghini. ne cambiaria, uè ordinò l' inti- / li creditori inscritt È zione degl'immobili senza docu- || nente la Veneta leguun, ed a 
, m———_ mazione all’ avvocato di questo } III. Li deliberatario meno la } mentare il versamenio dell'intero || tramontana i n. 443, 445,%ed il 
N. 3416, {4 pubbl { Foro D.r Marzollo che venae ‘ porte esecutante, dovrà entro È prezzo di delibera, e di aver || suo valore è di |. 2521 120. 
Fpirro. destinato ia suo curatore ad :giorni otto successivi all'asta * saldate le spese dell’ art. Il presente Editto saft af- 
Mancato a' vivi ju questa | actun, ed al quple potrà far } versare in quest' Ufticio depositi ] In Comune di Malamocco. fisso nei luoghi soli 
{ Città li 17 maggio p. p. Dowe. [| giungere utilmenie/ogni creduta % il prezzo d'acquisto, coo impu- Î Lotto L Città, e nella Com 


i Cosetta terrena in calle Br 
vura allibrata al n. 254 di map 
î pa subalterno 1, per luogo ter- 





mocco, nonchè inserito per tre 
volte nella Guzzetta Ufficiale. 
ll Presidente 



































i vrà ascrivere a sè medesimo le 4 IV. Staranno a carico del © reno di pert, —: 0:03, con la Manrnoni. 
in ogni genere, none il presente avessero delle pretese all’ eredità || conseguenze della propria | delibegatario li pesi inerenti a! rendta censustia di | 4:32,]f A. Cavalli, Cons 
sioni di quadri, e, in hg dal tedesimo abbandonata , a li zione. detto stabile a sensi del par," corrispondente al civ. num. 169, || Piccoli, Cons. 
tel vasto campo dellefi * doverle insinuare e provare alla BA il presente si pubblichi ‘ 425 del Giud. Reg. { tra i confini a levaute strada, a || Dall'I. R. Tribunale Civile 
" comparsa che viene fissata d'-lled sifigga nei luoghi soliti, @ Beni de vend ? mezzodì il u. di mappa 244, a [lin Venezia, 
7 vanzi questa I. R. Pretura il di || s'inserisca per tre volte in que A. Casa d' abitezion: co-‘ ponente calle Bravura, ed a tr Li 13 giugno 185: 
(TO BAGN ttembre p. v. ore 9 ant. sta Gazzetta Ufficiale a cura ‘ strutta da muri, coperta a co i, ® montana il n. 243, stimata depu- Domeneghini 
ENTO . À H î 
BERGO ] Locchè si pubblichi. | della Spedizione. composta a piano terra di endito = 
"i com ili@bns. Aul. Ì Dall'I. R. Pretura di Len- Dall' I. R. Tribunale Merc, È d' ingresso , tinello , cucina, è N. 9146, 2.* pubbl 
TRI TEAA ' dinero, Camb. Maritt. in Venezia, cantiua ; al primo piano da sa ff fondamenta Vangariola allibrata Ep.rro. 
AAS MARCO | Li 2 luglio 1853. Li 5 luglio 1853, ‘ letta, e quattro camere ; stella © al m. 325 di mappa; subalterno " L' L R. Tribunale Provin- 
) luglio 1853: MP» Cons. Baucnoto, Pretore , Con sovrapposto fenile, il tutto © 1, per luogo terreno di peit. —: || ciale in Vicenza rende noto, che 
y luglio p I. R. Tribunale Prov. | — Nob. Scotan. io mappa di Preone al n. 1367,“ 0:05, colla rendita censuar dietro odierua deliberazione pa 
e da bagno sON0 fiifina, # alN. 21073. 4° pubbl.® || | Benoati, Cons. della superficie di cent. 20, sti. f L 6 : 48, corrispundeute al civ. || numero viene aperto il concorso 
i è il seguente: 7 giugno 1853. ff ce Ep:TTo. F. Gradenigo, Cons. | meta a, Ì. 1200, fi n. 20, coufinata a levante dal || generale dei creditori sulla sos- 









D. Cosza. ji 





» Ì Mancia cent. È 





14 pubbl | 


sarà apposita tar | 


n 
ANTINI e FIGLIO li 
i nel locale della su4} 
| Corte e Casa 


Epirro. 

otifica al Capiteno An-" 

rovich nella sua que- 
mandante del brigant 
to Enrico 

imora, che Abram 

coll Alesson- 

universale del fu \icarsionio 

amento 15 ottobre ' ‘23 corr. n. 9617, per 

wuerà ad esere iigfai brigantino suddetto di 

) Acquavite, Rosoli. 135 già oppignora'o a 

: Parrocchia di 8 Coen come del P. V. 

ll'anagri \. 23604 8823, in esecuzione 

(Wipienza 22 aprile a. c. 

LO VALIER e ciò dipendentement 

rni e qualunque docu I. 3900 ed ac- 

Giorgio Cal mbio mar ttimo ; 

con odierno 
























































LSI E DO 
L GRANDE 

iazza di S. Morc® 
iena. della Salute 


nale stesso, quanto 
; al N, 2202 ross 












Amadi è 
în concorso 


Francesco 








, 








minat. deli’ esecuzione, 
ordinò l’intimazione all’ 
sto Foro D.r Brenzoni 
destinato in suo cu- 
actum, ed al quale 
























dc 
$ giungere utilmente o- 
< la eccezione o sceglie- 
E ocuratore indicendolo 
E) 

L, 

È 

d 

ci 

$ presente 

fd nei luoghi 





per tre volte in que- 
ta Ufficiale @ cura 


Da parte deli'I. R. Tribu- 
nale: Givile in Venezia. 

Si notifica , col presente E- 
ditto , @ tutti quelli che avervi 
possono interesse, 

Che da quest I. BR. Tribu- 


nale è stato decretato |’ apri 


« mento del concorso sopra tutte 


le sostanze mobili ed immobili o- 
vunque poste, ed esistenti nel ter- 
ritorio del I R. Governo di Vene- 
zia di ragione di Giovanni Mar- 






Benedetto sbitante iu campo 
S. Angelo n. 3814 

Perci iene col presente 
avvertito chiunque credesse po- 
ter dimostrare qualche ragione 
od azione contro il detto Gio- 
invi Mardagan ad insinuarla 
sino al giorno 1.° oitobre p. v. 
inclusivo in forma di una rego- 
lare petizione, presentata a que- 
sto Tribun. in confronto dell'avv. 
Antonio D.r Manetti deputato 
curatore della massa concorsuale, 
con sostituzione nell’ avv. Palazzi 
dimostrando non solo la sus- 
sistenza della sua pretensione , 
ma eziandio il diritto in for- 
za di cui egl’intende di es- 
sere graduato nell’ una o nel 
| altra classe , e ciò tauto si- 
curamente , quantochè in difet- 
to, spirato che si suddetto 
termine, nessuno verrà più as- 
coltato , e li non insinuati ver- 
Fanno senza eccezione esclusi da 
tutta la sostanza soggetta al con- 
corso, in quanto la medesima 
venisse esaurita dagl’ insinua! 
creditori; e ciò ancorchè loro 
competesse un diritto di proprie- 
tà © di pegno sopra un bene 




































Locatelli. i B. Orto con vegetabili in 
È mappa sl n. 1366, di. cent. 24, 
stimato Î. 100, 

C. Arativo in tre pezzi in 
a mappa alli u. 1369, di pert. 25 








N 9451. 13 pubbl.* 
Epirro. È 


L'L R. Tribunale Prov. in 








le dei creditori sulla sostanza 
tutta di ragione di Michele P. 


mappa alli n. 
1368, 1370, 





1365, sub 1, 2, 
1372, 1376, di 








ropan fu Antonio affitt. di Gazzo | pert. 13:78, e del n. 1369, 
nelle Provin sub 1, 2, di pri. 6:69, stima 
R. Luogotenenza di to Ì. 2,000. 
per cui vengono i Somma totale a. I 3780. 








tutti quelli che vantassero 
dei diritti in confronto di esso 
oberato ad insinuare le loro pre- 
tese sl suddetto Tribunale entro 


ll presente verrà publ 
1 ed affisso nei modi e luoghi so. 
{ liti, ed inserito per tre volte in 
tre consecutive settimane nella 

















il giorno 31 trentauno agosto Gazzetta Ufficiale di Venezia. 
p. £ al confronto dell’,avvocato : Dall'I. R. Pretura di Tol- 
Autonio D.r Facchini che vente ' mezzo, 

nominato in curat. alle liti colla } 


Li 4 luglio 1853. 





sostituzione dell’ altro avvocato '  L'I. R. Cons. Pretore Dirig. 
Angelo Dr Giaretta in forma j c 
di regolare libello, dimostran= | lo mancen Cancelliere 





do la sussistenza delle pretese, 
ed il diritto alla chiesta 
duazione , sotto comminatoria di 
essere escluso dalla sostanza sog- 
getta al concorso, ‘e che ia 
pendenza dello stesso venisse ad 
ll aggiungersi, in quanto però re- 
stesse esaurita dalle pretese dei 
|l creditori inuati, qui anche 

competesse al creditore non insi- 
{l nuato diritto di proprietà, di pe- 
| gno, e di compensazione per cui 
| in quest ultimo ceso sarebbe te 
I 


Seritt. 









al N. 13551. 
Epirto. 
Da paste di questo I R. 
Tribunale Civibb sopra istanza di 
| Andrea Baso, 
unque credesse a 
quisto degl' immobili in calce de- 
scrilti oppignorati » danno di 
Domevico Peninet 
dita che seguirà all'Aula IL® del 
suddetto Tribunale nei giorni 3 
agosto, 31 agosto, 28 s.itembre 
venturi alle ore 12 we 
nei quali si passerà rispetti 
mente al primo esperimento d' 
asta, e questo non riuscendo el 










‘ nuto di pagare alla massa il 
proprio debito. 












Il 
il 


| 


























Viveuza rende noto, che dietro ‘50; e 1371, di pert. — :85, 
odierna deliberazione pari num. ‘ stimato |. 480. 
viene aperto il concorso genera- D. Prato arborato vitato in + 











la loro ven- . 










num. di msppa 326, a mezzodi || tanza tutta 
4 dal fondamenta, a ponente 


È la, ed a tfumuntana 










Gregorio Polazzi esistente nelle 


dal n. 324, del depurato valore || Provincie soggette all’ I. R. 
È di I. 399: 80. || Luogoteneza di Venezia, per 
Li Fondo nel!a Salizzada vici.a || cu vengono invitati tutti quelli 

alla fondam che vantassero dei diritti in con- 
















a al ppe, per 
pert. 0 :0 :10, colla rendita cen- 
i susra di |, —:0:01, cortiy- 
i pondevte all’ area re'ativa allo 
fi stabile demolito al civ. n. 118, 
È tra i confini a levare 1 num, di 
| mappa 373, 374, a mezzodì i || 
n 785, 786, a pouente li num. 
368, 369, 376, e tramouta "| 

Il 


fronto di esso oberato ad i 
nuare le loro pretese sl suddet- 
to Tribuvale entro il giorno 31 
del p. v_ mese di agosto al con- 
frunio dell'avv. Giuseppe Minoz- 
zi, che venne nominato in curi 
alle liti colla sostituzione dell 
altro avvocato Augelo Giaretta 
nel caso d’ impedunento in for- 
ma di regolare libello dimo- 
strendo la sussistenza delle pre- 
tese, ed il diritto alla chiesta 
graduszione , sotto comminatoria 
di essere escluso dalla sostanza 
soggetta al concorso, e che in 
pendenza dello stesso venisse 
ed aggiungersi, io quan'o però 
se esnurita dalle pretese 
creditori insinueti , quand” 
anche competesse al. creditore 
mon. insinuato itto di pro- 
prietà, di pegno, e di 
peusazione , per cui in quest* 
uliimo caso sarebbe ienuto di 
pagare alla massa il proprio de- 









| 
| 









































Rio deile Monache del prezzo di 
I. 80. 
Vigna di campi 4:3:070 

con orto € casa annessa co ris- 
i pondenti a pert. ce 22:69, 
ì ai n. di meppa 452, 453, 454, 
f 457, 576, della rendita di lire 
i 265 : 02. La corrispondenza del- 
le pert. 22:69, è di campi 5 

+ 31104, il luogo degli Esposi 
4:3:070, i confini sono a le- 

ine pubblico, il Mere 

Adriatico, a mezzodì i num. d 
mappa 450, 422, 447 e 448, w 
ponente la laguna Venet tra. 
montana i num. di mappa 451, 





























































































456, 425, del prezzo di lire|| bito. 
7834 : k0. Si previene inoltre che per 
‘Totale |. 8614 : 40, la nomina dell’ amministrat. 
Lotto IL bile, e della delegazione dei cre. 
Fabbricato aliibrato al num. fi ditori, e per trattere un' amiche- 
771 di mappa, su casa che si || vole componimento, e per de- 









estende anche sopra il n. 303, 
e sopra parte del 140, di pert. 
0:02, colla re di l 23:40, 


durse sulla domanda dei chiesti 
beneficii legali venve prefisso i 
7 settembre successivo 














L 


arno 
itato 
i di 
pro- 
ueile 


più 
altri» 























































































7 > ad esso 
IX. Staraono a carico del il decimo dope ee © | Barone Testa di far giungere al 








































































































































































































































































proposto in vendita le der 
da 100 campi di utile 
rende pubb comproprieteria ragione dei Cou- 
noto, che nel giorno 20 luglo || sorti Biagi valutate a. | 3,000; 
p. v., nella Comera VIL® di Cow- | coll'obbligo eziandio di sequi- 


Da porte dell'I B. T 
di Prima 


rato che sia il suddetto te 
mine, nessuno verrà più s- 
scoltato, © li non insivuati ver 
ranno seusa eccezione esclusi 
da tutta la sostanza soggette al 
concorso , in quento la medesi 
ma venisse esaurita  dagl’ iusi 
muatisi creditori, e ciò anco: 
chè loro competesse un diritto 
di proprietà o di pegno so- 
pra un bene , compreso nella 


Agata Borgeto | mappe stabile alli n. 203, 204, 
vendo le ‘205, 206, 207, 208, colla com 
ed Isubel- i censuarie di 
la ripudiata la eredità , uè con 
tando se e quali altri succes: 

|| esser vi possano vengeno diffidati 
tatti quelli i queli per quelunque | bottega posta in Besseno Citià 
si voglia Ltolo pretendessero a in contrà Borgo Leow sl civico 
ere s'essa ad insinuasi entro " n. 747, tra li confini a mai 
zio colle “ e mezzodi Parolini, a sera stra- 
lirimenti "da pubblica, ed a moute Gusciti, 











al N 17857. 33 E passiva di accogliere nei | 





Lotto IL 


missione di questo Tribuna e metà degli effetti mobili 
Uva casa dominicale con 


delle ore 12 alle 2 pm., serà le, com- 
rimento d'asta dello || p'essivamente stimati austriache | 
î qui appiedi de- ||. 7409 : 09, per un 20 per 0/0 
alle seguenti oltre la stima 
Condizioni. Il presente sarà pubblicato || 





109 











presso ques 
menti sacà 





































































































































































documentasse di avere entro il || 2140: 87, 1è potrà la delibera ;; Il R. Cons. Pretore A i i] i i 
È s W n a "i 
di giorni otto es- || seguire nel 1° e 2° esperimen- || ne 
to se non ad un. prezzo pari o Î' 
superiore a quello più sopra spe- 


cificato. 















‘ 








segneti si deliberatario nello sta- || G:rolamo 
to in cui si troverauno 





« li di legge. 































































per tre. volte nella Gazzetta di lu delbera potrà seguire anche |; stituito ove non si f«cesse acqui 
Venezia, e si alfigga ni pet un prezzo inferiore alla pre- ji rente, od altrimenti imputato nel 
soliti. n) cedente delibera, purchè coli’um- {' prezzo. È 
ll Presidente portare del deposito fatio a cau- 
zione dell’asta, dedotte le v: 


per pagamento a. |..6800, in di- tranno fersi in monete d’ 
{pendeva a Convenzione 6 otto. sirggeesipente 
i bre 1852 al n. 9187, ed interessi abusivo di questa pistza. 
delberetario entro 'i decorsi a tutto 6 ottobre 1852 VIL Dal di Nell accordata 
a l 50:13 esuccessivi, oltre delibera tutte le spose, niuna ec- 














Rido!6, 








Decreto venne intimeta tutte le pubbliche gravezze ca-. Li 


all'avv. di questo Foro D.r Mon- denti sugli stabili. deliberati se- D. 






















Istanea Civile in. Venezia i PA) n A 
i af pini Fui “ir terumici che si è destinato in fonia a carico del deliberatasio. i 
Domeneghipi. | totale v perziale spoglio che fina ll base inalterabile del presente .ca- i DT pe a ce : 






| al importare. del prezzo di de: | pitolato, pers pel giorno -20 luglio p. v..Jutto Il rispestare la locazione in | 


corso fino all'i1 novembre 1854 | 


Eotro 14 gittirne 
il prezzo di vi Mentre si re 





come fu convenuto 
scritto 28 febbraio too 















i N. 2486. sz i “stenti | del curatore in valuta d’oro, e 3 ua 0 ae, 
PI al voto della pluralità dei com- N. ; ratario tulle le sussist ec He deputatogli curatore in tempo u- || verrà consegnato in or 
i = parsi;, e che non cOMPIrS =) Gi rende setta BA er passive > dipendenti de jd eegento di giusto peso, «de, Pte coma eccezione x 10p:fi Dall L R. Pret 
> do alcuno si procede “i mmifi | che con odierno Deeseto (0 ine f estamentari eg ® 7. Mancando il deliberata-! pure scegliere e phrtecipatò 4A 
i delle delegazione | Lerdell® Pro Preripi Rossoo; È ivll 0%" sesso di fatto avrà [fio alla stipalazione del dom |a a prati 
has z i e i s i tratto, al contem . 
Ù dei creditori. IERI Pa pelli Hera i, fi luogo immediatamente, salvo _il || contratto» na della fa 
prese bblicato ! da Pelos, e gli fu vomina il ssuagliato reci- mento del prezzo eniro il medesimo conseguenze ne” 
Il ces I Rreseni" Albo del Tri- | coratore Pietro Antonio de Pr, determina o. per rendite ed atto termine dei giorni o! proprie, fanzine. ici N 8688 n E ‘OGNI 
bunale i luogbi soliti di {| da Lozzo. gue i. i È decorribili del giorno della se- | presente si li È i 
questa "co nonchè imerito Dall 1. B. Pretura di Au ffimpost sy Teobroplictaio Dr|lguita delibera Ei 'rrocederà (# 'ed affigga nei luoghi soliti, e 8! i du Ter 
ite volte nelle Gazzetta Uf- {{ ronzo , Bilui fa Gaspere sarà e- [| nuoro incanto » tutto di 3’ inserisca per tre volte in que- “id a. Gianna ART 
‘ Pal pi n j 15 i 1853. Pietro Biagi fu Gaspa 3 G Uffciele a cura||Luna di Feedis n 
i ficiale di Venezie. ed affisso pure LLIE PRES Petter del deposito del 20 per || pericolo del delibera da Seria” — sere grant A 
bs sy biavon i VI. B i debit sr i i 5 
i) in Fhiena, md a Seberna e na 010 a cauzione dell'asta, e non dif Dari R. Tribuosle mer- || Celledovi fu Antoni 4 
d N Cons. Aul. Pre: I Vecellio, Scritt. ssrà tenuto che ali’ esborsamento arretrate starà a carico È pio tri in || rà alla vendita in 
t sione i te della: metà del prezzo spettante || berstario, palla combiario | marittimo mera coon, 
‘ Da Mosto, LO |l carico dello stesso ‘enezia, & 
\ Pradelli, Cons EE csorani veiguendo 1 re | Sere le spese di delibera; di Li 14 giugno 1853. Lissa museo Fm Y 
M Dall i. B. Tribunale Prov. pe ; prevista dai || della stipul " presiggbe Lor ipse ci rr È 
in Vicenza, ta: x denti articoli 6 e 7. che dell , opata; } 
; Cirone regni PrEOSEAI. Lo spese tutte reiutive || prietà , di Lazzaroni, Cons. dell'immobile sottodte 
1 sica voir plazi delle suddette utiti ragioni. Bennati, Cons seguenti 
* de n rodusse in suo con. || alla stipulazione del formale con- li 10g 5 2 i 5 
Lai 2* pubbl.* hci into 2 corrente num. |) tratto, e le imposte per trasferi VI. Le ragioni utili su le Locatelli. Da 
4 N. 20683. : pui | 10165, per rilevazione dello sta. Îl mento di proprietà saranno a ca- tre quarte parii di casa si piani Sia ra pati Pi 
Ì sore ì io del deliberatorio. ranno vendute con pesi È N. 6400. x È 
"LR. Tribu. |[to, peso di n. 24 balle lana || vi r | o i, patenti ioni 
È Legea Gelli RIO | nonchè quiditazione di danno, e | E libero agli aspi il inerenti di censi livelli, preste- ; EONTTO. Li nota mo dell'importe dele 
b: i sente E || che con odierno Decr-to venne || pr dere in esame la stima dei || zioni, servità ec., che vi potes Si porta a pubblica notizia, ||| a 
i Si notifica j col. pre : ° | pr mdere * cumenti relativi alla || sero essere, sello stato in cui si j che nei giorni 2 © 5 agosto p ||in moneta suonante 4, 
gitto, » tutti quelli che sterti | Disp sa de Tate Ha Î noie dii ciporilo Meta der ll irovaro senza sicume responsabi- È v dalle ore 9 ant. alle ore 2 legge. s 
che si è desti | pr pri sesso, e libe i ; 
Ù possono ode questo I. R. Tribun Deo ci sctom, esseudo- | fondi da alenorsi presso la Car || lità dei Senditori per qualuuque È pom, verrà tenuta .nel ovale di MI A quell''offim SOMMARIO. — 
Î cuesto d. nrgepto del ll si sulla meres me ordinsta la || mera VII® di Cobmissione di immaginabile caso, e weppure f queste I. B: Pretura in cente srà rimusto delibera” Principati. La qu 
‘ votata gacantzio epr 5 o Tribun.le in giorno di || per errori di intestazione oen- { di om giurisdizione il du- | imputato il relativo jap: grasse sorena 
concorso sopra tuite le sostanze || compsrsa pel giorno 13 corr. questo Tribun:le in gi | per È : d È x fica 
i poni A i ana issione dalle ore || suarie; numeri di mappa, e cifre { plice esperimento d' asta volonta. | deposito. fatto nel. pim'8% le pres 
mobili ed immobili ovunque po- locomserà quindi ad esso |{ non ordinaria sessio: su muppo, per Simoni] |riresaienzli rica papi 
j ste, ed esistenti nel territorio Berolini di for giungere al depu- || 10 ant. alle 2 i % censuari-, le di cui pi Pe vela sotti Sgr ; asma peri] Poni." drciveso 
& di tstogli curatore in tempo utile Descrizione dello stabile relative conseguenze vranno f di comproprie: rie I] i “DOW cietà delle corse. - 
ki Si 1 za Batista De cante creduta E scan Teppare e beni da subastaisi. stare » tutto carico dell’acqui- f signori Ottavio maggiorene, G si A iz delle AA. RR 
‘ #6 tacita n o pare sì Fribu- Pelazzo ad uso di villeggia- | rente tano, Giuseppe, Basilio e Cute- III La vendita rigetto. Pubblicato 
Merchi fu Alvise negoziante di || scegliere e parte pare Ti 88 
vino a S. Meslalsone,. tale altro procuratore mentre | turz, con Barchessa, grenai, cao” VII. Pel fatto che ls parte ‘minorenni  Nosadini di Se- || nello stato e grado in abano;  misfotio 
. teme col presente Îin difetto dovra ascrivere a sè | tine, ed alire adiucente » cioè || venditrice non assume sicuna È bast aprano dali padre [si lo stabile toa at Mena falle iu 
LI 9 5 Ma d di qui, Maria Jonocb fu Giusep- [| agli eventuali canziame, sti. 
ito. chi redesse po- to le. conseguenze della || cortile, orto, giardino, e campi || respousebilità | susseguente. i qui, 1 b op si apri. 
' ve, Po e IO core, dit socreppottavi È vendita sarà libero sd ogni chls- { pe‘tuoglio ad Antonio Serraglio {| polezdero età pol. i atliazia 
ter dimostrare qualche ragione || propria inezio! PI 
i od azione contro il detto De d il presente si pubblichi || casa colonica, il tutto sito nel tore di conoscere della cauzione È di Fonte, Teresa Jonoch fu Giu- fl la stima 31 marzo 1853 luzioni. L'Impero: 
Marchi ad insinuarla sino al gior- | ed atfgga nei luoghi soliti, e| Comune di Micutchelluna , Ce-|| dede subistate utili ragio i me- [seppe vedosa di Romano Bis || e setta alcuna. sespabsit. Riserva. del 
; no 7 settembre p. ica per tre volte io que- || scritto nella relazione peritale 7 || diante l'i pesione degli atti pres- lzardi, e Giovanni, Jonoch fu de'la ditta esecutanie PA cima di b 
Î in forma di una regolare peti tta Ufficiale a cura de'- fj maggio 1853. so la B. Pretura in Piazzola. { Giuseppe di Bassano slle condi- faito suo proprie, Pez o 
Ù zione, presentate a questo Tri- | la Spedizione. Sì fa avvertenza poi che lill Ed il presente si pubblichi f x'oui sotto espresse, ed in due IV. Le spese dell Gao. Avvia pria 
bonale in confronto dell’ avv. Se- || —Dall'I. R. Tribunale Merc. {| detti stabili sc no negra ati dallo led afigga nei modi e luoghi x distinti lotti. vi ucn che qu. Ile della giu 
\ cerdoti , deputato curst>re della || Comb. Maritt in Venezia, | servità vitelizia dell'uso della |] soliti e s' inserisca per te volte D scrizione degli stabili dell'immobile , tesse & — 
) massa concorsuale , con sosti- Li 4 luglio 1853 j| cantina e grenaio a f.vore delli || nella Gazzetta Ufficiale di Vene- Lotto I mento di proprietà, ti IMPE 
! zione nel’ avvocato Battistella | Il Presidente | ucb. fretili Do Roberto, Riz-|} zia. Campi 18 circa con lubbri- || rioni censuarie con o 
dimostrando , non solo la sus- | Nob. Scoran:. | sardo, e Giuseppe Ba'bi, e che Dall 1 R. Pretu a in Git- 4 cato dominicale e colonico, cor- || sioressiva | sil utto di 
"i sistenza della sua pretensione, Bennati, Cons. si è già fetta una privata « flerta || tadella, $ rispondenti a pert. cens. 75:55, || staranno tutte a cerico è n 
î ma eziandio il diritto in forza || F. Gradevigo, Cons. obbligatoria di un maggior prez- Li 15 giugno 1853 È posti nel Comune censuario di | beraturio. 
di cui egl’ intende di essere Locatelli 20 di a. |. 44,000, € colla cor ResusTeLto. frarone la tra li confini, a sera V. Nel 1° e 26 
! greduato nell una 0. nell'altra ina dizio: e suche di sottostare alla a de tramontana strade comunali, a [to non potra essere 
, € ciò tanto sicuramen- N. 19041. 43 pubbl È mera. strada Asclana, e a merz || immobile ad un prezzo | 
te, quantochè in di Ep.rto. grensi e contine dello stabile | Epitro. — fi mediante muto dioccato con della stima e nel 3.°4' [l negoziante 
È nel 3 aprile È Golb ed altri, ed inscritti nella || que prezzo ed in mousatg,a fine dmo 


so di tariffa, sempreché la saera  persor 
ficiente a pagere i crelancesco Giuscppi 
scritti sino al prezzo dmune di Fitsch 


l'estensione di 
innue r 





uirente esv*sig. donatore, ar 

depositi ‘ne, in cui favor 

ta R Pretoziamenti. 
trattenuto 


deposito come all’ art 













messo. I L'asta: verrà aperta sul Îl ed affisso nei soili luoghi, ed || necessarie giu.t ficazio 
i Si escitano ‘inoltre tutti li | dato regolitore di ». |. 43,000, || in Montcbe'luna, ed inserto per || la eredita verrà rilussiata a! R. ed inscritta nello mappa stabile || perta l'asta a tutte spe PART 
i creditori che preaccemuato ll esclusa ogni »ltra offerta di mi- || tre volte consecutive n: lla Gaz- || Fisco. f ul n. 934, per pert. 0 : 20, col'a || e discupiti dell’ ecquirent 
‘ termine si saranno insinuati a || nore importare. ij retta Ufliciele di Venezia. Si convo ano poi a senso del .r ndita di |. 13% : 18, attualmen- simo. 
comparire il giorno 9 settembre IL La delibera seguirà al | li Presidente par. 813 del C_G_ per l'effetto cnata alli sigg. Ippolita Descrizione del fo 
di pi v. alle ore 10 (autimeridine | Masera mi. del per. 814, sulle istanze di Pie- , ved. Negrelio e Giuseppe Bisar- da subastarsi. Ly occupari 
Ì i 5 i paio 
i dinanzi questo Tribunale nella | 7 Castagna, Cons tro Custellen cur. alia sudd. ere- della col contratio sub o. Pezzo di terra pu Ruggi suggeri 
Comera di Cos mV, Ul Ogni chi;tore duri Longo, Cons dita, i creditori tutti verso la e- * Condizioni dell 45 in. ertiwenze. di. Ferojoni seguoati 
per pesare all’ elezione di un ||cautare «ia propria offerta col Dall'I. R, Tribusale di 1 | redità med. in Com di Comm. * 1. L'asta sarà proclamata li Polusr o Polv ho A 
i amministratore stabile 0 cou= || depositare presso la Cummissio- Istenze Civile in Venezia, X di questo Trib. pel giorno 6 nei sovradi due lotti, e pel || n. 620, di pert. 9:11 « Ua corpo d' 
N ferma dell’ interinalmente nomi- || ne giu lizicle delegata al’asta un Li 23 giugno 1853 agosto v. delle cre 10. alle 12 prezzo loro rispetti mente at Îla. 1. 29:50, confim ia. Come d' ord 
N i Baitixta Rova, [| venti per 0/0 sul dato  reguiato» Domeneghin mattine, affiuchè insimuino e pro- | tribuito delle pi ressete di || parte  Attowutti N cito anticipato. Né 
A della delegazio ||re dell’ asta. —— —— vino i loro diritti. a. 1. 14,000 pel I, e dia. 1. || Piccivutto Valentiuo, perni dopo, 1 Russ 
l IV. Entro ‘giorni otto dalla ij N. 3549. Il Presidente 6900 pel II lotto. Zucco e parte Maroe ilVedendo che qu 
: | iutimazione della giudiziele sp Eoirro. IL. Ogni aspirante all'asta || nico eredi coi meppi tl0 di esporne 
i per consenzienti alla provazione della delibera, income In seguito dovrà garentire la propria offerta | 619, 621, 622, mezioli» De poco posi 
à comparsi, enon «omparendo al || berà al deliberet, di concorrere | dell’ 1. R. Pret . 8 * col previo deposito iu entino del- || duzzi col n 1277, le « Non è una | 
i lore e la de- || col D.r ‘Pietro Biagi, e coi rap. || nimizo p. Tribuvale di I ‘la Commissione delegata del de. {| grini ‘Francesco, poneaila Russia eh'ell 
Mi nominati da || presententi il minorenne Pietro || noto, che nei giorni 18 luglio Istanza Civile in Venezi È cimo del valore della stride, che' || Nicolò colli n. 2617,!, * L' occupazi 
questo Tribunale, e tutto peri: || Biagi alla formale sstipulazione del | ed 8 agosto p. v. dalle ore 11 Li 23 giugno 1853. * sarà erogato in conto del prezzo streda stins) tendo a prep: 
colo dei creditori. relativo contralto di compraven Domeneghini. “della delibera, se rimarrà delibe- ti seno l' intenzione 
i Ed il presente verrà affisso || dita, e di esborsare nel tempo n PRE i ratario, ed altrimenti  restitoitò' LA il presente velld Bè può soffi 
i ro prezzo di delibera le di residenza di questa j| N. 3844. 3* pubbl.® ia fine dell’ incanto sil pei “luoghi soliti in gio. Non può las 
' il primo e secondo espe. |i Epirro. 4 "AL, La delibera sefuird la || Faedis e per tre w9P9, il suo cre 
; i . rimento d'asta delle regioni utili | -—luordiue e pegli effetti dei favore del maggior oflerente, se || Gusuetta Uffic'ale di \dì sarebbe nemo 
1 i il minorenne suddetto, a ji di tre quarte parti di casa ed | par. 813 814 del Codice parerà e piacera al Giudice pu- Dall'I. R. Prev AAsieratamente n 
| meno che riguarda a quest’ ulti. ji adince ze situate nell’ interuo di | fidano tutti i creditori ve lare, e dorrà il deliberatario ‘te surebbe allor: 
i mo non dorumeutasse di aver | questo Capoluogo iu Quartier ; eredità Giuseppe Marcellan entro 14 giorni, dacchè gli sarà Lo 1/5 della discordia 
H ; ; | latto previamente il deposito | P. - Trevigiono neila con- ! era domic lito in S. Audrea di stato intimato il Decreto di deli. ; 
î in Venezia, | presso questo Tribunale per la i trada del Cristo ni civ. o. 191, iverno ad insinuare presso bera, versare il prezzo della de- 
I] Li 2 loglio 1853. — porzione a lui spettante, deduito | e di mappa 266, 267, 368, di questa Pretora nel gi rno 22. libera stessa nelle \msui del sud- || 
} Domeneghini dal prezzo di delibera |’ impor: { spettanza dei minori Feriimando | luglio p. v. delle cre 9 ant. alle. detto Giudice pupi lare, dietro 
ì ——_—_ tara del già depositato 20 peri ed Angelo Pozzato fu Calo, sul | 2 pom., gli eventuali loro diritti di che otterrà immediatamente || N. 5948. 
ì N. 16920. 2.3 pubbl.* || 010 è cauzione dell’ asta. 1 fjdeto di a. |. 2140: 87, ed alle | verso V'eredità pre letta. l'aggiudicezicne in proprietà, e 
Ì Bprrro. V. Sia il deposito a cau- || seguenti || 1 presente verrà pubblicato 1” ssione in possesso degli 
H i residuo Condizioni. | nonchè inserito nella Gezzetta stabili deliberati. zia, che con odie! ni go 
î I L'asta serà aperta ai ri- Ufficiale di Venezia. i NV. Trascorso il suddetto | zione sotto peri tren (NT # Oesideate, 
guerdi delle agio: Sulle) —Dall'I. B. Pretura di Cem- termine senza che giu stato: ver: [| nosciuta ale ita ovs MUR Go Ire | 
agri | sole \tiesquenta: prriiidi casmisul | pesempicro, sato il prezzo si pusserà ad un | rata interdetta Santa 6 laghberra, mo 
VI. Ore dato © nitido prezso di austr. |. | Li 20 giugno 1853. "muovo incunto a tute ‘spese è Îl le del fu Tordino 


Domenico B 
pensiero, cioé, 
nistraziont aizamento. Da, 


V. Gli stebili verranvo con- | proprie, essendole #"ra avessero sole 


Targa ph" @ sarebbero ivi 


| zariovcuretore + ("sore l equibrio 


dell equibro 





I Il. Ogui oblatore dovrà i ") 
pi sr | ma di offrire deposita: dr prin ea Li russi non va 
quelli igcirvita si vola ma | igm rasa pr HI Gai perire be pla rsa pel caso di evizione 0 molestia ' soliti luoghi di quinti “E i 
} ; / Ù in io coll ave. Dr Mion sugli stabili stessi i per 
insimuati. tuale ssubasta. partirà del dato l argento di giusto. peso ed ‘a x CASE GEA " RI -PReA nchè inserito | « Ai Parlane 
Ed il presente s'inserisea regolatore delle a. |, 43,000, ma || i ; |otranei Mae nigra pae +,, i Và Fonte. i depinito quo Gezzetta Uil logi. diocusso 
Ù ,000, ma | rifla, deposito che gli v tizione 2 aprile 1853 (n. 4757, to il pagewento del prezzo po-.f nezie | È peer 


îi Cons AUl P°iamalone e già ar 


ToUBN"* biagtio russo tr 


Borgo, Cons. ti iugleso e fran 


Gons. li sesttzice | 


13 e suc Dali RT" Fragtia impegna 
tile spese giudiziali © che com cetunta, compresa l'Impusta, 0; di Vicema ti 


4 e) dotta premasur 
24 885" Liamità, ove fosse 
Gora, " " ‘oando delle due 
sed il pù rec 
ncese. Anche ad 
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convenuto 

8 febbraio a. e 
segnato in ori; 
(LOR. Preture È 


12 maggio 185; 
lonpis, Pretore * 





_————— —=@ 
30 IONE. Par Venezia lire effettive 42 all'anno, 21 al 
Eprrro. Je Provincie lire 54 all'anno, 27 al somestre, 13:50 al trim 
ra instenza dell, i dalla Monarchia rivolgersi agli Uffizi Postali. Un fogli 
del fa” Giu associazioni si ricevono all’ Ufizio in S. M. Formosa, calle 
i Faedis rape per lettera, affrancando il gruppo. 


utviuistratore "Gi 
i fu Antonio si 
vendita in coff 
‘omo Acton, 
giorni 20 4, I 
e 8 ottobre n 
pt., da questa R, 
sobile sottodeseriy 
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Condizioni, 
L' aspirante | per tal 
‘a depositare {| 
importo della sig, 
bile 08 SUbISI1e fi 
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A quell’ offerey 
sto deliberatario de ri 
o il relativo imp vi 


MARIO. — Impero d'Austria; dono. L'occupazione 
ipati. La questione dei sequestri. — Notizie dell’ Impe- 
Ja sovrana. Offerle pel tempio votivo. Beneficenza. La 
Erede presuntivo del trono di Grecia. Nota russa. La 
del co. Giulay. Isututo lombardo. Pietro Combi +. — 
4 l'Arcivescovo di Palermo. Cerimonie. — R. Sardo; 
lle corse. — Toscana; mentita. — D. di Modena ; par- 

AA. RR i Duchi. — linp. Russo: i membri del Ga- 
Pubblicazione del Manifesto imperiale. — Imp. Ot- 
il misfaio di Smirne. Provvedimenti militori. Dichia- 
È dello hussia. Ingresso delle truppe russe ne' Principa 
Mloghilterra. gli sciepri degli operai. Il gen. Ogareff. — 
il richiamo di Nsrvaez. Miseria nella Galizia. — P. 
rogetto di legge. — Belgio; sequestri — Francia 
i. L'Imperatore è p.r la pace. Nuovo libro del signor 
Riserva del Moniteur e de' giornali inglesi. — Germa- 
Wi polizia di Berlino. 1 matrimonii misti. Supplizio. Viag- 
lustri personaggi. — Ameria; provvedimenti. La sot- 
degli schiavi, ec..— Varietà. Receutissime. Atti uf- 

Gazz. mercantile 


















I. La vendita. vienbit 
lato e grado in cui #8 
abile non avuto 
entuali can, 
ro 
a 31 marzo 1853 nl 
ra alcuna 




























pmobile , tesse di 
di proprietà, edi, 
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va all : 
10 tutte a ci 
0. 

. Nel 1° e 2° espe 
) potrà essere ve 
ile ad un prezzo ini 
stima e nel 3° a qll 
rezzo ed in mouele 
tariffa, semprechè 
e a pagore i credit 
sino al prezzo 


D'AUSTRIA 








PARTE UFFIZIALE 





Trieste 8 luglio. 


negoziante all'ingrosso signor Antonio Klauser di 
fine dimostrare la sua gioia pel felice salvamento 
era persena di S. M. l'augustissimo Imperatore 
10 Giuseppe I da mano omicida , ha regolato al 
di Fitsch il prato Volka rauna, di sua proprietà 
ione di 484 klafter quadrati, coll’ obbligo di ri- 
le annue rendite fra' poveri del Comune di Fiitsch. 
tre si reca ciò a pubblica notizia si esprimono 
‘donatore, anche in nome dei poveri del ridetto Co- 
cui favore ritorna il dono, i ben meritati rin- 
lenti. (0. T.) 


II, Entro 14 gior 
ra il prezzo di veodil (I 
sil’ scquirente esset 
Cassa depositi 

p questa R_ Pretua 
rà trottenuto I° 
0 come all’ "i 
l'asta @ tutte spes 
supiti dell’ acquirente 
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Descrizione del fond! Venezia 41 luglio. 


da subastarsi 
Pezzo di 
eitipenze di 
r o Polvar in 
0, di pert. 9 
29:50, confina + 
Aotovutti N colò 
rutto Valentino, pu 
> e parte Maroè fu 
eredì coi meppali 
(121, 622, mezzodì 
col n 1277, loco lai 
Franc: ponenti 
> colli n. 
irione streda. stimal 


' occupazione de' Principati danubiani da parte 

si suggerisce al Lloyd di Vienna le conside- 

fr seguenti 

16, Wi Ua corpo d' esercito russo è durque entrato in Mol- 
Come d' ordinario suol nascere, i' avvenimento era 

N@ticipato, Né nel 28, nè nel 30 giugno, ma un paio di 

opo, ì Russi passarono il Pruth. Qualche giorno fa, 






















di esporno |’ importanza. A ciò, che allora dicem 
poco possiamo aggiuogei 
‘Non è una sola parola di cortesia diplomatica, il dire 
lussia eh'ella desidera la pace. 
L' occupazione dei Priacipati ( per quanto singolare 
ide a prepararo la pace, e non la guerra. Tale è 
180, Li pen del Soze russo. La Russia non 
HA può soffrire nessun avnlimento, nemmeno se me- 
1 il presente «er ABBAÉNOn può lasciare abbattre al suo iaflusso. a Costan- 
il suo credito in Oriente, da lord Redelif. Ciò 
ebbe nemmeno utile per l' Europa, sebbeue taluni 
tamente ne godrebbero. La riconciliazione appa- 
febbe allora ua corto armisuzio soltanto ; e le fiam- 
discordia infurierebbero alla minima occasione, mal- 
poca cenere, colla quale sarebbero state sofficate, 
(estinte. Il bene, la pace e Ja tranquillità dell’ Eu- 
ri no che la Russia rimanga sempre a Costan- 
legoa del poter suo, grande e stimata. Allora sol- 
Impero ottomano sarebbe sicuro, se in avvenire po- 
lo. Far rappresentare alla Russia una seconda 
Costantinopoli, sarebbe voler distruggere la Turchia. 
Né ai creda che gli uomini di Stato, che dirigono gli 
Occidente, ciò non veggano. La prudenza e l' accor: 
di coloro che dirigone la politica della Francia e 
h.lerra, mostra loro, non dover essì lasciar campo 
bero ad un primo pensiero, sorto in varii cervelli: 
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Dall LR. Preton i 
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48. 

Epirto. 
Si deduce 8 publ 
che con odierna 
sotto puri num: 
uta mania fu 
interdetta Santa 
I fu Domenico 
smm'nistrazione 
ie, essendole stalo 
amo Targa pure. 
curatore u tutt! 


















Ed il pres 
Albo del Tribu 
luoghi di La: 
hè inserito  Peî 
Gazzetta  Uffici!® 


si non Valgono più nulla a Costantinopoli, i ge- 
Russia deggiono ridonarle valore in faccia alle 
li quella capitale. 
Ai Parlamento inglese, avranno luogo in questi giorni 
discussioni. L' opinione d' ambe le Camere sì pa 
on parole energiche, violente, appassionate. In una 
ne, già ardente, vi saranno esplessoni. Intanto, il 
lo russo troverà cecasione d' intendersi coi Gab- 
Iso © francese. Ii solo fatto che l' ammiraglio Hi- 
bituisce | ammiragiio La Susse, prova non veler 
ia impegoar \' laghilterra, contro sua voloatà, in 
prematura, L'ammiragio La Susse, per Ja sua 
ove fosse rimasto al suo posto, avrebba avuto il 
delle due floste congiuote, Osa ' ammiraglio in- 
il pù vecho, e comanda quiadi anche la flotta 
Anche adesso abbiamo }' opinione, che avemmo 
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LUNEDÎ 11 LUGLIO 


trimestre. 
foglio vale cent. 40. 





semestre, 10:50 al trimestre 


Pinelli, N. 6257, è di fuori 





ANNO 


La lettere di redamo aperte non si 











1855-N. 155. 


TA O rt 
tre pubblicazioni costano come due. gl 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
i affrancano. 


UFFIZIALE DI VENEZIA. 


! sempre. Fra poche settimane, l' Europa saprà essere del 
| tutto assicurata la pace del m.ndo. » 





In una corrispondenza da Torino, nel Tempo, dicesi : 
«A dir v-ro, il Gorerao austri:co, nell'affare dei sequestri 
ha faito tutto cò ch’ equamente poteva chiedersi ad ess». 
Oade ottenere ii lisvo de: sequestri e grazia piena, nov 
vecorre aliro se non ch» l' emigrat» od uoa lettera al 
Feldmarescialio Rudetzky, colla quale lo ponga a notiza 
della risoluzione di rivolgersi a'l: grazia di S. M. )' la- 
peratore, e dichiari contemporaneamente di voler adem- 
piere in avvenire coscienziosamente a tutti i doveri di 
fedele sudditanza, e di peo entrare mai io cospir:zioni 0 
progetti di tradimento di nessuna specie contro Ja Cisa 
d'Austria. Che il Guverno austriaco precela con rigore 
contro quegli emigrati, che sono tanto osticati da ron e- 
mettere tale scritta dichiaraziene, non è rerto cos», per 
la quale possa essere bissimato. » (G. Uff. di V.) 





Destinata alle scientifiche adunanze la sala attigua al 
Gabinetto patologico de l'Ospitale civile di Venezia, il chia- 
rissimo direttore del medesimo, dottor Pietro Beroaldi, so- 
steneva spontaneo il dispendio per decorarla opportuni- 
mente con quasi duecento ritraiti di medici e naturelsti 
pù dstinti, e poscia offrire formalmente in dono allo Sta- 
ilmento questa sceltissima collezione. 

Sian rese grazie al dotter Beroaldi, ed il tratto suo 
generoso sia portato a pubblica conoscenza e ben dovuto- 
gli compenso. 








NOTIZIE DELL’ IMPERO 





Vienna 7 luglio, 

S. M. L R. A. si è, per grazia Sovrana, trovata 
indotta a liberare dal confinamento, al quale erano stati 
condaonati, il già Vescovo di Neusoh!, G.useppe di Red- 
ed il già Vescovo di Csanad, Giuseppe di Lono- 
ves, e ch'esser doveva sostenuto, dall'ultimo nei convento 
di Molk, e dal primo a Klosterneuburg; e ciò tanto più, che 
ambedue diedero convincenti prove di sentimenti migliorati 
è leali. (Corr. austr. 














L' ultima specifica degl’ importi, introitati dall'I. R. 
Luogotenenza deli' Austria icferiore, per la costruzione della 
chiesa, da innalzarsì a Vieona in memoria della miracolosa 
salvezza di S. M. l'Imperatore, porta la somma di 578,699 
fiorini, 50 carantani e mezzo, 340 zecchini, 4 sovrana d'oro, 
712 pezzi da 20 franchi, 8 imperiali in oro, 5 Viglietti prus- 
sianì da 5 talleri l'uno, 4 viglietti prussiani da 4 tallero 
l'uno, 4 Viglietto di C.ssa reale sassone da 5 talleri, 700 
lire italiane, 6 talleri d'argeato, 4 federieo d'oro, 4 ghi- 
nee e mezzo, 2 pezzi olandesi da 10 fiorini l'uno, 2 eri- 
stiani d'dro, 700 reali, 3 colonnati spagnuoli, 2 rubli d' 
argento, 2 talleri prussiani d'argento, ed una medaglia d’ 
argento del Valore. 





S. M. l'Imperatrice Maria Anna Pia ha voluto 
anche questa volta segnalare il suo passaggio per Vienna 
con numerosi atti di beneficenza. Tra gli altri, ci pisce di 
annoverare soltanto il dono di fiorini 12,000 all'Ospitale 
di S. Aona per fanciulli abbandonati. 

A quanto dicesi, l' I. R. colonnello austriaco conte Vet- 
ter, paruto da qui alla volta di Pietroburgo, è portatore 
di uao ssritto 1 congratulazione di S. M. l'Imperatore 
d' Austria, da presentarsi a S. M. l'Imperatore Nicolò 
il 7 laglio, 57 natalizio di quel Monarca. 

Il consigliere ministeriale di Negrelli iatraprenderà tra 
breve un waggio su tutta la linea, che dovrà esser per- 
corsa della ferrovia veneto-lirolese. Ai lavori di riattivazio- 
ne si darà principio nel venturo autunno, e saranno ic- 
trapresi contemporaneameate in varii punti. 

Riguardo agli affari colla Svizzera, rileviamo che l'Au- 
stria rimane irremovibile nelle sue domande cencernenti i 
nfuggiti, e richiede }a stipulazione d'un trattato. Il Con- 
siglo federale pare non voglia contrariare i desiderii del- 
l'Austria: pure non si venne ancora ad una definitiva 
conelusione; ed il conte Karnicky non ritornerà al guo po- 
sio prima che sia presa una decisione, conforme ai desi- 
deri dell’ Austria. 

Oltre gli Episodii della mia vita, del generale d' ar- 
tiglieria barone di Weideo, vedranno tra breve la luce al- 
tre tre sua opere, cioè : Guerra degli Austriaci in Italia 
contro i Francesi, negli anni 1813 e 1814; Campa 
gna dell'anno 1809; e Campagna del 18412. 

A quanto corre voce, nele discussioni che avranno 
luogo a proposito della successione al trono di Grecia, ver- 
rà proposto il secondogenito di S. A. I il defunto Duca 
di Leuchienberg, Principe Eugenio Massimilianovitsch (aato 
l'8 febbraio 41847). ( Corr. Ital. ) 


Altra dell' 8. 


È arrivato ieri in questa città, proveniente da Costan- 
tinopob, un corriere, con dispacei dell' I. R. internuazio bar. 
di Bruck. 

L'L ambasciatore russo presso questa Corte, barone 
di Meyendortî, ha consegnata la scorsa settimana una No- 
ta del Gubinetto di Pietroburgo, sella quale era ancun= 








(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffiziale.) 


| A quaoto serivesi da Jusy, i Dvani della M ‘divia | 


| paese venga, per quanto è possibile, risparmiate : indirizzo, 


| uardia russa. Per ultimo, si aggi:g rebbe in esso che 


ziata l'immiaente occupazione dei Principati Danubiavi. Si 
assicura, del resto, che in quella N.ta sono esp.essi sen- 
timeoli i pù paofici 


@ Valacchia avrebbero apparic hato en icdirizzo per S.M. 
l'Inperitore delie Rassi, nel quale pregano chie il loro 


che verrebb» cossegeato a! generalo comandinte l'avas- 


| S. M. l'Imperatore può far calcolo sulla devozione degli 
abitanti dei Principati. 

Milti distinti negozianti e possidenti sono giunti in 
questa cità, provenienti dalla Valacchia, onde rimanere in 
Austria fino ad uno sciog'imento della vertenza turco- 
russa. 

Giusta una notizia, data da un viaggiatore, il corpo 
d'armata russo, incaricato d' cceupare i Principati, ascen- 
derebbe a circa 80,000 uomini. ( Corr. Ital.) 


Troviamo nella Gazzetta Universale }e seguenti os- 
| servazioni sul viaggio di S. E. il generale d' artiglieria 
conte Gyulai: 

« Il co. Gyulai, che parti per Pietroburgo, accompi- 
guato da un numero di uffiziali di grado elevato, assisterà 
per parte dell’ Austria alle grandi evoluzioni, che nel prossimo 
rese avranno luogo in preserza dell' Imperatore Nicolò. 
Dee ritenersi che tale missione contribuirà anche a pro- 





muovere i negoziati pel mantenimento della pace europe:, 
giacchè il conte Gyulai gode della fiducia del suo Sovra- 
no, ed è quindi in stuazione di esporre al Gabinetto russo 
il modo di vedere dell’ Austria nella questione d' Oriente. 
Gli sforzi della Corte imperiale amica noo rimarranno, se- 
condo ogni supposizione, senza risultamento 
Deve anche attendersi che i buoni consigli, che l'I. R. 
| ioternunzio di Costantinopoli, unito agli altri rappreseo- 
tanti colà resideati delle grandi Potenze, troverà del caso 
di dare alla Porta, preserveranno la Tarchia da passi pre- 
cipitati. Asche le grandi Potenze marittimo europee non 
potranno, in ultima analisi, negare di rendere giustizia al 
contegno indipendenis e chiaramente segnato dall’ Austria, 
al senno ed alla premura della sua diplomazia. Al senno 
profondo dell’ Imperatore Ncolò soo note le qualità di- 
stinte del suo augasto amico ed alleato, l' Imperatore d' 
Austria; e cò aumenterà essenzialmente il pregio, nel quale 
quel Sovrano, grande egualmente e come regnante e co- 
me uomo di Stato, tiene il voto e le id-o dell' Austria. 
« Anche la Porta, dal suo lato, conosce perfettamente 
la potenza dell'Austria, ed è convinta del serio volere di 
questa di conservare la sua integrità e la sua sovranità. 
Gli sforzi dell'I. R. Gabinetto onde conservare la pace 
del mondo avranno dunque, per quel che soeriamo, buoni 
risaltameati. » (G. Uf. di V.) 


Gli sguardi del mondo politico, che dalla ultima set- 
timana erano rivolti a Pietroburgo, ora si rivolgono da 
alra parte. Nella capitale russa è già succeduto tutto 
quello, che ivi poteva succedere: Parigi e Londra attirano 
ora l'attenzione del mondo in primo luogo, Costantinopoli 
in secondo. Non bisogna dimenticare che l' oceupazione 
dei Principati per parte delle truppe rasse non è avveni- 
mento che possa sorprendere. I Gabinetti delle grandi Po- 
teoza erano da lungo tempo preparate a quell avvenimento 
ed haono anche dichiarato di non volerlo riguardare come 
caso di guerra. Però, non è chiaro in aleua modo ch' esso 
non potesse essere riguardato tale. Ove la Francia e |’ 
laghilterra avessero desiderato la guerra, non avrebbero 
dato quell’assicurezione. Quelle Potenze poi faciliteranno 
o dificulteranno alla Russia il consolidare la prce colla 
Turchia? Ecco la quistione, dello sciog'imento della quale 
ora sì traita. Tutti i fatti, che conosciamo da varie setti- 
mane, indicano che, a malgrado d'ogni apparente, energico 
e risoluto operare in oriente, in occidente, 2) settentrione, 
ed al mezzogiorno i’ amore della pace è egnalmente grande, 
e a Londra e a Parigi, e a Pietroburgo ed a Costanti- 
nopoli. (6. Uf. di V.) 

REGNO LOMBARDO-VENETO 
Milano 8 luglio. 
T.R. Istituto lombardo di selenze, lettere ed arti. 

Nell adunanza ordinaria del giorno 23 giuguo, il pro- 
fessor Zambel'i, proseguendo le sue ricerche sulla civiltà 
d:gli Arabi nel medio evo, esamicò se, nella traduzione e 
conservazione delle classiche opere greche e latine, essi ab- 
biano meritato melto o poco delle lettere e delle scienze. 
In seguito, il consiglier Gianelli, onde avvalorare con 
dati storici e med'co-politici quanto, nell’ anteriore sessione 
goo p. p., esposs il direttore Verga sui dfetti 
ttuale e sulla necessità di un nuovo Mani- 
comio in Milano, lesse la prima parte di un suo discorso, 
nella quale passò iu rivista i due periodi di tempo, in cui 
può dividersi la storia del locale della Senavra, e da esso 
chamati il primo di tolleranza ( dal 41780 al 1814) ed 
il secondo di continue rimostranze. (G. Uf di Mil) 















































Nell Italia Musicale di Milano del giorno 6 cor- 
rente troviamo il seguente tristissimo annunzio, che con 
dilore crediamo debito nestro ripetere 

« Pietro Combi, maestro di musica, autore di varie o- | 
pere, alcune delle quali prodotte con buon successo al Carlo | 















Felice, di Genova, moriva quasi subitaneamente sabato scor 
so, nelle ore pomeridiane, mentre traversava la contrad® 
degli O fici. 

« Le cure dei medici, accorsi sull'istante a soccorrerlo, 
riuscirono vane; egli dovelte soccombere dopo pochi minuti. 


STATO PONTIFICIO 


Roma 4 luglio. 
La Sinttà di N. S. Papa Pio IX, nelle ore pome- 
ridiane del giorno 2, dalla residenza del Vi 
cosi a quella del Quirinale. ( Gior. di R.) 





Leggiamo nella corrispondenza del Messaggere di 
Modena, in data di Rema 2 luglio : 

« Il nuovo Arcivescovo di Palermo non è, come da 
molti si era creduto, il P. Naselli, dell’ Oratorio, di quella 
città, ma bensì monsig. Naselli, trasferito dalla chiesa di 
Noto a quella insigne metropolitana. La chiesa poi di Li- 
nares, alia eui vedovanza si è pur provveduto nell'ultimo 
Concistoro, avpartiene alla Repubblica messicana ; e così 
il Corpo episcopale di quello Stato, che gode eccellente ri- 
putazione di zelo, dottrina e integrità, acquista uo nuovo 
collega, la cui cooperazione sarà certamente proficua, oggi 
specialmente che molti affari religiosi dovranno essere per- 
trattati dal delegato apestolico di nuova istituzione. E poi- 
ché ho toccato di questo eccelso funzionario della Chiesa, 
vi dirò, «h» nell'ingresso del generale Santanna nella ca- 
pitale, avendogli il Corpo diplomatico espresse le sue 
citazioni per si fausto awvi il prelato, quantunque 
non abbia il carattere vfficiale di nunzio, non volle però 
mancare agli uffici di ossequio e di cortesia, e pronunciò 
un discorso gratulatorio, che suscitò negli astanti una pro- 
fonda impression contra le misurste consuetudini di 
quelle aule e di icevimenti , fu app'audito con viva- 
ce acclamazioni. Secondo gli ultimi avvisi, sembra 
il dele, 


scopato 






















al popolo messicano, presso cui si può dice che 
il sentimento religioso sia il solo vincolo e cemento dell’ 





ordine pubblico; sembra altresi che vada dileguandosi a 
poco a poco certa indifferenza , o freddezza , di un perso- 
maggio eminente nella gerarchia di quella Chiesa, e che 
sorgano nel suo animo veraci sensi di rispetto e sommes- 
sione a' desideri della Sede apostolica ; di che pvò essere 
argomento e pegno la stessa integrità della sua vita. Per 
ultimo, il nuovo Arcivescovo di Utrecht è stato decorato 
del pallio, conforme agli altri metropolitani. 

« Nella vi S. Pietro e Paolo, nella camera 
de' tributi, secondo il consueto, l' em.° Camerlengo, pre- 
sente il Collegio de' chierici di camera, monsig. commissa- 
rio, monsig. fiscale, e monsig. avvaezto generale del Fisco, 
ricevette i censi, che, per titoli diversi, pagano alla Sede 
apostolica parecchi Monasteri, Congregazioni religiose, Ca- 
pitoli e privati le in denaro, quale in vasi e suppellettil- 
sacre, o in oggetti di vario genere. Il totale de' valori 
monta ordinariamente alla somma di scudi sedicimila e cin- 
quecento, i quali sono immediatamente versati nella Cassa 
governativa, e fanno parte dell' annuo conto preventivo della 
U'irezione delle proprietà camerali. Solo i calici e le pissidi, 
che aleuni enfiteuti o censiti deggiono presentare a titolo di 
tributo, e in ricognizione dell'alto domioio , sono per 
tica consuetudine rassegnati al'e mani della Santità di No- 
stro Signore, che ordinariamente ne fa dono alle chicse, men 
provvedute di arredi sacri. » 


REGNO DI SARDEGNA 
Torino 7 luglio. 

La Società delle Corse, già costituita e fiorente sotto 
il regno di Carlo Alberto, subiva, come tutte le cose umane, 
l'influenza de' tenpi, e andava trascurata, per non dire per- 
duta fra le onde incalzanti e vorticose degli avvenimenti. 

Ora, grazie al zelo di alcuni benemeriti, l'istituzione 
delle Corse rinacque su nuove basi, e sì presenta al paese 
rieca di speranze e di avvenire. 

Scopo di questa Società è di rionire l'utile col di- 
lettevole. L'utile, coll' adoperarsi per quento è pessibile onde 
le razze dei cavalli giungano a quel perfezionamento nel 
quale stiamo così indietro in paragone delle altre nazioni, 
specialmente dell'inglese, di cui gli corridori for- 
mano uno de’ pù cospicui rami d'industria; il dilettevole 
col favorire e promuovere gli esercizi cavallereschi. 

Basti, per accertarsi che è cosa buona, che presi- 
dente n'è il Prineipe di Piemonte, e vice presidente 1l ca- 
valiere Nigra, il coi nome suona un elogio. (6. P.) 


GRANDUCATO DI TOSCANA 


A confutare la bugiarda asserzione di alcuni giornali 
italiani che Guerrazzi sia stato inumanamente trattato nella 
sua prigione, scrivono all'Indépendance belge : « La mitezza 
conosciuta ed innata del carattere toscano rende incredi- 
bili quelle supposte crudeli. Certo che la prigionia ha 
offeso la salute del Guerrazzi. Ma, a dir vero, mai non gli 
è maneato buono ed attento trattamento. Non parlerò deila 
sua camera, coperta da buoni tappeti e bene riscaldata, e 
del suo cibo, che ordinar poteva a piscere e con ogni 
lusso ogni giorno; bene inteso a spese dil Governo. Po- 
teva quanto voleva passeggiare ne' cortili e negli orti della 
Prigione senza essere ascompagneto da ilcuno. Îl direttore 
delia prigiene lo invitava a pranzo, ed egli poteva anche 
invitare il direttore. Totti gl'impiegati della prigione le= 
vavano il cappello, quando lo incontravano. Stava a sua 
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disposizione ogni Ibro e giornale, che chiedesse. Alle core, 
fuori della best, nula gl man.» | (Tr. Zeit.) 


DUCATO DI MODENA 
Modena 6 luglio. 

Nelle ere pomeridiane dello scorso lunedì, 4 c. m., le 
AA. RR. de’ nostri Sevrani, con seguite, partirone di qui 
per la R. villeggiatara di Pavullo, dove arrivarono, dopo 
felice viaggio, prima della mezzanotte. Non ostante l'ora 
tarda, le Autorità del paese presi adunate dica 
R. dimora, ossequiare gli augusti Principi, 0 ar- 
rivo ; gli alzi adiacenti erano illuminati, per Ja fausta cir- 
“ta lle lasciarono pure que- 

Jeri, 5, alle ore 4 0 mezza pom., lasciarono pur 
sta capitale Ja R. Infanta Maria Beatries, e figli, dirigendosi 
per Psvullo a Massa Ducale, per passarvi qualche tempo 
presso le auguste loro zie, S. M. l'imperatrice Maria Ao- 


LA. ia Ti Duchessa di Parma. 
na, e S.A.R. Maria Teresa, Mess. di Mod.) 


IMPERO RUSSO 


Il Journal de Franefort, ritenendo interessaote ia 
questo momento il conoscere gli uomini di Stato russi, dà 
la seguente lista esatta dei membri del Gabinetto di Pie- 
troburge: k E 

4. Principe Tscheruytscheff, generale di cavalleria, mì 
nistro della guerra, presideste del Consiglio dell’ Impero 
e di quello dei ministri; n: 

2. Conte di Nesselrode, consigliere intimo attuale, 
cancelliere dell'Impero e ministro degli esterni; IL G. Se- 
niavio, senatore e consigliere intimo, acgiunto al cancelliere 
dell’ Impero; 9 dA 

3. Priocipo Woikonsky, generale d'infaoteria, mini- 
stro della Casa imperiale e degli <ppennaggi; 

4. Conte d' Adlerberg, siutanie di campo generale, 
generale d'infanteria, supremo. direttore delle peste; 

5. Conte Kleinmichel, ziutante di campo generale, 
generale d'iufanteria, direttore supremo delle strade, delle 
comunicazioni e delle opere pubbliche ; 

6, Conte Wrontschesko, consigliere intimo, ministro 
delle finanze e segretario di Stato; 

7. Chitrow, consigliere intimo attuale, controllore 
dell Impero; 

8. Conte Kisseleff, generale di fanteria, ministro dei 
beni dello Stato; 

9. Principe Schivineki Schihmatow, consigliere intimo 
è senatore, ministro della pubblica istruzione; 

40. Conte Panin, consigliere iotim», segretario di 
Stato, ministro della giustizia 

44. Conte Perowski, consigliere intimo altuale, mi- 
nistro dell’ interno; 

12. Priazipe di Menzikofi, ammiraglio e capo del 
Ministero della marina. 

__ 


Il corrispoodente di Kalsch del Lloyd di Vienna 
gli serive, in data del 6 laglio: 

«Il fald-maresciallo Patkewitsch è ritornato celeremen- 
de a Vasa d i tenenti generali Paniutine e S.hilder lo 
sano. Non havi dubbio che anche îl io, da lui 
to alla fortezza d'Ivangorod, è connesso agli armamen- 
ti, che ia grandi proporzieni vngono proseguiti. Domeni- 
ca, 10 luglio, sarà letto, in mezzo a_sole: igio divi- 
no, in tutte Je chiese del Regno di Polonia, dal pulpito, il 
Mavifesto imperiale; così pure e'sarà letto domenica alle trop- 
pa del secondo corpo d' infanteria, schierate nel campo di 
Pontoniki. In mezzo a preci soleoni a Dio ed al tuonar 
dei cinnori, 65,000 uomi chiederarno l'aiuto di Do 
onde pretegga contro veli la vera fede. Il M.nifesto 
imperiale dev'essere giunto nel 1. leglio a Kischenew, porta 
tovi da un aiutante generale 6.1’ lm, eratore. 
mento simu'tanen delle «pera 
derà però quil be brev: tempo, ed sv.à luogo d 
to dopo prbblicato quel Man:festo. Che la Russia 
glia da guerre, si ic ge cara cocosunza che ei Princi- 
pati del D.ecbo no so larto trupps di esecazione; e 
chiunque sia intend nie d'afiaii guerresehi, vedrà cho quei 
420.000 uomiu, che minacciano la Turch a da posizioni este- 
se, noa poono al tempo stesso proteggere le coste della 
Crimea e della B ssarabi», occupare i Principati, battersi 
colle truppe turche nd assediare fortezze. Eotreranno in 
Moldavia ed in Valacchia in tutto dai 50 ai 60,000 uo- 
mini. 












































la Porta cominciare do- 
vesse la gue ventualità; giacchè non 
solo ha in Polonia un esercito concentrato, ma vengono 


riserve vengono poste in movimento. La Russia farà dunque 
valere ad ogni prezzo le condizioni del Munifesto, e cer- 
cherà di astriagere alia pace. » 





Il corrispondente di T.Nis dell'O. 7. serive in data 
del 42 giugno : « S. A. il Principe luogotenerte del Cau- 
caso è riternato l'8 corrente in questa città, dopo aver 
visitato la fortezza di Vlad'caveaz, ed è ripartito oggi alla 
volta di Borgiom. » 


IMPERS OTTOMANO 


Intorno all’ escerando delitto, stato commesso a Smi 
ne da aleuni rifuggiti politici contre ufficiali della 
austriaca, fceciamo dalle varie corrispondenze della 
ster Zeitung il seguente riassunto, che serve a viemig- 
giormenie diucidare la corrispondenza di Smirre pubbli- 
cata nel Numero dell''Osservatore Triestino di sabato : 

« Martino Coszta, il quale avea preso parte attiva alla 
rivoluzicne ungherese, venne internato a Kiutahia unita- 
mente a Rossu'h, e s'era recato con quest' ultimo in Ame- 
rica, da dove ritornò, circa dopo 8 mesi, a Smirne. Il gover- 
natore di Smirce, Al pascià, avea ricevuto due tresi fa 
dine dalla Subime Porta lontanare i rifagiati politici; 
e quest'ordine, che era stato promosso dall'Interunzia- 
tura austriaca, non venne da lui mai posto in esecuzione. 
Questa circostanza fece accrescere non poco la baldinza 
dei rifugiati, specialmente contro lI R. Consolato generale 
austriaco, considerando'o qua'e prometore di quell’ ordiae. 
Il Goosolato si vide costreito a dare un segno di sua ener- 
gia, e fece arrestare il Coszta, che era giunto quale emis- 
saro dal’ America, violando così la dichiarazione, fatta d.i 
rifugiati al momento del loro imbarco per l'America, di 
non ritornare mai più nel suolo tareo. Egli fa quindi ar- 
restato da alcuni battellieri, e consegnato all'I. R. brick 
Ussero, mentre furon sequestrate le sue carte. L'Impar- 
tial de Smyrne sostiene che le Autoriti locali culla sep- 
pero del ritorno di Coszia, e che questi fu arrestato seo- 
ze chese ne desse parte ad esse. Questa è una menzogna, 
giacché il Consolato generale austrisco espresse in iseritto 
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stata all'arresto del rifogiato ; il che poteva essere 
Drernoto ala Redazione dell'Impartia!. Lo stesso feglo rac- 
conta in modo romanzeseo il futto della cattura, dicendo 
che il Crsata s'era gettato în mare, e che i marinai au- 
striaei gli avevano posto il pognale alla gola. Un corri 
spondente della Triester Zeitung assicura invece the il 
Coszia si lasciò condorre dai battellieri senza alcona re- 
sistecza e senza tentar di fuggire. Non è vera la notizia 
dell'Impartial che la città fosse in gran movimento per 
cò, ché anzi i pacifici cittadini ‘cero molte suppliche al Con- 
folato di voler liberare la città da quella gente. Il sod- 
detto giorna'e di Smirne parla pure erroneamente di re- 
clamezioni, fatte da cossoli esteri. È bensi vero che il con- 
sole ame. preso informazioni, in riguardo del catto- 
rato; ma sî mostrò sodisfatto, quando seppe ch’ egli non 
era ‘un nativo americano e che nemmeno ei diveruto 
cittadino d' Ameriea. Fra" numerosi rifugiati poli era 
sparsa la voce che Cessta stesse sotto la protezione ameri- 












fattori sone però fugi Alla se- 
poltura del cadetto Oitene barene Hackelberg 2! 
il console generale austriaco, signor di Weckbacker, con 
tutto il personale del Conselate, il console prussiato, la ma- 
rinaresca e molti sudditi austriaci. Tutti i Consolati, ad ec- 
cezione dell'americano e dell'inglese, avevato issato la ban- 
diera di lutto. ù 

« Il signor console generale austriaco spedì il 24 giu- 
gno il suo eancelliere, sig. Walcher, con dispaeci per |. 
R. Internunziatura a Costaotinopoli, dove giurse il 26, re- 
candosi tosto a Bvjukdere presso S. E. il barone di Bruck. 
Il signor internunzio fece immediatamente passi energici, 
presso la Porta, ed il ministro degli affari esterni Rescid 

ià si portò senza indugio a Bujukdere, ende esprimere 
al sgnor barone di Bruck il suo profondo cordoglio per 
sl tristo avvenimento. La Soblime Porta si è mostrata 
prosta in ogni riguai ire i desiderii del signor 
in'ernuozio, e spedì il gno, ol signor cancelliere 
Waicher, un suo commisserio a Smirne, onde i:camminare 
tosto l'inquisizione e ordinare l'arresto e la corsegna all' 
Austria dei promotori di quel misfatte. 

« Il goverostore di Smirne, Alì passià, non solo viene 
dimesso , ma ver:à spedito in un lonteno psscialicato. In 
generale, la Porta si dichiarò pronta a fare, riguardo degli 
emigrati ogni cosa, chs possa offrre usa prova all' Austria, 
ch'essa non nutra alcun pensiero di favorire disordini 
nelle Provincie finitime ad essa. 

Da un'altra lettera la 7riester Zeitung rileva che 
la polizia di Smirne nulla fece dopo queli’ esecrando de- 
litto per imposs’ssarsi degli assassni ; che, all'incontro, li 
lasciò vagare liberamente per la cità 6 che nen diede 
cun ascolto ai reclami del comandante del brick l' Ussero, 
capitano Schwarz, n lell: dell' I. R. console generale. 
I rifugiati presero anzi maggior baldanza ed il 24 giu- 
gno bruciarono in effigie il principe Menzikof. (O. 7.) 





















Si legge nel Portafoglio Maltese del 2 luglio, in data 
de’ Dardsnelli 26 giugno : 

« Nella giornata del 23, il vicenmmiraglio ottomano 
Mostefì. pascià, ed il contramoiraglio Rauf pesc'd, si rece- 


rono qui da Costantinopoli a enmplimertare i due ammir:gli | 


inglese » fravceze, gol'e fregata a v:prre del Governo, i 
Sceiki Bahri » il Feist Bahri: Al loro arrivo all anco 
raggio delle fivite, forono scambiati i consueti saluti, in c- 
nore delle rispeitive bandiere pazicnali ; quindi, fra divers 
ammiragli e ecetrammiragli, si fecero e si resero vicerde- 
volmente la visite, a bordo de' preprii navigli. Cirea 600 











cannonate furono tirate da' diversi bastimenti da guerra, | 


in questa circostanza. Una delle due fregate partì poi per 
Vole, a ricevere truppe, per condurle alla capitale. 

« La sers del 48, passò per Costantinopoli la fregata 
a vapore francese il Magellan, con dispacci delsig di La 
Cour. Nel 49, la fregata a vapera ottem: Taif, giun- 
33 da Avlona, cariea di truppe per la capitale. Il giorno 
dopo, giuose da Smirne, e si diresse sali’ istonte per Ce- 
staotinopoli, la fregata del Goverro la Megidié, carica pu- 
re di soldati. 

« Il vapore francese delle M. N., giunto il 24 da 
Smirne, avea pure a bordo 600 uomiti circa di truppe 
ottomane ; ed il 23 giagneva da Bairut il vapore della Com- 
pagnia ottomana ‘il Vassifei Tiggiaret, con 4500 womitì 
di contingente, in parte, ed in parte di truppe, che attual- 
mmente trovavansi sotto le armi. 

« L' altr ieri, la fregata la Medigiè ritoroò a Smir- 
ne, per ricevere nuovi armati. » 

















Abbiamo da Monastir, in deta del 16 giugno p. 
che l'14 dello stesso mese il Mfeglis (gran corsiglio mi- 
litare), nonché la Cassa militare e l'Archivio, con 800,000 
Piastre (lasciando 2 milioni di piastre di debito) erano 
partiti per Sciumla, unitameate a Osman Ferkosch (Wolf) 
aiutante di Reis pascià, con altri 4 ui ottomani della 
rivoluzione ungherese, Kalmar (Emir agà), Heim 
(Osman agà) Cas:y (Biro Omev aga) e Cosak (Solim 
aga). Anche Devitchvk, già tenente degli usseri, ora 
maggiore (Veli agà), seguirà per la stessa direzione. Il 
44 arrivarono da Larissa a Monastir 800 uomini, e dalla 
Bosnia Reis pascià. Essi tatti partirono per Seiumla, re- 
stando in Monastir la sola truppa redif (landwehr), gente 
indiseiplinata. I corpi di guardia sono presidiati da saptie 
(soldati di polizia), inatituiti da poco, fra cui vi sono i 
principali vagabocdì, per cui la gente in Monastir è allar- 
mata. Era voce in Mocastir, che in Sciumla dovevano con- 
centrarsi 95,000 uomini, che a Adrianopoli verrà fermato 
un deposito, e che solo a Mise si terrà una guarnigione 
militare per guardare la Servia. Oltre ai 4 battaglioni d’ 
infenteria, partiti con 416 cannoni e 2 obici, devono poi 
concentrarsi da Giannina, Scutari e Larissa altre truppe, 
con 28 esnzoni, destinate per Sciumla. 

_—— 

Ismail pascià è arrivato dalla Besnia in Movastir per 
vedere la famiglia; egli doveva partire il 18 per Sciumla, 
ma vuole prima provvedersi di danari. Anche Avni pascià 
chiede danaro avanti di lasciare la Bosnia, ma la cassa è 
vuota. Si altendeva quale comandante in Monastir Abdl 
pascià da Larissa. (0.7) 


Una lettera da Berlino, del 3 luglio, nella Gaszetta 
Universale, porta « che la Russia risguarderà come una 

















la sua riconosceaza alle: Autorità turche per l'assistenza, | dichiarazione di guerra, dal canto della Porta, il passaggio 














i i, da parte delle novi da guerra frencesi ed 
nb cossa 9° Hex, Tir.) 

PRINCIPATI DANUBIANI 

i nella Presse di Vienna: « Abbiamo da fon'e 
sicura essere di 25,000 uomini il corpo d' esercito russo, 
che per ora entrerà nei Priocipati. È composto di una 
divisione del 4° e di ura del 5.° corpo. Le 4 altre 
visioni dei relativi corpi (ogni corpo russo ha 3 divi- 





* sioni) sono nel modo seguente situate : la 2.2 e 34 di- 


visione del 4.° corpo d'esercito stanno a scaglioni al con- 
fine dela Moldavia, la 2.2 e la 3.2 divizione del 5.0 cor- 
po d'esercito stano presso Odessa e Sebastopo! à 
manda il 4° corpo î generale Daonenberg; il 5.° il ge- 
nerale Liders. Questi due corpi. d' esercito, specizlmente 
le Liiders, cecugano posizioni tanto estese, 
da non potersi presumere che le operazioni querresche 
debbano con grande celerità avere cominciamento. 

« Oltre al gen. D:onerberg, anche il generale Li- 
ders è entrato in Meldavia, colla vanguardia del suo corpo 
d'esercito, Nello stesso giorno, asscuravano da fonte si- 
cura a J:ssy, comircire Omer piscà a spingere verso 
la Valacchia il suo corpo d'estreito, concentrato vicino a 


Sciumla. » 
_—_— 

Secondo relazioni da Jasty, i Russi prendono nel pie- 
se tali misure, da dever corchiodere che vi faranno un inn- 
go seggiorno. Avanti ch' entrassero la prime colonne, i 
quartiermastri cerezrero siti adattati per quartieri d' in- 
verno ; institvirono c«municazioni posta'i, ee. Ebbero luogo 
anche epprovigionementi per più mesi, e sì pensa sempre 
a radovare viveri per le tipe russe. (Lloyd di V.) 








Il firmano del Gransignore, ch'è stato emanato il 6 
giugno corrente, ed il quale conferma selennemente i diritti 
e le Libertà di tutte le religioni, non sarà pubblicato nei Prin- 
cipati. I consoli rassi ne proibireno la pebblicarione. La 
Gazzetta tedesca di Brcarest è stata soppressa per aver 
recato un articolo relativo alla questione orientale. 

(Tr. Zeit.) 


INGRILTERRA 
Londra 4 luglio. 

Gli sciopri degl operai di Stockport e de' suoi din- 
terni sono riusciti benti a danno degli artieri, ma s ffatte 
sospensioni di lavoro, una volta che si sono m.uifestate in 
un punto, diveogono sempre contagiose; e così avvenne 
anche in questo caso. Il mevimento degli operai sì etese 
in tutte le porti del Regno; lo incontriamo ad un tempo 
neli' Inghilterra e nel Paese di Galles, nell Isla di e nella 
Scozia. Ancorch' esso non si manfesti strepitoso e minacciarte, 
debb' essere tuttavia consderate, atteso la sua diffus ove, 
me abbastaoza inquietante, se non pel presente, per 
venire. Nella piccola officema dell’artigiano e pelle grandi 
fabbriche, nel telaio e nelle latebre della miniera di car- 
bone, in città e in campagna, gli operai, i giornalieri, gli 
ingegneri, i macchinisti, i messi postali, gl'impiegati e i 
servitori di negozio domand:no sempre la stessa cosa : sa- 
larii pù alti e diminuzione dele ure di lavoro. I motivi 
di questo movimento progressivo son troppo palesi, e si 
possono riassumere in quisti due punti principali : nel gi- 
Gantesco sviluppo del commercio ioglese e nella scemata 
popolazione del paese, ia segui.o all’ emigra pa via a 














e 
Scrivono da Portsmouth allo Standard, in data del 
4° luglio corrente: 







i ore, il generale Ogareff, pri- 
ro aiutante di campo deil' Imperatore di Russia, ha vi- 
itato l'arsenale, iccompagaato dal luogoteneute goveraa- 
tore, il maggior generale Simpson e il suo stato maggitre, 
e assistito da no inter,rete. L'opo essere stato presentato 
al comandante in capo, il vceammiraglo sir Thomas Co- 
chrave , ti generale Og.refl ha visitato l'arsenale, ed è 
meniato a bordo dello yacht il Fictoria-and-Albert. Wi 
Fire-Queen ha ricevuto l' oidine di scaldare per condurre 
il gever.la russo a bordo deli’ Agamemnon e del Duke 
of JFellington ; egli ha preso parte ad una colezione, 
e ha fatto ringraziar vivamerte. dal suo interprete gli ul- 
ficiali del bordo della cortese secoglicuza fattagli. 

eli Fire-Queen è rientrato a Portsmouth col gene 
rale, ch'è stato onorato d'un invito a pranzo da S. M. 
la Regina a'Ioghilterra. » 








SPAGNA 
Madrid 29 giugno. 


Il Clamor publico dce che da un momento all al- 
tro era atteso a Madrid il ruovo rappresentante di Por- 
vati conte di Azyohaga, fratello del maresciallo Sal- 
darha. 


Seriveno alla Correspondance: « Si erede che la 
quistione, sollevata dal richiamo del maresciello Nurvaez, 
non tarderà ad essere risoluta in un senso favorevole alia 
sua rientrata in Spagna. La sua missione all'estero sarà 
dichiarata terminata. La Regina Isabella Il avrebbe (di- 
essi ) manifestato al generale Lersundi il desiderio chela 
quistione sia risoluta prima della partenza di S. M. alla 
volta cella Grarja. » 

Si legge poi a questo proposito nella Corrispondenza 
Huvas : Rcoviamo il seguente dispacco telegrafico da Ma- 
grid in data del 4.° corrente lugic: « Il Coosiglio dei 
ministri si riunirà oggi per risolvere in modo definitivo la 
quistione relativa alla rientrata del marescialio Narvaer in 
Spagoe. » 


Si legge nell'Heraldo del 29 giugno: « Le lettere 
della Galza fanno un tristissimo quadro dello stato delle 
Provincie. La febbre tfoiden si è manifestata a Santiago 
L tra rp inficrisce in ispecial guisa negli Sta- 

limenti di carità è ‘negli Asili, ove si racco] igli 
d' individui, che muvioro di fame. » Pene PI 








—- 
_ Il Clamor Publico annunzia che il conte di Monte- 
molin mancò 20,000 reali al sig. Morales di Ponbja, ae- 
tioechè siano rimessì alla Giunta direttrice dei soceorsi, de- 
stinati alle Provincie della Gallizia. ; 








PAESI BASSI 
L' Aia 4° luglio. 

La seconda Camera ebbe comunicazione del it 
to di legge sulla sorveglianza da esercitarsi dal Gini 
sulle diverse comunioni religiose. 

Questo progetto è preceduto da un’ esposizione de’ 


mea ciale dettarono; esso verrà dscusso nella ventu- 


La zioni pinipi so: dici 
nicni godranno intiera liberià di organzzani tt 
diano cognizione al Micistero; i onzinari mil ÎP 6g pros 
vranno prestare giuramento di fedeltà al Ro, tiro di Rossia, cl 
dienza alle leggi: nessuna muova sede vescovi, } il 2 luglio per 
stituirsi senza l' autorizzazione del Re; gli a}y' 

tali potranno selo portarsi entro le chiese. ” Il 4 viî farono. 
le campane, sarà necessario il consenso d.| tin divisione Regn: 
della Provincia, ee. i 


BELGIO 
B 


Sì assicura, dice la Ziberté di Lil jj, Sotto la Dir 
che la polizia balgia ha fatto varii sequestri è i di Berlino pi 
reiti contro il Governo francese, in casa di pina sorveglianza su 
datori, che introducevano cascan giorno in F,: polizia ha l'inc 

‘udicare 






certa quantità di quei bbri proibiti. buot 
tici, studiarne i 1 

FRANCIA ivi progetti. La 

RIA i Ile sue attribuzioni 

Parigi 5 luglio. oste, tendenti a pi 


dar a fare eserciziì setto le vele, al largo è 


vol 
Hyères; e tornerà poscia all' ancoraggio.» * 
a 


\tabilimenti di bagr 
le birra, e delle 





La fiuta guerra anvunziata segui il 2 yi 
po d'Hesfaut. Essa aveva per oggetto, seciss j L' editto del Vi 
del generale Canrchert, di esercitare le true;, parte in conseg 
razioni secondarie, cioè: l'inseguimento d'uo mio ad un nuovo 
in ritirata, l'attacco di viva forza delle ope: { starebbe nei scg 
gna e loro difesa, l'attacco e la difesa dei bag « ! matrimoni 
on deseriveremo queste operazioni, che {ehe del Cattolici 
gute mirabilmente. S. A. I. il Principe Napole8poosare dal divi 
sedeva; e in questa cccasiene egli si è anehe; appartiene a qu 
attivissmamente, e diede novelle prove dellla ;*dere ai Vescovi 
ligenza. Si parla molto de'suci retti giudaii pi 3rdine di lui, veni 
operare delle truppe. S, A. IL è stata muli gi{nennali. I Vesco 
quella giornata. ‘nquenpio, alla S 

Dopo le grandi evoluzioni e combattiect, 1) ! Papa ha rica 
è salito in cerrozza, 6 andò a visitare la «iecoro, pel LI 
Esquerdes, presso Heileut, diretta dal sig. Vie! PAT le pei ta 
meaux, capcsquadrone d'ariiglieria. WARP: re BOndizio 








CA 
ii igi « Di tutti i Ves 
Leggesi in un carteggio di Parigi del Loyit, pesa ae 


na, ia data del 4 luglio : «L'Imperatore palesa « n 
tumentì. pacifici. lina cologuio' cl iaviato austa; tI 
di Hibner, dee aver detti: @ « Non rinuncierò mii si rapa 2 
ta del diriuo delle genti europee; ma lasciò i vontagero si di 
Iwperatore Nicoò usa porta. Non è nelle me a pur; 
che Ja Russia sia avvilita.» » Guizot scrisse eri una 6” 
sig. Mauilc, estensore deli 4semblee nationale, ti gerivono da Ins 
Je haww il passo. «Caro amico, non e: edete alla &ifarono giustiziati 
Lo carte di Stato salirono. Sspevasi alla Borsa cha Meyer, di ( 
sigho di winstrì, tenuto sabato scorso a Londri,egi 98, condant: 
deciso di non considerare caso di guerra l'isgtzio, secondo il 
Russi nei Principati. Ailorchè si d ffuse questa je, fa eseguito 1 
corsi, che prima er.no discesi a’ un franco, salt ue Je finestre, 
quarto a'ora d'un franco, e s:ssanta ceatesim;‘mpogte, ed in P 
ia tutto ebbevi un aument) di 60 centesimi.» deila regia proc 
s PA , d''ua prete, d' 
Lieggosi nel Journal des Débats: « Il sigtimonl, tratt: 
Cousin muse in luce, alla libreria Didier, un vo.u®gle del giuri d 
lato: Du Wrai, du Beau et du Bien. Questa nu 
dell'illusure scrittore, compendio perfetto di tu { generale R 
detirina filosofica, è una confutazione regolare delini, si che i me 
fia del XVIII secolo e del materialismo ia ogui gurno, P. 
morale ed in pi e fia nelle arl e nelia leo 
Egli è il manifesto della senola spiritualista, stesi 
penna delle più perte del nostro tempo, che res 
alte e gravi questioni familiari ed allettanti per w Li 
tisti, letterati, pelivci , del par che Gilosofi. La seS: & 1 la st 
breria anounzia, per la fine del mese, una nuot: gemeenceremenzoe 
della bell opera del sigaor V. Cousin: Za je 
Had" de Longueville. » GAZZET 




















e 
I: generale spagouoto Cabrere, provenieci! 
dra colla famigla, è gunto il 3 a Perigit 
r.carsi alle acque in Italia, il generale ha l'i VIENBZIA 11 
fermarsi a Parigi alcuni giorni, MRREAAGTI, tanto 
ici poi te) 
(Nostro carieggio privato. ) 00010 gi ul 
Parigi 6 lgitone a L 21. 0 
N Afoniteur erasi contentato, due gioni bagnini a do. 
la notizia uffiziale che "imperatore di Russia avevi ‘ftimi prezzi furor 
alie sue truppe l'ordine di passare il Pruth. U-venieto a 90; le 
Pesa BIL inserita nel foglio uffizial soona PMI 86%. 
‘ruth fa in effetto passato il 2 luglio. rieste , nel mere 
Però, siccome il Giverno Ae fam], con Mr 
riflessione alla conferma di tal fatto, se n'è ji da € d.i5 
coneluso ch’ei non disperava di veder rannedità da £. 31 4 34 ' 
che con la Rossia, e non voleva con una protertisi da £. 31 
rare egli stesso la condìzion delle c se. Forse ida f. 37 a 31 ‘/, 
alleanza intima, stretta tra la Francia e 1 loghitriali con pochissim 
guardo della questione d'Oriente, esige dal G.bi® 
risoluzione che non sia stata prima ratificata da'# Ao Mitaine ME 
ni. Gà fin d'ora, il putblico è persuaso che l "ig, aleui carichi 
Moni stanno per esser riprese; e ciò che corl'heri due carichi | 
raffermare ta persuasione è la notizia, acnurziW asso, Frumenti c 
mattina nella nota del Moniteur, « della partecu 53 © Polonia 44. 
Ozeroff per Costantinopoli, ad oggetto appuato di. 
nuove negoziazioni. » Si ‘a che, in bra é* 
s0 della Russia, il Sultano non manderà a' comeoé 





























DISPA! 
Corso delle 





gono fino al presente in una riserva assoluta, 3 Lari 
do del risuitamento del Consiglio di Gabinetto, © detta detto 

nuto sabito scorso: e'cì fecer sapere solkani? È detto detto (è 
Cansiglio aveva durato quattr' ore ; ‘ma si perss ‘dette. al3 %/ 





Jom-venato 
lettera A - 
guardi la cosa da ua lato diverso; ma, se li dallaviBanca, al 
ritira, non si vede perché il Gubgtto frarcest #1e della: Strada far? 
il D. Chisciotte politico 6 intraprendere Pa Net a fio 
torti egli solo per 1 saropa. Se il Gabisell ta delli ; 

dra avesse mostrato la fermezza medesima dhe Brian 
delle Tuilerie, e non avesse tergiversato su 1 
Oriente, \' Imperatore di Russia noo ir ko da 
pato le Provincie danubiane, o se ne sarebbe per ori 
za prefitto; mentre è or probabile ch'ei ne pei per 100 fi 
forza dell'esitazione dell'Europa, vantaggi, d' 












approfittare, a m'g”iore momento. 
. conte di Pasin, winstio dslla giustzia d 


luglio per Valenciennes, avviato a Brusselles. 





ntro le chiese; vi furono a Satory grandi evoluzioni, eseguite 
ne Regnzult. » 










GERMANIA 
GIO PRUSSIA 
Berlino 4 luglio. 
berté di Lulla, dd q, la Direzione del presidente di Hokeldey, la po- 


| Varii sequestri di 


rlino fu riorganizzata anche per quanto riguar- 
ese, in casa di par 


seglianza sulla costumatezza. Un' appesita Sezione 
ia ha l'incarico d' invigilare su tulto quanto può 


proibiti. dati 
NCIA 
5 luglio attribuzioni, ed a questo riguardo furono già fatte 


È tendenti a porre un confine ai tristi effetti di quel- 
* Parecchi giornali morale. Fra l'altre cose, i’ attenzione del 

aononi l'lena era polizia fu richiamata sugli attuali difetti dell’ Au- 
gere la squadra fr, @tia. Uno dei varii progetti fatti dalla Sezione tratta 
satta. L' Zena è usi; “0 i inili. L' attenzione det- 
vele, al largo dl rivolse pure alla servità femminile dei pubbli- 
l ancoraggio. » 3tab limeoti di bagni e lavatoi, nonchè dei luoghi dove si 
ft», e delle taverne d'infima classe. 






—_— 
fig: M@ditto del Vescovo Arnoldi, di Treviri, fu ema- 
sercitare le truppe a YI in conseguenza d'un breve poatificie, parte io 
seguimento d'un reiryiilit Wi uo nuovo diveto papale. Secondo il Fr. J. la 
| forza delle opere dig Wi nei seguenti termini È, ; 
e la difesa dei bosch, — SU patrimoni misti sono sog i reti, sd 
razioni, fattolicismo, e so ameste di n 
pr re dal divieto. Questo diritto di dispensa del 
rtiene a quei diritti , che il Santo Padre, suole 
li ai Vescovi, di cinque in ciaque anni, e che poi, 
ell groe dell'a sa IE n, vngoro rit cono cn dell Lenti 
giudizii sul > a 
IL è stata molto sods24 . I Vescovi devono rivolgersi, prima che scorra 
noio, Sede papale pel rinnovamento di tali 
’apa ha ricusato ci concedere zi Vescovi prussiani 
facoltà di dispersare dal civieto dei matrimoni 
hò questi ne facevano un uso troppo esteso, e tra- 
le condizioni, sotto le quali era permessa la di- 


Ir oggetto, secondo 










ne egli si è anche 


ni e combattimenti, ilP; 
Ò a visitare la_ pelvi 


bi tutti i Vescovi prassiani solo l’ Arnoldi diede par- 
diocesi della muova riforma circa i metrimonii 
altri non ne imitarono l' esempio, ma espressero 
pori alla Corte di Rowa, e li dichiararono irri- 
tanto pel caso che di questa facoltà quinquen- 
sero privati anche gli aliri Ves:ovi deila Ger- 
(Corr. Ital, } 


Imperatore palesa cemprgt 
nio col inviato austr 


ropee; ma lascierò ape 
. Noa è nelle mie wi 
\20% scrisse ieri una le 


emblee nationale, tell fvono da Insterborg il 30 giugno: « Questa mat- 
co, non ci edete alla gue fio giustiziate nella nostra città due donne, una 

evasi alla Borsa che, Meyer, di 64 anni, e sua figlia naturale, Maul- 
ato scorso a Londra, m 883, condannate rie per uccisione e furto. Jl 
raso di guerra l'io secondo il nuovo Codice pensle della Prussia o- 
è si dffuse questa eseguito nel cortle interno della prigione, dopo 









si d'un franco, salirose i le finestre, riguardanti quel cortile, furon chiuse 


e s.ssanta centesimi; ad ed in Presenza a'un consigliere, d'un mem- 

di 60 csotesimi.» regia procura e d'un cancelliere. doila Corte 
O prete, d'un medico e d'un chirurgo, e di do- 
| des Débats: « 1 sig\ onìi, tratti a sorte fra' cittadini, inseritti sulla liste 
reria Didier, uo vo.umif giurì della Provincia. » 


Jeudio perfetto di tata È 
fatazione regolare della 
naterialismo ia ogni geo 
| nelle ari e nelia lei 
nola spiritualista, steso è 
Jvstro tempo, che rese 





neralo Radowita soffro da qualehe tempo mal 

che i medici lo avrebbero consigliato a mutar 

Preseatemente il sig. Radowitz è da quel male 

fa starsene in camera. 

REGNO DI SASSONIA 

i ed allettanti ai Drexda, 3, luglio. 

ch tia fi: fer! bn . I la serenissima signora Arciduchessa Sofia e 

del mese, una nuova RETTE 

V. Cousin: Za jeumui 00 
GAZZETTINO MERCANTILE 


TI 
Cabrera, proveniente dda —reso-— 



















unto il 3 a Parigi. Prei 
il gonerale ha l'i 
ni, 

n 








MIA 41 LuoLio 1853. — Gli affari in granaglie 
attivi, tanto in obbligazione, che pronti; veonero ven- 
Mîgoi di Galatz da L. 12 a 12.50, di Braila da L. 11.50 
7 pronti. Le vendite della scorsa settimana superano le 
eygio privato. ) #400000, gli ultimi acquisti st. 70,000. Vendite in semi di 
Parigi 6 luglio: L. 21. Olii ognora più sostenuti : di Corfù in tina 

nr ti a di 255. Vari acquisti 1a Trieste dai nostri 

entato, due giorni fa, — Nessuna varietà in valute o in pobbliche carte. 
atore di Russia aveva ‘prezzi furono a 90 ‘/, per le Banconote; il Prestito 



























passare il Pruih. Ogpi Melallichie ad 85; la conversione de' Vi 
lio uffiziale, annunzia #0 
| 2 luglio, le, nel mercato settimanale, ci presenta favore nelle 





o non aggiunse finora con vendite di frumenti prouti e viaggianti nelle varie | 









4.50 a 6:50; e frumentoni da £. 3.95 a 3:45: 
£ 2.45 a 2.45: oliî meglio tenuti, di Poglia ve 
34 a 864%, fini da £ 41 a 47, di Dalmazia e 
34 a 35; cotoui Makò da £ 30"a 38, di Ame- 
7 a 314/,, di Macedonia e Surat da f. 29 a 31; 
pochissime varietà, e non molti gli affari. 


tal futto, se n'è ia 
di veder rannodate*| 
eva con una protesti 
delle e se. Forse 
Francia è 1° laghilemi 
inte, esigo dal Gubinet® 

ne di non annunzi.re ASS 
rima ratificata bp 
) è persuaso che le 
0; "e cià che ctr 
la notizia, aomunziatà 
eur, « della partenza & 
oggetto appuato d'irui 
a che, in forza 
n manderà a' comandet 
rasano, lor necessirio 
negoziazioni sarana0 
i 








———_— 


MA 9 LUGLIO. — (Disp. lelegr.) — Cotoni balle 







pui carichi Rio viaggiante pel Baltico a prezzi pieni. 
due carichi bruno di Bahia ceduti a prezzo un poco 
Frumenti carichi viaggianti 2 e 3 scell. più bassi; 
Polonia 44. Frumentovi Galatz da 30 a 31. 

















DISPACCIO. TELEGRAFICO. 
orso delle carte pubbliche in Vienna 
DEL 9 LUGLIO 1858 















i dello Stato (Metalliche) al 5 pv - 93% 
i riserva assoluta, ® patina AUG: * 
io di Gabinetto, che") ” pri Ha 






er sapere soltanto 
‘ore ; ‘ma gi persiste 
, che l'ingresso delle 
riguerdato como 90 
guito dall’ ingress@ 

bile che il Gabinele 














100 > 431%, 



















Gab agito fr 
raprendero di 19 hi 
opa. So il Gabinetto 
2za medesima del 
rgiversato su tal g 
ia non avrebbe 0! 
) so ne sarebbe ri 400 fiorini - - - - Ra 81%,a2mesil. 
abile orata per:100 fiorini olandesi - » 91',3?mesiD. 





















‘Russia, ch' era a Parigi sin dal mese scorso, | a Pilloita. 


Si ha da Nuova Orléans, in dita 14 giugno: « La 
voce d' una ideata sollevazione di schiavi, provocò qui qual- 
che agitazione. Un negro potificò iersesa la congiura alla 
polizia, e fice conoscere il capo cospiratore. Questi fu ar- 
restato subito; egli era armato fortemente, e confessò che 
2500 negri divisavano d' incendiare il di seguente la città 
ia diversi punti, e di rivolgere specialmente la loro atten= 
zione ai magazzini di polvere, alle Baoche e aila Zseca. 
Il fuoco doveva essere pei negri il segnale d'una solle- 
vazione nelle wcige piantagioni. » 

Del 15. — Si ritiene che la notizia intorno la divi- 
sata insurrezione dei negri fosse molto esagerata, e l' 
agitazione si calmò. 

Del16. — Furono presentate parecchie scouse, ri- 
guardo alla progettata soliev. zione dei negri, contro un Ingle- 
se, chiamato Dyson, che da un anno tiene una Scuola pei fan- 
ciulli negri. Già da due anni, egli era stato riconosciuto cclpe- 
vole d'aver dato asilo ad un delinquente n 
condannato a parecchi mesi di prigionia. Egli 
attualmente di essere stato l'unico e il vero promotore 
della supposta congiura di negri. Il 22 seguirà ' inquisi- 
zione; e qualora Dyson fosse trovato colperole, sarebbe pu- 
nito rigorosamente. 





























Notizie del 24 aprile da Buenos-Ayres riferiscono che 
vi erano ricomiaciate le ostilità con Urquiza. Ia un com- 
altimento navale, che durò parecchie 01 
perdette uno de' suoi miglori navigli; parecchi ufficiali e 
l'ammireglio della flottiglia, composta di 6 legni a vela, si 
rifuggirono sopra un battello. 

















VARIETA. 
egg 
Nuovo rimedio alla malattia delle uve. 


Cootro la malattia delle uve, il dott. Gera insegnava 
di usare le fumigazioni, prodotte da qualsiasi sostanze, la 
quale bruci incompletamente, cssia senza mandar fiamma, 
ma soltanto un fumo denso oleoso. E dfatti ci si 
assicura, essersi tratto molt» profitto, facendo ardere il ca- 
trame del carbon fissile, commisto a poca s'oppa, e se- 
guendo il metodo deseritto dal suddetto dott. Gera nel suo 
giornale agrario 41 Coltivatore (N. 24). 


NOTIZIE RECENTISSIME 


PARTE UFFIZIALE 






















Vienna 9 luglio. 
L'eccelso Dicastero di polizia ha trovato d. nomina- 
re, presso le Autorità di polizia venete, a commissari su- 
périori di polizia, i già comuissarii saperiori Giuseppe Mar- 
cobruni ed Antonio Cusani, il commissario superiore prov- 
vsorio Giuseppa Ricci, i commissari Giulio Cerato e Gio- 


GIL — 


{S. A. I. il serenissimo signor Areiduca Carlo Lodovico | rii Giovanni Parma, dott. Pietro Zen e Pietro Bozza, i 
sono qui arrivati ier sera da Berlino, e Praia cancellista presso la Pretura politita di Buda in Dalmazia 
(6. Uf. di V.) 





Merco Grisogono, e l'aggiunto di concetto di polizia Giu- 
Betta. 


| seppe. Betta. 

Agli Steti Uniti si oecupano alfine seriauente di ona | 
legge contro le funeste negligenze delle Direzioni 
de ferrate. Fra le altre, l' Assemblea legislati 
ford emarò la disposizione, che tutti i treni debbano fer- 
marsi nei punti di congiunzione ; in caso diverso, gl in- 
gegneri saranno condannati a forti multe, e la Direzione 
sarà obbligata a pagare 4000 dollari di multa. Si dovrà 
pagare la stessa multa, qualora si facciano più di 30. miglia 
all'ora. Inoltre tutti i presidenti di Società di strade fer- 
rate saranno obbligati d' ora innanzi ad abitare nel distret- 
to delle loro rispettive strade. 


tc 
PARTE NON UFFIZIALE 
_—_ 
Vienna 9 luglio. 

Si crede che giugnerà colla prima il Manifesto 
gransignorile, in cn al proclama di SH. T' Imperatore 
delle Russie. Si aggiunge essere già arrivate copie del me- 
desimo a quest’ Ambasciata turca. 

Teri, alle ore 10 di mattina, è giuota, nel suo viaggio 
di ritorno per Atene, la Regina Amalia di Grecia, ed è di- 
ssesa col suo seguito, composto di 16 person 
go all’ 4rciduca Carlo, nella strada di Cariot', 
del quelo era colloc:ta una guardia d'onore. Appena giut- 
ta la Regina, ricevette la visita di S. M. l' Imperatore, e 
poco dipoi quella di S. A. I. l' Arciduca Guglielmo. Per 
onorare la presenza di S. M., ci fa ieri grande banchetto 
nel palazzo di S. A. R. il Principe di Wasa ad Hiking, il 
quale banchetto S. M. l'Imperatore si degrò d' onorare 
della sua augusta presenza. A quanto si dice, S. M. la Re- 
gina proseguirebbe domani il suo viaggio alla volta di 
Trieste, 

Il gran logoteta, di Aristarchi, che, durante la presen- 
za del principe ikoff in Costantinopoli, venne sovente 
nominato, è qui ieri arrivato in ispeciale missione. 

{ Corr. Ital.) 
Londra 5 luglio. 

Il Aforning Post annunzia, in un articolo stampato 
con caratteri distinti, che gli ammiragli Duodas ed Hame- 
lin hanno l'istruzione d'intervenire, in caso di necessità, 
soltanto per difendere Costantinopoli, ma di non fare una 
diversione o dimostrazione nel mar Nero a ‘avore dei Priu- 
cipati danubiani. Îi diritto della flotta inglese e francese di 
entrare nei Dardanelli essere incontrestato, dopo l’ ingresso 
delle truppe russe nei Principati danubiani. Il loro ingresso 
nei Dardanelli dipendere del tutto dal giudzio degli am- 
basciatori e dai desideri del Sultano. Se Costantinopoli 
fosse in aleun modo minacciata, essi non iodugerebbero 
certo un solo momento ad accorrere a difesa della capi- 
tale ottomena. Se Costzntincp:li pon sarà minacciata, le 
flstte dell Europa occidentale passeranvo o non passeranno 
i Dardanelli, secondo l'avviso di lord Strattford di Red- 
cliff e del sig. di La Cour. (G. Ufi di V.) 

Parigi 6 luglio. 

Ieri, tra la folla adunata alla porta del teatro deli’ 
Opéra-Comique, alla cui rappresentazione assistevano le 
LL. MM. l'Imperatore e l'Imperatrice, la poliziz catturò 
dieci in dodici persone, appartenenti ad antiche Società se- 
crete, le quali tentavano di turbir l'ordine. La giustizia 
indaga. ( Patrie.) 

— mt 

In una corrispondenza di Parigi della Bilancia, rife- 
rita anche dilla Gassetta Uffiziale di Milano, leggiamo 
a questo proposito quanto segue: « La demagogia aveva 
vremeditato in Parigi, la sera del 5, un nuovo attentato. 
oogiora erasi ordita nel teatro dell Opéra-Comique, 
ove l' Imperatore e \' Imperatrico si recarono quella sera 
I giorni di $. M. furono un istante in pericolo; ma la 
Provvidenza permise che ad uno dei congiurati cadesse dal- 
la tasca una pistola, all'entrare nei corridoi del teztro, e 
che la polizia ne averse in quel modo l'avviso. La stes- 
sa sera vennero eseguiti quindici arresti. Si assicura che 
ogouno degli arrestati era munito d'un pugnale e d'una 
pistola. N.i ci riserbiamo tutti g'ì altri particolari, finché 
il fatto non sia meglio conoseiuto. » 








































Ua nostro corrispondeate ci serive in data di Pari- 





vanoi B Itraue, e per u'timo il pretore peltico in Ragusa 
Adamo Tigner ; ed a commissari, i commissari provviso- 








Augusta, per 400 fiorini corr. 
Francoforte sul Meno, 


meridion., sul piedo di fior. 24.4 
Genova, per 300 lire nuove piem. 
Livorno, per 300 fire toscane - - 
Londra, par tina lira sterlina 
Lione, per 300 franchi 


109 7, a 3 mesi L. 


110 — a? mesi D. 























RMOWETE. — Venezia 9 LUGLIO 1858. 





dilaria Teresa L. 6:17 









Peazi da 5 franchi - 





ddling Nuova Orléans 6-4,,. Caffè in loco calma, Cey- | 








— Venezia 9 LuoLIO 1853. 









































gi 5 luglio: 


« Tutti temevano la guerra, riputsndo dover ella es- ! 


Mercato DI ADRIA pEL 9 LvaLio 1853. 


DA LINE} A LIRE 
AU: 





GENERI | 


Frumenti vecchi 

— muovi... ...... 
Frunentoni nazionali . . .. . 
Galatz ed Ibraila. . . 





Fagiuoli in sorte » - 
Ravizzoni 


ARRIVI E PARTENZE. — NzL 9 LUGLIO 1858. 


VATI. — Da Mantova : | signori : Cantoni co. Stefano, 
Biackall N. Edoardo, fnglesi 
Giorgio Enrico, possid. americano. — Paterson Enrico Au- 
gusto, Brown Giorgio Gugli 
Martin dott. Roberto, Inglesi. — Hunt R. M., Americano. 
de Codelli bar. Artonio, membro. degli Stati della Carniola. — 
Wright Edoardo H., segretario di Legazione degli Stati Uniti 
Bonfils Francesco Adolfo, negoz. 
Holmes Giorgio e Syang Carlo È 
possid. americani. — Jourdan Carlo, negoz. di Aix. — Mus 
Augusto Carlo, utfeiale inglese. — Farlie H. Giacomo, Inglese. — 
Da Modena: Giacobazzi contessa Elisabetta, possid. — Goldoni 
dott. Annibale, legale e possid 
Pantiti. — Per Milano: I signori: Cameron Nataniele, co- 

Jonaello inglese. — Per Verona: Gruninger Giovaoni, negor. di 
Beroeck. — Per Trieste: Landre A. E., viaggiat. di comm. di 
Hana. 























Na 10 LUGLIO. 


Afnivami. — Da Milano: 1 signori : Rotta Saporiti, nata 
Vitale de Pallières contessa Marianna, dama di palazzo di S.A. R. 
l’Arciduchessa di Modena, e dell'Ordine della Croce stellata. — 
Rocca Saporiti march. della Sforzesca co. Apollinare, consigl. di 
Stato straordinario di S. M. Sarda, commendatore e cav. di più 
Ordini. — Thierry de Witzleben Cesare, consigl. di Reggenza 
sassone. — Johuson Gug'ielmo, negoz. inglese. — Renouf le 
Page Pietro, di Guernsey. — Wimbridge Giovanni e Curtis Gio- 
vanni, propr. Slosson Giovanni, possid. americano. — 
Da Cremona: Cavalcabò nob: Agostino, possid. — Da Firenz 















de Putron Pietro, eccles. inglese. — Lwov principe Eugenio, | 


assessore collegiale russo. 








dobrandino, possi. — Per Milano: Boissel de Monville Ippolito 
e Contat Desfontaines Giuseppe, propr. a Parigi. — Russel Carlo 
P., Poabody Ephraim e Walley Samuele, Americani. — Duchaus- 
soy Giov. Giulio, possid. di Parigi. — Per Bregenz: Warlich 
de Bubna Giuseppe, colonnello al servigio del Granducato d'As- 
sa se Boy urp bar. Carlo, di gate Per Trieste: 

ety co. Ugo, possid. di Vienna. — Per Bologna: Fo- 
rest Giulio, negoz. Ki Lione. 

















limo, Fergusson Alessandro Andrea e 











\aTITI. — Per Firenze: I signori: Aldobrandini nob. Al- i 





sere provocata dal passa;gio del Pruth; i Russi h:n vali 
cato il Pruth, e totti invece son sicuri della pace. 


« La cosa sî spiega naturalmente. Ta presenza delle 


squadre inglese e francese, era impossibile che l’ Imperato- 
re si arrestasse : avrebbe mostrato di far!o per tema dei 


cannoni, ha dovuto eseguire il suo movimento. Mostrando 


così ch' egli non si lasciava intimorire, può ora onorevol- 
mente acceltare le negoziazioni, che ha rifiutate prima di 


aver dato pruova della sua decisione. 

« Il Gabinetto di Londra ha diretto una Nota al Gabi- 
netto delle Tuilerie , nella quale dichiara che il passaggio 
del Pruth non dev' esser considerato come un casus belli, 
e che le squadre debbono astenersi dal passare i Darda- 
nelli. La quis'ione può darque essere sciolta con uni ne- 

ziazione. 

« Queste notizie h in prodotto un aumento considerevo- 
le alla Borsa dì questa mattina. » 












Lettere particolari gi, in data del 4, alle 5 
recano che i fondi i erano ria'zsti, per |’ 
del commercio di Londra, che si riprendessero le trattative 
fra la Russia e la Porta. Le stesse ci annuaziano che il 
sig. di Kisseleff, ambasciatore di Russia a Parigi, ebbe la 
mattina del 4, un abboecamento di 3 cre con S. V. l' Im- 
peratore de' Francesi, ma che s'ignorava il risultato. 

(Monit. Tosc. ) 
Berlino 6 luglio. 

Le LL. AA. RR. il Granduca e la Grandach ssa di 
Oldemburgo, e S. A. I. ii generale russo principe Pietro 
d' Hoistein-Oldemburgo, partiroto ieri mattina alia volta di 
Pietroburgo. 

Danimarca, 


Si legge in una corrispondenza della Gassetta Uni 
versale d' Augusta, în data di Parigi: « Si assicura es- 
sere arrivati dispacci da Copenaghen, in cui innuneia 
al Ministero francese che il Governo danese ha dichiarato, 
dietro una interpellanza fatta ia proposito, ch' esso è de- 
eso di ricusare, in caso di guerra contro la Russi, ai 
nemici di questa Potenza il passaggio del Sund. 

















Dispacei telegrafici 
Londra 1 luglio. 
La Camera de'comuni votò, con 95 contro 79 voti, 
un' inquisizione contro maneggi elettorali. 
Parigi 7 luglio. 
Corre voce che Castelbajac sarà sostituito a Pietro- 
burgo da un altro diplomatico. 
Altra dell'8, 
Costantinopoli 27 giugno. — I rappresentanti delle 
Potenze continuavano le pratiche mediatrici. Le domande 
della Russia saranno probabilmente accettate, in quanto 
alla sestanza, non già nella forma. La Porta ricusa di 
cettare tutte le proposte per la formazione di legioni stra- 
niere. Le flotte francese ed inglese seno sempre a Be- 


scika. 
Quattro è 4/3 p. 0/o, 102.—. Tre p. 9/,, 76.65. 
Prestito austriaco, 95. 4/g. 
id Altra del 9. 
Le interpellanze alle Camere inglesi intorno agli af- 
fari d'Orient» furono di nuovo aggiornate a lunedì, 44 
corrente. Lord Cilsrandon ha anvunziato non diaporare d' 
una soluzione pecfica. Il Moniteur nulla reca d'ufficiale. 
Brusselles 7 luglio. 
L'Indépendance belge aonunzia: « Odesi essere 
stata scoperta martedì a Parigi, una seria trama degli 
anarchisti. » (7. sopra.) 





Berna 7 lugli 
La Commissione del Consiglio nazionale, relatit 
corflitto sustro-ticinese, è composta di Escher, Stimpfli, 
Hungeobih'er, Pied», Blancheasy. (G.T.) 
Berlino 9 luglio. 
S. A. il Granduca di Weimar è morto dopo lunga 














malattia. (Corr. quatr. lit. ) 
—PrcrrPrP——r————T» 
MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 





Nal giorno 8 luglio... f Arrivati - - > 
Nel giorao 9 deto .... Atria» 





Nell estrazione dell'I. R. Lotto in Venezia, seguita il 9 
luglio 1853, uscirono i seguenti mumeri 


417, id, 75, 57, 29. 
La ventura estrazione avrà luogo in Pedeva il 20 luglio 1853. 


ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 


I giorni 11, 42, 13, 14 e 15, in S. FRANCESCO DELLA VIGNA. 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna. 


Sagato 9 LUGLIO 41853. 





Ore . . .| 6 mattina. | 2 pomer. | 40 sera. 
Barometro, pollici . . .\28 5 3|28 5 i|28 4 1 
Termometro, gradi. . . . 20 7) .-22 7 22 5 
Igrometro, gradi .. ... . 8 69 78 
Anemometro, direzione . .|E. S. E. S. E. Ss 
Stato dell'atmosfera , . .| Sereno. | Sereno. | Sereno. 


Bid della luna: giorni 4. 
Punti lunari : Quartale. | Pluviometro, linee: — 


__—_ 
Domenica 10 LusLIo 1853. 

3 pomer. | 10 sera 
8 3 se 0 





melone 
Igrometro, gradi . . 1 
Anemometr: direzione ss Els 8. 0 


Stato dell’ atmosfera . 





Età della luna: giorni 5. 
Puati lunari: — I Pluviometro, linee: — 





SPETTACOLI. — Luxepì 11 LUGLIO 1853. 


TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — Compagnie dramma 
tique francaise, sout la direetion de Mr Eugene Menadier. — 
Lady Tartufe, comédie nouvelle en 5 actes et in prose, par 
madame Emilie de Girardin. — Alle ore 9. 
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ATTI UFFIZIALI. 


AVVISO. (= pubb.) 
N 4558: negli asscarie il felice andamento dell prima + 
strozione elementare, e togliere, giusta. gli articoli 15 e 7 
Regolamento organico, Je irregolarità, che ancor. sussistessero, 
decsi ora, secondo l'ordine riverito dell'eccelsa |. R. Luogote- 
nenza, procedere alla compilazione d'un esatto elenco de’ mae 
i privati d'ambo i sessi. 
sa plat perc ò invitati i medesimi re niro que- 
ato mese di luglio le proprie patenti al rispettivo I. R. Ispet- 
torato distrettu le, che le rassegnerà tosto all! R Ispettorato 
provinciale, cui vergono demandate le ulteriori pratiche eserutive. 
În quest' occasione si annuncia pore che la domanda per 
nuove patenti e per proroga delle medesime val essere presto” 
tata al R. Ispettorat le, per quest’ anno, _nell Ea) 
luglio corrente, e per l'avvenire, soltanto entro il giugno d'ogni 


anoo. ° 
Dall'I R. Ispettorato opere scolastico elementare, 
Venezia, 1.° luelio 185 
N f. f.d' I. R. Ispettore generale Giov. Copemo, Dirett 
ve 
| G4T6 AVVISO. (2* pubb.) 
È Col giorno 1° loglio prssimo venturo, verrà aitivato uo 
nuovo Uffcia po-tale in Manerbio Provincia di Brescia, il quale, | 
med ante la Messaggeria postale Brescia-Cremona, starà in diretto 
carteggio giornaliero, tanto pelle corrispondenze, come pegli ar 
ticoli di dilig:nra, con quelle due cità. . : 
Non vengono per ora aggregati altri Comuni al circondario 
del nuovo Ufficio di De 
Tanto si deduce a pubblica notizia. 
Dall'I. R. Drezione suyeriore delle Poste Lomb-Ven., 
Verona li 22 givgno 1853. 
LI. R. Consig. di Sezione Direttore superiore ZANONI 
—_—__ 


N. 7491. AVVISO DI CONCORSO. (2° pubb.) 

Essendo rimasto vacante il posto di Controllore presso l' I 
R. Magazzino sali d1S. Giorgio io Nogaro, cui va annesso l'an- 
nuo stipendio di fiorini 500, e l'obbligo di prestare un' idonea 
cauzione corrispondente ad un' annata di soldo, si apre col pre- 
sente il concorso a tutto il giorno 25 luglio p. v. 

Gli aspiranti, che si credessero qualificati, dovranno, a mez- 
20 delle Autorità da cui dipendono, insinuare all'I. R. Inten- 
denza di finanza in Udine le loro istanze, corredate dei docu- 
menti comprovanti i loro titoli di servizio, aggiuogendo se, ed 
in qual grado di parentela od affinità si trovassero con taluno 
degl'individui, che appartengono al predetto Magazzino sali. 

Dall I R. Prefettura del'e finanze per le Provincie venete, 

Venezia, 18 giugno 1858. 
__—— 


N. 396. AVVISO DI CONCORSO. (2 pubb.) 

A tutto il mese di luglio 1853, è aperto il concorso pel 
rimpiazzo d'uno o più posti di Assistente al dazio consumo mu- 
rato nelle Provincie venete, coll’annuo soldo di L. 1050, ov- 
vero, in caso di graduatoria, di L. 1000 e 900. 

Gli aspiranti dovranno iosinuare la loro istanza a questa 
I. R_ Prefettura delle finanze, col mezzo delle Autorità, da cui 
dipendono, dimostrando i loro titoli al conseguimento del posto, 
ed indicando se, ed in qual grado, siano parenti od affini con 
altri impiegati di finanza di Provincie. 

Dalla Presidenza dell’|. R. Prefettura di finanza, 

Venezia, 28 giugno 1853. 






























N 142 AVVISO, DI CONCORSO. (2 pubb.) 

Presso l'I. R. Uffizio centrale di Garanzia in Milano tro- 
vasi vacante il posto di Ufficiale , dotato dell’annuo soldo di 
fiorini 550, e la elasso XI dallo diete. 

Gli aspiranti al detto posto dovranno far pervenire le loro 
istanze al protocollo di questa I. R. Direzione, col mezzo degli 
Uffzii, dai quali dipendessero, non più tardi del giorno 30 lu- 
glio prossimo venturo, corredate e della tabella di qualificazione 
© dei documenti prescritti in massima per l'aspiro ai pubblici 
impieghi, comprovando di possedere le cognizioni, specialmente 
di contabilità, pel disimpegno delle mansioni inerenti al posto, 
cui opiano, e dichiarando in pari tempo se sono, 0 no, colle: 
legati in parentela con alcuno degl' impiegati dipendenti da que- 
sta Direzione. 

Dall'I. R. Direzione della Zecca e Rami upiti, 

Milano, 27 giugno 1858. 
LI. R. Direttore, CANZANI. 
e. 


N. 9632. CITAZIONE. (2° pubb.) 
Essendosi fermati dalle RR. Guardie di finanza, il 23 mag- 
gio corrente, sulla strada da Poazzo a Paparina, in questa Pro- 
vincia, sei colli zucchero raffinato, abbandonati da sei ignoti fug- 
gitivi, senza recapiti di finanza, si avverte chiunque crede di 
poter far valere delle pretese sul predetto genere fermato di do- 
er comparire, entro novanta giorni, a contare da quello della 
pippe della presente citazione, nel locale d’ Ufficio dell’ |. 
ì. Intendenza provinciale di finanza in Rovigo, mentre altrimenti 
si procederà pr la cosa fermata a tenore di legge. 
Dall'I. R. Intendenza provinciale di finanza, 
Rovigo il 28 maggio 1853. 
LI. R. Aggiunto Dirigente SANDI. 
L' Uf. inquir. A. Giustiniani. 
—_T___ 


AVVISO. (2.* pubb.) 
Le sorvenute mutazioni nel personale degl’ Il. RR. Conso- 
lati, ovunque stabiliti, hanno determinato l'eccelso Ministero del 
commercio di far pubblicare un nuovo corretto Elenco, ed ha 
‘approvato che di questo stampato se ne traessero delle copie per 
essere smaltite a chi ne facesse ricerca , e l’eccelso I. R. Go- 
verno centrale marittimo in Trieste dispose poi per la vendita 
al prezzo di car. 6 del prefato Elenco presso i due principali 
Uffici di porto e sanità în Venezia e Chi 9 
Dall'L. R. Ispett. dell’ eccelso Governo centrale marittimo, 
Venezia li 24 giugno 1853. 
—— 


N SS si AVVISO D'ASTA. (1° pubb.) 

l'Ufficio di questa R. Intendenza, sito in questa Città in 
Parrocchia di San Salvatore circondario S. Bartolommeo al civ. 
N. 4645, sarà tenuta pubblica asta il giorno 44 luglio p. v. 
per l'affttanza della bottega sita in Parrocchia di S. Marco al 
civ. N. 1802 ed anag. n. 1292, soito l'osservanza delle se- 
guenti condizioni : 

4. L'asta sarà aperta dalle ore 10 della mattina alle tre 
pomeridiane sul dato regolatore o prezzo fiscale di austr. L. 476 
e per un quinquennio decorribile dal {.* gennaio 1854, 

2 Ogni aspirante all'asta dovrà dichiarare il proprio do- 
micilio e depositare a couzione dell’ asta stessa il decimo del- 
l’annua pigione. 

_8. Nel caso che la gara dei concorrenti od altre ragioni 
consigliassero chi presiede l'asta di protrarla ad altra giornata, 
ciò potrà aver luogo, rendendo in pari tempo intesi i concor: 
renti medesimi, tenuta ferma l'ultima migliore offerta. 

i. Sarà obbligo del deliberatario di prestare entro 48 ore, 
decorribili dalla seguita delibera, idonea benevisa cauzione, o di 
verificare nel termine suaccennato il deposito nella locale R. Cassa 
delle finanze per un importo di un semestre di pi 

5. Il deposito fatto dal deliberatario all'atto dell’asta, ed 
aumentato în ragione del decimo della migliore offerta, sarà trat- 
tenuto in Cassa; gli altri saranno sul momento restituiti. 

6. Ml deposito cauzionale d'asta sarà restituito soltanto do- 
po la fatta ed assunta consegna dell'immcbile. 
L’Amministrazione si obbliga di consegnare la det'a bot- 
istato locativo, e la consegna avrà luogo a cura dell'L 






















deliberatario a 
lla confisca del 
io e pericolo. 
” osservanza delle vigeoti discipline pei pubblici incanti, è dei 





Dail'L dello finanze, Venezia 30 giugno 1853. 
Intendente, Cav. G. Oponi. 
ela o. Nob. Bembo US. 
n 
N 1790. AVVISO D'ASTA (3* pubb.) 






chi a S. Andrea. 
cli oggetì da sommioistrarsi sono i seguenti 





































| Desomazione Quantita” — [imponto 
N di occorreute per l'anno f del 
articoli camerale 1854 _ [deposito 
] 
A. Ingredienti. \ 
ifaequa doice dil Brenta . .{burchi ugnolif —300/L. 160 
2lireos in radice . . . . .} tibb. metr. | 10,0v0f» 500 
3freasso di zucchero . . o» 6,000)» 200 
Alspirito di vino 8959. Jo» 10/000|» 1000 
SjViso nero vecchio. . - .{ masteli | 1,000» 2100 
1 {Carta leon bianca 20 
2 20, 0 
3|Carta fina a macchina tl 
4 2‘ 
1 20]. 220 
2 t0|. 170 
3| 240]. 1350 
4 220» 950 
5 400]» 1320 
ò| 226,000)» 2300 
7 * 2,000]» 220 
Segna forte in ibreghe « «f | kiafier 250] 90 
Morelli di legna fore 135,000]. 570 
10|Grasso di 400f» 50 
44 [Olio d'oliva » 800f» 140 
12 » 1,700)» no 
13fFilo grigio. .. » ‘200f» 
44fSpago grosso or Ho » K3 
45] Tela i br. Vienna] 20/( » 
Pi bia » 40,000» 1200 
47f » rigata » 150f» 16 
48Î » per asciugamani . fo» 100)» 9 
19fCerchi grandi da 10 mani 4sof» 140 
20f » piccoli da 6 » 250)» 30 
21] + stropperi }9; È È 
3A| > bei }38 > Mia RGS 
23] » dritida 50... » 250]. 11 
24|Stroppe di vimini da 100 .] =» apoof» 35 
25fStuoie grandi di pavera . .| numero 300]. 
Si Saipe) daù gal SIONI 500» 12 
27] » » piccole ‘ RIO 100)» 3 
28] » di melica. s00j» 3 








Le condizioni principali dell’asta sono le seguenti : 

4. 1a ollrto la lazio, € poste sotto sigillo , dovranno 
essere presentate entro il termine prefisso, unitamente alla cau- 
zione, e ciò in moneta sonante, od in Obbligazioni di Stato, con- 
forme al: corso della Borsa pubblica dî questa piazza, o mediante 
istrumento ipotecario, il tutto da riconoscersi esattamente valido 
dall'L R. Fisco. 

2. Le offerte dovranno contenere il prezzo stabilito per ogni 
singolo articolo, in numero ed in lettera, e dovrà l'of te, 
nella sua offerta , espressamente dichiarare di non voler dipar- 
tirsi in niente affatto dalle pubblicate condizioni dell'asta, o del 
contratto, e che anzi si obbliga colla sua offerta in iscritto nello 
stesso modo come se gli fossero state prelette le condizioni del- 
l'asta nelle pratiche verbali, e come se avesse confermato que- 
ste, nonchè lo stesso protocollo. 

3. La dissuggellazione delle offerte sopra i prenominati og- 
getti si farà in presenza di una Commissione a ciò specialmente 
incaricata , dalla quale, se ì prezzi ottenutisi corrisponderanno 
all'interesse dell’Erario , ne seguirà anche la delibera, con ri- 
serva della Superiore approvazione, al meno offerente, e subito 
dopo tale decisione verranno emessi gl'inviti ai non delibera- 
tarii, od anche a tutti i proponenti pel ritiro delle loro cauzioni. 

4. Non si avranno in alcuna contemplazione tutte quelle 
offerte, che non pervenissero entro il termine come sopra sta- 
bilito, e nemmeno quelle che contenessero condizioni nuove o non 
conformi a quelle del presente Avviso, per cui ogni offerta do- 
wrà contenere in sè anche la dichiarazione corrispondente al 
medesimo. 

5. Salla base delle predette condizioni si accettano le of- 
Rao per la fornitura parziale dei generi, o per tutto il com- 


6. Se la Commissione, dopo che fu fatta la delibera, venisse 
in gognzine che gli aspiranti avessero intrattenuto tra di loro 
pratiche segrete, da cui l'Erario, in qualsiasi modo potesse esser 
pregiudicato, l’ Ispezione sarà in facoltà di dichiarare l'atto della 
delibera sullo, e di procedere a pericolo e spese del deliberatario 
ad un nuovo contratto. 

7. Le ulteriori condizioni del contratto, nonchè i campioni 
relativi, trovansi ostensibili presso l'Economato di questa R. Fab- 
brica a S. Andrea, ogni giorno, nelle solite ore d’Uftizio. 

Dall I. R. 1sj Fi i, 

Venezia, tà 1853. 












condizioni segueni 
ogni fornitura. 
—_f. L'appalto sarà duraturo per un triennio, che avrà il suo 
frinipo col primo di genaio 1854, e terminerà col 34 dicem» 
1856. Sarà però, scindibile, in qualunque tempo a piacere 
della R. Amministrazione, e senza diritto a compenso per l'ap 
Paltatore, e seguirà a norma del Capitolato, e dei campioni, che 
rimangono ostensibili, unitamente al prospetto degli individui da 
Fuel € scadenza delle somministrazioni, presso l'economo 
io. 
.___2. II prezzo fiscale per base dell'asta si è quello normale 
În corso, cioè pel vestiario 


Completo d'un cursore 0 spazzino. L. 13463 
idem d'un inserviente . . . « 43621 
Per ogni mantello . . . «5491 


3.1 ribassi verranoo offerti separatamente sopra i succitati 
re prezzi. 


sti dei generi, di cui trattasi, i quali dovranno essere muniti 
€ cautare l'asta con deposito 











ita la delibera a favore di quello, che offrirà mag- | 
Fini sug'i indicati prezzi, non saranno accettate of- | 


‘migliorie, a tenore della Governativa Notificazione 26 


o 
1816 N. 2658-3341. J 
6 Mapcando l'appaltatore in tutto od in parte alle condi- 


rivolgendosi ad altro somministratore, sia dichiarandolo imme- 
diatamente decaduto dal contratto, sia aprendo nuov” asta, a tut- 
di lui pericolo, danno e spese. ; 

ia quest’ultimo caso, il prezzo di grida potrà esser tanto 
quello sal quale fu aperta l'asta precedente, quanto un altro di- 
verso qualunque, che più fosse iruvato opportuno; senza che 
l'appaltatore difetivo possa in verun caso accampare alcuna 
Ago Ove il deliberatario, a fronte della diffida, lasciasse tras- 
mente otto giorni dal di della diffida stessa, senza 
redazione del contratto, potrà la R. Amministra- 
alla confisca del deposito in contanti, fatto al- 
l'atto deli’ asta, e quando mancasse agli obblighi assunti in corso 
di contratto, tanto lui, quanio il suo pieggio, saranno tenuti re- 
sponsibili delle conseguenze, che fossero per derivare da un nuo- 
vo esperimento d''a-ta. 





dello stesso deliberatario. 
Dall'1. R. Intendenza provirciale delle finanze, 
Vicenza, li 20 gugro 1858. 
L’1. R Intendente A. BADOER. 
N Ri. Segretorio G. Forestani. 


N. 11375-1256. (2» pubb.) 

AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA 

di due piccoli fondi , situati l'uno nella Frazione di Sa'ponè, 
Comuve di Ceneda, Provincia di Trewso, dell'estensione di 
pertube 1.52, colla rendita di L 3.27; l'aliro, in Ro- 
verà, Comune di Carpesina , Provincia suddetta, di pertiche 
2-60, colla rendita di L. 5.56, euttambi di appartenenza 
della R. Cassa d'ammortizzazione. 











IL 5 SETTEMBRE 1855 


SEGUE IRREVOCABILMENTE 


9. Tuite le spese d'asta, contratto, avvisi, bollo ecc, sa- A 





In relazione calla Sovrana Risoluzione 9g 
relativo vicereale Dispaccio 20. maggio sis 
richiamato pell Avviso 12 febbraio 1833 gulPet 1) 
per la vendita dei beni dello Stat, le co iglì 
sizione 26 luglio 1851 N. 9562 dell'etine 
fnaoze, sono centrate nella sfera di attribong 
fettura, si espongono io vendita, nel locale di 








Delegazione provinciale di Treviso, le seguenti | 
fiscale di L' 901 :6 (treentoun, cttsimi inte 
| le seguenti condizioni normal, sabilte in ego 


dita all'asta dei beni dello Stato. 
L'asta sarà tenuta aperta nel giorno 3) 
dalle ore 14 della mattina alle 3 pomeridiaca 
Le dette rex, pote in vendi sii 
do aratorio, arborato a gelsi, con vili, sto 1% 
sendo armato di Ceneda © al N '2161 di Vin) a: 2961. 
1.52, colla rendita di L. 3.37, di proveniera 
Collegiata di S. Maria Nova di Serravalle 
In altro piccolo si puma. ma Roe; 
suario di Carpesina, al N. 420 di Mappa, 
Sfarie 2.60, coll revdita di L 85_56. di p2 sro 
soppressa Scuola dell'Immacolata Concezione di, Sl@ 
(Le altre condizioni si leggono diffusamem 
Avviso a stampa, e sono le solite per simii 
Venezia, il 25 giugno 1853. 
N Segretario, F. PARESI, Cav, 
intannai delli 


_———___mgr 
AVVISI PRIVATI GontiAnice 


Sono prevenuti i signori azienisti d.|;, sco Giovanel 
lumivazione a g:s di V.neza che la soia m Presentati del 
pione genersle avrà luogo lunecì, 30 lugle , ®9Y: Dir Al 
ore 44 antimeridiare, nel lorale dell'Ammagy 8° pregiudizio 
St-Antoine N. 34 in Lione, pags ia <A 

Lala D ne. del’ iluminaziona a p, ® tutrice de 

9 loglo 4853. 1 eredi. del: fu ( 

di (Arre, i G 

plessivame 
lore. di a. |. 
dall'atto di 
12 aprile 185 
del le cur 


ati ipotici 










tora il primo 
meuto d’ asia 
beni isottodes 


























LA I° ESTRAZIONE DELLA GRAN: 


LOTTERIA. DEMRO » DIPINTI, PIF 


IL CUI NETTO PRODOTTO 
decade per metà alle Fondazioni pegli Invalidi, 


BARONE DI WELDEXN B DI JELLAUFan l 


La straordinaria e ricca dotazione di questa LOTTERIA, comprende il vistoso nume?b' 
di 40530 Vincite in denaro 


242,000 
MILIONE 


e Lire Aastr. 226,000 tutto in denaro. 


per la complessiva 
somma di fiorini 


Vienna, in giugno 1853. 





vesta lance 
La vend 


todeseritti vie: 
y due ott 
atrocinati dalle LL, BE, i sigg. Genetitone degli 








senza dej 
rolad ofirire 
nogito in man 
naldelegata, 


Moneta di Conv*, ,4 in 





pari ad un mezzo 


fi un decim 

ralote di sti 

ri facesse nd | 

non si rent 

verrà tosto re 
sito. 


G. M. perIsst I 1 lo 


I. RPriv. Banch SoMpi dei. 
verizia giudi» 





A Venezia, si vendono questi Viglietti presso il sig. GIACOMO KARRER, Negoziante. i, 6,7, escl 





La Congregazione municipale della ia città 
ta di Padova. nai 





Le consuete Corse di cavalli nel Prato della Valle, 
saranno effettuate nei giorni seguenti: 


Lunepì 18 LUGLIO 41853. 
Corsa d’ uomini a cavallo, detti Fantini. 





Primo: A. L. 400. — Secondo: 300. — Terzo: 200. 
Giovenì 21 DETTO. 
Corsa delle Bighe, 
Premii 
Primo: A.L. 800. — Secondo: 600. — Terzo: 400. 
Luxepì 25 DETTO. 
Corsa dei Sedioli, 


Premii 
Primo: A.L. 700. — Secondo: 500. — Terzo: 300. 
Nel caso che, otto giorni prima di quello fissato a 
quest' ultima Corsa, non si ottenesse dai concorrenti almeno 
il numero di nove sedioli ammissibili, in luogo di tale spet- 
tacolo si ripeterà quello delle Bighe, nello stesso giorno in 
ui si darebbe quello dei Sediol', fermi i premii per que- 
sti ultimi destinati. 
._ _1 vineitori in ogni Corsa rieeverauno, oltre al premio 
in arpa bandiera d' onore. E 
rse sono regolate da speciali discipline. 
Padova, l'8 giugno 1853. la ; 
Il Podestà, Zicno. 
L Assessore, Il Segretario, 
B. Maldura. A. Macoppe. 
— 


ODONTISTICA. 

_E l' Odontistica così interessante l' umanità sofferente, 
che il dottor Francesco da Camin, medico-chirurge-scien- 
tifico, ha di buon grado assunto la direzione d'un Gabi- 
netto odentistico, essbendo l' opera propria per tutto quanto 
Spetta alla parte chirurgica, e, affidando al distinto mecca- 
nico aig. Augusto Minde, quanto riguarda il pulire, lege- 
re, piombare, riperre uno © più denti, cd intiere dentiere, 
Di tal guisa, restituendosi alla scienza questo ramo della 
medicina operati si lasinga del pubblico aggradimento. 
Il Gabinetto è ato negli siesi lccali del decesso sig. Ro: 
tondo, in campo S. Luca, ed ogni Junedì, dalle dieci alle 
dodici antimeridiane, a tutti que' poveri, che ne abbisognas» 
sero, verrà eseguita l'estrazione di radici o di denti, gratis. 

Venezia, il 29 giugno 1853. 
hirurgo. 


Francesco Da Canm, Medico-e 
_—_ 
. I sottoseritto, che da varii anni tiene fabbrica d'In- 
rog ogoi De e di api colore, nonché l''inde- 

marcare la biancheria, e quello per la copia 
dello lettere colla macchina. di pressione, premiati dall'L R, 
Iatitato di scieeze, lettere ed arti in Venezia tffre ora 
no nuovo lachiestro rero, che ha il vantaggo 
rodere le penne d'acci;io, non contenendo, nè acidi nè so- 
stanze cerresi » di noo incrostire le peone d'oca, es- 
sendo esclusi la gala, il vetriolo, la gemma e lo zne- 























___otto HI, quel 
z 2 “izia _medesii 
chero, per cui scorre uniformemente senza pussy 42, 13, 
della carta e senza mai addensarsi. Non ame: * MI. Neg 
scrittura non viene mai cancellata dall'acqua, ti» \serondo ( 
di organici, nè minerali a'lungati. disposto dalla 
TI deposito è presso il sig. Zambecezii Biggria 41 mar 
via Pedrocchi N. 497. non saranno 
OTTAVIO CARATI che a prezzo 
Chimico farmacista in Prigelle stima e 
18511 
Une DEMOISELLE bien élevée, qi scuno olleren 
sieurs langues et tous les travaux féminiri #i0ne se cop 
d' entrer dans une bonne maison. selleria. 
S' adresser à A. B., Calle del Ridi vu IV. Li 
delle Pinzocchere, N. 1379, vendono nel 
—— trovano, cor 


AVVISO INTERESSANTISSIPesi azioni, 


La sorprendente e del tutto beneltè ‘give, er) a 
del Texas (America) per far crescere "dagli esecu! 
i capelli anche sopra le teste calve, da po causa, rest 
annunciata nel foglio 2! Diavoletto di Trie® do del delibe 
rono fatte delle prove con pieno succes gello rerso | 
vendibile in Venezia presso ilssolo Gera vile di Pad» 
chiere e profumiere, S. Marco, Procuralè vare dall’ ist 
prezzo di austr. lire 6:50, con annessa! 1666, 
to la prescrizione sul modo di usarla. consistere iu 


tm vani di. frus 
ROB BOYVEAU-LAFFECTEUR quinto: sopra 
del dottore GinauorAU DE S.r-.GeRvais, È' Arre, semp 


Esso guarisce radicalmente, e senza mer al m. WI dell 




















| fezioni cutanee, le erpeti, le scrofole, gli eft' come gravita 





gna, le ulceri, non che gli accidenti provenieti' mappa, detto 
dall’ età critica, dall’ acrimonia ereditaria degi ” im quanto » 








isifilitico, il RoB guarisce in poco top! guido sl 
ree recenti o ribelli, e f malattie Da e 16 quale Ji deti 
IL VERO ROB DEL BOYVEAU-T.AFFE all eredità « 
si trova in Piemonte al prezzo d' 12 Dr 20) i 
Per la Lombardia e vicinanze: presso 159. di I 
lamarini, 4ncona ; Marco Ruspini, Pergomo n Q 
Brescia ; C. Zanni, Mantova ; G. E. Ru \oreditori ese 
Palazzi, Milano ; G. Borelli, Modena ; Acut Beguirà la | 
Padova ; Borchi, Reggio ; Bruni Luigi, Se tare enti 
chiele Volpi e Serravalle, Trieste ; B. Am, ta Don n 
Luigi Rosa, Verdani, Verona ; Curi Dimesi. Galfie nelle 
A. Centenari e Matteo Zaghis, Venezia. ST union ie 1 














so il sig. Dalmas, agente genera!e, che a0t0î" pi 
citi Jo stesso soool, che ‘o Parigi La 
dell’ asta. Re 

APPIGIONASI vii ioni 


PEL GIORNO DIECI NOVEMBRE * quanto cori 
Una Possessione di circa campi 370,3 08 inscritto a 
ronese A. P. V, con Fabbriche domini®* esito della 4 
che e rusticali, con diritto di decima VI. Rei 


d { 
pri i Terrazzo, i esecutani 
vee, posti nel Comune di Terr: Lo il 


Chi vi applicasse, si rivolga al sf! ta, tratterra 














na Risoluzione 9g 







































































































































































































































































































maggio. susnorittà cu lie 4 : IA + : 
brio 1899 dela pi 4mell 4 fuglio. Anno 1335. - lu 86. Fr 
562 dell'editoria 1 
fera di attribuzione fr- Aa cas Pe 
ita, nel locale di residn Ò al 
eviso, le seguenti propri { + 
ngi | i 
I, stabilite Man 
sla I BERT: ì | 
a nel giorn 
3 poteri bal : ” 
in vendita, P persi sa Pr n papPo freni i CLI TI Jp cop SAETTA TTT SETT E SERI 
si, con iti, sito nh È 
SUR sio di Ma a 2941. 42 pabbl graduatorie. , la superficie di pert. 89: 18, col- tivamente tenuti nei gioroi 8 Imm bile da subastarsi. + N. 7585. 23 pubbl* — 
È ‘agli provenienza pa > Epirro. à VII. Tanto nel caso, in evi | le rendita censuaria di |. 50 agosto e 5 settembre p. v., in; Campi 22 circa con casa al Eprrro. 
5 b Si rende pubblicamente ne $ 9 rendessero | delberatari ‘gli Preszo di stima come sl n. 3 luogo dei gioroi 6 agosto e 3: num. 78; coll'estimo di ducati L'I R Pr-tura in Tolmer- 
; n-lli giorni 14 settemb. e 2 $ esecotonti di qualsiasi lotto, quan: { della perizie, e. 1 19924: 40 settembre figssti! coll Kditto 25 2200, marcati in mappa del Co- | zo notifica, che sopra al 
565 di pù bre p. v. sempre dalle or 9 j !0 in quello vel quele i conitgi Corpo di terra di Padov:ni maggio pp. n 235165 ferme È mune censuerio di Vigonovo alli ' del Comune di Preone, conti i 
lata Concezione dgr una poro , sarenno teno'ds È Baroffi si renifessero “deliberata: li calnpi 3:3: 119 senza febbriche | nel resto le condizioni portate ; n. 923, 1173, 1174, 1438, per il Awsiricone Burzi ireritate. Mira, 10° 
leggono ditusamene TIM ta Commissione nel pale $ rii del primo lotto ; sulle som: | alli w. 268, 271 di mappa, per dell’ Editto medesimo. È pert. met. 85 : 08, colla rendita Bat. di Gio. Bat. Bunzi Lo 
solite per simili. venga sidenza di questa I. RPre- | me che furono rispettivamente | la superficie di pertichs 15:03, Locchè, effisso all'Albo del ; censuaria di a. ). 442: 19 fra li di Preone, si terrà nell’ Atrio ‘di e 
8 il primo e secondo speri- $ autorizz:ti come sopra, dovranno | colle rendita censuoria di |. 42: ‘Tribunale, nei soliti luoghi della | confini, lev:nte strada 'corisoîtivà, Îl‘sun residenza nel giorno Vi'ago- PU 
0 d'asta per la venga dei È addebitarsi del rela'ivo interesse : 08> Prezzo di stima come al n. , Città, e nei Distretti di Prezzola, © mezzoni strada comunale, ponen- fl sto p_v. dalle ore 10 ant. alle sala 
sottodescritti, esecvati ad f in ragione del 5 cinque’ pero! | 5 della perizia, », I. 1092 Bassano ed Asolo, s' inserisca per ; le le stesse regioni, tramontana | 2 pom., il terzo esperimento d' pos 
® delli signori Pn° shnuo a partire dal giorno della | —Corpo di terra di Padovani tre volte consecutive di settime- { Marcelto ,_ Bellini, Moro, e le | asta per la vendita delle sotto bi 
e Pietro Rrance= È delibera, fino a quello in cuî | campi 5:1:002 seozi fsbbrica ne in settimana nella Gazzette | stesse ragioni, intestati a Gio-| descritte realità Ile soggiunte 
enisti. della di Veioria rap- fi surà passata dicato la gra i elli n, 79, 344, 345 di meppa, + Ufficiale di Venezia È vanvi Gradsra fu Girolamo li- {| Condizioti. — 
eza che la soila sro MMM@@Otati del loro /r0 orrtore alla qual epoca | per la superficie di pert. 20:29, Il Presidente {i vellario al Canoniceto di S. Fran. {| I. Ogoi aspirante, meno la 
 laneci, 30 luglio tant Dr Alessender Saudri ed altri s'intendonò || colta rendita cenwaria di l 116; Garconisa. È Li100 Surerio di Pavona, ni‘quali È porte “ettricé, “dovr clbire il ‘rr 
locale dell'Ammini udizio di Agela Miolo È sutorizzati a trattenersi sul cu- i 49. Prezzo di stima ‘come al Cavalli, Cons. i fu attribuito  giudzielwente il |: previo deposito di al 100; è 
Lione, li iu sua specialtà che qui- | mulo degl interessi, di cui ven- || 6 della perizia a. |. 2362 : 50 Tentori, Cons, valore deputato di a. |. 1800, cuuzione deile spese d° asta. i 
”iluminaziona a ga, ( trice dei misori figli ed f gono addebitati, tutti gl’ interessi + Chiusura di Padovani campi Combi, G. S. A li R. Dirige..ie Il Non potrà lo stabile de- si 
Poletti $ che relativamente al rispettivo casolare si num. | Dai I. R. Tribanale Prov. Capiasca | liberarsi a prezzo inferiore alla ppje 
credito capitale, utilmente gra- lì 506; 430. di mapps, per la su- | in Padova, Dall'I. R. Pretura di Dolo, | stima giudiziale, se tion nel ci $ 
duato, saranno decorsi dal giorno |} perticie di pert. 5 : 49, colla ren. | Li 24 giugno 1853 Li 25 meggio 1853. che il ricavato. basti a’ tucitare 
w appunto della delibera, tino a ll dita censuaria dil. 24: 36. Prez> Agazzi, Prot. MR. C.ncelliere | li creditori inserì pa 
333 tima presentoto.il È quello' di transizione ini giudica. || 0 di stima come al n. 7 della | ni Arlelli. ILL Li'deliberstefio inboo la sons 
1906; È to della graduati perizia a. |. 744 N. 3651. 23 pubbl® put | parte esecutante, lovtà entro ius 
E VIII. Qualunque terzo rim: Prezzo totale di questo | } Epirro. i NL 3606 2. pubbl.* li giorni otto’ successivi | all’ asta , di 
nese. deliberotario' “sarà ltresì !| lotto a. |. 28322 : 90. Si fa noto, che ad istanza | Eorro. temare in' quest" Ufficio ‘depositi e la 
GRANDI tenuto di soddisfare: entro gior Lotto II. di Autonio Cavalli " = Sì ‘fa noto, che ad'istanca [il prezzo d'acquisto, con iMpU- eppe 
} Capcellerio. 1110 otto continui ‘ dall: delibera +1 {l Chiusura di Pa-tovani campi | in confronto di Giovanni dì Augelo Legr.nzi di Venezia {l tazione del già fatto” deposito, © to 
| | La vendita seguirà alla se- $ procuretire degli esecutanti, la 0:"1:157 con casolere #lli n.) ra fu Girolemo di Pado in ‘onfronto di Gio. Batt. Giu- | tutto con movete d’ oro, od #r- all’ 
Li quota di spese della procedura || 383, 384 di mappa, per la su- | proceduto da questa Pretura nel | seppe ed Augela fratelli e sore!la il gento a corso legale. \ del 
DI | Cindizioni. esecutiva, partendo dll’ sto di perficie di pert. 4 : 69, colla ren- | locale di sua residenza e delle ‘ Zabeo, e Cario Zabeo di S. B v- | IV. Sturanno a carico del ri di 
si ti I. La vendita dei bri sol gnoramento, proporzionatame- - || dita censuòria d: 1. 13:24. Pret- | ore 9 mattina alle 2 pom., dei son, verrà proceduto da questa || delib: jo li pesi i ereuti @ ta di 
Iodfscritti viene, e sarà proposta | le sul dato della stima, se ac-| zo di stma come alu 8 della | giorni 3, 10 e 20 agosto p. v.* Pretura nel locale di sua resi- || detto stabile a sensi del per. 
BE. i: sigg, Gencali ue lotti, e niuno, sd ecce= { quisterà un solo lotto, e le spese || perizia î |. 380. - RI 10, 2° è 3° esperimento per, denza e dale ore 10 ant, alle 2 | 425 del Giud. Reg. 
i degli  esecut.ni nori È tutte se acquistasse ambedue i Chiusura di Padovani campi " | vendita giudiziale dell infra-* pom, dei giorni 5, 19 e 31 Bei da vendersi 
LA Uram i ipe e G Ii, che | lotti, salva liquidazione giudizi 3:0: 079 con caso! ai num. , scritto immobile alle seguenti |, agosto p. v. al I, Me HI e pe- A. Casa d abitazione co- "ror. 
» ® | 00 in facoltà di offrire, an- { nel caso di discrepanza. Ciascun 666, 667 di mappa, per la su Condizione. | rimento per la vendita giudizi strutta da muri, coperta a coppi, 
de il vistoso numero @M@f senza deposito, sarà amme okre ogni || perficie di pert. 11:95, colla j 1. I b-ni subastati si degli infrascritti immobili alle se- fl composta u piano terra di andito 
d oficire senza il previo de- | altra rispettiva spesa d'asta, de- | rendita censuaria di 1 7129: | venduti in un solo lotto, e non ' guenti condiz on d' ibgresso , tinello , cucina; 6 d. 
lo in mano della Commissio- È libere, voltura, inscrizione tasse || Prezzo di stima come al num, 9 ; saranno deliberati nel 1° e 2.°; I. Nel primo e secénio espe- {| cantina ; ul primo pisno dà ‘a 
in danaro sonante, ll relative, e qualunque altra, nes-|l della perizia, a. |. 1478 : 40. sperimento se nomi a prezzo su: È rimento gl'immobili no sarsuno ff letta, e quatto camere ; stalla bbl* 











pueta di Conv.*, lute d'oro; 0 d’argeo= 


tariffa, accettabile delle pub 
Casse, e non altrimenti, 
n decimo dell'importo. 0 
del lotto» per cui 
sse ed offrire. A quelli c 
si rendessero  delberata! 
tosto restituito il fatto d 





ri ad un mezzo 


E 


ro. 

























o 
di. 1 totto. 1, comprenderà | 
i dei beni descritti nella 
io giudiziale ai m. 1, 2, 34 
7, escluso il quarto, ed .il.1 
18) quelli descritti nella pe 
" 8,9, 10," 






G. M. PERISSUS 
È R Privo. Banche 


\RRER, Negoziate. 


Î 


12, 13, 14. Î 
Negli esperimenti primo " 
condo (salvo pel terzo UR 
osto dalla Circolure appella- 
11 marzo 1834 n. 3977)" 
seranno delibera 
a prezzo eguale 0 superiore 
stima evase col Decreto 12 
1851 n. 1906, di cui ci 
0 oflerente potrà avere ispe-.. 


e copia da questa Can- 
IV. Li beni e fabbriche si i 
dono nello stato in cui si | 
lano, con tu li. inerenti 
azioni, diritti, accessorii, © 
inenze, servitù attive e pes i 
i, senza alcuna respousabilità 


i eseculavti per vecun titolo " 
do inoltre è cari- 


iformemento senza passat 
addensarsi, Non esa } 
cellata dall’ acqua, né 
allungati. 

o il sig. Zambeceari 



















Orravio Carati 


) farmacista in Padori 
" 





E bien élevé 


i qui Sgt 
les travaux 








RESSANTISSIM 
e del tutto benefica 
ver: far 











voletto di Trieste 
con pieno successo, 
resso il solo Gerardi 





modo di usarla. 


—_ 
AU-LAFFECTEUR | 4 
pe S.1 Genvais, di Mati 
mente, e senza mercer Yi 
le serofole, gli efftl 
accidenti provenienti 
nia ereditaria degli 
arisce in poco tempo 
malattie nuove e iNVt2d 
BOYVEAU-L.AFFE 
al prezzo di 12 pd 
vicinanze : presso i SIBf 
Ruspini, Perg ; 
tova ; G. E. 


di frumento depurati dal 
5 circa in” 















i VI della peri 
gravitante i n. 79, 344 di 
pa, detto livello se. pi 
‘quanto sussistesse 
do al titolo forza del 
li detti beni appartengono , 
eredità esecltata, e salva o- 
ne, e regresso verso chi 
into. 
V. Quello (ad eccezione dei 
lori esecutanti) a cui favore 
irà la delibera dovià d-pos 
entio otto giorni continui 

















jamo 
E. Rivoli 
Il, Modena ; Aotonit® 
Bruni Luigi, S 

































Trieste : B Amarth! a quello della subasta 
rieste ; B. AtAl "id Cossa l.rte di questa R. Pre 
is e nelle monete come’ lla 

sposta 1 condizione, V im- 





to del prezzo èff-rto; meno il 
imo esborssto sl momento 
asta Rendendosi deliberata- 

coniugi ‘Barufii del I lotto 


in Parigi. 


LIONASI | 
:CI NOVEMBRE ® A 


ca campi 370, a N° 
le dominicali 





uto corrisponda sl capital 
ritto a lororfasore fino all’ 

graduat 
lendosi deliberatarii 





ne di Terrazzo, P!0 
tratterranno: . pure; presso 

o anche..il-preszo della deli- 
fa fino si-pisultati-Giaali della 


IR ig. DO 
i rivolga al sig: 
d 










Compilatore. 


veggo sulla ‘rativa di tempo el num. 11 della perizia, sustr. 
versò la parte escussa, 0 coi fi |. {1631 : 50. 

conduttori sd annum dei beni Corpo di terra di Padovani 
l'esecutati, e ritenuto doversi ri- | campi 8:1:046 denomiuati il 


, spettare dal 


, deliberatario tutte indistiutamen- 


| spese di procedura sopra docu: Ì 











Campagna di Padovani cam 
025 con fabbrica cc- } 
22, così detta 

si o. di 
mappa 355, 358, 361, 362, 363, } 
1002, 1029, 1030, 1031, per la 
superficie di pert. 175 : 88, colla 
dita censuaria di | 287. Prer- 
20 di stima come al n. 10 della 


suna eccettuata. Himanendo de 
liberaterii in tutto od. in perte 
gli esecutanti, s' terranno com- 
pensate in tuito od in perte 
colle proporzioni suesp ste, le 
spese esecutive da essi incon- 
trate, e le posterior 

IX. Le rendite ed i pesi 
staranno w favore ed a carico del 


















deliberatario a partire dal dì del- |} perizia, a. |. 17674. 
l'effettuato deposito del prezz: Corpo di terra di Padovani 
è se tele si rendess» la parte e- fi campi 27: 030 senza fabbri- 





le Ma'à aì vum. 178, 
197, 477 di woppa, | 
superficie di pert. 104 

dita censuaria di |. | 
464: 44. Pretzo di stima come 


od Barufi 


i 
conformemente al dedotto nelle 


secuiante coniugi 








preced izioni, a compu- 
tere dal nono giorno dopo la 


delibera, salva liquidazione e pa- 















Lago, senza fabbrica si n. 196, 
202 203, 204, 205, 230, 231, 
313, 314, 1020 di meppa per la 
supertisie di pert. 32 : 08, colla 
rendita di 1, 91:16 Pieszo di 
stiva come al +, 12 della peri- 
zio, a. | 2409 : 90. 

Possessione di 
25:21065 detta la 
della Chiesa, con sopra fabbrica 
colonica al comunale n. 5 sotto 
li n. 513, 514, 515, 1049, 1050 
msppa, per la superficie di 


tu contratti 
duzione pel so!o anno rursle in 
corso ell'epoca della delibera, 0 
tutto il: più auche pel succ 
secondo ‘il tempo delle d 
stess: 

X. Adempiùte che abbia 














te' le suesposte condizioni e non 
altrimenti, e pagato ben anco le 





di 








tata istanza che provi l'adeni 















pimento di tutte e singole condi- || pert. 98 : 80, cola rendita cen- 
zioni della subasta, gli verrà data || suaria di 1. 532 : 08. Prezzo di 
l'immissione in possesso ed: fi sima come al n. 13 della peri 
goJin: dei beni scquistati, || ziv a- |. 11520. 

colla ione dela proprietà Corpo di terra di Padova: i 
a termini di legge, e nel con- {i capi 1:0:058 senza f bbrica 
{tario caso d'inadempimenio di detto lo Gabriela, in mappe «I 





e delle condizioni, avrà 81, pert. 4:16, colla rend 











qualungi 
luogo n tutte sue spese e danni || ta censusria di IL 23 :13. Prezzo 
il reincento in un solo esperi- || di stima come èl n. 14 ed ulti 





Li, ee e 





mo della perizia a. |. 401 : 25 

Prezzo totale di questo Il 
lotto a. |. 45495 : 05. 

Importo complessivo del I 
e I lotto a | 73817 : 95. 

Il presente sarà pubblicatò 
ed affisso nei mudi e luoghi so 
fiti di queste Comu: 
la di Arre, nonche 
tre volte di seit m 


mento, e risponderà all'uopo, € 
sarà disposto dalla parte esecu- 
tante anche il deposito fatto sil” 
atto dell’esta. 






da sube 
Conselve, 


beni 
Distretto di 
Comune di Arre. 
Lotto Il 
Casino ad uso dominicale 
com orto, adiacenze , e lerreno 
annesso di Padovani campi 0 
1: 147 sito nel centco di Ari 
aî n. 392, 394 di mappa, per la 
superfi ie di pert. met. 1:64, © 
colla rendita censuaria di |. 191: 
12. Pezzo di stima come + % 
delia perizià giudiziale 22 f-bbra- | 
‘io 1851 all D, a. |. 9600. j 
Corpo di terna di Padova | 


























selve, 


Li 22 giugno 1853. 
R. Cons. Pret. ammalato 
Il B. Cancelliere 
Moxon 
Pel R. Cancelliere 
lo Scritt. Anz. 


Pei 

















campi 73 con sovrapposta 
fabbrica ad uso di adiacenze cen- R. Poletti. 
della possessione si n. 397; {i ni 
398; 399, 1036; 1037 di meppa; {i N. 12158. 2% pubbl.* 
Epirro. 


per la superficie di pert."14 182, || 
Folla rendita cencuvria di 1118: © Ta appendice all’ Editto 25 
24: Preszo di ‘stima ‘come sl’ ll maggio p. p. n. 23516, PI R. 
2 della perizia a. 1 14600 | Tribunale Prov. in Padova rende 

Possessione: di Pudovidi © noto; che esperimenti i 





2310 2074 denominata la Stin=| asta dei beni del concorso’ del 
ghetta sim. 200;-233;'239; 244; È l’oberata eredità del fu Michele 
242;-243; 368, 981;:1198; peri Vendramin Mosca saremo respet- 











con sovrapposto  fenile ; if totto 


deliberati che a prezzo superiore 
" odieguale alla stime, e nel terzo 
l anche a prezzo inferiore, sem- 
prechè questo basti a svddisfare 
i creditori prenotati sugl' immo- 
li sino el valore o prerzo di 


periore od eguale a quelo di y 
stima, e nel terzo la delibera 
rà luogo a qualunque prezzo 
anche inferiore alla stime, 

prechè questo basti a snd 
i credit notati sull’ immo- 





B. Orto con' vegetabiti i 
mappa sl n. 1366, di cent. 24, Gae. 





















































bile sino Ri valore o prezzo di ma ; % stimato | 100. ce. 
stima. Il, Nessuno potrà farsi obla- Gi A tre pezzi in Por- 
Il. Ogni offerente dovrà , tore, se non avrà vreviamente || mappa alli n. 1369, di pert: 2 : DAI 
are la sua offerta medinnte * depositato presso la Commissione || 503 e’ 1371, di pet. — :85, rimi 
deposito del decimo del prezzo giudiziale n. |. 1395. stimato |. 480. ti in 
di stima. che verrà restituito im Seguita li delibera, il D. Prato mborato vitsto 
mediz'amente a quelli che non * deposito di a. |. 1395, già ese- | mappa alli n. 1365, sob 1, 2, Me- 
si saranno resi deliberatarii guito daldepositario come all’ || 1368, 1370, 1372, 1376, di 0 Pp 
Ill Potrznno farsi offerenti ‘ articolo precedente nelle mani || pert 13:78, e del u. 1369, 
all'asta anch- i credito-i ipote- * della pmmissione giudiziele , | sub 1, 2, dì p rt 6:69, stime. OFea | 
carii, e lo stesso esecutante, ma sarà da quest' ultma versato nel- || to | 2,000. ol | 
essi non godranno di alcun pri la Cassa depositi di questa Hi. Somme totale è. |. 3780. i 
n confronto degli altri, Pretura per serv re come princi: Il presente verrà pubbli 
pirenti, e siranno tenuti alla È pio di psgamento del pezzo, ed fl ed affisso 
a del presente in inadempimento gli || liti, ed o per tre volte in 
lato, non escluso lo stabi % obblighi della delibera, come lon- || tre consecutive settimane _ nella abre 
lito nel superiore att. IL Î do destinato in conto vei dunti | Goazetto Ufficiale di Venezia, — pi 
IV. Il prezzo rimanente del- ‘e spese del veincanto ; Dall LOR. Pretora di Tol-1 of 
la delibera, oltre il deposito do- È IV. I deliberaterio entro tre || mezzo 4 
erà essere depositato” alla R. Pre-* giorni da quello della delibera, Li 4 loglio 1853. 
tera ento giorni otto dalla se- | dovrà versare il residuo prezzo Pretore Dirig. ' duti 
i 


L'I. R. Cons 
guita delibere, in valute d'oro, i di delibera nella Cassa depositi c 
o d'argento @' corso legale, e- i di questa R. Pretura. 
scluso qualsiasi. surrogato, sltri- 3 V. Le spese tutte di 
menti sarà facoltativo all'esecu- | zione, e tasse relative, saranno 





G. Milesi, Scritt. 

















nte Cavsllia tanto di esercitare | a carico del delibera ario. N. 2899. 2. pubbl.e pon- 

l'azione personale contro il deli. j VI. Maucando il del'berata- ) 
berstario, come di domandare il : in tutto od i Si fa noto, che wi istanza sul 
reincanto a tutto suo danno e % ghi suesposti se di Cesare Dr Finzi e Giustina tto, 
inque | to del fondo 8 t Gentili col concorso di Anna fe # 

È danni e pericoli. Il Geutili di in confroîito 
deliberatario +1. linmobili da subastarsi di Antoi 

della delibera pagare ji Lotto 1 Novo iugsli di Breuta-Cal- Po 
la specifica delle competenze e! Appezzamento di campi | ta, verrà proceduto da que- lore 











































spese al procuratore dell'esecu- f d'ven: 4:3:061 pari w pert. [| sta LR. Pretura nell’ Utisio di 
tente dietro tassazione giudiziale $ cens. 18 : 63 con sua residenza e dalla ore 9 mat-otrà 
a deconto del prezzo ili deli. j cenze è colon tina ale 2 pom., dei giorni 8,09"8 
bera 156, 157, 687, 690, 1380, della || 17 # 24 ugosto p. v al primo, !80 
VI H possesso del fondo * mappa ia di S. Brusun || seconto, e terzo esperimento per ®> © 
passerà nel deliberatario dal dì ' colla i 1. 179: 98, sti [| la ‘vendita giudiziale dell' inlra- bevi 
della delibera, ‘e la proprietà dal * seritta possessione alle seguenti ° di 
Condizioni. solo 
0 a cirico del | I Net primo e secondo es. d° 
dal giorno della se- ) duveni 4 23, pari ‘a pert, || perimento d'asta non potrà se- ‘6% 
guita delibera lulti gli aggravii } cens. 16 : 52, con casolate si || guire la delibera se non a prez-> A 
pubblici, predieli e consorzicli ; 582, 583, della suddetta ‘meppa, { zo superi.re od eguale alla f00- 
oneranti I° immobile delberato, * colla rendita censuaria di 'l 74 : || stim rice 





Nel terzo esperimento d'!*!! 
asta la vendite potrà seguire an- n; 
che a prezzo inferiore lla stimasfe. 





come pure il livello annuo di 
frumento padovano stàîi 76 e v. 
|. 6: 8 èl Canonicato di 


nato giudizialmen'e sustr. 









Altro eppezzamento di «om- 












cesco Saverio di Padova, e la: pi padovani 2:0:086 pari a || semprechè questo basti a soddis- 
decina sÎla Mevsa  Arcipret:le | pert. cens. 8:12, senza fsbbri- }} fare i creditori presioteti sull'im 
i della Cattedrala di Padove, gra-' che ai n. 157, 584 della stessa || mobile sino al valore 0 prezzo dif 
vitante una parte dei detti im * mappa, colla rendita censuaria di || stima; st 





Ill La possessioni 8° inten- 


derà venduta nelio s‘a'ol’in cui si) 
siro 


terà 


mobili, cioè campi 6 circa, come |. 36 : 07, stimato giudiziolmente 
si evince d.l protocollo di stima. © a: 1. 940, 

VINI. GI immobili vengono ; N presente 
venduti nello stato in cui si tro- è Albo Pretorio ei rito per) 
vano, e come sono descritti nelia ‘ tre volte nelli Gazzetta Ulticia'e 
giudiziale perizia co tutte le di Venezia, e pubblicato. nei 
è passive che vi luoghi" di metodo. 
fossero inerenti senza responsa. Ml R. Agg. Dirigente 
bilità dell’esecutante. Casranca. 

TX. Tutte le spese di suba- Dall'I. R. Preturà di Dolo, 
sti e le posteriori non eccettusti Li 26 maggio 1853. 
la tassa pel trasferimento immo- Il Cancelliere 
biliare; saranno a carico esclusi- 
wo' del detiberatario. 















Alvise Gandio ; nt 
IV. Nessuno tranne gli ese-5"7, 
cutanti potrà farsi oblatore senza 
previo deposito, di a. | 
fettive ai riguotdi delle spese, © 
dell’esstto adempimento dei ca-, jn 
pitoh d'asta ; qule. 
V. Bdtro giorni 14 dall in-verg 
timazione del'Decreto di delibi 





dti de 












cate. 





ite gi pagane ne ge no SUN dei 


1 si eV uedi cui 
relativo, e considerata essa ren- i" LLILINNN abile a Nivell presa delibera tutte le spese © conpelled a suo peso le pubbi 
















ra, dovrà l'aggiudicatario pagare 3 
I. 1536: dei diritti in confronto di esso 




































in conto del prezzo all’ avvocato , dita nel capitale di it i 

degli istenti le “n delle pro: 2 peri ad abusive s. |. 1767: È 9 oberato ad insinuere le loro pre- ii Mopifgali agri n split] Va x} ssscutante A 

cedura esecutiva dall'atto di pi- Ù ‘ £ ha EJ tese si soddetto Tri Brgri per) ti lisprosy : pete; 

f delibera | - il prese: b- Si nolifica , col presente È î verso di' e va 

fici ircliczia a pr iqui a Line "affisione mr fi » totti quelli che avervi [fil per 3 una Logo ll siccome altresi di depositaren pila. u, EPOCA i 

date in via d' Ufici fud:ce | i i sol i al confronto dell’, 5 vi l'art, Il 

dato in vie d)Ulizio dl Gost [io dea co penne ine quest IL R. Tribu. Antonio D.r Paccbini the venve  deliber l'esito dele. gredunioni! 

seitan 20 £ i ‘ nale è stato decretato l' apri. ii nomina! Sag bligo di pagarlo 4 qui. ASSOCIAZIONE 
sostituzione dell’ altro avvocato " giudicati lento assieme sl relati; Perle Provio 

Fuori della Mc 


VI. Ep'ro 30 giorni 


imezione del DI mento del concorso sopra tuite 


sostanze mobili ed immobili o- in fortne | IV. Saranno altresi a carico rene nella ragione an 


sse © 5. per 010 tomputabile dat, 1 po gr 





Angelo Dr Gisretta 







imostran- del deliberatario tuti 




















G sident ste, ed esistenti’ nel ter. || di regolare. libello, dim tesse 
1 Gons_Aul Peesideni® | litorio dell B Governo di Vene- || do la sussistenza delle pretese, spese dell’ asta e di aggiudica: 
Dorso TN ragione di Giovanni Mar- || ed il diritto alla chieste gra- - n 
Da cn degan fai Valentino bisdaiuolo a || duazione’, sotto comminatorie di ' ando il deliberata la Parsocehia si 
DIR ‘Tribunale Prov. È.5.° Benedetto sbitante iu campo || essere escluso dalla sostauza sog- rio all indiu suine: ‘censuttio di LL 
i dl dellona. 


S. Angelo n. 3814 getta al concorso, e che in degli obblighi 












| 
i; icen 
pagine | ar | ‘Perciò viene col presente || pendenza dello stesso venisse sd e 4°; l'esecutante ditta || |A, Due terze paria 
" H i D Cos. avvertito chiunque credesse po. |l aggiungersi, in quanto però re- tosto 4 NUOSA || pers di tetra (a. pv. di 
stesse esaurita dalle pretese dei subasta a tutte spese, danni, ed || 1:; —, N 


in conto di prezzo ; 


VIL. lire sl prezzo. storà e pepe ter dimostrare qualche ragione 


2° pubbl® ll od azione contro ‘il detto Gio. [{ creditori insinuati, quand” avche interessi dal deliberatario iu di 
Mardagan ad insimuarla |! competesse sì creditore no! fetto e vieue per tele etletto au 
p al giorno 1.° ottobre p. v. {| nuato diritto di proprieta, di pe- torizzato il procuratore dell’ ese- 
clusivo in forma di una rego-|| gno, e di comprusazione per cui. cutaute ditta svv. D.r Monte- 
e, presentata a que- lì in quest'ultimo caso sirebbe-te. merli ud estredare il previo de- 
in confronto dell’ nuto di pegare alla snassa il posito delle |. 371:07, selro 


Fab, Lui 
nel inso 
386, er pert. cens, 6:15, 
rendit di 1. 25: 03 





N. 9617. 












Kprrro. 

sì uotifica al Cspitano Au- 
touiv Bebmovich nella sus qua- || 
lità di comaudaute del briganti ;0 || lare peti 











sempre a datare dall’ intimezione 





delibera di tutte le pubbli- || Austriaco nowi 
du prete, coeve iofne i qua- || sente d'iguots diora, che Abra nio D.r Manetti deputato || proprio debito ps i ale Peio 15M 
e ne aiite den: || Florien Coeb col ave. Alessan- ll curatore della massa concorsuale, Si previene inollie che per nuova delibera, RT 

dri produsse in di lui coolrunto | con sostituzione nell’ avv Palazzi || Ja nomine dell' amministrat. sta- VI. L'esecutaute ditta non || Zuccareda, a ponente | 


Giaciuto ePrancesco, tra 
na Vradej nel censo uyereite. dep n 
num. di mama 387 A, 4 toy 
497 A peri 29173, cl or 
ito di | 446: 05 altri 

f + Gltri particolor 


bile e delia delegacione dei cse presta alcuna garanzia od evizio 








o. 9617, per ll dimostrando mon solo la sus- 
VIII, Qualora vi fosse quel. || stima del brigautino suddetto di || sistenza della sua pretensione , | ditori, e per tratiste un'amiche. ne né indei 
tonnellate 135 già oppignorato a |l ma eziandio il diritto in for-|| vole componimento , e pee de- bili eseculati, 

cui egl’ intende di es-|| durre sulla domanda dei chiesti Descrizione de 
* una o nel- ll benefizi: legali venne prefisso il» basta: in Comune e 
della S nteuza 22 »prile a. c. | !° altra classe , e ciò tanto si. || giorno 7 sette settembre. p. £. alle se di Noventa di C. La mea di campi ji per F fndusiri 
al n. 5419, e ciò dipendentemente || curamente , quantochè in difet-||9 avt., coll’ avvertenze che li eo di S_D ca con fsbbricla fra i com 4» favor de' Cr 
| dal credito di s. |. 3900 ed ac |lto, spirato che sia il suddetto {| non compsienti si avranno per 1. Fabbrica cinta con muro || levante Celestim e fratgi Giovanni a Trie 
mwbio mar timo + nessuno _ve as- |l aderenti el ‘voto della pluralita da elevarsi per tre lati fino alla mezzodì co Zucca foegtia. Fuoco. 
le con odierno || coltato , e li nor r- || dei compsrsì, e chs ucn «om- il quario tivo al Celestino, jonente Pia Mpomenio oil: 

ll Decreto facentuvi luogo fissò per || ranno senza eccezione esclusi da || parendo alcuno si procederà d' via dalle fomigi 





qualunque dimi l'istenza 23. cor 
a10 per gl immo- 




































ll favore del Guen come dal P. V. ll za -di 
2 corr. u. 8823; in esecuzione | sere graduato — nel 


zione della medesima di ricono. 
scerne la esistenza, e di farne |° 
immediato pagamento , il quale 
sarà impuluto # diminuzione del 
presso ; 

1X. Nou potrà il delibereta- 












di tavole e co. || Franresco-Cerato Mora, (aiura; Ufficio d 
























































































rio conseguire la definitiva 2g 
iudicazione della possessione da || l'esecuzione il gioruo 23 luglio ' tutta la sostanza soggetta al con- |{ Ufficio alla nomina tanto del. perts di coppi, con aggiunte sl || uieri e Zuccareda, tranod. di Parma; sorr 
se non dopochè || p. v. alle ore 11 ant, nominando {| corso, quanto la medesima || l'amministratore ch: della dele- luto Nord-Est costrutta di rouro, || strad: . — Imp. Otton 
l'adempimento delle su- cesco Amadi e| venisse esaurita dagl’ insiuuatisi || gazione dei creditori. e coperta di coppi, stimsto il Il presente Edito si ji “0098 reali | 
periori condizioni ; ra io conv creditori, e ciò ancorchè loro Il presente sarà pubblicato tutto a. 1. 1033 : 64. all'Albo Pretorio in Bi Pigro 
X. Moncando esso delibera. || io giudiziale | competesse un diritto di proprie- |l ed «fisso «il Albo del Tribu 2. Magezzioo per deposito || Moutebelluna ‘e serà ‘ltno, GU orangist 
rio ad alcuno dei superiori capi, || at. dell’ esecuzione, tà 0 di pegno sopra un bene i! nale, e nei lughi soliti di questa di legnami da fabbrica confor- || volte. pubb'icato nel Gu di cp ber 
potrà farsi rivendere. l'immobi'e || e che ne ordinò l'intimzione all' || compreso nella massa. Gità, nonchè inserito per tre moto da n. 12 pilastri di cotto || U Giciale di Venezin.. "Molte, — Fr 
subastato a di lui rischio e peri- [| avv. di questo Foro D.r Breuzoni | Si eccitano inoltre tutti li if volte nella Gazzetta Ulticiale di sostenenti il coperto di coppi e Dall'L OR. Pretura jus, Cost d' Oriente 
del par. 438 del [che venne destinato in suo cu | creditori che nel preaccennato || Venezia. è la peleatura, è cui vani sono [[dene, /©/0 >" 'Vapoteone. incar 
rotore ad sctum , ed al quale l termine si saranno insinuati , è Il Cons. Aul, l'resid@ote i cli di tavoe ; 6 carteggi 
potrà far giungi comparire il giorno 4 ottobre Teunn ra. Sani ON persi Siigroo Lula nobi RI giugno 1851 “eni — Va 
gni creduta ecc p. v., alle ore 10 antimeridia. || Borgo, Cous. fi 085 Rilenda; paz difebbre e Ge 
Possessione da subastarsi. te altro procuratore ne, dinanzi questo Tribun. ella {| Pradelli, Cons. ca atteocaia @ muro. d'al pr “ ie eci 
Campi 97 . 1 . 140 senza fab- ale, mentre iu d.ferto li Camera di Commissione n. X, Dall I. R. Tribunale Prov. prietà, avente due l-ti pure di srioni, i TRIPE 
briche dominieali, in frasione di vere s sè tedesimo || per re all'elezione di un | di Vicenza, RR ero DIIUMSOLO SE NIZDASE ne. 
Love, comune di Campagna, dis- || le conseguenze della propria ina | amministratore stabile, 0 con- Li 1.° luglio 1853 Voopetia; è cosdiai. SERE SASA E 7 ala Pi 
tretto di Dolo, tra confini a mat: || zione ferma dell’ interinalimente. nomi- D. Corsa, Seritt 1936.5148. 0 : eno 
tina Taglio Novissimo, a mezzodi bd il presente si pubblichi | vato signur Nico'ò Ro: e inno 0 Semal dico alien dell'L OB. Tr 
ragioni Cavalli, a sera la vecchia led affigga nei luoghi soliti, e |a'la scelta della delegazione dei {| N. 10165. 3° pubbl.* ‘il tutto non censito, et Re ln) Venezia: Cambia 
di ragione Zorzi Coutarini, a [| » leca. per ul h Ù con- Si notifica col present am 
ma orzi Couterini, a per tre volte in que- i creditori , coll tenza che Epirto. fini a mettina Lorenzo Urico, fl ditto a tutti Hi ch N capitano 6 
+ settentrione eredi Angelo Conta- || sta Gazzetta, Ufiicile u cura fi non comparsi si avranno Si nolifice « Ruflaele Baro-. mezzodì fratelli Ga Zorzi, monte || posso SR ATO, diana 






9 
Che da quest I. R. Ti. 
nale è stato decretato |; Al tenente cok 





pini, al n. 66 di catasto, coll e- [f della Spedizione. per consenzienti alla plurali- || lini assente d' ‘a che e sera Eugenio Balliana, e | 
























































































stimo di ducati 8085 . 96 e nell Dal I B. Tribun tà dei comparsi, e non com |{ Bortolo M. Cuoidli coll'avv. A- gine del Piav 
estimo stabile ai n. 88, 90, 98, || centile Cambiario Marittimo iu || parendo alcuno , l' ammiuistra- || les: produ,se in suo con i Ed il presente Editto sarà || mento del ferito il corat 
120,142, 310, 3U1, 312, 313, | Venezia, = tore. (e ‘la. delegusione sirpa: È lranto l'intento 2 corrente mam: | colblicgto Sa Alfaso Net doll lic cea aa RT Lan 
314, 379, 380, 381, 382, 383; Li 25 no nominati de questo Tcibu-|| 10165, per rilevazons dello sta- luoghi ed inserito per.ire volte [| ovunque postati Sd iN leone peo 
384, 385, 387. 388, 427, 435 e ue nale a tuto pericolo dei cre. di n 24 balle lena di ceitimana in settimene nella || Teretorio. delle fo Re Me Oria 
dove per Po 370,1 Afhp colazione | a E a ditori. , one. di d.uno, e Gazselte Ulfciale di Venezia,, | |l di. Venezia. di- ragione Gi die bame tn 
. 383 :.35, stimati giudizial. || | Fucci Gradenigo, Coni. Ei il presente verrà affissi erno Decr.to venue Ball E. Postate la Sint gelo Balaton, È 
rente ». |. 13094 . 50. Nob. Barbero, Cos, nei luoghi soliti, ed inserito nei ll intimata all'avv. di questo Foo Donà, Eire e SA IAA HI 
N Dirigente Locatel'i pubblici fogli D.r Bellato che si è destivato iu *Li 22 giugno 1853. NPSLSIEn niego in pi LI, Lala 
‘AB'ANCA. _—-- Il Presidente suo cummiore «d actum, essendu- kim 4 
Dell’ LB. Pretura di Dulo, | N. 19321. 23 pubbl. Manenoni. si sulla metes ma ordiuata la * UR ossi Tier. diet SER e call 
Li 30 aprile 1853, _  Botrro, Mutinelli, Cons. comp-rsa pel giorno 13 corr. | Neu Meyc PA a Tel, 
HI B. Caucelliere Si rende vo'o col presente || Piuted 1, G. S Icomaera quindi ad e.so Eroi eve ULT RI 
Artelli Editto, essere mencuta, a' vivi in" —Dall'I. R. Tribunale Givile || Bsrolini di far giuage.e al depu- N, 2798 3 pubbl | EL eta ad insinuare 1), gi compiaeg 
= questa Città il 12 marzo 1852 Î| in Venezi tatogli curatore in tempo ulle Laicra hi Veio ada mbre brossze di Venezia 
ad N. 1968. 2* pubbl || seuza testomento Maria Russi Li 6 luglio 1853. ogni creduta eccezione, oppure È —Si fa noto, che nci giorni || una: regolare. perizione oo oatigliere di Li 
. Rnrro. -_ || mogtie: «1 vivente. Pietro Peretti Domeneghini. scegliere e partecipare al Tribu- 4 agosto, 22  settembre,. © 27 || tata a questo ‘Teibonale n *Stito quel 
Si rende a comune notizia, Î|lasciaudo superstite, cltro_ al poll uale altro procuratore , mentre ottobie p. v. dalle. ore 10 eut. | fronto dell: evvoenio. Do rai emolune 
che nel solito; locale, presso È | maito enzidetto del’ quale s'i- || N. 10193. 24 pubbli lin difetto dovra ascr.vere a/sè alle ore 1 pom, nel. locale di || cerdoti deputato. serata 
Aula di questo Tribunale, e netti icilio, due figli di Eprro. AEON ee CONIARE RE, VORO gi TEoreinor |pcala GL| ossdola dapuruni <eutatorei s 
giorni 11,,18 e,25 agosto p. v. iguoto nome, età e domi- || - Si. notiice a Vincenzo Nu-' propria inazione. Camranno leogo. Lire. esperimtotà[sieco; sil erede ca PET 
pen 






3, lasciando, una  sostenza | vello te d’ ignota di Ed i fl 

sì assente d’ ignota dimora il preseate si. pubbli: Casi 

consistente nel diritto ella ere» | che le ditta Meweghini e Giudi- | ed_llgga ! Ponti ta Sap ai Foresti ndo mie: a 

tà del fu Bartolommeo Treatin || ca coll'avv. Luziati produsse, in {|s' inserisca per tre volte iu que esecutati sulle "istanze di Gio. || eriendio il ditte va too 17 Ost-Dents 
io. forza di 1 Ost- 





alle ore 10 di mettipa avrà luogo 
il triplice esperimento per la 
vendita all'asta giudiziale in tre 










































delle infrascritte |] dell'importane di circa 1. 300. di lui confronto la init 

r ; d aL H o la petizione 4 | sta Gazzetia Ufficiali de vii i i ii 
creditori azioni oppiguorate so to con odieino De- {| corrente bum. 10193, per pre-Îlla Spedizione. °° "° per eauinaL dl Traina bieten deget 
lenza delli nobili Teofilo e ni curatore della eredità || cetto di pegemento entro tre | . Dall'L. R. Tribunale Merc. Trevisan di Treviso contro D. ciò lima EA tecn AR 
fateli Montanari fu [della ditta Mario Bossi Pereit {| giorvi di a. 1. 1473, «n psi Caub. Maritt. in Venezia, Basiglenimop #5 Clair GI A I I a, e er er 
auza în pregiudizio di | Giun Fraucesso Freuco, vengono f' da 20 kni in dipeidenta «| Li 4 luglio 1853. gelo ©. Francesai ta Muniiaeti,ilddatta ani seine gi termi, 
'antoni fu Giacomo Mino Ti fort ; ressati a Î canbale 1. marz) p. p. ed ac-| Il Presidente Febris, il pumo di OE pride cs Nino io motivo di pi 

ritor o È Ì 4 di, 

ope di Ferdineodo Dir Fari | prodore pel urico di ucienno | eemori e che i Tribu le con | Nob. Scoran'. gli altri di Montebelluna a! FABIO ascoltato ; e li m ifuga russo. V 
te protocollo e loro di- l'odierno Decretu fscendovi luogo | Bennati, Cons. segueuti N austi verrano | senza tito di sorprende 
ve ioni in detta eredità sotto || sotto comiuatoria della esecuzio- " F. Gradenigo, Cons. x Condizioni sega (ala tuita ha, pie, è quell 


ia che scorso inuùil- | ne cambiaria, ordiuò l' inti- '} Locatelli LI Stauza soggetta al coricorsomne, dataci del” 
mente il te i » catelli |; I. Nei due privi esperiwen- S 
proteici alta quidazione della Foro D Pagliara pra RIE ti non segulcà lauelibera Alleato Si di Faertn intfoci o ri 
Le Marzollo che venne" N. 2970, 3% pubbl© al prezzo simeno. pati a quello [le ciò ancorehà. loro compito meno. havi 
ebè loto compito me ] 











del nominele valore, e nel terzo || 
a qualunque prezzo, sempre. pe- 
rò al maggiore offerente e verso 


















eredità stessa in concorso di destinato in suo cur e ad Ei 
" n DITO le è 33: 6 
quelli che si fossero insinuati | sctum, ed al quale potrà fer | Fi Sol gina ch'è di l 4733 ; 69, | un diritto di proprieta o 4: e Chiamando 














r e Di parte dell’ I. R. Pret 
VAIO acne | Sordo uo stati 1 3° pla 8, Petr cla spit s de | sore o e co lol 
gitto coll afisione nei luoghi | eccezione © scegliere 0-| nei giorni 1, 22 agosto e 5 set- chè basti @ copie i crediti duc i i 
di inverzione per te volte | curatore -indicandolo ui Tribu-l tembre p. r. dalle ore 10 ant, scritti. reccitano inoltre ts 'a fede ortodos 
nella eri r di Venezia. nale , mentre. in difetto do-' alle ore 2 pom, nel locale di Il. Ogni irante creditori che nel presccesitose parole, ch 
N Presidente vrà ascrivere a sè medesimo le. residenza della Pretura medesima dovrà depeatara allo one, 
Janrnoni. conseguenze delle. proprie ina- | sarenn PoRtare. RPaTmi 
zione. 









sonanti a corso di teriffa in mano | 

della Commissione delegate. | 

Desc ne delle azioni creditorie 
da subastarsi. 

A.) Per a. |. 1428: 57, ca. | 
pitale frutiifero l'interesse il 5 | 
per 0/0 in dipendenza. della pri- 
vata carta 27 giugno 1835, de- 
positata in atti dal: Balcon il 6 
.luglio dello stesso anno, a debito 





ipotente sua ma 





asta || termine. si 
vena; a di delia 
NO Iinronrza Commissione “delegata a. I. 473 
ì ita all'asta giudiziale 36, a cauzione dell''off: 

BA il presente si pubbl mobili infrascritti n lesse gii gi dinanzi questo Trbuhsia ; ove non 

: A Peo ese fusa 1° nesta 

td affigga vei luoghi soliti; e | tati sule istante delle dita sE Recta 5 Mo chivta l'eta asrà nella Camera: di Commission'ente perdere la 
s'inserisca per tre volte in que-|tunato Sogl n isopcetoohà el 


ranno  insiuvtore, qual è l'im 
no 30 sudlin suono. Ove | 
‘e ore 11 subi del Manifesto 





















re all’ elecion le due forti pa 


X per 
istrat_ stabile, 0 co ora non sia nos 


e Compagui di. deliberatario, e sarà inoltiato all' ll un Jmm 
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Vienna 9 luglio. 
Cambiamenti nell I. R. Esercito. 


pitano Giovanni Kussy fu dallo stato di pensio- 
o a maggiore e comandante di piazza a Cra- 





nente coloonello pensi Venceslso bar. Weigl 
il carattera e la pensione di Log 
mo pensionati : | maggiori ), del 
ggimento fanti barone Trier n. si e Da 
bi Osteafeld, comandante di piszza a Cracovia, 
come tenenti colonnelli. 
____ 
R. Muistero delle finanze ha nominato il seer 
LR Prefettura di fivanza lowbarda, Felice Cat- 
Prefsttura medesima. 
Fenezia 42 luglio. 
M. I R. A., con venerata Risoluzione 44. mess 
che, presso le Luego- 
a cessare il titolo di 
re di Luogotenenza di 1.* classe », e venga in- 
tuito quello di « Consigliere aulico », fermi però 
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Venezia 42 luglio. 

Dst-Deutech Post accompagna con le rifles- 
uenti il Manifesto dell’ Imperatore di Russia, 
argomento a mostrare che la pace d' Eu- 
n sarà per la questione orientale turbata : 
al'armisti, quelli che temono la guerra, hanno ora 
tivo di potersi affannare a sazietà. Si conoses ìl 
russo. Vi occorrono passi, de' quali hanno pieno 


| diritto in forza 
de di essre. gra 
o nell altra classey 
icuramente, quantocpi 
+ spirato che 

rm De) nessuno 
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rrauno senza sorprendersi, anche asimi, noa del tutto timidi. 
uvi dla tutta la & quello in cui vien detto : « Anche la promessa 
getta alc taci dal Sultano in quest’ affare, fu presto viola 





hè un Sovrano accusa l'altro di mancar di [cat 
















chè loro. compel#gnté!i 
di proprietà o di piatt dî 
un bene comp di d 


o havvi quella ridente prospettiva nelle pi 
iatoando Iddio in nostro aiuto, gli lascierem» la cu- 
dero la nostra contesa, e, pieni di fiducia n 
sua mano, entreremo in battaglia per proteg- 
le ortodossa. « Veramente quests scno gravi e mo- 
parole, che, uscite dalla bocca d'un tanto potente 
qual # l'Imperatore di tutte Je Russie, non sono yr 
ino. Ove si badi di preferenza a questo ed a simili 
mid Manifesto ; ove si lasci di preferenza d»minare la 
ove non si badi agli altri passi, puossi ben fa- 
perdere la retta via. Ma, si consideri che fra 

forti parole sta anche il periodo: « Sebbene 
stra intenzione Vi eadeglre la guerra » ; 
Wonsideri che il passaggio de! Pruth ha luogo cen 
jro proporzionatamente piccolo di truppe; ove si 
le cose nel rasto dell'Europa, riprenderassi eo- 
fe oguunò dirà a sè stesso: A ma'grado di 
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consenzienti fio " 
mpursi, e, nom 009" 
uo, 1° droministrato 
ioue saranno 9° mirò se non che ad una vittoria diplomatica. Noo ha 
sto:1. R.Tribunsle sione ad un terreno materiale, ad ua pezzo di ter- 
id piccolo o più grande, ma solo ad un terreso 
a quello che si suol chiamare terreno legale. Se 
che si sostione, voler, cioé, la Rassia, coll’ agogasto 
to della Chiesa greca in Turha, prepararsi pel 
gran mezio di potsaza, è chiaro noa tener el'a 
abbastanza maturo per fara dirittura vilere quella 
Se la Russia, fin da principie, avesse mirato ad una 
olla Tarchi1; ss avesse considerato 'a condizione 
pa come tale da poter ragginogere l' altr buitole 
uoa eocquista, pere è avrebbe cominciato col chie- 
Porta l' assicurazione di que' diritti, gli elfetti pra- 
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* mo di terreno. E perchè i regoziati diplemat.ci n n furori 
































tici de' quali possono svilupoarsi solo in avvenire e grie 
datamente? O:e la Russa avesse voluto guerra, avri 
domndato risul:zmenti attuali, sli cessioni di te-ritor 
L'essere andata l: Russia trnt' o'tre, di cintentarsi ia 
perfino d' ana sottoscrizione d'una No'a, prova abbist:mi 
non voler essa, pel memento, io Orisate nemmeno un pal 

















tanto fausti © fe, come penssva da principio il G 
di Pietroburgo, g'i fa necessaria, a fine di mantenersi if 
credito, una dimostrazione armata. Ma «he nea si vada al d. i 
di ta'e dimoetrezione, che non si venga ad una guerra 
cò sta troppo nell'int-resse di tutta |" Europa, ne'l'iate 
resse midesimo dell: Russa, perchè won si debba tr 
un ripiego diplomatico, va' «bile parola concili.trice, no" 
corta frase alli Taleyrard, cha termini tutto. 

L' ingresto de Rusi oe' Priocipati denchiavi è va 
puato di sosta. Dà tempo a' negoziati. Fin cha l'ingresso 
nen aveva avoto iuogo, la dip'omazi: aveva fretta. Si cer- 
cava di recaro a conchit la cosa e colle persuasioni 
è colle miaicce. Si lisciò in dubbio, se si avrebbe censite» 
rato l'occupazione delia M Idavis e della V.lacchi1 come 
un ciso di guerra, per tratt-nere la Russia dall’ oceuparle. 
Ad:ss0 chs sono ocespate, siamo convinti che ciò non si 
riguarderà come un caso di guerra. 

Occupando i Principati, la Russia ha fito atto di 
potenza ; ha fitto il pass» necessario onde mostrare a' suoi 
nazionali, ed a' Greci d' Oriente, non essere le sue minac= 
ce vane parole. O:a che ha fatto quell’ atto di potenza, 
può concedersi tempo, non occorre che per luoga pezza 
ella vada più o'tre, può trattare e svo!gsre con tutta quiete l' 
abilità della sua diplomazia. Le flrtte nel Bosforo saranno il 
contrappeso delle divisioni d' esercito al di là del Prub. 
Ma i Balean ei Dardanelli ron saranno passati; i negoziati 
andraono ia lungo, ì giornali avra molto da scrivere, ma 
l'Europa rimarrà in pace. 

Sullo stesso argomento, leggiamo nel Lloyd di 


























Abbiamo g à detto ch» il Maxifesto dell Imperator Nicolò 
fa apgarire imminente lo sciog!:mento della quistione torco-ros- 
Lo Car, prima di esso, diceva alla P..rta: Guareatisci alla 
Chiesa ortodossa i suoi diritti, sotteserivendo la Nota, ch» ti 
consegno, e che li contiene tutti. la queste ultime parole, non | 
nelle prime, stava tutta la difficoltà della so'uzione. Stiva 
nella form?, non nella essenza. Questa ultima voleva con- 
ced:re il Divano; alla prima ris.lversi non poteva di sxt- 
tomettersi. La Russia insisteva tanto inesorabilmente su ciò, 
che non era essenziale, perchè voleva umiliere la Porta, 
a sodisfizione delle offse, che, serondo il suo modo di 
vedere, aveva s:fferto. Isfatti, impenendo quella forma alla 
Porta come unz penitenz?, sarebb> apparsa vincitrice nella 
quistione agli cechi di tutti, ed a quelli de'la popolazione 
cristiana d' Oriente. L' influsso morale, che la Russia avreb- 
bs cesì ottenute, è ora in altro modo conseguito. Lo Crar, 
facendo p:ssare alle sue truppe il Pruth, spiega la sua 
poteoza, la sua risolutezza di fir va'ere le su? preten- 
sioni, se non per amore, per forza. 
Così sono sodisfutti l'onore e la dignità della Res- 
sia; e cosi può essere accordato alla Porta di fur. pace collo 
Car, ia forma diversa da quella, che fu preseritta prima. 
Passando il Prutb, la Russia si è messa in'istato di mo- 
dificare il suo ultimatum; ha posto la Porta in istato di 
contentarsi, invec» deila umiliazione, che non voleva soffri- 
re, di un'altra umiliazione, che per necessità dee lasciarsi 
piacere. 
È certo, s>condo i dispacci giunti a Vienna per la via 
di Trieste, che gl'invati austriaco, francese ed inglese, sono 
intenti a trovar una forma, adatta a velere la promessa 
della Porta a favore della Chiesa ortodossa Coronato, 
come non dee dubitarsi, da buon successo tale sforzo, tutte 
le Potenze interessate ne saranto contente. La soluzione 
può aecader presto, ned é inveris'mile che, prima che sieno 
terminate le discussioni sulla quistione nelle due Camere del 
Parlamento inglese, lord Abe deen fisirà l'affire del noto 
indirizzo alla Regina, dichiarsndo non essere e‘so neces- 
sario nelle circostanze stual. I timori d'un cattivo ri- 
colto in Francia, e d'un ricolto scarso in Inghlterra, i 
grossi noli, che si pagano in America, dacchè la Califoruia 
e l'Austraba sono in fiore, e che rendono assai costoso 
ritirar grao da quella parte cel mondo, contribuiranno a 
far apparire ban augarata la rapida soluzione della qui- 
stione anche agli avversari della Rassia in O:cidente. 


e 
I. R. Accade di belie ai 
AVVISO. 

S. E. il Ministro della pubblica istruzione, con suo 
venerato Dispaccio 20 giugao decorso N. 4403, appro= 
vando la g'ustezza dei pri: cipii e dei metivi, i quali gui- 
darono il Consiglio sccatemico ad invalz:re preposta mi- 
rauts a modificare ‘e norm», finora seguite nei premii di 
prima classe, sì è cowpiaciato di ordnare ch' ess, pre- 
mi, la cui aggiudicazione spetta nel venturo anno 1854 | 
a quia L R. Accademia, debbano, ma però so'o in via 
di eccezione e di esperimente, essere disposti a seconda 
della preacceno:t1 proprszione, la quale consta delle se- 
guenti normo e discipliae : 

di prima classe (grandi concorsi) nel 
4, sarznzo concessi a quogii artisti do- 
Il. RR. Stati aus'risci, i quali, nei vari ra- | 
qui sotto elencati, avranno mindato alla pib- | 
blica Esposizione di Venezia l' opera gadicata degna di! 
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GAZZETTA UFFIZIALE D 


(Bono uftiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffiziale.) 


premi, in conformità delle discipline, che qui setto stinno 


L| espest». 


2. Il prem'o non è dato, giusta determirati program- 
mi iodcasti 11 soggetto e la dimensione d-l” opera, ma è 
lasciata Jberd agli aristi di tratt-ra, ne' vari 
premisrei, quel temo, cha megio kr "pia + 8907’ alenoa 






3. L' opera premist», sozi che rimanere, erma per 
lo innanzi, di proprie dell Accade», rim nd 
il quils porò non potrà ritireria dal” Act:dimia se non 
dopo che sa finita la pubblica mostr», in cui verrà esposta. 

4 L'entità ela ripartizione dei premii, vien fissata 
nel rcodo seguente: 

4) AI mig'i r quadro ad olio, sterico 0 di genere, 
una medaglia del valore intrinseco di secchini 100; 

B) Almglor prozelto di erchitetur:, una me- 
doglia del valore intrinseco di secchini 60; 

C) Al pù bel lavoro di figura in mi mo ol in 
Pasi a una medaglia del valore intrinseco di zec- 
chini 











Dì Al rriglior compesizione storica di na dise- 
gno colorste, una medaglia del valore intrinseco di 
secchini 30; 

E) AI miglior dipinto ad olio di composizione, in 
paesaggio 0 marina, una medaglia del valore intrin- 
seco di secchini 30; 

F) Ail: migliore compos'zione prospettica colora- 
ta, una medaglia del valore intrinseco di secchini 20; 

G) Alia migliore composizione ornameatale, in qua'- 
siasi materia o genere, una medaglia del valore in- 
trinseco di secchini 2 

H) Alia migliore incisione, tratta da opera di buon 
autore, non mai stata da priwa lodevolmente incisa, una 
medaglia del valore intrinseco di secchini 20, 

5. Nom avranno diritto a premo, se nen quelle o- 
pere, che verranno consegnate al custode delle Gallerie di 
qeest' I, R. Accadamia, sino alla ore quattro pomeridiane 
del 45 lug'io del venturo anno 1854. 

6. Non s:ranno accettate in concorso, e quindi nep- 
pure esposte al pubblico, quelle opere, che «ffendessero, an- 
che lontanamente, i riguardi politi, la religione e la morale. 

7. Il giudizio, ch» pronunciersssi 
correnti, viene affidato a_ Commissioni 
asiva approvazione del Consiglio accademico, e si 
eseguisce colle pù rigide csutele, per mezzo di voti ra- 
gionati e settoseritti. 

8. Le Commissiori, eletie a giudicare lo opere re- 
lative a cias'heuo ramo d'arte, giusta il prescritto dal 














Capo XXV del Regolamento interno del Accademia, dy- | €08 per 5 miliot 


vraano desumere la misura del merito di ciascheduna o- 
pera dai pregii assoluti di compesizione e di esreuzione ; 
per cui l' esistenza degli uni nen sia tenuta compenso alla 
maneanza degli altri, nè possa icflaire al conseguimento del 
premio. 

9. Non potranno aver diritto a premio le copie 0 
ripetizioni d' opere, tanto se sieno condotte dagli autori 
degli originali, come da altri, e neppure quelle, che fos- 
sero state esposte in altre pubbliche mostre di belle arti. 

40. È in libertà di ogui esponente il dichiarare ch' 
egîi rinuncia ai diritti del premio relitivo al ramo d' arte 
a cui appartiene l' opera sua, e quindi a chied che que- 
sta nen sia sottoposta al giudizio della Commissione. 

44. Quelli, che inteodono di entrare el concorso, de- 
vranno sgrgate le opere loro di una descrizione iielle 
medesime, che dichiari il soggetto è l'intenzione dell’ su- 
tore nello svolgerlo. È lasciata poi libertà ai singo'i con- 
correnti di manifestare il proprio nome, come di affidarlo 
ad una lettera suggellata, da non aprirsi se non nel caso 
che l' opera fosse premiata. Su questa lettera però, dowà 
essere scritta un’ epigrafe, la quale sia ripetuta sull ope- 
ra, a cui essa si riferisce. 

42. Le descrizioni si comunicheranzo ai giudici ; le 
lettere soggellate saranno golosamente custodite dal segre- 
tario ; nè verranno aperte se non quando le opere, 2 cui 
hanno relaziene, otteogaro l' onore del premio: in caso 
diverso, si restituiragino intatte ai commessi, unitarrente alie 
opere, subito dopo la pubb'ica Espos'zione. 

43. Nelle consegne e restituzioni delle opere, e delle 
lettere accompagnatori», si rilascieranno, e si es‘geranno di- 
stiate ricevute. M.ncaodo gli autori di ricuperare entro 
sei mesi i loro lavori, l' Accademia non risponde della con- 
servaziene loro. 

44. Tutte le opere dei concorrenti, presente il com- 
messo che ne sa:à latere, verranno evaminate da una Com- 
missione sprciale, destinata ificarne la buona o cattiva 
condzirne, anche con atto pubblico, quinda cid fossa ri- 
chiesto dal loro totale deperimeoto e dalla conseguente e- 
sclusiona dal erncorso. 

45. La Segreteria dell’ Accademia non s' ircariea di 
ritirare le opere, quantunque a lei dirette, nè dall’ Ufficio 
di posta, nè dalle Dogane. 

46. I giudzi defisitivi del Consiglio verrano pre- 
nuaciati entro ai primi otto giorni del'a pubblica Esposi- 

















| zicoe, ei premi saranno dispensati al fine della medesima. 


47. Ls opere premiate, porterarn>, por toita la re- 
stinte Esposizione, una eorona d' allero, in cui sterà serit- 
to il reme e la patria d-l' autore. 


Venezia 5 luglio 4853. 
Il Segretario f f. di Presidente, P. SeLvatico. 


_—_— 
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NOTIZIE DELL’ IMPERO 





Vienna 9 luglio. 

Gi giungono notze ulteriori da Rrems, risguardanti 
l'arrvo e la fermata in quella cità di S. M: LR. A, 
che si possono consid rara quale appendice a quelle, da noi 
comuricat+ ve Nameri precedenti. 

$. M. L R. A, venne secolta sul ponte di Steg or- 
na'o elegantemente con bindiere ei arazzi, d.Ile IL RR. 
Autorità è dalla Rippr:s-ntanza comansle di Stein} e si 
portò in earrezza in mezzo a'viva della numerosa | opolazione, 
sulla piazza d' esercizio Krems. Il clero e la 
ventù delle scuols erano disposti lungo la chesa parroc- 
chiale : le fin-stre delle casn, e perfino le porte delle mede- 
sime, erano adornate di fiori, gh rlande 6 tappeti ; în fine 
sì (ra folto quan'o stato pos bile-nel breve sp zio di 
tempo, scorso tra l'arrivo della notira del giungere di $. 
M. è qullo dell'amato Monarca Presso il b rsaglo ci 
era s'ato eretto un bellissimo arco trioofale, sn to di e' 
blemi allusivi alla cicostanza. S. M. i’ Imper 
corò, sino alle ore 5 è 4/g della sera, dell vita degl' IL 
RR. Uffizii civili e militari e di quella de’ pubblici Stbi'i- 
menti della città. Dopo il praozo, al quale erano convitati 
il brigadiere, molti ufficiali di stato maggiore ed ufficiali 
superiori, il presidente del Giud zio provinciale, il procura- 
tore di Stato, il decano, il ret'ore dei PP. Pieristi, il Ca- 
pitano distrettuale ed altre Autorità, S. M. si degnava di 
accettare una serenata. 

La mattina del 29, dopo aver udita la santa messa, 
la M. S. si degnava di esaminare i lavori di riattezione, 
impresi sull'alta maggiore di quella chiesa, dopo di che 
incominciò il suo viaggio di ritorno alla vslta della capitale. 

Darante la visita de' luoghi d'Uffizio del Comu 
dell' archivio del medesimo, dep? veduta la bolla d'oro, con- 
cessa nel 1493 da Federico IV alla città di Krems 
dietro la devotissima osserv:zione, dal borgomastro che an- 
che sulle ports della città osservansi i simboli s dono, 
impartito a Krems per la sua 











































gli abitanti di Kreme.» (G.UfidiP.e Corr. Ital) 


La Banea di sconto per l'industria, 
impazienza, ha ricevuta Ja M. l' Imperatore. 
Essa è fondata per azioni di 500 ficrini (si possono 
mezze azioni di 250 fisriai ), con ua capita'e di 10 mi- 
licni. Pel momento, non si emetteranvo che 40,000 azioni, 
I portatori di queste azioni avranno, a 
preferenza d'ogni altra persona, il diritto di acquistare le 
Tiro 10,000. 

Questa Banca farà anticipazioni a' negozianti ed indu- 
sirialì, scontando cambiali. I partecipanti possono assicurarsi 
un credito di 300 fiorini al meno, ed al iù di 2 per cento 
del foedo d'azioni pagate in contante. Una Commissione 
di 18 a 36 persone deciderà sulla concessione e l' esten- 
de' crediti; i membri sono nominati per due aoni 
da una Commissi letta da tutte le persone aventi un 
eredito non minore di 2,500 fiorini. Questa Ccmmissione 
si riunisce duo volte all’ anno, esamina i conti, e procede 
alle volute elezioni. 

Gli affiri della Società dagli azionisti sono govern 
da un’ Assemblea genera!e e da un Consiglio d' ammini. 
strazione. I portatori di cirqua azioni hanno il dirito di 
votare ; -l' Assemblea generale si raduna una volta all'anno 
per procedere alie elezioni, far esaminare i conti, 
lire i dividendi, ec. Questi ultimi sono non minori di 4 
per cento ; il prodotto netto sarà ripartito in questo modo : 
80 per cento agli azionisti, e 20 per cento pel fondo di ri- 
serva. Di quest'ultimo, 5 per cento appartengono alla So- 
cieà, e 15 pèr cento alle persone, cui è steto accordato un 
eredito, a fine di coprire le perdite, che possono risultare 
dai casi d'insolvenza o di ritardati pagamenti. 

Il Consiglio ammistrativo comprende 42 membri, no- 
minati per tre anni, un direttore ed un sestituto; egli 
stesso nomina questi ultimi, nonchè i suoi impiegati e quelli 
della C‘mmissione. 

Possono essere scontate cambiali a 100 giorni ed 
anche a quattro mesi data; l'iateresse differisce s'cindo 
che saranno state deposte cambiali od altro pegno qualuo- 
que. La somma da scontarai non dee oltrepassare il quin- 
taplo del fondo delle azioni pagate per intiero. Gl' inte- 
ressati ricevono Ì’ interesse di 4 per cento per le depo- 
sitate cauzioni. 





aspettata con tinta 







































_—_- 
A quanto qui si assicura, sarebbe imminente a Co- 
stantinopoli la pibblicazione d'un nuovo firmano in favore 
dei raià, che migliorerebbe eonsiderevolmente la loro condi- 
zione sociele. ( Corr. Ital.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
Udine 40 luglio. 
Nella sera di giovecì p. pi, Lie fu il'uminata a 
Alch. Friul.) 
LITORALE ei 
Trieste 9 luglio. 
ler ì' altro a sera, S. A. I. R. il serenissimo signor 
Arr'daca Giovanni, accompagnato dal signor cav. Podestà 
di Trieste, si compiceque visitare il nu:vo M:cello, dove fu 
ricevuto d.l signor referente, astessore mag stratnale Mi- 
rus:ig, e dall'ingegnere ispettore edile, sig. tiermard.. Ivi 
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visitò minutamente lo Stabilimento, e si compiaeque di e 
sternare la sua sodisfazione, per l' Somisrei 
e perfetta esecuzione de' locali, i quali, quando saranno ve 
tutto compiti, formeranno pera di sommo decoro al 
nostra città, e da paragonarsi alle più belle di questo ge- 
nere. S. "I. R. si recò poscia a visitare il monumento 
Reyer, capolavoro dellillastre scultore L. Ferrari, ammi- 
randone pure la perfetta esecuzione. (0.T.) 
STATO PONTIFICIO 
Roma 5 luglio. 














NOTIFICAZIONE. r 

La Santità di Nostro Signore, per particolari circe- 
stanze, e per tratto speciale di Sovrana beneficenza, si è 
degnata concedere, nella imminente fera di Sinigaglia, la 
diminuzione d'un decimo delle tasse vigenti, sopra gli arti- 
coli appresso deseritti, i quali si dazieranno per introdazie- 
ne, nella fiera suddetta 

4. Tessoti di tutto cotone. 

2. Ferro semigrezzo. 9 

3. Istrumenti pf qualunque di ferro, per l 
arti e mapifattare. — 

4. Legno lavorato in opere ordinarie e non ordina- 
rie, compresi i giocattoli. >» LO 

5. Lavori di terra cotta ordinaria e fina. 

6. Manifatture qualunque di vetro e di cristallo, e- 
scluse le lastre da finestra e le luci. 

7. Vino nobile ite 

8. Salomi o pesci saliti Lt ; 

Il favore sarà applicato a tutti gli anzidetti articoli, 
nel senso in cui sono questi contemplati dalla vigente Tariffa, 
sotto le prenunciate rispettive denominazioni. x 

Le Dogane di fiera sono incaricate della relativa e- 
sogazione. 

Dal Ministero delle finanze, il 5 luglio 1853. 

N pro-ministro delle finanze, A. GALLI. 


La sora del 29 giugno, fu chiura la festività del 
Principe degli Apostoli, colla solita giraadola, inceadiata 
sul pendio del colle, dove anticamente furono gli orti Do- 
mizi, ed oggi sono i pubblici giardioi del Pincio. (G. diR) 

Altra del 6 

La mattina del 3 corrente, domenica fra Î' ottava 
de' Santi Apostoli Pietro e Paolo, furono consacrati, con 
tutta la maestà del rito, e con quello splendore ch' è proprio 
della metropoli del Cristianesimo, il novello Arcivescovo di 
Siracusa, monsignor Angelo Rebino, e i novelli Vescovi 
monsignor Vincenzo Ciecolo, eletto di Trapani, e monsignor 
Luigi Laterza, eletto di Cotrone. (6. di R.) 

REGNO DI SARDEGNA 
Torino 8 luglio. 

Alla Borsa del 6 vennero offerti i fondi del 19, 31 
è 48, mia trovarono poche collocazioni, chè Ja complica- 
Zione, portata negli affari europei dalla Russia, è di non 

somento agli speculatori ed ai piccoli negozianti. 
Lisio Lshrse (6. Uf. di Mil.) 











(Nostro carteggio privato ) 
Torino 9 luglio. 

Il viaggio di S. M. la Regina Maria Adelaide, con 
la reale famiglia, alla volta della Spezia, ha un duplice scopo: 
quello della salute, e l' altro di vedere \'Imperatrico Ma- 
ria Anna Pia, già arrivata a Modena. Sapete già che l' 
Imperatrice Maria Aona sposa dell’ Imperatore Ferdinando I, 
è la quarta figlia di Vittorio Emmanuele I. S. A. R. il 
Duca di Genova è aspettato verso la metà del corrente 
mese, di ritorno dal suo viaggi resda : tosto giunto, 
esso si recherà, insieme con S. M. il Re, alla Spezia per 
visitarvi i suoi augusti congiunti. 

Si crede che, in tale cecasione, andrà anche il conte 
Cavour, per far cocoscere a S. M. l'utilità del trasporto 
dell arsenale di Genova alla Spezia: anche questa la è un 
idea fissa del presidente del Consiglio, che trova moltissi 
ma opposizione nel paese, e particolarmente negli uomini 
dell’ arte. Ma quando il conte Camillo ba piantato un chio- 
do, chi glielo può far levare? Oggi il Fischietto pubblica 
una earicatara, in eui il conte Cavour vi è dipinto sotto 
forma di un gatto, che allunga le zampe dal Piemonte fino 
in America (a proposito della navigazione trapsatlantica ) 
© sotto sta seritta la seguente leggenda : Finchè non gli 
taglieranno le unghie, 0 in casa o fuori non perde- 
rà l'istinto di graffiare. 

La Gazzetta Piemontese pubblica la relazione, fatta 
a S. M. dal ministro delle finanze, circa l'istituzione di un 
Ufficio del Catasto, e il decreto reale relativo, mediante il 
quale è istituito un Ufficio cui sono demandati i lavori pre- 
paratorii, concernenti la catastazione generale dello Stato 
in terraferma. Una precisa ed uniforme descrizione e mi- 
sura de’ fondi, ed una estimazione adeguata ed esalta del 
loro reddito, mancava affatto nei regii Stati. Ia alcune Pro- 
vincie reggono ancora gli antichi Catasti del secolo scorse, 
che mal rispondono oggidi, atteso gli searsi sussidi della 
scienza ia que' tempi, ai requisiti di un buon cersimento. 
Nelle Provincie, una volta lombarde, adoperavasi il Catasto, 
che venne poi eseguito in Lombardia, e che per molti 
aspetti, è degno di lode. Finalmente, una parte considere- 
vole degli Stati manca affatto di Catasto ed è sottoposta 
adun Censo, fondato su vecchie denuncie, non mai emendate 
nè verificate. La formazione dell'Ufficio attuale intende a 
radunare pochi uomini speciali, la eni collaborazione possa 
promuovere l'istruzione del personale, occorrente all'atti- 
vazione dei lavori del Catasto, e la raccolta dei dati stati- 
stici, atti a somministrare gli elementi necessari. 

Furono iofatti seeiti a tal uopo uomini stimabili per 
sapere: il geometra Robino, uomo special'ssimo, fu nomi- 
nato a direttore ci l'Ufficio anzidetto; l’ ingegnere 
Ferrati, professore di matematiche nella R. Uoiversità di 
Torino, e l'architetto Borio, professore di agronomia all 
Istitato toenico, ad aggiunti in detto Uffizi, il primo per 
la parte riguardante Je matematiche e la geodesia, ed il 
secondo per la parie concernente l’ agronomia e la storia; 
l'avvocato Antonio Seialeja, fa eletto a consultore per 
parte legale, economica ed ammiaistrativa. 


























_——— 
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REGNO DELLE DUE SICILIE 
Nopoli 1° luglio. 


Alla Camera dei comuni, nella sessione del 4 luglio, 


\Palmerston, rispondendo ad una domanda riferentesi alla 
deal el'inisapdie dò il ministro degli af 


Nela notte del 9 dell'ora spirato mese, si senti in | fr; esterni indirizrò una comonicazione a questo proposito 


i Provincia di Capitanata) una scossa sussaltoria 
È teo qu nn profe, i dc pi, 
porno È crolaento di a CR delle D s) 


DUCATO DI PARMA 
Parma 2 luglio. 
te viaggio di S. A. R. îl rostro Sovrano 
a pg soglia donna di quella terra presentossi ab 
PA. S, implorando grazia pel proprio figlie, condannato a 
3 aani di carcere: per opposizione alla forza pubblica. n 
Duca, fatta immediatamente la grazia, volle renderla mig- 
giore collo seriver:tosto di proprio pugno na dispaccio, in- 
vinto per telegrafo al ministro di giustizia, nel quale or- 
dinava l'immediata scarcerazione del detenuto, ed il più 
sollecito ritorno di lui alle braccia della consolata madre: 
IMPERO RUSSO 
Pietroburgo 24 giugno. 

Serivesi alle Hamburg. Nachr : «Mentre ad un’ estre- 
mità dell'Impero, tatto spira guerra, qui invece si rice- 
vono suguste visite, ed hanno luogo continue parate. Una 
quantità d'impiegati superiori ed ufficiali, è io viaggio ali 
estero, quasi che la differenza russo-turca, che tasto agita 
il Sud, non interessasse punto il Nord. Nelle alte regioni, 
a quel che sembra, non si manifestano voglie guerresche; 
ma il vero partito slavo agita in secreto, e dispone l' opi- 
nione pubblica, in favore della Chiesa greco-ortodossa in 
Turchia, e de’ suoi credenti. L® cose si trovano al punto 
che il Governo non può più seoza una luminosa sodisfa- 
zione indietreggiare, a meno che non voglia perdere una 
gran parte della sua popolarità presso il popolo, e, quel 
ch' è ancor peggio, presso la Ch es. Menzkoff rappresenta, 
non solo gl'interess slavi, ma specialmente gi’ interessi re- 
ligiosi della Russia, che harno non poca relazione con 
quelli de' Moscoviti. Se alla Russia riesce di ottenere che 
vengano appagate le sue domande sulla protezione degli 
interessi greco-russi ia Grip dir il Kipgi di De; 
trobur, a in larità anche fra il partito dei 
Moconii en deli vedi russi. Questa è un' im- 
portante circostanza, da considerarsi nel giudicare i motivi, 
chs spiagono il Gabinetto di Pietroburgo ad insistere nelle 
sue domande. » (0. 7.) 

—_— 


Ora si ricocosce che i permessi, rilasciati ad ufficiali 
russi, fatto che si riguardava quale garantia di pace, si 
limitarono a que'corpî, che non sono ancora mobilizzati. 
Nel secondo, quarto e quinto corpo d'irfanteria , non si 
diedero permessi ; e questi tre corpi, come serivesi da Ka- 
lisch ad un giorasle di Vienna, formano un esercito di 
200,000 uomini. 


Come serivesi allo Czas, il principe Meozkolf, seb- 
bene sia stato nominato comandante supremo deli' armata 
di terra è di mi si trova ancor sempre lontano dal 
quartier generale; i generali comand:nti il quarto e quinto 
corpo d'armata, corrispondono senz’ interruzione col prio- 
cipe Paskewitech. 

IMPERO OTTOMANO 

Leggesi nella Presse di Vienna, in data di Costantine- 
poli 27 giugno : « Îl'recente tentativo di conciliazione tra la 
Russia e la Porta, non fa fatto dai soli rappresentanti dell’ 
Austria, della Francia e del Inghilterra, ma vi si unì an- 
che questa volta l'ambasciatore prussiano. Le due grandi 
Potenze alemaone hanno fatto questo passo, in comunan- 
za colle due Potenze occidentali, e ci annunziano che la 
diplomazia tedesca non ha poco contribuito co' suoi sforzi 
a stabilire in questa laccenda una perfetta armonia tra" 
rappresentanti delle quattro Potenze, » 


















Secondo un carteggio di Costantinopoli, in data del 
27 p. p., della 7rieater Zeitung, i bene icformati assica- 
rano che Mostafà pascià, il quale si recò a compiimentare 
gli ammiragii Dundas e La Susse, in nome del Sultano, 
era munito, per ogni evento, di un firmano, che permette 
alle due flotte il libero passaggio de' Dardanelii. 
INGHILTERRA 
Londra 5 luglio. 
Sì legge nel Aforning-Post: « La partenza del Re 
e della Regina di Aonover fa più sollecita, che non si fosse 
annueziato. It Re, Ja Regina e la giovane loro famiglia 
lasciarono la mattina del 4, Londra, per andare ad inbar- 
carsi a Douvres, ove il pirose:fo del Geverno, il Fivid, 
gli aspettava per trasportarli ad Ostenda. » 








La Begina e il Principe Alberto abbandoneranno Lon- 
dra il giorno 42 luglio, per recarsi a Dublino. Aoche il 
Principe e la Pringipessa di Prussia si recheranno nella ca- 
pitale del''Irlanda, salvo che la malattia del Granduca 
di Sassonia-Weimar son li richiami sul Continente. Il ri- 
torno della Corte è fissato al 16 corr. (7. le Recentissi. 
me d' ieri.) 


— 

Serivono da Portsmouth al Aforning-Post, in data 
del 2: « Si annuezia per giovedì pressimo, 7, una grande 
rivista della flotta di Spitherd, che sarà fata da S. M. 
e dal Prineip» Alberto. Questa rivista sarà imponentiasi 
ma, perocché la flotta è composta di diciassette navigli, 
otto de’ quali sono vascelli di linea; e si erede che, fra 
pochi giorni, questa flstta sì bella sarà anche aumentata 
di erre A 

« flotta è stata al largo questa mattina n= 
dere il suo ordine di battaglia. ha pg 

« Il vento e la marea erano contrarii; e però la ma- 
nova è stita lenta e difficile: ma essa è stata effettaata, 
® la fitta si schierò neli' ordine seguente: 

« Divisione di babordo : il Duke of /Fellington, di 
431 cannone, lice ; il London, di 90; il Blenheim, 
di 60, a eli 12, di 60, a elice; l' Eucounter, di 
14, a elice. . 
ni e Drlzone del centro: il Sidon, di 22 canconi; |' 

in ed il Leopard, di 16; l' 4mphion, di 34, a elice; 
il Banzhee, e lo Highfiyer, di 22, a dlice. ne 

« Divisione di tribsrdo : il Prince-Regent, di 90 can- 
nonì, portante la bandiera del contrammiraglio Corry; |’ 
4gamennon di 9, a elice; il Nerbuddî, di 8; l'E- 
dinburgh, di 58, a elice; il Za Hogue, di 60, 1 elice: 
l'Imperieuse, di 50, a elice. 

« Lo 500p a elice il Disperate, di 8 cannoni, è giun- 
to questa mattina da Sheerness a Spithead, ove viene 
per riparare ad alcune avarie. » 

x 














Governo spaguuolo. 1 
© La Camera si formò di poi ia Comitato per moi 
il'progetto d' imposta sopra le successioni e ne approvò 
146 friai articoli. Furono “poscia egualmente approvati 
gli articoli non contrastati del progetto di l-gge sul bollo. 
Nella stessa Camera, sessione del 5, adottaronti, qua- 
si senza discossione, i 28 primi articoli sul bill della ma- 
rineria mercantile. Sall'art. 29, goa il quale i basti- 
menti inglesi no essere montati da equipaggi, compo- 
sti di soli veli il capitano Scobell propose la sop- 
pressione di ‘questa ‘disposizione, ch'egli defici come asso- 
lutamente sfavorevole alla potevza marittima d' Inghilterra. 
li sig sostenné l'articolo, combattuto dal 
capitano Serbell ; ma la sessione fu sospesa a quattro ore 
€ rimessa a sei ore ; Ì 
Ripresa che fa la sessione, la Camera si occupò di 
petizioni fino al momento della partenza del corriere. 

Alla Camera dei lordi, sessione del 4 luglio, lord Lyn- 
dhurst chiese in qual giorno si sarebbe: riunita la Commis- 
sione, ivcarieata di studiare il progetto di riforma della leg- 
go penale e della procedura eriminale 

Lord Brougham espreste ‘a speranza che la ora detta 
Commissicne solleciterà e terminerà i suoi lavori al più 
presto possibile. Il nobile lord preseatò gran numero di 
petizioni per la riforma della legislazione dei fallimenti in 
Seozia. 

Fa quindi adottato in terza lettera il bill sull'impo- 
sta de'liquori spiritosi in Irlanda. Dorante la stessa ses- 
sione, la Camera alta votò, senza discussione, tre altri 

"etti di s 
n; Nella til del 5, il conte di Shaftesbury pre 
pose che la Camera si formssse in Comitato, a fine di 
discutere il progetto di legge relativo ai giovani mecdi- 
canti. 

AWa perteora del corriere, il nobile lord parlava in 
favore della sua proposta. 

Si legge nel Morning-Chronicle : « Oggi 4, l'alto 
sceriffo proelamerà il risultato della elezione di sabato 2, 
e dichiarerà i signori John Fitagersld e C. O'Brien de- 
bitamente eletti a deputati della contea di Clare. Sabato 
furono accesi fuochi di gioia in varie contrade di Limerick, 
per solennizzare l'elezione dei candidati popolari. Fuochi 
di gioia furono egualmente accesi sulle montagne di Clare 
e di Limerick. » 


Si legge nel Sun: « I fondi inglesi soggiaequero a 
fluttuazieni, e i prezzi correnti sono stati comparat vamente 
ben tenuti, a malgrado dell'ordine ufficiale, dato da Pie- 
troburgo, d'invadere i Prineipati. Ciò dipende dalla eoo- 
perazione cordiale della Froncia e dell'Inghilterra. » 


n 

li Morning-Chronicle racconta che, sabato scorso, 

nella contea di Clare, ledi Vandeleur, dall alto d.1 cuo ca- 

lesse scoperto, arringò molti elettori , in favore delli 

didatura di suo marito. Essa fu applaudita con entusi.smo 
dalla moltitudine. 





La Principessa di Prussia, accompagoata dalla Prin- 
dipessa sua figlia, andò sabato mattica a Claremont, a fare 
una visita alla Contessa di Neuiliy. 

Altra del 6 luglio. 

Si legge nel Aforming-Chronicle: « Sabato (2) molti 
ofliciali francesi, rappresentanii le varie armi, onorarono 
di lor presenza gli esercizi mi'itari del campo di Chob- 
ham. La giornata fu brillantasima. » 


Tutti i giornali inglesi annunziano nel medo più ami- 
chevole l'arrivo della deputezione militare, spedita dall’ Im- 
peratore de' Francesi per assistere al campo di Chobham. 
Quella deputazione, accolta con la pù iusioghiera cortesia 
dal comandante supremo dell' esercito, il noble lord Har- 
dinge, ebbe l'onore d'essere presentata venercì dall' am- 
basciatore di Francia alla Regina Vittoria, la qual rispose 
nella più graziosa forma a’ complimenti, che il generale di 
Montebello era incaricato di presentarle da parte dell'Im- 
peratore. Sabato, gli uffiziali francesi si recarono al campo 
di Chobbam, ove ricevettero dagii uffiziali inglesi la pù 
cordiale accoglienza. Tutti i club dell’ esercito e della ma- 
rina mandarono invii a' membri della deputazione. 

È (3. des Deb.) 


Leggesi nel Journal des Débats, sette la data di 
Parigi 7 lglio corrente: 

« Il Manifesto dell'Imperatore Nicolò è soggetto di 
critiche vivissime, da parte de' giornali inglesi. Faremo però 
osservare che, a malgrado della violenza del lor linguag- 
gio, a malgrado della diffidenza, che loro irspira l' appello 
fatto dallo Czar al fanatismo religioso del suo popolo, i 
giornali, che si dichiarano con maggivr forza, riconoscoro 
tattavia che, nel mondo degli affari, s'interpretò il Ma- 
nifesto nel senso della pace. 

« Il Morning-Herald, l'interprete più grave dell 
opposizione, smentisce la voce, spsrsa ieri dallo Standard, 
giornale dello stesso colore politico, del disaccordo e della 
prossima disso'uzione del Gabinetto, preseduto da lord 
Aberdeen. (7. le Recentissime di sabato.) 

« Il Globe annuazia che il 6, a 2 ore, fu tenuto 
= altro Consiglio di Gabinetto al Ministero degli affari 

eroi. » 











Il Zimes scagliasi contro una quantità ci notizie, che 
furono diffuse nel modo più pranzo) che 
sono mere invenziori. Dacchè la notizia del rifiuto dell’ ul- 
timatum giunse a Pietroburgo, serive quel foglio, non 
ebbevi alcun convegno fra l' Imperatore di Russia e glio 
viati inglese e francese, Infatti, quell’ avvenimento, nel gior- 
no in cui parti il piroscafo, fa ancora tenuto segreto. Più 
sguaiata ancora è l'asserzione che il sig. di Brunow ab- 
bia ricevuto istruzioni precise onde regolare il suo conte- 
gno verso il Gabinetto inglese, e che qualche cosa lo ab- 
bia impedito ne' lodevoli suoi sforzi di conservare relazioni 
amichevoli fra le due Potenze. Con ripugnanza prendiamo 
notizia di queste voci insensate, 6 le rammentiamo solo 
perchè nulla accresca senza bisogno l'ansietà del pubblico 
nella presente erisi. Eppure lo spirito di fazione più falso 
€ più fraudolento degli avversarii esterni dell’ Inghilterra, 
si pianta nel nostro paese, per ispargere notizie, da esso 
inventate ad accrescere l'inquietudine del piese con in- 
fondate asserzioni e a diminuire la fiducia verso il Gover- 
no di S. M., che in tali tempi dovrebbe dominare. Chee- 
chè avvenga, il popolo inglese chiederà a buon diritto prove 
perfette ed oneste che il Governo nulla abbia lasciato in 
tentato, che poterse evitare la guerra; ch'esso si sia aste- 
nuto dall'immischiarsi in quistieni puramente straniere, co- 
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Dal prospetto settimanale della Banca d'ly 
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BELGIO 
Brusselles 5 luglio. 


signor di Lichtenvelt, ministro dei culti in Oian- 
layevtho è testè partito dall Aia per recarsi a Roma, 


30 giugno. d'una missione speciale dal suo Governo, passò 
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Altra del 6. 
i mattina il Re si & recato a Malines, per rice- 
alutare al suo passiggio S. M. il Re di Anno- 
Regine, diretti ai loro Stati, di ritorno da Lon- 
‘erano andati ad assistere al battssimo del Prin- 
opoldo. 






var. 








i FRANCIA. — 
NÙi Parigi 6 luglio. 
‘h sig. Hurtado di Meadoza ha rimesso al minisiro 
‘affari esterni le lettere, che lo acereditano in qualità 
to d'affari della Repubblica di Venezuela a Pa- 










Moniteur del 4 corrente contiene varie nomine nel 
Wi fanteria della marina, e un decreto, che soppri- 
ito di 2 fr. per tonnellata, stabilito all’ uscita 
i di costruzione francese. 
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Leggesi nel Journal des Debats: « Nel momento, 
in cui scriviamo, le armate russe passano il Pruth, ed ea- 
trano in Valacchia. La quistione politica ha fatto un gran 
passo; essa cambiò d’ aspetto. 

« La quistione non è più attualmente a P.etrobargo; 
è da Costantinopoli, che partirà il movimento e la riso!u- 
zione, che affretterà il termine di questa crisi, già assai 
prolongata. La moderazione, di cui il Soltano ed i suoi 
ministri diedero tante provi queste dolorose congiun- 
ture, la saggezza, che hanno mostrata, e per la quale l' 
Europa dee loro una vera riconoscenza, non gli abbando- 
neranno. 

« Noi crediamo di sapere infatti che, non solamente 
l'ambasciatore di Tarchia a Parigi, ma i Governi francese 
ed ioglese, i quali continuano sd agire d' un comuae ac- 
cordo, hanno impegnato. nel modo più pressante la Porta 
ottomana a noa opporre la forza alla forza ; a non cercar 
di arrestare colle armi il movimeoto delle truppe russe, 
sino a che esse non passeranzo il Danubio ; a_ restare, ia 
una parola, col'arma in.ispafa, sino a che queste nen 
andranno al di là del territorio de' Principati. 

Manifesto dell Imperatore porge a questo riguar- 
do tutte le garantie, 

«Neila posizione, che venne fatta al Governo ottomano, 
è questo il più saggio consiglio, che gli si possa dare. Una 
dimostraziene -a meno armata contro le truppe, che adesso 
invasero la Moldavia e la Valacchia, non sarebbe, da parte 
sua, che una vana temerità, e come il partito preso da 
gente disperata, cui più non resta che morire colle armi 
alla mano. Meglio consigliata dalle Petonze, «he le 
appoggio in queste circostanze difficili, Ja Porta sseglierà 
un miglior terreno ; ella sa se l° Europa occidentale 























è risoluta a non lasciarla perire, essa dee di ricambio 
i alleati di non gettarli troppo leggiermente in com- 
Zioni inestrieabili, e di non contrariare gli sforzi, ch' essi 
fauno pel mantenimento della pece generale. 

« Tatto ciò, che noi sappiamo, ci autorizza a credere 
che questi consigli salutari giungeraono a Costantinopoli 
in tempo utile, vale a dire ionanzi al giorno, in cui sarà iv 
conosciuto il pessiggio del Pruth. Avutane la notizia, la 
Porta pubblicherà certamente un Manifesto, con cui denua- 
cierà ufficialmente la situazione all' Europa, e farà appello 
alle Potenze sotteserittrici de' tratta del 1844, a' grandi 
Stati, chs sono i difensori naturali del diritto pubblico, e 
che non saprebbero rifiutare il loro concerso alla Porta. 
Spetterà allora a queste Potenze di avvisare e determi 
nare, nel concerto europeo, la soluzione, che farà giustizi 
a ciascuno, e salverà la digaità di tutti. » 

















La nota del Moniteur, colla quale furono risoluta- 
meate smentite le asserzioni del Constitutionne!, che, 
cioè il Governo francese avesse posto a disposizione della 
Turchia un numero d' ufficiali, ha importanza particclare, 
in quanto che, come si ode da buona fonte, fu inserita sol- 
tanto dietro stringenti rappressntanze dell'inviato russo. 
Pel fatto, l' asserzione del Constitutionne! è esatta, giac- 
chè il ministro della guerra, a varie domande faitegl, ha 
risposto che agli uffiziali, i quali desiderassero, all’ evenienza 
del caso, di entrare nell’ esercito ottomano, non verrebbe 
negato il necessario permesso. Ma è falso poi che la Porta 
abbia fatto uffiziale ricerca di uffiziali al Governo francese. 
Checchè sia di ciò, il signor di Kisseleff si è recato il 2, 
appena uscito il Conatitutionne!, dal ministro degli affari 





esterni, ed ha chiesto che l'asserzione del ‘foglio ministe- 1 


riale venisse smentita neli' uffiziale Moniteur. Il ministro 
ha dapprima risposto all'inviato russo, che il Governo era 
responsabile pei soli articoli del Moniteur ufficiale, e che 
non riconosceva nessun altro giornale come espressione 
delle sue idee; che però avrebbe informato |’ Imperatore 
della domanda dell’ inviato. Il sig. Drouyn di Lhoys re- 
cossi tosto a St-Cloud, ed informò |’ Imperatore deila do- 
manda del sig. di Kisseleff. L'Imperatore prese tosto la 
peona, e seriese di Grpria mano Ja nota che fu pubbli- 
cata nel Afoniteur. Chiedesi però se il sig. di Kisselef si 
conteoterà di quella nota, giacchè la mentita è concepita 
ia modo generale, e l'inviato russo, come facilmente può 
credersi, non ignora lo stato vero della cosa. Secondo la 
legge sulla stampa, ogni giornale, che annunci una notizia 
falsa, è giudizialmente punito. Anche contro il Constitu- 
tionnel dovrebbe dunque essere in questo caso incammi- 
















Stato, e di comune acer! 


le varie comunioni relg ‘ 


nata una inquisizione. Ma di c'ò finora non si parla. Così 








in un carteggio dell’Ost-deutache Post, in data di Pari- 
gi 3 luglio. 

Leggesi nel Journal du Havre : « Dl piroscafo di Sout- 
hampion giunto stamane 43, aveva nel numero de'suoi pas- 
siggeri monsigaor Le Herpeur, Vescovo della Martinica, 
il qual in Francia per assistere, alla Roccella, ad 
un sinodo diocesano, in qualità di suffraganeo del Cardi- 
nale Arcivescovo di Bordeaux. 











S. A. I il Principe Napoleone ha lasciato il campo 
d'H-Ifaut, per visitare le coste; egli si è recato per mare 
a Dunkerque. 





Altra del 7. 

Monsignor Veechiotti, auditore della Nonciatura apo- 
stolica, ha presentato al ministro degli affiri esterni le let- 
tere, cha lo acereditano in qualità d' incaricato d'affari della 
Santa Sede presso il Governo dell'Imperatore. 

—_ ì 

tl Afoniteur pubblica un decreto, col quale i membr 

della Cappella imperiele saranno canonici onorarii dell' im- 

perial Capitolo di S. Dionigi, ed avranno il diritto di pren- 
derne il titolo e di portarne Je insegne. 

Ua altro decreto prescrive che i membri del Capi- 
tolo metropolitano di Parigi portino, sull’ abito di città, una 
decorazione, sospesa al coilo da un nastro azzurro, di 95 
milimetri di larghezza, con liste bianche di 5 millimetri 
sugli orli. Questa decorazione sarà unz/croce a cinque brae- 
cia, smaltata di color bianco e violetto, portante, su campo 
azzurro, da un lato, l'effigie della SS.® Vergine, patrona 
della Chesa di Parigi, e dall'altro l'iscrizione: Capitolo 
metropolitano di Parigi 1853. Napoleone III Impe- 
ratore, 

In fior, il Afoniteur pubblica una convenzione tra Ja 
Francia e il Granducato di Sassonia-Weimar-E senach per 
la recproca guarentigia della proprietà delle cpere d'arte 
e d'ingegno. 











—— 
(Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 7 luglio. 

La polit'ca della Russia, a riguardo dell’ Oriente, non 
tarderà ad essere pienamente chiarita. E possibile ancora 
che lo Czar si arresti, innanzi all'accordo della Fravcia 
e dell'Ioghilterra; ma si può tenere per certo che il for- 
tunato scioglimento della questione dipende unicamente da 
tal accordo. 

Si asserisce già che le due Corti trovarono una com- 
binazione, propria a sodisfare ad un punto e l'amor pro- 
prio della Russia e la difesa della Turchia. La combina- 
zione sarebbe questa : i rappresentanti dell’Inghiterra, della 
Francia, dell'Austria e della Prussia, sarebbero convocati ad 
una conferenza, e stenderebbero un protocollo, in cni si 
piglierebbe nota de' varii atti diplomatici, corsi fra la Rus- 
sia e la Tarchia, e degl'impegni reciproci, che vi son con- 
tenuti. Le proteste pacifiche, da parte della Russia, e le 
dichiarazioni, da parte del Sultsno, vi sarebbero registrate ; 
come pure la Nota circolare del sig. conte di Nesselrode, il 
Manifesto dell'Imperatore Nicolò, la risposta di Rescid 
scià, ed il firmaoo del Sultano, che concede virtualmente 
alla Chiesa greca i privilegi, che lo Czar vuol vedere 
sanciti da un trattato sinallagmatico. Il protocollo gusren- 
tirebbe che, nel pensiero del Sultino, la forma abbracciata 
pel firmano, steso e pubblicato per tener luogo della Nota, che 
la Russia dowandava, ha l'incontrastabil valore d' un trat- 
tato irrevocabile ; e, da altro caoto, che, nel pensiero dell’ 
Imperatore di Russia, l' occupazione de' Priacipati danubiani 
non cbbe, per parte sua, altro scopo, fuor quello di prea- 
dere, io difetto di sicurezzs worali, guareatigie materiali. 
Ma, date le sicurezze morali, Je. guarsotigie, materiali 
non sarcbbero pù necessarie; e quindi l' Imperatore di 
Russia avrebbe a rinuoziarvi , per rimner ligio alla sua 
parola. Il protocolio rimarrebbe aperto, fino a che fosss 
stato sottoscritto da’ p'enipotenziarii della Russia e della Tur- 
chia, i quali riconoscerebbero che le intenzioni delle ri- 
spettive lor Corti furono fedelmente interpretate ed esat- 
tamente riportate nella minuta di quel documento. 

Si osserva che il Moniteur, il quale non ha ancor 
pubblicato Ja Nota ci-colare del sig. di N-sselrode, ripro- 
duce oggi stesso il Manifesto “dell'Imperatore Nicolò. 














GLRMANIA 
REGNO DI SASSONIA 
Dresda 3 luglio. 

Jersera alle 8 giunsero qui da Berlino con treno 
straordinario le LL. AA. II. la sig. Arciduchessa Sofia ed 
il sig. Arciduca Carlo Lodovico. Alla stazione, ove trova- 
vasi l'L R. inviato alla nestra Corte conte Kuefsteio , 
nonchè il governatore della resideoza, i generali ed i capi 
delle Autorità regie e civiche, le LL. AA. II. furono rice- 
vate da S. M. la Regina, sorella della sig. Arciduchessa 
Sofia, e furono da essa condotte a Pillnitz. AI seguito della 
serenissima signora Arciduchessa trovansi il suo granmag- 
giordomo consigliere intimo effettivo, co. Sreesen di Tame- 
ria, la faciente fuozioni di gran maggiordoma, principessa 
d' Auersperg, e la dama di Corte, contessa di Bellegarde. Il 
serenissimo sig. Arcidaca Carlo Lodovico è accompagnato 
dal suo gran maggiordomo, principe Jsblonowski. Udiamo 
che il soggioroo degli augusti personaggi della Casa d' 
Austria alla nostra Corte reale durerà fino al termine 
della presente settimana. La Granduchessa Stefania di Bi- 
den, reduce ieri dal sno viaggio a Weimar, è pur giunta 
al reale soggiorno di Pillnitz, dove trovansi ancora la mi- 
dre della nostra Principessa A'berto, la Principessa Luigia 
di Wasa, ed il Duca Lodovico di Baviera. Ieri a sera fu 
preparata festa giuliva per la real Corte e pe'serenissimi 
suoi ospiti. Tutti i membri della reale Cappella di musi 
e del Teatro di Corte risolvettero di festeggiare il matri- 
monio del Principe e della Principessa Alberto con una 
splendida serenata. La esecuzione di tale progetto fa im- 
pedita per otto giorni e più dal cattivo tempo, finalmente 
fa stabilito di eseguirlo ier sera, e la esecuzione ebbe luo- 
go con un tempo magnifico. (G.U.d Aug.) 

CITTA” LIBERE 
Francoforte 5 luglio. 

Alcuni commercianti, che hanno affari a Costantinopoli, 
ricevettero dai loro corrispondenti di co'à l' ordine di man- 
dare le merci per la via di Trieste, perchè si teme un bloc- 
co del Danubio da parte dei Russi. ( Corr. Ital.) 


AMERICA 
CONFEDERAZIONE MESSICANA 
Il Siglo fu colpto da forte multa per contravvenzio= 


ne alla legge sulla stampa. Il vomito fa numerose vittime 
a Messico. 


VARIETA. 


Lettera del sig. G. S. all'amico sig. Luigi Fran- 
cesconi, sorvegliante stradale a Padova. 


Carissimo amico! 

















Vicenza il 4 luglio 1853. 


Il nobile ingegnere sig. Gio. Battista Trevisan è 
persona, che gode riputazione, fra i tanti ingegaeri c.vili 
della città di Padova : mico del sig. Sacchi, svi- 
scerato pel suo metodo nutenzione delle strade con- 
sorziali di questa Proviacia, ed è creduto compartecipe 
della beila-iavenzione. Ch' egli difesda il metodo Sacchi, 
o che tratt un po'la causa dei suoi ruedesimi principiì, 
ciò è permesso, eatro i limiti del vero, v della conteou- 
tezza. Ma sapete, caro Francesconi, il perchè egli, nell’ 
articolo inserito in questa Gazzeita a' N. 144, 30 giu- 
go di quest'anno, vi abbia caratterizzato na idiota 
arte di misurare la ghiaia? Egli è pel motivo ch 
preferite la misura di capacità alla sagoma del sig. Sac- 
chi. Egli ha uo'istruzione più finita della vostra, e voi 
non conoscete nè la geometria, né l'algebra. Voi preîc- 
rite ua mezzo ovrio, e più che triviale, i cuì risultamenti 
saltano all'occhio del villano, quando misura il frumento, 
e qualunque altra cereale. Il sig. Trevisan sa andare più 
inoaazi colle forme algebriche, che non s»n0 intese da tutti. 

Egli dice che non getta parole per rispondere alle 
vostre osservazioni nell' articolo al N. 131 di questa Gaz- 
Letta : noa lo credete però tanto da poco, da non inten- 
dera le vostre parole. La frustata, data a tempo da un 
cocchiere può salvare dal paricolo di rovesciame to la 
carrozza, e. di chi vi è dentro: gua: per altro, se il ca- 
vallo non obbsdisce, ma strepita. Nel caso nostro, il sig. 
Tcevisan si è civato dall'imbroglio, col darvi dell' idiota. 
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si nel loro interno, GAZZETTINO MERCANTILE 
il loro colto e_l'esra? pa sai 







gliarei preventivamente, s90 
» del loro ordingmene, È 
one, quanto alle disprsi 
senza il concorso del 
iamo di richiedere dii 
prima di essere entri 50 
servi entret, avranno, 
che ci sembreranno y#° 
0 per l'ordine e hd 
Jel giuramento di f 





INEZIA 12 Luotto 1859 —' lett” pore 
1 prezzi, sui quali sì aggitarono’ è vendite de’ granoni 










; detti di Braila a L. 46.50; alcuni storni nei viaggianti 
sostenuti. (Qualche richiesta in caffè. Le mandorle dolci 
valute invariate ; le Banconote si pagarono fino a 90 5/ 
le viste del porto. 












13,600 grani indigeni vecchi... 


7 1 » = Azolî pronti € Viaggianti 
nza al'e leggi dello Sub e A » Odessa viaggianti. . .. 
vi, nell mani d'sott BURN ES00  » — Crina pri 
dea » mubio i 
Provincie, a tal fine #90 9/00 segale id. id 
2,400 granoni Albania id. 
8,000 »  Galatz 


























non sono ammessi ad 








rehè dopo di »  Braila vecchio pronto 
» id. nuovo id. 
ici che appartengono » id. viaggiante. . . . .. 
nie Mini diritto, pr? Ù id. per agosto e settembre 
ae std » id. per ottobre e febbraio 
rità civile, come alle » indigeno colorito . < . ./.... 


it civile, questi titoli 192 
nome di famiglia. 

Provincie o de' Comu. 
ose per 
ardati come puramente 








DISPACCIO TELEGRAFICO. 
Corso delle carte pubbliche in Vienna 
DELL’ LueLio 1853. 






luogo di residenza di 


riunione , che rappr! MT 








À eretto, assegnato 0 aio ce de A d - 837, 
detto 1 - 82 

le per l'esonero del suolo » - 93% 

, con estrazione a. sorte del 1834, per f. 100 - 218 — 






hi di residenza 
pprovazione , dopo 


molte vendite si effettuarono in granaglie 


, pronti, daziati. Staia 1000 circa all'asta, vecchio, avariato, a L. 6.35. 


Vendite di granaglie dal 4 al 9 luglio. 











i pronte, che a vicina o lunga 
i, furono da L. 41 a 411.65, e da L. 11.75 fino a L. 13, 
Vendite n frumeotì di Berdianska ad austr. 
a prezzo ignoto. La segala a L. 10.20: in totale staia 34,000. 
vennero pagate a f. 36. L'uva nera di Smime a L. 
‘: nessuna varietà nelle altre pubbliche carte. — Divers 

















da austr. L. 19. 
» S' DUid 


ad 





da 


Corso dei cambi. 





Parà 250 — 3I g. vista. 
» 482 — 3i go vista 
- 7% 


Amsterdam, per 400 forini olandesi = » 9i‘a? mesiD. 
Augusta, per 100 fiorini corr. - -Fior.109%, Uso 
Francoforte sul Meno, per fior. 120, 
valuta dell’ Unione della Germania 
meridion., sal piede difior. 244 - —409%,a3 mesil. 
Genova, per 300 lire nuove piem = - — —a2mesi 
Livorno, per 300 lire toscane - - - 110 —a?mesiD. 
Loudra, per una lira sterlina - - - 40-48 #%,br.term. 
- -- — —aîmesi 
- - +0 109%32?mesi 
<--- — 28 mesi 
- - - 130 a2mesil. 





asiglio di Stato si 
luzione in virtù 


| culto pubblico n09 
oro comunione pf 





MONETE. — Venezia 11 LucLIO 1858. 


ono. ARGENTO. 
Sovrane - L. 44:45 | Tallari di daria Teresa L. 6:17 
Zecchini imperiali 
in sorto 


















ABRIVI E PARTENZE. — NeLL'i1 LusLio 4853. 


Arrivati. — Da Trieste: 1 signori: Zappi marchesa Eli 
sabettà, nata baronessa Mumb de Mabfheim, consorte d'un mag 
giore pontifici. — Albertini de’ principi di Cimitile Gennaro, di 
Napoli. — Fillil Marziale Marcellino, viaggiat. di comm. di Li- 
moges. — de Joner co. Guglielmo Clemente, capit. bavarese. — 
Chioppe, vedova Milzetti contessa Maria, possid. di Bologna. 
Loeweothal dott. Giov. Carlo, consigliere di sanità a Berlino. 
Mirzan Stefano P., Americano. — Da Milano: Lorvth Heneage, 
possid. inglese. — Da Firenze: Hoger Arturo M. e Huger Giu: 
seppe A, Americani. — Boutourlin co. Demetrio, possià. — Da 
Padova: Beffa Negrini co. Alessandro, possid. di Mantova — | 
Lion, ciambellano e capitano russo. — Da Brescia: Maggi co. | 
Berardo, possid. | 

Pantiti. — Per Bologna: | signori : Chioppe, vedova Mil | 











retti cont* Maria, possid. — Per Milgno: Taveau Agostino L., | 
Americano. 
—— 


RIOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


} x Arrivati ><. ------- 1168 
Dl giorno 40 luglio. + {f He, pro 


ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 


1 giorni 11, 42, 13, 14 e 15, in S. FRANCESCO DELLA VionA. 

















TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 5 luglio 1853. — Canarotto Antonia, di 14 
— Chiari Margherita, d'anni 8. — Totale N. 2. 
Nel giorno 6 luglio. — Biondo Lucia, d'ani dome 
stica — Fontanin-Corraimi Emilia, di 76, civile. — Cimarosto 
Antonio, di 20 anni e 3 mesi. — Rumor Tommaso, di 54, 
facchino. — Totale N. 4. 

Nel giorno 7 luglio. — Campello Giuseppe, d'anni 54, 
villi. — Scarpa Angelo, di 4 anni e *3. — Zennaro Gio- 
vanna, di 2 annì e 4 mesi. — Comin Florindo, di 1 anno, — 











Fabris Paolina, di 1 anno e ‘/,. — Vidotti Elisa, di 4 anno 
e 4 mese. — Codognato Giovanni, di 4 anno e 5 mesi. — 
Totale N. 7. 





OSSERVAZIONI METRBOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metti 20.34 
sopra il livello medio della laguna. 
LuxeDì 11 LucLio 4858. 
Ore . . .[6 mattina. | 2 pomer. | 10 sera. 





Barometro, pollici . . .|28 2 1|28 1 8/28 21 
Termometro, gradi . . .| 20 5] 23 6) 20 5 
Igrometro, gradi A n CE] 
Anemometro, direzione . N E sE E. 
Stato dell'atmosfera . . .| Sereno. |Quasi ser. (Burrascoso, 
vento forte. 


Frà della luna: giorni 6. 
Punti lunari: — I Pluviometro, linee: — 





SPETTACOLI. — Mantepì 12 LUGLIO 1853. 


TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — Compagnie drama 
tique francaise, sous la direction de M.r Eugène Meynadier. — 
Le fils de famille, dernière production, en trois actes, par 
fen Bayard. — Alle ore 9. 

TEATRO MALIBRAN. — Drammatica Compagnia G. B. Zoppetti. = 
La capanna del Zio Tom. (Replica) — Alle ore 5 e ‘/, 


—T—rt >peettre—_ 
































— 616 — 
se cite principali, saranno fatti stridare & S pliù 
A stagioni l' effetto d'un noiosissimo limbo, rallegrato Premii i dei libri vincitori le T Ri tip I 
Egli però dee aspettarsi che fische voi non vi terre per peo fa quando delle appiaudite denza della si- | Primo: X-L:300. — Secondo: 300. — Terzo: 200. | saranno anche pubblicati a ip bè 
"4, quaioe è teris-praa; perc die ali. | ora De Ferraris © del Pinno, ari cell on GioveDì 21 perro. | giorno saccessivo, perchè uti quer; emme 
Tri Lane importa “uliveto dela | sia d agita pesa alte sci. Corsa delle B libri dito dada) pra I 
sagoma, che, cioè, non la si deva far passare che una sola | roba “ 


Commissione, nel giorno ed ore, ch, 
bilite, per ricevere la quota della Fitpa 
daria vincita. 

42. Le Cartelle, che, secondo n Resta ape 
7, non fossero trovate regolari per |, ‘ibyposto di. alu 
cipali, riscuotono però la rispettiva , 100€. 


volta sal comolo di ghiaia, bista a convincere che il me- | 
todo ba on imperfezione, come l'ha î geometrico, che si | 
vsm), poiché, le quante volle si ripeterebbo l'operazione, | 
a'trettanti e diversi sarebbero i risultamenti; anzi, colla 
sagoma del sig. Ssechî, i cumali si ridarrebbero ssoza 


pelle, e senza polpa. 


Primo: A.L. 800. — Secondo: 600. — Terzo: 400. 
Leni 25 DETTO. 
a dei Sedioli. 


















Fienna 40 luglio. — Co 
S. M. L R. A. con Sovrano Viglietio del 7 luglio 


Prem 
‘a. c., ha trovato di trasferire iì consigliere aulico della | Pre: A. L, 700. — Secosdo: 500. — Terzo: 300. 


P darie, ogui qualvoli ù - 
La sagoma d. ferro, che somigia ad una squdra, | Luogrteneoza di Miano, Carlo biroce di Pascotini, in o- Nel caso che, otto giorni prima di quello fistato a serie prin i pil 
rotondeggiata ai vertice, deva sostan mete Macare | guale queli presco la Luogotenenza di Trieste. quest’ ultima Corsa, non si ottenesse dai concorrenti almeno Venezia 6 iuglio 4855. afrtira 
con fora colle gambe sopra Da piaso scabroso, n i TTT il nomero di rove sedcli ammissibili, in inogo di tale spet- 3 iano Gio. Parto presso le Scuol 
senta una quiche ressienza al moto di tasifnne. € Ad | SM, LRA, con Sovrasa Rio'uzone del 34 mAg- | teolo 5 ripeterà delle B;phe, nello stesso giorno in |! Vicepresidente Gio. A O o) let 
pù per la ea della {ic Eniiapeco uno ! gio, si è graziosamente degnata penne perte cui si darebbe quello dei Sediol, fermi i premii per que- Il Segretario yy gii 
suo cammino, Ecsa viene sirasciz Ma bincst | ditario di e let'eratara italiana presso l' Uni sti ultimi destinati. e _—+ i 
per parte del comalo, che vi lena op peg TIT professore provrisorio presso il Ginnasio I vincitori in ogni Corsa riteveraano, oltre al premio GIUSEPPE PETR dai fatato 
“a Seen snen) Ci riale pn ni ra pa ! superiore di Trieste, dest. Oaorato Oecioni. in danaro, una baadiera d'onore. I Ò i 
cazione dei mapich:, n 





tela od affinità 
Proprietario del RISTORATORE e dpi 


avvisa gli Amatori delle cene all'apen, Jfisv =. 


Le Corse sono regolato da speciali discipline. 
Padova, l'8 giogno 41853. 
Il Podestà, Zicno. 


inelinata, esercitando ia loro forza a corpo incurvato è 


covinà PARTE NON UFFIZIALE © 
andato. 


































Rehiamate l'altenzione del sig. Trevisan a questa Pietroburgo 30 giugno. TI PALI, n le sere dei giorni 16, 17, sarà va 
a i 2: Va: “ i i ’ amp la montagnfettuarsi, secon 

minovra, e gi sarè agevole intendere ciò, che sarà da , d'ersi, notiz dall’ loghilterra, per le quali : cl , | minato l'ampio giardino e apt i 
diri ln segui, riguardo si risltamenti del voeme della j ren e REC Ri mej B- Maidora A PPS | a' Carmini, dirimpetto al “palazzo dei Foto ci 
ghisa dice *’ tensioni del nes'ro Gubisetto. latint» avrà lungo l' ocea- ossia Fondamenta Briati, N. 2530. Veneri 

Or: degl! dia Io'irvepeltrtà, cha; peuiono amari. | Li cune doi Priospoti. Mole: ci su.culle dersia: di mem: Si AVVISO ll suddetto Proprietario di quella 
da questa musonra de vci nai de privo di ma- | Prreno de Bracpoi. Nola, melisfror e quesl'op-| DELLA COMMISSIONE GENERALE | melte una buona cucina, fornita di sva 
È matie», si peo hi e prc Ciriani i nione si fonda sul seguente r: lento : il G-bicetto im- | DI PUBBLICA BENEFICENZA un assortimento divi forestieri e nos LLRLI 
Dale einati Reni dI piloti dora TEL loebaazio= Lirio di d gi oeprone nes ne; i Pi ll'eccelso I. R. Ministero delle finan- | ‘Pienza sincera, ed a prezzi, ragguigiie muito all'a 





medesima rispetto all'asse del comolo : 3° Il serpeggia» 
sento di essa sagoma, causato dalle resistenze del piano | 
serbrose, da forze d'scordi, e non proporzionate alle re- | 
sistente stesse, e dall'inermodià nel’ uso dello s'romento. 
E gi aggiunga la giacitara del comulo sopr’ una superficie 
curva, qual è quella della strada. 

Il distioto sg. Trevisan metterà la piva in sacco, j neope: 
caando gli soggiuagerete che, nel primo caso, l'inelira- 
zione della sagoma porta con s4 Ja micorazione di altez- } 





vizio, con tutte le disposizioni già presi N. 4428, si pi 
sfare vie meglio le esigenze del pubblion, segrete, ossia 
rasse. ‘erezione d'un 


sia vuole guarentigie ed assienrazioni inviolabili che i pri. | passato, dail' I. R. Luogotenenza reso noto col De- 
Vilegi e i diritti della Chiesa greca ortodanza a dei rueì n=; reso N, 4528 28 ‘detto mese; di accordare Il 
guaci sieno in avvenire rispettati, non sulla carta solten- | messo di eseguire UNA PUBBLICA TOS 
| to, ma in fatto. Nè la dpiomazio, rè la resistenza aperta + gg 2 Benefizio dei poveri di questa R. città. 
della Tarchia, tratterranro 1a Russia dal raggiorgere ii Si previene quindi che, in seguito agl' impartiti 
( Lloyi di Y.) | Superiori assensi, lo Spettacolo seguirà nella Sera 
Impero di Domenica 24 Luglio corrente, 0 nella sue- 
M 4 di luglio, come aoncozia la Cop. se Corr., | cessiva 31 mese stesso, per il caso di tempo con- 
i Î ell area del: mer pascià stava colle sue truppe nella medesima posi- | trario, sulla gran Piazza di S. Marco, illu- 
hi Foti le; n areqpbeedig na ac- | zione, tra fa presa del 1828, da' suo antecessore Hos- | sim straordinariamente ; sotto le discipli- 
corciamento della base di esso iriaogolo, stubilta pel cal- | sein piscà, prima che i Russi passssiero il Dinubi-. A!- | ne indicate in calce del presente Avviso. 
colo ; ne! terzo, che dal serpeggiamento della sagoma si ; lorchè si conobba a Sciumia l'iog esso de' Russi ne' Prin- Il caritatevole scopo, al quale è diretto lo Spet- 
possono commettere anche simultaneamente gli errori so- | “ipati, si osservò ua” attività magg ore negli armamenti, € | tacolo, rende certa la Commissione del più lusinghie- 
Pra indicati ; e quando, finalmente, gli farete presente che | fa asssi rioforzata la posizione presa da' Tarchi. Tutta la | ro risultamento. 
una superficie, per quanto poco sia curva, non è base da | n:zicne vien ch'amata al servigio militare; non era pe:ò Discipline pel giuoco della 
considerarsi piana, a stretto rigore geometrico, e che per- | stato emanato alcun di que' procl:m, che sogliono pubbli- 
ciò la base del triangolo noo è già una linea retta, ma int quando i Turchi tag] Pena ad lai di TOMBOLA DI SER A 
” l + ® vengono al fanalismo relig'oso. 
una curva più o meno forte, secondo che l'arcuato d'un gione gono aizzati (4 do esegnirei nella gran Piossa di S. Marco 
Principati Danubiani. 4. L' estrazione avrà luogo nella sera di do. 


strada è più o meno generoso. ( Lloyd, ) 
itato un indirizzo di devozione dai Governi | meniea 24 luglio, e, nel caso che il tempo non 





Castello presso 
SSA, frei 
AVVISO IMPORTANNRI:» paga 
Il sottoscritto Proprletario della Farmiipiedi e pollicà 
nezia, all'insegna del DOGE e GENERALE psPOvdendo un 
TA, sulla Riva degli Schiavcai, poute di -cateolati im lr 
fa un dovere di partecipare ad ogni Capita L® quantità d 
Lile che tiene allestite delle Farmacie portatà 
di bordo, a prezzi di convenienza. Tiene Pure ‘g9go 1 4° 4 
ca di Teriaca e Spirito di Melissa, di cui viey 
nuamente ricercato all'estero per la sua otiim 44 
L' 8 luglio 1853. —Grovamu Forest dii 
ERI 
Girolamo Cattinari, negoziante e possi 
Portogruaro, dopo d'avere per molti amis 27 2 
da probo ed onesto il suo Negozio di merci, PATO 
va ora, quando meno credeva, aggravato di 








Ottomano. 






















Dopo ciò, chiedete al sig. Trevisan se la formola del 
Sacchi , sia fondata ad invariabili principi, o sia basata a Fa pre 














variabili elementi, per quanto la sua sagoma di ferro sia | della Moldavi 
robusta , resistente, e 
) nell’ uso, manovrata da 






te grossolana. Che ri- 











e Valacthia 21 comandante del corpo russo, 
n possa prendere forma | entrato nei Prineipati. Esso fu accettato da quel coman- 
daate, il quale died» anchs una rispest», in nome di S. M. 








lo permettesse, nella susseguente domenica 31, 
mese stesso, pure di sera. 
2. L'importo complessivo delle vincite, è fis- 


infame calunnia, in faccia ai suoi corrispondeni 






per niun titolo, prega chiunque tenesse verso le 
diti liquidi, di presentarsi a ricever il loro sì 


dochè, per ismentire tale taccia, da lui non w 888° 0’ | 





l'Imperatore delle Russie. Io questa risposta, non sola- | sato ad austriache disporlo tosto come credesse; come pure ogni 488% 18° — 
mente è espressa la speranza d'una pacifica soluzione della LIRE R 500 nel caso, a liquidarli, per lo stesso effetto dip È 
questione russo-turea, ma ben anco l' assicurazi che sa- do pagamento. mea 
Tanno risparmiati i Priacipati, quanto sarà ciò conci divise Ciò non fa per vana ambizione, ma wluatt 
con una occupazione militare, e che è stata ordi- garantire il proprio onore, 56 1 
perderebbero il loro fiato, dicendo: tira, molle, drizza, pie | nata alle truppe la p‘ù severa disc‘p'ina, minacciandosi ia 4 pae 4000) ———___ 
gravi pene ai contravienteri della medesima. , Sovilatgzina iii “a GUARIGIONE DI TUTRI: 600 
Brussollso 9 luglio. Cinquina . ......3: 600 O) 
1° belge porta un dispaccio telegrafico Prima Tombola hi » 2000 
cada i sg dig da Loodra, secondo il quale, nel Consiglio di G Pri ac rt 4 
glese, fu deciso di mon risguardare l' eccunazioni 
cipati come un cass belli ; le fitte del Mediterraneo do- #. LIRE 1500 O) 
: | vono, fino ad eventuali domande del Saltano, rimanere fuori Per le vincite secondarie, destinate a vantaggio . 
i, Den possono rispondere se non che delle mi- | j,° Dardaneli. ( Corr. quatr. lit.) | di tutte le 400 Cartelle, portanti lo stesso satmero 
sure, che prendono essi con una cordella ad affar fatto, vela del libro o libri, nei quali si trova compresa la Car. . 


e che firmano dei caleoli, che sono errozei, e che sono a ; : 
dano intieramente dei Comani, come lo diceste anche voi. Ua foglio belgio così narra il fatto della congiura 
Dio però mi guardi dal dubitare mon si usino tutte pat la vita dell (qnt della quale ieri periazmme: vio8 
le avvertenze possibili nella pr ne dei cumuli! | « L'Imperatore e l'Imperatrice si erano recati, la sera 5 

È un fatto ‘neonirastatilo quello, esposto dal signor | de! 5, Ton dell’ Opera-Comique, di cui seguiva |a | Per ! cartelle del libro o i de uso vinta la La Tombola. 
Sacchi, nella sua stampa 44 agosto 1852 N. 440 S. C, | riapertora. Verso la metà della sera, si manifestò gran ta n 
sui vantaggi otteruli. dal suo metodo un po' contrastato, | movimento nel quartiere ; la circolazione fa interrotta ne' | Per quelle, come sopra, che avranno vinta la IL* Tombola 
eve leggesi, che giuste conseguenze traggono in gravi | dintorni d.l testro, occupati da buon numero di truppe, L 500 
errori, più che mai pericolosi, perchè si annunciano | e ti operarono parecchi arresti. Il esso aveva fatto sco- 3. L’ estrazione dei numeri comincierà alle ore 
sotto la forma di verità, e non lo sono in fatto. La mi- prire vna ccsirszione contro Ja vita dell' Imperatore, da NOVE pomeridiane precise. Vi sarà uno spazio non 
sarazione colla cassa metrica è da tutti intesa, e si può giu» | eseguirsi nel testro stesso. La porta, ger cui entra $. M., | minore di due minuti, precisati con orologio a pol- 


tella o Cartelle vincitrici l'una o l' altra delle due 
Tombole ; 











di persone, di tutte le nazioni, possono ate 
Virtù di questo incomparabile medicamento : a loro teste i 
proverebbe che l'uso di questo rimedio restituisce ns ‘9490 4° 
corpo ed alle membra, e ciò dopo aver tentati inuilme: 

gi alri mezzi. Ciascuno può convincersi di queste a: “gi 4 
gliose dalia lettura delle gazzette, che fie rendono cont 

anui fa. Molte di queste tire ‘sono talmente straorduar po 
tecan meraviglia anche a’ medici della più gran rioomanzi 


























dicare ad occhi aperti, ed anche all'orbs, col sussidio del | coranica cella via Marivanx. No' dintorni di questa port: | vere, nell'estrazione di bn numero all’ altro, e lo squil- | !° Persone haano ricoverato; coli’ aiuto. di acilia 377,5 
tto. d 7 si rano ousermti te indi, i quali, inviti a ria. | lo dell tromba precederà I esragione UÈ ogni nt | gi opa etere ara Se i 0,6 
Sarà opportuno cossigliare il sig. Trevisan a per- | si, noo obbedirone, e quindi furono arrestati. Testo do- | mero. Molti, non voleido sottomettersi "a questa. dolorosa uc AT 
suadere l'amico Szechi, che occorre una piccola ret | dici altri individui eirea si Scagliarooo con violenza sal 4. Il prezzo di ciascuna Cartella è di Una (4) | lasciarono gli ospedali e furono guariti* coll'impiego è < 
Silea alla sua formola, che consisterà nel solo esngiamento | gruppo, formato dai sergenti manicipli © dagi arresta; | Lira austriaca preziosa adinzione. signi LITRO 
delle costanti in tante variabili. Cosi si pagherà la quan- | probabilmente per far fuggire questi ultimi. Accorso un 5. Qualunque Cartella, che non avesse tutti i ti Fra essi, moltiy.mossi. da' gratitodine, testificae 
tità della ghiaia, effettivamente somministrata, e sulla stra- oto nomeroso di sergenti muoicipali © di gen- | quindici numeri differenti l' uno dagli altri, non po- Per dare tar fa vaeli gl podestà di Londra cd an 1838 
da sarà impiegata la relativa quantità occorrente. darmi, si arrestarovo anche i suovi venat, ai quali fo- | trà guadagnare alcuna delle principali vincite, indi | Pt Si ora ner pi 
L'amico 6. $. Tono trovate poi molte armi, e sprcia'mente pistole. Pochi | cate alla lettera 4, dell'art. 21, se si risolse con buona fede:a far pier e 
; ua momenti dopo, tre individui în blowse, esseodo entrati in (6 Le Cartelle saranno a madre e figlia, e que- | a perseterare per qualche tempo se Macao presi 157 
Notizie teatrali, va corridoio, pel quale doveva passare l' Imperatore, ven- | st ultima verrà consegnata al giuocatore , ritenen- | caso particolare : l'esperienza gli dimostrerà che, per 080 8 
dira dio gione re ia, |"0® 3 Sc pl ci | Ero cl 1A LA TU 
Nell Eretenio di Vicenza , la sera di 9 luglio , co- Il 20 comineieranno al Tribunale correzicnale i di- | dell acquisto, d' incontrare le proprie Cartelle per 11 





L' Unguento è utile più particolarmente nè' casi uf 3604 



























lo 9 lesivo spettacolo, cell'opera I! Trovatore ed il | batimenti, Figuardo al fatto detto il Complot rouge in | evitare errori o duplicazioni di numeri, Ritirata la | Emorroti Infermità dell'ano = fici = 4B 0 

Odetta. RA i sa del | erge all'ateztato progettato (a quanto si dice) alcune | Cartella del giuocatore, nom Saranno ammesse ov, | Bagni in generale età dell Pan di Et 
la La signora Salvini-Donatelli, per la maestria del | settimane soao contro l'Imperatore, a St-Cleud o all'Ippo- | rezioni. Frazioni ce tolari  — delle pudende si i 

canto © nell agiità ed in ogni altra bravara ammira: | dromo. Era dunque falsa la voce che non si dovesse dar 7. Non saranno pagate le vincite principali a Fignoli pato butiche — veneree, per es eremo] dei 
Diana: madaigolo /7'innen, grziona © Gimida giova | corso ala cao, dopo la prime incinte Giutizara. | quele Cartelle, che non corrispondessero perfetta | Filme rana ca° — — bbboniancheri pago” 

it iena vc lnpida ed iteonata va unita all ne oral mente con la madre, anche nel numero del libro. | — nll'addomie —:cie ce me Gf 00 

tao K Si ad Uoa simpatica volontà di sempre Si parla di trattative, che diconsi itavolate direttamente 8. Le Cartelle si possono acquistare ; — _nell'ano Infiammaz. del fegato Seottature 146 

cata fl valoroso Hidalge, che, da un anco | fra l'Imperatore de' Francesi e il sig. di Ksseleff, senza (a) dai benemeriti preposti delle 30 Frater- | Furuneali —. dell'utero Ticchio de 

cemparso sulle scene italiane, pare gà dsiaada la mano | alcon intermediario. (0. T.) | ne poveri delle parrocchie a tutto îl 23 luglio stesso; | GeBgive entate — della cute Tigna AI 
per raccorre quella corona, che, dopo Davide e Rudiri, a- 8) dai venditori sparsi per la città, sino alle Cn Lotibaggine, ossia do- Tumori a —600% 8 

lla pori; AVVISI PRIVATI. ore 10 antimeridiane del 24 detto mese; Grato I 

cod ide di ricevitori del R. Lotto, sino alle 3 po- | Inermici tane: "° gr‘prammele  — 360 

sa € ” meridiane io suddetto 24 io; - llazioni 

ch del maestro Verdi sulle scene ANNUNZII TIPOGRAFICI. | d) dall Uftsio della rotuezienin generale ali dele nce Sprsiirani Vene 1 y “ 

A dir voro, il nostro pabb'ico da molti Le Opere complete di Galileo Galilei, pubblica. | pubblica ‘beneficenza, sino alle ore 6. pomeridiane | — dd fegato compognate da if dele 3 
sat GA pubblico Gi molti anni non a- | te per cura del professore E Alberi, sotto gli an- | dello stesso 24 luglio, per quanto alle Cartelle da Quest’ unguento si vende allo» Stabilimeuto g.oer 16 
Pesol i papali mscrgioe è er | spicii di 8 AL eRi Granduca di Toscana. | scriturarsi, e fino alle ore è per le Cartelle già | Srna e in tutti paesi esteri, presso 1 Fat 43 

ds, e raro tano ed unito appndi dll | pubblicato il Tomo scritturate, altri negozii dov'è smercio di medicama 

pier fra fmpzionza ha bp duo pezza ciasche- | ultimo della inedita corrispondenza, la quale cineca | 9. Il vincitore dei principali premii è obbliga- Le sato si vendono add. Lan: ila 10,794 

osti, chiama, tti gli alt gu che ragion | di 4370 lettere degli uomini più eminenti di quel | ts non solo di fr prelrcali pren voce la Vine | dicano tp asetto è accompagnato da unistruzie 8 4 a 

(osi lla cli > non dire | tempo. { cita per fermare l' estrazione dei numeri successivi modo di servitsene. ò 
ratti te n sn ani Da Se Si ricevono le commissioni da Pietro Siepi, sue- | ma di presentare la Cartella vincitrice alla Loggia M deposito generate pet Lombarit > Wi 
Prg) E Chi a Sorghegg) viscerebbe le difficoltà. cessore a Pomba Giuseppe, Libreria alla FENICE, | pel dovuto incontro colla madre, prima che nelo è presso i sigg. fratelli Paraditi‘ x 

oli Canalina ? Chi più animato del Fiori nel duetto de'- ju Merceria W 3S 105 * | l'estrazione di - 3 So6Ua | droghieri lenezia, d' " 
i akio atto? La /îanen quanto nen cedere Da ‘ceria & Giuliano N. 705. & 73 gi un nuovo numero. Venendo presen- n rà {n Milano, ed in Wene: 5 Boo s 
ù n auto non ) > o | tata rtella vincitrice, di estratti i glio presso il sig. Centenari, a è 
sionata! e Currion ren è egli unico in quel 5 I i, TM eresie an co, è : 

arie: Di quella pira l'ardente foco ? Cal een | La Congregazione municipale della Regia città deti m dep “venite mirate rese ca desti oca lacus wc ra dita er 1 
del Ferdi piaeqio a'asssi, e specialmente quell'altimo atto, ! si Fodera. altra Casi SE TO E a, î ri na 

nel quale il chiarissimo maestro volle Mestrarsi nuovo e Le consuete Corse di cavalli nel Prato della Vale, | 4 N 
creatore. Boae l'orchestra, ricchi i vestiarii, e lodeta Ja | S9MAnrO effstoato nei giorni seguenti: i fatto, SE iran Cie nda principali sarà 
diziatora delle sceso. Lunepì 48 Lucuo 4853. sera Cassa da giorno successivo all’ estra- Prof. MENINI, Conpizgre. 

NI ballo, luogo d'oltre a duo ore, in quest'izoeata ie 





n 


Corsa. d° uomini detti Fantini, 
inì a cavallo, ‘ant ( Segue il Supplinesto) 


11. Contemporaneamente all’ annunzio delle vin- 





tti stridare dalla 
le Tombole, i q 
con apposito 

tutti quelli, che 
al medesimo ny 
esentarsi alla C; 
d ore, che ver 
ta della rispettiva sa 


, secondo gli art 
polari per le vin, 
rispelliva quota del 
vola appar tengano ai 


BATTISTA CO. Scenmy 
Segretario M. Pripa 


———_—_—__—__—_ 


) PETRIN 
eue all'aperto, che 


la montagnuola, 
alazzo dei PP. 


di quella Osteria 
rnita di svaiate vivang, 
e nostrali, di p, 
Li, ragguagliatamente ij, 
cenza e regolarità di 
ioni già prese, per sog: 
del pubblico, to Lod 
| 








ORTANTE, 





i, poute del Sepoler{ 
d ogni Capitano mera. 
Furmacie portatili, ad 

a. Tiene pure Fabbi 
lissa, di cui viene cor 
ì perla sua ottima quali 
vanni FoRESTI di Gaeta 


goziante e possidente 
per molti anni sostenyi 
legozio di merci, si tr 
Va, aggravato da vile 


cia, da lui non merità 





| ricever il loro saldo, 
e; come pure ogni alt 
0 stesso effetto di pro 


ibizione, ma soltanto 





)LLOWAY 
nazioni, possono attestare 
nento : la loro testimoniant” 
dio restituisce la sanità + 
ver tentati inutilmente tu 
si di queste cure merav 
ne rendono conto da mol 
‘e straordinarie, ch 
"più gran rinomanzà. Quir 
o di questo rimedio sovr 
> essere. state lungo tempi 
i a subire. l' amputament' 

sta dolorosa operazione 

coll'impiego di quest 














idine, testificarono la lm 
li Londra ed altre Autorità 


infermità come dispera 
ova di questo rimedio, € 
otodo prescritto pel s0 

rà che, per mezzo di 
IN DI TUITE LE Mb 





ente ne' cast seguenti 


Punture di zanzare 


leri Scabbia comune 


ero Ticchio doloroso 


do- Tumori in generale 
- © sulla lingua 


vc Vene torte 0. 


iimeuto generale, 22% 
| presso i Farmacisti  * 


—; — 425; — 8 
truzione in italiano, i 





I Lombardo-Ze 
i Paradisi e €» 
Venezia, al del 
nari, a $, Bar 
| alla Farmack 

ad 
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ATTI UFFICIALI. 
Fenezia 42 luglio. 
5989. AVVISO. (1 pobb.) 


Resta aperto il concorso a tutto il, giorno 10 agosto p.° v.° 
posto di alunno gratuito di cancelleria. presso questa  Dire- 


fanti dovranno document 
sere compiuto l' anno diciasettesimo di età, 
d) di avere subito con buon successa il corso delle quat- 
tro classi grammaticali, o il sufficiente regolare corso di studii 
presso le Scuole real, 

e) la moralità, i 

d) i servigii che avessero prestati, 

e) di essere provveduti di decente sostentamento pel tem- 
po del loro servigio gratuito. i 

Dovranno inoltre indicare, se, ed in' qual grado di paren- 
tela od affinità si trovino cogl' impiegati di questa Direzione, e 
dei dipendenti Ricevitori del Lotto 

Restano poi avvertiti gli aspiranti non potersi. loro assi- 
curare che il futuro impiego con soldo abbia ad aver luogo 
presso questa Direzione, ma che tale impiego potrebbe pure ef- 
fettuarsi, secondo le circostanze, anche presso gli altri Uffiii del 
Lotto della Monarchia. 

Dalla I. R. Direzione del Lotto per le Provincie venete, 

Venezia li 4 luglio 1853. 
—_osa —- 
AVVISO (1° pubb») 

L'I. R. Direzione del Genio in Verona rende noto che, in 
seguito all'approvazione, emanata con Reseritto dell’eccelsa I. R. 
Direzione generale del Genio, in data Vienna 14 giugno 1853 
ÎN. 4428, si passerà ad un esperimento d'asta iu via di offerte 
segreto, ossia suggellate, onde deliberare al miglior offerente la 
erezione d'un nuovo forte, denominato Woh/gmuth, sul monte 
Castello presso Rivoli , le quali offerte dovranno rimettersi alla 
medesima, munite di regolare certificato, sino alle ore 12 meri- 
liane del giorno 25 Juglio. correate.. 

Le dimensioni dei lavori sotto indicati sono esposte in tese, 
piedi e pollici. di Vienna, distinti coi soliti segni ® ’ ” 
spondendo una tesa lineare a metri f, 894, 
calcolati in lire austriache. 

La quantità dei lavori da eseguirsi, compresa la somministra» 
zione dei materiali, è la seguente > 
A. Lavori di terra e scavo" di pietre. 
106% 4° 4" tese cube d'escavo ‘di roccia alla prima tesa 
di profondità 
Al 0 41 tese cube d'escavo di roccia alla seconda tesa 
di profondità. 
1182 0 0 tese cube d'escavo di roccia per l'acquisto 
di 886 tese cube di pietra di cava da fab- 





brica. 

27 21 tese cube d'imbonimento di terra in primo 
piano. 

138 5 2 tese cube d'imbonimento di terra in secondo 
piano. 

886 0° 0” 





alla media distanza 
lita di piedi 70. 
138% 5° 2” tese cube di terra a una media distanza di 
tese 200, con una salita di 120 piedi. 
B. Lavori di muratore senza materiale. 
3890 3° 6” rese cube di muro ordinario con pietra da cava 
A pian terreno. 
256 1 5 tese cubedi muro ordinario con pietra da cava 
in primo piano. 





li tese 70, con una sa- 


63 0 ® tese cube di muro ordinario con pietra da cava 
in secondo piano. 

48 0 8 tesecube a volto con quadrelli di Mantova 
A pian terreno, 

65 4 9 tese cube a volto con quadtelli di Mantova 
in primo piano. 

7: 6 3 ‘tesecubea volto' con quadielli di Mantova 

in secondo piano. 

STA 2,3 tese quadrate lavoro di facciata e lisciatura in 
letra viva greggia. 

6 27 me ladrate intonaco ed. imbianto a piao 

184 4 7 tese quadrate intonaco ed imbianco in primo 

312 3 6 tese quadrate di riempitora di commissure dei 


volti a quadrell. 
limmurazioni ed appos zioni in opera. 
210° 4° 4” tese quadrato di lastre di pietra viva di 3 pol 
lici di grossezza. 





9Î 4A i tese quadrare di lastre di pietra viva di 6 po 
la lici di grossezza 
9028" 2" piedi cubi di pietra viva di S. Ambrogio 


C. Lovori da togliapietra com. materiale. 
1584 ‘3 piedi quadrati di lastre di pietra viva di S. 
, grosse 3 pollici. 
1338 4, piedi quadrati di lastre di pietra viva di S. 
Ambrogio, grosse 6 pollici. 
9023 ‘15 piedi cubi. di pietra viva di S. Ambrogio 
157 » lineari di ruotaie di ferro d’impiombare. 


D. Lavori da falegname con materiale 


grossi 3 pollici 
| 186 1 2 teselinearidilegnodilaricedellagross. 4," 
364 000» n ò »__W7 
16 00 » » » +0” 
43923 ‘n piedi quadrati rivestimento per portoni, porte 
0 scuri. 
2% piedi quadrati di telaio da finestra di legno 
larice. 
&. Levori da fabbro ferraio. 
190 libbre ferramenta grossa per rasieii. 
6 » » per inferriate di finestre e can- 
noniere. 
0" piedi quadrati di graticola di fil di ferro. 
60° 8” sa » di rivestimento di lamiera. di ferro 
per porte. 
2094 libbre di fergamenta per ringhiere 
360 n è» per anelli 
969 . » per porte. 
d forniture =» per finestre a due ante. 
2 ù » » altre » 
8 Serrature da portone. 
16 » — da porte medi 
18 è» da » piccole. 


F. Oggetti di ferro fuso. 
10,794 libbre di lame in ferro fuso. 
G. Lavori di vetraio, 


Ta con istateo: 
da inverniciatore. 


colore bruno e nero. 
I Lanori in 








| ! pressi stabiliti in base ai fabbisogni fortificatorii sussistenti 
presso la Direzione del Genio, ed approvati dall’ Autorità 
superiore, non che in base ai contralti sussistenti, sono 








, corri 
ed i prezzi sono | 


98° 5' è” tese quadrate di pavimento d'assonì di larice, 


LENOMINAZIONE DEI LAVORI 








A. Lavori di terra e scavo di pietre. 
Una tesa cuba scavo di rogcia alla prima esa 
di profondità, con trasporto dei sassi a una 
media distanza di 40° . ... 


2 (Una, tesa, cuba scavo di roccia all seconda îe- | 
su di profondità , con trasporto dei sassi a | 


una media distanza di 40° do 


3 \Una tesa cuba per guadagnar i sassi P 
» »- » d'imbonimento di terra în pri 


mo piano siii. 

5: (Una tesa cuba d'imbommento di terra in se- 

condo piano . pnt 
Trasporto raleriali. 





G |Una tesa tia di pietra da cava, ad una me- 


dia distanza di 70°, con una salita ‘di 70 
piedi, ‘mediante carriuole cei 
Una tesa cuba di terra a una media distanza 
di 200° e d'una salita di 130 piedi . 

B. Lavori di muratore, senza materiale. 
Una tesa cuba di muro ordioario di pietra vi- 
va da fabbrica a pian terreno... 


va da fabbrica in primo piano . . . . 
Una tesa cuba di muro ordinario di pietra vi- 
va da fabbrica io secondo piano - . . 


di Mantova a pian terreno . . 

di Mantova in primo piano . . . . 

di Mantova in secondo piano 

tura in pietra viva greggia . . « - > 
Una tesa quadrata intonaco ed imbianco a pian 
Lidi iii lort 
Una tesa quadrata intonato ed imbianeo*in pri- 
mo piano 


dei volti © quadrelli est 
Immurazioni ed apposizioni in opera. 


{Una tesa quadrata di lastre di pietra viva di 3. | 


pollici in grossezza ©. 0 0. È 
Una tesa quadrata di lastre dì pietra viva di © 
pollici iu grossezza 


Ambrogio so odia 
Nateriale di muratore. 

1000 quadrelli di Mantova, compreso il tras- 
porto sul monte Castello... . . > 
Un piede cubo di calce spenta, compreso il tras- 
porto sul monte Castello. 


preso il trasporto sul monte Castello 
Una secchia di acqua, compreso il trasporto 
sul monte Castello . 4 


| Questi quattro articoli del materiale, per ognu-” 


no un aumento del 44 per cento per | ne- 
cessarii palchi, tavolati è ponti 

C. Lavori da tagliapietra con materiale. 
Ua piede quadrato lastre grosse $ pollici di 
pietra viva di S. Ambrogio . . . . |. 
Un piede quadrato lastre grosse 6 pollici di 
pietra viva di S. Ambrogio . 


brogio 
piombarsi ; 


Castello, per questi quattro articoli da taglia» 
pietra, un aumeoto del 5 per cento. 

D. Lavori da faleguame con materiale. 
Una tesa quadrata di pavimento d’assoni di 
larice grossi 3 pollici 


sezza %, pollici È 
sezza 4g pollici 


sezza ‘),g pollici . . 

Un piede quadrato rivestimento per portoni, 

porte e scuri PRETESA 

Un piede quadrato di telaio da finestra di le- 

gno larice ahi 

Un ponte levatoio 

E. Lavori da fabbro ferraio 
Una libbra ferramenta grossa pei rastelli 
per inferriate di finestre 
€ di cannoniere 

Un piede quadrato di grata di fil di ferro 

»» ù di rivestimento di lamiera 
di ferro per porte 


| Una libbra ferramenta ridotta per pergoli 


» » anelloni di ferro per i cannoni 
» 0» ferramenta per porte 
+ fornitora ferramenta per finestre a due ante 
Ce ’ »o a dre 
» serratura da portone 
» 0» =» porte medie 
» 0» 0» è» piccole 
Per gli undici articoli dei lavori da fabbro fer- 
raio, un aumento del 14 per cento. 
F. Oggetti di ferro fuso 
Una libbra lama di ferro 
Lavori da vetraio 


sizione in opera lastre di vetro in istueco 
H. Lavori da inverniciatore. 


mani color bruno e nero . 
I lavori d'asfalto 





{ro linee in grossezza . . . 


ecessarie per la fabbrica soddetta 


messi quadrelli di minor valore 





342.4, piedi quadrati di lastre, oltre alla posizione in ope- | quei concorrenti, la 


Îl. Lovori de 
3130" 8% piedi quadrati d'inverniciatura ad olio a due mani 
con 


Superiorità le suddetta opere di 
menti che sì dovranno allegare all’ offerta. 
2 


229° 2’ 5" tese quadrate pavimento in asfalto della grosserza 
di 4 linee, La cauzione, di cui dovrà essere munita ciascheduna 





Condizioni 
4. /A questo esperimento 








Una tesa cuba di muro ordinario di pietra vi- 


Una tesa cuba di muro di volto con quadrelli 
Una tesa cuba di muro di volto con” quadrelli 
Una tesa cuba di muro di volto con quadrelli 


Una tesa quadrata lavoro di facciata e liscia 


Una tesa quadrata riempitara’ di cormmissure 


Un piede cubo di dadi di pietra viva di So 


Ub piede cubo di sabbia di fume pura, com 


Un piede cubo di dadi di pietra viva di S. Ame” 


a de 


Un pede lineare di lamina di ferro da im- 


(eo 


Pel difficoltoso trasporto da Rivoli al monte” 


Una tesa lineare di legno di larice della gros- | 
Una tesa lineare di legno di larice della gros. | 


Una tesa lineare di legno di larice della gros- 








i 


3» 
WSPua 


Un piede quadrato di somministrazione e po- 
Un piede quadrato coloritura ad olio a due 


Una tesa quadrata pavimento d'asfalto di quat- 


L'imprenditore dovrà sostenere del proprio le 
spese per le comunicazioni , ehe al caso sì 
rendessero 


Essendo preventivato per la costruzione qua 
drelli di Mantova, l'assuntore dovrà assog- 
gun al diffalco, qualora dalla Direzione 

costruzioni venissero prescritti 0 per- 





asta verranno ammessi soltanto 
abilità e probità si rese già nota alla 
Commissione, mediante imprese di grande entità o costruzioni 
di simil genere da loro lodevolmente eseguite nel passato, 0 chi, 
con certificati autentici delle rispettive loro Autorità ocali, potrà 
| provare di possedere tutte le necessarie qualità, onde poter as- 
sodistazione 


delle offerte suggellate, è stabilita in 16,000 lire austriache, con- 
sistente in danaro sonante, o in Obbligazioni dello Stato, o del 
Prestito lomb.-veneto 1850. Tale cauzione verrà restituita a tutti 
quelli, che non saranno rimasti deliberatarii. Il deliberatario, ossia 
il miglior offerente, è tenuto a depositare la cauzione pel con- 
tratto, che dovrà consistere nella somma doppia suddetta , cioè 
in 32,000 lire austriache, nell’. R. Cassa delle fortificazioni , 
la quale potrà prestarsi, tanto in danaro sonante, quanto in Ob- 
bligazioni dello Stato, come anche con istrumenti ipotecarii, nel 
qual caso dovranno essere dichiarati. validi per mezzo dell’. R. 
Fisco. 

3. Le offerte suggellate dovranno contenere un tanto per 
cento di ribasso sui singoli prezzi unitarii suindicati. oltre a che 
dovranno i ribassi offerti ‘essere espressi in modo chiaro, tanio 
con cifre, quanto con lettere. L'offerta ben suggellata dovrà cor- 
tenere il nome, cognome, luogo di dimora e l'abitazione dell’of- 
ferente, mupita del seguente indir.zzo : « Offerta per_l' impresa 
della fabbrica pel nuovo forte Wol/gemuth presso Rivoli. » 

4. Le offerte, pervenute alla Direzione del Genio, verranno 
aperte da un'apposita Commissione, nel giorno 25 luglio, alle 
ore 12 del mattino, la quale passerà alla scelta della più fayo- 
revole per l'L R. Erario, che verrà iasinvata per la Superiore 
approvazione, dopo di che si faranno subito Je dovute intima- 
zioni a tutti gli altri concorrenti, onde questi possano ritirare’ la 
cauzione prestata. Dopo la seguita scella on si accetteranno ul- 
teriori offerte, auche nel caso che queste contenessero condizioni 
più favorevoli pel R. Erario. Come pure verranno restituite quelle 
offerte, contenenti condizioni contrarie a quelle indicate nel pre- 
sente Avviso, e dovrà quindi ogni concorrente dichiarare nell'of- 
ferta stessa di noo voler deviare per nulla dai patti. emanati , 
anzi di volerlì riconoscere tali come se avesse lui stesso firmato 
il Capitolato d'asta. . 

5. Subito dopo l'intimatagli approvazione, l'accollatario do- 
vrà dare principio all'opera e condurla in modo tale da termi= 
narla colla fine del mese di ottobre 1854. 

6. All’assuptore verranno contribuiti pagamenti mensili su 
tutti i lavori già eseguiti, in modo tale però che la somma da 
esborsarsi sino alla fine del mese di ottobre 1353 non abbia 
da oltrepassare 50,000 fioriui, mentre i conti finali non si ese- 
guiranno se non che dopo il termine dell’opera e collaudo re- 
lativo. 

7. L'assuntore resta responsabile sulla buona e solida ese 
cuzione della fabbrica, ancora per due anni dopo il collaudo, pel 
quale titolo si tratterà la cauzione nella Cassa di fortificazione 
sino a che sarà scaduta l'epoca suindicata. 

8. L'accollatario è obbligato di eseguire i lavori sotto la 
propria direzione, e resta assolutamente proibito, e sotto nessun 
pretesto potrà subastare ad altrui i lavori assunti. 

9. Nel caso che l’impresario non fosse dell'arte, sarà in 
allora obbligato a procacciarsi a proprie spese un sorvegliante 
capace, il quale dovrà rimanere continuamente sul lavoro. 

40. Nel caso che una Società intiera avesse d' insinuare 
un'offerta, in allora avvertesi che la responsabilità in discorso 
cadrà su tutti i singoli membri, vale a dire che dovranno ga- 
ganlire uno per tutti e tutti per uno. La Società sarà poi le- 





















nuta a nominare un agente munito di legale procura, relativa al 
contratto, indicandolo alla R. Direzione del Genio. 
It À l'assuntore assoggettarsi a tutte le condizioni 





del contratto, vigente presso la R. Direzione delle fortificazioni. 
I tipi e le ulteriori condizioni di contratto potranno ispe- 
zionarsi presso l'I R. Direzione del Genio a Porta Stuppa, 
nelle solite ore di cancelleria, civè dalle 8 antim. alle 3 pom. 
Dall’ I. R. Direzione del Genio, 
Verona, 2 luglio 1853. 
SE.TI. R Tenente maresciallo, Comandante della città e fortezza, 
Cute LicamowsKy 
L'I.R. Direttore del Genio, | ,, è si 
Tenente colonnello, srt ver) soa] 
PeTRASCH Ì gecur: 


AVVISO D'ASTA, (1° pubb. ) 

Volendo ll R. Comando della floviglia delle lagune, resi» 
dente all'Isola di S. Giorgio Maggiore, provvedere, dietro ordiue 
Superiore , alla costruzione di due batlelloni ,, quattro foppi e 
due vipere, si deduce a pubblica notizia quanto segne 

1. Saranno rese ostensibili presso Il. R. Comando della 
fiottiglia, dal giorno 24 luglio corrente, tutte le condizioni gene- 
rali e speciali, coll'esposizione dei prezzi unitari , nonchè gli 
anpessi disegni risguardanti tale costruzione 

2 L'avallo da prestarsi per la costruzi.ne 





di 2 battelloni consiste insieme in L auste. 200 
» 4 topi » Rivera PTA is È culi 
» 2 vipere Gg 


» . 50 

3. Le offerte a schede segreta, di estendersi sulla base delle 
sopraddette condizioni, e colla dichiarazione di averle esaminate 
@ comprese, abbracceranno o l'intera somministrazione, 0 sob 
tanto quella d'un genere 

Esse dovranno essere esiese in carta bollata, suggellate, 
coll’ indirizzo : « AllI. R. Comando della flottiglia a S. Giorgio 
Maggiore »; cola soprascritta : « Offerta per la nuova costruzione 
dei baitelloni, toppi e vipere », e presentate al prototollo del- 
YI R. Comando medesimo, al più tardi alle ore 40 antimerid. 
del giorno 8 agosto 1853; dovranno esprimere con parole e 
cifre il‘ preciso prezzo unitario per ognuno dei generi di, costru- 
zione, per cui l’oblatore si obbliga di assumere l'intera o la 
parziale costruzione; iodicheranno inoltre precisamente il nome, 
il cognome, la patente di proto squerarolo, ed il domicilio del- 
l'obiatore, e saranno accompagnate dell'avallo voluto, in danaro 
a tariffa legale. 

4. li miglior offerente resta: vincolato dal momento. della 
chiusa del protocello d'asta; ll R. Comando, però, dal giorno 
della intimata Supevore, ratifica 

Venezia, 7 luglio 1858 

NewETHY, Worziw, 
Primo Tenente Ufficiale tecnico. | RE Wigiunto all'Amministrazione 
Il Comandante, GOLLAS/TA. 0 
-— 

















N 20104 AVVISO D'ASTA (1° pubb) 

Nell’ Utticio di quest’! R. Intendenza sito in Parrocchia 
di S, Salvatore circondario S.Bariolommeo al civ. n. 4G45, sarà 
teouta pubblica asta nel giorno 45 luglio p. v. per deliberare. in 
altrettante separate affittanze per un quinquennio gli stabili di 
ragione erariale indicati nella sottoposta Tabella, e colle decor- 
renze sottospecificate, nenchè nì patti e condizioni seguenti 

4. L'asta sarà aperta dalle ore 10 della mattina alle 8 
pomeridiane, ritenuto il prezzo fiscale nell'anoud pigione attri- 
buita a cadano immobile. 

2 Ogni aspirante all'asta dovrà dichiarare il proprio dor 
micilio e depositare a cauzione. dell'asta stessa il decimo del- 
Panna pigione quiditata a quell’immobile cui si facesse oplante. 

‘3. Laddove la gara dei concorreuti od alire ragioni con- 
Sigliassero èhî presiede all'asta, di protrarla sd altra giornata, 
ciò potrà aver luogo rendendo in pari tempo intesi i concor- 
renti medesimi, tenuto ferma l'ultima migliore offerta sulla quale 
sì riaprirà l'asta. 

4. Sarà obbligo del deliberatario per cadaun stabile di pre- 
stare entro 5 giorni dalla seguita delibera, idonea benevisa cau- 
zione, 0 di verificare nello stesso termine il deposito dall'!. R 
Cassa delle finanze per l'importo di un semestre di pigione. 

5. Il deposito fatto da calaun deliberatario ed aumentato 
iu senso della miglior offerta verrà trattenuto in Cassa: gli al- 
tri saranno sul momento restituiti. 

6 L'Amministrazione si obbliga di consegnare cadaun sta 
bile ju itato locativo, e la consegna avrà luogo a cura dell'I 
R. Direzione provinciale delle pubbliche costruzioni. 

7. Il deposito cauzionale d' asta verrà restituito dopo la fatta 








ed assunta consegna dello stabile 4 
8. L'inosservanza a qualsiasi degli obblighi assunti dal deli- 


beratario porterà con se là confisca del deposito, e il diritto nella 
R. Amministrazione di procedere ad una nuova asta a tutto ri- 
Sthio e pericolo del medesimo, 




































































Martedì 12 Luglio 1853 





9. Chiusa l'asta e seguita da delibera, non verranno accet- 
tate ulteriori offerte, sebbene risultassero più vantaggiose 

La delibera seguirà rispettivamente a favore del miglior of- 
ferente e sotto l'osservanza delle discipline vigenti pei pubblici in- 
canti, nonchè dei patti tracciati nei capitoli normali che sono fin 
d'ora ostensibili presso la Sezione IV. dell’ Intendenza stessa 

Dall’. R. Intendenza delle finanze Venezia 30 giugno 1853 

1°I. R. Intendente G. Cav. OpONI. 
0. Nob. Bembo Uff. 
Tabella degli Stabili d'affitarsi. 

Nel Sestiere di S. Marco, parrocchia di S. Marco, al civico 
N. 964, un 3° appartamento di Casa, annua pigione L 144, 
somma da depositarsi L 15. — La decorrenza della locazione 
da 1.° agosto 1853. 

Nel Sestiere di S. Marc», parrocchia di S. Marco, al civico 
N. 964, un 4° appartamento di Casa, annua pigione L. 180, 
somma da depositarsi L. 18. — La decorrenza della locazione 
da 1.° dicembre 1852. 

Nel Sestiere di Dorsoduro, parrocchia Ss. Gervasio e Pro- 
tasio, al civico N. 2319, una Casa e Bottega, annua pigione 
L. 150, somma da depositarsi L. 15. — La decorrenza della 
locazione da 1. novembre 185% 








N. 483. AVVISO 


(8 pubb. 

Pet superiore disposizione, viene aperto il concorso a due 
piazze, da conferirsi col principio del nuovo anno scolastico 
1853-54 neli' I R. Istituto di perfezionamento chirurgico in 


Vienna, le quali sono ogni due anni assegnate dalla Sovrana mu- 
nificenza per chirurghi veneti, che hanno terminato di recente è 
con distiuto profitto i loro studii in questal. R. Università 

Il corso del detto Istituto incomincierà cul giorno 1.° otto- 
bre 1853, e agli allievi da inviarsi al medesimo viene destinato 
quel giorno come epoca del loro arrivo in Vienna. 

I giovani che sono ammessi a quell’. R. Istituto ricevono, la 
somma occorrente: per far fronte alle spese di viaggio, un sus- 
sidio annuo di 30) fiorini e l'alloggio gratuito. Al termine del 
corso bienvale vengono rimpiazzati da altri, e conseguiscono uu 
diploma che li dichiara chirurghi operatori 

Gli aspiranti ad una delle piazze sopraindicate dovraono pre- 
sentare al protocollo di quest Direzione la rispettiva loro doman- 
da non più tardi del giorno 31 luglio p. v. la quale dovrà es- 
sere corredata dei documenti seguenti 

@) Fede di nascita ; 

8) idem dell’attuale domicilio; 

e) » di moralità e del proprio stato celibe ; 

d) » comprovante di essere di buona fisica costitu- 
zione, e di godere ferma salute ; 

e) diploma di laurea in chirurgia; 

f) altestati scolastici degli studii. percorsi ; 











9) certificato di avere appreso la lingua tedesca in mo- 
do da poterla parlare e scrivere. 
Gli originali dovranno essere bollati a norma di legge è le 


copie dei documenti (che alla parte piacesse di produrre in luo- 
go degli originali) dovranno essere autenticati, 0 dalla Cancelle- 
ria di questa Università, o da un notaio 
Sono inoltre avvertiti gli aspiranti che dovranno a 
tarsi ad un esame in iscritto e verbale di lingua tedesca e ad 
altro di anatomia topografica, per i quali verrà destinata appo- 
sita giornata nella prima meià di agosto. Dovranno essi. perciò 
presentarsi personalmente all” Ufficio della Direzione per avere no- 
tizia della giornata suddetta, 
Dalla Direzione dello Studio medico nell’. R. Università di 
Padova, il 27 giugno 1853. 
Per l'I. R. Direttore, 
Il Professore anziano LAMPRECHT. 


N. 50765. AVVISO. (3 pubb.) 

Allo scopo di poter regolare sempre meglio la scrittura cen- 
suaria, e soprattutto di poter eseguire compiutamente i trasporti 
d'estimo, per l' attuazione del nuovo Catasto stabile nella Pro- 
vincia di Bergamo, l'l. R. Giuota trova opportuno di disporre 
quanto segue 

1 È prora a tutto laglio prossimo venturo il termine, 
concesso dai $$ 4°, 7.° e 48.° dell'Avviso 14 aprile corrente 
anno N. 50127, a chiedere i trasporti censuarii , le correzioni 
d' intestazione e la emende degli errori, indicati nel $ 5° del 
suddetto Avviso, 

Il. Trascorso il suindicato termine, si chiuderauno senza 
dilazione le partite dei singoli possessori. Coloro, che non avran: 
no presentato in tempo utile le domande per trasporti censuarii, 
dipendentemente dagli avvenuti trapassi di proprietà, saranno sot- 
toposti alle multe comminate dal $ 10.° del ripetuto Avviso, e 
l'ultimo possessore intestato si terrà obbligato al pagamento 
dell'imposta prediale, incumbente ai fondi registrati al di lui no- 
me, quantunque nel fatto egli abbia cessato di possederli. 

Dall' I. R. Giunta del Censimento d:1 Regno Lombardo-Ve- 
neto, Milano, il 26 gingno 1853. 

D' I. R Consig. ministeriale, Direttore, Conte PauLOViICH. 
ll Consigliere, A. Casalivi 











N. 7730. AVVISO DI CONCORSO. (3 pubb) 

lo seguito alle nomine di Ascoltanti nel circondario dell I. 
R. Tribunale d' Appello veneto per la nuova organizzazione giu- 
diziaria, portata dal Dispaccio 15 giugno a. c N. 9667, di S. E 
il sig. Mioistro della Giustizia, essendo tuttora disponibili dieci» 
sette dei detti posti di ascoltante, cinque dei quali coll’ adjutum 
di fior. 300 annui, in esecuzione degli ordini contenuti nel sub 
lodato Dispaccio viene pei medesimi aperto il concorso. 

Chiunque, però, credesse di aver titoli per aspirarvi dovrà 
far pervenire nelle vie regolari al protocollo degli esibiti dll’ 
R Tribunale d'Appello veneto }a relativa documentata supplica 
nel termine preciso di quattro settimane, colla prescritta dic 
razione intorno ai vincoli di parentela od affinità cogl' impiegati 
ed avvocati addetti alle Magistrature giudiziarie delle Provincie 
venete; coll’avvertenza che gli ascoltanii gratuiti verranno, quan- 
to all’adjutum, presi preferibilmente in contemplazione 














N. 5367. AVVISO (3 pubb.) 


Presso questa I. R. Direzione dell'esercizio sulle Strado 
ferrate nel Regno Lombardo-Veneto, esistono circa 51000 fogli 




















ni dell'14 corrente N. 813-H. M., i suddetti fogli di pergamena 
devonsi» vendere al miglior offerente, iu via d' a schedi 
grete, pet cuì saranno resi ostensibili alcuni campioni, dal gior- 
no 25, corrente a tutto il giorno 16 luglio p. Vf rica questa 
L R. Direzione, e propriamente nell’ Ufficio dell’ I0mato, €, 
per maggior comodo degli offerenti più lontani, anche nell’ Uffi- 
cio dell'ingegnere di Stazione in Venezia, presso l' Amministra- 
zione delle Strade ferrate lombarde a Milano, e presso l' I. R. 
Direzione provinciale delle Poste in Trieste, ove possono anche 
farsi i depositi, e presentare le offerte scrilte e sigillate. 
Le condizioni d'asta sono le seguenti 

4. L' offerta suggellata avrà l'indirizzo «-Al'I. R. Dire- 
zione dell’ Esercizio sulle Strade ferrate lombardo-ver ia Ve 
rona », colla soprascritta: « Offerta per l'acquisto di fogli di 
pergamena inglese, giusta l'Avviso del giorno 20 giugno a. e. 
N. 5367.» 
































2. Ogni offerta dovrà esprimere con chiarezza, e con pa- 
role e cifre, il preciso prezzo in effitive lire austriache a pron- 
to pagamento, per l'intera partita, o per la parte di essa, che 
l'oblatore inlende di acquistare, la quale però non può essere 


mai minore di 1000 fogli. 
3. Le offerte dovranno essere presentate al protocollo di 


questa I. R. Direzione medesima, od a quello dei sopraindicati 
Uffici ed Autorità, fino alle ore 12 meridiane del giorno 23 lu- 
glio p. v. inclusivo, corredate della reversale, dimostrate il de- 









































| sa, od in quelle 







sito di lire 30, per ogni mille fogli, effettuato in questa Cas- 
ROS divi de rispettivi Ufici ‘sopraindicati, è garanzia 











offerta; to in denaro suonante a corso di tariffa le- 
pote ia Gudigazioi dell Siato al valore di Borsa, noo mai 
però maggiore del nominale, e munite dei relativi coupons. 

4 Ogni offerta indicherà con pretisione e chiaramente il 
nome, il cognome, la condizione, ed il domicitio dell’ offerente, 
ed il numero dei fogli da acquistarsi 

5. Entro 12 
offerte, 1° R. Dire 






inglese, e versarne l'importo 
nella cassa della Direzione stessa ; nell'atto medesimo gli sarà 
restituito il deposito, fatto a garanzia della propria offerta. 

7. Tutte le spese, inerenti alla presente asta, staranno 2 


ico dell’ acquirente. 
voi Dall LR Direzione per l'esercizio sulle Strade ferrate 


vere i detti fogli di 


20 giugno 1858 
BoEckiNe. 

e 

AVVISO D'ASTA. (8° pubb.) 

L'I R. Coma do Dist ettuale d’Amministrazione d'arti- 

glieria terrestre per le Provincie venete, residente in menti 
porta a pubblica notizia, che, per ordine della IL R. eccelsa Di- 
rezione generale d'artiglieria, il giorno 25, e nei giorni couseca- 
tivi, del mese di lugto 1853, alle ore 10 antimeridiane, sarà 
aperta l'asta nell'Uiticio dell’ Arsenale di terra, per la fornitu- 
ra dei generi occorrenti al Distretto sunnominato, cioè per l'Ar- 


lombardo-venete, Verona 


Senale suddetto, i quali consistono in ferramenta, in chiodi as- | 
sorti logoasi d osi per a.asti, carriaggi da bottai e da fab- ! 


rica, oggetti di cancelleria e di disegno, 'avori da funaiuolo, 
come aliri diversi oggetti del materiale netessarii nel corso d I- 
l'anno militare 4854, cioè dal giorno 1° novembre 1853, a 
tutto ottobre 1854 

Le condizioni di quest" asta sono Îe seguenti: 

4. Ognuno, che vuol essere ammesso all’ 
provare l'idoneità, di poter intraprendere la fornitura, mediante 
certificato appositamente rilasciato dalla Camer 
oppare farsi regolarmente riconoscere dall'Autorità. competente. 

2. Il vadio da prestarsi dagli aspiranti prima” dell'asta, 
viene siabilito presso il Distretto d' artiglieria, come segue 














= " Vaoio — 

PER L'ARTICOLO da prestarsi in 

Austr. Lire 
A | Materiali e generi diversi 200 
B | Corame è pellame e 50 
€ | Lavori di Jattaio n 30 

D |Ferramenta, metallo ed ordigni per 
atigini . . . dt a 300 
E *| Cartone di legno e fossile 200 
F_{ Lavori di cappellaio eg 10 
6 {Requisiti ed utensili diversi 60 
H | Utensili di barca F 6 20 
I {Cordame ed alri oggetti da funaiuolo . 50 
X | Oggetti di cancelleria e di disegno . 60 
L | Lavori di legatore di libri . . . 6 
M | è» di setolaio + 36 
N | Legname dolce per marangoni . 250 
è | + forte » earradori x 250 
P . » » alfusti da cannone. 200 
0] «è» » teiaid'affustida 

costa. 200 


8. La cauzione da depositarsi dal deliberatario. presso il 
Comando distrettuale, per l'esatta manutenzione del contratto, e 
per tutte le conseguenze che forse ne derivassero, consisterà nel 
doppio del vadio dettagliato nel punto anteriore. 

4. La cauzione ed il vadio sono da prestarsi in danaro 
contante od in Obbligazioni di Stato secondo il corso mercan- 
tile, in una cauzione reale 0 fideiussoria, ovvero mediante mal- 
Neveria, sull'accettabilità della quale, però, dovrà decidere \° Uf- 
ficio dell'I R. Fisco, 

5 Si permette ai contraenti, i quali all'asta avessero pre- 
Siata la cauzione in danaro contante, od in Obbligazioni di cam- 
biarla poi a loro piacere in una cauzione reale o fideiussoria. 

6 L'asta viene tenuta separatamente lotto per lotto, se- 
condo la divisione degli articoli qui sopra specificati. 

7. Resta libero ad ognuno di presentare la sua offerta in 
iscritto al Comando distrettuale d' artiglieria, anche pel giorno 


precedente della l'citazione 
Le condizioni per il concedimento d'un tal procedere ‘sono: 

2) Dovrà ogni tale offerta in iseritto essere accompa- 

tata dalla richiesta cauzione prescritta nel paragrafo terzo di 
il'avviso. 

®) Saratno soltanto ricevute le offerte suggellate per ec: 
sere ammesse, le quali, però, non verranno aperte che dopo ter- 
minata che sarà la gara verbale. 

©) L'oblatore della offerta in iseritto, non. dev' essere 
presente all'atto dell'asta, giacchè, se fosse presente, in allora 
dovrebbe essere continuata la gara con ini, e gli aspiranti pre- 
senti. 











4) Il concorrente all'asta nella sua offerta in iscritto do- 
vrà dichiararsi precisamente di non volet staccarsi punto. dalle 
pubbliche condizioni d'asta assoggettandosi anzi ad esse, come 
se gli fosse stato letto all'asta verbale, e che gli avesse firmato 


il protucollo. 
€) Tale offerta in iseritto deve contenere al di fuori l'ar- 
la viene fatta; come pure il contenuto 








ticolo per cui tale 
della cauzione fissata. 
.__,_! miglior offerente non può cedere ad altri il ‘contratto nè 
in tota ità, nè in parte; e se lo stesso mancasse i nel frat- 
tempo, i suoi eredi tenuti sì puntuale adempimento del 




















contratto, senza tituzione di sorte. 
4. La consegna degli oggetti deliberati. non può aver luogo, 
che dietro ricerca ed assegno del Comando d'artiglieria aggetti 


di poco rilievo e minori quantità, devono essere 
sto che lo chiede il bisogno ; 
maggiori, però, sei settimane 

9. 1 deliberatarii sono 


ati to- 
oggelti d'importanza e quantità 
dopo l'emissione dell'assegno. 
tenuti di cons-gnare qualunque quan- 
tità, siasi pircsla o grande ai depositi d'artiglieria in Venezia, 
| cioè all'L R. Arsenale terrestre a proprie spese, senza aver dic 
lito a qualche compenso verso l'erario nà per trasporto , pè 
per dazii, nè per qualsiansi altra Spesa, che a tal oggetto do- 
Vessero incontrare. 
Nello stesso modo, se a 
guassero dai depositi d'artiglieria, ferri altri materiali 
| pei loro lavori, sarà tenuto il fornitore di farne eseguire il tra- 
| Sporto a proprie spese, senza poter pretendere abbuoni di sorte, 
Inoltre si aggiunge, che se il deliberatario noo dimorasse a Ve: 
rà obbligato di tenersi un agente qui domiciliante, onde 
trettuale, occorrendo all'istante l'uno, o 
degli articoli deliberati, tenersi all’ultimo per la fornitura, 
+ il quale però dovrà essere nominato al delto Comando. 
ri 10. 1 fornitori hanno l'obbligo di consegnare una Maggio 
* re od ache una, minore quanità degli articoli deliberati e pre= 
4 yentivamente indicati all'asta richiedendolo il bisogno, e ciò agli 
' 
' 
: 















stessi prezzi di deliber., senza poter pretendere indeiniszazio— 
ne di sorte. 

Oltre di ci, il deliberatario rimane obbligato di fi Î 
articoli da esso assunti, anche ael caso che non vali 
Rrovati tutti gli oggetti deliberati, ma solamente acuni dei me- 


D'‘""t3. 00 sog te 
k msegnarsi devono essere di. perfetta 
| qualità, il Serio de? affosti, "chi da costa, come pure net 
l alri lavori, dovrà essere dalle fabbriche della Stiria, e precisa 
‘ mente conforme alle indicatevi misure viennesi ; ciascun fascio 
deve contenere il prescritto numero di Verghe ed essere del pe- 
#0 preciso di 100 fanti, in caso contrario non verrà accettato, 

Le pelli di bue e di vacca, come pure quelle di cavallo 
devono essere lavorate con la pura concia, senza mistura di al 
, lume, 0 di salamuzzo. 

li legname d'opera, senza distinzione, deve essere ben st 
gionato, secco, sano, senza lesione, tarlo, fessure, legno bianco, 
le tavole, pomi, travi e le assi dovranno inoltre essere bene 
accantonate, le piante di tale legname d'opera devono essere at- 


| 


! terrate a tempo debito tre anni prima della consegna, verifica 
d'un certifcao dell Ispetoriabochiva del onsroent 


I o i ò totalmente 
| mano in mano commissionale fornitura, e 

lei fornitore. 
12. All’ icontre 


_2 doro pagamento avrà nego iterment ia mote di 
[ austriache. 
SONORE per protocollo di ques'asta e delle quitaze se- 


| stano garanti, bensì per il 
verso Ferro in sot, 
tutti, ecosì tatti per l'uno. Sarà perciò ch’esse parti nominano 
{ uno di esse, oppure una terza persona, alla quale saranno da 
intimarsi tutti gli ordini e commissioni per parte dell’Autorità, 
e colla quale saranno da stipularsi tutte le trattative occorrenti 
| Îl contratto, dalla quale saranno da darsi i necessari rendiconti, 
| da introitarsi tutti i pagamenti conforme le condizioni del con- 
tratto verso i prescritti prospeti. conti e qualsiansi documeoti e 
debitamente quitanziare; in una parola, devrà essa persona ve- 
| nire considerata in tutti gli affari relativi il contratto, qual pro- 
| curatrice dei socii che hanno assunto al contratto di delibera fi- 
no 2 tanto che | medesimi , d' unanime consenso non nominas- 
sero altro procuratore coi medesimi diritti e facoltà, il e è 
da essere nominatamente indicato all' Autorità incaricata all’a- 
dempimento del patto cen una dichiarazione firmata da tutti i 
singoli membri della Società che hanno assunto questo patto. 

15. Chi vuol essere ammesso all'asta, deve prestare sul- 
l'istante per quella parte a cui aspira il vadio prescritto e det- 
tagliato nel secondo punto di questo avviso, il quale sarà tosto 
integrato all'iatiera cauzione da chi ne resta. deliberatario. 

Questa cauzione viene trattenuta al migli pie | 
termine del suo contratto ; il vadio all'incontro si restituirà a- 
gli altri aspiranti, tostochè sarà terminata l'asta. a 

16. Il contraente cederà all Erario le residue frazioni che 
risultassero nel computamento separato degli articoli per le quali 
ebbe luogo qualche ribasso per cento. 

ail pont è valido per il deliberatario irrevocabil- 
mente dal giorno che sottoserive il protocollo d'asta; per l'Era- 
rio, però, non prima che dal giorno della ratificazione superiore. 

Qualora il deliberatario, al quale sarà fatta nota la Supe- 
riore *pprovazione dell'atto d'asta, non adempia puntualmente 
le condizioni di essa, l'erario è autorizzato di obbligare il de- 
liberatario al' adempimento del medesimo, ovvero di porre di 
nuovo l’impresa all’ incanto a tutte sue spese, o di procurarsi 
anche gli articoli di consegna fuori della via d'asta, dove, co- 
mo, da chi che sia, e per qual siasi prezzo; ed il contraente 
Sarà tenuto alla rifusione pel più pagatosi pei generi medesimi, 
fn quel caso la cauzione viene trattenuta per lo sconto delle dif. 
ferenze da rifondersi, oppure se anche non si verificassero spe 
se maggiori, non viene restituita, ma devoluta all'erario, restan- 
deliberatarii poi sempre aperta la via giudiziaria, per 
poter far valere le ragioni, ch' essi credessero di poter ricavare 
3 loro pro' dal concernente contratto contro un tal procedere. 

18. Nel caso che venisse incoata una causa, e che la cau- 
zione versata non fosse sufficiente, dovrà il deliberatario garan- 
tire con tutta la sua facoltà le ed immobile. 

In base di queste cor , si farà l'incanto separata- 
mente per ogni articolo, e giusta la classificazione qui sottopo- 
sta, aonotando, che i prezzi fiscali per ogni articolo” occorrente, 
nonchè i generì, che, per mancanza di spazio, non si possono ap: 
Porre a questo avviso, come anche le preseriite dimensioni delle 
diverse qualità di legname, potranno essere rilevate dai concor- 
renti dal giorno al quale viene attaccato il presente Avviso, si- 
no al giorno dell'asta, dalle ore 8 alle 14 di mattir dalle ore 
2 sino alle 6 pomeridiane, cioè nella Cancelleria dell . Arsena- 
le terrestre. 


Occorrenza approssimativa nel corso dell anno militare 1854 
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260 klafer misura corrente legname da fabbrica. 


100 pareti per affusti da cannoni da costa. 
Venezia, 15 giugno 1853. 
Visto dall'I. R. Commissario di guerra, WALZL O 
LI. R Colonnello Comandante il Distretto d'artiglieria _ 
nelle Provincie venete, PETER 


N. 13474 AVVISO DI CONCORSO. (2 pubb.) 

Non essendosi insinuato alcon aspirante ai tre stipendi di 
annue lire 900, disponibili nel p. v. anno scolastico, a favore 
d'iovidui veneti, che, dotati dei necessarii requisiti, intendono 
applicarsi al completo studio biennale di zooiatria presso l'I. 
R. Istituto. veterinario di Milano, pei quali anche in aprile p. 
p. era stato pubblicato il concorso, viene questo nuovamente a- 
perio a tutto 30 luglio p. v., entro il qual termine gli ‘anti 
dovranno presentare alla rispettiva 1. R. Delegazione provinciale 
la loro istanza, coi pti comprovanti: 

a) la loro età e religione; 

5) l'appartenenza stabile alle Provincie venete ; 

©) gli studii preliminari, prescritti per |’ ammissione al 
corso biennale di zooiatria, e quindi di essere già epprovati 
come medici e chirurghi; 

d) l'obbligo di adempiere alla condizione di rimanere 
per dieci anni, dopo compiuto lo studio, nelle Provincie vepete, 
e di esercitarvi la professione di veterinario ; 

e) gli ulteriori titoli, che credessero di addurre per me- 
glio appoggiare la propria domanda. 

Si fa poi avvertenza che si trovano ostensibili presso le 

RR. Delegazioni provinciali le norme e discipline, che regolano 

il biennale studio di zooiatria presso l'I. R. Istituto suddetto. 
"LR 2a, Venezia 29 giugno 1853. 


N. 24094. AVVISO DI CONCORSO. (3 pubb.) 

Resosi disponibile un posto di Ragioniere presso una del- 
le RR. Intendenze di finanza nelle venete Provincie, a cui è an- 
nesso il soldo di annui fiorini 1000, od eventualmente il soldo 
di fiorini 900 od 800, se ne apre il concorso a tutto il giorno 
20 del prossimo venturo mese di luglio, pel rimpiazzo in via 
provvisoria. 

Gli aspiranti dovranno insinuare percis, entro il predetto 
termine, a questa I. R. Prefettura, le loro istanze, col tramite 
dell’ Autorità, da cui per avventure dipendessero, giustificando 
gli studii percorsi, i servigii prestati e le cognizioni acquistate 
in oggetti di contabilità. 

Non ommetteranno inoltre d’ indicare se ed in qual grado 
di parentela si trovassero con alcuno degl'impiegati di finanza 
di queste Provincie. 

Dall |. R. Prefettura delle finanze per le Provincie Venete, 

Venezia, 20 giugno 1853. 
—_— 
N. 16708. AVVISO DI CONCORSO. (8.* pubb.) 

Nella Provincia di Padova, si è reso vacante il posto di 
Magazziniere della carta bollata, colle contemporanee mansioni di 
Ricevitore dell’ Ufficio di commisurazione. Viene aperto, a tutto 
il giorno 20 luglio prossimo venturo, il concorso pel provviso- 
rio rimpiazzo del suddetto posto, cui è annesso il soldo di an- 
mui fiorini 450. 

Gli aspiranti al medesimo dovranno, entro il termine sud- 
detto, produrre a questa I. R. Prefettura, col mezzo delle Auto- 
mtà, dalle quali per avventura dipendessero, le documentate loro 
istanze, iodicando l'età, gli studi percorsi, i servigi. prestati 
allo Stato, non che la caparità di prestare regolare cauzione 
nell’ammeontare di un'annata di soldo. 

Jodicheranno finalmente se ed in qual grado fossero parenti 
od affiti con altri impiegati camerali di queste Provincie. 

Vall'L R. Prefettura delle finanze per le Provincie venete, 

Venezia, 15 giugno 1853. 


N. 16129. AVVISO D'ASTA. (2. pubb.) 

Nell" Ufticio di questa R. lutendenza, sito iu questa Città in 
Parrocchia di San Salvatore circondario S. Bartoiommeo al civ. 
N. 4645, sarà tenuta pubblica asta il giorno 14 Juglio p. 
per l'affittanza della bottega sita in Parrocchia di S. Marco al 
civ. N. 1202 ed anag. n. 1292, sotto l'osservanza delle se- 
guenti condizioni : 

4. L'asta sarà aperia dalle ore 10 della mattina alle tre 
pomeridiane sul daio regolatore o prezzo fiscale di austr. L. 476 
€ per un quinquennio decorribile dal 1 gennaio 1854, 

2. Ogui aspiraote all'asta dovrà dichuarare il proprio do- 
micilio e depositare a cauzione dell'asta stessa il decuno del- 
l’auuva pigione. 

8. Nel caso che la gera dei concorrenti od altre ragioni 
consigliassero chi presiede l'asta di protrarla ad altra. giorata, 
Giò potrà aver luogo, rendendo in pari tempo intesi i concor= 
renti medesimi, tenuta ferma l'ultima migliore offerta. 

4. Sarà obbligo del deliberatario di prestare eniro 48 ore, 
decorribili dalla seguita delibera, idonea benevixa cauzione, o di 
Verilicare nel termine suaccennatu il deposito nella locale R. Cassa 
delle fivanze per ua importo di un semesire di pigione. 

5. Il deposito fauo dal deliberatario all’ atto dell’ asta, ed 
Aumen.ato în ragione del decimo della migliore offerta, sarà trat- 
tenuto in Cassa; gli altri saranno sul mumento restituiti. 

6. Il deposito cauzionale d' asta sarà restivuito sultanto do- 
po la fatta ed assunta consegna dell'imm bile. 

7. L'Amministrazione sì vbbliga di consegnare la detta bot- 
go a cura dell'I 
ioni. 3 
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i per tre volte nella 
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Vienna, nonchè sarà pubblicato ed affisso presso ques tub 
di Vicenza, a cui il citato appartiene ses 
Dall’L R. Delegazione ‘provinciale , 
Vicenza, 24 giugno 1853. 
LI. R. Delegato provinciale, PiomBazzi. 
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10030. AVVISO. (8 
"Teli vriai di as: del crini tal fd 
1853, e veduto che quelli appiedi descritti, al TegOlttm, 
requisiti non si sono. presentati alla Commissione civ 
di leva, e perciò cagionarono l’arrolamento di altri Centi 
steriori in rango. pa 

Vedute le comminatorie segnate dai bal 56 della Sen 
na Patente di coscrizione 47 settembre 1820; È 

Questa IL R. Delegazione provinciale dichiàra re 
detti coscritti della leva 1853, e li condanna a servire Per d 
arni, salva la riduzione della pena ad un anno di meno nel © 
spontanea tazione. ] i 

Dichiara, inoltre, che non potranno esimersi nel serv 
tare col pagamento della tassa, e qualora fossero inabili, vm, 
assoggettati alla multa prescritta dalla legge ed in coso {ue 
venza alla pena del carcere da uno a sei mesi. 

S'invitano pertanto tutte le Autorità politiche e tjj 
attivare le opportune indagini per lo seoprimento ed str, a 
Suddetti refrattari © per la SUCCESSIVA IFadUzione 2 qua} 
Delegazione provincial 

Hl presente Giudizio sarà pubblicato e diramato ny, 
Comuni della Provincia e nei luoghi principali del Rem, SOMMARIO 
bardo: Veneto, nonchè inserito nella Gazzettà Ufficiale di te pago de miri 
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emigrato illegalmente. a 

"Argenti Coro di Teresa Pini di Padova, nato li tin 
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Provincia del Friuli — Distretto di Pordenone, inglesi a Cane 
ll R. Commissariato Distrettuale la borsa. Scioy 

Rende noto wipagnia dram 

che, a tutto il prossimo mese di luglio, è aperto j2*782, Mina 
concorso alla Condotta medico chirurgico-ostetria. Stato d.lla Gi 
nnale, per le frazioni di Tiezzo, Corva, Codop satory.; trame 
Piogno e Fiumicino, nel Comune di Azzano, coll' 1 sora Nicolò. Ni 
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MERCORDÌÎ 15 LUGLIO 


Frohsdor{ 


Esterhazy per Vienna. 
|; Società wlile. Offerte di servigii alla Port. 
ferrovia centrale. 





o. Movimento di navi. 


dustria. — Spagna 
Galizia, 


— Varietà, Rei 
mercantile. 


— Framdia; utile rv 
ry ; trame de' fuorusciti di londra. Pel 
Nicolò, Nota dl Governo in risposta alla circolare del 
Nesselrode, Viaggio d' augusti personaggi. Il signor di 
Cose dell' Algeria. — Germania; Danimarca; Ame-i a 
sime. Asti uffziali. Avvisi pri 





ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettivo 42 all'anno, 21 
Par le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 18:50 
© Fuori della Monarchia rivoiger 
La associazioni si ricevono all’ 
lettera, affrancando il gruppo. 


si 


Di 


Uffizi Postali. Un 





liapero d'Austria; onorificenza. Elezioni. 
li di Smirne. La gendarmeria. Il nuovo stadio della que. 
turco-russa, Ateneo di Bassano, 

benefico ; decisione del Ministero delle finanze ; legittimi» 
S. Pont; cerimonia religiosa 
Malfattori a Bologna 


Notizie dell’ Impero 


— imp. 
Il Granduca Costantino 


de' lrincipati. Di- 
— R. di Grecia ; maneg- 
il Pr. di Galles Aumento 





determina 







ne del Ministe- 
o. L' Imperatore 
ne all Impe- 


0 D'AUSTRIA | 


PARTE UFFIZIALE 





Vienna 10 luglio. 


‘8. M. I. R. A, con Sovrana Risoluzi ne del 22 giu- 
orso, si è graziosements degusta di conferire all'at- | 
della Borsa di Trieste, Astorio Nobile, la croce di 
re dell'Ordine di Francesco Giuseppe. 


__—— 


LR. A, 
C) 


delie 


scienza 


len, a Cerls vhe; 


S. M. I. R. A., con Sovrara Risoluzione de! 3 Ju- 
sì è graziosissimamente degnata di permettere si sot- 
dieati individui di accettare e portaro gli O:dini stra- | 
,, loro conferiti ; cioè : 
AI Feldmoresciallo conte Radetzky Ja granerece del 
O dine greco del Salvatore. AI gonerale d'artiglie- | 
ia barone di Hess la grarcroce dell'OrJine del Merito | 
Cor.na reale di Baver:. Al suo primo gran mag- 
mo, maggiore generale di cavalleria Principe Liech- 
io, la gr.ncroce del reale Ordine belgio di Leopoldo, 
graneroce del reale O dine bavarese di Uberto, Al | 
primo aîutante general», tensite maresciallo conte 
ne, la grancroce dell'Ordine reale belgio di Leopoldo. 
nente marisc.allo Antonio barone di Csorich la gran. 
senstorià deil' Ordine ducale Costantiniano di San 
o di Parma. Al suo aiutante generale, g: nerale maz- 
Federico barone Kellner di Killeostein, Ja 
” Ordine del Merito di S. Michele di Baviera. Al 
fidi diutante d''al?, colonnello M.ssimi 
Mil Ordine ottomano del merito N 
a case. AI colonnello Giovanni coate H ya, dello 
‘aggiore generale, la croce di commendatore del real: 








iani Medgidiè, 


re. AI co'onnello Giovanni conts Castiglioni, al te- 
co'ennella Giovanni barone B tteer di Bittenthal, ed 
fore Luigi barone Piret, del 
47, la croco di cavalie:i dell'Ordine grandu- 
tostaro di S. Guseype. Ai coiomnelli Eduardo di 
r, aiutante generale presso il secondo Comando d' e- 
o, la croce di commend tire, e Luscpoldo cavaliere ci 
etero, del reggimento fuuti Arciduca Frarcesco Carlo 
2, la croce doro di uffì ile del rea'e O.dne greco 
alvatore, AI colonnello Cailo Aubin, del reggimento 
Re de' Belgi n. 27, ia croce di coo menda'ore, a) | 
tenente colonnello Giovanni Streich "ai maggio 
Mime”, Fraveesco Loi, Francesco Bischiesk, e Carlo 
Hanon, dello steso reggimento, la croce d' ufiziale del 
Ordine belgio di Leopoldo. 
Finalmente «l ceptaao Carlo Bnserth, dello stato 
iore ge.erate, la croce d'argento dei Marito del 
Ordine greco del Salvatore. 


_ 
con Sovrana Risoluzione del 2 fu 
granesssimamente degnata di romina 
pi elferivi dell' Accademia imperiale delle scienze il 
re del'L R. Osservatorio a Vienna, Carlo di L- 
tom, l' I. R. esmicLero aulico è professore di steria dell’ 
ba e del drito germanico a'-4-R. Uaiversià di 
#, Gorgio Philipp, ed il dottore in legge, avvveato 
siglere municipale di Tricste, 
® poraneamente, degorsa: la-M. S. di grazosissm - 
Resto approvare le seguenti elezioni atto dall’ Accsdema | 





Teggimento fanti conte 


ri Gussp- 


it. Piero Kand'er. 


ispondeoti interni, per la el:ssa delle | 


rali: F-arcesco Leydo!t, 





ffessore di storia naturale nel‘ I R. Is'ituto pa'itecnico 
AMicnoa ; Agisuuo R-sh. ber, capitolare de! 
A'Benesesuni di Kycmsn doster, diretti r 
iv ; dott. Costantino di E wig-hsu 
la cla s» fi'osufico-s orica : 
dote a Venoa; e Fedevieo Fr.h.ber, I. R. èrh- | 
di Casa, di Corte è di Sisto; 
5) .a membri corrispondenti esteroi: Racul-R che'te, 
tore deli’ imperiale Gabinetto frarcese delle meda- 

e J. Myree archivista di Stato del Grae- | 





Monastero 
e di quell’ Osser- 








io S. M. Pormosa, calle Pinelli, N. 6257, # di fuori 


Portenza 
R. 


- Tosca 
D. di Modena ; particolari del sog- 
di S. M. l' Imperatrice Maria Anna a Massa. 
entusiasmo delle popolazioni 
il comindo supremo dell' esercito operante. La flotta del 
— limp. Ottomano ; apparecchi mi- 
Wlerd Nuovo progetto pel componime..o della contesa. Proc'a- 
da dei principe Gortschakoff. agli abitanti 
one reli tiva agii Uffizi postali 
[fgicsi a Candia, — ughilterra 
Sciopro d' operai a Manchester. Credito rilirato. 
nia drammatica tedesca. Part:nza de' D. di Sassonia- | 
Poriogallo ; le Camere. Espo- 


sen, I. R. sen'ogo; | 
dott. Actenio Giimber, | 





al semestre, 10:50 al trimestre 
al trimestre. 
foglio vale cent. 40. 





Nel Foglio d'Annunzii 10 centesimi 


La linee si contano 
Le lettare di reciamo aperte pon si 


(Boro uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffiziole.) 


€) a membro onorario : Go. B. 
fessore dell: Fucoltà medica a Parigi. 













osi di Smirne, dei quali diffusa- 
bbero luogo nel 23 giugno. Oc- 
casione ne fu | parsa in quel porto di un e- 
missario ungher fano, di nome Rosta. Costui fu 
a suo tempo imbarcato per l'America, a spese del 
Governo ottomano, ed aveva, come i suoi compagai, 
sottoscritto una rever con cui si obbligava a non 
tornare più in Turchia. Il governatore di Smirne, Alì 
pase pato del Sultano, er: lo molte volte, 

a sempre indarno, richiamato al suo dovere di far 
are quel pericoloso individuo. All'anuunzio del- 
LOR. Consolato generale, ch'egli, in forza delle 
coltà che gli competevano, s: sè eventual- 
| mente passato arresto, Alì pascià 

rispose nulla gli da opporre, e promisé anche 
| assistenza. 01 però mancò. Allorchè dunque 
venne eseguito l' arresto del Kosta, mediante i m: 
R. brick da guerra l' Ussero, scoppiò 
ra' rifaggiti, che forte 
in numero di 400 c 
orda di es 


| barone 





mente | 






































a, un selvaggio furore; ed un’ 
‘agliossi contro il cadetto di marina, 
ackelberg, il luogotenente Auerhammer ed 
il medico Hubna, che si erano recati al Caffè 
Quai inglese. Il primo ricevette un colpo mortale 
di pugnale nel petto, balzò in ma 
e ne fu tratto solo il giorno dopo. Gli altri due fu 
rono gravemente feriti L' I. R. intermunzio, sig. ba- 
rone ci Bruck, informato di codesto orribile fatto, 
domandò tosto, e nel modo più energico, la più 
ampia sodisfazione. Il Ministero della Porta-radunos- 
€ decise di allontanare Alì pascià dal suo posto, di 
punire gli autori e gl’ istigatori del misfatto e di pro- 
cedere in generale mente contro i rifuggiti. 
Così stava la cosa nel 27. Ma n 
della festa del Ramazan, e perchè la risoluzione del 
Divano ottenere doveva la sanz e, la 
cosa sofferse ritardo, in quanto che non partì per 
Sipiene, come attendevasi, il commissario della Porta, 

icato dell'inquisizione del fatto. Ciò indusse il 
sig. interounzio a rinnovare le giuste sue domande 
in modo perentorio, e ad insistere per l' esecuzione 
immediata delle fatte promesse. 

Non dubitiamo che la Porta corrisponde 
tali domande, tanto più, in quanto che in questo ca: 
so si tratta di un atto di barb: ributtante, e d' 
una criminosa vilt non ha l'eguale. Sarebbe, 
in effetto, non solo una clamorosa ingiustizia, dal la- 
to della Porta, ma anche una vergogna incancella- 
bile per essa, se, per motivi non concepibili, ella voles 
se tardare nell accordar una sodisfazione, comandata 
da' più imperiosi obblighi nazionali. Speriomo 
quindi con fiducia di ottenere su questo punto, colla 
prossima posta, comunica inquillonti. Abbiso- 
goano poi ancora parole, per giustamente stimatiz- 
i misfatti di quella di assassini, che, 
lando delitto su delitto, assassinio su 
provoca la divina ed umana giustizia ad 
rigore e difesa? Non è egli dovere di ogni Governo 
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fumia morale, che la vagabonda d imprime 
sulla sua fronte con simili fatti non basta ; e, pei mal 
ori disumanati e per le nature brutalmente sel 
ie che sono capici di que' fatti, la distruzione 
e dei nascondigli, ove quegli scelleroti matu- 
loro piani, è certò ua beuefizio manifesto per 
tutta l'umana società (Corr. austr. lit.) 














Sull' istituzione della gendarmeria. 
Li 


Chi con attento sguardo ha considerato, alcuni 
anni fa, le condizioni dell’ Impero austriaco, dovet- 
che quell'Impero, oltre alte numerosi 
Henti istituzioni, che fin d' allora esistevano, 
a fin di proteggere i diritti e la sicurezza delle p 
| sone o delle proprietà, abbisognava indispensabilmen- 
e dell'istituzione della gendarmeria per assicurare 
| fermamente l'efficacia de!le altre, per completarle sot 
| to molii rispetti, per perfeziona:le, in somma per 
risvegliare, ed afforzare il sentimento della legalità, 
| nelle pù lontane è remote parti deli Impero 
Sappiamo in qual modo difettoso venissero al 
lora esercitate la giurisdizione pa rimoniale e la po- 
| destà della polizia, delia quale erano incaricati i Do- 
| 





























iso:dine del vagabondaggio, sorgente prossima di 
numerose contravvenzioni, e perfino di crimini. Non 
eravi dunque bisogno dei moti rivoluzionari 
rono la fatalità degli ultimi anni, per convincersi 
{ dell'opportunità e della necessità di mettere in at- 
to e di estendere da per tutto l' istituzione della geu- 
| darmeria. Indipendentemente da ogni mutazione dei 














si sommerse, | 


1 28, sotto pretesto | 


attista Duecas, pre»; tempi e dalle 


| incessanti catastrofi rivoluzionarie. Gli elementi della 


pie si agitano a Smirne, | "" 


| 





onesto por qualunque patto, alle mene nefande 
della feccia di tutt'i paesi, e può e deve la Turchia, | 
ella sottrarsi a questo grave e comi e? L'in- 


| de che una Nata, la quale espressamente ed espi 


| Russia. Sa una Petoza cattolica, nel 1774, avesse parl.to 


‘he fu- | 












| parte del Saltano; la Porta ha affermato esser essa 





lee accidentalmente dominanti, della 
| giornata, quell’ istituzione ha in sè stessa la guarenti 
gia della propria salutare natura. Come tutto ciò, ch' 
| è perfettamente provato, il principio della sua in- 
troduzione e deli’ organizzazione dev' essere e 
riconosciuto ed approvato da tutti quelli, che desi- 
derano l' ordine e la sicurezza nello Stato, senza 
differenza delle loro opinioni politiche. Così abbiano, 
p. e, veduto come in Francia, paese da tanti 
in Europa il più scosso da rivoluzioni, la gendar- 
meria abbia sempre prestato i proprii servigii, senza 
che fosse mai venuto in capo a nessuno dei partiti, 
che trovavansi in possesso del potere, di diminuire 
la sfera della sua attività. Piuttosto possiamo soste= 
nere senza esagerazione, ed a buon diritto, che la 
coscienza ed il rigore legsle, con cni in quel paese 
essa prestò i suoi servigii, mitigarono essenzialmente 
e diminuirono i cattivi ed inevitabili effetti delle 





























n mezz 
datore, onde imped la distruzione, la 
putrefizione di essa Quel mezzo trovossi in un'am- 
ministrazione esatta ed accuratamente centrali; 
che fu egregiamente sostenui 
ente, dall opera della genda 
1 migliori ordinamenti 
buzione più giusta ed utile, ed in teori 
tica, del pubblico servigio politiec 
dei varii impieghi a 
ed eminenti, tanto per probità 
quanto per abilità, tutto ciò mostrerebbesi insufli- 
ciente, se non fossevi posto a fianco un organo, 5 
pel suo speciale ordinamento, è atto a dar aiuto nel- 
lo eseguire con buon successo la volontà e le in- 
tenzioni delle superiori Autorità amministrative, fino 
nelle ultime classi della società. La geudarmeria of- 
fre un braccio vigoroso, del quale ha bisogno, in 
questo riguardo, la legge. ( Corr. austr. lit ) 


































Il Journal de Francfort fa le 
sioni intorno al nuovo stadio, in cui 
questione turco-russa : 

Nal momento, in cui seriviamo questo righe, !e trup- 
pe russe hinno varcato il P.uth. Iautile sarebbe esami- 
nare i trattati, che degli uomini di Stato si citano per giu- 
tifare, vuoi le pretens'oni della Ressia, vwoi i! pass ggio 
del Pruth. Per la quistione principale sarà d'uopo atte- 
nersi alla situezione polifica, © parimenti alla forza delle 
circostinze. 

Il trattato di Kueivk-K-inargi, fu conc'uso il 10 (22) 


seguenti rifles- 
è entrata la 























| laglio 1774. L'arteolo 7 di quel trattato, dice : 


« La Sublime Porta promette di protiggere costan- 
temente ia religione cristiana e le sue chiese; ed inoltre 
ella permette che i ministri della Russia fucciano, in ogni 
occasione, rimostranze, tanto a favore del'a nuova Chiesa 
a C stantinopoli, quanto per le persose, che vi scno sd- 
dette, promettendo di prenderle in considerezione, siccome 
fatte da persone di fidocia d'una Potenza vicina e sic- 
ceramente amica. » 

Nell'articolo 14 del suddetto trattato è delto che 
« la Chiesa pubbler del rito greco nel quartiere di G — 
lata sarà sempre sotto la prot:zione dei ministri di Rus- 
sir, e libera da qualucque impedimento cd avari 

Noi ammettiamo che sarebbe difficile trovare nei ter- 
mini di queste dspesizioni il diritto della Rassia di pre- 
tendere che la Chissa greca in Oriente debba esser po- 
sta, mediante trattato, sotto i' protettorato russo. 

Ma Ja Russa non chiede un traîtato, ella non chie- 

















inte 
conosca i diritti ed i privilegii ob antiquo dela Chiesa 
greta, e chiede ciò soltanto perchè il Governo turco ha 
rissosto alla Russia esser eg'i, negli affari cristiani, per 
più riguardi legato verso la Franci da espresse stioula- 
zioni. I diritti ed i privilegi ab antiguo della Chiesa 
grec?, dice il Governo russo, sono stati reolicatamente vio- 
lati dalla Porta, e noi domandiamo che s'aco ora guar 
titi da una dichiarazione fraoca, non equivoea e ch ara di 
im- 
peznata verso la Frarcia per mezzo di stinulazioni: si le- 
ghi da-que verso di noi con una Nota obb'igatoria. 

Non si potrebbe negare che la Russia, st pulando 
l'art, 7 del trattato del 16 luglio 1774, abbia avoto di 
mira la Chiesa greca specialmente; e se i Rossi si fanno 
a pretendere che quel’articolo parli esclusivamente della 
Chies» greca, asserziene siffatta noa è certarrente provata 
dal lettera] tenore dell'articolo, ma otfene un alto grado 
di verisimiglianza d:l senso, cha dee darsi alla denomina 
rione di Chiesa cristiana, ia un trattato conc'uso dalla 


























della Chiesa cristiana, in un trattato qualunque, totti 
concedere! bero cha, con questa espressione, e'la avrebbe 
vatoto intendare la Chess ta teler rommo. C me potrebbe 
dunque stare che la Russi: non d vere inquetari se la 
Ch s1 geeca, di cai essa hv volato :lmono gu:rentra gl 
int rasi, medi.nte l'articolo 7 del tr.ttato di Kinsrgi, 
{:ss° c‘mpromessi da postariari stpa'arioni, che 1a Porta 
hi Fitto cm un'atra Petinz ? Ni parli:mo della Fron 

gine hè ‘a Russia apo"gga la sue prete si ni sulle co1- | 
cessioni, fatte al sig. di Lavalette. È ben vero h» quele 
cooce s'‘onî furono abbandonate dali’ Imperator Napoleone, 
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la cui condiscendenza cd amore per la pice si sppalesa- 
rono, nella presente questione, in modo assolutamente ge- 
nercso; ma elle indicano a sufficienza giusto quanto il Go- 
verro russo ne conclude, che ja Russia, noo possiede gua- 
reotigia aleuoa verso la Porta; per consegu'nz», cioé, vuol 
ella impedire il rincov:mento di simigian'i concessioni, le 
quali potessero esser fatte a detrimento della Chiesa gre- 
ca, ottenendo una Nota chbligateria dalla Porta. 

La Ports ricusa questa Nota, dicendo ch' ella com- 
promettercbbs l'integri à dell'Impero. E qui, 8> la Porta 
ha ragione, eli'ha del pari torto. Hi ragione di nen vo- 
ler impegnarsi verso la Russia più di quell» che sia stata 
finora; ma ha ter'o di non imp-gaare verso lei la Russia 
Uca Nota obbligatoria della Porta chiamerebb: cert:mente 
una Nots cbblig.t>ria della Russia. E Ja situazione, quel 
si trova, dovretb' ella essere alterata da Note, che gua- 
restissero da una parte i privilegi ab antiguo della Chiesa 
greca, ed assicurassero dall'altra la Porta che quei privile- 
gii non degenereranno in abusi, compromettenti l' i. tegrità 
del Impero ottemano ? Nol crediamo. L'influenza russa 
in Turch'a nen sarà mantenuta per mezzo di Note; ella 
ha per fordimento i rapporti nazonali e geografici; | 
tegrità della Turchia non sarà essa pure distrutta per 
mezzo di Note; essa è guarentita della forza delle cireo- 
stanze. Essa è inoltre guarentita dalle parole e dal'a ferma 
volentà del’ Imperatore di Russi», il qua'e non aspira ad 
ingrandimenti del suo Impero, che potrebbero incagliare 
lo svolgimento e la consolid:z'one di quell'immenso corpo, 
compreso s:tlo Ja denominazicne di « tuit» le Russie, » 

È noto, del resto, che la forza del'a Russia fondasi 
in gran porte sui viocoli religiosi. La Ch'esa greca, colle 
sue tradizioni e la sua salda ercdeuza, può essere riguar. 
dita come la legge fondamentale della vita nazionale. 

E ce pretendesi che in Russia non siavi vita na- 
ziona'e, noi risponderemo che appuoto l'sutorità ger 
chica, che emasa dal'a religione-del popclo, e la ricogni- 
zione di quest’ autorità, che emana dalle sue tri i 
costumanze religiose, in una parola le relaziosi pil 
fra l'Imperatore e la nazione, sono quelle che compon- 
gono la vita nazionale della Russia. Il Russo, dando al 
suo Imperatore il.nome di padre, non pensa nè alla m 
stà politica dell’ Autoer:ta, nè a' rapporti sociali; egli pensa 
unicamente a quell'autorità gera:chica, ch' è mantevuta dalla 
Chiesa e che ricevo dalla relgione la sua forza vital 

L'Impe:atore dee attenersi alla Chiesa greca, ch'è 
il centro dell'azione razionale. L'Imperaiore dee evitare 
benanco l'apparerza di una politira, ch potesse trascu ave 
gl'iateressi veri od immaginari (che importa ?) di questa 
Chiesa. S' ei nol facesse, s°avvedrebb: tosto i 
tito poterte per f.natismo, il quale potrebb», se non pa- 
ralizzare, arcestare almeno le in'eozioni besevoli, ed il jrs- 
cedere fermo di un Sovrano, che è autocsata perchè è il 
primo patriarca del suo popolo 

Ecco charito co»l quel che co c.rne la s‘tuazione icterna 
dela Russia ed il m.tivo della pol.tica, s.guita dal G verno 
russ) nella più recente fase degli affari d'Oriente, Noi 
gon crediamo ch'egli veglia ssostorsi dalla linea, traccie= 
tagli dalla forza doile circostanze; ma min crediamo, in 
pari tempo, che le ultime d.mande della Russia possano 
mai mnacciare l'integrità del'Imp:ro turco. Ctiam qui 
lettera' morta il passo principa'e della Not», proposta dal 
prioc'pe Menzkoff, qua! essa si trova s.tt f rima di allegato 
al disparcio creolire del conte di Nesselrode: 

« I: culto sort:dosso d' Orieut», il suo clero, lc sue 
chiese e le sue proprietà, nonchè i suci Stab] monti re- 
ligiosi, godranno per l'avvenire s.nz' alu.a lesione sotto 
l'egida di S. M. il Sultano, i privilegi e le immuni, 
che lor sono rssicurati ab antiguo, o che fureno loro 
accordati in p'ù oceasioni dal favore inperiale, ed in uno 
spirito di alta equià parteciperanno ai vast ggi, concessi 
agli altri riti cristiani, nenché «Ma Legozioni straniere, sc- 
creditate presso ia Svb'ime Pert>, per merzo di conven- 
Zione @ dspssizione perticol re. » 

Non si tretta qui, né della protezi:ne dilla Russia, 
né di uca supremazia quslunque di questa Potenza, né, fi- 
na'me»te, della concessione di ruuvi diritu; trattasi sol- 
tanto di una « cotferma dei privilegi e delle immuni'à, a5- 
Scurito ab antiquo alla Chiesa geca. Ta'e co:ferma 
non può vulla compromettere, che non sia stato finora com- 
promesso dai privilegi e dalle immunità, a cui si 

Frattanto, la Russia ba occupato i Privc'pati danu- 
biani. Ne aveva essa il dirtto ? Il trast.to di Bale-Limon 
non permette quesia occup>zione, se non n | caso, in cui 
gli affari interni la rendano necessaris; e siamo lungi dal 
voler giustificare provv-dizenti, i cuì motivi non ci son 
oo'i. Noi sccetti mo la dichia-azione dell’ Luperatore ch' egi 
non vuole la guerra, 6 «he il fast», di cui tratt:s), nov dee 
inquetare l'Eurepa. Vari gornali ingl si e francesi, il 
Times a capo di essi, non hanno voluto scorgere ur co 
di guerra nell'occup zione dei Principati danub ani. Il i. 
mes ha perfin consig'iato di non rispondere a quell’ occopa- 
zione coil'entreta delle fl tto iogle e e fransese pei | ar- 
danelli. Se vuolsi la pce snce anen'e, la paca surà cone 
servata. È d'uno peas re che la Ro:si», a fiente delia 
fl ita inglese @ francesa dmanzi sì D.rd-nelli, ed avato ri- 
guardo ai rifati deli: Porsa di esplicitamente corfermare 
cò ch' esiste di diritto, dovvi agire. Essa ha sgito ; ma 
r testa in cari temw contro qua'unque sunposzi.o», che 
la pacs è l'equlbrio eoropeo possano esse e turbiti dai 
provwedimeat, «h'elli ha credato di far: 

Tersinando queste nostra rflsssioni, non possiano 
astenersi dil render giustizia alle inteazioni generose e 

































































































































































,, la Porta ha mostrate in questa faccenda, re- 
imma ita To. rale ere, ed al ao pre 


a Costantinopoli, l' hanno strascin: 


ficile, dalla quale non useirà se non mercè la mediazione 
diplomatica, mercé una mediazione amica e sincera, © che 
comprenda il pregio, che si attribuisce al Danubio, per la 
Germania; all’iotegrità delia Turchia, per l'equilibrio eu- 
ropeo ed alla sodisfazione della Russia, per Jero del sr 
conservazione stato sociale in Europa. 
Arda hic conciliante del signor 
Stratiorà di Redelif! 


speriamo che verrà fatto allo spirito 
di Bruek di comporre ciò, che lord di Ri 
non ha potuto districare. (6. Uf. di Mil.) 


pote Lee 
Ateneo di Bassano. 

Nell ordinaria torneta del dì 40 luglio, il socio cor- 
rispondente, dett. Lodovico Broglia Del-Persico, leggera : 
Sul Manuale annuario di sanità, di Y. F. Razpail, 
prima traduzione italiana di G. P. Poggi, relazio- 
ne e cenni critici. Appresso, il socio corrispondente Ps- 
squale Antosibon : Una tradizione della alle di S. 
Filà, nel Bassanese, ossia Ubaldo e Silvia : ballata. 


—_ 
NOTIZIE DELL’ IMPERO 


Fienna 10 huglio 

S. A. L R. l'Arciduchessa Sofia ba regalato al con- 
vento delle Elisabettine di, Baden, che vogliono erigere 
un orfanotrofio, la somma di 100 ficriai. 

L'eccelso Ministero delle finanze ha deciso che quel- 
le pretese verso beni confiseati, in cui è dubbia la validità 
delle prove allegate , sieno da rimettersi all'ordinaria via 

Fra'legittimisti, giunti a Frobsdo"f per la solennità 
della festa 48. arco sacre anehe il noto marchese 
di 8.t Priest. ((Corr. Ital.) 

STATO PONTIFICIO 
Roma 1 luglio 

Sua Em? rev.s il sig. Cardiale Donnet, Arcitescovo 
di Bordeaox, nel giorno 30 dello tcorso giugno, prese 
possesso del titolo presbiterale di S. Maria in Via. 

Recatosi a detta chiesa, fu ricevuto alla porta dai RR. 
PP. Serviti, che Ja officiano, adord l' augustissimo Saera- 
mento, e quindi ascese al trono. Si lesse la bella a osto- 
lica, con la quale gli era stato conferito quel titolo, quindi, 
onor un eloquente discorso, al quale rispose il rev.° 

. generale, Sua Em. comparti agli astanti la trina be- 
nedizione, e adempì a quanto nel cerimoniale si prescrive. 

La sera del 4 del corrente, Sua Eminenza parti alla 
olta ‘di Francia. (6. di R.) 








giugno p. p., partiva per Vienna S. E. il co. 
Maurizio Esterhary, inviato straordinario e ministro pieni» 
potenziario di S. M. I. R. A. presso la Santa Sede. 

(6. di R.) 
Bologna 9 luglio. 


Coloro che, nell'esercizio de’ proprii traffici, trovano 
pretesto di liberamente girovagare ed introdursi nelle case 
di campagna, sonc il più delle volte indagatori delle fami- 
glio danarose, ed espleratori de' modi più facili d'invaderne 
le abitazioni ; e, per le tenebroso loro aderenze con altri 





dell'I. R. Governo civile è militare di Bologna contra un- 
dici individui d' infima condizione, sette de'quali condannati 
alla pena di morte, mediante fucilazione, per delitto di ra- 
pioa armata mano. Quattro soli però subirono la condanna; 
gli altri ebbero commutata la pena. /G. Uff. di Mi.) 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino 8 luglio. 

guari, fu tenuta un' adunanza di cittadini, pre- 
seduta dal sig. cavaliere Massimo d' Azeglio , scopo della 
quale si fu di formare una Società, col titolo di Società 
anonima torinese, a fine di provvedere ia città di Torino 
di acqua potabile,.secondo un progetto del cav. 


Heofrey. 
——- 

Una lettera da Genova, nel giornale il Parlamento, 
annuozia aver molti individui offerto i loro servigii alla 
Turchia contro la Russia, ma il eonsele ottomano non ave- 
re istruzioni in questo riguardo. (@. U. d'Aug.) 


GRANDUCATO DI TOSCANA 
Firenze 8 luglio. 

Pare che no» sarà più a luogo ritardato il momento, 
in eui si darà priveipio a'lsvori della ferrovia italiana con- 
trale; le differenze, che a questo proposito erano insorte 
tra il Governo di Modena @ quelio di Toscana, sembrano 
defivitiv:mente accomodate. (e-Uf-dittit) 


DUCATO DI MODENA 
Modena 9 luglio. 

do motizie, ch ‘amo per via telegrafica da Mass8, 
fino al mezzegiori ieri, 8 correate mese, della salute 
di S. M. l' Imperatriee Maria Anna, nonché della sua R 
sorella, Duchessa di Parma, sono buone. S. M. cominciò 
a prendere i bagni di mare, nello scorso martedì, 5 cor- 
rente mese. 

La mattina del giorno 7, S. A. R. il Duca di Par- 
ma giunse , dove contava trattenersi Qualche tem- 
po presso S. M. l' Imperatrice, sua zia, e S. A. R. la Da- 
thessa, sua madre. 

" fa simil fine, ‘due pure presso le auguste zie, alle 
@ '/2 pomeridia: stesso giorno, do; iag- 
gio, 1a R. Iofnta Maris Beatrice, esi RR fgit oo "È 

Nella ciresstanza del soggiorno di R. a 
Mass9, si sono recati a comp'imentaria vari illustri per- 
sonaggi degli torba itrofi, fra Sai I. R. plenipotea- 
Ziario presso la grandusale, e S. E. il sig. bi 
Ward, ministro di Stato di S. A. R. Îl Duca di Para 

(Mess. di Mod.) 


IMPERO RUSSO 
Leggesi nel Zloyi? di Vienna, sotto la dati dell'8 


eorrente, quanto segue : 
® L'Ostme Zeitung ha da Stettino uca lettera gel 
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i ; i one di | sione. I soldati, core potete immaginatvelo, ; 
veder, d'altro lato, che si voglia spiegere la popolare di ver d'ogai altro leggeranno questo son ig ri 





Î fermante le notizie, comunicateci dal nostro 
Soiedente di Kale (7 i...) Per le notizie da 
Pietroburgo, reeate qui ieri dopo mezzogiorno dal toa 
Pr. Adler, allorchè fa conosc'uto l' ord ne del passaggio del 
Prutb, l' entusiasmo fuimmesso. Il popolo correva le strade 
volontariamente illuminate : acclamarioni strepitose accolsero 
lo Crar. Ali’ apparire di esso, il popolo inginochiossi e rese 
eorì omaggio al difensore della fede ortodossa e dell’ onore 


russo. 

« Alcuni dell'infima classe del popolo andarono tan- 
t oltre col loro entosismo, da ballare e far capitomboli 
dinanzi al cocchio imperiale. » 


La Gazzetta Universale $ fonia dal Fe 
le polacco, in data del 5 luglio: « Una voee, diffusa a Var- 
pata e riportata anche io un giornale polaeco, indica che 
il Gracduca Costantino, ch' è ammiraglio della flotta russa, 
comanderà in capo i corpi dei generali Lidera e D.one- 
berg, sotto la direzione del capo dello stato maggiore 
Gortschakoff. » late 


Una d visione della fit‘a russa del Baltico, consistente 
in tre divisoni, quella eolia bandera biane?, trovasi nel 
Baltico. Un altra divisione, colla bandiera rossa, trovasi 
presso Cronstadt. La te-z:, colla bandiera turchina, sta 
a'Cronstidt, dove stanno a-che tatti i pirose fi da guerr:. 

o 

Ua gran numero di Russi, dimoranti parte a Vienna, 
parte a Parigi partirono per Pietroburgo, in forza dell 
ukase imperinie, che ordira si Russi, che vivono all'ester- 
no, di ritornare ogni due anni in patria rimanervi 
almeno tre mesi, sotto pena della confisca dei beni. 

(Lloyd di V.) 
IMPERO OTTOMANO 

Il 77anderer ha lettere da Costantinopoli fino a' 
27 gugno. Aspettavasi ivi ad ogui memento Îl'occupezio- 
ne dei Principati. Gli armamenti «rsno spiati con gran 
premura. Fu ordinato un corpo di osserv.zione a B.tuo 
in Asia. Questo corpo, che in 40 cre può essere sul suolo 
della Circassia, deve, in caso di gue:ra, operare in quel pae- 
se. Una parte del'a fivita inglese deve anche far vela per 
Batue, allo scopo di dare appoggio a quelle operazioni. In un 
Consiglio ministeriale, tenuto presso il granvisir, ebbevi con- 
sulta sugli eventuali passi da farsi, pel caso che la Russia en- 
trar dovesse effettivamente nei Princ'pati. L® opinioni furono 
divise. Il partito della guerra, che in quel caso propose di 
far marciare anche le truppe turche, sembra essere sta'o 
vinto da quello, che prepose una semplice protesta ai ga- 
ranti del trattato del 1841, e che considerò l'ingresso ne' 
Principali una violazione dei ti. (Presse di V.) 














Leggesi nella Triester Zeitung : « Ci giuogela c.l- 
municazione seguente intorco al modo, nel quale dovrebb' 





rest. La Porta, in seguito ai nuovi 
cettare le proposte di medi:zione deì rappresentanti au- 
striaco, francese ed inglese a Costantincpol. In seguito a 
ciò, le grandi Potenze verrebbero eccitate a fare prassi co- 
muni di coneliaziene verso l Imperatore di Russia. Quel 
che però sembra dover esser cerio, si è che la pagitica— 
zione avrà juogo, non più tra la Porta e la Russie, ma col- 
l'ictervento delle suddette grandi Potenze. » 
PRINEIPATI DANUBIANI 
La proclamazione, pubblicata ali’atto dell'ingresso delle 
truppe russe in Moldavia ed in Valacchia, ha Ja data del 
2 laglio (20 giugno, vecchio stile), ed è del seguente 
tenore: 


Abitanti del'a Moldavia e della Valac.hi 
M. l'imperatore, mio augusto Signore, mi diede 
l'ordine di occapare il vostro territorio con un corpo d' 
esercito, il comando superiore del quale degnossi affidarmi. 
Non veniamo a voi nè con disegoi di conquista, nè con l'in- 
tenzione di mutare le instituzioni, che vi reggono, e la situa- 
zione politica, che vi fu guarentita per trattati soleoni. L' 
occupazione provvisoria de'Principati, che deggio eseguire, 
non ha aleun altro scopo fuor quello d’ uo immediata 
ed efficace protezione, in faccia alle imprevedute cd impor- 
tanti circostanze, in mezzo al'e quali il Governo ottomano, 
disconoscendo le numerose prove di sincera alleanza, che 
la Corte imperiale non cessò. di dargli dopo la stipulazione 
del trattato di Adrianopoli, rispose alle nostre più eque 
proposte con rifiuti, ai nostri più disinteressati ‘consigli, con 
la più offensiva diffidenza. Nella sua ’onganimità, nel suo 
costante desiderio di conservare Ja pace in Oriente ed in 
Earepa, l'Imperatore eviterà una guerra offensiva contro 
la Tu:chia, fino a che la sua dignità © gi interessi d.l 
suo Impero glielo permetteracno. Nel giorno, in eui egli 
avrà ottenuto la sodisfazione, che gli spelta, e le guaren- 
tigie pel futuro, da lui chieste, con diritto, le sue truppe 
terneranno di nuovo entro a' confini della Russia. 

« Abitanti della Moldavia e della Valacchia! Eseguisco 
pure un ordine di S. M. I, dichi rand:vi che la presenza 
delle sue truppe nel vostro pese non v' imporrà nè puo- 
vi aggravi, né nuove contribuzioni, che la f«rnitura delle 
Vetiovaglie sarà liquidata dalle nostre casse miitari a tempo 
opportuno, ed a prezzi da stabilirsi preventivamente, d'ac- 
cordo col vostro Governo. Guardate seaza inquietudine il 
vostro avvenire. Attendet: tranquili alla vostra agricoltura 
ed a' vostri affari di commercio. Obbedite alle leggi, che 
vî governano, ed alle Autorità esistenti. Adempiendo fedel- 
mente a tali doveri, vi aequisterete i migliori diritti alla 
cura generos?, ed alla potente protezione di S. M. l'Im- 
peratore. 

« li comandante in capo, principe M. GORTSCHAKOFF, 

Giutante generale di S, M. T Imperatore di tutte 

le Russie. » ( Corr. austr. lit.) 








Da parte dei Comandi de' corpi d' armata russi, en- 





trati nella M.lcavia, quegli Ufficii pos'ali venrero soltopo= 
sti all amministrazione russa. ( Corr. Ital. ) 
REGNO DI GRECIA 

Serivono alla G. U.d' Aug., in data d' Atene 27 giu- 
guo: « Il fatto che gli abitanti dell'isola di Candia furono 
formalmente ricereati da agenti ing'esi 
tezione della Regina d'Inghilterra, è tanto noto e dffuso, 
da credere lo di non scrivervi una novità. Che cosa diran. 
no di ciò a Costantinepoli? Anche ivi Ja cosa non può ri 
manere nascosta. Forse verranno. ignoraria, avendo bisegao 
del'a protezione inglese; mi senza dubbio comincieranoo a 
noa sentir troppo bere quella protezione. Ei in vero di 
molto a pensare il sentir parlare della conserva- 





ziove dell'integrità e della sovranità della Porta, ed il 


è: chiedere la pro- | 





isola, a porsi sotto l' eccezionale protezione inglese. 
a) Pensna Dee” caohbe. IL, simpa iagicse, la Rus- 
sia teatasse: aleun che di simile in uno od altro sito! M: 
la Russia sdegna di operare ccsì. Ciò ch'essa vuole è 
fondato in alcune date cirecstanze, e le sue ni 
null’ haoso, che sia diretto contro l'integrità deila Porta. 
Essa chiama col suo nome senza rigiri quello che vuole 
otterere; risulta dalle sue dichiarazioni nen tener: essa nulla 
nascosto. Sarebbe desiderabile che iutii operassero così » 

INGHILTERRA 

Londra 8 luglio. 
Ua :bullettino ufficiale rannuncia che il Principe di 
Galles è;enirato in convalescenza ;-S. A_R. recasi a Wind- 

sor. per amutar ario. ( M. Herald.) 


Oggi vi fa alla Borsa un piccolo aumento, in seguito 
alle voci, corse a Parigi, che le Potenze occidentali tolle- 
reranno l' oecupszione russa: della Moldavia e Valacchia. An- 
che il corrisyondente del Globe dice che questa è a Pe- 
rigi l'opiaione della maggioranza; quello del Chronicle, 
sostiene il contrario. 

ll 4 cominciò seriamente lo :sciopro . a Manchester. 
Tutti i interi, apparecchiatori, ce., cessarono fitto di | 
vorare, chiedendo un amento di 3 sc. alla settimana per 
ciascuno, eltre ad altre riforme a loro vantaggio nella fab- 
bricazione. Anche i componenti la polizia di Manchester 
acc:mparono di nuovo dom:nde d'aumento. lo seguito al 
rifiuto dell’ Autorità di sicurezz*, la rieca e popolosa Man- 
chester non ha che 250 policemen in tutto; gli altri 
diedero nuov:mente la loro gimissione. 

—_-— 

Qualche giornale inglese narra che un membro del- 
la famiglia imperiale russa (il Granduca Costantino) in 
tendeva recarsi a Lendra questa estate, e che a tal uopo 
gli era stato aperio un considerevo!e eredite presso un 
banchiere di qui. Ma lunedì quell C s1 ricevette Ja no- 
tizia che la credenziale fu ritirata. 























Una Compagnia drammatica tedesca, di cui fa prie 
il rinemato attore Devrieot, cominci }a sera del 4 le sue rap- 
presentazioni nel teitro di St.-James, coll'Egmont di 
Gothe. (0. T.) 





Ji 4 a sera il Daca e la Dachessa di Sassonia-Coburg:- 
Gotha partirono per Douvres, indi pel continente. 


POSSEDIMENTI INGLESI 
Malta 25 giugno. 

Questa mattina, all'alba, passò in vista di quest'isola 
il vascello il Friedland, da ponente, f:cendo rotta pel 
Levante. 

Altra del 29. 

Il vascello a vite il Sans Pareil, giunto venerdì seor- 
so da Lisbona e Gabilterra, è ripartito ieri pel Levante 
per raggiungere la squadra dell'ammiraglio Dundas nella 
baia di Bescik:. 

PORTOGALLO 
Lisbona 29 giugno. 

La discussione del budget volge al suo fine, e il Go- 
verno spera di chiudere la toroata alla metà di luglie. ll 
Re fece venire alla sua presenza molti fabbricatori, e gl'in- 
vitò a prepararsi per un’Espesizione dell industria nazio- 
nale, da effettuarsi a Lisbena nel 1855. 


SPAGNA 


Sì ha per dispaccio telegrafico di Madrid, 2, che nel 
C:nsiglio di mioistri, tenuto li giorno precedente, si decise 
di protrarre a quindici giorni lo sciogl mento delie questio 
ni pendenti. 


La miseria della Galizia è nctebi\mente diminuita. Si 
attende un buon raccolte, e gl'indigenti possono saziare a 
loro fame coi pomi di terra, d: cui ora havvi tanta #bbun- 
danza. Il benemerito Vescovo di Orense, oltre chs aver 
Filesciato tutto il suo stipendio a vantaggio dei poveri, vi 
aggiunse 40,000 piastre, da essere distribuite fra lo fami- 
glie più bisognose. 

FRANCIA 
Parigi 6 luglio. 

lì ministro plenipotenziario di S. M. Ja Regina di 
Spagna a Washington ha fatto sspere al Ministero che 
D. Giorgio Chacop, nel tempo in cui ha esercitato le fun- 
zioni di console di Spagna a Filadefia, carica di cui è 
stato destitu to, ha emesso fraudolentemente alconi Boni, pa- 
gibili nel 1856 in quella capitale, o nel detto Consolato, 
all'interesse anvuale cel 6 per %/;. Nn essendo egli stato 
autorizzato ad emettere Boni di nessuna specie, se ne dà 
avviso al pubblico, per ev.tare i danni, che la circolazione 
di quelli potrebbe cagionare. ( Cart, priv. } 


_—— 

Da una corrispondenza di Parigi della Bilancia, in 
data del 6 luglio, togliamo quanto appresso 

« L' luperatore interviene frequentissmamente al 
campo di Satry, e continua a dirigervi gli esereizii. | sol- 
dati sì manifestano contentissimi di questo alt.vo intervento 
del capo dello Stato. Il pensiero ch' ei comanderebbe in 
capo, se secppiasse la guerra, gli eccita e lì fa più proclivi 
alle idee bellicise. Mili ufficiali esteri assistono a tutie le 
Tiviste, e a fuiti gl esercizi: importanti. È stato osservato 
che i mostri generali, e lo stesso Iwperatore, manifestano 
una apeciae benevolenza agli ufliviali inglesi. I rappreseo- 
taoti degli eserciti austriaco e pruss.no non hanno però a 
lagnarsene. } riguardi sono perfettamente ssrbati con essi; 
ma è chiaro che gi' loglesi hanno ja prefer eaza. Questo è 
l'effetto delle condizioni attuai: nessano ha diniio di CS 
serne sorpreso, nè di-iagnarsene. 

* L' Imperatrico assiste anch'essa assai di frequente 
alle riviste; e intervenne alle ultime due colla duchessa 
d Alb», sua sorell?, che al pari di lei è persona di siogo- 
lare beliezza. li duca d' Alba seguita l' Imperatore a cavallo. 
di; + La spe sì frequente deil' Imperatore in.mezzo 

ruppe , ha inspirato a demagoghi francesi, rifugiati a 
Londra, il pensiero di dirigere un manifesto dandy per 
Ampegnarli ad assassinare Luigi Nupoleone. L' eccitamento 
non è dissimulato, Lé si produce in via d'allusione ; ma è 








letterato di secondo ordine, dal sig. Bsichot, ex-ufficiale, e 
dal sig. Bianchi , giornalsta senza ingegno. Quest’ ultimo 
firmo, io qualità di suppiente dei sig. Caussidière, in mis- 


demagogia ; esso è stato diretto sotto coperta, tp oggici 
della post”, a persone oncste, 
| nel più profondo disprezzo. » 


che non possono d 

ll Pays, 
arvazione dell 

Serivono da Parigi il 28 p. p. al Journa]  *gsente tenor 
ve: « I negorinti di qui, che hanno rappor; ge aò volere ch 
colla Rosso, decisero d'indiizore una petzin oi Ati È 
ratore per supplicarlo di considerare e di cocugin; abolezza sur 
interessi, e di sollecitare nello stesso tempo rd] pi n 
d'una erisi, che reca un colpo fatale ille jory suo! de 
cosa pur troppo vera, ‘giacchè da due mesi u,, Marmi se 
‘commissioni sono sospese. Ignoro che c:sa ;j 


»p 
dba a 
1° Imperatore ; so solamente che un alto lario BRA pie 


va su questo proposito : @« Questi signori domay 
M. come’ finirà la coso... È uo questo un pon piede 


a sciogliersi. . . Come finirà la cosa” Ma |' Loperimee Mmitarsi 2 


pratiche, « 
wtiamo ancor 


so vorrebbe saperlo! » (G. Ufi di Ke 
Altra del 7. 





dal’ esposizione stessa della vertenza della Russi È n 
Porta, quale Ja preseata il conte di Nesseirode, D- lo u S 
la mssono del prinepo d. Menzko! a Gmabit@:le loco 7 
non aveva che uno scopo, cioè il componim:nto da 
ficoltà relative allo scompartimento de' Luoghi Sue Alb - 
Varie comunioni cristiane, e chs questo scopo fu Uigadevrebbo 
a sedsfezione d:1 Gabinetio di Pietroburgo. Malta irrevoca 

ll sig. Deovya di Lhuys ne prende atto Pt gtile del pass 
la questione, Ja quale si dibatte cggioi in O.iente è 
muova, e che tocca la indipendenza e Ja sovrinii 
tano. 


“ho una misu 
*pgressione. » 


Come pretendere isfatti che, per guarentire Colla nu 
8tiani di rito orientale il possesso di alcuni Sanltag del viaggio 
terminati, bisogci coprirli, in tutta |’ estensione d /Granduchess 
ro ottomane, d'una protezione ufficiale, che ScHA poggiato vid 
autorità morale del' Imperatore di Russia a Qttisaggio, che ss 
spetta legitiimamente al Gransigaore? Questo! è un: 

Si distinguono nella circolare Nesse!rode in 
d'argomenti: trattati invecati, analogie storiche sui 
gravemi formulati ; il ministro francese discute quei 1 sg. d 
diri di co. siderazioni, predolte in appoggio delle preYeva annunzi 
ni del Gubinetto 1usso. fine di ripcs 

Niuno di trattati anteriori ha il carattere è 
ralità, che si cerca oggici d'attribuir loro. Il Gis fogli d'. 
francese non re corchude ch», nella pratica e per perazioni mili 
ma delle cose, i: Gabinetto di P.etroburgo non siemerale era : 
naturalmente condotto ad interessarsi pei Cristiani i 
grec>, che formano nella Turchia d'Europa la magg 
della popolazicne. Ma se la Porte, dal canto suo, 
tener conto della simpatia della Russia per Ja Chiesa 
te, ela nen soserisse finora alcun impegno, che le tig 
merito della sua tolleranza, e le imponesse, invece dé Le LU. 
liberamente adempiuti riguardo a' suoi proprii sudig® ui u © a se 
blighi verso una Potenza strenier». fina, è Priucipi 

Jo quanto alle analigle storiche, il mipisire (bero gl auy 
non crede ch' esse meglio si appihino al presente vafono di po: 
cose. love s'erano 
Il sig. di Ness:Irode aveva allegato altresi le adeila:guarnigio 
zioni della Frarcia colla Porta. Si risponde che quit onori agi. 
pitolezioni ron diedero mai al Governo francese un Md Principi 
protezione sui sudditi cattolici del sultano, La protered® di Baviera 
Russia, al con'rario, si appich rebbe ad un clero, estero, di cui è 
di sudditi del Sultano e soggetti gerarchicamente 24 
trisre», che d'pendo pure dalla Porta. li sig. Gi 

Rimane la quistione dei gravami. Cò che n Giuseppe Cala 
rimprovera alla Porta è un mancamento di buon preblieamente. dick 

Il Gabinetto franerse riconosce che cizscun GMAshibertà s.1 




















& il solo giudice delle esigenze della p-opria dprAtM@feeunone d 
sogna prrò che la riparazione resti sempre [ropr@0B sarebbe si 
all’ cffesa. Ora, scuso od espressioni di rammarico ori@®f S+ M. esp 
mente costituiscoro la riparezione d'un torto di fABA*parola di 
Questa la prima volta, che vedesi esigere da uo SMPPAM@: U.ire a 








in un simil esso, l'abbandono della sua irfluenza 00» di già mi 

sulla più notevole parte de' suoi sudditi. Mmalvegia pre 
ÎI ministro aggiunge che, se la Russia fa ali ——— 

Un gravime delle sue tergivei ni nelì' affare de'l' 

Santi, la Francia non sarebbe meno fond:ta a i 

le lo stesso rimprovero, è che, se si è aster uta, eg 

chè cen prese in considerazione gl'imbarazzi d' 

tenza, che, strascinata da due contrarie correo, Fedi 
peter conservare l'equilibrio, se non contest’ poro 3 dae 








ghi contraddittori 
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‘l quanto a quella chiave della porta DA" Rimanenza al di 
la chesa di Beilemice, di cui tanto gi pit, fe Mena di 
che si dimenticd solemente di dire che i Gre 


devaro una affatto simile, e che. queila dei Lato. ' DI 

assieorar loro la proprietà di un tempo, sempre " Corso. 

to all'altra comuaione, non ae:ordava foro che 10" 

passaggio. ini delle 
Tutti questi fatti, se non” pessono invalder dotte = di 

del Goverto francese sotto pena del rovesciamento È* dette di 

tipi generalmente riconesciuti del diritto. pubblts i mi 
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e immginatvelo, fono 
tino questo nuovo 
retto sotto coperta, g 


ste, cha non possono th 


altrimenti che colla forza una vertenza, di cui tanti | 
i oggici aspettano lo scioglimento. » 
e 


Wi Pays, sperando, come gli altri giornali, nella con- 
ione della pace, pubblica in proposito un articolo del 
te tenore : « În massima, nessuno desidera, nessuno 
lere che scoppi la guerra, coi suoi pericoli e coi 
isastri; seoza dubbio, non vi debb' essere nè vi sarà 
271 neile determinazioni, cha gli avvenimenti ispire- 
al patriottismo del Governo turco e al’ interesse per 
i suoi alleati, ma ragion vuole che non si ricorra 
rmi se noa quando tuti"i mezzi di terminare all’amiche- 
questa spiacevole differenza ssranno stati esauriti. Si 
te alla Russia di dimostrare, con fatti evidenti, che, 
sando momentaneamente le Provincie danubiane, essa 
intende minacciare nè l'integrità, nè l’ avvenire dell’ 
ro ottomano ; si compete alla Tuichia il giudicare se 
Junitsrsi a pro:estare, lasciando seguire il loro corso 
pratiche, ovvero se des muovere alla pugna. Lo ri- 
mo ancor una volta, queste considerazioni debbono es- 
face a Costautiaopoli ; queste determinazioni debbono 
e prese sulle rive del Bosforo: la Fraocia e l' loghil- 
fecero avviciaare, quanto fa possibile, le loro flutte 
al luogo degli avvenimenti, per soccorrere un allea- 
le merita tutta la loro simpatia, appena sarà seria- 
je minacciato. Questo caso estremo sì è forse avvera- 
passaggio del Pruth? Ecco ciò, che la Turchia de- 
«rd, collo spirito di saviezza, che la ispirò sino ad 
Cò che possiamo affermare si è che, in ogni caso, la 
ia e l'Inghilterra continueranno a restare unite in 
le loro riso'uzioni, sia per proteggere l'Impero ot- 
o, sia per preservare la p:ce del mondo. È se gli 
i avvenimenti potessero cestringere le flotte di queste 
Potenze a passare insieme i D.rdavelli, questo fatto 
dovrebbs essere considerato come una rotiura defici- 
e irrevocabile, ed esso serebb» un atto per nulla più 
del passaggio del Pruh: ncn si doverebbe vedervi 
una misura di precauzione rimpetto ad ua' evidente 
ione, » 


le 
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ne ufficiale, che sestituini 
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Colla auova certezza di p.ce, rinascono le prebabili- 
Ì viaggio delle LL. MM. a Bordeavx. Si dice che 
anduchessa Elena, serella dello Czar, non rinuneia al 
ttato viaggio in laghilterra, passando per la Francia; 
lo, che seubrava sospeso in forza delle circostanze. 
lo è um altro indizio di pace. ( Corr. Ital.) 


I! sig. di Morny non è partito per l' Olanda , come 
annunziato il Constitutionnel, ma p.r Piombières, 
di ripesarsi. 

NOTIZIE DELL’ ALGERIA 
I fogli d' Algeri, ind ta del 30 giugco, recano che le 
zioni militari son terminate in Algeria. Il governator 
rale era aspettato pel 4.° corrente in Algeri. 


GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 6 luglio. 


Le LL. MM. il Re e la Regina di Baviera giunse» 
qui ul 5 a sera, alle 9 e 4/g. Lo LL. MM. il Re e la K 
, i Privcipi estarni ed 1 Priacipi della R. Casa, rici 
ro gli augusti ospiti aila siazione di Aohali, e ai re- 
ino di poi immediatamente alla steziene di Putidam, 
s'erano radunati i generalì, il corpo degl ufficiali 
guarnigione, e Ja guardia d'onore, per fare i ripet- 
cnori agli illustri persoveggi. Le LL. MM. e le LL. 

i Principi messero poscia verso Potsdam. S. M. il 
di Baviera indossava l' uniforme dell' 8.° reggimento 
ro, di cui è capo S. M. il nost;o Re, (Corr. ftal.) 

___ 

Il sig. Giovanai Calandrelli, padre, qui dimorante, di 
eppe Calandreili, graziato dalla clemenza del Papa pub- 
mente dichiara dovere il suo sventurato figliuolo la 
libertà soltanto alla magoanima e sempre rinnovata 
cessione di S. M. il Rs ai Prussia. A_erecer nostro, 
sarebbe stato far torto «l sentimento di gratitudine 
S. M. espresso dal padre, se il figlio avesse detto, 
parola di riconoscenza per Sua Sanutà, che gli fece 
i? O.ire a tale mancanza, l' indicare il graziato col ti- 
di già miuistro della guerra a Roma, ci apparisce una 
Jagia premeditazio.e. ( G. Uff. di Vienna.) 
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GAZZETTINO 


VENEZIA 13 Lucio 1853. — leri, sono entrati in 
lo : da Galatz il brigantino greco S. Demetrio, capitano Pa- 
chi, con granone e segala per Ventura; da Lobrena la 
greca S. Nicolò, capitano Eftichio Cascopetulos, con formag 
per Palazzi; e varii trabarcoli 

Il mercato si mostrò molto attivo nei frumenti, che di Ber- | 





trazione portò il 6. 
diversità dei tempi, dei @ 
in qua, nelle reatet 


in particolare, col li DEPOSITO GRANAGLIE ESISTENTI 


6 


Altra del ? luglio. 


Le nelizie, che ci giuogono da tutte le parti della 
Moosrchia, intorno allo stato delle seminagioni, ci dinso 
fondata speraoza d' un'abbondante raecoito. Quindi atten- 
diamo un sensibile ribasso ne' prezzi de' grani, ad onta degl 
sforzi degli speculatori, i quali, come sembra, avevano sparsa 
voce che le commissioni di grano, fatte ia Russia da' com- 
mercianti di Stettino, non avevano potuto aver luogo, per 
la circostanza delle requisizioni, fette per l'eserci'o ru so. 
Dicevasi inoltre ch'era inevit:bile un aumento ne'prezzi, 
a motivo che gli stessi commercianti russi avevano fatto 
compere di grano in Prassia. N»i non sappiamo alcana cosa 
di queste commissioni. Il grano, comperato in Russia dai 
commorcianti di Stettioo, non può avere altro scopo che 
una speculazione pel mercato di Londra; e quiadi nor ne 
prò derivare alcuna infiuenza su'prezzi de' nestri grani. 
(G. Uf. dir. 


/ 
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Il Governo prussiano giunse a scoprire un sistema 
assai esteso di cont‘abb.ndo. Si calcola a 100,000 talleri 
il danno, che ne provenne. Fra gli articoli di contrabban- 
do, eravi una considerevole quantità di vini francesi. Hinno 
avuto luego numerosi ariest, e sembra che \' affare sia 
assai grate, poichè uno degli accusati 5'appiecò nella sua 
prigione, ed un altro ce:cò pure di uccidersi. (Zdem ) 


REGNO DI SASSONIA 
Dresda 4 luglio. 


Serivesi al Journal de Francfort: « È d' uopo saper 
grado alla Nuova Gazzetta Prussiana d'aver essa a 
Londra un corrispondente, che è in posizione di conoscere 
le mene dei rifuggiti, e ne Ja tiene informata. Dalle sue 
comunicazioni, come anche da quelle di altri giornali e da 
diversi iadizii, risu'ta il fatto indubitabile che i capi del 
partito rivoluzionario, rifuggiti in loghilterra o dimoranti 
sul Coatinente, sotto ogai sorta di nomi o di forme, spie- 
gano in questi ultimi tempi una nuova e straordinaria at- 
tività. 

« Essi fanno assegnamesto sopra una guerra fra la 
Rossia e la Turc.ia, guerra, nella quale quest ultma sa- 
rebbe sosteouta dali loghilterra e dalia Francia, per man- 
dare scuramente ad effetto i sini.tri loro d.visamenti, ai 
quali cercano di guadagiar da per tutto partigiani. L'e- 
sistenza di questa milizia della rivoluzione, pronta ad ac- 
correre dovusque le sia possibile torre il freno alle pas- 
sioni e disseminare la sventura, è la piaga canerenata del 
nestro sccolo, il quale non gedrà mai una vera falicità ed 
una stabile tranquillità, sin tanto che questo male non sarà 
estirpato dalla radce. 

« È questo il primo scopo, che i Governi del Costi- 
nente, d'accordo fra loro, debbono sforzarsi di conseguire. 
Il pericolo è forse pù grande, dov’ è men manifesto. L' Fu- 
ropa conservatrice è avvertita: sia essa unita in volontà 
ed in azione! » (G. Uf. di Mil.) 


ASSIA ELETTORALE 


Scrivesi da Hanau al Frankfurter Journal, che il 
Principe elettore ha concesso piena amristia a parecchie 
persone, condannate per reati politici. (0.T) 


DANIMARCA 
Copenaghen 4° luglio. 
Ii cholera va lentamente dilatandosi in tutte le parti 
della città ; fio a ieri, contavansi 80 ammalati e 40 morti; 


la guardia civiga hi, in caus: di quest' epidemia, sospeso le 
riunioni e gli «sercizi. 

















Serivoo da Elseneur alla Gassetta del Baltico, 
in data 26 gugao: « In seguito alla notizia dela pr.- | 
senza del cholera in Copenaghen, le Autcriià svedes: han- 
no già adottato paricchi provsedimenu di precauzione. 

« Il battello a vapore l' Ofelia, partito da quì questa 
mattisa, arrivato in Helsiagborg, ha dovuto retrocedere, 
e ritornarsene colla posta e coi p.sseggieri. la questa città, 
e nelle vicinatze, tutto è perfettamente sano. » 


—— 


È morta, in età avanzata, Luigia Hegemann Lieden- 
crone, vedova del general maggiore dello stesso nome, as- 
sai favorevolmente conosciuta come autrice di varii dram- 
mi e di un bsl volume di racconti. 

—_— 
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AMERICA 
STATI UNITI 
Nuova Forck 2 giugno. 


(Gol Canada.) Si ha telegraficamente da Washington 
«he le rimostranze conciliative, ma decise, del segretario 
americaso Marey indussero finalmente l' Ioghilterra a so- 
spendere il suo spiaceto! procedere verso i navigli pesche- 
reccì americani nelle acque contestite, per cui si spera 
che le divergenze verranno risolte fra breve. — D.ll' Avana, 
si confermi pienamente che vi vengono introdetti di con- 
tinuo considerevoli carichi di schiavi. — Gli ultimi regguagli 
del Messico sono de! 4 giugno. La morte del sig. Alamin, 
ministro degii estiri, viene deplorata da tutti. N-Ile ultime 
tarbolenze, di cui fu teatro il Messico, 70 individui mo- 
riroio e 130 rimasero feriti. Si operano mol'i arresti; 
però, alla partenza del corriere, la capitale del Messico era 
tranquilssi aa. — A Lima ed a Callao infierivano febbri 
pernic'ose. Ii Pe:ù si dispone alla guerra contro la Boli- 
via; ma finora non fu annunziata wo’aperta dichiarazione 
di guerra. — I giornali degli Stati-Uniti (come già erasi 
preveduto ) esprimono forti l:goanze perchè lord J. Rus- 
sell e lord Palmerston intervennero al solenne ricevimen- 
to della signora Bsecher-Stowe a Londra, in Siafford- 
house. (0. T.) 


_——OÒÒ._. 
VARIETA. 


Le miniere dell'Australia. 


Intorno al'e miniere dell'Australia, leggiamo nel Con- 
atitutionnel : 

« L'estrazione dell'oro dalle miniere dell’ Austra- 
lia è di data assai recente. Uno de' più eminenti geo- 
logi dell’ Inghilterra, sir Marchisoo, paragonando la catena 
deli Ural colla grande catena, che corre dal nord al sud 
sulla costa dell’ Australia, aveva annunziato sino dal 1844 
la presenza dell'oro nella colonia britantica, ma nessuno 
pose mente-al suo annunzio. Nall' aprile del 1854, Îl sig. 
Hargurves, avendo scoperto strati auriferi lungo il Sum- 
merbill, propose al Governo di Sydaey di senpri:gliene 
l'esistenza, median'e l'esigua somma di 12,500 frinch'; 
ma non ebbe miglior riuscita. Pare alcuni minatori fecero 
s'ggi, e i beseficiì straordinarii, che ne ottennero imme- 
diatamente coll’ estrazione dell’ oro, indussero in breve tutta 
la popolazione sd emigrare verso le miniere. Si riconchbe 
che l'oro esisteva in una grandissima estersione nella Nuova 
Galles del Sud, e nella Provincia di Vittoria, nel sud-est 
dell’ Australia. D' allora in po, l'estrazone ebbe uno svi- 
luppo rapito e meraviglioso. L'oro dell’ Austr.lia abbonda 
nei terreni d'alluvi‘ne e di trasporio, e specialmente de- 
vanque un ostasolo qualsivoglia ha rallentato il corso delle 
seque, e promosso i depositi delle to:bide, ed è provato 
che l'oro proviene dai filoni di quarzo, che corrono come 
vene nelle rocce de’ monti, e che furono infranti @ stri- 
tolati da vielenti fenomeni. a 

Le stratificazioni aurifere dell’ Australia offrono gran- 
con quelle d.lia California e dell’ U.al, 
ssi caratteri, e sembra epportergaro alla 
stessa età geologica. N'terreni di trssporto, in eni si trova 
loro nell Australia, si trovano pore, come nella Califor- 
iganteschi, dstrutti da un cataclisma 
non molto antico relativamente all’ attuale stato del globo. 
Woche le estene dei monti a filoni d'oro, nelle tre re- 
gionì, sono dirette secondo meridiani presso a poco per- 
Pendolari fra loro. 

« Nel settembre 1852, il numero de' lavoritori nelle 
miniere era di 8000, nella Provincia della Nuova Galles 
dal Sud, e di 100,000 in quella di Vitoria, e questo 
numero crescerà notabilmeute, perhè l'emigrazione eor- 
duce in Australia un popo'o avsai numeroso. Negli u'- 
timi quattro mesì 1852, la sola città di M>ibourae 
ricevette 54,000 emigranti, cioè più di 13,000 #1 mese. 
I nuovi coloni, che vi giungono, si caleolano a 20,000 
per ogni mese, L' estrazione è cra intrapresa in grande 
da speculatori ioglesi, c:n macchine perfezionate per la 
frattura, l' ab'uzione e l'amalgsmazione. Multi abbaadona- 
rono la Cahfornia per l' Austrelia. 

« Si stima in cirea 200 milioni di franchi l'oro, estrat- 
to nell' Australia dal principio dell' estrezione; ma questo 
calo'o è assai minore del vero. Secondo il sig. Marchi» 
oo, che ha raccolto i suoi dati al Memistero delle colonie 
è alla Banca d' loghilterra, la sola Gran Brettagna avreb- 
bo già ricevuto, nel 4852, circa 325 milioni, per cui si 
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i) 
a potesse allegare, Dal î Grani. Granoni. Seyala. Avena. Orzo. Seme di lino. Raviszoni 
Terrasanta, le clausile sito al 34 maggio 1853, staia 46,000 48,500 73000 12,000 4,600 26,000 12,000 
mincò ch», dovesse P° ‘ata in giugno 1553 » 40,600 43,800 13,600 —— 4,800 1,600 = 
ivvenim: nti aveano post Somma 86,600 92,300 86,600 12,000 9,400 27,600 12,000 
ABOita in giugno 1853 ’ 33,300 36,300 21300 —— 1,600 1000 | 
; ni = Cect “ Lusdl | 
e della porta maggio janenza al 30 giugno 1853» 53,300 56,000 ,300 12,000 9 26,000 11,000 | 
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DISPACCIO TELEGRAFICO. 
Corso delle carte pubbliche in Vienna 
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CARBI. — Venezia 12 LucLIO 1853. 
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Marsiglia, per 300 franchi - - - 129%,a%mesi 
Parigi, per 300 franchi - - - 429% a 2 mesi 
Bucarest, per un fiorino = -—  Parà 249 — 34 g. vista 
Costantinopoli, per un forno - - —» -— —Big.vista 
Aggio degù tecchin imperiali > - > - — —p.Uo- 


Pr‘ -—|L-<EeeceenÌ 
MORETE. — Venezia 12 LucLIO 1853. 


ARGENTO. 
ria Tarosa L. 6:17 


I 
| 
:45 | Talieri dita 
1405 
18: 
2371 
98:30 
990 









Prestito lomb.-veneto, 


3340 
Raso oftizi termo 89% 
modi 


96:10 
27:60 
14:30 













Frumento . .. 

Frumeutone . . 

Riso nostrano . 
chinese 








Avena . 


ARRIVI E PARTENZE. — NeL 12 LucLio 1853. 


Angivai. — Da Manlova: | signori : S. E. il conte Giu- 
seppe Simopetta di Torricella, commendatore dell’ Ordine Co- 
stantiniano di S. Giorgio, socio. di varie illustri Accademie, 
| Grande di Corte e ciambellino di S. A, R. il Duca di Parma, 
presidente della reale Accademia parmense di belle arti. — Ra 
falawilsch Elisabetta, consorte d'un generale maggiore russo. 
Barbò nob. Fulvio, possid. di Milano. -— Dacié Guglielmo e Tiffin 
Enrico, possià. inglesi. — Da Zrento: Boscarolli dott. Luigi, 
| legale. — Zajotti Caterina, vedova del fu presidente del Tribu: 
! nale di Trieste — Da Crema: Porcia Sanseverino nob. Fran- 
cesco, possià. — Da Firenze: Coale Giorgio B. e Hansel F. 
Guglielmo, Americani. — Da Ferrara: Hansel Barnett, Americ 
PARTITI. — Per Momaco : | signori: d' Oberkamp baronessa 
Aona, vedova d'un consigl. intimo di S. M. il Re di Baviera. — 
Per Innsbruck: Mac Leod Edoardo, possid. inglese — Thierry | 
de Witzieben Cesare, consigi. ci Reggenza sassone — Per Mi | 
lano: Holmes Guglielmo e Spang Carlo F., possid. americani. — | 
| Filol Marziale, vingg. di comm. di Limoges. — Russell Watts | 

















può calcolare la produzione dall’ Australia in oro, nell'an- 
no 41852, al valore di 400 miloni di franchi. I dati uf. 
ficiali, raceolti nell’ Australia, fanno ascendere questo valore 
a 414 milioni : ma la preduzione reale è molto suprrio- 
re a questo rumero, non contenendo esso l'oro nen di 
chiarato, ch' era stato trasportato da’ privati, e quelle, ch' 
era rimssto tra le mani de'iavoranti delle miniere. Si 
calcola che l' esportazione dell'oro da Melbourne e da Ade- 
laide, porti della Provincia di Vittoria, sia stata quasi il 
quintaplo di quella di Sydney. 

« L'ero è stato trovato dal 10.°%l 42.° grado di lati- 
tudine da Biogura sino al Monte Abbondanza, e s'pra 
quasi uedici gradi di lengitudine da Hurging sino ad Fehan- 
ga. L'oro esiste nella Terra di Van-Diemen e alla Nuova 
Irlanda; per lo che, le vene dell'oro sarebb»ro inesauri- 
bli. L'oro ia eireol:zione eresce all'anno, pei prodotti 
della California e dell' Austra’ia, di c'rea 800 milioni: ep- 
pure l’uso è il consumo dell'oro tono cresciuti in pari 
grado e colla stessa rapidità della produrione. » 

(0. Uff. di Mil.) 


n 





Avvertenza opportuna 

Leggiamo nel Journal de Chimie médicale: «Le 
persone, ch? ussno il gas per l'iluminazione de' loro ma- 
gazzini, e che posseggono un apparato sormontato da un 
fumivoro di rame, avranno osservato su questo la continua 
presenza di certa polvere bianea. Forse nessuno si rese 
conto degli elementi, che la compongono, e delle tristi con- 
seguenze, che ne possono derivare. Il perchè importa di 
ricercarne la natura e la formazione. I f.tti esperimenti 
provano ch' essa è solfato di rame anidro, ossia totalmente 
senz'acqua. Nel commercio prende il nome di vi'riolo eilestro, 
ed in questo caso dee il colore alla sua acqua di cristal- 
lizzazione. Conosciuta la natura di questa sostanza, è fa- 
cile spiegarne la produzione. Il gas d' illuminazione, essendo 
mal depurato, contiene una certa quantità d'un - composto 
acido e zolfo; questa sostanza, sotto l'influenza del calore, 
si cangia in acido solorico, che dà Inego a' solfato di rame. 

« Numerosi possono essere gli esperimenti a prova di 
questa composizione, e roi citeremo i seguenti : scioglien- 
do una data quantità di questa polvere nell’ acqua, ne ri- 
sulta immediatamente una soluzione con una leggiera tinta 
azzurra ; aggiungendovi un poco d'ammoniaca, ne viene un 
magnifico colore cilestro-azzurro, prova del rame, 
ch’ essa contiene; inoltre poche gocce d' acqua di bari- 
te vi producono abbordante precipitato, che è essai co- 
nosciuto dai chi Tutti i sali di rame si distinguono per 
le lo-o proprietà velenose. La: polvere-in discorso è assai 
pericolosa percht ogai lieve soffio può diffonderla nell'aria 
che respiriamo. Dai suoi effetti si spiegano molté. ma'attie 
e certi dolori di stomaco, che noi attribuiamo ad altre cau- 
se. Quindi assai opportuna sarà la eautela di- surrogare i 
fumivori di rame con quelli di vetro o di porcellana. » 

(G. Uff. di Mil.) 
ce 

Angelo Tolin, capo bagnaiuolo nello Stabilimento 


Todeschini in Abano. 




















L' accurato servigio, prestatomi da questo abile e ze- 
lante capo b:gna'uolo, per il corso di quattro anni, cc- 
citò in me il sentimento di rendergliene grata e pubblica 
testimonianza, e di segnalarlo a norma e conforto di quei 
sefferenti, che si recano a queste Tormé per ricuperare 
la loro salute. 

Come nel primo giorno, così non trasemò mai il 
Tolia in totti gli altri di osservare esuttamente le pre- 
scritte medche gradazioni, le quali non per tutti, nè sem- 
pe, sono le medesime, pochè varisno secondo lo stato e 
disgoo dell’ ammalato. 

E siccome il buon effetto dipende essenzialmente dal 
non fare applicazioni di fangature e bagoi troppo caldi, 
ceme talvolta si abusa, così tanta precisione è di sommo 
prezzo per l' ammatato. 

La medesima considerazione fa si che non si abbia 
a co»sigliare aleono ad intraprendere la cura termale, senza 
prima udire il parere anche dai medici locali, che pesse- 
dono la piena esperienza in tutto il dettaglio. 

Inoltre, lo Stabilimento Tedeschini, uno dei primarii 
di Abano, offre tutte le comcdtà necessarie, trovandosi 
in esso zelante ed esalta direzione, comodo e salutare 
trattamento, nonchè speciale diligenza nel servigio. 

Abano, 9 luglio 1853. (bi 








Michele, possid. inglese. — Birch Edvino Roberto, Inglese 
Per Roma: Boutourlin co. Demetrio, possid. di Firenze. — Per 
Trieste: Lwow prineipe Eugenio, assessore collegiale russo 
Thomson Giorgio, Thomson Giovanni, Fergusson Alessandro An 
drea e Brown Giorgio Guglielmo, Inglesi. 





MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


Arrivati - 


Nol giorno 41 luglio... $ fITina 





ESFOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
1 giorni 14, 12, 13, 14 e 15, inS. Francesco DELLA Viona, 
————_—_—_________< 


OSSERVAZIONI MSTBOROLOGICHE 


fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna. 





MarteDì 12 LucLIO 1853. 





Ore 6 mattina. | 2 pomer. | 40 sera. 
Barometro, pollici -|28 3 8/28 3 8/28 30 
Termometro, gradi 8011 AM £ 20 9 
Igrometro, gradi . . . n Ci] 65 
Acemometro, direzione . .| N. E. | S E |S S E 





Stato dell'atmosfera {pdl Sereno. fama 
Rtà della luna: giorni 7. 


Punti lunari: I Piuviometro, linee : — 











TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — Compaguie drama 
fique francaise, sous la direction de M.r Eugène Meynadier. — 
Livre III, Chapitre I, comédie en un acte, par M."s Pierron 


et Laferribre. — Ce que femme vent...., comdie en deux 
actes, par Mr Duvert. — Alle ore 9. 

TEATRO MALIBRAN. — Drammatica Compagnia G. B. Zoppetti. - 
La capanna del Zio Tom. (Replica ) — Alle ore & e ‘/ 


—_2prt Diete 



























































































































































NOTIZIE RECENTISSIME 


Pirmna 14 luglio. 


Madisnte lettere commerciali da Ccstantinepoli, giunse 





i la notizia ehe la Soblime Porta, nei Consiglio de’ mi 
siti vi od 4 del corrente, abbia risoluto di aeeettari 
le determi 
una tale scesttazione 








dai Prineipsti è poeta quale unica condziore, che dee se 





i principali delle esigenze russe; però ed 
“ Lar pl condizioni alle quali la 
Russia non potrebbe aderire, poichè la ritirata delle troppe 


l'invio del sig. d Ozereff a Costeatino- 

Nori Je srasttie, ic stato ansoncisto in un 

inserito nel Moniteur, melti pongoro ia debbio 

questo fotto. L'.Assemblée Nationale fa csservare che, 

nello ststo atu'e dello erse, non si s2 ben compren: n 
re che ces potrebbe andar a fare in Turchia il a 

Ozsroff, non esseodovi ora altro mezzo, per conseguire un 








lhi Lenti 





accordo amichevole, che quello di lasciar agire drv 
uffici deli’ Austria. (0.T.) 
Impero d Haiti 





f " ni Notizie da Haiti, del 48 maggio, recano regnar ivi 

guire all incondizionata socie sulbari i ) sa pio Mg o V senz re 
Het = e nati smi cca na i 

mie fluo ie; Artom ‘Giorgi è brado tlasilirn delegato aprstolico alla Corte di Fau- 


ripartito ieri alla volta della Stiria 
Ottomano 
La Presse, 








con molta energia; però la popolazione, in alcone parti 
Albania e dale Reel, sala calcolar meno la gloria 
d'una guerra, che !o scene d'orrore di essa, per cui il 
firmano imperiale, il quale chisma totti i Meslim sotto le 
bandiere, coll'ordine di marciare a Sciumia, nen trova do- 
vanque la medesima accoglienza. Dicesi persino che un 
tabor (battaglione) di redif regolari, che era di guarni- 
gione a Tiran si sia rifiutato di cbbedire all'ordine dato 
di marciare verso Sciomla. In tali circostanze, è naturale 
che l'invito di Osmin poscà al'a popolazione eristiana di 
tenersi pronta, pel caso d'uo' invasione dei Montenegrini, 
non può aver trovato simpatie. La maggior parto dei Co- 
mani si espresse pubblicamente di non valer chbedire a 
un tale ordine. » . s 

Lo stesso giorna'e ha da B.Igrado che Omer pascià 
sia desiso di passare il Darubio e di entrare nei Princi- 
pati. ll serraschiere attende solo gli ordini da Costanti o- 
poli, i quali potevano giungere il 5 in Sciumia, ende en- 
trare nella Valacchia per Neoroli, Viddino e Drahova. Pare 
che egli sia intevzionato di far decidere così più presto la 
questione, se debba esservi guerra o pace, #ppoggiandosi 
all trattato di Balia-Liman, secondo il quile entr:mbe le 
Poteozo protettrici hanno diritto di entrare nei Principati, 

ndo entra l'una di esse. Se la Russia, contisua la 
Presse, rispetta il trattato, allora ella darà Ja prova delle 
gue pacifiche intenzioni; s' ella attacca al' incontro le truppe 
turche, che entrano, la Porta vedrà in questo attacco il 
cass belli. 

Abbiamo da Smirne, 6 corr, che, in seguito a nuove 
differenze, insorte colà fra" consoli d’ America e d' Au- 
stria, riguardo dell'emigrato Kosta, questi fu consegnato 
al console di Francia, e rimarrà in sua custod'a fino a 





dell 
lo) 

















( Nostro carteggio privato. ) 
Costantinopoli 4 luglio. 
Fin qui neo venne aleuoa notizia che i Russi ab- 
biano occupato i Prineipati, e, se pure lì oecapassero sem- 
bra che i Turchi non fsrsoro alcuna per respin- 


orli. 

" iuest' intercunzio d’ Austria, a riguardo deli’ ass:s- 
Sinio del cadetto, e delle ferite del tenente dell’ Ussero, 
di cui nella precedente mia, ottenne l' immediata destitu- 
zione del governatore di Smirne, Al pascià, e venne spe- 
dito di qua un apposito inearicato; per aprire, a nome della 
Sublime Port», un' investigazione, a fin di conoscsre quanto 
sia, nell' avvenuto, colpe predetto All pascià. 

È noto com» il Kosta formasse parto di quegli U:- 
gheresi, ai quali era probito il ritorno in quest' Impero, 
pei concerti presi fra l’ Austria e la Tarchia. Il Kosta non 
era coperto da alcuna protezione ; e, volendo anche pre- 
scindere da qua'sissi considerazione su? diritto, ch» per ciò 
venisse al sig. Weckbecker, console generale d'Austris, di 
procedere, direttamente o indirettamente , al arresto, 
certo è pur sempre che il governatore Ai doveva 
































prestarsi allo ricerch» di detto console generale, e non 
frapporre nè ostacoli, né ritarsi, nell osservare la conven- 
zione predetto. Se A' piseià avesse ordinato, com» or 





mar doveva, l'arresto del Kosta, non sarebbero avveni 
le sanguinose è scaudalose scene, che deploriamo. 

Del resto, neppur qui il ferro ass:ssino non resta 
inerte. Venne mercorcì assassinato certo Colombini, pro- 
tetto sardo, cd il giovedì un giovine greco. Non si cono- 
seono né gli attori di questi misfatti, né le carse. 

Non posso dirvi quale sia lo seo-aggiamento del com- 
mercio, quanto grande, sp:cialmente negli ai la mi- 
seria, per mancanza di lavoro e tutti cheggouo ansiosi 
quando finirà questa crisi fatale. 

Tutti hanno con piacere accolto le nuove deli’ ono- 
revole distinziore, data da S. M. I. R. A. a questo signer 
Teodoro Baltizzi, che fu fatto cavaliere dell’ Ordine di 
Francesco Giuseppe. 

Il signor cavaliere Teodoro Ba'tarzi, 8 uomo dettato 
di molto ingegno ; onoratissma commerciante, che sa uti] 
mente, per sé e pegli altri, porre in continua cireolazione 
i suoi immnsi eapitali. Egli è utlissimo a} Governo au- 
striaco, perché, in ogni Commissione, viene eletto, e s1 s:- 
stenere con franchezza, le ragioni de' sudditi austriaci, in 
faccia al Governo ottomano. Il suo voto è giustsmente pre- 
ponderante. È superiore ad ogai riguardi; è infine uno 
di quegli uomini, pe' quali nessuno può domandare come 
abbia meritata la decorazione, di cui fu fregiato. 

Londra 7 luglio. 

Nella Camera dei lordi (rome annunziò già il di- 
spaccio te'egrafico, inserito nelle Recentissime d'ier l'al. | 
tro) furono aggio: di nuovo a termine indefinito le | 











di Vienna, reca una corrispendinza ori- 
(nell' Albania) del 28 giugno. D cesi in 
Perta fa i suei preparativi di guerra 


Î} ig. Vincenzo Spsecapietra. Fu accolto con grin 
pronto è condotto alla cattedrale in processione s0- 
leone. Aleuni di dopo, ebbe solence udienza dall’ Impera- 
tore, al quale teone un discorso, nel quale, fra altre cose., 
lo chiamò il Napoleone delle Antille. (Tr. Zeit.) 


Dispacel telegrafici. 


Parigi 9 luglio. 
Quattro e 4/3 p. o, 102.—. Tre p. °/o, 76.95. 
Parigi 10 luglio. 
N Monitore pubblica il repporto intoro sla giust- 
zia erimira'e è le nomine dei megistrati 
Sulla domanda di lord Palm rston, il sig. Layard 
rinune'ò Jia sua interpell:nze. I G verni francese e 
giese, disse il ministro, procedeno d'accordo, mossi da vi 
cendevole perfetia ficuci discussione sugli affari d' O- 
riente sarebbe ora pregirdizievele. i 
La Regina Cristina, medre d' Isabell: Il, è giunta a 
Baionra (G. P.) 
Londra 9 luglio. 
Conselid. , 3 per 0/, 98 4/, — Vienna, ——. 
Amsterdam 9 luglio. 
Metal. sust, 5 per°/o, 84 42/15:2 e 42 /P.%/o. 
— Nove 94. 4/4; Vienna — —. P 
Francoforte 9 luglio. 
Metalliche austr., 5 per 9/, 85/8; 4 e 4/2 per 
%/o, 76 4/, —._; Vienna, 108.5/, 


ARTICOLI COMUNICATI. 


Ali’ onorevele dott. Rinaldo Pellegrini 
ad Aviano. 

So grad» alla di Ici genti'ezza, nel darmi il raggua- 
glo, di eui la faceva richiedere , circa l' asportazione del 
vasto tumore scirroso al collo, eseguita dal valente dottor 
Federli, rella porsona di Etisabvtta Corradazzi, di Aviano, 
più che sessagenaria, di cui la fama giunse fio qui; e, quel 
che più importa, della lieta notizia, quanto all' attuale stato 
di saluto dell'opera‘a. Non già ch'io cubiti della valecta 























zie, che non esitano per ogui prova a dichiarare il fa DR, line più LIT 


tanta importan- | francarsi dalla Cassa d'ammortizzazione, furono 


loro nome. x 

Profanare poi un argomento 
za, dremesicbiaioio all’ edificazi ed abbellimento 
di un Teatro diurne, idimestra evidentemente nel! 
autore un ingiusto spirito di contraddizione, od un 
assoluta mancanza di, buon senso. i, 

Se l' incognita RA gl uomo, che, con lealtà 
di coscienza, intendp! ii onore alla verità, apra 
una polemica su tile argomento, e cali ad un tempo 
la maschera, esponendo il proprio nome, come fa il 
sottoscritto. 

Badia del Polesine, l' 8 luglio 1853. 

Dou. BrazoLo Prospocimo 
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253, 255, 261, 290, 296, 309, 335, 336, 


giogao p. p., essendesi eggi verificata puij 


n tel'e seguenti: 
Serie A. da austr. 


N. 6, 15 37, 68, 76, 97, 
84, 191, 208, 242, 243. 


Serie B. da qustr. 
N. 5, 76, 108, 138, 207, 





. L. 50. 
108, 108, 4; è 






L. 100, 
210, 216, 


Serie C. da austr. L. 200, 
N. 4, 29, 42, 43, 54, 84, 90, 106,1, 





renda 434, 160, 193. 
Medico-fisico. WStR ID leaves Lic900. 
N. 24, 48, 64, 64, 91, 129, 450, 164,4 
ATTI UFFIZIALI. Serie B.-da austr. L 400, 
N. 16129. AVVISO D'ASTA. (3 pubb.) N. 23, 35, 41, 66, 74. 90, 93, 204, gl 
Dell Uicio di questa R. Intendnz, si jo quest Cit in | 994, 335, 338 348, 355, 361, 368, 375 di ilaeGarieo 
Parrocchia di San Salvatore circondario S. Bartolommeo al civ. | 104 416, 427 439. "spnfsont È 
N. 4645, sarà tenuta pubblica asta il giorno 14 luglio p_v. sbuca eez n darlo; € 
per l’affittanza della bottega sita in Parrocchia di S. Marco al Serie F. da austr. L. 500, Domenico B 
civ. N. 4F02 ed anag. n. 1292, solto l’osservanza delle se- N. 6, 21, 77, 124, 462, 165, 201 tape | 
sà , 21, 77, NEI ; 
ei pedi aperta dalle ore 10 della mattina alle tre | 202, 290, 293, 318, 321, 323, 355, 359 %5 leto 
pomeridiane sul dato regolatore o prezzo fiscale di austr. L. 476 | 380, 384, 407, 410, 4418. ne; send 
€ per un quinquennio derorribile dal 4 gennaio 1854. Li possessori delle Cartelle sortite si im SE 
2. Ogni aspirante all'asta dovrà dichiarare il proprio do- | ul Ulizio di Ragioneria masicipale, per cortur' PRBOBBB! © 0! 
micilio e depositare a cauzione dell’ asta stessa il decimo del- den di sifnrione dla cata ii n pi n. 67 
r sà . È leo, Mito in cui 
apo peP00 gara dei concorrenti od altre ragioni L' estrazione suddetta, ammontando al cou pia, io iu 
onsigliassero chi presiede l'asta di protrarla ad altra giornata, | po-to di austr. L. 29,550, resta perciò d'affranan; n 


ciò potrà aver luogo, rendendo in pari tempo intesi i concor 
renti medesimi, tenuta ferma l'ultima migliore offerta. 

4. Sarà obbligo del deliberatario di prestare entro 48 ore, 
decorribili dalla seguita delibera, idonea benevisa cauzione, o di 
verificare nel termine suaccennato il deposito nella locale R. Cassa 
delle finanze per un importo di un semrestre di pigione. 

5. Il deposito fatto dal deliberatario all’ atto dell’ asta, ed 
aumen'ato în ragione del decimo della migliore offerta, sarà trat- 





del Federli, dicché, oltre a quello che riporta la pubblica 
voce, eche mi è grato di venire più soito accennandole, 
n'ebbi prove non dubbie su me stsso; ma mi prese ve- 
ghezza d'aggiunger questa a varie altre, pure offerie dallo 
Sesto veramente egregio chirurgo. 

Non h» molto fui assalito da favo vespaio, e 
fra' molti medici miei amici, che cortesercente s'interessa- 
rono del mio stato, ci fu taluro (di cui apprezzo egua'mer- 
te il enore ed il senno ), il quale, non smmettendo l’ opinio- 

le del nos'ro Condotto, s'argomentava doversi trattarmi 
dinamicamente , f+rse nells f de ch'io abborrissi dall'e- 
perazione. Sovvenne opportunamente del di lui riputato 
consigli», e della fracca opera sua, il Federlì, che, ricono- 
sciuto il esrattere perverso, e l'indole subiolamente dele- 
teria del tumore, agì corforme a’ precetti della medici 
operatoria, cito, tuto, e, per quanto potevasi , anche in- 
cunde, e m'chbe silvato. Un po' più tardi, e la dilazione 
di qualche cì avrebbe bastato, perché il tumore, pigliando 
terreno pù vasto e più profondo, avria messo in dubbio, 
anzi a certo pericolo la mia esistenz». L” stesso dee dirsi 
d consimili easi di tumori d'indole maligna, d' esten- 
sione forse moggiore, e felicemeote dallo stesso cperati. 

Fsito egualmente lieto coronò la deliestissima opera- 
zione d'un’ ernia crurale stroszata, in donna 

di Pordenone, e qualche altre operazioni d' eguale im- 
portanza, e ch*, non ammettendo )' incontrastato { 
della scelta del tempo, e del non pericolo nell indugio, 
Vogliono essere eseguite, quasi dico, sul momento. Dirò e- 
gualmente di varie feliei operazioni di ostetricia, in cui sortì 
il doppio merito di salvare Ja medre ed il feto; vanto co- 
desto molto rado, e sempre poi difficilmente conseguibile. 

E se, accennando a codesto, intendo di sdebitarm 
mena ia parte, della gratitudine , che al Federli mi lg 
per quanto ha fatto per me, intendo anche che questa, pon 
compra, né cercata, lods lo conforti a seguire intrepido il 
cammino, per cui si è messo, con auspici cotanto lasin- 
ghieri. E mi compiserio colla città di Pordenone, la quale 
non lamenterà più come irreparabile la perdita di un abile 
chirurgo nel Bearzi, di sempre cera ed onoranda memoria, 
giacchè il Federli, se non gli va di sopra, 
onoratamente dappresso. 

Credi sempre, egregio dottore, a' rispettosi e cordiali | 
sentimenti del di lei | 
































Servitore ed amico, G. Bana, 

















interpellanze, concernenti la questione d'Oriente. Il conte 
C'arendon, segretario di Stato degli sfari estero, ha di- | 
ehiarato che il Governo inglese ha ricevuto il manifesto 

















può bene stargli | R 


| berat 
| R. Amministrazione di pi 








successive 45 estrazioni, la somma di austr. L, 


L' Assessore municipale Pier Girolzmo nob. V 





Venezia li 8 luglio 1853. 
Il Podestà Giovan Co. Corner 





ppe 


a 
deri 


1l Segretario A. (ila 2 pom., 

















ael.primo e 
tenuto in Cassa ; gli altri saranno sul momento restituiti. "- 4 è d 
6. Il deposito cauzionale d'asta sarà resti'uito soltanto do- Incessamment l' ouverture du Magasin d'hori@®® Metri di 
po la fatta ed assunta consegna dellimmibile ei i i ristoph rémond et &Pmperto! 

7. L' Amministrazione si obbliga di consegnare la detta bet- | €* 9° biiouterie de Cristophe Bronire Saigelto del 
tega in istato locativo, e la consegna avrà luogo a cura dell'I. | Place S.t Marc, Vieilles Procuratives, N. 14}; a pi 
R. Direzione provinciale delle pubbliche costruzioni NB. Vi de cette ville s'étant anggimgiebe bos 

8. ln caso di inadempimento da parte del deliberatario a Cosprnsinido pudinm  ea 
qualsiasi degli obblighi assunti, sarà proceduto alla confisca del | Par erreur sente fabricant Ja marchandise ql guea 
deposito, è ad una nuota asta tutto suo rischio e pericolo. | vend, nous déclarons que nos fabriques d horlog REM 

9. La delibera seguirà a favore del miglior offerente sotto | 1." "°' 35 3 up 
l'osservanza delle vigenti discipline pei pubblici incanti, e dei | Dijouterie sont situées à Genève Quai desBerguil Cod Dovi 
patti tracciati nei capitoli normali, che sono fin d'ora ostensibili à Paris Rue } ivienvi Vi 
presso la Sezione IV di quest’ Intendenza, e con avvertenza e- fo decimo 
spressa che, chiusa l' asta e.seguita la delibera, non saranno ac- CRISTOPHE BREMOND et SCA nelle 
cettate ulteriori offerte, quand' anche fossero più vantaggiose — ission 

10. Le spese inerenti e conseguenti all'asta ed al contrat- i . ie dei 
to staraono a carico. del deliberatario — Nn guasto dall'iogiurie dei tempi è nella su lato st 

Dall"L. R. Intendenza delle finanze, Venezia 30 giugno 1853. | plice originalità perwnne sino a noi un dipinto su satarig 

L’I. R. Intendente, Cav. G. Oponi. rappresentante una Vergine col Bambno, dell’ alk lersi di 

O. Nob. Bembo Uff. centimetri 53 e della larghezza di 90. delib 

_—. Assoggettato tale dipisto a giudizio dei più ig db 

N. 1708. AVVISO (1* pubb) | genti nell'arte, or si eggiunge anche quelo del mi i pi 

ene eee denza deva nr quarto eePe | to di Padow, il quale, dopo serupolosi esiti ( corpliera. enn 
rimento d'asta pella delibera del trasporto dei Salì dall’ Istria 

a Venezia e Nogaro, e da Venezia a Nogaro, durante il tren- | Be®! nella deitagliata sua lettera al soltoseritto profgilecarii, e 

nio camerale 1854, 1855, 1856. rio rilesciata, e regis!rata in asti nosarili ) lo dichia era In 

Fissato a tal uopo il giorno di mercordì 27 corrente si | dartesere al pennello dell’ iltuatre quattrocentista Xi III. D. 
previene il pubblico che, anche questo esperimento, verrà ten- | cesco Sguarcione, Padovano. piro ne gi 
tato sui prezzi fiscali, ed alle condizioni tutte, giì proclamate La scoperta d'un sì raro e pregevole apiviali Decreto 
i Move anche questa vole madali De Lire sopra i | P*C!T dee lu messima compiacenza ed interesse i posito 

ve a le migliorie sopra : TR x 
detti prezzi fiscali, la Stazione appaltante accetterà offerte di | tOTi ® studiosi delle erti belle. aggiudica 
prezzi maggiori, sulle quali verrà aperta la gara per deliberare Padova, 8 giugno 41853. ine 20 
al miglior offerente Lorenzo MALAMY fmagnto . 8 

Dall'L R. Agenzia degli Emporei Sali, _— danni ed 

Venezia li 14 luglio 4853 ER sota, i di qu 
LL R. Agente P. SOLVENI Attesa la mancanza a'vivi del proprietari: IV. CA 
lo Stabile in Mogliano, resta sospesa per ora | ic 
N. 20104 AVVISO D'ASTA (2: pubb) | di cui fa cenno l' Avviso 8 giugno p. p, inseri: 0 io4 

Nell' Ufficio di quest’|. R. Intendenza sito in Parrocchia | N, 127 di questa Gazzetta di procesur 
di S. Salvatore circondario S. Bartolommeo al civ. n. 4645, sarà “oingai dall' 
tenuta pubblica asta nel giorno 45 luglio p. v. per deliberare in €; fine 
Altrettante sepatate afiittanze per un quinquennio gli stabili di GIUSEPPE PETRIN mpecitica di 
ragione erariale indicati nella sottoposta Tabella, e colle decor- n y mente, od 
renze sottospecificate, nenchè ai patti e condizioni seguenti Proprietario del RISTORATORE «Can lttome 

Sì L'asta sarà aperta dalle ore 10 della mattina alle 3 | avviga gli Amatori delle cene all'aperto, ch pammo le | 

ne, ]] "3 l | (BRA . 
Baita a codsoniiruto ii Prezzo fiscale nell'annua igiene atti le sere dei giorni 16, 47, sarà vagamente Gfdimerie ci 

2. Ogni aspirante all'asta dovrà dichiarare il proprio do- | Minato l'ampio giardino e Ja nontagnuola, s qualanque 


micilio e depositare a cauzione dell'asta stessa îl decimo del- 
l'annua pigione quiditata a quell’ immobile cui si facesse optante, 

3. Laddove la gara dei concorrenti od altre ragioni con- 
sigliassero chi presiede all’ di protrarla ad altra giornata, 
ciò potrà aver luogo rendend» in pari tempo intesi i concor= 
renti medesimi, tenuto ferma l'ultima migliore offerta sulla quale 
sì riaprirà l'asta 

4. Sarà obbligo del deliberatario per cadaun stabile di pre- 
stare entro 5 giorni dalla seguita delibera, idonea benevisa cau- 
zione, 0 di verificare nello stesso termine il deposito dall’I. R. 
Cassa dele finanze per l'importo di un semestre di pigione, 

5 Il deposito fatto da cadaun deliberatario ed aumentato 
in senso della miglior offerta verrà trattenuto in Cassa: gli al- 
tri saranno sul momento restituit 

6 L'Amministrazione si obbliga di consegnare cadaun sta- 
bile iu istato locativo, e la consegna avrà luogo a cura dell'|. 

Direzione provinciale delle pubbliche costruzioni. 
7. ll deposito cauzionale d'asta verrà restituito dopo la fatta 
isunta consegna dello stabile 
* L'inosservanza a qualsiasi degli obblighi assunti dal deli- 
tario. porterà con se la confisca del deposito, e il diritto nella 
rocedere ad una nuova asta a tutto ri- 
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ed as base 


dell' 





a' Carmini, dirimpetto al palazzo dei PP. Amii 
ossia Fondamenta Briati, N. 


guori possessori di Azioni del medesimo che, 0/4 
no 30 settembre p. v., avrà luogo il congrs‘/*P@fgata co! 





dur 
N. 2530. pt agi 


roprietario di quella Osteria} ‘amtenture 





Il suddetto Pi 





mette una buona cucina, fornita di svariate vini la parte ese 
un assortimento di vini forestieri e nostrali, di da pre 
venienza sincera, ed a prezzi, ragguagliatamen dal 
critiche annate, discreti ; decenza e regolarità él ra. 
Vizio, con tutte le disposizioni già prese, per $ ue lo 


Sfare vie meglio le esigenze del pubblico, ch! Una « 
rasse. 


di 
terre 
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fesio 


Es 


La Rappresentanza 





del Tergesteo previ? 





le degli aventi interesse nella Società, e "@BMBO. pro» 
del $ 3° del Regolamento d' ammini» Mame Piet 
Nel detto giorno, s rà presentato il rendi di 


, È ' 
anno amministrativo 1892-1833; e, veril 5 vci 


cir 
L 








singole partite con le pezze d' appoggio, si p* 
| schio e nericolo del medesimo, o Ù i | prese 
Fonte min; di F. 6 | 9. Chiusa Vasa o la delibera, non veranno acct- | 10° ©etrazione a sorte delle Azioni coi resto jr sere orta 
e Re ROSE I tieialpriri oli sobre. rent più vantaggiose to; dedotti gl’ interessi delle Azioni che vengt® Afguindi culi 
presso Badia del Polesine, | treni L? delibera seguirà rispettivamente a favore de miglior ot | M© di consueto pagati dopo .il 24 agosto di‘ M. 1. 155: 
All'articolo X, sulla Nuova Fonte di deque mi. | ferente e sotto l'osservanza delle discipline vigenti pei pubblici in- | Anno. Allabile sor 
nerali presso Badia, in Provincia di Rovigo, e sul | ui nocchè de patti tratiti rei capitoli ormai he sono fin + onli estrazione delle Azioni seguirà alla pr, 
mr fe dov np a Ga “Ti ton si | d'a LR Nt tl Ci e ap 
setta di Fenezia del 4° corrente luglio, benchè di | 1 R. Intendente G. Cav. ODONI E e E sento N ggprr la scala DIL 
per sè giudicato, e dalla pubblica opinione reietto, | * O. Nob. Bembo Uf. Trieste li 50 giugno 4853. 
indirizzo queste parole di scuola e di disfida. Tabella degli Stabili d'affittarsi. -—r—_mr— 
Che il territorio della patria di Celio, per Ja | Nel Sestiere di \ 


sua topografica situazione, manchi delle condizioni 








N. 968, un 3° appa 


S. Morco, parrocchia di S. Marco, al civico 








Dichiaro aver trovato un anello di valo 
















mtamento di Casa, annua pigione L. 144, | quale A a è pe dum 61, 0 
di S.-M. l'loperatore di Russa: e che, tra gl erori | ggologiche è grognostiche per avere delle fonti di | SOMA aitignoni L. 15. — La decorreaza della locazione | thj omo ina ca reatkireca cal por li AR 
incorsi nelle versioni pubbliete dai fogli di qual Doe può cerro sata © fata saserzione, che |‘ "Na Gare 8, ero, pormeria di 8 Marco, al civ Epoarbo RoruPLETZ Matia godi 
dcourento, vi è questo che, mentre l'originale dice che | NON PUÒ essere ammessa, se non da chi ignora in- N 904 cor appartamento di Caso. anoua pigione.L. 180, Fondamenta dell’Osmarin N. 4982 rosso. 1840, per 
sl Imperatore marcerà per la diesa dell fede ortodor- | eramente la storia topografica e geognostica dellé ! somma da depositare Lo ino fase, sona della Jocazione ; li sovo 
43, » i grieroali hanno detto invece che « marcierà a com-' A©9U© minerali, ed è affatto digiuno di cognizioni | da 1° dicmbre 1853. 3 SD) vai Mgrente Mi 
METER Rel: (OPA) | Cogito ca ; tsio Pd Sere di Doendoro, parroci Ss. Gervasio e Pro |. = seguita, nei decorsi mesi, la vendità 1 S0!% | Wisentinr e 
tg, Patio pet dr i tte i ca agi 1 PE, | Pei di o a on St 
Li] dente dell’ indépendi reca una noti- co; ;tà di i di feet ma Di PÎC- locazione da 1° novembre 1853, i, forse a più sollecito ed utile «mercio. 
cia, che confermerchbe quelle date, giorni sono. Il Gib. e quantità di carbonati di ferro, di magnesia, di | bisto 11 nome della Dua Seagio in quella di Z e” 
° » se Pi e; ti di fa i i ri si 
netto inglese, dopo una diseessione procellos», avrebbe de- past è idrodlorati di risnazzo vari 6 | A ste SEE roggia piro de mM 
giso di fare un ultimo passo di conciliazione presso lo Crar. | ce: è risultamento di SE fiico-chimiehe, nl VVISI PRIVATI. rio » rn rino SEI e cò nu 
Le tan fg è francese passerebbero i Dardunolli, nel nute dall’ incognita X, © temertata Stra, | N. 43705 5857 Sez. Il Cervari rari "Padev eni tufo "1859. 
solo caso che l’ delle Russe noo i ic terecrezionanto «di È . — Padova, , 
sol pren Mr vile le sto ai risultati di saggio chimico, ottenuti ed ulîì- | La Congregazione municipale della R. Ciuà Antomo MeRcaTALI, 
proposizioni coseil r Ei cialmente comunicati dal Laboratorio chimico dell’, | di Venezia Amministratore del'a Ditta Zombeee 
comonieata questa risoluzione alla Francia. R. Università di Padova, e da precedenti giudici tore delia Ditta 


—_. 


, altri. chimiei 


i di | 
i valenti della Lombardia e delle Vene» | 





> . Rende noto 
Che,ia seguito ali’ Avviso municipale N. 11645-5009 







Prof. BENINI, Compia'ore. 
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nezza di 90, 
ito a giudizio dei più it 
ugo anche quelo del G 
o scrupolosi esami ( com 
eMtera al sottoscritto pro, 
n aiti nosarili ) lo dichiani 
lustre qualtrocentista F; 
ano. 
raro e pregevole. eapola 
iacenza ed interesse agli 
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1853. 

Lorenzo MaLaMan. 
—— 
‘vivi del proprie 
ta sospesa per or. 
giugno p. p, inserito 
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la montagnuola , sit 
luzzo dei PP. Arme! 











o di quel 
ornita di sva 
tieri e nostrali, di p 
ri, ragguagliatamente 
cenza e regolarità di 
ioni già prese, per s 

del pubblico 





che l'on 


| Tergesteo previene i 
I medesimo che, col gio! 
a luogo il congresso 9 
e nella Società, € 
oto d' amministrazié® 
presentato il. rendico 
52-1833; e, verificatt!È 
d'appoggio, si P 
\zioni col resto pro 

Azioni che vengovo © 
0 il 24 agosto di 


ni seguirà alla pres” 
io della Rappresen3® 
a IL 





un anello di valore 
ire a chi potrà pre 


THPLETZ 
in N. 4982 rosso. 
Ja vendita a stralci f 
| Negezio Scapin. 

ato ed utile «marcio, £ 
(in quella di Z mbe 
ita Z mbercari fu pe 
che il suo Negozio ! 
il suo institutore, A91 
, 6 luglio 1853. 
MERCATALI, 

a Ditta Zambecco!” 
cn 


Compilatore, 
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Mercordì 45 Auglio, 





GLIO DAI 


450. 1.8 pubbl e 
Epitto 

Si porta a pubblica notiz'a 
je dela Fabi 

lella Scuola del Santisvimo 

Cattedrale di Treviso in 

onto delli signori Marco- 
r Francesco e Ì 
epico Beltrame figli ed ered: 
ficiarii del fu Vietro Dr 
me, îl primo di Coneglie- 
il secondo di Venezia, e l° 
b assente e d’ignota dimora, 
Decreto 16 agosto 
gli venne costi 
speciale love, 
Dr Occioni, viene r- 
ssa la subasta dello stabile 
Ddescritto, la quale si terra 
residenza di questa Pretura 
inzi apposita Commiss cne nei 
pi 5 agosto, 2 e 23 settem- 
piov. delle cre 10 di mattina 
2 pom., «on avvertenza «he 
primo € secondo esp-rimento 
d.liberato che # pres- 
uperiore od almeno eguale 
ello della stia e nel terzo 
e a prezzo inferiore sem- 
chè basti a cautare li credi- 
iscrit.i, e sotto l'osservanza 
seguenti 

Condizioni. ì 
Dovrà l' offereute all'asta 

lare | offerta col deposito * 

decimo dell'importo della 

ha mani della delegata 
inmissione, e questo gli verra 
utato sul prezzo rimanendo 
berstario , © restituito al 
ilersi dell''incento nou rima 
do deliberatario 

Il. Il deliberatario assume- | 
Lutti i pesi insiti a'lo stubile 

rra onnessavi a riserva degli 
lecatii, e ciò dal giorno della | 
ibera in avanti. 

Ul. Devia il deliberatario 
iro pe giorni dall'intim»zione | 
\ Decreto di delibera verificare 
deposito giudiziale del prezzo 
aggiudicazione in ellettivi pes 
da 20 kui sotto pena del re- 
anto 8 tutte di lui spese e 

mi ed al prezzo anco infe- 
re di quello offerto. 

IV. A carico della parte 


sulle ist 


col 








nelle 


cutata staravno tutte le spese i 


procedura esecutiva a comin- 
fino alla delibera, e ciò d.etro | 
cilica da Lassarsi  amichevol 
ute, od altrimenti del Giudi- | 
come 8 di essa carico s'a 
puo le pubbliche imposte sì 
inerie che estraordinarie 
lunque specie che in corso 
procedura ed a preservazione 
lio stabile @ terra 

ind 


ad olrire se 


| sonanti 


rai dall'atto di pignoramento, | tura cs 


+ so0oo-cesse 
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DELLA. GALZETTA UPFIZIALE DI VENEZIA 








to a questa Pre un diverso 
procuratore, altrimenti la proce 
dura eseculiva verrà consumata 
col suddetto di lui curatore, e 
dovrà attribuire a sè stesso le 
conseguenze della sua inazione. 
Il presente si alligga all’ 
Abo Pietoriale, e nei luoghi 
soliti di questa Città, e 5° insor 
sca per tre volte nelle Gezzetl 
Ufficiale di Venezi», 
D.il IL 
negliano, 
Li 27 giu 
Il Cons. Pietore 
Mus 


N. dosi 5:66. 
Epitto. 
LI R. Pretura in Mou 
guana, seutiti lì creditori preno- 
tati, rende noto, che evasiva 
menie all’ istenza 11 maggio a. 
num. 4051, del sig. Auteni 
Cacci) quele amministratore del 
la massi concorsuale dell'obersto 
Tobia D Ipiso procederà. nella 
propria resideoza, e dinanzi ap- 
postta Comm:ssione giud-e ale nel 
di 34 agosto p. v. dille ore 9 
aut. alle 2 pomy ala vendita 
all'asta dell'utile dumi 
stabile qui te desciitio, e 
sotto le seguenti 
Condizioni 
I. La delib-ra seguirà a { 
vore del mig'ior offerente (qu 
d’inhe | sse il solo che 
fstto la cblazione ) ed a qu 
que prezzo senza riguardo alla 
stima, cioè ritenuto a bsse del- 
Vasta il valore capitale attivo 
dello stabile, ed a'l in 
importo capitale passivo del ca- 
none priveto che lo agg: 
sultante sall'inventario g' 
Il. Nessuno sarà ammesso 
n previo depusi- 
to di a. |. 100 cento iu woenete 
A laciffa per cauzione 
delle spese d'asta questo dep: 
o sarà: re-tituito si non dr 
beratarii @ tr.ttenuto al delibe 
ario a dittico del prezzo det- 
la delibera. 


iberatario dsl gior: 
in pui dovrà 
ere Aa proprio 
pesi pubbli di quel 
mpresi i c' nsorzizli ine 
renti all'immobile da subastarsi, 
come egualmente dovrà 
a proprio carico le serv 
sive, men're all’ incontro rete 
ranno a suo ben: ficio le serviti 
attive 
IV. Essendo gravato lo sta- 
bile «da vendersi. da un' annuo 
canone livellatio perpetuo di ». 
LL 701: 72, iudicato nella rela 





e, Sinne que- 

da preevarsi cowe privileg- 
te dal corpo del prezzo ui 
libera. 


zione peritale 1* luglio 1852, 
annessa all'inventario giudiziale 
e riportato uella descrizione, così 
il deliberaterio direvenito ul 











Segue lo stabile de vendersi 
Una casa domivicele com- 
sta di ire piavi compreso 
vel'o terreno, con annessa poca 
rra ortale siti nella Cuta di 
negliaue in Borgo Alocco 
jaroata col civ. u. 291, era 
provrisorio su ditta Bel- 

Pieiro fu France,co alli 

u. 332, 333, la casa e 
arti 1 circa di terra con cif a 

LL A3I: 141, ed el num. 

40 circa di terra 

iure ortale con cifre di v. |. 24, 
i colla cifra compiessiva di 

11, ed ora nel censo 
sono descritti iu ditta 

Itrame Francesco, Maria, Mor- 

0 Carlo, e Domen:co fratelli q 
ietro alli n. di mappa 57. Qito 
roper. 1:21, coll’estimo di 
6:40, numero 58, casa per 
Miche 0:69, estimo |. 142 : 80, 
6) 

i come 

iudiziale perizia 7 aprile 

per 8. | 11312: 80, ai 

i souo confiaanti a levante 

te Monticen:, a mezzodi 

ini le Caruieli, > ponente 
idoto ed a settentricue Olivo 
Galeazzi salvi i più estesi 
moderni confinsati. 

Sì avverte poi il suddetto 
ig. Domenico D.r Beltrome as 
nie d'ignora di che l'i 
tenza ed evasivo Decreto di su- 
b.sta fu per lui intimato al de- 
potatogli curat avv Dr Occiuni, 
che sì medesimo potra far te- 
pere le necessarie istruzioni, od 
oche destinare a rappreseutarlo 

ueste penilenza, e render no- 
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sta (in lugo della massa serà 
tenuto espressatoente oltre» a 
quanto sopra a pagamento a di 
lei sollevo dello stesso canone 
perpetuo a favore del dicettario 
qui pure nos inato, 0 di chi altri 
tone 

tuelità ed esattezza, © senza ve- 
runa deduzione , 
pro rate dallo stesso giorno del a 
delibera in poi, ritenuto nolure 
il di lui obbligo_ di eseguire +0 
che gli »ltri patti e condizioni 
speciali. stipulate nella relauva 
originaria investitura, da cui di. 
pende. 


libera e successive fino all’ vg- 
giudicazione, compresa suche la 
tassa di trasferimento e voltura 
staranno a carico del deliber.- 
tario. 
VI. I 
entro i successivi 5 giorni, 
vrà esborsare nelle mani della 
Commissione giudiziale delegata 
il totale prezzo della delibera, 
le 0 
lo, esclua cgui specie di certa 
monetala, e qualunque 
rogato del danero, 
suo favire il deposio che avia 
fatto come all 2° da esser 
versato nella Cassa dei depositi 
giudiziali, mentre altrimenti ser 
tosto riassuoto l' iacanto a Lutte 
sue e colla di lui escl 


in tante moi 


spes 
sione dalle offerte sucresive. 
VII. Soltanto sepo che sa 
Tenvo stete eseguite 
tatario tutte le singole condi- 
zioni del incanto, potrà egli 


Lsoltan o, dal giorna dell'inliara- 


| correrà 
| mento della 


| mente, 
* nuto a rispettare 
R. Pretura in Co | 


ij venute e da calcolarsi dal giorilo 


12 pubbl* | 


io dello | 
i| dalla nuova delib 


esse | 


ragione, con tutia pon- 
8 U) I | 


incominc'amito | 


V. Le spese tutte della de. | 


pri a tail | 


lal delib - | 


chiedere ed ottenere l' aggiudies- 
zione dello stabile delib-rato; e 


Incomberà quindi ad esso 
Desvenux di far giuugere al 
deputetogli curatore in fepo u- 
tle ogni creduta eccezione , 0p- 


pure scegliete e partecipore al 


0 Decreto «le 
favore il god.- 
rendita che vi è 


zione del rela! 
adil 


inerente. 
VIIL Essendo uns porzione 
stabile affitta'‘a  precaria- 
il deliberatario sarà te- 
i celatiy 
tratti di affittenza fino al 
29 settembre p. v. 1853, in cui 
vanno è scadere le pigioni coî- 


difetto: dovià ascrivere a sè 
seguenze della 


dello 


s' inserisca per tre volle in que 
sta Gazzetta Ufficisle a 


Dall L 
cantile ca 
Venerio, 


dell'-ggiudicazicne in avanti ® 
me all'articolo precedente 
IX Verificandosi il ci 
dell’ inadempimento per 
del deliberstario delia condisi 
risolutiva +spressa all art. 6. 
ivendita dello stabile de libe 
osì piacendo alla messa coni 
suale seguirà a tutto suv ri: 
e pericolo mediante un sclu 
o ed a qualunque siasi pi 
10, nel qual caso esso deli 
tari» in orrerà sempre nella 
| d.ta a titolo di pensie del dei 
sito accennato ell’ arl, 2° e dol 
inoltre rispondere alla nasa 
minor prezzo «he avra ritralto 
D 
Descrizione della stabile. 
Utile dowinio della casa a petizione 10 marzo 
uro divise iu due abituzioni, 1052, per pagamento di austr 
di cui altra ad uso di osteria ed 1. 300 ed accessori ad esso de- 
annesso stiliio, con bottege, bitumente intimata 
corte eil altre adiacenze, merca- suddetto ) viene fatta intimare 
coi comunali n. 165 165 II all'avv. Cornelio Dr Gattolioi 
e 166, nel centro della Città di di qui, che fu sd esso destinato 
Mon'agoana, in contrada Via in curatore per ogni conseguen- 
| Grante tra confini n levaote Me- le effetto di legge # senso dei 
gonì Cesare fu Gio. Batt. in combinati par, XLIV dell’ Aulico 
parte, ed in parte Geuuari Bre- Decreto 4 mirzo 1823 e 498 
" dita fu Giuseppe a mere Giud. Reg, onde possa. muuive 
4 strada postale detta la Via Gr il pstrocinatore destinatogli dei 
Îl de medisne il sottoportico ad necessarii mezzi di difesa che 
uso pubblico, n ponente eredi credesse di accumpore contro ls 
È tu Giuseppe in luogo 
Megoavini Alippi, è trawontaua 
essi eredi Chineglia ed in parte 
la detta eresia G-nvari ‘cenvita 
o stabile di Mom'agna= 
il m 1705 di wappa, 


e 
P Nob. Scoran 
Lazzaroni, Cons. 
Nob. Barbaro, Cons 
Locatelli. 
N. 2864. 
Epitto 


ni co. 
stanza 2 coi 


Locarno G useppe 


n che sopra.i 


tumaciele Sentenza 28 aprile & 


num 1396 (emessa sopra la 





un' altro procuratore 
Il presente sai 
Albo Pretorio , - sulla — pubblica 
puzza di qui, ed 
vo'te nel foglio d' Anvun 
la Gazzetta di Venezi 
Il R_Agg Dirigente 
Zu re 
H. Pretura di Co 


del 
328: 50 

! vata da un canove livellerio per 
vetuo u fsvore del sig Pasquale 
Foratti fu Bortolo di sunue v.n 
| 1228, corrispondenti ed »uste 
I 701 :72, scad.bili in ue eguali 
rate | in S. Pusquo, e | al- 
tra a S. Michele 29 settembre 
dipendenza nd investitura atti 
orenzo Scaramuzza, oltre »l 
carico all utiliste possessore del- 


ed aggra» 


Dall 1 
divipo 
Li 2 luglio 1853 
ll R. Cancelliere 
Zicavo 
N. 5544. 
Epirto. 


quesio immobile 
dell importo csp tale attivo di è 
1. 9671 
col carico sl’ incontro 
) capitale passiro importato 
UO privato canoue surii 
14034 : dò. 
tiui per estretto 
fel concorso, 
ratore, nila» 
pporiune  requisitorie 
per quelli altrove do: i, si 
afigga nei soltr luogh:, e sì 
ubblichi per ne vile nel foglio 
della Gazzetta U fi- 
ciale di Venezia 
ll Con. Pietore 
feoeTi 
Pretura di 


* mani 
gnin di Monta, 
gli in curatore 

gelo  Bogoin 
luog» 


il 
dall dello 
ferito di aL 
Locchè s° 
a tutt li creditori bo Pretorio, si sn 
tre volte 
zelta Ufbcisle di Venezia. 
LI. R. Cons. Pretore 
Repermi. 
Dall 1. BR. 





nziù 


+ 4 luglio 1853 
In manc. di ( 
Gio. Taliari 


Dai 4 dioita 
guane, 
Li 24 giugn : 1853 
lu meve. di Caocelliere 


Lug: Pautno, Sinti. 


La Presidenza 

del Consorzio 

di Settima Presa Inferiore 
Rende nuto 

Che un gettito di | 


13 pubbl 


Ferdinsado 
ta dimora 


preventivo, che v 


i 10 suo 

giugno p. p. n. 10037, per usse 
gno del credito di a. |. 555 : 23, 
ad esso duvuto dalla massa con- 
corsusla di Gir omo Uantiemi, 
|l dipendente della graduatoria 18 
giuguo 1849 w. 10358, e del 
relativo (riparto 5 giugno 1853 
@ parziale pagsmento del credito 
i di Gorini effettivi di Convenzione 
536: 30, pari ad etfeti 

| 1609: 50 ed accessori, 








corrente n. 9388-561. 


18, ripartita sopra la Consorzi 
mpeggiatura, coi cari 


alle differenti. classi, nelle qui 
è suddivisa la periferia medesi 





campi peludi 
campi bussi cent 184, 
campi medii cent 
per cadauno. 
Dovra il gettito wedesi 
essere soddisfatto iu due ra 


‘suo curatore ud scium, essendo- 
si sulla merlesima con odierno 
|| Decreto pari 


all'assegno sesso. CA 


Tribunale sltro procur., mentre | 


| glio, 1ata secondi 


H escussi 
12 pubbl ©, 
! na Patente 18 aprile 4816. 


assente d'ignots dimora Giovau- Î 


$ Martino di Codroipo, la cov- * 
num. | 


vel 2 sprite | 


n 
dastinare ed indicare sl G udizio 
affisso all | 


serito per tre 


' per ci 


13 pubbl. 


Ù DIVI R. Pretura in Mon- È 
tagnena venne con odierno De- | 
creto pari numero interdetto per 

Francesco di Angrlo Bo- 

a, deputado-! 
di ui pere 

stesso 


Il presente si affigga sll'Al- 
ti loogbi di 
questa Citta, e s' inserisca per 
consecutive nella Gar- 


Pretora di Mon 


pubbl* unica. | 


7559: 
18, occorre che sia attivato per 
sostenere le spese dimostrete dsl 

Je spprovato 
dal Ordinanza del” |. K. Dele- 
gazione Provinciale 7 giugno 


Tale ricorreoza di 1. 7559 : 


1 statnbità 
lia vigente quotizzazione, porte 


230 
i 





La s'ossi sarà verificata dal- 
) Esattore sig. Luigi Brune!li 
che tiene il suo Ufficio 
nezia ai C rmini al ponte delle 
Pazienze, ed sl Dolo. 

Prima però. della rispettiva 
scadenza delle due rate suddette 


l Esattore sig. Brunelli od uu | 


suo incericeto, dovrà portarsi a | 
riscuotere in cadauna delle Co- | 
muni comprese nella Consorziale | 


periferia nei giorvi seguenti: li 


Do'o 
Lova 


Dis'retto di 


Distretto di Piove 
Codevigo rata prima 25 lu- 
25 ottobre. 
Piove rata prima 23 luglio, 


i rata seconda 28 oticbie. 


Li morosi incorreranno nrl- 
le penalità stabilite, e suranno 
fiscalmente tutto è è 
per tutto a lermi Sovra- 


della 


Venezia, 22 giugno 1853. 
Li Presidenti 
Anr.mo Zen. 
Luci Mcne 
Gio Barr. D.n AnceLi. 
Domenico Manfren, Segr: 
pubbi* unica. 
La Presidenza 
del Consorzio 
di Settima Superior 
Per supplire alle spese di 
ordiusria snnvale ricorrenza, ed 
sl pagemento del vistoso rateato 


Ve. | 








creto dell Abboccatore sig. A- 
lessandro Petri lo in causa delle 
veritiute opere di escovo degli 
Sculi e ristauro dei Manufa ti, 
come tal preventivo, spprovato 
della Regis Delegazione  Provio 
cinln colla sua osvequieta Ordi 
nanza 14 giugno corrette vuo. 
9690 579, occorre |’ attivazione, 
a carico dei Consurzati, di un 
gettito di |, 10469 :40 

Perciò ren lesi noto: 

Che il gettito medesimo ri- 
partito. suita Compeggiatura del 
Consorzio coi stabili carati di 
quotizzezione, porta alle varie 

cui è suddivisa la Cam 
ura medesivo, l'aggrato, 


Ai campi vollivi cent. 30. 
Ai compi bessi cent 60. 
Agli all e medi cent. 120 
uno. 

Che la sicssa sarà verificata 
dal sig. Lugi Brunelli: Esattore 
# scosso, e non scosso, «he te- 
ne il proprio Uf io in Venezia 
Garni nl ponte dele Pa- 

ed h- sl Dolo. 

3he il pagamento per pate 
dei Consoziati contribuenti do- 
vrò esser fatto in due eguali ra- 
te, la prima in luglio, la secon 
da in «ttobre pv 

Che prima dÎla rispettiva 

mia ii ess- rale, E. Lose 
cd uu suo incarica'o, si per'era 
o riscuotere nelle Comum che 
fanno parte della sorzisle 

cine segue : 
Min prema rata 26 
luglio, sec nia rata 2 otrobe 

Campel. ngo prima rata 27 

seconda rata 27 ottobre 
smpagoa prima rete 28 
seconda ta a 29 ottobre 


Piove prima rata 23 luglio, 
seconda rata 28 ottobre, presso 


| le vispettive Deputaz oui Comu- 


nol. 
Chi ll morosi saranno escus- 
si fiscalmeate a tenore della So. 
e 18 aprile 1816 
21 giugno 1853 
Li Presidenti 
Taniro ScaneLa 
Grac mo beneon. 
Gio. Barr. Da Anceu 
Domenico Manfren, Segr. 
pubbl.* unica. 
Ls Presidenza 
del Consorzio di Passerella. 
Anche in quest'an: o, onde 
' sostenere le spese d:mistrate dal 
| Preventivo , che contempie le 
ie riconenze, è d' uopo 
di 1 2432: 
28, importo ® 
4 quell) dell anno decorso 
U genti riportito 
sulle «lassi nelie quali è suddi- 


stesso 





jumero fatto luogo nei mesi di luglio ed ttobre visa la Consorziale periferia ; |} relativo, e conside 


porta ad ognuna dele clessi ne- 

















desime | il seguente aggravip , 
cio 

Alle pertiche di classe unica 
peludiva di cent. 03 : 5. 

Alle pertiche di classe unica 
pascoliva di cent. 07: —, 

Alle’ pertiche di classe 
Alta di cent 10: 5. 

Alle pertiche di classe 
alta di cent. 14 

Alle. pertiche 
bassi di cent. 17: 

Alle pertiche 
basse di cent. 21 

Alle pertiche di 
media di cent. 24: 5 

Alle pertiche di classe 1. 
media di cent. 28: —, per ca- 
dauna. 

Ul! gettito stesso duvià esse- 
re soldisfitto dai contribuenti 
Consorzieti in due eguali rate 
nei me: luglio, ed ottobre 
po 

L' Essttore sarà il solito 
sig Franesco Bressanin avente 
il suo Ulicio in Venezia a S. 
Andrea sulla streda dei Pensieri, 

S. Dina presso quella Ri 

Comunale. 

Contro li morosi avrà luogo 

procedura tiscale a termini 

Sovrana Patent: 18 ap: 





di classe 


di classe 





classe 











Venezia, 21 giugno 1853 
Li Presidenti 
Anrono Da Mora 

Domeme: Bosms 

Dowenico Mar 


N. 3416. 





eu, Segr 





34 pubbl 
Furto. 

Mancato a' vivi in questa 
ita l: 17 maggio p. p. Dome 
nico fu Pietro CappeIlim, di qui, 
si difidano « termini, e pegli 
e@etti dei per. 8413 e 814 del 
Codice Civile tu'ti coloro, «he 
avessero delle pretese all’ eredità 
dal mede.imo abbandonata, a 
doverle insiovare e provare alla 
comparsi che viene. fissata di- 
nanzi questa L R. Pretura il di 
5 settembre p. v. ore 9 ant 

Lo:chè ‘si pubblichi. 

Dall'I. R. Pretura di Len- 
dina 

Li 2 loglio 1853. 




















BrusnuLo, Pretore 


1968 





ad N 33 pubbl® 
EpirTo. 

Si rende a comune notizi 
che nel solito locale presso | 
Aula di questo T ibuns!e, e nelli 
giorni 11, 18 e 25 agosto p. v. 
alle ore 10 di m.ttina avrà luogo 
il triplce esperi o per la 
vendita sll’usta giudiziale in tre 
separati lotti delle  infrascritte 
creditorie azioni oppignorate so- 
pra istanza delli nobili Teotilo e 
Bonaventura festelli Montanari fu 
Gius di Vicenza in pregiudizio di 
Madialesa Fantom fa Giacomo 
mi glie di Ferd usudo D.c Parise 
di Lonigo, da essere deliberata la 
vendita wedesima nei due primi 
esperimenti « prezzo non inferiore 
del nominel: valore, e nel terzo 
4 qua'unque prezzo, sempre pe- 
td »l waggiore offerente e verso 
pronto pag-mento con monete 
sonanti » corso di tar mano 
della Commissione delegata 
Descrizione delle azioni creditorie 

da subostarsi 

A.) Per a. | 1428 : 57, ca- 
pitale frutofero l'interesse il 5 
per 0j0 in dipendeoza della pri- 
vata carta 27 giugno 1835, de- 
positets in atti dal Balcon il 6 
luglio dello stesso anno, 
di An om, Salvadori fi 
di Chiampo, cou ipoteca rinuo- 
vata il 23 luglio 1845 sl num. 
636, vol 43, e con suppegno in! 
i favore della porte ist rinno- 
vato il 31 meggio 1850 sl num. 
3619, vl 48. 

B.) Per a. 1 2285: 75, ca 
pale fruttifero l'interesse del 5) 
per 0j0 in dipendenza «e l’ istro: 

il mento 4 maggio 1821, atti Mar 
co Spranzi a debito dell’ eredi 
del in Aotonio Fautoni fu Pi. 

[iter 

{© C.) L'ennva perpetun ren 

| dita «i abusive ital. 1 76 : 81, pari 

I ad abusive a. | #X : 36, a debito 

|| deila stessa eredita Antonio Fan 

Ì toni a dipendenza dello stessci 

" istromeuto 4 maggio 1821 att 

| Sprauzi, e posteriore 20 luglid 
1830, aiti Fantoni allo stesse 
essa ren 

. | 1536 





























dita nel cop'tele di 






















dotta istanza oder; 


sinuò di muOTO la sn, 
17 maggio p. d. n. sl 
free ia Novelio ne; | 
di ‘liquidità di credi 


6 ito dl 
3000 in oro a dipende, 


Ù È dalla sostanza. 
insi insi + Fondo nelle Selisseda vicina di essere escluso 
20, i ad sbusive e. |. 1767: venni Merdegen ad insinueria | competesse al ereditore «non insi a N, sso [oegett + see ci 
, pari ino al giorno 1.° ottobre p. v. f nusto diritto di proprietà, di pe- n “i pron Scavi fee Sergnano 
20. k iene pub- " inclasivo in forma di una rego-' gno, e di compensazione per cui ' brate » ein Len "a ; 
suc sai ric Mel lare petizione, presentata a que- {fin quest’ ultimo caso serebbe te- | pert. 0 :0 :10, iunge! “quani 


i il ii I. —:0:04, cortis- || restasse, esaurita” delle pre! lese 
Albo del Tribunale , e fei-so- ‘sto Tribun. it-tonfronto dell’ io di pagare alla massa il dune di : ii 28 i csprtninonivailivee Bf 



















































p tà. i s i deputato {| proprio debito. - È à 118, "anche -competess: »l creditore || vaglia 11 gennaio hm 
liti luoghi di questa R. Città, il Antonio D.r Manetti dept mapa: (1 Se + Migranti >. prioni i e regia 11 
eni i irene tepereezreni Mifrmiicii i suo di {nen fsiunto cut di pro: || concernono sf, n 
volte nella Guzzetta Ufficiale di eno n solo la. sus- bile e della delegazione.dei c:e | moppa 373, 374, a Lar i i prietà., di pros gode alizznni do ion e 

5 ll dimostrap: non pe ; K i ni È i » es i sua I 

LI e ae 
cei vor eee e 

De Maisto he dusto “nell i ti e prefisso il {| 80. | bito. IE, i sed a Pret 

Da afro beneleiP, ilo sati divina net resti feat pi fi alle Vigna di campi 4:3:070% Si previene inoltre che per || segnato il giorno 31 den 

Dell'I. R. Tribunale Prov. l |’ altra classe , 





vertenza che lil con orto e case aunessì corris- | la nomina dell’ amministrst. sta- {| alle ore 9 auti. pr 





. è il 
di Vi curamente , quantochè in difet- f9 ant., coll À 








h i Mb: a pert. cens. 22:69, bile, e della delegazione dei cre. [| ditorio, ordinandone 1, 
' gs 7 Bitgo 1853, nersstanivaso sche «ala ernest: iero sarta pluralità «psc “i 452; 4637454, ditori,;e perstrattare-on'emiche- |f ne allor Fi ueso n 
' citano: elio EM nd Sesieulti ver- Lideigbgiiparsi.ii alia sn com- | ASTISTORIA Natalie 10 celo componiment»; e per de- [| cesco Dir Pellizanii, .j° 
ugelli" A 0 = baie aperto pirmaio alcuno.si provederà d° | 265502. La corrispondenza: de. durre-sulla domenda' dei chiesi | deputato in curator: 
alli Por eiphte | rennotacami corali Regimi de PE e Re pert ‘22169, è di campi 5: beoeficii legali venne prefisso il Dovra quindi il yy, 
si peao sr pitano Av Gela paz di ima || amministratore che della dele. ||3.:/104:- il-luogo degliEsposti giorno ‘7. settembre sucressivo || ten: re al curatore mule 
Si notifica al C+ ì ù 









gazio: e dei creditori. 4:3:070, i covfini sono a le  slle ore 9 antimeridisne , colì” 
co, il My be li non compa- 

i bi Il presente sarà pubblicato {| vante l’argine pubblico, il Msre avvertenza ci E 
ECO eri spropsie: | 64. vAlcco (9 Allis ile. i idrialico; a diiaba nc, sat avrenno per aderenti 
to di pegoo sopra un bene || usle, e nei lusghi soliti di questa || mappe 450, 422, 447 e 44%, u al voto della p'uralità dei com- 
compreso nella masse. i Città, uow hè inserito per tre li ponente la laguna Veneta, 8 ira- pari , è che non comparen 
"Si eccitano inoltre tutti li ;j volte, nella, Gerzetto Ufficiale qoptina i num. di mappa 45Î; ‘90 eltuio si procede:à d' Ufi.io 


mezzi di difssa; 04 
destinere #ltro procura, 
del suindie-t0 giorno, | 
ll curatore lu rappreyy, 
tulto suo pericolo € She, 
E si pubblichi co 


tonio Babarovich nella sus qua- 
i lità di comandante del briganti.vo 
Austriaco 1 to Eorico 

ser d'ignota dimora, che Abrat 
Pi Coen coli’ avv, Alessan- 
di prousse in di lui confronto 










































































































» itori i Venezi ‘456, 425, del prezzo di lire «lla nomina tanto dell' smai todo. 
SE SI bili pl | "il Cons. Aulttresidente | 1ns4 100. Siratofe, che delle delegazione || | Dall'IR Pretun , ° SOMMARIO 
Ù Ae e get ee ESRI A Eerrinnogi seggio i Ì aria Totale LL 8614 : 40, dei creditori stre, amine. Bollettini 
tonnellate 135 già sreignoreto è pomparire it giogo o diete frrisnle icona eu | pipi LO SCSMA er spa bietcato ti". gagno:10, SIR li 
1 come del P. Vi. ll p, 0 antimeri Le 7 i e Ù iguo 185) 

aa E o sai i Pebbriato al'ibratoel'oum. ed afiso all'Albo del Tri L'1._di. Prete + Regina di Gr 
; della Sentenze 22. aprile Genibra vai Commission si Dall'Îi. R Tribunale Prov. {771 di mappa;issu: casa ‘che si bunole e nei luoghi soliti di Monam. = tograzeese On 
} al n. 5419, e ciò dipendentemente || per passsre all'elezione di un || di Vicenza, estende anche sopra questa Città , mon bè inserito Bongiovanni, sssaré ad Ancor 
4 dal credito di e. |, 3900 ed ac |lsmauinistratore stabile, o con. | Li 19 luglio 1853 no Ne, via nella Fi cta Dr Toma; rico 
per Cambio mer timo || ferma dell’ interinalmente nomi- Il D. Cozza, Seritt. ciale di Venezio, ed aftiso pure || N. 4270 i 3°. haodone Stringhan 
fi e che il Tribunale con odierno || nato. sienor Nico'ò Rossi, e | -_ 104, in Thiene, ed a Schav n ; Epirto. recimoni 
Decreto fucenduvi luogo fissò per |l alla scelta della delegazione dei li ul N. 13551 3* pubbl levante la piazza, ll Cons. Aut. P. Si rea a notizie d $ dere 
l'esecuzione il giorno 23 luglio || creditori , coll’ avvertenza che | Epirro. di mappa 140 € Tovamea sente d'igneti dimora Vir, gi pore 
fi p. v. ulie ore 11 ant., nominaudo:li. non comparsi si avranno Da parte di questo I R.! il detto n. 140, Da Mosto, Cons. pa di Gina ni 

în periti Francesco Amedi e Foce consenzienti alla piurali- ' Tribuusle Civil: sopra istanza di n. 308, 309, del Pradelti, Cons n Mestre Bbante. 1! 
impera ia ‘concorso || e. non com. || Andrea B:s»y si motifica a chi fl valore did, 914 : #0. Dall' LR. Tribunale Prov. Îl ta ditta Meneghini € Giuise principe di 

t Marco Tigliaperre ia || tà dei comparsi, A 4 A 6! 





di un Commissario giudiziale 
sotto comminat. del” esecuzione, 







parendo alcuno. |’ amministra- || unque. credesse. aspirsre. all' ac Cosetta terrena in Campiel- in Vicrnza, 
tore e la delegazione saran. lo degl immebli in calce de- fi lo del Porno al n 316 di Li 24 giugno 1853. 












Venezia coll’ eve. Dr pl Casedra di 
Luzzati riprodotta, coll'spne surco-russa 































































H e che ne ordinò l'intimatione sil’ nominati da questo Tcibu- |i i oppiguer.t: a danno di È pa, «lib. quel lorale terreno D. Cozza. pani nume o, le pierale € nazion 
' avv. di questo Foro D.r Brenzoni le a tuto pericolo dei cre { D..menico Peminetti la loro ren- [90 eoi estende il n. 142, di —-—— petizione 20 maggio prossni, piebiarazion 
} che venne destinato in suo cu Îl ditori, i dita che seguirà »Il' Aula Tia dli pert. 0:03, con la r N. 20688 3* pubbl.* || corso n. 3731, conto ©5108 del Congres 
ratore ad actum, ed sl quale || Ed il presente verrà affisso ii suddetto Tribunle nei giorni 3 {| 4:32, corrispondente si civici Epirro. vello Vincenzo iu punto di) sorte del Gra 
potra fur giungere utilmente o- luoghi soliti , ed inserito nei ll agosto, 31 agosto, 28 # bre Î n. 8, 9, fra i confini a levante Da parte dell'L R. Tribu | dita di credito di 8, | 147 È Roc 
ù gni creduta eccezione o sceglie || pubblici fogli. venturi slle ore 12 mer + [{il n 317 di mappa, mezzodi nale Venezin pezzi da 20 koi l'uno, é cl An 
: re altro procuratore indicendoio Il Presidente | nei queli si passerà rispettiva {l detto Campielio, . pe pente Si uotiica, col presente E | gente dalla Cacubiate 10, Motantile. Api 
al Tribunale, mentre difeito Manrn,ni mente al primo esperimento d' {| del Forno, trame # n 144, ditto, a tutti quelli che avervi {| 1853, e conferma, e conv" 
dovrà ascri ere a sè medesimo || | Mutinelli, Cuns. aste, e questo nen riuscendo al | del valore di I. 244 possono interesse, in iscrizione pura della pe RP] 






le conseguenze della propria ina || Punted ra, G. S 





condo, eq 





i al oterro a Diretto dumimo sopra ca 





Che da questo {. BR. Tribun 




























































































Tone ipotecsria accordati 
N gione Dall'I. R. Tribunele Civile pr zoo nou inferiore lla stima | al civ. n 12, ed in mepya el èststo decretato l’ aprimento del Decreto 7 moggio a. c. n.3 
I Ed il presente si pubblichi [lin Venezia, nei due primi, ed a prezzo sn- | 317, che importa l'aunuo ca- concorso sopra tutte le sustanze |l ed effetti it DO stesso 
' id ‘affigga nei luoghi soliti, e Li 6 luglio 1853. che. inferiore d: essa nel terzo ll none di 1 6 depurate dal quinto. mobili ed immobili ovunque po- | to il n. 711, ed aver la Pr 
8 inserisca per tre volte ip que- Domeneghini li cre fl Capitale di | 120 ste, ed esistenti nel territorio {| assegnata ' Aula Verbale de 
sta Gazzetta Ufficiale # cui _. ti, giscchè in caso Cisa in corte S. Giorgio dellI. R. Governo di Venezia agosto pv. alle ore 9 en S. M. LR 
N. 10193 3 pubbl * {diverso la: delibera avrà effetto ll allibreta nl n. 783 di mppa di di ragione di Gio. Battista De ll ;} contraddttorio: ordi 
Bp:rro. soltanto che i creditori || pert. — : 0 : 11, colla rendita di Merchi fu Alvise negoziante di || intimazio: 


I° uve. Dr Frel@ rinuncia di 













Si notifica a Vincenzo No- {iscritti da sentirsi non si preval.{ L 17:28, al cir u. 81, frni vino a S. Pontaleone. sco Pelli i, che fu desrdg@rio d' Austr 
vello assente d’ignote. dimora {| gano della facolta alte:nativa loro |{ confini ® levante calle della Me. Perciò , viene col presente || in curatore ud esso Novell 
Li 25 giugno 1853 che la ditta Meneghini ‘e:Grudi- {| concessa. dal par. 140 del G donna, mezzodi strada pubblico, avvertito chiunque credesse po- Si diffida pertanto ji Jm gs MK 
Li Presidente ca coll'avv. Luzzati produsse. in || Reg, e sotto le seguenti condi. ponente strada, tramontana or- ter dimostrare qualche ragione || lo medesimo a fornite ale i 
Scorami 









di lui confronto la petizione. 4 | zioni che potr 
corren 


è ì 
384, del valore di lite od azione contro il detto De |lourstore i mezri «di dle gp gta di ri 


0. “ Morchi ad insinuaila sino al gior- || altrimenti destinare un altre) f R. Corte è 


eseminarsi || tagli 


' Facci Gredenigo, Cons bum. 10193, per pre- || presso | Ulficio di Spedizione, || 1267 


' Nob. Barbaro, Cons. 
















lcetto di pagamento entro tre {| unitamente ali’aito di stime, è Terren) ad crt. aderente no 7 settembre p. v. inclusivo curatore mediante regolnre u, a, Nicolò di 

Locate. , [giorni die. 1. 11473, m pezzi || certificati ipstec gile suddescritta casa in mappa in forme di unn regolare: peti. || ‘into, con assenenta Ae intililirni le 

ì -———- da:20 kioi.\io dipendenze u Condisioni. ii 38% per ortaglia classe zione, presentata # questo. Tri: Îl di difetto tl -suimtica.o cun Ordine di S 
N, 19321 38 pubbl.* 1. Je La subasta degl'immobili || 11L.*, di put. 0:96, colla reu- bunale in confronto dell’ 






Eprrto, 
i Si rende no‘0 col presente 
Editto, essere mancata #° vi 
questa Ciità il 12 ma 








lo reppresenterà a'di lui perchg gi nomina 
to e spese. in Giudizio, è derore di gus 
attribuire n sè’ lo conseguty, il presidente 
della di lui tnancan 





e che il Tribu seguirà nei tue Jo tì qui sottode- fi dita di |. 6:62, ira i con 
odierno Decreto. f.cendovi luogo li scritti con avvertenza che tutte || levants cale della Madicna m 
sotto coi le srelle oltre le 16 calci 


a cerdot, 





deputato cur 
- massa concorsua'e , 
le nella | zoì n. 773, calle e n 334, po- z:ove nel’ avvocato 
































































































































































































gtime: si-dichiarano non compre- | nen'e n. 780, tramontana Rio dimostrando » 000 solo le. sus, N presente sia. pubbl” sa 
‘ senza testamento Maria Russi | Vocato di questo || se nella vend.ta, e potersi quiu- || delle Monache del prezzo di lire sistenza della sua preteusone, | nel foglio d'Anmuuzii della ( n 
i moglie »l vivente Pietro Peretti || Poro Dr Marzolio che veone | di asportare du atunte pre prie | 912 | ma eziandio il diritto in forza [rta Ulf ale "di Verna Li 
lesciaudo | superstite | cltra al ll testinato in suo. curerore ad ll tario.ie swosi n rtenervi li " -—Totale |. 3458: 20 i di cui. egl’ intende di sesaere || Alpo Pretorio; “ener luoghi Al tape. 
ito enzidetto del quale-s'i factum, ed al quale potra (er fruit. pendenti non indicati i Lotto III ! gradusto nell’ una © nell'altra || me di metodo. °° Ordelo i carati 
guora il domicilio, due figli di || giungere utilmente ogni cr IL Ogui.ob'atore dovrà cau- Vigna con urtiglia e casa classe, e ciò tauto sicurame: Dell’ CR Prevra dii - 
$ || Rure ignoto nome, età e domi- ll eccezione 0 scegliere” eltro pro: || te.l'ofie-ta col dieposito"in ma- {| colonica si num. di mappa 378, te, quentoché in difetto, pie Îl stre i Set BA 7 n 
Quito i Rscliodo ‘una sostanza | curatore indicanrioto al Tribu || no del Comit. dote del | 380, 419, 575, 442, di com- rito che sia il suddetto ter unta gle 
' consistente nel diritto ella ere- | nale, mentie in difetto tlo- | deciu o del w - (Mine ; nessuno verrà più _n- cd giugno 1853. tino delle leg 
1 | diva del fa Bartolommeo Treotin || vrà ascrivere s sè medesimo lc 11h,;-It \.detiberatar:0 dovrà scoltato; ‘e fi non “insinusti ver sini Kiss vv 
dell' importare di circe 1 300, | eonseguenze della propria versare il. prezzo. di. delibere 9- corrispondenti a campi ‘ ranno senta ‘eccezione. esclusi Biingiovenni: sali Set 1 N 
Rigi adierno De- | zione. effettivi spezzi da .20,0eorentoni || 2 : 2 : 42, tra 1 confini x I { da tutta la sostanza «soggetta cal perire “fe Gol 
+ sreto in coratore della eredità || Bil il presente si pubbiichi |l all atto della delbrea stesse, fa numero di me 6 È aa lire ve 
+ gel drita Moria, Romi Perett fed sffgga "nei luoghi volti._e | pusato si deposito. “pi erronea \yruonvizinea ren stirdiconra pri deri: || M«16920. 3° pil! Ragno d' Log 
* |, Ginn Francesco Franco, vengono Î s'inserisce per tre volte dos 1V- Lo. delbberg seguirà sen. | nente la Venete: lagune; "64 6 muti credito lee osi cia fille @ Ten 
diffiati. li suddevt gia , Sorsette Ufticiale a, cura || za veruna r.spousabilita dell'ese: || tremontana 1 ur 443, 445, eil il ]chè loro. competesse. un vdititto A pertasi Is ventilazione’ “Bow i N 
produrre. nel teri 0 || della Spedizione. gutante, e» resteranno «e scarico | suo valore è di |. 2521 +30. È rieta 0 di Paone Sh, Gretano” Peniitatiore d'arma 
1 & questo. protocollo le loro di. Dal" 1 R. Tribunale Merc. {| dell’uequirente (uttici pesi, nes: Hi presente Edito sarà ele ‘ra uri. bene preso mala | aatino: mintito a vivi 95 deermoa | 
! || ghierezioni in detta eredità sotto {| Csmb. Maritt. in Venezia, funo e celusto, aggravante i iso nei luoghi: soliti in questa Ma * Sompreso nella | stà Gitià 600 d.1 16 2501 rano mell'armu 
+ commminatotia che scorso inutil- Li 5 luglio 1853, fondi, trarne i debiti ipotecarii ' Città, e nella Comuve di Mata- | mer te A senza testamento, si vlil@luare, megane 
| | mente il termine suespresso, Il Presidente apparenti; dai certificati dimessi. | mocco, nonchè inserto per tre © creditori. che_nel. presccrnoi | *Oscestbili delle "Gglia Cm canma e sù 
procederà ella liquidezione delia Nob. Scoam } V. Oltre_al prezzo di deli- volte vello Gase Ufficiale: { termine si oi Presscentato || resasi ‘defurtà in ’Pernei!” Sodo 1i N° 
eredità stesse. in concorso di Bengati, Cons. è l'acquirente ‘dovrà pagare Il Presidente “termine si seranno i ‘vare nel termine d'utlperiore d'arna, 
quelli che si fossero insinuati F. Gradeni;0, Cons comparire il giorno 9 


Wavy. dell’ esecutente le. spese 








































| | 
or le credute loro ‘dicisratio' n cu, in segui 
{ [ ‘ x i n Ill 10 s 
| Si pubblichi il presente E. | Locatelli i dalla istenza. per uppi-)j A. Cavalli, Cons Ù dinusair:queito Tobe en Piraino Cermioe cnm2___— 
_—- i, Ca ? Ù 
arie ne fino alla consuma: Fiscali Cone ___ | Camera di G io; ssi proceduto alla li 
pu i yDell'L BR Tribunale Cirile ® per. possare AP 


VI. L'acquirente non potrà in Venezia, 


zione dell ere.lità in concor 
Ottenere la detini 


soltanto, che si seno 
almente nomi» vati 

Battista Rova , Ed il 
della —de'egazio. 


L'L.& Tribunale Prov. iu 





































Li 13 giugno 1853, 





+ ferma dell’ inte; 
{ nto Giovanni 
e alla scelta 



















mentare il versamento dell'intero 


presente s° inse! 
| prezz) div delibera; ‘e di aver 


1 
Wiene aperto vil concorso genera tie volte nella  Gazzel!i Un tra 

















































le dei “creditori sulla: sostanza || seldate-le: spese dell'art. 5.0 sai non tori coll avvertenza f-Wenezîs, “e Wi'iffigga nei lx ga carità, so 
tutta di di helk Si comparsi s’ avranno Lit p 
sogen fa dalenio ate ci Grato : Alieno peo per consenzienti alla plaralità dei 23 Ml Presidente ez sw 
| i Cosetta terrena ia calle Bra- comparsi; e non «comparendo al Manenoni fia fonitazioni, ci 
vura ‘allibrate al-n, 254 di map legeslone Tminintatore e't6 de: | *U'Caialli, Cons. aguosi, € a loro 
pa subalterno -1, per luogo iter- ‘gazione saranno’ nominati di Benatelli, Cons. gna ricordazione 

















03, con la 


Da R. Tribu DI 


parte de 
nale Civile in Venezia. 
I Si notifica , col.presente E. 
ditto., a «tutti quelli che avervi \ 


; Dall'I. R. Tribunale di "seso nov porta 
Istanza Ci Nenesia) er di fortuna, è 
Li 27 giugno 1853 argi per la inte 


Domeneghib ajtà o il coragi 


Questo Fribunale ® tutto. peri. 


nob. Gio: Ed il presente fisso 

Gregorio Palezsi esistente. nelle f nei Juogii: Cota ad rai eo 

Provincie soggette ell’ A. R pubblici fogli. ” «fiblee 
ent N 
v È IONI. l 01 

da reina pelvi Castagna, Cons. dg, pb del it 
pri, Cons. che con odierno Decreto l “i me rinunzia 

inv Dl” LR: Pebonale Civile È terdetto per prodiga'ità Bel", a comune; ed 

enezio, dino del fu Giuseppe O!“ sgrigno, ne nun 

Li 2 iugiio 1853. da Pelos, e gli fa vomin 





























: mento del.concorso sopra 
le sostanze mobili 























x € disprezzo della 
Domen-ghini, curatore Petro Antonio de l'amo, è virtà assa 
da Lozzo. ton capaci; e, | 






Dell' 1 OR. Pretura di l'mbatista Scerni 
blica beneficenza. 
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Pi a Li 15 giugno 1853. compiè ji beneti 

po- aggiuugersi, i TI È Pretore doge, del quale 
gagimne Stesso: dalle Anci. non Je politiche 
. , y 







Vecellio, Scritti 






























istanza odierna; cn 


di nuovo Ja 


È sua 
aggio p. d. n, 3624 
è esso. Novello na 


uidità di credito di 
în oro a dipengy 
1! gennaio {ggo 
rsione in effettiva ;) 
otecoria. della prep. 
ta nel 4 Maggio 185; 
688 in Venezia gui 
del giorno stesso 
11) ed aver la Pre 
0 il gIOTNO 31 apgo 
fo 9 doti. per jj 
, ordinandone | 





Oto 
% 
iti 





ovra quindi il 
al 


Novel, 
«Urstore meda; 
di difa, 04 gl 
re eltro procuratore 

indic 10 giorno , ipo 
store lo TAPP"ESE NIE: 
UO pericolo @ spes "i 
si pubblichi come q; 


MMARIO. — Impero d'Austria; rinuncia. Pensione e 
Bollettino delle leggi dell' Impero. Il fatto di Smirne 
izie dell'Impero : Sovrana risoluzione. Stato della Banca 
ina di Grecia a Trieste. — S. Pont.; momine. L'eser- 
pucese. Onori. Incendio a Ferrara. Il monumento del 
ad Ancona. — R. Sardo; scarso numero di elettori, 
na; ricorso del Guerrazzi. — Imp. Ottomano ; il com- 
Stringham, Criliche condizioni della Servia. — loghi- 
armamenti. Esercizii campali. Sessioni delle Camere dei 
e dei lordi. Navigli a Malta. — Spagna; onori alla 
ja di Donoso Cortes, — Belgio ; il matrimonio dl D. di 
le. Il D. di Nemours. — Francia; 


all'I R. Pretura in 





i 2% giugno 1853, = 
L'I. R. Pretore la 
Munam, 





















È igneti dimora 
detto Basnna di 





condanna del sedi- 






micilinto 
| Meneghi rincipe di Gonzaga, Largizione pel dissodamento di pa- 
+ coll’ avv. Dr p, tuedra di paleontologia. L'Assemblée Nationale sulla que- 


riprodotta , coli 
puri nume:Oy la pi 
le 20 maggio pross moi 
. 3731, conto esso 
incenzo iu punto dil 
credito di 8, | 140 
la 20 koi Duno, dipoî 
lalla  Cacubia'e 1.0 m 
conferma, e converi 
ziene pura della pre 


lurco-russa. — Svizzera; frode. Sessioni de' Consigli 
€ nazionale sulla vertenza austro-ficinese. Tiro fede- 
ichiarazione del sig. Charles. — Germania; prima ses 
1 Congresso del Zollverein, Conciliazione nell’ Annover. 
del Granduca di Sassonia-Weimar. Ameri:A ; notizie 
— Recentissime. Ati ufîiziati. Avvisi privati. Gazzetti- 
antile. Appendice ; cose pati 


IMPERO D'AUSTRIA 








ipotecaria accordata nn 
7 toggio #. e. m.3 

tuota il gioruo st PARTE UFFIZIALE 
711, ed aver la Pi " È 
La I Aula Verbale del Fisnna 414 luglio. 


GIOVEDÌ 14 LUGLIO 





tre pubblicazioni costano come 
Le linee si contano per decine; i 
La lettare di reclamo aperte non 


(Bono uffiziali soltanto gli Atti @ le Notizie comprese nella Parte uffiziale.) 


| P- p., vengono abolite le prescrizioni, finora sussis'enti, in- 
| torno alla careoza della paga per lI. R. militare, e si 

ordinano nueve disposizioni intorno alle tasse di servigio 
| e di carattere dell'IL R. militare. 
Î Sotto il N. 122, l'Ordinanza del Ministero della 
| giustizia del 26 giugco p. p., valevole per l' Uogherie, 

Croazia, Slavoni», T'ansilvania, il Voivodato serbeo ed il 

Binato di Temes, intorno al modo di trattare i puati se- 
| condarii dinanzi ai Gudizii civili, in vertenze concernenti 

la validità evvero la separezione di matrimonii, ed intorno 
| teparazione di letto e mensa, ove nei puuti principali 

hanno da decidere i Giudiei ccelessastici. 

Sotto il N. 123, l' Ordinanza circolare del Comando 
superiore d' esercito del 27 giugro a. c., con cui, in se- 
guto ad O.dnanza Sovrana del È ., Sì de- 
libera che il diritto di veetilare i beni allodiali dei cava- 
lieri e sacerdoti dell’ Ordine teutonico resti riservato, an- 
the in avvenire, all'Ordine cavalleresco medesimo. 

Sotto il N. 4124, l’ Ordinanza del Comando supe- 
‘e d'armata e dei Ministeri dell'interso e della giu- 
stizia del 30 giugno p. p., con cui, in seguito a Sovrana 
Risoluzione del 20 giugno p. p., viene ordinato che alla 
cendarna al carcere duro per un crimine, segua la perdita 
di tutts quelle pererzioni di fondi pubblici o privati, che 
concernono gl'invaîidi, o, in generale, i soldati, che ter- 
minarono il loro servigio. 

Sotto il N. 425, il Decreto del Ministero delle fi- 
nanze del 4.° luglio corr., sul modo di daziare i pomi 
d'oro /Solanum lycopersicum ). 

Con questa Pantata s' nubb'ica pure la rettificazione 
d'un p:sso della Puntata XXXVII, useita alla luce il 4 

















. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 24 
a. €, sì è graziosissimamente degnata di approva- 
inuncia di F. D. Demattei al posto di viceconsole 
io d' Austria a Samsun. 


pv. alle ore 9 sot, 
rad ttorio : î 
ione all'avv. Dir Fra 
Ilizzari, che fu desti 
tore «d esso Novello, 
diffida pertunto il 
simo a fornire al 
i mezzi di difesa, 
ti destinare un' altro p 
mediante regolure 
n avvertenza che in 
9 il suiudicato cuni 
senterà a di lui peri 
e in Giudizio, è don 
| @ sè ls consegue 
lui mancanza. 

resente sia pubblici 
d'Annuezii della Gell 
îiale di Venezia, dl 
torio, ener luoghi ty 
todo. " 


LOR Pretora di 

































S. M. LR. A, con Sovrana Risoluzione del 6 luglio 
isì è graziosissimamente degnata di porre nel ben me- 
stato dì riposo, dietro sua richiesta, il presidente 
R. Corte superiore distrettuale d: giustizia a Pres- 
Nuo!ò di Gosztonyi, e di conferirgii, in ricogoizione 
i lunghi, fedeli ed wuili servigi, la croce di cavaliere 
‘dine di Santo Siefano, con esenzione dale tisse; 
di nominare, in suo luogo, a presidente dela Corte 
re di giustizia a Presburgo, cogli emolumenti siste 
] a del Guazio civico provinciale di Czes- 
arto Umk mf. 








Cambiamenti nell I. R_ Esercito. 
) capitano pensionato Luig R sig di Resioger, fa 
to i: carattere 6 la pensione di maggiore. 


n 





Ci 7 corr. fu pubblica a e spedita dell’ I. R. Stam- 
Cite e di Siaio la Puutasa XXXVIII del Bol 
delle leggi dell Impero. 

Essa c0 meue: 

0 Il N. 119, la Pateote Sovrana d..l'8 giugoo 
u cui $i debora che la misura di capacià dell Au- 
fimove vene rnvredorta quelo misura legale auche 


uo d'Ungheria, nei Vovodato aeila Serbia e nei 
di Temus. 
uo 1 N. 4120, l' Ordinanza eircolare del Comando 
pe d'armata, Seziune III, del 15 giuguo p. p., con 
determina che in uvwvenire i medici supenori, chie 
nell'armata, non d.bbsno più «sere acco nei nesso 
mediante coscrizoge, ma chs siano acc.tati nella 
ica e soldo per mezzo d' O.dinarzs. 
ito il N. 421, lO dwsoza ci coiare del Comando 
© d'arma, Sezoe III, dl 24 giugno p. p., 
Mi, in seguito a Risuuzione Suvrana del 24 giuguo 


APPENDICE 


Cose patrie. 


8 giugno 1853. 
"IK. Pretore 
Munaw, 
Bongiovanni, Seritt 
3° pubbl 
Eito. 
asi li veatilazione "et 
Goetann  Peracioi 
anceto a' vivi in que 
ino dsl 16 agosto 18%) 
mento, gi iiftidino | 
della figlia Caroli 
nta in Perrucini #0 
el termine d' un'în) 
loro di. bisrazioni 
tenuto che trasco 
nen'e il termine'sf 
‘oceduto alla liqui 
re.lità in coucorso 
nto, che si sarant® 

















Mo 


E] 


presente s° inseria 
Ite nella Gazzetta d 


Un tratto insigne di beneficenza. 
iffigga nei luogb 





carità, sotto qualunque forma si manifesti, è una 
Mi i@ristiana virtù, giustamente in terra esaltata, e nel 
Uh'ba.edetta ; onde gran merito acquista chi, con lasciti 





Presidente 







Maxenoni. a (fondazioni, si ricorda, \n morte, de' fratelli infelici o 
Cona, », e a loro soccorre. Santa è l'opera, e degna di 
Dons. Ù ricordazione e di lode; ma poi che al gran passo al- 
R. Tribunale di ! brina 





non porla se non que'tesori, che non sono in 


le in Venezia, Mer di fortuna, e il resto abbaodonasi, l'atto è più da 











I giugno 1853 4 per la intenzione e l' affetto, che non per la li- 
Domeneghini, 0 il coraggio del sacrifizio: poiché, in fine, si do- 

rn pare! ch' è pur forza lasciare. 
3° pobdi altro è l'animo generoso di colui, il quale non 


Epirto. 
e noto sl pubblic 
00 Detecto RI 
prodigi Di 

Giuseppe Ronz0” 
gli fa nominato i 
ro Antonio da P@ 


l'ultima ora ad aver compassione de miseri, e nel 
ella salute, nel libero e pien godimento de' suoi 
e rinunzia volontario una parte per metterli con 
comune; ed egli, della stessa sua mano, apre 
Boo, ne numera gli scudi, li contempla e li cede. 
isprezzo della ricchezza,tale abnegazione di sè me- 
è virtù assai rara a trovarsi: poche anime se ne 
capaci; e, fra questi pochi, esser volle il conte 
lista Sceriman, vicepresidente della Commissione di 


















R. Pretura di $\ 





| bella istituzione, che porta appunto il suo nome, pel rac- 


corrente. 


PARTE NOW UFFIZIALE 


Ve 


Da fonte assolutame 
guenti particolari, 
Smirne. Il Koszta era stato internato col Ko: 
Kiutabia, Fu imbarcato con esso per l' An 
violò, ritornando da Boston, l'obbligo, assunto me- 
diante reversale, di non riporre più il ] 
lo turco Dopo arrestato sull' IL R. brick 
lUssero, fu reclamato dal console amerit 
nione al comandante della corvetta ameri 
Lewis, vata a Smirne nel 
soluto generale austriaco a Smirne rifiutossi c 
temente r seguito al reclamo, fondandosi sul 
fatto che il Koszta non era giunto a Smirne in qu 
lità di cittadino degli Stati Uniti, nè con passaporto 
americano, e che quindi doveva essere semplice- | 
mente consider.to qual suddito austriaco, | 

Il Caffè di Paofo Bonifazio, sul Quai inglese, nel | 
quale ebbe luogo il misfitto, piato la sera 
dai signori e dalle signore 





14 luglio. 
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mandunte dell’ Ussero, sig. Schwarz, aveva raccoman- | 
dato ai signori, che andavano a terra, di ssere cau- | 
ti, ed aveva espresso il desiderio che ritornassero 





a bordo prima del tramonto de 
banda di assissini e 
30 individui tutti i 

uo Ungherese. Due Ingle: te Werry e 
Federico Turrel, direttore del Collegio inglese, che 
sedevano ad un tavolino col luogotenente Auer- 
hammer e col cadetto barone Hackelberg, si oppo- 
sero agli aggressori a tutto pote perando le 


sole. 











posta di circa 
i eravi soltanto 


















sedie ; ed agli sforzi di quegli uomini d'onore riuscì di 
salvare la vita al luogotenente Auerbammer. Ven- 
gono indicati quali prossimi autori de! misfatto, con 





gravissimo sospetto, certi Fumagallo, di Milano, Piz- 
zarda di Venezia, Bassits, Ungherese. 

Nel 29 giugno, a malgrado delle energiche rimo- 
stranze dell’I. R. Consolato generale, non era stata 
ordinata dal governatore Alì pascià nessuna misura 
per l’arresto di essi. I rifuggiti percorrono invece 
trionfanti le strade, si vantano della loro sanguinosa 
azione, e scagliano criminose minacce. In circostan- 
se siffatte, sarebbe atto cauto che l'I. R. edifizio del 
Consolato fosse occupato da un distaccamento d' IL 
RR. truppe austriache. Sull’ Ussero, fu tosto battu- 
to il tamburo, e le scialuppe furono poste in istato 
di difesa Quelle precauzioni sembrarono tanto più 
necessarie, in quanto che la corvetta la St. Lewis ave 
va preso una posizione offensiva e provocante, Essa 
abbandonava, cioè, il sito ov' era all’ancora, e git- 
tò questa di nuovo al fianco sinistro del brick 1° /s- 
sero, alla distanza d'una gomena, ed ivi fece cari- 
care a palla i cannoni. A quel che udiamo, sono già 
stati fatti i passi necessari onde rendere impossi- 
bile la rinnovazione di tale ostile contegno; e si- 
aspettava, fra le altre cose da Sira I. l' R. goletta I 
Artemisia, la comparsa della quale ravviverà il co 
raggio e la fiducia della colonia austriaca di Smir- 
ne. (Y. le Recentissime d’ ieri.) 

( Corr. austr. lit ) 
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NOTIZIE DELL’ IMPERO 
—- 
Fienna 44 luglio. 

S. M. I. R. A. ha preso benigoamente cognizione 
dei sentimenti leali, espressi dal ceto commerciale e ma- 
rittimo di Trieste, in ccsasione della solenne apertora di 
quella Camera di commercio e d’ industria, e, con Sovrana 
Riso'azions del 22 giugno te:rso, si è graziosamente de- 
guata d' incaricare il suo Mnistro del commercio di farsi 
interprete della compiacenza Sovrana presso il cete me- 
desimo. 














La Notificazione sulla situazione della Binca nazio 
nale al 30 giugno, cffr: interesse partico'ar», peesentando 
al pobbleo i primi risultamenti della emissione delle azioni 
di riserva. 

Il port.foglio delle eserbiali scontate è eressiuto in 
giugno da fisr. 38,174,542 a fior. 45,173,349, quindi 
di fior. 6 998,807. 

I pesta aumentarono da finr. 18 668,300 a fior. 
133500, dunque di fior. 865,200. 

Ebbesi quiedi in eivgro, in quesu affari della Bai 
un aumento di fior. 7,864,007. 

Lo rssva in ag nto. si è aumentita da fivrii 
43,151,954 a fi r. 43 842.685, dunque per fi:r. 690,731. 

Li eircolaziene dele net- di Binca è cost mon + 
neamente di c-sa d_ fior. 197,548,285 - fi we. 190,186,776. 

Questa diminuzi n: neile noie di Bones per ho wi 
7361509; l'avenento negli sconti e prestti per fiorini 
7,864007 e quello della riserva in argento pr fiorini 
690 731, «h: daano un totale di 16 mibori, nemero ro- 
to «to, pareggiano quasi l' importo d: milioni 14 e 8/4, in- 
boitat fino a a conio dille szoni d riserva, «d 1 paga- 
menti in r sttuzione, eff ttuati di nuovo in giuguo dello 
Siato ner miliori 4 e 4/4 

Questo prim» prosyeito degli «ff iti della emissione 
delle azioni di riserva, non meo-herd di fer gustamente 
vedere i futuri compiuti risultamenii, da un lato in riguar- 
co a!l' att vità della Barca, aumentata a vantaggio degl’ io- 
teressi nazionali, del commercio e dell’ industria, dall’ skro 
in riguardo alla pisizions dela stessa Bauca e de' suci 
proventi. 


195: 








{ 
coglimento e l'educazione di fanciulli e fanciulle abban- | 
d.nati. Pel trambusto de’ tempi, in cui avvenne, tem- 
pi di subite rivolture e guerre di Principi, Ja voluntà del 
pio largitore era caduta in dimenticenza, e |’ isttuzione 
coofusa con altra di simil natura. La benemerita Commis- 
sione di pubblica beneficenza ebbe il vanto di trarla in 
luce , fino dall'anno 1829: rivendicò a' poveri fanciulli il 
loro diritto ; e, come poté, per le angustie del momento 
e la strettezza de' modi, a petto del più grande bisogno, 
li raccolse in luogo, poco all'uso ed all'effetto adattato. 
Si deplorava che quegli alunni della carità citadina non 
fossero în più comedo sito alloggia, che !oro mancasse 
l'aria e lo spazio, e all' Istituto opportunità e mezzi di 
crescere e migliorare. 

A procacciare questi mezzi, ed accrescer di quello | 
l'utile, il lustro, soccorse il gran cuore del conte Sceri- | 
man, acquistandogli, per l' ingente somma di ben L. | 
l'ampio e grandioso palazzo di Spagna, in uno dei più bei | 
siti della città. Oltre che l'impulso in sè medesimo, il conte 
Sceriman trovò in casa gli esempi di generosità. In Giul- | 
fa di Persia, donde, più di due secoli fa, venne in Itala la 
sua famiglia, quattro chiese e quattro conventi debbono ad 












di 60,000 ducati, fece stampare in Venezia i Messali e 
ì Breviarii, occorrenti a' religiosi uffici della sua terra na- 
tale, che prima non ne possedeva se non in manoscritto; 
lo Czar di Russia ebbe da un altro Sceriman il presen- 












beneficenza. Egli, con larghezza veramente rega- 
piò il benefico pensiero di Lodovico Manin, l' uli- 
e, del quale la patria più ammirò Je domestiche 
le politiche doti, ed a cui ell'è debigrice della 








giugno 1853. 

R. Pretore 

Anceti. 
Vecellio, Scritti 













te d'una sedia d'argento dorato, tempestata di gioie. Con 
tali titoli e tali diplomi, la nobiltà si comprende; e, s' è ve 
ro che Noblesse oblige, gli Sceriman hanno certo i lor 
obblighi ita 















perfetta, erigendovi interne e domestiche ofticine, dove da 


ducati, anzichè disseminarli, com' ora, per le varie botteghe 


100, | tro ad esse convenientemente agguerriti! 


è nella natura delle anime veramente munifiche non ar- 
restarsi a mezzo, ma percorrere intero, per quanto diff 
| cile e grave egli sia, lo stadio del benefizio, ciò ch' ora 
non è se non un desiderio, in brese, speriamo, sarà cosa 
essa la lor fondazione : uno degli Sceriman, con la spesa | fatta; e il nome del conte Giambatista Sceriman, sovvenito- 
re € instauratore dell'Istituto, unito a quello del Manin, 
sarà in benedizione de' posteri, finché le azioni caritatevoli | deoti di quel terribile 
e grandi avranno quaggiù riverenza ed ammirazione. 


ANNO 1853-N. 156. 


INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d’Annunzii 10 centesimi alla linea di 


34 caratteri, ed in questo soltanto 
due 


pagamenti sì fanno in lire effettivi 
si affraneano È 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


Il primo dvidendo semestrale, stabilito per l' anno 
corrente in fior. 35, viene pagato dal 1.° loglio a. c. in poi. 

Le nuove filiali di sconto, che deggiono entrare pre- 
sto in attività, sono, come odesi, que'le di Trieste, di 0°- 
miitz, Troppro, G atz e Cronstadt. 

Il debito totale dello Stato verso Ja Banea è ridotto 
a fior. 126,185,484. Nel 29 febbeaio 1848, era di fior. 
126,387,264. (6. Uf. di P.) 


LITORALE AUSTRO-ILLIRICO 
Trieste 12 luglio. 

S. M. la Regina di Grecia è oggi qui ritornata dal 
suo viaggo di Oidemburgo. Ii console oldemburghrse, ca- 
valiere Guebhardt, andò incontro a S. M. a Sessane. Ad 
Opchina, la Regina fu accolta dal R. console ellenico, cs- 
valiere Gi:nnich sì. Al cocchio della M. S. si unirono, in 
venti cocchi, varie famiglie greche ragguardevoli di qui, 
che l’accompignarono fino al suo albergo all Hòte! de 
la Ville. Ivi fu complimentata dalle LL. EE. il signor 
Lug.tenente conte Wimpffen, dall'ad /atus sg. tenente 
maresciallo barcne di Cordon, e da altre Autor.tà. R ce- 
vette pù tardi in udirnz?, e quei personaggi, ed i signori 
consoli di Greca e di Oldemburgo, e varii negozianti greci 
qui dimoranti. I suddetti consoli ebbero l'onore di un ia- 
vito alla mensa reale. Oggi, alle 6 e 4/7 pomerid, S. M. 
imbareasi sul piroscafo da guerra l' Ottone per la Grecia. 

( Priest. Zeit.) 
STATO PONTIFICIO 
Roma 8 luglio. 

La Santità di Nostro Signore, con biglietti di Segre- 
teria di Stato, si è benigoamente degnata di nominare il 
sig. Cardinale d' Andre», prefetto della sicra Congregazione 
dell' Indice; ed il sig. Cardinale Saveli, presidente della 
Consulta di Stato per le finanze. 

Con eguali biglietti, Sua Santità si è degnata di con. 
ferire al signor commendatore Farira, pro-ministro delle 
armi, il grado di generale di brigata delle truppe di linea, 
e di sominare del pari generale di brigata, addetto allo 
stato maggicre generale, il sig. duca Pio Braschi Onesti, 

(6. di R.) 
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Una corrispondenza di Roma dell Univers ha quan- 
to segue 

« L'armita francese non poteva lastiar passare l'an 
niversario dell'elezione di Pio 1X al pontificato senza an- 
dare a porre ai piedi de! Vicario di Gesù Cristo una 
nuova as.icurazione della sua devozione e del suo rispetto. 
Il generate A louveaa di Montré ), comandante la diviso: e, 
seguito dii suo stato maggiore e da tutti ì caoi di cerpo, 
si recò al Vivcano, ed espresse al Santo Padre i senti- 
me.ti di veverizione e d'atticcamento, di cui l'armata 
fravcose è compies: per la sva aug sta persona e per la 
S.nta Side apostolica. P.o IX si mostrò molto sers ble a 
questa dimostrazi ne, di cu qu itr anni han già futo co- 
noscere la srcerità 

« Po IX si dig è, in talo cecasione, ricrmpensare 
i buoui servigi del geue:ale Atouve u ci M ar 61, conf- 
re dogli la grancroco del suo Ordine. Il generale di 
M ut Gil aveva già ricevuto, in oce sione d'uia ispezione 
ch'ei f.e, due anvi sono, il cordone d commendatore 
del O dine di $. Gr. gorio. Fu parimente invitato a pie- 
seutare una lista d'efficiai per le d-corazioni della Santa 
S.de, e le Segreteria di Siato e quella der Brevi ricevet- 
tero l'ordin» di preparare le eros edi brevi, che cebbo- 
no accom;ago rle. L'armata s'è mostrata molto ricoac- 
scente alla benevole.za del Santu Pus 























Se non che, nello stato di desolazione e ruira, in 
cui lo gettarono le iogiurie del tempo e della mano degl 
uomini, il palazzo di Spagna sarebbe stato se rso e inu- | 
tile dono all' Istituto, per la impotenza, in cui egli era di 
profitiarne. Ma dove a lui veniva meno il potere, ecco 
supp'isce quello dell'insigne suo benefattore , che al pri- 
mo aggiugne il secondo e maggior beneficio, e piglia da 
cima a fondo ad instavrare, e quasi dissi a rifabbricar 1 
ed.fizio, tali e tanti ne sono i guasti, spendendovi intorno 
un capital forse doppio dell’ acquisto anteriore. 

E chi sa che, nella splendidezza dell'animo suo, e 
non mediti di rendere l’opera di quel caritatevol Convitto 


acconci maestri operai sieno alle diverse arti gli alunni e- 


della città, esponendoli , in tal guisa, alle seduzioni del | 
mondo, prima d' essere da una compiuta educazione incon- 


Allora soltanto il fine potrà dirsi raggionto; e poichè 








Esempio di m 





è xuari, nel seriiglio di be've del sig. Iluguet de Mss- 
sila, il sig. Bhin, destro esucatore di fiere, era easrato 
nel recinto comune deleon, e stava eseguendo i suoi so- 
liti eserezi, quando si avvide che la }-on«ssa era ma! di- 
sposta, e che du> vo'te aveva tentato di fsr uso d gli ar- 
tigli. Allora, respintala indietro con violenza, le merò un 
vgoroso colpo di scudscio. La fiere, impaurite, si precipitò 
tontro la parete a speriello, che la separava della sua 
g.bbie particolare, con tsle impeto, chè la parete di le- 
goo si piegò come fusse di latta sottile, Ja lascò uscire, 
e si radd izzò. I! sig. Bihio, non volendo che la leonessa 
immaginasse di potergii sfuggire a que! modo, chiese un 
martello per riattare lo sportello. Mi come indogi vasi a 
dargliene uar, ei si decise sd imitare la 'eoressa, e, cn 
uno sforzo violento, entò e rimase chuso con essa nella 
sua gabba, da cui non aver più modo ad ussire, senza 
abbattere, o riparare la parete. L'animale farinso rugeiva 
di collera; ma il sig. Bhin, senza perdersi d'animo, «fferrò 
una scure, che gli fa porta, e, dopo alcui inutili tenta- 
tivi per mettere in sesto lo sportello, pres» ad abbattere 
tavola per tavola la parete, tenendo fisso lo sguardo sui 
movimerti della sua pericolosa compagna di cattività. Fi- 
nita l'operazione, costrinse la lsonessa a sdraiarsi per terra, 
e si assise sopra di lei, tenendo tra le braccia un leoncello. 
Il pubblico numerose, che fu spett.tore di tutti gli acci- 
‘ammna, salutò con plavsi d' entu- 
siasmo l'energia e il coraggio indomito del sig. Bihin, 
che in questa occ-s'one furono veramente mra'ili. » 

(Bilancia, ) 








dti pene 





irabil coraggio. 


Ge. 

































































































































Sua ema reva il sig. Cardioale Morlot, Arcivescovo 
di Tours, nel giorno 5 del'eorreote, prese possesso del 
titolo presbiterale de' SS. N:reo ed Achilleo. Ricevuto alla 
porta dai preti dell'Oratorie, che hanno cura di quella chie- 
#3, adorò il SS. Sacramento deli’ altare: quindi ascese al 
trono. Si lesse Ja bella pontificia, .con la quale gli era 
ferito ti i vi 
prati in tale funzione, che riuscì assai 
splendida e digoitosa. Quindi Sua Em4 assistette all’ in- 
i cruento saerifiio. (6. di R. 








' La pontificia Congregazione ed Accademia di S.Ce- 
' cilia, gl ere trimestre del corrente anno, ha anni ve 
reto fra suoi soeii onorarii i signori barone cav. Ernesto 
i di Bonar; cav. Alberto Gaillon,francete ; principe: D. Bal- 
j dassare Baoncompagri, romano. (1dem.) 
Ferrara 12 luglio. 


i Domenie», 40 corrente, nella chiesa metropolitana con 

istraordinaria pompa fu solennizzato l' 2nouo festeggiamento 

i di Maria Santissima Delle Grazie, speciale proteggitrice di 

; questa città. 3 

Darante la funzione del mattino, avvenne. un caso 

3 d'incendio, che fortunatamente non apportò le sinistre con- 

\ seguente, che diva a temere. | 

Era appena incominciata la messa solenne, quando si 

] aparse per Îa metropolitana l' annunzio d' un ineendo pros- 

H simo al palazzo della Ragione, ove, oltre egli Uffizi. de Tri- 

Ù banali, restano colloeati i pubbliei Archivi, tanto notarili che 
i delle ipoteche. 

| TI corpo de' pompieri, levatosi d'un subito dalla guer- 

dia d'onore che sosteneva, avvezzo a tolto affrontare, a 

‘i tatto arrischiare per la salvezza cell’ altrui proprietà, corse 

tosto al proprio quartiere, non molto lontano, e, attiragliate 

immediatamente le macchine e gli attrezzi, giunse presta 

ì mente sul laogo del disastro. La tiuppa indigena fu pure 

spinta in quelia località, e il pontificio comandante di piazza 












k commendatore Ubaldo, maggiore Ubaldini, oltre al premu- 
nite Je strade di aoldati, al:ri ordinavane di servigio sussi- 
diario ieri. essasi in breve tratto di tempo 

k la notizia alle rispettiva. Autorità, subito v' accorse, tanto 

h S. E. il sig. conte caveliere commendat:re delegato Fi- 


} lippo Poticaldi, quanto S.. E. sig. generale austriaco Rhen 
nobile di Rhbonau, il s°g. comandante la piazza austriaco , 
i gradoati superiori. deli' I. RR. truppe e pontifici, assie- 
Ì me al sig. direttore di polizia cavaliere Spailazzi, non a- 
! vend» mancato di aceorrervi, dopo la funzione, anche il 





dall' esempio de' suoi uffi: la direzione del vigile 
' sig. capitano Antonio Boldrini, e del valente ingegnere co- 
ig. dott. Giuseppe Tosi, e'me dalle disposizioni 
delle rispettabili Autorità sullodate, le quali non cessarono 
d'incoraggiare gli stessi «bravi pompieri nell utilissimo loro 
scopo, si ebbe la sodisfazione di vedere dopo poche ore 
dominato il furioso elemento, che faceva trepidare, pensando 
a) pericolo, in cui si trovavano esposti Archivii, cho tanto 
interessano la privata proprietà. 
i Il fuoco si sviluppò ia un fienile in possesso della 
ditta Calderoni , e se ne dà principal causa alla fermenta- 
zione delle svernaglie, che in quest anno dovettero riporsi 
non bistantemente custodite, 0 dalla poca diligenza di qual- 
the inserviente. Questo è uno dei casi, che add mostrano 
quanto danno avveoga per l’inesservanza delle leggi vi- 
genti. (6. di Ferr.) 
Ravenna 4 luglio. 


Quando reggea il collegio di R:veana il ch. Don 
o Pellegrino Farini, uno dei più eleganti ‘serittori italiani di 
questo secolo, il P. Antonio Cesirì da Verona, luminare 
delle nostre lettere, e restitatore della cl'ssica lingua vol- 
Gare, volle musvere a visitare quel preclarissimo amico. Se 
non che, soprappreso da subito ma'ore, mentre di Faenza 
avvicinavsi alla Villa suburbina di S. Michele, ove eoì 
suoi alanni ospitavalo il Farini, aggravatogii >] male, uscì 
Ù di vita il 1.° ottobre 1828. Fu quello an giorno di Intto 
per Riveina, la quale, mentre si era fitta lieta di acco- 
gliere nelle sue mura l'egregio chios tore di Dante, d:- 
vette all'incontro riceverne le speglie mortali fredde e 
î mate. A confortarsi di tanto dolore, fa primo il Farini a 
d promuovere in onore del grande Veronese l' erezione di 
d un monumento, e gli ficeano ‘eco volonterosi-i cittadini più 
i illustri, le Autorità p'ù eminenti, i magistrati, i professori, 











gli amatori dello stadio, e del patrio decoro. In questo, si 
depositava la salma del C-sari, chis: in duplice cassa di 
ì Piombo e di quercia, nella chiesa ubrna di S. Romualdo 
i di Classe, ove usano i collegiali alle pratiche di religione, 
i dentro l'avello posto sotto la cupo'a, e che era in antico 
ì la tomba comune dei monaci Camaldolesi, che negli atti- 
i gui chiostri stanzi 

languidi per le vi 
î però spento del tutte, perchè fu ordinato all' egregio no- 
ì stro scultore Gaetano Monti il busto in marmo del Cesari 
} sullodato, e fu pure commessa al valentissimo Sthiassi, l' 
1° emalo felice del Morcelli, una iscrizione ad elogio di lui, 

Il basto venne eseguito fedelmente, 6 cor bal magistero, 
' galla: maschera del defanto ; e’ siccome. il Farini-lasc è R:- 
, venna per andare a reggere con gran lustro l'Università 
i della dotta è rinomitissima Bologna, e sopravvennero al- 
' 





. Se il progetto del monumento ii- 
le del 4831 e 4832, non andava 
























tre vicende, che in varie -pirtisbanderono-le menti così 
Ù non più fu pensato al monumento, nè ‘a’ stolpire la lapile 
al restruratore delle grazie italiane; fa sibbene riposta 1° 
effigie di una delle aule di questa nostra Accademia 
di belle arti a figurare con altri persocaggi benemeriti 
della città e Provincia ravegi 
Ece. rev. di monsig. commendatore 
Stefano Rossi, delegato apostolico della nostra città e Pro- 
vinci», di compiere} con un tratto di nobile munificenza, il 
desiderio di Ravenna, e di quanti sono in Italia coltori 
delle buone lettere, e delle patria glorie amatori veraci. 
Il prelato ligare, che fu sempre delle virtà del Cesari 
sineero ammiratore, e delle cesariane squisitezze imitatore 
esimio, com' è a vedersi nelle sue elcquentissime prose, 
tenero più che altri mai della fama di tanto miestro, ven- 
ne nella deliberazione di elevar egli a sue spese sulle 
ceneri di quel sacerdote, quanto pio è dabbene, tanto scien- 
fiato © letterato, un monumento, che additasse con qual- 
che decoro al visitator pellegrino il luogo ove riporavano 
quei resti onorandi e preziosi. E poichè si conveniva pri- 
| mamente toglierli da un avello c:mune, aunuente il no- 
IMI stro iaelito Magistrato municipale, e l'Ecc. rev. del sig. 
H] Cardinale Chiarissimo Faleonieri Arcivescovo, fa sul 
ro del 27 maggio 1853 estratto il feretro del P. Ce- 
sari dalla sepoltura dei monîci, ove giaceva da cinque lu- 
e dove in quest'anno di soverchie piogge l'istesso 
piombo s'era per l'umido essidato e corroso. Il Rossi fe” 










































tosto cercare ai fianchi ed ai piedi del defunto se eravi © ità' della 
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tubo con dentrovi carta seritta : ma indarso. Volle allora 
ehe quelle venerande ossa, coperte della sacra tonaea dei 
figlinoli di ‘lippo Neri, fossero legalmente riconosciute 
da tre persone, che nel tempo della morte l'aveano coi 
proprii occhi veduto a seppelire in quella doppia cassa, e 
con quel vestimento, ed în quel luogo; e recitate le ese- 
quie, e ribenedettele coll'sequa lustrale, accompagnollo ai 
nuovo apposito e ben murato avello. Aagiate costì ambe 
le casse, e messovi 2 piedi, entro un tubo di vetro fasciato 
di bendone, una pergimena riferente le memorie di quella 
traslazione, contemp'ò egli per l'ultima volta il teschio in 
cai si accolse tanto senno, e la bocca d'onde uscì tanta 
evangelica sapienza, e tanta copia di care eleganze di nc- 
stra favella, ed in ultimo ve'ò colle sue manì, mercè un 
bianco pannoline, il tolto dell'urmo famoso, tributo estre- 
ji religiosa filiale’ pietà. 
Pi ed dopo fa giorni di Firenze il monumento 
disegnato ed eseguito in marmo da Enrico Pazzi, nostro 
Ravennate. Questo giovane artista, allievo in origine della 
nostra patria Atcademia, lo ha lavorato sotto il suo mae- 
stro, il valentissimo Duprez. Il gran medaglione, che cam- 
peggia nell'alto, e che porta a rilievo il ritratto del P. 
Cesari, non può lodarsi abbastanza, sia per la somiglian- 
28 iconica, sia per la maestria del' taglio, per la mo:b- 
derza delle carni, per la finezza e partito dei eapelli: oltrechè 
gli emblemi della Cruse», i libri; le penne, l' alloro, la quer- 
cia, che sono seulti nel coperchio del sarcofago, e lo stem- 
ma del generoso dedicante, rilevato nella base, fanno chia- 
ra prova della bravura somma e della diligenza amore- 
vole, che pose il Pazzi a grsditare cotsl opera, per cui è 
salito in alto onore. La nicchia poi, cve si figora entromes- 
sa la grande urna, è adornata da una larga fascia di ca- 
rist'o © cipollino, tinto in sanguigno rosato, marmo antico 














belliss mo, orde fa arriechita Rswenna sotto Tecdorico e 
sotto Giustiniano : e il basamento principale è ci mirmo 
lunense a mocchie cenerogno!», meravigliose a modo che 
le'toglieresti anzichè no per uro dei pù vaghi alkbostri 
d' Oriente. Ia breve, lo scultore P.z:i mostra di sentire 
quel gusto e quelia clissica semplici'à, per cui han vanto 
i eippi sepolerali di Grecia 6 di Rom». 

A lodar poi degnarreste il patrono del'a pura lingua 
italizna, mopsig. Rossi pregò il suo earo amico, D. Cele- 
stino C:vedori , effinchè dettesse egli l' epigraf», da ivci- 
dersi sotto l' effigie del defunto. (*) E questa infatti rico» 
marmoreo lastrone di merzo, improntata a grandi 
messi a 0.0: tè rotevasi al eceomiato scegliere 
migliore e più morcelliano ledatore. Il monumento fu di- 
scoperto la sera del 25 giugno, Non è a dirsi quarti fol- 
la corresse ne: giorni s»guenti a veder'o, e a fissarsi nella 
testa ammirabile ceil' astro veronese, che tutta spira pietà, 
mitezza e sapienza. L' Italia intera, nel rammentare quinci 
innanzi che un Bernardo Bmbo veneziano, un Cardinale 
Domenico Maria Corsi fiorectino, ed un G-rdina! Luigi Va- 
leoti da Mastova, tutti reggitori di Ravenna, gareggiarono 
in onorare il sepolero dell' altissimo poeta, >l eantor di tre 
Regoi, rammenterà del pari Ja munificenza del ligore prelato 
Stefano Rossi, successore dei scpraenunciati, il quale pose 
decoreso monumento al chiosatore e ritrovatore delle beilez- 
ze dell’ Allighiero ; a quell’ Artonio Cesari da Verona, che 
fece rivivere ai nostri cl nel bel paese la casta favela, a cui 
Dante fu padre. 

Avventurata Ravenna, che vegli le ceneri dei due pa- 
dri immortali di nostra dolce lingu», ove il sì suona! 


CINERIBYS . ET. VIRTVTI 
ANTONII . CESARI . SAC. PHILIPPIANI 
DONO . VERONA 
PURIORIS . CYLTIORISOVE . ITALICAE 
RESTITVTORIS . PRAESTANTISSIMI 
ANNO . M DCCC XXVINI . KAL . OCTOBR 
SVBVRBANA . IN . VILLA . COLLEGI . N. 
PEREGRE . DEFVNCTI 
AETATIS . SVAE . ANNO . P. M_. LXVM 
STEPHANUS . ROSSI . LIGUR 
SACRA . CIVITATEM . ET . CONVENTUM . RAVENNT. 
ADMINISTRANS 
VINI . CLARISSINI OVEM . SEMPER . SVSPEXIT 
MEMORIAM . PERENNANDAM 
MONVMENTYM . CVM . ICONICA . IMAGINE 
DE . SVO . PONENDVM . CVRAVIT 
ANNO . M DCCC LIM. 
(@. di Bol.) 
REGNO DI SARDEGNA 
Genova 40 luglio. 
Siamo informati che non pù di 600 seno gl elet- 
tori, che ritirarono dal civico Ufficio i loro certificati, s>- 
pra un eumero totale di più ch» 3000. Aggiongesi inol- 
tre che fra i 600 ben pochi appartengono alla elasse degli 
elettori, inseriti come maggiori possidenti. ( Corr. Merc. ) 
Cagliari 5 luglio. 

Ieri ha comiociat> il dibattimento del , istrut- 
tosi a Sassari in seguito agli avvenimenti del 24 febbraio 
1852. (0. 7.) 

GRANDUCATO DI TOSCANA 


Guerrazzi e gli a'‘ri condannati nel processo .d' alto 
tradimento, hanno interpos'o appello contro la sentenza 
della R. Corte. (6.T.) 
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IMPERO RUSSO 


Serivesi alla Nord deutsche Zeitung, che il corpo 
delle guardie @ quello dei granatieri si trasferircno al cam- 
po di Krasnoieselo ( presso Pietroburgo ), per assistere alla 
lettura solenne del manifesto deli’ Imperatore. 


IMPERO OTTOMANO 

Il commadero Stringham e gli ufficiali del suo stato- 
maggiore hanno avuto l'onere d'essere ricevati il 45 cor- 
rente da S. A. L il Su'tano al palazzo di Sciragan, accom- 
pagnati da row, incaricato d'affari degli Stati-Uai- 
ti d'America. Il commodoro ha diretto a S. A. il discorso 
seguente : 

« Sire, 

« Mi stimo oltremodo fortunato dell'onore d' essere 
ricevato da un Sovrano, la chi nobiltà di carattere e le 
tendenze liberali ed illuminate hanno reso illustre il suo 
= Di eten come nel nuovo mondo. I continui 

forzi, fatti . M. per promuovere il pregresso nel 
vostro Impero, per ass'eurare il bene e la pro: 
vostro popolo, he 

1] più che negli 


ha guadignato il risvetto del 
Governo ed i migliori ! popolo: e prego V. M. di 
eredere che, presentando queste rispet assicurazioni di 
profonda simpatia verso tatto quanto si riferisce alla feli- 


laestà Vostra, alla prosperità ed all’indipen- 























































1l io e*leal vostre Governo, io esprimo i sen- 
Petri iderte e in un del popelo americano. Si 
degni V. M. di accogliere la mia preghiera, e permetter- 
mi che io le presenti îl mio stato maggiore. » 3 

Il Sultano ha rispesto 21 cosmodoro parole ass:i 

ose e benevole, esprimerdegli il sno piacere di ve- 

a Costantinopoli, e la sodisf:zione che provava, sa- 
pendo che «gni giorno più si assodavano le relazioni di 
amicizia esistenti fra la Svblime Pirta ed il G verro de- 
gli Stati Uniti d' Averie». Son-Altezza pregò il comanden- 
te Stringham di presentare. al generale. Pierce le sue 
congratulazioni per l'inralzamento di lui alla carica di 
Presidente. 

Abbiamo pure da Pago: « Questi giorni giunse nel 
nostro porto, per la prima volte, ua pirercafo del Licyd au- 
striaco (la Croazia N. 13), dono l'istituzione della nuova 
linea tra Fiume e.la Dalmazia. Le. dimostrazicni, per parte 
di questa popolazione, furone, per la venuta del vapore, ve- 
ramente entusiastiche. Il pirescafo fu saltate, al momento 
del suo apprcdo, con molti colpi di canvone, e tutte le 
Autorità si recarono a bordo, onde esprimere al capitano 
del naviglio la ricoroscenza «ergo la Società del Ll yd, per 
aver accordata la toccata de' suoi piroscafi arche in que- 
st' isola. Il capitaro fu pregato di scendere a terra e di 
recarsi presso il signor deputato, il quale aveva apparee- 
chiato per tsle occesiore un rinfresto.» (0. 7.) 














Scrivono rel 23 giogno da Cestantinopoli al Times: 
« Crediamo trovarsi ora la Servia in condizioni eritiche. Un 
agente del Principe compera ne! Belgio armi, ed ebbe or- 
dine dal primo ministro d affrettare la conchius'one dei 
suoi contratti e di spedre le arri alla loro destinazione. 
Il primo ministro di Servia S'mitsch è devoto egl'interessi 
dello Czar, cui deve il suo portafoglio. Se ssrà appoggiato 
da un esercito russo, potrà fscilmente form»re in Servia 
un forte partto russe. Ln paura di una secorda cecup:- 
zioze militare manteve gli sb'tanti della Moldavia e della 
Val:crhia nella quiete p‘ù prefonde.» (6, U.d' Aug.) 





INGHILTERRA 
Londra 7 luglio. 

Si legge nel Morning Herald: « L' Avi 
ha dato l'ordine di costruire ire vascelli di } 
è tre fregate di 50 canncni, guaimente a elico. » 

Si legge nel Times: « Si sta semp'e attendendo la 
mossa della squadra di Spithead, che è era equipaggiata 
e prenta a partire. Tuttavolta, mencano ancora alecni 
uomini. La provvist: de' viveri sì è benissime fatt», gra- 
zie a tutti i mezzi dell'arsenale di C'arence Gosport. » 











Il Times piglia ad essne lo conseguenze, che risu!- 
terebb:ro da una guerra con la Rus.ia, soprattutto dal pun- 
to di vista degl' interessi mercantili e materiali. Fra le el. 
tre cose, osserva chs l' America, rivale dell’ Inghilterra, è 
sempre pronta per afferrare qualunque oce:si che, nuc- 
cendo all' Inghi'terra, prcfittasse ai suoi interessi; sierhè , 
ei conchiude, mertre nei gu:rreggeremo, gli Stati Uniti 
s'impadroniranno di tutto il corrmercio d:] mordo. 
Altra dell'8. 

Sì legge nel Morning Herald: « La Regia 
Principe Alberto, il Principe e la Prircipessa di Prus 
hanro assistito egli esereizii del campo di Chobhem. Un 
ponte è gettito su Vrgini:-Water. La reale comi- 
tiva, im una magnifica barca, assistè al’ attacco cel ponte, 
eseguito dalla brigata del generale Evans. Fra' personaggi 
cospicui, presenti aile manovre, sì notvano il generale duca 
di Montebello, afutante di campo dell Imperatore de' Fran- 
cesì, il capo di squadrone Reill», del ‘corpo di stato mag- 
giore, lord Hardinge ed il generale Gough. » 

ni 

Si legge nella Shipping and mercantile Gazette : |} 
forte di Milford Huveo (P you h) ha subito importanti ripa- 
rezioni all'estremità ovest dell' arsenale, e cra lo si può armare 
con artiglieria de pù gr sso caì.b o. Le cannoniere sono state 
allargate in guisa da ricevere pezzi da 32 in luogo di 
quelli da 24, che furono ulimimente ricopcseiuti non ido- 
nei al servizio. Tutti questi cinnoni sararno montati su 
nu.vi affusti, e si collccherarno agli angoli pezzi da 68. 
Saranno d poi restaurate le restanti fortificazioni del porto. 
All'isola di Thorn, all'entrata, saranno fatte eseguire nuo- 
ve cpore di difesa per cura del luogotenente colonnello 
Vietor; e quando le c:struzieni seranno compiute, saranno 
occupate da una compagnia d'ariglieri. Una grossa batte- 
ria sarà anche innalzata a Ba'e-Poiat, al nord dell' entra- 
ta del porto. 








il 
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Alla Camera de’ comuni, seguito e fire della sessione 
del 6 lglio, il sig. Collier domandò d' essere autorizzato 
a presentare un bill, avente per iscopo di trasferire la 
giurisdizione testamentaria delle Corti ecclesiastiche a quel- 
le di dritto comune e alle Cert delle contee. Allorchè i 
beni contestati non oltrepasseranno 300 lire di sterlini, 
la causa sarà portata dinanzi alla Corte della contea del 
Distretto, ove sarà situata la proprietà ; oltrepassando poi 
la somma ora detta, la causa serà di competenza delle 
Corti ci diritto comupe. 

Lord Palmerston dichiarò di non volersi opporre alla 
presentazione di questo bil) 

Il sig. Cobbet chiese, in seguito, l'autorizzazione di 
presentare un bili, inteso a limitare je ore di lavoro delle 
born fr giovanetti e de' farciulli negli opificii del Regno 

‘aito, ed assicurare un migliori ii 
se) ‘gliore ordinamento degli opificii 

Lord Palmerston annunziò ch' egli non s' opporià 
alla presentazione del bîl, ma fece le sue riserve per la 
seconda lettura. lo stesso mi propongo, aggiunse il ncbile 
lord, di presentare an bill per limitare le ore di lavoro 
riguardo ai faneiulli, i quali, in forza di questo bill, non 
potranno essere chiamati :] lavoro né prima di sei ore 
autimerid. nè dopo sei ore pemerid. 

Dopo alcune parole di lord John Russell, con le 
quali egli disse che, se il Governo non si oppone al bll 
ca _ essere preposto dal sig. Cobbet, da un'altra parte 

3 impegna tenmeno a sostenerne le disposizioni prin- 
punta] pn ne autorizzò la pito È 

sg. D' Israeli pregò dipoi il sig. Keating di non 

presentare, nel corso della sestione Costi l'ora n Ante] 

la sua proposta di biasimo contro. l' amminisiraziene dell' 
sotto il Ministero di lord Derby. 

_ Sir 4. Pakington chiese pore che il dibattimento fosse 
aggiornate, e fece tuttavelta l'apolegia e l'elogio del duea 
di Northumberland , come primo lord dell Ammiragliato ; 
apologia ed elogio, che faroro cenfermati dal sigor D' 


Dopo na" assai viva disenssione ; l'aggiornamento fa 





adottato alla maggioranza: di 400. voti contro 5; 





Nella ‘stessa Camero, sessione del 6, | Dup 
bill delle spese elettorali, e vennero adottate tu e gli 
sole dei bill stesso. Il resto della sessione fu mm 3 difesa, il T 

| ‘mportanza. quin | 

Alla Camera de' lordi, sessione del 7 Ne 00 fr 
Brougliam die: Domandud al nobile: lrn 
di Stato degli affari esterni, se, relalivamente alp dA Consi; 


ch'è annunziata dal noble marchese di Clan, ogni 
domani a sera, intorno alla quistione turca, uni jortan' 
stione, nella crisi attuale, non sia forse inopportn, di enti 
giudizievole all’ interesse pubblico. 

Il conte di Clarendon, segretario dig, 

li affari esterni, rispose: Non potrei cartame. i 
dhe una Loren A su sarei Sy ii tar, Liloper 
essere pregiudizievole o inopportuna. Le tratatiy, re 
per sa ventura, a tal punto, che una di e 
proposito non potesse fare alcun ‘male: ma i ni #0 
Regina continuano a sperare che la quistione p; 
sciolta pacific.mente. À fa vinto 

Il nobile marchese di Clanricarde ha emi eoptologia, de 
aggiornata la sua propost?, che, senza le prteticior: è Cuv 
indirizzatemi, non avrei to a pregarlo ti vorala, abtualme: 
giornare; ma ora gli chiederò che sì compizn\tirale per la 
rogare Ja sua proposta fino a lunedì, perocchì è y è nomio 
più alta importanza che la discussione abbia lug: vaimistro delli 
Camere nella stessa sessione; e lord Jchu Ruwo, ai profess 
questo memento treppo indisposto per assislere vari rami dell 
lunedì, alle sessioni della Camera. rella bella sta 

Il conte di Ellenborough: Sar.bbe anmuercitari a r 
pel pubblico che il noble marchese aggiorna 
proposta, non solo fino a lunecì, ma sì fino a @ —i’ancua 
verno di S. M. sia in grado di dare una espiezatore Nco.ò 
compiuta e perfetta di tutto quel ch' è :vvenuw grafico, che 
mente r'spetto alla questione turca. ampo a coma 

Lord Derby ed il conte Grey esprimo ome assi du 
derio chs il marchese di Clanricarde aggiorai |: r&rne contrast 
zione, il quale di f.to l' aggiorno. tri.) — 

Il conte Fits-7Pilliam: Dasidererei sai «Noi al 
G.verno della Regina ha ricerato un esemplire dispaccio in da 
nf sto dell' Imperatore di Russir. aveso, che la | 

Il conte di Clarendon risponde affermain eredere che 
lo colgo quest' oec:sione (aggiurge poi il nobi.Mmmato. Che 
per dichiarare che sono corsi alcuni errori cajuoh? Come si 
traduzione del Manifesto, pubblicata dai giornali. Erto d'us è 
importante di questi errori. Si fa dire all'lupnòlenne del 
egli marcerà al combattimento per la fede rd0g0 dell' inc 
sa, mentre nell’ originale & detto ch' egli manm®! sarebbe a 
la difesa della fede ortodossa. (V. le Recol&_Oterot!? 
d'ieri ) \ Francia è 
Il conte di Malmesbury: Spero che noo È eendotia da 
melterà che la discussione abbia luogo nell’ altra polo di 

Ii conte Abeerden : I Governo non può Mbit almen 
che la questione sia. diseussa nell’ a'tra Camera, g,® Dobbiar 





certamente f.remo ‘uso della nostra irfluenza a que rie, ch 
L'incidente non ha altro seguito. iesa,.che sta 

La sessione continuava alla partenza del corBBMF@ pacitce 
— inogni dela s 

Il principio della sess'one della Camera de B0 Bull vi 5 

del 7, fu privo d' importanza. 8 non fra sei 
4 flotte ingles 

POSSEDIMENTI INGLESI —,r enirare ne 

Malta 4.° luglio. Bretto per inv 


Ii 24 giugao, passarono in vista di Malta i suppe russ 
sc:lli il Firebrand e l'Jena, diretti pel Le: © È della 
squidra spagnuol:, compesta di 8 vele, fu incorsulla fare, che 
paraggi della Grici», e s mbrava dirigersi al Lensrovocato, dei 


il N. d'ieri) (G,tiedin” ques 
SPAGNA i 

La Gazzetta di Madrid, del 30 giugno p meidenti può 

blica il seguente decreto reale: @ temono, e | 


« Desiderando onorare la memoria di Don Mole per uscir 


noso Cortes, marchese di Valdegamas, e dare ur Wlerdstante un 
pubblico dell'alta consider:zione, che meritato i 
sirvigii, ch'egli, durante la sua vita, rese alli 1 
alla società ed alla M norehva ecli eminente suo: —— Un altro 


la singo'are sua prebità, io decreto, d'accordo cilsfestato; Giova 
siglio dei ministri ciò che segue: nell’ Uffizio di 
Si procederà, nei termini convenienti, dopo ivdetzione @ di 
piute le formal.tà d'uso in casi somiglianti, al: tutto! 
degli avanzi mortali del defunto marchese di Vit 
dalla chiesa di S. Philippe-du-Ronle, della capi 
Francia, a Madrid, ove resteranno espesti ft! 
sir provredoto: ad una più degna inumazione te! 
della chiesa di San-Isidro el Real, tutte le spe 
correnti essendo a carico-dello Steto. » 


GAZZ 


TRIESI 
BELGIO mancanza della | 


Brusselles 8 luglio. Meg soo sen 


Il matrimonio di S. A. R. il Daca di er @rterso Triest 
S. A. L l'Arciduchessa Maria sar, a qurv 





lebrata in questa capitale il giorno 24 ag DI 
stipulazione del eortratto nuziale farono rceerti Corso 
sariì pieni poteri, da parte deli’ Austria al © 
Schsuenstein e da perte del Belgio all’ ambastiW"' Qualigazioni deli 
Sullivan de Grass. Si assieura che il mato“ dette "d 
Jtogoin Vienna, per procura, dal 42 al 44! dette per 
A. R. il Duca di Brabante sarà Tappresenteto fl dette del; 
l'Arciduca Carlo Lodovico. L' eccelsa spor, è | 
cerimonia, pa trà subito per Brusseles. (lo Pic ma 
—_ ratto, - - 


Ii Duca. di Nemoora recasi da Durrk" 1! “detto ombre 
les, onde assistere ivi alle nozze di S. A. 1 !! datto, lettera 


io pus È detto» 
chessa Maria Enrichetta, con S. A LA oi del En 
doti gotta della St 


dante. Attendesi ivi a tale oggetto anche 
di Sassonia-Coburgo-Goth». (Lloyd 
FRANCIA 
Parigi 8 luglio. 
Stamane alle 5. graadi evoluzioni si fecert 
na graadi eroluzio Amburgo, per 10 





e Augusta, 10 

I giornsli francesi resdono conto d'us (sog [ 
cesso, fitto al sedicente Alessandro Morrnewit; {° >,vahita dell’ Uo 
Gonzag:, che pretendeva avere il dritto di e’ ameriato. n 
corazicni di varii Ordini, e che, gabbando i Ue bas ‘300 
ne faceva un turpe mercato, Nell'udienzi È ‘ hmara;per una | 
della s:sta Camera del Tribunale correzione per 300 fr 
interrogatorio, da coi risulta essere un tes? 


gne ch'egli abbia preso parte alla di 3: 





(fra i testimonii era anche il generale Chrv: ‘Bcarest, per un 
appartenesse allo stato maggiore del Grarllli , Gostantimopoli, pe 
ro, ecc. L'inquisito nelle sue risposte, si 00°! Mi ‘'dagh zeccì 


volte, e rulla potè allegare io. sua discol 


ipa st 
senza prove, Udii i testimoni, 6 pu ‘| 





















di 100. voti contro 
sessione del 6, fy 
è vennero adottate 
o della sessione fu pini 


50. dlbiaie Dopré-Lasalle, che sostenne l'acenta sopra tut 


ti, e gli avvocati Logorette e Avond, che pariarono 
eso, il Tribunale, nell'udienza del 7, dopo una breve 
razione nella Camera del Consiglio, pronuneiò un 
io, che condanna l' incolpato a tre anni di carcere 
3,000 fr. di multa. 


li, sessione del 7 Jug}; 
d:d al nobile Md 
i, 58, relativamente alla n° 
* marchese di Clanri 

1 quistione turca, una 
son sia forse ino; 

ubblico. me 
don, segretario di i 
e: Non potrei rta 
esta grave quistione nog Pa 
pportuna. Lo trattative ny 
nto, che una discussione 4 
aleun ‘male: ma j Tinigtp, 
ire che la quistione Potrà f 


1 Consiglio municipale di Parigi aprì la sua tornata 
ta ogni anno all'esame del bilancio della città. Un 
importante nel bilanc'o pel 1855 è che in esso le 
le di entrata e d'uscita sono pareggiate. 
(G. Uf. di Mil.) 
Altra del 9. 
L'Imperatore ha ordinato che una somma di 131,000 
resa dal'a sua cassetta particolare, sia messa a dispo- 
le del prefetto della Loira-Iaferiore per porre ad e- 
ione le determinazioni fatte, concernenti i proprietarii 
ssati al dissodamento delle paludi di Donges. 
n 


In virtù d'ua decreto imperiale, una cattedra di pa- 
logia, destinata a propagare la scienza ammirabile 
da Cuvier, è sostituita alla cattedra di botanica ru- 
‘attualmente rimasta vacante al Musco di storia na- 
per la morte del sig. Jussieu. Il sig. Alcide d' Or- 
è nominato alla nuova cattedra. Una decisone del 
ro dell'istruzione pubblica impone, nello stesso tem- 
professori di Parigi, incaricati dell' insegnamento de' 
rami della botanica nelle Facoltà delle scienze, di fare, 
bella stagione, gite campestri coi loro alunni, per 
li a riconoscere lo piante sui luoghi. 
e 

L'annuazio della nuova missione, affidsta dall' Impe- 
Ncoò al sg. Ozeroff, mentovato nel dispaccio te- 
co, che si Jesse l'alu‘ieri nel Moniteur, apre il 
a commenti, che f.pno considerare quista notizia 
assai dubbia. L' Assemblée Nazionale crede di p;- 
contra.t re l'autenticità. (7. le Recentissime d' 
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l, Noi abbiamo riprodotto ieri, dice l Assemblée, il 
io in data di Bucarest, ecc. Noi non neghiano, ben 
, che la notizia sia veouta di co'à, ma siamo dsposti 
lere che l'agente, il quale la irasmse fosse male in- 
to, Cha andrebbe a fare il sig. Ozeroff a Costantino 
Come supporre che lo Czar prenda |' iniziativa de!- 
d'ua amb:sciatore al Sult:no, dopo Ja partenza sì 
del principe Menzksfî dapprima, e in secondo 
dell' incaricato d'affari russo, Balabine? Che 
arebbe avvenuto da porger motivo alla partenza del 
zero? Nulla evidestemente. La Russia, la Porta, 
ancia @ l'loghilterra noo hanno ormai che due modi 
dotta da tenere : operare cole armi o aspettare il 
imeuto dei buoni uffizii, proposti dal' Austria, ed ac- 
i, almen lo crediamo, dalla Russia. 
Dobbiamo premunire il pubblico contro le voci con- 
borie, che saranno inevitabilmente sparse durante il 
che sta per iscorrere. Queste voci saranno ora d'uo 
‘e pacifico, ora d'un genere inquietante, secondo i 
i dela speculazione. Ciò che ci pare prob.b.le si è 
nulla vi sarà di fatto, o in un senso o in un alro, 
non fra sei settimane. I Russi occupano i Principati, e 
di flotte inglese e francese, che si ha la saviezza di non 
fat entrare nei Dardanelli , rimarranno all'ingresso dello 
ito per invigilare i mvimenti della squadra e delle 
ge russe. 
« È della prodecza della Francia e dell'Inghilterra di 
fare, che abbia l'apparenza del‘a_ violazione, anche 
cata, dei trattati. 
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(6.1 In quest' intervallo di sei settimane circa, potranno 

3 ggiuagere varii incideati, che oggi non sapremmo pre- 
AGNA e; ma, si tenga bene per cosa certa, niuno di codesti 
drid, del 30 giugno p. p.le può condurre alla guerra. Nessuno la vuole, tutti 
cale: mono, € ciascuno cerca con ragione una porta oncre- 
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SVIZZERA 
Un altro impiegato delle poste federali è stato ar- 
. Giovanni Kuenzi di Corlier, secondo commesso 
ffizio di distribuzione dei gruppi, è prevenuto di falsi- 
ine e di sottrazione di valori. Si dice che abbia con- 
N (0. Uf. di Mil.) 
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' Il Consiglio federale, nella sua sessione dell'8, ha 
| approvato, selvo alcune modificazioni, il luago rapporto del 
Dipartimento politico all Assemblea federale sull’ esistente 
couflitto coll’ Austria. Da un passo di esso risu'ta che, dopo 
la Nota del 24 maggio, non ebbero luogo comunicazio: 
ni ufficiali, nè dall'una né dall'altra parte, su tale conflit- 
to. Inoltre vi si nota che il blocco austriaco viea coser- 
vato sempre severamente, con gran danno de' possidenti, 
degl' industriesi e degli altri abitanti del Ticino. 


e 


A Bsrna (come dicemmo ) si sono riuniti, a tenore 
della Costituzione federale, il Consiglio nazionale e il Con- 
siglio degli Stati. Questi due corpi hanno nominato cia- 
seuno il suo presidente e il suo vicepresidente. È indubi- 
tato chs la maggioranza radicale noo ha eletto se non uo- 
tini, che le appartengono. La Suisse se ne lagna, e fa 
rimprovero ai radicali d'essere esclusi! Qu.si che im- 
porti ai conservatori di entrare a parte d'un potere, che 
li respioge e li disprezza. 

La Suizte in questo non' dà prova di grande discer- 
nimento. Essa fa bane a sorprendere i radicali in con- 
traddizione, quando, protestando di voler difendere la Co- 
stituzione feserale, essi danco la presidenza del Cossiglio 
razionale a Stdmpfli, che l ha respinta, e la niegano al 
sig. Blosch, che l'ha accettata ; ma la Suisse ha tor- 
to di meravigliarsi che il partito radicale non segua una 
politica nazionale, che sia esc'usivo, che preferisca le gelose 
mediocrità alle superiorità modeste. Il radicalismo è intol- 
leraote; ma i conservatori sarebb*ro ben miseri, se accet- 
tassero o implorassero grazie dai radicali, 

( Bilancia. ) 








Nella sessione del Consiglio nazionale, de! 4 luglio, 
risolte alcune petizioni, si procedette al'a nomina della 
Commissione, incaricata di esaminare il rapporto del Con- 
Siglio federale sul covfluto coll’ Austria. N.i abbiamo già 
detto come fu compes:a (7. le Recentissime del N. 153); 
ora aggiungiamo che, a' nomi indicati, devonsi aggiungere 
quelli di Steh.io e K>ro, e cha re' primi serutinii hanno fatto 
forte concorrenza agli eletti Trog, Kern e B'isch. Si 
pas è poscia a dibattere le proposizioni della Commissione 
sula gostione del Consigio federale, alcune delie quali fa- 
rono approvate. 

Nella sessoae del 5, divevasi procedere alla discus- 
sione delle propos zioni deila deita Commissione sulla gestione, 
che rigu:rd:no il dipartimento diplomatico ; ma Kehrwasd 
propose che la discussione si sospendesse, fioché si f.sse ri- 
soito sul rapporto relativo ella vertenza austro-licinese. 
Dopo lunga discussione , l'aggiornamento è respinto con 
45 voti di maggiorinza. 

Si possa quindi a discutere sulle proposizioni del rap- 
porto della Commissione. Questa, d:po ever parlato @ de’ 
reclami dele Potenze, crea a'rifugiati, e delle Note, che 
fanno della Svizzera una piazza d' armi di pericolosi mal- 
contenti, un laboratorio di dottrine sovversive », soggiugne, 
fra le altre, nel suo rapporto: 

« Se l'internamento o l' allontanamento di parecchi 
rifugiati fu vivamente criticato dalla stampa di quel partito 
cosmopolita, che vorrebbe far della causa di tutti i pro- 
scritti dell' Europa la causa del popolo svizzere, e cangiare 
giuste simpatie, meritate da grandi isfortunii , in una di- 
chiarazione di pericolosa solidari-tà, ia ua' alleanza offen- 
sva e difensiva, nella quale il paese correr«bbe i rischi, ed 
altri approfilterebbero soli de' risultati ; se questo poco nu- 
mereso partito ha gettato le alte grid», noi crediamo che 
la grande maggioranza della nazione abbia dato la piena sua 
approvazione +]le misure, di cui si tratta, misure prese per 
evitare inutili complicazicni con Stati a noi vicni. Troppo 
grao numero di esiliati, esacerbati dalla sventura, dimer- 
ti.ano che un luogo d'asilo non è una cittadella, e che il 
popolo, che loro offre una generosa ospitali‘à, può benissi- 
mo non nutrire alcun sentimento d'ostilità contro il Go- 
verno, dal quale essi dovettero fuggire. 

« Col prendere a tempo, a' accordo co' Cantoni, certe 
misure di polizia, coll’ ioterdire l' agglomerazione vicino ai 
confini di pericolsî rifugiati, coll'impedire la ristampa di 
seritti ingiuriosi centro il capo d'una grande nazione, il 
Consigiio federale, ed i Governi che l' hanco appoggiato, 
hanno ben meritato del paese. Noi sperixmo che \' Assemb'ea 
ed il popolo ssizzero si uniraano a noi, per ringraziare il 
Consiglio federale dî non aver arretrato innanzi l' ingrato 
incarico di opporsi a manfestazioni compromettenti pel 

















paese, qualonque esser possano i motivi, che le hanno 
dettate. » 

La Commissione opina quiadi che convenga dare, a 
| tempo opportuno, una certa pubblicità alle negoziazioni, che 

si riferiscono agl' iateressi del prese. D questa pubblicità 

| desiderata la Commissione non fa, però, una propcsizione for- 
male, volendo lasci re al Consiglio federale piena libertà di 
giudicare della sua opportuaità. Bansi essà forma una pro- 
posizione della instituzione di ministri residenti a Londra, 
a Washington, a Parigi ed a Vienna, affinchè avvisino a 
preparare, all'uopo, alleanze alla Svizzera, e meglio siano 
chiariti i fatti, sui possono insorgere reclami. 

Ageriasi la discussione sulla prima di queste propo- 
sioni, il sigoor Go zeobich, relatore della Commissione, 
prese a svilupparla uigamente , non lasciando di appog- 
giare la pubbicità, raccomandata dal rapporto. 

ll sig. Furrer, che, come presidente del Consiglio f=- 
derale del 1852, era in quell'epoca direttore de Dipar= 
timento politico, prese ad opporsi al principio della pubbli- 
cità iilimtata, contro il quale, del resto, si è pronunciata an- 
che la Commissione. L' oratore, quantunque noa si pro- 
fessi contrario alla pubblicità, è d'avviso che negli atti di- 
plomatici giova assai studiare l'opportunità, pareechie qui- 
sioni esacerbindosi e complicandosi, appuoto per l’inoppor- 
tana pubblicità. Ed a suo credere, nella quistione ticinese, 
la pubblicità degli atti contribui a spingerla nello stato, ia 
cui sì trova. 

Quanto alla rappresentanza della Svizzera all’ esterno 
ei nota che potrebbe essere interpretata altrimenti. Se 
si tratta di coltivare le relazioni d'amicizia, ed assicurarsi 
la protezione e la smpatia delle esterne Potenze, lo scopo 
è lodevole, ma ciò può ottenersi anche senza speciali rap- 
presentanti; e d'altronde non vede perchè non abbiansi 
a mant:nere simili rappresentaoti anche in altri Stati vi- 
cinì, co quali si hanno importanti relazioni quotidicne. Ma 
la proposizione gli f« sospettare una tendenza ad indurre 
la Svizzera ad abbracciare una politca nuova, a stringere 
alleanze offecsive e difensive, ed in tal caso non sarebbe 
mai troppo sollecitameate incalcato il principiis obata. Il 
sig. Furrer lodò gli attuali incaricati d'affari a Parigi ed 
a Vienna; accen!ò alla quistione economica, e conchiuse 
dicendo chs il Consigio federale aveva anch' esso deside- 
reto che questi rappresentanti avessero un grado più ele- 
vato, ma che temette che tale misara non fosse, popolere. 

Nilla votazione, Ja prima propesta della Commissione 
veone scarlata, e la seconda approvata, 


Dilla parte del rapporto del D partimento feder:le 
della giustizia e polizia sulla sua gestione del 1852, sì ri- 
leva che il numero de'rifuggiti, cha nel 1852 dovettero 
abbandonare la Svizzera, fu di 205; quello degli iatera:ti 
di 19. Circa due terzi degli allontanati sonosi imbarcati 
per l'Inghilterra, gli altri per |’ America. 





ll tiro federale in Lucerna continua assai vivo e fa- 
vorito dal bel tempo. Il concorso però non 
nora que.lo dei precedenti anni. 


FRIBURGO 

Il sig. Charles di Friburgo ha pubblicato nei gior- 
nali bernesi una langa dichiarazione, in cui, non solamente 
nega, ma eziacdio dimostra essere impossibile ch' egli ab- 
bia dato motivo alle scene dell'issemblea di Balle, lace- 
rando usa carta elettorale. Fra' membri dell' Ufficio presi: 
denziale sassistette sempre la pù perfetta armonia, e vi si 
adettirono all'unasimità tutte le msure di sindacato, giu- 
dic.te necessarie. Queste erano tali da rendere iu possibile 
ogai frode; ma la cosfusione era al colmo. Per evitare 
possbilmeate questa, Genoud-Caillard, elettore del partito 
governativo, proponeva agli scrutatori di portarsi altrove, 
ed a ciò aderivasi. Charles aveva g ricevuti alcuni calci, 
ma erasi accontentato di guardar fisso un cotale, ch'era 
dietro di lu, senza dir motto. Arrivato sul luogo, ov' erasi 
trasportato lo squittino, ricevette nuovi calci dal medesimo 
individuo , che Jo seguiva da per tutto, ed il quale, per 
quanto seppe di poi, lasciò, non è molto, per morto un 
conservatore di Chatel. Lo pregava di cessare, altrimenti 
sarebbe stito obbligato d'invoc:re la protezione dei com- 
mssarii federali, di cui angunciavasi l'arrivo, ma che real- 
monte non vennero. Allora sezvì un'esplosione d' ingiurie 
è d'oltraggi, taato contro di questi, quaoto contro Charles, 
che si vide assalito e percosso in uo tempo da grande 















numero di braccia, com: risulta dalla sua denuncia al pre- 
fetto di Balle, del quale loda il contegno. 

Il sig. Charles si dichiara debitore della vita al co- 
raggio ed all'abnegazione di Perrier, prefetto del'a V.y- 
reuse, che lo protesse, gridando che non si ucciderebbe 
Charles senza prima aver ucciso lui. @ Se alcuni gendar- 
mi, continua Charles, od almeno un gendi + che ho 
perf:ttamente veduto, mi hanno percosso col calcio del fu- 
cile, il sig. Eicher, luegotenente di gendarmeria, ha, per 
lo contrario, potentemente contribuito a salvarm, abbrac- 
ciandomi per di dietro, intanto che Perrier mi copriva 
davanti, e sottraendomi col sig. G. Sivoy: d'Astalens 
un colpo di pagnale, che mi fu diretto al ventre. » Ti sig. 
Charles invoca a testicocnii parecchi radicali, che sono da 
lui nominati ; ed a mostrare che nos lacerò carte, e non 
fece osservazioni di soria, nota che erasi convenuto fra” 
membri della presidenza di fare semplici annotazioni dei 
loro dubbi sulla validità, per poi deciderli insieme. 

(Mess. Tir.) 




















GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 7 luglio. 

Dopo essere qui arrivata la maggior parte de' pleni- 
potenziani pel generale Congresso negli affari del Zollue- 
rein, cominciarono oggi le trattazioni, che furono aperte 
dal signor ministro dele finanze. Sono nominati a ciò ple- 
nipoteoziarii : per la Prussia , l' intimo consigliere superiore 
delle finanze, Heoniog ; per la Buviera , il consigliere mi- 
nisteriale, Me x1er; per la Sassonia, il direttore delle ! o- 
gace ed imposte, di Sch'mpff; per l' Aonover, il direttore 
Geoerale delle imposte, Albrecht ; pel Wirtemberg, il con- 
sigliere superiore delle imposte, Herzog, pel Baden, il 
consigliere di finaoza, Schmidt; per l' Assia e!ettorale, il 
consigliere intimo e superiore delie finanze, Duysiog, pel 
Graodacato d'Assia, il consigliere superiore delle imposte, 
Ewald; per l'Uaione della Tu iagia, il consigliere intm» e 
di Sato, Thon; pel Bruonsvick, il direttore delle finanze, 
di Theiav; per l' Oltemburgo, il coosig! ere di L‘gazione, 
dott. L'cbe:; per Nassau, il consigliere demaniale, b rone 
Mars-hall di Biberstein ; fina'mente, per Francoforte, >1 se- 
natore Felloer. 














L' altr” ieri l'ambasciatore tureo ebbe una conf:- 
renza col ministro presidente barone di Manteuffel. Anche 
gli altri ambasciatori dol'e grandi Potenze avevano avuto 
prima con'erenze cllo s'esso mnistro. 








Il Tempo pariò della soppressione della Gazzetta te- 
desca di Bucarest per ua articolo relativo alla quistone 
orientale. Gò von sembra però avverarsi, poichè quella 
Gazzetta giugoe qui regolarmente tutti giorni. 


REGNO DI ANNOVER 
Annover 6 luglio. 

A quanto dicesi, S. M. il Re pubblicherà dopo il suo 
ritorno ua proclama, che tratterà sulle ultime differenze 
fia la seconda Camera ed il Governo. Dicesi che la rap- 
presentanza del popolo verrà convocata nuovamente pel 
mese di ottobre, e che si farà un nuovo tentat.vo per con- 
durre a termns la questione della Costituzione. 





— - 
S. M. il Re è atteso oggi di ritorno nella capitale. 
Dessi ch' egli abbia ordinato di non fargli alcuna festività 
al moment» del suo ingresso. 
SASSONIA- WEIMAR 
Weimar 3 luglio. 

Il suono di tutte Je campane aopuacit in questo punto 
la morte, seguita li notte scorsa nel castello di Belvedere 
del Granduca Carlo Federico. Tale avvenimento, già temuto, 
spargerà il lutto in tatto il paese, dacché l'eccelso tra- 
passate, colle belle qualità del cuore , colla giusvzia, colla 
benevolenzi e co' suoi verameate nobili sentimenti, erasi 
acquistato l'amore di tutte le classi della popolazione, e 
specialmente dal 1848, era divenuto scmmamepte popo 
Dizesi che la Principessa di Prussia, venendo da Londra, 
sia volata al letto del moribondo suo padre, avendo avuto 
per telegrafo a Londra notzie che il suo stato non dava 
speranze. L'eccels» trapassato, saleado nel 15 giugno 1828 
al trono, aveva 45 anni e 4 mesi. Vise 70 anni e 5 
mesi, L'attuale Granduca, Carlo Alessandro Giovanni, ha 
toccato nel 24 giugno il suo 85.° anno. 

(G. U. d Aug.) 
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BIONETE. — Venezia 13 LuGLIO 1858. 
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Ravizzoni . . 


ARRIVI E PARTENZE. — Nr 13 LUGLIO 1853. 


Arnivati. — Da Bergamo: | signori : Piazzoni nob. Luigi, 
possid. — Da Milano: Solomon Lemon Guglielmo, possid. in- 
glese. — Price Giuseppe H., possid. americano. — 





Alberto, possid. di Milano. — Da Recoaro: Maspe 
vanni e Alventi nob. Gio. Batt., possid. di Brescia. 
renze: de Ximeno dott. Anto! ‘voe. di Cuba — Barnard 
Giovanni e Griffin Edoardo, possid: inglesi. — Baudet Nicola 
Vittore, viaggiat. di comm. di Parigi. — Da Reggio: Valentini 
co. Carlo, guardia nobile d'onore di S. A. R. il Duca di Mo- 
dena. — Da Mantova: Swan Atkin Giovangi J., eccl. inglese. — 
Da Trieste: de Zanchi de Catto e Linkenberg cav. Edoardo, di 
Bruck. — de Nostiz conte, suddito russo. — Colquhoun Camp- 
bell Archibaldo, Fremantle Tommaso ed Ainslie Colvin Alessan- 
dro, logiesi — Mietton Pietro Claudio Domenico, negoz. di 
Lione. — Buston Davency, colonnello inglese. — Rretscheans 
Ulisse, di Bucarest 

Pantiti. — Per Milano: I signori: Jarvis Carlo M. G., 
eccles. inglese. — Reynolds Giovanni P., Americano. — Per 
Verona: Horandt Martino, negoz. di Basilea. — Per Recoaro: | 
Cassini contessa Elisa, consorte dell’ I. R. consigl. aulico e con- 
sole generale di S. M, Russa ia Trieste. — Per Bologna: Zappi 
march. Gio. Batt., cav. di più Ordini, maggiore pontificio. — 
Per Trieste: Wariog Guglielmo R. ed Allen Roberto E., Ame- 
ricano. — Hardeck F., addetto alla Legazione di S. M. il Re 
di Prussia presso la Santa Sede. — Johason Guglielmo, Inglese. 




















MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 














Noi gioroo 12 luglio... $ privati = > È 1670 | 
sli 





TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 8 luglio 1853. Longato Fortunato, di 66 
anni, ricoverato. — Tiepolo Marco, nno. — Zuliani An 
tonio e Speziali Anna, d'anni 9. 190 Zagaja Maria, di 77, 
civile. — Gianeselli-Franchi Maria, ‘230, maestra. — Giaco- 
melli Carlotta, di 2 anni. — Totale N. 7. 

Nel giorno 9 luglio. — Spadari Antonio, d'anni 72, do- 
mestico. — Costantini Ettore, di 1 anno e 4 mese. — Rosada 
Giovanna, di { anto e 2 mesi. — Vianello-Berlin Caterina, di 
anni 83, ricoverata — Boniocuto Maddalena, di 1 anno e 2 


















mesi. — Pavan-Valvasori Rosa, di 49, domes 
Leonardo, di 17, cameriere. — Biasiuti Giovar 
ed 8 mesi, — Toso Giacomo, di 4 anno e ‘s. — Mancini 








Edoardo, di 1 anno. Totale N. 10. 


ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 


1 giorni 14, 12, 13, 14 e 15, in S. FraNcESCO DELLA Viona. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna. 





MercoLEDÌ 13 LUGLIO 1858. 








Barometro, pollici 
Termometro, gradi 
Igrometro, gradi . 
Anemometro, direzione 
Stato dell'atmosfera . 





Età della luna: giorni 8. 
Punti lunari : P.*Q.°ore 11.2 matt. | Pluviometro, linee 








SPETTACOLI. — Giovepì 14 LUGLIO 1853. 
TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — Compagnie drama- 
tique francaise, sous la direction de M.r Fugone Meynadier. — 
Le coeur et la dot, comédie nouvelle en 5 actes, du théatre 
francais, par Mr Félicien Mallefille. — Alle ore 9. 
TEATRO MALIBRAN — Drammatica Compagnia G. B. Zoppett. - 
Gli assassini masnadieri di Franconia. — Il ritorno del 
soldato dalla grande armata di Napoleone. — (Recita a 
benefizio del primo attore padre, Filippo Fortunati. — Alle 
ore 5 e4/,. 
—_—rorvt >ieeetee 
























ii Uniti in Costantinopoli. Isfetti, alle ore 4 pomerid. 
brehto si 0, la ola di Martino Rosta venne © 
ie raladvee. del | otro ce e rif crd inii Di 
: iaia: È. i 
ricevimeni È Calpe pe lira Vincenzo = bastimenti © Ptr Corsolati, ed ora si aftende da 
ietra i i e legato del Santo Pa- inopeli Ja decisione definitiva su questo incidente. 
Spreeapietra, Vescovo d’ Areadopoli e lega anto Pa" | Cestantinope] ; ne i 
dre. (V. le Recentissime d ieri. ) Eeco i passi prine- « Il commissario della Porta, Seeckib effendi, ja 
i dell'aloeazione, preferita in tal circostanza da MOSSE. | qui vela mattira della demenica, 3 corrente, pane da 
fc, Po DX, si mandi [SE tion da erat 1 dior codino sell 
P. io IX, mi 1) | determinazione p t 
alla Selo cme quà di legato apostolico, | cità, senza cho l'Autorità locale prenda qualche misura 
per fortificare la pietà e religione di V. M. Onorato di | per reprimerii. A successore di KAI, TT seniasi 
questa sublime missione, Nennele siente i) a Les ped Lia non si pece gioni ae n ge 
gr sj 1 ud 7 
Sedi Panceri le us nina pe preaetari quei | no picchetto di marinai dell'I. R. brick l'Ussero. 
diga del padro comune di tutti i fedeli. Vi troverete | N.ssuno pò prevedere qua'e sarà la soluzione definitiva 
i voti er la prosperità del vostro | 3; ave conflitto. » 
Mesa io PEA pel eta pre n [TE Poor de de 
fede completa in Gesù Cristo, e per conseguenza sulla più L'Impartial de Smyrne del 1° corr een 
stretta unlsoe col Vicario del nostro divino Salvatore, sul- | 8, A. il governatore A” Ali pasc, non apponi | ave am 
egg RE ii a RS, ergo ra 
inistro di con sodi necessari toli. c 
Îi didero ta oo” del vestro popolo, e la pd; pero ralighi furono arrestati. Ma 3 indivi- 
Vea vi chiamerà il Nasoleone delle Antlle, delle quali la | dui di questa categoria, di cui, uno Ungherese e due Ita- 
vostra isola fa considerata sempre la regina. » x liani, indicati quali cutori del delitto, petereno foggire. 1 
Nel resto del suo indirizzo, il s6gnor Spaccapietra | due Traliani scomparvero testo depo la sua psi la ‘ 
espresso la speranza che S. M. striogerà vincoli più stretti | | Uogheresr, pretetto americano e domestico in Baton 
fra il suo trono, i suoi sudéti e la Certe di Roma, e | j- lese, ebbe il tempo di fuggire, gizcchè l'azione dell An 
terminò cosi: « Una nuova éra si apri:A pel vostro lm- | torità locale fu naturalmente irceppata: dalle formalità, che 
pero; la storia la chiamerà l'era di Faustino il Grende. | bisegnava afempire prima di procedere al suo arresto, Le 
= riceree della polizia conticuano cin pari ablività. 4 
RECENTISSIME Io na Sapplimeoto all'Impartial de Smyrne, in 
NOTIZIE data del 6 corrente, trovismo pure una «stesa relazione 
Fiema 42 luglio. | intorno elle vertenze sopra descritte fra due consoli au- 
Come fu già anpunziato, LL R. intermuazio sustria- | striaco ed americano e fra' comendinti dei navigli delle 
co, appena avata contezza del’ orribile Si pe fece | rispettive due pazioti. Quel giornale pretende tutiora che 
subito passi energici per avere una spl sodisfazione 


le Autorità locali ignorassero la presenza di queli’ emigrato 
di questo fatto inudito; già sin dal 29 egli ricevette una 


È in Smirne; però asserisce che il governatore ne fu informa- 
comunicazione dulla Porta, ove è sesicurzto l'adempimento | to dallo stesso sig. console gerera'e di Weckbecker, in 
delle domande da lui fitte alla Porta. 


occasione che questi gli aveva presenta'o il comandante del 
Esse consisteno ne' seguenti punti: ; brek l'Ussero; e s'ggiungo arzi che A' AY pascid prc- 
4. All pascià viene dimesso dal suo posto di govr= | mise di mavdar a chiamare il Keszta ed imporgli al caso 
natore di Smirne ; di abbandonare, noa solo Smirne, ma la Turcha, che poi 
2.0 Schekib Effndi g'à smbascitore turco a Vien: | però, ji Koezta venne arresto. Lo stesso figlio dico che 

na, si reca come commissario straordinario a Smirne, per 


n " il vapore giunto da Costastinopoli aveva portato l'ordine 
avviarvi d'accordo, col Consolato generale imperiale, il p°o- | po pesca americano di difendere l'enore della sua b'n- 
cemo contro tutti quelli ch' ebbero parte nel mifato; | dere, di reelumaro il Cosr'a e di ottenere la sua libera- 

— ,3° I fuorusciti, di nazionalità sustrisca e toscana, di | zione a costo di dover ipiegare la forza. S. A. A" Al 
ir br] nti reeig Prati poscià avrebbe poi mandsto al ccosole americano, sabato 


' della Tordi mattina, una protesta verbale, riserbandosi di protestare for- 
misure più ri centro i fuoruseiti della Tarchia. lmente contr tentativo cstile della i St 
più rigorose Ci Pitta) | malmete etto egni 


Lewis nel porto di Smirne. Ma gli fa risposto ch'egli 


AMERICA 
IMPERO D' HAITI 
















































































può restare tranquillo, essezdo avveruto un accordo ami- 
chevole. 

U. altro rapporto di Smirne, in data del 6 eorr., 
Teca quanto appresso : « Îl capitano Tcmanovich, del brigan- 
tino austrizco il Felice dugurio, fu maltrattato © vilipeso 
nel'a pubblica via da ua faechico tureo, poscia arrestato 


lora È sepolta di rtoro dal 
S. M. l'Imperatore è aspettato sabato di ritorno dal 
intrapreso in Moravia. 
L'L R. coosigliere intimo, conte di Rechberg, è ar- 
rivato Ja sera dei 410 da Monza. 
it sicarissime, giunteci da Costan- os 9 
i tra i Destiment del flotta turca | da'soldati di polizia ottema posto in prigiene dali’ uf- 
vel mar Nero sonovi ancorate due fregate a- | ficiale in servigio. Avutone avviso IL R. corsole generale 
fe la fregata il Cumberland. Il 26, il Sul- | non mancò di reclamare tosto il capitano, ch gli venne 
la flotta, recandosi a questo fine a Brjokder. | consegnato all'istante, e chiese inoltre la punizione del 
Serivoi da Varsavia aspettarsi in quella cd, verso | ‘archio ed una sodistzone per l'azione arbitraria del 
Tripi SM. l'Imperatcre delle Ru | l'oficiale ottom:no. II facchino. venne infotti condeoneto a 


Î n Ò 45 gierni di carcere in ferri, © l'ufficia'e fu destituito in 
"ICT, arnie 1a quite lleanar, deri di presti za del s'g. console gene'sle d' Austri.» (0. 7.) 













seguito a 
ileviamo che 















70,000 uomini. { Corr. Uni Londra 8 luglio 
pa: ine rorò pi Fregi tà Si logge nello Standard: « eri, 7, dop» la chiusura 

Prussia  internuozio si riunirono del sig. di | della Burs: si manifestò. un timor panico. si diceva gene- 

La Cour, a Terapia. Credesi che ta'e conferenza ai rifc- | ralmente che il Gibitetto e-2 sul puato di sciogliersi, e 





che una fl.tta inglese aveva ricevuto l' ordine di mettere 


ll ‘ turca. <A 
pr pira la Ro- | alla vela pel Baltico. Oggi la mancanza di notizie positive 


ll Journal de Constantinople dice avere dal A 
che una prima divisione di 10,000 volontari alba- | ha prodotto un rialzo nei fond. » 
Va passato i Baken per recarsi a Siistria, e che 
ini di volontari della stessa Provircia eran pure 
per la Bulgaria. Lo steseo foglio annunzia continui 
arrivi di truppe delle Provincie in Costantinopoli, le quali, 
Appena giuate, veogono p.ssate in rassegoa dal ministro Berlino 7 luglio. 
della guerra e mandate alla loro destinizione. Quanto alla soluzione della vertesza iurco-ru:s?, la 
Il colonnello Widenbruch, inviato di Prussir, si recò pubblica opinione è cencorde nell'ammettere che ii c.ate 
il 28 p. p. al palezzo imperiale, è rimise al Sultano o Gynlai stia adoperindosi a Pietrebargo perché ci venga ze- 
autografo del Re di Prussia, che anounzia la morte del | colto un iaviat> stra: rdivario della Turch a, @ che ‘a Porte, 
capo della famiglia di Hohenzol'ero. o ia uno od ia altro modo, si adaltri bsn pres'o alle 
Al 26 p. p. S. E. l'I. R. in'erauozio, barone di esigenze dela Russia. (6. U. d'Aug.) 
Bruck, abbe una conferenza con Rescid prscià. (0.T) 














Si leggo nel Sun : « Si dice alla Borsa e alla City 
ch' esistono ancora forti sp:rsnze chs la pace non sarà 
tuibata, e che nuove tratiative furono intavolate. » 














Anche da B-rlino 4 luglio si annuncia che l' Imperatore 
Ecco per esso la corrssond»zi di Smirao del 6 | Nicolò ha netrmto l soo figo Gratdura Coat (l'idolo 
corre te, dell’ Ouseron:-;""Triestino, di cui abbiamo fatta | del pariito mescovita, che vale Ta guerra) a com.ndate 
Breve menzione pelli“ entissime d'ieri: À ia capo di tutta l'armaia d'operazione cortro la Turchia; 
sorni aL conseguenze degli avvenimenti successi qui nei | è che si può Tiguardare come certo che la Rossa con- 
Giorni 22 è 23 del passato mese di giugnn, delle quali | sidererà | ingresso delle flvito inglese e fravcese nei Dat- 
vi feci cenno nel mo ultimo ragguagiio, si faono ancora danelli come una dichiarazione ci guerra. Del resto, si 
sentire. sii d'Amerieo nerina, | fondano grandi sperenze d'un pacifico scioglimento della 
* La corvotta deg'i Stati Uuiti d'America, nemina'a | vertenza torco-rossa nella missione del conte Gyali a Pie- 
Levi comandata dal capitano lograbam, giunta qui | treburgo ; e sî assicura cha /a Rusia, dopo l'ingresso 
r del 23 giugno, fece dimostraziuoi in queli' | del'e sue iruppe ne' Prineipsti, sia disposta a conservare 
irtesso giorno per avere nelle mani il prigionioro Martino | Ja. stessa attitudine d' aspettativa che )' Austria ha adottato 
Rosta, pretendeado ch'egli fosse cittadino degli Steti Unti | verso la Svirzere, dopo l'espulsione de' Ticinesi ed il bloeco 
d'America. Dopo varie pertrattazioni fra" Signori consoli e | del C:ntone Ticino. (6. Uf. di Mil.) 
comandanti delle due rispettive nazivui, la Questione pareva 





















appianat>, è l'emigrato Koszia rimaneva sempre sull'I.R. Dispace! telegrafici 
Rua l' Ussero. Quando, nel sabato 2 rese coman- ka Parigi 14. luglio, 
dante della corvetta americana rinnov8 le sue pretese di ngi , 


A quanto corre voce 


le LL. MM. intraprenderanno 
il 20 corren'e il loso viaggi 


' Pirenei. 
Parigi 42 luglio. 
Il Moniteur Stampa us rapporto del governatore della 
Gui:na, sullo statos-disfacente della sslate de' condannati. 
Il Priccipe Napo'cone ritorr ò ieri dal campo di Helf.ut, 
I giornali pubblieaco una nuova circolare del conte 
di Nesselrode a' dipiomatii russi, in cui, ad oggetto di gin- 
slificare l' occupazione de' Principati danubiani, asserisce che 
la presenza delle flotte francese ed inglese a Basck-, è on 
fatto d'occupazione marittima, che ha costretto la Russia 
a prendere, alla sua volta, una posizione militare. 
Londra 41 luglio. 
Clanricorde propose nell Crmera de' lordi 
rizzo alla Regi 
fare comunicazioni 


volere il prigioniero al suo bordo, minacciando in caso di- 
verso che avrebbe fatto fuoco, tanto sul brick, ove trova 
vasi il prigioniero, quanto suli’ I. R. golettà }' Artemisia, 
giunta qui da Sira la sera prima. In Questo giorno, il pi- 
rosealo l’Ftalia giunto da Costantinopali, aveva portato la 
notizia uffiziale della destituz'one deil’ attuale governatore 
di Smirne A'Al pascià, e l'invio di Sceckib effoni i, qual 
incaricato della Porta, onde procedere all’ esame relativo 
suesessi ne' due giorai sopriadicati. Il comandante 
dell’ Ussero rispose con energia all'intimszione fattagli dal 
comandante americano per la restituzione del prigioniero. 

«I preparativi d'un combattimento furono fatti da 
ambe le parti, e tulta quanta la popolszione di Smirne 
era in grande ansietà per le conseguenze, che potevano 
'erso mezzogiorno, una cotferenza fu tenuta 
consoli d'Austria e degli Stati Uniti, alla 
quale intervennero quelli di Francia, d'Inghilterra e di 















indi- 
nel quale S. M. verrebbe richiesta di 
al Perlamento sulla questiene torca. 














Di A 
Olanda, ove venne deciso che, per evitare on conflitto cosi Il Times reca: Alcuni i er sono, LS spe- 
dirastroso, e che poteva costare la vita a centinaia d'indi- | gite a Pietroburgo , da parte della Fraocia e dell Inghil- 
vidui, come pure danni non indifferenti alla città stessa, il terre, nuove proposte, secondo le quali la Porta dovrebbe 


prigioniero avesse ad essere consegnato al console di Fran- 
cia, che lo farebbe detenere bene custodito, e sotta segreto, 
all’Ospedale della marina franeese in questa città, fina 
tinto che il diritto di giurisdizione salla di lui persona 
fosse stato deciso fra le due Legazioni d' Austria @ degli 


riconoscere i diritti della Russia, in ana forma da stabilirsi, 
e daro a tutte le Potenze ura dichiar:zione corcernente i 
Cri.tiani. La nuova circolare dei conte di Nesselrode e 
già conesciuta in questa città. 














ATTI UFFIZIALI. 
CITAZIONE. 
da Siinici fermati dalle RR. Guardie di finanza, il 23 mag- 
io corrente, sulla strada da Poazzo a Paparina, in questa Pro- 
inca, se coli zucchero raflnato, abbandovati da sei ignoti fug: 
gitivi, senza recapiti di finanza, si avverte chiunque crede di 
poter far valere delle pretese sul predetto genere fermato di do- 
Ver comparire, entro novanta giorni, a contare da quello della 
bblicazione della presente citazione, nel locale dUfficio dell 
R Intendenza provincie di fianza in Rovigo, menire altrimenti 
sî procederà per la cosa fermata a tenore di legge 
Dall I. R. Intendenza provinciale di finanza, 
Rovigo il 28 maggio 1853. 
L’I R Aggiunto Dirigente SANDI 
L° UF. inquir. A. Giustiniani. 








AVVISO. (8 pubb) 
Le sorvenute mutazioni nel personale degl’ Il. RR. Conso- 
lati, ovunque stabiliti, hanno determinato l'egcelso Ministero del 
commercio di far pubblicare un nuovo corretto Elenco, ed ha 
approvato che di questo stampato se ne traessero delle copie per 
essere smallite a chi ne facesse ricerca , e l'eccelso I. R. Go- 
verno centrale marittimo in Trieste dispose poi perla vendita 
al prezzo di car. 6 del prefato. Elenco. presso i due principali 
Ufticii di porto e sanità in Venezia e Chioggia. 
Dall. R. Ispett. dell’ eccelso Governo centrale marittimo, 
Venezia lì 24 giugno 4853. 

N. 497. AVVISO D'ASTA. (4° pubb.) | 
L'eccelso LR. Ministero del cominercio, industria e 
bliche costruzioni, con Dispaccio in data 17 aprile a. c. N. 6661, 
si è graziosamente deguato di accordare, per la riduzione del 


im 


(8: pubb.) | 


* vo esperimento d’ asta. 





canale della Fiumara in Fiume, in un porto morto, deviando per i 
tal effetto il torrente Reczina a traverso la Braida erariale, si- 
tuata nel sobborgo Sussak, l'importo di f. 54,257 : 24, moneta 
di convenzione , 
cioè: a) pel taglio del nuovo canale. £. 13,148:5534 
5) pel ripamento del suddetto . » 18/736:57%4 
©) per la chiusa del vecchio canale, 
e regolamento dei superiori muri 
di sponda. . . ..., 
infine d) per l’iatroduzione delle acque dello 
Scoglietto nel porto morto, me- 
diante un canale sotterraneo vol- 
tato in pietra. 


» 15,643: 28 


+ 12,758: 3 


a pareggio . . . . T54,257:24 

La delibera avrà luogo sull'importo complessivo, ed in di- 
minuzione soltanto del su fissato prezzo di prima grida 

Oui concorrente dovrà depositare, a garantia della propria 
olferta, l'avallo corrispondente al 5 per ‘/, sul prezzo di pri» 
ma grida, cioè £ 2713, moneta di convenzione ; chiusa l'asta, 
verrà restituito il deposito a tutti i concorrenti, eccetto quello 
del deliberatario, ch'egli, tosto seguita la Superiore approvazio» 
ne, dovrà a titolo di cauzione accrescere sino alla somma core 
rispondente al 10 per ‘/, sul prezzo di delibera. 

Per l'esecuzione di questi lavori , e fornitura del relativo 
materiale , verranno soltanto accettate offerte in iscritto, redatte 
ia carta bollata di car. 15, che si presenteranno franchi di porto 
all’I R. Uffizio distrettuale delle pubbliche costruzioni in Fiume, 
sino alle ore 42 meridiane del giorno 4.° agosto anno corrente” 

Ciascuna offerta, per essere presa in considerazione, dovrà 
avere i seguenti requisiti : 

a) indicherà con tutta precisione nome, cognome e domicilio 
dell’ offerente, come pure rinchiuderà l' avallo prescritto di fio- 
rini 2713, in moneta di convenzione. 

d) indicherà, senza eccezioni, con numeri e con lettere, in mo- 
nela di convenzione, Ja somma, per cui vorrà assumere l’im- 
presa, oppure il ribasso del quanto per cento, che accorda in 
diminuzione del prezzo di prima grida, stabilito in f. 54,257:24. 

©) dichiarerà espressamente d'essere a piena cognizione del 
Capitolato d'appalto ed unite condizioni tecoico-speciali, d'avere 
esaminati e preletti i piani, relativi scandagli, calcoli e deseri- 
zione dei lavori da effettuarsi, loro progressione, qualità dei ma- 
teriali, e proporzione dei cementi da impiegarsi ; infine : 

d) sarà suggel'ata, ed accennerà sull'involto, nome, cognome 
domicilio dell'offerente, l'eggetto dell'impresa, e la qualità 
dell'unitovi avallo. 

1 tipi e documenti, relativi a quest’ impresa, restano osten- 
sibili, nelle solite ore d'Uffizio, dal giorno della pubblicazione 
del presente Avviso d'asta, sino alle ore 42 meridiane del gior- 
no 1-0 agosto a. c., presso la sottoscritta I. R. Carica. 

Seguita la delibera, e chiuso il protocollo d'asta, non si 
accetteranno ulteriori offerte, ancorchè fossero più vantaggiose 
per la Stazione appaltante. 

Dall'I. R. Uffizio distrettuale dello pubbliche costruzioni , 

Fiume, 4 luglio 1853. 

e 
AVVISO DI CONCORSO. (3 pubb.) 
A tutto il mese di Jugio 1853, è aperto il concorso pel 
rimpiazzo d'uno © più posti di Assistente al dazio consumo mu- 
rato relle Provincie venete, coll'annuo soldo di L. 1050, ov- 
vero, in caso di graduatoria, di L. 1000 e 900. 

(li aspiranti dovranno insinuare la loro istanza a questa 
1 R. Prefettura delle finanze, col mezzo delle Autorità, da cui 
dipendono, dimostrando i loro titoli al conseguimento del posto, 
ed indicando se, ed in qual grado, siano parenti od affini con 
altri mpiegati di finanza di queste Provincie 

Dalla Presidenza dell'I. R. Prefettura ci finanza, 

Venezia, 28 giugno 1453. 

















N. 6927. AVVISO D'ASTA. (3: pub.) 
Nel locale di questa L R. Intendenza, e precisamente nel 
giorno 20 luglio p. v., dalle ore 10 della mattina alle ore 3 
pom., si terrà l'asta per deliberare al miglior offerente, se così 
parerà e piacerà, la sommivistrazione del vestiario agli individui 
di basso servigio, addetti a questa I. R. Intendenza, ai patti e 
cobdizioni seguenti; ritenuto che il pagamento sarà eseguito per 
ogni fornitura. 
4. L'appalto sarà duraturo per un triennio, che avrà il suo 
priocipio col primo di gennaio 1454, e terminerà col 31 dicem- 
bre 1856. Sarà però, scindibile, in qualunque tempo a piacere 
della & Ammisistrazione, e senza diritto a compenso per l'ap 
paltatore, e seguirà a norma del Capitolato, e dei campioni, che 
rimangono ostensibili, unitamente al prospetto degli individui da 
vestirsi, e scadenza delle somministrazioni, presso l'economa 
d’ Uftizio. 
2 Ul prezzo fiscale per base dell'asta si è quello normale 
iu corso, cioè pel vestiario 
Completo d'un cursore © spazzino 
idem d’un inserviente 





Per ogni mantello... . . ;° 
3. I ribassi verranno offerti separatamente sopra i succitati 
re prezzi. 





4. Non saranno ammessi all’ asia che fabbbricatori od arti- 
sti dei generi, di cui trattasi, i quali dovranno essere muniti 
di analogo certificato Mmuoicipale, e cautare l'asta con deposito 
tdi lire 200 in argento. 

5. Se, nell’ alto dell'asta, la gara dei concorrenti, od altre 
Tagioni di pubblico interesse, consigiassero la Stazione. appale 
tante di protrarre ad altro giorno la delibera, potrà questa ese- 
guirsi in altra giornata, ad ora determinata, avvertendone gli 
aspiranti ; in questo caso, il deposito del solo migliore offerente 
a cauzione della propria offerta, tenuta obbligatoria, sarà tratte- 
nuto, e restituiti quelli di tutti gli altri. 

6. Seguita !a delibera a favore di quello, che offrirà mag- 
pa diminuzione sugi indicati prezzi, non saranno accettate of- 
‘erle © migliorie, a tenore della Governativa 
marzo tato N. 2658-331. ra ei 
.. ®* Mancando l’appaliatore in 4uito od in parte alle condi- 
Zioni della delibera, e del contratto, sarà in facoltà del'Anmie 
nistrazione di provvedere come troverà del proprio interesse, 
Tivolgendosi ad altro. semministratore, sia dichiarandolo. imme 
diatamente decaduto dal contratto, sia aprendo nuov” asta, a tut- 
to di bi pericolo, danno e spese. a 

In quest'ultimo caso, il prezzo di grida potrà esser tanto 
quello sul quale fu aperta l'asta , quanto un altro di- 


Massimo, Provincia di Verona, cui è annesso l': 


Nessuno, intenderà Ja sottoscritta 
guardo, relativamente al fondo, rimasto presso ess gi 
alcune copie incomplete, 
gietà incominciato a pubblicare, e per la quale è credi 
tavia la sottoscritta di non 









rso qualunque, che più fosse trovato Oporto: Supp 
appaltatore difettivo possa in verun caso se 


8. Oveil deliberatario, a fronte della dii, , 
correre inutilmente otto giorni dal dì della difig, c®* 
presentarsi alla redazione del contratto, potrà |a p 
zione procedere alla confisca del deposito in con 
l'atto dell'asta, e quando mancasse agli obblighi aux © 
di contratto, tanto lui, quanto il SUO Pieggio, saran, Là 
sponsabili delle conseguenze, che fossero per derive 








9. Tutte le spese d'asia, contratto, avvisi, jy, 
ranno a peso dello stesso deliberatario, x 
Dall' I. R. Intendenza provinciale delle fnana, 

Vicenza, li 20 giugno 1853. 
LI R. Intendente A. Banorn, 


11 RL Segretario G. Fon, 


AVVISI PRIVATI, 
N. 4586. 


LI. R. Commissariato Distrettuale di Piow 
AVTISA 

Che, in obbedienza ad ordine delega 
ne nuovamente aperto il concorso, a Lutto 
sto p. v., alle Condotte medico chirurgico, 
dei Comuni di: 

Bovolenta, col soldo annuo di lire %9, 
3127, poveri N. 1150; e di 

Polverara, col soldo annuo di lire 800, 
ti 1267, poveri N. 650. 

Le Condotte sono tutte in piario, con buy 
de in terra e sabbia, e taluna anche inghisa 

Le altre condizioni si leggono nell'ap 
pubblicato Avviso. 

Piove 20, giugno 1853. 

Il R. Asgiunto Dirigente OnesTE Can 

_——— 
N. 2829. AVVISO DI CONCORSO. 

È vacante la Condotta  medico-chiturg 
stetrica del Comune di Pedevena, avente 2243; 
ti, dei quali 300 circa non hanno diritto alla p 
ta assistenza, con istrade in pi;no, e in mon 
corri in timonela, e a cavallo. 

Si dichiara perciò aperto il concorso €, 
34 luglio p. v., e s'invitano gli aspiranti ay. plastica , 

















tare le loro istanze, corredate dei prescritti r; chini 60 ; 
Alla Condotta è assegnato l' emolumento D, 

str, lire 1400 :00. quo colorat 
Dall' 1 R. Commissariato distrettuale,  secchini 
Feltre, 18 giugno 1853. E, 
L'I. R. Commissario Favero. —Presaggio 

seco di ze 

F, 

N. 5112 AVVISO DI CONCORSO, ta, una m 
È vacante la Condotta medico-chirurgica 6) 


wiasi materi 











soldo di austr. lire 900. trinseco < 
Il circondario è posto in piano, e contar',ite H, 

8 (otto ) di circonferenza ; i poveri sono N adtore, nor 
circa, 10 una popolazione d' anime 4700. medaglia < 
Ti concorso è aperto a tutto 34 luglio ) 5. No 
Dall'I R_ Commissariato Distrettuale,‘ pere, cho vi 
Verona 26 giugno 4853. quest I. R. 
L'I. R. Commissario distrettuule, Cox del 15 lug 
——ee— 6. No 
GIUSEPPE PETRIN pure esposti 


che lontanar 


Proprietario del RISTORATORE TU 











nella sua Fabbrica del Pane ad uso di Piave, (attenti, vi 
damenta Briati N. 2530, annunziava ier |’ alt ebeguisce ci 
pubblico, in questa Gazzetta, per le sere {6 gionati è j 
corrente, l' illuminazione del suo vasto giarde 8. Lo 
apparecchio d' una buona cuciva ed una copi Nitite a cia 
riata di vini. Per rendere ancora più ameno ilé Capo XXV 
timento, ed assecondare l'altrui desiderio, al Wisano dea 
DA MILITARE SUONERA” NEL GIARDINO pera dai pr 
LA NOTTE DELLE DUE SERE ANZIDETTE. per cui l'e 
! vivi forestieri e nostrali sono garanti i Paneanza d 
CERI, e ragguagliatamente all’ ammala, a prez premio 
SCRETI, 9. No 
Gli avventori, che I° onorassero, troveran ripetizioni d 
cenza e, regolarità di servizio. Per chi nos 0‘ degli origin 
rimanere mangiando all’ aperto, vi saranno delles Gero stite | 
ze interne forbite di mense 10. È 
Lusingasi î proprietario che lo spettacd' effi rinunci 
il trattamento corrisponderanno alla promessa eui appart 
Il viglietto d' ingresso è fissato a centesit stà non sia 
EN RIA 11.0 
AVVISO. VWraono ‘acco 
essendo a conoscenza della sottoscritta sw 4’ ‘ Medesime, c 
dei bibliofili esista tuttavia, e non esistendo se abbi es tdre nello 
Sunata persona a definite quelle pendenze, che per 14” ‘eorrenti di 
avesse lasciate al suo disciugliersi, invita la Sccietà sé? ad una lett 
0. veramente il di lei incaricato, a volere entro il?"' che |' opera 
fiori quindici recarsi alla Tipografia del'a sottseria ® "Clara scritt 
S. Samuele N. 3379, a fine di liquidare i cunti perde 
tre cinque anni, derivanti dal fiduciale contratto 16 puo! 1% 2 eV 15 
Passato il periodo antidetto, e non vedendo © e 12. Li 


di essere. sciolta da 





Civè, dell'opera che aveva lì — hanno relazi 


diverso, sì r 
tenue somma. “ili 
Venezia 11 luglio 1853. 


Tengsa GATE 








servazione 
14.7 
messo che ne 
ln qualsivogiia altro Joro affare. Tale mandato, pi‘ o Arg 
Seguenza, si donà ritenere da oggi spoglio di cqui& the sala N i 
Venezia li 5 luglio 1853. sl n "da 
SteFAnO Giusta. uti L 
Giovanva, Crustima GIU ritirare lo o 

cileni 7 
___ È seguita, nei decorsi tesi, Ja. vendita a slrae* n Lagrr " 
in Padov?, dei Lbri di fondo del Negizio Sepa ainciati ent 
.., Essendosi, forse a più sollecito ed utile smercia £ zione, ei p 
bisto i nome della Data Scapin in quella di Zusbé 096, L 
A gctimscrito diehiora che la Dita Zimbeetar “tanta Egpo 
nea iffatto a quella vendita, e che il suo Negot® 4 to il nome. 
Flo contuua quale era, vivente il suo insttutore, Vene. 
Carrari Zambeceari. — Padova, 6 luglio 1853 Gar 
Antonio MERCATALI, Il Segre 


Amministratore della Ditta Zombeet” 
n na. 





se trovato Opportao: 
in verun caso Pd 
ite 


a fronte della diffida, 
ii dal di della dida = 
| contratto, potrà la R 
del deposito in contany ca 
it: 
masse agli obblighi asque 
> il suo pieggio, saranno ji 
he fossero per derivare qs ©® 
® 
a, contratto, avvisi 
iberatario, + lo 1 
rovinciale delle finanz, 
) 1858. La 
dente A. BaboER, 
| R Segretario G. F, 


PRIVATI, 
le î i 
Sa le di Piove di8og 
2d ordine delegati , 


concorso, a tutto {; 
medico chirurgico-ogp, 


OeStani 








annuo di lire 920, 
Ù 


o annuo di lire 800, 


adi 


di 


tte in piaio, con buoney 
talu che inghiaia, 
li si leggono nell’ appa 





1858. 
rivente ORESTE Cancun 
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II CONCORSO. 








‘devena, avente 2243 
on hanno diritto alla 
e în pi.no, e in monte 
cavallo. 

aperto il concorso a x 
tino gli aspiranti a pra 
edate dei prescritti ria 
»guato l’emolumento è 4 


abi, 
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0 distrettuale, 


1855 
‘missario FAveRO. 


DI CONCORSO, 

Ua medico-chirurgii 
’rona, cui è annesso l'a 
sto in piano, e conta 
za ; i poveri sono N. f 
ne d'anime 1700. 

rto a tutto 34 luglio pf 
sariato Distrettuale, 
4858, 

rio distrettuule, Cow 
© n 


PETRIN 
RISTORATORE 


ine ad uso di Piave, F 3 
onnunziava ier l'altro tr 
, per le sere 16 el 
suo vasto giardino, & 
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ancora ameno il diw 
altrui desiderio, una BU 
NEL GIARDINO TUTI Al 
SERE ANZIDETTE. 

strali sono garantiti Sî 




















depo 


medico=chirurgie, 2 mal modo seguente 





















ATTI UFFICIALI. 


Venezia 14 luglio. 
 pobd. } 
7. R. Accademia di belle arti. 
AVVISO. 


S. E. il Ministro della pubblica istruzione, con suo 
erato Dispaecio 20 giugao decorso N. 4403, sppre- 




















questa I. R. Accademia, debbano, ma. però so'o in via 
eccezione e di esperimento, essere disposti a seconda 


@bila preacceonata proposizione, la quale consta delle se- 
Agpenti norme e discipline : 


4. | premi di prima classe (grandi concorsi) nel 
toro anno 4854, saranno concessi a quegli artisti do- 
iliati negli II. RR. Stati austriaci, i quali, nei varii ra- 
dell’ arte, qui sotto elenezti, avranno mandato alla pub- 
a Esposizione di Venezia l opera giudicata degna di 
mio, in conformità delle discipline, che qui sotto stanno 
poste. 

2. Il premio non è dato, giusta determinati program- 
ind canti il soggetto © la dimensione del” opera, ma è 
ata libertà agli artisti di trattire, ne' vari rami da 
miarsi, quel tem», che meglio lor pi senz alcuna 
tazione di misura, le discipline, che si diranno, 

3. L' opera premiata, anzi che rimanere, como per 
innanzi, di proprietà dell’ Accadi imirrà all’ autore, 
quale però non potrà ritirarla dall’ Accademia se non 
che sia finita la pubblica mostr?, in cui verrà esposta. 
4. L' watità e la ripartizione dei premii, vien fissata 




















4) Al miglior quadro ad olio, storico o di genere, 
Ja medaglia del valore intrinseco di zecchini 100; 
B) Al miglior progetto di architettura, una me- 
glia del valore intrinseco di zecchini 60; 
C) Al più bel lavoro di figura io marmo od in 
, una medaglia del valore intrinseco di zec- 
ini 60; 
D) Alla miglior compesiziore storica di un dise- 
colorato, una medaglia del valore intrinseco di 





F) All migliore composizione prospettica colora- 
una medaglia del valore intrinseco di secchini 20; 
@) Alla migliore composizione ornamentale, in qual 
i materia o genere, una medaglia del valore 
inseco di secchini 20 
H) Alla migliore incisione, tratta da opera di buon 
tore, nod mai stata da prima lodevolmente incisa, una 
glia del valore intrinseco di zecchini 20. 
5. Non avranno diritto a premio, se non quelle o- 














pere, che verranno coosegnate al custode delle Gallerie di 


uest' I. R. Accademia, sino alle ore quattro pomeridiane 
el 45 luglio del ventaro anno 1854. 
6. Non siraano accettate in concorso, e quindi nep- 


puro esposte al pubblico, quelle opere, che «ffendessero, ao- 
(he lontanamente, i riguardi politici, la religione e la morale. 
3 


7. Il giudizio, chs pronuncierassi sulle opese dei cen- 
renti, viene affidato a GC mmiss'oni straordinari, salvo 
successiva approvazione del Consiglio accademico, e si 
uisce colle più rigide crutele, per mezzo di voti ra- 
ionati e sottoseritti. 

8. La Commissioni, elette a giudicare Je opare re- 
tive a cias'hedun ram? d'arte, giusta il prescritto dal 
ipo XXV del Regolamento interno dell' Accademia, di- 
‘anno desumere la misura del merito di ciascheduna o- 
ra dai pregii assoluti di composizione e di esecuzione; 


(i cui l' esistenza degli uni pen sia tenuta compenso alla 


ncanza degli altri, nè possa influire al conseguimento del 


e all'annata, a prezzi! MWigpemio 





ni ro, troveranno è 
vizio. Per chi noa ama 
arto, vi saranno delle su 

e 4 
rio che lo spettacolo | È 
ranno alla promessa. 
fissato a centesimi? 





ISO. 
della sottoscritta se la 3wé 
pn esistendo se abbia ess È 
pendenze, che per avv 
’, invita la Sccietà moesioi 
a volere entro il prod € 
afla del'a sottoscritta, st 
iquidare i conti pendenti d°, 
tale contratto 46 giuguo MN 
vedendo a prese” 
di essere. sciolta da 068” 
Misto presso essa giacentt 
‘opera che aveva la della* 
per la quale è creditrice 
somma, 
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TERESA GATTE! 
ce: 


re, come rete? | 
anzi il R. Consolato bri 

3 lugho 1854, ai #f 
tzecini di Berbice, al 4 
Nuova-Austerdam, ed 
. Tale mandato, pet. 
a spoglio di ogni «fis 








> GIUNTA. 
A CRISTINA. GIUNTA» 





I Negezio Scapin. 
cito ed utile ia 
n in quella di Zu È 
)lta Zambeccari fu fo 


zio 
che il suo Nego: puo 


Pi 













li suo institutore, 
, 6 luglio 4853. 
MERCATALI, i 
la Ditta Zombeeco” 


——___nnn 


Compiiatore. 


sil Supplimento ) 


sa 












Sean 


‘sclusione dal concor 


‘nanciati entro ai primi otto gi 


9. Non potranno aver diritto a premio le cope 0 
etizioni d' opere, tanto se sieno condotte dagli nutori 
i originali, come da a'tri, e neppure quelle, cho fos- 

ro state esposte in altre pubbliche mostre di belle arti. 

0. È în libertà di ogni esponente il dichiarare ch' 
fi rinuneia ai diritti del premio relativo al ramo d' arte 

cui appartiene l' opera sus, e quindi a chiedera che que- 
1 non sia sottoposta al giudizio della Commissione. 
41. Quelli, che intendeno di entrare nel concorso, do- 
0 accompagnare le opere loro di una desrrizione ‘ielle 
lesime, che dichiari il soggetto e l' intenzione dell au- 
re nello svolgerlo. È lasciata poi libertà ai singoli con- 
rrenti di mnifestare il proprio nome, come di affidarlo 
una lettera suggellata, da non aprirsi ss noa nel caso 
e l'opera fosse premiata. Su questa lettera però, dovrà 














Was:re scritta un' epigrafe, la quale sia ripetuta sull' ope- 





1832 si riferisce. 
42. Le descrizioni si enmunicheranto ai giudici ; le 


ay lottere suggellate saranno gelosamente costodite dal segre- 


rio ; nè verranno aperte se non quando le opere, a cui 
nno relazi: ne, otteogano l' onore del premio: in caso 





Miverso, si restituiranno intatte ai commessi, unitamente alle 


ere, subito dopo la pubblica Espos'zione. 

48. Nelle consegne e restituzioni delle opere, e delle 
ttere accompagnatori, sî rilascieranno, e si esigeranno di- 
inte ricevute. Mincando gli autori di ricuperare eotro 

mesi i Joro lavori, l° Accademia non risponde della con- 
rvazione loro. 


44. Tutte le opere dei concorrenti, presente il com- 








destinata a verificarne la buona o cattiva 
fzicne, anche con atto pubblieo, quindo ciò fosse ri- 
to dal loro totale deperimento e dalla conseguente e- 


tiro che ne sarà latore, verranio esaminate da una Com- 








45, La Segreteria dell’ Accademia non s' incariea di 


A le opere, quantunque a lei dirette, né dall' Ufficio 
i, la: vendita a straleo 4 n° 


posta, nè dal'e' Dogane. 
46. T giudizi definitivi del Consi 





io verranno pro- 
della pubblica Esposi- 
premii saranno dispensati al fine della medesima. 
47. Ls opere premiate, porteranno, per to'ta la re- 








(stante Esposizione, una corona d' alloro, in cui starà serit- 


il nome è la patria dell autore. 
Venmia 5 luglio 1853. 


ll Segretario f. (. di Presidente, P. SeLvatico. 


_——-— 








upplimento straordinario alla GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA N. 456. 


Giovedì 14 Luglio 1853 





N. 5514, 
LI. R. Prefettura delle finanze per le Provincie venete ha 
deliberato di conferire in via di pubblica concorrenza , e sopra 


AVVISO DI CONCORSO. (1 pobb ) 





offerte in iscritto, l'esercizio della Dispensa di tabaceli, sali e 
carta bollata in Verona. 

Questa Dispensa leva i materiali occorrenti dai Magazzini 
erariali, che si trovano nella stessa città 

All’esercizio di essa va congiunto anche il diritto della ven- 
dita minuta degli oggetti di privativa e della carta bollata, da 
esercitarsi nello stesso locale, in base a regolare patente, e verso 
pagamento della tassa prescritta. 

I postari affiliati alla Dispensa debbono effettuare le loro 
leve presso la medesima esclusivamente, pagano ì generi ai prez- 
ti in massima stabiliti, e ricevono la provvigione dell’1 per %/, 
sull carta bollata che levano 

Lo smercio all'ingrosso, avvenuto te della Dispensa 
nell'anno camerale 1852, si fu gi “a 

pei salî, di quintali met. 20,822, pa 
pei tabacchi, di libb, met. 165,704, » è » 
per la carta bollata, nelle varie sue classi, di » 








487,388:— 
di L 1,79341755 
calcolata in ragione di 

i 75 per ogni lire cento del valore di vendita del sale levato; 
ceot. 85 per ogni lire cento del valore di vendita del tabacco levato, 
e dell't 4, p.0/, sul valore di vendita della carta bollata levata, 


Sicchè, in complesso a danaro 
La provvigione relati 
it. 








offerse nel detto periodo un reddito brutto di . L. 15,628:94 
Le spese ammontarono a » 43,211:14 

e perciò la rendi a depurata fu di L3 
alle quali aggine . . ... 


di utilità netta della minuta vendita, si ebbe 
un complessivo reddito netto, di 





. + L 5,417:23 

Le dettagliata dimostrazione degli elementi, dai quali risultano 
questi estremi , viene resa ostensibile presso l' I. R. -Intendenza 
di finanza in Verona. 





La R. Amministrazione non garantisce, per altro, in verun 
modo, che l'esercizio continui ad offrire gli stessi risultati di 
rendita, ed il delibe-a'ario non potrà in qualsiasi caso accampar 
diritti ad indeonizzamento o ad aumento di provvigioni 

Dispensa debb' essere costantemente provveduta delle qua- 
lità di tabacchi, sali e carta bollata, necessarie al regolare suo 
andamento, ed inoltre d'una scorta di riserva 


di sali, pel valore di vendita d'austr. L. 6,000:— 
di tabacchi» » SITO » 14,000:— 
di carta bollata, delle varie classi, per. » 8,000: 


scorta che dovrà rimanere invariabile circa la quantità dei ge- 
neri che la compongono, non per altro circa l'identità di essi, 
mentre, invece, ad evitare |soverchie giacenze, si prenderanno 
sempre dalla scorta medesima i generi occorrenti al giorualiero 
smercio, sostituendovi quelli ultimo-levati. Gli oggetti di priva- 
tiva e la carta bollata divengono proprietà assoluta del Dispeu- 
siere dal momen'o, in cui questi ne eseguisce la leva presso i 
Depositorii o Magazzini della R. Finanza. 

Le leve dei generi, necessarii all'andamento regolare e or- 
dinario della Dispensa, cioè al pronto esaurimento delle leve dei 
postari affigliati e dei consumatori, dovranno sempre effettuarsi 
verso immediato pagamento in contanti 

Riguardo alla scorta, invece, si potrà accordare al delibera- 
tario, ove lo richiegga, un credito corrispondente al valore di 
vendita degli articoli costituenti la scorta medesima 

A garantia di questo credito, il deliberatario dovrà prestare 
idonea cauzione, e inoltre costituirsi debitore verso la R. Finan- 
za della somma relativa, mediante formale obbligazione , estesa 
secondo la Modula I, qui appiedi riportata. 

La cauzione può essere prestata 

a) mediante deposito della somma in contanti, che potrà es- 
sere investita ad interesse nel fondo di ammortizzazione ; 

5) mediante deposito di Carte di pubblico credito, che si ac 
cetteranno a valore di Borsa, del giorno, in cui vengono depo- 
sitate ; 

©) mediante regolare ipoteca sopra fondi 0 stabili, riconosciuti 
idonei dall'I. R. Procura camerale, ed ammissibili dalla compe- 
tente Autorità di finanza 

È in facoltà del'a R. Amministrazione di ordinare e 
tualmente un accrescimento od una diminuzione della scorta Nel 
primo caso, ove questo accrescimento non si effettui a contanti, 
il credito relativo dovrà prima, ed entro un perentorio termine, 
essere debitamente guarentito nelle stesse forme, cioè | mediante 
cauzione ed obbligazione di debito. Nel secondo caso, si farà luogo 
a corrispondente cauzione che fosse stata prestata 

Le leve dei generi, sia per l'ordinario andamento, sia per 
la scorta, dovranno dal deliberatario effettuarsi con mezzi e re- 
cipienti propri. Soltanto la foglia trinciata gli verrà sommini- 
strata in appositi sacchi; di questi dovrà egli all'atto della pri- 
ma leva, rifondere il valore, e nelle leve successive il Magazzino 
ili che gli somministra i primi acqui- 
» in istato adoperabile. 

La R Amministrazione offre al deliberatario i locali, ia cui 
attualmente è gestita la Dispensa, e che sono di sua proprietà, 
per l'esercizio della Dispensa medesima, verso annuo fitto di 
L. 750, da pagarsi in rate mensili anticipate nella R. Cassa di 
finanza, ed alle condizioni ordinarie d'un contratto di locazione. 

Che se il deliberatario preferisse invece di valersi d'altro 
loeale, dovrà questo previamente essere stato dalla R. Intendenza 
riconosciuto e dichiarato a ciò idoneo, sia per l'ubicazione, sia 
sotto ogni altro riguardo. 

Al deliberatario è pure offerto l'acquisto dei mobili ed uten- 
sili che ora servono per l'esercizio della Dispensa, e che sono 
proprietà della R. Amministrazione, verso pronto pagamento del 
loro valore, regolarmente quiditato dall’Ufticio tecnico competente. 

Il gestore della Dispensa, per tal modo conferita, è da con 
siderarsi come un semplice commissionato della R. Finanza, 
non altrimenti come un impiegato dello Stato, sicchè egli non è 
in diritto di valersi nè di questo secondo titolo, nè del sigillo 
coll’aquila imperiale. 

Tanto nell'esercizio a lui concesso, quanto ne' suoi rapporti 
colle Autorità ed Organi di finanza, egli è tenuto ad osservare esat 
tamente le norme e prescrizioni finanziarie che sono in vigore. 

Il deliberatario potrà recedere dall’ assunta gestione in qua- 
lunque momento, purchè tre mesi prima produca alla R. Intendenza 
formale dichiarazione di rinuncia. Del pari, la R. Amministrazione 
si riserva il diritto di ritirare la concessione, egualmente dietro 
preavviso di tre mesi 3 

Qualsiasi difetto od irregolarità nell'esercizio conceduto, di 
alla R. Amministrazione il diritto di rimunvere sull’ istante dal- 
l'esercizio della Dispensa il deliberatario, senza che questi possa 
per tal causa accampare titoli ad indennizzi, 0 compensi di sorta, 
oppure di porlo sotto controlleria per parte della stessa R. Ammi- 
nistrazione, a tutto suo rischio e spesa. 

Sono escluse dalla concorrenza quelle persone : 

4) che la legge dichiara ineapaci a stipulare contratti in generale; 

5) che fossero state condannate, od unicamente per mancanza 
di prove, dimesse dall’ inquisizione in causa di un delitto, e di 
contrabbando, o di grave contravvenzione di Finanza, relativa ai 
Regolamenti sul traffico d'oggetti di privativa dello Stato, ovvero 
di una trasgressione contro la tranquillità pubblica, o contro la si- 
curezza della proprietà 

©) che essendo state altra volta investite d'una Dispensa 0 Po- 
staria di generi di privativa, ne fossero state poi rimesse per loro 
colpa; finalmente ; 

d) che, pei Regolamenti politici non potessero fermare stabile 
domicilio nel luogo dove si trova la Dispensa. 

Determinata per tal modo la qualità dell'esercizio da conce- 
dersi, determinati î diritti e gli obblighi inerenti alla concessione, 
sì apre col presente Avviso il concorso al conferimento dell’ eser- 
cirio medesimo. 

Quelli, che intendessero aspirarvi, dovranno insinvare le loro 
offerte in iscritto, conformate giusta la Modola Il qui appiedi, 
all’L R. Intendenza di finanza in Verona, al più tardi nel giorno 29 
di laglio p. v., prima delle ore 12 meridiane 

Queste offerte dovranno avere per oggetto le misure di prov. 
Vigioni, verso le quali l'offerente intendesse di assumere l'eser- 





















































« «zio, sul dato regolatore delle provvigioni qui sopra indicate. 
Ciascuna offerta dovrà essere corredata 
0) da un Confesso della R. Cassa di finanza in Verona, od altra 

delle Provincie venete, dal quale apparisca che l'offerente ha de- 
| positato in contanti la somma di L. 2,800, decimo della voluta 
| cauzione, a guarentigia della sua offerta (avalto); 

5) da ua documento legale, provante l'età maggiore dell'offerente ; 

6) da un certificato dell’ Auiorità competente, sulla di lui incensu- 
rabile moralità. 

Le offerte, mancanti di tali requisiti, o contenenti restrizioni 
0 deviazioni dalle condizioni fissate, o riferentisi ad offerte di al- 
tri aspiranti, si avranno come nom avvenute. 

La delibera avrà luogo, se così parerà e piacerà, a favore di 
quell’aspirante, il quale, oltre di essere il meno esigente, possegga 
i necessarii requisiti 

Subito dopo seguita questa delibera saranno restituiti i de- 
positi di tutti gli aspiranti, men» quello det deliberatario, che sarà 
trattenuto finchè egli abbîa eseguita la leva necessaria alla forma- 
zione della scorta di riserva ed all’incominciamento dell'esercizio 

Al più tardi, entro quattro settimane, dal giorno in cui gli 
sarà stato intimato il Decreto contenente la comunicazione della 
delibera, il deliberatario dovrà porsi in grado di assumere la ge- 
stione della Dispensa, cioè comprovare 

a) di avere prestato la necessaria cauzione, se intende valersi 
dell’ offerto credito, oppure 

5) di avere versato nella Cassa di finanza il valore dei generi 
che costituir debbono la scorta di riserva, ove intenda di pagarla 
ia contanti; 

c) di avere in pronto i locali, mobili ed utensili necessarii al- 
l'esercizio. 

Offerte ch’ egli abbia queste prove, si farà Inogo alla for- 
male tradizione della Dispensa , nonchè al ritascio della patente 
per la minuta vendita, alla consegna delle tariffe, normali, istru- 
Zioni, ece., da restituirsi al momento della cessazione dall’ eser- 
tizio, ed alla comunicazione di un elenco dei postari affigliat, e | 
d° ua prospetto indicante le singole qualità e quantità di tabacchi e | 
sali e le varie classi di carta bollata che insieme formar debbono 
la scorta di riserva. 

In base a tale prospetto, e mediante il Confesso ricevuto 
dalla Cassa, sul versamento del relativo importo (ove non abbia 
approfittato del credito) il deliberatario ritirerà dai Magazzini era- | 
riali, nelle qualità e quantità suddette, i sali, i tabacchi e la carta 
bollata di scorta permaneate, effettuerà la leva delle altre qualità | 
€ quantità necessarie all'andamento ordinario , e riceverà alora 
la restituzione dell'avallo. 

Trascorso che fosse il fissato periodo di quattro settimane, 
senza che il deliberatario avesse corrisposto a tali condizioni, 
questo mancamento si avrà per una tacita recessione, la delibera 











Sarà come non avvenuta, e l'avallo si devolverà al R. Erario. 
Dali" I. R. Prefettura delle finanze per le Provincie venete, | 
Venezia, 29 giugno 1853. Ì 
TowBoLANI, Segretario. | 
MODULA 1. | 
Obbligazione 

Per austriache lire + del quale importo 

il sottoscritto si dichiara debitore verso il R. Erario, pel valore 
del materiale di sali, tabacchi e carta bollata, da lui ricevuto a 
credito dell’I. R. Intendenza di finanza in Verona, qual dota- 
zione per l’assunta azienda della Dispensa di Verona, e preci 





samente di lie . . |. pel sale, 
di lire pei tabacchi, 
di lire per la carta bollata, 


riconoscendo nella R. Autorità di finanza il ditto di ricevere 
di ritorno, pel valore che avevano all'epoca della leva, previo 
diffalco delle corrispoodenti provvigioni , quelle scorte dei detti 
generi (rimanenze) che si troveranno presso di lui al momento, 
in cui andasse a cessare la sua gestione di Dispeasiere, od egli 
venisse licenziato per ommesso adempimento delle condizioni Su- 

riormente prescritte, e ciò a sconto del suaccennato suo de- 
ito, ed obbligandosi di pagare in contanti nella R. Cassa di 
finanza di Verona, entro trenta giorni da quello, in cui avrà fatta 


la regolare consegna delle dette rimavenze, quell'importo che | 


stato n 
Data 





fosse saldato a mezzo delle rimanenze stesse. 


(Sottoscrizione autografa, legalizzata da un 
pubblico notaio nelle forme prescritte. ) 


MODULA Il. 
(Bollo da L. 1:50) 
Offerta 
lo sottoscritto mi dichiaro disposto ad as-umere la. gestione 
della Dispensa di tabacchi, sali e carta holl Verona, ai patti 
ed alle condizioni espresse nell’Avviso di concorso 29 giugno 1853 
N. 5514-762, coll'obbligo di osservare esattamente i Regola- 
menti veglianti nel proposito, verso una provvigione 
di (in lettere e cifre) per ogni lire cento riguardo ai sali, 
di (in lettere e cifre) per ogui lire cento riguardo ai tabacchi, 
di (in lettere e cifre) per ‘/ riguardo alla carta bollata 
Acchiudo i ricapiti rich suddetto Avviso. 
Bin. . 





iesti dal 
«18 
(Sottoscrizione autografa, domicilio 
e condizione dell'offerente. ) 
AI di fuori 
Offerta pel conseguimento della Dispensa di privative 
e carta bollata in Verona. 
e 

N. 2466. AVVISO D'ASTA. (1 pubb.) 

In relazione a riverito Decreto in data 24 giugno p. p. 
N. 7619-5394 P.C. dell'I. R. Direzione superiore delle pubbli. 
the costruzioni, strade ferrate e telegrati nel Regno Lombardo- 
Veneto, dovendosi appaltare il lavoro di riparazione e nuova to 
strazione dei Capisaldi di conterminazione della laguna, 

Si deduce a pubblica notizia quanto segue 

4. L'asta si aprirà il giorno di mercordì 20 luglio p. v., alle 
ore 14 antimer., e rimarrà aperta sino alle ore 2 pomerid., 
nel locale di residenza di questa I R. Direzione provinciale delle 
pubbliche costruzioni, sito nel palazzo Corner a S. Maurizio, 
vertendosi che, ove cadesse deserto il primo esperimento, se ne 
terrà un secondo, ed un terzo, nei successivi giorni 21 e 22 detto, 
all'ora medesima, 

2. La gara si apre sul prezzo fiscale di L. 7067 :25 (sette- 
mil'e sessantaselte e centesimi venticinque), e. sarà deliberata al 
miglior offerente, salva la Superiore approvazione. 

3. Non saranno ammessi alla gara che quegli aspiranti, che 
avranno cautata la loro offerta con un deposito di L. 750 (set- 
tecentoringuarta ), da verificarsi in danaro sonate a tariffa, 0 con 
Carte dello Stato al corso di piazza; e sarà, terminata la gara, 
a tuiti restitui'o, meno al deliberatario , che lo rilascia a cau- 
zione della di lui offerta, alla quale lo si tiene obbligato fino dal 
momento della delibera — Saranno inoltre depositate altre L. 50 
(‘cinquanta ) per le spese d'asta e contratto, delle quali sarà 
reso conto. 

4. Non saranno ammesse migliorie di sorta alcuna. 

5. Il deposito a cauzione dell' offerta d'asta, servirà an- 
che a garantire l'adempimento deg'i obblighi del contratto, e sarà 
restituito all'imprenditore coll’ emissione dell’ atto di collando , 
semprechè in esso non siavi eccezi»ne alcuna. 

6. I pagamenti saranno fatti dall'I. R. Cassa di finanza di 
qui, in danaro sonante, ed in tre eguali rate, due in corso di 
lavoro, e la terza dopo l’ approvazione dell’ atto di collaudo. 

7. Se il deliberatario non si prestasse, nel tempo fissatogli, 
alla stipulazione del contratto, sarà esperita una nuov”asta a tutto 
di lui carico, senza ammettere perciò reclamo alcuno; nel qual 
caso il dato di grida sarà fissato dalia Stazione appaltante. 

Le pezze, ostensibili agli aspiranti, possono essere visi- 
tate presso questa Spedizione lutti i giorni precedenti la gara, 
nelle ore d' Ufficio. 

9. Nell'asta saranno osservate tutte le discipline, portate 
dal Regolamento 1.° maggio 1807, in quanto da posteriori De- 
reti non fossero state derogate 

Dall'L R. Direzione provinciale delle pubbliche costruzioni, 

Venezia, 2 luglio 1853. 

LI. R Ingegnere in capo, CORONINI. 























| 
| sta, risarcendo il deliberatario la perdita all' Erario, c 





AVVISO D'ASTA. (A pubb.) 

Al miglior offerente verranno rilasciate le cimozze di panno 
ed 1 varii scarti. delle. manipolazioni , indi tela da imballaggio, 
servibile ed inservibile, scarpe, stivali, caldiere, marmitte, sireg: 
gie fascheto, cappe ecc, il tuto inseribile all'uso dell 

. Armata, e che verranno raccolti dall’ I. R. Commissione eco- 
nomica delle monture militari, nel periodo di tempo, cioè - dal 1.° 
novembre 1853 sino alla fine di ottobre 1856. 

Da parte della sunnominata I. R. Commissione delle moo- 
ture viene quindi portato a cemune notizia che, andando a ter- 
minare i contratti di già esistenti, verrà tenuto un pubblico espe- 
rimento d'asta, che avrà luogo il 2 agosto 1853, dalle ore 9 
sino alle 12 meridiane, ed in caso di Bisogno nei giorni susse- 
guenti, nella camera di sessione della stessa Commissione delle 
monture, posta nel locale dell'ex convento di S. Zacraria Pro- 

































| feta in Venezia. 
L'asta; agrà tenuto nel modo seguente : 
{Verso deposito 
di una cauzione 
SULLA VENDITA DI di Borini in 
moneta di con- 
venzione 
Partita 1. — Cimozze di pano alte poli 
dtt. a 200 
Partita 2. — Bordi vecchi d'oro e d'argento, 
scarti nuovi e vecchi di panno, coperte di lana, 
schiavina, passamani, pellami e pennacchi, indi 
cappelli di feltro inservibili . 100 
Partita 3. — Scarti vecchi e nuovi di tela, di 
tarliggio, e cordami, panno inverniciato, e scarti 
di tarliggio inverniciato . . . .._. so 
Partita 4. — Scarti vecchi 6 muovi di cuoio di 
varie qualità di pelli di vacchetta, di camoscio, 
di pecora, come pure di pelli di vitello ed a- 
guello greggie, poi cuoio da suole, e finalmente | 
stivali e scarpe logore . . :°. x so 
Partita 5. — Scarti di ottone puro e misto, 
di rame, stagoo, piombo vecchio, di lamine di | 
latta e di ferro, e ferro fuso, puro e misto, | 
caldiere e marmitte di ferro per uso della fan: | 
teria e cavalleria, stregghie e fiaschette inser- 
nl i e 100 
Partita 6. — Tela d'imballaggio vecchia 
ma però servibile 2 o 400 
Partita 7. — Tela d'imballaggio vecchia , 
logora, in pezzi interi . . ./.... 120 


Le condizioni del contratto possono essere Tette nella Com: 
missione delle monture nelle consuete ore d'Uficio; esse ver- 
ranno già lette a tutti i concorrenti prima di dar principio al 
l'asta. Nullaostante viene preventivamente fatto noto quanto se- 
gue a propria norma 

1. L'obbligo del contratto pel deliberatario incomincia su- 
bito dopo sottoscritto il protocollo d'asta; e per la Commis- 
sione delle monture soltanto dal giorno della seguitane Superio- 
re approvazione. 

2. Il deliberatario è tenuto di trimestre in trimestre di le- 
vare a suo pericolo ed a proprie sue spese, dal locale della 
petuta Commissione delle monture militari, gl'articoli da essa 
raccolti, e ciò durante il tempo del contratto, facendo primie 
mente il pagamento a norma del contratto stipulato. Questi 
ticoli dovrauno essere levati alla più lunga entro quattordi 
giorni dal momento dell’ Avviso ufficiale. 

3. Se il deliberatario fosse iotenzionato di asportare i detti 
articoli fuori del territorio doganale di Venezia non è tenuto di 
pagare egli stesso i diritti doganili. 

4. Se non venisse puntualmente osservato il tempo pel pa 
gamento, e per l'asportazione degli articoli suindicali, allora 
obbligato il deliberatario di pagare un quindici per cento di più, 
ovvero le singole partite che vengono raccolte trimestralmente e 
non levate entro il termine prefisso, verranno vendute in qua- 
lunque siasi maniera, ed a qualsiasi prezzo, anche fuori dell è 

e dal ri 
cavo di questa vendita avesse a soffrire: anzi in questo caso 
sarà rimborsato col mezzo della cauzione depositata dal delibe- 
ratario. 

5. Una migliore, o peggiore qualità dei varii scarti e dé- 
gli altri oggetti, non dovrà servire al contraente di motivo per 
appoggiarsi su di questa, e pretendere quindi un cangiamento di 
contratto. 

6. Il deliberatario non può neppur. ritirarsi se invece di 
tutti gli articoli levati venissero accordati soltanto alcuni, ov- 
vero anche un articolo solo, come anche se il contratto fossegli 
accordato per un tempo minore, e non per tre anni. 

7. Tanto all'Brario, quanto al contraente resta aperta la 
via giudiziaria per tutte quelle pretensioni che potessero dedurre 
dsl contratto 

8. | prezzi stipulati del contratto devono essere dal con- 
traente pagati in moneta sonante d'argento con pezzi da 20 
carantani. 
9. Le spese di hollo per il contratto devono essere soste: 
nute dal contraente 

10. Le cauzioni devono essere depositate od in danaro 
sonante, od in Obbligazioni di Slato prima che si dia princi- 
pio all'asta, le quali verranno restituite subito dopo terminata 
la medesima a coloro che nulla ebbero a deliberare 

Senza il deposito della stabilita cauzione di adempimento 
non viene accettato alcuno all' asta 

Dall'I. R. Commissione delle monture, 

Venezia, il 9 luglio 1853. 
LI R. Commissario di guerra Controllore, WaLteL 
LI. R. Tenente Colonnello e Comandante dell' I. R. Commissione 
delle monture, Tora. 
_— ———— 
N. 13330. AVVISO D'ASTA (1° pubb.) 

Caduti deserti gli esperimenti d'asta, tenutisi nell’ Ufficio 
dell'L R. In'endenza, sito nel circondario di S. Bartolommeo, 
al civico N. 4645, per l'affittanza quinquennale degli stabili in 
dicati nella sottoposta Tabella. si avvi , nel gicruo 18 lu» 
glio p. v, se ne terrà un nuovo presso l' Ufficio dell' Intenden- 
2a siessa sul dato regolatore e colla decarrenza per cadaun im 
mobile sottosperificata, sotto l'osservanza dei paîti e condizioni 
tracciate nei precedenti Avvisi d'asta, 13 giugno corrente, ai 
N° 9473 e 13330, di già inseriti nella Gazzetta Ufficiale di 
Venezia dei giorni 21,,32 e 25 correte mese, N. 138, 139 
edi 

Dall'LR. Intendenza delle finanze. Venezia 24 giugno 1853 

L°1 R. Infendente G_ Cav. OpoNI. 
O. Nob. Bembo Uf 
Tabella degli Stabili d' affitarsi. 

Nel Sestiere di Castello, in parrocchia S. Maria Formosa, 
al civico N. 441, una Casa, annua pigione L. 383, somma da 
depositarsi L. 38. 

Nel Sestiere di S. Polo, in parrocchia S. Silvestro, al ci- 
vico N. 419, tina Bottega , annua pigione L. 144, somma da 
depositarsi L' 44 

Nel Sestiere di S. Polo, in parrocthia S. Silvestro, al ci- 
vico N 422, una Pottega, annua pigione L. 72, somma da de- 
positarsi L 8 

NB. — La decorrenza dell'affttanza per cadaun immobile 
sarà da 4° agosto 1858. 

_—__ 
N. 20956. AVVISO D'ASTA (1° pubb) 

Tornato senza effeto l'esperimento d'asta, tenutosi in se 
guito all'Avviso 3 giugno corrente N. 17824. tanto presso que- 
st L R. Intendenza che presso le altre di Padova e Treviso, 
onde deliberare al miglior offerente il sessennale appalto da 1° 
novembre 1852 a tuito ottobre 4858 del Diritto di macina- 
zione nell' erariale Opifzio dei mulini a Dolo, si reca a pub- 









































































































































































































































_ danaro sonante, quanio in 0b- 
ia i quesialenti ls quale potrà prestarsi, tanto in danaro | pi 
iorno 49 del p. { luglio. dalle-ore 10 I pressi cubiliti ia buo ci faibinrni forifentri frustrato bogazioni dello Stato, come anche con istrumenti ipotecari nel 
che nel giorno Lo la Direzione del Genio, ed approvati dell dovranno essere dichiarati validi per mezz: 
Ale tre pomeridiane, si procederà presso questa | — press he fn Das gi contatti muvisenti, nno : | qual ato 
o Adtendro de IE100 neo vata Prezzi | "°° Le offerte soggellte dovranno contenere un tanto per 
ere dhe SR e A i RE 
inserito Gazzetta Ufficiale di Venezia dei giorni Pl parc re L'offerta ben suggellata dovrà con- 
"a gigne corro N 136, a toe |È see ni Fiazine dallo 
LI. R rertrado G. Cav. Onom. ferente, i sugrsn SE ne 
i NR. Segretario M. Calvi. della fabbrica pel muovo forte ‘del Genio, verranno 
tesa 4. Le offerte, pervenute alla Direzione no, 
gi pa da un'apposita Commissione, nel giorno 25 luglio, alle 
N. 5699. AVVISO. (2: pubb) Mea lu Jos dle 12 del mato, la quale psseri alla scelta della più favo- 
Resta aperto il n eli gilt e Ai seconda le revole per ll R. Érario, che verrà insinua per 1a Superiore 
al di alunno gratuito di cancelleria presso questa sassi a approvazione, i che si faranno subito le dovute 1 
lg a ta * pi 2" ttt lt str usi post el 
iranti dovranno documentare ; PR scelta non Si accetteranno ul 
7 trae Gipi l'inso Giimtino di cd SE ne: cali 
et o gallo doge ani pd + «| 5 |72| più favorevoli pel R. Erario. Come pare verranno restituite quelle 
at dgr figlia sufficiente regolare corso di PI offerte, contenenti condizioni contrarie 2 quelle indicate nel iron 
presso le reali, + -| 8 158 | sente Avviso, e dovrà quindi ogni concorrente dichiarare nell’of 
Ladiner remi ferta stessa di non voler derit per nalla dai pui senti, 
«i servigi che avena me anzi di volerli riconoscere tali come se avesse lui 
e) di essere provveduti di decente sostentamento pel tem- 70 îl Capitolato d'asta. 
po del loro servigio gratuito. Ragni hi 11 (1) 5. Subito dopo l’intimatagli approvazione, l’accollatario do- 
evrazto ine indicare, 3, ed ia quel grado di pere di terra a una media distanza rà dare principio all'opera e conduria in modo tale da termi» 
Vola ‘od affiità si trovino cogl' impiegati di ques È 5 |80 | narla colla fine del mese di ottobre 1854. 
PA ori e pil eos sh: i pi 6. All'assuntore verranno contribuiti pagamenti mensili su 
curare ie Fia Impiego cn so ori A ii n; 35 || ii dite da a) di dall ess ea 
ireri impiego potrebbe pure ef- va da fabbrica a pian terreno > . . . + si sino alla fine del . 
od paio Lp i ba di muro ordinario di pietra vi- da oltrepassare 50,000 fiorini, mentre i conti finali non si ese- 
Toto uo ere ira Me a n de fabbrica ia primo pe Mela I° | 30 [20 aa non che dopo il termine dell'opera e collaudo re- 
ti ie venete, | 10 |Una tesa cuba di muro ordinario di pietra vi lativo. 
BRL (Igt AT pagnotta 5 da ibiza fa! ascondo piane: 20,88, (38 7. L'assuntore resta responsabile sulla buona e solida ese- 
Sugrioino t {1 |Una tesa cuba di muro di volto con quadreli euzione della fabbrica, ancora per due anni dopo il collaudo, pel 
vi * pubb) di Mantova a pian terreno . . . . - «| 40 (96 quale titolo si tratterà la cauzione nella Cassa di fortificazione 
FARBBIRIERAIOE N AIA SRI TR ponti peli ERE ps | sino a che serà scaduta l'epoca suindicata. Can 
Roana venier | di Mantova in primo piano . .- . . . «| 45 8. L'accollatario è obbligato di eseguire i lavori sotto la 
seguito all'approvazione, emanata con Rescritto dr 1853 | 13 [Una tesa cuba di muro di volto con quadrelli propria direzione, e resta assolutamente proibito, e sotto nessuo 
NASO rosi n o aa Sn di Mantova in secondo piano . » » + «| 49 |15| pretesto potrà subastare ad altrui i lavori assunti ; 
N. 4428, si passerà ad un esperimento d' mu via Prc 44 |Una tesa quadrata lavoro di facciata e liscia- 9. Nel caso che l’impresario non fosse dell'arte, sarà in 
sort; cca vagpt, odo delie al miior orco la tura in pietra a e rito io 1° |? | allra obbligato a procacciarsi a proprie spese un sorveglinte 
Casal presso Rivoli. ie qua rt ovraoo ribatersi al [15 [Una tesa quadrata inonto ed imbianco 4 pan 83 | capice, il quale dovrà rimanere continuamente sul lavoro 
re pippi aplle delirio Myra lei MPRICE, Bici 10. Nel caso che una Società intiera avesse d' insinuare 
medesima, munite di regolare certificato, sino alle ore 16 |Una tesa quadrata intonaco ed imbianco in pri- , | un'offerta, in allora avvertesi che la responsabilità in discorso 
bun Pegi i RESSE] mO piano see ee eee «| 2.17 | cadrà su tuttii singoli membri, vale a_ dire che dovranno ge- 
ipertesto deyderia Ibi commissure otire uno per tutti e tutti per uno. La Società sarà poi te- 
Los sali pid Merritt OD al |[11}Lentferlesa agente munito di legale procura, relativa al 
Sic i tie peeltorei salino Immurazioni ed apposizioni in opera. | | contratto, indicandolo alla R. Direzione del Genio 
cei c 18 [Una tesa quadrata di lastre di pietra viva di 3 | 11. Dovrà l’assuntore assoggettarsi a tutte Je condizioni 
La quantità dei lavori da eseguirsi, compresa la somminisira- pollici in grossesza = = i miao © |! | del contratto, vigente presso la R. Direzione delle fortificazioni 
ioni E ire 19 {Una tesa quadrata di lastre di pietra viva di 6' I tipi e le ulteriori condizioni di contratto potranno ispe- 
A, Lavori di terra e scavo di pietre. pollici in grossezza . . . . . . . «| 5 140/ zionarsi presso l'I R. Direzione del Genio a Porta Stuppa, 
106° 4’ 4” tese cube d'escavo di roccia alla prima tesa | 20 [Uo piede cubo di dadi di pietra viva di S. lu nelle solite ore di cancelleria, fa dalle 8 antim. alle 3 pom. 
di profondità Mapeegle iti Dall' I. R. Direzione del Genio, 
di 0 11 tese de d'escavo di roccia alla seconda tesa | dg Nateriale di muratore. ì Verona, 2 luglio 1853. 
di profondità. 21 |1000 quadrelli di Mantova, compreso il tras- SE.TIR Tenente maresciallo, Comondante della cità e fortezza, 
1182 0 0 teso cube d'escaro di roccia per l'acquisto to sul monte Castello » . . . . . .|139|50| SES RI 
di 886 tese ce di pietra di cava dì hab! 92 Usi be i tale ipa ggozr i EA RD Gute Licimowsky 
brica. porto sul monte Castello . . è Le |IEADI L'IR Direttore del Genio, | r., n Ragion.* delle fortificaz.i, 
27 2 1 tesocabe d'imbonimento di terra in primo È 23 [Un piede cubo di sabbia di fume pure, com È Tentata collo, porta 
iano. preso il trasporto sul monte Castello . S E 
488 5. tn eee d'imbonimento di terra i secondo | 24 [vl Secchia di sequa, compreso il trasporto n 
piano. Ì sul monte Castello . e I) SBIRTAA ro FIS nia i pie ) 
Trasporto dei materiali. NB. 1 |Questi quattro articoli del materiale, per ognu- do l'I R. Comando della fiottiglia del ine, resi- 
886° 0° 0" tese cube di pietra di cava, mediante carritole Ì no vi sete del 14 per cento per i ne- dente all'Isola di S. Giorgio Maggiore, provvedere, dietro ordine 
alla media distanza di tese 70, con una sa- cessarii palchi, tavolati e ponti Superiore , alla costruzione di due batfelloni, quattro toppi e 
lita di piedi 70. È ©. Lavori da tagliapietra con materiale. | due vipere, si deduce a pubblica notizia quanto segue 
1389 5’ 2" tese cube di terra a una media distanza di | 25 {Un piede quadrato lastre grosse 3 pollici di II I. Saranno rese ostensibili presso l'I. R. Comando della 
tese 200, con una salita di 30 piedi pietra viva di S. Ambrogio . . . . . :| ! (87, fottiglia, dal giorno 24 luglio corrente, tutte le condizioni gene- 
8 pro 26 |Un piede quadrato lastre grosse 6 pollici di | rali e speciali, coll'esposizione dei prezzi unitarii , nonchè gli 
3890 3° ra cale di der Pesgdizgo ei a viva di S. Ambrogio . . . . . .| ®|61 | annessi disegni risguardanti tale costruzione 
eno (Do aa Tpare oriiuarie con pietro da eava | “97° |Ul niodo cato di dadi di pietra viva di S.Am- | 2 L'avallo da prestarsi per la costruzione 
ni a pian terreno. p ‘103 | slasl 200 
di 8 Age cab nr Grdierio oo pira di'eiva | -g) (Ue de sro d'iniici d deà|_| as 150 
ie iombarsi sa Hi 2 [10 MALA ‘50 
ak ORTO e con Ditra da cava È Mp9 (PE dificoloso trasporto di Rivoli al este schede segrete, da estendersi sulla base delle 
a bi Castello, Jesti quattro articoli da taglia- sopraddette condizioni, e colla dichiarazione di averle esaminate 
STARE re pr i vos cea quadrati i Meniera radiosa | |e comprese, sbbracceranno o l’intera somministrazione, o sol: 
È | D. Lanori da falegname con materiale. tanto quella d'un genere. 
LOTTA. I Mind qon quadrati (di Jiioni | 29 [Una tesa quadrata di pavimento d'assoni di ani Fase dvramo esere esse in cara bollita, greta 
. larice grossi 3 pollici . .| 26 |32 izzo: « AI'L R. Comando della flottiglia a S. Giorgio 
nta A Verri nei SPA TAO) Una; tera ionro di igho divi dl pr 3 Jso | Megore +: coll soprasrita: «Offerta per la muova cotruzione 
i in sezza *, pollici . . . ele e 50 | dei ‘battelloni, toppi e vipere », e presentate al protocollo del- 
LARE: ddl OA IR] Uni tici iero di pae di e Ar 18 [aa | 11 B- Comando medesimo, 11 tardi all ore 10 antimerid 
5 il Ce IL RSS: | del giorno 8 agosto 1853; dovranno esprimere con paroe e 
16427 tese quadrate innato ed imbianeo a PD, 88 [Una tesa iene di legno di trice delli gros 26 |yg | CiPE il preciso prezzo unitario per ognuno de generi di costr: 
È i ; ? serza ‘0),; pollici... ; 40 | zione, per cui l’oblatore si obbliga di assumere l’intera o la 
sata 1 ssa iva Satenero ad; mbe a} primo | 39 [Ua piede lire rivestimento per portoni, |, parziale costruzione; indicheranno inoltre precicmente, nome, 
RRRRICRIISLE porte e scuri “Pa ._.| ® [80 | il cognome, la patente di proto squerarolo , ed il domicitio del: 
312,3 6. tese quadrate di riempitura di commissore dei | 3, | POME drato di telaio da finestra di le- |. | l'oblatore, è saranno accompagnate dell'avallo volato, in danaro 
voki a quaireli. paletto E | a,4|40 | a tarifta tgale 
sio giri pirati ER 35 |Un ponte levatoio > >: © + -|2400|—| 4 li miglior offerente resta vincolito dal momento della 
qui i ù E. Lavori da fabbro ferraio i chiusa del protocollo d'asta ; I. R. Comando, però, dal giorno 
lici di grossezza. 36 [Una libbra ferramenta grossa pei rastelli | — [72] delta intimata Superiore ratifica. 
Y Ada “n quadrate di lastre di pietra viva di 6 po- | 37 |, * per inferriate di finestre | Venezia, "luglio 1853. 
9089 + lic di grossezza. A e di cannoniere — {br NewEriY, Worzix, 
piedi cubi di pietra viva di S. Ambrogio. 38 |Un piede quadrato di grata di fil di ferro 1 |04 | Primo Tenente Ufficiale tecnico. |R_ Aggiunto all'Amministrazione 
I detril da muratore Poi CARO] risentimento. di tmiera | Il Comandente, GOLLAS, I. R. Capitano. 
1 quadrelli di Mantova i ferro per porte — {85 
19,721 piedi cubi di calce, spenta 40 [Una libbra fsrramenta ridotta per pergoli | .| — |57 AVVISO D'ASTA. (8.* pubb.) 
Ù "®_* di sabbia di fiume. 4 | +» anelloni di ferro per i cannoni | — [66 L'I R. Comando distrettuale di amministrazione d'arti- 
11,156. seechie d' acqua. 42 |» » ferramenta per porte. “rel 5 (68 | glieria nella Lombardia, residente a Mantova, passerà, il giorno 8 
© Lavori da tagliapietra con materiale 43 | + fornitura ferramenta per fiestre a due ante . A 82 | agosto 1853, a deliberare l'appalto delle somministrazioni dei 
2684 ‘n piedi quadrati di lastre di pietra vivo dis | 44|» » . *_» tre * ./ aj |98| diversi oggetti, i quali consistono in ferramenta, in chiodi ac 
Ambrogio, grosse 3 pollici 45 | » serratura da portone . - + -| 26 [10 | sortiti, diversi materiati della cancelleria.» del disegno , lavori 
1338 4%, vati into di lastre di pietra viva di S be * 0» * porte cre 11 do di funaiuolo, legname forte e dolce da bruciare, carbone di Je- 
_ Ambrogio, grosse 6 pollici. Talia get (> 13. piccola {80 | gna forte, come altri diversi oggetti e materiali, occorrenti nei 
9023,‘ piedi cubi di pietra viva di S. Ambrogio. | NB-3|Per gli undici articoli dei lavori da fabbro fer. corso dell'anno militare 1854, cioè dal 1. novembre 1853 sino 
157' * lineari di ruotaîe di ferro d'impiombare sora AO pae | | a_tutto ottobre 1854, il tutto però sotto la riserva della Su- 
ani > i di 
y O favori de falerneme con nrgrtri Una libbra lama di ferro : RA SE vi ae 
98° 5 6” tese quadrate di pavimento d’assoni di larice, | —S'invita dunque tutti quelli che bramano di assumere una 
grossi 3 pollici 49 [tn piede a Srna de Lasa SA tale somministrazione, a comparire in detto giorno 8 agosto 1853, 
186 1 2° teseli di tari 4” D piede sommi i alle 10 antimeridiane, nel locale dell'Arsenale di S. Francesto in 
MbArd0 Sesta Te ripeta Siatone Sì opera lentre di vero in intuzco ©.| — (60! Mastova, ed 2 proseotarei le loro regolari offerte 
FE piaga » » * 9%" | sotto si cer fera -rdimaniezonndi Gi Le condizioni dell'asta sono ostensibili, più minutamente , 
1323 4, tati rivestimento ; i i come pure i diversi campioni, nella Cancelleria in contrada Sta: 
3 Hi urto van mesi ser rune 2 nre. 23 < 2} [19 | bi. al vio N. 829, in Mantova, dal giorno 26 giugno sio 
ci) i quadrati di telaio da fi ] L afelio. all'8 agosto 1853, dalle ore $ sino alle 44 antimeridiane, 
i el nre curdi] E "ia ie nta prvimeno d'stl di qa | |__| dale 0 2 sio ale pteritina sia 
Lovri i n gPoniIRRA 13 era ae La cauzione per l'esatto adempimento e tutte le conseguenze 
neò a x ate din da perl NB.4 True Lift sn fer proprio è del contratto, è fissata come terne 
75 * ®© per inferriste di finestre e can necessarie per la fabbrica suddetta Al di diversi matri. . L'A-295 
89 0° piedi PPAROEE.-;-_SE lle mercanzie di ritaglio - deli, a 80 
id Deliegati — JIA LYME] — seni 
_ lì fanaivolo . . . PRU 
ben per porte. E| {f dei materiali della cancelleria © del disegno DO) 
2094 libbre di ferramenta per ringhiere F|z lan ; leria © del disegno.» 
2360 " cere F|E | dele mereanzie di bandnio . . » 45 
4 Gi ti di ferro » 1000 
anti = IRE condizioni. HI 5) de e i ene tto 1'ito 
re a 5 
2 a » » ate» + dA questo esperimento d'asta verranno ammessi soltanto | 1/2 del nie de e » 30 
3 serrature da portone. concorrenti, la cui abilità e probità si rese già nota alla | K|= | del legname dole . . » 860 
16 » da porte medie. issione, mediante imprese di grande entità o costrozioni | LIT “E. € forte da bruciare » 120 
18 Piatti di simil genere da loro | ie el passato, o chi, | M| x f del cartone di lena fore - » 360 
F. Oggetti dî ferro fuso con certificati autentici delle rispettive Joro Autorità local, potrà | Nic" Perlini cme CREO cilagizzd 
ARG a mila provare di possedere tutte le necessarie onde poter as- | O! praftstetbienti sr libri » 13 
print Spr lt e di ti sli | 0) |" tin ie" 
. Lavori di vetraio. Opere di costruzione, ed i relativi pi 
342 4 piedi quadrati di lastre, oltre alla posizione în ope- | menti che si dovranno allegare all’ offerta. { valli sciolti. . . . » 10 
ra con istueco. 2 La cauzione, di cui dovrà essere munita ciaseheduna ! Osservazione. Benchè il trattato di questa licitazione abbia 
Piovka È delle offerte suggellate, è stabilità in 16,000 lire austriache, con- | luogo în via di concorrenza ui 
|. Lavori da inverniciatore. n e 7 sh k ferbale, resta però libero ad ognuno, 
3190" 8” piedi quadrati d’inverniciatura ad olio a due mani | Sistente in danaro sonante, o in dello Stato che bramasse di assumere questa fornitura di fare offerte in 
Rd ENIT (rane 'imro. lomb.-veneto 1850. Tale cauzione verrà restittita a iscritto, Suggellale, © prima o durante la licitazione, ma 
a ni quelli, che non saranno rimasti deliberatari. I deliberatario, Queste devono essere presentate prima che la licitazione a voce 
2290 9° 5° tos0 Lavori in asfalto. dela il miglior offerente, è tenuto a depositare la cauzione pel sia terminata, e acceti zioni 
cem rosetta | tratto, che dovrà consistere nella somma doppia suddetta 4. Se indicano sull'indirizzo 


































oppure del buono del gi a 
2. Quando l'offerente, nella molesima offra, gg 
espressamente di non volersi dipartire di nulla dalle n) 


correnti il presente lo d' 
ps falla l'offerente, nella sa olferta in iscrit, 4, 
di obbligarsi, in caso che rimanesse deliberatario , di ri 
all'istante, dopo il ricevuto avviso ufficioso, il vagiun 
vuta cauzione, € che, opponendosi a tale dovere, di ann ** 
alla disciplina giudiziaria, ed essere trattato cOme se veg "la Pre 
depositata la cauzione ed assunta la fornitura, e pur ni dell 
essere sforzato in via legale di rimettere la cauzione sun 
lunque protestazione. ser at 
Mantova, 20 giugno 1853. 
KANSCHIKA, Maggiore. 





201 AVVISO D'ASTA. 
3 Pil Uticio di quest’ LR. Intendenza sito in 
di S. Salvatore circondario S. Bartolomeo al civ. n.6, 
tenuta pubblica asta nel giorno 15 luglio p. v. per delie», 
altrettante separate affittanze per un quinquennio gii si, 
ragione erariale indicati nella sottoposta Tabella, e cls 
renze sottospecificate, nenchè ai patti e condizioni segue, 
4. L'asta sarà aperta dalle ore 40 della matt; 
pomeridiane, ritenuto il prezzo fiscale nell’annua pig, 
buita a cadaun immobile. PO 
2. Ogni aspirante all'asta dovrà dichiarare il pr; 
micilio © depositare a sanzione, dell’ asta sesta ld 
l’annua pigione quiditata a quell’ immobile cui sì facesse 
3. Laddove ta gara dei concorrenti od altre ragia, e” 
Sigliassero chi presiede alla, di protrarla ad altri go 
ciò potrà aver luogo rendendo in pari tempo intesi } 
rent medesimi, tenuto ferma l'ultita migliore ofena ci: SOMMARIO 
sì riaprirà l'asta. estino gen. rale 
4. Sarà obbligo del deliberatario per cadaun stabile j mmu0me idella 9 
stare entro 5 giorni dalla seguita delibera, idonea beers; ade. La marin 
zione, o di verificare nello stesso termine il deposito dal' Notizie ‘dell’ n 
Cassa delle finanze per l'importo di un semestre di pigen 44 eg 
5. Il deposito fatto da cadaun deliberatario ed ame; — S: Pon Ù 
in senso della miglior offerta verrà trattenuto in Casa: 38rd@ go 
tri saranno sul momento restituiti bi ‘pe 
6. L' Amministrazione si obbliga di consegnare cada; i Lal bem 
bile iu istato locativo, e la consegna avrà luogo a cura 477. se: A x 
R. Direzione provinciale delle pubbliche costruzioni. Ped ‘orco 
7. Il deposito cauzionale a’ asta verrà restituito dopo "0 ve , 
ed assunta consegna dello stabile Ta deb 
8. L'inosservanza a qualsiasi degli obblighi assunti di} M_ Per DIM 
beratario porterà con se la confisca del deposito, e il diri» “pri 
Ri Amministrazione di procedere ad. una nuova asta a tut 70rn0 dl 
schio e pericolo del medesimo, NIGIDI Lenci 
9. Chiusa l'asta e seguita Ja delibera, non verranno wi 
tate ulteriori offerte, sebbene risultassero più vantaggiose 
La delibera seguirà rispettivamente a favore del mig 
ferente e sotto l'osservanza dell discipline vigenti pei pubb 5 origina 
canti, nonchè dei patti tracciati nei capitoli normali che 90%" Rbeefitissime. 
d'ora ostensibili presso la Sezione IV. dell' Intendenza stesuje Appendi 
Dall'L R. Intendenza delle finanze Venezia 30 giugno {i 
LI. R Intendente G. Cav. Ononi. 
O. Nob. Bembo Uf 
Tabella degli Stabili d'affittarsi. 
Nel Sestiere di S. Marco, parrocchia di S. Marco, al cv 
N. 964, un 3 appartamento di Casa, annua pigione Lt sò 
somma da depositarsi L. 15. — La decorrenza della lotzzi 0 
da 1.° agosto 1858. 8.M. LR 
Nel Sestiere di S. Marco, parrocchia di S. Marco, al demdéj ai è gr 
N. 964, un 4. appartamento di Casa, annua pigione L, ! pa 
somma da depositarsi L. 18. — La decorrenza della locaz2î®@fettivo 
da 1° dicembre 1853. di Springer, 
Nel Sestiere di Dorsoduro, parrocchia Ss. Gervasio e pageseo Giusepj 
tasio , al civico N. 2319, una Casa e Bottega, annua pinuere, il titolo 
L. 150, somma da depositarsi L. 45. — La decorrenz dagrmo, con ese 
locazione da 1° novembre 1853 
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aio 
.—= Nostro ca 











—_—————— 1) supremo 
N. 1704. AVVISO. (2* pù ' yosù di 
D'ordine superiore, l'Agenzia deve tenere un quario zia) Lomb 


rimento d'asta pella delibera del trasporto dei Sali dall’ 
a Venezia e pg e da Venezia Py Scalia durante il n*MBSaF1l super 
nio camerale 1854, 1855, 1856. res, al com 

Fissato a tal uopo il giorno di mercordi 27 correnv a deli Goveri 
previene il pubblico CHO, ANGhE QUISO SPANO, Vr i©_or_—— 
tato sui prezzi fiscali, el alle condizioni tutt, già proc: pygrra dimo 
cul precedente Avviso 6 maggio 1853 N..994 ©" MESI 

Ove anche questa volta mancassero le migliorie say: 
detti prezzi fiscali, la Stazione appaltante accetterà offers 








prezzi maggiori, sulle quali verrà aperta la gara per delie; tt cò 
al “n offerente. som a” 
ll’ 1 R. Agenzia degli Emporei Sali, 3 
Venezia li 14 luglio 1853. ferre 
LL R Agente P. SOLVENI Papova 
Tagviso 
N. 11375-1256. (84 pubb; | Vicenza 
AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA Verona 
di due piccoli fondi, situati l'uno nella Frazione di Salpa | Rovigo 
Comune di Ceneda , Provincia di Treviso, dell' estensioni | Untee 
pertiche 1.52, colla rendita di L. 3.37; l’altro, nb | Bretuno 
verà, Comune di Carpesina, Provincia suddetta di pertò 
2.60, colla rendita di L. 5.56, entrambi di apparteno | Complessivo 


della R. Cassa d' ammortizzazione. 


la relazione alla Sovrana Risoluzione 28 aprile { 
relativo vicereale Dispaccio 20 maggio susseguente N. i 
richiamato nell’ Avviso 4 febbraio 1833 della già Commis 








per la vendita dei beni dello Stato, le cui incombenze, per ’ordinam 
pasiione 26 login 1851 . 0562 dell'eco Minist #sgarto. nei 
finanze, sono centrate nella sfera di attriburione di questi il qu 
fettura, si espongono in vendita, nei locale dî residenza de!!! S@MZ0 il qu 





Delegazione provinciale di Treviso, le seguenti propriet, «lm 
fiscale di L. 301 : 63 (trecentouna, centesimi sessantatri 

le seguenti condizioni normali, stabilite in generale per \* - Al 
dita all'asta dei beni dello Stato, 

L'asta sarà tenuta aperta nel giorno 30 luglio pros 
dalle ore 141 della mattina alle 3 pomeridiane. 

Le dette realità, poste in vendita, consistono io ur 
fondo aratorio, arborato a gels, con vili, sito. a Salponè, 
Mupe censuario di Ceneda, al N. 2461 di Mappa, di p®' Ve 
4.52, colla rendita di L. 3.37, di provenienza della sopir e 
Collegiata di S. Maria Nova di Serravalle Por f.stegg 

fn altro piccolo fondo prativo, sito in Roverè, nel 09 sesta 8 
censuario di Carpesina, al N. 420 di Mappa , di pertche "@A20" i tl 
guarie 2.60, colia rendita di L. 5.56, di provenienzi # et 
soppressa Scuola dell’Immacolata Concezione di Serravale_B+ Rodolfo Hir 

(Le altre condizioni si leggono diffusamente nel puti2cane Rimembr 


‘oti det popolo 


Avviso a stampa, e sono le solite per simili vendite) —spirate, volgenc 
Venezia, il 25 giugno 1853. atua, la quale, 

Il Segretario, F. Parsi, Cav illo di SM, | 
—_——_ rigersi in Veni 

N 1442. AVVISO DI CONCORSO. (3° pub! anti, eb» l' secor 


— Presso l'1. R. Uffizio centrale di Garanzia in Min!’ di mobili sentime 
Fasi vacante îl posto di Ufficiale, dotato dell’annuo sol ‘el cuore d' ogoi 
fiorini 550, e la elasse XI delle de rifugge ed a 

Gli aspiranti al detto Lo lor ort 
‘Anto maggio 
p.pon più tardi dei giore 3 FMPAMT pn 
torehi dil' eg: 
hoi, 









di contabilità, pel disimpegno delle mansioni inerenti al P*° 
fui optano, e dichiarando in pari tempo se sono, © ii 
beati in parente con alcuno degl' impiegati dipendenti isegmgn 


Dall'I. R. Direzione della Zecca e Rami wii, -—‘8t insomma, | 
Milano, 27 giugno 1853. bici pe SR 
L’I. R. Direttore, CANZANI ito tipografo pei 
_— retto, avendo eg i 

pae di suddita de 

$+ non che 


ha iapr 


sposito. 
medesima offerta, sj 
tire di pula dale ga tin 


colla sua offerta inse 


"i i 
Mr n VENERDÌ 15 LUGLIO 





sua offerta in Iscritto, 
è delberatrio, di pci ‘| 


so ufficioso, il radi 








tolommeo al civ. n. 4645 
5 luglio p. v. per delibera 
‘un quinquennio gli 
posta Tabella, e colle 
patti e condizioni Segueny 

ore 10 della mattina g, 
scale nell’annua pigione gg 


atale dovere, di assunti IONE. Per Venezia lire effettive 42 allanvo, 24 al semestre, 10:50 al trimestre 
re trattato come se ay la Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre 
ila fornitura, è potsg ri della Monarchia rivolgersi agli Uffiii Postali. Un foglio vale cent. 40. 

mettre La CAZION], seggi e (O associazioni si rirvono all Ufo in SL M- Formosa, calle Pica, N. 6257, e di for 

Vettara, affrancando il gruppo. 

: »r 

Maggiore 
— bi 
D'ASTA (8° pai; CONE 

Intendenza sito in Paro P 

SI 
è 


ea 
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lovrà dichiarare il propryg 
dell'asta stessa il deciay 4 \g 
immobile cui si facesse pe) 
correnti od altr 


di pi 
n pari tempo intesi i coy 
tima migliore offerta sulla gui 























MARIO. — Impero d'Austria; Onorificen: 
qenirale delle leggi. Offerte per la chiesa 
della gendarme:ta. Nuova Circolare del co. di Nes- 
Lo marina russa. Condizione de' Cristiani in Turchia 
e dell'Impero: vaggio di SM. in Moravia, e delle 
Î Arciduca Alberto e l' arciduchessa Ildegarda in Sti- 
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. illustri p rsonoggi a Mosca ; la mediazio 
el Sultano 3 grustificazione del | 
della Porta ; significazione dell ingresso ne" Principa- | 
lo 13. de Coustavtimople. Timori in Vallona. Rossini. | 
terra ; Parlamento. Annunzio ufficiale della partenza 
per Dublino Il Times approva l'eggiornamento delle 
i delle cose d' Oriente nelle due Camere — Spa- 
no d.lla Regina a Madrid Consigho di ministri. S' | 
visita dell Imperotrice de' Francesi. — Belgio; la 
di Leuchtenberg od Anversa, — Fratia; decreto re 


tario per cadaun stabile di 

delibera, idonea benevisa 
termine il deposito dall'|, 
di un semestre di pigione © 
un deliberatario ed aumen 
rà trattenuto in Cassa: gi a 
i. 

















ta verrà restituito dopo la 
degli obblighi assunti. dal 4g 
el: deposito, e il diritt 

ad una nuova asta a tutto ni) 








a delibera, non verranno atte 
ssero più vantaggiose. 
pte a favore del miglior 


opere sceniche. Tetgrefo di S: M. Particolari dell' | 
deli' OpéraComique. Viaggio delle LI. MM. nel Mez- 
la 
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iscipline vigenti pei pubblic 
i capitoli normali. che sono 
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dell’ Intendenza. stessa 
Venezia 80 giugno 1851 
Cav. Ononi 

0. Nob. Bembo Uf. 
bili d'affttarsi, 

occhia di S. Marco, al civ 
Cssa, annua pigione L. ti 
La decorrenza della locazia 























Vienna 42 luglio. 
M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione 4 luglio 





frega cri tut , si è grazicsamente degozta di conf.rire al pro- 
La decorrenza della locarmBBM@fefettivo della Facoltà polco-legale, dott. Gio- 
pringer, cav. dell'Î. R. Ordine austriaco di 





Giuseppe, ed al dott. Ign.zio Grassì, I. R. con- 
il utolo ed il carattere di effestim consiglieri di 
fermo, con esenzicne dule tasse. 





‘chia Ss. Gervasio e Ph 
a e Bottega, annua pigin 
15 — La decorrenza dela 








supremo Dicastero di polizia ha trova'o di confe- 
‘a' sosti d' ozirgat di concetto per le Autorità di 
fizia cel Lombardo, i posti di emmisserio superiore si 
ari supericri Lugi Ziller di T ubendorf e Cario 
, al comasssario dott. C:sare Giaui, ed al conce- 
i Governo creolare di Praga, duttor Giuseppe 


so (2° pub 
a deve tenere un quario esp 
trasporto dei Salì” dall'Istra 
garo, durante il tri 




















di mercordi 27 

esto esperimento, 
Ni tutte, già proclama 

N 991 

cassero le migliorie: sopra 

paltante accetterà offerte è 









INTA dimostrante l'importo complessivo, versato presso la © 


. 
L] 


ne del tempio votivo in Vienna. 











(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffiziale.} 


. , Alessandro Subr; inoltre i prsti di cemm'ssario al commis- | 
| sario Calo cev. di Fyberg, al 


peifessor. grazie Ea- 


smo Ploner, ed al s\itciezente Venceslao Buog, cogli emo- | 


lementi secunco il sistema. 





Il ci 44 corr, farono pubblieste e diramete dall'IL 
R. Stamperia di Corie e di Siato le Purtate XXXIX è 
XL dei Bollettino delle leggi dell'Impero. 

La Puotata XXXIX reca: 

Sowo il N. 126, Trattato pestale fra )' Austria e 
la Sp gua, del 30 aprile 1852, setteseritto in Ararjiez 
i. cl 30 aprile 1852, le cui rat fiche furono scambiste a 
S. Laeforso il <ì 24 agosto 1852. 

La Puotata XL reca 

Sotto 1 N. 427, 10 





\anza del Ministero dell'in- 


torno e del supremo Dic siero di polizia del 7 cerr., con! 


coi vicne concessa al Presideote del G verno di Cracova 
la sfera d'attv.tà, che si compe!e ai luogotenenti in cg- 
gesti di stampe, pel territorio assegnato a quel Governo. 

S.tto il N. 128, l'Ordinanza dei Ministeri dell’in- 
terso e diila giustizia del 9 corr., valevole pe: Regni d' 
Uugheria, Croazia e Savonia, il Voivodato serbeo col Bi- 
nato di Temer, ed il G anprarip.to di Transilvnia, coo- 
cerneate il condono dell'aumento d ene, inflitte leg: 
mote prima ceì 41.° setteabre 1852, per quanto quest” 
aumento non venga coccesso dal Codice pena'e del 27 
maggio 41852. 











PARTE NON UFFIZIALE 
Venezia 13 luglio. 
ELENCO 


delle elargizioni per la erezione della chiesa monu- | 


mentale in Vienna, in commemorazione del salva- 
mento di S. M. l'Imperatore. 


GI'IL RR, impiegati di porto e sanità marittima di 
Tolle, Cannerino e Camello, Distretto di Ariano, 
Rev. Parroco, ed il Res. Cappellano di Fossò, Di- 

stretto di Dolo . dn ® 
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Somma AL12:38 






Cassa centrale e le Casse provinciali, a tutto il 9 luglio corr., 
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tperta la gara per deliberin. | È importi conseguiti dalle Provincie di | Vigi. del Tes.! Ubbligazioni | Banconote Argento È 
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nella Frazione di Sal 
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L 3.87: l'altro, in Re. (fliBectuno eee 
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luzione 28 aprile 1838, + 
ggio susseguente N. 490% 

la già Commissi 
cui incombenze, per di 
dell’eccelso Ministero dell 


Sull Istituzione della gendarmeria 
IL 

‘ ordinamento militare della gendarmeria è ne- 

io, per darle lo spirito di disciplina e di ut 











attriburi ta Pre i : 
De cre i queta PT iifnza il quale non potrebbe sussistere, e sic 
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ti proprietà, sul dl 
ni 





n imtatrà) «6 
in generale per l v& 
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giorno 30 luglio prossima + "® 8 


meridiane. 
a, consistono în um pit 
viti, sito a Salponè, nel 
161 di Mappa, di pertit 
oventenza. della soppres® 
va 
sito in Roverè, nel Comu 
ti Mappa, di pertiche ce” 
56, di provenienza del 
cezione di Serravalle 
î 








popolo. — Rimembranze liriche del 48 feb- 
— Venezia, Tip. Antonelli, 4853. 











er f:steggiare la guarigione di S. M. I. R. 
nostro Sovrano, che la Proww.denza divica mira- 
en'e sa'vò dalle mani d'un empio aggressore, il | 
tig Rodolfo Hirsch ebbe il felice pensiero di pubblicare | 

Rimembranze liriche, a lui dal mostruoso tto 
inspitate, velgendose il profito a vaoteggo della chiesa 
votiva, la quale, ideata e favorita da S. A. I. l'eccelso fra- 
Valle di S.M., l'Arciduca Ferdinando Massimiliazo, dee 

i in Venna. llseggetto è considerato ne' varii acci- 
De l'accomp»gnareno e seguiroro, abbonda di aff. tto 
è di nobili sentimenti, e troverà un eco smpetico, noa pure 
jore d' egui suddito fedele, ma e d'egni avimo gentile, 
ifagge ed abborre dal tradimento e dal sangue, coo 
orrore, quanîo più sscra e sablime è la mira 


























RSO (3.0 pubb) 
ranzia in Milano MN” 
dell’ annuo soldo 






















no far pervenire le lee 
Direzione, col mezzo 

ì tardi del giorno 30 1° Bagna: 
la tabella di qualificazi 

a per | aspiro ai po 

le cognizioni, specialmente 
ansioni inerenti al vani 
po se sono, 0 n0, ME 
piegati dipendenti da 9° 





ta. 

Queste poesie, in vaghi metri italiani, videro ora la luce 
chi del'egregio Ges ppe Antoselli. L' impresa era | 
i, ela eseguì, come da lui prteva ascettars. L' edi 
& doppia : una semulie», bella per elegenza e rire 
l'altra splendida, magnifica pe' fiviti contorni, «h» 
oo ogni f.ceia, per fregii e fisezza di carta: rapoo- | 
irsomma, per ogoi guisa, al grande argemento e al 


























e Rami wuiti, io, 

ANZANI. E come pe' pregii dell'art, ella f1 onore al beneme- 
ipografo per quello eziandio della Iberalità del con- 

i avendo egi cfferto gratut:mente il lavore, come se: 







ossequio. 
, l'Antoselli noo è alle prime eue pruo- 









gare importante ope- 
in tutt' i suoi mem- 





mente poi non potrebbe spi 
rosità. L' essere ella compre 
bri, dal più alto al più basso, da uno e dallo stesso 
pensiero, e dallo stesso modo di vedere, è causa del- 
olarità, della continuità, della precisione e della 














promotore, cd almeno fra” primi imitatori e seguaci; e cos 


questo nuovo saggio e'riconfermò l'opizione, che da un | 


pezzo già 5'è acquistata. 
—____ 

Trattato di medicina pratica, del professore di cli- 
nica medica nell'I. R. U.iversità di Pudova, dott. 
Francesco Saverio Verson — (ol. 8. Venezia. 
Tip. Andreola, 4852.) 


Le opere di quei grandi uomini, che furono Bor- 
sieri e Pietro Fiack, sono i lbri, che più fruttuosamente 
possano essere siudiati e tenuti a guida nell' esercizio cif. 
ficile della medicina. È affilato a quei volumi tutto ciò 
ch», resistendo all’urto dei varii sistemi, si mantiene in- 
muiabile, perché dedito dalle osservazioni più rigorose 
e dalle esperienze pù private. Se non che, ques'e ope- 
re, fa a'uo;o dalo, ben hè preziose per solidi di prio- 
cipi e converisoza di ammaestramenti, non sno più all 
altezza del soggotto, ch'esse discorrono; imperciocebè li 
medcina, alla gate, priccipalmente in questi ulimi tempi, 
le sue dotirine, ed arqustati nuovi mezzi d'indigine e 
nuove poteuz*, arric hì | patrimonio e dit.t8 il campo dell: 
propria sua izone. Essa infatti, con l'aiuto d.ila stte- 
sc pia e dela plssimesra, svela ora e distingu pù age- 
volneote l'esistenza e le f.si di molte malittie. L'ana- 
tomia paiclagica, pe-seguit te e sorprese, coi so corsì del 
mieroseopa e dela chimes, I» materiali alterazioni degli 
organi e dei tessuti, ri.charò l'crigine e l'essenzo, i pe 
riodi e i fenomeni, i mutsmecti e le trasformazioni di 
moibi. La terapeutica, mercé di puevi, s-mplei ed + ffi- 
cenci rimedi, f la eura di non poche infermi3. Ere 
quiadì, poa he uti'e, opportunissimo pn fibre di medona 
pratca il quale, improok.t) ai chissci esempi ed i f m.to 
da quello spinto, contervsse gl inseguimenti delle due 
«tà, è li r For sse d'un'altra lunga eperienza ; va li- 
bro, a dir brese, il quile, por rispettando l'iu'ontà de- 





























ha icopresa uiile, o decorosa, di cui egli non si. 





gl antichi, trattasse la meiicna con quella rovicà di ln- 











{ uniformità del suo servigio. Fino nella sua esterio- 
{ re apparenza, sì riconosce indulbiamente l' egua- 
glianza della legge, che estendesi alle varie parti 
integranti d: Ila Monarchia La mobilità, che dispiega 
nelle sue escursioni, il suo essere da per tutto, 











uno 
ro ottenere gli stessi effetti 
vincolati a circostanze determinate di luo- 
ghi, forse un numero dieci volte maggiore di que- 
gli organi non basterebbe, in confrunto alla forza 
numerica della gendarmeria. 

Adesso non havvi nascondiglio, per quanto sia 
segreto, ove il malfuttore possa essere al sicuro dal 
braccio del'a giustiria. Boschi e rupi, situazioni de- 
serte, non lo nascondono più abbastanza, giacchè sa 
di poter es ovunque scoperto e di notte e di 
giorno dalla vigilanza di que' valorosi che per mis- 
enati ai suvi passi D'altro lato, veduto 
cresce il sentimento 
urezza negli onesti cittadini , cresce ed al- 
forzasi la confidenza nel poter della legge. La so- 
la presenza della gendarmeria palesasi con effetto 
preventivo; effetto, pel quale vengono, a così dire, 
soffocate in germe numerose irregolarità e contrav- 
venzioni, 

Intorno a ciò, che ha fatto finora tale istituzio- 
egli Stati austriaci, non bavvi che una sola vo- 
quelia della riconoscenza A rado ch' essa sia 
‘a introdotta solo nel 1850, ha dato i più frut- 
ed abbondanti risultamenti, cosicchè adesso 
vedesi, nel modo più decisivo, che non potrebbesi 
| far senza di essa in avvenire, Ed uffiziali e gendar- 
mi mostransi compresi dal zelo più vivo del loro 
dovere e dalla conoscenza più piena della loro dif- 
ficii missione. Malgrado i poteri, necessariamente 
estes', che la legge accorda alla gendarmeria, è im- 
tal consolante vedere, essere nati abusi so- 
lo in casi estremamente rari, che trovarono sempre, 
come ben si comprende, severa repressione. In com 
plesso, puossi con piena fiducia qualificare l'organiz- 
azione di questo corpo, come un' opera bene riu- 








pn organi 

































attore non è sicur 
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scita ed altro non resta che continuare 2 
| svolgimento, nello spirito, che ha regnato finora La 
maggiore difficoltà, vale a dire l'originaria forma 
zione di un corpo sì numeroso, ed incaricato di sì 
importante missione, è superata. Trattasi ora soltan- 


to di attendere a farvi concorrere gradatamente a- 
bili forze. 

I numeri ed i fotti parlano più chisramen'e e 
più stringentemente di ogni discorso. Vogliamo in 
altro articolo gettare uno sguardo iudagatore sui ri- 
sultamenti, dati dal’ L Rgendarmeria, dal suo na- 
scere sino alla fine di aprile 1853, rilevati ed espo- 
sti statisticamente. 





Il Giornale di Pietroburgo del 3 luglio arreca 
| il testo della nuova circolare del conte di Nessel- 
rode agli agenti diplomatici della Russia all esterno. 
Noi ci affrettiamo di pubblicarla: 
S gnore ! 
Il mio dispaccio circolare del 30 dello scorso mese 


cusggio, largherza di forms ed abbondanza di mezzi, che 
i lavori dei moderni iagegai Je procscciarono. 

E a questa impresa, veramente ardua, si pose il 
professore dott. Francesco Saverio Verson, dopo un esei 
tizio di oltre tren'snoi, parts nello Sped.le civile di Trie- 
ste, e parte nella Clirica medica prì chirurghi deli’ |. R. 
Uuiversià di Padeva. I: suo Trattato di medicina pratica, 
venute, noo ha guari, alla luee, percorre, evn unif.rmtà 
di massime e di disegno, tatto il demiaio vastissimo della 
scienza. Stanno in esso fedelmente registrati i risul'amenti 
delle osservazioni e degli studii, che l'autore istituiva al 
letto degii ammalati, sevza prestabilito sist:ma, e col pro- 
posito indee'inable di subordinare alla rigidità dei fatti 
la pieshevolezza degi argomenti. 

Quanto al metodo, adotteto in quest' opera, le ma- 
lattie vi sono divise in dae facigie. La prima abbraccia 
queile, che interessano tutte le sfere vitali deli’ organismo, 
vale a dire la Febbre e le sue modifie zioni. La seconda 
omprende le malsitie dei singoli orgari e sistem, cioè : 
1.° Malattie del tubo gsstro-enterco e delle sue dipen- 
terze; 2. Malattie del sistema litlatico-ghi:ndolare ; 3 
Malattie dell'apparato della masticazione e della degiuy- 

joe ; 4. Malte dell'apparato respiratorio; 5. Malattie 
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INSERZIONI. Nela Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d'Anounzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in quasto soltanto, 
tre pubblicazioni costano come due 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettiva. 
La lettere di reciamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


vi h» informato d Ila rottura delle nostre relazioni diplo- 
matche c»lla P rta ottomana. Vi ha ordin.to d' istrune 
il Gibineto, presso il quale sete ace. editat», delle 1 goen- 
2», di cui la Porta eì diede cee sove, dei notri iutii 
sforzi per cttenere sedisfazione, e delle sucerssive conces= 
sieni, qual: ci covdusse ;l nostro sincero d sero di 
mantenere col Governo toreo buore ed »mchevcl rela= 
zioni. Voi srp.te sver noi gradatamente riuncato ali' 
idea di una gu rentigia sotto la forma di una converzcoe, 
di un sened o di altro atto sinal'azmatico, e che fim are 
avevamo le rostre domande alla sottoscrizione di una sem- 
plice Nota, delia quale vi è stato ioviato il testo, Avrete 
veduto che quelia Nota, olìre alle determioazieni speci.li 
sui Luoghi Saoti, in riguardo alle genereli gu reougie 
chieste a fiwre del nostro culto, nul' altro in fa to con- 
tiene se non ch» una semp'ice conferma di que.e, che giù 
da luogo tempo pos:ediamo. 
ho fitto esservare, signore, che la sotteseizione 
tto è, agli occhi d l'Imperatore, l'ovca vera 
sodisfaziane ch'egli poteva accettare per |’ off sa f ttagl 
colla viv'azione del firmano del 1852 e promessa 
persova'e, che il Sultano vi aggiunta. H arch: os- 
serv:to che un atto simi'e sembrava altresi iagispensabi e 
perchè l' otte: ere nu: vi firm»n', che pot:ebbero essere co- 
me il primo vio'ati, non può di per sé sulo cffaire alcuta si» 
igia per l'avverire. Fwoalmente, con wi ho 
tacioto ch, se la Porta ottomar3, dopo una rifl sione di 
otto giorni, si rifiutasse di ammettere quel: demanda, SM. 
l'Imperatore sarebbe nella necrastà, a fia d'ottene e uds- 
fazione, di pigiare misure pù decisive che quelle di una 
semplice interruzione di relazioni. 

Mentre present mmo ta'e ultimatum el'a Porta, sb- 
biamo specialmente infirmato i grendi G bartu delle no- 
stre pretensioni. Abbiamo specialmente eseit.to la Fran- 
cia e l'Inghilterra a non accrescere le diffico ià della si- 
toazione, cel loro atteggiamento, e d: non pr:ndere treppo 
presto misure, che da un lato dovr. bbero avere il riiuti- 
mento d° incoraggiare l' opposizione della Porta, e call’ altro 
d'implicare, più di quello che sbbia svato luogo finora, l'o- 
nore € la digaità dell'Imperatore in tale quistione 

Io depgio ora sventuratamente ansunciarvi che tal 
doppio tent.ueo è rimasto isutie. La Purta, come vedrete 
d.llannessi lestera di R-scid piscà, ha dito ris ne 
gtiva, od almeno evssiva, alla lettera, da me ad essa diretta. 


D' altro lato, le due Potenze marittime h:nno ereduto 
di non poter cedere ai rigu:rdì, che nei sveramo racco- 
mandato alla loro seria atteoziene. Mestce presero l' iai- 
Zistwa in faccia a ooi, baono trovato necessario di preve- 
nire immediatameste, con una misura di fsito, i pass, che 
noi avevamo indicati solo come evestual:, gi.c bè avevemo 
reso dipend:nte la loro eff:ttuazione dalle finali ris luzioni 
della Ports, e l' esecuzione dei quali non ha ‘a con 
minciato, nemmeco al momento, in cui vi serivo. Esse h:nn0 
tosto invisto le Jero fl.tta alle spiagge di Custantinopoi. 
Esse occupano gl le seque ed i porti del territorio olto- 
mano, nel circondario dei Derdanell, Con tele p sizone 
avanzata, le due Potenze ci hanno pesto sito il peso d' 
una minaccevole dimostrazione, la quale, come gà prima 
abbiamo osservato, doveva irrecare nuove complicaz ori nella 
crisi. 


Io faccia al rifiuto del'a Porta, appoggiato delle ma- 
nifestazioni della Francia e deli' Ioghilterra, ci è meno pos- 










































posizone irregolare; od in alterazioni di tessuto, @ 
quiadi l'iperemia, l'infiammazione, la degenerazone can- 
cerosa 6 le fistole; od in alterazioni di furma, la di- 
lat zione delle celu'e aeree (entisema po'monale); od in 
alterazioni di funzione, \' »sfisa po-vmatica e la poeu- 
moatelectasia; ed in produzioni morbose, l'edema, i 
tubercoli, la melarosi, le idatidi e ì calcoli; od in emor- 
ragie, l'esterna (emettisi) e l' interna (ap pesia polme- 
nale) ;od in nevrosi, l' asusa polmonale e l' angina di petto. 
._ Non è questo il luogo di amuoverare partitumerte 
i pregi di questo libro. Si dirà solo cha specisimente la 
di-gacsi differenziale e la terapia vi sono maestevol- 
mente trattate. Le diverse tecrie suli genesi e sul’«s- 
senza di molti merbi, per esempio della clorosi, della cia- 
nosi, del c lera, del crop, del aiabete, dell' epilessia, della 
pelagra, dIlo scorbuto, del'a screfola, d lla trem freresi, 
della tub reclosi, ece., ecc., vi sono chamate a sirdacaio 
severo, e ritenute 0 mulate per ragini bene spesso so- 
disf.crnti, Ma la parte più eommerdavole di ques' Op ra 
è il quadro d-Ile malattie dei b mbivi, delnesto ron 2e- 
cur-tezza è diligenta ammirabili; al quale | viro dede 
oppertuoità } I. R. O fanetrofio d Trieste, cve fu medi- 
eo, per una !u'ga serie d'anni, il charissivo sutere. E 














dell'appa ato circolatorio e delia em tosi ; 6. Malaitie deli” 
apporato cerebro-spinale ; 7. Malatte »egl: organi ce: sensi 
sterni; 8. Malattie del’appareto urinario e sessuale; 9. 
M latte del'apparato muscolare e locomotore; 10 M- 
lattie- miasmatehe, miasmat.hs-conlagiose e covì gose ; 
41. Mainiti» della cote e delle sue dipendenze ; e in fior, 
come apcendice, il Trattati degli avvelenimeot. 

O:nì organo o sisma v è pei es mioato rispetto 
a) si vizi congesiti, bj ale a'tr ziori di ussut:, c/ alle 
alt-razioni di forma, d, alte azini d. funzione e) alle 
produzioni m rbose, {) emerge, g) alle nevrosi. 
Cisl, a citare un es-mpie, le malstte dei po'moni e n- 
sist n°, od io vizii congeniti, e quindi vi sì considera la 
| mascanza d'uno e di eatcambi, il volume, la forma e la 





















«hi hi provato quante diffievià eccorraao, prine palme: te 
er la mancarzi deli’ elimev'o s.ggetuvo d. diagorsi, rel 
| curare le malattie dell'iofsnzia, comprenderà @ leggieri 
‘| coma dbbavo grandemente givare, in congion ure così 
spiace», i ati di una pevetta esperirnza. Altra e più 
{:rts ragone per apprezzare va' cpera, ch, f utto di esatte 
e innomeren lì osservazioni, 1mpress: dallo aprito di cr ten 
| giidzis:, e ricca dei f.tii tuti fin qui raccolti, dscussi 
| ed uciversalmente accettati, s:rà finte co wsa d erudi- 
| ziono +1 medico, e scorta sicura nella viu min» v.le delle 
| sua pretea. P. Ziuiorto. 




































































































































sibile che mai, modificare le risoluzioni; che S. M. l'Impe- 
ratore avva da ci) reso d'pendenti. CHA È 

S. M. l'Imperatore ha quindi fatto inviare ordine 
al nostro corpo di truppe, che ora stanza nella Bessara- 
bia, di oltrepassare i confini e di occupare i Priccipati da- 

i. 

iaia in essi, non per fare contro la Porta, una 
guerra cffessiva, che noi, per lo contrarie, eviteremo con 
tutte le nostre forze, fino a che non vi saremo forzati; ma 
perchè la Porta, mentre persiste a rifiutarei una guarentigia 
morale, che ro debbiamo a buen dritto aspettare’, ti sforza 
a sostituire ad ess?, provvisoriamente, una guarentigia ma- 
teriale, e perché la prsizione, presa dalle due Potenze nei 
porti e ni cque del suo lepero, in faccia alla stessa 
capitale, ci autorizza oltre a ciò a ripristinare leq rilibrio 
della vicendevole situezione, oceupando una posizione mili- 
tare. Non abbamo, del resto, per nolla l' intenzione di 
conservare quella posizione pù a luego di quel che ri 
chiedono il nostro onore e Ja nostra sicurezza. Ella sarà 
passeggiera soltanto; ci servirà solo di pegno, fino a che 
eonsigli migliori abbiano acquistato preponderanza nei mi- 
nistri del Sultano. PB i 

Meotre noi cceupiamo, per aleun tempo, i Principati, 
decliniamo antecipstamente ogo' idea di corquista. Noi non 
miriamo ad ottenere nessun accrescimento di territorio, sc'en- 
temente e volontariamente, non cercheremo di destare nes- 
suna sollevazione fra la popelazione cristiana della Turchia. 
Tosto che questa ci av.à accordato la sodisfazione, che di 
quando, al tempo st:sso, sarà cessata la pressione, 
esercita la posizione delle due Poterze marit- 
time, le nostre truppe rientreranno al memento nel ter- 
itorio russo. 

Agli abitanti de' Prineipat, la preseoza del nostro cor- 

d' esercito non imporrà nè pesi, nè nuove contribuzioni 

A forntare, che faranno per deggiono essere liqui- 
date mediante le nostre Casse militari, a tempo opportuno, 
e secondo tassazione precedentemente stabilita col lero Go- 
vorno. È principi e le regole del contegno, che seguire- 
no in questo riguardo, li troverete nell’ annessa proclama- 
zione, che il generale principe Gortschaho', capo del corpo 
d' occupazione, ha l'ordine di pubblicare, al suo ingresso 
ne' due Principati. Ù 

Non oecaltiamo, signore, in alcun mode, quale impor- 
tanza abbia il contegno che assumiamo, e quali possano e 
sere le sue ulteriori conseguenze, ove il Governo turco ci 
































tra onde lottare per le spoglie di 
sione umana ind:rno consumasi 


secuzieni nascoste, col tormentare il nostro cuito, porci in 


rebbe ad affidare il rimedio di essa alle cieche vicende 
del caso. 


rete valere presso il Governo di..... , mentre, me- 
diante il presente dispaccio, recherete a notizia di esso le 
risoluzioni e le mire di S. M. l' Imperatere. 


Sott. NessELRODE 


Vanno unite a questo atto la risposta di 
scid pascià, del 16 giugno, ed il proclama agli abi- 
tanti della Moldavia e della Valacchia, già per noi 
pubblicati. 








Il Constitutionne! pubblica i seguenti raggua- 
gli intorno alla marineria russa, che hanno al pre- 
sente il pregio dell’ opportunità. 


Nelle attuali circostanze, troviamo interessanti alcuni 
dati, da roi raccolti intorno allo stato delle forze navali 
della Russia, che vi dedca una cura continua, ma segreta. 
Gli stranieri ron sono in alcun modo ammessi a studiarne 
i pregressi, anzi gli stessi uffiziali della flotta ressa non 
sono parlare d'altro che della divisione, alla quale ep- 
partengeno. Quindi la marina russa, nel suo insieme, sfug- 
girebbe alle inves'igazioni; motivo per cui più di una volta 
la sua importanza fa o disconesciuta od esagerata. 

Fogli tedeschi, ocenpiti a contribuire coi loro stulii 
alla creazione di una marina naziorale, giunsero a pre 
curarsi nel 1850 quei dati, di il pubblico mon era 
in cognizione. Da quall’ epoca, lo siato delle cose non variò 




































sforzi a farlo uscire dallo stretto cerchio, nel quale desi- 
deriamo di rinchiuderlo. Ma la posizione, alla quale esso ci 
sforza, collo spingere le cose all'estremo, col rifiatarei 
ogni giusta sadisfazione, e col non rispondere nemmero 
coo una sola concessione a tutte quelle, che il principe Men- 
zikoff ha fatte gradatamente, in riguardo alla forma ed al- 
l'originario tenore delle nestre proposizioni, non ci permette 
di prendero aleuo altro partito. Aozi, di più, i principii, 
tanto perentoriamente espressi, malgrado la moderazion 
del linguaggio, nella risposta di Rescid pascià, © nella sua 
Nota del 26 maggio, a' rappresentanti delle quattro Potenze 
a Costantinopoli, se si presd:no letteralmente, andrebbero 
tanl'olire, da porre in dubbio tati’ nostri eorquistati di- 
riti, è da minacciare di nullità tutto le anteriori trasazioni. 

Ed in fatti, se il Governo turco considera tanto 
trario alla sua indipendenza, ed a'su.i diritti di sovranità, 
assumere qualunque obbligo diplomatico, anche in forma 
d'un Nota, con una straniera Potaoza, per la re- 
ligione e per lo chieso di e:sa, che cosa diverrà l obbligo, 
ch' esso assunse un tempo sotto forma molto più chbliga- 
toria, di proteggere la nostra religione e le sue chiese 
ne' suoi Stati ? 

Se ammettessimo un priccipio tanto assoluto, dovremmo 
colle nostre stesse mani Jacerare il trattato di Kainargi e 
tatti quelli, che lo cofarmano ; dovrenmo rinunciare vo- 
lontariamente al diritto ch' ei ci hanno cocferito, di vegliare 
affinchè il culto greco sia efficicemenie protetto in Turchia. 

Vuol questo la Porta? Mira essa a sgravarsi da tutti 
gli anteriori obbl ed a far sorgere per sempre dalla 
presente erisi l' annientamento d' una serie intiera di rap 
porti, che il tempo ha consacrato? 

L' Europa imparziale comprenderà che la quistione, 
prete per la Russia in tal medo, malgrado le sue conci 
anti intenzioni, non potrebbe più sciogliersi in pacifico mode; 
ginechè sì tratterebbe per noi 
influsso secolare, del nostro ci 


de’ nostri trattati, del nostro 
edito morale, e de' più ciri 
seatimenti nazionali © religiosi. 

Ci permettiamo di dirlo. La quistione presente, e | 
importanza, che le diede la stampa al di fuori de' Gabinetti, 
Fiposano su un mero equivoco o su un d fetto di sufficiente 
attenzione alle nostre polit'che antecedenze. 

Sembra ch'e' non sappi on considerino che la 
Russia possiede in fatto per la sua pssizione e pe' suoi trat- 
tati, un antico diritto di s Tveglianza per la sufficiente pro- 
Sezione del suo eulto in Oriente e si rappresentano la 
conservazione di tale diritt», ch'ella non vuole lasciarsì sfag- 
Giro dalle mani, come una pretensione, del tutto nuova, ad 
ma protettorato religioso è politico ad un tempo, l' impor- 
tanza e le futare conseguenze del quale vengono esagerate. 

._ Tutta la erisi del momento sta in questo malagurato 
@quivoco. 

L' importanza e le cor 
tettorato politco non h: 
chiediamo, pei nostri 














































































nseguenze del supposto nestro 
anno alcana effettiva esistenza. 
correligionarii in Oriente, 30) 
tanto lo statu quo ligoreso, soltanto la conservazione dei 
ii, posseggono ab antiguo, sotto l'egida del 
i tano. Non neghiamo risaltare da ciò per l Rasa 
ciò, che a ragione può chiamarsi un protetterato religioso; 
Ama èsso è quello, che noi, in ogni tempo, abbiamo esereitito 
in Oriente. Ora, ss l'indipendenza e li sovranità 
chia harno finora trovato mezzi di eotci 
coll’ esercizio di quel diritto, perchè l'una 
in avvenire 









l'altra do- 
rimarer pregiudieste, dal momento 
che le nostre pret-nsioni si ridueono a ciò, che in ultima 
analisi altro non è che una semplice conferma ? 
L'abbiamo detto, e lo 
vuol oggi, meno che mai, 
ingrandusi a_ suo spes 
fatto nel 1829 della 

















3 dopo 
iziativa 
Preservarono di nuovo 
trono in faecia ad un 
cò, è pù «he super- 
contrario, è stato sem- 
pre princpio fondamentale della politica del nostro avgu- 
sto lmpsra'ore di mantenere, più a lungo che f sse pes- 
sibi, lo atatu quo di fitto in Oriente. Egli lo ha voluto, 
ed il vuole:angora, perché, in conclusione, tale è l’inte- 









vi 





| il Grande, il vero fondatore della mai 







Possono essere imbareati sulle navi 
rarle. La flotta del 
Baltico; 
glio sostenuto. Bsegna attribwre ques 
circostanza che, nelle acque meridionai 
eguipaggi hanno maggior tempo da 
mentre nel B. 
Parte dell’anto rinserrati in mezzo ai 
costrazioni navali non sono in un mare 
l'altro. Le stesse tradizioni ss 
stidt che a Sebastopoli. 
Tussi è composto di bravi ufficiali, la cui atti 
mendo delle manovre si manif sta con una certa 2git:zione, 
che forma un eontristo coll'austero cont 
abitudini 
voloutieri del gesio e 
servigi. Lo stato maggiore, 
tezza ad alcun altro, 
occidentale e dell'America, se fo: 
pref ssione. Ali’ ineontre, 
lo compongono, 


trare con vantaggio 
tamento. Farono gli Crar, che sccorda: 


di molto, perchè i vascelli 6 gli uomini di mare ron s° 
imprevsisano da un momeoto all'altro. Le forze mariti 
me della Russia si dividono in 5 dvisioni, tre nel mar 
Baltico e due nel mar Nero, con distaccamenti nel mar 
Caspio. Ogni divisione è composta di tre brigate, ed ogni 
brigata di tre squadre. Una squadra comprende un ve- 
scello, una o due fregate, uno © più briek ed altri bssti- 
menti. A questo medo si potrebbero faci'mente calcolare 
le forze navali della Russia, ma la teorica non corrispen= 
de rigorosamente alla pratica. Alcune squadre non hanco 
né vascelli, nè fregate, e non si compongono che dì b:- 
stimenti d' ordine ioferiore. La regola vorrebbe che l'e- 
quip*ggio di ciascuna delle quarantacirque squadre ascen- 
desse a 1000 uomini, ma în pratica non se ne contano 
che 800. Il numero degli uomiti, imbarcati nel 41850 sulla 
Motta del Baltico, non oltrepassava i 27,000, ed in que- 
sio numero erano compresi i soldati d'artiglieria e di me- 
Fina. All'epoca suddetta, l'effettivo della Motta del mar 
Nero ascendeva a 14,000. Queste due somme unite sono 
luogi dal raggiungere il totale di 50,000 uomini di mare, 
attribuiti alla Russia. 

Il materiale è di 54 vascelli di linea, 28 fregate, 
40 bastimenti inferiori e 34 vapori da guerra. Solo da 
pochi anni vengeno costruiti vascelli da 100 a 420 can- 
noni. Di quest'ordine non vi sono che 4 a 5 vascelli, 
ed un egual numero di quelli da 100 a 1410 bocche da 
faoco. Gli altri vascelli, in numero di oltre 40, portano 
soltanto da 70 a 90 cannoni. Le fregate di 60 eannoni 
sono in numero assai piccolo. Nel 1850 nen erano che 
quattro. I vapori, in caso di guerra, possono avere un sus 
sidio di circa 50 piroscafi commerciali, de quali il Governo 
trae vantaggio in un colle compagnie, e che sono costrutti 
in modo da potersi edattare sl'e manovre del cannone. 
Ala fotta rossa viene attribu'ta |’ imperfezione nella 
costruzione, e l'insufficienza degli equipaggi. Il Goverto 
russo si appropria volentie-i l’iadostria e Je arti dell Eu- 
ropa occidentale ; per lungo tempo, incoraggiò i lavori de- 
gli stranieri apportatori sul suolo moscovita del loro in- 
gegno e delle loro cogn'zioni. Oggigiorno, se ancora nen 
vien favorita la venuta degli artisti Stranieri, pure è tol- 
lerata; tenuti però lontani dagli arsenali e dalla flotta, 
Ron vi posscno comunicare le loro utili cognizioni. Pietro 
rina russa, e Cate- 
ivi vai sul mar 
Impero ad or stranieri, 
iastone ed un Reord ; ma, atinal- 
ietroburgo nen v' impiega che ar- 








rina II, che ginose ad ottenere decisi 
Nero, iffilavano le fl tte del’ 
ad uomini come un Ei; 
mente, il Governo di 


tefici ed uffiziali nazionali. 





lerale pesanti, stentati, 
ite sotto la mano, che )i 
marina sono organizzati 
ed in caso di bisogno 
, all'intento di ripa- 
I mar Nero è pù agile di quella del 
il fuoco della sua artigiieria è più pronto e me- 
sta superiorità alla 
li della Russia, gi 
potersi esercitare, 
no per una gran 
gk'acci. Però, le 
miglori che nel 
ono seguite tanto a Cron- 
Lo stato maggiore degii equipiggi 


imià nel co- 


stico i bastimeoti rimango 


cont legno degli otti. 
marina ioglese. Quest'agitazione si adatia alle 
degli equipaggi russi, che parlano assai ed tsano 
della voce nell’ eseguimento de’ loro 
che non la cede in risou- 
arebbe pari a quelli dell’ Europa 
S° amarte della propria 
Dumero di ufficiali, che 
servigi di mare come 
essì devono passare, prima di en- 
nelle file dell'esereito. Infatti, i ser. 
per essi un titolo ad un doppio avan: 
ono 


ali della 





un gran 
eocsideraro i loro 
n tempo di prova, ch' 


igii di mere sono 
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r ottomne, felce, prefico, ineffensivo, come utile 
Lac fra Stati potenti, impedisce il cezzar di al 
che, se avesse luogo, le porrebbe pe = n Soraga 
cercare emi 
io adattate 2 riempiere il vucto, 
spare ii torpo dovrebbe pro‘urre nell’ e- 
quibrio pelteo. Mi se queste sono le vere, confessate, 
ameere intenzioni dell'Imperatore, soche la Torchia, per- 
ch’ ei possa rimznere ad esse fedele, dee trattare con noi 
in medo da renderei possble di essere coerenti a roi 
stessi; dee rispetiare i nostri speciali trattati, e le con- 
seguenze che ne derivano; ron dee, con perfidie, con per- 


una condizione, che, intollerabile a lango andare, ci forze- 


Qarste, o signore, sono le considerazioni che fa- 












ore di giovani. Ma questo scopo non fu raggiunto. 
col sta ufficiali nen veggono nel servigi» della 


disfare, ond'«ssere impiegati al più presto con un grado 
distinto nell'esercito di terra. Vi sono, ben inteso, le de- 
le eccezioni. La marina russa porsiede senza aleun dub- 


ne, e che vi sentono usa vera vocazione, indipendente- 
mente da uno stipendio, che è men che mediocre. Ua con- 
trammiraglio riceve 4,500 fr.; un capitano di vascello 
2,025 fr. e 41,685 fr., nel caso ch’ esso gia di seconda 


tentazione di fare guadagni illeciti sulle sommin.sirezioni e 
sulle c«mpere all'estero; e siccome la contabilità russa non 





la certezza dell' impunità. In quanto agli nomini deli’ e- 


quelli che servono a malincuore, e questi saranno sempre 
mediocri marinai. sii u 
Il servigio nel’ esercito di terra dura per vent an- 


sentono una tale antipatia per la marina, che preferiscono 
servire per vent' anni nell'esercito di terra, anzi che pas- 
sare semplicemente il quarto ci questo sp:zio di tempo a 
bordo dei b:stimenti della flotte. Ii Governo russo, nel’ 
impossibi ità di vincere ura tale ripugnanza, recluta oggi 
giorno i suoi equipaggi cl mezzo di volontari, ai quali 
vengono offerti grandi vantaggi. Se essi sono servi, dopo 
icque anni disersigio nella marina dello Stato, diventano 
liberi, e possono entrare nel novero de' marinai della marina 
mercantile. Ad onta di questo privilegio, assai tenue è il 
pumero dei volontarii. Per supplirvi, vente deciso che gli 
Ebrei abbiano ad essere in avvenire obbligati al servigio della 
marina. Ma perchè designare questa schiatta, a preferenza 
di tante, che popolano la Russia? È assai difficile indicar- 
ne il motivo. Tuttavia, il Governo fu assai bene inspirato 
nella sua scelta. Gli Ebrei, cosa singolare, sì sottomettono 
al servigio della mariva molto più volontieri, che a quello 
di terra. lo generale, essi sono pessimi come soldati, ma 
abbastanza buoni cme merinai. Il nocciolo della popolazione 
maritt ma si trova al Nord tra'Finlandesi ed i Tedeschi ed 
al Sud tra'Greci ed i Cosacchi, antichi abitatori delle foci del 
Don e del Daiester. Ii litorale del mare d°' Azof fsrcisce, com' 
è noto, eccellenti ma) discendenti di una famigerata razza 
di pirati, che per lungo tempo farono il terrore del mar Nero, 
all’epoca in cui le sue acque, ora divenute ua lago delia 
Russia, erano dominate della Turch a. La sorveglianza del 
commercio nel mare d'Azoî è loro interamente affidita 
Questi Cosacchi sopra le scialuppe cannoniere, colle quali 
sanno manovrare con assai grando sbilità, compiono egre- 
giamente le loro incombenze. Essi costituiscono un prezioso 
elemento delle forze navali della Russia ; sono però pechi 
in numero, alquacto selvaggi, e non molto suseettivi di ua 
grande sviluppo. La flotta del mar Nero è eompesta di 15 
vascelli; 10 fregate ; 25 tra brivk, corvetto e navigli 
sola vele; 44 vaperi da guerra; 18 grandi corvette da 
Tico, specialmeote destinate al trasporio delle truppe. Que- 
sta floita, sebbene meglio manovrata di quelia del Baltico, 
non è asssoletamente in istato di sestenere coa vantaggo 
la lotta contro la squadra, quard'anche inferiore in nu- 
mero, di una delle tre grandi Potnze marittime, Nella 
marina non basta il valore ed il numero: Ja vittoria nelle 
battaglie navali dipende dalla supericrità nell’abilità è nella 
scicoza. Le flotte russe, del resto, già abbastanza ragguer- 
devoli, sono protette, in un caso di bsogno, da tal for- 
tifcezioni, che sarelbe allora in vero un' impresa aesti ar- 
dua il volerle attaccare. Seb.atopoli è il porto, dove si riu- 
Lisce la flotta del mer Nero. La natura lo ha favorito, 
e le sue ortificazioni, che seno prossime ad essere com- 
piute, lo elevarono ad uno dei più bei porti del mondo. 
Le sue magnfiche dersene, non ha guari terminate, pos- 
sono ri:evere i vascelli e porli a centatto colle rive. L' 
eotrata è rischiarata da due feri, e protetta dà quattro 
formidabili batterie. Gi arsenali, a motivo di precauzione, 
furono eretti lungi dal porto, alle foci del Bug presso N- 
col) f, sede deli’ Ammiragliato. 
Nel mar Baltico, la flotta russa, difesa dalle fortifica. 
ioni di Cronstedi, riputete inespugnstili , è parimente al 
sicoro dal fuoco del nemico. È nuiile l'insistere sui la 
ri di dft53, che veageno eretti nel gofo di Finlandia. La 
loro importanza è già abbastanza conosciuta ; quelle forti» 
ficazioni proteggono Ja nascente merina della Russia, il cui 
difetto principaie fu quello di essere troppo precoce, ma 
che tende a fortificarsi în misura della sempre maggiore 
estensione del commercio marittimo del paese. 
—- 











































Troviamo nella Gazzetta Uffiziale di Milano il 
seguente articolo, che mette in mostra la condizione 
de’ Cristiani in Turchia : 

La Gazzetta Universa 


le, sotto il titolo di Politica 
delle illusioni e delle 


impossibilità, pubblicò una serie 
i, dettati con profonda eegnizicne del- 
ato La Gazzetta Universale, nella sua 
esposizione, rimonta alla conquista di Costantinopoli ed alla 
fondazione dell'Impero tureo in Europa. Gi è infatti dal 
l'epoca, in cui i rapporti fra Turchi ed i Cristiani greci 
Ticevettero un ordinamento, che deesi partire per dare un 
assennato giudizio dello stato attuale delle relazioni fra le 
due religioni. Msometto II aveva permesso al Patriarca Ge- 
radios di orgenzzare la Chiesa greca, giusta le antiche 
leggi della medesima, ed egli aveva trovato giuste le pa- 
role dil Patriarca, quando ggli disse : « Iì Cerano non deb- 
D' essere giudce del Vangelo, nè il ngelo giudice del 
Corano. Coi adunque i Cristiani ed i Masulmari abbiano 
leggi e giudici a parie. Come lo Scek-ul-Is'am (ioter- 
Prete supremo d'egai legge e d' ogni credenza), ed i 
Molish (tegisti formati nella scuole dipendenti dalle me- 
sche ) \0s0 giodici dei M omettani, permesti che eoche i 
Pat isrchi ed 1 Vescavi sino giucici dei Cristiani. » Ed in- 
fut il Sultuno autorizzò i Patriarchi ed i \escovi a giu 
dicare nelle loro diocesi , giusta il dirito canonico e ro- 
Meno, ccme i giodci tur.h., pelle loro sentenze, debbono 
amenersi al'e tradizioni dei 
organizzazione 
rerch ca, è in 



























































siagli 
turch.! 





















o P:ga ai ministri, zi 
‘anto ai cocsigleri del D.v.no, im- 
egli si procura Pagando enormi interes- 






Merse somme, ch’ 














resse bese inteso della Russa, ch'è già troppo grande 
per abbisegnare di na ingrandimento di territorio; perchè 







legio, all'intento di 
di mare, e di 


di promuovere la pref ssione dell uomo 
attirare in questa carriera un rumero tag. | 





| ha il diritto di 


Sì e che estorce 








pescia Mae ed ai Vescovi, ch: 
Dominare. uanto grandi 
ate somme, elleno 200 bsao per aezigi ppredioni 








m:rina che uva servitù, ‘a cui bisogna affrettarsi di so- 


io vffizali, che sono molto afî-zicnati alla loro pro esso- 


classe. L’insufticenza di questi stipendii gli espone alla» 


è perfezionata, questa tentizicne è resa più forte del- 


quipaggio, bs‘gna fare uva distinzione : we ne sono di 


ni; pure gli abitanti della grende e delia piccola Russia 















































































































di una carica, pagata a sì Ca1O pn 
tosto gli avoltoi del Corno d'oro Credone 
vere da un successore la s'essa somma, ci hi 
ma maggiore, che scbito il Peiriarea è dp, 
winare i suoi giorni nel chiostro, d'ond'en ag, Coleutti, 
fino il Sinodo è «hbl gito a far regat; mein or, Melvlie, 
contratto un dibto, che emmonta a ner nie, le Gp idea 
lioni di p‘astre, e pel quale dee pagere gi; ti il direttore 
400. I risultati disfatto sistema di compie” 
in breve sentire. I Metroroltani ed i Van, 
















































Y ' DI cenno 
re Je loro spese, sono obbligati ad imper, i 
buzioni sulle lero dieeesi, che, ala iero wi "I sig. w 





no si loro subordinati, ed a questo n, 
nella Chiesa tal sistema di pelato, che by, 
i Cristiani, nen meno dell’ ammitistrezion 
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lira carta ani 
"tro. compae: 
“ rebbe. anteri 


I nostro 
srmine. Lì pri 
6 il miria. Si 
alla metà inf 







































Fienna 43 luglio. 

La vicina Stockerau fu oggi tanto (x; 
cogliere tra le sue mura S. M. l' Imperziy 
accompagnato dall’ aiutante generale, generi, 
Kellner, e dal colonnello conte O' Donne], Riu È 
di questa mattina a quella volta. A_ quanto uti — Se Mi si 
dopo aver visitata l'I. R. Commissione dele nBanze per va 
seguirà il suo viaggio alla volta di Kiosteryr; dando frattani 
sitarvi l’ Accademia del genio, e si rechi Jgareno. pure 
























(martedì ) ad Oiniitz, prendendo la via di pd il eonsiglier 
le Recentissime d'ieri.) portò a Kus 
ma non fu fi 





Scrivesi da Lippitzbich alla Gazzetta è #9 stata spe: 
furt: « Le LL. AA. Il il serenicsimo Arigy'9999 di Nut 
e la serenissima A:ciduchessa Idegarda, in ta 
loro viaggio di pizcere in e) hanno vista 
Tente il conte Ferdinando di Egger, ia Li: 
LL. AA. II si degoarono di fermarsi ale Sic 
Il conte, si portarono a visitare la serra, n° ve pd 
Victoria regia, fecero una passeggiata nel para ii Dl. 4 
presi rinfreschi, accompagnate dal conte e dii 
sino a Grifien, proseguirono verso sera il loro 
la valle di Lavant, alla volta della Stiria dope 

















“umazap, © 

«ll Jow 
questa capitale, di ritorno dal suo viaggio, in:ea il testo d 
Stiria. (Corr. iltano, in occi 










tomuaità 
STATO PONTIFICIO lei | 
Bologna 42 luglio. ’graitudne 
sno far nulia 





Approssimandesi l'epoca della celebre Fey sil misi 


Digaglia, stimiamo opporiuno lo smentire alcux! 


" li 
voci, fatte correre di malevoli intorno alla sic ®@MB0f® © 2 
strade ed alla vavguilità nello Provincia di Li alata prote 
saro, © nelle altre adiacenti. Meegge icco 


Le Priviocie di Urbino e Pesaro, non chiare vi Xi 
gircostiali, godeltero da gran tempo, e tuttora gol latamente. » 
iù invidiabile trenquiliità, il che ugualmente è» 
Feto dele Marche” }--cpuliig 

Nella Romagna poi, e lungo tutto lo Stig, " D0o6 n 
Ecilia, liberato già da egni pericolo per pr; mela 
che negli andati enni lo infestarono, la sic ci i sterato russo, 
giatori è mai sempre futelata e protetta dii velino ‘cnr Y 
Rilavza, che specislmente vi presta Ja portici 


Ul precitas 








Pa la: gu' sudd 

cla ET, ‘3 di quest'ari 
alla Porta, ri 

A prevenire le fale interpretazioni, chel Lgs 


tà cercasse dare ad un clamoroso mMisfasto, 
altro fra noi, erediamo doverlo 
pura e schietta verità. 

Un fatto, veramente crudele e deplorabi 
pur troppo în questa nostra Bologna, nelle ore 
ne della scorsa domenica, 40 corr. Da finsìy Ja :Subi.me | 
caso, di proprietà del sig. doit. Luigi Aceursi, :) violenza : 0': 
periale da S. Prospero, videsi grondato alcu suntirono la su: 
Sangue, come se persona ferita vi si fosse afiktseondo la loro 
tanto che, dalla strada, udivesi come un lontaitra prova del 
rare, ed alcun lamentlo, ciò che dava indizo é moforme a qual 
altercanti, e in pericolo. La politica Autcritì, costanza p.ù dif 
dei gendarmi, recatasi all'istante sul luogo, trwaritti, 0 de’ più 
le porte, e nega'o perciò l'ingresso, meotre storta ehe la sua 
popolo, gà ivi in folla adunato, che un individuionfante da q 
istante mostrato da una finestra, che tosto ess ‘ne. Ciò che v 
Per atcedere all'appartamento, fa d' uopo alt l’rineipati non | 
lire sui tetti, di dove, rompendo un muro, preano, e che nell 
casa Accursi, e nella prima stanza d' ingresso romano, allo ste 
Rn cadavere, riconosciuto per quello di certo mnto della Turi 
seppe Salzi, avente Appresso un acuto e taglie 
nese chirurgico, a quanto sembrava, appent ale lutehia per un. 
donato dalla mano, che lo stringeva-: nell'attp rebbe certament 
Irovossi ;l dett. Accu'sì, ucciso, per ciò che came certuoi : | 
colpi di bistene, che lo colpirono el cranio ‘tem sarebbe quel 
2a camera, era il corpo della cameriera del ——— 
pur esso cadavere pir ferita inflittagli nel ce 

Tolto porta a credere che autore del —GAZZE 
cesso fosse il Salvi, che ritiensi'si decidesse : 

Stesso la morte, quando, consumati gli ometti 


D alt ‘gion@* del terr 
qui accentate he mom: vuole { 
leato, questo 
‘ ilità, poichè c 
HI indipendenza 















© della cameriera, videsi chiuso il compo alt AI 
la vicina presenza del popolo, e per quela del Dai | 
forza, che già entrava nella casi. Job è del Livy 

Ora la giustizia informa sulle cause de libassarono ic 


mirfatto, le quali, sebbere tuttora involte in 9° oro, Gli affari 
Stero, sembra però certo che abbiano solo a erre” TRIESTE 


iche pareti, e nei rapporti personeli e é ‘nantennero con. 
(ld essere assa; s 



























REGNO DI SARDEGNA 






Dis 
Torino 41 luglio. n 
SE OE Corso d 
L'altr' ieri è partito per G nova e la Tosti DD 
Alberto Della Marmora, senatore de! Regno fi i dello 


dette det 
dette per | 
pPTestito, con salta 









Leggesi nel Cosmos 
elettrico del Mi:die.raneo 
feamente l'Ioghuerra coll’ Afnea, )e J.de si pes pi 
ustraiia, per ja via di Franci, Gorsica, Serdeg ioni Pant: 
eri, fnsimente si costitti, con un ceptale 4 ® paria Strad 
Ire di steruì (7,500 000 fr. ), divisibu in 900%. 
di 250 fr. l'una. 1 nomi de'suci ilusvi PIO! atlanta 
ci e Napolione Bonaparte, il conte di M roy, 6!" 
Dreoyn di Lhiys, in Francia; 1 Duca di Caodt 
duca di Humito», lord di Mau ey, lord Cov 
situ il Duca di Genova, il conte di C.vour, “l 
«bormida, il marchese d' Aze ho, in Piemonte; per 
del suo gerente J ho Wakn au l'abiLà 0 Eee dl 
Segneri I. Brett è cavaliere Bonelli, ne rendoe" Meridion., sul p 
certo ono spleadido successo. Qual progetto PÒ EFisenova, per 300 
di quello d’ unire l'I ghilteria e | Australia, 
passando per Parigi, Lione, Torino, 


« La Compagnia de © 
che dee congiunge: ‘ 

























urea: 200.5 





» Pagata a sì caro j 





orno d'oro credono ga o, Sassari, Cagliari, Galita, La Calle, Tunisî, Tripoli, 
la stessa somma, cd gr rdris, il Curo, Geruseleswme, D.masco, Bagdad, Bos 
o il Petriarca è depuar&Vi Ka j Hyderabad, Kambaye , Surate, Bombar, M.- | 
el chiostro, d''ond'ery ‘(fi C cute, Aracao , Rougua , Singapore, Batavis, Ti- 
to a far regali; moti iM.!vile, Sidney e Mebourre ! » E noi aggiungeremo 











le smonta a nen mey 
quale dee pagere da {9 

fitto sistema di corra td 
trepolitani ed i Vereto 
cbbligati ad imporre pi; 
es, ehe, alla lero vola È 
+ ed a questo medo x5 
di peculato, che bene 
dell’ ammitistrazione de 


—_—_ 
JE DALL’ IMPERO 


ioest idea partì dal Piemonte, e che primo a preporla 
irettore de' telegrafi elettrici, cav. Bonelli. 
( Idem. ) 


mn 
li cenno sulla maravigliosa carta geografica, posseduta 
. cav. Negri, che abbiamo dato alcuni giorni sono 
io foglio, cì ha pesto sulla via della scoperia d'un” 
carta analogo, di proprietà d'un egregio personaggio 
compaesano, Esa porta la data del 1480, e però 
je anteriore di 70 anni alla precedente. (Zdem.) 





Il nostro mereato de'bezzoli (a Pinerolo ) è al suo 
frtline. Il prezzo in questi uitimi giorni fu dalle 49 alle 
mna 43 luglio, 56 ill miria. Si Jameota che il totale raccolto è stato quasi 
au fa oggi tanto falce g delifmei inferiore a quello dell’anco scorso. (Idem. ) 


ra $. M. 7 Imperatore, IMPERO RUSSO 
‘nte generale, genera) tap] Pietroburgo 2 luglio. 


o conte O' Donnel, 

la voha. A quanto iiae* (AB. M. l'Imperatore ba spedio il suo ministro dll 
R. Commissione delle ta per varii giorni a Mosca in afiari di servigio, af- 
alla volta di Kiosterbragi frattanto quel Mistero al senatore Narow. Si 
I genio, è si rechat 0 pure a Mosca il consigliere intimo Besobr:sow, 
prendendo la via di B' Miiconsigiere di Stato Kandalizow. Il generale Aorep 
i) a Kschanew. Deesi che la mediazione dell' An- 
jon fu finora nè sccettata nè desiderata. Parlesi es- 
lata spedita alla Porta una protesta contro l'in- 
di flute straniere nei Dardanelli. 

(Hamburger Nachrichten e 0. T.) 


IMPERO OTTOMANO 


000 Leggesi nell' Osservatore Triestino, in data di Trie- 
Jugiio corrente 

(e Come abbam già ment.vato ragguagli di Costat- 
i del 4 corrente non anuunziano alcua nuovo fatto 
d'importanza, relativamente alla verteoza turco- 
giacchè nell’ ultima settimana ricorreva la fine del 
, e il priacipio del Curban-Bairam, durante le quali 
i Musalmani non sogliorsi cecuparsi di cose gravi. 
Il Journal de Constantinople, del 29 p. p., pub 
testo degl'indirzzi degli Armeni e degl' Israeliti al 
), in occasione del receote firmano, emanato in favore 
ymuoità non musulazane, ed osserva in proposito : « Al 
Greci, gli Armeni e gl'Israeliti si mostrano piesi 
tudme per tale beneficio. Le popolazioni non pote- 
far nul'a di meno, cè di meglio, per provare l' inuti- 
lla missione del principe Menzkeff, riguardo al loro 
re e alie loro libertà religiose, che nen abbisognano 
a protezione straniera, per essere preservati da 
ue lesione. La sollecitudine paterna del Sultano, che 
pre si nobile uso de' suoi diritti sovrani, basta a ciò 
mente. » 

| precitato foglio ha pure un lugo articolo, riguardo 
ale vertenza turco-russa, il cui scopo principa!e è di 
il procedere della Porta, e di mestrare come 
ussia non abbia aleun diritto di occupare le Provincie 
-valacche. Vi è agitata arche la questione del pro- 
rato russo, sul qual proposito il J. de Constantinople 
ine esser falso che la Francia abbia a'can diritto di 
su' sudditi cattolici della Porta. D.amo la conchiusio- 
quest' articolo, che sembra far conoscere le intenzioni 
Porta, riguardo all'occupezione de' Principati : 

« Quest' occupazione s.rà incontrastablmente una vio- 
del territorio ottomano, e qusntunque la Russia dica 
o vuole far la guerra al-Sultano, suo fedele amico e 
, questo fatto sarì tuttavia un gravissimo atto d' c- 
» poichè costituirà il massimo attacco all’ integrità e 
pendenza del suo impero. A noi nen ispetta il dire 
î n Subl.me Porta risponderà colla violenza a quest'atto 
» doit. Luigi Aceursi, io ‘fwgleoza : a’ accordo coile grandi Potenze, che le gua- 
videsi grondato alcuno 4 no la sua integrità e indipendenza, essa si condurrà 
ferita vi sì fosse affacci‘gaggiido la loro comune saviezza, dando pure con ciò un’ 
idivisi come un lontano ‘alttai prova del suo desiderio di non far nulla, che non sia 
cò che dava indizio di le a quanto esse aspettano dal suo senno, nelle cir- 
La politica Autorità, ei più difficili, e in cui si tiene sì poco conto de' suoi 
l'istante sul luogo, trovi o de'più grandi interessi della Tarchia, d' altronde 
l'ingresso, mentre seniviififehe la sua causa, la quale è la giustizia stessa, uscirà 
Junato, che un individuo ei inte da queste grandi dispute, qua'unque ne sia la 
inestra, che tosto esso ré (Ciò che vogliamo dire, e ben dichiarare, si è che i 
ento, fa d'uopo alla freirigipati non entran per nulla nelle questicni, che si agi- 
opendo un muro, perveett e che nell’ cceuparti la Russia vi: lerà il territorio ot- 
a stanza d'ingresso rit 0, allo stesso modo che ss occup:sse qualunque altro 
per quello di certo dt (pi della Turchia. Essa farà un atto d' aggressione per la 
so un acuto @ taglientsi che le offre maggori agevolezze : se l'ingresso in 
sembrava, appena allora # ia per un altro luogo le paresse più facile, lo effettue- 
stringeva-: nell’ attigua 09 certamente per quela parte. Nvo bisogna quindi dire, 
iso, per ciò che a;par® certuni : l' oceup-zione de' Principati è men grave che 
lpirono al cranio, i un: rebbe quella di Costantinopoli; per rispetto ali’ indipen- 


















tzbich alla Gazzetta di 
Il. il serenicsimo Arcidua 
uchessa Idegarda, in corn 
in Stiria, hanno visitato j(° 
odo di Egger, ia Lippi, 
‘ono di fermarsi alcune 
a Visitare la serra, ove 
una passeggiata nel parco.È 
’agnate dal conte e dall 
irono verso sera il loro vi 
volta della 
— milizie 


ciduca Alberto arriverà gi 
rno dal suo viaggio, intr 
































) PONTIFICIO 
gna 42 luglio, 
epoca della celebre Fieri 
riuno lo smentire alcune 
nalevoli intorno alla sicuri 
tà nelle Provincie di U, 
cent 

Urbino e Pesaro, non che 
gran tempo, e tuttora go 
tà, il che ugua'mente d1 





oi, e lungo tutto lo stradi 
cgoì pericolo per. parle ce 
o infestarono, la sicurezza dei, 
utelata è protetta dall indefi 
e vi presta Ja. pontificia 

(6. di 





je interpretazioni, che la ni 
clamoroso misfatto, arc:dutf 
doverlo qui accennare n 





è crudele 6 deplorabile, 
Bologna, nelle ore po 
, 40 corr. Da finestra gg 
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denza della Sublime Porta, e nello spirito della Russia, essa 
| avà tutta la gravità, di coi è suscettiva. L' atto di aggres- 
sione sarà eonp'eto, e non perderà nalla della sua ingiu- 
stizia per la coosiderazione, già allegata, che non sarà la 
prima volta che la Russia abbia oceupato i Priacipat.. Tutte 
le volte che quella Potenza vi è entrita, cò avvence in 
seguito al suo stato di guerra colla Turchia, 0 a qualche 
fatto speciale di que' paesi, e che entrava più o meno 
nelle eventualità prevedute dai trattati. O: sice»me, da un 
enoto, è detto nella lettera del conte di Nesselrode che !a 
Ressa non trovasi in guerra colla Subime Porta; e s'c- 
come, d'altra parte, in quanto avviene non v'è culla di rela- 
tivo ai Priucipati, ne segue che l'inv2s'one di que'paesi d.vrà 
essere considerata quale una violazione di territorio, 
trettanto grav» e attentatoria all indipendenza e integrità 
della Turchia, che se fosse invasa qu:lunque altra parte 
dell'Impero . .. Che la violazione del territorio si effet- 
tui per Ja Moldo-Valacchia, o per Costantinopoli, la cosa è 
egualmente grave ; il solo pericolo d.fferisce, e noi compren- 
diamo che; nelle misure da prendersi, questa difficoltà sia 
presa ia considerazione dalla Turchia e dalle qu.ttro gran- 
di Potenze soscrittrici delle relative convenzioni. Aczi tutto 
bisogna salvare i prineipii, e, salvi questi, si fa poi c'è che 
sembra più conf rme alla dfesa degl' interessi in questio- 
ne ; nel qual modo si sodisfà tutto, il che è essenzialissimo 
in tale oggetto. » 














Scrivono da Val'ona, in data del 3 corrente, tro- 
varsi ivi i Cristiani in contiouo timore per le loro vite e 
sostanze, essendo sempre minacciati dai Turchi. Temendo 
dei tradimenti, essi non essono di czsa la notte ; però an- 
che gli stessi Tarchi sono malcontenti, a motivo degl'im- 
presti. domandati da M:mutt Nedim bel, per conto del 
Governo. I cavalli si tergono ora nascosti; imperoechè 
vengon presi per forza, pu chè sieno veduti. Secondo no- 
tizie da Beratti, quei negozianti avrebbero chiuse le loro 
botteghe. Giovedì furono raccolti e cendotti da Mustafà bei 
300 uomini, con 8 bandiere, per Gianrina; però dicesi che 
un trinta siano fuggiti. Ua' impressione assai favorevole alla 
traequillità della popolazione fece l'arrivo del piroscafo la 
| Smirne il 26 giugao, il quale portò la notizia delle corse 
settimanali dei vapori; cosicchè viene offerta l' cccesione di 
partire, ia caso di tristi eveoti. Dopo partita quella disor- 
dinata ciu’ma di circa 300 uomini per Giannina, il parse 
è più trarqui!lo. S'attende il risultato dell'ultimo reclu- 
tamento. 





Il maestro Rossini dedicò al Sultano due marcie 
militari, e n'ebbe la decorazione del Megid di seconda 
classe, 


INGHILTERRA 
Londra 8 luglio. 


Alla Camera dei lordi, seguito e fine della sessione 
del 7 luglio, fu proposta la terza lettura del bill, che ha 
per iscopo di ridurre l'imposta sopra i saponi. 

Avendo lord E/lenborough fatto osservare che, nelle 
attu»li circostanze, sarebbe forse benfatto di non votare il 
bill ora detto, lori Abeerden fece la risposta seguente : 

« lo ho ferma speranza che non avremo b'sogno dei 
prodoiti deli’ imposta, della quale questo bill propone l'abo- 
lizione. Ma quand’ anche la mia speranza dovesse essere 
delusa, e che fosse omai imminente la pù gran disgrazia, 
da cui possa essere colpito questo paese, m'è avviso cha 
sarebbe conveniente che la Camera dei lordi non inter- 
venisse per ritardare l'alleviamento, che risulta da questo 
bill per le classi popoleri. Se la Camera dei comuni deci- 
de che noi siamo in istato di guerra, la Camera dai co- 
mani, senza a'eua dabbio, proveederà ai mezzi di fure la 
guerra. » 
| Dopo ciò, il bill fu letto la terza volta e adottato. 

Alla Camera dei comuni, seguito e fine egualmente 
della sessione del 7 luglio, lord Palmerston, rispondendo 
ad una domonda indirizzatagli dal sig. Liddel, si logeò vi- 
vamente dell'incuria dei Russi, per quel che si riferisce 
all’ ostruzione delle bocche del Danubio. 

Il sig. Liddel avendo ripreso la parola, disse: 

« Il nobile lori mi permetterà di domand»rgli altresi 
se si spediranno forza bastevoli per impedire che i basti- 
menti inglesi, ritenuti nel Danubio abbiano a cadere tra 
le mani delie Poterza nemiche. » 

AI che il nobile lord rispose : 

« Credo che questa domanda si riferisca ai basti- 
menti, che si trovavano nel Danubio seoza poteroe uscire, 
a motivo di mancanza d'acqua. Il nobile gentleman dee 
comprendere che se, în seguito ad una disgrazia, che io 
non potrei prevedere, una guerra dovesse s:oppiare fra 
l'Inghilterra e Ja Russia, e'non sarebbe cosa troppo facile 
ai nostri vascelli da guerra di manovrare nel D.nubio senz” 
acqua! » 

Il resto della sessione fu privo d'importanza. 











l'a cameriera dell' Att * Wien mencseenme «orme e _—— 
ta infitogli nel colle. "ABI a Londra, per una lira sterlina -“- - = 40-48 ‘3 br.term. 
e che autore dell'o” «MIGAZZETTINO MERCANTILE |[onirz pe ina lio a 
liensi si decidesse a dirt! “TE —-eS— Milano, per 300 lire austr. = - - 1094, a2?mesil. 
orsumati gli om'cidii @* | Marsiglia, per 300 franchi - - - =—— —amesi 
chiuso il compo alla HPMIMIEVIENNA 11 . — Fayorevoli notizie ed au- | Parigi, per 300 franchi - -- 130—a?mesil. 








nei fondi all'estero produssero un'assai buona dis; 
e specialmente le Metalliche al 5 p. ® |, le azioni della Nord- 
e del Lloyd, ebbero un sensibile aumento. All'incontro , 
rono le divise e valute, principalmente Costantinopoli € 
Gli affari furono, oggi, assai rilevauti 


TRIESTE 13 LUGLIO. — | corsi, durante la Borsa, si 
nero con limitati affari. La Cassa continua, pur troppo, 
re assai scarsa per Trieste 
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Qual progetto più tha 


a el Austalia, 
, Lione, Torino, 








enna a Giogguiz » 500- 
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della navigaz. a vapore dei Danubio » 500 - 756 — 
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Corso dei cambi. 


















L 





109 51, a 3 mesi L. 
— — a? mesi 
410 ‘73 a 2 mesi 





MOBETE. — Venzzia 
oro. 


14 LucLIO 1853. 


ARGENTO. 
L. 44:45 | Tallori di Maria Tarosa L. 6:17 
- 1405 





RIFETMI PUBBLICI. 
| Prestito lomnb.-vaneto, 
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| =®2E Scrivono al Morning-Post}da Dublino, in data del 6}: 
{ Ieri, il lord mayor, Georze Roe, presidente del Comitato 
dell’ Espesizione, i sigg. J.hu Leotaigne e J.ha C. Deane, 
elbero un’ndienza dal lord luogotenente, relativamente 
alla visit», che la Regina dee fare all Esposizione di Da- 
b'ino. La prima visita della Regina avrà loogo merco- 
{ lecì pressmo 43 luglio. Usa ssssicne speciale del Cons- 
| glio municipale è corvocata per demavi. La città sarà illu- 
minata. Cli equipaggi e i cavalli d S. M. sono attesi fre 
| pochi giorni. Ecco la lettera ufiiiale del maggiore Pon- 
sorby: 


RITO, 

Il Times gode che sia stata protratta la discussio- 
ne sulie cose deila Torchia nelle due Uamere del Parla- 
mento. Esso loda i Governi di Francia e lughilterra 
perché non fecero partre le squadre pel B.sforo, to- 
sio dopo invasi i Priocipati. Aggiuoge che per fare una 
dimostrazione, basta ch'esse siano ne' Dardanell!, ed ivi 
sono :bbastanza vicine per proteggere Costantinopoli, ove 
questa fosse minacciata. Infine, il Times ritiene che non 
sia stito ancor deciso nulla sul passargo delie fl tie, ma 
che gli ambasciatori haono poteri sufficienti per chiamare 
all'uopo; però, essere desiderio d'ambo i Governi di pro- 
trarre il più possbile una maura sì grave, la quale li- 
scierebbe p.che speranze di pace. 

Al presidente del Comitato dell’ Esposizione 

industriale del 1853. 
«Phoenix Park, il 5 luglio 1853. 

« Signore! Sono incaricato dal lerd luogotenente di 
farvi conescere che l'inteazione, che hacno la Regina e 
iì Principe Aiberto, di visitare ja grande Esposizione del 
4853, è stata nouficata a S. E. 

« S. M. e S. A. R. si propongono di arrivare nel 
porto di Kiogstown marteoi sera, 42 di questo mese, ma 
di non sbarcare prima del domani mattina. La Regina ed 
il Principe saranno di ritorno a Londra, sabato, 16 di 
questo mese. 

« Ho l'onore, ec. 





« Hemay F. Poxsompy. » 


SPAGNA 
Madrid 4° luglio. 


Si legge nell’ Heraldo: « Verso 5 ore pomeridiane, 
la truppa ha preso posziene, schierandosi dala stazione 
della strada ferrata fino al palazzo. A 8 ore e 4/4, le salve 
d'artiglieria hanno annunziato l’arrivo alla stazione delle 
LL. MM., le quali si sono dipoi recate, in calesse scoperio, 
alla chiesa d'Atocha. A_9 ore, la Regina ed il Rs rien- 
travano nel loro palazzo, rusieme cola Principessa delle A- 
starie, ch'era nel medesimo calesse. Il pubblico, accorso in 
folla sul passaggio delle LL. MM., le ha salulate con le 
sue acclamazioni. » 








Altra del 2. 


Serivono alla Correspondance: « La Regina ha 
preseduto ieri sera il Consiglio de' ministri. La soluzione 
di varie quistioni importanti è siata aggiornata di nuovo. 
La Regina, c'ò oullameno, ha manifestato il desiderio che 
la quistone, coocernette Ja strada ferrata del Nord, e quella 
che si riferisce al maresciallo Narvaez, siano risolute al 
più presto. I ministri, e segnatamente il sig. Moyano, han 
chiesto tempo per ben ponderare le ora dette quistioni, 
promettendo che tra una qundicina di giorni sottoporran- 
no all'approvazione di S. M. la risoluzione, che surà stata 
da loro adottata. Dopo demani mattina, la Corte partirà per 
la Graoja; tutti i ministri accompagneranno la Regina in 
quella residenza reale. » 





A Corte aspettesi pel finire dell'estate la visita della 
Imper.trice dei Francesi. S'imbircherà, dicono, a Marsi- 
glia, € sbarcherà a Barcellona, ove sarà festosamente ri- 
cevata. ll suo viaggio per la Spagna sarà un trionfo, dic- 
ché è dovunque amata. 


BELGIO 
Anversa 8 luglio 

S. A. I. la Duchessa di Lieuchtenberg è arrivata qui 

oggi, con un seguito di 40 persone. ( G. Uff. di Mil ) 
FRANCIA 
Parigi 9 luglio. 

Con deereto 6 corrente, la revisione preventiva delle 
opere drammatiche, destinato a'teatri imperiali sovvenu- 
{ ti, è stata posta nelle attribuzioni del ministro di Stato, 
incaricato dell’ am:ninistrazione superiore di que' teatri. Per- 


ciò, i manoscritti saranno presentati, pel relativo esame, al 
Muistero di Stato. 





Si stanno collocando fili telegrafici, che, partendo da- 
gli appartame.ti dell’ Imperatore alle Tuilerie, e seguendo 
la linea del tetto del palazzo, fino al Pavillon Marsan, si 





ARRIVI E PARTENZE. — Ne 14 LuoLio 4858. 





ARRIVATI. — Da Milano: | signori : Mazzatti Giacomo, av- 
vocato. — brambilla nob. Giovanni, cav. dell'Ordine di S. 6 
gio Magno è possid. di Milano. — Croome Buys Totumaso, ec- 





| Clesiastico inglese. — 
| Da Padova: Rumati Gaudenzio, avvoc. e possid. di Novara. — 
Da Roveredo: de Savioli Luigi, possià. — Da Recoaro: Curioni 
Felice, presidente delli. R. Tribunale mercantile in Milano. — 
| Da Bologna: de Essen Elisa, consure d'un cousighere etlettivo 
| di Staio russo. — de Siaal Elisabetta, figha d'un generale mag- 
giore russo. — Reyue:s tov., negoz. di Druten. — de Chau 
vio F., propr. di Bordeaux. — Da Reggio: Ferrari Prospero, 
possid. — Da Rovigo: de Lalvtbardiere Luigi Aruro, propr. 
| di Vauchouviliers. — Da Brescia: Teuldì duti. Giuseppe, avvo- 
calo. — Da Cremona: Speroni cav. Autovio, doit. im lgge e 
| possid. — Da Ferrara: Laderchi co. Larlo, possid. — 
{ ton Guglielmo K., possid. iuglese. — Da Trieste: Boker Caro S., 
Wandeckemp 4. J. e Kollus Carlo M., possid. americani. 
PaRtIT. — Per Milano: | signori: Hoger Giuseppe A. 
| ed Hger Arturo M., possid. americani Wirigt Eduardo , 
Segretario di Legazione Sidi Uniti d'America a Pietro- 
burgo. — Bedford Sargeut Giovaum @ Wimbridge Giovanui, lo- 
gies. — Kug Giorgio K., Americano, — Siewpsel barone G., 






































Rittaulte Federico, propriet. di Bluis. — | 


Tewple- | 
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piegano all'angolo destro, per seguitare il cancello del gier- 
dino, lunghesso la via di Rovoli, e riuscire a' Mimis'eri delle 
finanze nella detta via, della marna in piazza della Con- 
cordin, della giustizia in piazza Ven: 0 ne, ed agli atati mag- 
giori della pazza e dela divisione. Con qu s'o m 220, l'lm- 
peratore potrà in certo modo conwrsare cu’ suoi ministri, 
senza che questi lascno i loro uffici. 
a 

I corrispondenti dell’ Independance danno provi par- 
ticolari su'l’ attentato, tramat» contro | Imueratore, che do- 
veva aver luogo all’ Opéra-Comigue e fa scoperto in tem- 
po. Pare si trattasse veramente di cosa pù grave, chs non 
erasì supposto. La po'izia sospettava qual.he evsa martedì 
sera; ma solo un incidente, affatto fo wo, mise il siguor 
Pietri sulle tracce del compotto. Ua agente di polizia 
avrebbe riconosciuto sul boulevard un individuo, cercato 
dopo l'affare del’ Ippodromo; arresteto questi, gli si sa- 
ebbero trovate pistole ed ua pugnale, per cui si avrebbe 
chiamato .l sig. Pietri, che lasciò precipitosamente il tea- 
tro. Chieste rivelazioni all’ arrestato, questi le avrebbe pri- 
ma negate, ma il timore gli avrebbe f.ito confessar inito, 
e si aggiunge perfino ch'egli stesso abbia condotu gli 
ageni in traccia degl'individui, appostati intorno al teatro. 
A quanto pare, si divisava di scagliarsi sull Imperatore, 
s' egli fosse venuto senza scorta: una ventina d' vomini in- 
teodeva gettarsi sul capo dello Stato e isolarlo da coloro 
che l'accompagnavano, e s'imagna quale sarbbe stata 
la conseguenza di questo criminoso tentativo. Qu:sto do- 
veva compiersi appunto mentre Pietri inierrogava l'inal- 
pato; ond'è fscile comprendere in quali angosce ei s: tro- 
vasse. Allora sarebbe seguita in va di Marivonx la pic- 
cola scena di violenza, già mentovata. Aggung:no che ad 
bno degl individui, arrestati per essersi accostati troppo a 
S. M., sia cadu'a una pistola. Si afferma pure ch: nel 
corridoio, conducente alla loggia imper.ale, siano stati 
r stati alcuni individui armati. Eransi pure osservati ne" 
boulevard aleoni gruppi compatti di persone e quasi dis- 
posti militarmente. Del resto, l’ istruzione sembra conginn- 
gere a questo tent:t.vo un ordinamento d'insurreziove. Da 
due giorni furen operati molti arre ti, specialmente fra gli 
operai. Fra gli arrestati vi sono un merico e, a quanto 
sî pretende, anche alcuni preti. Voolsi chs la nota, tras- 
messa ai giornali, sia del sig. Pietri, che avrcbb» inteso 
così informare il pubblico di questi fatt, per impedire la 
effettuazione de' violenti progetti, che alcuni troppo zelanti 
vorrebbero ispirare ali Imperatore, benché invano. È. voce 
altresì che la formola par ordre scomparirà d gli avnunzii 
degli spettacoli, a cui interverrà l' Imperatore. ) 

T. 


Si parla sempre del viaggio prossimo delle LL. MM. 
nel Mezzocì. Il Memorial des Pyrénées del 7 dice che 
tre grandi carri, pieni di meblie desunate al castello di Pau 
tono ivi giunti Îl 5 da Parigi. 

ve 
(Nostro carteggio privato ) 
'arigi 40. luglio, 

* Il Times d'ieri dedica un articolo all’ attentato, im- 
pedito all’ entrata dell'Opéra-comique, e colpisce di una 
giusta riprovizione tutti quegli’ incorreggibili macch natori 
di odiose trame, che, credendo servire la causa della l- 
bertà, ne sono i pù grandi nemici. Quel foglo enumera 
con molta energia le funeste corseguenze, per la Francia 
e per la società in generale, che cagicnerebbe lo morte 
violenta e inaspettata di Luigi Nupolecne; ei scorge la 
causa di tali uuove macchinazioni nella fiducia, che )' sttual 
crisi d' Oriente ispira ai perturbatori dell'ordine pubblico. 
Ja un secondo articolo, il medesimo giornale raccomanda 
di nuovo all’Iaghilterra di procedere con la pù grande 
prudenza nelle sue misure, riguardo alla qusti.ne turco- 
russa. L'Isghiierra nen è nell’ obbligo di scacciare i Russi 
dalla Muldavia pù che i Francesiedail' Algeria che ha sem- 
pre censiderata come una dipendenza dell Impero turco. 
Bisogna risolversi alla guerra, quando non v'è assoluta- 
mente aliro partito possbile. 

Darante l' assedio di Roma, il clero di Nostra Donna 
delle Vittorie f:ce una novena per impetrare da Dio il ri- 
stabilimento del Papa sul trono pontificio. Il Santo P.dre 
per esprimere la sua riconoscenza a quel clero, ha iaviato 
per mezzo di monsignor Pacca, due corene, una per la 
Vergine, cd una pel Bambino, ia oro e gemme, del va- 
lore di 12,000 scudi romani, onde incoronare la s:nta im- 
magine. La sacra funzione ha asuto luogo ieri 9. I ge- 
nerali, che presero parte all' assedio di Rom?, vi assistevano. 
Tuito il clero di Parigi vi era rappresentato. Vi assste- 
vano pure i monsignori Vecchiotti, Megla, Pacca, e pi- 
recchi prelai. 

La Regina Cristina di Spagoa è giunta stamane a 
Parigi. 

















SVIZZERA 
È giunta nella Svizzera una deputazione della Sc- 
cietà dei carabinieri svizzeri in Londra per prendere parte 





TRAPASSATI IN VEMEZI 
Nel giorno 10 luglio 1853. — Querena Lattanzio, di 85 
anni, pittore, ed I R. consigliere all'Accademia di belle arti. — 
Ruffini-Saibante nob. Elisa, di 27, ci Barusco Giusepl 
, povera. — 
, civile. — Petrobelli Arturo, di 4 anno 
tate N. 6. 











am 
Tot 
ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMESTO. 


1 giorni 16 e 47, al SS. RepeNTORE. 


083-*RVAZIONI METROROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.24 
sopra il livello medio della laguna. 


Giovenì 14 LUGLIO 1859. 





Ore. . .| 6 mattina. | 2 pomer. {10 sera.” 
Barometro, pollici .|8 3 3|28 1 828 0 5 
Termometro, gradi sioeli A Af1_20: 8 20, B 
Igrometro, gradi . |. .| 74 | | 78 
Anemometro, direzione + E [SCE Ss 


Stato dell'atmosfera . quasi ser {i ser. 'Burrascoso. 


Ì 











leuente colutmietto russo. — Rueb 4., particol. di Amstercam. — | Ftà della luna: giorni 9. 

Per Triese : de Nusuz conte, suddivo russo. — Flint Giacomo M. | Punti lunari: — I Pluviometro, linee: — 
| € Mac lee R. Andrea, Americani. — Per Innsbruch: Wayte 

Carlo Matteo, luglese — Hevvuf le Page Piero, possid. di ea 

Guerusey: — Pullen Giovanni H., «ecclesiastico mglese. SPETTACOLI. — ‘ 18 1ucLio, 1859. 





rovi! 





TO SULLA STRADA FERRATA. 


-- 1131 
96 





Nol giorno 43 luglio... 















TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — Compagnie drama. 
tique francaise, ops la direction de Mr Eoghne Mesnadier, — 


Une tempéte dans un verre d'eau, coméde en un acte, par 
Alr Leon Gi zian — L'Oncle Raptiste, comédie en di ux actes, 
ar Mr Emile Souvestre. Alle ore 9 > 

TENTRO MAL IBRAN imatica Compagnia GR Zoppetti. - 
T- misteri della torre di Londra, o I figli di Eduardo IV 
Alle ore 5 e ‘/ 








=> ietetee—— 
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; ah Francoforte 42 luglio. 
rieti gite adi nuste., 5 per 0 8544; 4 e 4/3 per 
into la prova più patente che K szia non è divenuto %, Lia A Vionza, 1082/ 








î le in Lucerna. Besa porta seco un premio 
pista di 150 fr., consstente in una collezione di 
tutte le mocete, aventi corso in loghilierra, della sovrana 





Net al mesi: prio ae ; ) de! suddetto Kztr, non furono ; 
eÙ; i PTT up a) (6-_UG di ML) | Dea i ri dele Aaa oteoaee, gna, sendo VARIETÀ. 
} Erli vclaa la deh arszione di non riternare più sa terra 


i diritto di esi'o sul suolo otto- Malattia delle uve. 
NOTIZIE RECENTISSIME {tu egi perdete ogni diri Ca a VEERRT 


3 ‘ emissario K szta poteva quindi essere Il Collettore dell Adige o 
Fisnna 43 luglio. ge piatte; sd austriaco; ed ogni Sbto | 43 lugio N_55, i: quale coatiene la seguert- Rettifica» 
‘ Una voer moto d'fusa, ed acerooata achs dallZn- | n, girio di esosiderare come proprio susdito un inéiti- | sione ail'artilo, inserto nelle Gazsetta di Venezia cel 
belge del 9 luglio, benchè colla qualifiaio” | guy, che abbandooò la patria senza pormessione dele | 4.0, sotto lu rubica VARIETA', icvitandoci a mproduria. 
' ne d'ioversimle, vorrebbe che |'I. R. internuczo pres- | cao "Ancorità. E Al che voleniiri aderiemo, osserraodo priò che queil'ar- 
' so la Pirta, barone di Bruk, avesse iscominciato col (Daremo demoni per esteso questa corrispondenzi | ricolo ci era stato comunicato da na d.tto agrouomo, e 
A E rit dci |] ia | a pn i e e 

Ù la ja di Kl-rh e Sutorina. Se, a h 3 Ri; od parte, il Colle ; 

7 dpr i por den infoodita, essa dee riuscire sempre Ecx i particolari della sessione della Camera dei co- | | esatuzza dell'a:sorzione: 
pù tao a chi abbia in genere esservato il modo di pro- | mus; del 8 luglio, in cai la mozione del sig. L'yard a « Ia relaziona :1a pistola, accennata dal s'goor M:- 
li ged re dell'I. R. Gwverno ed sbb*a perciò dovuto persua- | riruardo delle cose d' O iente è stata aggiornata, come già gnaro, osservi-mo, sebb-ne us po'terdì, che la Gazzetta 
i deri che non è costume delA stra sceglie il momen- | annunciarono i dispacci telegrafici: i i mio | Uffziale di Venezia N. 445, del giorno 4 * corseute, ci 
to d'angustia di uno Stito per acampare tali pretensicoi, Lord Palmerston: Poichè veggo sedero qui ll mio | inirepria quel, chy pei nos ci abbiamo mai sogaato di 
i o voro alrimenti trarre vantog io dale él della | onorev:lo amico, ig. Layard, ruppreseotrte d'Aylebory. Palteirip rasta clanteegali 
! soa cond one. {Corr esse 8) ho a rg nua cono cargo, reliva al nou da li | oh ratio ala be dl nuevo, sono ‘console da sn 
RAR La n ” sessione. “e Cinipide. 
K Semodo un dispaco telegrafico, unto ieri da B 000, | sa mozione sino a lunedì, e dimandirgi, in nome del | Cinipî Ja tale argomento, chi abbia letto il ros'ro gior- 
4 aspettavagi co quella s'essa sera S. M I. R. A. L'lm- | G.werno, di beo esamira‘e se nom fesse, sotto tutt'i r- nale ani case i RA I cre NO dS RA 
peratore a rivò ier l'altro d: sera a Zizim, ove venne , asti più corvenemle ch'egli s;guisse l'esempio Vili parlasse, le. bbiamo dichè- 
Ù Fispettesamente accolto da S. E. il Luogotenente. Carrera dei Jordi, ove un anrunzio somigliente, raessienzi dalla sviluppo 
i Ri ei lire Pe pri doverlo all ordine del giorno, fa iutivia OGRITAAMO | di sottoni ovmentisii: (hr, DI mpnente IL del Î2 cat, 
gorrente, na vi ggio d'ispezione nela M>idavi>, ed l pri:- | indefinitamente. A ine- | !D ua arte:lo che fu ripertato da moltissimi giornel, ab- 
i cipe Gortschak ff visita lo piazze forti sul Daoubo nella B cosa :chiesimine che il &ibolimanto, che des ivo | Lino analomie:meste svi'upjato questo punto di organe= 
1 Vahe hià. vitabilmerte risu'tare da questa mozione, sarcbbe, a gr.fa vegetale, nco meno ch» quelo dell'anello peloso, 
' S. A. il Duca di N'morrs con l'augusta consorte son | stato attuale delle cose, pregiudizievole alla cosa pubbl Pr, the accompagna le «qvame dei bottoni, che rimangono alla 
giuati qui l'A4 da Ebembal e Dornkcu, d*vo avevano so- | ( Bene! Bene!) Non gà che il Governo, o alcono de' {1° 


porn . È del tralcio: che in una poseritta poi a quell'articolo 
Stalo otto giorni. (Corr. Ital) ministri, vwlesse maveare al proprio dovere, disconoscendo abbamo acnuncista l' osservazione fatta di alcuni ricettacoli 


i Stato Pontificio. de eugpie aree tene o che) 3. ipo Mae POVERA ona diri isa SIT 


Si logge nel Cattolico di G nora, riferno dal Mo- | secadere (€ Lenga acne ol nigi termini e misure, mì che abbiamo dicharato non aver 

















































' nitore Toscano: « D. una lettera di Fuecz?, pervecuta bei bei le quali | che fare c.Ile produzioni radieif rmi; e nel N. 50 se- 
i ui gittma, e le quali " 3 sE 

LE Ce LE le ali al nuocerehbero agli aorzi, che a il Goverco, per are uca | Potro del ine e [Arneis 

‘ pas Pod da ferite dia ileRo aeggre.» soluzione pacifica alla vertenza, della quale si tratta. per una specie del genere Cynips; ch» nel Numero succes: 


È Ciò ron è (mi sembra) mesomamente necessario 
, _Corfè 40 luglio. lulo sep>, che si prefigge il mio ocerevole amico. Egli 
La potizia dall iegresso dei Russi ne'Prucipati da | non paò proporsi se non tre cose: 4. ottenere. schisti= 

nobiani infemmò talmente i profughi p htii, qui dmorABÌ, | menti sa pure è possibi'e darne ; 2. assicurare il Governo 


sito del 20 (?) detto, a diluc dezione e toglimerto d' errore, 
abbiamo ragionato ancora s p'a la macchia colore di caffè, 
sviluppando la teoria di bottoni ascelari aborbti, i quai 














i eh’ essi cercvano da per tutto di appicare qualche rist. | 4 8" Mi 4 un orso, se diegrazistemecte ci fosse | (OTMIDO certe piccole escrescinze mammelloneri, che p:- 

i Da di es, dopo na dvabo, ss ono nai gin, slo iii ioni 3. Catriogere (i Gov | (ebbero esere scumbinte por li pus, e che caden”o 

li trefissero con wa pugnole. La polizia s'impreusò subito | no a fare il proprio dovere, qualora l’onorerole rappre» lisciano uva macchia di colore bruno: chs fina'mente sb- 
degli assassin’; e si dico che il giorco appr. sso siano stati sentaote d' Ay'esbary credesse che il Governo fisse di- | Diamo, è prima, e allora, ed in seguito sempre dichiarato 

è giustiziati, mediante la f.rca. (Tr. Zeit.) tposto ad allontanarsene. di non aver mai avuta la fortuna di slbatterei in quel 

’ Impero ottomano. Ebbene! Per quel che si riferisce al'e inform:zioni, fio erre tia ch'er pensa dl 

' Leggesi nella Goss. Uffs. di Milano: « A motivo | ì Governo noa potrebbe, senza venir meno al proprio de: | M:#pero ; senza però nulla derogare alla sua scoperta. 


i i i n Preghiano ò l'onerevole Re!azione della G-z- 
' della voe.f-razione spirsa che ja squadra russa avesse :bb:n- bito, darne altre, oltre a quelle, che sono già in cogaizone di SETPRRRZA Pers Ù 
donato $ batopoi, per dirigersi verso il Bosforo, il Sul- | tutti, Quaoto è al lode since; di csi sopra , io praso | meta venela di volere Aygncgii iniitict È fas 
tano avrebbe domandato agli ambisciatori d' Ioghlierra © | accertare il mio onorevole amico che il Governo di S. M., eta agri che eltri ci f.ecia Do cio ni le 
di Francia, se le loro fivite fossero pronte a passsre lo { se mai alcon avvenimento si pressniaise, che gli faceSso | Me. e mai dello, è Lita crei e 
siretto dei Dardanei, nel e:so chs i Rossi facessero uca | demandare una giusta croperazione ed assitenzo, noo ha | trario alle nostre asini, ed al bona priscipi di er 
dimost azione innanzi »1 Bosforo. Lord Stratford di Red- bisogoo di chiedere assicurazione di sorta per essere si- ‘egetale, che professiami 


hill ed il sig. di La Cour gli avrebbero dito una smul- | caro che ua cosifftto ecneorso gli sarebbe dato con la più 
taea risposta afferm:tiva. » Giusta le notizie pù recenti, | viva premara. ( Applausi. ) Noi sediamo' qui in un P. ATTI UFFIZIALI. 
non sembra però che la vece del movimento della aqua. | lamento inglese, è .bbamo bisogoo di altre assicurazioni. N. 6961 AVVISO DI CONCORSO. (1 pubb. 
3 4 x È NCORS + pubb.) 
poi confermata. ( Clamorosi applausi. ) Volendosi erigere in Lonato ed in Peschiera una Stazione 
Quanto è all'ultimo puoto, vale a dre che al Go- 


dra russa 
\ agngarta. A di posta-cavalli, col'a contemporanea soppressione delle li in 
La Triester Zeitung, dopo avere rifriti gli u!- | verno fosse mestieri d'essere stimolito per adempiere il pro- Desio. Fonte $ Marco, è GO i irnsioriape palla 
Vi porucolari dei fat di Smirne, da noi pubblicati nelle prio dovere, io non so gra'e idea può avere il mio ono. | del tronco di Strada forrata îra Verona e Coccaglio, si apre il 
issime d'ieri, fa le seguenti conse. azioni : rovole amico. Ma basta (credo) di far notare che, allor- | concorso all'appalto delle medesime sotto le € ‘dizioni seguenti 
« Crederemmo di cfendere il sentmento d'onore e | quando due grandi paesi, quali l'Iaghikerra e la Franci, | ,,,, L'appalto avrà principio col {.° novembre 1853, e sarà 
di logabià de' nostri letori, qualora non lasciassimo ad essi | sono uniti in una stessa poltica, tendono ad un medesimo | ©’'ativo per un tempo indeterminato. 


i vi plat 2 In delle due nuove à obbligo dell’ 
' Al qualcare col, vero suo nome l'irgerenza. pienamente | scopo, soro guidati de commi inerenti. è ispirati dalla PÒ | suntore di mantenervi ctteiamento e doni sarà chio dell'a 


lì arbitraria degli Americani, ed in sommo grado centreria, pesfetta e compiuta fiducia l'uno verso deli'atro (ap- | a) numero sei (6) cavalli, e di forniroe ip via di pratica 
‘ tanto nelle forme quonto nell'oggetto, ad ogni princiziu del | plawsi), non potrebbe, ardiseo dirlo, cader n l'animo a | normale altri quattro (4) di addizione; 
‘ diritto delle genti, La"palma spetta in ciò senza dubbio nessuno di svpsorre che la circospezione momentanea, di- | ) numero uno (1) legno coperto a qu-ttro ruote, ed uno (1) 
i al rappresentante degli St.tii Usi in Costantinopoli mostrata ora da questi due Governi e da questi cue paesi, | 5opErio, egualmente a quattro ruote; 
Brew, il quale si contenne come si poteva aspesta:si da provenga da una mancanza qualunque di risoluzione, 0 che | 0) ero 203 (1) barella chiusa, in servigio dlle staffette 
nn nome, che feco la sua scuola dilomtica nella G-Ifer- | ja via di conciliazione, «h'é da loro seguita, sia in alcun | :3 0118 LSOA l'o le pani codiasii dl dre di 
nia, esotto il dominio delle giustizie popol:ri (Zynch- | modo vn segvo di timidità o di dbolezza. (Applausi ) | detta di anno in auno a periodo camerale. dichiarando, però, la 
s gesets). Qand'anche il console geverale austriaco avesse lo ho la fiducia che (senza ci sia bisogho delle e- | Stazione appaltante, che non farà uso di questo diritto se non 
È oltrepassato le sue fucoltà, non competeva mai agli Ame- | sortazioni, per parte del mio onorevole amico © di altri) | nel caso d'irregularità nel servigio per fatto dell'appaltatore, 0 
‘ pen arrogarsi, non solo di deciderne, ma di porre anche | l'ontre e gl' int ressi dell'Ioghi terra e della Franria sono La) s fatrodacesero a divisa»sero delle riforme non con 
' aubilreriamente in eseenzione ‘il loro giudizio, facendo a | in buone min, e che quest'onoîe. e questi. Interessi tony | cliubili col contatto con riuso. 
flo to varo il dio dl pù fote Eilat, cer- | inparibimeta collegati i grandi operai mea |, e lat, cormali dll'ppalo gono asini presso 
cando di saiarre ola violenza na nem che enne cone |! . lo seo. certo. rdangue chel mio onorecata | POOH dell Direzione superiore delle Poste lam «vente, è 






















































n Direzion l Vi " 
‘ fesava egli stesso, non aveva in aleun modo dritto alla | amico, accedendo alla preghiera, che io gli faccio in que- [assi aa RE (ere Resia Boo 
i loro protezione, alla custodia di no bistimento da guerra sto momeoto, seguirà l'esempio, dato dall'altra Camera 5. Se per imprevedute circostanze venisse protratta l'atti- 


ausriaco, la cui tolda, pel diritto d.Ile geoti, & territorio | del Parlamento, non dubitando in nessuna guisa che, al- | vazione di dette Stazioni ad epoca più lontana del 1 novem- 
Austriaco, commisero la pù grave lesione di regole soleo- | lorehé verrà il tempo, in cui il Governo di S. M. crederà fn Ma sin Mu caso il deliberatario sr tenuto a concentrare 
Ni, riconosciute da tutte le o:zioni cinli; e mal si potrebbe | di poter dare schiarimenti sulle circostarze di questo af- "E Paliat: pri ris] alii penna 
condannare il rammarico, qua e là espresso, che non fosse fare, îl Governo medesimo le darà coo tutti que' partico- f SRI Raina 








È phi n = h rd h ci il riunito esercizio. 
dato alla marina austriaca d' infliggere loro il meritato ca- lari, che saranno mai richiesti dalle circostanze. ( Benis- 6. Le offerte; e queste devono essere estese sopra carla 
Sligo. sa 9 ; simo ! Benissimo ! ) col bollo legale, e garantite da un deposito di L. 450 per una 
« Non vuo'si però dimenticare che, prerc'ndendo dal Lord Palmerston tsrmina, proponendo che al le- | Stazione, e collettivamente di L. 300, da eseguirsi in uba delle 





danno incalcolebile, che ebbe potuto derivare, il pri: | varsi della sessione la_C. i Casse provinciali di Posta in Verona, Brescia, Bergamo e Mi- 
mo dovere del soldato è l'cbbedienza, e che quindi Wi ftt sessione la Camera si aggiorni a lunedì pros- lano, verranno insinuate all’ R. Direzione superiore. delle Poste 
mandante dell Ussero non rimaneva altra seelka, fuorché Dopo un dibattiment roma si Lister ari eta 

— adettarsi agli ordini del lo. generale. Selo sarebbs | sie. Lo 06, Mg, 2 Iercei a Ple luglio : e saranno obbligatorie infino a che non sia emanata la 
fl desiderabile, che, com' è consueto in smi casi, una severa Bright i sie. Hume e lord Dudley Start, È lor pesto ri A piena] Fai 

ì investigazione giudiziaria mettesse pievarente in chiaro lo Loyard ritirò la sua morione sulle cose d' Oriente. egli concorra per ambe le Stazioni o per una sola, e quale, 
stato delle cose, scecialmente per imporre silenzio al'e ci- La Cmera si formò poi in Comitato sul bill del | l'entità del canone ch'egli intendesse di corrispondere 0 perce- 

luanie, come sarebbero quelle del Semophore, di Marsi | Gorerna dell Indie, e, dopo una brete e poco importante | Pt» Messa pure a calcolo, con apposita speciazione l'altre 

glia, nella sua relazione del 27 giogno. » discussione, si aggiornò a nativa per l'eventualità della temporaria concentrazione degli 
i lunedì. a esercizi in Desenzano: indcheran ii modo, co quale sarà pre- 

care sl ; K 4 . Belgio. stata la cauzione, la quale, nella misura di L: 4500 per una Sta: 

| ! fiera al lia ame it fine fr tuta Setone da Brasslla, che in occasione del eumpo | zine, Fiera  ettiament saio int 600 Pea Se 


to, al quale prendono parte il 



























v u j sverloo, il grande calore uccise molti | redate dai certificati delle Autorità rispettive, ch N 
| V' emigrato Kosz'a, la Triester Zeitung ha pure una corri- soldati, durante la marcia : 14 dis seprelliti in Haveel: buon nome ed i beni di fortuna dl pirate. siga 

4 spondeaza da Costantinopoli, in cui desti « che il co- 22 rimasero sotto cura, parte per frenesia, e parte per 7. Nel termine di un mese, dalla data della delibera, dovrà 

i Mandante della corvetta americana abba dito ricetto a ario vd > Parte Per | essere prestata, o in danaro sonante, da investirsi presso l' 1. R. 

I berto del suo bastimento al colpevole individuo, che, st- nigesti it ni Fond: resi del debito Aree] lomb-veneto, o 
i} potripatiiceaeietiica prio mediante ipotera, da riconoscersi per la sua idoneità dall’ I R 
il gin Imac db feto ste di n IT 

n veg , C ù A rdata , e rio si sse di 

: Î i Figini ls pe: pae s0l suolo american», gron- Ara ultime giu di perio conferma» £ investitura delle due ‘Stazioni, cabrà a Covare dela Sabbia 
| n Vffizale austriaco, venne condotto | no le voci corse circa gli sforzi de' diplomatici tro- | Amministrazione delle Poste il deposito delle L. 150, è at 

: ami hevolmente sulla corv- tta americana, quindi spedito in | vare ovorerolmente usa soluzione prefca zi tivamente L. 300, come sopra effettuato, e sarà esso delibera. 

| adire un bastimento mercantile smericace. Lao Si periana di usa lg è - | tario pienamente responsabile eziandio per ogni danno e spesa 

| More sopra al . pi ta, compilata in modo da sal. pesa, 











| Merino attserò durque il dirito dell giusizia contro | vare la diguià di cassano; 1 eni compilazione, be in coerenza fsse per derivare all'1_R. Erario. 
ogni drino delle genti è della dirizazione: Fifa] cei Milne GAUISRA dra p però, ron Dall'L R. Direzione superiore dele Poste lomb.-venete , 


CERO: L Verona, 5 luglio 4853, 
o d'ua 1ffiziale, mentre esg0, secondo le pre- La voce corsa dell'entrata di truppe austriache nella LL R. Consigliere ione, Direllore superiore, 
orore miliare avrebbe dovuto auence si ttt | Bosaîr, non ha elena fondamento. pf tro » 

















ZANONI 
ne, specialmente da un uffizia Lord Joha Rossali, nella sessione di Ina-dì 44, fee lesa 
La stresa corrispondenza racconta per esteso osservare che la Russia, non può ragionevo'mente alegare | N. 6592. AVVISO 











noto a’ nostri lettori, concernente gli arm:ment 
corvetta americana par fi 
tte ; indi csserva 


che l' oceupazione de’ Principati sia stita ona conveguen: Volendosi passare 
delingresso dlie due flv'to nelle neque di Cortatibopoi, fl trai stern 
e che li preseoza delle medesime non può essere di o- 
sticolo alle negeziazioni. (6.P.) 

































Di dati li ate 18 tei È ria 
, n } 35 'timenti sul indisno, Di to iù » 
Farini zerelia de Rossi prin } dice beso Li asta ci di ; dela Coopagia chivoque intenda fa : di a 
che un ie orientali, il G.verno otteon re acqui tutta o parle di essa, 
quento, da cai rilevi aver egli tentoto in Aaerica di | di 82 voti è è la maggioranza | a produ i ttta 0 parte di 


rre la rel: iscritto, prima del 10 agosto 
. i, ag periore, per la gut 


ittadino americano, e quindi ch'egli e gii Stat: Uni | 
d'Area non hanno a'cua reciproco rappo:to fra di lcro | Sammarco 





in queste Provincie, © direttamente alla Die, , Ipplim 
Trieste per quella ricavata nell’ Iliria d 

L'offerta dOVrÀ PrecSAE la QUID che ci, —_©OSO 
stare ed il prezzo determinato che si offre por pe — 
bre viennesi, avvertendo che la gutta perca è yy 
sibile presso ciascuno dei sopra indicati Uizi, °° 
lativo Capitolato d'asta. a 


Dali’ I. R. Direzione superiore delle Pose 4 
Verona, 9 luglio 1853. Ma pubb) n 
L'IL R. Consigliere di Sezione, Direttore ny, mR 
ZANONI mp. 
7 —_— ——— SE il 
N. 497. AVVISO D'ASTA. (3, srato Dispsc 


L'eccelso IL R. Ministero del commercio, iu, fo Da giuste 
Bliche costruzioni, con Dispaccio 1 data 17 apri» 1 .9go il Coosì 
si è graziosamente degnato di accordare , per tata a modifi 
canale della Fiuwara ia Fiume, io un porto mom ing. classe, 
ta efitto il torrente Reczina a traverso La Baia re Ta dat a 
tuata nel sobborgo Sussak, l'importo di {. 5435; c) 11 © LR 
di convenzione, usa ha 

civè: a) pel taglio del nuovo canale figg eccezione e 

d) pel ripamento del suddetto . 4 itrala preaccena 

©) per la chiusa del vecchio canale, ‘’’,ati norme « 

‘e regolamento dei superiori muri 4.1 pie 

di sponda: » . .. . . »bg ni 

infine d) per l'itrodazione delle acque dello pt bose 
Scoglietto nel porto morso, me 63 

diante un canale sotterraneo vol- dllarte, 4 

tato in pietra. . . .. » 12x01 Esposizior 

i a pagio, in conf 

a pareggio . > — LSiztogta 

La delibera avrà luogo sull’ importo complessn, POSE fi pre 
minuzione soltanto del su fissato prezzo di prima pi 2: I! PP 

Ogni concorrente dovrà depositare, a garantu ia; Indicanti il 
vallo corrispondente al 5 per %y sul prasgiata” Jibertà 
ma grida, chè £ 2713, moneta di convenzione: cummiarai, quel 
vertà restituito il deposito a tutti i concorrenti, svitazione di 1 
del deliberatario, ch'egli, tosto seguita la Superior i. 8, Ly op 
ne, dovrà a titolo di cauzione accrescere sino alla ‘innanzi, di p 
rispondente al 40 per ‘/, sul prezzo di delibera spe 

Per l'esecuzione di questi lavori, e foruntura & 091* Però r 
materiale, verranno soltanto accettate offerte in immp0 che sia fi 
in carta bollata di car. 15, che si presenteranno fran 4. L' est 
all! R. Ufizio distrettuale delle pubbliche costruziui il, modo segu 
sino alle ore 12 meridiane del giorno 1. agosto ano: 4) A 

Ciascuna offerta, per essere presa in considera, medagli 
avere i seguenti requisiti : B) A 

2 ) indicherà con tutta precisione nome, cognome e, glia di 
c 











dell olferente, come. pure riachiuderà. l'avallo pres ag A 
rini 2713, in moneta di convenzione. se ME 7 A 
d) indicherà, senza eccezioni, con numeri e con letentStica, una 
neta di convenzione, la somma, per cui vorrà assunetimi 60 ; 
presa, oppure il ribasso del quanto per cento, che D) A 
diminuzione del prezzo di prima grida, stabilito in (Bg colorato, 
€) dichiarerà espressamente d'essere a piena Cguisoohini 3) ; 
Capitolato d'appalto ed unite condizioni tecmeo-specui, E) À 
esaminati e preletti i piani, relativi scandagli , calcolì + È È 
zione dei lavori da effettuarsi, loro progressione, quali *S4GRI0 0 ) 
teriali, e proporzione dei cementi da impiegarsi ; inîm'00 di secc 
4) sarà suggel'ata, ed avcennerà sull'involto, nome F) A 
€ domicilio dell'offerente, l'oggetto dell'impresa, e i, mita meda 
dell'unitovi avallo. GIÀ 
I tipi e documenti, relativi a quest’ impresa, restiggi materia 
sibili, nelle solite ore d'Ufizio, dal giorno della pultmaeco di 
del presente Avviso d’ sino alle ore 12 meridiane Hl A 
no 4.0 agosto a. c., presso la sottoscritta I. R. Caric } 
Seguita la delibera, e chiuso il protocollo d'asyitfe, non _m 
accelteranno ulteriori offerte, ancorchè fossero più nuedaglia del 














per la Stazione appaltante. 5. No 
Dall' I. R. Ufiizio distrettuale delle pubbliche asz4ro, che vorr 
Fiume, 4 luglio 1853. dt IL. R. A 
_—r———€kmeccocszzzt 45 \ng'i) 

AVVISI ATI. ...£ 

*  uto esposti al 
he lontin:me 
ANNUNZII TIPOGRAFICI. T. Il gi 


Uscirono : la seconda puntata del volum orrenti, vien» 
gli Elementi di statistica, del professore ab. Nva suresssiva 
cui si chiude la Statistica dell'Impero susirissoguisce colle 
Tabelle statisti-he pegli Stati meridionali e è gionati e sett 

















tali. Sono vendibil, al prezzo di L 3, dai lb 8. Lo ( 
Venezia, Tommaso Sussi; — Padova, Massangativo 1 cias'h 
Milano, Pirotta. Tipo XXV de 

_— > iranno desum 
N. 5112 AVVISO DI CONCORSO. pera dai preg 


È vacante Ja Condotta medico-chirurgis?8f eUÎ l' ess 
Massimo, Provincia di Verona, cui è annesso "1908921 deg 
soldo di austr. lire 900, Lil 

Il circondario è posto in piano, e coniiait,i" 

8 (otto) di circonferenza ; i poveri sono MINT I 
girca, in una popolazione d'anime 4700. sety a mp 

Ti concorso è aperto a tutto 84 lugli 10. È i 

Dall'I R Commissariato Distrettuale, a 


Verona 26 giugno 1853. egli rinuncia» 


, vi a cui appartier 
LI R. Commissario distrettuile, 00 ga maligni 
n ——m di. Que 


La Direzione dell Istituto dei Ciechi in Psi VABNA accom; 
ni medesime, che 

AVVISA tore nello gv 

Che nel giorno di Domenica 24 luglio” esrrooti di m 
alle 5 e 4/s pomeridiane, seguira l'estraz?' ad nna letter: 


TOMBOLA che l' opera fi 


Pt n essora scritta 
sotto le discipline inserite nel pubblicato AV ra, a cui ess 


porto complessivo delle vincite è fissato in! 12, lo 

Divise come segue: Mettere Ruggeli 
Quaderna L. 300 Prima tombola L tario ; né ver 
Cinquina » 300 Seconda » +'hanno relazin 


divergo, si res 
opere, subito 
13. Nell 


GIUSEPPE PETRIN stre ace 
Proprietario del RISTORATORE senago 


nella sua Fabbrica del Pane ad uso di Pi servazion» lore 
damenta Briati N. 2530, annunziava ier |? {4. Tut 
pubblico , in questa Gazzettà, per le sere !° messo che ne s 
corrente, l' illuminazione del suo vasto giaré* missione sprci 
Apparecchio d' una buona cucina ed una cop cord sel: 
Piata di vini. Per rendere ancora più ameno !* chiesto dal lor 
timento, ed assecondare I° altrui desiderio, u! selusione dal 
DA MILITARE SUONER A NEL GIARDINO ® — 45. In 
LA NOTTE DELLE DUE SERE ANZIDETTE ritirare le 07: 


Dalla Direzione, 14 luglio 1853. 











CE 1 viui forestieri e nostrali sono garanti di sari Na 
ERI, e ragguagli a, a pre i 
E Sguagliatamente all annata, 2 PF cantiati ento 
Gli avventori, che l' onorassero, trovers® MB n! Pe 
cenza e, regolarità di servizio. Per chi 104 ” stante Esposiz 
Fimanere mangiando all’ aperto, vi saraono dell Milione. 
ze interne fornite di meuse Venezi 
eneria 







asi il proprietario che lo spell” 
ento corrisponderanno alla prome I Segreta 
lietto d' ingresso è fissato a cen 





















plimento straordinario alla 


tamente alla Direzi 
nell'Hliria, > ODE dell 


GAZZETTA. UFFIZIALE' DI 


di 


rum 


JÀ 





sid dda 


Venerdì' 15 Luglîo "1853: 





ue la quantità che 9°; 
Jato che si offre pel 
he la gutta perca è 
sopra indicati Uffizi, quo 


ten, 
e op 

Ta 
SÙ 


Ste lomb. 


ATTI UFFICIALI. 
Venezia 45 luglio. 



















































uperiore delle Pos 


353 b.) 


. RR. Accademia di belle arti. 
AVVISO. 

E. il Ministro delli pubblica istruzione, con suo 

p Dispaccio 20 giugio dedorto N. 4403, : ppre- 

» giustezza dei pri cipîi e dei metivi, ì quali guì- 

il Coosiglio eccatemico ad innalzîre preposta mi- 

modificare 'e norme, finora seguite nei premii di 

classe, sì è compiaciuto di ordnare ch' essi, pre- 

cui aggiudicazione spetta nel ventaro anno 4854 

1 IR. Accademi», debbano, ma però so'o in via | 
è di esperimonte, essere dispeati a second» 

f@resccennit: proposizione, la quale consta delle se- 

Minorme e disciplioe : 

| 1 peewi di prima classe (grandi concorsi). nel 

a0co 1854, saranno concessi a quegli artisti do- 

negli IL RR. Stati aus'rircì, i quali, nei variî ra- | 
arte, qui sotto elencati, avranno mandato alla pub- | 
posizione di Venezia l opera g'udicata degna di 

in conformità delle discipline, che qui sotto stinno 


ISO. D'ASTA, 
ero del commercio, indy 
ccio iD data 17 aprile ae 3! 
di accordare, per la pi l) 
me, in un porto morto, di 
na a traverso la Bri 
importo di L 54,257:5, 











nuovo canale 
o del suddetto 
del vecchio canale, 
dei superiori muri 





£ 13,18 
1 127% 


io 
o dll que dell" "00 
orto mo 
le sotterraneo vol- 








ggio {56,371 
| sull'importo complessivo, s #Pé 
ato prezzo di prima grià 
depositare, a garantia dela AVG 
ite al 5 per °/y sul prezzo 
meta di convenzione ; chiusa 
a tutti i concorreuiti , eco 
sto seguita la Superiore spp 
ne accrescere sino alla sonagi 

ul prezzo di delibera, 

esti lavori, e formtura del 
‘accettate offerte in iscrit 
he si presenteranno franchi 
delle pubbliche costruzioni i 
del giorno 1.° agosto anno 
ssere presa in considerazione, 





. Il prem'o non è date, giusta determinati program 
anti il soggetto e la dimensione del’ opera, ma è 
\bertà agli arlisti di trattare, ne' varii rami da 
;, quel tema, che meglio lor piace, senz' alcuna 
ne di misura, salve le discip'in», che si diranno. 

. L' opara premiata, anzi che rimanere, come per 
nzî, di proprie:A dell’ Aecademis, rimarrà all’ autore, 
b ;erò non potrà ritirarla dal’ Accademia se non 
he sia finita la pubblica mostre, in cui verrà espost?. 
L'entità è la ripartizione dei premii, vien fissata 
o seguente : 

4) Al miglior quatro ad olio, storico o di genere, 
edaglia del valore intrinseco di zeechini 100; | 
B) Al roglior prozetto di architet'ura, una me- | 
del valore intrinseco di zecchini 60; | 
C) Ai più bel lavoro di figura in mwmo ol în 

, una medaglia del valore intrinseco di sec- | 
160 ; 

D) Al miglior compesiziore storica di un disi 
una medaglia del valore intrinseco di 
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recisione nome, cognome e 
«hiuderà l'avallo prescritto È 
‘venzione. 

mi, con numeri e con lettere, 
ma, per cui vorrà assument 
quanto per cento, che act 
rima grida, stabilito io f. Ba, 
te d'essere a piena cogni 
condizioni tecmco-speciali,( 
relativi scandagli , calcoli è 
i, loro progressione, qualità 
menti da impiegarsi ; infine 
cennerà sull'involto, nome, 
l'oggetto dell'impresa, e la 














ativi a quest’ impresa, re 
Tizio, dal giorno della pubb 
sino alle ore 42 meridiane é 
la sottoscritta I. R. Carica È 
chiuso il protocollo d'asta, 

ancorchè fossero. più van 





eituale delle pubbliche castazi 
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[ TIPOGRAFICI. 

da puntata del volume’ 
del professore ab. Nardi 
a dell'Impero austriaco 
Stati meridionali e 
rezzo di 3, dai libra! 
; — Padova, Massarettì 




















sto in piano, e conta mt 
i poveri sono N | 
e d'anime 1700. 

to a tutto 34 luglio p 
ariato Distrettuale, 











‘io distrettuale, Covi 
-— 

ito dri Ciechi in Pao | 
VISA 

menica 24 luglio corre 
seguira l' estrazione d'# 


BOLA 


1el pubblicato Avviso. 
incite è fissato inl * 
me segue: 
Prima tombola L "Mi 
Seconda DL 
luglio 1853. 


È PETRI 
RISTORATORE 


ne ad uso di Piave, È 
anvunziava fer l'al 
td, per le sere 10° 
lel suo vasto giardo0f 
‘ucina ed una cop “| 
ncora più ameno il di 
altrui desiderio, un 
NEL GIARDINO TU 
SERE ANZIDETTE 
trali sono garantit? “ 
i all'annata, a pree! 


0; 
E) Al miglior dipieto ad olio di compo 
idi secchini 30; Ì 
F) Alla migliora composizione prospettica colora- | 
a medaglia del valore intrinseco di secchini 2 
ateria o genere, una medaglia del valore in- | 
co di secchini 20; 
H) Alla migliore incisione, tratta da opera di buo | 
uglia del valore intrinseco di secchini 20. 
5. Non avraono diritto a prem'o, se non quelle c- 
che verranno consegnate al custode delle Gallerie di | 
45 luglio dsl venturo anno 1854. 
6. Non s ranno accettate in concorso, e quindi nep- | 
#spost: al pubblico, quelle opere, che « Pendessero, an- 
7. Il giudizio, ch> pronaneierassi sulle ore ‘e dei co 
nti, viena affidato a Commiss'ori s'raordinarie, salvo 
vorssiva approvazione del Cosiglio accademico, e si 
ti e sottoseritti. 
8. La Commissioni, elette a g'u'isare le opere re- 
* ciaschedun ramo d'arte, giusta il prescritto dal | 
» desumere la misura del merito di ciascheduna o- 
Rorà dai pregii assoluti di compesizione e di esecozione 
ui l'esistenza degli uni nen sia tenata compenso l'a 
fio 
9. Non potranno aver diritto a premio le copie o 
zioni d' opere, tanto se sieno condcite dagli autori 
at tè esposte in altre pubbliche mostre di belle a 
10. E in libertà di ogni esponente il dichiarare ch' 
| rinuncia ai diritti del premio rel:tivo al ramo d' arte 
nen sia soltoposta al giudizio della Comm'ssione 
11. Quell, che intendeno di entrare nel concorso, d:- 
no accompagnare le opare lora di ura des-riziore vle'le 
nello srolgerlo. È lasciata poi libertà ai siago"i con- 
nti di munifestare il proprio nome, enme di affidarlo 
una lettera suggellata, da non aprirsi ss non nel e:so 


gio o marina, una medaglia del valore intrin- | 
G) Alla migliore composizione oroamentale, in qui 
, non mai stata da prima lodevo'mente incisa, una | 
tI. R. Accxdoia, sino alla ore quattro pomeridiane | 
nten:meste, i riguardi politici, la religione e la morale. 
is:e colle pù rigide erutele, per mezzo di voti ra- | 
XXV del Regolamento interno dell’ Accadem'a, d>- 
\nz1 degli altri, nè possa ivfluire al conseguimento del 
or girali, cone da altri, e neppure quelle, cha fos- 
appartiene l' opera sua, @ quindi a chiedere che que- 
sime, che dichiari il soggetto e l' interzione dell’ au- 
ehe | opera fosse premiato. Su questa lettera però, devià 





ANIA cui essa si riferisce. 

12. Le descrizioni si comur'cheranro ai giadici ; le 
‘e suggellats saranno gelosamente custodite dal sogre- 
né verracno aperte se non quando le opere, a cui 
o relazicne, ottengano l'onore del premio: in caso 























e, subito dopo la pubblica Esposzione. 

13. Nelle consegne e restituzioni delle opere, e delle 
re accompagnatori», si rilascieranno, e si esgeranno di- 
riesvute. M'ncando gli autori di ricuperare entro 
mesi i loro lavori, î° Axcademia non risponde della con- 
aziona loro. 

14. Tutte le opere dei concorrenti, presente il eem- 
0 che ne stà latere, verranno esm'nate, da una Cn 
ione sprciale, destinata a verificarne la buona o cattiva 
[lriene, anche con atto pubblico, quando ciò fosse ri- 
‘sto dal loro totale deperimeoto e dalla consegnente e- 
sione dal concorso. 

15. La Segreteria dell’ Acca: 
rare le opere, quantunque a 
posta, né dalle Dogan 
16. I giudizî definitivi del Consiglio varranno pre- 
ciati entro ai primi otto giorni della pubblica Esposi- 
?, e i premii saranno dispensati al fine della medesima 

47. Ls opere premiate, porteranno, per tutta la re- 
ue Esposizione, una corona d' alloro, in cui starà serit- 
il rome e la patria deli autore. 

Venezia 5 luglio 1853. 


Il Segretario f. (. di Presidente, P. Sevarico. 
—_ 


















mia non s' incarica d 



















rorassero, troverana| 
izio. Per chi no 
rto, vi saranno delle 
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o che lo spenta00P! 
ranno alla promess*. sì 
) è fissato a cen' 
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N 5514. 
deliberato di conferire in via di pubblica concorrenza, e sopra | 
offerte in iscritto, l'esercizio della Dispensa di tabacchi, suli e | 
carta bollata in Verona. 

erariali, che si trovano nella stessa città. 


dita minuta degli oggetti di privativa e della carta bollata, da | 
esercitarsi nello stesso locale, in base a regolare patente, e verso | 


zi in massima stabiliti, e ricevono la provvigione dell'1 per ‘/y 


| scorta che dovrà rimanere invariabile circa la quantità dei ge- 





te scritta un' epigrafe, la quale sia ripetuta sull’ ope- | 


si restituiranoo intatte ai commessi, unitamente alle | 


dirette, nè dall’ Uffiro | 


AVVISO DI CONCORSO. (8* pubb.) 
LL R. Prefettura delle finanze per le Provincie venete ha 


Questa Dispensa leva i materiali occorrenti dai Magazzini 


All'esercizio di essa va congiunto anche il diritto della ven- 


pagamento della tassa prescritta. | 
I postari affgliati alla Dispensa debbono effettuare le loro 
leve presso la medesima esclusivamente, pagano ì generi ai pret- 


sulla carta bollata che levano. 
Lo smercio all'ingrosso, avvenuto per parte della Dispensa 
nell’anno camerale 1852, si fu 
pei sali, di quintali met. 20822, pari a L. 833;122— 
pei tabacchi, di libb. met. 165,706, » » » 772,907:54 
per la carta bollata, nelle varie sue classi, di » _187,388:— 


Sicché, in complesso a danaro di LT, 54 
La provvigione relativa, calcolata in ragione di 








cent. 75 per ogni lire cento del valore di vendita del sale levato; 
cent. 85 per ogni lire cento del valore di vendita del tabacco levato, 
sul valore di vendita della carta bollata levata, 
L. 15,62894 
13,214:71 


e dell'1‘/, p.” 

offerse nel delto periodo un reddito brutto di . 
Le spese ammontarono a 

è perciò la rendia depurata fu di 

alle quali aggiunte ST 








di utilità netta della minuta vendita, si ebbe 

un complessivo reddito netto, di " 

Le dettagliata dimostrazione degli elemeuti, dai quali ri 

questi estremi, viene resa ostensibile presso l'1. R. Intendenza 
di finanza in Verona. 

La R. Amministrazione non garantisce, per altro, în verun 
modo, che l'esercizio continui ad offrire gli stessi risultati di 
rendita, ed il delibe a'ario non potrà in qualsiasi caso accampar 
diritti ad indeonizzamento o ad aumento di provvigioni. 

La Dispensa debb' essere costantemente provveduta delle qua” 
lità di tabacchi, sali e carta bollata, necessarie al regolare suo 
andamento, ed inoltre d'una scorta di riserva 

di sali, pel valore di vendita d’austr 
di tabacchi » 
di carta bollata, delle varie classi, 








per 





neri che la compongono, non per aliro circa l'identità di essÌ, 
mentre, invece , ad evitare Jsoverchie giacenze, si prenderanno 
sempre dalla scorta medesima i generi occorrenti al giornaliero 
smercio, sostituendovi quelli ultimo-levati. Gli oggetti di priva- 
tiva e la carta bollata divengono propri ti assoluta del Dispen- 
siere dal momen'o, in cui questi ne eseguisce la leva presso | 
Depositorii o Magazzini della R. Finanza 

Le leve dei generi, necessarii all'andamento regolare © or- 
dinario della Dispensa, cioè al pronto esaurimento delle leve dei 
postari affigliati e dei consumatori, dovranno sempre effettuarsi 
verso immediato pagamento in contanti. 

Riguardo alla scorta, invece, si potrà accordare al delibera. 
tario, ove lo richiegga, un credito corrispondente al valore di 
vendita degli articoli costituenti la scorta medesima. 

A garantia di questo credito, il deliberatario dovrà prestare 
idonea cauzione, e inoltre costituirsi debitore verso la_R. Finan- 
za della somma relativa, mediaute formale obbligazione , estesa 
secondo Ja Modula I, qui appiedi riyortata. 

La cauzione può essere prestata : 

a) mediante deposito della somma in contanti, che potrà es- 
sere investita ad interesse nel fondo di ammortizzazione ; 

5) mediante deposito di Carte di pubblico credito, che si ac- 
cetteranno a valore di Borsa, del giorno, in cui vengono depo- 
sitate ; bind 

c) mediante regolare ipoteca sopra fondi 0 stabili, riconosciuti 
idonei dall'I R. Procura camerale, ed ammissibili dalla compe 
tente Autorità di finanza; 

È in facoltà della R. Amministrazione di ordinare even- 
tualmente un accrescimento od una diminuzione della scorta. Nel 
primo caso, ove questo accrescimento non sì effettui a contanti, 
il credito relativo devrà prima, ed entro un perentorio termine, 
essere debitamente guarentito nelle stesse forme, cioè, mediante 
cauzione ed obbligazione di debito. Nel secondo caso, si farà luogo 
a corrispondente cauzione che fosse stata prestata. 

Le leve dei generi, sia per l'ordinario andamento, sia per 
la scorta, dovranno dal deliberatario effettuarsi con mezzi e re- 
cipienti proprii. Soltanto la figlia ‘trinciata g'i verrà sommini- 
strata in appositi sacchi; di questi dovrà egli all'atto della pri- 
ma leva, rifondere il valore, e nelle leve successive il Magazzino 
riceverà in cambio di quelli che gli somministra i primi acqui 
stati, semprechè «i trovino în istato adoperabile 

La R. Amministrazione offre al deliberatario i locali, in cui 
attualmente è gestita la Dispensa, e che sono di sua, proprietà, 
per l'esercizio della Dispensa medesima, verso annuo fitto di 
È. 750, da pagarsi in rate mensili anticipate nella R. Cassa di 
finanza, ed alle condizioni ordinarie d'un contratto di locazione 
Che se il deliberatario preferisse invece di valersi d'altro 
| loeale, dovrà questo previamente essere stato dalla R. Intendenza 

riconosciuto e dichiarato a ciò idoneo, sia per l'ubicazione, sia 
| sotto ogni altro riguardo. 

AT deliberatario è pure offerto l'acquisto dei mobili ed uten- 
sili che ora servono per l'esertizio della Dispensa, e che sono 
proprietà della R. Amminis'razione, verso pronto pagamento del 
loro valore, regolarmente quiditato dall’ Ufticio tecnico competente 

NI gestore della Dispensa. per tal modo conferita, è da con 
siderarsi come un semplice commissionato della R. Finanza, e 
non altrimenti come un impiegato dello Stato, sicchè egli non è 
in diritto di valersi nè di questo secondo titolo, nè del sigillo 
coll'aquila imperiale. 

Tanto nell'esercizio a lu vesso, quanto ne' suoi rapporti 
colle Autorità ed Organi di finanza, egli è tenuto ad osservare esal- 
tamente le norme e prescrizioni finanziarie che ono in vigore 

Il deliberatario. potrà recedere dall' assunta gestione in qua- 
unque momento, purchè tre mesi prima produca alla R. Intendenza 
formale dichiarazione di rinuncia. Del pari, la R_ Amministrazione 
| si riserva il diritto di ritirare la concessione, egualmente dietro 
iso di tre mesi N 
Qualsiasi difetto od irregolarità nell'esercizio conceduto, dà 
alla R. Amministrazione il diritto di rimuovere sull’istante dal 
l'esercizio della Dispeosa il deliberatario, senza che questi possa 
per tal causa accampare titoli ad indennizzi, o compensi di sorta, 
oppure di porlo sotto controlleria per parte della stessa R. Ammi- 
nistrazione, a tutto suo rischio e spesa. 

Sono escluse dalla concorrenza quelle persone: 

a) che la legg» dichiara incapaci a stipulare contratti in' generale; 

8) che fossero state condannate, od unicamente per mancanza 
di prove, dimesse dall'inquisizione in causa di un delitto, e di 
| contrabbando, o di grave contravvenzione di Finanza, relativa al 
Regolamenti sul traffico d'oggetti di privativa dello Stato, ovvero 
di una trasgressione contro la tranquillità pubblica, o contro la si- 
curezza della proprietà : 

©) che essendo state altra volta investite d'una Dispensa 0 Po- 
staria di generi di privativa, né fossero state poi rimesse per loro 
colpa; finalmente 

4) che, pei Regolamenti politici non potessero fermare stabile 
domicilio nel luogo dove si trova la Dispensa. 

Determinata per tal modo la qualità dell'esercizio da conce- 
dersi, determinati i diritti e gli obblighi inerenti alla concessione, 
si apre col presente Avviso il concorso al conferimento dell’eser- 
| cirio medesimo. 

Quelli, che intendessero aspirarvi, dovranno insinuare le loro 
offerte in iscritto, conformate giusta la Modula Il qui appiedî 
all'L R. Intendenza di finanza in Verona, al più tardi nel giorno 29 
di luglio p. v., prima delle ore 12 meridiane. 

(Queste offerte dovranno avere per oggetto le misure di prov- 






































cizio, sul dato regolatore delle protvigioni' qui “sopra indicate; 
Ciascuna offerta dovrà essere corredata : 
a) da un Confesso della R. Cassa di finanza in Verona, od altra 
delle Provincie venete, dal quale apparisca che l offerente ha de- | 
positato in contanti la somma "di L: 2,800, decimo della voluta 
cauzione, a guarentigia della sna offerta (avallo); 
5) da un documento legale, provante l’eià maggiore dell'offerente; 
e) da un certificato dell’ Autorità competente, sulia di lui incensu- 
rabile moralità. Di 
Le ofîerte, mancanti di tali requisiti, o contenenti restrizioni 
© deviazioni dalle condizioni fissate, © riferentisi ad offerte di al- 
tri aspiranti, si avranno come non'avvenute: A 
La delibera avrà luogo, se così pareri e piacerà, a favore di 
quell'aspirante, il quale, oltre di essere _il meno esigente, possegga 
ì necessarii requisiti. dii 
Subito dopo seguita questa delibera saranno restituiti i de- 
positi di tutti gli aspiranti, meno quello del ‘deliberatario, che sarà 
trattenuto finchè egli abbia eseguita la leva necessaria alla form 
zione della scorta di riserva ed all’ incominciamento dell'esercizio. 
AI più tardi, entro quattro settimane, dal giorno in cui gli 
sarà stato intimato il Decreto contenevte la comunicazione della 
delibera, il deliberatario dovrà porsi in grado di assumere la ge- 
stione della Dispensa, cioè comprovare : 
a) di avere prestato la necessaria cauzione, se intende valersi 
dell’ offerto credito, ‘oppure 
5) di avere versato nella Cassa di finanza il valore dei generi 
che costituir debbono 'a scorta di riserva, ove intenda di pagarla 
in contanti ; 
©) di avere in pronto i locali, mobili ed utensili necessarii =l- 
l'esercizio. 
Oferte ch' egli abbia queste prove, si farà luogo alla for- 
male tradizione della Dispensa, nonchè al rilascio della patente 
per la minuta vendita, alla consegna delle tariffe, normali, istru- 
zioni, ecc , da restituirsi al momento della cessazione dall’ eser- 
cizio, ed alla comunicazione di un elenco dei postari affigliati, e 
d'un prospetto indicante le singole qualità e quantità di tabacchi e 
sali e le varie classi di carta bollata che insteme formar debbono 
la scorta di riserva. 
la base a tale prospelto , e median'e i! Confesso ricevuto 
dalla Cassa, sul versamento del relativo importo (ove non abbia 
approfittato del credito), il deliberatario ri irerà dai Magazzini era- | 
riali, nelle qualità e quantità suddette, i sali, i tsbaechi e la carta 
bollata di scorta permanente, effettuerà la leva delle altre qualità 
e quantità necessarie all'andamento ordinario, e riceverà al ora 
la restituzione dell'avallo. 
Trascorso che fosse il fissato periodo di quattro settimane, 
senza che il deliberatario avesse corrisposto a tali condizioni, 
questo mancamento si avrà per una tacita recessione, ln delibera 
sarà come non avvenuta, e si devolverà al R. Erario 
Dall’ L R. Prefettura delle finanze per le Provincie venete, 
Venezia, 29 giugno 1853. 
TowpoLaNI, Segretario. 
MODULA I. 
Nbbligazione 
Per austriache lire del quale importo 
il sottoscritto si dichiara debitore verso il R. Erario, pel valore 
del materiale di sali, tabacchi e carta bollata, da lui ricevuto a 
credito dell’ I. R. Intendenza di finanza in Verona, qual dota- 
zione per l'assunta azienda della Dispensa di Verona, e preci 




















samente di lire pel sale, 
di lire pei tabacchi, 
di lire per la carta bollata, 


riconoscendo nella R Autorità di finanza il diritto di ricevere 
di ritorno, pel valore che avevano all'epoca della leva , previo 
difflco delle corrispondenti provvigioni, quelle scorte dei detti 





in cui andasse a cessare la sua gestione di Dispensiere, od egli 
venisse licenziato per ommesso adempimento delle condizioni Su- 
periormente prescritte, e ciò a sconto del suaccennato suo de- 
bilo, ed obbligandosi di pagare in contanti nella R. Cassa di 
finonza di Verona, entro trenta giorni da quello, in cui avrà fetta 
la regolare consegna delle dette rimasenze, quell'importo che 
stato non fosse saldato a mizzo delle rimanenze stesse. 

Data 





Sttoscrizione autografa, legalizzata da un 
ulblico notaio nelle forme prescrilte.) 


MODULA Il 
(Bollo da L. 1:50) 
Offerta 
Jo sottoscritto mi dichiaro disposto ad assumere la gestione 
della Dispensa di tabacchi, sali e carta bollata in Verona, ai patti 
ed alle condizioni espresse nell'Avviso di concorso 29 giugno 1853 
coll’ obbligo di osservare esattamente i Regola- 
menti veglianti nel proposito, verso una provvigione 
di (in lettere e cifre) per ogni live cento riguardo aì sali, 
di (in' lettere e cifre) per ogni lire cento riguardo ai tabacci 
di (in lettere e cifre) per %/, riguardo alla carta bollata. 
Acchiudo i rieapiti richiesti dal suddetto Avviso. 
Bisio iv ada 
{Settoserizione autografa, domicilio 
e condizione dell'offerente.) 











Al di fuori 
Olferta pel conseguimento della Dispensa di privative 
e carta bollata in Verona. 
tr 
N. 2466. AVVISO D'ASTA. (2° pubb.) 

In relazione a riserito Decreto in data 24 giugno p. p. 
N, 7619-5394 P.C, dell’I. R. Direzione superiore delle pubbli 
che costrazioni, strade ferrate e telegrafi nel Regno Lombardo- 
Veneto, dovendosi appaltare il lavoro di riparazione e nuova co- 
struzione dei Capissldi di conterminazione della laguna, 

li deduce a pubblica notizia quanto segue 

4. L'asta si aprirà il giorno di mercordi 20 luglio p. v., alle 
ore 14 antimer., e rimarrà aperta sino alle ore 2 pomerid., 
nel locale di residenza di questa I. R. Direzione provinciale delle 
pubbliche costruzioni, sito nel palazzo Corner a S. Maurizio, av- 
vertendosi che, ove cadesse deserto il primo esperimento, se ne 
terrà un secondo, ed un terzo, nei successivi giorni 21 e 22 detto, 
all'ora medesima. 

La gara si apre sul prezzo fiscale di L. 7067 :25 (selte- 
mille sessantaselte e centesimi venticinque), e sarà deliberata al 
ntiglior offerente, salsa la Superiore approvazione. 

3. Non saranno ammessi alla gara che quegli aspiranti, che 
avranno cautata la lor: offerta con un deposito di L. 750 (set 
teceotorinquanta ), da verificarsi in danaro sonante a tariffa, 0 con 
Carte dello Stato al corso di piazza; e sarà, terminata la gara, 
a talti restituito, meno al deliberatario , che lo rilascia a cau- 
zione della di hi offerta, alla quale lo si tiene obbligato fino dal 
momento della delibera. — Saranno inoltre depositate altre L. 50 
(cinquanta ) per le spese d'asta e contratto, delle quali sarà 
reso conto. 

4. Non saranno ammesse migliorie di sorta alcuna. 

5. Il deposito a cauzione dell’ offerta d'asta , servirà an- 
che a garantire l'adempimento degli obblighi del contratto, e sarà 
festituito all'imprenditore coli’ emissione dell’ atto di collando , 
semprechè în esso non siavi eccezione alcuna. 

6. I pagamenti saranno fatti dall’ IL R. Cassa di finanza di 

qui, in danaro sonante, ed in tre egnali rate, due in corso di 
lavoro, e la terza dopo |’ approvazione dell'atto di collaudo. 
il deliberatario non si prestasse, nel tempo fissatògli, 
alla stipulazione del contratto, sarà esperita una nuov'asta a tutto 
di lui carico, senza ammettere perciò reclamo alcuno; nel qual 
caso il dato di grida sarà fissato dalla Stazione appaltante. 

8. Le pezze, ostensibili agli aspiranti, possono essere visi- 
tate presso questa Spedizione tutti i giorni precedenti la gara, 
nelle ore d' Ufficio 

9. Nell’asta sararino osservate tutte le discipline, portate 
dal Regolamento 1.° maggio 1807, in quanto da posteriori De- 
ereti non fossero state derogate. 

Dall'L R. Direzione provinciale delle pubbliche costruzioni, 














generi (rimanenze) che si troveranno presso di lui al momento, | 








AVVISO D'ASTA. (8: pubb.) 
Al miglior offerente: verranno rilasciate le cimozze di panno 


ed i varii scarti. delle manipolazioni, indi tela da imballaggio, 
servibile ed inservibile, scarpe, stivali, caldiere, marmitte, streg- 


m 
ni 


R. Armata, e che verranno raccolti dall’ I. R. Comm 


phie, fiaschette , cappelli, ecc., il tutto inservibile all’ uso' dell. 

one eco 

jomica'delle monture militari, nel periodo di tempo, cioè: dal 4.© 
jovembre 1853 sino alla fine di ottobre 1856. 

Da parte della sunnominata ‘1 R. Commissione delle mon- 





ture viene quindi portato a © mune notizia che, andando a ter: 
minare i contratti di già esistenti, verrà' tenuto un pubblico espe- 


ri 
si 


imento d'asta, che avrà luogo il 2 agosto 1853, dalle‘ore 9 
ino alle 19 meridiane, ed in caso di bisogno nei giorni’ susse- 


guenti, nella camera di sessione della stessa Commissione delle 








| sta, risarcendo il deliberatario la perdita all' Erario, 


| ratario. 














mofture, posta nel locale dell'ex convento di S. Zaccaria Pro- 
feta in Venezia. 
L'asta sarà tenuta nel modo seguente : 
[Verso deposito 
di una cauzione 
SULLA VENDITA DI di fiorini in 
moneta di cou- 
venzione 
Partita 1. — Cimozze di panno alte polli» | 
RURAL I dia RO 
Partita 2. — Bordi vecchi d'oro e d'argento, 
scarti nuovi e vecchi di panno, coperte di lama, 
schiavina, passamani, pellami e pennacchi, indi 
cappelli di feltro inservibili . gie e a 100 
Partita 3. — Scarti vecchi e nuovi di tela, di | 
tarliggio, e cordami, panno inverniciato, e scarti 
di tarliggio inverniciato . dee 50 
Partita 4. — Scarti vecchi e nuovi di cuoio di 
varie quali'à di pelli di vacchetta, di camoscio, 
di pecora, come pure di pelli di vitello ed a- 
guello greggie, poi cuoio da suole, e finalmente 
| stivali è scarpe logore Abi ao 50 
Partita 5. — Scarti di ottone puro e misto, | 
| di rame, stagno, piombo veechio, di lamine di 
latta e di ferro, e ferro fuso, puro e misto, 
caldiere e marmitte di ferro per uso della fa 
teria e cavalleria, stregghie e faschette inser- | 
vibili È 3 spie 100 
Partita 6. — Tela d'imballaggio vecchi 
ma però servibile: + 0.0» 0... 400 
Partita 7. — Tela d'imballaggio vecchia; 
logora, in pezzi interi e dart 120 





Le condizioni del contratto possono essere lette nella Com- 
missione delle monture nelle consuete ore d’Ufticio; esse ver- 
ranno già lette a tutti i concorrenti prima di dar principio al- 
l'asta. Nullaostante viene preventivamente fatto noto quanto se- 
gue a propria norma 

4. L'obbligo del contratto pel deliberatario incomincia su- 
bito dopo sottoscritto il protocollo d'asta; e per la Commis- 
sione delle monture soltanto dal giorno della seguitane Superiò- 
re approvazione. 

2. Ii deliberatario è tenuto di trimestre in trimestre di le- 
vare a suo pericolo ed a proprie sue spese, dal locale della, ri- 
petuta Commissione delle monture militari, gl'articoli da essa 
raccolti, e ciò durante il tempo del contratto, facendo primiera- 
mente il pagamento a norma del contratto stipulato. Questi ar- 
ticoli dovranno essere levati alla più lunga entro. quattordiri 
giorni dal momento dell’ Avviso ufficiale. 

3. Se il deliberata fo fossè intenzionato di asportare i detti 
articoli fuori del territorio dogamule di Venezia non è tenuto di 
pagare egli stesso i diritti doganali. 

4. Se non venisse puntualmente osservato il tempo pel 
gamento, e per. l'asportazione degli articoli suindicali, _allo 
obbligato il deliberatario di pagare un quindici per cento di più, 
ovvero le singole partite che vengono raccolte trimestralmente e 
non levate entro il termine prefisso, verranno vendute’ in qua- 
lunque siasi maniera, ed a qualsiasi prezzo. anche fuori dell’ a- 
he dal rie 
cavo di questa vendita avesse a soffrire: anzi in questo caso 
sarà rimborsato col mezzo della cauzione depositata dal delibe- 

















5. Una migliore, o peggiore qualità dei varii scarti e dé- 
gli altri oggetti, non dovrà servire al contraente di motivo per 
appoggiarsi su di questa, e pretendere quindi un cangiamento di 
contratto. 

6. Il deliberatario non pò neppur ritirarsi se ‘invere di 
tutti gli articoli levati venissero accordati soltanto alcuni, ov- 
vero anche un articolo solo, come anche se il contratto fossegli 
accordato per un tempo minofe, e non per tre anni. 

7. Tanto all’'Erario, quanto al contraente’ resta aperta la 
via giudiziaria per tutte quelle preterisioni ehe potessero dedttre 
dal contratto. 

8. I prezzi stipulati del contratto devono essere dal con- 
iraente pagati in moneta somante d'argento con pezzi da 20 
carantani 

9. Le spese di bollo per il contraltovdevono essere soste: 
nute dal contraente. 

10. Le cauzioni devono essere. depositate od it danaro 
sonante, od in Obbligazioni di Stato prima che si dia princi- 
pio all'asta, le quali verranno restituite subito dopo: terminata 
la medesima a coloro che nulla ebbero a deliberare. 

Senza il deposito della stabilita cauzione di adempimento 
non viene accettato alcuno all’ asta 

Dall'I. R. Commissione delle monture , 

Venezia, il 9 luglio 1853. 

LI R Commissario di guerra Controllore, WALZEL. 

L°I. R. Tenente Colonnello e Comandante dell' 1. R. Commissione 
delle monture, Tonni 
___— ——— 











N. 13330. AVVISO D'ASTA (2* pubb.) 
Caduti deserti gli esperimenti d'asta, tenutisi nell’ Ufficio 
dell'L R. Intendenza, sito net circondario di S. Bartolummeo, 


al civico N. 4645, per l'affittanza quinquennale dégli stabiti in- 
dicati nella sottoposta Tabelia, si avvisa che, nel giorno 48 lu- 
glio p. v., se ne terrà un nuovo presso l' Ufficio deli’ lntenden= 
za stessa sul dato regolatore e colla decorrenza per cadoun im- 
mobile sottosperificata, sotto l'osservanza dei paiti e condizioni 
tracciate nei precedeoti Avvisi d'asta, 18 giugno corrente, ai 
N 9473 e 13330, di già inseriti nella. Gazzeita Ufficiale di 
Venezia dei giorni 21, 22 e 25 corrente mese, N. 138, 139 
e ddl 
Dall’ LR. Iotendenza delle finanze, Venezia 24 giugno 1853. 
LI. R. Jutendente G. Cav: OpoNI. 
0. Nob. Bembo Uf. 
Tabella degli Stabili d'affttarsi. 

Nel Sestiere di Castello, in parrocchia' S. Maria Forntosa, 
al civico N. 441, una Casa, apnua pigione L. 383, somma’ da 
depositarsi L. 38. 

Nel Sestiere di S: Polo, ip parrocchia S. Silvestro, at ci- 
vico N. 119, una Bottega, annua pigione L. f44, somma da 
depositarsi L. 11 

Nel Sestiere di S. Polo, in parrocehi: 
vico N. 123, una Bottega, annua pigione' L. 
| positarsi L. 8 

NB. — La decorrenza dell’aflittanza per cadaun immobile 
sarà da 1.° agosto 1852. 

—_ 
N. 20256. AVVISO D'AS (2* pubb.) 

Tornato senza effetto l'esperimento d'asta, tenutosi in se- 
guito all’ Avviso 3 giugno corrente N. 17824, tanto presso que- 
SL R. latendenza che presso le altre di Padova e Treviso, 
onde deliberare al miglior offerente il sessennale appalto da 1.° 
novembre 1852 a tuito ottobre 1858 del Dirilto di macina- 









Silvestro, al ti- 
72, somma da de- 








Vetiezia, 2 luglio 1853. 








vigioni, verso le quali l'offerente intendesse dî assumere l'eser- 


LI. R Ingegnere in copo, CORONINI. 


zione nell' erariale Opifizio dei mulini a Dolo, si reeà a pub 



























































































































detti prezzi fiscali, la Stazione appaltante attelle; 
Îni 
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SOCIAZIONE. Per Venazia lire effettive 42 all'anno, 21 al semestre, 10:50 ‘al trimestre 
er lè Provincie lire 54 all'anno, 27 al somestre, 13:50 al trimestre. 

jori della Monarchia rivolgersi agli Uffizii Postali. Un foglio vale cent. 40. 

associazioni si ricevono all’ Uftizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6257 e di fuori 


INSERZIONI. Nela Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d’Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, 
tre pubblicazioni costano come due. 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire affettiva 
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MARIO. — Impero d’ Austria; generose oblazioni. Il 
per la pace. Avviso per l' Esposizione di belle arti 

Notizie dell'Impero: viaggio di S. M. I. RA. 
ne della cilià di Olmit:. Grazia. La ferrovia da Inns- 
Hall, ec Disastro @ Lambrate. Sol.nnilà a Trieste. 
rdo | il cav. d' Azeglio. — D. di Parma: arriro dell’ 
Spagno. — lmp. Russo :. le posizioni militari e 1 
del Caucaso. — Imp Ottomano ; difficoltà della si- 
La Triester Zeitung sui fulti di Smirne Inasprimen- 
Vassagg 0 libero dei Dardanelli ai piroscafi 
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isti, sì nazionali che esteri 
odotti dell’ ingegno loro, ary 
fferirne la consegna oltre | 
mid delle foci del Danubio Speranze di pace. Opinioni de 
Transazione coi constsbili. Elezione del sig. Daniele 
— Spagna la Regina Cristina, ed il Ministero. — 
remio Congresso di statistica, — Francia : Onorificenza. 
3a dell’ Imperatore. Statistica. Particolari d: lla congiu- 
iceltatori di grano — Nostro carteggio : nuova forma 
liazione della questione turca ; la demolizione del Tem- 
‘e nell' Almanacco imperiale, ec. Notizie dell’ Algeria. 
era; notizie varie. — Germania. sessione delle con- 
I Zollverein. La squadra prussiana in America. Co- 
anda S. A. Carlo Federico a Radeberg. — Svezia e 
È — Danimarca; — America; — Asia; varie notizie 
tissime. Avvisì privati. Gazzettino mercantile 
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Verona 43 luglio. 

segno di esultanza per la miracolosa sulvezza e 
guarigione di S. M. I. R. A. l'augutissino ed 
mo nostro Imperatore, vennero dedcate a booefizo 
0 degl II. RR. sold:ti, stati feriti il 6 «febbraio 
, e cor tale destinazione fatte 
sig. Governatore generale, Feldma- 
à lo conte Midetrky, dal giorno 44 p. p. mese (. 
CONCORSO. N:133), a tu oggi le segpenti offerte 
posto di Control vl I 4 messo dell'I. R. Comando militare 
o in Nogaro, cui va annesso l’ provinciale in @ratz. 
di prestare un'itx RT: eototto fior. e 50 car. dai lavoratori delle minie- 
Frohnsdor! nella Stiria. 
mezzo dell'I, R. Comando della 4.8 armata 

in Vienna. 
rie nto fiorini dal registrante e spelitore presso il 
omando, I. B. Jaagling, que ulteriora ricavo dello 
della patriottica sua poesia Ad Albione. 
A mezzo dell'I. R. Ministero dell' interno. 
‘antoquaranta fior. e 49 car. dagl' impiegati civili e 
del Distretto di Somlyo, ia Trarsilvania. 
. A messo dell'I. R. Comando superiore 
n dell'armata. 
rituali. di Piove di Sv Meier Rena io musicale del reggimento 
tt n Mentotto fi r. 6 48 car. dalla milizia del’ ala n. 5 
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ia reso ai generosi cblatori un tributo di pubblica 
‘enza, (F. Uf. di Ver.) 


ica notizia, 


riore delle Poste Lomb -' 
1859, RI 


? Direttore superiore ZaNOY 
tela" 

















di servizio, aggiungendo se 
vità si trovassero con 
al predetto Magazzino sa 
ze per le Provincie ve 









RIVATI 










Ù PARTE WON UFFIZIALE 
wi —_— 
nle ORESTE Capoat Ta Venezia 45 luglio. 
qas-osì fn un suo articolo, il Times parla dell’ eventua- 
-———- lità funa guerra con la Russia, e fra le altre co- 


nudcina, chirurgia è 4 gg 








mo ca'calare le spese di tal paso. Saro in 
di bloccare con flstte, che costino molto denaro, 
le maritime della Russia nel mar Nero e ne! Bul- 
ossiamo, coo enormi sussidii, rendere possibile alla 
|a una |tta d'sperata. Possiao anche preteggere il 
commercio contro corsari americani, ed altri signori, 
clmente si metterebbero ìn mote, e che forse nz- 
Mfbgebbero con patenti russe, ricriendo all'antico - 
n i, | condurra una schiera di navigli mercantili dietro 
io da presarsi 50 "ama fregna. Ci è possblo 'inpedi tato il cvmuerzio 
. Bagort:z oe della Russia con misure, che radéoppirreb- 

da pci i prezzi de'cercali, del canape e del sego. 
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BonroLoro. 0, in 
mo, in questa guerra, aver dal nostro lato mezzo il 
REAL Gio fineote, saerificando ogni altra questione di orore, di 





, d'interess», in fcsia ad ogni singolo State. P. 

ll’infioito Ja guer:a, cont-aendo rucvi 
o terminarla apch+ ad arbitrio, permet- 
prossimati=| Anno alla Russia di pren 'ersi come indentizzazione tutto 
vo dei po-| ass edi cui abbsogna, ed anche di pù. Col denaro pessiamo 
veri, o'delle MIT, comprare i soceorsi d'a'tre nazioni, D'altro lato, i 
è | partorienti |Austf lì d'Europa c pirebbero bene trovarsi nella nostra 
le chi priacipalmente presterebbe ad essi denar». Sia- 





Segr. G. Martina. 
















lutti uniti con sì stretti legami, da non poters. fiel- 















1200 |. 45° silie dre se perderemmo di pù, în riguardo alle con- 
1400 4500 inze materiali, per una vil'oria o per una scoofitta. 
tropp» abbamo grande icteresse nella pace gener. le 

300 900 onde, e col conservarla possiamo semp e calcolar su 
Pr gni ... L' edifizio immenso di cristelie, detto Ja Gr.n 

200 ig0a, nen soffie facilmente danneggiamenti. Bicone 





una vo'ta avere un ueme, che ha figli, dato pegao 





| alla fortuna. Orti 








{Boro uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nell: Parte uffiziale.) 





abbistmo arche fig'i. Abbiarro colenîe | 
e navigli, denari invesii, prestiti, ferrovie, debiti provati 
in totts le parti del mod». Solo conservando sccuratamen- 
t la pic», tnîamo in bun ordiae i nostri debtori. Si sea- 
tenino una volti Ja guarra e la ganerals disso uzione mo- | 
rale, cha moi non mansa di segui la, ed ogoi giorno di sea- 
denza porterà cambial non pagate Tutto cò, a dir vere, 
nulla ha a fsre coli importanza prepria della quistone della 
gicrnata. Adesso nen vogliamo nemmeno esaminare quell’ 
iu.portanza. .. O .serviamo soltanto che, nel foro e nell'are- 
na delle nazioni, la guerra più giusta può produrre le pù 
infelici conseguenze. 

+. Ma a chi ci rivolgamo propriamente con tali 
rappresenta»z: ? a coloro, che abbracciano una questione seria 
assai, 0 scherzaado, 0 con estesiasmo. A colore, che ere 
dono che la cosi s rà termin:ta, sol che la Francia e l' 
Ioghilt:rra sì pongano a fianco della Turchia. Certo, ab- 
biamo cenaro, navgli e molte altre cose ancora. Ma con 
tutto questo impelir non possiamo al'a Rossia di occupare 
i Prine pati, come impedir ron possiamo al vento del Nord 
di soffiare dalla Rossia sul Mediterraneo. O @ p i sia am- 
missible che la Russia possa for valero un diritto pl 
sibile, secondo i trattati, e che l' occupazirne militare di 
quelle Provinsie sia il preliminare di ulteriori negoziati, 
la nostra immedata ingerenza assicurerebbe ua inevitabile 
trionfo di fatto ad un’ argomentezicne f rse ancor dubbia, 
e che sta forse soltanto in parole. Crediamo di nen er- 
rare, svstenend» che la quistione, prima che si giunga a 
collisioni effettive, sarà composta, se noa sul piede della 
eguaglianza, pure tanto bene, da non indi belire, nè in ere- 
dito, nè in potenza, la parte più debole... . 

Ne ci sfugge ch'altri si permise di vnire anche al- 
tri progetti insensa'i a questo abbastanza disaggradevole 
oggetto. Ove la cosa dowsse giungere al punto che la 
Francia e ;' Inghilterra, d po aver tint' olice appoggiato 
la Turchia, fossero necessitate a dfendere il loro onore 
colle armi; in rna parola, se si doverse giongere ad una 
guerra ganeral», fra la Ru:s'a e non sappiamo aneora 
quali Potenze da un lato, e l' fnghilterr:,. la Francia, la 
Tarchia e non sappiamo nemmeno quali altre Potenze dal- 
l'altro 1.to, allora prenderebbero pa te alla guerra, come 
già si ammotte in discorsi confid'aziali , rifoggti onghe- 
resi e polacchi, «d in tal modo, alla fin», l'Inghilterra tro 
ver:bbesi alleata, di chi? di Luigi Kessuth! Tutto ciò è 
possibile © niente affitto inverisimile, ove avessimo una 
volta ircomircist» la guerra, con quel piacere per tale di 
vertimente, de! quale sembraro essere pieni presso di noi 
taluni intellett. 

Per fortuna della causa dell umanità, vi hanro an- 
cor popoli, che sì tengono lontani dalla lotta, e che non 
me trarrebbero piccolo guadagno, come p. e. g'i Stati Uniti. 
Se la guerra è necessaria nell'interesse della sicurezza e 
dell'onore, non rifuggiamo in alcan mod» dalla sua terri- 
bile prospettiva: se n°, a che mai servirebbero i nostri im- 
mensi e continui armamenti? Ma quando il nostro interes- 
se, che pur si vuole implicat», apparisce tanto dubbioso, da | 
poter essere affatto negato dalla posterità, e specia'mente | 
da una sofferente posterità, rifuggiamo da quelle orribili | 
conseguenze, e chiediamo ai nostri concittadini quel senno | 
tranquillo, che solevano ircuare agli altri. 

(6. Uf.di V.) 
































I. R. Accademia di belle arti. 


Giusta quanto piacque all’ ceselso Mia ‘stero della pub 
blica istruzione di accordare, con suo ossiquiato Idecre'o 
21 meggio a. d. N. 4950, e in relazione a ciò, che fu di 
conf:rmità stabilito dal Consiglio accademico nell’ anno stes- 
so, si previene il pubblico che, durante il tempo della pros- | 
sims pubblica Esposizione di questa I. R. Accademia, ognn- | 
no che entrerà nelle sale della medesima dsvià pagare 
all'ingresso (ove per avventora non ne fisse esentuato ) | 
mezza Lira austricca, e che il prodotto netto, da ciò de- | 
rivaute, sarà, anche per l' aono presente, devoluto pe' di li 
serpi alla Società veneta di bel'e arti. 

A fine però di porgere alle classi meno agiate il van- 
taggio di visitare le sole dell’ Esposizione senza dispendio, 
ne sarà gratuito l'ingresso ne' giorni festivi, inc'usi nei 
quindei di essa Espesizicne. 

Per quest’ asno quindi, le quattro giornate, esenti dal 
pagamento, saranno quelle del 7,14, 15 e 24 agosto. 

Si avverte per altro che, nella domeoica 7, il diritto 
di visitare l' Esposizione non comincia se non dopo ficita 
interamente la solennità della distribuzione de' premii. 

La suespressa bepefica disposizione, che, senza grava- 
re il povero, porta un considerevole vantaggio (come l'e- | 
sperienza dimostrò nell'anno decorso) sgli artisti nostri, ai 
quali è ora quasi unico incoraggiamento il denaro della So- 
cietà promotrice di belle arti, seguiterà a tornare di pro- 
fitto agli allievi ed alunni di quest'I. R. Accademia, im- | 
perocchè la spettabile Direzione di essa Società, accattando | 
con riconoscenza Ì'<fferto provento, si mantiere nel nobi- | 
lissimo impegno, di procurare chs il fondo, il quale sarà per 
derivarne, venga impiegato di preferenza nell acquisto 
di quelle opere degli allievi dell Accademia, che me- 
glio potessero venire acconce allo scopo della Società. 

Sono eseotati dal pag:mento del b glietto d'ingresso 

a) personalmente, il Corpo accademico e tutti gli 
impiegati ed inservienti dello Stablimento ; 

b) tutti gli art stî, che tenessero opere esposte, nelle 
sale dell'Accademia, e tutti gli allievi ed a'onni dell’ Accr- 











demia stessa, i quali però dovranco essere muniti di un 





porticolsre biglietto personale, che verrà disserssto nella 
Segreteria dell’ Accad mia. 

I! biglietto p-gato non potrà servire che per una 
sola persona e ver una sola volta. I vece, il biglietto gra- 
tuto, agi artisti esponerti, agli allevi ed aluoni dell' I. R. 
Acad: mia, servivà per totta l'Es osz'one. 

Uvmata i' Esposizione, e verifissta la somma ineas- 
sata, ne verranno sottratte le soesa per li stampa del ca- 
talogo, de' biglietti e d-gli avvisi, e per le rimunerazioni a 
quelli, chs avranno prestata l'opera loro nela dispensa dei 
biglietti e pela vendita del cata'ogo; indî, il pr.ditt», che 
ne risulterà, sirà consgnato alla D rezione della Socie è 
veneta di bela arti, affinché se ne valga a tenore della 
Suesjosta sua promessa. 

I cstalogo degli ogvetti esposti sarà vendible alla 
porta dell’ Accademi», al prezzo di mezza lira austriaca 

Le sale dell Esposizione rimarranno sp rte, per tutti 
gl'indeati 15 giorni, tran'e il primo, dalle ore 40 anti- 
meridiane alle 3 pomeridane. 

Vinezia 15 loglio 1853. 

Il Segretario ( { di Presidente, P. SeLvaico. 


WOT+ZYE DELL’ IMPERO 
in 


Vienna 42 luglio. 


8. M. IR. A. giorso l' 41, mediante Leno sepa- 
rato, partito da Vienna al'e 10 e 4/s antimeridiane, dopo 
le 41 a Skckeran, dove il sgnor C.pitano distrettuale eb- 
be l'onore di pressotare alia M. S. il personale ivi ra- 
dunato , di quell Uffizio politico espesto , dell'I. R. Giu- 
dzio distrettuale, dell Uffizio delle imposte, il reverendo cle- 
ro del deranato e della parrocchia e l« Rappresentanza co- 
musale. Dalla stazione, recossi S. M. in coschio , tra le 
fitte schiere della scolaresci vestita a festa, e s tto un arco 
trionf.le, eretto in fretta e decorato con tutto gusto, tra 
le grida di giobi'o della popol.zione, f;a lo sparo dei mor- 
taretti ed il suono d l'e campane, all efificio d.l'a ca- 
serma, e rissegrò ivi il battaglione di deposito del reggi- 
mento fanti Hoch e Deutschmeister. Li M. S. vsitò po- 
scia l'I. R. Commissione princ' pale delle monture mili ari, 
i suoi locali di lsvora ed i magazzini. N-l primo cortile dell 
edifizio della commisson», il suddetto battag'icn» di d+pistto 
fice alcune evoluzioni. Ale 4 e 4/2 pomeridiane, S. M. sì 
pose in viaggio per Hullbrum>, in mezzo al'e benediz onì 
dell'a moltitadine r:durat:, al suono delle campane ed allo 
«paro dei mort:relti 

Su tutte le stazioni della ferrovia da Vienna in poi, 
S. M, quantungue la felcitante sua visita fosse stata co- 
nosciuta tardi ed impe fettomente, fa salutata nel suo pas- 
saggio da totte le Autorità civli ed. ceclesiastich», dille 
Rappresestanza comunali, dalla scolaresea e da numeroso 
popelo, nel modo più cssequioso. 

Le case di Hollabronn, ove la M. S. giunse alle 2 
e 3/ pomeridiane, erano orvate a festa. S. M. fu accolta 
in mezzo al suono delle campane ed allo sparo dei mor- 
tretti, e fa salutita esn vve grida di givbilo da nume- 
rosa moltitudine di popo'o. S. M. degnessi di onorare de'- 
la felicitaote sua visita ' IL R. C piansto ds.rettusle ed 
il Giudzio collegiale distrettuale, e continuò alle 3 e 4/4 
il suo viaggio a Zozim per Jsizelslor. 

(6. Uff. di V.) 












Una deputaziore della cità di O miz, composta del 
borgomastro Kreiml, e dei membri di Comitto, professore 
dott. Koppel e negoziante Michank, ebbe il di 8 'ono- 
re di presentare a S. M. l’ Imperatore una medaglia di 
ricordo, rh» eterna l'atto deila Sovrana assunzione al iri- 
no. S. M. seseità benignamen'e la medag] a, cgregamente 
lavorata, e si deg:ò d'incaricare la dep tizione di espri- 
mere il'suo Sovrano ringraziamento alla cà d'Onîrz. 
La parte anteriore del'a medigia rappresenta i membri 
deli’ augasta C sa imprriale raccolti, nella cesì detta Sala 
‘el treno della residinza del prcipe Arcvescovo a' 0.- 
mòiz. S. M. l'Imperatore Frencesco Giuseppe, S. M. l'Le- 
peratore Ferdiaendo, S. M. :' Imperatrice Maria Anna, i 
se en'siimi genitori di S.M., le LU. AA. II RR V'Ar 
duca Frzncesco Carlo s I° Aredochessa Sofia, i serenissimi 
fratelli di S.M, l'Arcidochessa Do otea, e prr ultimo i 
principi Schwarzeoberg e Windis«hg àtz, il con'e di Grù:- 
ne ed il barone di JI cic, sono raccolti interno ad una 
tavola sulla quale si trovano depo.te le insegue imperiali, la 
corona e lo scettro. La parte posteriore mostra la città 
di O mitz. La medagli», lav»ro d.l risomato inc'sore Linge, 
porta sulla parte anteriore l' iserizione: Franciscus. Jo- 
sephus. A. A. Imperium. A. Patruo. Aug. Suscipi 
sula pesteriore: Antiqua. Fides. Novus. Decor. Urbi. 
e per uitimo nel segmento : Olomucii. D. II Decembris. 
MDCCCXXXXVMI. (Corr. Ital) 


Altra del 13. 


S. M. I. R. A- sì è graziossmente degnzta di con- 
donare il resto del'a loro pena a’ seguenti cniannati, che 
si trovavano pelle prigieni di Comit:to in Presbtrgo: Adal- 
berto Lote:k, Michele Sehw:rz, Martino Boz2res, Giovan- 
ni H-jxs, Michele Hajes, e Paolo Bende, e di ordinare che 
vengano al memeoto rimessi in ]bertà 

A quanto è note, è già seruita la pibbleazione per 
l' esecuzione dei lavori pi sari del tronco deli'I.R. stra- 
da ferrata da Losbro:k sino a Hall. Rispetto al’a deter 
minazione della direzone da Worgl a Kxf-rsfelden, ove 
































La lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


segue l'unione colla ferrovia bavares», sono già ircatmminati 
i lavori ci rilievo. La costrazione di questa ferrovia cffre pe- 
1 una nueva provi della prestezza con cui si es'gusscono 
gii ordini di S. M. l'Imperitore. Ta maggio (Ris luziore 
Sovana del 29 april. ), fu approvata la cost uzione della 
f.trovia; e in giugao sono già preparsti i lavori prelmi- 
nari, e-siechè in aicune settimade se ne incomincierà \' ese- 
cozione. 

S.A. il Doca di Nemours ha onorato ieri d'una 
lunga visita il rea'e anbis-iatore be'gio presso questa Cor- 
te, conte O' Sullivan. S. A. e la sua augusta consorte, in 
comp-gnia di S. A. il Princpe Augusto di $ ssonia-Co- 
burgo, e della sua consorte, P incipessa Clementina d' 
Or'é ns, sono partti a'la volta di Di okrut, ( Corr. Ital.) 

REGNO LOMBA XDI-VENETO 
Milano 44 luglio. 

Ieri, alle ore 4 e 4/,, mantre sgembrando il 
camerino dell: granitura de I R. Polveriera di Lambrate, 
accadie che il terriccio vi si acsese, senza che finura se 
ne saspia spiegare la causa. Fra gli artiglieri, ivi orcopati, 
un caporale ed otto s»ldati rimesero feriti, cioque dei quali 
gravemente. Uno di questi ultimi è già tcorto. 

Non appena fa qui pe. venuto l'annurzio del disgra- 
ziato caso, che accorse tosto sul luogo _il signor genrrale 
di servizio, cui tennero dietro il signor Comandante militare 
della cità ed il sigoor Comandante interinale delle truppe 
locali e comand:nte di corpo d'armata, tenente-maresciallo 
corte Stadion, per dure tutte le disposizioni, rese necessa- 
rie dalla circostanza. 

Immediatamente dopo questo deplorabile avvenimento, 
il sergente Paurr, del reggimento fanti conte Gyul 
ivì si trov.va coms comandante la guardi», aveva adottato 
i più opportuni e solleciti jrovvadimeni a pro' dei feriti, 
nel che veuiva nel più lodevol modo assistito dal dotter 
Trezzi, ivi casualmente presente, e dagli accorsi abitanti di 
Lamub-at, preceduti dal loro parroco Baneordi, i qui 
diedero biancherie € bende, e prestarono spontineamente i 
carri, onte trasportare i feriti allo Speda'e a Milano. 

(G. Uf. di Mil.) 
LITORALE AUSTRO-ILLIRICO 
Trieste 44 luglio. 

Quest ggi, ale ore 4 e mezzo pom., S. E. il sig. 
Luogotenente de: Litorale, conte di Wimpffe», consegnava 
ia wodo sulsnre le d: z'oni deli’ Ordine di Frenersco 
Gusepp- all'attuario di Borsa Antonio N,b.le, ed al capi- 
tano del Loyd austrisco, Mare» Florio (0. T.) 


REGNO DI SARDEGNA 
Torino 42 luglio. 
ll cav. Mussimo d' Aziglio è partito per Genova. 


























S. E. James Hudson, ministro. plenipotenzi 
iaviato strsordinario di S. M. la Regina d'Iog 
presso la nostra Corte, è andato alle acque di Valdieri. 

P.) 


DUCATO DI PARMA 





Sabato sera giunse in questa captale, reduce da Fi- 
renze, S. E. il sig. cav. D. Gerardo de Souza, inviato 
strao:dinario e mins ro plenipotenziario di $, M. Cutto- 
lica presso la real C rie di Parma. (6. di Parma.) 


IMPERO RUSSO 
Varsavia 5 luglio. 

Il maresc'allo vene inf.rmate, mediante dispacci te- 
legrafici da Piescobu go, iotorno alla piega, che va pren- 
deado la questione rosso-oitomana. II sig. Meyendorf avreb- 
be comunicata, al G.bnetto di Vienna la dichiarazione 
« cho la Russa, dopo aver esa tutti i mezzi per con- 
seguire una pacifica solazione delle vertenze colla Turchia, 
Sì &rovi ora costrella a ricorrere a passi energici, » 

Il corr'spo.deute dl: Hamburger Nachrichten, da 
cui togliazo questi dati, fa aleune osservazioni sull’ im- 
portanza della forte posizione, che Ja Russia prese nella 
Polnia; importanza che erescerebbe in caso d'una guer- 
ra, giscchè la Russia domina strategicamente i paesi, po- 
sti solito il medesimo meridia.o, dv:dendo in certo modo 
l'Austria dalla Prussia. Es.a è inotre ia caso di poter 
fer operare le sue truppe aì Sud, seuzi temere di diver- 
sioni import nti alle spalle. (0. T.) 








Il J. de Franefort pubblica u:a costispondenza par- 
Vicolare da Costantinopoli, 20 giugno, dalla quale rilevasi 
che il priocje Menzkeff, ministro della marna, app 
giuato a Odessa, ha fatto un viaggio a Sebastopoli, donde 
foce partire parecchi navigli, a fine d'impedire che iù Sulano 
mandi riofrzi, od anche soli eccitamenti, a' Mscme.tani del 
Caucas», i quali potrebbero essere per Ja R:ssia di granda 
imbarazzo. L' ambasciatore rus.o aveva sempre impedito 
che il Sultano mendasse armi, ol anche l: s vrana sua ap- 
provazione a'Crresssi, che si tengoco coms i difensori della 
religine del profeta. Ii sig. T.toff aveva fatto di pù an- 
cora: egli av.va fato corssatire il Sullao a mandar de- 
corazioni a tutti i geceval russì, che combattevano al Cau- 
caso. Ed i:faiti, erano stati loro c.nferiti de' niscian, 
finché i Lesghi-Ci cassi s«pescero che il capo della re'igio 
disipprovava Sciamil e tuiti gl'insorti ia generale. Se ora 
il Sultano avesse spedito nel C.uca:o ami ed il miscian 
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raschiere a Sciamil, l'insurrezione circassa avrebbe 
s = Tnvpecioni pò i che per l'addietro. Ma il prio- 
tipe Meoziksff ha preveduto in tempo questa cosa, e vi ri- 


mediò andando a Sebastopoli, ed organizzando una crociera. 
IMPERO OTTOMANO 


Anche i carteggi di Costantinopoli, del 4 corrente, della 
Triester Zeitung, maocano di nuovi fatti iatorno la ver- 
tenza russo-turca. Quel giornale ecntinua a ritenere spe- 
rable ua componimeato pacifico, mer. è i buoni ufficii delle 
Potenze. Tuttavia, una corrispondenza dai Dardanelli dice 
opinarsi colà che la questione non sarà ultimeta sì presto. 
Sì anounzia che la Porta menderà un ambasciatore a Pie- 
troburgo, colla dichiarazione ch' essa è pronta, per quanto 
sta in lei, a mantenere la pare. Credesi che se la Porta 
facesse concessioni alla Russia, i Turchi sì solleverebbero 
contro il Sultano. Le fisite ing'ese e francese, ancorate 
nella baia di Bescika, impiegano tutta la giorneta in eser- 
zi. Îl teaeote di fregata sig. Auerhammer è pieramente 
risanato dalle sue ferite. A quanto ansunzizno da Salonie- 
co, fu colà assassioato uo negoziinte austriaco, «hiamato 
Karissi. Oner pascià si reca a Costanticopoli; gà sono 


vati i italo il aremme 6 le sue ribe. 
arrivati ia quella capital suo (0. T.) 





Esco, nel suo intero tenore, la corrispondeoza di 
Costantinopoli, del 4 luglio, relativa a'trist fatti di Smir- 
ne, e della quale demmo ieri il succiato nele Mecentis- 





agl' incendi. 7 
« Il comandante di quella corvetta americana, non solo 
cont'easi a Smirne quale aper.o protettore ed amico della fex- 






suo aaviglio di guerra un naviglio di selvezza per ua malf.ttore 


comune.j,er quell' indiv du», cicò, che, secondo ogni apparenza, 


diede il colpo mirtale allo aventorato bar. di Hak-lberg. 


Quell'uomo, nativo austriaco, che mai non aveva beccato 






il suolo americano, colle mari assassi rondanti del sa.= 
Quo d'us cffiziae austriaco; fu pert: pù amchevole 
modo, a bordo della corvetta ameri da essa fu al- 


lentanaio, a bordo d' un naviglio mercanti!e americano. La 








Violazione del diritto di giustizia, commessa dal’ Aqeri- 


caro, contro il diritto delle genti © la ci Ipparisee più 
brutale per la circostanza che l' orrendo misfatto fu com- 
messo sopra un uffiziale di marina, e che per co. seguen- 
za, secondo le leggi dell'onore e comunarza militare, 
ammesse in tatto il mondo, l'assassino avrebbe dovuto tro- 
Var protezione, meno che in tutti, io un uffiziale di marina. 
«E mentre l’ Americano calpestò in cotal modo il di- 

ritto è l'onore, ebbe anche la trac tanza di procedere coi 
mezzi violeati, che stanno a sua dsposizioi favore del 
rifaggito ed emissario ungh-rese K-s2ta, arrestato a bordo 
dell’ imperiale brick da guerra austriaco l' Ussero. Nella 
Opinione, cioé, che quell''arrestato dovesse essere portato 
a bordo del piroscafo del Lyd austriaco, chs nel ci 28 
va per Smirne, ond' essere tradotto in Austria, cosa, 
resto, che non si 
collocossi in facci 






























Quoza apparisce essere una millanti 





pre Violeoza è pereiò molo pù gi 
‘ 





operato come un pirata. $ 
una carta, della quale ri 
tato di ottenere la cittadinanza americ:ns. 








« Questo met'vo, 0 a dir meglio questo pretesto deli" 
uffiziale americano, dev' essere cons derato come ona preme- 
ditata derisione di tatti i principii di diritto, giacchè appuoto 
quel documento, prodotto dal rilugzito, cà la prev: materiale 
americano, e che qui»di 
tra esso e gli Stati Uniti di Am:rica non esisteva alcun 


mom essere egli diventato citt: 





Papporto di vicendevoli diritti e doveri. 
« Con l'arresto del 
doll’ Autorità turea, perchè 





d'asi'o ia Turchia. È noto, i 
cando per l' America a 
chiese ad essi una ri 











Attorixà del suo paese. 


< La daplico violenza dell Yankee offre la prova di 
quel che l' Europa possa aspettarsi dell’ America, allorchè 
questa senta, in qualche modo, di essere pù forte. L' ono- 
re ed il bisogno di sicurezza in Europ», e sp-cialmente 
in Alemagna, rendono ind'speos bilmente. necessario far 
passi comuni, per dar valore a tempo opportuno al d- 
Fitto delle genti contro gli attacchi di chi sta al di ‘à dell 
Ozeano. In caso diverso, faremo in non molto tempo la 
Sriste esperienza che per l'Oceano atlantico verranno por 


tati nel nostro emisfero i mezzi più selvaggi, a turbarti 


lo stato sociale. L Europa si uni contro la peste orien- 


tale; or bene! ella tirar dovrebbe un cordone comune c otro 
il sistema morale, e d’iniqua giustizia popolare del Occi- 
dente oltremarino, che minaccia dal di fuori invader- 
la. Specialmente per l'A'emagna havvi nel ributtante avveni. 
mento siringeate avviso di starsene unita, onde poter ener» 
Gicamente difendere, per mare e per terra, i nostri diritti 
ed interessi, chè pur troppo tanto voleatieri Vergono at- 
taccati, Speriamo che in Aostria, in seguito a questo fatto, 
non selo verrà in avvenire aumentata la forza di mare, 
ma che anche adesso verranoo inviati nei porti del Le- 
vante i mezzi, ch' esistono, giacchè si può essere assai fa- 
cilmente al caso di abbisognare di essi. Quasto sarebbe 
stato bello poter rispondere con intiere bordate al con- 
tegno di pirata dell'Yanke:! 

+ Verisimilmente, pendono su questo affare fra l'In- 
ternuoziatara è l' incaricato d'affiri americano a Costan- 
bresal pratiche, dele quali però finora nulla ho udito 
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« Le notizie da Siae, relativo ad un'iogerenza 
brutale della corvetta americana, ini tovantesi, nell'sffare 


ivi vagaote, di tutti paesi d' Europa ; ma fece perfiao del 




















































va ia mira, la corvetta americana 
l briek austriaco, aperse le sue butte- 
rie, e migaccid di calare a fondo il brick, ove l'arrestato 
foase portato a bordo del pirescafo. Soo dopo la partenza 
di questo, la corvetta chiuse le sue b.tterie. Quest' arre- 
tinto pù a buon 
prezzo, ia quanto che la eòrvet'a americana conosceva d' 
essere d' assai superiore al brick, in mezzi di guerra. La 


aneora osservarsi, noo avere il Governo ame- 
ricano, rd il p‘ù piccolo dirito, né alcan chbligo, di dare 
diuto al riloggito arrestato. Q.est, iu fatti, durante il breve 
wuo soggiorno in America, cè divenne ciitadino americane, 
né aveva nessuna legittimazione americana. Il motivo legale, 
su cui l' Americano apsoggia forttalmente il suo contegno, 
è ancora più ributtante, che se, senza Spiegazioni, avesse 
tenne, cioè, possedere il Koszta 
aver esso, in America, ten- 


oszia non fu leso alua diritto 
il rifaggito, avendo mancato alla 
Sua promessa fatta con reversale, aveva perduto «goi diritto 
tti, che Ja Torcha imbar- 
ie spese un numero di rifaggiti, 
d sale ceo cui si cbbligarono di non 
toccar più senza permissione il suolo turco. L' emiss:rio 
Koczta era dunque fuor della legge, e poteva essere arre- 
stato da un' Autorità austriaca, tanto più, in quanto che | 
Atsiria, come ogni altro Stato, considera quale suo sud- 
dito ogni individuo, che non avesse emigrato con licenza dell’ 
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Più che | zione dei mezzi di comunie:zicne, giacché sE pesa ii x 
i di ione della questione orien- | cattivo stato di questi potrebbe avere grard= influenza 
rango pi pb? pregate dr si possono ioni dell’armata. Il generale Danneberg da bad 
e A che un pacifico scioglimento pos:a portare a ter- | splendido stato maggiore; esso E (a li, È ; 
si la contesa russo-ettomana. Fortuna per noi che que- | dopp'o d'uffiziali di stato maggiore. L® Autorit co A 
sti spiriti neo sono guiditi dal f natiswco dei partiti, che | provinciali accolsero il generale, al suo arrivo al cori, 
ah sî ineviliti divengono il terrore dei i e pacifici | del territorio della cità AI solenne ufizio 0 e Te- 
cisti Molgrado aduegre che i due elemezti musulmano | Deum, celebrato il giorno n talzo di S. M. l'operatore 
€ greco si guardino di mal cechio e minaecino la recipreca ssie, nella chiesa di S. Spiridoa, assistev:ne, oltre 
esistenza, pure, a lode loro, niente fin qui è zccaduto che ti i genorali ei uffiziali del corpo russo, qui presenti, 
abbia turbato la pubblica quiete; cd ancorebè si spargano | tutti i l'oiari ed una grande messa di popolo. L' Ospoda- 
veci tutt altro ch» tranquillanti, pure conviene sperare che | ro Giorgio Ghka ha fatto una visita al generale Dan- 
la trarquilltà non verrà mere, mercè le vigilanti cure dell’ | neberg poco tempo dopo l'arrivo di quest' ultimo; visita, 
Autorità locale. Coll'inasprimento s'accresce l'entus'asmo | che gli venne restituita il medesimo giorne. (Corr. Ital.) 
per la guerra tra ambi i partiti ; fra" Mosulmari, perché REGNO DI GRECIA 
non venga fatta alcuna corcess'ore allo Czar, come cen- Sini 
traria ai dettami dei santi Ibri Aetabb ; fra' Greci, per : ae! Tiaglio. e + 
veder giungere il sospirato memento deli’ emancipeziore da L' Observateur d' Athénes pebblica oggi il trattato 
di reciprecità, di e mmercio e navigazione, copchiuso fra 


me, opp'sto al loro principio e alla lero relgiote : 7 
na 56 reca l'ode, A td i Boi del rec proco avnien- | la Grecia e la Svezia e Norvegia il 27 ottobre 1852 


tamento. L'ertusiarmo musulmsno è però prodotto dal fa- | per la dorata di disci nai. 
i ‘ligioso, ed ognuno di essi sarebie prento ad e- b 
tate lì propria rita rd i suoi averi per la censerwzio- L' Observateur riporta pure un articolo del gorale 
ne della sua credenza, delle sue tradizioni e leggi. Il Mu- | greco le Settimana, che esorta 1 f.gli greci (lcuni de' quali 
sulm»no, continua il corrispondente, sente con orgig'o la | manifes:ano aje:tameste simpete è fsvor della Russia, ed 
sua origine, prosto ad ogni segnale sd agire cop franchez- | eppugnano la Turchia nel'a sua aliule vertenza) ad es- 
21 ed ardterzi, avche in dfficili imprese. Lo stes'o spi- | sore più prudetti nel'e ro espressioni intorno alla que 
rito, gi’ istessi piani sembran regnare Lel resto dell Impe- | stione «uomsna, per non rendere la posizi:ne de' doro fre 
ro. Ezu:glanza innanzi la legge e vera libertà del culto | telli, residenti all' estero, arcor più cfficle che ron sia per 
renderebbero e ntenti i Cristani della lor sorte, e pei | le attuali circostanze. (0. T.) 
Musulmani serebber motivo di apprezzare le riforme, e incmii.razi 
ragone conveniente di drver cons derare la propria casta ‘ 
eguale agli altri uemini. Intarto è pù che certo he nelle Londra 9 luglio. 
città, ove trovzsi in grande maggiorità l' elemento musul- Il Principe Aberto è incisposto, e perciò il vizggio 
mano, regna certo odio contro ìl C.istiano. Le persone | della Corte in Irlanda fu aggiornato. 
ie'parziali però seno di opinione che le vertenze politiche "i 
terminerauno pacifiramente, e che ben testo questo fsca i- Si era detto ch: la R-gina Vitoria passerebbe in 
smo cesserà, e gli spiriti riprecderanno la primiera loro | rivista la flotta della Manca a Spibead. Questa notizia 
calma. » era falsa. Si attende da un memento all' altro di veder 
Abb'amo da Darrasco in data 20 giugno: « Il 14 cor- | ja squadra prendere il largo. 
rente ces:ò di vvere dopo una penosa ttia Daud pa- ESSE 
sci, presidente di questo glio miltare. Egli lcssiò Il Times osserva l'importanza di riaprire le primitive 
una vistosa eredtà. Dicesi che' Izzet. parc, residente in | foci de: Danubio, mediante ua canele, che si estecdi calla 
Bairut, fa designato per occupare ad interim il suo po- | curva del tiume presso R.ssove, fico al porto di Kustent- 
sto sino alla nomina d'un successore. I! direttore ed il me- | sche. La longhezza ne sarebbe di 30 miglia ingesi, epù 
dico di sacità vennero la scersa s:tiimana iraspettatamen- | della metà di questo tratto seretbe gua occupato da un 
te des'ituii, e dicesi che :l lero pesto sia stato scppres:o | Jago navigabile. Questo canile non costriogerebbe più a 
per economia; eppure, berchè nen esista la peste, nom- | tener d.eiro al fiume, in tutte le sue curve, che danno un' 
dimeno un osservatore sanitario sarebbe per ogni rapporto | estensione di 200 mie, e con esso sì avrebbe il vantag- 
utile e necessario, non foss'aliro per aver cora della mon- | gio di trasferire la fice del Danubio luogi dal cortine 
detra delle strade, arto neeesssria per la pobblca salute. | russo. Noi, soggiuoge il Timer, non perderemo di gute 
« Le notizie sempre p'ù gravi, che giungono da Costan- questo progette. (6. Uf. di Mi ) 
tinopeli, mettono i Cristisni ed Israeliti i3 grande angoscia, 3 
temendo essi che i Murulmani, il cui f.natistro pon è che li Morning Post è \l solo fogli, il quale desuma 
assopito, commettano contro di loro viclenze, nel caso d'una | dal disco.so d'reri di Jord Paimerston chs |" occupazione 
guerra. lofatti, i Maomettani cominc'ano ad essere un poco | dei Principati darà luogo ad atti di resistenza. P.rò la 
insolenti ; ma questo potrebbe attribuirsi piuttosto al pe- | maggioranza del paese non è di quest' opinione. Scbbene 
noso digiuno del Rimazan, che negli attuali calori riduce | il Governo non l'abbia dcharato, fece intendere indiret- 
l'osservante ad una specie di misaniropia. » tamente al pubblico che v'ingrisso de’ Russi nei Pruc- 
Di usa nostra eorrispendenza di Bairut, del 24 gic- | pati noa sud ccnsiderato come un casus delli, e che le 
690, toglismo quanto appresso : « Il Ramazan sggiuage al | flute non passeranno i Durdanelli. Il Times, vedendo che 
mal umore della bassa classe macmettana verso i C istia- | l'opimone pubblica si va familiarizzando con quest’ idea, 
ni, e ad onta delle severe raccomandazioni per parte delle { muiò liaguaggio, come fece alire volte, e Stampò ed 
Autcrità ottomane, non mancano casi isolati di fanatichi oggi artcoli, in cui si pronunzia per la pace ed altenva 
manifest: zioni contro i C istiani, massime nell'interno. I Cri- | l'importanza del’ occupazione della Moldava e Valicchie. 
stiani sono pere'ò in continuo timore, prevedendo le cor- _—— 
seguenze terribili, che derivar devono dalla privazione de!- Si legge quanto segue nel Globe, a propisito dell’ 
le forze militsri, osa che s'invizno tante truppe alla vol- | aggiornamento delle interpellanze sulle c.se d'Oriente: 
ta della capitale; e guai se la situ-zione politica dovesse | « Nva temiamo menomamente, come alcuni altri, che Ja 
peggiorare e r'solversi in una dichiarsziove di guerra! circospezione, della quale fanno uso, da alcani gicrni, le 
«1 copi dresi, scorgento il Governo seriamente pre- | due Camere del Par:amento, sia riguardata dalle Corti e- 
eccopato, è vedendo che s'inviano continuamente trup- | sterne come ua segno d'irresoluzione ; ma, quand’ anche 
pe sui vapori ottomani, frarersi e del L'oyd eustrizco, ap- | fosse così, quana' anche per alcun tempo gl animì im- 
prefittaroro di quest’ orc:sione, e invasero aleone proprietà | pazienti del Cont.nenie avessero a disccnoscere le inten- 
della principessa vedova deli emiro Bescir Schehab, ed al- | zioni dei nosui ministri, quesso inconvenieute temporaneo 
cune altre del fise, nella piarura del Brkaa, imprssessan- | sarcbbo ampiamenie compeusito dala conviuzione che nulla 
dosi del raccolto. Questi diserdini nen hanno ascora tolto | fu trescurato per ottenere ura soluzione pacifica. I Go- 
le libere comun'cazioni coll' interno, mercé le quali il nc- | verni a' loghuterra e di Francia h.nco aperta, e lasciata 
mereato continua ancora le sue operazi ni. ler l'altro è | aperta una via per la ritirata; cd eglino stessi hanno presa 
morto l'emiro Se'mar, urico m'mbro maome!tino della fa- | una pesizione ben defiaita. » Il Globe corchiude coi dire 
miglia del priccipe Scheh:b nel Monte Libano (mentre | che, quando il momento delle spiegizioni sarà Venuto, si 
quelli dell' Asti-Lbaro sono tutti di questa religione). Tut. | vedià che il Governo inglese non esaci.ò alcuna pressio= 
ta la fomiglia Sch:h.b eristisne, cha conta 250 individui | ne su quello di Russia, e ch», se le calamità della guerra 
fra vomini e donne, compresa la moglie e figli del defun- | piombano sull’ Europa, non si dovrà accagionare l'In- 
to, prese il lutto. I capi della religione maomet'ana si re- ghulterra. 
carono di Bsirut nel villggio erstiano di Hudel per dar È 
sepoltura a quel vecchio emiro rella tomba dei suoi parene A Manchester riuscì, mediante una transazione, d'in- 
ti, s’condo il loro rito.» (0.T.) durre i constabili a ripren il servgio. Fu aecorduto ad 
na ogai const.b.le un aumento di 2 se. per settimana, 6 per 
tal nioco è composta la differenza fra le due parti. Ac> 
the i uotori, nella maggior parte degli Stabilimenti (ec- 
cetiuati so.tanto erca 500 individui ), avendo ottenuto un 
Piccolo aumento, ripresro il lor lavoro. 





Ci serivono da Canea, in data del 2 luglio 






















































































A quoto riferice il Newyorker Tagesblatt, il va- 

pore il Cumberlad, arrivato non ha guari a Codinio 

poli, aveva a bordo ua carico d'oro di corsiderevole valore. 
Dardanelli 5 luglio. . —— 

_ Questo Comando delle fortezze ebbe ordine di la- Scrivono da Dublitto al Daily-News in dita del 7: 
sciare libero il passaggio, sì di giorno che di notte, a tutti | Il sig. Daniele O'Connell è stato cietto a Tralee, contro 
i piroscafi, che. si dirigeranno per Costantinopolì, e che | il sig. Fitz-Gerald, ad una immeasa maggoratzi. 
fanno parte della flotta angle-francese ancorata a Bescika. SPAGNA 


Vé chi pretesde che potranno passare tutti i bastimenti 
Un dispaccio telegrafico, yubbicato ne'fogîi parigi, 





delle due fue. Si dice pure che le fls{ta siano scontente 
boa di Bescika, e che cercheranno n Enc aonuoziò che la Regina Cristiaa arrivò il 9 a Baionna, e 
ù . 1.) continuò il suo viaggio per Parigi. lr: li anteriori 
EGITTO — erano duoque Perni Ò i privi 
Alessandria 8 luglio. Lettere di Madrid del 4 fanto creder certo che la 
Qui da ke setimane si fino di nuovo numerose leve, | parteoza della Regira madre abba un signifiato peItic. 
troppe del Cairo alla volta di | Ta seguito ad una sessione molto procellosa del Cors glio 
Alessandria. Abbas pascià hi ricevuto da Costantinopoli | dei ministri, il presidente del C-nsiglio, Lersurdi, avri bbe 
ordine di tener pronto il suo contingente, e già si trova. | offerto alla Regina Isabella la dimissione del Ministero, se 
no qui 22,000 uomini, pronti ad e‘sere imb.rca D essi | certe influenze continuassero ad inceppar l'andamento del 
che il numero totale delle truppe sarà portato a 35,000 | Governo. Questa siretbe la Fagione del viaggio della Re- 
nni: (0. T.) | gina Cristica. Nondimeno si assicura che il sg. Moyaor, 
3 ronde Soon ministro del'e finanze, nin va d'accordo co’ suoi colleghi, 
Scrivono da Alessandria all’ /mpartial essere stato Figuardo al maresciallo Nervaer. Egi, il sig. M y.no, ine 
eseguito un esperimento della strada ferrata pir ua' esten. | Sisterebbe pel richi.mo immediato del mares. i, mentre 
sione di 415 miglia. Vi eraso stati invitati il Corpo diplo. | gli altri miaistri vorrebbero che f.sse almeno iniz ato l' ese- 
mitico ed altre persone. L'esperimento riusi benissimo ; | Guimeoto della famosa missiene, commersa a Narmaez. 
in men di due ore si riternò. Îl tronco da A'essandra a P.trebbe dari quisdi che la partenza della Regina 
Kaffer-Z yat sarà inaugurato verso la fine dell'anno. madre non impedisse una crisi minsteriale. 


PRINCIPATI DANUBIANI =. BELGIO 


Fra le truppe russe, entrate nella Moldavia, tro- Brusselles 8 luglic 
visi il 43.° buttuglione di ‘cacciatori ed na battaglione di N Moniteur belge pubbica 6a pu 
Pugni ca guardia, ca neli' aono Pri sitesnero ban: | con eci è aserto il patio al pra di 8000 i 
ere di S. Giorgio, coll iserizione : Per essersi distinti | 070 ©%i è aperto il di 

$ Ri per l'esecuzione dei di d commemo- 
SE assedio ed alla presa di Varna e Anassa. Asseme | rativa del m.trimonio ri si A Ri De Fr B nei 
cole truppe, sî recareno nei Principati moki agegoeri civli | [j diritio presenterà l'efizie degli a; a pio 
Fussi, i quali scoo ineariezti di cecuparsi dell ispezione scio è lasciato all nea a na 


delle strade e dei ponti. Si lavora attivamente alla riatta- “aprezione dell'artista. 




















11 ministro degli affari esterni ha dire 
Legizioni belgio all'esterno una creola, & 1g che; aver 
munica loro il progetto, formato dalla Comme fi partecipi 
di stetistica, di convocare, pel 19 Seller, ida io tal 
Bresselles, un Congresso generale di Saito, porioni dell 

Dopo aver fatto cenno della Tectoke ».rare; trovar 
dello Stato del Regno, durante il decenni, 10 qualunque 
al 4850, documento, che destò un General ,° comfidario 2 
mipisiro dimostra quarto maggior uti ee leg ili, e 
lavori statistici, se da per tutto fossero intra “ne tr r 
uniformi, in modo da poter fare confronti. > ‘agi di susci 

Lai Commissione centrale di statisi, , « Che cl 
quella riunione, che durerà ire 0 quasto {in onda emozio 
di tutte le parti deli' Europa e del’ Atteria ,. fa. oltecti 
le, ha in pari tempo preparate le Quistign, reso sul ser 
l'Assemblea sarà chiamata a deliberare, (,, dimeno i pr 
suddividerà in Sezioni, ed il pregraama de,, isioni; ad og 
st:to disposto in guisa, chs i dotti e gli j,%i d«d inpre 
che si occupano di statistc», p ssin0 scegii, bperatrce, is 
Sezioni, quella per Ja quale credono aver n, meno dell’ 
dice o predilezione. La Sezione prima comp; * Alcuni 
ganizzazione della statistica ; l'anografi del ,iseguenza di 













il territorio ed il catesto ; le emigrazioni, poliza get 
cosda tratterà la statistica dell'agricoltura, 4; °° sopprimend 
del commercio. La terza Sezione Uratte:à de incià, ® Spec 
nomico delle classi laborrese, dell''enumerazi,,, HAMOBO per € 


genti, e la statistica dell'istruzione della gag? origine all 
della repressione, È. 
Qusia riunicne, preparata da oltre unu Il Napolé 


tenuto la simpatia e la promessa di conce, BMO Mreotare 
pi Pi muore \missari) cant 


dotii stranieri. Secondo noi, sarà grande il vu Di qui 
si otterrà da queso convegno d’uo gran nie _* "RI 6 
mivi, «he da per tutto intendono agli stess NITAE Dig 
sos lavori scientifici ed «mmimatratii, e fio SAMO, 
cerono finora puati di contatto. ROSIE il 
FRANCIA o apdo 

so che spar 

Parigi 40 luglio - Suetol 


Ii mioistro della guerra è ritornato l'8 e V.gi te 
questa capitale dal suo waggio o'ispezione. are, per farci 
— osira nobizia, 
S. M. il Re di Neli ba conf rito al gyart. dA del 
Persigry, minist:o dell'interno, il gran cordon; ieggi Yoniss 
doe reale Costantiniano di S. Giorgio. a gà rego 
n « Voi vori 
La partenza dell' Imperatore e dell’ Imperi podestà, 
le zcque dei Pirenei, sembra definitivamente 20 alle prop 
20 corrente, salvo, ban intesi, gl’ impedimenti 4! Andmavveri 
sero sorgere da incidenti politici. 





Il conte Al 
La parte ufficiale del Moniteur contie», pubbl cò i 
rapporto del min'stro della giustizia all’ Imperuria awl peri 
statistica dei delitti e delle pene, influte dalla giù 
minzle nel 1851. Ne risulta che gli 2ccusati, a 
nel 4851 dalle Corti d'assise, furono: 45 a me ( 
ani forzati a vita; 1034 ai lavori forzati 
ela reclasione; 2,480 alla carcerizione: Î 
to alla malta: totae 4,693 di 
_———& si 
U.a corrispondeiza particolare della Gaza? del Sultno. 
fisiale di Milano le maida i seguenti raggi ci} g 3 PP»! 
trama contro | Imperascre, ultimamente OFAIA * Wigiio degli os 
«A furza di parlare di cospirazoni ; per pere al Sultan 
ne scoppiò una, e fu per poco che gli allarasi poteva dunqu 
vessero ragione. Prima di parlervi di quest’ affare i 0 due giorni 
bra avere rrolta gravi, e d. cui tutta Pargisi8 il 4 luglio 














da tre giorni, ho voluto raccogliere, per rierixi 28, gusno: © 
cosa di pù pttiro, che i mite vagli ucon UO, e È 
volgo. lo nou pretendo d' essere in grado di a,nn2 di questo 
seri, dell'istruzione giudiziaria , ch' è tenuta sese potrà essere 
socmemente secreta; ma posso dirvi che Je me: Vel rimanen 
Zoni Neagono du persone in grado di poter syetttle concili 
ed, che Ja giustizia stima di poter "laseiar conce erston chiesto 
inconveniente. isfacenti, e ch 

® Martecì, l' Imperatore assisteva coll” Touperitatarie potrebbe: 
rappresentazione del Opéra Comique. Si s:p va abinazioni, prop 
eh'ei doveva recarsi a qui teatro. Egii w guseei gita, 
tardi, e si osservarono, alcun tcmpo dopo li uo dlla Rus 
i movimenti sospetti di quattro uomi, colle {57, altra propos 
loggia, presso a poco di frcnte allu sua e celibe la Nota, cì 
pesiore. Si credette di vedere che quegli uonic liti eristiani, 
passero assai meno dello ape,t:colo, che de' movze8® dal cauto s 
È Lmperatore. La stessa osscreazione fu faa dyi PS, l inipenden 
di polzia per alcuui individai, che frov.vensi cet? 14 fl 
Fina'mente, ti ID'ortt mò ad altro. V. 
uo, 0 che espettavaao l'uscita dì Luigi Napolkummosso da una | 


l' lu peratric :cchit ri i i Governo. In qu 
"us peratrice, parecchie sembravano inquiete uni 3° pil 
Oprii miei occhi, 

























jnante della priv 
scio? Si miditava forse un assassinio ? Il i gale e sventurat 


DIS 
Corso di 


ligarioni dello 
Uto. dott 
juatito, con estraz 
€ Mestre questo ecse accadevano, si certo ‘deo, » - - 
camento di cavalleria por accompagnare l: carri detto, lettera A 
LL. MM., venute al teatro senza scorto. Us:eod dell PI 
heri e la carrozza imperiale presero il galopp'i ® dettò della Strada 
peratore, sorto in piedi, gricò che gi procedrsse ‘data =» - — 
lo l'ordiao ! disv'egli, e fa chbedto. La carros ‘dette dala navig 
scoperta, attraversò lentamente Ja fella dette dal Lioyà 
__* Teli seno i fatti, ececvì ora alcune congelt! 
si crede che tuiti g.’indivdui arresiati «bbar0 P'“burgo, per 100 ! 
lo una eengiura, che avesse per iscopo un 
provare i loro affidati, i copi Fl Serietà secrete f' Gusta, i 
nano assai di frequente sopra un puoto qualita” valuta dell’ Unior 
5a d.ver concorrere un gran cumero di persct* ì° meridion., sul f 
sarli in riviata. S.rcbbe stata forse ordinata i 4’vorno, par 300 | 
gasione, una di tali rassegne? lo tal caso, i q#"dra, per una lira 






















affari esterni ha dir 
lerno una circola; 
formato dlla Comm 
re, Pel 49. Settembre 
so generale di Statistica 
cevno della” recente 
,, durante il decenyl 
he destò un Benerale “ 
0 maggior utilità re 

er tutto fossero da trapreg, 
oter fare confronti, — " 
centrale di sta i 
rerà tre 0 Hi hi 
uropa e del’ Ameri 
reparate le quistioni, do 
ia a deliberare, Quart 
ed il pregraoma delle 
chi i dotti è gl ag, 


Ù le avevano preso :i' nslrhi tto, potrebbero essere 


rtecipi nel seccclo È ia fatti impr. babile che si 
0 io tal numero uomini per tentare ua assassinio, 
ni delle Società secrete non possono d' altronde 
trovarsi spie tra lora, e che confidare un pro- 
alueque a 15 0 20 de'loro addetti, è lo stesso 
darlo alla polizia. Ma, convocando molte persone, 
queili, che avessero dovuto colpire, avrebbero potuto 
voriti nel delitto e nella fuga dal tumulto, che si 
di suscitare. 
Che che ne sia, questo fatto ha ergionato una 
emozione. Le veci di cospirazione, corse fin ora, 
ottenuta poca fede; ma questa volta il tentativo 
sul serio, e tulti se ne inquietano, ed a ragione. 
no i processi scemeranno forse queste prime im- 
i ; ad ogoi modo non luscierò d'if.rma:vi di quas- 
À in proposito e di quacto avverrA. Si ass'cura che 
sto, p 55cn0. scegliere È trice, în questa occasione, ha dato prove di ca'm, 
uale credono aver. m;ga 0 dell'a prratore. . 
Serione prima compreo SAB Alcuni ami del sig. Manpas pretendono che, in 
È za di questo #ffare, sarà rist.bilito il Mistero 
iz generale ; tra è una illusione. Si sapeva be- 
rimendo quel minstero , che verano aneera in 
e specialmente a Parigi, uomini, che cospiravano; 
per conseguenza tuttavia le ragioni, che hanno 
ine alla soppressione. » 
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o 
' istrozione deila Biusazi 





Napoléonien, go:nale dell Aube, pubb'ica la se- 
rcvsare, detta dal commissario dipirtimentale ai 
riù cagtonali : 

+ qu.lhe giorno gl'incettatori di grano corrono 
gue, e comp ano a prezzi molto al disopra del 
idimario gravaglie, anche riconose ute di qualità in- 
p.recch, vengo assicurato, cemprsno smh> in que- 
jeuto il ricolto non mietuto. 

S@ Questo stato di cose non può durare più a lungo, 


ne sparge l'ioquistezza fra le pop.lazioni, e spe= 


reparata da oltre un ann 
promessa di concergy di 
noi, sarà grande il tgp 
no d'un gran Dumerg 
intendono agli stessi gy 
d imministratvi, e fra" qu 


ontatto. (FRS 
'RANCIA 

gi 10 luglio. 

verra è ritornato l'8 di 
Viaggio a’ ispezione. 
—— 


peli ba conf rito el sig, dl 
terno, il gran cordone 
di $. Giorgio. 
mperatore e dell’ Impera 
sembra definitivamente sg00l 
intesi, gl' impedimenti che (8 Mi 
i politici. 


del Moniteur 















La le classi povere. 
V.gi te durqu» ad perare tati i mezzi in vostro 
er farci conoscere senza dil:zione cò cha perverià 
notizia, od anch», bsognindo, vi conformerete 
41 dei Codice d'istruziene erimisale, ss colpevoli 
Veaissero a riprodursi per prorogare |’ inquie- 
regoante. 

‘oi vorrete su tal proposito intendervela coi 
lestà, e fer conoscere a tutti i coltivatori che, ce- 
|: proposto degl' incettatori, si espongono alla pub- 
imavversione. » 












conte Abale Hugo, fratello maggiere del poeta esi- 
bl cò ia questi giorni ua suo lavoro, inttolsto : Me- 
periodo di carestia, che minaccia la Fran- 


contiene 


e —_ 


(Nostro carteggio privato.) 

Parigi 44 luglio. 
iornali di Parigi si mostrano oggi d'una riserva estre- 
guardo della questione orientale. 

Bi conoscerà probabilmente domani o posdomani la deci 
del Sultano, a proposito dell’ ingresso de' Russi ne' Prio- 
are della Gasngie la risposta deli parc inglese e francese, pel caso 
e stato richiesto l'ingresso delle flotte ne' Dardanelli. Il 
degli ospodari sull'occupazione de Russi non dovette 
fe al Sultano prima dell’ luglio : la domanda d'intervento 
eva dunque essere consegnata agli ambasciatori se non 
ue giorni prima dell’ arrivo del piroscafo, che lasciò Mar- 
1. luglio, con dispaccì da Londra del 27 e da Parigi 
giugno. Ora gli ambasciatori, salvo avvenimenti al tutto 
ti, non dovevano rispondere se non dopo aver letto gli 
lispacci de' loro Governi; e quindi solamente l41 od 
questo mese, la questione della chiamata immediata delle 
rà essere decisa 
rimanente, il tuono de' giornali inglesi e francesi è al 
conciliativo. B' s'accordano ia dire che, l'avere lord 
lon chiesto al sig. Layard l'aggiornamento indefinito della 
ione, è segoo che il Gabinetto inglese ha notizie più 
nti, e ch'ei teme l'irritazione, a cui discussioni parta 
potraber dare motivo, Si è già parlato di parecchie 
dalla diplomazia per terminare il conflitto 
orso, com'è noto, di fare invervenire nel trattato, ri- 
lla Russia, le principali Potenze dell'Europa, iu guisa 
tire l'integrità della Turchia, Oggidì, sì. tratterebbe 
fa proposizione , giusta la quale il Sultano sottoscrive= 
Nota, che l'obbliga verso la Russia relativameote a' 
a condizione che l' Imperatore Nicolò sottoseri- 
cauto suo, una contro-Nota, con la quale riconosce 
indipendenza dell'impero ottomano, e 5'impegnerebbe a 
prendere mai vulla contro l'integrità di esso. 
lasciamo la questione d' Oriente alla diplomazia, e pas- 
altro. Voglio farvi una confessione: ed è che fui molto 
da una pia supplica, indirizzata dalla Gazette de France 
mo. In questo tempo di demolizione, ehe corre, fu de- 
demolire anche il Tempio. Ho voluto convincermene co” 
miei occhi, ed ho visto in effetto, nel luogo stesso ove 
i caomibali recarono, in cima ad una picca, la testa sun- 
della principessa di Lamballe, per farla vedere alla sua 
sventurata amica Maria Antonietta ho visto, dico, un 
ÎÎ, su cui si legge: Maferioli da vendere, per causa di 


isulta che gli sca 
‘assise, furono : 45 amori 
1034 ei lavori fo:zati a 


180. alla carcerizione; e È; 
39, 





pa 
ada i seguenti ragguagi cr] 
‘e, ultimamente ordisa è uve 
re di cospirazoni , per pi) 
° poco che gli allarmisti va 
parlervi di quest’ affare, hi 
e d. cui tutta Parigi gi 
raccogliere, per riferi, veli, 
i mie vaghi rumori, difi 
essere in grado di a,rinti 
‘aria, ch' è tenuta secrea 
posso dirvi che le mie ul 
in grado di poter sagert 
di poter -laseiar. conoscere 











re assisteva coll’ Imperalr 
Comique, Si sop.va dala 
1 teatro, Egli vi giunse we 
cun kmpo dopo lì suo 17; 
iattro uvmni, collocati iti 
rente allu sua © nella fi 
ere che quegli uomini si 
e.t:colo, che de' movimen! 
scrvazione fu fatta dagli 
ai, che frevavansi nelia pl 
che renzavaoo intorno d 
cita di Luigi Napoleone 
bravano inquiete ed agi 
na cospirazione, Trattins 
tumalto, e di proferire 
re, nell'asto ch' ei srebbi 
n assassinio ? II dabbio 

ttaliva. La loggia sg 
a fscle, avendo la pia 
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* demolizione. Domani forso si cercherà in Parigi il luogo, ove fu 


la prigione di Luigi XVI, ed e' non si troverà più, come più non 
si trovano nelle pianure dell’ Asia i ves della città di Troia. 
La Gazette de France sorse contro tale scandalo ; essa vorrebbe 
che un monumento , una croce almeno, ricordasse alle genera- 
zioni future il delitto del 21 genzaio, del pari che le torture 
d'una cattività empia e sacrilega. Non so se il Governo esami- 








{ nerà l'umile preghiera del giornalista regio; certo è che il suo 


atto pietoso gli fa il maggior onore. Quanto a me, non com- 
prendo che un Governo, il quale conserva S.t-Denis e le sue 
tombe, che lascia in piedi, a Versaglia, la camera ove Luigi X\V 
morì, che ha restituito all'antico Lousre i suoi fiordalisi ©.o le 





cifre di Enrico Il e di Caterina de' Medici, nou abbia pensato a 
conservare il Tempio. È vero che già, e da gran tempo, l’opera 
del vandalismo è compiuta; per mio conto, io non vidi mai la 

3 il 


torre, ove Luigi XVI, Maria Antonietta , Madama Elisabetta 
Delfino e la Delfina, erano stati rinchiusi negli anni 1792 e 1 
Avrei voluto che quella torre rmaresse a suo sito : îl Tempio, 
qual è al presente, non è più altro che un gigante, mozzo il capo 
e le bracia; il muro di cinta, che li nasconde , lascia appena 
vedere, a traverso gli alberi dei giardino, due corpi d' edilizio, 
fra lor congiunti da un padiglione, © vi cerchereste indarno qual: 
che traecia di torrione, d'arco acuto, di piattafrma, di fossa, 
che v'annunziasse la formidabil dimora di que’ Tempieri , con- 
dannati da un Concilio ed arsi per delitti senza nome, di cui la 
storia non ha ancora appieno svelato il mistero. | lamenti della 
sette de France mi avevano fatto credere che già il martello 
distruttore avesse fatto cader le pietre dell'antico monumento ; 
ma così nom è ancora. La Banda Nera ha piantato, è ' 
rido suo cartello alla porta; ma 
vaggiume, prima d’abbatterlo. Affè, poichè si ha il prurito della 
demolizione a tal punto, io chiedeva a me stesso, volgendo gli 
occhi a ritta ed a manca, perchè non si avesse a demolire piuttosto 
ed il Mercato e soprattutto fa Rotonda dei Tempio, ove sono ap- 
pesi i verchiumi e le ciarpe più indeserivibili e più formidabili. A 
mio avviso, quella Rotonda è il Louvre della miseria; e se trovate 
nel Museo de’ Sovrani la spada di Carlomagn> e lo scertro di 
Napoleone I, trovereste certo, sotto il perisilo della Rotonda del 
io, la stampella maculata dell'ultimo zingaro. A Parigi, non 

si perde niente; non c'è scarpa sì logora, non cappello sì sfor- 
mato, non calzoni o palandrani sì sdrusciti, che non trovino ua 
mercante, che lì comperi, rattoppi e rivenda. Il Tempio è un baz- 
zarro unico al mondo: ei noo è un episodio di fapis-frane ; 
non è un capitolo de' Mystères de Paris: è il più vasto pan- 
demonio, che sia mai uscito dalle mani della mercatura di bassa 
sfera; è la galloni frusti e degli abiti vecchi Con 
quelle abbominevoli sferre, si potrebbe rifare la storia di parec- 
chie generazioni, poich' elle sono come a dir le medaglie del 
delitto e della miseria. Voi indovinate che il tal arnese vie 
tal piano, dalla tal via, dal tal quartiere; leggete su quella ve- 
ste: opulenza mal acquistata; su quello sciallo smontato : sco- 
stumatezza ; su quel vestito ragnato, riciso , fallimento 0 furto. 
A Parigi, gli antichi monumenti esdono, le dinastie spariscono, 
le Costituzioni fanno luogo ad altre Costituzioni , Je rivoluzioni 
succedono alle rivoluzioni ; le sferre soltanto sfidano la possa del 
tempo, e rimangono appese alle colonne del Tempio, quasi per 
proclamare l'eternità delle umane miserie 

Un singolare errore è corso nell' Almanacco imperiale pel 
1853. Vi si trova inseritto, a farce 329, fra S. E._il Cardinale 
Donnet ed il sig. marchese di Hau'pou! , gran referendario del 
Senato, il sig. generale Chaogarnier, col titolo di senatore. L'er- 
rore non fu ancora corretto dal Moniteur. 

Le notizie di Nuova Yorch, del 24 giugno, recano che la 
cerimonia dell'inaugurazione del Palazzo di cristallo è stabilita 
pel 15 luglio; ma si teme che vi sia ancora un ritardo di 15 
| giorni, e ch' ella non possa seguire se non il 1. agosto, 
{Lettere di Liverpool annunziano parecchi fallimenti impor- 
| tanti in quella città, in consegueoza di false speculazioni sui grani 
e sui cotoni 
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NOTIZIE DELL’ ALGERIA 


SVIZZERA 


Con Nota del 5 luglio, la Legazione nord-avericava 
nel'a Svizzera, dietro avatone incarico, ha riagraziato il 
Corsiglio federale per l'invio del messo di granito delle 
Alpi svizzere pel monumento di Washiagtoo. (6. 7.) 


TICINO 
Lugano 43 luglio, 


Ia seguito ad uva conferenzi dei deputati leventiaesi 
al Gran Consigli», si è costi uito in Faido un Comitato per 
promuovere la costruzione di una ferrovia traverso il S. 
Gottardo. 








Giorni sono, cittadiai di Muggio furono riammessi ad 
abitare Ja terra di Erbonne, nel Distretto Jombard» di S. 
Fedel», posseduta dai medesimi quasi per intiero. Quell' I. 
R. c'mmissarie, presentatosi al coafine con dus 1ffici.fi, gli 
avrebbe invitati a p.ssarlo per la coltura de’ loro terreni, 
non senza aver prima formulate presise condizioni. 

Già da alcuni giorai il signor commissario federale 
Biurgiois è partito per Berna. (6. 7.) 

GRIGIONI 

Ii Gran C nsiglio ha accoriato la cittadinanza ai si- 
gaori dott. Earica Simoa e Federico D ya, danesi, do- 
mieili.ti in Livorno, contro !a tassa di 2000 fr. Au' io- 
contro, ha ritirato la cittadinanza, ch' era stata accordata 
a Carlo Clerici di MI no, ed Innocente Guaita di Como, 
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‘GAZZETTINO MERCANTILE 
pesa eso 
ENNA 12 LucLIO 1853. — Anche oggi, la Borsa era 
disposta, in seguito agli aumenti all'estero, e le Me- 
al 5eal 4‘, ed azioni della Nordbahn, salirono ; 
I Lloyd e navigazione a vapore sul Danubio godevano 


ricerca. Delle divise, il Parigi, Amburgo e Bucarest, ri- 
Le valute sostenute. 

















14 LUGLIO. — Oggi, gli affari furono più ani- 
si magtennero fermi. Per Ja Londra v'era mag- 
ca del solito. La Cassa per Trieste sempre scarsa. 
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salvo la presentazione di plausibili attestati, risultando ir- 
vece da questi ch' essi siano rifuggiti troppo compromessi. 
6. T.) 
GINEVRA f 
L' Imperatore di Frangia ha spedito la croce di ca- 
valiere della Legion d' onore al professor Msunard, in Gi- 
nesra, membro corrispondente dell’ Istituto, ed uno dei più 
distinti medici dell’ Eurepe. (G.T.) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 9 luglio. 

Ieri ebbe lungo una breve sessione della conferenza 
generale del Zollverein, in cui fa fissato l'ordine del gisr- 
no per le prossime dscussicni. 

S. M. il Re si è graziosi.sm:mente degnato di per 
mettera al consigliere aulico Weymana, impiegato presso 
l'Ambasciata prussiana in Vienna, al sergente Brugsch, ed 
al vice sergente Lehemano, di portare, il primo, Ja croce 
di cavaliero dell Ocdine di Francesco Giuseppe, e gli altri 
due la medaglia del Valore, d'argento, conferiti loro da 
S. M. l'Imperatore d' Austiis. 








—ne— 

In ua articolo sulla forza marittima della Prussia, il 
Tempo dice: « Per le recentissime relazioni, giunte dal 
Joatano Auan'ico sula nostra squadra di esercizii, essa era 
ia prociuto di far vela da B rb.dos, ov era giunta nel 19 
meggoo, dopo îuoga e difficile pavigzione luogo le coste di 
Vo zaea. Quiv la bandiera prussiana sarà senza dubbo 
salutata dui oumeresì Tedeschi, ch» vi dimerano, colla stes- 
s1 gioia, con cui fu salutita a Rio dela Plita. Negli ui- 
timi ano, i T.d s hi di Venezuela farono espesti, per parte 
delle Autorità del a Rspubblica, ad ingiustizie, ch' ebbaro per 
essi la conseguenza di rilevanti perdite, ed alle quili fu im- 
possible recar rimedio, perih' erano privi di ogni prote- 
ziose. Il solo apparire di navigli da guerra prussiani ia 
quelle acque, mgliorerà essenzialmente la loro situazione, 
per l' impres.ione chs produrrà, sebbene il commodoro che 
comanda la squadra, non sia per essore in caso di operar 
troppo a loro vsotaggio, giacchè le rel tve C se di c.mmer- 
cio non sono pru:siane, ma delle Cità anse:tich». Van» 
taggiosa pure ag” intaressi tedes« hi sarà la preserza di quella 
squadra, arche sulle coste dell’ America ceatrale, ove il com- 
modoro Schròler recarsi voleva da Portr-Gabello e Car- 
tagena, e dove specialmente i tentativi di colonizzazione, ivi 
predisposti, deggiono attendersi di essere essenzialmente 
promossi. 


REESE, 

* Rif:riscono da Berlino, come un fatto comico in ar- 
gomento di domarde di patenti, avere un ta'e «hesto una 
patente, per un alf.beto appositamente dispost», onda fare 
con sicurezza le demande negli esperimenti della tavola se- 
movente, e del picchiare degl: spiriti. 

(G. Uf. di Vienna. ) 
BAVIERA 
Monaco 6 luglio. 

S. M. il R>, prima di partire per B»rlino, approvò 
e sottoserisse il progetto del Miuistero, relativameute rd 
una grande Esooszione d' industria pa' prodotti del Zoll- 
verein, Quest' Esposizione si firà nel'acno 1854. 

REGNO DI SASSONIA 
Radeberg 4 luglio. 

N trena provenieate da Dresda recava in questa città 
eggi mattina, alle sei e mezzo, S.A. 1, il serenissimo Ar- 
ciduea Corlo Lodovico d'Ausiria, accowp:goato dal pria- 
cipe Jablen w.ki. F.tta una visita al Priacipa Giorgio, S. 
A. I, portossi alia piazza d'esercizio, situsta circa a mezz” 
ora da questa città, dove sssistatte alla maonvra del'e due 
batterie a euvallo, comard.te da $. A. R. il P.iccipe Gor- 
go. S. A. IL ritorrò poscir in cità, fice coleziono con 
S. A. R.ed, espressa la sua sodisf.zione sugli eserczi;, esc- 
guiti delle anz dette batterie, ripari alle undici e mezzo 
alla volta di Diesda. ( Corr. Ital.) 

GRANDUCATO D' ASSIA 

Giusta notizie meritevoli di tutta fede, il più giovane 
fratello del nestro Granduca, Principe A essandro d'Assia, 
il quale on anno or fi prise congedo del sirvizio russo, 
lo avrebba nuovimente a:sunto in qualità di generale. 

(Corr. Ital) 


SVEZIA E NORVEGIA 

Usa lettera recentissma di Ciisiacia ( 27 giugno ) 
ci annunzia che il celebre Huosteen, dir.tiore deli’ Osser- 
vatorio, stiva per partire alla volta di Pietr«burgo, per 
assistere ad un Congresso astronomico, conceroeute la mi- 
sura testè altim ta rco del meridiaco, che a partire 
dal Capo Nord attra la Norvegia, la Svezia e Ja 
Ressia fino al mar Nero. (6. P.) 

DANIMARCA 
Abbiamo di Copenagheo, in data del 2 corrente, 
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| Svezia sospese per cò la comuni 











































































che il cho'era non foce ivi qusi progressi, che si teme» 
vano. Dal 42 giugno sino al 4.° luglo, farono affette di 
quel morbo solo 84 persene, di cui seggiaequero 47. La 
one dretta colla D.- 
nimarea, ordinando una quaraotena di 40 giorni, per cui 
soffre naturalmente il commercio. (0.T.) 


AMERICA 


STATI UNITI 
Nuova Forck 25 giugno. 

Qui da otto giorni si soffre un calore eccessivo; 70 
persene morirono in seguito a colpi di sole (37 in un 
giorne. ) lìa Filade!fia ci giurgeno le stesse notizie : a0- 
che ivi il caldo costò già la vita ad clire 20 persone. Chi 
nen è costretto ad uscire, si chiude nella sua stanza, 6 
tutti gli affai sono in ristagno. Anche il Presidente era 
molto indi poste; però ora si rist. bill pienemente, e negli 
ultimi giorni ricevette il celebre geologo ingles», C. Lyell, 
e gli most:d i punti più interess.nti, nei dintorni di Wa- 
shiogton. 

A'cani dispacci telegrafici di Boston recano amari 
lagoi della Te ranuova, pel modo brutale, con evi pe- 
scatori iaglesi vengono scicciati dalla baia di S. Giorgio, 
per parte degl' incrociatori francesi. Non si lasc ò loro np: 
pera ih tempo di preodere a b rio la pescagione © le reti 
proprie; e, avendo altuni navigli teotato di riparare nel 
golfo, a cagione del tempo cattivo, i Francesi fecero fasro 
contro di essi. Il comandaote francese sdiusse a motivo di 
questo c udele procedere l' espulsione dei Francesi da Sal- 
vador, per ordine degl’ loglesi. 

La nostra E posizione industriale’ procedo un' po' 
più alacremente al suo compimento ; ma si debbo anco- 
ra viacere molti ost c»lî, e pare che appena all ultimo mo- 
mento si si:n> accorti cha la giovine America non è ter- 
reno adatto per teli imprese. 

Duecento Tedeschi sono partiti da L'ma, per fondare 
ura colonia, sotto la direzione d' un impiegato governati- 
vo, nel Perù occidentale, sul fiame delle Am:zr ni. I: G)- 
verno distioò dua piroscafi per la comuaicaz one, mediante 
il fiume; il che accresce notabilmeats le prospritive della 
nuova colonia. (0.T.) 


er 

La Gasette du Midi, del 4 luglio, annuncia che la 
nuova spedizione armeta, per la quale si preparava il sig. 
Raousset-Boulbon, non si farà. Questi ha rinunciato al suo 
pericoloso progetto, nel modo più onorifico per lui, e più 
sodisfice»ts pe' coloni, suoi compagni d'armi. A"42 di mag- 
gio, il sig. Levasseur, console generate di Francia al M-s- 
sco, ha tficialm:ote annuaziato al Presidente Santaona, che 
la spedizione del conto di Raousset-Boulb:n eresi d'ssiolta, 
prima di partire dalla Calfornia. Il giornale |’ Universal 
aggiugne che il giovine capo francese ha seritto al rap- 
presentants della sua nazione, ch' egli f‘ceva quella spedi- 
zione, nel solo scopo di vendicarsi del presid.nte Arista; 
ma che essendo questo decaduto ed esiliato, se la nuova 
Amministrazione volesse dargi un pss:porto pel M ssico, 
le effrirebbe i suoi servigi. Lo stesso giornale aggiugn 
che l'offerta è stata accettata dal Governo, ed il conte di 
Raousset recasi al Messico. 


ASIA 

Legg:si nell’ Osservatore Triestino, ia data di Trie- 
ste 43 tuglio ccrrente: 

« Il piroscifo, giusto nella notte pass.ita d' Alessno- 
dria in 410 ore e mezza, recò gornati di Binby 30 
maggio e di Calcutta 3 giugno, Le notizie riguardo le 
vertenze degl' luglesi coi B.ruani, sono poca sodisficenti 
Gl'ivviati della C.rie d' Ava ricusarono di firma‘e qual- 
siasi trattato ; anzi si afferma ora ch' essi non avecsoro la 
menoma autorità di faro, e fossero stati mandati soltanto 
per guadegaar tempo, Chiedevano sempre nuove proroghe, 
ultimamente prezavano si acerrdassero loro alri 30 gier- 
ni, col pretsto di a'toadere is ruzioni di Avs; ma, non a- 
vendo potuto riuscirvi, si limitarono a chedere 3 giorni 
soli. Fiaalmeute, vedeado che le loro ghermiarIle non gio- 
vavino pù a nulla, si delerminirono a partie, e ifati 
lasclarono Prome 11 10 maggio, ritornando ad Ava. Que 
sto contegno delle Autorità brmene ha posto il Goverro 
anglo-indizno ia una posizione dffisile. Dui documenti pub- 
leati riguardo la guerra coi Bu mini, appari co che gi' 
Tazlesi non iatcodono procedere v. Ava. Il Governo 
d Île ladie si appagherà del territorio, di cui prese già 
possesso, secz' esiger più a'cuo tralta‘o o segio di som- 
missione pr parte del G verno birmaso. In seguito a ciò, 
le trappe britanniche nel Pegù dovranno rimanere sul pio- 
de di guerra, pr ua periodo il'imitato ; conver:A custo- 
dire una frontiera estesissima, e tenere un numeroso cor- 
po di truppe pronte ad operare in ogni evento, e prender 
altre misure di precauzione: onde l' Overland Star do- 
manda se t.le sistema non richiede à maggiori saer.ficiì di 
quelli, che sarchbero necessarii per marciare immediatamen- 
te sopra Ava. 

« Il Nzam ha conchiuso il gà mentovato trattato, 
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ARBIVI E PARTENZE. — Nel 15 LuoLio 1853. 


Anaivati. — Da Trento: I signori : de Korlf barone Er- | 
manno Alessandro, consigliere di Reggenza a Merseburg. — Da | 
Firenze: Coltart Giuseppe e Wilson Énrico Guglielmo, possidenti 

Da Milano: de Vincenti de Montseveny Gustavo, 
propr. di Nîmes. — Barzellotti dott. Gasparo, professore di me: ! 
dicina presso l'I. R. Arcispedale diS. Maria Nuova in Toscana. — 
Da Trieste: Murray A. C., tenen'e inglese. 

PARTITI. — Per Bologna: | signori: Pallavicini co. Anto- 
nio, possid. — Per Firenze: Tiffin Enrico e Dacie Guglielmo, 
possidenti inglesi. — Per Milano: Mieton Pietro Claudio, negoz. | 
di Lione, — Hausell Barnett, log'ese. — Per Trieste: dederlinih 
Monsign. Temmaso, Vescovo di Ragusi. — Reyners Giovanni, | 
negoz. di Druten. 




















ROVISENTO SULLA STRADA FERRATA. 


Nel giorno 44 luglio... $ Arrimati "= 


_—————___—__——_m_mmmmt_ me 
TRAPASSATI If VENEZIA. 


,___MNel giorno 41 ligiio 1853. — Baracco-Vanuzzo Maria, 
d'anni 57, villica. — Vianello Marco, di 42 Rabasso-Corà | 
Regina, di 64 anni e 2 mesi, civile — Giardini Antonio, di 24, | 














merciato. — Baîlario-Pugnaletto Paolina, di #6, civile. Dajas 
Maddalena, di 69, domestica. — Zuanier Giuseppe, di 6 anni 
© ‘/a- — Magni Santa, di 7 anni e 1 mese — Bognolo Gio 





vaoni, di 4 anno. — Caichera Luigi, di 32, capo conduttore 
nela R. Strada ferrata. "— Reato Ange, di 39, orefte. — 
Serafin Dorsenica, di 1 anno. — Fava Jacopo, di 70, R. com- 
missario distrettuale di Dolo. — Zanovello Luigi, di 1 anno 

e 2 mesi — Totale N. 14. | 


Nel giorno 12 luglio. — Beto Gio. Batt. 








ji di 8'anni, ci 
vile — Lanter Maria, di 3 anni. — Totale N. 1 SO 

























ESFOSIZIONE DEL S$. SACRAMENTO. 


1 giorni 16 e 17, al SS. REDENTORE. 
Ùl 18 e 49, in S. Fantino. 





OSSERVAZIONI METBOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 90.21 
sopra il livello medio della laguna. 


Vewendì 15 LucLio 1853. 
















Ore . . .| 6 mattina. | 2 pomer. I 40 sera. 
Barometro, pollici «|28 1 3|28. 1 2/28 1 2 
Termometro, gradi 419 7 21 4 20 4 
Igrometro, gradi . n 73 n 
Anemometro, direzione . .| S. 0. s. 0. 








Stato dell'atmosfera . . . 





Quasi = Nuvoloso. |Semisereno 


| 
Età della luna : giorni 10. 
Puntilunari: — “| Piuviometro, linee: — 


———_r@tÉstt@@@u1@r©@@ 
SPETTACOLI, — Sanaro 16 LuoLIO 1858. 



























TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — Compagnie drama 
tique francaise, sous la direction de M.r Eugìne Meynadier. — 
La Marraine, comédie en un acte, par Mr Scribe. — Le 
bomhomme Jadis, comédie nouvelle en un acte, par M.r Henry 
Murger. Dieu vous benisse!, comédie en un acte par 
Mir Ancelot. — Ale ore 9. 


TEATRO MALIBRAN. — Ripos 
troni <=iateere——1 




































con cui code agl' Iegiesi una parte del suo territorio, frat- 
tanto 36 lake di ragie ancue. Questa convenzione è ri- 
tenota molto vantaggiosa per quel reggente. Le ulime re- 
lazioni dal Pesciaver dicono che l' epidemia, la quale vi 
rsa, ai è scemata d' assai e 

aa “e Dala Cina non abbiamo notizie dirette; però i fo- 
gli di Caleutta hanno ragguagli sino al 44 maggio. Se- 
condo queste relazioni, sîr Giorgio Bocham si sarchbe re- 
ato a Nankia, ed avrebbe fatto conoscere che le forze in- 

i nella Cina si serberanno neutrali nelle turbolenze 


attuali di quell Impero. » 


_—_————————_————_o o 
NOTIZIE RECENTISSIME 


Venezia 16 luglio 


La Gassetta uffisiale di Vienna mette in mostra 
con questi argomenti la maia fede, con cui fu dettato un 


ragguaglio su' deylorabili futti di Smirne, spedito al Sé- 
Me i Rega", di ce cd alri giorni) pub 
blicato : 

« A dare un segoo caratteristico di questo raggua- 
glio del Sémaphore, ridondante delle più colde simpitie 
pegli ses:ssini («sso chiama l'iofelice, vimente e prodi- 
toriamento assassinato, una vittima delle passioni popo 
dari), basterà un passo solo di esso. Il ragguaglo r:p- 
presenta l'arristo dei Koszta come. ingiustificato del tutto, 
come eseguito conlro il diritto delle genti, come prov.- 
cante la vendetta, specialmente degli emigrati. Aonuozia 
inoltre, avere il ernsole americano dichi:rato al com:n- 
dante del S. Lewis essere custodito prigione sul brck 
austriaco l Ussero un rifuggito, che crede di avere di: 
ritto alla protesione degli Stati Uniti. E, dopo que- 
Sto proemio, il rapporto dice li tteralmente: « « Per mala 
sorte, i generosi sforzi del comandante americsno furcno 
imatili. Lo spaventato prigioniero (11 Koszta ) si traci nelle 
Ù n ksciò a'suoi difensori neppure la 
di salvarlo. » » è 

uoque il K ssta si è tradito nelle sue risposte 
alle domande fsttogli dal c‘mn ericano ! Quali 
domande ive gli furono durque fatte ? Stava forse 
4 fronte di un avversario, d'un accus t re, che cercasse 
di confonderlo? Nula di cò. Il comandante americano era 
comoerso a fia di proteggerlo. Egli non può aver fatto 
al Koszta altro che le domande benevole per esso, e 
saggerite dal console americano: cè, se esso Kiszta 
avesse effettivamente diritto e pretensione alla protezon 
degli Stati Uoiti, se fosse cittadino di essi, e simili. E le 
risposte date del Koszta a siffatte benevole domande, non 
lasciarono, come lo stesso ragguaglo del Sémaphore c.n- 
fessa , neppure la menoma possibilità di salvarlo! E 
malgrado a ciò, il ragguaglio mette in cima al suo rae- 
goato, con tutta temerità, l' argemento dell' illegalià de'- 
l'arresto! 

+ O forse le risposte, quali farono date dal Koszt», 
quelle risposte, che fanno apertamente apparire men- 
daci le assicurazioni del console, deggiono essere ascritte 
allo sgomento del prigion'ero? Come! Keszta, l' emissario 
astato, esperto di tutte le cabsle, uno de' più arditi 6 ri- 
soluti partigiani della rivoluzione, costui, all’ avvcinarsi di 
un amico, di un protettore, è tanto spaventate, da ri- 
spondere a suo danno, ceme un fanciullo od una timida 
dontella ? Chi al mondo crederà mai tali sciocchezze? » 

Roma 41 luglio. 

La perveraità e l' indole maligna di certa cl.sse di 
geota perduta, sebbene, per divina misericordia, qui in Ro- 
Wa assai ristretta, consigiiò al Comando superiore dell'ar- 
mata francese, esistente in questa stessa capitale, di 
cedere a misure di rigore e di severità contro tutti quell, 
che si permettessero avanzare ne' siogo!i quartieri de'le di- 
mmande icepportune, o non iscevre di sinistre spprensioni. 

Uno scopo religioso guidava nella sera del venerdì seorso 
8 corrente, monsig. Giorgio Talbot di Malhide, camerie- 
in esercizio di Sua Saatità, accompagnato da 
altro dist'ato ecclesiastico, a visit:re il Collegio Piceno di 
S. Salvatore in Lauro, ov' è stanziato un presidio di trup- 
pa francese. Tocarieato egli della direzione di un Ospizio, 
andava in traccia di altra casa, per meglo collocarne gli 
alunni; laonde, ignaro di qualsiveglia contraria preserizione, 
interregò, secondo il costume de' forestieri, che visitono gli 
Stabilimenti, alcuni soldati al di fuori sul numero de' mi- 
Nu, che vi erano acquartierati, e se giungevano sd oecu- 
parlo tatto ; proponendosi, in caso diverso, di adoperarsi 
per un cambiamento in altro vicino locale. Rimasta inso- 
disfatta la nda, entrano ambedue se za opposzione 
aleuna nell'interno del Collegio. Du un so'dato, che li se- 
guiva, furono però avvertiti a rivolgersi al cspitaro per le 
opportune notizie. Ravvisato eglino giusto il rilievo, meo- 
tre a ciò si accingevano, trovarono alla porta d' ingresso 
due soldati armati per condorveli. Ricusandosi a tal modo 
di accompaguamente, come disdicevole per più rapparti, sog- 
giunsero che, imazsii loro insaputa avessero mai petato 
contravvenire ai regolamenti, erano ti a rimanere nel 
Collagio fino all'arrivo del tig 

Non si apprese bene il senso di questa loro risposta, 
® f.cendosi l' affare pù serie, nè deponerdosi i primi mal 
goneepiti sospetti, ad onta delle loro proteste e della qua» 
lifica, che allegavasi da mopsig. Talbot, con la scorta di più 
soldati, furon tradotti a piedi al Comardo di piazza in S. 
î reello. L' S coutribui a render più clamoroso il fatto. 

gionti ), e conesciutisi, furono immediatameni i 

pi corda te peli 

Se l'avvenimento turbò l'animo del Santo Padre, 
non afflisse meno il signor ambasciatore di Francia e il 
signor generale Montré., i quali si diedero ogoi premura 
per rimediare ali' accaduto, e furon solleciti di d:re tutte 
quelle riparazioni, che il caso richiedeva. Quindi sì reca- 
Tono principalmente presso il Santo Padre, il quale, in mez- 
20 al dispiacere sperimertato per ‘e corgiunture di sopra 
esposte, persuaso appieno doversi tutto attribuire al difetto 
di previdenza per parte deli' esseutore degli ordini, si de- 
guò accogliere da entrambi con la sua usata benigni 
#4 alto così conveniente e proprio della circostanza. » 

(6. di R.) 
Impero ottomano. 

Loggesi nel Corriere Italiano, in data del 414 cor 
Tuate: « Il Fremdenblati, di questa mattina, porta il se- 
Muente poseritto : 

« e Por via straordinaria, ri'eviamo in questo istante 
( ore 42 di notte) che un tartaro, mandato il 4 ccrrente da 
Costantinop. li, con dispacci per Omer pascià, è giunto il 7 

Sciumla. Ancora la sera dello stesso giorno, 

porci suo stato maggiore, e, con istupor, 

della popolazione, fece lare dag'i offiziali del genio, prata 

cogoizione del prssaggio del Danobio, presso Sistew. Ston- 

do a ciò, sarebbe possibile che Omer pascà, sia oggi di 

già cotrato, cel suo corpo d'armata, nella Valace! qua. 
ora i Russi non gli abbiano conteso il passaggio. » » 
































































« stori, giunti ieri da Galatz in questa città, 
i tutta la linea de! Dancbo, tra le fortezze 
turche, é guardata da una catena di vedette, dietro le qual, 
in siogeli puoti, si osservano grindi corpi di truppe colla 
mezzaluna. N n seno ancora stati iatrap esi preparativi per 

un qualche ponte. è Led 

« Le lette e poi, arrivate colla posta di quest orgi 
da Costantinopoti a Galata, e che portano le date de' 5 e 
9 corrente, sono piene di messaggi di pace. La potizia 
dell’ occupazio 
poli uo’ pira nolto sessbile 

tivamente essere iaemate si 

ione di questi presi, da pai o 
dai Priecipati, non dovrebb»ro rimanere s'nza risultati. » 

Acche secondo la Presse di ‘ ienna, s mb-erebba sp- 
punto chs l'occupezione della Mara aa e de 

Î, a lire senza l’ opp:sizicne ossia. 
Tarchi, avesse a segui pi isti 

I pabblici fondi (dice il Daily-News) pre prov - 















to un rialzo l'8, alla Borsa, ia seguito alla non confer- 
mata notizia della dimissione d: lord Aberdeen. La voce 
corsa a qu'sto proposito, era fondata sull esserzione, emes- 

ben informate, che sua signoria, trovandosi 
rti punti che si riferisc-no alla qui 
va l'intenzione di dimettersi dal Ga- 
biret'o, depo :1 Consiglio dei ministri, tefutosi mercolecì 
ulimo, 6, ma che dipsi era stata indotta a continuare a 
far parte de! Gabi stesso. È cosa notoria che il Min'st:- 
ro non è stato unanime, relativamente alla politica da se- 


















quirsi dall’ Inghilterra nella vertenza pendente tra lo Czar 
e la Porta. i è 


Si legge poi nel Sun: Dalla pressante istanza, indi- 
rizzata da lord Palmerston all'onorevole rappresentante d' 
Ay'esbury, si pvò inferire che si sono ricevute notizie im- 
portsoti:sime sulla questione d'Oriente, e che quest'aff re 
riposa ora sopra una brss più sodisfacente. L'arrivo di 
due Grandochesse di Russia in Inghilterra, per quanto 
insignifirante in :è stesso, mostra nulla di meno che lo 
Crar non pensa ad ostilità immediat; e tutte queste cir- 
costanze urite fenro eredere che non v'è, per ora, pe 
ricolo d'una rottor. formidabile o d'una inazione diso- 
norante. 








Parigi 13 luglio 
Il Conatitutionnel reca oggi un articolo. bellicoso 
anzi che no; nel Pays ‘ovrebbe comparirne omani uo 


consin.ile. 
Londra 43 luglio. 
Lerd C'arendon dichiara, nela sessione d' 0j 
Cimera dei lordi: Lv presenza delle fioite nella baia di 
Besch k», e l'occupazione dei Pri cipati danubiavi, non 
aver nulla di comune. Noi son fsremo dipendere l''allon- 
tavamento della fitta e lo sgombro dei Principati, l'uno 
dull' altro. 











ARTICOLI COMUNICATI. 


Nuova Fonte di acque minerali presso Badia. 

Al'e pavole di scuola e di disfida, pronupeiate coli 
articolo inserito in questa Guzzetta, al N. 455, dell otto 
andante, dl sig. Brazo'o dott. Prosd cim», viene fatto cs: 
servare : Che per provare il contrario di quarto fa det- 
to intorno alle seque minerali press» Badia nel Polesine, rel 
N. del 4.° and: nte della G zzetta stvsso, erano necessarii ar- 
gomenti messi e sostenuti da ura buona logie», e non in- 
solenze. Né fu mancanza di buon senso il mettere sullo 
scherzo l'asserzione gratuita, che il Polesine non sarà più 
tributario alle Footi minerali medicimentose delle altre 
Previncie. Col pur fosse per il mio paese!!! — Jo ri- 
petto que' dotti chim'e’, che sino adesso si adoperarono 
alla conoscenza dei materi.li mineralizzanti della sorgente 
di Badia, ma è ne*ess ria un' analisi quantitativa, da cui 
risulti che l' acqua in questi:ne «quivale a quella di Re- 
corro, od anche pure di Staro. Ove riesca di assai mi- 
tore valore chinieo, torneremo a dire che |' sequa mine- 
ra'e di Badia, essendo secondaria, soffiirà il destino me- 
desimo di tante altre, che già furo o seoperte nelle vene- 
te Provincie. Xx 
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Correno eggimai rette anni, dacché si instituiva nella 
nostra città una Scuola di canto e suono, affiché la gio- 
ventò s’addestrasso in questa primi fa 'e più amabili 
istituzieni, concessa dalla natora a diletto dell'umana fa- 
miglia, ed in ricambo, e quasi a guiderdine, delle tinto 
ardue sollecitudini, a cui è di continuo costretta. — Il ge- 
nerale interessamento }a fece progredire a modo da ri- 
durla ad una Società regolarm»ate costituita sopra leggi 
appri nella quale concorse la elasse la più eletta 
i Sgraziatamente, arch’essa ebbe a subire 
ad aleuni ne parea fin anche prossima 
la caduta. — Sorretta però da molti animosi risorse più in- 
te essinte di prima. — Il nuevo lceale comodo ed elegante, 
e l'istruzione affida‘a al maestro sig. Luigi B.lzi, fre. 
giato di distinte prerogative, rimise Ja Società fi'armoni: 
alla primitiva affezione di tutti. 

Nella sera del 3 corr., s'aprirono le nuove sile, 
solennizzanéosi in quel giorno l'ingresso del novello no- 
stro Vescovo, tconsig. Giacomo Bignotti. — Il prelato e 
ì'L R. Delegato previneiale, conte Giustirian Recanati, 
decorareno della loro presenza l' acc:demia, riuscita a me: 
raviglia. Il sempre amato nostro concittadino, Artonio Buz- 
zolla, maestro presso l'I. R. Basilica di S. Marco in Ve- 
nezia, ne prese la direzione, e la sua sorella, signora Ce- 
ci'ia, nel ineaotevole arte assai prevetta, cantò alcuni pezzi 
eoi nebili e distinti dilettanti Zenone Zen di Venezia, 
Francesco Bocchi di Adria, e prefessore Guadagnini, colle 
più soavi e delicate maniere. Una cantata al'usiva alla 
circostauza del giorne, posta in mosica dal maestro Balzi, 
eco isquisita leggiadria di nuovi o variati pensieri, eseguita 
dal neb. Bocchi, riscorse fragorose e replicate acclama- 
zioni. Il giovne Antonio Belloni, che i primi erud meoti 
riteveva dal nostro Istituto, suonò con maestria e colla 
più ragiorata aecentazione aleane variazioni a violino, con 
accompagnamento di pianoforte. S'ebbe il rammarico di 
non udire la gratssima voce dell'egregio dilettante sig. 
Raimondo Squareina, impedito per fisica indisposizione. 

La Presidenza deve essere lieta, n:l vedere come le 
sue prestazioni non riuse’ssero a vuoto nell' ottenata ri- 
strur:ziene della Società filarmenica, da essa diretta , chè 
az, della universale compiacenza appal sita nel'a' sera del 
3 corrente, si ssrà conviota di poter contire sul concorso 
di tutti i suoi eoneit'adini, i quali furono sempre pronti 
ad ocerare la Joro patria col sostenere le utili © decoro» 
se sue istituzioni. 

Adria, li 10 luglio 41853. AC. 
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DAL SOGNO DELLA VITA 
LEONARDO NOBILE DOLFiN 
DI VENEZIA 
NELL'ETÀ’ DI ANNI LXIX 
USCIVA ALLA LUCE DI DIO 
IN VILLA DI ROSA' PRESSO BASSANO 
NEL DÌ XII LUGL'O MDCCCLII. 


DA CRUDO MORBO IMPROVVISAMENTE RAPITO 
ALL'AMORE ED ALLA STIMA DI TUTTI 
PADRE E MARITO AFFETTUOSISSIMO 
CITTADINO ATTIVO ED AVVEDETO i 
FORTE INTELLETTO E CUORE ARDENTE DI CARITA 
EI LASC'AVA DI SÈ IMMENSO DESIDERIO, 
È LA MOGLIE I FIGLI ED 1 PARENTI 
POCO FA ADDOLORATI PER ALTRA AMARISSIMA PERDITA 
SOGGIACQUERO A CORDOGLIO INCONSOLABILE 
LE 
SIA PACE A QUELLO SPIRITO GENEROSO 
CHE ORA DALL'ALTO DINANZI ALL' ONNIPOTENTE 
SUPPLICA REFRIGERIO AI NOSTRI DOLORI 
IN SEGNO DI VERA CORDOGLIANZA 
IL GENERO 
L. S. 


AVVISI PRIVATI. 
ANNUNZII TIPOGRAFICI. 
È uscita dalla premiata Tipografia di PIETRO NA- 


RATOVICH, la prima distribuzione della 
STORIA DOCUMENTATA 


DI VENEZIA 


DI S. ROMANIN. 
Quest’ opera è dedicata Veneziani, i quali 
già accolsero con gran favore l' annunzio della sua 
pubblicazione 














Dalla stessa Tipografia, uscirà tra breve il pri- 
mo fascicolo dell’ 
APPENDICE 


ALLA 


ILLUSTRAZIONE DEL REGOLAMENTO | conza e, regolarità di servizio. Per chi no: dr) 
rimanere mangiando all'aperto, vi saranno 
ze interne foi i 


DEL PROCESSO CIVILE 
VIGENTE NEL REGNO LOMBARDO VENETO 
lavoro i 


DI GIO. NEPOMUCENO GIORDANI 


giù consigliere dell I. R. Trib. civile in Venezia 





MOND et SCHOULZ, Place - 
Marc, Vieilles 


damenta Briati N. 2530, annunziava ier emali al 4 
pubblico, in questa Gazzeta, per le sere @ltro di 
corrente, l’ illuminazione del suo vasto gi@ Mi 


timento, ed assecondare l' altrui desiderio, 4 
DA MILITARE SUONER \° NEL GIARDIN‘ 
LA NOTTE DELLE DUE SERE ANZIDET? 


CERI, e ragguagliatamente all annata, a 
SCRETI. 







TRES INCESSAMENTI, I" 


ture duMagasin deBijoypt_ 


Horlogerie de CRISTOPH},-, «i 






Procurati, 
145-146,au coin delaMer; 


AVVISO INTERE; 


La Farmacia Eredi Zampironi a S. Mosè ax 


fu varie volte annunciato, oltre di trovarsi provveiy,» 646- 
50 deposito di Medicinali esteri, garan genuini, 
uo buon nuwero di Apparecchi ed Istrumeuti di n, 
rurgia, il tutto iù gomma elastica vulcanizzata, oi u elCadore 

diverso, della tanto rinomata Fabbrica di Ver +sorgi 13, 
rigi; tali sono p. e. CALZE PER VARICI, Polpan 3 
Cosciali per varii usi, tuiti tessuti con gomma eau, 
zata, di flo e di cotone, MACCHINETTE PE Su, ®nsa Pre 
Ril ad ARIA FISSA, altri a doppio rubivetto, Paju,, ppositat C 
li, Siringhe e Candelette elastiche, Ciul ecuiari menti: d 


SUI 


#rappo lu 
Pre! 






bambini, e pegli adulti di tutta gomma elastica, Pit 
ponamento nasale, dette per tumpouamento Vagi id da 


n tela greggia, detti con borsa mibile, detti ug (orme fu 
detti elastici, Vesciche per fomeoti caldi e led A 
ghiaccio, Cuscinetti per Iratture, Pallttle per compr 

coscie, Serracoscs, Serrabractia, Serracol, Selusone 
catoria, Caria riufrescante, PAPER FAYARD ET pL\@@BBiy su! 


‘ore apecie! 





RON, Tappi di giovenca ecc. e Vetellio 
venti 
GIUSEPPE PETRI\.j_1u 


Proprietario del RISTORATOR:etsosa i 
nella sua Fabbrica del Pane ad uso di presso vinfe 








ei riguardì 





apparecchio d' una buona cucina ed una «2% il k 
riata di vini. Per rendere ancora più amen La 
berar? au; 


Ul. Di 
Autte le 
del del 
IN. L 


I vini forestieri e nostrali sono gara!® 
Vis 


n i “i Ù 
Gli avventori, che l' onorassero, troveni 








ite di mense {PP usufrutt 
Lusingasi il proprietario che lo SPellgpte, a fas 
ll trattamento corrisponderanno alla promesgi Da Co 
Il viglietto d' ingresso è fissato a cen'ggggidi cir 
N. G 
Coll'atto in data odierna, vidimato i autare 































Per ultimo, entro il mese di agosto p. vs SI | dat notaio. di Venegia Cagno pidinat 
pubblicherà il primo quaderno dell'importantissimo | Marc'Antonia Sarai o fa. Gioseppe, nol i spe 
TRATTATO zione della propria sorella Luigig giorni d 

Se È si mora maritata con Valentino Fassi, ridigpte | dep 
DELLE SERVITU PREDIALI | Procura, da” questa rilasciatagli, datata’ ci entry, °°° 
Sl URBANE CHE RUSTICHE Otto aprile 1845, vidimata firma dal Dal de 


e con un discorso storico d introduzione 
DEL DOTT. FILIPPO CIRIANI 
corredata d' annotazioni 
DAL D- NICOLO’ DE VERGOTTINI 
giù primo aggiunto fiscale presso la veneta Procura camerale. 
distribuisce dai 
ti i corrispon 





Il programma di associazion 
principali librai di Venezia, e d: 











Antonio dott. Canneti, e ad ogni altro VuiYspensuto 
DI BARTOLOMEO CEPOLLA lt poiesse rappresenta: "a 

PRIMA VERSIONE ITALIANA COL TESTO A FRONTE vorgnan suddetti pubbli 
ed accettazione, per ogni efletto di legge. \yesse deli 





Il fratello + sjgtrà anch 
no la suddeli vg il prezz 





Venezia 45 luglio 41853. neuto dells 
Lucia Savorenay Fassi, del fu conte Gaifiazione | 
Marco Savorcnan del fu Giuseppe. i della so: 


n tarlo, se ed 
VENDITA PER STRAL(® na 
ANCORA PER UN MESkgolarneni 


Nel Magazzino di Manifatture di FRANCESCO l'giepîi 





denti del sottoseritto, presso i quali pure si pren- | a 5. FANTIAO, trovasi un asoriment di Tekte YI. D, 

dono associazioni alle tre opere sinnominate. mobili, Panni, Cscemiri, da calzoni, Cortine ate. irgpiioo le 
Venezia, 8 luglio 1853. lire 4:50 fino a lire 20. Mussole ricamate, Jicune Ar voi 

P. NARATOVICH, tip, ed | che lire 4:50 al vestito fino a lire 24. Tappeti, TmbPocedura € 

#70 MP. © | saggio, Cotonine, Cambrich, da vendersi con 3) pr #08» da esi 

— gs ribasso dal prezzo di fabbrica. liquidabile | 

AL CAMPANILE DI S. MARCO. _——— Immot 

SOTTO LE PROCURATIE VECCHIE AIN! 435.6436 | cu ucttoscritto dichiara di non risponfer iu: Gomur 

cuna somministrazione di merci 0 di demo, RA Za 


PIAZZA S. MARCO IN VENEZIA 


CASA DI CONFIDENZA 
F. MAUBORGNE E JU 





N 


GRANDE DEPOSIfasi:" 


nisse fatta a chicchessia senza suo preciso te'i288, 28‘ 


1 onenzo Bistont di Csifimitita mat 
Fior 
sera 


Vasche da bagno, semicupi, piediluvi $D@YPol-Nin 


FRATELLI. stagnate d' ogni dimensione, con relativi sa® ®/1% 50, 


Bigiutterie, gioiellerie, argenterie e orologerie. 
La loro fabl è situata a Parigi, 
Boulevard Beaumarchais, N. 100, presso la Bastiglia. 
Prezzo fisso invariabile, marcato in cifre conosciute. 

La qualità ed il peso dell'oro e dell'argento sono garantiti. 

. Alcuni mesi d'espere za, fecero conoscere ai s- 
guori F. Mauborgae e Ju'ien f atelli, che la vendita l bera 
al minuto, che consiste nel domandare più che la cosa non 
vale, metteva il compratore nella recessità di stare in guar 
dia contro l'asteza del venditore, e che per quelli che 
non hinno una perfetta conoscenza del valo:e reale degi 
oggetti che ccnt'altano, ne risultava una certa ripugaarz:, 
da infrange e la confidenza e levare tutto ad uo tratio 
quella considerazione, che anzi tutto il commercio deve 
ambire 

Gelosi di fare sparire l'abuso della dominda ecce- 
dente del valore, ® per meritarsi semnre più la confidenza 
di una onorevole cl'entela, i sigari F. Mauborgne et Ju 
lien fratelli, hinno adcttato, per la loro vendita al minuto, 
ll sistema del prezzo fisso icvzriabil:; ed a questo eff-tto 






































l'acqua, tanto a noleggio, che vendibili B. Pra 
discretissi onco alli 
Indirizzarsi nel N gozio Andrea Cue'P® fra con 

a 8. Bartolommeo , Calle della Bissa ai! ‘Pa Foro, 
5434 e 5435, rossi eredi 
9 Tei ir eno duzione fiei 

LO STABILIMENTO BA cento, è. | 
ALL’ALBERGO Piante 


DA REGINA 1° ttauini: messani e | 


Somma 


IN FREZZERIA A S. MAN 


è stato aperto oggi © luglio 183! settentrione 


avverte che le vasche da bagno © bo cs 
ora 2. — Il prezzo è il seguent: 1198) 1199 
Bagno salso A. L. 4 : 25} Mancia ces 9 mattina € 

» dolce 0 9:—S°° , mezzo 


Pegli abbonamenti vi sarà apposita “e mipoti  L 


————_ montana ira 
È APERTO UN NUOVO STABILINEN della produ: 


DI BAGNI SALSI E D0** fine 














ua srt mai marcato con un punzone della | ro f b- Piante 
rica e fornito di un cartellino iadicante il prezzo ia cfr alera i meszani.e 
conosciuta, la quale sirà riprodeta ansia ._ SUL CANAL GRANDE “9 
Gurimente la quaità ei ho i» vicinanza alla Piazza di SM" Mia 
Il commercio. dei moalli soli dirimpetto alla Chiess della Sil!" gattoieguali 
serupelesa deleatezza, tanto nella stima che rel titolo m - | ©ON ingresso, tanto pel Canale stesso. a" Giovanni I 
teriale dell oro e dell'argento, è quindi necessario che il Calle del Traghetto, al N. 2202 1°" cio a. 1. 7 
consumatore trovi nella condotta di quelli, che veadone, una i Il pres 
Vealtà, giustificata dai fatti. t sic gd affino 
sai, EA Doro Casa, eciita in condizioni del tutto apo- | È i. pg (Ss ;5 fiAibo Pret 
ciali, spieza naturalmente la sua eccezione, poichè essa è | = — bai 2 apmgeeaseto 
la sola a Venezia, ed anche în tuta lla, cho psiode de | È "E 2 n Ne 
molti anti la sus (ebbriea a Parigi, situata nel Boulevard | & 2 gd è Fn al 
hais N. 400, amministrata dai loro consocii si- | È reN REgOROTE, 
guori Julien fratelli; e di più avendo un agente diretto e | È — O = o 
permanente a Gicevra, che è favorita da tanti privlegi, avrà | £ cme nd S D 
Senza in'erruzione una grande scelta di articoli, varati al | © "| © £ i Gio 
infinito, di buon gosto ed alta novità. Ai ERI 
———_ Prof. MENINI, Compiatre _ 


Sabato 16 £uglio. 


— —st0s0 cosce = 





eC RISTOP] ID) 
IOULZ, Place g 
es _Procuratiy 
coin dela Mered 





646. 1 pubbl.*, N. 3988. 








1° pubbl © con avverlenza che non comps- 


altra 


di trovarsi ro n 
î vata Eprrro: Ebirro. ‘rendo 0 non facendo 
;1 R. Pretura di Pieve Si rende not, che nel gior- ' guisa ci nstare al Giudizio entro 
! 


Ti, garantiti gesu, è gp 4 
ecchi ed Istrumeuti. di megg 
cistica vulcamzzata, od ly 
ta Fabbrica di Vernout e Ga) 
E PER VARICÌ, Polpaci, Ga gf 





dore rende noto, che nelli Y no 7 settembre p. dalle ore ‘ il terinine suddetto della loro 
3, 10 e 17 agosto p. v.f 9 ant. alle 2 pom, nella resi. {i 
jo luogo in questa re denza di questa Pretura si terrà 
Pretoriale, @ d’ innanzi È il terzo esperimento d'asta ac- 
la Commissione tre espe-f cordato col Decreto 7 genziaio 








esistenza, si procederà slla vi- 
chiarazione di loro moite in cop- 
corso dei curatori avv. D.r Me- 











elastica 3002 
ACCHINE TTE PER SALANI 
a doppio rubiuetto, 





nin deputato all’ assente Grusep 











stiche, Ciut erniarii, omai ti d'asta della metà degli {| 1848 n 86, limitatamente però ' pe Buzzi, e dell'avv. D.r Sc 

utta gomma elastica, Pilotyy, fl bili in calce descritti ese- agl’ immobili sottodescritti esecu- NI destinato all’ altro assente An- 
T Lumpowamento Vagina S, a danno di Giovanni Da Î tati dei signori D.r Gio. Batt. e '' drea Buzzi 

borsa un bile, detti tuglesi. | fu Pietro possidente do-# Benedetto di Psolo Carnielutti ‘| li B. Dirigente 


fomenti caldi e freddi e per 
lure, Paliltole per compresy 
cc, Serracollo, Sietoscupi, i 
PAP,ER FAYARD ET BL 


PPE PETRIN 
del RISTORATORE 


l Pane ad uso di Pian 
0, annunziava ier 118 
azzetta, per le sere {} 
one del suo vasto gir 
pona cucina ed una cop 
e ancora più ameno 
1° altrui desiderio, ui 
ER \° NEL GIARDINO 


di Sern 





to a Pozzale col suo cura- 
peciale avv. Domenico Dr 
si, sulle istanze di Giusep 


le, in odio di Beue- | Massori. 





1 lonella domiciliatoa 
Venezia e Consorti. k gio, 

Immobili da subastersi. | L: 4 luglio 1853. 

A.) Il bos:o e pisvte in|j 
$ Piedo descritti al wu. progressivo 
Alli due esperimenti la $ I del protocol di stima 3 giu 
1a non potrà delib»rarsi a " gno 1839 u. 2307. EprrTo. 
feriore alla stima, ma | B.) Il bosco Mouria e pian LI R. Pretura di Pu 
colla riserva pe» ‘te descritti #I n. progressivo 3 | Cadore porta a pubblica w. ti 
0 esperimento | di detto protocollo. | che nel giorni 5, 11 e 15 apo: 
r. 140 e to È C) È bosco di Chivion el sto p. v., avrauto luogo nella 
| sua residenza tre esperimenti d' 
27 del protocollo di stima 13! asta degl’ immobili 1n calce de- 
! sellembie 1842 n. 4545 {j sent esecuteti a danno dell'ere- 
Il presente sara e flisso pei { diva giacene del fu Giovinni q 

i 





Andrea Missoni, S. 





i N 4684. 1.8 pubbl.* 





e di 








al 
Mo di un 

i ipiguardi dei 
(G:ud Reg. 
NU0LI. La sostenza si potrà de 
r: anche corpo pr corpo. 
ILI1. Dal giorao della delibe- 















piante descritti sl n. progressivo | 
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; pifi ite le imposte stano è ca- i; luoghi sotiti ed inseri o per tre li Auicuio Sonaggere col suo ci 
pa n ANZIDETTIfEBiiie1 deliberatario. {volte nella‘ Gazzette: Ufficiale di {tore speciate P.etro Dr Tom 
nostrali sono garanti V. L'esecutante non pre. è Venezia sulie istonze di Agostino Genova 





mente all'annata, a pre runa garenzia della sostan- | Dall I. R. Pretura di Au peso di Pieve, alle se- 


ta in vendita per ewizioni, © ronzo , guenti 
































> | onorassero, troveri ro ; ma gl'incombe di av- Li 30 giugno 1853 Condizioni 

| Servizio, Per chi non fire, ed avverte, che la so- | LI R. Pretore È = Alli due prioi esperi- 
Il’aperto, vi saranno dell do subastersi è soggetta Assi | weuli la sostavza nou potrà de- 
mense Mbsufrutto , vita orale du- Alunno liberarsi a prezzo inferiore sila 
prietario che lo spettao , a favore di Moria Valenti _ stuws, bensi sl terzo, 
ponderanno alla promessa Cortà madre dell esecu- N, 8146 1* pubbl * | serva peraliro di uu quarto per 
gresso è fissato a centesd di circa sn Epirro. riguardo dei par. 140, 422 del 

—— dovranno Si rente pubblicamente noto || Giud. Reg. 

a odierna, vidin il depo- ‘ che nella causa incidentale pro Il Del gioroo delia delibe- 
a Carlo dott. decimo del prezzo, e mossa con istanza di purga di j ra tulte le imposte stanno a ca- 








































un fu Giuseppe, coll' 
propria sorella Luigi 
n Valentino Fassi, rinul 


mie prezzo entro contumacia 18 nov. mbre 18 rico del deliberatatio. 
iorni da detta delibera, me-" n. 11863, insinueta da Giovan: HI. L'esecutante non pre- 
te deposito presso la BR. Zaletteu, contro il sig. Amadio i sta veruna garanzia della si 














ilasciatagli, datata da \WMtura X Melchior vegoziente di Udine ze posta in vendita per 
imata nella firma dal fu Dal deposito cauzionale è ' per essere rimesso 8 dar li ri- j; od alto. 
cad ogni altro Manvaofigpensato l'esecutaute il qu sposta sulla petizione 20 luglio IV. Gli aspiranti dovranno 





mtarla. tI fratello € sorelifirà auche ritene 


presso 1852 n. 7505, essendo il sunni 
bblicano Ja suddetta ri 


il prezzo della sostanza che minato Giacomo Zaletteu assen- 


cnutare l'asta mediante il depo- 
sito de! decimo del prezzo, e 














to di legge. se deliberato fino al compi- te ed ignota la di lui dimora, È pagare il rimsnente prezzo eq- 

to della liquidazione e clas- senne al medesimo da questa I. $ tro giorni 14 da detta delibera, 

, del fu conte Giufififazione delle Ipoteche grav R Pretura Urbana nominato un È med ante deposito presso questa 

v del fu Giuseppe. lla sostanza, ed ul'ora ver curatore speciale neila persone È R. Pretura: Dai deposito cauzio 
neces se ed in quanio spparten- dell'avv. Dr Moretti perché lo $ nale è dispensato l' esecutante. 





# | rappresenti nella pendenza indi 


PER STRALCI fl d i 
A i essersi cata. 
PER UN MESE Glbi:rmente inteso coi mede-" "Di ciò ‘sî porta a pubblica 


V. Dal prezzo si diffalche- 
renno le spese della presente 
procedura esecutiva, giusta sp*- 





















ifatture di FRANCESCO PUB. notizia perchè tsso assente Gio È cifica ds esborsarsi dall’ esecu- 
assortimento rie, SANI VI. Dal prezzo si diffalche- vanni Zalettev, p tante, liquid.ble de'la R. Pre- 
SICA Una Gi da o le spese della presente ? patrocinatore nom tura. 

ssole ricamate, Jacunet da al 





edura esecutiva giusta speci- ' cessarii documenti, titoli e prove, || Descrizione degl’ immol 

















3 À da 
Pia at 0 (fl da esebirsi dall'esecutante, ‘ oppure volendo destivare el i subastarsi in mappa di Ca- 
li idabile da'la R. Pretu | dicare al Giudice un'altro pro- ||  lalzo. 

———- Immob |: da subest curatore, e fare q altro re 1. Nella fabbrica della Fra- 
ara di non rispondere vl Cens. di Pozzale putasse piu conveniente; avvertito |l terna Peruz al lato di mattina e 
di merci o di denaro, 00 Melavaz alli ele una mancanza qualunque || settentrione cucina con porta a 








mapp?, fra con- non verrà altriboita che a sua 
a mattina Gio. o Da 
Fiorutta, mezzodi Taddeo 
io. Maria e fratelli 


settentrione in pano terra, fra 
confini a l-vante Gioachino Pe- 
ruz, sera strada consortale a 
tramontana and consortali. Per 


a senza suo preciso on 
nexzo Bisront di Carl 


DEPOSIT 








I. R. Pretura Urbina 



















iro, trumont. Natale, Li 30 giugno 1853. scala esterna si ascende al primo 

semicupi, piediluvii di hd Pol-Nin, di passi n. 262.112 Il Cons. D.rigeste piano consistente in una stanza 

one, con relativi scalda 1:50, a. 1. 393 2176. { PERLE. da letto, e sovrapposta altra 
», che vendibili, 2 # B Prato sopra de, Vare da —__— stanza con soffitta è cope:to, 





0 alli n. 288, 289 di wsp- N4643, 12 pubbl La detta cucina, stenze, 
fra confini a mattina Marco, Ep tro. soffitta e coperto sal n. 620 di 
Forno, mezzodì strada, sera | L'I. R. Pretua di D.lo {i mappa sono stimati nel valore di 





— =-——6—_L:SCEIS ELIO 


qozio Andrea Catar 










le della Bissa ai N' 5A n 
lo Da Forno, e tramontana notifica, che non essendosi pre. || |. 420 
0 De Pol-Niu, della pro sentsto alcuno entro il termine 2. Nell fsbbrica della Fra- 









jone fieno libb. 900.8 |. 32. il 
a. | 288. 
ante soprapposte, Lressi, 


DO tit@ganazi alelisani e minori a. 1. 23 :8 


scritto dell’ enteriore Eito || terna del Monego el lato di mat 
1852 n. 2462, vente | tina, confina a pian terreno al 
rno Decret» p. n. di |i n. 622 di mappa, É 
‘ato siccome nullo, e di mai Gio. Batt. ari, 
a "CO Somma a. |. 311:88. velore il libretto a’ iuvestità |l mezzodì fratelli Bertagnin lu 
IA A S. MARC C. Prato in detta località, a nella Cassa Risparmio presso il || Pasquale, sera Giuseppe Del 
9 luglio 1833 AMitentrione del sopradeseritto si B,nco Piguoratito di Venezia {| Monego, ed a tramoutena anditi 
he da bagno son i mappa 1170, 1171, 1172, n, 12526 rilasciato a favore della || Soprapposta un'aia per battere 
di #93, 1194, 1195, 1196, 1193, Casa Centrale degli Esposti di || le biade, e sopra questa il fie- 
è, 1199 e 1200, fra contiui » Venezia per Vincenzo - Gaetano || nile che si estende enco sopra 
ettina Caterina Tabacchi Csr- Scattin del fu Domevico per la |} parte delle stanze delli Berte- 
$ { |, mezzodì strada, sera fratelli somma di a. |. 405.62, sulla ll snin, e Giuseppe Del Monego, 
‘i sarà apposita tal ipoti Lougiarù-Tonsto, tra- quele furono corrisposti gl'inte- || con soffitta e coperto. 
tana lraternauti De Pol Nin, ressi a tutto agosto 1842, e che Calcolato l'indito a mat 
la produzione fieno libb. 2400 an'ò smarito; e non esser quin- ji de la cantina, 
32 il cento, a. |. 768 di la direzione del veneto Monte Îl gere ai suddeti loca 


\LSI E poLo È Piante soprapposte, tressi, di Pietà e Cassa Risparmi di | tutto è di I. 390 












TO BAG' 


























:0 è il segnente! 
1 
















1°: Ì Mancia cent 








pre 





ovo 





l valore di 




















































Cadore, di Moggio, si citano Gi seppe | ren p 


AL GRANDE ani e minori 8. | 98:40. Venezia autrice del medesimo Somttia totale a. | 810. 
Piazza di S. Mare " Somma #. | 866 : 10, obbligata a rispondere su esso. EA il presente sarà pubbli- 
Chiesa della Salute Somma toti { 167173.» Dall I. R Pretura di Dolo, ji catò ed affisso nei luoghi soliti, 
i i nanto le quali. spetta a I esecuteto Li 25 giugno 1852. ed #ll' Albo Pretorio, nonchè in- 
‘anale suesso, 0 per ovanni Da Forno, una metà, Il B. Dirigente serito per tre consecutive volle 
o, al N. 9908 POT, | 785 :86. i Canvanca nella Garà:tta di Venezia 
- Il presente sarà pubblicato ll B. Cancelliere | DallI. R. Pretura di Pieve 

4 affisso nei. luoghi soliti, ali” Artelti. di Cadore; 

î Pretorio; ed inserito per ' _ Li 7 luglio 1953. 

H volte nella Gaz- N, 1814. 13 pubbl | L’I. R_ Dirigente 

vi LI Epirto. De Mantim. 

i 1 BR Pretura di Pieve" D'ordine dell I. R: Pietore G. Caberlotto, S* 

i 











Venezia, 9 luglio 1853 


Li 5 luglio 1853. ed -Audiea. fu N. 4417. 13 pubbl 
Il R. Dirigente detti Barbul nati ia P. Enirro 
De Manrini primo li 0 genoaio 1761, edi porge = comute notizia 





Gio Batt. Lorenzetti, $. 





il secinto li 14 gewnaio 1754; % che nel giorno 6 p_v' agosto a 
È assenti e d'ignota d.mora a com-{| ore 9 ant., e di nuoro occor- 
VI, Compilatore, ___ rire nel termins di un rendo ad uzuel ora del giorno 
































* Gasperini Giovanni di Pado 


Dall L H. Pretura di Mog- 





‘ sonanti d’oro, 0 «d'argento, di Costa D. Cozza 
giusto peso #l corso abusivo e E lil Re 
della piazza di Padova, escluso‘ N. 10035 1% pubbl.® |} N. 2039 13 pubbl 
qualunque surrogato. | Entro. Eprro 
V. Tutte le spese dell’ asta, | Si porta a pubblico cotizia, Com odierna deliberazione 






































ine 1883, - Ul. 88. 


—— 00090 cvon 














31 dello stesso mese nel locale alcuna delle condizioni svpi , curatore questo avv. Antonio Dir 
dî residenza ii’ questa TB. Pie-  bilite a di lui carico, l'immobile ' Cerato, onde la causa possa pro 
tura da opposita sua Commiss'o- serà nuvamente subastato a di. sazuirsi seccndo il vegliante Re- 
ne serà sperto in sede onoraria , | chio e «pesa, e s'intende. È golameuto del P. C, e pronun- 
pubblico esperimento dî subasta | rà irremissibilmente da lui per- || ciarsi quanto di ragione, coll av- 
per la vendita »l| maggior offe- ; duto a fevore dei minorenni Ga-' vertenza essere stato decretato 
rente dell'immobile sottodescrit È spsrini il deposito suindicato all’ || sulla detta petizione per la ri- 


















to ora in compreprietà spettante . erlicolo 2.° sposta da produ:si entio giorni 
si minorenni Vincenzo e Giu- lmmobile da subastarsi. 90 sotto le avvertenze di l-gge. 
seppiva fu Valentino Gusperini Cisa con adiacenze, brolo, Vengono quindi eccitati essi 


di Piuve tutelati dello zio loro e terreno annesso in Pi 





e con- || Nane, Angela, Maddelena, © 
treda Cardano sl comunale num. | Nene a comparire persouaImente, 
alle seguenti 190, sotto di meppa 391, | ovrero 8a fer avere al d-puteto 
Condizioni. 426, 427, 3543, per peri 9 . 20, || curafore i necesserii documenti 
I. L'asta suà esperta sul. colla rendita censuaria di 1 196. || di difesa od istituire loro stessi 
dato di stima sottoindicato e non " 12, tra confini & levante Ìstituto || altro procuratore e prendere 
seguivà delibera che a prezzo ‘ delle Zitelle in Podova, e gli | tutte quelle determinazioni, che 
o superiore sì dato‘ eredi Contarini, mezzogiorno {| riputissero più conformi sl loro 
| strada comunale, ponente An- | interesse, altrimenti dovranno at 
' drea D. Saccardo, sltva proprie } tribuire 8 loro inedesimi le con 
tà Gasparini e stredella Pezzi, e |! seguenze della loro inazione. 
umontina Pezzi Morietta. più Il presente sarà pubblicato 
sione di a. |. 1005. dettagliatamente descritto nelia || ed affisso nel’ Albo del Tribu- 
HT. L' intero prezzo della © relszione peritale degl'iagezoeri |l nale, e nei seliti luoghi di que- 
delbera dovrà essere versato dal civili Giovanni Feccbinetti e Pie- || sta Città, ed inserito per tre 
deliberatario in questa Cassa " î qui prodotta il 13 || volte nella Guzzetta di Venezia 
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diziale Commis. 





















forte (ra giorni 14 dalla deliber 1850 ul n. 949; e del: Il Cons. Aul Presidente 
imputendovi soltanto a diflilco i to valore di austr. Tounwen. 
deposito di che sall'artico'o se- fi |. 10054 . 64 Da ‘Mosto Cuns. 
condo. b] Il R_ Dirigente Fucci-Negràto, Cons 

IV. Deposito e pagemento, Luccn.ni Dall'I R Tribunale Prov. 
di che agli art. 2° e 3°, do-_ Dell. R. Pretuca di Piove, !| di Vicenza, 





” 





NDO essere esegu monete | Li 28 giugno 1853 Li 14 giugno 1853. 








compresa quella del presente E-' per ogni corrispondente +fl:tto || pari n. fu dicbiarata imbecille 
ditto e d' ogni tassa relativa, È di legge che con o*ierno Decre- | Antotiu Gottardi fu Valentino 
star dovranno a cerico del deli- to pari n. venne interdetto del: {| vedova Pericoli di Corbo'a, 0o- 
beraiario, il quae, principiando 7 smministrezione delle ‘cose sue || minsto in suo caratore Sante [ 
colla reta d oit bre di quest; Volentino Alberton fu Giovanni || Forza fu Luigi dello stesso 'uogo. È 
anno, du soste.ere altresi. possidente d’ anni 37 circa d Dall'1 R. Pretura di A- 
tutte le pubbliche imposte era:> Povey e gli fu nominato in cu- || riano, 























riali, provinciali e comuodli ca È ratore suo fratelo Beldissera A' Li 30 giugno 1853 
denti sp! fondo subestato. heston fu Giovanni pure di ll R. Dirigente 
VI. La drfivitiva aggiudica + Pose. Pozza. 
zione dello stebile in pirna e- Locchè si affigga all'A'bo cia 
sclusiva proprietà del deliberata. Pretorio, e nei soliti luoghi di || N. 3535. {2° pubbl 
rio col relativo possesso di di. questa R. Città, nel Cowune di Enrrro. 





ritto satà a lui accordata da‘ Pove, e verrà il presente Si rende noto che con De- 
parte di questo I. R. Giudizio. anche per tie volte cons crelo emesso sotto questa data e 
pupilare tostocchè con regolare nella. Gazzetta Ufficiale di Ve- | numero è stata dichiareta men 
istanza egli dimostrerà il pieno | neri», tecata M Bien Rose moglie 









































presteto sdempimento delle con: Dall 1. R. Pretoro di Bas Lorenzo Trewontn . Basel 
dizioni prestobilite, i sino, di Cavasso, e che nd essa è 

VII. La materiale consegna y Li 11 luglio 1853 stato nominato iu curatore Lo- 
però dello stabile col possesso di ; L'I R. Pretore renzo Tramontin suunominato ; 





fatto e col diriito alla percezione } 


e ciò per ogni effetto di legge 
frutti relativi civli e natu 


Dall R. Pretora di Ma- 















non sarà fata al delibera i N 4349 1° pubbl® |l nisgo, 
rio da'la tutels dei invenduti se f Evirro. Li 4 luglio 1853 
non che col giorno 7 di ottobre ! Si fa pubblicamente note, Concima 
pross. vent., ritesuto che lo! che con cdierna deliberazione Merigotti, Scritt. 
stabi'e medesimo s° intenderà Tribune dichia ò inter- 
venduto nello stato e grado in per m nia delirante Ga | N. 3208. 1.8 pubbl.* 
cui desso si trovera nel giorno " spare Prend vi negozi nte e cof Epirto. 





della delibe 





f fettiere di Rovigo, sl qua'e fu L'I. RO Pretura 
a giorni 8 da quello > nominato in curstore Giu eppe |f porta a 
dell' aggiudicazione, saranno con. , B.rghetto poss denie e nego | gi ro 22 ig sto p. v. d-Ile ore 
segnati al deliberstario tutti i ziaute pur di Rovigo. 9 alle 2 pom., si procederà nel 
documenti che riferibilmente all Ed il presente viene pub- || locate di sua residenza al quarto 
provenienzi dello stabile predetto © blicato per. eftissione all’ Album nto per la vendita al mag- 
ora si poss della parte È del Tribunale, e nei luogbi soliti || gior oifereute dell» stobile sotto 
vendente e così i reletivi «ertifi- questa Città, e per tra vole || desi ritta oppignorato dal signor 
cati censuatii ed iolecarii, dri | inserito nella Gazzette  Ulficial- || Andrea Pinaffo al sig. Pasquale 
quali viene dichiarata libera agli? di Venezia Detto di S. Vito, e stimato a. 
ti in questo Concelleria | Il Presidente 1 2.000, giusta il relativo pro- 
la ispezione anche prima del 




























AI tocollo 10 febbraio a. c. presen- MM 
Doll’ I. B. Tribunale Prov. fi tato 21 n. 698, di cui nè sarà 

























giorno della subasta. È 

IX. Siccome due :pateche ? di Ruvizo, libero al ogni concorrente l'i. 
ora gravitano sull’ immobile di j Li 7 luglio 1853 spezione come pure di averne 
che sì trata, l'una per austr Zawbelli copia ancelleria, e ciò alle 
I. 10,00) con interessi, verso il è sE seguenti 
D. Cetlo Augusto Bazzini da | N. 8598 13 pubbl. Condizioni. 
Padova, e l'altra per a. | 4,000 $ Epito Lo stabile sarà venduto! 
pure .con-laibitsai, verso. Qzauil È L'I RO Tobonale Piov'iù a prezzo inferiore della 










Alberti. Garbi della medesima ; Vicenza notifica col presente E- 
Città, così con promrssa di re- È ditto alli ignoti pre'esi legaterii 
lativa evizione da parte dei ven. * della fu. vob. Marietta Baroni 
denti, la tutela, di questi si ob ! Negri, Nane, 1° Angela, la Mad- 
bliga di provvedere a tuit- sue ; dalena, e la Nene, ché dalli no 
cure e spese ome al più terdi b.li Paoto e Pietro Negri del vi 
fra mesi due dal giorno della } vente D.r Marcello mino 
suddetta defivitiv udicazit ne È presen del detto 
di Viceuza coll’ ‘è 





stimo. 


Il. Ogni oblature, tranne |" 
esecutanite dovià prima di offrire) 
depositare il decimo della stima 
in valuta d'oro, 0 d'mgento di 
giusto peso a tariffa, e gli sa 
restituito ove non restasse ac- 
quirente od altrimerti imputato 
nel prezzo 

HT L'acquirente dovrà en- 
tro giorni 14 seguita l'osta di 
positore nella Cassa fotte dell I. 
R. Tribu ee Prov. di Udine ini 
valuta d'oro, o d'argento di 
gusto peso a taria, e_ colla 
scola del documento provante! 
tale deparito, potrà domandare) 
l'aggiudicazione in sua proprietà 
dello stebile Larronte per ogni 
efleito ‘eg 

IV Margdado 1 acquirente 



















Volebele 
iscrizioni siano cancellate a tota- È venue prodotta s detto Tribu- 
le discarico del fondo subsstato ' bunsle nel giorno 13 giugno 












chè ciò segu», viene con- È c rr al n. 8598, petizione tanto 
facoltà al delberatatio dif al loro confrom'o, che di D.n 
prendere a sue spese è în base Avtonio Dalla Valle ora di Ve- 
del semplice protodollo della su-} nezia ; nei punti: 1° di nullità, 
bista e del relativò Decreto dit ed ivvallidia della dispos zione 
aggiu licazione, sopra ogni altro * non:upariva di ultime volontà 
fondo di regione dei minori ven. f della fu nob. Marietta Negri Ba 
denti, e propriamente di tutti | rcni réccolta velli protocolli 2 
quelli che emergono dai giudi- Mi 1850 n. 21069, deli' I. R 
ziali inventerii qui prodotti il 13 $ Tribunale ‘Civile jin Venezio, e 
febbrao 1850 n. 949, è l'1175 luglio 1850 n (809, dell'Ljsl pagamento del prezzo entro! 
luglio detto ano n. 4050, ipo Ì R. Pretura di B-ssano; 2° d il giorni 14, si procederà a ric 
feca ò prenotazione ci garanzia È sussistenz: di «bblizazione negli || sta deli’ esecutante ad uva nuova] 
per la somma integrale di sustr. È attori di pagare i pretesi legati {| subasta, e si vend.si il delt 
È 18,000 ed interessi reletivi in f cin essa disposti si RR. CC.; e || stable a quelunque* prezzo , al 
ragione d'annuo 5 pr 00. che per non essere noto ìl o | tutto danno e_ pericolo di essolffi 
X. Mencando però il deli- f della loro dimora fu a loro peri-li aegnirente con cun eo%o incanta] 
ratitio, comunque td phrte ad ie perderà il decimo depòttatg 
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ricolo e spese, deputeto in loro 
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pitale attivo di 


sli’ incontro 
passivo importa 
ato canone surr 


via 40. p superiore del il comandante il corpo dei 
viuni Det estratte, maggire Michele Pretoer, dll’ iofnteia marina 
(del co 





ni 





stratore, 
tune requisitori 
ve domiciba'i, 
i luoghi, e 
te volte nel fogli 


la Gazzetta Ulti 


i. 
Pretore 
erti 

tura di 


UO 1853. 
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Pavtano, Seritt, 
















Hi Pignatel e G. 
slvasori produsse 
to | stanza 30 
10037, per usse- 
li wa. LL 565123, 
lalla massa con- 
como Catidisni, 
graduatoria 18 

10358, e del 
5 giugno 1853 
ento del credito 
| di Convenzione 
| effettive auste. 
e che 
| venne intimata 
> Foro Dir Me 
è destinato iv 
actum, essendo- 
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pero fatto luog® 
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IONE. Par Venezia lire effettive 42 all'anno, 2 










































affrancando il gruppo. 


La associazioni 
per lettera, 


‘n 
inl 





VAMbxARIO. — Impero d’ Austria; cambiamenti nell' 1. R. | 
Offerte per la chiesa votiva. Ulteriori particolari de 

imirne. La gendarmeria. - Notizie dell’ Impero : S 

Brin ed Olmits. | segnali sulle strade ferrate. 
dell'Inghilterra. Speranze di pace del Lloyd. Solennità 
le La Smirne ad Antivari. — St. Pont.; fristi fatti in | 
a. — R Sardo; chiudimento delle Camere. Congedo 
di Guiche. Ritorno de' Duchi di Genova. Società d' ir- 
Nutamenti diplomatici, — R. delle D. S.: onorifi- 
Imp. Russo ; voce inverisimile d'una sconfitta de’ Rus- | 
Paucaso. Disposizione militari. Protesta. — Imp. Ottona- | 
sig. Oseroff non fu spedito a Costantinopoli. | fatti di 
|; progetto d'accordo ; visile alle floue a Bescika ; l'in- 
de' Greci al Sultano. Navi americane nella flotta turca. 
o di Mehemed Alì. Notizie de' Principati. -— Inghilterra; 
a sir €. Napier. Prosperità economica. Rivelazioni del | 
deliberazioni nel Gabinetto. Interpellazioni sulle cose | 
te. Telegrafia elettrica. — Spagna. S_M. è incinta. ll | 
reale. — P. Bassì; Nota del Card. Antonelli sul ri- 
nto della gerarchia cattolica. — Franria; le LL. MM. 
lo di Satory. Il Principe Napoleone si licenzia dai cam- 
Ifoul; suo discorso. L' attentato dell’ Opéra-Comique. Vi- 
Jorti del ministro della marina. Viaggio delle LI. MM. 
o sugli Ordini forestieri. Osservazioni sulla nuova cir- | 
ssaa, Uragano, — Germania : rase Ei 
ia; il co. Panin. Riforno della famiglia reale d' Ane | 
La Granduchessa Caterina di Russia ed Amburgo. — 
a; motizie del Brasile. — Recentissime. Varietà. Atti uf- | 
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D'AUSTRIA 





PARTE UFFIZIA: 








Venezia 18 luglio. 
tra cambiamenti neli'I. R. esercito annunziati nella 
luffiziale della Gazzetta di Vienna d'oggi troviamo i 
nti : Furono promossi: A capitani di vascello, i capitani 
ata, Giuseppe Maillot e Carlo barone di Lewartow- 
capitani di fregata, il maggiore del genio Carlo 
testando vel suo posto di referente presso il Co- 






ito 
i 





asferimento nel corpo di marina; iadi i capitani di 
ja Pietro Alessandri ed Eugenio Preu; a capitani di 
ta, i teneoti di vascello Augusto Schwarz, Ettore 
eh, Antonio di Petz e Giovanni Lupis ; indi il mag- 
dell'artiglieria marina Leonardo L'bert di Paradis a 
e-colonnello, restando al pesto di comandante del 
marina, e referente presso il Comando 


e 
si 
s 
ho 








Venezia 48 luglio. 

ELENCO 

elargizioni per la erezione della chiesa monu- 
ntale in Vienna, in commemorazione del salva- 
nto di S. M. l'Imperatore. 























Andreoli, possidente di Arquà, L. 4; Antonio Ros- 

























, vilico di Arquà, Cent 99. ‘in tutto. . 4:39 
incenzo Fuico, medico-condotto di Concadirame, 
MÎd >. Piaro Bianchini, agente comunale, idem, 4 
pico Berto i —: 
pico per vili «idem, TSE 
In tutto 3:60 
Somma . 4:99 






Riceviamo ragguagli da Smirne, in data del 6. | 
contano esse l'Ingerenza, inudita nella storia | 
pratiche nazionali, presa dal comandante della | 
letta americana il S. Lewis nell affare dell’ arre- 
fedifrago rifuggito Koszta. È noto che costui 
ando alla promessa da lui scritta, erasi recato 
i Stati Uniti a Smirne, ove, in seguito alle nuove 
licazioni in Oriente, si sono raunate numerose 
|e di rifuggiti italiani ed ungheresi. È noto che 
I. R. console generale, cavaliere di Weckbe- 
, in virtù della giurisdizione, competente pei trat- 
fn Levante ai consoli europei suì loro nazion 
fatto arrestare il Koszta, e tradurlo a bordo 
I R. brick l° Ussero, La scena ributtante, che vi 
le dietro, nella quale un valoroso uffiziale dell'I. 
farina fu proditoriamente assassinato in un Caffè 
ma torma di rifuggiti, e due altri Il. RR. uffi 
furono maltrattati nel modo più oltraggiante ; 
zione del governatore turco ; la condotta del 
tano della corvetta americana, che dovette final- 
te apprendere dalla propria bocca del Koszta 
essere costui cittadino degli Stati Uniti ; final- 
te, l'invio in forza delle lagnanz all'I. R. 
rauncio a Costantinopoli, d' un comi 

a nella persona di Schekib effendi, per inqui 
sull'argomento, sono tutte cose delle quali è 
ancor la memori 
Ma le opinioni degli onesti d’ ogni partito e d' 
i nazione, sommamente sdegnati, per tali scelle- 
ini dei rifuggiti, dovevano essere soggette a nuo- 
le dolorose sorprese. Nel 2 luglio, il comandante 
corvetta americana indirizzò al comandante dell’ I 

















































































































































LUNEDÌ 18 LUGLIO 


Par lo Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 18:50 al trimestre. 
iuori della Monarchia rivolgorsi agli Uffzii Postali. Un foglio vale cent. 40. 
si ricovono all’ Ufizio in S. M. Formosa, calle Pinalli, N. 6257, è di fuori 








al semestre, 10:50 al trimestre 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffiziale.) 


stantinopoli, chiedeva la consegna di Martino Koszta, 
qual supposto cittadino degli Stati Uniti, aggiungendo 
che, in caso di rifiuto, aveva l' ordine di prendere il 
Koszta colla forza (by force). La lettera fu conse- 
gnata alle 10 antimeridiane e fu stabilito un termine 
fino alle 4 pomeridiane. 

Gli Americani si prepararono effettivamente alla 
lotta, per effettuare la loro violenza nel porto d' una 





rono rivolti sull’ I 
assai prossimo alla corvetta americana. Il legno da 
guerra imperiale erasi preparato ad energica res 
stenza ed alla pugna. Le miccie erano accese pri 
i cannoni. Ufiziali e soldati assunsero il contegno 
orgoglioso e spregiatori la morte, proprio del sol. 











giunta nel 4.° luglio da Sira a Smirne, girava dall’ 
atro lato del naviglio da guerra americano. 

Indes le è lo sdegno, che tal modo di ope- 
rare, brutale e insultante al diritto delle genti, del 
comandante americano, ha suscitato in tutti i coné 
e nella parte ben pensante della popolazione di Smi 
ne, anche perchè una pugna sì sanguinosa, in un 
porto neutrale, avrebbe inevitabilmente arrecato ro- 
















tili di tutte le nazioni. 

Uri console prussiano, sig. Spiegelthal, re- 
cossì, a richiesta del cavaliere di Weckbecker, dal 
governatore Alì pascià, il quale, essendo il Ramazan 
de' Turchi, dormiva profone I 
e domandò che volesse collocare il naviglio 
stava del tutto inattivo nel por- 
to, in mezzo a' navigli pronti alla pugna 
dire violazione tanto grave delle prescri; 
nazionali. Tatto quello, che il console prussiano potè 
ottenere da Alì pascià, si fu la promessa di una pro- 
console americano, sig. OMey. 

A questo intanto, l' I R. console generale ave- 






















tato il contegno sleale, illegale e brutale del rappre- 
sentante americano. Aveva con fermezza dichi; 
che non consegnerebbe il hoszta, dante 
americano, nè a’ Turchi, cosa che il sig, OMey a 
proposto, in via di transazione. Ma siccome, in tale 














nato se non dalle due Legazioni a Costantinopoli ; e, 
siccome, d' altro lato, senza cedere i diritti dell’ Au- 
stria, i navigli di tutte le nazioni nel porto di Sn 
e la massa delle proprietà, ivi trovantisi, di tutte le 
nazioni, e specialmente de' sudditi austriaci, volevan- 
si, per cura dell'1. R. console generale, preservare 
dall'inevitabile rovina, di cui le minacciava la battagli: 
a contr’ al diritto delle genti dall incaricato d 
no, il sig. di Weckbecker si accordò fi- 
nalmente col console americano di consegnare arre- 
stato il Koszta, fino alla decision della quistione, al 
console generale francese, sig. Pichon. Questi, dietro 
Nota comune de’ consoli delle due interessate Po- 
tenze, ricevette volonteroso in deposito il prigionie- 
ro, fino al tempo in cui fosse, secondo le circostanze, 
deciso sulla protezione di esso. Alle il Koszta era 
dato in custodia al console generale francese ; ed i 























rinunciato alla pugna 
La popolazione di Smirne, che, secondo ogni 
presunzione, sarebbe stata esposta ad altri eccidii 
se ciò fosse venuto in capo alla feci 
numero ivi raccolta, rende pienissima giustizia al 








rale, ed al contegno coraggioso e risoluto de’ due 
comandanti de'legni di S. M. I R. A. 

Il giorno dopo (3 luglio) era giunto a Smirne 
il commi io straordinario della Porta, Schekib E 

















ratale. Sebbene vi fosse apparenza che gli assassini 
del barone Hackelberg , o fossero già fuggiti, 0 si 
ten 
P 
li, ed a scoprire i complici della trama. 

Nel 6 luglio, | I. R. piroscafo il Custozz 
porterà da Costantinopoli in Atene il ministro re 











prima di queste capitali per Smirne, e recare al sig 
di Weckbecker istruzioni ulteriori dell’ I. R. inte 
nunzio, nell'affare del Koszta. 





istituzione della gendarmeria. 
mM. 








Nei 3 anni di sua 





12,766 citazioni di 





54 perquisizioni domiciliari, 
testimonii in giudizio, 179 
esecuzi 
zioni, 
daveri, 1306 ritrovamenti di malati e feriti 
Per ciò, che riguarda i fermi ed arresti, da es 
sa fatti, il numero dei casi più importanti per la si 

















pubblica tranquilli 








kl Ussero una lettera, nella quale, riferendosi 
ordini dell incaricato d' affari americano a Co- 








Potenza non interessata I cannoni del $. Lewis fu- | 
R. brick l' Ussero, che trovavasi | 


dato austriaco, mentre l' I. R. goletta |° Artemisia, | 


vina ad una parte della città ed ai navigli mercan- | 


va, senza complimenti e con forti parole, rappresen- | 


stato di cose, il conflitto non poteva essere termi- | 





due IL RR. legni di guerra, ed il S. Lewis, avevano | 


ria, in troppo gran | 


fermo ed assennato procedere dell'L R console ge- | Fetò a teatro, 


fendi, per dare all'Austria la sodisfazione assicu- 


sero bene nascosti, pure Schekib Effendi spe- | 
che le sue misure avrebbero condotto a trovar= 


che | in qu 


dente imperiale, sig. di Kletzl, doveva partire dalla | 


( Corr. auatr. lit. ) | 


istenza, fino all' ultimo di 
le 4853, la gendarmeria spiegò la sua attività in 


ssioni comunali, 802 
i di sentenze, 94159 incendi, 740 inonda- 
355 coscrizioni e leve, 3642 scoperte di ca- 


curezza pubblica fa di 1349 perturbazione della 
, di 460 per ispionaggio e falso 
arrolamento , di 104 per pubblica violenza, di 750 
per falsificazione di carte di pubblico credito e di 


monete, di 1763 per uccisione ed omicidio, di 9 per | 
procurato aborto, di 1558 per gravi lesioni corpo- 

rili, di 1185 per appiccato incendio, di 94,316 per 
furti ed infedeltà, di 3138 per rapina, di 598 per | 








violazioni della legge, così dette contravvenzioni. Ven- 
n questo riguardo, fatti arresti di 470 indi 
per offese reali e verbali ad impiegati ed in- 
servienti pubblici, di 76,274 per turbazioni della 
pubblica quiete, eccessi d’ubbriachezza e simili, di 
7704 per mendicità, di 234,952 per mancanza di 
passaporti e vagabondaggio , di 1510 per e 

dalle Case di pena, di 19,530 per essere fuggiti dal 
reclutamento, di 18,784 inquisiti, di 1834 persegui- 




















tati con lettere di c 
| zione alla legge sull'uso delle armi, di 15, 








contravvenzioni alle leggi della caccia, bo: 
della pesca, di 6847 mercanti girovaghi per 
senz’ autorizzazione, di 7645 per contravv 
alle leggi daziarie, di 40, 
















nibili c ro la pubblica 
altre offese sicurezza delle persone; finalmente , 
| di 21,942 per altre contravvenzioni contro la pub- 


blica costumatezza. 
esposizione di numeri risulta quanto sia 
igio della gendarmeria. Non sarà 
er sott' occhio la somma comples- 
siva di tutte le sue operazioni d'Uffizio, senza difle- 
renza della qualità loro. a, escluse soltanto le 
pattuglie, giungi 1295 casi. Prendendo ora 3 
anni, ossia 1095 giorni, qual tempo dell’ approssi- 
mativa durata della piena attività della gendarmeria, 
e confrontando questo tempo colla sudde 
| risultano, in somma rotonda, 870 operazioni d'Uffiz 
al giorno: risultamento questo, che a tutta ragione 
può essere chiamato sodisfacentissimo. La conside- 
zione però di alcune singole rubriche è ancora 
più istruttiva. (Corr. austr. lit.) 
en 


NOTIZIE DELL’ IMPERO 





























| 
| 
Vienna 44 luglio. 

Tori, pervenne il seguente dispaccio telegrafico, spe- 
dito dal Luogotenente della Morava, conte Lazaneky, a 
S. E. il Ministro dell interno: 

« Briinn 43 luglio. 

« S. M.I. R. A. ha visitato îer l'altro, all’ improv= 
viso, l'Accademia del Genio in Klosterbruck e la città di 
Zaaim : ieri, la M. S. si recò a Brion, ed in tutti i Co- 
muoi, situati lungo la strada, venne salutata dal raccol- 
tosi popolo cells più sincere dimostrazioni di devozione 
fedele. In tutti i Inoghi, erano stati eretti in fretta archi 
trionf.li, e S. M. veniva accompagnata da abitanti a ca- 
vallo. Alle 6 ore dopo mezzocì, S. M. entrò a Brinn, e 
vence ricevuto alla barriera di Vienna, sotto un arco trion- 
fale, dal Coosiglio comunale e dal corpo di cittadini, e 
| salutato dal borgomastro con analogo discorso. S. M. si 
recò in eorrozza, tra le grida di giubi'o della popolazione 
actorsa in massa, e tra il suono delle campane, passando 
per le vie di Brinn addobbate festevolmente, nel palazzo 
| della Luogetenenza, ove venne accolto dille Autorità ec- 
| clesiastiche, civili e militari. Dopo il pranzo, al quale eb- 





| bero l'onore di esser convitate molte Autorità, S. M. si 
ove venne accolto con entusiasno; dopo di 
| che si degrò di recarsi a vedere ie fabbriche di merci 
| di lana dei signori Carlo Offermann e dei fratelli Scholier, 
| che rispleadevano per infinito numero di lumi a gas. 

| « Tanto nel” andata che nel ritorno, attraverso la città 
splendidamente illumicate, S. M. venne salutata dalle più 
cordiali grida di giubilo. » ( Corr. Ital.) 


Altra del 15. 


Pubblichiamo i seguenti dispecci telegrafici, spediti dalla 
| Moravia ieri l'altro e ieri sul viaggio di S. M. I. R. A. 
ella Provincia : 

I. — Dispaecio telegrafico del Luogotenente conte La- 
zav:ky in Brian a S. E. il Mivistro dell'interno in 
| Vienna: 





« Briinn 13 luglio. 

«S. M. IL R. A. si portò questa mane alle ore 6 
| sulla piazza d' esercizio, fece difilare e armeggiare le trup- 
| pe, dopo di che passò a visitare gli Stabilimenti mi'itari. Più 
| tardi, la M. S. si recò a visitare i luoghi d' Uffizio della 
Luogotenenza, del Governo circolare, della Cissa provio- 

ciale, della Direzione provinciale delle finanze, della Corte 

superiore di giustizia, della Procara generale, del Tribu- 

| nale collegiale e della Precura di Stato, esamicò la 
stione degli affari e si fece presentare il personale d’ Uffi- 

zio. S. M. si portò di poi nell’ Ospitale civile e nello Sta- 

bilimento penale di Spie!berg, che visitò a parte a parte, e, 

ritornato nel palazzo del Coosiglio, diede alcune udienze. 

« Dopo il pranzo, S. M. portessi nella Fabbrica di tela 

da vele del sig. Bu!schek, e da colà nell’ Augarten, ove 

la M. S. venne salutata coo entusistiche grida di giubilo 

dalla popolazione, accorsa in miss, e da quel luogo si de- 
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INSERZIONI. Nala Carta 30 cniacini alli ion, 

Nal Foglio d'Annunzii 40 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, 
tre pubblicazioni costano come due À 

Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 

La lettere di reclamo aperte non si affr: 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


II. — Dispaecio telegrafico del consigliere ministeriale 


| Boh in Brion a S. E. il Mivistro dell'interno in Vienna : 


« Briinn 44 luglio. 
« S.M. I. R.A., è partita questa mine alle ore 4 
alla volta di Prossoite. » 
MII. — Dispaecio telegrafico del Luogotenente della 
Moravia a S. E. il Ministro dell'interno in Viepn 

« Olmiitz 44 luglio. 

« S. M, I. R. A. abbandenò Brinn questa mattina 
alle 4, e dopo breve fermata ed ispezione del Capì 
distrettuale di Wisehau, senza puoto fermarsi in altri si 
contincò il suo viaggio fino a Prossnitz, ove visitò la Casa 
di educazione militare, e fece f«re alcuni esercizi a varii 
squadroni del reggimento dragoni Francesco Giuseppe. Su 
tutta la linea da Brian fino a Prossnitz, erano accorsi a- 
bitanti della campagna a cavallo, con baodiere, che salu- 
tavano Ja M. S. come nelle borgate la salutavano il c'ero 
ed il popolo raccoltosi, sotto srchi trionfali e con enta- 
siastiche grida di gioia e di devozione. 
« In Olmitz, S. M. venne accolta nel modo pù so- 
Jenne dalla popolazione, e, nel palazzo arcivescovile del prin- 
cipe Arcivescovo, dal Capitolo metropolitano, como pure 
dalle Autorità civili e militari. Poco dopo, la M. S. si 
degnava di esaminare la gestione d'ufficio del Governo 
circolare, del G'udizio collegiale e dell' Amministrazione di- 
strettoale delle finanze, visitò le pubbliche prigioni, e si de- 
grò di dedicare speciale attenzione alle Compagnie di ca- 
detti, trovantisi in questa città. 
« Alle 6 e mezzo di sera, ci sarà grande tavola im- 
perisle di 66 posate, più tardi tectro illuminato a giorno, 
illuminazione della città e serenata con fiaccole. » 














S. A. I. R. l'Arciduea Enrico è partito il 10 di 
sera da Gratz, alla volta di Baden. 
Per conseguire maggiore uniformità nell’ applicazio- 
ne dei segnali sulle strade ferrate austriache, il Mini- 
stero del commercio, dell'industria e delle pubb'iche co- 
struzioni ha trovato di emanare all'uopo determinate ed 
adatte preserizioni; ed un'apposita Ordininza stabilirà il 
tempo, în cui queste comincieranno ad entrare in attività. 
Il regio ambasciatore inglese presso questa Corte, 
lord Westmoreland, fa il 13 corvitato a pranzo dall' impe- 
riale ambasciatore russo, barone di Meyendorfi. Avanti 
mezzodì, lord Westmoreland ebbe una lunga conferenza 
coll’ imperiale ambasciatore francese, sig. di Bourquenty. 
Corre qui voce aver l'Inghilterra spedito il giorno 
40 corrente a Pietreburgo un ultimatum corcirnente la 
questione orientale. ( Corr. Ital, ) 








Dopo l'ingresso dii Russi nei Principati, tutti erano 
ansicsi di conoscere l'impressione, che farebbe tale avve= 
nimento nelle capitali dell'Europa occidentale. Questa im- 
pressione, dice il Lloyd, non poteva ess.re più favorevole. 
L'Inghilterra e la Francia precurano di non esporre |’ 
Europa ai pericoli d'una guerra. Le riunite fltte non 
pesseranno i Dardanelli. Il dibattimento nel Parlamento it- 
glese fu aggiornato, e, quando dovesse aver lugo, non 
avrà conseguenze sfavorevoli. I Gobinetti di Parigi e di 
Locdra fecero proposte a quello di Pi-troburgo per com- 
porre la vestenza. Anche la Russia si comporta in modo 
da offrire speranze di pace. Noll' ulima N.ta di Ne selrode 
nulla si chiede di nuevo. Sappiamo che la veduva Princi- 
pessa di Leuchtenberg, l: predetta figlia dello Crar, po- 
ne oggi piede sul suolo inglese, per dwworare ivi parec- 
chi mesi; sappiarro che presto seguirà quest’ esempio la 
nipote dell Im eratore Neo!ò, la Granduchessa Caterina 
di Mecklemburgo. Questi sono pure indizii che la pace d' 
Europa non serà interrotta. (0. T.) 


LITORALE AUSTRO-ILLIRICO 
Trieste 15 luglio. 

Alla solenne distribuzione delle decorazioni dell’ Or- 
dine di Francesco Giuseppe, fitta per porte di S. E. il 
sigcor Luogotenente, all' attusrio di Borsa, signor Antorio 
Nobile, ed 21 capitano del Lloyd austriaco, sig. M. Florio, 
assistevano il presidente e il vicepresidente di questa Ca- 
mera di commercio, nonchè i signori direttri del Lieyd 
austriaco, e varie Autorità civili. Indi, S. E. il signor Go- 
vernatore invitava a lauto banchetto i due decorati, e i si- 
guori, che aveano preso parte a quella solennità. (0. T.) 

















Abbiamo da Scutari d’A!bania, in data del 5 eorr., 
essere in que' gioroi approdato in Antivari il piroscafo del 
Lieyd austrizc», denominato la Smirne, in viaggio di preva e 
come precursore de' viaggi del'a nuova linea, che fu aperta 
il 6 corr. fra la Dalmaza e l'Abania. Gà vari passeg- 
gieri di Scutari hanno intenzione di fare gite per 
tivari, e varie merci verranno pure spedite a quella volta 
e per Trieste. S' attendeva a Scutari, di giorno in giorno, DI 
frmane, a favore dell navigazione del Lloyd susriseo 


T.) 








STATO PONTIFICIO 

Si legge nel Cattolico di Genov», del 43, riferito 
dal Monitore Toscano : « L' Italia e Popolo, nel suo Nu- 
mero d'ieri, ei dà la notizia «hs la sera del giorno 4 fu 
stilettato a Faenza il gonfaloniere conte Giuseppe Tampieri, 
la cui ferita nerd noo sembrerebbe pericolos?. Il giorno 
appresso Ja Magistratura si sarebbe dimessi io massa ; il 
governatore si troverebbe a letto tuttavia, per la ferita toe- 











gnò di recarsi nell'Istituto pei fancilli abbandonati. » 


cata altra volta. (7. le Recentissime di venerdì. ) Gre 
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fiotte nella baia di Bescika sono divenute già 
scopo Praz del nostro mondo galente. Malgrado 
le millanterie del Journal de Constantinople, sperasi 
che la cosa non andrà più oltre. Piroseafi di rimorchio e 
firmani, che permettono il passaggio, soro già pronti. Ove 
il bisogno è più grande, l'aiuto è più ricerco; e qui que 
sto sarà tanto più gradito, quale pas industriano di co- 
il di timori sotto grani A 
tt cha volete ua bel cio one gen men e 
in Oriente, leggete l'indirizzo di ringra- 
primi nazione plager Porta, pubblieto dal 
Journal de Constantinople. Vi parrà di essere ritornato 
ai più bei tempi dello sule della Corte di Bisanzio. » 


i il feri ere stato il famigerato Calabrese, cele- 
ce pr iogi Rasa Ad Tumola sarebbe stato ueciso 
un detto Cuocaccio impiegato di polizia, ec. ec. Ben in- 
teso che tutte queste notizie e particolarità le accettiamo 
dall’ Italia e Popolo con la massima diffidenza. » 

REGNO DI SARDEGNA 
Torino 44 luglio. 
eri, i ministri di S. M. diedero lettara, a ciasched- 
na delle due Camere del Parlamento nazionale, d' un regio 
decreto, che proroga l'attuale tornata legislativa al 13 
novembre prossimo. (6. P.) 


S. E. il duca di Guiehe, inviato straordinario e mini- 






















































lenipotenziario di S. M. l' Imperatore de' Francesi, In seguito a notizie sicurissime , giunte da Costan- 
cova SM i Re di Sardegna, è partito per Parigi. La tinopoli, her che tra' bastimenti della flotta tures, di 
ua assenza da Torino, sarà di breve durata. (Zdem.) | stazione nel mar Nero, sono ancorate due fregate ame- 
pe cdeti ricane oltre la fregata îl Cumberland. 9A 
S. E. il deca di Guiche, ha otteroto dal suo Co- (6. Uf. di Mi.) 
con di un mese, per attendere a faccende EGITTO 
pe 1 po di n o pe e erro | 


francese in Torino, saranno diretti del conte Guitaut di 
Cominges, primo segretario. (6. P.) 

Altra del 45 luglio. : 

Ieri sera sono giunte in Torino le LL. AA. RR. il 
Daoca 6 la Dachessa di Genova. ( Idem.) 


La Gazzetta Piemontese pubblica il decreto, con cui 
è approvata l'Associizione, formatasi per |’ irrigazione delle 
terre all'ovest della Sesia, in corformità degli Statuti ap- 
provati dal ministro delle finanze, ed accettati con apposite 
serittare dagl' interessati. 


La questione turco-russa, senza eccitare il fanatismo 
in questa quieta popolazione, ha destato però l' entasiano 
per una guerra, dalla quale, quando dovesse insorgere, 
dpende la vita dell’ Impero ottomano. lì Vicerè, quindi sen- 
xa la minima opposizione, potè richiamare sotto le armi 
gli antichi agguerriti soldati d'Ibrabim paseè, per man- 
darli a scccorrere l'Impero, nel ceso che fosse minaccia- 
to. In questa occasione, degna di grandi encomii fu la 
condotta del Principe Abcellahim pascià, figlio del glorioso 
fondatore dell'attuale dinastia, il quale, avido di gloria, è 
pronto a partire per servir il Sultano, nel suo grado di 
tenente di brigata. Qeesto giovane Principe, di cui tutti 
gli Europei, qui dimoranti, ammirano l'istruzione, le virtù 
e la gentilezza dei modi, offre grandi speranze, e si mo- 
stra degno di sì gran padre. Esso ricevette in Fran- 
cia un'educazione distinta; e quest», per la fervida men- 
te che possiede, produsse gà frutti veramente rari. Ogoi 
ramo di umano sapere gli è famigliare; matematica, fisi- 
ca, astronomia, filosofia, e tulte le altre scienze succur- 
sali a quelle, sono da lui perfettamente conosciute. La sua 
conversazione , oltre essere piacevole per la gentilezza de’ 
suoi modi e per la facilità e chiarezza, colla quale parla 
la lingua francese, è amena pel condimento d'istruzione 
che vi mette, e per la peregrinità delle idee, colle quali 
colpisce la mente di chi lo ascolta. Questo nobil giovane 
è pronto a partire a battersi per una causa, che è da lui 
ritenuta giusta e santa, volendo far vedere così al mon- 
do che il sangue di M>hmed All scorre aneora per le 
vene della sua famiglia, e ch' esso non ha ancora trali- 
guito. (0. T.) 

PRINCIPATI DANUBIANI 

Serivesi da Bacarest in data 6 luglio: « Le colonne 
russe si muovono com' era da prevedersi, non solo per Jassy 
in direzione diretta verso Bucarest, ma una parte delle 
truppe di occupazione viene eziandio inoltrata, mediante bat- 
telli a vapore sul Danubio, ai luoghi di steziene, situati più 
vicino alla sponda, destinati all occupazione. Braila, Galatz, 
Sun altri luoghi sulla sponda, furono già occupati. 

Russi cominciano a farsi vedere anche nella nostra cit- 
ti; ieri sono qui arrivati 60 ammalati, appartenenti al 
corpo d' ocenpazione, e furono tosto trasportati nell Ospi- 
tale, già preparato. Questa è ura ci'costanza, che induce 
a temere che la Russia abbia già rinurciato alla speranza 
d'una soluzione pacifica , giacchè per qual motivo non si 
assoggettarono gli ammalati alla cura al di JA del Pruth, 
piuttos'o che farli venir qui, prima di uno seoppio decisi- 
vo? Sembra dunque che, in ogni caso, l'occupazione dei 
Rossi nei Principati sarà di lunga dorata. Qui, oltre alle 
altre disposizioni, si ord'narono anche 148,000 cceche di 
pane e 48,000 ocche di biscotte. L'arrivo di questi 
ti produce un certo movimento anche nella nostra milizia, 
oggi avrà luogo una grande rivista fuori della citt‘. Il 
supremo comandante di tutte le trappe valacche è il ge- 
nerale Cheresko. 

« Veogo in questo punto assicurato che il console 
francese in questa città è partito ieri per Hermaonstadt ; 
Festa poi a sapersi se questa partenza sia definitiva, ov- 
vero se abbia soltanto lo scopo di t-legrafare personal- 
mente al suo Governo dispaecì d'importanza. Il console 
inglese, sig. Kokoum, che, al dire di alvuni, al momento 
del passaggio del Pruth, doveva abbandonare il suo posto, 
gi trova angora qui, e, considerato ch' egli da i gior- 
ni è obbligato al letto per .una grave indisposizione, viene 
anche posta in dubbio la sua partenza. » (Corr. Ital.) 








Secondo un corrispondente deli’ Indépendance , la 
momina del cav. Joctesu ad incaricato d' affari sardo in 
Berna avrebbe qualche significato diplomatico, specialmente 
considerando che, in luogo di lui, venne nominato primo uf- 





degli ambasciatori di Piemonte a Parigi ed a Londra. 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli © luglio. 

S. M. il Ro nostro Signore, avendo preso in beni- 
considerazione l'intrepidezza, mostrata da ID). Michele 
Leb capitano di Altura, comandante il bastimento di real 
bandiera il Giovanni, e dal pilota Gaetano Petreluzzi, per 
avere, con la nave di real bandiera, intrapreso ed eseguito 
il più ardimentoso viaggio, fatto finora da nostro regio 
suddito, con essersi recati in vari lontani paesi e propria- 
mente in Caleutta, capitale delle Indie orientali, si è de- 
quia accordare al primo la croce di cavaliere del real 
irdine di Francesco I, ed al secondo la medaglia d' oro 

del detto real Ordine. (G. del R. delle D. S.) 


IMPERO RUSSO 


i nerive al Times da Pietroburgo, in data 22 giu 
gu Seoza dubbio, avrete inteso parlare d'una disf:tta, 
cho si disse toccata nel Caucaso a 40,000 Russi, sotto il 
comando del gen. Wreski; essi avrebbero perduti 23 can- 
moni e 5 battaglioni polacchi, con un certo numero di truppe 
irregolari, passate dalla parte dei nemici. lo non comprendo 
come possa essere seguita una simile sconfitta. Prima, non 
havi generale di Wreski, ed il generale maggiore 
Wreniki non ha suo comando se non un corpo di 
4000 uomini, e non già di 40,000. Il terreno non di 
la possibilità di potere spiegare un numero 1) considere- 
vole di forze. laoltre non vi sono reggimenti polacchi nel- 
l' esercito russo. I Polacchi, che sono al servigio della Rus- 
sia, sono frammisehiati ai Russi, e non costituiscono aleun 
distinto reggimento. In totale, essi non formerebbero, come 
mi si diee, se non la quindicesima parte dell'esercito. » 
(6. Uf. di Mil.) 






























L'importanza delle posizioni fortificate, che si pro- 
curò la Russia nella Polonia, è palese agli occhi di fas 
Degna di nota è anche la contemporanea concentrazio- 
ne di truppe, in masse compatte, presso Pietroburgo, 
resso Varsavia, presso Kowne e sul Pruth, come non si 

dimenticare i movimenti nelle colonie militari e le 
dae flotte nel mar Baltico e nel mar Nero. (Corr. Ital.) 








Serivesi da Brody, in data 9 corrente, al Ziloyd: 
« La mia ultima partecipazione telegrafica è pienamente 
confermata da lettere, che ci pervengono da Jassy. La 
città è occupata da cirea 8000 Russi, e s» n'aspettano di 
giorno in giorno altri 12,000, il eui arrivo fa già 
ficato alle Autorità di colà ed ai somministratori di viveri. 
I loro esterno contegno ed il carattere di ospiti fore- 
stieri è assai pacifico. Tute le Antorità © tutti gli organi 
del Governo sono rimasti nell’ esereizié dei loro poteri: il 
solo Principe Ghika ha vna difficile posiziore, rimpetto i 
due Governi. È voce sparsa generalmente che un corpo 
tureo d'armata, forte di 40,000 uomini, marci sopra Ga- 
latz, ovvero, come altri vogliono, abbia intenzione di oe- 
cupare la Valacchia, nel mentre i Russi se ne stanno in 
Moldavia. Io non posso garantire la verità di queste no- 
tizie (*). Egli è però un fatto che ai confini moldave-turchi 
è accampato un forte corpo d' osservazione. L’ ‘occupazione 
porta seco un carattere così anti-guerreseo ch' ella sem- 
bra null'altro essere che una Nota minaeciante, esposta 
con figure, invece che con caratteri. Frattanto, i nostri ne- 
gozianti fanno maggiori affari del solito e Vengono in- 
caricati di considerevoli spedizioni di col ed altri ge- 
neri nei Principati danubiani, giacehé i Russi; quando si 
trovano all'estero, sono grandi consumatori. » 
(Corr. Ital.) 


La Gassetta tedesca di Bucarest uscirà di nuovo, 
però sempre sottomettendogi ‘alle condizioni , esistenti in 
À per l' edizione di giornali periedici. La Soppressione 
iis is tai dre del principe Gortscha- 
,, a motivo di un arti ingresso dei Russi, seri 
in favore della Turchia. as 


Scriveai alle Hamburger Nachrichten che il Go- 
verno russo abbia fatta alla Porta una protesta contro 
l'ingresso di flotte estere nei Dardanelli. (Idem) 


IMPERO OTTOMANO 


Una lettera da Vienna del 7 corrente, nell’ 
dance belge, smentisce nel modo più formale l'invio a 
Costantinopoli del sig. di Ozercff, annunciato dal Moniteur 
di Parigi. Il sig. di Ozeroff si è, tult'al' opposto, recato 
al quartier generale del generale Gorischakofi. 








Leggiamo nella Gazzetta Universale d' du 
in data di Costantinopoli 27 giagno: 7; 
«Giornali inglesi e forse anche francesi, si affrette- 
ranno senza dubbio a seusare l' orribile fatto di Smirne, 












colla premara, con eui corri alle de- 
sodisfazione dell’ internunzio fonico Facciamo 
la domanda, se il comandante d'un legno di guerra 
che avesse veduto assassinare, per così dire, i suoi 
li sotto a' suoi occhi, e girar liberi gli assassini, non 

dato, senz'altro, sodistazione da sé, invece di 
iarne la cura alla cieca, sorda e lenta giustizia torea? 
Sperasi che tale deplorabile incidente nen avrà in- 
dannoso sulla posizione mediatrice, che l’ Austria, colle 
grandi Potenze, ha preso fra la Russia e la Porta. 
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di essa indicasi essere la stipulazione di 
SE e INGHILTERRA 
Russia, ma la forma ne sarebbe mutata in modo, che Londra 10 luglio. 


obbligazione speciale subsntrerebbe la guarentigia 
le Potenze cristiane. Questo sarebbe ‘un bene au- 
lo risuliamente; ed esso dev' essere ottenuto, ove non 
lago esporre i sudditi cristiani della Turchia a cadere 
Peggiore di quello, in cui furono finora. 


._ Si legge nel Globe: L1 pensione di 300 lire di ster- 
ini annue, per buoni e meritorii servigii, la quale, in se- 
guito alla morte dell'ammiraglio sîr Charles Buller, ha fatto 


ssa aa 
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() V. le Aecentissime di sabato. 





itorro al primo lord dell'Ammiragliato, è stata da lui as- 
tr al iuzione: sir Charles Napier. 

La Gazzetta di Londra, del 9 luglio, pubblica l' 
\vriso seguente : 
f « I lordi commissarii della Tesoreria, avendo fatto cono- 
scere a' commissari per la riduzione del debito nazionale, 
che il sopravanzo delle entrate sulle spese del Regno Unito, 
darante l’ anno spirato il 5 aprile 1853, ammontava alla 
somma di 2,460,741 lira di sterl'ni e 46 scellini (franchi 
61,518,745), i commissari per la riduzione del debito 
nazionale notificano che, Ja somma di 615,185 lire di ster- 
lini e 9 scellini, quarto del sopravanzo suddetto, sarà de- 
stinata, conformemente alla legge, al riscatto di rendite e 
di boni dello scacchiere del 6 luglio al 10 ottobre 1853, 
vale a dire 5,175 lire di sterlini e 9 scellni, in aequisto 
di rendite, 600,000 lire di sterlini, in acquisto di boni dello 
scacchiere. 

« 5 loglo 1853. 

« H. Y. Spearman, Controllore generale. » 








——_— 
Si legge nel Globe : « Dal prospetto ufficiale della ren- 
dita trimestrale, risulta la continuazione della nostra pro- 





sperità finanziaria, in modo da appegare l'opinion pubblica. 
Paragonati alle entrate del trimestre corrispondente del 
41852, i principali rami delle pubbliche rendite presentano 
i risultamenti che seguono : Sulle dogane, aumento di lire di 
sterlini 390,000 in circa; sull'assisa, 300,000 lire di 
sterlini ; sul bolle, 17,000 lire di sterlini, non ostante la 
dimicuzione, che ha dovuto cagionare il nuovo progetto di 
legge, che si sta discutendo ; sulle tasse e l'imposta della 
rendita, si nota una lieve diminuzione di 418,000 lire di 
sterlini ; quanto è alla posta, si avranno probabilmente i me- 
desimi risultati dell'anso ultimo. La rendita del trimestre, 
paragonata a quella del trimestre se:duto il 5 luglio 1852, 
cà un aumento di 650,000 lire di sterl. (16,250,000 
fr.) La rendita dell'anno, scaduto il 5 luglio 1853, pa- 
ragonata a quella dell'anno precedente, dà un aumento di 
più d'4 milione 500,000 lire di sterì. (37,500,000 fr.) 
Altra dell'11. 

Il Times reca oggi u'teriori informazioni sull proce- 
dere dei Gab'netti di Fran Inghilterra verso a Rus- 
sia nella quistione orientale. 
mana (narra il Times), subito dopo ricevuta la notizia 
del passaggio del Pruth, il Governo inglese stabi’, d'ac- 
cordo col francese, di consigliere alla Porta alcune con- 
cessicni, che la Russia può accettare, ov'ella desideri la 
pace. Il citato foglio non fa conoscere precisamente quali 
Siano queste concessioni; però l:scia indovinare ch' esse 
eonsisterebbero in una dichiarazione collettiva a tutte le 
Potenze, riguardo la p'sizione dei Cristiani, e nel rinzo 
meoto delle promesse a favore della Chiesa greca. Su que- 
sta base potrebbero forse riappiccarsi letratiative; e am- 
messo che tale proposizione sia ora in viaggio per Pictrc- 
burgo, si richiederanno 8 in 40 giorni per conoscere a 
Londra se fu accettata o ressinta. Però il giornale della 
City, che si scaglia vivamente contro il proclama di Pe- 
terhof come bellicoso, erede difficile che lo Crar accetti il 
progetto delle Potenze occidentali, poichè quel foglio erede 
sapere che tale atto non contiene la ricognizione « di quella 
sconfinata tutela sulla Chiesa greca » a cui tende l'Impe- 
ratore Nicolò. 

Stando al Morning-Herald , da tre settimane la 
Francia © l'Iaghilterra avevano deciso di comune intelli- 
genza che, quando i Russi passassero il Pruth, le due flotte 
entrerebbero nei Dardanelli. Ma lord Aberdeen seppe di- 
sporre le èose in modo che non fu spedito alcun ordine 
a tal uopo. Quando l’ceeupazicne dei Prineipati fu cono- 
aciuta a Londra, non era stato deciso nulla. N poleone III 
era pronto ad operare, e chiedeva all’ Inghilterra di agire 
d'accordo. Allora fu tenuto quel Coniglio di Gabinetto, 
che durò quasi 5 ore, e fu risolto con debole maggioranza 
di mandar la flotta a Costantinopoli. In seguito a ciò, lord 
Aberdeen voleva dimett lla qual minaccia, la mag- 
gioranza indietregg.ò. Si adottò il mezzo-termine di lassiare 
la decisione al giudizio di lord Stratford, il quale ha ora 
una grave risponsabilità. (0.T.) 



























La nuova Nota circolare, indirizza‘a dal conte di 
Nesselrode agli agenti diplomatici della Russia appresso le 
diverse Corti d' Europe, fa oggetto di spiegazioni, date da 
lord John Russel! alla C:mera dei comuni nella sessione 
del’11 luglio. (7. il dispaccio telegrafico di Parigi 
nelle Recentissime di venerdì p. p.) 

L'interpellazione fu fatta dal sig. D' Israeli ne' se- 
gueoti termini: Rivolgerò al mbile lord, rappresentante 
della città di Londra (lord Joha Russell), due domande, re- 
lative allo attuale delle cose in Oriente; le farò se- 
paratamente, a fine d'essere più esplicito. 

. La prima si riferisce ad un documento, ch'è giunto 

qui oggi, ed ha il titolo di dispaccio circolare, indirizzato 
agli agenti diplomatici della Corte di Pietroburgo, e sot- 
toscritto dal conte di Nesselrode. 
._È detto in quel dispaccio che l’oceupazione de' Prin- 
cipati turchi da uoa forza russa, è originata , tanto dali’ 
occupazione navale delle acque turche per parte delle squa- 
dre congunte di Francia e Inghiterra, quanto dal rifiuto 
del Sultano di dare alî Imperatore di Russia la sedisfa- 
Zione, ch' ei demand». Vi è detto che lo Czar non si ri- 
tirerà da' Principati, se non quando gli sia stata data pie- 
na sodisfezione dal Sultano, e quando le squadre congiunte 
di Fraccia e Inghilterra abbiano lasciato i porti del Sul- 
tano, ch'esse occupano al presente. Vorrei sapere se tal 
circolare fu presentata al Governo della Regina, e se, nel 
18 Bo, sia opinione del Governo essere ella un do- 
cumento autentico ? 

bord John Russell: In risposta alla domanda fatta» 
mi, dirò che nell'ultimo dispaccio, che giunse da Pietroburgo, 
sir H. Seymour dichiara non aver visto il doeumento cir- 
colare, che si riconosce essere sizto seritto dal conte di 
Nesselrode. Non dubito però che, in sostanza, il d'apaccio, 
che l'onorevolissimo interpellante ba letto, non sia un do- 
cumento autentico. 

Non entrerò ne’ particolari, cui egli fece allusione; 
ma non eredo che il Governo russo possa in verun modo 
giustificare il fatto che l'ingresso delle truppe russe ne' 
Principati sia stato originato dalla partenza della flotta in- 
glese per le acque tarche; né ho compreso, dopo letto il 
loro commento, che Je cose non possano comporsi se non 
qualora le squadre francese ed inglese abbiano lasciato le 
acque turche. ( Ascoltate!) 

Il sig. D'Israeli: La seconda comanda, che farà, 
è questa: ll Governo della Regina ha egli ricevato av- 
viso dell'ocenpazione della Bssnia da parle dell' esercito 
austriaco ? 

Lord John Russell: Non abbiamo ricevuto nesson 

















manifestò a lord Clarendon la sua piena i - 3 
sto riguardo. Egli aggiunse che di tal sa seageerne il hose i 
cansa l'occupazione di Pelervaradino, cità pp) bite leneshrsote 
riterio ausiriaco. ( Ascoltate!) fl enpoluogo della dioees 


| Nella sessione del 42 lnglio, alla Cam, la pradenta, per ciò cl 
le medesime spiegazioni furono date da jorà Gi 
_—_ 











Si legge ne' giorn: Londra del 7 pe 
mai certo che l' Europa e l'America sirany 
ma riunite da una linea di telegrafia elettrie, 
stenderà da Galway a Halif.x, i due punti pi 
nostri ingegneri più abili sono d' accordo nei » gigli ordini del gener 
come assai facile lo stabilimento di questo {ej,.''@fl duca e la duches 
variano sulla valutazione delle spese, che gi u gio LL. MM., le quali 
a 300,000 lire di sterlini (7 milioni 500,0; *aaì maresciallo del pala 
gli altri a 800,000 lire di sterlini (20 Gi dato di servizio. 
Checchè ne sia, i foedi sicuramente non my;s&%Le carrozze imperial 
imperoeché i più ricchi capitalisti sono disposi , gp al passo. S. M. l' 
parte all'impresa. Col mezzo di questo telegra, la a parecchi sold 
ci potrebbero esser trasmessi in una mezz'or, bone nel campo; 
tra Londra e Nuova-Yorek, ma anche tra Luj tall, e l'entusiasmo li 
interno dell' America, essendoché negli Stai, _UIL' Imperatore esam 
com’ è noto, una esteusione di 2,000 migla { itterie di campagna 
trici. » h' egli stesso inver 


SPAGNA ità l'arma dell'artiglie 


Madrid 5 luglio. 11 Priocipe Napoleoi 

La Regina è entrata nel quinto mese di p/'Hfelfaut, feco la rasseg 

il fatto verrà annuoziato ufficialmente subito dg ii Bitti gli ufficiali, sta 
della Corte alla Granja. inneid il seguente discor 


DEAR # Uffiziali, sottuffizia 
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Il Consiglio reale terminò l'esame di tw — ddr th 
sioni, relative alle corceasini di ferrovie fate (000 BM dele. cicosta 
netti precedenti. Il Governo prepara una dep Pt an a 
nerale, fondata sulle conclusioni del Consiglio. ‘o lì gloriosa divisa del 


PAESI BASSI 10 cominciato la mia ca 


indor 
L' Handelblad è Amsterdam pubblica STA Dt mi CO 
del Cardinale Antonelli, in data del 4.° giugo, 990 iuogessero, io 5: 
sta ad una comuniazione del micitre. cande @PBE “ud all gloria è 
il quale, in nome del suo Governo, si era lips i padri. 
pubblici, data alla pontificia allenzione rel 10. #9 Guesto bel pres 
bilimento della gerarchia cattolica. Îl ministro Idata storia ; queste s0 
chiedeva inoltre spiegazioni sulla forma del giur esercito nel 18! 
prestarsi dai prelati, chiamati alle sedi nuovame ‘a Nella divisione c 
bilite, non meno che il parere della Santa Sede liglo @ di disciplina, per 
dificazioni, da lei giudicate opportune all' ordinam campo, ch'è la mig 
gerarchia, nell'interesse stesso dei Cattolici. Ei” “a lo” voglio dare | 
sunto della risposta del Cardinale Antovelli: pg’ estimonianza della 
« In ciò che riguarda il rimprovero di inseganto a stima 
comunic.to al Governo olandese l' epoca ‘e la fu da me stesso, gli 
riorganizzazione progettata, il Governo pontificio ruglate godo di chiamarli 
che da esso nen è stato preso nessun impegno smi ‘A questo discorso, 
si attenne alla dichiarazione, fatta dal mioistro Seog ferma ed ascoltato 
fari esterni in una Nota del 24 marzo 1852, chessero grida unanimi e 
ostacolo non opponevasi alla riorganizzazione, lu#ggg il Principe Nop 
Costituzione a ciascun culto il diritto di organizza 0 Ristabilito 11 silenz 
grado; il che non lo ha impedito di far Pervet'igimato, e indirizzò la : 
ciosamente al Governo del Re il preliminare avis 4 Principe! lo vi 
derato. iali e soldati del 
« È dunque incomprensibile che abbia potuto lusinghieri per noi, 
dere la pubblicità, data all’ allocuzione. Non gi è {i o giammei che | 
del nostro amati 
immortale che | | 
li di battaglia. Se 1 




















Secondo l' Indépe 
« Rammentando gli atti ostili, di cui il cullepg il reo tentativo co 
lio è stato oggetto nei secoli passati Paesi È 
l'allocazione si è limitata a citare gl'istorici in,/Mo== 
tanto cattolici che protestanti ; l' allocuzione rammeni: 
tre lo stato di cose più favorevole, che esiste attut 

« Il ristabilimento della gerarchia, fondandosi su 
stituzione, solennemente giurata, S. S. non vede ch = 
potesse dar luogo ad un esame, di cui fa mita. Arstprrci pi 
Nota del Governo olandese, e che avrebbe per cela prima metà di lugli 
di verificare in quali rapporti l'organizzazione nurdere' all' ingente cifra di 
con la legge fondamentale. Se questo esame dee atmentato fino a d' 24 
imparziale, non è dubbio che il Governo neerlavie* 860. — Le valute 
stsrà fedele a'la sua promesse, e comprenderà che 3,08 i L'esito piu 
può equamente recedere da un fatto compiuto, pr Trieste, nella settim 
ficarne la forma e la sostanza. granaglie; ne sommarono 

« È difficile ammettere che la forma più rebuoma porzione per Vene: 
adottata dalla Chiesa cattolica, possa presentare aciMenti aumento negli ol 
ricolo per l' Autorità temporale, nel tempo steso * 
potrebbe fornire alcun fondato motivo di lagosnax' 
tri culti. I nuovi prelati esercitavano gà le steseS i 
ni, sotto un altro nome; Je precauzioni, prese dal‘ 
dre, allontanano egui supposizione d'un movimert 
Jevolo. 

4 L'alta opiniene, che il S. Padre ha dela sap 
del Governo neerlandese, non gli permette di 5} è 
che, nella sua Nota, egli abbia voluto dare ad intende 
il Papa volesse immischiarsi nelle questioni interne.‘ 
intervento non è nello spirito di S. S., che rim 
rispetta l' indipendenza dei Governi. Poichè la Cote 
lascia alla Chiesa cattolica il diritto di organizzi 
turale ch' elia sia organizzata secondo le leggi ecc 
che, e dipendente dal Sommo Pontefice per le cose re 

« Passando quindi alle due Questioni, presenti 
fine della Nota, il sottoscritto crede dovere far 1 
V. E. che, tra le cure imposte ai Vescovi, secondi ® 
mula del giuramento, che il rituale romano preseri 











Staia 15,00 






















ve n'ha una la quale, al primo aspetto, potrebbt SERIA 
inquietudini nello spirito d'un Governo d'un! 
non dee essere 000° DISPACI 
ignificazione delle pare Corso delle « 
di cui si tratta, si riduce del resto a vegla"! DEL 
tà delle dottrine. . Oahligzioni dale Sio 
detto detto - 
con estrazione 1 
, ee 
i nto 
Azioni della Banca, al pi 
detto della Strada (arr 
detto - - - da Vi 
La Nota continua, facendo osservare l'imbiri® dette - - - - 0 








cui la S. Sede si troverebbe, modificando uo prove | dette della navigax. a. 
to, che in più parti è stato già eseguito. La Chies dette del Lloyd anstr 
gliando la sua antica organizzazione, 8 tanto più n" G 
the risablsca le sedi nei loghi, dove prima ess Ambargo, per 100 fori 
in quanto ehe nulla modifcava lo stato delle cose # dpr i, 00 furto 
Figuardo agli altri culti. Francoforte 

Pare la S. Sede aveva fin da principio fatt f 
gere ai cinque Vescovi le istruzioni, che la pri 
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avriso di tal natara, ed il ministro austriaco a Londra 


‘Meridion. 
, Live pe 300 ln 






mandava in un paese di credenze miste. Così, 





sua piena ing R 
e dl Sopra 
\radino, città 

) Pesi 


soncerne il laogo di''oro: residenza, S. Santità lascia- 
Vescovi in facoltà di fissare la residenza altrove:che 
ppoluogo della dosesi. l che, infetti era' comandato 
pradenza, per ciò che riguarda Utrecht. 


ti 
glio , alla Camera (Monit. Tosc.) 


| date da | 
1a lord Ci 


Londra del a 4 
\merica siranno 


egrafia elettrica 
ì di H 


LI 
L FRANCIA 

Parigi 41 luglio. 
L'Imperatore e l'Imperatrice si sono recate il 9 
sera, al campo di Satory, per visitare la seconda divi- 
dell'esercito di Parigi, che vi s' installò il 1.9 luglio, 
gii ordini del generale Regoaut. 
Il duca e la duchessa d'Alba, erano nella carrozza 
LL. MM., le quali inoltre venivano accompagnate dal 
maresciallo del palazzo, e da'loro aiutanti di campo 


spese, che gli 
7 milioni 


Le carrozze imperiali percorsaro tutta la fronte di ban- 

al passo. S. M. l' Imperatrice si degnò d'indirizzar 

ola a parecchi soldati, 6 gl'interrogò sulla loro ir- | 
zione nel campo ; l'aff:bilità le guadagné la simpatia 

iti, e l'entusiasmo fu al suo colmo. 

L' Imperatore esaminò colla massima attenzione, le 

atterie di campagna, i cui pezzi vennero fusi sul me- 
ch'egli stesso inventò, e ch' è stato ora adottato per 

Y'arma dell' artiglieri (Patrie.) 

_—__ 

Il Priocipe Napoleone, iananzi di partire dal campo 

faut, feco la rassegoa d’ onore delle truppe, indi, riu- 

otti gli ufficiali, stando in sella, a capo seoperto, pro- 
jò il seguente discorso : 

« Uffizial, sottoffiziali e soldati della divisione d'He!faut! 
« Prima della mia partenza, io voglio dirvi quanto 
stato felice in tatto il tempo, che ho passato fra voi. 
« Soleone circostanza della mia vita è quella, in cur 

rermise, mereè la bontà dell' Imperatore, d’ indossa- 
gloriosa divisa del nostro esercito; 
pminciato la mia carriera militare: e questa rimem- 

Ja noo mi abbandonerà giammai, D'ora innanzi, io mi 

dero come vostro commilitone, e se giorni di pericolo 

ggiurgessero, io sarei lieto e superbo di partecipare 
hi ed alla gloria dell’ esercito attuale, esercito degno 
ci padri. 

‘ Guosio bel paese, rammenta grandi pagine della 
storia; queste sono le contrade, in cui si formò il 
esercito nel 1804, 

« Nella divsione d' Heifaut, voi tutti gareggiato di 

di disciplina, per l' adempimento de' doveri della vita 

, ch'è la migliore scuola della guerra. 

n voglio dare al prode generale, che vi comand?, 

testimonianza della mia gratitudine. La fama già mì 
la insegoato a stimarlo; ma ora che io potei apprez- 

da me stesso, gli porto usa vera affezione, e alta- 
ls godo di chiamarlo mio amico. » 

A questo discorso, dice la Patrie, pronunziato con 
ferma ed ascoltato con un'attenzione simpatica, suc- 
ro grida unanimi e prolungate di Viva l' Imperatore! 
lì il Principe Napoleone! 

Ristabilito 11 silenzio, il generale Canrobert si è av- 
pato, © indirizzò la seguente risposta a S. A. I.: 

« Principe! lo vi ringrazio, in nome degli uffiziali 
fficiali e soldati del campo d'Heifaut, dei sentimenti, 
lusinghieri per noi, che avete espressi. Non dimenti- 
remo giammei che voi qua veniste come il rappresen- 

del nostro amato Imperatore, col quale dividete il 
pe inmortale che i nostri antenati seguirono sopra tanti 
pi di battaglia. Se mai il paese avesse bisogno de' suoi 

la divisione, che io ho l' onor di comandare, sarebbe 
ra di marciare sotto gli ordini dei Napoleonid.! » 


—_ 
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Comique, presenta molto maggior gravità, che non gli 
fosse stata ‘attribuita al primo momento. Nondimeno si du- 
ra fatica a credere che (com'è voce) gli autori della 
trama divisassero di sparare simultaneamente sulla perso- 
na dell' Imperatore, perfin colla certezza di colpire tutti 
coloro, che lo circondavano, e di rendere |’ attentato ancor 
iù orrendo, gridando prima, per togliere i sospetti: iva 

Imperatore! Fa detto con ragione (osserva l' Indé- 
pendance ) che l' assassinio non era d' attribuirsi ad al- 
eun partito, giacch' esso ucciderebbe moralmente e subito 


quel partito, che ricorresse ad un mezzo sì esoso. Ad ogni | 


modo, il fatto delle armi, trovate agli arrestati, sembra in- 
dubbio, Aggiungeno che quanto avvenne all’ Ippodromo non 
era che ss non saggio, una specie di rassegna di quegli stessi 
individui, venuti la prima volta senz’ armi; e ciò spiega 
perchè gli ultimi poss no esser giudicati in polizia corre- 
zionale, mentre l' attentato pù recente sarà sottoposto alla 
Corte d' assise, se pure non verrà convocata l'alta Corte. 
Una parte degl’ incolpati sono ancora nelle segrete ; la gi 
stizia è in possesso d' alcuni loro carteggi coll’ estero. As- 
sieurasi ch», simultaneamente al moto che sarebbe seguito 
a Parigi, dovevano scoppiare sollevazioni nella Drome e 
nelle Bocche del Rodano. 


Il ministro della marina e delle colonie, partito da 
Cherburgo nella notte del 7 corrente a bordo del Roland, 
con intenzione di tornare a St-Malo ed a St-Servan, ove 
il tempo lo ave: lermesso, è stato trattenuto 9 ore al 
largo da una fortissima nebbia, ed è arrivato l'8, alle 10 
ore di sera, direttamente a Brest. Il domani, il ministro 
sbarcò nel palischermo dell’ ammiraglio prefetto marittimo, 
ch'era andato ad incontrare il ministro a bordo. Al suo 
sbarco, il ministro della marina è stato ricevuto dalle Au- 
torità marittime, civili e militari, che lo aspettarono alla 
direzione del porto. 

Egli pas:ò immediatamente le truppe ia rivista, ed 
è stato accolto dalle truppe e dalla popolazione fra le gri- 
da entusiastiche di Viva l' Imperatore! 


Leggesi nel Constitutionnel : Nel suo passaggio a 
Cherburgo, il ministro della marina disse al podestà della 
città: « Voi avrete a Cherburgo una squadra, nel mese 
di seitembre prossimo. La vostra rada non sarà più de- 
serta, come vi siete lagnato. » 

Altra del 42. 


L'Imperatore partirà il 20 per le acque, e pernot- 
terà a Bordeaux, ma ha ricusato ogni ricevimecto. Il ri- 
cevimento ufficiale avrà luogo soltanto a Pau, dove l' Im- 
peratore si tratterà aleuci giorni. Il ministro Magne e | 
sigg. Edgardo Nes e Toulangeon precederaono \' Impe- 
ratore. 

N gran cancelliere della Legion d' onore farà esegui- 
re colla massima severità l' ultimo deereto, riguardo anche 
gi Ordini esteri, conferiti a Francesi. Corre voce altresì che 
verrà diminuito d’assai il numero dei membri della Legion 
d' onore, e che l' Imperatore si mostrerà più parco nella 
distribuzione delle croci. Sembra infitti ch' esse siano state 
distribuite, sotto il suo Governo, con molto maggior pro- 
fusione, che sotto i Governi anteriori. 


La Patrie fa alcune osservazioni sulla nuova circo- 
lare, che il sig. di Nesselrode indirizzò agli agenti diplomatici 
della Gorte di Russia: 

« Sinora, ella dice, la questione, che divide la Russia 
e la Porta, avea conservato nei documenti diplomatici ìl 
solo carattere, ch' ella avesse realmente, quello di una ver- 
tenza da Siato a Stato ; tutte le Note scambiate e pub- 
licate a proposito dei negoziati, fanno di ciù fece. La cir- 





Secondo l' Indépendance, si conferma appieno il fatto 


stili, di cui il culto diff i reo tentativo contro la vita di S. M. all Opéra 


passati, nei Paesi i 


colare del sig. di Nesselrode tende a modificare questa 


condizione di cose, assegnando alla Francia e all' Inghî- 
terra una parte speciale in ciò, che avvenne unicamente tra 
il Divano e il Gabinetto russo. 

La Patrie piglia quindi a mostrare che fra la Rus- 
sia e la Turchia il campo è rimasto libero ; ch' esse cpe- 
rarono come credettero utile ai loro interessi; che, se non 
poterono accordarsi, non devesi ciò imputare nè alla Frau- 
cia nè all Toghilterra, ma all' estrema divergenza di que- 
gl' interessi; e che la parte, sostenuta dalla Francia e 
dall’ Inghilterra, si limitò a manifestare le disposizioni più 
coneilianti, e il costante desiderio di vedere il conflitto ter- 
minarsi con uno scioglimento pacifico. 

Infine, al dire della Patrie, la Francia e l' Inghil- 
terra, mandando le loro squadre a Bescika, ed occupando 
le acque e i porti della dominazione ottomana, non hanno 
messo altrimenti l' Imperatore Nicolò nella necessità di oc- 
cupare le Provincie danubiane. « La posizione stessa delle 
squadre, ella dice, basta per dimostrarlo, peich' esse non 
aveano passati i Dardanelli, ed occupavano un sito di a- 
Spettativa. » 


Ua furioso uragano, accompagnato da grandine, devastò 
a' giorai scorsi il Dipartimento del Nord, con meno che 
i dintorni di Brusselles. I guasti cagionati alla stazione di- 
Valencieones, sono un fatto, che da sè solo basta a far 
giudicare quanta fosse la grossezza e la violeoza della gran- 
dine ; si simano ia 4000 fr. le riparazioni indispensabili. 

Durante l'uragano, un notabile fenomeno ebbe luogo 
negli Ufficii del telegrafo elettrico di Valenciennes. Mal 
grado tutte le precauzioni d'uso, per isolare i fili condut- 
fori, sciatille cilestri non cessarono di percorrere la ca- 
mera, in cui trovasi il quadrante elettrico, ed un continuo 
scoppiettio, come di capsule, si fece udire in tutto il tem- 
po che durò la perturbazione atmosferica. 

Il circondario di Valenciennes non è il solo, in Fran- 
cia, che abbia avuto a seffrire. Nelle Alpi, grau parte dei 
pascoli è perdata; nel Perigord, le piogge incessanti han- 
no fatto straripare totti i corsi d’ acqua. Una tromba ha, 
pochi ci sono, cagionato grandissimi danni alle campagoe 
di Blois. Finalmente a B.gnéres-de-Bigorre, cadde abbon- 
dantissima neve, ed una terribil grandine a Rouen. 

(6. Uf. di Mil.) 


Il sig. Friwy, direttore del Ministero dell' interao, 
si recherà a Londra per visitarvi le abitazioni degli ope- 
rai e studiarne le qualità e difetti. 

GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 9 luglio. 

Oggi mattina, alle 44, ebbe inogo per ordine sovra- 
no una grande rassegna. S. M. il Re gionse in questa 
città alle 8 e mezzo, proveniente da Sanssouci, montò, 
unitamente a S. M. il Re di Baviera, a cavallo, e recossi 
con numerosissimo seguito al luogo della rassegna. S. M. 
il nostro Re indossava l' uniforme di generale, fregiata del 
nastro rosso dell’ Ordine bavarese di S. Uberto; S. M. il 
Re di Baviera, che stava alla diritta di S. M. il nestro 

, indossava l'uniforme del suo reggimento, fregiata del 
nastro dell'Aquila nera. La ressezna fa comandata dal ge- 
nerale di cavalleria conte v. d. Groben. Le truppe difila- 
rono in pelottoni dinanzi alle LL. MM. Terminata la rasse- 
gua, le LL. MM. si recarono al palazzo delle Principesse, 
@ più tardi al castello reale, dove rimarranno tutto oggi 
Il banchetto di gala, stabilito per quest'oggi, non avrà luo- 
go, a motivo della morte di S. A. R. il Granduca di Sas 
sonia-Weimar. 


Il 25 di questo mese si radunerà qui un Congres- 
so di tutti i direttori delle strade ferrate. Quarantasette 
Direzioni verranno rappresentate. L'oggetto di tale ra- 


dunanza è quello della fondazione d'una Compagnia d'as- 
sieurazioni contro gli accidenti, che sueceder possono sulle 
strade ferrate, e l'introduzione d’un nuovo Regolamento 
per le merci, che devono spedirsi per la posta. Finalmente 
si regolerà in modo più uniforme la tariffa del trasporto 
delle merci e dei viaggiatori. 

"rt 

Il Governo bavarese fece rimostranze, riguardo ail 
Esposizione dell'industria del Zollverein, progettata per 
Breslavia, per l'anno 4854, poiché esso intendeva di 
farla in Monaco. (7. la Gaszetta di sabato. ) lì Governo 
prossiano rispose ch'era disposto ad acconsentire all’ Espo- 
sizione di Monaco; ma che non era questa una ragione 
per impedire l' Esposizione di Breslavia. 

Colonia 2A giugno. 

Ieri arrivò qui colla sua famiglia il conte Panio» 
ministro della giustizia in Russia; immediatamente dopo i 
suo arrivo, parti per Deutz. Dicesi che abbia intenzione 
di recarsi ai bagoi di Ems. 

REGNO DI ANNOVER 
Annover 7 luglio. 


Questa mattina, poco dopo le quattro, giungeva qui il 
treno, che recava le LL. MM. il Re e la Regina e le LL. 
AA. RR. il Principe ereditario e le Principesse Maria e 
Federica, di ritorno dall'Inghilterra. Le LL. MM. rinun- 
ziarono ad ogni solenne ricevimento; furono però salutate 
alla stazione con reiterati viva dal popolo, accorso ia gran 
numero. 

CITTA’ LIBERE 
Amburgo 9 luglio. 

Dopo che da a'cuni giorni erano qui giunti molti rag- 
guardevoli Russì, ed avevano fermato alloggi all’ Albergo 
dell'Europa per una Principessa russe, giunse da Berlino 
ieri, accompagnata dal marito, la Granduchessa Caterina Mi- 
chaelowna, moglie del Duca Giorgo di Mecklemburgo-Stre- 
litz, generale maggiore russo. L' inviato russo ed i con- 
soli russo e d lewburgo-Strelita, ricevettero egli ec- 
celsi viaggiatori alla stazione della ferrovia. Rizzarraono qui 
breve tempo, e proseguiranno il loro viaggio per l' Inghil- 
terra, forse nelle ore pomeridiane d' eggi, prendendo la 
via di Strasburgo 6. U, d Aug.) 


AMERICA 
IMPERO DEL BRASILE 

Il 3 maggio, S. M. l' Imperatore Don Pedro aperso 
in persona la tornata delle Camere, con un dscorso del 
trone, in cui esponeva l'ottimo stato del paese, e manife- 
stava cha il Governo nutre la ferma idea di cooperare con 
sagge disposizioni allo sviluppo dele gracdi ricchezze del 
Brasile. Non si può lasciare inosservato che in questo pae- 
se, grazie ad una buona amministrazione, cui presiede lo 
stesso giovane Imperatore, ebb» luogo negli ultimi anni una 
radicale riforma. Da prima, vi dominavano il disordine e l' 
agitazione, ora una pace perfetta; la popolazione dwvenne 
al avversa agl' inutili litigîi, che sli tre voti rappresentano 
l' opposizione nella Csmera de' deput .ti. Il commercio, l'in- 
dustria e l'agricoltura, animate dalla confidenza nel Go- 
verno, prosperano in uo modo straordinario, ed intanto si 
raddoppia il patrimonio della nazione, e si consolida una 
generale prosperità. Le rendite dello Stato si sviluppano in 
guisa, che i soli introiti daziarii di Rio Janeiro pareggia- 
rono, nello scorso anno, Ja somma totale delle entrate, che 
lo Stato ineassava or sono 15 anri. Rodriguez Torres, mi- 
nistro delle finanze, presentò un bilancio, il quale destò la 
generale ammirazione, poiché da esso risultava nn avanzo 
di 40 milioni sulie entrate. L”iostituzione di una Banca 
nazionale, annunziata nel discorso del trono, occupò in ispe- 
cial modo il ministro delle finanze, che ne espose con 
grande chiarezza i punti principali dell'org.nizzazione, edi 





re gl'istorici impui 
allocuzione ramment: 
ole, che esiste attualo 
archia, fondaadosi sull 
S. S. non vede chi 
e, di cui fa minaecd 
che avrebbe per eg 
organizzazione. nuovi Wi 
questo esame dee 
| Governo neerlandesi 
| comprenderà che ti 
fitto compiuto, per 


GAZZETTINO 


Ù VENEZIA 18 LuLIO 1858, — Continua il favore nelle | 
Bbagiie: i prezzi rimasero invariati. Le vendite sulla piazza, | 
prima metà di luglio, che si conoscano, si calcolano ascen- | 
all’ingente cifra di staia 700,000. L'olio di Scilla è pure 
ntato fino a di 240, e di Corfù viaggiante come sta a | 
@50. — Le valute d'oro da 1‘/, a 1%; le Banconote | 
# ; il Prestito Jomb-veneto a 90; e Metalliche ad 85; la 
ersione de’ Viglietti ad 86 5/, 
Trieste, nella settimana decorsa, si mostrò attivissima nelle 
glie; ne sommarono le transazioni la cifra di staia 450,000, | 
pa porzione per Venezia, con aumento di */ di fiorino; pa- | 


e la forma più re; 
nti aumento negli olii per acquisti fattisi pure per Venezia, | 


cssa presentare aleui 
nel tempo stesso che 
potivo di Jagnanza 4 

no gd le stesse fi 
auzioni, preso dal S 
ne d'un movimento 


21,000» 
14,000 
12,000» 
5000» 
3000» 
26,000» 
3,500» 


Odessa pronti . . . - 
id. pronti a Trieste. 

Galatz 

Crimea pronti . 

Danubio id. “por 

Azoff duro... . . > 

12,000 segala Danubio pronta e viaggiante 
4,000 granone Galatz pronto . 

8000 » Ismail viaggiante . 
6000» Galtz "id... 

4,000» Braila nuovo pronto . 

5,000» id. vecchio id. 

2000» Levante pronto 


+ Padre ha della 5 

li permette di sup 
uto dire ad intende 
> questioni interne. $ 

| 8. S., che ricoto»! 
i. Poichè la Costi 
tto di organizzarsi, è 
ondo le leggi ecelsti 
efice per le cose rel! 
questioni, presentate‘ 
de dovere far noti"? 
ii Vescovi, secondo l 
e romano prescrive * 
aspetto, potrebbe far d 


14,000 Braila viaggiante 

12,000 id. per ottobre 
700 » Polesine difettoso. 

1,200 ravizzoni Danubio . 

1,000 orzo Levante. 


Staia 295,400 


MERCANTILE 


—e8s>+— 


da £. 31 a 35 nelle sorti comuni, di Corfù a f. 36, di Dalma 
zia da f. 32 a 36‘. L'uva passa da f. 10 a 33. Cotoni ani 
mati nelle qualità di America, di Makò fini da £ 34 a 41 
Qualche affare anco in metalli, nello stagno e nel piombo. 
LONDRA 16 LucLiO. — (Disp. felegr.) — Cotoni fer 
mi Midliog Nuova Orléans fino 6 ‘/2. Caffè in loco più basso, 
Ceylan ordinario a 46. Un carico Rio buono, prima venduto del 


bordo, a 44. Zuccheri senza cambiamenti, sì è fatto poco, un | 


carico Babia buono venduto a 19 ‘4, od incirca per essere sbar: 
cato qui. Frumento al principio di ‘settimana più basso, poi più 
domande a prezzi alti, ristabilendo i prezzi anteriori. Granone 
Galatz a 34. 


Vendite di granaglie in Venezia dal 10 al 46 luglio. 


Staia 15,000 grani indigeni vecchi, per dicembre. 
Berdianska pronti e viaggianti . 


+ da austr. a 22 


fiorini 6 in banconote 
» 6 tdem 
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rd la S. Sede, 
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modificazioni, red 
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DISPACCIO TELEGRAFICO. 
Corso delle carte pubbliche in Vienna 
DEL 46 LUGLIO 1853. 


Banca, al pezzo 
dette della Strada ferr. Ferdin. del Nord di £ 1000 -2290 — 
dette = - - da Vienna a Glogguite » 500- 866%, 
Mi dette - - - - OdenbWrNeustadt. » 200- 124 — 
dette della navigaz. a vapore del Danubio » 500 - 758 — 
‘dette del Lioyd austriaco di Trieste - » 500- 620 — 


sservare l'imbaraz® 
ificando un pro 
leguito. La Chies, " 
ne, è tanto più nal 
dove prima esiste’ 
stato dello cose 68 


da principio fato f 
ni, che Ja pri 
1 miste. Così, 





100—a3 mesil. | 


Londra, per una lira sterlina 
Lione, per 300 franchi 
Milano, per 300 lire austr. 
Marsiglia, e 200 franchi 
Parigi, per 300 franchi 
Venezia, per 300 lire sustr. 


40-45 ‘7, br.term. 
— 2 a2mesi 


129 ‘7, a È mesi L. 
251 — a 2 mesi 


MONETE. — Venzzia 16 LusLIO 1853. 
ARGENTO. 


Talleri di Maria Taresa L. 6:17 
di Francesco 


r 
pa 
È 


Grotioni - - 
Pezzi da 5 franebi - 
Frantessari  - 
Pezzi di Spagna 

RFFRTTI PUBBLICI 
Prestito lomb.-veneto, 


dini e 


CAMBI. — 
- Bf. 2184, D. 


ENEZIA 16 LUGLIO 41853. 





Trieste a vista 
Vienna a vista 
Zante 


Frumentone. . 
Riso nostrano > 


Fagioli in genere. - 
Miglio. .....- 
Orzo (LL 

Ricino ‘i: //1. 
Seme di ravizzone 


ARRIVI E PARTENZE. — NeL 16 Luotto 1853. 


ARRIVATI. — Da Milano: 1 signori : Barbiano di Belgirjoso 
co. Luigi, possid. — Pallavicino Clavello march. Uberto, possid 
di Cremona. — Seweli Stefano Arturo e Cloete Dundas Giacomo 
Guglielmo, Inglesi. — Julien Alessandro, negoz. di Carbonne. — 
Marsham Roberto, possid. inglese. — Da Firenze : Chandler Giu 
seppe R. e Hopkips Lucio, possid. americani. — Cross W. Gu- 
glielmo, possid. inglese. — Butler Clemente M. e Vinton H. Ales- 
sandro, Americani. — Da Trento: Schroeder Alessandro, capitano 
bavarese. — Da Brescia: Mondella nob. Luigi e de Terzi Lana 
nob. Gaetano, possid. di Brescia — Da Trieste: Bouis Fortu- 
nato, negoz. di Marsiglia. — de Diepenbroick Griter bar., con- 
sigliere di Reggenza a Berlino. — Olive Camillo, propriet. di 
Marsiglia. 


Pantiti. — Per Milono: signori: Cortis Giovanni, lo- | 


glese. — Benrdil Eugenio Davide, di Bordeaux. — Mansell Gu- 
glielmo F., Americano. — de Nimeno Antonio, avv. di Cuba. — 
Per Brescia: Alventi nob. Gio. Batt., possià. — Per Trieste: 
Orrego Emanuele Andrea, possid. dal Chili. 

Nel 47 LuoLIO. 

Anpivari. — Da Crema 
millo, possid. — Da Cremona: de Lazise Bevilacqua Luigi, av- 
vocato di Verona. — Da Mantova: Gardani contessa Luigia , 

Morandi dott. Emilio, legale. — Da 
avwoc. — Da Brescia: Cattani dott. 
— Maggi nob. Gio. Bat, poesid. di 
Fermont Germano, possid. di B} 
: Stewart Daniele, Americano. — Da Roma 
Samuele H., possidente americano. — Da Trieafe: Palfy, nata 
Tantzel Anva, possid. di Maro-Visarbéls. Puthon baronessa 





Guglielmina, possid. — Hayne dott, Riccardo, Inglese. 


| Anemometro, direzione . 


1 signori: Schiavoni dott. Ca- | 


Panmimi 1 signori: Colquboun Campbell 
Archibaldo e Fremantle Tommaso, Inglesi. — Murray A. C., te 
nente inglese. — Per ecoaro: Bankes Guglielmo, Tnglese 





ROVISENTO SULLA STRADA FERRATA. 
Arrivati » 
Partiti 


Arrivati 
Partiti 


Nel giorno 15 luglio... 


Nel giorno 16 detto ... 


ESPOSIZIONE DEL S$. SACRA! 


Ul 18 e 19, in S. FanTINO. 


OS3ERVAZIONI METBOROLOGICHE 


fitte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna. 


Sapato 16 LusLIO 1853. 


Ore... 


Barometro, pollici 
Termometro, gradi 
Igrometro, gradi . 


6 mattina. 





‘lo s. 0. 
Stato dell'atmosfera . Sereno. | Sereno. 
Fà della luna: giorni 11. 


Punti lunari: Quartale i Pluviometro, linee: — 


DowENICA 


Ore 


Barometro, pollici . 
Termometro, gradi 
Igrometro, gradi . . - 69 
Anemometro, direzione . . RIE 
Stato dell’ atmosfera . Sereno. 


47 LusLio 1858. 


2 pom 
le 51 
2 dl 





40 sera. 
8 45 
21 s 


7 


-| 6 mattina. 


Ss 
Sereno. 











Età della luna: giorni 12. 
Punti lunari: — I Piuviometro, linee: — 


_———+— - ——y 


SPETTACOLI, — Loyevì 18 LuoLio 4853. 

TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — Compagnie drama” 
tique francaise, sous la direction de M.r Eugène Meynadier. — 
2.ne représentation de La Dame aur caméliad, piùce en 5 
actes, par Mr Alexandre Dumas, fils. — Alle ore 9. 


| TEATRO MALIBRAN, — Drammatica Compagnia G. B. Zoppetti - 


ll matrimonio di Ludro. — N rilorno del soldato dalla 
grande armate di Napoleone. — Alle ore 5 e ‘/s- 
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ll commercio degli schiavi, in seguito ad una ferma 
volontà dell'Imperatore e de' suoi ministri , viene intiera- 
mente represso. Da sleuni deti autentici, risulta che, nello 
scorso anno, sepra 800 miglia della costa del Brasile, ven- 
mero sbarcati soltanto 
2428,000. Le ulteriori 
aleon dubbio, un radicale 
porto del ministro Paolino 
relazioni, in cui si trova 
d' Buropa. Sussistera 2 
sbons, che desiderava, 
nen poteva concedere, il richiamo dell’ ambasciatere 
sile, accreditato presso 

semplice vertenza, o 
paterni des definita. Il Brasile si trova in rele- 
zioni di buon vicineto anche colle Repubbliche del Sud dell 
America. Con aleuni di questi Stati, che desideravano di 
estendere fino al mare i 
questioni; ma in parte t 
iraniane: definite. Colle Repubbliche di U- 


è di Venezuela, furcno conchiusi tratiati, concernenti 





Fienna 415 luglio. 
nel Zioyd di Vienna, in data del 14 lu- 
dichiarazione di lord Clarendon alla Camera dei 
Veggansi i dispacci delle Recentissime di sa- 
dee crd pr risposta alla seconda cireo- 
conte di Nesselrode. Questa ultima rappresentò, 
» la presenza della flotta inglese e francese 
Bescika come una provocazione, © l'ingresso 
ipati come una contro dimostrazione, da essa co- 
. Lord Clarendoo rifiuta, e ci sembra a ragione, 
riconoscere. La presenza d'una squadra su un pun- 
ponno trovarsi navigli da guerra di ogni nazione, 
dall'occupazione armata di un territorio stra- 
da prevedersi che il Governo inglese si espri- 
senso. 
notizia dell'entrata d'Omer pascià in Valae- 
diffusa, riposa su dati palesemeote tanto fa'si, 
meritar fede. Gli uffiziali del genio del ca- 
che nel mattino a a Sciumla, e che 
cognizioni a Sistuw pel passaggio del 
tordo farlo, avere le ali. È noto anche 
Danubio tanto largo ed impetuoso, da 
circostanti pianure. Nessun punto del 
di quello atto al passaggic. 
non è giunta finera alcuna notizia, che in 
e erci avesse grave importarza. È, del resto, 
in questi i si spargano voci d'ogni ma- 
3 pouno vere e false; ma dovrebbesi atten- 
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è 
dalla Corrispondenza austria- 
litografata. Ecco le sue parole: 

« Questo Fremdenblatt vuole aver saputo, per via 





Altra del 46. 

Il Zloyd di Vienna, nel suo Numero del 16 luglio, 
ha quanto appresso : 

« È quanto prima imminente il componimento pacifico 
della vertenza tarco-russa ; oggi riceviamo notizie cla na- 
tura più trarquillante da Pietroburgo. Vi erano giunte le 
proposte comuni dei Gabinetti di Londra e di Parigi, ed 
erano state comunicate all’ Imperatore Nicolò. Esse fecero 
un'impressione favorevole suì Gabinetto russo, ed in base 
ad esse fa accettata l'offerta mediazione dell’ Austria. Se 
questo fatto non viene subito a cognizione uffiziale del pub- 
Dlico, egli è per mi str verso l'L R. internun- 
zio in Costan i, il quale tal di 

rt itinopol qual già assuo opera 
Mori Pari tempo, riceviamo per via telegrafica la se- 





rilaggiti italiani ed ungheresi, vittima innocente delle quali 
cadde, per mano di un ssassino, un ufîiziale della marina 

» il barone di Haekeiberg, giovane amabile e di 
molte speranze. La lettera 
pronta agl'ingaoni, 
palesemente 





(6. Uf. di P.) 
Regno delle Due Sicilie. 
de! 42, annuoziano che in quel 
deerete, il quale proibisce l' es- 
avene e dell’orzo. /G. P.) 
Pietroburgo 5 luglio. 
il eoete Gyulai col vapore po- 


Napoli 
i, delle 


rire 
portazione dei grani, 














Vladimiro. Nel campo di Krasnoje-Sel, so- 


no già ora raccolti più di 400,000 uemini. Gli esereizii 

o già ora è x 

A di (G. Uf. di V.) 

Costontimpoli 9 luglio. 

Una erisi ministeriale, provocata dalla notizia dell'in: 

gresso de' Russi ne' Principati, fa evitata nell'interesse d' 

una soluzione pacifica. (. sopra.) ( Corr. uatr. lit.) 

_— 





__ $ c 
pece rain rasta sera 

i spaccio circolare, io all’ ci ne dei 
re i rep 
inelinazione di cedere alle pretensioni russe. La Porta cer- 
ea in quello seritto di combattere la ineolpaziore del Go- 
verno russo, e di gittare la colpa della scissura sulla Russia. 
( Lloyd di V.) 


Una corrispondenza da Parigi, diretta al Times, pre- 
tende che, secondo lettere particolari da Odessa, il prin- 
cipe Menzikoff si sa trasferito a Sebastopoli e vi abbia 
imbarcati 30,000 uomini a berdo della Netta russa. Inoltre, 
e s'ignora per quali motivi, gli ambasc‘atori di Francia 
ed Inghilterra avrebbero fatto prtire i loro rispettivi con- 
soli da Varna. (Corr. Ital.) 

— 

Il 7, i Rossi occaparono Oltenitza sul Danubio, nel'a 
Valacchia. Questo è il punto importante, nel il gene- 
rale russo, Roth, passò il Danubio, il 23 giugno 1828, 
con 40,000 uomini. (Lloyd. ) 

Parigi 48 luglio. 

Allorchè il ministro della guerra ricevette in udienza 
la Camera di commercio di Nantes, il presidente di questa 
espresse alcuni timori per la quistione d'Oriente, e manife- 
stò il desiderio che fosse mantenuta la pace. Il ministro 
maresciallo St.-Arnaud gli rispose: « non essere ia guerra 
cosa già bella e risolata, ma l' imperatore non voler io- 
dietreggiare da una tale necessità, quand' essa fosse ri- 
chiesta dell'onore nazionale, imperceché egli voleva innevzi 
tutto la lealtà dal suo Governo.» (6. Uf. di 7.) 

Berlino 44 luglio. 
Tutto dà indizio che a Costantinopoli vi hanno Po- 
ze mediatici, e che non desiderano la guerra. Agli sforzi 
dell’ Austri», per comporre la lite, si congiunse di recente ri- 
solutamente la Francia. La Prussia ha interesse essenziale 
di non vedere turbata la pace; e l'Inghilterra, in faccia al 
Vicino pericolo di guerra, comincia a pensare seriamente 
alle contingenze, che minaccerebbero, in quel caso, il suo 
commercio. Le speranze di utilità nen vanno al di sopra de’ 
timori di perdite abbistanza certe. Così anche qui, la pace 
non ha, almeno nella maggioranza, assoluti avversarii. 
(G. U. d' Aug.) 
— ——— 
Dispacci telegrafici 
Praga 44 luglio. 

S. A. L il sereaissimo Arciduca Lodovico è arrivato, 
col treno di Dresda, questa mane, alle 4 e mezza, in que- 
sta città, proveniente da Reichstadt, e col medesimo tre- 
no ha proseguito il suo viaggio alia volta di Vienne. 

Londra 43 luglio. 

La malattia del Principe Alberto (la rosolia ) pren- 

de un corso regolare. Si spera un pronto ristabilimento. 
Altra del 15, 

Lord J. Russelî risponde ad una domarda d' Israeli : 
la Francia e l'Inghilterra avere fatte, nella questione tur- 
ca, preposizioni , le quali dovrebbero sembrare accettabili 
da ambe le parti; la discussione sarebbe futile, prima che 
se ne conoscesse la risposta. 





Parigi 44 luglio. 

A quanto si dice, il Governo è venuto sulle tracce 
d' una Società secreta assai estesa , dalla quale furono idesti 
gli attentati di St.-Cloud, dell' Ippodromo, e dell’ Opéra 
Comigue, e cho si era organizzata sul modello del car- 
bosarismo. Domina in propesito una generale dispiacenza. 

Alla Borsa d'ierì circolavano voci di pace; l'ultimo 
corso della rendita al 5 percento fu più alto di 5 cen- 
tesimi, ossia 77. 35. Secondo una di queste voci, si pre 
tendeva sapere che la Turchia sarebbe per aderire alle 
fichieste della Russia, tostochè però quest'ultimo Gabi- 
netto desse al primo assicurazioni tranquillanti e mostrasse 
condiscendenza 

La pubblica opinione è ferma nell’ idea, un pacifico 
componimento essere utile © necessario per la Franeie. 

Parigi 15 luglio. 

ll Moniteur d' oggi contiene la circolare del signor 
Drouya di Lhuis, ministro degli affari esterni, in Fisposta 
a quella del conte di Nesselrode. ( Vedasi il sunto, che 
ne abbiamo dato nella Gazzetta del 13 corr., giusta 
un' analisi, che ne recava l’ Indépendance Beige.) 

Dopo di aver ripredetto la questione dei Luoghi Santi 
nel suo vero aspetto, ed esposti i gravami della Russia, 
le sue esigenze, il rammarico e le riparazioni della Porta, 
Spirito di moderazione della Francia, la Nota finisce così 

« Il Governo francese tecne una ben diversa linea 
di condotta. La sua moderazione, oltrecché gli toglie ogvi 
parte di risponsabiltà nell'attuale crisi, gli dà il diritto di 
sperare che i sacrifizii, da lui fatti per mantener ja tran- 
quillità in Oriente, non andranno perduti; e che il Go- 
Verno russo saprà pur trovare un mezzo di conciliare Je 
sue pretensioni colle pri di sovranità del Sultano, 
@ troncare altrimenti che colla forza una vertenza, di cui 
tanti interessi aspettano oggidi lo scioglimento. » 

È Altra del 15. 

partito un vapore francese, con dispacci Co- 
stantinopoli. La differenza si considera bell'e trici 
L'laghilterra si mostra continuamente propensa ad una 
pacifica soluzione. Per quello che si dice, la Porta secst- 
terà la Nota russa, e la Russia trasmetterà alla Porta 
una contro-Nota. Contemporanesmente, e pienamente d'ac- 
cordo con ciò, si assicura che il progetto di mediazione 
angio-francese verrebbe accettato dalla Rossia. Il Pays 
Feca un articolo in senso pacifico e tranquillante. 
— Secondo il Times, gli ambasciatori di parecchie gran- 
di Potenze, saputa | cecupazione dei Prineipati daoubiani, 








Carlo Lodovico sono partiti per Vienne. Le LL. MM. Il. 
Sassonia sono partiti per la Baviera 
volta d'Italia. 


Berlino 45 luglio. 
S. M. il Re partirà il 49 per Erfurt e Cassel alla 
volta di Paderborn. 
Copenaghen 43 luglio. 


È imminente la chiusura della Dieta ; è cesa dubbia 

se seguirà la presentazione di un progetto di Costituzione. 
Amsterdam 45 luglio. 

Metal]. aust., 5 per 0/o, 84.07; 2 e 4/2 p.°/o, 44.15; 

— Nuove 93.15; Vienna — —. 

Francoforte 15 luglio. 

Metalliche austr., 5 per 0/, 85 5/2; 4 e 4/3 per 

%o 76 3/3 ; Prestito lomb. —. 'ienna, 108.3/4 

_———————__—————€ 


VARIETA. 


Admodum illustri et reverendissimo 
D. D 








Jacoso Binorri EriscoPo ADRIENSI 
Prima vice Ecclesiam Rbodiginam adeunti 
XIV. Kal. Aug. A. MDCCCLIII 
Elegidion 


Solvite ineundi modulamen ad aethera, cives, 
Gaudia nam vobis exhbit alta D.us. 
Abiuat sugustam e lacrymis Ecclesia frontem ; 
Naupta duci est rursus, iam viduata, suo. 
Ea propri luctum depellit Pastor ovilis, 
Et charas reereat balsamo ameris oves. 
Ecce Aaron, virtute gravis, sapiensque, piusque, 
Cui cingit splendens infula saera comas, 
iux coslì nobis, populi m:do sumit babenas ; 
Et fidei sunetae nos monimenta docet. 
Ecce potons fulcram dubiis animisque pusillis, 
Auxilium moestis, pauperibusque pater. 
Virgioeos fiores, Tutor, ta vepribus ambis, 
Atro ne serpens halitu obumbret eos. 
Auspice Te, ratrum pietas augebitur ingens, 
Ui vexato inopi pios tribuantur opes. 
Exemplar morum princeps Ta gentibus, ips s 
E vitio raptas, noblitate coles. 
Tu divao doctus legis, legumque peritus 
N.turae, ingeniis munera rite dabis. 
Praeceptor felx, nobisque minister amoris, 
Devotae huic urbi, Praesul, adesto libenz 
Nostra queat pietas dignes Tibi reddere honores ; 
Cordi habeas cultu, quem Tbi corda ferent. 
JosePk doctor Bantrri. 











avrebbero consigliato il Sultano di non chiamare le flotte 
nei Dardanelli. Il Sultano avrebbe accondisceso e si si- 
rebbe limitato solo ad una protesta in tale argomento. 
Quattro e 4/3 p. %o, 101.50. Tre p. 0/, 76.80. 
Prestito austriaco, 94. —. 
: Brusselles 45 luglio. 
L'Indipendance belge dà la notizia d' un nuov 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 1538 AVVISO. (3.* pubb.) 
Per meglio assicurare il felice andamento della privata i- 
struzione elementare, e togliere, giusta gli articoli 15 e 76 del 
Regolamento organico , le irregolarità, che ancor. sussistessero, 
desi ora, secondo l' ordine riverito dell’ eccelsa I. R. Luogote- 
nenza, procedere alla co one d'un esatto elenco de’ mae- 
stri privati d'ambo i s 
Vengono perciò invitati i medesimi a presentare entro que- 
sto mese di luglio le proprie patenti al rispettivo I. R. Ispet- 
torato distrettuale, che le rassegnerà tosto all'L. R. Ispettorato 
provinciale, cui vengono demandate le uiteriori pratiche esecutive. 
in quest'occasione si annuncia pure che la domanda per 
muove patenti e per proroga delle medesime vuol essere presen- 
tata al R. Ispettorato distrettuale, per quest'anno, nello stesso 
luglio corrente, e per l'avvenire, soltanto entro il giugno d' ogni 
anno. 
Dall'Ì. R. Ispettorato generale scolastico elementare, 
Venezia, 1° luglio 1853 
Il f. f.d' L R. Ispettore generale Giov. Copemo, Dirett. 
e 
N. 13330. AVVISO D'ASTA. (3 pubb.) 
Caduti deserti gli esperimenti d'asta, tenutisi nell’ Ufficio 
dell. R. lotendenza, sito nel circondario di S. Bartolomeo, 
al civico N. 4645, per l'afittanza quinquennale degli stabili in- 
dicati nella sottoposta Tabella, si avvisa che, nel giorno 18 lu- 
glio p. v., se ne terrà un nuovo presso l'Uicio dell’ Intenden- 
za stessa sul dato regolatore e colla decorrenza per cadaun im- 
mobile sottospecificata, sotto l'osservanza dei palti e condizioni 
tracciate nei precedenti Avvisi d'asta, 13 giugno corrente, ai 
N 9473 e 13330, di già inseriti nella Gazzetta Ufliciale di 
Venezia dei giorni 21, 22 e 25 corrente mese, N. 138, 139 
edi 
Dall’ LR. iatendenza delle finanze, Venezia 24 giugno 1853. 
L'I. R. Intendente G. Cav. Oponi 
O. Nob. Bembo Uf. 
Tabella degli Stabili d'affittarsi 
Nel Sestiere di Castello, in parrocchia S. Maria Formosa, 
al civico N. 444, una Casa, annua pigione L. 383, somma da 
depositarsi L. 38 
Nel Sestiere di S. Polo, in parrocchia S. Silvestre, al ci- 
vico N. 119, una Bottega, annua pigione L. 414, somma da 
depositarsi L' 11 
Nel Sestiere di S. Polo, in parrocchia S. Silvestro, al ci- 
vico N. 423, una Botiega, annua pigione L. 72, somma da de- 
positarsi L. 8 
N 




















N6. — La detorrenza dell'affittanza per cadaun immobile 
sarà da 1° agosto 1853. 





N. 208 AVVISO D'ASTA (3 pubb) 
Tornato senza effetto l'esperimento d'asta, tenutosi in se- 
guito all'Avviso 3 giugno corrente N. 17824, tanto presso que: 
st'L R. Intendenza che presso le altre di Padova € Treviso, 
onde deliberare al miglior oferente il sessennale appalto da 1-° 
novembre 1852 a tutto ottobre 1858 del Diritto di macina- 
zione nell' erariale Opi&izio dei mulini a Doio, si recà a pube 
blica notizia: che nei giorno 19 dei p. f luglio. dalle ore 10 | 
antimeridiane alle tre pomeridiane, si procederà presso questa 
R. Intendenza, onhè presso le altre due di Padova e Treviso, 
ad un secondo esperimento sul dato fiscale di lire 42,700 e sotto 





| oc 


È 


Società promotrice del giardinaggi 
in Padova. 


Si ricevono le commissioni da Pietro 
cessore a Pomba Giuseppe, Libreria alla 
in Merceria S, Giuliano N. 705. 
















In relazione all’ Avviso, pubblicato da qua 
sidenza 20 marzo p. p., Viene convecata Ja 
generale adunanza, che terrassi, colle avvertenze 
seritte dal Titolo IV dello Statuto, ia quest]. R. 
tanico, il di 24 agosto p. v., alle ere una poy 

Gii argomenti, di cui si occuperà |’ adanaan, 
no i seguenti : 

4° Deliberare se l’ Esposizione delle pianta, 
vea tenersi nel maggio di quest'anno, e che {i 
debba farsi o no, pello stesso od altro mess d 

2° Ritenuto di effettuare l' Esposizione, d 
debba farsi collo stesso Programma già approvato, è 

3° Qualora poi l' Esposizione non si 
rare sul'uso da farsi del fondo sociale, nonchè 
effetti, appartenenti alla Società. 

4° Decidere come si abbia a procedere in 
di que’ secii, che, renitenti all’ eccitamento loro 
lettera circolare del 40 maggio 1850, incorm 
pena indicata nel $ 9 dello Statuto, per il deby 
contrarono verso la Società. 


Eori 
L*I. BR. Pret 
la deduce ay 
nei giorui 3 
18 ‘settembre di 
1853 alle ore 
ino nella sus 
gi apposita Co 
enti per la 
II° immobil 
le istanze 


@assrotti, di Gael 























le condizioni ed avvertenze, di cui il succitato Avviso, che fu 
mnserito anche nella Gazzetta Uficiale di Venezia dei giorni 16, 
47 e 18 giugno corrente N. 134, 135, 136. 
Dali L R. Intendenza delle finanze, Venezia 30 giugno 1853. 
LI R. Infendente G. Cav. Oponi 
Il R. Segretario M. Calvi. 


AVVISI PRIVATI. 


ANNUNZII TIPOGRAFICI. 

Le Opere complete di Galileo Galilei, pubblica- 
cura del professore E. Alberi, sotto gli au- 
di 8 A. L e R.il Granduca di Toscana. 
"> Re E pubblicato il Tomo X. 

timo la inedita corrispondenza, la quale consta 
di 1376 lettere degli uomini più eminenti di quel 
tempo. 








te 
spi 





5.° Ammettendosi di dividere il fondo social, 
le misure da adottarsi per que'socii, che, per 
senti, non comparissero a riscuoterne il queto lm 
petente. i 
6.° Deliberare se, essendo finito il trietnio, pia 
si sono obbligati i signori socii, debba 0 no conti 
Società. A tal fine si consulteranno i socii prese 
raccolti i voti, i favorevoli alla continvazione dellay 
a importeranno non meno delle cento Azioni, vj si 
#7 dello Statuto, la Società si riterrà sussistente.‘ umsesso 
7.° Per ultimo, essendo terminato il trienni, igapiezione è copia 
furono eletti i membri del Consiglio attuale di MI astu sarà ter 
precedere ad altre nomine, tanto nel caso che si mi condizioni 
Esposizione nel 1854, quanto e molto più se li}. 4. Si vendo 
nostra continuasse per altri tre anni. terroni 
Consider. ta l'importanza degli argomenti da 
i sottoseritti fanno a'socii la più calda preghier: 
vogliano concorrere all' adunanza nel maggior n a 
se nol potessero, rilasciare ad altro socio procura ink presente U| 
per esservi legalmente rappresentati, Quanto poi ill WMaiticeti ipotec: 
dizioni attuali della nostra Società, di cui è nocessin “ailligue’ permessa 
gli accorrenti prendano cognizione, queste risul» @te d'uflivio da 
dalle lettere, che i sottoscritti indirizzarono a' soci, :| Wi che ne tiene 
40 maggio 1850 e 30 agosto 1852. Ep “il: Nessun 
Il presente Avviso sarà inserito per tre voll Oficire all’ast 
Gazzetta Uffisiale di Venezia, in tempo utile, 1 der Ag 
nessuno de'socii , anche assenti, possa allegarne ign copra 
Padova 26 giugoo 1853. > $ nh viti È 
Prof. R. De Visiani, Presidente. ite) i 
Cav. L Treves pi Bonita, Casse lia pedine 


lesta esonerata 


de 
La Direzione dell'Istituto dei Ciechi in Pad @tO ta Perie me 


AVVISA Wîecondo esperim 

Che nel giorno di Domenica 24 luglio cor #maggiore ù timo 

alle 5 e 4/5 pomeridiane, seguirà l° estrazione di sie lg e 
"T, no eguale 

| —‘TOMBOLA Mia ino 

sotto le discipline inserite nel pubblicato Avviso. lu si 

porto complessivo delle vincite è fissuto in L % 
Divise come segue: 
Quaderna L. 300 


to in pregiu 
Mivelli, fu Do 






va. 
L* immobile 















zivue, 
ed a 
giud 













delib 
apprezzo 
aMtempreche que: 
Prima tombola L. t{wisfare li credit 








Cinquina » 500 (*) Seconda» » 1-0 sor pete 
a db pe 
Dalla Direzione, 44 luglio 1853. Move sretterivto 


bligo di 


C) Csi pur egasi nella prima publicazione di venerdi / 90" hi 


la 
____ 
7 20,j0 dei 
IN PADOVA Meo, geo 
nella casa a S. Apollonia civico N. 4 vgiporto e pagen 
nuovo, continua per tutto il corrente n vwenano dei cervi 


la vendita dei QUADRI, CAMMI ‘i 
INCISIONI, STAMPE ed c/vi 0 Serao, teo, 
GETTI D'ARTE ANTICHI. Emposiato 

Ciò in qualunque giorno e con gra: matiuzione del | 
modicità di prezzi. “teressi 


Padova 4 luglio 48: 


AVVISO IMPORTANTE. ipo tati in Le 
Il sottoscritto Proprietario della Farmacia \ptibete sonanti w 
nezia, all'insegna del DOGE € GENERALE DI AN argento al 0 
TA, sulla Riva degli Schiavoni, ponte del SepokWamehe tariffe. 
fa un dovere di partecipare ad ogni Capitano med 1° VI I da 
tile che tiene allestite delle Farmacie portatili, i? #rbritenere tutti 
di bordo, a prezzi di convenienza. Tiene pure fdt (iallo stabile 
ca di Teriaca e Spirito di Melissa, di cui viese Mpi estende: 
Muamente ricercato all'estero perla sua ottimaqu dora li  credite 
L'8 luglio 1853. —Giovanmi Foresti di Ga + mecettare il r 
terivine che ne 
Coll atto in data odierna, vidimato nelle t9@@9stipulato pel lo 
dal notaio di Venezia Carlo dott. Adami, il # VII. Il de 
Marc' Antonio Savorgnan fu Giuseppe, coll’ adesl tprezzo oflerto 
ed accettazione della propria sorella Luigia 8 #pMpagamento del 
gnan, ora maritata con Valentino > rinunci (aenoone di a. | 
Procura, da questa rilasciatagli, d: da Veriiifide! sig. rist 
oto aprile 1845, vidimata nella firma dal fu no *AMFranoesco, di 
Autonio dott. Canneti, e ad ogni altro Manda Meo di a. 1. 16 
cui potesse rappresentarla. li fratello e sorell* Sin della » 
vorguan suddetti pubblicano la suddettà rit Eiretratti. che 
ed accettazione, per ogni effetto di legge vena 
Venezia 1 luglio 1853, e 













































ci VUL N 
Luis Savorenay Fassi, del fu conte Giuse? 
ho di d 
Marco Savorenay del fu Giuseppe. A din 
—c i 
» qu Egendo mancato ' vivi il conduttore dell Fi Capitolato dor 
a° Carmiai , ia Padova , al N. 4497, ora il proprieutt TER MEI. ava 


decide alla vendita, col Diritto, Insegna ed Ioviamenti, " 
che dellò Stabile annesso, taluni ad altre due Bè 
ghe contigue, e Cas. Chi vi applicasse, sì rivolga di 
mente al sig. Giovanni F:bris, del fu A'berto, io 


sero lo stabile 
“scopo dovrà o 
“previamente | 
interesse ed a 

“* mercè le opp 
eos pure # | 
cntteste, cadenti 


Aftittabile in Selvazzano, 
Padova, ino ad Abano ed ai colli, una € 
Casa di villeggiatura, mobigliata con bruolo, gi € tutto ciò co 
verdi, e adiacenze rurali, con e senza coupi smo + della” delil 

Chi applicasse, parli al sig. Agostino Gallo, "i umicuna esposiz 
te, che abita in via Portello, rimpetto alle Sal ani 
in Padova. 


a quattro migli‘ 








ni da Pietro g; 

Libreria ala oi . a ve de 
105 Aunedì 18 Luglio. 
el giardinaggio FO 


ubbliato da 
covceata a Socci 


colle avvertenze 
0, 










































































calda preghiera , pe 
| nel maggior numen È 
‘o socio procura in ig 
tati. Quanto poi alle; 
tà, di cui è necessarie 


sesso di lato, deilo stabile se- 
quistaro coll espulsione di qua 
e e l'aggiudie 
della proprieta 


le nella giud. perizia, di «mi e 
| presente Capitolato, e dei 
ertificati ipoteo î 
fuque permessa |" 


zione dell MR a , 
nei È Lrarda 3365. gr fine bp i de- dell estimo stabile in Comuue 4666, atti Gio. Batt. Bonato, e a termini di legge, e nel con- campi 1:0:058 senza fabbrica 
o od altro mese del VI R Pretore di Land Die ini di Villanova ala dia consistere in staia doslici Pado- tr adempimento di detto la Gabriela, in mappa al 
' Esposizione, pina LU be A ia os i . suo So, co 1 re della | Martnelli Nicolò 4 D.memco vani frumento depurati qualusque delle condizioni, avra». 81, pert. 4: 16, cola rendi 
a GA approvato, 0 er Mie” per ila] ed indi rapiti; citt re alli appli n 438, 439, 430, sopra campi 5 © luogo a tu le sue spese e dammi ta consunria di |, 23 : 13. Prezzo 
ene neo di go cei forti Pre e Pil spropriato Nicolò Martinelli 441, 442, 443, 444, per perl semplicemente accennato © il ven i un solo esperi- di stima come + n 14 ed ulti 
pete 18 settembre del corrente an- fl far inscrivere il suo debito del- | cens. 14:32, e renda. austr. VI della perizia giudiziale, È mento, e risponderà all’ uopo, e | mo della ‘perizia a 1. 401 : 25 
è degl Bo 1853 alle ore 9 let si ter- | l'intero prezzo iruttente come || |. 144 : 40. È come gravitente i n. 79, 344 di” sarà disposto dalle perte es Prezzo totale di questo Il 
ari puo nella sn residenza e Lie se eni tane vestita al i} Si fa avvertenza che alli n. mappa, detto livello se pure ed tente he il deposito fatto all’ lotto a. |. 45495 : 05 
cciimento loro CM o apposita pie gn IA “gere inzio. È 43%, 439, del 441, e del 442, in quanto sussistesse av | atto dell'asta ii > compless vo del 1 
04850, reti, pperimenti pica N Trgi a sati fo lore terne © per pet ceus 1:64, e rendita gu.rdo al titolo in forza del‘ Descrizione de beni da suba- © Mi lotto a | 73817: 95. 
tato, per i Gao gp de mobile sottodescritto r RInERVa HIV; peg AR 28:80 (alla dia Gee oe quale li det beni appartengono $  stersi- Distr.tto di Conselve, Il presente sarà pubblicato 
» ilo difiîie sullo istanze di Elisabetta f parte esecutente 0 suo procura- ' intestata venne apposta |a marca all'eredità esesutata, e salva o- Comune di Arre ed aftisso nei modi e luoghi so 
ti V urotti, di Gaetano venne ese. | tore D.r Paride avv Pesolari ! di lvellario a Camerini Cristo azione, e regresso verso chi Letto 1 | fiti di questa Gomune © di quel- 
odi na di glio in Mie ie URTO. ig DE di) dovuto l'anuuo ca- di diritto È = Casno sd uso dominicale la di Aire, ounche inserito pi 
ETICO, DIE artinelli, fu Domenico, di Vi IR della procedura esecutiva | none di a |. 5 : 41 V. Quello (ad «ccezione dei - con orto, adiacenze | e terreno | tre volte di se t mana in setti» 
quoto lore AR nova. ” { liquidebili 0 # ecc. rdu © da que- | Gravita pure l uwwovile creditori esecutanti ) a cui favore $ annesso di Padovani campi 0: ans nela Garzeta Ufti iale di 
DIC I eni L h nola da van juste co E feet i sfid lesi stag annuo livello «it seguirà la delibera dovià deposi- “1: 147 sito nel vento di Ae, v i ù 
debba 0 De Ii Monni delli cher ia [are gr prensa A Rini 10395) (-vore della tare entro otto giorni continui ar n 392, 394 di manpr, per la | Dall'I BR Pretora di Cou- 
Lonher ntinua Ila relazione peritols degli» dà a l'esecuzione della con-% Chicsa Parrocchiale di Vill nova succe.sivi a quello della subasta  superfi ie di pert. mel 64, e selve, 
presen goeri Paclo Rigobello, e Giu: | dizione non, ed mm evasione || come anche apparivce delli Cer Cassa f rie di questa R. Pre È colla rendita censuarie di |. 91 : | Li 22 giugno 1853. 
ontinvazione della ny fileppe G massimi in riti al num, della relativa Iole dl deube- ;j Uticati ipotecari 6 nelle monete come alla” 12. Pseszo di stima come »I n. 1 | Pel R Cons. Pret. noumalato 
e cento Azioni, wget, auno 1853, di è per | ratazio uterrà dell'I. B Pretura | dunque la pro suesposta 13 «condizione, l'im, della jerizia giudiciole 22 [bra | A K. Cancelliere 
ilerrà sussistente, esso a cadsun aspirante di aver | medesima. i © rispettivamente porto del prezzo «ff-rto, meno il : io 1851 al. D, a. Ì. 9600 Mv 
minato il triennio, a fbiesione e copia in cel'eria, A.) Lorline «i eseguire || le dell'immobile mo esbors.to al RI Corpo di terra di Pad Pel R. Cancelliere 
glio attale di pref) V esta sarà tetiata sotto le se ‘le volture sui regisin del eenso | 0 € stimst0 du dell'asta. Renleudosi deliberato. | campi 3 : 3 : 073 con soviapposta | lo Scrit, Anr 
o nel caso che si fa @iiiguen i condizioni e del'ecisorzio nspetivo, per le || pera giudiziali vel a loro descr- coniugi Baruffi d-I 1 lotto" ca ad siso di Adiacenze cen R. Poletti 
e molto più se la $; I adono le cose sotto" cile estimnli sotto elencate. Î| zione e sum: 17 gennaro 1855, no trattenere Lasto prezzo Hi della 397 ei A 
anni. lesciitte, in un solo lotto, € B.) Il riasco del deposito | a si uva sempre reluzione. uo sponda sl capiale” 398, 399, Il N 19196. 2% pubbl 
egli argomenti da dele lena felazione, lle più precise, fatto a cauzione. fl tatto plessi inscritto a loro favore fi 0 sil’ per la super Epirto. 
dicazioni ed ertenze espo- | C) L'immissione nel pos | af a * bbyi : 50. esito della graduatoria f la rendita cei Da pote dell'I R Tribo 
{ 
I 
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'ANNUNZIL DELLA GAZZETTA UFFIZIALE 








































Dall 1 K. Pretua in Lew 


* 
Li 6 luglio 1883 
NB Cons Pretore 








ne, queste risultano (ANbre duff 0 da questa Canvele | XI I posse.so legale ed | Baveno. 

zzarono a' socii, i {Agia che ne tiene pronti gli atti, | utile passerà nel deliberatario 

185: IL Nessuno s rà ammesso ' subito dopo la dl e da | N 2941 

erito per tre volte Abd Oftrire all'asta se prima non quel punto cor | 

, in tempo utile, afi bbia depositato in mano delia li divi.ti sl godi 

possa allegarne ignond mmissione delegita, il deimo zione delle rente Î che giormi 14 seltemb. e 12 
del valore di stima in monete di cui le condizio! ottubre p. v. serpre dalle ore 9 
l'oro, e d'argento, vi Lima, ottava e Il 3 sar. nno tenati da 














vi, Presidente. 
BonriL1, Cassiere, 





le 





XII Olire al prezzo 
staranno a € de 
liberatorio tutte le «perazioni 
prescritte nel presente Capitol to 
dal giorno della delibera in se- 
guito ( tranne la procelura di 
graduazione è di miparto le cui 
spese saranno utilmente greduate 
le prime, e prelevate le seconde 


jjeso sl corso delle vigenti tariffe. 
Kesta esonera questo dep 
sito la porte esecutante. 

MII. La' delibera al primo e. 
secondo esperimento si farà al 
maggiore U timo < fl -rente purchè 
la sua offerta sin superiore cd 
almeno eguale ulla stima dello 
stibile. AI Lerzo esperimento poi 














dei Ciechi in Padov|Ml 
\ 


pica 24 luglio corted 
uira l' estrazione d 


DLA 



































tara il pri 


beni 








missione 
questa I BR. Pre- 
e se ondo espe! 
u per la vendità dei 
lescritti, esecutati ad 


di residen 





mento d' 
sotto 













delli signori Prin ipe © 
Andrea e Petro Fr 
sco Giovaneli di Venezia 


presentati dal loro procuratore, 














pubblicato Avviso. Lidl 14 delibera si farà n qualunque sui prezzi) qu staranno a Javy Dr Alesssndro dri ed 
te è fissato in L Sii prezso anche inferiore Ila stima, n suo carico le spese d'immis- fl a pregiutizio di Augela Molo 
segue Vempreché questo basti a sot sione iu” possesso, d'aggiudica- f tauto in sus sprcisita che qui: 
rima tombola L, 1 MBdistare li creditori prenotati sino zione, «d'impo te e tassa le tutrice dei wnori tigli ed 
seconda» » {( Ma! valore o prezzo di stima. ferimento, d'inserizione, d' istane | eredì del fa Carlo Boroni Poletti 
lio 1853. IV. Il preszo di delibera ze, di decreti, di volture, di cu: ff di Arre, i quali. beai veniero 

5 rà trattenuto dal delibera'ario sto tia e numerazione delli depo- rlessivamente stimati del va- 





I 


li, e loro rlasci, de 
da riti 


siti sauzion 
gli atti di deliberezione 
rarsì dai creditori, di cuncella- | 
zione dell’ iscrizione e d'ogni 
altra per legittimare, completare 
e liberare l'acquisto. 

XIII 1 deliberatari» dovrà 
senza dilazione pag.re il prezzo 





con obbligo di pagare suli’ iutie 
10 l'annuo interesse del 5 per 
op ibilé dal giorvo della 
delibera fino alli graduazione, 
riporto e pagamento effettivo, ‘n 
mano dei crtditori I quale 

teresse n cura e sjesi del deli- 
beratario sarà in questa Cassa 





bblicazione di venerdì seo 
cu 

OVI/ 
a civico N. 708 


10 il corrente me 


LI LI CAMME 





deco 











































ed altri QAR riudiziale depositato, almeno due intero cogli intere si eventual: 
NTICHI. i posticipatamente sino a'l'e- mente ancora non depositati în 
rno e con grani stinzione del prezzo. Questi in- Giudizio in mano dei si goli 
teressi arumulati col prezzo, su- \ creditori giusto riparto conse- 

ranno distribuiti slli creditori guente, o sulla graduatoria, 0 

groduati. « della Convenzione fra li credi- 

V. Tutti li pogamenti sur tori iusinuati Gl'interessi depo 

IRTANTE. no falli in Lentigara con mo. stati distr.buiti come in fine 


della Farmacia inVé della quarta condizione , saranno 





nete sonanti mel he d'oro, e 


























ENERALE DI ARMI d'argento al corso delle pubbli. levati dalla Cassa a cura e spese 
ponte del Sepolero che tariffe W de'l» creditori «ss-guatari: 

ogni Capitano merca VI. N deliberetario dovrà XIV. Eseguite tutte le co 
rmacie portatili, ad US ritenere tutti i debiti inereuti dizioni dovrà il deliberatario gi 


za. Tiene pure Fabbr allo stabile subasteto per quanto  stificarsi presso questa R. Pretu 








fl dat atto 


È questa 








73817; 95 e 
sta presentato il 
12 aprile 1851 sotto il n. 1906, 
del qusle come dei relativi cer- 
tificati ipotecari sarà libero 
chunque di averne ispezione in 
Sancelleria 

La vendita seguirà alla se 
venti 


È 
lore di 














Ci nlizio: i. 

I La vendita dei beni sot- 
todeseritti viene, e seà proposta 
în due lotti, e niuno, sd ecce- 
zine degli esecutanti signori 
P.incipe e Conti Gi Ii, che 
saranno in ‘acol'à di offrire, an- 
che senza deposito, sarà ammes 
so nd offrire «enza il previo de- 
posito in mino della Commissio- 
ne delegata, în danaro sovante, 
ed in valute d'oro, o d'argen- 
to a tariffa, accettabile dalle pub- 

















3, di Cui viene cOWlifB si estenderà’ la son'offerta que- ra la qua'e in evasione slla rela {| bliche Cisse, e non altrimenti, 
erla sua ottima quall lora li creditori non volessero tiva istanza autorizz*rà la © di un decimo dell'importo o 
M Foresti di Goetol accettare il rimborso più il cellazione dell'iscrizione esistente || valore di stim: del lotto per cui 











sullo stabile, ed sccorderà |’ e- 
stradamen'o del deposito fatto a 
cauzione dell’ offerta 

XV. Qualora :l deliberatario 
mancase a taluna delle condi- 
zioni per legge e per questo 


termine che nelli loro titoli fosse 
stipulato pel loro pagamento. 
VII. Il deliberetario oltre il 
prezzo offerto dovrà sottostare al * 
pagamento dell’ annuo perpetuo 
canone di a. |, 5:41, in fevore 


, vidimato nelle fir® 
lott. Adami, il nobi 
iuseppe, coll’ ade 
sorella Luigia Sav 
no Fassi, rinunciò * 

































lì, datata da Vener% del sig. Cristoforo Cameriui fu G pitolato incombentigli, s1 pas- 
i fe Francesco, di Rovigo, e dell'al-s-rà ad istanza di quelsiasi inte- 
tro di a. |. 16: 93 Fabbri- ressato a nuovamente subastare 





ni altro Mandato 
fratello e sorella S 
suddetta. rinun 
tto di legge. 

A 

lel fu conte Giusepf* 
Giuseppe. 





l'immobile, assegnando un solo 
termine, per venderlo a spese e 
pericolo di esso deliberatario, am- 
che a prezzo minore della sti 
ed allora il deposito fatto a cau- 
zione dell'offerta serà erogato è 
pagamento e sconto e fino alla 
concorrenza della dovuts inde 
i nuta però dal de- 
jo esclusa ogni pretesa 
‘a nel reincanio si ottenes- 
off. rta migliore. 


cieria della Chiesa Parrocchiale 
di Villanova oltre un triennio di 
srretratti che fossero eventual. 
mente insoluti. 

VIIL 1 deliberatorio ole 
il prezzo di delibera ed oltre a 
quanto è disposto ne! presente 
Capitolato dovrà sottostare a tutti 
gli altri pesi reali, canoni e sl- 
tro che eventualmente gr 
sero lo stabile subastato, al quale 
scopo dovrà ogni aspirsnte aver 














nduttore della Farm 
7, ora il proprietari 
egna ed Tuviamento, ! 
nte ad altre due Bale 
passe, si rivolga diret” 
























































si facesse ad offrire. A quelli che 
non si renlessero del beretarii 
verrà tosto restituito il fatto de 
posito. 

IL Hi lotto I, comprenderà 
i corpi dei beni descritti nela 
perizia giudiziale ai n. 1, 2, 3, 
5, 6, 7, escluso l quarto, ed il 
lotto Il, quelli descritti 
rizia medesima ai n 
11, 12, 13, 14. 

IN. Negli esperimenti primo 
e secondo (salvo pel terzo il 
disposto dalla Circolare appella- 
torta 11 mart: 1834 n. 3977) 
nom serauno deliberati i bem 
che‘ prezzo eguele o superiore 
della stima evasa col Decreto 12 
aprile 1851 n. 1906, di cui 
scuno offerente potrà avere ispe 






8 





l zione e crpia da questa Cao 











"INI previamente provveduto sl s00" Descrizione dell'immobile | cell 
Ì fu Aberto, in Poli} Diteresse cd'alla sua tranquillità + da vendersi. | IV. Li beni e Cobbriche si 
P iglia È mercè le opportune indagini, é Proprietà pisna e rispettiva. {| vendo nello stato in cui si 
a quattro miglA uN così pure a tutte le imposte e mente meno pina utile di tre || trovano, con gi inerenti 
colli, una elege tasse, cadenti sullo stabile stesso case unite con poco suttoposti | pesi, azioni, d essorii, e 








con bruolo, giardi* 
> senza campi. 
Agostino Gallo, 28%? 
mpetto alle Salesia® 


— [nn 


ompilatore. 


terreno site in Villauova 
Ghebbo fra confi i, levente Cs 
noniea è Benefizio Parrocchiale 
della Chiesa di Villa 
Ghebb», mezzodi strata, 
sinistro dell’ Adigetto } po! 
strada comoriale, tramon”. strada 
libreta sui 


€ tutto ciò cominciando dal gior: 
no della delibera in poi, senza 
ulcuna esposizione 0 garanzia) 0 
rifusione a carico della parte 
esecutante 0 dalli' creditori 
tecarii 0 dalla Coinmissione ap- 
paltaute. 





































pertinenze, servitù attive e | 
sive, senza alcuna responsabil 
degli esecùtabti pet verun titolo 
o cansa, restand in: i 
co del deliberi l asserito li- 
vello verso if Siminario Vesco- 
tile di Padova cl dice dei 
vare dall istrumento 22 ma 














io 

















































































roi me nn 


$9. 


DI VENBIIA 





uL 






















































































nale Civile di I Istanza in Ve 





VI. R-ndendosi deliberatorii 24, Prezzo di 





gli esecutanti, come non avranno | 2 dell perizia #. 1 4600 nezia si {1 net» col presente E 































| 

effeituato il deposito per l'oflei- | ussessione di Padovani | ditto, eswie nel 14 giugno 185 
ta) tratierranvo pure preso di 23:0:074 denomin.ta la Sten | mancato u' vivi ju questa Citt 
loro anche il prezzo della deli-  ghetta wi n. 200, 233, 239, 241, | senza Bigli, Mola Domenico { 
tera fino ai risultati Guali della 242, 243, 368, 981, 1193, per ji Giuseppe con testamento 23 nc 
duatoria, {la superficie di pert. #9 ; 18, col- || vembre 1840, in cui instituì ere 
VIL Tanto nel caso, i la rendita censuaria di 1. 507:16. | de la * propria moglie Carolin 

si ren lessero  del.beratar Prezzo di stina come al n. 3 {| Gouj Constendo dalle infor 
esecutonti di qualsiasi lotto, qi della perizia, a 1 9924 140 mazioni di Ufiz. e del testoment 






che esistano dei successibili di 


Corpo di terra di Padovani 
lato paterno, e non essendo 


to in quello 
ppi 3:13: 119 senza febbriche 


Barufò si renilessero 





ilelibi 





















riî del prmo lotto; sulle som- alli n. 268, 271 di mappa, per (to a questo Giudizio il luogo « 
me che furono rispet la superficie di pertiche 15:03, || loro dimora, vengono gli stes 
sutorizz ti come sopra, dovran collo rendita sario di I. 42: || difiduti è dover insinuarsi aven 
nddeb tarsi del relativo interesse 08 Prezzo di stima come sl u. || queste Istanza, ed u presenta: 
in ragione del 5 cinque per 0] 5 della perizia, a. Î., 1092 e loro di biarazioni sul teste 











annuo a partire dal ziorno della Corpo di terra li Padovani || mento prec lato nel termine « 
delibera, fino a quello in cui campi 5 002 senza f.bbrica || un anno, avvertendisi che scots 
surà passata in giudicato la gra elli n. 79, 344, 345 di mappa, Vl assegnato termine si passe 





alla liquidazione dell'eredità i 
concorso delli dicharatisi, e di 
curatore ad essi ussenti d' igno! 


duatoria relativa, alla qual’ epoca 
gli uni e gli altri s'intendono 
a trattenesi sul cu 


per la superficie di pert 
colla rendite cen swaria di 16 
49. Prezzo di stima come al n. 








mu orizzati ‘ 












mulo degl' interessi, di cui ven- 6 della perizia a. | 236! dimora costituito nella perso 
gono addebitati, tutti gl' interessi i ì del sig. Gio. Fossati amministri 
Che relutivamente al rispettivo re ni um. [| tor- giudiziale. 

credito cap tale, utimenis. gra 430 di mappa, per la su- he si pubblichi di se 





seltimsna per tre vol 
nei foglio Ufficiale 





9, colla ren 
36, Prezo 


no decorsi dl gi ruo 
delibera, sno a 


dato, sar 
appunto 





perficie di pert. 5 
varia di 25: 














della dita cen 
















quello di transizione in giu fica zo di stima come si n 7 della Presidente 
to della giaduateri perizia a. 1. 744 Manrnoni. 
VIIL Quelunque terzo rima Prezzo totale di questo I 








nesse deliberstario altresì lotto a. I. 2 
tnuto di soddisfare entro giorui 
otto continui dalla delibera al 
procurstore degli esecutanti, la 
quota di spese delle pro edura 





sea 


Lo! 






€ 





a i Padovani campi 
0:1:157 con casolme alli n. 
3R3, 384 cli mappa, pier la su 









Li 27 giugno 1 
Domeneghit 



























esecutiva, pa.tendo dell'atto di perficie di pert. 1:19, colla rei ————- 
pignoramento, proporzionatane:- dita censuaria di 1. 13 : 24 Prez- || N. 20158. 2° pubb 
te sul dato della stima, se ac zo di st:ma come al o 8 della Enrro. 

quisterà un solo letto, e le spese izia a 1 380. D' ordine di questo I 












Tribun le Civile e sopra istan 
28 febbraio 1853 
An onio, Vaentino, e Giuvep 
in confronto delli S 
Pietro, Do senica, A 


tutte se acqui,tasse ambedue i 
lotti, salva liquidazione giudiziale 
nel cesò di discrepauza Cias un 
deliberatatio sosterià inoltre ogm 
altra rispettiva spesa d'asta, de- 


Chiusura di Padovani campi 
3:0: 079 con casolare ai 
7 di mappa, per la su 
di 4 11:95 
censuaria di 1 7 
























































libers, voltura, inscrizione tasse stima come al num. 9 ela De Po', e Pasq 
relative, e qualunque elra, nes- della perizia, a. |. 147% : 40. Avo hè dei cr 
suna eccettuata. Rimanendo de- è Campagna di Padovani ditori iscritti le noto, € 
I beratarii in tutto od pi 45 025 con fabbrica ci-|| dinanzi P Aula  Verba'e 11% 1 
gli esecutenti, s terra lomica al civ. n. 122, coi detta | giorni 10 e 31 agosto e 14 s' 


tembre ven uri alle ore 12 m 
ridiane, si terrano li te es 
d'asta send 


giudiziale degl’ imunchili qui s 









Bariona del'e Stsuga si n. li 
mappa 355, 358, 361, 362, 363, 
1002, 1629, 1030, 1031, per la 
superfi.ie di pert. 175 : 88, colla 
revdita censuaria di | 287 Prez= 
me al n. 10 della 


pensate in tuto od n 
colle proporzioni suesp ste, le 
spese esecutive da essi incun- 
trate, e le posteriori 

]X. Le rentiie ed i pesi 
0 a favore ed a curico del 



















rimenti la 





per 









todesciitti : 
Condizioni, 



















star. sò 
deliberata.io a psrtire dai di del perizia, a. I. 17674 LL Grimmobili saranno vi 
l'effettuato deposito del prezzo, Corpo di terra di P.duvani || duti in un sol lotto, ma 1 












0:030 senza fabbr:- 
che detto le Matà ni num. 178, 
179, 180, 197, 477 di meppa. 
per la superficie di pett. 104: 
43, colla rendita censuaria di |. 
464: 44 Piezzo di stima come 


primo e secondo iusaoto n 
potranno essere deliberati a pre 
20 inferiore alla stia giudici 
a 1 9707: 
come da perizia, della quale | 
tranno ghi èspiranti evi rue is) 


e se tele si rendesse in parte e- 
secutaute od i coniugi Barufi 
conformemente a’ dedotto nelle 
precedenti condizioni, a compu- 
tare dal nono givino dopo la 
delibera, salva liquidazione e pi 














che assende ad 































































reggo Sala rativa di po al num 11 della perizia, austr. {| zione. 

verso la parte escussa, 0 coi | 11631 ; 50. Il. Nessuno sarà amme 
conduttori ad suuum dei beni Corpo di terra di Padova ad offrire senza il pr-vio de; 
esecutati, e ritenuto doversi ri- campi 8:1:046 denominati il || sito, in monete sonanti a tari 
spewiare del del:iberetario i rispet Lugo, senza fabbrica n. 196, || del 10 per 0,0 sull'importo < 
tivi contraiti di lucazione, con- 202 203, 204, 205, 230, la stima; e questo deposito « 
duzione pel so 0 anno rurale iu 313, 314, 1020 di mappa per la dovrà servite a garshlire I° of 
corso sll' epoca delia delibera, o superficie di pert. 32:08, colla || ta, serà tosto restituito a chi r 


rrà deliberatario. 
LL 





rendita di 1. 91:16, Piezzo di 
stia come al +. 12 della peri- 
zii I. 2409 : 90. 

Possessione di Padovani c 
25:2:065 detta la Camp gnola 
della Chiesa, «on sopra fabbrica 
colonica al comunale n. 5 sotto 

ti n. 513, 514, 515, 1049, 1050 
di iveppa, per la superfizie di 
pert. 98 : 80, coils ren lia cen 


tutto il più uche pel successivo, 
secondo il tempo dell; delibera 
stessa. 

X. Adempiute che «bbì 
delîveratario tutte ind stintamen- 
te le suesposte condizioni e non 
altrimenti, e pagato ben suco le 
spese di procedura s‘pra docu- 
ja che provi l'adew 
pimento di tutte € singole con 








Nel terzo 
tranno gl’ immobili ese utati 
sere alienali anco a prezzo ir 
riore ala stima, sempre hè b: 
a soddisfere tutti li creditor 
suritti. 

IV. N delibera ario sara 
uuto al pogamento deli inti 
presso in muneta a tariffa cc 




















































ì 
È 
È 
LI 




























i della subasta, glî verrà data È suoria di 1532 : 08. Prezzo di || sopra eutro gioriti 14 da qu 
possesso ed 1 sima come al n 13 della peri della seguita delibera da ve 
acquistati, $ zia a. |. 11520. cursi mediante deposito pri 


questo I. R. Tribunale senti 





colla traslazione del 





proprietà * Corpo di terra di Padovavi 





MARTEDÌ 19 LUGLIO 


ANNO 1853—N. 160. 


ASSOCIAZIONE. Por Venezia lire effettive 42 all'anno, 24 al semestre, 10:50 al trimestre 
Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. 

fuori della Monarchia rivolgersi agli Uffizii Postali. Un foglio vale cent. 40. 

ta associazioni si ricevono all' Uffizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6257, e di fuori 


INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d'Aonunzii 10 centesimi alla linea di 4 caratteri, ed in questo soltanto, 
tre pubblicazioni costano come due. 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire affettive. 


no inoltre 
e nel | 
Duo 


sla pluralità 
non compare 

i 
nistratore e |a pi 
uno 


e rifetità del gi 
ne. fi. 


Presidenta 
IGORINA, 


pio R 
Padova, 

luglio 1853, 
Agazzi, Prot, 


Lumi 


22 pubbl! 
virTO 
a col presente al) 
ta dimora Giovy. 
uan che sopra; 
4 questo num. di 
ppe Francesco 
Codroipo, la con 
terza 28 aprile 4 
) (emessa sopra 
merzo a, c. nua 
gum pio di gustr 
ssorti ad es o del 
mata nel 2 apr 
ne fatta intimere! 
io Dr Gattol 
ad esso destivalo 
‘ ogni conseguen 
legge 0 senso dei 
XLIV dell Aulico] 
wo 1823 e 49 
e possa muvini 
destinatogli dei 
di difese ch 
cumpare contro la 
, oppure, volendo, 
dicure al Gudizo 
Lrator 
le sarà affisso all 
» sulla pubbla 
) Inserito per tre 
; d' Anvunzi del 
Veuezia, 
x Durigeote 
MOL. 


. Pretura di Co- 


e 
Ti] 


glio 1853. 
R. Cancelliere 
Zicuvo 


29 pubbl. 


vero, 
Pretura iu Mon- 
con oilierno De 
ero interdetto per 
0 di Augelo Bo 
vene, deputande 
il di lui padre 

n° dello. stesso 
si alfigga wll'Al 
i sobti luoghi di 
per 


Ds. Pretore 
ETTI. 
Pretura di Mow 


io 1853. 
di Cancelliere 


pi 
poudente +ffelto 
i o.lierno Deore | 
| interdetto; deb 
delle cose su@ 
on fu Giovanni 
ni 37. circa 
nominato in, c& 
o Baldissera Al 
vpi, pure di 


affigga, all'Albo 
soliti Juoghi. di 
nel; Comune di 
resente, inserito 
olte, conseculiv® 
Ufficiale di 


Pretura, di; Bs 


lio 1853, 
Pretore... 
DIS) 

ara 069 


per lettera, affrancando il gruppo. 


\OMMARIO. — Impero d' Austria; Bollettino generale del- 
i Nomine giudiziarie del Regno Lombardo-Veneto. La 
mmeria, Pastorale dell'Arcivescovo mons. Romilli. Avviso 
ipale. Istituto ed Ateneo veneti. — Notizie dell’ linpero : 
lari del viaggio di S M. in Moravia. Intrinale sostituto 
te di Rechberg Trattato postale con la Spagna. Circo- 
della carta monetata. Viaggi e visite principesche ; la 
siro-svizzera ; la ferrovia di Gloggnitz ; l' Infante 
los; un presente ; corriere turco. Navigazione del Po 
Pont; passeggiata militare. — R. Sardo; illustri per- 
i a Torino e Genova. Soggiorno della famiglia reale al- 
ia — D. di Modena; strada ferrata centrale. — Imp. 
» il cholera. Fermezza d' animo dell’ Imperatore. Meteo- 
Imp. Ottomano ; si conferma la nofizia che il Sultano 
amerà la flotta anglo-francese; mal umore contro la 
ja e l'Inghilterra; disordini. — Inghilterra; notizie det- 
glia reale. Funesto accidente. La Banca, Risoluzione im- 
ja | giornali cens la seconda circolare russa, Lord 
n, Jl Parlomento. Elezioni. Nuovi vascelli. — Francia 
zione militore. La Società degl' invisibili. La Regina Cri 
—. Nostro carteggio : linguaggio bellicoso del Constitutior 
alleanza anglo francese e suoi obblighi ; gli avvenimen- 
imirne ; matrimonio dell’ Alboni. IL Papa nen andrà a 
Partenze da Marsiglia — Svizzera; il colonnello Bour- 
lè chiamato a Berna. ime. Atti uffiziali. Av- 
ivati. Gazzettino mercantile. Appendice ; feste, ec. 


HPERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 


Vienna 416 luglio. 
Il 13 luglio fu pubblicata e dispensata dell’ I. R. 
peria di Corte e di Steto la Puntata XLI del Bol- 
delle leggi dell' Impero. 
Essa contere: 
Sotto il N. 4129, la Patnte imperiale del 3 corr., 
ole per la Transilvania, con cui si emana per quel 
principato uni nuova pre crizione intorno alla sf.ra 
ività ed alla ermpetenza di Gudizi in aff.ri di diritto 
, e gi stabilisce che tutte le Autorità giadiziarie abbis- 
ivi la giarislizione in affari civili, secocd» 
«srrizioni di questa legge, incomirciando dal giorno, 
sarà specialmente net ficato, in cui entreranno in at- 
ia quel Dominio della Corona gli Uffizi giudiziari 
ganizzarsi, roaché le altre Autor.tà giudiziarie. 
Ti 44 luglio fa pubblicata e dispensata dall’ I. R. Stare 
Core è di Stato la Pastata XLII del Bolletti- 


ai 

Sotto il N. 430, la Patente imperiale del 5 cerr., 
ole per l' Austria superiore ed inferiore, la Boemia , 
favia, Slesia, Gallizia e Lodomiria , Cracovia, Stiria, 
atia, Carniola, Salisburgo, la Buccovina, T rolo e Vo- 
rg, Istria, Gorizia e Gradisca e la cttà di Trieste, 
uo territorio, con cui si st:bliseono le nerme per re- 
e e reluire i diritti relativi ai legnami, ai pescoli, ed 
foreste, nonchè i diritti relativi alle servitù ed al pos- 

ed usufrutto in comure. 

Venezia 49 luglio. 

S. E. il sig. Ministro della giustizia, coa Disprecio 
glo corr, N. 10847, ha noainato i direttori ed ag- 
ti degli Utficii o'ordne, e gli ufficiali dA Tobunale 

ello veneto, non che i direttori ed aggiunti degl: Uf- 
d'ordine dei Tribunali provnciali di nuova organiz- 
ne delle Provincie venete, come segue : 

Pel Tribunale d' Appello. 

Direttore : Trevisan nob. Giovaani Orazio, direttore 
pedizione dell’ Appello veneto. 

Aggiunti: Da Mosto nob. Giulio, speditore del Tri- 
le provicciale in Udine; Sardagna nob. Antonin, pro- 
lista degli esbiti del Tribunale mercantile di Venezie; 
lotto Tommaso , aggiunto all'Uffizio di spedizione dell’ 
ello stesso. 


APPENDICE 


este, 
La Sagra del Redentore. 


La notturna vigilia del Redent.re e la notte appres- 
festò chuso quest’ anno, nell'isola dolla Giudecca, il fa- 
giardino del sig. Checchia. Le incantevoli scene spie- 
no altrove la loro pompa, in g'ardino più vasto, vicino 
{(Carmine, cell'interno della città. Mutò lo spettacolo sito 
drone, emolando il prestigio, la leggiadria, l' elegaoza 
cose, e persone che si ammiravano nel geniale re- 

o del Checchia. 

Se la luminaria dell'orto Petrio, per giudizio dei pù, 
tolte il vanto alia stupenda del primo, l' ampiezza mig- 
e del luogo abiltava a fur più specate le pellegrine mae- 

della natura e deli’ arte, ad allargarvi i passeggi, d- 
iFvi con servigio più comodo e pronto le mense. 

Una collinetta a mano, che sorge da ua lato nel fos- 
| rischiarata da mille variopiote fiammelle, arborata all’ 
jiro con suvvi magnifica pergola, che fa padiglione alla 
i, da cui signoreggia lo sguerdo la sottoposta spianate, 
ppea l'uniformità del terreno, rendeva più magica i 
è de' lumi, cresceva poesia al magistero di quelle va- 
apparenze. Frascati, capinte, aiucle all'aperto, viali, 
graduzzioni diverse, con diversi rifless, sbettimenti e 
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IV. 

Havvi una specie d'attività dell' I. R. 





endat 


meria, che ha un lato preponderante d’ ui 
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essa attende con ogni cura. La missione naturale 
di quella truppa valorosa è di non rifuggire dall’ e- 
sporsi a minacciante pericolo della vita. Così il pro- 
spetto sommario ce la mostra attiva in 9159 in- 
cendii e 710 inondazioni La vediamo pronta, in 
tali casi ad offrire con nobile sagrifizio a' suoi con- 
cittadini la pia mano soccorrevole per salvare i loro 
beni e la loro vita. Vediamo inoltre ritrovato 
geodarmi l' ingente numero di 1306 malati e feri 

li vediamo presi in cura protettrice, salvati d: 
spri patimenti, perfino da morte. Tanto magnifica at- 
tività dee riempiere d'alta gioia il cuore d'ogni a- 
mico dell’ umani 

L'utile, che arreca l'I. R gendarmeria alla 
pubblica ed alla privata sicurezza, emerge con ma- 
tematica evidenza dai numeri, che abbiamo già indi- 
ati. La cura preventiva , che opportunamente ov- 

ai crimini ed alle contravvenzioni di legge del- 
le varie specie, è l'anima di tutta l’attività dell’ I. 
R. gendarmeria. Ove si consideri che, da quando 
ell'esiste, ha fermati e resi innocui per l' avveni- 
re 231,952 individui per vagabondaggio e mancan- 
za di passaporti, 6154 per diserzione, 1834 con 
lettere di cattura, 18,784 giudizialmente 

e 1540 fuggiti da Case di pena, deesi conchiu- 

che, in tal modo, è stata soffocata in germe 
una moltitudine d’azioni, minaccianti la sicurezza 

je tal feccia della società non potrà più colla fa- 
cilità e col comodo di trovar modo di espor- 
re a pericoli e danni gli onesti cittadini, nè più bra- 
mare impunemente la maestà della legge offesa. 
V. 

Specialmente in 
darmeria negli affari criminali, sarà a suo tempo di 
massimo interesse confrontare le operazioni di es 
sa coi risultamenti dell’ amministrazione della puni 

stizia. L’ ultimo prospetto di tali risultamen- 

quale l'ha offerto II. R. Ministero della giusti- 
abbraccia gli anni 1848-1849, e cade in un tem- 

el quale, prescindendo dal rallentamento dei pub- 
blici poteri, causato da sgraziati avvenimenti, da un 
lato molti Dominii della Corona non potevano esse- 
sere compresi nel prospetto, e dall' altro era bensì 
risoluta, ma pon era stata ancora attuata l'L R. 
gendarmeria. Manca perciò una solida base di con- 
fronti statistici, lo ilire la quale con buon suc- 
cesso dev'essere riser l'avvenire. Ma anche 
adesso potranno approssimativamente farsi taluni 
confronti istruttivi. 

Secondo i jenti dell amministrazione del 

ti dall' I. R. Ministero 


1849, fu di 982 casi. Pegli stessi crimini, dall'I.R 
gendarmeria furono colti 1763 individui Sottraendo 
da tal somma 544 individui, arrestati in Ungheri: 
ne rimangono 1252. Divisa questa somma per qu 
tre anni, dai quali la gendarmeria è pienamente at- 
tiva, hassi, per adeguato, il numero di 414 indivi- 

, arrestati per omicidio e per uccisione dalla gen- 
darmeria Ammesso poi che il numero complessivo, 
per tale specie di crimini, sia in generale rimasto 
sempre eguale, sebbene debba presumersi che la 
sola esist 

ia, influiscano essen: 

crimini, e specialmente dei violenti, 1 

ta che non meno della metà dei rispettivi delin- 
quenti viene consegnata dalla a alla pu- 
nitiva -giustizia. E dev essere anche considerato che 


sardo all'attività della gen- | 


io e l'uccisione \engono sovente comme: 
con iscienza e partecipazione di molti complici, sul- 
le tracce dei quali conduce soltanto il seguito di 
una fondata giudiziale inquisizione ; che specialmente 
questi crimini sogliono avvolgersi nel velo di m mi- 
stero, sovente impenetrabile; e che una parte rile- 
vante di essi è commessa nelle città e nei luoghi 

i, più grandi, ove lo scoprirne gli autori è 
missione principale della polizia di sicurezza e delle 
Direzioni di polizia, incaricate di e 

Un risultamento più desisio offr ame del 
la statistica criminale del ramo delle rapine. Negli 
anni 1848 1849, esse presentarono, per adeguato, 
608 casi, esclusa però 1° Unghi Dall'I. R 
darmeria furono, per rapina, fatti finora in totale 3138, 
ed esclusa l'Ungh 4979 arresti; in conseguenz: 
di che, in un anno furono incamminate ci 
inquisizioni giudiziali per siffatto titolo. Questo cri- 
mine, commesso per lo più faccia a faccia in cam- 
pagna, offre alla gendarmeria la migliore occasione 
di mostrare la abilità, tanto nell’ impedirlo, quan- 
to nel discoprine gli autori. 

Per dare ai numeri il grado del loro vero e 
statistico valore, dobbiamo anche osservare che le 
rubriche: abuso del potere d'uffizio; perturbazione del 
la religione; procurato aborto; esposizione di bam- 
bini; truffa; calunnia; stupro; aiuto prestato ai de 
linquenti; mendicità; sospetti politicamente; contrav» 
ventori alle legi li, furono comprese nel rap: 
porto nel secondo tri 
militare del 4 ioni anteriori 
della gendarmeria, in quelle categorie, non poterono 


| essere messe in chiaro. 


Le denuncie di crimini, delitti e contravvenzio- 
ni, che, senz'arresto dei delinquenti, vennero fatte al- 
le Autorità dalla gendarmeria, non sono esposte con 
numeri ne relativi prospetti. Tuttavi manifesto 
che la gendarmeria rende appunto in questo riguardo, 
facendosi a così dire l’orchio acuto, chiaroveggente e 

rio della giustizia, e co' suoi avvisi alle 
, i più utili servi (Corr. austr. lit.) 


———- 


E monsignor Arcivescovo di Milano ha di- 
al suo clero una pastorale, degnissima d 
conosciuta nella diocesi e fuori, per | 
giosi sentimenti, di cui è piena, e 
pze di che consola tutti i fedeli E 
a luce la pietà © ligione dell 
gusto Monarca, che dà compimento al suo sublime 
motto : / iribus unitis, associando in perfetta armo- 
nia la Chiesa e lo Stato per la de' suoi popoli 
Ecco la pastorale, di cui parliamo : 
RARTOLONMEO CARLO CONTE ROMILLI 
Per la grazia di Dio e della Santa Sede Arcivescovo di Milano 
AI suo dilettissimo clero diocesano salute e benedizione. 

La pace del Signore sia con voi, 0 venerabili è dilettis- 
Simi fratelli. — Come sgavemente ci si allarga il cuore in ri 
petervi ora questo asi saluto! + Reduci noi, dopo non 
breve assenza, alla nostra sede, amiamo pure rivolgervi la 
rola, siccome femmo innanzi al nostro viaggio verso la n 
poli dell’ Impero. 

E primamente, grazie affettuosissime vi rendiamo, o dilet 
tissimi, della pia assistenza di vostre preci. Ben ci acco 
della loro efficacia ; chè in verità pensiamo, i nostri. pa 
compagnasse pietosamente l' Angelo della chiesa ambrosiana, a 
preservarci da ogni periglio, confortarsi all'uopo, e incolumi ri 
durcì al termine della doverosa peregrinazione Ed ora ci tarda 
di mettere voi pure a parte di alcune particolari consolazioni, 
che noi ne ritrassimo 

, che avevamo trepidato e tanti voti alzati per la gua 

e dell’amatissimso augusto Sovrano, potemmo, appena giunti 
alla magnifica capitale, rassicurarci cogli occhi nostrì stessi che 
quella divina mano, ch'erasi mostrata sì presente a preservarlo 





Il fior di Venezia covcorse la prima sera. nell'orto 
Petrin. Furono dispens:ti all'ingresso da più che tremila 


vernator militare ed il Luogotenente, ai qual: serbò .l pro- 
pristario un pesto più insigae, l'eminenza del poggi. 
Numeresa banda mltare suotò fico all'alba i metri 
più deliziosi di Donzetti, di Rieci e del Verdi, i più se- 
ducenti ballabii di Lancer e Strauss 
Tatti lodarono la squisitezza de' vini , delle imb:ndi- 
gioni e la regolarità del servizio. 


riereavano all'orto, le popolaoe, seguendo l'avita usanza, 
serenavano in g.ndole e barche lungo il canale del'a Giu- 
dicea. La maggioranza de' cittadini, a rigor di vocabolo, 


popolo, fuso nel giubilo, ereditato da secoi, d' una sacra 
sua festa. 

La sera del di seguente celebravasi fino a tarda ora 
sullo stesso canale il divertimento, che va sotto il uome 
di fresco. 

Se nen paresse quasi una boria municipale, potreb- 
be asserirsi che il seo popolo veneziano si privilegia di 
festeggiare due notti ed un giorno con tanto e vi univer- 
sale tripudio, senza il pù leve disordine. Gli agenti della 


adoperarono al più l'ammonizione e il consiglio: 





rberi di colori e di luce, solleticavano ogui pelato, ri- 
deano a ogni gusto, dal classico che vagheggia gli aprici 
ri d'Armida e d'Alcina, al romantico che sospira la 
Eleonora e la danza de'morti. 


ingenito al Veneziano il sentimento della legalità e del 
decoro, la dignitosa csservanza del suo dovere! 


biglietti. V' intervennero auche le Loro Eccellenze, il Go- | 


fotarto che le classi più ragguardevoli di Venezia si | 


galleggò tutta notte su.’ acqua. Non si vedea nè s'udiva | 
che cene, che brindisi, che suoni e canti d' invumerevole | 


LA TAVOLA SEMOVENTE 
Sperimenti e considerazioni di Antonio Berti 


Sommario — Storia del fenomeno — Sua descrizione — 
Varietà delle ipotesi immagioate a spiegarlo — Modo di pro- 
cedere nella investigazione di esse — Ipotesi odica -— Ipotesi 
mesmerica — Ipotesi fisiche: - elettric netismo , calore 
animale — Ipotesi demonologita — Ipotesi meccanica — Ipo- 
tesi mectanico-vitali : pulsazioni cardiaco-vascolari , moti dei 


| muscoli — Come si determini il moto, ed incominciato con- 
tinui — Perchè non venga avvertito — Esame dei diversi moti | 


nelle differenti tavole: rotatorio, alterno, composto — Esame di 


| consimili moti nei diversi corpi — Conclusione. 


At longe maximum impedimentum et aber- 
ratio intellectus humani provenit a stu- 
pore et incompeteatia et fallaciis seosuum, 
ut ea quae sensum feriunt, illis quae sen- 
sum immediate non feriunt, licet. potio- 
ribus, praeponderent 

Bacon de Verul. Nov. organ. scient. 
Lib. I Aphor L. 


Una voce partitasi di Germania e moltiplicata dall’ 
eco sonoro del gioroalismo si diffuse non ha guari rap 
| mente per mezza Europa e vi produsse uno straordinario 
| commavimento. Questa volta però il moto era pacifico; trat- 
tivasi di collocarsi, attori o spettatori, intorno ad una ta- 


| ‘sesltà della locomozione trasportata dala natura snimele ai 
| l'inergacica, codesta intima corrispocdenza dell'una coll' altra 
| per modo che l' ultima, sentite o ricevute le virtù della pri- 


| ma, le obbedisce o la imita nor potiva non destare 


mirazione degl’ indotti, e li giusta cus.osità de’ sapie. ti. Tan- 
to più in questo tempo rcco di strane contraddizioni in cui 
le negazioni ostinats si commescoto alle affermazioni fa- 
natiche, e sì confuta il noto, per cader nell'igcoto, e men- 
ire la scienza colle ardte sue indagini allirga sempre più 
i confiai della rcatà, gli animi quasi psurosi di chiudersi 
in essa, se ne vanno a ciccia affanoosa di portent', e rag- 
| giuotili, vi si arrestano sopra con sodisf.zione puerile. Quin- 
di non è a dire se il fenomeso della tivola semovente non 
corresse per tutte Ja bo:che e ciascuno nen fecesse a gera 
| a produrlo, e nel giro di p.chi giorci tutte le tavole del 
mondo non mes:ssero balli tond:, che a' temi delle malie 
sì sarebbero presi per reminissecze dla tregends 
Del resto questo fatto nea era nuovo: garo che in 
| Germania, o come altri sostengono in America, lo cono- 
| scessero da lunga stagione, e formasse uno di que' giuo- 
chi che i fanculli per fortuna loro eseguistono senza com- 
prendere, ne' quali la mareviglia riesce sempre nuova e 
serena, perché non tu b.ta da dubbi scientifici o da dfli- 
| denze corrotte. Ma se sotico il fenomeno, recente, ch'io 
sappia, si fu l’attenzione portata sovr' esso: almeno nessu- 
no scrittore ne fece mai ceino, se nen fosse în quegli 
| Atti e in quelle Effemeridi de' curiosi della vatura, pubbli» 
| cate ne' secoli scorsi in Germaria, in cui nen ha atto 


pubblica forza n°n ebbero panto occasione d'esercitarla, o | vola, e impostevi le mani aspettare che si muevesse da SÈ | strano, ‘nerefible, superstizicso che non veni se reccolto 
tanto è | Veramente il f.tto era siogolare quanto inatteso: codesta | è deser 


to. Oscorreva che gli sperimenti mermericì e 
| odici gli spi.nassero la via, e venisse Iratto a gala, co- 

me tante sltra cose, da qualche seguaca delle nuove dot 
| trine corfilente di trovare in esso un argomento palpabile 








dall’ estremo danno, gli ridonavaf pore perfetta la sanità a bene | 
ficio di tanti popoli, che lo invoramio padre e difensore. E della 
sta religiosa ritonoscenza , de’ suoi generosi e magnanimi sensi 
a pro' degli amati sudditi, non che del suo devoto altsccamento 
alla cattolica Chiesa, noi stessi personalmente fummo testimoni: 
avventurati, come lo fummo del giubilo e ea bra 
popolo viennese, e degli aecorsivi rappresentanti d' ogni Pro 
cia. Pena accoglieva con particolari segni di sua 
Sovrana benevolenza, in riguardo, non ne dobitiamo, della sacra 
dignità, onde ci troviamo insigniti, e del cospicuo eero di Lom- 
Bardia , al quale per la metropolitica giurisdizione presediamo. 
Forse però che vuolsi stemare con ciò la nostra personale gre- 
titudite? Mai no; chè anzi essa n'è vivissima, e fia 
Ma non il nostro individuale interesse, si ale CA (a s 
del nostro spirituale, ci preoccupa. Per questo api 
consolavaci Liri la chiamata ed il benigno accoglimento 
da porte dell'augusto Monarca; tatto riuscendo a dichiarazione 
e riconferma dele Sane disposizioni in favore della Chiesa 
r le italiane Provincie a lui soggette. 
to , molti Vescovi delle altre Provincie dell Impero 
erano già stati, in altro tempo, convocati nella grande metropoli, 
intorno al trono, ond'esponessero fidatamente le ecclesiastiche 
necessità, e conferissero sui modo di provvedervi; e ciò quasi 
preludio alla già ideata opera del nuovo Concordato tra la Santa 
Sede e l'austriaco Sire. Mancava che allo stesso intento fosse 
consultato l' Episcopato della Lombardia e della Venezia; ed ecco 
chiamarsi presso il Sovrano i rappresentanti d' entrambe le me- 
tropolitiche Provincie; e dissipata quindi ogni ombra di diffi- 
denza verso le medesime, e dato anzi loro invito e stimolo alla 
più ampia fiducia, procurandosi opportunissima l' occasione di far 
conoscere i comuni bisogni e le circostanze speciali , alle quali 
convenisse, per avventura, accomodare distioti provvedimenti. 

Piena libertà ( noi godiamo in proclamario) ci venne data 
alchè avremmo mancato, non ch' altro, 
alla stessa fiducia, di cui onoravaci l’augusto Sovrano, se non 
imo profferita semplicemente e tutta la verità. Quanto poi 
si abbia a confidare sulle concessioni Sovrane pel buon riusci- 
mento del Concordato, basti nd argomento evidentissimo la ma- 
nifesta, veramente catiolica persuasione del saggio Monarca, che, 
compiendo innanzi tutto un atto di giustizia verso la Chiesa, 
mentre seconda gl'impulsi del suo piissimo more, e corona ezian- 
dio gli sforzi de' suoi gloriosi anteeessori, dà insieme allo Stato 
il più sicuro appoggio per una stabile prosperità e grandezza. — 
Concorde si dimostra pure in ciò ( noi stessi ce ne potemmo con- 
Vincere ) il sentimento de'più sapienti, esperti uomini di Stato 
ed alti funzionarii ; velete equità, volere altresi l'interesse dello 
Stato medesimo, che facciasi ragione alle giuste esigenze della 
Chiesa, e sia essa svincolata da quelle pastoie, che furono un 
tempo immaginate ‘all'intento’ d'impedire l'abuso, ma ehe pra- 
ticamente si ritrovarono atte-soltanto ad impedire ii bene; non 
altro poi che la mano materna della Chiesa essere capace omai 
di sanare certe piaghe incancrenite della società, ma questa mano 
benefica doversi lasciare abbastanza sciolta, onde compia la sua 
opera di salute. — E davanti a così leali e generose disposi- 
zioni del Sovrano e de'suoi alti cooperatori , fra tanta luce di 
verità, potrebbe dubitarsi tuttavia dell'esito del Concordato ? Sì, 
v' ha una specie di timore, ispirato dall'amore; il desiderio stes- 
so del hene genera spesso delicate apprensioni. Ma ci ha pur 
troppo di coloro, che temono ben altramente : temono che riesca 
il Concordato perchè ne avversano lo scopo; lo vituperano an- 
ticipatamente , e già nel tristo supposto d'un desiato incaglio , 
compongono le labbra a heffardo sogghigno. E chi son essi? 
Sono i nemici della Chiesa e dello Stato ; taluni ceculti, «quali, 
covando odio e macchinando ambiziosi progetti , s'infingono in- 
tanto tutto zelo e spasimo per Je ragioni dello Stato; ed altri, 
aperti e furibondi , 1 quali, non potendo elevare i loro vagheg- 
giati trofei che sulle rovine e sul disordine, maledicono di tutto 
cuore a un'opera, in cui ben essi seorgono on validissimo ba- 
Inardo contro gli assalti delle sette rivoluzionarie. Fu il genio 
della rivolta © dell'empietà, che saseitava e nutriva di continuo 
gelosie e dissensioni tra le due diverse podestà governanti la 
società ; che, mirando alla distruzione d'entrambe, godea giovarsi 
dell'una per combattere l'altra; sa; pur d'essere perduto 
irreparabilmente da quel giorno che, armonizzanti tra di loro, 
esse combattano lui stesso. 

Or l’Austria cattolica non vert meno per certo a eosif- 
fatta missione di pacificazione e di riordinamento. A convalidar 
poi la nostra fiducia, non abbiam solo in pegno parole e indi- 
nazioni, ma fatti altresì luminosi. Noi vi attestiamo, 0 venera- 
bili fratelli, a comane consolazione, quanto vedemmo noi stessi 
In molte delle austriache Provincie, trovasi già la Chiesa în fe 
lice possesso di varie franchigie ; ncconsentite dal pio Sovrano, 
anche prima del Coneordato. Colà, in effetto, l' Episcopato in li- 
hera comunicazione colla Santa Sede e col proprio gregge, colà 
iniziate salutari riforme di pieno accordo con la pontificia Au- 
torità; e già si scorgono mirabili effetti dell'emancipazione. Un 
nuovo fervore, a così dire, di cattolicità, anima quell'esimio Epi- 
scopato, e si trasfonde nelle moltitudini fedeli. 

Il perchè noi chiedevamo istantemente venissero senza in 
dagio applicate anche a queste ‘italiane Provincie quelle benefiche 
concessioni. Il nostro clero, aggiungevamo, non è indegno di fruir- 
ne, siceome forse taluni andarono insinvando. A torto si argui- 
rebbe da qualche disonorevole eccezione per caratterizzarlo. For- 
sechè la fuga o il tradimento di pochi militi rende abbietta la 
bandiera e la rinomanza d'un prode esercito ? No, codesto no- 
stro elero, erede dello spirito di S. Carlo, non è immeritevoe 
della Sovrana confidenza, non è mindilò di ogni altro clero della 
Monarchia. 

Esultava, o venerabili © dilettissimi fratelli, il nostro cuore 
nel proclamare le vostre lodi. E non siete voi veramente 4a no- 
stra corona e il nostro gaudio? Ma, se non temiamo d’ essere 
smentiti mai per riguardo alla generalità, ed anzi abbiam motivo 
di attenderei cose sempre più liete e grandi, abi! tanto più acuto | 
risentiamo il dolore, tanto più profonda la confusione, a cagione 
de' pochi, che si dimostrano immemori della sublimità e santità 
di loro sacerdotale vocazione. Però, siam risoluti di tutti im- | 

iegare i mezzi a noi possibili ad ottenere la loro emendazione. | 

primamente, nell'efusione del nostro cuore paterno, noi li esor- 
tiamo, preghiamo, scoogiuriamo sino colle lagrime a rinsavire, e | 
farsi emulatori delle virtù de'loro confratelli. Deh! pensino i 
danni estremi, che suole addurre l’indisciplinatezza de’ sacerdoti. | 
Veggano come sia accanita ed estesa la guerra, che alla Chiesa ! 

















a convertire gl'ineredali. La qual tenebrosa origine del 
fenomeno potrebbe probabilmente intospettire l'animo di 
alcuno, e far giudicare indegno di studo severo un sog- 
getto tolto ai fanciulli e portato in campo dai mesmeristi 
lo chieggo perdono, se non so rassegnarmi a questa sei 

tenza; nè valgono a muovermi dal mio proposito le stiz- 
zone frasi pronuneiste a' cl seorsi dail' Hamboldt, Je quali 
alla fin fine, nulla concludendo contro il feito, ci niegono 
soltanto il concorso della sua sagace esperienza (1). Che 
T'Himbolàt, dopo aver abbraceisto nel vasto intelletto |’ 
intero universo, sì tieosi di arrestarsi per aleune ore so- 
pra un fenomeno di utile provenieoza, dove, per quanto 
egli erede, non ci sarebbe che a raddirizzàre qualebe torto 
giadizio, non è cosa che ci sorprenda 








ima 
di riatracziare una verità importante, quanto di 
un piecolo errore. Sia pore un giuoco infan- 
di cui gli udenini si occupano adesso con tanto 
‘timanità fa in ogni tempo vecchia è fanciulla; 
conscia Bleed cli 
i sempre, chi rettimeote li ceserva, aleun 
di fondo è di grande. 

Ecco intanto il modo più facile per ottenere il fe- 


se 








P: {L) Vi Gato oe i venzio del 4 moggo 1833, 
100. 


5 Ù lo stra- 

imai: risparmino almeno all’ addolorata madre 
Moti eggre da' suoì ministri stessi vilipesa. Nulla più provoca 
la gioia infernale de' suoi nemici, che lo scandalo del santuario; 
è palla più proftta alla causa del male. Chè di un sol sacerdote 


infedele si mena di 


vere quella di correggere e 

È altronde , s° è necessaric a Ù a 
nel santuario, si sappia almeno che il santuario li ripudia, e 
non se ne lascia macchiare; se traditori ci sono, meglio è ven- 
gano designati, e si manifesto ch'essi, benchè insigniti dello 
Stesso carattere, non istanno-con noi, mal contre:dì noi. 

Luogi pro da, ni si dolorose soggoriini. La gii di 
vederti assistiti da un clero, sì ole per le doti della 
«cienza e della pietà; tioh ‘Sarà, sperisimo, turbata. — Uniamoti 
sanzi Witti, © venérabifi e Wilettissimi fratelli aftandoci a vi- 
cenda nell'ardua impresa di salvare le anime, salvando noi stessi. 
È lieve ci sia ogni sagrifizio, mirando all'autore e consumatore 
della fede, Gesù Cristo, pastore divino delle anime, che non esitò 
di spargere per esse tutto il suo sangue. — Ah! se la Chiesa 
ricerca e attende la libertà, che le si appropria, è solo, alla per- 
fine, per più operare in salvamento delle anime. Adunque prepa- 
riamoci noi stessi con un maggior 2 ben go- 
dere i vantaggi attesi dal Concordato. Uno de' quali, e ambito 
è preziosissimo, quello si è di agevolarci la pratica della figliale 
devotissima sommissione al Capo della Chiesa, e Vicario di Gesù 
Cristo. 

È noi non sapremmo conchiudere meglio questa pastorale 
allocuzione, che raccomandandovi accesamente la riverenza, l'a- 
more, l'obbedienza a quest' Autorità, come la più snera e su- 
blime, così la più necessaria e salutare. 

Per essa appunto la cattolica Chiesa presenta in sè quella 
perfetta organizzazione, che la difende da ogm pericolo di sov- 
vertimento, e forma l'invidia degli umani legislatori, e sforza 
l'ammirazione degli stessi eterodossi. Quale spettacolo invero 
commovente! che ad un cenno, non che di comando, di deside- 
rio, del sommo Gerarea, dirimansi le liti, cessino gravissime 
questioni , ed i pastori stessi e maestri chinino docilmente la 
fronte, più non avendo che un solo sentimento, una sola sen- 
tenza con essolui. Tanta potenza di ordine non può trovarsi fuor 
della Chiesa cattolica. Cristo costituivala superiore a tutti glî 
sforzi avversi delle malefiche podestà - Portae inferi non prae- 
ralebunt adversus eam, col darle appanto un Principato di uni- 
versale ed amichevole antorità, qual è quello di Pietro: Tw es 
Petrus, et super hanc petram aedificabo Fcclesiam meom, — 
Aderiamo pertanto a Pietro per essere con Cristo, poichè dov'è 
Pietro, ivi certamente ed esclusivamente è la Chiesa di Cristo. 

Acconsentendo tutti a Pietro, siate pur unanimi e concordi 
tra di voi: Idem sapite, pacem habete et Deus pacis et dile- 
ctionis erit vobiscum. (2 ad Cor. III, 41.) Charitas fraterni- 
fatis maneat in vobis. (Aà Heb. XIII, 4.) Come quella scienza 
gonfia € mon edifica, la qual non sia secondo lo zelo della ve- 
tace pietà, così lo zelo non è sineero e santo, il qual non sia 
secondo la scienza, secondo la vera scienza della salute, ch' è 
il prodotto, non della sola ragione, ma della fede per la divina 
rivelazione e dietro l’'infallibile magistero della Chiesa. Dio è 
tutt'insieme verità e amore; facciamo adunque che la carità 
stessa e’introduca alla verità, e la verità ci stabilisca e perfe- 
rioni nella carità 

Ciò vi desideriamo, ed imploriamo ardentemente, o vene- 
rabili e dilettissimi fratelli, nell'impartirvi affettuosamente la po- 
storale benedizione. 

BartoLommEO CARLO, Arcivescoro 
P. Pietro Pontigia, 
Can. ord. Cancell. arcivescovile. 








(6. Uf. di Mi) 


N. 43997-4165. Sez. | 
La Congregazione municipale del 
di Venezia 

Decisa la R. Delegaziore provinciale di agire verso 
i contravrentori allo leggi © regolamenti in materia di 
pubblica sanità, e ciò col prevenire le faneste conseguerze 
di un abusivo esereizio , dietro sua Ordinanza 8 corrente 
N. 10867, viene disposto quanto: segue : 

4. Verrà compilato, a cura dell'Uffizio sanitario mu- 
Bicipale, un esatto E'enco di tutli gli esercenti i varii rami 
dell'arte salutare. 

2° A tale oggelto, tutti i medici, chirurghi maggiori, 
chirurghi: minori, farmacisti, dentisti, droghieri, erbolai, e 
levatrici, dovranno presentarsi allo stesso Ufficio ssnitario, 
dal giorno 20 corrente a tutto 46 agesto, dal mezzogior- 
=» 2 pom., escluse .le feste, per revdervi ostensibili i 

ro 
cizio, e per far conostere; in pari tempo, li 
toli 0 qualifiche, di cui per irta a pria N 
3° Quelli, che non si presegtassero, saranto consi 
derati siccome te esercecti, e si proecdy è quindi 
in loro confrcnto in via. disciplinare. 
4° Qualunque indviduo, qualificato come sopra, che | 
in appresso. si allontanasse - da questa città, dovrà d.rne 
partecipazione alla zione municipale, o direttamente 
all’. R. Delegazione, non restanido egli: sollevato da quest’ 
obbligo, quand' anche avesse eseguita la denuncia al lo- 
cale Ulivo d'anagraî. 

5.° Il detto Elenco verrà ‘stampato e ne verrà di- 
stribuito un esemplare a tatte Je Farmacie, per rimanervi 
costntemante affisso. 

Venezia 44 luglio 1853. 
Il Podestà Giovanwi C-. Connen. 

L' Assessore municipale Marcantosio Gaspari. 

Il Segretario A. Gao. 


_—_ 





R. Città 





















nemeno. Si scelga una tavola rotonda di qualsissi le 
perchè leggero, ‘il: di eui dsco di mezzana grazione pri 
Da eolonnetta termirante in uo tripode. 
vi, per eui queste condizioni non indi- 
il moto, mi sembrino più atte che egni 
dagtige Intorno al mobile disco ti collochito ritte 
80 piedi quante persone vi pessono stare a loro bell'agio ; 
distanti le palme circa ad un terzo esteriore del raggio. 
Lo pante dita guardino il centro, corì che le mani 
descrivano sulla tavola una specie di cerchio, e la pre 
Sione loro sia leggera e uniforme. L'orlo del diseo sia 
libero ; la persoîa, per quanto si possa, tranquilla e so- 
pra di sé, aecibechè per isbadataggine o irrequietezza non 
si comunichiso urti eapaci, se non a produrre il moto, 
Almeno a rendere dubbio l'esperimento. Del resto, tranne 
l'attenzione, non è necessario il concorso di aleun'alta 
Ticoltà dello spirito, e sia che tu silerzioso attenda con 
ansia il fenomeno o, conversando, © intratteoga di tutt'al- 
tra bisegna, raggiuogerai ad ogni modo l'intento. la sulle ! 
prime nulla di strao senti ed osservi nella tavola, ma 
tome i minuti corrcno un lieve tremito par che la preo- 
da, il quale va a poco a poco cretceado e Si aumenta per 
modo che la diresti fremertì te sotto le dita. 
Fealmente lievissime orcill:zioni si manifestano , che an- | 
direbbero inavvertite, se qualche oggetto pesto nel centre, 
quasi puto fisso, non te le indicasse; oscillazioni che si 
fanno egner pi sersibili quando a sinistra quando a de- 
stra, per sia ri î 





















| ciate di case erano ornate in modo corrispondente al'a 
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I. R. Istitato veneto di selenze, lettere ed arti. 

Nelle adunanze, che l'1. R. Istituto veneto tenne nel 
giorni 47 e 18 corrente, i membri effettivi dottori G. D. 
Nardo, © G: Bianchetti, lessero due M-murie, la prima eoo- | 
teseste alcune notizie sui Mammali viventi nel mare | 
Adriatico, e specialmente sui Fisetteri presi nel mare 
stesso ‘nello scorso secolo @ nel presente ; la secotda 
concernente alcune cose spettanti alla lingua ed allo 
stile; iì M. E. pref. cav. Santini presentò il compimento 
delle osservazioni fatte sulla cometa scoperta a Got- 
tinga ‘ed annunziata nelle precedenti adunanze : il 
sorio corrispondente dott. Gera lesse ona Nota intitolata 
Studi e-rimedii alle malettie dell'uva,e finalmente 
i dignori dott. A. Desiderio e dott; Keller farono ammessi, 
a tenore dell'art: 8 del(Regolamento organic, a ‘deggere 
due’ Memorie, cole qualivii primo ‘dimesrò fa: reazione 
conserutiva all' abbassamento» essere un fatto vero, 
naturale.e spontaneo sul corpo vivo, ed il secondo co- 
municò aleuni suoi studii ed alcune sue osservazioni 
î li riguardanti alla malattia delle viti. Dopo 
le quali letture, in ambedue ‘i giorni, IL R: Istituto si ri- 
dusse a trattsre dei propri afferi interni, 

—— 
Ateneo veneto. 

Nyil'adunaoza dei 24 corrente, sil<sntie-ordinario dott. 

M. Asson, leggerà, Sulla sapienza anatomica di Omero. 
Il Vicepresidente CaLoci 


È _—— 


I capi del Comune ed membri della 


depizio, 


rono al corteo imperiale, in cocchio, fino al zi Pe 
Lu za. ella 5 e 

« Lungo tutta la via di Zraim a B.in, 4 . AA. il Doca d 
archi trionfali. Campaguuoli a cavallo, venuti data Gotha, sui loro 












ni situati sulla strada, sccompagnarono pendente quest 
fra | Austria 
intrapreso dall / 
che il Consiglio 
di rimettere in v 
geonaio 182; 
cella legge suon 
seno nel Cantone ‘ 


dinavzi al palazzo della Luogotenenza, mentre |, 
zioni, colle loro insegne e bandiere, e tuta |; 
facevano spalliera su tutt' i punti del suddetto 
« Ginota al palazzo della Iuogotenerzo, $, 
in.rivista la compagnia ..d'onore dell’ I. R. r, 
ic, schierata: innanzi ad esso palazzo, cola jp le cospiraroao ci 
sicale, e. deguossi graziosissimamente di lsrla st, accusati di grav 
« S. E. il sig. generale di cavalleria, con gji: A quelli che abban 
sigg. generali e tatto I R. corpo degii fiat , per opinioni | 
nissima gals, S. E. il reverendissimo sig. Vesen |» 
clero, e tutte le Autorità ed i preposti sg! [sj seguito ad una « 
guamento, attendevano la M. S. al palazzo dela jiniistrazione dello $ 
tenenza, ov' ebbero l'alto onore di ossequiosamesy ggifetà della ferrovia 
8. MI. RA ‘oneamente si c 
« Aoche al teatro civico fu celebrata in anno. Coll'ultia 
la solennità del giorne. Non solo era festosama, (fazione della ferro 
nata la plate, ma anehe gli atrii e la via very ini sono occupat 
imperiale, ereno ornati di frondi e di fiori cre ugliu@ti di consegna 
sto. Alorché, dopo le:8, il Monarea entrò nela gii Lafante D. Cari 
pubblico, in :ssai gran numero redunate, alzossi tugia alla villeggiatura « 





© pani s 
NOTIZIE DELL'IMPERO siastico giubilo. La rappresectazione della commjiitiA. coota presenta 
et tinge, nella quale sostenne la prima parte il Tepi@i)tta fisico assai dib 

Fienna 45 luglio. di Corte prussiano, sig. YGring, fu interrotta, e hi eaito, Loa dual 
l’irno popolare. Al termine della commedia, alla te d'un reggia 


La Gassetta di Briinn d i seguenti particolori del 
viaggo di S. M. I. R. A.: 
« Znaim 42 luglio. 


« leri questa città ebbe l' alta veutura di accogliere nelle 
sue mara S. M. I. R. A. il nostro amatissimo. Sewano. La 
M. S. giunse alle 6 pomeridiane a Kiosterneubiuck, luogo 
destinato a fermars. Fu ivi ossequicsamente salutata da 
S. E. al Luogotenente. Passò poscia in rassegna g}i alunni dell' 
Accademia, schierati in piena parata, e recossi quindi a Zsaim. 
AI confioe della cità, presso un arco trionfale festcsamente 
decorato ed ornato di bandiere, \' augusto Monarca fu ri- 
cevuto ossequiosamente dal borgomastro e dalla D. putizi.- 
ne comunaie, fra il giubilo eniusiastico della popolazione, e 
visitò in città gli Uffizi del Capitanato distrettuale, della 
Procura di Stato e della Corte di giustiziz, e ritoriò po- 
scia a Bruck a desinare. Quai fu fetta per S.M. I. R. A. 
dalia borghesia di Zoaim una brillante processione a fiac- 
cole, con una serenata, mentre la città, a solennizzare Ja 
felicitante venuta di S. M., si era cangiata in un mare 
di fiamme, e moiti trasparenti allusivi, fra' qu.li distio- 
guevasi specialmente quello collocato sull’ edifizio della Corte 
di giustizia, esprimevano i leali seniimenti della popolazione. 
Questa mai legnossi la M. S. di assistere agli eser- 
ci degli alunni dell’ Accademia di Klosserneubruck e del 
fanti Zannini, qui stanziato; dopo di che vi- 

pri di Znaim, proseguendo verso le 44 anti- 
meridiane il viaggio per Brir, in meazo alle più fervide 
benedizioni della popoli zione. » 














Scrivono inoltre da B.itan il 12 luglio: « Quando 
ieri in questa capitale giuose la prima lieta ed inaspettata 
notizia del felicitante arrivo di S. M. I. R. A., videsi do- 
vurque un lieto movimento e dovnaque potevasi dere lo 
vforzo di ricevere, per quanto il permetteva la brevità del 
tempo, festosamente e degnamente l' imatiasimo Monerca. A 
manifestaz one di gioia per quel felicitante arrivo dì S. M. 
in questa capitale, fu eretto îa frelta un arco trionfale, fe- 
stosamente ornato, alla barriera di Vienna, a sinistra del quale 
schierossi il corpo civico armato, comandato dal maggiore 
Herlth, ed a destra tutta la deputazione del Comune e gl' 
impiegati comunali, con alla testa il sig. borgemastro, cin- 
sigliere della Corte superiore di giustizia, Huberler, per 
complimentare, ossequiosamente el suo arrivo, n nome della 
città, il Monarea. 

« Lungo tutto il tragitto ch’ ebbe luogo per Alt- 
brunn, la Bichergasse, il Krautmarkt, }a Sottlergasse, 
la gran piazza, le Renner e Holsgassen, fino al palarz» 
della Lungotenenz», ove SM. d.veva discendere, molte fac- 








solennè circostanza. 

« All'atto dell’irrivo, ch' ebbe Inogo alle 5 e mi- 
nuti 55, all'arco trionfale, alla barricra di Vienna, S.M. |. 
R. A. fu ossequicsamente s:lutata da S. E. il sig. Luo- 
gotenente. li sig. borgomastro, in nome del Comune, espresse 
con entusiastico dscorso i sensi delta più lieta e più leale 
devozione verso la M. S., la quale degncssi graziosiss- 
wamente rispondervi; risposta, copo la quale scoppiò da 
parte di migliaia di astanti un mai più udito alto grido 
di giubilo. Questo giubilo continuò lungo tutta la via, fino 
al palszzo della Luogotenenza ove raggiunse il massimo grado 
di entusiasmo. 

« lonznzi al cocchio di S. M., procedevano, pure in 
cocchio, S. E. il sig. Luogotenente, il consigliere di Reg- | 
genza e direttore di pulizia Boro, ed il sig. borgomastro. 





le noie e le impazienzo insepar:bili dall’ esperimento spi- 
riscono ; le fronti si spianano, si fanno iliri; gli sperimen- 
tatori seccnd:no, pria colle braccia, poi con tutta la per- 
sona qrel moto, e trafcinati da una potenza che ignorano, | 
ma cuì spontanei s'effidano, vanno compiendo la loro fan- 
tastica  ridda. Ad ottenere il movimento abbisognano dei 
dodici ai venti minuti, e ottenuto, continua, quanto la pa- 
aienza di chi lo produce. 

Questo è il fatto nelle sue forme più semplici, ma 
esse son iali da offrirci una base solida agli sperimenti, 
impercioxhè , come vedremo più tardi, tuîte le altre (e 
sono parecchie e di più complicata apparenza) non mutano 
nei dati fondamentali , e qudi appartengono. allo stesso 
ordine di fenomeni, e «hbediscono alle medesime leggi. 
O a in questo prib'ema c'entra, volere o non volere, un 
incegoita , ed è la firza generatrice del moto. Il sespet- 
tare eterne soppiatterie, quando in ogni angolo d' Europa 
si tenta e ritenta la prova, e vi sì pongono intorno ne- 
mini coscienziosi ed ilumnati, è diffidenza ignorante; 
dire il fatto alla bela prima evidente, quando tante per- 
sone attente ed oneste vi dchiaraso prodursi esse fucri 
del dominio della coscienza, non è che invertire le parole, 
® chamar luce le tenebre. Chi dunque non se ne sta 
contesto a simili dimostrazioni, dee chiedere a sè mede- 














gul altra rappresentazione, S. M. I. R. A. lascò fmmaluearregui 








per visitare alcuni Stebilimenti d' industria, e gm 18. A. R. la Prix 
te quelli de' signori Soxhlkt, S.holer ed Oi id: Sassonia-Cub 
tanto ebbe principio. la brillante illuminazione deg Leger Né, d 
«de' sobborghi. Le masse di iuce ed i Araspareni, gl poesia de Roi L 
‘wurque brillavano, fra cui deggiono Particolarmente Nggnie; presentata all 
tarsi le illuminazioni della casa Herring mediante sggradimento 


di fiammelle di gas, quel'e del palazzo di città 
Kaunitz, del portone e delle finestre del teatro, (ing; 

mo effetto e bene riuscite),. del sig. H ‘terer, Di gewigiolio 
serena, stellata e risplendente al raggio della luna; isghg ‘4 dispaccio circo! 
migliaia degli sbiter.t: di Brù»m, pieoi della gioi . parto de 


Sifgehmed S.falage 














per la presenza dell' amato Imperatore, moventisi 
acifici, senza la min'Îma turbazione, per le costine 
le piazze: tutto e'8 fora ò uno spettac:lo complessi PATORAG, 
Tri 


fico, la viva impressione del quale dev' essere inta 
bile per ognune, che quella» sera abbia percorso li 

« Chiuse le feste di questa giornata, la sere 
delle due bande muscrli dei reggimenti di fanti bar: 3 
lacie e tenette-marestisilo Zannini all'amatissimo SAB Mel' agosto p. v. | 
dinanzi al suo alloggio, alla presenza d' innumereva@ Gp e0Lfluent, accede 
moltitadine di popolo. » (G. Uf d@igercio in generale 


siate mr tosto che la $ 


rii 

S. E. il conte Rechberg, arrivato testà a Ti itre i C .neelli ii 

ha, durante la sua assenza dal Regno Lcmbardo: del'a Società in 

affi lato da gerenza delle funzioni, di coi ebbe | Cremon», Casala 

S. M. l'Imperatore, al suo ad lotus consigliere lpy Pontelagoscuro, Pc 

riale sig. di Lackeobxher, sotto la superiore direafanno ogoì possbi'e i 
S. E. il Fele-maresciallo conte R detiky. (G. di &ia diacorso. 


se Aonunziamo cen 
ario, pubblicato 
o, Verrà attivato 


























— Tra l' Austria e la Sprgna, é stato conehiuse spiata 
tato postale. Esso è stato sottoseritto ad Ararjui Peri 
aprile 4852. Le ratificazioni ne furono scambia: ; «intorno alle 6 pe 
Tidefonzo il 24 agosto 1852. Questo trattito ha per, strada della G 


principale di regolare le comunicazioni pestali fra' d 
tu basi più vantaggiose di prima. 


Roverella, risie 
( Corr. austbam’mobile di Rhonau 
——— 

Avemmo occasione di far alcune oservazior 
pubblicazione dello stato della Banca nazionaie al fi 











giugno. (V. la Gazzetta N. 156.) GAZZETTI 
Oggi ci sta dinanzi la Notificazione del'a ciretì ha 
della carta=moneta dell» Stato, nello stesso period». E 
osti x 
mostra una diminuzione io tutte le specie, per un ie WENEZIA 19 Li 


complessivo di fiorioi 2,688 268. e e 

- Rimacevano ia cireolzione, alla fine di giaguc nacato, Le mite; 
milioni, somma rotonda. Unitav: la smultavea circiementone viaggiante da 
di 4190 milioni di note di Banca, la circolazione ‘partita frumento: 
la carta-moneta fu, alla fine di di 330, w. Al muovo. Aoime 


giugno, dn a 
a E dbrelii , che. di Gallipoli 
fine di maggio, di 340, verso Ja fine di Fi ie 





di 350, verso !a fine di giugno di quell’anno è fitiga di Rarboria 
verso la fine di dicembre 4854 di 380, verso lip Abrao ti 1" 
settembre 1851, di 390 miliori. degli spiriti mazi 
Quando avrà avuto .luoge, nel 45 luglio, l'a da agosto a dic 
estinzione di 2 milioni, il massimo dela circolazioni tì a prezzi sost 











cartimeneta- de lo Stato sarà in seguito ristretto ip 
sica SMBE le Meraliche ad 
milioni. Sarà però, al tempo stesso, eseguita qeli omaggi 


delle disposizioni dell'ultimo prestito dello State, 
bili l' impiego di 25 milioni de' prodotti di esso il 
zioni della cartamoneta dello Stato. / Corr. ur 


affari appunto pi 








-_S. A IoR. l'Arciduea Lodovico è ritornt ari —DISPACC 
Reichatadt in Boemia, e si recherà di questi giorti ‘Corso delle c 
® LL. AA. TI. Je Areiduchesse Maria Dont Da 


bs difficilmente in altrui nn forte convincimento. Ibbligazioni dello Stato. 
Veniamo cra: al primo quesito, Debbo però ei *Udbtta detto 


avvertire sver jo. espressamente appellato creoli n escizione 
incognite ( che sarebbo_ antitesi raturae i cono gui © “erano a 
le forze di quest'ordine, intendendo aceeonere tell, latara A - 
ad alenni prinéipîi attivi non aneer definiti, né di 4 “al 


messi, ma osservati ne'loro effetti, e non a qual © 


"va ‘forza indità nell’'etmamo organismo, e di PAS". No così rapida 
tua d'oggi aveeriito. La “speramea’ di scoprire lalla. patenza mesweri 
coguita terra in quel piccolo che si ehi!) marsaye, lo worie 





& tal: presnozione ‘che confina. colla pazzia. Tr! 
frze du:que, di eni s'ignora la natora e si 
dubbio gli effetti, a voler essere: d' animo l:rg' * 
scendente, possiamo annoverare le odiche e le "o.ad 
riche. n do. sottile agli osta 
line sonar ppi seni: gi seggio 
Ù unzi: a un feta (1), si DE sthe ù 
inefficaci di botto. Fino ad ora le apparente rn prose pa 
Fisolvono in diversi colcramenti di lnee, in divers ialegnetino alla peru 
di calore, in antipatio-0 rimpatio provate di utt 1 
Giata specie del genere umano, che il Reichembich ' 
Piscque di aprellar sensitiva : ma -sessun moto. 
torpi:gravi:ch' io sappia, ginose mai: a tarbare l1 1’@ 

que tenebrosi misteri. Ora nel caso nostro è vi ‘sy: Ma se ecai adope 


Waabià delle suo ma 
Perem ria pressocchè 
paia Sututà: si 
esse, come più 











Smo, se quel molo avvenga per forza conosciute ed ar- |zia di corpi À 

; baggai corpi abbastar ti, N°) idee vage e ine 
ne, Sil mod: ia cn operane. Né be- [intimo atiad operare il foomeno. — © © Riti dai poch, che p 
i è tre i quesiti, è veste US fora b* — agere nozioni. 1. 
ze. Dili spe rl Te | I er imac i pi RAEE dl 
Strata. di » potrebbe colpire nel sogno, ma indarreb- Serio ente at Miei reputano in 






















































| della de 


chio, ‘putazione 


fino al Val del Palatino, e Moria Borie», s no ritornate ieri, con 


‘eno della strada ferr.tu del Nord, da una visita, fatta 
ILL. AA. il Duca di Nemours e il Duca di Sassonia 
rgo-Gotha, sui loro rispettivi beni. 

La pendente questione orientale fece dimenticare le 
enze fra l' Austria e la Svizzera. Però, il blocco dei 
i, intrapreso dall’ Austria, continua con tulto rigore. 
e che )l Consiglio di Stato del Cantone Ticino abbia 
di rimettere io vgore i due primi paragrafi della 
del geoniio 1828, riguardo al soggiorro di stra- 
Quella legge suona alla lettera col: « È vietato il 
jorno nel Cantone Ticiao ai seguenti stranieri: 1. A 
che cospiraroao contro il loro Sovrano; 2. A quelli 
no accusati di gravi delitti. » Il 3.° paragrafo poi di- 
i A quelli che abbandonarono la loro patria per ua fallo 
esso, per opinioni politiche, per immoralità 0 cattiva 
ua,» 

Ia seguito ad una convenzione, conchiusa fra l' eccelsa 
nistrazione dello Stato e la Società di Giogguite, la 
età della ferrovia passa allo Stato subito, e non già, 
erroneamente sì congetturava, solo col 1.° d' ottobre 
sy anno. Coll’ ultimo termine mentovato, anche l' Aq- 
razione della ferrovia passa nelle mani dell' Erario, i 
rgani sono occupati presentemente in inventarii e spe- 
latti di consegna. 

L'Iafante D. Carlos di Spagna, si portò il 13 da Ga- 
alla villeggiatura d'estate di Baden, presso Vienna. 
‘R. cata preseatsmente 68 anni, è di piccola statura 
n fisico assai dib.le. Nel suo seguito, trovasi il suo 
pgenito, l'on Juan, ed il colounello conte Oliva, ex- 
dante d' un reggimento di cavalleria, sotto il generale 
lacarreguì. 

S. A. R. la Pyircipessa Clementina d' Orléans, Di- 
di Sassonia-Cobargo- Gotha , ha spedito in regalo 
ta Leger N.é, dinroramte in questa città, per la sua 
poesia Le Roi Louis Philippe et la Reine Louise 
5 ., un prezioso spillo in segno 
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Mehmed S.fialage, è arrivato qui il 13 direttamente 
stantinopoli, in qualità di corriere, cin dispacci. Egli 
a quanto corre voce, oltre ad altri abi, 
il dispaecio cireolare della Porta, concernente l'oc- 
ne, da parte delle trappe russe, de' Principati da- 
Î. ( Corr. Ital. ) 
LITORALE AUSTRO-ILLIRICO 
Trieste 16 luglio. 

Annuoziamo cen piacere che, a tenore d'ua Avviso 
dinario, pubblicato dallo spettabile Consiglio del Lleyd 





giornata, 
gimenti di fanti. baroni 
ini all’amatissimo Se 
enza d' innumererole iazi i 

(G. Uff di M@rercio ia generale. Questa ravigazione sarà poi resa 
"e lare, tosto che la Società avrà in suo possesso i mezzi 
rì 


, arrivato testè a Vi 





i C.ncelli in Trieste e Venezia, le singole A- 
jo della Società in Milato, Pavia, Port Albera, P: 
, Cremon?, Casalmaggiore, Guastalla, Mantova, O: 
Pontelagoseuro, Polesella, Cavaneila e Chioggia for- 
no ogoi pessbile informazione riguardo la navigazio- 
discorso. (0.1) 
STATO PONTIFICIO 
Ferrara 15 luglio. 
Intorno alle 6 pomeridiane di mercordi 43 corrente, 
ia stroda della Giovecca, sul cui braccio manco, nel 
Roverella, risiede S. E. il sig. generale Giovanni 








a, è stato conehiuso ua 
scritto ad Aranjiex 
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tezz», capiva, in quasi tutta la sua langa estensione, i nu- ; ten: « Le deeis‘oni del'a Corte sembrano assai risolute, e { cora eseguire. Il colonnel'o Stanhope, dei granatieri delia 


merosi corpi qui stanziati di guarnigione, i quali schiera- 
vansi di fronte ia battaglia per recarsi ad un3 passeggi:- 


ta militare. Molte II. RR. compiggie, due batt:rie di e m- 


pigna, i racchettieri co' loro attrezzi, carriaggi e proiettili, 
componevano il corpo marciante, di cui sosteneva la riti- 
rata il b:ttaglione pontificio di linea, in piena tenuta «i 
campagna, comandato dal maggiore Contiai. S. E. il sg. 
genera!e, accompagnato dali’iuelito suo stato maggiore, do- 
po aver passato cavulleresramonte in rassegna gli adunati 
corpi, ruppe egli tosto la marcia. Si mossero le schier», a! 
suono delle trombe e al battere dei tamburi, sotto il co- 
mando di un I R. maggiore, feesro il giro esterao della 
città da Porta Reno a Porta Romana, per dove entreti 
presero la via delle mura fino all'arco della Govecca, nella 
quale strada ritornati, essendo già presso il tramonto, si 
divisero, per restituirsi ciaseun corpo al rispettivo quartiere. 
Durante la parata, gl' Il. RR. offiiali, il sig. commen- 
datore Ubaldo Ubaldini, comandante la piazza, ed il suo 
aiutante, farono da S. E. il sig. generale cortesemente 
invitati ad un lauto rinfresco. (G di Perr.) 


REGNO DI SARDEGNA 

Torino 15 luglio. 
Il 44, giungeva in Torino, proveniente da Geoova e 
Toscana, l'illustre matematico Ottaviano Fabrizio Mossotti, 
prefessore nell’ Università pisana. 

Genova 45 luglio. 
Giuose ieri in questo porto, proveniente da Alessar- 
dria d' Egitb», il piroscafo il Malfatano, al cui bord» tre- 
vavasi il sig. cav. Cerruti, console generale di S. M. in 
Egitto. Giunse pure ier sere, col piroscafo francese la Ville 
de Marseille, proveniente da Roma, il sig. B. E. Fo- 
gelberg, saddito svedese, prof. dell’ Accademia celle belle 
arti di Svezia, membro dell' Accademia di S. Luca a Ro- 
ma e cavaliere deli' O. dine della Stella Polare. 

(6. di 6.) 











Spezia 45 luglio. 

Questa mattina i Priocipi reali salirono nel monte 
detto Castellana, per visitare le fondamenta del ferte, che 
dovessi ivi costruire nel tempo deli’ Impero napoleonico. 

S. M. la Regina Maria Adelaide parti sul Gover- 
nolo, diretta alle spiagge di Carrar», per proseguire sino 
@ Massa, dove era aspettata dall'augusta sua parente l'Ic- 
peratrice Maria Anna d' Austria. (6. di G.) 

DUCATO DI MODENA 
Modena AA luglio. 

La Società corcessionaria della strada ferrata dell'I- 
talia ceotrale presentava ella Commissione internazionile 
puntualmente, nel giorno 26 dello eeorso giugro, la ri- 
maneote parto degli studii e progetti relativi alla suddetta 
strada, e ciò in adempimento degi obblighi, assunti col ro- 
gito di aggiudicazione e per }o istruzioni ricevate dalla 
Commissione nella sua ultima tornata. 

Desiderosa la Commissione che siano sollecitamente 
ineomirciati i lavori di costruzione della strada, si è oggi 
riunita in Modena in aduaznza straordinaria, ed ha intra- 
prese sul proposito le cperazioni di suo istituto. 

( Mess. di Mod.) 
IMPERO RUSSO 
Pietroburgo 2 luglio. 

Scrivono da Pietroburgo al Journa! de Francfort, 
che in quella cayitale il cholera erebbe molto d'intensità. 
Ultizamente, in un sol giorno, ha fatto 4180 vittime. 

(6. Uf. di Mil.) 








Serivesi da Pietroburgo alle Hamburger Nachrich- 














da (Corr. austr. nobile di Rhonau, E. R. Comandante la città e for- 
alcune os'ervazioni È | ire Bess, al peso - 
Mpa Syrom al 098 GAZZETTINO MERCANTILE al Sia 










ifisazione del'a eireol 
lello stesso periodo. Es 


le specie, 
pecle, per un IRR VENEZIA 19 LUGLIO 1853, — Molta ricerca continua 


a nelle granaglie, specialmente, de' frumentoni pronti, che 
uo. Le ultime vendite, che si conoscono, furono d'un canco 
htone viaggiante da Galatz, come si troverà, al prezzo di 
e partita frumentone di Braila vecchio, pronto, a L. 12. 

3 il nuovo, Animate abbastanza furono le transazioni d 
i, che di Gallipoli si pagarono a di 240; di Corigliano 
250; di Corfà a d' 255, tanto imbottati che io tina; 
di Barberia a prezzo ignoto. Alcuna vendita in seme di 
Idi Abruzzo a L. 17.25, e di Sicilia a L. 18.20, Molte 
degli spiriti nazionali du f. 23 a 24 in effettivo, e per 
va da agosto a dicembre a piacer del compratore; e dei 
prooli a prezzi sostenutissimi e con ricerche. — Le valute 
iferte da 1% a 1.'/g; nelle pubbliche carte; le Banconote 
i le Metalliche ad 85 ‘4, ad.86 per agosto, ed 86/4, 
ilembre ; Je altre carte vengono richieste, sua Lroyausi co 
affari appunto pel maggiore sostegno. 


, alla fine di giugno, 
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DISPACCIO TELEGRAFICO. 
Corso delle carte pubbliche in Vienna 











DEL 18 LucLIO 1858. 
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Na così rapidamente procederemo nell'investigazione 
le potenza weswerica, Le tante maravigle che Wi essa 
riayo, le vkorie rporiate sulio spazio e sul tempo, 
nt ià delle sue maniteftazioni abituurono certì intelletu 
Pia pressocchè onuipulente ; e non aypena ua qual- 
Mo paia sutura:sì alle leggi comum, via via ricorso- 
id esse, come più manesca ed elassico, senza gu rdare 
lo soblile agli o.tacoli: che incontrano e aule contrad= 
ni iu eul cadono, Egli è vero che in tat medo non 
the sostiture; nu' igoota ad uu' altra , ma almeno 
0 di pù una parola; e non è rado che gli uomini 
quetino alla parula quendo non è dato loro di pos- 
@ la cosa. Quindi auche adesso moluissimi si jaucia= 
in questo ware seuza rive, è lo vanno solcando senza 
la e senza stelle abbandonati spensieratamente alle 
ed a' venti. 
Ma se così adoperano coloro, i quali del mesmerismo 
lo idee vage e incuerent, oserei affermare non essere 
li dai poch., che per istud:o severo acquistarono di esso 
precise nozioni. Lufatti che il mesmerismo non entri 
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Vienna a Gl ita » 500- 8 








dette — - OedenbWr.Neustadt. » 200 - 
detta della navigaz. a vapore del Danubio » 500- 762‘, 
detta del Lioyà austriaco di Trieste = » 500- 629 — 


Corso dei cambi. 
Amburgo, per 100 fiorini - - - - Rs. 807%,a mesi 





Amsterdam, per 100 fiorini olandesi - » 94%,a 2 mesi 
Augusta, per 400 fiorini corr.» 1094, Uso 
Francoforte sul Meno, per fior. 420, 

valuta dell’ Unione della Germania 

meridion., sul piede di fior. 2444 - =—108%a3 mesi 
Livorno, per 300 lire toscane - = - 409 *ya2 mesi 
Londra, per una lira sterlina =- - - 40-44 — br.term. 
Lione, per 300 franchi «pacs E 
Milano, per 300 lire austr. =. 109 ‘7, a ® mesi 
Marsiglia, per 300 franchi - - - 
Parigi, per 300 franchi SISLa 





Aggio degli recchini imperiali 





MORETE. — Venezia 18 LusLIO 1853 








oro. ARGENTO. 
Sovrano - - - L41395 | Talloridikaria Teresa L.6:17 
Zechini ioperiali - - 1405 di Francesco | - 6:15 
in sare - - 14: | Crecioni - - 
Da 20 franchi - - 23.68 | Paszi da 5 fran 
Doppie di Spagna - - 98:20 | Franeaseoni — - 
Mt di Gineva = - 9390 | Persi di Spagna = -650 
diRoma - - 20:22 RITETI PUEBLICI. 
di Savoia - - 3340 
di Panna - - 
di America 
dali > che al 59.‘ 
i - P%. - 85 
Lecshini vanati Convercione, poli 


l'idea d'una lotta per la giusta esusa contro la mezzaluna 

esercita sui Ruuwsi un’ influenza d'incanto. Se l'oceupszione | 
dei Principati non bastasse, in allora le truppe russe passe- | 
r'bbero ancha il Danubio. Sembra certo che ora la Rus- 

s'a non si lascierà solleticare dall’ accettazione delle sue 

domsnde modificate. Nè gli armameoti della Porta, nè gl” 

ind rizzi di ringraziamento del Patriarea, dei metropoliti e 

degli Arcivescovi di Costantinopoli, diretti al Sultano, fesero 

impressione sugli alti circoli di Pietrobargo, perchè si eo- 

nosce la coereza e la fermezza di carattere deli’ Impe- 

ratore. » { Corr. Ital.) 


Abbiamo da Tilfis, ia data del 2 luglio: Il 10 gia- 
gno, verso mezzanotte, fa osservata una meteora, che com- 
parve nell' alto del cis'o sulle vuatagna Sagur.ma, e si 
calò sulla terra ad una distanza di circa 16 versie da 
Tfis. Questa meteora fa visibile duraute mezzo minuto ; 
il co'ore del suo fuoco era assai bello, caogiandosi dal 
giallo chiaro al rosso. A misura che la meteora s'appros- 
simava alla terra, si distzecavano dalla medesima sciatille 
di fuoco, che tosto si spensero. (0. T.) 


IMPERO OTTOMANO 

Usa corrispondenza dell'Indépendance Belge da 
Costantinopoli, in data del 30 giugno, conferma che il Gran- 
signore, per consiglio delle quattro Potenze, non ch'amerà 
la fl.tta anglo-francese, ma soggiunge che in Costantino» 
poli si principia a mormorare cottro l' Ioghilterra e la 
Fraacia, accusandole di aver eccitata la Turchia alla re- 
sisteoza, per poi abbandonarla. I mezzi economici del'a 
Turchia sono esauriti; e questa pace armata, se mai do- 
vesse prolungarsi, la condarrebbe ad inevitabile rovina. L' 
agitazione è grande; in Adrianopoli ed altri luoghi lontani 
da Costantinopoli avvennero serii disordini. I C-istiani sono 
perseguitati, il fanatismo è al colmo, ed uomini di sento 
desiderano |’ iogresso delle fl tte alieate nei Drdenelli, non 
solo a dfesa contro la Rossia, ma anche per esercitare, 
colla loro presenza, un' inflaenza morale sulla popolazione. 
(Corr. Ital.) 


INGHILTERRA 


Londra 4A luglio. 


S. A. R. il Priscipe di Galles era piensmente gua- 
rito della rosolia, ed usciva tutti i giorni a cavallo nel 
parco di Windsor. 




















La salute del Principe A'berto si è mig'iorata, e spe- 
rasi che fra breve ei sarà ristabilito pienamente. Dicesi 
che, dopo la sua guarigione, la Corte si recherà per bre- 
ve tempo a Windsor, indi all'isola di Wight, ovo rimarrà 
sino al termine delia tornata parlamentoria. Il viaggio della 
Regina alia volta di Dublino fa prorogito a tempo inde- 
finito; e tale differimento fu anouoziato in via ufficia'e dal 
podestà della capitale irlandes». 





Si legge nel Times : « Le brillanti manovre di sabato 
(9) sì terminarono subitaneamente, al campo di Chobham, 
in seguito ad una grave disgrazia, cocaduta al colonnello 
B.ctinck, comandante della brigata delle guardie. 

« Il suo cavallo, lanciato con un po' troppo di vivacità , 
inciampd, e, intanto che il cavaliere cercava di raddrizzario, 
il cavallo s'impenrò e cadde sopra di lui. Il colonnello 
Bontiock fu dapprima stordito : o'tre ad alcune lesioni in- 
terne, egli ebbe molte coste rotte. Il colonnello fu di su- 
bito trasportato eotro uaa lettiga a Highan-L 
sideoza di lord Seaton, posta nei dintorni. 

« Le truppe ric vettero l' ordine di ritornare al cam- 
po, prima della fine delle evoluzioni, ch' esse dovevano an- 
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ARRIVI E PARTENZE. — Nei 18 LucLIO 1853. 


Annivati. — Da Mantova : 1 signori : Denesimondi co. Luigi, 






















possid. — Da Padova: Dalla Volta marchesa Matilde, possid. di 
Mantova. — Da Reggio: Raimondi cav. Ercole, possid. — Da 
Firenze: Thomson Guglielmo, laglese. — Da Milano: Rivers 
Tommaso Francesco, loglese. — Da Trieste: Rosssinger Euge 
nio Luigi, viagg. di comm. di Convet. — Obermayer Giorgio M, 
consigliere di Reggenza a Monaco. — Wenger Enrico France- 
sco, negoz. di Losanna. — Lejander cav. A mag- 
giore russo. 

Pantimi — Per Milano: | signori: Bachelier Luigi Ma- 
rino, di Mamers. — Tisset Filiberto, notaio di Palf 
nata Taotzel Anna, possid. di Maros-V. d 
Ulisse, di Bucarest 
propr. di Nîmes 





BOVIZENTO SULLA STRADA FERSATA. 
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prieià che lo contraddistinguano. A quauto asseriscono i 
iesmeristi, Ja: potenza operante è la volontà; è dessa, che 
muove l'arcano fluido, Jo spinge fuori del corpo o lo rat- 
teae, lo circoserive @ lo allarga, e quand’ essa tace anche 
dl fludo riposa. Ora, nel caso nosko le volontà pessoao 
essere igoare, diverse, Jottanti od indifferenti, e cò mil- 
grado si raggiunge lo scopo. Che se taluno citasse qual- 
che ineertias mo fatto a provare che l' emanazione d.l fludò 
mesmerico, e i conseguenti feromeni possono effettuarsi, 
lncooscia Ja volentà, risponderei che, per la stessa asser- 
Zione de’ mesmerisli, quest’ emanizicne suvratbondante non 
è che privligio di rari ivdividui, mentre il moto della :- 
vola è prodotto da tutt. E soggiungerei di più, cha que- 
st unive.salità di efficacia si è appunto uno de' giavi ar- 
gomenti contro l' ipotesi loro, in quanto che rè tutte le 
età, né ambidue i sessi, nè tutti gi’ individui sono egual- 
mente dotati di poterza mesmerica, anzi molti ne son pri 
affatto, mentre l'arcano moto io lo vdi mavifestarsi con 








lo stesso Bacone în quel periodo, dove la sospetta esistente 
perfino nel regno animale. (1) Tutti i mesmeristi vi ri 
| petono a coro, che a mesmerizzare un individuo ed un 
oggetto qualunque, non eccorre alcuna specie di contalte, 
d stano peche strie segnate a qualche distanza da esso; e 
taluni, come il Teste danno tonto valore a quest’ avver- 
tenza da credere il centatto più nocivo che utile. (1) La 
tavcla invece :bbsogna a muoversi di sentire le dita, e 
nom appena tuite concerdì Je sì a'loctanano, sia pur d'uca 
lirea, tosto si ferm». M: che sorta di fivido sarebbe co- 
desto così potente a fer danzare le suppellettili, e impe- 
tente a irraggiarsi oltre la cute? L' aderenza diventerebbe 
forse continuità, e la tavola nen sarebbe più fuori di me 
perchè la teeco? E se questo non è, qual causa rende 
invfficare l'imponderabile, allorchè sono un po' allontanate 
le dita ® Forse che l'aria è un isolente, o un cattivo con- 
duttore del flaido? Ma allora quel fluido non sarebbe il 
mesmerico ; il quale non conosce iotoppi, e si ride delle 
distanze, e chi lo porla in campo non ragionerebbe, ma 
cinguetterebbe, di magnetismo an'male. 











(1) Bac de Verulam 
1762, pag. 299. 


Novum organ. scientior. Venetiis 








guardia, ha preso il comando della brigata delle guardie, 
in luogo del colonnello Bentin:k, fino alla guarigione di 
questo bravo ufficiale. » 





DI prospetto settimanals della Banca d'Ioghilterra 
per la settimana scaduta il 2 luglio, risulta una’ diminu- 
zione di 111,384 lire di sterlini suli’ incasso metallico, 
che era sceso a 418,553,950 lire di sterliai, ed un au- 
mento di 216,260 lire di sterlini sulla circolazione de’ 
biglietti, la quale ammontava a 22,847,820 lire di ster- 
lini. (6.P.) . 


Il giornale il Times annuozia che lord Eroest Vaoe, 
il più giorase de'figli del marchese e della marchesa di 
Landonderrs, si arro'ò giovedi ultmo (7), coo gran dis- 
spiacere de' suoi pareoti, in ua reggimento di dragoni, in 
seguito ad un alterco, ch'egli aveva avuto col suo pre- 
cettore. 





Altra del 12. 
I giornali inglesi sono tutti concordi nel censurare 
l'ultima circolare del conte di Nerselrode. 





Î Si accerta che lord Howden, ministro inglese a Ma- 


drid, è così male andato di salute, da non pot:r più tor- 
nare al suo posto. Corre voce che debba succedergli sir Ri- 
chard Packonh:m, attualmente rap;resentante di S. M. B. 
presso la Corte di Lisbona. 
n 

Sì legge nal Morning-Post: Noi crediamo che i mi- 
nistri vorranno, se è possibile, condurre in modo gli affari 
«he la prorogazione del Parlamento avvenga al principio del 
prossmo agosto; ma, atteso il gran numero d' affari, che 
debbcno essere trattati, è difficile di entrare in calcoli pre- 
cisi a questo riguardo. 


Le elezioni, fettesi a Liverpool per la Camera d* 
comuni terminarono sabato (9) in favore de' sigg. Hoistal 
e Liddel, candidati del partito tory. A Sligo, fa eletto a 
deputato alla Camera de'comuni il sig. John Sad'eir, che 
non era stato eletto a Carlow, e che sostiene un uffizio 
governativo nell' Amministrazione Aberdeen. 


Il Morning Advertiser aonuvzia che la marineria 
ioglese possiede quindici vascelli di linea a elice, che. sa- 
ranno varati prima della fine di quest' estate, e che molto 
dev esser lodato |’ ispettore di marina sr Baldwin Wal- 
ker, per l' attività da lui dimostrata in questi lavori. 

FRANCIA 
Parigi 13 luglio. 

Loggesi nel Moniteur de l Armée: « Sulla proposta 
del ministro della guerra, l'Imperatore prese la decisione 
seguente : 

« Le menzioni nell'ordine del giorno dell'esercito d'A- 
frica o di una delle tre divisioni deli’ A'geria, daranno luo- 
go ad una inserizione sugli stati di servigio a titolo d'a- 
zioni cospicue (actions d' éclat. ) 

« Queste menzioni non dovranno consistere in una sem- 
plice nomina, ma saranno bene e debitamente motivate con 
fatti, la cui esposizione entrerà nell'ordine del giorno. 

« Tutto le altre citazioni, che non sodisfaeciano a que- 
ste condizioni, non saranno, in verun caso, Ì’ cggetto d'una 


inscrizione sugli stati di servigio. » 
—__ 


Circa la Socetà secreta, scopertasi di recente a Pa- 
rigi, e di cui femmo cenno nelle Recentissime d'ieri, tro- 
viamo nella Triester Zeitung i seguenti particolari 

< Il nome della Società è tolto al misterioso linguaggio 


| ESPOSIZIONE DEL SS. SACRA&ENTO. 








Il 20 e 21, in S. Mania EtisxBetTA peL Lino. 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna 














Lunepì 18 LuoLIO 4853. 

Or 6 mattina. | 2 pomer. | 10 
Barometro, pollici . . .|28 5 1|28 4 5/28 80 
Termometro, gradi 20 0) 22 4| 22 4 
Igrometro, gradi 4 n 80 
Anemometro, direzione . .|N. N. E. E $. 
Stato dell'atmosfera . Sereno. | Sereno. | Sereno. 


Ì 
tà della luna: giorni 13. 


Punti lunari: — Il Pluviometro, linee 













TEATRO GALLO A S. 








tique francaise, sous la 
La Dame aur cobfas, 
Dame aut camelia», — Le cachemire vert, comédie en un 





acte, par Mir A. Dumas. — Alle ore 9. 


TEATRO MALIBRAN. — Drammatica Compagnia G. B. Zoppetti 
Carlo Stuardo e la sua Corte. — Alle ore 5 e */, 





ren 





pete — 





D'altra parte, anche smmessa una tale ipotesi, come 
concepire un moto rot:torin in un disco per l' equabile tras- 
fusione in esso d' un fizido qualunque? Fuvvi chi parlò 
d'una tendenza al polo, quasi che la tavola diventisse si- 
| mile ad una spranga di ferro ca'amitata ; ma codesta è 
un'ipotesi intorno cui ron è permesso di serismente discu- 
| tere. (2) La natura del corpo, la sua forma, la qualità 
del fluido trasmesso non potr: bero in nessun caso rice- 
vere o determinare una simile tendenzo, e questa tenden- 
2a, anche deve inaspettata sorgesse, produrrebb: un moto 
di oscillazione verso il Nord non di rotazione o di progresso. 
Né reno sirauba immaginazione si quella, che vor- 
rebbe attrbuito l'effetto ad un rapporto di attrazione 0 
ci repalzione formatesi fra la tavola e i cireostaati, come 
fra ia calamita ed il ferro. Se questo ivvenisse gli speriv 
toeotatori Ja sentirebbero codesta gagliarda potenza ; le loro 
dta si farebbero adereoti alla tavola, o questa seapper:bbe 
sotto di quelle, e quando staccassero le mani il moto di- 
venterebbe più rapido. (Sarà continuato.) 


| (1) Manuel pratique de magnetisme animal, ecc., pat Alph. 


| Teste. Bruxelles 4854, pag. 157 
42) Vedi la Goszetta Uffiziale di Venezia del 30 aprile 






































































































dei ratori. I membri di essa si chiamano el invisibili. 
Lo ©94 di essa all’ Ippodromo ed all Opéra-Comique è 
stato chiaramente sroperto dopo il prologo di Compiègne. 
Gl'invizibili si dividono in groppi, che hanno il nome di 
tende. Molto pochi si conoscono fra loro. _0i bediscono 
tutti a capi anonizi, che mai veggono. Quindi il rome di 
invisibili, Tatto ciò semiglia assaì al carbonarisro. La po 
lizia fa molte volte sulle tracce delle trame della Società 
e le riusci ogni volta di mandar a vuoto i suoi disegni. Non 
conobbe però ancora la sorgente, dalla quale derivaroco 
dopo breve tempo tali (parte attentati. Ca ro 
iorni pri li arresti all’ Opéra-Comique, molti in 
dai si Visto sulla strada di Saiot-Cl.ud, ed erano 
del tutto pronti ad eseguire il disegno l:ro. Furono mr 
presi, scoperti ed arrestati dopo la violenta lotta, nella quale 
ebbervi moli feriti. eee , 
« Tn seguito alla scoperta di tale Società si parlò seria- 
meate di rafforzare il numero di certe truppe dell' esercito di 
Parigi, per aumentare i mezzi di sorveglianza. Secondo tal 
i ipale sarebbe aumentata di due squa- 








la guardia mi d 
a prg avrebbe un aumente di due batta- 
glioni del genio e di 2 batterie. » 


Qualche giornale pretende che la Regina Cristina 
siasi recata a Parigi per maritare una sua figlia; voce, già 
divulgata dai fogli spagnuoli. Il futuro speso surebbo il 
Principe Napoleone, figlio del marescial'o Giro'amo. Ma | 
Indépendance co:sidera questa diceria come del tutto in- 
fondata. 


La Regina Maria Cristina, giunta il 12 a Parigi, 
ora accompagnata dal duca di Rianzares e da tre suo! 
figli, e andò ad abitare alla Malmaison. 





( Nostro carteggio privato.) 
Parigi 14 luglio. 

» Il Constitutionne! pendo oggi per la guerra più 
ancora che ieri: questo lioguaggio bellicoso però contrasta 
in modo singo'arissimo coa lo parole, profferite nel Par- 
lamento inglese da icrà Joha Russell. p 

Deesi egli conchiudere da questa contradd: non 

ià cho l'alleanza aog'o-francess si sciolga, ma duo 
Governi di Parigi è di Locdra non guardino gli avvenimenti 
solto il medesimo aspetto e non siano, dello stesso parere 
sulla via da bittere negli afferi d'O;iente? Ecco quel che 
dicono oggi varii person:ggi de’ m-glio informati. Senza 
accettare ciecamente la solezione, che si dà già per cen- 
chiusa, porsiam dire che, da parte del Governo inglese al- 
meno, non si è creduto ch» gli atti della Russia, «d il tuo- 
no, benché altero, della circolare dl sig. di Nesselroce, 
fossero di natura tale, da «scludere qualurque speranza 
di accomodamento pacifico. Nvi erediamo che questo ter- 
giversaro dell'Inghilterra noo sia andato mo!to a grado 
alla Francia, la quale era mo'to più risoluta; ma un' al- 
leaoza con una Potenz?, che ba interessi identici, è una 
transazione, che impone restrizioni o determinazioni it 
tabili, e peosiamo che tale sia oggi la condizione del'a 
Francia a riguardo dell’ InghIterra, sul proposito 
fari d'Oriente. Ma il Conatitutionnel forse noo possiede 
se non la sola prima parte dei segreti delle Tuilerie. Quel 
che pessiam dare come certo si è che gli uomini pohtici 
di ricevere la notizia di una soluzione pacifica ; 
© quiata speranza è accolta anche alla Borsa, poichè i 
fondi aumentano, e la Borsa non è stata per certo mai 
bellicosa. 

Gli spiacevoli a 





























imenti di Smirne psre che pro- 
durranno gravi conseguenze. La Porta erasi limitata a tra- 
mutare All pascià, ma il sig. di Bruk non se ne cont’n- 
4%; egli chiese ed ottenne la sua destituzione. Del resto, 
pare che il contegno di A' piscià ron vada del tutto 
sente da rimprovero, soprattuîto se è vero, come si affer- 
too, che già pù volte il console lo sollecitasse a conse- 
quare il Koszta, nominatamente segnato sulla lista dei ri- 
fuggiti, i quali, conferme alla eanvenzi-ne conchiasa col co. 
di Leiniogen, non poss. no essere accolti nell Impero ot- 
tomani 
Si son fatte, nella prima podesteria le prime pub- 
blicazioni di Parigi, pel matrimonio del signer Achile Pe- 
posa lio del conte, colla celebre cantante s'gocra Muria 
i. 


Il generale Cotte, che, com' è noto, era andato a R:- 
ma con una missone particolare, ritorcà in questi giorni 
a Parigi. A quanto si dice, egli fu inearieato di dichiarare 
a Luigi Napoleone, in nome della Santa Sede, che Sua 
Santità il Papa non può, con suo sommo rircrescimente, 
assistere alla cerimonia dell’ incoronazione; ma vi si farà 
rappresentare da un delegato. ( Corr. Ital.) 

Marsiglia 40 luglio. 

Il pacchebotio delle Messaggerie il Leonidas, che 
lasciò oggi il estro perto, ixbarcò il gen. Kor'e, che va 
a prendere in Roma il comando d'una parte delle truppe 
di oceupzione. Il Leonidas avea pure a birdo un in- 
caricato d'affari olandese. Questo diplomatico si reca a 
Roma per trattarsi intorno alla vertenza reli che in 
(seg ultimi tempi cagiorò una cerla emoziene nei Paesi 

assi. 





























SVIZZERA 
BERNA 
Berna 43 luglio. 

Il colonnello Bourgeois, commissario federale nel Can- 
tone Ticino, è stato richiamato a Berna, alcuni dicono per 
fornire schiarimenti alla Commissione, inearieata del rap- 
porto sulla questione austro-svizzera perchè prenda 
parte nelle discussioni concernenti 
nella sua qualità di membro del Consiglio nazional 

(6. 7.) 


NOTIZIE RECENTISSIME 


: Fienna 47 luglio. 

Ieri sera, alle 9 e 4/y, sono qui ritornati S. M. dal 
Sovrano suo viaggio in Moravia; le LL. AA. IT. Y Arcidu- 
chessa Sofia e l'Arciduca Carlo Lodovico, dal viaggio a 
Berlino e Dresda, e LL. AA. II l' Arciduca Francesco 
Carlo ed Arciduca Luigi dal viaggio a Brian. ( Presse.) 

Smirne 6 luglio. 

Il 4, veone celebrata la festa della proclamazione 
dell’ indipendenza americana ; tutti i Consolati avevano spie- 
gato la bandiera. Sul brick austrizco, sventolava la ban- 
diera americana, e la corvetta americana era pavesata a 
gran festa. A mezzogiorno, queste due navi si scambiaro- 
no una salva di 24 colpo di cannone, a eui pure rispose 
il forte. (@. Uf. di Mil.) 

Inghilterra. 

Serivono alla G. U. d' dugusta ia data del 13: 

® Secondo lettera da Londra, ha avuto luogo, ivi nel 















— 640 — 


al Foreign Office una coi ferenza, cui presero 

pote atea d Francia, d Autria è di Prussi, e de- 
ve si andò d'accordo Rune ad una Nota al cane 
i Pietroburi r indurlo a concessioni tali, da fe- 
deo lite potesse alle: preensini rue 
se, senza recare pregudzio alla sua sovranità. Questa 
Nota è stata quel giorno stesso inviata 2 Pietrebargo, 
giacchè gl'ivviati av fucoltà di farlo. Fu questo 
fl primo passo, fatto dai sescrttori del trattato del 1844, 
verso Pietrcburgo ia comune. Sebbene e ferma e con- 
tenuto degli ultimi dreumenti russi ror lascino aspet- 
fative d'un componimento amichevole, il Ministero inglese 
credette di attendere il risultamente del passo comune, cioè 
la rispesta alla Nota della quatteò P.tevze, prima di lasciar 
sorgere discussioni nel Par':mento. Su quel passo comune 
stanno ora tutte le spesanze di pace. Ogni altro punto 
d'appoggie manca; e posso precisamente, ripetere che, né 
gl inviati, né gli a0miragli ebbero, per l'entrata ne Dar- 
danelli, altre istruzieni, oltre a quelle, loro date in origine.» 

Paesi Bassi. 

Odesi che i nuovi Vescovi cattolici si raduneranno 
quanto prima onde preparare una protesta energica ed 
una petizione contro il nuovo progeito di legge sul culto. 
La protesta dev' essere presentata al Governo; la petizio- 
ne perché sieno conservati i diritti de' Cattolici, alle due Cr 
In molti luoghi, formansi Comitati a fin di disporre 











me: e. 
da per tutto petizioni contro la nuova legge. . 
Li L; (6. U. d Aug.) 
Francia. 


Il corrispondente parigino del Zimes gli scrive ciò 
chis segue sol'a scoperta della trama contro la via dell'im 
peratore che doveva essere eseguita al' Opéra Comique. 
Poco dopo lo serprimento dala trema, che calcolavasi 
di eseguire all' Ippodromo, ammalò e fu condotto all'O- 
spitale uno degli errestati. Aggravandosi la malattia e seo- 
tendosi egli presso al suo fine domandò un prete. Con- 
fessò a questo pesar sull’aninia sua uo segreto, che non 
voleva portar seco all'altro mondo, e confessò di app:rie- 
nere ad una banda ci assessini, cha avevano congiurato di 
privar di vita l'Imperatore. La t'ama ron essere ri 
all Ippodiomo, ma dover essere eseguita alla pri 











ocer- 
sione, tosto che l’ Imperatore comparisse rubblicamente, o 
in teatro od altrove, Il sicsrdote d'chierò non essere la 





confessione del segreto al tribunale di penitenza espiszio- 
ne bistinte. Non essere il progettato crimine imp: dito d.lla 
sola confessione della quale il confessore non poteva far 
uso. Essere soltanto una confessione in presenza d'una 
persona giudiziale, penitenza sufficiente. Il ma'ato necon- 
sen'l. Fa allora chiamato il prefetto di polizia, che recossi 
tosto all''Ospitale, ed udi i particolari, che le misero in 
grado di prendere misure che sventarono il secondo tet= 
tativo de' congiorati. (6. Uf. di.) 








L'Indépendance anvuozia un nuovo attentato sco- 
perto, di cui si parla, a quanto pare, con fondamente. 
(V. i dispacci delle Recentissime d' ) Duo gior- 
pi dopo il futto deli’ Opéra Comique, ua iudividuo sarchbe 
stato arrestato nella piazza della Concordia, di 
passaggio dell'Imperatore, mentre traeva dalla blouse 
una pistola ch'era în prccinto di sparare contro il capo 
dello Wiato. Un vetturino, figlio del portinaio d' un Moi- 
stero, bb» osservato questo movimento dell’ #szassino, 
e si sarebbe impossessato di lai. (0.7) 


Dispacel telegrafici 
Parigi 47 luglio. 

Il Afoniteur d'oggi pubblica l' ultimo dispaeco cir- 
colare russo, e la risposta del Ministro d-gli affari esterni 
Drorya di Lbuys. La Francia dep'ora in quest'ultima il 
contegro della Rusia, in un memento, nel quale i Governi 
cercano eni soluzione pacifica della questione, e giust fica 
il contegno dell'Ingh terra e della Frincia, le quali agi- 
rono soltinto ia conseguenza della min-ccia, fatta dalla Rus- 
sia, di voler oceupare i Principa'i dinubiani. Il Gabinetto 
francese respioge energie.mente la respons blità, che si 
volle addossargi, cd è dell' avviso, la reciproca situazione 
essere stata analog, allorehé i Russi cccupavano la spor- 
da sinistra del Pruth e le flotte si tro 
di Bescik:; coerertemeote, 
conte di N sselrede abbia presupposto che le flotte già si 
trovassero entro ai Dardanelli, ellorchè par'ò di una po- 
sizione marittima delle Potenze oecideotali. Il Gabinetto 
francese dee risguardire l'occupazione dei Principati 
una violazione dei trattati, e dichiara che la Russia valicò 
il Proth so'o in forza del dritio di guerra. La Porta 
avere quindi il diritto di aprire alle fl Ate unite lo stretto 
dei Dardanelli ed il Bosfyro. Questa è l' espressione for- 
molata dell' cpiniose del Gabinetto francese, benchè esso 
non eseluda punto dal suo persiero lo sforzo di riuscire 
ad una soluzione pacifica. Il Gabinetto imperiale russo sarà 
Posto opportunamente in cognizione di questi sentimenti 
del Gabinetto francese dal sig. di Castelbaj c. 

(Corr. austr. lit.) 









































ARTICOLI COMUNICATI, — 


ll R dattre della Gazzerta di Ferrara, nel suo 
Num. del 12 giugno corr., ar nunzia l’ireerdìo al mio fienile 
di città, accaduto nello stesso gicrno, tra le ore dieci alle 
undici della mattina, accidente che vuole causato da fer- 
mentazione delle svernaglie, che in quest anno do- 
vettero riporsi non bastantemente custodite, o dalla 
poca diligenza di qualche inserviente ; concludendo , 
essere uno dei casi, che addimostrano quanto danno 
ne avvenga per l'inosservanza delle leggi vigenti. 

Non è la prima volta ch'egli si contenta di dare 
otizie, @ giudizì a tentone, e senza cognizione di causa, 
noche in cose d:l suo paese, e che nisecno sotto i di lui 
occhi. Se si fosse bene informato dei fatti, avrebbe potuto 
di leggieri persuadersi non reggere né l'una, nè l'altra 
sua ipotesi: non la fermentazione del fieno, perchè collo- 
cato ia fieoi!e nei primi di giugno , nel decorso del qual 
tempo era fuor del possibile il c:so di fermentazione (se pore 
vi fosse stito allogato, com' egli dice, non ben disseccato, 
che ciò tampoco sussiste ), e tanto meno se si riflette alla 
vastità del fienile, capace di ben cento carra di fieno, ed 
alla sola esistenza invece di sette od otto carra, non am- 
massato, ma sollevato, e ventilato : non l’ineuria del 
domestico, perchè uomo da molti anni al mio sersigio, e- 
sperimentato accorto, previdente, e premuroso d'ogni 
Vantaggio. 

Dietro siffatte enguizioni, il sig. Redattore, anzichè 
slanciarsi contro la convenienza e l'interesse d'uno agra- 
ziato proprieta: 
delle leggi, e posto in pericolo d'iscontrare opposizioni 
per parte della Casa d'assicurazione al ristoro b), 
poteva indagare se altra più probabile cagione di quell’ 























(eui avrebbe dipinto per trasgressore | 





e l'avrebbs riscontrata pr più 

nell'uso dai fornelli, che si fa da talun bottega 
Frinposto al Palazzo dela R e, da mandare il fumo 
e le faville perfino negli Uffici soprapposti, e da non esea- 
tarne il mio fienile ; al quale più ragionevole sospetto 5a- 
tebbesi tanto più presto applicato, quando avesse pur s2- 
puto che iterati reclami furono già avanzati da me stesso 
e dai pubblici Dicasteri al Comune per cotal emergenz?, 
la quale, benissimo, poneva, e pone in perenne pericolo 
gli Uffizii e gli Archivi de’ Tribunali, delle Ipoteche, e 
Notarile, quanto le case limitrofe. 

Conc'uderò io pure col sig. Redattore, facendo voti 
onde sieno più presto osservata e fatte osservare le pi 
vide dsposizioni del nestro zelantissimo Delegato governa- 
tivo, specialmente emanate con la_ Notificazione citata dal 


incendio fosse esistit?, 















Redattore; la quale, agli articoli 12 e 13, provvede al ca- 
so attuale, ma che ben presto venne trascurata, se non 
mai obbedita. 

Ferrare, 44 loglio 1853. 

CarLo Montanari CALDERONI. 
—r——r—r——r' rr —— 
e 
ANNUNZII TIPOGRAFICI. 

Uscirono : la seconda puntata del volume II de- 
gli Elementi di statistica, del professore ab. Nardi, con 
cui si chiude la Statistica dell’ Impero austriaco e le 
Tabelle statistirhe pegli Stati meridionali e occiden- 
tali. Sono vendibili, al prezzo di L. 3, dai librai : in 
Venezia, Tommaso Sussi; — Padova, Massaretti; — 
Milano, Pirotta. 








AVVISO 
MISSIONE GENERALE 
DI PUBBLICA BENEFICENZA 

Piacque all’ eccelso I R. Ministero delle finan- 
ze, col riverito suo Dispaccio N. 40523 12 febbraio 
passato, dall’ I. R. Luogotenenza reso noto col De- 
creto N. 4526 28 detto mese, di accordare il per- 
messo di eseguire UNA PUBBLICA TOMBO. 
ILA a benefizio dei poveri di questa R. città. 

Si previene quindi che, in seguito agl' impartiti 
Superiori assensi, lo Spettacolo seguirà nella Sera 
di Domenica 24 Luglio corrente, 0 nella sue 
cessiva 31 mese stesso, per il caso di tempo con- 
trario, sulla gran Piazza di S. Marco, illu 
mi si rdinariamente ; sotto le discipli- 
ne indicate in calce del presente Avvi 

Il caritatevole scopo, al quale è diretto lo Spet- 
facolo, rende certa la Commissione del più lusinghie- 
ro risultamento 




















Discipline pel giuoco della 


TOMBOLA DI SERA 


da eseguirsi nella gran Piazza di S. Marco 

4. L' estrazione avrà luogo nella sera di do- 
menica 24 luglio, e, nel caso che il tempo non 
lo permettesse, nella susseguente domenica BI, 
mese stesso, pure di sera. 

2. L'importo complessivo delle vincite, è fis- 
sato ad austriache 


LIRE 5500 
divise 
A. LIRE 4000 
Per le vincite principali ripartite come 





segue : 





Quaderna . . . . 4.L. 400 
Cinquina . . . .. 600 

.... + 2000 
Seconda Tombola . . . » 1000 


#B. LIRE 41500 

Per le vincite secondarie, destinate a vantaggio 
di tutte le 400 Cartelle, portanti lo stesso numero 
del libro © libri, nei quali si trova compresa la Car- 
tella o Cartelle vincitrici l una o l' altra delle due 
Tombole ; 

cioè : 
Per le tartelle del libro o libri che avranno vinta la La Tombola 
L. 1000 

Per quelle, come sopra, = avranno vinta la Il» Tombola 





comincierà alle ore 
arà uno spazio non 
minore di due minuti, precisati con orologio a pol- 
vere, nell’estrazione da un numero all' altro, e lo squil- 
lo della tromba precederà | estrazione d' ogni nu- 
mero. 

4. Il prezzo di ciascuna Cartella è di Una (1) 
Lira austriaca 

5. Qualunque Cartella, che non avesse tutti 
quindici numeri differenti l' uno non po- 
trà guadagnare alcuna delle principali vincite, indi- 
cate alla lettera 4. dell'art. 21. 

6. Le Cartelle saranno a madre e figlia, e que- 
st ultima verrà consegnata al giuocatore , ritenen- 
dosi la madre per controlleria delle vincite. Si av- 
verte che spetta al giuocatore l' obbligo, al momento 
dell'acquisto, d' incontrare le proprie Cartelle per 
evitare errori o duplicazioni di numeri. Ritirata la 
Cartella del giuocatore, non saranno ammesse cor- 
rezioni. 

"7. Non saranno pagate le vincite principali a 
quelle Cartelle, che non corrispondessero perfetta- 
mente con la madre, anche nel numero del libro. 

8. Le Cartelle si possono acquistare : 

a ) dai benemeriti preposti delle 30 Frater- 
ne poveri delle parrocchie a tutto il 23 luglio stesso; 

5) dai venditori sparsi per la città, sino alle 
ore 10 antimeridiane del 24 detto mese; 

€) dai ricevitori del R. Lotto, si 
meridiane del giorno suddetto 24 luglio; 

d ) dall’ Uffizio della Commissione generale di 
pubblica beneficenza, sino alle ore 6 pomeridiane 
dello stesso 24 luglio, per quanto alle Cartelle da 
scritturarsi , e fino alle ore 8 per le Cartelle già 
scritturate. 

9. Il vincitore dei priucipali premii è obbliga- 
to, non solo di far proclamare ad alta voce la v 
cita per fermare l' estrazione dei numeri successivi, 
ma di presentare la Cartella vincitrice alla Loggia, 
pel dovuto incontro colla madre, prima che segua 
l'estrazione di un nuovo numero. Venendo presen- 
tata la Cartella vincitrice, dopo estratti uno o più 
numeri, perde questa il diritto della vincita, se coi 















alle 3 po- 











detti numeri, successivamente estratti, ta 
altra Castella. wr 
10. Il pagamento delle vincite prin; 
fatto, nella mattina del giorno successiy 28 i 
zione dalla Cassa della Commissione. ‘uo! 
41. Contemporaneamente all’ annunzio 
cite principali, saranno fatti stridare dall 74 
numeri dei lîbri vincitori le Tombole, i qua ll 
saranno anche pubblicati con apposito mn 
giorno successivo, perchè tutti quelli, che , 


MEI 











JONE. Per 
le Provincie lir 
i della Monarchi 
| associazioni si ri 
r lettera, affran 


sero Cartelle appartenenti al medesimo m s$ 
libri vincitori, possano presentarsi alla Cali © 
Commissione, nel giorno ed ore, che ver — 





bilite, per ricevere la quota della rispetti, (® 
daria vincita. Vili 
12. Le Cartelle, che, secondo gli ary, 
7, non fossero trovate regolari per le vini, 
cipali, riscuotono però la rispettiva quow id! 
ci condarie, ogni qualvolta appartenga, 
vincitori. 
Venezia 6 luglio 1853. 
Il Vicepresidente Gio. BATTISTA co. Scmy 
Il Segretario M. Pi; 
nL_————__ 








È vacante la Condotta medico-chirurg; 
trica in Montorio, Provincia di Verona, cui; 
so l' annuo soldo di L 4000. MERITO np 
Il circondario è posto, parte in piaro. mansogna smentita 
in monte, conta miglia 9 di circonferenza, g M. & HA — St_P 
sono N. 550 circa. doi fano. Incendio. 
Il concorso è aperto a tutto 34 lupi degl; csseciazioni i 
Dall' I. R. Commissariato distrettuale, #me/blirale. Iorte di 
Verona li 20 giugno 1853" AAA loglterr 
Il R Commissario P. Covi. | della Principessa Mor 
r—r— 4 wefra cow 
Presidenza della Società Filarmonaf® rete Uieinie 4 
della città di Badia slufd' contro graziati 
Approvato, col riverito Dispaccio 29 aprile miNapoleone. I + 9. d'( 
dell'Eccelsa IR. Luogotenenza venete, il rumipio. Meli Imperatore 
mento di questa S.cierà Filarmonica, essendo w Mragano; contegno de 
rio di provvedere per la intraziuno musicale peù RF d@h Consiglio neri 
e modi fissati dal Regolamento medesimo, > \dÉ "monti Gli ear 
Si deduce a pubblica notizia: J'Uni@ Il futto di Mo 
4. Da oggi a tutto il giorno 34 agosto pa. — Rocentissime. Avv 
sta aperto il concorso al posto di Maestro organidioei\.M@ savola semover 
tere di canto e violno, e direttore del Corpo lreemitame—-----=-*== 
che ha pure appisito Macstro. IMPERO 
2. L'annuo assegno, inerente a tale poste, 
41400 :00, pagebile in rate posticipate mensili 1, 














Cassa della Società Fi'armonica. PARTI 

3. Chi intendesse aspirarvi dovrà, entro dal E 
mine, produrre a questa Presidenza la propria ist» isa Vienne 
redata dai documenti seguenti: x R. A, con 





a) D.i certificati di nascite, e buona cent: 
dale ; commend loie d 
5) Dagli attestati sul’idone tà dell’ aspirante riplilo, con esenzione 
gica vocale ed istrumentae, nell'esercizio piatico #'ffaste a Francoforte 
gano e violino, e nella conoscenza degli istrumert barone di Wrints 
da e da fisto, a modo da poter dirigere, tanto i} 
che l'orchestr>, e comporre e ridurre i pezzi di mu Cambiamenti 
numero determinato dal Capitolato per tuttii è du! Furono nominati 
Corpi musicali. &, Eduardo cavaliere 
4. La durata del contratto sarà d'un triempgga di Gradisca veci 
dal primo gennaio 4854 al 34 dic‘mbre 1856 { colvonelli use;p 
5. Gi obblighi, ai quali è tenuto il concorrere. il reggimento font 
dettagliati in appesito Capitolato, ost‘nsibile a dgr Giovanni cavalier 
presso l' Ufficio di questa Presidenza. sato usseri conte Ra 
Dalla Presidenza sociale, Badia, l' 8 giugno ‘riglieri ; ed il colon 


, Sì è groziosiss: 





La Presidenza, 4° reggimento d'ar 
vtnpiego qua e ispetto 
Lon Rizan pel Comune. io meridionale; inoli 


Giovani Guimarpini pella Fabbriceria. 
GIUSEPPE dott. OnLanpi 
pei Socii. 
sing, lasciato nel suo 


Vincenzo dott. Zuecca 
Aronne Virensi 
B. Adami, Segretario onorarido Superiore dela N 
“inaî, maggiore Michele 
Arasferimento nel cor, 


VENDITA PER ISTRALChèt Pi.iro Alessand 
ANCORA PER UN MESE, VetW8,i luogot:nenti c 


NEL MAGAZZINO: DI MANIFATTURE DI, MABRRSIaE, Agia 


a, ‘tenente-colonne! 
| artiglieria di 
4 So FANTI Nd: 1021 

TELERIE, STOFFE DA MOBILI, CAMBRICH, 0% in di Hso.byze, 


RIE, JACONET, TAPPETI, TENDE A PAESAGGIO,‘ pra) ha pas 
DESIDERA VENDERE IL PIU' PRESTO CHE SIA PîS La q 


conferito al 
choer, il carattere di 
Coll'atto in data odierna, vidimato r* ‘' \Farono pensiona! 
dal notaio di Venezia Carlo dott. Adani, 9 ol di Gra 
Marc' Antonio Savorgnan fu Giuseppe, coll »‘Uffenberg, col caratte 
ed accettazione della propria sorella Luigi Mg; il generale magg 
gnan, ora maritata con Valentino Fassi, rio” il colonnello Paclo b: 
Procura, da questa rilasciatagli, datata ll —_—2—<L 
otto aprile 1845, vidimata nella firma dal f© 
Antonio dott. Canneti, e ad ogni altro Mb ** APP ] 
cui potesse rappresentarla. Il fratello e sor Wi w 
vorgnan suddetti pubblicano la suddetta 

















ed accettazione, per ogni effetto di legge. LA TAVOI 
Venezia 45 luglio 1853. Sperime: 
Luicia Savoroway Fassi, del fu conte Gif stadi 
(Continuazione. 


Marco Savorenan del fu Giuseppe. 
Ma non è tanto ss 


È seguita, nei decorsi mesi, Ja vendita a urta }Yalore, ch'io fado 

in Padova, dei lbri di fondo del Negezio Scapis. teriea, quanto sugli 
Essendosi, forse a più sol'ecito ed utile emvrot Pe negauvi. La tav 
biato il nome della Ditta Scapin in quella di Z2*f8 le condoni da n 
il settoseritto dichiara che la Ditta Z.mbeceari #8 era ci ncce vernie 
nea sffatto a quella vendita, 6 che il suo Negori TA Mh2 colonnetta, 1 
rio continua quale era, vivente il suo instilutore, MX8 era di settantase 
Carrari Zambeccari. — Padova, 6 luglio 4859 dî OWantasente, la 6 
Arromo Mencatau, — ® femo sotra ti “ 

in ; eesamtato da ua peso di 
Amministratore della Ditta Zomb" MEI gite Sii 3 
7 _.ifl'mm tal numere. V 

Affittabile in Selvazzano, a quattro phi qualvolta la varie.à 
Padova, vicino ad Abano ed ai colli, una ‘’ifÒavvertonza. che f 
Casa di villeggiatura, mobigliata con bruole.#”Utavagi di sperizenti « 
verdi, e adiacenze rurali, con e senza c9"' done e nel tempo. L. 
Chi applicasse, parli al sig. Agostino Gall idui, abbostanza intelli 

te, che abita in via Portello, rimpetto alle iwepte | wieì cent 
in Padova. 4 dubbii icopp rivi, | 
icomane atteozione. E 

tai © iogauno della fa 




















Prof. BIENINI, Compilatore. 




































le estratti, AVesy 


 Vincite pringi 
no Successivo afr 
missione. i 
‘e all’'annunzio nl 3 
k ‘e dalla 

Tombole, i quali | 
on apposito Avv 
itti quelli, che 
il medesimo num 
entarsi alla Cau 
ore, che verrap 
| della rispettiva 








par lattera, affrancando il gruppo. 





ATTISTA CO. Scenni J 
egretario. M. Prin, fl 


medico-chirurgin 
di Verona, cuiè 
0. 

| parte in piano, 
i circonferenza, i gl 


NMARIO.— Impero d’ Austria ; onorificenza. Cambiamen= 
R esercito. Nomine. Rettificazione. Principati danu- 
msogna smentita Votizie deli' impero : I! viaggio 
1 BA. — St Pont.; sicurezza delle strade. — R 
ragano. Incendio. Tumulti a Recco, — Nostro carteg- 
lo ; associazioni industriali. -— Tusrana: legge sulla 
eatrale, Morte di m-lfattori. — D di Modena ; visita 
Milpina di Sordegna. — Imp. Ottomano ; lord Redeliff e 





a tutto 34. luglii 
ito dittrettonie: sn 
04 








Pi, liste — loghilterra; convalescenza del Pr. Alberto. Ar- 
rio P. Covi, Principessa Maria di Leuchtenberg Concordia nel 
ia 2uffe fra Cattolici. Armamenti navali. — Spagna 
cina PI ì fi rrate. Questione dei confini colla Francia. Belgio 
nea E Warmonita di senatori. Il disastro di Neverloo. — Francia; Nuo- 


Ir. contro graziati. Upinioni dei giornali. Ritorno del 
Mfoicone 11 s 9 d'Ozerolf Processi polstici. Dilazione del 
ell Imperatore. — Nostro carteggio : speranze di pa- 
gano; contegno del Pays; prestito turco, — Svizzera; 
Fic! Consiglio nazionale e degli Stati. — Germania; vi- 
guanti. Gli affari del Zollverein. Ouorificenza. — Da 
N il cholera a Copenaghen — America; notizie degii 
ti. Il fatto di Monreale. Minacce contro il Messico 
Recentissime, Avvisi privati. Gazzettino mercantile Ap- 
la tavola semovente, €60. 


di Badia 

paccio 29 aprile nue, 
a venet?, il ruom 
Ionica, essendo ora 
ivne musicale nelle 
| medesimo, 

blica netizia : 
iotno 31 agosto p. 
di Maestro organist, 
attore del Corpo bui 





lle 


TimiPERO D'AUSTRIA 


PARTE NFFIZIALE 


rente a tale. posto, è gif 
osticipate mensili sf 
a “ 
vi dovrà, entro det } ) 
enza la propria istat Vienna 47 luglio. 
M. LR. A, con S..vrana Rsolozione del 29 mag- 
c., sì è groziosissimamente degnata di couferire la 
di comweod to;e dell'Imperiale Ordine austriaco di 
, coo esenzione dalle tasse, al direttore superiore 
a Francoforte sul Mino ed I. R. ciambellano, 
barone di Wrints di Treuenfeld. 

— enim — 


Cambiamenti nell' I, R. Esercito. 


furono nominati e promo. Il ge: 
Eduardo cavaliere di Schobela a comandante della 
a di Gradisca vecchia. 
colvouelli Giuseppe roble di Scharstheidt, coman= 
reggimento («uti Principe Aberto di Sassonia n. 
Giovaani cavaliere di Schaniz, comsndante il reg- 
usseri conte Rad.trky n. 5, a geuerali maggori 
dieri ; ed il colonnelio Giovanni baroce di Vermier, 
aggimento d'artiglieria, a generale maggiore, nel 
è ibpiego quae ispettore d' art a per l'isela e pel 
meridionale ; inoltre (7. la Gazzetta di lunedì): 
cipitani di vascello, i capitani di fregata Giuseppe 
' Socii di. Carlo barone di Lewartowski ; a capitani di fre- 
BELSOR Til maggiore nello stato maggiore del genio Carlo 
lasciato nel suo impiego ai relatore presso il Co- 
superiore della Marina ; il comandante il corpo de' 
maggiore Michele Bretner, d. li’ infanteria di marina, 
ferimeoto nel corpo della Marina ; ed i capivemi di 
Piro Alessandri ed Eugenio Prev: a cepitani di 
, ì luogotenenti di vuscello Augusto Schwarz, Et- 
Jabovich, Aotonio di Pesz e Giovaani Luppis, ed il 
je dell'aruglieria di meriaa Liecnardo Libert di Pa- 
tenente-colonnello, nel suo impiego; di comandante 
d' artiglieria di marina 6 relatore» presso il Co- 
superiore della Marina; finaldente, it capitano 6. 
lan di Hsobyze, del 4° baitaglote di caccatori, 
bolo nel suo attuale impiego ail Accademia militare 
mer Neustadt. 
Fu conferito al capitino pensionato Antonio Lan- 
r, Il caratiere di maggiore ad honores, 
urono pensionati : 1. generale meggiore e coman- 
la fortezza di Gradisca vecchia, Francesco Venceslao 
nberg, col carattere di tenente-marescialo ad ho- 
È il generale maggore e brigadiere Bastio Knezene, 
lonnello Paolo barone di Hueu, divenuto dispoti- 


ita, e buona conde 


età dell’ asp'rante nel 
l'esercizio pratico d 
nza degli istrumenti di 
r dirigere, tanto k 
durre i pezzi di mu 
lato per tutti e duei 





tto sarà d'un trieezi, 
4 dic:mbre 1858. 

| tenuto il concorrenti 
to, ostensibile a ch 
denza. 

Badia, l' 8 giugno ti 





densa, 








pel Comune. 
pella Fabbriceria. 


egretario onorario 





RALCIK 
UN MESE, 
\TTURE DI F. PAZ 


NITEN 


BILI, CAMBRICH, CO 











na, vidimato: nelle 
> dott. Adami, il 
Giuseppe, coll’ al 
sorella Luigia 





MERCORDÌ 20 LUGLIO 


gs IONE. Per Venazia lire effettiva 42 all'anno, 21 al semestre, 10:50 al trimest 
{per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. Ù 
sori della Monarchia rivolgersi agli Ufizii Postali. Uc foglio vale cent. 40. 

4 associazioni si ricevono all’ Uftizio in S. M. Formosa, ealie Pinelli, N. 6257, @ di fuori 





{Sono uffiziali soltanto gli Aiti e le Notizie comprese nella Parte uffizisle.} 


bile dopo ?o scioglimento del Comindo militare di Milano, 
quest’ ultimo come g inerale maggiore ; il teneute-colonnello 
Francesco Biko, del reggimento fanti barone Fu-sterwi - 
ther n. 56, come colonnello ; fina'mente, il capitano Carlo 
Rossari, del reggimento fanti Re de' Beigi n. 27, come 
maggiore. 

Fenezia 20 luglio. 

Con deliberazione del gioroo 43,1". R. Luogo- 
tenenza veneta ha spprovato la nemica di Scarpa dott. 
Nicolò, e di Susa1 Antosio, ad assessori municipali di 
Chioggia. 

Ferona AT lugli 

Nella parte tfficiale del'a G. Uff. di Vienna N. 164 
del gorno 12 del correete mese, fra le nomin> ai pesti 
di commissarii superiori di polizia nella Lombardia, dopo 
l'ivi nominato già commis: rio dott. Cesare Giani, (7. il 
N. 157), è stato om»sso, per errere di stampa, il pure 
nominato gà commissario Paolo Rironi ; il qual errore 
Vene ade:so rettificato. (F. di Ver.) 











Fenezia 20 luglio. 

Leggiamo nel Journal des Debats il seguente 
articolo intorno a' Principati danubiani: 

« Stmiamo uille di dere a' nostri lettori una grnerale 
descrizione dal paese, che |’ Imperatore Nicolò ha fatto oe- 


cupai 





da ua corpo d' esercito. 

« La Bessur«bia d'onde partono le truppe russe, sp- 
partenne alla Turcha fino sl 1812, epoca io cui fu ce- 
duta alla Russia, col trattato di Bucarest. Essa è compresa 
tra il gran fiume del Iniester antica frontiera della Russi, 
e il Prutb, che sì getta nel Dancbio tra G.luz e Reni, 
A mezzogiorno, è limitata dal corso inferiore del Danubio, 
parteado da Reni, e a levente dal mar Nero. 

« La possessione della Bessarabia conferisce a Russi 
diversi vantaggi nelle quistoni, che possono avere con la 
Turchia. Nula impedisce a' Russi di penetrare d'rettazeote 
nella Proviccia di Silistriz, tercitorio turco, passando il bssso 
Danubio a Iswailoff, che |-ro appartiene. Dl: altra parte 
passando il Piuth, prendono a tergo tutta la Moldavia, Pro- 
vincia che si estende tra quel fume all'est e le monta- 
gne carp.tiche del'a Tracsilvauia ail' ovest. Jassy, capitale 
della Mo.dava, è situata a quettro leghe soltanto dal Piuth, 
che i Russi tragitor.no il 3 luglio a Skuleoy. La loro 
situazione lungo il Preth permette loro di passare nello 
stesso tempo questo fiume presso la sua fuce nel Dacubo, 
verso Galats, il che hl mette a piè pari nella Valacchia, 
Prowacia che si estende al mezzocì della M.idavia. 

« Questa vo.ta i Russi hinno passato il Pruth a Leona, 
borgatella sisuata sulla sponda sinistra del fiume, a metà 
strada da Galatz a Jussy, dirigendosi direttamente sopra 
Bucarest, capitale della Valacchia. Da sei iu otto giorni 
di marcia sono necessari, per giuogervi alle truppe russe. 

« La Valaccha è uva vasta e fertil contrada, limitata 
naturalmente dalle moatagne di H :rmianstadt, i: fl sione me- 
ridionale deila catena de' Carpazii, e dal corso del Danubio 
siso a Bralef, nel qual punto Je sue piavure si couf.n- 
dono coa quele della Moldava. Ciascuna di quiste due 
Proviucie lia la sua politica costituzioze e il suo Priacipe 
chamato Ospodaro ; ma la somiglianza ia" die paesi, 
quanio all'aspetto naturale, a' prodosw, alla lugua ed a' co- 
stumi degli abtanti, ta sì cha tutto il paese si denoiioi 
ordinariamente cl nems di Moldo-Valacchia. 

« Importa ora di remmemorere le d.verse fasi delle 
relazioni nderaazioneli di quel paess colla Turchia e la 
Russia. I Turchi si limtavano altre volte a mantenere al- 
cunì presidi! nelle cità priacipali, lascando sgli Ospodsri 
nominati dalla Porta, la cura di riscuctere il tributo de- 





| stinst» per Costantinopoli e di opprimere per loro proprio 
| conto i paesani e i boiardì. Qu sti Principi, scelti tra' Greci 
del Fanar, impiegavano a strumenti delle loro esazioni A- 
banesi, conosciuti sotto il nome di Arneuti, specie di ma- 
sordieri che si ridono dell’ asssssinio e del sacco. Il paese 
non poteva che impoverire e spopolarsi sotto un reggime, 
che riduceva alla disperazione gli sventurati coltivatori. 

« I successivi acquisti della Russia sulla supremazia 
della Porta sono stati verament» utilissimi ai Molds-Ve- 
lechi. Eccone lo sviluppo gradua'e : verso la fine dell'ul 
tm» secolo, nel 1774, il trattato di Kainergi diede alla 
Russia il diritto d' intercedere ia favore dei reclami, che 
potesse muovere la popolazione; nel 1826, col traitato di 
Ackermav, quella el.usola fu trasformata in diritto di rap- 
presentaoza ; fina'mente, dipo la campagna del 1828, in 
eui i Russi, comandati da Diebitch, superarono il B.lem, 
priscipale ba'ua:do di Costactiucpoli, i l'rincipati furono 
completamente emancipeti. 

« Col tratto del 1829, firmato in Adrianopoli, la 
Russia la ottenuto un dirato formale di guarentigia per 
li diritti ed i privilegii della nizione. I Russi hanno occu- 
pato al'ora per parecchi anni Ja Moldo-Va'acchia, sino a 
tanto che la Porta «bbe p:gata totalmente la contribuzio- 
ne di guerra, che le era stita imposta. Nel 1834, un Re- 
golimento organico , stabilito di concerto colla Porta, ha 
dato una Costituzione a' Principati. Ciascuao dei due Ospo- 
dari è eletto a vita dai Boiardi, coll'approvazione della 
Russia, e riceve l'investitura dalla Porta, a cui il paese 
paga uo moderato tributo, Il diritto della Russia. sui Prin- 
cipati sî qualfica oggimai col titolo di protettorato. Nel 
1848, le Ceplorabili pazzie dell’ esagerazione demecratica 
passarono, com' è noto, dalla Francia all’ Alemagna, al' 
Aostria, all Ungheria, e di là finalmente alla Moldo-Va- 
Jacchia. La Russ'a credette nec:ssario di reprimere le tor- 
bolenze politiche, che scoppiarono allora a Jassy ed a Bu- 
car:sì, e fece coeupare i Principati per ristabilurvi l' ordine 
e la psce. Nondimeno, per le rimostrarze della Tu:chia, i 
Russi nos pro'ungarono quell’ occujazione; e ia queli' cp- 
portunità conchiusero colla Po:ta una convevzione, firmata 
a Balti-Lim:n, il 4.0 margio 1849, che dà alle due Po- 
tenze il diritto d'intervenire insieme nei Priucipati , rell' 
ewnianza d'interni tu:bamenti, ciaseona con una forza non 
maggiore di 35,000 uomini. 

«Conch'uderemo questa notizi» con alevne linee intorno 
ala popolazione, aproventi e progressi della Moido-Valacchi:. 
È questo, in generale, un pa se di pranura, solcato da molti 
fiumi, che eerrono dal rord al sud par gutarsi nel Da- 
nubio. La latitudine & quella dell'Italia; le terre vi sono 
d'una grande fertilità ; vi si alleva molto gresso bestia- 
me, e un esercito che p:ga vi trova viveri in abbondan- 
22: è questo è il casn attuale dell'esercito ross». La si- 
eurezza e una migliore legislazioni hanno miglierato d' 
assai Ja sorte dei contedini, sì ehe i pregressi sono im- 
mersi da venti anni, in fa'to di euîtora, d'indusiria e d' 
iocivilimento. Gli abitanti, che sono ‘denemirati Remeni, 
pa'lino una lingua derivata dal latino, come l' itsliano, il 
provenzale @ il eatslano. Essi discend. no dalle legioni, 
che Traiano stabili al nerd del Danubio, dopo avere con- 
quistato il paese dei Daci. 

« Jassy è una cità di 40,000 anime, edificata in Je- 
goo, tranne alcuni grandi edfici. Bucarest, capitale della 
Vilcchia, ha una popolazione di 80,000 anime, 366 ch'e- 
se, parccchi pa'azzi e diversi scientifici Stab] menu. L' 
struzione si è rapidsmente sviluppita nelle classi ricche 
dei Molde-Valacchi, che quasi tutti conoscono il fr. ncese 
| e l'italavo, e un gran numero de’ quali fa gli studii a 
| Parigi o in eltre capital. È questo un popelo, che rins- 

sce alla cività, e che merita le simpatie del restante d' 
Europa. » 
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ANNO 1853-N. 161. 


INSERZIONI. Nella Gaztetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d'Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, 
tre pubblicazioni costano come due. 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lira affettive. 
Le lettore di reclamo aperte non si 


La Gazzetta Piemontese, in data dell' 44 luglio» 
pubblicava il seguento articclo 

« Il Sémaphore di Marsiglia, in un articolo in d.ta di 
Smirne 27 giugao, riprodotto dal Journal des Debate del 
9 luglio, espone che il console d' Austria, sig. We kbeck:r, 
aveva chiesto al console di Sardegna, ed otenuto da esso, 
di esoguire la perquisizione d'una casa sarde, in cui ere- 
devasi essersi ritirato un ladro, e che in quella casa tro- 
vossi invece, e fu arrestato, l' nogherese Martin Costa o 
Koszta, giunto da pochi cì a Smirne, reduce da 3 mesi 
d.ll' Americs. 

« Da' rappo:ti, che il R. G veroo hi ricavato da Sir 
ne, non risulta che quel conso'e d'Austria sbba fatto al 
console di Sardegna varuna domanda, per la visita d'una 
casa sarda, nè pel titolo sopraddetto, né per s'tra causa 
qualsiasi; ed il Costa o Koszîa, sarebbe stato arsestato, men 
tre stava fumando, nel padiglione d'ur C Mè greco, posto 
sul lido del mare. » 

Veduta questa dichiarazione uffiziale della Gazzetta 
Piemontese (osserva qui la Gazzetta Uffisiale di Vien- 
na ), dovrà rammentarsi che tut'o lo svergognato e vile 
raccooto del Sémaphore,che, sebbene porti chiarissimamen= 
te l'impronta della menzogna, pure fu accolto, pur trop- 
po, anche d.l Journal des Débats, ebb: a fondamento |’ 
asserzione, cont-addetta ed oppugn:ta dalla Gazzetta Pi 
montese, a sostenuta colla temarità pù sfacciata del Séma- 
phore, che, ci.è, l' arresto del K-szta s'a divenuto poss b !e, 
soltanto ingaonindo il console sardo. E1 il Journal des 
Débats si lasciò spingere, senza coscienza © leggiermente, 
da tale bugia, ad amari rimproveri verso il signor Weck- 
becker! 














NO ZIE DELL’ IMPEFO 


n 
Fienna 47 luglio 


Sul viaggio di S. M. l'Imperatore, li Gassetta di 
Briinn ha il seguente nuovo rapyorto del 13 luglio 

* Dopo che S. M. I. R. A. assistette questa mattia 
agli esercizi del LR. guarnigione, useita io pena pa- 
rata solla piezza d'arti, recossi ala Cartosa, a five di 
visitarvi la caserma dei caccisteri. Rivornati, onorò di sua 
visita l'I R. Cesa di edue.zione militare, ov ebbe luogo 
un esame assai sodisfacente degli alunni. Visiò poscia la 
grandiosa caserma dei Gesuiti. Verso il mezz:dì © minciò 
l' ispezione delle I. RR. Autorità e Stab.limenti, sccomp:- 
quata dall' Eccellenza del signor Luogotenente. Ap:1 la schie- 
ra l'L R. Luogotenenza, vennero dopo la Reggenza cir- 
colare, lo Stabilime:to fine dela Binca e Cassa prin 
cipale provinciale, l'I. R. Direzione pr.vinciale delie fi 
canze, l' I. R. Corte superiore di giustizia e î» Procura 
di Stato, nonchè l' Ospitale generale. Al'I. R. Corte di 
giustizia, S. M. I. R. A. esaminò con moltò intere:semento 
le antiche Tsvole proviociali. E al’ I. R. Luegoterenza e 
negli altri Uffizi, S. M. degnossi di esprimore la piena sua 
sodisfazione per l' ansamento degl. affiri. 

« Ginngendo allo Spielberg, S. M. IRA. fa osse- 
quiosamente ricevuta al raggio della fortezza dil comin- 
dante militare, e nell''interro di essa d L'I. R. com- 
misserio della Luogvtenenza, dagl' impiegati e dil cerato 
ia capo. Viitò ivi la chesa, le carceri, le camere degli 
amm.lati. Al’ Istitoto dei ciechi, ch' ebbe subito dopo | 
onore della vista iu.periale, S. M. L R. A. fu ossequit= 
samente salutata dsl sig. curatore, conte B kuroky, da tutti 
gli altri cor.tori è dal personale della Case, mentre gli e- 
lunn: sovav:no con ist usseati di fisto l'inno deli Imperi- 
tore, ed cbbero l' onore di sonar pure dinanzi all''augusto 
Signora a'cusi altri pezzi di musca. Anche per ls direzione 
dei tre ult mi Istituti, i diretiori di essi furcuo all grati dille 
espressioni dels Sovrana sodsf zione. 

« D.vu:que S. M. mos rossi, la folla, chs 





























ogni altro Mandato 
Il fratello e sorell 





APPENDICE 








0 la sudde mei 
Metto di legge. LA TAVOLA SEMOVENTE 
153, 


de1 fu conte Giù imenti e considerazioni di Antonio Berti. 
i, del fn conte 


fu Giuseppe. lai 


(Continuazione. — V.i la Gazzetta d'ieri)) 

Mi: con è wato su queste speculazioni, benchè non 
ore, ch'io f.ado ii mio giudizio intorno alla causa 
Ica, quanto sugli sperimenti, i quali mi riosciron> 
negativi. La tavola che mi servi a tale oggetto 
le condizioni da me poco innanzi’ accennate, vale a 
Bra di nece vernicati, col disco mobile e cellueato 
una colonnetta, terminante in ua tripode. La sua 
era di settantasetto centimetri, il diametro del di- 
outantasette, la grossezza di due, c a far girare 
luluno sovra Îl suo perno, ccco:reva uao sforzo rep- 
to da un peso di tre ecatogrammi. lotorno ad essa 


i, Ja vendita a stral 
1 Negozio Scapin. 
cito ed utilo smoreit 
n in quella di Zum 
Vita Z ambeccari 
che il suo Negozio 
il suo institotore, 
6 luglio 1858. 
MERCATALI, 
la Ditta Zambeee® 
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0, a quattro mig! 
ai colli, una e 
a con bruolo, 8 
ne senza camp! J 
g. Agostino Gallo. 

rimpetto alle SY 


palvolta la varie:à poteva giovare a miei fini, ebbi 
l'avveriiaza. che fossero sempre le sieme, alorchè 
fasi di sperionti differenziali suila velecità, sulla di 
© nel tempo. La mia scelta cadde acche s>pra in- 
4bbsstanza intelligenti per eseguira fedelmente e 
mente i miei cenni, non tanto eruditi da turbare 
bbii icopp:riuui, 0 con presuntuosi indovinamenti, 
pne attenzione. Ed affischè nessuna illusione dé; 
logauno della faotasia, readesse incerti 0 compli- 




































| Compilatore, 





cati gi effet, ebb: cura costante di far loro ignorare lo | 


scopo, cai tendevano i mici studii, persuaso d'una sentenza 
di Gian Lodovico Bianconi (colto medico e diligente fisico 
del secolo scorso) il quale affermò « che nen sempre si 
« prendono precauzioni per il bisogno di prenderne, ma 
« talvolta ancora per prevenire le obbiczicni che t:luno 
« far potrebbe, tanto più che nelle osservazioni fisiche non 
« è mai dannevole una diligenza soverchia » (1). 

Ora, a conoscere quanta fede si meritasse la ipo- 
tesi dell'azione mesmeric:, era savio consiglio cimentare 
a dirittura tre fait, che sì dicevano accompagoare il fe- 
nemeno; ed erano la necessità d'una cateoa fo.mata dalle 
mani col mutuo contatto delle ultime dita ad ottenere il 








moto; la cessazione di questo al rompersi di quella, o al- | 
l'inbrudursi d'cna man» straviera. E a dir vero, se que- | 


sii tre futti avessero durato alla prova, la idea d'un fluido 
operazte sarebbe suria invincibi'e nel mio inteetto, e avrei 
senz'altro rivolta l'investigezione alla natura di esso e al 
suo modo di agire. Mi a tut altro modo riuse rene le cose 
la estera non che nesessaria, sì mostrò anzi superflua: © 
il moto determinos:i in egual tempo senza di essa 

Testai alora la pr.va positiva, e ad avere un sî- 
curo giudizio sceverai, per quanto m' cera dato, la sua 
azune da quella che potevano esercitare meccanicamente 


le palme, c.mpineado una catena di sei persone, di cui , 


le sole due ultime toccavano con una ed opposta meno la 
tavola. Sa in quell'intre:carsi di mani sì fusse svilu.pato 





(1) Gian Lodovico Bianconi. - Due lettere di fisica al mar- 
chese Scipione Maffei. Venezia, 1746, pag. 87 


un fluido qualunque, Îe due estreme, che rappresentavano 
i pel della catena, avrebbero dovuto tramrandarlo e rice- 
{ veilo, e quindi attraserso la t-vola sì sarebbe formata una 
vera corrente. Ma io ci perdetti ictorno una buoza mer- 
2° ora e nen ottenni alcun ircto. Lo stesso sperimento ri- 
petuto con una larga patera d' ottone sovrapposta ali' orlo 
d'un bechiere e così mobile, che un soffio av.etbe ba- 
stato a farla girare, ron riuecl a miglior fine: s° ebbe co- 
stantemente la stessa ostinzta quiete. 

Né più fel'ce risultamento ci diedeso gli esperiventi 
sul rompersi della catena. Se io al'entanava una sd una 
e di seguito le persone poste intorno alla tavola, ron l;- 
ssiandone che tre delle sei, e tutte da un lato, questa 
contiavava a ruotare; se re distaccava una quarta, allora 
to succedeva la quiete. -Ditò di più, che se t lun», 
| levando una mano, interrompeva la catena prima che jl moto 
incom'ncissse, non solamente non veniva esso impsdito, ma 
lo si otteneva più probto. 

Sul iroduz'one poi della mano straniera, i risul- 
tati non faroro ftieno dimostratisi; solo che mi ci vollero 
maggori avvertenze per non lascarmi traviare dai senti, 
e non cadere in una illusione curiosa. Impercicech, in 
tutti i primi sperimenti, ogni qualselta îe, ed altri, pone- 
varo leggermente la mano sul disco, issofstto, come a ma- 
gico tocco, fermavasi. E stiva quosi per darmi vinto, quando 
entrai in questa dubitazicne; che gli sperimentatori cre- 
dendo deversi arrestare il moto all'atto dell'impsizi 
della mano straniera, non appena la vedevano intrusa fra 
lo o tasto, dala fatsa credenza ingannati, sostavano e con 
eesî si fermava la tavol:. Dissi allora fra me: se la mono 
































interrompe la corrente o sotirze il flu do dal disco ruotai te 
dee venirne la quiete, quand' auche gli speri neotstori fos- 
sero ciechi; se gatta ci cova, lo vedrò medesmamente 
ruotare, E irfatt, bendati gli cechi a' miei pazienti com- 
pagni, li colicczi intorno alla tavola, perchè vi eccitasrero 
il. moto: ma come si mosse, nè la mia nè quanie altre 
mani vi gi provarono, giuasero mai a fermarla; e 83 al- 
cuna rara volta notavasi una brevissima sosta, ela era 
dovuta ad una men delicata prissione, Ja quale avvertiva 
gli sperimentatori dell' inerzia cresciuta. Ecco uno di que' 
i, ia cui, a dirla co' Toscani, l'immaginazione fu caso. 
E qui, accennate le contraddizioni, io cui cadono i 
propugrarori del fluido mesmerico e distrutte quelle f.lse 
appareoze, che ravvolgevano d'un eerto mistero il feno- 
meno, potrei passar oltre, se scrivessi per uomni adden- 
trati negli studi scieotifici, ma il fatto cadde per isven- 
tora sua nelle mani della moltitudine, la quale, acconcia- 
tolo alla sua foggia, e peggio, osservatelo, v imm 
dentro non so quanti ligidi cui ricorrere per ispie: 
causa, e siccome quella che di tali flavdi ignera o mal 
corda le proprietà distintive, così usci in tel guezz:buglio 
d'isolanti e di corduttori, di ca'ese e di calamite, di elet- 
tricità, di tagnetiamo, e di ca'ore avimale, che a tenerci 
dietro, affé, ci si perde la scherme, Nuiia ostante, »ffioché gli 
avversari) cacciati daltarreno del mesme ismo oa si vifug- 
gino su quello di fluidi più ret, ricorto ersì alla siaggita 
non entrarci nel fenomeno nè l' eletinico, né |' elettro-1ra- 
gnetiso, nè il calore animale. Per poco che se ne s:ppia 
di fisica riesce costo, che dove non havi gagliardo moto 
molezo'are, orn ci può essee considerevole sviluppo di 

































































































va, [ce risuoare migliaia di viva. Dovarque augusto 
Monarea visitò Stsblimenti, Uffizi, pubbli e privati Isti- 
tuti, palesò la M. S. tale pienezza d idee e cognizioni ma- 
ture, da nen potere gli stessi veterani nelle relative ma- 
terie trattenersi dello stupire della cultura del suo intelletto 
a della incessante ed instancabile attività, che dal primo mat- 
tino fino alla tarda sera destò ammirazione generale. 

« Termicato il pranzo, al quale ebbe l' opere di es 
sere invitato uo numero rilevante di persenaggi, distinti per 
grado e per condizione, e durante il quale la baoda mu- 
sicale del reggimento fanti Zinnini sonò molti pezzi scelti 
dinanzi al palizzo della Luogotenenzo, S. M. IL R. A. re- 
cossi, accompagaata dall' Eccellenza del Luogotenente, ali 
Augarten, ov erasi ictanto radunato un assai numeroso è 
splendido pubblico, e dove la banda musicale del reggi- 
mento fantì barone Jellacie, e del 19.° battaglione dei mi 
ciatori, sonarono varii pezzi di musica. Per istrada S. 

I. R. A. visitò anche la Fabbrica del signor Batschet, 
ed entrando nell’ Augarten fu ricevuta d:i mille entusia- 
stici grida di vva delle affollate masse di pepolo. Con pia- 
cere visibile, |' Augusto percorse i viali verd, ombresi e ben 
tenuti d' alberi, destinati al pubblico di Brino da uno dei 
Suoi iedimenticabili antenati. Recossi poscia al viciao Istituto 
di salvamento, che la M. S. degnoni di rog ia ogni 
te, degnandosi di cedere alla preghiera di scri 

Friacsite (cigni nel Libro di memorie dell' Istituto, ed 

imendo graziosamente la sua Sovrana sodisfazione ; dopo 
di che ebbe luogo il riterno in cià. =—“| © $ = © 

« Chiuse gli omaggi leali degli abitanti di Brian un 
assai imponente processione con ficeole, da parte della bor- 
ghesia 6 del corpo dei cittadini in assisa, che si mosse, 

le 9, verso la gran piazza, per la contrada nuova di 
Frohlich, luogo la porta di Frohlich. E dacchè 8. M. 
I. R. A. erasi già recata al riposo, la precessione sfi'è al 
suono dell'inno popolare, ed ia mezzo ad uo entusiastico 
grido di viva, al quale fecero eco le masse di popolo, che 
l’accompagnavano. a 

« Conchiudeado questa relazione comunichiamo anche 
il discorso, col quale il sig. borgomastro ebbe ier), all’ arco 
trionfale, la ventura di salutare l' augusto Monarea. Ee- 
tolo : 

















« « Gli abitanti della fedelissima cità di Brino si ap- 
, per complimentare 
LA 








cecasione, eteroamente memorabile © lieta per noi e pei 
nostri discendenti. Salute e benediziore accompagnino V. 
M. LR. A. in tatte le sue vie! 

« « Degnisi la M. V. di permettere graziosamente che 
i capi del Comane abbiano l'onore d'introdurre la M. $. 
nelle mura della vestra fodele città. 
« Viva il nostro amatissimo Signore ed Imperatore! 


jali è fedeli parole degnossi la M. S. 
di esprimere la Sovrara sua sodisfuziore pel ricevimento 
pieno di giubilo e pel gran numero di rappresentanti del 
Comune, ivi presenti. » (6. Uf. di P.) 









(Per via telegralica. ) 
Il Luogotenente della Moravia a S, E. il sig. Mini- 
stro dell'interno in Vienna. 
Olmittz 46 luglio. 

S. M. L R. A. si degrò di asssiere ieri dopo pranzo 
ad un esercizio militare dei minatori, dai quali furono an- 
che fatte salta mine. 

——— 

N6, — Nell'articolo inserito nella Gazzetta d'ieri, face. 2* 
col. 3», sotto la data di Znsim, linee 3 e 21°, ov'è stam- 
pato © Alosterneubruck, leggasi : Klosterbruek. 

STATO PONTIFICIO 
Bologna 16 luglio. 

A conferma ulteriore delle parole da noi dette, 
(V. la Gazzetta N. 457) riguardo alla sicurezza dei 
Viaggiatori nelle Romagoe, 6 lungo tutto lo stradale dell 
Eilia, ci affrettiamo a render act l'avvenuta fine di tre 
fra' quattro banditi, soli avanzi della famigerata banda 

Passatore. 

Sono essi i neminati Acgelo Lama, detto Zisa, 

di Forìl, ed Aatogio Ravaioli, detto Calabrese, di Faen- 
19, estinti nei monti toscani della Chioda, e Giuseppe 
Z nell, detto Cesarino, di Csstel Blognese, «ucciso in 
conflitto dalla toscina orza granducale, la quale, con feo- 
data sparanza di successo , insegne tuttora l'upico rima- 
sto assassino Giuseppe A'fliti, detto Lazzarini. (Y. sotto 
la data di Firenze.) 

Î'esito importante e felice dei i cessati in- 
seguimenti agli avaczi dell'orda mel debbe ai riu- 
n sforzi delle benemerita armi imp-riali, © delle gendar- 
merie toscana e pootificia, che coa perseverante abrezi- 
zione sosteonero ardue e lunghe fatiche per riucei e è) 
desiderato scopo. (8. di Bol.) 

















REGNO DI SARDEGNA 
Torino 16 luglio. 
Sì legge nell'Eco della Baltea Dora, in ss 
luglio: « Dopo alcuni giorni sereni e cal 
printiiizeni le del oro pon. del 40 correate a spun- 
tare sulle vette delle alci, che divideno questa Provincia 
dalla Moriana e dalla Parantasia, una nuvoletta, che a 
poco a poco ingressandosi prima della caduta del giorao, 
ingombrava ad una grande elevazione dal suolo la È 
gior porzione dell’ orizzonte cetidentile. Spessi lampi, 
la soleavano in ogni verso, accompagnati da uo sordo ro 
moreggiar di tuono, non interrotto per la durata di un 
ora e più, f.cevano temere una prossima grandinata. 

« Verso le cre 8 e mezza, il nembo, , iosa 
spinto di un vento d' ovest, cominciò a squarciar il pro- 
prio seno e a versar una copia strabocchevole di gra- 

o 
800%. Paro che il medesimo incomiocisse a imperversare 
allo zenit del contrafforte alpino, che divide la valle di Soana 
da quella del Chiusella ; ma la grandine, dal vento deviata 
nella sua cadute, percorrendo una linea molto obbliqua, 
ficiente ua angolo di cirea 45.9 suilrizzonte, veniva tras- 
portata assai langi, ed incominciò a devastare i territo» 
rii di Aliee Superiore, Giuna, Pecco, Lugnacco, ed un 
lembo d' quello di Vistrorio, salvando nel suo passaggio 
la maggior porzione dei territorii di Lessolo e Fiorano, 
come quelli, che si trovavano protetti dalla catena di colli, 
che dividono, con una direziene dal nord al sud, la va!- 
letta del Chiusella da quella della Dora. Contiuuava quio- 
di a cadere furiosamente ed a devastare i territorii di 
Samone, Saleranne, Banchette, Ivre:, Baroke, Bollengo, ed 
il lembo sud di Chiaverano, e nord di Palazzo, schiantan- 
do alberi, rovinando i ricolti tuttora pendenti, e nell abi- 
tato d'Ivrea rompeado quanti vetri non si trovarono pro- 
tetti dale persiane. » 


Gi serivono da Savigliano, in data del 13 loglio cor- 
rente : « Verso le ore cirque pom. del giorno 44 corr. 
mese, giungeva netizia in Ssvigliaro d'ua grande ircer- 
dio, manifestatrsi alla Cascina dei signori cav. Eugenio ed 
Eorichetta Laugerì, residenti a Torino, sita pella località 
detta la Mottamessavia, Il sindaco fece ivmantinenti suo- 
nare la campana a martello, e con la massima prontezza 
accorsero sul luogo del d.sasiro un disteceamesto del reg- 
gimento Savoia cavalleria, col colonnello, il maggicre e pa- 
recchi uffizizli di esso reggimento, un piccheito di mi'izia 
nazionale, i regii carabinieri, i pempieri e molto numero 
di abitanti. Le fiamme s'erano già prepagate per tutto 
il fabbricato, e non fu se non dopo molti stenti, che si per- 
venne a debellarle. Tutti operarono cca lodevole zelo, e 
non si ha aleun sinistro a deplorare. Aleuni pompieri, nel 
condurre una pompa tirata da cavalli a gran carriera, cad- 
dero, ma per buona ventura non toccarono se non leg- 

iere coptasioni. Il soldato Pepin-Donnat Pietro Maria, di 
avoia cavalleria, csdde dal tetto, e riportò una grave 
cootusione nel fianco sinistre. lì danno, arrecato da questo 
ineendio, si valuta ammontare dalle 24 alle 25 mila lire. 
Non si è potuto ancora conoscere la cagione di questo 
disastro. » 


I frequenti casi di rabbia canina, che accadono ne' va- 
rii Comuni del nostro paese, pare abbiano eccitato le Am- 
ministrazioni municipali a stabilire un'imposta sopra questi 
animali. Tale ta.s1 venne di recente messa in esercizio relle 
città di Cuaeo è di Vercelli. Il C»nsiglio comunale di Pi- 
nerolo delibe: è in massima l' adozione d' un' imposta su' cani, 
dando mandato ad una Commissione di compilare un re- 
golameato in proposito. 








a Recco dep'orabili tumulti per la rior- 
la guardia nazionale, I coctadini, che odi:no 
quest’ istituzione, si ammutiarone, gridando: Abbasso la 
guardia nazionale ! Si battè la generale, s' impegnò una 
lotta tra i miiti ed i contadini, è v ebbero parecchi ar- 
restati e parecchi feriti. Il Fisco istruisce. 

(6. Ug. di Mil.) 











(Nostro carteggio privato ) 
Torino 15 luglio. 

Le notizie d' Oriente, il caldo soffocante di questi 
ultimi giorni (che ascese in Torino a gradi 26 Aéaumur) 
hanno iafiammato le menti per medo che i duelli si sue- 
cedono con qualche frequenza. 

Giorni fa ebbe luogo ua duello alla pistola tra due 
giovani nel'a Provincia di l'un d' essi è un certo 
Bottone, uffiziale del 43. un avvocato Airandi , 
sotranbi di ottima fara in società. Si conescevano fia dall' 
infanzia, ma eiò non impedi che seambiassero alcune pa- 
role per causa insignficante, e che si dessero appuota- 
mento sul terreao. Vi si trovarono sul far del mattino. 
Partirono alla distanza di 30 prasi; e, dopo averne fatti 
quatiro, l'ufficiale lascd andare il colpo. L'Airandi sea- 
ricò l'arma por secondo. I padrini dissero che l'or 
era sodsfatto è che gli avversari 
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e questi stavano già per abbr.ce'a si, quindo l' Airandi cad- 
de a terra: esso aveva ricevuto una palla nel petto, e non 
se n'era accorte! La ferita è graviss ma, e non si ha spe- 
ranza di salvarlo. Sarebbe desidersbile che il Governo met- 


un malinteso punto d'onore, s:crificano tante giovani e ne- 
bili vite. 

La rostra eterna tornata parlamentaria, come vede- 
ste, fa fina‘mente proregata al 13 novembre p. v. Il Se- 
nato ha lasciato indietro molte leggi, già votate dlla Ca- 
mera dei deputati, e sulle quali dicesi siavi contestazione 
fra gli onorevoli padri erseritti e il Ministero, 

Si parla già con qualche fond»mento di una nuova 
infornata di senatori, tutti già, s'ietende, aderenti alla po- 
litica ministeriale. Durante il silenzio delle Camere, il Go- 
verno, dicesi, andrà pensando a varii provvedimerti e pro- 
poste per la futura tornata, tra cui il ministro deli'istru- 
zione pobblica 2d un nuovo ordinamento per gli studii , e 
quello di grazia e giustizia a qualche provvedimento sulla 
stampa (ce n'era bisegno). 

Si sta organizzando una Società, appoggiata dal Go- 
verno, per la ricerca e la coltivazione de' pù riechi !uo- 
ghi metalliferi della Sardegna e del Piemonte. Questa 
grande Compagnia, composta di e»pitalisti pierrontesi ed in- 
gl:sì, porterà per titolo Za Piemontese, Compagnia reale 
anglo-sarda. Il c°pitale è fissato in cinque milioni, e la 
Socetà ha intenzione di estendere più tardi le sue ope- 
razioni in tutta l'Italia. 

Ua altro argomento di melto interesse per Torino 
si è quello della condotta di acque potabili, di cui difettia- 
mo. Due progetti sono in presenza: :l primo è del signor 
ingegnere Michela, il quale vuol derivare le acque dal San- 
gone; il secondo del sig. Hetfry (ingegnere inglese), che 
propone far derivare Je acque cai laghi di Aviglana e dal 
monte di S. Michele. Il Monicipio torinese e il Governo 
è chiamato in questi giorni a risolvere ta'e importante 
quistione. 

Simile progetto esiste per condurra l'acqua a Ge- 
nova da Busalla, valendesi delle gallerie aperte nel cuore 
degli Apennini e di quegli scoli. Le azioni, tanto per l' 
una come per l'altra di queste Società sono molto ri- 
cercate. Credetelo a m», presentemente, qui in Peemonte, 
51 persa più alle azioni della Borsa, al 5 per 100, chs 
alla politica. 

GRANDUCATO DI TOSCANA 


Firenze 46 luglio. 














Il Monitore Toscano pubblica il seguente decreto 

granducale, in data del 2 luglio corrente: 
« Nor I EopoLDO If, ec. 

« Volendo procu‘are la necessaria usiformi-à neli' ap- 
plicazione delle norme, colle quali deve procedere la Cen- 
sura teatrale toscana; 

« Sentito il nostro Consiglio dei mloistri. 

« Abbiamo decretato e decretiamo quanto appresso: 

« Art. 1. È istituita, presso il Ministero deli' interno, 
una Censora centrale per tutti i teatri del Graoducato, e 
rimangono perciò abolite le particolari Censore teatrali, 
Cna attu:lmente esistono in qualunque città e luogo dello 

tato. 

« Art. 2. L' Uffizio della Censura centrale sarà affi 
dato dal ministro segretario di Ssato al Dipartimento del- 
l'interco, a persona di sua scelta e fiducia, retribuendo'a 
mensualmeote coi fondi, gli sono assegnati, senz: che 
dall'esercizio di questo incarico possa essere desunto titolo 
0 qualità di regio impiegato. 

« Art. 3. Nessuna produzione potrà esporsi su qua- 
luaque teatro dell'a Toscana, ss non abbia preventivamente 
riportito l'approvazione della C-nsura centrale, la quale, 
per coneederl: o negarla, d.vrà uniformarsi alle istruzioni, 
che le verranno trasmesse dal Micistero del interno. Una 
volta però, che tale approvazione sia intervenute, Ja rap- 
preseatanza è libera senza bisogoo di altre formalità. 

« Art. 4. Tuttavolta, se, per ragioni locali o di cir- 
costanza, possa fondatamente temersi qualche inconveniente 
anche dalla rappresentanza d'una prodazione approvata, 
l'Autorità governativa è in f:coltà di sospenderla per un 
determinato periodo di giorni, od anche per tutto il corso 
della stagione, in cui il teatro rimine aperto, 

« Le disposizieni, a ciò relative, salvi i casi impre- 
visti di urgenz», debbono prendersi e significarsi all'im- 
presario 0 capeeomico, nei primi otto giorni dalla esibi- 
Zone della nota del'e produzioni da rappresentarsi, che è 
obbligato di fare, in ordine all'articolo terzo del Regola- 
mento precettivo del 6 gennaio 4851. 

« E dalle medesime potrà ricorrersi al Ministero del- 
l' interao. 

« Art. 5. A facilitare la cognizione delle produzioni, 
la di cui rappresentanza sia stata dalla Censura eentrale 
autcrizzata sui teatri del Granducato, domà la Censura 
medesima immediatamente redigere una duplice Nota, com- 
prendendo nella prima quelle sole, nelle quali noa sa cc- 
corsa correzione alcuna, e nella seconda le altre, in cui 
ne siano state in qualunque modo eseguite. Ambedue 
saranno distiote in tante categorie, quanti sono i gen 























tesse un argine a questi frequenti duelli, che talvolta, pes | 





cui le produzioni rispettivamente IPPI"eaga, 
conda conterrà inoltre una specificazione esa 
zioni o soppressioni, che vi sono state eletta; 

« Art. 6. A misura che restino de 
produzioni per essere rappresent:te sui 
vrano aggiuagersi a quella delle due Now n 
gono secondo la premessa distinzione. a 

« Art. 7. A cura del Mnistero dell'intey 
trasmesse ls Note med:sime alle superiori 4, 
partimentali, per essere poi da ciascuna di wy 
ai dipendenti ministri governativi ; e al priteg, ii 
anse lor verranno pure comunicate per | veli 
le aggiunte, che vi ssranno state fitte uel ty 
no precedente. 

« Art. 8. Le nuove produzioni, di 
dersi l'approvazione per la loro recita in 
blico teatro, potranno presentarsi alla Censun, 
direttamente, o per l' Gina sa locali mitist 
tivi, che in ta) caso ne faranno l'invio al R 
l'interno. SEGA tione da S. E. il bu 

« Art, 9. Tatto ciò che tiene alla diem; “Hg 
stiario in qualuoqu» genere di pubbiea ra» vicari coteggi del 
come a quelia dei movimenti e delle azioni fitto che, co 
rappresentanze e nei balli, rimane sotto lì alla questione "i 
autorità dei locali ministri governativi. 5% Lettere di Lont 

« Art. 10. Lo presenti disposizioni co. 3a fra' membri del 6 
avere il loro effetto il primo settembre prosa), ch' esistevano, furo 

RIA intervento di S. M. la 

La banda dei mallttori, avanzo di queipardeeo e lord Plmer 
tanata dal Passatore, e che infestava a viceod cospetto di alcuni m 
mitrefi di Romagna e di Toscana, nella now, lia © di buona 
(9 corrente) venne alle mani colle nostre trema ressione. » 
stro territorio dalle parti di Rocca S. Casciano. | fi 
si rinnovò nella notte e nella mattina del susy Si legge nel bi 
necì, e in esso caddero morti tre de’ malfiMmpo avevauo luogo di 
Lasigna, il Calabrese e Cesarino; rimane su che frequenta 


acceso il fuoco, 
u 
n 







‘Ogni di giungono 
di ito guerre 
essere stato ri 
lord Redeliff. 
diverrebbe defini 
ING 
Lon 
Da oggi in poi, non 
Ja'salote del Principe 
" digg în piena convalesce 
fa 





#08; A. I la Princip 
li42 di sera a Douvri 





tanto l' Afiltti, ma ferito in una spal'a e in # Garden. Queste 
La ricognizione de' cadaveri fu fatta nella sun? , che avevan 
L' anim.sità g 






cimitero di Recca S. Cssciano | sE 
ase morto un fuciliere, e mutiito th avendo apertame 
( Moni, ®h venne gravemente 


Al sacerdote fu per q 
DUCATO DI MODENA e leri sera, un gre 
Modena 16 luglio. venffigrere a her 
Dalla Spezia, ove trovasi a vileggiare, i cAvaBò ad assistere all’ 
Massa, nl giorno 44 logli, a bordo di uc" ibl@; a 
S. M. la Regina regnante di Sardegna, all'era ei. 
site la Muestà. dll Imperatrice Maria Ant, ig Gibgan, sd alli 
lei congiunta. FORdA malto, ma furono bat 
Prendeva terra alla spiaggia di S. Gusy Mito. Il padre G 
Viglierio dei fui ne sslutavan l'arrivo, ole wioftiBao II paco. È 
tutti gli ovori, dovuti all'alto suo grado. fo REI ni 
Erano a riceverla al luogo di sbarco at ‘alla scuola ;° cen 
Maria Beatrice, ronché il maggiordomo di $. N adore la carica col ba 
ratrice d'Austria, quello di S. A. R. la Duchssttt, Un gran nume 
Teresa di Parm?, e il delegato provinciale dl He non venne ristab 
dell’ interno, 1 ; gg, {BR passarono la not 
Poco dopo le ore 8 antim., arrivava in Mispazione del tumulto. » 
tsta dalle guardie nobili d'onore, e smontara i i 
palazzo. 


ria, con 





azione di omaggio all'auguui Scrivono da Porst 
azione di omaggio all’augusta visa del 9 lugio 
sa i delle grande aaa Ve Autori &54.| vacli ol o 
ls rimanenti gua’ de nobili d'onore, t.ug-i Joro equip:ggi, 
tendono un aspelto pi 
rlontieri al servizio. ( 
Utuose e sen Porte ard, ove g 
hi Regia la regia marineri: 
‘a Regin: mpletare gli equipagi 
ITiCesngtom di 134 cano 










tenuta. 

8. M. l'Imperatrice mosse ad incootrarla di 
partamento, ricereadola colle pù aff: 
mostrazioni d' :ffetto. 

Alle cre 7 pom., ripartiva S. 
pignandola fino all'imbarco S, M. 
persone e tutto il corteggio, che iNcotaR di 9A, il London 
suo arrivo. 2 Sidon 

S. A. R. il Duca regnante di Parma, rr ce 
per più giorni in Mussa, si affrettò a_ prender 5 ja fitta e quen' og 
ricevimento di S. M. Ja Regina al suo appredo, jo a Stocke's bey. 
pagrò la sera al suo imbareo, e pùtardî, alle n “a Il contrammiri 
#/y parti egli pure da Messa, prendendo la va toeelli, chi 
Stati. (Mess. di Mnadiepa dell’ ammirag 
diata la bandiera azzi 

Bi sta aspettano 

















IMPERO OTTOMANO Po: 
Leggiamo nell’ Ost-deutsche-Post, di Vienij partire pel mare d 

ta di Costantinopoli 8 corrente luglio: ascrivere: piloti. » 

« Ii Ramazan ter aina ; la festa del Bairam bi 

ciato. Ciò tiene sospesi gli affari politici. Quindi p__Si leggo nel Da: 
vità da raccootare. Spettatori in gr. 
‘ ‘0 d' America Marsh è ritornato &#emenon, di 94 canno! 
cia, ode finire l'affarò del Koszte. L' inviato rot'8gigiimta, quella squ 
energico ne'suoi rcelami su tale affare, e speciaoral a dire, 260 cant 
l’ allontanamento de’ rifuggiti ausrlolta francese, sia la fl 
di Buck, è anche assai attivo per 
dio fra la Porta e la Russia. Egli ebbe 
lunga udienza, nella quale assicurasi aver 1 « 
idio parlato. S:rivono alla Corr 
« L'arrivo di lord Gurlis'e, inviato onde mi"ftà terminato l' esime 
Rede'iff, ha fatto sulla Porti impressione inqu’’suade fesrate. L' ulta 
Togh terra è sen quella di Alar a S 
serà adottata dal 


























e però ad accrescere soza al'assioma, inter- 
rogai l'elettrometro, il quale, durante l espermento, non 





fe' mai segao di muoversi. L' ago calamitato pesto nel ein- F 





tro del'a tavola non csellò e non declird, e per quanto il 
disco gli ruotasse sotto, guardò immobile al prediletto suo 


Lo stesso dicasi de' conduttori e degl'isolanti. Due 
fili di ferro sttaecati alla tavola 6 caderti sul suolo non 
impedirono che si muovesse, quantunque all'asserire de’ 
mesmeriati bastassero a risveg'iare un sorn'mbalo, e per 
legge di fisica a scarie:re qualsiasi condensatore. La la- 
na, la seta, la carta, poste fia le mani e Ja tavola non 
diedero dieresze sensbili nel tesopo necessario a con- 
seguire il fenomeno, e non so come certo signer Rup- 
niek in un suo articolo, inserito nel Coltivatore (4), 
ch'è una congerie di proposizioni @ di sperimeoti inesuiti 
@ sconnessi, asserisca la seta aver ritardato mai sempre 
il cominciameoto del moto. Senonchè egli si è dimenticato 
di direi, se nell'eseguire codesti sperimenti differenziali siasi 
servito, come feci io, del'a stessa tavola è atessi in- 
dividai, ed abbia ottenuto d fferenze di qualche rilievo, im- 
pereiccchè un ritardo di pechi minuti in uno sperimento, 
che ha limiti così la”ghi di tempo, non avrebbe condotto 
a nessuna incontrastabile conelusione. 

Aoche il calore animale non si mostra più efficace 
degli altri. A_persuade 
Sperimenti a cieziare in na bagno freddo le mani, nè ve 
le ritrassero, finchè il eslore non diseese tra i dicianore 
e i ventano del termometro resomuriano. Eppure a muo- 

————_—_—__________—& 
(1) Vedî il Colttvatore del 6 maggio 1859 N. 18. 




















re la solita tavola, impiegarono all'indigresso il mede- 
smo tempo, «he quando le loro mari, toccando il termo- 
tro, vi facevano ascendere il mercurio fra i ventisette 
|e i wot'otto. Un anenim>, che afferma nel Crepuscolo, 
di awre eseguiti consimili sperimenti, n'ebbe gli stessi 
risultati: anz: agzinoge «hs il fenomeno non è medifiesto 
nemmeno dall interp nimeato di forti scariche elettriche (0. 
Durque e' mi prrebbe a siffisieoza provato, che nel ro- 
tear della tavola non ei avessero che fare gl' impondera- 
bili. Non pirlo poi di più pazze ipotesi per le quali, sh- 
bandonate le serene regioni dell atura, si entrano i bui 
regni del mite. I demoni famigiari, i folletti, nen sono nel 
dominio dell'esperienza; e ionaozi a sifatte aberrazioni 
dello spirito umano cessa egri ufficio del fi'osofo, ed in- 
comincia quello del medico (2). (Sarà continuato ) 


—— 
Agronomia. 











Malattia delle uve. 


La Gazzetta di Roma dell'44 luglio contiene il 
seguente articolo: 

* Anche ia quest’ anno, la malattia delle viti reca de- 
solazione agli agricoltori in varie Vigne delle nostre viei- 








‘opa. 
* Diversi rimedii si sono suggeriti, e pubblicati dai gior- 











nai le vittime de' miei frgze, come ia quelle di melt altri Inoghi d'Italia edi 








ta pur troppo senza che l'esperienza ne abbia po- 
scia corfermata l'efficacia. 

« La Società d' incoraggiamento per l'industria nazio- 
nale di Francia propose ultimameate varii premii, relativi a 
quest’ opgetto ; e fra questi : 

« Uno di 3000 fr., all'autore della tnigliore opera, 
sulla natura della malìt he attacca la vite; ed altro di 
' somma all'inventore del mezzo più effic:ce per pre- 
venire o distruggere essa malattia ( Moniteur N. 4182.). 

« Aogoriamo che tali premi produ:ano il desiderato ef. 
feto. Fotanto accenveremo che un dilettante di studii fisici, 
il quale percorse molte vigne di Roma, e dei prossimi coll 
Albani, Tuseul;ni e Tiburtini, ci scrive quarto segue: 
«I morbo, ove il grappolo delle 
« uve si ritrovi nen ricoperto dai ni, ed diret- 
« tamente all'influenza dei Agios, esso dibero dall 
affezione morbosa ; mentre i grappoli, ricoperti dalle 
glie delle viti, sono del tutto perduti. Sarebbe possibile 
« che lo sfogliamento delle viti, i Îl 
« le uve; fosse il rimedio al 































Invenzioni e scoperte, 
Telegrafia nautica. 
Leggiamo nella Charente-Infrieure, , giornale 
Roccella (Franci): staz 
«La telegrafia nautica del capitano di Reynold-Chau- 
vaney è stata di recente sperimentata alla Roccella, dinanzi 


(1) Vedi il Grepuacolo del 1° maggio 4853 N. 18. ad una Commissione, neminate a questo fine, sulla doman- 
È) Vedi la Gesso i | da della ‘ A o del Diparti 
Last tro ‘o Ufzile di Venezia del 10 maggio | a Camera di commercio, dal prefetto del Diparti= 






agrone id importano 
vago, ‘a cul esecuzion 
temyo. La Corte 
Diver: dee esse 


«D po una serie di speri 
sodisfacenti, la Commissione, 
quanto bastava, dirhiarà Jemente che il 56%; 
sig. Reyneld os'ssimo e che può div i 
grande utilità per la faclità della sua appicuelteian [i Getino 
meno che per la sua grande semplicità, poicht 0° Ms 
segni sì possano ind:care tutti i numeri possib!, * legge nelì' E4, 
la loro spiegazione nel libretto del autore é asi! Feanca verso lu 1 
troversi, br quest’ anno, 

« La Commissione pertanto è d'avsiso: ‘denti, relativamente | 

Che fa telegrafia nontea poliglotta del sg. ‘29ella Prosiacia sono 
nol-Chauvavcy peò rendere sersigii grandi ala «htmenti stracrdinari, 
Lair qua sempictà, per la feud di ner fi ® giusta que 
laco] lì trasmeti Joi! Viciao ua accor 
derabii; RES PIO, door it E dira 

Che nelle comunicazioni tra la terra e i ‘0 truppe spagnuole 
reciprecamente , essa può sempre agire Lberse0 ricevuto l'ordine 
mezzo d'un apparecchio disposto salla riva; -—SMONti. » 

__*Che le corrispondenze tra le navi in mare” 
minore f:cilità ; ma, con uo po’ d' attenzione è Br 
renti) le navi troveranno sempre la PRE NOggi è ata fa 
verista cirio image rn 

* Finalmente, che i segni convenzionali, trad Neuiatiarano 
frones, in iaglese, in ispogonolo ed in ‘iaia YSM01, setranii cnd 
servire a quasi tatte Je bindiere, poiché i marini #M0 con voli 1344, | 
Vigiione dell'Europa intendono e partne lf Pogiamo dali 


, rhe pasvero 
‘udicando d'aver 

















Glese in tutto ciò che concerne i del mM. 

« Per conseguenza, la Commissione raccomind pesi Eeeensie L 
todo di telegrafia in discorso all'attenzione ed *! + La temporato 
volenza dell’ Ammicistraziooe superiore. » 
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lente 
SEITICAZIONE: enna acceso iì inoco, e di lasriar poi la Turchia in ! una funesta infinenza, nor solamente sui due battaglioni | Russia, iì quale si irova essere, pei momento , Ì' arbitro | GRIGIONI 
‘ono state ePeting, vii del 3° cacciatori, che dai campo di Beverioo sì recavano 4 dell’ Europa. Se le proteste, ch' ei non ha risparmate nelle | I riugiati italiani Clemente e Cazzola sono siati mess 
che restino Ogni di giungono trasporti di truppe, che sembravo | ad H.sselt, ma znche sulle trappe dirette verso ii campo | sue cireoiari, sono, com è de tenersi, sincere, s ei desidera | in libertà verso cauzione. Quanto prima si reduneranno 
da spirito guerresco. Ciò dà affanno alla popoiazio- | nello stesso giorno. Ad onta delle più lodevoli precauzeni, | rezìmente ia pace, non emterà, ui spera, 20 accogliere ie | le Assise per giudicarii. GT) 
» parecelì soceombettere nei tragitto da Diesi 2 Beverivo. proposizioni, che gli verranno fatte in nome delia Francia, | 
a uieal arri \Si vedevano i soldati, in preda ai più orribili patimenti | dei Inghilterra e dell Austria. sn 
n e cameo Veli | di un caido insopportatiie, mordere perio ie armi, nei | Ozgì, ar mezzogiorno, imperversò a Parigi un gran | PRUSSEE 
di lord Rodehdi i ORE desti. | !°TO accessi di rabbia e di ili. temporate : e pareva iì diluvio. Nei quartiere della Chans- | Berlino 12 tuolio. 
a ciasetma: di eno MIR Ser rape definiti: I Non è noto îl numero esatto delle vitiime dell 8° | «é*-d' Antin, de strade erano convertite in rivì; in pare | —Pariasi &un'imminente visita, che S. M. il Re del 
ABivi © € al Prineineo INGHILTERRA dì linea; sappiamo soltanto che sabato da 40 in 50 uo- | chi quartieri, l'acqua era in tanta abbondanza, che iron- | Wirtemberg intenderebbe di fare all nostra reaì Corte 
unIERtE Der lo me Piece i mini mancarono ali appello nei campo dì Beverioo. dava ie botteghe e ie cantine. in Potsdam. 
Siate ÎaMRe el tony 9 a 124 batteria d' artigliema soficì pare, taimen- | Usa nuova inserizione fu ieri sostituita all’ inserizione | Le Li. MM Ri = Ba 
D: ogg: in poi, non sì pubblicherà più alcun ballettino | te che, non appena si mosse dai villaggio ci Beverioo (una | del Ponte della Riforma ; esso riprese ui some di Pon- |... ssorranno n dea 
uipimii dei Principe A:berto, giacché S. A. R. è en- | lega distacte dal campo, e fio dove ia batteria era giuota | le di Luigi Filippo. ES CERO NOFERINI 
ire piena convalescenza. È gà susa zicmmaperdia ) ‘verso @-enmpo;- 5 pecsiai:p:; .Damaziscompierenzo:256.200i (i 45.logio:4099) | Seat Praioe i Bre N Sai di È 
iii e caddero come percossi dai fulmine. ducché i Crociati, condotti da Gafiredo di Buglione»pre= | ‘.°ensa. pop ancara composti. i laliae mai È 
dei locati mini IE: 2° 2 1* Pritcipemza «Maria di Lenehtenberg:giuo- | —« Appena gioniele troppe ali loro destinazione, una | sero Ceressiomme: stone: gel Zolsersin-La Baviera desstere i viergunione: 
Boo 1 invio al Ming di sera a ibouvres.isa Princinessa fu ricevuta alla | spaventevole procelia, con arqua e grandine, ha inondato | Altra. dei 45. nene:deli Ufizio csstraio ienere, mediante questa 
da S. E. il barone Brunow,ambeseiatore russo. | tutta ia pisnura del campo. » Sì aspettava da. due giorni di veier companre nei | Ln arri reo 
e ene alla der Poga a arl del 4. d Loguerennere sula DOM | Lor cenmarat nie conirense el Zoleem. in ru 
di pubblica ram llcuni carteggi cei Zndependance canno come cerio | Scrivono poi da Hasselt il 9 luglio: « Questa città | circolare dei sig. di Nesseirode. (. sopra.) REFEZIONE ZE riorgeniszazione, 





seguito un ravvicinamento fia il conte Aberdeen € | ha or ora assisuito 
persion, che, come si sa, non andavano @ accor0o | fece ja sepoltura degì infelici soldati, che, par ìa fatica e | bellicoso, e formare come un riscontro a quello. che il 
alla quesuone orientale. in uno di que carteggi 1€g- | pel gran caldo. perirono durante il tragitto dal campo di | signor Granier di Cassagnae pubblicò nei Constitution- 
« Letere di Londra confermano ii buon accorgo esì- | Beverico ad Hasselt: 14 furono i cadaveri e i4 bare | nei. Non essendo quell'articolo comparso ieri. esso era 
fra membri del Gabinetto ingiese. Tutte le picccie | percorsero lentamente ie vie di Hasselt fra il dolore ge- | anuunziato per oggi; ma sì diceva ch'ei doveva essere 
ib’ esssievano, iuron dissipare, a Quanio dicesi, mercé | neraie. Putia Îa cià seguiva u funebre convogno. » dettato im un ordme d idee tutto diverso, ed esammnare ia 

Î 

i 

| 

i 


uno speltacolo assai doloroso. Sì | Sì diceva da prima che queii articolo dovesse essere 
* P perchè temeva che con Questa verse pregiudicata la s0- 


vramià de siogoh Stat. Non havwi però mouve ad un tal 
Umore, mentre, dall altro canto, è un failo che i' inegurie 
eseclione Gele Drese deliberazioni apporiava essenziali 1D- 
coLvenienti. { Corr. ital.) 


e delle azioni nel 
rimane sotto la 
Ve rnaRivi. 
| CISPOSIZIONI Comi 
| SOLEMDPE DOSSI 





di S. M. ja Regina; e credo sapere che ierd FRANCIA circolare sotto un riguardo affatto pacidco. Grande era 


so e lord Palmerston siansi date pubblicamente e ll Congresso generaie dei Zolverein, qui aperto il 


6 luglio, dee trattare 1 seguenti argoment: i. lì modo 
è: emanare decisioni obblgaione ira Governi dei Zolloe- 
rein; è. Le misure pel commermo dei cereali in tempi 


+ "avanzo “di quelli indi stamane ) impazienza di vedere i Pays: e non men 
lestava a vicend:( 


scana, nella notty 






Parigi 43 luglio. grande fa il disappunto nei non trovarvi i articolo. Îì pre- 





dì alcuni membri della diplomazia tal prove 


® Gi buona intelligenza, che produssero vivis- ‘» decreto del 6, il ministro dell'interno prescrisse; | ©0530 di tal silenzio è la necessità di lasciar pariare il mi- 








ar pr ca dà giusta proposizione dei preictito dell’ Héranit, che Sié,és e | Nutro degli affari esternì, di cui ii Pays riprodore in Pa di 3. Le proposte, aggiorome ali ailo delle di- 
lia t legge nei Zimes dei 42 lugiio: © Da qualche | Bru di Magaios, condannati politic: graziati, che si fscer | POSA alla prima curcoiare dei me. di Nesseirode. ig 1 dit- | scassioni sui trattato dei Zolluerezm, in riguardo allo sta- 
are per la loro condotta ostile, siano nuovamente assog- | P900® delle Recentiamime: d'ser | altro.) \\ondimeno, & il valore dei zucchero per io sciroppo, ai deposili li- 





avevaso luogo dispute resigiose tra gi Ìtaliani e gi 





ti tre de’ maltettonil s la Redazione di quei giornale à capire ch ella con- |, 
che frequentavano ia Cappella cattolica di Baid- prterirart CATA °0" | beri nelle piazze Gì mare, aui abbuono sai dazi interni 
Jeste dispute dgen spesso in se- Ta ja Seconda circolare Fussa sorio un aspetto pacil:O- | »ommerzio ira Sia dei Zolversin, ai ribasso pei nego- 
n pis IT Pur comprendendo, dice i Paya, | irritazione, che bel | -..nu di voi, ai controllo in Aunover ed (:dembarge; ed 


' 
i 
i 
| 
i 
i 
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i 
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| 
| 
| 
i 
| gettati a misure di sicurezza generaie, e ioternati in alri I 
i 
| | 
+ the avevano umpaurito è paciiei abitatori dei | E = A 
I Jocumento poteva destere, e depiorando gù errori di fatto, I a! controllo salle icbbriche:di zucchero di: barbabintolaz: 4. 
| 
Ù 
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D partimenti. 











una spala e iau 
fu fetta nella stanza 
cca S. Casciano. 
bere, e mutilato um 
Monit, 


I MODENA 


18 tuglia. 


ly acim sità giunse ai segno, che uno de sacer- | Consutunonnei a oggi punpica Un articoio moto h'e = 
È essa contiene, ci guarderemo bene dail esageraME | 1, proposta, iavia nei $.° Congresso generaie, di riscuorere 


ui Dlabi di cotone, che deggiono essere Uni, il slo dizio 
dì bransilo di 3 grossi @ argenio e Inezzo per centinaio, 
allorché sieno esportati colorati; d. La proposta, fatta e- 
(ualuente prima, che le Lupe, je Quali siauziano Luori di uno 
Stalo, deggiano essere comprese nella popolazione di esso, 
va in quella cello Stato, uve si trovano ; è, Li accer- 
per nuov assegni fissi per le guaraia dei conda; 7. 
La proposta Gì non Dasare nessuna misura di dazio per 
Una durata determinata di sempo; è. L'esenzione degi 
mpiegau doganan fuori dei lore paese dalle pubbuche 1m- 
dì padre Glligan ha ricevuto, come dicesi, un poste dello Siato, nei quale banco dimora ; . È cambia 
idi pugnaie. Sopravvennero constabil. ma da princi- |“ Pays non dice nulia dei dispaccio russo gli affari in scapeso. Menù in riguardo al credito pei Caziì, credilo pei quale 
n bastarono; gi Îtiliani cercarono di appiccare ii | Pubblica alcune. linee per dichiarare nuovamente cOME lb, Serivono da Costantinopoli che la Porta, la quale | dev essere subilio come condizione ee di cu 
alla scuoia; centinaia di constabili sì raccolsero e | Gabinettù di Locdra e Parigi sian aoumal da intenzioni ì iimpegnò in grandi spese, a cagione: de' sani preparativi | lerì 3000, da pagarm a titolo di dazio; 10. Vari: ordi- 


- | bellicoso di Granier di È ssa ca ne di esso 
Jendo aperiamente dis pprovata ia condoita degì Îie sost TAI ortanza. ÎNo3 che vedere una minaccia di guerra, 
tì sbbamo scorto puttosto tendenze di iransazione, am- 
ntate di forme acerbe. » Questa maniera dì vedere, 


sembrava lerì esser quella pur anco degi: specuiatori 





ta a darne un'idea. « Dopo ja s 





gravemente ferito. Îl feritore fuggi, e ia vita | Des da e:rcolare dei Sig. 


ole iu per qualche tempo 1a pericolo. N:sselrode ( dice l' autore ) tutte le persone di busn senso 
Jeri sera, un gran numero d italiani si riurirono ed 





debbono riguardare ia guerra come se issse dichiarata. » 
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| 
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| | 

p, Ma e arteoti di tornalista nen far iù certa 

tè be are i n ce | e Sr i e è e pormi, e ei 7 I vin a re 10 
ad assisiere ali ulfizio divino : ne conseguì un coniuto | nasa | di hiarazini paciiche, ed avevano già dimestiaio ie paroie 
| 
ì Ù 
I 
| 





si a vileggiare, si 
a bordo di un R, 
è Sardegna, ai'egi 
rice Miaria Anna, a 


lande armateì di colli © banc, ssclirano | u2!espressose dele sue idso persona Î-{t, 1608 l fsonteo, he il Gabiaeto vuo vsvone ala Francia eò 
che, armati di pugnali, colpirono chiucque ioro | (ra0:ese ha dichiarate non aver afro organo uiîciaie che | .}" Icehiherra. Ciò rende ragione del rapido aumento, ch 
iva. Aiolte persone furono gravemente ferite. ii | il Moniteur. 2 uluma prova poca importanza tel | ‘biro intte jescarie rubbliche. Si dicew, d'altra parte, 
ed altri sacerdoti, tentarono d: calmare iì | artucolo di Graoier di Cassagame è che gi alri GIOFDAÙ, | vb, \ inrhiiterra non voleva uscire dal camp» delle nego» 
zion.. né prendere una risoluzione decisiva per terminare 
desta questione d Vriente, che viene da +i gran tempo 








a cuì sì altribalseono relazioni col Gverno, serbino ua 


, ma furono battuti, e fecero ritorno coi volto in- 
svalegne diverso sfiatio di quello dei Consitutonnei : 





ggia di S. Guseppi 
O l'arrivo, ele ven 
) suo grado. 

logo di sbareo ia È. 








e la Patrie | 

















sal specitimente i erbtraria soppressioni 
a Die lt carica coi bartne ala mano a'pertrbatori. | oderate @ conelalive. d guerra, eonirasse un restto di 45 tiloni di pisire | S2tali orgama, è *penimani | (I CEE iii ; 
be precinsisla dei « Un gran vumere di questi furono arrestati, ma l' | — enne 10 milioni di i’anchi >. Un acconto d'è milioni di pia- | Sell pà Diranene ssp Sopirtinitaizei 
non venne -mstabilito che a mezza notte. Molti con- | Principe Napoleone è ritornato a Parigi. Egli lasciò | «tre fo già varsato. Aggiugoesi che un altro prestito di | toraie; 44. La Sn dei premm di 9 È pel 
jo: arrizznacia 26 ) passarono «ia notte sui juogo, onde impedire la rin- | il campo di H-lfaut ja mattina deil' 14, e giunse ai Pelzis- | 50 milioni sta per essere conchiuso con bancheri europei. | anche c] cre Lanzi pre n 
iure asili dei tumaito. » Reyal alie ore 5 e 4/3 di sera. I! semporaie, che infîsri ieri in Parigi, sparse di fo- | {0rno Pel zuni ibid degnaale par predella 
va a ditra del 14 gio e di amm d'atbari i Comi Elisi e le Tuilrie. Sui Quai | "Te COMO + abano Gall Mer ee eeieni pela tifa 
Pie all'iagonncai Scrivono da Porstmonta al Morning-Chroniele, in | meniea scorsa, ai palazzo di Saint-Cloud, Ì impe- | del Cours-ia-Re oe, paresrht aiberì furono schiantati, altri | P°M4 span dicnasò È Lloyd div.) 
del 9 jugio tore consegrò di sua propria mano ia croce d'ufiziale della | incurvati a terra. lì fo@mne cadde nella pianura Saint- | ‘OE@MMe- 


3RANDUCATO D° ASSIA 
3 Magonza î4 luglio. 4 
SVIZZERA S. MI Lmperawre a Austr.a s è graziossamamente 


Acata le Autorità civi ii, | vasceih dei nostro porto vanno compietando di con- 


nobil d'onore, tutti Legion d' onore ai sg. conte Eugenio di Germagnano, iuo- | ibenis sopra una caissta di.hcno. 


| 
i ioro eqmipaggi; «e, a misura che te cose d Oriente | notsnente generaie ai servgio di S. M. il Re di Sardegna. 
| 
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eno un aspetto più fosco, ì marinai s inscrivono più 










































02 eri de fi i ere. Og a grate età rear LI lil: EGIZI I re dt 
ard, eve generaimente convengono 1 marinai | Goverao frasceso in O isnte potesse porre in pericolo g: | soguitò a dscutere ie proposizioni delia Commissone sulla | croce di cavalere dell Ordine di Frarcesco Giuseppe. d. 
va SM Regio EBD fe marina. Aliesmo ora. prc uan DET | iis cati 10 ue presi, i Consilutonnei rascar | cescome dei Coergio tdi. DONA da china dai L RP mice,_La. detorcamnecio 
"Mi bare gh equipaggi dei viscelì ll Duke of 70! | i} piorozie iegttimssa, ass-rendo che li cont-goo dei Go- | di quelle proposzosi consisteva in uo invito al | cossegnasa ai parroco Schemmst ser matina dai tenente- 
che di 434 cannone;ia Zictory di 404, l'Agamem= | +,-n5 di Napoieone ili, nella vertenza orientaie, riscosse | Consigho federale di far si che perl avvenire, da parte | maresciaiio barone ai Mlertens. Ai solenne aiio iuiervenne, 

ti 94, il London di 90, ' Amphiom di 34, la Ti" | \'approvamone di Sua Sanutà ii Pontefice. Diparilmento di giusizia e polizia, non sì iacciaso passi | per ordine di quest wikmo, una depuiszione dell sutera i 

di 30, il Sidom di 22, lr Sibylie di 40, il Brisk | L 





ante di Parma, trat 
affrettò a prender 
do, | 
alle om 
i, prendendo la via è 

Mess. di Hoij 


‘"TOMANO 


che-Post, di Vieana. 
è lugho: 

i festa dei Bairam da: 
ri politici. Qaindi 





CO la fregata aree ti cor “ vin \ Sscondo un giornale ben informato, sì spiegan ora ie | PiNol di usa voiazione dei diritto d'asilo, o non danno DANIMARCA 
eli contains arri | asserzioni contraddittorie, intorao ali’ invio dei sig. d' Ozeroff  #fficieete motivo di credere che una simile violanone, cd Copenaghen è tuglio. 
9 n sui aro la sicure - 
x i coniramezioagio Garry -esmndo:amente;: tati i |, * Contintinepel, cel fetio che il personaggio di scr no- | intimato = a rcssiesaizi et-estenta iaia Fino ad teri prima di mezzogiorno, dobbiamo regmirare 
- | me, mandato Della capita'e oitemana, non sarebbe già i tx | = elia lista delle persone colpiie dal choiera, 30 num È 
a sen za cere " ara | i-carieato rosso a Costantini potì, che si trova ora positiva: | Gesta propomz one era si.ta falia in visia de passi, | ‘39 morh. ii numere de malati è stato finora di 188, È 
ni iene ente ai quartier generaie dei gen. Gorterh-kofi. ma suo | ‘ti lo scorsesanno dai sig. Druey, diretore del Diparti- | o eio: de' mort i 405. 6. Uf. di Mil.) 
bandiera azzurro-Dianca nl 3 far aliont 2 ali 
per prendere ia banqiera | lio, 1) generai @ Vserofi. Tottavia, resta ancora a sa- | mento della giustizia e polizia, per far allontanare ia iDa- | * 
Si ata aspettando «da un giorno ail altro l'ordine | "ic per ‘ouai motivo questo generale sia stto mandato | “2° d Ori ars ed ii sg Tiers. Essa fa vivamente ap- |  MERICA ì 
pei mare dei Nord, pel quaie sì sono già fatti | È Cialeliimepali poggiata da Escher. Gonzenbach. Aubry ed Ekàsser. Thury | STATI UNITI i 
piioti, » — e Bianciiiitay ia combatterono, perché, dissero, dovevasi te- | uova #orck 29 giugno. 
— 
ri sì diceva che îì numero degli arrestati per la tra | nere una stessa condotta verso tutti 1 rifiginti. Trech'er | fe non sì è duniquito, anzi si fa sentire. ter- È 
L a e . casor , o 
si ao Daily News: « La TER È pa deli' Opéra Comique. ascende soltanto a 14 0 15. Del | propose di ommettere ie irasi, che accennano ai fatti delia | ribimente : neli uitima semana (do al 25) morirono 
SIR» eni in Sri numero. i È nt | resto, nei mese corrente verranno trattate tre cause poii- | Dachessa d Oré:ns e del sig. Thiers. dando così alia pro- | 232 uomini più che nella precedente: 
n cannone, e il Blenheim, cele | che, citre a-queste=: qusia dettr det Compiot rowoe, str- | posizione uo carauere di geceraità. iu Furrer s: oppose | alia basa di S. Giorgio giunsero nuove dogliavze 
| il 
ì | 
| 
| 
| 
i 
| 
| 
| 
| 
LI 
| 












| 
Ì 
il 
T i'allontanamento di persone, che non sonosì rese col- | guarnigione Imperiale. Gazz, di Fienna ) 
| 
il 
i 



































peer arene ire 000 decant| MI Eizo Jose. ine quel | quest mod acane, sppato perché quei carter dì | cir 1 Frasi che cose ‘n ate me 1 rici 
de vifoggi sustrici (i francese sia'ia flotta ingiase; nella baia di Bescika,» | | (°*oOrBeote ia distrbuzone ciandestna dale circolari del | g®oerautà equivarrebbe 2d una disapprovazione de' principi, | ingiesi, quelunque sia il lempo. Lu cuuer irancese sia 

r 5 Comitato rivoluzionario. 1 quali li Consighe federale ha sempre regolato ia sua € sinora non s' Îece aliro che pro- 
Je assai attivo pere 
issie. Fek: ebie ance 
assieurasi aver epì È 





pei 








sempre im di guard 
teste. 

Nella Giammaica, i 22 gugno, | Asssublea era anco. 
ra ita, però non wi sì battuvano affari. La febbre era 
scemata. 

La rivoluzione neila Venezmesa va progredenao. ia 
Provincia a: Camaro pubb. cò uu prociama contro ja L= 
rannide de iretei Mocsgas, iD cu si proounma per una 










SPAGNA  — adotta, relaivamente 21 rilugisti; principi, che iarono ap- 

4 viaggio deli lmperaiore par ie acque de Pirenei era | provai coi precedenu. rendiconu. Frey ha combattuta ia 
Maia teziioa posto nuov:mante în dubbio. Quesio maggio (osserva | Proposuzione d:lia Comm ss one, e la conseguente discus- 
IS.rivono atta Correspondance : « Il Consiglio reale | | /ndépendance) segue ie peripezie delia quesitone d U- | sone, essendo a avviso ch: li Girilto d asio vuoi eserei- 

Inviato onde mode Îl esime ci tulle le concessioni di Loss. di | riente, Arsì, Dos sopra ùl dirizto, MA sopra ragioni di poutica; es- 
MPF sione  inquell le ferrate. L'ultima, sulia quale dee ancora siatuire, 
Mmene. Le si ri 








































—_ _—— re Impossibile predeDnire una teorica a suo riguardo, giù 
Nostro cartuogo prato. ) hè le diverse Qquisuoni. Ga e so dipenienv si giuoicano 
rigi id luglio. versamente ne diversi Stati, ed il criero dei giudizio è | (.niederazene, come ii ss.ema qmmegiio adatio al Gumanesi, 
‘ L''irticolo dellicose, che il sig. Granier ci Cassagnae | (’2dzi0 su assioma: salus publica suprema ier esto. | presentando qual esemvio 1mbabie i Unone amencana. Au- 
eee me i i teri nei Constitutonnei, aveva commosso assai v- | T'richier modiica la proposizione da imi fuua nei senso i che ja Provincia ci Murgaria si ocmarò per la rvolu- 
Wemyo. La Corte è alia Graria fn dali’ altro ieri Mat- | |. mente i opinion pubbica, € si pretendeva perino che îì | dì dmiauirne ia geserama. i)ruey dieade vvamente ia sua | zione; e, a quanto è vuer, eziandio queste di Coro e Ma- 
Dawsuì dee esser tenuto, sotto la presidenza della | ,ys govesse pur egi pubb icare, neisuo Namero d' oggi, | ©02%0%a contro ie cersure dei sig. Èscher. eh: wand pe- | raca.bo. 








i 
di Alar a Ssntander. La risoluzione denoiuva, | 
dà aduaià Gai (verno, è aiiesa con impazienza. | 
Lo và \DyoFtaot 1steressi \mpegnaI 1D Queste 1m- | 








art. rie parvero em 
acando d' aver 
Jemente che a 














evene ruenire ci 

“reni at il Consigli. esttmanaio: di; Galunotte: «> a articolo del sig. di Lugnerroamére, concepite presse | 5°7® per una dignitosa conservazione d’i dito d'anio. | Notizie di Biontevideo, dei 44 maggio, ricevute te- 

sii gii —__ è poco nei medesumo senso. Wengger propone i ordice di giorno. Nella votazione. ia | siè a Falmonth coi bock svenese i Huiding, niieriscoao 

numen possibi, è Si legge nei’ Espana: « La quistone dei limiti con | S) osserva con piacere questa mattina che iì Pavs | propenzione della Commasione è adottata da 58 voti COD | esser seguito, il i.° maggio, uno scontro tra la flotta 

del’ autore è assai anca verso la N.varra, ha dato cagione, anche nelia | DOD contiene nessun arucolo di fonde sulla quesuone orieo- tro 40. di Buenos-Ayres e qualia di Ù:quiza. ia prama fu scon- | 
dl quest anno, a medesimi coils degli anni pre= | tale, e sì conteota dì riprodurre i commenti de giorcali Nella sessione dei i2, continnò ia discussione delle | fita: due navigli di essa vennero casiurab, e uccisi pa- bi 


proposte della dea Commisone sula gestione, ira cui | reechi ufficiali e gregari. Urquza riddorpò di veranza 
an invito ai Consiglio iederaie di fare gh att necessari | nel blocco ed investimento di Buenos-Ayres (0. 7 
per far cessare ai più presto possibile le misure eccemo- | «A 
Qali, prese contro ia Svizzera ca aicuni Stati di Germania. i La scena sangu nosa, chi ebbe juogo 1n disnrea e ( La- 
S. approvò quindi ia seguente propesta delia Com- | najà ) a mouvo cele depioremi preaichs deli apestata Ga- 
missione reiativa agù sssembramenti di iruppe: i.in ese- | v.zri ebbe un carattere assai pù grave d' quello che & 
cazione deli art. 73 della + we dell'8 maggio 1850 sull | poteva presumere ca: primi racconti del faito. Ecco come 
organizzazione mutare ieseraie, saranno formati, nei 1854. | | Minerva io narra ne spoì parkcolari: 
per quanto è possibile in diverse parù elia Svizzera. gran- L' spostata Gavazzi comparve seri sera (‘/ i0Banzi ad 
È È assembramenti di iruspe, preceduti da esercizi per gli | un numerese maierio, raccolto neila chiesa di Dion, ch 
spanna riguardo delle intenzioni: della Russia. Quanto agi altri | “cali dello staio maggiore federale e de quadri: 2. È | era attoroiata da una ioiia immensa: Le Auiorità avevano 
Brusselies 42 luglio. Gabinetti, nessuno pone in dubbio i loro desiderio di pace. | “cord: tale effetto al Consigho federale un credito | rato ii loro dovere; gi uomini di poliza eraco ai joro 
Ofgi: cninitati Lorionen ini LU Ausiria e ia Prussia ancor esse, che, per ia loro sitme- | È 300,000 fr; 3. Il Consiglio federale è incaricato dell’ | nosto, e je truppe a cue sui dai luogo dell edunanza. 
dei conte di Marnix e cel visconte Van Leem- | ziooe, sarebbero proabimente tratte dai iato della Russa, | «seramene: dei presente decreta | La lettura insomine:ò alle 6 e #5 fa verso ie 8 e 4/3 ogm 
I votanti erano 4404: il notaio Coppyn ed il dottor | pel caso che la guerra sì accendesse, seniono ia necessià | _ elia semone dei 13, fa distribuito îì rapporta del | cosa procedera.osn ordine perieno. La Autoruà erano ria- 
a otramb. candidati liberal sono su iett, il pri- | di coogingnerevì ioro sforzi a quel della Franca e dei- | Cotti federaie sui cocfiito coli Austria. Eas» non cot> | sete a. ricondurre a pica sectumenti; quella «meitiadime, 
moti 1341, ed il seconde con vou 1318. laghdterra, per comporre in: wa disiomatica ia differenza | +0% alcuna proposmone. | di cnì avevasica temere i odro ed iì furore. 
turco-rassa. Già la digiomazia ottenne un risuitamento mm | Te» | Giunto il momente, 10 cui i uditorio era per niù- 
Si i chia. | Al Consigio degii Stati, nella sessione del 43, fure- | rarsì, una certa agvianone inccminciosm a manieniare pela 
mare ie-f.ite { ancese-ed ingiese ai Corno d'oro, come | po presentate ie rsciamyni dei Consiglio nirionzie solla | miitidine. iue Autorità, iemenda che si volesse chuntere 
i dale estone deì Crosigiio iaierale;.0 con 48 voti contra 47 | il passo aite, persone une neiia chiesa. avenzarene per: 
duoque dall imperatore di si risoise di rimandarie ad una Commamene. retrocedere quelle, che ne stavano ai di fuori. Ne nse- 


it, relativamente ai pascoli. Le Autorità supemeri-di | iogiesì, che sono deitati in tenore moderaussmo. La siam» 
sono siate costrette di adottare provve- | pa di Londra cecsura, è vero, ie iorma della dipiomana 
‘ttacrdimari, perchè siano rispettati i diriiti della | russa; ma elia crede scorgere nera circolare dei signor 
aa ; e giusta quello chs sì serive da Pampiona, pare | di sselrode ua desiderio @ comporre ia dif. revza, senza 
Viciao ua: accordo, îl quale unpedirà ì d.sordinì, acri | che l'antico parso moscovita possa accusar | imperatore 
‘potuto dar origine i ostinazione: di ambe le partì. | Nicolò d'avere sscrideato i onore russo e gi oieressi dei- 
Syagnnola e irancesi,che stavano sulia ironbera, | ia religione ortodossa ale vigorose mmestranze de Gib 
ricevuto \ ordine di rientrare ne loro antichi allog- | netti di Parigi e di Londra. lì desiderio ed ii bisogno aeiia 
» pate sono si universali, che sì acco:gono con premara le 
menome not Zie. che possono rioirancar ì Opinione punbuca 
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aggia di S. Giusepp 
0 l'arrivo, ele ven 
) suo grado. 

iogo di sbareo la R. 
ggiordomo di S. M. 
). A. R. la Duchess 
ito provinciale del 


im., arrivava in Masa] 
onore, e smontava al 


ggio all’'augusta via 
scala le Autorità civ 
nobili d'onore, tutt | 
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che-Post, di Vieana, 

e luglio: 

a festa del Bairam ha 
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arsh è ritornato dal 


le affare, è speciale 
de' rifoggiti austriat 
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issia. Egli ebbe sot 
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Ogni dì giungono trasporti di truppe, che sembravo 
da spirito guerresco, Ciò dà affanno alla popolazio- 
ana. » 

ev' essere stato risoluto dal Gabinetto inglese il ri- 
di lord Redeliff. La missione interinale di lord 
diverrebbe definitiva. —1O. deutsche Post.) 


INGHILTERRA 
Londra 43 luglio. 


3 oggi in poi, non si pubblicherà più alcun bullettino 
jalute del Principe Aberto, giacchè S. A. R. è en- 
in piena convalescenza. 

A. I la Principessa Maria di Levehterberg giun- 
12 di sera a Douvres. La Principessa fu ricevuta alla 
je da S. E. il barone Brunow, amb.seiatore russo. 
\cuni corteggi dell’ Zndépendance danno come certo 

guito un ravvicinamento fra il conte Aberdeen e 
almerston, che, come si sa, non andavano d' accordo 
o alla questione orientale. In uno di que' carteggi leg- 
:; « Lettere di Londra confermano il buon accordo esi- 
fra menbri del Gabinetto inglese. Tutte le piccele 
h' esistevano, furon dissipate, a quanto dicesi, mercé 
ento di S. M. la Regina; e credo sapere che lord 

n e lord Palmerston siansi date pubblicamente e 

ito di alcuni membri della diplomazia tali prove 

tia e di buona intelligenza, che produssero vivis- 


legge nel Times del 12 lugio: « Da qualche 
avevauo luogo dispute reiigiose tra gl' Italiani e gi” 
si, che frequentavano la Cappella cattolica di Bald- 
‘Garden. Queste dispute degeneravano spesso in se- 
tese, che avevano impaurito i pacifici abitatori dell 
re. Li anim sità giunse al segno, che uno de' sacer- 
vendo apertamente dis pprovata la condotta degli Ita- 
Jenne gravemente ferito. Il feritore fuggì, e la vita 
erdote fu per qualche tempo ia pericolo 
eri sera, un gran aumero d' Italiani si riunirono ed 
saroco a schernire ed ingiuriare gl' Irlandesi, che si 
o ad assistere all'uffizio div.no : ne consegul un conflito 
; gl'Iclandesi, armatisi di coltelli e bastoni, essalirono 
aî, che, armati di pugnali, colpirono chiuoque loro 
einiva. Molte persone furono gravemente ferite. Il 
Gilligan, ed altri sacerdoti, tentarono di calmare il 
, ma furono b»ttuti, e fscero ritorno col volto in- 
nato. Il padre Gligan ha ricevuto, come dicesi, un 
di pugnale, Sopravvennero constabili, ma da princi- 
n bastarono; gl’ Itsliani cercarono di appiccare il 
alla scuola; centinaia di constabili si raccolsero e 
o la carica col bartone alla mano a' perturbatori. 
« Un gran numero di questi furono arrestati, ma | 
non venne ristabilito che a mezza notte. Multi con- 
i passarono la notte sul luogo, onde impedire la rin- 
ione del tumulto. » 
Scrivono da Porstmouth al Morning-Chronicle, in 
del 9 lugiio 
l« I vascelli del nostro porto vanno completando di con- 
i loro equipaggi, e, a misura che le cose d'Oriente 
no un aspetto più fosco, i marinai s'inserivono più 
ieri al servizio. Oggi, una grande attività regnava 
tsea-Hird, eva generalmente convengono i marinai 
regia marineria. Marcano ora pochi uomini per 
erare gli equipaggi dei vssceli il Duke of 7/el- 
n di 434 cannone, la Victory di 104, l' Agamem- 
di 91, il London di 90, \' Amphion di 34, la Tri- 
di 30, il Sidon di 22, la Sibylle di 40, il Brisk 
|, e altri. La fregata a elice l' Arrogant ha raggiuo- 
Motta è quen' oggi, dopo aver provate le sue cal- 
a Stocke's bey. 
« Il contrammiraglio Corry essendo assente, tutti i 
li, che stavano s tto i suoi ordini hanno inalberato la 
ra dell'ammiraglio comandante il porto, e h:n la- 
la bandiera azzurro-bianca per prendere la bandiera 
Si sta aspettando da un giorno all' altro l'ordine 
tre pel mare del Nerd, pel quale si sono già fatti 
vere: piloti. » 


oi 
Si leggo nel Daily News: « La squadra di Spilhead 


spettatori in grandissimo numero. Al'orché |' Aga- 
l0n, di % cannone, e il Blenheim, di 60, \' avranno 
punta, quella squadra sarà forte di 1000 cannoni; 
a dre, 260 cannoni di più, che non abbiaso, sia la 
francese, sia Ja Motta inglese, nella baia di Bescika. » 
SPAGNA 
Madrid 7 luglio. 
S:rivono alla Correspondance : « Il Consiglio reale 
rminato l'esime oi tuite le concessioni di linee di 
le ferrate. L'ultima, sulla quale dee ancora statuire, 
Jelta di Alar a Ssntinder. La risoluzione definitiva, 
s.rà adattata dal Governo, è attesa con impazienza. 
on, «ià importati isteressi impegnati in queste im- 
., va cui esecuzione è forzalamente sospesa da qual 
vmyo. La Corte è alla Grarja fin dall'altro ieri mat- 
D.wani dee esser tenuto, sotto la presidenza della 
je, il Consiglio setumanale di Gabinetto. » 
—__ 


Sì legge nell Espana : « La quist'one dei limiti con 
franca verso 14 N.varra, ha dato cagione, anche nelia 


estate di quest anno, a' medesimi conîliti degli anni pre- 


lo è d'avviso: 

a poliglotta del sig. d 
ervigii grandi 3) 
fecilità di usarla 
ezza tutte le noti 


tra la terra e le * 
pre agire Lberament: 
> sulla riva; 


o ed il mezzo 


nvenzionali, tradueet" 

lo ed in italiano, P 

, poiché i ma 

) hi stu ha ing 

i bisogoi del mare: A 
sione raccomandi 1 
attenzione ed al" 

eriore. » 


nti, relativamente ai pascoli. Le Autorità superiori di 

Provincia sono state costretie di adottare provve 
nti stracrdinarii, perché siano rispettati i diritti della 
0a ; € giusta quello cha si serive da Pamplona, pare 

viciao ua accordo, il quale impedirà i dsordinî, a coi 
bbe potuto dar origine )' ostinazione di ambe le parti. 
truppe sagnuole e francesi, che stavano sulla frontier*, 
ricevuto l'ordine di rientrare ne' loro antichi allog- 
penti. » 


BELGIO 
Brusselles 42 luglio 
Oggi è stata fatta l'elezione di due senatori, in sur- 
zione del conte di Marnix e del visconte Van Leem- 
| I votanti erano 1404: il notaio Coppyn ed il dottor 


in, entrambi candidati liberali, sono stati eletti, il pri- 
con voti 1341, ed il secondo con voti 1348. 


Togliamo dal' Indépendance Belge quanto segue 
il deplorabile fatto da noi sommariamente accennato 
Recentissime di venertì : 


« La temperatura tropicale di giovedì p. p. esercitò 
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una funesta influenza, non solamente sui due battaglioni 
del 3° eacciatori, che dal campo di Beverloo si recavano 
ad Husselt, ma anche sulle troppe dirette verso il campo 
nello stesso giorno. Ad onta delle più lodevoli precauzicoi, 
parecchi soccombettero nel tragitto da Diest a Beverlvo. 
Si vedevano i soldati, in preda ai più orribili patimenti 
di un caldo insopportabile, mordere perfino le armi, nei 
loro accessi di rabbia e di follia. 

« Non è noso il numero esatto delle vittime dell' 8° 
di linea; sappiamo soltarto che sabato da 40 in 50 uo- 
mini mancarono all'appello nel campo di Beverloo. 

« La 132 batteria d'artiglieria soffri pure, talmen- 
te che, non appena si mosse dal villaggio di Beverloo ( una 
lega distacte dal campo, e fio dove la batteria era giunta 
di già senza alcuna perdita ) verso il campo, 5 uomini 
caddero eom» percossi dal falmine. 

« Appena giuote le truppe alla loro destinazione, una 
spaventavole procella, con acqua e grandine, ha inondato 
tatta la pisnura del campo. » 


Scrivono poi da Husselt il 9 luglio: « Questa città 
ha er ora assistito ad uno spettzcolo assai doloroso. Si 
fece la sep»ltara degl’ infelici soldati, che, par la fatica e 
pel gran caldo, perirono duraote il tragitto dal campo di 
Beverleo ad Hasselt : 14 furono i cadaveri e 14 bare 
percorsero lentamente le vie di Hasselt fra il dolore ge- 
nerale. Putta la città seguiva il funebre convoglio. » 

FRANCIA 
Parigi 13 luglio. 

Con deereto del 6, il ministro dell'interno prescrisse, 
giusta proposizione del prefetto dell’ Hérault, che Sic, és e 
Brieu di Magalos, condannati politic: graziati, che si fecer 
notare per la loro condotta ostile, siano nuovamente 25s0g- 
gettati a misure di sicurezza generale, e internati in altri 
D partimenti. 


Il Constitutionnel d'oggi pubblica un articolo molto 
bellicoso di Granier di C ssagnac. L1 conchius'one di esso 
basta a darne ua' idea. « Dopo la sseonda circolare del sig 
di N:sse'rode ( dice l' autore) tutte le persone d: bu»n senso 
debbono riguardare la gusrra come se fosse dichiarata. » 
Ma crani gli artioli di que! giornalista non frono più ent 
impressione, perché il pubblico li consid>ra soltanto quale 
un' espress‘one delle sue idee personali. I-ftti, il Governo 
francese ha dichiarato non aver altro organo ufficiale che 
il Moniteur. Ua' ultima prova della poca importanza dell 
articolo di Granier di Cassagnac è che gli altri giornali, 
a cui si altribuiseono relazioni col G>verno, serbino ua 
contegno diverso affatto di quello del Constitutionne! ; 
il Pays non dice nulla del dispaccio russo; e la Patrie 
pubblica alcane linee per dichiarare nuovamente come i 
Gabinetti di Londra e Parigi sian animati da intenzioni 
moderate e coneiliativ 

n 

Il Principe Napoleone è ritornato a Parigi. Egli lasciò 
il campo di H-Ifsut la mattina dell'14, e giunse al Palais- 
Royal alle ore 5 e 4/, di sera. 

Altra del 14. 
scorsa, al palazzo di Saint-Cloud, l' Impe- 
jgcò di sua propria mano la croce d'uffiziale della 
Legion d'onore al sig. coste Eugenio di Germagnano, luo- 
gotenente generale al servigio di S. M. il Re di Sardegna. 


Avendo l' Union espresso il timore che la po itica del 
Goverao fraucess in O.iente potesse porre in pericolo g' 
interessi cattolici in que' paesi, il Constitutionnel rass cura 
il gioraale legittimista, ass-rendo che il cont:goo dei Go- 
varao di Nupoleone III, nella vertenza orientale, riscosse 
L'approvazione di Sua Santità il Pontefice. 

Sacondo un giornale bea informato, si spiegan ora le 
asserzioni contraddittorie, intorno all’ invio del sig. d' Ozoroff 
a Costantinopoli, col fetto che il personaggio di questo no- 
me, mandato nella capita'e ottomana, non sarebbe già l' ex- 
ircaricato russo a Costantin: poli, che si trova ora positiva- 
mente al quartier generale del gen. Gorteh-koff, ma suo 
fratello, il general d'Ozerofi. Tuttavia, resta ancora a sa- 
persi per qual motivo questo generale sia stato mandato 
a Costantinopoli. 


Ieri si diceva che il numero degli arrestati per la tra 
0a dell Opéra Comique, ascende soltanto a 14 0 15. Del 
resto, pel mese corrente verranno trattate tre caus» poli- 
tiche, oltre a questa: quella detta del Complot rouge, sti- 
bilita pel 20, quella del cartolaio Jssane, e iofine quella 
eonceraente la distribuzione clandestina dalle circolari del 
Comitato rivoluzionario. 


—— 

Il viaggio dell'Imperatore per le acque de Pirenei era 
ieri nosto nuov:mente in dubbio. Questo viaggio (osserva 
l' Indépendance) segue le peripeze della questione d' 0- 


rieote. 
e —_—__- 


(Nostro cartaggio privato. ) 
Parigi 14 luglio. 

L'artico'o bellicoso, che il sig. Granier di Cassagnac 
inse:ì ieri nel Constitutionnel, aveva commosso assai Y= 
vamente l' opinion pubb ica, e si pretendeva perfino che il 
Pays dovesse pur egi pubb icare, nei suo Numero d' oggi, 
ua articolo del sig. di Laguerronnère, concepito presso 
a poco nel medesimo senso 

Sì osserva con piacere questa mattina che il Pays 
non contiene nessun articolo di fondo sulla questione oricn- 
tale, e si conteata di riprodurre i commenti de' giorcali 
inglesi, che sono dettati in tenore moferatissimo. La stam- 
pa di Londra cessura, è vero, le forma delia diplomazia 
russa; ma ella crede scorgere nelia circolare del signor 
di Nesselrode un desiderio di comporre la diff. reuza, senza 
che l'antico parto moscovita possa accusar l' Imperatore 
Nicolò d'avere sacrificato l' onore russo e gl'.nteressi del- 
la religione ortodossa alle vigorose rimestranze de' Gabi- 
netti di Parigi e di Londra. Il desiderio ed il bisogno della 
pace soro si universali, che si accolgono con premara le 
menome not zie, che possono riafrancar l' opiniene pubblica 
a riguardo delle intenzioni della Russia. Quanto agli altri 
Gabinetti, nessuno pone in dubbio il loro desiderio di pace. 
L’ Austria e la Prussia ancor esse, che, per la loro situa- 
zione, sarebbero probablmente tratte dal lato della Russia, 
pel caso che la guerra sì accendesse, sentono la necessità 
di congiugnere i loro sforzi a quelli della Francia e del- 
V'loghiterra, per comporre in va diplomatica la differenza 
turco-russa. Già la diplomazia ottenne un risultamento im- 
portante dalla parte del Sultano, il quale riaunziò a chia- 
mare le fl.tte f ancese ed inglese al Corno d'oro, come 
conseguenza dell'invasione de’ Priucipati danubizni dalle 
troppe russe. Tatto d pende or dunque dall' Imperatore di 





Russia, il quale si trova essere, pel momento , l' arbitro 
dell Europa, Se le proteste, ch' ei non ha risparmiate nelle 
sue circolari, sono, com'è da tenersi, sincere, s'ei desidera 
realmente la pace, non esiterà, si spera, ad accogliere le 
propesizioni, che gli verranno fatte in nome della Francia, 
d-l Inghilterra e dell’ Austria. 

Oggi, a mezzogiorno, imperversò a Parigi un gran 
temporale ; e' pareva il diluvio. Nel quartiere della Chaus- 
sés-d' Antin, le strade erano convertite in rivi; in paree- 
chi quartieri , l'acqua era in tanta bbondanza, che iroa- 
dava le botteghe e le cantine. 

Usa nuova inserizione fu ieri sostituita all’ inserizione 
del Ponte della Riforma ; esso riprese il rome di Pon- 
te di Luigi Filippo. 

Domani compieranno 754 zoni (il 45 luglio 1099) 
dacché i Crociati, condotti da Goffredo di Buglione pre- 
sero Garusalemme. 

Altra del 45. 

Si aspettava da due giorci di veder comparire nel 
Pays ua articolo del sig. di Laguerronniére sulla nuova 
circolare del sig. di Nesselrode. (7. sopra.) 

Si diceva da prima che quell’ articolo dovesse essere 

bellicoso, e formare come un riscontro a quello, che il 
signor Granier di Cassagnsc pubblicò nel Constitution 
nel. Non essendo quell'artcolo comparso ieri, esso era 
ansuoziato per oggi; ma si diceva ch'ei doveva essere 
dettato in un ordine d'idee tutto diverso, ed esaminare la 
circolare sotto un riguardo affatto pacifico. Grande era 
quindi stamane l'impazienza di vedere il Pays; e non mea 
grande fu il disappunto nel non trovarvi l'articolo. Il pre- 
testo di tal silenzio è la necessità di lasciar parlare il mi- 
nistro degli affari esterni, di cui il Pays riproduce la ris- 
posta alla prima circolare del sig. di Nesselrode. /7. i dis- 
pacci delle Recentissime d'ier l altro.) Nondimeno, 
la Redazione di quel giornale fa già capire ch'ella con- 
sidera la seconda circolare russa sotto un aspetto pacifico 
« Pur comprendendo, dice il Pays, l'irritazione, che tel 
« documento poteva destere, e deplorando gli errori di fatto, 
« ch' essa contiene, ci guarderemo bene dall'esagerarne 
« l'importanza, Nor che vederci una minaccia di guerra, 
« ci abbiamo scorto piuttosto tendenze di transazione, am- 
« mantate di forme acibe. » Questa maniera di vedere, 
sembrava ieri esser quella pur anco degli speculatori della 
B.rso, i quali pù non vedevano nella circolare se non le 
di: hisrazi@i pacifiche, ed avevano g.A dimenticato le parole 
risentite, che il Gabinetto russo rivolse alla Francia ed 
all’ Ieghilterra. Ciò rende ragione del rapido aumento, ch' 
ebbero tutta le carte pubbliche. Si dicew?, d'altra parte, 
che l'Ioghilterra non voleva uscire dal camp» delle nego- 
ziazion', nè prendere una risolazione decisiva per terminare 
codesta questione d'Oriente, che tiere da «i gran tempo 
tutti gli affari in sospeso. 
* Secrivono da Costantinopoli cha la Porta, la quale 
s'impegnò in graadi spese, a cagione de' suoi preparativi 
di guerra, contrasse un prestito di 45 milioni di piastre 
(40 milioni di franchi). Un acconto d'8 milioni di pia- 
stre fu già vorsato. Aggiogaesi che un altro prestito di 
50 milioni sta per essere conchiuso con banch eri europei. 

Il temporale, che infiari ieri in Parigi, sparse di fo- 
glio e di rami d' a'bari i Campi Elisi e le Tuilerie. Sul Quai 
del Cours-la-Re ae, parecrhi alberi furono schiantati, altri 
iacurvati a terra. Il fa'mne cadde nella pianura Saint- 
Denis sopra una catasta di ficno. 

SVIZZERA 

Nella sessione deli’ 14 luglio, il Consiglio nazionale 
ssguitò a dscutere le propssizioni della Commissione sulla 
gestione del Consiglio feder.le. 

Una di quelle proposizoni consisteva in ua invito al 
Consiglio federale di far sì che per l'avvesire, da parte 
del Dipartimento di giustizia e polizia, non si facciaso passi 
per l'allontanamento di persone, che non sonosi rese col- 
pevoli di una violazione del diritto d'asilo, o non danno 
sofficiote motivo di credere che una simile violazione, od 
altro pericolo della sicurezza interna ed esterna della C+n- 

zione, abbia a provenirne. 

Questa proposiz one era st.ta fatta în vista de' passi, 
fatti lo scorso anno da) sig. Druey, direttore del Diparti- 
mento della giustizia e polizia, per far allontanare la Du- 
chessa d'Orl ars ed il sig. Thiers. Essa fu vivamente ap- 
poggiata da Escher, Gonzenbach, Aubry ed Elàsser. Thury 
e Bianclidibay la combatterono, perché, dissero, duvevasi te- 
nere una stessa condotta verso tutti i rifugiati. Trech'er 
propose di ommettere le frasi, che accennano ai fatti della 
Dachessa d'Or'éins e del sig. Thiers, dando così alla pro- 
posizione uo carattere di generalità. Ma Furrer si oppose 
a questa modficazione, appunto perchè questo carattere di 
generalità equivarrebbe ad una disapprovazione de' principi, 
sui quali il Consiglio federale ha sempre regolato la sua 
condotta, relativamente ai rifugiati; principi, che farono ap- 
provati coi precedenti rendiconti. Frey ha rombattut» la 
proposizione d:lla Commssone, e la conseguente discus- 
sione, essendo d' avviso ch+ il diritto d'aslo vuol eserei- 
tarsi, no: sopra il diritto, ma sopra ragioni di politica; es- 
sere impossibile predefinire una teorica a suo riguardo, gixc- 
ché le diverse quistioni , da e;so dipendenti si giudicano 
diversamente ne' diversi Stati, ed il crterio del giudizio è 
fondato sull’ assioma: salus publica suprema lex esto. 
Treichler modifica la proposizione da iui futta nel senso 
di dmiauirne la geseraiuà. Druey d feade vivamente la sua 
condotta contro le censure del sig. Escher. K-hiwand pe- 
rora per una dignitosa conservazione d-l diritto d'asilo. 
Wengger propone l'ordine d.1 giorno. Nella votazione, la 
proposizi.ne della Commssione è adottata da 58 voti con- 
tro 40. 

Nella sessione del 12, continuò la discussione delle 
proposte della detta Commissione sulla gestione, fra cui 
un invito al Consiglio federale di fare gli att: necessarii 
per far cessare al più presto possibile le misure eccezio- 
nali, prese contro la Svizzera da alcuni Stati di Germania. 

— Si approvò quindi la seguente propesta della Com- 
missione relativa agli assembramenti di truppe: 4. lo ese- 
cazione deli' art. 73 della | gge dell'8 maggio 1850 sull 
organizzazione m.litare federale, saranno formati, nel 1854, 
per quanto è possibile in diverse parti «ella Svizzera, grao- 
di assembramenti di truppe, preceduti da esercizi per gli 
ufficali dello stato maggiore federale e de' quadri ; 2. È 
accordato a tale effetto al Consiglio federale un credito 
di 300,000 fr.; 3. Il Consiglio federale è incaricato dell 
esecuzione del presente decreto. 

Nelia sessione del 13, fa distribuito il rapporto del 
Consiglio federale sul cotfiitto coll’ Austria. Esso non con- 
tiene alcuna proposizione. 


—— 


AI Consiglio deg'i Stati, nella sessione del 13, fure- 
no presentate le risoluzioni del Consiglio nizionale  solla 
gestione del Consiglio felerale; e con 48 voti contro 17 
si risolse di rimandarle ad una Commissioae. 


' 








GRIGIONI 

I rifugiati italiani Clemente e Cazzola sono stati messi 
in libertà verso cauzione. Quanto prima si radoneranno 
le Assise per giudicarli. (6.T.) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 12 luglio. 
Parlasi d'un' imminente visita, che S. M. il Re del 
Wirtemberg intenderebbe di fare alla. nostra real Corte 
in Potsdam. 


Le LL. MM. il Re e ia Regina di Baviera s' io- 
bratterranno nella nostra captale pù tempo, che non si 
credeva da prima. Dicesi che siano incamminate negozia- 
zioni fra la Prussia e la Baviera circa alcuni punti di dif- 
ferenza, non ancora composti, e comivatamente nelia que- 
stione del Zollverein. La Baviera desidera la riorganizza» 
zione deli Uffizio centrale a fin d’ ottenere, mediante questa 
Autorità, maggior eguaglianza ed unità nell’ esecuzione delle 
misure deliberate nelle conferenze del Zollverein. La Prus- 
sia sì è pronunciata finora centro una tele riorganizzazione, 
perchè temeva che con questa ver sse pregiudicata la s0- 
vranà de'siugoli Stati. Non havvi però mot,vo ad un tal 
timore, mentre, dall'altro canto, è un faito che l'iveguale 
esecuzione delle prese deliberazioni apportava essenziali in- 
convenienbi. (Corr. Ital.) 


Il Congresso generale del Zollverein, qui aperto il 
6 luglio, dee trattare i seguenti argomenw: 4. Il modo 
di emanare decisioni obbligatorie fra' Governì del Zollve- 
rein; 2. Le misure pel commercio dei cereali in tempi 
di carestia; 3. Le proposte, aggiornate all' atto delle di- 
scussioni sul trattato del Zollverein, in riguardo alio sta- 
bile ol valore del zucchero per lo sc:roppo, ai depositi lì- 
beri nelle piazze di mare, ail abbuono di dazii interni nel 
commercio fra Stati del Zollverein, al ribasso pei nego- 
zaoti di vioi, al controllo in Aunover ed O.demburgo, ed 
al controilo sulle fabbriche di zucchero di barbabietola; 4 
La proposta, fatta nel 9.° Congresso generale, di riscuotere 
sui filati di cotone, che deggiono essere tinti, il s.lu dezio 
di transito di 3 grossi d' argento e mezzo per centinaio, 
allorché sieno esportati colorati; 5. La proposta, fatta e- 
gualwente prima, che le truppe, le quali stanziano fuori di uno 
Stato, deggiano essere comprese nella popolazione di esso, 
e non in quella dello Stato, ove sì trovano ; È. L' accor- 
du per nuovi assegoi fissi per la guardia dei confial; 7. 
La proposta di non fissare nessuna misura di dazio per 
una durata determinata di tempo; 8. L' esenzione degl’ 
impiegati doganali fuori del loro paese dalle pubbliche im- 
poste dello Stato, nel quale hanno dimora ; 9. I cambia- 
menti in riguardo al credito pei dazii, credito pel quale 
dev essere stabilito come condizione un minimum di tal- 
leri 3000, da pagarsi a titolo di dazio ; 10. Varii ordi- 
nameati organici, e specialmente l' erbitraria soppressione 
della già Direzione superiore delle dogane nell’ Assia elet- 
torale; 14. La diminuzione dei premi: di esportazione pel 
zucchero raffinato ; 12. Lo stebilimento di un dazio di ri- 
torno pel zucchero di barbabietola esportato; 13. Le mi- 
sure contro |’ abuso della libertà deganale pei prodot delia 
pesca nazionale ; 14. Le proposte di cangiamenti neila tariffa 
doganale. ( Lloyd di V.) 

GRANDUCATO D' ASSIA 
Magonza 14 luglio. 

S. M. l' Imperatore d' Austra sì è grazios:ssimamente 
degnato di conferire al parroco Schemmitz a S. Pietro la 
croce di cavalero dell Ordine di Frarcesco Guseppe. S. 
Pietro è la chiesa dell' I. R. milizia. La decorazione fu 
coosegnata al parroco Schemnitz ier mattina dal tenente 
maresciallo barone di Mertens. Al solenne atto intervenne, 
per ordine di quest’ ultimo, una deputezione dell intera 
guarnigione imperiale. (Gazz, di Vienna ) 

DANIMARCA 
Copenaghen 6 luglio. 

Fino ad ieri prima di mezzogiorno, dobbiamo reg.strare 
nella lista delle persone colpite dal cholera, 30 nuovi 
casi e 22 morti. Îl numero de' malati è stato finora di 188, 
quello de' morti di 105. (0. Uf. di Mil.) 

AMERICA 
STATI UNITI 
Nuova Forck 29 giugno. 

li calore non si è diminuito, anzi si fa sentire ter- 
rbilmente ; nell'ultima settimana (fiso al 25) morirono 
232 uomini più che nella p-ecedente. 

Dalia bara di S. Giorgio giunsero nuove dogliavze 
coniro ì Frarcesì, che cacciauo in alto mare ì pescatori 
ipglesi, quelunque sia il tempo. Ua custer francese sia 
sempre ivi di guardia, © sinora noa 5 fece alsro che pro- 
teste. 

Nella Giamaica, il 22 gugoo, l'Asssublea era anco- 

attavano affari. La febbre era 


La rivoluzione nella Venezuela va progredendo. La 
Provincia di Cumano pubb cò un proclama conto la te 
rannide de'freteili Moosgas, in cui si proounzia per una 
Confederazione, come il s.scema meglio adatio ai Cumanesi, 
presentando qual esemvio imitab le I' Unone americana. An- 
che la Proviucia di Margarita si cicharò per la rivolu- 
zione; e, a quanto è vuce, eziandio quelle di Coro e Ma- 
raca bo. 

Notizie di Montevideo, dell’ 41 maggio, ricevute te- 
stè a Falmouth col brick svedese l' Milding , riferiscono 
esser seguito, il 4.° maggio, uno scoutro tra la flotta 
di Buenos-Ayres e quella di Uiquiza. La prima fu scon- 
fitta; due navigli di essa vennero calura, e uccisi pa- 
recchi ufficiali e gregani. Urquza reddoppiò di vigilanza 
nel blocco ed investimento di Buenos-Ayres. (0. 7.) 

_—- 

La scena sangunosa, ch’ ebbe luogo in Monrea'e ( Ca- 
nadà ) a motivo deile depiorabili predich: dell' apestata G3- 
vizzi, ebbe un carattere assai pù grave di quello che si 
poteva presumere dai primi racconti del falto. Ecco come 
la Minerva lo narra ne' suci particolari 

L' aposiata Gavazzi comparve ieri sera (*) innanzi ad 
un numeroso udterio, raccolto nella chiesa di Sion, ch 
era attorniata da una folla immensa. Le Aatorità avevano 
fatto il loro dovere; gli uomioi di polizia eraco al loro 
posto, e le truppe a due minuti dal luogo dell’ dunanza. 
La lettura incominciò alle 6 e 4/3; fin verso le 8 e 4/4 ogni 
cosa procedeva con ordine perfeno. La Autorità erano rit 
scle a ricondurre a pacifici seotimenti quella moîtiiudine, 
di cui avevisi a temere l' odio ed il furore. 

Giunto il momento, in cui l' uditorio era per riti- 
tarsi, una certa agitazione ioecminciossi a manifessare nella 
maltitudine. Ls Autorità, temendo che si volesse chiudere 
il passo alle, persone unite nella chiesa, s' avanzarono per 
far retrocedere quelle, che ne stavano al di fuori, Ne pae 














ue necessariamente una grande confusione; ma tutto ci 
porta a credero che nen ne sarebbe emersa alcuna de- 
plorabile conseguenzi, se, al imitare della chiesa, pu vi 
fosse stata la subitanea comparsa di persone armate dad 
stole e di fucili. Queste, senz" essere p ‘ovocate, fecero fuo- 
co sala moltitudize; un giovine fu colpito da una palle, 
fracassò il cranio; due 0 tre altrì furcno feriti più 
© meno gravemente. Sa 
I! disordine raggiuase allora l' ultimo gr 
seguì una mischia geoerale. Gti sforzi della polizi 
valevano a reprimere il tumulto, anzi il suo capo ricevette 
alla testa colpi di bastone e di pietre. Le truppe, appo- 
state delle Autorità, farono in un attimo sul 'uego, ed ella 
moltit venne immediatamente iegiunto di ritirarsi. 
Ml pacifici cittadini , spettatori 2 qualche distanza 
di ciò che avveniva, bso luogi dal credere che si desse 


donn 
























il possbe onde prevenire il corfltte. 
Gavazzi veono ricondotto dala chiesa a Saint-Lauren- 
ce-Hill, in mezzo a due file di soldati, che passirono la 
notte innanzi a quell’ edifizio. (6. Uf. di Mil.) 





Secondo una corrissondiaza del Times da Nuov- 
Yorck, sarebbe stato conchuso ua trattato fra Santanna 
nerale spaenuolo Caaedo, psr incorporare il Messi- 
dI pagna. Usa spedizione di seimila uomini di truppe 
apagnuole pirtirebbe da Cuba per andar a sostenere il 
colpa di Siato di Santanna. Dall' aitro lato, i Cub:ni vor- 
rebbero approfittare della partenza di quelle troppe per 
sollevarsi ricuperare la loro indipendenza. 











Alla data delle ultime notizie di Nuova=York, si 
parlava di nuove spedizioni contro Cuba. 


i N 
NOTIZIE RECENTISSIME 
Fienna 48 luglio 

Con Sovrana Risoluzione, fu testè graziato un esiliato 
Veneziano , sulle cui p'sse:sioni era stato messo il seque- 
stro, colle stesse tesui condizioni, accordata a' suoi preces- 
sori, levaodo in pari tempo il sequestro. Esso è il dottor 
Cesare Levi, possidente di Venezia, il qua'e, quantinque 
assai gravemente compromesso, tanto prima che priacipias= 
sero gli scoavolgimenii del 1848, quanto dopo di essi, aveva 
però successivamente, ed in particolare durante l' ultimo suo 
soggiorno 'irenze, dato convincenti prove di seatimenti 
corretti e leali, sicchè le Autorità grandueali toscane si 
espressero nel modo più favorevole sul suo corto. 

(Corr. austr. tit, ) 
Crasnni 

Lo notizie, giuate quest’ oggi in questa citià, concer- 
nenti la questione orientale, nov recato nulla di positivo, 
ma annuoziano come probabile il fatto che il Sultano ab- 
bia dato ascolto ai tentativi di mediazione dell'I. R. in- 
ternunzio austriac», barone di Bruck, e che per conseguen- 
2a si può ripromettersi una pacifica soluzione della ver- 
tenza orientale ; il che sarebbe tanto maggiormente desi- 











derabile, in quanto che le complicazioni di tale quistione 
si rendono già sensibili al ermmerco #ustriaco. Quei com- eseguibili neg 
mercianti specalment*, che sono in relazione d' affari coi Essento 


Principati Daoubiini atteadono ansiosamente le eventualità 
possibili, giacché un ulteriore incaglio del commercio s3- 
Febbe accompagnat» da gravissime perdite. A tali danni 
del commercio, avrebbe non piccola parte anche la navi= 
gazione austrizca. Canape, vetri, carta, filati, mebiglie, e- 
quipaggi, fortepiani, seno articoli, che in consideri vole quan- 
tà vergono esporiati dall’ Austria, e per la maggior parte 
da Vieona, a Jassy, Bscarest, Odessa, Costantinopeli ed 
alri punti deli Impero 








nti de > ottomano. Le richieste, che com- ! menti colorati del pavimento, in’proporzione più larga, che La seconda parle è tutta dedcata alla strada pre= 
tati ed industrianti ustriaci hanoo pendenti in O- | non fu fitto nel foglio pensa di reo î ted priamerte ditta, ciè all'ermamenti; e quindi Haucd: 
riente, importano enormi somme. ( Corr. Ital, ) gione a merito degli editori sudd.tti, del paragone fra le strade a semplice e deppia rotaia; 


Moravia. 
Atenore delle Briinner Neuigheiten, 8. l'Impera- 




















Si legge nel Aforning-Po. 
meeting pobbl'eo digli ebitanti del sobborgo di Mary-le- 
Bone dee essere tenuto al più rresto a fine di far mani- 
festo lo stato dell' opinione pubbliea rispetto al contegno 
della Russia a riguardo della Turchia. Si erede che al- 
tre adunsnzo di elettori avranno Juogo 
medesimo scopo, qualor 
sussistere dubbi sulle loro intenzioni. » 


del 12 











La Basilica di S Marco in: Venegig. 
Il vivo amore, che mi lega alla gia pui 
all'augusta cità di Vendlia, e il 
a tutti gradito, d' gentili e si 
vanni 6 Luigia Kreutz di Vienna, che i 
strare i magnifici e meravigliosi monu 
Basil'ea di $. Mirco, cd tutto mi è d'eccitam 
i segue.ti com. 
I detti consorti, gà da parecchi aoni presero i 
rappreseotare , con bel'issime incis qui " 
che di meraviglioso , di rieco e di sublime, offre la detta 
Basilica, in ogni sua parie interva «d esterna, siccome ispi- 
rati da quel vigoroso sentimento di artistica devezion 
cui sentesi preso in a grido eminente lo straniero, visitendo le 
Ja questa impresa sì ardua e sorpren- 

dente, venne poi interrotta a cagione delle trascorse cose, 
e di ricorreoti fisiche ind'sposizioni. Ad ogni associato all’ 
opera, e ad ogni amatore dell'arte, torne à cert: mente 
gradita la notizia , ch'io mi sellecito di qui porgere, del- 
la continuazione, che si ripiglia, del lavoro, di cui si tratta, 
veram:nte colossale, e di cui è già pronto a venire alla luce 
uo fascicelo nuvello. 
Esso contiene i mossici e gli ornati del'a cupola, del 
coro, come pure delle due navi laterali, a pezzi staccati, e 
disegnati io quelle desiderate proporzion', che non erano 


cile assuoto di 


nostre conîradi 








i in una corrispondenza della Gazzetta Tici- 
nese, da Rocca S. Casiano, 14 loglio: « Faenza, pei 
teatati assassinii del governatore e del gonfaloniere, venne 
posta in istretto stato d'assedio; e ciò tanto più, perché 
a Castel Bolegaese (fra Imola è Faenza), posteriormente 
reaccennati attentati, venne assassinato il vicecancelliere 
a, Faentiro, colla moglie e con numerosa figliclanza.» 


Inghilterra. 


1o da Woolwich sllo steiso giornale, in data 
Il Duke of 7Fellington, vascello a vapore a 
elice di 434 cirmore, estenderà (dicesi) la sua erociera 
fino alla s'azione, occupata dil vierammiraglio Dundss nel 
Mediterraneo o ail' entrata dei Da:daneili. 











Milano 18 luglio. 
ll torrente Mallero era i piena il 44 corrente, e 
mivaeciava di soverchiare la dea postale, alla distanza 
d' uo miglio da Sondrio verso Morb:gno. 

fa pure in piena le acque dell’ Adda, ed hanno 
distruito il ponte al disopra di Gresio. * I 
Sono però in corso le disposizioni necessarie pel ri- 
pristinamento del passaggio sull' Aida o per impedire 
teriori guasti. 


; intrazione. 
(EVE) In fine, se gli spaccati geoditiici pubblica, mestrano 
Stato Pontificio. una veduta complessiva rispetto a” rapporti architettenici, 





inistri lasci 


i sarebbe degnsta di esercitare un atto di grazia 
pei perttaegr vsitò le carceri "dello Spielberg, 
dindo la libertà a 42 individuì, cioè a 9 uomini, e 8 








vARIETE, 


Belle arti. 


recati, 








mpi nell' pie, consorti Gio- 


igure, che vi sì offrono, di stile bizantino, 
se si eccettui qua’che ristauro de' tempi a noi più recenti, 
i cultori del'e belle arti senza dubbio si rallegreranco, gu- 
stando la sublime e g.andosa espressione dei Joro cpl 
formi caratteri, e la nataralizza, l semplicità e la 

tezza de'loro ben gettati penneggiamenti ; il ti 
tabilmente rappresentato, in precise ed esaite, Bon cha in- 
cantevoli incisioni. "| 


Faranno parte di questo fascicolo and alcani fram- 


Joro assunto, onde rispondere all' universale di 
ripetutamente manifestato. È inutile di soggiungere quasta 








medi 
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fatica abbicno devuto sostere e, in questo arduo e sorprer: 


(0.T.) 
interesse per la pratica, torneranno le misure segnate, tanto 


nella loro rel:tiva distanza e grandezza. 

Insomma la imminente ; ubblicazione, tanto per la seru- 
polosa dsamina deli’ originae, quanto per la esatta 
duzione di esso, offi irà invero ad ogui addottrinato rell' arte, 


/- | e ad ogni Istituto d'insegnamento, una rucva e feconda 








ne' presenti dettagli, tralceerà l'elemento sublime e 
tua'e de' tempi, che li eresreno, e ne rim:rranno sovisfatti 
anche i più esi isti, dovendo ognuno valut:re un la- 
voro sl difficile, prezicso, e condotto con tanta fatica dai 
summentovati censori, osservsti ogni abiegazione di sé 
stessi, esegui‘o con merito filcsofico artistico. 
Questi cenni, dettati da un vivissimo affetto per la 
propria patria, che effre in ogni arte bella i più lominesi 
modelli, speriamo che vengeno riprodetti da altri giornali, 
onde sia noto questo levro sublime, concernente la famosa 
nostra Baslea di S. Mano, in ogri luogo dove alligna 
il eulto dells siti bel'e. 
Venezii li 47 luglio 1853. 
Vatemmno dott. FAssETTA. 


AVVISI PRIVATI. 


ANNUNZII TIPOGRAFICI. 
LA COSTRUZIONE 
delle 
STRADE FERRATE 


esaminata in rapporto all'economia , al comodo 
ed alla sicurezza dell'esercizio 








Sentiamo che un 


iguslmente, e al 
più lungo tempo 








OreRA DELL incecnERE A. Miesi 

già ingegnere del Comitato, e soprintendente l'eser- 

cisio dell' I. R. Strada ferrata lombardo-veneta, 

socio aitivo dell'Accademia d'agrico'tura, arti e 
commercio in Verona. 

Sotto questo titolo, lo Siabilimento nazionale tipo, 
fico Antoselli in Vecezia intraprende la pubbicazione di 
un'opera 01 , di circa 400 pagine, con separato At- 
linte di 40 tavole in litegrefi». 

Quest'opera riuscirà esra senza dubbi» ag’ ngegneri, 
gia per l'argomento istesso, sia perchè essa è dettata da 
un giovane loro collega, l'ingegnere A-ge'o Mile. 

Dodicato egli, da beo 14 anni, prima alla costra- 
zione, poi all'esercizio delle strade ferrate , arricchiva |' 
esperienza propria, recendosi a studiare l'ese.czio delle 
pricipali strade ferrate dilla Germania, del Belgio, della 
Francia, dell Oianda e dell'Inghilterra. Raccolti quiadi 
i projrii studi, li coordi :ava nell'opera, di cui è parola, 
allo scopo più vero e vitale, cui tendono le cost: uzicni 
delle strade ferrate, alla economia, cicé, el comodo, alla 
Sicurezza deli’ esercizio. 

Tratterà que.t' opera dei princ'pali rami, che in 
scono sull’ esercizie, e quind : 

Nelia prima parte, la distribuziene delle curve e delle 
pendenze, i loro limit, secondo i sistemi a' esercizio, secon- 
do la velocità ed ì mezzi di locomozione ; la distribuzione 
deile 5 azioni, onde il movimento dei passeggieri e dei ba- 
gogli riesca f.cile e specito; lo tante di pos zioni pel ser- 
vizio merci, sia nei locali, s‘a negli apparati, onde i mc- 
vimenti si es guiscano cella maggior economia ci tempo, 
di spazio e ci mano d'opera; .e jrincijali disposizioni 
dele rimesse per loccmotive e per carrozze; le principali 
disposizioni delle cffcine per ottenere economia di forza mo- 
trice, facili:à di sorveglianza, celeri'à di e munie:zioni; in una 
parola, economia e perfezione di lav.ri; le cure da aversi 
nella col.cazione degli appirati di rifornirento, onde esi 
non riescano d'imbarazzo al servizo, di danno alle Joco- 
motive. 


FAELA 


glio dire 
Jento eminente e 















ad illu- 
‘cebissima 
a tessere 




















poi 







dele varie dimeosioni della superficie stradale; del para- 
quae fra le varie forme di guide, in relizione al eso, 


rio, ‘oro 

















dente lavoro ; ma il loro zelo incessarte, per la miglior riuscita al'e spese di manutenzione. Tratterà ttt) 
dell'opera, e per cen:eguire il generale suffragio, anzichè 
venir meno per la dffialtà dell'impresa, si accr.bbe vie- 
maggiormente, qualunque estacolo superendo. Del masst e) 


pegli studii del pavimento, che per quelle diverse figure, 





SETTI RATA CIMA IN TE ME DONO 
































l pese, alla forza, al sistema di costruzione, 
poiti dell’ armamento, in pietra, in 
ferro, paragenandone 
mica alle strade ital 
longare la durata dei 
Ioghiterra, in Germania; della” posizione ia ci 
armamento ; finalmeate, degli scambi per 


L'importanza dell'opera dal Milesi 
t-ggio, che è per recare, la valeotia dell'i}; 
furono argomenti, che indussero il SoLloserity 
carla con egni accuratezza; sicuro che trovi | 
vore, massimamente nella nostra penisola, , 
mancando ancora melte strade ferrate da Cesa, 
Simi torneran questi sindii, sia per la pù fg, 
nomica esecuzione di essc, come per la loro ny, 

Condizioni dell''associazione 

4. L'opera uscirà in uo solo volume pl 
carta © caratteri simili al pubblicato manifesto, , 
lante in fogli distesi ed in carta vellina, a0b 
in tela all'inglese. 

2. La pubblicazione seguirà tostochè ci 
mero sufficiente di sottoseritturi. 

3. Il prezzo sarà di avstr. L. 24: — (A 
opera, compresevi l'Atlante. 

4. Si concederà la decimaterza copia grau 
che prendessero, o ne assumessero per propri 
copie. 
5. Le associazioni si ricevono in Ventz 
tore, e nelle altre città dalle sue Case filali è (0 
cipali lbrai 3 
Venezia, luglio 1853. "i 
GiuseEPPE ANTONELLI, Ty 
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suo Ufficio 
Comm 





en 
ale delli 


Acque Minerali Gradassian (VI siaolai 
tar alen 
presso di Badia in Polesine Ha, SEGA 


Mala meus, malus animi (0 
Tani 
È facile dedurre per quali ragioni si veli li 
tore all'ombra di un anonimo. Il compilatore X{{\uy 
tico.o da Rovige, iusirito nella Gazsetta di tu uo 
1.° luglio, sbracciussi col maestevele del Noi e vg 
ruà del nula a sostetere, se era pussibil 
trinciato suo giudizio suli' Acque Guadassiai 
treggi.ndo per di più, e con sscurzile paregone, ufo 
saiusare ritrovato, alia più accurat, 
pù legaii f.rme peri 


Capitoli 
I. Gli stabi 
bo ad uno sl 

















solamente per produrre ed in sé medesimi i 
sentare la cecità, cui l'interesse @ i' orgoglio i 
adducot0, col conseguente pubblico dis;regio; ma 
nell' infelice nascundiglio dell’ igooto appiatisisi ca] 

quei suo Lmb.eco disullatore di svariase notize II Nessui 


roba 

avverato © certo ' cuore dell'arto. Egli h ram eco tes potrò | 
forte della piopria cotirm e celebri è, cme pani VARIA 
teoza da valenti che: e medici applaudito, perifguae ta TÀ 
sffatto medicical, forniissime di sossanze mineral, e Met "pg patto 
puamieate @ base di ferro e di magnesia, l' Acqu (ly libera ene 
dassiane ; ed a colale scuola apprenderà regole d ne Si to n 
contegoo, e settuà f.rg.isi al cuore rampogua, abbi 1 | 
elequente per colui, che ha osato nelle soglie d'iy (Ere pa 
scievzà penetrare, e ferire eminenti riguarai di uni MUANINO. ni 
di patria. Però, il Polesiue, ric noscerte, ammira i / tea domandi 
Frarcssco Gradassi, il quale, scoperta e s s:emata lil tie. 
dubit.ndo luagameute di così bi ne suspicato pusseu È 
resse con generoso sentimento minuzioso € sirelli hi 
legali pratiche, per rischiarare ed apprefondire imnobile a 
omai decsa di tanto b:neticio: oude dalio spizù slelibera| 
giorno più crescento e diffuso delle Jedste Acqu | *B@icato inoltre 
moltiplie: 6 maravigliose guarigioni, dal manifest pi Aéfiimento di tuti 
auffragir, arride cara spiranzo, e i' avvenire assain © 
A questa ricca Provincia sa aggiunta Ja più preget 
duzione, che tutela la pubb.ica slute, 
Bidia, lì 15 luglo 1853. 
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GAZZETTINO MERCANTILE | Mictel a Marine tr isò, È | = Adagio tr MI tt 
Valuta dell’Unione dalla n i 53, possi vovich 6 Mita. 
—eso-— Mmeridion., sul piede di fior. 2444 - 408,23 mesiD. | gherita, di 53, possidente. — Antonovich Giovanni, d Meina 1 607:: 
Genova, per 00 ir move pm > - 128% 1 2 mes 
VENEZIA 20 Lucio 1853. — In granaglie, si ha la | Liorno, per 200 lire toscane = - - 4 2 mesi L. anni , ricoverata. — Mion-Zanchi Maria, di 49. — Ge si 
vendita di staia 4,000 frumentone di Braila a L. 12.50, conse- resa ie gl) RT ponte PESI Gone: ua Corali Ta 3 
gua 15 agosto. Oli in aumento, a d' 145 di Gallipoli, di Bari | Milano, per 300 lie aus. - - - 409 —a2meil. | Fcoverato. <= Goa Gio. Bate di Sgrent fi 
buono a di 250, di Corfà pri di 260. Molte vendite rag pe ambi 3; ii arb. | 
li zuccheri pesti, da f. 46 a 46* io degli setchini imperiali > - ‘saga 
rase ei O epici) LCA imperiali > - >  — Tp ABRIVI E PARTENZE. — Nei 19 Lucuio 1853. ESPOSIZIONE DEL S2. SACRAQENO Fei 
a f. 24. Sardello d'Istria è Dalmazia da L. 19 a 21, Un ca- Li Annivami. — Da Padova: 1 signori: de Martin co. Carlo, Mi 20 e 24, in S. Manta EuisanerTa er Lit : 
rico formaggio di Morea a (44 ®/,, Partita canape a L. 45. — METEO Ra Ge possid. di Riva —- Da Miano: de Grimm Carlo, procuratore | —Oggiky, È j0H! 
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ll vapore di Trieste noa ha potuto proseguire il suo viag: | Sevrame = - - L 44:35 | TallridiMaria Teresa L.6:17. | di Miano. — Da Recoaro: Paschfof! Maris, pata conti ber sopra il livello medio della laguna. 
gio; dovette qui retrocedere. Zecchini imperiali - - 1405 di 1 -6:15. | ranoff, consorte d'un generale maggiore russo. — Da Faenza: pos 
peo o DE] Credeni = 2870 | Pasini co. Benvenuto, possi. — Da Trento: Elrle Antonia, MARTEDÌ 19 LudLio 1853 i 
O franchi - - ni da 5. = +59 | moglie d'un L R. consigliere. — de Trentini bar. Sigismondo, Ore . . .| 6 mattina. | 2 pomer. | i0# eh 
Doppie di Spagna - - 98:30 ! Francesconi id. di Trento. x - oper “N 4 Ci 
DISPACCIO TELEGRAFICO. di Gonova - - 93: PD nti. — Per Mieno: 1 signori: de Chauvin F, prope, | Perereto, pollici > > [283 3l28 2 ON. Mabreison si 
diRoma - - 2092 di Bordeaux, — Barnard Giovani, Templeton Raljl Gugielo, prendi ic preifehi: n I 9 per 
pabbiche la Spi rin Edoardo e Done Vigars Riccardo, loglesi. = de Putron | ‘eremetro, gradi. : i iù : 
Corso delle carte pubbliche in Vienna di Parma - - Pietro, eccies. inglese — Motta Davide” nego. di Ginevra. seamenre; diione gel ru, SO S deu o 
ni 19 Lusso 1882 di Ameria - - Vinto Alessandro He Pelle Caro ML, Americani. — Riit *| Quasi sor.|- Sereno [and IEEE 
OA -- rancesco, procuratore a Carlsruhe. — Bolognini Attendolo co. ’ 1% 
Ooblgzioni dello Sis (Mele) al B_p.% - Vla -- Ferdinando, ciambollno di S.M.L R_A.,e possi. di Milano — | Fià della luna: giorni 14. «PR te di pe 
eine dele mine di L E 4 4, «>» piadlrrgo pla Taube Beniamino, negoz. di Varsavia. — Per | Punti lunari: — I Pluviometro, linee: ! di stima |. 27( 
detto per l'esonero del suolo 5» - 93% negos. di Zarigo at er fado © Medigin Ei Fat lara Ara 
7 i = ———— ; i , greca pg 
dette dl presto ec. i rac E h Fitto sei denti di Regio. — de Sitlra eo Cenere, scAlane altri SPETTAGOLI, — Mencouepì 20 Luo I8 |a nona. 
Olanda - 2#- | — Veneza . 7 pi 1 7 ma i 
Prestito, con estrazione a sorte del 1824, per. 100 - 219% En aisi Pare al I TE E TE, TATTO GLIO È BENEDETTO. — Compagnie 90:69, di | 
detto, = > = = - = ® 4829, »100.- 13357 porre 7 ERMES D. | Londm - - 862030 72, 2, _ | Ue tramaise sous ta direction de sir Eugine sievale | ali stima 1. 28 
detto, luttera A+ << > <- - dama "= 20 gno POM rn HOVISENTO SULLA STRADA FERRATA. 2.me representation de Lady Tartuife, comidie noure Pertinenze 
feto na Pirata E da Mareigia - hi TE sini = en prose, par madame Emile di Girard — N. 7. Ar. 
Arion dala ina : mu CpI Nol giorno 18 luglio TEATRO MALIBRAN. — Drammatica Compagnia 6. 8.199 ANN 
det dla ù mast 5164 pe è Camilla dei marchesi Foa da Cosal Monferrato #8? di var: 2 
lesi 3 -- A rita di Ferdinando Gonzaga, duca di Mantova. — Alle uit NA a 
detto dala ‘rapore pai 220 7% TRAPASSATI IK VENEZIA. in d ha Ar 
detto del Lloyd di Triste — SE i - x ; X È Col prossimo 4.°ottobre, seguirà l'apertura del 1° provvisoria al 
ametrico di la 272 |. Nel giorno 13 luglio 1853. — Vittorelli-Avanzin Maria, ' Teatro Apollo, appaltato dai solerti fratelli Marss, i 0" © stabile al n. 
» i di -- hh Do { d'anni 42, cucitrice. — Mosca Massimiliano, di 35, facchino. — | fono i seguenti ar ist: Prima sig Ol. î 
s7à Liben- Sor fi | seg: ti donna assuluta, sig 163, di pe 
Ambargo, per 100 forini - - - - Ra 80 ty 2 Yeni se? =) 601 | Soranzo-Crivellari nob. Marina, di 82 anni e 3 mesi, civile — | ma contralto, Gaetanina Brambilla; primo tenore "® 5:53. Pre 
Arosterdara, per 100 forini olandesi - » 914,33 mesil. vi hd. > | Montina Teresa, di 45, possidente. — Brunetta Mariznna, di 20, | sig. Gawani: primo baritono assoluto. sit, Pietro 60 (00O ; 
Bei, pie 100 tl n i > Rini | cocirice — Corrao Marivo, di 68, guardia di sicurezza. —-. | Gs E tg 
b Re ) Nadali D. Francesco, di 24 anni e ‘4, sacerdote. — Carmie | E N. 9 A 


Prof. MENINI, Coupiawre. 


Mercordì 20 Luglio. 
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sicuro che treverà 4 N. 4450. pubbl unica | provv.al n. 323,in mappa stabile disfare tutti i creditori 

stra penisola, ng Avmiso. al o. 323. estimo l. 248:46, sl valore e prezzo di stima 

e ferrate da eostrajn, Da parte dell’ I R. Pretura f di pert, 9 : 56, rendita |. 18:16. Il. Ogni aspuavte per farsi 

a per Ja pù fiele Conegliano si dichiara come $ Prezzo di stima |. 737 : 47 | oblatore dovra previamente depo 

ne per la loro many, Mon puto |° Editto d' aste N. 10. Ar. il sitare un dec mo dell'importo 

P associazione, 7 giugno 1853 n, 4450 pub-$ provvisoria al Î della stima ossia di a. I. 1113. | 
licato per due volte nella Gaz-j stabile sl n. 329, in estimo I,‘ Questo deposito sarà restituito sl 






in solo volume ing 
bbl'cato manifesto, 4 





! momento a chi non rimarrà de- ‘ 





ta Ufficiale di Venezia, cioè | 41 : 49, di pert. 





0, rendita 








luglio cor. fl. 3: 13 liberatario. Il decimo poi del de- 
No lei giorni 13 e 16 lugi pei iberatario. Il decimo poi del de- i 
ellina, | anibed Bio nte Ar. vit. in mappa stabile al‘ liberatario verrà passato in giu- 

Dall'I R. Pretura di Co-% n. 1891, di pert. —:72, ren-% diziale deposito, e sarà imputato 


nità tostochd ci sa dita |. 2 : 25. 


Prezzo di stima |. 242 : 30. 


i a diffelco del prezzo di deli- 
bera. 





gliano, 
Li 16 luglio 1853. 

















ri. 
str. Li. 24 







per L'I B. Cons. Pretore N. 11. Ar. vit. in mappa IN. ll delib-ratario sarà ob- 

SREETRRE L Munani. | provrisori al w. 361, sub 1, 2, | bligato di ritenere i debiti ioe- 
erza copia grata, sasa prec ìn mappa stabie al n. 361, in reuti sllo stebile per quanto vi 
SSErO per proprio n 2619 13 pubbl® estimo |. 241 : 59, di pert. 12: fsi estenderà il preszo da offe- 
Epirto. 56, rendita |. 13: 69. Prezzo di ‘| rirsi, qualora quelche creditore 





sevono in Venez 
sue Case filiali è gl 


* stima |. 619; 15 

N. 12. Orto, in mappa prov- 
visoria al n. 412, io mappa s'a- 
bile sl n 412, iv estimo | 16 





non potesse essere soddisfatto, 0 
non \olesse accettare il rimburso 
avanti il termine stipulato ella 
restituzione. 


L'I R. Pretura di Codroipo 
inde pubblicamente noto, che 
i suo Ufficio in presenza di 
Commissione e  uelli 
















pposi 
































E ANTONELLI, Tip. (MfBjorni 1° agosto, 2 e 30 set-' 57, di pert. —:74, rendita |. IV. La casa ed ediacenze 
srl mbre 1853 ore 10 ant., ver. , 2:29. viene venduta nello stato ed es- 
n nno tenuti il 1, IT e INI e-' In mappa stabile al num. | sere in cui si trova, e come è 
DMUNICATI erimento d'asta per la vendita ' 1924, di peit. — ;42, rendita || descrita netla giudiziale per.zia, 
—- "Ei diziale delli sottodescritti im- ‘1. 1 : 30. e colle servitù attive e passive 
Gradassiano obili esecutati ad istanza di Piezzo di stima |. 130. «be vi fossero inerenti, senza re- 
avi osa q Valentino Ferlati ved. | N. 13. Casa io mappa {| sponsabilità dell’ evecutante. 
ezzani in odio di Tomaso fu provvisoria al n. 413, io mapp V. I! possesso e materiale 
































































malus animus. M atonio Vezzani e Consorti e stabile al n. 413, in estimo l.j godine to verrà nel deliberatario 
T Mb: saranno deliberati coll’ osser- 14:25, di pert. — :.52, rendita | trasfusu colo stesso gicruo della 
ali ragioni s1 veli uu ua de' seguenti L 11:75. | delibera autorizzato a fa 
. Il compilatore X Capitoli d'incanto. È to mappa stabile el num. mettere occorrendo iu via esecu- 
a Gazzetta di te I. Gli stabili saranno venduti 1925, di pert. —:27, rendita |} tiva del Decreto di delibera ed 
stevle del Noi e d uno sd uno sl miglior offerente | 17 : 97 | anteatti salvo conguaglio colla 
era possibile, il ru lello stato in cui si trovano quale Prezzo di s'ima |, 900 | parte esecuta!a pei feutti 
ie Gradassiane di Ba pparisce dalla stima giudi N. 14. Ar. vit. VI. Dal giorno dela deli 
urrile paragone, va p o 1853 n. 1374. provviscria al n. 504, bera in poi sterà a c 
di isauina sOMogog I Nei due primi espei stabile al num. 504, in estimo || deliberatatio quelu:que imposta 
evento di est affoenti non seguirà la delibera 1. 64:27, di pert. 5:20, ri piztal gravitante lo stabile de- 
voli aavi. Muscheraw M@iPD®, 3" presso. maggiore od += dita 1 67. Prezzo di stima [| liberatogli; n n ostaute che non 
un'e della stima, ed al terzo |. 251 :76. possa avere effetto la voltura nei 


ed in sé medesimo 1 
e e i'utgoglio iacaul 
ico dsyregio; ma au 


registri censu: 
VII. Dal giorno della deli- 





N. 15. Ar. vit. in mappa 
provvisoria al n. 510, in mappa 
stabile al n. 510, in estimo | 


oche a qualunque prezzo sem- 
rechè basti a soddisfore i cre- 
itori inscritti sino al valore del. 





















bera fino all’ eflettivo pagamento 

































































































































































































































































































dii - | t08:20, di pert. 8:07, rendta | decorrerà sul prezzo offerto l'in- 
cesse sortire. proba IÎT. Nessuno tranne l'ese-, |. 16:47. Prezzo di stima |. | teresse nella ragione annua del 
arvesio. Egli si riven ‘utanie, potrà farsi oblatore sen- 449: 57. 5 per 0j0. Dovendosi procedere 
lebri d, emo pubbli sy! previo deposito. del decimo | N. 16. Ar. vit in mappa dvazione, il prezzo sarà 
hci applavidia pa del prezzo del fondo al quale” provvisoria al n 624, in mappa 
piccola intendesse applicare. — stabile al n. 624, iu estimo |, * sara pas: 
ti magnesio: Acrali IV. Eutro 14 giorni dalla 99 :22, di pert. #:00, sendita in giulicato ai creditori 
ipprsaderi te IR Mib eiidera ad cocezione dell''esecu- |. 8:72. Prezzo di stima lf «venti perciò incontrastabile di 
tetra cligia Abate dovrà l'acquirente depo- 374 : 78 ritto di prorita; ed agli altri 
sui LE itare presso quest' I. R. Pretora N. 17. Ar. vit. in mappa fentro giorni 30 dacchè il rperto 
sa Aelni a PANI! prezzo, computando a diflulco | provvisoria al n 632, in mappa |{ sarà passato in cosa giudi 
Cioni i i mali deposito, senza di che nen stobile al n. 632, in estimo | VIII. A diflslco del preszo 
dn pia irà domandare |’ aggiud ca- |. 51:66, di pert. 4:50, rendi. il stesso il deliberatario dovra pa- 
quanta hi ne. ta 14:90 Prezzo di stimm !.|j gare entro giorni otto dalla deli- 
ina V Mancando al pagamento 222 : 40, li bera sll'avv. dell’ esecutavte le 
muuzose è siretia | pezso potra farsi rivendere } -—N. 18. Ar. vît. iv mappa || spese processuali anticipate, pre- 
ed apprefondire la w tutto rischio del provvisoria al n. 634, în mappa || via giudiziale liqu dazione. Le 
: oude dalio spaccio @illfpr io il quale sarà stable al n. 634, in estimo l.|sp'se e tasse per ottenere la 
delle icdite Acque, AifBite.uto inoltre al pieno s ddi-fi-' 191:69, di pert 14: 70, ren-|| deftinitiva aggiudicszione sarsuno 
Oni, dal manifesiw pol Aficimento di tutti li danni e spese. | | 10:14 Prezzo di stiva || a d: lui carico esclusivo. 
© l'avvenire assicura ( ABBpescrizione degl'immobili da su- | 732 : 99. IX. Parimenti a d ffslco del 
unta Ja più pregevole bastorsi, beni immobi'i da su- | N. 19. Ar. mib vit. in map-|l prezzo offerio dovià il delibera 
selute, bistarsi nel Distretto di Co- pa provvisoria al n. 1647, in | tario pagare im. ediatumente le 
3a droipo | mappa stabile al n. 1647, inf pubb'iche imposte che si iroves 
CirtapiNI di Badia. Pertinenze di Camino. | estimo di |. 222:17, di pert. |} sero insolute. 
- N. 1. Preto, in mappa pros. | 17: 85, rendita |. 19 : 46. Prez- X. Il deposito ed il paga- 
visoria al n. 1642, sub. i, 2, zo di stima |. 994 : 49. nu nto del prezzo uovrà farsi con 
in mappa stabile sl w. 1642, iu | N. 20. Prativo, in mappa || monete soninti metalliche d' 
is Giuseppe, di 1 an Miffestimo 1 173:90, di pert 15: provvisoria 1772, in estino ).|e d’argento compiese nella S. 
vc VAssari-Lucii EBD 19, rendita 1. 20:62 Prezzo di 43:58, di pert. 1:57. Prezzo | vrena Lilla ed al corso legal 
movich Giovanni, di EB stima L 607 : 45. di stima | 79 : 49 esclusa cgni altra moneta ed ogni 
N. 2. Ar. arb. vit. in mappa | N 21. Ar. vit. in mappafelta forma di pagamento, ed 
isoria al n 292112, in provvisoria wl n. 1758, in us | escluso qualsiasi surrogeto sla 
le al n. 2228, in esti-. stabi'e al n. 1758, \n esti specie metallica , queluuque ne 
133, di pert 5:44,,, 177:34y di pert. 13, nei sia la denominazione. 
rendita |. 5 : 93. I 14:17. Prezzo di stima | XI La proprietà s' intende- 
Ar. arb. vit. in m.ppa sta. 974 : 25. li 1a trasfusa nel deliberatario al 
| SACRAMENTO. bile al n. 2221, di pert 7:09, | Ed îl presente verrà pub. || lora soltanto che avrà puntusl- 
rendita |. 7:73 È blicato ed affisso vei soliti luo- || menje eseguite le condizioni d' 
LS Le Prezzo di stima | 200. | ghi in Codroipo, in Camino ed || aste, e specialmente il pagamen 
ORO LOGICHE N 3. Ar. arb. vit, in wap-' all'Albo Pretorio , nonchè inse- | to del prezzo cflerto nei med. è 
tezza di metri 20.8 pa piove. al n. 672 1]2, in map- | ri'o per tre volte nella Gazzetta || termini suespressi, ed ottenuto 
della laguna. pa stabile al n. 2182, in estimo ,, Ufficiale di Venezia il relativo. Decreto si di finitiva 
Ì 140:52, di pert. 5:93, ren-| Codroipo, 16 giugno 1853. li aggiud. cazione 
dita | 18:56 Prezzo di stima | Zimoto. XII: Mancando il delibera- 
ina. | 2 [10 I. 300 I] Zicsvo, Canc trio all’esatto adempinesto dei- 
3la8 è 0/8 è N 4. Casetta, in mappa | ———- |: poste condizoni si procederà 
5° s0 7 8 provvisoria al n. 88, iu estimo‘ N, 5212. 1* pubbl*| a nuovo incanto a di lui danno 
n | 1. 99, di pert —:03. Prezzo i Eprrro. e spese 
| S di stima |, 2:15. È LI R Tribunale Prov. in | Descrizione dela cosà che 
Jr.| Sereno. a, in mappa prov-! Vicenza rende noto, che nel lo-| si espone in vendita regolata 
Ì visoria al n. 176, in estimo l.' cale di sua residenza e d nenzi | secondo la giudiziale perizia. 
giorni 14. 21:58, di per. — : 12. Prezzo" apposita Commissione svià luogo | Un corpo di caseggiato po 
Pluviometro, linee: ! ‘(00 di stima |. 2700. È nel giorno 15 settembre p. *. i sto in questa R. Città di Viceu- 
o Pertinenze di Bugnit dalle ore 9 ant. alle ore 2 pom. li 2a in contra Fontana Ceperta, 
enì 20 LueLio 1858 N. 6. Prativo, in mappa’ il teszo sperimento «i subesta || composte di cesa nobile di sbi- 





tazione con adiscinze, corte ed 





al n. 1336, in estimo’ per la vendita del sottodesertio 











Compagnie do*Î0E 1. 60 : 69, di pert. 7 : 00. Prezzo‘ bene immobite pigoorato dietro || crto e con fabbrica nuova adi- 
feynali: UIRB di stima |. 280. ? istanza del sig. Agostino Man { cente marcato ccl civ. n. 1378, 
nouvelle frin - Provedi di Biadene coll’ || e censiti ai n. 392, 393, sub I, 








pirardio. — 






















mile di 


Compagnia G. B. Zoppe. 
sal Monferrato allo ©" 


i atv. Volebele in pregiudizio della | della mappa, provvisoria, ed ai 
nob. Maria Trissino fu co. Pa-{ n. 559 e 560 della mappa sta- 
vensacco maritsta con Vinceuzo | ble, confnante a mattina con 


| De Paoli di Verona, sutto |’ os- }; case Parmesan, a mezzodì cou 


piantato in mappa 
al o. 672, in estimo” 
19, di pert. 2: 97. Prezzo 
di stima |, 212; 07. 
































antova. — Alle ore ; | 
4 A N. 8. Ar. arb. vit. iu mappa servanza delle seguenti | erto e case_Ceo'ovi, a ponente 
ì l'apertura del rino0!” provvisoria al n 320, iu wappa } Condizioni. on beni Marzari, Canton, Cou- 
otelli Marzi, ì qual stabile al n. 320, in estimo LÌ 1 Viene venduto lo stabile fortivi, Fabris, e Perazzolo, ed 
75:63, pert. 2:91, rendi soltodescritto iu solo lotto, e | a tramonte con Fabris sud. ; 

5:53. Prezzo di stime |. verià deliberato snche a prezzo ' detto, e colla via pubblica deno- 

i { inferiore a quello di stima giu- lì minata Fontana Coperta. 
. 9. Ar vit in m diviule semprechè basti » ‘sod- Il presente sarà pubblicato 


Anno 


——ceosocvoco — 


OGLIO DANNUNZII DELLA GAZZETTA UBPIZIALE DI VENEZ 





















ed affisso sll' Albo del Tribunale Manrrom. , onde la causa possa pre 
e nei iti di questa —Benstelli, Cons. seguirsi secondo il vegliante Re 
Città, nonche inserito per tre Gozzi, A golamento del P. C, e pronur 
volte nella Gazzetta  Ufticiale di Dall I R. Tribunale Civie || ciarsi quanto di ragione, coli av 
Venezia. in Veuezia, vert essere stato decretal 

Il Cons. Aul. P.esidente Li 7 luglio 1853 sulla detta petizione per le 1 


Domenegbini sp 


% 


Tovaxi 
Borgo, Cons 
Ridolfi, Cons. 

Dall'I. R. Tribunale Prov. 

di Vicenza, 





N 


si N. 20894 e 33287 1.2 pubbl. || N 


Li 14 giugno 1853. Epirro. ovvero a far avere al deputet 

D Corza. S. D'ordine di questo I. R. re i necessari documen 

srt Tribuusle Civile si rende pub Ja 0d istituire loro stes 

N. 10052, 13 pubbl*, blicamente noto «he con odierua || altro procuratore e prender 


| deliberszione pari numero venue 
giudizialmente interdetto nell'am- 
mivistrazione il ovb conte Gio. 
Abbondio De Widmsnn Rezzo- 


Ep:rto. 
Si notifica a Pietro Missio 
di Mettia assente d’ ignota  di- 
wora che Giuseppe Peratto coli’ 


ri 














C) Deodati produsse in suo vico fu co. Lodovico di Venezia, || seguenze ilelia loro in: zi ni 

confronto I° istenza 1° luglio per mela versazione delle prc prie Il presente sarà pubblical 
corrente n, 10052, ell’effetto che sostanze , deputatogli in cursto- ed aflisso li Albo del Tribi 
gli venisse ucminsto un curatore te il sig vw. Ds Frencesco Fos- || nale, e nei soliti Iuvghi di qu 
ad actum, ci imare la peti- sati di Veneza. sta Città, ed inserto per t 





zione cambiaria 14 giugno p. p. Il presente sarà pubblicato 





























































































































n. 9064, per precetto di paga- per tre volle in questa Gazzette Il Cons. Aul. Presidente 
mento entro tre giorni «i a.; Ufficiale. Tounmen. 
|. 4371:82 di capitale, in di- Il Presidente Da Mosto, Con 
pendenza d. Ila can:biale 10 feb Masenoni. Fucci- Negrato, Cons 
braio a. c. ed acerssori, e che il —Costagne, Consig. Dell'L OK. Tribunale Pro 
Tribuvale con odierno Decreto Di Nruner, Consig. di Vicenza, 
f.cendo luogo alla suddetta isten ; Dall'1. kh. Tribunale Civile Li 14 giugno 1553. 
2a n. 10052, crdinò l'intimazio- ‘ in Venezie, D. Gorza. 
ne della petizione, e del relativo Li 19 luglio 1853. | {  —-—-— 
Prec. tto n. 9064, pirtante la Doweveghiui. N. 3988, 24 pubb 
comivatoria dell’ esecuzione cam- | Enrro, 
biaria all’ avvocato di questo | —— Si rende u.t:, che nel gic 
Foro D.r Renzovich che venne no 7 settembre p. v, dalle 0 
destinato in suo curatore ad N. 5949. 22 pubbl. || 9 ant. alle 2 pom., neila re 
eg al quale potrà far Epirro. * Il denza di questa Pretura si ter 
i creduta È Questo avvocato fiscale per [| il terzo esperimento «aste è (BI 
eccezione 0 scegliere altro pro- l'interesse dell’ I. R. li tendenza || cordato col Decreto 7 genna | 
curatore indiceudolo al Tribu- di Finanza locale ha prodotio || 1845 u 86, hantatamente pe | 
le, mentre in difetto do- nel di 5 corrente sotto il nuw. || agl'immobili sottodescritti esec 
vwrà ascrivere a sè medesimo le 5949, una petizione tendente a || tati dei viguori Dir Gio. Batt, 
conseguenze della propria far giudicere la contisca delle || Benedetto di «olo Carnielu MAY 
zione. reti ivi specificate, abbandonate [| di Serravalle, in odo di Ben MIA 
Bd 4 presente si pubblichi da ignoti contravventori nel di || detto Zsu'cuella domiciliato RBB] 
ed affigga nei luoghi è 14 febbreio ciecorso nella via di || Venezia e Consorti. | 
s'inserisca per tre volte in que | Carpesica, Iumwobili da subastersi | 
sta Guzzetta Ufficiale a cura intima ciò alli detti ignoti A.) Hi bosso e piante 
della Spedizione. presenendo che sopra l'indieata || Piedo veseruti ul n. progressi 
Merc + petizione venne fissato il cou- || H del proiccollo di summa 3 gi 
5 | tradditorio verbale pel giorno 29 || guo 1839 u. 2307 
Lì 5 luglio 1853 | settembre p. v. elle cre 9 anti B ) Li bosco Mrura e pia 
Il Presidente merid, dinuuzi Aula di questo || Le descuti sl n. progressivo 
Nob. ScoLani Tribunale sotto Ie avvertenze dei || di detto piviucelto. 
L Lazzaroni, € | par. 20 e 25 del Giud. Reg., e C.)I 0 n Chvion 
F. Gradenigo, ( del par, 46 dell’ Aui-o Decreto || piatte dessuti al i. progressi 
G. M. Locmelli, { (, di D. 27 del p illo di stima 
di Sped., e Registratura, È cu. || settembre 1842 n. 4545. 
LEE | ratore della ignota parte impeti- Ui te sara nlbsso £ 
N. 22287 13 pubb!*" ta fa destato I° ave. di questo || luoghi sei el inserito per ( 
Evirro. Foro sig. Agostino Dr Dalla || volte nella Gazzetta Ufticiale 
Da perte di questo | n.3 Verde, in confonto del quale || Veuez 
Tribunale si rende pmbblicamen: | avià luogo la procedura, ed il Doll LOR. Presara di 4 
te noto, che dietro unanime di- {i giudizio, uve ln parte stessa non || rouzo , 
chisrazione di tutti i credito altro suo ore, ed in Li 30 giugno 1853 i 
verso il concorso dell' ob-rata © tempo utile non lo renda noto a L'I R. Pretore 
ditta fratelli Zona rappresentata | questa Ant. 
de Achille e Giuseppe Zona È u sarà pubblicato T. Larice, Alunno 
aperto con Editto 28 detto feb. È ed affisso nei soili luoghi dil 1T——— 
braio n 6730, venne con odier- | ques'a BR. Cita ed inserito per N. 4349. 2* pubb 
no Decr:to chiuso il conci rso " tre volte nrlla Gazzetta di Ve- Knrro 
y { nezia Si fa pubblicamente not 
Il che si pubblichi per te | Dal'I BR. Tribunale Piov con odivina  deliberazio 
volte nel foglio Uflicisle fi di Treviso, questo Tribunale dichiarò inte 
Ul Presidente 8 luglio 1853 per monia delirante G 
Maneaoni Pel Presidente impe «pare Pra egimnientà 6 
Castagna, Cc ns. | Baunei. i teitiere di Rovigo, sl quale 
Grubissich, G_S & Bareggio, I. B. Cons. venitito in curatore sep 
Dall I. R_ Tribunale Givi | Auselmi, 1 BR. Cons. ll B rebetto poss dente e neg 
in Venezia, nante pur di Rovigo | 
Li 16 luglio 1853 i ——- n° Ed il presente viene pu QNM 
Doweueghioi. | N. 8598 23 pubbl." || blicato per. sftissione all’ Albi 
rr 4 Eoirro del Tribunale, e nei luoghi s0) 
al N. 15050 13 pubbl® L'I RO Trbunale Prov in | di questa Città, e per tre vi 
Epto cenza notifica col presente E sérito. nelle! Geszatta Ulficie 
+1 5 aprile dell'anno cor- | dilto alli ignoti pretesi legatari: || di Veneria. 
rente mancò #’ vivi questa | della fu nob. Marietta Baroni MN Presidenie 
Città con sito nuocup tivo co- | Negri, Naue, \° Angela, la Mad Foca, 
dicillare com cui dispose iu patte $ delena, e la Nene, che dalli no Dall'i BK Tribonale Prc 
della sua sostanza, Nat.le Gol-| bili Psolo e Pietro Negri del vi- fi di Rovico, 
Lech detto Bressan fu Mich le, vente D.r Marcello minori rep; Li 7 luglio 1853 P 
nativo di Blisua  vella Dotmezia. È presentati dal detto loro padre Zambelli. 
Aprendosi qumndi lx successione | di Vic coll ave, Volebele # -- 
intestata sulla parte non dispo- | venne prodotta a detto Tribu. fi N_#146 2. pubb, 0 
sta ed essendo ignoti i di lui” bunsle nel giorno 13 giugno Kore. 
successibili legittimi, si diffidavo : corr al n. 8598, petizione ranto ende pubblicamente nc 
i nel termine di un" al luo confronto, che di Du Ha causa incidentale pi 
edute loro dichisra ; nio Della Valle «ra vi Ve. | con istanza’ di parga 
zioni di erede, colla comminato- } + nei punti: 1° di nullità, fl contumacia 18 novembre 18 
ria che trascorso infruttuosamen. è ed invallidià della disp s zi mu isinu.ta da Giovar 
te il termine stesso sara proce- È nuncupativa di ultime volontà fi Zalettev, contro il sig. Ama: 
«luto alla liquidazione dell’ eredi: } della fu nob, Marietta Negri Ba || Melchior  vegoziente di Udi 
tà in concorso del cur.tore Gio. È roni raccolta uelli protocolli: 2 { per essere riamesso & dar la 
Fraucesco Franco. deputato, frat- È luglio 1850 n. 21069, dell’ I. R ' sposta sulla petizione 20 lug 
tanto alla eredità giacente, e dif : tn Venezie, © | 1852 n 7505, esse I suni 
quelli «he si saranno insinuati, e È 5 luglio 1850 n. 6809, dell'L fi minato Giacomo Zsletteu asse 
che men insinuandosi alcuno , ! R. Pretara di Bassi ite ed ignote la di le dimo 
V'eredità rilasciata al BR. Fi- j sussistenza di « bb! venne nl medes mo de questa 
sco a termine ei. par. 760 del | attori di pagare i BR Pretura Urbane nounnato 
vigente Codice Civile. È cen essa disposti si KB. urstore sprciale nella perso 
Il presente serà inserito îerj che per non essere noto il luego | dell’ uve Dr Moreiti perchè 
te volte nel foglu Uficiaie di j della loro dimora fu # loto pe senti vella prudenza in 











4855, - ll. 90, 





tutte quelle determinazioni, cl 


interesse, altrimenti dovranno è 
tribuire a foro medesimi le coi 


volte nella Gazzetta di Venezie 


























posta da prodursi estro giori 
1) sotto le avvertenze di leggi 
Vengono quindi eccitati es 
sne Angela, Maddalena, 
ene a comparire personalmenti 








iputassero più copformi sl lor 








































































































questa Gitto, ricolo e spese, depntato in loro 








n a pubb 





Il Presidente curatore questo avv. Antonio Dr; 


sì porta 


o 


IS 


. 


1° 





notizia perchè esso assente Gio-. 


vanni Zuletteu, possa monire il 
ato dei 1e- 


li e prove, 
lendo destinare ed in- | 
tro pro- 





patrocinatore nomi 
cessarii documenti, 
oppure 
dicere sl Giudice uo' 
curatore, e fare quant’ altro re 
putesse piu conveniente; 

che une mancanza qual 
non 
colpa. 

















di Udine, 
Li 30 giugno 1853. 
Il Cons. Diriger.te 
Epents. 


sintato alcuno entro il termine 
prescritto deli’ anteriore Edito 
1852 n. 2462, venue 













ore il libretto d’ 





Banco Piguora! Venezi 


n. 12526 rilasciato a 










Casa Centrale degli Esposti di 
Venezia per Vincenzo - Gaetano 
del lu Domenico per la 








quele furono corrisposti gl 


ressi a tutto agosto 1842, e che | mezzo , 
andò smarito; e non esser quin- 

di la direzione del veneto Monte 
di 


di Pietà e Casse 
Venezia autrice del 
obbligata a rispondere su esso. 












Li 25 giugno 1852 

Il B. Dirigente 

Camanc: 

| Il R. Concelliere 

Artelli. 
1 on 1814. 24 pubbl® 
I Epirro, 
i 





di Moggio, si 
ed Audiea fu 
detti Barbul nati in Pontebba, il 
primo li 1° gennaio 1751, ed 
il secondo li 14 gennaio 1754, 
assenti e d'ignota dimori 
parire nel termine di un'anno ; 
con svvertenza che uon compa- 
rendo o non facendo altra 
constare sl Giudizio entro 






iovanni Buzzi 

















esistenza, si procederà sella di 
chiarazione di loro motte in con- 
corso dei curatori avv. D.r Ma- 


,} nin deputato all’ assente Grusep 














destinato all’ altro a 


4 Li 4 luglio 1853. 
ti Andrea Missoni, S. 
“N. 4570. 3° pubbl* 


Epirro. 


L'I. R Pretura in Piove 
che il 
!' primo esperimen'o della subasta | 

ad 
gio Emo 
esconi c. Maddalena Milesi 





!, porge a comune. not 





| d’immobili in sede esecui 
4) istanza di Maria La 
tl Erano 

IT 













anteriore proprio Editto di 


p. p. fibbraio n. 1404 e re'pos- 


1 leriori 2 aprile n. 2418 e 7 mag 


| gio n. 3327 sopra domanda dell’ 

attrice viene di nuovo prorogato 
agosto ed il 
‘ondo al gioruo 3 tre settem- 
‘e p. v. sempre a cre 9 antim. 





I giorso 10 dieci 





jando. 





i Li 25 giugno 1853. 
Il Dirigente 

li Lucca m. 

' Dr Poma. 







terià nell’ Atrio di 





jiito pr 






grerio deposito di 
zsuzione deile spese d' 


IL 100, a 








ii timo giudiziale, se non nel css0, 
be il ricavaro basti a tecitare 
creditori ins-rtti. 


HI I del.beratario meno la 





morte esecutaute, dovrà entro È 


i giorni otto successivi all’ asta 
rersare in quest’ Ufiicio depositi 
1 prezzo d'ecquisto, con impu- 


azione del già fauo deposito, e‘ periori conùizioni; 


Uulto con monete d' od ar 
trento a corso legale. lapo 





tito | SCcRpaRte E: Pea Ò 
lunque jd ingresso , tinello , cucina , Eee comune di Csmpsgne, de- 









errà slimbuita che a sus 


di Dall’ I. B. Pretura Urb-na 


rato siccome mullo, e di niun 
investita 


nelle. Cossa Risparmio presso il 


. B. Preturo di Dolo, 


8 
il termine suddetto della loro || g 


|| stima; 
pe Buzzi, e dell'avv. D.r Scola | 


ll wobile sino al 














Tessier decretata come nell’ 





Dell'I. B. Pretura di Piove, 


| della deliber 


3° pubbl® 


istaoza 
di Preone, contro 
na Buzzi mar tata Maria, 
Bott. di Gio. Batt. Buzzi 


\iua residenza nel giorno 11 sgo- 
dalle ore 10 ent. alle || 
2 pom., il terzo esperimento d' | 

la vendita delle sotto. || 


[susrie, e così a suo vantaggio la | 


| dute anteriormente alla in'ima- 





Pe 


IV. Starsono a carico del f potrà farsi rivendere l'immobile 


deliberatario li pesi inerenti ‘a ff sube: À 
le a sensi det par.Jicolo a termii 








detto stai È 
N Giud. Reg. e sarà inoltre teuto 
ali ari PIE al pieno soddisfacimento di tuiti 





A. Cass d° sbitazione co- Îli danni e spese n 
strutta da muri, coperta a coppi, Possessione da subastarsi. 
no terra di 








briche dominica' 
cantina; al primo, pisno de sa 
letta, 74 quattro camere ; stella 
| con apposto fenile, il he ss . 
in mappe di Preone al n. 1367, fi regioni cel 
della petra di cent. 20, sti- £ via di ragione Zoi CIAO 
mata a. | 1200. settentrione © pgelo Cou 
. Orto con vegetabi sl n. 66 di catasto, coll’ e. 
mappa sl n. 1366, di cent. 24, 

stimato |. 100. 

C. Areii 
mappa alli n. 1369, di pert. 2: 
50; e 1371, di peit. —:85, 
stimato |. 480. 

D. Prato arborato vitato in 
mappa alli n. 1365, sub 1, 2, 
1368, 1370, 1372, 1376, di 
pert. 13:78, e del n. 1369 
sub 1, 2, di pert. 6:69, stima 
to I. 2,000. 

Somma totale a. |. 3780 

Il presente verrà pubblicato 
ed affisso nei modi e luogbi so- 


tretto di Dolo, tra confini a mat 
tina Taglio Novissimo, s meszodì 
i Covalli, a sera la vecchia 

























estimo stabile ai n. 88, 90, 98, 
120, 142, 310, 311, 312, 313, 

















384, 385, 387. 388, 427, 435 e 








di |. 383: 35, stimati giudizial 
mente #. |. 13094 . 50. 
Il Dirigente 
Can'anca. 
Dall'I R. Pretura di Delo, 
Li 30 aprile 1853. 
Il BR. Cancelliere 
Arteili. 





















Si rende noto, che da que- 
sta I R Pretura cou odierno 
Decreto n 4321, venne Volen 










B. Pretura di Tol 








Li 4 luglio 1853 
L'I R. Cons. Pretore Dirig. 








mestecato, e pe 
medesimo | amu 





ic. za di Cancelliere | 
G. Milesi, S. rit. 












deputato in curstore Giuvanni 
Tomasio di Crsuons di Strade, 
per gli eletti dei pr. 269, 273 
è 282 del Codice Civile. 

Il presente Editto sarà pub- 
blicato ed affisso nei luogbi so- 








Si fa noto; che ad istanza 
di Cesare Dr Pinzi e Giustina 
Geutili col concorso di Ani 
Geutili di Venezia, in confror 
di Antonis Boscolo-Nuvo e Gia 
























le di Venezia. 
Dal I. R. Pretura di Palma 
Li 22 giugno 1853 
ll B Cos Pretore 














verrà proceduto da que- 
R. Pretura nell'Ufficio di 
residenza e dalla ore 9 met- 














tina alle 2 pom., dei giorni 8, Vepura. 

17 e 24 agosto p. v al primo, ——--- 

secondo, e terzo esperimento per || N. 12158. 3* pubbl.* 

la vendita giudiziale dell’ infra- Eorrro. 

scritta possessione alle seguenti la appendice ali’ Bditto 25 
Condizioni. maggio p. p 23516, VI. R 





Tribunale Prov. in Padova rende 
noto, che i due esperimenti. d' 
asta dei beni del concorso del 
l’oberata eredità del fu Michele 
Vendra Mosca seranno respet- 
tivamente tenuti nei gioror 8 
agosto e 5 settembre p. v., in 
luogo dei giuroi 6 agosto e 3 
seltembre fissati coll’ Editto 25 
maggio pp. n 23516; ferme 
nel resto le condizioni portate 
dell’ Editto medesimo. 

Licchè, »flisso all'Albo del 
Tribunale, tei soliti luoghi della 
Città, e nei Distre szzola, 
Bassano ed Asolo, 
tre volte consecuti 
na in settimana 


I. Nel primo e secondo es 
imento d'asta non potrà si 
re la delibera se non a | 

superiore od eguele alla 



























Il. Nel terzo esperimento d' 
asta la vendita poltà seguire an 
a prezzo inferiore alla stima 
semprechè questo ba so-dis 
fare i creditori no! pull”. 
lore 0 prezzo di 























































dalla si 
le del giorno 10 lu- 
glio 1852 n. 5389, relativa degli 
ingegoeri Lorenzo Barcelli ed 















IV. Nessuno tranne gli es 
polrà fers! oblstore senza 
previo deposito di u. |. 1500 ef- 
riguardi dello spese, e 
to adempimento dei ca- 
d'asta; 
V. Botro giorni 14 dall' 
timazione del Decreto di delib. 
dovrà l' aggiudì o paga 








n 
Cavalli, Cons. 
Tentori, Con 
Combi. G. S. 
Dall I. R. Tiibunale Prov. 
in Padova, 
Li 24 giugno 1853 
Agazzi, Prot. 






















































in conto del prezzo all’ avvocato || ——-- 
degli istenti le spese della N. 3651, 3° pubbl.* 
© dura esecutiva dall’ atto di pi Eprrro. 





ento, fino alla  delibei 
mente, da essere liq 
n via d' Ufficio del Giud ce 
sopra semplice istenta; 

VI. Eno 30 giorni da 
intimazione del De- 
creto di delibera, dovrà l’aggiu- 
dicatatio depositare presso VI 
R. Pretua di prezzo 
i, computando » dif 
filco la somma pagata di spese, 
giusta il superior capitolo LI, e 
I 1500, 


Si fa noto, che ad istanze 
Autonio Casellia Padova 































locale di sua residenza e dalle 
ore 9 mati 
giorni 3, 10 
al 10, 










e 20 agosto p. v. 
°° esperimento per 
le dell infra 
scritto immobile alle segue 
Cond zione. 

I. I beni subastati saranno 
venduti in un solo lotto, e non 
saranno deliberati nel 1° e 
l esperimento se non a 
re od eguale a qu 
stime, e nel terzo la delibera 
avrà luogo a qualunque prezzo 
anche inferiore alla 
























in conto di prezzo; 

- VIL Olire sl prezzo siurà a 
carico del deliberatario quel qua || 
lanque peso o diritto reale, che || 
eventu: inte colpisce ls cosa 
da al'enarsi, e così il pegamento 
sempre a datere dall' intimazione 
della delibera di tutte le pubbli- 
che imposte, come infine il qua- 
lunque sumento delle cilre cen- | 


































sino al valore o pierzo di 








Il. Ogni offerente dovrà 
cantare la sua offerta mediante 
il deposito del decimo del presro 
di stima, che verrà restituito im- 
medistamente s quelli che non 
si ego o dA 
È ranno farsi offerenti 
immediato pagamento , il quale ! all'asta anch: i credito: ipote- 
serà imputato a diminuzione del carii, e lo stesso esecutante, mi 
820 3 essi non godranno di slcuo pri 
. IX Non potrà il deliberate: i vilegio in cotfronto degli’ sitri 
rio c‘nsegure la delimita sg | sspirenti, e'seranno tenuti alla 
giudicezione della possessione da | piena osserranta del: preseute 
subastersi. se uon dopocbè avrà Î capitolato, non escluso io stabi. 
provato l'adempimento delle su-‘ lito nel supeticre att. 
X: Moncuoda! cero delibere: È a detta titre. depéoito do: 
A ta, 4 do- 
rio ad sleuno dei superiori capi, È ma essere depositato ‘ella B. Pre 





qualunque uzione ; 
VIÎI. Quelora vi fosse qual- 
che debito pr rate predi 

























































a di lui risebio e peri 
coi dil par. 438, del 


dito Campi 97 . 1 . 140 senza fab. 
in frazione di 








imo di ducati 8086 . 96 e neli” 


314, 379, 380, 381; 382, 383, 


436, per p_376: 28, coll’estimo 


N 4321. 34 pubbl.* 


le sue sostanze, essendogli stalo 

























i creditori prenotati sull’ immo- ' 
bii 





prezzo. 





pesserà nel deli 


dì dell’effettuato deposito. 





guita delibera tutti gli agri 
pubblici,  predi 





frumento padovano steir 76 e 





deci va Mensa A 
della Cattedrala di Padov 
vitante una parte dei detti im- 










ce d | protocollo 
I. GI immobi 
vendu'i gello stato in cu 





servitù, attive e passive che vi 


bilità dell’esecutante 
IX. Tutte le spese di subi 
st: e le posteriori non ec. ettuat» 





biliare, seranno a carico’ esclusi» 







Campi 22 circa con cass al 
num. 78, coll'estimo di ducati 
in mappa del Co- 
mune censuario di Vigonovo alli 





n. 923, 1173, 4174, 1175, per ] 


pert. met. 86: 08, colla rendita 
censuaria I, 442:49 
confini, levante streda conso: 









Gradsra fu 
vellario al Canonicato di 
cesco Saverio di Pado 
fu attribuito giud zialm 
valore depurato di a. |. 1800. 

Il R. Dirigente 

Caniasca 
Dall'I. R Pretura di Dolo, 

Li 25 maggio 1853. 

U R. Cncellicre 















3* pubbli 

Epirro. 
not fica a Marco Com. 
misini dimorante in Roma es 





ed eredi i proprii figli 
ino, Marco, Giacomo e 





ed a presentare la sua dich are- 
ziove di erede nel termine di 
un anno, altrimet rato que- 
sto termine, la liqu dazione del- 
|’ eredità serà faita in concorso 
del deputatogli curatore nella 





il persona di suo fratello Sebastia 


co, e deg'i altri eredi che si 
saranno insinua! 
Dall'I. R. Pretura io San 
Daniele, 
Li 24 maggio 1853. 

Il R. Dirigeute 
Virroneti 
__ 

N. 3606 3: pubbl 
Ep rro. 

Si fa noto, che ad istanza 
di Angelo Legrenzi di Venezia 
in «onfronto di Gio. Batt, Giu- 
seppe ed Angela fratelli e sorella 
Zabeo, e Carlo Zabeo di S. B u- 
son, verrà proceduto da questa 
Pretura nel locale di sua resi- 
denza e dale ore 10 ant, alle 2 












pom, dei giorni 5, 19 e 31 
agosto p. v. al I, Il e III e pe- 
rimento per la vendita giudizio! 





degli iufrascritti immobili alle se- 
guenti condizioni : 

L Nel primo e secondo espe 
rimento gl'immobili nou saranno 
deliberati che a prezzo superiore 
od eguale alla stima, e nel terzo 
anche a prezzo inferiore, sem- 
prechè questo basii 
ì ereditori prenotati sugl 
bili sino wi valore o prezzo di 











tore, se nom avrà previamente 
depositato presso la Commi.sione 
giudiziale è. |. 1395. 

HI Seguite la delibera, il 
deposito di ‘a. |. 1395, già ese- 
guito del’ depositario come' il’ 


iorni otto dalla se-" articolo precedente nelle mai 
rag eta vatote d'oro; || della Commissione giud 


to a corso legale, e- 


ll'pio di pagamento del p eszo, ed 


'l obblighi della delibera, come fon- 


N. Domi i! deliberatorio sl 
momento della delibera pagare; dovrà versare il residuo prezzo 
la specifica delle competenze e di delibera nella Cassa depositi 
spese al procuratore dell'esecu- | di questa R. Preture. 

tente dietro tassazione giudiziale 

a deconto del prezzo di deli 


ra. a carico del deliberatario. 
VI. Il p:ssesso del fondo 

jo dal dì 

della delibera, e la proprietà del | 

VII. Starenno è crrico del 


deliberatario dal giorno della se- È 
di 


e consorzi. li 
oneranti | immobile delbersto, © d veni 4 
come pure il lvello annuò di 








4 
I. 6:8 sl Canonicato di S. Prau- © 
cesco Saverio li Padova, e la 
ret. le 


| mappa ceosuaria di S. Bruson 
ita di 1. 179: 98, sti-|| 
gra- j nato giudiziaImente a |, 10500. 


ioè campi 6 circa, come 








ino, e come sono descritti nella ? 
l- perizia con tutte le 


fossero inerenti senza responsa- j 
È pi padevani 2: 





la tassa pel trasferimento immo- 








* stima, cioè ritenuto a bme del- | 





ziale , 
sarà da quest’ ultima versato nel- 
la Cassa depositi di questa R. 
Pretora per sertire come princi- 











imento 8; 





in caso d' ipsle. 





conto dei deni 





giurni da quello della delibera, || 


V. Le spese tutte di esecu- 
® tasse relative, s:ranno 





zion 


VI. Mancando il deliberata. | 


tutto od in parte agli obbli- 
gbi suesposti seguirà il reincen- 
to d.l fondo a tutte di lui spese, 
danni e pericoli. 

Immobili da subastersi 

Lotto I 

Appezzamento di campi pa 
3:061 pari a pert. 
j<ens. 18: 63 con palazzo, adis- 
venze e cosa colon ca ai n. 155, 
156, 157, 687, 690, 1380, della 

















colla re 


Lotto Il. 


Appezzamento di campi pa- | 





4:1:023, pari 8 pert. 


cens. 16 : 52, con casolare ai n. || deilo 


582, 583, della suddetta mappa, 
lla rendita censusria di | 74: 
ato giudizialmente sustr. 





Altro # pperzamento 
086 pa 
pett. cens 8:12, senza f bbri- 
che ui n. 157, 584 della stessa 
mapps, colla rendita censuaria di 
| 36:07, stimato giudizialmente 
a. |. 940. 

Il presente sarà. affisso all' 
Albo Pretorio ed ‘inserito per 
tre volte nella Guzzetta Ufticia'e 
di Venezia, e pubblicato nei 
luoghi di metodo. 

Il R. Agg. Dirigente 

Canianca. 
Dall'I. R. Pretura di Dolo, 
Li 26 maggio 1853. 
Il Cancelliere 
Attelli. 








| 





| 








N. 4051 5266. 3 pubbl* 
Epirro. 

L'I. R. Pretura in Monta 
eutiti li creditori prenc- 
i, ide noto, che evasiva 
mente all’ istanza 11 maggio a 
. num. 4051, del sig. Antonio 





propria residenze, e dinanzi ap- 
posits Commissione giudiziale nel 
di 31 agosto p. v. dalle ore 9 
aut. alle 2 pom., vendita || 
ali'asta dell’utile dominio dello 
stabile qui in calce descritto, e 
sotto le seguenti 
Cond zioni. 

I. La delibera seguirà a fa- 
vore del mig'ior offerente (quan 
d’anehè fc il solo che avesse 
fsito la cblazione ) ed a qualun- 
que prezzo seuza riguardo a 














l'asta il valore capitale attivo 
dello stabili 
importo ca 
none priv.to che lo aggave, 
sultante dell inventa:io giudizio! 

If. Nessuno sarà smesso 
se non previo deposi- 
1, 100 cento in monete 
fa per cauzio: 
delle spese d'aste questo depo- 
sito sarà retituito ai non deli. 
ber e tr ttenuto al delibe- 



























jo a diffelco del prezzo del- 
la delibera. 
III. Il deliberaterio dal gior- 









nere a proprio carico tutti i 
pesi pubblii di qualunque na 
tura ccmpresi i consorziali ine- 
renti all immobile da subastarsi, 
come egualmente dovrà 













ve, mentre all' incontro reste- 
nno a su) beneficio le servità 





IV. Essendo gravato lo sta- 
bile da vendersi da un’ annuo 
canone l.vellario perpetuò di 








luglio 
annessa all’invepiario giudiziale 
e riportato nella descrizione, così 
il deliberaterio divenendo utili. f 
sta in luogo della massa serà 

tenuto espressamente oltr- a 

quanto sopra è pagamento a 
lei sollievo dello cavone 
perpetuo a favore del direttario 
qui pure nou ivato, o di chi altri 
fosse di regione, con tutta pon 
tuzlità ed esattezza, e senza ve. 














Ò ri patti e condizioni 
Speciali stipol.te nella rela 
originaria investitura, da cui di-] 










































V. Le spese tatte 
libera @ successive finy 
giudicezione, comprey 
tassa! di trasferimento c"S0oti è GI 
staranno a carico de) 











Commissione giudizia 
[| il totale prezzo dell del 
in tante monete sonani n 
Il to, esclusa ogni specie 
monetata, e qualun 
rogato del da 














tosto riassunto l incanto 1 





sione dalle offerte succesini 
VIL. Scltonto dopo ch gi 
ranno state eseguite dal dif + 


raterio tutte le singole ST 


chiedere ed ottenere |' 

zione dello stabile delib.r 

seltan'o dal giorno dell'infisiole di Venezia 
telutivo Decrelggi,; 











IX Verificandosi 








così piscendo al 





| canto ed a 
































ssa concorsusle dell’oberato || e 166, nel centro della C 
« Tobia Dulpien procederà nella 


levante M_0E 


|| Grande tra. conti È 
io. Buti one provicciale. 


vegoni Cesere fu 
parte, ed in parte Genn: 
dità fu Giuseppe a mezzogio: 
strada postale detta la Via GrOVaBDi Aiberto di Pi 
de medien'e il sottoportico f 4er egli, coo pro; 
uso pubblico, 





@ ponente ere 
fu Giuseppe in | 





ed in pr 











in due ep) 





le pubbli. he imposizioni. 
Stimato questo 
dell'importo cal 





a tutti li creditori 
nonchè all’ amministratore, !" 
sciate le opportune 
per quelli altrove domiulati, 





ciale di Venezia. 
Il Cons. Pretore 
Reperti. 
Dall'I Pretura di Mov 


Li 24 giugno 1853. 
In mance. di Caneli”rià semplice, più cosi 
Pantano, Se"':alcole, Ma pare a n 


m 
0 


IONE. Per 
le Provincie lire 
i della Monarchi 
associazioni si ri 
par lattera, affran 


6 tro il venturo 


fe 
mento della rendita che i; WSQMMARIO.— Impero 


jiDepuiato alla Co 


sisi Lo gendarmeria 


questione d' Ori 


1 Anengi dei viaggio di S_M 
mente, il deliberatario Stippaagi g Grets. solenni 


nuto a rispettare i relativi augione di carta moneta 
ffittanza fino al gidbot Un epioramma ani 
29 settembre p. v. 1853, intalpli provinciali © divi 
vanno a scadere le pigioni 
venute © da celcolarsi dal ji 
|| dell'»ggiudicozione in avsuli pote @ elice. Camera 
me sull’ art:colo precedente. fitto. fra Italiani ed ri 
il gRessa (Maria di Russit 
dell’ inadempimento per popro degli operai. — | 
del deliberatario dell 

iva «spressa all'eri, 6 


temo d'un Inglise cred: 
V = dmp. Ottomano | / 
‘seno: @b nuovo gover 





Duchessa del 


‘adizione. Acquisti di or 
i i Ù lione d' Orient 
rivendita dello stabile delle Bg: e Germania; — S 


messa consizio, — Kecentissime. A 
[[suale seguirà a tutto suo riureantile. Ap 
e pericolo med'aute un sclotmmnta==- 
qualunque sissi JRIPERE 
10, nel qual caso esso del —- 
terio incorrerà sempre nelli; 
dita a titolo di penale del d 
|| sito accennato all'art. 2.° e dv 
il inoltre rispondere al 
|| minor prezzo che ovrà rin 
della nuova delibera. 
ione della stabile, 
Utile dominio della cu 
muro divisa in due abituziqga, 
di cui altra ad uso di osteria 
con. bottg 
corte ed altre adiacenze, mu 


dice ; la 4 








BAÙT 


Vienn 
IL’ annientamento è 


imitendite d' Uagheria, 
Ale della Gazzetta d 


îl 45 pur corrente 
i, sotto la sorveglia: 


Mila 
8. E. il signor Fei 


‘Wormatore generale c 


Mo-Veneto , ha nomi 


‘lì nfano Bertolini a dep 


mobili della Province 


Tri 
L'I R. Luogote 


pranzo del 1.° corre 


gh v8eboff, il quale, ine 
ni Alippi, ‘a tramontiManze dello Squero 
essi eredi Chi 
la detta eredità Gennari ceus 
nell'estimo stabi'e di Montge 
na sotto il n. 1705 di mipp 
prrt. cens. 0 cent, 89, co 
rendita di |. 32 
vata da un cal 
petuo a favore del sig” Pasqui 
| Foratti fu Bortelo di anove mg 
. [M. 1228, corrispondenti ad vu "988 
|L 701 :72, sca 
rate l'una in S. Pasqua, e 

Michele 29 setteol 


a ad investitura ii per la sicure: 


Ana porzion della poj 
lora esistito forme di 


, stava per sor 





PARTE | 


Ven 


0, ed agg Bull istituzio 
e livellario pe 


Com' è noto, es 
imento di gei 
i risultamen 
lente in quella Pros 


\Sperare, derivano, pi 
Jrafica di quel paese, 


Che, se malgrad 


ivod Sì manifesta anche 
Pitale attivodi ippio che in questo 
tconsolidundosi tutt 


APP 


LA TAV 





quisie” Sperimenti e cor 


(Continuazione. 


fifilato alle meccanich 


ll'aluno pe:ò acconser 


dla potenza meccanice 
iderare che un solo 


dl premi alla spiegazi 
toveati volie complica 
the nelle tavole ruot: 
afisso nel disco, e qu 
pressione non sì eser 
medesimo, ma in uc 
Suo ‘correva alla cira 
ponenti così disposte ( 
Re sarebbe venuta vi 
moto rotatorio nel di 
mon vede nelle bracci 
Qravi, potrebbe valere 





























e nele mani 
giudiziale. del 
220 della del; 
lete so 3 
gui specie di © 
qualunque altro 
lanero, impu 
l'deposiion e 
Ul art. 


par laitera, affrancando il gruppo. 





entre 
î 





CANTO a 1y 
» colla di lui ey 
ferte successive. | 
tanto dopo che 
eseguite dal dej 
le singole co 
neanto , potra 
ottenere |’ aggiungi 
stabile delibione] 
giorno dell'ini; 
elutivo Decreto 
| lui favore il 
rendita che vi 


niro il venturo mese d'agosto, la Gazzetta 





ale di Venezia sarà stampata in caratteri 


MMARIO.— Impero d'Austria; abbrucsamento di carta 
Ipuato alla Congregazione provinciale di Mantova 
La qendarmeria. | falli di Smirne. Politica dell’ Au- 
pla questione d' Oriente. — Notizie dell'Impero : par- 
del viaggio di SM. I. R. A. Strade ferrate. L' Arciduca 
i @ Grets. Solennità militare a Trieste. — St. Pont. 

ne di carla moneta. Schiarimenti al fatto di monsignor 


sendo una poni 



















































tanza fino al gio Un epigramma antico. — È. Sardo ; convocazione de 
pio v. 1853, ind provinciali e divisionali. 1 bozzoli. — imp. Russo; 
lere le pigi d'un Inglse creduto Polacco. Il cholera a Riga e Ne- 


Imp. uomano ; ferimento in rissa. Cenno biografico 
al nuovo governatore di Smirne, — lnghulterra; la nuo- 
a elice. Camera de' comuni e de' lordi. Ragguagli sul 
fra liatiani ed Irlandesi @ baldwin's-Gardeu. Lo Gran- 
Maria di Russia. Società di fabbricatori contro io 
degli operai. — Belgio; cerimoniale pel ricevimento 
tura Duchessa del Brabante. — Francia ; trattato d'e- 


lo precedente 
rificandosi 

pimento per 
ario della condi 





n ne, Acquasti di grani. Viaggio di prova. — Nostro car- 

pre. 
N xo A all'ori. 69 questione d' Oriente, -— Svizzera; l' assemblea federa- 
lo stabile deliberip;iiaggi— Germania; — Svezia e Norvegia, — America; varie 


o alla mussa con 
| a tutto suo rise 
ved avute un sclo ìl 
qualunque siasi pe 
caso esso delib 
sempre. nella je 
penale del dep, 
to all'art. 2° e don 
ndere alla massa d 
0 che svrà ritra 
delibera, 
one della stabile, 
vminio della cas 
in abituzion 
ad uso di osteria 
sio, con bottegi 
e adiacenze, mar 
nali 165 165 \l 
Città 


— Keceutissime. Atti ufliziali. Avvisi privati. Gazzettino 
le Appendice | la favola semovente 
sa ——_————tmt@@ue@@t@ 


IMPERO D'AUSTRIA 


——- 


PARTE UFFIZIALE 


Vienna 48 luglio. 
‘ annientamento di 3 milioni di fiorini in Assegni 
fendite d' Uagheria, stato già annunziato nella parte ul- 
della Gazzetta di Vienna del 42 corrente, ebbs 
il 45 pur corrente nella Casa d'abbruciamento sui ba- 
sotto la sorveglianza della Commissione a ciò de- 
(6. Uf. di V.) 
Milano 18 luglio. 
S.E. il signor Feldmarescialio conte Radetzky, LR 
natore generale civile e miltare del Regno Lom- 
Veneto, ha nominato in via provvisoria il notaio sig. 
o Bertolini a deputato rappresentante gli estimati 
obili della Provincia di Mantova presso quella Con- 
one provisciale. (6. Uf. di Mil.) 
Trieste A9 luglio. 

I R. Luogotenenza di Trieste ha accordato a 
pni Alberto di Pirano il premio legele di fior. 25, 
Aver egli, coo proprio pericolo di vita, salvato nel do- 
inz0 del 4° corrente il soldato d'artiglieria Simeone 
off, il quale, inesperto nel nuoto, in un luogo nelle 
mipze dello Squero di Porto Rose, ove il mare è assai 
do, stava per sommergersì. (0. T.) 


























entro della 





pre a mezzogiori 
e detta la Via Gra 
il sottoportico » 

n ponente ere 
Giuseppe in luog 
ippi, a tramontam 
glia ed ia peri 
tà Gennari censiti 
#bi'e di Montague 
n: 1705 di mappy 
0 cent, 89, col? 
28/150, ed aggre! 
none livellario perl 
e del sig. Pasquali 
rtclo di anque ven 
spondenti ad sustr 
adibili in due egui 
S. Pasquo, e l'al 
hele 29 settembri 
i ad investitura alt 
ramuzza , oltre dl 
ista possessore de 
imposizioni, i 
questo immodì 
capitale attivodi * 











PARTE NOW UFFIZIALE 


Fenezia 2A luglio. 
Sull' istituzione della gendarmeria. 
VI 

Com'è noto, esistono in Ungheria il 5.9, 6° e 
ggimento di geudarmeria. Sarà intere 
re i risultamenti dell’ ottività di essa , 
in quella Provincia. Gli ostacoli, che i 
are, derivano, parte dalla grande estensione geo- 
‘a di quel paese, e da talune costumanze di pe- 
per la sicurezza, profondamente radicate in 
orzion della popolazione, parte dal non avervi fi- 
esistito forme di sorveglianza politica e di polizia. 
Uhe, se malgrado a ciò, l'attività dell’ instituzio- 
manifesta anche colà veramente utile, non havvi 
io che in questo particolare eziandio, formandosi 
solidandosi tutti gli aliri elementi e le altre ba- 




















o all' incontro 


î 
abbiamo il seguente qi 
darmeria in Ungheria : Furono ivi da essa arrestati 


0) 


lita 


falsificazione di monete © di carte di credito, 4 per 
turbazione della religione, 9 per istupro, libidine ed 
altri crimini contro la costumatezza, 514 per omici- 


dio ed uccisione, 4 per procur 
gravi lesioni corporali, 276 per appiccato incendi 
24,464 per furto ed infedeltà, 1159 per rapina, 111 
per truffa, 9 per calupni 

delinquenti, 2348 disert 
verbali ad impiegati ed inservienti pubblici, 16, 
turbatori della pubblica quiete, colpevoli di eccessi, 
ubbriachi e vaganti di notte, 60 matilatori di sè 
stessi, 88 accattoni, 29,123 vagabondi e privi di 
passaporto, 








per aver portato segni politici, 119 sospetti po 


travventori alle leggi sulla caccia, sulle 
sulla pesca, 36 
sicurezza personale , 
costumatezza. 


che in 4180 perquisizioni domiciliari, 289 citazioni 





di sentenze , 855 coscrizioni, 22 
inondazioni. 


GIOVEDÌ 21 LUGLIO 


SSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 21 al semestre, 10:50 al trimes 
‘Por le Provincia lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. sk 
puori della Monarchia rivolgersi agli Uffizi Postali. Un foglio vale cent. 40. 

Le associazioni si ricevono all’ Ufiio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6257, e di fuori 


si dell'ordine socia’e, si avrà, co! tempo, il più sodi- 
sfacente progresso. Nel numero totaie del ò 
operazioni d'Uflizio, eseguite dalla genJarmeria, 
chè esiste, ne toccano all Ungheria 164,449 ; per 
conseguenza, quasi un 47 e 4/y per cento : risulta 
mento questo ben raggi 
stacoli di sopra a 





occasione al seguente articolo del Llyd di Vienna 


grandi Stati venissero fra loro ia dissidii per l' indiscrezione 
d'individui di poco cento. Sotto Luigi Filippo, in tal modo 
appunto \' loghilterra e la Frarcia entrarono in lite per le 


tal modo, molte volte pericolose discordie. A Bronzeil, un 
semplice teneuta diede quasi il sena'e d'una lotia san- 
guinosa. 


un fatto inudito, il quale svrebbe potuto avere le più tristi 
conseguenze. Nulla havvi di p ù abbietto e severamente punibi- 
le, quanto l'olirepassare i propri potesi, serverdsì d' impie- 
gati subalserai, che, per orgoglio o per cecità, provocsno 
pericoli, che poscia nessuno può togliere. Non hvvi sufi- 
ciente pena e vergogna per colpire coloro, i quali, per scd- 
sfare a: propri desiderìì e pessioni, abusano del loro uft- 
zio e scherzano vergogaosamente col massimo dei bevi, l: 
pace. Sieno capitani di corvetta 0 cossoli, spettino ad uno 


(Sono uffizi: 





soltanto gli Atti a le Noti 





lac- 





devole, in mezzo agli 0- 





nati. 
azioni secondo la loro specie, 
uadro dell’ attività della geu- 


Dividendo le o, 








individui per turbazione della pubblica tranquil- 
, 64 spie ed ingaggiatori falsi, 36 per solleva- 
ione e ribellione, 17 per pubblica violenza, 222 per 
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$ giocatori d'azzardo, 540 condan- 
ati luggiti, 5474 fuggenti il reclutamento, 428 in- 
i, 89 perseguitati con ricerche di cattura, 104 














ggi sulle armi, 505 con- 
reste e 
56 per altre azioni punibili contro la 


138 per lievi delitti contro la 









3484 contravventori 
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27 è 
6 incendii e 106 
( Corr. austr. lit. ) 


imonii, 107 sedute comunali 








Gli sciagurati avvenimenti di Smirne diedero 


Negli u.tmi tempi, accadde pur troppo sovente che 
Isole Sandwih. Gli Stati Uuiii e \'Ioghilterra ebbero, in 


Abbiamo ora notizie da Smirne, che ci fano conoscere 


od altro St.to, dovr.bbero essere trattati in mod» da ser- 
vire per sempre ad altri di spavestoso esempio. 
Non vogliamo parlare della prima parte de' fatti di 
Sooirne, cicè dell' arresto del Kuszta. Parliamo del solo scel- 
lerato tentativo di hberarl» per forza dall’ arresto. Lascia 
mo da un lato quanto sia prrmesso ad un ulliziale  ave- 
ricano di spiagere le cose a na proteggere un citld no ame- 
ricano, che uva str.niera Pitenza v.lesse ircestare e coi- 
dur via in Turchia. Di ciò ora non sì tratta. Koszta al- 
tro non era che cittadino austriaco. Nella maggior parte 





22: un atto del Parlamento, un? concessione stracrdins 
l'eotrare in un impiego, ecc. Agli Scavi Uoit. havvi un solo 


interrotto per 5 ani, in quel pa s°. È chiaro non avere îì 


ANNO 





La lettere di reclamo aperte non si 


izîe cosaprese rolla Parte uffisiale.) 


degli altri Stati, havwi moli modi d' acquistere la cittadinac- 
ia, 





modo, dip'adente in tutti i casi dal domicilio decennale, ron 
i 
ri:ggito ungherese avato quel domicilio. Non poteva sve- 
re p:ssaporto americano valido, secondo le leggi di quello 
Stato, perchè non n' (ra cittadino ; iceltre, non ne aveva. Piò 
esse;e vero e non vero che abbia dichiarato in qualche 
ati Uniti di voler epprisso essere cittadito di 
essi. Ciò è indiff-vente. La legge americana considera stri- 
niero chi nor è rittadino. La dichiarezione di voler ap- 
press) cessare di essere straniero e diseris cittadino, non 
cà altra pretensione che quella di divenirlo , quando si 
possano adempiere Je condizioni di tal atto. Non ha nem- 
meno forza obbligatoria, g'asché quelle, che fa la dich'ari- 
zione, ove noa soglia, noo diventa cittadino. I! Governo ame- 
ricano non presds nemmeno notizia di quela dichiarazione, 
ed hi sovente applicato le leggi sui forestieri 2d individui, 
che l'avevano emess?. 
È certo dunque che il comandao'e della corvetta ame- 
rieana cominei.r voleva di proprio arbitrio, contro un na- 
vwglio da guerra austriaco ara guerr», per proteggere un 
individuo, che nen aveva nè diritto né «bbligo di pro.eg- 
gere, né pel diritto delle genti, rà per le leggi del su» 
proprio paese. N:n possiamo comprendere in quele ragione- 
vole medo l'agente diplomatico degli Stati Uniti d' Ame- 
ria a Costantio poli potrà giustificarsi di aver preso par- 
te ad un fatto, che, se esegvito, avrebbe avuto il carattere 
della pirateria. (1) Maggiore fu | enormità dell’ attentato, 
perchè commesso all' ombra dell’ ospitalità, in uo porto stra- 
piero, malgrado le proteste dell’ Autorità del luoge. Quan- 
do conosca il fitto, il Governo degli Stati Uaiti, dobb amo 
erederlo, darà sodisfezione per quell' enorme. fatto, nella 
coscienza di ciò che deve a sé stesso ed al mondo civile. 











Il corrispondente viennese del Journal de Frane- 
fort così risponde alle censure, che di questi di 
lessero in alcune gazzette tedesche a proposito del- 
la politica dell'Austria nel litigio russo-turco : 

Non è puato a meravigliarsi, se giorsati alemanni 
di un certo colore accusino apertamente l' Austria di se- 
guire nella quistione tu‘co-russa una equivoca politica. Essi 
aggiunsero ura nuova calunnia a tutte quelle, che gà lan- 
ciarono contro l'Austria, per altro con va successo non 
maggiore di quello, che ottenessero in addieiro. 

Ma invece evvi ben ragione di stupire che giornali 
iog'esi e francesi stimatissimi dieno all'Austria il consiglio 
di abbracciare, nella quistione summentovata, una politica 
diametralmente opposta a tutte le tradizioni di quest lm- 
pero. L'Austria è anzi tutto uaa Potenza conservatrice , 
anzi la Poteaza conservatrice per eccellenza, e, conforme- 
mente ai doveri, che le vengono ingiuuti da una tale po- 
sizione, ed ai più cari interessi dell''l'uropa, essa cercò 
contiau:mente, fin dal principio di questo corfl.tte, di con- 
servare Ja pacs universale, ed adepera anco presentemen= 
te nello stesso scopo. 

E come msi il Governo austrizco avrebbe quindi po- 
tuto, coms ad esso il consigliarono la stampa inglese e 
fearcese, assumere un atteggiamento ostile slla Russia? 
Ben luigi da ciò, l'Austria attribuisce la massima impor- 
tanza alla conservazione della sua stretta alleanza colla 
Russia, nella quale vede il più sicuro argine contro tutti 
ì tentativi dello s,irito rivoluzionario. 














(1) Crediamo che il sig. Brown, del quale tanto si è parlato, 
non sia rappresentante americano a Costantinopoli. Il sig. Marsch, 
cittadino ragguardevole dello Stato di Vermont, copriva quel posto. 
Pare che fosse partito per Atene, a fin d' appianare una differenza. 
Ua Browa era dragomanno a Costantinopoli ; forse questi fu, pel 
momento, incaricato d'affari. (Nota del Lloyd di V.) 








consigli dela più intima 
nunziare poss bilmente al 
biani, chiamando la sua attenzione su tutti gl'inbarazzi ed 
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SERZIONI. Nola Gazzetta 30 contésimi al Lins 

oglio d'Annunzii 40 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, 
tre pubblicazioni costano come due. ceo 

Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettiva. 


affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


Per la ragione stessa, l' Austria eccità la Pussia, coi 
e della più sincera amicizia, a ri» 
cecupazione dei Princ'pati dao- 





pericoli, che avrebbero potuto derivare da una s cole mi- 


sura, ed in ispecial mida sulle mene del pertito rivo'u= 
zionario, alle quali dar potrebb» un nuovo alimento ed un 
nuovo impulso. 


Ss, ciò nulla ostante, Ja Russia fu costretta da ra- 
gioni di forza maggiore a vellere il Proth, l' Austria 
ha in questo una regirne di pù per cercare Îl mezzo 
d'un accordo fra quella Potenza e !a Porta. Essi in 
vità con ogni crlo e quest'ultima, anche prima dell'oceu- 
paziove dei Principati, a non considerare un tal provse- 
dimento, ove mai fosse contro il consiglio suo attuato, c 
me un' eper ziene guerresea ; significato, che non gli 
ne attributo neppure dali’ Austria 

L' Austria stodissi anche presentemente di rendere 
accettabile alle due parti un espediente, un mezzo ter- 
mine fra Ja Nota della Russia e quella, che vo'eavi sv 
rogare la Porta. Ella s' industria per anco di procurare 
presso i Gabinetti di Parigi e di Londra l' accoglimento 
ed il valore, ch'essa‘ merito, all’assicurazione, data dalla 
Russi», ch' essa non ha punto l' intenzione di frammischiar- 
si negli affari interni della Turchia. 

Ogni cosa l:scia sperare la conservazione della pi- 
co universale. Pel caso poi, che, contro ogni speranza 
e probabilità, avesse a prorompere dalle presenti compli- 
cazioni un generale incendio, l' Austria si è riservata una 
intiera libertà d'azione, e ne fad l’uso, che viene im- 
periosamente reclamato dagl' interessi conservatori, su cui 
in ispeeial modo si fonda l° equilibrio euro) 


NOTIZIE DELL’ IMPERO 
sn 














Vienna 18 luglio 

Il Nuovo Tempo, sotto la data di Olniiz 45 luglio, 
3 i segnenti particolari del recente viaggio di S. M. 
. RA: 

« L'arrivo, ieri soguito, di S. M. I. K. A. ha, co- 
me sempre, fatto l'impressione pù viva in tatti gli ordini 
della nostra prpolezione. Sebbene Olmi:z, dal giorno indi- 
menticabile dell ascensione al trono © dell’ assunzione del 
Governo di S. M. l'Imperatore nella s:la del trono dell’ 
istorico arcivescovile prlazzo, abbia tre volte ossequiato nelle 
sue mura l'augasto Monarea, pure v'antica cità, al ra- 
pidissimo anaunzio di tae festoso avrenimento, indos d le 
più liete vesti, e nel giorno stesso, deli' arrivo di s.M 
LR. A. vidersi molte case affrettarsi a riparare il tempo 
perduto ed ormre le loro facciate co1 ghirlande, bandiere 
dell'Impero e della Provincia, e drapperie. 

« S.M. IR. A. giunse questa volta sulla strada im- 
periale di Vieana per "rilon, da dov' esca partì alle 4 del 
mattino, ed entrò, dopo breve sosta, a Wischau e Prossaitz, 
alle 4 pomeridiana, nella regia capitale e foriezza di con- 
fino di Oimitz. Nel seguito del Monarca, trovavansi gli 
aiutanti generali, generels maggiore Bamberg e generale 
maggiore borone Kelner di Koll:nstein; gli aiutanti d' ala 
maggiore Weckbe ker, copitano d: cavalleria Dorner e, 
capitaso di c.valleria conte Kosigssegg; inoltre le LL. 
EE. il sg. comandinte di e rpo d' esercito conte Schik 
ed il sig. Luogotenente cenîe Loziniky. 

« Guota alla p rta di S. Teresa, S. M. l' Imp 
fu ossequiosamente salutata dal Consiglio comunale e dalla 
grande Deput:zione, aventi il sig. borgomastro Kreim ala 
testa. Questi rivolse all’ in:irca a S. M. le seguenti pa- 
rele 




















« e Sacra I. R. A. M. Os0, in nome del Comune della 
città di mita, salutare la venuta della M. V. col sen- 
timento pù profosd», cordiale, fedele; e faccio ossaquicsa 











passivo importilt 
ivato canone surti 
14034 : 40, 

‘ intimi per estratto 
itori del concorso, 
nministratore, tile? 
prtune  requisitort 
rove domiciliati, $ È 
pliti luoghi , € * 
tre volte nel fogli 
della Gazzetta Vi 
i 
13. Pretore 
DETTI. 
’retura di 


APPENDIGE 


LA TAVOLA SEMOVENTE 
rimenti e considerazioni di Antonio Berti. 





(Continuazione. — V.i le precedenti Gazzette.) 





in più toîì paesi, dove se non ci sarà così fecile il 
dire, avremao almeno la sicurezza che pon ci min- 
oiko il terreno. Tra le forze note il pensiero corre 
































Monti Mfifino però acconsentendo che il moto sia d'atiribuirsi 
potenza meccanica dell'uemo, avrebbe amato non con- 


are che un solo elemento quello della gravità, come 








ziogno 1853. 
inc. di Cancellie! 
| Pantano, Scritt 














lo. Ma pare a me che appunto la semplicià sua mal 
resti alla spiegazione d'un fatto, i di cui effetti sono 
volte complicati e \ariabii. Fu detto ad esempio 
nelle tavole ruotanti, essendo il perno quasi sempre 
o nel disco, e quindi l'ipomoclio fucri di quesio, la 
ione non si esercitava pù ìn un piazo verticale al 
simo, na in uoa linea obblqua, la quale dall’ orlo 
correva aila cima del perno, e che da tutte le com- 
nti così disposte (ove 10n fossero perfettamente eguali) 






























rotatorio nel disco. Ma questa spiegaziene, la quale 
vede neile braccia dell'uomo che l'azicne di arti 





È Compiuta la porte perieclosa del viaggio, eccoci ri- | 


lo alle meccaniche, e fra queste alle meccanico-vitali, | 


semplice, più costante, più sicuramente dominato dal | 


«bbe venuta una risultante capace a produrre ua | 









| zicni di relazione, dipendeno dai nervi cerebre-spinalì e 


que' molli, in cui le tavole sono ferme sul oro scategno, 
e nemmeno per la mia, che con ha il perno infisco nel 
disco, ma questo che gira liberamente su quello, E poi 
per vedere, se la diversità delle pressioni fosse l unco 
elemento del mote, feci che gli sperimentatori tocezssero 
colle manì supiae la superficie sottana del disco in modo 
che l'orlo di esso corrispondesso alla metà della palma, 
e la tavola continuò a ruotare, e forse più rapidamerte 
che prima. 

E' ci fa di mestieri ducque ricorrere a forze dello 
stesso genere, ma 0'altra specie, varie ia egni individuo 
e mutabili nello stesso, siccome quelie che sono il pre= 
dotto variamente combinato di altre forze, di cui ignoria- 
mo l'origine e l'estensione. À questo geaere apparien- 
gono in noi due specie di met, corrispondenti a due di- 
verse fazioni del nesiro organismo e a due disticti or- 
dini del sistema nervose, vale a dre i battiti cardiaco-va- 
sco'ari, e le contrazioni dei muscoli. I primi, appartenenti 
alle funzioni eooservative, sono retti dì nerm gingliari e 
si sottraggono alla volontà ; i secondi, destinati alle fun- 












«bbediscono a quella. Ora, considerando che nel feromeno 


ntarietà è il garattere distintivo. 


ai privi, ne' quali l' involo: » 
E iofati qual maraviglia, che tante gagliarde pu'sazioni 


la velon'à apparisce pass.va, sarebbesi tentati di asc iverlo | 


chi si giovasse dei calcoli fatti da parecchi fisiologi sulla 
forza impel'ente del cuore, calcoli, a dir vere, molto in- 
determivati, siccome quelli che non pa:terdo della psitiva 
cegoizione della quantità e della qualuà delle forze, efro- 
no cifre differentsiime a seconda delle nuove scoperte, 
| onde fa re' diversi tempi arricchita l: scienza, e delle opi- 
rioni che regnarono prepoteati nelle mediche scuole. Il dott. 
Splca si prese anche il non dffici'e incarico di noverare 
le arieriuzza digitali di citque persone, moltip'icandone po- 
scia la somma per il numero dei battiti ch' eseguiscono 
in un misuto, ed uscì con un lungo eodazzo di e.fre, che 
se valgono talvelia ad sbbagliare l'occhio del volgo, nen 
seducono l'intelletto di chi conesce come le unità sì pre- 
stino a denotare una quantità indefinita di forze, da quella 
della monide, che vibra ignoreta in un lquido, a quella 
della lccomotiva che corre e trae seco innumeri pesi. 
Infati non istà il quesito nel sapere se le pulsazioni 
cardachs e arteriose possano comunicare un moto qua- 
lunque alla tavola, ma bensì quel tal moto che basti a 
vincere la sua inerzia e farla tutta o in parte mutare di 
site. Alla prima asserzione non trovereste nessun cppo- 
sitore : il cuore e le arterie batteno, vela cscilla, en- 
irembi stanvo in comunicazione, danque il battito di quelli 
sarà uno, se non l'urico, elemento deli” escillazione di que- 
sta; ma quel tremito, quand' anche dipendesse per intero 
dagli urti del coore e dei polsi, come avverrebbe che 














arteriose, congiunte a quella specie di fremito diffuso dalle 
contrazioni cardiachs alle estreme parti del nostro corpo, 
non comunichno alla t: 
mani trasmesse, dei motì corrispondenti ? 





dò 









potrebbe valere per uo caso particolire, non per 


A rendere anzi più persuadevole l' ipotesi nen manci 


ola, cui vengoro per mezzo delle i 


corso aleun tempo sì risolvesse i moto di rotazicne o ci 
progresso ? Impercioc.hè il meto comunicato ron è tesa 
che si accumuli al pari d'un fluido; e un urto, cve sia 


mille anni, il corpo non si mubverebbe. A_far'o dunque 
mutare di sito ci vorrebbe un aumento progressivo nel- 
l'urto, o in altre parole dovrebbero sullo seorcio dell’ espe- 
rimento i polsi diventare più vibrasi e più celeri. Ma aven- 
doli io esplorati e sol priacipio e sulla fine non trovai au- 
anzi notai che taluno, per prob:bile © 
seguenza dell’ esteriore immobili, s' era fatto più lenti 
Per le qua'i regioni, dopo avere inutilmente tenta 
le varie ipotesi per giungere 2d una logica so'nzione del 
problema, veggemi chiuso nell u'tima, che attribuisce il fe- 
nemeno alle contrizioni dei muscoli. Ma quest'ipotesi, che 
drebbes: Ja più ovvi», non è la più agevole a dimostrarsi. 
Io non dico che a ravvisare nelle contrazioni muscolari 
la csusa del fenomeno ci occorrinno di molti e dilicati 
sperimenti ; basta, a mio cred.re, disporre in diverse fogge 
codesta forza, ed osservare se, a norma delle differenti 
disposizioni e in relazione ad ess*, suecedano mutazioni 
nella natura, nelli v.locità o nella direzione del moto. Ma 
toscata la meta, lo spirito sequeterassi in essa © Sì dirà 
soddisfatto ? È gli oppositori non vorranno sapere il modo 
in eui operano queste forz», ed il perchè una fanzione 
compiuta da orgari soggetti all: volontà, poss, senza che 
menchi l'attenzione, uscre dal dominio della coscienza ? 
Ecco dove sta il nedo gordiano, il velo che ci nasconde 
il fenomeno, e alla moltitudine, la quale non c'iscorre quasi 
che sulle porcezioni dei sensi e poco 0 nula riflette sulle 
altre cose che nen sono present, lo fa apparire mara- 
Vigliose. . 
Prima però d'ineltrarmi su questa via, debbo er- 
alcune generali proposzioni, le quali se: vendoci come 












| tale da nen superare l'iterzia d'un corpo, coziinvasse 


porvi 










































































































iera di deporre ai piedi di V. M. i sentimenti 
gb Attuale lede e devozione. » » — 

« L' augusto Monarca rispose a tale discorso in modo 
tanto grazioso e cordiale, che il grido di v.va, alzato dal 
signor borgomastro, fu ripetuto con veramente tempestoso 
entusiasmo dal corpo, ivi schierato, dei bersaglieri e dei cit- 
tadini; grido questo di giubilo, che da quel sito continuò 
lungo tutta la via, quanto la città è luog, fino al veseo- 
vile . Alla spalliera del civico battaglione, unironsi 
tutte le Corporazioni, e dopo esse, fino alla Frawengasse, 
la scolaresca delle Scuole reale e principale e del Gianasio 
superiore. Dirimpetto al vescovile palazzo, era schierata una 
compagnia d'onore di granatierì, con bandiera e banda 
musicale, che S. M. fece graziosameote sfilare. Il Mo- 
narca fu ricevuto al portone del palazzo dal reveren- 
dissimo signor principe Arcivescovo, dall'alto elero, dai 
signori generali, da tutte le Autorità di ili e militari, e da 
altre Autorità, col più profondo ossequie, e fu condotta ai 
grandi appartament:, in mezzo a file di favciulle bianco-ve- 
atite ed ornate di fiori. Subito dopo, il Consiglio comu- 
nale ebbe l'alto onore di essere ammesso ad udienzi. U 
signor borgomastro espresse di nuovo i leali sentimenti di 
fedeltà e di attaccamento in un ossequiosissimo discorso 
alla M. S, che fu onorato di umanissima risposta da parte 
del Mouarca. Fu graziosamente assentita la preghiera del 
sig. borgomastro che la M. S. si degnasse di permettere 
lo sfilare del corpo dei bersaglieri e dei cittadini. La M. 
S. recossi al poggiuolo della res eaza, ed onorò di amica 
attenzione i mareianti distacc:menti. via 

« S. M. cominciò poscia la visita dei locali degli Uffizi, 
accompagoata da S. E. il sig. Luogotenente e dal signor 
Presidente del Circolo. Comiaciò dalla Reggenza circolare, 
ov'erano raunati anche gl'Il. RR. impiegati dell' IL R. 
Capitanato distrettuale e dell’ I. R. Commissariato di poi 
Ss. Mi 














itando tutti i locali, esaminò i protocolli e 


‘ si fece presentare ognuno dei singoli impiegati. Pc- 
recossi S. M. all'edifizio della I. R. Coste di giu 
ove visitò e le due sale di esso e tolti gli Uffizii di quel 
vasto locale. Anche qui la M. S. si fece presentare i pro- 
tocolli degli esibiti ed i prospetti, ed i singoli fuozionarii, 
folicitando il sig. presidente della Corte coll’ espressione 
della Sovrana sua sodisfazione. n 

« In egual modo, l'augusto Monarca visitò il bel locale 
della Procura di Stato, ove diresse parole graziosissime al 
sig. proenratore di Stato, do't, K-llina. Visitò poscia i lo- 
cali dell'I. R. Giudizio distrettuale, dell’ Uffizio delle imposte 
e dell Amministrazione delle finanze. Ancho il Tribunzle 
eriminale ebbe tale alto onore. Colla stessa attenzione, $. 
M. degaossi di visita ii Uffizii è le carceri degl io- 
quisiti e dei condannati, e sodisfare, provando la bontà del 
suo cuore, alla preghiera del signor presidente, degnandosi 
di far grazia a due mallattori, già condannati per delitti 
minori e raccomandati appunto alla grazia ed all’ induigen- 
za dell' augusto Monarca. 

« Poscia recossi la M. S. nell’ edifizio dell' I. R. com- 
pagoia dei cadetti, ove prima i signori professori, aventi a 
comandante capitano Rothauscher, furono pre- 
M, che visitò tutte le sale delle scuole ed i 
luoghi di soggiorno. Gli allievi eseguirono sulla piazza gin- 
nastica di quello Stabilimento alcune evoluzioni t:ttiche, fa- 
rono poscia esaminati da S. M. negli svariati scientifici og- 
getti militari, e diedero saggi di nuoto e di ginneste1 mi- 
litare. Tatto ciò fu eseguito con tale abilità e bravura, che 
S. M. visibilmente lieta, impartì al sig. comandante della 
compagnia Rothauscher la lode più lusioghierae la più 












































le 9, comineiò la 
guifica processione con fiaccole, fatta dal corpo armato dei 
cittadini, se le contra le piazze, avvivate da mi- 
gliaia di abitanti è le bande del corpo e del reg- 
gimento fanti Principe di Prussia fecero risonare le più 
liete sinfonie. 

esta mane, alle 6, S. M. apparve con gran se- 
guito alla manovra di rivista, ch' ebbe luogo nell' Enve- 
loppe. Erano usciti, sotto il comando del sig. brigadiere 
generale maggiore Colo, quattro battaglioni dei fanti Prin- 
tipe di Prussia, un battaglione dei fanti Principe Emilio, il 
battaglione del genio, la compagnia dei cadetti ed uno squa- 
drone dei dragoni Fiequelmont. S.M. fece sfilare le truppe, 
è diede ella stessa i movimenti e le evoluzioni tattiche, da 
esegui i precisa e bene riuscita esrcuzione sodisfece 
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visibilmente S., che n' espresse ai rispettivi signori f fmieria 





comandanti la più graziosa sodisfazione. 
‘ ale a Hi S. passò alla piaura di Nimiau, ov 
erano schierati il reggmeoto d' usseri Principe di Virtem- 





berg, 9 batterie a piedi eda cavallo, e l'Accademia d'ar- 
giri. Dogo fattane ispezione, S. M. fece eseguire i va- 
ri esercizi. Una batteria da 6 ed una da 8 si pro 
dussero col tiro al bersoglio. Le altre esercilaronsi a fuoco 
semplice, mentre il reggimento di cavalleria eseguì molte 
evoluzioni ed attacchi. S. M. I. R. A. degnossi di accorda» 
re alle truppe, oggi uscite, una gratificazione della paga di 
tre gierai, ed alla compagnia dei cadetti fiorini 150, 
m. dic.» (6. Uf. di V.) . 


ispaccio rafico del Presidente circolare in Ol- 
mita, a pesi S9E il Ministro dell’ interno a Vienna: 
« Olmitz 46 luglio. 

« Dopo che S. M. I. R. A. ieri sera, alle 7, ritornò 
in citt: dai forti di nuova ces'ruzione, malgrado un vio- 
lento acquazzone, furono, come il di prima, festosameate il 
luminat» tutte le case, ed alle 9 pomeridiane fu predispo- 
sta, sotto gli appartamenti di S. M. LL R. A, della bor- 
ghesia una splendida processione con fiaccole, accompagnata 
dalla banda musicale del nostro corpo civico armato. 

« Nel giorno d'oggi, degnossi S. M. LR. A. alle ore 
7 di visitare \' Accademia d' aftiglieria, colla Scuola di e- 
quitazione, la caserma militare e l' Ospitale militare, nel con- 
veoto di Hradisch 

« Poscia S. M. degnossi di ‘are, nelia resideoza arei- 
vescovile, una breve colezione @ la fourchette, e lasciò 
alle 2 pomeridiane, nel migliore stato di salute, la cità di 
Olmii!z. Dinanzi alla residenza arcivescovile, erano raccolie 
tutte le Autorità militari e civili, con una grande molii- 
tudine di popolo, e la banda musicale militire, che sonava 
l'inoo popolare, in mezzo ad incessauti grida di viva dei 
radunati abitanti. Lo stesso ebbe luogo alla stazione della 


dal Presidente circolare e dal borgomastro, e dove, come 
da per tutto , lungamente risonarono l: espressioni più vi- 
vacì di fedelissmo amore e devozione, fio 2 che il treno 
separato, sul quale trovavasi l'amato Monarea, sparì dagli 
occhi de' fedeli suoi sudditi. » (6. Uf. di V.) 
pr 

L' Austria anquozia che, secondo uva Risoluzione So- 
vrana del 20 marzo a. c., le costruzioni della privilegiata 
ferrovia Ferdinandea del Nord deggiono terminare vicino 
ad Oswieczim. Tanto la contivuazione della ferrovia di con- 
giuogimento da Oderberg per Osw.erzm a Cracovia, quanto 
la ferrovia di Cracovia-Bochuia, saranno costruite a spese 
dello State. Questi brevi tronchi di ferrovia, che, inchiudeo- 
dovi i rami delle ferrovie di Bochoi:-Wieliezka e Bochuia- 
Niepolomien, ano in complesso di sole leghe 6 e 3/s su 
ua terreno favorevole del tutto ala loro costruzione, acqui- 
stano grande importanza pel progredire della ferrovia, co- 
minciata da Bochnia ia avanti, dacché sono gl'indispensa- 
bili membri intermedi di congiungimento fra Oderberg, 
Bochaia, e più tardi anche Lembe:g. A tale scopo, appi- 
risce necessaria la costruzione di un poote sulla Vistola 
vicivo a Podgorze, l'esecuzione del quale è già stata da 
S. M. approvata. Secondo il progetto, che ne calcola 
la spesa in fior. 380,564, un tal ponte sarà formato di 
pietre molto acconce, levate da una vicina cava e tutte 
quadrate, e sarà sostenuto da quattro pilastri in sequa e 
due in terra, cosicchè la solidità sua corrisponderà piena- 
mente all'importanza, che avrà la congiunzione colla Gal- 
lizia, ricca di prodotti, per gli altri Dowminii, e specialmente 
per la capitale dell' Impero. (Corr. auatr. lit.) 

S. A. L R. l'Arciduca Giovapni è arrivato col treno 
serale del giorno 12: corrente a Gràtz proveniente da 
Trieste. (Corr. Ital, ) 


LITORALE AUSTRO-ILLIRICO 
Trieste 18 luglio. 

Quasi a compimento delle festività, celebrate il 4 giu 
quo p. p. nella cià e fortezza di Comorn, in occasione che 
Fon solensemente consacrate le nuove bandiere dell’ 
inelit» I. R. reggimento conte di Wimpffen n. 22, ed al'e 
quali solennità assisteva, in qualità di matrina, la fedelissi- 
ma cià di Trieste, rappresentata dal signor cavaliere Pe- 
destà e dai consiglieri della cttà, signori Plancher e Ritt- 
mayer, ebbe luogo ieri mattina alle ore 8 un'altra solen- 
nità uella caserma di Trieste, motivata dalla corsegna delle 
vecchie bandiere del suddetto reggimento, nella cappelia 
della guarnigione. 

In tale solenne oecasione, comparvero nel piccolo 
cortile della caserma il battaglione di deposito del reggi- 
mento conte Wimpffen, il distaccamento del reggimento in- 
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Arciduca d'Este n. 32, l'infanteria marina colla 


i de’ marinai, l'artiglieria marina, | pro-ministro delle finanze Satto versare al 
ed il sesto tag Tigri di fortezza. Intervennero | Pietà di Roma, a disposizione di essa alti ta 


quinta semestrale estrazione, annuncia pure 


USI legge nella Stell 
ki ta pill il qual 


P ilsi ivile e ! di carta-moneta, ritirata dalla circolazio icole, porta i 
alla solenne funzione, S, E. il signor governatore civile e parita iste) i pei, 


militare, Comandante superiore della Marina, tenente-mari- | 


scialle. France:co conte Wimp'en, quale proprietario del 
suddetto reggimento, S. E. il tenente-maresciallo Governa- 
tore ad latus, barone di Cordon, il contrammiragli 
di Bojacovich, il generalmaggiore brigadiere Heller, tutti 
gli uffiziali dello stato-maggiore, ed ufficiali superiori delle 
truppe di terra e di mare, che si trovano qui, nonché la 
mi'izia territoriale. 

Ad espresso invito del Comando del reggimento, in- 
tervennero pure il sig. Podestà di Trieste, cav. Tommasi- 
ni, ed il consigliere della città sig. Plancher, i quali erano 
stati, nella solennità di Comorn, rappresentanti di questa 
città, quale matrina d'una nuova bardiera. 

Cade dimostrare l'attaccamento a que’ vecchi vessilli, 
comparvero pure, alla solennità d'ieri, molti uffiziali dello 
stato-maggiore, ed uffiziali superiori, sttualmente io peasione, 
nonchè melti sottuffiziali e gregari, ch' ebbero il ioro con- 
gedo, e che aveano un tempo servito sotto quelle bandiere. 

Tre erano i vecchi vessilli, pertati da Comern, per 
essere sclentemente depositati nella cappella di questa guur- 
nigione, cioè due del reggimerto Wimfen ed uno dell'or 
disciolto battaglione di granstieri colonnello. conte Monzin. 

S. E. il p:oprietario del reggimento, tenente-mare- 
sciallo conte Wimpffzo, accompegnato da numercs» segui- 
to, pasrò in rivista le truppe poste in colonna, alla cui te- 
sta era schierato il battaglione di deposito del suo reggi- 
meoto, un dis'accamento del batt:glicne di campo, che se- 
cidentalmente si trova qui, e le tre bandiere vecchie tenute 
dai rispettivi portastendardì. I! comandante del battaglione, 
signor maggiore Knopp, consegrò le bandiero in nome del 
reggimente, con parole analoghe alla circostanza, al reve- 
rendo cappella o della Marioa e del'a guainigione, sigoor 





‘giustizia, | ferrovia, ove S. M. fa sccompagnita dai signcri generali, | Toth, il quale si recò, seguito dai tre portastendarci, ne'la 


cappella della guarnigione, pesta al primo pian, donde teo- 
ne, stando presso una finestra, uo analogo discorso ia lin- 
gua siovena, italiana e tedesca. 

L'oratore disse che le basdiere , le quali vengono 
ora soleonemente depositate cela cappella, furon conseg. 
te, nell’anno 1804, al reggimento cente Lacy n.2 
coute Wimpllen, e che dopo 52 acni furon rimpiazzate da 
altre; grande è il numero di coloro, che sparsero il loro 
sangue sotto quei vessilli sul campo di battaglia, per l'ono- 
re, pel trono e per la patria, e più d'un moribondo diede 
l'ultimo sua sguardo a quei sacri vessilli, invaso da nobile 
orgoglio d'aver adempiuto fedelmente al suo devere. Indi 
fece menzione delle varie cecisioni, in cui quelle bundiere 
si erano spiegate in aftzzo alle battzgie, dove l'onore e il 
dovere impongono al suldito di consacrare la sua vita : pel 
1805 presso Verona, nel 1809 presso Erkmi), Ratisbona, 
Aspero, Esslingen e Wagram, nel 1813 presso Lipsia e 
Dresda, nel 1814 presso il Mncio, nel 18415 sul Monte 
Cenisio e Ginevra, e- nell'anno 41849 dinanzi ai b.stioni 
di Pietrovaradino. Nel 1809, faron cue volte in pericolo 
d'essero prese dal nemico presso Eckmih', e poi presso 
Esslingen; ma egni volta l'amore di conservarle animò i 
soldati al'e pù ardite ed eroiche azioni, ed esse furono 
salve. Infine, l'oratore rivolse il pensiero agli eroi, che 
sparsero il loro s:ngue sotto di esse su] campo dell'onore, 
a quelli che vi morirono, che riportarono ferite, o che spi- 











rarono più tardi, in seguito a m.lattie epidemiche; ed esortò 
ad inslzare a Dio una fervida prece per l' anima loro. 
Le bandiere furono poscia collocate dietro l'altare, 








imide, in eterna memoria. 

Se questa solennità fec impressione su tutti gli a- 
stavti, tanto più profonda essi fu suli’ animo dei veterani, 
che un di avean veduti quei ves illi in tutto il loro or- 
namento, e che ora non presentano che una reliquia, vera 
immagine dell'umana cadacità, restando ad essi il conforto 
che anche l'attuale generizione saprà seguire colle nuove 
bandiere l'esemplare eroismo de' suoi antenati. 
messa solenne, tutte le truppe difilarono di 
nanzi a S. E. il sigoor Governatore, il quale volle dar 
termine ad una festa, sì memorabile pel suo inclito reggi- 
mesto, con un luto banchetto, al quale furono invitati que- 
gli ospiti, ch'ebbero speciale part:cipazione alla festa. 

(0. T.) 


sopra 





STATO PONTIFICIO 
Roma 44 luglio. 


La Commissione speciale per l’ ammortizzazione della 
carta-moneta, mentre ricorda che al 41.° del gorrente lu- 
glio si è attivato il pagamento degl’ interessi del secondo 
trimestre del corrente anno 1853 su'certificati circolanti, 
nont rimborso del capitale de' certificati sortiti nella 








siene di va! 
bruciamento della medesima. (*) 

Questa somma di seudi 190,449, unita agì, 
200,000, annullati coi bruciamenti del 9 M ti 
p. p., formerà un totale di seudi 390,449 1‘ 
neta, tolta dal corso e distrutta in grazia de 
attuale emissione di dararo effettivo. 

Riepilogando poi il risultato totale dal, i 
zioni, dichiara la Commissione specia'e che, de so presse ea; 
tuzione a tall'oggi, ha soitratta dalla cienza, © dai orzi erano | 
una quantità di carta, montante alla somma dj; 1 #0 SOT? 
seudi. 








' anno rimaseri 
giorni. » 
IMPEI 


ily News anni 
aveva i suoi p 
perchè si sosp 





"Arte noire a Coesione che, Ol ® roma coi 


nelle cinque semestrali estrazioni numero 79) 
ficati venduti, ne rimangono in circo'azione \ 
soltanto. 


Il corrispondente di Roma del Messaggi 
dena, comunicandogii il fatto, successo a mosug, 
che narremmo nelle Recentissime di sibi, LIS 
con le seguenti paro!e, che mostrano i motin 
ni generali, dati dall'Autorità militare frances», 


za de' quali avvenne l'equivoco, di cui montigna 
dolersi: 


IMPERO 


Nol quartiere Ass 
pira i Greci ei Tur 
un lonio, Egli 
gli rispose non 
ioni, e che proci 








Smirr 


fsmail piscià, che 
* Spesso avveniva in questi ultimi mesi che dl, & greco d sugne 
versi si presentassero ai posti di guardia, alle quneiay deve studò medi 
guarnigione francese, e destramente cercassero di gg il go ritorno, venne 
di'appiccare il discorso con quei soldati. Costoro,  pgditiba del Serregi 


cipio pareano mossi da innocente, ma pure improvvia gg pato, lo ricbb: 
di È Poi disoprt essre uomini li seguaci di’ quel’ tit 
pubblicano, i quali, con pesata scaltrezza, entrando È x 
dialogo, pocaavano con suole itetrogazin 30 Dalla Poligono gt 
il numero, la forza, lo spirito, la situazione mor 9068 MOD VUOI più 53; 
elementi tecuici e razionali dei rispettivi quartieri & 
francese. Simile sistema di mendicate informazion + ING 
della consorteria democratica dovea senza dubbio pa 
on 


scopo. Fatto di ciò consapevole il generale in capo, 
te con quela eficacia ed energia, che cositusee ug; jgge nel Morn 
pra del suo animo, adotò quelle provvidenze tutt, smi gio | ATOMIFg 
sero ad" impedire @ menomare le occasioni dell air ®OreÌ ehe A: 
alle varie caserme, specialmente di notte tempo, e 9 in eantiere tre n 
il contatto imprudente de’ suoi soldati col popolo. Cosi ate similmente a el 
che le porte dei conventi e di simili Stabilimenti, ne cafe i bastimenti, che c 
Ziano per la maggior parte le milizie di Francia, si cj momimare ì porb, 0 
dopo un'ora di notte, e la chiave fosse consegnata 1y cogggutto, Vuscelli 
dato di guardia; così pure, con ordine del giorno, lu noni, a Devonport ; l' 
dalla suprema Autorità militare che. questi cunosi 0h 290. 4 Pemb:ck 
questi fabbricatori di domande imprudenti, per lo men 99 di 90; di il Te 
tune, fossero immediatamente arrestati. Con sì fate po ® Deptford ; i x 
era a poco a poco cessato il disordine che ho accennauî@, di 50, a Pembre 
e i repubblicani, discoperti nelle loro insidie, applicava» eanmoni, a Woolwic! 
ad altre industrie, confacenti al loro sistema indeclnabigg PEsk, di 20, a 
chinazione irrequieta. » noni, a Depiford; il 
Qui il corrispondente fa il racconto del iiel, di 8, a Penbrik 
concorda con quello gi per noi riferito. noni. 
ec i 
La pontificia Accademia romana d'archely pe: Cara DI 
tenuto adunaoza nell'aula deli’ Archigionasio il pe & Bo! domandi 
del corrente log'io. | e Hi d na 
Il socio ordinario, segretario. perpetuo, ig! 9sell0, che serve 











mendator Visconti, comunicò all'adunanza l' elegani Siccome i Sgt 
tpigramma, che qui facciamo seguire, scolpito @BIoranza, CRI gp 

uioletto funebre, toraato pur ora in luce nella rp andasse subio di, 
giui, ben nota ai viaggiatori ed ai dobi pri Ml cancelliere de 

antichi, che vi sono scoperti e a cura del panicl@ questo modo di | 

verno conservati. L'epigranma è taie: LL iaia br e 

Calliste mihi nomen eral, quod forma probavit 

Anuus at accedo, fer mihi quinta era. OGM, respinta da 

Grata fui domino, gemino dilecta parenti; Hi resto della sese 

Seplima languenti summaque visa dies. Alla Camera de' | 

Causa lalet fati, partum tamen esse togumuntur: rkeley, rispondendo 

Sed quaecumque fuil, tam. cito non merui! nad che il Goverac 

Le note consolari di mara trovati. con qrare qualunque proj 
varii ufficii sostenuti nella casa a'Augusto da quei sigli, contenuti nella 

furon poste l' epigrafi, ssseguano i r.cati versi alla marineria americi 

tempo della latiniià, e già essi medesimi di per carte, nello quali sar 

mostrano. ‘renti d'aria e quell 

NI indo. 
REGNO DI SARDEGNA Lord Palmersto; 


Torino 48 luglio. mata sarà presentato 
Con decreto reale del 46, i Consigli provull@ sodtee, fondato » 
divisionali del Regno sono convocati in” tornata url Pappresentinza. 
per dare eseguimento alle incumbenze luro attribuu’ HM bili degli eletto 
legge ; e ciò entro il periodo a ciascuno rispettanet ‘a è aggiorno. 
segnato dal decreto medesimo. E 
* Dai dibattimenti « 
WEI[ _——————= 


GAZZET FI. 





()) Il Giornale dé Roma del 15 
lv segui infatti nel di prec 





bruci: 











di guida, ci rendano più sicuro e spedito il came 

I maseoli del lato destro, è più esercitati, ma- 
nifestano azioni più energiche e perduranti che quelli del 
sinistro ; quindi le due mani, o tosto, o a lungo andare, 
noa esergiteranno pressioni od urti eguali, ma ralenti 
dal lato destro; ta og 

Gli abbassatori e gli adduttori dell omero hanno 
azione più facile che gii abduttori e gli elevatori, perchè 
secondati dal peso dell'arto; i flessori poi del cubito l' han- 
no più forte degli estensori, quindi se la persona sia ritta 
sulle anche e il braccio liberamente poggiato ad un og- 
getto e alquanto staccato dal tronco, diventa suo moto 
naturale avvicinarsi a questo, spiagendo l' oggetto, su cui 
si appoggia, dal lato opposto al proprio; 

Se invece la persona, appoggiandosi ad un tale og 
getto, s'incurva e s'appuntella delle braccia, all'ora queste 
tendono ad allontanarsi, e la mano spioge |’ oggetto nella 
direzione del proprio lato; 

Tutti e due questi atti, di cui il primo è trazione, 
il secondo spinta, sono avvalorati non solo dalla cresciuta 
potenza dei muscoli brachiali, ma eziandio dal portare il 
proprio centro di gravità sull'uno 0 sull'altro piede; 

I muscoli non possono conservare una continua ten- 
gione, e se la volontà ne costrioge una serie ad 
durevolmente, nasce subito ui 














fatto. Se te gli sperimentatori seduti intorno alla 





tavola colle mani poggiate ad essa, e questa sia bassa in 
modo che gli avambracci segnino coll'omero un angolo 
retto, correrà molto tempo prima che osserviate alcun moto; 
poi avrete picciole oscillazioni da destra a sinistra, le quali 
si risolveranno assei difficilmente in moto di rotazione. 
Nella posizione testè accennata, come di leggeri apparisce, 
avete ì mascoli nella possibile quiete, e quindi nessuna 
spinta, minime trazioni, e pressione leggera : l' effetto dun- 
que manca © ritarda. Lo stesso risultato io m' ebbi Spe 
ippello era posto sopra 
tamente seduti teneva» 










mani sovr' essa, @ 


seccada proposizione ; 


sinistra. Se invece la 





bile è indisereta 
il mistero 

nelle differeoti statare, e quiadi elevata la tavols, sottopo- 
nendo un dado a' suo tripode, anche gli uomini ch' erano 
i più alti, l’avviarono con più frequenza a sinistra. E dissi 
più frequentemente, impercioechè nel caso nostro, essendo 


rivela 





il moto un effetto di tante forze er cospiranti ora oppo- 
ste o sempre mutabili, non è ragionevole aspettarsi costan- 
za di risultamenti ; e se pur si voglia trarne una qualche 
legge generale, è lecito, perchè pecessario , attenersi alla 
peri de casi. 

osservammo quasi sempre, che se le palme e- 
rano distese sulla tavola, il Frag accelerava , d'uva 
tutti concordi le sollevavano, non appoggiando che i poipa- 
strelli, il moto si ralleutava. Ma se ìl moto fosse effetto di 
un fluido, non doveva questo v.nire del pari, e forse più 
facilmente, trasm:sso per gli apici delle dita, e quindi so'- 
levando le palme, farsi quello più veloce, perchè minori gli 
attriti? E d'altra parte, non è egli in questo caso mani- 
festo, che la forza muscolare si attata nelle tante artico- 
Jazioni, onde sono fornite le mani, mentre si comunica pres 
socché intera, allorché appoggiamo le palme? 
._ Nonbusta; portate Ja pressione el minimo e al mas- 
simo grado, e nel primo caso non avrete nessun moto, nel 
secondo lo avrete più pronto. Infatti io volli che più volte 
provassero di tenere le mani così sollev , che la tavola 
sdrucciolasse setto le dita, ma quando tutti stavano egual. 
mente leggieri la tavola si fermava, e se alcuna fiata ella 
sembrò sdracciolare, bastò che facessi uscire il disattento, 
e rinnovassi l’ esperimento con altro iadividuo, perché il 
molo cessasse. Al contrario ordinai che tutti e sei gli spe- 
rimentatori premessero quanto più poteano sovra Ja ts- 
vola, e in onta allo sforzo di dodici braccia robuste, que- 
sta in breve tempo cominciò ad oscillare, indi ruotò, ob- 
bligando quelli a_ seguirla. Ditemi ia grazia, lettori, sapre- 
ste voi calcolare qual potenza di fluido cì vorrebbe a vin- 








@ quasi sem- 


Stanca, il di. 


sco, pe motivi addetti alla seconda proposizione, 
a quella od a questa parte. Ora che altro fer il 0 feto 
non che lasciare sulla te or cinque destre Pri id Pa [oa 
sinistre, or viceversa, per modo che la prevalett'egeiro, capitano 
delle due forze fosse più palese e sollecita? Cori; da Brail 
ciò, che quanto più si scemssse la lotta e tanto cr@ttutta. Due 
vedrebbero gli effetti, immaginai di collocare mnettinanza del porto, el 
tavola i soliti sei individui, ordinando che vi appofgmmetto e pars | 
le sole destre, ed ebbi il moto più pronto, che‘. 4I mercato non p 
sero state le dodici mani, e l'ebbi a sinistra. L'tne, per consegna in di 
vece lo destre © poste le sinistre il dsco pria n fra wendita di siaia 
poi si volse lentamente alla destra. PO FREDO 

Ma se volete vedere manifesta la lotta, © 18% vendi e Pronte 
carla, collocate ì sei individui appaiati e a rimpetlo, ‘ontiouano le vendite de 
niera che vi sieno sulla tavola tre destre e tre ’anconote da Yi a i ' 
alternate fra loro. Lmpercioechè se le forze aveser' Metalliche ad 85 ‘/, 


WENEZIA 21 LU 
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iccul 














(n° e pronte 1 





Valore, e fosse fermo il corpo che le metto in 8°" —GORFU® 16 Lui 
vreste l'assoluto equilibrio; ma questa eguagliaczà " tall. 13. Il capitano Di 
siste, e il corpo nostro, appunto perchè poggiato liazza. Il raccolto degli 
sola mano e di sna natura inquieto, cede facimet'—____ 
piglia. Ed eeco che vedete poco stante ineomincare' DISPACI 
scillazioni, e farsi di momente in momento più gri#*. |. Corso delle « 
A Lisi ua quarto di cireolo, e così copione * 
stan 0 un caso fortuito decida fra le due "a rsazioni 

cli debba rest:r vincitrice. Preveggo che tuluo sblazioni dello Stato 
nel fluido asserirà esistere aotagoniswo fra il lilo 
sinistro del corpo e da 6 dipendere i moti i" detto, 
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tagonismo fra mano e mano, ma si fral' anulare) da Tad 
tre dita della stessa mano, o fra queste ed i pied detto » - - - O: 
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ldati col popolo. Così fa, 
umili Stabilimenti, nei 
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ordine del giorno, fu pi 
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s elettrometria mina 


Dai dibattimenti del 


legge nella Stella di Pinerols 

de borzoli, il quale è uoa grandissima risorsa per 

agricole, porta i suoi funesti effetti nelia nostra 

revincia. Varie delle numerose filande, che esi- 

jest’ anno rimasero chiuse, o lavoreranno soltanto 

i giorni. » (6. P.) 
IMPERO RUSSO 


Daily News annunzia che un giovane viaggiatore 
che aveva i suoi passaporti in regola, fu arrestato 
a, perché si sospettò ch'ei fosse un Polacco tra- 
Il console inglese si era adoperato molto per ot- 
a sua liberazione ; però, alla data delle ultime no- 
uoi sforzi erano riusciti inutili. (0. T.) 


si annunzia cha il cholera si è manifestato a Riga 
(6. Uf. di Mil) 
IMPERO OTTOMANO 


] quartiere Assano Machala ebbe luogo un tu- 
ra i Greci e i Turchi, nel quale rimase ferito uno 
i, ua Tonio. Egli ne fece lagnanza presso |’ Auto- 
rispose non essere ora il tempo di cecuparsi 
fazioni, e che precurasse intanto ja guarigione delle 
; (G. Uf. di Mi.) 
Smirne 6 luglio. 


sil pascià, che venne nominito in luogo di Ali 
greco d'origine, Egli ebbe la sua educazione in 
deve studò medicina a spese del (-overno ture». 
s40 ritorno, venne nominato a direttore della Scuola 
ina del Serraglio di Ga'ata. Privato appresso 
to, lo riebbs pù tardi, finché da ultimo, dopo 
di quell’ Istituto, fa chiamato nel Consiglio di 
alla religione greca passò all'islamismo, e da quel- 
non vuoi più sapere della sua origine greca. 
(6. Uf. di Mil.) 


INGHILTERRA 
Londra 14 luglio. 


legge nel Morning-Herald: « Annuoziammo a° 


ji che \ Ammiragiiato avea dato l' ordine di met- ! 
cantiere tre nuovi vascelli di linea a elice e tre 


similmente a elice. Oggi siamo in grado di enu- 
bistimenti, che compongono la nuova fitta a elice, 
inare i porù, ove ciaschedun bastimento dev' es- 
rutto, Vescelli di haea: il Conqueror, di 100 
a Detonport; l' Hero, di 90, a Chatham; la Re- 
i 90, a Pembroke. Fregate : la Morte, di 50 can- 
Depttord ; il Topase, di 50, a Devonport; l' Au- 
i 50, a Pembroke. Corvette a elice : la Pearl, di 
noni, a Woolwich; il Pyludes, di 20, a Sh 
Esk, di 20, a Mitwalì, S'onp: il Fawn, di 16 
a Depiford; il Falcon, di 16, a Pembroke; |” 
di 8, a Penbreke, lo tutto, 42 bastimenti e 530 


ala Camera de' comuni, sessione del 42 luglio, i 

Ball domandò alla Camsra che si formasse in 
to, a fine di esaminare l’ imposta sull’ orzo, ed esea- 
quello, che serve all'uso de' fittaiuoli. 

‘Siccome |’ opposizione trovavasi in quel momento in 
ranza, il sig. E. Ball insistette accioschè la Ca- 
andasse subito ai voti. 

ll cancelliere dello scacchiere combat caergica- 
questo modo di procedere, che non può (diss’ egl) 
dettato che da spirito di partito. 

a proposta del sig. Ball fu, dopo le parole del sig, 
une, respinta da 73 voti contro 69. 

resto della sessione si aggirò su questioni locali. 
lla Camera de' lordi, sessione del 43, l'ammiraglio 


terdeiey, rispondendo ad una domanda di sir 4. Znglis, 


3 che il Goverao di S. M. è dispostissimo ad ap- 
fe qualonque progetto, che faciliti l' effettuazione de' 
i, contenuti nella relazione del luogotenente Maury, 
arineria americana, relativamente alla formazione 
, nello quali sarebbero simultaneamente indicate le 
ti d'aria e quelle dell'Oceano in tutte le parti del 


Lord Palmerston ancunziò dipoi che nella ventura 
sarà preseatato ua bill concernente le tasse e spese 
tee, fondato sul principio della contribuzione e 

'appresentànza. 

| bill degli elettori passò dope cò in Comitato, e 
lera s' aggiornò. 


polizia si rileva ora che la ris- 


LLETTINO MERCANTILE 


se 


ENEZIA 21 LUGLIO 4853. — leri, sono arrivati da 
il brigantno greco S. Cristoforo, capitano Dede, con gra- 
er Rosada e Fig.; da Lisbona l' yachi portoghese Men- 
» capitano Santos Junior, eon varie mercì per S. Cale- 
da Braila il brigantino greco Marigè , con granaglie per 
a. Due trabaccoli, appariementi alla Diga, naufragarono in 
nza del porto, uella burrasca del 20 corrente; un altro si 
tito, e parecchie barche soffersero avarie, fra le quali il 
Genova, da Trieste. 
| mercato non presebtò varietà: si disse venduto frumen- 
er consegna in dicembre e gennaio, da L. 12 a 12.25; 
vendita di staia 84,000 si era fatta da qualche giorno 
10.40 a 10.50 per caricazione in Davubio entro apri- 
Segale pronte ne furono pagate da L 10.60 al 11. 
ndite d'olio si limitarono a poche tine di Corfîì a d* 260. 
uno le vendite deglì spirit. — Le valute invariate ; le 
ote da 94 a 91 4/2; 11 Prestito lomb.-veneto a 90 'g; 
lliche ad 854/,. 


ORFU® 16 Luctio. — Si reggono gli olii da tall. 12% 
13. Il capitano Diana non è ancora partito per la vostra 
Il raccolto degli olivi promette bene finora. 
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s2, seguita fra alcuni Italiani e Irlandesi in Baldwin's-Gir- 
den, uno dei più poveri distretti di Holboro, aveva carat- 
tere ecclesiastico-politico. (. la Gazzetta d' ieri.) G' 
Italiani, che abitano colà, sen tutti profughi peltici e amci 
di Gavazzi, le cui tendenze vengoro incessantemente com- 
baitute dagli ecclesiastici della Cappella cattolica. Già i’ anno 
scorso erano avvenute risse per questo motive, Ultm:- 
mente, i sacerdoti irlandesi Glligan e 0" Connor, avevano 
impegnato una forte polemica contro Gavazzi, e siccome 
gl’ Irlandesi son caldi sostenitori del papato, si vente Dx 

presto a formali ostilità fra le due parti. La notizia delle 
prediche di Gavazzi nel Canacì e della sollevazicne degl’ 
Irlandesi, ivi dimoranti, contro di lui, accese maggiormente 
le passioni reciproche. Non si sa chi abbia dato principio 
al conflitto. Gl' Italiani asseriscono ch’ entro e fuori dell 

Cappella essi erano stati offesi cogli epiteti di eretici, sci 

s i, ec. ; gl' Irlandesi invece dicono che gl' I'aliani ave- 


vano assalito a colpi di bastone il rev. O" Contor. Ceito | 


è soltanto che gi’ Irlandesi cercarono di prender d' assalto 
una cas? , sbitata da Italiani in Baliwio's-Garden, e l' a- 
vrebbero ' demolita, se la polizia non si fosse intromessa. 
Totte le finestre e le imposte furono spezzate mediante 

mattoni e ciottoli. Così pure si è rilevato che gl' 
Italiani combattevano con pugni e bastoni, e non, come di- 
ceva la prima relazione del Times, con coltelli e stiletti. 
Nessun Irlandese, che prese parte alla zuf'a, ha una ferita, la 
quale sì possa dire cagionata da qualche strumento tagliente. 

Scrivono da Pymouth al Times, in data del 13: «S. 
A. I la Granduchessa di Russia, la sua giovane fomiglia 
e il suo seguite, in tutto 24 persone, hanno lasciato Bath 
nel pomeriggio, per convoglio speciale, in uno de’ vagg.ni 
di S. M., messi a dsposizoae di S. A. LL, e sî sono re- 
cati a Torquay, sulla costiera del Dsvonshire. Si dice che 
la Grardachessa si tratterà quivi aleun tempo. » 

La settimana seorsa si è formeta a Manchester una 
Società di filatori e manifatturieri, che tende alla tutela re- 
ciproca dei fabbriestori contro gli sciopri. I fondatori di que- 
sta Società tennero ieri un meeting, a cui presero parte 
350 Case industriali. Fu deciso anzitutto d' introdurre un 
egual salario in tutto il Distretto cotonifero, sì nelle età 
che nelle campagne. 

BELGIO 
Brusselles 43 luglio. 

L'Indipendance belge hi quinto segue: « Ai rag- 
guagli cha abbiumo già pubblicati, sul cerimoniale dell’iogres- 
s0 nel Belgio di S. A. I R. i Arciduchesss Maria Eor.chetta, 
futura Dachsssa di Brabante, crediamo poter aggiungere è 
segueiti: S. A. L R. sarà accompagnata a Brisselies, in- 
dipendentemente dalle persone del suo seguito, di cui ab- 
biamo fatto conoscere i nomi, da un certo numero di 
guardie nobili del''Imperatore d'Austria. A Verviers, l' Ar 
ciduca Alberto Luigî, che rappresenterà il Duca di Bra- 
bante nel matrimonio, che avrà luogo in Vienna, rimetterà 
uffizialmente l'augusta fidinzata alle cure del conte O' 
Sullivan Grass, awbisciatore straordinario di S. M. il Re 
de' Belgi, ed ela da questo momento sarà considerata co- 
me Principessa belgia, e trattata cogli cnori dovuti al suo 
grado. La Dichessa di Brabante e i' Arciduca discende» 
ranno al palazzo reale a B usseiles, dove sarà celebrato il 
matrimonio civile. Il Duca di Brabante continuerà ad abi- 
tare il castello di Laeck»r, sino al matrimonio religioso, 
cha avrà luogo con gran pompa a S. Gudula. » 

(Corr. Ital.) 
FRANCIA 
Parigi 15 luglio. 

Il Moniteur pubblica il decreto, che promu!ga la 
convenzione di estradizione, conclusa tra Ja Francia e il 
Langraviato d' Assia; e pubblica ineltre il prospetto delle 
reudile indirette pel primo semestre del 1853. 

L' Autorità fece pubblicare a Laon il seguente av- 
iso 

« Rapporti venuti da tutte le parti dell’ Impero fan 
conoscere un movmento di ribasso non lieve sul prezzo 
dei cereali. I ricolti presentano la più bella apparenza, e 
saranno da per tutto sodisfacenti. 

« lì ministro della guerra ha effettuato a Londra 
è a Marsiglia una compera di 30 milioni di chilogrammi 
di frumseto esterno. 

« Questa quantità, aggiunta alle provvigioni che esi- 
stono già nei magazzini militari, permetterà all’ Ammini- 
strazione di soprassedere ad ogni compera locale fino al 
ricolto del 1854. » 


Augusta, per 100 fiorini corr. - Fior. 109‘, Uso 
Francolorte sul Mano, par fior. 120, 
valuta dell’ Unione dalla Germania 
meridion., sul piede di fior. 24 ‘4 
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Un convoglio portante una cinquantina di persone, 
fra le quali îl ministro dei lavori pubblici, è partito il 13 
di buon mattino dalla stazione d' Orléans, non per far l' 
insugurazione, ma bensì la prova della strada ferrata fino 
a Bordeaux direttamente. L'attuazione di questa linea, 
so nessun inconveniente accade, comincierà il 18 del cor- 
rente mese, 


( Nostro carteggio privato.) 
Parigi 16 luglio. 

Come ieri vî scrissi, il sig. Granier di Cassagnac 
pubblicava, alcuni giorni fa, nel Constitutionnel, ua arti- 
colo talmente bellicoso, che sì avrebbe potuto credere do- 
ver la guerra essere dichiarata sia dal domani; e v'ho 
por detto come si parlasse in pari tempo d'un artigolo 
del medesimo genere, che il sig. di Laguerronnitre pre- 
parave, dicevasi, pel giornale Le Pays. 

Èd invero pareva naturale che 1 due giornali sia- 
mesì (dico siamesi, perchè entrambi d' opinione governati- 
va, e riputati anzi, non so se a dritto o a torto, semiuf- 
fizali, e perchè hanoo entrambi un proprietario medesimo, 
il sig. Mirds); poreva, ripeto, naturale ch' e'si accordas- 
sero nel medesimo sentimento, a riguardo d'una questione 
così importante. Se non che, l'art'colo annunziato non era 
ancora comparso, e già, come pure vi scrissi, si assicurava 
che l'indugio ne avesse affatto modificato lo spirito, e ch' 
ei sarebbe dettato in tenore al tutto pacifico. 

Or finalmente l'articolo venre oggi alla luce, ed 
egli è in effetto pacifico; ma si vuol notare ch'e' non 
sì fa a sviscerare le difficoltà della questione, e cerca, per 
lo contrario, d'evitarle. Svolge assai lungamente lo stato 
della contesa, ma cansa di dichiararsi intorno alle tergiver- 
sazioni del Gabinetto inglese ed alle espressioni pungenti 
della seconda circolare del conte di Nesselrede. Ammette 
volentieri che il Gabinetto inglese non abbia alre mire 
che quelle della Francia; e, quanto alla circolare, l'e 
na solamente dal lato delle concessioni diplomatiche, ch' ella 
sembra contenere in sostanza, in mezzo al'e forme aspre 
anzi che no del linguaggio. « Quel Macifesto, dice i 
« di Laguerrooniére, s'indirizza ad un tempo ed al 
« sia ed all'Europa. Alla Russia, esso dà la sodisfazione 
« del sentimento nazionale e de! sentimento religioso, con 
« la gagliardia del linguaggio, improstato insieme del pa- 
« triottismo d’un Governo, che sente la propria forza, e 
« del proselitismo d'uo popolo, che ha l' entusiasmo della 
« sua fede; all’ Europa presenta la giustificazione del suo 

contegno e delle sue intenzioni, ed espone una situazio- 
« ne di cose, equivoca, imbarazzata, che ron è sè la pace nè 
« la guerra, teadendo evidentemente assai pù alla tran- 
« sazone che all'aggressione. » Non vediam nulla, in tutto 
il resto dell'articolo del sig. di Laguerronnière, che possa 
essere considerato come altra cosa che una speranza. Non 
si crede che la Russix voglia accendere la guerra in Ea- 
ropa per una questione, che si riduce, in realtà, alla for- 
ma d'una Nota, poichè la Turchia si affrettò di concedere 
in favore de’ Greci il principio della guareotigia, chiesta 
dallo Czar, e questi, dal canto suo, riconosce il principio 
dell'indipendenza e della sovranità dell'Impero ottomano. 
Sì nota perd, nell'articolo del Pays, un paragrafo, ch' è pro- 
babilmente destinato a far cadere le voci assurde, sparse 
da due giorni, a riguardo della poss b lità del richiamo del- 
la flotia francese, qualora l' Ioghilterra rifiutasse di muo- 
vere iumravzi. « Non parliamo, dice il sig. di Laguerron- 
« nidre, di quella specie d'ingiunzione, indirizzata all’ Io- 
« ghiiterra ed alla Francia, di richiamare le lor flotte dalle 
« acque della Turchia, come condizione pre'iminare della 
« ritirata dell'esercito russo. Ciò non piò esser detto in sul 
« serio ; e noi nen vogliamo vedervì altro chè un equivcco 
« in una frase ambigua. L' Imperatore Nico!ò rispetta troppo 
« sé stesso, per proporre un’ umiliazione a S.ati, che non 
« ne hanno mai sopportato, e la diguità d:' quali è una 
« par:e della lor gloria. » Refirontando le conclusioni del 
signor di Laguerroanigre con le ultime notizie, giunte da 
Londra , sì dee inferirne che la Francia e \' Inghilterra 
sperano molto di far piegare il Gabinett> russo e indurlo 
ad accettare le nuove proposizioni, che gli furono inviate. 
Sì considerò come non avvenuto quanto poteva essere of- 
fensivo nella forma della seconda circolare del sig. di Nes 
selrode, e si volle vedervi soltanto il desiderio della Rus- 
sia d' uscire onorevolmente dal conflitto. 

Stando al Siecle, il Governo francese, dopo aver avuto 
notizia della seconda Nota circolare del sig. di Nesselrode, 
avrebbe proposto al Gabinetto di Londra di prendere im- 
mediatamente le disposizioni vigorose, comandate dalla di- 
guità delle due n:zioni. Il Gabinetto britannico avrebbe ri- 


ARRIVI E PARTENZE. — Nel 20 LusLIO 1553. 


Annisami — Da Milano: | signori: Du Manoir bar. Re- 
herto Michele e d'Onsenbray visconte Paolo Francesco, propr. 
di Parigi. — Benso de Cavour marchese Edoardo, di Torino. 
Mancini Lucrezia, nata contessa Relgiojoso, possid. di Milano. — 
Da Trieste: di ne, France: 
Miller dott Berlino. — Ustrialof 
Nicola. prof. pr ità di Pietroburgo. — de Holzen 
dorff Jagoro Bernardo, poss ussiano Malcolm Pietro, 
Inglese. — Simeoni Paolo, di Ancona. — Ferretti co. 
Oliverotto, di Ancona. — Da Firenze : Andover, visconte ingl. 
Arnold Edoardo, ecclesiast. inglese. — de Ketting bar. Federico, 
Prussiano. -— Gazzarini nob. Giuseppe, possid. di Firenze. — 
Da Trento: Beaumont Francesco Enrico ed Hankey Aller Fede- 
rico, Inglesi. — Cloz co. Paride, possid. — Da Recoaro: di 
Soresina-Vidoni principessa Elena, nata Boutourlin. Melzi 
d'Rril co. Giacomo, possid. di Milano. — Da Bologna: Baldi 
co. Alessandro, possid. 

Pantiti. — Per Milano: | signori: de Diepenbroick Griiter 
barone, consigliere di Reggenza a Berlino. — Boker Carlo S., 

pente e Wandeckemps J. 1., Americani. Nouel 

di Nantes — Wenger Frane., negoz. di Losanna. — 
Per Verona: Hompesch co. Alessandro, di Berlino. — Per Mo- 
dena: Obermayer Giorgio M., consigl. di Reggenza a Monaco 


MENTO SULLA STRADA FERBAT! 


Nol giorno 49 luglio... Ft ne 
—_____________ — — 
Nell’ estrazione dell'I. R. Lotto in Padova, seguita il 20 
luglio 1853, uscirono i seguenti numeri: 
50. 


12. 52, 5, 58 
La ventura estrazione avrà luogo in Venezia il 30 luglio 1853. 
rr 


TRAPASSATI 1% VENEZIA. 


Nel giorno 45 luglio 1853. — Chinol Antonio, d'a 
moratore. — Mini-Cortese Angela, di 53. — 
stiano, di 66, industriante. — Calzavara Antonio, di 75, vil 
lico. — Pitteri-Ferro Auna, di 62, cucitrice. — Vio Antonio, 


i 32, 


Rastopulo Seba- | 


di 4 anno. — Meloco Luigia, di 4 anni e 7 mesi. — Tot. N. 7. ! 





‘sposto che, essendo s'ato proposto alla Russia un progetto 
d' accomedamento prima dei ricevimento della seconda Nota, 
conveniva at:endere la risposta del Gabinetto di Pietroburgr, 
a fin di provare che, sino all'ultimo, erasi fatto quant’ era 
compossibile con l'onore per evitare la guerra. Conosciuta 
che fa questa risoluzione del Gabinetto inglese, il Governo 
francese avrebbe proposto al suo alleato di stabilire in an- 
ticipazione i provvedimenti, a' quali por mano, caso che la 
Russia non accettasse il progetto di transazione, o vi des- 
se soltanto uca risposta evasiva. La determinazione, presa 
a questo proposito dal Governo britannico, non è ancor 
nota a Parigi. 

La Porta fa sacrifizii enormi per mettersi in istato 
di resistere alla Russia. ll Sultano pose, dicisi, a dispo- 
sizione del Tesoro, per supplire alle spese d' armamento, 
tutta l'argenteria, ch' ereditò da sua madre, e ch'è sti- 
mata in 40 milicai, I corpi di truppe sì concentrano nel 
Provincie di confine; ma i generali maocano. Ns ha soli 
sei, cui si potrebbe affidare utilmente comandi; a sono Na- 
mik pascià, Zia piscià, Omer pascà, Said Mirza piscià, 
M:hmed Rescid, e Mehmed pascià, che già si fecero di- 
stinguere nella campagna del 1829 co' Russi. È probabile 
che Mehmed Rescid, il quale dirige gli armamenti, sarà 
investito del comando supremo. 

PS. Si pretende che, giusta le ultime proposi- 
zioni, inviate alla Russia, in nome della Fran deli’ In- 
guilterra, la Nota, proposta alla Porta dal prineipe di Men- 
Likoff, sarebbe scariata, e ve ne sarebbe sostituita un' al 
tra, che conserverebbe un carattere diplomatico è darebbe 
soddisfazione alla Russia, senza ledere l'indipendenza e la 
sovranità della Porta. 


SVIZZERA 
Nel Consiglio degli Stati, sessione del 14 luglio, si 
discusse la risoluzione del Consiglio nazionale pei concen- 
tramenti di truppe nel 1854. La Commissione appoggia 
questa risoluzione. Kappeler e Keiser vogliono ridurre la 
somma, a ciò assegnata, a 270,000 fr.; ma, a gran» 
de maggioranza, si aderisce alla risoluzione del Consiglio 
nazionale. Brano quindi all' ordine del giorno le petizioni, 
venute dai Cantoni di Friburgo e di Vaud, contro l'abo- 
lizione del Tribunale straordinario di guerra, instituito a 
Friburgo, decretata dal Consiglio federale. La Commissio- 
no (relatore Fornerod) appoggia la competenza del Con- 
siglo federale all'art, 99 $ 2 della Costituzione federa- 
le, ed all'evidente incostituzionalità di quel Tribunale; e 
conchiude proponendo l'ordine del giorao. Fazy censura 
l'intervento del C»nsiglio federale, come una violazione 
della sovranità cantonale, e rivendica all’ Assemblea fede- 
rale ' esclusivo diritto d'intervenire, quando si tratta di 
far rispettare la detta sovranità. La conchiusione della Com- 
missione è adottata a grande maggioranza. 
FRIBURGO 
Le Assise del primo circondario (Bull:) sono conve- 
cate a Friburgo, sotto la presiderza dei sig. Franchebiud, 
pel 49 corr. luglio, a fine di giudeare gl’ insorgenti del 
49 aprile. Il sig. Wuilleret è di nuovo difensore di tutti 
gli accusati. 
8. GALLO 
Il Reno, essendo di nuovo straordinariamente gonfia- 
to il 44, ha rotto i ripari press Seveleo (Distretto di 
Werdenburg), e le sue acque percorrono ora la valle per 
Bochs, Grab: Hag e Salez, in una lunghezza di 4 leghe, 
ed in una larghezza di mezza lega. Il danco è immenso. 
Abbisognarono gl insistenti sforzi di più Comuni per far 
rieotrare il Reno nel suo letto. 
GRIGIONI 
Cirea alla separazione di Poschiavo e Brosio dal 
Vescovato di Como, il Gran Consiglio, dopo lunga e viva 
discussione, hi risolto d'iocaricare il Piecolo Consiglio 
4) di aprire subito le trattative ; 2) di tutelare in esso 
i relativi diritti del Cantone; 3) di ordinare un'iochie- 
sta e dare gli ordini opportuni contro l'abuso del pulpito 
e della confessione da parte del clero di Poschiavo. 
(G.T.) 
GERMANIA 
ASSIA ELETTORALE 
È smentita la notizia che S.A. R_ il Priueipe elet- 
tore, ia oecasione della sua presenza a Philinpsruh», averse 
amnistiato varie persone. (4. de Prancf ) 
SASSONIA-WEIMAR 
Weimar 9 luglio. 


Il defunto Granduca , essendo salito al trono il 45 
giugno 4828, regnò 25 anni e 4 mese Visse 70 anni 
Nel giorno 16 luglio. — Zanon Giuseppe, di 1 anno. 
Cortesi Bernarda, di 5 anni e ‘g. — Pastori-Marchesan Cate 
rina, di 67, civile. — Frollo-Capitanio Elisa, di 79, povera. — 


sito Lodovica, di 70, ricoverata. jiacometti-(ase. 


puli-Fi 
rin Domenica, di 48, povera. — Totale N. 6. 


ee 


ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 


N 22 e 23, in S. BARNABA. 


——_—_—____________—6 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20,21 
sopra il livello medio della laguna. 


MenconeDì 20 LusLio 1853. 
6 mattina. | 2 pomer. | 10 sera. 


dre .. 
.|28 1 3)28 2 6/28 20 
15 8 18 5 186 
è. 74 65 68 
.|E. N E.(E. S. ES. S. 0. 
*| Quasi ser.,| Quasi ser. |Semisereno 
vento forte. | e vento. 


Età della luna: giorni 15. 
Punti lunari: PL.°ore2.41sera. | Pluviometro, linee: — 


.—.r—r._—_—____—11#& 


Barometro, pollici 
Termometro, gradi 
Igrometro, gradi . . . 
Anemometro, direzione . 
Stato dell'atmosfera . 





SPETTACOLI. — Giovepì 21 LuoLIO 1853. 


Compagnie drama: 
sine Meynadier. — 


TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. - 
tique francaise, sous la direction de Wi 
Le démon de la nuit, comédie 
feu Bayard. — (Au lvinifice de 

TEATRO MALIBRAN. — Drammatica Compagnia G. B. Zoppetti. 
‘Aristodemo del Monti. — ( Recita a benefizio dell'attore pri 


mo amoroso, Augusto Della Vida. — Alle ore 5 ‘/, 


— ss 








i. L'attuale Granduca Carlo Alesssadro è entrato 
ie p. p. nel mo 35° anno. (6. U.) 


dro ha notificato il suo av- 
N Granduca Carlo Alessandro ha notificato ll s d 
venimento al Governo con ua proclama, ia cui dichiara di 
voler governare io conformità i ripeti Sit, e Vasa 
rità istituite, dal suo defun , 
ma batte le Autorità isti tradire ni 
CITTA? LIBERE 
Ù Francoforte 14 luglio. 

Ua caso, ch' è tanta più importante in quanto che 
finora non si è mai offerto l eguale, è stato presentato 
alle decisione della Dieta germanica. Nel 1833, ib Governo 

fece confiseare presso un baochiere di Lisbona 
la somma di circa 42,000 lire di sterl., appartecente al 
sig. Maurizio di Haber, perché quest’ ultimo era uno de 
partigiani di D. Miguel. Moltissime pratiche, fitte dal sig. 
di Huber per rimettersi io possesso di quanto era sua pro- 
prietà, furono infruttuose. Fu perdente in due liti, ioten- 
fate a Londra contro la Regina di Portogello e contro il 
banchiere suddetto. I Tribunali inglesi hanno nel primo caso 
riconosciuto che i reclami del sig. di H:ber erano fondati 
sul diritto, ma non haono ossto provuneiare una sentenza 
contro ua Scvrano straniero amico dell’ Inghilterra. E nel 
secoado: caso non hanno creduto di dover rendere il boo- 
chiere di Lisbona respors:bi e degli atti del suo Governe. 
Tuttavia, stando ad ua artcolo dei Zimes circa l' ultimo 
processo, è cosa evidente che i Tribunali non trattarono 
questa fuccenda con tutto lo zelo è l'energia, ch' erano da 
desiderarsi, giacché quel giornale dice senza tanti compli- 
menti che, se il querelante f.sse stato inglese od ameri- 
cano, anziché tedesco, la cosa avrebba preso una piega 
differeote. Per tonvsoire nell'opinione del Times, basta ri- 
cordarsi come lord Palmerston sostenesse, aleuni anni sono, 
i reclami dell’Ebreo Pacifico. Il prof. di Haber hi ora 
pressotata la sua querela alla Dieta germanica, che, nella 
sua sessione del 7 corrente, la passiva alla Commissione 
de' reclami perché le prenda in esame. 

SVEZIA E NORVEGIA 
Stoccolma 4 luglio. 

L' anniversario della nascità del Re è stata celebra- 

ta quest'oggi colle solennità d'uso. 
AMERICA 

Il Senato del Connecticut decise il 25 p. di abolire 

la pena capitale. A questa sarà sostituita la detenzione 
colla! tion si potrà aseordare ale ana grazia, salvo che 
non vengano date prove d’ innoceaza 














NOTIZIE RECENTISSIME 


Fienna 49 luglio 
Le notizie, arrivate in questi ultimi tempi, la mag- 
gicr parte per mezzo telegrafico, crea un già seguito ae- 
comodamento della differenza orisnta!e, si fondano, come ei 
Viene comunicato da fonte degna di piena fede, sulla se- 
quente ipotesi: Una Nota, scritta dal conte Aberdeen a 
nome dell'Inghilterra, e diretta allo Crar, Nota in cui si 
Timostranze sogli avvenimenti della Torch'a , fu 
ta a Parigi, Vierna e Berlino, per ottenere l'as- 
senso dei Gibioetti, e poi inoltrarla al suo destino a Pie- 
trobargo. Si dice che il Gabinetto di Parigi abbia già 
approvata la saddetta Nota. Apponto sull’ accettazione di 
questa Not?, non ancora attnata, si fondano tutte le varie 
voci di pace, che corrono da qualche gicrno. » 
( Corr. Ital.) 











rn 

Questa mattina ricevemmo altri dispieci telegrafici di 
Parigi, i quali ci aanuoziano che vengono fatte grandi spe- 
colazioni nell’ di rendite e di azioni delle strade 
ferrate; che comincia a divenire generale ed irresistibile 
la convinzione che la differenza orientale sarà sciolta pa- 
tificamente. Questo sano peosare prova il ritorno della pub- 
blica opinione e della stampa di Parigi a idee ragionevoli e 
moderate. ( Corr. quatr. lit.) 

i Impero Ottomano. 

Ricevemmo il nostro carteggio di C stantincpoli, in 
data dell'14, che riserbiamo per domani. L' Osservatore 
Triestino, in dita di Trieste 20 luglio, ha quanto = 


reno : 
« Col piroseafo l'Adria, giunto iersera, riceveremo da 
Costantinopoli giornali del 9, e lettere sino all 44 cor- 
reate. Alle ultime date, le flotte inglese e francese erano 
tu:tora ancorato nella baia di Bescika. La notizia dell’io- 
gresso delle truppe russe ne' Principati danubiaei, era per- 
venuta nella capitale ottomana la sera del 6. La seguente 
pesta teieniona dI 44 ci fa conoscere le conseguenze 
pro la questo fatto, ed \e brevemente lo 
attuale sariigone a Costinti orli: ‘#E 
« « La capitale trovavasi in uno stato quasi letorgi 
d'incertezz», allorchè due giorni sono alcuni dani tri 
da Bucarest e da Jassy, recarono l'avviso che il 2 cor- 
Feate un corpo d'esercito russo penetrò in Moldavia. Era 
naturale che tale notizia non dovesse sorprendere alcuno; 
nondimeno essa cagionò molta sensazione, perchè i più spe. 
ravano che non gi sarebbe venuto a questo passo, e chs 
tutte le vertenze verrebbero appianate in via amichero!e. 
Il Gran Consiglio si radunò tosto ende decidere se que- 
8 invasione costituiva un casus belli 0 no; è, nel caso 
affermativo, so si dsvessero chiamare a Costantiaopeli Je 
due flotte. Questo puato diede motivo a grave e serio al- 
terco nel grembo del Consiglio, giacché le opinioni furono 
si vario © talmente espresse, ch'esso si sciolse senza che 

































fosse stata presa una decisione. Il granvisir ministro 
degli affari esterni furono destituiti, e, per veotiquattr” ore 
non si trovò alcuno che volesse surrogarli, siechè ne’ giorni 


8 è 9 restammo senza Ministero; crisi molto seria e pe- 
ricolosa questo paese, e che ci faceva temer molto. 
Però, giornata d' ieri, que' due ministri farono eon- 
fermati ne' loro posti, e corl fu allontanato pel momeuto 
tale pericolo. La nuova decisione del Gran Consiglio non 
sarà conosciuta che domani 4® corr. » » 

«Il 4. de Constantinople, del 4, fa menzione della 
notizia, data da parecchi fogli europei, che la Corte di Pie- 
troburgo abbia accettata la mediazione dell'Austria, nella 
Vertenza russo-turca ; e aggiunge l' osservazicne che questa 
qotizia ha tanto maggier probabilità, in quanto una media- 





— 648 — 


ico accordo, «sistente tra le quattro grandi Potenze 
tiDmse. Quarto alla questione del prefago pig 
stesso giornale si mostra fermamecte convioto « « che 








i 3» 
E Corio &l 7, giunse a Costantiaopili la notizia 


che una corvelts da goerra russa fu veduta a 20 mi 
di distanza dall’ iotbceratura del mari Nero, presso 
piccola città turca della costa dell’ Asia. » 


———_ N 
Serivono da Smirae, in d:ta del 43 luglio: « Gli 
uliimi otto giorni passarozo in silenzio. Il Koszta si tro- 
va tuttor ben custodto nell' Ospitale della marina frac- 
cese. Le fiquisizioni intoruo all'attentato continuano ala- 
eremente per parte del commissario della Porta, Scrkib 
«fecdi. I: governatore Ai pasoiù, che fu dimesso per la 
sua inoperesità e debolezz», abbanconò ieri la nostra citià. 
Quest’ oggi giunsero qui le II. RR. fregate le Novara e la 
Bellona, e Ja corvetta americana il St. Lewis lasciò tosto 
il nestro porto. » (0.T.) 
Principati Danubiani. 

Da notizie, giunte da Jussy, rileviamo che, per l'a- 
dempiwento degli ordini del comandante militare russo in 
Tessy, è stata ordinata la formazione d'un Consiglio pro- 
vinciale moldavo, compesto di venii deputati di paese. Pro- 
bibilmente si procederà in egual modo nella Valacchia. 
Egli è fuor di dubbio che in questo isiante le impiriali 
truppe russe del 4° e 5.° corpo d'armata avraano cecu- 
pau i punti di st:zone stabilit. I soldati hanno occupati 
di passaggio alcuni luoghi dai quali segue già la tra'oca- 
zione ne'su.goli pu.ti, desticati all'ocevpazione; iraslocazis- 
ne, ch totalmente compita per la fine dei corcen- 
te mese, Così nel Corriere Italiano in data di Vieana 


49 loglio. 
Dresda 45 luglio. 
Il Re e la Regina si sono oggi, alle 6 pomeridiane, 
posti im visggio pel mezzocì, (non Scandinavia, co- 
me dissero altri giornali.) li Re recssi nel Tirolo, e pensa 

















di andare anche in Italia, civé a Firenze ed a Torino. La 
Regica va a Possethofer, vicino a Monaco, dove rimarrà 
qualche tempo. Da quel inogo, dovrebbe andare a Ischi 
per trovarsi ivi colla Regina di Prussia e coli’ Arciduches- 
sa Scfir, chs oggi dopo il mezzovi è quei E Vieona 
coll’ Arciduca Carlo Lodovico. (6. U. d' Aug.) 
e. 
telegrafici 
Londra 48 luglio. 

Ad una puova interpellazione, lord Clarendon dichia- 
rò che in alcuni giorti sarà noto se il tentativo di conci- 
liazione sia riuscito a Pietroburgo ; allora egli darà spoata- 
neamente ulteriori schiarimenti. Non sapere egli se sia av- 
venuto alcun cangiaento nel Governo e nell amministra- 
zione de' Principali denubiani, dopo 9 






La fiducia nel mantenimento della pace continua. 
Taoto Ja ossia che la Porta si sarebbero dichiarate per 
una pacifica soluzione della vertenza. 

A quanto dicesi, l'imperatrice si troverebbe di bel 
nuovo in istato interessante. 

Quattro e #/s p. °/o, 102.70. Tre p. 0/o, 78.55. 


Prestito austriaco 95. 
Amsterdam 48 luglio. 
Metal. suit, 5 por 0/, 82.04; 2 è 4/3 p.0/o, 424/41 
— Nuove 94: 3/3; Vienna 34 7/g. 
Francoforte 18 luglio. 
Metalliche austr., 5 per 0/, 855/; 4 e 4/3 per 
%o, 16 9/4; Prestito Jomb.-ren,, —.—; Vienna, 108.1/s. 


VARIETA. 


(Articolo comunieato.) 

Ciò fa pae alle Sito contenute nei fogli di 
questa Gazzetta ai NÌ 4103, 413, 422, 434, 
444, 150, 454. SE 

LI Regolamento 41 luglio 1833 stabilisee coi Ca- 

pitoli parziali : 1.° che per tutta la durata del contratto di 

manutenzione stradale, dovrà essere manteuuto il piano car- 

reggiabile in usa curva regolare, con determinata freccia, 
scevra da carreggiato sensibili, ec. ec. ‘ 

Col seguente articolo 3.° viene preseritto l'allestimento 
delle gh aio in precedenza al collaudo, che dev seguire nell’ 
ottbre o novenbre di ogni anno (art. 4°); e la ghiaia 
Sppreniata ma deere sur sparsa per °/y del totale prima 

te, residao in termiae dell april ni 

Largo aprile, che susse 

.., La ghiaia dev'essere fornita dietro ordine nella quan- 

Ka: e che fosse per occorrere d'anno in anno. 

art. 8°). 

L'appaltatore è obbligato a mantenere un nume- 
ro determinato di straduiuoli, dipendenti dalla Depu- 
tazione comunale (ari. 44°), e inoltre per l'art, 4120 
deve somministrare tutti quegli operai che 0ccorrei= 
sero per lecare dalla struda il fango, la- polvere, 
per ispargere le materie, o per gli aliri bisogni di 
manutenzione generale. 











“sommini- 
ee seno le condizioni d'arte 
prestai vent' anni or sono sistemare uni 
mente il servizio delle sirado commnal, e mo ant; 
la prescrizione di tempe, in cui si volle limitare lo spar- 
Gimerto della ghiaia, come pure l'affidare la sorveglianza 
© la direzione dei lavori alle Deputzzioni comunali, per 
ogni altro rispetto, il disciplinare 42 luglio 1833 sodufà 


ed amministrativo, 


Piecamente id ogai esigecza teorico-pratica, e previene | 





i î ben ordinate 
saggiamente, e per quanto sia possibile, con 
Po uitsnt Rara rire vi 
- comunali si attrovino d's- 


Se, malgrado ciò, le strade 
pra se siano più o meno fondati i lagni per la loro 
trascurata manutenzione, e peggio per gli abusi, che si 
fossero introdetti, non è da aseriversi a colpa della 
legge, ma di quelli, che dovevano osservarla, e prati 
carla. 


Estemperanee sono quindi le tante querimonie delle 
Amministrazioni comunali sulle manutenzioni e conserva- | 
zioni delle strade, a loro soggette, se da esse dipende- 
vano gli stradinoli fissi, e stava negli obbl'ghi delle Impre- | 
se di Pornire, dietro ricerca della Stazione appaltante, ' 
tutti gli operaî, che în aggiunta occorrestero per 
mantenere continuamente il piano stradale con una | 
freccia determinata, costantemente scevra di solca- 
ture, carreggiate sensibili, bvchi, prominenze, fango, | 
erbe, cespugli e polvere i eticoli 1.° 414,° e 12.° de'l - 
parziali), e a tutto cò doveva essere provveduto 








esservare e mettere in pratics el'insegnementi e i pre- 
cetti del Regolamento vicereale! 

Era più agevole ad esse di ra:presentare l'inconve- 
niente alle Aut.rià, da cui sone tutelate, invocondo gl op- 
portuni provvedimenti, = garantia de'la cosa pubblica, e per 
migliorare il servigio stradale. 

Quindi riteniamo per f:rmo e dimostrato, essere pre- 
ferible all'interesse comunale che, a termini del Regola- 
meato vicereale 11 luglio 1833, le Imprese debbano 
somminist-are, per un prezzo stabilito e convenuta, tulte le 
opere ordinarie e straordinarie chs si rendessero necessarie 
e indispensabili all’esatto e perf.ito mantenimento di tuito 
il rilevato stradale, ed irereti edifizii, co'la fornitura della 
ghiaia, in terrpi e modi da (riser 
goi, perchè i ripari e i provvedim 
opportuno, e sotto la direzione d' i 
i quali, stipendiati che fossero convsnientemente da’ Comuni, 
che seno compresi nelle rispettive per ferie distrettuali, colla 
residenza nel capcluogo, sarebbero «a sorvegli:re continua» 
men!e tutte le strade del Distr.tto, dirigendone i lavori, 
fissando il mteriale occorrente, rilzsciando poi i mensli ci 
tificati in appoggio de' collaudi annurl; e, mentre si tro- 
verebbero in diretta eerrisponderza colle rispettive Rarpre- 
sentarz» eomunali, sar:bbero ad inviglare aliresì ogni cosa, 
che si riferisca al patrimonio comunale, impiegando i loro 





















lumi e prestando i loro servigi ovurque fosse per cec r- | 5 


rere, e talvolta in via di urgenza per interrotte comuni- 
cazioni o per ripari a danni eventuili, che minseciassero per 
acqus ed incendiî, e in gerere per qualunque altro bito- 
gno e infortanio ordinario. 0 straordirario; e ne segui- 
rebbe che nell'Uffizio dell'ingegnere distrettua'e si trove- 
rebbero, non solo elencate e rapprisettate tutte le strade 
del Distretto, ed ogai altra cosa propria de' Comuri, 
ancora si troverebbero raccolti tutti gli atti riferibi) 
vori e alle Imprese, chs vengono disimpegnate ne' 
tivi Comuni amministrativi; né si rinnoverebbe colla stessa 
facilità il caso, più volte avvenuto, che im perfet'a rivscisse 
l'opera degl'ingegneri collaudsto'i, per la m:ncanza 0 per 
lo smarrimento de’ documenti, de' contratti, chs dovevano 

ire di guida alle lcro cperazi sarebbe poi desi- 
che gl' ingegneri venissero retribuiti 
in miglior forma di quello che stabi'sce l'articolo 42.° del 
Regolamento vicereale, col gretto assegno di L. 3.50 per 
ogni mille metri di s'rad. visitata: e se tele provwedimento 
corrisponderse meglio al riguardo ed al decoro d'un pub- 
blico funzionario, servirebbe ancora di maggior garantia e 
salvaguardia all' interesse comunale, 

Il sistema franco-piementese, non diversamente dal 
Regolimento 44 luglio 1833, ha per iscopo la perfetta 
manutenzione strada'e, colla prosta prestazi legli op3- 
i i diversifica essenzialmente da quello nelle 
condizioni amministrative, assoggettardo gli appalti relativi 
ad uo' asso'uta fornitura di mino d'opera, meteriali, e 
perfio degli attrezzi ! 

Non faremo inligini se o mero convenisse che, per 
migliorare la condizione d'una strada già dissestata, 
bassassero i cigli, facendo prevalere un ricolmo, senza 
correre nella spesa di rimont:rla con ghiaia. Riteniamo 
pure che, per ischivare inutili dispendii ai Comuni, siasi 
fatta una tale cperszione dove il rilevato stradale s'in- 
































| giorno 10 agosto prossimo, dalle ore 10 anti 


con un deposito di 


computo di tale correspettivo e 
nel Capitolato, e sarà deliberata al migliore offerente gag 
offrirà un maggior ribasso sul detto prezzo di gr pi° die compagoi frog: 





è di austr. L 3. 


ab- | sotto le discipline inserite nel pubblicato Avviso 
porto complessivo delle vincite 


Quaderna L. 300 


per questo non sarà meno libera e «cegppplimento 


stra opinione, e il giudizio spetta agli 
_ = 
Pen 


Miro, 15 luglio 1853. 
ALESSANDRO 
NOTIFI 
ATTI UFFIZIALI poss 


o Galliaari 

N. 336. AVVISO D'ASTA, alieni 
Dovendosi, d'ordine dellecclco LR. Ning, MMMABFIVa profeniane 
stizia, appaltare la fornitura di tutti gli oggetti g.c prese che mailati 
Carceri giudiziarie dipendenti dagli Il. RR, Tritona essi gli intimaro 
di Lombardia, mantenimento dei detenuti ‘nell agi airport 
altra occorrenza e somministrazione, per essere De poterono penet 
del Regolamento carcerario pubblicato nella punte 
Bollettino 1852 delle Leggi ed Atti ufliciali per |} 
relativo Capitolato ; col presente si fa noto per 
que voglia aspirare ad assumere la relativa 














n Mg iribaldi dagli attenti 
ano per in 

nella Cancelleria d' Ufficio dell'LL_R. Presien gna, aperse il balcone 
Tribunale d'Appeilo di Lombardia, nel palazzo è, rpdo discendere colui cl 
detto Tribunale situato in Milano ella contrada jo d'incendio rispos 
tenuto l'esperimento d'asta per il detto appalto pe ilo schioppo di cui Si « 
sare al relativo contratto che dovrà avere il sy) tI pe, risolsero gli a 
merio col {.* novembre prossimo e la durata di) (ll Nel volgere dell 
tire dalla detta epoca in avanti, salva alla Suzi pifi Giovanni Battist 
la facoltà di cui nei $$ 2 e 35 del Capitol, ;, WIRD di Monselice, Pro 
posizioni si rimettono gli aspiranti anche per quat: Un colpo poderoso 
la tenuta dell'asta, tra le quali si avverte qui jp gef@ & Jevarsì; è, presen 
1.° Che tanto nella Cancelleria della Presic. ide He individui occupa 
bunale d'Appello, quanto in quella della Prese, gno: Gridò a tutt 
dei Tribunali proviociali sono ostensibili ad isp, li Andrea Ferrari cl 
Regolamento carcerario, il Capitolato e i campioni gaP@/dì un bidente, pro; 
casermaggio e d'indumento dei detenuti e del peAti @bbuttuie, Bano 
stodia, a forma dei quali deve eseguirsi la forutu udefite ai colpi di 
Il. Che dovendo. l'appalto essere compressi, 2D0 8BR altrettanti è 




















per tuite le forniture come sopra ed in piena corry® degli n ” 
Regolamento è Copioste mot saranno ncevte Vidi ferie Cigna 
pure e semplici, in detto senso complessivo, con e, dfl@ dalla medesima. 
ciù di ogni offerta, che si volesse insinuare sot indtdr Elle |] ertoncin dl 
difcazioni, o condizioni diverse da quanto nelo SME bol che i ib 
mento e Capitolato trovasi stabilito ; MIR Sco colpi di 


I'l. Che ogni ‘ante dovrà garantire la pro: 
ir. L. 80,000 in danaro 
pubblico credito al valore corrente di Borsa dela (gaia Gasturan in Save 
cedente all'asta ; dadova. V'irruppero no 
IV. Che, per correspettivo della intiera fornitura Jugo de'coniugi . legar 
aperta sul prezzo di centesimi settanta di moneta uigi, ed esigevano da lord 
ragione di giorno per ogni detenuto, ferme le limi” un maiale Mantesse 
fermi gli altri coo to la mercede 

ciò, stavano se 


afiete, veniva abbattut 
Vembre 1848, la porta 





Vi Che, chiusa l'asta, non si accetteranno migl"iawi aprirono un arm 


delibera non Sarà definitiva per la Stazione appaltni caro la quittanza sulla 
abbia riportata la approvazione del sig.. Ministro dela‘ asserto del Mantesso 
restando in pendenza obbligato il deliberatario. 


Cucina, Ove giacev 
Milano, dalla Presidenza deli L R. Tribunale i Bortolo, e il piccolo Ant 
luglio 1853. esso i pendenti dalle or 
antimando silenzio e qui 
Mastello di vino, si 
tun coltello ed un' 
"intimazione di non mi 
oria d’ incendio e parti 
ire 253.25. 


SALVADORI Segretario. 


AVVISI PRIVATI. 


_ IV. Nella mattina + 
ANNUNZII TIPOGRAFICI. vdg di dieci in. dodici 


DELLA VITA E DELLA MORTE ‘ila, detto Checchinato 
Canti della circostanza 


li altri di famiglia s' 
Di Lorenzo Purram. di perto da fu: 


Co' tipi del Sicca di Padova, intrapreso nta barba composta di 





e compiuto nel 4853, uscì il presente volponta Chicato. nuora 
contenente la prima metà d'un Poema flbsiglsero il capo in un g 
morale ; che v 
riguardante | 
compagnato di alcune annotazioni, fra cui I BO le stanze e la cu 
a proposito del bello consid 


i preceduto da una dissidio immobilità è silen 
ine e l'ufficio della poesa, ano nei dintorai, altr 








frattempo, il ragazzetto 
nto all’ impensa' 
della Chi 









ll prezzo del presente mezz'ora, partirono que 
quasi sicuri del fatto lr 
minacciando e riotuzzar 
10 complessivo da loro 
to dei Ciechi in Podanari, sp nai ; 
Ù irca le ore 
AVVIBA abbattuta la porta di c 
Che nel giorno di Domenica 24 luglio calfietto in Castelguglien 








La Direzione dell Il 





alle 8 e 4/, pomeridiane, seguirà I" strazione Rovigo, ed cotrati var 


shiusa e perforavano la 
wavansi. Baratella, ch'. 
to, e munito di una p 
alla porta, e pe 

de è fissato in L wi wi vera atfucciato, m 
Divise come segue: * sassino presentò egli | 
n dî Baratella © sua mo; 

Prima tombola L sormmiate feriva. Sparo 


TOMBOLA 





nali bastanencete per noo soggitere sd ere sora | CiNguiDa  » 500 Seconda» > al per intimorire 
tato dalle rcque, e ritesiano altresì fermamente che ciò Dalla Direzione, 14 luglio 1853. Baretela aan ma 
non sarà stato eseguito gnera'merte, mentre a'euce stra- Et ni, @lintimavano dana: 


ds poco elevate si troverebbero pregiudicate in seguito di 
tempo. i 

N.] confronto del sistema franco-piemontese colle d - 5 
sposizioni de' Regolemento vicereale 44 luglio 1833, 
abbiamo veduto che, se lo scopo è eguale di ottenere il 





corre se non che di p:rre in pratica i mezzi, che sono 
stati rispettivamente indicati, altrimenti, sotto i riguardi e- 
conomici e di amministrizione, egli è evidente che il nus- 
vo sistema, bisato sulle somministrazioni a fornitura, po- 
trebbe ingenerare ben maggiori abusi di quelli, di eni fu 
aceagiorato il R-golamento 14 lugl 

N l'intenzione espressa di avvii 
mo propugnato le dispo: 
nel Regolamento viceresle 1833, mentre con questo si 
può esigere dalle Imprese tutta la mano d'opera oc- 
corrente per mantenere in un perfetto stato ls stra- 
de comunali, e ciò per un prezzo fisso e determinato, 
senza correre il rischio di spess incerte, e che mai sem- 
pre importerebbero una maggicr responsiblità negli am- 
ministratori, meotre, al” opposte, si esonererebbero gli ap- 








vero, abbia. 








al mandato generale 15 ottobre 485 
dalla signora Teresa Chiodo, vedova Curnis di 
; . i r cui da quel gi SÒ di avere » BEY@RO e toglievano i 
tuiglior servigio strad.le, e che per conseguirlo non oc- pri ce Ta di Ò pei Cha apoleo: 


di pietra a 8 Ambrogio, presso Verona, 


Me, ia essi volevano 
Riccolo maiale, e pere 
Avere già altrimenti iu 


[ed sulla testa, © gi 
ano nella vicina si 


Il sottoscritto previene chiunque possi‘ 
interessato di avere rinunziato, fino dal 20 e 
rio 








me d'argento € 

. Uno di loro, 
@ootrizione, raccomani 
ia col porgli una p 
fuoco. Kidotti co 

| ; ps tolsero dalle casse e di 
I! sottoseritto, proprietario dell'anello, da È! wati aperti pochi dana 


Dolo, il 24 luglio 1853. 
AnceLo Dt. VaLeccia fu Fraxcis 





to cuokando in mare, e ritrovato dal sig. Edoirk' è due pistole pel comy 
pletz, adempie un dovere di g 
‘oni e le preserizioni, contenute | #'g0ore, rendendo pubblici i sentimenti di riconci® 
ammirazione, dai quali è animato per la della 1° 
ressata 2zione. 


VÌ. Era già inolt 

una. masnada 

del negoziante Tomm 
presso Anguillara, Dist 
Fotto un muro alla p 
Francesco Ranzi di Tre malfattori stavano al 
Tetlo condotto per car 





itodine verro 





la stanza ove era 
tonia @ Rosa: altri ir 
Girolamo. Alle minacc: 
botte addosso 


Richelli Gaspare di Verona, proprietario È 





paltatori da qualurque respond.az?, e si accrescerebbero AVVISA e i legava all 
i loro utili taoto maggiormente, quanto più occorresse di | d'aver fatto Deposito di vasche di marmo * 1-4 (bari 
ovi 


mano d'opera, il che sta simpre in rapporto diretto coi 
maggiori discapiti della strade. 

Coneludiamo che, qualora si possa raggiungere il fine 
di mantesere perfettamente le strade comunali, meglio 
abbia a convesire di farlo per ua prezzo fisso @ deter- 
minato, meno la somministrazione della ghiaia o sabbia 
occorrente ; ch= siavi un ingegnere stipendiato, incaricato 
dela sorveglianza e direzione de'lavori; e se, per un qua- 
lunque riguardo di equità o di tolleranza, non si volesse 
ora esigere dalle Imprese sussistenti il: perfetto adempi- 
mento delle prescrizioni dsl vcereale Regolamento, per- 








colori e di varie grandezze, ad uso di bagni ” Ù o 
boratorio da scarpellini, ia ‘ Dovette perciò il Fur 


zia, a prezzi fissi, ricevendo in pari tempo © segnò la 


TRUPEL et can GANSEWIN 





in campo 8. Vito !!  slegatolo ai piedi, veo 
sua cassetta 

€ tolto il danaro, che 
figli, unirono le loro | 
figlio Dumenico ove x 
Tono chiudendoveli ev! 
Raro avea, nè conteat 
‘°° lire 10697 s' appropr 
PARIS, 78, Rue des Marais S.t Marti di Mipro Are 106 è 

i ì si a VS |. Maria Pietri 

Transport direct à forfait de PARIS è MANIACI ed Infera 
par terre Aoguillara, Distretto d 


sione per altre sorta di pietre, 


e 
MESSAGERIES. ALLEMANDES 


chè negli apprezzamenti della mano d'opera questa non fr. 40 les 100 chil, 30 jours aava mel d 
è stata convenientemente valutata, non isfoggirà certamer:- » 55 les 100 è» PA » osso le fia sati 
fe tale circostanza, all'atto della rinnovazione degli appalti, » 75 les 100. » 16 » GATA essa nel proprio 
per non farseoe il debito carico. TT ___—_——— 


Egli è vero che a noi, pegl impegni ecotratti coi 
Comuni, e pei suggerimenti propesti, potrà toccare la sorte 
del toro di Falaride, e sia pure con nostro danno; ma 





Prof. MIRNINT, Corpiatore 


( Segue il Supplimen) 





pplimento straordinario alla GAZZETTA UFFIZIALE DI VE 
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ZIA N. 462. 


Giovedì 21 Luglio 1853 





ALESSANDRO P, i a 


NOTIFICAZIONE XXXVII 
Verso la mezza notte del 13 al 14 maggio 1843 Giu- 
Rovo detto Galliaari abitante in Sant" Urbano, Distretto di 
dormiva profondamente, quando fu desto da colpi che pa- 
graticassero con sassi all’ imposta della porta di casa. Ben 
imprese che malfaîtori tentavano d’entrare ; sì fece ser 
a essi gli intimarono d'aprire con minaccia di morte. 
hero risposta: sebbene riusciti a svellere parte dell’ im- 
non poterono penetrare Passati i balconi, tentarono in- 
di abbatterli e vi spararoro contro quattro archibugiate. 
isi ad altra finestra svelsero dai gangheri l'imposta; ma 
ll‘aruno, per esservi appoggiate molte travi. Non ristavano, 
i ribaldi dagli attentati, e applicata una scala alla finestra 
sanaio, erano per insalirvi. Avvedutosene il Bovo, salì al 
aperse il balcone, e trasse a sè coraggioso la scala, fa- 
liscendere colui che la moatava. Alle loro. minaccie di 
è d'incendio rispose imperterrito con minaccia di ucciderli 
schioppo di cui si chiamava armato. Appresi forse allora 
ore, risolsero gli aggressori» di ritirarsi 
| Nel volgere della mezza notte 6 al 7 gennaio 1849, 
si Giovanni Battista Bertoncin abitante in Pozzonuovo, Di- 
di Monselice, Provincia di vadova, pel latrare del suo 
Un colpo poderoso menato contro la porta lo faceva risol- 
levarsi; e, presentatosi a quella munito di un forchetto, 
re individui occupati nell'atterrarla , mediante un. grosso 
Gridò a tutta gola il Bertoncin, ed accorso in aiuto il 
Andrea Ferrari che dormiva al piano superiore, e munito 
ji un bidente, proponevansi difendere l'ingresso. Etano 
abbattute le imposte, e collocatisi lì due villici dietro le 
jme ai colpi di bastone menatì dagli aggressori, risponde- 
pa altrettanti e disperati colpi di forca. Non valsero le 
ie degli aggressori, nè l'esonero di un'arma da fuoco, 
lievi ferite cagionate a que' villici nella lotta per farlì de- 
dalla medesima; anzi, sostenendola essi per bea mezza 
sro risolvere i malfattori ad abbandonare l' impresa, e così 
ibe îl Bertonein che il danno di austr. lire 6, importare 
ni polli che-i ribaldi s'appropriarono nella partenza. 
ÎL Con colpi di trave, adoperato poderosamente a guisa 
o, veniva abbattuta, circa la mezza notte del 13 al 14 no. 
le 1848, la porta di casa dei coniugi Bortolo Mantesso è 
ssturan in Savellon, Distretto di Monselice, Proviucia di 
ja V'irruppero molti individui, quattro dei quali si fecero 
de'coniugi  legarono loro le mani, li coprirono culle col- 
esigevano da loro venete lire 280' ricavate dalla vendita 
male Mantesso si studiava persuaderli di avere con 
pagato la mercede di fitto a' padroni; ma essi, non per= 
di ciò, stavano sempre a guardia di loro, mentre che al- 
compagoi frogavano nei vestiti, dai quali estratte le 
aprirono un armadio ove in cambio dei denari rinven- 
quittanza sulla mercede pagata. Così furono convinti 
to del Mantesso. Frattanto passarono altri di loro nell’at 
‘cucina, ove gincevano in letto Giustina Mantesso sorella a 
Îìo, e il piccolo Antonio Serafin Catou, e strappati alla Man- 
i pendenti dallo orecchie, lì coprirouo ambidue colle coltri, 
indo silenzio © quiete. Spillato quiodi e bevuto circa mer- 
Jastello di vino, si app opriarono altri effetti d'oro, dei 
un coltello ed un' accetta, slegarono poscia i coniugi col- 
iazione di non muoversi fino al mattino, sotto commina- 
d'incendio e partirono. Il danno complessivo fu di austr. 
259.25. 
SUI IV. Nella mattina del 15 agosto 1848, circa le ore 6, una 
di dieci in dodici malfattori invase la casa di Giuseppe 
detto Checebinato, in Piacenza, Distretto di Este, appro- 
hdo della circostanza che il Costa erasi allontanato di casa 
altri di famiglia s'erano recati ad ascoltare la messa. Qua 
essi coperto da fazzoletto il capo © le guancie, quale con 
barba composta di reste di grano turco, quale con bastone, 
lebi con coltello ed arma da fuoco, s'impadromirono di Mar 
ita Cliioatto, nuora del Costa, rimasta sola in casa. Le in- 
ro il capo in un grembiale, le legarono le mani, le intima- 
b immobilità e silenzio. Taluno la custodiva, altri sorveglia- 
nei dintorai, altri rompevano casse ed armadii, spoglia 
le stinze è la cuina, ed asportavano a loro talento. Nel 
po, il ragazzetto Antonio Ferracin, bifolco del Costa, so- 
iunto all'impensata, fu preso e legato colle mani unite a 
della Chioatto ; fu pure legato l'atro sopravvento Do- 
»» Chiarello con minaccie di un’archibugiata. Dopo circa 
ora, partirono quei malaudini, che, per l'‘argine dell’ Adige, 
Mi «icuri del fatto loro, si diressero in truppa ai loro covili 
ul, e riatuzzando nelle case quanti incontravano. Il dan- 
Hi sivo da loro cagionato è di austr. lire 2139:32 fra 
o dei Ciechi in PadeWiari ed effetti. 
A V. Circa le ore 10 della sera 6 dicembre 1839, veniva 
jttuta la porta di casa dei coniugi Bortolo Baratella e Maria 
lo in Castelgugliemo, Distretto di Lendinara, Provincia di 
Wigo, ed cotrati vari malfattori rendevano coi: un colpo soc- 
a e perforavano la porta della camera ove essi coniugi tro- 
usi. Baratella, ch’ avea già sentito lo strepito, balzò di let- 
munito di una pistola ch'era carica di sola polvere s'ap- 
) alla porta, e pel foro la sparò contro un individuo che 
Di era affacciato, ma non prese fuoco. Allora fu che un as- 
ino presentò egli pure a quel foro una pistola, la e 
ratella è sua mogie, ch' erasi pure alza'a, co' pro 
hente feriva. Sparò nuovamente allora e con successo il Ba- 
la per intimorire i rbaldi, ma questi rinetendo i colpi con- 
lì porta l’aprirono, itruppero nelia staoza, involsero il capo 
aratella in un mantello, legarono a lui e alla moglie le ma- 
le intimavano danari 0 morte. Baratella assicurava non aver- 
ima essi volevano i 12 talierì ricavati dalla vendita di un 
blo maiale, e perchè il Baratella studiavasi persuadorli di 
à altrimenti impiegato quel danaro, lo percuotevano colle 
ble sulla testa, e gli frugavano nei calzoni. Altri intanto en- 
fano nella vicina staoza, ove era il di Ini figlio Sante, esi- 
no e toglievano i danari, ch'egli indicava consistere în un 
MiiBbIcone d'argento e sei lire austr. e trovarsi in una cassa in 
haio. Uno di loro, però, gli fece dire in ginvcchio l'atto di 
rizione, raccomandarsi l'anima, e lo ridusse in mortale a- 
col porgli una pistola alla gola che scuccò senza che pren- 
fuoco. Ridotti così tutti di famiglia nel più alto spavento 
ro dalle casse e dagli armadii in parte forzati, io parte tro- 
aperti pochi danari, lingerie e vestiti, nonchè uno schioppo 
le pistole pel complessivo importo di austr. lire 552:48. 
Vi. Era già inoltrata la notte del 2 al 3 maggio 1836, 
chè una masnada di circa 12 assassini presentavast alla casa 
negoziante Tommaso Furegato, sita sull’ argine dell’ Adige 
so Anguillara, Distretto di Conselve, Provincia di Padova, e 
o un muro alla parte della cucina la invadeva. Alcuni dei 
fattori stavano al di fuori in guardia, e tenevano un car- 
o condotto per caricare lo sperato bottino; taluni entravano 
stanza ove era Tommaso Furegat> colle due sue figlie An- 
© Rosa: altri irrompevano in quella dei figli Domenico e 
lamo. Alle minaccie di morte, per avere i danari, si univano 
Ja e botte addosso al vecchio Furegato, gli si bendavauo gli 
i, lo si legava alle mani e ai piedi, e, gettatolo a terra, lo 
opriva coi materassi e colle coltri. Si frugava nel paglieric- 
e non trovandovi danari si ripetevano minaccie @ sevizi 
ette perciò il Furegato indicare ove cusiodiva lo serigno, e, 
tolo ai piedi, veniva tradotto al piano superiore ove con- 
la sua cassetta coll’ oro, Questa fu tosto ridotta ia pezzi, 
pito il danaro, che loro non bastò, si fecero nella stanza dei 
, unirono le loro alle sevizie dei compagri, e strascinato il 
jo Dumenico ove giaceva malmenato il padre, li abbandona 
0 chiudendoveli entro. A Domenico tolsero pure quanto di da- 
o avea, nè contenti ancora dell'ingente somma di austriache 
10697 s'appropriarono anche effetti pel complessivo valore 
‘austr. ire 156 e partirono. 
VIL Maria Pietrobon detta Peruechioa e Cacca, donna set- 
Jenaria ed iufermiccia, abitava da sola una piccola casa in 
MQuilura, Distretto di Conselve, Provincia di Padova, e pas- 
a nel paese per donna danarosa, quantunque talora percor- 
le vie accattando, La sera del 6 novembre 1846 si cori- 
essa nel proprio letto, ove per l'ultima volta dovea gia- 
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cere. Era difatto nel buon mattino che, recatasi la conviciua Ma 
ria Lazzari come l'usato ad assisterla, trovò scouvolta e spar= 
pagliata la roba di un armadio e la  Pietroban culla testa in- 
tolta in un moccichino sotto le coltri e il mauerasso morta sof 
focata. Fu Bellino Fabbian, detto Pora, che, iatrodottosi per uo 
balcone nella stanza dll'infebice, e stravolte su le le eoltri © 1l 
materasso, ne la leneva compressi, e ordinava ad altro unani= 
goldo, Callarussa Felice, detto Pipi, ch'e: pure così la pretnesse 
Ubbidiva questi all’ atroce comando. Fabbian togleva l'oro dal- 
l'armadio, e intanto a doona, dopo un quarto d'ora di tale 
pressione miseramante spirava. Se nella maocanza de’ tesilinonii 
tidarono gli assassini. per sfuggire alla giustizia, € se nell’ osti= 
Dala negativa sperarono e riuscirono a sottrarsi aila punizione 
nel processo sostenuto presso l'.. R. Tribunale di Padova, nel 
quale, per sentenza confermata dalla Suprema Corte di Giustizia 
riportavano Caliarossa e Domenito Moscardo sospensione, © il 
Fabbian desistenza di procedura, li coi ora, sebbeo tardo, il 
rigore della legge, che, loro, per sì orreodo misfatto, sul capo pe: 
sava. Il dagno non polè essere positivamente rilevalu per la ge" 
losa segretezza che usava la Pietrobon nei proprii interessi. 

VIII. Circa le ore 5 della sera 28 dicembre 1348, eutra- 


va un individuo nel'esteria di Giacomo Simonetti in Pionca, | 


Distretto e Provincia di Padova, slto pretesto di prendere una 
refezione. Si fermò desso circa un quarto d'ora colà, augurò 
all'oste la buowa potte e partiva. Contento l'oste di vedere al- 
lontanarsi quella figura sospe ta, lo accompagnò alla porta, che 
i Fu un lampo l'irrompere di ciaque ribaldi, quale di pi 
la, quale di coltello armati, confinare in cucina presso lì lu- 
colare l'oste, sua moglie Maria e la cognata Cateriua Demas, © 
chiedere i danari minacciando strozzare, arrustire. Fu vano l'alto 
e supplicare per ia vita. Due di loro, Giu- 
seppe Ordan, detto Girotti, e il suppliziato D,menico Barzon, 
detto Bartoncio, siavano a guardia delle donne; e, non coutenti 
di rispondere co' maliratti alle loro preghiere, e alle proteste di 
non avere danari, e di strappare dalle orecchie deli'ustessa i 
pendenti, mesceva uno di essi, barbara atrocità a sevizia, © un 
pezzo di legno nelle parti vereconde di quest’ultima conticcava. 
Nel frattempo gli altri tre Antonio Ferraro, detto Zanzagna, il 
suppliziato Giuseppe Gabbatore, detto Gnao, e il defunto Sante 
Fortuna, detto Nan, traducevano l'oste. nell’ attiguo venditorio 
di tabacco e salsamentaria. Rinvenuto qui poco danaro, lo stra- 
éfnavano al piano superiore, ove, non potendo ricevere che pu 
che monete, risolveva il Ferraro pel primo di torlo d'impaccio, 
e vibravagli sì forte con colpo di coltello nel petto che lo sten 
deva agonizzante a terra. Di sangue erano avide anche le altre 
due tigri a lui compagne, e a gara col Ferraro le coltellate ri- 
tevano sul corpo del morieote Simonetti, che, trafitto da 14 
ferite, di cui quella al petto e una al collo assolutamente mor 
tali, mancava. Questo non bastò a quegli uomini da furca Du- 
po avere rotto un armadio @ cercato ioulilmente danaro, reca- 
Fonsi abbasso, trassero in cucina due uomini Giuseppe e Valen- 
tino Minotto, che, secondo l'avviso di Muzzato Domenico , ehe 
stava a scolta, portavano legna in queila casa, e loro silenzio e 
quiete intimarono. Trascinavano poi, seguiti dall’ Ordan, la co- 
gnata del Simonetti nella stanza, ove esso esangue giaceva, le 
mostravano il cadavere e minacciavanla di pari morte, se l'oro 
non consegnasse, ma fu invano. Il danno per l' asporto dei po- 
chi danari ed effetti fu in complesso di austr. lire 17:90. 

IX. Verso le ore 10 della sera 24 febbraio 1849, otto mal- 
futtori presentavansi alla casa di Santa Gaivan in Castelbaldo, 
Distretto di Montagnana, Provincia di Padova. Atterraron? a 
spiate la malferma porta di casa, entrarono cinque di loro, tra 
cui Angelo Galvan; questi copriva colle coltri le due donne An- 
gela Brenzan e Lucia Carretta, intimando loro di non muoversi 
ili altri quattro compagni nell'attigua cucina strascinavano dal 
letto la Galvan; la percuotevano, causandole leggere ferite, e schiaf- 
feggiavano la ragazza Maria Carretta, che, fattasi coraggio, me- 
nava due colpi con un bastone addosso al suo precursore, fug- 
giva, toglieva un lenzuolo ed una camicia dalle mani di uno dei 
tre loro compagui che erano di fuori a scolta, tra cui Gio: Bat- 
tista Ajo, detto Giacomelli, e ricoverava in una casa vicina, Ri- 
tornava insieme alle persone chiamate in soccorso, ma gli a 


ferto da quelle du 

X. La sera di 
tolomi, detto Marcato e Goto, e Rossetto Francesca abitanti in 
Roncaglia del circondario di Padova stavano nel loro casolare 
in cucina riscaldaudosi al fuoco, colla giovinetta Osvalda Perina. 
Ad un tratto, invasero la cucina tre individui ; due si portarono 
contro le donne impugnando e ponendo loro un cultllo alla go- 
la e l’altro armato di schioppo scagliossi sul Bortoloni e co- 
minciò o menargli forti botte coll’ arma, mentre gli altri intima= 
vano alle doone silenzio e volevano danari. Bortolomi afferrava 
lo schioppo dell'aggressore, e risoluto di difendersi, dimenavasi 
con lui, e riusciva superiore nella lotta, se uno dei compagni allo 
spezzarsi dell'arma venuto non fosse in socsorso Questi pure 
sragliavasi addosso al Bortolomi, gli menava colpi di pugnale 
Sulla testa, e l'assalitore per isfogare egli pure la sete di san- 
gue, tolse al compagno il pugnale, e ripetè le ferite micidiali 
sull' infelice, che stramazzò al suolo € più non visse. Alla custo- 
dia delle donne stette il terzo di nome Marco Compagnin, nel 
tempo che gli altri due, Contiero Luigi detto Tai e il defunto 
Bezzetti Luigi, il Bortolomi scannavano. Le infelici vennero co- 
perte colle loro goune, legate colle mani dietro al tergo, getate 
dol viso a rovescio sul suolo, e minacciate alla loro vita se non 
rimanessero zitte. Indicarono esse trovarsi quanto di buono a- 
veano nell'armadio di loro stanza cubiculare Lo ruppero gli a 
sassini, n’ estrassero poco danaro ed effetti d'oro pel comples- 
sivo importo di austr. lire 123:15, si lavarono dal sangue, che 
ancora fumava su loro, e alla Giustizia vendetta chiedeva, e par- 
tirono. 

XI. La notte del 20 al 21 settembre 1847, forzata la por- 
ta, entrarono cinque malfattsri nella casa ove dormivano li con- 
iugi Giuseppe Lazzaro e Giovanna Costantia in Minerbe, Distretto 
di Legnago, Provincia di Verona, minaeciaronli alla vita, esi- 
gedo i dunari, legarono il Lazzaro alle mani e ai piedi. 
trassero dal letto sul suolo, eil copriron» co' vestimenti suoi e 
della moglie. A questa, strapparono dalle orecchie i pendenti, © 
intimaronle silenzio, sotto minaccia di morte. Sconvolsero le mas- 
serizie, e focero bttino di varii effetti, il di cui valore ad austr. 
lire 346 ammonta. 

XII. In una notte del mese di agosto 1848, entravano ar- 
mata mano alcuni malfatori nella casa di Giovani Maronatti, 
detto Limin, in Ficarolo, Distretto di Occhiobello, Provincia di 
Rovigo, Accortasi la di lui moglie, Rosa Masi, di uno strepito 3 
piaa terreno, era per discendere | ma un individuo ai piedi della 
Scala le intimava di ritornarsene sotto pena i morte. Vi ob- 
bedi per paura la Masi, e ritirossi. Trascorso qualche tempo di 
silenzio si recarono li coniogi abbasso, e rilevarono I° ammanco 
di alcuni polli pel complessivo importo di austr. lire 8. 

XIII Circa le ore 11 della notte 4 al 5 gennaio 1848, 
cuni malfattori entrarono a forza nella casa. abitata da Maria 
Trevisan moglie a Giovanni. Battista Cestari in Gorzon di Stan- 
ghella, Distretto di Monselice; Provincia di Palova: e. copertala 
Rel proprio letto colle cori, e percossala con pugni le intima- 
fono di starsi quieta, nè gridare. Un individuo tenevala così 
coperta, e gli altri chiedevano i danari e riseoatrando essa non 
averne, aprirono a forza le casse» e gli armadi ed asportarono 
variì effetti pel complessivo valore di sustr. lire 430, e par- 
tirono. 

UV. Circa le ore 10 della notte 21 al 22 febbraio 1846, 
fa rotto Îl muro alla casa di Luigi Dea, medico in Cologna, 
Provincia di Verona, ed entravano armata mano due individui 
per commettervi rapina. L'inaspettato apparire di molta gente 
li fecero distorre dalla consumazione del delitto 

Fondata la competenza Militare col Disp 4 marzo 1851 
dell’ R. Feld-Maresciallo Co: Radetzky e tradotti avanti 1°! 
R. Cons. di Guerra raccoltosi in Este 

Nel giorno 3 marzo p. p, gl' inquisiti pel Fatto |. 

1. Pellachin Giacomo detto Camerini, del fu Antonio, nato 





e domiciliato in Balduiua, Distretto di Este, d'auni 26, catto— 
lico, celibe, mugnaio, ultimamente soldato, prima di caltiva, po 
scia di condotta e fama esemplare. 

2 Baratto Benedetto detto Pavan, di Francesco, nato © 
domiciliato a Sant' Urbano, Distretto di Este, d aani 36, catto- 
fico, ammogliato, guardacampi, di cattiva fama e condotta, ebbe 
una desistenza per delito di furto, e confesso di altre due rapine 

3. Rimondo Sante detto Martarelio, del fu Francesco, nato 
e domiciliato in Balduina, d'anni 45, cattolico, ammogliato, vil- 
lico, di cattiva fama e condotta, ebbe una sospensione per ra- 
pina, e imputato di altre tre rapine, 

4. Chieregato Pasquale delto 
e domiciliato in Balduina, Distretto di Este, d' anni 30, catto- 
lico, ammogliato, mugnaio, di cattiva fama e condotta, ebbe una 
desistemza per grave trasgressiéne, una per: delitto di pubblica 
violenza, imputato di altra rapina. 

5. Pedrolo Francesco detto Ferraro, di Giuseppe, vato e 
dotuiciliato in Balduina, Distretto di Este, d'anni 29, cattolico, 
celibe, inuguaio, 
desistenza per delitto di 
rapina. 

6. Pedrolo Giuseppe detto Ferraro, del fu Antonio, nato € 
domiciliato n Balduina, Distretto di Este, d'anni 52, cattolico, 
smnmogliato, mognaio, di cattiva fama e condotta, ebbe una so- 
spensione per deli di farto e una per rapina, una desistenza 
per vecisione e un'altra per rapina, imputato di altra rapina 

7 Panfilio Sante detto Spinazzio, del fu Olivo, nato e do- 
miciliato in Balduina, Distretto di Este, d'anni 54, caltolico, 
ammogliato, vilico, di cattiva fama e condotta, ebbe una sospen- 
sione per grave Irasgressione e na. desistenza per: delitto di 
furto, imputato di alira ragina e vari furti. 

Nel giorno 49 suddeito gl' inquisiti pel Fatto II. 

8. Trivellato Antonio detto Gastaldello, del fu. Giuseppe, 
nato e domiciliato in Solesino, Distretto di Monselice, Provincia 
di Padova, d'anni 30, cattolico, ammogliato con un figlio, vil- 
lico, di cattiva fama e condotta 

9. Gallo Sante detto Monto, del fu Antonio, nato e domi- 
ciliato in Solesino, Distretto di Monselice, "anni 40, cattolico, 
ammogliato con tre figli, carrettiere, di cattiva fama e condotta, 
ebbe una desistenza per delitto di appiccato incendio, e due so- 
spensioni per delitty di furto, e imputato di altra rapina 

40. Bovo Giovanni detto P;non, di Bortolo, nato e domi- 
ciliato în Solesino, Distretto di M:nseli-e, d'anni 26, cattolico, 
amumogliato con un figlio, di sufficiente fama e condotta. 

#4. Bizarro Luigi detto Rosso Borin, del fu Antonio, na- 
to e domiciliato in Monselice, d'anni 28, cattolico, ammogliato, 
con un figlio villico, di cattiva fama e condotta. 

12. Pavera Marti.o detto Pisozzo, del fu Antunio, nato in 
Stanghella e domiciliato in Solesino, Distretto di Monselice, d' an- 
ni 26, cattolico, ammogliato, sarto e villico, di sufficiente fama 
e condotta, imputato di un furto. 

13 Stefanin Giovanni Battista detto Gastaldello, Moro e 
Ola, del fu Domenico, nato e domiciliato n Solesino, Distretto 
di Monselice, d'anni 24, cattolico, celibe, villico, poi soldato, di- 
pioto quale civile di cattiva, e quale militare di buona fama e 
condotta . 

Nel giorno 26 suddetto gl'inquisiti pel Fatto III. 

14. Zanardi Antonio detto Caccione di Francesco, nato e 
domicilisto in Carrara S. Giorgio, Distretto di Battaglia, Pro- 
vincia di Padova, d'anni 25, cattolico, celibe, villico, di cattiva 
fama e condotta, ebbe due € ndunne e tre sospensioni per delitto, 
e confesso di altra rapina, due furti. 

Zanardi Antonio, detto Caccione, di Giuseppe, nato e 
domici iato in Soradura, Distretto di Battaglia, d'anni 37, catto- 
lico, ammegliato, villico, di cattiva fama e cond»tta, imputato di 
un furto . 

46, Cavallaro Sante, del fu Antonio, nato a S. Polo e do 
miciliato in Pernumia, Distretto di Monselice, d'anni 13, catto- 
lico, celibe, villico, di sufficiente fama e condotta, ebbe una con- 
danna per grave trasgressione. 

Nel giorno 29 suddetto, gl'inquisiti pel Fatto IV 

17. Mantovani Gio. Batt., detto Brusco, del fu D.menico, 
nato a S. Margherita, Distretto di Montagnana, Provincia di Pa: 
dova, e domiciliato in Fratta, Distretto di Lendinara, Provincia di 
Rovigo, d'anvi 40, cattolico, ammogliato con due figli, sarto, di cat- 
tiva fama e condotta, ebbe tre condamne per gravi trasgressioni, 
due desistenze e una sospensione per deliito di furto 

1S. Pelin Antonio, de'to Pelo, del fu Domenico, nato a Ca- 
vazzana e domiciliato in Piacenza, Distretto di Este, d’ anni 55, 
cattolico, ammogliato, con 6 figli, aftttanziere, di cattiva fama e 
condotta, ebbe una de-istenza per delilto di prestato aiuto, otto 
desistenze per delitto di furto, quattro per rapina, una per fal- 
sificazione di monete, e una condanna par grave ferimento, con- 
fesso di un’altra rapina e di tre furti 

Nel giorno 31 suddetto, gl' inquisiti pel Fatto V. 

19. Chiusi Vincenzo , delto Gall-tto, del fu Lorenzo , nato 
e domiciliato in Trecenta , Distretto di Badia, Provincia di Ro- 
vigo, d'anni 34, cattolico, ammogliato con un figlio, villico , di 
cattiva fama e condotta , ebbe quattro condanne per gravi tras 
gressioni, una sospensione per rapina, tre desistenze per delitto 
di furto, © una per rapina, e confesso di altre due rapine e im- 
putato di altra. 

20. Galani Luigi, di Gio. Batt., mato e domiciliato in Tre 
centa, Distretto di Badia, d'anni 34, cattolico, ammogliato con due 
figli  villico, di cattiva fama e condotta , ebbe due condanne e 
una ‘sospensione per gravi trasgressioni, una sospensione per de- 
titto di furto e una desistenza per grave ferimento, e confesso 
di un'altra rapina 

21. Galani Giuseppe, detto Rosso , del fu Francesco, nato 
e domicilialo in Trecenta, Distretto di Badia, d'anni 48, catto- 
tico, ammogliato con due fili, villico, di cattiva fama e condotta, 
ebbe una sospensione e una desistenza per delitto di furto, e 
confesso di un'altra rapina e di un furto 

29. Barella Giuseppe, detto Bello e Valentinollo, del, fu Valen- 
tino, nato a Canda, Distretto di Badia, e domiciliato in S. Bellino, 
Distretto di Lendinara, Provincia di Rovigo, d'anni 39, cattolico, ce- 
libe, vîllico, di cattiva fama e condotta, ebbe una sospensione per ra- 
pina, e una per delitto di furto, due desistenze per rapina e una 
per delitto di furto, e confesso di suite furti 

23. Murari Andrea detto Andreon, del fu Giuseppe, nato 
a Canda e domiciliato a Bagnolo, Distretto di Badia, d'anni bi, 
cattolico, ammogliato con 4 figli, villico, di cattiva fama e con- 
dotta, ebbe tre condanne per gravi trasgressioni, e una desi 
stenza per delitto di furto, e confesso di altre sette rapine 

24. Manfrin Bellino del fu Luigi, nato in Pissatola e do- 
micitiato in Trecenta, Distretto di Badia, d'anni 39, cattolico, 
ammogliato, pescatore, di cattiva fama e condotta, ebbe una con- 
dauna per grave trasgressione, e una per delitto di furto, e con- 
fesso di un'altra rapina e di un furto ; 

25 Galani Giuseppe di Giovanni Battista, nato e domici- 
liato in Trecenta, Distretto di Badia, d'anni 30, cattolico, ce- 
libe, villico, di sufficiente fama e condotta. 

Nel giorno 42 corrente gl' inquisiti pel Fatto VI 

26. Bedana Giuseppe di Costante, nato e domicilia'o in 
Vescovana, Distre to di Este, d' anni 40, cattolico. ammogliato , 
con un figlio, villico, di caitiva fama e condotta, ebbe 6 condan- 
ne e una sospensione per gravi trasgressioni, una sospensione, 
per rapina, due per delitto di furto, due desistenze per rapina, 
e 6 per delitto di fur.o, e imputato di un'altra rapina ; 

‘27. Alessi Giovanni Battista detto Monco del fu Paolo, nato 
a Carmiguano, e domiciliato in Vescovana, Distreito di Este, 
d'anni 50, cattolico, ammogliato con due figli, villico, di cattiva 
fama e condotta, ebbe una condanna per grave trasgressione, tre 
desistenze, e due sospensioni per rapina, e una sospensione per 
furto, e imputato di atra rapina e di un furto 

28. Baldo Giovanni Battista. detto Tonpe. del fu Domeni- 
co, nato e domiciliato in Granze, Distretto di Este, d'anni 41, 
cattolico, celibe, villico, di cattiva fama e condotta, ebbe una con- 
danna per grave Irasgressione, e & sospensioni per rapina, è con- 
fesso di altre due rapine e imputato di altre cinque e di un furto; 

29. Fiorindo Natale detto Moro-Pomare del fu Giuseppe, 
nato e domiciliato in Vescovana, Distretto di Este, d'anni 48, 


furto ed uccisione, e imputato di altra 


Bajono, del fu Bortolo, nato | 


di dubbia fama e cattiva condotta, ebe una | 


cattoliro, celibe, barcaiuolo, di cativa fana e condotta, ebbe una 
“.Spensione per grave trasgressione, una per delitto di furto, 
ed una per rupiua, imputato di alire due rapine; 

30. Baldvn Marco del fu Dvmenico, nato e domiciliato in 
Anguillara, Distretto di Conselve, Provincia di Padova, d'anni 
50, cattolico, anmegliato con 5 figli, harcaiuolo, di sospetta, fa- 
ma e condotta, ebbe una condanna per g:ave trasgressione, una 
desistenza per rapina, e una per furto; 

31. Viale Lorenzo detto Puisato e Monco del fu Battista, 
nato e domiciliato a Grunze, Distretto di Este, d'anni 50, cat- 
tolico, celibe, villco, di sospetta fama e condotta, ebbe una de- 
sistenza per rapina. 

Nel giorno \3 corrente gl' inquisiti pel Fatto VII. 

32 Fabbian Bellino detto Pora del fu Giovanni Battista, 

lo e domiciliato a S. Martino, Distretto e Provincia di Ro- 
vigo, d'anni 39, cattolico, celibe, villico, di cattiva fama e com- 
dotta, ebbe una condanna per grave ferimento, e una desistenza 
di processo per questo stesso fatto ; 
38. Caltarossa Felice detto Pipi del fu Giuseppe, nato e 
domiciliato a S. Martino, Distretto e Provincia di Rovigo, d'an- 
ni 30, caitolico, ammogliato con due figli, villico, di cattiva fa- 
ma e condotta, ebbe una desistenza per rapina, una per furto, 
e una sospensione dì processo per questo stesso falto, e impa- 
tato di rapina e di un furto; 

34. Moscardo Domenico detto Maggio e Maggetto del fu 
Giuseppe, nato e domiciliato a S. Martino, Distretto e Provincia 
di Rovigo ; d'anni 33, cattolico, ammogliato con 3 figli, frutti= 
vendolo, di cattiva fama e condotta, ebbe due condanne e due de- 
sistenze per gravi trasgressioni, e una sospensione di processo 
per quesio stesso fat:o. 

Nel giorno 26 corrente gl' inquisiti pel Fatlo VIII] 

. 35. Ferraro Antonio detto Zanzagua di Sante, nato ad Ar- 
Zarello e domiciliato a Campagnola, Distretto di Piove, Provin- 
cia di Padova, d'anni 30, cattolico, celibe, pescatore, di pessima 
fuma e condutia, ebbe tre condanne per gravi trasgressioni, una 
per delitto di furto con ferimento, una desistenza per rapiva con 
omicidio, e una per delitto di furto, e confesso di altre sette ra- 
pine, e di 43 furti ; 

36. Ordan Giuseppe detto Girotto del fu Lorenzo, nalo e 
domiciliato a Campolongo, Distretto di Dolo, Provincia di Ve- 
nezia, d'anni 27, catto ico, ammogliato, tagliapietra, di cattiva 
fama e condotta, ebbe una sospensione per grave trasgressione, 
una per delitto di furto, e una desistenza per rapina, € confesso 
di nove furti; 

37. Mozzato Domenico del fu Pietro, nato e dumiciliato in 
Campolongo, Distretto di Dolo, Provincia di Venezia, d'anni 40, 
cattolico, ammogliato cou tre figli, villico, di cattiva fama e com 
dotta, ebbe tre condanne per gravi trasgressioni. 

Nello stesso giorno 26 corrente gl' iuquisiti pel Fatto IX 

38. Galvan Angelo del fu Tommaso, nato e domiciliato in 
Merlara, Distretto di Montagnana, Provincia di Padova, d' anui 
44, cattolico, ammogliato, con un figlio, villico, di cattiva foma 
e condotta, confesso di altre 5 rapine; 

39. Dall’ Ajo Giovanni Battista detto Giacomeila de fu Mar- 
co, nato în Castelbaldo, Distretto di Montagnana, Provincia di 
Padova, e domiciliato in Begozzo, Distretto di Leguago, Provin- 
cia di Verona, d'anni 26, cattolico, celibe,  vilica, di sospetta 
fama e condotta. 

Nel giorno 27 corrente gl’ inquisiti Pel Eatto I. 

40. Contiero Luigi detto Tai del fu Giovanni, nato a S 
Fidenzio di Spolverara, Distretto di Piove, e domirisiato in S. 
Pietro Montognon, Distretto e Provincia di Padova, d'anni 40, 
cattolico, ammogliato, pollaiuolo, di pessima fama e coudott 
de 4 condinue © una sospensione per gravi trasgressioui 
sospensivne e una desistenza per rapina, e & desistenze per de- 
litto di furto, e confesso di altre 40 rapine, e 9 furti ; 

AI. Compagnin Marco del fu Benedetto, nato e domi 
in Legnaro, Distretto e Provicia di Padova, d'anoi 43, catto- 
fico, anmmogliato con tre figli, villico, di cattiva fama e condotta, 
ebbe uua sospensione per grave trasgressione, e confesso di al- 
tre 8 rapine, e di 41 furti; 

42. Scarso Autonio detto Rosso del fu Giuseppe, na'o a 
Coruegliana Distretto di Battaglia, e domiriliato in Vettichiero, 
Distretto e Provincia di Padova, d'anni 40, cattolico, ammoglia- 
to con un figlio, facchino, di cattiva fama e condotta, ebbe una 
sospensiune per delitto di grave ferimento, e confesso di altre 
tre rapine; 

Nel giorno 23 corrente gl' inquisiti pel Fatto XI. 

43. Facchia Vincenzo detto Peri del fu Marco, nato e do- 
miciliato in Moutaguana, Provincia di Padova, 4’ anni 26, cat- 
tolico, celibe, villico e suldato, di cattiva fama e condotta, ebbe 
due condanne e una sospensione per gravi trasgressioni, una 
sospensione e una desistenza per delitto di furto, e una des 
stenza per rapina, e confesso di altre tre rapive e di 4 furi 

A6. Fucchin Bortolo detto Peri del fu Marco, nato e do- 
miciliato in Montagnana, d'anni 34, cattolico, celibe, villico, di 
cattiva fama e condotta, ebbe due condanne e una desistenta per 
gravi trasgressioni, e una condanna per delitto di perturbata re- 
ligione. 

45. Marzotto Nicodemo, del fu Domenico, nato e domicilia- 
10 in Casale, Distretto di Moutagnana, d'anuì 42, cattolico, at- 
mogliato cou 3 figli, villivo, di cattiva fama e condotta, ebbe 
una Condanna per grave trasgressione, e corfo.so di alire 3 ra- 
pive e di 4 furti. 

Nello stesso giorno 28 corrente l' inquisito pel Fatto XII 

46. Pigajaui Giogchino del fu Angelo, nato e domiciliato in 
Ficarolo, Distretto di Occhiobello, Pruvineia di Rovigo, d'anni 
27, ammogliato con un figlio, villico, di sufliciente fama e con- 
dotta. 

Nello stesso giorno l'inquisita pel Fatto XIII. 

47. Bunella Domenica del fu Antonio, nata e domiciliata a 
Granze, Distretto di Este, d'anni 46, cattolica, vedova di Gi- 
rolamo Carrion con un figlio, villica, di cattiva fama e condutta, 
ebbe tre desistenze per rapina. 

Nello s'esso giorno l' Inquisito pel Fatto XIV. 

48. Miola Natale detto Capitello del fu Giovanni Battista, 
nato e domici ato in Este, d'anni 40, cattolico, celibe, ciabat- 
tino, di cattiva fama e condotta, ebbe due sospensioni per ra 

Confessarono : Pellachin Giacomo, Buratto Benedetto, Ri 
mondo Sante, Chieregsto Pasquale, Pedrolo Fraucesco, Pedrolo Giu- 
seppe e Panlilio Sante di avere con altii eseguito il Fatto 1; Tri- 
vellato Autonio, Gallo Sante, Bovo Giovanni, Bizarro Luigi 
Pavera Martino, e Stevanin Giovanvi di avere eseguito il Fatto Il; 
Zanardi Antonio di Francesco, e Zavardi Autonio di Giuseppe, il 
Fatto Ill; e Cavallaro Sante di averlo anche promosso ; Manto- 
vani Gio. Battista di avere eseguito il Fatto IV; e Pelin Anto= 
nio di averlo promosso, Vincenzo Chiusi, Galani Luigi, Galani 
Giuseppe del fu Francesco, Barella Giuseppe, Murari Andrea, 
Manfrin Bellino, Galani Giuseppe di Giovanni Battista di avere 
eseguito îl Fatto V; Alessi Giovanni Battista, Baldo Giovanne 
Battis.a , Fiorinds Natale di avere eseguito il Fatto VI; e Bali- 
don Marco di averlo promosso; Fabbian Bellino, Caltarussa Fe- 
lice e Moscardo Domenico di evere eseguito il Fatto VII; Fer- 
raro Antonin, Ordan Giuseppe e Mozzato Demenico il Fatto VIII; 
Galvan Angelo e Dall'Ajo Giovanni Battista il Fatto IX; Cone 
tiero Luigi, e Compegniv Marco il Fatto X.e Srarso Antonio di 
averlo promosso ; Facchin Vincenzo, Facchin Bortolo e Marzotto 
Nicedemo di avere eseguito il Fatto XI;  Pigsjani Gioachino il 
Fatto XII: Binella Domenica di promosso il Fatto XIII, e 
Miola Natale di avere eseguito il Fatto XIV. 

Si mantennero negativi ; Bedana Giuseppe e Viale Lorenzo 
sul Fatto VI, e Contiero Luigi sull’ uccisione portata dal Fatto X, 
ma convinti li Bedaua e Comiero per concorso di circostanze, e 
gli altri per la loro confessione col e rispettive Seutenze profe- 
rite dall. R. Consiglio di Guerra nei suddetti giorni furono 
dichiarati tutti colpevoli di reità e rispettivamente di correità nei 
crimini suesposti, e condannati Pellachia Giacomo ad anni 10 di 
lavori forzati, Buratto Benedetto, R 
squale, Pedrolo Francesco, Pedrolo Giu Le 
10 anoì, Trivellato Aotonio a 14 200, Sante, Bovo Gio- 





vanni, Bizarro Luigi a 10 anvi, Pavera Martino a 43 aoni di 
carcere duro, Stevanio Giovanni a 44 anni di lavori forzati, 








Zanardi Antonio di Francesco, Zanardi Antonio di Giuseppe, 

vallaro Sante, Mantovani Giovanti Battista, e Pelin Antonio a 
15 anni di carcere duro, Chiusi Vincenzo e Galani Luigi al car- 
cere duro in vita, Galani Giuseppe del fu Francesco a 20 a0ni, 
Barella Gi 2 18 anti, Murari Andrea a 20 aunì, Man- 
frin Bellino a 15 aonì, Galani Giuseppe di Giovanni Battista a 
10 anni, Bedana Giuseppe a 20 anni, Alessi Giovanni Battista, 








Baldo Giovanni Battista, e Fiorindo Natale a 46 auni, Baidon 
Marco a 12 20n di carcere duro, Fabbian Bellino alla morte, 
Caltarossa Felice per avere prima riportato sospensione di 

cesso per lo stesso 
menico a 20 anni di 


do 
fatto al carcere duro in vita, Moscardo 
carcere duro, Ferraro Antonio alla morte, 
li 20 di lavori forzati, Mozzato Domenico 
carcere duro, Galvan Angelo a 12 anni, e Dal 
Giovanni Battista a 10 anni di carcere duro, Contiero 
20 anni di carcere duro, inasprito con tre giorni di di- 
iaciglio duro, per ogni settimana, Compa- 
gnin Marco a 20 soni, Scarso Anicaio a 15 anni ci carcere 
duro, Facchin Vincenzo a 20 di lavori forzati, Facchia 
Bortolo a 15 anni di carcere duro, Marzotto Nicodemo a 18 
anni, Pigajani Gioachino e Binella Domenica a 10 ano, © Miola 
Natale ad un anno di carcere duro, nonchè tutti al risarcimento 
del rispettivo danno; in confronto poi di divol Lorenzo fu so- 
processo per difetto di prove 

Bg nil srenso a louis Connie Maggiore 
esso ha trovato di senzionarle in via di diritto e di confermare 
le pronunciate condanne in confronto di Trivellato Antonio, Gal- 
lo Sante, Bovo Giovani uzarro Lulgi, Zanardi Antonio di Fran- 
cesco, Zanardi Antonio di Giuseppe, Cavaliaro Sante, Mantovani 
Giovanni Battista, Pelin Antonio, Bedana Giuseppe, Alessi Gio 
wanni Battista, Baldo Giovanni Battista, Fiorindo Natale, Baldon 
Murco, Fabbian Bellino, Caltarossa Felice, Muscardo Domenico, 
Ferraro Antonio, Galvan Angelo, Contiero Luigi, Compagoin Mar- 
co, e Scarso Antonio: trovò poi di ridurre in via di grazia le 
altre condanne in un anno di arreso militare per Pelucchin Gia- 
como, in 8 anni di carcere duro per Buratto Benedetto e Ri- 
mondo Sante, in 6 anni per Chieregato Pasquale, in 8 anni per 
Pedrolo Franteseo, Pedrolo Giuseppe, e Pan'lto Sante, in 41 anni 
per Pavera Martino, in 8 auni per S'evanin Giovanni Battista, 
in 80 ani per Chiusi Vincenzo e Galani Luigi, in 16 anni per 
Galani Giuseppe del fu Francesco, Barells. Giuseppe, e Murari 
Andrea, in 6 anni per Manfrin Bellino, e 4 anni per Gin 
seppe di Giovanni Battista, ia 18 anni per Ordan Giuseppe, in 
12 aani per Mozato Domenico, in 8 anni per Dall'Ajo Gio- 
vanni Battista, in 16 auni per Facchu Vincenzo, in 10 anni 
per Facchin Bortolo, in 12 anni per Marzotto Nicodemo, in due 
aoni per Pigajani Gioachino, in 5 aoni per Binella Domenica, 
condanare l'intera pena a Miola Natale, avuto riguardo ris 
livamente alle sincere confessioni, al lungo arresto sostenuto, al 
dimostrato pentimento, alla minore co'pabilità per la parte presa 
nel delitto è per essere quello l'unico commesso, alla condotta 
autecedente, alla giovanile età al momento del delitto, al rumero 
dei delitti cui sono aggravati, e in particolare pel Pellachin, iu 
riguardo all’esemplare sua condotta durante il tempo del suo 
servizio. 

Dalla Presidenza dell’I. R. Commissione militare inquirente, 

Este 30 aprile 1853 : 
LI. R. Generale Maggiore De Frsinvai 








Luigi fi 
giuno e tre noiti di 






































ATTI UFFICIALI, 
Venesia DA luglio. 





(2. pubb.) 
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|. Accademia di belle arti. 


Giusta quanto piacque ail’ eccelso Miaistero della pub 
blica istruzione di accordare, con suo ossequiato Iecreto 
21 miggio a. d. N. 4950, è in relazione a ciò, che fu di 
conformità stabilito del Consiglio accademzieo nell’ anno stes- 
so, si previene il pubblico che, durante il tempo. della pros- 
sima pubblica Esposizione di questa I. R. Accademia, ogou- 
no che entre.à nelle sale della medesima domà pagare 
all'iagresso (ove p-r avventura non ne fosse esontuato ) 
mezza Lira austriaci, e che il prodotto netto, da ciò de- 
arà, anche per l'anno presente, devoluto pe' di lai 
secpi alla Società veneta di belie arti. 

A fine però di porgere alle classi meao igiate il van- 

di visitare le sale dei’ Esposizione senza dispendio, 
ne sarà gratuito l'ingresso ne' giorni festivi, inclusi nei 
quiodici di essa Esposizicna. 

Par quesi' anno quindi, lo quattro giornate, esenti dal 
pagamento, saranno quello del 7,14, 15 e 24 agesto. 

Si avverte per aliro che, nella domen.ca 7, il diritto 
di visitare l' Espo.izione non comincia se non dopo finita 
interamente la.solennità della distribuzione de' premi. 

La benefica disposizione, che, seoza grava- 
ro il povero, porta un consider aggio (come l'e- 
sperienza dimostrò nell'anno decorso) agli artisti nostri, ai 
quali è ora quasi unico incoraggiamento il denaro della So- 
cietà promoirice di b.Ile art, seguiterà a torn:re di pro- 
fitto agli allievi ed alunni di quest Î. R. Accademia 
peroechè la spettabile Dirczicne di essa Socità, a 
riconoscenza l'cfferto provento, si mantiene nol 
impegno, di procurare che il fonde, il quale sarà per 
derivarne, venga impiegato di preferenza nell acquisto 
di quelle opere degli allievi dell Accademia, che me- 
glio venire acconce allo scopo della Società. 

Sono eseatati d.l pagamento del blietto d'ingresso: 

4) personalmente, il Corpo accademico @ tutti gli 
ti ed ioservienti dello Stabilimento ; 
8) tutti gli artsti, che tenessero opere esposte, nelle 
sale dell'Accademia, e tutii gli allievi ed alunni dell’ Acca- 
demia stessa, ì quali però dovranno essere muniti di uo 
particolare bi personale, chs verrà dis, casto nella 
Segreteria dell’ Accademia. 

Il biglietto pagato non potrà servire che per una 
sola po:soaa e per una sola volta. Liveze, il biglietto gra- 
taito, agli artisti espoacoti, agli allevi ed alunni dell'I R. 
Accademia, servirà per tutta |' Esposizione. 

Ultimata l' Esposizione, e verificata la somma incas- 
sata, ne Je per la stampa del ca- 
talogo, de' biglietti per le rimunerazioni a 
quelli, che avranno prestata l'opera loro nel a dispensa dei 
biglietti e nella vesdita del catalogo; indi, 11 prodotto, che 
ne risulterà, sarà consegnato alla Direzione della Socieià 
veneta di dele arti, affiché se ne valga a tenore della 

sua promessa. 

Il catalego degli oggetti esposti sarà vendibile alla 
porta deli’ Accademia, al prezzo di mezza lira austriaca. 

Le sale dell' Esposizione rimarranno aperte, per tutti 
gl indicati 15 i, traare il primo, dalle ore 40 anti- 
meridiane alle 3 pomeridiane, 

Venezia 15 luglio 1853. 


Îl Segretario { {1 di Presidente, P. SeLvanico. 


AVVISO DI CONCORSO. (8 pubb.) 
refettura delle finanze per le Provincie venete ha 
deliberato di conferire in via di pubblica concorrenza , e sopra 
offerte in iscritto, l'esercizio della Dispensa di tabacchi, sali @ 
carta bollata in Verona. j 

Questa Dispensa leva i materiali occorrenti dai Magazzini 
erariali, che si trovano nella stessa città. 

All’esercizio di essa va congiunto anche il diritto della ven 
dita minuta degli oggetti di privativa e della carta bollata, da 
esercitarsi ‘nello stesso locale, ìn base a regolare patente, e verso 






















































zi in massima stabiliti, e ricevono la provvigione dell'4 je: ®, 


sulla carta bollata che levano. _ 
LO smercio all'ingrosso, avvenuto per parte della Dispensa 
nell’anno camerale 1852, si fu: 


i sali, di quintali met. 20,892, pari a L 833122— 
Vi raiohi, di Db. mel 165706, » » » 71290 
» 187 





per la carta bollata, nelle varie sue classi, 


Sicchè, in complesso a danaro . . . «I 1,7983417: 
vvigione relativa, calcolata in ragione di 

i ogni lire cento del valore di vendita del sale levato; 

cent. 85 per ogni lire cento del valore di vendita del tabacca levato, 

e dell’1 ‘/g p.°/ sul valore di vendita delia carta bollata levata, 
offerse nel delto periodo un reddito brutto di . L. 15,628:94 

Le spese ammentarono a» » . 3, 

e perciò la rendi a depurata fu di 

alle quali aggiunte . . > > 

di utilità netta della minuta vendita, 

un complessivo reddiio netto, di x 

Le dettagliata dimostrazione degli elementi, dai 
questi estremi, viene resa ostensibile presso l'L 
di finanza in Verona. i È 

La R. Amministrazione nou garantisce, per altro, in verun 
modo, che l'esercizio continui ad offrire gli stessi risultati di 
rendita, ed il delibe a'ario non potrà in qualsiasi caso accampar 
diritti ad indennizzamento o ad aumento di provvigioni. 

La Dispensa debb' essere costantemente provveduta delle qua- 
liùà di tabacchi, sali e carta bolla‘a, necessarie al regolare suo 
andamento, ed inoltre d'una scorta di riserva 

di sali, pel valore di vendita d'austr. . 

di tabacchi» . » . 

di carta bullata, delle varie classi, per . . . 0: 
scorta che dovià rimanere invariabile circa Ja quantità dei ge- 
neri che la compongono, non per altro circa l'identità di essi, 
mentre, invece, ad evitare soverchie giacenze, si prenderanno 
sempre dalla scorta medesima i generi occorrenti al giornalie 
smercio, sosiituendovi quelli ultimo-levati. Gli oggetti di priva- 
tiva e la carta bollata divengono proprietà assoluta del Dispen- 
siere dal momento, in cui questi ne eseguisce la leva presso i 
Depositorii o Magazzini deila PR. Fioanza. 

Le leve dei seneri, necessarii all'andamento regolare e or- 
dinario della Dispensa, cioè al pronto esaurimento delle leve dei 
postari alligliati e dei consumatori, dovranno sempre effettuarsi 
verso immediato pagamento in contanti. 

Riguardo alla scorta, invece, si potrà accordare al delibera 
tario, ove lo richiegga , un credito corrispondente al valore di 

jendita degli articoli costituenti la scorta medesima. 

A garantia di questo credito, il deliberatario dovrà prestare 
idonea cauziong, e inoltre costituirsi debitore verso la R. Finan- 
za della somma relativa, mediante formale obbligazione , estesa 
secondo la Modula I, qui appiedi riportata. 

La cauzione può essere prestata : 

@) mediante deposito della somma in contanti, che potrà es- 
sere iuvestita ad interesse nel fondo di ammortizzazione ; - 

d) mediante deposito di Carte di pubblico credito, che si ac- 
cetteranno a valore di Borsa, del giorno, in cui vengono depo- 
sitate; 

©) mediante regolare ipoteca sopra fondi 0 stabili, riconosciuti 
idonei dall’I. R. Procura camerale, ed ammissibili dalla compe- 
tente Autorità di finanza ; 

È in facoltà del'a R. Amministrazione di ordinare even- 
tualmente un accrescimento od una diminuzione della seurta. Nel 
primo caso, ove questo accrescimento non si effettui a conianti, 
il credito relativo dovrà prima, ed entro un perentorio termine, 
essere debitamente guarentito nelle stesse forme, cioè, mediante 
cauzione ed obbligazione di debito. (*) Nel secondo caso, si farà luogo 
a corrispond: nte diminuzione della cauzione che fosse stata pre- 
stata. 


si ebbe 





5, 
risultano 
Intendenza 

















Le leve dei generi, sia per l'ordinario andamento, sia per 
la scorta, dovranno dal deliberatario eflettuarsi con mezzi e re- 
cipienti proprii. Soltanto la f'glia trinciata gli verrà sommini- 
strata in appositi sacchi; di questi dovrà egli all'arto della pri- 
mna leva, rifondere il valore, e nelle leve successive il Magazzino 
riceverà in cambio di quelli che gli somministra i primi acqui- 
stati, semprechè si trovino in istato adoperabile. 

La R. Amministrazione offre al deliberatario i locali, in cui 















riconosciuto e dichiarato a ciò idoneo 
solto ogni altro riguardo. 





coll’aquila imperiale. 

d'anto nell'eserrizio a lui concesso, quanto ne' suoi rapporti 
colle Autorità ed Organi di finanza, egli è Nani Di sestri 
tamente le norme e prescrizioni finanziarie che sono in vigore. 

Il deliberatario potrà reredere dall’ assunta gestione in qua 
luogue momento, purchè tre mesi prima produca alla R. Intendenza 
formale dichiarazione di rinuncia. Del pari, la R Amministrazione 
si riserva il diritto di ritirare la concessione, egualmente dietro 
preavviso di tre mesi. 

Qualsiasi difetto od irregolarità nell'esercizio conceduto, dà 
alla R. Amministrazione il diritto di rimuovere sull’ istante dal- 
l'esercizio della Dispensa il deliberatario, senza che questi possa 
per tal causa accampare titoli ad indennizzi, o compensi di sorta, 
oppure di porlo sotto controlleria per parte della stessa R. Ammi= 
nistrazione, a tutto suo rischio e spesa. 

Sono escluse dalla concorrenza quelle persone : 

9) che la legge dichiara incapaci a stipulare contratti in generale; 

5) che fossero state condannate, od unicamente per mancanza 
di prove, dimesse dall'inquisizione in causa di un delitto, e 
contrabbando, 0 di grave contravvenzione di Finanza, relati 
Beqoiancati sul traffico d'oggetti di privativa dello Stato, ovvero 

i una tragressione contro la tranquillità pubbli o la si 
curezza della proprietà ; anna e E 
©) che essendo state altra volta investite d'una Dispensa 0 Po- 
staria di generi di privativa, ne fossero state poi rimesse per loro 
hi) P finalmente 

4) che, pri Regolamenti politici non potessero fermare stabile 
domicilio nel luogo dove si trova la Dispensa. 

, Determinat: per ‘al modo la qualità dell'esercizio da conce- 
dersi, determinati i diritti e gli obblighi inerenti alla concessione, 
sî apre col presente Avviso il concorso al conferimento dell’ eser- 
cizio medesimo. 

Quelli, che intendessero aspirarvi, dovranno insinuare le loro 
olferte in iscritto, conformate giusta la Modula II qui appiedi, 
all'L R. lotendenza di finanza in Verona. al più tardi nel giorno 29 
di luglio p. v., prima delle ore 12 meridiane. 

‘ te offerte dovranno avere per oggetto le misure di prove 
by a le gui isa) intendesse di assumere l'eser- 

), sul dato regolatore provvigioni qui indicate. 

olferta dovrà essere corredata: “o. 

a) da un Confesso della R. Cassa di finanza in Verona, od altra 
delle Provincie venete. dal cuale apparisca che l'offerente ba de- 
Positato in contanti la sorama di L. 2,800, decimo della voluta 
cauzione, a guarentigia d:Ila sua offerta (avallo) ; 

©) da un documento legale, provante l'età maggiore dell'offerente ; 

x) da un certificato dell'Autorità competente, sulla di Ini incensu: 
rabile moralità. 

Le offerte, mancanti di tali requisiti, o contenenti restrizioni 
o devi dalle condizioni fissate, 0 riferentisi ad offerte di al- 
tri aspiranti, si avranon come non avvenute. 

La delibera 









































() Questo periodo deve così pur 
denti due pubblicazioni, seguite ol Supplimenti N. 158 e 167. 



















il valore dei generi 
che costitui debbono 'a scorta di riserva, ove intenda di pagarla 


c) di avere in pronto i locali, mobili ed utensili necessarii al- 


l'esercizio. 
Offerte ch'egli abbia queste prove, si farà luogo alla for- 
male tradizione della Dispensa, nonchè ‘al ri'ascio della patente 
per la minata vendita, alla consegna delle tariffe, normali, istru- 
zioni, ecc, da restiiuirsi al momento della cessazione dall’ eser- 
izio, ed alla comunicazione di un elenco dei postari alliglati, e 
d'un prospetto indicante le singole qualità e quantità di i 
sali e le varie classi di carta bollata che insieme formar debbono 












porto (ove non abbia 
approfittato del credito), il deliberatario ri'irerà dai Magazzioi era- 
riali, nelle qualità e quantità suddette, i sali, i tabacchi e la carta 
bollata di scorta permanente, effettuerà la leva delle altre qualità 
e quantità necessarie all'andamento ordinario, e riceverà allora 
la restituzione dell avallo. 

Trascorso che fosse il fissato periodo di quattro settimane, 
senza che il deliberatario avesse corrisposto 2 tali condizioni, 
questo mancamento si avrà per una tacita recessione, la delibera 
sarà come non avvesuta, e l’avalio si devolverà al R. Erario. 

Dall’ I. R. Prefettura delle finanze per le Provincie venete, 

Venezia, 2° giugno 453. 
ToNBOLANI, Segretario. 





qui, in danaro sonante, ed in tre eguali rate, du. 
lavoro, e la terza dopo l'approvazione dell'atto g, n | 


alla sti : 
di lui carico, senza ammettere perciò reclamo sp 





dal 
creti non fossero state erogate. 
Dall'L R. Direzione provinciale delle pubbliche, 
Venezia, 2 logiio 1853. NI 

L'I. R. Ingegnere in capo, Conoxiy: 


N. 6492. 





(ioquanta) pe le spese d'asta © contato, dg, 
teso conto. % 





4. Non saranno ammesse migliorie di soy, 
5. Il deposito a cauzione dell’ oferta d'ag, "0% 





he a garantite l'adempimenco degli obblighi da ei 
restituito all'imprenditore coll'emistione del td 
semprechè in esso non siavi eccezione altura "È 


di 







6. 1 pagamenti sonno Citti cl’. R. Cas, g, 


‘7. Se il deliberatario mon si prestasse, nei 1g 
ione del contratto, Sarà esper una ou! 





ant. POSSO 
gIOTI bretze 


9. Nell’asta saranno osservate. tutte le dis, © 
Regolamento 1.° maggio 4807, in quanto da LEV 





AVVISO { 





hi . iO Ars, 
» 6,000 i n 
11000 H 1 Ce SONIMIARIO.— Impero | 


tazione di false asseri 
francese alla Bussia 


da ferrovia del Si 
St Pont.; gra: 


MODULA I. Trieste per quella ricavata ne! 5 abi 

obbligazione L'offeria dovrà precisare la quantità che s'intnj, COMES.  Ottomano 

Per austriache lire. . . . . . |, del quale importo | stare ed il prezzo determinato che si offre per vi Viani Dna sa 

il sottoscritto si dichiara debitore verso il R. Erario, pel valore | bre viennesi, avvertendo che la gutta perca è fin d'intito — Nostro ca 





del miseriale di sali, tabacchi e carta bollata, da lui ricevuto a 








sibile presso ciascuno dei sopra indicati Ufzii, in 1 


3 pettificazione dei [ut 











credito delli. R. Inteodenza di finanza in Verona, qual dota- | lativo Capitolato d'asta. | di 
zione per l'assunta azienda della Dispensa di Verona, e preci- DallL. R. Direzione sureriore delle Poste lonb.» di .M0rd (la n 
sameate di lîro E Verona, 9 loglio 18 Coco Sg STAR fi 
di LI. R. Consigliere di Sezione, Direttore superi» @M@P..w inca di Passan 
2111. Ber la carta bol ZANON e 

di finanza il diritto di rie È Pos 





di ritorno, pel valore che avevano all’ della leva, previo 
diffalco delle corrispondenti provvigioni , quelle scorte dei detti 
generi (rimanenze) che si troveranno presso di lui al momento, 
in cui andasse a cessare la sua gestione di Dispensiere, od egli 
venisse licenziato per ommesso adempimento delle condizioni Su- 
periormente prescritte , e ciò a sconto del suaccennato suo de- 
bito, ed obbligandosi di pagare in contanti nella R. Cassa di 
finanza di Verona, entro trenta giorni da quello, in cui avrà fatta 
la regolare consegna delle dette rimanenze, quell'importo che 
stato La) fosse saldato a mzzo delle rimanenze stesse. 
ARR 
(Sottoscrizione autografa, legalizzata da un 
pubblico notaio nelle forme prescritte.) 
MODULA IL 
(Bollo da L. 4:50) 

lo sottoscritto diet di ad la gestione 

lo sottoscritto mi dichiaro disposto ad assumere ' 
della Dispensa di tabacchi, sali e carta bollata in Verona, ai patti 
ed alle condizioni espresse nell’Avviso di concorso 29 giugno 1853 
N. 5514-762, coll'obb'igo di osservare esattamente i Regola= 
menti veglianti nel proposito, verso una provvigione 
di (in lettere e cifre) per ogni lire cento riguardo ai sali, 





N. 497. 


bliche costruzioni, con Dispacrio in data 17 aprile a.c © 
sià 

canale della Fiumara in Fiume, in un porto morto, der 
tal effetto il torrente Reczina a traverso la Braida we. ERÎO | h 
tuata nel sobborgo Sussak, l'importo di f 54,257 -% siale di /enezia | 
di convenzione, 


minuzione soltanto del su fissato prezzo di prima grit 





(a. Vpbtdami ue Dec si 


da Russia. — G 
— Varietà. Receotissim 


noe 
VISO D'ASTA. 
L' eccelso I. R. Ministero del commercio, indu 











graziosamente degnato di accordare, per la rià 





cioè: @) pel taglio del nuovo canale 
») pel ripamento del suddetto . 
c) per la chiusa del vecchio canale, 
e regolamento dei superiori muri 





di sponda. . . . . . . » 1560 3 
infine d) per l'introduzione delle acque dello 

Scoglietto nel porto morto, me- PARTE 

diante un canale sotterraneo vol- aa 

tato in pietra. + 12,758 Vienna 





Per ordine Sovrane 


[ il lutto di G 
vlBodeic, Grande 





a pareggio . . . . Î54 
La delibera avrà luogo sull’ importo complessivo. 








Ogni concorrente dovrà depositare, a garantia dell 





dh Vi k offerta, l'avallo corrispondente al 5 per ‘/, sul prezco i@l verrà portito pe 

fi {i pernha b FAI pai DA lire Se gate al chi ma grida, cioè 18, moneta di sonvertione: chiua ll 26 luglio inelusiv: 
ep a 020) peri a È | verrà restituito il deposito a tutti i concorrenti , eccate ; 

; fai i ren richiesti dal suddetto Avviso. del deliberatario, degl, tosto seguita la Superiore app Milan 


Aa “a 
(Sottoscrizione autografa, domicilio 
e condizione dell'offerente. ) 
Al di 
7 


fuori 
Offeria pel conseguimento della Dispensa di pi 
e carta bollata in Verona. 














ne, dovrà a titolo di cauzione accrescere sino 
rispondente al 10 per °/, sul prezzo di delibe 


la some 





Ml posto di curato e 
Per l'esecuzione di questi lavori , e fornitura del rigraziosamente arcord 


materiale , verranno soltanto accettate offerte in iscrito, ‘pitg da S. E. il Luog 
in carta bollata di car. 15, che si presenteranno franchi ‘gg S, E, il rever 
all'L R. Uftizio distrettuale delle pubbliche 
sino alle ore 12 mer 





rain  oogte Alberto Bra 


osto anno ci 





del giorno 1.° ag 











AVVISO DI CONCORSO. pubb.) da Le agoni lagheria. 
— Presso l' Amministrazione generale del Censo] è delle Im- PEN Sg 1 essere presa in considerazione 'AGM0Ma 
posizioni direte in Milano è vacante il posto di Aggiunto re- | 6) indicherà con tutta precisione nome, cognome e de: vil 
gistrante, cui va annesso l’ annuo stipendio di fi 00. | dell'offerente, come pure rinchiuderà l'avallo prescritto PARTE N 
Coloro pertanto che aspirassero al conseguimento di dello | rini 9713, in moneta di convenzione. ei 
posto, dovranno presentare a tutto îl giorno 3 agosto p° £*la | >) indicherà, senza eccezioni, con nemeri e con lettere, ri 
propria documentata istanza all'Ufficio da cui direttamente di- | neta di convenzione, la somma, per cui Vorrà assumere ‘ene: 






pendono, fatta avvertenza che oltre 
si do- 
g'i aspiraoti medesimi indicare se, ed in qual grado di 
parentela preveduto dalla Governativa Notificazione 23 febbraio 
1839 si trovassero per avventura vincolati con altri degli im- 
piegati già addetti alla predetta Amministrazione. 
Milano 13 luglio 1853. 
Il Segretario Masieri. 














N. 2466. AVVISO D'ASTA. (3. pubb.) 

ln relazione a riverito Decreto in data 24 giugno p. p. 
N. 7619-5394 P.C. dell’I. R. Direzione superiore delle pubbli 
che costruzioni, strade ferrate e telegrafi nel Regno Lombardo: 
Veneto, dovendosi appaltare il lavoro di riparazione e nuova co- 
struzione dei Capisaldi di conterminazione della laguna, 

i deduce a pubblica notizia quanto segue 

4. L'asta si aprirà il giorno di mercordì 20 luglio p. v., alle 
ore 44 antimer., e rimarrà aperta sino alle ore 2 pomerid., 
nel locale di residenza di questa I. R. Direzione provinciale delle 
pubbliche costruzioni, sito nel palazzo Corner a $. Maurizio, av- 
vertendosi che, ove cadesse deserto il primo esperimento, se ne 
terrà un secondo, ed un terzo, nei successivi giorni 21 e 22 detto, 
all ora medesima. 

2. La gara si apre sul prezzo fiscale di L. 7067 :25 (sette- 
mil'e sessantasette e centesimi venticinque), e sarà deliberata al 
miglior offerente, salva la Superiore approvazione. 

Non saranno ammessi alla gara che quegli aspiranti, che 
avranno cautata la loro offerta con un deposito di (set 
tecentotinquanta ), da verificarsi in danaro sonante a tariffa, 0 con 








Carte dello Stato al corso di piazza; e sarà, terminata la gara, 
a tutti restituito, meno al deliberatario , che lo rilascia a cau- 
zione della di lui offerta, alla quale lo si tiene obbligato fino dal 
momento della delibera. — Saranno inoltre depositate altre L. 50 


e —______________—_—_—_—_—_—__—— —z 


N. 1262. 
I. R. Commissariato Distrettuale 

Ta seguito a Dsereto delegat'zio in data del 24 corr. 
N. 12725-4029, vene aperto il concorso al'e Condotte 
ostetriche dei setto indicati C muni, a tatto il mese dilc- 
glo prossimo venturo. 

Le aspiranti dovranno produrre a questo R. Com- 
tuiasariato le proprie istanze, corredate dai seguenti docu- 
menti, co-formati nelle vie regolari : 

0) Dip'oma di cpprovazione in ostetricia ; 

© b) Fede di niscita; 

©) Dichiarazione di non essere vincolato ad a'cun' 
stra Condott», od essendolo chs i loro ol Vanno a 
cessare entro quattro mesi dal'a data d lia elezione; 









presa, oppure il ribasso del quanto per cento, che 
diminuzione del prezzo di prima grida, stabilito in f. 


Capitolato d'appalto ed unite condizioni tecnico-spevisli, £ 
esaminati e preletti i pi 

zione dei lavori da effettua 
teriali, e proporzione dei cementi da impiegarsi ; ini 


e domicilio dell'offerente, l'oggetto dell'impresa, e a 
dell’ unito 


accelteranno ulteriori offerte, ancorchè fossero più van 
per la Stazione appaltante. 


trica in Montorio, Provincia di Verona, cui è‘ 
so l’annuo soldo di L 4000. 


in monte, conta miglia 9 di circonferenza, i? 
sono N. 550 circa, 


alcuna petizione, e wrranno rigettate come i"1!’nto a Smi 
tutte que'le, che corredate non fo 
golari decumenti. 

{uito sarà pei soli poveri. 

tazione delle aspiranti, sar preso nel debito r 


le vigeati norme, ed ostensibile presso questo È: ‘bi. 
missariato in totti i gior 





S. A. R. la Duchess 
ni, col vapore, la | 
per Treste 


L'Osservatore Ti 
0 alcune false ass 
“ondenza del Journ 
‘nimenti di Smirne 


quest’ impresa, restino MiZournal de Co 





©) dichiarerà espressamente d'essere a piena cogri 


ami, relativi scandagli, calcoli © Ca 
, loro progressione, qualità 














d) sarà suggellata, ed accennerà sull'involto, nome, 





avallo. 
I tipi e documenti, relati 





sibili, nelle solite ore d'Uffizio, dal giorno della pubbi‘amaliziono gli avvenim 
del presente Avviso d'asta, sino alle ore 12 meridiane è 
no 4.0 agosto a. c., presso la sottoscritta I. R. 


esteso (V. la Gazzé 
imirmo della Corris; 
lettori potev.n ri 
0, con cui procetett 
Dall’ I. R. Uffizio distrettuale delle pubbliche cost«feama contro il diritt 

Fiume, 4 luglio 4853. ‘ puo I 


i AVVISI PRIVATI. # i mondo può rima 


È vacante la Condotta medico-chirurgiv'® eh, per la brutali 
agi lirowo, e dal co 


non possa es 
Hi o arte în piano, e Ù partito anstrisco 
N circondario è posto, parte in piaro,:. li parta. senrioo, 
Consolato gener 
juaciato al 5 
America pc 





Carita 
Seguita la delibera, e chiuso il protocollo d'asta, 














Il concorso è aperto a tutto 34 ‘uglio) aver rini 
Dall I. R. Commissariato distrettuale, n 





ti ° disse solo 
Verona li 26 giugno 4853 è 
sgro; È natantinople :gziun 
IR Commimario P. Covi.-— Mafanfinonie sim 
ori del Lioy4, mentre 
d) Cortifieato di sudiitanza avstriaca ; ata che l'i. R. gole 





Triscors) il termine fissato non sarà scel’ mete 





0 dai prese’ ne può dunque il n 
© tre piroscafi? 
falsa asserzione, 
to prasso | 

la gravità della 

ragioni de' suoi coll 
‘ 7nsero di consegnar 





due 
La Condotta dorerà wa triennio, ed il serv’ altra 
ara 





Qualunque document», comprovante la me 






N G pitolare delia Cotdotta è redatto a 5 





Anzi tutto, noi sap 
solare non gi era pc 
por console generale 
® americano (il qual 


in ore d' Ufficio. 
Codroipo, 20 gineno 4853. 
Il R. Commissario, A. BoLocnni 
























Dirito | Come | vie | Pato | Segon [rigo | Quit [pipa E° Sa dl prigioniero 
Frazioni residenza circondario‘ iargh ] lungh. | strade |-Aportato Iriemiment 

Bertiolo n Rertiolo neon ! | “isole generale noa si 

Camino 6 Camino lo ordini i dol 80 Tesigrao Arena 

Codroipo -|  Passarino 8 | Passariaro 2 5 | po | 2x93 | 21C | ‘ia (il che omette di 
dricioe : Frtegiano | += tu i | 3 (0 | 1 de Conatantinopl 


è contralto, dell 
+ dell q, | 


liorie di 4 
sorta a 
| offerta d'aspa e 





ghi del coni, 
1 contra 
ione dell'atto gie 
ne alcura. "a 
all LR. Cassa dig 
eguali rate, due ri 
one dell'atto di prc, 
restasse, la 
©, DeL terso Ai 
sperita una nuoyla, 


















) reclamo 

Gila Srazione 

spiranti. possono. 

i giorni preceaegi 
U 

e tutte le discipin 

in quanto da pone," 

le dello. pubblic he egg, 

mont 
M th 
della pnita perco 





he 8° intende a M 


dicati UMizii 








morto, devi 
verso la Braida erari 











in iscritto, 
o franchi di 
truzioni in 

no 1.° agosto anno 





resa in considerazione, 


> nome, cognome e di 
rà l'avallo prescritto 
ne 

numeri è con le 





ssumere 

, che aecori 
lito in f 

cognizione 





sull'in 


t 
| dell'impresa, 





uest' impresa, restano 4 
della. pubblicand 
meridiane de 
R, Cari 








sero più v 


elle pubbliche costruzit 


VATI 
nedico-chirurgic 

i Verona, cui è & 
varte in piano, e 1° 
irconferenza, i pl" 





tutto 34 luglio P 
| distrettuale, 
1858. 

P. Covi 


LR _ 


avstriaca 
non sarà sccettali 


VEN'RDÎ 22 LUGLIO 


IONE. Par Venezia lire effettive 42 all'anno, 24 al semestre, 10:50 al 

% Provaci lire 84 all'anno, 27 al semestre, 18:50 al irimusra. psi 
i chi h L foglio vale cent. 40. 

associazioni si ricevono all’ Uffizio in S. M. Formosa, calle Pinalli, N. 6257, + di fuori 


ri della Monarchia rivolgersi agli Uffizii Postali. Un 
per lettera, affrancando il gruppo 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA 


(Bone uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffizia) 


MARIO.— Impero d'Austria; /ulto di Corte. Nomina. 
le di false asserzioni sui fattì di Smirne. Seconda 
sancese alla Bussia. Istituto lombardo Notizia del- 
la ferrovia del Semmering. Condanne. Nuova fonte 
St Pont.; grazie. — R. Sardo; viaggio d' istru- 

vi — Toscana; commutazione di pina a Guerra:- 
gni. — linp. Russo. Setta religiosa. Provvedimenti 
Imp Ottomano ; armamenti. Arrivi di personay- 

ori della peripezia ministeriale. Articoli del J de 
— Nostro carteggio: nullità del Governo otto- 
uficazione dei fatti di Smirne — Inghil.; dichia 
rd Clarendon, € lord J. Russell nel Parlamento. Car- 
malici pagna scioglimento della Motta del Me 
P. Ba: la questione religiosa Francis; 

el duca di Bassano. Dichiarazione pacifica della Pa- 
i Condanne. Altri ragguagli sull’ attentato 
Ixc'sione sul conto degti arrestati. Carica 
— Germania America ; varie noti 
tissime. Ati uffiziali. Avvisi privati. Gar- 














-naufra: 








reantile 


ro il venturo mese d'agosto, la Gazzetta 
di Venezia verrà stampata in caratteri 











TE UFFIZIALE 


Fienna 49 luglio. 

ordine Sovrano, domenica 17 luglio corrente 
eso il lutto di Corte per l'ora defunto S. A. R. 
federico, Granduca di Sassonia-Weimar-Eisenach ; 
verrà portato per dieci giorni consecutivi; cioé 
6 luglio inelusivamente. 


Milano 49 luglio. 


posto di eurato e predicatore pei Tedeschi in Mi- 
aziosamente accordato da S. M. I. R. A., è stato 
il Luogotenente della Lombardia, di con- 
il reverendissimo Arcivescovo di Milano, 
rto Brannich, attuale parroco di Benns 

(6. Uff. di Mil.) 


—_____ 


PARTE NON UFFIZIAL 
Fenezia 22 luglio. 

A. R. la Duchessa di Parma, con seguito, è parti 
co! vapore, la notte del 24 al 22 corrente, av- 
Tr este 





Osservatore Triestino confuta nel 

cune false asserzioni, contenute in u 

nza del Journal de Constantinople, su' tristi 
lenti di Smirne: 


Journal de Constantinople, del 9, svisa in mo- 
ioso gli avvenimenti di Smirne. Abbiamo già dato 
o (Y. la Gazzetta N. 459) uo' esatta relazione 
e della Corrispondenza austriaca, dalla quale 
lettori potev.n rilevare a sufficienza il. riprovesole 
n eui proce‘ette il comandante della corvetta a- 
contro il diritto dell'I. R. Consolato avstrizco. 
suddetto giornale turco dice che quel conflitto di 
lione è sulla via d'un buon componimento, di cui 
mondo può rimanere sodisfstto. Noi crediamo in- 
, per la brutalità mostrata dall’ incaricato d'affa- 
lirown, e dal comandante americano. questo com- 

non possa essere tanto vicino. È bensì vero 
tito austrisco può rimanere sodisfatto, ora che 
to Roszta trovasi provvisoriamente setto custo- 
Consolato generale francese; però l' Austria non 
r rinunciato al suo buon diritto, e sarà deciso ia 
se l'America possa avere delle pretese su d'un 
le si disse solo essere ungherese. Il Journal de 
tinople igziange di più la falsità che il coman- 

brick V' Ussero s'era rioferzato coa due o tre 
le) L'oy4, mentre tutti sanno che a lui non s'era ag- 
le l'Î. R. goletta l'Artemisia, venuta sponta- 

da Sira, è l'unico vapore del L'oyd, ch'era an- 





tate come iral'è sataia Smiroe non avea cangiata punto la sua posizione. 


ogaro dai prescritti 


noi, ed il servigio 

Ì 
rovante la prabea ri 
nel debito rfless? 
è redatto a seenodi 
vresso questo A. 








A. BoLoGNINI 


lazione 


TT 





dvi 


1ò dunque il menzeguero corrispondente parlare 
‘o tre piroscafi? La stessa corrispondenza ha poi 
falsa asseczione, dicendo che il Corpo consolare 
portato prasso il console generale austriaco onde 
la gravità della sua situazione, che questi, cedendo 
ioni de' suoi colleghi, autorizzò il comandante del 

di consegnare l'emigrito Koszta senza dire 


NZi tutto, noi sappiamo da oltima fonte che il Corpo 
]re non si era portato in quest’ occasione presso il 
console generale d' Austria, ad eccezone del cin- 
pericano (il quale nulla voleva sapere di una con- 
del prigioniero ad una terza Potenza neutrale) e 
ole prussiano, signor di Spiegeltha), il quale si era 
to lofevolmente in ogni rapporto: quindi il signor 
generale non si rese alle ragioni de' suoi col'eghi; 
emigrato trovasi sotto custodia del Corsolato fran- 
Ù che omette di dire il corrispondente del Jour- 
Constantinople, facendo quasi supporre che la 
Sia stata fatta all’ Autorità americana ) non cessa 





perciò che i' Austria eserciti un potere sopra di esso, giac- | carsi di dimostrare egli 


chè la Francia non lo può consegnare a nessuno senza 
il consenso dell’ Austria. 

Ciò che è specialmente rimarchevole nella predetta 
corrispondenza è la chiusa, ove dicesi: « Tutto ciò avvenne 
il di 4 luglio, anniversario 77.° della fondazione della Re- 
pubblica degli Stati Uniti, la quale fu f steggiata a Smirne 
nello stesso gierno presso il Consolato della nazione, con 
musica, con seelsmazioni di evviva e con grande concorso 
di popolo. » Ii cor ispondente sspeva benissimo che tutto 
ciò avseniva il 2 e non il 4 luglio; ma, o egli hs l'im 
pudenza di quabficare questo abbietto fatto qua'e una glo- 
rificazione d'una festa anniversaria degli Americani, o s 
vergegna d'una simile azione e svisa la data, facendo com- 
parire quelle feste, non a favore dell'iniquità, ma d'un 
anniversario. 

Queste smentita di fatti, troppo evidentemente f'lsati, 
bastano a far conoscere il va'ore, che si può dare alle 
corrispondenze di Smirne, sparse su tal conto io tanti al- 
tri giornali, in favore degli emigrati e dei Governi che li 
proteggono. 











Come annunziò il dispaccio telegrafico, inserito 
nelle Recentissime di martedì scorso, il Moniteur 
del 17 pubblicò la se ircolare del sig. di 
ndola seguire dall'altra circolare, che 
îl Goves pcese indirizzò, dal canto suoi 
agenti all'esterno. Il primo di questi documenti fu 
già da noi riferito nel N. ed or ecco il se- 
condo : 














Parigi 45 luglio 1853. 
Signore, 

11 nuovo dispaccio del sig. conte di Nesselrode, che il Giornate 
di Pietroburgo pubblicava il domani del giorno, in cui esso era 
spedito a tutte le Legazioni di Russia, p sul Governo 
dell’ Imperatore un'impressione, che S. M. LL rdinò di farvi 
senz'ambagi con 

Non possiamo se non deplorare di 

o, in cui gli sforzi di tutt'È 

guire una soluzione sodisfacente delle diffic»ltà attuali. at 
in si alto modo la loro moderazione, pigliare un'attitueir 
rende il buon suere e loro negoziazioni più incerto, ed 
impone ad alcuni di essi il dovere di ri a malleveria, 
che indarno si te ‘ebbe di riversari 

Non vortei, signore, ritornar 
rita: ma siccome il sig. conte di 
sostegi pretensioni di Pietroburgo, l'offesa 
avrebbe commesso a riguardo suo, non tenendo 
messe, da sè fatte alla Legazione di 

questione: de’ Luoghi 
e che i firmani 
e del principe Menzikoff, tolsero © 

fondamento a codesto unico lagno; e che, se ha un 
autorizzato a muover lamenti -gittimi, ei non è quello 


alla data del 10 maggio scorso 
aveva ricevuto dispacci dal 
antinopoli, si cougratulava col sig. g 
risultamento, ch' ei coi 
e de' Luoghi Santi; il sig. Kissele 
uale dichiarazione; gli agenti 
0 di Pietroburgo tenevano lo n 
e domande ir 


dunq 
gliere dalla Po 
difficoltà più gra 
sgomentata, era invitata dalla Rus 
del tatt 
Ca 
avevan dovuto sospettare, i rappr 
a, della Gran Brettagna e della Pr 


conseguenze poteva Ei igliarono 
Porta una resistenza, i più grav 
riconoscendo n R 
toccavano la libertà d'azione e la sovranità del Sul- 
no, perch'eglino si potessero far lecito un consiglio, lasciarono 
i ministri di S. A. la malleveria del partito da prendere. 
dal canto loro, nè pressione di nessun gene 
i ; e se il Governo ottomano, abbandonato a 
; d'aderire alle condizioni, che si voleva impor- 
ssolutamente ch'egli le abbia trovate afatto incom- 
ossibili con la sua indipendenza e la sua dignità 

In tali congiunture, signore, il sig. principe Menzikoff si 

Costantiaopoli, rompendo ogni relazione diplomatica fra 
la Russia e la Porta; e' le Potenze, impegnate dalle loro tradi- 
zioni e da'loro interessi a mantenere l'integrità della Turchia, 
ebbero a preligger norme al loro coategno. 

Il Governo di S. ML, d'accordo con quello di 
nica, opinò che la condizion delle cose fosse troppo mio 
non'essere sopragguardata da vicido; e le squadre 
d'loghilterra ricevettero tosto l'ordine d’andare ad ancorarsi 
nella baia di Bescika, ove giunsero alla metà del mese di giugno. 

Questa provvisione, tutt’ affatto di previdenza, non aveva 
nessun carattere ostile a riguardo della Russia ; ell’era impe- 
riosamente comandata dalla gravità delle circostanze, ed ampla- 
mente giustificata da' preparativi di guerra, che da parecchi mesi 
si facevano in Bessarabia e nella rada di Seb: 

Î motivo della scissura fra il Gabinetto di Pietroburgo e 
la Porta era, 2 così dire, sparito : la questione, che poteva in- 
tavolarsi d'improvviso a Costantinopoli, era quella dell'esistenza 
medesima dell'Impero ottomano; ed il Governo di S. M. I. non 
ammetterà mai che si grandi interessi sì trovino im questione, 
senza rivendicar tosto la parte d'influsso e d'azione, che spelta 
alla sua potenza ed al suo posto nel mondo. Alla presenza d'un 
esercito russo sulle frontiere di terra della Turchia, egli aveva 
îl diritto e il dovere di rispondere con la presenza delle sue 
forze navali a Bescika, in una baia liberamente aperta a tutte 
le marine, e situata di qua da' limiti, che i trattati proibiscono 
di passare in tempo di pace 

Il Governo di Russia, del resto, doveva ia breve incari- 




















ANNO 1853-N. 165. 


INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d’Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltarto, 
tre pubblicazioni costano come due 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire affettiva. 
La lettere di reclamo aperte non si affrancano. 














testo la necessità del movimento, or- NOTIZIE DELL IMPERO 
dinato alle due squadre. 
Il 31 maggio, in effetto, quand'era impossibile conoscere Ozu 3 
a Pietroburgo, ove la notizia non ne giunse se non il 47 giu- Vienna 19 luglio. 
gno, le risoluzioni , che potessero prendere la Francia e l'In- La ferrovia del Semmeriog verrà aperta nell'autuo- 
ghilterra, il sig. conte di Nesselrode mandava alla Porta, sotto no ventoro pel trasporto delle merci, e nell'inverno per 
forma.d'una lettera a Rescid pascià, ua ultimo witimatum a bre: | oello de' Si avo DE 
Cra nise. cd i gule conteoeva chirissimamento espressa la | 90090 de'pasmeggiori, Si compiereno gi a previa Pi 
minaccia d'una prossima occupazione de Principati danubiani. | equisto di locomotive, ed il numero delle medesime è già 
Allorchò tal decisione era presa con una solennità, che non | fissato per supplire a' primi bisogni, a 28; sedci di queste 
permetteva più ad un Governo, geloso della sua diguntà, di mo- | arriveranno qui nel mese di settembre, deile quali sei dalla 
dificarla : allorchè, con una circolare, in data dell 11 giugoo, | fabbrica di Cokerill nel Belgio e dieci dalla fabbrica di 
S. M. l'Imperatore Nicolò la faceva anuunziare all'Europa, co- | macchine in Esslinger, nel Wirtemberg (Corr. Ital.) 
me per ri l'esecuzione più irrevocabile, la nostra squadra ui h h 
era ancora a Salamina, e quella dell’ Inghilterra non era uscita Dall'I. R. Giudiz'o militare della Serbia e del Ba- 
dal porto di Malta. neto vennero condanrati, per crimine d'alto tradimento ed 
Questo semplice raffronto di date basta, signore, per indi- | omicidio durante la rivolazione ungh-rese, alcuni Serbi , 
care da qual parte sia mossa quell'iniziativa, che si studia adesso | ci8: Giorgio Durum, da Neusatz, prima mercaots in le- 
di declinare, riversandone la malleverì: la Francia e sull’ e, di A dell dt sonale, alla morte da 
ghilterra ; esso basta egualmente a provare che, fra la comuni» gue, di poi c:pitano della guardia nazionale, 
Narra e lngi bi a Londra del passo, tcatato diretta | eseguisi colla forca, ed alla confica de' beni ; le guard e nazio: 
conte di Nesselrode a Costautinopoli, ed il rifiuto | nali : Gio“gio Vargay, alias Pistar, dalla Neusatz, alla morte 
di quell'ultimatum, a i di SM. L edi S. M.bri- | solla forca; Giuseppe Balogh, di Tisza-Fo'dv.r, per parte- 
tannica il tempo d'esercitare in un modo qualunque il loro intlus- | cipazione ad asssssinio, ad 8 anni di lavori forzati e car- 
I opera) della | cere duro ; per ultimo, Giorgio Antal, di Neusatr, fa dchia- 
merano i Ratei ouo 5 cl egiaga dal foto delli mua'| IMP ssolie eb 1atontio, S. M. LR. A. si è graziosa 
coscienza, non meno che dinanzi all'Europa, la n ments degnata di commutare la pena di morte, inflitta a' 
gli è imputata, e, forte della sua moderazione, s'appella senza | due primi, ia 40 anni di carcere duro per Darum ed in 
timore, dal canto suo, al giudizio de’ Gabinetti. 6 anni dello stesso carcere per Vargey, ritenendo io vi- 
Salvo lo scopo così diverso delle due dimostrazioni, c'era | gore la confisea de'beni di Darum; come pure di commu- 
forse una specie d'ana'ogia nelle condizioni rispettive, quando | tare ]a pena, irfitta a Balogh, in 4 anni di lavori forzati 


esercito stava sulla riva sinistra del Pruth, e le ! ; È $ 
Fo pos a sla fi td | n fr Ugo lea por tti i eo 
Tai sodi disparve dopo il pa de fune, che forma i dell sta Ù IMRE on 
imiti dell'Impero russo e dell'Impero ottomano. Il sig. conte a Sterzing, in data 14 luglio, si rapporta quanto 
di Nesuelode, d'ala pate, sembra riconoscerlo, quatdo SUP | appresso: « Pochi giora paia pina Mia ha 4 
gone giù le squadre in vista della stessa Costantinopoli, e FaP= | eopati a minare ia una petriera di granito, non lungi dalla 
come un compenso necessario a quella, ch'egli chiama | ©: ; : 3 
a occupazione marittima, la posizione militare, presa cittadella, verso la valle Piitsch sul così detto 77iesen, 
dalle truppe russe sulle rive del Danubio. quando di repeote zampillò dalla rupe una vena d' acqua 
nre case Sale rammessi noo ledono punto, con la loro | calda della grossezza di parecchi pollici, che eguaglia la 
presenze fuori de' Dardanelli, i trattati sussistenti. L'occupazione | sorgente di Gastein in peso specifico, qualità e quantità di 
Hila Valacchia e della Moldavia, per lo contrario, costituisce una | componeeti e calore. Queste sono forse le stesse terme, di 


anife di qu stes ta u Adi dI n A n , 
Cn ri i no dela Rus: | “oi fa menzione Tueito ne'sz0i Annali, parlando di Piper 
timum (Ste (Corr. Ital.) 


spetifica implicitamente il caso, in cui sarebbe permesso a 
quella Potenza d’intervenire pe' Principati : ed e' sarebbe quando i 


lor privilegi fossero da' Turchi disconosciuti. STATO PONTIFICIO 
Nel 1848, quando quelle Provincie farono occupate da' Russi, 


elle si trovavano in preda ad un’ agitazione rivoluzionaria, che | {7g dal 
minacciava egualmente la loro sicurezza, quella della Potenza | 4!9W42 quanto appresso : e È miei cepni circa un esteso 


sovrana e quella della Potenza protettrice. La convenzione di | atto di grazia di S. S. il Papa, si sono ora avverati. L' 

‘Liman infine, ha ammesso che, se avvenimen i sitili aves- | anniversario della festività dell'elezione ed incoronazione 
sero a rinnovarsi entro un periodo di sette anni, la Russia e | di Pio JX (47 e 24 giugno), era per molti condinnaii 
la Tardi resero in comune le disposizioni più acconce | politici un giorno di mitigazione della loro acerba sorte 
a ristabilir l'ordine. 7, A 

| privilegi della Moldavia e della Valacchia son essi mi- Ua aito di grezia di S. S., emanato ed altuzto quel 

nacciati® Scoppiarono forse nel loro territorio turbolenze rivo- | FOTO » ridona la libertà a duecento carcerati della sue- 
luzionarie? | fatti rispondono da sè stessi, che non v'ha luogo, | citata. categoria, colla condizione di abbandonare lo Stato 
pe! momento, all'applicazione, nè del trattato d'Adrianopoli, nè pontificio e di cercarsi all'estero una nuova patria Il 
della convenzione di Balta-Liman luogo, nel quale gli esiiati henno da tramutarsi, non sembra 

0 Pei gel Hit Rpg TRON Dana ti end la sas Sa ace (ehe) Erri la Greca, 
il Prutb, se non pel diritto della guerra, d'una guerra, il rico- | ; o h 
nosco, di cui prep protiro il vero i ma che de- | ! Piemonte © V' America avranno in tal guisa un nouvo 
tiva da un principio nuovo, fecondo di conseguenze disastrose, | contingente. Che fra i liberati ron v'abbia nessun malfattore 
e che fa maraviglia veder praticato per la prima volta da una | comune, non è uop> di farne menzione. Dai nomi conosciuti 
Potenza conservatrice dell'ordine europeo in sì eminente grado, | ve ne hanno; non pnss» però indicarli quest oggi. Del re- 
com'è la Russia, e che non riuscirebbe a niente meno che al- | sto, nell’ Osrizio apostolico di S ele in Roma, tro 
l'oppressione, in piena pare, degli Stati più deboli degli Stati | si ancora attualmente 600 condannati cd accusati politici » 


più forti, che sono loro vicini? 
L'utile generale del mondo opponsi all' ammissione d' una (Corr. Ital.) 


così fatta dottrina. e la Porta , in particolare, ha il diritto in- REGNO DI SARDEGNA 

contrastabile di vedere un atto di guerra nell'invasione di due a È 

Provincie, le quali, sia qual si voglia il loro ordinamento spe- Torino 49 luglio. 

ciale, furmano parte integrante del suo Impero. Ella non viole- j TA 

tele dunque, come nol violerebbero le Potenze che movessero | 3 2ileà pò salpò di cana RICA Fà © Aurora, 

ia suo aiuto, il trattato del 13 luglio 1841, se dichiarasse rendo a bordo gli allievi della R. Scuola di marina, gui- 

Hai de Dardanelli è del Bosforo aperti alle squadre di Francia | dati dal prof. Buechia, per un viaggio d'istruzione 

e d' Inghilterra. L'opinione del Governo di S. M. |. è, a questo | (6. P.) 

riguardo, formale; e benchè, nel suo pensiero, ella non escluda | —__— 

2 ricerca d'un mezzo efficace di conciliazione fra la Russia e Il Corriere mercantile anruozia l'arrivo in Ge- 

3 Tur.hia, ho invitato il sig generale di Castelbajac di far co- | neva del professore Mandoi, e deli’ ex-ministro napoletano 
nostra maniera di vedere al sig. conte di Nesselrode, | marchese Luigi Dragonetti, provcnieati da Malta sul bit- 

è di comunieargli questo dispaccio. Vi autorizzo egualmente di | telo a vapore l' Mellespont. 


trasmetterne copia al si 
Aggradite ,, signor l'assicuranza della mia pro- | GRANDUCATO DI TOSCANA 
fonda considerazione. 
Sott. Drovyn Di Luuys. Lettere da Firenze, in data del 15 luglio, annun= 
ziano che il Granduca commutò la pena, isfltta a Guer- 
LiMAi Vetitaio leashardo di selenze, lettere odiarti, | "195 Pun&bi; "Misna è Capecchi, nell'esiio rerpe- 


"3 ° È 3 tuo dal'a Toscana. (6. Uf. di Mil.) 
Nell' adanavza ordinaria del giorno 7 correct», il prof. 
Zambelli tratiò il quesito: Se, nella conservazione del- IMPERO RUSSO 
le classiche opere greche e latine, abbiano avuto mag- I Nekrassowi (Li ) 
à delli ; - L n ppovani ), setta religiosa, a quel che 
gior merito gli Arabi del medio evo o i monaci. | dicesi, ostile alla Russia, che sotto l' Imperatore Alessandro, 
Ei conch ose che anche i monaci lssciarono pirecchi | por aver trovato diffieohtà nell'esercizio del ro normale 
guasti nei Codici greci e latini; ma che, senza l'opera lore, | suo culto, aveva migrato dalla Russia meridionale, e sì era 
della classica antichità non sarebbero rimaste che le tradu» | stabilita, parte alla riva di là del Danubio, presso a Tuischa, 
ziooi e interpretazioni arab>, miste di erro di falsi com- parte sulle isole del Delta del Danubio, mentre una pie- 
menti ; le quali anche scomparvero al risorgere della civiltà. | cola parte soltanto ne rimase ad Ismail, devono, a quel che 


« Per mezz) dei monaci e non d'altri, egli dice, toi ab- | scrivono alla Triester Zeitung da Odessa, nel 26 gi 
bam tuttavia nel loro proprio e puro idioma le opere dei goo (42 luglio), aver concepito il piano fi impadronirsi 
classici autori; le quali, se interpolate, se contraffatte tal- | a’ Ismail, alqual fine tenevano in pronto 80 scialuppe bere 
volta, se tali altre casate furone, oggidì o in tutto 0 in | equipaggiate ed armate. Le acque alte del Danubo ne im- 
parte vi rimediano i critici e gli antiquari. Ieficito e ir= | pedirono l' esecuzione. Iatanto, le corrispondenze di que' di 
repirable nel primo caso sarebbe stato il danno; il quale | Tulscha con quelli d'Ismaîl cadiero in mano de' Russi. 
trovò un limite ed un riparo nel secondo. » Questi prese-o tosto le misure neczssarie alla loro difesa, 
Gli soeresse il prof. Borgnis, leggendo una sua Me- | ch'erano tinto più necessarie, in quanto che il Governo 
moria sulla Burbera a scala flessibile, additandola come | non ha a Ismail più di 40 sc'aluppe cannoniere. I Ne- 
tipo delle macchine di impiegarsi nelle costruzioni archi= | \rassowzi sono quelli stessi, che nel 4828, trovandosi l' Im- 
tettoniche per le verie trasiazioni e pel collocamento de' peratore all'assedio di Sciuma, annientarono 2 reggimenti 
materiali d'ogni genere. ( G. Uf. di Mil) | russi. Narravasi anchs in Odessa che Omer pascià avesse 
n chiesto a' Prineigi della Moldavia e della Valacchia il pa» 






























































Serivesi da Roma ella Gazzetta Universale d' 
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mento te truppe der quario e quino corpo @mmianier » 
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to anticipato del tributo por 410 anni; il che indusse 
fprincipo poser ad avanzare rapidamente ne' Prin- 
cipati. 
ivono da Kalisch al Z/oyd, in data 14 corrente: 
‘ Fiati dall’ attività militare, che regna nel campo 
di Poworski, Je cose in Polonia procedono tranquillamente. 
Dopo l'ingresso delle truppe russe nei Pripeipati di mol- 
to si è diminuito lo scambio di corrieri fra il quartier 
generale del priocipe Gortsebakoff e il maresciallo Parke- 
witsch in Varsavia, e si dee ritenere che in questo mo- 
mento le truppe del quarto e quinto corpo d'infanteria 
nella Moldavia e Valacchia abbiano già prese lo loro po- 
sizioni, e fatto dovunque sosta. » 
——_ È 
Continuano i viaggi dei generali all'estero. Fra 
le molte dime russe di alto grado in questo momerto fuor 
di citeremo la principessa Gortschakof, moglie del 
€ in capo del corpo di oceupazione nei Prineipati 
danubiani. 








IMPERO OTTOMANO 
Costantinopoli 44 luglio. 

1 movimenti di truppe continuano in Tarchia , colla 
massima attività. Il 5 prua per Varna 4346 soldati ; 
il 1 ne giunsero 240 da Smirne; e il 9 parecchi altri da 
Ghemlek. - 

Il sistema adottato dal Governo, per difendere l'in- 
gresso del Bosforo, dalla parte del mar Nero, sarà orga- 
nizzato appieno fra pochi giorai. Gli antichi forti fur 
posti in stato; inoltre si costruirono a Top! 
parecchi ridotti, che saranno collocati su tutte le alture. 
minanti l'ingresso del Mar Nero. La flotta turea, circa 
40 vele, è ora in pieno armamento. È 

Il piroseafo da guerra inglese il Caradoc, arrivò a 
Costantinopoli il 6, proveniente da Bsscik», con a bordo 24 
uffiziali della flotta britannica, ivi ancorata. } 

Selim pascià si è recato a Batun il 3, per organiz: 
zarvi 20,000 abitanti del Lozistan, che, a detta del J. de 
Conatantinople, avrebbero chiesto di combattere contro la 
Russia, nel caso di una guerra. « Con questi 20,000 vo- 
loatarii ( continua il mentovato foglio ), le truppe della guar- 
dia imperiale, © i redif portiti testà per Batun, si avrà ua 
corpo di 35 in 40,000 nomini, vestiti, armati e provvedati 
di munizioni ; riunendolo a quello d'Erzerem, si avranno 

* da quella parte 70 0 80,000 ucmisi, che, qualora seguis- 
sero avvenimenti in Bulgaria (ove trovansi quasi 160,000 
ini ), preaderebbero vigorosamente l' cffensiva, penetran- 
Caucaso, in cui Sciamil co' suoi compagni farebbe 

felice diversione. » 

i deputato piemontese Pinelli, è giunto a 
inopoli, e vi rimarrà per qualche tempo. 

N sig. di Kietal, già incaricato d'affari austriaco a 
Costantinopoli, ed ora nominato I. R. ministro residente in 
Atene, parti dalla capitale ottomana, dopo aver ricevuta un' 
udienza dal Sultano, che lo accolse nel modo più cortese, 
e con molte espressioni di stima. Ei giunse l'8 a Smirae 
col piroseafo il Custozsa, e doveva ripartire per recarsi al 
suo poste in Atene, 

Il sig. Marsh, ministro degli Stati Uniti d' America 
arrivò il 5 da Atene a Costantinopoli. 




















in Turchia, 


I ragguagli intorno alla crisi ministeriale, ieri anvun- 
Ziata nelle Recentissime, sono accenniti col massimo riser- 
bo dal Journal de Constantinople, dal che si potrebbe 
forse arguire chs il Governo ottoruano volesse tener celata 
la cosa, pù fosse poss bile. E co come sì esprime |' 
anzidetto foglio, io data del 9: 

Saputosi che l' esercito russo aveva passato il Pruth, 
in Consiglio di ministri per deliberare sul d: 
sì. Dopo l' adunanza del Consiglio, si sparse la voce d' 
cuni cangiamenti ministeriali, ed oggi alcune truppe si e- 
rano recate alla Porta; per cui si credette che tali can- 
giamenti vi sarebbero notificati ufficialmente. Ma non fu 
fatta alcuna notificazione, e le truppe si ritirarono. Igno- 
Fiamo ora se questi progetti di modificazione ministeriale 
avranno seguito. Non ispetta l° esprimere un’ opi 
Rione interno a ua soggetto 4 ito; ma tutti deside- 
rano, nell' interesse dell'Impero, e fra le gravi circostan- 
ze ia cui versa ora la Turchia, che regni la più perfetta 
uaione nel Gabinetto ottomano. L' unione costituisce la for- 
2a, è se il Ministero, qual è, procede d' accordo, lo ere- 
diamo abbastanza potente per superare tutte le. difficoltà 
© preservare da ogni attacco la dignità della Corna, i di- 
ritti, gl' interessi e l'cnore del paese. Mehemet Rusehdi 
pascià, generale in capo della guardia imperiale ed ex- 
serraschiere, fu ricevuto dal Su'tano. Stamane lord Strat- 
ford di Redc'fi, si recò al palazzo imperiale di Sciragan, 
ed ebbe una lunga udiecza da S. M. » 

Togliamo dallo stesso foglio: « La Turchia 

















accetta 









@ alleati attendono dal suo coraggio. » 

. I Journal de Cortatantinople ha inoltre un lungo 
articolo contro l'occupazione dei Prineipati ,, nel quale si 
esprime con straordinaria energia contro la Russia. Ei 
cerca di mostrare alle Potenze com' esse non possan per- 
mettere che si attenti senza motivo all'indipendenza del 
Sultano , e confida che non vorranno partecipare a que- 
SU atto agro della Russia, ché altrimenti, secondo lui, 
si scoavolgerebbero le basi del diritto pubblico. Dichiara 
poi nuovamente come il protettorato sulla Chiesa greca, 
richiesto dalla Russia, non si fondi su alcun trattato, e 
come il chiedere alla Porta una guarentigia su questo pro- 
posito sia un'offesa alle sue più importanti prerogative. 
Dopo aver fatto osservare che la Rassia, entrando nelle 
Provincie moldo-valaeche, vio!ò il trattato di Balta-Liman, 
@ che quindi anche la Tarchia, che sostenne i gravi in- 
convenienti di quell'atto, si trova ora svincolata dali’ os- 
servanza di esso, il Journal de Constantinople ricorda 
alle grandi Potenze che la Porta ha parecchi altri trat- 
tati colla Rassia, conch'usi sotto l' influenza dei disastri 
della prima, e invoca il loro appoggio a tutela del presente 
© dell'avvenire dell' Impero ottomano. Ei chiede guarenti- 
gio solide per la Turchia contro le tendenze della Russia, 
e non mezze misure. Allora ( conchiude ) la Turchia po- 
trà far fruire a tutte le sue popolazioni d'una vita più 
sicora e più liberale: in questa guarentigia è riposto il 
fi ai suoi mali, e in uno Ja sicurezza di tutta | 











laropa.. 

In altro articolo, il mentovato periodico fa presente 
che l'ultima occu Je dei Principati per parte della 
Rossia dorò 4 anoi, e rese quelle Provincie debitrici di 
cirea 60 milioni di verso la Russia, e domanda se 
aoche questa volta gli abitanti della Moldavia e Valacchia 
(che hanno un'amministrazione distinta dal resto della 
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ia e un budget proprio) dovranno pagare le spese 
Frieda ss Late osservare che questa sarebbe 
un’ ingiustizia. Esso trova strino che la Russia faccia sof- 
frire il peso dell' occupazione ad un paese professante quel- 
la religione greca, che s'irtende proteggere; e credo che 
l'influenza russa, già menemeta dall' ultima iavasione , lo 
sarà ancor p'ù dalla presente. (0.T.) 


Un carteggio di Costantinopoli della Triester Zeitung, 

in data dell'44 loglio, ba i seguenti ragguagli sulla crisi 
inieteri le cessò appena sorta: 

miniere dhe mani ia Wdogrdo seem da Co 
stantinopoli a Trieste! Buono che non sia partito da qui, 
dal giorno 8 nessu? piroscafo! Diversament>, le Borse edi 

cervelli in Europa sarebbero stati inutilmente posti io al- 
larme. Di È 

« Avemmo, cioè, il giorno 8 nisotemeno che uo ja 
mento totale di Mistero. Cò, a dir vero, in Turchia non 
è raro, e in regola non sigafici molto. Ma, nel momento 
attuale, avrebbe potuto avere sssai gravi conseguenze. Ove 
Mehmed Rudschi pascà, geverale delle guardie, fosse stato 
nominato effettvamente granvisir, sarebbe nello stesso gior- 
no stato inviato ad Omer pascià l'ordine di far marciare 
truppe nei Principati, od anche di cacciare i Russi oltre il 
Pruth. Non avrebbe potuto pù parlarsi d' inclinazione della 
Porta a concilia: sì. 

« Motivo dell’ ideato cangiamento di Miaistero si fa la 
notizie, giunta la notte del 7, della marcia de’ Russi. Il 
serraschiere aveva recato il dispaccio, ricevuto in 24 ore 
da Sciumla, direttsmente al Serraglio, ed aveva ivi riempiuto 
di fanatismo il partito della guerra. Fu rappresentato al 
Sultano, doversi atteadere una rivoluzione, se quella notizia 
si fosse divulgata, senza ch: stessero alla direzione degli 
affari uomiai, ne' quali i Musulmani avessero fiducia, che la 
forza fosse per essere respinta colla forza. Infatti l' agitazione 
dei Turchi è assai grande, temeudo essi essere in pericolo 
la loro religiosa esistenz-. Perfino i grandi dell'Impero edi 
visir hanno aperto le loro casse, ed haono inviato al Gran- 
signore ragguardevoli somme, per rendere possibili gli ar- 
mamenti. Oltre al pericolo, che fu rappresentato minacci - 























xe la persona del Sultano, dev' essere stato fatto valere 


anche il pensiero che una sollevazione nella capitale, quand” 
anche avesse potuto essere domata, avrebbe ind.b-lito al 
di faori la forza militare, in modo da dare in mano, senza 
battaglia, la Turchia alla Russi. I più dffidenti alla Porta 
sono d'opinione che il promuovere una s:lievezione a Co- 
stantinopoli sia il pesiero segreto della Russia, ed il mo- 
tivo segreto della marcia de' Russi. 

« Il risultamento di cotali considerazioni e timori fa 
la solita corc'usione dei Turchi: un cangiamento di Mini- 
stero. E convien dire che il pericolo sia stato rappresentato 
taoto urgente al Sultano, ch'egli non prese nemmeno 
tampo a pensare fioo al ci dopo, ma fece chiemare la stessa 
notte il granvisir Mustafà pascià, per annuoziargli la sua 
deposizione. Doveva sostituir!o il generale delle guardie. 
Mehmed Rudschi. Le altre sostituzioni, delle quali si parla, 
sono abbastanza indifferenti. È importante soltanto che R:- 
seid pascià uscire doveva dal Ministero, perchè l’ essere 
esso al Ministero ed il conservare la pace, arche a prezzo 
di qualche concessione, è considerata cosa identica. 

« Nel 9, dopo vevano proceduto tant' 
o'tre, che Mehmed Rudschi doveva essere introdotto alla 
Porta come granvisir dallo Scheich-ul-Islam. Pare però 
che in quell «s'remo momento si abbia pensato divetsamen- 
te. Non si vide Ja proclamazione. Il vecchio Ministero fu 
rimesso in uffizo. La mattina dopo, le nostre g.2z>tte an- 
nurziarono essere infondate le voci d'un cangiamento di 
Miistero, ch' erano in giro. Il Journal de Constantinople 
osserva soltanto avere avato il 9 lord Redcliff una lun- 
ga udienza dal Sultano. Con ciò, viere fatto c 
l'influsso ingi-se stato operoso contro siffatto cangiamento 
di Ministero. Almeno è certo che l'inviato inglese conob- 
be la mattina soltanto i fatti della notte al Serraglio; e ne 
fa assai sgradevolmente sorpreso. Si può conchiudere ds 
ci) che l'loghilterra non ha promosso intrighi contro il 
Mivistero Rescid, e che spingere non vuole la resistenza 
della Porta verso la Russia fiao alla guerra. Questa, in 
qualurque caso, è una scoperta 














Le fitte inglese e francese, ancorate a Base ka, ricsvi- 
no continui rinforzi ; alla prima, s' aggiunse 1l piroscafo ad 
alice il Sana-Pareil, di 84 cannoni e 350 cavalli di forza, 
giunto dal' loghilterra ultimamente, ponendosi alla testa 
della fatta. Il Caradoc, batte'lo a vapere molto celere, 
giuoto da C-stantinopoli con dispaeci, fu rimandato nuo- 
vamente poco dopo alla volta della stessa capitale. Le ga- 
barre francesi il Chandernagor e la Perdriz, abbando- 
narono Bescika per recarsi, la p ima a Tolone, la secon- 
da a Malta. S'attendono però nuovi rinferzi , ad onta che 
le due fitte imponenti, sia pel numero, sia per la 
qualità dei navigli e nomini che le compongono. 
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Da Scio abbiamo, in data 13 corrente: « Insoffribili 
insulti per parte della gioventù 
I Tarchi penetrano relle vigne 
e colla armi alla mino distruggono i 
Vigneti, gettand. poli a terra, e altrettanto fanno 
degli altri frutti tari. Nessuno os1 dir loro una pa- 
rola, e il governatore stesso osserva tutto c'ò colla mas- 
sima indifferenza. Desta maraviglia come il Governo di 
Smirne, a cui Sco è soggetta, tenga qui un governa- 
tore, che sì poco cura gl'interessi del suo Governo. 
(0. T.) 
{ Nostro carteggio privato. ) 
Costantinopoli 11 luglio. 

. Non basterebbe l'intero foglio della vostra Gazzetta 
ufficiale, a contenere |: notizie, che dare vi potrei di que- 
sto Impero, per cò che avrenne nella scorsa settimana. 

—_ Lascierò dunque le municipali, quelle particolari delle 
varie Legazioni, e mi contenterò di parlarvi del Governo, 
della guerra e della dolorosa storia di Smirn 
_ + Se ron che, la prima domanda da farsi sarebbe, se 
il Gransignore abbia o ao un Governo. lo inclino per la 
negati 

Infatti, Governo vuol dire reggimento, e reggimento 
vuol dire azione del potere, tanto relativamente all'inter- 
no, che all'esterno. L'Impero ottomano non ha né azio- 
ne, nè potere, danque non ha Goverao. 

Noa ha azione, perché dipende dalla volontà di tutti, 
e non mai dalla propria; no1 ha potere, perch, oltre all’ 
essere debole nel fatto,gli è vietato dsporre a suo modo di 
quella forza, che pure possiede: dunque Governo nell’ Im- 
pero ottomano non è. 

Inoltre un Governo si regola giasta un pri 
l'Impero ottomano ha tanti principi, quanti sono i vari 
nisteri, che incessantemente si succedono; il che Val quanto 
dire, che non ha principio alcuno. 





di proprietà greca 





























Eccovi un fatto, che basterà a provare che sia questo 
Imperatore. Venerdì, il Sultano, trovando nei ministri un 
opiaione diversa dalla sua, in riguardo all'occupazione dei 
Principati, ha dimesso il granvisir, e Rescid pascià, mini- 
atro degli affari esternì, e ece altre meno importanti mi- 
tazioni. Lord Redelif, non appena c:nobbe questo cambia- 
mento di Ministero, nel quale Mehmet p:scà era eletto 
granvisir ed Alì p scià ministro degli :ffari esterni, che corse 
dal Saltano, combattà quattro intere ore, e, mentre le 
truppe, la musie», ed il solito codazzo stavano per rendere 
i consueti onori al nuovo grenvisir, S. M. imperiale ri- 
dona la confidenza al Ministero dimesso, e lo ritiene in- 
tegralmente al suo posto. Must.fà pascià, però, non vuole 
un granvisirato a commedie, ed oggi si dice che la sua io- 
sstenza porterà Rescid pasciò, che venerdì era zero e sabato 
tornava ad essere ministro degli affari esterni, a divenir 
forse domani granvisir. 

E per parlare della guerra, ssppiate che tutti i Mu- 
sulmani la voglono, che truppe partono egoi giorno verso 
i confini, che tutte le disposizioni si danno, che il Bosf.ro 
si fortifica, che grandi spese si faono, grandi debiti 
contrano ; ma che la guerra non si ferà, e lo Cer si 
terrà pacificamente i Principati, che occupò, fino a che gli 
parrà buono, e la Turchia pagherà le spese anche di S. 
M. imperiale Nicolò. La sussistenza dell'attuale M.nistero 
è il pegno più sicuro della pace. 

Veniamo al fatto del Koszta, affisché si con:scano le 
cose nel loro vero stato; e giudichi poi l' Europa su chi 
pesi la responsabilità di questo doleroso avvenimento, e chi 
abbia ragione, o torto, e se fu compromessa la dignità 
delle armi austriache. Nessuno può essere pù di me im- 
parziale in questo pri posito. 

Conoscete come e perchè avvenne l'arresto di detto 
individuo. Conoscete che, assentitosi dall Austria che ces- 
sasse l'internamento degli Uigheresi in Kiutahia, si obbligò 
la Porta, si obbligarono que' tutti, la prima di non più ac- 
cettarli in questo territorio, gli altri di non più ritornarvi. 
Conoscete come, a fronte di questo fatto, il Koszta venne 
prima Costantinopo'i, e poi pas:ò a Smirne. Conoscete il re- 
clamo dell’ Austria, perché fosse di colà allontanato il Koseta; 
conoscete come il console generale, sig. Weckbecker, non 
vedend» accolta la giusta domanda, l'abbia fstto arrest:re, 
e venisse perciò egli trasportato a berdo dell’ Ussero. 

Ora dovete sapere come il console americano abbia 
eredu'o di reclimarlo; dovete sapere che la domanda fu 
appoggiata dalla corvetta americana, ancorata in quel porto, 
la quale prefisse che, se per le ore 4 pom. non si fosse 
il Koszia consegnato, avrebbe f.tto uso della forza. Il 
comandaote deli Ussero rispose con fermezza che avrebbe 
resistito con tutte le sue forze. Ad una goletta, ch' entra- 
va in porto, si diede l'ordine, d»l detto comandante dell' 
Ussero, di porsi alla difesa. L' Ussero stesso si mise in 
*nte di guerra, dal lato di poppa della corvetta ame- 
micce erano accese: tutta la gente di Smirae era 
per vedere il combattimento. I consoli delle varie 
Potenze s'usirono a consigli», e, d'accordo col console au- 
striaco, fa deliberato che, ad impedire lo spargimento del 
sungue, dovesse il Koszta essere con egnato alla Francia, 
fino a che fosse deciso sull'am lità, o no, dei recla- 
mi dell'America. Col fu fato. 

È dunque fslso che i’ Austri 
rica; è falso che il comand.nte d»Il' Ussero abbia rifiutato 
la disfida della corvetta, essendo arzi risoluto di ci 
fondo piuttosto che cedere. Fu l'intervento di tutti i con- 
sali, fa l' onorevole traosazione, reciprocamente adottata , 
che fece uscire dall Ussero il Koszta. E questa transa- 
zione, che punto non lede i diritti dell''Atstria, fa per 
mala f-de, pel sempre egua'e principio di depri 
stria in tutte le circostanze, predicata vi 
onde tante dimostrazioni si fscero in Smirn 
de 






























corvetta, 6 qui a questo ministro americano. 
Sì, lo sestengo: il comandante dell Ussero propugnò 
l'onore della bandiera, e, sicuro di soccombere, era deciso 
morire, piuttosto che cedere alla prepotenza del più forte. 
E c'ò sia in risposta a quanto dissero i giornali, e po- 
tessero dire in seguito; ché i fitti si possono svisare, ma 
sempre quali sono rimangono, e presto o tardi la verità 
viene a gallo, 





INGHILTERRA 
Londra 45 luglio. 

Dopo le dichiarazioni, fatte di recente da lord Cla- 
rendon alla Camera dei lordi, e dopo l'ultima circolare 
del sig. di Nesselrode, il gieraalismo inglese è divenuto 
alquanto più ostile alla Russia. Il solo 7imes serba un 
tuono più moderato degli al'ri. 


Ecco le precise parole, che sulla circolare Nessel- 
rode disse, alla Camera dei lordi del 12, il conte di Cla- 
rendon, ministro degli affari esterni, rispondendo a lord 
Lyndhur: 

« la risposta alla prima domanda, credo che esista 
certa differenza fra il documanto russo, pubblicato pel 
coasum> interno, per uso del popolo russo (si ride), e 
la traduzione, ch'è stata mandata all’ estero. Credo soprat- 
tatto a questa differenza, relstivamente alla parola perfida, 
applicata alla violazione della parola del Su'tino. Grido 
che esista un origiale russo nel Mistero degli :ffa:i 
esterni, e, se può essere sodisiacente a lord Lyndhurst per- 
quel doeumeato sull’ originale, io non veggo in- 
niente a depositarlo sul binco. Posso dichiarare an- 
cora che sono affilto del suo parere sul gran merito e 
sull’ abilità di compilazione della Nota del Governo fran- 
lori in risposta alla prima circolare del conte di Nessel- 

















« Quanto alla sua terza domanda, credo che, quando 
lord John Russell rispose alla interpellazione, fattagli nella 
Camera de'comuni, ei non avesse avuto occasione di leggere 
la Nota. Io non son» deli’ opinione, che pare abbia lord 
Lyadhurst, su quanto è detto in quella Nota. Io non posso 
certamente esitara a dire che noi non consideriamo che 
la presenza delle squadre inglese e francese, nella baia di 
Besck:, sia in verua modo simile, nè possa in verun modo 
esser paragonata all’ oceapazione dei Principati danubiani 
(rumorosi applausi); ed io posso assicurare la Camera 
che non saranzo accettate condizioni circa la partenza 
delle fiotte o lo sgombramento delle Provincie. (4p- 
plausi.) » 


Alla G: de' 
> ‘amera de' lordi, sessione del 44 luglio, l'.Ar- 
civescovo di Cantorbery presentò un bill, inteso ad un 
migliore erdinamento dello stato della Chiesa nelle colonie; 
il quale bill fa adottato dalla Camera alta in prima lettara. 
La Camera Si occupò poi, fino alla partenza del corriere, 
ln conversazioni sopra materie d' interesse affatto locale. 

. Alla Camera de'comuni, sessione egualmente del 14 
rinidiets) en 5A petizioni, come anche il bill 

ne, relativo ste alfo il 

dale Unive di Seta * * Sltrd, e il bi 











Sir R. H. Inglis propose, intrm ‘ 
bill, un emendamento, che fu respinto a ni er ge sia necessari? 
di 4106 voti contro 17. > 

Avendo il sig. D' Ieraeli indirizza , 
lenze , a proposito dell'ultima cireolare gi 
selrode, lord John Russell fece la rispet: gi 

« Debbo rammentare da prima qui 
all'onorevolissimo gentleman in una prg È 
La domarde, fettami allora da li, si r‘uin 
cio circolare del Governo russo, dispreeio 
allora fra noi. Però, io ron aveva petut 5, 
imperfettamente in un giornale, nè m'era cer; 
to a fondo di quanto in esso dispaccio Sitiiega da Gudin, pitore 
sposi, per conseguenza, che, a mio Parere, | sone ad iscopo di m 
mo gentleman non aveva esattamente afpreinanfraganti. Ad istan 
parte del documento, nella quale si dice che santo puove eaperienz 
si riirerebbero da'Priocipati, noo appena (0 Boulogne, nel tr 
pressicne, cagionata dalla presenza dell fot sg" Forono ad 2s6s 
acque del'a Turchia. Ugo Dembisky, B.qi 

« To non credeva (ho io detto allora do di arti e mestieri, 
intendesse di farne la condizione. del’ uit gg gl è valso d'un < 
dalle Provincie. lo l'ho detto, non solamenteve* gn affusto del pi 
vedeva che la propesizione fosse formulata sg 90 gr. di povere, 
precito, ma eziandio perchè non era possibi» viluppo della co 
che due cose così al tutto diverse per st n e ‘mezzo. La corda 
tessero essere paragonate fra loro, o che ilGy limento al cam 
potesse mai immaginarsi d'avere il diritto tone fa stabilita tra il 
che le flotte d'Inghilterra e di Frerca L gra diretto. 
acque della Turchia, prima che le sue truppe È 
brate dai Principati. Tale era la mia opinn Ieggesi nel Sémap 
chè le flotte inglese e francese si trovava la Compagnia geceral 
d'una Potenza allesta, non già a fine ci esfato mel porto di Ma 
na pressione sopra quella, né per esserle o S.dicA! delsalam-ber 
in modo veruno, ma si misano arci ‘ panne O 

rente in caso di bisogno, o qualora quela riconosciut 
Ft costrelta di (RESIAROLIE n asig în linea retta dalla 
gredito che fosse il suo territorio. ‘cò sol Marocain pe 

« lo aveva anche un altro motivo per ete8. A Marsiglia, n, 
avviso; ed è che l'occupazione de’ Princips portarlo in Alessan 
delle truppe russe è un atto, che non rasue; Sr 
mamente all'azione del'e flotte collegate: ep Nell'udienza deli 
poneva che uo uomo di tanta. esperienza e j0ey condancò il forna 
gacità, quale è il conte di Nesselrode, non sarete, per aver e 
mato un doeumesto, nel quale si dichiara, montare il pre 
del mondo intero, che il Governo ruso fa di: GiuBPOP. igm 
o une la condizione dello sqeninei fe nda a 
: « Ecco in qual nel jo spiego la rispost, " 
all’ onorevolissimo gentleman, Nallameno io 6 N 
tempo riconoscere eggi che i termni del do arrano peoa 
lare psre compertino l' interpretazione, che Fate di Lione, a fine 


retolissimo gentleman. , 
« Quanto è poi all'altra domando, da i'08Fi0aggio si ir! 
noa nel super 


mi, io dichiaro ch'egli 
fa, che le tratt.tive, che si riferiscono a quesi.;xill Consiglio munic 
no di necessità riuscite a vuoto. una somma di 
« Ché anzi i due Govervi di Francia e 'la-fosta dell’ Imperat 
hanno ereduto esservi alcune proposte, alle qul ligosto. In quest’ oc 
aderire la Russia e la Turchia, e che sarebbelbra' poveri della ca 
zo d'ottenere una soluzione di queste. miligt F 
tenze. (Benissimo!) Queste spera: aranto La Gazzetta Uni 
ranvo giustificate? Cd noi non poss'amo conovteggio da Parigi di 
sto momento. fattentato dell’ Ope 
« Necessariamente passerà qual.he temp p «1 giornali doven 
noi possiamo conoscere il modo, col quale il Giefasto dell'Opéra Ci 
so giudich»rà |’ accomodamento, che potrà essevate; ma quella Nuta, 
sia dall'Inghilterra, sia della Francia, o dall'Acono di turbar l' ord: 
a che le cose staranno in questa fuse di trapiubtoato vi do le due 
mi pare sia da desiderare che questa discuss della Tulerie, l' alt 
luogo. (Benissimo !) » cosa così: Martecì | 
Quest’ incidente non averdo avuto altro tera, notizia di una 
Camera adot'è dipoi varie altre clausole del bi da aver luogo *all' O 
del'e Indie ; dopo di che a’ aggioroò al di sua Ja sottoscrizione d 
oze di St.-Cioud. 1 
Silla mo sapeva. L' Lu 


d'apparecchio, inver 
dancia a distanze 










del mare, e di 
nti, eseguiti cor 
R. il Duca di 








Si va organizzani 


















Il Times ha da Parigi quanto segue : « 
mato che si ricevette la seatro. Rispose, annu 
fa fitta dal Gabinetto di Fi a quello d'isto : non poter non ade 
relativamente ad una dimostrazione per parte illa polizia allontanare 
in seguito all'occupazione dei Principati danubi: noto, aveva cessato d 
tale risposta raccomanda di aspettare una deiselatore eccitava a rin 
alla proposizione, fatta collettiv mente al G.beif@ di lai era anche 
Paro che il Governo francese abbia fatto ut eogehio al teatro. | 
nicazione al Gabinetto di Londra, in cui viee tare i sospetti, che 
alla sua più seria attenzione la seconda cirekrOdiet segrete. L' err 
di Nesselrod», e si fa notari iacevole ef lizia, essendo tutta, | 
documento produsse a Parigi, » (7. il noun®narii, d' impadronirsi 
gio di Parigi d' ieri.) iti, che poterono esse 

SPAGNA n 
Madrid 40 luglio. GAZZETTI 


La squadra del Mediterraneo venne sti Ù 
mandante Rubalcaba fa chiamato a Madrid. 
PAESI BASSI 
L' Aia 42 luglio. À 
Nella sessione d' oggi della seconda Cin; 
stro degl aff.ri esterni, in seguito a un' int 
sig. Gevers d' Endegeest, si assunse |’ impgr@ 
sul banco presidenziale della Camera tutt ‘fetalliche ad 


scambiato colla S. Sede, riguardo alla questi Ma per la 
dente, riferendosi all'Assembiea stessa per de P0Mo di Vienna 


















vagarono a L. 12 


Corfù 














la presentazione, se vi sia motivo di ordinare FINIRE 
istribuzi i DISPAC 

Sinne i 
e la distribuzione di quegli atti. Bice 
FRANCIA sì 
Parigi 45 luglio. —’bbligazioni dalo Stat 
con estrazione 


._, Il duca di Bassano & partito per Bruselt Mala > — - 
missione segreta, di cui non si potè trespiri"!' detto, lettera A - 
— i detto, » B - 

le, stamace è pirvuzioni della Banca, al | 


A quanto dice il Morandi 


roscafo per Cestantitopeli, ‘con dispacci è '' dette 
francese, di Cor peli 





detta = - - - | 

8. AL il Principe Napolene si red! GAI de Der 

Cioud, e passò la sera presso Je LL. Mit ( 
era accompignata dal capitano Roux, a'utaoleÈ 

servigi. lpi gi pitano Rovx, fee 100 tai 


— La Patrie pubblica le seguenti livee, el Francoforte sui Meno, 
di tolto le dichisrazioni belticose di 6", valuta dell'Unione d 
segnae: « Senza dividere del tto le spent*/ merdian., sul piede 
sopra un componimento all’ amichevole, che È per ga 
ta del Gibinetto russo sembra anzi distrofe"" "Lione, per 300 franchi 
sicuri della moderazione del Governo fi2"t* Milano, per 300 lire aus 


iagiuste accuse gli abbiano rimproverato di !* per 300 fr 
attitudine affrettata |’ esecuzione dei progetti. pedoni 


po concepiti dal'a politica russa, esso non Pl 
siglio che dalle circostanze. Soltanto a © 


pose, intorno a 
i Fespinto ad un 


li indirizzate ny 
a circolare del 

fece la risposi 
da prima que 
; io una 
Ja Jui, si 


ta ug 
1 che 
Precedeny, 


riferi a 


MOD. appena fogge 
enza delle flotte col 


io desto allora) ch 
ione dell’ 


vere il diritto di 
e di Frarcia | 
he le sue truppe fi 
fa la mia. opinion, 
ese si trovavano ul 
già a fine di eser 
è per esserle di 
amente acciocchè 
) qualora quella } 


ro motivo per est 
one de’ Principal 
, che non rassomgi 
ite collegate : e pa 
la esperienza e di 
Nesselrode, non 1 


pretazione, che ne 


a domand=, da lui 
;inoa nel supporre, tl 
riferiscono a qui 

oto. 

roi di Francia e d'l 
proposte, alle quali 
hia, e che sarebberi 
le di queste malagu 


serà qual. he tempo 
odo, col quale il 

Ito, che potrà essere 
Francis, o dall Aut 
questa fuse di trai 
che questa discussion! 


verdo avuto altro 
ro clausole del bill del 
aggiornò al di su 
quanto segue : 
osta alla comunicazio 
incia a quello d'Ingè 
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se sia necessaria l’entrata delle Notte nel Ba- } ad essa noti. Una moltitudine considerevole vagava per la 


apparecchio, inventato da Devigne, col mezzo del 
i lancia a distanze notevoli, servendesi di un pezzo 
fieria un proietto, che porta seco una corda a fine di 
aggiungere i navigli in pericolo di naufragio, presso 
go del mare, e di cui femmo cenno, parlando de 
menti, eseguiti con esso dall inventore in presenzi 
. R. il Duca di Genova, sta per ricevere nuovi 
giamenti , e forse sarà applicato in grande ed in 
juoghi della Francia, per opera di una Società, pro- 
da Gudio, pittore di marina, la quale Società si 
e ad iscopo di moltiplicare ì mezzi di salvamento 
pfraganti. Ad istanza del medesimo, s' intrapresero 
to nuove esperienze coli’ apparecchio di Devigne, 
Boulogne, nel terreno del tiro del sig. Gatin Re- 
Furono ad assistervi il viceammiraglio Cé:ile, il 
le Dembisky, Bsquillon, Silbermann, del Corserva- 
i arti e mestieri, ed altri personaggi cospicui. 

sì è valso d'un chice piccolo, dil peso di 8 chi- 
con affusto del peso di 7 chilogr., caricato con 
0 gr. di polvere, e corì portò a distanza di 230 
il viluppo della corda, che non pesava oltre a un 
mezzo. La corda si sviluppò perfettamente, senza 
pedimento al cammino del proietto; e la comuni- 
fu stabilita tra il punto di partenza e la mira, a 


diretto. 
n 


eggesi nel Sémaphore : « Il piroscafo il Marocain, 
ompagoia generale di navigazione a elice, è testé 
nel porto di Marsiglia, con a bordo il gran sce- 
di-Al delsalam-ben-Sid-el-Uazan, e suo seguito, com- 
li 35 persone. Questo gran sceriffo, la cui autorità 
ja è riconosciuta in tutti i paesi musulmani, discea- 
linea retta dalla sorella di Macmetto. Egìi s'im- 
sul Marocain per effettuare il pellegrioaggio ala 
A Marsiglia, la fregata l' Albatros lo attende per 
tarlo in Alessandria. » 
_____ 
lell'udienza dell'41, il Tribunale correzionale di 
condannò il fornaio S-bastiano Touchot a otto givrni 
re, per aver concorso, cor un mezzo doloro, ad 
are il prezzo di usa so imentare, dicendo, il 
o p. p, al Ciffè Parigino, ch'egli aveva appunto 
50 sacchi di farina a 44 fe. ciascuno, mentre, in 
quella vendita era stata fatta in ragione di 43 fr. 


i va organizzando, sotto la direzione di un Comi- 
ttolico, un pellegrinaggio per Gerusa'erme. I pel- 
partiranno il 23 agosto, e prenderanno la strada 
di Lione, a fine a' accelerare il più possibile questo 
inaggio ai Luoghi Santi. 

Altra del 16. 


1 Consiglio municipale di Parigi decise di coneorre- 

una somma di 300,000 fr. a sostenere le spese 
festa dell'Imperatore, che avrà luogo il 15 prossi- 
posto. In quest’ occasione 80,000 fr. saranno ripar- 
a' poveri della capitale. 


La Gazzetta Universale d' Augusta ha, in un suo 
io da Parigi del 13 luglio, i seguenti ragguagli 
ttentato deli’ Opéra Comique : 
« I giornali dovettero contentarsi di pubblicare la Nota 
ito dell' Opéra Comique, essi comunicata uffizial- 
+ ma quella Nota, che jarla so!o d' individui che ten- 
di turbar l'ordine, non disse la verità. Voglio dirvi, 
tosto vi do le due versioni, che girano, una nel mon- 
le Tulerie, \' altra alla polizia. Al palazzo raccontsi 
così: Martecl mattina, l' Imperatore ebbe, in una 
a, notizia di una congiora contro la sua vita, che do- 
aver luogo ‘al Opéra Comique. Quella lettera por- 
Ja sottoscrizione di un parcoco di villaggio, nelle vici- 
di St-Cioud. Fa chiamato il prefetto di polizia. Ei 
ne sapeva. L' Imperatore fu pregato di non andare 
ro. Rispose, annunciar gli avvisi che vi sarebbe an- 
è non poter non adempiere la sua promessa : essere affare 
polizia allontanare il pericolo, che, d' altro canto, essen- 
aveva cessato d'esser serio. L'Imperatrice, che l' I- 
re eccitava a rimanersene a case, dichiarò che il do- 
di lui era anche il suo. Si acdò verso le 8 e, mezza 
chio al teatro. Fin allera erasi avuto tempo di 
e i sospetti, che quasi tatti appartenevano ad antiche 
tà segrete. L' arresto loro fu facile. Non fu dffcile alla 
essendo tutta, o quasi tutta la sala cceupata da fun- 
ni, d'impadronirsi del piccolo numero de' malo intepzio- 
che poterono esservisi intrusi. D' altra parte erano visi 


piazza dinanzi al teatro. Giontavi la-netizia degli arresti, 
tutti sparirono come per incanto. 

« Il sig. Pietri rappresenta la cosa alquanto diversa- 
mente, vale a dire così: La polizia sa esservi congiura per- 
manente contro la vita dell’ Imperatore. | capi di essa stan- 
no all'esterno, specialmente a Londra ed a Brusselles. 1 
soldati di questo esercito di congiurati sono membri 
icha Società segrete, e gli assassini veogono trat a sorte, 
come quelli, che attentarono alla vita di Luigi Filippo. Le 
cecasioni, designate per l' attentato, sono i gioroi, in evi Li 
Imperatore va a teatro. Siccome gli avvisi dicono quasi 
sempre par ordre, il che vuol dire andarvi l' Imperatore, 
i eorgiurati allora sono sempre in tratro. Martedì vi e- 
rino, ed anche lunedì, giacché, trattandosi della riapertura 
dell Opéra Comique, | Amministrazione, per sccrescerne 
la solennità, aveva fatto ancuoziare che \' Imperatore vi sì 
troverebbe. Dovendosi presupporre che i congiurati non vi 
mancherebbero, la polizia raddoppò la sua attività; ed il 
sig. Pietri, sceompagnato dal sig. Balestrino, capo della po- 
lizia municipale , recessi sul luogo. Ambedue osservarono 
facce sinistre alle porte. Fra essi eravi un uomo in blu 
siccome questi venne un momento vicino al sig. Pietri, que- 
sti lo prese pel collare, e lo caccò nel lungo corridoio. 
L' incognito si difese e gli cadde una pistola dalla biusa. 
Allora il sig. Pietri gridò : « Un assassino! Ammazzatelo to- 
sto. » Colui gricò ella sua volta : « Come senza sentenza e 
giudizio ? — Sì, rispose il prefetto di polizia : la prendo sopra 
di me. O sarai ammazzato sul fatto o svelami tutti i tuoi eom- 
plici. T: accordo due minuti di tempo. » Cavò l'orolegio, e pas- 
sati i due minuti, e tacendo quegli, il prefetto di polizia disse 
agli agenti : « Strappategli la blusa dal corpo, ed uccidetelo! » 
La blusa fu ridotta in pezzi. Cd fsce su esso impressione e 
comincò a confessare. Sulle sue deposizioni furoro tosto 
arrestate 15 persone, e qu:ndo il pubblico, che per quat- 
tro quinti è composto di fanz'onarii, entrò nella sala, altre 
5 0 6. Risultò d:gl' interrogatori, cl’ ebbero subito luogo, 
che il cocchio imperiale, arrivando o psrtendo, doveva es- 
sere circondato che, col grdare ripetutamente Ziva l Im- 
peratore, si voleva muovere Luigi Napoleone a guardar fuori 
allo sportello del cocchio, e spirare allora contro di lui 
20 colpi di pistola. Prese quelle misure di sicurezza, il sig. 
Pietri ancò nella loggia dell’ Imperatore, e gl: fece il suo 
rapporto. L' Imperatore lo abbracciò dicendogli: «Vi divo 
la v.ta, nol dimenticherò mai. » Il pref-tto approfittò del mo- 
mento, per dire all'Imperatore che la sua salute dipendeva 
dall’ accordare alla Prefettura della polizia la facoltà di epera- 
re senza intervento giudiziale, e di far isparire certe perso- 
ne, ch' erano avvedute abbastanza per non contenersì come 
congiurati ordinari, ma anche abbastanza sospette, sapen- 
dosi di certo che il trovarsi esse a Parigi ed in Fran- 
cia, doveva avere cattive conseguenze. L' Imperatore non 
diede al sig. Pietri nessuna precisa promessa ; questi però 
spera di avere tali poteri. E qui dee osservarsi , credere 
sempre la polizia di non avere poteri abbsstanza. Il sig. 
di Maupas ficeva sempre lagnanze su questo particolare, e 
sostieasi che una volta avesse voluto far arrestare il sig. 
Thiers. Ora, è assai verisimile che il sig. Thiers non ami 
l'Imperatore, ma per questo non entrerà in congiure, ed 
il pensiero di arrestarlo come congiurato fu del tutto ri- 
dicole. 

« Cò però non trattenne il 
nò sempre sulla necessità di pescare sempre nelle regioni 
clevate, cen che si attirò gli scherni dei sigg. Moroy, Fould 
e Persigny, ai quali finalmente soggiaeque. Anche adesso, 
sebbene ligio del tetto alla wilontà dell’ Imperatore, che 
lo sollerò e lo lasc'ò cadere, si può udirlo dire: Si l' 
Empereur n' en finit avec les gros bonnets, qui ont des 
amis jusque dans son intimité, il est perdu. Che cosa farà 
il Governo? Nessuno lo s1. Sembra che non abbia preso 
alcuna risoluzione sul punto, s: fosse prudente sottrarre 
gli arrestati ai tribunali, e, dividendoli in due classi, in- 
viare i pù punibli a Coienna ed i meno punibili a Nuka- 
Hiva. Gli atti d'inqusizione furono già due volte conse- 
gnati ad un giudice, e due volte gli farono ritolti. Adesso 
egli non gl: ha.» (0. U. d Aug.) 

ivono da Parigi, in data del 14, al Parlamen- 
to: « È stata presa una derisione relativamente alle per- 
sone arrestate come complici nel complotto detto deli’ 0- 
péra Comique. Riunitosi il Consiglio de' ministri, ln sc- 
guito ad una lunga diseuss'one fu decise, malgrado l'op- 
posizione d’alcunì ministri, che le persone arrestate s8- 
rebbero trasportate senza giudizio a Caienna. Vi ripeto 
che questa risoluzione fu vivamente combattota da alcuni 
tra' ministri, ma la maggioranza del Gabinetto decise che, 
in presenta delle prove di reità, non occorreva ricorrere 


di Maupas, che tor- 
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VENEZIA 22 LusLiO 1853. — Le vendite in granaglie 

, i frumeotoni di Galatz viaggianti si 

lena a L. 8.50. Il seme di lino di 

18; quello di Giorgiolina da L. 28.75 

29. Oni di 260, di Puglia a d' 249, di Ra- 

a f. 35. Un carichetto vino di Dalmazia comune a venete 

40; altro a prezzo ignoto. — Le valute d'oro più offerte; 

nconote a 91 #/4; Il Prestito lomb-veneto a 90 ‘/y; le 

liche ad 85 #/4, pronte; 86 ‘/, per la fine del corrente ; 

/, per la line di settembre, tutto prima che arrivasse il 
Palo di Vienna. 





DISPACCIO TELEGRAFICO. 
Corso delle carte pubbliche in Vienna 
peL 21 LucLIO 1853. 
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1 ai tribunali, D'altro canto, si desidera porre in silenzio la | 
cosa ; perciò si vuol evitare il rumore dei dibattimenti. » | 
(0. 7.) 
e 

Nel Charivari comparve una caricatura contro l' 
Imperatore di Russia. Si dice che il sig. di Kisselefi, il 
quale sa che in Frarcia non viene pubblicato nessun di 
segno senza il visto preventivo delle Autorità, né sia oltre- 
modo disgustato tanto più che gli ageoti russi cercano di 
attenuare l'importanza dell’ ultima Nota del sig. di Nessel- 
rode e di mitigarne l' effetto. 


GERMANIA 
CITTA’ LIBERE 
Francoforte 44 luglio. 

La Dieta federale sl è trovata ultimamente indotta 
ad svverlìre seriamente il Senato di soler sorvegliare se- 
veramente le Società di canto, di girnastica e di artieri, e 
d'impedire la loro attività politica. Il Senato sarebbe stato 
diffidato a procedere risolutamente contro il foglio il Yolks- 
freund. ( Corr. Ital. ) 

AMERICA 

L' Humboldt, diretto per l' Hivre colla posta di Nuo- 
va-Yorck 2 luglio, lasciò a C-wes i dispacci per l' Ioghil- 
terra. Questo piroscafo avesa a bordo i sigg. Borg, Pill 
sel e Aroni, latori di dispacei per la Francia e la Sviz- 
zera. Non si hanoo rotizie che dall’ Avana. Il generale Ca- 
nedo fece arrestare il capo della tratta dei negri, Julion 
Zalueta. Sembra che gli articoli violenti de' fogli inglesi e 
del New-Forck-Herald contro la tratta abbian dato mo- 
tivo a quest' alto di energia del governatore. Però si teme 
che questa sia nuli' altro che una commedia, e si opina 
che Zulueta sarà non solo liberato, ma riceverà persino 
un risarcimento pei pochi giorni passati ia prigione. 

Col piroscafo il Tay giunsero a Southampton rag- 
guogli dal Brasile e dalla Plate. Alla partenza di quel bat- 
tello a vapore, le cose non erano giunte ancora sd uno 
scioglimento in Buenos-Ayres, la quale si trovava in con- 
dizione deplorabile. Gti assedianti, comandati da Urquiza e 
Lagos, continuavano sempre più vigorossmente l' assedio, 
mentre gli assediati si difendevano cella massima energia. 
U;quiza promulgò una nuova Costituzione, sancita dal Con- 
gresso ; ma, sebbene moderata e fsvarevole alla città, t 
mesi che venga respinta. I giornali Je sono molto avversi. 
Credesi che }' attuals stato d' anarchia continuerà tutto l' 
inverno. Gli abitanti pù ragguardevoli di Buenos-Ayres 
abbandonano la città ad egui occasione propizia. GI inte- 
ressi commerciali di Baenes-\yres languono , in seguito 
allo stato di guerra, il quale invece torna a tutto vantag- 
gio di Montevideo. (0.T.) 


Si haono notizie del Messico, le quali annunziano che 
il nuovo Regolamento delle dogane è stato adottato. Ee- 
cone un' analisi : 

I porti aperti al commercio esterno sono : sul golfo 
del Messico, Sis:l, Campeieo, S. Juan Batista di Tabosco, 
Wera-Cruz, Tampico di Tomsulipos e Matamoras; sull’ 0- 
ceano Pacifico, Acapulco, Manzanillo, S. Blas, Mazatlan e 
Gainas nel golfo di California; sulla frontiera del nord, 
Matamor:s, Presidio del Norte e Passo del Norte; sulla 
frontiera del sud, Comitan e Toktla-Chico. 

I principali articoli affrarcati alla importazione sono : 
le lamine di ferro, il carbon fossile, il mercurio, il legi 
me da esstrozione, importato per el Passo, i caratteri da 
stampa, gl' istromenti per l' agricoltura, le miniere, le arti 
meceaniche, ec., i bastimenti, gli stracci per far la corta, 
i mattoni, l' inchiostro da stimpa e le materie d' oro e 
d' argento. 

I Regolamenti anteriori, relativi alle note di mercan- 
zie, polizze di carico, ec., non soro cambiati, tranne che 
il peso di ciascheduna balla o collo dovrà essere espresso. 

Questo Regolamento sarà in vigore a cominciare dal 
4° settemb-e prossimo, per tutti i bastimenti spediti dai 
porti dell’ Altantico ai porti del Pacifico, dal 4.0 ottobre, 
pei bastimenti spediti dall’ Europa ai porti del golfo, e dal 
42° agosto per quelli spediti dall Europa ai medes'mi porti 
dai porti dell’ America. (6. P.) 


0 VARIETÀ. 
N Viani in Odessa. 


Tatto ciò, che vale ad onorar il vero ed il bello, cre- 
dismo debito di portare in piena luce, specialmente se la 
lode ridondi in un nostro concittadino. Per ciò, togliamo 
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ARRIVI E PARTENZE. — Net 21 LuoLio 1853. 


Annivati. — Da Crema: | signori: Vimercati Sanseverino 
co. Gio. Batt., possid. — Da Trento : Schitz Guglielmo Mau- 
rizio, consigliere di medicina a Berlino. — Boldt Emalio Gugl., 
possid. di Samow. — Da Milano: Paulucci march. Alessandro, 
possid. di Modena. — Da Firenze: Gibbes Roberto W., Rave 
nel Renato e Porcher Peyre Francesco, Americani. — Leré An- 
area Maria, propr. di Parigi. — Da Trieste: Palmer Tommaso 
Riccardo, eccles. inglese. — Thompson Giuseppe P., Americ. — 
Da Ferrara: Tibertelli dott. Giovanni, legale. — Da Recoaro: 
Zucchini co. Giov. Mauro, possid. di Ferrara. — La principessa 
Letizia Murat, vedova marchesa Pepoli. — Da Abano: Corbelli 
co. Antonio, possid. di Fano — Da Treviso: Tortelli Giuseppe, 
possid. di Modena 
Panmti. — Per Milano : | signori: de Korff bar. Alessan 
consigliere di Reggenza a Merseburg — Stewart Daniele 

Samuele, Americani. — Cross Waughton Guglielmo, In 
x Coen Marco, negoz. di Roma. — Per Treviso : di 
Soresina Vidoni principessa Elena, nata Boutourlin. — Per Trie- 
ste : Hopkins Luciano, Americano 


ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 








ll 22 e 23, in S. Barwara. 


dalla Gazzetta de' Teatri il seguente carteggio, dov' è 
parlsta della Muta di Portici, data al Teatro imperiale 
in Odessa, e degli appiausi, onde quel pubblico fe'lieto il 
Fiani ; pruova novella che sempre più si mantiece, o, me- 
glio, eresce in fama l'egregio tenore. B. 

Alla Saffo, alla Lugrezia Borgia ed ai Lombardi» 
di eui abbiamo parlato, si f@ seguire la Figlia del Reg- 
gimento, il cui esito lasciò molto a desiderare; la si al- 
ternò colle precedenti opere in corso, fiorhé la sera del 
26 fuggito giugno, la sempre nuova Muta di Portici 
comparve a ridestare il pubblico a nuovi entusissmi. La 
giovinetta Samailowa, interessante danzatrice rassa, vi 80- 
sienne le parti della protigonista ; la Maavì quella di pri- 
ma donna; Pons era il basso; e Viani il pescato Masa- 
niello. 

Sei anni erano seorsi, dacché non si riproduceva ca- 
testo spartito, il quale, si per la magnifica decorazione, che 
per la esecuzione parî tt, sotto ogni rigsardo appurve, 
ripeto, splenddo di nuove bellezze; e malgrado un calore 
di ventotto gradi (Ré.umur ) giunse a trattenere un sffol- 
latissimo pubblico fino all'ultima nota. Mi daole ignorare 
il nome del pittore, il quale con cioque superbe tele si me- 
ritò ad ognuna l' ovazione del proscenio. Eecovi ora i det- 
tagli della prima rappresentazione. 

Applausi all' apparire della Muta, spp'ausi fragorosis- 
simi al presentarsi di Masariallo (Fiami), a segno che l' 
orchestra dovette sostare; nuovi viva al fine della sua aria 
e al suo duetto col Pons; lo stesso, 6 più, alla scena 
cola Mata; entusiasmo sl grandioso finale, che termina l' 
atto secondo, dopo cui chiamate, e spesso insolite. Neil' atto 
terto, oltre la Muta e Masanie!lo, fu pure molto applaudi 
ta in una romanza la brava Mansuì, La scena poi finale 
di questo atto terzo levò il pubblico a tali entosiasmi, che 
la platea pareva armonizzar colla scena, d.ve rappresenta» 
vasi, quasi al vero, il movimento impetuoso degli esaltati 
partigiani di Masaniello. Calata la teli il Fiani fa a no 
me appellate, ma ei volle dapprima dividere quell’ onor coi 
colleghi, finehè gli fu forza mostrarsi ripetutamente e so!o. 
Sì volle forse, così facendo, rimeritarlo pure del grande 
interesse e della molta perizia, da lui mostrata in tutta la di- 
rezione delle decorazioni e della messa in iscena dello spet- 
tacolo, il quale riuscì oltre ogni dire magnifico. Di tale 
scena si chiedeva a furore la replica. 

Applausi e molti non manearono al quarto atto; ma 
il quinto si può dir superasse i precedenti, specialmente 
quan'o Masaniello, în costume di duca, scomposto il sem- 
biante, sconvolti gli spiriti, si presenta alle turbe, con mal 
fermo passo, e brandendo una vindice lama, grida : 

corriamo, 
Corriamo alla vendetta, 
n'odia a sterminar. 
Tutti si alzarono, frenando a stento le grida dell' entusiasmo, 
il quale Ra irruppe fragorosissimo alla seguente scena, 
quando Masaniello, ricomposto gradatamente l'animo, rico- 
nosei abbraccia la suora, colle tenere parole. 
Fenella, — mia sorella, 
Onde quel duolo oppresso? 
e quando, udito l'appressar delle ostili turbe, grida l' al- 
larme, e conduce i compagni alla pugn, i bravo uni- 
versali uscirono veramente dal cuore de’ commossi spet- 
tatori . 

Terminato lo spettacolo, non terminaron gli applausi, 
chè gli artisti dovettero ripetutamente present: al 
proscenio : più volte fu a nome chiamato il solo Viani. 

Io vi ho seritto una storia ; ai lettori le deduzioni 
e i commenti, i quali non saranno che oltre ogni dir lu- 
singhieri per quella eletta sch'era, che si vide festeggiata. 
N.n permette giustizia ch'io taccia del valor de' coristi e 
dell'orchestra, i quali nella Muta di Portici si soster- 
gono parti di tanta importanza, e seppero corì degni- 
mente contribuire a tanto successo. 


Si legge nel Monitore Toscano : « Nei giorni decor- 
si fa scoperto il bozzetto della famosa tavola del $. Gior- 
gio di Correggio, sepolto da forse più di un secolo salto 
una vernice giallognola cordensata dal fumo © dalla pol- 
vere: nessuno di quanti valenti artisti e amatori delle arti 
belle, che pel corso di quattro anni avevano veduto e stu- 
diato il medesimo, poterono penetrare il tesoro, che solto a 
quello strato era nascosto. 

«Il detto bozzetto è in tavola, alto un braccio e largo 
un terzo, e ben conservato, dipinto sull oro e col verde 
d' oltremare, che sembra or ora l:sciato dal pennello del 
divino artefice. 

«Il tatto è di una compusizione grandiosa e di un ef- 
fetto straordinario ; vi si contano più di trenta varianti, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 
sopra il tivello medio della laguna. 


Giovepì 21 LucLio 1853. 


Ore ...|é 2 pomer. |_10 sera. 


2 8/28 2 8/28 20 
7 4| 4193] 190 
67 69 
N E s Ss s 0 
Sereno. | Sereno. |Semisereno 


Barometro, pollici 
Termometro, gradi 
Igrometro, gradi 
Anemometro, direzioni 
Stato dell'atmosfera . 


Età della luna: giorni 46. 
Punti lunari: — I Piuviometro, linee: — 


_—_r=»—=+F+_—— 


SPETTACOLI. — VeneRDì 22 LuoLIO 1853. 
TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — Compagnie drama- 
tique francaise, sous la direction de M.r Eugene Mesnadier. 
L’ami Grandet, comédie en trois actes, par Mr Ancelot. — 
La famille de l'apothicaire, vaudeville en un aete, par M.r 

Davert. Alle ore 9. 


TRATRO MALIBRAN. — Drammatica Compagnia G. B. Zoppetti > 
La vecchiaia di Ludro — Alle ore 5 ‘/x 


—_ 


Col prossimo 1° ottobre, seguirà l'apertura del rinnovato 
Teatro Apollo, appaltato dai solerti fratelli Marzi, i quali fissa 
rono i seguenti artisti: Prima donna assoluta, sig” Olivi; pri 
ma contralto, sig.* Gaetanina Brambilla ; primo tenore assoluto, 
sig. Gafvani; primo baritono assoluto, sig. Pietro Gorin 


—es>- 





e, beschd privo della magia del colorito, pure è um mira- 
= ppt dipinto appartiene alla seconda maniera del 
io, ed è assui più pregevole che il quadro grao- 
de, attaalmente nella regia galleria di Dresda; questo è in 
tutte le sue parti completo, mentre ia quello è ol, 
piodi il putto, che seherza con la spada del S. rg, 
come pure mozza una parte della menso'a, su cui 
sala tuita la composizione. 
«Il bozzo è pure seal 
« Di questo prezioso quar , 
primi pani portar possessore il sg. Tommaso Fare; 
guerra, sergente nell'Î. e R. geodarmeria in Pistoia, al 
quale soro già siate fatte vistose offerte da diversi inca- 
ricati per l' estero. « Prof. Evoemo BhusoRI. » 


n 
Ua coltivatore della Russia deve al caso la seguente 
importante seoperta. Nella primavera del 4850, ripose in 
una camera assai riscaldata una certa quantità di pomi di 
terra ; dopo ire settimane, erano interamente disseccati ; egli 
li seminò, e non fa poco sorpreso di ottenerne una rac- 
colta, nen solo assai più abbondante, ma ben anche nen 
affetta dalla solita malattia dei pomi di terra. Nel 41851 
rinnovò l'esperimento, ed il risultato fu eguale al primo. 
Egli comunieò la sua scoperta ad un amico, che ne fe- 
ce prova nelle più sfavorevoli condizioni. Per la semioa- 
gione fece compera di pomi di terra, in parte già affetti 
dal male, ed io parte già quasi fracidi, e li lasciò per un 
mese in una camera riscaldata. Appresso, tagliò i più 
grossi in quattro parti, i più piccoli in due, ed sepettò che 
disseccassero ancora per una settimana. Furono indi semi 
nati, ma non se ne aveva alcuna speranza, poiché erano 
induriti in modo che se ne credevano estinti i germi Ad 
cuta di questo, qualche tempo dopo, incominciarono a 
mogliare con una vegetazione piena di vigore, avanzarono 
di tre settimane le altre seminagioni, e diedero un pro- 
dotto di eccellente qualità e di nove per uno. Mentre i 
raccolti de' campi vicini erano intieramente affetti dalla ma- 
lattia, non vi fu un sol pomo del campo in discorso che 


ne fosso affetto. ( Moniteur. ) 
PRESENT 


Leggiamo nell'Ausland: « Il mar Biltico rigettava 
già da lango tempo salle rive della Curlandi», specialmente 
sulla riva occidentale, pezzi di ambra, ma staccati ed in 
sl tenue quantità, che nessuno voleva darsi la pena di trarne 
profitto. Ora se ne scoperse una grande abbondanza sulle 
rive del lago di Aogern. Da principio la cesa rimase se- 
greta ; siccome quel lago è una preprietà della Corona, 
i cercatori d' ambra la ven‘ettero di nascosto ed a prezzi 
tenuissimi. Ma questa scoperta non potevasi a luogo celare. 
Il desiderio del guadsgno spinse a poco a poco tutti gli 
abitanti de' dintorni sulle rive dell’ Angern, che in bre 
tempo diventò per loro una piccola California. Se dobbiamo 
prestir fede a' giornali del paese, i com 
avrebbero già speso oltre a 4,000 rubli d' argento in com- 
pere di ambra, da loro poi venduta a prezzi ben più elevati. 
Que'pezzi d'ambra sono in generale trasparenti, ed alcuni 
sono sì grossi, che furono pagati da 5 in 6 rubli d'ar- 
gento. Molti de’ medesimi contenevano insetti al i 


n 

A Maddeburge , certo -Hartung fu, non ha guari, 
condannato a morte dal giu di quella città per deltto 
di avvelenamento. La grazio, domandata al Re dal suo 
difensore, ess la respinta, egli stesso si rivolse a 
S. M. pregandola di voler ritardare l'esecuzione della 

sino a che abbia potato dar l'ultima 
libretto di un'opera, ch' egli sta seriverdo, e che intende 
mettere in musica, volendo , disa' egli, trasmettere quel 
Ù sia per lasciar loro una memoria, sia 
per dar loro un mezzo di proeacciarsi una migliore esi- 
Stenza. (6. di Colonia.) 
—_— 

Il più grande è pù pesiote Evangelo del mondo 
trovasi senza dubbio nella cattedra'e di Mosca, ed è un 
regalo della madre di P.etro il Grande, Nitalia Neriskio. 
Esso pesa 160 funti: lo debbono portare in chitsa quat- 
tro persone, ed è riccamente c:perto d'oro e di gomme. 
La legatura costò 1,200,000 rubli, ed ha smeraldi della 
lunghezza d' un pollice. 


NOTIZIE RECENTISSIME 


4 ienna 20 luglio 

L' imperiale ambasciatore russo, barone di Meyendorfi, 
ebbe ieri l'altro, coll’imperiale ambisciatore francese, sig. 
di Bourqueney, una lunghissima conferenz». 

- Da Odessa si annuozia che il Governo inglese abbia 
spediti tre battelli a vapore, alle bocche di Sulina, ali’ og- 
getto di rimorchiare le navi commereiali, caricate per conto 
inglese, che si trovaro raccolte in quel punto. 

Il timore che i Turchi facessero una piecola scorreria 
a Bukarest si mostrò infondato. Si dice però che si abbia 
fatto qualche tentativo e sieno rimasti uccisi da palle tar- 
che tre soldati di guardia a' confini del Danubi: 

Fu osservata che il console inglese non intervenne 
al solenne ufficio divine, celebrato a Jassy nell’ occasione 
che si celebrava l' anniversario dell’ inaugurazione dell’ Im- 
peratore Nicolò. ( Corr. Ital.) 

Trieste 9 luglio. 

Il dì 30 giugno p. p, l'I. R. corvetta la Minerva, 
comandata da S. A. I. R. il sererissimo signor Arciduca 
Ferdinando Massimitiano , diede fondo nella rada di Top'a 
di Castelnovo. (0.T.) 

S. Marino. 

Abbiamo da lettera particolare che la del 414 
corrente, Giovanbatista Bonel', maggiore lli Bo- 
nelli, e uno de’ notabili del luogo, venne proditoriamente 
neciso con un colpo di fuoco, non lunge da casa sua, dove 
stava per entrare. Sopravvisse poche ore, senza poter dire 
parola. Questo atroce fatto ha destato indignazione e or- 
rore in tutti coloro, che non ripudiarono aceora ogni sen- 
timento di umanità e di religione. (Monit. Tose.) 


Corr 


della firma dell'autore. 
che tiene il posto fra i 


Impero Russo. 
Scrivono da Kalisch, il 47 luglio, al Zloga di 


ia, qui 
lore si 


« Al comandante della terza divisione di cavalleria leg- 
giera, al noto generale Grotheohelm, è stato dato, per or- 





dine dell'Imperatore, un nuovo aiutante. Il capo poi del 
terzo corpo dia infanteria, luogotenente generale di Offenberg, 
è ancora in permesso all'esterno. Le troppe, ch' entrarono 
in Moldavia ed in Valacchia, e quelle, che sianno al con- 
fine della Moldavia ed in Bessarabi», sono sempre indicate 
in numero molto diverse. È però di fatto che tutte le forze 
arrivano solo a 120,000 uomini, dei quali al pù la metà 
è disposta pei Priacipati. Per cò che riguarda i quattro 
corpi di esercito, dei quali parlò una corrispondenza di Jassy, 
è vero che sono pronti a combattere. Anzi tutti i sei corpi 
d'infenteria sono in istato di battersi, ma stanno molto 
lontani dai paesi cecupati. Si avvicineranno soltanto, quardo 
passar si dovesse ad operazioni di guerr®. Ma ciò finera 
non è intenzione della Russia, perchè nen ha ancora posto 
nelle vicinanze un esercito sufficiente, e perchè non è in 
istato colle suddette truppe di ccsupazione di prendere | 
offensiva, sebbene noi non diamo troppa impertanza ai cam- 
pi ed alle concentrazioni presso Sciumla e Neopoli, ed al 
coraggio di Omer pascià. Se dunque la presente situazione 
dovesse volgersi alla guerra dovrà assolutamente preceder- 
vi un aumento di truppe nel'attuale campo degli avveni- 
menti; del che però non havvi traccia finora, nè nella Rus- 
sia meridionale, né nelle Provincie polacche. _ , 

« Ved si da ciò essere una pura invenzione la noti- 
zia, data da un giornale d' Amburgo, che i Rossi avessero 
l'ordine, continuando la Turchia ne' suoi rifiuti, di passare 
anche il Danubio. Basta che un giornale sia onorato, se 
anche non è propenso alla Russ'a, per credere che i Rus- 
si culla faranno, che prima non abbiano annunziato, me- 
diaote un manifesto, all’ Europa. » 

Londra 16 luglio 

I giornali inglesi continuano a discorrere dei casi 
d' O:iente. Il Morning-Post dice che vi sono quattro pro- 
getti di concliazione, uno proposto dall'Inghilterra, l'al- 
tro dalla Prussia, il terzo dal sig. di Bruck, accettato dalla 
Sublime Porta e dalle Potenze, ed il quarto infine, di cui 
non dice l'origine, e che sarebbe con modificazioni accettato 
dalla Francia. Questi quattro proget'i sono ora sottopo- 
sti all’ esame del’ Imperatore Niso'ò. Il citato giornale con- 
chiude, esprimendo la fiducia cha il risultato dei negoziati 
sarà conforme ali ocore ed alla dignità delle due grandi 


Potenze occidentali. 
Parigi 417 luglio. 

A proposito della circolare del sig. Drouyn di Lhuys, 
(da noi riferita più sopra) l' Indépendance belge osserva 
ch’ essa è concepita con fermezza molto maggiore, che non 
si fosse atteso; che però l'ultimo passo, in cui il ministro 
dichiara come il Governo non sii arcor alieno dall' ado- 
perarsi per una soluzione amichevole della vertenza russo- 
turca, mitiga cocsiderevolmente il tueno generale della Nota. 


Nel Ballettino finan: della Presse del 17 si legge 
quanto sejue: « La speculazione sembi scacciato 
qui ogni specie d'icquietezza; e l'articolo pacifico, pubbli- 
cato questa mane dal sig. Lagueronnidre aveva dato luogo 
alla Borsa ad un numero considerevole di compere. Si ri- 
guardava come ultimata la questione d’ Oriente ; è siffatta 
opinione era ancie convalidata dalle parole, che lord Jcha 
Russell pronunziò alla Camera de' comuni, in risposta alle 
interpellanze del sig. D' Israeli. » ( 7. sopra.) 

Copenaghen 45 luglio. 

I giornali di Copenaghen di questo giorno, portano 
funeste rotizie sullo stato della silute pubblica della cit'à. 
Numeraronsi in quel giorno 800 m lati, e quasi 500 merti. 

(6. Uf. di V.) 


spacci telegrafici 
Costantinopoli 14 luglio. 
Una Nota contiliativa di Rescid pascià è destinata, 
dicono, a condurre a termine le trattative di pace. 
(Corr. austr. lit.) 
Londra 48 luglio. 
Consolidato, 3 p. 0/g,98 7/s — Prestito austr. 98. 
Londra 49 luglio. 
Ml bill sulla tassa delle eredità, di Gladstone, fu accet- 
tato definitivamente con grande maggioranza. Anche S. M. 
la Regina è ammalata a Osborae-House dalla rosolia; ma, 
a quel che pare, senza pericolo. 
Liverpool 16 luglio. 
Vendita di cotone, balle 10,000. 
Parigi 49 luglio. 
— La Corte partrà il giorso 20 pei bagni de'Pire- 
nei. Si mantengono le speranze di pace. 
Quattro è 4/a p. 9/o, 102.50. Tre p. 9/g, 78.45. 


Prestito austriaco 95. 
Parigi 20 luglio. 
+ Venne autorizzata la Società anonime, hi; S'intitola 


Prets à la grosse. 
Copenaghen 49 luglio. 
Secondo | ultimo prospetto, accaddero li ni giorno 
350 easi di cholera ; la metà degli ammalati morircno. 
( Corr. Ital.) 
Amsterdam 49 luglio 
Metall. aust., 5 per 0/o, 82.3/3;2 0 4/2 p.0/0, 42/5; 
Ml mrtzrà dd de Ia 04/2 9-%o 42/1; 
Francoforte 19 luglio. 
Metalliche austr., 5 per Y” 86—; Fieni per 
% 77 —; Prestito lomb. Venna, 109.1/, 


=_ 6 
ARTICOLI COMUNICATI, 


Il Caffè Casiglieri in Mantova. 


i È dibito d'ogni uomo, che vede 
gli sforzi di colui, 


oa ed apprezza | 
quale a tutta mano s' adoj 
al bene, al decoro della società, formarne Praia | 
di lode, e fare di pubblica ragione quegli encomii, | 
che nel segreto dell'anima sua gli tributa. Se merito | 
€ laude s'acquista quel cittadino, che aguzza l’ inge- 
gno, ela mente consuma sul'!e studiate carte, al santo 
fine di arricchire il suo paese, l' umanità, di vantag- 
giose scoperte, di mezzi, che più facile corrano a 
saziarne i bisogni, sarebbe, crediamo, cosa incivile ! 
ed ingrata tacere dell'altro, che, entro la sfera di | 
azione in cui è gittato, sublima, per così esprimerci, | 
con vero e sentito vantaggio, la sua missione per 
opere tendenti a rendere più bella e più brillante 
la vita di quella società, in cui ei vive, che lustro 
ed onore guadagnano a quella terra, che lo raccoglie, 
Codesta lode Mantova riconoscente oggi trib 
ta a Gaetano Casiglieri, che con non comune corag- 
gio sfidando ogni prova, ei più enormi sagrificii a- 
nimosamente sostenendo, donava alla città uno dei | 
più eleganti, comodi e sontuosi Caffè, e molto de- 
gno dei più ricchi fra quelli di Milano, e di altre 
metropoli. 


652 — 


Stabilimento, in paese non ancora provvisto di tal 
genere d' illuminazione, e questo pensiero sì attivò 
Meravigliosamente servito dalla privilegiata Fabbrica 
Wonvwiller e Comp. di Vienna, costrusse entro gl 
stessi suoi locali un gazometro, il quale, copiosissi 
ma e purissima luce diffondendo, è corretto, pri- 
vato anzi, di uno dei più enormi difetti, che negli 
ordinari gazometri si appalesano, vogliamo dire del 
fetente odore che emanano. 

Non sempre, o Casiglieri, si gitta seme sopra 
sterile terreno, e ci è grato assicurarti che il no- 
bile e delicato sentire dei concittadini te ne darà la 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 6393. AVVISO (1° pubb.) 
Nel giorno 24 corrente, seguendo, sì in Padova che in Ve- 
nezia, un pubblico giucco di Tombola a sollievo, nella prima del 
pio Istitato de'ciechi, e nella seconda di quello de' poveri, ed in 
ore tali da poter conciliare a coloro, che amassero di assistere 
a tutti e due gli spettacoli, di poterlo fare, si è combinato a tal 
effetto delle Corse straordinarie, le cui norme e discipline sono 
regolate come dall’appiedi Prospetto. 
Corse straordinarie diurne. 
I° Consa. 
Da Vicenza direttamente per Padova. 
Partenza | Arrivo a Padova 
Ore 3.30 pom. | Ore 4 10 pom. 
IL* Corsa. 
Da Padova verso Venezia, fermandosi nelle Stazioni intermedie 
di Dolo e Marano. 
Arrivo a Venezia 
Ore 8.25 pom. 


Partenza 
Ore 7.30 pom. 
Il» Corsa. 
Da Padova verso Vicenza, con fermata in Poiana. 
Partenza | Arrivo in Vicenza 
Ore 8.15 pom. Ì Ore 9.3 pom. 
Corse straordinarie notturne. 
I° Consa. 
Da Venezia verso Vicenza, fermandosi in tutte le Stazioni 
intermedie, eccetto quella di Mestre. 
Partenza Arrivo a Vicenza 
Ore 2 dopo la mezzanotte. | Ore 4 dopo la mezzanotte. 
Il* Consa. 
Da Venezia verso Treviso, fermandosi alle Stazioni intermedie 
di Mestre, Mogliano e Preganziol. 
Partenza Arrivo a Treviso 
Ore 2.15 dopo la mezzanolte. | Ore 3.10 dopo la mezzanotte. 
NB. — Nel Prato della Valle in Padova, terminato lo spet- 
tacolo, vi saranno approntati degli Omnibus per trasportare pron- 
tamente alla Stazione quelli che volessero approfittare delle Corse 
straordinarie per recarsi in Venezia. Per detta Corsa, l'esame 
dei passaporti, anco pei viaggiatori muniti di viglietto di IlL* 
classe, seguirà nelle rispettive carrozze, e ciò allo scopo di faci- 
litar loro l'arrivo in Piazza S. Marco prima dell’incomincia- 
mento della Tombola. 
Dall'I. R. Direzione per l'esercizio sulle Strade ferrate 
nel Regno Lombardo-Veneto, 
Verona, 21 luglio 1853. 


AVVISI PRIVATI. 


N. 13997-4165. Sez. I. 
La Congregazione municipale della R. 
di Venezia 

Decisa la R. Delegazione provinciale di agire verso 
i contravventori leggi e regolamenti in materia di 
pubblica sanità, e ciò col prevenire lo faneste conseguenze 
di un abusivo esercizio, dietro sua Ordinarza 8 corrente 
N. 10867, viene disposto quanto segue : 

1.° Verrà compilato, a cora dell’ Uffizio sanitario mu- 
nicipale, un esatto E enco di tutti gli esercenti i varii rami 
dell'arte salutare. 

2° A tale oggetto, tutti i medici, chirurghi maggiori, 
chirurghi minori, farmacisti, dentisti, droghieri, erbolai, e 
Jevatrici, dovranto presentarsi allo stesso Ufticio ssnitario, 
dal giorno 20 corrente a tuito 46 agesto, dal mezzogior- 
no alle 2 pom., escluse le feste, per rendervi ostensibili i 
loro diplomi o documenti di abilitazione al rispettivo eser- 
cizio, e per far conoscere, ic pari tempo, quegli al 
toli 0 qualifiche, di cui per avventura fossero forniti 

3.0 Quelli, cha non si tassero, saranno consì- 
derati siccome illegalmente esercecti, e si procederà quindi 
in loro confrento in via disciplinare. 

4° Qualunque individuo, qualificato come sopra, che 
in appresso si allontan:sse da questa città, dovrà d.rne 
partecipazione alla Congregazione municipale, o direttamente 
al’ R. Delegazione, non rest.ndo egli sollevato da quest” 
obbligo, quand’ anche avesse eseguita la denuncia al lo- 
cale Ufficio d' anigrafi. 

5.° Il detto Elenco verrà stampato e ne verrà di- 
siribuito un esempl:re a tutte le Farmacie, per rimanervi 
costentemente affisso. 

Venezia 14 loglio 1853. 
Il Podestà Giovanni C>. Corner. 
L' Assessore municipale Mircanto:i» Gispiri. 
Il Segretario A. Gao. 


DELLA COMMISSIONE GENERALE 
DI PUBBLICA BENEFICENZA 

Piacque all’ eccelso I R. Ministero delle finan- 
ze, col riverito suo Dispaccio N. 40523 12 febbraio 
passato, dall' I. R. Luogotenenza reso noto col De- 
| creto N. 4526 28 detto mese, di accordare il per- 

messo di eseguire UNA PUBBLICA TOMBO. 
ILA a benefizio dei poveri di questa R. città. 

Si previene quindi che, in seguito agl' impartiti 
Superiori assensi, lo Spettacolo seguirà nella Sera 
di Domenica 24 Luglio corrente, o nella swe- 
cessiva 31 mese stesso, per il caso di tempo con- 

sulla gran Piazza di $. Marco, illu- 
ordinariamente ; sotto le discipli- 


! ne indicate in calce del presente Avviso, 


Il caritatevole scopo, al quale è diretto lo Spet- 
tacolo, rende cérta la Commissione del più lusinghie- 
ro risultamento 


Discipline pel giuoco della 


TOMBOLA DI SERA 


da eseguirsi nella gran Piazza di S. Marco 
4. L' estrazione avrà luogo nella sera di do- 
menica 24 luglio, e, nel caso che il tempo non 
lo permettesse, nella susseguente domenica 81 
mese stesso, pure di sera. ij 
2. L'importo complessivo delle vincite, è fis- 
sato ad austriache me 





È Egli, semplice privato, limitato negoziante, con- 
cepì il gigantesco pensiero d' illuminare a 825 il suo 


LIRE 5500 











divise 
4. LIRE 4000 

Per le vincite principali ripartite com 

Quailerna . È 


qures 


Per le vincite secondarie, destinate 
di tutte le 100 Cartelle, portanti lo styy 
del libro © libri, nei quali si trova com 
tella o Cartelle vincitrici l'una 0 l' altra 


cioè : 
Per le cartelle del libro 0 libri che avranno viua y |, 
000 


, che avran i 
Per quell, come sopra, che avrao vital: IBBBBURIOLO baie 


lf Riorni 19 e 2 
° dalle ore 1 
nella Sala 

o luogo dina 


vere, nell’estrazione da un numero all'altro, 
sà jone due 


lo della tromba precederà l' estrazione d’ Ual beni sot 
mero. db "i eni si 
4. Il prezzo di ciascuna Cartella è dj nt 
Lira austriaca. 
5. Qualunque Cartella, che non avessi 
quindici numeri differenti l’ uno dagl 


Condizi: 

. Non si smo 
cevio deposi! 
Bfezio di stim: 
. Chius. 1° a 


cate alla lettera 4. dell'art. 24. MEpuinto. di 


6 Le Cartelle saranno a madre e figlt ‘spose, ed ul 
st ultima verrà consegnata al giuocatore, Sf di i 
dosi la madre per controlleria delle vinci n 
verte che spetta al giuocatore l' obblig 15 giorni su 
dell'acquisto, d' incontrare le proprie Cu la delibera 
evitare errori 0 duplicazioni di numeri. Ri a il prezzo, 
Cartella del giuocatore, non sarabno amm rà line 
rezioi es 
secc 
Verificut 
Pezzo potrà 
de 


Ml delib 


+ Non saranno pagate le vincite priv 
quelle Cartelle, che non corrispondesse 
mente con la madre, anche nel numero &)let® 
8. Le Cartelle si possono acquistare 
a ) dai benemeriti preposti delle 3) î 
ne poveri delle pa 
del medes 
FW. L’immo! 
icevitori del R. Lotto, sino itbfibetato in ques 
meridiane del giorno suddetto 24 luglio; ebi'@ prezzo non 
d) dall’ Uffizio della Commissione ge delle sti 
pubblica beneficenza, sino alle ore 6 poi ti in efleit 
dello stesso 24 luglio, per quanto alle Cat 
scritturarsi , e fino alle ore 8 per le Cart 
scritturate. " 
9. Il vincitore dei principali premii è è 
to, non solo di far proclamare ad alta voce 
cita per fermare l' estrazione dei numeri suo 
ma di presentare la Cartella vincitrice alla 
pel dovuto incontro colla madre, prima che 
l'estrarione di un nuovo numero. Venendo fl 
tata la Cartella vincitrice, dopo estratti un 
numeri, perde questa il diritto della vi 
deiti numeri, successivamente estratti, avese 
ajtra Castella, 
10. Il pagamento delle vincite. princqul99@" 
fatto, nella mattina del giorno succe: È 
zione dalla Cassa della Commissione. 
11. Contemporaneamente all’ annunzio def 
li, saranno fatti stridore dalla Li 
numeri dei libri vincitori le Tombole, i quali ;, 
saranno anche pubblicati con apposito Avi 
giorno successivo, perchè tutti quelli, che pos 
sero Cartelle appartenenti al medesimo nume: 
bri vincitori, possano presentarsi alla Cassi 
Commis: 
bilite, p 
daria vii x 
12. Le Cartelle, che, secondo gli art 
7, non fossero trovate regolari per le vincite 
cipali, riscuotono però la rispettiva quota deb 
cite secondarie, ogni qualvol'a appartengano: 
vincit 


SUÙPLA queta p 
con orto 
9, descritta ir 
12, con l'are 

© colla 
fina a levante 
Alessaudri, m 
G. Batt., po 
inando, e tri 
e fu Domet 
perte a | 


Dell'I. R. F 


Ù 
Li 12 lugl 
Catpunazzo, 


Sus resi 
Cor 

13 ottobre 
e, e 3 dice 
e dalle ori 
ore 3 pom, 
immobili so 


Il Segretario M_ Prin gJ° 
nec 
Il sottoscritto previene chiunque poss I. La vendit 
interessato di avere rinunziato, fino dal 20 pied 
al mandato generale 45 ottobre 1850, rilsd è 
dalla signora Teresa Chiodo, vedova Curnis di M®MR@riore, e 
per cui da quel giorno cessò di avere è iute 
ingerenza nei di lei affari. De D'inreressi 
Dolo, il 24 luglio 1853. ORLO 
Ancero D.tt. VaLeccia fa Francis gr 11 presa 
igarsi 10 velute 


VENDITA PER ISTRAL( 699 1 sorso i 
ANCORA PER UN MESE pet 


NEL MAGAZZINO DI MANPATTURE DIF ROBE go "eo 


«SSFANTNÉ 


che si fuss 
. Le altre i 
TELERIE, STOFFE DA MOBILI, CAMBRICH, 
RIE, JACONET, TAPPETI, TENDE A PAESAGGI 
DESIDERA VENDERE IL PIU PRESTO CHE SIA POS Ki; 


AVVISO INTERESSANTE 
.__Il sottoscritto, che da varii anni tiene f.bbri di: 
chiostri di ogni qualità, e di ogai colore, nonché! 
lebile per marcare la biarcheria, e qu.llo per !É i 
delle lettere colla macchina di pressione, premiati di d La 
Istitato di scionzo, lettere ed arti in Venezia, @# CHIIV: ta co. 
un nuovo Inch ostro nero, che ha il vantaggio di egli ERRO 
rodere le pene d'acciaio, non contenendo né scd' Mento, delte 
stanze corrosive, di non incrostare Je penne d' #4 
do esclusi la gal'a, il vetriolo, la gomma e lo ®*) 
Per cui scorre uniformemente senza passare il 017° APRE 
tarta e senza mai addensarsi. Non ammuîa, e li 
ra non viene mai cancellata da l'acqua, nè digli 
ganicì, ré minerali allungi! 
Il deposito è 
Pedreechi N. 497; ed in Venezia , presso i 
seppe Caratti, cartolaio a S. Gio. Grisostomo. ‘che dovranno » 
Orravio CARATI ja B gManto manica, 
Chimico farmacista in P" gigi per” fortnare 
2a nà tarsi , ‘non 
Prof. BIENINI, Compilatore. 


7700, sott 
eguono 


import 

del relativo inte 

400 dl 

’ destinato a 

UHM Resteri 
del delibe 


SHESV. II goto « 
tsso 
ito 
i’ disolto 
per offrire è 
di jenza del qu 
\ eo pesta pure n 
io si cre 


e 

4000 

ripartite. come 
4. L,") 





"o 
è. STA 
1500 
rie, destinate a 
prtanti 10 stesgy 


| LrOva COMPFesa | 
una 0 l' altra 


avranno vinta la |. 70 
100 al 


ranno v c 
da "nta la IL ta 
meri comincierà 
Vi Sarà UDO spa 
sati con orologio 
mero all' altro, e), 
1 estrazione d' 
a Cartella è di ol 
che non avesse 
uno dagli altri, 
principali. vinci, È 
2A. i 
a madre e figli, MI 
al giuocatore, 4 
ia delle vincite, È 
re l' obbligo, al mill 
le proprie Card 
i di numeri. Ridi 





n saranno amm 
e le vincite prin 
rrispondessero. peli 
e nel numero del 
ono acquistare 
reposti delle 30 f 
tutto il 23 luglio sil 
rsi per la città, sul 
4 detto mese; 
R. Lotto, sino all 
tto 24 luglio; 
Commissione gen 
lle ore 6 pomei 
santo alle Carte 
per le Cartel 








pcipali premii è ob 
are ad alta voce hi 
ne dei numeri suce 
a vincitrice alla LA 
madre, prima che 

umero. Venendo pr 
dopo estratti uno 

Fitto della vincita, 
ite estratti, avesse i 











e vincite principali 
no successivo all 
amissione. 
te all annunzio dell 
i stridore dalla Le 
 Tombole, i quali 
"on apposito Avvis 
utti quelli, che poss 
al medesimo numer 
si alla 
che ve 
i della rispettiva s 








secondo gli articoli 
lari per le vincite 
spettiva quota dell 
l'a appartengano ai 





TTISTA co. Scenma 
gqretario M. Pri 


chiunque possa es 
o, fino dal 20 corr 
obre 4 lascia 
vedova Curnis di Pad 
ere. qui 





GGIA fu FRANCESCO 





2SE 


ITLRÉ I F, PAD 


RESSANTE. Ul 
anni tiene f.bbrita È 
ni colore, nonchè | 

., e quillo per # 
sione, premiati dll 
ri in Nene, offre 
il vantaggio di 
ntenendo né sedi 
e le penne d'oc 

a gomma e lo 20 
pza passare il corp 
on ammulla, ® Her 
acqua, nè dagli 


rmacista in 


Compilatore. 





OGLIO DANNUNZII DELLA GAZZETTA UBFIZIALE DI 








3265. 18 pubbl* 
Epitto. 

Si notifica che sulle istanze 
xngelo Corrado al confronto , 
[Giuseppe Sbais fu Giacomo 

giorni 19 e 24 agosto ven- 

dalle ore 10 ant. alle 2 

, nella Sala di residenza { 

uno luogo dinanzi giudiziale * 
one due esperimenti d° 
beni sottodesciitti alle * 











Condizioni. | 

si ammettono offerte 
previo deposito del decimo 
prezzo di stima. 
II. Chius. |' asta si trattiene 
lo deposito del deliberatario 
le spese, ed al caso in conto 
prezzo. 


o 15 gio 


deliberatario dovrà 
i successivi a quel- 
della delibera depositare in 
ara Sl prezzo, ed in difetto 
i noverà | incanto a suo ri 
lo e spese, escluso dal van 
io di nni seconda subasta. 
IV. Verificato il deposito 
prezzo potrà instare pet I° 
ud dell’ immobile e 
le ulteriori disposizioni 4 
eguire il dominio mate iale 
ile del medesimo, 
Y. L'immobile ov sarà 
borato in queste due giorna'e 
a preszo non inferiore o su- 
lore della stima, verso pronti 
tanti in efeitiva m neta so 
te a corso plateale e le spese 
mo a carico del deliberstario. 
Immobile da vendersi. 
La quarta parte della casa 
lica con orto in Ronchis sì 
59, descritta in quella meppa 
in. 12, con l’area di pert. —;: 
è colla rendita di | 23:52, 
fina a levante eredi Alessan- 
, mezzodì Muzze 
i G. Bott, ponente Bertuzzi 
inando, e tramontana eredi 
Domenico, stimata la 
rta purte a | 380:71. i 
R. Pretura in Lati- 


, 
Li 12 luglio 1853 î 
Catoomazio, Pretore I 
S. Coletti, Suritt. } 
Ù 
N. 3579 43 pubbl." 
Ebirro. { 
LI R. Tribunale Prov. di’ 
luuo rende noto, che. nella il 
la di sua residenza a mezzo" 
ì. solita Commiss‘one, nei | 
13 ottobre pv, 5 MI 
b e, e 3 dicembre success 
pre dalle ore 10 aut., sivo 
ore 3 pom, seguirà l' usta 
li immobili sottodescritti, ese 
ati dol sig. Igoezio Viel a 
giudizio dela sig. Francesca 
ta-Calice per pagamento di 
I. 770, sotto le condizioni, 
seguono : 
I La vendita si due primi 
rimenti seguirà nl prezzo di 
a rilevota in e. | NC) 
periore, ed al terso a prezzo 
he iufericre quando basti a } 
rive l'interesse di tutti i cre- | 
scritti. | 
Il prezzo offerto dovrà 
arsi 10 valute d'oro e «° 
to al corso di piarz: per 
rta puite otto giorni dopo la || 
libera, mediante deposito pi | 
questo Tribuna'e, compreso 
Mo che si fosse verificato per 
ire. Le nlire tre quarte parti 
ranno 30 giorn. dopo che sia 
sato in giudicato il Decreto 
assegno, da dimendarsi dietro 
ta € colla corrispow | 
importo non' depos tito È 
interesse del 5 per 
dilla delibere, pagarsi » chi 
tà destinato a riceverli 
III. Resteranno inoltre» 
ico del deliberatario le spese 
‘asta e di trasferimerito ; 
IV? Ta “conto, del'prizò 
dovrà pure provvedere al 
mento delle prediali avre i 


Pa 


relativo 


tte ; 
V. ll solo esecutante 0 chi 

r sso si presentasse alla gara, 
nito di regolare niavidato, sa 
assolto dill''obbligo del depo- 
lo per offrire è per formere ta 
anenza del quarto del prezzo, 
pure accordato questo 

io ‘ai creditori ind riti, 
dovranno supplire soltanto 
Uanto manieasse nei loro cre- 
|: per forinare la' somma da 
positarsi, non avuto però ri 
rio alle i foni e credi 





Ù 
; vendita degli stab.li 20 febbraio 





tori inscritti 
mo D.r 


a carico 
Tasso 


di Giaco 
posteriori alla 





1847, (fata alla di 
Frances:a Butta-Cali. e. 
VI. Ogn' altro è gli stessi 
creditori inseriti, ritenuta per 
questi la concessione premessa, 
per essere ammesso ud oftire, 
dovrà depositare presso slla Com- 
miss. all’ incanto it decimo del 
prezzo di stima, ossia a. |. 2013, 
in valute d'oro, o d'argento al 
corso di piazza, oppure qu Ilo 
che mancasse al credito iscritto 
per giungere ad una tal s.mma. 
VII La mancanza dei 
b'ighi premessi rende resi 
bile il deliberstario, 
ogni spesi o perdita in un nuo- 
vo esperimento, ma anche di 
ogni attro danno, vestendo a 
garanzia il deposto eseguito. 
VIT. *E'esecutante® non ss 
sume responsabilità alcuti; ii 
quella che gli potesse d-rivaiè 
dalta delibera. 
Immol 


lui moglie 








Casa in contrada della Mot. | 


ta, composta di tre pi 
soffitta e coperto, al civ 
cenvita al bi 
10, cemita al n. 226, ora col 
riuovo civ. n. 429, con udiacen 
ze e t-rréeno unito verso mattina 
detto Piui, srativo, in estimo di 
culvie tre, e prato di carrà 
21,6:1]9, dii 3344, 3345, 
ora iu mappa ili n. 1180, 1659, 
1570, 1072, 1673, 1178 come 

fra confini Bui proveniente 
dal fiuae Ardo, mezzodi Andrea 
Doglioni Dal Mas, sera D.r A 
tonio Marezio Baztolle, successo 
a suo pidre Bortolo, e contrada, 
settentnone coniugi Chiesura, 
nob. Ange'o Doglioni e 
Cesare ‘Pagani Cesa, compresa 
quella parte del deser tto  stebi'e 
a matt. Dalla Ros al fiume 
Ardo si m.3544, 3345, tutti 
esistenti uel catasto di Belluno, 
e dettagliatamente descritti nella 
perizia giudiziale 17 marzo 1853, 
da petersi ispezionare presso il 
Tribunele, e valutati complessi- 
vamente è. 20130. 

L'I. Bi Presid ute 


Fontana, Cons 
Dal I R. Tii 
in Belluno, 
Li 7 luglio 1853 
D. Pagani Cesa, Att 


13 pubbl 


le Prov 


N. 3654 
Epitro. 
Si renile noto, che con De- 
crelo emesso sotto questo nui 
e data è stato dich'arato mente 
cato Gio. Bat del fu Osvaldo 
ldo; e ch: af esso è stata 
in Peresa 
i moglie; e ciò per 
legge 
R Preura 


Datl'1 Me 


80) 


di 


Li 9 luglio 1853 
I Cons Pretore 
Conciva 
Na eni, Scritt 
1195 o) 
Eprrro. 
Per porte dell'I. R. Tribu 
nale Prov. di Rovigo si notifica, 
che con odierna deliberazione fu 
dichiarato interdetto per mania 
Federico Maschio q Vincenzo di 
questa Città, al quale fu depu- 
tato ‘n curatore il di lui fratello 
Laîgi, qu pur domicilisto. 

Il presente vietie affisso all’ 
Album del Tribunale, è 
loogbi soliti di 
per tre volte inserito nella Gaz 
tetta Veneta. 

ll Presidente 
Caneita 
R. Tribuvale Pi 


sl N 


Dal 1 
di Rovigo, 
Li ti laglio 1855. 
Zawbelli 
N 7662 

Epirto. 

porta è 
Beniamino 
doo che' Ger 
qui ha prodotto iu di lui con- 
frovto ‘la petizione 18 febbraio 
1853 n fu26, m punto di pa 
des. | 90, residuo 
vaglia 7° discente 


Si 
sente 
Te 


izia, dell' as 
Pollacco di 
ano Pesi 


gamento 
porto del 
mas. 


Che sopra 


CRI 


27, ed al civ. n. È 


nov. | 


bisl.* 





' giorno 6 settembre p. + 


" comunicare 





n. 7662, riassuutiva la lite, nella 
quale si indica di lui 
dimora fu fissata |° Udienza delle 
Parti alla Aula del 
ore 9 
aut. in quest Ufficio restandogli 
destinato a tutto suo rischio e 
spese in curatore l'avvocato D.r 
Antouio Travani 











prossima 








tutti i mezzi di sua 
difese, a meno che non volesse 
indicare un procuratore di sua 
scielta. 

Il presente viene affisso A! 
bu Pretorio di qui, ed a quello 
del a Pretura Urbana di Treviso, 
ed iuserito per tre volte nella 


lì Gazzetta Ulti 


mon solo di } 











| Giulia Ghbel 





| 











uei | 
ste Città, € | 


i n. 215 di 


12 pubbl® 


è fatti 


Dell 1 
denoue, 
Li 9 luglio 1853. 
LI R. Cous. Pretore 
Macrarti 
21548 13 pubb.* 
Epirro. 
he det. BR. Tribu 
nale Civile di 1 Istanza in Ve- 
rende note, che te 
Domenico Dr Ghett: 
mì Sargenti vonchè di Eleonora 
Gbellini Sargenti Colovò e di 
rgent maritata 
Gavassini © Carlo e Tomaso 
Ghellini Sargenti col avv. G 
puto, dinanzi | Aula IL* Ver- 
bale e nei giorni 17 e 31 ago 
sto p. v. alle ore 12 mer.d., si 
terianvo li due primi esperimen- 
ti d'asta per la vendta delli sot- 
tovlescritti stabili del compendio 
dell'eredità di Tomaso Ghellini 
Sargenti alle segueni 
Condizioni ù 

Lo L'asta! seghità * aafiti vi” 
AÙli TX Veibale di questo Tii- 
biivale in tie lotti separati e 
formati uno deila casa a S. Be- 

l'alfro dalla casà con 

Simeone, îl terzo dalla 
bo tega e luoghi terreni in can 
po delle Gatte. 

Il. Ogni aspirante dovrà 
cautare la sus offeita col ilepo 
sito di un decimo del valore pe- 
ritale del lotto pel quale si vo- 
lesse far aspirante ; il qual depo- 
sito gli vertà restituito ove non 
rimanga deliberatario. 

III. Non serà deliberato nes- 
sono dei tre lotti se non al mi- 
glior offerente, e ad un prezzo 

i o superiore alla rispettiva 


R. Pretura di Por- 


IV. Ogni deliberatario di 
alcuno dei tre lotti subastati, do- 
vrà entro otto giorni dela ri 
spettiva delibera depositare iu 
Giudizio per cui sora 
rimasto atario si riguarvi 
degli i coeredì del fa To- 
muso Ghellini Sargen! 
della cuerede mnorei 
Ghe lini Sergeuti, ed a riguacdi 
dei creditori iputecarii Tiepolo, 
Cip lito e Costantivi, per essere 
pai tal piezzo distribuito ed e- 
stradato tra essi coeredì e credi- 
tori a seconda elle rispettive 
loro ragioni che s rrno deter- 

ate 0 d'unrnime accordo con 
intervento amhe del Giudizi» 
pupillare della detta minorenne ; 

in difetto di tale do, da 
entenza del Giutice Nel prez- 
20 verrà imputato il foto dep 
sito. 

V. 
dog 


il prezzo 
deli 


1 pagamenti dei prezzi 
singola delibera sm 
în monete d'ore, o d'ar 
gento a valor di tariffa. 
mobi subestarsi. 
Lotto 1 
ja a S Benedetto in call. 
betto in tre «paria 
i, marceta cul civ. 1. 3442, 
# cogli anagrafici n 3944, 3945, 
descritta  neli* estimo stabile el 
mappa, con la super- 
ficie di pert. cens. 0:36, e ci 
la rendita cens. di « | 823:10, 
nei confini a lev n. 214 di 
zrogioruo corte pio 
I grende 


discus, a ponente 


20. 
Lotto il 
Casa cun orto a 
ne profeta marcata aler 
1,000, ed anagr. 928, descritta 
nell’ estimo stebile, quanto ella 
cosa sl 
la superficie di pert. cens. 0:45, 
e con ls rendità censusria di 
173:04, quinto al'orto al 
552 di wap», con la Super- 
di pert. ceus_ 0:42, © cou 





0 


al quale potrà 


Auno 1853, - 


di r 
contin', a 
di mappa 
merzodì i 





74, il tutto nei 
anie Campo è n 
553, 555 e 557, ® 
n di mappa 548, 549, 4 ponen- 
le Riv, a tramontsna  Cempo 
e n. di m ppa 555, e stimeta 8. 
|. 9854 








Lotto III. 

Botteghe tre, una delle qua: 
li con piccoli locali ennessi, si- 
tuate a S. Francesco della Vign 
in salizzada delle Gatte marcata 








n. 2799, 2800, 2801, e | 


cogli anagrefici n. 3190, 3191, 
3192, descritti nell’ estimo sta 
bile al n. 2210 di mapp», pr 
ca*a e bottega con la superfi 
di pert. ceos. 0:16, e con 
rendita censuaria di 1137: 
20, nei confini a levante num. 
2215 di mappa. a mezzodì num 
2207, 2208 e 2209 di mappa, a 
ponente salizzada delle Gatte, a 
tramontana n, 2211 di meppa, € 
stimata a, |. 2651 : 20 
Il presente verrà affisso nei 
luoghi soliti, ed inserito per te 
volte nel foglio d’ Annunzii della 
Gazzetta Ufficisle di Venezia 
Il Presidente 
Masa ni. 
Castagna, Cons 
Mutinelli, Cons 
Dall' I. R. Tribunale Ci 
in Venezia, 
Li 14 lugliò 1853 
Domeneghini. 
all. 18029. 
Epirto. 
Dall'I R. Tribunale® di 
Istanza Civile i: Venezia, si no- 
tificu cul presente Editto essere 
mancàfo «'atvivii net 25, maggio 
1852 Giovanni * Mfriotti citel'ifu 
Santo, con testamento 21 ina 
gio detto anno in cui istituì 


erede la propria moglie Bosa | 


Elia del fu Giuseppe. 
Coustendo s questo Giudi- 
ziò che sin domiciliata in Anco- 
va la nipote Margherita Marioiti 
ex fratre Pao'o, © che esistano 
pure uu nipote di nome Gioa 
chino, e due altre 
me ignoto, e domi del pari 
Aucona, vengono p riò tuti 
i sunnominati individui col pre- 
te Edito diflidati a dover in- 
sinusre avanti questa I. Itonza 
entro il termine di v 0 le 
ni sul ricordato 


\ testamento, poichè in caso 
verso spirato questo termine, la 


liquidazione delia eredtà sarà 

fatta in concorso del curatore ad 

essi deputato nella persona di 
Gio Batt. How: 

Licchè s° imserisci 

‘ousecutive di settin 

vella Gazzetta  Ufi- 


per tre 


Il Presidente 
Mavri 
role, Cons 
Ponted ra, G_S 


in Vevezia, 
14 loglio 1853 
Domeneghini 


Epirro. 
Sì r bde no! 

Colzavara e Frances 

quale lr gule soninviste. tore’ dei 
propri fizli' minori Mib elino, 
Luigia e V zo di Venezia, 
ma ora assenti d'iguote dimora, 
esere sta a prodetta odierna i- 
stanza da Samuele Levi Muja di 
Venezia, coll’ avv. Di Auto 
Mauetti, contro Giacomo, Don 
Giova Autonio e Maris Pri. 
soli, e inurti questi in cor di 
cause, vniche coutto 4 lò;o &redi 
pr la riassunzione della causa 
promossa colla petizione 20 mog- 
gio 1833 u. 1832, in punto di 
pagam. di s. 1. 9712:63, per nfu 
sione di um credito ceduto verso 
lo Stato, e nen ntenuto liquido, 
ed essersi assegnata | Auta Ver- 
bale del 7 settembre p. v. ore 
10 ent, per il cont:edditorio 
setto la avvertenze dr legge. 

Compresi” fra gli eredì F. 

sutti eziandio i preini vssen 
Giuseppe Caltavera e Francesco 
Ortolani, si deputa »m medesimi 
în curstore lo at Dr 
Mossetto, +1 quale fai 
è teibpo i merzi di difesa, vl 
altritienti destinerauno altro pri- 
curatore, con 
difetto _il 


stesso 


che in 
tore li 


ver en 
nominato © 


"al N. 3298. 
f* pubbl® ; 


poti di no- | 


* avvertito chiunque credesse po- 
od 


f seppe € 
| suo al 


| Colvi 


È d' impedimento in sostituto l" ul- 
Dull'I R. Tribunale Givile * 


| della 4 
! intende di essere ‘graduato nell’ 


Ponns 
È tanto sicuramente quentochè in 


HO tenere © 





VENEZIA 





rappresenterà a tutto loro rischio 
e spese 
E 
metodo 
Dall’ I. R. Pretura 
stre, 


sì come di 


pubbli hi 


iu Me- 
Li 15 luglio 1853. 
L’I. R. Pretore 

Mv 








RI 





i, Scritt. 


N. 13353. 13 pubbl 
EprTo. 

Nel dì 20 merzo corrente | 
anno mancò a' v 
Gità Giacomo Mora del 
Francesco e della fu Margherita 
Roldi. Aditasi l'eredità e chie- 
stasi la convocazion: giudiziale 
dei cieditcri, col presente si dif 
fitano li creditori eventulli è 
presentorsi nel giorio 31 agosto 
p. v. ore 9, iu Aula del Cons. 
fentori , affinchè insinuino © 
provino ‘i loro diritti per gli | 
effetti ed a senso delli combineti 
par. 813, 814 Cod. Civ. 

Si pubblichi e si efligga. 

Il Presidente 
Guzconia. 
Tetori, Cous 
Corsi, Giu 


Dall I 
in Peduva, 

Li 12 luglio 1853 

Agazzi, Prot. 

13 pubbl® 
Epirro. 

Pei ja pellagrosa venne 
in og; terdetta Santa Tegon 
del lu Merchioro di Cappel'a e 
deputatole in curatore Bernardo 
Ongarello di Mirano. 

Dall'I. R. Pretura di 
ravo, 


Mi 


Li 19 luglio 1853. 
ll R. Cons. Pretore 
Rossi 














N. 13942. 12 pubbl.* 
Epirro. 
Per parte dell’ R. Tri 
‘e Provinciale in Padovi, 
Si votifica col presente È 
ditto che da questo Tribun 
è stato decretato l' aprimento del 
concorso sopra tutte le sostanze 
obili ed immobili ovauque po 
ste el esistenti nel tertitorio del- 
II. R. Luogotenenza Veneta di 


ione di Giaseppe Ceporilla fu 


fm 


Perciò viene col presente 
ter dimostrare qualche ragione 
azione contro il detto Giu- 
povilla ad insinuarla 
0 49 po ov settem 
forma di una 

petizione presentata a 
Tribunste in confronto 
avvocato | Giuseppe M ria 
depu'ato  cucatore della 
concorsuale , cuso 





bre in 
regolare 
questo 
dell' 
massa è pel 
Dotto De Davli dimo 
solo la sussistenza 
mi ezian 
egli 


tro svy 


strando nou 
pretensione, 
dio il diritto in forza di 
viò 


o nell'altra classe, “e 


difetto, spirato sia il sud 
termine | nessuno verrà 
più ascoltato | e li non insinvati 
verranno senza eccezione esclusi 
da tutta la sostenza ‘soggetta al 
concorso, in quanto la medesit 
venisse essurita dagl’ini 
creditori, e ciò sncorchè loro 
ompetesse un diritto di pro 
prietà o di pegno sopra un be 
ne compreso nella tmissa Hite- 
nuto che in quanto | 
zione risguerdasse vo diritto di 
proprieta sopia > effetto esistente 
nella ‘massa, si dovrà pure indi 
càrè qual pretesa interdese d 
insinu.re, ove'tion fusse #umes 
messa la domarida di proprete. 
Si eccitado inoltre tatti di 
creditori , che ‘tel preacc 
termine si sarenno. insinuati ; » 
comperire il giorno 23: sellem. 
bre p. v. alle ore 10 ant. diuso 
zi questo Tribunale nella Cu 
tera di Commissione! per pas 
sure uil elezione di viti ammi 
stratore stabile 0 conferma dell 
interinalmente nominato ; èd + 
ta scelta della delegazione dei 
creditori , coll avvertenza che i 
non comparsi si avranno per 
consenzienti ala ‘plureluà dei il 
comparsi, € no comparendo 


detto 


tisi 











| intendesse 





delegazione sara; 
questo Tribunale a tutto perico- 
lo dei creditori. 

Ed il presente verrà uflisso 
nei lu 





ghi soliti, eil inserito nei 


' pubblici fogli 


Il cutsore riferirà del 
I° affissione 
Il Presidente 
Gaeconina 
Caneva, Cons 
Lizarich, Cons. 
Dell'I R. Ti 


gior 





no « 





unale Prov. 


| di Padova, 


Li 19 luglio 1853. 
Agarzi, Prot. 
pubbl® unica 
La Presidi na 
isorzio Vell'o e Meolo. 
futo col giorno 31 di 
cembre p. pil contratto sessen- 
Esaltoria sostenuto dal 
Balliana, e proce 
si alla delibera dell’ 
Azienda Esattoriale per 
un' aliro sessen 
Si rende noto; 
Che vel giorno 30 lugtio corr. 
elle ore 12 merid. verrà 8 tale 
oggetto tenuta IU esperimen 


stessa 


" to una pubblica asta nel Ufizio 


di questo Consorzio situato in 
fondo la calle Larga a S. Marco 
n. 4392. 

Che la Rsattoria di cui si 
tratta si delibera 8 scoss: e non 
scosso, e per un sessennio che 
dovià ritene:si incominciato col 
primo cennaio «nno corrente. 

Che l'asta sarà aperta sul 
correspettivo del tre per cento. 

Che ogni offerente dovrà 
cuutare la propri» esibita con un 
deposito di I, 500, in effettivi 
peszi da 20 kwi, oltre la cau- 
zione da prestarsi, a termini del- 
le condizioni di appslto, da quel- 
lo che si sarà reso deliberstario. 

Che la d libera medesima 
seguirà a favore di quegli che 
avià offerto il più viuteggioso 
partito, colla riserva della Supe- 
riore appiovazi. ne 

Che del suddatto deposito, 
meno l’impoto delle spese d'a- 
sta, belli, stipulizione di con- 
tratto, tassa di «ommisurazione 
è d'inserizione, è quilunque al- 
La vccoriibile sjitsa, cioechè tut. 
to stor dovrà a carico del deli. 
beratario, dopo con 
correnti relalive pp 
restituito il so;ravvanzo al deli 
berutar:o inedesi 

E che Esattori, si deli. 
bra ale condizioni di appalto 
che soranno ustensibili in Uffici 
per chiunque volesse ispezionarle 
e trà he copia, è 
totte le prescrizi i 
delli Sovrenta Patente 18 np 
1816, e successive 


pe 


dispo 
in proposito. 

Venezia, 13 luglio 1853 

Li Presid ni 
Anpuza Pisarrò 
Euiunono Rapaecti. 
Domenico Men'ten, Segt 
N 2619 
Ko.rto 

LUI. R. Pretora di 
rente pubblicamente 
nel suo Ufficio in presenza di 
apposito € sione e nelli 
giorni 4° egosto, 2 e 30 set- 
sembre 1853 ore 10 wit., ver 
ranno ‘tenuti il 1, I e IN e- 
sperimento d'asta per la vendita 
giudizizie delli sotiodescritti im- 
mob li esecutati ad ‘istanza di 
Rosa q Velentino Far'sti ved. 
Vertani in' odio di Tomaso fu 
Aitonio Vezzeni e Consorti e 
che po deliberati coll’ osser- 
valiza de venti 

Capitoli d' incento. 

1. Gli stabili saranno venduti 
sd uno #d àno al miglior offerente 
nello stato in cui si trorano quale 
apparisce dalla stima giudiziale 
31 gennaio 1853 b. 1374. 

ll Nei due primi esperi- 
nieniti von seguirà la delibera 
ché al prezzo maggioré vd e- 
gune della stima, ed si terzo 
sn. be d' qualunque prezzo sem 
prechè basti a sordisfare i cre- 
ditori iascritti sino al valore del 





a. 

INT. Nessuno traune | ese- 
cutinte; potrà farsi oblatore sen- 
za il previo deposito del decimo 
del prezzo del fondo al quale 
licare. 















ito cauzionale è 
inte il quale 
sso di 



































rà trasfusa nel deliberatario al- «ta 
lora soltanto che avrà puotual- 
meme eseguite le condizioni d' 





N. 19. Ar. arb. vit. in map- 
pa provvisoria al n. 1647, i 
mappa stabile sl n. 1647, in 







essendo ignoti i di lui Dal 
IV. Butro 14 giorni dalle legittimi, si diffidano 
delibera ad eccezione dell’ esecu- sel potrà * 







ad insinuare nel termi 
‘oro le credute loro 

























' coeso e 
tante dovrà l'acquirente  depo- È di L 222:17, di pert. |asta, e specialmente il pagane e j 
gitare presso quest IR. Prstum i 17/85, rendita.I: 49:5146. Remi IS%I pizzo oferto nei modi e | sioni di erede, colle comminato- | svcsaò ‘delle 

presso, computando = SERE (Do di stima |. 94:49. —— [termini suespressi, ed olfenzia > perline i ra cielle dui 
nat alone: | aggiudico- S: 20. Patio zia miete fi definitiva(| ie i ils liquidazione dell'eredi-' ti della sostanza, ed allora ver: vent. ritenuto 
ont perte sisnsie ENTE RAR a tà in concorso del curatore Gio. ll sario, se ed in quento apperten- © medesino tag 
' x 13 : 58, di pert. 1:57. Prezzo ; fat | sd altri ‘creditori senzieni a || veriduto mello stato 
V. Mancendo al pagamento || 15 : © “i ; > to'del- Francesco Franco deputato fuat-" ga sd a' e 
; enetrà ‘farsi rivendere || di stima L 79: 49. tario all’ esatto adempimento tanto alla eredî'à giacen'e, eUdi | lui, o.fscendo constare di essersi cui: desso (si truvera del g MO per attra, afro 






P ischio del N. 21. Ar. vit in mappafile poste condiz oni 3 
Die israglioe provvisoria ‘al n.'1758,1in mappa f a nuevo ingento di 
latina stabile al n. 1758; in estimo l.fe spese 


uatij € ' regolarmente. inleso coi medé- || della deliberi 
i VAIL Fre giorni 84 





quelli che si saronno 
che mon insinuendosi alcuno, sini 


serà l'eredità rilasciate al R.Fi- || VI. Dal preszo si diffalche- {| dell’ «ggiudicazioue, sarany 



















tenuto inoltre al pieno soddisfa izione della casa che x 
i cimento di tutti li danni e spese. È seo ne cendita regciata | sco a termine del per."760 del senno le spese delle presente || segnati ‘el! deliber. uri 
ù rigen'e Codice Civile. "procedura esecutiva giusta speci- || documenti che riferibilmey,!) {! 


immobil: da su- 4 

ili - |1974.:25. 
ifent. # Ed il presente verià pub | Un corpo di giato po 
i. pel, Diretto, di GP oli "fisso Nei soliti luo» sto in questa R. Città. di Vicen- 


le perizia. 





Descrizione d 
; rà inserito per fica da esebirsi dall’ esecutante, || provesnenza dello stabile p,, 9° 
glio Uficia'e di “liquidebile dalla. R. Pretura. ora si possedono dall‘ 


Immob |: da subistarsi wendente e così i reletiy, a B 





Il presente 
tre, volte nel 















droipo { in € 4 ll za in contrà Fontana Coperta, [| questa Cilta. 
i Pertinenze di Camino, Shi fn Cose ibvJo. nonché iove- | composte di cesa nobile di 11 Presidente in Comuue Cens. di Portale. || cati censuarii ed ijoea; È UU 
N. 1. Preto, io, meppa prov al Maneaoni. A. Zappativo Melavaz alli || quali viene dichiarata hm, 0? 


applicanti in questa Can 
la ispezione suche prim 
gioruo della subasta. sp 
























n. 288, 289 di mappa, fi 


al n. 1642, sub. 132, 
i a mattina Maria 


in mappa stabile al n. 1642, iu 
estimo |. 173: 90, di pert. 15: 





Benatelli, Cons. 
Grazi, G. S. 
Dall I. R. Tribunale Civile Corta, Fiorutta, mezzodi Taddeo 


fabbrica nuova adia- 





Ufficiale di Venezia 
Codroipo, 16, giugno 1853. 
Zinoro. 









mio per tre volte nella Gazzetla i tazione con adiacenze, corte ed 
| to cl civ. n. 1378, 











ai n. 392, 393, sub I, 








A 19, rendita |. 29 : 62. Presso di Zicavo, Conc. Îdella mepps p in Venezia,  Comis, stra Gio. Maria e fratelli IX. Siccome, due pil 
i sn O Lila n 559 e 560 della meppa sta- Li 7 luglio 1853 ÈDe Forno Cio, irmoîi. Natale | ore graitamo, sul inmuili—— 
DA rara PETE 22. pubbl Î bile,, confinante a martina. con Dumeveghivi De P.I-Nin, di passi n. 262 112 | che si trata, l'uus per 8 
sa pu) j De TO 4a 1, 1:50, a. 393175. I. 10,000. con interessi. | 












8 ti Eprrro. | cose Parmesen, 8 mezzi s 
peri gr enter L’I. B Tribunale Prov. iu l orto e case Ceo'o i, si N. 20894 e 33287 24 pubbl® È Prato sopra le Vare de || D. Cerlo Augusto Ban “figlio il venturo 





ponente 


















































i EEC i P. 

PRO a pert 5:44 || Viceuza rende noto, che nel lo- {| con bevi Marsari, Cauton, Cou- Eoirzo Ronco alli n. 288, 289 di map- || Padova, e l'alira per a |gQgal di Jonezio 

\ rendita | A * i in mbppa sto ||cale di sua (residenza © dmavsi | Crtiri, Fabris, e Perazzolo, ed {| di questo I, B. pa, fra confini a mattina Merco || pure con interessi, veno (n 
Î bile al o, 2221, di pert. 7:09, || apposita Comuwssione avrà luogo | n tramontna cru. Fabris sud le si sende pub- Da Forno, mezzodì strada, sera || Alberti Garbi dele wall 294 
| ‘endita 17:73. nel giorao 15 settembre p. v. | detto e cola via pubblica deno- le noto che con odierua Paolo. Da Forno, e tramentena || Città, così cou promessi è RIO. — Jmpero 
; Lì det. ile ore 9 aut. ulle ore 2 pow. || minata Fontana Coperte. Au.ovio De Pol-Nin, della pro ||lativa evizione da parte del delle Turchia 
i Ar. arb. vit, in map- ||il terzo sperimento di subasta Il presente ssià pubblicato , duzione fieno libb. 900 a |. 32 il || denti, la tutele di questi gua guestone d ori 
ed affisso all’ Albo del Tribunale . * cento, a. | 288. di provvedere a tuyfS@bbiviaggio di SM 


per la vendita del sottodescritto 
bene immobile pignorato dietro 
| istanza del ig. Agostino Man 
frin - Provedi di Bisdeve coll 


N 112, i 

n. 672 112, ip mep- cure e spese onde al più PMI. Rlicazion 

fra mesi due dal giorn Comaschio. Ce 
Bui Membri delia 

suddetta defivitiva aggiudm ae E Sarto. 



















volte nella Gazzetta Ufticiale di || per mala versazione delle pri prie $ —’Somma a. L 311:88. 












dita |, 18 : 56. 
ì (ato l'avv. Volebele in pregiudizio dell, | Venezia. sostanze , deputstogli iu, curato- CC. Prato in detta local ambidue le preavviste ivana MlÌ rescoso di Ni: 
N. 4, Casetta, in meppa |\uob. Maria Trissipo fu co. Pe- Il Cons. Aul. Presidente re Di Frencesco Fos-‘ settentrione del sopradi tto zioni si,no cancellate a dn6 7 processo di s(amy 


iscerico, del fondo subufupgmagli statistici 


e finchè ciò segu, vien DRS pio in Soa 
pai so di esco. — Imp 
cena facolta al del beate ancora i full è 


prendere ‘0 sue spese e iu laglii muovo governa! 


sati di Vi nefia Jo. di meppa 1470, 1171, 1172, 
ll presente. sarà pubblicato , 1173, 1194, 1195, 1196, 1193, 

per Le volte in questa Guzzetta * 1198, 1199 e 1200, fra confiui 
Uffici le. « mattina Caterina Tabucchi Car- 
Il Presidente gnel, mezzodì strada, sera fratelli || del semplice protocollo delisaliammiversario. Noti: 
Masrnon. | e nipoti Loogi Tonsto, tr b e del relativo DecreBansi; da legge su' cui 


! muntana freternanti De Pol Nin, || aggiudicazione sopra ogui Regia Qristina. Causa | 

feto, Partenza di capii 
iù seerete. — Nosiro 
denti, e. proprinmevte di pagg Laica 


quelli che emergono dai fig; dibro curioso, ec 
ziolì inventerii qui prodotti bleg. — Recentissime. 
febbra o 1850, n. 949, + Maneantile. Appendice 
luglo detto, anno n. 4050 fim 


teca 0, prenotazione di gui JEPERE 


Tounmes. 
Borgo, Cons 
Ridolf, Cons 
Dall'I. R. Tribunale Piov. 





al n. 88, in estimo || nensacco meriteta con Viucevzo 
| De Paol di Verona, sitio l'os- 
| serrenza delle segueuti 
Condizioni, 
I Viene venduto lo stabile 
sottodescristo ig un sulo luito, e 























di V 





















Li 14 giugno 1853. 


21 : 58, di port. —:12. Prezzo | 
cid D Cossa. S. 


di stima |. 2700. verrà deliberato \suche s prezzo | 
Pertinenze di Buguius, infersore a quello, di stima giu- 
N. 6. Pratiro, diziale semprechè basti » .sud- 
n. 1336, 


Castagna, Cousig. 
Di Neuner, Consig { della produzione fieno libb. 2400 || fondo di regione dei wicori 
Dall I. R. Tribunale e a |. 32 il ceuto, 8. |. 768 
in Venezia, FI Piante soprapposte, tressi., 
Li 19 luglio 1853. mezzeni e minori a. |. 98 : 10. 
Domeneghioi. j Somme u. | 866 110. 
—___— Somma totale a. l. 1571:73, 
N. 2039. 24 pubbl* delle quali spetta al’ eseuleto 
Eprrro. , Giorauni Da Forno, unu metà, 
Goo odierna. deliberazione | cioè #. |. 785 :86, 
pari r. fu dichiarata imbecille Il presente sarà, pubblicato 














N. 10052. 2. pubbl * 
Epto 















{ ll Ozui aspuante per farsi | 
' Pertinenze di S. Vidot'o. Loblatore dovià previamente depo- 
7. Ar. pisotato in importo 
Pi 672, jo della stima .0ssi0 di a, |.,1113. 
1. 77:19, di pert. 2: 97 
di stima |, 212: 07, 












produsse ip suo 
confronto l° istenza 1.° luglio 
corrente n. 10052, «ll'effetto che 
to un curstore 





per la somma iotegrele di 
1 14,000 ed interessi relati 
ragione d' snnuo 5 per 0/0. PART 



















gli renisse uc 



























N. 8. Ar. arb. vi liberstario. Il decimo poi ad actum, cui intimare la peti. f Antonia Gotterdì fu ntino ed affi: nei luoghi sol:ti, ell X. Mencando però ile 
| «provvisoria al n 320, i» mappa || liberatario verrà. passato in giu- || zione combiario 14 giugno p. p.f vedova Perinoli di Corboia, no Albo, Pretorio, ed inserito per || raterio, comunque in piri Vienn 


mipstv in suo cmrature Siate ire consecutive volte nelle Gaz: ua delle condizioni so delle 
Forza fu Luigi dello stesso luogo setta di Venezia bilite a di lui carico, re er ti 
Dall' I. R. Pretura di A Dal' I. R Pretura. di Pieve || sarà nuvamente subastato dr.fettura lombarda, > 


n. 9064, per precetto di poga 
mento entro tre giorni di a 
182. di capitole, in di- 


stabile al n. 320, in estimo |. 
75:63, di pert. 2:91, revdito 
|. 5:53, Prezco di stima |. |lbera 


disiele deposito, e; sarà imputato 
# diffalco d.l prezzo wu deli- 





Da a 



































\ 124 Î 

5 130. ILL. Il deliberatario suà ob- »biale 10 feb. || riano, 3 di Cadore, lui rischio e spesa, € s' intel n 
vg I N. 9. Ac, vit in mappa to di ritenere. i debiti ioe- e, che il Li 30 giugno 1853 I Li 5 luglio 1653. AIAR IN AMIR NAVA ©. aguiinio 
vo | .prow. al n, 323, in mappe stabile || renti allo stabile per quanto vi ale con odierno. Decreto ll R. Dirigente Il R. Dirigente duto s favore dei miuorena; 00: 
È. | al n. 323, in estimo I, 248.546, |{si, estenderà il prezzo da offe do luogo alla suddetta i Pozia. De Manrmm, sp.ripi il deposito, suindiceo PAGTE N 


izle ; Gio. Bau. Lorepeatti, S. || articolo 2° _ 
Ni 3535 2° pubbl —-_— Immobile da subastani Tai 
Epirto. N. 4417. a 3,* pubbli.* Cesa con. ndiucenze, bi La « a 
Si rende noto che con De Eprrro. e terrevo anni s.0 in Piove vo rist Imniste! 
creto emesso sutto questa data e Si porge a comune n trada Gurdauo/al comunale (SP mopoli, «CI 
numero è state dichiarsta men che uel giorno 6 pv. agosto a Î| 190, di mappa MAMA per la Turch 
426), 427, 3543. per pert.9 ®MD duel vecchie 
colla rendita censuaria di | 






10052, crdinò |' intimazio- 
ne della petizione, e, del relativo 
9064, pertente la 
dell. esecuzione c 
avvocato di questo 
1 Renzovicb che venne 
destinato in suo curatore. ad 
sctom; ‘ed cal quale potrà, fer 
| giungere. utilmente, ogni creduta 
I * eccezione © scegliere altro pro- || 
Prezzo di stima ). 242 : 30, {che vi fomero inerenti, senza re- || curatore. licandolo al. Tribu- 
| N, t1. Ar. vit. in mappa {|sponsabilità dell’ esecutante. nale, mentite. in difetto do- 
| provvisoria al w. 264, sub 1, 2, V. li possesso ‘e materisle || vrà. ascrivere, a,.sè medesimo le Dall'I BR. Pretura di Ma-. pubblico esperimento di subasta 
+ in mappa stabile al n. 361, in] godimento verrà nel deliberatario || conseguenze della propria ina- || nisgo, per la vendita sl maggior offe pegno di togliere 
| estimo |. 241 169, di pert, 12 :[{trastuso colo stesso giorno delli [| inpe. Li 4 luglio 1853. * rente, dell'immobile soltudescrit. Îl'tramontana: ;Pexsi Merietta SL BFaPvisir Musta 
| 56, rendita |. 13: 69. Presso di || delibera autorizzato si im- || Ed 1 presente si pubbli hi Concina. to ora in comproprietà spettante desarittu fggeno partito, 
tima L 619: 15. mettere oceorrendo in va esecu- || ed effigga nei luoghi suliti, e Manigotti, Sett. miuorenvi Vincenzo e Giu- peritale. degl iupepto 0 sssenuto 10 
1. N. 12. Orto,ia mappa prov=|{tiva del Decreto di delibera ed ||" inserisca per tre volte in que —- ‘ seppioa fu Valentino Gwsparini ni: Facchonett è sini dubbi 
SII): peo d al Re Ati, ia meppa sta. || anteatti salvo conguaglio colla Gannette: Ufficiale ‘a cura || N, 4646 33 pubbli* di Piuve totelati dello zio loro qui. prodotta i Lo di cose, fi 
i 1) AV0,cl 6 4 taafoguime: 16 ::|l parte esecutata, pei. frutti || della Spedizione,» Epirro. Guperini | Giovanni, di Padoya, || lebbuaio 1850 al n 949,1 I maestà | 
, di pert. —:74, rendita |. VI. Dal giorno della de'i |l Dall'I BR Tribunale Merc L'I R Pretma di Pieve alle seguenti Pini ciglia caalore di pende Potenz 
fispondente alle 0 


‘ 

#". di pert, 9; 56, rendita |. 18 

Prezzo di stima |. 737 : 47 
DI 


i, qua'ora qualche creditore 
nen potesse; essere suddisfatto, 0 
non, volesse accettare il rimb 150 
avanti il termine stipulato sila 
restituzione. 

IV. La casi ed ediacenze || 
le venduta nelo stato ed es 
sere in cui rova, e come è 
judiziale peri 
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tl fi per lettera, affrancando il gruppo. 


OCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 21 al semestre, 10:50 al trimestre 
54 all’anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre 
ori della Morfarchia rivolgersi agli Uffizii Postali. Un foglio vale cent. 
Îl, associazioni si ricevono all’ Uffizio in S. M. Formosa, calle 


AO. 
Pinelli, N. 6257, « di fuori 


ANNO 1853 —N. 164. 


argo. ao Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
lAnnunzii 10 centesimi alla linea di 34 ite in questo 
tre pubblicazioni costano come due. sentina “ten 


Le linee si contano per decine; i 


ti si fanno in lire affettive. 


La lettere di reclamo aperte non sì affrancano. 
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dichiarata lbe, 4 
A cuepla Cancel 
 suche 
Fabian 
ce due porg 
no sull’ immobia 
ta, l'uva per 
on interessi, ven 
A ugusto Bosziui| 
altra per a, | 
teressi, verso (pi 
rbi della qede; 
cou promessa di 
ne de parte dei 
tela di questi gi 


intro il venturo me 
le di enezia veri 


è d'agosto, la Gazzetta 
stampata in caratteri 


MARIO. — Impero d'Austria; Nominazione. La crisi 
le della Turchia Considerazioni del Tempo di Ber- 
a questione d' Oriente. — Notizie deli’ Impero : parti- 
ovvedere a tui i viaggio di S. M. False voci smentite. Trattati doga- 
se onde. al più JM" Craven - S Pets Liri alla po- 
di Comacchio. Cerimoniale dell’ elezione del genera- 
nre ali doti no agfi@esuiti. Membri della Congregazione generale che vi pre- 
Ags'udican — R. Sardo; la Beecher-Stowe è attesa a Torino. 
preavvisite ipote Jel Vescovo di Nizza. Nostro carteggio : il giurì di 
cancellate a y processo di stampa ; assoluzione ; elezioni municipt 
del fondo subas agli statistici. — R. delle D. Sc: fremuoti. — lnp. 
Ò segu-) Vieny (Mfif@o»voni in risuordo alla querra, L' Esposizione indu- 
al del Baral si Mosca. — Imp. Ottomano ; stato dell’ esercito e del- 
Mao ; ancora i fatti di Smirne. Condizione de' Principati. 
| BUA, 51:050:,0..ia | muovo governatore delle Indie in predicato. Parla- 
+ protocollo della niversario. Notizie del Capo. Spagna , decreto 
| relativo Decreto la legge su' culti. — Belgio; banchetto. — Francia; 
ue sopra. ogu Cristina, Causa de' corrispondenti. Nuovo canale. Mon- 
gione dei wioogi Sas di mgguansdieto Neos navali. le 
N crete stro ca circolare austriaca ; viay- 
roprinmeute di Upiga LI. MM.; dichiarazione al'a Russia; ampliamento di 
emergono dai gigggggg@ilidro curioso, e. — Svizzera; i presidenti dell’ As- 
srii qui prodotti ibifi@ — Receotissime. Atti uffiziali. Avvisi privati. Gazzetti- 
350 n. 949, e [Mffantile Appendice; novità urbane, ec 
> anno n. 4050, 
iotazione di guru 
ma integrale. di 


interessi relativi 
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sucando però il dl 
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IMPERO D'AUSTRIA 


PARTE UFFIZIALE 


Vienna 20 luglio. 
lero delle finanze ha conferito un posto di 
lo d'Intendenza, rimasto vacante nel circondario del- 
lettura lombarda, al secretario d' Intendenza di col, 
sugenio Musletti. 


e" 


PARTE NÙN UFFIZIALE 


ile da subastarsi 
con ndivcenze, bu 
inn s 0 in Piove Ri 
suo sl comunale 

li n. di mappa 
3543. per pert. 9; 
la censuaria di | 100 
itini a levante Istitofi 
le in Pedova, eQì 
ilarini , mezzogiong 
unale,  ponent 

do, altra propi 

i e Stradella Persy gh) 

Pezzi Morietta 
ente descritto 
eritale degi' iugegi 
nni Facchinetti e 
i qui prodotta il 


Venezia 23 luglio. 

) crisi ministeriale, che avveane l' 8 luglio 
ntinopoli, e che avrebbe potuto essere tanto 
a per Ja Turchia, è falicemente passata, L' in- 
idi quel vecchio partito turco, il quale disco- 
la forza del proprio paese e quella del grande 
del settentrione, e guarda poco al bisogno 
rvare la pace, putè do 
soltanto. Se la prima impres- 
fatta della notizia della marcia delle truppe 
li russe nei Principati, potè condurre le cose 

po di togliere d'improvviso i suggelli al 
‘anvisir Mustafà pascià, e d' aflisarli ai capi 
detto partito, pure un pensiero più tran- 
id assenvato tornò a predominare, non appeva 
lissimi dubbi e timori destati da siffatto ri- 
‘nuto di cose, furono ossequiosamente rappre 
IMI alla maestà del Sultano dal rupp esentante 
baia grande Potenza occi ia modo del tutto 
i EIApondente alle opinioni ed ai desideri dei rap- 
tanti deile altre tre graudi Potenze Mustafa 
e Rescid pascià furono tosto riwessi net luro 
€ continuersuno con tutto il zelo, sostenuti 
dal proprio Sovrano nei 
forzi, onde ripristinare la buona intelligenza 
Subime Porta e la Corte imperiale di Russia. 
hechè saggi ed umichevoli consigli hunno al 
to quella crisi pericolosa, dobbiamo attenderci 
Sublime Porta considererà bene la gravità 
ato di cose, ch' espone la pace europea a 


B Dirigeote 
Luccmni 

BR. Pretura di Po 
8 giuguo 1853, 

Coste. 
34 publ 

Eoirro. 
le nute, che né 
ubre p.;v, dalle 


(Bone uffiziali soltanto gli Atti e 


tutti gli è 
suoi stessi possedimenti ed i su 
sperare che finalmente ella prende 
la quale non arrechi pregiudizio alla dignità sua, es- 
sendo in ciò sicura dell’approvazione delle Potenze 
ad essa amiche, e non diminuisca i diritti della sua 
nel quale riguardo è confortata dalle più 
formali promesse 
Nel modo, nel quale questo affare si è ‘ora da 
ambe le parti atteggiato, non havvi più differenza in- 
torno alla cosa, ed una politica di ritardi sembre- 
rebbe non giustificata, in faccia all'Europa piena di 
ansietà, molto più poi avuto riguardo agli stessi in- 
teressi della Porta. ( Corr. austr. lit.) 


‘edi Dobbiamo 
una risoluzione, 


Gli ultimi dispacci telegrafici da Parigi e da 
Londra, e così le notizie, pubblicate dal Lloyd di 
Vienna, del 16 luglio, permettono omai di ritenere 
come certo il componimento della quistione orien- 
tale, almeno ove non sorga ancora taluno di quegli 
accidenti, di cui venne replicatamente seminata già 
quelia differenza. Il qual componimento era già sin dal 
43 luglio, ad onta che in quel dì spirasse d'ogni 
parte piuttosto guerra che pace, preveduto dal Tem- 
po, giornale ministeriale di Berlino, e propugnatore 
della politica russa nel attuale conflitto, il quale 
stampava nel suo Numero di quel giorno il seguen- 
te articolo 


Nn possiamo dissimulare che le complicazioni ia 
Oriente sono giunte a tal segno, da reodere sempre più 
dffisle una soluzione pacifica. Se noi non rinuoziamo an- 
cora alla speranza di veder trovato uno sprdieate, che im- 
pedisca un vero cosflitto, le cui conseguenze potribbero 
essere superi. ri a qualsivoglia previsione umana, è ci) dovuto 
al nestro convincimento, desunto dall imparziale e profondo 
esame dei f.tti, essere nel manifisto interesse e nella fer- 
ma volontà dells Potenze, di conservare la pace pù a 
luago che sia possble. 

S. M. l'Imperatore di l'ussia ha assunto, col mani- 
festo diretto alla nazione russa, una condizione, che non 
gli consente d’arretrarsi d'un passo. Il solo mezzo di 
conservare la pace, ne' tempi attuali, è una concessione della 
Poiti, concessione, ch*, a dir vero, non sembra doversi ef- 
fettuare, ma che per altro non è imporsib le. 

Un futto prova quanta importanza ponga il Gabi 
netto russo a renderla possibile alia Porta; fitto, ch», con 
nostra g ande sorpresi, non è stato ancora apprezzato 
quanto si merita. È cosa iaudita, neila storia della diplo- 
mazia, che dsermenti dplowatici sieno pubblic.ti durante 
i negoziati, e prima d'essere recati a esguizione della Corti, 
ch'esa riguardano. Se pertinto, malgrado a cd, il G bnetto 
di Pietroburgo ha risiluto d procedere ia modo tanto 
straordinario, come feco pubbheando le dus circolari del 
conte di Nesse!rode, non lo ha fatto e-riamente sa nor 
mosso da rag oni di somma importanzi. Queste rag oni age- 
vulmente sì s op oso. Esse corsistino in un a»peilo dalle 
s greto deliberazioni dei Gubiretii alla pubblica opinione, 
a fin d'avera tutto il mindo a testimonio della sinrerv'à delle 
assicarazioni doll’ Imperatore, alle quali la dffideaza dei 
diplomatici hi ricusato di prestar fede sinoto. 


Cò che a noi sembra importante, soprat'utto nella | 


seconda cscolare dela Russia, oltre le sue assicarezioni rei- 
terate, ch», celle sue istanz» presso la Port», non esige nulla 
di nuovo, ma soltanto la cvatinuazione invariabil + de'lo stato 
di cose, esistente da lungo tempo, è l'aspressa d« hiar:z one, 
ch: la controversia attuale, e tu to il clamore ch- na fees la 
stamia fuerì de' Gubinetti, derivano da un vero mal- 
inteso. 

Questa dichiar:zione del Gabio:ito russo conferma 
l'opinion», che abbiamo espressa sin da principio, e, cò 
che importa di più, co.fsrma le supposizioni, su cui si 
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Decreto 7 ge0i 
), limitatamente P 
i sottodescritti e 
pori D.r, Gio. Bal 
di. Paolo Cargid@tt 

odio, di BI 
icilialo, signor Cristophe negoziava dieci ani, fra le pa- 
nestiche, in minuterie ed orologi, senza mai cimen- 
articoli della sua mercatura allo spettacolo d' una 
, accompagnata da tutto il prestigio dei lenocinii 
che rendono più spiccata e più vaga la loro pre- 
© appariscenza. 

casaliogo suo traffico e la sua prelità mercantile, 
atata a Venezia un decennio, gli meritarono ii fa- 
ll universale, e lo avvantaggiarono tanto ne' pro;rii 
i, ch'ei finalmente risolse d' uscire dall'ombra de- 
, © sostenere l' arringo della pubblica mostra. Aperse 
b'uopo, da circa tre anni, el‘gante bottega setto le 
atio vecchie, la quale poteva allora, per novità e per 
, considerarsi la prima di questo genere. Ma so- 
bnsero intanto rivali a schiuderne altre, cha la aven- 

L'emulazione è l'anima del commercio: rè vor- 
il Cristophe adagiarsi a un ordine subalterno, sen- 
in grado di aspirare, meritandolo, al vanto del primo. 

ociatosi due altri fabbricatori di minuterie e 

allogò ad ingegnere di bella fama, il 
duna, il disegoo di una bottega, 
grandiosità alla magnificerza del si 
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tura della bottega di minuterie e d' orologi 
o le Procuratie vecchie N, 145-146, di rayio- 
‘istophe, Brémund e Schouls. 
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Ireata, di fianeo all'orologio della Piazza di S. M rer. 
Tenero della città, ch'egli elesse a secondi sua patria, 
volle che nella nuova «ffiima tutti i lavori d' impialiaccia» 
tara, di tappezzeria, del vetraio, del fabbro, del lastrica= 
tore, fossero opera di Veneziani. Ivi è riflessa la squisi- 
tezza e il buon gusto degli artefici nostri più segoalati 
Vaghezza di marmi, ricchezza di addobbi, simmetria di co- 
lori, garbo di spartimenti, sontuosità di eristalii e di «pes 
chi, preporzionato risalto sì per valore ietrinseco e ral- 
finato lavoro degli oggetti spiegati alla pubblica vista, co- 
me per istupeada maest-ia della loro disposizione; ogni 
cosa respira 'à entro aggiusiatezza, decoro, concinnità, leg- 
giadria, maestosa e semplice pompa, qual più si addice alla 
eccellenza delle maraviglie, che le fannò corona. 


Nessuno più del Cristophe seppe esprimere l'intimo I 


accordo fra quel piccolo mondo volubile di galsoterie 
quel mondo perenne d'incanti, che sfidano î secoli. dalla 
Piazza, cui né seconda né simile ha l'universo. Potrebbe 
egli applicare meno sofisticamente a sè stesso il sorite 
della madre di Temistocle. Se la sua bottega non è in- 


comparabile ed usica, nessuno vorrà negarle un titolo di | 


preminenza fra le pù belle a Venezia. 

Certo ha egli così ben meritato della patria sua di 
elezione; certo aggiunse, colla sua nuova oflicina, orna- 
mento e splendore alle Procuratie ed alla Piazza ; certo i 
suoi coneittadioi gliene professano debito ; certo anche a Ve- 
nezia, quando aliri sappia » spendere ed ordinare agli 
artisti, li trova anche pari ai più rinomati delle altre me- 
tropoli; li trova capaci di modellare le racità, la mi si 


| ammirano nella nuova officina Cristophe. 


nti del caso, e che mette in pericolo i | 





Notizie comprese nella Parte uffizialo.) 


le nostre speranza per la conservazione della pacs. 
Sa l'esperienza degli ultimi anni non ci avesse sventu 
tameste fatto conoscere che appunto ciò, cha regione: 
meote si supponeva impossible, è accaduto, diremmo : è 
impossbilo che da una sì fut cegione, qual è quella, che 
lo st.sso Gabinetto di Pietroburgo chiama un malinteso, 
possa nascere una guerra, della quale nessuno potrebbe 
prevedere l'esito, e di cui, in generale, non potr«bb»si dire, 
se non che, molto prebabilmente, metterebbe in fuoco tutto 
il mondo incislito, e potrebbe seppellire per sempre sotto 
le sue revine la civiltà europea, con tutti i tesori di scien- 
za, d' arti e d' industria, cecumulati dall’ opera di tanti 
sreoli. 

Nal gred», in cui soco ora le cose, noi non osiamo 
dire che ciò sia impossibile; ma dichiariamo apertamente 
che. s rebbe scandaloso che l' Europa fisse esposta ad ua 
tal pericolo per un semplice malinteso ; e noi nen possia- 
mo eredere ancora che ciò debba sccadere, tento più che 
lospediente, che si effre, e su cui noi abbismo più volte 
chiamata l'attenzione, è facils e semolice. 

ln sostanza, ciò che e iede la Russia ha avuto luogo, 
e la Porta noa ricusa di accoads:endare alla stessa forma 
delle esigenze della Russa, ss non perchè teme di dare a questa 
Poterza, trasmettendole una Not:, quale essa la domanda, 
diritti, che sinora non ha posseduti, e che sarebbero in- 
compossibili coll’ indipendenza dell'Impero ottemano. Ma la 
Russia ha solennemente dichiarato di nuovo, al cospelto 
del mondo, ch' ersa « non esige nessua nuovo diritto, ma 
usicamente la conf-rma di quelli, ch" esistono da luago tempo.» 

« Queste dichiarazioni debbono essere considerate co- 
« me un’ autentica interpretazione della Nota volu'a dal Ga- 
« binetto russo; ed ove essa sia così interpretata, perde 
« quanto potesse contenere di pericoloso. » La Porta non ha 
duoque ragione di ricusarsi a firmare la Not; e tutto ciò, 
che si petrebbe desiderare per sllentansre ogni ombra di 
pericolo e di dubbio per l' avvsuire, savebba di prendere 
atto formale dello dichiarazioni della Russia. 

La Porta troverebbe forse guarentigie ancora mag- 
giori, determnandosi spontaneamente ad accordare a tutte 
la akre Potenze europee Note simigli:nti a quella, voluta 
dalla Russia; e questo spedien'e, senza ledere menomamente 
la sua sovranità, darebbe l'importante effetto che la po- 
polazione eristinna deila Turchia, Lroverebbesi senza distio- 
zone di confessioni, soito il generale patrocirio del diritto 
europeo. Vedremo in breve se s' avrà fina'mente ricorso, 
nell'ora undecima, allo spediente, di cui parliamo, e che 
sarebbe siato assai meglio adottare fin dal principio della 
quistione. 

o 
VZ1R D\LI? \MPEKO 


—— 
Fienna 20 luglio. 

Togi:mo al Nuovo Tempo il seguente ulteriore rag- 
guaglio sul vaggio di S. M. Imperatore: 

« Olmiitz 46 luglio. 

« Una deputazione del Comuns ai Qurà », composta 
dal borgomistro Krriul, del procuratore di Stato dottor 
Kkoa, aell'L R. profsssore dott, Ki ppel e dsl negoziante 
Mchwk, «bbe l'ala ventura di e-sere ricevuta ieri in 
udieoza psrticolare di S. M. 1. R. A., e di portare a no- 
tzia della M. S. li risoluzione d Il. grande Depatezione 
di erigere un monumento a O.aùiz pegi eroi moravi del 
reegment: fanu Priucipe E ilo, caduti a S.mm-catopa- 
gni e per raccomandare l'impresa ali Sovrana protezio» 
ue. S. M. IR. A. ricevette con mod grazi.s semi sl pro- 
gramma, locò 1a par. tea impress dl Comune di Onùz, 
onessuto per l'ali seotment, dcha d deguo d'ovore | 
eroico fatto di que reggimento, ed assouiò di voler ap- 
poggiare l'iupresa cl massimo vgore 

« Verso le 5, recossi S. M. +1 Tafelberg, is) eciorò 


no 


dapprima i lavori dei zappatori, ed assistette poscia alla 
esplosione di 5 mine. Prima, S. M aveva visitato la com- 
pagnia di disciplina, ed aveva lodato il distinto ordne e 
la pulitezza dei locali. Al desinare furono di nuovo invi- 
tate le supreme Autorità. 

« La sera, al'e 9, cominciò l'illuminazione della città. 
Malgrado la pioggia violenta e non interrott», che durò 
fino a mezzanotte, Olmitz brilli, come la sera prima, in ua 
mare di luce. Vidersi da por tutto allusivi trasparenti, 
mentre una grande processione con fiaccole, formata dal 
corpo civico armato e dai membri del Consiglio comunale, 
aventi a capo il signor borgomastro, colla civica banda mu- 
sicale, avanzossi, in mezzo alla pioggia più fitta, per le con- 
trade, fino al palazzo arcivescovile. Colà giunta, fu da tutti 
gii astanti e dalla banda musicale intonato l' inno popo- 
lare. Allorchè S. M. apparse sulla finestra, fa ricevata con 
entusi:stici e lunghi viva. S. M. ringraziò nel più grazio- 
so modo, Le entusiastiche grida di giubilo di migliaia d' 
indivdui raddoppi:rono allora, e continuarono anch» dopo 
che la processione erasi allontanata per la contrada del 
Vescovo. Appena alle 44 termirò l' illuminazione. 

« Oggi, S. M. IL R. A.apporve, alle 7 del mattino, 
all'Accademia d' artiglieria ove restò fino alle 410 e Ya. 
Dopo la presentezione di tutti i professori, furono dappri= 
ma eseguiti, degli scolari dell’ Accademia, alcuoi moviweoti 
ed esercizii tattici, Vennero poscia, nella vasta scucla di € 
mica, esaminati nella materia delle scienze elevate militari 
di tutti i quattro anni. Questo esame diede i più bei risol- 
tamenti, tanto per la diligenza, da parte degli alunni, quanto 
per l° eccellenza di quell' alto Istituto d' istruzione; ed ar- 
rec) al Monarca, che fece egli stesso domande, la sodiafuzio— 
ne più consolante e lusingh'era anche pei maestri e pegli 
scolari. Ebbero la ventura d'incontra-e la Sovrana com- 
piacenza i fogli di calligrafia ed i disegni degli arcademici, 
assai bene riusciti, che furono presentati alla M. S. 

« S. M, erasi prima recata alla piazza giorastica dell’ 
Istituto, ove fu gradevolmente sorpresa dei dstinti risulta- 
menti nella scherma 6 nela gianastica, propriamente detta. La 
forza, la leggerezza, la bravor», mostrate in quelle esercitazio» 
ni furono approvate dalla M. S., tanto più, in quanto che con- 
siderarsi dovettero in quelle cavalleresclie esercitazioni «d 
il gran numero degli scolari ed il breve tempo dell’ istru- 
zione, adottata secondo il già stampato distioto metodo pra- 
tico del maestro di scherma e di volteggio il signor te- 
reote Giuseppe Ott S. M. I. R. A. imparil in generele 
le più graziose lodi a quell'alta scuola miitare, e degnossi 
di favellare con alcuni a unri. 

« Passò poscia la M. S. alla scuola di equitazione del- 
l' artiglieria, dov furono eseguite dagli aluni molte evo- 
luzioni, secondo le regole di scuola. Degnossi quindi di vi- 
sitare in tutte le loro parti le importanti caserm, e nei 
avoi particolari l'Oszitale di guarnigione, ne! covvento di 
Hradisch 

« Svecialmenta informossi il Monarca con umanissimi 
modi dei bisogni e dello st:to degli ammalati, e diresse 
a molti fra «ssì parole d' interess.mento e di d-gnazione 

«Alle 4, la M. S., dopo la visita di c ngedo del re- 
verendo claro, rec ssi, fa il suono di tute le c.mpre @ 

dagli sbitanti di Olmii!z, entusiastati 
da una serie non interrotta di prove dela grazia impe- 
riale, alla stazione della ferrovia, ove, a dimost azione di 
onore, si erano raceol:e le Autorità militari, che non erano 
di servizio, e le civili Autorità. S. M. deguossi di pa:sare 
n rivista la compagoia d'onore, scherata in parata, ed 
assese senza olterior iodugio sul vaggone d-l già predi- 
sposto treno straordi ario. 

«Il sig. presidente della Rggenza circolare Pokorny, 
ed il siz. bergema tro Kreiml, raccomandarono d bei vuo- 
vo gli abitanti d O miitz alla protezione Sovrana ed alla 
grazia del Monarea, 

« S. M. LR. A. deznossi di stendere dal vegzone 





Agronomia. 
Rimedii della malattia delle uve. 


Il dott. Gera ha comunicato all'I. R. Istituto vene- 
to ( nel gì 17 corrente) il fiutto de'suci studii e delle 
sue esperienze intorno alla dominanse mal ttia delle uve; 
è speriamo che la sua Memoria venga pubblicata per esteso 
nel giornale agrario il Coltivatore. 

Apsoggiato ad esemplari, speditigli dal Maspero, di- 
svelò egli siccome questi abbia creduto una pustola, la 
cicatrice e la radice, rimaste ai germogli, al tralci frot- 
tifero durante la potatura. E siccome difatti, in qualche 
caso, tale cicatrice si fa serbatoio alla Erisife, così il 
dott. Gera vorrebbe prevenire tale danno, lasciando un 
mozzicone, anzichè taglier raso i teneri germogli suddetti. 
Così, avvizzendesi esso e ristringendosi, fac:imente è seli- 
dameote chiude la ferita, e csi serba ineclumi le fibre 
sotteposte, E queste verrebbe che si facesse appunto du- 
raote la potatora delle siti; @ più tardi crederebbe bene 
ricopsire i tralei, e percò anche la ricordata cicatrice, con 
denso latte di calce, il quale ne costipa meglio e difende 
la tenera corteccia. Disse più tardi, perchè sarebbe dan- 
noso dare subito il latte di ca'ce : basta farlo mentre le 
gerome cominciano ad iogrossarsi. Di tal guisa, si evitereb- 
be una causa indiretta, è vero, ed accidentale, ma pur gr:- 
vssima, allo svolgimento ed alla propagazione della Eri- 
sife. 

Dipoi, il dott. Gera si fece a dire della necessità di 
combattere l'attuale malattia delle viti con doppie armi; 
cioè volgendo le cure e alle viti, che si mostrano tra- 





reche di umori, e al'a crittogama, che facile s'apprende, e 
più facile si mo'tip'ica sulle ;a ti verdi di esse. Quind: ven- 
ne a palire dela spampinazione e delle fimigazioni : 
pratiche che menano strepito oggdì, e sucnano tì alto, da 
attribuir loro risultati sodisfacenti, anzi meravigliosi! 

Già nella sua Istruzione popolare pe' vignaiuo- 
li (che presto ripubblich:rà ), il dutt. Gera racc-manda- 
va: che, ove troppo scarso sa il succhîo primaverile, ossia 
il pianto, mandato dalla vite dalle estremità dei tralci, di 
subito se ne dovesse recidere alcune e riattivario; e di 
poi raccomandava la spampinazione. E questa pratica e- 
seguita in istretto seoso ; cioè, tagliando tutti i germog 
non necessari per la vertura annzta, e tutte le estrem- 
tà di quelli, che portano frutto, fino ad un nodo prima del 
grappolo; è una operazione, che deve farsi dalls metà di 
maggio ai primi di giugno, ma che, nelle circostanze at: 
tuali, può farsi tuttavia. Ed essa tornò utilissima in quest” 
anno, in eui le viti mostrarono soverchia copia di umori; 
cioè una ricca vegetazione, e fin anco copiosissme radici 
aeree; un tresademento di succhio gommeso; ed un ge- 
miti» dalle ferite di molta copia di linfa. Nell'orto arnes- 
so all Uffizio postale in Conegliano, — citava egli un luo- 
go che può facilmente visitarsi, — le diverse viti erano som- 
mameate invase della malattia; e il dott. Gera fece ese- 
guire la spampinazione in modo, che quelle viti, il eui 
frutto eredevasi perso, oggi si mo-ira bello ingrossato. E 
da tl: operazione, il dot. G ra spera che i tralci, de- 
stinati a portar frutto nell'anno venturo, ingrossandosi e 
rafforzandosi, si renderanno atti a sostenere pù facilmente 
le iofluenze elima'iche. 








i di Ax mano al sig. comandante 
dal irta puerto congedo bone di Bim. Alen 
minuti dopo le 2, ebbe lnogo la partenza, nella direzione 
di Hradisch uogherese. » (6. Ur. di V.) 


ra a pi 
riere di Transilvania pubblica, a cap 

ose pari ‘articolo comunicato , in data d' Her- 

mannatadi lio: z 

«Nel fi 50 dela Gazzetta di Transilvania, e nel 
N. 54 della Gazzetta tedesca di Cronstadt, fu ancuoziato 
esser voce che alecvi reggimenti russi passerebbero per la 
Tracsilvania, a fin di giungere al sito di loro destinazione. 

« Sebbene tale peliziosglà pen npe 
N. 107 del Messaggiere di . 
saddetto figlio, nell’ 11 corrente, ritratiata, come del tatto 
infondata, pure, a tranquillità del pubblico, dobbiamo dichia- 
rare che a tal voce, ch' è una pura invenzione, devesi 
prestare tanto minor fede, io quanto è noto che marcie di 
truppe per un territorio straniero non ponno aver luogo 
se non dietro vicendevole accordo, il che, in tel caso avrebbe 
reso necessarie disposizioni, ad oggetto d'issicurare i v= 

i re gli attiragii, cc. 
A Lioni Ù pato del pubblico, siamo aute- 
rizzati a render noto che, da parte del Governo austriaco, 
non é stato dato alcun fondamento ad altri rumori, sparsi 
del pari nel paese, di movimenti e concentrazioni di truppe, 
nè col richiamo di soldati in permesso , nè con o 
mento di provvigioni, ec. Il pubblico, anche ia questo ri- 
guardo, può dunque esser trinquillo. » 
_——_— — 

Gli Stati italiani, uniti gii a quest'ora coll’ Austria 
in forza d'un trastato deganale, hanno ormai date le loro 
definit desioni al trattato commerciale e dogarale at- 
stro-prussiano, ed i trattati separati tra le siogole Potenze 
verranno sottoscritti tra breve. (Corr. Ital ) 


Tra l'Austria, la Francia ed il Belgio è stato cor- 
chiuso un trattato di telegrafi. (Idem.) 
LITORALE AUSTRO-ILLIRICO 

* Trieste 2A luglio. 

Il piroseato, che recò martecì sera le vetizie del Le- 
vinte, pubblicate nel nostro feglio d'ieri (Y. le Recenti 
stime di venerdì ) era l' Egitto, e non l' Adria, come 
per errore fa stampato. (0. T.) 

STATO PONTIFICIO 
Roma 47 luglio. 

La Sontità di Nostro Signore, a evì nulla sfagge di 
quanto poò contribuire al bee ed al sollievo de’ suci sud- 
diti, informata dell'infelice situazione del'a popolazione di 
Comacchio, te la sola industria della pesca delle Valli, 
rosa insoffici al bisogno dell'aceresciuto suo numero , 
maneante di territorio coltivabile, e di ogni altro mezzo 
di occupazione, che possa dar modo di vivere, rivolse le pa- 
terne sue sollecitudini al pensiero di procurare altre indu- 
strie, adatte all'indole e alle tendenre di quegli abitanti, 
ben conoscendo, nella sua sapienza, che, per precurere il 
vero e permanente bene di una popelazione, non havvi a'- 
tro sicuro mezzo che il rendere operose quelle braccia, che 
per mancanza di cccupazione rimangono inerti, togliendole 
per tal modo dalla miseria, nella qua'e gemono. 

Data commissione al sigaor commendatore pro-ministro 
di finanza ‘di esaminare alcuni progetti, e di proporle l' atti- 
vazione di quelle industrie, che più potesrero convenire 
l'indole e alle tendenze di quegli abitanti , si rese questi 
sollecito di prendere tutte le necessarie notizie; e, conside- 
rata l'indole peschereccia della popolazione, 
dalla stessa natura del luogo fico da’ primi pro. 
duzione spontanea in quelle paludi dei così detti Broll, 
atti a formare stuoie per diversi usi, si fece ad umiliare 
la proposta di attivare delle barche pescherecee per la pe- 
sea in mare, montate da soli Comacchiesi, nell'intendim 










































to anche di diminuire, o allontaa Chiozzotii, che in 
oggi fanno esclusivamente la pesca in vicinanza del porto 
di e lungo il litorale pontificio, in quella par- 
te dell’ tico : e di attivare la lavorazione delle stuoie, 


in eni jpalmente possonsi occupare le femmine, insti- 
tuendo in Inogo un Ospizio, diretto da persone intelligenti, 
© sorvegliato dalle Autorità manicipali e governative. 
Piaeque alla Santità di Nostro Signore e l'una e l' 
altra proposta, e comunque, per dare principio all’ attiva- 
zioae di tali nuove industrie, occorresse necessariamente 
na prestito, noo si arrestò il suo benefico cuore di ap- 
i aecordare un prestito sufficiente 
di redimere con questa Sovra 





un miglioramento economico e morale; e ne ordirò l' ese- 
cazione con venerato suo reseritto d:130 marzo p. p., no- 
minando una Commissione, composta di membri del Consi 
glio, dela Magistratara, di monsig. Vescovo locale, e del 
delegato della Provincia, per l'attvezone ed amministra- 
zione, crncedendo alla Comunità facile modo di compensa- 
re l'erario. 

Come sia stata sentita una tale beneficenza, cha istrada 


Saccessivamente, pastò a dire delle fumigazioni, pro- 
dotte dal bitume liquido, o residuo della Grolziono del 
carbon fossile, usato per avere il gas illomnante. E si- 
mili famigazoni, prodotte da legna od altro che bruci in- 
completamente, cioè senza mandar fismma, ma soltanto un 
fumo denso oleoso, i dott. Gera fu primo ad esperimeotarle 
daddovero, ed a parlarne con qualche estensione ( Vedi il 
Coltivatore N. 24); e cotesto articolo, come altri ancora, 
corre oggicl in aleoni giornali d' Itala e fuori, senza in- 
dieazione, nè del nome dell'autore, nè del luogo, d'onde 
fa tratto, portando così una qualche confusione e false ci- 
tazioni. 

Si erede che le fomigazioni con legna ed altro 
differiscano essenzialmerte da quelle di goudron. Di f.tti 
nessuno ignora com' esse siano diverse, secondo la diversità 
delle sostanze e il modo in evi ha Iogo la combastie- 
ne. Ma, venendo al fatto pratico, il dott. Gera non sa 
comprendere, perché, mentre si vuol notare la differenza, 
si voglia pretendere che il loro buon effetto si debba al 
gas acido carbonico : il quale, alla fin fine, è il pro 
dotto priscipale della combustione , sia delle legne, come 
dei fossili, dei bitomi, delle resine, ecc. Però, senza dis- 
conoseere l'azione del gas acido carbonico, il dott. Gera, 
vedendo dalle fumigazioni uo effetto immediato, tiene per 
fermo che, nel e:so concreto, essa noa sia che second: 
ria; che siano gli altri prodotti della combustione quelli, 
che esercitano una forza chimico-vitale e uccidono il mi- 
celo; e fra totti forss l' acido pirolegooso : cosa, che nel'a 
discussione, seguita all’ Istituto veneto, fu convalidata da 
esperienza, riferita dl dott, Nardo. 








ad utili e permanenti industrie, e 
in eui genera, lo provano i rap 
del delegato, e di mona. Vescovo, 
tero popolo al Semmo Gerarea, 
clemenza, cci più sani prinei 
digeoz. (G.diR.) 


una lazione intera 
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eraie dei Gesuiti, Padre Pietro Beekx, 
bacia L8 bloraio 4798, ed entrò tel uo Ordine il 
29 ottobre 1819. Dimorò molti anni presso | Duchi di 
Anheli--Cothen, che divenoti Cattolici avevano chiesto a Pio 
VII un confessore. Fu rettore del Collegio di Lovanio, e 
reggente dell Ordine nelia Provincia d' Austria. Da questo 
uilimo posto, nel quale rese i pù eminenti servigi alla cau- 
sa cattolica in Alemagna, pessò a quello di generale. Tutto 
il suo passato, le sue qualità, il suo ingegno, la prudenza 
mostrata in «ffari assai delicati, in esso un de- 
guo succrssore del P. Roothaan. La premura, con cui la 
Congregazione generale vo'ò a suo favore, la gioia di tutta 
la Socieà per la sua elezione, fanno sperare che il suo go- 
verno sarà utilismo all'Ordine. 
Ecco alcun che sulle formalità della sua elezione. La 
egazione generale, in cui ella seguì, fu la 222 dalla 
fondazione dell'Ordine. La formarono 52 elettori, vale a 
dire : Per l'Assistenza a’ Ialia, 3 per ognuna delle Provincie 
di Rome, Napoli, Sicilia, Porno e Venezie; in tutto 15 
membri. Per l'Assistenza di Francia, colle provincie di Pa- 
rigî, Lione e Tolosa 9 membri. Per l'Assistenza di Ale 
mogoe, loghilterra, Austria, Belgio, Galizia, Olanda, Mary- 
land, 20 membri. Per l’ Assistenza di Spagna, 3 membri. 
Oltre a ciò, il vicario generale Piesling, con altrettanti 25- 





sistenti quante Provincie. La solennità ceminciò colla messa 
dello Spirito Sento, celebrata dal vicario. Poscia l' assem- 
blea, a croce alzata e cantando il Yeni Creator, portossi 
in precessione in una sala dal vicario destinate. Questa, 
entrativi gli elettori, fu chiusa e guardata da alcuni mem- 
deputati. Gli elettori stanno a pane ed sequa. 


bri, a ciò 





lettore riceve una scheda, sulla quale scrive con carattere 

bilmente non riconosebile, il nome del suo candidato. 
Vi appeso la sua sottoserizione, ma in modo che chi apre 
le schede non la legga. Dopo che gli elettori votarono e 
tornarono al loro posto, il vicario, lo scrittore secreto e Ì' 
assistente promeltono con giuramento di pubblicare fedel- 
mente i voti, : 

« Prendo Jddio, cui nulla rimane occulto, a testimonio 
che riceverò e pubblicherò fedelmente i voti, e farò il mio 
dovere con purezza di sentimenti. Giuro anche dinanzi alla 
Maestà Divica ed a tutta la Società di non ammestere chi 
non ha diritto di essere ammesso e di non escludere chi 
non dev'essere esc'uto. » Lo seritiere si volge poscia 3) 
vicario, dicendogli: «Padre! Datemi il vestro voto in neme 
di Gesù Cristo.» Il vicario alzasi, s'inginocchia dinanzi al 
Crocifisso, fa il segno della croce, e presta il giuramento 
seritto a tergo d'ogai scheda: «lo N. N. prendo Gesù Cri- 
sto, ch'è la eterna verità, a testimonio di eleggere a su- 
periere generale della Società di Gesù quello che crederò 
più idoneo a sopportare tel peso. » 

Alzandosi poscia, depone, mestrandola agli assistert, 
nell’ urna la sua scheda, s’inchica al Crocefisso, torna al suo 
posto, e dice al segretario, agli assistenti, ed in generale 
agli elettori, « Ognono dia dietro ordine la sua scheda.» | 
provinciali siedono a dritta, gli altri membri a snistra, o- 
{guano secondo il tempo del'loro igresso nell’ Ordine. Quan- 
do gli elettori, dopo prestato il giuramente, hanno depesto 
le ‘loro s.hede, il segretario le Jeva dall'urna, le numera 
ad alta voce, le consegna una dopo l'altra al P. vicario, 
che le esamina e legge ad alta voce, o lo fa leggere dal 
segretario, nominando l'elette, tacendo però il nome dell’ 
elettore. Fattì noti in tal modo tutti i voti, essi vengono 
numerati; e quegli, ‘che ottenne più delia metà di essi, è 
eletio. Ia caso diverso, si passa a muova votazione, che può 
essere ripetuta da quattro a cinque volte. Dopo il quato 
esperimento, è libero di continuare nella elezione o fare un 
compromesso con una maggioranza di due terzi. In questo 
ultimo caso, da ogni Assistenza wngono a maggioranza as- 
soluta scelli elettcri, che a maggioranza semplice nominano 
il generale. Lo ponno però prencere solamente fra quelli, 
che alle prime votazioni ebbero almero tre voti. Fatta la 
elezione, o io un modo o nel altro, il vicario, se egli pon 
è l'eletto, la pubblica, ed estende il decreto di eleziore, 
Cum in plena et legittima Congregatione, col'ato nu- 
mero omnium suffragiorum, plus quam media pars 
omnium reverendum Patrem N. nominaverit et ele- 
gerit, ego N., auctoritate Sedis apostolicae et uni- 
versae Societatis eligo praedictum reverendum Pa- 
trem N, in praepositum generale Societatis Jesu. In 
nomine Patris et Filii et Spiritus Sancti. Amen. 

Venendo eletto il vicario, il segretario pubblica la 
elezione, ed estende il decreto, ch'è manito dei suggello 
della Società. Tutti i Padri, e prima il vicario, pescia il 








M», qualonque siano per essere i risuitati di tal scieo- 
tifiche discossinni, quello che più importa è il fstto: che 
gli effetti del fumo sono certo assai grandi ; 
giori quando susseguano alla «pampi 








altro. 

« L'esperienza però, contineò egli, non mi porta a 
vedere que’ risultati meravigliosi, che altri ci narrano: nè 
so vederli dal'a paglia © bitume liquido, anzichè dalle le- 
gna ; le quali credo di preferire, appunto perchè parmi 
che l'acido piroleguoso vi tenga molta parte. » Quindi ri- 
cordò che le fumigezioni tornano assai più utili, dopo che 
si abbia seemato il soverchio umore linfatico, di cui sono 
zeppe le viti. E conchiuse : 

4 Confortiameei intaoto che gli stadii indefessi non 
tornano inatil; e quindi che ci è dato scemare e forse 
vincere i tristi effetti della calamità, che ci affligge, com- 
batteado simultaneamente e contro la linfs, che eccessiva— 
mente innonda le viti, e contro le crittogame, che le in- 
vestono. Îl lavoro e gli abbonimenti precedano ogni altra 
pratiea ; quindi la potatora ora-deseritta;- un lavacro di 
orina, e più tardi un b:gno d'acqua di calce; e se la sta- 
gione corre umida, si faccia la spampinazione, e più tardi, 
cecorrende, anehe lo spogliamento della vite; © finalmente 
le futnigaziori, Je quali nen torneranno veramente utili che 
quando si praticheraono simultsneamente da tutti gli agri- 
coltori. » 

Ma come si praticheranno codeste fumigazioni ? Si 
porti in sulla sera iot:r:0 e di setto alle viti un braciere, 
contenente i vegetabili o il bitume -mrzzo acceso. E sarà 











e mig-| 
: eil dottor | 
Gera sì compizeque di averlì fatti conoscere innanzi ad ogni | 
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e così in seguito prestano l' obbedienza al 
nuove le, s'ingiroechiano e gli baciano la mano. Se 
l' eletto non è nella Congregazione, 1è in città, ha Con- 
gregazione non prò sbbandotare la sala, senz’ averio chia- 
Listo nel suo seno ed avergli prestato l° obbedienza. S' 
egli è 8 0 40 giorni di viaggio distante, dev' essere chia- 
mito al più presto e la Cengregazione sospende le sne 0- 
perazioni fino al suo arrivo. Se trovasi a distanza maggiore, la 
Congregazione le continua sotto la direzione del vicario. 
Nsn'é permesso rinonziare all" elezione. Depo la prestazione 
della chbedienza, i Padri, che hanno le chiavi della porta 
della sala, vengono infermati, essere terminata la elezione, 
le schede vengono abbruciete e la Corgregazione passa 
di nuoto in processione, è cantando il Benedictus Do- 
minus Deus Israel, alla chiesa, ove giunta all'altare, canta 
il Te Deum: ed uo sscerdote recita Je consuete preghiere 
alla Santissima Trinità ed alla Benta Vergine. 

(6. U.d Aug.) 


segretario, 





loi 

Ecco, secondo il Pags, Journal de l' Empire, i nomi 
de' membri della Congregazione gererale d:' Gesuiti : As- 
sistenza d° Italia. Provincie: di Rema: Serafiro Sordi, 
Bsnetti rettere del Collegio romano, Patrizi; di Na 
poli : Paladini provinciale, de Cesarè; Riagiotii ; di Sicilia : 
Spedalieri provnciale, Sariata, Jemma; di Torino : Ponza 
provicciale, Felkierz:mb, Frinco ; di Verezia : Ferrari, Ni- 
celini, Arrigoni. Assistenza di Francia. Provincie : di Pari- 
gi: Studer provinciale, di Ravignan, Delvsux; di Lione : 
di Jocas provinciale, Jordan, Barelle; di Tolosa : Maillerd 
provinciale, di Villefort, Ogerdias. Assistenza d' Alemagna. 
Provincie: di Alemagna , Faller provinciale, Kleugen, Ro- 
thecflue. D' loghilterra : Etheridge provinciale, Lithgoe, 
Cocb. D' Austria: Beckx provinciale, Kautry, Bosizio. Del 
Belgio : Franckville provinciale, Mawthys, Coppers. Della 
Gillizia : Baworowski provinciale, Galicz, Brewo. D' Olan- 
da: Consea provinciale, Lebrie, Verhoeven. Del Mary'and 
Ryder, Paresee. Assistenza d' Spagna : Olusconga provin 











si è reso benemerito della patria (A 
tra” sooi savii) per un articolo villano, (o sisi. confida poco 
l' Espero, e che diede luogo al fumoso conty, da lei serbito ui 
ghesì e due ufficiali, al Caffè delia Lega a alle due flotte 
nuovi padri della patria. a fr. Se la R 
Chiuderò questa lettera col daryi conto {; elnziono della vertenza 
tizie cariose, che mi sono procorato întorno yy di danaro, giecc. 
religiosa de' RR. Stati, ed altri dati statici, tag colpo mortale : 
da una relazione, pubblicata - non è molto dall, 
depositi 
Ua privato si provò a determinare il 
spese del culto nel nostro Stato, ed ehbs | R 
42 milioni, di eni in rendite di stebili e ceasig, 
1 lavori della Commissione delia Camera da n 1 ti 
certo che I° asse ecclesiastico di terraferma tone n regi ha 
(ot 20000 dm, i vale oe ce 
893,695, pe' curati L. 4,857,599, intuito L. xD cpr 
Il R. Economato apostolico diede inve en Fodera 
complessiva di L. 4124,759. bue perescatore ingl 
I nostri Vescovi hanno 30,000 lire pi, lo eta Lab 
abbiano i Vescovi del Belgio: barno tra tuti mm, BAP® Mbero Gelo ne. 
hanno in pieno i Vescovi di Franeia; onde i Ste Ù Cada pa 
che, semmando il nostro Stato 5 nilioni e la Fr linnon 4 














che lodevole, d 
ed il rifiuto 





noi paghiamo il servigio vescovile sette vole rai sd 
Francesi. | 

Ti Belgio ha una popolazione press' a poro yÈ ‘sport Hi 
nostra, e spende meno di tre milioni per 4 infatti pi 


a'suoi curati. 
La Commissione della Camera di i 
tati: Ecclesiastici secolari in terraferma 15,493 
2,367; secolari e regoleri in Sardegna, 4,277 
22,137; senza i Seminari ed i noviziati. i 
Il cileolo generale dà un ecelesiastico cgi 
bitenti io terrsferma; uno ogni 427 in Sardp 
partitamente, ne dà uno ogni 420 abitanti in $u 
ogni 227 in Piemonte. Contro questo call, 
coli dì Stati esteri; e si ha un ecclesiastico ‘igironi alla meritata 


" poser di 
lliere Griffith 

a ar arrestare 
id al cancelliere, 

iti, ma, quand 

vuota. Li sg. | 

abilo e mera 

puis, ed il dra 

2a di aver adempit 








mez, Costa. Inoltre, Piegli sario generale, e 
gli assisteati d'Italia, Frincir, Spagna ed Alemegra, Pel- 
lice, Robillon, Lerdo e Kieutgen _(G.U. d' Aug.) 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino 49 luglio. 
Si anpunzia che la sig. Enrichetta Becher-Stowe 
autrice della Capanna del sio Tom, attualmente a Pa 


rigi, partrà fra breve per l'Italia, e soggiornerà, dcesi, 
una settimana in Torino. ( Arm.) 














La Sentinella Cattolica reca una lettera del Ve- 
scovo di Nizza ai parrochi della sua diocesi, in cui minac- 
cia la pena di sospensione @ divinis, da incorrere inse- 
fatto, dopo il 4.° pressmo agesto, dagli ecclesiastici tuiti 
di quella diocesi, che non vestiranno l'abito ecclesiastico. 

er 
(Nostro carteggio privato ) 
Torino 20 luglio. 

Nel silenzio del Parlamento, reli' assorbimento d'ogni 
quistione politica dall’ eterna questione d'Oriente, non sa- 
prei di qual altra cosa intrattenervi, ove non mì lanciassi 
nelle sale de' Tribunali, che sono sempre aperte, ed offrono 
continua ‘messe di giudizii, di accuse © di sssoluzioni. 

In fatto di assoluzioni, è crmai divenuto proverbiale il 
giurì di Genova: non è a memoria d'uomo, dall’ istitu- 
ziove del giurì in qua, che que' jiberalissimi uomini, che 
compengono il Tribunale de'g urati in G»nova , abbiano mai 
cond:nnato aleuno degl’ mputati per delitto di stampe. Il 
Fisco ligure potrebbe chuder bottega e andarsene a spar- 
so, poich' è sieuro che non si trovano mai prove di 
reato negli articoli incriminati. Il giorno 418 del corrente 
mese, p. e., il gerente della Maga, sig. Carpi, era citato 
dinanzi al Magistrato d'appello giudici del fatto, per 
l'imputazione de' due reati di stampa, che il Fisco ha tro- 
vato nella Predica a' Re, la quale portava l' epigrafe So- 
no sepolcri i Re. Le accuse erano : 4.° di effesa recata 
alla persona del Re; 2.° di voto espresso per la distru= 
ziove dell’ ordine monarchico-costituziorale. L' accusa era 
sostenuta dall'avv. Crocco, sostituto fiscale; al banco della 
difesa stava l'avv: Cabella. Quest’ uitimo si sforzò di dimo- 
strare che, nell'articolo incriminato, non solo non era cf- 
fesa la persena del Re, ma neppure vi era allusione lon- 
tana, da cui ella potesse indursi. Brevemente, i giurati man- 
ciarono assoluto il gerente, dichiarando non sussistere nel’ ar- 
ticolo della Maga i reati supposti dsl Fisco. 

Domani sapremo la dec sione, che sarà portata nell’ 
altro piocesso, pendente contro l' Italia e Popolo, iì cui ge- 
rente trovasi in prigione da quekbe tempo ; l'articolo ia- 
eriminato porta per titolo: La nostra posizione rimpetto 
al Governo. Vedremo étme andrà a finire : ma già si può 
fia d'era prevedere quale serà il giudizio de' signori giu- 
rali genovesi. 

Non si conoscono ancora d: finitivamente i risul'amenti 
uffziali delle clezioni municipali , seguite in questi ultimi 
gioroi : si presagsce però il trionfo de' candidati delia Gaz- 
zetta del Popolo, tra cui distinguesi quell’ avv. Bersezie, il 














più proficuo il rimedio, ove 5° scelgano i giorni sciroceali | 
e si zecendano di sotto alle viti alcuni fascetti di erbe e 
rami d'alberi mezzo secchi. Tale rimedio gioverà più nello 
vallate e nei vigneti bassi e serrati, di quello che sia nelle 
aperte campagne ; e certo più completamente, se tutti i 
proprietari: di viti user Jo vorranno di concerto : sembra 
che non possa manear di effetto, anche contro i semnuli 
volitarti per l aria. E qui ripetiamo col dott. Gera : Contro 
la crittogama, ché una vera Erisife, l'uomo iso- 
lato può poco ; ma forse moltissimo potrebbe il vo- 
lere di tutti. ta” 








Notizie licali. 


Accademia istrumentale nel Casino dei Cento 
ai Carmini. 





abitanti in Austrie, uno ogni 600 in Germini: ‘secondo Wn carteg 
uno ogai 570 ia loghiterra, Irlanda e Se. paitro americsue, 


REGNO DELLE DUE SICILIE: nel suo ritorno, la | 


è ; felativa al rif 
Napoli 14 luglio. [ot] i rfuggit 
Il tremuoto, avvennto in Potenza il di 14; gr gerenata, per 
mese, si avvertì pure in Viggiano, Nel giorno 4 @ di Keszta. Il signo 
scossa ondulatoria in Reggio. Nessun danno si #agiaismo, da fare uo 
c«mpiangere. (G. del R. dell) oi 
PRINO 


IMPERO RUSSO La Gazzetta di € 


Tanto a Varsavia che a Pietroburgo, è innwui viene diffusamente 
denza che, alla peggiore ipotesi, la guerra si limnsa in quella città. Sec 
Russia e la Turchia, e non produrià un corfliilt doveva durare ci 
rale. Scrivesi dai confini della Russia che, nu@amo recarsi a marc 
Varsivir, quento presso Kowao e Suw:lki, ammd@ de' Principi e de' 
coneentrazioni di truppe. L'armata è sul piede taria con tetri color 
e vengono anche organizzati il primo e seconde dh di non comprem: 
riserva. fopo di non tirarsi ad 
fettismo. Si dice che 

Scrivono da Mosca intorno a quella grand UR pregare la lussi 
zione industriale avere il minstro delle finanze T@® nella Moldavia ; c 
vitsch visitato Brok. Vengono specialmente lodat ife. Dopo molta iusis 
de' fabbricatori d'armi Siestrorietk e Ischewsk. D\rincipe diede il suo a: 
fezione, eui giunse la f.bbricazione delle armi in Ruboiari si recasse a A 
sulta che le varie parti delle carabine e de’ stus i signori Michalake, 
l'infanteria , della cavalleria e de’ Cosaechî, fuoo@fi, si dichiararono p 
a ferma matemat camente esatta in tutto l' Impere af® in premio | acci 
lunque luogo fabbricate, si urisecno esatt mente nazionali. Uo ordine 
come se lavorate dalla stessa mano. Per uno stuindare a Kischenew, 
come la Ruesia, questa noità nella f.bbric:zione til the avrebbero do 
è un grande vantaggio. però, dopo la 

Inoltre, in riguardo al trasporto della 17.* aregk, si trovò indot 
d'isfanteria, ch'ebbe luogo rel 22 giugno da Miri, @ iovece ordina 
la ferrovia , vieno seritto che 24 pisttaforme apporfitt; presso Skuleoy, 
tarono quella massa di baionette, dopo di essere gitando colà l' arriso 
nedette coll’acqua santa, rotto il cemando del costerlo: sul territorio 
del corpo Tschedej:ff. Prova novella della celerità È n 
sporti di mezzi di gaerra suile ferrovie, e dell'inv Ml: sig. Gers, cons 
di questo fatto in un Impero come la Russia. ' Ghika che Jo Cra 

( Presse dineipati come una di 
voloniis 


leri la sua | 
IMPERO OTTOMANO Îl Governo rugso 
Costantinopoli 14 luglio. 











amia degli Stati su 


Si riferisce da varie parti, secondo la Triut 
tung, che nell'esercito turco non regna più lo se 
tusiasmo di prima, e cho già seguirono m:ltsse**SiNegge nel Mo 
zioni, sic.hè la Porta, la quale, come si s», trai wal'anche accreaiv 
pre i solditi cola massima mitezza e umaoii, suosiisere di lord D 
stretta a misure di rigore. La flottiglia ausiliri/die. I tempo del g 
pascià non ha per anco passato il Bosf.ro, t’iite, ‘@ si dice ch'e 
ella sia in sì tristo stato, che non potr:bba giù 
alla Torchia. All'incontro, la flotta turca trovas 
condizione ; e i marinai i eil 









davo-valseche, g'i ucmivi di senno dubitaro ste 
che le fl tte ingl:so e franeese passino i Dardi 
SWENEZIA 23 LUG 


i dol n fin del brigaouno napo 
i dolci portamenti di vece, ch'egli sa trarne. È'en.da Trapani, all 
stro di sentir musicale; è il Paganini del masi, CI un brigantino sta 
tale doveva cerio divenire, quando un Bottesini # Sete v 
orsi 2212 
ziarlo alle musicali armonie! Applausi osti ‘rimedi sligmia i 








pieni lo festegziarono. Così il numero de' core affari 10 obi, 
Vesse corrisposto all'insupersbile suo velote! Sol e 240 a 24 
però essere egli stato accolto nelle sale di S. Hdi, Arbe da L. 14( 





Dachessa di Beriy e di altre. cospicue ! 
questa gentile Venezia. bbiamo con piacer 
quesia novella prova dell innata tendenza deg! 


VO Hi dazio per!" 
Ile. 




















Una delle sere della scorsa settimana, l'antico Ca- 
sino dei Cento apri la vasta ad un concerto di 
mandolino, dato da Giovanni Vailati, di Crema, cieco fino 
dal secondo mese dei viver suo. L'eco di quelle volte, che 
un di rispose alle soavissime melodie della Malibrao, fa ri- 
destato dal povero cieco, il quale non vive che della mu- 
sica è per la mosca! Egli eseguì sall' ingrato istrumento 
una fantasia sul Nabuceo, un concerto sul Poliuto, un te- 
ma sulla Sonnambula, toccando usa sola corda, ed altra 
fantasia suila Norma, è con tale accento e precisione lo 
fece, da render scavissimo, affermiamolo pure, quell’ istrumen- 
to, che certo non ne sembra de' più simpatici. Egli cantò, 
egli piaose, ei destò alla letizia, col tocco ora rapido ed 
ora grave di quelle corde; furono specialmente notabili 





A i n, A DISPACC 
musica, e perchè si:sappia che anche Venezia "' 

di oncrare un uomo, il eui talento, combatte © 7. Corso delle c 
così esprimerci, la grande sventura della cecit. !! DEL 
rl Angelo Tessarin lo secompagoava 5 dello Stato 
colla perizia veramente iageni fo detto - 
ingenita della sua GOTTA ine — 
nn sari con estrazione 2 

Varietà. Silea. 


= - - da Vie 


ad fiumen Album Gl' incessanti soi dn agua, par 100 fiorini 
debotirono la sua salute al segno, ch'ebbe " ’ Dai 
«i pericolosa, che fu vicino ad esserne vittima.‘ Visioni 
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Mm opetria ( 
vin, inerte ci conîda paco meiia Francia, meordandem ii ! Alia Gamera de' comuni, senzione dei 45 luglio. fu | qualera wa menta da quela legge. in mezzo 2 queste si | diua | immediata costruoene d un uovo vasreiio, che 1p- 
| famoso confta da iei serdaio nei 1540. ha Porta sommnastza | discusso ii bill della marinena mercastie e adottata in | disparate sentenze, quello, che puossi predire, i è che parterrà alla ciasse dei Napoleone, e surì costruito 
delia Lega itatinm pl aile due lette la carne ed.1ì pane : i che ie | ciausoia 38. idea di legge in parola sco passerà senza modificazioni | modello dell 4reoic, dell digestras e del Redoutabie 

b.000 tr. AREE 7 e Lora Joan Russi. nsccadendo a sr Giorero Grey. | essenzai. Mess. Tir.) —_— 

i dar delta vervenza, ia Turchia dee arrendersi per | chase essere sun mienzione di presentare neila prossuma . x — ila et è Azgansee sempre chiaramente che le Società se- 
sn er ja dì danaro, giscaltè spese sì straordimame peesono | tornata un Dil relativo al giuramento da prestars dai Leggui nei Vimneoned-Brabander:  Stpoit- | grate pente sono orgacizate 20 Francia più estesi 
ati statuti, coipo mortaie alle Usi Unanza dei paese. meri del Parismento ; ‘il GGile NI Tiri forse porte | 2° che totti i Vescovi di Neeriansia seco arrivati 2 7 Samente © megiìo che mai G.Uf dir.) 
o è moito dalla testo, ie corrupendenze dela Triester Zertung | d uo progetto generale di rilorma pariamentare. io ogn 3,07, presso lì venerabile metropolitano Arcivescovo d' l- 

‘quelle questa. Voika Ba aRoTa nce sui proesdere, | caso, il di im discorso nen s apoucherebbe agi israest | Nostro earteggeo prisato. ; 
sterminare il 0 ele Jodesale, d: quelle Autoruà, che proteggono | soitazio.. mia sarebbe destmato 2. riormare tuile le a50- pe eGitagitea 
ato. #0 ehbe ini ed ii rifiuto dell umana socieià, in seguito | manie, cile alkuzimente essiono. sati 
stabili è u sali di Saurne. Logo aver quei giornale | li sig. Miles demancò vo: se ii Governo © proponga Lettere dì Vienna recano che gi ambasciatori è mi- 
ereafionà, ascì esso ie laise asserzioni dei dournci de Con- | dì iar sctiemestaze 20 no mqusizione gia@ziana | prev tenzione dei Re sulle disastrose conseguenze, ce irarreb- | Distri austriaci presso te Lori stramare ricevettero un3 
di ‘terraferma iniorno alle scissure issorte: irai coasali di Àu- | casta, Burke.e.Bune, a. mouvo della Jovo condetta nei | È® 5*C0 inevitabimente la nuov: legge, se i progetto mano Nota cireatare, che ior ingiugne d' sstenersi dal prender 
corda Tenuit: AIB America, espone quanto appresso : « Îioc vi Da dup- | ciserdim di Sox-Mie-Bridige. sterale Venisse sinzionate : 2ggiuogendo a queste osser- | parte lie discussioni sulla questione orientale affinchè ! 
593 Pig no degli assassini del barone dì Hackelberg è Lara Palimertane asl" comperare sche gàifa, ea | 000 ia: fermale dichiarazione che, né css, nè i loro su- | azione dei Goverso suatriazo in favor della pare ramaga 
de ea o le 5 ifzierese, di come Basitz. quale si oa m serugo | iurg», tenuto parola besò, neiie due Camere dei Paria- Dordinati, potrebbero sottomettersi ad una tai legge senza | apoien libera 

inttend sreicatore ingiese Loms. Îì primo dragomazno | mento. ii Govemo aveva, in sulie prime, | inienzione di Lr | Clpestare la loro relipone. ‘a dignità ed lì siero carat Pra corsa, a dì passati ia voce che il viaggio dell 
30,000) lire gg i gi portò presso Îì console ingiese, onde poter | pracessare i suddetti pret catioic; mal Ammimatramone | 552 delle loro auguste funzoni. » cc sr peo a I 
" _ adito nella casa dei predicatore ingiese, ed | Iriandese o0’nato aversamente. inquis: {rito , in conseguenza delle complicamieni d'Oriente; 
anno tra talti trenta sega sogguuo. i: pat ara adcue pren Tree sir ua: BELGIO or sembra risoluto che il maggio sì farà. eom' era già stato 
Francia: onde cuse, diciiarò UFovarsi quei serve Dansì ancera ln Dago. quesie.peroia di lori. Palmersen:; ia Camera Brusselles 46 luglio. annanziato, il 20 del corrente mese. (7. i dispacci delle 
de ner "Dà n00 poterio consegnare che al consuieame- | si rm in-domitato sui- dii dei Govemo delle indie. Lo scarso mercoledi. ebbe iuogo a Namar l'annozie | Aecentissime c' ieri.) Le LL. MM. rimarramo a fan 





puie sette volte: pj 


f Jdo egli dì stare sito la protezione ameri- 
dragomanzo | invece dì asucurarsi frattanto della 


sue pren aper delì assassimo, ai poriò dal console americana. Que- 








e milioni per w iniato senza indugio che | assassino Basitz è | 

amerncano , Doalmerie, d60o eil: diverDu, speci 
Jamera dà ì re Griffia col dragomanno dai predicatore | 
erraferma 15.499- far arrestare quei servo. ivi iu devo ai dra 
Sardegna, 4, ed al cancelitere, che Basitz stava appanto canguan- | 
d i noviziati. ma, quande si aperse la sua siaaza, questa | 
so PErIeStASUED agui fa vuota. Î: sig. Louis sostenne che iaie sparizone | 
oi 427 in Sari icdiie e meravigliosa; il sig. Grill face coro 
420 abitano Louis, ed il dragomanno s: riurò nella cansape- | 
> resto cafeole, 


ii aver adempilo ai suo dovere. in questo modo | 





I eerlesastioo alla meritata pena tuitì gli altri assuseini. » 
600 in Germania e ua carteggio della stessa Trisster Zeitung, 
irianda e Scozia. o amencsue; Marsh, il quale era in Atene, we- 
DUE SICILIE suo muorne, la citià di Smirne, per esaminare ia 





relativa al rifuggito Koszts, e, dopo gionto a 
jagoli, | riuggiti Malani ed uagheresi gl fecero 
gerenata, per li parte, ch agli avea presa in i 
eszia. L signor Marsh andò taot lire nel suo 
da lare uo mva alla Liberia uolversale 
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| Potenza il di tod 
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Nessuo danno n è 
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PRINCIPATI DANUBIANI 

Gazzetta di Cronstadi pubbilca lettere da Jassy 
diffusamente deseritto \' ingresso dell armata 
qualla cità. Secondo quelle lettere, Li passaggio dei 
durare atto giorm, e le otvistom dali armata 
o recars a marcio forzate sui Danubio. La ssua- 
Principi e de Governi ne Priscipai danubiam, è 
con tetri colori. Gii ().podar: devono essere guar- 
non compremettersi cola Russa, e nello stesso 
ldì not urarsi addosso lì rumprovero di mancare di 
Si dice che il Prinage Ghk: sia stato invi 
pregare ia fiuasia , affinchè faczia entrare Je sue 
mella Moldavia ; cosa a cui Li Priscipe non volle a- 
Dopo molta iasstenza ( così dicono quelle iesere } 
diede ii suo assenso, ailichè una deputazione di 
i gi recasse a Ausclanew, € ali u0po iurono nomi 
nori dicauake. Lascar Bagia e J. Cina. Queso 
4i dieliararono prook 20 accuWare ia muasione, e n 
m grem:o Ì accusa di essere uomini di ssnumenti 
nai. Ua ordine dei Principe ciede loco ca] 
re 1 Asch:new, per fare o voce quelle dimostra- 
avreppero dovulo aver lego in mento da parte 
però, dope la partenza dei console generate, par 
Sì iFoTÒ indetio a riurare questo comando 2: 











produr.à un conflita. 
lla Russa che, santo 
no e Sowslki, 
rmaia è sul piede dì 
il primo e seconde 














no a quella grande 
siro dalle finanze Ti 
) specia'mente lodati 
rietrà e ischewsk. DI 
none delle arm: in 
2 caridime è de si 
e de Gosrechi, furozo 
tta im tnîto Impero 
urssecno esatr mente i 
mano. Per uno stato 
nella t.borieizione 











na 

















trascorto della 47 
neì 22 giugno da 
24 onttaforze 
atte, dovo di essere 
lo 1 comando del e 
Movetia della celentà 
e ferrovie, @ dell 
come dn Russia. 

Presse di 


TTOMANO 
ino 
ti. sscoodo Ja T; 
non regna più le 
| seguirono mlt sue 


come sì sa, trai 
mitezza e umaai 





preso Siuieoy, ma Da giù Dono da Oitrepasare, 
coià | arrivo dei Principe di Gortachasoîi, per 
Mu rermitorio. mogano. 
—__ 

ug. Geri, console russo im Jassy, assgur Ò ùì Prin 
ka che i Czar noa riguarda | cocupazione dei 
Rì come una dimostrazione osile, e vedrebbe ssa: 
la sua davigsione ; olire di ciò, lo accerti 
overno rugso Îurà îl possibile per oiienere | au 
degì Sia rumeni. { Corr. ital.) 


INGHILTERRA 

Longare 10 (uguo. 
legge nei Aforming=4cdvertiser = e Corre vore 
anche accrecisando, che î' duca ci N wiastie-sarà 
tt torî Dalluuze mei Governo generaie delle 
temo ue governo di iord Dalhouse sta per 
Si de ii E 

(GP) 






























bba gione 
Îloita torca trovasi i 
desi e inglesi ne 
esi sono add-tti alli 
o entrati medie Pi 
senno dubitaro sue 
se passino i Darda 














1” 23 rvono 1852 — L'ultimo arrivo m porte 
iriganino napuisiano ia luce. Capliano Ruwaso, a 
Trapani. all ordine; smo eutrati apcora varn iranae= 
‘un brigantno stava distante. da riconoscersi 

o continuato vendite di famentoar. m cobiicazione 
da L 120 12.25: qualche affare st è faro 10 fre 
è mdageni ad 26.75, e di Berdiansia a L 29.75. 
affari 1n om. però sostenuti di Corîù a d 200, di 














sa trarne. È 
Paganim del 
rando un Hottenm 

Agorausì unanimi l 
ll numero de cor 
ibie suo vziore! 
o nelle sale di S. 
e altre. cospieue 
:bbiamo con piacere # 








è 
A Arie da 


NE 





i ill, camearmente: ie spese d eiezione, iu poi diseue- 
S0, eu Soergiealienie eompaLulio dal COMmmmeMO DIDIAOTP. 
the ne prepose.> egg arnamento a © mesi. 

\ua Dropesta «D.ailarp fu respinta da DO vot contro 
ÙU, € Li didatumento fin-dì Suovo rinmalo 20 qa alira 
sessione. 

Aia Camera de inrdì, seguito e fine della sesuone 
dei 14, e sessione dei 4Ò luglio, nen furono trattate qui 
suea: a importanza. 

—r— 

rivono da Luduno ai dormng-davertuer, ‘n data 
dei 43: « L anoiversario della Daltaglia della Dovae è stato 
crebraro. iranquilamente. Îuo m è siata processione di 
sth, 0è si è lalla aiclia dumestrazione, Cle potesse IT 
Rie da gopuiazione caliolca. A Delisi, alcuni ragazzi r0p- 
DAPO . Vetiì di ife 0 qualizo case di protesiana ge 500- 
Dotgii. d'eriunammente. Roo si eD0e a degiorare aicun ar 
asordne. » 





to 


egge ne' giornal di Londra : « Îì Governo ingiese 

ba deriso ene, allorehè un vascello dello Stato sarà messo 
quarantena a motivo della febbre gialla, ogni passeg: 
ì quale potrà provare agli ufficiali sanitari d'aver 

avuta quella malattia | sarà ammesso a sbircare une 

| mediatamenta. » 

\ POSSEDIMENTI INGLESI 








per 











giunse a Pivnouth il pirose:t: postale | Hope 
| qaila costa romaectate Aire. Aì Cape (7 giugno) 
regnava ia pù proioada tranquilli. li 24 magno, & 





| chiuso a Buthurss un traitato ira i governatore ©'Coamer | 


Le iì Ra e i capi dei Congo. lì Corgo cede usa pornone 
| deì suo territorio, e. in ricambio, il governatore fa togiere 
alcune palizzile. sgrad te ai capi indigeni. 
SPAGNA 


Madrid 12 iugho. 
Ù Serntogo ail: Correspondance : « Tuit i wisuiri so 
no aitua mente alla Gran) 
« La trazzerta @ Madrid vadbuca un decreto, con- 
| -trassegnato dai men:stro dette nnanze. the preserive l'e- 
missione, per parse dei Tesoro, i 300 milom: di real 
| 475 miliom di ic.) in bom dei Tesoro, che debbono es- 
sere sosutuiti al debito ondeggiante. 
| « Con quesia operazione i Ministero si prebgg® di 
| Puaurre ia 4Oquma Gegi \aceruzsi di capiiau, prossali ME 
mente ai Tesoro. » 


PAESI BASSI 
L dia rè iugha 


| Intanto che arrim u giorno, x cui le Camere es- 
mmeranmo la legge, che Da per scopo di regolare | eser- 
tizio der cui nei Fiegno der Paesi bassi, ja siampa di 
it | colori emetse su quetia ia srapria opmione. Variano 
assai le consugerazioni, cile sopr essa si fanno. ia uoa par- 
te. 1 Cattoiei e giì ultra-lberali respingono quella legge 


@ lovers ordinare che si reciino soltanio 42210 G: | 











come un atteatato alla libertà religiosa . sì cara ad ogni 
V'andese, ed inerente al suolo batavo. Î altro eanto, li 
‘Aruto esasertasore e liberale ministeriaie . Denchè com- 


cenda ee la legge diDoa essere su moi Duni mec nesta, | 


OC ci vede ehe ia consacrazione dei pricciii Cosutuza= 
dali, relativamente alla Vugianzà, Ce dedi essere eserenata 
sui vari culti pabblici. Vesgono poi 1 protestanti coi det 
prici em il partito resogrado: i prm smmirano non vo- 
ter accaguere la legge, di cu: forse temono | apo icazione, 


| mentre.» retrugradì la respumgogo pur esu, ma per una 
tutt altra ragioze: ei no© ia eoosiderazo ancora come forte 


aDDassanza, © credogo cs | Autorià iromsi unposante acco 






banchetto del Corsiglio prommaizie. neila quali ceramone in- | 
rono fitti molti brindisi a S. M. il Re è alia resie ir 
miglia. Devo î brindisi 2 $. M. il Re, ia banda dei 
reggimento de: ‘ancieri sonò | 12DO saionale austriaco. che 
lu acenito ese fragorosi avvizusi dall adunanza. 
(Corr. Ital. ) 
FRANCIA 

Parigi 46 lugho. 

L'altr ia Regina Urisina e il duca di Rianza- 
res sono statì a far vsita all’ imperatore e ail imperatmee 
ae: palazzo di Sunt-Cieud. 

—_ 


Viene inrmaimente smentita in vece della premessa | 
matrimoniale d'una figlia di Maria Cristina coi Priccine 
Napoleone, tiglio di Girolamo. 














I maresciallo Narvaez ebbe un’ udienza dalla Regina 
Uristima alta Malmaison, e la loro resnertazione puo orma: 
essere riguardata come un Cito computo. Generaimente 
sì crede che presto il maresciallo sarà chismato alla te- 
sta di un nuove Gabinetto. 








ll ricorso m appello dei signori Alfredo di GLoetie- 
gor, di Piarboi. Vrmoltre e Fiandin, nell'affare detto 
Ge Corrispondente stranieri. sarà giudicato In cassa- 


a e della settimara prossima. Avrà primo 
a parola, dicesi, ii sg. di Rover, procuratore generae 
presso la Corte suprema. i: sig. Legagneur, consighere, 
solco presidente della Uorte di Tolosa, sarà i relatore. 
Cygnun sa che | oggeito principale dei ricorso è la que- 
siîene se è prefetti dei Îiparumenti ed iì prefetto di pe- 
zia în Parigi abbiano il diriito d intercettare le lettere 
ala posta, e di aprirle, nell'assenza degì menipati. e sen- 
intervento dei giudiee d'istruzione. Tale è la que 
che dee agtara dinanzi alla Corte dì cassazione e 
che forma tutta la sostanza di codesto affare. di cui 
Pinione puDbilca $i è ermemossa tì vivamente da cinque m 
n qua. i signori Bosmei, Paolo Fabre e fieverchen. ar 
vocati alla Corte di cassazione, parieranco in dilesa del 


condannati. 
| ——— 


| Leggesi nell Industriei : « Îl 1’ settembre prossimo 
canale dalia Marna ai Reno sarà messo in atimità per 

| itutta la qua estensione, salche il maggio per acqua sarà 
\-aperto ira iì Reno e ia Senza. di manderà | acqua nei 
canale tino dal 15 agosta, e w laraono, nell uluma quia 


verso la îì 








sione. 





dicina del mesa stesso, le prove necessarie per accertare | 


la Daoca costruzame del irunco, che Daora imgecì le re- 
azioni dirette fra Sirasporgo e Parigi.» 
—-—_ 
Il L'isola di Movteerito. tamosa pei romanzo di Du- 
| mas. fu u!tmamente offerta dall atimaie suo possessore ai 
Governo irancese. pei prezzo ai 20.000 franchi. Sembra 
| pero che il Governo abbia raeuata la proposta. 
Altra det 47 
Da Tolone si annuncia la partenza de’ capitani di 
scalo Régnauli di ouilly è Riuet-Vilumeez, con or- 
diae di tenern a dsposizione, il primo dell''ambasmatore 
fi La Cour, e l'altro del viceammiragio Hamelin. 








La Patrie pubblica. in una junga descrizione dei 
saggio dei mastro delia mamma neiia Bretagna. ana let 
tera del medesimo aì wesammraguo Trbe aari pretesto 
maritumo a Brest colla quale, accenmata ia  cosiruzione. 
ci sì sia esegueo@e. di UD suoerno vasce io. aopelato ia 
Brettagna. e che ben petrà dimm li re der mari. or- 








seno va. per 400 re auove Diem. 
Livorno, per 300 Lire toscane 






























e anche 
lento, combatte @ 


ntura della cecità. È 





etto 
con estrazione 


cotentd 
2 marta dai 1634, per È 100 - 


imaca 1n Ajries 





VI E PARTENZE. — Nai 22 cocuio 1853 


Aanivari — Da Milano: | sumoni 
Ladovica, poss Lastelitati co. 
pre un pensione. — Da 
ia — de Vileze& Contessa dialvina. cossud. di Szemere. 
la Livarno: de Viuczek co. donc, | fi. segretario auuco. — 


Barbino beigia;oso 
cale 


siusegpe, L È 

















La Farenze: orsi bau, propr. di Surasiurgo. — Lu det 
lutti contessa tsiusegpina, possii. — La Ferrara: Sor 
nell dott. Andrea, legale di Uadecoppi. — Troiti co. Camillo, 


commendatore. cavaliere dell’ Criine di Cristo. e possià. — D 
to = de Fennin co. Alberto, cmbeliano badese e podestà 
della Qta di Frepurgo. — se Hodmann bugheuno. ousiziere 
presso ul fricunae gi Lorte a Premurgo.— du Modera: Lam 
pellii doti. Lario, possià 

PARTITI. — Per socammo: | sigllori; de Sarninem co. Lo 
ivo, i fi ciasubeliano. — Per Friesie: de fiossì ob cas. 












auì. Feoverata. — iaia Venezia }incenzo. di as. ir1poa10 — 


Venezia . ai serio Pavero Francesco. di anni 79 sé 1‘ mesi 








Nei guerno 17 imgiso 1853. — le sari Marchenta di 76 


sacerdote-canpocoimo. — Pecci Teresa. di t anno e î mesi —| 


Buanes tino ai 40 agesto: 1 sigg. Edgardo Nov e Too 
loagson, amanti di campo dell'imperatore. sono designati 
ad occuparsi di preparare gi alloggi. 

Sono partiti da Parigi e da Londra disvaccì per Pie- 
burgo, i quali vi recmo, a quante si assicura, la dichiz- 
razione seguente: « L'Inghilterra e la Francia non riti 
rano il progetto d'accordo, presentato alla Russia, ma 
queste due Potenze credono dover dielvarare ehe | accet- 
cettazione d'ogni componimento non potrebbe aver il suo 
effetto se non dopo il ritorno delle truope russe di là da 
Prutb. Le flotte francese ed inglese rimarrebbere, d'altra 
parte, libere di rimanere a Bescika, finché ciò potesse con- 
raotre a loro Governi, essendo la linea di Bescika posta 




















‘nor de confini iam dell impero ottomana. » lo vi do 
la nouzia quale | ho udita, senza farmene, den s lolende, 
mailevadore. 


Dacchè Pietro il Grande sui sul trono, nei 1689, 
la Russa s è grandemente ampliata. Allore, ella 20m aveva 
altri porti cne Arcangeio nell Oceano giaciale e Astracan 
nei mar Caspio: ora, ella posmeda porti sui Bulbeo e su 
mar Nero. La popoiazione, ia quale nen sì accreode se 
per aggregamoni contnue dì lerritorio, ascendeva, sokte 
il Grande, 1089, a 15 mi sotto Caserma Li, 
5 milion; sotto Paolo I, o 6, a 36 mi 
sotto Nicolò, giunge a 58 milioni. Coi trat. 
tato di Neustadt, nei 1724, e con un trattato posteriore, 
sei 1809, la Russia acquistò più che la metà del Regno 
di Svezia, e sì rese padrona dei gelo di Finlandia, da cui 
era stata escinsa fino allora. Coi tre smembramenti della 
Polonia, nei 4773, 1791 e 1795, e coi trattatidel 18415, 
ell aequisiò uo Lerritorio, quasi eguale in estensione ali 
impero austriaco. În conseguenza delle varie guerre e de 
trattati con la Furehia, nei 1774, nei 1793 e nel 1842, 
all’ottenze un tratto di territorio, equivalente al resto degl 
Stati europei, appartenenti ancora al Gransignore, e sì le 
signora dei mar Naro. Dal 4800 al iSt4, acquistò dalla 
Persia Promnae tano estese quanto ì iogi.iverra, e dalla 
Tartaria un sermitocio, passa ui 30. di longitadiae. 
Durante questo periodo di tempo, ell'avmemò le sue iron- 
nere a 800 chilometri da Costantinopoli, a 1000 chil 
dalla Svezia. a chilometri da Berlino e da 
Vienna, sd a 1600 chitometri da Teneran. da Uabui e 
da Calcutta. 

AT Esposizione di beile art, sì osserva un quadro di 
earmifema , inspirato, dicesi, dalla rumembraaza cd sangui 
most iatt di Uiamecs, nei dicembre dei 1854. Uno serit= 
tore, ii sig. Afonso Vuilet, la ua' opera, che ha per t- 
tolo: Za gran notte, ha allargato | contioi di quei qua- 
dro. è suppone u Governo dei Principe Presidente vinto 
nella battagia suprema , da iu presentata alia democrazia 
rossa, e la Repubblica degi Figuaîì da per tuito tria 
te L' anca sacietà è distrutta» la guerra a palazzi ri- 

; il suereggio, i sacrilegio corrono il 


Pim 




































eomuneia ; 
mondo. (ui l autore dà corpo e iorma alle chimere so- 
rialista, che abbiamo butti conesciute : reca in atto fa dot- 





trina degi: sparutori, de ialansterani. de comunisti d' ogni 
Specie > egi: è iì mondo, ce s: dibatte. prima di sprefon- 
dirsi affatto nei caos. di divitto al lavoro è molto srgo- 
mente posto în deriso in un eaptole, în cui un com 
tadino, Un avvoeate, un guantaio ei un ex marchese sone 
divenok tesmiori lore malgrado, ce'ia R-pubbica degh E- 
qual. Î Robsspierre di codesta Repubblica è il cittadino 
Eguaglianza, ucciso da una madre. di cui e wleva diso- 
norare ia figlia. S intende da sé che il capo di codesto 
Governo, per bsona sorte ummegnario, ha 2'suoi ermandi 
sesilarau d'ogni faita, adorm d' cinture rosse, di birbe su 
diese e di pugnali docili e pront a tuto. Îl libro del sig. 
Violiet è \a storia dea fi-puoDuca democrauza e sociaie 








Mo Giovamm, d 
58. domestica. 
lo Angei 


Magnana Ùsvalda, 
Ginseppina , di 1 anno e È 
{1 mesi Tar N 6 





ESPOSIZIONE DEL SS. SACRABERTO. 
® <4 è 95. in S Manta Marer Donne 


Rologna: Stamnier contessa Leoe- È 





OSSERVAZIONI METBOROLOGICHE 


fatte nei Semmarm patriarcne all'altezza di metm dò. Î4 
sopra di Uvala medio detia 1aguna 


Vewrrni tf LuSUIO 1853. 








Quasi seri Sereno. | Semiserene 





dalla luna: giorn 
Pluviometra. nes: — 





SPETTACOLI. — S.saro 23 LucLIO 1888 


TEATRO: GALLO A s. BENEDETTO. — Compagnie drama 
lique francarsa, sous la direction de di: Lagere Mevnaoer. — 


Mr Berton Samson. 
vaudeville en denx actes, par Mr Bayard — Alle ore $ 


TEATRO MALIBRAN — Riposs. 
—TP_as>o 


Nei qurno id iugiio. — l N. RP. Girviamo Mara Da 
















la patria (tan 
villano, atei 
I fumoso confito È 
della Lega ital 


e si confida poco nella Francia, ricordandosi il | 
o, da lei serbato nel 1840. La Porta somministra | 
eno alle due flotte la carne ed.il pane ; il che le 
1,000 fr. Se la Russia vuol protrarre lungamente 
ione della vertenza, la Turchia dee arrendersi per 
ja di danaro, giacchè spese. sì straordinarie possono 
po colpo mortale alle tristi finanze del paese. 
resto, le corrispondenze della Triester Zeitung 
anche questa volta, una nuova luce sul proceder, 
lo che lodevole, d: quelle Autorità, che proteggono 
sini ed il rifiuto dell'umana società, io seguito 
prabili satti di Smirne. Dopo aver quel giornale 
» a0ch' esso le false asserzioni del Journal de Con- 
ple, intorno alle scissure insorte fra' consoli d' Au- 
America, espone quanto appresso : « Non vi ha dub- 
uno degli assassini del barone di Hackelberg è 
herese, di nome Basitz, il quale si Wova in servigio 
il predicatore inglese Louis. Il primo dragomanno 
;à si portò presso il console inglese, onde poter 
e libero adito nella casa del predicatore inglese, ed 
re ivi quel soggetto. Iì predicatore, dopo alcune 
use, dichiarò trovarsi quel servo bensì ancora in 
, ma non poterlo consegnare che al console ame- 
asserendo egli di stare sotto la protezione ameri- 
dragomanto , invece di assicurarsi frattanto della 
dell'assassino, si portò dal console americano. Que- 
‘d infatti senza indugio che l' assassino Basitz è 
ito americano ; finalmerte, dopo molti diverbii, speci 
ocelliere Griffilh col dragomanno dal predicatore 
Der far arrestare quel servo. Ivi fu detto al dra- 
ed al cancelliere, che Basitz stava appunto cangien- 
estiti, ma, quando si aperse la sua stauza, questa 
ta vuota. Il sig. Louis sostenne che ta'e sparizone 
picabilo e meravigliosa; il sig. Griffih fece coro 
[yuis, ed il dragomanno sì ritirò nella consape- 
di aver adempito al suo dovere. In questo modo 
no Alla meritata pena tutti gli altri assassini. » 
sondo un carteggio della stessa Triester Zeitung, 
ro americano, Marsh, il quale era in Atene, toc- 
suo ritorno, Îa città di Smirne, per esaminare la 
relativa al rifuggito Koszto, e, dopo giunto a 
popoli, i rfuggiti italani ed ungheresi gli fecero 
jo serenata, per la parte, ch' egli avea presa io fa- 
Kcszia, lì siguor Marsh andò tant' olre nel suo 
no, da fare uo viva alla libertà uoiversale ! 
ì (0.T.) 
PRINCIPATI DANUBIANI 
lb Gazzetta di Cronstadt pubblica lettere da Jassy, 
iene diffusameote descritto |’ ingresso dell' armata 
quella cità. Secondo quelle lettere, .l passaggio del 
doveva durare tto giorni, e le divisioni deli’ armata 
o recarsi a marci forzate sul Danubio. La situa- 
| Priocipi è de' Governi ne Priocipati danubiani, è 
con tetri colori. Gli O;podari devono essere guar- 
di non compromettersi colia Russia, e nello stesso 
di non tirarsi addosso il rimprovero di mancare di 
smo, Si dice che il Principe Ghka sia stato invi- 
pregare la Russia, affinchè faccia entrare le sue 
nella Moldavia ; cosa a cui il Priocipe non volle a- 
Dopo molta insistenza ( così dicono quelie lettere ) 
pe diede il suo assenso, affisché una deputazione di 
ri si recasse a Kischenew, e all'uopo furono nomi» 
signori Michalake, Lascar Bogda e J. Cinta. Questi 
si dichiararono pronti 2d accettare la missione, e n° 
in premio l'aceusa di essere uomini di 
nali, Ua ordine del Princip= diede loro l'incarico 
dimostra. 


)Ì daryi conto di 
ato Întorno alla & 
ati statitici, desugy 
n è molto dalla Cin 
terminare il redgi 
ato, ed ebbe re 
i stabili e ce; ; 
era 
di terraferma LaA 
rendon”, per le mf 
593, in tutto L. 51% 
eo diede invece 


30,000. lire pù 
nno tra tutti trenta 
Francia ; onde si my 
5 milioni è la Frag 

ovile sette volte pi 


one press’ a poco 
e milioni per ssun 


Samera dà i segue 
erraferma 15,493. 
Sardegna, 4, 

d i noviziati. 

ln ecelesiastico ogri 4 
ni 427 in Sardegu 
420 abitanti in Sm 
» questo caleole, peri 
1 u1 ecelesiastico gg 
600 in Germania e 
, Irlanda e Scozia, 


DUE SICILIE 
4 luglio. 

i Potenza il di 4.0 g 
iano, Nel giorno 4 {a 
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Alla Camera de’ comuni, sessione del 45 laglio, fu | qualora sia munita da quella legge. In mezzo a queste sì | dina l' immediata eostru 


dscusso il bill della marineria mercantile e adottata la 
clausola 38. 

Lord John Russell, rispondendo a sir Giorgio Greg, | 
disse essere sua intenzione di presentare nella prossima , 
tornata un bil relativo al giuramento da prestarsi dai | 
membri del Parlamento, il quale Dil farà forse parte | 
d'ua progetto generale di riforma parlamentare. In ogni 
caso, il bill in discorso non si applicherebbe agì’ Israeliti 
soltanto, ma sarebbe destinato a riformare tutte Je ano- | 
malie, che attualmente esistono. 

Il sig. Miles domandò poi se il Governo si proponga | 
di far sottomettere ad uo' inquisizione giudiziaria i preti 
cattolici, Burke e Blune, a metivo della loro condotta nei 
disordini di Sx-Mile-Bridge. 

Lord Palmerston fece esservare chs gà fu, ea 
lurgo, tenuto parola. di ciò, nelle due Comere del Parla- | 
mento. Li Governo aveva, in sulle prime, l'intenzione di far | 
processare i suddetti preti cattolici; ma l Amministrazione 
Irlandese avea opinato diversamente, epperò l' inquisizione 
giudiziaria non chbe luogo. 

Dopo queste parole di lord Palmerston, la Camera 
si formò in Comitato sul bill del Governo delle Indie. 

ll bill, concernente le spese d' elezione, fu poi discus- 
so, ed energicamente combattuto dal colonnello Sibthorp, 
che ne prepose.l' agg ornamento a © mesì. 

La proposta Sibihorp fu respinta da 66 voti contro 
60, e il dibattimento fu di nuovo rinviato ad un' altra 
sessione. 

Alla Camera de' lordi, seguito e fine della sessione 
del 44, e sessione del 415 luglio, non furono trattate qui- 
stioni d'importanza. 


e 

Serivono da Dubliao al Morning-4dvertiser, io data 
del 13: è L'anniversario della battaglia della Boyae è stato 
celebrato tranquillameate. Non vi è stata processione di 
sorta, nè sì è fatta alcuna dimostrazione, che potesse irri- 
tare Ja popolazione cattolica. A Belf.st, alcuni ragazzi rup- 
pero i vetri di tre 0 quattro case di protestanti ne' sob- 
borghi. Fortunatamente, non si ebbe a deplorare alcun al- 
tro disordine. » 


Si legge ne’ giornali di Londra : « Il Governo inglese 
ha deciso che, allorchè un vascello dello Stato sarà messo 
in quarantena a motivo della febbre gialla, ogni passeg- 
giero, il quale potrà provare agli ufficiali sanitarii d'aver 
gà avuta quella malattia, sarà ammesso a sb.rcare im- 
mediatamerte. » 

POSSEDIMENTI INGLESI 

Il 43 giunse a Piymouth il pirose:f postale l' Hope 
dalla cesta cecidectale dell’ Afriee. Al Capo (7 giugno) 
regnava la pù profonda tranquilli. Il 24 maggio, ‘u con- 
chiuso a B.thurst un trattato fra il governatore O'Connor 
e il Ro e i capi del Congo. Il Corigo cede usa porzione 
del suo territorio, e, în ricambio, il governatore fa togliere 
alcune palizzate, sgrad te ai capi indigeni. 

SPAGNA 
Madrid 42 luglio. 

Serivono ail: Correspondance : « Tutti i mi.istri so- 
no altua'mente alla Grarji. 

« La Gazzetta di Madrid pubblica un decreto, con- 
trassegnato dal ministro dele finanze, che prescrive l'e- 
missione, per arie del Tesoro, di 300 milioni di reali 
(75 milioni di fr.) in boni del Tesoro, che debbono es- 
sere sostituiti sl debito ondeggiante. 

« Con questa operazione il Ministero si prefigge di 
ridurre la souma degl' interessi di capitali, prestati mensì- 
mente al Tesoro. » 





ì, si trovò indotto a ritirare questo comando ai tre 
e invece ordinare che si rechiao soltanto sino ai 
, presso Skuleny, ma nva gli abbiano da oltrepassare, 
do colà l'arriso del Principe di Gortschakoff,, per 
o sul territorio moldavo. 
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sig. Gers, console russo in Jassy, assicur ò il Prin- 
iha che lo Crar toa riguarda l'ccevpazione. dei 
ti come una dimostrazione ostile, e vedrebbe assai 
ontieri la sua duissione ; olre di ciò, lo accertò 
Governo russo fsrà il possibile per ostenere l' au- 
degli Stati rumeni. ( Corr. Ital.) 


ti, secondo la Trieste INGHILTERRA 

non regna più lo a Londra 16 luglio, 

\ seguirono mlt'ssime ABABB; legge nel Morning=4dvertiser : « Corre voce, 
le, come si s?, traltav anche acereditando, che il duca di Nwsastle sarà 
mitezza e umavità, si ore di lord Dalhvusie nel Governo generale delle 
sì flottiglia ausiliaria é ARIAL I! tempo del governo di lord ‘Dalhousie sta per 
ato il Bosfiro, e nel e sì dice ch'egli desideri di riteroare in Ioghil- 
a non potr: bba giot (6. P.) 
flotta turca trovasi 
desi e inglesi ne peri 


PAESI BASSI 
L'Aia A4 luglio. 

Iotanto che arrivi il giorno, in cui Je Camere esa- 
mineranoo la legge, che ha per iscopo di regole l' eser- 
tizio dei culti nel Regno dei Paesi Bassi, la stampa di 
tutti i colori emette su quella la propria opinione. Variano 
assai le considerazioni, che sopi' essa si faono. Da una par- 
te, è Cattoici e gli ultra-liberali respingono quella legge 
come un atteateto alla libertà religiosa, si cara ad ogni 
Olandese, ed inerente al suolo batavo. D'altro canto, il 
partito conservatore e liberale ministeriale, benchè com- 
preoda che la legge debba essere su molti punti mod ficata, 
noa ci vede che la consacrazione dei prircipii costituz o- 
nali, relativimente alla vigilavza, che debb' essere esercitata 
sui varii culti pubblici. Vecgono poì i protestanti corì detti 
storici ed il partito retrogrado; i primi sembrano non vo- 
ler accogliere la legge, di cui forse temono |’ app icazione, 
mentre 1 retrogradi la respiagono pur essi, ma per una 
tatt'altra ragioue; ei non la considerano ancora come forte 





abbassanza, e credoao chs l' Autorità trovisi impoteate anco 
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AZZETTINO MERCANTILE 


ese 


(EZIA 23 LUGLIO 1853. — L'ultimo arrivo in porto 
plivo napoletano la Pace, capitano Romano, con 
Trapani, all'ordine; sono eutrati ancora vari trabac- 
un brigantino stava distante, da riconoscersi 
no continuato vendite di frumentoni, in obbligazione 
da L 42 a 12.25; qualche affare sì è fatto in fru- 
chi indigeni a L. 26.75, e di Berdiamka a L. 22.75. 
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Ma d' 240 a 240 nelle sorti comun. Qualche carico di 
Arbe da L. 140 a 141; di Brazza a L, 60 sustr., 
di dazio per l'interno. — Le valute e le pubbliche 
ariate 
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ti affari 10 ol, però sostenuti di Corfù a d' 200, di | 


128 ‘a mesi | 

409 57, a 2 mesi L. | 

40-42 #7, br.term. L. 
2 mesi 


Genova, per 300 lire nuove piem. 
Livorno, per 300 lire toscane 
Londra, per una lira sterlina 
Lione, per 300 franchi 

Milano, per 300 Lire austr. 
Marsiglia, per 300 franchi 
Parigi, per 300 franchi 

Aggio degli recchini imperiali 


MONETE. — Venezia 22 LucLIO 1853. 


oso. | ARGENTO. 
L. 44:22 | Talari diMaria Tergsa L. 6:17 
SI] di Prancoseo 1 - 6:15 
43:95 | Grocioni - - - -670 
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9365 | Pexzi di Spagna 
RFFRIVI PUBBLICI. 
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| maggiore in pensione. — Da Bologna: Stainlein contessa Leo 


| nellì dott. Andrea, legale di Cadecoppi. — Trotti co. Camillo, 


| pellini dott. Cario, possid. 


| Girolamo e Peruzzi nob. Cosimo, possidenti di Firenze — Per 








sserne vittima» o., pul piede di fior. 94%, - 


408 ‘13 a 3 mesi L. 


disparate sentenze, quello, che puossi predire, si è che l' 
idea di legge in parola non passerà senza modificazioni 
essenziali. ( Mess. Tir.) 


Leggesi nel Niewweoord-Brabander : « Sappia- 
mo che tutti i Vescovi di Neerlandia sono arrivati a Til- 
bourg, presso îl venerabile metropolitano Arcivescovo d' U- 
trecht, ove a'di scorsi ha avuto luogo una solenne riu- 
riore. Sappiamo inoltre ch'è stato deciso ad unanimità 
che gli alti dignitarii della Chiesa indirizzeranno a Ss. M 
una domandi rispettosa, ma energica, per richiamare l' at- 
tenzione del Re sulle disastrose conseguenze, che trarreb- 
be seco inevitabilmente la nuova legge, se il progetto mini- 
steriale venisse sanzionato; aggiuogendo a queste osser- 
vaziori la formale dichiarazione che, nè essi, nè i loro su- 
bordinati, potrebbero sottomettersi ad una tal legge senza 
calpestare la 'oro religione, la dignità ed il siero carat- 
tere delle loro auguste funz'oni. » 


BELGIO 
Brusselles 16 luglio. 


Lo scorso mercolecì, ebbe luogo a Namur | annuale 
banchetto del Corsiglio provinziale, nella qual cceasione fa- 
rono fatti molti brindisi a S. M. il Re e alla reale fa- 
miglia. Dopo il brindisi a S. M. il Re, la banda del 
reggimento dei lancieri sond l'inno nazionale austriaco, che 
fa accolto con fragorosi applausi dall' adunanza. 

(Corr. Ital. ) 


FRANCIA 


Parigi 16 luglio. 

eri, la Regina Cristina e il duca di Riavza- 
res sono stati a far visita all’ Imperatore e all' Imperatrice 
nel palazzo di Saint-Cloud. 


die 

Viene formalmente smentita la vece della promessa 
matrimoniale d'una figlia di Maria Cristina col Principe 
Napoleone, figlio di Girolamo. 

Il maresciallo Narvaez ebbe un’ udienza della Regina 
Cristina alla Malmaison, e la loro riconciliazione può ormai 
essere riguardata come un fitto compiuto. Generalmente 
si crede che presto il maresciallo sarà chiamato alla te- 
sta di un nuovo Gabinetto. 

__ 

Il ricorso in appello dei signori Alfredo di Coetlo- 
gon, di Piarhol, Virmettre e Flandîn, nell'affare detto 
dei Corrispondenti stranieri, sarà giudicato în cesse- 
zione verso la fise della settimana prossima. Avrà primo 
la parola, dicesi, il sig. di Royer, procuratore genera'e 
presso la Corte suprema. li sig. Legagneur, consigliere, 
antico presidente della Corte di Tolosa, sarà il relatore. 
Ogoun sa che l'oggetto principale del ricorso è la que- 
stione se i prefetti dei Dipartimenti ed il prefetto di po- 
lizia in Parigi abbiano il diritto d'intercettare le lettere 
alîa posta, e di aprirle, nell'assenza degl'incolpati, e sen- 
za l'intervento del giudice d'istruzione. Tale è la que- 
stone, che dee agitarsi dinanzi alla Corte di cassazione e 
che forma tutta la sostanza di codesto affare, di cui l' o- 
pinione pubblica si 8 ccmmossa si vivamente da cinque mesi 
in qua. I sigoori Bosviel, Paolo Fabre e Reverchon, av- 
voeati alla Corte di cassazione, parleranno in difesa dei 
condannati. 


Leggesi nell' Industrie! : « Il 1° settenbre prossimo 
il canale dalla Marna al Reno sarà messo in attività per 
tutta la sua estensione, talché il viaggio per acqua sarà 
aperto fra il Reno e la Senna. Si manderà l'acqua nel 
canale fino dal 15 agosto, e si faraono, nell’ ultima quin- 
dicina del mesa stesso, le prove necessarie per accertare 
la buoca costruzione del tronco, che finora impeci Je re- 
lazioni dirette fra Strasburgo e Parigi.» 

—_- 

L'isola di Morteeristo, famosa pel romanzo di Du- 
mas, fa ultimamente offerta dall attuale suo possessore al 
Governo francese, pel prezzo di 20,000 franchi. Sembra 
però che il Governo abbia rigettata la proposta. 

Altra del 17. 

Da Tolone si annuncia la partenza de' capitani di 
vascello Régoauli di Genouil'y e Rouet-Vil'umeez, con or- 
dine di tenersi a d'sposizione, il primo dell ambasciatore 
di La Cour, e l'altro del viceammiraglio Hamelin. 


La Patrie pubblica, in una lunga descrizione del 
viaggio del ministro della marina nella Bretagna, una let- 
tera del medesimo al viceammiraglio Trbé art, prefetto 
marittimo a Brest, colla quale, accennata la costruzione, 
che si sta eseguende, d'un superbo vascelo, appellato la 
Brettagna, e che ben potrà dirsi il re dei mari, or- 


d'un nuovo vaseello, che ap- 
parterrà alla classe del Napoleone, e sarà costruito sul 
modello dell' Arcole, dell Algesiras e del Redoutable 


— 
Apparisce sempre più chiaramente che le Società se- 

grete pohtiche seno organizzate in Francia più estesa- 

samente e meglio che mai. (6. Uf diV.) 


( Nostro carteggio privato.) 
Parigi 18 luglio. 

Lettere di Vienna recano che gli ambasciatori e mi- 
nistri austriaci presso le Corti straniere ricevettero una 
Nota circolare, che lor iagiugne d':stenersi dal preoder 
parte alle discussioni sulla questione orientale, affiachè l' 
azione del Goverso austriaco în favor della pace rimanga 
appien libera. 

Era eorsa, a’ di passati, la voce che il viaggio dell’ 
Imperatore e del Imperatrice a’ Pirenei fosse di nuovo dif- 
ferito, in conseguenza delle complicazioni d' Oriente; ma 
or sembra risoluto che il viaggio si farà, com' era già stato 
annunziato, il 20 del corrente mese. (Y.i dispacci delle 
Recentissime d' ieri.) Le LL. MM. rimarranno a Fauy- 
Boones fino al 10 agesto; i sigg. Edgardo Ney e Tou- 
longeon, aiutanti di campo dell'Imperatore, sono designati 
ad occuparsi di preparare gli alloggi. 

Sono partiti da Parigi e da Londra dispacci per Pie- 
troburgo, i quali vi recano, a quanto si assicura, la dic 
razione seguente: « L'Inghilterra e la Francia non 
rano il progetto d'accordo, presentato alla Russia, ma 
queste due Potenze credono dover dichiarare che l'accet- 
cettazione d'ogai componitiento non potrebbe aver il suo 
effetto ss non dopo il ritorno delle truppe russe di }à dal 
Pruth. Le fotte francese ed inglese rimarrebbero, d' altra 
parte, libere di rimanere a Bescika, finché ciò potesse con- 
venire a'loro Governi, essendo la linea di Bescika posta 
fuor de' confini merittimi dell’ Impero ottomano. » lo vi do 
la notizia quale l'ho udita, senza farmene, ben s'intende, 
mallevadore. 

Dacchè Pietro il Grande sai sul trono, nel 168.9, 
la Russia s'è grandemente ampliata. Allore, ella non aveva 
altri porti che Arcaogelo nell Oseano glaciale e Astracan 
nel mar Caspio; ora, ella possiede porti sul Balteo e sul 
mar Nero. La popolazione, la quale non si accrebbe se 
non per aggregazioni continue di territorio, 2scendeva, sotto 
Pietro il Grande, 1089, a 15 milioni; sotto Caterina Il, 
4762, a 25 milioni; sotto Paolo I, nel 1796, a 36 mi- 
lioni; ed ora, sotto Nicolò, giuoge a 58 milioni. Col trat- 
tato di Neustadt, nel 1724, e con un trattato posteriore, 
nel 1809, la Russia acquistò pù che la metà del Regno 
di Svezia, e si rese padrona del gello di Finlandia, da cui 
era stata esclosa fino allera. Coi tre smembramenti della 
Polonia, nel 1773, 1791 e 1795, e coi trattati del 1815, 
ell’aequistò uo territorio, quasi eguale in estensione all’ 
Impero austrisco. In conseguenza delle varie guerre e de' 
trattati con la Turchia, nel 1774, nel 1793 e nel 1842, 
ell’ottenne uo tratto di territorio, equivalente al resto degli 
Stati europei, appartenenti ancora al Gransignore, e si fe" 
signora del mar Nero, Dal 1800 al 41814, acquistò dalla 
Persia Provincie tanto estese quanto l' Inghilterra, e dalla 
Tartaria un territorio, che passa il 30.° di longitudine 
Dorznte questo periodo di tempo, ell'avwicinò le sue fron- 
Viere a 800 chilometri da Costantinopoli, a 1000 chile- 
metri dalla Svezia, a 1100 chilometri da Berlino e da 
Vienna, ed a 1600 chilometri da Teheran, da Cabul e 
da Calcutta. 

All Esposizione di belle arti, si osserva ua quadro di 
carnificina, inspirato, dicesi, dalla rimembrasza ds' sangui 
nosi fatti di Clamecs, nel dicembre del 1851. Uno scrit- 

sig. Afonso Viollet, ia un'opera, che ha per ti- 

La gran notte, ha allargato ì contivi di quel qua- 
dro. Si suppone il Governo del Principe Presidente vinto 
nella battaglia suprema, da lui presentata alla democrazia 
rossa, e la Repubblica degli Eguali da per tutto trionfan- 
te. L'antica società è distrutta ; la guerra a' palazzi ri- 
comincia ; il furto, il saccheggio, ;l sacrilegio corrono il 
mondo. Qui l'autore dà corpo e forma alle chimere so- 
cialiste, che abbiamo tutti concsciute ; reca in atto la dot- 
trina degli spartitori, de' falavsteriani, de' comunisti d' ogni 
specie : egli è il mondo, che si dibatte, prima di sprofon= 
darsi affatto nel caos. Il diritto al Javoro è molto argu- 
timeote posto in deriso in un capitolo, in cui un con- 
tadino, un avvoceto, un guantaio ed un ex marchess sono 
divennti tessitori loro malgrado, nella Repubblica degli E- 
guali. Il Robespierre di codesta Repubblica è il cittadino 
Eguaglianza, ucciso da una madre, di cui e' voleva diso- 

ia. S'iniende da sè che il capo di codesto 
Goverco, per bsona sorte imm: gnario, ha e’suoi comandi 
scellerati d'ogni fatta, adorni di cintore rosse, di birbe su= 
dicie e di pugnali docili e pronti a tutio. Ii libro del sig. 
Viollet è la storia della Repubblica democratica e sociale 





ARRIVI E PARTENZE. — Net 22 uuouio 1853. | 


Annivati. — Da Milano : | signori 


Barbiano Belgiojoso 
co. Lodovico, possid 


Castelnau co. Giuseppe, L R. generale 
tina. — de Wilezek contessa Malvina, possid. di Szemere. — 
: de Wulezek co. Enrico, |. R. segretario aulico. 
Borst Emuio, propr. di Strasburgo. — Da 
zano: Luiti contessa Giuseppina, possid. — Da Ferrara: Spi- 


commendatore, cavaliere dell'Ordine di Cristo, e possid. — Da 
Trento : de Hennin co. Alberto, ciambeliamo badese e podestà 


della città di Freiburgo. — de Bodmann Guglelino, consigliere 
presso il Tribunale di Corte a Freiburgo.— ba Modena: Tam 


Pagtiti. — Per Bolzano: | signori; de Sarathein co. Lo- 
dovico, LR. ciambeliano. — Per Trieste: de Fossi nob. cav 


Milono: Narsham Roberto, Cloete Dandas Gugli-imo e Spatk 
Giacomo, loglesi. — de Ketting tar. Federico, Prussiao 
Per Padova: Lopez Bonal Giuseppe, negoz. di Madrid. 


SOVIZENTO SULLA STRADA FERRATA. 
Sl giore 24 agio. > fanta 2 di 


_—————__——————_ 





TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 17 luglio 1853. — De Suiz Margherita di 76 
auni, ricoverata. -— Dalla Venezia Vincenzo, di 48, trippaio.— 
Faniuzzi Teresa, di 89, ricoverata. — Vecchiardo Giovaoni, 
di 70, marinaio. Grossì-De Grandis Elisa, di 64. Cadel 
Felicita, di 1 anno e 10 mesi. Bonomo-Bertolì Maria, di 
anni 37. — Rizzardi Amalia, di 26, civile. — Totale N. 8. 


" Nel giorno 18 luglio. — Il M. R. P. Girolamo Maria Da 
Venezia , al secolo Pavero Francesco, di anni 79 ed 11 mesi 


sacerdote-cappuccino. — Pecol Teresa, di 4 anno e 2 mesi. — | 


Bonomo Giovanni, di 64, bidello ginnasiate. — Magnana Osvalda, 
di 63, domestica. — Rubiansich Giuseppina , di 4 anno e 2 
mesi. — Baicolo Angelo, di 1 anno ed 14 mesi. — Tot. N. 6. 


ESPOSIZIONE DEL $$. SACRANERTO. 
N 24 è 25, in S. Manta Mater Downi. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.24 
sopra il livello medio della laguna 


VenenDì 22 LUGLIO 1853. 
Ore 
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Fià della luna: giorni 17 


Pluviometro, linee: — 





Barometro, pollici 
Termometro, gradi 
Igrometro, gradi 
Anemometro, direzione 
Stato dell'atmosfera 


Punti lunari 


-m_—————_——————————————ÉÈ 


SPETTACOLI 


TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — Compagnie drama 
tique francaise, sous la dirertion de Mr Eugîne Meynadier. — 
La diplomatie du ménage, comédie nouvelle en un acte, par 
Mr Berton Samsoo. — Le mari de lo dame des cheeurs 
vaudeville en deux artes, par Mr Bayard. — Alle ore 9 


TEATRO MALIBRAN, — Riposo. 


— e 





— Sapato 23 LUGLIO 1853 











dell'avvenire, l'abbiamo un momento traspirata dopo 
febbraio ; sc fiazione ingegnosa, che avrebbe po- 
tato diventare una realtà, se la Provvidenza non avesse 
cadere nell 
abisso, da cui, a' 24 giugno 1828, ci salvò la spada del 
generale Cavaignac. Se Piper Viollet 
stato serilto prima 
ln gt it pia di pd ER 
blicò col titolo: Lo spettro rosso, ed avrebbe incontrato 
mn’ eguale fortaoa. Oggici, e' può arcora esser letto come 
preservativo ; è un romanzo politico, la moralità del quale 
è ottima. 


I ativi della festa del 15 agosto cominciarono 
già qua matie sl piazza della Concordia ; il 1 
me, di cui compor le Iacono te usb vi 
i porranno intorno a quella piazza, 
illa esi dé pela all passa L' architetto della 
festa è il Viseooti, il quale si propone di superar sé 
medesimo, coll’ invenzione di maraviglie insuete. La piazza 
della Coneordia , il gran viale de' Cam Elisi , l'arco di 
trionfo, la Senna e le costiere, dal ponte Royal fino al 
ponte di Grenelle, od il Campo di Marte, sono i luoghi, 
che serviranno d'arena alla festa. t 
L'yacht imperiale, destinato ite delle LL. MM. 
sulla Seona, è ora legato vicino alla Saga sesta insù 
ite degl’ Invalidi. La prora è so;mentata da na 2- 
eelyaat pi alla poppa s;lendono le armi dell’ Impera- 
viglio avrà, dicono , un' elegante sala, ari edata 
con la lezza domandata dal suo uso. La macchina dee 
avere una gran potenza, a giudicarne dall'ampiezza dele 


ruote. 

I battelli a vapore, che navigano sulla Senna supe- 
riore, condacono adesso i viaggi:t ri da Parigi a Melun 
per 50 centesimi. La distanza è di 20 leghe. 

SVIZZERA 

Serivesi alla Gazzetta di Lipsia: « Non fu senza ds- 
misto a sorpresa, che la Svzzera tedesca a 
elezione del sg. Pioda a pres dente del Consiglio nazio- 
nale, e quella del sig. James Fezy a vicepresidente del 
Consiglio degli Stati. Il sig. Pioda è uo Ticinese radicale, 
un italanissimo, un coll:boratore (pd Lime roi 
uno de’ giornali più stravagapti della Svizzera italiana, Il sig. 
James Fazy non ha bisogno di cenni biografici ; il _par- 
tito liberale moderato sospira e spera che il sig. Fary, 
in riguardo all'alta digaità, ond' è ora insignito, vorià mi- 
gliorarsi, Anehe le elezioni degli Ufficii risultano radc.li 
anzi che no. Il cessato presidente del Consiglio razionale, 
sg. Huagerbobler, di S. Gallo, tenne un discorso pieno di 
presunzione e vanagloria, in cui, trasportandosi all'età di 
mezzo, vanta la signeria, oran.aì irrugginita e la razionalità 
svizzera. Il Cons federale continua a proteggere nei 
giornali suoi amici il Governo di Friburgo, assicurando'o, 
ovo fosse nopo, di dargli aiuto ed 1 
credere che lo splendide feste federali di B: 
iano, come da taluno si pretende,"realmente avvicinato il 
Copsiglio federale al partito conservatore. Si prevedono 
animato disenssioni ed interpellzioni nell’ Assemblea fede- 

rale cirea le doe vertenze ticinese e friburghese. » 

(0. Uf. di V. è G. Uf. di Mil.) 













































U è graziosissimamente degnata di concedere 
cancelliere patriarcale in Venezia, Gio. Battista Ghega, 
acceltare @ portare il titolo di pro'orota- 

instar participantium, conferitogli da 
Sommo Pontefice. 





PARTE NON UFFIZIALE 
1 


Fienna 2A tuglio. 
Oggi si è qui sparsa la notizia essere arrivati di- 
da Pietroburgo, secondo i quali S. 
di Russia avrebbe diciso d'incammin:r p' 
qhilterra, colla Francia, coll’ Austria e colla 
Quardo alla vertenza crientale. Si die 
conte Gyulai, il cui ritorno è aspettato in breve, ab- 
bia molto contribuito a questa pacifica piega della que- 
stione. AI dire di alcuri, uoa simile notizia dovrebb» giuo- 
gere nel giorno d'oggi anche a Londra. ( Corr. Ital.) 





Li 








Le notizie, che il Zioyd fu pel primo in grado di 
comunicare, sono ora confermate da tutte le parti. Così l' 
organo ufficiale del Gabnetto di Berlin:, il Tempo, ora 
anvuozia : 

« Secondo ogni apprrenza, la vertenza orientale, chs 
aveva testà assunta una forma sì minscciosa, se a quest' 
era no si è già composta, riceverà certo rei pro:s'mi gier- 
ni nelasione, se non sodisfaceate del pari per tutte le 
parti, almeno tale, che rispetti ogni giusta esigenza. Da 
un canto, sentiamo che la Porta ottomane, invece di la- 
aciarsi spingere a risoluzioni appassionate dalle notizie 
dell'ingresso dei Russi nei Priggipati, prestò ascolto alî 
voce della moderazione e della ragione, e si dichiarò proo- 
ta ad accettare la pro; di mediazione, fatta dal pleni- 
potenziario francese ; ltro canto, ci anovaziano che le 
[nico fatte in comune dall'Irghilterra e dalla Francia, 
a trovato favorevole accoglienza a P.etroburgo, e che 
sia stata già accettata la mediazione austriaca, .{- 
orta salla base di esse. Non esitiamo ad esprimere il nostro 
convincimento che tata la questione, la qual fece uno strepito 
al enorme, e eagiorò danni sì immensi ed irreparabili, 
colle pre apit indusse nel commercio civile, fu su- 
perfiaa nel senso che, con maggiore abilità per parte della 
diplomazia, avrebbe potuto essere assai facilmente evitata. 

4 Lo spedieote, al quale si risolse di appigliarsi, dopo 















Verona 22 luglio. 
Coll ultima corsi della strada ferrato, proveniente 
da Vicenza, giunse qui ieri sera S. M. il Re di Sassonia, 
sotto il nome di conte d' Eberstein, e, dopo aver pranzato 
delle Due Torri, riparti alle ore 10 pome- 
separato, alla volta di Mantova. 
(P. Uf. di Ver.) 


Ì 
ni 


Secondo lettere di Pietroburgo, era giunto il 5 cor- 
pento in quella cità 1°. R. generale austriaco d'artiglie- 
ria conte Gyulai, ed era stato accolto con grandi dai 
zcni e con tutti gli cnori militari. A quanto ai dice, 
conte Gyulaîi, imprenderebb: nel terso di questa stessi 
settimana il suo viaggio di ritorno 





lettera da Pietroburgo del 13 luglio all 
Homberger Nachrichten ti legge, tra le altre cose, quanto 


l'ingresso " 
questo ,, che un’ammonizione contro un tal passo fa fatta 
pupo li da una Pi 





Bucarest 29 giugno (11 luglio) 

Questa Gazzetta tedesca ranuozia : « La v la 

dell I. essreito d'occupazione russo, sotto il ‘comando di 

S. E. il generale-siutante conte Aureps-Elmpt è arrivato 

il 25 giugno (7 luglio) in Fokschani ed il 28 giugno 
in Bussac.» (6. Ufi. di V.) 

Parigi 18 luglio. 

Un dispaccio telegrafico di Marsiglia 16, giunto ieri 

a Parigi, costiene le seguenti nouzie: « Gi ambasciatori d 

Inghilterra e di Francia invitarono il Governo della Gre- 

cia a desstere da'suoi preparativi morittmi. La guerra 

tra' Birmani e gi'loglesi si è riaccesa. Iì gevercatore delle 

Jodie spedì un battello a vapore per riprendere il perio 


di Meaydang. » 


Il Poys fa prete la riproduzione della seconda 
circolare del sig. Drouyn di Lhays dalle linee seguenti : 
«Qualuoque debba essere !0 scioglimento deila questio 
ne, che si agita tra la Russia e la Tarchia, qualu:que 
speraoza si debba conserv:re nel mantenimento della pace 
e nella saviezza d-lle, Potenze interessate in questa grave 
contesa, ognuno comprende che il Governo francese nen 
pteva lasciar senzi rettificazione e senza risposta gli er- 
rori di fatto @ di diritto, contenuti nella recente circolare 
del cente di Ness-lrode. 
«Rist.bilendo appunto la verità dei fitti e la sincerità 
dei negeziati, mantenendo con fermezzi la questione sul 
terreno del diritto, nn permettendo all' opinione di tra- 
viarsi in interpretazioni inesatte, gi aprirà la streda a tran- 
sazioni onorevoli, che sono sempre più facii, quando sonò 
ispirate dalla lealtà dei giudzi e dalla realtà delle posi- 











NOTIFICAZIONE 


Il favorevole accoglimento di cui ebbe, in ognidove, subito, dal suo comparire, a consolarsi questa gran 


LOTTERIA 


DI DENARO CONTANTE E DIPINTI DI PREGIO 


garantita dalla sottosegnata I. R. privilegiata Casa Bancaria, e la ricerca de' Viglietti che, in seguito a ciò, mostrasi giornalmente più animate, po 
l°accennata Casa nella piacevole situazione di farne intraprendere la 


PRIUA BSTRAZIONEB 


anzichè il 3 gennaio 1854, secondo l'annunziato in origine, 


IRREYOCABILUBMITE DI GQua* 


li 5 settembre prossimo venturo 


la qual circostanza recasi colla presente notificazione a conoscenza del P. T. Pubblico. 


Vienna, nel luglio 1853. 





In Venezia, si vendono i 


656 — 
| zioni vicendetoli; A questo 


titole, la cobfatazione tranquilla, 
moderata e decisiva, che il sig. D:ovyn di Lboys fa della 
circolare del sig. di Nesselrode, è 2°nostri occhi un nuo- 
vo passo verso uno scioglimento pressimo, in accordo con 
tutti i diritti legittimi, impegnati in questa spiacevole ve.- 
e ——— 
( Nostro carteggio privato.) 
Parigi 49 luglio. 

Maneano oggi nuovi ragguagli precisi sulla decisione 
Pratt (Frs odor; coppi 

ii dalla Francia è dall'Ioghilterra; dappoi 
[sn prpenaiferglabiera corsa, che fosse già stata 
ricevata a Parigi la risposta dello Czar, con l' accettazione 
di quelle proposte : tale notizia sarebbe tanto importante, 
cha, se il Guverno 1’ avesse ricevuia uffizialmente, si sareb- 
be affrettato di comucicarla al pubblico. 

Si ricevettero soltanto dispacci da Pietroburgo, i quali 
fanno presentire che la questione si terminerà pacificamen- 
te; e le notizie di Costantinopoli sono del pari tranquil- 
lanti. Ii Sultano riuscì a comprimere l' ardore delle popo- 
lazioni musulmane, e fu risoluto nel Divano che la guerra | 
non 2vrebbe altrimenti a considerarsi siccome virtualmente 
dichiarata, in conseguenza dell'iegresso de'Russine'Principati. 
Del rimanente, non si tardar' molto a sspere al giu- 
sto le inteozieni deli’ Imperatore di Russia. Le” proposte 
della Frarcin è deli’ loghilterra Vennero spedite verso il 
5 ed il 6 del mese; elle poterono essere presentate nb 
l'Imperatore il 13 o il 14; e, se la diplomazia russa 
prese immediatame:te una decsione, la risposta potrebbe 
giungere a Parigi domani o posdomani 

Le notizie di Costantinopoli, che sono in data del 5 
corrente, sono tuttavia piene di particolari sugli apparec- 
chi di guerra e sugli armamenti della Turchia; i redif, 
o riserve, mostraco un grend' entus*smo per la causa del 




















sultano, e preveggon la guerra: ma non pù da C star- 
tinopoli si pesson cra attendere notizie decisive. Il punto 
importante, da qu s'o lato, è che il Sultano non riguarda 
la guerra come dichiarata, e nen demanda l'ingresso della 
uotta ang'o-francese ne' Dordanelli. La vera discassione è 
crmai fra la hussia, da una parte, e la Francia 
ghilterr?, dall’ altra; le notizie dunque debbono giungerci 
ora, da Pietroburgo prime, e poscia da Lendra. 












Dispacel telegrafici 
Parigi 20 luglio. 
Ottima tendenza alle Borsa, cagionata specialmente da 
un articolo del Zimes, che dichiara probabli.sima l' secet- 





iglietti di questa LOTTERIA presso il signor GIACOMO KARRER. 





ione dello di damento i i 
Frppeticgr si seni iper gdici Sapplimen 


Quattro e #/a p. %/o, 4108.—. Tre più, 
Pr.stito austriaco 95. KI 










Londra 18 
Consolidato; 8 p.%/o 98 3/5 — Vama | ATI 
Prestito austr. 97. de! 
Stettino 29 e 
ll vapore l'Aquila prussiana è Ph feriti dal 
Gronsiadt, Con esso gionse un corriere gl Rodolfo Riegi, 
francese. î, privilegio di « 
da gutta perca, ir 
ARTICOLI COMUNIC|}er sci 
CAT ve 
La descrizione di 


Li lode, se pei distinti ingegoi, come si mesieti 
dott. Antonio Da Bruna, cra pù non serve 1 p. 40-H. rà 
molo di gloria, gà da tanti anni acquistata, si, A Giovanni Zezul: 
pre di pod Frei al tlcato. è di sont N. 518, privi 
alla gratitudine. lella cp bag oli 

Teresa Pasqualin, SIRIA 

* « con le rose Fl mg ate 

« Della felice gioventù nel volto » descrizione di q 

fa colpita da morbo miliare, che, nella sua porimatodita nell’ I. R. Arc 
con sé un cumulo di escari mali, tra' qual ai, pA Francesco Stoppe 
flsgosi al fegeto e ai vasi arteriosi. Peio 

B.n dieci mesi langel la giovane sposi, 1°°% a descrizione di 
vennero meno le cure e i consigli delle più rygegreto, viene custodita 
diche autorità, Ma il Della Brura pop matò ya. 959-H 
fermo nel suo pensiero, con rara pazierza e pr Vienna, 30 gen 
se la forza del” acuto e complicato mobo. MAG Antonio Tichy 











Oggi la risan:ta muove il passo verso di due anni } 
riograzisre Iddo delia sua guarigione, e sempre sa i 
gua fersiglia ricorderanno il nome del valenti rin pià 
che la strep;ò, con sceotifica violenza, dille br; H. Petin e Ga 
morte. feG06, i Francia, me 


ser, direttore di una p 
i, 185, privilegio di t 


Venezia, li 23 luglio 1853. 
procede: nelle fucio 
NEI cerchi da ru 


AVVISI PRIVATI, Szenn 


Il sottoscritto previene chiunque poss. Quest' invenzione 
interessato di avere rinunziato, fino dal 20 ebfrbili dal 5 giugno | 
al mandeto generale 45 ottobre 1850, rito mere dt 
dalla signora Teresa Chiodo, vedova Curnis i! 449-H. 
per cui da quel giorno cessò di avere ©, A Gristiano Guglie 









ingerenza nei di lei affari. 1 AleSchemnitz in Sass 
Dolo, il 24 luglio 1853. + leggi, Claudio Fr 
Ancevo Du. Vaueccia fu Fraxces di. 





umentata la forza e li 
gamento della maggior 
rogchetto 
La descrizione di 
done custodita nell'|. 
A Giovanni Claudio 
atoasse, N. 2 
do privato in V 
ma per l'invenzione 
|articolati per | vagg 
4, potrà essere percor 
Pa sscizione di 
gustodita presso 1'| 
Ad Antonio Tichy 
ivilegio di due anvi 
gli altforni (o 















le lastre di ghisa e d 

Pel sesto, settimo, 
* conferito il 6 dicem 
ste in capo a Zurigo 
l'acqua, e denominata 
ione universale; n. | 


Vienna, 1° gen 

€. MI. PERISSUT pg sesto anno, il 
I. R. Priv. BanchierGiowanii Haidenreich 
avenzione d'una nuov 
Ma sminuzzata; n 1( 
Vienna, 2 genne 

Pal secondo è terz 





PIETRO PONCI 
FARMACISTA ALL'4QUIL4 NERA 
INCAMPO S. SALVATORE A VENEZIA 
PREPARA 

Una Essenza concentrata di TAMARINDI, quale 
contiene tutta la sola parte solubile, acidula, ed effi- 
cace dei frutti del Tamarindo; essa può essere so- 
stituita con vantaggio al Decotto ed alia Polpa dei 
medesimi, e può auche servire nella estiva stagione 


Qual mezzo igienico per estinguere la sete, essendo | 


gratissima al palato, omogenea allo stomaco, assai 
rinfrescante, e di lunghissima durata, avendone con- 
servata in luogo fresco da oltre un anno Si dispen- 
bottigliette lunghe di cristallo, della tenuta di 
10 circa; quantità, che può bastare per circa 
tre giorni, facendo con essa circa sei bi ieri da 
tavola di buona e sana bibita. Vale austr. L. 1. Ogni 
bottiglietta avrà l'indirizzo ed il suggelio della sud- 
detta Farmacia. 











. Prepara pure, per comodo dei signori viaggia- 
tori e villeggianti, Limonata in polvere, Semata în 
conserva, Brodo in tavole:te, Polvere per fare Ac- 
que gazose, sì semplici, che composte, Tafietà 
gommato, ec. ec., Lutte preparazioni di facile tras- 
porto, di lunga durata, di poco valore, ed in qual- 
che momento, se non necessarie, almeno utilissime. 
Ad eccitamento di alcuni medici, compone dei Bom- 
boni, purgativi e contro i vermi, nonchè grate bi- 

» pure purgative ed àntelmintiche per fanciulli 





di 
Cioccolatini, Fruttini, Persicate, Zuccheri in pol- 
vere, Paste di zucchero di varie forme e gusti, Rosoli, 
Semate e Limonate. Fabbrica un Preparato combu- 
stibile che si accende con un fulminante, o con un 





lume qualunque, ed arde con somma facilità, span- | 


dendo un odore non disaggradevole ed innocuo, gia 
bensì assai nocivo alle sole zanzare, ossia mussati. 
Questo Preparato merita al certo d'essere preferito 
a quella polvere, che serve comunemente a tale sco- 
po. Ogri pezzo vale cent. 40. 





ua'unque età, sotto forma di Confetti, Savoiardi, [ 


MAGAZZINO FRANCESE 
A LA VILLE DE LYON 
Calle Larga S. Marco, entrata 


Calle degliSpecchieri N. 425. | 


i 1gerenti di questo Magazzi- 


! no francese avverlono che, a- 


i vendo ancorauna gran quantità 


| di articoli di stagione, onde fa- 
cilitarne la vendita, sarà fatta 
una grandiminuzione sui prezzi. 


LO STABILIMENTO BAGNI 
ALL’ALBERGO 
DA REGINA D’ INGUIBTERRA 
IN FREZZERIA A S. MARCO 
è stato aperto oggi 9 luglio 1853, e si 
avverte che le vasche da bagno sono per 
ora 42. — Il prezzo è il seguente: 


Bagno sal: ? x 
i Pret) 4125} aancia cent. 25 


Pegli abbonamenti vi sarà apposita tariffa. 








| È APERTO UN NUOVO STABILIMENTO 


‘DI BAGNI SALSI E DOLCI | 


ci SUL CANAL GRANDE 
ia vicinanza alla Piazza di S. Marco 
dirimpetto alla Chiesa della Salute 
con ingresso, tanto pel Cauale stesso, quanto 
Calle del Traghetto, al N. 2202 rosso. teca 





sbraio 41852 a Bernar 
sita ioramento della fabbric 
Provincia di Vicenza — Distretto di &® Vienna, 5 genna 

Il R. Commissario Distrettuale Pel secondo ann», 
Douvendosi procedere alla rinnovazi*@ 1854 ad Edoardo h 


N. 3014. 









Condotta medico-chirurgico-ostetrica del Ò di sapone ad oli 

Piovene, Vienna, 6 genna 
Si deduce a pubblica notizia quanto #f; figo 2000, il 

4 . aperto il concorso da oggi 2 Ul eo arr 

ATE suddetto, coll'annuo stipendio di Sti grasse, profumato. 
Muosaico, 0 senza, n 

2. Gli aspiranti produrranno a questo Agla quarto, quinto « 

sariato, entro il prefiss Î la propria faraio Da 

prefisso termine, la propri fraio 1850 i Mo 





ne, e vi uniranno le segnenti documentazio! 
a) Diploma originale, od in copia, de 
riportata, e Pateute di al zione all’ eset 
relativa professione, 
b) Fede di nascita, F b 
c) Attestato di buona condotta morale è Metà @' istantanea pro: 
d) Dichiarazione di non esser vincol® — Vienna, 14 genn 


runa Condotta, 0 che è in libertà di disimp', "Pel decimo anno, il 
0 Ber, 


di bastoni { 
40187-H 
iena, 9 gennai 


Pel terz: 
Giuliano 

















ne immediatamente , vidi l Ammini lati 
nie, vidimata dall'AMMIR* O sufo; n 398.1 

comunale, da cui dipende. Vienna, 21 gem 

5. Mancando la petizione di alcuno È pu secondo ann 


$ Maittestein in Vi 
cedente, . 4® Ventilazione di vati 
. 5. La Condotta è limitata al servizio f> a piacere il focolaro 
dei soli poveri, ed è triennale come 2! Pel quarto anno, il 
da osservarsi, che farà parte integrante del ftens, fabbricante di ca 
to, e che trovasi ostensibile nell’ Uffici ento nella fa 
tal ro € di seta, di scarpe 
sariale. : suv gua Pe terzo e quarto 
Dall Ufficio dell’ I. R. Commissariato di ibre 4850 a Carlo Ko 
Schio il 9 luglio 41853. pt, ione di un'es 
;, capelli; n. 12 
IR. Commissario ART. LOCATE * pei dodicesimo anno 
Es diovanni Morton, fabbr 
_— _—_—___RTOCQ — tl migliomeno nl 
Prof. MENINI, Compilziore 


( Segue il Supplier 
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( Corr. Quetr, pi 


OMUNICAT 


ingegoi, come si è 

‘a pù non sari " 
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tù nel volto » 
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mali , tra’ quali 
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una non matò Opi 
ara pazierza © prode; 
icaro morbo. 

il passo verso la 
\arigione, e sempri 
pome del valentissn 

violenza, dille br: 


853 


PRIVATI, 


ne chiunque possa & 
lato, fino dal 20 ca 
attore 1850, rilagi 
, vedova Curnis di 
cessò di avere q 





LEGGIA fu FRANCESG 


IO 


inte più animata, poi 





R. Priv. Banchiere. 





— Distretto di Sch 
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1uo stipendio di 2 
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comprovando es$ 
colo precedente, Î 


e come sopra no 
d’ aspiro, e nem! 
le, come all’ artici 


itata al servizio E 
inale come al CAF 
le integrante be 
bile nell’ Ufficio 


ommissariato distr® 
853. 

Ant. LocaTeLt! 
I, Compilatore. 


ue il Spplimento] 


PERISSUTI. 


ipplimento straordinario alla GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA N. 164. 





ATTI UFFICIALI, 
Fenesia 23 luglio 
PRIVILEGII 
conferili dal Ministero del commercio, dell' industria 
e delle pubbliche costruzioni 
A Rodolfo Riel, garzone scultore in Vienna, Alservorstadi, 
B17, privilegio di due anni per l'invenzione di ridurre li- 
la gutta perca, in guisa tale che ne potranno essere get- 
delle figure, dei vasi e degli oggetti plastici e fregi in ge- 
le o massioci 0 concani. 
La descrizione di questo privilegio, di cui venne chiesto il 
o, viene custodita presso l’ I. R. Archivio dei privilegi; 
50-H. 
A Giovanni Zezula, garzone inverniciatore in Vieona, Schot- 
id, N. 543, privilegio di un anno per un miglioramento 
lacca lucida ad olio, la quale, si asserisce, contiene degl’in- 
Jenti assai utili e del tutto innocui, viene fabbricata senza 
ice alcuna, è perfettamente nera e lucida, e serve per tutti 
getti, como carrozze, chicchere, letti, legno, ottone, ecc. 
descrizione di questo privilegio, da tenersi segreta, viene 
dita nell’ I. R. Archivio dei privilegi ; n. 525-H. 
A Francesco Stoppel, sariore in Vienna, Landstrasse, N. 427, 
legio di due anni per un'invenzione che consiste” nell’ im- 
di molle metalliche nei tomai degli stivaletti. 
La descrizione di questo privilegio, di cui venne chiesto il 
o, viene custodita presso l'I. R. Archivio dei privilegi; 
9-H. 
Vienna, 30 gennaio 1853. 
id Antonio Tichy , particolare in Vienna, città, N. 1097, 
io di due anni per un miglioramento nella fabbricazione 
metallici. 
a descrizione di questo privilegio trovasi ostensibile presso 
Archivio dei privilegi ; n. 385-H. 
d H. Petin e Gaudet, proprietari d'una fucina in Rive- 
, in Francia, mediante lacopo Francesco Enrico Hember- 
rettore di una privata amministrazione in Vienna, città, 
privilegio di tre anni per un miglioramento del modo 
dere nelle fucine da ferro, e specialmente della fabbrica- 
dei cerchi da ruota di ferro e di acciato, senza alcupa 
zione ferruminata. 
Duest invenzione è patentata in Francia per 15 anni, de- 
Oli dal 5 giugno 1852 
a descrizione di questo privilegio, di cui venne chiesto il 
+ viene custodita presso l'I R. Archivio dei privilegi ; 
-H. 
Cristiano Guglielmo Schinherr , costruttore di macchine 
hemnitz in Sassonia, mediante il procuratore, dott. in ambo 
Claudio Ferdinando Héchsmann, avv. aulico e giudiziario 
fina, privilegio di quattro anni per un migliorameuto della 
ha a roechetti a chiave, mercè cui, si asserisce, viene 
aumiîtata la forza e la durata del filo, e reso possibile l'inna- 
to della maggior possibile quantità di filo sopra ogni sin- 
rocchetto. 
a descrizione di questo privilegio , da tenersi ostensibile, 
custodita nell'I R. Archivio dei privilegii ; n. 534-H 
Giovanni Claudio Arnoux, ingegnere in Parigi, rue Mont- 
se, N. 23, mediante il procuratore Giorgio Mirkl, impie- 
rivato in Vienna, Josephstadt , N. 65, privilegio di un 
per l'invenzione d'un nuovo sistema per fabbricare affu- 
sulati per i vaggoni delle ferrovie, mereè cui, si asseri- 
trà essere percorsa qualunque curva. 
La descrizione di questo privilegio, da tenersi segreta, vie 
Istodita presso \' I. R. Archivio dei privilegi; n. 581-H. 
JAd Antonio Tichy, particolare in Vienna, città, N. 1097, 
gio di due anni per un miglioramento nella costruzione 
altiforni, forni a cupela, ed altri, che servono a fondere 
o ed aliri metalli, mercè cui , si asserisce, si ottiene un 
fnditferente risparmio di combustibile. 
La descrizione di questo privilegio , da tenersi ostensibile, 
custotita presso l' LR. Archivio dei privilegi; n. 634-H. 
Vienna, 31 gennaio 1853. 
Prolungamento di privilegîi. 
I R. Ministero del commercio ha trovato di prolungare 
nti privilegii esclusivi, giusta le disposizioni portate dalla 
Patente 15 agosto 1852, con estensione della loro va- 
tutto il territorio dell’ Impero : 
el sesto anno, il privilegio conferito il 7 dicembre 1847 
ppe Wagner, sindaco di Korneuburg, per l'invenzione di 
re ed impiegare alla copertura d'ogni sorta di fabbricati, 
stre di ghisa e di latta, rivestite di smalto; n. 10007-H. 
el sesto, settimo, ottavo, nono e decimo anno, il pri 
ferito il 6 dicembre 1847 a Gualtiero Zuppinger, inge- 
in capo a Zurigo, pet l'invenzione di una ruota mossa 
ua, è denominata: Ruota di perfetta reazione, con rego- 
universale; n. 10008-H. 
Vienna, 1.° gennaio 1853, 
sesto anno, il privilegio conferito il 6 dicembre 1847 
-A@fanni Haidenreich | negoziante di legname in Vienna, per 
ione d'una nuova qualità di carri, atti al trasporto della 
minuzzata ; n. 10006-H. 
Vienna, 2 gennaio 1853. 
] secondo e terzo anno, il privilegio stato conferito il 29 
1852 a Bernardo Spiegler, per l'invenzione e pel mi- 
ento della fabbricazione del filo di co one; n. 10009-H. 
Vienna, 5 gennaio 1853 
l secondo anno, il privilegio stato conferito il 17 dicem- 
4 ad Edoardo Kistler, per l'invenzione d' una nuova 
di sapone ad olio di noce di cocco; n. 10010-H. 
Vienna, 6 gennaio 1853. 
] settimo anno, il privilegio conferito il 28 novembre 1846 
Reisenbichler, per l' invenzione ed il miglioramento nella 
zione di un sapone da toletta, fino, depurato da tutte le 
fase, profumato di odori di fiori naturali, con ornamenti 
o, 0 senza; n. 10068-H 
l quarto, quinto e sesto anno, il privilegio conferito il 15 
1850 a Mosè Pisk, per l'invenzione ed il migliora- 
della fabbricazione, mediante l'impiego d'una soluzione 
lo, di bastoni, frustini ed altri simili articoli di gutta 
n. 10187-H. 
Vienna, 9 gennaio 1853. 
terzo anno, il privilegio conferito il 34 divembre 1850 
0 Francesco Belleville, per l'invenzione d'un nuovo 
d'istantanea produzione di vapore; n. 10251-H 
Vienna, 14 gennaio 1853. 


decimo anno, il privilegio conferito il 21 dicembre 1853 
(0 Berr, per un miglioramento dei fornelli economici e 
lei n. 498-H, 
i (ME Vienna, 21 gennaio 1858. 

secondo anno, il privilegio conferito il 23 dicembre 1851, 
N. 9705, a Giuseppe Grassi in Milano, N. 922, ed a 

o Pessina, ingegnere in Monza, per l'invenzione d'un 
[Metodo di trasportare la terra, la ghiaia, i ciottoli ed 
simili oggetti ; n. 88-H. 

quarto e quinto anno, il privilegio conferito il 25 di- 
1849 all'avvocato aulico e giudiziario dottor Ignazio 
Maittestein in Vienna, per l'invenzione di stufe e lastre 
ntilazione di aria fresca, delle quali potrà essere ingran- 
piacere il focolaio; n. 122-H. 

quarto anno, il privilegio conferito il 40 aprile a Luigi 

fabbricante di cappelli im Vienna Mariahilf, N. 40, per 
ioramento nella fabbricazione di ogni sorta di cappelli di 
di seta, di scarpe di feltro, ecc. ; n. 123-H. 

terzo e quarto anno, il privilegio conferito il 34 di- 
1850 a Carlo Kohhr, già sottomedico militare in Praga, 
venzione di un'essenza atta a ravvivare ed a rinforzare 
dei capelli; n. 124-H. 

dodicesimo anno, il privilegio conferito il 3 gennaio 1842 
pui Morton, fabbricante di oggetti di bronzo in Vienna, 
miglioramento nella lega dei metalli; n. 125-H. 











so 





_. Pel secondo anno, il privilegio conferito il 29 dicembre 1851 
a Giambattista Beniamino Laignel, ingegnere civile in Parigi, per 
un'invenzione ed un miglioramento del sistema delle locomotive 
delle ferrovie ; n. 222-H. 

Pel secondo anno , il privilegio stato originariamente con- 
ferito il 29 dicembre 1854 al meccanico Giuseppe Swoboda, cd 
indi passato nella proprietà del mastro bandaio Carlo Scherriger, 
in Vienna, per l'invenzione d’on nuovo apparato di depurazione 


e di refrigerazione, destinato alla fabbricazione del gas da illu- | 
| N. 19550. 


minazione ; n. 223-H 
Pel settimo ario, il privilegio conferito | 8 gennaio 1847 
a Francesco Kordoa , mastro cintaraio in Vienna, Schottenteld 
N. 458, per un miglioramento del modo di fabbricare con mag: 
gior sollecitudine, eleganza. ed a miglior patto, ogni sorta di og- 
getti d'oro e d'argento; n. 368-H. 
Vienna, 22 gennaio 1853. 
Pel settimo ano, il privilegio conferito il 5 gennaio 1847 
ad Ignazio Martino Guggenberger, I R. capitano in pensione, in 
Vienna, Josephstadt, N. 220, per un miglioramento delle ruote 








da carrozza di ogni genere e della disposizione dei binarii sulle | 


vie ferrate; n 446-H. 
Vienna, 29 gennaio 1853. 

Pel secondo anno, il privilegio conferito il 25 febbraio 1852 
ad Aloisio. Giovanni, Metzger , proprietario d'un privilegio in 
Vienna, Weden,, N. 630, per l'invenzione di fabbricare scarpe 
stivali, mediante l'impiego d'un nuovo mezzo; n. 700-H. 

Vienna, 31 gennaio 1853. 
Cessione di privilegii. 

L’É R. Ministero del commercio ha ritenuto a notizia, e 
regolarmente fatto prenotare presso l'I. R. Archivio dei privi- 
legii, la riferta che Luigi Seyss, meccanico în Vienna, Schotten- 
felà, N. 214, abbia ceduto a Giuseppe Adolfo Griwald , passa- 
maniere in Schottenfeld, N. 323, la sua parte del privilegio, 
stato conferito ad esso ed al Gronwald il 30 marzo 4851 per 
l'invenzione di un telaio rotante, e ciò mediante atto di ces- 
sione 19 giugno 1852, N. 847, rogato dal notaio dott. Brezina 
in Vienna, sicchè il suddetto privi'egio è passato nell’ esclusiva 
proprietà di Giuseppe Adolf Grinwald ; n. 10046-H. 

Vienna, 9 gennaio 1853. 

I'LR. Ministero del commereio ha ritenuto a notizia, e 
debitamente fatto registrare la riferta, che Carlo Schwab , con- 
ciatetti in Vienna, Leopoldstadt, N. 609, abbia accordato al pro- 
prio genitore Enrico Schwab, inastro conciatetti in Vienna, Leo- 
poldstadt, N. 714, ed a Giangofiredo Petri, mastro conciatelti 
în Vienna, Leopold-tadt, N. 349, la comproprietà del privilegio 
conferitogli il 1.° febbraio + per un miglioramento della for- 
ma e del collocamento degli embrici, sicchè in virtù del rispet- 
tivo contratto, stipulato il 6 giugno 1852, godono ora tutti e 
tre i suddetti individui , parti eguali della proprietà del mento- 
vato privilegio; n. 9662-H. 

Vienna, 23 gennaio 1859, 

L'L R. Ministero del commercio ha ritenuto a notizia, e 
debitamente fatto registrare la riferta, che Giuseppe Wetternek, 
ingegnere dell’1. R. privilegiata fabbrica di macchine al Tabor 
a Vienna, abbia ceduto, medi.nte at» di cessione 21 dicem- 
bre 1x52, ad Ottomsro C. Horner, negoziante di Lindò , pre- 
sentemente in Vienna, domiciliaro nella Lenpoldstadt, N. 631, il 
privilegio esclusivo conferitogi il 23 agosto 1 
zione d'una lampada ad olio idrostatica ; n. 

Vienna, 31 gennaio 1853. 
Estinzione di privilegii 

L'I R. Ministero del commerci» ha dichiarato estinto, per- 
chè spirato il termine deila durata, il privilegio originariamente 
stato conferito l'8 novembre 1847 a Giorgio Gleischner, ed indi 
stato ceduto a Giuseppe cav. di Hohenblum , per un migliora- 
mento nella fabbricazione di stromenti d'acciaio; n. 367. 

La descrizione di questo privilegio trovasi ostensibile presso 
IL R. Istituto politernico 

gennaio 1853. 

L'I. R. Ministero del commercio ha trovato di sopprimere, 
in relazione al $ 19, lett a), db) della legge sui privilegi 
del 45 agosto 1852, il privilegio originariamente conferito il 23 
febbraio 1X51 a Francesco Eogier , ed indi passato nella pro- 
prietà d' Ignazio Reimann, per un'invenzione di lavori di lemma 
dall’ arquavite, e ciò per il motivo che l'invenzione non è nuova; 
n 10249-H. 

La descrizione di questo privilegio tro' 
presso 11. R. Archivio dei privilegi. 

Vienna, 24 gennaio 185; 
—e=& 
N 16824. AVVISO (4° pubb.) 

Restano prevenuti i censiti, che, col giorno 31 luglio corren- 
te, va a scadere il pagamento della 3. rata prediale, nell'importo 
già determinato colla Notificazione 12 ottobre 1452 N. 2507, @ 
nelle misure ragguagliate alla rendita censuaria pagante di austr. 
L. 8,867,417 :59, come viene indicato dal Prospetto 4. 

La Tabella 8 indica le misure di carico esigibili contempora- 
neameate per ogni lira di rendita, onde costituir quella parte di 
fondo, necessario al procedimento dell’ ordinaria Amministrazione 
di cadaun Comune, sulla base dei preventivi già rettificati. 

Oltre alle quote, contemplate dalle suddette Tabelle A, 8, vie- 
ne attivata una sovraimposta di millesimi 5 per ogni lira censua- 
ria, corrispondenti alla metà del carico di un centesimo, autoriz- 
zato dall’ eccelsa Luogotenenza col Dispaccio 28 giugno p. p. 
13577, per sopperire al'e residue spese occorse pel Prestito lomb 
veneto 1350, con riserva di dare in iscossa l'altra metà nella suc- 
cessiva rata 4° 

1 Commissariati distrettuali e le Deputazioni comunali cure- 
ranno l'osservanza delle prescrizioni vigenti su l'obbligo che in- 
combe agli esattori d' indicare distintamente nelle Bollette da rila- 
sciarsi pel pagamento delle imposte, le diverse aliquote di carico, 
quali sono dal Prospetto 4 e dalla Tabella B determinate , e che 
sulle Bollette medesime devono riportarsi le cifre dell’ estimo a 
ciascheduna Ditta intestate. 

Siccome il nuovo compartimento territoriale delle Comuni, 
attivato col 4.° luglio corrente. giusta le Superiori determinazioni 
non deve portare alcun’ alterazione per quanto riguarda l' esazione 
delle imposte prediali e sovraimposte provinciali, così nelle dette 
Tabelle sono dimostrati i carichi rispettivi dei ceositi in tutte le 
Comuni che componevano per lo innanzi la Provincia. 

Tale dimostrazione viene estesa anche per quanto riguarda 
le sovraimposte locali per quei Comuni, che, pel suddetto compar- 
timento andarono col 1.° luglio, a far parte di altre Provincie, es- 
sendochè i preventivi rispettivi erano già prima stati approvati da 
questa Congregazione provinciale, rendendosi per altro di confor- 
mità consapevoli le rispettive RR. Delegazioni e Commissariati 
distrettuali. 

L'esazione delle imposte erariali e comunali seguirà a norma 
della Sovrana Patente 18 aprile 1816, e dai successivi Regola- 
menti e disposizioni. 

Dall'I. R. Delegazione provinciale, 

Padova, 13 luglio 1853. 
I. R. Delegato provinciale, Bar. Fixi. 

(Segue il Prospetto A, dimostrante la rendita censuaria pa- 
gate nell’anno camerale 1853 nella Proviucia di Padova; le quote 
d'imposta prediale, sì ordinaria che straordinaria : quelle addizio- 
nali del 33 ‘/ p. °/, sulle imposte predette ; nonchè le quote della 
sovraimposta per le spese degli allievi del Genio in Vieona, a se- 
conda del prescritto dal Decreto 4 ottobre 1852 N 2415 dell'L R. 
Luogotenenza, relativo alla Sovrana Patente 29 settembre pur 
1852; coll’aggiunta dell'aliquota di carico per ogni lira di rendita 
censuaria suddetta, e ciò distintamente, tanto per anno, quanto per 
ogni rata trimestrale. } 

( Appiedi del pubblicato Avviso a stampa, segue pure la Ta- 
bella B, dimostrante i carati di carico per le sovraimposte comu- 
nali, attivate nella terza rata prediale 1853.) 
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N. 10686. AVVISO. (12 pubb.) 
Essendo incamminati ì lavori di costruzione del Ponte sul 
fiume Sile per la continuità dell’I. R. Strada ferrata italo-illirica, 








nè potendo, durante i lavori stessi, essere mantenuto libero il 
corso alla navigazione del fiume, si rende pubblicamente notof, 
che il transito delle barche, fino a nuova disposizione, noo viene 
permesso che dalle ore 12 meridiane alle ore 2 pomeridiane di 
ciascun giorno. 
Dall R. Delegazione provinciale, 
Treviso, 14 loglio 1853. 
LI. R. Delegato provinciale, VENIER. 


AVVISO D'ASTA. (1° pubb. ) 
Caduto senza effetto l'esperimento d'asta, tenutosi nel 15 | 
iugno p. p., in seguito all’Avviso 29 maggio a. c. N. 17252, 
per deliberare in appalto l'esercizio del Diritto di passo a Ca- 
vanella d'Adige, e ciò per un novennio da 4° novembre 1852 
a tutto ottobre 1861, Î 
Si reca @ pubblica notizia : | 
Che nel giorno 28 del corrente luglio, dalle ore 40 anti- 
meridiane alle ore 3 pomeridiane, si procederà, presso questa 
R Intendenza, a nuov'asta, sul prezzo fiscale di annue L. 1065 
( millesessantaciogue ), sotto le condizioni ed avvertenze, portate | 
dal succitato Avviso N. 17252, ioserito auche neila Gazzetta 
Ufziale di Venezia dei giorni 44, 13 e 46 giugno p. p. Ni | 
430, 131 e 132, e che si ritengono come fossero qui ripetute. | 
Il Capitolato d'appalto è fin d'ora ostensibile, a qualunque, | 
presso | latendenza. 
Dal L R. Intendenza provinciale delle finanze , 
Venezia, 7 luglio 1853. 
L'I. R. Intendente, G. Cav. OpoNI. 
Ul R. Segretario, M. Calvi. 





N. 12193 AVVISO DI CONCORSO. (4 pubb.) 

Sono da rimpiazzarsi due posti di Praticante montanistico 
presso la Direzione veneta della Zecca, a cui, a seconda dei me- 
riti e dell'effettivo bisogno degl' individui, che fossero per essere 
prescelti, potrà anche essere accordata una diaria di carant. 30 
0 45, el aoche di un fivrino, sempreché, superato lo stadio di 
esperimento, abbiano ottenuto di essere ammessi a giuramento. 

Coloro pertanto , che, avendo percorso gli studi ed otte- 
nuto l’assolutorio io una delle Accademie od Istituti montani- 
stici della Monarchia, eredessero di poter insinuarsi, presente- 
ranno le loro istanze a questa I. R. Prefettura delle finanze, 0 
direttamente, o se fossero iniziati in qualche Uffzio, col mezzo 
dell'Autorità, dalla quale dipendessero, non più tardi del 10 del 
p. v. mese di agost>, giustificando, con documeati, la religione 
che professano , l'età, gli studii percorsi, le lingue che posse- 
dessero, e quant'altro potesse formar titolo ad una speciale com- 
templazione. Sarà aggiunta eziandio la dichiarazione se presso 
la Direzione veneta della Zecca suddetta tengano parenti od af- 
fini, ed in qual grado, al caso, precisamente. 

Dall'I. R. Prefettura delle finanze per le Proviocie venete, 

Venezia, 6 luglio 1853 

















N. 17337. CITAZIONE (4.* pubb. ) 

Essendosi rinvenuto it 27 maggio p. p., nelle vicinanze di 
Campalto, merci di cotone in sorie del peso complessivo di da- 
ziarie libbre novantadue, si avverte chiunque crede di poter far 
valere pretese su deito genere, di dover comparire, entro trenta 
giorni, a contare da quelio della pubblicazione della presente Ci- 
tazione, nel locale d' Uttizio del Consesso Il inquirente, mentre 
altrimenti si procederà per la cosa fermata a tenore di legge. 

Dall'I K. Intendenza provinciale delle finanze, 

Venezia, 8 giugno 1#53. 
LI. R. Intendente, G. Cav. Oponi 
"_——— 
AVVISO. (43 pubb.) 

Il contratto risguardante il vuotamento delle latrine nelle 
caserme ed altri S.abilumenti militari di Padova, Este e 
teortone, appaltato per annui for. 1100, pari ad austr. L. 33U0; 
qual somma venne paga:a all' imprenditore în quattro rate 1 
westrali, va a terminare coll'ulumo oitubre a. c., e verrà rin- 
novato dietro l'ordine dell’ eccelso Comando generale, Verona 
il 31 maggio 1858, Lett. R. N. 6406, in wa di pubblica assa, 
dal 1.° vovembre 1853, per tre, cinque, 0 più anni consecutivi, 
secondo il risultato dell'asta, e come che piacerà all' eccelso Co- 
ndo generale della 2.* armata, di approvare 

Restano con ciò invitati tutti i capo-mastri, che desiderano 
aspirare a quest’ impresa, di ritrovarsi, nel giorno 10 settem= 
bre p. v., all: ore 12 meridiane, nell’ Utfizio dell’ I. R. Comao- 
do militare di questa città in ex-Capitaniato, munito dell’avallo 
prescritto nell'art. 2, al qual uopo si danno a conoscere anti- 
cipatamente le seguenti condizioni, cioè : 

1. Tutti i concorrenti all'impresa dovranno presentare un 
certificato della loro rispettiva Autorità locale, il quale comprovi 
che conoscano a perfezione il loro mestiere, e che siano citta 
dini stabili ; inoltre, che nulla vi sia d’impedimento per la sti- 
pulazione del contiatto. Venendo pure esclusi tutti quelli che 
avessero mancato nell'adempimento degli obblighi loro in altre 
imprese. 

2 Ogni concorrente, prima dell'asta, dovrà depositare un 
avallo di austr. L. 180 (centottanta ), il quale, ebiusa l'asta, 
sarà ritenuto dal miglior offerente come garantia, e restituito ad 
ogni altro concorrente. 

3. Nel caso della Superiore approvazione, per formare col 
miglior offerente il regolare contratto , allora sarà obbligato il 
medesimo di depositare subito dopo la sottoscrizione del detto 
contratto, per la sicurtà dell’ Erario, una cauzione non minore 
del 10 per cento dell'intero capitale, che risulterà dal calcolo 
per tutta la durata del di lui contratto; dalla qual cauzione, però, 
si dibalterà il sopra specificato deposito dell’avallo. 

4. La cauzione dovrà essere depositata, o in danari con- 
tanti a tariffa, oppure csutata sopra fondi o case da ipotecarsi; 
nel primo caso dovrà avere questa il valore censuario di un 
terzo, e nel secondo la metà di più del valore della prescritta 
cauzione. Questi documenti d’ipoteca dovranno essere ricono- 
sciuti prima idonei dall'I. R. Fisco. 

5. Le ulteriori condizioni del contratto sono ostensibili ogni 
giorno, dalle ore 10 antimeridiane sino alle 3 pomeridiane, neb- 
l' Uffizio dell’I. R. Intendenza del casermaggio agli Eremitani , 
al civico N. 3245. 

Dall'I. R. Intendenza delle caserme militari, 

Padova, 20 luglio 1853. 
FRANCESCO SANTAGNESE, Capitano controllore. 
Rosenmayer. Halbert, Tenente. 
Commissario di guerra aggiunto. Intendente delle caserme. 
e 
N. 6780. AVVISO DI CONCORSO. (1.* pubb.) 

Si è reso vacante il posto di Direttore di I* classe del 
Lazzaretto marittimo in Meglice, cui va annesso l'appuntamento 
d'antui fiorini 800, il godimento dell'alloggio gratuito nello Sta- 
bilimento stesso, e l'obbligo di prestare una cauzione nell’im- 
porto torrispondente ad un'annata del soldo. 

Chiunque intendesse aspirarvi, presenterà la rispettiva sua 
supplica a questo Governo centrale marittimo , entro il termine 
di sei settimane, comprovando debitamente l'età, l'incensurata 
condotta morale, la piena idoneità al posto optato, i servigi an- 
teriormente prestati e le cognizioni di lingue, che eventualmente 
possedesse. 

Dovrà pure dichiarare s' egli si trova in parentela od af- 
finità con altro impiegato ora appartenente all Amministrazione 
dei porti e della sanità marittima. 

Dall'I. R. Governo centrale marittimo , 

Trieste, 8 luglio 1853. 
e 
N. 2494. AVVISO. (4* pubb.) 

Essendo stato impartito l’ alto di laudo al lavoro di rico- 
struzione delle porte del R. sostegno idraulico di Lova, ed al- 
tre opere di ristauro nel manufatto medesimo , compresi alcuni 
movimenti di terra, l'L R. Direzione provinciale delle pubbliche 
costruzioni, inerendo alla disposizione del $ 84 delle Istruzioni 9 
giugno 1826, prima di procedere all’integral saldo del prezzo 
d'appalto, invita chiunque avesse delle ragioni di credito dipen- 
denti da deterioramento di fondo per apertura di cave, trasporto 












































Sabato 25 Luglio 1853 








di terra, sabbia od altro materiale per l’enunciato lavoro verso 
l'appaltatore Angelo Rocco di Mira, a dedurle nel preciso ter- 
mine di giorni 15 (quindici) dalla’ data del presente Avviso, 
coll’ avvertenza che, oltrepassato tale periodo, sarà perduto |" 





| dito ad ogni proponibile azione contro la Stazione appaltante. 


Dall’ LL R. Direzione provinciale delle pubbliche costruzioni, 
Venezia, 44 luglio 1853. 
LI. R. Ingegnere in capo, CORONINI. 
N. 7622. AVVISO D'ASTA. « (12 pubb.) 

In esecuzione a Decreto 23 maggio a. c. N. 9499-1171 
dell'L R. Prefettura delle finanze per le Provincie venete, sarà 
tenuta nel locale di residenza di questa I. R. Intendenza, il gior- 
no 2 agosto p. v., pubblica asta per il riappalto dei Diritti di 
to l'osservanza delle seguenti condizioni 
‘asta sarà aperta alle ore dieci del mattino sul dato 
regolatore complessivo di austr. L. 3624 annue, e chiusa alle 
ore tre pomeridiane del giorno stesso. 

2 L'appalto avrà la durata a tutto il giorno 34 ottobre 
1861, essendo però riservata alla R. Amministrazione la facoltà 
di rescindere il contratto al termine di ogni anno previa ditfida 
di tre mesi all'appaltatore. 

3. Non sarà ammesso all'asta chi non abbia prima noti 
ficato il proprio domicilio, e depositata la somma corrispondente 
al decimo del dato regolatore suespresso in denaro sonante a 
valore di tariffa. 

4. È in facoltà della Stazione ‘appaltante il protrarre, se 
crede, l'asta ad altro giorno da notificarsi, ferma intanto l’ulti- 
ma miglior offerta 

5. Effettuatasi la delibera al miglior offerente non si ac- 
cetteranno migliorie, a termini della Governativa Notificazione 25 
marzo 4816 N. 2658, 

6. Entro otto giorni dalla delibera dovrà il deliberatario 
esibire, mediante produzione di attendibili documenti, la incom- 
bentegli cauzione, la quale potrà essere costituita 0 in beni fon= 
di o con deposito di moneta soman'e, o di Obbligazioni di Stato 
austrische, o di Cartelle del Monte ‘lombardo-veneto. comprese 
quelle derivanti dalla conversione dei Viglietti del Tesoro e dal 
Prestito lombardo-veneto, al corso di Borsa, per l'importo cor- 
rispondente al canone di un anno ed al valore delle scorte, cal- 
colato austriache L. 1909, nonchè al 5 per 100 del valore stes- 
so per le multe convenzionali, a termini dell'articolo 16 dei ca- 
pitoli normali d' appalto 

7. Mancando il deliberatario a qualsiasi degli obblighi as- 
sunti, si potrà procedere a nuovo incanto a tutto di lui rischio 
e pericolo con la confisca del deposito indicato all'articolo 3 del 
presente Avviso, 

8. Nell'esercizio degli a 
scrupolosamente osservare le 
zione ed in ispecialità gli appositi capitoli normali, ostensibili 
presso la Sezione Il dell Intendenza , come dovrà del pari nel- 
l'esazione delle tasse attenersi alla vigente tariffa. 

9. Le spese d'asta e del contratto da stipularsi saranno a 
carico del deliberatario 

Dirilti di passo da appaltarsi 
a) A Cavanella di Po detto deli’ Articiocco sul Canal 











unti Diritti dovrà il deliberatario 
ine generali di Amministra- 





Bianco. 
b) A Rettinella sul Canal di Loren. 
c) A Punta Stramazzo sull’ Adigetto. 
d) A Ronandini e Reretta sul Canal di Loreo. 
e) A Fornaci sul Po di Levante, 
Dall L R Intendenza Provinciale delle finanze, 
Rovigo 1.° luglio 1853. 
L'I. R. Intendente 1. Gaspani 
L'I. R. Segretario G. Porta 


N. 9077. AVVISO D'ASTA (1,* pubb.) 
Caduto senza effetto il secondo esperimento d'asta tenuto 
nel giorno 21 del p. p. giugno per il novennale riappalto del 
diritto di Staderatico per la pesa fieno in Montbello, si fa no- 
to: che un terzo esperimento avrà luogo nel giorno 9 agosto 
prossimo venturo sul dato fiscale di L. 50, sotto le condizioni 
espresse nell'Avviso N. 4124 Sez. L* 8 aprile p. p. 
Dall'1. R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Vicenza, il di 13 luglio 1853. 
LI. R. Intendente A-BapoER 
N R. Segretario G. Forestani. 
AVVISO DI CONCORSO. (2* pubb.) 

Giacomo Fano, morto in Venezia il 4 settembre 1849, 
Sciò, col testamento 17 ottobre 1839, zecchini venti alla Pres 
denza dell'Ateneo di Venezia, da esser dati in premio al mi- 
gliore scritto, tendente a ar conoscere, sull'appoggio della re 
ligione e della ragione, quanto sia doveroso il disporre delle 
proprie facoltà in perfetta serenità di mente; non senza qual. 
che ricordo dei più benemeriti testatori. 

In relazione a tale legato, la Presidenza pubblicava l' Av- 
viso di concorso 25 giugno 1850; ma nessuna delle Memorie, 
che venvero presentae, fu ritenuta meritevole del premio; per 
la qual cosa, apresi nuovamente il concorso sotto le condizioni 
seguenti 

1. Non essendosi fatta dal testatore limitazione alcuna di 
persona, ognuno è abilitato a concorrere. 

2. La liogua da usarsi sarà l'italiana. 

3. Gli scritti verranno inviati, franchi di porto, alla Pre- 
sidenza dell'Ateneo, e avranno per contrassegno un motto, il 
quale sarà ripetuto nel di fuori d'una scheda suggellata, conte- 
nente il nome dell'autore. La scheda non verrà aperta, fuorchè 
nel caso che lo scritto fosse premiato. In caso diverso, si re- 
stiluirà a suggello intatto, insieme collo scritto ad essa apparte 
nente, a chi si presenterà a tal fine entro tre mesi dopo l'ag- 
giudicazione del premio, rilasciando la debita ricevuta 

4. Lo scritto. premiato diverrà proprietà dell'Ateneo per 
la stampa, voluta dal testatore, il quale assegnò a tal fine altra 
apposita somma 

5 Sarà utile a qualsiasi concorrente il prendere in esame 
il rapporto della Commissione, che gindicò sulle Memorie altre 
volte presentate : rapporto, che trovasi stampato nel N. 10, an 
no 4851, del Giornale di giurisprudenza pratica del Beretta 

6. Il termine, entro cui gli scritti dovranno essere presentati, 
è a tulto 31 dicembre del corrente anno 1853; e nel primo 
trimestre del p. v. anno 1854 il giudizio verrà pronunziato. 

7. Pubblicato nella Gazzetta Uffziale di Venezia il nome 
dell'autore premiato, potrà questi presentarsi, tosto che voglia, 
alla Presidenza dell'Ateneo, da cui riceverà il premio dovutogli. 

Dalle sale dell'Ateneo, il 27 giugno 1853. 

Il Vicepresidente, CALUCI. 

















N. 6499. AVVISO. (3* pubb.) 
Volendosi passare alla vendita della guita perca, tolta dai 
fili telegrafici sotterranei , depositata per circa funti 30,000 pres- 
so questa Direzione provinciale delle Poste 
funti 4,500 presso l' Uffizio dei telegrafi in Milano, 

» 800 . » in Brescia, 

» 6,000 ’ » in Udine, 

» 2,000 ’ » in Gorizia, 

» 2,000 » » io Trieste, 
s'invita chiunque intenda fare acquisto di tutta o parte di essa, 
a produrre la relativa offerta in iscritto, prima del 40 agosto 
p. £, a questa Direzione superiore, per la gutta perca esistente 
in queste Provincie, e direttamente alla Direzione delle Poste in 
Trieste per quella ricavata nell’ Iliria o 

L'offerta dovrà precisare la quantità che s'intende di acqui 
stare ed il prezzo determinato che si offre, per ogni 100 lib- 
bre viennesi, avvertendo che la gutta perca è fin d'ora osten- 
sibile presso ciaseuno dei sopra iodicati Uffizii, in uno col re- 
lativo Capitolato d'asta. 

Dall'I. R. Direzione surerigte delle Poste lomb-venete , 

Verona, 9 luglio 4853 

LI. R. Consigliere di Sezione, Direttore superiore, 

ZANONI mp. 
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Crosara Giovanni 
De ang 

AI is Vincenzo 
De Grande Giovanni 










Maviachi Spiridione 
Monaco Giovanni Antonio 


Bragozzo Rizziera 
Piroscafo Arciduca Federico 
Pielego S. Elena 

»  S Felicita 


Pielego S. Antonio 


S. Antonio 

» Leonino 
Burchio Madonna del Carmine 
Bragozzo Maria Elisabetta 
Pielego S. Antonio 














Vianello Giovanni 
Zanussi Giuseppe 
Zennaro Domenico 
Zigante Giovanni 


Pielego 
Burchio Madonna del Rosario 









(&* pubb. ) 








AVVISO D'ASTA. 
Li M 


miglior offerente verranno rilastiate le cimozze di panno 


petut 








I 
' novembre 1853 alla fine di ottobre 1856. 
I] Da parte della sunnominata I R. Commissione delle mon- 
i] ture viene quindi portato a comune notizia che, andando a ter- 
ì minare i contratti dî già esistenti, verrà tenuto un pubblico espe- 
fimento d'asta, che atrà luogo il 2 agosto 1853, dallé ore 9 
di 12 meridiane, ed in caso di bisogno nei giorni suse 
guenti, nella camera di sessione della stessa Commissione delle 


pagare 
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gamenti 














dal contratto. 
8.1 pre 
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iranti medesimi indicare se, ed in qual à 
dalla Governativa Notificazione 28 febbraio 
per avventura vincolati con altri degli im- 
i alla predetta Amuiuistrazione. 


Segretario Masieri. 


di belle arti. 

all eccelso Ministero della pob- 
, con suo o:s‘quiato Decreto 
24 maggio a. d. N. 4950, e in relazione a ciò, che fu di 
conformità stabilito dal Consiglio accademico nell’ anno stes- 
e il pubblico che, durante il tempo della pros- 



































si 
i dita pubblica Esposizione di queta I. R. Accademis, ognu- | 
#8 Ino che entrerà nelle salo della medesima dovà pogire 
15 |all'iogresso (ove per avventora non ne fosse esertuato ) 
© |'mezza Lira austrisca, e che il prodotto netto, da ciò de- I 
58 | rivante, sarà, anche per l' anno presente, devoluto pe' di lei | 
53 | secpi alla Società veneta di belle arti. 
Ls A fino però di porgere alle clasì e il va 
53 | taggio di visitare le sile cell Esposizione senza dispendio, 
ne sarà gratuito l'ingresso ne' giorni festivi, inc'usi nei 
indiei di essa Esposizione. | 
Per quest’ anto quindi, le quattro giornate, esenti dal 
nto, saranno quello del 7, 44, 45 e 24 agesto. 


Si avverte per altro che, nella domenica 7, il diritto | 
di visitare l'Esposizione non comincia se non dopo finita | 
interamente la s-leonità della distribuzione de’ premii. 

La suespressa be: efica disposizione, che, senza grava= 
re il pevero, po.ta un considerevole vantaggio (come l'e 
sperienza dmostrà cell’ aono decorso) ag'i artisti nostri, ai | 
quali è ora quasi unico incoraggiamento il denaro della So- | 
cietà promotrice di belle arti, seguiterà a torn:re di pro- | 
ed aluoni di quest'I. R. Accademia , im- 
pettabile Direzione di essa Società, accettando | 











peroe hè 


4 leon riconoscenza l'cfferto proveoto, si mantiene nel nobi- 
53. | liuimo impegno, di procarare che il fonde, il quale sarà per 
53. | derivarne, venga impiegato di preferenza nell’ acquisto 


di quelle opere degli allievi dell Accademia, che me- 

glio potessero venire acconce allo scopo della Società. 

Sono eseotati dl pag mento del blietto d'ingresso: 

a) pe:sonalmente, il Corpo sccodemico è tutti gli 
impiegeti ed inservienti dello Siabilimeato ; 

b) tutti gli art sti, che tnessero opere esposte, nelle | 

sale dell'Accademia, e tutti gli allievi ed alonpi dell Acca- 

demia stessa, i quali però dovranno essere muniti di un 





53 | particolare biglietto personale, che verrà dispensato nella 
60 | Segreteria dell' Accademia. 

po Il biglietto pagato non potrà servire che per una 
20 [sola persoza e per una sola volta. Invece, il biglietto gra- 
6 [tnito, agli artisti esponenti, agli allievi ed alupoi dell'IL R. 





Accademia, servirà per tutta l' Es;osizione. 
Utimata l' Esposizione, e verificata la somma incas- 
sata, ne verranno sottratte le spese per la stampa del ca- 

, de' biglietti e degli avvisi, e per le rimunerazioni a 
quelli, che avranno prestata |' opera loro nela dispensa dei 
Biglietti e nella vendita del catalogo; indi, il predotte, che 
ne risulterà, sarà consegnato alla Direzione della Società 
veneta di belle arti, affinchè se ne valga a tenore della 








suesposia sua promessa. 
Îl catalogo degli oggetti esposti sarà vendibile alla 
porta dell' Accademia, al prezzo di messa lira auatriaca. 
Le sale dell’ Esposizione rimarranno aperte, per tutti 






30 |gl'indicati 45 giorni, tranre il primo, dalle ore 40 anti- 
71 | meridiane alle 3 pomeridiane. 
È Venezia 15 luglio 1853. 
13 Il Segretario f. . di Presidente, P. SeLvaTICO. 
È — cen 
67 {N db. AVVISO. (1.* pubb.) 
AT In esecuzione ad ossequiato Decreto 14 luglio 1853 N. 8595 
63 | del veneto I. R. Tribunale di Appello, sì dichiara aperto il con 
30 | corso pel rimpiazzo del posto di Notaro in Massa del Polesine, | 
23 falla cui residenza è inerente il deposito d' italiane lire 2900, | 
5 | pari ad austr. L. 3333.33. 
33 Gli aspiranti dovranno produrre le documentate loro istanze 


a questa Camera di disciplina notarile nel termine di quattro 





| 
| 
| 


2. ll deliberatario è tenuto di trimestre in trimestre di le- 
vare a suo pericolo ed a proprie sue 5; 
Commissione delle monture militari, gl'articoli da essa 
e ciò durante il tempo del contratto, facendo primiera- 
mente il pagamento a norma del contratto stipulato. Questi ar- 
ticoli dovranno essere levati alla più lunga entro quattordici 
giorni dal momento dell’ Avviso ufficiale. 

3. Se il deliberatario fosse intenzionato di asportare i detti 
articoli fuori del territorio doganale di Venezia non è tenuto di 
li stesso i diritti doganali. 

non venisse puntualmente osservato il tempo pel pa- 
per. l'asportazione degli articoli suindicai, allora è 
obbligato il deliberatario di pagare un quindici per cento di più, 
ovvero le singole partite che vengono raccolte trimestralmente e 


dal locale della ri- 


__ 7. Tanto all’Irario, quanto al contraente resta aperia la 
via giudiziaria per tulte quelle pretensioni che potessero dedurre 


‘ 

' 

i i ,, posta nel locale dell'ex convento di S. Zaccaria Pro- | non levate entro il termine prefisso, verranno vendute in qua- Che nel giorno 17 del p. v. mese di agosto, alle ore 11 

{BU lunque siasi maniera, ed a qualsiasi prezzo, anche fuori dell’a- | antimeridiane, si terrà nell’ Ufticio della Delegazione medesima 

MEIN sta, risarcendo il deliberatario la perdita all'Erario, che dal ri- | una pubblica asta per la delibera al miglior offerente del servi- 

MEANT cavo di questa vendita avesse a soffrire: anzi in questo caso | gio in appalto di tutte le carceri e case di pena di queste Pro- 

sli sarà rimborsato col mezzo della cauzione depositata dal delibe- | vincie. 

1A CINI È i ratario.. li A 1. L'appalto avrà la durata di un setteonio decorribile, dal 

\ î SULLA VENDITA DI di Gorini in . 5. Una migliore, o peggiore qualità dei varii scarti e de- | 1. novembre 1853, a tutto ottobre 1860. 

VISTI moneta di con- | Si altri oggetti, non dovrà servire al contraente di motivo per 2 Ogni aspirante all'asta dovrà depositare a cauzione un 

LE PID siazione | #Ppoggiarsi su di questa, e pretendere quindi un cangiamento di | importo di L. 40,000 in danaro, od in cane di pubblico cre- 

E g0| Caen n ; dito, emesse al portatore de calcolarsi secondo l'ultimo listino 

w' | È È " . Il di rio non neppur ritirarsi se invece di della Borsa di Venezia 

h I Partita 1. — Cimozze di panno alte polli- tutti gli articoli levati venissero accordati soltanto alcuni, ov- Il deposito del deliberatario verrà conservato nella R. Cas- 
“gi laiai = 2115 MP. vero anche un articolo solo, come anche se îl contrato fossegli f sa provinciale, e quelli degli altri offerenti saranno immediata 

' accordato per un tempo minore, e non per tre anni. mente restituiti. 

È 


i stipulati del contratto devono essere dal con- 
traente pagati in moneta sonante d'argento con pezzi da 20 
carantani. 





unendovi pure la Tabella stati» 


settimane, computabili da oggi, e 
le disposizioni vigenti; pel 


stica prescritta, ed osservato inoltre 


bollo. 

Dall'L R. Camera di disciplina notarile per le. Provincie 
di Padova e del Polesine, Padova 18 luglio 1853. 

N Presidente G. O. D Piazza. 
N Cancelliere Bedendo. 
—_T-_—_T 

N. 12441. AVVISO D'ASTA. (1 pubb.) 

Col dì 31 ottobre 1853, va a scadere il termine del con- 
tratto in corso pel servigio d'appalto di tutte le carceri e case 
di pena delle Provincie venete 

Provveder dovendosi ad una nuova fornitura, l'I. R. De- 
legazione provinciale, così autorizzata da riverito Decreto del- 
II R. Luogotenenza del 29 corrente, N. 13328-3200, fa pub- 
blicamente noto : 








3. Nessuna offerta verrà ammessa per nome da dichiarare. 0- 
gni aspirante però, che uon volesse comparire personalmente, potrà 
farsi rappresentare da un procuratore munito di regolare mandato 

4 L’asta verrà aperta complessivamente pel servigio di 
tutte le carceri e case di pena delle Provincie venete e precisa- 
mente sul correspettivo di cent. 70, per ogni giornata di pre- 
senza di ciascon individuo racchiuso nelle carcerì di polizia, di- 
strettuali, e di stazione, nonchè nelle case di pena e nelle carceri 
di Este dipendenti da quella Commissione inquirente, e sul cor- 
respeltivo di cent. 74, per ogni giornata di presenza di ciascun 


nali e dalle Preture. 


uno solo dei predetti due rorrespettivi. 


seguirà a favore del miglior oblatore, 
offerto di assumere l'appalto col maggior ribasso dei due prez- 


| N 1985. — Per delegatizio Decreto 31 ny dd 


individuo racchiuso nelle carceri giudiziali dipendenti dai Tribu- 
‘5. Non verranno accettate separate olferte che contemplino” 
6. La delibera, esclusa ogni successiva miglioria, a tenore 


della Governativa Notificazione 26 marzo 4816 N. 2658-3314, 
cioè di quello che avrà 


Un 






iP e Proiato i a 
i ia al Intie vi 4 
10, Mapcando il deliberatario all'adempimena ; "0 


contempla l'articolo 8. del presente Avviso, vale “i à 
contee i cauzione delle L. 80,000 entro lu Si 
sarà in facoltà della pubblica Amministrazione di di ide 
cvduto dall'appalto, «di devolvere all'erario il dn, gbroltà? 
40.000 lire, e di procedere in brevi termini ad altr; sp 
di licitazione, a qualunque prezzo, sempre a carico de si 
tario decaduto, che resterà obbligato ii risarcire | 
zione di ogui maggior. spesa incontrata. 

44. Le ulteriori. candizioni del contratto sona 
Capitolato d'appalto astensibile presso questa |. R, 
provinciale, nonchè presso tutte le altre Il. RR, Delega 
È Provincie venete e della Lombardia , come pure 
R. Magistrato politico ed ecosomico di Trieste, } 


12. Tutte le spese inerenti e conseguenti alla 











contratto staranno a carico del deliberatario. ES 
Dall'I. R. Delegazione provinciale, Venezia 30 sà 
L'I. R. Delegato provinciale Conte ALtax, WNT 





p. N. 4742 1785, dovendosi. provvedere k jet 

Condotte ostetriche delle sottoindicate Comp I * 

vatrici regolarmente approvate, viene apery (lt 

corso relativo a tutto il 40 agosto p. v, al da 

quale le aspiranti dovranno presentare all’ (fn 

missariato distrettuale le dOCUMENIAtE loro fim 

onde sottoporle poscia alle deliberazioni d 

tivi Consigli o Convocati comunali, cui spe i 

mina, salva sempre la Superiore  approvazia UO. — Imper 

Comune di Albareda. — Ha una pp. 99% Partenza da 

22472nme, cel presustivo numero di 70 paruntt IMRE rersioni mu 
e. A segno superiormente fissato aila talia 

austr. L. 400. be; 


ii di Gesuiti. 
Comune di Resor. — Hi una nopolazione Tggevolezze doyi 











anime, col presuntvo rumero di 90 paitoriet to a Torino. 
Aonuo assegno supericrmente fissato alla Condely ag Hora 
Li e00 Mel Caucaso, So 


C mon» di Salvaros. — Ha una popvinmaiibizicotura politic 
41588 anime, col presuntiso numero di 60 partilitijtimeniesta sulla (7 
vere. Annuo assegno supsriormente fissato alla Nuovo giornali 
austr. L_ 400. \dei'lerdi. Mene de' 
Comune di Vede'ago. — Ha una popolazione l'aa ccaggon d 
anime , col presuztivo numero di 80 pariorimi pi i"P, Bossi,” 4 
Aanuo sssegno superiormente fissato alla Condea; porse di 0 LP 
L. 400. arairica dicinta. 
Dall I. R. Commisssriato D strettuale, —Polei mesionale. La 
Caste franco, 40 laglio 1858. 
LI. R. Commissario Baacato. 











net . RINO sta 

N.2709 —AVVISODI CONCORSO. — mamme 

A tutto il giorno 15 agosto pv, èy 

concorso alle Condotte oste e, ora istituite ti} PE Ro 

Comuni di questo Distretto, e cogli assegni salite PART 
« LO Venò 





1. In Colloredo di Montalbano, coll'o 
rario di annue . . + 





Coseano . . .... Ù 
Dignano . . . ig 
Fagagna passe BR 
Majo CARON in M lano, il | 
Fani . 7. «IMeBR. Siati, e di 
gogna . " « Myebtata la sostanza 
. Rive d' Arcano SEAGO Trie 
9. Sant’ Odorico 200 + LAM ZIONI 
10 San Vito di Fagagna . . "4 ie te 


1 Capitolati, che determinano gli obblighi 4/Porta ottomana 
alle dette Condotte, in d'ora ostersibil mercantili pei 












antimeridiane alle ore 4 pomeridiane. 
Chi alle medesime intendesse aspi 
far pervenire al protocollo di quest Ufi 
mentata sua istanza entro il termine soprat{f 
Dall'I. R. Gommissariato Distrettuale di 
niele, il 6 luglio 1653. 

LI. R, Commissario Gum. 





Talo disposizione c 
iglio corr., essendo 
TreBBtili, che di notts 
IrBF0, siano avvertiti 
‘i, da accendersi sul 


LS 
Maestro nella Suv, ©i/@BAlora non si 
un colpo d 


N. 4821. 
Provincia di Treviso — Distretto di 
LI. R. Commissariato Distrettuale di 
AVVISI 
È aperto il concorso a 
mentare minore, vella Frazione di Postioma, 
Padernello, coll’anquo soldo di sustr. L. 400; e' 


bio si roca a 
santi si ricenoo (BB @0's naviganti na 


rotocollo, nelle ore di Ufficio di ciaschedun giortt Saona potrebbero 
Ti giorno 30 luglio p.v. E°" Grease divieto, col'a 


II. Esse devranno essere corredate dei freegiatara veoneri 





DE 
I. Le petizioni degli 


a) Fede battesimale. ie 
b) Fede medca di capacità ale l'io paria 


scuola. 
c) Fede di sudditanza austriaca. 
d) Autorizzazione al disecsso in caso è 
rante ecclesiastico fosse d'altra diocesi. 


che seguirà apposito 
Trieste 22 luglio 


e) Patente dell’ Ispettore provinciale HT" PARTE | 
elementari, comprovante la idopeità, e prova e! _ 
corso trimestrale di metodica. Ven 


IIL Le petizioni difetive per bollo 0 per 8. A. R. il Duca 
di qualche documento, evwero prodotte dopo l "fi Castiglione, è part 
sato, non saranno portate al Corvocato comuni! - 
IV. L' eletto intraprende: A l'insegnamento —__—— = 
che Ja Superiorità competente ne abbia data 1" 
ne, e gli decerrerà quindi da desta epoca il # 
Dal R. Commissariato distrettuale. 
Treviso li 27 giugno 4853. 
Pel R. Commissario, 
Franceschini, Apg unto. 
—T— 





Sperimenti e con 
N. 5334 IL (Continuazione. - 
Provincia di Trevi — Distretto di "Dalla marrata ser 
Regio Commissario Distrettuolt ja, eretta o seduta 

Da questo giorno a tutto il 24 del P Jpege. del tronco co 

di agosto, viene aperto il concorso 1 Po! fagvsalle palme o 
stro della Scuola elementare in Lughign:" safe 0. diap.ri, cos; 
ne tal Comune di Casale, coli’ onorario di ‘ida’ la v che 
re h nr rte, nell 
Gli aspiranti dovranno produrre le l" Noe Fao cer 
a quest Ufficio, 0 a quello della Deputii gieari distioguiamo 











zi fiscali; questo ribasso sarà uno solo per tutti due li corre 
verrà fatto in ragione di un tanto per cento sui cor- 
medesimi. 





Spettivi è 
respettivi 


ma non già la R. Amministrazione. 


“7. La delibera sarà poi vincolata alla Superiore approva- 
zione, in pendenza della quale rimarrà obbligato il dliberatario, 


8. Sarà obbligo del deliberatario di versare, entro quindici 
seguita l'approvazione della delibera, onde guaren- 
per l'adempimento degli obblighi assunti, e la do- 


nale, corredate de’ seguenti documen'i: moto, parendomi qi 
4. Fede di pascita virata. fofaiti che gl 
2. Attestato di sudditanza austriac2. _darie.il moto, incone 
5. Simile di condotta morale senza © #1 chiara che tutt 
4. Simile di buona fisica costituzion*. è se v' Ba chi ne ( 


5. Patente d' idoneità Jeoga colle mani sul 
6 Dichiarazione di non esser vincoli fare, trascini egli st 


















è 


‘@ termini delle vigenti prescrizioni. 


blico credito per la somma di L. 80,000, da calcolarsi. questa 
ultima secondo il listino della Borsa di Venezia, e da vincolarsi 





Scuole, o ad altri impieghi, incompatibili ‘a li abbandoni, e | 
a cui aspirano. z Are protestando set 


Treviso li 12 luglio 1853. 
Il R. Commissario Distrettuale, 









ore. sostituievi È 

rovincie. venete i 

all’ adempimento q 

Avviso, vale a dine 

DO entro il termine 
azione di d 


sempre a carico 
o di risareire | 
trata. 
contratto sono 
sso questa LR, DEA 
altre Il. RR. Delegati 
rdia | cOME pure preci 
o di Trieste, ni 


del 
Atomi 


Wuori della Mot 
var lattara, affrancando îl gruppo 


emezia 30 giu 
Conte ALTRE 


VATI. 

o Decreto 34 manyili 
i provvedere le yy 
uoindicate Comuni j 
ate, viene aperto 
O agosto p. V., m 
presentore all'I R,j 
ocumentate loro ig, 
deliberazioni dei ny 
munali, cui spetta |; 
riore approvazione 
— Ha una popolata 
nero di 70 partorim 
vento fissato alla Cuj 


MARIO. — Impero d'Austria; grazia sovrana. Avviso 
nti. Partenza da Venezia del D. di Parma. Kettifica- 
Farie versioni sulle cose d' Oriente. Libro scolastico. 
eriori di giustizia; fanatismo de' Musulmani in Bo- 
ibiamenti nell impronta delle monete. Cose d' Oriente. 
legii di Gesuili. La Duchessa di Parma a Trivste. 
agevolezze doganali. — R. Sardo; il Re di Sasso 
ellato a Torino, L' Arcivescovo Billiet ammalato. Pro- 
Toscana; notificazione inforno al corso del- 
— limp. Russo; 3/ cholera. Incursione de 
i del Caucaso, Solennità religiosa. Viaggiatori. — Imp. 
* cattura politica S'aspetlano i Russi a Biicarest 
inchiesta sulla tratta de’ negri. Iudisti di pace. Noti- 
li. Nuovo giornale. Voci di mutamenti ministeriali. Ca- 
lordi. Mene de' rifuggiti. Nuove risse fra Irlandesi e 
Provvedimenti del Governo. Un discendente.di Mao- 
Spagna: Commissione su' Luoghi Santi. La Voce del 
P. Bassi; liberazione di schiavi a Giava. — Bel- 
di tori. — Francia; visita e udienze imperiali, L 
‘e Wtcinta. Ferrovia. Circo a Satory. Caro del pane. 
narionale. La seconda circolare del sig. Drouyn di 
Nostro carteggio : un addio alla questione d' Oriente. 
Germania; — America; varie notizie. — Re 
uffiziali Avvisi privati. Gazzettino mercantile 


14 una nopolazione è 
di 90 partorienti 
fissato alla Condotta, 


- Ha una popo 
umero di 60 partorei 
mente fissato alla Cu 


Ha una popolazione é 
> di 80 partorientiy 
fissato alla Condetl, 


o Dstrettuale, 

o 1853. 

sario BRAGATO. 
CONCORSO. 
agosto pv, èa 
Letriche, ora istituite! 
, e cogli 


t] 
Atti 


Venezia} 25 luglio. 
M. I. R. A., median'e venerata Risoluzicne So- 
b giugno a. e., si è compisciuta di accordare a 
il permesso d' impunemente ritornare 
e di tog'ere il sequestro, cui era st.ta 

tata la sostanza del medesimo. 

Trieste 23 luglio. 
|WWotificazione dell'I. R. Governo centrale marit- 
oncernente il recente divieto, emanato dalla Su- 
Porta ottomana riguardo al passaggio de' ba- 

ti mercantili pel Bosforo in tempo di notte. 

iusta partecipazione dell’ I R. Intersunziatura in 
inopoli, in d.ta 5 luglio corrente N. 1374, la Su- 
ria ottomana, in seguito a’ recenti avvenimenti po- 
trovato di emanare l' ordine che, fino ad ulte- 
Vietato a' bastimenti mercaotili d' ogni 
Nero, di entrare di notte tempo 
ro, ad eccezione soltanto de' navigli carichi di lege. 
le disposizione doveva estrare in vigore col giorao 
corr., essendo stato provveduto aceiò i bastimsenti 
il, cha di notts tempo sì avvicinano all'entrata del 
, siano avvertiti sulle prime mediaate fucchi ben- 
accendersi sulle alture di Ramili ed Anatoli Ka- 
qualora non si fermassero , siano chiamati all’ ub- 
con un colpo di cannoae, prima a polvere e indi 


agna ; 
minano gli obblighi ar 
sin d'ora ostensibili 
ogni giorno, dalle @ 
pomeridiani 
atendesse aspira 
lo di quest Uffici 
o il termine 


riato Distrettu 


missario GIAN. 


— Distretto di Tr 
Distrettuale di Tre 
VISA 

a Maestro nella Seuol 
jone di Post'om: 


grant De: 400, into si reca a pubblica conoscenza, per netizia e 


e' navigaati nazionali, a seanso di sinistre conse- 
che potrebbero risultare dalla non osservarza del 
0 diviete, coll’ avvertimento che dalla pre'odata I R. 
iatura vennero di gi incamminati gli opportuni 
ess) la Sublime Porta ottomana onde conseguire 
inte una proroga del soprindicato termine od al 
alch facilitazione pei casi di tempo procelloso, su 

‘seguirà apposito Avviso. 
este 22 luglio 1853. 
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PARTE NOM UFFIZIALE 


spiranti si riceveno 4 
p di c‘aschedun giorto, | 


ere corredate dei È 


Ìi capacità alle file 


pra austriaca. 

al diseesso in caso ch È 
Ibra diocesi. 

ttore provinciale dele 
doveità, e prova dell __—— 
# Venezia 25 luglio. 

ive per bollo o per A. R. il Duca di Parma, sotto l° incognito di Con- 
‘o prodotte dopo il te tiglione, è partito questa noto da qui per Trieste. 
| Corvocato comunale. -——— 

rà l'insegnamento s 


(0. T.) 


Venezia lira affattive 42 all'anuo, 24 al seme 
por la Proviocie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. 

uarchia rivolgersi agli Uffsii Postali. Un foglio vale cent. 40, 

Le associazioni si ricevono all’ Uttirio in S. M. Forraosa, calla Pivalli, N. 6257, # di fuori 





DÎ 25 LUGLIO 


, 10-50 al trimestre 


ANNO 1853--N. 165. 


INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea, 
Nol Foglio d'Ancunzii 10 centesimi alla linea di BA cardlteri, ed in questo soltanto 
tre pubblicazioni costano come due 


Le linee si contano per decine; i 


pagamenti si fano in lire affettiva. 
7) 


Le lsttore di reclamo aperte not si affrancani 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffirialo.) 


A scaiso d'équivori, ed a rettificazione d'un errore 
di calcol», corso nell’ Appendice del N. 456, simo invitati 
a notare che la somma, generosamente sborsata dill'egre- 
gio signor conte Giambatista Sceriman, v.ceprezidente della 
Commissione generale di prbbliea beneficecza, per l' scqui- 
sto del Palazzo di Spagna, ad uso dell’ Istituto Manin, con- 
sistette precisamente in N. 1250 pezzi d'oro da 20 fran 
chi; corse venne, del resto, uffizialmente annonziato nella 
Guzzetti del 25 giugno pressimo scorso. 
PESERS BAL, 

A riguardo della questione orientale, ed alle 
proposizioni fatte a fin di comporla, troviamo nella 
Presse di Vienna le seguenti notizie : 


Iuiorno alle proposte di inediazione tra la Porta e la 
Russia acrivono alla !N. Z. cò che segue: « Vi hanno due 
proposie di componimento ; una, progettata da’ rapp esen- 
tanu delle quattro grandi Potenze a Costantinopoli, assen- 
ziente la Poria ; l'aitra, combinata tra Ja Francia e l' In- 
ghuterro, e comunicata, a quel che udiamo, 11 9 corrente, 
al'Imperatore Nicolò. Prima che ciò succedesse, egli aveva 
già dato ja sua adesione a questo proget». Il progetto di 
Uostantinopoli riguarda guarentigie pei Cristiani, da darsi 
una volta per sempre a tuite le grandi Potenze. Quello 
di Londra e Parigi, accettando condizionatamente le do- 
mande russe nel Joro essenzia'e, è reso dipendente dalia 
dichiarazione in iscritto, da darsi aila Porta dalla Russia, 
di non tendere in alcun modo ad intaccare i diritti di so- 
vranità del Sultano, L'Imperatore di Russia accettò i prin- 
cipiù di questo progetto. Îì co. Nesselrode comunicò già a 
quest'ora la cosa all'inviato francese a Pietroburgo, sig. di 
Casieibajac. Ove il progetto, comb.nato a Costantinopoli, noo 
venisse trivaio accettabile, il Gabinetto imperiale austriaco 
aderirebbs a quello di Londra e Parigi, e cercherebbe ‘a' 
indurre jo Crar e la Porta ad accesta:lo. » 

Ai contrario, una lettera da Pietrebargo del 13, ri- 
ferita dale Notizie d Amburgo, cice: « Nella quistione 
turco-russa è nos traitursi del diritto di protezione rel: 


giosa della Cluesa greco-ortodossa in Turchia, per parte { 


della Russia. Siccome il relativo firmano, ulumamente e- 
manato dal Sultano, è, nello stato presente della vertenza, 
considerato dalla Russia più come un’ cffesa che come 
una sodisfazione, è stato proibto di pubbùcarlo nei Prin- 
cipati. Del resto, secondo le idee espresse nella prima cir- 
colare dei coate di Nesselrode, è già anticipatamente ne- 
gato a quel firmano ogoi sodisfucemse valore, quando non 
veagauo date le chieste guarentigie moral. Persone bene 
ioformate chiamano illusorio ogni tentativo di mediazione 
delle Potenze d'Occidente, quando si volesse con esso ot- 
tenere che la Russia rinunciasse alla sua posizione, o fa- 
cesse qualche concessione. Avendo il Gubinetto russo di- 
chiarato di ron voler attentare all’ integrità della Tur- 
chia, esso attende «he i Gabinetti d'Occideate inducano la 
Porta ad accettare sewp icemente l' ultimatum. Del resto, 
sarebbe un'illusione supporre che la Russia riounziasse in 
realtà al diritto politico di protezione. Quanto alle forme, ciò 
potvebba sempre accadere ; in via di favo, però, nel diritto 
religioso di protezione e di guarentgia dei diritti ed immu- 
nità della Cluesa greca, è compreso, per le costituzioni di 
quella Chiesa, anche il diritto politico. Ed ia vero, i diritti 
della Chiesa greca di amministrare la giustizia, di ripartire 
le imposte, di provvedere all’amministrazione comunale, non 
sono forsa diritti politici ? Il Gabinetto russo non avrebbe dif- 
ficoltà di accertare un componimeato, che legherebbe al Sul- 
tino, quando aderisse all'wu/timatum russo, una vela per 
sempre, le macì, sotto il titolo di guarentigia religiosa, ia 
fsccia ad uno Stato greco ortodosso nel suo Stato. Allora, 
a dir vero, la pace non sarà per ora ulteriormente torbata; 
ma la Russia avrà ottenuto cò che chiedeva, e riportato 
senza dubbio la conteviplata vittoria. » 


_—_ — 





te ne abba data l'afi' 
da deita epoca il soll 
d'strettuale. 

1853. 

ommissario, 

ini, Aggunto. 


APPENDICE 


LA TAVOLA SEMOVENTE 
menti e considerazioni di Antonio Berti. 


(Continuazione — V. le precedenti Gazzette.) 
Distretto di Tr 
sario Distrettuale 


tutto il 24 del pi 
concorso posto È 


Lare in Lughignan; 
coll’ onorario di 20° Y 


lla narrata serie di esperimenti eseguiti io posi- 
lta o seduta, colle braccia spedite od aggravate 
del tronco colle mani premeoti 0 sdrucciolanti , 
‘sulle palme o sollevate sui polpastrelli , eguali in 
© disp.ri, cospiranti od opposte, parmi risultare 
la verità, che le forze muscolari entrino in tutto, 
ran parte, nella produzione del siagolare fenome- 
:sso dunque cerchiamone il come, ma a prccedere 
i distinguiamo il comnciemento dalla continuazione 
o, parendomi quest’ ultima più facile ad essere di- 
i. lofatti che gli sperimentatori, moventisi per se- 
il moto, inconsciamente lo aiutino, la teago per 
thiara che tutti ne abbiano ad essere convinti. 
ha chi ne dubita, bendi i suoi sperimentatori, 
colle mani sul disco, vertendeli di laciarsì 
trascini egli stesso per due buoni giri la tavola; 
abbandoni, e vedrà che i ciechi coninueranno a 
protestando sempre di essere conitotti. lo feci di 
un solo individuo bendate, ed osservai che, se 
lla tavola coi soli apici delle dita e ci poneva di 
\vwertiva il momento dell’ :bbandoro, ra 

vasi su totte le palme, credeva ch'io couti- 


no produrre le lore "gi 
) della Deputazione 
nti documenti : 


a morale s 
isica costituzione: 


pon: esser vicoli 
hi, incompatibili © 


4858. ; 
| Distrettuale, MES 





nuassi a guidarlo. Dunque avvenuto il moto le nostre ma- 
ni inavvertitamente lo siutano, e probabilmente lo accre- 
scono. 

Per intendere poi come avvenga, basterebbe forse 
riferirsi a quanto ho detto nelle propesizioni generali circa 
le differenze degli urti e delle pressicni, differenze che 
devono in più o men breve temyo distruggere l' equili- 
brio ; ma se io credo che in esse stia la esusa dei primi 
pressoché inseosibili moterelli, duò fatica a persu: dermi 
come da que' minimi residui, anche insieme sommati, si ge- 
neri tanta poteoza che besti a vincere nen piccoli attriti. 
A scioglere però questa difficoltà, se pure lo é, mi sov- 
viene una facile conghiettura. Tuti conoseono il fatto di 
quell’ arcana armonia, che fra uomini l'uno all'altro in- 
differenti e stranieri si va rapidamente formando non ap- 
pena il caso li riunisca e li pooga 2 vicendevol contatti 
diresti sucsedere ne'loro sistemi nertosi aleun che di si 
mile aì fluidi, i quali messi in visi comunicanti , tendono 
a porsi alio stesso livello. Questo fatto, eui dobbi:mo al- 
cune ore liete della nostra esistenza, e che nelle sue ma- 
nifestazioni si allarga e comprende una serie moltiplice di 
rapporti da quelli dell’ imitazione istintiva fino a quelli dell’ 
intellettiva socialità, se è più frequente che a prima giuo- 
ta non paia, tanto più lo divent, allorchè glì vomisi, ab- 
bandonate l’eterne dieputazioni, si confondono in un solo 
pensiero, e s'affaticano intorno 2d una sola opera. Allora 
gli spiriti, per così esprimermi, unificati e gl animi con- 
cordì, influeodo sugli organi, etteggiano ad uno stesso mo- 
do le loro funzioni; e quel'armonia di sensazioni 0 di 
moti, che si otterrebbe forse a malo stento dalla volontà, 








Scrivono infine da Vienna alla Gazzetta Univer- 
sale d Augusta: 

« Il recente disprecio del sig. conte di Neiselrode, del 20 
giugno, vcechio stile, contribuirà, a ereder nostro, essen- 
tialmente a togliere le male intelligenze, che resero finora 
d fficile l' appianamento delle differenze tra la Russia e la 
Port:. Lo s'hiarimento dato, non chiedere la Russia, colla 
protezione della Chiesa greca in Oriente, rè un protetto- 
rato politico, nè nulla di pù di quello, che ub antiguo 
le fu accordato, semplifica tanto la questione e dee far 
svarire per tal modo ogni timore, da con doversi pù du- 
btare della pronta e pac fica fine di uva vertenza, che pesa 
assi ss tutti l'Europa. Come ora vedesi la domanda della 
Russia è equa e mederzta. Dopo quello scritto, non può 
più sostesersi che ls Porta rinuneîi ai diritti della propria 
sovranità, quand' anche dia alla Corte imperiale russa l' a8- 
sicurazione, di nulla mutare nei rapporti di diritto della 
Chiesa orientale, che sussist:ttero finora, e che nuov:mente 
in modo solenne ell'ha guarentiti, e di ncn voler violarli. È 
ora chiaro che il linguaggio del Manifesto imperiale fu tanto 
forte nel parlare della parta religiesa della questione d' 
Oriente, perchè il Monarca, che parla direttamente al suo 
popolo, dee necessariamente dar risalto alla suprema di- 
goità ecclesisstica, congiunta in esso colla dignità imperiale. 
La nuova Nota circolere del conte di Nesselrode mostra 
abbastanza ch: cè, che richiedono gl' interni rapporti, neo 
opera ir modo, da turbare i riguardi politici negli affari ester- 
nì; e che atti, come il detto Mmnifeste, destinati soltanto al 
popolo russo, non deggiono essere giudicati secondo le idse 
e le distinzioni dell'Occidente. Che poi la Russia ottenga 
giusta sodisfazione, senza porre a pericolo l' esistenza della 
Turchia, è interesse di tutta l' Europ», per la quale la 
conservazione della pace è bisogno inevit:bile. Trovarne la 
forma è missione della diplomazia. Dubitiamo ad<sso meno 
che mai, ch' essa non possa sciogliere il nodo in modo so- 
disfacente. (6. Uff. di V.) 


_— 
ROSIZIE DELL'IMPERO 
Vienna 24 luglio. 

Il Mi istero del culto e del istruzion: ha dichiarato 
amsnissibile ad uso delle Scuole, per la prmv classe dei 
G:nnasîi inferiori, e del'e Scuole reali inferiori, la Guida alla 
geografia di J Belliager, edizione quarta edita da Carlo 
Gerold e figlo, a Vienna. Nel tempo stess» fu ritirata 
la raccomandazione fatta, nel progetto d: organizzazione dei 
Ginnasîi, pel Compendio generale di geografia del dott. 
Barger, pubblicato in Erlangen, perchè la suindicata operetta 
corrisponde m glio al fine dell'istruzione in generale, e nell” 
Austria ia particolare. Fu anche ordinato che, cominciando 
col prossimo anno scolastico, quel Compendio non venga 
pù adoparato come testo negl' Istituti a’ istruzione dell 


Austria. ( Corr. austr. lit, } 
n SL 


Le LL. AA. IL e RR. i serenissimi Arciduchi Leo- 
poldo e Carlo Ferdinando sono arrivati ier l'altro da 
Praga. 


Secondo la nuova organizzazione giudiziaria, vi saran- 
no Corti superiori di giustizia in Vienca (per |’ Arcidacato 
d'Austria e pel Salisburgo), Praga (per la Boemia), 
Bri n (per la Moravia e Slesia), Gratz (per la Stiria, 
Carivzia e Carniola), Incsbruek (pel Tirolo), Tr este (per 
Gorizia, Gradisca, Istria e Trieste) e quale seconda 
istanza in affari marittimi e per le decisioni giudiziarie dei 
Consolati austriaci della Turchia, eccettuata la Molduvia, la 
Valacchia e la Servis) Leopoli, (per la Gallizia e la Buc- 
esvina), Cracovia (per la Gallizia occidentale e il territc- 
rio di Cracova), Temesw.r (per la Voivodina ed il Ba- 
nato), Zagabria (per la Croazia e Slevonia), Hermano- 
stadi (per la Transilvania). 


Lestere private, giunte dalla Bosnia, arnunziano che 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


il fanatismo dei Musulmani contro ì Cristiani si è di tant 
aumentato in questi ultimi tempi, che i raià non attendon 
che la prima occasione propizia per dar principio ad un 
uuova emigrazione. Le oppressioni, esercitate di bel nuov 
sui Cristiani, esacerbarono immensamente i medesimi. Il Ve- 
scovo greco in Magnesia, nel qual luogo si praticano ogo' 
notte nelle abitazioni dei raià perquisizioni domiciliari sotto 
frivoli pretesti, voleva abbandonare la città, e si decise a 
rimanerti, in forza delle incessanti e fervide preghiere del 
Comure. Molte famiglie greche abbandonano l'Impero ot. 
tomano, e si recano, parte a Trieste, parte a Marsiglia. 

Coll’ anno 1854 suscederanno 24 cambiamenti neli” 
impronta delle monete austriache d'argento. Verrà, civè, 
rinnovato il numero dell’ anno ed il ritratto di S.M. I. R. A 

(Corr. Ital.) 
Altra del 22. 

Un dispaccio telegrafico spedito, da Londra ad una 
Casi banearia di questa città, recò che ieri (24) era arri- 
vato colà un corriere direttamente da Pietroburgo, il qua- 
le portò probabilmente la risposta della Russia alle pre- 
poste di mediazione nella vertenza orientale. 

( Corr. Ital.) 


È sparsa la notizia d'una relazione, spedita ieri iu 
questa città dall'I. R. ambasciatore austriaco in Parigi, 
di Hibner, nella quale è espressa la 4 opinione che 
la Francia, nella questione d' Oriente, si terrà ferma ad 
una politica di pace, e che la medesima ha messo in o- 
pera ogoi suo mezzo possibile onde evitare una guerra. 

( Idem.) 
REGNO LOMBARDO-VENETO 

L'ggiamo nella corrispondenza particolare della Bi- 
lancia, in data di Verora 19 laglio : « Nel prossimo anno 
scolastico si darà compimento al legato Fagnani. I Pa- 
dri Gesuiti apriranno, nel vegnente autunno, dae Collegii 
convitti, uno pei nobili della città VO altro 
gl pei nobili che pe' giovanetti di iglia ma non 
nobili, e. questo si aprirà nella città di Padova. Non è a 
dubitare che i Gesuiti, la cui somma abilità nell' educare 
i giovani non può essere messa in dubbio da alcuno, ve- 
dranno ben presto affidati al loro zelo ed alla loro scienza, 
per essere informati e nella pietà e nello studio, un buon 
numero di giovan‘tti. E questi due' Collegi', non meno che 
quello di Brescia (che ora è aperto in Chiari), io breve 
tempo saranno numerosi e frequenti. » 

LITORALE AUSTRO-ILLIRICO 
Trieste 23 luglio. 

Ieri mattina giunse nella nestra città S. A. R. la 
Duchessa di Parma, proveniente da Venezia, a bordo del 
piroscafo del L'oyd austriaco. L' Altezza Sua prosegul ieri 
stesso il suo viaggio alla volta» di Vienna. (0.T.) 


STATO PONTIFICIO 
Roma 48 luglio. 

Per facilitare il commercio delle laae indigene, la 
cui estrazione era permessa per a'eune dogane sol:anto 
dello Stato, una Notificazione del Ministero delle finanze 
in data del 46 corrente, dispone che tutti gli Ufficii do- 
ganali di riscossione e di semi-riscossione sono autorizzati 
ai daziati delle lace per estrazione. (G. di R.) 


REGNO DI SARDEGNA 
Torino 24 luglio. 

Per quello che si rileva, S. M. il Re di Sassonit 
si recherà nel suo viaggio in Italia anche nella capitale 
della Sardegua, e rimarrà lungo tempo presso quella real 
Corte. ( Corr. Ital.) 


. La Gazette de Savoie, del 19 luglio, anvunzia | 
arrivo in Ciamberì dell' ingegnere Newnann, direttore de 
lavori di costruzione della via ferrata Vittorio Fmanuele, 





se non è condotta dal riziecino o educata dall’ :b tudine, 
la vi sorge subita, innevvertita, spontanez. Così nel fe- 
nomene, di cui ci ceeupiame, quel trovarci raccelti intorno 
alla tivola tutti iotenti nell’ aspettaziine del fatto e desi- 
derosi di conseguirlo, predispene i nostri muscoli ad un 
accordo tile di movimenti, che non appeca la starchezza od 
il caso produca le prime oseillazioni tosto, come se l.ssi- 
mo un solo uomo, le srcondismo. E'si può dire che ii 
moto cominci colla differenza e conticui colla somma delle 
due forze 

Che se giovassero le ragioni di analogia a raffor- 
zare la conghiettura, citerei i' esempio della noia, che, su- 
scitato in a'euno lo sbadiglio, lo propaga rapidamente ne- 
g'ì altri; dell'ilarità, che vi associa all'a'trui riso anche 
se ignorate la causa che lo destava; del’ abitudine che in 
quei giuochi, in cuì dobb.amo cr sì o nè imitare un cotal 
gesto ce lo fa ripetere in onta alla più determinata vo- 
lentà, anche qua do non toce». Ma dunque quel che fa la 
noia, l'ilarità, l'abitudine con lo farà il desiderio * Inoltre 
havvi una circostanza pù materiale che dee agevolare 
la supposta armonia. Allorchè gli sperimentatori si pon- 
gono all'opera, hanno movimenti loro proprii e l'oro 
dall'altro diseordi ; ma questi moti comunicati alla tavo- 
la dano una risultsnte, che è quasi sempre la stessa. 
Ora esistendo aderenza continua fra il corpo mosso e i 
motori, ne avviene che te il primo riceve da ciascuno on 
impulso, trasmette eziandio a ciaseuto la simma di tutti. 
Ed ecco che trattandosi di corpi moteri, i quali ron ese 
citano un'azione cieca e costante, ma l'hanno avzi inte 
ligente e mutsbile, succede r_queli urto uni 





me uca lenta modificazione dei moùi individvali, che li trie 
sempre più verso quell’ ordine, cui già si trovano natura!» 
meate disposti. Con quesi' ipotesi riesce chiaro il motivo, 
per cui a cooseguire il moto :bbisegnasse più tempo nel 
primo esper mento che nei susseguenti, e neì primi giorni 
più che negli ultimi, tanto che se dapprincipio erano ne- 
cessarii da quindici a venti minuti nel primo esperimento e da 
sei a otto nei suecissvi, più tardi bastavano sei nel pri- 
mo e da tre o quatto negli alli. Iofatti trovata una volta 
la concordia dei moti questa agevolavasi colla ripetizione, 
e continuando parecchi giorni, e sempre cogli stessi indi- 
vidui, la ripetizione diventava abitudine. 

Però in onta che l' analogia sorreggesse l'ipotesi non 
io m' accontentai d'essa, e avendo fino ad ora battuto la 
sicura via degli sperimeati non volii sostituirvi lo conghiet- 
ture, senza ch’ esse diventassero scala a sperimenti novelli 
E dissi a me stesso: se in quest’ armonia stà la più ef- 
ficace causa del moto, creandola artificialmente, o aiutan- 
dola, avrò il meto pù proato. A quest’ uopo comandai che 
le sei persone poste interno alla tavola eseguissero tosto 
con essa tre giri, poi si fermss:ero aspettando che il mote 
ricominciasse da sè. E avvenne come previdi ; le furzo mu- 
scolari, coordinate con que' giri volontarii ad un medesimo 
fine, mossero la tavola in un tempo molto più breve, e 








Lafitte e J. Barbier, rappresentanti della 
Cardo l'appo di dla via ferrata. 





Lo stesso giornale , 
civescovo della doni è senatore del Regno, è pericolo» 
Genova 2A luglio. 1 

il giudizio dinanzi al Magistrato d' 

aogalo contro n deter Achille Pozzi, gerente del gior- 
nale Italia e Popolo, accusato del reato previsto dall 


1, 92 della legge solla stampa, relativo. alla manifes- 
tagione #0 pi pperipanr per la distruzione dell 


Ieri ebbe 


rdine momarchico-costitusionale , per aver pubblieato, 
n N. 122 di detto giornale, in dsta del 3 ma pi 


un artieo'o, intitelato : Za nostra posizione 
Governo. È 

L'udienza era preseduta dal signor consigliere av 
Della Rocea: le parti del gr pabblico furono: s0- 
stenute dal sig. avv. Aotenio Grecco, fiscale 
nerale, e le dito furono svolte dai sigg. avvocati; Botti, so- 
atituto avvocato de' poveri, ed avvocati Cabella e Casta- 
I giudici del fatto pronunciarono un verdetto di non 
colpabilità. (G: di 6:) 

GRANDUCATO DI TOSCANA 
Livorno 19 luglio. 

È stata pubblicata dal regio delegato straordinario 
della città e Compartimento di Livorno, la seguente Noti 
ficazione : i 

« Essendo venuto in cognizione che, per vedute di pri- 
vata speculazione, si cerchi di abusare della pubblica buo- 
na fede, col mettere in corso una cospicua quantità di mo- 
neta di rame, di conio non toscano, e volendo far argine 
ad un inconveniente, che, ‘ove fosse lasciato sussistere , si 

aumentare fino «al punto di sturbare l' equilibrio 
dei valori, si rammenta al pubblico essere tuttora vigenti solla 
materia le zioni, contenute mel Sovreno motoproprio 
del 48 aprile 1796, in ordine alle quali non hanno corso 
nè valore alcuno mel Grandueato le monete forestiere di 
qualunque specie, eccelto quelle d' oro e d' argento, che 
sono indicate nella nota, annesst al prefato motoproprio. 
« Il perché, dovendosi ogni specie di moneta di rame este- 

fra noi siccome merce, e non già come moneta 
chiunque ne 
dalle pub- 








pe 
« Dall I. R. Governo civile di Livorso, il 15. loglio 
1853. 


IMPERO RUSSO 
Pietroburgo 40 luglio. 

Il Giornale di Pietroburgo del 27 giugno (9 la- 
glio) da il seguente ballettino dello stato del cholera in 
quella capitale : Il 25 giogoo (7 luglio), alla mettins, gli 
atomalati in cura erano 491. Durante quella giornata, si 
contarono 404 nuovi casi, 46 guarigioni e 39 morti: 
il domani 76 nuovi casi, 80 guarigioni e 36 morti; 
rimanevano 520 ammaliti. 





Nostre private corrisporderze da Tiflis, in data del 
25 giugno, c' informano che diversi distaccamenti di mon- 
tanari erano apparsi sulle alture di Morcotbche, e che 
da Novorossjk farono spediti loro incontro il 12 giogno 
2500 uomini, con 6 cannopi, per la via di Costantinew.ki, 
ovo il nemico avea costruito trincee. 

Ad onta delle difficolà, che presentano quei luo- 
ghi al movimento delle truppe, l'attacco fa condotto con 
Pieno successo. L'avanguardi?, com,csia di 6 drappelli, 
, Sms colla baionetta in caona delle due prime trin- 
eee; le truppe occuparono quindi quei luoghi, e 
il nemico da altre due posizioni. ea Laga se 
colerità @ colpiti dal fuoco dei cannoni @ presi dal terrore 
dei razzi, cercarono la loro salvezza nella fuga, abbando- 
nando in pieno scompiglio tatti i siti sino alle strette di 


Serpe 
ll 49 gi era arrivato a Tifis l' incaricato d' 
affari di S. M. lo Scià di Persia preso la Corte imperial- 
russa, Sartip-Mshmod-Chan , il si recò a Pietroe 
bargo, unitamente agli altri Persiani del suo seguito. 

(0. T.) 











Farsavia 44 luglio. 

Ieri ebbe loogo nelle Chiese delle diverse comunità 
religiose un soleone ufficio dimno per celebrare il gior- 
no natalizio dell Imperatrice. Il marescialio, quale rappre» 
sentante della M. S., ricevette nei suoi appartamenti le 
congratulazioni delle Autorità civili @ mil.tari, e poi s1 tras- 
ferl nella chesa greca, accompaguato di uno splendido 






sost. avv. fiscale ge- | giovit 


i 


HU 


= 
E 





Er 






Serivesi alla 6. U. lella Pol 
«ll numero dei viaggiater', qui arrivati in questi gicrni dalla 
Russia e dilla Polonia, fu straordinariamente grande. Il 
gran campo presso Varsavia durerà molto temp». La ma 
sovra principale del secondo corpo d' infanteria avrà luogo 
soltanto in agosto e alla presenza dell' Imperatore. 

IMPERO OTTOMANO 
Impartial ha dai Dard:nelli, in data del 4: « Un 
I sig. Desteffano, fa ircatenato a Costantinopoli, 
per ordine della Cancelleria di Napoli, e imbireato sul 
briek napoletano îl Lucifero, per esser condotto in Si- 
cilia, ove dee subire un processo. Questo giovine emi- 
grito, che dicesi appartenga a bonissima famiglia, fu tal- 
mente afflitto dal suo arresto, che risolse di morire di 
fame, e da tre giorni, che è a berde, nen volle prendere 
aleun alimento. Tutti gli sforzi del viceconsole di Napoh 
aî Dardanelli per fargli mutare risoluzione, riuscirono vani; 
e il capitano dovette lasciare questo porto colla trista pre- 
visione che duvrà forse gettar in mare un cadavere. » 

(0. T. e Corr. Ital.) 
PRINCIPATI DANUBIANI 

Serivono il 42 luglio da Bucarest, alla Gazzetta 
di Tememwar: « Il Governo ha ricevato la notizia uffiziale 
che venerd, 15, entrerà qui la vanguardia ru:sa di 7000 
nomini di cavalleria e d'artiglieria a cavallo. Sabato verrà 
l'ipfanteria ed il gresso dell'esercito. La marcia de' noti 
nostri ospiti non ha in generale prodoito agitazione par- 
ticolare. Îl popolo ed i mercanti seno anzi contenti di essi. 
Questi, specialmente, vendono a buoni prezzi l'iccredibile 
quantità di grani che posseggono, a' Russi, che li compra- 
no. Ne'erocchi elevati, sì ecclesiastici che secol ri, non sono 
però troppo edficati della presenza de' Russi, temsado che, 
in caso di ostilità «ffettire, i Privcipati perdano l' ultima 
ombra della loro indipeodenza, e così sa per sempre ri- 
dotto al nulla l'i fusso della nobil'à e del c'ero, «he, come 
è noto, si fa da per tutto sentire.» —(Llogd di P ) 

INGHILTERRA 
Londra 47 luglio. 

Sì legga nel Globe: « Molti ufficiali della R. mari- 
neria sono stati convocati dalla Commissione speciale par- 
lam 


‘a, per fare depos'zioni nel”inchiesta, che si fa di- 
essì Commissione, sulla tratt: de' negri. Si vo- 


L 









gliono , in ispeeial modo, schiarimenti sopra il commercio 
degli schiavi, che può farsi ancora tra la ccstiera d' Africa 
e l'Avana. 





Il Duca e la Duchessa di Mecklemburgo-Strelitz (la 
Granduchessa Caterina di Russia e nipote dello Cza-) si sono 
imbarcati giovenì sera in Ostenda, sopra ua battello a va- 
pore del Governo iaglese, dirigendosi vesso l' isola di Whigt, 
dove presero a pigione un palazzo per tutta l'estate. Si dice 
ch», nel prossimo mese di agosto, furanno una gita in In- 
hilterra anche il Principe ereditario e la Principessa di 
Wirtemberg ( Principrasa Olga). Per tutto cd, nelle alte 
regioni si spera che l'attuale dissidio fra l' Inghilterra e 
la Russia non avià lunga durata. 

Scrivono da Piymouth al Morning Chronicle, in 
data del 15: « La flotta della Manica s' aumenterò, fra 
pochi giorni, del vascello di linea la Queen di 4120 can- 
noni, veniente da Piym.uth. Il Duke of /ellington, di 
4131, partito da Spithead martedì (42), per una crociera 
di esperimento di tre settimane, ha ricevuto l' ordine di 
rievtrare, e l' Encounter è partito a fine di recargliele. 
I vascelli sono provvisti di viveri e mapizioni in modo da 
poter levar l'ancora al primo momento. 

« Si fuà prova, al più presto, d' un nuovo sistema 
di segnali di mare, inventati dal sig. Redil, ufficiale au- 
striaco. Le esperienze, che se ne seno fatte finora, hanno 
dato risultamenti favorevoli. Iì comandante Egerten, ed il 
| capitano Serningh:m, sono incaricati d' assstere a quelle, 

che si faranno ora : ma il sistema attuale è così semplice, 
sono così bene abituati nella marincria, che noi du- 
bitiamo che l' Ammiragliato voglia acconsentire a cambiarlo.» 














Serivono da Portsmouth al Morning Post, in dati 
dell'44 corrente: « Il vascello a clio di di pio î 
Agamemnon, portante la bandiera dell’ ammiraglio Coris, 
viene a Spithead a riunirsi alla flotta. » 





Domani comparirà, per la prima volt», un fior- 
nale politico, intitiato The Easiern LA pie al'Go 





658 — 


Altra del 18. 

I i-Times menziona la voce, molto sparsa ieri 
ne' circoli politici, che sian prossimi alcuni importanti ean- 
giameoti nel Ministero, in seguito alle di orepanze, eiltent 
riguardo alla questione orientale. Lord Clarendon assumereb- 
e il portafoglio dell'interno, invece di lord Pa'merston, il 
‘diverrebbe ministro degli effari esterni. Lo stesso 
‘Aberdeen, che da principio non voleva che il Ministe- 
affari esterni fosse tfidato di nuovo a lord Ps} 
, non farebbe più ora alcun’ opposiziore a questa 
nomina. Però queste notizie, che si varno buecinando da lunga 
sono ancora poste molto in dubbio dai meglio in- 


formati (0. 7.) 
— 
Nella sessione delia Camera dei lordi del 48 luglio, 
ebbe li la seguente conversazione intorno alle cose d' 


Oriente (7. i dispacci delle Recentissime di giovedì ): 
Il conte di Malmesbury domanda al nobile conte, 
secretario degli affari esterni, se il Goverro bare Seri 
si proponga di rispondere alle due circolari del sigcor di 
Netirode con la stessa pubblicità, con cui quelle circolari 
furono comunicate al mond», e nello stesso medo, che usò 
il Governo francese. Non approvo, ei disse, le premesse 
di quelle Note, ma credo esser giuoto il momento, in cui 
la dignità dell’ Inghilterra esige che wi si risponda; poi 
chè, se si tardssse arc ra a farlo, il silenzio del Governo 
della Regina potrebb' essere interpretato come segno del- 
l'impotenza o del timore, da parte sua, di rispondervi. 
"Ri i'esate di Cieradane BiGivcasaa Regina 
non ritartò la discussione di tal questione, se non per ri- 
guardo agl'iuteressi della psce. Il medo di produzione e di 
comunicazione de'documenti uffizali è sommamente diverso 
in Russia ed in Francia di quel ch'è qui. In que' paesi, i 
Governi pos oco produrre t:li documenti come lor meglio 
pare; qui, è usanza depositare ad un tempo stesso tutte 
le carte, che risguardano una questioce, dinanzi il Parla- 
men'o. Tal deposto seguirà tra b eve. 
Non ispetta a me parlare dell'attitudice del Governo 
dela R-gina a rispondere alla circolare russa; ma, per 
quel che concerne qualsiasi timar di rispondervi, posso as- 
sicurare il nobile lord che nessun' apprensione di til ge- 
nere non è cella 6 mia mente, rè nel pensiero del Governo. 
N ssuna rispesta regolare non fu ancor fatta al'a prima 
Nota, perchè la maggior parte del testo si riferisce ad affari, 














the, nel principio, rigusrdavaco |’ Aubaseiata di Fr:ncia 
in ordine a’ Luoghi Santi. Nondimeno, l'in' dettato 
di fu in sostanza esaminato , senza pigliar la forma 





d'una risposta regrlare. Wuento alla secorda circolare, d' 
una natura diversa, e che certo esigeva una risposta re- 
golare, vi sì rispose immediatamente, e la risposta fu in- 
Vata a Pietroburgo. Quella risposta era appien conforme 
alla Nota del Governo f-ancese, come pcsso aggiugnere, 
del resto, che i! fu sempre, nel suo insieme, il nostro con- 
tegno. 

Il conte di Malmesbury: Essendo le circolari un' 
appellazione a tutta l° Europa, e dovendo esser lette da 
chiucque sa leggere, elle non pessono essere considerate 
come carteggi confidenziali, rè posso impedirmi di deplorare 
che il Governo della Regina non vi abbia risposto pub- 
blicamente. 

Lord Beaumont: Vorrei sepere quando il Governo 
della Regina pensi di poter depositare le carte dinanzi al 
Parlamento. La maggore pubblicità fu data a ed 
alla politica della Russia, mentre g'i atti e la politica del- 
l'Ioghilterra furono avvolti nel mistero. Si dice bersi che 
furono intavolate negoziazioni; ma, certsmente, la Russia 
adopera come se iotavolate pon fossero. 

Il conte di Clarendon : Non fu, pel Muistero, live 
sacrifizio chiedere l’ aggiornamento della discussione su qe- 
sto argomento, o differir di depositare ls carte sul banco. 
Il 6 verno della Regina con prese che il P.rlamento aveva 
il diritto di dseutere in tutta pienrzza la questione e di 
rieever comunicazione delle informizioni più emp'e. A'euni 
giorni, pochissimi giorni (a few days, a very few days) 
basteranno a sspere se 'e negoziaziori intavolate d.bbano 
essere coronate di buon successo ; e, il siano o no, tutte 
le carte saranno depositate sul baneo. ( Applausi. ) 

Il marchese di Clanricarde : lì Governo ha egli 
appreso che i Rassi abbiano assunto il Goverto civile della 
Moldavia ? 

Il conte di Clarendon: Il Goverao nen ricevette 
avviso aleuno a questo riguardo; ma ho ogni ragion di 
credere che l' Ospodaro continuava ad essere in possesso 
istrazione del paese. 

L'incidente non va più o'tre. 




















Ne-lia Rivista politica della Bilancia di Mil:no, del 
24 laglo, leggiamo quanto appresso: 

< A Londra, i rifuggiti s1 sgitano. Il movimento si 
manifesta soprattutto tra l'emigrazione francese e polacca. 
A Londra, si è fatta conose-re una circolare dei socia'isti 
francesi, indirizzata alle fraterne Società dclla Francia. Vi 
si trovano parole d' incuraggiament ; wi si raccomanca Ja 











perà esclusivamente degli affari d' Oriente. 








perseveranza e la pazienza; vi si promete una vittoria 
certa. Le jour de la vengeance arrivera! cusì si parla 





Spontaneo, 





in que' giorni in cui la rotazione si determi- 





Ora in tre modi vi iuogere una tal si 
Zione ; coll' orecchio, cri Cl romorio soa 
giate muovendovi ; coll’ occhio, vedendo un vostro menbro 
malare di sito; col titto avvertendo quella modificazioce, 
che il centrarsi de' muscoli induee nella cute sovrappesta. 
Se il morimesto è cosi minimo che stugga alla delistezza 





rrispor: | dei sensi, o questi sieno impediti o intorpiditi 0 in ua 
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luoque tratti in errore ve ne mancherà la 
rene. Egi è benal ua fatto del mondo interiore, at 
quale uscendo dal ceotro per portarsi alla periferia ha di 
mestieri dei nervi sengiferi, che sono gli ordinarii tras- 
mettitori, per ritorearsene a quello. Non totti e tre però 
Ì sovraccennati sensi sono giudici egualmente infalibili; | 
occhio e l'orecchio possono ben avrertirvi che il moto è 
avvenuto, ma non decidere se 





questo vengo al caso nestro ed osservo, che 
la volontà non c'entra (almeno direttamente) a produrre 
i movimenti ; essi sono dovuti ad un’ azione rilessa, che 
nasce e resta nel midollo spinale, mvimenti sospettati sotto 
il nome di vis nervosa dall'Haller, dal Bichat, e dal 
Miller, è che l'inglese Mars.1-Hall' sottilmente 








e ——__— 
(1) Annali universali di medicina. Vol. CKXXIV, pag. 604. 





insquella.circolare, piena di violenza e di, 

stico. Da qualche tempo, si trova cost in r\poigli affrancamenti d 

certo Swentya:w.ky, emigrato polaeo rie gi frequenti ne 

famigerata Amprimerie Universelle ij In ivgremesi facevano d 

trova il quarvere principale. della eigraa pee da ciò che 
Egli portò con sè un proclam i è deci 








socialista. a si è di 
to . Da Londra e da Jerser gi 000 “ 

trodurlo in Francia. La siasi i ny B 
che le Società segrete canti si tro ara 
nella più grande attività, e ch' esse sanno pei n pos SM 
la vigianza dela pollo. Boichot, di rio ieri. Fra' princ 
J.rsey, dietro incarico della Propaganda, n, di Uricati pu 


riunione in una bettola francese nella L ide i 
uti qu, he dio le eq rg imm | 


bero luogo in una camera appartata, a port gi più valenti toreade 
ciaisti polacchi, che si trovano in ti E cha a 0 
socialisti francesi, si danno anch' essi gra: vario gnisure, affiochè 
e, sotto la direzione del loro capo Sawaniwyfii drammatici della £ 
adun:nze in una contrada di fiacco al Tottnglicatezza del settentr 
Road. Questa frazione emise una circolare, 





verte di guardarsi bene dall’ unirsi alla legioy Li 
che è destinata per Costantinopoli, mentre e, © Pari 
ad altro servire che a strumento dell'any Le LL. MM. l' Im 


dei traditori della patria. La Polonia v;ig47 alla Malmiso 
tre, abbisogna de' suoi figli in Polonia (ia Mara Cristina. 
trove. u _ 
« È evidente che qui s'intende parla»; Leggesi nel Moni 
Crartory:hi, che appunto, come da alcun 18, in udienza partico 
sarebbe in trattative col Gabinetto turco per jagdunario e ministro 
di legione polacca, in caso d'un pricate: dal suo Sovrai 





Russia. » ‘azione del matr.moni 
A ma Federica di Prus 
I disordini fra ici irlandesi e in mo Giorgio 





liani si sono rinnovati questa nolte. Gl Irlaeé ‘ g'S, M. ricevette 
da Neale, assalirono gl'Italizni, diretti da Staureg, di Beebach , inviat 
landesi, essendo stalì vinti, ripararono in uni giario:di S. M. il Re 
sta fu ssedata dalla polizia; gl'Irlacdesi si sia 80M. I. la letter 
diante mettoni, martelii ed acqua bollente, chifiegi il matrimonio d: 
sugli assedianti. I lo.o sforzi non valsero pilerieo Augusto A bar 
dire cho fosse sforzato l'ingresso. Quattro Principessa Carolina 
furono arrestati, e tra questi Neale. (Ind; dia, figlia di S. A. | 
—__ « l'isigoori di Hat 
Si deo che il Governo sia risoluto di peatiivall’ Imperatore d 
sure energiche contro i rifuggiti demiciliav riore degli ambasciato 
più inquieti ssrebbero mandati in Sczia ciro alla ‘condotta degl 
sottoposti a severa sorveglianza. (te 

POSSEDIMENTI INGLESI La voce a) SN 

Leggiamo nella Gazzetta Universale ;‘idantas si conferma. 
in data di Gbilterra 4 luglio: ie a 
Sito 








' ‘morire durante l 
« lersera gittò l'ancora nella nostra rada 
fanne di quo pins da guerra. Ven ipppinata la re 
ove si è imbsreato lo sceriffo Abd-Asselum, x 
a vapore îl Neoton, per fare il suo primo | pa pen 
alla Mecca. Essendo esso, quale successore dire gilt 242 n 
feta, il vero capo dell'islamismo, il Governot, ‘da Parigi a bor: 
ssi di aspra in Aland co dti Bb @a Parigi 2 bor 
ciò recasi prima a Marsiglia, ove sta a sua dipl; Im I 
vascello di fila: (*) Quando imbarcossi a Tue fi ore rta sr 
da ognuno dei piroscafi francesi con 47 copi di, dalla Compago 
A b rdo del Newton, gli vengono tributati uk * Si 
che si triboterebb ro al Sultano, sebbene abbi : Ha alcuni quartier 
anni. Poria su! suo burnusso bianco un mask grione, a mouvo del 
gno queste, che discende direttamente da) pr 
suo seguito i più distinti marabutti di Quzray 
cia interna di Marocco, abitata da secoli ta \vilmmmmaseze= 
del profeta, oltre a circa 70 altri capi dela 
« Trovisì accidentalmente a bordo del \ 
agente austriaco, che vsita i perti del Marocco. 
che il discendente del profeta, conversava con 
medisnte interprete, nel modo più amichevole WIENEZIA 25 LU 
agente. Questo dev' essere per \' ageote un griM Ibrazzera greca co 
giacché il Solteno dei Turchi e l'Imperstore (AMOR: irrimarono de 
avvicinarsi non ponno meppur essi allo scerifi° Wal afuri; fino di 
giargli la mano. » frumenti di Berdiansi 
e*framentoni, da circa 
ie consegue, fino a g 


Madrid 13 luglio. *, qualità comune, a ( 
— Le valute inv 


L' Espana annuncia che la Con missione mey H 
im deereto della Regina p.rchè abbia da esmit)gL ele han Wrot 
stione dei Lu‘ghi Suoti gi radarò per la piugvFrameoti da (© 
giorno 7 corrente. Tutti i suoi membri so mmentoni di Egitto d: 
ottmo spirito per giustificare la fiducia, che rqe 
la Corona, e quanto ’ proporranno qi 











SPAGNA 


che ritengono pù atte ad appagare i desideri è. Lal 
na e del paese. 

In Madrid comparve un nuovo giornale # i 
tolo Foce del popolo. 3 


PAESI BASSI 
Serivono da Amsterdam, il 3 lugiio, alla Pat” 
viamo oggi lettere o giornali di Bakva, the 
al’ 44 maggio ul:iimo. Essi annuuziano che © 








() V. la Gazzetta di venerdì nella qualeauo 
l’arrivo dello sceriffo in Marsiglia $ 








| la quiete assoluta, cui spontaneamente vi condanni4», intor- 
pidisce il tatto negli arti; e infatti avrete udito il mag- 
gior numero degi sperimentitori, dopo alcun t«mpo du- 
intorno alia tevola, lamentarsi d'iocomodo formicolio 
negli avambracci, il quale non è cha una liere e momen- 
tanea paresi. Se conservaste alcun dubbio collocite qual- 
che ecrpo di forme rotondeggianii nel cavo della mano 
e mantenete il braccio sopino ed immebile: corsi cinque 
minuti incomincerete a perdere la sensazione di esso co'po, 
e dopo dieci vi parrà di non ecstenerlo. Aggiungete a 
ciò che il tatto, solo giodice infallibile, avverte assai dif- 
ficilmeate una contrazione muscosre, se mioima, lenta, 
continua e aiutata dalla gravità naturale deli’ arte, essen- 
do in tal caso impercettibili le modificazioni che avvengo- 
nelle papille nervose, e vedrete cha nel nostro fatto, 
in evi tale appunto si è il moto e per soprassello intor- 
mentito il renso, vi sarà impossibile ottenere dal tatto una 
precisa e chiara nozione del moto avvenuto. Ecco durque 
che, se vi manca la coscienza e la nozione del moso, 
ressuna meraviglia septirvi asserire con pieno convineimen- 
to che non vi mivete. Ma l'occhio però vede la tavola 
mutare di sito e le vostre braccia seguirla : ora se ere- 
dete di non comunicare aleun urto, non è egli evidente 
che trasporterete l'azione da voi alla tavola ed esclame- 
rete col Galileo: eppure si muove? 











Un mio sperimento accennatovi ha i vi me- 
strò un uemo bendate, il quale ptsionti nerina 
pulire per aleun tempo, poscia abbandonato, con- 

versi per impulso proprio credendo sempre 
di esser condotto. Ebbene ; a quest’ uomo mancava la co- 





scienza del moto, perché sì crideva tasca Sta 8 
aveva la percezione, perchè i suoi sensi era 
| cientemente affetti o aboliti, e quindi attribo 
sforzo ch'egli medesimo esercitava. E non s% —* DISPACI 
mo pronti a cadere in questa illusione tratte? 
involentarii, ma sì prin perfino la cose peo i 
lontarii col manesre della sensazione. Entra DEL 
gno selso e abbandonate a sè stesse le bracci pa; dello Stato 


leranno al fondo, siccome quelle che hanno U estite, gem estrazione 
cillco a'con che maggore deli’ acqua. Se ulidetto, — - - - 

lieve impulso ai muscoli del vostru bracci, o "delta, ettara A - 
tamente soilevarsi è tendere a gala; n 90000 nn 
a'quanto levato, vi sembra che l'acqua lo sia la Strada forr. 
è potente quest'illusione ch'egli m acqui ‘dette della navigaz. a 
corpi leggeri un moto crescente e, giunto ali'dette dal Lioyd astri 
d'un saltellino }a passa. Eppure dal primo al' ui 





Banca, al p 





gli elevatori dell'omero e i flessori dell'n&” : i 
Fono tenuti in azione, senza cui il braci “burgo, er 100 Gori 
salito ; ma abituato voi ad esercitare una 1 Lat 
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i violenza è dj 











































i trova cost) in tm li affrancamenti degli seh'avi divenivano di giorno 
‘ato polacco, Prop o più frequenti nell iscla di Giava: soprattutto in 


niverselle di 

l'e. della aa 
sè un proclama i 
> da Jersey gi ego 
fuggiti dichiarano 
| Franeia si trovago. 


cinesi facevano dono della liberià ai loro schia- 
risee da ciò che l'opinione pubblica nelle nostre 
‘d’ Asia si è decisamente pronunziata contro la schia- 


BELGIO 


ilpntà OVARO it feste, che si preparano nell'occasione delle nozze 
tolta O Wltrn] R. ll Duca di Brabante, attizeranno a Brusselles 
fa ritorno a ranieri. Fra' principali elementi di curiosità, si ci- 
Propaganda, conv»,@iise di torì, sul gusto di quelle della penisola iberica. 


ncese nella Leaden}, 
sue opinioni, Le d; 
appartata, a porte 
vano in immediata rg 
o anch' essi gran 

ro capo Sawastkiewia 
di fiarco al Pottenta 
ise una circolare, jp 
ll’ unirsi alla legione. 
tinopoli, mentre ey 
vumento dell'ariy, 
a. La Polonia, viy 
figli in Polonia, + 


io anfiteatro, nel 


più valenti toreadori delle due Castiglie. Sappiamo 
ha forte che la nobiltà di Brusselles prende le ne- 
misure, affiachè !o spettacolo conservi tutti gli e- 
drammatici della Spago», senza firire in checchessia 
tezza del settentrione. ( Corr. Ital.) 


FRANCIA 
Parigi 18 luglio. 
LL. MM. \' Imperatore e l' Imperatrice sono au- 


7 alla Malmaison a restituir la visita a S. M. la 
Maria Cristina. 





i s'intende parlare 401 
come da alcun ta 
ab'netto turco per |a 
in caso d' una 


dici irlandesi e i prg 
sta notte. Gl' Irlacdalll 
«ni, diretti da Staurerg 
, ripararono în una ql 
ia; gl' Irlatdesi si df 
d acqua bollente, che 
2 non valsero però 
gresso. Quattro dei 
sti Neale. (Zndip, 
cime 

ino sia risoluto di pr 
rifuggiti domiciliati a 
dati in Seczia odi 
liaoza. ( Conlî 
(ENTI INGLESI 
setta Universale d ASS 
aglio 

ra nella nostra rada us 
fi da guerra. Viene di 
riffo Abd-Asselum, 
fare il suo primo pel 
quale successore diretto È 
amismo, il Governo fn 
Alessandria coi debiti mu 
la, ove sta a sua dispo 
imbarcossi a Tangeri, i 
rancesi con 47 colpi, d 
vengono tributati tutu f 
ultano, sebbene abbia 4g 
:340 bianco un mastello 
le direttemente dal pr 
ti marabutti di Quezroa, 


lielmo Giorgio Adolfo di Assia. 
di S. ML il Re di Sassonia, incaricato di rime 


Aogusto Abarto, Duca di S.ssonia, con S. A. 


figlia di S. A. il Principe Gustavo Wasa. 
signori di Hatafeld e di Seebach soco siati pre 
ll’ Imperatore da un maestro di cerimonie, intro 
degli ambasciatori, acsistito da un aiutante, segre 
condotta degli ambasciatori. » 





si conferma. Si dice che, nel Consiglio de' mi. 
Bi: stato deciso che, in caso ch» Luigi Napoleone do 
orire durante la gravidanza dell’ Imperatrice, fossi 
roclamata la reggenza del Priacipe Girolamo. 
——_ 

lu aperto soleanemente l' ultigpo tratto di strada fer. 
Parigi a Bordeaux, fra Poitiers e Augou'éne. Tutt 
da cossò 242 milioni di f anchi. Ora si compie 
da Parigi a Berdoavx in 12 0 13 ore. 





Imperatore ordinò che, nel campo di Satory vengi 


o, dalla Compagoia equestre de' Campi Elisi. 





je, a motivo dell' incarimeoto del pane. 


ggesi nel Moniteur: « L'Imperatore ha ricevuto 
n udienza particolare, il conte di Hatzfeld, inviato 
ario e mimstro plempetenziario del Re di Prussia, 
o dal suo Sovrano di rimettergli la lettera di no- 
e del matrimonio di S. A. R. la Principessa Ma- 
Federica di Prussia con S. A. il Priucipe Fede- 


S. M. ricevette pure in udienza particolare il ba- 
Seebach , inviato straordinario e ministro plenipo- 


M. I la lettera, colla quale il Re di Sassonia le 
il matrimonio di suo ripote, $. A. R. il Principe 


ipessa Carolina Federica Francesca Stefania Amalia 


voce che S. M. l'Imperatrice si trovi in istato di 


un circo, in eui saranno date rappreseatazioni 


la alcuni quartieri di Parigi si manifesta una certa 


- 659 


Altra del 19. 
Il Moniteur pubblica la nuova legge sulla guardia 
cittadina, secondo la quale la medesima resta in attività sol- 
tanto ne' Comuni che contano più di 10,000 abitinti, e 
nelle città fortificate e fortezze. 


Leggesi nella Patrie: « La circolare del ministro de- 
gli affari esterni ha prodotto una vivissima e favorevolis- 
sima impressione in Inghilterra, ove è stata oggetti 
tutte le conversazioni nei circoli politici e diplomatici. I 
giornali inglesi hanno apprezzato questo documento con 
una gran simpatia, e tutto vi è lodato, la fermezza del 
lioguaggio, come la forza del raziocinio. » 





__ 
Malgrado l'ultima Nota del ministro degli esterni, in 
risposta al sig. di Nesselrode, continua ‘opinione che le | 
vertenze orientali avracno una soluzione pacifica, e la Bor- 
sa manifestò ierì questa confidenza con un forte rialzo. 
Del resto, si ritiene che la Nota del sig. Drouyn di 
Lhuys non sarà conosciuta a Pietroburgo, se non quando lo 
Gzar avrà già risposto alle ulime proposizioni di Francia 
e Inghuiterra; e siccome non si dubita che tale risposta sarà 
favorevole, prevedesi che l'atto del ministro degli esterni, 
giungendo dopo la conchiusione dell’ accordo, produrrà forse 
un po’ di malumore, ma nulla più. 

Stando all’ Zndependance, i Governi d. Francia e la- 
glulterra paiono risoluti pù che mai a non far entrare le 
foste ne' Dardanelli, salvo che non segua di nuovo qualche 
grave incidente; il che non è probabile. 


(Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 419 luglio. 

Ell'è ducque finita! La questione d'O-iente sta per 
mancarci. Il sig. di Laguerronn ère l' ha sepolta ; il sigoor 
Elio di Girardin ha dichiarato che i Cosacchi non gli 
davano più martello; e, cosa più significativa di tutto il 
resto, i capitalisti ripaser mano agli serigaì, e la lor fidu- 
cia nella conservazione della pace si manifesiò coo rag- 
guardevoli acquisti alla Borsa. 

Per verità, non c' era nessun dispaccio, il quale an- 
nuazi:sse la conclusione della differenza tarco-russa; non 
sì mostrava lettera alcuna, non sì citava verua articolo di 
giornale, non si diceva se i Russi stessero per lasciare 
tra breve la Moldavia e la Valacchia, o se non avessero 
a partirne se non quando le due fl,tie avessero abbandy- 
nato l'ancoraggio di Bsscika : ma ben capite ch'e son questi 
amminicoli di poco momento, de quali gli speculatori non 
hanno cè il tempo né la volontà d' occuparsi. Per essi, 
l'importante è che le cagioni di guerra siano cessate, 0 
siano momealareamente sospess; e' comyererono, mentre i 
prezzi ersn bassi, ed hanoo bisogao di fari rialzare, per 
intascar grossi guadagai. Il patriottismo qui non entra 
per nulla. 

Quanto a me, se la quistione d'Oriente è terminata, 
s'ell'è terminata con onor, della Francia, se la Turchia 
non ha pù a far altro cha sospendere la fiorita sua bran- 
da al disopra de’ fitti azzarri, che separano la. spiaggia 
d' Asia dalla spiaggia d'Europa, senza temere ormaì che 
il suo riposo le venga turbato ; se, in una parola l' equi- 
librio europeo è di nuovo fermamente piantato sulla bi- 

indestruitibile de' trattati, io non sarò certo l'ultimo a ral- 
rmeoe, I rischi della guerra non m' arrisero mai: la 
civiltà non ne può se non sentir danno; e, d'altra parte, tutti 

















| restate, e mi chiedete a che voglia riuscire con questo salto 


eravamo stanchi di quell'eterna questione d'Oriente, che 
di aveva fatto perder di mira un sì gran numero d'altre 
cose importanti. Or torneremo, se piace a Dio, alle tavole 
semoventi, al compimento del Louvre, alle azioni della gran 
ferrovia centrale, al palazzo di cristallo , agli abbellimenti 
del bosco di Boulogne, alla navigazione aerea, all’ incoro- 
nazione, ed a' romanzi a quattro soldi. Ma voi qui m'ar- 





dalla questione d'Oriente a'romanzi a quattro soldi. E 
che? mì credete voi forse capace di porre sotto gli occhi 
de' vostri lettori alcuni estratti dell'Ane mort et la fem- 
me guillotinée, ch' è appunto, come sapete, un antico ro- 
manzo del sig. Giulio Janin, che ora, stampato di nuovo 
in piccol sesto, dacchè un autore drammatico si avvisò di 
trarne il seggeito d'un componimento per le scene, si vende 
e in grand’ abbondanza, per quel misero prezzo? Maitò; 
e'fu ua modo di dire, e vi cheggo anzì la permissione 
di atienermi per oggi alla questione d'Oriente, per rivol- 
gerle un adiio ed un ringraziamento. 

Scommetto che non indovinate perchè io rivolga ua 
ringraziamento a tal questione d'Oriente, di cui da pri 
cipio mi mostrava sì stanco e annoiato, Ora vel dico. L' 
abbiate voi osservato o no, fatto sta che il Governo la- 
sciò a' giornali la più ampla libertà nella discuasione di tal 
grave faccenda. Per me, non credo che il Governo abbia 
avuto a dolersene: ei non die' l'impulso nè per la pace 
nè per la guerra; e ciò che il pruova, è che il Consti 
tutionnel ed il Pay, furono alternatamente bellicisi e pi- 
citi. La questione, il ripeto, fu dilucidata con pieoissima 
libertà. I giornzli poterono dire alla Russia, ed anche all’ 
Inghilterra, tutto ciò, che la lor politica loro ispirava; e 
certo, se la bigoncia d’ un' Assemblea qualunque foste stata 
aperto, i discorsi, che avessero potuto esservi profèriti , non 
avrebbero rischiarata la discussione, come la rischiararono 
gli articoli de' sigg. Cissagnac, Liguerronniére, Couvain , 
Cesena, Letellier, Havin, Lourdoweix , Girardin Emilio e 
Girardin Saint-Mare, senza dimenticare il sig. Morpurge. 
Sì, tutto fu detto; e le circolari del sig. Dreuyn di Lh.ys, 
che posero a tutto il suggello, e gl' innumerevoli estratti 
del Times e del Morning-Post, del Chronicle e d'altri 
giornali inglesi , inseriti nel Monifeur, recarono al suo 
apogeo tal guerra di penne, che, grazie al cielo, non co- 
stò sangue. 

Mi obbieiterete forse ch'ella non impedì che le truppe 
russe passassero il Pruth, senza che si possa oncor dire 
s' elle il ripasseranno o sverneranno in Moldavia ed in Va- 
Jacchia. Quest' è vero; ma è pur sempre anche certo che 
la stampa fo, in quest incontro, un ausiliario potente pel 
Governo, poich' ela gli fe' conoscere che, in caro di guer- 
ra, sì poteva far assegnamento sull'opiniona del paese e 
sul suo aiuto. 








SVIZZERA 

Nella sessione del Consiglio degli Stati del 16 lu- 
glio, si trattava dell'ordne del giorno, proposto dalla € m- 
missione sulle peiizioni, reclamanti contro il decreto del 
Csnsiglio federale, cha sopp:esso il Tribunale militare in 
Friburgo. Eccone il tenore: 

« L'Assemblea federale svizzera , vista la_ petizione 
contro la risoluzione del Consiglio federsle del 2 giugne, 
relativa alle a del Cantone di Friburgo, non che 
il rapporto del Consiglio federale ed i d:cumenti che si 
riferiscono a tale questione ; 

« Considerando che, dalla eseguita inchiesta , risulta 

























abitata da secoli daì di 
1 70 ali capi della w 
mente a bordo del Nai 
a i porti del Marocco. ( 
rofeta, conversava coni 
modo più amichevole, 
Pe per \' ageote un grati 
orchi e l' Imperstore di 
ppur «ssì allo sceriffo PAS 


PAGNA 

id 43 luglio 
a che la Con missione il 
i rehé abbia da esomioare; 
;i radarò per la priuai 
i suoi membri sono 
sare la fiducia, che ripow 
na e' proporranno quele 


nsegae, fino a gennaio p. v. Uli sostenuti, di Bari i 
lità comune, a di 245. Partita lana scutarina lavata 
Le valute invariate; come le pubbliche carte 

feste, la decorsa settimana, fu oltremodo operosa in gr 


tumenti da f. 5.15, di Danubio, fino a f. 8, ì migliori 
loni di Egitto da {. 2.20 a 2.50; le altre sorti di 


Vendite di granaglie in 









3 b Staia 3,000 grani indigeni vecchi 
i appagare i desideri: del 2° 3/00» © Berdianska prooti 
i "12000 » id. viaggianti 
ce + 5,000 » Odessa pronti - 
un nuovo giornale sl 1 8000 » id viaggianti. 
8,000» Danubio pronti 
» 1,000 segala Odessa . 
SI BASSI è 6,000» Danubio 
p, il 3 lugiio, alla Patrit 3 e Bi ppi, 
Dil A Baio » 5,000 granone id. nuovo, pron 
" n a 2000 » id. vecchio, provi 
ssi annuuziano che è è 45,000» id. viaggiante 
"— è 130,000» id. per consegna 
erdi. nella: quale "annur + 81000» id. percarie* in 
paga Re + 4000 orzo Levante pronto 
»  3,500ravizzoni Danubio si 
» 2,400 seme di lino di Puglia e Sicili 
si crideva trascinale 


Staia 323,500 
hé i suoi sensi € x 


ENEZIA 25 LUGLIO 1853. — L'ultimo arrivo si fu 
razzera greca con formaggio di Morea, diretta a Zezzo 
i : arrivarono ben anco varii trabaccoli ; alle viste sta- 


lt affari, Gno da sabato, eransi conchiusi in granaglie 


enti di Berdianska, in obbligaz.*, da L. 22 25 a 22.50; 
imentoni, da circa st, 70,000 da L. 42.30 a 12.80 per 


che hanno progredito all'auento, sì pronte che viag= 


GAZZETTINO MERCANTILE 


—a8>+— 


£ 4, di Danubio, a [. 4.30. Segala da f. 3.20, difettosa, a 
{. 4.30. Seme di lino da {. 7 a 7.30. Caffè sostenuti. Affari 
negli zuccheri greggi da f. 15 ‘/, a f. 16; negletti i pesti. Olii 
| molto sostevuti da f. 27 ‘/, di Barberia, con tare, fino a £. 37. 
mangiabile; mezzofini e Gui da f 39 a 45; di Dalmazia e Ra- 
gusi da £. 30 a 37%, 


n) 
a 


LONDRA 23 LucLIO. — (Disp. telegr.) — Cotoni bal 
le 86,500, ‘/, più alti; Nuova Orléans fino a 6 */,g- Zuccheri 
grandi acquisti, carichi viaggianti per Inghilterra a prezzi più 
alti; un carico bianco Avana per la Russia a 29. Caffè fiscco, 
Ceylan da 45 a 46. Frumento sostenuto, da 1 a 2 scell. più 
alto della settimana passata. Mercato ferino. 





Venezia dal 47 al 


23 luglio 





da austr. 
a 
lb » 
n Son 
to I 
marzo eapr.A8b4 a» » 
ia so» » 47.50 a 18.50 









iti, e quindi attribuvi | 
esercitava. E non soluo4 | 
vesta illusione trabtand 
sce perfino la coscienti 

sensazione. Entrate 
a sè stesse le bracti 


DISPACCIO TELEGRAFICO. 
‘Corso delle carte pubbliche in Vienna 
oe 23 LucLIO 4853. 

ni dello Stato (Metalliche) al B 





































dell’ acqua. 
lel vostro braccio, eee 
ere a galla; ma conti » B-..- 


al pezzo 
Strada forr. Ferdin. del Nord di £ 1000 -2342 ‘/, 
Î lal Danubio » 500- 774 — 
» 500- 6277/, 






1 che l'acqua lo spiof* 
ch'egli m° acquista 1 
escente e, giunio al 
pure dal primo ‘al glo 
; i Messori dell'avum 






















za cui il braccio 99 Bo, par 400 fiorini - - - - Rs 80/4, a ? mesi 
1 esercitare una Ni m, per 100 fiorini olandesi - » 90%, 2 mesi 
= -Fior.109 — Uso 









sntendo, o per megl® 
ch’ pati nell 2049) 
a torto vi rigutate P 
intendere come io poi 
ti, né tale da dover 
quegli sperimenti, ché 
azione dei muscoli 
(Sarà contint 

















109 ‘7, a 2 mesi 
40-40 #7, br. term. 
428 4, a 2 mesi 



































MONETE. — Venezia 23 LucLio 4853 
| ARGENTO. 








. 4422 | Talli di Maria Teresa Lo 
{i— di Franeesco 1 -6:15 
13:95 i - - - -6:70 
23:63 | Peszi da 5 franehi - -5:90 
98:30 j - - -652 
93.65 | Pensi di Spagna - -650 
Ciscodia SA amami PBBLICI 
ia - - 33: 
cdi Parma 71 24,80 | Prostito lembvenate, 
o * 4° giugno 90 
di Amneriea » - 96:10 L giugno 
Luigi nevi - - - 2750 meli ci 
eetbini meneli (- 02 1430] @0 ASEM = 85% 
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LIONE 
t | Gent: -_- 
Costantinopeli- 
Fira - - 
Ganoma - - 
Liaze - - - 
Lisbona - - 
Livorno - - 


Mercato Di LEGNAGO peL 23 LUGLIO 1853. 
GENERI | 1NFDIO | MEDIO | ASS 


Frumento .- 
Frumentone . 

Riso nostrano . 
— bolognese . 
— chinese .. 





| Avena. ...... 
Fagiuoli in genere. . 
Seme di lino . . . 
Oro... 

Ricino ....... 
| | Seme di ravizzone . 


|DA LIRE| A LIRE 


SERRA AUST. AUST. 





Frumenti vecchi. . . 
nuovi 
Frumentoni nazionali 


ARRIVI E PARTENZE. — Nel 23 LuGLIO 4853. 


Annivati. — Da Trieste: | signori : de Hofstaeter Monsig 
Enrico, Vescovo di Passau, prelato domestico di S. Santità ed 
assistente al soglio pontificio. — Goltdammer Ermanno Teodor 
consigliere prussiano. — Faucher Giulio, console di Francia a 
Salonicchi. — Greave Werner J. H., Americavo. — de Lim- 
minge co. Eugenio, possid. di Brusselles. -—— Saracini co. Paride, 
dott. in legge di Trento. — de Fekete Michele, Vescovo titolare 
di Gran. — Burbidge Tommaso, eccles. ioglese. — Da Modena: 
Bianchi nob. Lodovico, e Soli Muratori, nata marchesa Bagnesi 
Sofia, possid. — Tardini dott. Giulio, giudice e possid. — Da 
Milano: Vivaldi Chabot Pasqua Casabianea march. Pietro, ciam- 
bellano di S. M. L R. A. e possid. — Meroni nob. Adele, nata 
contessa Visconti e Meroni nob. Alessandro, possid. -— Morel 
Poulet Carlo G., propr. di Arras. — Woeber Giuseppe A., possid. 
americano. — Da Brescia: Fenaroli dott. Federico, possid. e 
avvoe. — Da Ferrara: Bentivoglio d'Aragona march. Nicolò, 
possidente 
Pantiti. — Per Trieste : | signori: de Wilezek co. En- 
rico, I. R. segretario aulico. — de Wilezek contessa Malvina, 
possid. di Szemere. — Per Mantova: Dalla Volta march. Ma- 
tilde, possi. — Per Padova : de Limminge co. Eugenio, possid. 
di Brusselles. — Per Milano : Coltart Giuseppe e Wilson Gu- 
glielmo Enrico, Inglesi 
Net 24 LucLIO. 
Arnivati. — Da Varese: I signori: Cortelezzi dott. An- 
drea, legale e possià. — Da Milano: Tomiloff, segretario colle- 
giale russo. — Carcano nob. Giulio, possid. di Milano. — Pet- 
tigrew L. Carlo, Americano. Desaulmers L. Isacco, eceles 
inglese. — Sulton Giovanni, Salt Tommaso, Harris Giuseppe, 
Jones Willding e Chester Greville, possid. inglesi. — de Lau- 
noy co. Carlo, de Baughem Arturo e Baillet co. Edmondo, pro- 
prietarii di les. — de Laubadère Antonio Alessandro, av 
vocato a Parigi — Da Ferrara: Lee Enrico, possid. americ. — 
Da Bàttaglia: Rocca Saporiti march. Apollinare , consigliere di 
‘Stato sardo, commendatore e cavaliere di più Ordini — Da Re- 
coaro: S. E. la contessa Marietta Politi, dama di palazzo di 














che il Consiglio federale non ha oltrepassato la sua com 
petenza, e che specialmente la sua risoluzione del 2 giu- 
gno non è contraria alla Costituzione, quiadi non sono 
giustificate le querele, elevate dai petenti, e perciò non puos- 
si aderire al loro desiderio; 

« Riferendosi agli articoli 5 e 90 della Costitazione 
federale, all’ articolo 53 della Costituzione stessa ed agli 
articoli 58 e 74 della Costituzione di Fri urgo, decreta 

« Sì pronuncia l' ordine del giorno sulla dimanda dei 
petenti. » 

A fronte di questo, il sig. Fary propose il segueate 
« L' Assemblea federale, senza pronunciarsi sulla so!- 
levata questione di competenzi, considerando che il dispo- 
sto dal Consiglio federale non fu impugnato dal Cantone 
di Friburgo, passa all' ordine del giorno. » 

Il discorso, col quale il deputato ginevrino ha appog- 
giato questa sua proposizione, le sue censure contro l' 0- 
perato del Consiglio federale, © più ancora quelle, che 
scagliò contro il Governo di Berna , hanno indotto a ri 
spondergii vivamente Druey, C.Nisch, Arnold, Aepli, Bui- 
vin, Kurz e Forrer. Quest ultimo dichiarò non doversi 
mettere il Consiglio federale in una posizione esitante, ma 
doversi, o apertamente approvare il suo operato, od aperta- 
mente dar ragione ai petenti. 

la votazione, 32 voti furono per l'ordine del giorno 
lella Commissione, e 6 soltanto (fra cui i deputati del Ti- 
cino ) per quella di Fazy. (6. T.) 




















Nella sessione de! Consiglio nazionale del 18 luglio, 
erano all'ordine del giorno le petizioni relative a Fri- 
burgo : 

La maggioranza della Commissione proponeva : 1.° L' 
Assemblea federale, vista una petizione del sig. Augusto 
Vinet ed altri, di Vaud, intesa 2 chiedere che il Cantone di 
Friburgo, anche, se è necessario, col’ abrogare l'art. 4. 
dei dispositivi transitori della Costituzione federale, sia 
messo ia istato di poter votare sulla propria Costituzione 
e rivederla; in conferma della risoluzione, che l' Assem- 
Dlea federale ha preso il 48 dicembre 1850 ed il 10 
agosto 1852 sulle petizioni del medesimo tenore, venute 
dal Cantone di Friburgo, decreta : procedersi all’ ordine 
del giorao sulle mentovate pitizioni. 2.9 La decision 
tata dal Consiglo degli Stati. (7. sopra.) 








Ii sig. dott. Escher sviluppa queste proposizioni della 
Cemmissore. Bosch, memb:o della Commissione, vorreb- 
be 


imendata come segue la proposizione di questa : « Il 
igio nazionale svizzero, procedendo all’ ordine del 
giorno sulle petizioni d'un numero di cittadini del Can- 
tone, Vaud ece., per l'immediata revisione della Cosiitu- 
zione di Fabu:g», incarica il Consiglio federale di pren- 
dere le misure, atte a mettere lo stato del Cantone di 
Friburgo in armonia eni principi generali della Costitu- 
zione federale. » Tourta impugna la competenza del Con- 
siglio feierale ad abolire le sentanze del Tribunale m li 
tare. Egli no1 fa però una controproposizione. Del resto, 
si estende în combattere le argomentazioni del preopinan- 
te. Dopo Tourte, prende la parola il sig. Charles. 

PS. — Il Consiglio approvò, il 20, con 74 voto contro 
23, la prima proposta della C+mmissione; e poscia, con 73 voti 
contro 24, aderì alla risoluzione del Consiglo dagli St: 
relativa alla petizione per l'abolizione del Tribunale mi- 
litare. (6.T.) 












e te 


gio, possid. inglese. — Da Brescia : Martinengo Cesaresco co. 
Giuseppe, possid. — Da Mantova: De Conti Guido di Bagno 
march. Galeazzo, assessore municipale e possid. di Mantova. — 
Da Roveredo: de Birti Pietro, aggiunto presso l' I. R Giudica 
tura di Malè Da Bologna : Tattini co. Angelo, possid. — 











Da Trieste: Lieber Filippo, consigliere intimo di Reggenza a 
Berlino. —'Roma co. Camillo, Jonio. — de Cichorski Vincenzo, 
consigliere intimo di Stato russo. — Da Firenze : Sloctom C. H, 
possid. americano. 

Pantiti. — Per Trieste: | signori : Castelnau co Giu= 
seppe, LR. generale maggiore in pensione. — Faucher Giulio, 
console di Francia a Salonicchi. — Per Vicenza: Vivaldi Cha- 


bot Pasqua di Casabianca march. Pietro, ciambellano di S. M. 
LR A. e possid. di Milano. — Per Verona: Thomson Gu- 
glielmo, logiese. — Per Mantora: Beffa Negrini co. Alessandro, 





possi. — Per Milano : Lennigg Giovanni, ingegnere di Ma- 
gonza. — de Lalombardière Luigi Arturo, propr. di Vauchou- 
Willer. — Per Modena: Vitali Augusto, ingegu. e possid. 





_———+€1... t*——!»—_m_-m_ 


MOV!MENTO SULLA STRADA FERRATA. 






Nel giorno 22 luglio... { It 
Nel giorno 23 detto ia 


ESPOSIZIONE DEL $3. SACRABENTO. 
ll 26, 27, 28, 29/e 30, in S. GeREMIA. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.94 
sopra il livello medio della laguna. 


Sabato 23 LUGLIO 41853, 








| Ore . . .| 6 mattina. | 2 pomer. | 10 sera. 
| Barometro, polli 28 3 dj 4 0/28 4 0 
| Termometro, gr 19 0) 20 7) 4180 
Igrometro, gradi n 6 | 80 
Anemometro, direzione . .|E. N. E| S. 0. | S. E 
Stato dell'atmosfera . 10. | Sereno, |Burrascoso 
è pioggia 


Età della luna: giorni 18. 
Punti lunari : Quartale. | Pluviometro, linee: 3%, 










_— 
Domenica 24 LUoLIO 1853. 

6 mattina | 2 pomer. | 10 sera. 
Barometro, pollici . 28 4 3|28 3.9/28 30 
Termometro, gradi 47 8g| 2041] 204 
Igrometro, gradi . . . n n si 
Anemometro, direzione . N s. 0. s 0. 
Stato dell’ atmosfera Quasi ser. | Sereno. |Semisereno 





Punti lunari: — I Piuviometro, linee: — 





SPETTACOLI. — Loxepì 


TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — Compagnie drama 
tique francaise, sous la direction de Mr Eugine Meynadier. — 
Le verre d'eau, ou Les effets et les causes, comédie en 5 
actes, par Mr Scribe. 


— Alle ore 9. 


| TEATRO MALIBRAN. — Drammatica Compagnia G. B. Zoppetti. - 
Il genio-demonio della notte fra le damigelle d'onore ella 
Corte di Benevento. — Farsa: L'esordiente comicomane. 


Alle ore 5 e ‘/, 








S.A. R. la Duchessa di Modena. — Da Bergamo: Rooke Gior- 
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GERMANIA 
PRUSSIA 


ed è pronto sd impiegare tutte le sus ferze, onde conse- 
gira Accnniamo ioltre che quelli, i quali sparsero alla 
Borsa la notizia della ritirata di Mantenffel, designavano 
come suo successore Îl sig. di Radowit. (Corr. Ital.) 
AMERICA 
i i ebbero notizie di Nuova Yorck del 5, 
(6 corrente. Îl 4 fa celebrata la grao pi 
li Stati Uniti. In tale occasione, avvennero 
di er Yorck. Un cocehiere d' omnibus volle 
lla processione cattolica irlandese. Gi" Ir- 
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HE 
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i enti dopo. To seguito pal a 
idui gi mi . Si gittarono pie- 
i si misero a tumultoare. ig e là 
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Vienna 23 luglio. 
S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione dell'44 lu- 
lio corrente , si è graziosaments degnata di nominare il 
della Lombardia, cavaliere di Burger, a pre- 
pia Commissione iaternazionale della Lega doganale 
h L 








cei 
PARTE NON UFFIZIALE 
Vienna 23 luglio. 


Oggi giuase a Vienna la solita posta da Costantino- 
poli, ma Lol d'importante. Lettere mercantili annuo- 
giano che la crisi ministeriale fa rimossa, in grazia special- 
mente delle prestazioni dell' I. R. internunz'o, barone di 
Bruck, il quale mise in opera tutta Ja sua iufluenza perchè 
gli attuali mibistri restassero a' rispettivi posti, conservando 
il loro programma di pace. ( Corr. Ital.) 

Roma 18 luglio. 

Sua Eminenza reverendissima il sig. Cardinale Mor- 
lot, Arcivescovo di Tours, nella sera del 18 parti alla volta 
di Firenze e Venezia. (6. di R.) 

Firenze 22 luglio. 

S.A. LR. il Granduca, prese ia corsiderazione le 
suppliche, a lui dirette da Francesco Domenico Guerrazzi, 
da Antonio Petracchi e da Enrico Valtancoli da Montazie, 
condannati con sentenza della Corte regia di Firenze del 
4° luglio corrente, i primi due, come colpevoli di lesa 
maestà, a quindici anni d' ergastolo, ed il terzo, come com- 
plice in quel delitto, a novanta mesi parimente d' ergastolo, 
si è, qua veneratissima risoluzione del dl 13 luglio 
corrente, benigoamente degnato di commulare in loro f.- 
vore la stessa rispettiva pena nell' esilio da tutto il Gren- 
dueato a beneplacito della prefata A. S., a condizione che 
non prendaco dimora in alcuna parte d' Itali ferme 
stanti le condanne accessorie, di che nella precitata sec- 
tenza. ( Monit. Tose.) 

Londra 49 luglio. 

I giornali di Londra, del 18, sono unanimi nel lo- 
daro altamente il dispaccio circolare del sig. Drouya di 
Lhuys, in risposta alla seconda Nota del conte di Nessel- 
rode. Il Globe è d' avviso che il dispaccio ora detto non 

essere riguardito come uo documento ostile, ma che 
fu invece dettato nell' intsresse della pace. 
Impero ottomano. 

Scrivono al Times da Costantinopoli, il 4 luglio, es- 
sere stata scoperta una congiura di studenti contro la vita 
del Sultano. Venerdì, 4.° loglio, o sabato di mattina, deg- 
Riono essere stati arrestati, © strangolati poco dopo, quio- 
dici congiurati. Costoro volevano, dicevasi, innalzare al tro- 
no Abdul Aziz, fratello del Sultano. 

Osserveremo, a questo proposito, che né i nostri ul- 
timi carteggi di Costantinopoli, che vanno sino all'14 lu- 
glio, nà quelli de'fogli triestini, della medesima data, e 
quindi di sette di più recenti che quelli del Times, non fe- 
cero menzione di questo fatto, che dee evidentemente cs- 
ser posto nel novero delle invenzioni. E, in effetto, leg- 
giamo nel nostro carteggio di Parigi del 24, quanto A 

+ Le lettere di Costantinopoli del 7 luglio (cioè an- 
cor di tre anteriori alle nostre) non fanno alcun cenno 
della cospirazione di stadenti, avente per iscopo di por- 
re sul trono Abdul Aziz, in luogo d’ Abdul Megid. Ab- 
dul Aziz, fratello del Sultano, nacque nel 4830: egli è 
molto esaltato, molto cavalleresco ; e l'ides, da altri for- 
poni di quel' giovine fiato, meo tilde il suo con 

sempre conveniente verso fr primogenito , 
diede origine alla vece d'una cospirazione. » 

_—__—_ 
(Nostro carteggio privato.) 
Parigi 9 luglio. 

Toto le notizie è le informazioni, giunte da ieri, 

nono affatto paciche. Lo Crar si mostra di ad ae- 


psc] li ec gpl pc della Fran- 
dia © dell ghilterra ; egli accampa prteragta chie: 
zione circa il momento da scegliere pel richiamo simulta- 
neo delle fistte dalla baia di Bescika e delle 


























manifestata a Costantinopoli, nel momento in eni si 
1 possggio del Prot de Russ. Roecid puclà diede la 
sua rinuozia, che fa accettata durante veatiquattr” ore, e 








— 660 — 


finì col prevalere; Rescid pascià riprese il euo por- 
talogio, ed il Sultano segnò la proposizione, fatta in nome 


| della Francia. 


Sì dice arzi che sia stalo inviato dra 
ambasciatore straordinario 2 o 
ancora conoscere il nome di tal ambasciatore. 


—— 
Dispscei tolegrafici 
Londra 24 luglio. 
ll Aforning Chronicle dichixra affatto inamwssibili 
è la sottoserizione del sened e Î' ocsupaziose ulteriore de' 
Principati. Spera però che le cose saranno pacificamente 
composte. Il Giobe assicura non essere ancora conosciuta 
la risoluzione del Gabinetto di Pietroborgo. Tutte le voci 
indi, a ciò relative, doversi fiere con riserva. 
csc su quatr. hit.) 
Altra del 22, 
Lord John Russel dichiara che proseguono le trat- 
tative col'a Russi ; che, però, non pot essere presentato 
aleun atto prima che queste non giungano a fine, e che 
una discussione, innanzi a quel tempo, nou sembrerebbe rè 


U nè parlamentoria. 
Parigi 20 luglio. 
Voci diverse. A Lillo, erano seguiti numerssi ar- 
resti politivi. 





Altra del 2. 
tolte provvisoriamente le restrizioni ali’ entrata 
dei grani e delle farine, importati dii possedimenti della 
Gran Bretagna in Europa. 

Decorazioni di ercei 
daglie sono conferite della 
loro bella condetta ‘lima spedizioce della Cabailia. 

Il Aoniteur pubb'icherà da ora innanzi 
i del prezzo dei grani, otto giorni prima della 
fine del mese. 

L'Imperatore Nicolò è aspettato a Odessa. 

I giornali stranieri continuano a dimostrare speran- 
za d'un aggiustamento prossimo della questione d'Oriente. 

(6. P.) 
Altra del 22. 

Ml pircseafo di Costantinopoli è arrivato ieri l'altro 
a Marsiglia, con dispacci pel Gabinetto inglese. 

Quattro e 4/s p. °/o. 103.50. Tre p. 9/0, 78.80. 
Prestito austrisco 95 4/g. 

Altra della stessa data. 

Solla risposta di Pietroburgo, non si sa ancora nulla 
di positivo ; un' Ambasciata di bbe, del resto, rice- 
vu'o in proposito consolanti zie. Lettere commereiali 
dall’ Italia faono temere uno scarso raccolto. 

Altra del 23. 

L' Assemblée nationale annunza che la Russia 100 
prenderà alcuna riso'uzione sulle proposte di conciliazione, 
spedite a Pietrcburgo, se prima esse non siano state ae- 
cettate da parte dea Tarcha. (Corr. auatr. lit.) 

Copenaghen 419 luglio. 

Il Landsthing ha adottato il progetto di legge co- 

munale, ad onta dell opposizione di Oersted. 
Stoccolma 20 luglio. 

Una patente imperiale convoca il Parlamento pel 15 

novembre a. e. (Corr. auatr. tit.) 


ATTI UFFIZIALI, 


AVVISO DI CONCORSO. 








la Legion d' O.ore e di me- 
ri, io ri 






















N 74. (1* pubb.) 
-_ A tutto il giorno 12 agosto 1853, è aperto il concorso pel 
rimpiazzo del vacante posto di Controllore alla Ritettoria sus- 
sidiaria di Malamoeco, coll’ annuo soldo di fiorini 400 oltre l'al- 
loggio od il pro-alleggio normale, e verso l obbligo di prestare 
la cauzione d' impiego nell’ importo d''un' annata del soldo. 

Gli aspiranti dovranno insinuare la loro istanza all'I. R 
Intendenza provinciale delle finanze in Venezia mediante la pre- 
posta loro Autorità, dimostrando i servigii prestati, le cognizioni 
in materia doganale e di dazio consumo, e gli altri eventuali 
loro titoli, non che di essere in grado di prestare la necessa- 
ria cauzione. 

. Indicheranno pure se siano parenti od affini con altri im- 
piegati di finanza delle Provincie venete, 

Dalla Presidenza dell’ LR. Prefettura di finanza, 

Venezia, #2 luglio 1853. 


N. 1380. AVVISO DI CONCORSO. 1° pubb) 
._ Presso una delle Il. RR. Intendenze Provinciali di finanza 
in queste Provincie trovasi vacante un posto di Cancellista gol- 
l'annuo stipendio di fiorini 300 pel cui rimpiazzo in via prov- 
visoria viene aperto il concorso a tutto il giorno 7 agosto p. v. 
Gli aspiranti dovranno produrre entro_il termine suddetto 
e col tramite dell' Autorità, da cui eventualmente dipendessero, 
le loro istanze a questa I. R. Prefettura. delle finanze, corre- 
dandole dei documénti comprovanti i studii percorsi, i servigi pre 
stati allo Stato, le eventuali cognizioni di lingue e di contabilità, 
ed indicheraono se ed in qual grado fossero parenti od affini 
con impiegati camerali di queste Provincie. 
Dalla Presidenza dell'I. R. Prefettura di finanza, 
Venezia, 2 luglio 1853. 


















AVVISO D'ASTA. (1 pubb.) 

Che si terrà, per ordine Superiore, nel giorno 29 luglio 
1853, alle ore 19 antimeridiane, nei locali d' Ufficio, sito nella 

rocchia di S. Felice Calle CA d'Oro al civico N. 3931 per 
fornitura di 1944 assi per cavalletti da letti miliari, 

Per esser ammesso all'atto d'asta, dovrà ogni concorrente 
verificare la sua idoneità per tale impresa, mediante certificato 
dela compune o fatt, ae, e di poi prestare un ‘ deposito 

li lire dn danaro tivo, o con Obbliga: il Più 
stito Lombardo-Veneto. ai 

Questa fornitura verrà accordata al miglior offerente, sal- 
va la Superiore approvazione. Ù 

Chiuso l'atto d'asta non si ammelteranno uteriori offerte. 
____ll Capitolato d'asta ed il campione delle assi da sommi= 
nistrri sono ostnsibii nel suddetto Ufio alle solite ore 








LI. R Maggiore e Controllore BENEDEK. 
L’I. R. Aggiunto delle Sussistenze militari NITARSKI. 


AVVISO D'ASTA (1° pubb.) 
giorno 29 luglio 1853, 


i circle 

con rampini ed occhietti a vide di ferro, per uso 
sto I R. Ospedale militare. di 
__Ogni aspirante, per esser ammesso all'atto d'asta, dovrà 
verificare la sua idoneità per simile impresa, mediante certifi- 
cato di recente data della competente Autorità 
prestare un depovito di austr lire 400 in danaro effettivo, 
con Obbligazi. ni dello Stato, 
lombardo-veneto. 





Tale fornitura sarà ascordata al miglior offerente, salva la; 


Superiore approvazione. 
Chiuso l'atto d'asta, nov si accetteranno ulteriori offerte. 


Il capitolato d'asta, ed il campione di una tale cocchietta | 


è ostensibile nel suddetto Ufficio alle solite ore d' Ufficio. 
Dall'L R. Amministrazione letti militari , 
Venezia, 14 luglio 1853. 
1°1. R Maggiore e Controllore BENEDEX. 
1° LR. Aggiunto delle Sussistenze militari NITARSKI. 


e 
N. 19550. AVVISO D'ASTA. (2 pubb.) 
Caduto senza effetto l'esperimento d'asta, tenutosì nel 15 
giugno p.p., in seguito all'Avviso 29 maggio a. c. N. 17252, 
per deliberare in appalto l'esercizio del Diritto di passo a Ca- 
vanella d' Adige, e ciò per un novennio da 1° novembre 1852 
a tutto ottobre 1861, 
Si reca @ pubblica notizia : J 
Che nel giorno 28 del corrente luglio, dalle ore 10 anti- 





meridiane alle ore 3 pomeridiane, si procederà, presso questa * 
R. Intendenza, a pier sul prezzo fiscale di annue L. 1065 | 


( millesessantacinque dizioni 

dal succitato Avviso N. 17252, inserito anche nella Gazzette 

Uffiziale di Venezia dei giorni 41, 13 e 14 giugno p. p. N' 

130, 131 e 132, e che si ritengono come fossero qui ripetute. 

Il Capitolato d'appalto è fin d'ora ostensibile, a qualunque, 

presso l’ Intendenza. 
Dall’ I. R. Intendenza provinciale delle finanze , 
Venezia, 7 luglio 1853. 
LI. R. Intendente, G. Cav. OpoNI 
N R. Segretario, 


AVVISI PRIVATI. 


ANNUNZII TIPOGRAFICI. 
Uscirono : la seconda puntata del volume II de- 





| Calvi 














i Elementi di statistica, del professore ab. Nardi, con | 


cui si chiude la Statistica dell’ Impero austriaco e le 
Tabelle statisti pegli Stati meridionali e occiden- 
tali. Sono vendibili, al prezzo di L. 3, dai libra 
Venezia, Tommaso Sussi; — Padova, Massareti 
Milano, Pirotta. 

N. 413997 4165. Sez. |. (3. pubb. ) 
La Congreg, municipale della R. Città 
di Venezia 

Decisa la R. Delegaziore provinciale di agire verso 
i contravventori alle leggi e regolemeoti in materia di 
pubb'ca sanità, e ciò col prevenire le funeste conseguerze 
di un abusivo esercizio, dietro sua Ordinanza 8 corrente 
N. 10867, viene disposto quarto segue : 

4.9 Verrà compilato, a cura dell'Uffizio sanitario mu- 
nicipale, un esatto E'enco di tutti gli esercenti i vari rami 
dell’arte salutare. 

2° A tale eggetto, totti i medici, chirurghi maggiori, 
chirurghi minori, farmacisti, dentisti, droghieri, erbslai, e 
l\vatrici, dovranco [resentarsi allo stesso Ufficio s-nitario, 
dal giorno 20 corrente a tutto 416 agesto, dal mezzogior- 
no alle 2 pom., escluse le feste, per rendervi ostensibili i 
loro diplomi o documenti di abi'itarione al risp 
cizio, e per far conoscere, in pari tempo, quegli 
toli o qualifiche, di cui per avventura fossero forniti. 

3° Quelli, che non si preseatassero, saranrò consi- 
derati siccome illegalmente esercet ti, e si proedrà quindi 
in loro confronto in via disciplinare. 

4° Qualunque individuo, qualificato come sopra, che 
in appresso si allontan:sse da questa città, dovrà dirne 
partecipazione alla Congregazione municipale, 0 direttamente 
all'L R. Delegazione, non restando egli sollevato da quest’ 
obbligo, quand' anche avesse eseguita la denuncia al lo- 
cale Ufficio d''an-grafi. 

5.° Il detto Elenco verrà stampato e ne verrà di- 
stribuito un esempl:re a tutte le Farmacie, per rimamervi 
costantemente affisso. 

Venezia 14 luglio 1853. 
Il Podestà Giovani Co. CongeR. 

L' Assessore municipale Marcantonio Gaspari. 

I Segretario A. Gao. 


N. 2474. AVVISO. 

Ja relazione all'art. 141 del pubblicato Avviso 6 lu- 
glio corrente N. 2474, si pubb'icaso i numeri dei Libri, 
nei quali si trovano comprese le cartelle vincitrici la 
prima e seconda Tombola, all'effetto che tutti quelli, che 
p:ssedessero Cartelle portanti il numero dei Libri di sotto 
indicati, possano presentarsi alla Csssa del'a Commissione, 
situata in Canonica, al N. 3419 anagrafico, in tutti i gier- 
ni, dalle ore 9 antimeridiane alle 4 pomeridiane, ad ec- 
cezione delle feste, per riseuctere la quota delle rispettive 
secordarie vincite. 

Si previene che, apirati due (2) mesi dulla dsta del 
presente, cioé a tutto 23 settembre venturo, le quote non 
Fiscosse saranno girate a vantaggio della pia Amministra- 
zione. 






























Numeri dei Libri vincitori 
DELLA 
SECONDA TOMBOLA 
N. 84 


» 67 
» 135 
» 386 
» 165 


PRIMA TOMBOLA 
N. 463 


Daila Commissione generale di pubblica beaeficenza, | 


Venezia, 24 luglio 1853. 
N Segretario, M. Paa. 


ELENCO dei signori associati all'opera originale : L' attentato | 


del 18 febbraio 1853 (*) contro la preziosa vita di S.M. 1. 
R. A. l'augustissimo Sovrano Francesco Giuseppe I, del dott. 
Alessandro Volpi, della quale i frutti sono totalmente de- 
voluti a beneficio de'feriti soldati, come delle vedove, non- 
chè de'figli de' caduti nell'ultimo sconvolgimento di Milano. 





), sotto le condizioni ed avvertenze, poriate | 











PP EINE 


resanelli (Carlo; Goffi Gio. Batt.; Sia From 











Ì 
sa 
Angelini Marco;  Biaocinelli Acton v AM B0 
naldo : Giovetti Emilio; De Grabmayer ay. ‘nio 
bera Lodovico, pretore e giudice prete 
ù ferre; Pa d 
seppe; Andreoli Francesco ; Brusa Gi 
nh: Gall Francesco; Cate Frane RO 
Musio Giacomo; Aloisio Elia; Nepoti Guy 
Raffa Giovani ; Albasini Giovanni; Der 
melata Gaetano ; Rodondi Stefano. - Somme 
| gistratore - Avvocati: Balzarini Michel 
Bocchi Francesco; Cattani Tullio; Di Saleri 
Antonio ; Fenaroli nob. Federico Fervi ca 
Giovanni Luigi; Meoretti Gasparo; Morosi G 
Giovanni; Savoldi Giuseppe; Zuccoli Gain Valy 
seppe; Marchioni dott. Giuseppe. - Mendini };, 
sore criminale. 





Lì Fretra di ton, VIE EST. 
di comu 
Busoni Luigi, pretore e consigliere; Bos fy) n: ca 
gliere; Castiglioni Carlo, pretore ; Bellrini i : 
Scrittori: Beccalossi Gio. Batt.; Patroni Tong, MORIBY*® Mago = pe 
| Benedetto; Tadini Tito. - Cursori: Chiodena all Aule | 
Giovanni ; Venturelli Angelo = Avvocati : Bott 
sadri Gio. Batt.; Tebaldini Gio. Batt. - Notai. .) 
tro; Bazzoli Luigi. 
I. R. Pretura di Chiari, 
Allocchio Serafino, pretore. - Scrittori: Grugort i, i 
feti Domenico Tambeli Giusepe;_ Sini Ce) gr 
Carlo, cursore. - Avvocati: Rapossi Pietro; ni # r" 
Molossi Giuseppe. rin questo 
loy nel luugo det 
itto pei re, 
uesto |. R. 
© spettat 
Capitano 











mino meri 


il 










I. R. Pretura di Salò. 

Guida Paolo, pretore; Banzolini Giuseppe, cancelir 
in Leno. - Pirto Pietro e Vergine Giovanni, scrito 
Bruni Giov. Batt ; Capra Domenico ; Fossati fr 
nesio Paolo. 







I. R. Pretura di Verolanuova. lano: 

! Della Torre Giuseppe, aggiunto. — Per una cpl ver X 

Gio. Batt.; Falcotti Giuseppe; Zani BariokunaiMe?BP a! eredità 

| Zanza Gio. Batt, cursore;  Cortelini Teodon gp @Nbgelo ; Pogn 
rolamo, alunni. — Scholz Giovanni, custode cmq; Bpgggtenti 

vocati: Migliorati Bartolommeo ; Francesconi Agi Kai Condiziov 

Giuseppe. - Cufli Paolo; Massimo dott. Prudez®î | detto basti 


dott. Vincenzo, 
I. R. Pretura d'Iseo, Mulo; con tu 
Corvi dott. Andrea, pretore ; Prestini Gio. Butt, gp GONfOrme 


roni Girolamo; Nigherzolli Francesco; Forest if@me gel compro 
tori. - Re Filippo e Vinati Gio. Batt., alumi; amo Domenico 1 


nio e Bertinotti Giacomo, cursori. = Avvocati 1a comodo 
RI pres: 


tonio; Bonini Antonio; Cassa Enrico. - Ro, 
del Tub 
È si (L'asta ser 


IR Pretura di Le 
Lanfranchi Bortolo e Moretti Francesco, aggiunti 

ui *a; |. 18500 
fi Ogni ob 


tonio e Capra Carlo, avvocati ; Quaranta Pie 
berini Giuseppe, notai. 
I 
Bacchetti Girolamo, consigliere dirigente; Monteggi ramtige» 1° offerta 
tante; Segalini Pietro e Gadda Carlo, scrittori; impeietimo dell 
gi. cursore; Sequenzia Gio. Batt., al 
e Beretta Gabriele, diurnisti ; 


carceri. - Gagna Eugenio; Faroni Mosè; Pi 
avvocati. 
















“srente, il quale 
I. R. Uffizio delle ipoteche. MNilotto giorui | 
Poncaroli nob. Guido, conservatore delle ipoteche; Falli Gassa: dei di 
Ottavio, viceconservatore dell'Archivio notarile | car pani 
el fu 






useppe 
Beschi Carlo; 

Da Ponte Giovita ; Dossi Alessandro; Dossi Fi 

Giuseppe; Guarneri Gio. Balt. 





lo 
(‘) Chi avesse intenzione d'associarsi all'anuca® pagare d retta 
come chi si volesse prestàre per la stessa con quimno «Domenico - 
letterario ( V.' l' Indirizzo, inserito in questa Gazit to. 

voglia (ar pervenire allantre, sì il suo nome, 079), 
più presto possibile, non venendo stampato del'sera UÎj eri d' | 
numero d'esemplari, corrispondente al numero  ugub@@® “n P 


n AVVISO. Mencendo 


Non essendo a conoscenza della sottoscritta «aimliidleposito  git 
dei bibliofili esista tuttavia, e non esistendo se abbgmatig? al pegume! 












































Stioata persona a definire quelle pendenze, che perse qerzi, il ba 
avesse lasciate al suo discioglers, invita la Soci aggio di nuovo 
o veramente il di lei incaricato, a volere, entro il inferiori 
giorni quindici, recarsi alla Tipografia della sottoseri PP@BZ0 
S. Samuele N. 3379, a fine di liquidare i conti pe/19SMO a tutto 
tre cinque anni, derivanti dal fiduciale contratto 16 gidtMiO 
Passato il periodo antidetto, e non vedendo 13% NM Pogato | 
nessuno, intenderà la sottoscritta di essere sciolta è, baglimento pass 
guardo, relativamente al fondo, rimasto presso essi ji pieno proprietà 
alcune ‘copie incomplete, cioè, dell'opera che averi ipso, del deli 
cietà incominciato a pubblicare, e per la quale è clio gola 
tavia la sottoscritta di non tenue somma. Ha 
Venezia 44 luglio 1853. ill'aseguito peg: 
Teress (of bihebatare il ba 
vimegistri matric 
Apitagato del Po 
AVVISO. simo bio; 
PER LA SAGRA DI SANTA Mimi" 
n 
La vigilia di Santa Marta, 28 stante, Giu; Chiunque as 
trin, proprietario del Giardino, posto in y*imteuderà che + 
dell'Angelo Raffaele, fondamenta Briati, ‘atimento sià; 
al palazzo degli Armeni, ripeterà lo speiu@indi no 
sere 17 e 18 corrente. pissibile 
L'illuminazione dell'orto sarà alue:® del: bastimento 
di quello, ch'era le sere summentovate. Pl 4arredi Anzi 
fine non ba egli badato allo spendere. Pref@illa delibera in | 
ua servigio eccellente di cucina, una cop@ resterà a Lulto 
di vivande, un assortimento di vini foresvdcolo del | delibe: 
strali, a pre; sta ragionevolmente discri@trà iu da co 
inoltre Caffetteria con gelati, lavorati e c@sti, alla custo. 
esperto fabbricatore napole'ano. La Ù Tute . 
La servitù, per numero e per iscelta 94% ag a di 
rieri, non lascierà nulla a desiderare. %8# — Arr 
ko ; 00001 
sa banda militare completa soneri igia, però co. 
Il trattenimento comincierà alle 8 e ggtodia = goremn: 
Il viglietto d'ingresso è di centesim II te, a. ci 
ee otatario. 
I MESSAGERIES ALLEMANDES "2°" }, presente 
TRUPEL e: var GANSEW!woghi get l 
| PARIS, 78, Rue des Mardis $.1 NatiRwerisea nella G 





Gugliemo Alberto conte di Montenuovo, generale maggiore in i Trausport direct. à forfait de PARIS ? "4 Vem "i Pie 
Vienna ; Corrado Franco, generale maggiore e comandante par terre 
R. Casì degl'invalidi in Padova, S A. Reverendissima il | fr. 40 les 100 chil, 30 joun Vaia 
Principe Vescovo di Trento; S. E. Reverendissima il Pa- » 55 les 100 0» 25 > ria 
triarca di Venezia; Monsignor Vescovo di Cremona; Monsi- ' 15 le a ) Giubusich, G 
goor Gio. Batt. De Ghega, cavcellere patriarcale in Venezia: | Ù 3100. 10 (irino 
Zoere pit canada e pico di Seminario vescor a in, Venezia, 
i Padova; ino Cabrini, I. R. capitamo in pensione; ASI 
Sign cn Veni L'E ut dice Pain APPIGION ar 


1 Rev. PP. Carmelitani di Verona ;_il Convento dei Padri 
minori conventuali di S. Antonio di Padova; Padre Alessan- 
dro Lener a Padova; D. Pietro Pedro, Arcipete a Selma 
zano; D. Giuseppe Turri in Verona; Nicolò co. Santagnese, 
studente in legge del IV anno a Padova; Melchiorre Balbi 
a Padova: Marco Ciani, negoziante in Auronzo; Dott. Fran: 
cesco Caffi, ex presidente di Tribunale; Prof. Antonio Val: 


| Dall'L R. Procura dello Siato in Trento 
Luigi Dal Roc sé Ernesto ile, IL RR. procuratori di Sato; 
nm; D' Antoni i laemmerle 
Il. RR. sostituti rie 3 
Dall'I. R. Tribunale provineidle di Brescia. 


__Meoghibi Luciano, presidente, per due copie. - Consiglieri: Tor- 


Grande appartamento di palizzo in foot? 1% 
Larga di S. Marco, sul rivo dp rav 
4629-4630, il quale è compesto di sette gri'$ N 2494. 
quattro Stanzioi, tre Anditi, Cucina, grande | Paga 

Ta piano terreno, Mogazzico e Riv È 10, abe sul'ivso 

L'applcante, per poter ispezionare i | Dorigo fa Pictce 
le trattative, dovrà dirigersi al domlio de (4 do Wan esc, 
S. Marenole alle Ca'ecele, N. 2299 civico, 19" vaio, è Visori 


capito a S. Marco al Caffè della Stella Polo" ri 
Procuratie Nuove. pt fer 


Prof. Cono 


Epir 








Batt.; Silva Fr 
liancinelli Antonia 


e Grabmayer May 
iudice sussidi; 


telli Francesco + 

a; Nepoti. Giuvip otra 
iovanni;. Derett Gia. 
Stefano. - Some m 
Izarini Michel 

Tullo; Di Salri È 
derico. Feroldi Cart 
sparo; Morosi Gia 
pe; Zuecoli (ualio , 
seppe. - Mendini 


ura di Lonato 

gliere ; Boccalini Pr: 

etore ; Bellorini Achj 

att.;_ Patroni Tommag 
Cursori : Chiodera La; 
- Avvocati : Bottini a 


Gio. Batt. = Notai: Ga 


ura di Chiari, 

Scrittori: Grugnetti Gio, 
Giuseppe ;_ Sisti: Cari 
Rapossi Pietro; Dane 


tura di Salò 
ni Giuseppe, cancelliere 
rgine Giovanni, serittor 
omenico ; Fossati Fri 


1 di Verolanuova 
to. Per una copi 
Zani. Bartolomme] 
Zortellini Teodoro + 
Giovanni, custode caro 
o; Francesconi Agos 
imo dott. Prudenzi 


etura d'Iseo 

Prestini Gio. Batt, agg 
ancesco ; Foresti P 

i Gio. Batt., alunni; 4 

cursori. = Avvocati: Ti 

ssa Enrico. - Rosa, na 

tura di Leno. 


Francesco, aggiunti; & 
cati; Quara 


ente; Monteggia Ca 


lo, scrittori ; l 


0 delle ipoteche 
atore delle ipoteche ; Fon 
dell'Archivio notarile e v 
notarile; Gaffuri. Antcio 
Menghini Giuseppe, co 

‘hi Carlo; Bianchi 

andro; Dossi France 


> d' associarsi. all'annu 
la stessa con. quale 
rito in questa Gazzetta N 
sì il suo nome, che qu 
ndo stampato dell'opera, 
dente al numero de signor 


re 


VISO 
za della 

e non 

uelle  pender 


sottoscritta se 
do se abbi 
che per i 


gliersi, invita la Società n 


ipografia de 
di liquidare i conti 
fiduciale co 
etto, e non ved 
ritta di essere. sciolta di 
asto presso essa gir 
ra che aveva la 
e per la quale è credi 
nno somma 
53 
Tenesa Gard 


urta, 28 stante, 
ardino, posto in p° 
ndamenta Briati, di 
ripeterà lo spettati 
Il'orto sarà almeno 
summentovat 

allo spendere. Prow 
i cucina, una copi $ 
into di vini forestie? 
onevolmente disc! 
elati, lavorati e coo 
ple ano. È 
nero e per iscelta di 

a desiderare. 
completa sonerà !# 


nincierà alle 8 e 4 
so è di centesimi ‘ 
e — 
ALLEMANDES 
ANSEWÎI 
les Marais 8.1 Marti { 
fait de PARIS d VE 
\erre 
) chil. 
Da 


30 jours 
25» 
16 » 


IONASI 


di palizzo in fondo 

> di Canonica, a' di. 

posto di sette gratdi 
Cue'na, send So 

er: _ispe: i 

al domcili 

N. 2239 civico, od 

della Stella Polare, 


2494, 


unedì 25 Luglio. 


13 pubbl* 
Epitto. 
reca e comune noliz:8, 
istanza di tutti gl’ inte- 
avra luogo presso questo 
ele all Aula 1L* Verbale 
24 agost» p. v. elle ore 
; il primo esperimento 
volontaria per la vendita 
igantino mercantile  Au- 
denominato Giuseppe P. 
ortata di tonnellate 338, 
le in questo Porto, a Ca 
pel luugo. detto Bocca di 
scritto nei registri matri- 
di questo 1. R. Capitensto 
tto, e spettante per due 
sl Capitano Domenico» 
b Pugon'etto , e per l'sl- 
10 all'eredità del fu Ca- 
Angelo: Pugnaletto, e ciò 
enti 
Condiziovi 
Ii detto bi ento viene |j 
o con tutti i suoi attrez. | 
forme ell’ Inventario fic- | 
del comproprietario Ca- 
Domenico  Pugnaletto e 
, a comodo di chi voles- u 
pinarlo, presso I° Ufficio dil 
ne del Tubunale, 
L' asta sarà aperta 
|, 18500 effettive. 
Ogni oblatore dovrà 
l'offerta col deposito È 
(decimo della detta somme. | 
Y. Il bastimento sarà sul- | 
deliberato sl maggior 
te, il quale entro i suc», 
otto giorui duvrà. versare 
Cassa dei depositi dell’ L 
Libunale Civi a fasore 
iredità del fu Capitano An- | 
Puguiletto sun terzo del 
p, detrattove il decimo pri- 
depositeto , e i rimanenti | 
rzi dovrà nello stesso ter- |, 
gare d rettamente al G 
Domenico - Antonio Pu 


sul 


Y. Il prezzo dovrà essero | 
lo in pezzi d' argento da 20 
toni. 

Mencando il deliberata- 

deposto giudiziele di un 
mento degli al 

terzi, il bastimeoto sarà 
to di nuovo all’ asta anche 
inferiore delle sustr. 
a tutto suo rischio e 


10 
vo 


VII Pagato l'intero prezzo, 
timento passerà ipso facto 
0a proprietà e libero pos- " 
del deliberatario 3 per cui, 
lola esibizicne della prova 
seguito pagamento ; puttà | 
slatare il bastimento stesso 
gistri matricolari dell’ I. R. » 
nato del Porto alla propria 
senza bisogno d'altro as 
od iuterveuto dei veu 


Chiunque sspira all’ 
oderà che abbia v 
euto e siagli piaciuto, €, 


Ì bastimento © suoi attrezzi ' 
rredi. Anzi dal momeuto 
delibera in poi il bastimen- 


del 
fin da quel momevto pro 
alla custodia persona di 


MUVIII, Tutte le spese dell’ a- 


dell'utto di deposito, della 
ta del pagamento e della 
‘a, però come quella della 
dia e governo del bastimento 
Îì dell'asta in poi, staranno 
mente a carico del delibe- 


MI presente si aflizza nei 
hi soliti, e per tre v Ji 
isca nella Gurzetta Ufficiale 


Naspnosi. 
ongo, Crus. 
ubissich, G_S. 
Dail'I. R. Tribunale Civile 
cuezi 
Li 18 luglio 1853. 
Dumeo. gh ni. 
1.2 pubbl. 
Epirre. 


i Si rende pubblicamente 1o- 


he sul'isenza di Do 

figo fu Pietro di S ligu cui 

Frencesc:, Awbiogio, Giu 

no, e Vittoria Gut. du V 

, il primo e da terza dou 

i im S. Pietro, il secondo 
ulti Mosuizo, 


+ gli stabili vengono slienati con 


' l'Editto, la mancanza 


—oovco sovso—-—— 


1i 


MONZIi DELLA bAZZETI 


Anne 4855, -- IL, 92. 





si terrà nella residenza di que- 
s' LB. Pretura nieli giorvì 22 
agusto, e 12 settembre p. v. ore 
12 meridiane il duplice esperi- 
mento d’»sta per la vesilita de- 
gl’ immobili  suttodescritti alle 
seguenti 

. Condizioni d' aste, 

L Il decimo del prezzo di 
stima dovià depositarsi da ogni 
oblatore, meno l’ esecutante cui | 
se deliberatario gli serà imputato | 
sul prezzo, e quanto meno re- 
stlu:to. 

Il. AI primo e secondoin 
canto non segue delibera che e 
prezzo eguale o superiore alla | 
stima, selvo per il caso del terzo || 
esperimen'o quanto sarà ritenuto 
in ordine al disposto dalla Cir- | 
colne appellatoria 11. asrzo |; 
1834 n. 3977. i 

ILL A deconto di prezzo il | 
deliberatario pagherà ' tosto all'i- 
slante 0 suo avvocsto procurato» 
re tutte le spese corse sino e 
comprese quelie di delibera die- 
tro liquidazione amichevole 0 
giudiziale. Le sucressive tutte {| 
sono a peso del deliberatario. 

IV. L' esecutente non ri- 
sponde che el fatto proprio e 


gli oneri e pesi tutti 
ineren' 

V. Il possesso e godimento 

gono conferiti tosto e col 
Decreto di delibera nel proprie- 
tario cui dal detto punto incum- 
berà supplire le imposte d’ ogni 
specie. 

VI. La difinitiva aggiudica» 
zione seguirà dopo | adempi- 
mento di tutte le condizioni del- 
elle quali 
importerà le conseguenze di cui 
il par. 438 del Giud. Reg. 

VII. Il deliberatario , meno 
però | esecutante  sborserà il 
prezzo residuante a suo carico 


agli stessi 











————tm——_uanrerrcauqurur si“ Sc nec 


creto prorogata a tempo iudeter- 
minato ls tutela del co. Alvie 
Mumo fa Loionco di qui, rite 
wo netl'Ufticio di tutore Gio- 

pnî Fusvari. 
Il presente Editto sarà «Î 


| fisso nei luoghi soli ed inserito 


per tre volte nella. Gazzesta Uf. 
ficiele di Venezia. 
I Presidente 
Mana m. 
Giatola, Cous. 


Dali I. R. Tribunale Civile 
in Venezia; 
Li 21 luglio 1853. 
Domeneghini. 
N. 11016. 1* pubbl.* 
Epirro. 


Si notifica a Leopoldo Po- 


| lacco negoziante di Spilimbergo * 


sente d’ignota dimora che 
o Burgst»ller coll’ avv. 
Pasqualigo produsse in suo con 
fronto la petizione 18 luglio 
11016, per pagamento 
4539 : 75 effettive impor- 
tate da Cambiale 1° aprile a. e. 
e che con odierno Decreto ven 
ne intimata alla di questo 
Foro D.r Cipriani il quale sf è 
destinato in suo curatore ad 
sctum, essendosi. sulla medesima 
emesso il precetto di pagamento 
entro giorni tre sotto  commin 
toria dell’ esecuzione cambiaria 
della somma suldetta ed acces: 
so: 
Incomberà quindi ed esso 


tatogli curatore in tempo utile 
ogni creduta eccezione, oppure 
scegliere e partecipare al Tribu- 
nale eltro procuratore, mentre i; 
difet'o dov 
desimo le conseguenze della pro- 
pria inazione. 


ed affigga nei luoghi soliti, e 














dopo ‘il deposito e pagamento 
delle spese si creditori utilmente 
dietro l'intimazione del- 
va Sentenza, e ne resse- 
guerà le prove 0 lara consiare 
di essersi con loro altrimeuti 
combinato, senza di che non si 
farà luogo all'aggiud cazione 
VIII Nel frattempo e fino 
al saldo del prezzo il deliberi 





q rio corrisponderà sulo stesso il 


prò del 5 per 0]0 aunuo compu» 
tabi'e dalla delibere. 

IX. I pagamenti dovranno 
farsi iu sole austrische lire effet 
tve o peszi da 20 kni di con- 
venzione. 

Immobili da subastarsi 

In Parrocchia di Mosnigo. 

1. Pest. cens. 2: 36 di fon- 
do arstivo con n. 4 filari di viti 
e gelsi il tutto #l loco detto 
Tuffeletti, tra i confini a levante 


N Arcangelo Vello, mezzodì Giu 


stiva Sartori, e Mezzan, ponente 
strada comunale ,  tramontane 
strada consortale, e Cozza Giu- 
seppe. 

La mappa di Mosnigo que- 
sto fundo corrisponde 
Alli n. 751. Arstorio pett 
0:69, rendita |. 2:12. 

N. 753. Aratorio pert cens. 
36, rendita I. 5:17. 

mma pert. cens. 2:05, 
rendi'a |, 7: 29. 

Stimato come da 
aualisi |. 632. 

2. Pert cens. 1:40 di 
do arativo vacuo al luogo detto 
Pradocche, fra confivi a levante 
Battaglia, mezzodì Miiscalchi, 
ponente Torrente Rusper, e tr 
movtava Uristofoi Meria M 
zioli. 

lu mappa questo possesso 
al n, 441, a auto pert. c. 1:40; | 

15:32. 


ceos 


1 


separata 


one 








s' inserisca per tre volte in 
questa Gazzetta Ufficiale a cura 
della Spedizioni 

Dell 
Camb. Maritt. in Venezie, 

Li 19 luglio 1853. 
Il Presidente 
Nob. Scotant. 
Nob. Barbaro, Cons. 
AIC Bennati, Cons 

G. M. Locatelli, f. f di $. 
N. 4531. 43 pubbl. 
Eprrro. 

Si rende noto, essersi con 
odierno Decreto di questa R 
Pretura chiuso definitivamente il 
concorso apertosi col Decreto 20 
marzo 1852 n. 1919, sull'istanza 


per cessione de' beni di France- 


sco Del' Anna di Valeggio, che 
viene quindi restituito all’ eserci- 
zio de’ suoi diritti civili 

R. Pietura in Vil 


Li 18 luglio 1853. 
Il Cons. Pretore 
Popesta'”. 


N. 21635. 13 pubbl* 


ivi nel p_p giu 
gno in questo Spedale, Virgiota 
Urandola lisciando una tenue 
sostanza mobi! 

Chi credesse di aver titolo 
a succedervi, produrrà entro un 
auno della pubbiicazione del 
presente, le proprie dichiarezio- 
ni a questo protocollo, eltriwenti 
tale sostanza sarà aggiudi 
chi di regione. 

Si »ffiga nei modi e luoghi 
soliti e si pubblichi per tre volte 
nella Gazzeus Uftiniale. 

Il Presitente 
Mana: NI 
Giarola, 40 








Stiuta come da 
apaiisi |, 206 : 20. 

Sima t- tale |. 838: 20. 

Ml preseute sa-& puboliceto 
nei luoghi di we odo, e per ire 
volte diverse nella Gaszetta Uf | 
ziale di Ven. zia 

DlL'1 R. Pretura 
dobbiadene , 

La 4 luglio 1853. 

L I R_Coss. Pretore 

Scamamuzza 
Uovezai, S ritt. 


separata 


in Vi 


nl N. 11937 
Eprrro. 
Si deduca a pubblica noti- | 
zia per ogm conseguente effetto 


Pontedera, G. S. 
Dati L R. Tribunele Civile 
iu Vevezi 
Lì 14 loglio 1853 
D wveneghivi 
N. 3265. 22 pubbl. 
Eoirtv. 
Si rotfica che sulle istanze 
di Angelo Corredo al © 
peppe Sbais: fu 
mi 10 e 24 è 
iuro delle ore 10 ant. 
pom, ella Sala di 
avranno lubgo 


Gi.como 
vsto veri 
alle 2 
residenza 


| Commissione due espetiwei 


| 
| usta der beni. sottodesoritt. gl 





di legge essersi con oierno De. | 





| segueoti 


Polacco di far giungere al depu- } 


ascrivere a sè me- | 


Rd il presente si pubblichi | 


I R. Tribunale Merc. * 


— —sosso-000s0_ 


A bitiliAii di ibiezia 

















Condizioni 
I Non s sumeitono offerte 
che previo deposito sei decimo 
‘ del prezzo di sti 
j Il. Chius: | esta si trat: iene 
il solo deposito del deliberaterio 
per le spese ed al caso in conto 
di prezzo. i 
HH. ll deliberatario dovrà | 
entro 15 giorni successivi a quel- i 
lo della delibera depositare in ; 
Pietura il prezzo, ed iu difetto | 
si rivnoverà l'iocanto a suo ri- 
schio e spese, escluso dal van- 
jo di una seconda subasta. 
ì IV. Verificato il deposito 
del prezzo potrà instare per | 
* aggiudicazione deil’ immobile e 
per le ulteriori disposizioni a 
conseguire il dominio materiale { 
e civile del medesimo. Hi 
V. L'immobile non serà | 
| del.berato in queste due giornate 4 
che a prezzo von iuferiore 0 su- | 
periore della stima, verso pronti | 
contenti in effettiva muneta so- i 
‘ nante a corso plateale e le spese | 
stanno a carico del deliberetario. " 
Immobile da vendersi. Î 
La quarta parte della casa ' 
rustica con orto in Ronchis al 
‘ n. 59, descritta in quella mappa | 
1 al n. 12, con l'area di pert. — 
j 20, € colla rendita di 1. 23:52, 
confina a levante eredi Alessan- | 
3 dro Alessandri, mezzodì Muzze-' 
roli G. Batt., ponente Bertuzzi | 
Ferdinando, e tramuntana eredi È 
i Macor fu Domenico, stimate la 
© quarta parte a. |. 380: 71. î 
Dell'I. BR. Pretura in Lati- * 
son, 
Li 12 luglio 1853 
o Caponizzo, Pretore 
i S. Coletti, Scritt. 


al N. 3579 2. pubbl.* 
Enirto. 

L'I. R. Tribunale Prov. di 
Belluno rende noto, che. nella 
j Sola di sua residenza a mezzo 
della solita Commissione, nei { 
giorni 13 ottobre p. v, 5 si. 
vembre, e 3 dicembre successivi, | 
sempre dalle ore 10 aut., sino | 
alle ore 3 pom., seguirà l'asta } 
È degli immobili sottodescritti, ese 

cutati del sig. Ignazio Viel e" 
* pregiudizio della sig. Fran:esca 
Butia-Calice per pagamento di 
a. |. 7700, sotto le condizioni, | 
È che seguono : Î 
4 I La vendita si due primi 
esperimenti seguirà al prezzo di | 
4 stima rilevata in a. |. 20130,,0 4 
superiore, ed al terso a prezzo 
an'be inferiore quaudo basti a {{ 


coprite l'interesse di tutti i cre- | 
ditori inscritti. 
IL Il prezzo offerto dovrà 
| pagarsi io valute d'oro e danc 
geuto al corso di piazza per una | 
quarta paite otto, giorni dopo la 
delibera, mediante deposito pres- j 
so questo Tribunale, compreso 
quello che si fosse verificato per | 
|! otfrire, Le altre tre quarte parti 
dovranno 30 giorni dopo che sia 
passato in giudicato il Decret» 
di assegno, da dimendarsi dietro 
la graduatoria e colla corrispou 
sio 
del 


Ù 
sull'importo non depositato ] 


relstivo interesse del 5 per 
100 duila delibere, pagarsi a chi 
verrà destinato # riceverli. 

Ill. Resteranno inoltre a | 
carico del deliberatario le spese 
d'usta e di trasferimento ; i 

IV. In conto del prezzo 
egli dovrà pure provvedere al 
pagamento delle  prediali arre- 
tratte 5 

V. li solo esecutante 0 chi i 
per esso si presentasse alla gara, 

I 


nito di regolare mandsto, sa 
rà ussolio d Il obblign dei depo- 
sito per ofirire e per form»re la 
rivanenza del quarto del prezzo, 
e resta pure accordato questo 
pnvitegio mi creditori ins riti, 
che di vranno supylire soltanto 
a quanto nei loro cri 

dl re la som 

d pesitarsi, non 

guerto alle itscrimoni e 

to: inscritti a carico di Giaco 
mo Dr Teso  postevori 

ven tit- degli stabili 20 febbraio 
1847, fate nil. di lu moglie 
Frances a Butta-Culr e. 

VI Ozu altro e gli stessi 
creditori iusertti, riemuta per 
questi !a concessione premessa, 
per essere acumesso sd ife, 
dovra depositare presso alla Com- 
miss, all’ incanto il decim. del 
prezzo di stima, ossia a. |. 2013, 


Dea Se 


settentrione 


;4 
N. 3654 


in valute d'oro, o d'arzento al 
corso di piazza. cppure quello È 
che mancssse vl credito iscritto | 
r giungere nd al sumara. li 
ViL La mancanze degli ob || 
blighi prewessi reude respousa- 
bile il deliberatario, non solo di 
ogni spesa ‘0 perdita in un nuo- 
vo esperimento, wa anche di 
itro davno, restando a 
gerenzia il deposito eseguito. 
VIII. L'esecutante nov as- 
sume responsabilità alcune, meno 
quella che gli potesse derivare 
dalia delibera. 
Immobili. 
Casa in contrada della Mot. 
te, composta di tre pi 
solfitta e coperto, al ci 
censita sl n, 227, ed al civ. n. 
10, censita al n. 226, ora col 
nuovo civ. n. 429, con adiacen- 
ze e t-rreno unito verso mattina 
detto Pisi, arativo, in estimo di 
callie tre, e prato di car 
2114: 118; ai n. 3344, 3345, 
ora ia mappa elli n. 1180, 1669, 
1670, 1672, 1673, 1178 come 
sta, fra confini Hui proveniente 
dal fiusie Ardo, mezzodì Andrea 
Doglioni Dal Mas, sera D.r Au- 
tonio Marezio Bazzolle, successo 
a suo padre Bortolo, e contrada, 
coniugi  Chiesura, 
nob. Angelo Doglioni e nub. 
Cesare Pagani Cesa, compresa 
quella parte del descritto stabile 
# matt. Dalla Ros infino al fiume 
Ardo ai n. 3344, 3345, tutti 
esistenti nel catasto di Belluno, 
e dettagliatamente’ descritti nella 
perizia giudiziale 17 marzo 1853, 
da potersi ispezionare presso il 
Tribunale, e valutati complessi- 
vamente a. ]. 20130. 
L’I. R. Presidente 
ENTUBI, 
Comini, Cons 
Fontans, Cons. 
Dall I. R. Tribune Prov. 




















° in Belluno, 


Li 7 luglio 41853. 
D. Pagoni Cesa, Att. 


28 pubbl® 
Epirro. 

rende noto, ch: con De- 
creto emesso solto questo num. 
e data è stato dichiarato mente- 
ceto Gio. Batt. del fu Osvaldo 
Maraldo; e ch: ad esso è stata 
ominata curatrice Teresa 
Maraldo di lui moglie; e ciò per 
ogni ‘effetto di legge. 

Dall I. R. Pretura 

niago , 

Li 9 luglio 1853. 

Ii Cons. Pretore 
Concina 
Nascimb»ni, Sc 


sl N, 1195. 
Epirr». 

Per parte dell' I. R. Tribu- 
pale Prov. di Rovigo si votifice, 
che cun odierne deliberazione fu 
dichiarato iuterdetto per mania 
Federico Maschio q. Vincenzo di 
questa Città, al quale fu depu- 
tsto in curatore il di lui fratello 
Luigi, qui pur domiciliato. 

Il presente viene affisso all’ 
Albuo del Tribuoale, e uei 
luogbi soliti di questa Città, e 
per tre volte inserito nelia Gaz 
retta Veneta. 

ll Presidente 
Carnera 

Dall'I. R. Tribunale Prov. 
di Rovigo, 

Li t1 luglio 1853. 


N. 7662 


Si porta a uo izia, dell as- 
sete  Brniam Potlacco di 
Treviso, che Germ-no Pasi di 
qui hs prodotto in di lu: con 
frosto la petizione 18 frboraio 
1853 n. 1626, 10 pùwo di pa- 
gaanto di », | 99, resicuo 
poso del vaglia 7 di embie 
1851 

Che sopra istanza odierne 
n 7662, ria suutiss la lie, nella 
quale s: indica ignora la di lui 
duvora fu fissata | Ustienza dehe 
Parti ella prossima Auls sel 
giorno 6 settembre pv. ore 9 

t., 1 quest’ Ulli iv restandogi. 
destin ty a iuto suo rischi» e 
spese in coratore l'avsoseto Dr 
Autonto Truvavi «l quele potta 
comunicare tutti i mezzi di SU» 
difesa, a meno ebe non voresse 
ind:esre un procuratore di sue 


scie! 

li presente viene »ilis.o A- 
bu Preto di qui, ed è quello 
dela Pretura Urbaua di Pieno, 
ed iusento per tre volte nella 
Guzzetta Ulticiale. 

Dall’ 1 R. Pretura di Por- 
denone, 

Li 9 luglio 1853 
LI R. Cons. Pretore 
Macrarti. 
N. 21548. 24 pubbl 
EpitTo. 

D'ordine dell’ I. R. Tribu- 
uale Cine di I. Istanza in Ve- 
nezia si rende noto, che sopra 
istanza di Domenico Dr Ghelli- 
ni Sargenti nonchè di Eleouora 
Gbellim Sargenti Colovò e di 
Giulia Ghellin Sargenti wariteta 
Gevassini e di Carlo e Tomaso 
Ghellini Sargeuti coll ave. Grop- 
puto, dinanzi l'Aula IL® Ver- 
bale e nri giorm 17 e 31 «go- 
sto p. alle ore 12 mer.d., si 
terranuo li due primi esperimen- 
ti d'asta per la vend.ta delli sot- 
todescritii stubili- del compendio 
dell'eredità di Tomaso Ghellini 

argenti alle seguenti 
Condizioni 

I. L' osta seguirà avanti | 
Aula IL* Verbale di questo Tii- 
bunale în te lotti separati © 
formati uno della casa a S. Be- 
nedetto, l'altro dalla casa con 
orto a S. Simeone, il terzo dalla 
bottega e luoghi terreni in cam- 
po deile Gatte 

Il. Ogn: aspirante dovrà 
cautare la sua offeita cul depo- 
sito di un decimo del valore pe- 
ritale del lotto pel quale si vo- 
lesse fur aspirante ; il qual depo- 
sito gli verrà restituito ove non 
rimanga deliberatario. 

ALI. Non sarà deliberato ni 
suno dei tre lotti se non al mi- 
glior offerente, e ad un prezzo 
pari o superiore alla rispettiva 
stima, 

IV. Ogni deliberatario di 
alcuno dei tre lotti subastati, do- 
vrà entro otto giorni dalla ri- 
spettiva delibera depositare in 
Giudizio il prezzo per cui sarà 
rimasto delibesatatio si riguardi 
degli i.tanti coeredì del fu To- 
maso Gbellini Sargenti, nonchè 
della coerede minorenne Angela 
Gbelini Sargeuti, ed al riguardi 
dei creditori ipotecari Tiepolo, 
Ciprlato e Costantini, per essere 
poi tel prezzo distribuito ed e- 
stredato tra essi coeredì e credi- 
tori a seconda delle rispettive 
loro ragioni che s.rsnuo deter- 
minate o d' unanime accordo con 
intervento anche del Giudizio 
pupillare della detta minorenne ; 
e in difetto di tale accordo, da 
Sentenza del Giulice. Nel prez- 
10 verrà imputato il fetto depo- 
sito. 

V. 1 pagamenti dei prezzi 
d'ogni singola delibera saranno 
fatti in monete d'oro, o d° ar- 
geuto a valor di tariffa. 

Immobili da subestarsi. 

Lotto I 

Casa a Benedetto in calle 
del Traghetto in tre apparte. 
menti, maresta col civ. n. 3442, 
e cogli anagrafici n. 3944, 3945, 
descritta nel” estimo stabile al 
n. 215 di mappa, con la super- 
ficie di pert. cens. 0 : 36, e con 
la rendita cens. di a. |. 823:10, 
nei confini a levante n. 214 di 
imeppa, a mezzogioruo corte pro- 
mscua, a povente Canal grande 
è tramont Calle. Stimata a. 
I. 42970 : 20. 

L'tto IL 

con ort, a Simeo- 

al ov. nun. 

28, descritta 
sto 


Casa 
ne profeta 
1,060, ed 
nel estimo stebile, 
cava sì n. 554 di meppa, con 
la superficie di p'rt. cens. 0:45, 
e cru I rendita censuaria di a. 
L 173 :04, quento sli’ orto al 
n. 552 di smappo, OM la sup re 
ficie di pert gres. 0:42. e con 
censuaria di aus r. 

174, il toto nei covfi n, a 

ate Campo » no di rsppa 

555 e 557, + ii 
nodi meppa 548, 549, a perveno 
te Rivo, 8 tre po 
e n di m ppa 555, e simata &. 
1 9854 


marcata 
enagr. 


la seodita 


unezeo 


Lotto III 
Botteghe lie, une delle qua- 
li con piccoli locali aunessi  si- 
tuate a S. Francesco della Vigna 




















salizzada delle Gette marcata 
iv. m. 2799, 2800, mere 
li amagrefici n. 3190, 3191, 
3192, descritti nell’ estimo sta- 
bile al n. 2210 di mapp3, per 
casa e bottega con la superficie 
di pert. ceos. con la 
rendita censusria di a. |. 137: 
20, nei cenfini a levante num. 
2215 di mappe, s mezzodi num. 
2207, 2208 e 2209 di meppa, » 
ponente salizanda delle Guite, n 
tramontana n. 2211 di m-ppa, € 
| 2651 : 20. 
ente verrà affisso nei 

















luoghi soliti, 
volte nel foglio d’ Annunsii delle 
Gazzetta Ufficiale di Venezia. 
Il Presidente 
Manra: mi. 
, Cons. 
i, Cons. 
Dall I. R. Tribunale Civile 
in Venesio, L 
14 luglio 1853 
Domenegbini. 
24 pobbl* 
Epirro. 
Si rende noto a Giuseppe 
ra e Fronoesc» Ortol 
legale amministrato: 
Mucbielino, 
Venesis, 


Castogi 














N. 5179. 





qual 
proprii figli mim.ri 










prodetta 01 
stanza de Semuele Levi Muja di 
coll ave, Dr Autowio 
i, contro Giscomo, D.v 
i Antonio e Moria Pri: 
solti, e morti questi in corso di 
causa, anche coutro i loro eredi 
per la riassunzione delle cuusa 
promossa colla petizione 20 m g- 
gio 1833 n. 1832, in pu.to di 
pegam. di e, |, 9712:63, per rifu 
sione di uu credito ceduto verso 
lo Stato, e ncn nieuuto liquido, 
ed essersi assegnata | Aula Ver- 
bale del 7 settembre p. v. ore 
10 ant, per il ccntisddittorio 
sotto In avvertenze di legge. 

Compresi fra gli 
sotti eziendio i preindicati assenti 
Giuseppe Calsavare e Francesco 
Ortolani, si deputa medesimi 
in curatore lo st 
Rossetto, .| qual 
a tempo i mezzi di difesa, od 
altrimenti destineravno altro prc- 
curatore, con avvertenza che in 
difetto il nominato ' curatore li 
rappresenterà a tutto loro rischio 
e spese. 






















pubbli 





meto 
Dall I. R. Pretura iu Mo- 
stre, 





15 luglio 1853. 
B. Pretore 





23 pubbl.* 


Epirto. 
20 marzo corrente 
anno inetò a' vivi 1n questa 


Nel di 


Città Giacomo Mora del fu 
Francesco e della fu Margherita 
Roldi. Adetssi | eredità e c 
stasi la convocazione giudì 
dei creditori, col presente si di 
fidano li creditori 
presentarsi nel giorno 31 agosto 
. v. ore 9, in Aula del Cous 
'entori, affinchè insinuino e 
provino i loro diritti per, gli 
effetti ed a senso delli combinati 
par. 813, 814 Cod. Civ. 
Si pubblichi e si effiggo. 
Il Presidente 
Gasconisa. 
Tentori, Con. 
Corsî, Giud. Suss. 
Combi, . Suss. 



























Dall'I. R. Tribunale Prov. 
in Padova, 
Li 12 luglio 1853 
Agazsi, Prot. 
al N. 3298. 24 pubbl.e 
Eprrro. 


Per mania pellogroso venne 
in og rdetta Santa Tegon 
del lu Msrchioro di Cappella e 
deputatole in curatore Bernardo 
Ongarello di Mirano. 

Dall'Î. R. Pretora di Mi- 
rano, 

Li 19 luglio 1853. 
Il R. Cons. Pretore 
Bossi. 








N. 13942. 2.8 pubbl.* 

Per parte dell’Imp. R. Tri 
bunale Provinciale in Padova, 
Si votifica col presente E 
ditto che da questo Tribunal: 
è stato decretato l' aprimento del 
concorso sopra tutte le sostanze 
mobili ed immobili ovunque po 
ste ed esistenti nel territorio del-| 
II. R. Luogotenenza Veurta di 
ragione di Giuseppe Caponille fu 
Antonio. 

Perciò viene col presente 
avvertito chiunque credesse po-| 
ter. dimosirare. qualobe ragione 
ad azione contro il detto Giu- 
seppe Capovilla ad ‘insiaueria. 
iino el giorno 19 p. 7, settem- 





d inserito per tre | 


Fegolare 
quest 


limudo non solo. la sussistenza 


' della pretensione, ms eziate 


Îl dio il diritto in forza di cui egli 
' intende di essere graduato nell 
' uns o nel 
fi 

| 


IP altra classe, e ciò 
ramente quentochè in 

sud 
verrà 
vati 





































verranno 
da dutta «ls sostanze soggetta 


concurso, iN quanto la medesima 
vemase n Da dagl' ea 

lori, e ciò sucorchè loro 
credi ‘uo diritto di pro 
pueta 0. di. peguo20pra van be 
he compreso nella massa Bute- 
nuto «he 10 quanto l' insivua- 
sione risguardasse wu diritto di 
proprieta sopra effetto esistenie 
nella massa, sì; dvra pure iudi- 

quel pretesa intendesse d 
insinuere, ove mon fusse ummes 
messa la domauda di, propr 

Si eceirano, inoltre tutti li 
creditori., che mel preaccenuato 
insiuusti , ® 
ire il gioruo 23 sellem- 
bre p. v. alle ore 10 ent. di 
zi questo Tuibupale nella Ca 
mera di Commissione. per pas- 
save all'elezione di un ammini 
straiore stabile .0 conferma dell’ 
suternolmente momiuato, ed al- 
la, scela: della delegazione dei 
creditori , coll arvesteuza «ho 1 
Ron. comparsi, si, aVranuo per 
cousenzienti alla pluralità dei 
sompani , e non comparendo 
slcuuo , l'amministratore e le 
delegazione sari nominati da 
questo Tribunale a tutto perico- 
10 dei. credilori. 

E.i al presente verrà oltisso 
nei luoghi solili,. ed inserito nei 
pubblici fogli. 

I:cursose ilerirà del. gior: 
no dell’ affissione, 

ll Presidente 

Gazaonina 
Caoeva, Cons. 
Luzarich, Cons. 

Doll'I. B, Tribunale Pro 
di Padova, 

Li 19 luglio 1853. 
Agazzi, Prot. 


N. 3365. 24 pubbl. 




















Epirro. 

L'I R. Pretura di Lendi- 
uara deduce a pubbli a nutici 
che nei gi 31 agosto e 14 
e 28 settembie.del corrente wi 
no 1853 alle ore 9 aut, sì ler- 
inno snella sua residenza e di- 

ta; Commissione i tre 
esperime TRL ita grudi- 
ziale dell'immobile soitodesciitio 
che sulle istauze di Elisabetta 
di Gaetano venue 
cutato in pregiudizio di. Nicolò 
Martiuelli, fu Dowsenico, di Vil 
lanove. 

L’ immobile da subastarsi 
























nella relezione poritole degli in- 
gegneri. Paolo. Higobell», e Giu- 


seppe G masini 
301, \anno. 1853 





guenti. condizioni; 

I. Si rendovo le cose sotto» 
descritle,. in uu solo lotto, con 
Piena relazione, alle più: precise 
indicazioni ed (avvertenze espo- 
ste.nella igiud. perizia, di cui.e 
del presente, Capitolato, e dei 
Certificati. ipotecari, verra @ chi- 
unque permessa l'ispezione nel: 
ore d'ufficio da questa Cavcelle 
ria che ne tiene prouti gli atti. 

II. Nessuno sarà ammesso 
sd offrire all'asta se prima nou 
abbia deposilato io m delia 
Commissione delegata, il decimo 
del valore: di stima ;io monete 
d’oro, e d'argento, di giusto 
p<s0 ul corso delle. vigenti toriffe 
Resta esonersia da questo depo- 
sito la perte esesutante 

ML. Le delibera al primo e 
secondo esperimento farà, al 
maggiore u timo cff-rente purchè 
ij la sua offerta gia supericie cd 
lialmeno egunle alia stiuia dello 











stabile. Al terzo esperimento poi | 


la delibera si farà a qualunque 
presso suche inferiore «Ila stima, 
sempiechè questo a sol 
disfare li creditori prenotati sin: 
al valore 0 prezzo di stima. 
IV. Il piezzo di delibera 











meno dei crrditori.. Il quale in- 
teresse a cura e. spesa del deli 
beraterio sàrà io questa Cassa 



















"rada 
i lita istanza coutoriaserà la con- ; 


sino-ali' e- - crl'azione dell'iserizione esistente 


stridamento del deposito fatto a 
cauzione dell’ offerta. 
XV. Qualora il dcliberatario 
‘mancasse a taluna delle condi- 
sioni per e per questo 
GC» pitoleto incombentigli, s1 
serà ad istanza di- qualsiasi 
ll ressato a nuovamente subastere 
imwmoble, assegnando un silo 
termine, per venderlo .a spese e 
pericolo di esso deliberatario, 
che a prezzo minore della strma 
ed allora il deposito fatto a cau- 
zione dell'ofieria sarà seragato a 
pegamento e sconto e fiuo alla 
concorrenza della dovuta inden- 
nizzazione, ritenute però dal de- 
ogui pretesa 
ua! nio si oltene,- 
se un'ofieita miglivre. 
Descrizione dell'immobile 
da vendersi. 
Proprietà piena e rispetti 
mente menor piena utle di ire 
cese unite con poco suttopust» 
| terreno site in Vallacwva dA 
Ghebbo fra conti i, lev.nte Ce- 
nonica e Benetizio Parrocchiale 








che tariffe. 
YI. li deliberetario dora 





nitenere tubi i debiti iereoti 
atlo stabile subastuto per quauto 
si estenderà la sua ufferta qua- 
ora li creditori mon volessero 
accettare il ruuberso avi 
ll sesmine che pelli loro titoli fo»se 
stipulato pel loro pagamento. 
VI "i sitio wltre al 
prezzo, oflerlo duvra sultostare al 
| pagamento dell annuo perpetuo | 
canone di a. l. 6:41; in tavore 
di sig. Gristofvio Camerini lu 
i Fisacesco, «i Bi e dell'al- 
i 
fi 


















' tro di a, 1. 16:93, alle Febbri- 
ria della, Chiusa Parrocch ale 
i di Villauora ole un inewnio di 
arcettatu che fus,e10 
mente 1n.0luti, 

















VUL i delibera eno ole 
il prezzo di deubern ed oltre a | deila Chiesi di Viliunova del 
quanio è dispuslo nei presente Ghebbo, mezzovì stia ts, urgiue 


istro dell’ Agetto, ponente 
strasa comuuale, tramoni. stuada 
conso.tiva, allibreta sui registi 
dell’ estiuo stabile 10 Comune 
cemuario d V ileno! la dia 
Mertuelli Nicuiò q D.we 


| Capicolato dovra soitosiase a tutti | 
gli att pesi scali, conoui ed 

tro che eveltuslwente graviuas- 
sero lo stabi e subastato, al quale {i 
scopo dovià ogui aspirsute aver 
previamente provveduto al suo 
interesse (ed, sla sus trepquiliita 
me cè le opportune indagini, @ 
| così pure a Lu le ie nupest 
tasse, cadenti sull stabile stesso 
| e tutto ciò cominerendo del gior- 
no della delibera Liu y0i, sen 
alcuna esposizione. 0 garan: 
rifusione  u canco della. pacte 
esecutanie © dalli «redito 














441, 442, 443, 444, per port 
14:32, e rendua guotr. 
140, 

Si fa avvertenza che alli n. 
438, 439, del 441, e del 442, 
per pet. ceus 1:64, e rendita 
| L 26:50, alla ditta cume sopra 
iutesista venne spposta le warca 
di l.vellario a Camerini Costo- 
foro, cui e dovuto l’annuo 
none di a. l, 5:41 

Gravita pure | imobile 
suddescriito aunuo Lveilo di 
16:93, iu levore dei 
massa dei creditori iporeca esa Parrocchia'te di Vill.nova 
dillo spropriato Nicolò Mesunelli | c ache appacisce dall Cer- 


far vere i suo debito. del. fi Lilicet: ipotecai 
Sì shena dunque la 


prietà | piena 







































IX. Eouu giorui venti. con- 
tinui d.lla delibera, d.vra il de- 























a suo c 














pra 
© vispellivamente 





meno piena ulile dell’ immobile 
come è descritto © stimulo dar , 
a duro descr» 


carattere di ipotecu. Cunvenzio- 
EButro lo sesso termue 
lovrà il deliberatario pagere alla 
ll parte esecutauie 0 suo procure- 
tore D.r Paride uvv.  Pervleri 
Maimigna:i, Je spese e prome- 
renze della procedusa eseculira 





periti giudiziali 
zioue e siima 17 gi 
a cui s1 avra sempre ri 

Il tutto complessi vamente 
stimato a. |. 0691: 50. 






















liquidebili v 4° accordo 0 da que» Dal LR, Pretusa ‘n Len 
sta I B. Pretu dinara, 

X Giusificata presso la B. Li 6 luglio 1853. 
Pretura | esecuzione della «0u- Uk & Pretore 
dizione none, ed emmio.e BavonoLo. 
della relativa Istanza, il delibe- carini 

dell'I. B. Pretura || iN. 18029, 24 pubbl.* 
> Barro. 
A.) L'ordine di eseguire Dall'I BR Tribuude di 1 


Istanza Civile in Venezie, si no- 
tilica cul presente Edirtu essere 
mi nel 25 


jl le volture sui registri del censo 
le del consorzio rispetrivo, per le {| 
| cifre estimali sotto elencate. | 

B.) li riiasco del deposito 
fatto a cauzione. 

C) L'immissione. nel pos- 
sesso di fatto, dello. stebile ac- 
quista:0 coll’ espulsione di qua 
lunque occupatore e |’ aggiudica 
zione della preprietà. 

‘(XLI possesso ‘legale ed 
utile, passerà. nel - debberotatio 
subito dopo la ‘delibera, e da 
quel punto comincieranno in lui 
li dui sl godimento, e per: 
sione delle rendite ‘€ gli obbiighi || 
di cui Je condizioni quarta, set 
Lima, ottava e.nona. 

XII Oire al prezzo:di-de. 
libera, staranno a cerico del de. {i entro il termine di un'anno le 
libecaterio ‘tutte: le uperazioni | loto dichiarazioni sul ricordato 
prescritte nel presente Cap.iol.to | testamento, poichè in caso di- 
val giorno della delibera in se- | verso 
{ guito. ( tranne la procedura di 
gradwazione e di ripario le cui 
spese saranno utilmente gesduate 
le prime, e prelevate le seconde i, Gio Balt. Rova. 

quindi..statanuo. a |. Locchè 4” inverisoe|per.tre 
cole spese d' immis- | volte consecutive di settimane iu 
sione in possesso, d’aggiudica-| settimana nella. Gazzette: Ufi- 
zione, d' imposte e dassa ltas=" ci 





1852. Giovani 
Sento, con testamento 21 mag- 
"gio detto anno iu cw istituì 
erede la propria. noghe .Busa 
Elia del fu Giuseppe. 
Constando a questo Giudi- 
zio che sia domiciliata in Anco» 
| na le. nipote Margherita oil 
lex iratre Pxolo, e che esistano 
pure un nipote di nome Gioca. 
chivo, e due altre nipeti di wu - 


| 























Ancona, vegono perciò tu.ti 
i suunomipati individui col pre- 

















liquidazione della eredità sarà 
fatta in concorso del curatore ad 
essi deputato uella persona di 





























ferimento, d’mnscrizione, d' istau. li Presidente 
ae, di decreti, di volture, di cus | Manrnoni. 
stodia e, numerazioue.delli depo- È ...Giarola, Cons 
sili eauzionali, e luro rlasci, de, | . Pooledera, G. $. 
gli atti, di. deliberazione, da giti- | Dall'b..R. Tribunale: Civile 
rarsi dai ciedilori, di cangelia- in Venezia, 
Sinai igpisione e d'ogui Li 14.duglia 11853. 
rlegittimare, «ompletore | Domeneghivi. 
@ liberi perda i enna Seu 
i XIII JI, deliberaiario.. dovrà, N, 2619 3. \puibbl © 


senza dilazione pagare, il, prezzo 
intero. cogli intere,si . eventual. 


sa Eorrro. 
menta ‘anco 18; nun deposita | di rispa 


| rende pubbliesmente noto, che 
| nei suo Uficio--in-presenza di 
sppusito » Commissione ® -nelli 
fi giorni 





n 











8 “a.eura espese | mobili esecutati sd istanza di 

dell: creditori «sergugiarii... Rosa q.. Valentino Far'ati ved. 

| XIV. Eseguite tutte le, con. + Vezzani .in sodio ‘di Tomaso fu 

« disioni dovrà il delberatazio giu-.{ Auionio. Vessani e Gonsorii ia) 

stificarsi, presso quesia.B.Pratu..| che, sarsuno: deliberati coli’ omer. 
quale in evasione alle rela- | vanza de' seguenti 


Sio stabile, ed accorderà l' e-{| 





alli opp li n 438, 439,440," 


| me ignoto, e dumibilati del pari _ 


rato "questo termine, la _ 













incanto. 

1. Gli stabili seranno venduti 
ad uno ad ano al miglior offerente 
| pello sinto sa @ui si.trovano. quale 
È apparisoe- dalla stimà giudiziale 
"31 genuaio 1853 D. 1374. 

Il. Nei du- primi esperi- 
' meuti von seguira la delibera | 
che al iore od e- 
Gusle  del'a stima, ed al terzo | 
snibe s qualunque prezzo sem- 
prechè busti ‘a soddisfore: i cre- 
ditori insci sino sl valore del- 
la stima. 

HIl. Nessuno tranne |’ ese- || 
cutente, putrà farsi obletore sen- 
za il-previo deposito de) decimo || 
del prezzo dei fondo al quale 
intendesse appl.cere. 











La 
191:69, di. pert 1. 
dita 10:14. Preggy 
1 732:99. 





no | 











4 IV. Butro 14 giorvi dulla 19: Ar br 
delibera au toceziue ucli esecu- || pa provvisoria al n ‘ 
taute duvrà 1 ucquirente depo- || mappa stabile al 





lestimo di |. 2 








sitare presso quest I BR. Pretura 
il prezzo, cumputaudo & diffolcu 




















il deposito, seuzu di checucn i 
poura: domandare |’ aggiud ca- in SOMMARIO. impe 
sione. provvisoria 1772, ju J@ nell' 1. Res 

V. Meocendo si pagamento || 13 pera viene phicse veri 
del prezzo potra fa dì stim@ 1,79 : 49, — Sag 





l'immobile a tuto ri N. 21. Ar. vit inianiefi’“@erimonia funeb) 






primo deliberatario il quale sara || provvisoria «I n. 1758, jtd dermic St I 
teuuto noitre al: pieno scddiofe- || stabile (al n. 1758, 1 lemi dil commercio de 
cimento di iuiti Ir danni e spese {| 177 134, di peri 13 Di Qipitale ituliono 
Descrizione degi smamobili de nu | 1 14:17. Prezzo di (00 Letera dell n 
basarsi, ben: imwovi1 da u-|| 974 :25. er © 
bstersi “nei Distretto di Co- Bd il presente ergo et D. di Modena 
divipo : blicato ed affyso n id minerali 
r ze di Cam Do. ghi 








— Spagna: 
Sii do questione religi 
io del Principe Conc 
Codroipo, 16 giugno @nere. el merito. Lit 


Zimoro. = napere di clorofornio 
Lic tte. — Germama. /ey 


estimo A. 173 :90, di pert 15: 
19, renuita |, 29:62 Pietzo di 
stia 1 617 : 45 

N. 2. Ar. erb. vil. in mappe 
provvisoria al n. 292 1/2; 
mappa stebile sl u. 2228, in esti- 








Epirto. 
























mo 1. 177; pert 0:44; Per parte dell'I, p' 
reudita 1. 3 nale Provivciale in Fate “BAMPURO 
Ar, arb. vil. :n m.ppa sta- | Si notifica col pres i 
bile al n. 2221, di pert. 7:09, [{ditto che da questo Ti PANI 
rendita 1. 7:73 lè stato decretato l'ap di 
Prezzo di stima |. 200. del concorso sopra tute! È hi 
ie 


stenze mobili ed immobii 
que poste ed esisteuti w,8,,M. I. R. À, c 
ritorio dell’ LR. Luopsgyisi è grezioromer 
Veneta di regione di Gigte'della liassa Au 
Luflo di 4 necettare e pi 
Peiciò viene, col pr del Mersto 
N 4. Cosetta, in emoppa [avvertito chiunque credi Re di Baviera 
provvis ria al n. 88, i estimo || ter dimostrare qualche ni 
1 99, de pert. —: 03. Prezzo || od azione contro il dello + fl “Ministero delle 


N. 3. Ar. arb. vit., iu map- 
pa p.ovy. al n. 672 112, in us 
pa stabile al u. 2182, 
È 440 : 52, di pert. 5 
dita 1. 18:56 Prezzo di stime 
1 300, 




























di stiwa |, 2:18. ni Lullovich ad inirio di fisanza pres 
" N. 5 Casa, in meppa pi sino sl gio 11 settesì dano, al provvisorio 
visoria sl n. 176, in estiuro L: [| inclusivo in forma di un fggiale di Cremon», 


lare petizione presevlile 1 
sto Tribunale confronto 
ave. Dr Dio! Riva de 
curatore della massa coniBgrono promoss 
le, è pel caso d’impelg generale, a 
in sostituto l’altro avv. Aj ner e Frarc 
D.r  Storni:, .dimostrendj fuisapitani Carlo: 
solo la sussistenza. delagto b.ryne di Tra 
pietensione, ma eziandio 
ritto in forza di. cui e H 20 corrente fu 
tende di essere graduatageria;di Corie 
una 0. nell’ ;altre. classe, ino generale dell 
tento sicuramente, quante «Essa contiene 
difetto ; spirato che sia è Sotto il N. 131 
detto termine , messuno tizia: dol 16 corr., 
più ascoltato e. li-mon inéSlarenia, il Voivod 


21: 58, di per. —:12. Prezzo 
di stima |. 2700. 

i Pestinenze di Bugnios. 

6. Pretivo, mappa 
provvi oria al n. 1336, in estimo 
I 60:69, di pert, 7 : 00. Prezzo 
di stima |. 280. 

* Peitinenze di S. Vidctio. 

N. 7. Ar. piautato in mappa 
provvisoria »l n. 672; in estimo 
LL 77:19, di pert. 2: 
di stima 1. 212: 07 

N. 8. Ar. arb. vi 
provviso! 
stubile al n. 320, in estimo |. 
75:63, di pert. 2:91, rendita 





È Cambiamen 








4 
ì 
















| 


\ 5:53. Prezzo di stima |, Palo seuza eccezione n: to di 7 
la tutta da sostanza cca della Pa 
' it. in emappaf|concorso, inquanto in #%Î 247 del Boll 








sima venisse esaurita dagiABbo imperiale del ‘ 
unatisi creditori, e ciò leggi 
loro .comprtesse' un. diri Botto il N. 132 


provv. al n. 323, in mappa stabile 
sl n. 323, in estimo |. 248 :46 








di pert. 9: 56, N 
trezzo di stima |. 737 : 47 proprietà 0 di pegno sodfitit del 18 corr., 
N. 10. Ar. vit. in “mappa j| beve compreso nella mu il Voivodato 
Granprincipato d 


tenuto che sin\qua:t, si 
se un diritto «di proprie® 
un' efletto, esisteute nelle 
si. dovrà, indicare eriavi FTA le Punute c 
pretensone «che 9’ intende4890, fu pubblicati 


provvisoria al w. 329, in mappe 
stabile al n. 329, in estimo |, 
41:49, di per. 1:00, rendi 
1 3:13 

Ar. vit. in meppa stabile al 








a 











n. 1891, di pest —:72, ren- || insinuare anche per qualit 
dita 1. 2:25 ITA FAGIONE NEL sUppos fee 
Prezzo di stima |. 242: 30. || che ron venisse aggiul 
N. t1. Ar. dit. in mappa f chiesta proprietà. APP 
provvisoria al h. 361, sub 1, 2; 
in meppa stabile èl n. 361, iu || creditori , che nel preso » 


termine si saranno insinv' 
comparire il.giorno 15 setvenmi sulle Giunte 
v., alle ore 11 anto su quella 
e, dinanzi questo Tribu i rtanza, ch 
Gomera di Commissione fs ci, è 
per‘ possare all'elezione ‘mal into di 
amministra! stabile, 0 ‘pati, gazazione. Tr 


‘estimo I. 241 : 59, di pert. 12: 
56, rendita |. 13: 69. Prezzo di 
stima | 619: 15 

N. 12. Orto; în meppa pros. 

al n. 412; in ‘meppa sta. 

bile:el n 412, in estimo 10167 

57) di per. — +74, 1etidita 



































129. ma idelilinterimelmente 005 la eomunità da | 

% —Ulo “moppa stebile’ sl siumi’i| ed‘ alla scelta della deles/lemie, che l' ig 
1924, di peit. —:42, rendita | dei creditori, ‘col*avverteo’ Gli, annali med. 
l1:30. i-nob:compersi si avrel“ado registrarono a 
& Prezzo di: stima 1. 1130, ef consuuisienti* alla  plurlilimenti @ di sventur 
é N. 13. Casa, in eapparffcomparsi, e non compia; quando Jenner 
provvisoria al ti. ‘413, inmappa || alcuno l'aminivistretore 1’ rimedi, il vaccino 





stabile al n. 413, it estimo 1.||legezione sarennio nomi. Diffuso io ogni 
14:25, di peri. — : 52; rebdita li questo Tribunale a tutto volontà dei Guver 
LdtrIs, lo dei creditori. urabili «ficui. 


00. miirabili 
1” mappa stabile cel num. Edbilupressute veirì ‘ento. dovunque, ad 





1925, despeter —+ 127; rendita’f/ nei luoghi soliti, ed inser'itra di quatiro 0 c 
117::97 pubblici fogli. |” ai e lasciando mes 
Pagare di s'iméì |. 960. Il :Cursore riferirà del faenza lA dove fu 

L Do. 


14. Ar. vit. in°msppa’ no dell affissione. . 
provviscria:gl' 0.'504 ton R. Presidena _ So non che, agit 











REEURIN. si mostrarono 

Cavalli, sata #... mao dali'ionocente 

1 251176. prostigi Cons. Sebbpaggirazo ce 
it dombi, G.S. sollecivudi 

N 15. Ar. vit in cea! Dall Imp R tro goanzio 4888, li 


«rbabigera 5 den ia mappa Protinciale in Padovi, 
108 -:20, di pert. 8 
1, 46:41. Prezzo. 
























JOCIAZIONE. Per Veneri 
er le Provincie lire 54 all 
ri della Monarchia 








assotiazioni 
per lettera, atfrancando il gruppo 


18. Ar. 
pria al n 
al 


19. Ar. mb 
veisoria al 
stabile 
di 


MARIO. — Impero d'Austria, onorificenze. Nomine, 
ndi nell' I. R esercito. Bollettino delle leggi. Largi- 





| di pert la chiesa votiva. La gendarmeria. La questione reli 
Li 1. 79:49. Paesi Basti Notizie dell’ Impero : ‘muore cattedre 
Podio. tedesca. Arrivi € partenze di personaggi. Consigli di 
+ Ar vit in Cerimonia funebre. Telegrafi. Riscatto di negri. Va- 
pria vl 1. 1756, in @iifi Foomio. — St Pont ; mons. Fransoni. Arresto. Notè 


al sul commercio de' grani. La fiera di Sinigaglia. — R 


1758, inv 











MARTEDÌ 26 LUGLIO 


liro affettive 42 all'anno, 21 al semestre, 10:50 al trimestre 
ono, 27 al samestre, 13:50 al trimestre 

ia rivolgarsi agli Uffisii Postali. Uo foglio vale cent. 40. 

ricevono all' Uffizio io S. M. Formosa, calle Pinelli, N 6257, e di fuori 





4, di pert 13, spitale italiano a Montevideo. L' Esposizione di Nuo- 
17: Presto dii lettera dell ab Lambrusch'nì. La famiglia reale alla 
Ù | Principe di Prussia. — R. delle D. S.: Arrivo del 

di Abiura. — Toscana, imponenti lavori. Malattia del 

il presevte ver D di Modena; viaggio dei Duchi. — D. di Parma 
ed affisso nei solidi minerati. - Imp. Ottomano ; rettificazione sui fat- 
Codrvipo, in Can jrne Il console di Belgrado. loghilt.; agitazione a 
> Pret sò ‘Rothschild, Prospetto della Banca — Portogallo; va 
cara /ta a ‘chi Spagna : decreti. Jl debito ondeggiante. P. 
Min questione religiosa. — Belgio; indirizzi pel matri- 

: di Venezia Principe. Concorso Froncia; n diplomati 
droipo, 16 giugno de al merito. Libello. Arago. Beneficenza. Nave mossa 
Ziioro. di cloroformio. Processo politico. IL gerente dell'E 
Zicevo, Ciad Germania | legge contro i matrimoni misti Di 
documento sulla questione delli successione — Asìa; 



























































l' insorti — Recentissime, Atti uffiziali Avvisi pri- 
lettino mercantile Appendice | medicina. 


PERO D'AUSTRIA 


PARTE USFIZIALE 


;5 as 
Eoirro, 

r parte dell'I, R°X 
ovinciale in Padon 
notitica col presegg | 
he da questo Tri 
) Jecretato 
orso sopra 
mobili ed immobili 
ste ed esistevti nel 
dell’ 
di 








Fienna 23 luglio. 

M. I. R. A, cin Sovrana Risoluzione del 5 cor- 
i è greziozomente degnata di accordare 31 Luogo- 
della liassa Austria, dottor J. V. Eminger, il per- 
i accettare e portare la eroco di commerdatore 
ne del Merito di Sin Michele, corferitagli da S. 
e di Baviera. 





‘ciò mene, col pr 
0 chiunque cr 
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ne contro il detto Ministero delle finanze ha conferito il posto di se- 


Lullovich ad insiuiipi di fisanza presso I R. Prefettura delle finanze 
giorno 11 settemb. o, al provvisorio referents presso la Congregazione 


0 in forma di una Migiale di Cremon?, Costantino Bacchetti. 
tizione preseutata a 


bunvle in. confronto 
r Dionigi Riva de 
; della massa conci 
pel caso 4’ impedì 
tuto l'altro avv. Ai 
orni , dimostrando 
| sussisli della 
one, ma eziandio il 
1 forza di cui egli 
li essere graduato 
uell’ altra classe’, 4 
vuramente , quantochi 
spirato che sin ili 
ine 

Itato e 





Cambiamenti nell I. R. Esercito. 


rono promossi: Nello stato maggiore dl quar- 
o generale, a tenenti-colonnelli i maggiori Gio- 
Jagoer e Frarceseo Kuho di Kuhoeofeld; a mog- 
piani Carlo di Nagy, Curlo conte Posting, ed 
b.rone di Trax 

——_—_— 
20 corrente fu pubblicata e d'spensata dall'I. R. 
ia di Corte e di Stato la Paotata XLIII del Bol- 
generale delle leggi dell'Impero. 
Essa contiene : 
il N. 434, l'Ordinanza del Ministero della 
del 16 corr., valevole per l' Uogheri», la C-o2- 
il Voivodato serb ce, il Banato di Temes ed 
riocipato di Transilvania, con eui si dilucidano il 
32 della Patente Imperiale del 29 covembre 
| 247 del Bollettino delle leggi, ed il $ 34 della 
imperiale del 29 maggio a. e, N 100 dl Bol. 
delle leggi 
to i N. , l'Ordinanza del Ministero della 
del 18 corr., valevole per l' Ungheria, Croazia, 
il Voivodato della Serbia col Banato di Temes 
‘anprincipato di Transilvania, eon coi vieae intro- 
Regolamsnto provvisorio sul concorso, che sarà po- 
ività col 1.° settembre a. c. 
le Puntate dell’ edizione rumeno-t:desca dell’an- 
, fa pubblicata il 46 corr. la Puntata XXIX. 
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(Soxo uffiziali soltanto gli Atti è 


PARTE NOM UFFIZIALE 


Venezia 26 luglio 
ELENCO 


delle elargizioni per la erezione della chiesa monu- 
mentale in Vienna, in commemorazione del salva- 
mento di S. M. l'Imperatore 


Impiegati addetti all'I R. Ufficio di commisurazione 
delle tasse in Adria, cio 

Tito Paresi, | R. commisuratore L 

mesto Delaito, ricettore 

Odolfo Ferrarese, diurnista 

Matte» Pellegrini, cursore 











In tutto 
Nel Suppl 





o stra 





Pietro , dispensiere RR. privative in Cava 
dirsi; L 12; aggiungendovi 
dotto di Cavarzere, L. 42. 


e, L 24; deve 
D' Giovanni Nicoli, medico con 
la tutto L. 24 
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VII 

Dal confronto fra le ioni d' Uflizio dell’ 
I. R. gendarmeria in ger , e quelle dei reg, 
menti di essa, stanziati in Ungheria, in particolare, 
vedesi che, sebbene le operazioni in Ungheria non 
siano del tutto proporzionate al numero della popo- 
lazione, havvi però una certa concordanza quanto alle 
categorie più importanti per la pubblica sicurezza, Se, 
nei Domini non ungheresi, giusta il prospetto ulli- 
ciale, furono arrestati 231,952 individui per vag 
pza di passaporti, e se il loro | 


































ferenza si spiega p pstanza, aver da un lato, 
in Ungheria, cominciato da pochi anni ad essere po 
ste in esecuzione acconce misure di sorveglianza di 
polizia, mentre, da un altro lato, l' estensione stra 
ordinaria e la qualità geografica di quel paese, con- 
frontate colla poca popolazione, diflicultano d’ assa 
le funzioni degli organi di sorveglianza. Se conside 
riamo però le rubriche della perturbazione della pub- 
i omicidio e dell’ one, della 1a- 
pina, della diserzione, della fuga dal reclutamento, 
ec., l'importanza specifica delle quali per lo stato 
della pubblica sicurezza è palese, vediamo che il nu 
mero delle operazioni d' Uifizio, eseguite in tale ri- 
guardo in Ungi 
ed il quarto del numero totale ; sicchè ben si rag- 
guaglia allo stato vicendevole delle popolazioni. 
Le distinzioni ed i premii conferiti, così agli ufli- 
ciali, come ad altri individui dell L R. gendarmeri: 












































dacchè ess: 
l'utile sua attività, In seguito a Sovrana approva 
zione, il tenente Heiger, dell'11.° re 
gendarmeria, fu decorato della eroc 
militare, pel suo zelo e per la dis inta sua attività. 
Fra la truppa, dal sergente in giù, 17 otteunero la 
medaglia del Merito civile colla corona, 50 senza la 
corona, 2 la medaglia d'argento del Valore di pri 
a di seconda classe. 

ella gendarmeria si acquistaro 
no la Sovrana sodisfazione, ed ottennero per ciò atte- 
stazioni di elogio dall’ I. R. Ispezione generale della 
gendarmeria. Oltre a ciò, parte da quell’ Ispezione 








del Merito 


















Notizie comprese 


il 
| 
29,128 soltanto, la dif- | 
| 
| 





| ad ope 
FRRCOI 


stà per adeguato , fra il terzo | 


iste, offrono anche prova parlante del- 





Nel Foglio d'Annunzii 40 centesimi 


lla Parte uffiziale.) 





to del vero merito, del zelo di servigio, della de 
vozione e della fedelta di quella valorosa truppa, 
deve, ell’ è cosa chiara, animarla sempre più; ed è 
poi splendidamente giustificato da una serie non in- 
ter otta di servigi onorevoli. 

Oltre a' gravi e seriì doveri, incumbenti alla 
LR. gendarmeria, si è fatta anche la consolantis 
sima esperienza che quella truppa valorosa è com- 
presa dal più bello spirito di umapità , sicchè, di 
libero impulso e co’ suoi limitati mezzi, soccorre 
di denaro e di vettovaglie poveri e bisognosi. Vo- 
gliamo, in questo particolare, fare menzione espres 
sa di un caso, non già perchè raro, ma perch' è 
il più recente di questo genere I soldati del p sto 
di gendarmeria di Fritsch, nel Distretto di Leutschau, 
ha, con nobile unanimità, deciso di pagare alla v 
dova del contadino Szabò, morto di epilessi 
sta nello stato più deplorabile con quattro fig] 
impuberi, le spese di sepoltura di suo marito, ed ol- 
tre a ciò di soccorrerla con biancheria e con viveri 
Tal distinto modo di operare, ch' esce dalla linea 
della missione propria dell’ L R. gendarmeria, per 
darsi ad atti cristiani di amore del prossimo, prova 
essere veramente eccellente lo spirito del comples- 
so di quel corpo. 

Chiudiamo questa esposizione, fondata su fatti, e- 
sprimendo la convinzione i risultamenti, dati fi- 
nora dall'I R. gendarmeria, e la riconoscenza, che 
già le viene tributata, si nno sempre più 
giacchè, attesi i moltiplici nuovi ordinamenti 
nistrativi dell'Impero, le è naturalmente e 
sariamente segnata la via ad ulteriore sviluppo. Il 
principio, sul quale essa riposa, di de: e raflor- 
zare dovunque il sentimento della leg 
sicurare energicamente l osservanza delle leggi, si 
uni: alle intenzioni di S. M. I. R. A. il nostro 
graziosissimo Imperatore, l' eccelsa missione del 
di durevolmente fondare di cose 
giusto, e corrispondente ai pratici bisogni. 
La sfera di attività, che fu accordata alla I R. gen- 
darmeria, a fiu di promuovere le Sovrane intenzioni è 
estessi ed onorevole. Possa dunque ognuno, che ap- 
partiene a quel corpo, essere ravvivato € fortifie; 
dal pens dedica le sue forze e | attività sua 

a gloriosa: quella di fissare per ogni evento 
in modo indistruttibile la prosperità di tutto l' Im- 
(Carr. austr. lit ) 








































































pero, 
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Intorno alle controversie religiose de'Paesi Bas- 
si troviamo nella Gazzetta Uffiziale di }ienna il se- 
guente articolo : 

Abbiamo cereato, giorai ls, di spiegare il carattere e 
la natura delle differenze sorte fra la Curia romana ed il 
Governo neerlandese, per la riorganizzazione della gerar- 
chia catto'ica ne' Paesi Bassi. Indagaado, a quel chs ere- 
diamo senza pregiudizii, la cosa, ne sorge che le trattazioni 
incsmminate ed eseguite sulla base deila legge fondamea- 
tile del Ministero Tuorbecke, avevano abilitato la Sinta 
Sede ad ammettere noo esservi diffi:oltà d' attuare nelle 
forme consuete la riorganizzazione della gerarchia cattolica, 
parch' essa, ne'suoi tratti fondamentali, era siata fiss.ta d' 
accordo co Governo olandese. Videsi però anclie avere que- 
st ultimo ommesso di aver que'riguardi, e di togliare quelle 
difficoltà, che, per la patra d'un paese preponderantemnte 








generale, parte dal Comando della gendarmeria, eb 
bero attestazioni di elogio, per utili servigii, 164 in- 
dividui, sergente in giù. E molti individui, per 
aver arrestato rei di rapina, ed altre persone peri- 
colose alla sicurezza, ebbero premii adattati dal 
Fondo ungherese delle rimunerazioni e dal Tesoro 
dello Stato. Tale volontario ed ampio riconoscimen- 














protestante, avrebbero dovuto essere oggetto di securato 
trattament, di parte di uomini di Stato circospetti. Le di- 
farenze che ne risult.roa0, «bbero origine in quello stato del 
paese soltanto. 

Dopo l'uscita del Ministero Thorbecks, il Governo, 
che gli fu sostituito, non cententossi di accettare ssmplice- 
mente le trattazioni de’ suoì predecessori, ed i risi enti 








ANNO 1853--N. 166. 


INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla lines. 


alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, 


tre pubblicazioni costano come due. 
Le linee si contano per decine; i pagamenti sì fauno in lire effuive 
La lettere di reclamo aperte uon sì affraneano 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


che otteauero. Vi furono invece nuove trattazioni colla Cu- 
ria romana. Come doveva aspettarsi, chiaro del tatto ne 
sorse il procedere legittimo e moderato di quella Curie, 
ché dopo una Nota del segretario di Stato pontificio, Csr- 
dinale Aptonelli , la vertenza, da parte di Roma, può es 
sere considerata come appianatà 

Oggetto di speciale atteazione, per l' Olanda prote- 
stante, fa l'allocuzione del S. Padre, colla quale egli an- 
aune'ò l'atto del ristabilimento della gerarchia esttolica iu 
quel paese, La suddetta Nota convincerà che, in questo punto, 
il capo del Cattolicismo segui uo autieo 0sr, consserato da 
una consustudine di secoli. Si capisce che il Santo Padre 
non possa annuoziare tale importante avvenimento a! mondo 
cattolie», a cui è specialmente diretta la sua allocuzione, 
senza dimostrarsi grato, nell'ardor del suo cuore, nel li 
adempimento de' suoi imprescrittbili doveri, verso la Prov- 
videnzi pel conseguito risultamenie. Tale modo di vedere, 
inseparabile dulla cattolica Chiesa, non può essere qualitic.to 
uo attieco contro confessioni, che si allontanano dal grembo 
di exs», € ch» seguono una vita religicss separata e lor 
propria. lavece, la Curia romina diede al tempo stesto ga:- 
rentigie del suo rispetto per i' indipendenza dello Stato 
neerlindese e del suo Coverno; guarentigie, che vanno beu 
al di sopra di que' timori, che seoza ragione si vollero tro- 
vare nel'a premura religiosa generale della Chiesa catto- 
lisa pegli eterni interessi di tutte le viventi generazioni 
notarsi principalmente la volonterosità della Curia ro- 
mana, d'introdurre nel g'uramento d-'sacerdoti cattolici quelle 
modificazioni, cho non lasciano il minimo dubbio sulla lro 
posizione in frecia allo Stato neerlandese. La Nota com- 
pleta quest' atto, assicurando non avirs la Chiesa cattolica 
mai mirato a limitare l' indipendenza d>' Governi temporali, 
in quanto non toc hino il terreno, ad essa sola affidato, della 
feds e delle regole di essa. La Sede pontificia fcce inoltre 
giuogere a'cinque Vescovi nuov:mente eletti, istruzioni, che, 
veduta la situazione delle cose, risolutamente accennano do- 
versi aver riguardo ad antichi pregiudizii, ed, io ordino alla 
residenza, accordano ad essi la (coltà di regolare anche qu - 
sta secondo le circostanze, nel senso della più benevcla 
moderazione. 

Co, a quel che sembra, avvenne, per parte della 
cattolica Chiesa, ciò, che poteva aver luogo senza pregiu- 
dicare a' suoi diritti ed a' principii del dogma, senza offex- 
dere le ro; della disciplina. La Chissa cat'olica cerca 
ben altro «hs lo splexdere d'una terrena vittoria. Sicura 
di ottenere colla sua costinza fratti duraturi pe'suoi fedeli, 
non ha la fretta e l'imp zieoza de' desiderii terreni. 

Dopo tutte queste assicurazioni e d'sposizioni , sì in 
fatto di priocipii che in fatto di forme, semb a nulla pù 
opporsi a che il Gverno veerlandese riesca a tranquilla gli 
animi de’ suoi sudditi, e schiuder possa immediatamente e 
tranquillamente alla gerarchia cattolica riordinata il campo 
della tranquilla sua attività. E ben vero trovarsi di- 
nanzi alle Camere tn progetto di legge, il quale visibi 
mente porta, non si può negare, nelle sue aspre ed inat- 
ceîtabili disposizioni, l'impronta dell'agitazione, che lo ha fatto 
nascere; ma Îa situazione delle cose, ora totalmente cangiate, 
lo renderà per certo inutl: agli occhi delle C mere e del 
paese. Le assicurazioni e spiegazioni, date nella Nota del 
Cardin:le segretario di Stato, dovrebbero essere trovate suf- 
ficieati per lasciare in w:bitrio della saggezza, della pru- 
denza e delle determinazioni del coltissmo clero cattolico 
d'Olanda, che appoggiasi in questo particolare a mature 
esperienze, tuîto ciò, che in va di determinate limitazioni 
vorrebbe addossargli perfino contro lo spirito dello Stituto 
e delle pù formali assicurazioni uffisial, una dffilenza of. 
fensiva e senza motivi. Il Gabinetto dopo di aver fo:mulato 
nel su progetto di legge, le conseguenze dei sentimenti, 
pei qua'i una parte del paese, nella prima agitazione per 
lo stabilimento della gerarchia cattolica , aveva romorosa- 
mente chiesto al Goverco passi risoluti, vo rà ora, noi lo 
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sulle Giunte vaccinatrici, e particolarmente 
su quella di Venezia nel 1853. 






importanza, che hanco la istituzione e l' opera delle 
Jaccimatrici, è tale, che ci sembra utilissimo il for- 
somento di nuovi stuci', ogni volta che se ne 
iecsasione. Trattasi niente meno che di priser- 
imunità da una delle più terrbili, dol'e più esose 
che l'ifiliggessero. 








































tori, avnali med.co-statistici delle cieque parti del 
mparsi si istrarono a vicenda una serie interminabile di 
uti alla © di sventare, ingenerati dalla malattia del 
se non nando Jenner offerse alle popelazioni l' ut.lissimo 
ammivistretore il vaccino. 









fuso in ogni dove, per cura di zelanti medici e 
orà dei G.verni, il nuovo metodo d'innesto pro- 
irabili «fetti. Il morbo, che ricompariva inesora- 
dovunque, ad epcche non pù distanti l' una dal 

Idi quattro o cicque snni, decimandevi le popola- 
NG lasciando mes'truese traccie di sè, perdette egoi 
là dove fu adottato universalmente l'uso del 






ibunale a tutto peY 
ditori. 

| presente vetrà * 
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rsore riferirà del 
Bissione. 

| R. President® 
GreccRiNA. 




























non che, agitate da una fatale prevenzione, Je mol 
i mostrarono e si mostrano ritrose di sottoporsi 
(dell innocente rimedio. Per vincere la quale ritro- 
ognavano conveniente severità di leggi ed ope- 
ciiudine di medici. Noi abbiamo la Notificazione 
aio 1822, l: quale è tesoro inapprezzabile di sa- 
tiva e modello di legge, di cui, l'eguale per 























» in Padova, 
14 luglio 1853- 
Agetzi, 





grendezza di utilità e previdenza, non è posseduta da nes- 
sun'altra nazione, ed alle intenzioni della quale, lo dicia- 
mo con premura d'animo riconoscente, rispcudoco fra noi 
ttitudine della Giunta vacciratrice. Com- 
qusli si crnsaerareno con instane-ble 





| dovizia di risultati. 


Questi risultati voglionsi dividere in quelli, che ap- 
partengono alla vsecinazione primitive, ed in quelli che 
alla rivaccinazione si riferi cone 

Il numero dei vaccin:ti, in questo primo semestre, 
ammonta a 1722, quasi tutti con esto felice». Quello dei 
fivascinati a 1357, dei quali 683 con pieno effetto, 224 
con esito spurio, e 450 senza effetto. Dei rivcccinati non 
abbiamo conf onti relativi negli anni addietro ; dei veeri- 
nati sì, e ne presentiamo quelli deli’ ultimo decennio. Nel 
mille ottocento quarantatre, le vaccinazioni farono in tatto 
l’anno 4945, sporie 2, serza effetto 44; nel quaranta- 
quattro, 2524, senza «ffeito 13; nel quarantacieque, 2066, 
spurie 5; nel quarantasei, 2663, spurie 4, senza effetto 4; 
nel quarantasette, 1734, spurie 46, sesza effetto G; nel 
quarantolto, 932, spurie 4, seoza effetto 3; nel quaranta- 
nove, 947, spurie 2, serza effetto 5; nel cioquanta, 1543, 
apurie 6, senza effetto 7; nel ciequantono, 34128, spurie 5, 
senza effetto 8; nel civquantadue, 2635, spurie 3, senza 
effetto 2. 

Mercè dei risultati, che offrono le analisi fatte sepra 
i numeri di moltissime rivaceinazioni, si confermano le #5- 
serzieni e le esperienze di tenti medici nostri, quili soro 
Franceschini, Sacco, Versor, Griva, Moro, Ghirland», Sette, 
Gambarini, Festler, Terzaghi, S.lini, Brera ed altri, i quali 
asserivano aver riscoctrato e credere l'innesto vaccino 














perdere della propria ix fluerza, e l'individuo vaccinato aequi- 


Munari, addetto al servigio di S. A, R. la Duchessa di 





star maggior propensione e suscettibilità ad essere attac- 
cato dal vs‘uclo, in ragione diretta del maggior tempo, che 
trascorse da quando fu vaccinate. Questa osservazione 
e esposta e cald:mente prepograta nel rapperto della 
nes'ra Giunta. Che se aleuro volesse contraddire al' uti- 
lità della rivaccioazione , petremmo facilmente persuaderio 
essersi egli lasciato cogliere in gravissimo errore, mentre 
i risultati, che si verificarono nell’ Acnover, nella Prussia, 
rel Wirtembeng, rela Davimarca e nella Nirvegia, e le 
prefonde deduziori, che da essi ne trassero Gregory, Wolde, 
Toefferd, Luroth, Rosh, Hafelard e Rigeri, soto di tal 
valere, che, conotcendeli, non gli cadrebbe più in mente 
di negare fatto coil veridico. 

Se non che, il considerevole rumero di 907 con 
effetto, in confronto di 450 senza effetto, ottecuto questa 
volta a Venezia, prova esservi una gracde suscettbilità 
nel'a maggioranza ad alimentare il merbo del vaiuolo, e 
posto che sia incoctristabile che l'epidemia si sviluppi e 
ti prepaghi più rapidemente JÀ dove incontri. maggiore 
dispesizione e suscettib tà, abbiamo creduto opportuso di 
pubblicare tal: risultati, nell’ intendimento che il nostro be- 
nemerito corpo medico-ch'rargico potesse prontamente co- 
noseerlì e disaminarl, e quindi interessarsi col consiglio 
e con l'opera, sffschè la pratica della rivaccinazione si 
d ffondesse al più possibile in egni famiglia ; e questo nostro 
inkndimento si appoggiava alla conoscenza, che abbiamo, 
essere quel corpo composto d'uomini illustri e benemeriti, 
corì per «fficacia d' intenzieni, ceme per alacrità di' opere. 

La prestantissima Giunta vaccioatic», composta dei 
signori medici Eugenio Ancona, I. R. alunto medico di 
De'egazione, Giambittista dett. Pasqualig», mudico della ci- 
vica Cosa d'industria, e del chirurgo frate nale Giuseppe 














Berry, preseduta e coadiuvata dall. R. medeo provin- 
ciale, dett. Carlo Nervi, e dal medico municipale dott. Gio- 
vanni Dacdo, la q ci fornì molte utili informazioni e 
molti scient.fici avvisi sull'argomento , diede un saggio di 
quanto possa la scienza coadiuvata dalla onesta concordia e 
attiviti di genercsi voleri. Altri forse, con privato eserei- 
zio, awranno inteso amorosamente all'opera dell'innesto, 
ma ton ci riuscì per anco di aver notizie dei lero par- 
ziali lavori e risultati, e solo ci è noto det chirurgo Ru- 
genio Salvi, il quale applicò l'innesto. rivacciratore sopra 
438 individui. I quali sommati ai 1357 della Giunta, com- 
pongeno un totale di 1495, assoggetiati nel primo seme- 
sire di quest'anno alla rivaccinazione. 

Gettando uno sguardo salle condizioni ssmitarie dell' 
Europa nei secoli precedenti, e seguitando ad indagarle 
fino ad oggi, destano meraviglia le modificazioni d'intensità 
è di forma, che subì |' epide lel vainolo in quei poesì, 
dova fu adottata l'applicazione del vaccino ; la quasi scom- 
parsa di esso, dove, come nella Danimarca, l'innesto si ge- 
neralizzd ; e la prepotente insistenza, dove, come nell In 
ghilterra, fu p'ù tarda e più contrastata quell' applicazione. 
Prussia, Francia, Norvegia, nei risultati delle rispettive 
statistiche sanitarie, forniscono costanti prove della diminuita 
o cessata icflaenza del vainolo, in ragione matematicamente 
inversa della più diffasa app'icazione dell'ionesto vaccino. 
Che se la costante ripetizone ed identità di fatti lccali 
potesse servire come base allo svolgimento di ua criterio 
universale, avremmo cella storia de: fenomeni medico- 
| sanitari delle nostre Provincie, e particolarmente in quella 

di Venezia, dati bastevoli per coneret:re un relativo giu 
dizio. 
I Pierno SaiLER 



































































































































Vienna 23 luglio. 
S. M. LR. A, con Sovrana Risoluzione del 10 
glio 1853 si è grazion 
le catt:dre di lingua 
vasiali, sorto sotto | 








bardo-Veneto, vengano soppresse o 
lazione col nuovo port d' organ'zzazione dei G.onasii, si 
stabiliseano in tatti i Gionasii IL RR. da glia pere 
cattedre gionasiali della stemsa materia. endii , 

vanno iusti a que' posti, iongono la raisura i 
le pepati, pù alte di sini dei professori liceali ; 
gi relativi sono assicurati inoltre specia! 






aiversità di Padova © 
ivà in breve. È 


re col presente personale, pai) 
CI ’ occasione 
pregi profitterole, nella sfera del pubbleo 


insegnamento. (0. Uf. di V.) 
_—- 
È di partenza di S. A. IL R. l'A ciduehes- 
CI Pg pel Breme, 4 ora fissato finalmente il 
47 d'agosto. 
A. I. R. l'Arcidoca Leopoldo ritoroa quest’ oggi 
. Page A. LOR. l'Arciduea Piro Ferdinaado ri- 
quarrà quattro settimane in Weilburg, depa di che parti- 
rà alla volta dell'Italia. Di 
Nel corso di settimana si tennero al” I. R. Corte 
ogoi giorno Goggi di ministri, a' quali S. M. l' lmpera- 
tore ass stette. persona'mente. Per quanto si sa, si trattereb- 
ho dell'emanazione di porocchie leggi d'imporiaoz?, fra ls 
quali vi sarebbe anche la muova legge sul matrimonio. 
Nella chiosa degli Agostinisri veroe tenato ieri un 
ne officio funebre, per VI. R. cadetto di marina O:- 
baroao di Hoekelberg, ueciso a tradimento in Smirne, 
imoprimo anno dell'età sua. Al' ufficio divino, 
. AT. R. la serenissima Arciduchessa Sofia, 
i pareoti dell' ucciso, gran numero di ufficiali ed un nu- 
marosiszimo pubblico. 

Il generale russo Kotzebue, che soggiorò alcun tempo 
questa capitale, ha la missione, in caso che la differen- 
orientale dovesse essere appianata in via pac fica, come, 
quanto si agsicura, è desiderato acche dala Russia, di 
accompagnare a Costantinopoli l'Î. R. ambisciatore russo, 
sig. Ozercfî, per rannodare le trattative diplomatichi 

A quanta annunzia un dispaccio telegrafico, è segnita 
col 0 20 la totale dislocazione delle truppe russe 
nei Prineipati davubiani. Il numero delle truppe, ch» vi 
entrarono, ammonta sd 85,000 uomini. (Corr. Ital.) 


La linea telegrafica da Lemberg a Crernowita, sarà 
atabilita nel 41854. Poscia verrà stabilita anche quella per 
Brody. (Corr. auatr. tit.) 

si CARNIOLA 
Lubiana 22 luglio. 
Il Consiglio comunal: di Lubiana ha spedito il di- 
di eîttadino onorsrio all'I. R. aiut:nte di campo di 
. M. I. R. A., il signor colonnello conte O'Donnell. 














Gli studenti di questo I. R. Ginnasio, per invito del 
loro prefe:sore di religione, il reverendy sgnor Giuseppe 
Giobocaik, riunirono la somma di fior. 60 car. 3, e la 
consegnarono al reverendo sigror cooperatore Luca Jeran, 
onde ccn esta riscatti un giovanetto nogro, per battezzarlo 
ed istruirlo nella religione cattelic», in occss'one che que- 
sio degno sacerdote si reca a Chartom in Africa, per ivi 
unirsi agli altri missionari. Fu stabilito cho il giovanetto 
assuma il nome di Stanislao Kostka Ljublianki ('ubianese). 
Ora fannosi numerose collette in Carniola per riscattare 
ua secondo fanciullo negro, a cui verrà imposto il nome 
di Giuseppe Krajoski (carnio!o). O.tre al cooperatore sig. 
Jeran, ottenne da questo Ordinariato vescovile il permesso 
di unirsi alla Miss'one anche il sacerdote Giuseppe Peterne), 
di Tomischì. I: reverendo cooperatore Jerin era sino al 
4.° corr. uno dei principali collaboratori del giornale slo- 
veno Zgodnja Danica, ed è conosc'u'o come autore di 
varii libri di preghiera in lingua slovena. (0. 7.) 

BOEMIA. 

L' epidemia del vaiuo!o fece grandi i in Boe- 
mia nel Circolo di Giejo. Nello pia data gerdriznad 
in 43 Gomuni 2084 individui , di eni 1560 guarirono , 
84 sono morti e 442 si trevaso sotto cura medica. La 
maggior parte dei morti sono fanciulli della pù tenera età. 

STATO PONTIFICIO 
Roma 20 luglio. 

Nella p. p. domenica, 17 del corrente luglio, l' em.° 
e rev.® sig. Cardinale Fransoni, prefetto della Sacra Con- 
di Propaganda Fide, discese dai suoi pparta- 
Collegio, per so- 
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cooperazione, che alle leggi 
Eniei b 6 la franca circolazione de' grani, ed 
essere più che mai csservanti delle disposizioni, che si pren- 


generosi proprie 
tiriì non hanno frapposto ostacolo, perché le reliquie del 
voechio raccolto fossero spedite ai pubblici mercati, e che 

i commercianti on sî sono affrettati ad aprire 
la via perché le derrate corressero di i, ove abbon- 
dano, a quelli, ove scarseggiano: se riprovevole fu sempre 
la condotta di coloro, che delle pubbliche d sgrazie vollero 
giovarsi per fabbricarne la propria fortuna, giusta, onesta, 
lodevole dee riputarsi nelle scarsezze i' opera ed il con- 
corso de' proprietarii e de' trafficanti onesti, i quali aiuta- 
no l'opera della Provvidenza, la quale non fu mai avra 
de suoi doni in ogoi luogo, e lasciò all'industria ed al 
buon volere degli uomini il dare a' medesimi una più ac- 
concia distribuzione, Richiamando perciò tute ie leggi esi- 
stenti sulla libertà del commercio, esortiamo le popolazioni 
a rispettarle, non frammettendo ostacolo in aleuna cità o 
terra perché Je derrate fossero dilla medesima trasportate 
alle vicine città o terre del'o Stato pontifizio, mentre nel 
vicendevo'e soccorso riposa la vicendsvole abbondanz». Or- 
diniamo insieme a tutti i governatori, ed alle Magistratare 
municipali di ques'e Provincie, soggette al C.mmissaristo 
straordinario per le quattro Lgazioni, d' impe ‘ire, con ogni 
mezzo a loro disposizicn», che le leggi solla \bera circola- 
zione interaa non sieno violate, di esortare i proprietari 
di ciascun Distretto, perchè spontanei arrech'no sal mer- 
cato, o forniscano a' fornai, la necessaria derr ta, di avver- 
tire ad ogni altro mezzo perchè la necessaria provvista nen 
manchi a ciascun Municipio. 

Nel concorso de' cittadini onesti e b:nefici co' pubblici 
magistrati, e nella rassegnazione ed ubbidieoza alle leggi 
delle popalazioni, noi vogliamo riporre la mostra confidenza 
che le necessarie derrate non saranno per mancarci, e che 
la pubb'ica tranquillità non sirà in aleua luogo tarbate. 

D.lia nostra residenza, Bologoa 22 luglio 1853. 

6. GRASSELUNI. 


Sebbene, mercè le solerti cure delle Magistratare mu- 
nicipali e de' governatori di questa Provincie, nella massi- 
mi parte de' m reati mon sia giammii mancata finora una 
sufficiente vendita di cereali, pare ci sono arrivate da ogni 
parte e da tolte le Autorità governative e municipali del'e 
ripetute è sollecito istanze perché, nel timore della scar- 
sezza d-l novello raccolto, fosse proibita ogai estrazione a'- 
l’esterno dei nostri cereali. 

Noi abbiamo preso in matura considerazione cotesto 
voto delle popolazioni e delle Magis'ratore, che può dirai 
divenuto generale : e, riguardando a’ prezzi do' grani, che, 
sebbene non giunti a' limiti segnati dalla legge per impe- 
dirne la estrazione, par ogni giorno vi si accostano, e in 
qualche luogo li trecano; alla scarsezzo, che già lamentano 
gli Stati a noi confinanti, ed alla sollec'tudine, ond' essi si 
adoperano pr predspor;e le ecsnvenienti provviste ; alla 
dubbietà, che regna tuttora negi avimi sulla reale quar- 
\ità della nostra gà compiuta raccolta ; al pretesto ancora, 
che aleusi ne presdono, per tarbare la libertà dell'intera 
ieri iamo venuti nel'a determinazione di assecon- 

la. 
























Ab'itati danque dalle speciali (coltà, aecordatici all’ 
uopo dalla Santità di Nostro Signore, la cui altissima di- 
lezione di queste Provincie si è tutta accesa di paterca 
sollecimdine pei loro bisogui, ordiziamo che, in tutte le 
Provincie giace»ti lurgo la linea del mare Adriatico, |’ e- 
strazione de' cereali agli Stati esterni, sia per ja via di mare, 
0 ‘sia per quella di terra, si abbia del giorno d' oggi come 
affatto vietata e fino a che lecireostanze non potranno di- 
versamente consigliare. 

Oltre di questo, noi non maneheremo di favorire, 
per quanto è nelle nostre facoltà, tutti quegli altri mezzi, 
che le magistrature manicipali o le provinciali saranno per 
proporre, al fine che nelle loro speciali condizioni e sui 
mercati non siano giammai per mancare della necessaria 
provista. 

Esortiamo anzi le une e le altre perchè considerino 
come principale lero debito di onore, di ‘coscienza e di ci- 
Vica benevolenza lo acoperarsi caldamente per il buon re- 
golamento della propria annona, che è il primo bisogno 
del'e popolazioni e delle elassi ccsì ricche come povere ; il 
primo mezzo di matrire l'armonia tra l'una e le altre, 
di tutelare la proprictà, di conservare l'ordine pubblico. 

Torniamo ancora in ques’ occasione a raccomandare 
la protezione e la lbertà intera all'interna circolazione, 
come nella nostra Notificazione d'ieri abbi:mo fatto. Vo- 
gliamo che s'asi couvinti ch» nella massa circolante deli’ 
interna produzione è riposto il prio fondamento del nu- 
trimento di un popolo, specialm ove questo abbia la 
fortana di essere eminentemente agricola. Così favorendo 
la libira interna seircolazicoe, allenianando il pericolo cha 
i nostri prod.tti si disperdano al so, moltiplicando le 
cure de magigirati e le loro speciali provvidenze a secon- 
da de' luoghi e de' tempi, avremo ia quesie tre diverse 
maniere la sicura guarentigia che i nostri mercati non po- 
tranno scarseggiare di ceceali, e non cesserimo intanto d' 
invocare la celeste Provvidenza perchè voglia fecondare e 
rendere ancora pù ubertose Je nostre campagae. 

Data dalla nostra res‘denza, Bologna 23 luglio 1853. 

G. GnasseLumi. 
Ancona i4 luglio. 

_ Ci gode l'animo nel sentire che le ultime notizie 
politiche, pervenuteci da diverss parti, sono tranquillanti 
è d'un carattere pienamente pacfico, sicchè un perturba- 
mento d:lla pace europea possa per ora c.nsiderarsi del 
tatto svanito. 

Questo prezioso tesoro, da tatti gli uomini dabbene 
desiderato, des in qu s'o momento essere viemaggiormen- 
te bmo accetto ai coscorrenti all'imminente famigerata 
fiera di Sioigaglia. 

A maggiore aggradimento petrebbe forse anche in- 













































































finire la circostanza che dalle rispettive Autorità veonsro 
fatte disvelare certe maligne supposizioni di taluni, che, 

tentare d'impedire la concorrenzs a quel'a fiera, 
‘Avevano fatto circolare voci allarmanti sulla pretesa non 
sicorezza delle pubb'iche strade, e di Sinigaglia medes - | 
mo, malgrado la trarquillità ed crdine perfetto, che nelle 
Marche da luogo tempo già trovasi genera'meole regoi- 
jiungendesi maliziosamente che da teluni fra' ne- 
gozianti di questa cità ne fossero rcs' intesi i loro cor- 
rispondenti, rello scopo di dissuaderlì dal concorrere 2 
detta, fiera. 

Dalle mentovate Autorità, mosse dal desiderio d'in- 
dagere la sorgente di sffatte  menzognere voeiferazioni , 
faroro esse rievennte del tutto insussistenti ; ed in que- 
sto particolare n'è facile in ognaco la persuasione, die- 
chè nei nostri tempi è una merce, che si speccia gra- 
tuita. 

Non pertanto, siamo in gredo di poter accertare 
che, da parte di questo I. R. Comando, di concerto cell’ 
Aatori è pontficie, nco venne ommessa misura alcuna, on- 
de l'ordine e la sicurezza pubbl ca siano gelosamente mar- 
‘tencti ; e di già abbiamo osservato i mezzi, posti in opera 
per la garantia genera'e sulla pubblica via, e per anche 
in neghi osportuni più o meno lontani da Sinìgoglr, a- 
vendo ez'andio, a meggior comedo del e mmercio e dei 
pisseggieri, inginnto perchè sia, di giorno e di notte, in 














tutte le ere, aperta Ja Porta Pia di questa città ad intuito 
di essa fiera, e durante la medesima. 

Dalle prif.te circostanze aduoque, si nutre speranz? 
che la fiera in Sinigaglia riuscirà p»poleta abbastanza, e 
se pur avche non riuscisse al pari degli anpi, in addietro 
passati, si potrebbe aver riflesso alla facilità immensa delle 
relaziori commerc'ali, mediante le ferrovie e, vapori, che 
sodisf.nno alle ricerche del commercio grossista e detta- 
gliante. (Piceno. ) 

REGNO DI SARDEGNA 
Torino 22 luglio. 

Il 45 correate, il Tribuvale di prima cognizione di 
questa cazilale condannava, in varie proporzioni, alla car- 
cere da uno a tre mesi, e a multe pecuniarie, tredici in- 
dividui, co'ti nel'atto che atterdevano a giuochi d' azzardo. 








La Gazzetta Piemontese pubblicò con minuti par- 
ticolari la cerimonia del collocamento della prima putra d' 
un Osp dale per gl Italiani a Mntevider, eseguitasi la do- 
menica 22 moggio del e. a., da S. E D. Juan Fravec- 
sco Girò, presidente della R-pubblica orientale dell’ Ura- 
gu:y, detro invitogli fattogli dall' incaricato sarde. Vi fu- 
rono discorsi, appareti, ec. 





La Gazz. Piemontese pubblici pare il seguente iv- 
viso del'a C: mmissione pr. motrice deila Esposizione unî- 
versale di Nuova-Y.r.k, in data dl 28 giugno: 

« Lo serivente sì fa un dovere di rendi 
sigrori esponenti, che gli eggeti, pe- essi invia! 
va-Yorck, sono giunti in perfettissimo stato. Trat 
articoli in terra cotta del sig. Boni, di Milaro, ed un getto 
in brovzo dl sig. Tosi, di Genova, che hanno scfferto al- 
quanto per difetto d'imb.l'aggio, non abbiamo finora a la- 
mentare alcun guasto. 

« I lavori del palazzo progrediseono alacremente. La 
statua di Washingto», modello di Marccchetti, già s' erge 
nel mezzo, sotto la gran cupola. Il giorno 415 luglio sarà 
solennemente aperta l' Espo izione. Si sch'udono g'à le casse, 
e sì dispengono gli cggetti. Il palazzo è ua capolavoro di 
aveltezza e d'el-ganza. 

« In seguito a pratich, fatte dallo scrivecte onde a- 
gev.lar la vendita degli oggetti, un uffiziale di dogana farà 
la sima di ciascuno di essi. Si otterranno sulla vendita 
delle sculture e pitture, strao. dnarie mitigazioni di dazio ; 
e sirà questo un novello beni ficio, di che gli esponenti !- 
i andranno debiteri alla onorevole Associazione ame- 













Itri (20 luglio correote ) veone fetta in casa della 
sgoora Teresa Gioberti l'apertura delle casse, contenenti 
i manoscritti e le carte di Vincenzo Licherti. Assistevano 
a quest’ operazione il sig. Luigi L:marque, procuratore, 
l'avv. Lorenzo Muratori e l'a. Carlo Trombetta, per- 
sone di fiducia della erece, ed i signori avv. e teologo 
Giovanni Baracco e Giuseppe Massari, antchi ed intimi 
amici deil’'illustre estito. Fu ricvenuto un volumiooso 
carteggio epistolare, svariati estratti di lb:i d'ogni arge- 
mento letterario e scientifico, e manoscritti di opere inco- 
minciate ed interrotte dalla fucesta catastrofe, di sua mor= 
te. I predetti sigaori pricederanno all'esame minuto e rag- 

liato di tutte quelle carie con quella serupolesa reli- 
ed accuratezza, ch» son dovute alla memoria deil' 
(6. P.) 











gio 
insigne defunto, ed agl'interessi delia scienza. 





Nelle divisioni di Cagliari e di Sassari si fece il cal- 
colo che, sopra 400 donne, y: ne ha soltanto una, che 
sappia leggere e serivere, e nella divssicce di Nuoro, quasi 


nessuna. 
Genova 23 luglio. 

E giunto in Genova il signor Francesco Trinchera, 
mandato in esilio dal Governo napoletaro. Si ferma tra 
noi per attendere alla pubblicazione della sua epera: Sto- 
ria d economia polilica, o delle sue Lezioni d'econo- 
mia politica. (Corr. Merc. e Monit. Tosc.) 

—r—_ 

Dai torchi della tipografia Pellss in Genova è ve- 
nuta a Juce una breve letter», scritta dall'abate Raffae!- 
lo Lambruschioi al marchese F. A. Gualterio, nella quale 
1' illustre sacerdote, ribattendo alcune accuse mosse coniro 
di lui, dichiara schiettamente la sua inelterabile devozione 
a quei principi di religione e di Lberahsm» illominato, de 
cui 5’ informano tutte le sue scritture -e tutte le sue a- 
Zioni. (6. P.) 








anguste persone, alle quali riesce iù gra- 
Raiz il lora sa questa dii, Di 
assai bene ature, che fanno giorcalmente in 
forate g cardi ip ap gia ma 
._ Nell'14 andante, giorno oncmestico di S.A. R. il 
Principe Ouene, S. M. ja Regina Maria Teresa, coi rea- 
li Pribepi e le Principesse gredrono il divertimento di 
prtppretin diem fi pieno idiane 
nesso =giorco, S. fina Maria Adelaide, 
retti sul tpore i Governolo ricco È apati tec 
miglia, e talti scesero a vistsre il paese di Portovenere, 
dove ammirareno le antiche reliquie, che si conservano in 
quella ciiesa» e la mogoifica vista di S. Pietro, 
Nei 45 corrente, mente S. M. la Regioa Maria 





Adelaide si recava, sol vapore il Governo, 
mperatrice d' Ausira, |, fm un diseorso con 








Massa |’ augusta sauri 

tipesse furono a vedere il forte S. Maria, i, e l'avess 
golose, all'alta vetta del monte la Culi WWiptore tedesco, © 
(6 datti, foce una giusti 

È menzogoa 
Leggesi nella Gazette de Savoie: «alga seguente? All 
Principe Alessandro di Prussia, figlio del Pr delia libertà, colle 
rico, trovesi in questo momento a Chemonzi, tasche. Di so 


to il 413, sccompignato dal sun s'guto, Epi 
Svizzera, ove dimorava da elcuvi anvi. È 
dicesi, di viaggiare qu:lche tempo negli Sat 17; 
ta il nome di Conte di Tecklembiurg = "2 


n tutti gli en 
© delle loro s 
ivo ta 





d i giorni è mor 

escovo di Cambui, n faaso Fedoro Antonio 

liet, va sensibilmente migliorando. I medi p, 999 Eee pi da sa 

prossima guarigione. usso l 

REGNO DELLE DUE sicuaiii sigle 

Napoli 16 luglio rimase sino al 184 

leri approdò in qusto porto la fregi g @ Be 1851 fu no 

il Cumberland, proverieate da Missa, > Wiz nel de 
A 

(0 del R. delli intorvenoe arche i 

NI di 3 luglio 41858, nella real chien gefieda Semlico. _ 

tella a Pizzofaleone, didiei Svizzeri Pretestanii Gua Sublime Porta pi 

gli errori della loro setta, e, dopo aver filto pig mm milione e cinque: 

fess'ne di fede cattolica, furono ricevuti in pa'ehe le furono vendu 

nostra santa Chiesa cattolica da mobnsig. Nueì 








La salute dell'A 





scovo di Leucosia, cappeilano maggicre di $, ING 
GRANDUCATO DI TOSCAM end 
Firenze 24 luglio. nel Jewish 

fie diaposizioni per | 


S. E. il cav. D. Andrea dei Principi Corna allo” la 
Casiglano, ministro segretario di Stato pel Dear nio Lea 
degli affari esterni, reduce elia decorsa sera va 
Mustecatici in Valdinievole, ha ripreso fino di e Pa) prospetto se. 
tina l' esercizio celle sue funzioni. a Goamana scaduta 


anzione di 290,231 
P, che era sceso a 


Leggiamo nella corrisponderza partico 
hr ct Lente umento di 959,16( 


lancia, in data d. Firenze 13 luglio 
« Due imponenti lavori pubblici preoccupaoo i BRAM» cho namonte 
spento il Governo dela Toscana, lasciamo dé POR 
tina e la costruzione di un porto a Livorno. Quit: 
l'opera è già ia corso, ma sarà cosa assai lp, dif000””à a sedi 
dovisi lavorare che per tre mesi circa all'anno, 1} @0MTORtO 10E lo, 
asciutta. Quanto al porto , vi si darà probabilmerle n, ® Dt sessione sa: 
prima, dovendone esser posta .la prima pietra devd lavorano attivamei 
con grande solennità. Un ingegnere francese ne bilancio. 
getto, ed è lo stesso ingegnere, che fece i lavori al) @ È gtato futto un 
ge i momento er bon si diebo Leve sel lm di frachi 
un porto a Livorno, mentre il commercio di questace gg p° 
seutiioecie dimise da quae Aenpo. 1. batt 4 att Di 
« Il Nestore de' moderni maestri di musica, il (8 MA sua relazione 
sini, ba da iempo abbandonato Bologna, e sì traskeri i € Ua® Compagnia 
Ha comperato un palazzo in Firenze, dove pare che ferrata per | 
bilire sua stanza. Adduconsi per motivo dell'aver q@easario © già tui 
Bologna alcuni dispiaceri avutivi da que' del pie dmgrmo alcuna gara 














mo, per un privilegio più singolare che raro jlmente: prolu 
alla ‘sua fama. Egli vide forire dopo di sè i Veli. Giga corvetta av. 

Verdi, ed ora, dol le È i 
i Verdi, ed ora, dopo tutti questi, vide la sua mo©fBa di Gibilterra | 





ed ottenere nuovi allori Auche in Firenze ebbe 
trionfo. Una grande accademia fu data nel salove e & il 8010 bastimento 
Vecchio, tutta di musica rossiniana. V'intervenne imomeato nel Tsgo 
un'immensa folla, e centinaia e centinaia di persi 
sére siate rimandate per esaurimento di biglietti 

« La malattia dell'uva si è presentata pur trpp 
quest'anno da queste parti. Il danno è gravissivo pe 
scana, i cui vini saporiti e delicati non hanno ud 7 MERO 
Francia e Spagna. Aggiungete che da poco tempo ul diri l 


rimentati navigabili. Anche il raccolto di grani «nbfige dî Fgana, e ch 
male. Il fieno e l'erba abbondano ; ma questo non ro dell’ interr 









si allevi molto bestiame, come la Lombardia. Una 
vece è la paglia, che qui si coltiva per fare i cappi Il'aig. Alessandro 


ione picvosa fu favorevole a questo genere di proiP@M Mover suciedei 
Lego Leali: Pro4 pubblici, è part 


DUCATO DI MODENA  igho. 
Modena 22 luglio. © Sa il Mpistero i 
Per notizia telegrafica, sappicmo che le AA. 45, la risoluzione 
gli sugusti nostri Sovrenì , partite ieri. matin ® @ validare la cc 
4/, dalla loro residenza di Pavullo, sono giunte el@ basche della s 
ore 8 antimeridiane, c.l loro seguite, dopo pr 8 PaPhà immediav 
gio, in ottimo stato di sslute, a Mussa Duc «01Ganizzare la Con 


scendere dalla cerezzo, ricenAero gli omaggi A Ulfuble impres. 
È i 4 MIRO 
marie Avtorità civii e militari. (Men 105 giorni. » 


DUCATO DI PARMA È tas 

Di una lettera di Piacenza del 413 cm; ipse lea 
che, oltre alla minicra di carbon fossile, the issuuemigerebbo il ai 
nella contea di Pontremoli, e che è d una blpaa Collane. Giu 
chezza incontrastabile, si fece pure la scrper”inmo, degoe an fi Da 
wa pel Ducato di Parmo, di strati elborcai/ ge ha jb menomo.| 
di rame, che promettono i migliori risuiteî.‘* L nitimo mono 
IMPERO OTTOMANO le fi $ luo nelle 

Scrivono alla Triester Zeitung suli'affare loi 

« La controversia frà gl’ inviati austrizco ed 101 ST segno 
gorre in chiaro la questione, di chi debba ri uje pt toaltà do 
dito il Koszt:, non sembra ancora finita. L'it AA 
riale dimostrò a quello di America che il ve ® # Presculò pe 
brick i' Vasero aveva pieno diritto di esegui emmmmmemeeee 
del suo Governo verso un suddito austriaco.* GAZZETTI: 
R, I 









Fi A corrisponderte della Presse, di Vie 
cstantinopoli, in dsta cel 42 lugiic n 
- « Siccome colla posta a'ieri per Trieste «unrna in 
giuzto anche il Journal de Constantinople, & Fi, proveniei 
tirvi che il repporto, in quel giornale ccnleri* tecondo si disesse p 
to di Smirne, è al tutto sfigurato. Fovece poss Mpa ‘ancora von si 


di acearete indagini, guarentirvi esoto il nî fi ade operazioni bu 
rapporto. Una bugia pa'mare del Journal deli pri de 


nople si è che il comandante del brek #4%ti, com wendite in qu 
rafforzato con tre p'rcscafi del Lloyd (). Di 02 ‘alipoli. e di Taranto 
avrebbero potuto essergli, in ona battaglia di m"valule side va | 
navigii Jeggieri e non armati? È egua mente cpr 
il Koseta sia stato trasportato au’ Ogiae (na89 Mi; a converso 
guardi di salute. La bugia sì seusa co) dirt emmmemmmemeeezo 
dell' Ospitale francese di Smirne serve di pri” 


« La mancanza di tuo, con cui operò P° Brano 
americano, lasciandosi, a rigor di parola, vin Corso delle c 
di serenata dai figli perduti in ‘tutte di patè È DEL 
stata trovaia, della parte. colta di questa ppi 
mimente indecente. Il mondo. dplcmasco # #guzini dal Stato. 
specie di corpo sociale, in mezzo al quale 09°". dette-detto - 
son ccme in vna conversez'one da I on detrazione a 
cato, ia una parola da gentiluomo, qua'un9* 500 
fine poco par segua © propazni. Che seta. 
inviato americano signor Marsh, che nel! #60, ca al 
del partito dei mercanti di schiavi, se lord Aia dala Stadi terr 
permesso che alcuni negri dilla pubblee "late = - - da Vi 

naviga a 1 
etto del Lioyd anstri 


() Vedi la Gazzetta di venerdi scorso. 





o un diseorso contro 
ascoltato d.lla finestra? 
lesco, che qui si trova e che ucì quella 





ente la Castell 





presto il miglior successo desiderabile. » 






$ 
a, figlio del Priuli 
nto a Chamomni cÈ 
sun s'guto, Ep}; 
cuni sonì, È 1 


Di sotto, in istrada, gli eroì della ri- 
li emblemi della libertà, vilipesa dai 


corrispondenza, seguita ira il nuovo Miaistero e la Santa 
ii è dalle loro scelleratezzo. Quadro infatti fune- 


Sede; quei documenti furono distribuiti ai membri della | 
secenda Camera. lì primo documento è la Nota del Go- | 1 
verno neerlandese, rimessa il 10 waggio dal conte di Lie- | 


—— 
sti giorni è morto a Belgrado il console gene- | dekeke al Cardinale segretario di Stato. 


Fedoro Antonio Tumansky, nell’ età di 53 anvi. 
stato prima eorsgliere titolare a Jasey, duraate 
po 1usso nei Principati. Cessato quel Governo, ri- 
Russia, veane poscia trasferito nella Moldavia in 
segretario presso quel Conselsto generale russo, 
ib:s: sino al 4847. fadi dirigeva il Consolato di 
nel 1854 fu nominato ivi a console generale e 
sferito nella stessa qualità a B-igrado. La sua 
sepolta il 7 corrente con grande solenvità, alla 
ervenne arche \'I. R. generalmaggiore austriaco 
(0.T 


vo di Ciamberi, n 
rando. I meli n lico, in data 29 maggio, diretta el ministro degli sffiri 

esteroî, con una Forma iuramenti praestandi ante con- | 
secrationem ab electis ad ecclesias cathedrales Regni 
Neerlandiae, ed una Forma iuramenti praestandi a 
Patriarchis, Primatibus, Archiepiscopis et Episcopis 
titularibus regni Neerlandiae. 


DUE SICILIE 


> porto la fregata , 








G del R, dell i 

LIL quale si chiede a quest’ultimo di notificare al sig. Van 
Hall la formola dei giuiazenti, già prestati dai prelot 
cattolici romani, che ora si qualificano Arcivescovi 
e Vescovi nel Regno dei Paesi-Bassi.. L'interounzio 
apostolico rispose, ll 4 giugno, con aderire con piacere 
ali’ invito, fatto dal ministro degli affari esterni. 


nella real chiesa del 

vizzeri. pre testanti 
| dopo aver fitto pub 
ono ricevati în gren 
a da monsig. Nuselt 
o maggicre di $. N 


DI TOSCANA 


Sublime Porta pagò a Parigi, in contanti, la som- 
iliose e cinquantacinquemila franchi pi 
le furono venduti. 


INGHILTERRA 
Londra 49 luglio. 
Laggesi nel Jewish Chronicle che si presero le ne- 
sposizioni per dar principio ad un'agitazione e- 


llo scopo di permettere al barone di Retbschild 
‘e 1 suo posto nela Camera de' comuni. 


nale segretario di Stato, colla risposta del Gsverno neer- 
landese. 


rea dei Principi Conti 
fio di Stato pel De 
nella decorsa sera di 
ha ripreso fino da qu 


di legge sui colti. Ma le Sezioni della secorda Camera 
dedicaroso g à tre sessioni a l'esame di quel progetto. Luo- 
ghe discussioni 3° ‘moegnarono, sì quanto al tenore della 
legge, come alla questione se le clausole di quella possavo 
concil.arsi colle prescrizioni della Costituzione. Fra pochi 
giorni sarà terminato l rapporto della Commiss'ore. 


prospetto se. mana'e dilia Banca d' Laghilterra, 
itimana scaduta il 9 corrente luglio, risulta una 
le di 290,234 lira di sterlini sull’ incasso me- 
e era sceso a 18,203,174 lire di sterini, ed 
to di 959,160 lire di sterlivi sulla circola 
alt, che an.montava a 23,806,980 ‘ire di sierlini. 


PORTOGALLO 
loro da Lisbona al Morning-Chronicle, in data 


pondevza particolare 





pubblici preoccupano in ql 
i, l'asciugamento. del lag Gf 
veto a Livorno. Quanto a 


palazzo di Brusse)l:s, le deputazioni de' Consigli proviaciali 
del Bribante , della Fiandra e dell' Hainaut, incaricati di 
h sessione sa.d prorogata fino al 20, e i de- | presentare a S.M. e a S.A.R. indiri 


rano attivamente per trminare la discussione 






cipo ri 


te fu introdotta per !a prima. Il sig. Mascart, suo presidente, 
si espresse in questi termini, a nome del Consiglio : 


o. 
stato futto un deposito di 40,000 lire di sterlini 
le di franchi) per la strada ferrata. Nun ap- 
În' + ricevuta la Lotizia, la Commssione hi: pre- 
sua relazione al Governo. 

Doa Compagnia di rechi brasiliani si propone di fare 
Ma ferrata per Ciotra, e si annunza che il capi- 
sario è già tutto scttoseritto. Non si domanderà 
no alcuna garantia a' iuteressi; ques’ 
jbabilmente prolungata fino a Tor 
1 corvetta a vapore inglese la Cruiser 
di Gibilterra il 5. Il piroscafo francese il Mar- 
[dl s.lo bastimento da guecra, che si trovi. in que- 
(momento nel Tigo. » 


commercio di questa ci RAZZI 





unione di S. A. R. il Dica di Brabante con S.A. I. R. |" 
Arciduchessa M. 
preparato dal 
branze, ch' esso ridesta, pù caro ancora per le speranze, 
che fs cascere. Sinceramente devoto al Re, ii Consigli 
vinciale del Brabante si :ssocia, con effusione di cuore, alle 
espressioni di «ffetio e gratitudine, che riceve V. M. Esso 


motivo dell'aver. egli 
tivi da que' del: paese. 
ngolare che raro, è sopra 
re dopo di sè i Bellini, iD 
1esti, vide la sua musica 
e in Firenze ebbe ultima 
fu data nel salone de 











| e centinaia di person 
rimento di biglietti 





forma per la felicità di 


Madrid 43 luglio. 
rivono alla Correspondance: « La Rogioa ha 
li decreto che le era siato presentato 
e che si riferisce al nuovo ordinamento 





elicati non hanno invidia a 
che da poco tempo sì 
I raccolto di grani andò 
lano; ma questo non è 


espressi; io mi stimo fortunato di vedere il favore, con cui 
il paese accolse la notizia del matrimonio del mio caro fi- 
glio : quest unione consoliderà vieppiù la nestra nazionali 
ed assicurerò, ne ho piena fiducia, la fslicità e |’ indipen- 
denza del B.igio. 





ig. Alessandro Castro, che vien designato da al- 
dover sucsedere al sig. M.yano nel Dicastero de' 
bblici, è partito per la Gravja, col presidente del 





MO 
DIEMODENA buoni effetti di quest unione, che former, lo spero, la fe- 


4 il Mistero adutterà in Consiglio, venercì pros- | perì de) pacso € quella del mio caro figlio. » 


la risoluzione della minoranza del Consiglio reale, 
validare la concessione, f.tta anteriormente ale 
basche della strada ferrata del N.rd, il sig. Sala- 
rirà immediatamente alla velia di Parigi, a fine 
izzare Ja Compagnia, incaricata dell'effertuaz one 


I 

, partite ieri mattina i 
Pavullo, sono giunte 
ro seguita, dopo pres 
ite, a Missa Ducale, do 
evi ttero gli omaggi 


vinciale dell' Hainaut, e il sig. Hubert, presidente del Con- 
giglio, pronune è il seguente discorso : 


deli interpreti de’ sentimenti, che I» animano, noi veaiamo 
coa gioia a congratu'areì coa V. M. per la prossima unio- 
ne dei Principe reale, il Duca di Brab:ote. Noi eravamo 
ancora tutti preoccupati, tutti lieti per la. maggiorennità 
politica di questo Princpe, che già V.M, nella sua co- 
stante premura pel Belgio, preveniva tate le previsioni e 
preparava colli sua saviezza quest’ aveniment*, non meno 
per noi fortunato, Come mai, o Sr, alla vigilia di cele- 
brare il veatiduesimo anniversario dell’ inaugarazione di 
V.M., come mai non ricordarei con viva sodisfazione che 
questi ventidue anni, grav.di di tempeste intorno a noi, fu- 
rono iavece per noi ventidue aoni di tranquillità, di pro- 
sperità, di grandezza ? Noi possiamo dirlo con giusto or- 
goglo: il B.igio, moderato e s:ggio come il suo Principe, 
divenne grande agli cechi del'e alte Potenze; il citt:dino 
belgio è oggi ricevuto e rispettato all' estoro, come il ci:- ! 


MELA IONICA ZENO LO DIE DTA OMEZIZI E 


lopo domani, il Consiglio reale entrerà in vacanze 





legge nell’ Heraldo: « Alcuni giornali annun- 
ita immediata dal Muaistero del sig. Moyano, a 
trerebbe il sig. Alessandro Castro, oppure il sig. 
Collans. Giusta le nostre iaformazioni, che no: 
degne di fede, nè l'uua nè l'altra di queste 
la il menomo fondamento. 

' ultimo rionovamento dei boni del debito ondeg- 
migliori condizioni, con una rapi- 
tà, che dimostrano )a fiducia de' no- 
ini d'affari nell’ attuale Gabinetto. 

a totalità de' bini, messi a disposizione del pubb'i- 
por 9/0 all'anao, è stata immed.atamente acqui- 
Sì presentò perfino un soprappiù di 44 milioni 


acenza del 43 c.rr, rl 
carbon fossile, che fa 
e che è d una bellezzi 
ce pure la sceperta,j 
di strati abboncacti 6 / 
rrigliori risultati. 











eitung vuli'affare del 
ati austrizco ed ame 
e, di chi debba riguerd 
ancora finita, L'inna 
Amirica che il com 
o diritto di eseguire #' 











PAESI BASSI 
L’ Aia 49 luglio. 
I togli olandesi pubblicano oggi i docume.ti del'a | 


Appres:o, viene una leitera dell’ internunzio apesto- 





| 


Segue in terzo luogo una Nota del 4° giugno del | 
tro degli afsri esterni all'internunzo apostolico, cella 








V' ha inoltre la tettera del 4.° giugno del Cardi 





Non è accora cominciata la discussione del progetto 


BELGIO 
Brusselles 49 luglio. 
I. Rs e il Duca di Brabante, ricevettero demenica, al 


di congratula 
nell’ occasione del prossimo matrimonio del Prin- 








deputazione del Crosiglio provinciale del Brab:n- 


« Sire! 
« Il Belgio salutò colle sue acelamazioni la prossima 








Enrichi tia d' Austria. Questo p: rentado 
vestre care, è caro al paese, per le rimem- 





pro: 





vi prega, 0 Sire, di seg cn benevolenza i voti , che 
. A Ra 


I R3 rispose all'incirca in questi termini 


« Signori! 
« Vi ringrazio de' sentimenti d' amore, che mi avete 





« La Provincia del B-abaate, soprattutto, riseativà i 


Qindi fa introdotta la deputazione del Consiglio pre- 


4 Sire! 
« Orgaai del Cousiglie provinciale dell'Hainzut, fe- 





gio di dover ancora attraversarne. » 


e i voti, che fa v'Hrinaut per Ja 


sce al gopelo belgio, è per noi un faustissimo augurio; 
«sso ricorda un regoo, che lu cero agli avi nostri e pro- 
mette si nost-i cuori un nuovo esempio di viriù e di pet 
sublime, di cui fammo noi stessi testimoni. 


ga durata, noi siamo ormai tranquilli sull'arvenire dei figli 
nostri, giacchè V. A. R. saprà ispirare ai suoi figli i sen- 
ti 
da un R», caro per sempre al Belgio!» 


formmo la sua forza e la sua gioria, e si degoò ripetere 





663 — 


di reali. Un sffatto stato di cose è altamente sodisfacenta, | tadino di nazioni di prim' ordine. Questi 

che i boni del Tesoro, mediante la facile loro | Sire, noi li dobbiamo soprattutto a' lumi 
zione e l'interesse annuo, che danno, avranno ben | di V. M., e commossi, veniamo ad attestarvane la nostra 

profonds rieoneseenza. L'Huinaat, che vede le sno princi- 
| pali industrie prosperare ed ingrandire, sotto l'egida del 
| potere reale, è geloso di gareggiare, 
| Regae, di attaccamento alle nostre istituzioni, di devozione 
per la rostra dinastia. Esso contò sempre sul suo Re 
sempre pure Vostra Muestà può costire su lui, non salo 
ne'dl felici, ma soprattutto e più ancora ne' dl della sven- 






risultati, 0 
alta prudenza 








lo altro. parti del 





ura, se, ciò che a Dio noa piaccia, fosse riserbato al Bel- 


« Monsignore! 

« Degnate pure aggradire le nostre congratulazioni 
stra fe icità. 
« I° neme solo di colei, che urendosi a v.i, si uni- 





« Contenti di ue presente, che, lo speriamo, avrà lun- 








imenti che apprese dal suo augusto genitore, che apprese 


ll Re ringraziò con calere l' interprete del Consiglio 
provinciale dell Haicaut in suo rome e a nome di S.A. 
R. il Duca di Brebinte. Poi S. M. si congratulò colla de- 
utezione, per l'attaccamento del popolo alle istituzioni, che 





alla deputazione che i suci aferzi saranno continuamente 
diretti verso Ja felicità di una nezione, alla quale si è €- 
sclusivamente dedicata. 
Quindi fareno ricevute le deputazioni del Consiglio 
provinciale della Fiandra occidentale e del Limburgo. 
——_ 
Loggesi nel Messager de Gand: « Per l' occasione 
del matrimonio di S. A. R. il Duer di Brabante, la So- 
cietà reale di rettorica aperse un concorso per la compo- 
sizione d' una cantata sulla fortunata unione del Principe 
ereditario con S. A. I. R. l' Arciduchessa Maria Enrichetta 
d' Austria. » 








Serivesi da Spa, in data 4 loglin: « La città di Spa, 
dove la stagione delle aeque è in questo momento più bril- 
latte chs mai, si propone di celebrare con ispl«ndide feste 
il matrimonio di S. A. R. il Dura di Braberte. » 


FRANCIA 
Parigi 19 luglio. 
Il dottore Yeao, ex rappresentante del popolo, che 


era stato esiliato dal territorio francese ncl 41852, ha ot- 
tenuto la permissione di ritornare in Franci». 








L' Impera'o-e ha ricevuto il 19 uaa lettera, colla quale 
S. E. don Juan Rafael Mora notfica a S. M. I. il si 
ionelzamento alla presdeoza della Repubblea di € 
Ria. L'Imperato:e ha ricevuto nello st giorno la 
sposta di S. E. il Presidente della Repubb'ica di Vesezuela 
alla notificazione del matrimon'o di S. M. I 


















Leggiamo nella Patrie : « Apprezzatore som nameote 
avveduto di tatte le specie di merito @ di talenti, l' Im- 
peratore non poteva mancar di distinguere o di ricompen- 
sare l'autore della Carta delle poste dell'Impero fran- 
cese, opera insigne, destinata a rendere utili servigii all' 
amm nsîrazione delle poste e a' pubblico. S. M. si degnò 
di neminare il sig. Sagansan suo geografo. È questa un 
incoreggiam:nto, cho nen selo s' indi Lll'alt: al sig. 
Sagansan, ma che mestra a tutti gli artisti, a tutii gl'im- 
piegati operosi e coscienziosi, ch, sotto il regoo di Na- 
poleone III basta meritare per essere notato e onorato 
dall Imperatore. 














Ua certo Lesalle distrib i, due giorni sono, ai 
amici e conoscenti molti esemplari d'un opuscolo, da lui 
compilato, ch» contiene le l:ttere, indirizzate dal Re Luigi 
Filippo alla baronessa di Feuchdres. Il sig. Luasaile rice- 
vette dal suo editore Ls Dente, a cui non fu per anco 
impartita la licenza di vender pubblicamente quel libercolo, 
una sessantina di esemplari. Gli esemplari, ficora distr.buiti, 
hanso già cagionato grande scandalo, e le rivelazioni, ivi 
contenute, vengon ora ortemente commentate dal pubblico. 
Il Conte di Chimbord si è espresso col massimo sdegno 


molti legittimisti del colore del marchese di Laroch j:cque- 
lein. L'autore di questo pamphlet è un fratelio di quel” 
Emi:o Afredr Losalle, di cui fa mepzione il decreto del 





poriare la eroca di cavaliere dell'Ordine belgio di Lec- 
poldo. (0. T.) 





Leggesi nell' Estafette: 


gione, 
nei lavori dipartimentali, saranno privati del vantaggio di 
lavorare per conto del 
guir l'abitudine di far la luscd ana. 


sulla pubblic:z'one di queste lettere, alla qua'e cooperarono 


3 giugoo 1853, come d'uomo indegoo di ricevere e di 


Essendo stati interd.tti 
all'illustre scienziato Francesco Arago i bagai termali, 
egli si è risoluto di toraare a Perpignano, dords aveva 


| alsro process» scandaleso. (0. 


intenzione di partire al più presto per Parigi. Ma lo stato 

della sua salute è tale, dal suo a rivo a Perpignaco, che 

la continuazione del viaggio è dwenuta impossib. 

Alfredo Arago, ispettore delle belie arti, è partito da Pa- 

rigi per andare a raggiuagere suo padre in Perpigune: » 
(4. 





sig. 





P.) 


Il prefetto della Ssmme ha presa testé uva deci- 
viriù della quale gli operai, che sono occupati 





Guverno, se continueranno 3 se- 


La Gazette du Languedoc ha ricevuto una se- 


conda ammoziuione, per aver pubblicato una specie di ma- 
nifesto a fivore delle pretensicui del Conte di Chambord. 


Altra del 20. 
Ls LL. MM. l' Imperatore e l' Imperatrice si sono 


recati ieri al camp» d: Satory. L'imperato:e era in abi- 
to borghese, 
aiutante di campo, e dal capitano di fregata Ex:eime, 
suo ufficiale d’ordina:za. L'Imperatrice era in carrozza 
scoperta; alla sua sinistra, era la priacip ssa d' Rssiiog, 
graa maggiordoma di S. M. 


accompagoato dil generale di Lourme!, suo 





Leggesi nella Patria + « Nel 1793, S. M. l'Impera- 


trice Giuseppioa e S. M. la Regina Oriensia aveano Uri- 
vato asilo e protezione nel C.muse di Chmpagoy. 


« Volendo consacra:e per sempre iu quella parroochia 


la memoria d | passaggio di quelle due iliusiri dunne, l'a- 
bate Bere!, che intraprese a fondare uno Stabiumento di 
suore, ha invocato la benevolenza dell'Imperatore. 


« Tali opere hanno tutta l: simpstia di S. M. l'lm- 


peratore. Egli tosto accorsò all'abate B.rel, sulla sua ess: 
setta particolare, la somma di 4,000 fr. L' Asilo, ch 
diretto da una suora di San Vincenzo de' Paoli, 
mato Asilo Giuseppina. » 


sarà 
rà ch a- 








Leggesi nel Zorientais : « Il nostro porto è s ul 


poc'anzi testimnio degli sperimenti, fatti dalia prima nave 
mossa col vapore del cioroformio. Nel momento, in cui le 
Autorità maritume, civlì: e militari riconducevano il miuì- 


stro della marina, si potè vedere il piroscafo da 120 ca- 
valli, il Galileo, solear da tutte le parti la radi di Lorient, 
e dare al ministro il più bello spettacolo, a cui egli pe- 
tesse desiderar di assistere, cioè il buon successo compiuto 
d'una invenzione, la cui iniluevza è chiamata a dare alla 
marineria a vapore wu'estensione incalcolebile. 

« Ci limiteremo oggi a dire, senza entrare per adesso 
nella descrizione della micchina del Galileo, che, munita 
d'a apparecchio evaporatorio più piccolo per metà di quelli 
delle macchine ordinarie di egual forza, essa non poteva 
agire che alla condzione sine qua non d'uo primo ri- 
sparmio di combustble del 50 per %o 

« Oca, siccome l' esperimento, tes:è f tio, dimostrò che 
la prodazione di vapore fu più che. suffici porie 
in azione l'apparecchio, si può già prevedere che gli spe- 
rimenti comparativi, i quali si f«rauno quant» prima tra 
il Galileo e il Bisson, daranco a conoscere un' economia 
pù consderesolo di quella del 50 per ®/o, fiuora com- 
provata. 

« Dopo aver fatto, sotto gli occhi del ministro, varie 
evolazioni nella rada, il Galileo prese il largo, e, ad onta 
del mare grosso e del vento, si allonta d a tre leghe cir- 
ca; è a questa distanzi aspettò sotto vapore l' arrivo del 
Rolland. » (6. P.) 

















Oggi, mercoledì, 20, davanti il Tribuna'e correzionale 
di Parigi incomiocierà a trattarsi il processo della Società 
secreta La Commune révolutionnaire. Gli inquisit: sono 
24, e tra questi v' ha Felice P: Borch»t e Cuussidiére, 
già rappresentanti del popolo, e l'ultimo direttore di po- 
lizia nella Reyubblica del 48. Sono accusati di aver ecci- 
tato l'odio contro il Goverao, ed i cittadini ad armarsi gli 
uni contro gi altri; d'aver oltraggiato e beffito i 
che sono st.biliti e riconosciuti legalmente in Fc 
aver eccitato all':ssassinio, al s.ccheggio ecc. Questi delitti 
li commise-o per mezzo d'opuscoli, scritti nel 1852 e 
4853, ed ioviati a v.ri agenti per essirs pubblicati e d- 
stribuiti ; i tre priacipali imputat. soprannominati sono con- 
tumaci. 








e 
Serivono da Marsig' a, in data del 18: « Ieri la ga- 
barra la Provenzale è partita da Tolone per recar provi 
gioni alla squadra del Levante. Il pirosc.(» leggiero il Del- 
fino è ia rada, pronto a scaldare, aspettando un dapac- 
cio telegrafico per avviarsi all' Arcipelago e portarvi dispie- 
ci del Governo. » 





I siguori Cassagoac e C:sena fecero citare il gerente 
dell' Estafette, per aver lasciato stampare nel suo Bullet- 
tino finanziario che que' due signori scrivevano articoli bel- 
licosi perché giocavano alla Borsa; cosic.ht pre un 
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sucdito austriaco. » 


(O MERCANTILE 
—aes> 





Ila Presse, di Vienna! 


EZIA 26 LUGLIO 1853. — Do' hastimenti, eh'erano 
il brigantino S. Nicolò, ca- 
andri, proveniente da Braila, con granone per Ivancich; 
si diresse per Chioggia; il terzo spiegò bandiera 
ancora pon si riconobbe. 


'ieri per Trieto. dr 
Constantinople, de 
1el giornale ccntenuto, 
porato, Eavece posso, 
ntirvi esstto il ni» 
re del Journal de 
inte del brek avstri 





un greco entrò in porto 






operazioni hanno continuato nei granoni sui prezzi di 
a 12.75, per prossime consegne. Anche qualche af- 
nenti : duro di Tangarog a L. 21. Olii sempre sos 
È vendite in que' di Corfò a d' 260; dettagli in quei 
€ di Taranto a d' 245. Vini in maggiore ricerca. — 







d'oro tiacche ad 45 
lomb.-veneto richiesi 
» la conversione de’ Vighietti ad 87. 


le Banconote da 94'/12‘/s: 


una battaglia di morsa 
o da 90 ‘/3 a ?/1; le Metalliche 


ati ? È egua'mente PÒ 
ato au' Ospitale frac 
si scusa col dire che 
nirne serve di pr 
, con cui operò 9" 
or di parola, urla 

i in tutte di parti 0° 
ta di questa pop‘ 
do dipl matco form 








DISPACCIO TELEGRAFICO. 
orso delle carte pubbliche in Vienna 
DEL 25 LUGLIO 1853. 








sezone da uoB0 
tiluomo, qualun 


on astrazione a sorte del 


















rd di £ 1000 -2383/, 
ita » 500- 852- 


i Triesto - » 500- 628%, 





















Corso dei cambi. 


Amburgo, per 100 fiorini - - - - Rs 80%,a®mesi 
Amsterdam, per 400 fiorini olandesi - » 90% a mesi 





» MS — Sig. vista 
- —-R% 


Augusta, par 100 fiorini corr. - -Fior. 108%, Uso 
Francoforte sul Meno, per fior. 120, 

valuta dell’ Unione della Germania 

smeridion., sul piede di for. 26 44 - —408 — a3 mesi 
Genova, per 300 lire nuove piem o - - —— — a ?mesi 
Livorno, par 300 lire toscane - > 409 — a 2 mesi 
Londra, par una lira sterlina - - - 40-41 — br.tem. 
Lioue, per 300 franchi - -. — —22mesi 
Milano, per 300 hire aust. - - - ‘108%2%mesi 
Marsigha, per 300 franchi (> > — — — a? mesi 
Parigi, por 300 franchi 11010 428%,28 mesi 
Bucarest, per un fiorino - -—  Pard 253 — 3 g. vista. 


Costantinopoli, per un fiorino 
Aggio degli secchini imperiali 


BOKETE. — Venzzu 25 LusLio 1853. 























CAMBI — Venezia 25 LuoLio 1853. 
Rab - ET.39 Londra - - Bf.29:34 
Accsterlam - 947 Mata - - su 
Antona - - 620%, |Marsigia- - 117%, 
Meme - -  — Messim - - 1522 
Atgusta - - 2953), | Milano - - 991, 
Bologna - - 622 Napli - - | 516% 
Cert - - - 606 - - 0 asse 
Cosantinopeli = — -- 

Fira - - 997 - | 
Gion - - 117% 273 
Lime = - - 1175 

Lib <- -  — 

Liveme - - 997% 








IZE. — Nel 25 LUGLIO 1853. 


Arrivati. — Da Trenti 
Roberto, capitano sassone. 








Araldi Erizzo nob. 





dinando, dott. in legge — Da Piacenz 
Pietro, possid. di Cremona. — Da Triesi 
primo ‘segretario di Legazione di S. M. Ri 
di Vienna. — de Gleicheostein bar. Carlo, 
Borromeo co. Carlo, possid. di Milano. 











| ASGENTO. 
i. 44:30 | Tallori di Maria Tresa L. 6:17 
i imperiali - - 18 di Francesco I - 6:15 
in sorte - - 13:95 Creeioni - - - -670 
Da 30 franchi > - 2363 Pesi da Bram » - 591 
io di Spagna - - 98:30 | Franeemsoni - - - 
Donnie di GETTA - l 9385| Pesi di Spagna - -651 
SUPE (2 aio [6 ATPRTR est 
di Parma - 2 24:80] Prostitelemb-veneio, 
di Amoriea- - 96:10 "4° giugno 904/, 
cn ligazioni metal 
tuigi novi - > - 2755| OMGSION A | 
Zeerhini veneti » - 1430 Bg = 85% 
Genvarsiona, 
Ed temaggio. » - 87% 





| Ferruzzi dott Gio. Batt., possid. ed avvoc. di Sebenico. 


Panmri. — Per Bologna: | signori: Zuechini co. Mauro, 
possià — Per Firenze: de Laubadère Antonio Alessandro, av- 
| vocato a Parigi. — Per Trieste: Saracini co. Paride, dott. in 





signori: de Boxberg Ottomaro 
Embdeo Emilo, particolare di 
Amburgo. — Petschke Ermanno, consigi. d'Appello a Lipsia. — 
Da Modena: Casoli co. Luigi, possid. — Da Firenze: White 
Cavell Giacomo, Inglese. — Thompson Samuele, Cowles Enrico 
W., Beruum Lenus e Tilden Guglielmo, Americani. — Da Cento: 
Lodi dott. Antonio, possid. — Da Mantova: Arrivabene Ferdi- 


d' Uxkuli barone, 
a presso la Corte 
ssid. di Vienna. — 
— de Ow barone Adolfo, 
R. ciambellano wirtemberghese e segretario di Legazione. — 


ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMERTO. 


ll 26, 27, 28, 29 e 30, in S. GEREMIA. 
rr @Òé 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 19 luglio 1853. — Venturini-Alfier Maria, di 
anni 73, — Cavalieri Giuseppe, di 2 anni. — Goretti Luigia, 
di 1 auno e 3 mesi. — Costautini-De Col Maria, di 44, indu: 
‘e. — Rossi Giuseppina, di 14 anni e ‘/. — Carnie! 
Anna, di 2 anni. -— Sprocani Angela, di 7 anni, civile. — Ba 
gattin Andrea, di 3 anni. — Carlotti-Ravignani march. contessa 
Eleonora, d'anni 29, civile. — Totale N. 

Nel giorno 20 luglio. — Busetto Remigio, d'aoni 45, vil- 
lico — Rossi Maria, di 70. — Paltanin Anna Maria, di 21 
anni e é mesi, custode di Scuola comunale. -- Ronzato Maria, 


di 1 anno, — Gabrieli Nico'6, di 2 anni. — Totale N. 5. 























BOVISIENTO SULLA STRADA FERRA 

Nol giorno 24 lago... g Atrimati DO OIII) 

—————————————<6@ 
SPETTACOLI, — Mantepì 26 LusLIO 4853. 


TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — Compagnie drama 
tique francaise, sous la direction de M.r Eugène Mesnadier. — 
Le fils de famille, en trois actes, par feu Bavard. — Alle 
gre 9. 

TEATRO MALIBRAN. — Drammatica Compagnia G. B. Zoppetti — 
La fame supera la vergogna, ovvero Una villepgiotura alla 
Brenta e gii omori d'una gastalda, — Alle ore 5 e ‘/s 


- sr 











| Fase a Trento 


—___—— 








































































































































GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 21 luglio. rod: 
Soltanto ora i giornali vennero a conosce; 
ciso tenore di va ordine del gorno di S. M. il Re, pob- 
blicato sino dai primi gioni di giogno, a propio de ma 
pis; a dl Veseno di Tewir, ndandoti 


o to, secondo il quale egli si obbliga 
ad alerare loc gli nell religione 


far 
fidanzsto si rifiutasse di prestare quel 


di 
n 
p vista cattolico. Ma, 


matrimonio è proibito 





corc:sso di compari = 
la sua volontà di 
Be non consaerato, per bl "fa 


contrarre matrimonio, al quale, del resto, 
fintata la benedizione. Tatto ciò m' indusse pi 
camente conoscere che qualunque. ufficiale della mia ar- 
mata , il quale si sottoponesse a tale pretensione così di- 
sonorante, santo per l'uomo, quinto per la confess'one e- 
vangolica, donà immediatamente abbandonare il mio ser- 
igîo. 
8". Chariottemburgo il 4° giugno 1853. 
« Feperico erre 
« N ministro della guerra, di Wangenbam. » 
(0. Uf.di PV.) 
DANIMARCA A 

Ua foglio d' Ambarge lia un importantissimo do- 
cumento din tico, circa iano rsa di successione nella 
Danimares. È la circolare, che il regio ministro degii affari 
intimo sig. Bluhme, comunicava, io data 
9 maggio lle Ambasciate danesi, presso le Corti di 
Londra, Stoccolma, Pietroburgo, Parigi, Vienna e Berlino, 
per informarle dello stato, in cui sì trovava la vertenza 
della successione, prima dello scioglimento della Dieta da- 
nese. Quest’ alto, in sestanza, sucna come appresso : 

« L'opposizione, incontrata nella Dieta dal Messaggio 
reale del 4 ottobre anno score», beers come si avrb- 
de supporre, con una superficiale ed inesatta cono- 
palisgrta cosa — diretts contro le disposizioni, prese in 
seguito al trattato di Londra del 4 maggio 1852, ovvero 
contro l'assunzione al trono del Principe Cristiano di Ho'- 
stein-Glnek bargo, e suoi eredi maschi, chè in c'ò erano 
pienamente d' secordo tutti i partiti. L' opposizione si fonda 
piuttosto sulla supposizione, che quella parte del Messag- 
gio, la quale domandava il totale abolimento del diritto e- 
reditario, fissato dalla Lex Regia, vada più innanzi, che 
non esiga il trattato di Londra. Si era dell’ opinione che 
li Lex Regia possa, in conformià al trattato di Londra, 
modificarsi solamente, in quanto ciò sia necessario, per ren- 
zione al trono del Principe Cristiano 
ti; del resto, si sosteneva che, estinta la 
discendenza del Principe Cristiano, si dovr«bbero rimettere 
in vigore le disposizioni della Lex Regia, avvegnachè, in 
iverso, la Russia potrebbe vantare alla successione 

' quali abdicò solamente in favore delia discendenza 
del Principe Cristiano. 

Il timore, espresso dal partito deli’ epposizione danese 
sulle pretensioni di successione da parte della Russi», ha messo 
in movimento anche la stampa tedese», la quale si è sol- 
levata con appassionato ardore ecotro i piani presuntivi, 
progettati aceortamente dal Gabinetto di Petrobu 
assoggettare il Sund alla potestà russa, e per 
B.itico in uo mare interno della Russia. I timori suscitati, 
parte in questo ri; parte per raggiungere altri scopi, 
vengono confutati circolare del ministro Biohme in 
modo cor effissce, che li riputiamo rimossi per sempre. Il 
diplomatico danese così si esprime: « Per quanto riguarda il 
Governo regio, esso non divide queste apprersioni. I pe- 
ricoli che, giusta il parere dell’ opposizione, minzeciavo la 
Danimarca, gli appaiono, ia parte esagerati, in perte non 
esistenti. Se l' Imperatore, quel capo del ramo anziano della 
Casa d'Holetein-Gottorp, avesse voluto approfittare della 
sua posizione, per fare del regolamento attuale o futuro della 
successione una vertenza di f miglia, da'sciogliersi esclusi- 
vamente fra essolui ed il Re di Danimarca, in allora i t- 
mori avrebbero qualche fondamento; se ta'e però fosse 
stata l' inteozione di S. M. I, essa non avrebbe gi:mmai 
data la sa adesione all' articolo 2.° del trattato di 
dra, giasta il quale al Re di Danimarca compete l' ini- 
ziativa di nuove propcste, che dovranoo presentarsi a tutti i 

i, che sottoserissero il trattato, nel c»so che la discen- 
denza del Principe e della Principessa di G iicksburgo fosse 
por estinguersi. Questa disposizione, per la quale ogni que- 
stione, che potesse insorgere circa la successione nella 



































Noi 
toatro quest’ argomentazione si possa fare 
fondata obbiezione; e speriamo perciò che si tranqui!- 
leranno anche quei pubblicisti 


tedeschi, che temevano so- 
da parte 


del potente Stato del! Nord. » 
( Corr. Hal.) 
ASIA 


notizie da Hong-Kong del 14 maggio e da Saog- 
| del mese stesso riferiscono interno alla visita, 
dall’inviato inglese sir Booham alla cità di Nackin 
Chia-Kiang, che sono in potere degl' irsorti, sia per 
formarsi dello stato delle cese, sia per avvertire gl'in- 

i Goverai europei hanno risolto di consersarsi 

le loro forze marittime nel'e acque della Cina 

ia re i loro nazionali. 

pig» di sir Bonham corfermano che la ri- 
e assuato vastissime proporzioni. Si 
di Nuokin, seconda città dell’ DE 
incie del 
ne 


CI 
Chi 





iii 
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Hermes, quando passa- 
cagionato aleone avarie ; ma, essendosi egli 
di rispondere, non si tartò a mendargli 
rivoluzione, che dapprima, promossa dal malcontento 
feriori verso le più distiate, 
ha assunto un carattere 


-Wanng (principe della pace ), si è 


8 
teli 


È 





| 


îE 
i 


nato a ministro degli affari esterni, A" Alì pascià, prima 
governatore di Smirne, e dimesso in conseguenza dell'affare 
del rifoggiio Koszia. 

I giornali inglesi pubblicano una ccrrispondenza ri- 
Iativa a Kossta. Ad una lettera del sig. B:owo, che do- 
m:ndava l'estradizione di Keszta, assirendo ch'egli si era 
fatto naturalizzire in America, S. E. l'internuozio, barone 
di Bruek, rispese il 27 0 

pira pregio Negtarà lado d'oggi, ella chiede 
la liberazione d'on certo Martino Keszta, che fu arrestato il 
22 in Smirne per ordine di quel console geserale austriace. 
La sua ingereoza in quest'affare non può da me essere attri- 
buita se non ad un equivoco dal canto suo, imperocchè il delto 
individuo è rato in Uagherie, a mai cessato d' es- 
sere suddito austrizer, come risulta dalle dichiarazioni, da 
lui fatte in presenza del console americano di Smirne. Il 
suo arresto avvenne sdarque in forza de' trattati, che ga- 
rantiscono al mio Gavarno piena ed illimitata giurisdizione 
su tutti suoì sudditi nella Turchia. El'a comprenderà, si- 
gnor inearieato d'affari, come sia del tutto impessibile as- 
secondare la sua domanda. lo sono ee. ee. » 
lettera del sig. Brew +, del 29, viene rinno- 











eri, due gendarmi austriaci, colla permissione del 
lizia di qui, ed alla presenza di vn agente di quest’ultima, 
arrestarono un individuo, di nome Sommer, di Praga, di- 
morante già da lungo tempo nella nostra ciità, ed acct- 
sato del erimine di alto tradimento contro l' Austria. 

(G. Uf. di Mil) 
_P___ 
Dispacci ielegrafici 
Parigi 23 luglio. 

Quattro è #/s p. %/o, 103.20. Tre p. °/o —— 
Prestito austrisco 95 4/s. 

Parigi 24 luglio. 

Il Pays assicura avere la Porta manifestato il desi- 
derio che, coll accettazione d'uno scic{ into pacifico della 
differenza per parte sua, andasse in tempo congiunto 
lo sgombramento de' Prineipati danubiani. 

Londra 22 luglio. 

Consolidato, 3 p.0/o,98 7/15 — Vienna 10.55 — 
Prestito sustr. 97 4/, — Metalbche 88. 














ATTI UFFIZIALI. 

AVVISO D'ASTA (2» pubb.) 

Per ordiue Superiore, si farà nel gioroo 29 luglio 1853, 
alle ore 11 antimeridiane nei locali d' Ufficio, sito nella Par- 
rocchia di S. Felice Calle Cà d'Oro al civico N. 3931, un e- 
sperimento d'asta per la fornitura di 200 cocchiette di legno 
abete con rampini ed occhietti a vide di ferro, per uso di que 
sto 1. R. Ospedale militare. 

Ogni aspirante, per esser ‘ammesso all'atto d'asta, dovrà 
verificare la Sua idoneità per simile impresa, mediante certifi- 
cato di recente data della competente Autorità locale e di po | 
prestare un deposito di austr lire 400 in danaro effettivo, 0 | 
con Obbligazioni dello Stato, oppu.e con Cartelle del Monte 
lombardo-veneto 

Tale fornitura sarà ascordata al miglior offerente, salva la 








vata la già fatta demanda, ed scchua una diehisrazione , 
che si d'ce fatta da Koszia il 30 luglio 1852 a Nuova 
Yorck, ed in cui seso rinunzò a’ suoi vincoli di sudiito 
verso l' Austria, ed invece prestò .l giuramento di suéd- 
tanza al Governo degli Stati U.iti d' America. 

(6. Uff. di V.) 





Ecco il testo della Nota trasmessa dai consoli d' Au- 
stria e degli Stati Uniti 21 console generale d. Franci 
riguardo all'affare del Koszta 

« | soitoseritti, consols generale d' Austria e console 
degli Stati Uniti, pregano il sg. conso'e generale di S. M 
lImperator de' Francesi, di prendere in consegna nelle 
sue prigioni il nominato Martino Koszia, detenuto sul biick 
austriaco | Uzsero, la cui nazionalità, e per eonse- 
guenza i rapporti di protezicne, sono in litigio fra le Am- 
basciate rispettive in Costantinopoli, nonché fra' Conso- 
lati in Smirne. Essi pregato il sig. console d' incaricarsi 
di questa consegoa alle seguenti condizioni: L'individuo 
summentovato sarà consegnato nella giornata d' eggi, al 
pù presto possibile, da un distaccamento di soldati d. 
briek austrizco, che lo conderrà al luogo di approda 
l'Ospitale francese, ove s-rà rimesso nelle mani del 
console generale di Franci, o della persona munita 
suoi poteri, Îl detenuto non potrà comunicare con al 
persona di fuori, cccettuati i sottoscritti consoli, e neli' O- 
spitale vorrà affidato specialmente ad una persona, che sarà 
indicata dal sig. console generale. Le spese di manteni- 
mento, che i sottoseritti lasciano affatto alla discrezione del 

Ù le di Francia di stabilire, per quanto riguarda 
questo detenuto, andranno a carico del sottoscritto console 
d' Austri». È convenut» espressamente che il sig. conso!e 
generale di Francia non porià in hbertà il deteouto Mir- 
lino Koszia, se non dietro domanda collettiva dei sotto- 
scritti. 

« Smirne, 2 luglio 4853. 

« Sott, E. S. OrrLEY, console degli Stati 























Od.si da Lenberg mettersi in moto sempre nuove 
troppe verso il Protb. Per assicurarsi le comunicazioni, i 
Russi hanoo gittato vicino a Leowa un ponte stabile, e si 
sono aperta da quel punto una via nell'interno del paese. 

(Presse di V.) 


Una lettera di Costantinopoli del Ost-dewtsche Post 
smentisce la voce corsa intoroo al richivmo dell’ amba- 
sciatore inglese. (0. 7.) 

Brusselles 2A luglio. 

Le LL. AA. IT. il Duca di Brabante ed il conte di 
Fiandra sono ammalati di rosolia a Lreken. La malattia 
però ha ua corso regola-r, e non desta alcun tiore. 

(6. Uf. di V.) 
e î 
( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 22 luglio. 

Mentre tutti riguardavano la pace come diffinitiva— 
mente assicurata, e non dobitavano più che l' Imperatore di 
Russia accett:sse le proposizioni delle Potenze mediatrici, 
gli specu'atori della Borsa si soro a un tratto atterriti 
ieri, per la voce d'un dispaecio, che si diceva gionto da 
Pietroburgo, e che si affermava anouezi:re che |' 











cifca, e ch'egli si afiretterà d'accettare i 
che gli sono offerti dalla Fravcia, dall’ Inghilterra 
Austria. Ua piroscafo dovè partire da Pietroburgo 
luglio, è giugnere a St.itino il 19; è prebabile che 
bastimento abbia recato notizie, che si potranno 
oggi o demani a Parigi. 





un senso bellicoso. Rescid pascià ha anzi indirizzato 
Potenze straniere una Nota, intesa ad agevolare 
ziazioni diplomatiche. Alenni fogli tedeschi reseriscono 
tre 1 che il Saltano abbia mandato a 


Superiore approvazione. 
Chiuso l'atto d'arta, nov si accetteranno ulteriori offerte. 
Il capitolato d'asta, ed il campione di una tale cocchietta 
è ostensibile nel suddetto Ufficio alle solite ore d' Ufticio. Ì 
Dall'L R. Amministrazione letti militari , 
Venezia, 14 luglio 1853 
1°. R. Maggiore e Controllore BENEDEK 
1° 1. R. Aggiunto delle Suasistenze militari NITARSKI 


i 


| al palazzo del 














zionate presso questa Spedizione tutti 
nelle ore d Uffico. "aa 


Dall'L R. Direzione provinciale dele pig, 
Venezia, 16 luglio 1853. ; 
LI R Ingegnere in capo, Conpy 


AVVISI PRIVAn, 


N. 2744. AVVISO DI CONCORSq, 

A tutto il 20 agosto p. v., è aperto; 
triennale Condotta medieo-chirurgieo-cstetria 
muni di Conco, Cros:ro e Vallenara, di tun 


Epirro. 
è perte di q 
Gi 


le, © si 


Che alla Condotta sanitaria di Conco y 
annuo assegno di austr. L. 41954. Il Col a 
N. 3120 sbitami, de' quali poveri N. 280020 
diritto a eura gratuita ; 

Che lo stipendio annuo della Condotta 220% 
ammonta ad austr. L. 1500; il Comue 4,55 
N. 2120 anime e con poveri soli 300 era 

Che l° oncrario di Vallonara è di L. {y 


dotte sono montuosi, 

glia sei, e d'una larghezza di circa miglia in 

e sentieri praticabili con l'uso di cava'catura 
Dal” I. R. Commissariato distrettuale, M, 

luglio 1853. 

N R. Commissario distrettuale, hg 



















Esse:do m.neato a' vivi il condutto:e de 
a’ Carmini, in Padova, al N. 4497, ora il net el primo e 
dee de slla vendita, col Diritto, Insegna ed luglio stabile no: 
che dillo Stabile annesso, unitamente sd alre 
ghe contigue, e Css». Chi vi applicasse, sir Eniiiatsoni 
mente al sg. Giovanni Fabris, del fo Alberto, fa ica tariffa 
anto la delibera 


AVVISO feti "n". 
PER LA SAGRA DI SANTA 


iscritti. 
Hp 
Santa Marta, 28 stante, Gipgl Mettere 
trin, proprietario del Giardino, posto in ceri 
dell'Angelo Raftuele , fondamenta Briai, Boston 
eterà lo spellgggo ‘di stima in 
sere 17 e 18 corrente. . fa, ed'll solo der 


prezzo n 











AVVISO D'ASTA (2 pubb) 

Che si terrà, per ordine Superiore, nel giorno 29 luglio 
1853, alle ore 12 antimeridiane, nei locali d’ Uflicio, sito nella 
parrocchia di S, Feli.e Calle Cà d'Uro al civico N 
la fornitura di- 1944 assi per cavalletti da letti militari, 





Per esser ammesso all'atto d'asta, dovrà ogui concorrente 
verificare la sua idoneità per tale impresa, mediante certificato 
della competente Autorità locale, e di poi prestare un deposito 
di lire 200 in danaro effettivo, o con Obbligazioni dell'impre- 
stito Lombardo-Veneto. 

Questa fornitura verrà accordata al miglior offerente, sal- | 
va la Superiore approvazione 

Chiuso l'atto d'asta non si ammelteranno uteriori offerte. 

Il Capitolato d'asta ed il campione delle assi da sommi- | 
nistrarsi sono ostensibili nel suddetto Ufticio alle solite ore 
d' Ufficio. 

Dall'I. R. Amministrazione dei letti militari. 

Venezia, 15 luglio 1853 
LI. R Maggiore e Controllore BENEDEK 
L’I. R. Aggiunto delle Sussistenze militari NITARSKI. 











9550. AVVISO D'ASTA. (3 pubb.) 

duto senza effetto l'esperimento d'asta, tenutosi nel 15 
Avviso 29 maggio a. c. N. 52, 
esercizio del Diritto di passo a Ca- 
per un novennio da 4° novembre 1852 








per deliberare in appa 
vanella d° Adige, 
a tutto ottobre 1861, 

Si reca a pubblica motizia : 

Che nel giorno 28 del corrente luglio, dalle ore 10 anti- | 
meridiane alle ore 3 pomeridiane, si procederà , presso questa | 
R. Intendenza, a nuov'asta, sul prezzo fiscale di annue L. 1065 | 
( millesessantacinque ), sotto le condizioni ed avvertenze, portate 
dal succitato Avviso N. 17252, inserito anche nella Gazzetta 
Ufiziale di Venezia dei giorni fi, 13 e 14 giugno p. p. N° 
130, 131 e 432, e che si ritengono come fossero qui ripetute. 

Il Capitolato d'appatto è fin d'ora ostensibile, a qualunque, 
presso l° Intendenza. 

Dall' I. R. Intendenza provinciale delle finanze , 

Venezia, 7 luglio 1853. 
LI. R. Intendente, GG. 














N. 2649. AVVISO D' ASTA. (1° 
dell'IL R. Direzione superiore delle pubbliche costruzioni, strade 
ferrate e telegrafi nel Regno Lombardo-Veneto, dovendosi appal- 
tare la novennale manutenzione del ponte levatoio sul fiume No- 
vissimo a Lova, nonchè del vicino sostegno di navigazione alla 
destra del fiume stesso , 

Si deduce a pubblica notizia quanto segue : 

1. L'asta sî aprirà il giorno di giovedì 4 agosto p. v., alle 
ore 11 antimer., e rimarrà aperta sino alle ore 2 pomerid., 
nel locale di residenza di questa 1. R. Direzione provinciale delle 
pubbliche costruzioni, sito nel palazzo Corner a S. Maurizio, av- 
vertendosi che, ove cadesse deserto il primo esperimento, se ne 
terrà un secondo, ed un terzo, nei successivi giorni 5 e 6 detto, 
all’ ora medesima. 


(mille otiantasei e centesimi diciannove ) in via assoluta, ed altre 








le spese d'asta e contratto, delle quali sar: 
4. Ogni aspirante dovrà es ere munito della patente d'im- 


prenditore di 


Pi, pubblici lavori. 


Saranno ammesse migliorie di sorta alcuna. 

a cauzione dell’ offerta d'asta serve an- 
adempimento degii obblighi del contratto, e sarà 
coll'impartizione dell'atto di collaudo della 


qui 7 a Fegementi seguiamo doll'L R- Caso di fGoana di 
qui, semestrali, la prima in seguito a certificato dell’ 
gine dl pro, © i scor, ch comprerà la ine 
Lera) Seguito Superiore approvazione dell'atto an- 






| cent par jour, vendus a l-ur profit. 


) 
In esito a riverito Decreto 8 corrente N. 8932-6325 P.C. | 


2. La gara si apre sul prezzo fiscale anouo di L. 1086 :49 | 


1, illuminazione dell'orto sarà al sorà trot 
di quello, ch'era le sere summentovate. fw, Entro 15 
fine non ha egli badato allo spendere. Prygmo della  delibe 
e di cucina, una c‘/fiberatario 

i ‘i’agto. della delibe 
e discrr i dell'I 

I° importo 














esperto fabbricato P'ano. Werrà girato | 
| La servi e la Mperateno 
| rieri, non las nul'a a desiderare, MW. Le spese tu 





na banda militare completa soneribedura esecutivi 
notre. pignorazione sine 

Il trattenimento € cierà alle 8 e'missione in p 
Il viglietto d'ingresso è di cen 








ca di Teriaca e Spirito di Melissa, di cui vii 
all’estero per la sua otti 


I 8 luglio 18! Giovanm Foresti di 








EN PASSAGE 
OUVERTURE AU PETIT BAziÙ Firili 


d'objeta d'une patience eztraordinaire, fu #SYf}1. Lo stab 
condamnés dans les galéres de France ato ‘sebza alcune 


ifte dell esecutar 
Soi 


manui 


re |° intier 













MERCERIA S. GIULIANO, 
Scatole da lavoro, Ca'amai, Boccette. 






| della fabbrica, Uovaroli, Fiasch 
| vagliuoli, Pipe vergi 


Veriticatc 
lo del preza 


sarii, ed una quat di piccoli altri ogf]. Mideliberatario 
cocco, e Conchiglie, di cui 8! Di 
| ne ed il finitissimo lavoro è fatto con art defend] 


| bile da fissare l'attenzione e la meravigl W&lSE” Sarà liber 
| correnti, lasciando una piacevole impress'*gnpa | esame de, 
potuto ammirare opere così minutament ritenuto 

Si aggiungono pure molti articoli in ‘fg 

loe, e cioè: Borse, Scarpe, Sportine, li 

bustissime e leggiere per la state, il Ul! jarame: 

assai moderati. mente avve 
Evvi ancora una bella collezione di lberatario non po 
naturali delle Indie, non che degli el'@’fsaria pretesa ver 
in corniola, e pietra dura, vendibili que“ me diminuzione è 
al prezzo fisso di baiocchi 16. » 
Si farà ai mercanti grossisti un pitt 
—_—_—_—_—_—__— 












Mancend 


seguenti locali : 

Gran Sala, con sei Stanze grandi s! 

Uno Stanzino e Retrait. 

Due Mezzadi con Stanzino, Passalizio ‘ 

Entrata in promiscuità, Cortile, Pol* 
prodo dal rivo di 8. Marziale. 

Un Magazzino. 

L'applicante potrà rivolgersi al 
fratelli Berri, ia parrocchia di S. Marcw® 
leselle, N. 2239 civico, 2 





Insse a pareggio. 
Descrizione di 





Affittabile in , a quatti 
Padoa; vicino sd been dd col no USERS: 
Casa di villeggiatura, mobigliata con bre! 
verdi, e adiacenze rurali, con e sen? “‘i295 "000. 
Chi applicasse, parli al sig. Agosti’, “Norzione di 
i ni abita in via Portello, rimpetto #* n, 4209, catasto 
va. 690. 





catasto 








93 
cifi 


‘= ___m 


Prof, BINENI, Coupiuio» Sit. 0. 4209, 


in capo, C. 
ipo, CoRONIN, 


ll CONCORSO 

P. Y., È aperto il ey 
‘hirurgico-ostetriea 4, 
Villata, a 
tica 

i, si d'chiara 
pitaria di Conco x, 
4954. 1 Come] 
poveri N: 2800 tin 


Mora 


uo della Condotta i 
)O ; il Comune è 
eri soli 300 era 


allonara è di L. 13: 


ei 

ontana, i C.rcondari; 
lunghezza non ecced, 
+ di cirea miglia tre, 
uso di cava'catura 
ato distrettuale, Mura 


io distrettuale, Paggl® 

vi il conduttore dell 

N. 4497, ora il prop 

ito, Insegna ed lava 
mente sd altre 

vi applicasse, si rivolp 

bris, del fa Alberte, 4 


ell'orto 
‘è summentovate. 


) allo spendere. Pros 

di cucino, una copi 

ento di vini forest 
nevolmente diseret 

lavorati e cu 

pole uno. 

umero e per ise 

i a desiderar 

e completa sonerà 


mincierà alle 8 e% 
esso è di centesimi ‘i 


Martedì 26 Luglio. 


23000 cesso 


Anno 1853, - Ul. 95. 
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GLIO DANNUNZIL DELLA GAZZETTA UEFIZIALE DI VENEZIA 


5013. 
Epirro. 
parte di questo I. R. 
ale Civile, e sopra istanza 
ggio p. p. m. 15013, di 
te Moro fu Aputonio col- 
D.r Bia, contro Andrea 
si fu Osvaldo si rende 
be nella sua residenza di- 
\ Aula Verbale 11.*, nei 
7, 28 settembre, e 12 
alle ore 12 meridiane, 
nno li tre esperimenti d° 
r la vendita dell’ immobi- 
oppignorato e stimato, e 
todescritii alle seguenti 
Condizion 
L' asta sarà sperta sul 
fissato dalla stima di a. 
0 effettivi 
Nel primo e secondo in- 
lo stabile non verrà deli 
a prezzo minore della 
moneta sonaute al corso 
bb'ica tariffa, ed al terzo 
la delibera seguirà anco 
iore della stima, 
esso a coprire 


13 pubbl* 


Ogni aspirante ll’ asta 
previamente d positere 
ri della Comm: 

il decimo del detto 

‘di stima in moneta a ta- 

il solo deposito del de- 
rio serà trattenuto. 
Entro 15 giorni dal 

della delibera dovra il 
atario versare |’ intiero 
lo della delibera nella Cas 
ositi dell' I. B. Tribunale 
to l'importo del depos to 
lerrà girato a favore del 

ario. 

Le spese tutte di quest 
dura esecutiva dall'atto di 
norazione sino all’ effettiva 
ione in possesso dello sta 
lenduto rimangono a carico 
leliberatario, e dovranno es 


MPORTANTERovisfette entro 15 g'orni 


della Farmacia; 
GR e GENERALE DG 
hiavoni, ponte del Sé 
xd ogni Capitano 
lelle Farmucie portat 
nvenienza. Tiene pure 
di Melissa, di c 

o per 
Giovan Fi 


ASSA 


AU PETIT BAZANS 
eztraordinaire, fuita } 
aléres de France pu 


ra lur profit. 


Ca'ama 

superbe Tabacchiere 
per 100 di meno del 8) 
, Fiasche, Tazze, Nodi 
Irocefissi, Acqu , 
lì piccoli altri ogg 
onchiglie, di cui h }° 
ro è fatto con 

one e la mei 

viacevole impressione 4 


arpe, Sportine, Call 
r la state, il tutto 4 


la collezione di l 
n che degli elege 
ira, vendibili questi 
chi 16. 
ji grossisti un piccolo 


+IONASI 


in primo piano, È 
gora e Fortunato" 
fico N. 1864, comp 


Stanze grandi all’ 
trait, SUI 
anzino, Passalizio, * 
nità, Cortile, Pozzo 
ziale. 


rivolgersi al dom 
bia di S. Marcuo!?, 


zano, a quatro 
; ed ai colli, UN 
bigliata con bruolo: 
, con e senza 38 
al sig. Agostino 
ello, rimpetto alle 


—-— ui 
NI, Compilatore 


delibera al procuratore del 

pte, 

YI Rimengono a carico del 
tutti gli aggravii 
ati dal giorno del- 


i isc 
all'asta 


ndo farsi oblato 
i il decimo 


III. Lo stabile viene v 


lenza alcune garanzia per 


dell’ esecutante, tanto rela 


inte si pesi inerenti come * 


do si manufatti infissi de- 
nella stima quanto infine 
qualunque altro titolo o 


IX. Verificato l'iutiero pa- 
to del prezzo e delle spe- 
deliberatario potrà ottene 
iudicazione definitiva dell” 
bile deliberatogli. 
Sarà libero ad ogi 

l'esame degli atti per la 

ritenuto che |° esecu- 


riporta sl protocolto di ; 


e non risponde dei det 

jeti o mancanze successi 

venute, per cui il de- 

non potrà accempare 

pretesa verso l’esecutante 

iminuzione al prezzo o per 
nso. 

MI. Mancando il deliberata- 
deposito del prezzo entro 
to termine come all’ art 
al pagamento delle spese, 
cederà a tutte sue spese € 
al reincanto dello stabile, 
© fronte previamente col 
lo Verificato nel giorno 

fasta, e salvo quento maa- 

a pareggio. 

lescrizione dell’ immobile 
da vendersi, 

Stabile in questa Città, in 
del Cormine, circonda- 
Mergherita, ad uso di 

, con orto al civ. n. 4209, 
3406, 3408, 3409, 
descritto in estimo colli 

651, 35656, colla cifra di 
1851 distinto come segue: 

‘Porzione di Bastion al civ. 

109, catasto 35651, cifra |. 

‘000. 

'orzione di casetta al civ. 

|09, catasto —, cifra |. 35, 


Jaratti 9 34 di Bastion al 
. 4209, cifra |. 286 : 861. 


bile sotto il n. 903, lettera A di 
mappa porzion di casa che si 
estende an. he sopra i n. 905, 
906, per pert. —:40, |. 

tra i copfivi a levante 

casa ed orto Triffoni ora Zulian, 
@ parte casa ed orto di questa 
proprietà a mezzodi calle del 
Magazzen, a ponente Chiesa di 


S. Margherite, e tramontana que- ' 
lai 


sta stessa proprietà, parte 
corte del Fondaco, e parte altra 
ragione. 

Il presente Editto sarà pub- 
blicato ed affisso nei luoghi soliti, 
ed inserito per tre volte nella 
Gazzetta Ufficiale. 

Il Presidente 
Masnraoni 
A. Cavalli, Cons 
Mutinelli, Co 

Dal 1. R. Tribunele Civile 
in Venezia, 

Li 7 luglio 1853 


N. 5689 13 pubbl.* 


EpirTo. 


Si rendeva noto, che scpra | 


instanza delli Candido e Nicolò 

Angeli vegozianti di Udine rep- 

dall’ avv. sostituito D.r 

Fabiani, contro Giovanni Bel- 

grado di Lestans, avrà luogo 

di questa Pretura, nei 

9 agosto, 19 settembre, 

e 17 ottobre p. v dalle ore 10 

| ant. alle 2 pom, | esperimento 

| d'asta per la vendita giudiziale 
dell'immobile sottodescritto 


1 seguenti 
| Condizioni. 


1. L'asta sarà aperta pel 
prezzo di stima di a. |. 278, ed 
i fondo deliberato al primo e 
secondo esperimento ad un prez- 
20 eguale o maggiore della sti- 
l'ma, e nel terzo a qualunque 

prezzo anche miuore della stima, 
| sempreàbè rimangano cautati i 
creditori inscritti. 
| Il. Il deliberatatio sarà te 
! nuto a verificare presso la Com 
missione il previo deposito del 
| dieci per cento sul prezzo della 
| stima, e dopo la delibera tanto 
Îl sto es guire il deposito del re- 
* stante prezzo nello Cassa dei 
depositi g'udiziali in Udine in 
effettive austriache, tranue. gli 
esecutanti. 
| Immobi!e da subastersi. 
Terreno aratorio d tto Po 
| volit'o 0 Prà-Secolo od anche 
Desaris in mappa di Lestens al 
n. 1177, di pert, 4:70, estimo 
1. 45: 36, stimato a |. 278 

Il preseute sia affisso all' Al 
bo Pretorio, in questa Comune, 
ed in Sequals, nonchè inserito 
per tre volte nella Gazzetta Uf 
| ficiale di Venezi 
Ù Dall I R. Pretura di Spi- 

limbergo, 
Li 2 luglio 1853 
Il R. Cons. Pretore 
Contini. 
Barbaro, Scritt. 


N. 4609. 14 pubbl. 
Epitro. 
I. R. Pretura di Adria 
n tifa col presente, Editto quel- 
li che vi possono avere inte- 
resse, che lu decretato | apri 
mento del concorso dei creditori 
sopra la sostanza mobile ed immo- 
| le ovunque esistente nel territo 
rio del Governo Veneto di ra- 
gione dell oberato Giovanni Ra 
gazzi oste di Adria. 

Sì eccita quindi chiunque 
credesse di poter dimostrare 
qualche ragione od azione con- 
tro l'uberata massa sd insinuarla 
fino al gioruo 29 settembre p. v. 
a questa Pretura in confronto 
dell’ avv. di questo Foro signer 
| Sante D.r Bullo deputato in 
* curatore della massa con avver- 

tenza di dimostrare non solo la 
sussistenza della pretesa, ma e- 
ziaudio il diritto per la gradua- 
zione nell'una o n 

se , e ciò tauto pù sicura 
mente, quantocchè in difetto , 
scorso il sopraffissato termine 
nessuno verrà più ascoltato, ed i 
non insivuati verranno senza ec- 
cezione esclusi da tutta la so- 
stenza soggetta al concorso, in 
quanto la medesima fosse esaurita 
dai creditori insinuatisi, e quau 
anche a insinuati compe- 


non 


tesse un diritto di pegno, o di | 


propriet 


creditori che nel perentorio ter- 
mine si saranno insinuati a 
comparire all Udienza dell’ I. R. 
Pretura del giorno 20 ottobre 
‘successivo ore 9 antimerid., per 
| confermare l'amministratore del 
\ la massa sig. Giuseppe D.r Miot- 
to, o per eleggerne un'altro, 
nonchè per nominare la delega 
zione dei creditori , e coll’ ulte- 


| parsi, sì avranno per assenzien- 
l'ti alla pluralità dei comjarsi, 
che non comj ndo alcuno 


mministratore steb le, e la de- , 


| legazione saranno nominati da 
questa Pretura a tutto pericolo 
| dei creditori 
Il presente sarà aflisso nei 
| luoghi sotiti, comunicato al cu- 
ratore, ed inserito per ire volte 
nella Gazzetta Ufficiale di Ve 
nezia. 
L'I R. Agg. Dirigente 
Sort 
Dall'I R. Pretura i 
Li 19 luglio 1853 
Lazzeris, Canc. 


N. 22141. 


Adria, 


Epirro. 

Si reca a comune notizia, 
che ad istanza di tutti gl' inte- 
ressati avrà luogo presso questo 
Tribunale all’'Aula 113 Verbale 
nel di 24 agosto p. v 
11 aut, il primo esperimento 
d° asta volontaria per la vendita 
del Brigantino mercantile  Au- 
striaco denominato Giuseppe P. 
della portata di tonuellate 338, 
giacente in questo Porto, a Ca 
stello, nel luogo detto Boica di 
Rio, inscritto nei registri mati 
colari di questo I. R. Capitenato 
del Porto, e spettante per due 
terzi, sl Capitano Domenico- 
Autonio Pugnaletto , e per l' al- 
tro terzo ali’ eredità del fu Ca- 
pitano Angelo Pugnaletto, e ciò 
alle seguenti 

Condizioni. 

I. Il detto bastimento viene 
venduto con tutti i suoi attrez- 
zi, conforme all’ Inventario fir- 
matone dal comproprietario Ce- 
pitano Domenico Pugnaletto e 
deposto, a cemodo di chi voles- 
se esaminarlo, presso l' Ufficio di 
Spedizione del Tribunale. 

Il. L'asta sarà aperta 
dato di a, |. 18500 effettive. 

Ill. Ogni oblatore dovrà 
garantire | offerta 
di en decimo della detta somma. 

IV. Il bastimento sarà sul- 
l' istante delibereto al maggior 
olleren'e, il quale entro i suc- 
cessivi otto giorui dovrà versare 
nella Cassa dei depositi dell’ I 
R. Tribunale Civile a favore 
dell' eredità del fu Capitano An- 
gelo Pugnsletto un terzo del 
prezzo, detrattone il decimo 
ma deposilito , e i rimanenti 
due terzi dovrà nello stesso ter- 
mine pagare d.rettamente al Ca- 
piteno Domeuico - Antonio Pu- 
gualetto, 

Il prezzo dovrà essere 
pagato in pezzi d' argento da 20 
carantani 

VI. Mancando il delibera 
rio al deposito giudizisle di un 
i terzo o al p.gamento degli altii 
due terzi, il bastimento serà 
venduto di nuovo all' asta anche 
a prezzo inferiore delle austr. 
|. 18500 a tutto suo rischio e 
denno. 

VIL Pagato l'intero prezzo, 
| bastimento passerà ipso facto 
in piena proprietà e libero pos- 
sesso del deliberatario; per cui, 
colla sola esibizione della prova 
deli’ eseguito pagamento , potià 
far traslstare il best: 
nei registi 
Capitavato del Porto alla propria 
ditta, senza bisogno d'altro ss 
senso od iutervento di 
ditori. 

Chiunque ssp 
s' interuderà che abbi 

imento e siagli piaciuto, e 
quindi non sarà dopo |’ asta am 
missibile alcuu reclamo sullo sta 

timento o suoi attrezzi 

Anzi dal momento 

della delibera in poi il bastimen- 

to resterà a tutto rischio e pe- 

ricolo del deliberatario, il quale 

potrà fin da qu:] momevto pro. 

po vi alla custodia persuna di 
sua scelta 

VIII Tutte le spese dell’ 


























sul 





























riore avvertenza che li non com- | 


24 pubbl © 


alle ore | 


col deposito * 


ricevuta del pagamento e della 
voltura, però come quella deila , 
sustodia e governo del bastimento | 
dal dì dell'asta in poi, staranno | 
interamente a carico del delibe 
raterio 
Il presente si ufigga uei 
luoghi soliti, e per tre volte 
inserisca nella Gazzetta Uffici 
di Venezia. 
Il Presidente 
Manrnoni. 
Longo, Cons. 
Grubissich, G. S. 
Dall I. R. Tribunale Ci 4 
u Venezia, 
Li 


18 luglio 1853. 
Domenegini. Ì 
al N. 11937. 24 pubbl." | 
Epirto. }: 
1 = Sideduca a pubblica noti- 
ziu per ogui conseguente effetto 
di legge essersi con odierno De 
| creto prorogata a tempo iudeter- 
minato la tutela del co. Alvise 
Munin fu Lodovico di qui, rite | 
nuto nell'Ufficio di tutore Gio 
vanni Fossi 

Hl presente Bduto sarà af } 
fisso nei luoghi suliti ed inserito 
per tre volte nella Gazzetta Uf 
, ficiale di Venezia. 

ll Presidente 

Manera Mi. 
Giarola, Cons 
Grubissich, G. S. 

Dall’ I. R. Tribunale Civile 
in Venezia, 

Li 21 luglio 1853. 
Domeneghip:. 
N. 11016. 2 pubbl.* 
Epirro. 

Si notifica a Leopoldo Po- | 
lacco negoziante di Sp.limbergo 
ora assente d' ignota dimora che 
Federico Burgsteller coll' avv. * 
Pasqualigo produsse in suo cou { 
fronto la petizone 18 luglio" 
* corr. n. 11016, per pegamento | 
di a. |, 1539: 75 effettive impor- 
tate da Cambiale 1° aprile a. c, 
e che con odierno Decreto ven | 
ne intimata all'avv. di questo 
Foro D.r Cipriani il quale si è | 
destinato io suo curatore sd 
actum, essendosi sulla medesima 
emesso il precetto di pagamento 
entro giorni tie sotto commiti 
toria dell’ esecuzione cambi: 
della somma suddetta ed acces 
sorii. 

Incomberà quindi ad esso” 
Polacco di far giungere sl depu- * 
tatogli curatore in tempo utile 
ogni creduta eccezione, oppure 
scegliere e partecipare al Tribu- 
nale altro procurstore, mentre in 
diftto duvrà ascrivere a sè ive-* 
desimo le conseguenze della pro- 

nazione. 

Ed il preseute si pubbl 
ed afligga nei luoghi 
s' inserisca per tre 
questa Gazzetta Ufficiale a cura 
della Spedizione. 

I. R. Tribunale Merc. 
itt. in Venezio, 
i 19 luglio 1853. 


( 
Î 
Il Presidente Ì 
È 
Î 
ij 
4 


chi 
soliti, e 
volte in È 


Nob. ScoLari. 
Nob. Barbaro, Cor 
AI Benosti, Cons. 

G. Ml. Locatelli, (. £ di 
N. 4531. 2* pubbl. 
Epirro. 

Si rende noto, essersi con 
odierno Decreto di questa R.% 
Pretura chiuso defivitivamente il 
concorso apertosi «0 Decreto 20 
marzo 1852 n. 1919, sull 
pec cessione de’ beni di Frauce- 
sco Del'Anva di Valeggio, che 

iene quindi restituito all’ eser 
de’ suoi diritti civili. 

Dall I. R. Pretura 
lafranca, 

Li 18 luglio 41853. 
Il Cons. Pretore 
Popesra”. 


N. 21635. 24 pubbl.* 


in Vil 


Epirro. 

Mincò è nel p_p. giu 
gno in questo Spedale, Virginia 
Ursndola lesciando una tenue 
sostanza mobiliare 

credesse di aver titolo 
a succedervi, produrrà eatro uu 
anno dalla pubblicazione del 
presente, le propri 
ni a questo protocollo, altrimenti 
tale sostanza sarà aggiudi: 
cbi di ragioni 


guardo 
| quele li 





soliti e si pubblichi per tie volte 
nella Gazzetta Ufficiale 
ll Presidente 
Manrnoni. 
Giarola, Cous. 
Pontedera, G. $. 
Dall I. B. Tribunale Givile 
in Venezia, 
Li 14 luglio 1853. 
Domeneghini 


Epirto. 
Si rende pubblicameote noto 
che nelli giorni 14 settemb. e 12 


| ottubre p. v. sempre dalle ose 9 | 
alle una pom, ser:nno tenuti da 


apposita Commissione nel locale 
di residenza di questa I. R. Pe- 
tura il primo e secondo esperi- 
mento d’asta per la vendita dei 
beni suttodescritti, esecutati ad 
istauza delli signori Prin:ipe e 


} Conti Audrea e P.eo France- 


sco Giovaneli di Venezia rap 
presentati dal loro procuretore 

Dr Alessendro Ssudri ed 
a pregiulizio di Angela  Miolo 
ta.to ia sua specialità che qua- 
le tutrice dei minori figli ed 
eredi del fu Carlo Boroni Poletti 
di Arre, i quali beni venvero 
complessivamente stimati del va- 
lore di a. |. 73817: 95, come 
dall atto di stima presentato il 
12 aprile 1851 sotto il n. 1906, 
del quale come dei relativi cer- 
tificati ipotrci serà libero # 
chiunque di averne ispezicne in 
questa Cancelleria 

La vendita seguirà alla se- 
guenti 


I. La vendita dei beni sot- 
todescritti viene, e sarà proposta 
in due lotti, e niuno, sd ecce- 

esecutenti signori 
i pelli, che 


che senza deposito, serà ammes 
so ad offrire senza il previo de- 
posito in mano della Commissio- 
ne delega'a, in danaro sonen' 
ed in valute d'oro, 0 d' arzen= 
lo a tariffa, accettabile dalle pub 
blche Casse, e non altrimenti, 
di uu decimo dell’ importo o 
valore di stima del lotto per cui 
si facesse ad offrire. A quelli che 
non si renlessero deliberatarii 
verrà tosto restituito il fatto de- 
posito. 
II 


i corpi 


Il lotto I, comprenderà 
dei beni descritti nella 
perizia giudiziale ni n. 1, 2, 3, 


1 5, 6, 7, escluso il quarto, ed il 


lotto Il, quelli descritti nella pe 
rizia medesima ai n. 8, 9, 10, 
11, 12, 13, 14. 

Ill. Negli esperimenti primo 
e secondo (salvo pel terzo il 
disposto dalla Circolare appella- 
toria 11 marzo 1834 n. 3977) 
non saranno deliberati i beni 
che a prezzo eguale o superiore 
della stima evasa col Decreto 12 
aprile 1851 n. 1906, cui cia» 
scuno offerente potrà avere ispe 
zione e ccpia da questa Can- 
celleria. 

IV. Li be 
vendono nello st 
trovano, con tuiti g' 
pesi, azioni, diritti, accessorii, e 
pertinenze, servitù attive e pas 
sive, senza alcuna. responssbilità 
degli esecu'anti per verun titolo 
o causa, restaudo inoltre a cari- 
co del deliberatario |" to li 
vello verso il Siminerio Vesco- 
vile di Pad, che si dice deri- 


e fabbriche si 


* vare dell’ istrumento 22 maggio 


1666, atti Gio. Batt. Bonato, e 
consistere in staia dodici Pado- 

ni di frumento depurati dal 
quinto sopra campi 5 crea in 


® Arre, semplicemente accennato 


al n. VI della perizia giudiziale, 
come gravitante i n. 79, 344 di 
mappa, detto livello se pure ed 
in quanto sussistesse avulo ri- 
al titolo in forza del 
detti beni appartengono 
all’ eredità esecutata, e salva o- 
gui azione, e regresso verso chi 


Quello (ad eccezione dei 
creditori esecutanti) a cui favore 
seguirà la delibera dovià deposi- 
tare entro otto giorni coptinui 
successivi a quello della subasta 
in Cassa forte di questa R. Pre 
tura e nelle monete come alla 
suesposta 1® condizione, | im 
porto del prezzo cfferto, meno il 
decimo esborsato al 


34 pubbl | 

















momento | 


rii i coniugi Baruffi del I lotto 
potranno trattenere tauto prezzo 
questo corrisponda al capisale 
inscritto a loro favore fio all’ 


| esito della graduatoria. 


VI. Rendendosi deliberatarii 
gli esecutanti, come non avranno 
effettuato il deposito per |’ offer- 
te, tratterranno pure presso di 
loro anche il prezzo della deli 
bera fino si risultati finali della 
graduatoria. 

VII. Tanto nel caso, in cui 
rendessero deliberatari gli 
esecutonti di qualsiasi lotto; quan. 
to in quello vel quale i coniugi 
Barufti si reuilessero deliberata- 
rii del primo lotto; sulle som- 
me che furono rispettivamente 


si 


| autorizz ti come sopra, dovranno 


addebitarsi del relativo interesse 
in ragione del 5 cinque per 010 
annuo a parlire dal giorno della 
delibere, fino a quello in cui 
sarà passata in giudicato la gra 
dustoria relativa, alla quel’ epoca 
gli uni e gli altri s'iutendono 
autorizzati a trattenersi sul cu 
mulo degl’ interessi, di cui ven- 
gono addebitati, tutti gl' interessi 
che relativamente al rispettivo 
credito capitale, utilmente gra 
dusto, seranno decorsi d.l giorno 
eppunto della delibera, tno a 
quello di trausizione in giudica 
to della graduatoria 

VIIL Qualunque terzo rima 
messe deliberstario sarà altresi 
tenuto di soddisfare entro giorni 
otto continui della delibera al 
procuritore degli esecutanti, la 
quota di spese delle procedura 
esecutiva, pa.tendo ‘dall'atto di 
pignoramento, proporzionatamer 
te sul dato della stima, se ac 
quisterà un solo lutto, e le spese 
tutte se acquistasse ambedue i 
lotti, selva liquidazione giudiziale 
nel caso di discrepanza. Ciascun 
deliberatatio sosterrà incltre ogni 
altra rispettiva speso d'asta, de- 
libera, voltura, inscrizione tasse 
relative, e qualunque lira, nes 
suna ecceltuata. Rimanendo de 
I beratarii in tutto od in parte 
gli esecutanti, s terranno com 
pensate in tutto od in parte 
colle properzioni suesp ste, le 
spese esecutive da essi incon 
e le posteriori 
X. Le rendite ed i pesi 
staranno # favore ed a carico del 
deliberatario w portire dal dì del 
l'effettvato deposito del prezzo, 
è se tale si rendesse la parte e- 
secutaute od i coniugi Barufi 
conformemente al dedotto nelle 
precedenti condizioni, a compu- 
tare dal nono giorno dopo la 
delibera, salva liquidozione e 
reggio sulla rauua di tempo 
verso la parte escussa, 0 coi 
conduttori ad annum dei beni 
esecutati, e ritenuto doversi ri- 
spettare dal deliberatario i rispet 
tivi contratti di locazione, con- 
duzione pel solo anno rurale in 
corso all’ epoca della delibera, o 
tutto il più anche pel successivo, 
secondo il tempo della delibera 
stessa. 

X. Adempiute che abbia il 
deliberatario tutte indistiotamen- 
te le suesposte condizioni e non 
altrimenti, e pagato ben anco le 
spese di procedura sopra docu- 
montata istanza che provi l'adem 
pimento di tuite e singole condi- 
zioni della subasta, gli verrà data 
l'immissione in possesso ed il 
godimento dei bevi acquistati, 
colla traslazione della proprietà 
a termini di leg; nel con- 
trario caso d’inadempimento di 
qualunque delle condizioni, avrà 
luogo a tute sue spese e danni 
il reincanto in un solo esperi 
mento, e risponderà all’uopo, € 
sarà disposto dalla parte esecu- 
tute anche il deposito fatto all' 
atto dell’ esta 
Descrizione de 

starsi Distretto 
Comune di Aure 
Lotto I. 
Casino ad uso dominicale 
orto, adiacenze , e terreno 
annesso di Padovani campi 0: 
{1147 sito nel cento di Arre 
ai n. 392, 394 di mapps, per la 
superficie di pert. met. ! : 64, € 
colla rendite censuaria di |. 91 
12, Prezzo di stima come al n. 1 
della perizia giudiziale 22 febbra- 
io 1851 all. D, a. 1 9600, 
Corpo di terra di Padovani 
: con sovrapposta 


trate 
ì 


du suba- 
Conselve, 


beni 
di 


cou 





MERCORDÎ 27 LUGLIO 


i, e già deserpo 
| giudiziale pe, 
do gli esecutani 
SÌ DESSUNA gar 
In deconto di 
rà il deliberata 
entro gio "o il 
esecuzione, 
mento e ciò di 
cogli esecutanti 
ne del Giudice, 
tutte sudcessi 
aranti 


i si 
lettera, affrancando il gruppo 


ito 
ho 


LA, 


IT. Mancando l'a 
ad u. solo degl 
i, decaderà dall 


ne degl ; 
zia, Partocchia $i 
fondamenta dei 

n. 4698, por 
n la cifva di | 19 
v. n. 4698, simile 
I. 47 : 586 

n 4699, c 
I 4231724, 
v. n. 4696 e 4690 
pepian con 
551 
rano descritti. ne 
orio ora nell'esti 


,ARIO. — Impero d'Austria; Sovrane risoluzioni. 
ferle per la chiesa votiva. Le Società secrete. Con- 
ustria nella questione orientale. La Russia nella 
di Smirne. Beneficenza. Ordinanza intorno all' e- 
‘d' artieri nella Sviszera. Banca filiale in Trieste. 
+ la nomina del generale de' Gesuiti confermata. 
Bologna. — imp. Russo. celebrazione del natali» 
pperatrice. — Imp. Ottomano ; voci contraddittorie 
scioglimento della questione con la Bussia - Movi- 
vi. — Inghilt.; stafo della Regina. Cam. de' comu 
io. Progressi del cattolicismo. La Regina di Grecia 
Francia; anniversario del 15 luglio. Voci d' am- 
rie della baronessa d' Oberkirch. Steto della que- 
iale. — Nostro carteggio : mire attribuite oll' Unio- 
la. Tre nominazioni. — Svizzera; profughi usciti 
ra od internati. Friburgo si fortifica. L' inonda- 
sno. — Germania . si spera prossimo l'aggiustamen 
enza fra questa Corte e quella del Wirtemberg, ec. 

Norvegia il cholera. — America; varie notizie 
ime, Avvisi privati. Gazzettino mercantile. Appendi 
la semovente ,' ec 


PERO D'AUSTRIA 


n 


PARTE UFFIZIALE 


la ‘el 


tt, — 22, rendita | 


n. di mappa 300;0 
o — 15, rendi 


presente sarà alîy 0 
luoghi soliti, ed id ® 
volle consecutive 


Vienna 24 luglio. 
. R. A., coo Sovrana Rsoluzione del 419 
raziosissimamente degnata di acconsentire che 
di polizia in Trieste, consigliere aulico dott. 
di Call-Roseoborg-Culabach, sia posto in istato 
colla peusione normale, e che gli venga resa nota 
inte la Scvrana sedisfazione pe'suoi lunghi, fedeli 
rvigii. 
Il. IR. A., com Sovrana Risoluzione del 19 
sì è graziosissimamente degnata di nominare con- 
Reggenza e drettore di polizia in Trieste, cogli 
ti di metodo, il segretario aulico presso il supre- 
‘o di pobzia, Francesco Wagner. 
M. I. R. A, con Sovrana Risoluzione del 18 
c., si è graziossimamente degnata di conferire al 
Stefano Kubrok, del 6.9 reggimento di gendar- 
croce d' argento del Merito, per aver salvata, ccn 
ricolo, Ja vita di due persone. 


Venezia 27 luglio. 
ssione due esperiuti NOTIFICAZIONE 
ri beni sottodescriti n 7 


i R. Gudizio militare di Vicenza ha pronunciate, 
per fatti di miaor conto, le seguenti con- 


fficisle di questa 

Il Presideute 
Manrnoni. 

‘avelli, Cons. 

edera, G. S. 

il'I RT 

ezia, 

Li 30 giugno 1853 


unale | 


votifica che sulle isti 
elo Corrado sl conta 
seppe Sbois fu. Gine 
ni 10 e 24 agosto 
lille ore 10 80%. aj 
nella Sala di .reyi 
> luogo dinanzi  givl 


Condizioni. 


Non si ammettono A 
evio deposito del del possesso e delazione d'arimi, furono condannati 


zz0 di stima, ,, mediante fucilazione: 4. Antonio Rossato, detto 
Chids: l'asta s0 Ud (Cogolo, Disiretto di Thiene, d'anoi 23, nubil 
Jeposito del delibera Paolo Pittarello, di Vanzo vecchio, Distretto di 
ese, ed pl caso indi d'aoi 52, vedovo con tre figli, villico; 3. Gio- 
he Il», di Calvene, Distretto di Thiene, d'anni 27, 
ue possidente; 4. Santa March sini-Chiussardo, 
Distretto di Vicenza, d'anni 44, maritato, 
.. Bortolo Tamion detto Rozzo, di Monte-Sel 
di Vicenza, d'anni 48, ammoglato con sette 
+ 6. Govauni Z.nandrea detto Tavan, di Zu- 
stresto di Thiene, d'arni 23, nubile, piccolo pos- 
. Angelo Carretta detto Rigato, di Zugliano, D.- 
Thiene, d'anai 40, ammogliato con due figli, 
lo; 8. Asdrea Canale, di Tenezzo, Distretto di 
noi 80, vedovo, villco; 9. Giuseppe Pozzin 
in, di Tretto, Dstretto di Schio, d'anni 29, am 
con un figlio, lavoratore in tertaglie; 10. Giu- 
' Alba, di Tretto, Distretto di S.hio, 0’ anni 34, 
con tre figli, stovigliere; 14. Giovanni Pazzin, 
Diretto di Schio, d'anni 20, nubile, vllico ; 
inzio dal Bosco, di Tretto, Distretto di Schio, 
, nubile, calzolaio. 


APPENDICE 


LA TAVOLA SEMOVENTE 


enti e considerazioni di Antonio Berti, 


© delibereterio 
5 giorni successi 
I delibera depositari 
il prezzo, ed in di 
vera | incanto 4 su 
spese, escluso dal 
i una seconda subi 

Verificato il dy 
zo potra instare Wi 
izione dell’ innmobie 
ulteriori  disposizioti 
re il dominio mb 
del medesimo, 
L'immobile nov 
o in queste due gio 
#4z0 von inferiore | 
della stima, 
in elettiva moned 
corso plateale e le 
carico del deliberst 98 
vobile da vendersi. 
quarta parte della © 
on orto in Ronch' 
escritts in quello I 
con l'area di per 


Il end di 1. 23% i 
a renita di 2° nto pi a considero cls oca api 


mezzodì Md differente struttura o a corpi di diverso gene- 
denenta Bend &rovo ne’ suoi cffetti argomento a immaginare 
di cagioai. lo mì sono servito d'una tavola a 

Miante e leggero, o sperimentai quasi sempre con 
hé quel moto iacile ed umforme, riducendo a 
mini Jo sforzo de' muscoli, doveva firmi tanto 
Mare allo sguardo la supposta presenza d' un fluido, 
ba che io mi tenessi syontautamente in bale con- 
Ipcceme la pi sfavirevole alla mia ipotesi, non 
ni qual volta mi si cfferse il destro di osser- 

Mio altre fogge il fenomeno. Lo vidi adosque in 
disco firmo e con sostegni di forma varia, e 
more chs il moto manifestavasi nel verso dell’ 
more; e quiudi nelle tavole a disco mobile si 

10; ln quelle a disco fermo sostenute da 

ipode era di barc.llamento; in quele a disco 
tripode largo o con bus: circolare si risolveva 
comysio di progresso e di rotazio.e, o come sì 
di trotiola. E unfati toita la possib lità del mo- 
batorio, egli è certo che la sproporzione fra la 
del disco e quella del suo sosiegno favoricà la 


inuazione e fine. — V.i le precedenti Gazzette.) 


sandii, 
Batt., 
do, e tramonte 
» Domenico, stime 
te a |. 380:71 
I. R. Preturs Î0 È 


12 luglio 1853 
ip nazio, Pretore , 
S. Coletti, Se" 


ottard o 
ericoli di Corb0#: 
è suo cui ; 
Luigi dello stes 
I OR. Pretura 


IONR. Per Venezia liro affettive 42 all'anno, 21 al semestre, 10:50 al trimestre 
le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre 
il agli Uffizi Postali. Un foglio vale cent. 40. 
in S. M. Formosa, calle Pinalli, N. 6257, e di fuori 


ANNO 1853-N. 167. 


INSERZIONI. Nella Garzetta 30 centesimi alla 
Nel Foglio d'Annunzii 10 centesimi alla linea 


linea. 
di 34 caratteri, ed infquesto soltanto, 


tre pubblicazioni costano come due. 


Le linee si contano per decine; i 


nni si fanno in lire affettive. 


La lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti @ le Notizie comprese nella Parte uffiziale.) 


Inoltr», furono condannati per lo stesso titolo : 13. Gie- | 
vauni Bonato detto Perrach», di Roan», Distretto d' Asia- 
go, d'anni 53, ammeglisto con tre figli, vilico: a sei | 
mesi d'arresto in ferrî; 14. M.reo Lezzari detto C-zzen, | 
di Trissino, D stretto di Valiagno, «’ anni 23, nubile, vil- | 
lico: oltre l'arresto inquisizionale s' fferto di mesi 10, a sei | 
mesi d'arresto in ferri; 45. Giovanni Batista Lov.to, di | 
Vgnage, Distretto d' Arzignano, d'anni 40, nuble, villi- 
co: oltre l'arresto inquisizicnzle d'otto mesi stfferto, ad | 
altri quastro mesi d'arresto s-mplice; 16. Gius 
resara, di Enna, Distretto di Schio, d'anni 20, nubile, 
villco: a cuque mesi d'arresto semplice; 17. Michele 
Santacatterina, di Tretto, Distretto di Sc 
vedovo senza figli, vilico: ad un anno di carcere; 18. E 
gelista Ce:bare, di Tretto, Distretto di Schio, d' anni 46, 
ammogliato con due figli, stovigliere: ad un arno di car- 
cere; 19. Angelo dalla Cost», di Tretto, Distretto di Schio, 
d'enni 29, nuble, lavoratore in terraglie: a tre mesi di 
carcere; 20. Vito Riumer detto Rido, di Tretto, Distretto 
di Schio, d'snni 25, nubile, coltellnaio: ad vo anno di 
carcere; 24. Francesco Pozzan detto Fornero, di Tretto, 
Distretto di Schio, d'anni 22, nubile, villico: ad un anno 
di carcere. 

Per possesso d' ara iccomplete, f.ammenti d' arma e 
munizione: 22. Agostino M raschir, di Fusne, Distretto 
di Schio, d'anni 72, smnegliato con 40 fig, vilico è 
piccolo possidente: a quattro mesi d'arresto; 23. Dome- 
nico Busellit», di Valii, Distretto di Schio, d' anni 34, am- 
mogliato con tre figli, villico : ad un mese d'arresto sem- 
plice; 24. Domeniso Canale, di Penezzo, Distretto di Schio, 
danni 50, ammogliato con quattro figli, villico: a cinque 
mesi di carcere semplice ; 25. Carlo Scortegagne, d: Monte 
Mogeò, Dstretto di Schio, d'anni 28, nubile, muratore: 
ad un mese d'arresto militare in ferri; 26. Pietro Bu- 
sato, di Chiupp:no, Dist:etto di Thiene, d'anni 49, nu- 
ble, villico: ad un mese d'arresto. 

Questa sentenze, ra:segorte al sottoscritto Coman- 
dante militare della città e Pr.vincis, venvero tuite con- 
fermate in via di diritto; in via di grazia, però, ia ri- 
guardo alle circozianze ammicuenti Ja co'pabilità, fu com- 
mutata e miiigata la pena di morte: 

Ad Antonio Rossato, in sei mesi d'arresto in ferri; 
a Paolo Pittarel!o, in sei mesì d'arresto in ferri; a Go- 
vanni Scudella, in due anni di lavori forzati in fortezza, 
ip ferri; a Santa Marchesini-Chiussardo, in otto mesì di 
auresto semplic:; a Giovanni “Zanandrea, in cieque musi 
d'arresto semplice; ad Angelo C;rretto, u: 40 copi di 
b.stone; a Giuseppe Pezzan, in sei mesì d'arresto scm- 
plice; a Guseppe dall'Alba, in tro mesi di carcere; a 
Giovanni Pozzso, in quatiro mesì di cercere; a Gauden- 
zio dal Bosco, in due mesi di ca.cere. 

Andrea Ciaale, in vista dell'età senile, e Bortolo 
T.mion, il quale per pura inconsida:atezza si feca colpe- 
vole del possesso vietato, vennero graziati dalla pena di 
morte, computando ad essi, qual pen, l'arresto inquisi- 
zionale scfferto, da Canale di sette, e da Tamion di otto 
mes). 

Furono inoltre, in via di grazi», ridotte le condanne 
ivflute: a Murco Lazzari, a 40 copi di bistone; a Gio- 
vanni Bastista Loveto, ad un mese d'arresto semplice; a 
Michele Santacatterina, a tre mesi di carcere; ad Evac- 





gelista Corbaro, a ire mesi di carce:c; ai Aogelo dalla 
Cost, ad un mese d'arresto; a Vito Raumer, a tre mesi 
di carcere; a Francesco Pozzan, a tre mesi di carcere; 
ad Agostino Maraschin, a due mesi di carcere; a Dome- 
nico Canale, a tre mesi di carcere semplice. 

Tali condinue furcno intimate e poste in esecuzione. 

Dall I. R. Comando militare della cità e Provincia, 
Vicenza, il di 22 luglio 4853. 

Il colonnello, conte FestETICS. 


———_—_— 


pressione verticale delle mavi, e questa farà inclinare la 
tavola quando suli’ uno quando sull'altro lato del tripode, 
giuogeodo perfiao a roves iarla. Al contrario, se l'aw- 
piezza o la solidità della baso non si presti a questa al- 
talena e il suolo levigato le cons.nta di sdrucciolare, al- 
lora tutta la tavola ruoterò su sè stessi; e siccome le 
forze che la muovono ( perchè molte e non equabilmente 
disposte) daranno una risultante che passa fuori del cso- 
tro, cesì associ ndosi al moto rotatorio anche quello di 
proiezione, la si vedià girar progredendo. 

Però noa sempre que' moli si ottengono ; né tuiti da 
qualsiasi individuo. Îì rotetorie, che add.mandi piecola forza, 
lo vidi prodozto da tutti, prriiao dai fanciulli ; gli altri or 
ai or no, a seconda de' casi. In geoerale quanto più gii 
sperimentatori sono nirboruti o tremi li 0 destraiti o fao- 
tastici e tanto maggiori attriti si vincono ; le persone de- 
licate ed attente avvertono ogni sforz» men che leggero, 
e ss ne astengoro. Ma se è lecito affermare una qualche 
generale proposizione, siebbe audacs 0 scossi lerato pro- 
posito il dire fiso a qui puoto pessi operarsi uno sfo:2> 
seoza avsertirl. A musvere per esempio il diseo della 
mia tavola ci voleva ua peso di tre ecategrammi, il quale 
comparti:o nelle sessanta dita che vi stivaao sopra, deva 
lo sfozo di enque grammi per ogni dito. Ma chi ripo- 
nese in questo l'ultmo limite andrebbe errato di grosso: 
nell’esperimeato deli’ uomo b-ndsto, vedemmo uno solo 
superare inconsciamente tutto quel pren. E chi ci asscura 





chs non lo avribbe superato ache maggiore? 
Quanto ai movimenti ciissti da altri corpi, come cap- 





pelli, chi.vi, pendoli, bsetoni, che nuovi s immaginarono, 
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La Gazzetta Uffiziale di Vienna trae dalle re- 
centi mene delle Società sec ete argomento alle se- 
guenti giustissime riflessioni : 


L; ultima s-timane diedero, su varii punti del Con- 
tinente, nei pù lontani paesi e sulla Senna, la trista pruova 
che l’attiviià delle Società segrete si ridesta, e che i ne- 
mici della sccietà e della pace di essa hanno ripreso con 
2e'0 raddoppizto l'insiane.bile e tenebrosa lor opera. È 
forse necessario rammentare pei primi i tentativi di :8525- 
sinio contro l° Imperatore Napoleone, ed i saoguinosi mis- 
fatti di Smirne? Ed i tumulti di Holberne non provano 
abbistinza di qual ardore sieno di nuovo ripieni i più 
perniciosi elementi deli’ emigrazione? 

Tali avvenimenti debbono rimanere scolp ti nella me- 

toria, non per giorni, ma per anni, ma per generazioni. 
l'eggiono, colle tremeade loro lezioni, ir delebilmente sco!- 
pirsi nella mento dell'onesta e pacifica maggioranza ; 
deggiono spiagere ad energica resisteuzi, a solerte vigi- 
lerza, dacchè ripetute e frequenti prove avvertono in mo- 
do sempre più stringente di non affidarsi ciccamente ed 
intempestivamente ad una pace ingannevole. 
Che cos'avvi in fondo di tali fatti, se non che una 
sterminata rovina, lo scioglimento di tutti i legami mo- 
rali e polti, l'abbandono di tutto cò, che all' umarità 
è venerable e sacro? V'ebbe un tempo, in cui quasi 
ogui mese arrecava un manifesto di quel partito, che, dob- 
biano dirlo con profondo dolore, è pur sempre in grado 
di abusare nel modo più vergegaoso dell'ospitalità di gran- 
di Stati pe' copi più spaventevoli. Se anch» quell' uso cedette 
m mentaneamente in faccia alla gecerale avversione morale, 
purei programmi di quelle orrbili Società rimasero sem-, 
pre gli stessi. 

Se la via, che ora battono, altro nen è che quella dell 
ass:ssinio, della dstruzione, deli’ imba:barimento, anche dopo 
riuscita la esa, rulla di meglio degli stessi frutti promet- 
tono. La proprietà, la famiglia, la fede, le b sì del' esi- 
steoza umana, i fondameuti della civiltà, dal tempo in 
cui l'umanità, conscia dell’ eccelsa sua vocazione, pellegrina 
sulla terra, deggiono dar Inogo ad una dissoluzone, che 
non può lasciare dietro sè altro che il ca s. 

Quando l'ingannevole dottrina dei socialisti si rivo'ge 
al bisogno della classi operaie, nol fa già co! nobile sen- 
timeato, cho cerca in sul serio di gu:rire le piaghe del 
prossmo. Per quei capi-setta, le classi operaie sovo sol 
tanto l'esercito senza volontà, che gittano spietati nella l\tta 
terribile, a fin di celebrare salle rovine e sui cadaveri il 
triovfo d'una di:tatura, che mai non potrà mantenere ciò 
che promise. Le riforme sociali, ch' esser deggiono contrap- 
poste il” antico ordine di cose, che cos'altro seno 59 non che 
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le feste della sf: enatezza, io faccia alla beatitudine della fami- 
glia cristiano, le orgie della sconso lante ineredulità, in fse- 
cia agli antichi elementi d'una fede ravvivatrice ® Qual 
guadagno, qual vantaggio avressi, al termine di tale car- 
riera, a percorrere la quale vuol forzare le nazioni © le 
generazioni un piccol numero d' individui senza patria, e 
strappati, per loro propria colpa, alle do'ci relazioni del lero 
paese natio ? 

Alcuni ano d' pace e d' ordine bastarono, nella mag- 
gior parte dei grandi Stati d' Europo, a mo.tr.ro che 
solo sotto la mano attenta e premurosa dei G verni sono 
possibili ed effettuabili il benessere, il progresso materiale 
ed intelletuale, © la c mpartecipezione a tutti i grandi in- 
teressi del tempo. Un migliore avvenire, fondato su forti 
elemen'i di ordine, si aspetta e si prepara per le future 
generazioni, quando la generazione presente comprenda 
perfettamente la grave sua missione ed ademp'a irremo- 
vile i suoi ali doveri. Può esservi dubbio nella scelta 
della via, per contemporanei spregudicati, per tranquilli os- 
servato;i ? Chi rinuncierà ad una ricca messe di nob.lì frutta, 
pel deserto della distruzione e della rovina? 

Sì trait soltanto di aver chiaramente presenti tali 
cortrapposti, di risurc'are ad antiche debolezze ed illusioni. 
La grandezza del’ uti'e, le minacce sempre rinnovaotesi 
dei pericoli, nen mai dissipati del tutto, le dure, espe- 
rienze, che ogni anno :umeota, esercitar deggiono il pù 
potente ivflasso su tutti i contemporanei cha tengocsi an- 
cor fermi a' grandi priocigii dell ordine e della mo:a- 
lità, e che vogliono trasmettere questi beni ai posteri, co- 
me unico rifugio in ogui pericolo. Essi deggioro raffor- 
zare le file dei bene intenzionati, e renlere del tuto in- 
vine bile la falange della più legittima resistenzi. 

. 


In una corrispondenza di Vienna del Journal 
de Francfort leggiamo quanto appresso : 


Convien rieoaoscero che fin da priccipi», ed ia ispe- 
cie in questi ulumi tempi, la meggi»r parte dei giorcali 
tedeschi, francesi ed inglesi, nel discutere la questione a' 
Oriente, ha suputo benissimo apprezzare le difficoltà, che 
in essa questione si presentano al Gabinetto d. Vienna. 
E tanto pù dobbiamo riconoscere le loro buote intenzioni, 
in quanto che è forza concedere che la ducuss one non 


| si è sempre tenuta entro a' confiai di una saggia mode 


razone, e che, per lo contrario, le passioni nen tralascia- 
rono d' intromettervisi. V' ha tuttavia alcuni giornali, che, 
nel dar giudizio della parte, imposta ali’ Austria negli affari 
d'Oriente, si scostano dalla linea di condotta de’ loro col- 
leghi, e vanno tant'oltre, da pretendere che il Governo 
austriaco abbia ia questa faccenda seguito una politica e- 
quisoca anzi che no. Anche la stampa ministeriale fran- 





| o conosciuti e dimenticati si evocarono, quasi fantastico 


corteo della tavola semovente, io noa posso attribuirli ad 
altre cagioni, fiaché ad ottenerli vengono adoperate le ma- 
ni. Non nego però che nella strana congerie non si tro- 
vino alastellati fenomeni sffatto diversi, come ad escmpio 
il moto dei pendoli studiato già sino dal secolo scorso da 
quel sottile ingegno del Fortis, e attribuito all’azione di 
alcune sostanze cirenstanti 0 sottoposte ed elettricamente 
omogenee. (1) Che una qualche cosa uscente di noi p.ssa 
muo e e una foglio'ina sscca, un frusto'o di carta, un filo 
di seta, una pallsttolina di cera, e che so io alla baon' 
ora; ma il far danzare le suppellettili eli’ è tutt'altra bi- 
sogna. 

Questo è quanto vo'eva dire sul fenomeno della ta- 
vola semovente. Come ognuno vede io non mi posi all' 
opera con teorie preconcelte, nè mi creai astratte impos- 
sbiltà, ma cimentai tutte le ipotesi e chiesi la solazione 
dell'enigma alla voce dell'esperienza. Ora questa v ce 
par'ò e dopo avermi dimostrate impossibili le ipotesi fisi- 
che e mesmeriche, e insuffizienti le meccaniche, ricorse alle 
mercanico-vitali, e trovò in alcune inavvartite contrazioni 
dei muscoli la causa efficiente del mito. Nulla-stante ose- 
rei io affermare risolutameate essere unica la forza m:- 
irce ? No ; se il mio intelletto non è tanto orgoglioso 
da negare un fatto, perchè non lo intende, non sì reputa 
d'altra parte infallibile, se crede d'averlo compreso. La 
natora è sl profonda re' suoi misteri, si varia. nelle sue 





(1) Dell'azione di varie sostanze sopra altre pendenti mu 
di esse, ecc. Memorie della Soc. ita, T. XIL 





opere, si potente nelle sue manifestazioni, che ssrebbe 
folle calui, il quale volesse ripeterle ciò che Dio disse al 
mare: fia qua e non oltre! lo duzque potrei ingannarmi 
ma soltanto nel giadicar semplice un moto composto; nel 
qual caso le mie esservazioni Jlunge dall'essere erronse 
non sarebbero che imperfette. Se non che nello stato at- 
tuale delle cose huvvi argomento a temer questo erro.e? 
Possono gii avsersarii yretendere nulla più che va fiw- 
sofico dubbio? Io non veggo che siasi ancora decompo- 
sto il fenomeno, nè tracciata la linea che separa le due 
forze; veggo benal ua impotente conato a raggiu 

un incognita, ch, simile alla cerva di Erco!e, fugge sem- 
pre dinanzi a chi la perseguita. Veoga dunque chi sappia 
toglierla battendo una via segoata da orme immoriai; ne 
mostri le proprieià distiative ; la coordini ad aliri cono- 
sciusi fsnomeni, o se muova ne sveli le leggi; la tr-gga 
insomma con mano ardta e sicura dai tenebrosi domini 
della faotasia in queli sereni della scienza e dell'espe- 
rieoza, e allora m'inchiaerò alla verità applaudendo al for- 
tanate, che seppe ussre violenze. Ma prima cha questo 
avvenga qual vaotaggio ne ritrariei dal crearmi una 
ieoza che uon conosco, e dall'attr.buirle effetti immagioani, 
quando a diciferare l'arcano mi si cffrono lorze note ed 
eifetti senshil ? 

Veneza, 30 miggio 1853, 


APPENDICE. 


Questo fenomero nel'a bove e luminosa sua corsa 
ebbe îl merito di attrarre a sè l'attenzione di moli sa- 
pient, fra' quali sono da anoeverani, oltre gli anonimi, i) 








Va i 
;A sobito l'infiseoza di siffitta cpiniooe. or 
ce do ga gio Pit de 
abba fatto a Parigi, a Londra, a Pietrcburgo, © finab 
mente a Costantinopoli, il quale lasci luogo alle recrimi- 
nazioci supra menzovate, Sebbene i giornali dell''estero 
abbiano più d' una volta da'o prova di sentimenti poco 
favorevoli ai leali procipî, «he sono db se al procedere 
del' Austia, noi non vorr:mao credere che, nel caso pre- 
seate, c'enbi dal canto loro la malevolenz . Avi mo pioi= 
testo credere ch’ essi abbi no consder.ta la questione 
seoza cognizione di causa e senza conoscere la parte po- 
litica, che al’ Austria si spetta nella sua queltà d Potea- 
ma mediatrice. La pretesa neutrali:à, che le si vuole im- 
non ha mai esistito ; essi è inpesibile perchè 
Aostra è forz.ta a prendere parte dritta ed attiva alla 
soluzone di una verieiz:, che imlca interessi europei, 
è specialmente tedeschi. li G ve:no aust inco dcveva duo- 
que agire e nen ha ces di agire. Esso ha agito, x 
agisce tattora a prò dell'i: teresse, «hs ha | Europa, di 
re l'integ tà e l'indipendenza dell'Im ero oU= 
hi agito ed agisce accora pit l'interesse, che 
pa, di mantesere la buooa intllgenza fia le Potenze, 
che prive son chiamate a 4 teggere l'ordise sociale cuo- 
tro le aggressioni della rivoinzione, di ch: la Tuchia ci 
ha dato nea novella prova, usa prova delle più tuti © 
più deplorabili, che possan darsi. L'estinza stessa dei due 
Gabinetti, britanmeo e francese, a frocte delle evenualità 
della quatione ori ntale, giustificano, ci sembra, pù 
Jomio3> modo il contigno del G binetio di Vienna. Sì, 
certameate, l'azione, imposti ali’ Avstria nella presente 
ermplic zione, hi due lati: ma essa non è in verun modo 
equrvoca. Nea contesa, sorta fra la Rossia e la Torha, 
l'Austra des curare ad un tempo interessi particolari ed 
inieressi earopei. ia non ha posti innanzi i suoi 
interessi particolari, e doveva farlo, se non voleva au- 
mentare le fico della situazione. Ella doveva agire di 
coscerto colla Prussia, per giungere ad an componi- 
mento del'a dfferenza. Per qual aliro modo avrebbesi 
jotuto conseguire quello scope, se non astenendosi da qua- 
È atto, che avesse rive'ato uma mira dell'Austria, e 
coltivando le bucne disposizioni, chs sì trovino apeora nei 
diversi Gubioetti, per t:rminare amichevolmente la lite, 
che già da troppo lungo tempo è cagione di timori ed in- 
quietadini per l' Eoropa, che brama la pice? 

Un' altra corrispondenza di Vienna dello stesso 
Journal de Franefort intorno alla questione d' Orien- 
te, termina con queste parole : 

L' Austria, com' è noto, si è intromessa per ottene- 
ré un secomodamento fra le due parti. Giova quindi sperare 
che i suoi sforzi saranno coronati di buon successo, ed evi- 
teranno una guerra, che avrebbe i più grandi pericoli per 
tatta l' Europa. Ma se, sveaturatamente, la Porta, per in- 
consideratezza, od alto, si lasciasse indurre a porre come 
conditio sine qua non, della sodisfazione da accordare , 
lo sgombramento dei Principati, nel senso che questo sgom- 
bramento dovesse precedere quela sodisfizione, allora le 
complicazioni raggiuogerebbero un elevato grado di gravi- 
tà, qual neo ebbero mai finora. 
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Troviamo nella Gassetta Uffisiale di Vienna , 
sotto la data di Parigi 17 luglio, il seguente arti- 
colo : 

ll Aforiteur fa un’ assai euriosa dimostrazione contro 
le Russia. Esso pobblica un lungo articolo, intitolato: Za 
Russia alla Cina. In esso vengono esposti gli sforzi 
della Rossia di aequistare in quell'Impero una posizione 
di , che le assicuri co'à in avvenire influsso pre- 
ponderante. I vantaggi, dei quali a tile scopo usar po- 
trebbe Ja Russia, , parte nella geografica sua situa- 
nell' esteso suo commercio colla Cina. Oltre 
a ciò, la Russia ha colla Cina un antichissimo trattato, e 
sola fra tate le nazioni ha diritto di alla Cina 
Missione, il carattere della quale è, al tempo stesso, di na- 
tara pria e re'igiosa. Tutti i piani relatvi © all' Asia 
ed all'Europa, ad eseguire i quali ora si limita la Rus- 
sia, farono concepiti da Pietro il Grande. 

Solto pretesto di dare a'uto religieso ai disceadenti 
dei Cosscchi, tramotatisi nel 1685 a Pekino, i Russi fu- 
rono da varii trattati abilitati a fondare a Pekino stessa 
una Missione, compesta di un archimandrita, di tre sacerdoti, 
di due diaconi e di cinque giovani, che dovrebbero occuparsi 
dello stadio degl' idiomi cinese e mansù. Quella Missione, 
che rioovasi generalmente ogni dieci anni, sarcbbe man- 
tenuta con una spesa annuale di 65,000 fiorini. Possiede 
un convento ed una chies, al cui mantenimento, |’ Impe- 
ratore della Cina contribuiva annualmente fior. 5,000 e 
9,000 libbre di riso. ’ 

« Il Governo russo, dice il Afomiteur, fra le altre ccse, 
th'è tanto orgoglioso, quando ’ede giunto al suo seo- 
po, non ommette, per giongervi, di usare del più medesto 
contegno. Così eg'i acconsen1 di trattare colla Corte di 
Pekino pel mezzo di una Careel'eria, che, sotto il ‘no- 
me di Corte degli affari esterni, altro non è che uo M- 
nistero delle colonie, alle prerogative del quale 








Tione, 




















Magous, il Poggendorf, il Mitscherlich, il Mohl d’ Eidelbergo, 
il Drion d'Orleans, il Petrequin di Lione, il Dubois-Rey- 
mond, il Chevreul, il Faucault, l'abate Moigno redattore del 
Cosmos, il prof. Grimelli è finalmente l' Orioli. Alcuni di 
questi seritti io non vidi, alti li vidi quando il mio era già 
terminato. Però da quanto m'è noto, se ne vwuoi trarre il 
Mech! ed il Petrequin, che sembrano inclinati all’ ipotesi 
mesmerica, e l'Orioli che non ha ancora pubblicati i suoi 
studii, gli altri tutti stanno per le forze meceaniche. Ma 
messono finora ci aveva cfferto una compiuta dimostrazione 
dol fatto, impercioeehé il Maguus, il Poggendorf, il Mitscher- 
ber ed il Dubois-Rrymond si restrinseto a negare in esso 
presenza Lcd ninni 6 gli altri incerti tra 
vario forze meccaniche sr una anziché 
tra,p'à per rapida intoi scientifica che per analisi mi- 








nuziosa è paziente. Donque' nulla io m'ho di che aggiun- 
gore, se non fosse manifestare il ermpiaemento del tro- 
varmi io sl eletta schiera, e del vedere ripetute alevne 
del'e stesse mie idee e confermato qualche mio sperimento. 
Totorno a due sole cose mi credo in obbligo d: fire un 








« artoriale come vedevo contendere ne'fogli tedeschi » ir- 
od di attaccare al’orlo d'un disco mubilssimo paree- 
chie catenello met Il chie e ‘datale a tenere pendenti ad al- 
cuni individui posti a qualche distanza da esso, ne ottenne 
il moto « berché d bole e tardo. » Se la notizia di questo 
Sperimento mi fo ss giuct+, allerché m' aggirava tntone 
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che riguarda i paesi soggetti a triboto. in tal 
Mat iaia nl pot nella condizione di un paese tri- 
batario della Cine, ed in tale qualià è ioseritta asche À-: 
regiuri dell'Impero. Mentre però la Russia Eva i 
zialmente quella condizione subordinata, mautiene' ja” di 
Rendenti dei Cosserhi agruti bene pagoti, che la ro qua- 
lità di Cresi preserva dalle indagini dell Aotertà della 
Cina. Questi agenti sono i veri intermediari fra' due Gi 
verni. » si 

Iî Moniteur spiega poi d fosamente le relazioni mer- 
cantili dela Resta i Cioa, e le diffi oltà, celle quali 
è be a lotare; e finisce la mirebile spiegazione colle se- 


ro'e: a 
goenti (Pi, p-bbliezione: di questi dernmenti «i parve at- 
sai interessante. E si provano con quale costanza la Russia 
segua, in tutti è suoti ove si mostre, l' esecuziene dei 
piani, cei quilî è debitrice al gerio del fonditore dil'lm- 
pero. Abbiamo veduto Pietro il Grande occuparsi ad as- 
sicorare la libera navigazione del fiume Amur. V.dumo 
ora il suo suecessore ce car di arprefittare delle circo- 
st.rze per istrappare quella concessione alla Corte di 








La Bilancia, di Milano, dopo aver epilogato 
gli avvenimenti, già conosciuti di Smirne, ed accen- 
nato come i buoni ufficii del console prussiano com- 
ponesser la lite, sorta fra' rappresentanti dell Austria 
e dell'America, per mezzo della consegna del pri- 
gioniero Koszta al console francese, affinchè lo cu- 
stodisca sino a causa decisa, conchiude : 

Questo accordo sembra ad un giornale piemontese 
essere stato un effetto della paura; esso non dà valore 
alcuno alla considerazione dei danni gravi, che un combat- 
timento navale nel porto di Smirne avrebbe potuto pro- 
durre, tanto negli edificii circostanti, quarto nelle navi del 
porto. Un combattimento di tre navi da guerra nel porto 
a'una città mercantile, sarebbe stato un leto spettacolo 
er certi giornalisti, che hanno sempre l'umznità e Ja fi- 

tropia sulle labbra! No', per lo contrarie, stimiamo al- 
tamente degno d'encemio il console piussiane, che ha pre- 
vesnto una collisione serza scopo, ma che sarebbe stata 
fanesta a molte vite, e avrebbe gravemente pregiudicata 
la buona riputazione del Governo di Washington. 

In tutto questo deplorevole aff.re, le Autorità austria- 
che ebbero un contegno veramente dignitoso e degno d' 
A cisseuno il suo: agli assassini il rigor delle 

di ; al console au- 















coraggiosi , ai capitani delle due 
che la lode sincera d'ogni valoroso per la spiegata in- 
trepidezza : ma la massima lode a coloro, che hanno s:- 
puto prevenire un inutile spargimento di sargue, ed una 
carnificina senza scope. 

lotanto, |’ Austria ha eominciato a trovar giustizia e 
sodisfizione nella Porta. Il governatore di Smirne, beochè 
cognato del Sultano, fa destituito e chiamato a Costanti- 
nopoli; il commisssrio imperiale Serk b-Effendi fu spedito 
a Smirne per processare e giudicare gli assassini ; e la 
Porta stanzierà severe disposizioni per insegnare alla f 
cia dei rifoggiti che, anche in terra turca, ci soro freni al 
suo orgoglio e alla sua bassa ferocia. 

L'attitadine violenta del comandante americano del 
t, Lewis, ncn si può spiegare se non colla intenzione di 
crescere le complicazioni, per impedire una soluzione pa- 
cifica della questione d'Oricnte. Questo è il desiderio di 
tutt' i rivoluzionari, @ di tutti i fogli, chs servono agl' 
intenti della rivoluzione. 




















NOTIZIE DELL’ IMPERO 
Vienna 24 luglio. 

S. A. I il serenissimo Arciduca Carlo Ferdinando 
«bbe spesso, qual comandante di corpo d'armata in Îialia, 
occasione di convincersi che, per le conseguenze di csti- 
nate febbri terzane ricorrenti, ogoi anno una quantità d' II. 
RR. soldati diviene inetta al servigio militare. L'A. S. 
visitò quindi, durante il suo soggiorno di quattro mesi a 
Carlsbad, l'Ospitale militare dei bagoi, dettinato per tali 
ammalati, vicino ad essere compito, e si degnò grar'osi- 
























mente di regalare al medesimo, oltre si 200 fiorini da 


tunque sia faci'e scorgere dove pecchi, ma dio lo 
lessi riportato nel Corriere Italiano era sil lima 
convinto del contrario, che ogni studio ulteriore mi pareva 
tempo gittato. Godo però di sentirlo ripetuto da altri (1) 
i quali meno fortunati del professore livornese non otten- 
nero alcun effetto. Del resto, un tale sperimento non era 
decisivo : le catecelle affidate agli sperimentatori partecipa- 
varo a'loro moti e più o meno ineurve sopportavano dif- 
pron Ora, la differenza di queste e la somma 
di quelli bastavano a distruggere l'equilibrio in un mebi- 
lissimo disco, specialmente se l’ esperimento non si fosse 
eseguito con tutte le avvertenze ite dalla scienza, e 
the forse non furono trascurate da chi n'ebbe un nega- 
tivo risultamento. Chi poi mal persuaso de’ miei discorsi 
volesse sciegliere con questo espediente il problema dovrebbe 
attsecare le eatenelle con uno de'capi.all' orlo del-diseo, 
lasciarlo per un tratto egualmente pecdenti, poi riattaccarle 
adun cerchio fermo concentrico al d 5%, distante un trenta 
centimeti dal suo orlo, e ‘consegaare \' altro capo delle 
tatenele all mano d:gi speriment.tori posti fuori del cer- 
chio. Egli è facile allora a wodersì ) thei moti di questi 
si spegnerebbero nel cerchio fermo ; che i tratti dello ca- 
tenelie pendenti fia questo e il disco, servendo anecra di 
condettori al fluido nen trismetterebbero più aleun urto 
mecc: n co; e che se il disco un tantigetto ruotsne quel m 
sarebbe dovuto soltanto all'azione del fluco trasmesse. Ma 
fo co1 tutta asseveranza predico che non si otterrà nessua 





()-Vedi il Giornale. della Cipiltà. Cattolica. — Seconda serie, 


far lo diverso ipotesi nen avrei mancato di ripeterlo, quan- | volume secondo, fascicolo 77 p. 588 — 4 giugno 1853. 





lui Jargiti al Fondo d' erezicne nell'anio 1850, altri 500 
fierini. 

Ua' Ordinarza ministeriale, uscita il 22 al'a luo», proi- 
bisce ai lavoranti-artieri e si lavoracti delle fabbriche || 

grazicne nella Svizzera. Questo divieto non si rifer - 

sce però ai murstr:, scarpeil ni, gessini oriundi da paesi 
cocfinanti colla Svizzere, posto però che sieno in istato di 
provare un convenevole scopo del loro waggio ad un luogo 
stabilito, e per un twpo prefisso. Colore, che si trovano 
presentemente nella Svizzera, vergono diffissti a ritornare 

II. RR. Sati «ntro il termine di due mesi, a cor- 
tare dal 22 luglio. A tuiti colore, che trascurii 
‘ne per far ritorno verrà negato il visto dall'I. R. 
A ‘ato, salvo che nen facciano valere a quest’ nopo 
suficienti ragim, e dovr:nno implor:re pel loro ritorno 
lo speci le consenso del G.verno per mezzo dell'I. R. Am- 
basci:ta. A'lavoranti-arteri e lavoranti di filb:jche s'ra- 
nieri, che continueranno il loro soggiorro rella Svizzera 
«Itre il suddetto termine di 2 mes, è interdetto l' ingret- 
so e la permanenza oegl' IL RR. Stati. 

È arrivato il 2 in questa cità S. A_il Principe Ales- 
sandro d'Assia-Darmstadi, fratello del Granduca. 

( Corr. Ital.) 























La Banca nazi la sua sessione del 24 cor- 
rente, ha destinato i seguenti sigoori a direttori della fi- 
gliale in Trieste; Costantino cav. di Rever, Ermanco ba- 
rone di Lutteroth, Renner di Oesterriicher, A. di S. Ralli 
e L Corbez. (0.T.) 














STATO PONTIFICIO 
Roma 22 luglio. 
S. S. ha confermata l'elezione del Padre Bechx, 
a generale dell'Ordine de' Gesuiti. (G. U. di Mil.) 


Vediamo nell'Ami de la Religion che i voti, all'at- 
to della elezione del gecerale dei Gesuiti, furono abbastanza 
divisi. Il reverendo Padre B.chx ebbe 27 voti; 16 ne 
elbe il Padre vicario Pierliog ; 4 furono pel Padre Ravi- 
guan; ed 4 per uno n'ebbero ì PP. Rubilloo e Patrizi. 
Che se il vcario del generale Rocthaan ebbe una non in- 
significante minoranza a f.vor suo, tanto più reca sorpresa 
il piccolo numero di voti, ottenuto dagli elementi itaiano 
e francese. Siccome due elzoni una dopo \' altra diedero 
il generalato ad uo Olandese e ad un lielgio, sembrerebbe 
che l' elemeato tedesco, e rispettivamente dell' Alemagna in- 
feriore, esercitasse nell’ Ordine una certa preponderanz”. 

(6. U.d Aug.) 
Bologna 24 luglio. 

La Gazzetta di Bologna del 22 luglio pubbica le 
sentenze, in forza delle quali furono da quest'I. R. Consiglio 
di guerra condannate, per varii titeli, 34 persona, qu li 
alla galera, qual: alla detenzione, per maggiore o mmor 
numero 0'anpi, od a molte; cié : per rapina e delazione 
d'armi, 4; per rapina e riteczione d'armi, 4; per rapi- 
na, 3; per dolesa ricettazione di malindrini, 4; per incen- 
dio, 4; per ritenzione di polvere aulfurea, 4; per dela= 
zione di polvere sulfurea 7; per delazione d' armi, 4; per 
ritenzione d'armi, 9. 

IMPERO RUSSO 

Nel momento attuale, in cui il centro di gravità della 
questione orientale sta a Pietrcburgo, ed in cui tutti gli 
sguardi sono rivolti con ansietà a quella capitale, è certo 
interessante gittare un' cechiata sulla vita di Corte di quel 
potente Principe, che tranquillamente consapevole della inst- 
taccabile pienezza della sta p.teiza, celebra oggi splendide 
feate, per passare di meni in rivata il colosso delle sue forze 
marittì ce. In questo riguardo, sono assai interessanti le notizie 
di Pietreburgo del 46 luglio, recate a Stetino dal piro- 
seifo prussiano l'Aquila. La Gassetta dell Alemagna 
settentrionale le riferisce, dicendo : 

« Il dì natalzio di S. M. \' Imperatriee, il 43 luglio, 
per la morte del Granduca ci Weimar, non fu quest' anno 
celebrato solenocmente così , come negli anni passati. A 
mezzecì però vi fu grande rivista del reggimento dei ca- 
valieri guardie, dinanzi al capo di esso, l' Imperatrice. 
Nello stesso tempo, tutte le batterie dell' accampato eser- 
cito, dei forti e della gran fivita vicino a Cronstadt d.e- 
dero col tuonar loro lieti saluti. Vi fu poscia gran corte 
al palazzo di Peterhof. Dopo il mezzodì, in-tutte le parti 
del parco di Peterhc!, erano situati grandi cori di musica 


militare. 

«L re era in cocchio, a fianco dell’ impera- 
trice, colla Regina e colla Prinripessa dei Paesi Bassi. Gui- 
dava da sè stesso i civalli. Seguito da molte carrozze 
della famiglia imperiale, percorse, in mezzo a dense messe 
di popelo, il parco. Nel mattito del 44 luglio, rasseguò la 
flotta, schierata in due fi'e, vicino a Crenstadt. Neila pri- 
ma fila vi erano due grandi vascelli di linea ; nella se- 
conda 42, tra fregate e ccrvelte, 2 brick e 7 grandi 
piroscafi. 

Ti giorno dopo quella fl.tta tenne grande parata da- 
ll Imperatore, all Imperatrice ed a totta la famiglia 

















che, circondata da una quantità di uffiiai suj 











moto. L'altro futto di cui voleva tener parila, leggesi nel- 


coscienzioso anonimo, quantorque proyugni la teoria delle 
forze muscolari, pure. si fa debito di riferire arche ciò che 
ata contro di essa, e dice di aver veduto « in una leggera 
« tavola prodursi il moto rotatorio, ed anche il progressivo 
« con nulla più che col sovrapporsi ad essa una vena de’ 
« polsi, e ciò da due ed anche da una sola persona ; e che 
« il moto secondava la direzione di quello del sangue.» lo con- 
fesso di non sapermi formare una chiara idea dell'esperi: 
mento 2 colpa forse di qualche circostanza dimenticata n 
sua rale e dell' inesattezza del lioguaggio anatomi- 
co. Ma se, come suppongo, vennero sovrapposti i carpi 
tavo?a allora tutt'i moti de' muscoli braechiali si satana 
vano a questa, meglio ancora che se vi stessero appog- 
Giate le palme, renderdosi per t:1 modo immobile anche 
quest'ultima articolazione della mano, la qual», finchè tro- 
vasi libera, serve a diminuirli. Duque se non si è arcora 
entire rilievi aleun fatto 
che î iplice terza, non sarò 

continue è a erederla ole H ent 

Li 20 giugno 41853. 











A. Bean. 





Varietà. 


. A crescere il numero già prodigi lì i 
vivertinel Gia: dino zoolagico di Pipiraoei seine 
le più singoliri eoriosità del mundo animale, vi fa costrat- 
to non ha guari ua eeifizio di eristallo, metà di ferro e 


metà di vetro, luogo 60 piedi inglesi, © largo 20 piedi, 


il 
l'articolo testè citsto dela Civiltà Cattolica. Il detto e | 





riori, fra” una general and b) 
sopr'un piroscafe, seguito da tre altri pi | 
vano ufficali e cadetti di tutte le ic og pai 
« All avvicinarsi dell’ Imperatore tuyj | radiati 
sulle antende, ed appena issata la biadin, © 
narero gli spari di saluto di tuttii gary; nie 
Cronstaot. L' Impar:tore, depo aver cn pa 
lunghe file della flotta, e depo aver py' (i? n 
cuni esercizi, rito:nò a Peter bf. N] may, l'altro la Reg 
flotta lasc è la reda a fin d'inerociare per dy Imelle vicinanze 
tro. I vcelli di fil furono, per ls eagg, IBRA 900di ron prov 
chiati dai press, i quali riorareo mia fg giornali aver 
colle 4 piccole fregate coi cadetti di u > 
« Nei 44 foglio vi fa a Petro, den, AU Camera dei 
ratrice grande rivisto di tati i corp di gpe maserati sull 
fenkria, della cavalleria ed artiglieria dei Par Miro dalla 
desti montarono anche le guardie.» (BU8TTRra Jo nn Russ 


IMPERO OTTOMANO s0s0, la Tuichs © 


È S l Austria, in 
Nel foglo sera della Prese d Ven gi del Aus, in 
glio, leggisi quanto appresso: sì addii 
« Intorno a° progetti di compen mem para 
torco-rassa, che deggiono essere stau fat a} se io del su 
gono pubbliite tante e tanto diurse vee, 7 John Russell dis 
cile di scoprire il vero, in mezzo a tale meh' gi fece questo | 
tradditorie. I giernali inglesi si occupave p Spiro, Questo fat 
quelle voci ; ed il Morning Post assicura tuigrattative fra la Tu 
no di cirque progetò. Videsi che i prega; Quanto alla seco.0 
Prim», si conoscevi le sole proposte, fate uiguri annuncio in tale 
dall'ingh kerra. Aeuni giorni fa, i goruili È 
glisi parlevano di tre proposte: quelle, coò ;' Leggesi nel Time 
del’ Inghilterra e dell’ Austria. Quindi vi i la perdita toba 
quarto pregetto: quello della Prussia. Adin@, @apitano Lilly, n 
ha cirque. rio-Adelaide ( Austr. 
« Cone apnureiato da Parigi alla Gosseugieri. Togliamo alc 
fra que’ pregetti havvi la nota proposta deisignori Villis e cou 
dell’ ultimatum, da parte della Poria, e dela « Debbo anvunci 
parte della Russia, di una ricevuta, che riconcurt, a 20 miglia ove 
vranità del Suliano. Pare che a Parigi creiaunaggio a mezz iwotte. 
sto progetto ideutico a quel'o, fatto dall’ Ausu:30 miglia dalia ter 
« Sembra per lo contrario, al Times, on pi & ® 4/2, va vftic 
alcun che di bene da questo progetto. Esso pro ciò ch' ei crede 
peratore Nicolò nen discenderà a quella dcb:ngi verificare se que 
ché cò, che finora è stato detto ìn roms «potel pei: disceri 
dimestrere aver egli ed ì suoi aniecessori ini, 04@ Manzavamo 
supremazia ecelesi: stica su’ sudditi cristienc-yedo il vento, che ci 
ta. Nando l'Imperatore quelia ricevuta, la pry Alle 44 ore, vede 
Chiesa greca in Turchia sarebbe illusora meta della costa. Fe 
d'un trattato, dichiara il Times, sta nel pouriMeato toccò ; tant 
11 alle dispesizioni di esso. gli, tia avevamo g 
« A fronte della Turchia, la Russia può ;Oa0 lè trombe, sp 
nella blancia Ja preponderanza delia sua forui@%i i pesseggieri | 
faccia alla Russia, la Ture' ia dee sempre ivd0698 sempre, e dol 
ed i soccorsi del resto dell' Europ». Se dunquA fosse gran fatto 
chiuso ua accordo fra la Russia e Ja Torch, ® ap 
diazione e colla guarentigia delle altre Poler: (bal 
del tratt.to starebbe nelle guarentigie, che peff @0MPUITE ua za 
bero Je altre Potenze. Ma sfata guaresigidt"MA: ma nel puo 
seco frequenti richiami alla protezione de' gnota iN pezzi dal » 
farebb:ro durare i timori ed i pericoli, preduu @fr0 e ua marini 
sione. Corì il imes. RIO i 
_ + Vien assicurata poi la Gazzetta croci Arena en 
Bi è da foale credibi asti, esere gio 1 eros che veniva 
colà il progetto del sig. di Bruck, già sassi, D® seconda zati 
ed essere esso, uno 0 due giorni dopo, stav qué detti, tre donne | 
bargo, colla dichiarazione della Francia © ui\®MfAla, e non ci | 
che vi aderivano. D' altro lito, dicesi che qui SM rattera | mi 
veduta la seconda circol re cel conte di Ness: SMB io on peris 
dichiarato ron aver esse l'intevzicne di riiir! Pri toccama 
s'e di componimento, ma l'accertszione di ev 99@Bl infelici furor 
avere effetto, se non depo lo sgomb.o de' PAfa® Pasion e | 
essere libero alla flotta francese ed ing'ese é “Mento non sì po 
Bescik:, fino a che piaccia a' due Governi, di 
baia è fuori del confine marittimo della Tu:chi ( 
in mr di Do a ed in quanto quest utm 
sia fondata. Vnel!o, ch' è certo, si è, aver qui il; 5 
guerra collocato la sua ultima speranza fl spdra, già go 
coltà. Fermamente convinto chel Imperaten m®x @a ora I nbge 
non richiamerà le sue truppe al di là del Plone: que: 
che le flotte rimang:no mella lero. posizione 18° ti fondatere di 
quel partito cerca a St.-C'oud di fur prev pg gj fono n) ci 
doversi, perchè la Russia in un’ altra cessi go Lrers, Pi vh 
chiami ad antecedenze, lasciare le flotte all'ingre TEANO 
danelli, fino a che non sieno sgombreti tok! 
cipati. » 
























Fra tutte le ni 
na delle più inv 
lla di S. Alessio 





Dardanelli 40 luglio —SAZZETI 
Oltre il Sans Pareil, già crrinito = 
attendono ivi altri due vascelli inglesi e trt® venezia 





ces. Assicurari che qua'che vascello francertaila il brig 
la Francia onde reddobbarti. ione per Fattu 
ica olina, capitano Ca 
Il 40 corrente passarono per qui du sglignatio, greco Me 

pore turche, l'usa proveniente da Coetsntat" forca de 





delle grai 
gr 


Ii mercat 
n TATE 








(4) l nostro carteggio di Parigi nella Gi!iportanti 
260; è 
one di consegn: 
artito in qu.Atordici bacini di vetro. "ge nelle sori di fa 
della grandezza di 6 piedi quadrati. Osio é %r gennaio, consegna | 
gono già animali marini viventi, ed i vsw@r marzo, sc 11. > 
ammrirarne sei a quest'ora, disposti come d" po VD 
re. Pieni di rocce, di subi», di ghiaie, di ‘ietticad 875, 
marine, di aequa del mare, racch udeno eri, 
mare, echinidi, attinie, ascidi, molluschi seo 
cen sochigie, guseroped iui esempi DISPA 
ec. Tutti vi appaiono tali quali sono nel ere” 
quieti, tranquilli, ia atto di cibarsi, ovsero Corso delle 
altrui. L'attinia vibrilia co’suci colori ed !* DI 
li innumerevoli ; la littorina si arrampe? " bpiigazioni del 
le fessure degli scogli ; le balene f.000 1 dette "arto 
mente i loro cirri 6 le loro braccia oe ona detto 
ia ; mentre i pesci ed i granchi redi” di per l'eson 
vivacità dei Joro movimenti. È 15*restito, con estrazioni 
za vedere, fursi un'idea adeguata del'o Sf. 
tacolo, prodotto dalla varietà di ferme, di att 
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di codesta raccolta. 


dica 
Ua proprietario dei dintorni di 
a coltivare con successo l'abero da 5° 
Cina. Cresce all'altezza di un ciliegio. 
è compatta, e le sue foglie, foggi.te IM", 
sono d'un rosse vivo. Il fratto è chiuso fn Pata, per 400 fiori 
inviluppo, come le castagne, e consiste !° Mosterdam, per 100 ( 
granderza di una noezivola. La sestnti *’’uputa. per 100 lor 
conda l'osso, ha totte le queltà dl vert MINT no, 
stenza, il colore, l'odore, stessr; ed !° “.; meridion., sul piode 


| turno candele, chesarebbero bonissimese!ot!"* 


rali avdtrtb) uni 
da tre altri pi 
tutte le qual tte 
Imperatore tu 
sata la bandiera 
di tutti i navig 
, depo aver con È 
e dopo aver tap 
teh.f, N] Toattn 
SS per due 

no, per la maggy 

| rtoraareno pci ha 

i cadetti di nare, 

a a Peteihof, dintany DX 
Utti i cOPpI dei egg 
rd artiglierra dei pi 
mardie. » 


ting 


OTTOMANO 


la Presse di Vienna 
4sO i 
i di compen'mento di} 
essere Stati fatti alla 
Dio diverse voe, di; 
in mezzo a tante ul 
glesi sì occupauo pi 
g Post assicura nog 
desi che i pregeti 
ole proposte, fatte dal 
orni fa, i giornali fai 
oposte : quelle, cioé, 
istria. Quindi vi si 
della Prussia. Adisw 


a Parigi alla Gazzette lil 
| nota proposta dell 
> della Porta, e della 


che a Parigi credano 


l'o, fatto dall’ Austria, (0 


nderà a quella dicha 
tato detto in nome 


(Pres dt] 


'Biarco, e l'altra da Smîraa, carica di troppe, per 
poli. Lo stess? giorno passò il piroscafo inglese 
irigendosi pel mar Bisnco. 
( Cart. del’ O. 7. ) 
INGHILTERRA 
Londra 20 luglio. 
l'altro la Regina fu in grado di fare una pas- 
nelle vicinanze di O.borne. La sua indispesizione 
quindi ron provenire da ua attacco di rosolia, co- 
ni giornali avevzno annurziato. 


parece: 


la Camera comuni, n-lia sessione del 18, si 
raggnagli sull'«ff.re del Kszta, e in pari tenpo 
vero chs l'Austria avesse che:t> lo sfratto degli 
ungheresi dalla Turche. 
rd John Russell risposs che quando, due anni 
, la Turcha mandò in America i rfuggiti, a ri- 
dell’ Austria, in essi era compreso anche il Koszta, 
, iovece di restare in America, ritornò a S@rne, 
tano austriaco, invece di rivolgersi alla Turchia 
cere il suo sfratto, lo f«ce, a quanto senbra, con- 
navglio. Ma centemporaneamente 
aver rilevato dal console austria» 
fece questo passo ccl permesso del governatore 
ine. Questo faito furma io questo momento seggetto 
tive fra la Tuichia, | Austra e l' America. 


no, gli 


pietà e 


T) 


gesi nel Times: Con riacrescimeato dobbiamo an- 
la perdita totale del b.st.mento la Barbara-Gor- 
piano Lilly, mentre ritornava in Ioghiterra da 
delaide ( Australia ), e la deplorebil sorte dei pas- 
Togliamo alcuni passi dalla lettera del capitano 
; Vilîs e compagai, proprietsrii del bastimento 
‘Debbo avunciarvi la perdita del Barbara-Gor- 
ia ovest del Capo di Vulgh:s, avvenuta il 
a mezzinolte. A metà della giornaia ci trovav.mo 
iglia dalla terra, navigando verso Nord-Est. Alle 
4/3, va ufficiale mi anvuncò la terra, o per lo 
ò ch'ei credeva tale. Ascesi sul youte, ma non 
veare se quella fosse terra veremente. Alle ore 
meglio dscernere gli oggelt. Avevamo pochissime 


Casa di 
Europa, massimamente fra' prelati di Francia, Germasia | 
fa di quando in quando viaggi sul 
Continente, col fine di ottenere qualche soccorso ad 
smpliare la sua chissa e censolidare maggiormente le suo | 
scuo'e. Qasî tutti i Principi cattolici d' Earcpa l'haono | 
enorato del favore reale; il Santo Padre, di propria ma- 


ed Tialia. Perciò, 


provazione, chs S. S. accordavi all'apostolico zo 
€ s ppiamo pare ch'egli è stato rac:mandato a S. M. la | 
Regina Adelaide di Sardegna, e che S. M. si è compia- 
ciuta di dare a «ì bella opera un contrassegno della sua 


di lunga e penosa lite, venuto in possesso di un bane di | 
famiglia nel luogo soprammentovato, generosamente il cedet- 
te tatto, e diede in perpetuità alla chiesa cattolica ed 
alle Scuole povere, da lui medesimo fondate, sotto | 
cazione di S. Alessio Romano, avendovi però primieramen- 
te fabbricata una modesta cappella, colle propri sus spe- | Pietroburgo, 
se. Questa cappella si é quella appunto, che presen'e= | 
mente serve di chiesa parrocch'ale. Il-rev. Ivers è ststo 

anni sottoprecettore di due reali Principi della 


Borbone, e ha molte relazioni nei varii Stati 


ded», qualch inno fa, una testimomiaczi dell'a 


mupificenza. 


Ti dott. Iv rs è quello stesso, che accettò la d sfida, faita 
da alcuni fanatici pretestanti al Cardina'e Wiseman, di ve- 
nite a pubblica dispat», con tinta sodisf.zione dei Cattolici 
e confasione dei protestanti, nel passato mese di maggio, 
di evi parlareno ì gioroali Cattoliei. 


(FF. It.) 


STATI UNITI DELLE ISOLE TONIE 
Corfù 16 luglio. 


S. M. la Regiva di Grecia arrivò qui il 15 col R. 
piroscafo elieoico l' Ottone, proveniente da Trieste, e non 
sì fermò qui ch» le poche ore necessarie a provvedere di 
carbone .l naviglio, iadi prosegui pel Pireo. Sì al'ar- 
rivo ch» alia parteoza, S. M. fa salutata dalle batterie 
con una silva reale. Il lord Alto GC :mmissario ancò a cor- 
plimentarla. La banda filarmonica si recò sotto il piro- 
se f», e vi res'ò quasi sino alla partenza di esso, suonando 
variì perzi, fra una gran moltitudine di popolo, che di trat- 
to ia tratto gridava Viva / 


(Cart. dell'O. 7.) 


FRANCIA 
Parigi 24 luglio. 


La solennità del 15 luglio, anniversario ad un tem- 


inv 


di lm; | 


667 — 


Altra del 22. 

Leggesi nella Patrie : « Benchè da alcuni gieru', la 
speranza d'un componimento paoifico del'a questione orien- 
tal» abbia..fatto notevoli progressi, nulla si seppe ancora 
di pesitivo, a riguardo delle daposizicoi del Gab'netto di 


« Se, da ua lato, i giornali tedeschi si accordano nel 
riguardare come certa l'accettazione, per parte della Rus- 
sia, della mediazione austriaca ; se antuozi;no anzi, ia ter- 
dl mini espressi, che la controversa è finita, i giornali inglesi 

da un altro canto, la massima riservo, a ri- 
guardo di tali voci e di tali notizie. 

« Crediamo «he la stampa ioglese si attenga al vero 
mostrando una tale circospezione. Si aspetta: ecco la sola 
parola, stta a qualificare adesso la condizion delle cose. 
Ella può cangiare da un giorno all'aliro; ma, pel mo- 
meoto, fuori delle considerazioni, che militano in favore 
della conservazion della pace, e che abbiamo più volte e- 
sposte, non si profusse niun f.tto nuovo, che possa can- 
gara la speranza in certerzì. Fino ad cra, solo nia cosa 
è corta: l'accordo, cioè, delle Pot:nze, ed i loro sforzi 
per aprire una novella via alle, negoziazioni. 

« la tale stato di cose, se le induzoni e le conget- 
ture sono permesse, bisogna sapersi guardare da ogni ec; 
casso in un senso o ia un altro. » 


Lai 


( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 22 luglio. 

Uno degli emergenti più noteroli, che siano sorti in 
Turcha, è certamente l'aud:ce contegno, assusto dal co- 
mandante della c rvetta americana, il St. Lewis, costro 
il briek austriaco |’ Ussero, a riguardo del fuoruscito us- 
gherese Koszta. 

Parrebbe, a primo aspetto, che tal fatto riguardasse 
soltanto il Gab:netto di Vienna; e nondimero ei pred.sse 
un'impressione vivissima in totta Europa, e messim:mente 
in Ioghilterra, ov esso fece l'effetto d'una spaventosa ri- 
velazone. Una corvetta americana osò, ia tempo di pace, 
nelle acque d'una Potenza indipendecte, minacciare de' suoi 
cannoni un brick, appartenente ad una Potenza del pari 
indipendente, e minzecisrlo senza diritto, senza motivi, noo 
pur fordati o zecettevoli, ma neppure sprciosi; quest, in- 
vero, una violenza indegn”, e che trae il Times medesimo 
alla massima irritazione, non tatto pel fatto in sè stesso 


polizia, 205 veri 0 supp.ati rifaggiti hanno abbandonato la 
Svizzera (‘); cicè : in seguito ad espulsioni, 33, tra” quali 
23 tedeschi ed austriaci, e 10 franees; in seguito ad avuti 
consigli, od anche volontariamente, 136, fra'quali 72 fran= 
cesì, 60 tedeschi ed austriaci, ed anche ungheresi, lom- 
bardi ed altri italiani; inoltre, 24, prima iuternati e po- 
scia tornati al loro paese, per lo più francesi; fiaalmente, 
45 supposti rifuggiti, che, o farono espu'si, o ritornarono 
al loro paese. Due terzi circa dei rifuggiti partiti reca- 
ronsi io Inghilterra; gi altri in America. Furono inter- 
nati, nell’anno passato, 19 rifoggui: c'oè, 13 francesi, 3 
italiani, 4, polacee. Temporanesmente, dim»rarono nei Can- 
toni di confine parecchie certinaia di emigrati i 
che poi tornarono al loro paese. { Lloyd 
FRIBURGO 
Attualmente, si va forifisando il corpo di guardia, 
situato presso il palazzo di cà e l’arsenale. Forti ed 
alte inferriate si poogono fra ognuna delle colsone, che 
ne formano il peristilo. Tale opera è divenuta necessaria, 
dice il Narratore friburghese, in seguito delle frequenti 
insurrezioni e minzcce di nuovi attentati, a fine di pre- 
munire il corpo di guardia, cd il posto della geodarmeria, 
contro una sprp-esa (6. P.) 


cesì, 
di V.) 


6. GALLO 

Quantunque le aeque del Rero siano diminuite, la 
valle fa S-veleo ed Haug contnna ad esser sunile ad ua 
lago. I dinoi recati da questa inondazione ascendono ad 
aleuni milioni. (6.T.) 

GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 22 luglio. 

Sembra che nella corrente estate verrà appianata la 
d ffrenza pendente fra Ja Corte di Barlino e quella di 
Wirtemb:rg. Egli è noto che S. M. il Re di Wirtem- 
berg si era procuveiato nel Messaggio reale del 4850 in 
modo tutto affitto sorprendente circa la persona di S. M. 
il Re di Prussia. L'interruzione delle reazioni dip'ome- 
tiche fra Stutigart e Berlino ne fa |' immediata conse- 
queazs. Scorse lungi pezza fino alla riassuozione delle fuo- 
Lioni di parte dei rapettivi ambasciatori. Gi avvenimenti, 
suteedutisi da quell'epoca ia ‘poi, sembrano aver avvolto 
nell obblo quela do'orosa ciress'anza, e s'attsnd+ perc 
pressimamente l'arrivo di S. M. it R= di Wirtemberg 


avanzavano lentamente e con prudenza, aspei- 
vento, che ci permettesse di portarci in alto ma- 

44 ore, vedemmo perfettamente la terra e Ja sco- 

lla costa. Fecì tutte le manovre necessarie, ma il 

jo toce); tanto feci peri, che uscii di mezzo agli 
{fida avevamo gd sei piedi d'acqua nella st.va. Feci 
le trombe, sperando di poter durare fino a giorno, 

i passeggieri prestarono ' opera loro; ma l' acqua 


suoi antecessori avu M0 
p' sudditi eristiang-grei 
quella ricevuta, la prot 
| sarebbe illusoria as 
Times, sta nel potere 


a Sassone, Questo può eotsiderarsi un fausto avvenimen 
to, avvegniché e so varrà a calmare quegli ansiosi animi 
che in queste piccole dissensioni scorgevano la mano na- 
scosta del estero, e temevano, nel cis) di certe eventua- 
lità, il rinascimento dela Confederazione renana. 
( Corr. Ital.) 
ASSIA ELETTORALE 


po della reddizione della B stiglia e d'una festa legitti- 
mista (quella che chiamasi la Sainte-Flewy, se non erro ) 
venne celebrita misteriosamente quest anno. Ebbero luego 
molta riuniori dell’ una e dell'altra f ziore, ma nessuna 
se ve fece in Parigi. Le vie ferrate prestarono l' opera 
loro ai varii partigiani della Repubblica e d' Enrico V, che 
fecero ì loro brindisi, così dwersi, a porte chiuse, in va- 


(e'sì darebbe la zappa sul piede), quanto perch in esso 
egli scorge un grave indizio dell’intenzione degli Stati Uniti 
di vol.r iogerirsi negli afferi d'Europa. La Patrie, anch' 
essa, lo ccnsidera setto il medesimo aspetto, e nel suo Nu- 
mero d'oggi, el'e dice, fra le altre, a questo proposito, 
quanto segue 

« Tali fatti sono oltremodo deplorebili, perchè crea- 


o. 
rehia, la Russia può gi 
eranza della sua forza ef” 


l' Europe. Se dunque v 
i Russia e Ja Turchia 
gia delle altre Poter 
le guarentigie, che pres 
Mi sffaita guarentiga 
la protezione de’ garaot 
i edi pericoli, prodot é 


i la Gazzetta crociata 
assai, essere giuoto i 28 
di Bruck, già asseotito 

| giorpi do 

e della F 

‘o lito, dicesi che quest 
«re del conte di 

e \'inteczicne di ritira 

a l'accettazione di esenti 
lopo lo sgomb.o de' Pri 
francese ed inglese dit 
cia a' due Governi, dci 
arittimo della Turchia (8 
in quanto quest’ ultima 
certo, sì è, aver qui il pi 
ultima speranza nella mf@ 
nio che |' Imperatore Ge 
ruppe al di là del Pivigl 
nella loro pesizione a' 
-Cioud di fur prevalere 

| in un'altra cceasione 
sciare le flotte all' ingresi 
seno sgombreti totalm 


nelli 40 luglio. 

reil, già errivato 1.6 
ascelli inglesi e tre veli 
‘che vascello francese W 
ansi, 


sarono per qui due frei 
enierte da Costantinop 


gio di Parigi nella Game 


sini di vetro, ciescont 
edi quadrati. Oito di @ 
| viventi, edi visit 
ra, dis come deva! 
ibbi», di ghiaia, di cor 
re, racch udeno erosht* 
seidi, molluschi sec® 
eni di 0 


ina si arramp 
le balene f.nno © 

loro bravcia artici a 
dig 

ro movimenti. 
adeguata dello 
età di forme, di * 


straoid9 


ttibod L. 


di un ciliegio. 
gie, foggi.te ID 
frutto è chiuso 


0 bonissime se 


altr 


sempre, e dobbiam ringraziare il colo che il mare 
gran fatto agitato. 

V.lemmo lanciare in acqua il nostro palischermo 
ce lo portarono via, e lo spinsero verso terra. 
ruire una zattera per trasportare i passeggieri e 

ba: ma nel punto quando stavamo per servircese, fu 

in pezzi dal ressac. Il mio luogotenente, un pas- 

o ed un marinaio, dopo immensa fatica, poterono ri- 

® terra cogli di quella. Ricominciammo tosto 
zattera, e passammo la notte sul poste, esposti 
che venivano a rompersi fino all'albero di mez- 
La seconda zattera fu terminata pel domani. Nello 

i, tre donne ed un ragazzo furono portati via da 
ia, e non ci fu possibile salvarli. Caiatomi io stes- 
zattera, mancò poco che, per salvare madama 

non perissi. Tutti i passeggieri perirono nel 

. Noi toccammo finalmente la terra. Tutti i corpi 

l'infeliei furono ritrovati, ad eccezione di quelli di 
Da'stoa e di una fantesca di Wadiwoth. D.I 

nio non si potè salvar nulla. » 


rigi 18 


motivo. 


__— 
ra tutte le nuove fondazioni cattoliche d' laghilter- 
più interessanti, senza dubbio verano, si è 
di S. Alessio a Keotish-Town, gran sobborgo di 
giù sei o setto aoni fa oppostissimo al Cattoli- 
ma ora divenuto la parte di quelli immensa me- 
in cui la nostra santa religione sia forse più amata 
tanti e più popola 
fondare di quella nuova parroechia, ed il par- 
tempo steso, è il rev. sig. D. Fiorenzo Har- 
vers, oriundo di antica prosapia. Questi, per mezzo | giuste. 


evi cai 





rie osterie di villaggio, nelle vicinanze della capitale. 


( 6. di 6.) 


—— 


Leggiamo nel carteggio d'un giornale, in data di Pa- 
« Si sta gà lavorando al Ministero di Ssato 
per la formazione delle liste d' amnistia, che si dovrà promu'- 
gare il giorno deila grande soleonità imperiale, il 15 agosto. 
L' amnistia, per quanto mi fa dato saperne, sarà pù 
ampia di quanto fosse lecito sperare, dopo gli efari dell 
Hyppodròme, deli Opéra Comique e dei Champs-Ely- 
sées, da altri detto della Lutecienne, e soprettutto dopo 
i numero.i arresti, a cui cod.sù insani attentati. dieder 


luglio 


Da Parigi si annonzia la pubblicarione di un libro, 
cha desi molto imporiante, sulla Corte di Luigi XVI e 
sulla società francese prima d.l 1789. Sono le Memorie 
della baronessa d’ Oberkirch (in due volumi, presso 
Charpentier, rue Lille, N 49), yubblicate dal suo abbia- 
ven, il conts di M>atbrison. La baronessa, ch' era della pri- 
maria nobiltà dell’ Alsazia, era stata presentata a 
dalla sua amica d'iafaozia, la Granduchessa di Russia, mo- 
glie di Paolo I e madre dell Imperatore attuale Novlò I, 
nell'epoca del viaggio in Francia dei due sposi nel 1782. 
Madama di Oberkirch fece soggiorno lungamente a Parigi, 
società, di cui abbozza a 
larghi trati li firosomia eva molto discernimento e molto 
spirito. Tate è il giadizio che fa di quest’ opera il Mo- 
niteur. Q esto giudizio, ci fa supporce sin o' ora che il 
hbro sarà una viva censura dei costumi della Corte bor- | 
bonica, Il tempo ci proverà se la censura è veridica e 


bbe intimamente l' 


( Bilancia. ) 





Lor 
AZZETTINO MERCANTILE =g 


—aspr_ 


ZIA 27 LuoLio 48: 
il brigantino greco S. Spiridiene , capitano Cazzubieri , 
one per Fattutta : pure da Braila il brigantino greco 
a, capitano Carojanni, con grano all'ordine; e da Ismail 
tino greco Messaggero, capitano Papagiorgi, con grana- | 
'attutta. | 
ranaglie continuò sempre vivace: da L. 12 
nei granoni, tanto pronti che a consegnare. Vendi 
oli pronti, di Puglia, da d' 240 a 245; di Corti 
e a di 220 tareggiati viaggianti di Susa. In ob 
consegna pel 1° trimestre 1854, a piacer del ven 
le sorti di Bari, Brindisi e Monopoli a d' 220, se. 10; 
Daio, consegna fissa, a d' 220, sc. 9; per febbraio, se. 10; 
no, sc. 1. — Le valute d'oro meglio tenute ad 15,; | 
note da Ai #/, ad ‘i; il Prestito lomb.-veneto da 90 +), | 
le Metalliche da 855/ ad 86; la conversione de' Vi 
d 87% 


| Aggio è 


Zebivi 


DISPACCIO TELEGRAFICO. 
(Corso delle carte pubbliche in Vienna 


Lione, per 300 franchi 
xi 


— Sono arrivati, ieri, da | Parigi, per 


Da 20 franchi 
Doppie di Spagna - 
di Gem 


per una lira sterlina 40-41 ‘1, be. 


e 300 lire austr = - > 
a 428 ‘7, a 2 mesi 
egli recchini imperiali - > 15 ‘Mn P-%o 


MOBETE. — Venzzia 26 LUGLIO 1853 


imperi 
in corte - Î - 
23:63 | Pazzi da 5 franchi 
Freneescsni 
Peszi di Spagna - -651 
AIFEVTI PUBBLICI. 

Prestits lemb.-venets, 
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Obbligezioni metalli 

ide 159%, 
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4*maggio - - 


DEI 


di 


e -——__-— - 
CASSIO — Venzzia 26 LusLIo 4858. 





DeL 26 LUGLIO 1858. 


ioni dello Stato (Metalliche) 
leo detto 


d5 P% 
s retna 
detto 4 CD 

per l'esonero del suolo 5 Ù 
con estrazione a sorte del 1834, per . 400 - 


= — = — » 1839, »100- 136‘, 


Vettera A 
» B 


- - - da Vieona a Glogguita » 500- 851‘ 
della navigaz. a vapore del Denubio » 500- 78Î — 
del Lloyd autriaeo 


Corso dei cambi, ka 


. Lt D. | Lendra - - Rf.29:34 
se 


Mercato pi LONIGO DeL 25 LUGLIO 1853. 
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85% 
87%, 


no agli Stati Uniti una condizion nuova in Europa, e per- 
chè, se una volta il popolo americano mette una mano 
nele faccende dell’antizo Continenta , ei vorrà intrapreo- 
dere, da questo lato dell’ Avantico, una propaganda, simile 
a quella, di cuì si fece il promotore nel nuovo Mondo. E 
quest' ambizione il prenderà, perch' ell’ è essenzi:lmente nel 
la natura e nell’indole di quella nazione, come deriva al- 
tresì dalla forma del suo Goverae. Gli Americani del set- 
tentrione sì eredono in sul serio investiti d'ana provvida 
mssone. Eglino rivolgono tutti gli sforzi loro a compierla 
ia Amerie:; e, a fine di dare maggior pes» all'icflusso, che 
ogni gicrao pù acquistano ne! nuovo Mndo, non ha dub- 
bio che non vegliano assumere una parte importante în 
Europa, ove non furono ancora chiamati a mostrarsi in 
congiustare diffsif. L'affare di Smirne è il primo passo, 
che stinno per tentare in tal via. » 

V.dete dioque che l' Earop?, e l' Laghilterra in ispe- 
cie, ha:no ragione di mettrsene in pensiero; e non du- 
bitiamo ch' ella vi metteranno pur anche riparo. 





Tre nomine del Presidente degli Stati Uniti son atte 
| a far asssi trista impressione nella diplomazia. Owen, fi- 
| glio e seguace del noto sccialista inglese Roberto Owen, 

4 nominato ad ambasciatore alla Corte di $. M. il Re delle 
| Due Sicilie; Sou'é. uno dei promotori della spedizione di 

Lopez e fondatore del Lone Star, ad ambasciatore presso la 
Regina Is:bella di Sp*goa; e Foresti, carbonaro go.dan- 
nato a morte nel 1823 dalle II. RR. Autorità, ad ineari- 
cato d'affari in Torino. 


| SVIZZERA 
1 Giusta il rapporto del Dipartimento di giustizia e d' 


RATTI AE ATE TEL INIT RDETENTTAE MRI T A E 


ARRIVI E PARTENZE. — NeL 26 LucLIO 1853. 


Annivati. — Da Cremona 
Laura, nata Carminati, possid 
chesa Francesca, possid. di Mil Da Botsano: Taît Gual 
tiero, loglese. — Da Milano: de Meester de Ravestein, incari 
cato ‘d'affari belgio presso la S. Sede. — West Giuseppe, 
glese — Da Firenze: Covoni cav. Alessandro, pi 
Caleb H. e Mac Kenney Giovanni S., Americani 
Hobrecht Giacomo Arturo Rodolfo, possid. di Mi 

Cottani dott. Tullio, avvoc. e possid 
mo, possid. di Brescia. — Da Ferrara: 
ano. — Da Vienna: Fruska cav 
Da Trieste: di 
e consigliere di Stato effettivo. 
prussiano. 

| Partiti. — Per Cremona: | signori: Pallavi 

march. Uberto, possi. — Per Firenze : Barzellotti 

sparo, prof. di medicina. — Per Milano : 

a Parigi. — Courot Felice, possid. di Chapelle. — Palmer Tom 

maso, eccl. ingl. — Per Brescia: Caprioli co. Oreste, pos 

| Per Mantova: Aidegati march. Carlo e Gazzoldo Aldegati marchesa 

| Carolina, possid — Per Modena: Liberati Tagliaferri co. Ger- 

| mano, ciambellano di S. A. R. il Duca di Modena. — Liberati 


1 signori : Fielta contessa 
Da Battaglia : del Majoo mar: 
L 


0, 


Mechan 
TR vice- 
Andrault, possid. a Varsavia 
egei Ernesto, maggiore 


Clavello 
ott. Ga- 


Modena. — Cazzoli co. Luigi, possid. di Modena. — Per Trento: 
de Treat ni baronessa Teresa e de Trentini bar. Sigismondo , 
possid. — Per Recoaro: de Roma co. Camillo, Jonio — Per 
Ferrara: Trotti co. Camillo , commendatore e possid. — Per 
Innsbruch: Andover, visconte inglese. — Per Trieste: Benso 
de Couver march. Einardo, di Torino 


OVIRENTO SULLA STRADA FERRATA. 


Arrivati - - 
Partiti - - - 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 21 luglio 1853. — Buranello-Laquin Marghe- 
rita, d'anni 85, domestica. — Tosi Virginia, di 20 anni e ‘/,, 
cameriera. — Lovigi Luigia, di 1 anno e 4 mesi. — Canarutto 
Salomone, di 65. — Casotto Giariato, di 70, villico. — Por- 
tobon Teresa, di 22, domestica — Bortoluzzi Giovanna, di 2 
ani. — Pellegrinotti Eugenia, di 4 anno e 4 mesi. — Boscolo 
Giovanna, di 1 anno e 2 mesi, — Totale N. 9. 


Noi giorno 25 luglio .. 





ESPOSIZIONE DEL $$. SACRASEATO. 
I 26, 27, 28, 29 e 30, in S. Genemia. 


! | Barometro, pollici 


Forget Emilio, propr. | 


— | Barometro, polici 


Tagliaferri co. Prospero, guardia nobile di S. A. R. il Duca di | 


Cassel 45 luglio. 

Nella sessioce pubblica della seconda Camera degli 
Stati, ch'ebbs principio oggi alle 8 de! mattino, fu prose- 
guita la discussione del progetto di legge, relativo al par- 
ziale ripristinamento de hi corporali. Quel progetto fu 
ammesso con alcune insignificanti modificaz'oni , proposte 
dalla Commissione. (G.U,d' Aug.) 

CITTA’ LIBERE 
Francoforte 16 luglio. 

Nella sessione del Consiglio a' ieri, fu deciso di We- 
gliere anche ai nostri soldati di linea la nappa nero-rosso- 
gialla. Franeoforte è l' unico Stato ov essa è ancora por- 
tata sugli elmi. ( Lloyd di V.) 

SVEZIA E NORVEGIA 

Serivesi da Kalmar, nell'isola di Gotlandia (Svezia ), 
in data dell'8 luglio : « Il cholsra si & sviluppato ia que 
sta città. V'ebbero già 16 morì, alcune delle quali av- 
vennero ia capo ad un' ora 0 due. Per buona sorte, il 
Governo aveva già fatto organizzare, come in tutto il re- 
sto del Regno, Ufficii di soccorso. Egli ad.ttò questo prov 
vedimento, noo appata ebbe rotizia che il cholera s'era 
manifestato ad Abo e ad Helsingfors, in Finlandia. 

(G. Uf. di Mil ) 
AMERICA 
STATI UNITI 
Nuova Forck 9 luglio. 

La vertenza riguardo all pesche sembra tornare iu 
campo, ed occupa in sommo grado la pubblica attenzione 

Era vece che tre piroscafi da guerra americani ed 








(") V. la Gazzetta N. 156. 


J OSSERVAZIONI METROROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.%1 


| sopra il livello medio della laguna. 


Luepì 25 Lucio 1853. 
dre. E pomer. | 10 sera 
8 3 38 2 
2 5 
67 
sE 
Sereno. 


| 6 mattina. 
-|88,3,6 
19 6 





| Termometro, gradi 
Igrometro, gradi . 
Anemometro, direzione 


Stato dell'atmosfera . Nuvoloso. 


Età della luna: giorni 20. 
| Punti lunari: — I Pluviometro, linee: — 


MARTEDÌ 26 LuLIO 1853. 
I Ore © [6 mattina, (2 pomer, | 10 sera 
38 3 028 3 928 39 
| Termometro, gradi ii 49 6 
| Igrometro, gradi - 78 

Anemometro, direzione . N. O.E. N. B 
Stato dell'atmosfera Nuvoloso. | (Quasi ser. 
| e vento. 





| Età della luna: giorni 21. 
Ponti lunari: — I Piuiometro, linee: — 


| ——— + _—___—__—t}<== 
SPETTACOLI. — Nencorepì 27 LuoLIO 1853 


TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — Compagnie drama 
tique francaise, sous la direction de M.r Eugène Mevnadier. — 
L'onele Baptiste, comédie en 2 actes, par Mr Emil'e Souve 
stre. — Le capitaine Roland, tomédie-vaudeville en un acte, 
par Mr Varin — Alle ore 9. 

TEATRO MALIBRAN. — Drammatica Compagnia G. B. Zoppetti. - 
I racconti della Regina di Navarra. — Alle ore 5 e ‘/, 





TEATRO GALLO IN S_ BENEDETTO, 
| È giunto fra noi il distinto professore di violoncello, Ales 
sandro Pesze, il quale si farà udire nella sera di domenica 34 
intermezzi della commedia francese. 


| corrente, negi Ù 

seguirà l'apertura del rinnovato 

Jerti fratelli Marsi, i quali fisso: 

ropo i seguenti artisti: Prima donna assoluta, sig* Olivi pri» 

ma contralto, sig* Gaetanina Brambilla ; prima tenore assoluto, 

sig. Cavani; primo baritono assoluto, sig. Pietre Gorin. 
—— 


Col prossimo 4.< ottobre, 
Teatro Apollo, appaltato dai 














, j'ai 
una scialupp1 avessero ricevuto l'ordine di recarsi alle co- 
Ste io fatrcl D A rr 

di mertuzzo 3 . I cre 
Meizoe di qll spedizione. Altri tigri 
che l'ambasciatore ing'ese Crampieo, che uns } 
lifux, si è assusto l'inezrico d'idurre l'ammiraglio Sy- 
mour ad ua procedere più mite verso i pescatori ame” 


ricani. 








noa pira reclamo. Pare hi condannati furon pe- 
gi inlberià maneaodo i foodi per manteoerlì. La febbre 

alia iafierisee nella evonir. x À 
Dr la guerra tra il Perù e la Bolivia è giudicata ine- 
vitabile. Al’ incontro, la vertenza tra la Francia e la Re- 
pubblica dell’ Equatore fa aggiusta. 

Ua corrispondente della Daily Tribune serive da 
Cartagsoa che a B gota ebbero suugo movimenti rivolu- 
Zionarii. 1 
H ivvi ro una Sccietà, che va sotto il nome d 4uo- 
ciazione democratica, e wa' m mbri della quale vi sono 
alenai f bbricetori. Questi induasero la Sccietà a  presea- 
tare al Coogresso una domanda per l' rumento del dazio 
sopra certi articoli. Il Coogrisso rispese che avretbe preso 
in considerizione la fatta petzione. La sccietà democratica 
non ne fu contenta, e fece viva inssstenza per una imme- 
diata evasione, sotto minaccia di trucidare i membri del 

.. Non potendo raggiungere il suo iutento, gli as 
sil armita mano, quando uscirono dal palazzo legisla- 
tivo, in guisa che molti farono foriti ed uno rimase morte, 
Aocora n:n si sa quali saranno le conseguenze di questa 
Violeoza. 

La strada forrata di Panama spopola quasi tutta la 
Provincia. Molti furono i lavoratori, che partirono da Car- 
tagena, per prendere parte ai lavori della strada ferrata, 
ma ben po:hi ne ritornarcoo. Senbra quindi che le pa- 
Indi dell'istmo siano pestilenziali anche per gl' indigeci 
Siccome però 'a Compagnia offre a chi lavora prezzi 
così trova sempre in gran numero quelli, che, spinti di 
avidità del guadagno, accorrono a swrogare gli altri, che 
muoiono. 


















Notizie di Valparaiso del 7 giagno annunziano essere 
già scoppiato le ostilità fra il Perù e Ja Bulivia. Gli oggetti 
delle lagnanze del Perù, risalgono ad epoca lontana, 
sono l'introduzione di cattive monete boliviane nel suo ter- 
ritorio e l'espulsione del ambasciator peruviano dalla 
Paz; ma il vero motivo della scissu il possesso del 
porto di Aria, reclamato daîla B. 
sottopone a forte dazio le merci ivi 
liva. I Peruviani cominciarono Je ostilità il 2 maggio, con 
una spedizione di 900 uomiai, partita da Callao per oc- 
copare Arica e Tacca. La squadra peruviana è comosta 
di tre pirose.6 da guerra e di due navi a vel: ; le trup) 
asceadono a circa 6000 uomini, comandati dal colonnello 
Suarez. Al bisogno, il Presidente stesso si porrà alla te- 
dell'esercito. Del resto, a quanto si rleva dai gier- 
sno al 4.° girgoo non era stato tirato un colpo, e 
al mercato di Valparaiso si verdeva molto per conto di 
Boliviavi. (0.T.) 

















Scrivono da Rio Janeiro il 28 aprie p. p.: « Il 
Parlamento brasiliano ha autorizzato il Governo ad esige- 
re, dal 1.0 loglio in poi, il 5 per °/o sui generi di espor- 
tazione, che prima pagavano il 7 per °/o. Lo zucchero ed 
il caffà sono le priocipali esportizioni dell' Impero. » 

(0. Uf. di Mil.) 
— ——r—r— rm 


Fienna 25 luglio. 
R. 













essere giì incamminate misure per ottenere sodisfazi 
dagli Stati Uniti d’ America. ti quer 


che il quartiere principale a' Omer 
pascià trovavasi il giorno 15 ancora nella fortezza di Scium- 
La ion delle provvigioni e de' viveri sembra 
aver consi a non concentrare maggiori cerpi di 
al Danubio. ii 
Veniamo assicurati da fonte, degna di fede, che l'I. R. 
Governo stabili, riguardo al pria de' beni degli st 
grati, che si trovano in Piemonte,il priacipio di permettere 
a tuti quelli, contro i quali non militano gravi motivi di 
aceusa, di ritornare in patria ed in pessesso de'loro beni. 
Tutto ciò però, a condizione ch' essi presenti 
all’uopo, e promettano di essere per | 
diti fedeli e di adempiere i loro doveri. ( Corr. Ital. 





sud 
Ù 





8. A, I. R. il serenissimo signor Arciduea Guglielmo, 
tenente-maresciallo e presidente delle Sezicni del Comando 
superiore dell , intraprese ua visggio nel Baden, 2- 
Vendo ottenuto un permesso di du S.A. verrà so- 
stita.ta, daraote Ja sua sasenz», da S. E il signor generale 
di cavalleria, conte di Wratis.w. (0.T.) 
Bologna 25 luglio. 

Stamane, alle ore 6 ant meridiane, nel s.i.to spiaz- 
20 fra le porte Lanma e S. Felice, fu eseguita, mediaote 
decapitazione, la pena di morte, prononciata dal supremo 
Tribunale della siera Consulta l' 8 aprile scorso, contro 
i coodannati C-ssre Brini, A tooio Murzoechi, Bernardo 
Martelii è Gusepp» R magnoli (eseovo già cessato di via 
retro Basteli. ), convn.i 
euveuticola armat:, 
© per ispirito di varie, nelle pers ne de' fratelli Antonio 
e Guseppe *agazzni, avvenuto ia Bologni la sera del 2 
setteu b è 1848. I luo correi, Gaetano B tustini, A -drea 


Sgarzi, Giuseppa Mrandola, N.tale 0 Nicola Campagnoli, 






















—.668 — 


furono condannati al'a galera 


i 0a, 
sare Murtelli ad anni 40 della stessa ria. di Bol.) 


La Gazsetta di Cronstadi sonuca lo splendido 
ingresso drle iroppe russe 2 Bucarest, venercì d:po mex- 
gogiorno. D ecimila nomini rimangoso ivi di cerca 

+ dell'esercito occuperà un campo, !Fe 0' ne 
pi cttca (6. Uf.di V.) 


I 

Togliamo dal Fremdenblott: + ll Governo dela Ser- 

bia fu invitsto da Omer pascà » dare un contingente di 

troppe ed a spedire il eenerale Koicanio nel quartiere ge- 

nerale dei Tarchi. Il Goverto suddelto, dopo aver teouto 

consalti nel G buetto ris,ose che nella d fferenza rusec- 

ottomana, esso crede doversi manienere peotrale, e che, ad 

egui evroto, tiene in pronto tutte le ste forze bellige- 

ranti; laoode , avendo bisogno de! generale Knicanio, non 
lo pò spedire nel quartiere generale del n uscir. » 
Londra 49 luglio. 

Serivono da Portsmeoth a) Morning-Chronicle, in 

data del 19: «Il Firefly è giunto dalla cost: d'Africa, 

rendo liscrato Medera \i 9. La spedizione «mericana pel 

Giappcne, forte di cinque bastimenti, vi era arrivata. » 





Persone, giunte a Neuchàtel, scrivono al C. B. es 
sere evidente il desiderio di quegli abitanti di ternare sot- 
to la signoria legittimi del'a real Casa di Prossi?. Que- 
ato desiderio, si fa srmpre pù generale. Ad eecezione del 
paese della Ch:ux-de-Fonds, mancano a Nenchòtel quasi del 
tatto i repubblicani. Che i domioatori attnali del Cantone 
non si sentano troppo sicuri, risulta dal fatto eh' essi, in 
parte avevano acquistato beni fuori del Cantone, ed in 
parte erano in procinto di sequistarne. Ciò naturalmen- 
te non fece buona impress one nelle scarse file dei repub- 
bliezni. (6. Uff. di P.) 

Asia. 

È giunto ieri a Trieste, in 441 ore il piroseafo d' Ales- 
sondria, cen date di Bombay 20 giugno, Ca'entta 16. e Canton 
6 dello stess» mese. La pace eci Brani sembra «s ere an- 
cor lontana. Gl'insorti cinesi si si fano a procedere 
da Nantin contro Pekino. Gli abitanti della P. d 
Awey si sellevarono, e, dopo secanito comi 
padronirono della città, e ne se:eciatono totti gl'impiegati 
imperia'i. Però gl'irsorti non sono punto ostili al commer- 
co, nè agli stranieri; anzi proteggooo gli Ear: pri da ogni 
plebe. Ii pirose:f» ad elice il Zariston, che 
iangai ad Hong-Kong, andò tota'mente per- 
\mabut ; per buona sorte il capit:no e i 
(0.T) 


















Parigi 23 luglio. 

Jerra, ch'era partito gioveì 24, 
4 tornato ieri a Parigi, dopo aver visitato gli Stabilimenti 
militari di Vernon, di Rouen e le fortificazioni dell’ Hivre. 
Da per tutte, egli fu secolto {.stosamente dalle popolazioni, 
alle grida di Fica l Imperatore! 

Le notizie di Ces antinopoli, che oggi si seno rice- 
vote, vanno sino al 18. Esse cenferm no l'uscita momen- 
tanea dal Ministero, e quindi la reintegrazione, di Rescid 

asc À. 

7 L' inasprimento, cagionato dall' annunzio dell’ occupa- 
zione dei Princip.ti e dal Mani‘esto del sig. di Nesselrode, 
agitano ancora le passioni musulmane ; ma il partito della 
pace ha il sopravvento. 

Quattro e 4/s p. 9/o 103.20. Tre p. 0/o, 78.25. 
Prestito austrizco 95 4/3. 












} Altra del 24. 

È stata atta ad ona Compagnia franco-inglese la 
concessione d-lla strada ferrata da Reims a Mezères, da 
Charleville a Sedan, da Creil a Besuvais. La spesa, che 
sarà di 30 milioni, è a carico della Comp:gni». 
strada ferrata formerà Ja rima sezione delle nuove co- 
manicazioni indipendenti tra-la Francia ed il Belgio. 

Alla Camera de’ econuni, il sig. Layard ha mosso ieri 
vive interpel'avze , chiedendo comunicazioni delle proprste, 
fatte ella Russia,il cui procedere egi dichiara ingiustifica- 
bile, violento e pericoloso. 

Lorà John Russell, confermando esservi pieno accor- 
do tra la Francia e l'Inghilterra, ricusa d'indesre un 
giorno per una diseussicne în tale proposito. 

Londra 23 luglio. 
Consolid., 3 per °/, 98.07 — Viennà, —. 
ur Amsterdam 22 luglio. 
letali. aust., 5 per 0/g, 82.07; 2 e 4/3 p.°/0, 42.07; 
— Nuove 94. 07; Vienna — Da Dia 
Francoforte 23 luglio. 

Metalliche austr., 5 per 0/o, 86 4/2; 4 e 4/2 per 
%o, 174/2; Prestito lomb--ven, —.—; Vieona, 409.7/;. 
—_1——r_r——r————@+m 


ARTICOLI COMUNICATI. 


Luigi, uomo sui 25 anni, di prefessione 























Intrapresa la cura di questo povero giovane, in com- 
pagnia del chiarissimo dott. Gatto, giungemmo a frenare 
il morb» distruggitore. Rimaneva però un vas'o foro cir- 

rseguenza appunto della sofferta carie, 
sc quasi ron iotelligibile, rend.va la vo- 
ce, e assai difficile la masticazione e la deglutizione del cibo 
e della bevanda nel nostro malato. Privo di egni speran- 


in vita, e l' altro correo Ge- | altre 





za di porre riparo a tanto guasto, egli, che prima era di 
avvenente e robusta persona, stava avvilito e nascosto nella 
povera casa paterna, seozi p'ù attendere al proprio me- 
Stiere. Per nostro consiglio, si se allora al'Gatoto moc- 
c’nieo e dentista, sig. Guseppe Trrenatti, il quale, con 
quella maestria e dilgenza che lo rendoro nella propria 
arte eccellente, gli compose ua palato artificiale di puro 
oro, così bene e tanto ingegnosamente lavorato, che per- 
soa non sì sceorgerebbe m'ocare il rostro giovane di 
buona parte delle ossa palatine, dell uvola e del velo pro- 
dalo. Parla egli con la voce, che gli era naturale prima 
della gravissima malattia, che per lungo tempo lo afflase, 
attende al proprio mestiere, la mastie:zione e la deeluti- 
Zone nirmalmente si compiono. La fscl'à poi, onde il Quio- 
tavalle pui da sè solo levare e rimettere 1° pa: 
lato, terna ntlisima, così pel mantenimento della poiv z- 
za, quinto per la frequenta ispezione, che può praticarsi 
alle porti s'ttopost». Ed è b-n giusto che questo fatto si 
fsecia di pubblico diritto, non tanto per dar trbuto di o- 
maegio alla non comure prizia dal T.rres ti, nella den- 
Vistica è nella meccanico, poiché, e nella nostra e in molte 




















cià, ella è ben note, quanto per far plavso e onere 
al gentile e ben fitto animo suo, che, non solo impiegò 
gratuitamecte l'opera propri», ma eziandio del capitale re- 
ga il povero lere, chs per sé stesso non avrebbe 
potuto procaeciarsi il riparo necessario alla propria iof n 
mità. Ei io mi soro permesso di f.rlo, quastonque vi si 

a tutta lena îl Tecrenatti, per sodisfare eziandio 
alle preghiere dsl Quntavalie, ch», almeno per tal mezzo, 
vu.le mostrare il grato animo suo al proprio benefattore. 
Nd è ia vero questo il selo fstto, che ai rende 
amato © benedetto il Terren:tti, ch», senza. dstinziene di 
giorni nè di ore, voleutieri per loro presta la maro di- 
sinteressata, anco se trattisi di recarsi alle loro abitaziori 








E cò è ben noto a quanti chbero cocesose di apprez- 
zare ia lui, ron s) pù se il valente meccanico e dentata, 
0 l’ettimo e vero ano. 
Vereza, 25 loglio 1853. 
Giuseppe dott. Gaia 
medico chirurgo 





ACQUE MI 

PRESSO BADIA NEL POLESINE 

Dans la carribre des sciences physiques, 
les idees ne doivent ètre qu'une con- 
sequence immédiate d'une expérience 
ou d'une observation.LAVOISIER. 

Fra l'ozio desideratissm», in eui mi ritrovo, bagoan- 
domi relle sa'utari marine, scorre talvilta la Gazzetta Uf 
fiziale, che qui si pubblica. Mi scrpresi in leggere co- 
me venisse sc-perta sorgente d'Acqua minerale mar- 
ziale, che vuolsi medisamentoso, nei fondi di Badia vel Po- 
lesine. Destommi quiud: curissità la sana eritica di anon'- 
mo, Ar'starco giocoso, da cui risaltava ch' essendo sca si i 
principii m'nera'izzanti di quell' Arqua, preconizzavasi il s'- 
nistro di tsote altre Fonti secondarie, che, quantunque pe- 
renni, fu oso abb rdorat». 

E mi parve che i prim rdiali rie nescimenti dell'ano- 
nimo fossero stati es guiti con precesso preciso, con deli- 
poieh' egli avvisò trirce di materiali, esclusi 
pr l'avinti da qualche altro sperimentatore. 

Quindi io mi stetti attento, per vedere successivamente 
portate sulla Gazzetta le cfre di un' avalisi determinata, 
che sciogliesso quals'asi questione. M>, in luogo della b-a- 
mata rispesta, prenoncita d.lla sola scieoza con dignità 
filesofica, farono vibrati de'sarcasmi, fu rivolta una »feza 
villana contro l' anorime, che sembra Rodigno, e che dev” 
essere perciò interessato arch' egli per la Provincia su>, 
mi rettamente. lo m' inquietai, agendesi ccsì nell'età del 
progresso; e mi spiacque noo saperne di chimica , poichè 
me sarei andato a capo. L'aronimo die mostrarsi per- 
tanto impassbila, sioché non si parli di scienza, e prosedasi 
all'analisi quantitatica. 

Le venete Provincie hanno Fonti minerali medicinali, 











































cianciafrascole, ma alle cose reali. 
L'amore di patria sia grande, ma prev.iga l'amore del 


pross mo. 
Vesezia 24 luglio 1853. 
Giustino BeraRDI. 


AVVISI PRIVATI. 


La Direzione degli Asili di carità per l' infanzia 
IN VICENZA 
AVVISA 

Che nella sera di lunedì, 1.° agosto 1853, al- 

le ore 8, seguirà l' estrazione della 
TOMBOLA 

in Piazza, appositamente illuminata a GAS, sotto le 
pline stabilite nel già pubblicato Avviso, a bene- 
fizio di questo Istituto. 

Dalla Direzione suddetta, 22 luglio 1853 











PADOVA — TEATRO NUOVO. 


AVVISO STRAORDINARIO 
Per la sera di giovedì 28 luglio 1853. 
Beneficiata della prima donna assoluta Teresa 
de Giuli Bo Lo spettacolo, destinato per questa 
sera, viene diviso come segui Parte I. Atto primo 
dell’opera Il Trovatore, terminando dopo la cavati- 
na della prima donna, signora de Giuli-Borsi — Par- 
te IL Atto terzo e quarto dell'opera Ernani, del 
maestro Verdi — Parte HI. Il Ballo grande del co- 
reografo Astoli — L' Encantadora de Madrid — 
Parte IV. Atto terzo e quarto della suddetta opera 
Il Trovatore. — A cura di alcuni ammiratori, il Tea- 
tro sarà illuminato a giorni 

















Nello stesso giorao di giovedì, 28 luglio, ha luo- 
go in Prato della Valle uno straordinario tripli 
spettacolo, a benefizio degli Asili infantili, — di Gara 
di fantini — Corsa di sedioli, — e Gara di bighe. 

— o 

La Ditta Giacomo Pivato, di Venezia, era rap 
presentata dai fratelli Giuseppe, Antonio e Luigi Pi- 
vato, fu Giacomo, tutti firmatarii per la Ditta Giaco 
mo Pivato. 

Mancato a’ vi 














Giuseppe Pivato, si dichiara af- 
fatto estranei inori di lui figli, Antonio ed Ade- 
laide Pivato, fu Giuseppe, nella rappresentanza e nella 
interessenza della Ditta Giacomo Pivato, la quale ora 
è rappresentata esclusivamente dai soli superstiti Ai 
tonio e Luigi Pivato, fu Giacomo, entrambi firmata: 
Venezia, il 27 luglio 1853. 

Antomo Pivato. 

Luici Pivaro. 

Teresa Necrom ved. PivaTO tutrice 
minori figli del fu Giuseppe Pi- 

















to. 
Nob. Giovanmi QUINTO contutore. 


_______ 
DI PASSAGGIO 
APERTURA DI UN PICCOLO BAZAR 
DI LAVORI DI UNA STRAORDINARIA PAZIENZA 

fatti dai condannati alle gulere in Francia, pagati 
a dieci centesimi per giorno, venduti a loro pro- 
fitto 
MERCERIA S. GIULVANO, 728. 

, Scatole da lavoro, Ca amai, Boccette, Bacinetti. 
Una grande quantità di superi acchiere di buf- 
falo e tartaruga, al 25 per 100 di meno del prezzo 
della fabbrica, Uovaroli, Fiasche, Tazze, Nodi da to- 














vagliuoli, Pipe vergini, Crocefissi, Acqua,  1emetmmezezezzono 
sarii, ed una quantità di piccoli altri a rtstoafi, SI 
e scolpiti in cocco, e Conchiglie, di cut-\ 
ne ed il finitissimo lavoro è fatto con gp,'@t9t 
bile, da fissare l'attenzione e la meravigi,. e 
correnti, lasciando una piacevole impression £è 
potuto ammirare opere così minutamene. 
Si aggiungono pure molti articoli nh s 
loe, e cioè : Borse, Scarpe, Sportine, Gu 
bustissime e leggiere per la state, il tuy | 
assai moderati. A 
Evvi ancora una bella collezione g, 









naturali delle Indie, non che degìi lepa 


in corniola, e petra dura, vendibili qu x 
al presto fiso di baiocchi 16. © *S0ias 

















Si farà ai mercanti grossisti un ricon a 
1100 Da porte dell 

Donà si deduc 

AVVISO. izieiae «1 tao 

siMatteo Dal Fio! 

PER LA SAGRA DI SANTA Nigenenio coll’ ave. 
La vigilia di Santa Marta, 28 stante, Gi in confe 


trin, proprietario del Giardino, posto in &lfelamo  Pizzan 
dell'Angelo Raffaele , fondamenta Briati, i; pater 1 


‘legiiovich fu Luc 


al palazzo degli Armeni, ripeterà 
palazzo degl ipeterà lo Sr mi arno si 


sere 17 e 18 corrente, nia x 
L' illuminazione dell orto sarà alma, Él@f@@igenza di e 


di quello, ch'era le sere summentovate, p.fignni 29 ego to 


fine non ha egli badato allo spendere. Frei" auo "esp 
È 







un servigio eccellente di cucina, una copa MUR 

di vivande, un assortimento di vini forestie! 

strali, a prezzi di lista ragionevolmente discre » cia 

inoltre Caffetteria con gelati, lavorati e ca bip 

esperto fabbricatore napole'ano. MENIIL. cendit 
La servitù, per numero e per iscelta i di d non potr 

rieri, non lascierà nulla a desiderare. prprenio 


Una banda militare completa sonerà stima, 
notte 3 ‘ or 0 II qualungi 
I trattenimento comincierà alle 8 e pra aremuzione | 
Il viglietto d'ingresso è di centesini ‘fe positare previo 
3al valore di sti 
al lotto o lotti p 


Jo REISazt: 
bera dovrà 
° fa presso 


vile di 1 
Ha l'onore di prevenire gli abitanti ‘nezia il prezzo 
Città, del pari che i forestieri, che, entro lsimputando |’ ir 
settimana, egli aprirà un nuovo Negozio di Ifatto deposito. 
rie, con deposito di Orologeria all'ingrosso # .iuEY. Tanto 
taglio, sotto le Procuratie Vecchie, al civicoeui all'art. 2.° 
Il suddetto osa lusingarsi che le pervamento» di cui ell 
vorranno onorarlo delle loro visite e comandinov eseguirsi in 
no convincersi che, tanto per la novità e scil'aro.0 d' arger 
oggetti, quanto per la modicità dei prezzi, nutelama la certa rr 
no nulla a desiderare. {uelunque surro 
La qualità dell oro e peso relativo verriiimante , ad o 
rantiti 4 Rilegge che facesse 
Irorio. 
V. Tutte le 


















Società promotrice del giardinogsà org, (e posteri 

In relazione ail’ Avviso, pubbicato da qual@>  COMbrest di 

sidenza 20 marzo p. p., viene convecata la Suit Sgaono a cari 
generale adunanza, che terrassi, colle avverteze i 2 yI, Manc 

scritte dal Tolo IV dello Statato, in quosi A SU A ela 
tanica, il di 24 agosto p. v., alle ore una penli"88 se di 

‘Gli argomenti, di cui si oecageràì |’ adunuBbBMPprecedente, 

no i seguenti : al reincanto a t 
1° Delberare se l' Esposizione dello pienif@iM@, sila cui 


vea tenersi nel maggio di qusi’ anno, e che i 250 
Iv 











d«bba farsi o no, e se neilo stesso od altro mese 
2.° Ritenuto di effettuare |' Esposizione, d.li 
debba farsi collo stesso Programma g.à approvato, 0 
3° Qualora poi l' Esposizione non si faceiv. 3 
rare sul’ uso da fa:si del fondo sociale, nonché Mommbe Tenno | 
effetti, appartenenti alla Società. VIII. Gli 
4.° D.cidere come si abbia a procedere ''sarttiiscono # 
di que' scciì, che, renitenti all' eccitimento loro & 
lesera circolare del 40 maggio 1850, ircow: 
pena indicata nel $ 9 dello Statuto, per il db pi 
contrarono verso la Società. presso 
5.° Aqmettendosi di dividere il fondo soc gi Ven por 
le misure da adottarsi per que'socii, che, P!” #leria di questa 












senti, noo comparissero a riscuoterne il qu Descrizior 
petente. A) nel Comune | 
6.° Dliberare se, essendo finito il trieint/ Lot 


si sono cbbligati i signori socii, debba 0 20 © ‘ua campa 
Soc.età. A tal fine sì consulteranno i suc PI4 muro, coperta a 
raccolu'ì voti, i favorevoli alia contiuvazione &' denaro 8 Carlo 
ma importeranno non meno delle cento AL00 ‘rata per econoc 
8 7 dello Statuto, la Società si riterrà sussist@* di pert, ceus. | 
7° Per ultimo, essendo te:minato il ire di \mappa 145, 
furono eletti i memb.i del Consiglio attuale É766, della ren 
precedere ad altre nomine, tanto nel caso che mpst. I 609 :7 
Esposizione nel 41854, quanto e molto pù #'1. 17286 : 50. 
nostra continuasse per altri tre anni. Lot 
Considerata i importanza degli argomeati #,, Luogo Do: 
i sottoscritti fanno a’ soci la pù calda preghie! dî affitto, con © 
vogliano concorrere all' adunanza nel maggir* quantità di pe 
se nol potessero, ril:sciare ad altro socio proc pin di mappa 
per esservi legalme.te rappresentati. Quaoto PMMG, 1147, 1 
dizioni attuali delia nostra Società, di cui è 12% /Fendita ceusus: 
gli accorrenti prendano cognizione , queste 14% Mo a. 1. 10 
dalle lettere, che i sottoseritt indirizzarono 3 1° Loi 
40 maggio 1850 e 30 agosto 1852. (Campogra 
li presente Avviso sarà inseriso per tt" luogo ;; dominic 
Gassetta Uffiziale di Venezia, ia enp 54 900901nle con 
nessuno de' sucii, anche assenti, possa allegine$ e00 casa di re 
Padova 26 giugno 41853. Ae Ta co; 
Prof. R. De Vistami, President 
Gav. L Treves pi Bow, l 


che in parte 
osteria, casella 
scoppi, ed sl 
Lor, quantità 
[9 ein. di n 
RICHELLI GASPARE “91, 122, 47, 

PROPRIETARIO DI CAVE DI PIÙ 14504181, 1. 

AS. AMBROGIO, PRESSO VE conmunria di | 





to I. 29507 : 7( 
AVVISA Lo. 
d' aver fatto Deposito di vasche di va” Corpo di | 


economia e po 
della quantità 

si n. di mapp 
617, 1192, coll 
ria di | 98: 


ne 388810. 
Prof, MIENINI, Conpiti* 


colori e di varie grandezze, ad uso di Di. 
boratorio da scarpellin:, in campo s va 
zia, a prezzi fissi, ricevendo in pari 19f 
sione per altre sorta di 


















cefissi, ACquasany 
piccoli altri agro 
chiglie, di "ct 
è fatto con q 
+ e la meravi 
cevole impressia 
sì minutamente 
molti articoli in 
pe, Sportine, Cillo 
la state, il tutto) 





me 





a collezione di 0, 
Con 


c1090 resse 















Mercordì 27 Auglio. 


OGLIO N 


che degli Cleganii pers 


NUNZII DELLA GATERTTA URFIZIALE DI VENEZIA 


———@ 









Anno 1853, - U. 9 


puvosè sure 






















a, vendibili que 
i 16. tal 


xrossisti un piccolo Epirto. 





ISO 
DI SANTA MA} 


rta, 28 stante, Giuse 
rdino, posto in pa 





che ad istanza di 


, in confromo 
lano Pizzamano, 





Da porte dell'I. B, Pret. di 
mà si dedace a comune no- 


13 pubbl. della 
x 






Vincenzo 


tteo Dal Fiol fu G. Batt. di {i 
zie, coll’ avv. Dr Francesco è 


del mob. | 
curatore $ 








damenta Briati, dBBBÒ, ‘cp la Luco. pare di eci 
ipeterà lo spettaca dr ù 






























, saranno tenuti 


| orto sarà almeno 
summentovate, Per 
allo spendere. Prom 
cucino, una copia 
nto di vini forestieri 
pnevolmente discret, 
lati, lavorati e co 
le'ano. 

» e per iscelta di DÎ 
a desiderare, 
completa. sonerà 


ì 29 ago to e 26 
dalle ore 10 ant. 


ette separati lotti 
itti immobili alle 
Condizion 











e non potra aver 
a prezzo supe 





rincierà alle 8 e 4, 
so è di centesimi 7 





itare previemente 
alore 
to 0 lotti pei qu 












enire gli abitanti di il prezzo della 
stieri, che, entro la col lando l° importo 
nuovo Negozio di Bi deposito. 


geria all'ingrosso ed 
Vecchie, al civico) 








ngarsi che le per 

oro visite e comandi seguirsi in moneti 
per la novità e scelti o o d'argento a 
odicità dei prezzi, nov 


lunque surrogato e! 
e peso relativo verraifiliiànte , ad onta di 
4. REN 
io. 

Wu V. Tutte le spes 


GO giardinaggio \uaga, e posteriori all 
Padova, jd x 


iso, pubb icato da questi 
iene conv cata Ja Soci:tà 
assi, colle avvertenze tut 
Statuto, in quest 1. A. Ori 
., alle ore una pemeridia 

si occuperà l' adunant, (8 


















VI, Mancando il 











precedente, sarà 
incanto a tte s 
i, alla cui refusio 

















posizione delle piante, di 
quest'anno, e che fi 
stesso od aliro mese dl 
uare |' È ne, d.lbdl 
ramoa gd approvato, 0 ti 
sposizione non si facesse, 
fondo sociale, nonché digli 
età 

| abbia a procedere in cs 





deposito. 
VII Dal giorno 























ndite, e da quel 
mberanno tutti i 
ni beni acquistot 
VUL. 6 





















































utiscono alcuna manuten 

all eccitemento loro dall 

maggio 1850, incorso IX. Quelunque aspirante 

o Siatuto, per il deb ispesionare ‘la. perizia ‘0 

: bo l'avv. Angelo Dr Lattes 

dividere il fondo sociale, # enezia, o presso la Cancel- ' 

que' soci, che, per 4 di questa Pretura 

riscuoserne il qu to ln Descrizion: dei bevi 
A: Comune Gens. di Meolo, 

sendo finito il trier nio, e pebniar 

ii, debba o ao cosNIBE Una compagna con casa di 

ilteranno i svcii prese coperta a coppi affittata è 












alla contiovazione delli 
) delle cento Azioni, W 
d sì riterrà sussistente 





ro a € 
per economi 
ert, cens, 194 














































do terminato il trieon4 appa 145, 151, 152, 153, Base mappa 65, 67, 68, 69, || ser soddisf.tte entro 15 giorni creditori inscritti. se deliberatario gli sorà imputato 1 La vendita ai due pria 
Copsiglio attuale di ., deila rendita cevsuaria di | 70, 71, 72, 74, 75, 89, 126, dalla delibera al procuratore del- U. N delibere sarà le SUl prezzo, è quento meno re-]| esperimenti seguirà al prezzo < 
tanto nel caso che 8 I. 609:78, stimato aust | 814, #15, 844, dela rendita cen È isionte. nuto « verificare presso la Com. , stituito. sta ril-vata in a, |. 20130, 

anto e molto più se l Md z8o : 50. | suaria di | 482: 79, stimato a. VI. Rimangono s cerico del sione il previo deposito del | I. AI primo e secondo in || superiore, ed al terzo a prezz 
i tre anni. Lotto IL | 1 5552:70. deliberatario tutti gli eggravii dieci per cento sul prezzo della canto non segue delibera che a | en:he inferiore quaudo besti 
za degli argomenti dt Luogo Domenicale e casetta | Lotto XV pubblici e priveti dal giorno del stima, e dopo la delibera tanto. prezzo eguale o superiore  ulla || conie l'interesse di tutti i cre 
a pù calda preghieto, ‘orte ed orto della | Chiusura iu »ffiito a Bres- {| !a delibera. sto es guire il deposito dei re- ' stima, salvo per il caso del teszo || ditori inseritt: 

nanza nel maggior tu di pert. cens. 12: 28, || sen Giovavni detto Campaito con VIL Anche i creditori iscrit. stante prezzo nella Cassa dei esperimento quanto sarà ritenuto Il. N prezzo offerto dovi 
1d altro socio procura "î di mappa 80, 1133, 1139, i) casolare di tavole coperta a Îti volendo farsi oblatori all'asta depositi giudiziali in Udine in iu ordine al disposto dalla Cir. || pagarsi 10 valute d'oro e d'a 
presentati. Quanto pè! , 1147, 1148, 1149, colla |; lop; della quantità di pert. || dovranno depositare il decimo effettive austriache, tranne gli | colare sppellatoria It merzo || gento sl corso di piazza per ut 
Società, di cui è nes ita censusrie di | 119: 65,È ceus. 5:50, ai num. di mappa || stabilito ell’ srt 3.°, e così pure esecutanti. 1 1834 0. 3977. quarta paite otto giorni ropo 

pgaizione,, queste. risi to a, |. 10239 : 10 | 627, 628, 629, della rendita rendendosi deliberatarii dovranno Immobile da subastarsi. — ! III A deconto di prezzo il || delibere, mediante deposito pre 
IU indirizzarono 2° 90 Lotto Il | cens. di |. 39: 77, stimato aust. || depositare l' iutiero importo per Terreno aratorio d tto Po-. delibrratario pagherà tosto sil'i. | so questo Tribunale, compre: 
osto 1852. Camp:gua in promis vità al | !. 989 : 50. 1? Îl'ta° suscessiva./gragyatori volto o Prà Secolo od anche stante 0 suo srvocsto procurato- || quello che si fos.e verificato pi 
offrire. Le altre tre quarte par 


rà joseriso per tre vii dominicole la 




























































nezia, ja temp? unle, * AM@MBOnia con varie  affittanze, Due campague in affitto a || duto senza olcuna garanzia pec vu. 4377, di pert. 4:70, estimo | comprese quelie d. delibera die- |l dovranno 30 giorni dopo che s 
vi ams algart P (B0casa di receate costruzione | Simantetto Giuseppe e__ Bosso || parte dell'eseeutanie, tanto tele- | 49 "38, giimato e i 27% tro liquidazione amichevole o || passeto sn giudicato il Decre! 
< ancora «compiuta ; altra casa fj Vincenzo con casa di tavole A tvamente si pesi inerenti come Il preseiite sia affisso all’ AI giudiziale, Le successive tutte || di assegno, ds dimaudersi dieti 

d Presidente in parte serve sd uso dif perte @ loppa, altra casa di muro || riguardo ri mauufetti infissi de- bo Pretorio, inijtiesta Comune, sono peso del deliberatario la gradustoria e colla corrispo 
Vistami, Pregeo in ia, casetta di tavole coperta È coperto a coppi ei adiacenze, | scritti nella stima quanto iufne ed in Sequel, nonchè inseri'o IV. L' esecutante non ri- || sione sull'import» non deposita! 
es pi Bowl, l@ ppi, ed slira casetta simile, | della quantità di pert c. 306 : || per qualunque eltro titolo o per tre volte nella Gazzetta Uf- sponde che del fstto proprio e del relativo interesse del 5 pi 
rn quentità di pert. cens 303: 48, ai n. di mappa 195, 196, [| causa. ficiale di Venezie7 SAiglivktabili vengono alienati con | 100 della delibere, pegersi a © 

s x dil gi n. d appa 79, 89, 90, Îl 197, 198, 199, 204, 201, 202, IX. Verificato l'iutiero pa-__ ©"Dall'I° R. Pretura di Spi- gli gueri e pesì tutti agli stessi || verrà destinato @ riceverli. 
\SPARE tin 123, 437, 566, 1135, 1136, || 203, 204, 205, 206, 609, ga sento del preszo e delle spe- linbergo, tweregito ur dor oltre 
PI 0, 4181, 1190, colla rendita | 611, 612, 613, 614, 615, se, il deliberatatio potrà ottenere i 2 iaglio 1853 } UN possesso e godimento || carico del deliber» 
DI SAVED vERol ria di | 1025:67, 6177 615) 619 620, 621, l'aggiudicazione. definitiva dell’ il B. Cons. Pretore ® reigono conferiti tosto e col || d'asta e di trasferimento ; 

’ 29507 : 70. 623, 624, 625, 626, 675, immobile delibèratogli. Contim. Decreto di deliblira nel proprie. IV. In conto del pres 
VVISA i Lotto IY 677, 787) 788) 789, 10, X. Surd' libero ad ogni sspi Barbaro, Scritt. tario cui dal dettofpuuto incum- || egli dovra pure. provvedere 
li vasche di amaro Corpo di terra lavorata per È rendita censuaria di |. 1468: 59, || raote Vesame degli atti per la —_- berà supplite le imposte d' ogni || pagamento delle prediali arr. 
ze, ad uso di bagni mia e poca parte affittata , || s'imato a. |. 32045 : 20. ione ritenuto che | esecu- N. 4609. 22 pubbl.* spe || tratte ; 

‘in compo 8. vio quantità di pc. 127:38, Lotto XVII aute si riporta al protocolio di Epirto. ì aggiudica» | V. Il solo esecutente 0 c 
ndo in pari temP® . di mappa 608, 609, 610, Cimpagna in sititto a Sma- || stima, e non risponde dei dete- LI. R. Pretura di Adria zione seguirà dupo | adempi-j per esso si presentsse alla gar 

i pietre. 1192, colla rendita censu: È niotto Vinceuzo con casa di || risamenti o muincanze successi- nitifica col presente Editto quel mento di tutte le condizioni del. | tut ito di regolare mandato, 5 

di I. 98:98, sticiato sustr | muro coperta a loppa, ed slira || vamente avvenute, per cui il de- li che vi possono avere inte- |’ Edilto, la mancanza elle quali | rà assolto dell’ obbligo del dep 

* 22:10. fabbrica di muro coperta a loppa, || iberetario Lon poirà sccempere resse, che fu decretato |' apri. importerà le conseguenze di cui | sito Per offrire e per formare 

ge Lotto V. della quantità di p. e. 114 :90, || alcuna pret‘sa verso l’esecutante mento del concorso dei creditori il par. 438 del Giud. Reg rimanenza del quarto del prezz 
Compilaior® Casa e poca terra avnessa, | ui n. di mappa 595, 596, 597, || per diminuzione al prezzo o per sopra la sostanza mobile ed immo- } VII. Il deliberatario, meuo || e resta  pute accordato ques 
604, jj compenso le ovunque esistente I tensito però eseculante  sborsera al ilegio gi creditori inseriti 


sidenza di essa Pretura nei 


im, due esperimenti per la 
lia all'asta giudizisle in 


1. La vendita sarà fatta per 





compresa quilunque tassa, 
anno a carico del delibera- 


al versamento di cui all'ar 
proceduto | 


pio (in quanto bastusse ) il 





fio a Patiizio 


nel locale $ 
settembre | 


. alle ore 


degli in- 
seguenti 


luogo se 
riore alla 


II. qualunque aspirante do- 
cauzione della sua offerta 


Il decimo 


stima relativ:mente 


lì optasse. | 
15 di lia 


Civile di 1 Istanza in Ve 


) III. Entro gior È 
ra dovrà il deliberatario 
ì tare presso VI. B. Tribu 
li 


delibera, | 


del già 


IV. Tanto il deposito di 
all'art. 20 quanto il versa. | 
o di cui all'art. 3° dovren- 


la somante 
tanfia, e- 


ja la certa menetata, od sltro 
Ila moneta | 


ì qualsiasi 


Je che facesse un efletto con- 


e della de- 
la sede 





deliberata- 


ue spese e 
ne servi 


della deli. 





spetteranno al deliberatario | 


giorno gi 
pesi ine 


esecutanti non 


lo d° Albertor luvo- 
della quantità 


8, si num, 


vorata per 

















Viacenzo, 


colla 
49, stimato 





8. l. 1944. 


Lotto VI. 


quantità di pert. c. 3: 88, 
i w. di mappa 87, 1140, 1151, 
indita censuaria di | 


21: 


Campagna lavorata a inez 
Smauiotto Girolamo 
con casa colonica di muro 


tedria da 





923, 1009, 
ria di |. 67 


colla reudita ce 
Li 





I. 23379: 10 


Lotto V 





7, stimato sust 


co 


perta a coppi, della quentità di 
pert. cens. 278: 01, ai num. di 
appa 528, 529, 530, 624, 625, 
è 626, 642, 647, 4920, 921, 922 








ua- 


Corpo di terra affittato a 
Marian Giorgio con casolare di 
tivole coperto di loppa della 


| quantità di 


ai n. di ma 


stimato |. 


i Corpo 


pert. cens. 154: 


96, 


ppa 638, 645, 646, 
931, 934, 974, 975, 1494, colla 
rendita censuaria di |. 114 : 05, 


5970 : 70 
! Lotto VIII 


di terra posto 


in 


Morteggi:, lavorato per economia 


con casolare di muro coperto a !! 
loppa, della quantità di 
cens. 96: 11, si num di map 
675, 676, 677, 678, 693, 
951, 1120, 1121, 1122, 


| rendi cen 


sia. palude 





suaria di |. 242 





stimato |, 6517 : 40, 


Lotto IX. 


da stramello, 


| censuaria di | 0:16, sti 


I. 32:20. 


Lotto X. 


pert. | 


a 
950, 
della 
28 








Piccolo corpo di terra, os- 
della | 

tità di pert. ceps. 1:25, al 
u. di mappa 930, della rendita | 
mato | 


Palude det o Morteggia, te- 


nuto per economio, della quan. 


tità di pe 

| num. di 
932, 933, 
censuar 








Palude tenuto per economia | 


rt, cens. 355: 5 
appa 648, 649, 


1164, della rendita 


di l 163: 20, si 


a. |. 9040 : 70, 


Lotto XI. 


i; 


x 








' e poco distante dall antecedente, 


14, si n. 


963, 1163, 1165, della rendita 
| censuaria di 1. 211: 
I. 9494 : 60 


lato Madd 


20, stimate 


[ 


























































598, 599 





Nel Comune Ce 

Chiusora in affitto a caso- 
lena con casa di ta- 
vole coperta a coppi, della qua 
| tità di pert. cens. 41 : 32, 
di mappa 61, 62, 64, 147, 666, 
della rendita censuaria di |. 40 : 


di mappa 709, 





Lotto XIL 











> a. Ì, 1169: 


60. 





Lotto XII 


di muro coper 








Loito XVI. 














600, 602, 603, 


della quantità di per?. cens, 684: | 


710, 


, stimato 


i Musile. 





ta 


censusria di |, 22:72, stimato fl deliberatario. prezzo di stima di a. |. 278, ed mento d'esta per la vendite de- || elle ore 3 p seguirà |’ ast 
all 944 : 30. V. L: spese tutte di questa il fondo delberato sl primo e‘ gl iwmebili. sottodescritti alle || degli immobili sottodescritti, ese 
Lotto XIV procedura esecutiva dell’eto di secondo esperimento ud un prez- | seguenti cuiati dal sig. Izuszio Viel 

Gasa colcnica di muro co- È oppignorazione sino all'effettiva zo eguale © maggiore della sti- Coudirioni d'aste. pregiudizio dela sig. Francesc 
pertà a coppi abitata dal Par- |{ iumissiune in possesso dello sta ma, e nel terzo a qua'unque È I. ll decimo del prezzo di || Butta-Cslice per pagamento « 
foco, e varie chiusue della || bile venduto rimangono a carico piezzo stiche minore della stima, stima dovrà depositarsi da ogni || a. |. 770, sotto le condizion 


quantità di pert. cens, 18 : 60, || del deliberatari 

















a 
coppî con corte ed orto in ef. 
fitto a Coletti Pietro della quan- 
tità di pert. cens. 0:55, ai n. 
di mappa 82, 83, della rendita 























































XI. Mmcando il deliberata- rio del Guverno Veneto di ra- pr sto. residuante a suo carico 
rio al deposito del prezzu eniro è gione dell’ oberato Giovanni Ra | dopo il deposito e pagamento 
i oste di Adria. pese si creditori utilmente 
Si eccita quiudi chiunque sduati dietro l'intimazione del. 

poter dimostrare || la relativa Sentenza, e ns rasse- 
© farà const 
menti 





605, 606, 607, 608, 785, 781 
821, 828, della rendita cen 
ria di | 608:91, stimato austr. ‘ il fissato termine cose all’ att. È g 
I. 13842: 90. 14° ed al pagamento delle spese, 








Locchè si affigga nei luoghi | si procederà a tutte sue spese e | credesse di 
soliti di questo Copoluogo e nei ; danni al reincanto dello stabile, ' qualche ragione od szione cou- || gnerà le pro 
Comuni di Meoo Musile, e Nu ’ tacendo fronte previamente col i tro l'oberata massa ad insinuaria || di essersi con loro al 
venta, e s'inserisca per tre volte ‘ deposito verificato nel giorno | fino al giorno 29 settembre p. v. || combinat», senza di che non si 
di settimana in settimana uelia ‘ dell’ asta, e salvo quanto pen a questa Pretura in confronto || farà luogo sll' aggiud.cazione. 











Gezzetta Ufficiale di Venezia casse a pareggio. dell avv. di questo Foro signor VIII Nel frett-mpo e fino 































| Dall I R. Pretura iu Suu Descrizione dell’ immobile -—è Sante. D.r Builo deputato in || al saldo del prezzo il deliberata 

Do rà, } da vendersi È curatore della massa con avver= || rio corrisponderà sulo stesto il 
Li 20 luglio 1853. $ Stabile in questa Città, in! tenza di dimostrare mon solo le || prò del 5 per 0/0 aunuo compu- 
LI. B. Cons. Pretore S. Maria del Carmine, circonda- { sussistenza della pretesa, ma e-||tebile dalla delibe 

| Bansano. ro di s. Margherita, «d uso di ' ziandio il diritto per la gradua IX. | pegamenti dovranno 

i Ul R. Cancelliere Osteria, con cato al civ. 0. 4209, fi zione eli’ une 0 nell’ eltra. cli farsi iu sole austri.che lire effet 

i Neu Mayr. ed anagr. 3406, 3408, 349, se , e ciò tanto pr sicura. || tive o pezzi da 20 kni di con 

| ——_—— 3410, descritto. in estimo colli È mente, quentocchè 10 difetto , || venzione. 

i N, 3519 1* pubbl* n. 35651, 35656, colla cilra di scorso il soproffissato termiue Immobili da subsstarsi 

i] Epto. I. 697: 851 distinto come segui nessuno verrà più ascoltato, ed i lo Parrocchia di Mosnigo. 

| Qual prodigo tu interdetto Porzione di Bsstion al civ." non insinuati verranno senza ec- 1. Pest. cens. 2: 36 di fon 
Sussri Giuseppe fu Vincenzo da- n 4209, catesio 35651, cilra |, | cezione esclusi da tutta la so-|| do ar.tivo con n. 4 fili di vit 
























































" tog curatore il sig. Csudido 375 . 000. f stanza soggetta al concorso, in lle gelsi il tutto al loco detto 
ji i di Bergautino. : Porzione di cusetta al civ." quanto lu medesima fosse esaurita || Toffeletti, tra i contini + lev 
i Dall’ I. R. Pretura di Massa, 4209, catasto —, cifra |. 35," dai creditori insinuatisi, e quand’ || Arcangelo Vello, mezzodi 
î Li 17 luglio 1853 690 { auche ai non insinuati. compe- || stiua Sartori, e Merzan, ponenti 
| Peì R. Cons. Pret. in perm. è Caratti 9 3]4 di Bastion al | tesse un diritto di pegno, 0 di || strada comunsle ,  tramontan: 
Scarr.ni, Canc. civ. n. 4209, cifra L. 286 : 861. " proprietà. strada consortale, e Cozza Giu 
—-—- descritto nell’ attual estimo sta- | Si eccitano inole tuti i || seppe. 
al N 15013 2° pubbl: bile sotio il n, 943, lestera A di ‘ creditori che nel perentorio ter- In meppa di Mosnigo que 
| Ep.rro, mappa. porzion di casa che $'" mine si saravno insinuati 4 || sto foudo corrisponde 
Da parte di questo IL R. estende anche sopra i n. 905,} comparire all Udienza dell I. h. Ali n. 751. Aretorio pert 
I Tribunale Civile, e sopra istanza 906, per pert. —: 40, | 185, Pretura del giorno 20 ottobre || ceus. 0:69, rend ta |. 2:12. 
li 14 maggio p. p. n. 15013, di trai confini a levante perte di Successivo ore 9 antimerid., per N. 753. Aretoro pert. cen: 
|| Costante Moro fu Antonio col. 84 ed orto Triffovi cra Zulian, È confermare l'amministratore de 1:36, rendita | 5:17. 
l'avv. D.r Bia, contro Andrea © parte cusa ed Orto di questa la massa sig. Giuseppe D.r Miot- S mma pert. ceus. 2:06 





i 

ll Graziussi fu Osvaldo si rende proprietà a mezzodi calle del' ‘0, 0 per eleggerne un'altro, || rendi'a !. 7 : 29 

| noto, che uella sua residenza di- Magezzen, a poneute Chiesa di pchè per nominsre la delega» mato come da separet 
ri l'Aula Verbale 11*, nei S. Mergherita, e iremontana que. one dei creditori , e coll’ ulte- || analisi I. 632. 

giorni 7, 28 settembre, e 12 5 riore avvertenza che li non com- 2. Pert. ceos, 1:40 di for 











Stessa proprieta, parte la 4 
ottobre alle ore 12 meridiane, Orte del Fondaco, e’ parte altra È Parsi, si avranno per assenzien: do arstivo vacuo al luogo dett 
si terrenno li (re esperimvent d° ragioni fi ti alla pluralità dei com; arsi ; || Pradocche, fra confivi a levavt 





e che non comparendo ulcuno || Battaglia, mezzodì Miniscalchi | 


asta per la vendita dell’ immobi- Il presente Editto sarà pub- 


















| le già oppignorato e stimato, e Dlicato ed affisso nei luoghi soliti, | !’ ®®Mivistratore stsb le, e la de- || ponente Torrente Rosper, e tra 
{qui sottodescritii alle seguenti —ed iuserito per tre volte nella lazione surauto nominati da || mostana Cri.tofoli Maria Meu 
il Condizioni. Gazzetta Ufticia'e © questa Pretura a tutto peri olo || zioli. 
| 1. L' asta serà speria sul Il Presidente i dei creditori lu mappa questo possess 
Il valore fissato delia stima di a. Masvanni È Il presente sarà aflisso nei || al n, 441, arativo pert. c. 1:40 
1 11460 effettive. A. Cavalli; Gonì, ! luegbi soviti, comunicato al cu» || rendita | 5 : 32. 
UL. Nel primo e secondo in- i), Cons. } ratore, ed iuserito per tre volte Stim:ta come da separat 
canto lo stabile non verrà deli Dal' I R. Tribunale Civile | nella Gazzetta Ufficiale di Ve. || analisi I. 206 : 20. 
berato a prezzo minore della in Venezia, ? nezio. Stima tetalo |. 838: 20, 
stima a moneta sonaute al corso Li 7 luglio 1853 il L'I. R. Agg. Dirigente Il presente sarà pubblicet 





Îl dela pubb'ica tariffa, ed al terzo Domeneghini II Sorni nei luoghi di meiodo, e per tr 



































incanto la delibera seguirà anco dai li Dall'I. R Pretura iu Adria, || volte diverse nella Gazzetta Ul 
a prezzo inferiore della stima, N. 5689 Li 19 luglio 1553 ziale di Venezia 
semprechè basti ess) a coprire EpiTro. fi Lezzaris, Canc. Del I R. Pretura in Val 
li cred.tori iscritti. Si rendeva noto, che scpra * _—- dobbiadene , 
ILL. Ogoi aspirante ell'asta iostanza delli Camiido e Nicolò N 2494. 24 pul Li 4 luglio 1853. 
dovra viamente d positere Angeli negozianti di Udine rap- || Epirr.. L'I. R. Cons. Pretore 
illa nani da lla‘ Compiissiona. ‘pressnteit daW.1vrsetituito Dir Si rende pubblicamente no- Scanamuzza. 
delegata il decimo del detto Fabiani, contro Giovanni Bel-® to; che sull'istanza di Doax nico Levezzi, Scritt. 
prezzo di stima in moneta a ta. grado di Lestaus, uvrà luogo ' Dotigo fu Pietto di Svligo con | TTT 
pri ed il slo deposito d-l de- nella Sa'a di questa Pretura, nei tro Francesc, Aubrogio, Gio || al N. 3579 33 pubbl, 
liberatario sarà trattenuto. giorni 29 agosto, 19 settembre, È vauna, e Vittoria Get fu Vit- Ebrrro. 
IV. Eutro 15 giorni dal e 17 ottobre p. v delle cie 10. t.re, il primo e la terza domi- L'I R. Tribunale Prov. < 


giorno della delibera dovrà il sot. elle 2 pom, l'esperimento “ ciliati in S. Pietro, il secondo || Beliuno reude noto, che nell 
deliberatorio versare |’ intiero d'asta prr la ventita giudiziale ; in Guia, e i' ultima iu Mosuigo, || Sela di sua residenza a mezz 
importo della delibera nella Cas dell'immobile sottodescritto aile l si terra nella residenzi di que. || dels. solita Com .issone, m 
sa depositi dell I. R, Tribunele seguroti f sul. R. Pretura nleli giorui 22 || giorni 13 ottolie p. v, 5 uc 
detteatto l'importo del depos.to | agosto, e 12 setteu bre p. v. ore vembre, e 3 dicembre successiv 


che verrà gireto a favore del I. L' esta sarà aperta pel 12 meridiane il duplice esperi- || sempre dalle ore 10 aut., siv 

















, e dovranno es sempreabè rimangano cautati i’ oblatore, meno l' esecutante cui || che ‘eguono : 
























VILL Lo stsbile “vittià v Desaris in mappa di Lestans sl | 1® lulte le spese sorse sin; e 






























































































































































































' a quanto mancasse nei loro cre 
diti per formare la somma 
depositarsi, non 





a carico di Giaco 










VI. Ogo' shro e 









prezzo di stime, 0ssì 


VII. La menisoza degli vb 














! ni spese 

so ‘esperimemo, me. voche di 

È ogni stio danno, restando ® 
i Gurenzia il depos L> eseguito. 

VIIL L'esecutaute uo 89 

sume responsabilita sicupe, tweno 

quelle che gli potesse derivare 





Cesa in coutrada della Mot. 
ta, composta di tre piani, con 
, { soffitta e coperto, al civ. n. 
227, ed al civ. ni 

n. 226, ora col 

L n. 429, con » 1) 
26 e terreno unito verso 

' detto ara:ivo, in 
caltie ire, e prato di 

216: 1,8, ai n. 3344, 3345 

' ora iu msppa -Ili 0. 1180, 1609, 
1670, 1672, 1673, 1178 come 
Ù sta, fra confini Bui proveniente 
dal fiume Ardo, mezzodì And: 
Doglioni Dal Mas, sera D.r Av 
tonio Marezio Bazzolle, successo 
a suo psdre Bortolo, e contrada, 
setten'rione coniugi Chiesura, 
nob. Angelo Doglioni e mub. 
Cesare Pagoni Cesa, compresa 
ì quella psite del descr.tto stabi'e 
I a matt. Dalla Bos iufino al fiume 
n. 3544, 3345, tutti 
nel catasto di Belluno, 
7 ® dettag] ente descritti cella 
perizia giudiziale 17 marzo 1853, 
da potersi ispezionare presso »l 
Tribunale, € valutati complessi- 
vamente a. Ì. 20130. 



















il in, Belluno, 
Aid Li 7 luglio 1853. 
i D. Pegoni Cesa, Att. 
a.| 4 pr 
Ì il N: 22141. 33 pubbl* 
BINACII Eorrro. 
| il Si rece a comune noliz.ay 


luogo presso questo 
all'Aula IL® Verbale 

ì lle ore 
11 ent, il piimo esperimento 
Ù ai d° asta volontaria per la vendita 
del Brigantino mercautile  Au- 
| | ttrisco denominato Giuseppe P. 
ui della portata di .tonueilate 338, 
wu giacente in questo Porto, a Ca 
stello, nel luogo. detto Bocce di 
ritto mei registri matri 
questo |. Cupitansto 
del Poito, e spettante per dui 
terzi Capitano . Domenico. 



















+l alle seguenti 
sil Condizioni, 
Lal I, Il detto bastimento 


pitano Domenico ,. Pugnaletto e 
| | deposto, a comodo di chi voles- 
se pi 

ul ne del Tribunale. 
perta sul 

I. 18500 effettive. 
HI. Ogni oblatore. dovrà 
| tire ° offerta (col deposito 
|Hi en decimo della detta somme: 
nto sarà sul- 
rato sl maggi 
pfierente , il quale entro 
Bessivi otto giorui dovrà 
nella Cassa dei depositi dell'L 
R ibunale Civile. a favore 









gelo Pugueletto un terzo del 


ma depos:teto., @ .i -rimsuenti 
| fue terzi dovrà bello s'esso ter. 
pine pagare d rettamente al Ca- 





letto. 
«ii 10M. Il prezzo dovrà essere 
< | pagato in pezzi, d' argento da 20 
saronteni. 
How 
jin al deposto  grudizizle. di un 
‘iero o al prgamento degli altri 
) 















rendulo di nuovo all'asta anche 

è jfprezzo inferiore delle. ausir. 

pie # tutio Suo rischio e 
seit s 


che dovranno supplire solteoto 


uto però ri- 


guerdo sile inscrizioni e eredi 


Ù mo Dr Tasso posteriori alia 
Ù ven lita degli stabili 20 febbra'o nei regis 
Lui moglie 


creditori insertti, ri enuta per 

' questi ‘la concessione premessa, 
ammesso ad vfirre, 

ve presso alle Com- 
nio il decimo del ‘0 
|. 2083, [| qissibile sicuu reriamo sullo sta 
U in value d'uro, 0 d'argento al | (0 del 
' corso di pisrsa. oppure quello | 
che mancasse al credito iscritto 

' per grungere ad una ‘al s nia. 
































Pugnaletto , e per l' al. | 
lè fu Ca 


rio, presso I° Ufficio di || vranuo per assen: 









fell’ eredità .del fu Capitano Aa- || 


mezzo, detraltone il. decimo pri- * 


riluno Domevico- Antonw ;Pu- + 


ncando.il delibesata- - 


puo terzi, il bastimento serà. 









i data, senza bisogno d'eltro as 







bastimevto e siagli 
quindi von sara:dopo l' s 


| 


sta so 





bastimento 0 suoi stirezzi 
















pone fiu da qui mome:to pro 


sus svelte. 
Tutte le spese dell’ 








ste, di 








del ui dell asta in pui, S' 
interamente a carico del del.be 
ratario 

ll presente si af, 
| iuoghi soliti, e per tre volte »° 









Lungo, Cous. 
Grubissich, GS. 





11. Pagato l'intero presso, x Antonio: 
il patri passerà ipso facto Perciò viene col presente 
in piena proprietà e libero pos- 
* sesso del deliberatario3 per cui, 


Copitauato del Porto alla propri» 


sevso od rreoto dei ven: 







ed errevi, Auzi dsl momento | 


pom sia custodia persona di | 





to di deposio, della |' concurso, ip quanto la medesima 


micevuta del pagamento e della 
voltura, però come quella desia 


vustodia © governo del bestia ento 
auDo | prietà 0 di peguo sopra un be 


il inserisca neila Gazzetta Ufficiale 


Dail' I. R. Tribunae Civile || termi 


; 2 
î 

tempo i messi di difesa, od s' inserisca per un 

menti destinerenno altro pro- || questa Gazzetta Uffa 

curatore, con avvertenza che in della Spedizione. 

difetto: il nominato ‘ curetore li Dell LR. Tribugi 6 

{l rappresenterà a tutto loro rischio i 

e sj 






di Vicensa coll' ave. Volebele ; a} 
venne prodotta a detto Tribu- 
bunsle mel giorno 13 giugno 
corr. al n. 8598, petizione tanto 
ai loro confronto, che di D.n 
Antonio Della Valle ora di Ve- 

































ertito chiunque credee po-È 
ter dimostrare qualche ragione ‘ 
od szione contro il detto Giu- 
seppe Capovilla sd insinuerla 











PE gi pubbichi come di 



























ti 9 p. v. settem- |! nezia ; Dei 1.° di nullità, 
jan cd Se, È pe di una? ed TATA dell dispusizione || metodo. et a ASSOCIAZIONE. Per 
regolare petizione presentata a ii nuo upativa di uitima Dall'I. B. Pretora io Me- ic <p Cons Per lo Provincie E 
questo Tribussle in confronto | della fa nob. Moretta Negri Ba stre, — 6 L Betneti, Cons la Monrc 
dell’ avvocato Giuseppe M rimi raccolta velli protocolli 2 Li 15 luglio 1853. G. Locttell, 1), cap FE 
C.lvi deputato curatore del luglio 1850 n. 21069, dell’ LE L’1. B. Pretore ; lento 
massa corsusle, e pel caso Tribunale Civile in Venezia, e Munam. — 5 al N. 15050 
d impedimento in sostituto l'al-|l 5 luglio 1850 n. 6809, dell A. Bongiovanni, Scritt. Epirto 


Nel 5 aprile cell, 
N. 8146 8» pubbl || rente. mancò e’ vivi x 
Enirro. ì 


Si rente pubblicamente noto 





Dotto De Dauli dimo- || R. Pretura di B.ssano; 2.* d'in- 
non solo la sussisten: Î sussistenza di cbbligazione negli 
la sus pretensione, ms e: attori di pagare i pretesi leg 
dio il diritto in forza di cui con essa di-posti ai BR. GC. 
niende di essere graduato i li che per non essere oto ililu go ehe nella csusa incidentale pro 
une © nell'altra classe, e ciò || della loro d mora fu 8 lorò peri-" mossa con istanza di purge di 
tanto sicuramente quantochè in ll riculo e spese, deput.to io luro contumacia 18 nov mbre 1852 
difetto, spirato che sis il sud || curatore questo avv. Antonio Dir n. 11863, insinusta da Giovenm, 
detto te ; nessuno verrà ll Cersto, onde la cause po.sa pro Zaletteu, contro il sig. Amado 
più ascoltato , e lì non iu seguirsi secondo il vegienie Re- Melchior vegoziente di Udine | sta ed essendo ignoi , 
| verranno senze eccezione esci golamento del P. G, e pronun- per essere 1ismesso & dar le ri- [| successibili legi:t mi, si 4 
da tutta la sost.nza soggeti {| ciarsi quanto di regione; coll’ sv- sprsta sulla petizione 20 luglio || ud insinuare nel termi, 

vertenze essere stato decretato 1852 n. 7505, essendo il sunno- {| anuo le ciedute loro d, 
sulla detta petizione per la ti niinato Giacomo Zaletteu zioni di erede, colla com SOMMARIO. — Imp 


| venisse esaurita dagl' insinuatisi x 3 
cre è ciò ancorchè loro |l sposta ‘de proitursi entro giorni | tè'ed ‘ignota ls di lui dimora, [| ria che trescorso infr, pasa ministeriale. 
‘e Partenza della D. 


competesse ‘un’ diritto di pro l' 90 sotto le avvertenie di legge. venne al medesimo da questa I. ||te il termine stesso san var 
Venzono quind eccitati «ssi R Psetura Urbana nominsto un || duto ella I'quidazione du tino di Cuer 
ne compreso nella massa. Rite- || Nane, Angela, Meddelens, e curstore speciale nella persone || tà iu concorso del cureta)g E dl Granduca. - 
uuto che in quanto l' iosinua- {| Nene a comperire personsim nte, dell'avv. D.r Moretti perc hè lo || Francesco Frsnco depulilel piaggio di S. HM. 
none risguerdasse ‘wa diritto di || ovvero a far avere al deputato rappresenti nella pendenza indi- || tanto alla eredità. giacemb, & Amperatore Ferd 
i proprietà ‘sopra effetto esistente documenti cats. quelli che si saranno insi@naBta sorrona; fre 
| uella masse, si dovrà pure iudi-|| di difesa cd istituire loro stei Di ciò si porte a pubblica || che non insinuendosi ga 
| ca qual pretesa intendesse d' || eltro procurstore e prendere ja perchè esso assente Gi rm pa , 
ius sre, ove non fosse ammes || tuite quelle lerminazioni, che - sauni Zalettev, possa. munire al Sardo; era 
ine le domanda di propretà. 


tro avv 
rav 
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x feto quat più conf patrocinatore nominato dei ue- || vigenie Codice Civile. ng, — Toscani; op 
Si eccitano inoltre tutti li | interesse, altrimenti di cessarii documenti, titoli e prove, Il presente s.rà in di Modena; dimina 
che nel preaccennato l' tribuire a loro medesimi le cor- oppure volendo destinare ed in-|{|tre volte nel foglio Ufizi prepotenza dell'in 


si seranno insinuati , a |i segueuze della loro dicere al Giudice un' aliro pro- || questa Citta. pg i 






























































































Venezia, comparire il giorno 23 settem- Il presente sarà pubblicato curatore, e f:re q ltro re W Presidente ‘2; Gabinetto. Circo! 
Li 18 luglio 1853: bre p. v. alle ore 10 ant. dinan | ed sfti.so nell’ Albo del Ti pulasse piu conveniente; avverti'o ManrnoNi.  dgio; de fortessa d' 
Deweueghini. ri questo Tribunale nella Ca e nei soliti luoghi di que- che una mancanza’ qualunque || | Benatelli, Cons. aj pressi de' dazii | 
——_— mera di Commissione per pas-|sta Città . ed inserito per tre nou verrà altribuita che a sus Gori, G. S. dona de' giornali gov 
N. 8081. 3° pubbl {sare all'elezione di un ammini || volte peila Guzzetta di Venezia. _ colpa. Dall'I. B. Tribuna 99 delle LL. MM. 
Epirro. fl stratore stabile o conferma dell'| Il Cons. Aul. Presidene * Dall'L R. Pretura Urb.na {| in Venezia, * mercantile Appendi 
Del 1 B. Tribun. Prev. in ll interinelmente nominato , ed Tovamen di Udine, Li 7 luglio 1853 
Udine si porto e pubblica notizia | !a_ scelta della delegazione dei| — Da Musto, Cons # Li 30 giugno 1853. Dumeueghi 
d che vi potessero | creditori , coll’ avvertenza che Fucci-Negrato, Cons. Ù Il Cons. Dirigente —_— —_ 
non comparsi si svranno per Dall L R. Tribunale Prov. | Epr N. 2864. FO 
no Decreto aperto il «aucorso dei || consenzienti alla pluralità dei || di Vicenza, ‘ — Epitro. 
creditori sulle sostanze tutte mo | comparsi , e non comparendo Li 14 giugno 1853. N. 10052. 3° pubbl® Si not:fica col preti Es 
bili ed immobili alcuno, l'amministiatore e la D. Corsa. A Ep:rro. assente d'ignota dimora Gi Pisoni 
delegazione saranuo nominati da - — Si notifica a Pietro Missio || ni co. Savorgnon che «S M. I R. A., 
| questo Tribunale a tutto perico- {f N. 5949. 84 pubbl. di Mattia assente d’ ignota di. || stanza 2 corr: a questo udffasta sua maso, + 
- {| lo dei creditori. Epirro. mora che Giuseppe Peratto coll' {| Lorarno Guseppe Fran Allo stato dri ca 


















eutro il 
1853 le 
icni in confronto di que- 

destinaio in 

ella mosso, 
gius ificando non solo la susi 
stenza della sua pretesa, ma e 
zisadio il diritto, per cui do- 


lira classe, coll’avvertenze 





stanza tutta 
e da quelli che venisse in 


dagli insiuati 
e ciò quand auche 

uati competesse di; 
0, 0 di proprietà, o di 
compensazione, per modo che in 













Vengono inolie ecc 
i che 





pitano: Augelo Pugoaletto,. e.ciò | 









vesse esser gradusto iu una © 








gersi in quanto 


comparire. dinanzi sl Consesso ji 








Ed il presente verià affisso Questo avvocato fiscale per Deodati produsse in suo | S. Martino di Codroipo, h9 pensionato Frane 

nei luoghi soliti, ed inserito l'interesse dell’ I. R. Iutensenza confronto | luglio || tumaciate Sentewza 23 qpliì di cavaliere d 
pubblici fogli. di Fivauza loca'e ha prodotto corrente n. 10052, ell’effitto che | c. num 1396 (emessa sido, secondo gli S: 
Ii cursore riferirà del gior- || nel di 5 corrente sotto il num. gli venisse wc minato un curatore || petizione 10 marzo a. © — 

no dell’ affissione. petizione tendente a ad actum, cui iotimare la peti- || 1052, per pagamento di, M. I. R. A,, cor 
Il Presidente dicsre la confisca delle zione combiaria 14 giugno p. p. |lI, 300 ed accessori sd tvraziosiasimamente d 
Gazconina. abbandonate n. 9064, per precetto di ps bitamente i el 2 areolo di Brù in, E 

Caneva, Cons. I dì mento eutro tre giorui di suddetto ) vi eelaménto de’ suoi | 
Lezarich, Cons. 14 febbraio decorso rella via di |. 4371:82 di capitale, iu all’ avv. Cornel Je di Leopoldo 
Dall'1, R. Tribunale Pruv. || Carpesic pentenza della cambiale 10 feb- || di qui, che fu ed esso te Widigano goa 

di Padova, S'intime ciò alli detti iguoti brsio a. c. ed accessori, e che il lin curatore per ogni consigliere aulto Ade 
Li 19 luglio 1853. prevenendo che sopra | indicata Tribu: ale con odierno Decreto {te effetto di legge a seu Olad.2, Giuseppe 
Agezzi, Prot. petizione venne fissato il con- fecendo luogo ulla suddetta istan | combinati XLIV dell'iguado delle loro 
tradditorio verbale pel giorno 29 za n. 10052, ordinò |' in - {l Decreto 4 marzo 1823 ‘di marvigio, | Ord. 
settembre. p. alle ore 9 anti. della petizione, e del relativo || Giud. Reg, oude possa u; a but con esev 
merid , dinanzi l' Aula di questo Prec:tto n. 9064, portante la || il patrocinatore, destinatogiymitato di Trensc 
Tribunale sotto le avvertenze dei comiuatoria dell'esecuzione cam- || ne.essarii mezzi difesi ed al consigliere 
ar. 20 e 25 del'Giud. Reg., e biaria all’ avvocato di questo || credesse di accumpare cony Wessely, per la | 
del par: 46 dell’ Au'ico Decreto Foro D.r Renzovich che, venne || detta Sentenza, oppure, volta Moravia; sd ai 
4 marzo 1823, * destinato in suo curatore ad || dastinere ed indicare al Gi*C.rly Offermano 
Si avvisa inoltre che in cu- sctum, ed al quale potrà. fer | un'altro procuratore. Scxhlot e Carlo” 
ratore del'a ignotu parte impeti- giungere utilmente ogni creduta Il presente sarà als per l'industria | 
ta fu de:tinato lavi. di questo eccezione o scegliere altro pro- || Albo Pretorio, sula pie di Frauccsco ( 
Foro sig. Agostino Dr Dalla curatore indicandolo al Tribu- || piazza di qui, ed inseritop 2 
Verde, in coufionto del q nale, mentie in difetto do- || volte nel foglio d' Anvuvitanza dei Ministe 
i ama luogo Ja procedura, ed il vrà ascrivere a sè medesimo le || la Guzzetta di Venezia. , 6 del supremo 
giugno 1849 giudizio, ove la parte stessa non conseguenze della propria ina- ll R_Agg Dirigente ilio 1853, conten 
relotivo riporto 6 destini altro suo dif-nsore, ed in zione. Zoe». issera pei garzi 
tempo utile ncn lo renda noto a | B4 il presente si pubbli hi Dall' I. R. Preturi ibriche a quelli 














































































giugno p. pi 
gno del credito di a. A. 55 


































questo Tribunale. 1) luogbi soliti, e || droipo sistendo S 
Il presente sarà pubblicato ca per tre volte in que L Li 2 luglio 1853. e, co È 
uno inuati , a i ed affisso nei soiti luoghi di sta Gazzetta Ufficiale a ‘cura " A Ca © politico, ila 
icon edierne Des. venue questa B. Città, ed iuserito per della Spedizione. Zio egpealii garzoni 
[to a ve. i questo Foro Dir Me- [ire volte urlle/ Guzzetta di Ve- Dell' I. R. ‘Tribunale ‘Merc. Nrarmeenreggi |» > calata 

ni che si è destinato in ll nezie. Camb. Maritt. in Venezie, N. 19196. 3° 1. È Î 
|, per passare ;| suo curatore ad actum, essendo- Dall'I R. Tribunale Prov. luglio 1853. È Ebrtro. ptt gl po 
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Decreto peri vumero fa':to luogo || Li 8 lugli é ii) n ù 

“ari il luglio 1853. E] Nob. Scorani. male Civile di 1 Istanr "stieri), i 

all’assegno s esso. Î Pel Presidente imped —’ L Lazzaroni, Cons cin sab ali Ci alia 
Baumetti. ; F. Grodenigo, Cons dito, essere nel 14 giug» Questo divieto non 


Bareggio; I. B. Cons. bi G. M. Locatelli, f. (di D. {l manceto 
Anselmi, I. R. Cons. di Sped., © Begistratura, {senta Gig'i, Molina Dome 
il — —_--- Giuseppe c n testamento 
persi sini e_ partecipare al |' N, 5179. 34 pubbl* N. 11016 8° pubbl® Had 1840, in ci ii 
“4 QUE " ai fi Mer.tre i Enrro. j Epirro. de la propria moglie ( È 
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er Alert Federico Burgstaller coli’ savv. |}lato paterno, e non esser Il fubbricatore « 
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prerdezdianio que- | ma ora assenti d'ignota dimora, frouto la petizione 18 luglio { loro dimora, veogouo tl' ; 
a iile' ‘a cura’ essere stata prodotta odierna i. corr. n. 11016, per Loofi Ba huvri, 














































































































persi bi i f lover insimuatsi 
Il Presidente e DErL È. Tebe le i 1. 4539 175 eBettive impor. | questa Istanza, ed a prbil Beatirito il no 
Ds Mancar, odi“ cosi meriti in : tete da Gambiale 1° aprile a. è. | le loro di hierazioni 0 Emu di ao 
Negri, Cons. Iv merittimo in Manetti, contro Giacomo; Din e che con odierno Decreto ven |l mento precitato nel (retata di lui + 
Aiteoburger, Cons. Li 1° logli indire to gie digli 1. di questo | un peg uvvertendosi cherondo musicale, ed 
Del" LR. Tribunale Prov. linate sotti, e morti questi in corso di N qute 08 PI ene 0o) perineo 1 capi 
io Udioe, c Mob: Scoran, causa, enche coniro i foco efedi destinato in suo curatore nd Ualîa licuidezione. dell'e! hatut più strepi 
i Li-6 luglio 1853 Lazzaroni, Cos. per la riassunzione: della csusa ‘ sctum, essendosi ‘solla medesima $ concoso delli dichiari! 2, 5g 
Geanari. Nob, Barbato, Core: Rrocozioli colà priici emesso il precelto di pagamento f curatore ad essi sssenti sete gi 
tini o) ne gio 1833 n. 1832, în punto di entro giorni he sotto commina- È diiora costituito nell pe quali 
N. 13942. PA Ri Lotatelli. prgam. dia. L 9712:63, per rifu- toria dell’ esecuzione cambi del si Ci si 30 [ Ue 
Epirro. | R8598. ar sione di un eredito ceduto verso ' della sbimma suddetta ed accessorii. È tore Gudisi.i into hoghi è 
Por parte dell'Ampi B. Tei | - lo” Stato, e non riteuntò liquido, giudiniele. iui Atene. Serprende 
bunale Provinciale in Padre, ed essersi assegnato | Aula Ver- cchè si pu ambra di storto o di 
bale -del 7 settembre p. v. ore ana iu srttimena per" quasi colla popolarit 
10 snt., per il crntiaddittotio 4 Be! foglio Uffciie. ineffabile delle più 
sotto la avvertenze di legge. i II President i, che le traevano d 












«PAR. Luoguienenza  Vevete di vente D.s. Marcello minori rep- 
regione di Giuseppe Cspoville fu presentati del detto luro pedre 
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— Impero d'Austria; Sovrane risoluzioni. 
riale, Bollettino generale delle leggi. Nomi= 
è ina dll D. di Berry per. Bransee. Inanità delle 
fuori. Sul divieto agli artieri d' andare în Si 
nio 4 Guerrazzi e consorti, © la grazia lor fatta 
E, "Granduca. — Notizie dll’ Impero : altri partico 
Li di SM Supplica del Comune di Senlino non 

l'Imperatore Ferdmando a Reichenberg. La D di F 
Lo mirena i fretlato telegrafico ; agetolezze alla 

Feste Pinele antiche. Provvidenze per la conservazione 
st: ll" orifienze. ll D. di Parma a Trieste. Rtt- 
vas 'Ponk; danunzia de raccolti, Compagnia di 
® 7 sodo; love. Airaudi . — R. delle D. S.; con- 
Toscana ; opera lelteraria. Guerrazzi e consorti. 
fodera; diminuzione del dazio sul vino. — R. di 
‘proven dell'inviato americeno. — Toghilt.; disor- 
I Kccademia musicole. Bilancio della milizia. Par- 
"mio scondalosa, | Principi russi. — Spagna | Con- 
‘upidio. Circolare ai governatori delle Provincie. 
di tezza d' Anversa. Apparecchi di querra. — 
pas de' dazi su' grani, — Nostro carteggio : cir- 
bl irnali governativi riguardo alle cose d' Orien- 
‘ile LL. MM. — Recevtissime. Avvisi privati. Gaz- 
jp peantile. Appendice ; notizie musicali, ec. 
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Epirro. 
fica col presente al 
gnuta dimora Giov. 
guen che sopra 
rr. a questo hum 
useppe Francesco d] 
di Codroipo, la 
Senter za 28 aprile i) 





Vienna 25 luglio. 
$ HM LR. A., con Sovrano Diploma sottoseritto 
sua mano, si è grazios ssimamente degnata di 
allo stato dei cavalieri dell Impero austriaco il eo- 
lo pntieno Fraoceseo Bartels, nobile di Bartberg, 
pid di cavaliere dell’imperiale Ordine austriaco di 
do, seoodo gli Statoti di quest’ O -dine. 




































pagamento di 
cressorii ad esso de 
iotimeta nel 2 
viene fatta 
ornelio D.r Gattoli 
fu ed esso destinato] 
| per ogni consegue 
di legge a senso dei 
par, XLIV dell’ Aulico 
mirzo 1823 e 45) 
| onde possa munite 
store destinato 
mezzi di difesa che 
ji accempare contro hi 
u24, oppure, volendo) 
Ì indicare al Giudizio] 
ocuratore. 
sente 
nio, 
hi, ed inserito per tre 
glio d Anvunzii del 
di Venezia. 
Agg Dirigente 
Zero. 

R. Pretura di Co 


$, ML R. A, con Sovrano Autografo del 20 corr., 
gruvsssmameole degoata di conferire al presidente 
Earico cavaliere di Luebzeltern, in 
i uulì servigi, la croce di cavaliere 
D sine di Leopoldo : al possidente in Moravia, Adal- 
Wikano, pel suo patriottico e meritorio contegno ; 
piero aulico Adofo Peche, ed al consigliere circo- 
Ki Oiadz, Giuseppe cavaliere di Widmanr, in beni- 
(guardo delle loro utili prestazioni, Lella rispettiva 
# wrigio, l'Ordne della Cerona di ferro d' terza 
ja Ius con eseozione dalle tasse: inoltre, al capo 
o di Treoschio, Ermenoo barone di Pillers- 
Vi al consigliere della Luogotenenza di Kaschau, 
Vewe, per la devozione nell' anteriore loro ser- 
lMnwa; ed ai proprietari di fabbriche in Mo- 
rlippo Schaller, Teodoro Bauer, 
o» utsch<k, in ricognizione dei loro 
\t lindosuria patria, la croce di cavaliere del- 
t è Francesco Giuseppe. 
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du di Ministeri dell'interno e del commer- 
tl mpremo Dicastero di polizia, del 47 
bi 1853, contenente il divieto di recarsi nella 
‘ pei garsoni di mestieri e lavoranti di 
riche @ quelli pareggiati 


tudo nel. Svizzera Società di lavoranti, che 































luglio 1853. - 
IA. Cancelliere Bic"! tone perviciosa soito riguardo religioso, 
Zicavo: * plteo, ed avuto riguardo ai pericoli, cui vanno 





da Ì garzoni de' varii mestieri, si ordina quan- 








È È viato di recarsi in Svizzera, e di fare colà 
‘8 tutti i garzoni di mestieri e lavoranti di f.b- 
Mao da pareggiarsi alla classe dei garzoni 
), i quali siano sudditi della Monarchia au- 


Epitto. 
te dell'I. BR Tribo- 
di 1 Istanza in Ve 
nito col presente 
















» nel 14 giugno (853 
vivi in questa Città 
Molina Domenico l0 
n testamento 23 N° 
0, in cui institui er 
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trita Thalberg — Una recente sua opera 

[ibbricatore di piano forti in Padova, Nicolò 
Lego non havi, per quanto piccolo o remoto, ove 
Mecelrato il nome del pianista per eccellenza, cav. 
pi non siansi udite le sue celebrate composi 
Re TR di lui segnò il principio di una nuov: 


Musicale, ed ” 
e ts le "in egli percorse le contrade d' E 


iplausi più î 
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essi assenti, d'i600% [de gi dor, 
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GIOVEDÌ 28 LUGLIO 


IONE. Par Venezia lire effettive 42 all'anno, 24 al semestre, 10: 
1 semestre, 13:50 al ri LOI Fs 
ii Postali. Un foglio vale cant. 40. 
ioni si ricevono al Ufisio in $. M. Formosa, calle Pinali, N. 6257, e di fuori 


















lì e le città maggiori, tra le lodi 
Dotato di nn alto e squisito 
ua temperamento di complessione e di spi- 
ba via alla perfezione, e di tutte 

costituiscono il genio vero, il cav. Tha 
ta, guidatovi da quell' amore 







sete Min 
gole. di Sorpeatre per le superate difficoltà , cip 
i Erto o di durezza, dilettare colla vivacità e 





Popolarità de’ suoni, commuovere colla dol- 
iù soavi melodie, 0 tolte a’ maestri 
questo limpido cielo, 
1a fantasia fervida è bellnte,. tl sono 



















ANNO 1853 N. 168. 





(Sono uffiziali soltante gli Atti e le Notizia comprese nella Parte uffziale.) 


scarpellini e gessai dei Domini della Monarchi Î 

confin:nti immediatamente colla Svizzera, piaztiergina il 

pregi documenti, i quali debitamente comprovino 
sopo del loro viaggio ad ermi 

n fia lenta seri ad un determinato luogo e per | 

2 Quelli, che di presente si trovano in Svizzera, 
gono eccitati a restituirsi negl' Il. RR. Stati austriaci eo- 
tro il termine di due mesi, decorribili dalla data del pre- 
sente decreto, 

3. A tutti coloro, che lasciersno trascorrere in- 
fruttuosamente quasto termine, ova non siano in grado di 
presestarne sodisfacente giustificazione, sa'à ricusato il vi- 
sto dsl'I. R. Legazione, dimodoché, pel loro ritorno, de- 
Vranno i medesimi presentarne istanza all'I R. Gover- 
no, per mezza dell'I. R. Legazione. 

La decis'one intorno a simili istanze spetta al supre- 
mo Dicastero della polizia, d'intelligenza col Min'stero de!- 
l'interno. 

Ai garzoni di mestieri e lavcranti di fabbriche e- 
sterni, i quali, dopo chs saranno trascorsi questi dun. mesi, 
avranno continuato a trattenersi nella Svizz>ra, sarà vie- 
tato l'ingresso ed il soggiorno negl' IL. RR. Stati austria- 
ci. Soltanto quando, per restituirsi alla loro patria, non 
avessero altra via, 0 quando un'altra va lor cagionasse 
granci spese, sarà loro p'rmesso di prssare nei paesi su- 
striaci, seguesdo l'itinerario, che verrà loro imposto. » 

Bach m. p. A. BAUNGARTNER m. p. 

Kenren m. p. Tenente-maresciallo. 

Ii 22 luglio, fa pubblicata e dispensata dall'I. R. 
Stamperia di Corte e di Stato la Pantata XLIV del Bol- 
lettino delle leggi dell Impero. 

Essa contiene : 

Sotto il N. 133, la Patente Imperi 
braio 1853, valevole pei Regni d'Unghorir, Croazia e 
S'avonia, il Granprineipato di Transivania, il Vi 
serbico ed il Banato di Temes, eselusi i Confini mil 
con cui s'iatredaca in questi D mini della Corona, pri 
cipiando dal 4.° maggi istema doganale ge- 
nerale austriaco sulle stra ponti e passi de' iu 

Sotto il N. 134, l'O-dinanza del Ministero della 
giustizia dell’'44 luglio 1853, con evi si debiara valevole 
aoche pel Distretto giudzisrio di Sech«haus il Rezo' 
che vige a Viensa, riguerio ai cangiamenti d' al'ogi 
gli affittuali. 

Sotto il N. 135, il Deereto del Ministero della giu- 
stizia dell’ 44 luglio 1855, con cui si notifica che, per la 
Galizia, C acovia 6 la Burcovina, fino a tanto che sarza- 
no poste in attività le nuov Autorità g'udiz'arie e poli- 
fiche, è sufficiente per essere accettato in qualità di prati- 
cante nei Giudizii, l'attestato d'aver fatto l'esame giudi- 
ziario di Stato. 

Sotto il N. 136, l'Ordinaoza dei Ministeri delle fi- 
na:ze e del comme cio del 12 luglio 1853, con cui viene 
emanata l: prescrizione di porre in esecuzione la Patente 
Imperiale del 10 fbbraio 4853 (Y. sopra, N. 133), per 
introdurre il sistema doganale generale dell’ Austria sulle 
strade erarisli, ponti e passi dei fiumi nei R gni d'Un- 
gheria, Croazia, Slavonia, il Granprincipato di Transilvania, 
il Voivodato della Serbia ed il Banato di Temes. 

Sotto il N. 137, l' Ordinanza dei Ministeri dell’ in- 
terno, delle finanze e del commercié del 12 luglio 1853, 
valevole pei Regoi d' Ungheria, Croazia e Slavonia, il 
Granprincipato di Transilva: ir, il Voivodato serbieo ed il 
Binato di Temes, concernente le dogane private in quei 








del 40 feb- 































a esi. 
È Sotto il N. 138, l'Ordinanza del Ministero delle fi- 
nanze del 13 luglio 1853, risguardante l' abolizione di 
alcuni Uffizi doganali succursali ci seconda classe ne'la 
Boemia. 

Sotto il N. 139, il Decreto «sl Mioistero delle fi- 





Cut dieto non si riferisce però ai muratori, | nanze del 44 luglio 4853, valevole per tuiti i Domini 


——————_n 
rallograta e in estasi rapita dalle sue splendide armonie, e 
quando giovinetto segnava co’ trionfi i primi passi della sua 
cai + @ quando più tardi il voto di totta Europa at- 
verò i presagi, che se n'erano formati. 
Ed anche recentemente noi avetumo la sorte di rit- 
dirle, e di ammirare la potenza del su» genio straordinario 
nelle sale d'una dima compitissime, 0: spesso dali’ ama- 
‘ gentilezza di lei si raccoglie a musienlì concerti e 
a liete danze il fiore della socie‘à citt» .na e forestiera. Ivi 
il cav. Thilberg rianovò g' inesprimbili diletti di un suono 
meraviglicso, singolarmente per quella grazia affettuos*, ch 
insinua, e tutta la signoreggi: 

Ivi, al quale tra' mederri 























avvicina! si 
tissima suonatrice, che la pubbli 


quella casa avventut 
consolatrici, vi regna s0' mentr 
trasfasero l'amore e il sentimento ne figli, “ 
quali, poco più che trilustre , compositore e suon bee di- 
sinvolto e brillante del violino, colse già invidiabili palme. 
La passione vera per l'arte, che portò il cav. Thal- 
berg a tanta altezza, e che fece di lui l' artista perfetto, non 
si accontentò de' suoi trioafi, della personale sua gloria: 
volle in certa guisa dividerla con tutt' i cultori dell’ arte 
sua prediletta. Non imitò quell’ avaro, che serra sotto tri 























della Corona, concernente l'assegno e la sospensione d' 
importi, che percepiscono gl'impiegeti dello Stato. 

Sotto il N. 140, l Ordinanza dei Ministeri dell’ in- 
terno, del commercio e della suprema Autorità di polizia 
del {7 luglio, contenente la proibizione di migrazione di 
lavoranti arti o di operai fabbricatori nel'a Svizzera. 

Fenezia 28 luglio. 

Con venerata Risoluzione del 22 giugno scorso, S.M. 
LR.A. si compiscque di nominare il capitano di cavalleria 
in pensione, Nicolò de Inghirami-Fei, a console geierale 
onorario in Livorno, eon autorizzazione di percepire le 
competenze consolari, secondo la tariffa. 

Milano 25 luglio. 

L'LR. Prefettura lombirda delle finanze ha nomi- 
nato Cancellista provrisorio presso l'I. R. Ufficio fiscale 
ia Milano il praticante d'Uttici 0 presso il medesimo, Carlo 
Rodriguez. (6. Uf. di Mil.) 
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PARTE NON UFFIZI 


Fenesia 28 luglio. 

S. A. R. la Duchessa di Herrs è partita da qui ieri, 
con seguito, per Trieste, avviata a Brunnsee. 

Apprensioni di guerra e di carestia, per alcun 
tratto di tempo, funestarono gli animi, che interro- 
gavano col presago pensiero l'imminente avvenire. 
La mercantile sagacia avventurò capitali considere- 
voli ad incetta di grani. Gli apostoli della rivolta, 
sperando di pescare nel torbido, ricominciarono in 
Francia, nelle Isole lonie, in Romagna, le solite pra- 
tiche dei loro amarchici istioti. 

Era forse disposizione di Provvidenza, che si 
affacciasse il futuro con apparenze così spaventevoli, 
perchè l'improvviso rivolgimento di scena si ripe- 
tesse da un ordine superiore d' idee. 

La questione d' Oriente, minacciando di prorom- 
pere in guerra, assunse la piega pacifica della discus- 
sione diplomatica. Serba ella bensì formidabile un appa- 
rato di forze militari, ma la loro presenza rimuove il 
sospetto che le concessioni scambievoli dei Gabinet- 
ti e i reciproci accordi siano l'opera della paura, 
anzichè il salutevole effetto di liberi e ponderati con- 
sigli. 

Scarso è quest'anno il raccolto, non tale a gran 
pezza da far temere le conseguenze del 16. Le piog- 
ge degli uluimi giorni avvantaggiarono il grano tur- 
co serotino, e la malattia delle uve non sembra co- 
sì generale ed iutensa, come ne'due aoni precorsi. 
Direbbesi quasi per legge di compensazione, il mez- 
zodì della Russia produsse appunto quest’ anno co- 
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gie supreme, su cui esse riposano, 
teresse della civiltà, minacciato dalle infernali ma 
chinazioni della barbarie, sono altrettanti ausilia: 
dei poderosi eserciti, che la Francia, che l' Aus 
che tutti gli Stati piccoli e grandi del Continente 
dispongono per difendere il trono, l'altare, la pro- 
prietà, la famiglia. Il comune pericolo è pegno infal- 
libile di comune difesa. La comune difesa argomen- 
ta e malleva la pace del mondo. 








Un’ Ordinanza degl HI RR Ministeri dell’ inter- 
no, del commercio e dell’ I. R. supremo Dicastero 
di polizia, del 47 corrente, vieta 1’ andata in Svizze- 
ra dei lavoranti artigiani e dei lavoranti di fabbriche, 
ad essi parificati. Gl' individui delle suddette classi, 
che ora trovansi in Svizzera e che sono sudditi au- 
lornar deggiono, entro due mesi, negl' Il. 

ati. In caso diverso, non potrà essere loro 
permesso il ritorno, se non con licenza straordi- 
naria dell'I. R_ Governo. Anche ai lavoranti stra- 
nieri, artigiani e di fabbriche, che, dopo passati i due 
mesi, si trattenessero ancora in Svizzera, è proibito 
l'ingresso ed il soggiorno negl' I. RR. Stati; ed è 
loro permesso soltanto di passare per essi, ritornan- 
do alla patria loro, quando sieno muniti delle pre- 
scritte carte di via. 

Cotali misure di precauzione contro il perni- 
cioso influsso della propaganda rivoluzionaria in Sviz- 
zera, si giustificano naturalmente, e trovano, per così 
dire, la ragione in sè stesse. Prescindendo dallo stato 
di politico disordine, in cui trovasi, in generale, la 
Svizzera, è noto che la demagogia esterna stende 
di preferenza da quel paese altrove le sue reti. Col- 
locata nel cuore dell’ Europa, ed essendo punto di 
contatto di tre grandi nazionalità, la Svizzera è par- 
ticolarmente adattata ad essere un' officina del ra- 
dicalismo politico e sociale, e di una propaganda nel 
modo più intimo unita, perchè, se anche le Auto- 
rità Jocali avessero ivi il buon volere di opporsi a 
simili mene, ne mancherebbe loro la forza neces- 
per difetto di forme suflicienti ed efficaci di 
strazione e di sorveglianza. Già negli anni tras 
indotti, parte a 
bire, parte ad assoggettare a sorveglianza sp‘ 
il passaggio in Svizzera dei lavoranti artigiani e di 
quelli delle fabbriche. Appunto perchè in quel paese 
l'industria e le arti giunsero in alcuni Cantoni ad 
un grado rilevante di sviluppo, e perchè, in conse- 
guenza, attraggono a sè un numero abbondante di 
operai, quel terreno è più d' ogui altro adatto a 
predicare e propagare principii comunisti. Uno sguar- 
do fugace alla storia delle Associazioni degli operai 








































pia sì straordinaria di grani, facili a trasportarsi per 
il mar Nero, da non essere altrimenti giustificabile il 
prezzo elevato, che fanno sui nostri mercati i frumenti, 
se non per le contingenze della guerra col Turco, le 
quali, ogni dì più trasformandosi, aumentano le proba- 
bilità della pace. A questo supremo bene dei popoli con- 
tribuisce gagliarda efficacia |’ interposizione dell’ Au- 
stria negli affari d' Oriente. Il suo genio conserva- 
tivo e l'eminenti attitudini del suo interounzio a 
Costantinopoli promettono inalterata la tranquillità del- 
I Europa 

Gli attentati alla vita di Napoleone, gli assas- 
sini di Smirne e della Romagna, simboleggiano le 
procellarie, foriere della tempesta. Ma il quos ego 
della genia sciagurata de' perturbatori, che abusano 
la speciosa filantropia del diritto d' asilo, per iscon- 
volgere impunemente l'Europa continentale, saran 
no le stesse Potenze, contro alle quali con maggior 
impeto si scatenan 

La bilancia politica delle nazioni, le guarenti- 

















nè segul tampoco l'esempio di chi, geloso di un segreto 
rimedio, o di un meccanismo fortuitamente scoperta, per 
bassa capidigia il tiene occulto, e seco il porta nella tomba. Il 
cav. Thalberg, con gencroso intendimento , facendosi guida 
e maestro agli studiosi del piano forte, colla recente opera, 
da lai pubb'icata: Z' arte del canto applicata al piano- 
forte (1), ne sveò i misteri, ed aprì la strada a chiunque, 
sdegnoso d'una troppo facile mediocrità , voglia giongere 
là, dove senza luoga ed assidua fatica è vano tentar di 
arrivare. Spetterà agl' intelligenti |’ analizzare e il giudi- 
care quest' opera, che a me, profano, sembra sapientemente 
ideata. « Arrestare le tondeoze de’ giovani a' prestigii di 
m:ccanismo, e richiamare l'arte sulle vere e naturali sue 
vie, 8 lo scopo dell'autore. » Questi centi, che l' editore 
premise all’ opera sudd-ttà, ne msnifestano chiaramente tutta 
l'idea; impercioeché l'autore stesso nell'Introduzione sog- 
giunge: 














messero nella mente de' giovani, i quali sudano e 3° 





la generale, si lavora troppo colle dita, e non 
abbastanza con l'intelligenza. Per suonar bene è daopo im- | modesto altrettanto 
parare, studiare e commentare la bell'arte de) canto. » Io 
vorrei che queste sapienti parole profondamente s' impri- 
' affati- Nicolò Lachin, allievo dell' ottoagesario benemerito 
cano ad accozzare insieme note sopra note, e quando giua- 
gooo a vincere, come poi Dio vuole, le pù stravaganti dif- 
ficoltà, credono di esere arrivati al nom plus ultra dell’ 


in Svizzera lo prova a sufficienza. Le mene rivolu- 
zionarie furono ivi in tanti modi messe allo scoperto 
da non dover rimanere più dubbio sulla continuata 
e pericolosa loro esistenza. Non sarebbe quindi nè 
saggio nè giusto che il Governo non avesse cura 
di proteggere i proprii sudditi dalle arti e dai lacci 
de'la seduzione, che ivi fra le tenebre serpeggia. 
Del resto, non dee temersi che da ciò ridondi 
pregiudizio alcuno al progresso deli’ industria, qua- 
lora si ponga mente all'alto grado di sviluppo del 
le arti e dell'industria in Austria, in Alemagna e ne- 
gli altri paesi d’ Europa, ove continua ad essere per 
messo di recarsi. (Corr. austr. lit.) 

















Troviamo nella Gazzetta Uffisiale di Vienna le 
seguenti considerazioni intorno al processo di Guer- 
razzi e consorti, testè compiuto a Firenze, ed in- 
torno alla grazia, fatta a' condannati dal Principe : 

Il processo Guerrazzi è terminato. Egli a sé volse per 

| aleuni anni l' attenzione dell'Italia, e quasi di tutta ' Euro- 


| egli l'abbia acquistata siffatta c.ratteristica, & reso manifesto 
opera suaccennate, nella quale al precetto va dappresso 
l'esempio pratico. 

Ma perché un suonatore abilissimo ottenga piena- 
mente l'effetto, ch' ei si propone, gli è d’oopo di ua al- 
tro elemento, di un mezzo m'ccanico aff.tto indipendente 
da lui, voglio dire di ua buono, di uo perfetto istrumento. 
I Paganioi, i Bazzini, i Sivori, volevano dere i violini 
degli Amuti, de' Guarnieri e degli Stradivari ; i pianisti e- 
gualmente abbisognano di un buon piano forte. I Graf, gli 
Stein ia addietro, i Bosendorfer, gli Streicher, i Tomaschek 
presentemente in Vienna, gli Erard, i Pleyel in Parigi, 
haano fabbricato e f«bb icano tuttogiorno de' piano ‘orti ce- 
cellenti, ridotti al massimo grado di perfett bilità. Nessuno 
finora tra noi, gareggiando con que’ fabbricatori, ava po- 
tuto franearcì dal tributo, che in questo ramo d'industria 
dovemmo loro pagare. Ma in Padova :bbiamo ora un quanto 
fegnoso e valentissimo artefice, che 
non ci lascierà più invidiare a Parigi e Vieana i rinomati 
loro fabbricatori di pisno f 




















ab. Gregorio Trentin, alla cui fronte l'Istituto di scienze 
lettere ed arti cinse più d'un’ 2urea corona per nuovi mec- 
canismi ed artifizii, introdotti negi' istromenti da corda, e per 


arte. No, cesì non fece Thslberg, la cui caratteristiea, per | musicali invenzioni, Nicolò Lachin concepì l' ardito è felice 


generale consentimento, è l arte di toccare il cuore. Com 








ice chiave in arch ferrate il suo tesoro, lo nasconde 
Dici, por uma ch aleno il egg glie rep 








Negozio Gallo soto le Procuratie Vecchie. 


pensiero di fabbricare de' giano forti, che nen fossero per 
nulla inferiori a quelli di Vienna + Parigi. Si aecinse alla 





(1) L'arte del conto applicata al pianoforte, di S. Thak- | difficile impress, è no consegui un pieno surcrato» Ma boe 
derg. Milano 1853, per Francesco Lucca. Trovasi vendibile al | chè la coscienza certo il f censo del merito dell'opera sur, 


| benchè distinti professori ed amatori lo avessero incorag* 













































































- 670 — Ì 
i A 9 i Ordine imperiale russo di S. Giorgio, | sforo 0 da Salonieeo fino a Be'grado, minagi spici dovranno ve 
i ii test monii. la M. S. di permettere la presentazione del clero | e della croce dell’ Ordine imperia! ‘ ® è 
ga_Fa dia vo ume iano di tom. Den oa fa piede cià @ Zanin. Resi pe- | fa regio di ora ropgnarievlo somma di dette; dopo | sare più cora È remmrso. i Seni, 1 lis 
Pi 2: ne d dattimento, nel quale i princpii del | seia in Coe in questa cid a fine d'isperionarni | LR Hi Sei R: e E se "I La detta su;plca venne solteposa an, 
7 hesesso Ile ten- | Istituto di educazione militare, e con men- È bito, iL N e RNA ini ° 
dra, tr beress Sagra ttt Liri to degli affari negli IL RR. Uffizi. La sera, nell'I R | bandiere e di drapperie. DA vipere fr $ ks) & s a È s di fuchei, 
e 10 dall vimlzione, he SPran cerci ere rimani | Academia di Brac, ove S. M. degnesi di peroattre, h, | BtMESTA sce Pross, splendido e cori fa il ie | di Sentina elia Ti o uderte al Qui ti 
teri soll peobole Dobbme PAMEETE ei. — | fron barchatt, al quale chbero lata orta mere o | peste 5" res 0 col arm rc, seo |indaeo Att Me n le cn 
84° Gome devera aspettarsi 1 PTACDÌ uipio, le cose fo- | vati acche i capi del elero, delle Il. RR. Autorità civil, da quella città dioaozi alla barriera del schbsrgo di B dm | 2a0.1 omo conio pù dinneso che uti Head pr 
rono rca dii { sfigurate e Ca ta in ogni lase | ed il borgomastro della cità di Za-im. Alle 9, fu fstta, Hi; ian iaia pater erano si, Su e LI : ts ca geni: P LÀ fonera sa ciò cho 
i it di S. M., a Bruck, una processione con fiaccole | Capitano listrettus le Lwùz, accorso per trbu onomia e generale, nen pi 
ta pa cr fado de pifi Leg da. La M. S. recissi tosto alla cità, festosamente | S. i suoi cmeeE: impie Cimspi delle II. RR. de: pori ci Sa Lia doo o, ste gi se 
È i i i I i i fucch: del |torità, il sgnor borgoma:tro. col Consiglio comunale e co’ chi; nt: ore è ps fi dei coperti 
zi legai competenti ad ogni accosato. Tutti questi icanì ed allusivamente il umicata, ove, la mezzo ai i d gl ir pl Cono cemeaia e Di i Frane sincro LR S 
isione, ceder | bergala sulia piazza, fu cantato l'iono popolare dal’ in- | rap;resentanti della grande D.y! , 1 Pia veg Satta, 
asi SA fronte del PE pigri Fogli, pia ir Î e di popo 0, in mezzo ai musicali con- | avente alla testa di tl parroco della Lisi x derano, Lg A Lidi] prendi lima iBdl b0DPO» 
i i ù vi p ly. In mezzo si conce inno al "1 ; e che, final 
culi od è ciniti mupeo ropeni i La muti | Gin CRE Gioni della pesizcne giogritica di Semine, n° 

































































gi quali devono i 









































nor ni per nulla teodenze conservatrici, furono 0î bli- a i sapa A 

ioni. fa | depo, 12 corrente, S. M., alle 5, degnossi di ri polare, al suono di iuite le camp ne ed sgli sparì di si 0 ] 

Cd led setti 1 pron N | fifsta, a Brock, le Il RR. troppe, stanzate Agro i | Pezza, dae di dito del cib», S. M. une, som | permettano liti one do porto fo, è fi dele rta 

osservanza di tutts le f rmaltà, colla cura più minuta, | assstere pù ta di ad uo luogo esame degi alunni del- | pagnata da c:mp gra) a cavalle, alle 8 e 4/s del mat- | la ret duno consigliabile. p ( Corr. ua MIBESs Leg speri 

L'accusto, che fa tratato coi più beoevoli ed umani per- | l' Accademio, ed al servigio divino rella chese, e di v- | tino, all'arco tnorf.le. _ j È fee fron? (ice peri coco 
a Î o 220 dell Arcedemnia. Terminata tale visita "Il borgomastro di Prosscitz tenne a S. M. acconeio 49 corrente, la città di R-chenberg | {I archo allo 

Cigna "SM d visita! sseerso. Lo Ml S: coptiovò il viaggio fino alla Cssa su- | della presenza di S. M. l' Logeratore Perdosi [ff al 09, cho dire 


sona riguard, 
pparte 


pi 

la Cort», pronunciando severa sentenza, rese emaggio ir- | e finita la colazione, S. M. L R. A. ritortò di nuovo a 
recusabite alli voce dela legge, a faiti provati ed inne- Z 20, ove, all'iogresso, fa eretto nel frattempo nn arco 
gbli trioctel», presso ìl quale era schierato, în gran gal, il 
La grazia di S. A. TR. il Granduca cangiò la sen- | corpo dei bersaglieri civici, la coi banda mus cale sonava i 
tenza n Grlo a vita, Agi occh di quel Procipe gene- | l'inno pepolare. In cità, la scolaresca © file masse dì | e di steto uaggiore, che non ersno di servgio, in merzo 
roso, la fu za mora'e d lia seatenza aveva sodisfatto alla | popolo accorso, facevano spal'iera. lo questo giorno, S. M. | ai concenti dell'inno popolare, il Moparca discese, dai cow A I 
severità del dovere in f ceia allo Stato ed ai cootempc— | assistette agli esami nell'I R. Casa di educazione mili- cho; e, dope passata in rivsta la guardia d' onore, re- | settimana in querta città, esi recherà pei 1} 
ranei. Ei trattivasi in fatto di condanare risolutamente | tare, essninò gl ordinamenti delie prigioni, wstò i con- | essi tosto al''Iuitu!o per ispezionare. presso i suoi sugtsti parenti. A 
6 francamente un’ epoca, che non solamente arrecò sven- | dannati e i guerrieri, obbligati al letto nell'I. R. Oupi- « Dinanzi alla porta di Oc ùz, sorgeva un secondo S. M. LR. A. si è graziosimente deguy 

arco trienfale, eretto dalla Comuc.tà israelitica, ove il Mc- | donare il resto della pena all (x capitano di 


tare pasceggiere, ma che aveva anche provocato il poste- | tale militare, si quali furono di massimo conforto la pre- ì 
riore effetto d'uaa profonda cocfusione d'idee. Mediante | senza dl Monarca e le umanissime parole di lui. Più | nare», ossequiosamente aspeitato dalla Comuni à e dsi capi | Sufaro di M sterhazy, condannato a 18 sno} 
la coscieaziosa trattazione del procerso, fu manifestato il | tardi degnossi S.M. di visitare l'edfizio della caserma, | ecclesiatici di esse, dgnossi grazicsissimamente di accoglie- | di forterza per crimine d'alto tradimento, in vu 


fatto fino alle ultime e più minute fi'a al mondo contem- | appartenente alla città, pis Me peg Assi- | re uo set che (a Fas Di, questo sito, ac- | mal fermo stato di salute. 
raneo ; il quale fa eccitato così, ponendosi una mano sul | stette poscia alla santa benedizione nella chiesa parroc- compagneta dal giubilo del popolo e dal continvo suono p ii È 

Hey a ot sul fatto e onorata sentenza, Ed | chiale di S. Ncolò, e dopo le 2 continuò il suo viaggio. delle campane e spero dei mortaretti, S.M. recossi per ua ter- uno presi n see; peg 
il mondo altro far non poteva che obbedire, sebbene con «Fra' paesi, appartenenti al Distretto di Kroma, | zo arco trionfale, egualmente eretto dal Cmune al termine | conchiuso dal Governo prussiano, in nome d N 
umano dapiacere, slle veci intere della cosceczo, come | due Comuni sol, vale a dire quelli i Kaichitfeld e Frais” dele ceotrodi di Dvtovita, al viso pio. Dese, 00 Po ta Lazy. ebcgrilon nese: sli è 
la Corte obbrdi a queste ed alle disposizioni. delle leggi. | pit giacenti immediatamente sulla sirada_ di Zoaim, eb- | erano schierate due divisioni del reggimento dragoni, por- eli Sdi Rel rvie rartà 
Tanto yiù puro ed elevato è per roi l'atto di gre- | bero ja bella sorte di ossequiare la M. S. nel suo pas- | tante l'eugusto suo nome, che si produssero con varii €SeT- | colla Francia e col Belgio, il vale, ratti sa | 

zia del mgoanimo Principe. Luoge è dall'animo suo, che | saggio. I ° |cizì, terminati i quali, S. M. cotiouò in cocchio il #00 | 95. aprile 4853 eo ia tinta per la Fred 
« Nol Distretto di Auspits, S. M. I. R. A. fu ossequiata viaggio ine per la Prussia e per l'Austria col 45 maggoi 


fu ricevuta fesusamente, e si feraò in quella 
alle ore 9 del mattino seguente, dopo aver visit; 


‘0 
Aitra dla. | 
S. A. R. la Dochessa gi Parma arriverà |, 





pericre finale di ecvezzicre militare, ove, ossrquioamente 
ricevuio da S. E. il signor comaodante di corpo u' esercito | ma 
conte Schlik, dei signeri generali, degli uffiali superiori | bilimenti principali. 



























mstruzioni è obb'i 
asi monumento. 








gi dovrà unire als 

med-simo, e co! 
je, sulle sue poste 
te, il modo în ci 
però da temere U 
fatta a coso, ID | 
avi, una scoperti 
nente alle Autori 
stati impresi call 
mente, dovranno | 
accordo colle Aui 
menti 0 le macc 








































































a tanto prove soggiaeque, ogni antipatia personale, egni 

influsso iadividusle, Allorchè il potè come governante, se- | vers» le 4 a Pehrlitz, durante il c.mbio dei cavalli, dal re- inse, al'e 3 posseridiane del 16, a Krem= | Suovo trattato farono assunte le più hà REGNO L 

ul gl'impalsi del clemente suo cuore. Col sperimentessi | verendo clro curato e dalle rappresentanze comunali alla | sier, alla stazione della ferrovia, per cui S. M. pi dl trattato tolegrabio soll di Srna 4 Fer 

anche in questo precesso, di cui tanto si è parlato, la tra- | testa di quella popolazione, che prorompeva in entusiastico da' viva entusiastici della moltitudine ivi adu- gr 5 p 6 Mil Re di] 

dizione della Casa regnante, che seppe alt le gene- | giubi'o. Prima delle 5, S. M. giurse alla casa della po- | nata. Per faciltare la navigazione sulla Vistola + cogli 
sta di Raigera, ove il reverendisimo prelato del mona- « Nel 46, a città di Hradiseh-ngherese ebbs la bella | © #pecialmento rendere possibili le corso di vp de pine 


I. R. A. Ivi la | desume, fu mediante Ordinanza del 5 d., ordi 

bramento del letto della Vistola e delia Sava è 
losisimi ostacoli d'alberi e trench, portati dal Sir 
nei tratti del fiume da Cracovia e Jsresla in fon tecnica del © 
o' estendere queste misure di precauzione al Bug «fiiP” spillo preziose 
ster sì aspettano le relative proposte. % 


razioni conservarsi incessantemente la gloria della saggez- 
29, della clemenza e della giustizia. stero dei Benedettini di colà, con tutto il clero d' esso mo- | sorte di cssequiossmente ricevere s. 


l’rofondamente svergognate, ticer deggiono quelle | nastero, col elero curato di Seelowitz, cegl'Il. RR. im- | M. S. fo, con sensi di riepettosissima sudditanza, accolta da 
voci nemiche ed assurde, che non volevano vedere nel | piegati di que! Giudizio distrettuale e di quell’ Uffizio delle | tutte le Il. RR. Autorità, da molti IL. RR. ufficiali di stato 
processo Guerrazzi e nella sentenza della Corte se non | contribuzioni, olre ad un gran numero di capi comunali e 
ua atto di vendetta del Goverao. Fu certo ua atto di | di scolari dei dinterni e di capi delle Corperazioni, coa ban- 





.rezione dell' esere 



































alto coraggio, da parte del Governo e del Tribunale, la- | diere ed emblemi, e molti campagnuoli, erano preoti ad u- 

gior corso inrparzialo al rigoroso diritto in un tempo, nel | milare i più ossequiosi omaggi a S. M. I R. A. L'8 di luglio fu fatta nel Comune di Abi Mi 
quale avvenimerti di tenebrosa natura sembrano voler cpe- « $. M. degnossi di fare il viaggio da Biiino ad O.- nella Pusterthal del Tirolo, un' interessante sf Ci gode l' animo 
rare, con segreti spaventi, ciò che operare non potè la | mUtz sulla strada erariale; e così, nel 14 luglio, non solo i | Hradsch-ungh fa annunciata dal suono delle cam- | monete. Alcuni lavoratori, occupati nel casar p za, accordata | 
violeoza aperta. Eppure il Principe ed il suo Tribunale comuni di Neuraussnitz, Wischau e Drissitz; pei quali passa | pate e dagi spari dei mortaretti. ripida scesa del monte, nella parte meridionale iarissimo sig. ca 


precedettero imperterriti sulla via del dovere e della gio- | quella strada, ma anche gli abitanti, accorsi da tutti i Co- «S. M., in mezzo ai concenti dell'inno pepolare ed | trovarono, 5 o © piedi sopra i livello della meda tanto benemerito 
izia, L'atto di grazia doveva essere reso possibile dal- | muni del Distretto, ebbero la belia sorte di poter contem- | alle grida di viva, passò per la città di Hradisch; ornata | a fior di terra, monete d'argeoto, il cui nu je e nel governo 
pare l'aspetto dell'amato Sire cd offrirgli gli omaggi più | a feste. Le Corporazioni, la scol:resea, e fanciulle spargenti | montava a 200 o 300, e la maggior parte delì afifeza del pubblico » 



















l'atto precedente della giustizia. Nessun mal inteso inte- 

ressameoto, nessun martirio politico, ad arte promosso, po- n fiori, facevano spalliera. Dinanzi alla chiesa, attendeva il cu- | tavano dal seco!o decmequarte. ( Corr. i@if conceduto il gius 

trà indebolire l' importanza e l' impressione di quest’ ultimo ‘a stazione postale di Posoritz, erano eretti due | rato del luego. Al termine della città, erano ereite due he alla studiosa gi 
stavano schierati in L’I R. Ministero del commercio, del'iffitamente iofluiscon 





archi trionfali: a Neursussoita, ire. piramidi. Sul'a piazza degli esercizi 
« Alle 6 1/3 del mattino, S.M, accompagoata dai cam- | piene ga'a, l'I R. 7.° battaglione dei cacciatori e 2 di- | delle pubbliche costruzioni ha ordinato che gl 


s K pagovoli, ch'erano schierati a cavallo con bandiere sulla | visioni dell'L R. reggimento dragoni Arciduca Giovan- | delle costruzioni dello Stato debbato aiutare la | 
più lontani. Il voto dei contemporanei dovrà respingere strada erariale tra Neuraussoitz e Wischau, giucse in que- | ni, che, giungendo Ja M. S., fecero armeggiamenti. Ter- | sione centrale per lo scoprimento e la conservazicne 
asuolatamente tutte le ingannevoli scuse, delle quali e' sono | sto ultimo luogo, condusse per la piazza del Castello, | minati questi, degncesi la M. S. di recarsi nelle stanze | numenti d' antichità, e g'i organi della medesimo, 

sovente inelinati a circondare il delitto, solo perchè è di | in mezzo alle fitte echiere degli abitanti a cavallo, accorsi | d' Uffzio dell'I. R. Capitarato distretiale di Hradisch e | vatori, per l'oltenimento dello scopo prefisos, i 
matura politica. dui Comuai della campagna, ed i cui cavaili erano ornati in dell I. R. Corte di giustizi», e di continusre, alle 6 po- | to i loro affari d'ufficio lo permettono. No | 
modo particolare , mentr' essi agitavano bandiere di varii | meridiane, il viaggio per Vienna.» (G.Uf.diV.) i sopraddetti conservatori venir ripartiti uniform 





atto, Fa sodisfatto al devero. L’ uomo, degno di condana 
fa riconosciuto tale in fuecia a tutta l' Europa. Questo esito 
dol processo, il rpetismo, avrà sua importanza nei cerchi 


osi prodotti dell’ i 
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Signor profes 

























«ll Dpartiment 
periale degli affa 
niro una medag 
















ue lori, ed i merzo a grida interminabili di iubilo, alla Er 

NOTIZIE DELL'IMPERO col ja griò giubilo, dute le Provincie e loro Distretti, così, dove nc È 

nia residenza d Ufo del Capano dutrettule. Qui $, M. | Il Gomane di Semlno avea presentato l'anno pat- | ancora i conservatori, oppure, ovo ai anedesii vee ©be Se MT 

Pienna 24 luglio. fu rivereatemente ricevuta dagl' impiegati di tutte Je II. RR. | sato una supplica a S. M, in cui, fra le altre cose, sì do- | mente, fino ad un aumento del loro numero, è au i PRIA 
De to de' bi 






circondario tanto esteso, che negli estremi confisié 


Sull'ultmo visggio di S. M. LR. A. per Ja Mo- | Autorità, dal reverendo clero del Distretto, dagi' impiegati | mandava venisse concesso a quella città il porto-franco. 
possono adempiere se non in parte alle loro iti 


ravia, la Gazzetta di Briinn arreca una serio di. ulte- | amministrativi della Signoria, e fu ossequiata, in nome di Per motivare l'istanza, d.cevasi che il commercio di 








4851, e che ha 
« Nel partecipa 





































riori rapporti, daì quali, a compiere gli anteriori racconti, | tutti gli abitanti del Distretto politico ci Wischao, dall'I. | Semlino aveva perduto da molto tempo la sua primiera atti- | gl'impiegati degli Uffizi dell 

togliamo ciò che seg , - |. Capitano distrettuale 2 /}2= vità, imperoeché le circostanze avevano in seguito favorito diret, db sita 1 nedesi di ci Ri fascio va 

004, Zani, coi due Autori poiche iui | "Dopo la prestazione dei farina ele Sute, S| di più la via cà di Belgrado che la prione ge- {zio od assumerne tamporariamente le stiribui Oi nei Dr della 

ziarie volarono incontro a S. M. fino al coufice della Mo- | M. deguossi, accompagnata da S. E. l'L R. sig. Luogote= | gratica di Semulino, dove corflaiscoro la Sava ed il Danu- | tuati i casi special, in cui gl'impie; ati fe 4l signor 

diva To ebbero, ale 5 poweridane, l'ala ventura di rs | nente, d'invrmaraì. dell'andamento degl afari dell LR. | bo, nov lueg dal sio eve il Tubsco aboeca pure in questo | verrsono addeti alla Commis che. centre pe Qfpeso dela dl 
pervenuta , mao 





mediata c.operazione agli seopi delia medesnij 
gegneri distrettuali, fondati sulle fatte esperieti? 
cognizioni locali, henno da estendere na indice é 
monumenti d'antchità d' ogni Distretto del ln 












cevero ostequiosamente la M. S., e di accompagnaria fino | Capitanato dstrettuale, e di onorare pesca della Sovrana | fiume, è propizia atlo sccpo; che vi esiste dì già una gran 
al I. R. Accademia del genio a K'esterbruek. Dopo al- | sua presenza TI. R. Giudizio collegiale distrettuale e la I. | quantità di luoghi, per depositarvi Je merci, nonchè per la 
cune evoluzioni militari, che S. M. degnossi di ordivare agli | R- Proeura di Ststo. Ua iavalido, che stava v.cino al cce- | costruzione di nuovi magazzioi ; dicevasi inoltre che le strade 
alunni dell'I. R. Arcademia, schierativi in gran gela, | chio da viaggio, decorato della medaglia d' oro del Valore | ferrate, progettate dagl'loglesì sul territorio turco, dal Bo- 


irasmetterla all] 
P. Uf.di Mil.) 





























































giato colle lodi più lusioghiere, nondimeno il mod sto ar- ta, è una nobile conquista, di cui la patria comune dee giu- | una voce tutta armoni: Î g i Ò n 
tefica volea giudicata la sua fattura da tale, cui com stamente gloriarsi e pun: E si condo creatore. PM rire della i ronti; ottiene l'effetto di iafievolre | keri ” 
profferir sentenza inappellabile. E nessuno al certo er Ua olimo esperimento assicurò al valente Lachio una | -—"Ventzia 26 luglio 4853. elia stiano pace 
co pù compitente del cav. Thalberg, il quleal'inpreggiatile | palma, che omai non gli sirà pù da aleono contrastata. F. B. SITI ene Poe goa ria) e Îl Duca di Ps 
valeatia eoagiuoge una perfetta gectilezza di modi, e quella | Possedendo l'egregio dilettante di Padova, sig. co. Suman, alii io 1 selen I morbo, non hanno la corona badi 
graziosa avi di it) , che dì gevio lucia ulvla un | l pianolrte parigino di Plee, fu ne girsi scorsi portato PEA Re gta e Welenderible A questo Wp Efrem 
sottoposto al microsep! 
GAZZETI 


po' troppo lerare. Nei gorno 24 del passato giugno, | in casa di lui quello, che su tal modello ha fabbricato il 
Lei vit |’ clicina del noro Lach'o(1), ed ivi per ben dae | Lachir, od ivi, in merzo ad ona scelta brigata di professori | -Afolattia delle uve. — La pustola Maspero. ATM MISTIFi io fs la pat 4 
ore. deliziò i pechissimi elett, ch' ebbero la fortuna di'tro- | e dilettanti, il cav. Thalberg suonò l'originale e la copie, e Abbiamo già fto conoscere nel'Appeudice N. 164, | dinea è Patti 8: ATA di vera spa, 
situ presen unendo due pin fr dal Lain br | non ciò a dare la preferenza al pao ferie padane, il | è più estesamente leggemmo nel Coltvatore, N Pa mebivigdoretal silicio 
nio rd imtizione di gull di Vienna, per la nobil | qual, er forza ed omogenetà di ves, riad sol pargi- | ‘noanzi all R. Isso veneto, il dott. Gera, dchiaracd> ia di scita e e aa 

Ò Ù prarvi traccia a! IEZIA 28 




















































figcora Veoier, figlia della sepralldata sigcora de Conto, | no, anche quando, nella stessa cecasone, sl cav. Thslberg, | che la pustola M è 

l'altro col modllo d' an piano forte pariico de'm'giri di | in unone al distto sig. Jori, sorò una dele pù belle | sere, aistpsei ia (ai apra Ladin n 5 cho anrbe copiario al indizi pick sh us 

Piesel. Noi che fumno del ristretto numero de' fortunati | sue eempossioni a due piano fort la eda de Eerbigi, ni aprite al Valla Wie | ope Gi ORA ir o a ris Afie pi ate 

ascoltatori, che b:ciammo quella mano, cha avea la poten- Non è deserivbile la gioia, che sfolgorava negli occhi | tifero, durante la pota;ura. E codesia dimostrazione rice- | e 4, tratto alla corona, e va distecdent “I i abate aus 
5 prdime 






erirei fioo alle lagri- | dell'ingeauo Lachia, allorché udiva il suo doci'e istrumento | ve ora piena cecferma deli î N i F 
a voce di Thalberg: « che il | rsocsro ora dolce, ora mste, ora impetuoso e fremeae, | tata dale Camera di ir relristaipi Ai sica caglal 
forte, imitato da quelli di Vienna, è ec he | toccato da quelle dita portentase, le quali agli come piu- | Poglio N. 32, 24 luglio corr., della Camera auzidetta: co ne che, ge 
anzi pochi de’ Vieonesi potrebbero rivaleggiare (sono le | me lieti lievi scorreano su' pieghevoli avorii, e ne traevano « Il presidente dott. Carlo Vittadini, fa la dimostrazo- piterari affetti dal merbo da prima gli sci je" 
precise sue parole ) con questo del Lachin, sia per forza | 0 le tragiche nete della fiera e disperata Lugrezia Bor- | ne di alcuni tralci di viti, da lui raccolti, nom effetti dalla ii del grappelo, e che di la muco 
Cooginota ad una sqidia delezta, sia er eguaglianza di | gi, 0 le brise modi del lepido Daleamara, o la fac- | mueedinea, i quali però portaro la cile ola mata | Goto EA TORE 
suono, e per faciltà di tastatura; che quello poi copiato | tastica ridda meridionale. Quello strumento era bemi |’ | nella regione deila corcna ai fianchi del nuovo tralcio, la 





za di commuoverei, d'a 


noi udimmo dalla Per quanto ci vi 


Mesi, sommano 












L 13 
giant le 
‘ali, come si tro 
Hari venduti a di 
255, di Ca 





















































da uno di Pieyel, non è per nulla inferiore all’ originale, | opera sua, que' congegni, que' tasti, quegli ebaci, tutto egli | quale sembra essere lla, considerata di N giornale vi » ; d 

tanto per l' esteriore assai semp'ice, quanto per la perfe- | aveva di sua mano peso a luogo, e con sobiile arlifizo | me la pustola che Pins alla pio alii, feti rio dl Cabla gela CA o p i aio Po ve, a d 
zione dell'i N contento di segoari ambiuo del | dilgentemente niechiato: ma quello era un corpo scr an- | dll scoed nea, senza Ja suddetta mich nel inogo io- |.FDedi centro la talatia dell une, che mai ‘conda vanta 
suo nome, sci sul momento al suo amico, il nostro | ma, seoza molo. Nuvello Pigmalione, egli avea creata la | dicato. In seguito, viene introdotto nella sala il Mesero, applicato ccn successo. Un certo sig. Giovanni Bi * Ren 










veterano pianista e compesitore, Gio. Batt. Pervcrhini, que- | sua Gulate», wa non sapea spirarle il fiato animatore. Ai | che apportò diversi tra K È , 
renna. « Sono incantato” de pino frti del La ; | magieo tocco di Thalberg, l'opera inanimata palpiò, 0 cop | atri sani; alcuni eo veg die sto alc 
rota, altri seoza tale albedine. ll presidente invita il Mu- 


inola di Zante, in base d'una notiza, da lui vovWEBB +e Mesaliche 
archivio di famiglia, ‘ebbe, cicé, applic.to Pat 87%, 
questo mezzo sopra ur2 piantagione di U" È 















et (sans compliments) è un uomo d'immenso merito. 
C'est cette bonne et ezcellente madame Viganò, qui | ja vi . ì ” ro a far ; 3 He: È 
} ganò, gentilezza d'inviarmi, e profitto di questa muova circostanza | SPOFO 2 meglio conoscere in che consista reali con favorevoiissimo risultei mo corro 
se charge de vous remeltre ce billet. Tout è vous, S. | per esprimerle tutta la mia ammirazione pei suoi lavori. la pretesa sua pustoletta, e quest ultmo, presa ia quel giugno, tutti eraco allea dala, pl apt ei di nel | 








Vigueli, tertibilme..te infetti dal morbo f.le, È 0 bene” "9 Preis 
grende ansittà aspettando il successo di questi à 

uve. La preparazione di questo rimedio se0p#" 
ne latta nel modo lente : Si mesca li beve #44 










« Il pianoforte, d''appresso il modello viennese, è d'un me- 


una pecola spizzole, sull i 
lore; la tastiera n° è piacevolissima, ed 1 MPA cola vai sem i vrusasi infcag: 


ferro a guisa di sgorbia, iocomiccia a scorticare il 
della corona di alcuni tralci, in cui si Pitetlll 
sopravvertito, e penetra nel legno vecchio sino al puuto 





Thalberg. » E perchè pei restasso 21 bravo Laehm un 
d cumento peren e di un giudzio, per lui tanto onorevo'e, | rito eguale, se non maggi 
gl iadiirò la Jettra, che noi più soto r ortomo tetua- | Î suonatore pot opere, cn Pr ‘cià, i ii sd 

i poule: : issimo. Quello, fabbricato sui mo non luscia 
monte (2), imperoeehé oga' industria, o nuota 0 perlezi na- | Pieno a desiderare: ed olire il merito della bontà dellisromen- 


















































tare ET | to, è notevole in esso il finito e l'eleganza d'ogni pezzo sepa- da fare scomparire tale macchs. secondo la necessaria i cagare 
x Du) logan re bibbia Agata di pianoforti | ratoniatà qualità spinte a un tal grado da farlo confondere col- ‘ Vessaded dal preisente e da aliri membri fatta }' | Fidobta in bricioli, pren agri pe oa, per: 
dpi Padova, opicieto doi. Santos IE e R l'original osservazione Ja indeata macchia non è altro che il | *89%ga un di con ‘10 dell 
(2) Lettera del cav. Thalberg al sig. Nicolò Lachin. ‘E’ Nuovamente le auguro un successo pari al suo merito, © | risaltato del taglio dei razisubvlierni del trai o che inno di pugao di sele comune, € 
taglio i di ' 
a/co, destinato | 3 P®gnino di spesso i grappoli, gà form ? 






a alla f.uttficazi na di quest anne, ai fianhi i gi 
« Suo dep svi'uppata la gemma del nuovo ga rue ei 
« S. TualseR. » siste nella sua opiuicne, che, esporiende con ferro ile me 


« Battaglia 27 giugno 1853. | mi creda ala 
« Stimatissimo signor Lachio, re, D 


| loro aviluppo, fino allo scomparire sa n 
« Mi affretto di ringraziarla per l'istromento, che ha avuto | (One 













—_— 


Be/grado, mi 
o di Setti, sa 
e sottoposta all’ 
risultato si fu che i 
a egativa. Quali io 
aderire alle tte 
che i stema dep 
he utile, per ciò 
rale, € che non 
ghi, ove esiste Ù 
la navigezione ht 
: medieDle UD stem 
; cho l'iodustria lee 
sie; e che, finalme 

ca di Semline, in pa 
a porto friner, ein n 

( Corr. auatr 


di Reichenberg fa 

eratore Ferdinando. Ly 
si feraò in quella eg 
enke, dopo aver visitati y 
del 35. (i 

gi Parma arriverà | 

e si recherà poi a Fy 
S 


grazicsimente. degnat {| 
all’ cx capitano di 

dannato a 18 wnni di 

to tradimento, in visa 


one del R. Micistero p 
sori pubblici della Pi 
siano, in nome degli 

a austro-alemanna e | 
4852, un trat'ato wi 
îl quale, ratificato a F 
atività per la Francia 
tria col 45 maggio 48; 
te le più essenziali dup 
re-alemanno. 


azione sulla Vistola e hi 
bili Je corso di vaperi 
nza del 5 dd., ordinato h| 
istola e delia Sava dai 
trenchi, portati dalla 
scovia e Jareslau in giù. 
di precauzione al Bug ea 
e proposte. 
a nel Comune di Ablilia 
i, un' interessante 
occupati nel cavar p 
la parte meridionale dela 
ra il livello della medesima; 
d'argeoto , il cui nomen 
la maggior parte delle qu 
arto. ( Corr. li 
del commercio, dell'indu 
ha ordinato che 
lo debbaco aiutare la Ca 
mento e la conservazione é 
organi delia medesima, 
lello scopo prefissesi, in 
lo permettono. Non p 
venir ripartiti uniformen 
D strett, così, dove non 
ure, ove ai medesimi tem 
del loro numero, è assi 
e negli estremi. confiai d'a 
in parte alle loro attri 
Ile cost: uzioni, cicè. gl' 
e i medesimi nelle loro 
rariamente le attribuzioni. 
li gl’impiegeti delle cos 
nmissicne centrale per 
lì scopi delia medesima, 
| sulle fatte esperienze | 
estendere na indice di 
gni Distretto del loro I 


l'effetto di infievolire h 
polti mewbri della 

o chs alcuni ragi, porta 
anno la corona rmbiasehà 
e. A questo. proposito 
otioposto al microseepo 

sito dalla malattia, ed il 

di avere trovato che li 1 
alcuni grani del grupo 
del grappolo al tralco tl 
coprirvi traccia aleuva del 
curario alle indicazioni de 
serito che la mucedinta 
2, e va distendendosi si" 


quanto il segretario, at 
quest’ anno che, gen 

da prima gli acini P 

da questi Ja mucedinet* 
prappolo. » 


* Austria prende, da 
le d Cofd del 20 
delle uve, che vuohi # 
certo sig. Giovanoi 
a sÀ da lui trovata 
pe, cè, appliceto re0ò 
jantagione di UVA di 
, in modo che, 
de 


bale, 

| successo di questa 
sio rimedio sep 
Sì mescili bee 2/4 r, 

là, di cipolla mario 
tanti funi d'acqua POM, 

| comune, € con 
pal, già formst, 0 che 
mparro dela milallit 

(Quero. 


mt 


etm g] d 


Da onda vantaggiata , ad austr. L. 7.60 per ogni cento 


È o venir raccolti dalla Direzione delle 
Largo) Provincia, che li spedirà, nel'a via 
dilucidazioni od osservazioni, alla sul- 
sotrale. Agi’ Il. RR. impiegati. delle 
ipuamente il rilevo e la compilazio- 

i di tali moaumeati d' otichità, o loro 

sì dimostrino rumarche- 

di un monumento 


DALMAZIA 
fe Zara 23 luglio. 

3 ‘amo nell Osservatore Dalmato : « Si lesse 
ara) nel Corriere Italiano di V.eona un artier'o 
sul preteso sequestro di zec h ni (ulsi nel Dstretto di Ra- 
gusi verch'a, e sul frmo di alcani indivdoi, credoti în 
Proposito compromessi. Essendo le monete ia questicne state 
{ Meonesciute genuine, e perciò anche tosto restitaite a chi 

De Testa pregata la Redazione del suddetto apprezz:to 
foglio di volere, a risalto della verità, compiacentemsote 
rettificare in questi sensi |’ arlicolo suaccennato. » 

STATO PONTIFICIO 
Roma 23 luglio 
I gonfalonieri delle città degli Stati pontifici, i 

secuzione delle disposizioni, date dal ministro del rommer- 
cio, di bel'e arti, d'industria e d'agricoltara, del 20 set- 
tembre 41849, hinno iovitato tutti i possessori di fondi 
rurali, nel territorio de' rispettivi Comuni, a deouaziare, en- 
tro 20 giorai, la quantità dal frumento raccolio nel cor- 
Tente aono. I possidenti, i negozianti, i d:teatori in gene- 
rale di csreali, sono: pure invitati a denuaziare quanta 
grato posseggono ascora, proveniente dal raccolto dello 
scorso anno e dei precedenti. 


ssodamento di parti smosse, il rin- | 

É corgiunzione nelle fenditure, pro- 

peto dei 15%.) riattamento di tali parti, la mancanza 

di EPS rsbbe a rovioa tutto il monumento, sono 

î, i mi devono intendere precipuamente gl' II. RR. 
È dle ersruzion. sp 

pet ‘°° hanno però da occuparsi; del riattamento 

Dt rt, concernenti il caratiere 0 lo stile archuet- 

e ché allora ove questo riattamento fosse consen- 

di des, che diresse il primo progetto di costruzio- 


ji ritaori appartengono a'easi singolari, che sorgono 
0 alora 
si 


gi tratta di monumenti di sp ciale impor- 
fa uso tutto giorno, al quale oggetto gli 
dele costruzioni devono contenersi a seconda degli ore 
‘o pervenuti dai D casteri superiori. Ugni impiegato 
Ari azioni è obb'igato di fare rapporto sulla scoperta 
pr vento. Se il morumento era conescuto 


allor 


/ _. 

—. Serivono da Roma, il 44 laglio, al Journal des 
Date: «Il Tide fu conservato neila sua carica 

sssistente per la Francia, dalla Congregazione generale 
della Compagnia di Gesù. li P. Pierl 24 pa pg dae 
chè morì il P. Rovthaan, l'ufficio di vicario generale, fa 
del pari conservato nella carica d'assisteate per la Ger- 
matia. Il P. Ferrari, provinciale di Venezia, fu nominato 
assistente per l'Italia, ed il P. Gilles per la Spagna. Que- 
sti due ultimi sono nuovi, » 


REGNO DI SARDEGNA 
Nizza 45 luglio. 
L'avvocato Airaudi mori l' altr "ieri, in seguito della 


uiî, 

je ale Au 
n orsi dallo Stato oppare da alii. Contempo- 
gate, dovranno prendersi adatte m'sure, però sem- 





icevuta nel duello, ch' ebbe col sig. Bsttone, uffiziale 
È brigata Pinerolo. Questa morte fece una dolorosa 
impressione nella cità. (Corr. Merc.) 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
Palermo 1 luglio. 


Il 42 giugoo, nela chiesa di Alcam», un seguate del- 

l''islamismo entrava nel seno della chiesa cattolica. Il tem- 
pio messo a festa 6 la solennità s'essa del rito augusto, 
cospirarono a render quel giorno memorabile per Alcamo. 
Il fonte battesimale sorgava nel mezzo della chiesa, e ad 
esso appressavasi, pieno di letizia e di fede, il catecumeno, 
circondato da' RR. PP. Cappuccini, alle cui religiose ed 
amorevoli cure lo avea affidato quel soitsintendente , dal 
Capitolo della cattedrale, ei in mezzo al concorso della po- 
polazione, che assisteva numerosa alla eoosolante cerimonia. 
(0. Uf. di 8.) 
GRANDUCATO DI TOSCANA 


Leggiamo nella Gazzetta d' Auguata che il signor 
Alfredo di Reumont, Prussiano, noto pei suoi eruditi lavori 
intorno alla letteratura ed alle arti italiane, fa neminato tesiè 
membro dell'Accademia della Crusca; e, nel prender po:- 
sesso dell'onorevole ufficio, tenne un dissorso in lingua 
italiana, pubblicato somto ii sitols: Delle relazioni della 
letteratura italiana con quella di Germania, lezione 
detta nell Accademia della Crusca da Alfredo Reu- 
mont d Acquisgrana. Firenze, 1853. (6. P.) 


{cordo colle Autorità politiche, per impedire i dan- 
bai o le mace-miasio 
REGNO LOMBARDO-VENETO 
Verona 26 luglio. 
g | il Re di Baviera, in occasione dell’ ultimo suo 
sriverso gl IL RR Stati, si è grazios'ssimamen- 
di destinaro în dono all’ispettore presso l' 
[Dione dell'esercizio. per le strade ferrate lembarde- 
ig Girolamo Silvestri, il quale era incaricato della 
usa lcoica del convoglio ‘n servigio dell’ ltefata M. 
ao) apillo preziose, contornato di brillanti. 
(FP. Uf. di Ver.) 
Milano 25 luglio. 
Ci gode l'animo d' annunziare una ben meritata 0- 
iron, accordata da S. M. l'Imperatore delle Russie 
barisimo sig. cavaliere e dottore Agostino Bassi, di 
into benemerito per utili scoperte, da lui fatte nelle 
ie e nel geverno del baco da seta. Rechiamo a co- 
ua del pubblico questo onorevole fatto, perchè il ve- 
coceedto il giusto premio a chi ne è degno, sia di 
se ala stuosa gioventù a coltivare gli studi!, che più 
ifuscono ad assicurare e promuovere i pù 
i prodi dell'industria agricola in Lombarda. 
« Trieste il 43 luglio 1853. 


Signor professore. 
n 


Gi serivono da Livorno, in data del 22 corr. : « Vi 
sarà già noto, come dopo lungo processo, a cui furono sot- 
toposti il dott. Francesco Domenico Guerrazzi, e soci, im- 
puiati di deiitto di perdueltione, questi furono, con seatenza 
della Corie regia di Fireozo del 4.° corrente, condannati al- 
l'ergastolo. 

« $. A. I R. il Granduca, ha, fino dal 16 corrente, 
commatato lu suddetta pena in quella dell'esilio, non senza 
lasciare speranza ai suddetti che, in progresso di tempo ed 
a seconda della loro condotta politica all'estero, potranno 
rimpatriare. IL dott. Guerrazzi ha scalto per sua dimora 
la Francia; Montazio, Costantinepol:; Petracchi, Barcellona; 
@ Capec.hi ha chiesto di restare in carcere. Il dott. Guer- 
razzi, dopo aver chesio ed ottenuto il passaporto libero 
per la Francia, seoza designazione di luogo, cbbligandosi 
sulla sua parola di osore a non dimorare in Italia, ricu= 


«lì Dipartimento delle relazioni interne del Ministe- 
perile degli affari esteri a Pietroburgo mi ha fatto 
una medaglia d'oro, colla iscrizione Praemia 
S. M. l'Impecatore di tutte le Russie, il mio 
» padrene, ha degnato di eonferirle, per l'opera sub 
amento de' bachi da seta, ch' ella ha pubblic 
1858, è che ha soltomessa a S. M. |. 
UNA partecipi . professore, questa augusta de- 
ni faccio un di di preveniria che oggi stesso 
ftt l'nvio della medaglia : 
A signor professore Bassi, a Lodi 
tt hl diligenza, pregandoia di volere, appena le 
lì pevta è maadarmene ricevuta nella debita forma, 
truzeterla al'I. Mistero dietro ordine suo. 
« Il console generale 
GU Ma) Cav. Cassini, » 


ITORALE AUSTRO-ILLIRICO 
Trieste 26 luglio. 
ti mitina giunse qui, proveniente da Venezia, S. 
Ri Duea di Parma, sotto l'incognito di conte di Ca- 





preteni 
di tempo ad accettare 
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sovrana, o a ricasaria. Il Guerrazzi, dopo qualche per- 
plessità , consent ad accettarla. Si assicura cho il mini- 
atro di Francia a Firenzs ha rieusito di apporre il visto 
al passaporto dallo stess» Guerrazzi, senza prima inter- 


pellare il soo Governo. s 


«Gli ultimi giorni del corrente mese o il primo del 
getta la 


prossimo agosto sarà, con soleane benedizioni 
prima pietra del nuovo mo'o della città di Livorno, all 
presenza di S. A, I R. il Granduca, della Corte e d 
ministri, » (0. T.) 
DUCATO DI MODENA 
Massa 49 luglio. 


Ne’ passiti gierni, è st to qui pubblicato, per ordine 


di S. E. il sig. conte consigliere di Stato, ministro del 


finanz*, un avviso di questa Istendenza per le Provincie 
dell Oltre:ppenniso, con cui vien fatto noto che il ele- 
mentissino n'stro Sovrano si è degnato di disporre « che 


le Ricevitorie prine pali di Porta e Turrite Cava sieno n 
terizzate ad ammettere |’ introduzione del vino per la pari 
di terra, a front del dazio di f«vore di austr. L. 15 p 


ogni centinaio daziario al nette, in luogo di quello di s- 

Je; lim- 
tatamente però al quantitativo di quiotali metrici 500 per 
delle mentovate due Ricevitorie, e purchè \' iotro- 


mili L. 45, preseritto dalla vigsote T.riffa gen 


ciascuna 
duzione ne segua entro e per tutto il prossimo ventui 
mese di settembre. » 

Tale benigna concessione è stata accolta con sincer 
riconoscenza, come quel'a che, congiunta alle failti 


che dalla vicina Toscana. 


REGNO DI GRECIA 
Atene 47 luglio. 
L'inviato americano, sig. Marsb, ha diretto al G 
verno greco un'ultima Nota, 
attista Kieg, il quale fa con 


Corte delle Assise d' Atene. Essendo la condanna stata 
Marsh disse che, 
siccome la Grecia ignora le prime nozioni delle leggi pe- 
nali, riconosciute ed in vigore in tutte le nazioni incivilite, 
egli dichiarava (1) la sentenza contro il sig. Kiag ingiusta 


confermata dalla Corto d'appello, il si 


ed illegale, e ne domandava perciò l'abrogazione. 
li ministro degli esterni rispose con digoità che 
legge del paese non accorda al Governo nessun pote 


contro le decisioni dei tribunali, anzi è risponsabile della loro 
esecuzione. Egli è perciò dispiacente di non poter ‘aderire 
al desiderio del sig. Marsh, e si lusinga che la Repubbli- 


ca degli Stati Uniti non insisterà ad esigere da una n 
zione indipendente coss contrarie a'suoi principii ed al 
sue leggi. (6. di 6.) 
INGHILTERRA 
Londra 20 luglio. 
Si legge 


della contea di Derby, ove procedev:si all'elezione d' 


rappresentante al Parlamento. Eva il primo giorno del polt, 
8 i partigiani dei due candidati, i sigg. T. W. Evans e W. 
Thorohil), vennero alle mani. Molte persons furono grave- 


mente percose=; ms nessuno fu wit'al. 
Ua dispaecio co chiamò subito ua rinforzo 


str furono costresti di far prestare giurameni 
stabili speciali. Nel momento, chs fu da noi ricevato 


nostro d'spsecio particolare, si sperava cha non sarebbs pù 


necessario il rinf.rzo domandato a Manchester. 


«I risultati del poll di Giossop davano: Evans, 194 


voti; Thorphill, 146.» 


Si leggo nel Globe : « Lu contessa Walewski ha dato 
al sera del18 una serata musicale nel palazzo dell' Amb:- 


sciata di Francia a Grosvenor-square. La Duchessa di Ca 


bridge è la Principresa Miria, accompagnate dal barone 
Koeschsck e da ledi Suffield, onorarono quella serata del- 


la loro preseaza. 


«Il Granduca oreditario e la Cranduchessa di Meck- 
lemburgo-Strelitz vi si recarono, accompagnati da ledi Ca- 


rolina Cust e dal barone Liche. Vi assistevano anche 
Principe Federi'o di Schleswig-Holstein, il duca di Gaicl 
il generale conte di Miotebello, il genei 


dsvoli personaggi stranieri. » 


e 


Si legge nel Daily-News: Teri è stato pubblicato il 
bilancio della milizia per l' anno, che fiaîrà il 31 marzo 


4854, Il bilancio del 1854 è di 478,740 lire di steri 


i già 
in corso per l' importazione dei v.oi del Regno sardo, ar- 
reca un sensibile riparo alla scars»zza locale del vino, ic- 
coraggiandone opportunamente il più comodo richiamo ar- 
(Mess. di Mod.) 


elativa al missionario ana- 


l Daily-News: « La mattina del 18, se- 
guirono alcuni disordini a Glossop, distretto-settentrionale 


Li 
a Manchester, ma non si potè ottenere, e i magi 


le russo Ogareff, 
il conte e la contessa Perponcher, e molti altri ragguar- 


Numero ‘d’ uomini da recluta- 
fin] il 31 morso dp. 
386,715 


(14 milioni 968,500 fr. ). 
re, 91,842. Pr i anno ulimo, che 
p., il numero degli uomini era di 56,746: spess, 
lre di sterlini. 


—_ a 
Alla Camera de' comuri, seguito e fiue della sessione 
del 18, e sessione del 49 luglio, noa furono dacusse qui- 
stioni a’ importanza. È, 
Nel'a sessione del 20 luglio, fa ripresa la discussio- 
ne del bili, che si riferisse alla riv-niicazione della tber à 
personale; ma, per proposta di lord Palmersto4, fa di 
nuovo agg ernato il dibaitmento a quiodici. gio vi 4 
Nella sassione del 24 luglio, essendosi aperta la di- 
seussione sul bill dele Casse di risparmio, il cancelliere 
dello scacchiere, vista l’ epoca avanzata della tornata, pro- 
pose l' aggiornamento dello stesso bil a tre mes. La Ca- 
mera adoviò la proposta. 

Il sig. Zayard ansunziò che, domaoi, 22, riv lge- 
rebbe al G v rao usa domanda sullo stato delle neg zi ze i 
con la Russa, e di chiedere il deposito de' documenti, «he 
vi gi riferscono. 

Lorà Dudley Stuart chiess a lord John Rusli, 33 
il Gubineto inglese avesse ioteuzione di ch wese alia Ros 
sa uo risarcimento, pel grave pregiudizo, che il commer- 
cio inglese ha provato, in conseguenza de l'interruzione della 
navigazione del Dioubis, dovat>, al dir del'oraure, slla 
negiigenza degli agenti russi. Il nobila lord ch es» altresi 
se il Governo vedes» qu:lche inconveniente nel d porre 
il carteggio, corso fca' due G bioetti, in ordine alle cause, 
che arrestano la navigazione di quel fiume. 

Lord John Russell rispose che gli sambrava difl- 
cile accampare e sostenere una domanda di ris:rcimento ; 
e, quanto al carteggio, disse ch' esaminerebbe 5° ei potess” 
essere assoggettato al Parlament», durante la tornata. 

Alla Camera de’ lordi, sessioni del 49 e 24 
laglio, non seguì alcuna discussione importante. 
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leri fu dibattuta innanzi al Tribupsle di Westminster 
una contesa scandalosa di due profughi itali:ni, la quale 
fece gran chiasso fra l'emigrazione. Lu rissa sembra es- 
sere avvenuta così: Il profugo italiano, Pietro Guezione, 
erasi recato dal conte C. Arrivabeve, amco di Muzzini, 
pregandolo di consegnare una lettera a quest” ultimo. Gue- 
cione chiedeva con questa lettera qualche soccorso a Maz- 
zini; ma il conte l'apri, o (come depose al Tribunale) 
l'abbruciò, e, comunque sissi, nen Ja spedì al suo indi- 
rizzo. Guccione, averdo avuto notizia di cò, decise di ven- 
dicarsi, e, incontrato il conte per istrad», gli diede aleuni 
colpi di bastone sul viso. L'affare fu quindi sottoposto ai 
Tribunali, e, sccome non rilevi esattamente quale dei 
due fosse siato l'aggressore, Guccione fu obbligato a gue- 
rentire che, per tre mesi, si serberà tranquillo; cioè, non 
si permetterà alcun' altra aggressione ecntro il conte. 


e 


S. A. I. la Priocipessa Maria di Leuchtsnbe-g, figlia 
maggiore dell'Imperatore delle Russie, che aveva passato 
gli ultimi dieci giorni, in unione a' sui figli, nel Devon- 
shire, è giunta ier l’altro, con treno separato, a Londra, 
e vi rimarrà sino a sabato. L' accompagazno, fra gli altri, 
il generale Ogareff è il rev. Eagenio Possoff, nonché la 
signora Voj jkoff, qual dama d'onore. La G'anduchessa 
Oiga, consorte del Principe ereditario di Wir!emberg, vieve 

harà nea s Porausy nel De- 


per presslitismo dalla 


la 
ro 
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SPAGNA 
Madrid 14 luglio. 


Oggi fa tenuto ua Corsiglio di Gabisetto sotto la 
presidenza della Regina, e si trattò sulle strade di ‘erro. 
Si dice che quanto prima comparirà nella Gazzetta Uf- 
fisiale una risoluzione ia proposito. 


il 


La Gazzetta pubblica na’ importante circolare, che 
raccomanda ai governatori delle Provincie la più severa 
legalità nelle elezioni. 

BELGIO 
Brusselles 24 luglio. 

Loggesi nell' Indépendance belge: « lì Moniteur 
di Parigi riproduce da un foglo tedesco, ma in carattere 
grande come fosse un articolo di fondo, una relazione solle 
fortezze della Germania, relazione nelia quale son comprese 
aochs le fortezze prussisne ed austriache, che sono fuori 
del territorio della Confederazione, ed alcune delle piarze 
olandesi e belgie. Quella relazione teruina colle seguenti 
righe 

« «Le piazze olandesi, che difendono la licea della 
Mosa, Muestricht, Ruremonde e Venloo, appartengono al 
sistema di difesa della Germania, piuttosto che a quello 
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_ VENEZIA 28 LucLio 1853. — leri, sono entrati in 
Til brick sch. austr. Beniamini, capit. Giunta, provenieote da 
go) 000 sale ad Errera; da Cagiari il trabace. austr, Co- 
"3, Cpt. Malusa, pure con sale per lo stesso; e da Mar: 
4 ll Wrabace. austr. Meneghetto, capit. Daveggia, con merci 
8048 
—_a 
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fet quanto ci venne riferito, le vendite de’ granoni, ieri Lu 
ft, sommano oltre le staia 400,000, sui prezzi di L. 13 cons 
tua in novembre e dicembre, a L. 13.50 per marzo a 
ile, a Li 13 per agosto, a L. 13.20 per la fine del cor- 
" Vaggianti a LL 13, ed egualmente alcuni carichi viaggianti 
105 come si troveranno. Oltre a miglisia 120 d'olii pronti 
mi pali a d' 248, di Barberia a di 240, di Monopoli 
255, di Corfà a di 260, di Monopoli, per consegna 
Mo pv, a di 220. Ceotinaia 2,000 zolfo, di Sicilia, 


40771g a 3 mesi Lo 


— —atmesì 
428 ‘1, a 2 mesi L 
= = 





a valute d'oro invariate; tuite le pubbliche carte in 
"LE Banconote da 04»), a € 3: il Prestito lomb.-veneto 

td gu eliche ad 88; la conversione de' Viglietti del Te- 
ly e 


\SORFU 23 ttctio 4853. — Gli olîi seno aumentati 
fap dela qualita comune, e da tall. 13 #5 a *a la » Ì 
io arl pretesa, di tall. 16, Finora 1 raccolto si preseota L 4430 | Tallori 


DISPACCIO TELEGRAFICO. 
Corso delle carte pubbliche in Vienna 
DEL 27 LUGLIO 1853. 

dato a 
da Stato (Mualche) al 5, 


"a Po - 


giatore di commercio di Pau. — Da Ferrara: Giglioli co 
lippo, possid. — Da Gorizia: Coroniui copt.* Carolina, possi. 
Da Fir 
Barbiano di Belgi«joso co. Pompeo, possià di Milano. — 
B S. E il bar. de Neurat, ministro degîi affari est 
di S. Mil Re di Wirtemberg. — Da Trieste : Nerludof, 
mo segretario di Legazione di S. M. Russa in Atene. — 
Trento : Hayder Albano, giù teneute colonnello bavarese 
Panni. — Per Bologna: | signori: d' Uxkull bar., 
mo segretario di Legazione di S 
Viena — Per Trieste: de Conti Guidi di Bagoo march 
Jeazzo, assessore municipale e possd. di 


americano. — Per Verona: Tait Gualiero, pes: 
Per Cremona: Araldi Erizzo nob. Pietro, possid. 


SOVISENTO SULLA STRADA FERRATA. 





| Sal giorno 26 luglio. - [Etta 


ABRIVI E PARTENZE. — Ner 27 LusLIO 1858. 


Annivani. — Da Milgno: 1 signori: Pontier Pietro, viag- 


* Hogan Giovaoni, eccles. inglese — Da Recoaro : 


M Russa presso la Corte di 
Mantova. — de Lannoy 


co. Carlo, de Baillet co. Edmondo e de Baughem Arturo, pro- 
prietarii di Brusselles — Per Innsbruck: Lee Enrico, possid. 


PRETI RAEE a 


Paulazzo Maria, di 4 anni. 
sidente. — Totale N. 6. 
giorno 23 luglio. — Paggia Antonio, di 10 anni. — 
Gaggio Luigia, d'anni 29, civile. — Semenzi Filippo, di 4 anno 
è ‘ig. — Deatti-Bonvecchiato Cecilia, di 72, ricoverata. — 
Car Carlo, di 2 anni e 7 mesi. — Zanetti Giuditta, di 1 
anno. — Dal Piero Ant., di 2 aonì e 10 mesi. — Totale N. 7. 


ESPOSIZIONE DEI. SS. SACRARERTO. 
N 26, 27, 28, 29 e 30, in S. GEREMIA. 


rina, di 78, civile. 
Giov: di 87, 





METEOROLOGICHE 
reale all'altezza di metri 20.94 
sopra il livello medio della laguna. 
MencoLEDÌ 27 LUGLIO 1853. 
Ore -]6 mattina. [3 pome. {_10 sera 


las 4 5|28 a 784 
18 4) 217) 21 


Fi 





| Barometro, pollici i 
Da | Termometro, gradi 9 


eroi 
pri 


Da | Stato dell'atmosfera . . 


pri- Età della luna: giorni 22. 


ni ®Q*ore 10.47 sera. | Pluviometro, linee: — 





SPETTAGOLI. — Giovepì 28 LucLIO 1853. 


TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — Compagnie drama 

|‘ tique francaise, sous la directioo de M.r Eugène Meynadier. — 

Les files de marbre, drame nouveau en & actes, par Mrs 

Bariére et Legouvé. - Roude des lois d' or!, musique de 
Mr Lois Bellerive, chef d'orchestre. — Alle ore 9. 

TEATRO MALIBRAN — Drammatica Comjagnia Gi. B Zopretti. - 

Per mia madre circa! ossia Un trionfo dell'arte medica — 

AI Ponte di kialto! (Recita a benefizio dell'atirice per le parti 

di madre, Cariotta Landozzi-Mivucelli.) — Alle ore 5 0 */, 
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dell’ Olanda. Lo ateo dicasi d'Anvera, che debb' essere 
considerata come una fortezza tedesca. » » 
4 Quest’ ultima sig cesì data dal Moniteur in 
carattere distinto, e non sappiame, a dir vero, con quale 
intenzicne. Il redattore ha forse voluto, per tal modo, espri- 
mere la sua meraviglia di vedere Aversa compresa in que- 
si’ enumerazione delle fortezze tedesche? O pure ha egli 
to che tal cosa, potendo essere presa in sul serio, 
conveniva notarlo e ricordarsene ? u e 
« Le idee sono ancora sì mal definite in Francia ed 
in altri paesi, intorno alla parte del Belgio come Potenza 
neutrale e indipendente, e quindi intorno a ciò che An- 
rsa stessa debb' essere pel Continente e per le Potenze 
limitrofe, che cog'iamo quest’ occasicne per ristabilire i veri 
priacipii, che mai non si dovrebbero perdere di vista, quando, 
con un fine o senz, vuolsi fare un’ escursione sol terri- 
torio del diritto internazionale. 
« Se puossi dire che la fortezza di Anversa serve a 
la Germania, come le pizze olandesi della linea 
della Mosa è perch’ ja una fortezza tedesca, 
quai è quella del Ltcemburgo, ma beosì perebé, per 
effetto della neotralità indipendente del Belgio, ella ha lo 
o di difesa, sul piede d' una perfetta eguaglianza, 
per la Germania, per la Francia, per l'Inghilterra e per 
l' Olanda. Ella è per ciascuna delle Potenze limitrofe un 
posto avnzato, che nen dipente da alcuna di esse, e la 
eui funzione priocipale è di mantenere da questa parte l' 
equilibrio eurapeo, prevesendo le usurpazioni, che da qua- 
luoque parte potessero venir», e tutelando la Lbertà della 
Schelda. 























« Non appartenendo né all' Olanda, nè alla Franc'?, 

nò alla Germania, ma al Bs'gio neutrale ed indipenderte, 

Aoversa è per l'Iaghilterra, come per tutte le altre n:- 

' zioni del globo, una porta aperta sul Continente, una comu- 

nicazione iadispensabile per le loro relazioni commerciali , 

mentre ella ed il Regno di cui fa parte, separano varie 

grandi Peteoz”, che non potrebbaro sai andar d'accordo 

sul possesso di quel térritorio, che l' una 0 l'altra non io- 

vaderebbero, come |’ esperienza mestrò tante volte in modo 

iavariabi'e, se noo a spese dell'equilibrio più giusto e pù 

necessario, vale a dire a spese de' più grandi interessi py- 
litici dell'Europa e del mondo. 

« Anversa è, a questa estremità dell'Europa , ciò che 
hi presso a poco è Costantinopoli, all'estremi:à orienta'e ; ma 
i ell'è posta in condizioni infinitomente migliori per tutte le 
| sue relazioni politche. La sua indipendenza è fondata sui 
IR] Brattati del 1815, e di più sul tratt;to del 1839; ma senza 
i che aleura Potenza abbia il diritto di chiamarsi sua pro- 
i bettrice esclusiva, o di dare alla sva fortezza altro nome 

the quello di fortezza belgia. Il che vuol dire ch'essa 
non è una fortezza tedescs, più di quello che sia una for- 
tezza inglese, francese od olandese, » 





Ù Serivono da Valencieones che i B:Igi continuano tu!- 
tavia i loro apparecchi di guerra, come se il remieo fusse 

\ dinanzi alle loro porte. Il comandante d'artiglieria a Tour- 

\ mai ha ricevuto erdine di allestire immediatamente due mi- 






\ para bellum. 
LI FRANCIA 
J Parigi 22 luglio. De: 
} n Manitsein. Ol docet) eventi 

. orti prezzi regriaori doi diti d'esttta è d'usdia 

LI de' cerea'i, possono oggimai, mercé la rapldità delle comu- 
nieaziori, essere abitualmente raccolti cito o dieci giorni 
prima della fine del mese. 

ì «I: Governo, desiderando di dare al commercio rig- 
quagli, che possano riuscirgli utili, è risoluto a pubb'icare 

' da ora iananzi il prospetto di teli prezzi nel Moniteur, 

" tosto dopo l'intiero arrivo dei doeumenti ; che serrono a 

? stabilirlo. 

Sil « L'inserzione nel Bulletin des Lois continuerà, come 

HIT ordina l'articolo 6 della legge del 16 luglo 1849, a farsi 

' Îl primo di ciascua mese. » 

_—_—_. 

' (Nostro carteggio privato.) 

| Parigi 23 luglio. 

| Mentre alcuni giornali considerato già il componi- 
mento della contesa turco-russa come un fitto sicuro, si 

I nota da due giorni una grande cire spezione a questo pro- 

| posito ne'fogli del Governo. La Patrie, segnatamente, 

i 

' 

' 

i 

' 

' 

' 








cerca di premunire l' opinion pubblica contro un eecesso di 
fiducia, pur dichiarando tuttavia che si natre pù che mai 
la speranza d'un aggiustamento amichevole. « Si aspetto, 
dico quel giornale: ecco la sola parola, atta a qual fiare 
la presente cond.zion delle cose. » (Y.la Gazzetta d'ieri.) 
È facile trovar ragione di questo rise:bato linguag- 
gio ne'ragguagli, giunti d'altre parti, e chs sono con- 
formati stamane dall'Assemblée nationale. Il corriere di 
Pietreburgo, pertito il 16 luglio, non recò nessuna deci 
siva notizia. Îl Gabinetto russo nor aveva ancor preso 
nessuna risoluzione, circa alle proposte d'aggiustamento 
colla Porta, e voleva eonoscer prima |’ accoglienza, stata 
lor fatta a Costantinopoli. (Y. i dispacci delle Recen- 
tissime d'ier l'altro.) Passerà necessariamente qualche 
tempo, prima che l'accettazione del Sultano p'ssa essere 
trasmessa a Pietroburgo; di maniera che, si potrebbe be- 
Dissimo rimanere ancora ui ici c1 nell'incertezza. Del 
le, non per che si cubi che l'Imperatore di 
risolva poi ad acceltare le proposizioni delle 
i Potenze mediatrici; ma questo ritardo inspira qualche in- 
quietudiae, poich' esso non era indispenssbile, ed è a te- 
(HI mere che si cerchi cone'd di temporeggiare. Si parlò al- 
w treal d' una questione di risarcimento per le spese di guerra, 
che la Russia sarebbs disposta a mettere in campo; ma 
questa voce non senbra avere finora aleua fondamento. 
Odesi che il viaegio delle LL. MM. l' Imperatore e 
l'Imperatrice a Caux-Bonnes, è d ferito indefioitamente, a 
causa dello atato interessante in cui si trova |’ Imperatri- 


























motivo di grave irquieta- 
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Le notizie, che ci perverranno tra breve da Belgra- 
do, non saranno a quanto sembra, tanto consolauti, giacchè 
il comandante della fortezza prende una posizione minac- 
ciante contro il Governo serviane, il quale ch rifiutato ener- 
gicamente di ire truppe di soceerso all armata torca. 
Le lettere, dii non ha guari da quella città, fanno te- 
mere che di momento io momento sorgere una gra- 
v "ife ( Corr. Ital. ) 

Trieste 27 luglio 

Una delle più importanti rotizie, che ci reca la po- 
sta d'oggi, è on dispaccio telegrafico, contenuto nelle 
Hom Nachrichten, e giunto a quel giornale per 
la via di Berlino. sso è del seguenta tenore: « Il pi- 
roscafo, giunto il 20 corr. a Stettino, reca la notizia che 
la Russia accettò le ultime proposte di mediazione 
Dicesi che, fra la Russia e la Turchia, si rinnove- 
ranno trattative dirette.» (0. T.e G.Uf. di V.) 

Impero ottomano. 

Legresi nell Osservatore Triestino, in data di 
Trieste 27 loglio: 

« Le pù recenti notizie di Costantinopoli, che ci giun- 
sero iersera col piroscafo, sono in d.ta del 18. La Porta 
ha pubblicato un Manifesto contro l' orenpaziore dei Prin- 
cipati per parte d-ila Russi, di cui facciamo seguire il 
testo più sotto. Il nostro corrispondente di Costantinc peli 
osserva che, con quest’ atto, la Turch'a fece palese, in certo 
modo, che l'ingresso dei Russi nell: Provincie moldc- 
lacche non cost'tuiva il casua belli, tante volte preconiz- 
zato. « In fatti (seguita il nostro corrispondente ) conti- 
nuaro ben:1 i preparativi militari, i quali sono veramente 
straordinari; ma non ebbs luogo aleun atto ostile, e la 
bandiera russa sventola tut'ora in questo porto. La Posts 
russ?, la Cancelleria commerciale, e molti impiegeti russi, 
rimangono areora a Costantinopoli, cm nei tempi della 
più prefonda pace. Le fl its inglese e francese sono sem- 
pre ancorate in Bescka, e neppur si dispongono ad av- 
vicinarsi si D.rdanelli; però frequ:nte è il movimento dei 
proscafi, che vanno e vzngono dalla fbtta. » 

Mi la notizia di maggior riliew, pervenutaci dal’ O 
riente, è contenuta nel seguente pescritto del nostro car- 
teggio di Costantinopoli: « A tenore d'un disparc'o, giunto 
telegraficamente all’ Ambasciata britannica, di Lovdra a 
Semlino, e pei sino a Costantinepoli con corriere straor- 
dinario, cogionando la morte di 6 cavalli, la vertrora 
russo=turca cominciò ad entrare in via di accomodamento, 
con giubilo universale. » 




















Ecco il tenere della risposta alla circolare del 
sig. di Nesselrode, e protesta contro l’ occupazione 
dei Principati, mentovata pù sopra: 

4 La Soblime Porta ha saputo uffici lmeote che l' e- 
serito russo ha passato il Prutb, ed è entrato nella Mol- 
dava, coll’ intenziore di cceupare acche la Valacchia. Que- 
so movimento, opersio senza il suo concorso io una parte 
iotegrante del suo Impero, dovette cagi-narle alt-ettanto 
dolore ch» sorpresi. Le è penoso il vedere gli abtanti di 
quelle Provincie, leali e tranquille, esposti a tutte le even- 


toalità d'una occupazione militare. Le riesce difficile di 
sgGrezione Con le disbisessioni predihe 


le assicurazioni amichevoli, chs il Gabinetto di Pietroborgo 
ha rinnovato tante volt». E le è ancor più diffe di n:n 
sorprendersi d'un'operazicn», che lede i principi: stabilita 
nel trattato del 18441. La Sublme Porta, esprimendo i 
sentimenti che quisto avven'mento le fa provare, non può 
dsprossrsi dal porre nella Joro vera lute alcune circo- 
maoze, a cui i m'nîstri di S. M. IL si sforzareno invano 
di dare ona conclusione, quale la faceva des ’orare 2d essi 
il loro amore alla giust'zia e alla tranqul'itt 

« Le trattativ», che forono intavolate ci concerto col 
prisc'pe Merziko?, si limitavano da prircipio a: ponti, che 
presentivano difficol'à relativamerte al'a questione de'Luc- 
ghi Santi, e le divergerze, che n'erano pri»cipoli oggetti, 
mon tardarono a ricevere una soluzione atta a sodisfire 
tuite lo parti interessate. Abbiamo inoltre consentto alla 
costroziore d'una chiesi e d'un espitale a Gerusalemme 
pel servigio speciale de' Russi, di medo che neppur fu- 
Fen) ricusete le coresssioni, domandate a fivore dei sa- 
cerdoti e pellegrini della stessa nazione. Dopo la felice 
conchiusiore di quella parte delle trattative, che si riferiva 
al solo oggetto estensibile della missione s'raord'naria del 
priacipe Menzkoff, quest' ambasciatore si affret'ò colle pù 
vivo istanze a far accettare un' altra domande, le cui con- 
seguenze, s'ella fosse stata ammessa dil Governo di S. M 
il Sultano, non avrebb:ro maneato di recar grave lesione 
agl interessi dell'Impero e di compromettere i diritti so- 
he ne son gii ornamenti e i sostegni. 
Dalle comunicazioni ufficiali, che la Sublime Porta 
fece a tempo e a luogo alle alte Poteoze, sì è vedato ch' 
essa non esita punto a dare sufficienti assicurazioni, atte a 
dileguare i dubbi, che cagionarono le discussioni relative 
ai diritti, ai privilegii spirituali e ad altre inmupità, che vi 
gi connettevano, e di cui le chiese grech» e i preti greci 
sono in possesso da parte del Sultano. Lunge dal pensar 
a ritirare qualsiasi parte di questi privlegii, o persino a 
restringerne il godimento, sancito dalla loro utilità, S. M. 
Imperiale si gloriò di confermarli pubblicamente, e, fedele 
alle massime della giustizia e della clemenza, di porlì al 
sicuro da ogni pregiudizo mediante un atto solenne, mu- 
Dito del suo ha riff, che fa recato a cognizione di 
totti i Governi amici. Tale essecdo il caso, sarchbe czioso 
l'ingombrare siff.tta questione d'inutili particolari. Qui ba- 
sta dichiarare che, da un lato, la domanda dell ambascia- 
tor russ>, malgrado certe modficazioni , rimaneva infine 
inammissibile a metivo di quasto fa spiegato, mentre, d' 
canto, essa diveniva senza scopo reale, in seguito 
quareatigie sclenni date spontaneamente dal Sovrano 
stesso e al cospetto del mondo intero. Questi fatti incon- 
trastabili bastano per isciogliere !a Sublime Porta éa qua- 
lucque obbligo di scnsarsi maggiormente riguardo a'privi- 
legii religiosi. È di evideoza incontrast.bile che l’indipen- 
denza d'uno Stato sovrano è nulla, se fra le sue attribu- 
zioni non esiste quella di rieusare senza effesa una do- 
manda cha i trattati neo autorizzano puoto, e la cui ac- 
eettazione sarebbe nello stesso tempo superflua, quanto al 
suo oggetto estensibile, e non meno umiliante che neciva 
all'alta parte, che se ne scusa / qui s'en ezeuse.) 
« Tuttavia la Sublime Porta non des'ste in nulla dal 
suo desiderio amichevole, e profoadamente sincero, non 
di adempiere colla pù serupolesa esattezza tutti susi im- 
pegni verso la Russis, ma di dirle inoltre qualunque no- 
vella prova delle sus cordiali disposizioni, che sia compa- 
















































ce; stato, che richiede i maggiori riguardi. 
21121 
il 
| NOTIZIE RECENTISSIME 
ita Fienna 26 luglio. 
Ii Aleuni arresti fatti da qualche tempo nel Salisburghe- 
Iuid se, e di recente in Vieana, hanno dato origine ad irq 
pil tanti voci, come se sussistesse una congiura pericolosa ed 
affi estesa, la cui mira finale tenesse persito al di Jà di ge- 
Mit merali seopi politici. Noi siamo in grado di dichiarare, per 
MaI notizie degne di fede, che queste vociferazioni non hanno 
Hit aleun fondamento di verità. Per c'ò cha concerne nomi1:- 
RETIRO tamente gli arresti, effettuati rel S.liburghose, cho più 
“RIEN particolarmente diedero origine a tali voci, si trattava colà 
MICETUAOA principalmente, secondo quanto sinora risulta, di un'Asso- | 
ill" = siaziono ad uso de' libri Comoni. Il pubblico adanque si 


tib.le‘co' saeri diritii della sovranità e con e egl'in- 
teressi fondimentali del suo Impero. Essa è sempre pronta 
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Ù itta in risposta a quella di S. E. il conte di 
Peru du 19. pet v. st.), ed è tuttora dis- 
posta, per poco che si voglia detertrinarsi ad un compo- 


nimento atto a sodisfare la Corte di Russia, seoza pre- | 


indizio a' sacri diritti del Su'tano, a mardare un amb - 
[evo straordinario a Pietroburgo per cercare, d'accordo 
col Gabinetto russo, i mezzi di giungere a questo scopo. 
Quanto al passo della lettera di S. E. il conte di Nes- 
selrode, che sî riferisce all'invasione eventuale del territo- 
rio ottomano, la Sublime Porta ha g'à dichiarato che non 
be accettarlo ; e poiché quella lettera, nonchè la ri- 
sposta del Ministero ottomano , furono Subito comunica'e 
alle Potenze, che firmarono il trattato del 1841, torna 
evidentemente inutile il diffsndersi in particolari riguardo 
acevole questione. 
È ta rrerdbr a tali circostanze, e in virtù di queste 
considerazioni, il G:verro di S. M. aveva a sperare che 
sarebbero alfine valutati i fondati motivi, da Ini addotti in- 
cessantemente per giustificare il rifiuto del suo consenso, 
l'impossibilità, in cui esso si trova, di accordario, e il sia- 
cero desiderio, espresso varie volte, di veder rannodare le 
cordiali relazioni delle due alte parti, e che la Corte di 
Russia tornerebbe a sentimenti pù equi a suo riguardo. 
La Soblime Perta prova tanto maggior dolore, vedendesi 
delusa in questa speranza, che le qualità eminenti del: Im- 
peratore delle Russe, la sua moderazione e la sua g'usti- 
zia corosc'ute, le permettono di supporre che $. M. 
fosse mai capace di voler fordare le sue domande s>pra altre 
basi che quelle dla ragiore e del bu:n diritto, e ch'essa 
diede testà, tanto al Sulteno stesso che alle Potenze eu- 
roper, asscarazioni positiv: del suo desiderio di rispettare 
la diguità e di mantenere l'indipe»denza dell'Impero ot- 
tomano. 

« Ecco qual era lo stato delle cose, quando la Su- 
blime Porta ha ricevuto l' anvuozio off iale che le trup- 
pe russe v.rearono la Frontiera. Se la Corte di Rassia 
persiste a fordare sul trattato di Kairargi la domanda 
di cons ersre, con un documento obbligatorio verso di lei, 
i privlegii religicsî, di cui si tratta, giova: notare che la 
promess?, conteruta nella priva parte dell'articolo 7.9 di 
quel trattato, relativamente alla protezione della religion 
cristiara e delle sue chiese, è uca generalità, e non si 
può vedervi il grado di forz», che Ja Russia 1; attribuisee, 
è meno cneora un atto speciale a favor della religione 
greca. Comurque se la Sublime Porta mancasse di 
proteggere la religione e le chese cristiane, allora sol- 
tanto bisogoer:bbe r.mwnentarls la sur promessa, citando 
il suddetto tratta; e nn è men chiaro che questa nuo- 
va propcs zione non petrebbe fondarsi sopr' esso , attesi- 
chè i privilegi e le immunità della relgiore greca furono 
concessi dalla Sublime Porta senza la domanda o l' inter- 
vento di ch echessia. Infatti, il manteierli, sì presenteme:to 
«he in avvegire, è per lei un punto d'onoe e un dovere, 
che le imp..ne il suo sistema pieno di sollecitudine pei suri 
sediiti. I tirmani promugat, che confermano i privilegi e 
le immunità di tatte le relgioni, attestano pubblicamente 
le ferme intenzioni d Ila Porta in questo riguardo; dimo- 
dechè, indubit:tamsote, un intervento straniero non è ne- 
cessario a tal fine. Se non ché, siccome la Corte di Russia 
concepì, qua'unque ne possi essere il motivo, alcuni s0- 
spetti riguardo a'suoi privilegii religiosi, e siccome la re- 
lizione greca è quella dell augusto Imperatore e di una 
gran parle dei suoi sudditi, la Sub! mo Porta, mossa 
tal considerazioni, come pure per d-ferenza alle relazicni 
amichevoîi, ch' esistono ancora fra le due Potenze, noo ar- 
retra in faccia al'a risoluzione di dare assicurazioni suffi- 
centi su questo proposito. M*, se un Governo contraesse 
con un sliro Governo obblighi esclusivi sui diritti e sui 
priviagii, che accoriò per propiio impulso alle chiese e ai 
azerdeti d'una nazione di tatti milioni d' anime, soggetta 
al'a sus autorità, ciò s:rebbe na dividere la sua autorità 
con quel Governo, c'è non sirebbe che annientare la pro- 
pria indipendesze. 

« l trattati covchiusi, fra la Sublime Porta e la Corte 
di Ri intorno a'due Principati, non permet'ono punto 
l'invio di truppe in lue paesi, per parte del'a Russi:; 
e l'articolo a ciò relativ», che trov:si nel Sened di balta 
Liman, è subordinato al caso ch» scoppiassero turbolenze 
inte;ne; il che non esiste punto nell’ attuale circostanza. 
Faito è che questo proe:d.re aggr.ssito della Russia, non 
petrebb' essere considerato, in priocipo, che come una d- 
chiarazione di guerra, cbe darebbe alla Sublime Porta l'ia- 
costrastabil diritto d'impiegare, in coctreccambio, Ja forza 
militare. Ma la Sublime P rta è lentana dal volere spingere 
i suoi diritti all'estremo. Forte della giustizia, ch è norma 
al‘a sua politica verso Je Putenze, essa preferisce di riser- 
barli, attedendo che la Russia rtorsi sjontanramente sd 
un mado di procedere più conforme ille sue dicharzzioni. 
Egli è per togiiere qualurque ostacolo a questo ritorno, ch' 
essa si mita per ora a protestare cono l' aggressione, 
della quole hi ben diritto di dolersi. Con questo mezzo, 
erede cffrire al m°ndo intero novella prova della mode- 
raziore del sstema, da essa :dotta'o sia dal priocipio di 
quest’ :ffare. Essa si asiiene da qualurque atto ostile, ma 
di non consentire in aleun modo che di tempo in 
tempo si f:eciano entrare truppe nelle Provincie di Motda- 
va e Va'acchi?, che son pert: integranti del Impero otto- 
mano, considerindole come una casa senza padrone. 
« Essa protesta adunque formalmente e apertamente 
tale atto, e, rella convinzione che le Potenze, so- 
seritirici del trattato del 4844, non davebbero il loro as- 
seaso a simile aggressione, fece loro un'esposizione delle 
circostarze, e serba frattanto un' attitudine armata per la 
prepria dilesa. 
2 q* Per venir alla conciasione, essa ripete che S. M. 
il Sultano è sempre desideroso di prevenire qualunque re- 
clamo fondato cella Corte di Russia, del che diede già pa- 
recchie prove, ed è pronto a riparare qualurque lesicne, 
concernente gli affari religiosi, della quale potessero ancor 
dolersi î suoi sudditi greci; che fa dita una riparazione 
riguardo a'Luoghi Santi ; che tale questione ‘u risoluta con 
sodia! della Russa; e che la Sublime Porta non esita 
, È malleverie più esplicite, a fio di confermare 
il componimento fatto ein soduf.zione di tutte le parti. 

+ Costantiaopali 2/14 luglio 1853 (8 sceval 1269). » 
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AVVISI PRIVATI. 


LA PRESIDENZA 
DELLA SOCIETA” PROPRIETARIA 
del Teatro Filarmonico in Verona 
AVVISA 


Che tutt'ora è aperto il concorso all’ appalt 

te 
del Teatro suddetto per gli spettacoli di pie 5 
Balli, da darsi nella stagione di Carnovale € Quaresi 
ma 1855-54, sotto le condizioni, dettagliatamente 




























































a rincovare le assicurazioni, promesse nella lettera del #/- cindicate nel Capitolato relativo, esistente presso i 













sigg. dott. Giovanni Battista Lampugna; .| 
bile Alberto Torri, in Milano, nonchè yy: 
leria del Teatro filarmonico in Verona "e! 

Nei progetti dovranno essere 












reti, 
tanto delle Opere ce! 
ichiede a titolo di do, °| A 
non potrà in ogni caso superare quella i | 
L’aspirante dovrà presentare le Doge; 1590. 
tite con una somma di L. 3000, oj hi N da triplice 58 
le metalliche od in Obbligazioni dello Sx, ff siente fra Utive 
di Borsa. Tale garantia sarà restituita fit verrà rest venti 
spiranti, meno che al deliberatario, al qual saga 
verrà restituita o calcolata solamente ai x MÈ 31° %° tenza da 


zione del contratto, che non potrà [ra 


, re 7 pom 
oltre 40 giorni utili dalla comunicata del, MB °° Dall. R- Dir 


Daerona, 29 









































Verona, 15 luglio 1853. 
Il Presidente PELLEGRINI. LI. A consi 
I Cancell. A. Bat x 
La Direzione degli Asili di carità per 1,,\Q} N 1208. aperto 
IN VICENZA aeguenti post, da 
AVVISA stemizzato presso ‘ 
Che nella sera di lunedì, 4.° agosto 4| fi Sovrana Lap 
le ore 8, seguirà l' estrazione della 18 pis CF 
TOMBOLA RATE, 
in Piazza, appositamente illuminata a GAS , 4 
discipline stabilite nel già pubblicato Avviso, &É Quali 
fizio di questo Istituto. si 
Dalla Direzione suddetta, 22 luglio t:| È £ & da 
AVVISO. /| E nd 
Non essendo a conoscenza della sottoscritta w È a 
dei bibliofili esista tuttavia, e non esistendo se atb, { Fradutior n) 
stinata persona a definire quelle pendenze, che pe 4) Ufficiali 
avesse lasciate al suo disciogliersi, invita la Soci Bi cosagial, è 
o veramente il di Ji incaricato, a volere, entro i pf 3 | A°*9"" 
giorni quindici, recarsi alla Tipografia della sottoscru, digiuno 
S. Samuele N. 3379, a fine di liquidare i conti perio Tel pabareicdti 
tre cinque anni, derivanti dal fiduciale contratto 16 giy SOIL, visistaoi 
Passato il periodo antidetto, e non vedendo 3 n Ù 
nessuno, intenderà la sottoscriita di essere sciolta è; Gli aspiranti 


guardo, relativamente al fondo, rimasto presso ess 
alcane copie incomplete, cioè, dell’ opera che aveva È 
cietà incominciato a pubblicare, e per la quale è cr 
tavia la sottoscritta di non tenue somma. 

Venezia 14 loglio 1853. 


ire a questa Pre 
riodo di tempo, c 
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corredate da lego 
0) l'età e da 1 
iglia + 
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ciale considerazio! 
e) gli studii. p 
4) i servigii È 
quale grado di p 
dino degl’ impieg 
Le lingue, | 
scindibile condizi 
sono l'italiana € 
vato il possesso 





ANGELO VALIE? 


proprietaria del Locale con Orto, ad uso dii; 
ria e Malvasia, a S. Raffaele, Fondamenta Bu 





crede opportuno di portare a pubblica noti trambe perfetta: 
avendo conseguito dall’ eccelso I. R. Govera Quanto: alla 
tare analoga concessione, per la ricorrenza alcuno di del 
dall'eccelso 1. R 
ANTICA FESTA VENEZI]Q@ ceubre 1852 N 
celso I. R. Minist 
DI SANTA MARTA. lettino provincia 
nei giorni 28 e 29 luglio corrente, e nei 4 Si "agg 
sivi lunedì, 1, 8, 15 e 22 agosto, vi sarà el if] "Mo titolo soll 
le stesso apposita illaminazione interna ei va ‘° "70, 14 
anche per l'approdo delle barche alla proprù ; 
Il suono della BANDA M LITARE, che 
rà pezzi concertati, rallegrerì i concorrenti, 
profittando del divertimento, troveranno pur L'IMPER 
na cucina, con iscelti vini nostrani ed esteri, 1) Rende note 
discreti; nonchè decente e pronto servigio, eq "- (076 dell’ ec 


bardo» Veneto, es 
a mezzo di offert 
gliur. offerente la 
latta usate dalle 
Chioggia nel per 
ottobre 1856, 01 
ferte dovranno 
no sino alle ore 


to più sarà all'uopo occorrente a fine di m 
il pubblico favore. 


NB. 
Non vi è tassa d ingreo 
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MAISON HIPPOLYTE 


Confection et dépòt de Corsets de Par 
Lingeries Mantelets, Peignoirs et plusieurs Ar 
de nouveautés, à des prix très-modé 
Calle della Vittoria, 272, 4.2" étagi 
dell Orologio. 





4. A quest 
dii muniti di re 
per disimpognar: 
Ogni aspirante 
delle rispettive | 
Sertente, quanto 

2 La cauz 
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COMMERCIO ED INDUSTRIA: DI PARAM i meno 80 
CASE PRINCIPALI. [reform 

5 (I 1850; in seguit 

A. SAX, RUE ST-GEORGES, DI Strumenti da b(\M ta con istroment 
rame ed ottone; — a Parigi, Medaglia (Vl 8. Il delibe 





costante buona 
Amministrazione 
e N. 282 picco 
corterà dal gior 
f ticare col miglio 


Croce 4849, Medaglia d’argento 1844; — 
Sia, Medaglia d'oro 1846; — Olanda, Croce} 
— Belgio, Medaglia 1841 

de Medaglia. 

CH. CHRISTOPHE et COMP., 56, nur pr W"' 




















Mni necessaria r 
Creatori dell'Oreficeria inargentata galvas®* RBB) {uo di volta. 
a cui il pubblico dà a torto il nome d'l8 Cari 
Ruolz; — Medaglia d'oro 1844 e 1849:" qui indicate or 
daglia a Londra. a) Per 












al una marmiti 
servibili durant 
‘a nuove ove 
consegnarle pur 
all'anno. |. 


D. CHEVALLIER, ingegnere, povr-xetF, 15." 
tica, Fi Matematiche, ec. ec. 
GAUTROT, ainé, 60, 
di strumenti musi d'ogni genere. 
6. VIOLARD, Fabbricatore di Merletti, 4 *" 


















































































cHoIsEtL. — Brusselles, 92, Montagne del! eine. pre 
LAHOCHE, 162 e 165, carknie pe vaois (PM d'aumento della 
Royal) — Porcellane, Cristalli, Oggetti ‘?* 0) Fer 
AU COIN DE RUE, 8, nur movresettt, © AM 4 o pil te! 
=) Votisimizn — Novità, Seterie, Sci! in sti dl 
RATTIER et COMP. 4, ne be tig tto 
— Maptelli impermeabili auciù, ee. agi in letter 
AUX VILLES DE FRANCE, 1 nce ess. bragt pla 
RICHELIEU, 404. — Seterie, Scialli e Confezio®®* pera Otterta 
WAGNER Neveu, nce necve-pes petits-ct” mia a ar 
in addietro rue Montmartre. — Fabbrica 40!" B Chioggia.) 
pubblici per casini, fucine, chiese, stat È Siceom 
te, ec. ; — A Parigi, Medaglt Ù Presa ice: ii 4 
— Londra, grande * n i ienio 
glia € Croce. quale ne seguo 
o) ne seguir 
ALEXANDRE ET FILS, inventori, 39, KE "dB approvazione al 
— Organi Melodium ed organi a percussor*’ Î male, 
rapa Qi per di ritiro de 
MONBRO FILS AINÉ, 48, Rue passe DU 49M digg dotte 
—, Curiosità e Brovzi; Casa speciale pe” 9”, (i ma cm 
L. RABY, oriolaio dell'Imperatore , 17, 81" sta dimora, co 
Des Inaliexs, primo piano, — Orologeria © Bf do di prevenire 














Missionale, non 


saglia, Cronometri, Mostre, Pene eni 















Prof. MENI Conipilatore. 
( Segue il 
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detta, 22 luglio 1853 


VISO. 
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Teresa Gamy 
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le barche alla propria 
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ATTI UFFICIALI. 
Venezia 28 luglio 
AVVISO. (ta pubb: 
BO gia settimanale Corsa di messaggeria Ere 
a triplto.re e S. Daniele, col giorno 1.° settembre p. v 
mmaliera, osservando il seguente orario n 
S. Daniele alle ore 5 antim.; arrivo in Udine 








e 
È Partenza da 
xe 7 Direzione superiore dlle Poste lomb.venee, 
Nerora, 23 luglio 1853. —. 
LIR Consigliere di Sezione, Direttore superiore, 
Zixoni, m. pi 
cicci 
1206. AVVISO DI CONCORSO. (fa pubb.) 
N 1alind aperto il concorso, fino a tutto il 26 p. v. agosto, ai 
Ù da conferirsi a completamento del personale, si- 
uno presso questa LR. Luogotevenz, colla venratissima 
Sprrana Risoluzione 17 p. p. giugno, abbassata coll’ ossequiato 
Sei delleclo LR Ministero dll inerno 22 detto mese 


x 61261 F 


Udine alle ore 4 pom.; arrivo a S. Daniele 


qeguenti POS 














- (i 
il (#4 
| Qualità dei posti HH i 
|a # | Osservazioni 
da conferirsi 2 i 3 
Ta 
4 | Tradtore - . |790| 1, 
4 (Uta i caio TTI 
siti, due dei quali, con 
ie o dae oa [350.30 
4! Portiere ._. | 846 percepisce a0- 
Inservienti sussidiari, ossia chela moutura 
assistenti . 26|— | 


Gli aspiranti ad alcuno di tali posti , dovranno far perve- 
ud questa Presidenza luogotenenziale, entro il succitato pe- 
#5 tempo, col mezzo delle Autorità, da cui dipendono per 
fps dellatlule loro impiego, le rispeltise. loro domande, 
Male da legali documenti, comprovanti 

1) l'tà e la religione , coll’ indicazione altresi dello stato di 


ia; 
#50‘ enzini di lingue, fra le quali sarà un titolo a spe- 
ale considerazione, olire all'italiana, quella della tedesca ; 
"gl sui percorsi e Je altre acquistate qualifche 
di i sevigii finora prestati ; accennicido , infine, te, ed in 
grado di parentela od affinità si trovino congiunti con al 
Lo deg'impiogati di questa Luogotenenza. 

Lè liogue, la cui piena conoscenza costituisce una impre- 
culible coodizione per gli aspiranti al posto di traduttore , 
dio l'ilina e la tedesca : e di ambedue dev' essere compro- 
Sio l possesso al grado da intenderle e sapere scrivere in en- 
tmanbe perfettamente. 

Quanto alla produzione delle domande d' Il. RR. militari 
pa dcuno di delli pesti, sono da osservarsi le norme tracciate 
talleceso |. R. Ministero della guerra colla Circolare 31 di- 
cenbre 4852 N. 5056-M. K., riportata nel Dispaccio dell’ ec- 
celo IR. Ministero dell'interno 2 febbraio 1853 N. 778 (Bot 
letino provinciale, parte Il, Puntata TX, N. 50.) 

Si osserva, infine, che ai posti d'inserviente e portiere 
\10o0 Nolo soltanto i militari, e preferentemente invalidi o mez- 
10 1ovalid. 

Tara, 14 luglio 1853. 
MAMULA. 








_— 
AVVISO D'ASTA. (1° pubb.) 
L'INPERIALE REGIA DIREZIONE DEL GENIO 

Rende noto: Che in virtù del reseritto 25 maggio 1853 
Ri 6076 dell'ecelso I. R, Comando militare mel Regno Lom- 
tarlo Veneto, essa passerà a tenere uno sperimento di licitazione 
a ezzo di oferte segrete ossia suggellate per deliberare al mi- 
glut oferente la manutenzione e completazione dellemarmitte di 
ila usate dale Truppe delle guarnigioni di Venezia, Mestre e 
Chaggia nel periodo di tempo dal primo novembre 1853 a tutto 
ture 1356, od anche sino a tuo ottobre 1858, le quale of: 
fete dovranno rimettersi alla medesima verso regolare scontri- 
x sno alle ore 3 pomeridiane del giorno 16 agosto 1853. 

Condizioni genergli. 

IL A questa impresa non saranno ammessi che artisti dan 
di stiki di regolare patente provveduti di mezzi sufficienti 
w isinpegnare gli obblighi che vogliono incontrare, per cui 
i upirante dovrà inoltrare gli occorrenti validi documenti 
le pettive Autorità locali, tanto riferibiliente all'arte e- 
“male, quanto rispetto alle facoltà. 

La cauzioue di cui dovrà esser munita ciascheduna del- 
ife suggellate è stabilita in austr: L- 450, la quale per 
4 tutento dovrà essere scortata © in ilaniaro, od in Ubbliga- 
tini dello Stalo, 0 del prestito volontario lombardo-veneto 
150; inseguito, pvi, la medesima potrà essere anche sostitui- 
Lan istromento ipotecario riconosciuto valido dall’ I. R. Fisco. 

3. Il deliberatario della licitazione è tenuto di. assumere la 
tistinte buona maoutenzione di tutte Je marmitte di latta în 
aminsirazione della LR. Fortificazione, cioè N. 864 grandi 
+ 282 piccole nel periodo triennale, o” quinquennale che de- 
Sittrà dal gioroo primo novembre 1853, vale a dire di pra- 
tre col migliore materiale tosto e senza remora di tempo o- 
i necessaria riparazione da indicarei nelli mandati che gli sa- 
ta di volta in volta diretti all'Ufficio delle Costruzioni for- 
Utalizie. 

5. Il correspettivo che ssi col contratto . vigente per le 
gi ice eperaioni 1 tegoene, cio 

4) Per l'esecuzione di qualunque siasi riparazione tanto 
ai una marmitia grande, che piccola, vale a dire : di mantenerle 
Srvbiii durante il contratto in tutte le loro parti; sostituirle 
a mote ove non fussero più suscettibili di riparazioni, e di 
sonate pure in istato servibile alla, scadenza del contratto, 
Tap. Aire cs SE 

è) Psr una marmilta ‘nuova grande dietro il modello 
fiente presso la Direzione, che occorrere, potesse în causa 

aumenio della guarnigione . Fior. 4 car. 12 

4) Fer una marmitta . + - - Fior. — car. 34 
Pi 4) Per la riparazione come sub a d'una marmitta grav= 

® piccol, che nel frattempo del contralto venisse acquistata 
ft sumento delle esistenti, all'anno. . » Fior. — car. 9 

ten DLt esibizioni da farsi dagli aspiranti dovranno pelle loro 

fe gg ‘Sere spiegate con un tanto per cento di ribasso in ci- 

in lettere sopra i prezzi qui sopra esposti, ripartita» 

Reote. per ciascheduna delle due epoche succitate, e le olferte 

essere bene suggellate, dovranno riportare: la, sopra 

scita (Ofeia per la manutenzione © aapiazzione delle mar 




















rita Re. ; 

bn "N usate dalla guarnigione di Venezia, Mestre e 
| Siceome tai 

pres, che vi 

Tone del 


tale, 
et ritiro 


thiaro ed 
Ma anche 


" Peveaire il miglior offerente della determinazione com- 


All'incontro, non si 
te quelle otferte, che non pervenissero entro il termite come 
bn] fino alle ore 3 pomeridiane del it ago:to 
153 e nemmeno quelle che conienessero condizioni nuove, 0 
"e creo a quelle del presente Avviso, per cu ogoi vllerta 
DVrÀ contenere in «è anche la dichiarazione che riguardo alle 
condizioni ulteriori, il proponente s'assoggetta in modo come se 
allo stesso fosse stato di già firmato li rispettivo Capitolato 
9. Acciocchè la riparazione delle marmitte progredir pusSa 
senza interruzione o remora di tempo, il che. unpetirelbe ala 
{imuppa di cucinare, si obbligherà il deliberatario di tenere u 
lega in Venezia, una in Chioggia ed una a Mestre, provvedute 
delia pecessaria mano d'opera, onde occuparsi :ndilatamente delle 
avvenibili riparazioni. Dovrà pure tenere uva proporzionata scor- 
ta di nuove marmitte per soddisfare tosto alle sostituzioni di quel- 
le resesi inservibili. 
10. li correspettivo, da curispondersi al deliberatario per 
la manutenzione © compietazione delle marmitte e da esperire 
nella presente licitazione, sarà pagato allo stesso, trimestralmente, 
verso riceyuta in carta bollata ed in appoggio alle distinte mea- 
sii de' varii corpi di truppa debitamente contrassegnate dall’ L 
R Commissarino di guerra, che oe dimostrano l'effettiva quan- 
tità în uso, 
41. Se due 0 più persone astumessero il contratto relativo 
ai lavori di bandaio sopraddeseritto, ailora esse resiano bensì ga- 
uti pel puntuale adempimento del medesimo in solidum verso 
Etaro, cioè uno per l'altro e tutti per uno; ma esse sono 
teutte di nominarne uno di Joro, oppure un terzo, a cui saran 
intimati tutti gli ordini e commissioni per parte dell’ Auto- 
rità militare, e ton cui si disbrigheranno tutte le trattative di- 
pendenti dal contratto; questo individuo dovrà anche compilare 
1 necessarii rendiconti, ed introitare tuiti i pagameuti conforme 
le condizioni contrattuali verso i prescritti prospetti, conti, € 
qualsiansi documenti © verso regolare ricevuta, in una parola 
egli dovrà essere considerato in tutti gil affari relativi al con 
curatore della Società assuntrice, fino a tanto che 
iMe consenso, non nomiuassero altro procuratore 
coi medesimi diritti e facolià, il quale dovrà essere pure nomi- 
nalmente indicato alla Direrione del Genio con uva dichiarazio 
ne analoga firmata da tutti ì singoli membri della: Società. Re- | 
stano nui.adimeno garanti, come è detto di sopra, tutti i con- 
traenti in solidum per il puotuale adernpimento degli obblighi 
comrattuali in tutte le loro parti, e così pure vi ha l' Erario il 
diritto e la scelta di attenersi a tal fine a qualsiasi dei con- 
traen'i, è nel caso di violazione dell’assunto contratto od altro 
impedimento, di prendere il regresso verso l'uno © l'altro, ov- | 
vero verso lutti i contraenti formanti la Società deliberataria. | 
12. L’assunta manutenzione non potrà essere ceduta sotto | 
pretesto alcuno a chi si sia, mentre il delberatario è in istretto 
dovere di condurla sotto l'immediata sua direzione. [n sua maa- 
cànza poi a'vivi, entreranno i di lui eredi negli stessi obblighi 
- 18. Il miglior offerente è obbligato verso l'Erario dal 
giorno della delibera commissionale, e questo verso quetto dal 
giorno della seguita ratifica. Nel caso che il deliberatario dopo 
comunicatagli la Superiore approvazione del risultato d'asta non 
adempia esattamente gli obblighi della medesima, l' Erario sarà 














spese il contratto ovunque si vaglia, oppure prucacciarsi la for- 
nitura anche fuori della via di licitazione, ove, come, da chi, ed 
a qualunque prezzo si voglia, facendosi risarcire la differenza di 
Spesa del contraente, nel qual caso la cauzione verrebbe ritirata 
in diffalco della differenza stessa da rifondersi, e se anche non 
avvenisse alcun maggior dispendio sarebbe cionnostante la cau- 


rranto in alcuna contemplazione tut- fondo, necessario al 





Zione stessa trattenuta come decaduta. 

14. Le spese per carta bollata saranno supplite dal deli- 
beratario. 

Le altre capitolarioni d'asta sono ostensibili nella Ragio- 


selusi i giorni festivi. 4 

Venezia li 17 luglio 1853. 
N. 12578. AVVISO. (1° pubb.) 

In esecuzione del Decreto N. 14070, 8 luglio 1853, del- 
l'eccelsa I. R. Luogotenenza, devesi appaltare il lavoro di radi: 
cale ristauro delle gradinate di approdo del palazzo di resicenza 
della R. Delegazione provinciale di Venezia, 

Si deduce @ pubblica notizia quanto segue: 

4. L'asta relativa sarà tenuta sul dato regolatore di austr. 
L. 4445:20, ed avrà luogo presso questa |. R. Delegazione pro- 
vinciale nel giorno 8 agosto p. v., alle ore 11 antimerid. 

2. La delibera seguirà a favor del miglior offerente, escluse 
le migliorie, e salva la Soperiore approvazione, ritenuto che il 
deliberatario resta obbligato alla sua offerta dal momento della 
firma del Processo verbale, mentre per la Stazione appaltante 
non corre questo obbligo che dopo la Superiore approvazione. 

3. Non sarà accettata veruna offerta che non sia guaren- 
tita dal deposito in danaro, od in Obbligazioni di Stato, con aust 
L 446. 

Questa fideiussione non sarà svincolata se non dopo l'atto 
di collaudo, purchè vi concorrano le condizioni prescritte dal 
Governativo Dispaccio 25 settembre 1834 N. 33807-4688, ed 
in caso diverso, dopo l'approvazione del collando stesso. 

‘4. 1 pagamenti delle rate, stabilite dal Capitolato d'appalto, 
che trovasi ostensibile presso questa R. Delegazione, seguiranno 
giusta lo stabilito nel Capitolato. 

5. Tanto nell'asta, che nell'ulterior procedura d'appalto, 
si osserveranno le norme prescritte dal Regolamento 1 mag- 
gio 1807, in quanto non fossero derogate da posteriori dispo- 
sizioni. 

Dall' I R. Delegazione provinciale, 

Venezia, 18 loglio 1853. 
L'I. R. Delegato provinciale, Conte ALTAN. 








N. 10626. AVVISO DI CONCORSO. —(1.* pubb.) 

A tutto il giorno 20 del prossimo venturo mese di agosto, 
viene aperto il concorso al posto, resosi vacante, di Magazzi- 
niere presso l'L R. Magazzino dei sali a Portobuffolè, Provin= 
cia di Treviso, cui va annesso l'annuo stipendio di fiorini 600 
(seicento) e l'obbligo della cauzione d'impiego nell'importo di 
un anno di soldo. 

Gli aspiranti, che si credessero qualificati , dovranno, a 
mezzo delle Autorità, da cui dipendono, insinuare all’1. R. In- 
tendenza di finanza in Treviso, le loro istanze, corredate dei 
documenti comprovanti i loro titoli, con l' indicazione se, ed in 
qual grado di parentela od affinità si trovassero con taluno de 
gl individui che al predetto LR. Magazzino dei sali apparten- 





ono. 
Li Dall'I. R. Prefettura delle finanze per le Provincie venete, 
Venezia, 45 luglio 1853. 
___ 
N. 281. AVVISO. (43 pubb.) 
L'1. R. Camera di disciplina notarile della Provincia di 
Belluni fa noto al pubblico khe, in obbedienza all’ ossequiato 
Appelatorio Decreto 14 loglio corrente N. 8385, viene aperto 
di 'Peocorto per Ta nomina di un Notaio, colla residenza in Vigo, 
posto vi è annesso l'obbligo del 
L. 1379:31 
Gli aspiranti. dovranno are a questa Camera nola- 
rile le loro suppliche, corredate dei prescritti ricapiti, entro îl 
. v. mese di agosto. i 
Dall'L R Taciera notarile, Belluno, 22 luglio (853. 
ll Presidente, PERSICINI. 
F. Volebele, Cancell. 





(2 pubb. ) 
N 16824. AVVISO. + pui 
Restano prevenuti i censiti, che, col giorno 34 loglio corren- 


il pagamento della 3.* rata prediale, neli’ importo 
a ione N Notificazione 12 ottobre 1852 N. 2507, è 
"o misure ragguagliate alla rendita censuaria pagante di austr. 








Nellizoge” POOhè di chiamarlo alla sottostrizione dell'atto di 


nateria delle Fortificazioni, dalle ore otto ant., alle tre pom., e- | 


| secondo il risultato dell'asta, e come che piacerà all’ eccelso Co- 


ria, corrispondenti alla metà del carico di un centesimo, autorit- 
zato dall’ eccelsa Luagolenenza col Dispaccio 28 giugno p. p. N. 


ranno l'osservanza delle prescrizioni vigenti su l' obbligo che 
combe agli esattori d' indicare distintàmente nelle Bollette da ri 
stiarsi pel pagamento delle imposte, le diverse aliquote di carico, 
quali sono dal Prospetto 4 @ dalla Tabella B determinate, e che | 
sulle Bollette medesime devono riportarsi le cifre dell’estitmo a | 
ciaxheduna Ditta intestate. 


| nè piteudo, durante i lavori stessi, essere mantenuto lieto il 


séo che dalle ore 12 meridiane alle ore 2 pomeridiane di 
Miofienito e a secttigarle, o 2 risanare a di lui portalo © | Giseon & rn circo sini einode 


| pulazione del contratto. Venendo pure esclusi tutti quelli che 


sipplimento straordinario alla GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA N. 168. 


Giovedì 28 Luglio 1853 





i dell’ ordinaria Amministrazione 


procedimento È 
di cadaun Comune, sulla hase dei preventivi già rettifiati | 


Oltre alle quote, contemplate dalle suddette Tabelle 4, B, vie 
ve attivata una sovraimposta di millesimi 5 per ogni lira censua- 


13577, per sopperire alle residue spese occorse pel Prestito lomb.- 


veneto 1350, con riserva di dare in iscossa l'altra metà nella suc- 
cessiva rata 4.* | 


I Come 





ati distrettuali e lè Deputazioni comunali cute- | 
i n= 





Siccome il nuovo compartimento territoriale delle Comuni, | 
attivato col 1.0 luglio corrente. giustà le Superiori determinazioni 
non deve portare alcun’ alterazione pèr quanto riguarda l' esazione 
delle imposte prediali e sovraimpostè provinciali, così nelle dette 
Tabelle sono dimostrati i carichi rispettivi dei censiti in tutte le 
Comuni che componevano per lo inulnzi la Provincia 

Tale dimostrazione viene esteta anche per quanto riguarda 
le sovraimposte locali per (uei Comuni, che, pel suddetto compat- 
timento andarono col 4.0 luglio, a fat parte di altre Provincie, es- 
sendochè i preventivi rispettivi erano già prima stati approvati da 
questa Congregazione provinciale, rendendosi per altro di confor- 
mità consapevoli le rispettive RR. Delegazioni e Commissariati 
distrettuali. 

L'esazione delle imposte erariali e comunali segui 
della Sovrana Patente 18 aprile 1846, e dai successi 
meoti e disposizioni. 

Dall'I. R. Delegazione proviuciale , 

Padova, 13 luglio 1853. 
LI. R. Delegato provinciale, Bar. Fini 

(Segue il Prospetto 4, dimostrante la rendita censuaria pa- 
gante nell'anno camerale 1853 nella Provincia di Padova; le quote 
d' imposta prediale, sì ordinaria «he straordinaria ; quelle addrzio- 
nali del 33 ‘/, p. °/, sulle imposte predette ; nonchè le quote della 
sovraimposta per le spese degli allievi del Genio in Vieona, a se- 
conda del prescritto dal Decreto 4 ottobre 1852 N 2415 dell’. R. 
Luogotenenza, relativo alla Sovrana Patente 29 settembre pur 
1852; coll’aggiunta dell'aliquota di carico per ogni lira di rendita 
censuaria suddetta, e ciò distintamente, tanto per anno, quanto per 
ogni rata trimestrale. ) 

( Appiedi del pubblicato Avviso a stampa, segue pure la Ta- 
bella B, dimostrante i carati di carico per le sovraimposte comu- 
nali, attivate nella terza rata prediale 1853. ) 








norma 
Regola 














N. 10686. AVVISO. (2 pubb. ) 
Essendo incamminati i lavori di costruzione del Punte sul 
fiuine Sile per la continuità dell’. R. Strada ferrata italo-iltirita, 


corso alla navigazione del fiume, si rende pubblicamente noto, 
che il transito delle barche, fino a nuova disposizione, non viene 


ciascun giorno 
Dall" I. R. Delegazione provineiale , 
Treviso, 11 laglio 1853. 
LI. R. Delegato provinciale, VENIER. 


AVVISO. (23 pubb.) 

Il contratto risguardante il vuotamento delle latrine nelle 
caserme ed altri Stabilimenti militari di Padova, Este e Mon- 
teortone, appaltato per annui fior. 1100, pari ad austr. L. 3300; 
qual somma venne pagata all'imprenditore in quattro rate tri- 
mestrali, va a terminare coll’ ultimo ottobre a. c., e verrà rin 
novato , dietro l'ordine dell'eccelso Comando generale, Verona 
il 34 maggio 1853, Lett. R. N. 6406, in via di pubblica asta, 
dal 1° novembre 1853, per tre, cinque, o più anni consecutivi, 








mando generale della 2* armata, di approvare 

Restano con ciò invitati tutti i capo-mastri, che desiderano 
aspirare a quest'imptesa, di ritrovarsi, nel giorno 10 settem- 
bre p. v., alle ore 42 meridiane, nell'Uilizio dell’ I. R. Coman- 
do militare di questa città in ex-Capitaniato, munito dell'avallo 

ritto nell'art. 2, al qual uopo si danno a conoscere anti- 
cipatamente le seguenti condizioni, cioè : 

{. Tulti i concorrenti all'impresa dovranno presentare un 
certificato della loro rispettiva Autorità locale, il quale comprovi 
che conoscano a perfezione il loro mestiere, e che siano cilta- 
dini stabili; inoltre, che molla vi sia d'impedimento per la sti- 








avessero mancato nell’ adempimento degli obblighi loro. in altre 
imprese 

P""5° Ogni concorrente, prima dell'asta, dovrà depositare un 
avallo di austr. L. 180 (centottanta), il quale, ebiusa l'asta, 
sarà ritenuto dal miglior offerente come garan'ia, e restituito ad 
ogni altro concorrente. 

3. Nel caso della Superiore approvazione, per formare co? 
miglior offerente il regolare contratto , allora, sarà obbligato il 
medesimo di depositare subito dopo la sottoscrizione del detto 
contratto, per la sicurtà dell’ Erario, una cauzione non minore 
del 10 per cento dell’ intero capitale, che risulterà dal calcolo 
per tutta la durata del: di lui contratto ; dalla qual cauzione, però, 
si dibalterà il sopra specificato deposito dell’availo. 

4. La cauzione dovrà essere depositata, 0 in danari con- 
tanti a tariffa, oppure c.utata sopra fwndi 0 case da ipoteearsi; 
nel primo caso dovrà avere questa il valure censuario di un 
terzo, e nel la metà di più del valore della prescritta 
cauzione. Questi documenti d'ipoteca dovranno essere ricono- 
sciuti prima idonei dall'I. R. Fisco 

5. Le ulteriori condizioni del contratto sono ostensibili ogni 
giorno, dalle ore 10 antimeridiane sino alle 3 idiane, nel 
l' Uffizio dell'I. R. Intendenza del casermaggio agli Eremitani , 
al civico N. 3245. 

Dall I. R. Intendenza delle caserme militari, 

Padova, 20 luglio 1853. 
FraNcESCO SANTAGNESE, Capitano controllore. 
Rosenmayer. Halbert, Tenente. 
Commissario di guerra aggiunto. — Intendente delle caserme. 














N 2491. AVVISO. (22 pubb. ) 
Essendo stato impartito l'atto di laudo al lavoro di. rico- 
strozione delle porte del R. sostegno idraulico di Lova, ed al- 
tre opere di ristauro nel manufatto medesimo , compresi alcuni 
movimenti di terra, l'L R Direzione provinciale delle pubbliche 
costruzioni, inerendo alla disposizione del $ 84 delle distruzioni 9 
giugno 1825, prima di procedere all'iutegral saldo del prezzo 
d'appalto, invita chiunque avesse delle ragioni di credito dipen 
denti da deterioramento di fondo per apertura di cave, t 
di terra, sabbia od ‘altro materiale per l'enuneiato lavoro verso 
l'appaltatore Aògelo Rooto di Mira , a dedurle nei preciso ter- 
mine di giorni +5 (quindici ) dalla data del presente Avvito, 
coll’ avvertenza the, oltrepassato tale periodo, sarà perduto l'a- 
dito ad ogni proponibile azione contro la Stazione appalta 
Dall 1 R. Direzione provinciale delle pubbliche costruzioni, 
Venezia, 14 luglio 1853. 
LI. R- Ingegnere in capo, CORONINI 


_ 


AVVISO D'ASTA. 


















aperta alle ore 
di aostr. L 


di tre mesi all’ appaltatore. n 4 

3. Non sarà ammesso all'asta chi non abbia prima noti- 
ficato il proprio domicilio, e depositata la somma corrispondente 
al decimo del dato regolatore suespresso in denaro sonante a 
valore di tariffa. 

4. È in facoltà della Stazione appaltante il protrarre, se 
crede, l’asta ad altro giorno da notificarsi, ferma intanto Pulti- 
ma miglior offerta 

5 Effettuatasi la delibera al miglior offerente non si ac- 
cetteranno migliorie, a termini della Governativa Notificazione 25 
marzo 1816 N. 2658. 

6. Entro otto giorni dalla delibera dovrà il deliberatario 
esibire, mediante produzione di attendibili documenti, la incom- 
bentegli cauzione, la quale potrà essere costituita o in beni fon= 
di o con deposito di moneta sonante, o di Obbligazioni di Stato 
austriiche, o di Cartelle del Monte lombardo-veneto comprese 
quelle derivanti dalla conversione dei Viglietti del Tesoro e dal 
Prestito lombardo-veneto, al corso di Borsa, per l' importo cor- 
rispondente al canone di un anno ed al valore delle scorte, cal- 
colato austrizche L. 1909, nonchè al 5 per 100 del valore stes- 
so per le multe convenzionali, a termini dell'articolo 16 dei ca- 
pitoli normali d' appalto 
1. Mancando il deliberatario a qualsiasi degli obblighi 3s- 
sunti, si potrà procedere a nuovo incanto a tutto di lui rischi 
e pericolo con la confisca del deposito indicato all' articolo 3 del 
presente Avviso. 
8. Nell'esercizio degli assunti Diritti dovrà il deliberatario 
scrupolosamente osservare le discipline generali di Ammiuistra- 
zione ed in ispecialità gli appositi capitoli normali, ostensibili 
presso la Sezione Il dell' Intendenta, come dovrà del pari nel 
l'esazione delle tasse attenersi alla vigente tarifa. 
9. Le spese d'asta e del contratto da stipularsi stranno 3 
carico del deliberatario. 

Diritti di passo da appaltàrsi. 
a) A Cavanella di Po dettò dell’ Articioceo sal Canal 











Biaoen 
6) A Rettinella sul Caval di Loreo 
e) A Punta Stramazzo sull’ Adigetto. 
d) A Bonandini e Beretta sul Canal di Loreo 
e) A Fornaci sul Po di Levante 
Dali |. R. Intendenza Provinciale delle finanze, 
Rovigo 1° luglio 1853 
11. R Intendente L. GASPARI 
11. R. Segretario G. Porta 


ii 


N. 12193 AVVISO DI CONCORSO. (2* pubb.) 

Sono da rimpiazzarsi due posti di Praticante montanistico 
presso la Ditezione veneta della Zrcca, a cui, a seconda dei me- 
riti e dell'effettivo bisogno degl' individui, che fossero per essere 
prescelti, potrà anche essere accordata una diaria di carant. 30 
0 45, e anche di un fiorino, semprechè, superato lo stadio di 
esperimnto, abbiano ottenuto di essere ammessi a giuramento, 

Coloro pertanto , che, avendo percorso gli studii ed otte- 
nuto l’assolutorio in una delle Accademie od Istituti imontani- 
stici della Monarchia, credessero di poter insinuarsi, presente 
ranno le loro istanze a questa I. R. Prefettura delle finanze, 0 
direttamente, o se fossero iniziati in qualche Uffizio, col mezzo 
dell'Autorità, dalla quale dipendessero, non più tardi del 10 del 
p. v. mese di agosto, giustificando, con documenti, la religione 
che professano, l'età, gli studii percorsi , le lingue che posse- 
dessero, e quant'altro petesse formar titolo ad una speciale con- 
templazione. Sarà aggiunta eziandio la dichiarazione se presso 
ta Direzione veneta della Zecca suddetta tengano parenti od af. 
fini, ed in È grado, al caso, precisamente. 

Dal'1 R. Prefettura delle finanze per le Provincie venete, 
Venezia, 6 luglio 1853. 


N. 448. AVVISO. (2* pubb.) 

I esecuzione ad ossequiato Decreto 14 luglio 1853 N'8595 
del veneto I. R. Tribunale di Appello, si dichiara aperto il con- 
corso pel rimpiazzo del posto di Notaro in Massa del Polesine, 
alla cui residenza è inerente il deposito d'italiane lire 2900, 
pari nd austr. L. 3333.33. 

Gli aspiranti dovranno produrre le documentate loro istanze 
a questa Camera di disciplina. notarile nel termine di quattro 
settimane, computabili da oggi, unendovi «pure la Tabella stati- 
ia prescritta, ed osservato inoltre le disposizioni vigenti pel 














Dall’ |. R. Camera di disciplina notarile per le Provincie 

di Padova e del Polesine, Padova 48 luglio 1853. 
N Presidente GO. D Piazza. 
N Cancelliere Bedendo. 
—————_— 
AVVISO DI CONCORSO. (3 pubb.) 

Presso l' Amministrazione generale del Censo, e delle Im- 
posizioni dirette in Milano è vacante il posto di Aggiunto re- 
gistrante, cui va annesso l' annuo stipendio di fiorini 500. 

Coloro pertanto che aspirassero al conseguimento di detto 
posto, dovranno presentare a tutto il giorno 3 agosto p:° 
propria documentata istanza all’ Ufficio da cui direttament 
perdono, fatta avvertenza che oltre ai siti requisiti per l'im- 
piego di Registrante, si desidera principalmente negli aspiranti 
la pratica degli atti censuarii, ed avvertendosi altresì che si do- 
wrà dagli aspiranti medesimi indicare se, ed I grado di 
parentela preveduto dalla Governativa Notificazione 23 febbraio 
1839 si trovassero per avventura vincolati con altri degli im- 
piegati già addetti alla predetta Amministrazione. 

Milano 13 luglio 1853. 
È Il Segretario Masieti. 











AVVISO D'ASTA. (3. pubb; ) 

Per ordine Superiore, si farà nel giorno 29 luglio 1853, 
alle ore 11 anlimeridiane nei locali d'Ufficio, sito nella Par- 
rotchia di S. Felice Calle CA d'Oro al civico N. 3981, un e- 
sperimento d'asta per la fornitura di 200 cocchiette di legno 
abete con rampini ed otchietti a vide di ferro, per uso di que- 
sto I R. Ospedale militare. 

Ogni aspirante, per esser ammesso all'atto d'asta, dovrà 
verificare la sua idonei'à per simile impresa, mediante certifi- 
reato di recente data della competente Autorità locale e di poi 
prestare un deposito di auste lite 400 in danaro effettivo, 0 
con. Obbligazioni dello Stato, oppure con Cartelle del Monte 
lombardo-veneto. 

Tale fotnitura sarà secordata al miglior offerente, salva la 
Superiore approvazione. 

Chinso l'atto d'asta, non si accetteramo ulteriori offerte. 

Il capitolato d'asta, ed il campione di una tale cocchietta 
è ostensibile nel suddetto Ufficio alle solite ore d' Ufticio. 

Dall'I. R. Amministrazione letti militari, 

, {4 luglio 1853 
R. Maggiore e Controllore BENEDEK. 
L’I.R. Aggiunto delle Sussistenze militari NITARSKI. 
AVVISO D'ASTA. (3. pubb.) 

Che si terrà, per ordine Superiore, nel giorno 29 luglio 
1853, alle ore 12 antimeridiane, nei locali d' Ufficio, sito nella 
parrocchia di S. Felite Calle Cà d'Oro al civico N. 3931 per 
la fornitura di 1944 assi per cavalletti da letti militari, 

Pet esser ammesso all'atto d'asta, dovrà ogni concorrente 
verificare la sua idoneità per tale impresa, mediante certificato 
della competente Autorità Tecale, e di poi prestare un deposito 
di lire 200 in danaro effettivo, o con Obbligazioni dell' impre- 
stito Lombardo-Veneto. 

Questa fornitura verrà accordata al miglior. offerente, sab 
va la Superiore approvazione Se 

Chiuso l'atto d’ asta non si ammelteranno uteriori efferte. 

Il Capitolato d'asta ed il campione delle assi da sommi- 
nistrarsi sono ostensibili pel suddetto Ufficio alle solite ore 
@ Ufficio. 























. Amministrazione dei letti militari. 
15 luglio 1853 











a 
riservata alla R. Amministrazione la facoltà 
rescindere il contratto al termine di ogni anno previa diffida 





LL R Maggiore e Controllore BENEDRk. 
L'I. A Aggiunto delle Sussistenze militari NITAREKI. 
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cui | 


alfgini impo 
che cotà approdarano , trovò di 











altra 0 












ditieazio 


pulbi 
ceden 


aperta 











Desenzano e Ponte S. 
del tronco 
concorso all" anpalto. dell 




















| Nome E CocnoWE 
I del condottiero 

i j Aqibrio Giuseppe 

2 | lo 

3 Balena Fraucesco 

4 Ballarin Autonio 

5 Barolin Andrea 

î Barolia Francesco 

7 Beduino Marianno 

LI Boitnanich Giovanoi 

9 Bullo Borgan Francesco 
10 Burattini Giovanni Battista 
UH Ballario Giuseppe 

12 Calugi Bom 

13 Chelli L 
tu C morto Domenico 
15 Crosara Giovanni 

16 Dazara Michele 
17 De Angelis Vincenzo 
ILI De Grande Giovanni 
19 Domaggio Francesco 
20 Felerigo Fed rico 
zi Fischer Desiderio 
E Gavagoo Dunvenico 
24 Gurgia Stefano 
2 Grimaldi Francesco 
25 Hengrud "Ole Giovanni 
Pol Hundre Johannes 
27 La D.nsto Antonio 
25 Manini Tommaso 
29 Mandrini Antonio 





pre 
34 Martinich Francesco 
pri Mariachi Spiridione 
sd Meoaco Giuvanni Antonio 
86 Monte Gennaro 
37 Moretto Pietro 
38 Moschettin Tommaso 
3u Naponelle, Mariaono 
10 Padoan Luigi 
dl Pi 

















42 

43 Penso Vinrenzo 
di Pescanti Francesco 
45 Pons. Giuseppe 
d Pozzati Augelo 
48 

49 Basol Giovaoni 
50 Ravagnan Giuliano 
5I Renier Antonio 
52 Ricéputo Felice 
sa Sesrpa Agostino 
sa Scarna Antonio 
6 Scarpa Fortunato 
56 Scopini Francesco 
bi Sogno Vincenzo 
58 Sponza Vincenzo 
59 Siagno Vincenzo 
60 Taccoli Marco 

(NI Tomasich 

62 Trevisan 

63 Venturini Luigi 
(13 Vervi Antonio 
si Veronese Angelo 
66 Vianello Angelo 
Ù7 Vianello Antonio 
68 Vianello Domenico 
69 Vianel o Giova 
w Zapussi Giuseppe 
dl Zenvaro Domenico 
7a Zigante Giovanni 





AVVISO D'ASTA. 









lo l'esperimento d'asta per il detto appalto per quindi pas- 
sare al relativo contratto che dovrà avere il suo incomincia- 
mento col 4.° novembre prossimo e la durata di anni sei a par- 
tire dalla delta epoca in avanti, salva alla Stazione appaltante 
la facoltà di cui nei $$ 2 e 35 del Capito'ato, alle cui dis- 
posizioni si rimettono gli aspiranti anche per quanto concerne 
la tenuta dell'asta, tra le quali si, avverte qui iu ispecie. 

1: Che tanto nella Cancelleria della Presidenza del Tri: 
bunale d' Appelo, quanto in quella della Presidenza 
dei Tribunali provioriali sono ostensibili ad ispezione il detto 
Regolamento carrerario, il Capitolato e i campioni degli effetti di 
gio e d'indumento dei detenuti e del personale di cu- 
stodia, a forma dei quali deve eseguirsi la fornitura ; 

Îl. Che dovendo l' appalto essere comprensivo e generale 
per tutte le forniture come sopra ed in piena corrispoodenza,al 
pitolato non saranno ricevute offerte se non 
, in d-tto senso complessivo, con esclusione per- 
ji offerta, che si-volesse insinuare sotto limitazioni, mo- 
, 0 condizioni diverse da quanto nello stesso Regola- 
mento e Capitolato trovasi stabilito ; 
inte dovrà garautire la propria offerta 
con un deposito di austr. L. 30,000 in danaro od in carte di 
n credito al valore corrente di Borsa dela giornata pre- 











IL. Che ogni as 











ll asta; 
IV. Che, por correspettivo della intiera fornitura, l'asta sarà 
I prezzo di centesimi settanta di moneta anstriaca, in 





pitolato, e sarà 


5 luglio 1853. 
SaLvapoRI Segretario, 
i 
N. 6961, AVVISO DI CONCORSO. 








di Strada fe 





RR. Governo centrale marittimo, venuto essendo a co- | restituiti gl’ impor 
1 che, in epoca precedente al 1.° di febbraio 1852, in; 
jova Amministrazione portuale-sanitaria venne attivata, | 
simo stati ineompetentemente incassati in Venezia e Falconera 
rti, a titolo di diritto di porto e sanità da navigli, 
emetiere le opportune disposi» 
fine dalla Cassa poriuale-sanitaria in Venezia vengano 





ordine dell’ eccelso I. R. Mii 
atizia, appaitare la fornitura di tutti gli oggetti di se 
Carceri giudiziarie dipendenti dagli Il RR. Tribunali e Preture 
i Lombardia, mantenimento dei detenuti nelle stesse ed ogni 
orenza e somministrazione, per essere eseguita a sensi 

del Regolamento carcerario pubblicato nella puntata XXX del: 
Bollettino 1852 delle Leggi ed Atti ufficiali per la Lombardia © 
relativo Capitolato ; col presente si fa noto per invito a chiun- 
pirare ad assumere la relativà impresa che, nel 3. 
dalle ore 10 antim alle 2 pomer., 








di giorno per ogri detenuto, ferme. le limitazioni sul 
spettivo e fermi gli altri compensi, di cui 
rata al migliore offerente ossia a chi 
‘i un maggior ribasso sul de'to prezzo di grida. 
V. Che, chiusa l’asfa,non si aecetteranno migliorie; ma la 
delibera non Sarà definitiva per la Stazione appaltante che quando 
ia ripoftata la approvazione del sig. Ministro della Giustizia, 
restando in pendenza obbligato il deliberatario. 
Milno, dalla Presidenza dell'L R. Tribunale d' Appello li 


Valendosi erigere in Lonato ed in Peschiera una Stazione 
cavalli, col'a contemporanea soppressione delle attuali in 
Marco, e ciò in connessione all’ esercizio 
ta ira Verona e Coetaglio, si apre il 
medesime solto le condizioni seguenti 


NOTIFICAZIONE: 
Vengono, q 
anno ed un giorno, 






Specie E NOME 


del naviglio 











Brigantino Trechel 
Pielego SS. Tommaso e Carlo 


»  S. Giuliano 
+. Carolina 
è 5. Goustina 
» S. Maddalena 
Bragozzo Stella 


» Madonna della Salute 
» S. Giovanni Battista 
» S Eena 
» 5. Antonio 
» Neltuno 
Bisoè 

Bragozzo S. Fincenzo 
Pielego Divina Provvidenza 

» Carolina 


Brick  Weysemhed 
Pielego Placido 
Brazzera ‘arolina 
Pielego Fortunata Amalia 
Galeazza Speculazione 

» Johanes Lindekort 
Pielego S. Francesco di Paola 

» 5. Clemente 

S. Terenzio 

» 5. Giuseppe 
Scuner Enrichetta 
Pieiego Aurora 
Barck Calidonia 
igantino Nuovo Lazzarino 
Pie'ego Divina: Provvidenza 
Scuner Risorto Sansone 
Pielego Consolante 

» Filippo 

» Aurora 
Bragozzo Rizziera 
Piroscafo Arciduca Federico 
Pielego S. Elena 

»° S Felicita 

»_S. Antonio 
Scuner Alerte 
Pielego Alfonso 
Burchio S. Andonio 
Brigantino Buon Scutterino 
Scuner Berze Lastroviza 
Bragozzo Veloce 
Pielego Divina Provvidenza 

» S. Apollinare 
Brigantino Nuovo Giuseppe 
Pielego Aquila 

» S. Giuseppe 
Scuner Fenice 
Burchio Saturno 
Pielego Maddalena 








Pielego S. Antonio 


» Patriarca 
»  S. Antonio 
»  leonino 





Bragozzo Maria 


Pielego S. Antonio 


a Na 







Pielego S. Giorgio 
Burchio Madonna del Rosario 
Pielego Mantovano 

Burchio Madonna del Rosario 


uindi, diffdati tut 
tani 0 direitori dei navigli specifica 
decorribili 


Piroscafo Arciduca Francesco Carlo 


Brigantino Madonna del Carmine 


Burchio Madonna del Carmine 


ficatevi, 
dalla pri 


prima 
nel Foglio Uîtiziale, all'’1 R. Uffzio centrale di po 
Venezia, onde ritirare l’ importo, di cui 


ogouno appari 
to, giustificandune, con documeoti validi, l'identità 


Francese 


Pontivcia 

Austriaca 
idem 
idem 

Ponti 





Austriaca 
Napoletana 
Norvegese 
Olandese 
Napoletana 
Poutilicia 
idem 
idem 
Jonia 
Pontificia 
Austriaca 
Jonia 
Austriaca 
Jonia 
Austriaca 
Napoletana 
Pontificia 
Austriaca 


Pontificia 
Francese 
Austriaca 
idem 
O:tomana 
Austriaca 
Pontificia 
Austriaca 
Pontificia 
pier, 





Pontificia 
Napoletana 
Pontificia 
Austriaca 
Pontificia 
Austriaca 
idem 


inserzione del presente 


fio e sanità in 





«irreale crises o85 
= 


isce accredita» 
del credito. 


bi 


PI 
È 


so 
b3 








(2° pubb.) 
istero della Giu- 
o delle 





gamo e Milano 
5. Se pe 











rispetti: 








il riunito esercizio. 





tardata , 


(2° pad.) 











4. L'appalto avrà priucipio col 4.° novembre 1859, e sarà 





lano, verranno insinuate all 





' 
durativo per un tempo indeterminato. 
2. In ognuna delle due nuove Stazioni sarà obbligo dell'as- 
suntore di mantenervi costantemente : 
4) numero sei (6) cavalli, e di fornirne io via di pratica 
normale altri quattro (4) di addizione: 
>) numero uno (1) legno coperto a quattro ruote, ed uno (1) 
scoperto, egualmente a quattro ruote; 
c) numero una (1) barella chiusa, in servigio delle staffette 
per il trasporto delle valigie. 
È in facoltà di ambe le parti contraenti di dare la dis- 
detta di anno in anno a periodo camerale, dichiarando, però, la 
Stazione appaltante, che non farà uso di questo diri 
nel caso d'irregolarità nel servigio per fatto dell'appaltatore, 0 
quando s'introducessero o si divisassero delle riforme non con- 
ciliabili col contratto conthiuso. 
4. I Capitoli normali dell'appalto sono ostensibili presso il 
protocollo della Direzione superiore delle Poste lomb.-venete, e 
presso le Direzioni provinciali di Posta, in Verona, Brescia, Ber- 




















tto se non 


imprevedute circostanze venisse protratta l'atti- 
vazione di dette Stazioni ad epoca più lontana del 4° novem- 
bre p. £, in tal cao il deliberatario sarà tenui 

in Desenzano le scorte vive e morte delle Stazioni medesime , 
ino a nuova disposizione, disimpegnarne per il frattempo 


concentrare 


6. Le offerte, e queste devono essere estese sopra carta 
col bollo legale, e garantite da un deposito di L. 150 per una 
Siazione, e collettivamente di L. 300, da esegnirsi in una delle 
Casse provinciali di Posta in Verona, Brescia, Bergamo e Mi- 
R. Direzione superiore delle Poste 
lomb-venete in Verona, non più tardi del giorno 30 corrente 
luglio ; e saranno obbligatorie infino a che non sia emanata la 

isione della competente Autorità : esprimeranno con chiarezza 
@ precisione il nome e cognome dell'oblatore, il di lui domicilio, 
s'egli concorra per ambe le Stazioni o per una sola, e quale, 
l'entità del canone ch' egli intendesse di corrispondere o perce- 
pite, messa pure a calcolo, con apposita specificazione, l'alter- 
nativa per l'eventualità della temporaria coocentrazione degli 
esercizii in Desenzano : indicheranno il modo, col quale sarò pre- 
stata la cauzione, la quale, nella misura di L. 4500 per una Sta- 
zione, rileva c»Ilettivamente stabili 
redate dai certificati delle Autorità rispettive, che comprovino il 
buon nome ed i beni di fortuna dell’ aspirante. 

7. Nel termine di un mese, dalla data della delibera, dovrà 
essere prestata, o in danaro sonante,-da.investirsi presso l'L R. 
Fondo d'ammortizzazione del debito pubblico lomb-veneto, 0 
mediante ipotera, da riconoscersi per la sua idoneità dall 
Uffizio fiscale, la sopracritata cauzione ; e. ove 
il deliberatario si riffutasse 
d’investitura delle due Stazioni, cadrà a favore della pubblica 
Amministrazione delle Poste il deposito delle L. 150, e rispet 
tivamente L. 300, come sopra effettuato, e sarà esso delibera- | 
tario pienamente responsabile eziandio per ogni danno e spesa, 
che incoerenza fosse per derivarne all'I R. Erario. | 

Dall'I. R. Direzione superiore del'e 

Verona, 5 luglio 1853. 
L'I. R. Consigliere di Sezione, Direttore superiore, 
ZANONI., 


inL. 3000; e saranno cor- 





le lomb.-venete , 








questa venisse ri 
i firmvare il contratto 

















































AVVISI PRIVATI. — 

È vacante la Condotta medico-chirurgico-oste- 
trica in Montorio, Provincia di Verona, cui è annes- 
so l'annuo soldo di L 4000. os 

Il circondario è posto, parte in piano, e parte 
in monte, conta miglia 9 di circonferenza, i poveri 

N. 550 circa. . 
sN ‘concorso è aperto a tutto 31 luglio p. v. 

Dall'I. R. Commissariato distrettuale, 

Verona li 26 giugno 1853. 
Nl R. Commissario P. Covi. 





Il Provincia di Verona 
Ao HI di Cologna — Comune di Albaredo 
La Deputazione amministrativa comunale 
AVVISA a nb 
,, a tutto il mese di agosto p. Y., resta aper! 
aloni vacante pesto di Mucstro elementare minore 
di questa parrochia e C mune, cui è annesso l'aspuo 
soldo di austrische L. 600; ecn avwertesza però che gli 
aspiranti ron devono aver oltrepassata )' d'anni 40, 
avendo il Csmone adottato la dirett.ve enstriache per le 
i agl' impiegati. 
Pes Uni, Sole, Abaredo li 15 lugio 1853. 
VentoRIni 





La Deputazione 





__—€ 
Provincia di Verona. — Distretto di Legnago. 

A tutto ìl giorno 415 agosto p. v., è aperso il coo- 
corso alla Condowa mevico-chirurgica vmune di An- 
giari, cui va annesso l' anuuo stipendio di austr L. 900. 

Il Comune è al piaro, con buone strade; la popole- 
zione è di 4870 individui, dei qual: 300 poveri. si 

La nomina è di competenza del Convocato. Il Cspi- 
tolare è ostensibile al R. Commissariato distrettuale, neile 
ore d' Ullicio. 

Legnago 42 luglio 1853. 
N R. Commissario distrettuale Aggiunto, Fusari. 








deli 
N. 2894. Provincia di Udine. 
L'I. R, Commissariato distrettuale di Maniago 
AVVISA 


È sperto il cosceiso a tuno il giorno 12 sgosto p. v. 
por la Condotta medico-chirurgico-ostetrica delie consorziate 
Comuni di C,varso e Fannz, collo spendo di annue L. 
4,200. La popolazione in complesso è di enim: N. 4177, 
delle quel: N. 1650 circa hacno diritto d'essere ass shiie 
gratuitamente. Il territorio della CondoWta è pedemontano, 
con bucne sirade, carreggiabili, e l' esteasione della Con- 
dotta è di miglia 4 io luoghezza e 2 in larghezza. 

Le condizioni, a cui è viueclato i’ esercizio della Con- 
dotia, saranno ostensibili presso il R. Commissario diutret- 
toale. 

Maciago, il 43 luglio 4853. 

Pel R. Commissario 
Det <iupice, R. Aggiunto. 








N. 5354 IL z 

Provincia di Treviso — Distretto di Treviso 

Regio Commissario Distrettua'e 

Da questo giorno a tutto il 24 del p. v. mese 
di agosto, viene aperto il concorso al posto ci Mae- 
stro della Scuola elementare in Lughignano, Frazio- 
ne del Comune di Casale, coli’ onorario di annue Li- 
re 350. 

Gli aspiranti dovranno produrre le loro istanze 
a quest’ Ufficio, 0 a quello della Deputazione comu- 
nale, corredate de’ seguenti documenti : 

4. Fede di nascita 

2. Attestato di sudditanza austriaca. 

5. Simile di condotta morale senza eccezione. 

4. Simile di buona fisica costituzione. 

5. Patente d' idoneità 

6. Dichiarazione di non esser vincolati ad altre 
Scuole, 0 ad altri impieghi, incompatibili con quello 
a Cui aspirano 

. Treviso li 12 luglio 1853. 
Il R. Commissario Distrettuale, MEN. 


N. 618. 
Provincia di Verona, Distretto VI-di Cologna, 
Comune d Aibaredo. 
La Deputazione comunale amministrativa 
Avvisa 
Che, a tuito il mese di agosto p. v., resta aperto il 
concorso slie trienneli Condotte sanitsris di questo Comu. 
ne in cace indicate, e collo stipendio annesso, con avver- 
tenza che resta presso questo Ufficio c:tensibile il Capi- 
tolato, indicante più specialmente i requisiti eecorreoti e gli 
obblighi delle suddette Condotte, 
Dai Ufficio comensle, Abarelo 16 luglio 1853 


Venturi 
La Dpuazion } 








DI Vanzerm. 
b. Grassi. 

Il Segretario Scev: ì 

La Condotia medicc-chirui giec-ostitrica di A barerto, 
ha una popolazione ci snime 2450, con poveri 4600. 
Ascezno acnuo L. 900. 

La Condotta mediec-chirurgico-osteliica di C; jano , 
ha una popolazione di anime 1425, con poteri 800. As- 
seguo aonuo L. 900. 


NB. Tolto le sirade in pi in ell 
Menzione G ghia cd abbia o elia nno 








N. 1262. 

; I. R. Commissariato Distrettuale 

la seguito a Decreto delegitzo in data del 24 o 
N. 12725-4029, vene aperto il cenone ‘ale Condotte 
osttricha dei sotto indicat C-muni, a ta'to il mese ci lu- 
glio prossimo venturo. 

Lex prgn dovranno produrre a questo R. Com- 
missaria! proprie istanze, corredate dai segueni Si 
Rot feeling esnrer 

0) Dip'oma di approvazione ia ; 

by Fede di niscita; rabreniorde 

6) Dehiarazione di non essere vincolate l'ean” 
altra Condotta, od essendolo che i loco cli vot 
cessare eniro quattro mesi dal'a data della elezione; 





——__—_————_—_—_—————————m———_— 





1634. 
La Congregazione Municipale della cità, 
Comune di Portogruaro 

Rende noto: Hi 

Che, in esecuzione a Decreto 30 giugno sul 
10919 4344, dell'I. R, Delegazione provini ) 
| uezia, Viene aperto il concorar, a tutto 34 agono ,, 
alle due Condotte mediche di questo Comune, Frui 
nio, deeorribile dalla data del contratto; 

Che l' annuo onvi della prima Condotta 4 F 
re 4700, con N. 2764 poveri, da corarsi gratuit, | 

Che l'oncrario anno della seconda C:nd , | 
lire 1250, con N 1734 poveri, da curarsi pure pull 
tamente; ; 

Che, presso la Segreteria muni ale, restano ciung 
nel corso dell'orario sistematico, gli obblighi inere 
cisseona Condotta. Ù 

Portogruaro li 2 loglio 1853. È 

Per il Podestà Muscmetmi. f 

L' Assessore D Sreitti. I, 

Il Segretario Dad; | 
Î 


N. 2705 AVVISO DI CONCORSO. ; 
A tutto il giorno 15 agosto pv, è aper, 
concorso alle Condotte ostetriche, ora istituite n, 
Comuni di questo Distretto, e cogli assegni segue; 

4. In Colloredo di Montalbano, coll o 

morario diannue .. . . . . 

2. Coseano 3 

3. Dignano 

4. Fagagna 

5. Majano. 

6. Morazzo . 

7 Ragogna . . 

8. Rive d' Arcano 

9. Sant’ Odorico 



































È RIO. — Imp 
400 DI Spa Onorifice 
400 Billo russia. Atenco di 
le. Legge * 

10 Maire dell' 
‘Pont.; Onorificenze 
partenza della 





grani, Alti pers 
da questione colli 
siro carteggio : deb: 








Fagagna . . . 

che determinano gli obblighi any 
alle dette Condotte, sono sin d' ora ostensibili pre 
quest I. R. Commissariato, ogni giorno, dalle ore 
ne alle ore 4 pomeridiane. 
Chi alle medesime intendesse 
far pervenire al protocollo di quest” 
mentata sua istanza entro il termi 

Dall'I R. Gommissariato 


i Parigi e l'emigr 
Consiglio dell’ istr 
ia Proces: 





sopra tability, 
rettuale di S. 1; 


br Eposizione di | 
ne mella Venesti 
li Inglesi nell’ Imp 
Receutissime. A 


BAD 


n 
N 2744. AVVISO DI CONCORSO. 

A dutto il 20 agosto p. v., è aperto il concorsi 
triennale Condotta medico-chirurgico-ostetrica de' te (4 
muni di Conco, Crosaro e Vallinera, di nuova aggrep 
zione al Distretto di Marostica. n 

A lume degli asyiranti, si dichiara : 

Che alla Condotta sanitaria di Conco va anne 
annuo assegno di sustr. L. 1954. Il Comune coli Ven 
N. 3120 abiteni, de' quali pov.ri N. 2800 circa, am|{afS. E. il signor F 
diritto a cura grai re civile 6 mili 

Che lo stipendio annuo della Condotta di Cremifbpiecio 25 luglio 
ammonta ad auste. L. 1500; il Comare è popolo ii in Podestà di P 
N. 2420 anime e cin poveri soli 300 cca. BIL LR. Luogot» 

Che l' oncrario di Vallonara è di L. 1350; ne MM} approvò l'elezior 
pochi, i rimare.ti tutti poveri. Mbigi Querini ad A 

Meno Vailonara pedemontana, i C rcondarii dell: Ox- 8 ,, 
doste sono montuosi, d'una lungherza non eccedente le - [BB R. Luogote 
glia sei, e a'una larghezza di circa miglia tre in ist (Mfè 1° vominato in / 
e senteri praticabli con l'uso di cuvalcatura. voza Îl signor d 

Dal' I. R. Commissariato distrettuale, Marcstica i l'i. A 
luglio 1853. [Uci giorno 46 tugi 


HR. Commissario distrettuale, Vacant e a | 






























Provincia del Friuli — Distretto di Gemona ia 
LI. R Commissariato Distrettnale di Gemona 

Ia seguito ad Ordinanza deleg tizia 24 cor 
N. 12725-4029 IX, ed in relazione all'Avviso a sue] 
pa, diramato con pari data e numero del preset 
Viene aperto a tutto 45 agosto venturo il trienni@ 
concorso alle Condotte ostetriche di nuova istitu 
ne pei sottoindicati Comu e istanze verrant 
presentate al protocollo commissariale, osservati È 
legge sul bollo. 


Pontate 

Me riferite nei N 
lella Parte IL, sott 
ibunale d'Appello, 
stromenti di 
cast in segui 
inta dalle Preture 
otto il N. 94, alt 
tolla quale si pul 
di pane da somi 
delle Provincie v 
otto il N. 95, la 
nanze, con cui si | 

























































| LE Indico altabe 
DimensionE #3 
‘ SITUAZIONE Sn otto il N. 96, alt 
Comune ; Se 20 maggio, ‘coll 
e qualità delle strade \ FE Siano da consider, 
$ bo», e ciò pel pag 
ta e 2 agost 
N97, 1° 
Bija . Collina 4968 dll dell'istruzione, | 
buone strade Ala fine dell'a 
Artegna . . È Dee 2815 0 è Tr 
strade buone Autorizzazi 
Lasa MN) 807 N° BM ia dala da 1 
strade sufficienti 
Montenars Monte 2 |4 |aoo® quateala mar 
strade non carreggiabili | 
Osoppo... Piano la | 18999 
& strade buone | pe 
Trasaghis. Bone als [au 
) strade sufficienti { | avetri 
Venzone. . Piano 2 118/212) 20071 Milfeoato 1854 di 
buone strade | RARO intero del pri 
Gemona li 29 giugno 41853. È TRI 
NR Commissario E. Pacan 4 PARTE 
cl nat i 





d) Certificato di sudditanza austriaca ; 
TTrisco: 59 il termine fissato non sarà accettati 
alcuna petizione, è wirranno rigettate come inattnbii 
tutte quelle, che corredato non. fossero dai preseriti !" 
golari decumenti. 



















Codroipo, 30 giugno 4853. 
HU R. Commissario, A. BoLocw 
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ale della città pi 
gruaro 


o 30 giugno p. 
one provinciale d \° 
pie BI agosto p, di 
p Comune, per ta) 
Jatte; FeF ta lt 
prima Coodolta è gi 
| cUFarsì gratuitareg: 
seconda Condotta 4 5 
fa curarsi pure pui 


cipale, restato osnj 
gli obblighi intra 


53. 
SCHIETTI. 
Segritti. 
Segretario Derd.t 


CORSO. 


slo pv, è aperto i 
‘he, ora istituite nel 


ogli assegni seguenti 
ano, coll o LpytARIO. — Impero d'Austria ; nomine. Rollettino ge 
Sordi sgi Onoriica attestazione. Il I. de Franefort di 


Atenco di Bassano. +- Notizia dell’ Impero 


Rettificazione. — 
. Condanne. Reliquie 
Sine Srade ferrate, eo — Toscani; inaugurazione 
vot, porto di Livorno. — D. di Modena ; 1° incar 
“Tiyrni Ai personaggi. — Imp. Ottomano; ultime no- 
di qusione colla Russia. Aleggiomento della Persia. 
fi atggio: debolezza del Governo oomaro ; ailapi- 
le cgzie de' Principati. — loghilterra ; Herald sut 
di wa porto in Candia. Salute della Regina Gli or- 
"Ripi © l'emigrazione. Camera de' comuni, — Fran 
[E ilo dllistruzion pubblica. Il dottore Conneau. ll 
(fun Procesi politici, Aumento della squadra, ec. 
dovrà MIR wr uperia. — Svizzera; rapporto del Consiglio fe- 
docu Mii ol wastime austrosvizzera. Il processo di Friburgo. 
temine sopra ahi sa. dl contegno della Prussia nella questione d' Orien= 
Distrettnale di 8, Di QRgewe®, di Rostock. Furto nel Wirtemberg.-Dichier 
di ti “a uil Dieta germanica sugli affari d' Oriente, — Ame- 
izione di Nuova-Yorck. Blocco di Buenos-Ayres, 
iu nello Venezuela. Incendio -— Asia; nuove difficol- 
igesi nell’ Impero birmano. Progressi dei ribelli ci- 
”. Rwentissime. Aiti uffiziali. Avvisi privati. Gazzettino 


le 


IMPERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 


no gli obblighi annessi 
‘ora ostensibili press; 
iorno, dalle ore 4 





rio Gum 


NCORSO. 
è aperto il concorso ala 
co-ostetrica de' tre Co 
nera, di nuova aggrega 


‘chiara : 
di Conco va annesso | 
54. li Comune contiene 


Venezia 29 luglio. 
i N. 2800 eirca, aventi 


signor Feld-marescia'io conto Radetzky, Go- 

è militare del Ragno Lombardo-Veneto, 

picco 25 luglio N. 2048, ha nominato provvisoria= 

in Podestà di Pordenone il nobile Rsimondo Spe'- 

L'LR Luogotenenzi veneta, con deliborazione 28 
apre l'elezione dei signori Vendratcino Can 
wgi Querini ad Assessori del Municipio suddetto. 


L'L R. Luogotenenza veneta, con deliberazione 28 
hs nominato ‘n Assessore municipa'e della regia città 
veta Îl signor dott. Giuseppe Pas 


la Condotta di Grosan 
| Comure è popolato di 
i 300 crea. 
a è di L. 1350; meso 


, i Creondorii delle Con- 
za non eccedente le m- 
rca miglia tre in istrade 
csvaleatura. 
estuale, Marostica il 18 





IM giorno {6 luglio, fu pubblicata e dispensata la Pun- 
Il del Bollettino delle leggi e degli atti ufficiali per le 
xcie venete, la quale contiene 
Pla Parte I, la Sovrana Patente e le Ordinanze minist 
vle dalle Pontate XXVI e XXVII del Bollettino dell'Im- 
t rieite nei Ni 150 e 456 di questa Gazzetta. 
Mia Parte IL sotto il Ja Circolare 18 maggio a. c. 
ib d'Aprello, cirea la controlleria e sorveglianza sui 
* dtineati di colna, non che pegli effetti appresi in giu- 
| rstbfia, in seguito alle procedure penali, trattate ia pri- 
tinta dalle Preture ; 
Sto N. 94, altra Circolare dell’Appello del 18 maggio 
Ul gle si pubblicano le Ministeriali disposizioni sulla 
"è Wen da somministrarsi ai detennti nelle carceri giu- 
° &lePnvincie venete, a datare del 1.° novembre 1853; 
SWX 95, la Cirvolare 19 maggio della Prefettura 
if: tn cui si partecipano alcune modificazioni da pra- 
" ulilice alfabetico delle merci, alla voce: Pettini da 





Irettuale, DAGAN. 





istretto di Gemona 
rettnale di Gemona, 
deleg tizia 24 corr 
ione all'Avviso a stam- 
numero del presente, 
o venturo il triennale 
che di nuova is 
Le istanze verranno 
issariale, osservata la 











[Mea 
Dimensione! # 3 | 2 
| S| # MRIY TY 96, ata Circolare delta Prefettura delle finan 
pie ASTE aggio, cola quale si di hiara quando cose mobili 
4 | ES | 3 Roy Li posirarsi come consegnate all'atto steso dela 
pi | pb pel pagamento dell'imposta, a senso delle leg= 
Gudo è è agosto 1850; 
Î Sto il N 97, l'Ordinauza 21 maggio del Ministero del 
2123 4268 [400 BL ‘“liuruzione colla quale si pressrivono gli esami di 
| "ala foe dell'anno scolastico 1852-53. 
È [338000 meri rst 31 luglio. 

n vo MB: '0 totorizzazione dell’ ercelea Ministero del com- 
12/2 | 809.90 Bf dia del 42° maggo 1852 N. 2969, l'IL R. 
2004 | aoso 0 Mr tetrle marittimo ha mauifestito, con apposto 

Î mi tommissario pontificio di sanità, signor Mi- 
2 1859 (0. BB Ha Prima, la sodnezione ed i ringraziamenti del 
î guri (0 Ma ritro per l'assi benemerita e lodenoi 
$ Via dior si lost) del auineerei 
21,2/2 1,2) 3047 |100 j ivina Provvidenza, su-cesso il 
IA ppt 1851 nelle acque di Pesaro, salvando |' equi- 
Efero del prenemi.ato pielego. (0. T) 
53. 
E. Pacay PARTE WUd UFFiZIALE 





tor 


austriaca ; 
non sarà accettata pi 
itate come inattendibili 


lire Fenezia 29 lug 
& Ste de Francfort ha il seguente carteg- 
ù "esda, in data del 49 luglio corrente: 

n ini re uire.laro del lug A P hi 
pssero dai prescritti ! [to fisneno “gen brano frati 
nnio, ed il servigio gf" conto di Nesselrode, si prova Gi 

Bi ‘occupazioni 
lin 


ovante Ja pratica rio Bu i nni avesse a moti delle fit= 


nel debito 7 flesso. n dl leso al etrata dei D.rdanelli @ l' osti- 
Si ledatto a soconda del BC «la Peri, soisonta da questa dimestrazioe. E 
resso questo Pipa che ciasenoo è il miglior giudice dei mo- 
d' Ufficio. pre ezioni; règola, che certamento dovrà es- 


È 

Pra archa ala Russi. Il ministro francese può 
tato, addotio dal sig. di Nesselrode, ma non 
toi prvchi non abbiano avoto inago. La Ros- 
da Taneia è |’ Ioghlterra di non ricorrere con 
fia pra: ‘me a gravi misure, le quali, da un lato 
era ioato la Porta alla resistenza, e dall’ altro 
Pra Più impegnato nella questione | onore 
Llogha l'operatore. 

va tel Francia non fecero alcun calco- 
La lento, e la Porta divenne sempre 


3, 
. BoLoGNIMI 





VEVERDÌ 29 LUGLIO 


de l' ordine di passire il Pruth. La prova chs soltanto l' 
accennato motivo indusse la Russia a dare quest’ ordine, 
è rip'sta in ciò, ch' essa ia fo-za delle vive istanze dell’ Au- 
tria, che la dissuadeva dall’ occupazione dei Principati, era 
disposta a seguire i consigli di una Potenza 1ì amica. In- 
fatt, senza il precipitoso contegno dei Gubinetti inglese e 
francese, la psadente vertenza sarebbs già acconcd.ts. È 
cosa sorprendente che il ministro francese indichi la Mol- 
davia e ja Valacchia come parti integranti dell'Impero 
turce. Se ciò fosse, il Sultino dovrebbe possedervi i di 
ritti di sovranità : all incentre, esso non ha che 
di supremazia, e la Rusia n° è la Potenza  prutettrice. 

Nella Servia, ‘a Turchia possiede almeno ona fortez- 
22; « nella Moldavia e nella Valacchia nessun Tarco non 
può nemmeno fertar dimora. » 

— Adunque i rapporti tra l' Impero ottomano e que' due 
Prineipati hinno sì poca consistoazo, che questi non posso- 
no qualificarsi come vasti integranti di que'lo. Vorsebbe ferse 
la Russia rompere affatto codesti legami e stacc:re esi 
dall'Impero turco? Il conte di Nesselrode, ben ‘nigi da 
un simile pensiero, uel suo disprezio del 4 luglio, a nome 
dell’ Imp"ratore, suo signore, dichiara che quesi' ultimo non 
vuole ingran lirsi a daono dell' Impero ottomano; 6 ch' e- 
gli, all'incontro, ne considera la conservazione nello statu 
quo come una necessità europea. 

La circolare francese del 15 non avrebbe dovuto 
sorpassare una sì importante dichiarazione. In questa cir- 
colare non havvi cosa, atta a c Imar gli animi, se si ec- 
cettui la dichiarazicne chs il Governo franerse deside- 
ra che si trovi uo mezzo efficace di conciliazione tra 
la Russia e la Turchia. 

—_ 
Ateneo di Bassano, 

Nell ordinaria tornata del giorno 24 luglio, 11 socio 
corrispondeste dott. Luigi Coliadaai leggeva : Saggio di 
un commento critico-fisico, e di una nuova traduzio- 
ne del poema di Lucrezio Caro: Da rerum natura. 
Appfesso, il socio ordinario Frarcesco Rogazzoni: Annun- 
sio della nuova fonte idrosolforosa di Angarano , 
presso Bassano. )a ultimo, il sig. Giamb.ttista Fasoli: 
Aicune considerazioni sulla malattia delle viti. 


DELL IMPELO 


























NOTTE 





pn] 
Fienna 25 luglio. 

S. M. l'Imperatore degrossi iri mattioa, nell' I. R. 
palazzo di Corte, di concedere pubbliche udienz», alle quali 
accorse gran numero di supplicanti. Dpo le udienze, $. M. 
ripari) per Sché ibruon. ( Lloyd di V.) 





Car!o Renaz, che sorse due volte nel 1848, ed una 
nel 1849, come capr'a1o della compaguia di bersaglieri 
del Giudizio di Schlauders in Trolo a cifendere i confioi 
del puese, è che, in seguito a ciò, e pel valore personale 
dims.raio nei coubattimenti del 28 giugoo ed 44 agosto 
sul giego delio Sielv.o, come pure per le escursioci, fatte con 
awvedutezza speciale, ia aprile 1849, al confine bresciano, 
fu decorato da S. M. della meuaglia d'oro del M-rito, 
«bbe dalla M. S. una graziale di apnuì fior. 200, fino a 
chs giuoga ad impiego con soldo. 

La Puntata dsl Bollettino delle leggi dell'Impero; 
distribuita il 22 luglio, porta la Patente Imyeriale del 10 
febbraio a. c., cola quale viene inirodotto 10 Ungheria, 
Croaza, Slavoni?, in ‘Pransilvania, nel Voivodato di Serbia 
e nei Banato di Temes (ad eccezione dei Confivi mivisar: ) 
îl sistema austriaco dele gabelle sulle strade, ponti e passi 
erariali. (Y. la Gazseita d'ieri ) Questa Patente entra 
ja attività col 4.° nove e. Cesano, in riguardo alle 
suddette gebelle, ma unicamente in riguardo ad esse, lutte 
le attuali esenzioni ed immuaità di persone, condizioni € 
Corporazioni. Avranno luogo quelle sole eccezioni ed esen- 
zioni dal pagamento, che ii Regolamento, annesso alle sud- 
detta Patinte, ha preveduto ed espressamente contempiato. 

U.a funesta sciagura ha colpito, il 10 corrente, la 
borgata di Weitersfelden, situata nel circolo di Mii, nell’ 
Austria superiore, e gli abitanti di essa. A neszo.1 scop- 
pio ia una casa, per causa ficora ignota, un incendio ;1 quale 
si estese con tale rapidi d, che delle 34 case, formanti la 
borgat», io poche ore, 25, unitamente sile fabbruh> agri 
cole ed ai mobili, forono preda delle fiamme divoratrici. 
Fra quelie case è pur troppo compresa la Scuola e l'abi- 
tazione del parroco. Anche la chiesa sofferse per l'incen- 
dio danni rilevanti, dacchè se ne abbrucii il tetto e le 
campane rimasero distrutte. li danno, pià rilevato, giunse 
ala somma di fior. 56,000, m. di c 
prietarii delle case, colpite dall infortanio, ] e 
piccoli compensi dagl' Istituti di assicurazione. Molti abitanti 
@ persone di servigio perdettero tutte le rebe loro, ed i 
pochi effetti, che poterono essere tratti in salvo all’ aperto, 
fareno in gran parte. guasti della pioggia della nette e 
del giorno seguente. La sventura dee tinto più d»plo- 
rarsi, in quanto che è noto che, in quel paese montuaso, i 
lavori agricoli, malgrado ogni diugenza, danno piccoli pro- 
dotti, le arti ed il triffico sono insignificanti coltre di 
che, la sera dello stesso disgraziato giorno, i vicivi cam- 
pi di grani furono colpiti da una grandine devastatrice. I 
sigoor Luogotenente dell’ Austria superiore si è tosto 
risolto alla beaeficenza, tanto spesso prevata, degli abitanti 
della Provincia, ed ha aperto una colietta generale, la qua- 























soltanto l’ Imperatore russo die- 


le, speriamo, darà abbondanti soccorsi. ( Corr. uatr. lit.) 


ANNO 1853-—N. 169. 


INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 cent 





alla linea. 
linea di 34 caratteri, ed inffquesto soltanto, 


ine; i pagamenti si fanno in lire effttive. 
lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Bono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizis comprese nella Parte uffiziale.) 


Altra del 26. 
Serivesi da Ischi aspettarsi colà ai primi di agosto 
l’arrivo di S. M. l' Imperatere. ( Corr. Ital. ) 


Si crede che il ritoroo di S. M. i'Imperatrico Ma- 
ria Anna da Mussa succedsrà nel venturo settembre. S. 
M., dopo il suo ritorno, si recherà per alconi giorni a 
Reichstadt, ed in compagnia del suo augusto consorte, l' 
Imperetore Ferdinando, intraprenderà il viaggio di ritorno 
alla volta di Praga, ove passerà la stagione iavernale. 

( Idem.) 

LITORALE AUSTRO-ILLIRICO 
Trieste 27 luglio. 

Giunse quest oggi nella rada di Trieste il Yerbano, 
piroscafo ad elice del Lloyd austriaco, proveniente da 
Londra in 47 giorni. Esso ha la forza di 100 cavalli 
ed è della portata di 300 tonnellate. Qaesto battello e gli 
altri due il Lario e il Benaco, che devono qii giungera 
quanto prima, sono destinati alla linea fra Trieste Porto- 
Levinte e Cavenella, in congiunzione colla linea fluviale 
sul Po. (0. T.) 











STATO PONTIFICIO 
Roma 23 luglio. 

ll sig. commendatore Camillo Jscobini, ministro del 
commercio , belle art e lavori pubblici, ha accordato una 
medaglia d' argento d’incoraggiamento al sig. Giuseppe 
Tranquilli, per avere lavorato un musaico in legno, copian- 
do quell’ antico rinvenuto nel palazzo Sora. (0. di R.) 

L'insigne e pontificia Accademia romana di S. Luca, 
giudicando le opere presentate al gran concorso Capitolino 
Balistra, ha, colla sanzione del Ministero del commercio 
€ belle artì, deteminato concedere i seguenti premii: Pit- 
tura; Prima classe: Al ig. Francesco Grandi, Romano. 
— Seconda classe: Al sg. Marino Marini, di Uroitumare. 
Scultura; Prima classe: Al sig. Antonino Temp.a Gab- 
biati mlsnese. — Seconda classe. Al medesimo. Archi- 
tettura; Seconda classe : A\ sig. Pietro Murri, Imolese. 


(dem. ) 
ni 

Si legge nel Messaggere di Modena: « Un egregio e be 
vevolo nostro lettore desidera che venga corretta, per onor del 
vero e della S. Romana Sede, un'insussistente asserzione, pub 
blicata in più giornali, e relativa all Urdine di Malta (‘). Del 
miglior grado nvi ci affrettiamo a prestarcì al savissimo suo in 
tendunento. 

« Al citato luogo è detto: e « che i cavalieri di S. Gio- 
« vaoni di Gerusalemme offerirono la diguità di gran maestro 
« all'Imperatore Paolo I, per breve di Papa Pio VI.» » 

« Certainente, chi scrisse queste parole, le scrisse in buona 
fede e con retta intenzione. Ma certissimo ancora si è, che la 
cosa non è vera, e che offende assai la sapienza e fermezza apo- 
stolica dell'immortale Pio VI. In fatti, quelle preziose memorie 
storiche, che si bauno sotto il titolo di Kelazione delle avversità 
e patimenti del glorioso Papa Pio VI, negli ultimi tre anni del 
suo Pontificato, composta da monsig. Pietro Baldassarri, chia- 
riscopo a:s1 per esteso, e a prova del vero, tutto l’ audamento 
di quell'alfare. Può cousultarsi specialmente ia seconda edizione, 
corretta ed aumentata (Modena 1842, pegli eredi Soliani ), al 
tomo III, dalla pag. 168 alla pag. 185. Per comodo di chi non 
possa procacciarsi quell'opera, ne riferiremo qui due braoi, con- 
facenti a mostrare l’erroneità di quell’ asserzione : 

(ll Pontefice ) « @ ne'suvi colloqui in Certosa, e nel suo 
carteggio con alcuni de' Cardinali, mostravasi nauseato e disgu- 
statissimo che uomim cattolici, ascritti ad un Ordine religiuso, 
e da vincolo sacrosanto obbigati a difendere la vera religione 
con pericolo della vita, avessero eletto iu loro capo un Priucipe, 
che professava religione scismatica ed ereticale. Certamente niuno 
rdinali opinava che l'accaduto in Russia si potesse in modo 
atcuno approvare. Ma diversi erano i loro pareri intorno al par- 
tito, che in si fatta emergenza dovesse il Papa abbracciare. Qual- 
cuno diceva che bisognava badare a non oifendere un priucipe 
potentissimo, com'era Paolo ), al quale, in singolar modo, sta 
vano veramente a cuore la S. Sede, Roma, gli Stati della Chiesa 
e la persia di Pio VI. Laonde si prendesse il temperamento 
di non approvare, nè condannare que' disordini, e si osservasse 
iatero sileuzio. Ma altri giudicavauo che, per troppo riguardo a 
cose temporali, non si doveva dimenticare il retto andamento 
delle spirituaii, e però la voce dei Capo delia Cliesa s1 alzasse 
forte e sonora a riprovare le delerminaziuni che, contra i de- 
reti apostolici e i diritti della S. Sede, erano state prese in 
Russia. Nè l'uno, nè l’altro di questi pareri fu seguito, ma si 
tenne una via di mezzo, la quale nun dispiacque nè anche a'più 
zelanti. E la via fu questa: not si desse risposta alcuna alle 
lettere, che il bali Giulio Lutta aveva scritte al S. Padre il 13 
novembre ed 8 dicembre, ma al delegato apostolico, ‘residente in 
Pietroburgo, il quale era fratello del detto bali, si mandasse una 
memoria, acciocchè in nome del Papa facesse a tutti ) cavalieri 
del gran priorato di Russia le ammonizioni, che sì meritavano. 
La quale memoria 0 instruzione, avendo io trovata in un foglio 
scritto di mano di monsignore Spina, la trascrivo qui fedel- 
mente, e così finisco dì narrare delle cose de’ cavalieri di Malta. » 
« « Pro-memoria per monsignor Lorenzo Lila, Arcivescovo di 

Tebe, ambasciatore e delegato apostolico all’ Imperiale Corte 
di Russia, 1799. » » 

* Segue il testo del Pro-memoria, che conchiude così : 

«« In vista di tutte queste ragioni, tradirebbe S. Santità 
il sacro deposto della sua autorità, se autorizzasse gli atti fin 
ora falti dal gran priorgto di Russia, o si astenesse dal reclamare 
i diritti della S. Sede, e dall’ammonire quei cavalieri ad essere 
uniformi a quanto viea disposto e dalle apostoliche Costituzioni 
e dagli Statuti dell'Ordine. Le replicate promesse di S. M. L, 
di conservare intatte tutte le istituzioni e i privilegi del me- 
desimo, e insieme tuiti i rapporti che risultano dal libero eser- 




















(°) Veggasi il nostro N. 449, dal quale apparisce come l'as- 
serzione, che qui si rettifica, fosse contenuta 10 un carteggio del 
Journal des Débals, e noa altrimenti della Gazzetta di Venezia, 





secondo supposero alcuni giornali. 


cizio della cattolica religione, che i cavalieri non solo profes- 
sano, ma che solennemente hanno giurato di difendere a peri 
colo della vita, danno una fondata speranza a S. Santità che la 
stessa M. S. L troverà ragionevoli questi reclami, e altrettanto 
indispensabili queste paterne ammonizioni, che dal sottoscritto 
Arcivescovo d'Iconio, nunzio apostolico in Firenze, per espresso 
comando della Santità Sua, si trasmettono a monsignor Litta, 
Arcivescovo di Tebe, ambasciatore e delegato apostolico in Pie- 
troburgo, acciò le porti alla cognizione di tutti i membri, che 
compongono il gran priorato di Russia. » » 


REGNO DI SARDEGNA 
Torino 26 luglio 


Ieri a sera, allo ore 410 e 4/3, S. M. il Re partiva 
da Moncalieri, accompagnato dalle LL. AA. RR. il Duca 
e la Duchessa di Genova e dal Priocipe di Carignane, e 
giagnera a Genova questa mattina, alle ore 5 e 4/g. Ale 
ore 7 e win, 50, la reale comit va dirigevasi, sul regio va- 
pore il Governolo, alla volta della Spezia. (G.P.) 

Il 23, il Magistrato d'appello giudicava nella causa 
tra il Pisco a gli avvocati Ambrosio e Tarditi, il primo, 
giudice nel Tribunale di prima cogni di Caneo, e | 
aliro, prat'cinte presso quell’ avvocato dei poveri, per duel 
lo, or sono due mesi, fra loro avvenuto. Ambidue furono 
condannati a cinque giorai di arresto, con l'rpplieazione al 
sig. Tarditi di una multa di L. 50. 

















Chi visita ora la R. Armeria di Torino, v'ineontra 
un nuove capo, che non è l'ultima gemma di quel eoo- 
spieno Museo. È questa un'elegante casetta di noce d' In 
riccxmente ornata di tarsie e scolture in avorie, lavorate 
con isquisita diligenza da Carlo Muzzela, sui disegni del 
generale eav. Casalegno, i cui ncmi si leggono appié della 
cassetta medesima ; la quale, perciò che ha ileoperchio in 
cristalli, anche allora che è chiusa, lascia vedere ciò che 
sta entro. E ciò che sta entro è una ciocca di capelli, 
disposia e chiusa ia un enoriciso d'oro, e una spada in- 
signe, nen t:nto per la materia e il ‘avoro, quanto perché 
essa è reliquia dell'uomo più straordinario, e ricordo del 
fitto più splendido dell'età postra: quell'uomo è Buona 
parte, e quel fatto & Marengo. Or come questa memora- 
bile spada ritornà ella in Piemonte? 

Abb:ndonsto dalla fortuna, Napoleone cangiava il 
trovo del'a Francia nell'esilio dell'Elba; ma, innanzi di 
partire, ad uno de' suoi più fedeli amiei (che aveva già 
con riverente mano racco!to i suoi ceprili l'ultima volta, 
che in Parigi si facea tondere), laseier volle un segro 
del proprio affetto; regalando al conte di Tarenn», ciem- 
berlano 6 soprintendente alla guarderoba imperiale, il suo 
abito di generale e parecchie dele sue armi. 

Rieco di questo tesoro, volle il eote di Turenna 
partirlo con tale un suo amico, che degno era al tutto 
di possederlo, anche per la grande stima, in che lo teneva 
l'Imperatore ; era questi il civ. Acnbale di Sa'uzzo, va= 
loreso solda'o delle guerre napoleonich», il quale, f'egiato 
dell'insegne di ufficiale della Legion d'Onore sul campo 
di battagla di Hanau, capitanava, del 1813, la guardia 
nobile dell'Imperator de' Francesi; e fu uno degli ultimi 
a posar quelle armi, che tr:ppo erano gloriose, perchè 
sempre fossero avventurate (*). 

Partiva aduoqne Napoleone per |’ Elba, tornava il 
Saluzzo in Piemonto; ma vi toroava con una ciocea di 
capelli e la spada di quell'eroe; preziosa r.liquia, che 
egli guardiva con quella riverenza aff-ttuosa, che gl iospi- 
ravano a prova il suo capitano e il suo amico: Napoleo- 



























i questa vita il cavaliere Annibale di Saluzzo 
nel 41851, fra il generale compianto della patria, ch» egli 
aveva in tante guise onorata, 1 superstiti suoi fratelli, il 
cav. Cesare e il cav. Roberto, che, fra le consolazioni del- 
la virtà e dell'affetto, quella non hinno di lasciare dopo 
di sè chi perpetui la loro casa, non dubitarono di ren- 
dersi interpreti delle fraterne intenzioni, gà conosciu- 
te nei f.migliari colloqui, e di salvare da quei casi, che 
suol produrre la dissoluzione delle cossicue famiglie, i ca- 
pelli e la spada di Napoleone, chiadendo gli uni e l'al- 
tra nel modo che è ditto, e facendone una devota offerta 
alla M.està del Re Vittorio Emanuele; il quale, grazio- 
samsnte aecoltala, com'è suo costum», collocò la spada na- 
poleonica nel'a rea'e Armeria, dsceanto a quelle di tanti 
Principi e di tenti eroi. (6. P.) 

















Negli Stati sardi ferve l' opera delle strade ferrate; 
altre notizie d' importanza non si hanno per ora, ove tali 
non si reputino quelle del movimento di aleuni personaggi, 
che si recano in diversi punti deilo Stato per visitare qual- 
che scuola o qualche fortezza. Si parla di grandi manovre 
il nel prossimo 








_—— 

S:rivono da Ciamberi, in deta del 24 !ul 
alle sei pomeridian», è morto il sig. co. Bened:tto di Boi- 
gne, in seguito ad un'affezione di » 








—_—__ 
L'Arcivescovo di Ciamb ri, monsig. Billiet, è in piena 
convalescenza. 
GRANDUCATO DI TOSCANA * 
Livorno 25 luglio. 





Da una Notfi:.zione del delegato straordinario della 


() Alla memoria del cav. Annibale di Saluzzo è dedicato un 
| articolo non breve nel Moniteur di Parigi del 9 giugno 1853. 








città e Compartimento di Livorno, si rilea che, nelle ore 
pomeridiane del lunedi 1.° agosto pressimco futuro, salvo 
qualche caso imprevisto, rà luogo la solenne inavgara- 
zione dei lavori, preordinati dalla Sovrana sapienza al mi 
glioramento ed ingrandimento del porto di Livorno. 
( Honit. Tosc. ) 
DUCATO DI MODENA 
Modena 22 luglio. 

Le attuali circostanze annonarie non possono non re- 

clamare l'attenzione deli’ Autorità, siccome sono arche cau- 
sa inevitabile di lementanze e di clamori. 
Chi per altro giudichi ponderatamente, deve con fa- 
eilità persuadersi che le penurie, tanto e non a terto te- 
mote in altre epoche, non possono oggimai più verificar- 
si, ben inteso cne facciasi giusta distiazione fra la deficien- 
za dei cereali ed il loro iocarimento. 

Quest' ultimo può bsnsi avvenire, come conseguenza 
dello scarso raccolto lccale; ma, quanturque sia, non v'ha 
dubbio, un fatto calamiteso, è nondimeno un'utile chiamata 
del grano, pei:hé il genere è attratto ed aflluisce sempre 
1 dove vien apprezzato di più. 

Il rimosso pericolo della penuria è frattanto un ef- 
fotto dell' incoraggiamento e delle libertà, accordate da ogni 
parte al commercio dei grani, e, per noi, delle relazioni 
commerciali, maggiormente estese co' precedenti trattati fi 
nanziarii è da ultimo colla Lega doganale. Ed è appunto 
ia forza di queste, che non può essere più divietata dai 
territorii collegati l'introduzione. verso noi, nemmeno in 
tempo di carestia, di veruna sorta di grani; e di ciò è 
tanto maggiore il vantaggio, in quanto veniamo messi a 
contatto, anzi facciamo parte, di un'unione di paesi abbon- 
danti di prodotti e floridissimi nel commercio. 

Che se tutte queste considerazioni varrebbero a tran- 
quillarei in un'annata di maggiore scarsità, tanto più de- 
vono sedare ogni soverchio timore, or ch' è noto come la 
pochezza del raccolto non tutti abbia egualmente colpiti i 
paesi, d’ onde il commercio trae la massima parte dei gra- 
ni. Il quasi compiuto silenzio dei giornali, dopo un mo- 
mentaneo allarme alla fineidi maggio, allorché le incessanti 
piogge mettevano ovunque in pericolo il raccolto, porge 
una prova negativa bens, ma pure concludente di questa 
amerzione, poiché, se procte sono le doglianze pel male 
vero 0 temato, altrettanto è per lo più tarda la confes- 
gione delle dileguate paure e del bece. 

Tenendo però sempre d'occhio la distinzione sopra 
indicato, fra incarimento cioè, e penuria, avià lo S:ato mo- 
denese a sopportare il primo con uscite considerevoli di 
numerario; ma eviterà con tale sacrifizio la seconda, sem- 

per altro, sconsigliate esigenze e punibili io- 
gano a paralizzare il commercio, da cui 
il conguaglio, fra la quantità introdotta 
interno consumo. 
fa d'uopo che le popolazioni, anzichè accogliere le 
vocifer»zioni di quei pochi, che vorrebbero. eccitarle 


















nel suo debito e nela sua facoltà \” 
prodigi. Se il Governo può alleviare in qualche 
conseguenze dell'inearimento, nen può riparare 
za meglio che cfferendo al commerco tutte le 
agevolezze e Jo tutele, che lo inducano ad adempiere ala- 
cremente al suo scopo, qual si è quello di ripianare i vuoti 
e s dsf.re alle ricerche in qualaveglia ramo ed oggetto 
di sua ingererza. 

1 mmerco, operante nel proprio elemento, deve 
certo rivscirvi maglio, che non il G verno, cui tante al- 
tre bis:goe di sua più diretta spettanza occupano assidua- 
mente. 

E uemmero si pretenda che misure coercitive, e quin- 
di rovinose, vengano adettate; le quali appunto ineepper: b- 
bero l’izione del commercio, e getterebbero una respoc- 
sabltà troppo grande sopra chi se ne facesse promctore. 

Atbiasi aduoque buona fitucia nelle mutate ecodizioni 
commerciali e finanziarie di questo Stato, sopra la non 
generale scarsezza dei raccolti, spra la efficace protezione, 
che al traffico accorda il Governo, quale rimedio essenziale 
alla deficienza dello granaglie. ( Mess. di Mod.) 

Altra del 23. 

Abbiamo notizia da Massa che la salute di S. M. |" 
Imperatrico Maria Anva continua ad essere buona. leri 
sera, 22 c. m., in segno di gioia per l'arrivo degli au- 
guati nostri Sovrani, la città fu tatta splend damente illu- 
minata. (Mess. Mod.) 


___ 
lori, alle ore 6 e 4/3 antim., proveniente da M.nto- 
va, fu qui di passaggio S. M. il Re di Sassonia, nel più 
stretto incognito, diretto verso Toscana, per la via dell'A- 
betone. ( Idem.) 
IMPERO OTTOMANO 
Costantinopoli 48 luglio. 

Nell' ultima conferenza, alla quale assistette anche Rescid 
pascià, dee aver ottenuto l'adesione degl'invisti francese 
ed inglese il progetto di conciliazione dell’ Austria. Per 
esso, lo flotte abbindonerebbero la loro posizione attuale, 
ove la Russia accordasse di sgombrare i Principati. Il re- 
sto verrebbe da tè. 

La premura dell'Austria di sciogliere in prudente 
modo la complicazione turco-russa, sicchè il nodo gordiano 
non debba essere trorcato colla spada, pregredisce quindi, 
ed in bene, anche dopo l'occupazione de' Print. Par quisi 
che adesso la ecsa vada meglio di prima, e ciò per due ra- 
gioni. In primo luogo, la Russia ha già fatto la prima di- 
mostrazione, 0, per evitare questa diegustcsa parola, il 
primo movimento armato, che avesse potuto credere neces- 
sario, a fin di salvare la sua posizione morale, provare 
serietà delle sue intenzioni, e promuovere la ce- 

de’ negoziati diplomati senza perder rulla 
del suo onere, ella può dare 3: a consigli di cone 
liazione. In secondo luogo, l'aspetto minaccioso delle cir- 
costanze, unito all'amore della pace, che predomina sempre 
nelle grandi Potenze eurcpee, ha reso necessario battere 
, che, prima ancora della marciata de’ Russi, fu 
proposta da una politica chisroveggente e spassionala. 














Il Journal de Constantinople pubblica il noto pro- | pai 


clamo, indirizzato dal principe Gortschakoff agli sbitanti 
della Moldavia e della Valacchia, e lo assoggetta a seve- 
ra critica. Le espressicni vostro territorio , colle quali 
i Principati vengono considerati, a così dire, indipendenti e 
non soggetti alla Porta, soro la causa principale di attac- 
co. la generale, le osservazioni del giornale tffiziale, si ac- 
cordino con quelle delle virie Note e proteste della Porta, 
giù conosciute. ( Triester Zeitung.) 


_—- 
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Leggiamo nell’ Osservatore Triestino, in data di 
Trieste 27 laglio corrente : au 

«Secondo una lettera privata, giunta qui da Costan- 
tinopoli , si sarebbe ivi sparsa la vece che il Prineipe 
della Moldavia si fosse dichiarato indipendente dalla Porte, 
e che quella Provincia si rifiutasse di pagare il 0 
per l'avvenire. Però, nè le nestre corrispondenze, nè i 
giornali, fanno cenno di ciò. 00 deg 

« Onde non venir sorpresa degli avvenimenti, la Su- 
blime Porta prese in suo servigio va gran numero di pie 
loti, che conescono perfettamente il mar Nero. 

«Il 42, il capufan pascià si recò a visitare la flotta, 
e, depo averla inpezionata, diede l'ordine che 5 navigi 
(4 fregate ediuna corvetta) si stacehizo dalla flotta ed 
entrino nel mar Nero, per incrociare in quel mare. In 
poche ore, quei navigli erano prenti, ed uscirono dal Bo- 
sforo. 








« Il vascello il Afemduhie, di 86 cannoni, fu armato 
completamente, e doveva uscire il 14 dali” arsenale, unita- 
mente alla fregata la Suruhieh, di 58 cannoni. Questi 
due legni non tarderanno a reggiuogere la flotta turca in 
Bojukdere. 

«Il battello a vapore inglese il Caradoc è partito 
il 9 per Marsiglia, con dispaeci di lord Straiford di Red- 
cliff pel suo Governo. 

«Si attendono nella capitale da Bairut e da Aleppo 
due battaglioni del terzo reggimento dell'esercito di Co- 
stantinopoli, e due battaglioni del quinto reggimento del 
medesimo corpo d' esercito. Dopo il loro arrivo, saranno 
spediti a Sciumla, unitamente al quarto reggimento, coman- 
dato da Ismail bel. 

«I 44, i maggiori Mibmud agà e Haîil agà abban- 
donarono Costantinopoli, recandosi a Sciumla. 

«Da Tunisi e Tripoli seno attesi nella capitale circa 
20,000 uemini; s'attende pure i! contingente di terra e 
di mare dall Egitto. 

« Moltissimi Mesulmani, partiti pel pellegrinaggio della 
Mecca, motareno strade, e si presentarono questi. giorni 
al serraschiere pasciò, onde prender le armi in caso di 
guerra, ed annuoziarono che parecchi loro compagni di 
pellegrinaggio li seguono, e non tarderebbero a giungere 
a Costantinopoli allo scopo medes'm». 

« Essendesi recato ultimamento il Sultano alla moschea 
di Sultan Ahmed, per le feste del Bairam, 50 Zeibek si 
preseotarono sulla via, per cui doveva passare S. M. ( Gli 
zeibek sono i più robusti agricoltori deli’ Impero, e non 
temono aleon pericolo. Essi occupano il litorale da C- 
stantinopo'i sino a Rod.) Il Sultano domanéò ad essi ciò 
che d:siderassero : « Servire il nostro Sovrano, rsposero 
essi: siam 10,000, ed attendiamo gli ordini del Governo 
imperiale; non d mandiamo che della polvere ed un pane 
al giorno, — Si fseciano venire, » disse Abiuì-Megid al 
suo ministro della guerre. 

«Lett re di Erzerum ancunzisno che la Russia fa 
marciare un corpo d' esercito verso le frontiere dell’ Ar- 

che molti agenti eccitavano la Persia contro lu 

Von dubtiamo, dice il Journal de Conatanti- 

raporesentanti della Sublime Porta e - 
qlulterra in T heran sapranno paralizzare questi man 

contrari ag! interessi della Persia. 

«Il Journal de Constantinople ha da Adrianopoli, 
in data del 7 luglio, essere ivi giunta da Sciumla la no- 
tzia che tre esploratori russi furono arrestati, nel me- 
mento che percorrevaro le loealità vicine a Varna ed a 
Sstria. Condotti dinanzi ad Omer pascò, dhe si trova 
a Sciumla, confessarono essere st ti inviati per osservare 
i movimesti e le disnosizioni delle tru; 

« L’ Impartial reca, in data di Si 
che A' Al pascià, ex governatere geni 
vinca, partì l'44 da Smirne, colla fr 
mana il Taif, slla volta di Costantinopoli, ove i suoi cor- 
sigli sarebbero necessari nelle circostarze sttuali, ed ove 
gli sarebbe riserbato cn ufficio importante. Le batterie di 
terra anoonciarono il so imbareo colle solite salve. L' /m- 
partial aggivage che Scek b effendi rimane incaricato ad 
interim del Governo della Provincia e città di Smirne. 
A' Al pascò, due giorni prima di partire da Smirne, 
cevette una deputazione di negozianti inglesi, francesi, 
desi, svizzeri, sardi, danesi e americani, cha gli consegoò 
on indirizzo di lode, portante 455 firma di negczianti, 
meliei, sacerdoti, ee., a cui il paserà rispose eoo melti rin- 
graziamenti. » 











e 

Il corrispondente di Damaeco, dell'O. T., gli serive, in 
data del 4 corrente: « Coll' ultimo corriere di ti- 
nopol, Y altuale defterdar e presidente del Consiglio me- 
nicipale, Galid bel, ebbe anche il titolo e le fuezioni di 
caimzcen, vale a dire, di luogotenente e governatore, nel- 
l'assenza di Asear pascià, che parte per la Mecta colla 
carovana de' pellegrini. 

« Tanto i timori de' Cristiani ed Israeliti, che il lin- 
guaggio acerbo ed anche minaccioso de’ Masulmani, si ren- 
dono sempre più sensibili, benchè il Governo affetti di fare 
Ì' indifferente. Il fitto si è che totti attendono ansiosamente 
le notizie da Costantinopoli; e Dio voglia che sieno più 
tranquillanti, altrimenti non sarebbe da stupire se la pu- 
sillanimit:, ora spiegata da' Cristiani ed Israeliti, desse co- 
raggio a' Musulmari di porre in esecuzione una parte delle 
minacce, che ripetutamente fanno sentire, per la fine del 
Ram:zan; il che però non avrà luogo, se il Governo mo- 
strerà maggior energia. In vece di ciò, si vedono gior- 
nilmente commettere depredizioni ed atti di brigantaggio, 
quasi vicino alle porte della città, senza che il Governo 
preoda veruna misura per prevenire i disordini. lo città 
stessa i tumulti non sono rari. » 





In contraddizione colle voci corse, secondo le quali lo 
Scià di Persia avrebbe offerto alla Porta il suo aiuto, il 
Morning -Herald ha da Tabris in data 44 giugno : « Meo- 
tre la Russia minaccia la Turchia al settentrione, la Persia 
assumerà un contegno guerresco all’ Ociente. La mercè del- 
l'odio inveterato tra' Per: Turchi e Suoni, la Persia 
cercherà di assoggettarai Koitur (*) e Mohamera, non es- 
sendo l'influenza dell’ Ioghilterra presso la Corte dello Scià 
in grado d'impedirlo, quando, ali’ opposto, l' ambasciatore 
russo, principe Dolgorki, esercita grande itfluenza. Se 
scoppiasse quindi una guerra tra la Turchia e la Russia, 
gli Ottomani dovrebbero star bene in guardia da quella 
rte. La Persia radunerà in tre mesi sotto le bandiere 
ben 400,000 urmini, ed ha già attualmente 60,000 
soldati. Non ha cavelleria regolare; l'artiglieria non è 
paragonabile alla turca ; manca di uffiziali: ma il soldato 
semplice è prode ed intelligente, e, ad onta di tali svan- 
taggi, può benissimo stare in carepo aperto contro i Tur- 
chi. a 








(1) Kottur appartiene oramai alla Persia, e giace nella Pro- 
vincia Aderbigian. Non sappiamo che cosa sia Mohamer 
(Nota della Redazione della G. U. 

















































Dobbi:mo ora farei un'idea diversa, da quella coi era- 
wamo abituati, circa la condizione del Journal de Constan- 
‘nople verso il Governo della Porta, dzcchè quel giornale 
on ebbe difficoltà di togliere, dil Charivari di Pari;i, un 
articolo contro la Russia. Tal fatto non si spiega, se ron 
che supponendo che quel fogio sia affatto indipendente dalla 
Porta; e ciì poi conduce a conchiudere, doversi considerare 
il Journal de Constantinople qu foglio del Governo, 
mei soli articoli indicati come uffiziali (G. Uf.di V.) 


pe 
Scrivono da Scie, in data del 20: «S. E. Ismail pa- 
scià governatore generale deli Arcipelago ottomano, fece 
da qui partenza il 48 corrente per Meteline, insiere colla 
piccola divisione dei legni da guerra, scito la sua disp 
sizione, ecmposta di ungrcsso cutter, due piccole golette, 
e un piccolo piroscafo. » (0. 7.) 


cose 
( Nostro carteggio privato. ) 
Costantinopoli 18 luglio. 
La settinana passò, senza che viente di nuovo accadesse, 
tranne l'impressione (7. le Recentissime d'ieri) qui 
prodotta da' manifesti russi, € dalla così delta protesta della 





i, questa popolazione vede dignità e fermezza ; 
all’'inconiro, incertezza» e debolezza. Il pe- 
riodo, particolarmente, fa conoscere, dipender la sussi- 
stenza di quest Impero dalla volontà del Czar, fu da tutti 
disapprovato. 
Le truppe marciaco verso i confini ma, a fronte di 
ciò, sussiste Ja eredenza in melti, ed io me in particolar 
modo, che non avremo la guerra, e che tolto questo ncn 
è ss non un apparato, rivolio ad altri fini. 
Guerra però effettiva è quella, che si fa all' economia 
dello Stato, perché dal 15 giugno, cominciò a sopportare 
la spesa di 2,500,000 piastre al gio:no, che serwrono in 
gran pai iechire gli speculatori, e a dare denaro e 
bucne cariche a chi girava per le vie inoper.s0. 
A questo propessto, vi girò cose, che vi f.ranno cono- 
scere core, dal più al meno, tutto preceda ad un modo. 
Occorrevano medici e spezia'i per l' armata. Ss cre» 
dete che, per citenere que’ vesti si richiedessero studi e 
diplomi, v' irgantats assai. Bastava avere la raccomindi- 
2.00e del sig. Del'a Sud, fermacista imperiale, o del Cclieja, 
per essere medici 0 speziali ipso facto. Accadde a me di ve- 
dere un tale che imbiancò il mio studio, in vo forme 
farmacista ; ad un corisia di teatro, fu dato egual poste; e 
ad uno, che non fece mai aliro che il famiglio, fu dato il 
posto di medico, con 1000 pi:sire al ese. 
Fortuna, cha questi ron avranno, né a dare medi- 
cine, nè a curere ammalati, e che si godranno in pace 
le anticipazioni svate, e le paghe successive ; altrimenti io 
credo che serebbs a desidera:si, sebbene ammelati 0 feriti, 
di ron vedere nè medico nè speziale. 
PRINCIPATI DANUBIANI 
Serivesi da Galaz in data 16 corr. : « Nell'isola di 
San Gorgio fu «pestato un pechetto di C.secchi. Le 
disposizioni di rimurchie, prese dgl' legiesì, per rimuovere 
gl'icopedimenti alla navigazione sua bocea di Sulina, sono 
an pieca attività, e con buon successo, non trovando verun 
ostacolo da parte della Russia. li comand:nte russo, prit- 
cipe Gorisch.kofi, dichia ò in una lettera al console in- 
glese che mi darà mano allo sgembro della bocca di Sulina 
ed essere fe mo volere deli’ Imperatore che il commercio 
dei Pripcipati danvbiani proceca nello stesso modo che pel 
passato e non sia mivimamente sturbato. Uva simile lettera 
fu diretta anche all O.pedaro, dal quale si chiede però 
che i commestibli per e truppe russe sieno somministra 
agli stessi prezzi del 2 luglio, giorno in cui chbe luogo 
l'ingresso dei Russi ner Principat danubiani. » 
(Corr. Ital) 

PRINCIPATO DI SERVIA 

Il Morning-Chronicle pubbica il seguente. dispae- 
cio telegrefico, pervevutogli per la via di V.enna, in data 
24 luglio, e che noi pubbl.chiamo con le necess:rie riserve: 

« Belgrado 15 luglio. 

« Ii nostro Senato, devoto ala Russia, sollecitò i! 
Principe reggente ad sbdicare in favore di suo nipote, d' 
aoni 25, ed allevato ia Russia. Il Priccipe lascò Belgra- 
do, e chiese tre giorni di tempo per deliberare. » 

Il Globe riporta la stessa netizia, ed aggiunge che 
lo Crar chiese inoltre Ja dimissione di tutti i fanzionarii 
dello Stato, conosciuti come non devoti ai Russi. 

INGHILTERRA 
Londra 2A luglio. 

La stampa periodica inglese prosegue a bissimar vi- 
vamente l' attitodine della Ru sì mostra anche mal- 
contenta di quel ch' essa chiama temporeggiamento del Gc- 
verno britannico in così grave questione. 

(G.Uf.diMil. ) 




















L' Herald cerea oggi di provare che l'Inghilterra, 
per guarentire la sua comunicazione cole Ludie, abbso- 
gua di un porto nel Levante: « lì po.sesso d'un porto 
in Candia (die egli) corrisponderebbe a tutti i nostri sec- 
pi, e avrebbe inoltre il vantaggio di permettere la chiu- 
sura dell' Arcipelago, ancorché la Russia si trovasse a Co- 
stantinopoli. » (0.T.) 


Si legge nello Standard: « La sera del 26, la contes- 
sn Colloredo hi dato il suo secondo gran bailo nel palaze 
zo dell'Ambasciata austriaca. Il Principe Luciano Bonaparte, 
accompagnato dal duca cì Monkebello, è siato uno de'pri- 
n Sua L'ambasciatore di Francia e la contessa Wa- 
lewski, il ministro turco e la prin 
assistevano a quella serata. » ue a 

Altra del 22. 

Dopo che il bullettino della Corte aveva antun- 
ziato ieri l'altro che la Regina era uscita lunedì, il pubbrico fu 
biro sorpreso dalla notizia, che S. M. è 

assal rosolia. Fi beati i 
roster ‘arono pubblicati i seguenti 

« Osborne 20 luglio, ore 9 ant. — La Regi 
è affetta daila rosolia. L' eruzione si manifestò farai 
nel pomeriggio d'ieri, e stamane è completa. S. M. ha 

molto questa notte, ma questa 
levate. — Sott. James Clarke» rig 

« Osborne 20 luglio, ore 6 pom. — La Regi 
ha tossito meno, e l'eruzione è più completa in pic 
meriggio. Non si aa alcun sictomo fuori di quelli, che 
accompagnano ordinariamente la malattia. — 

Clark; Moog atei 

Osborne, 22 luglio, 9 ore. — La Regi 
sato una buona notte. l sintomi della rientra 
più miti, e S. MI. sarà quanio prima in convalescenza, 
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Scrivono da Londre, il 49 luglio, al \ 
setta prussit 

« Gli ultimi arresti fattî a Parigi în up, 
tram: detta dell'Opéra Comique, pere che ij, 
qualche costernazione in questi rifoggit.. Da 4, 
loro campo è alquanto più trarquille , presin 
radunanze, che hanno luogo ogni sers, e thy, 
regolarmente da più che tre settimare. Od, 
joco del prossimo fatto dell innalzamento di] 
diera rossa alle Tuilerie, e di altre sm} pn, 
ste, sebbene e' neo abbiano naturelmente Ù 
grinde opera della liberazione de' popoli, n, 
soltanto protrarla! Dcesi anche secondo uta |w 
ta da Parigi ad uno de' capi della propeginda, ti, 
de’ suddetti erresi caduta în mano dell 
colpa di un poco avveduto, una l'sta importante 
bito comuniesto dagli agenti della rivoluziene 1 n, 
mitato centrale, il quale, naturalmente, non inéup 
rare, perchè fossero chiusi i condotti delle mix» 
perti, a fin di rendere impessibli indeginî ukerin 
terranee loro diramezioni. Cò però, che d'a 
empiè di nuovo i rossi di ggrardi speranze, situ 
data con tutta precisione, che. ra le truppe fr 
centrate al cimpo di Satory, sia stata scoperta us; 
ra, e ch, in conseguenza di essa, sia st.to ordini 
glimento del campo. Ebbe siffatta notizia da Purg. 
bro dell'emigrazione francese, che un tempo im 
pato un posto cospicuo nella società, ma cie, 
idee politico-liberali, aveva 2bbandonato la bar 
Monarchia, ed ora, almeno in apparenza, è vesti 
della libertà, eguaglianza e fratellanza. Forse voi 
lettori indovinerete di chi si tratti: di quell'u.m 
per la sua sfreni ione, e per la sua pid 
teosi della rivo'uzione, ha dovuto cangiare le sp; 
di Perigi in una misera casipola di campagna, i 
isola inglese. 

« Ti sono in regola, e prescindendo dall 
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La Gasette de 
pi compilatori, il 
da un attacco di 


moera*‘che, che ci vengono aggiunte, eccelletien si NOTIZI 
mati de' fatti di Parigi, ed è natorale che quei [Ii0 Legges nel Moni 
prendano anche la strada di Lendra. Secondo q iunte col cor 


no i seguenti dis 
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4, 11 3 luglio, | 
disommovere g 
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Riceveremo, 50g 
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zie, anche il cessato ministro del'a polizia, poco 
aboliziore del suo Ministero, dev' essere stato tea 
‘amerte in ‘certi siti, ev e' si trovano sempr 
barazzai ed a mal agio. Si vuole perfino ch gi 
detto : Un minisiro di polizia, che non è inf 
tutto ciò che succede, non è che un cattivo 
Il di depo, il Moniteur pubblicò il noto derret, 
( Triester Zell 
ieri l 
Nella sessione della Camera de’ comuni deli 
Layard (come sveva già anrunziato îl cl invan 
pelò il Ministero sulle cose di C: stantinopoli. Ep 
energicamente il procedere della Russie, chiamare 


stiicable, violerto e perieoloso. colonnello 
'g. Layard, te sono state falte i i quali sorgov 
binatto dee farle conoscere i il perché, un 


jo pare essere 
Pussimo aggiuo 
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C mera dee protestare solennemente contre 
incompatibile con la digmità, l'onore e gl'intem 
Gran Brettagna, e minaecevo'e nel tempo stesso pr 
Stati deboli. ll 

Lord John Russell ha risposto al sig. Lin 
chisrando di nucvo «h» l' Inghilterra e la Fra 
perfettamente d'iecordo sulla presente quistone, 
no egualmente a cuore a conservazione dell'indy 
e dell inteerità dell'Impero tureo, pur desidera 
non sia turbita la pree europea, se ciò fosse pis 

Il nobile lord rieusò, terminando, di stablir: 
no d'una discussione sulle quistioni soll di 
Layard. 








Ul sig. Gladstone annunciò il 24 alla Col 
comuni che, aderendo al voto espresso due wk 
sen bler, egli proporrebbe l' aboliz'one della tau:! 
nuozii. Quest'abo'izione può quindi esser consider 

FRANCIA 
Parigi 22 luglio 

Nl Consiglio imperiale deli’ istruzione pubbla 
cato con ordinanza del 42 corrente, ha aperto è 
tornata, sotto la presidenza del sig. For'oul. ll 
espose i felici risultamenti, già prodotti. dalle di 
Z'oni prese nelle tornate antecedenti. Sviluppò ' 
getti nuovi, che debbono portare utili riforme né" 


dell'iasegnamento delle Facoltà de' Licei e dell So 
marie. p 
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Il corrispondente d'un fog'io estero annos] 
la nomina di tre ruovi senatori, fra' qu 
tor Conneau, che n° ebbe' comunicazione 1 fica! 
peratore, or son due giorni. Il sig. Conneau 
tato, archiatro dell Imperatore, direttore d 
percepisce stipendi per tuite queste funzieni 
tano a 50,000 fr. Aggiungasi a ciò una g' 
200,000 fr., accordategli in occasione del 
nio colla figlia del profugo itsliano Pasquel 
gnor Conneau fece nominare ispettor generi È 
con un emolumento di 12,000 fr.; e si avi 
indubbia della generosità, con eni l'Imperatere" 
Î suoi antichi e fedeli amici. Anche gli altri 4 
natori sono amici del capo dello Stato. hr 
cr I 
L'Imperatore e l'Imperatrice hanno ‘ite “ 
corsa sull' yacht a vapore |' Eugenio. DS 
‘e sulla Senna, esso fu costruito nei cant” 
Schoeider, sopra i disegni e sotto la d rezione È 
Ferdinando Mathieo, ingegnere in capo dei È 
modello di eleganza, di solidià © di buo pu ' 
ri operai ed i più abili artisti: contribuirose t 
strozione ed al suo ornato. Le LL. MM. si re" 
ad Asnigres. Il sig. Mathieo, che diresse l2 ce 
varii legni a vapore da 450 cavalli, forcti 1 © 
al commercio dalle cficine del Creuzot, ricer 
ni deli Imperatore le insegne della Legio 
yacht \' Eugenia è di una rapidità otel. È 
comandato, durante la gita delle LL. NM. & 
Excelmaos, ufficiale d'erdinaoza dell Imjer®" 
dante degl' yacht di diporto di S. M. 
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Il Tribunale di prima istanza della Scor® né 

22 la senteoza nella cansa detta dela Comm. 
tionnaire. I signori Pyat, B»ichot, Avril, Cus” 
86 contumaci, fureno condannati a 10 #0% 
© 6000 fr. di multa; cinque degli aceust! P°, 
ani di prigione e alla stessa multa; 00 ner 
di prigione e 5000 fr. di multa. Tutti qu. 
furono riconosciuti colpevoli del delitto di S°% 
per cui, com' è noto, essi possono esser trasporti 
a, dopo spirata Ja loro pena. Altri. acco! 





Il 19 luglio, alla Nuon 
tti a Parigi ia 

nique, pere che aj 

est rifuggit. Da 

i trarquilo, pressiag 


0 ogni sers, è 
ro sctlimare: Odeg tg a crisuento Parigi del Parlamento gi 


Figino 5 data del 14, che gl’ inquisiti del'Opéra 
le dk niro a A ; cl ero trasportati senza giudizio a Caienna, 
0: rataralmeato io ispondeate gli serive dalla stessa capitale, 
lonse perdi ite; che tal notizia è inesatta. « Mi venne 
oche secondo una ny ff io per ostie (soggivage) cl esi sanno tra- 
i della propaganda, che zi ai Tribunali ordinari. » 
luta in mano della po 
una l'sta importante, (9) 
della rivoluzione a q 
turalmente, non indugi. 
i condotti delle mine, fy 
ibli indegini ulteriori ny 
CI però, che d'ali 
rardì speranze, si fu | 
cho ra le truppe frarey 
|, s'a stata scoperta una, 
| 6852, sia st.to ordinato \ 
iffatta notizia da Parigi y 
so, che un tempo aven 
la società, ma che, sy 
| abbandonato la bandi] 
in apparenza, è vestito 4 
ratellaoza. Forse voi adj 
tratti: di quell'uomo, 
ione, e per la sua poeta 
lovuto cangiare le sple 
asipola di campagna, 


i 
i! - llerni occaparono tutta l'udienza d'oggi, e 


dano da 


Ia leoni 
ii dei Dipartimenti annunziano alcuni arresti 
LG re ct (massime a Lilla e a Melun),i 
Squola pare, starebbero in relazione colle ultime 

pel Altra del 23. 

» Moniteur d'ieri pubblica un decreto, in data del 15 
NAorio che le dispoizion del decreto del 22 gen- 
dei (art 10), @ del decreto del 25 stesso. mese, 
: pi mameoto della Legion d' onore, non sono 
n dl oficali generali delle truppe di terra 0 di 
o de gono passati 0 che passeranno nel quadro di 
suda sezione dello stato maggiore generale del- 


rel.) 
Si ha da Tolone essere. voce accreditata in quella 
Î vascello l' Zena chba definitivamente l' ordine 


ad unirsi alla squadra, e che due fregate a 


co in quel porto un simile ordine. 


re apettavano 


a Gaselte de France annunzia la morte di uso 
compitori, il sig. di B:auregard, colpito il 20 lu- 
di no aniacco di apoplessia fulminante. 
NOTIZIE DELL’ ALGERIA 
ji nel Moniteur de l' Armée : « Le lettere par- 
pole cl correre partito il 45 luglio da Algeri, 
n ipeguenti dispacci telegrafici, in data dell'8 e 
13 da Costantia: 4 
«i. 13 lugli», uno sceriffo por nome Bu Seba tentò 
inmmovere gi U.ed Mumeo. Ii colonnello di Tour- 
ind sul Gebsl-Frina ; lo sceriffo fu respinto con per- 
pn è che un cattivo i 9) uomini nel paes> ha Tee Noi avemmo dal- 
i sia perte vo ueciso e due feriti. 
ma o nti i miti colonnelto di Tourvile ha terminato felicemente 
dn BE casse delle turbolenze della frontiera, © tornerà 
amera de' comuoi del 99, fb È 20. RES ; 
antunziao il él invani) ff ireremo, soggiuoge il Monileur de l' drm, col 
ino co i ragguagli dì questo fitto d'armi. Cò 
agg sppiamo si è che tal nuovo incidente diede oc- 
pie al colonaello di Tourville di dare ad uno di quei 
gi quali sorgoao inopioatamente qua e là, senza ch 
psi perché, un vigoroso combattimento, il cui buon 
0 pare essere stelo compiuto. : 
\\Pusimo aggiuogere che le condizioni dell’ A'geria 
ora sodefacenti sopra tutti i ponti. Il generale M c- 
ho è torcato il 43 a Costantina, co' sei b.itagliovi, alla 
dei quii visiò u paese dsi Heni-Igger. Lo tribù ia 
1 a coi é passato, gli diedero i pega: più sicari delle 
buono disp s'zooî. 
«I due batigloni del 20.° di linea, che contianarono 
rare fino a Miah alla strada d: Gigelli a Costanti 
fummo essere to: nati il 414 a Sctf. | battaglioni, for= 
dle divisioni d' Algeri e di Orano al corpo di spe- 
te dei B bor, sono stati ricondotti per mare nelle loro 
ne Proviccie. Oad' è che, salvo pochi distaccamenti 
knppe in marcia, © non lontane dal raggiungere i loro 
famenti, tutti i nostri bravi soldat sono tu grado 
, nelle migliori cond zioni possibili , l'epoca dei 
cori. 


e prescindendo dalle fr, 
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‘ha risposto al sig. Ley 
‘Inghilterra e la Francia 
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imnuneiò il 24 alla Came 
voto espresso due volte 
l'aboliz'one della tassa 


9 quindi. esser consider BB Lgimo el AkH6ar: © La ino del Ramazan viene 
\ANCIA disiota da una cerimonia assai sngolare. 1 Musul- 
tino cho l'areangeio Gabriele abbia rivelato il 
uvMiometto in una delle ultime notti del Rama- 
hi \tv chiamata la notte della potenza (Lilat el 
) lt pale, come si erede, sarebbe la ventesima 
dl uero mese. Tuttavia, non se ne ha alcuna cer- 
n 3 pihé gli stessi dotti musulmani in 4200 anni non 
Jateeedeoti, Svilupph 119 tota mettersi intorno a ciò d' aecordo. 
ortare utili riforme nei "BI «Eprò lo ultimo sei notti del Ramazan vengono 
reltà de' Licei e delle ale 1 speciali preghiere, end'essere sicuri di com- 
Hrti ehe la notte della potenza. In quest’ epoca 
! giovi nazionali, che hanno imparato il Corano 


i 22 luglio. 

» dell istruzione pubblic, 
2 corrente, ha aperto ieri 
a del sig. Fortoul. ll na 
+ già predotti: dall 


co 


un fog'io estero annuoti 


A memoria, vengono ammessi a far di im- 
pararono, nell'intento di e moore di dat. Sec 
bito dopo la preghiera, che tien dietro a quella, che si 
recita al tramonto del sole, il candidato entra nel s30- 
tuario della moschea. Colò, alla presenza di tutta l'as- 
semblea, recita ad alta voce una ed anche due sessante- 
Simo parti del Corano. Egli dee però far le spese dela 
colazione notturna, ehe i tolba, dotti, durante il Rama- 
Zan, prendono prima dello spuntare ‘del giorno. 
«Il 6 luglio, un allievo della Scuola arabo-francese, 
si, abilmente diretta dal sig. Depeille, fa ammesso nella 
grande moschea come uno de'eandidati, che aspirano ad 
essere annoverati tra' dotti, e sostenne la prova con ottimo 
successo. Ciò che soprattutto destò la nostra alteazione in 
quella nette soleni fu il vedere il direttore francese 
della Scuola ed il suo aggiunto assisi dalla parte del san- 
tuario, senza che la presenza d'un Cristiano durante le 
preghiere, con eui si celebra il nascere d'una religione 
nemica del Cristianesimo, producesse fra" tolba la benchè 
minima impressione. » (6. Uff. di Mil.) 
SVIZZERA 

Il rapporto del Consiglio federale sul cocflitto fra l' 
Austria e la Svizzera si limita ad una concisa esposizione 
dei relativi incidenti, dalla prima Nota austriaca del 419 
agosto 1852 sino alle disposizioni del Consiglio federale, 
Tiguardo agli armamenti militari. Esso conchiude colle pa- 
role : « La questione austre-elvetica è ancora a quel punto, 
in cui si trovava all’ epoca di queste disposizioni, dopo la 
partenza del sig. Karnicky, giscché il Consiglio federale 
nen si poteva indurre a far altri passi di riconciliazione. 
L'alta Assemblea federale può comprendere dalla fatta e- 
sposizione quali priccipii professi il Consiglio federale, ri 
guardo all'osservanza dei diritti internazionali, e quali mi- 
sure ha adottate in proposito. » Tutt'i giornali svizzeri, 
non eccettuati quelli, che sono in relazione con membri del 
Governo, assicurano invece essere imminente un accomo- 
damento. ( Corr. Ital.) 

FRIBURGO 

Sono incominciate le sessioni delle Assise di Bulle 
(che a tal fine hanno trasportato la loro residenza a Fr- 
burgo) per giudicare i 160 accusati nel processo sulla 
sommossa Periyer. Essi soco divisi ia cinque categori 
4.° i capi della rivolta : colonnello Perry:r e parroco De'- 
ley; 2.° i compromotori, col'a circostavza aggravante della 
recidiva, in numero di 5, fra cui Carrard; 3.° atri 30 
compremotori,e partecipi alla rivolta; 4° atri 37, fra 
cui L. Weck, colla circostanza aggravante che coprivano 
impieghi comunali 0 nel contingente militare ; 5.° semplici 
partecipanti in numero di 86. (6. T.) 


Il sig. Fracheboud, ch'era stato eletto deputato al 
Gran Consiglio nell'assemblea di Baile, di cui tanto han- 
no parlato i pubblici fogli, rifiuta a' accettare. Egli aveva 
annunciato questa sua risoluzione all’ Autorità competente 
sino dal 418 giugno. (Idem. ) 


GERMANIA 
Pi UBSIA 
Berlino 23 luglio. 

Il Tempo parla coa supatia particolare di un arti» 
colo della Gazzetta di Spener sugli affari d' Oriente, 
c.e, nella sua chiusa, così sì esprime : 

« Corsero, a proposito degli affari d'Oriente, voci, che 
quegli :ffari portar potessero io Prussia un cangiamento 
di sistema. Quelle v.ci non potevano non essere senza fon- 
damento. Quudi non vi badammo. Potrebb' essere nostro 
sistema di procedere colla Francia e coll loghulterra? Non 
sipevamo quant oltra foss.ro andate, e se non avessero 
cangiato strada. Quale sarebbe stata Ja nostra posizione, se 
l'avessero cabgiaia © troppo presto cangiata ° Poievasi poi 
immaginare il sistema di proceaere colla Russia in ogni caso? 
Tusto che il conte di Nssselrode, col suo primo dispaccio, 
ci avveril dele mire e delle pretensioni della Russia, non 
avevamo più motivo di ammettere una seria complicazione 
di guerra. Da questo convincimento partirono, come tutti 

che gli usmini di Stato, che dirigono 
gli afferi in Francia ed in Inglulterra. Perchè ducque la 
Prussa avrebbe dovuto prendere partito? Nuo poteva far 
altro che iasistere a Costantinopoli, perchè la Russia ot- 
tenesse ciò che vi aveva di giusto e di equo nelle sue do- 
mande, Ciò, a quel che sappiamo, ha fetto la Prussia verso 
la Porta. Li suo contegno non è quello della sterile neu- 
tralià. Un ciogiamento Gi sistema rie aver 

‘chè fin da principio la situazione delle cose pi 

ife, ninna (6. Uf. di V.) 


____ 
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Leggiamo nel Lloyd di Vienna, in data di Berlino 
24 loglio corrente: 

« Ora che il più minaccieso pericolo è allontanato, tutti, 
ad eccezione di pochi incorreggibili, tutii sentono gratitudine 
pel Governo austriaco, il quale, col suo aeconcio contegno, 
fu l'unica Potenza che ha impedito lo scoppio d’ una guer- 
ra europea. Né a Pietroburgo, nè a Londra, nè a fai 
gi, negano che i rispettivi Gabinetti si erano cacciati in 
una via cieca, dalla quale uscir non potevaro, se una 
grande Potenza, non direttamente interessata, ed anima- 
ta dello spirito della pace e dal pensiero della giustizia , 
non avesse offerto la destra, perché s' intendessero e si ri- 
eonciliassero. Intorno al contegno della Prussia, in questo 
avviluppato e difficile affare, sparirono ora in egual modo 
tutti i dubbi. Ciò, che altra volta dicemmo in questo riguar- 
do, pienamente confermasi. Il rostro Gabinetto non fece 
alcan passo diretto, rè a B»rlino, nè a Pietroburgo. Aspettò, 
seaza chiederli, schiarimenti tranquillanti e sodisfacenti dal 
conte di Nesselrode. Ciò non si fece a lungo aspettare. 
Iotanto, il nostro inviato a Costantinopoli, sig. di Wilden- 
bruck, si era data, per ordine del suo Governo, pre- 
mura d’ indurre la Porta a cedere e ad essere moderata. 
E in fatti sembra che tale premura non sia rimasta senza 
effetto. Il partito rivoluzionario, le agitazioni e le violenze 
di esso, davano serio avviso alle Potenze d' Occidente di 
non avventurare la pace per malintesi, che pur troppo tra- 
vagliano }’ Europa, e che ogni parte dee amaramente de- 
plorare. Gl orrendi eccessi di Smirne dovevano essere, 
per ogni amico dell’ ordine eivile, ua serio cenno di rac- 
cogliere tutte le forze conservatrici su quel solo punto, d' 
onde hanno crigine così gravi pericoli. » 


È gran tempo che pi 
complotto scoperto, qualche mese addietro, a Berlino ed a 
Rosteck. Un gioroale dell Alemagna centrale, ora ne dà 
alcuni ragguagli, contenuti nella seguente letiera da Ro- 
steck suddetta : 

« Ia seguito alla scoperta, fatta nelle vicinanza di 
Rostock, di armi da fuoco, di cartucce a di cap- 
sule, si arristarono, molto tempo addietro, taluni no- 
stri rossi più eremisini, i quali vennero trasportati nella 
prigione di Biiz.w. Fra ess, trovansi un certo Iben, c1- 
po lavoratore in una di queste f.bbriche; il negoziante 
Schworz, il suocero del quele, B gckelmann, tecne già na- 
scosto Ki:kel, quando questi fuggi del carcere, e gli pro- 
curò i mezzi, con cui rifuggirsi in loghilterra ; il medico 
dott. Dornb.iùb, e l' avvecato Hane, tutti qui dimoranti. Si 
conoscono ora i motivi di questi arresti. Lo scorso anno, 
certo dott. Fa'keothal di B.rline, diede commissione, nella 
casa dell'avvocato He, ad Iben, presenti Schwarz ed il 
dott. Dorcbiù:h, di uo certo numero di razzi incendiarii. 
Couformemente a quest' ordine, Iben febbricò i razzi, poi 
cartucce a palla e granate, di cui fu fatta prova sulle ri- 
ve del mire, in presenza dei sunnominati. Tutti gli cg- 
getti Lbbricati venivano poscia chiusi in casse, tra:feriti 
presso un contadino, e sepolt nell' orto di questo, ove pù 
tardi furono ritrovati dalle Autorità. 

« Il processo continua, e condusse già ad importanti 
scoperte. » (Mes. Tir.) 

REGNO DI WIRTEMBERG 
Stuttgart 20 luglio. 

Ad Altshauseo, veune involato il ricco tesoro della 
chiesa cattolica, composto d' oggetti d'oro e d'argento, 
e di molti capolavori di un prezzo inestimabile. Si ha mo- 
tino di eredere che i ladri abbiano fuso al istante gli og- 
getti involati, a fin di distruggere ogni traccia dei loro delitto. 

(G. Uf. di Mil ) 
CITTA? LIBENE 
Francoforte 23 luglio. 

Il più favorevole andamento deila quistione orientale 
ha qui ricevuto una notevolissima conferm». Neli' ultima 
sessione deli’ Assemblea federale, l'Î. R. inviato federale 
presid ale, tenenti-marescialio di Prokesch-Osten, diede un 
esposizione favorevole dello stato attuale deila questione, il 
quale autorizza pienamsute ad aspettare uno scioglimento 
pacifico e sodsfacente. Fece la migliore impressione nei 
crocchi diplematci il vedere che tal questione di politica 
esteriore fu dali' inviato imperiale fatta oggetto di spiega- 
zione innanzi alla Dieta federale. (6. U.d' Aug.) 

AMERICA 
STATI UNITI 
Nuova Forck 9 luglid. 

Sì legge nell' Eco d' Italia: Giovedì prossimo, 14, 
avrà luogo la solenne apertura dell’ Esposizione universale 
di Nuova-Yorck. Questa interessante cerimonia verrà ese- 
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non si sentiva parlare del 





nuovi senatori, fra” qual È 
comunicazione fficiale 

Il sig. Connsau è ont 
ore, direttore. delle gli” 
ite queste funzioni, che 20 
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VENEZIA 29 LugLIO 1853. — Le operazioni in grana- 
dt aggiunsero, ieri, la cifra del giorno innanzi; ma il prez- 
"woni ha progredito: furono venduti da L. 13, 13-25, 
%, ino a L' 14, tanto pronti nuovi, che in attesa viag- 
È * Sta 1000 nostrale di Livenza a L. 16, pronto. Al- 
Ùlgazione si è fatta da 4° giugno a tutto 45 luglio, e 
n eui l'Imperatore rieti’ © di ugiio a. v. a L. 13, Molte vendite ancora negli 
Anche gli altri due WB Gia 50, tn oblgazione pel primo trimestre dell'anno 
‘al prezzo stesso di di 220, ed eguali condizioni. di 
Ae 14 Taranto, pronti, da di 245 a 246, fino a d' 
Topo opa "Riavo a d' 250, e mezzofini da d. 268 a 260; di A 
peratrice hanno  fab0 18" 230 Le vendite, che si conoscono, sommano mi- 
D 150. Partita di sapone di Zante a L. 28. — Nulla di 
712 valute, o pubbliche carte; soltanto delle Metalliche si 
Mio il prezzo di 86 4g. 
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è solito la drezione del 
nere in capo del Gre fi 
lidià è di buon gusto. 
isti contribuirono all fi 
+ Le LL. MM. si recare: 
eo, che diresse la core. 
50 cavalli, forti le 
del Creuzot, riceve 
gne della Legion d' dI 
1a: rapidità: notevole. Li a 
a delle LL. MM. dl © 
inanza dell’ Imgerater® 
to di SM. 
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DIsPACCIO 
Corso delle carte pubbliche in Vienna 
DEL 28 LucLio 1858 
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sa multa; un 50600 
i molta, Tutti questi 
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Augusta, per 400 fiorini corr. - -Fior.108 “7 
Franeolorta sul Meno, TAI È 
valuta dall’ Unione dalla Germania 
meridion., sul piede di fr. 24 ‘4 
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- 1077 a3mesil. 
- 409 — a? mesi 
- 10-40 — br. term. 
= 427% a 2 mesi» 
- 108% a2mesiL. 








RIVI E PARTENZE. — Nel 28 LUGLIO 1858. 


Annivari. — Da Milano : | signori : Crivelli nob. Luigi, 
possid. — Coteau Carlo, negoz. di Brusselles. — Da Bologna : 
Aataldi march. Astorre, possid. — La principessa Maria Mal- 
vezzi, vedova Hercoliani, dama della Croce stellata. — Da Fer- 
rara: Mazza co. Antonio e Saracco co. Gio. Batt., possid. — 
Da Trento : Schermerhom 4. J., Americano. — Da Lodi: Bassi 
Antonio, possid. ed avvoc. — Da Vienna: Tinozzi Luigi, con- 
sigliere presso l’ I. R. Tribunale di Milano. 

PaRtiti. — Per Milano: | signori: Glen F. M. e Swan, 
Askin Giovanni, Inglesi. — Revenel Renato e Gibbes Roberto G. 
Americani. — Cichorski Vincenzo, consigliere di Stato russo. — 
de Manoir bar. Roberto e d'Osenbray visconte Paolo Francesco, 
propr. a Parigi — Borromeo co. Carlo, possid. di Milano. — 
Per Bassano: Soli Muratori, nata march* Bagnesi Sofa e Soli 
Muratori Pietro, possid. di Modena. — Tardini dott. Giulio, 
possid. e giudice di Modena. — Per Innsbruck: Pettigrew Car- 
0 L., Americano. — Per Como: de Hennin co. Alberto, ciam- 
bellano badese e podestà della città di Freiburg. — Per Firen- 
ze: Gazzarini nob. Giuseppe, possid. 


MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 
Sal giorno 27 aglio.» fare. 
—_____ =" 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 24 luglio 1853. — Portapelle-Bonel Vincenza, 
d'anni 66, cucitrice. — Sala Giovanni, di 69 anni ed 41 mesi, 
di 4 anno ed 8 mesi. — Fedrigo Anoa, 
Rovelli Giovanni, di 58, agente di com- 
Ginevra, di 2 auni e ‘4. — Falier Lu- 
cia, di 1 anno e 3 mesi. — Rossi Onilde, di 4 anno ed 4 
mese. — Totale N. 8 


Nel giorno 25 luglio. — Cattani Aotonio, di anni 63. — 
Pentana Petronilla, di 20. — Fortusato Luigi, di 18, villico. — 
Selva Giovanni, di 73, industriante. — Laghi Giuseppe, di 33, 
R. impiegato alla Strada ferrata. — Pizzo Luigi, di 1 anno 
© 2 mesì. — Lazzari Pietro, di 44, barcaivolo. — Garlato 


quita dal Presidente degli Stati Unit, e da altri illustri 
persovaggi. n 

Serivono da Buenos-Ayres, in data del 22 maggio, 
che il ministro boliviano e quello del Brasile, trovando 
impossibile di venire ad un accomodamento, hanno ‘abban- 
donate le negoziazioni di pace, già incominciate. 

Urquiza ha rinforzato di molto, fino dal 13, la squa- 
dra, impiegata al blocco del porto, e questo con approva 
zione degli agenti di tutte le Potenze estere. I bastimenti 
però, arrivati avanti il 13, hanno ottenuto il permesso di 
scaricare fino al 3 giugno. I cittadini di Buenos-Ayres fan- 
no sforzi straordinari per difendersi, e la Legislatura ha 
autorizzato ad emettere carta monetaria pel valore di 10 
milioni di dollari, onde proseguire la guerra fino agli ul- 
timi estremi. 

Da Washington ei scrivono che l' ex-ministro mes- 
sicano, sig. Larrainzar, prese ieri il suo congedo dal Pre- 
sidente, mentre il suo successoro, generale Almonte, pre- 
sentava le sue credenziali. L'uno e l'altro fecero un di- 
scorso analogo all occasione. 

Lettere di Caraccas, in data del 29 maggio, anvun- 
ziano (dice il New-Fork-Herald) una nuova rivoluzione 
nella Venezuela. Il primo movimento, come anche i primi 
disordini, successero a Valenzia. I sollevati in nu- 
mero di 2,000, ed avevano alla loro testa militari di e- 
sperienza. 

Si crede (aggiunge il New-Fork-Herald ) che i sol- 
levati marceranno sopra Csraccas, e che se ce impadro- 
niranno senza aver biscgoo di far uso delle armi. Il Pre- 
sidente Monagas è abbandonato da tutti, perfino dal suo 
proprio partito. Il Consiglio di Governo gli aecordò, ben è 
vero, poteri straordinarii, l' autorizzò a reclutare un eser- 
cito di 5,000 uomini e a negoziare un prestito di 500,000 
piastre, ma finora tutti i suoi sforzi per trovar uomini e 
danaro sono tornati inutili. 

L'oligarchia, che ha per capo Paez, è estranea a 
quest’ultimo movimento, i eui autori appartengono tutti al 
partito demoeratico, ed il cui unico scopo è di privare del- 
l'autorità suprema Monagas, ed affidarla ad un progres- 
sista. G. P.) 





Un terribile incendio serppiò, nella mattina del 5, a 
Ossievo, Stato di Nuova Yorck. Circa 200 edifizii furono 
ridotti in cenere; le loro rovine coprono uno spazio di 
45 acri. Molte trombe presero fuoeo, a motivo della gran- 
de intensità del fuoco, e fu d'uopo gettarle. nel fiume. 
Ceptinaia di famiglie, povere e ricch*, sono senza un asi- 
lo. I pubblici edifizii furono pesti immediatamente a loro 
disposizione; si apersero collel'e per suvvenire ai primi e 
più urgenti bisogni di tanti infelici. 


ASIA 

Abbiamo già areennato nelle Recentissime della Gar- 
zetta di venerdì prossimo scorso che 1 ragguagli di Bombay 
20 giugno e di Calcutta 16, pervenuti a Triste col piroscafo 
d'Alessandria, presentaco sempre come poco probabile un 
accomodamento dei Birmani cogl' Iaglesi. Appena partiti i 
comm ssarii della Corte di Ava, gi'Leglesi spedirono un 
piroscafo e una cannoniera alla volta di M adw y, luogo 
che il Governo indo-britannico era prima disposto a ce- 
dere si Birmam, ma che ora è decso a ritenere. 

La guerra sembra ora Jon ana dl suo termine, come 
un anno f-. Mieh Tun, il capo di predoni, ehe recò sì gravi 
dunni e necise tanti laglesi a Don.bew, fuggito del Pegù, 
veons accolto con grandissime onorificenze dalla Corte di 

ed ora è molto oceupato a raccoglier truppe per quel 
Governo; cusiechè si prevede che l'audace condottiero darà 
nun pca molestia agl'Ioglesi. Ei si vata già che reapin- 
geià i nemici dei B.rmaci da tutto il paese. Quali sian 
le presenti iaterzioni del governator geoersle oelle Inoie, 
non si sa ancora precisamente ; però i giornali svppongo- 
no che le truppe britaoni hs pon procederanno verso Ava, 
@ manterranno le loro attuali posizioni, sinchè i Brmani 
non prenderanno l'inizativa delle ostilità. In Prone e 
nella frontiera del Pegù regna perfetta tranquillità ; dicesi 
che lord Dulhousie sia deciso a considerare il Pegù come 
incorporato alle Indie britanniche, quantunque i commissari 
di Ava abbiano riensato di sotteserivere il trattato relati- 
vo. Ua terribile vragano scoppiò recentemente a Prome, 
che eagiotò parecchi danni, ma non costò la vita ad al- 
cuno. Il caldo è ivi insopportabile, per cui si dovettero 
trasferire in altro luogo i reggmenti europei, e la mor- 
talità fra le truppe va crescendo. A_Rangun rigna la stes- 
sa quiete che a Prome. Il colonnello Cootes mul durante 
il viaggio da Prome a Rangun sal piroscafo il Mahanuddy. 

La graod» strada ferrata di Madras fa inaugurata il 
10 maggio dal governatore, fra grande concorso di Euro- 


Pietro, di 36, bottaio. — Avoledo-Lorenzi Clorinda, di 65, pen 
sionata. — Zorzetti Giuseppe, di 2 anni e 7 mesi. — Balti- 
stichi-Turrio Elena, di 27, civile. — Totale N. 41 


ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
Il 26, 27, 28, 29 e 30, in S. GEREMIA. 


OSSERVAZIONI KETROROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.24 
sopra il livello medio della laguna. 


Giovenì 28 LUGLIO 1853. 


Ore 6 mi 2 pomer. 
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Sereno. 





Barometro, pollici 
Termometro, gradi . . . 
Igrometro, gradi . . + 
Anemometro, direzione . 
Stato dell'atmosfera . . 


Età della luna: giorni 23. 
Punti lunari: — I Pluviometro, linee: — 


SPETTACOLI. — Venenpì 29 LucLIO 1853. 


TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — Compagnie drama- 
tique francaise, sous la direction de M.r Eugine Meynadier. — 
Un changement de main, comédie-vaudeville en 2 actes, par 
Mr Bayard. — Livre INT, chapitra I, comédie en un acte, 
par Mrs Pierron et Laferrière, — Alle ore 9. 


TEATRO MALIBRAN. — Drammatica Compagnia G. B. Zoppetti. - 
Il villaggio e la città, ossia Innocenzo e pregiudizio. — 
Alle ore 5 e 4/,. 





TEATRO GALLO IN S. BENEDETTO. 
È giunto fra noi il distinto professore di violoncello, Ales- 
sandro Pezze, il quale si farà udire nella sera di domenica 31 
corrente, negl’ intermezzi della commedia francese. 


terr =iestsset—— 
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idenza al Fondaco Tedeschi, pubblica asta, 
ie i del'a ferrovia di Calcutta pro- | eOMO noi crediamo; oppure, se lo fu in realtà, è molto min pretendente, se così piacerà, Î lero di 
Linfa Pirati sita FPO- | probabile ch' essa sarà stata respinta.» (0.T.) ui i toperto e ad un pavimento di tavole del lc 
seguono ieste 28 luglio. 

il primo ministro del Nizam del Deccan, Litgeinigo gin E 
ME pe Ter 
r °) Ò Li tivi ì ii russo | , comani lal capitani a È 
di circa 20 anpì, molto stimato dai nativi pel suo inge- Waivosky, con 125 persone di equipaggio © pa i 







al ener uto di Ricettoria. doganale e di algo © 
gati e del R. Deputato sanitario al Lido, a norm È ATT [] 
Fitto dall'IL R. Direzione provinciale delle pubbl 


eparato a Costantino- | ni, e sotto l’ osservanza delle seguenti condizio 
29 " È L'asta sarà aperta sul prezzo fiscale di sud; | AVVISO DI 
*BY;ouo il giorno 12 
































quo. Però questo motamento non fa sperare a'cun migliora- ae Meri (o i 

Ceo nl tazione di qu ps, re cino, pì rentia ire La toa 

atti d'insuberdinazione per parte delle troppe, e la con- fogna Z A 8. AL R. il Principe ereditario di Napoli è stato | mastro muratore, od imprenditore d'opere e lov vii Malato gpl 
Chiusa l'asta e seguita la delibera, non sari 1° v 














fusione è ta'mente grande, che gi loglesi preveggono già 
prossima la dissoluzione di quello Stato... 
Nel distretto di Kohtue, viemo alla frontiera mord- | Sonziata, con duo diverse se 


ito l'Ordine deli’ Aquila nere. 
conferito l'Ordine deli’ Aquila nere. 0 26 luglio. 
È stata tolta dibel nuovo, con leggiere med ficazioni, 


cuna ulteriore offerta quand' anche fosse più vanzpi. 


stazione appaltante. 4 
Il deliberatario resterà vincolato agli eTtti a, , 









Autorità, dimosti 













































































ovest dsi possedimenti indo-britannici, alcuni contadini si ib ta dib con h casio agli 
sollevarono perché non volevano o non potevano pagere Crete pr Bonetti, Paolo Corazza e Nicola LA TI pei navigli, pr. venienti da Copevaghen, Re- tic dele perio, di essi, dito ur 0 Apri, im 
la ip. Lo gp dl mob na no jr no | Cart pi, dt primi ce Fe pl Sica Copinogian 85 higlio, — | CM Dime e de ppi è Le, vo ce di 
Ae neri 5 A e spirito di parte, nella persona d.l piantone politico infaria qui, in modo che lacera il cuore. | sibile presso la Sezione IIL di questa Intend ione. 
Le notizie da Hong-Kong, che giungono the, 217 | potturno, Luigi Giorgei, commesso d 1° settembre 1848; pio di (Corr. quatr. lit.) Silla relativa perizia, come parte integrante pl Kite Pr 
pope fa pain inte: Re Liri Ci gli altri di omicidio, con eguali Ges , dell’ ispettore Li 25 luglio. Son, ce dd ritenne Sa pedina Siglt 
el Impero. Pare che li "I ì stesso gii ia veglianti discipline in materia d' è to d' 2 
| Re dal Cleto lepre Dare Pai Jogo o nr} loaca Fisico Biuoeri 3 URTO) Lr Vendita di cotone, balle 10,000. e veglani disc i emo L'A Veneri, 12 logo 
| estendendosi considerevol sa q x ri ba indicato. dii a Lon IBONO a tam, 
iata dalle popolazioni. Varii giornali annoaziano ; por ia jo. dini 2 o 
dl: den, ano degl copi sonore della Gina, veone il | Loigi Fre Pa trio Marte, è pol sendo sole: | Mailanst, 5per°/o 8205;2 0% p-Uo 42.97] PAPER [ae Mt car One * 
Hi ] 48 maggio in potere degl'insrti. Questi vi entrarono con | Costa è Ginaeppe Bargelesi. A Luigi Coeta, il S. Padre | — Nuove 94.13; Vienna — —. i 0 Cav. Ovon— BIBBS Provincie tr 
scr Francoforte 26 luglio. au n dio di fori 
viene aperto 


usa che è navigli d'ogni dimensione, dopo | xi dy i ci 
nana e reina, opp ro dl como | Sr cuoda; è Mi pos aoeia; plein 
dt dla ft impor, © dopo rev fac er Pra | Barolo 1a pena. dell'era, sup nel a 
I dal presidio, Appena si furono assicurati del possesso della | via. Gli alii duo condananti, Maravechi e Giano C>- 
; ci, gl'inori fecero appostre guardo nelle vicoa0t® | sta, avevano già sebio a geva gi morto per alri violi | | NP — Nel primo arl di fondo della Gazzetta d'i " m 

' dello fattorie e dei Cossolati, per impefire che la plebt- | pei primo titolo poi, l'altro cerreo, Alfocso Costa, fu dal | al quinto capoverso. linee 1 e 2, in luogo di assassinii di Smir. | sci. col testamento 17 ottebre 183 zecchini ‘Stato, le eventual 
glia recasso loro qualche insulto. Si rssersee che i © | supremo Tribuaalo condannato alla galera in vie. AI Lola omegna, leggi: asssinti di Smirne, di Corfa | dota del Mente Ud Sert icone dati 1 erano se i 

degl’ insorti, in una conferenza avuta con alcuni negezianti (6. di Bol) | e dell Romag eli ici) tà 7 i cer id, 


23 


Metalliche austr., 5 per %/o 86 —; 4 e 4/3 per 
0/o, 71 —; Prestito lomb.-ven., —.—; Vicona, 110.—. 


AVVISI PRIVATI, MBsrsioro 
it È rità, 
AVVISO DI CONCORSO. (3: cet Guidi 



















































: 
di esteri, si siano mostrati disposti assai favorevolmente verso 4 si Ù 
d SA o sà ” Impero Russo. proprie facoltà in perfetta serenità di mente; non ‘mit Veneria, 2 luglio 1 
gli stranieri. Già prima della di Ammoy, il coman- RETTE ala che ricordo dei più Denemeriti testatori. Lisa a 
Sunio s cnoaini e 4 Stezion,18-| —ARTICOLI COMUNICATI. RI en Parere pia (7 









viso di concorso 25 giugno 4850 ; ma nessuna del. to DI 
Li vennero presenta 6, fu ritenuta meritevole del poli Sverione superi 
coglie grande rumcro d. vini e lontani, ed apre il suo palio a vBpgoni uova di ente pa telegrafi nel Reg 
i , ; : e manutenz 
teatro a rappreseut.zioni erdinariamente di commedia. Non 4. Non essendosi fatta dal testatore limitazioo: dipen iaia 
ha molti son, si correva ed Oderzo per udira e ammirare | persona, ognuno è abilitato a concorrere. prata 





ca 
AE 


i { dente: Miag avera | : ola i 
feliliato are cl Giara, (ca lele Er oto dall esportzzine del grano dll Folnda, e rip 
Bi nen gi pormotereibe alle ruppe di derubare i ne- | vamente liber dol police Do, sarebbe cagi:- 
gosianti e il resto dlla popolazione di Atey, nè di di- | ato tanto di stive esdh Laogppetitnsto Lr n 

Hescrertati ; | tenzione del Gove , are in quell 
onorare le donne, e che i dis-bbedienti sarebbero puniti Provincia na corpo & eercit, di 25 in 30 mila nomi, 


Oderzo è una lieta, gentile, cspitale ed operosa cità, 
la quale, al anvua sua fiera di S. Maria Maddalens, ac 






















































LI col massimo rigore, e invitava i commerei:nti e ì eitta- À P o 4 
| dini ‘a continuare tranquillamente i loro lavori. E sem- | ® di radunare quindi per esso grandi Cai Sars Modena : adesso invece vi si andrà astai volentieri per go- 2° La lingua da usarsi sarà l'italiana. duce a può 
bra che infatti essi abba mantenuta la parola; stando (6. UM di V.) | dere un'ottima musies, egregiamente eseguita. Tsio è la | |. 3 Gli scritti verranno inviati, franchi di pi ire 
a varii peri nemici della dinastia tartara non per- Impero ottomano. novità di quest” d ettene;e la quale fu d'u:po che sidenza dell’ Ateneo, e avranno per contrassegno ur antimer., © rim 
quale sarà ripetuto nel di fuori d'una scheda sugela di residenza di 


la Socieià proprietaria del te.tro, dopo averlo molto con- 


Le corrispondenze di Costantinopoli 18 correnta del 
ven'entemente ed clegautomente ampliato e abbellito, ele 


la Triester Zeitung concordaso colla nestra, che presenta nente il nome dell'autore. La scheda non verrà ajera 


nel caso che lo scritto fosse premiato. ln caso dive 


costruzioni, sito 


! misero che si commettesse alenn delitto contro lo vie e 
i che, ove cadess 


le proprietà, 6 alcuni individui, che furono colti iufragranti 
























Ul di farto, vennero tosto decapitati. come prossima una solozione pacifica della vertenza russo- | gesso a'suoi capi uomini intelligenti e zelanti 
h Satan : so | ge i, cho questi | si ; 

IO Sii igor pi sro £ | i Fò pablo, mond ql ti pe [ ii ret pi pesce onde peo ci E | a 
riprendere la citt.della d Amoy, ma non vi riuscirono. | ancora aleupe settimane, prima che iù Torcia sia ripri= | p-esario, pù vogliss» d'onore che di danaro, e che l'im | giudicazione del premio, rilasciando la debita ricevut. La gara si apre s 

Cinque in seicento Cire- erano sbarcati da 49 giunche, | stinata una condizione sodisfsceote di cose. _ | presario poi sapesse e potesse mettere insieme buoni can- 4. Lo scrilto premiato diverrà proprietà dell lantasei e centesit 

Ì ma, meotre andivano procedendo, furono sbaragliati dagli Secondo la Triester Zeitung, © riuscito agli sforzi | tanti. Tatti questi quasi mirscoli furono fatti: # il signor la stampa, voluta dal testatore, il quale assegnò a ti 57 (cinquecento se 
apposita somma lavori a fornitura 


Salvetti condusse ad Oderzo tale un'artistica schiera, come i 

a h 5 Sarà util Isiasi con i 

di rado, anche sovra teatri di maggior fama, avviene in- |; opperididalla plicato Ripeto 
contrare. Mercordì, 20 di questo , si ucl per la prima | volte presentate ; rapporto, che trovasi stampato nel) 
vota il D. Pasquale, di Donizetti; ed è solamsote giu- | no 4851, del Giornale di giurisprudenza pratica di NA Non saranno amm 


siizia il dire che quela ca a musica venne cantata © sonata 6. Il termine, entro cui gli scritti dovranno essere p cautata la loro 0! 
è a tutto 34 dicembre del corrente anno 185: 


della diplomazia di mantenere la Porta nella vis pacfica, 
e si dice generalmente che l'Austria si adoperò molto 
pitati. Nondimeno si attendeva fra bveve il ritorno degl' | attvamente a questo scopo. Ma, quastunque le prospettive 
imperiali, con forzo maggiori. Vuolsi che g' irsorti abbis- | avtuzli sizzo belle, si teme che il pertito fanatico musul- 
no cominciato a marciare alla volta di Fob-cisu, nel qui) | mano faccia aneora quelche mal giuoco. Già si narra rhe 


insorti, perdettero il loro colonnelle, ed ebbero 12 a 15 
morti © circa 50 prigionieri, du» dei quali furono deca- 

















uecento ), da veriî 

















caso sarebbe d'asp.ttarsi una bsttaglia accanit?, essandovi | le veci pacifiche destarono molta esace bazione tra' Mo- | a meraviglia. La prima donna è la si Marietta 4r- 
co rebbe dp ari ara bibi sele, fed | Gioni dl Coanipii e dele vcinarze. Avengon fe | mandi tela qui, ne dona è la sora Marisa de | iii pv. so (NGI ili vr MAM altn 
] tanti nendi hiatta. Seb- | quenti insulti contro i Cristiani, ed è p» bile ch Pieroni pri ; È » " Pubblicato nella Gazzetta U/fiziale di Vena Va anane 
i terzo abitanti apparteneado alla stessa schiatta. Seb- | quenti insulti contro i Uristian perfino possibile che | dagnano a prima giunta gli arini del pubblico la voce forte, | dell'autore premiato. potrà questi Sire les ara [Foo 







seguano piccole insurrezieni, e chs il malcontento, represso 
o si trovino tuttavia in possesso di Nuvkin (s'cché violentemente, si manifesti con incendi, come spesto a 

uno esprime l'opiaione che, fra non molte, cadrà neile ‘oro | venne ia occasioni simili. Però nen sono da tescersi gr: 
mani la città di Conton, 6 fors' anc? tatto l'Impero Ce- | vi sollevazioni, giacchè per farle si ri:hiedcrchbero capi 


Jete) il Governo imperia'e semb:a non disperi ancora. | influenti. 
Esso comperò, non hr guari, pare:chi navgli esteri. Il Koszta si trova tuttora in arresto nell'Ospitale frar- 
Kwaig-tuog è tranquilo ; al 4° gi cose, e dicesi vi rimarrà ficchè sia segrito un accordo tra 
stiziati 40. malfittori. I negozianti Vienna e Washington, rigrardo alla verterza. 


le, estese, la pronuncia pura e chiarissima, il gesto mi- | alla Presidenza dell'Ateneo, da cui riceverà il premo i della delibera, 
surato ed aeconcio, la sicurezza, co la quale affronta e vinca Dalle sale dell'Ateneo, il 27 giugno 1853. Saranno inoltre 
le di'coltà tutte dell'arte sua. Al bel canto di questa si- Il Vicepresidente, CALVCI. d'asta e contrat 


guora, fa degno riscontro quello del tenore sig. Giuseppe PRE — Ogni aspirante di 
Pasi, il quale, r'emnosceete alla nature, che gli ha dato La Direzione degli Asili di carità per l'ixp@iore di pubblici lav 


uoa voce gentile e simpatica, nel mentre non df.tta 18 IN VICENZA ra 
di estinsione nè di robustezza, hs merso tutto il suo str= AVVISA Salso 
dio a profitto, e vi riuscì cesì bene, come a po- 


bene gi' insorti abbian ottenuto finora considoreveli su 
























































Che nella sera di lunedì, 1.° agosto fi@iffto soltanto coll’ im 























Mirano sue Giorgio Broh m se riceveebbero un ri | — LL R. pirosato ds guerra il Custossa è rilr= | chi è dato convegui i SR 
| sacimest, quiorasucodero tub lenze anche i quela | nto il 46.2 Dajukdere da uo’ esca, fit io Atene. reo Cer pani 
E iano a — SOnr enzo Cavisago, che 5 siene la pate di D. Parqua- | in Piazza Re LOLA eli een se 
fi ritorno nella colonia, si uivoca. State Sri i n point 7 N A Ù e semestra 

no nella co'o a eq Si amenra generalmente che lo duo feta si ri- | 1 2 qoll veia e gradita concia teatrale, che tutti | discipline stabilite nel già pubblicato Avvis, sptrananti 










Nen è durque a dira se questi valores: si 
lle acc:glianze del pubblico, il quale, co' fra- 


fizio di questo Istituto. , in seguito all 


Dalla Direzione suddetta, 22 luglio (BRM! claudo 
Se il deliberatari 





tireranno dall'imbocestura dei Dardanelli, e sarà loro so- 
stituita la fl tta egiziano-tunisina, per rimuovere così ogni 





n 
Serivesi alla Triester Zeitung che l' estremo calore 
& causa che tutti gli affiri sieno arenati alle Indie orien- 










gorosi © rip 





lazione del contr 






































































































\ S; 
tali. Tì termometro di Fahreobet segna all'ombra 106° motvo d'inquietudine, che !a Russia potesse ritrarre dalla n - 
! (equini a tri pria Ye ino holera quasto | Joro vicinanza a quel prsso, quasi disrmoto, I Turchi avreb: e apprezza il merito di quest unione d'artiti così n 

Roe Win 
I (0. Uf. la flotta anglo-francese era loro inutile 0) (TZ) | Mec Tac vafernre 
H d a tutii i sovrannomi a perso, Daten 
' ; Lendro 33 lglio leggiadra giovane: ELO VALIF Pepo questa Sp 

i ll Times dichiara, in un luogo articolo, non potersi | pone sotto il pitrecinio della cortesia opitergi xi AULIL ‘on 
o , no n pitergina il primo Nell'asta saran 
' NOTIZIE RECENTISSIME Ue dubitare della fivorevole accettazicne a Pietroburgo | suo pasto ne: oo arcirgo te. trale, ed al sig. Galli 7om- | P! etaria del Locale con Orto, ad us pameno 1 da 
' Fai den pan ienna 27 luglio. |» delle propote di codiazione. D:vero però l'Ioghltrra e | ba cor que!‘ sua potentissima voce. lo non vorrei faro da | ria © Malvasia, a S. Raffiele, Fondamenta Bé fossero state di 
! eagle Mera di [elia vo Serie di altri Stati prosns ro chs avvenga l'immediato sgom- | profeta ; mi ho în mente che la Lucia sarà cartita an- | Crede opportuno di portare a pubblica ni vi R. Direzione 
Ì a boggithe ode agi pda " pt a, pra cr ni DA A e gala nulla | cora megiie del D. Pasquale, ch' è già cttimamene can- | avendo conseguito dall' eccelso LR. Gore: % hai 
| pace da n rane. TCA san si so Sc n (i a r.) De) SI ct ST spetacolo assai contr buisce | taP® analoga concessione, per la ricorre AB. po 

ila ; rigi gli la perfezi il’ orchestra, ls cui compesizione è ti, 
| pae feniale (de a ro Bla neo ala Taro, e | — Legion Measogr ci Mid gono i Mon Cna di ne direte da Morea Pinzi ANTICA FESTA VENELIGMB a oltre” 
ì guarentigia spie et di | polier, in data del 24 iaglio: « R correndo la fata di S. | Wa" prefessoi, che la ecm,ongono, a'euro de' quali appar- DI SANTA MARTA: de pei servi 
i gia po ire (Corr. Ital) | Rarico si fecero a Cette binchetti legttiii. Le istruzi- | tenen'e alla cià cessa ci Oderzo, vsnno liti di bella ri- | nei giorni 28 e 29 luglio corrente, e tr crm Provincie 
| Lo lime oli, Gio dala Bulgari, i amm | Si del pref dle anno pesto sa uve | seat» mormoni dit; e, si a debt preorii | sini med plana ica 
Ì " h 0= | gli ol iavand Ja festa, Li èi *l 5 lunedì, 4, 8, 45 e 22 agosto, vi sarà #] provinciale, co 
| ana: vera Ole pas. vel isors del esrrinle MOGESRRO i PIO Perna poor a ela fata. La polzia,in- | di rumero, l'orebstra non potrebbe essere migliore nè le stesso apposita illuminazione interna e ogolenenza de 
copito con forti presidi tuta la linea del Daoubio, ed a- | THA di quello adananz, penetd nei luoghi dov eransi | Fetiee cè alla Scola. Asche questo è un merito grande | anche per l'approdo delle barche alla pv [BI nd gi 
terne pure fortiati aloni pui. I! 46 correte, i Rumi | (Mburdti | buochei Pi ati Mi dell'impresa sig. Solctt, al ule agro di gr ear | i suono della BANDA MILITARE, Piselirai 
fl andere sà pom ma le i ji lì Ri t; pr fn ci a 

e le La polizia e la ger ch gli abitanti delle vicinanze di Od.rzo facciano una | rà pezzi concertati, rallegrerà i concorre blica ai " 





gi erano già avanzati fino alla fortezza di Giorgewo, ch», , ì s v 
a quest’ ora, avranno probabilmemente anche occupata. Le rmeria hanno incontrato una viva resistenza Fu vistina al s10 teatro: non perlo degli abitanti del parse; | profittando del divertimento, troveranni Ppallo di tutte | 
, | 
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trappe però non arrivano di Bucarest, sibbeoe da Tireul, fatti numerosi arresti. » Ir hanno ad andarei per d:bito , quand' arch non | na cucina, con is fede 
per la strada cha va costeggi do it Danubio, A Rutechuk creto, pocasero avere il torto di non andarvi per diver- | disci cina, con "sp vivi nostrani ed est Libak 
gli artiglieri stanno già collo miece sccese : o, durante la protoni si to pai "di decente e pronto ser Mbnbe 1859, 
I Ò a di à a 
È notte, si osservano da luogi molti fuochi nel campo turco. Londra 26 luglio. Oderzo 24 Jaglio 1858. Mim. | i pobblico Mvore. ot 000 #* AE OO aspire 
i (Idem. ) La Camera dei lordi ha accettato i! bill dell'im- una È be sp 40,000 i 
” posta sulle eredti. L'emendamento di Derby è stato ri- Morecrél, 49 luglio, in Trento, la comica Compagria NB. Marsa ge porto 
la 














deposito del deli 


Carlo Goldeti, diretta da' fratelli Duse, a beneficio 
Mrinciale, è quell 


I 





di Vienna, 49 corr, del | gottato con 402 coniro 68 voti. Non vi è tassa d'ing!! 
; 5 


Leggiamo in un cartegi 































































































































Journal de Francfort: « Sì continua a credere che la Consolidato, 3 p.% 98.07 — Vienna 40. 54. - | Prima ettrice, signora Alceste Duse, ci fece gustare un 
vertenza russo-turca sia apgianata. Ma s'è vero che l'In- | Prestito sustr. 97 4/2 — Metalliche 88. dramma del tutto nuovo per queste scene : Za Cieca di CT TTRI restituiti 
| ghiiterra e la Franca abbano invitato il Marea Parigi 26 luglio. Serresto, | La Ditta Giacomo Pivato, di Vene? Nessuna otferta 
ad accordìre, in cambio dell'accettazione del suo defiiti L'ispezione delle Pref.tture, affidita ad un alte fun- Tatreccio interessante, verità di personaggi e d'azio- | PPeSPNIAta dai fratelli Giuseppe, Antonio È pane però, che uo 
} ultimatum per parte del Sultano, ua docsmentoincui di hi: | rienario, serà riunita al'ispzione dei consiglieri di State, | ne ere? amento morale elegaite e concia la vele vato, fa Giacomo, tutti firmatari per la Di Ulf Las "e da 
Î rarebbe non avere egli avato ma listeazione d'immichiar- | ed avrà ger segretario un aufitre. di molto effetto è per cuore © per imprevedati colpi di | '° Pivato. carceri o case 
| gi nelle cose ioterae e temporali della Turchi, 0 di at- Un rapporto salle presenti condizioni fioanziarie, mo- | 5€#D*, sono le doti di erdesta produzione, in cui l'autore Mancato a' vivi Giusoppe Pivato, si “Ba cortespttivo 
tentare alla sovraoità del Sultano, fondardosi sulle conces- | rali e delle Società di mutai, occorsi, fa concscere che si | 5*PP® uaire allo slancio francese rell'idearla, la verità de' fatto estranei nori di lui figli, Aotoo! * gl: *scun indivi 
i i gioni, che n'avesse ottenuto, si ha vogione di erre che | approvarono 38 Società in Parigi e 236 vei Dipartment, | earatteri, veluta dal buoa sers? sulle scene italiane. laide Pivato, fu Giuseppe, nella rappreser "ape tazione, 
H l'appiacamento della vertenza non sia punto prossimo. Îl | e che tuite sono organizz:t: e prosperose. a codesta comica Compagnia, che rieea di su- | !!eressenza della Ditta Giscomo Piva È resi 
| Moarea rasi, noa sio anazò ale grandi Potenze che | Jeri il ord mayor di Loedra ha do vo gran pran- | die Forest, di bl nome, 1 venire sol teatro cana è rappresentata esclusivamente dai SO "o reciso n 
i non aveva inteozone d'imaisehiasi negli affri interai | ro. Lord Aberdeen vi asset, e proclami con nn discorso tto magro lle commedie dell'immorile. Godot; | 'OÎ0 © Luigi Pivato, fo Giacomo, euraol Be Prture. 
1 della Tarchia, ma dichiarò pure solennemente al cospetto | una prltica di prce. che le moderne produzioni teatrali, di cui, per quanto sem Venezia, il 27 tuglio 1853 ‘on verranno 4 
i del mondo, ne' due dispaczi cireolari d.l sig. conte di Nes- ‘Quattro e 4a p. °/o, 40340. Tre p. %/, 78.20. | bra. hs sceio e lango suo repertorio. Avromio. Pivato. O dei predetti i 
li era per tristo maliateso che gli si attribui- | Prestito austriaco 96 —. Ora due parole all'esimia attrice, signora Aiceste. Lusi Pivaro. vermative i e» 
Ì È lenere nello stesso tempo un protet- Altra del 21. Sia 1 l’armonia della vostra voce, Teresa Necnow ved. PIV" a farne ai 
i forato religioso e politico. S. M. l'Imperatore delle Rus- Si è ricevata ieri a Vieona la Nota cireolare, indi- | "anima di chi ascolta pende dal vostro labbro, dimenti ai minori fili del le © di asma Do 
a gio, la coi inerollabile fermezza si manifestò in tutte le | rizzata dal Divano ai rappresentanti delle Potenze. lo essa che la commedia è una mera finzione, piange, spera ° vato. 3 questo ribass 
coogiunture dopo il suo avvenimento al trono nel 1825, | si protesta contro la occupazione dei Principat ispon- | #22 c00 voi. Ricca ci questo potente prestigio, usatene per Nob. Giovaym QuisTo 008" ipa; verrà fatto in 
desigoò come la sola sodisfizione, a cui egli possa de al Manifesto dell'Imperatore ed alla circolare di Nes- educare la società; siate coll' arte vestra, dirò quasi, sacer- sa 
(al sentire, l'accettazione pura e sempiire del suo definitivo | selrode, e si rinnova, conchiudendo, la proposta, già fitta dotessa. di evilizzazione e di progresso: e allora gli uo- Essendo mancato 1 conduttore de 


vi perdoneranto l'esser voi bella, saggia, e di 


ni Pe icioga Ù 
Blme intelleto. Addio. a’ Carmini, in Padova, al N, 4497, ors 11", 


d' inviare un ambasciatore strsordinerio a Pietroburgo. 
col Diritto, Insego» e! ua 





RI wltimatum per parte della Porta. Ed ora si vuol far di- 































pe ife ‘una Nota reciproca, in cui | Questa Nota è concepita in termini moderati. ( Fedi le Re- 
’ Imperatore Nicolò dovr: iarare, per cosl dire, forzato, | centissime d' ieri.) _ ch i i 1d altre v 
ciò cho ha dichiarato sl spesso e ia modo sì solenne spon- Altra della stessa data. ATTI UFFIZIALI se samia pro er] ade 
" taneamente, cioè ch'egli noa h1 aleur' intenzione ambizio- Il Constitutionne! assicura di sapere che il Gibi- | y_ 99716 tia o mente al sig. Giovaoni Fabris dl fu Abete: £ 
sa, aleua progetto di conquista verso ia Turchia. O | netto imperiale russo non è disposto ad screttore l'intro- | “© Nel giorno si IO 1 a ReE pubb ) £ digit 
. v., dalle ore 12 ‘alle 3 pat 
Prof. MENINI, Compi0* 


questa proposizione non fu fatta punto al Monarca russo, | missione, propostagli dalle Potenze occidentali, nel'a que- ' rceridiane, sarà tenuta presso quest’ Intendenza, nel locale di Le 


( Segue il SP 





pyimento straordinario alla GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA N. 169. Venerdì 29 Luglio 1853 











































pubblica asta, 
rà, il lavoro di got vi e cenato 
di tavole del locale #°% - —- 
anale © di alloggio IA A È * 
al Lido, a norma SP ATTI UFFICIALI. | tazione carceraria, una cauzione in denaro od in carte di pub- , latta usate dalle Truppe delle guarnigioni di x 
i Nico. credi 0 rie di pul ruppe guarnigioni di Venezia, Mestre © | L. 4445:30, ed luogo presso questa 1. R. Delegazione pro- 
nciale delle pubblica Venezia 29 luglio. ultima noi Ao di L. 80,000, da calcolirsi questa | Chioggia nel periodo di tempo dal pruno novembre 1853 a tutto | vinciale nel giorno 8 aste v. Se ore 11 autimerid. Ù 
uni colla avviso DI CONCORSO. (2° pubb) | a eremo dele vi doro n della Borsa di Venezia, e da vi colarsi —oliobre 1856, od anche sio 2 luho ouobre 1858, le quali of- 2. La delibera seguirà a favor del miglior offerente, escluse 
tao Bacale di austr. L, mo 12 agosto 1853, è aperto il concorso pel 9. Potrà în | ne ani di Gettaferzmna rimettersi ala medesima verso reg.lare scoutri- | le migliorie, e salva !a Superiore approvazione, ritenuto che il | 
i Seguito |’ appaltato! suzi 


t } 
Ta ri ml arte poso di Controlore alla Ricetoria sus | ipoeraia sopra ben situati nele Proviatie venete | 
25, è provare di tifi 'annuo soldo di Borini 400 oltre l - x | 
no d' opero e levezi RONIE yin, [pi na ale di pai la fina il deliberatario all’adempimento di quauto | 4. A questa impresa nou saranno ammessi che artisti ban- | non corre questo cbbligo che dopo la Superiore approvaz:ove. 
delibera, non sarà i i provalo pla l'articolo 8. del presente Avviso, vale a dire non pre- | dai muniti di regulare pateuto, provvedut di mezzi sufticienti 3. Non sarà accettata veruna offerta che non sia guaren- | 
Mi | \ | 


l'importo d’ un'annata del soldo. i 
Ji impor la seotando la cauzione delle L. 80,000 eatro il termine stabilito, | per disimpeguare gii vbbiighi che vogliono incuutrare, per cui | tita dal deposito in danaro, od in Ob i Stato, con aust. 


ri 
alle ore 3 pomeridiane del giorno 46 agusto 1853. | deliberatario resta obbligato alla sua offerta dal momento d Ila 
Condizioni generali. firma del Processo verbale, mentre per la Stazione appalrante 
im 





he fosse più Vantaggio spe d'impiego Ne 





inuare la loro ist Y 
insinuare la loro istanza all'I. R. | sarà in facoltà della putblica Amministrazione di dichiararlo de- | Ogni aspirante dovrà multrare gli occorrenti validi documemi | L. 446. 



























































































































































aspiranti oi 
colato agli effetti della preti dall'appalo, di devolvere cal'erario i deposito delle | delle rispttve Merdà lean, uo riferimento all'arte e- Questa fideiussione non sarà svincolata se non dopo l'atto Il 
irsi- dopo i collaudo po Mi cia IZIENIOPSA Gai Si MI depizimenii | Sstereo, era do alle facoltà. di collaudo, purchè vi concorrano le condizioni prescritte. dal I 
delle pubbliche COSt%%I, grado di prestare la necessa- | tario decaduto, Pa pesco) prezzo, sempre a carico del delibera 2.'La cauzione di cui duvrà esser munita ciascheduna dd | Governativo Dispaotio 25 settembre 1834 N. 33307-4688, ed 
da appaltarsi è fio d'upg 2iceo d'igii meogi obbligato dî risarcire l''Amminisira- | le offerte. suggelate è stabilita 10 austr. L. 450, la quale per | in caso diverso, dopo l'approvazione del collaudo stesso. 
questa Intendenza, © da” .soo pure se siano parenti od affini con altri im- 44. Le ulteriori condizioni del cs di Bret, pflà sti cio la Milia Si fi de 4. I pagamenti delle rate, stabilite dal Caprtolato d'appalto, 
He integrante del contray, @peererna delle Provincie veneie, » | Capitolato d'a i del contralto sono espresse nel | zioni dello Stato, o del prisuto vokntario lombardo-veneto | che trovasi o-tensib'e presso quesia R. Del gazione, seguiranno 1 
Sbligatorie pel deibealt ae DA. Prefettra di finoza psc sceon ‘appalto ostensibile presso questa 1 R. Delegazione | 1850; m segmto, pui, la medesima putra essere anche sustitui- | giusta lo stabilito nel Capitolato | | 
a d'appalto d'opere pa) 1 loglio 185: ° [alora Le mm tutte le altre Il. RR. Delegazioni del- | ta con istromento ipotecario ricupostiuto valido dali’ |. R. Fisco. 5. Tanto nell'asta, che nell’ ulterior procedura d'appalto, 
Fatt0 FIMANGONO a ci È "0°" > Igino: vee 0 IE Penieglo cose) pe blema UL 3. li deliberatario della Notazione è tenuto di assumere la | si osserveranno e norme prescritte dal Regolamento 1 mag- \ 
politico ed economico di Trieste. costante buona manutenzione di tutte le narmitie di Jatta in | gio 1807, in quanto non fusero derogate da pusteriuri dispo- "i 
aoanze, Venezia 20 lo RE gt 2g inerenti o conseguenti all'asta ed al ammirazione dela L K. Forubcazione, ciuò N. 864 grandi | sizioni. ; N 
te G. Cav. 0 i ri vario. è N. 252 piccole pel periodo runuale 0' quinquennale che de- Dall'1 R. Delega oi ) 
“ul h. Segretario € ii n Locri pe pa fer ta col Dall R. Delegazione provinciale, Venezia 30 giugno 1853. | correrà dal giorso priwo. novembre 1853, vae a dire di pra- Venezia, e gio I86I 4 i LA 
1) fori pel cui rimpiazzo in v I. R. Delegato provinciale Conte ALTAN. ticare col migliore materiale tusto e senza remora di tempo 0- 11. R. Delegato provinciale, Conte ALTAN L 
PRIV n aperto Îl concorso A ll Pico) 7 agosto El metro. 7 gni necessaria riparazione da indicarsi pelli mandati che gli sa- ì î 
j00 produrre entro il termine suddetto | N. 17337. n n 9 ì 
TI ben fa Pi eventtalminli oben (iii letti IONE. Li irredllt ioroncii pre in volta diretti ali’ Ullicio delle Costruzioni for- | N, 10626. AVVISO DI CONCORSO (2. pubb.) 
LconcoRso. (0: pf qa R-Preftora dell naz, corre Campalto, merci di cotone in sort del pero ‘complessivo di da | 5. ll correspetivo che pagsi col contratto. vigeate per le Silente FRIDA 
enezia il A settembre | "pcameoti comprovanti i si tiarie libbre novautadue, si edicato operazioni è il ha i posto, resosi vacante, di Magazzi- 
4839, zecchini venti aa pon ‘e eventuali cognizioni di lingue e di contabilità, | valere pretese su detto Piatti dn dense Lao, ren DI poste ripiene ita EE :prE0O Vi R. Magazzino dei sali a Porsobulfolè, Piovin- ) 
da esser dati in premo "sd in qual grado fossero parenti od affini | Giorni, è contare da quello della pubblicazione della presente C:- | ad una marmitta grande, che pictola, vale a dire : di mantenerie cia;di Treviso, cui va annesso l'anouo stipendio di Gorini 600 ) 
onoscere, sull’ di queste Provincie. tazione , nel ’ Uttizi la Ibra spes è (seicento) e l'obbligo della cauzione d'impiego nell'importo di 
IPPoggio gati camerali di qu , nel locale d Uttizio del Consesso Il inquirente, mentre | servibili durante nl contratto in tutte le loro. parti; sostiluurie | un 10 di sold 
> sia doveroso il dispone BB ca Presideza dell'LR. Prefettura di finanza, altrimenti si procederà per la cosa fermata a tenore di Cos muove evo sea loccero più suscettibili di riparazioni, © di |!" GIi aspirati, 
’enità di mente; 1853. Dall'1 hi. legge. “ pa h Gli aspiranti, che si eredessero qualificati, dovranno, a 
‘sparirà fe: mon sen Veni, 2 loglio Xi eeniane provinciale delle finanze , cousegnarle pure in istato servibile alla scadenza del coniratto, | mezzo delle Autorità, da cui dipendono, insimare all'L. R. In 
‘la Presidenza: pubblic TVVISO D'ASTA, 3° pubb.) Da AREA CIUATO all bl TEO E IRE gar_ 56. | odenza di finanza in Treviso, de lrn istanze, corredate dei 
850 ; ma nessuna delle Je ST riverito Decreto 8 corrente N. 8932-6325 P. C ia rl idnta di NO" Direzione che eccornere. puiastaia «oeost ioni Peano ì rntiale com l'indicazione se, sia ì 
eouta meritevole del preeIBf'a irione superiore delle pubbliche costruzioni, strade | N. 9077. AVVISO D'ASTA (8° pubb) | d’aumento della guaraigione | + . - - Fior 4 car. 42 qual grad di pasralola ad end epr nseri pon LL DO CA | 
to il concorso sotto le cei, vigna nel Regno Lombardo-Veneto, dovendosi appa Caduto senza elfetto il secondo esperimento d'asta tenuto Sl dior mita i i SARE RI Riot SIIT agazzino. del sali. aprariene Li 
IIOoRA teri namutznzione del ponte levatoio sul fiume Ne- | bel giorno 24 del p. p. giugno per il noventale riappalto del 4) Per la riparazione come sub a d'una marmitta grati | °° ‘pali RP. ehe pia l i 
prioni gran! Lot, soc del vicino sostegno di navigazione alla | diritto di Staderatico it eno io Montebello di la no- | de © pica, che nel fallempo del contratto venisse acquatt dad ucinigtimeggale 2° li olii vit 
, È i 4 5 , 
ncor fue stesso, lo: che un terzo esperimento avrà lu n 9 in aumento delle esistenti ono. . . Fior. — car. i 
st Re i mt n ee | e pt a e cl |" "6 1 tini rt dp pini o ml | ssi PTVISO o allo) 
iviati, franchi di porto, sf, ‘sc si aprirà il giorno di giovedi 4 agosto p. v., ale | espresse nell'Avviso N. 4124 Sez. L* 8 aprile p. p offerte essere spiegate con un tanto per ceoto di ribasso in ci- |’ “151. R, Camera di disciplina noîarile della Pr sesti DA 
o per contrassegno un na yiser., e rimarrà aperta sino alle ore 2 pomerid. , Dall'I R. Intendeoza provinciale delle finauze, fre ed in lettere sopra i prezzi qui sopra esposti, ripattità= | penny fa noto cpr da veve Pisa it \ 
ri d'una scheda Suggela Ba è rsienta di questa L R. Direzione provinciale delle Vicenza, il di 43 luglio 1859. feat pet ischia dale due poche soci, 6 le olferto | Nora era IU logo cottone N._RORS,. vite aperto i fui 
scheda non verrà aperta, (i, osiruzioni, sito nel palazzo Corner a S. Maurizio, av- L'I. R. Intendente A. BADOER. oltre ad essere bene suggellate, dovranno riportare la  sopra- tt in si Rena (LI Dai lo ce nie ki A viene aperto | vd 
premiato, la caso diver, a ee ove cadesse deserto il primo esperimento, se ne vene A BADOER: ani > | seta (Oferta per 1a menzione e compezoe dell mar | Diter di Ateo 2 quo ito vi è anvsso l'oblio de 
omo collo scritto ad essa 1 odo, ed un terzo, nei successivi giorni 5 e 6 delto, e nine dì latta usate dalla guarnigione di Venezia, Mestre € | desosito d'ital. L. 1200, ee CISTI 810091 
al fine entro tre mesi pri N. 6780. AVVISO DI ioggia.) to d'ital. L. 1200, Fanti Le 1 OTO: IEEE 
i fn e, i A grz fl no di 108610 |" 8; e ve e gr di dt | te dizioni toe pe Lr E RI 
vr proprietà. dell'Anci è mein diamo) i i Rsogleta, el de | Lazzaro maritino ia Mogine, cui ve scono l'appuntamento | MOSS: che i seraano, pervensto, si la ni Uli tela Diter! bivio Gioni : pei ' 
e) Îl quale assegnò a tal lf 5" (inqeecto sedici e centesimi cinquantasette) presun- | d' anoui fiorini 800, il godimento dell'alloggio Sua | zione dei Genio nel giorno successivo 17 agosto 1853 in pre- ne Ai MERRIO: acilia, Belluno) 22 lglio 1859 ' | 
ct inqui pi i il godimento dell’all gratuito nello Sta- senza di una Commissione a ciò specialmente incaricata, dalla Dall'I R A Sonprre 22 luglio 1853. 4 











Si cemitura, e sarà deliberata al miglior offerente, | bilimento stesso, e l' bbli Pi 
ne a € l'obbligo di prestare una cauzione nell’im- | quale ne seguirà ariche la delibera con riserva della Superiore 


NI 
| concorrente il prendere in basso di un tanto per cento, che s' intenderà yrto corrisponden'e ad un' Volebele, cel 
La La Lia PEGna AA Tu anta ele approvazione al minor offerente ; così, subito dopo la decisione Volabale,Canogti 

































, che giudicò sulle Memora i) ala manutenzione a prezzo assoluto, quanto ai Chiunque intendesse aspirarvi, presenterà la rispettiva sua ; . Ù i 

è trovasi stampato nel N. fffgni a rcitua, salva la Superiore approvazione. WIPACO di questo Governo contenie merino entro di oruime |'Commimnioale, “vecraone;setosi gli: avi i noe, deliberatarii | N. 16824 AVVI (3% pubb. ) N 

urisprudenza protica del Bel fa saranno ammessi alla gara che quegli aspiranti, di sei selimane, comprovando debitamente l'età, l'incensurata | P° 1 ritiro delle loro camzioni cai Restano prevenuti i censiti, che, col giorno 34 luglio corren- Ri 

i scritti dovranno essere fe cui la loro offerta con un deposito di L. 1700: — | condotta morale, la piena idoneità al posto optato, i servigii an- 8. Tutte le offerte suggellate dovranno contenere iu modo | 1, va a scadere il pagamento della 3- rata predia!e, nell’ importo #14 

vente anno 1853 ; € tl are, da veifarsi in danaro sonante a tarifl, 0 con | terirmente prestati e le cognizioni di lingue, che eventualmente chiaro ed intelligibile non solo le esibizioni chiamate all'art. . | gi lererminato colla Noticazione 12 ottobre 1852 N. 2507, © TI, (Ho 

4 il giudizio verrà proud Sato al corso di piazza ; e sarà, terminata la gara, | possedesse. è = ai (n [Li prede leer) = il luogo della | Peile misute ragguagliate “lla rendita tig out HI 

setta Uffsiale di Venezia iO restivo, meoo al deliberatario , che lo rilascia a cau- Dovrà pure dichiarare s'egli si trova in parentela od af- mora, call indicazione dell'abitazione, onde essere in Gra" | 1, 8,867,417 :59, co Ro A LIL 
do di prevenire il miglior olferente della determinazione com- La Tabella A indica le misure di carico esigibili contempora- ti niet 






sti presentarsi, tosto che vela di lui offerta, alla quale lo sì tiene obbligato fino dal | finità con altro impiegato ora l n ” 
cui riceverà il premio dn dela delibera, ciò dhe non è per la Stazione appal- | dei porti e della Mpiegaio ora apparienente all'Amminisrazione | missionale, novehò di chiamario ala sottoscrizione dell'atto di | neamerte per ogni lira di rendita, onde costiur quella parte di I 
giugno 1858. — Saranno inoltre depositate altre L. 8O (oitanta ) per Dall’ 1. R. Governo centrale marittimo , Wsazione: s taz fondo, necessario al procedimento dell’ ordinaria Amministrazione ‘ 
lente, CALUCL La d'isi è contratto, delle quali sarà reso conto. Trieste, $ luglio 4853. All'incontro, pon si avranno in alcuna contemplazione tut" | 4; caiaun Comune, sulla base dei preventivi già rettficati ) 
i Opi aspirante dovrà essere munito della patente d'im- te quelle offerte, che non pervenissero entro il termine come Oltre alle quote, contemplate dalle suddette Tabelle A, B, vie bu 
sopra stabilito, cioè fino alle ore 3 pomeridiane del 16 @g0st0 | x. attivata una sovraimposta di millesimi 5 per ogni lira censua- 





























































































































































































































































































































di carità per l'infodffiore di plbici lavori. —— x N. 7530. AVVISO. (2a pubb.) 
ICENZA [Noa sario ammesse migliorie di sorta alcuna. La triplice settimanale Corsa di messaggeria rg RISE frane ed aiar condizioni DUONE, © | ria, corrispondenti alla metà del carico di un centesimo, autor si 
ENZ li l deposito a cauzione dell’ offerta d'asta serve an- | esi ci non conformi a quelle del presente Avviso, per cui ogni elena | zato dall'eccelsa Luogo 1 Dispacrio 28 gi | 
Luvi: A) esistente fra Udine e S. Daniele, col giorno 1.° settembre p. v., | dovrà contenere in sè anche la dichiarazione che riguardo alle elsa Luogotenenza col Dispacrio 28 giugno pp. sIU IL 
bios, |praire l'adempimento degli obblighi del contratto, sarà | verrà resa giornaliera, osservando il' seguente orari: oodizioni ulteriori, proponente 5°assoggetta in modo come se 13577, per sopperire ‘alle residue spese occorse pel Prestito loml»- À 
lunedì, 1.° agosto 48: sinto col impartizione dell'atto di collando della Partenza da S. Danie!e alle ore 5 antim.; arrivo in Udine | dallo stesso fu "iI già firmato il Mitolato © | veneto 1850, con riserva di dare in iscosa l'altra metà nella su Nano 
razione della ze, semprechò sia pieno ed assoluto, ed in easo di- | alle ore 8 antim. e pia a Pspeivo Capbolno | cessiva rata 4 di 
IBOLA ky h e obo tri eng ? Partenza da Udine alle ore 4 pom.; arrivo a S. Daniele | senza interruzione o Sopra. di tenza, ide dipedirchbo alla To: saint guariti e le Deputazioni comunali cure ' ) 
1 Ea È l pagamenti seguiranno . R. Cassa di finanza di | alle ore 7 pom “ y ranno l'osservanza delle prescrizioni vigenti su |’ obbligo che in- 
e illuminata a GAS, sO ie rit semestrali, la prima in seguito a certificato dell e PRE” Direzione superiore delle Ponte lomb-venete, | Noatta ali di olbigher i deliberatrio di tenero, ta | combe agli esttoi indicare distintamente nelle Bollette da rile I 
ià pubblicato Avviso, a ber de riparto, e la seconda, che comprenderà la finale li- Verona, 23 loglio 1853. dl x ta r er cina a de ataienie delle | scarsi pel pagamento dell imposte, le diverse aliquote di carico, 
; re, ego alla Superiore approvazione dell’ atto an- L'LR. Consigliere di Sezione, Direttore superiore, Panstirergere price Deli ria preti Rime qui La) dal Prospelio A e dalla Tabella B determinate, e che DE] 
iddetta, 22 luglio 4959 MB} otaudo. 3 i ' sulle Bollette medesime devono riportarsi le cifre dell’ estimo a 
E leto mn si rss, el tempo fg ta di une marmi per solitario a ssliuioni di 5h | ciseedua Dita imec ì 
ione del contratto, sarà esperita una nuov'asta, rite- x si i i Siccome il nuovo compartimento territoriale delle Comuni 
rene N. 1206. AVVISO DI CONCORSO. Za pubb. 40 ll correspettivo, da corrispondersi al deliberatario per è citi ila CON 
LIT it di ii carico le avvenbli conseguenze, senza Viene aperto il concorso, fino a tutto il 26 4 E; fidi ai ta mistuetzione è completazione delle marmitte e da coperiro | stato col L' laglio corrente. giusta Ri saperi deerniezni ' 
Jerciò reclamo alcuno. n P ferirsi mento del personale, si- | nella presente licitazione, sarà pagnto ‘allo stesso, trimestralmente, portare alcun’ alterazione per quanto riguarda l' esazi ne sd 
Le pezze, ostensibili ‘agi ti, possono essere ispe- | seguenti posti, da conferirsi a complet pei pi ln delle imposte prediali e sovraimposte provinciali, così nelle dette 
n ” pus questa Spedizione AM i giordi precedenti la SE semizzato presso questa I. R. Luogotenenza, colla veneratissima | verso ricevuta în carta bollata ed in appoggio alle distinte MED" | Tilote tono dimostrati i carichi ris ivi dei sosti in (ulte le IU 
) V AT IEÌ © Uci. o » | Sovrana Risoluzione 17 p. p. giugno, abbassata coll'ossequiato | sili de' varii corpi di truppa Corage contrassegnate dall'I: | Comuni che componevano per lo innanzi la Proviucia tattit 
4 AL Md ti saranno osservate tuto le discipline, portate | Dispaczio dell’ eccelso L R Ministro dell'interno 22 detto mese | R Commissaristo di guerra, che ne dimostrano l'effettiva quan Mie unizione Vene. cer och per quilo riguarda 
con Orto, ad uso dif enna 1. maggio 1807, in quanto da posteriori De- | N° 4126-M 1, Bo due o più persona DRIIAI i cosesite» relativo hi sommano Jc per quei Comuni, che, pel polbato compr \ 
Mele, Fondamenta Birba vm ste derogate. — è Vl |ceeemmmeeeriemerine E T eruiii di opel ceco, all MEC Cate eps pe | MID stono col (9 logo, a Br part di ae Provincie er: } 
tare a pubblica notizà n Direzione provinciale delle pubbliche costruzioni, dEi \ex\ $ pe puntuale adempimento del medesimo in solidum verso Ceppi preventivi rispettivi erano pope stati ROL la 
eccelso LR, Governo ili “13 19 'lio 1853. “S| Qualità dei posti |E8| 7 Fe anizo per faro e ti per 00 ma esse sono || (ost Coogrefazione provinciale; rendendosi, pt Alte Ti SIC 
e, per la ricorrenza d 1 R Ingegnere in capo, CORONINI. ss .5:3| # |Osservazioni | tevute di nominare uno di loro, oppure un terzo, a cui saran- Ri nero I aRiire: RR Sangro e SRONTÀ ‘ 
4 N i 28 da conferirsi * 2 | no intimati tutti gli ordini e commissioni per parte. dell' Auto- | ‘* Vestone dl (HI RE e Ì 
TÀ VENEZIA AYVISO D'ASTA. (2° pubb) | 85 EHI rità miliare, e con cui si disbrigheraano tutte le tratative di- sazione delle imposte erariali e comunali seguirà a nora 
pila qttobre 1853, va a scadere il termine del con- | £ i | pendenti dal contratto; questo individuo dovrà anche compilare id ei Patente 18 aprile 1816, e dai successivi Regola- | 
TA MARTA. sa IE servigio d'appalto di tutte le carceri @ case | — = Pecessarii rendi:ooti, ed introtare tutti i pagamenti contorme | "°°" 5." R. Delegazione provinciale hi 
gio corrente, e nei Sf dovendo ad ana muova forsitra, LR. De- | 1 | Tradutore ..|700| 1x stag! Cir rin Padova, 43 oglo A8SB si dl 
22 agosto, vi sarà n “Are, così amorizzta da riverito Docroto del | 2 |Ulfali i oi quli, a s0| x pepe Sen TRO Lo Tati gi alii pelaivi ci 00° MORTI a previnciat, Bar FIN ALBI 
inazione interna ed ‘BIG, cena del 29 corrente, N. 49328-3200, fa pab | -* Accessi, due dei quali, con | 400 4 XII So qual procuratore del Sotetà assuntrice, fino a toi ehe | cu, (StParag camlale 1853 pela Provincia di Padova: le quote ' I 
lle barche alla prop fa, gi 6 sco an- | i soci, d'unanime consenso, non nominassero altro. procuratore spia pellame coorte 1059 Bla Previa LI TENTA i 
che 64 omo 17 del sato, alle ore 11 | 1 |Portiere . . . - . - |216| — |percepisca facalt, ma» ® | $' imposta prediale, si ordinaria «he straordinaria : quelle addizio- 7 
\DA MILITARE, che € 7 v. mese di agosto, she È coi medesimi diritti e facultà, il quale dovrà essere pure nomi cime, a 
È bi dt "de si terrà nell’Ufficio della Delegazione medesima | 3 | Inservienti sussidiarii, ossia se chelamontura. | Salmente indicato alla Direzione del Genio con una dichiarazio- nali del = A pelo sulle sa petite nonchè e quote della i 
egrerì i concorrenti, 0° ita asta per la delibera al miglior offerente del servi- | assistenti | . - - > - a n ‘da tutti i siogoli bri della Re | sovraimposta per le spese degli allievi del Genio in Vienna, a se- ' 
e ure pan igoli membri della Società. Re- | corda del prescritto dal Deer«to 4 ottobre 4852 N 2415 delli. R 
ento, roweanpa ff." da e cai cs di at di ques PIP | Gy spiri  cio di u ui, dro fr pers: | ni ‘per pot dato di sprite, lv ale Sira Poet 29 “etto pur hi 
Le 6 Pronto servigi HB. mit avrà a durata di un settennio decoribila dal | nire a questa Presidenza Mogoteaenziale ‘cotto il sciato pe- | ‘eenti io solum per i eatusie, cseinb ina Laen raro il | 1952: coll'agginia dell'aliquota di carico per ogni ira di rendita i 
corrente a fne di merino 1853, a tutto ottobre 4860. Tindo di tempo, col mezzo delle Autori, da cui dipendono per | gicito e la scelta di doro par, e csì pare vi af Harton | censuaria setta e ci distintamente, tano pe anco, quanto per ] 
i aspirante all'asta dovrà depositare a cauzione un | ragione dell’attuale loro impiego, le rispettive loro domande, | ir sent, è nel caso di violazione dell'assunto contratto od altro ogoi rata trimestrale. ) % î 
40,000 ; corredate da legali documenti, comprovanti A ” (Appiedi del pubblicato Avviso a stampa, segue pure Ja Ta- piyi 
rt g ‘000 in danaro, od in carte di pubblico. cre : gi i ntlrione altresì dello stato di | iMpedimento, di prendere il regresso verso l'uno © l'altro, 0Y- | pus E. fimostrante i ì ‘rtl. } 
lima i Oritore da caleolrsi secondo l'ultimo listino a) l'età e la religione, coll’ indicazione aHires vero verso lutti 1 contraenti formanti la Società deliberataria figlio que ip diede iii pt rimposte comu- 
da Venezia famiglia; ia 'eliiaa alasaa 12 "L' assiota manutenzione non potrà essere ceduta soito | "ali attivate nella terza rata prediale 1853. ) 
po del deiberatario verrà conservato nella R. Cas- | _ 2) lo cognizioni di lingh, 6..o 'avala della tedesca prelesto alcuno a chi si sia, mentre il deliberatario è in istrelto #0 ] 
poi € quelli degli altri offerenti saranno ummediata= ciale considerazione, oltre all Liegi Lod Tot Hovere di condaria sotto l'immediata sua direzione. ln sua man- N. 10686. — AVVISO. (38 pubb ) NECA 
mera 1) [{rroa c) gli studi percorsi e le altre aequisiae qualifiche; 1 ;n | canza poi a'vivi, entreranno i di lui eredi negli stessi obbighi. Essendo incammina Lavori i costruzione del Ponte sl ) 
Pivato, di Venezia vate rà erta verrà ammessa per nome da dichiarare» O. | d)i servigi Ceti 0A di rivi nl Seta, ta 18. Il miglior offerente è obbligato verso l'Erario dal fiume Sile per la continuità dell. R. Strada ferrata italorillirica, 
luseppe, Antonio © Gate qualo grado di peroniela cd alii Li colmo CIn6 giorno dell delbra commissione, e questo verso quello dal | ®Ò prierdo, durante i lavori sissi, esere mantenuto libero il HDI 
firmatarii per la Ditta Ul andato | cuno degl'impiegati di questa Luogelen@nea. ci. una im fiorno della seguita ratifica. Nel caso che il deliberatario. dopo | COTS0, alla navigazione del fiume e pubblicamente noto , HU PENTA 
Le lingue, la cui piena conoscenza ‘costitui pre- | Soroocatai Ie Bupuriore approvazione del risliio d'asta non | che il transito delle barche, fino a nuova disposizione. Ric eri 
anti al traduttore i idione di 
A i dichia scindibile condizione per gli aspir: pae; » | adempia esattamente gli obblighi della medesima, l' Erario sarà | permesso che dalle ore 12 meridiane alle ore 2 pomeridiane di 
Pivato, si die r Va tedesca : e di ambedue dev” essere compro- 
MeDRe. i (pesa sono l'italiana e la tedesca: è Si un ere comPre. | fcolzzato o di costrmgerlo, o a rinnovare a di lui pericolo e | ciascun giorno, ' 
di lui figli, antonio vato il possesso al grado da intenderle e sapere scr spese Îl contratto ovunque sì voglia, oppure procacciarsi la for- |* — Dall'LR Delegazione provinciale, 
Ila rapi resentanz? pena e nelle carceri trambe perfettamente. delle: domande d' Il. RR. militari nitura anche faori della via di licitazione, ove, come, da chi, ed Treviso, 14 luelio 4858. : ; | 
"omo Pivato, 19 9 gii Po di inquirente, e sul cor- ne, sa Ted ri = si spraziicre ]1 ‘qualunque prezzo si voglia, fatendosi risarcire a differenza di LÌ. R. Delegato provinciale, VENIER i 
Lo ; r alcuno di h pensi : spesa del contraente, nel qual caso la cauzione verrebbe ritirata _—— 
s 9 pesa del contraente, nel qual ; ; ' 
e le prio dallecclso, 1. R. Minisiro delli Querta pani 34,0 | il" ifico della diferenza sessa d rifondersi, e so anche non | N. 2491. AVVISO. (3* pubb) ì 
ti rete, cembre 1852 N. do $N la tebbrao 1 Kat “18 (Bol | avvenisse alcuo maggior dispendio sarebbe cionnostante la cau- Essendo stato impartito l'atto di laudo al Jarirg (he ‘i 
Mu dei erano accette separate offerte che contemplino celso I. R. Ministero dell’ i 50.) zione stessa trattenuta come decaduta. strazione delle porte del R. sostegno idrantico di Lova l- ; 
Pivaro. dla AI due correspettivi. lettino provinciale, ala a pre d'inservionte © portiere 44. Le spese per carta bollata saranno supplite dal deli- | tre opere si pre pron medesimi ; tompretiDni î | 
vaTO. AE oi dltera, esclusa ogni successiva miglioria, a tenore Si osserva, infine , , ° | beratario. movimenti di terra, rezione provinciale delle pubbli he \ 
Necnom ved. presto rà fron Notiazione 26, mano 1816 N. 2058-331, hanno titolo soltanto i militari, © preferentemente invalidi o mez: Le altre capitolazioni d'asta sono ostensibili nella Ragio- | costruzioni inerendo alla disposizione del $ 84 delle Durden 9 IfLio 
jori figli del fu Gio*P Mo a pra! Miglior oblatore, cioè di quello che avrà | 70 Dima 44 lago 1853. nateria delle Fortificazioni, dalle ore otto ant., alle tre pom., &- [puede di precedere all integral nilo di n to 
ali mere h a i "i lio 1853. sclusi i giorni i ‘appalto, invita chiunque avesse delle ragioni di credito dipen 
Lo fp Ca engie iee  e MaxUL Meri ro denti da deterioramento di fondo per apertura di cave, trasporto h 
tutore MERI è v sarà uno solo per tutti due li corre 'enezia li 17 luglio 1853. le i à pi 
vanni Quinto con ETÀ fatto in ragione di pei ale rar —T __ di terra, sabbia od altro materiale per l'enuncia'o lavoro verso I, 
—_ PU lane falla AVVISO D'ASTA. (* pubb) | N 12578. AVVISO. (2 patb) | lappaltore Angolo Rrcro di Mira a dure nel piico tere i 
hi i lla la sarà poi vi . IA DiREZIONE DEL GENIO Tn esecurione del Decreto N. 44070, 8 luglio 1853, del- | mine di giorni 15 ( quindici ) dalla data di presente Avvico, Ni th 
ivi il sondare, i Perdenza della faccon Tevemaipelit L SPERI REG EZIO ilo 25 maggio 1853 | l'eclsa LR. Luogotenenza, devesi appaliare il lavoro di rai | coll'avvertenta che, oltrepassato tale periodo, sarò perduto l'a î 
N. 4497, ora Ped LI pala R Amministrazione. 116 dell'eccelso L R. Comando militare nel Regno Lom- | cale ristauro delle gradinate di approdo del palazzo di residenza | dito ad neni proponibile azione contre la Stazione appal ante. i ' 
tto, Insegna ed ide ri, a e dd dasbead di versare giro quindi | Toys Tonsto, casa penserò a sesere nno speristento di icazione | dela Re Delegazione provinciale di Veneria, Dot" R._ Piverone price delle pubbliche costrazioni TRARRE 
i cia. » suggellate per deliberare al mi- Si deduce a pubblica notizia quanto segue: Venezia 14 luglio 1852 7 pela 





itamente 2‘ nta l'a, n È n 
si applicnse si rive inlali adeopineuto dog alii dard alianh dad Fl ione è completazione delle marmitte di 4. L'asta relativa sarà tenota sul dato regolatore di austr. | LIL R. Ingegnere tn capo, CORONINI i 
abris, del fu Alberto» ——err 


NWI, Compiiator®- 
il Seppie 























































































N. 6390. 

L’L R. Governo centrale marittimo, TR essendo I se I 
î recedente al 1.° di febbraio E 

Mora gna ‘Amalastratione poriul-saitria vene alivata, 
«iano stati incompetentemeate incassati in Venezia e Falconera 
alcuni importi, a titolo di diritto di porto e sanità da navigli, 
che colà approdarono, trovò di emettere le opportune disposi 
poriuale-sanitaria in Venezia vengano 


cui la nuova Amministrazione 


zioni, a fine dalla Cassa 
— 
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6 Brigantino Trechel 16/47! 
H ig iaia Picego SS. Tommaso e Carlo peo x 
3 » Sì Giuliono | ferie: 
4 » 3! Î 
» S Giutiina "i 
ti 4 S. Naliigiena . hi 
7 Bragozzo Stella ss 
hi Pea 1/53 | 
9 Ballo Borgio Fraocsco Tadino Viaggio su 
10 Burattini Giovanni Battista » 
ti Ballarin Giuseppe » Madonna della Salute 33 2 
12 Calagi Bonafede » 5. Giovanni Battista IL 
18 Chelli Luigi *  S. Elena 3153 
14 € motto Domenico » S.Antonio Hr 
15 Grosara Giovanni » Nettuno HRS 
16 Dazara Michele »  Bloè 5|s 
17 De Angelis Vincenzo Bragozzo S. Vincenzo sita 
18 De Grande Giovanni Piso Dinine Prevridenza 3083 
Donaggio Francesco »° Carolina 
io Federigo Federico Pitoscalo Arciduca Francesco Carlo | 
di Fischer Desiderio Brick Weysemhed 198 hi 
22 Gavagno Domenico Pielego Placido «bi 
23 Giurgia Stefano Brazzera Carolina ALT 
EL) Grimaldi Francesco Pielego Fortunata Amalia sl 
25 Hi ‘Ole Giovanni Galeazza Speculazione 167 | 50 
26 Hundre Johannes » = Johanes Lindokort 0|_ 
27 Lazzera Donato Antonio Pielego S. Francesco di Paola H a 
28 Mancini Tommaso » $ Clemente 3153 
29 Mandrini Antonio *  S. Terenzio | 10 
30 Manfredino Andrea » S Giuseppe pi [ilo 6 
3 Maniachi Atanasio Scuner Snrichetta Rik 
32 Mosani Giuseppe Pielego Aurora BR 
33 Martinich Francesco Barck. Calidonia 14 
34 Maniachi Spiridione Brigantino Nuovo Lazzarino 17 Si 
36 Monaco Giovanni Antonio Pielego Divina Provvidenza 3| 88 
36 Monte Gennaro Scuner Risorto Sansone 5I| 18 
37 Moretto Pietro Pielego Consolante 7|80 
38 Moschettin Tommaso ® Filippo 9|M 
39 Naponelle Marianno » Aurora 3|53 
40 Padoan Luigi Bragozzo Rizziera 3|53 
M Pallina Giuseppe Piroscafo Arciduca Federico 81] 60 
42 Pallotta Marianno Pielego S. Elena 3|58 
48 Penso Vincenzo » Sì Felicita Austriaca 3/58 
M Pesanti Francesco » S. Anlonio Pontificia 3|20 
45 Pons Giuseppe Scuner Alerte Francese 17] 6 
46 Pozzati Angelo Pielego Alfonso Austriaca 4|12 
47 Raddi Lorenzo Burchio S. Andonio idem 10| 83 
48 Ranzi Gregorio Brigantino Buon Scutterino Ottomana | 12 
49 Rasol Gi Scuner Berze Lastroviza Austriaca 11] 9 
50 Bragozzo Veloce Pontificia 3|52 
si Pielego Divina Provvidenza Ù 765 
se Ricéputo: Felice » Sì Apollinare 4|02 
58 Scarpa Agostino Brigantino Nuovo Ginseppe ; 10|—- 
5a Scarpa Antonio Pielego Aquila idem 6| 60 
55 Scarpa Fortunato » 5, Giuseppe idem 3|58 
56 Scopini Francesco Scuner Fenice Romana 12]9%4 
pini A) Sogno Vincenzo Burchio Saturno adem 3| 18 
58 Sponza Vincenzo Pielego Maddalena Pontificia q1|77 
59 Stagno Vincenzo Brigantino Madonna del Carmine Napoletana 12 | 9% 
60 Taccoli Marco Pielego S. Antonio Pontific'a 4| 30 
si Tomasich Girolamo » Patriarca Austriaca 1177 
62 Trevisan Biagio »  S. Antonio Pontificia 3|5t 
63 Venturini Luigi »  Leonino Austriaca 3|52 
04 Vervi Antonio Burchio Madonna del Carmine idem 3| 13 
65 Veronese Angelo Bragozzo Maria Elisabetta idem VS 
66 Vianello Angelo Pielego S. Anfonio idem 8| 67 
67 Vianello Antonio » Nerone idem 1647 
68 Vianello Domenico Barchio Divina Provvidenza idem 3|63 | 
69 Vianel'o Giovanni Pielego S. Giorgio idem 8|30 
»w Zanussi Giuseppe Burchio Madonna del Rosario idem 3/28 
LL Zennaro Domenico Pielego Mantovano idem 26| 5 
iL Zigante Giovanni Burehio Madonna del Rosario idem 3 | 83 








iziarie dipendenti dagli Il RR. Tribunali © Preture 
di Lombardia, mantenimento dei detenuti nelle stesse ed ogni 
altra occorrenza e somministrazione, per essere eseguita a sensi 
del Regolamento carcerario pubblicato nella puntata XX. 
Bollettino 1852 delle Leggi ed Atti ufficiali per la Lombar 
relativo Capitolato ; col presente si fa noto per invito a chiun- 
que voglia aspirare ad assumere la relativa impresa che, nel 
giorno 10 agosto prossimo, dalle ore 10 antim alle 2 pomer., 
nella Cancelleria d Ufficio dell’. R. Presidenza del superiore 
Tribunale d'Appello di Lombardia, nel palazzo di residenza del 
detto Tribunale situato in Milano nella contrada de' Clerici sarà 
tenuto l'esperimento d'asta per il detto appalto per quindi pas- 
sare al relativo contratto che dovrà avere il suo incomincia 
mento col 4° novembre prossimo e la durata di anni sei a par- 
tire dalla detta epoca in avanti, salva alla Stazione appaltante 
la facoltà di cui nei $$ 2 e 35 del Capitolato, alle cui dis- 

\sizioni si rimettono gli aspiranti anche per quanto concerne 
tenuta dell'asta, tra le quali si avverte qui in ispecie. 

1° Che tanto nella Cancelleria della Presidenza del Tri 
bunale d'Appello, quanto in quella della Presidenza rispettiva 
dei Tribunali provinciali sono ostensibili ad ispezione 
Regolamento carcerario, il Capitolato e i campioni degli effetti di 
casermaggio e d’indumento dei detenuti e del personale di cu- 
stodia, a forma dei quali deve eseguirsi la fornitura ; 

Il. Che dovendo l'appalto essere comprensivo.e generale 

r tutte le forniture come sopra ed in piena corrispondenza al 

legolamento e Capitolato non saranno ricevute offerte se non 
pure e semplici, in detto senso complessivo, con esclusione per- 
ciò di ogni offerta, che si volesse insinuare sotto limitarioni, mo- 
dificazioni, o condizioni diverse da quanto nello stesso Regola- 
mento e Capitolato trovasi stabilito ; 

Il. Che ogni aspirante dovrà garantire la, propria offerta 
con un deposito di austr. L. 30,000 in danaro od in carte di 
pubblico credito al valore corrente di Borsa della giornata pre- 
cedente all'asta ; 

IV. Che, per correspettivo della intiera fornitura, l'asta sarà 
aperta sul prezzo di centesimi settanta di moneta austriaca, in 
ragione di giorno per ogni detenuto, ferme le limitazioni "sul 
computo di tale correspettivo e fermi gli altri compensi, di cui 
nel Capitolato, e sarà deliberata al migliore offerente ossia a chi 
offrirà uo maggior ribasso sul detto prezzo di grida. 

V. Che, chiusa l'asta, non si accetteranno migliorie; ma la 
delibera non sarà definitiva per la Stazione appaltante che quando 
abbia riportata la approvazione del sig. Ministro della Giustizia, 
restando in pendenza obbligato il deliberatario. 

Milano, dalla Presidenza dell'I. R. Tribunale d'Appello li 























5 loglio 1853. 
pes SaLvADORI Segretario. 
n 
N. 6961. AVVISO DI CONCORSO. (3 pubb.) 


Volendosi erigere in Lonato ed in Peschiera una Stazione 
di posta-cavalli, colla contemporanéa soppressione delle attuali in 
Desenzano e Ponte S. Marco, e ciò in connessione all'esercizio 
del troneo di Strada ferrata tra Verona e Coccaglio, si apre il 
concorso all’ seguenti” 
4 L' avrà principio col 4.° novembre 1853, 





detto | 
























durativo per un tempo indetermitato. 
. 2 la ognuna delle due nuove Stazioni sarà obbligo dell'as- 
suntore di mantenervi costantemente : 
| 4) numero sei (6) cavalli, e di fornirne io via di pratica 
normale altri quattro (4) di addizione ; 
| 5) numero uno (4) legno coperto a quattro ruote, ed uno (1) 
scoperto, egualmente a e Tuote 
c) numero una (1) barella chiusa, in servigio delle staffette 
per il trasporto delle valigie. 
| 8. È in facoltà diambe le parti contraenti di dare la dis- 
detta di anno in anno a periodo camerale, dichiarando, però, la 
Stazione appalianie, che non farà uso di questo diritto se non 
nel caso d'itregolarità nel servigio per fatto dell'appaltatore, 0 
| quando s'introducessero o si divisassero delle riforme non con- 
ciliabili col contratto conchiuso. 

4. | Capitoli normali dell'appaito sono ostensibili presso il 
protocolio della Direzione superiore delle Poste lomb «venete, e 
presso do, Dinezoni provinciali di Posta, in Verona, Brescia, Ber- 
gamo è 

5. Se per imprevedute circostanze venisse protratta l'atti- 
| vazione di delte Stazioni ad epoca più lontana del 1° novem- 


| bre p. £., in tal caso il deliberatario sarà tenuto a concentrare 
in Desenzano le scorte vive e morte delle Stazioni medesime , | 
® quivi, sino a nuovà disposizione, disimpegnarne per il frattempo | 
il riunito esercizio. 
6. Le offerte, e queste devono essere estese sopra carta | 

col bollo legale, e garantite da un deposito di L. 150 per una 











zione, ri 
redate dai certificati delle Autorità rispettive, che comprovino il 
buon nome ed i beai di fortuna dell’aspirante. 

7. Nel termine di un mese, dalla data della delibera, dovrà 
essere prestata, o in danaro sonante, da investirsi presso l'I R. 
Fondo d'ammortizzazione del debito pubblico lomb-veneto, o 
mediante ipoteca, da riconoscersi per la sua idoneità dall' I. R. 
Uffizio fiscale, la sopracitata cauzione ; e. ove questa venisse ri- 
tardata , o il deliberatario si rifiutasse di firmare il contratto 
d'investitura delle due Stazioni, cadrà a favore: della pubblica 
Amministrazione delle Poste il deposito delle, L. 450, e rispet- | 
tivamente L. 200, come sopra effettuato, e sarà esso delibera- | 
tario ogni danno e spesa, | 
che i R. Erario. | 








io 1853. 
L'I. R. Consigliere di Sezione, Direttore superiore, Î 
Zanoni | 


——---- 















p v. smase di aguso, giusicando, ea 

, l'età, gli studii 
See Fr mac le’ peso fornarina N 
Sarà aggiuota eziandio la dichia 


p9-a 


renda | Zecca suddetta 

‘ed in qual grado, al caso, precisamenzî 

Sit Prceitara dele frane pet, É 
Venezia, 6 luglio 1853. ci 


mestrali, terminare coll’ ultimo oitobre a. c., e verrà rin 
mestal tro l'ordine dell ecclso Comando generale, Verona 
il 34 maggio 1853, Lett. R. N. 6406, in via di pubblica asta, 
dal 1.° novembre 1853, per tre, cinque, 0 più anni consecutivi, 


à 9 l'eocelso Co- | N. 448. AVVISO. 
secondo il risalito dell'asta, e come che pitcerà alle in esecuzione ad ossequiato Decreto 14 
tando geerae dela Be Arsa del 'vimeto LR. Tribunale di Appel, si dal 


'Regtano con ciò invitati tuiti i capo-mastri, che desiderano 
spirare di di ritrovarsi, nel giorno 40 settem- 
pepate Qene 1 meridiane, nell'Ufizio dell. R. Coman- 
do silitare di questa città in ex-Capitaniato, munito dell'avallo 
uo nell'art 2, al qua uopo si danno a conoscere ani 
ipatamente le seguenti comdisicni, cioè : 
cipatamento ie Seguo al'imprese dovranuo presentare un 
certificato della loro rispettiva Autorità locale, il quale comprovi 
S5e conoscano 2 perfezione _il loro mestiere, e che siano citta- 
î "inoltre, che mulla vi sia d'impedimento per la sti- 


p bi 
torso pel rimpiazzo del posto di Notaro in aa; 
ila coi residenza è inerenie il deposito dig 
pari nd austr. I 3333.33, Ù 

Gli aspiranti dovranno produrre le dicumen, 
a questa Camera di disciplina notarile nl ma 
seltimane, computabili da oggi, utendovi pur: 7 
stica prescritta, ed osservato inoltre le diSposizia 










bollo. 
Dall’ I. R. Camera di disciplina. notare pe, 


dini stabili ‘ : J 
pulazione del contratto. Venendo pure esclusi tutti quelli che | di Padova ‘e del Polesine, Padova 48 luglio 1353 
avessero ih nell sduninenie degli obblighi loro in altre N Presidente G 0. D' Pun a 


prrente, prima dell'asta, dovrà depositare un | ... 
ca 180 ea) il quale, ebiusa l'asta, 
5irà ritenuto dal miglior offerente come garantia, e restituito ad 
ogni altro concorrente. do 

3. Nel caso della Superiore approvazione, per formare col 
miglior offerente il regolare contratto allora sarà obbligato il | cg 
medesimo di depositare subito dopo la sottoscrizione del detto | g; 
contratto, per la sicurtà dell'Erario, una cauzione non minore 


AVVISI PRIVATI 
Provincia di Verona. — Distretto di |, 





coi va annesso l'annro stipeadio di ng 
Il Comane è al piaro, con buone stri 


10 dell'intero capitale, che risulterà. dal calcolo | _. 4 dì oi o: = imp 
pa AO Per deita dl di lui contratto dalla qual cauzione, peri, | zione di di 1870 pus bla ci pa) Piana RiO. 7 ten 
Sì dibalterà il sopra specificato deposito deli’ avallo. nomina pi toa | tituzioni. La 


4. La cauzione dovrà essere depositata, o in danari con- | tolare è ostensibi'e al R. Commissariato dium P Imperatrice ved 









tanti a tariffa, oppure c:utata sopra fondi o case da ipotecarsi; | ore d' Ufficio. Meri cino; 
pel primo caso dovrà avere questa il valore censuario di un Legnago 12 luglio 1858. GAIBrI:1 a Trieste. L 
terzo, e nel secondo la metà di più del valore della prescritta | 7) R° Commissario distrettuale Aggiun, pi Limo. — St Po 
cauzione. Questi documenti d’ipoteca dovranno essere ricono- pens J] culto neerlandes 
sciuti prima idonei dall’I. R. Fisco. N. 5954 II. MAE, lla Spezia. Il 

5. Le ulteriori condizioni del contratto sono ostensibili ogni Provincia di Treviso — Diretto di \fifprat @ operai 1 















ersione. — D. di 
(condizione della 
mano; la flotia € 
sia mercantile. 
co di Guiche. ! 
— Franma; por 
zione. Prestito 

Sentenza | 
+ d carcerati del 
‘P. Arago. Notizi 
; himori a Mendr 
a in Pruss a — | 
arietà. Recwutisstt 
canti. 


TT le 3 idiane, nel- " È A 

f Tr a Ra lemrmiggie Gi rnioni Regio Commissario Distretto, DI 

Da questo giorno a tutto il 24 del ; 

di agosto, viene aperto il coi al pog 

stro della Scuola elementare in Lughignn, 

ne del Comune di Casale, coli’ onorario di 

re 350. 

Gli aspiranti dovranno produrre le | 

a quest’ Ufficio, 0 a quello della Deputazi 

nale, corredate de’ seguenti documen'i 
4. Fede di nascita 

ato di sudditanza austriaca 





al civico N. 3245. Ù 
Dall'I. R. Intendenza delle caserme militari , 
Padova, 20 luglio 1853. 
FRANCESCO SANTAGNESE, Capifano controllore. 
Rosenmager. Halbert, Tenente. 
Commissario di guerra aggiunto. Intendente delle caserme, 


N. 7622. AVVISO D'ASTA. (8. pubb) 

Ju esecuzione a Decreto 23 maggio a. e. N. 9499-1471 
dell'L R. Prefettura delle finanze per le Provincie venete, sarà 
tenuta nel locale di residenza di questa I. R. Intendenza, il gior- 
no 2 agosto p. v., pubblica asta per il riappalto dei Diritti di 3. di condotta morale senza «iP 
passo, sotto l'osservanza delle seguenti condizioni : 4. Simile di buona fisica costituzione 

1. L'asta sarà aperta alle ore dieci del mattino sul dato 5, Patente d' 

complessivo di austr. L. 3624 annue, e chiusa alle 6. Dichiarazione di non esser vincol 
ore tre pomeridiane del giorno stesso. A reo 

2. L'appalto avrà la durata a tutto il giorno 31 ottobre | Scuole, 0 ad altri impieghi, incompatibili © 
1861, essendo però riservata alla R. Amministrazione la facoltà | a cui aspirano. 

di rescindere il contratto al termine di ogni anno previa diffida Treviso li 12 luglio 1853. Li 
di tre mesi all’ appaltatore. Ù Il R. Commissario Distrettuale, Mex} 

3. Non sarà ammesso all'asta chi non abbia prima noti- " 
ficato il proprio domicilio, e depositata la somma corrispondente 
al decimo del dato regolatore suespresso in denaro sonante a _ AV 
valore di tariffa. p A tutto il giorno 15 agosto p v,è 

4. È in facoltà della Stazione appaltante il protrarre, se | concorso alle Condotte ostetriche, ora isti 
crede, l'asta ad altro giorno da notificarsi, ferma intanto l'ulti- | Comuni di questo Distretto, e cogli assigi 
Rare ° i 1. InColloreto di Montalbano, coli o. È 

8. Effettuatasi la delibera al miglior offerente non si ac- SIRO di osi v 
cetteranno migliorie, a termini della Governativa Notificazione 25 ti ha 
marzo 1816 N. 2658. 2. Coseano . . . . .. 

6. Entro otto giorni dalla delibera dovrà il deliberatario 3. Dignano . . . i OA 
esibire, mediante produzione di attendibili documenti, la incom- 4. Fogg o... ...., 
bentegli cauzione, la quale potrà essere costituita 0 in beni fon- Majano. . ..., 

di o con deposito di moneta sonante, o di Obbligazioni di Stato ee Lone 
Re I 





































N. 2705 AVVISO DI CONCORSO. fl 














alle Liste, a pi 
o l'I.R. Un: 




















atlico 6 duetto. | 

jo di Corte, 
imperiale austri 
) grado di c val 
ii Cario, coufori 









austriache, o di Cartelle del Monte lombardo-veneto comprese È 
quelle derivanti dalla conversione dei Viglietti del Tesoro e dal i "I 
Prestito lombardo-veneto, al corso di Borsa, per l'importo cor- 8. Rive d'Arcano . . . 
















rispondente al canone di un anno ed al valore delle scorte, cal- 9. Sant' Odorico . . . ... È “ 
colato austriache L. 1909, nonchè al 5 per 100 del valore stes- 40. San Vito di Fagagna |. ©. . MB relizione ala 
so per le multe convenzionali, a termini dell'articolo 16 dei ca- I Capitolati, che determinano gli obbli BRAM ienna del 26 


pitoli normali d' appalto, 

7. Mancando il deliberatario a qualsiasi degli obbliglii as- 
sunti, si potrà procedere a nuovo incanto a tutto di lui rischio 
e pericolo con la confisca del deposito indicato all’ articolo 3 del 


lo evrr. fu pu 
Corte e di St 


delle loggi g: 


alle dette Condotte, sono sin d' ora ostensìl 
quest' I R. Commissariato, ogni giorno, é 
antimeridiane alle ore 4 pomeridiane. 
























presente Avviso. Chi alle medesime intendesse U 
8. Nell'esercizio degli assunti Diritti dovrà il deliberatario | far pervenire al protocollo di quest' Ul sentenza 2 
scrupolosamente osservare le discipline generali di Amministra- | mentata sua istanza entro il termine sopr: W‘tcoila 
zione ed in ispecialità gli appositi capitoli normali, ostensibili Dall'I R. Commissariato Distrettuale AI gu ana 
presso la Sezione Il dell'Intendenza, come dovrà del pari nel- | niole, il 6 luglio 165: ‘mona, d'an 
l'esazione delle tasse attenersi alla vigente tariffa. Red luglio wlico , impre 


LI. R. Commissario Gin. 





9. Le spese d'asta e del contratto da stipularsi saranno a 
carico del deliberatario. 
Dirilli di passo da appaltarsi. 
a) A Cavanella di Po detto dell'Articiocco sul Canal 


») A Rettinella sul Canal di Loreo. 
c) A Punta Stramazzo sull' Adigetto. 
d) A Bonandioi e Beretta sul Canal di Loreo. 
e) A Fornaci sul Po di Levante. 
Dali’ L. R. Intendenza Provinciale delle finanze, 
Rovigo f.° loglio 1853. 
L'I. R. Intendente L. Gaspari 
L’L_R. Segretario G. Porta 


N. 12193. AVVISO DI CONCORSO. (3 pubb.) 
Sono da rimpiazzarsi due posti di Praticante montanistico 


ioservble, e ( 
® due aoni di 
ta tale 4 
Ile militare de 
Piecsmente it 
"ta ai Locatel 
detta pi livica, 
tarsi nelle e; 
Mi 
LR. Minister 
fatte dala Ca 
di Burtolom 
a vicepresider 






n 
N. 2744. AVVISO DI CONCURSO. 
A tutto il 20 agosto p. v., è aperto i ci 
triennale Condotta medico-rhirurg'co-ostelrica 
muni di Conco, Cros:ro e Valli nera, di nu 
zione sl Distretto di M: 
A lume degli rsviracti, 
Che alla Condotia sani 





































lità ; 
Che lo stipendio aunuo della Condett È 
anmoota ad auste. L. 1500; il Comure? 





























presso la Direzione veneta della Zxeca, a cui, a secouda dei me- | N- 2120 anime e c.a poveri soli 300 cri, Bal car 

riti e dell'effettivo bisogno degl’ individui, che fossero per essere Cho J' oncr.rio di Vallonara è di L ! PARTE 

Lara potrà ria ipati accordata una diaria di carant. 30 | pochi, i rimaresti tatti povei. 1a 

0 45, el anche di un fiorino, semprechè, superato lo stadio di M-no Vallonara jedemontana, i C reondr 

esperimento, abbiano ottenuto di essere ammessi a giuramento. praga a € 
Coloro pertanto , che, avendo percorso gli studii ed otte- emi) montvosi, d'una lurgherza nen cc Bffolamente da p 





nuto l'assolutorio in una delle Accademie od Istituti moniani= o'una larghezza di circa migia 








i cd n o Oggetti 
stici della Monarchia, credessero di poter insinuarsi, presente | © Setteri praticabli con l'uso di cavalcaturi za 
| ranno le loro istanze a questa I. R. Prefettura delle finanze, 0 Dal”. R. Commissariato distrettuale, M'*Milfanni ; alquant 





direttamente, o se fossero iniziati in qual'he Uffizio, col merzo 


dimen, du uit iii 1 quale, Ufo, ol erro | agio 1858 


IU R. Commissario distrettuale, Pi Bj 
“2 _T________ecceceroo rr 





politecniche, 
adulti hanno | 
oni, sendochè 



















N. 1262. Tor d) Cortificato di sudditanza austriaca; merali © spe 
I. R. Commissariato Distrettuale Trascorso il termine fissato pon sad +° ni festivi, al 
Ja seguito a Decreto deleg.tzo in data del 24 cerr. | alcuna petizione, @ verranno rigoitate cont Buperiori d'i 


N. 12725-4029, vene aperto il concorso al'e Condotte 
ost«triche dei sotto indicati C muni, a tu:to il mese di la- 
glo prossimo ventpro. 

d La Ni dovranno produrre a questo R. Cor- 
mniesaria! proprie istanze, corredate dai seguenti docu- 
menti, Fit Relle vie regolari : 0 he 

a di apprevazione in ostetricia; 
dina: 
© liarazione di non essere viscolate ad a'cun' 

altra Condotta, od cssendolo che i loro bbighi Faz 
cessare entro qualiro megi dalia data delia elezione; 


tutte queile, che corredate non fussero dai PF 
@elari decumenti. 

di; La Oria dorerà un trieonio, ed È 

ilo sarà pei soli poveri. 

Qualunque pis i comprovante hp 

tazione delle azpiraoti, sarà preso nel debil 1. 

ll C:pitolare dela, Condotta è redalo3 11 

le vigenti norme, ed ostensibile presso di 

missaziato in tutti i giorni, in ore d Ufise 

Codroipo, 30 giugno 1853. 

Il R. Commissario, A. 
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studi Sn le li! 
se formar titolo 

eziandio la di 
ecca suddetta 
Ser 

elle fin 
‘rteiadlonie Petit, 


chiami 


VVISO. 
niato Decreto 14 (dl 


di Appello, si pn 


sto di Notaro in 
le il deposito 


produrre le ducumes 
lina notarile nel te 
Ri, unendovi pure Ta 


lo inoltre le disposizioni 


disciplina notarile per |, 


Padova 48 luglio 4 
le G 0. DI Pazze 


Il Cancelliere By 


ISI PRIVATI 


— Distretto di L, 
45 2gONIO Pv, è apr 
jco-thiurgiea del Cray 
novo stipeodio di aagr 
nno, con buone stride. | 
ui, dei quali 300 perg 
mpetenza del Com 

Commissariato distri 


lo 4853. 
fistrettuale Aggiunto 
e -- Ù 


so — Diatretto di 7, 
missario Distrettuale 
p a tutto il 24 del p 
o il concorso al posi 
nentare in Lughignane, 
ale, coll’ onorario di 


ranno produrre le lori 
Jello della Deputazione 
guenti documenti ; 

a 

udditanza austriaca 
lotta morale senza eo 
a fisica costituzione 
neità 

di non esser vincolati 
ieghi, incompatibili co 


glio 4853. 
rio Distrettuale, Mens. 


O DI CONCORSO. 

) 45 agosto pv, èap 
e ostetriche, ora istitui 
retto, e cogli assegni s 
i Montalbano, coll o 
Imue + 


o 


Fagagna rin 

teterminano gli cbblighi 

ono sin d'ora ostensibil 

iato, ogni giorno, dall 

4 pomeridiane. 

De intendesse 

collo di quest’ Ufficio 
ntro il termine sopra 

ssariato Distrettuale di 
‘ommissario GLaM. 

——— 

ì Di CONCORSO. 

to p. v., é aperto il 

co-chirurg co-ostetrica 

e Vallnera, di nuova 
ostica. 

atti, gi dchiare : 

sai di Conco va wi 
L. 1954. li Comore 

ali pev.ri N: 2800 cir, 


anvo della Condotta di 
1500; il Ccmure è 
overi soli 300 era 
Vellonara è di Li 1950; 
ove i 

smogtara, i C reonderii dele 
pa lurgherza mon eccedetit 
221 di circa miglia Ure # 
l'uso di ca 

riato distrettuale, 


rio distrettuale, PAGA 


pDO Jigellate come 
e non fussero dai PF 


| un trieonio, ed il et 
te, comprovante la prati 
rà preso nel debito ini 
Condotia è redalo 4 Fa ( 
ensibi'e presso 

ii, in ore d' Ufficio. 

gno 1853. 

ssario, A. 


SABATO 30 LUGLIO 


ANNO 1853—N. 170. 


INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d'Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed inffquesto soltanto, 


tro i costano come 
La linee si contano per decine; i 


La lettere di reclamo aperte non si 


due. 


pagamenti si fanno in lire afcitive 
i affraneano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono ufiziali soltanto gii Atti e le Notizie comprese nella Parte ufiziale.) 


| y1RIO. — Impero d'Austria; mominazione. Onorifi- 
i gle leggi giudiziarie. Sentenze. Alte nomino- 
Del pitusioni. Lo qu d' Oriente. -— Notizie dell' 
Pi perarce vedova; udienze ; anniversari; cerimo. 
LU Tio; enori egl' inviati quatrivci in Russia 
"dl frase, Lellera laudatria. La bandiera impe- 
4975 Pont; programma di concorso. ll mi- 
ve sueriandise ; cosa de' Nechitarieti, — R. Sars 
fi Spesso. Mustri pirsonoggi. La contess di Min- 
Lil operai m Savova. Fenomeno vegelabile. Suici- 
Print — D. di Para; viaggo del Duco. — Imp 
"iizione della Pussia mel ballico ; sua politica. — 
‘ad la fova egiziana. Vece smentio. — loghulter. 
sal rcanile Varo d' un vascello. Ferrovia sotterra- 
“pe di Guche. Fariomento — Belgio; auniversario, 
Fiona parole di S. M. Conget'ure. Nuovo modo 
ivealo singolare Presentazioni. Causa de' 
Sentenza copilale. Il sig. Visconti. — Nostro 
Coguaraii della Roquel'e; Giovanna d° Arco”; bell’ 
# iapo. Notizie della Mavtmica e dell Senugi 
Lino a Mendrisio. Piene del T.cno — Ges A 
lis è — Duvitarcà ; discuss oui del. Porlam:n: 
Fità. ecuotissime. Atti ulfiziai: Avvisi ‘privaui. Gez- 


pen 
PERO D'AUST 
— 


PPEFIZIALE 


CI 


MATE 


Vienna 27 luglio. 

i MLRA., con Sovr:na Rso'uzione del 4 lu- 
rente, si è grazos:mente deguata di nominire 
Lagi P.s'orili., pr fessore d' ostetricra, medico pri- 
trisdireziore del Istuuto de’ trovaseili e del: par- 
alle Liste, è puf ssore di os etrcia teorica e p.a- 
we LR U A di Pera. 

I. M LR. A., con Diploma sotteseritto di propria 
sé grans.merto dign.ta d'inalzare VI R. co.- 
anico e dietto e di cacc»ler.a de.l' Uffizio del gran 

è Corte, Fiippo Dsaexler, e cavaliere dell’ 
myperile austria.o delia C rona di ferro di terza 
al grado di e valere dell’ lpero austri:co, col pre- 
di Cario, conforme gi Statuti di quell’ O,dice. 


|: relziono ala Nouficazione icserita rela Gazzet- 
Fina del 26 vitobre 1854, si rende now che 
lug: corr. fu pu biicata e dirsmeta dall' I. R. Stom- 
(6 Corie e di Stato in Vieuna l'annata 1844 della 
dele leggi giudiziarie. 
Udine 28 luglio. 
senietza 21 corrente di questo Î. R. Giudizio 
Ft coodainato Loreozo Locatelli dei lu, F 
AG, d'anni 50, ammogliato con figli, possi 
tito, impregiud cato , per occultamento di uno 
Rertble, e di una spada in istato di piena ser- 
bt anni di lavori io fortezza, in ferri Jeggisri. 
la tale seotenza al tenente m:resciallo, 
miltare della cità © fincia, trovò di coo- 
petimsote in via di diritto, miigando pe:ò la 
& Locatelli, in riguardi della ava impregiu- 
subita plico, ad uo anoo di arresto senza fer- 
star cele carceri politiche di questa cid. 
Milano 27 luglio. 
LA Muistero del commercio ha coctermate le 
‘ite dala Camera di commercio ed’ industria in 
di Burtolommeo Pedrone a presidente, e Ostone 
1 terpresidente della medesima. 


e — 


PARTE NON UFFIZIALE 


Fenesia 30 luglio. 
ite da poco si volse una salutare atten- 
41 oggetti d'insegnamento. L' istituzione di 
a superiori ed inferiori cominciò questi 
pali SAquato più antichi sono gl Istituti e le 
Idlecnche, Gi è da qualche tempo, che an- 
Muli hanno la possibilità di procscciarsi utili 
padre) Vengono lenute Tezioni popola- 
Porali © speciali materie, nelle domeniche ed 
festivi, almeno in quelle città, che hanno 
Le Neva strazione. 
lo cea industriali hanno considerevolmente 
der Ret o Sviluppo dell’ industria , fissando 
îenzioni e i miglioramenti di manifat- 
tc otudo modelli e mostre, dando istruzioni 
De, Urovausi tali Società a Vienna, Pra- 
8: Igiau; Linz, Graz (‘e filiali), Feld- 
, Hertnauustadt; Cromstadt, Bistritz, Me- 
Scbòssborg. Cronstadt, Bistritz, Mi 


ne 
fi i Vengono ora 


Mirra iù 
ante 1a Camere raggiunti in grado pi 


teu - di commercio ed indu- 
"af nen attuate. Col mezzo loro è reso 
tato dA TRE di porsi in cognizio- 
ate 1 del commerci ri 

n le istituzione cio e dell industria. Tale 


€ commerciali esistono a Vien- 

Gorizia per, Srate, Leoben, Clagenfuri, Lu- 
Bolano, pr 829, lansbruck, Feldkirch, Rove- 
* ‘1283, Pilsen, Budweis, Reichenberg, 





at gni Brun, Troppau, Lemberg, Cracovia, 
Y, Czernowitz, Pest, Presburgo, Cassovia, Oe- 
denburg, Debreczin, Temeswar, Zagabria, Fiume, 
Cronstadt, Zara, Clausemburgo, Ragusi, Spalato, Mix 
lano, Como, Chiavenva, Bergamo, Cremona, P. 
Lodi, Brescia, Venezia, Verona, Udine, Bel'uno, Vi- 
cenza, Padova, Treviso e Rovigo Delle Camere de- 
svinate per Trieste, Esseg ed i Confini militari, quel- 
la di Trieste è già costituita 

Le Esposizioni industriali, che ebbero già fa 
vorevoli risultamenti nella Monarchia, sono, per pa- 
re: asti, im ezio ato pratico di promuo- 

ria. Ne ebbero luogo a quest'ora, tre 
generali a Vienna, per tutta Ja Monarchia, e parec- 
chie speciali nei siogoli paesi della Corona 

Il conferimento di privilegii assicura all inven- 
tore i vantaggi, che possono derivare dall'esclusiva 
produzione del relauvo oggetto. La legge sui privi- 
legii del 45 agosto 1852 estende i vautaggi della 
prutez one del privilegio anche in quelle purti della 
Monarchia, che finora non ne partecipavano. E von 
potendo i privilegi degenerare in monopolio, il 
conierimento di essi è un eflicare mezzo di promuo 
vere | industria, sendochè lo spirito inventivo viene 
eccitato dagli assicurati vantaggi. 

-_Ingenerale, Lutto ciò, che promuove il commer- 
cio senza lasciar priva di protezione |’ industria, ser- 
ve eziandio qual mezzo ailo sviluppo di questa. Ta- 
li sono le fiere annuali, le Borse, le Banche, l' atu- 
pliamento ed il miglioramento dei mezzi di comu- 
nicazione, i trattati commerciali, le Associazioni, ecc. 
L attività efficace di! Governo, in questo riguardo, 
merita certo la geneiv'e riconoscenza. 

( Curr. qustr. lit. ) 

Circa la questione d'Oriente, la Corrisponden- 
3a austriaca litografut: fa i seguente criterio delle 
ultime notizie, intorno ad essa ricevute da Costan- 
tinopoli : 

Gusta notizie da Cistantinopoli, del 418 corrente, 
gl'iavau delle graodi Potenze europee, co à resident, ave- 
vano avuto molte couferenze, il risultamento delie quali 
veniva geceralmente riguardato come favorevole ala pice. 
Miigrado le oscillazioni inevit.bili nell’ appianamento della 
diffe.enza presente, 4iene ivi considerata cime vn lutto 
cousuianie Ja fiducia nella conservazion della pace. Quella 
fiuca, «he fundasi sulla spregiudicata c‘nside azi,ne della 
vera comuizion delle cose, e che, in ogni caso, ha a favor 
suo motivi mo;ko maggiori di verisimiglianza, ch: 00 l'o- 
piniose contraria, conunua a teversi viva, io forza dell io- 
t.ozione, manif:siata gà dall augusto dominatore della 
Russia, di p<n v.ler rec:re pregiudizio all'integrità del- 
l'Impero ottomano. Laence, se asche manifestasi dal la- 
to de Masuimani, un certo fanatismo, e se ebbero luogo sin- 
goli insulti contro Cristiani, Ja Porta tuttavia, finora, non 
ha fatto cessun passo aggressivo. Corse voce che sirebbe 
staio a Costantinopoli inabberato .l vessillo del profeta. 
Fino al 18 correute, ciò nin ehb: pù . Tuvece cre- 
devasì ivi gli sforzi di Rescid pascià tendere costantemente 
a corservare la pace. 

Ecco i più importanti passi dell’ articolo del Ti- | 
mes, ieri accennato nelle Recentissime, e che trovia- | 
mo nella Gazzetta Uffiziale di Vienna : 

« Noa soggiace a dubbio essere stato il modo, col qu le 
il Gabuetto russo accolse le prime prop'ste di eomponi- 
aeoto delia quistone orientale, tanto favorevo'e, da dar 
luogo a rilevanu speranze, se non ad aspettazione sicura 
di vedere in breve sciolta quella quisiione. Il cancrliere 
di Ssaio russo des aver dchiaravo ail’ invi:t» francese, 
avere ' Imperatore Nevlò veduto l':ccomodamento, cfferto 
alla sua accettazione, non solo con sctisfizone, ma anche 
con gratitudioe: l'unico motivo di > ritardo uteriore es- | 
sere la necessià di ottenere l'asesione della Corte di 
Vienor, alla quale però era stato invito na corriere. Se | 
ora il progetto frunciss è l'uvico, in coaclusione, accettato, 
vi dovrebbe dunque essere neila Noia, progettata del Go- 
varoo francese, va quid medium fra la Nota richi-sta 
dal prince pe Menzk.t, e quella offerta da R srid pascà. 
Ua tale docuwe.to non couterrebb* nessuna delle porti im- 
pogoate delle pretensioni della Russa. L' recettizi:ne, 
per parte di questa Potenza, di una Nota mod fcata, de- 
V' essere considirata cosa impor antist m:. Li Porta, d'al- 
tro late, noo ha mai avato difficoltà di riconoscere la forza 
ed autorità piena dei tra fra ss e A cai 

to pronta a ripetere ia ogoi formi tsrea-aziori 
to ai Laghi Santi, che faroro gi confermate digi ul 
tini firmani. Noia dir. one di siii atfar, dobbiamo essere 
di preferenza grati 3 quegli u mai di Sito, ai quali, colla 
foro moderazi»ne, coi riguardi loro e col giusto loro giudzo, 
riesce di recare ad una corch sione pacifica una qu- 
stioce tremenda. E se, come sperlamo, i loro sforzi si mo- 
frutiuosì, non cososciamo titre 
strano, nel caso preseite, Iruttuot, =; i 
esempio ch: la diplomara «bbia prestato servigi Ca 
41 mantenimento della pace e del booessere del mondo. 
« Qualueque form poi assumer poss*no lordo | 
“ ine e quell' a-c.modamesto, havri 

coach uswne, quelle vatlalve © quel © i 
però na prote, sl quie il pubblico, ne lavate: ei 
Goose, baderd moto pù sitentamento cho non 2) le FuierO 





i élim-| 
nelle cerse dplovatche. Td punto s a lim-| 
Manini dei Priocipati danub ani. Se questo 


non ba lnogo, nulla è conseguito. * 


Leggiamo, d'altra parte, nella Presse, di Vienna, 
in data del 26 luglio, l'articolo seguente : 

« Avetmo sovenle occes one di parlare della posiziene 
assutta nella questiene principale del giro, sto vari a- 
spetti, dal Tempo di Berlino. C nsiderato dal medesimo 
punto di vis'a, il pù recente aricolo di quel foglio, che 
ha per titelo La situazione, non è a rigu.rdarsi tutt'al 
fatto serz' importavza. Iicesi in esso: 

« «In quest importante argomento non è ancor pro- 
tuneiata l'utma paro'a. Senbra quisi che i n-geziati an- 
drsnno più in luogo di quel che da priocipio creder si 


peter, vedoto lo state delle cise nel suo ccmp'esso Al | 


Gabretio di Pettobargo, 2 quel che ci deono i giorna- 
ti inglesi, devrebbe essere suta faita dalle site Potcn- 
2* eoropee, non già una proposta comune di compo- 
nimente; ma sì gl dovrebb' essere stota presentata un' in 
tiera sirie di varii progetti, fra' quali pat.ralmente esso 
avrebbe la sente. Io nessun perndo dela sia suria la 
Rass: hi jr so coma nel momento pusmite una perizie» 
ve, che d.ss- tasto ris It ali sua iumensa pote za. La 
sodi-favone, ch sta all: Porta per ripevute vickizeni di fe- 
de, ass: se le prese in «bho ‘ante misura, erl” cccupazio» 
ne dei P iocipat; e mest "essa in questo medo overa a 
suo senno emirgesmeote, senza cu .rsi dell' opini ne del 
mond», quelle due Poterz, che in app renza b nno abb:sc- 
ciato il pertio delia Porta, si occupano a co fitare c.n 
documenti scritti i dispicc, dietu dal cancellere di Sto 
russo si rappreseatanii d lla R ssia all’ est roo, onde farl 
ccnsapev.li delle miro e delie iotenr'oni dek' \mperial: joro 
Signore. 

4 « Che ia otel fatto, prescir dend» del tu'to dal terore 
degli serivi, seambiati d l'e due pri, v «ba un’ immensa 
vittoria morzie par la Russi», ci è imposs biie nasconderlo. 
M., appuoto pr questo, fidavo ch' essa si contente: è di 
tale wutori», &, che noo vorrà rerar prigiudzio a ciò «he 
ottenne ssoza s.nzue, segundo fino al confine estremo l' 
otteruto vantaggio. lo cò. + ol achiame, hinno fond men= 
Vo princ'pa'e le serarze, che nutriame, del a conser vari ne 
dela pace, di quella pic», delle.qua'e |. Russia sola può 
far s az», è che, come vedesi chan abbas'avza, è nece:- 
siria a tutte le alire Potenze. La Russa ha msraio po- 
ter essa quel «h: vuole. Non ha biscgno di pù, e spe 
riamo che di cò si contenterà. » » 

« Così esprimesi un giorasle, le relazioni dei quale 
sono generalmente note. N4 può esservi dubbio che o- 
guuso, cui stieno a cuore il mantenim: nto della pace ed 
il tarquillo pregersso de’ materiali interessi, debba essere 
animato da' medesimi sentimeoti e desideri. » 


Scrivesi in fine da Parigi all Indépendance Bel- 
ge, in data del 22 luglio corrente : 

Ua Russo, a:rivato ultim meute a Parigi, d ceva che 
nolla pei su» paese annuncia la guerra, e non vi ssorgeva né 
quell'attvità, che man festa le preoccupazioni del G verno, 
18 ua movimento straordinario nelle Avministrazioni, nè 
le r.queszioni di soldat, è Je misure necessarie per vo 
aumento dell’ effetsvo dell’ armata : tutte cose, chs di so- 
lito indieano l' avvicinarsi di una guerra. Alcuni istanti do- 
po, si riferivano ie sue osservazioni ad un personaggio, 
ex-momb-0 del Corps diplomatico, che soggiernò molto tem 
po a Pietroburgo, dove «bde intiri rapporti collo Crar, e 
he ogcap1 aocora una posizione eminente a Parigi. Si 
ch'edeva a questo personaggio ch: esa pensasse deile osser- 
vazioni del geotluomo russo, e deila situazione in gene- 
rale. Egli rispose che queste osservazioni gli sexbravano 
gioste ; che opiava nen si Uirerebb: nemmeno un colpo 
di cancone, ma noo credeva che l' iffsre termi 
sto, e l'armata russa sgombrasse iome‘istamente i 
cipati. Secondo ‘ui, l’Imperatore di Russia non red 
rebba le proposte di accomodamento, ma non le sccev'e- 
rebbe assolutamente in modo, che avessero un pronto e 
comp'eto effetto. L'accordo basterebbe 24 impedire la guer- 
ra; ma le trittative prese.tsre bero d fficol à di forma, sa- 
r«bb ro tirate in lungo, e potrebbe anche darsi che lo 
Car, il quale vede le sue tuppe aesecurate di baoni 
quartieri d'inverno in Velacchia e n Muldavia, non le ri- 
trasse prima dsila vegoenie primavera. » 


MOTIZ'E DSIL’IMPERO 


Vienna 27 luglio. 

S. M. l'imperatrice vedova Carola Avgvsta di re- 
cherà, nel ventoro mese di agosto, da Salubu:go ad Isch', 
ove sì tratterà alcuni gi»rni. 

S. M. l'Imparatore ha ricevato jer l'altro dopo mer- 
zogiorno, i» particolare udiesza, nel pslazzo imperiale di 
Seboabruno, l'imperale «mb.scistore inglese a-questa Cor- 
te, lord Westmoreland. L'udienza durò circa un'o:a, e ad 
essa era pure preserte il ministro degli sff.ri esterni, conte 
Baol-Schaneosiein. 

Nel corso di questa settimana, avranno luogo varie 
feste di fumiglia nella villeggistora imperia'e di S bò.bra 
ricorrendo venerdì il giorno natalzio di S. A.L k fl Ar 
ciduca Carlo Fe:dinando, che compie il sno 35.° anno, e 
sabato quello di S. A. L R. l'Arcduea Carlo Lodovico, 
fratello dî S. M. l'Imperatore, che compio l'anno 20.° di 
qua età. 

Lo netire, che riceviamo éa'l’ Uogheria, recano che il 
24, alle ore 14 antimeridiane, «bbe luogo il ginramento 
dei nuovi impiegeti superiori di Luogotenenza e di Comitato 


| del Distretto di R ggeoza di Presburgo, nella sala presi- 
diale del erpo d-lia Sezione lnogoteneczale, conte di Al- 
tems. L'atto solenne fu precedito da un uflizia divino, 
talebrato nella cattedrale, a cui assstettaro i nuovi impie= 
gati în comp-goia degli altri loro colleghi. 

N izie, giunte quest' oggi del Curtone Ticino, ree:no 
che la differenza, pendente tra l' Austria e la Svizzera, tro- 
| vasî, al giorno d'oggi, in eguale st:t9, come al m mesto 
della pirtenza dell'imperiale iocaricato di »ffori sustriaco, 
coote K roiky. Sembra quindi che no: si avvereranno 
la spe anze d' un pacibeo componimento delle insorte dif 
ferenze. 

Secondo serivesi alla Tr. Z. da Pi-troburgo, in dita 
30 ginen» (12 lagle), © generali cone Giu'>y e S'oinin= 
ger, he, p-r invito delo Crar, forno warditi da S.M. 

Jo -rtre d' Aost md assistere agli esercizi, cha 
hin 0 luogo in quei ni, abi 
impenale. 

Una lettera, ogci pervenuta da Jussy, colla data dl 
47 corrente, aonun ia credersi coà g neralmente e preci= 

«he le troppe russe, «cheat: #1 di id del Prutb, 
a’ primi del venturo mese d ag st», l' ordine 
di muoversi. (Corr. Hal. ) 
LITORALE AUSTRO-ILLIRICO 
Trieste 29 luglio. 

È giunto qui il cig. di Kietz!, primi inevrieato d' 
#ff ri aos'riaco în Costinticopol, e nominato ultima nente 
ad I. R. nearicats d' «fari prosso la regia C rie di Atene. 

(0. T.) 


L' Englishman pubbier una le'tera, sottoser tta di 
mohi paseggr, ch fcerola via per Teste, colla quale 
ma © fostano la piena ‘oro s idisfezinnr, pel mento svulo 
a bordo de' yi-osc fi del LI yi. E 
tori riennasce di non aver 
sus ungheria. Cui vengono g atatamente li taloni pre- 
quudizi, esssteoti ancora contro la va cer Testa, 

( Triester Zeitung.) 
DALMAZIA 
Zara 24 luglio. 


Il nostro corrisvende»te dalla Bosnia ci comunica la 
votizia ch, nel 1.* liglio, fu per la prim 
prisso l'.btazione dell’ I. R. agente conso' pstriaro a 
Livio, Sprridione Rak vie, la bandiera imper i.le, la quale 
venne salutata cin 24 colpo di cannone dalla fort:zz2, fra 
il gubilo e i’ sczlamarione dei sudditi austriaci, ivi dimo- 
ranti, von hè di melti C istiani indigeni. 

P.co dopn, il madir fece, in pieno uniforme, la sua 
isita di emneratulazione all'agente e nsolare. N:l corso del 
d poprarzo, giunse a Livno, proveniente da Mostar, enche 
il commissario della P.rta, Kiamil piscà. (0. D.) 


STATO) PONTIFICIO 
Roma 24 luglio 


Il Giornale di Roma p.bbica il segoente program- 
ma delli protiicia Acc demia romana di ireheologia 

« To adrempmeato de' paragrafi 4 e 2 del titolo 8 dello 
Statut, si propose un premio a chi meglio dichiarerà il 
seguente argomento : 

« « Monografia sulle iscrizioni erisfine crovologirhs, 
per servire alla storia ecclesiastica, fino ali’ uso deli é-a 
volgare. 

Potranno concorrere al premio i letterati di qualuo- 
que razione, eccettuati i soli socii ordinari ed onorarii 
dell’ Accademia. Il premio è di una medaglia d'oro di 
rocchivi qusranta. Le duseriazioni, in lingua latina, na'ix- 
na 0 francese, dovranno «sscre presentate, senza pome di 
autore e distinte da un' epigrafe, a tutto il 40 luglio del 
futuro anno 1855. 

« Il giudizio sarà pronunciate nel mese di luglio del 
medesimo anne 

« Le dissertazioni dovranno essere dirette per la po- 
sta, od altrimenti; ma chiuse, e sigillate, e franche di 
porto, al Commendatore Visconti, segretario perpetuo 
della pontificia Accademia romana di archeologia. » 


entrambi ne' palszzo 


Leggiamo in nna corrispondeoza di Roma del Mes- 
saggiere di Modena, in dita del 23 corrente: 

# Da qualche giorno è giasto in Homa il ministro del 
cato cattolico ne' Paesi Bisi, Dipartimento istituito in quel 
Governo poro dopo la ris‘orazione della gerarchia episce- 
pale della Chissa romana. Egli è incaricato di covcili 
le vertenze, che l' iotolleranza del partito eterodosso neer- 
landese ha suscitato col Gabinetto della Sede aporolica. 
È uomo di consumata pradenza e lealtà, e professa la re- 
lig one cattolica. 

« Di recent», gli eminentissimi Cordiali, omronenti 
la Congregazione di propaganda, teonero sessiore al'a pre- 
seoza del Sovran> Pont fice, per conoscere e gudica e la 
causa dell'Istituto dei Padri Mechitaristi. È a sapere 
questa religiosa Associazione è sieta u'im«meote incrimi- 
nata di propeadere ua cotal poco alo sesma oriental”, 

di prefessare un sistema di dottrice non favorevoli alla 
suprema dgoià e alle eccelse prerogative del Pontificato 
romano. Anzi, se io sono bea isform:t», rn au'orevole 
personaggio ecc'esiastico avrebbe pubb icato in C stantico» 
poli ua lbro, tendente a f.rmu'are e st biire simile ineri- 
minazione; cel che nessuno, cred» io, vord encomisre la 
discrezione e li prudenza dello scrittore. Secome l'Isi- 
tuto del Mechit:r é*diviso ia dae Congregazioni affatto se 








dall'altra, delle quali la pri- 
ma prende il nome da Vieni e la seconda da Venezia 
o dall'isoa di S. Lozzaro, hanno respettivamente 
collezii @ tipografie fiorentissime, così non vuolsi preter- 
mettere che contra quest’ ultima monzeale famiglia fu lao- 
cinta la pestifera accusa, che ho accenosto di sopra. L 
affare, come vedete, è graviss mo, trattardosi di un Isti- 
tuto, che ha eccellente riputazione di vir e di dottrina 
nelle cose orientali profane ed ecclesiast: h:, massimamente 


parate e indipendenti |’ 


riservato la Provvidenza. » 


REGNO DI SARDEGNA 
Torino 27 luglio 

S. M. il Re giunse ieri felicemente alla Spezia alle 
ore 1 è 4/3 pom. La famiglia reale era andata ad incon- 
trarlo all'estremità ponente dell'Isola Palmaria. Più tardi 
S. M. ricevette lo Autorità e militari. Alla sera la 
città doveva essere illuminata. (6. P.) 

—P— 

La Gazzetta Piemontese anvuneia : « L' avv. Rat- 
tazzi andò, per la via d' Arona, rella Svizzera; ed il sig. 
Toreli, in Arena, fece distribuire il d'scorso, da lui recitato 
alla Camera dei deputati, sulla necessità di collegare le 
ferrovie dello Stato colle svizzere. » 


Venerdì passato, maneava ai vivi in Nervi la contes- 
sa di Minto, moglie del conte di Mate, pari d' Ingh.ter- 
ra. L' illustre gentildonna pitiva da un pezzo di lenta ma- 
lattia consuativa, ed i medici le preserissero aure pù miti 
delle native. Per questa ragione, venne in Italia , accom- 
pagnata dal consorte e da due figlie, e nel mese di no- 

4852 tolse a seggiornare presso Genov?, in N-rvi. 
La malattia sembrò sulle prime mitigarsi, ma poi infier 
di bel nuovo, e lo scorso venerti la contersa di Mioto 


Noi siamo incaricati di annunciare (dice Ja Gaz- 

setta di Savoia) che gli arresti di operai, eseguiti in 

rni, h-nno un motivo ben diverso da quel- 

atsegoato dal Patriote Savoizien. Non si 

ja domanda di aumento né di rifiuto di 

salario. Egli è certam.nte facoltativo a ciascuno di fare 

le sue condizioni per regolare il prezzo non meno che 

le ore del suo lavoro. Ma ciò che la legge interdice si è 

d'imporre queste cond'zioni per mezzo delle Asscciazioni, 
e nella nostra città vi fu anzi ccal'zione. 


del Cod'ce penale, gli arresti incriminati pù: 

gli individui incarcerati hanno dstolto dalle cfficine altri 

operai quieti, e sono traseorsi a minacce e anche ad rc- 

cessi più gravi, per impedire gli altri operai di ripigliare 

i loro lavori. Era adanque questa uca duplice infrazione, 

che importava reprimere. (6.di G.) 
—-__ 

Sono aleuni giorni che si osservano le foglie di al- 
tune piante, e spcc'almente quelle dei tigli, carpini, aca- 
cie, ee, ec., ricoperti di una scstanza viscosa, un po' gia'- 
lognola, di sapore do'cigno, ‘nota col nome di manna. In 
qualche villa dei colli di Torino, ed in particolare in quella 
del sig. marchese di Boy), posta di Superga, a breve 
distanza da Nostra Donna del Pilone, quest umore com- 
parve in copia dopo i forti calori, e trasuda per modo da 
una lunga e folta sivpe di carpino (carpinus betulus, L.) 
verso ponente, da inumid're perfino notevolmente la strada 
soltoposta, che si direbbe irrigata, in uno colle foglie del'a 
siepe, da copiosa pioggia caduta di fresco. 

Sappiamo che simile fenomeno venne osservato altre 
volte, 6 su varie piante, e che presso di noi non è raro 
sulle foglie dei castagni, il che si fa a scapito della so- 
stanza zuccherit ' frutti. Ma, vista l' ertenaione del fatto, 
0 poichè le opinioni dei dotti non sembrano unanimi sul- 
la vera sua caus?, gli uni eredendolo un trasudamento della 
linfa, dovuto all'azione dsl gran calore di questi giorni, 
mentre altri naturalisti, non meno autorevoli, ripetono que- 
sto trasudamento dalle punture di numerosi insettucci neti, 
non è forse inutile di richismare l' attevzione di accurati 
oeservatori sopr' un fenomeno, che oggi ci si preseota sotto 
una' fase così notevole. (6. P.) 

Genova 26 luglio. 


.Heri mattina, allo ore otto, si gettò del ponte di Ce- 
cpae un giovine e: , per nome Cesare Bussi, di 
ilano. Non si cenosce il motivo di una tale disperata ri- 
soluzione ; ci vien detto però ch'egli avea altra volt», con 
un'arma da fuoco, attentato alla propria vita. Il defunto 
apparteneva ad un' agiata famiglia. (6. di G.) 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli 24 luglio. 

Registriamo, giubilando, in queste carte, sì sesso 
fregiate di zie, un novello trionfo della fede cat- 
toliea, cioè, ‘a del protestartismo, fatta in Salmona 
dall' Ioglese Giuseppe Telà, di anni 40. L'esempio dei 
buoni Cattolici, fra' quali per moli anni visse, fu il primo 
stimo!o alla sua conversione; e poiché il cuore gli era 
stato tocco dall'arcano potere della voca interiore, ebba 
il suo primo catechizzatore in un faneiul'o di 7 anni, vo- 
lendo Dio che si ripotesse anche io- questa occasione ez 
ore infantium, indi l'arciprete eorato D. Govarni de 
Mi hele, è prssia pure il guardi:no de’ Canpoccinì, P. Pe- 
Nearpio da Tusio, L'»biura avven va il giorno saero alla 
cara Speranza de' fedeli, setto il ttolo di M dre e Regina 
delle Graze; e l'omelia di que! zelant ssimo prelato, mon- 
signor Mroce, Vescovo di V.va e Sumopa, che acense 
nel grembo della Chiesa cattolica l' avveotu eso Td, priò 
al colmo la comm.z0ne, eccitata da tanta s lennnà, seguita 


immediatamente nella cattedrale basilica di S. Parfiodl- | 


DUCATO DI PARMA 
Parma 24 luglio. 
Ieri sera, circa le ore 44, peril da questa capitale 
l'augusto nostro Sovrane, dirigendosi a Brunsce (Stiria ) 


amatissima sua cocsorte e famiglia; 
alla volta di Cie al ter pile 
dere la vista, ch» loro fece l'A. R. rogo: 
Carlo Il (F. il N465) (Mess. di Mod.) 
IMPERO RUSSO 

Sulla pesizione della Russia ai Baltico ( !a fl itiglia rus- 
go, forte dì 38 cavi da gue r>, inerccis le acque del Baîti- 
co), e sulla politica aggressiva, che segue quel'a P.teo- 
71 nel Ned, viene mandato alla Gazzetta Universale 
&' Augusta un articolo dal Bitico, il quale merita in questo 
memeuto vanto maggiore riflesso, in quanto che in esso sì s©- 
cenna che la Svezia, edotta da gravi avvecimenti, conosce 
pienamente l' intenzione della Russia di assceurarsi ad ogni 


sosio del Sund (?) 
‘ne pl De il corrispondente della prefata Gas- 


setta Universale d' Auguat le date circostanze è 


per ivi raggiongere 
donde poi partiranno 


ta, per 
e ch: apponto la Svezia è quella Potenze, a cui più 
particolarmente interessa che cò non avvenga. Conc ossia. 
chè ogni passo, che li Russia fa verso ll Sun, min'ccia 
di render il Baltico un mare interno russo. La Svezia è, 
fra Pietroburgo e C:penaghen, l' unico, ma non insermon- 
tabile ostacolo. Se adurque la Russia concepisse l' idea di 
fare il Sund oggetto de’ susi alerzi, essa non potrebbe fare 
a meno di rivolgere parte di essi eziandio contro la Sve- 
zia. Aleun tempo fe, si pubblicava a Pietreburgo un ukase, 
che vietava interamente l'esportazione di granaglie e di pa- 
glia della Finlandia, e si permetteva all’ incontro la lbera 
importazione di ambedue gli articoli, coli” esenzione dal dazio. 
Si eredeva da principio che ciò succedesse per lo scarso rac- 
colto, che si temeva nella Finlandia ; ma i timori non erano, 
nè sono tampeco adesso così fondati, da motivare una sircile 
misura. Ora si rileva che quest'ordine fu dato in quel paese, 
del resto povero, perché la Russia intende di porre nella 
Finlandia vo corpo d' armata di 25,000 in 30,000 no- 
mini. La notizia ha prodotto grande impressione perchè ha 
molta probabilità. La Russia, ha per mare, una decisa pre- 
ponderanza sulla Svezia. La flotta svedese sarebbe ap- 
pena in istato d'impedire uno sbirco nella Svezia: dalle 
isole dell'Olanda. Un simile sbarco costringerebbe la Sve- 
zia a concentrare tulte le sue ‘erze in quel punto, ed a 
lasciare in balia di sè stessi gli sffari dil Sond. 

« S' intende che c'ò è quelle, che la Russia .vuole 
primieramente conseguire. La Svezia è molto bene istruita 
dell’ inflseoza, ch' esercita la Russia sul Gib'netto danese. 
Gii è adorque fuor di dubbio che, pel esso d' una guerra, 
la Svezia occuperebbe una significantissima posizione, e le 
riuscirebbe oltremodo mal:gevole il mantenerla. Si attendo 
perc'ò anche qui con grande snsieÀ l'esito dele cose. 
Gli è evidente che l' acunamento di quel corpo d’ armata 
non sarebbe altro che la risposta d:lia Russia alla collo- 
cazione della squadra inglese presso Spivhesd. In fatti, in 
che differirebbe l'occupazione di Gefleborg, cd Upsala 
dal passaggio del Danubio, se gl Ingl:si occupassero 
nel nord il Sund, come oceuperono nel sud il Bosforo? 
Solamente in cò, che in Europa si conoscono g'i affari della 
Tarchia molto meglio che quelli del B.ltico. » 

( Corr. Ital.) 
IMPERO OTTOMANO 
Alessandria 20 luglio. 

La flotta egiziana, che dee aumentere le forze della 
Porta, ha fatto vela da qui per C stantinopoli il 48 ccr- 
rente, col contingente di tra;pe, e con 42 bastimenti mer- 
cantili, noleggiati pel trasporto delle truppe stesse. Quella 
squadra ha 44 navigli di guerra; vale a dire, 2 vascelli 
di fila, da 96 cannoni e 1200 w di equipaggio l’uno; 
4 fregate, da 64 cannoni, con 600 womini l'una; 2 cor- 
vette, da 22 canconi e 220 uomini l'una; un briik, da 
22 cannoni e 120 ucmini; e 2 piroscafi da guerra, della 
forza, l'uno di 360 e l'altro di 260 cavalli. 

Questi 414 navigli, che vanto direttamente a Costan- 
Biocpoli, e cha sono 
mercantili, hanno a brdo 9500 uomini di truppe di terra 
formanti la prima me'à del contingente egiziano. Altri due 
piroseaîì egiziani trasporteranto in varie volte a Costanti 
nopoli l: seconda metà di truppe, formata da 10,500 no- 
miai. O.tre a cò, lavorasi cei rostri dock in tulta pre- 
mura intorno al raddobbamento di aliri due vascelli di fila, 
che, appera pronti, and:anno a raggiungere la suddetta 
squadra. ( Triester Zeitung ) 

PRNCIPATO DI SERVIA 

Scriveno da Vienna alla Gazzetta Universale d' Au- 
guata, in data del 22 luglio : 

« Da un paio di gierni giungono qui notizie da Bal- 
grado, che in Servia, è specialmento nel Sanato, si agitano 
molto a favore della Russia. T.ndoco con cò ad obbligare 


Ru:sia. Aggiuogesi arche avere il Principe già abbando- 
nato Belgrado. (7. la Gazzetta d' ieri.) 

« Sebbene dovesse attendersi che, entrati i Russi nelle 
Provincie del Danubio, il partito russo sarebbe potentemente 
sorto in Servia, credo però di potervi sssicurare che le 
suddette voci non hanno ancora fondamento, e che viaggia- 
tori, or ora qui giunti da Belgrado, nulla ne sanno. » 


INGHILTERRA 
Londra 22 luglio. 
Si legge nel Times: « La notizia, pervenuta da P:- 
rigi (22), della medificazione dell’ ordinanza del 1826, 
relativa all'ammissione delle farine e de' grani dal' este- 
ro, ha cagionato un raddoppiamento d' attività nel merc:to 
de' grani. » 


Seriveno da Falmonth al Times, in data del 22: «I 
vantaggi, che risultano della revoca delle leggi di naviga- 
zione neli' interesse del commercio, sono stati chiaramente 
ed altamente dimostrati dall’ arrivo in questo porto, re’ tre 
giorni precedenti, di 4135 navigli ci tutte le nazioni, e 
provenienti da tutte le parti del mondo, oltre de' navigli 
ai quali fa data da' cossegnatarii una destioazone ulteriore 
per acque più loatane, e i quali perteno senza f rmsrs 
nel porto. C'è ora nella rada di Carrick, e nel porto 
interno, una flotta ron minore di 149 bastimenti, che at- 
tendeno l'ordine di partire per la loru destinszione. » 


Servono da Chatbam al Globe, in data del 21: 
« L'arsorale di Ch th m «ffrva oggi uno spettecolo :- 
nimetissimo. Si varava il Cresty, vescello a etce di 80 
cannoni, e molissima erano Ì- persore arc ree per in- 
Varsi presenti a questa operazione. Îl Cresty fu comu- 
ciato nel 1844 su'disegni dela C muissire navale, com- 
pesta dei sigg. Read, Ch-ifieid e Cruize. Un aono fa, l' 
Ammiragliato deese che quel vascelio, ch' era a vele, preo- 
deribbe una macchina a elice 

«A mezz'giorno, miss Perey, figlia del viceammira- 





glio Locelyn-Periy, condotta dal capitano di vascel'o Peter 
Ruchard, è salita sul naviglio, e, dopo le cerimonie d'uso, 


679 — 


liata la gomeva, che riteneva il Cresty. I naviglio 
ai lentimente lungo la via, che gli era preparata 
# che lo conduceva nella Medwsy, in mezzo ‘agli. applaosi 
degli spettatori, e intanto che la musica de' soldati di ma- 
rina sonava il Rule Britornia. — 

«lì Afajestick, vescello a elice 
il secondo 20 essere varato dal por 
erede che ciò avverrà tra due mesi 


Il Morning Advertiser, del 22 loglir, dice che tra 
i pregetti, che haoto ricer la sarzone del Pariarcento, 
avvene uno che, allorchè s:rÀ conosciuto, chiamerà a se 
tutta )'attenziine della metropoli. al 

Sì tratta di stabilire una ferrovia sotterranea (un 
tunnel) dall estremità bassa d' Edgware-Rosd a King 's- 
Cross, la qual ferrovia passerà per Ja pù gren prrie sotto 
New-Rosd. Si valuta la spesa a 300,000 lire di sterlini 
all'ivcirev: e gà un intraprendtore ha offerto d'incari- 
carsene per una somma molto minore. Una persona sti- 
mabiliscima si è impegnata a dare, per 20 anni, una ga- 
rantia di 6 p. %/ sulla somma del capitale da spendervisi. 

La lunghezza di questo tunnel sarà di due miglia e 
mezzo all'increa. Ad ogni quarto di miglio, ei saranno 
delle stazioni, e i prezzi di trasporto saranno assai modi- 
ci. Per tutta la distanza, il prezzo, in vaggone di prima 
clesss, non sorpasserà 2 pence (20 cent.) Tutti i vag- 
goni saranno illuminati. 

i 

Il Morning-Post antunza l'arrivo a Londra del 
duea di Guiche, proveniente da Torino, e la partenza da 
Londra alla volta di Parigi del generale conte di Mon- 
tebello, del visconte Reil!e, del co'onnello Lorencez e del 
capitano Salvador. 


di 80 cannosi, suà 
di Chah:m, e si 


Altra del 23. 

Ecco, secondo il Times, il tenore della risposta di 
lord John Russell alle interpellizioni, fattegli dal sig. La 
yard nela s:ssione della Camera dei comuni del 22 lu- 
glio, di cui demmo ieri il suecinte : 

« La Camera dee ricordarsi che, all'aprirsi della tor- 
nata del Parlamento, rispondenco alle interpellanze, che mi 
erano fatte, dcharai che il priscipe Meczkoff aveva in- 
dirizzato al Governo turco aleure domande, le quali, giu- 
sta il parere del Governo turco e quelo de' suoi alleati, 
la Frarcia e l'Inghilterra, erano incompatb.li con l' indi- 
pendeoza dela Tu:chi. ( Benissimo!) În risposta ad un’ 
altra questione, ho detto che la squedra inglese aveva ri- 
cevuto l'ordine di parti:si da Mslia e di condursi nella 
baia di Bescika, vicino allo stretto dei Dardanelli. 

« L'onorevole interpellnte parò di trattative; ma 
un atto simigliante dfi:Imente potrebbe essere qualificato 
una trattativa. ( Bene!) sso aveva per iscopo di prova 
re, come di fatto prova, quanto il Goveruo della Regia 
abbia a cuoro l'indipendenza e l' integrità dell' Impero otto- 
mano. ( Benissimo!) Ma quando io sento |' interpellaote 
muover lagnanza che i documenti non siano stati comunicati 
alla Camera, e che la Camera stessa non abbia potuto 
formulare un' opinione sulla politica del Governo, io debbo 
dichiarare che, secondo me, fra tutti i jreparativi di guer- 
ra, il miglore è d'es:urire prima tutti i mezzi per otte- 
nere la pace ( applausi); e so'amente dopo aver esau- 
rite tutte le vie delle trattative, e dopo la loro mala 
riuscita, un Governo sarebbe scussbile di mettere a re- 
pentiglio la pace, che ha durato 30 anni, e che così po- 
t:ntemente ha c«ntributo alla prosperità, all opulenza, al 
commereio © alle libertà deli’ Europa. (Benissimo!) Ma, 
in questo caso, la Camera comprerderd, credo io, che, fin- 
ché queste negoziazioni sono pendenti, esse sì trattano me- 
glio da Goverso a Governo ( benissimo! ), che non po- 
trebbero esser trattate, comunicando tutti i documenti, che 
le riguardano, sd un’ assemb'ea popolare, ed espocendo le 
quistiosi, che le concernono, ai diba:timenti parlamentarii. 
( Benissimo!) 

« Parlando in tal guisa, so che io domando molto 
alla indulgenza e alla fiducia della Camera: ma io non lo 
domando nell’ interesse d'un partito, nè ad un partito 
piuttosto che ad un altro: io f:ccio una tal demanda con 
una fede intiera nel patriottismo della Camera, e con ferma 
speranza che la Camera sccorderà sempre la sua fiducia, 
in cossffatta circostanza, a chiacque potrà trovarsi far parte 
del Ministero della Corona. ( Applausi.) Aggiungo sol- 
tanto che queste negoziazioni, ben luogi dall’ esser chiuse, 
sono appena iniziate. Considerando la distanza e Ja neces- 
sità d'indirizzarsi a Costantinopoli, a fine di conoscere le 
opinioni e i desideri del Governo turco; le comunicazioni, 
che debbono necessariamente aver lusgo tra la Francia e 
l'Ioghilterra; la nuova distanza da percorrere, onde trat- 
mettere le comunicazioni a Pietroburgo, io sono a'avviso 
che la Camera non sarà punto maravigliata di sentirmi 
dire che queste negoziazioni non sono ancora in uno stato, 
che permetta di sottometterle al Parlamento. (Bene/) Il 
ministro degli affari esterni ha dichiarato altrove ch' egli, 
non appena il suo dovere pubblico glielo consentisse, co- 
municherebbe questi documenti al Parlsmento. 

« Non ignoro come paia esserci alcun disavvantaggio 
nel non far conorcere al mondo la Nota, compilata ia ris- 
posta ai dispacci, che sono stati messi in circolazione per 
tutta l' Europa con es'entazione soverchia. ( Benissimo !) 
Ciò nullameno, il dspaccio, redatto dal sig. Deouyn di 
Lbuys, è comparso dinanzi al pubblico: 4 un corumeoto uf- 
ficiale, compilato col più gran talento ( applausi), pieno 
di ragionamenti cosc'udentissimi, e avvalorato da fatti, clie, 
senz' aleuo dubbie, indeboliscono di multo, se pure non 
distruggono pienamin e, le dichia:azioni, couteoute nel do- 
comento uffiziale, al quale quel dispaccio risponde. ( Be- 
nissimo!) Ss in lnghiterra si fosse usato di far c 
lare io tal modo ì dispacci uffizi.li, il Guveroo della 
gina sarebbe stato lieisimo di comunicare alla Cera 
quello di lord Ciareuden sullo stesso soggetto, e che con- 
tiene mi argi apra 030 affatto simiglanie. 

* Ma, conforme all'uso, ch è stato sempre ri n 
to dal P riamento, noi eredamo dover pin den pe 
cumento, fino a che gli altri pure potranno essere sotto= 
measi al Pal mesto. Quaato è a me, io sono affito del 
medesimo avvso, em-ase, nella mia assenz:, dal mio vo- 
bile amico, il segretario di stato de.i' interno, lord Pel 
merston ; cuò, che aoì vogliamo far capitate dell’ indui- 
guoza dell« Csmera per tu:to quel maggiore spazio di tem- 
P > che una tale indulgenza potà essercì couvenevolmente 
accordata. 

 $: noi venissimo disgraziatamente a co 
trattative non si possono coochudere in romana 
e sofisfucente per la pace, ni faremmo assegoamento con 
L) e ; ucia su pariottamo della Camera e sulla ri. 
soluzone di le di »stenere lc; 

LA) nore e la dignità del pre 

« Aggiungo altresì che la coni n 
de' Frineesi e del suo Governo è pes e 
do con quella della Regina e del Governo di 8, Mg 


cho lo due Potenze sono unite per mntenay, | |_ 
trattati, preservar la paco deli' Europa, è, w 
servar puro e senza macchia l'onore dsi du 
scopo di guareatire la felicità. dell Eurepa 4° 
mondo. ( Applausi.) » [ 
Ii sig. Layard: Qual è la vostra decisi, 
al giorno im cu risoor dere alle interpelazin 
Lord John Russell: Dopo quello ch 
onorevole interpellente non dee persare che n 
assegnar alcua giorno alli discuts one. ( Appia, 
Dopo questo incdeste la Camera sì torni, 
tato sul bill del Governo delle Indi», e ricang. 
(25) l'esame di nuove c'ausole. Li 
_ —- 
La dichiarazione di lord Joho Russel, th, 
tative dureranno necessariamente mO!to tempo, y 
Y' Indépendance 
russe rimangavo ne’ Principati 
primavera, malgrado un componimento pavfico, A 


BELGIO 
Brusselles 23 luglio. fi 


Il ventesimosecondo anniversario deli su 
trono di S. Mil Re fu celebrato il 24, col Ts ji 
tutte le cità del Belgio. Dopo la cerimocia fp 
sate in rivista le truppe, che sono di guernigin 
versa, Namur, Charleroi e ‘Pomnai. 


417 corr., dopo aver ricevuto i Consigi 
del Brabante e dell’ Hainaut (7°. la Gazzetta \ 
il Re diede udienza alle deputazioni dei Conny 
ciali della Fiandra occidentale, di Numur e del 
che vennero egualmente a presentare a $. M. 
congr:talazione per l'occasione del prossimi na 
di S. A. R. il Doca di Brabante. Ecco, seconde | 
reur, la risposta data da S. M. alla deputazione è 
vneia di Namur: ' 

« Sono gratissimo dei sentimecti, che ave 
verso di me e della mia famiglia. Lu progetti 
di ottimo augurio pel paese, e spero che forni 
licità della gicvane coppia. La Provincia di 
sempre distiota fra le più devote, e dall' emaucpa 
Be'gio, eila non ha mai cangiato. Oggi sono erm 
dacchè sbarcai sul suolo belgio e mi sono accomurai 
destini. D' al'ora io poi, si compierono molti mqi 
ti, e noi abbiamo attraversato tracquillamente nul 
agitazione, che secssero il suolo europeo. La ni 
vincia mi è particolarmente nota, giacchè vi bo 
principali possess.oni; e spero che anche le pari 
tili perverranno a notabili miglioramenti. » 

Ecco a un di presso la rsposia del Re ib; 
tazioni della Fiandra cccideniale e del Limburgi 

« Oggi s.n0 ventidue anni dacché entrai nei bi 
la Proviocia della F avdra occidentale. D'allora nq 
sta Provincia ha s-mpre migliorato ia prospuriù 
rito nazionale, che si manifesta sino negli anguì 
moti. Il Limburgo fu pisto crudelmente alla pri 
cessione di una parte del suo territorio, che le tr 
non ci hanno pù permesso di conservare, e 
stirse egualment: pel suo attaccamento alle nun 
tozioni. Questa Provincia ha migliorato di molto, 
tutto nel nord, col d:ssodamento dei terreni e cl 
vie di comunicazione. Vi ringraziamo, o signerì è 
guri, che ci fate, e speriamo che l'unione, 

è in procinto di contrarre, lo renderà 
veppù ancora l'iadipendenza del Bsigio. » 


Sembra ormai stabilito che S. A. I. R.{ 
chessa Maria lnrichetta d'Austria, arriverà nel 
giorno 20 agosto prossimo, e che il matrimonio 
brato a Brusselles il giorno 22. ( Corr. hi 


FRANCIA 
Parigi 23 luglio. 

Pare positivo che il viaggio dell’ Imperskr 
l'Imperatrice ne' Pirenei sia stato protratto a tes; 
finito. L'Imperatore avrebbe detto a sua mogli, 
senza d’alcune persone, che questo non cra i 3 
di pensare a' propri piaceri, perchè graodi intere 
devano necessaria la loro presenza a Parigi. | tig 
timentali confermano la proroga del viaggio; mi #| 
cagionata dalle cure, che richiede Ja salute dell'Io 
(V. il nostro carteggio d'ier l'altro.) 


La Patrie, giornale che si ciaesifica tra quel 
terpretano più 0 meno esattamente ì seot.menti dé 
no, riprese oggi Specie di tucno semi-guet! 

L' Indépendance belge pubbica una corr 
da Parigi, del seguente tenore : « La grornat ‘ 

tate; molti dispacci telegrafici, e nowuzie arriva "! 
nali esseri, misero in commozione ìl mondo poll" 
Lirio. Si parlava delle interpellanze del sigoot 
Inghiterra, e dell' ostinato silenzio che aveva 
dichiarava voler tenere, lord J.hn Russell, nel 
po che dà ripeiute assicurazioni sull’ entente cori 
stente tra la Francia e l'Isghilterra, Quesiì 
asscurava che la risposta deilo 
nelie mani del sig. Drouyn di Lb 
personali m'inducono però a credere ch: 
va comualcazione del sig. di Castelb j c, l'abu 
Czar sarcbba meno concilianie, di quanto sì 60° 
scorsi giorni. 

« È pù che probable che le pratiche ren 
luogate al punto, che le Proviscie davunaue res 
cupate, sino ad uu’ epoca, in cui le flowe 182*% 
cese dovranno Jev.r l' ancora dale ioro au! Î* 
Oggi ebbe luogo uu Cusiglo di mnisir, 
mundaso ua corriere u Luoura. » lurm.1 

Il sig. Achdie Foud, minisiro di Sito 2 
sconti, architetio dersa Casa deil' Imperatoie, P" # 
Zionarii , artisti © letterati, assistevevo ! 20 * 
Lb.ratoru del sig. Ales io-Godiliot, via Rete 
Uu esperimento del muove moso: d'ilumcas®* È 

L'iuea, che n sig. G diiot avrebbe at 
della moitiplcazione der: lumi per mezzo di #4 
lume: evoli, posbi in un cerw mode, colo si 
dive di quaorelli collegati saiem., ai qual $ 
diverse furut, quella d' una stele, quella d 898 si 
L-gion d'Oumme, ecc. Ci sto quadielio ® # 
mua.to de' suoì specchi, è culivcao perpeM9® 
veve na movmento di ronune. Rip? 1° 
trade, si stabiasco un becco lummoso, li cu Pie 





ra ogni specchio e moltiplica la luce all'isto@ | 
questo becco luminoso e l'apparecchio si A 

di colore, gli specchi \)fl-ttono il colore ia 
20 di certe disposizioni, i vetri freppo® F°, 
luogo ad effeui @ comb:nzzioni di tinte, * 
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la rsposta del Re ale 
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noi dacchè entrai nel Bei 
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festa sino negli angoli pà 
0 crudelmente alla prova 
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o di conservare, e che ai 
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La per 45 agosto premi | 
est apparecchi sarà posto sull’arco di trionfo 
sarà, dicesi, una forra riseliaratrice, che 
ti che per le illuminazioni e le fe- 
ai segnali delle navi, al rischiarimento 
Sori nonuroi, di tuonel, ecc. ec. (G.P.) 
di pietà feco un prestito inudito ne' suei 
Timpa di distinzione impeg: è, per la som- 
500,000 franchi, una quantità di oggetti preziosi. 
ga durò più di o. Il Monte di pietà impre- 
90. ‘o d'interesse, più ‘/n p- o di provvigione, 
dati in pegno seno ritirati alla fine dell’ 
qundo il proprietero de' suddetti oggeiti dovrà pa- 
ritirarl, uo premio di 47,500 fr. ( Corr. Ital.) 
é Altra del 24. 
| ginistro della Repubblica del Chil ha presentato 
Inperatore le sue credenziali. 


praee sr 
Joperalore ha ricevuto una lettera, colla quale S. 
Jue-Maria Obando notifica a S. M. il sno inalta- 
sa Presenza della Repubblica della Nuova Granata. 


La Corte di cassazione, dopo tre ore di deliberazio- 
prononeiata la sua decisione nella causa così detta 
*;sondeti esterni, la qual decisione è del eno» 


Sti giadice d'istruzione ha, in certi casi, il diritto 
etre lettere, affilato all Amministrazione delle po- 
ssa legge accordi un potere smle al prefetto di 
ju Parigi, ed ai prefetti nei Dipartimenti, e l' ar- 
48 del Codice a istruzione eriminale riserva questo 
sgisvamente al giudice d' istruzione. 
Per quesii motivi, e senza arrestarsi 
+ qual il ricorso è fondato, la Corte cassa la sen- 
" Corte a'appello di Parigi, in data del 28 mag- 
rimanda l' affare dinaozi al Tribucale, che sa- 
un dalla Cumera del Consiglio. 
lo sito un corrispendente dell' Indépen- 
Hoogliicone in data del 23 luglio 
: ‘fo, conosciuto appena questa sera, e quindi non 
pars ne' nostri giornali, sembra destinato a pro- 
impressioae. La Corie di cassazicne ha ar- 
fn decisone della Corte imperiale, che aveva con- 
uh crodanna, pronuaciata contro gli accusati nel 
'Corrispondenti esteri; e ciò perchè fu vio- 
| uereto delle lettere. La Corte suprema decise che 
fis di polizia non ha il diritto, che gli era stato at- 
dla Conte reale, d' aprire Je lettere affidato alla 
vcke codesto diritto appartiene soltanto al g.udice 
pae; per conseguenza, Lberò gli accusati dalle co- 
 rotunziate contro ci lore, ed appoggiate soltanto su” 
livelli da lettere, di coi era stato violato il secreto" 
ta atale cassazione, la causa dovrà essere sottopesta 
lilira Corte, che verrà indicata ulteriormente. » 
ll nominato Monet, dichiarato colpevole dell’ assassi- 
) sig. Dampmartin,, podestà d' Uz8s, fu condionato a 
L'esseione avrà luogo a Valenza. 
e 
I sig. Viscooti, architetto dell’ Imperatore, è-stato 
‘ri membro dell’ Istituto, Sezione delle belle arti, 
3 veli sopra 35 votati. 


È ve che la Regina Maria Cr recherà a Cli- 
iper visitare la vedova di Luigi Filippo, sua congiunta. 
n 


(Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 25 luglio. 

‘le l'altro, una commovente cerimonia ebbe luogo 
frigone della Roquette, in presenza 
rgguardevoli personaggi. Fu fatta la distribu- 
di Loreti delia Cassa di risparmio a quei carcerati, 
tao meritevoli pel loro buon contegae. Il signor 
À dn un discorso, inteso a spiegare lo scopo di 

dik situzione, la quale prociccia a quegl' iafelici, 
W mi hinoo potuto allontanarsi dal retto sentiero, 
d tiernare in seno di quella società, da cui re- 
# ikua tempo lontani pei loro trascorsi, io una con- 
| d completa riabilitazione. 

in, una donna di circa 30 anni, il viso smunto 
fu conserva ancora le tracce, d' una grande bellez- 
Ri coperto d'una fascia tricolorata, andò ad in- 
Rari sulla soglia di Notre-Dame, ove resiò per 
teapo in estisi 6 con le braccia alzate verso il 


= 678 


la agsote di poizia avvicinandesi a lei, 
La ragose fase è ch: facesse crà: « Chi sono? 
pettini Cu espression di amarezza. lograt F ancesi, 
Ù ‘que non mi riconosete ? lo so00 Govaona d Arco!» 
peri pan Her bea indeava che la misera noa godeva 
paia facoltà intellettuali, mechè l'agente la condu.se 
onanzi al commissario di p lizia, al quale fa impossible 
riconoscere la povera demente, che ostmavasi sempre a 
Voler essere Giovanna d' Arco, e pretendeva di aver ri- 
cevuto una missi dal cielo, per venire in aiuto del lm- 
pick a fer di pelle la Francia. Dal suo modo di 

ù i, apparisce eh'ella sia bea educ:t?; e, da qual 
che parola, che hi profferito, pare che, negli armi. av 
venimenti, sia stata testimonio di qualche orribile dram- 
ma, che le avrebbe scoavolta la ragione. Fa condotta alla 
Prefettura, e di lA in un Uspizio. 

La sera del 49, Giacomo Labat, di 69 anni, pa 
drone di battelli a Rions, ha salvato, innanzi al porto di 
quella città, due giovani, ch'erano caduti in acqua. Non 
ostante la sua età avanzata, quel degno marinaio, che ha 
già salvato undici. persone da simile pericolo, in circostanze 
analoghe, non ha consultato che il suo cuore e il suo co- 
faggio, e si è risolutamente gittato in mare, col pericolo 
della propria vita. Fortunatamente, le sue forze, benchè in- 
debolite da luoghi dolori, gli hanno permesso di compiere 
questa novella buona azione. 

— — Lo stato di salute del sig. F. Arago Taquietava tatto 
il mondo scientifico : pareechi giornali esteri si erano af- 
frettati persino ad annunziarne la morte; noi invece pos- 
Re ppnrire ch'egli è d'assai migliorato e si spera 
varlo. 
POSSEDIMENTI FRANCESI 
._ Il Journal du Havre pubblica un rapporto del ea- 
pitano Leminiby, comandinte la nave francese l' Aglae, 
giunta non è guari dalla Martinica, e che contiene rag- 
guagli interessanti. Eccone alcuni braai: 

« Il ricolto sarà luogi dal produrre quanto si sperava : 
abbondanti piogge, che duravano da oltre due mesi, l'ave- 
vano incagliato; ma la cagioo principale è che il lavoro 
diminuisce ogoor più. 

« Ua gran numero di lavoranti disertano nei scbbor- 
ghi, ove i loro mezzi di sussistenza sono va problema. 
Una parte di essi trovano f.ci'mente asilo presso quei loro 
compsgni, che si fecero acquisitori a vil prezzo d'un can- 
taccio di terra, o che lo hanno in affitto; pare che essi 
vi lavorino, e vi si agglomerano sovente deri, dodici ed 
anche quindici io una casetta appena suffi.ieote per duo 
persone. Lo stesso avviene nelle città, e se ne sono con- 
tati perfino venti, che dormono in una camera, tesuta a 
pigione in nome di un solo. 

« In certe abitazioni, sopra una quantità di lavoratori 
residenti, appena la metà danno sei o sette ore di lavoro 
mediocre; gli altri si dicono malati, e passeggiano, o van- 
no a coltivare per proprio conto il giardino, che loro & 
abitualmente dato in affito elle abitazioni I proprietari, 
che vogliono tener ferma la mano agciocchè esti adem- 
piano i loro obb'ighi, ed ottener che facciano un lavoro 
più regolare, vedono le loro abitazioni successivamente al 
bandonate e deserte. È perfin divenuto impossibile il 
vare guardiani di animali, perocché, scbbene tale occupa- 
zione sia poco faticosa, essa richiede una certa assiduità, 
che spiace ai negri. 

« Il solo mezzo per ccstringerli ‘a lavorare, sarebbe 
uoa repressione severissima del vagabondaggio: senza cò, 
lo belle colonie francesi delle Antille diverranno nulle, co- 
me le loro vicine, Santa Lucia e la Domenie», le quali 
ciascun anno producono appena quattro carichi di navi 
per l' Earopa. L' organizzazione dei libretti, che doveva re. 
primere il vagabondaggio e ravviare alla coltivazione quelle 
braccia oziose, non ha prodotto finora l' effetto, che se ne 
sperava. 

« Il Governo, nell'intento di sopperire al mal volere 
dei lavoranti attuali, autorizzò l ammissione dei lavoranti 
dell’ Ioda, e nel maggio p. p. la nave l' Aurelia di Nin- 
tes giunse a Saint-Pierre, porteniovi dalla costa del Co- 
romandel 345 individui, uomini, donne e fanciulli; ma il 
prezz», al quale essì s.no ingaggiati per ciaque aopi, è sì 
elevato, © la penuria è sì grande, che solo alcuni abtanti 
agiati ne potero approfittare. Il Governo, per privilegio ac- 
cordato agli armatori di quella nave, paga loro un pre- 
mio di 250 fr. per ciaseua lavorante indiaro, ch' essi in- 
trodurranno per due anni nelle Antille francesi, fino a 
ecnecrrenza di 5,000, e gli ha inoltre autorizzati a rice- 
vere in eontanti, alla consegoa, un'altra somma di 250 
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franchi, alla quale bisogna aggiungere una cinquantina di 
franchi per ispese i dell'aratamento ; più 30 
franchi di diritti di 7 fe. 50 cent. per dirilo 
proporzionale sui salarii degl’ ingaggiati. 

« A condizioni meno grawse, tutti i piantateri delle 
colonie francesi delle Antille potrebbero prenderne, e ben- 
ché la loro povertà lì privi di poter attuare nella loro 
f.bbricazooe i mogliorameoti meccanici, da lungo tempo 
ad perati nelle f.bbri he di zuerhere indigene, essi potrb- 
b»ro avcora sostenersi contro la concorrenza ognora cre- 
scente di lindust-ia. Si cacola che ne bisognerebbero 
per la ia 25,000, da qui a tre anni, e probabil- 
mente altrettanti per la Guadalopa. » 


Leggesi nell Océan di Brest: « Le corrispondenze 
di Saint-Louis (Senegal), veout: per la via d' Inghilterra, 
giuogono fino all'14 giagno, e ci dinno notizie della spe- 
dizione, tentata contro i nst.vi del Gran Bassam, sotto il co- 
mando del capitano di vascello Baudin, capo della stazione 
delle coste occidentali dell’ Africa. 

« Arrivato al Gran Bassam, il comandante trovò tutta 
la popolazione rivoltata contro i Francesi. Non sentendosi 
in forza bastante per impegoare un' azione colla sua pic- 
cola troppa, d'una compagnia da sbarco della 
fregata l' Eldorado, d' una compagoia di fanteria di ma 
rina e di alcani cannonieri, egli si ritirò, lasciando al po- 
sto del Gran Bassam un rinforzo di 20 uomini di fante- 
ria e 42 artiglieri. Una spedizione sarà senza dubbio di- 
retta fra poco, e con forze più considerevoli, contro quelle 
popolazioni. 

« Sì acceona pure la partenza da Gorea, il 43 giu- 
gno, del brick dello Stato, il Palinuro, comandato dal sig. 
Bosse, capitano di fregata, spedito a Bissao, colonia por- 
toghese, per recarvi aiuti. La guarnigione di quella colo- 
nia, composta di soldati negri, si è ribellata contro il go- 
vernatore, e questi spedito una goletta per doman- 
dar soccorso ai France: 

«Il piroscafo il Ziamone, comindato dal sig. Cogul, 
insegna di wscello, salpò da Gorea il giorno seguente per 
raggiungere il Palinuro a Bisso. » 

SVIZZERA 
TICINO 
Lugano 27 luglio. 

Lettere dal Distretto di Mendrisio rappresentano le 
cose di quella parte del Cantone sotto no aspetto da non 
escludere il tim>re, che possa succedere qualche turbolen- 
22, non solo per la condizione creata dal blocco austriaco, 
ma eziandio per le saggestioni di taluno e per artato 
rinearimento de' grani, in vista di disposizi ittosto ine- 
splicabli che strane, per esportarne dal Cantone. Misure 
sarebbero già prese dale Autorità per un deciso intervento. 
Parlasi dell'invio a Mendrisio di due mezze compagnie di 
carabinieri; ma sporasi dal buon senso della popolazione 
che non trascorrerà ad alcun atto illegale. (G. T.) 


Le improviise eserescenze del Ticino nel corrente 
mese, se non hanno recato disastri da compararsi a quelli 
veramente rovinosi del Reno nei Cavteni dei Grigioni e 
di S. Gallo, farono causa di ‘stese corrosioni, anche Jun- 
ghesso la strada cantonale, segnatamente in diverse località 
del Distretto di Blenio e presso Gudo, con momentanea 
interruzione delle comunicazioni colle vetture. Il fatto poi, 
che nom piccoli tratt di uberloso terreno vennero strasci- 
nati dalle acque, rese più evidente la necessità di applicare 
senza ritardo in diverse località la nuova legge sulle 
ginature, specialmente lungo la sponda destra del Ticino 
superiormente al poote di Bellinzona. 


GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 23 luglio. 

Sembra che il cholera vada dffondendosi nelle Pro- 
vincie del Bullico; ne crescono i casi a Stettino, e l' 
pidemia comparve pure a Danzica, do trebbe farsi in- 
tensa nelle parii basse dela città e delle vicininze, a ca- 
giore soprattutto dell’aria umida, che vi regna. Così il 
Journal de Francfort; però, la Gassetta d'° Augusta 
non parla che d'un caso, manifestatosi in Denzisa, e di 
cicque casi a Stettino. (6. UM di Mil.) 

DANIMARCA 

Fra il Parlamento ed il presidente de' mioistri Oes” 
ted, è sorto un corflate. L' ultimo, nel Landsthing del 19» 
dichiaressi risolutamente contro la legge comunale, fondata 
sul diritto universale di voto, accettata dall’ anterior Gabi- 
netto, ed adottata già del Volksthing. Awicuò egli di vo- 
ler ritirarsi, ove la legge oltenesse Ja sanzione reale. Mal- 
grado a ciò, cisa fu adottata. ( Lloyd di V.) 
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ENEZIA 90 LuoLiO 1852, — Eccovi gli ultimi arrivi: 
‘8a il brigant. greco Evangelistria, capit. Giorgio Russo, 





pepe all'ordine ; da Ismail il brigant. greco Prodromo, 
x Rodi, con granone a Fattutta; da Braila il brigant 
Endine, cap Temistocle Argiropulo, con granone 
ero gi Salita l brigant. greco Lissimaco, capit Eftimio 

‘n granone a G. Mondolfo. Altri legni stavano in 


‘lituaroro grandiose vendite in granoni sui prezzi di 
€L tà, pronti ed a consegnare. Olii pure sostenuti; 

id Corfù a di 260, come stavno; ohi bassi a d' 
R Gal Ta d'Agula a £'88, con tare € sconto. Seme di 
ee 21 1% pronta; per novembre a L. 19.50. — 
48%: le Banconote a DA */g; il Prestito 

ti le Metabiche ad 86 


"ad 87/1, con pochi affari. 
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Cotto dele carte pubbliche in Vienna 
DeL 29 LuoLIO 1853. 
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Corso dei cambi. 
Amburgo, per 100 fiorini - - - = Rs 
Antani, pe 400 fiorini olandesi =» 
Augusta, par 100 fiorini corr. Fior. 108 #1, 
Francoforte sul Mano, per fior. 120, 
valuta dell’ Unione dalla Germania 
meridion., sul piede di fior. 24‘, 
Livorno, per 300 lire toscane - > 
Londra, per una lira sterlina 
Lione, per 300 franchi 
Silano, per 3UU lre austr. — 
Marsiglia , o franchi 
Parigi, per 300 franchi a. 
Aggio degli zecchim imperiali 
lori qui iii 
O ETi. — Venzza 29 Lucuio 1853. 
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Malattie delle ui 


li Monitore Toscano del 26 loglio corrente fa 
l'impertanie pubboazione cho seguo: 


SOPRAINTENDENZA GENERALE ALLE RR. POSSESSIONI. 


lu mezzo alla preoccupazione, che a buou diritto s1 prova 
dai possidenti ed agncoltori toscani per la malatua, che auche 
iN quest’ anno così gravemente minaccia Ja raccolta delie uve, è 
ben naturale che'da ogni parte si studi sopra i rimedii, co! 
plicazione dei quali possa almeno teutarsi di distruggere 0 
minuire il male, e si affretti l'esperimento di quell, che si sup" 

gono poter giovare allo scopo. 
ii questo fio sono state rivolte le premure dell'avvocato 
Filippo Majoli d’Empoli, il quale, essendosi condotto a comporre 
un liquido, di che ha per il primo fatto utile esperimento, lo ba 
poi sottoposto al gudizio d'una Commissione dell’I. e R. A©- 
cademia dei Georgotili, che sul risultato dell'oculare ispezione ha 
profferito il suo volo. 

Da quello incoraggiato, l'avvocato Majoli ha fatto omaggio 
al Governo del suo ritrovato, perchè la pubblica cognizione di 
esso potesse dar luogo a farne l'applicazione a benefizio uni- 
versale. 

Ed il R. Governo, dopo aver dato all'avvocato Majoli at- 
testato di gradimento per le sue premure, ha incaricato la So- 
printendenza generale alle RR. possessioni di ricevere e pub- 
blicare, con il rapporto della Commissione dell'Accademia dei 
Georgolili, il metodo di composizione dell'asserto rmedio, aftio- 
chè, in mezzo al male comune, possa essere esperimentato, col 
desiderio di trovare a quello un sollievo. 

ll voto della Commissione accademica ed il metodo di com- 
posizione del rimedio di che si tratta, seguono qui sotto tra- 
scritti. 

Il 26 luglio 1853. 
Il cav. Soprintendente generale, 
Pietro MUNICCHI. 
Il 20 luglio 1853. 

Sull’invito dei s°gg. Gioachino ed avvocato Filippo Majoli, 
datato 16 luglio 1853, noi infrascritti accademici e commissarii 
della R. Accademia dei Georgofili ci siamo portati a S. Donato 
in Val di Botte; Pretura d'ISmpoli, alle ore 9 di questo giorno, 
per verificare e constatare gh effetti, prodotti sui grappoli del 
l'uva, malata e coperta d'oidium, da una sostanza d''iuvenzione 
dei suddetti sigg. Majoli, da essi osservata efficace a distruggere 
la crittogama, e quindi a ridurre le uve in condizioni tali da 
poter seguitare a vegetare, progredendo verso la regolare matu- 
razione. La Commissione ha, prima di tutto, esaminato l'uva me- 
dicata col detto specifico nei giorni andati, ed ha dovuto couve- 
nire che l'o.dio, già esistente sull'uva suddetta, è scomparso, € 
che gli acini hanno in questi giorni, e dopo la subita. medica= 
tura, potuto di subito vegetare ed accrescere di volume, restando 
però sulla loro epidermide le tracce evidenti dell’ alterazione or- 
ganica, subita durante il corso della malattia. Dipoi, la Commis 
sione ha proceduto a sperimentare l'azione del liquido, che le 
è stato presentato dal sig. Majoli, sull' uva ammalata, ed ha ve- 
duto che non è dubbio l'effetto del liquido stesso sulla critto- 
gama, poichè immediatamente essa sparisce, © l'uva si mostra 
lucida e di bel colore verde. La Commissione ha parimente con- 
statato che l'operazione dell'applicare il liquido ai grappoli per 
immersione dei medesinti, è facilissimo e semplice, talchè, se gli 
effetti da esso prodotti saranno nel fatto completi e durevoli, è 
da sperare che il ritrovato sia per riuscire veramente utile, 
che i suoi inventori siano per meritare ogni elogio non solo, ma 
tutta la gratitudine dei coltivatori. 

I sigg. Majoli hanno di più comunicato alla Commissione 
quali siano i componenti della sostànza da essi preparata, e quale 
ne sia il modo di preparazione; e la Commissione, impegnan- 
dosi a fare esperimenti per meglio stabilirne l'efficacia e gli ef- 
fetti, non che per renderne più razionale la preparazione , ha 
impegnato i sigg. Majoli a pubblicare, il più presto possibile, 
il loro ritrovato a generale vantaggio, ed è d'opinione che pos- 
sano domandare un premio alla munificenza Sovrana, qualora, in 
seguito del tempo che sarà per decorrere, vengano a confermarsi 
grandi e durevoli vantaggi, come adesso sembra probabile 

March. Cosixo RIDOLFI, Presid. 
G. B. Amici. 

Luici RipoLFi. 

ANTONIO SALVAGNOLI. 

Emirio BECcHI. 

ApOLFO TARGIONI TOZZETTI. 

H metodo consiste: Nel prendere libbre novanta di cenere 
comune; mettere in mezzo a questa cenere libbre trenta di calce 
caustica, ossia calcina recentemente cotta; annaffiarla con acqua 
è coprirla con la stessa cenere. Quando la massa ha lievitato, 
si pone il tutto in una conca di terra, forata nella parte infe- 
riore, avvertendo di pigiare fortemente la materia, come suol 
farsi col ranno comune. Ciò falto, sì versa sopra al miscuglio 
di cenere e calce circa libbre centoventi di acqua, la quale, fil- 
trando attraverso alla massa, goccivla dal foro praticato inferior= 
mente nella conca. È'acqua, che passa, deve segnare 43° dell'areo- 
metro, oppure sostenere a galla un uovo; ma qualora fosse ad 
un grado maggiore, in tal caso si fa filtrare nuova dose d'acqua, 
e sì mischia a quella già filtrata precedentemente, fino a che non 
sia giunta al grado ricercato; e se non giungesse a quel grado, 
allora bisognerà nuovamente passare il liquido sopra il miscu- 
glio di cenere e calce. — Ogni libbre quattro del liquido ot- 
tenuto si mischia con una libbra di lardo, mezz'oncia di tabacco 
e un'oncia di zolfo, e messo il tutto in una caldaia di ferro, 
oppure in vaso di terra verniciato, si fa bollire per circa sei 


ESPOSIZIONE DEL $$. SACRAMENTO. 
11 34 luglio, in S. ZAccARIA. — Il 1.902 agosto, inS. ANTONINO. 
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OSSERVAZIONI METROROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna. 


VenenDì 29. Lucuo 1853. 





Arrivati. — Da Milano : 1 signori: Pascotini bar. Carlo, 
cav. dell' Ordine Imperiale austriaco della Corona di ferro, com- 
mendatore dell'Ordine pontineio di S. Gregorio Magno, ecc., con- 
sigliere aulico presso 'L R Luogoteveoza ia Trieste. — Hig- 
ginson Giacumo P. e Higgiuson Giacomo A., Awericavi. — Der- 
vieox Andrea, neg-z. di Lioue. — Prinetti Carlo, dott. in legge 
a Milano. — Da Trieste: Barkley Giorgio Andrea, Ingl se. — 
| Biddie Giovanni Arturo, eccles. iglese. — da Gama Machado 
| Emanuele Gioaclino, propr. di Lisbona. — Edimanu Lodovico, | 
loglese. — Hamiitn Federico, segietario di Legazione di SM. 
Britannita a Nutigari. — Da Trento: Menghin cav. Ureste, 
LR. consagliere. Da Verona: Lalatta march Cesare, possid. 
di Parma. — Va Firenze: Gowes Grasimo & Gooddy Edoardo C., 
possid. inglesi 

PaWTITI. — Per Milono: l signori: Harris Giuseppe, Jones 
Wilkding, Burbidge Tommaso e Rooke Giorgio, Inglesi. — Cowles 
| Enrico W., Thompson S«nuele, Baruum Zeno e Tilden Gugl., 
Americani. — Melzi d'Eril co. Giacomo, possid. di Mila o. — 
Per Innsbruck: Sutton Giovanni e Sherlock Emma, Inglesi. — 
Per Trieste: Boxberg 0. Roberio, capitano sussone. — Mala- 
spina march. Alberto, di Verona. — leichensteia bar. 
Carlo, di Friburgo, — Per Roma: de Meester de Ravestei 
incaricato d'affari Belgio presso la S. Sede. — Per Monaco: 
de Ow bar. Adolfo, R. ciambellano wirtemberghese e segretario 
di Legazione. — Per Ferrara. Saracco co. Gio. Butt., possid. 
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Barometro, pollici 

Termometro, gradi . 
Igrometro, gradi . » 
Anemuwetro, direzione 
Stato dell'aumosfera . + 


Ss. E so 
Nuvoloso. | Nuvoloso 
con lampi. 
Età della luna: giorni 24. 
Pluviometro, linee : — 


SPET:ACOLI. — Sapato 30 LUGLIO 1853. 


TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — Compagnie drama- 
tique francaise, sous la direction de M.r Eugène Meynadr 
Un monsieur et une dame, vaudeville en un acte, par M.r 
Duvert. — Le diplomatie du ménage, tomédie en un acte, 
par Mr Bern Samson. — Les deux divorces, vaudeville en 
uu acte, par Mr Cognard. — Alle ore 9. 


TEATRO MALIBRAN. — Riposo. 


TEATRO GALLO IN S. BENEDETTO. 


È giunto fra noi il distinto professore di violoncello, Ale 
sandro Pezze, il quile, domani sera, domenica 31 corrente, si 


| farà udire negl’ intermezzi della commedia francese. 





Nel giorno 28 loglio.. - [Fu 
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ore. La poltiglia, che si ottiene, si scioglie Îm acqua ; a 
scioget bene il'sapone, in ragione di ibbre cinque per ogni 


cento libbre di acqua. a 
i immerso ed agitato il grappolo del- 
In tal soluzione viene imme! agi aloni Fosa. ) 


uva. 


———— -—————_—_—+— 
NOTIZIE RECENTISSIME 


Vienna 28 luglio. 
S.M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 418 
corrente mese, si è graziesamente degnata di conferire al 
direttore dell'Ospitale in Rovigo, dott. Bartolommeo Pigno!o, 
la croce d'oro del Merito, in ricognizione dell’ efficace 
adempimento del suo uffiio flantrepico, e del suo speciale 
zelo nella cura di soldati austriaci feriti. 








PARTE NON UFFIZIALE 
_———&Ò& 


Vienna 28 luglio. 

S. M. l'Imperatore, accompagnato dagli altri mem- 

bri dell'imperiale famiglia, si recò ieri a Wellburg, presso 
Baden, a fin di visitare S. A. I. l' Arciduea Alberto. 





A molti banchieri di qui sono gionte let'ere da Lon- 
dra, secondo le quali la Turchia si sirebbe rivolta al Go- 
verno inglese per un nuovo prestito. ( Corr. Ital. ) 

Trieste 29 luglio. 

Delle vighe voci si sono qui sparse, regnare il tifo 
nell'Ospedale militare. In seguito ad informazioni, prese da 
foate degna di tata fode, siamo in grado di smentire que- 
ste voci, (0.T.) 

Torino 28 luglio. 


Da tre giorni, il coote Camillo di Cavour, presiden- 











te del Ccnsiglio dei minstri, è infermo. Siamo lieti di pe- 
ter accertare che la malattia non cffre nessuna gravità. 
(6. P.) 





( Nostro carteggio privato. ) 
Torino 27 luglio. 

Domenica scorsa leggevasi, nella chiess parrocchiale 
di Genova, un'istrizione pastorale dell’ Arcivescovo, monsig. 
Chirvaz, che tutta s’aggira itorno al proselitismo prote- 
atante în Italia. Era infatti necessario che la voce episeo- 
palo si levasso a premunire gl'incauti, a confortare i buoni 
© a correggere salutarmente i tristi. Né la comune aspetta- 
zione poteva fallire. La pi di monsig. Charvaz rivela 
il dito e za'ante scrittore d-l' Origine de' Valdesi e della 
Guida del catecumeno valdese. 

Venerdì anà luogo il pubblico dibett'ento, ne! 
contro i signori utticiali d' artiglieria, conte Lazzari 
da, per istanza del signor avsueato Bersezio. Vi ricorde- 
rete, senz'altro, lo scandaloso confl.ite, ch'bbe luogo al C f- 
fè della Lega iteliana, tra due uffi e due giornalisti, in 
causa del profilo parlamentare del conte Lzz2ri, ex- 
miristro di polima in Pieno.te, priva del 1848: vi ricor- 
derete che il figlio de' profilato, p-r vendicere gl' insulti, 
recati al padre da una stampa svergegna! Por 
lista in pieso giorno, e lo ferì leggiermente di sci:bola. Ora 
siamo a' dibattimenti. L'aw. Tecchio dfende il figlio dell’ 
ex-ministro di polizia. L'aspettazione è grande; e già si 
annopzia che sarà pubblicato alla sera l'esatto rendiconto 
dell'udiarza, dietro concerti presi cogli stenografi della Ca- 
mera de' deputati. Non mancherò di tenervi informato delle 

ii i di questo pri cesso. 

Il Rs Vittori» Emanuele, accompagnato fino a Ge- 
ap», è giont si è fer- 
re a Genova. La sua assenza però surà 
di breve durata. Il presidente de' ministri, conte Csvour, di- 
veva accompagna: lo, ma cadde malato gravemente, e, mentre 
quattro cacciate di sengue. quarta 
vo'ta che, in breve tempo, questo distinto uomo di Stato 
va soggetto a congestoni cerebrali : i suoi amici lo ccnsi- 
limo a prendere un lungo riposo, onde trovarsi più vige- 
roso al'a riapertura del Parlamento. Ma lo Stato ha con- 
tino bisogno dell’ opera sua; e molti progetti di legge egli 
sta già maturando, per la nuova tornata. I ministri della 
guerra è dell'istruzon pubblica, fecero ultimamente un 













































ro 
d'ispezione in aleune parti dello State. Il ministro dell’ ic- 
terno, tosto ristabilito il conte Cavour, si recherà ai bagoi 


d'Aix. 

Nolla ro della supposta crisi ministeriale, e del 
probabile ritorno d'Azeglio al Mnistero. Il cav. Massimo 
d'Azoglio trovasi presentemente a Cornegliano, presso G:- 
nova, continuando la sua vita d’art'sta : ha già incominciato 
due (rta quadri, e quest’ autunno probabilmente tornerà 
C i 





Impero ottomano. 
Il vieesmmiraglio Hamelin è giuoto a Bescika l' 11 
sul Pluton; ed il 14 il viceammiraglio La Susse partì 
sullo stesso vapore per Tolone. 
Parigi 25 luglio. 


Le notizie, o, per esprimerci più esattamente, le voci, 
che circolano in riguardo alla questione d' Oriente, sa- 
rebbero tali, da far dubitare nuovamente d' una soluzione 
pacifica, se avessero un carattere assolato di autentictà. Ad 
ogni modo, siccome, in una:vertenza sì avviluppata, giova 

i lutte le versieni che abbiano qualche grado di 
lità, ne sccenneremo le più notevoli. Si dice che lo 
Crar, ricevendo i dispaccii, della Francia e dell’ Inghilter- 
ra, siasi limitato soltanto ad accusarne il ricevimento, e 
ch' egli rieusi di trattare direttamente con quelle due Po- 
teoze. L'Imperatore Nicolò non accetterebbs una risposta 
ia, e non vorrebbe altra mediazione che 
quella dell Austria. Aggiuagono, che per uno scopo fa- 
cile a comprendersi, lo Crar abbia usato forme molto più 
conciliative coll’ TaghIterra, che colla Frircia. Secondo na 
alira voce, sarebbe stata mandata da Parigi a Londra per- 
sona addetta ad un'Ambasciata, per attendervi la decisiore 
defiaitiva del Gabinetto inglese, sulle misure da prendersi in 
comune per parte dei due Governi; e probabilmeni 
niteur francese pubblicherebbe allora una Nota, per indi- 
care la risoluzione adottata. Se quest’ ultimo fatto è vero, si 
può considerarlo come un presagio favorevole alla pac*, 
giacché non si crede che da Londra giunga una parola d' 
ordine bellicosa. 

Luciano Marat, che possiede beni nel Dipartimento 
di Seine-et-O.se, ha fatto tagliare alenni alberi, apparte 
nepti al C mune. Il podestà gli fece una rimostranza, in- 
timandogli in pari tempo di aver a danni e gl 
iateressi. Il senatore rispose in termini molto grossolan'. 


























Li podestà diede la sua dimissione, porgendo in pari tem- | 


po querela all'Imperatore, il quale fece met'ece il sena- 
tore ia arresto, e gl'ingiunse di fare le sue scuse all’ 


— 680 — 


idonea a , 9ffeso. Questa è la prima volta, che l' Imperatore ai serve 


della sua autorità sui membri della sua famiglia. 
lamenti vclontarii nella marisa sono sospesi 
sino a nuov' ordine. 


Dispacci telegrafici. 
Londra 27 luglio. 

La Camera dei comuni ha approvato, con 118 voti, 
la seconda lettura del by ripa SI 

Consolid., 3 83/ — —_—. 

per Vo 98 roi 27 0 

La Susse ha abbandonato il giorno 14 la baia di 
Besciki ed è ormsi giunto a Tolone; si assicura ch'egli 
considera la questione oriertale come prossima al suo com- 
ponimente. 

La distribuzione delle ricompense, accordate agli 
fisti, che si segnalarono all’ Esposizione, ebbe luogo ieri, 
alla preseoza del Principe Napeleone, dei signori Feuld e 
Nieuwerkerke, i quali pronunciarono discorsi, accolti da ca- 
lorosi applausi. 

Si accordarono dodici croci della Legion d'onore e 
gran rumero «di medaglie. 

Quattro e 4/s p. °/o, 103.40. Tre p. 9/o, 78.70. 
Prestito austriaco 96 —. 

















Amsterdam 27 luglio 
Metali. sust., 5 per 0/9, 82.05; 2 e 4/2 p:%o 42.55 
— Nuove 95. 78; Vienna — —. 


ARTICOLI COMUNICATI. 


Lo incoraggiare un giovine ingegno, che inten- 
da farsi strada nel vasto, ma scabroso campo lette- 
rario, è vero obbligo di chi ne conosce in parte le 
grandi difficoltà. Giova però, nel secondare una 
si encomiabile disposizione, il far presente a questo 
novello seguace delle belle lettere, che molti e mol- 
ti ostacoli dee vincere innanzi di potervisi avvicina- 
re. E queste considerazioni facevamo noi, Iorquan- 
do ci venne fato di leggere parte d'un manoscrit- 
to di Romanzo originale italiano, che fu scritto ap- 
punto da un giovine ingegno, e che abbraccia pun- 
ti interessantissimi e di Francia e d'Inghilterra, so- 
pra un’ alquanto estesa storica tela, formante da 
ben tre volumi, opera ch'egli intitolava: Z maneg 
gi nel covile del mistero, ossia La Croce di Cristo. 
Modesto, siccome si sdimostra, non lo guidava bo- 
rioso desiderio di apporvi il proprio nome, ma an- 
zi, ricorrendo ad un affidò al medesimo la 
cura di rendere pubblico il suo lavoro per le stam- 
pe della premiata Tipografia di Pietro Naratovich, in 
Venezia, al fine di conoscere da questa prova la opi 
nione, che verrà emessa sul merit di questa sua pri- 
ma letteraria fatica. 

L'opera non è di piccolo peso, e la condotta 
ci parve a nza regolare, nonchè piano lo sti- 

dialogo. 

vanno oggidì per le mani di 
tutti, quale sotto il titolo di storico, quale come puro 
racconto, per togliere il sospetto che vi abbia del ve- 
risimile nei fatti espressi, ed anzi per accennare 
che vi sono identicamente riportati, hauno più o me- 
no interesse appunto per tutto ciò che di storico 
contengono ; laonde potrà bene avervi una nicchia 
anche per questo del nostro giovane ingegno, al 
quale auguriamo esito pari ai suoi desiderii cd alle cure 
durate nel darlo possibilmente emendito, e fornito 
di quanto occorre nelle attuali esigenze d'un pro- 
gresso, che va e s'inolira, senza rumore, ma però a 
passi conri 

Trieste, luglio 1853. 
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All'egregio mio amico D. Cesare Vigna, in Venezia. 
Quando tu mi desti prova gr:dita della tua amicizia, 
raecomandandomi il Cieco di Crema, Giovanni V: 


certista di mandolino, ‘o dub tri quasi che la gentilezza del- 
l'arimo tuo, e mmosso dalla svertura d'un povero art'sta, 











ne ingg.ntisse il talento e la p rizia così, «he non a tutti 
potessero venire accette le lodi, che gli tributasti. Ma po- 
scia che mi fa dsta la bella sorte di avere il Vailati o- 
spite in casa mia, e con eletta schiera di amici, ap;rezza- 
tori delle musicali armonie, io stesso potei verificare la 
poteoza di quest insuperabile sonatore, ti confesso il torto 
ch'ebbi di dubtsre per poco di te, e mi affretto a derti 
contezza dell'ammirazione e dell' iffetto che in noi tulti a 
si messero, nell’udire un artista sopra ogni dire me- 
raviglioso. 

Ma chi mai, seaza in'endere il Cieco di Crema, potrebbe | 
natara meschino, e 
pisa ritrarsi tanta 
ti, colle melodie di Rossini, di Bel 
n'zetti e di Verdi, da muovere gli animi ad 
luttà ? Il Nabucco, la Norma, la Sonnambula e la Lin- 
da non «bbero mi più potenti interpreti del Vailati; ed 
‘a nen mi fa più meraviglia che Verdi ne fosse ammi- 
che Rub'ni faccia lieto di protezione e di amore il | 
e ch» artisti di somma rinomanza lo accarezzino 
con sircera amicizia. A tutti quelli, che udranno il po- 
vero Cieco, appariranno laoguide le mie parole, ed impo. | 
tenti a dare un'idea del v lore di lui, anzichè essgera- 
tamente pompose. Anzi posso e voglio dirti più ancora. fn 
questi ultimi giorni, lo avuta la fortuna di sentire il cav. 
Thalberg, il priecipe de' pianisti. Se non che, Thiiberg la- 
seia l'uditore mirato, ed in preda ad un piacere, che 
non siprei dire d'onde part», mentre, alla somma ammi- 
ragione che desta il povero Cieco, va congianto tale un 
diletto, che tutto ti scuote e chs ti parte diret'amente d:] | 
cuore. E quanta differenza fra un piso di Lochin, che 
Thalberg stesso giudicò supericre a’ più perfetti di Parigi, 
ed un misero mandolino! Csi dista la miseria dalla ric- 
chezza e la natora dall'arte. 

A te pertento, doleissimo amico, jo rendo grazie per | 
l'immenso piacere, che mi hai proeaeeiato, e ti faccio pro- | 
messa che, da parte mia, adopererà tutto l’impegno perchè 
sia dato anche al pubblico pagov:no di gustare quelle dol- 
cezze, che a merito tuo io provai, eche vorrei divise con 
tutt' i cuori gentili. 

, venerdì sera (?), a mezzanotte. 
Il tuo affettuosistimo Cesare Trommi. 


ATTI UFFIZIALIO 


N. 4310. AVVISO DI CONCORSO. (fa pubb.) 
Nell’Uffizio dei trasporti d' estimo presso II. R. Ammi- 
nistrazione generale del Censo e delle imposizioni dirette in Mi- 
lano, trovasi vacante vo posto di Computista di III classe, col | 
l'annuo stipendio di fiorini 450, aumentabi'e per graduatoria a | 
fiorini 500 e 600, e nel caso di eventua'» promozione, un po- 






















































sto di 
pra, a fiorini 250. 


Si dichiara, quindi, aperto il relativo concorso per 


di i suddetti posti fino a tutto il giorno 40 agosto 
il qual termine dovranno, gli aspiranti , 
istanza, direttamente all’ Amministrazione stessa, 0 


degli Ulfizii, a cui appartengono, quando già fossero 








‘entram- 
p.{., entro 


produrre la rispettiva 


col mezzo 
in attualità 


Gi Servizio  iodicando la quale fra i due menzionati impieghi 


intendano di concorrere. 

Le istanze dovranno poi essere corredate 
menti, giustificanti i seguenti requisiti : 

4. L'età, patria e religione. 


da validi docu- 


2 Gli stodii fatti, almeno inclusivamente al corso filoso- 


fico, compiuto con buon successo. o 
3. La sostenuta pratica di ragioneria, ed il 
buona calligrafia. p PE 
4. La conoscenza delle operazioni, relative ai 
estimo sulle norme del Censimento stabile. 


possesso di 


trasporti d' 


5. Tutti gli altri titoli e requisiti che l'aspirante credesse 


di poter addurre a proprio favore. 


Gli aspiranti dovranno, 
coli di parentela 0 
Uftizio. de' trasporti ei gra 
vernativa Nolilicazione 15 febbraio 1839. 


inoltre, dichiarare se abbiano vin- 
di affinità cogli altri impiegati del suddetto 
d' Estimo, nei gradi contemplati dalla Go- 


Dall’. R. Amministrazione generale del Censo, 


Milano, 23 luglio 185; 
Il Segretario, MASIERI. 
er 


AVVISO DI CONCORSO. 





(1° pubbi) 


08. , 
In pendenza della definitiva generale sistemazione della Pre- 
fettura del Monte lombardo-veneto, ed attesa la vacanza avve- 
nuta in uno dei posti di Capo-dipartimento presso la Prefettura 


medesima, l’eccelso |. R. Mini 
Dispaccio 14 corrente luglio, N. 10199 F. M., comi 
rispettato decreto 21 detto mese, N. 2387 P., della 
della Prefettura lombard: delle finanze, si è degnato 





vare che sia aperto il concorso a tutto il 20 agosto p. v. per | 


un posto di Capo-dipartimeato, da conferirsi in via 
coll’annuo soldo di fiorini 1,600. 


o delle finanze, con osseguiato | 


junicato con 


Presidenza | 


di appro 


provvisoria 


Chiunque yertanto credesse di aspirarvi dovrà far perve- 


pire le 





istanze a questa Prefettura del Monte, mediante !'Au- 


torità della quale dipende, unendovi i documenti comprovanti 
l'età, il luogo di nascita e di domicilio, gli studii percorsi, i ser- 
vigii prestaîi, ed in ispecie le prove d'essere istruito e pratico 


nel servizio contabile e di cassa, col a dichiarazione 
ed in qual grado Si trovasse corgiunto in parentela 
con taluno degli attuali impiegati di questa Prefettur: 
o della Prefettura lombarda delle finanze. 

Dall 








21 loglio 4853, 





inoltre se, 
od affinità 
ra del Moute 


R. Prefettura del Monte lombardo-veneto, 


Mi 
N Co»sigliere di Prefettura, I R Prefetto BENNATI 





N 10216 AVVISO 


(1° pubb. ) 


L’eccelso IL R. Ministero delle finanze, con ossequiaro Di- 





spaccio 2 giugno p. p. N° 7639: 
dere ai socii sigg. Luigi Zanon e Napoleone Cattaneo 
l'investitura per anni 10 di due miniere, l'una di 
sile, sita alla Forcella della Grava presso Mareson, 





, si compiarque di conce- | 


dì Belluno, 


carbon fos- | 
in Comune } 


di S. Tiziano; l'altra di piombo argentino, sita alle Bove dei 
Medoli presso Dont, in Comune di Forno di Zoldo, ambedue nel 


Distretto di Longarone in 
miglia quadrate naliane 5 
A senso, pertanto, dell'a 






prima, e di 4:20 





sta Provincia, per la superficie di | 


la seconda. 


30 dell'italico Decreto 9 ago- 
sto 1808, si porta a notizia che i sunnominali concessionarii | 


ottennero anche, nel giorno 4 corrente, la formale consegna ed 


immissicne in possesso delle miniere raedesime. 
Dall' I. R. Delegazione provinciale, 
Belluno, 20 loglio 1859. 


Per II. R Delegato in visita, Nob. D' Cisormi 


AVVISO D'ASTA, { 


1.a pubb) 


Per ordine superiore si farà il giorno 8 agosto 1853 alle 


ore 11 antimeridiane, nei locali d' Ufticio, sito nella 


di S Felice calle Cà d'Oro al civico N. 3931, un esperimento | 


parrocchia 


d'asta, onde deliberare al miglior offerente la lavatura, follatura 


e rappezzatura degli effetti da letti militari della | 


R. Guarni- 


gione di Venezia, Chioggia e Mestre, per l'epoca annua dal 1.° 
novembre 1853 a tutto ottob e 1854, salva la superiore ap- 


provazione. 


Ogni concorrente, per esser ammesso all'atto dell'asta, 
dovrà verificare la sua idoneità a questa impresa, mediante cer- 
tificato di recente data della competente Autorità ‘cale, e di poi 
prestare un deposito di I. 3600 in danaro, o con Obbligazioni 
dello Stato, oppure con carteile del Monte lombardo-Veneto. Tal 


deposito verrà restituito a chi si ritira, trattenuto 


a chi resta 


deliberatario a garanzia dell'I R. Erario per la offerta fatta. 


L'ulteriore capitolato d'asta trovasi ostensibile 
Ufficio nelle salite ore 4' Ufficio. 


nel suddetto 


Chiuso l'atto d'asta non si accetteranno ulteriori offerte 


per quanto fossero migliori. 
Dall’L R. Amministrazione ‘ei letti militari, 








Ven 23 luglio 1853. 
L'I. R. Maggiore e controllore BENEDEK. 
L'I R. Aggiurto delle sussistenze militari NITARSKI. 


eee 


N 23716. AVVISO D'ASTA. 


x (2 pubb.) 
Nel giorno primo agosto p. v., dalle ore 12 alle 3 po- 


meridiane, sarà tenuta presso quest’ Intendenza, nel locale di sua 
residenza al Fondaco Tedeschi, pubblica asta, per deliberare le 
minor pretendente, se così piacerà, il lavoro di radicale ristauro 
al coperto e ad un pavimento di tavole del locale erariale cha 
serve ad uso di Ricettoria doganale e di alloggio degli imple= 
gati e del R. Deputato sanitario al Lido, a norma del progetto 


steso dall'L R. Direzione provinciale delle pubbliche 
ni, e sotto l'osservanza delle seguenti condizioni 


costruzio» 


L'asta sarà aperta sul prezzo fiscale di austr. L. 1243:55. 


Ogni aspirante dovrà innanzi tutto cautare le 
ferte mediante deposito di austr. L. 125, e provare di 


proprie of- 
essere capo 


mastro giuratore, od imprenditore d'opere e lavori pubblici 
Chiusa l'asta e seguita la delibera, non sarà ammessa al- 
cuna ulteriore offerta quand' anche fosse più vantaggiosa per la 


stazione appaltante. 


ll deliberatario resterà vincolato agli effetti della revisione 


tecnica della perizia, da eseguirsi dopo il collaudo 


per parte | 


della I R Direzione superiore delle pubbliche costruzioni 


La descrizione dei lavori da appaltarsi è fin d'ora osten- 
da inserirsi | 


sibile presso la Sezione HI. di questa Intendenza, e 
colla relativa perizia, come parte integrante del cont 








ratto. 


Sono, del resto, ritenute obbligatorie pel deiberatario, tutte 
le veglianti discipline in materia d'appalto d' opere pubbliche, 
Le spese d'asta e del contratto rimangono a carico del de- 


liberatario. 


Dall L R. Intendenza delle fnanze, Venezia 20 luglio 1853. 


L'I. R. Infendente G. Cav. Oponi. 


Il R. Segretario G. Ovio. 
—P —— 
N. 18070. EDITTO. (1° pubb.) 


Per morte del M. R. Arciprete Don Domenico 


Cimarosti 


si è reso vacante il Beneficio parrocchiale in Valvasone, quali- 


ficato di patronato dei nobili consorti Valvasoni. 
Chiunque credesse di 3 
tdi pertiaitgi diritto attivo e passi 


ivo al pre- 


proprie ragioni nel termine peren- 


torio di un mese, a datare dal presente, innanzi questa I. R_De 


legazione provinciale. 


Dalla I R. Delegazione Provinciale, Udine 24 luglio 1853. 


L'I R. Delegato NADHERNY 


AVVISI PRIVATI. 
SCIENZA AMMINISTRATIVO-CONTABI 
0 
Scienza di omministrazione e di contabilità 
e dello Stato, 


Essendosi il sottoscritto determinat 
condare le continue ricerche e per Dali 





ILE 
privata 


per se- 
re l'ap. 


Accessista, con annui fiorini 200, aumentabili, come s0- ; 













prendimento alla studiosa gioventù, di ri, 
la pubblicazione della sua opera dell < 
contabilità dello Stato, e che ora, per |, 
aggiunte e modificazioni, intitola Scimnaa 
strativo contab le, o Scienza di aAMminig, 
di contabilità privata e dello Stato », de 
coloro, che amassero di farne acquisto, 
sociazioni si ricevono al di lui domicilio. 
pera si comporrà di 10 fascicoli circa, , 
sei fogli 4.°, richiedendo questa dim 
modelli dei libri e prospetti contabili ; ch, 
zo pei primi 250 associati è fissato in {| 
per fascicolo, e pegli altri in Li 2; cy | 
curerà dodici associati guarentiti, 0 preng,.| 
ci copie dell’opera, avrà la decimateraa , 
mente. Ù 
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Antonio Tonzie 
Prof. della Scienza di cont, da, 













ANNUNZII TIPOGRAFICI. 
La Tipocnaria Exriama ha pubblica, 


FIORETTI DI S. FRANCESI 
TESTO DI LINGUA 
Edizione tratta da quella di Firenze dell'anno 1718,, 
tratte dal Codice fiorentino. 

Un volume in 18 ° di pagine 288, al p 

A. L. 2. Si vende presso la Tipografia edi 

Giucomo dall'Orio, Fondamenta del Megio,X,{:: dingnz 8 

so, e dai principali librai di Venezia e fuori, , sotto It 0s 
qafpenti 































NUOVISSIMO ROMANZO STI); 
LA SELVA DI ROSEVIL 
del Nob. ARRIGO r0/. BOCCHIÉ 


Volume mico. — Prezzo austr. L. 2. —V, 
in Venezia, presso le Ditte Occhi e Milesi 


LA DITT 
ANGELO VALIE 


proprietaria del Locale con Orto, ad uso dif 
ria e Malvasia, a 8. Raffaele, Fondamenta Bui 
crede opportuno di portare a pubblica not 
avendo conseguito dall’ eccelso I. R. Governi 
tare analoga concessione, per la ricorrenza 


ANTICA FESTA VENELZII 
DI SANTA MARTA. 


iorni 28 e 29 luglio corrente, e nei 
sivi lunedì, 1, 8, 15 e 22 agosto, vi sarà nell 
le stesso apposita illuminazione interna ed 
anche per l'approdo delle barche alla proptù 

Il suono della BANDA MILITARE, che sj 
rà pezzi concertati, rallegrerà i concorrenti, cè 
profittando del divertimento, troveranno pure 
na cucina, con iscelti vini nostrani ed esteri, a 
discreti; nonchè decente e pronto servigio,t{ 
0 più sarà all’ uopo occorrente a fine di ne 
il pubblico favore. 

NB. 


Non vi è tassa d'ingre 






Condizì 
1 fo questo 
lo non seguir 
rerno almeno 
i o. 2825 
iscritti ec 




























proprie 
0 dl 2 
resi dell’ opt 


pi, meno il 

















Al Botro 

jbera il maggic 
versare. l'inti 
forte d 
9 imputazion 
sito cauzione 





























dizialmente Ui 
pento devrà d 
olla q' 

della ditta, Rc 
IV. Adewp 
bi, potrà chie 
iudicazione , 

sto decorrer: 
re le rendite, 























































i soltanto | es 
il creditore i 
tto, i quali. 






È 














le spese eseci 
della graduat 


LA PRIMA SOCIETÀ (160 gradoni 


DI ASSICURAZIAIE= 


HA TRASLOCATO SUO UFFI 
N PIAZZA S. MARC0 
PROCURATIR VaeGal 
SOTTOPORTICO DELL’ ARCO CELESTI 
N.° 86 rosso. 


Venezia, il 30 fuglio 1853. 












mezzodì e | 
nominata Ruj 
to, e nel ca 
limo stabile, « 
rio di Suse 







e 
Chi avesse tosto, o fra qualche mese #|f 
pigionare una Casa, o parte di casa, comi 
circa 18 locali, fra cui tre grandi s anze, i Î0 

due piani, con pozzo d'acqua buona, mas 
40, colla re 


accessorii, è invitato a proporla all' Econ t 
e 
mata 


nic pale. 
GIULIO BEAUFRE e ALESSANDRO?! bÈ 


successori a FEDERICO FA! IER 
Apparecchiatori a Gaz, Fabbricatori, Tubi fl 
Rame, Ottone, Ferro, Pompe, Latrine all’ 




















59, per ort 
















Dl 1 A 
liano, 
Li 11h 



























Bag i, Macchine idrauliche ed ogni genere ‘l! Li bito 
ri in metallo. po 
VONDAMENTA DELL 0 «mARIR @. A9T}(B} 15860. 
LO STABILIMENTO BAGRB:; 5% preei 
ALL’ALBERGO «Ii a Corticei 

dA REGINA D° urauizt:i fegle del n. 





olo, che Au 


IN FREZZERIA A S. MARCO Monticelli dan 


è stato aperto oggi 9 luglio 1855‘ 
avverte che le vosche da bagno 50" 
ora {2 — ll prezzo è il seguente‘ 


Bagno salso A. L. 
» dolce » 









iata 
one 1.9 tnghi 
Punto. 





Ù 
25} Mancia cont *| 





2 
Pegli abbonamenti vi sarà apposita ! 







È APERTO UN NUOVO STABILIMEN" {È 


DI BAGNI SALSI E DOLOÎ 


SUL CANAL GRAME , , 

in vicinanza alla Piazza di $. Mo”° 
dirimpetto alla Chiesa della Sol 

con ingresso, tanto pel Canale stesso, penrt 
Calle del Traghetto, al N. 2202 1° 





















Prof. BENINI, Compiare 





| gioventù, di ri 
1a opera della gru 


a 
ammi, 
dello Stato » Meo 
farne acquisto, ql 
di lui domi 


veLto 


tri in L 2; ch 
nl 43 pubbl 


varentiti, 0 prende 
i la decimaterza ni 
a 


0 Tonzie 
ienza di cont. dello 
— 


TIPOGRAFICI. 
LASA ha pubblicato 
S. FRANCESI 
1 LING 

a tc 


i pagine 288, al 
la 7 


n. 4046, della ditta 


di Trewso, prodott 
lo di Pietro Antonio , 
pegutti di Susegana ed in 
o dell'e fisato il giorno 26 
"e ile ore 41 di mat: j 
0 poms pel terz> espe» 


10 di 7 
Mo lo, che si terrà nel lo 


za di questa Pre 
limenzi apposita. Commis: 
i Venezia e fuori, sotto |’ asse: venra delle 
sua jenti ‘calati 
Condizioni. 
)MANZO STORIE { io questo terzo esperi 
I ROSEVIL 


Jo 000 segui 
30 ‘o/. BOCCHI 


o almeno uguale alla sti 
[fe ‘2925: 50, dappoichè i 
o austr. L. 2. — Ven 


dint il 
Hi ieritti eccedono la som 


Epirro. il 
sta a pubblica cono» | 
ila istanza 11 giu-! seguirsi secondo le leggi i 


(a Angelo Rossetti | gione. 


dierno protocollo n. 4 


dello stabile sot- È 


delibera. che i 


tte Occhi e Milesi, i 


caga = in Ogui aspirante dovrà 
use la propria offerta col de- 

ATTA o di 4. | 282: 58, che al 
sensi dell sarà restituito. 

, ti, meno il maggiore uffe- | 

n 

) VALIER 


on Orto, ad uso di T 
ele, Fondamenta Barbi 
ire 1 pubblica notizia 
ccelso I. R. Governo A 
, per la ricorrenza dl 


‘A_VENEZIA 
A MARTA. 


corrente, e nei sui 

agosto, Vi sarà nel 
pazione interna ed ese 
e barche alla propria 
DA MILITARE, che esegii®” 
rerà i concorrenti, che, 
nto, troveranno pure È 
nostrani ed esteri, a pi 
> e pronto servigio, € qi 
corrente a fine di meri 


"il Botro 115 giorai dalla 


tenere l'intiero prezzo nella 

forte 
im impotazio! 
sosio cauzionale, wonche del 


pento dcerà da lui comprov 
qolla quietanza del procurato 
della ditta. Rossetti 


polrà chiedere la definiti 
cazione, e dalla. data di ; 


pubbliche imposte. 

Y. Dagli obblighi espre 
gli ni. 2 e 3 soravno. dispen- 
i soltanto l esecut: nte Rossetti 
il creditore iscritto Luigi 
etto, i quali rendendosi deli 
nta potranno ritenere in | 
o mani il prezzo depurato | 


a il maggior. offerente do- |, Decreto 27 aprile 


questa. R. Pretura | bile per la ling! 
del predetto " questo L R. Tribunale Cvile 
{| sotto le norme e condizioni della 
importo, delle spese esecutive || venera 
liialmente tassate il cui pa- || ne 27 apri 


Sabato 50 Luglio, 


ves ecese 


Spagoolo, le venne deputato in 
curatore ‘speciale |’ avv. Mene 
guszi, onde la causa possa pro- 
e pronunciarsi quauto di ra- 
ine quindi eccitata essa 
Corticelli a comparire personal. 
mente nel suddetto giorno, ov- 
vero a far uvere al deputato cu- 
ii documenti di 
difesa o al isttuire un altro pe- 
trocinatore ed s prendere quelle 
determinazioni che reputerà più 
conformi. al suo interesse, altri 
menti dovrà ella attribuire a sè 
redesima le conseguenze. della 
sua, inazione. 

ll presente sarà. pubblicato 
ed affisso nei luoghi soli i, non- 
chè inserito per tre volte. nella 
Guzzetta di Venezi: 

Dall 1. B. Pret 
ia Venezia, 

Li 1 luglio 1853 

LI. R. Cons. Dirigente 

Co 


‘a Urbana 


N. 18358. 13 pubbl* 
Avmso. 


Si deduce a pubblica noti 


ll zia che |’ Eccelso I. R. Teibn- 


nale d'Appello cou suo riverito 

e. n. 5069, 
interprete sta 
tedesra presso 


ha nominato ad 


ima Suvrana Risoluzio- 
1835, il cavalier 
Gustavo Tscbabuschn'gg abitante 
a S. Silvestro campo delle Bec- 


| carie n 372, e che con altro ri- 
IV, Adempiuti. questi vb: |; verito Decreto «del di 8 giugno 
U) li giugi 


pi p_n. 5067, ha pur nominato 
ad interprete stabile presso que- 


Mo decorreranno a suo fa- | sto Tribunale Civle per la lin- 
bre le rendite, ed a suo carico { 


gua francese Giovanni Augusto 
Fornier, abitante » S. Paolo. 
Ed il presents s' inserisca 
uella Gazzetta Ufficiale di Ve- 
nezia, e sì afligga all’ Albo del 
le. 
Il Presidente 
Masera ni 
Dall I. B. Tribunale C vile 


le spese esecutive fino all'esi- | in Venezia, 


dell graduatoria; coll’ obbligo 
1 alto di versare annuelue 

esta Cassa forte e posti 

te l'ioteresse del 5 per 
} dl giorno della delibera, e | 


A SOCIETÀ 


IRAZIO 


SUO UFFIZI) 
| S. MARCO Irizione dello stabile. 
dh Ya @ © 010fBY tene con stese tavole 

i al comunale n. 127, 

ELL' ARCO CELESTE Milfne vi-num. 28, colle 
pepe 4, ln confini, a levante stra 
ì, ezzodì e tramontana acqua | 
1853 
to, e nel catasto dell’ attuale | 
Jino stabile del Comune cen- | 
rio di Susegana descritta ai 
di mappa 1458, per casò 

tt cons. 0:14, colla rensita 
è | 15:47, o. di mappa 
459, per orto di pert, cens.| 
240, colla rendita di |, 4 : 65. 
‘mata complessivamente austr. | 
ua : 80, 


———& 

qualche mese, da 
arte di casa, compost! 
e grandi s anze, in un 
acqua buona, magaztit' 
roporla all’ Econome 


ALESSANDRO FAO 


DERICO FAVIER 
bbricatori, Tubi di pio 


mpe, Latrine all'ing*4 
di Li 


lano, 
Mi lugilo 1853. 
Cons. Pret 
> ed ogni genere sentita) 


15880, 


.  Ebizzo, 
, Col presente si rende noto; 
assente d' ignote dimora Mad- 
va Corticelli del fu Gaspare 
ig del. D.r. Gioraani Spa- 
lo, che Autonia Faucia ved. 
tane domiciliata in queste 
tia prodotta lui con- 


osmani® @. 4975) 
[ENTO BAGN 


.BERGO 

° Uta antaazati 
A A S. MARCO 
9 lugiio 1855 ‘ 
e da bagno son° P 
) è il seguente: 


i domi * v n 

otite in Rovigo la peti- 
nel i 
L Pia di. pagamento austr. 


25 } Mancia cent. 85 


sarù apposita tari 
vitalizio a tut'o 
giusta la Conven 
18. dicembre 
Tessi e spese. 


)VO STABILIMENTO 


LSI E DOLO 


L GRANDE a 
Piazza di $. Marco fissa'8- al. processo somma- 
hiesa della Salul® 5 mag) del giorno 29 pur 
nale stesso, quanto er 0 ant, sotto le av- 
chi N, 2202 rosso. sanata Ministeriale Ordi- 
L cl gie morto 1850, ed 

+ 42, dell’ Aulico Decreto 
1823; 


l luogo di dimora 


i, Compiatore. 


A 
fra di 
Îi 


noninsta Bujo, a ponente Col- | 


13 pubbl? | 


i 
| 


fl ma è 


D.il'I. R. Pretura in Co-" 








foto, e della correa Antovia | posito fatto, 
otel moglie di Antonio Bos: È ud offrire, il tutto io valuta 


luglio corr. n. 15810, | 


ldo rate trimestra! Ì 


che per essere" avere. eseguito P 
essa È mento, e per ottenere l'aggiudì= 


| due primi incanti è 


Li 25 luglio 1853. 
Domeney 


N. 4568. 13 pubble 
Epirto. 

Da parte dell’ I. B. Tribu 
nale Prov. di Belluno si rende 
noto; che nella Sala del suo pa 
lazzo a mezzo della solita Con 
missione dalle ore 9 antim. fino 
alle 3 pom., nei giorni 13 otto 
bre, 3 novembre e 1.° dicemb.e 
1853, sarà tenuto l'incanto dello 
stabile  sottodesci esecutato 
dal. Dr. Gio. Batt. 

Canale d' Agordo, a pregiudizio 
di Giuseppe fu Girolamo Mone- 
go di Castel Lavazzo, e dell'ere- 
dità giacente d-l fu Pietro Mo- 
nego, per a. |. 3843 ed accesso 
rii, sotto le condizioni seguenti : 

I. La vendita seguisà nei 
prezzo su- 
periore 0 almeno eguele ella sti- 
nel terzo a qualunque 
prezzo, pur è basti a coprire | 
creditori inscritti. 

IL. Ogui offerente, meno |° 
esecutante, e i creditori inscritti, 
dovrà depositare il decimo del 
prezzo di stim 

Ill. Ogni off-rente dovrà 
pagare presso la Cassa dei de 
positi di questo Tribunale entro 
uo mese dalla delibera il terzo 
del prezzo offerto ed entro un 
mese. dall’ intimazione dell’ stro 

i assegno gli uliri due terzi, 

interesse del 5 per 01° della 
delibera stessa, calcolando il de- 
per essere ammesso 


corso comune. 

IV. Auche 
creditori inscritti dovranno cor- 
rispondere l'interesse del 5 per 
0,0, sopra i due i del prezzo 
offerto dalla delibera in poi, 0 
sopra |’ intero presso quelora 
fatto non issero deposito © 


predetta petizione " psgamento qualsiasi. 


Yi Solo in seguito al paga 
mento del terzo del presto, 
deliber.tario. non - avente ‘ipoteca 
potrà ‘ottenere il possesso mate 
tisle dello stabile, e!" aginini 

ei ietà 50) 
pr rid intero psg8- 


corso | 


DANNUNZII DELLA GA 














l'esecutante e i || 

















so obbligo l' esecutante, ed i cre- 
ditori inscritti che dovessero in 
seguito alla graduatoria soddisfa. 
re. ad altrui una parte del 

prezzo. 
VI. Le spese di delibera e 
restano a carico del- 


ll acquirente, e qualora il deli- 


beratario mancasse agli obblighi 
della delibera sarà tentato un 
nuovo esperimento a di lui dan- 
no e spese, nel quale lo stabile 
sarà venduto auche a prezzo in- 
feriore deli’ offerto. 

VII. L’ esecutante non as- 
sume re-pousubilita alcuna. se 
non se quella derivante dal fatto 
proprio, 

Stabile. 

Casa 
al civ. n. 67, cens 865, culla 
cifra di soldi 7, compoya di eu- 
trata, sottoscala, mezza, altre 
due stenze a sinistra di chi en- 
tra, altra stanza u mattina, aven- 
te l'ingresso sulla strada, a s- 
nistra della posta maggiore unu 
cantina avente la porta gr 
sula strada, resso che iveite 
in un’altra cautina sotto i gra 
nai; e stanza ad uso di bottega 

ente il lume sulla straja, e 
stanza per lisciera. Ritoruando 
nella prima entrata per le scale 
di pietra si giunge in primo 
pieno, composto di corridoio, 
cuciua e spazzacucina, tiuello © 
salvarobu. Per altro corridoio a 
settentrione si ritrova uu’ altra 
stsoza grande avente il lume a 
mezzodì con due alcove, e per 
porta a settentrione si trova un 
corridoio esterno con sottoscala 
e stanza pel ghiaccio; pel detto 
corridoio si arriva nei granai 
per. scala esterna si arriva in 
una centios s volto reale, ed 
uscita sulla strada per porta se- 
greta che mette nella prima can- 
tina, sopra il camerone grande 
hi i gr 
e la caneva a volto, 
granaio, e sopra dett stanze © 
grauaio bavvi altro granaio con 
coperto a copp. Per eltra sc 
di pietra a sera sì urtiva in se- 
con'o piano ove si trova uu 
corridoio, e tre camere da litio 
con ritirata, per altra scala verso 
sera si giunge in terzo pano 
con salotto, e tre camevini, sof 
fitta sopra e coperto a cop 
Per nitro ramo di scala si arriva 
in secondo piann composto di 
tre camere con ritirata a matt'na, 
forno a setter n°, e due st 
ze verso mitlina, con po: 


bavvi altro 


mette sull orto di questa ragione. | 


Per scala di tavole si ascende al 
terzo piano composto di due ca 


merinì, e soffitta con coperto a | 
i confini se- | 
certo di detta | 


Il tutto fra 
guenti a mattina 
ragione e strada, meszodì e sera 
strada, e settentrione audito ed 

Il presente fabbricato tru- 
vasi avere i pavimenti, scale, 
porte, e finestre di pietra di 
Costello, soffitti la waggior parte 
a stucco, il tutto in uno stato 
disereto L'area è di metri 760, 
valuta: I. 5880. 

LI. R. Presidente 

VesTURI. 
Comini, Cons. 
Silvestri, Cons. 

Dall'I R. Tribuvale Prov. 
in- Belluno, 

Li 7 luglio 1853. 

D. Pagani Ci 


N. 5310. 12 pubbl 


, Att. 


EpirTo. 

Si rende pubblicamente no- 
to, che sulle istauze dei sign 
Domenico, Paolo ed Agelo fra- 
t-Ili Parlen detto Borella del fu 
Bortolo possidenti di Mestre con 
tro il sig. Pietro Mauro di Gia- 
como, possidente pure di Mestre, 
nel locale di residenza di questa 
1. BR: Pretura da apposita Com- 
missione saranno tenuti nei gior- 
nì 16 e 23 settembre p. v. dalle 
ore 11 alle 12 meri du 
sperimenti per la vi 

ii mi 
te dello stai 
proprietà comune delle stesse 

rti, sotto le seguenti condi 


I. Ogoi a-pirante a 
icorchè fosse uno dei creditori 
inscritti, dovrà pre n 
positare in persi da 20 ki alla 
Commissione giudiziale a geran- 


DIETA U 


dominicale a Castello © 


io sopra la bottega, 


Anne 1833, - I 95. 


— sceso covo -— 


PRITIALE DI VENEZIA |, 











ORA 








prezzo il decimo del valore di 
|: 5082 : 80, 

il protocollo 

in -questa 


dato della stima, e nei due primi 
esperimenti non avrà luogo la 
delibera se non sl presr 
giore, od elmeno eguale sila sti 
ma stess 
HI, Il prezzo di delibera, 
imputatovi il decimo ti cui all’ 
dovrà essere dal delil 
ratario  depostato in Giudizio 
n lle monete suindicate entro 14 
giorm decorribili da quello della 
delibera ; f 
IV. Verificato il pagemento 
ntegcole del prezzo verrà al de- | 
liberatario aggi idicato l'immobile, 
€ ne ssrà immesso in possesso ; 
V. L'imposta per il trasfe- | 
rimeuto dell'immobile resterà a 
tutto carico del deliber.tario; | 
VI. Lo stesso deliberatario | 
dovrà trasportare |’ immobile io ì 
tta propria nei registri cen us- | 
, e soddisfere tutte le pubbli 
che imposte, incomi»ciando datto È 
prima rata scedenie dopo il De 
giudicazione $ 
VIL La parte esecutente È 
non sarà respons«bile per quento Î 
concerne lo stato dello stabile 
venduto 3 ì 
VIHI Mancando il delibera- || 
integrale pagamento del | 
di delibera nel termine ; 
sopra stabilito sarà in f.coltà © 
della parte venditrice di proce. 
dere immediatamente ul reincan- 
to della casa, per deliberaria 
un solo esperimento a quelun- 
que prezzo a lutte spese e pe 
colo di esso del.beratario, 
qual caso il deposito del dicimo 
servirà principalmente a supplire 
alle spese tutte della prima de- 
libera. 
Descrizione dell'immobile. 
Causa con orto sita in Me- 
stre, iu Borgo del palazzo de- 
critta nell’ estimo stabile ai n. 
di mappa 840, 844, colla super 
ficie di pert. cens_ 0 : 58, e colla 
di a. 1. 158 
a levante Gia. 


nente 
nchi e Cusa di Ricovero di 
tre, tramontana parte la stes- 
sa Casa di Ricovero, e del res'o 
la R. strada postale, Prezzo di 
stima a. Ì. 5082:80. 
i Si pubblichi e si alligga 
come ili metodo. 
Dall'1. B. Pretura di Me 
stre, 
i Li 20 luglio 1853. 
L'I R. Pretore 
Mus. 
A. Bongiovanni, Seritt. 
N. 9103. 13 pubbl.e 
Epirto 
LI Si rende noto al vob. Pa- 
squale Artonibon del vivente 
nob, Girolamo assente e d’ igno- 
ta dimora che i nob. Ugocione, 
Girolamo, ed Agostino fratelli 
Giusti fu co. Carlo domiciiati 
Verona hanno prodotto in 0: 
> petizione contro esso nob. P. 
| squale  Antovibon, ed altri LL. 
CC BR. CC. nei punti di 
pagamento di a. |. 28:80, 
ceusa interesse scuduto n-l gior- 
no 11 novembre 1852, sopra il 
capitale indicato nell’. origina: 
istromento 3, settembre 1691; 
2° di pagamento di v. li 917 
14, pari ad a, 1.539: 43, in af- 
Irencazione del capitale  sopraia- 
dicato, coll’.in'eresse. successivo, 
e che fissata per le deduzioni 
dele, parti la, loro comparsa ® 
questa Pretura nel .gloruo 30 
agosto p, v, ore 10. ant, venne 
ad esso Pasquale Antonib;n de- 
putato iu curatore questo a 
D.r Valentino Berti effinchè la 
causa possa. secolui trattarsi colle 
no:me del vigente Giud. Reg. 
Co dutto si rende a sua 
notiza affiuchè possa volendo 
compari persona, porgere al 
detto procuratore i meszi di di- 
fesa, nominare altro, @ prendere 
infine quelle determinazioni che 
meglio avvisasse conformi sl pro- 
prio interesse, meuire dovrebbe 
a sè stesso ire le conse 
guente del suo silenzio. 
Dal’ I. R_ Pretura di Bas- 
8300) 


' squale Autonibon 


g- te dimora che i nob. Ugociva” 


| causa interesse scaduto nel gior: 


con buona ossatura. Tutte le 
porte, finestre ed ultri  serra- 
ll menti, soffiti e pavimenti trovan- 
43 pubbl.* ' si in lodgsole stato. Pra |' una e 
Ep.rro. || l'alera delle sopra descritte case 
Si rende noto al nob. Pa-' formanti con ciò un angolo retto, 
del Î la stella divisa da u 
nob. Girolamo sssente e d’igno- || tavole, con mangiatoia 
ili, ed altra 
per bovini, con sovraposto 
le coperto a paglia sdiuscita e 
domicilisti in Verova banuo pro- '' poca iasta. Le anzidette fabb 
dotto oggi contro esso ncb i che coprono li superficie con- 
Pasquale Antonibon ed, «lui LL. ' giuntaminte al cortile, che è 
CC BR CC. nei puuv: 1° di 0 da muro, ron che fondo a 
pagamento di u. |. 64:26, in settentione delle dette case, al 
tra volta era orto ed ora serbo, 
no 14 novembre 1852, sopra il‘ il tutto di pert. 0:54, confina 
capitale indicato nell’ origruale " a sera Giovanni e Domenico 
istromento 11 marzo 1673; 2° | Bozza, eltri leti strada, il tutto 
di pagamento iti v. | 1885, peri || per |. 1250, n 
ad 8. | 1110:93, in effrauca- | Palle di Torre:, sl n. 1596, 
zione del capitele sopra iadicsto | pascolo franoso e crodoso, con 
cull' interesse successivo, e che | macch'e di cespugli dolci, di 
fissata per le deduzioni. dille {| pert. 2: 40, coutinu # mattina 
parti la loro comparsa a que- Angelo Tories, mezzodi Angelo 
Uta Pretura nel giorno 30 p. v. || De Prà, sera Fossa!, settentrione 
agosto ore 10 solim, vevne ad Francesco Dozta per | 25. 
esso Pasquale Autovibon depu Soccol, al n. 1821, arstorio 
tato in curstore questo avv. D.r|i di pert. 2: 38, compresa a, 
Berti »ifiuchè la causa possa se- | confina a mattina Comuu, mer- 
trattarsi colle norme del || zodì strada, sera Bortolo Torres, 
sente Giud. Reg settentrione Michiele Dozza, per 
Ciò tutto gli si reca a no- |||. 357. 
tizia afinche possa volendo com- Nella mappa di Plois. 
parire io persons, porzere sl Prà Mol ner, sì num. 481, 
detto procuratore i mersi di sua || proto di peit. 11 :95, con pien- 
difeso, nominare altro, e pren || te cedue ed alcuni cespugli, con- 
dere in fine quelle determinszio. || Gna » levonte Michiele Pellegri 
ni che meglio avvisasse couformi || nutti, sera fratelli De Prà, ed 
al proprio interesse, mentre do- || alt lati strad:, per |. 298 : 75. 
vrebbe a sè stesso attribuire le Cavallera sopra Plo:s, al n. 
conseguenze del suo silenzio. 515, prato pert. 6: 51, con- 
Dall'1. R. Pre di Bss- [fina » mattiva 
sino , mezzodì diversi, sera Gi 
De Zan, settentrione Giovanni 
Polonia per I. 162: 75. 
Nella mappn di Cursgo. 
Sinich o Pralech, si n 816, 
817, 818, prato con bosco ce- 
nenchè stal fenile 
Da piste del I. R. Tribu- sta, con coperto sdru- 
na'e Prov. di Belluno, si rende glia, che reclama un 
noto, che nellu Sala di sua resi- || ristauro, casera  coperia a lasta, 
denza, a mezzo della solita Com || il tutto di pert; 28 : 42, confina 
misvone, nei giorni 22 ottobie || il tutto a mattina Comun e Giu- 
w +, 19 novembre e 17 ilicem. || seppe Chiesura, mezzodì strada 
bre Successivi, sempre dalle ore f| e Bernardo Chiesura, sera Bor- 
9 antimer. sino alle 3 pom., si fl tolo be Filip, settentrione stra- 
terrà l'incrnto degli stsbili sot- || de, per | 1421 
todescritti, esecutati da Abremo Nella mappa di Tambre. 
Sopra la Chiese, al n. 334, 
a, || seppativo di pert. 1:50, confina 
deputsti e r pprsentanti del || a levente Angelo Bona, meszodi 
Gonsorzio dei creditori della ditta || Marin ved. Costantini, sera An- 
Pietro Bozza, a pregiudizio di||tonio Fuves, settentrione Fob- 
Lucia Bozza vedova Funes, Te- || bricieria, per |. 300. 
resa Bozza Lucatello, e Mari Drio te Case, al num. 358, 
Maddalena D: Prà Polito-Chie- || prato  cin'o di siepe viva di 
sura di Alpigo. peri. 0:84, confina a mezzodì 
Nelle mappa di Pieve Merietta Costa e Prisn Gio 
d° Alpago. ni, altri lati strada, per |. 168. 
Soravilla, si vum. 43. 44, Pr Piaj, o Carrera, ai 
1214, 1615, piato com bosco || n. 115, 116, 303, 1803, prato 
ceduo misto di pert. 6 : 46, noi con stalla, tesza e fenile coperto 
chè aratorio di peri. 1:06, il||a vaglia sdruscita, di pert. 24: 
tutto confina a mttina e mezzo» || 40, confina a levante strada , 
sera strada ed el'ri, || mezzodì Osvaldo Costantini, sere 
settentrione Rujo Todesco, si Don Ermolso Berettini, ed Os- 
mati |. 475 . 80. valdo Mazzoraua, per | 1464. 
Chiesura nella Frazione di Tasibre, sl n. 381, case 
Torres sotto le Case) si n. 486, || colonica abivata da Maria Borto- 
487, 488, oratorio di pert. 3: || luzzi Brettin+, marcata al D) 
23, com cigli di pert. 0: 32, || 18, composta di sottoportico, cu 
re viva ‘a levante e po || cina e due camere sopra, cor 
pie, ed alberi di alto fusto, || soffitta coperta a lasta, porzione 
confna a mattina Girolamo De || det cortile al n. 384, di cent 6 
Zan, sera Angelo San confina a levante Piolo Costan 
lati Michiele Dozia, pet | mezzodì stredu, sera ered 
936 : 10. d Giovanni Toffoli, setteotr. Auto 
al ni 514, prato di || no Fuve:, per Y 180. 
Item, si n. 392, 397, stalla 
terza, e fenile coperti a paglii 
io disordine, con porzione delli 
cort- al n. 395, ed alto cortil 
i pert. 0:01, per uso di con 
cime, hè porcile verso po 


Nunp.s, Pretore 
Ceriali, Cano. 


N. 9104 


Girolamo, ed Agostiuo fratelli 
Giusti del fu co. Carlo possi 














Li 22 giugno 1853. 
Nonpi., Pretore 
Ceriali, Canc. 
N. 4770. 13 pubbl.* 
Epirro. 








Roffarè, | 
Pilip, sera e seitentrione Amgelo I 
Sanidi, per |. 355: 20. | 
Nella Frazione di Torres, || 
al n. 690, casa dett+ il Casino, || 
composta di pien terreno, altro || nente della stalla suddetta, con 
superiore, con soffitta sopra co- || fina a | vante strada, mezzod 
perta a lasta, con suttoporti.o || Osvalito Costantia, sera consort 
che mette nella strada; sitra || Drappa, settentrione strada 
porzione di casa vel cortile en- || Giuseppe Bonadow, per |. 250. 
nesso alla suddetta casa, sor- Idem, al n. 409, una stanz 
vo con li Giovanni e Domenico fl t-rrena ad uso di bettega, sotto 
Bozz?, come pure è consortiva || posta ad una camera di Antoni 
l'entrata e la pri ppa di || Donsdon detto Comodin, confia 
scale di questa casa ; dall’ eotri mattina il detto Domadon Boc 
ta e verso levante in una Îl carin,, altri leti strada), pe 
cucina ed altri piccoli locali, || I. 84. 
mediante eltra rampa di sca 
sopra la suddeseriita «00sur.iv 
e verso seitentrione si va nel 
primo piano composto di corri 
doio e due stanze; e mediente || comunale di Pambre, quindi a 
altre angusta scala di legno si || tuslment: di sole  pert 
ascende ella soffitte, la quale ba || confius a mettinn Auto 


Calcagno, al n 457, zeppe 
tivo e prativo con siepi vive € 
part. 2:77, dun nuito di cen 
13, per occup.zione della strad 













luoghi soliti, comunicato sl cu- rendo o non facendo ; | 


































ivendi prese: sarà pubblicato tr: i confini a levante perte di ti, co 2 ndo}, | 
settentrione divers, per L 316: elle Siti. rendersi | nei para si teciodo, "© per tre | casa ed orto Triffoni ora Zulian, Î sei ria Rag fniameetvoan Sini 
; La i 0. 239, = Oggetti di ‘hordo; boraggi, " volte diverse nella Gazzetta Uf- (le parte cosa ed orto di saab passa az tO dei 
Stalla del Bosch, ai n. 239, Veio proprietà a  mersodi calle. del nesis:. 11 _.. Dirigente 







antenne ed altro; tine da olio, 













































































































243, 635, 636, 1746, zappativo n à e i Ù Chiesa di 
di pet. °2:48, e più con ' ed altri arnasi; attreszi e lagna- Dall I R. Pretura in Val ep ia nt Sorri. ; 0 a 
i due miste e cespugli di | mi da costruzione. dobbiadene , S. Margherita, e ti PASTA Dall'L B. Pre;ura in Adria, || nio deputato all'assen, 
prete arno Pi x à pubblicato Li 4 luglio 1853. sta stessa proprietà , pa ui 6 Bonsi ' 6; 
pert. 7: 02, dedotti cent. 90; per JE prescaa ine “Pa p I Fondaco, e parte alt Li 19 luglio 1853. pe Buzzi, e dell'a. 
i Peccupazione della nuora strada | ed affisso si luoghi solti, e sulla LI. R. Cons. Pretore corte del aco, e pi | Leasaris, Conc. . Îl destinato” all'altro qu! 
‘ Vi ocsofserne guanigo” pert. | porta della casa a S. Provolo n. Scanamuzza. ragione. PARERE E | tub nda Busi tenta 
1: 86, stalla Pe fenile coperta || 4095, ed inserito per tre velie asi, Soritt. Il presente Editto ser Pi È N. 7662. 32 pubbl Il B. Dirigen 
è poglia della superficie di pert. | nelle’ Gaszetta Ulficiale di Ve- —_-—- blicato ed affisso nei luoghi soliti, | N° 7992: tro. Man vii. 
0 6 odi een sl SA SA e tagli ni par Once. — volte nel? Si porta a notizia, dell'as- Dall'L R Pretura 4 
105, ; È tta Ufficiale. | 2 VR j 
' strada comun:le, se celale i ereene FA pesi a. azzetta Il Presidente i seote Beniemivo ars È gio, ana 
: ra Meri ie: dire, | Castogne, Guns Tribunele Givile, e sopra istaoza Manraoni | Treviso, che Germano Pessi di bglio 1859 
' e feno tin Sr ii, 14 maggio p. p. #. 15013, dill A. Cavalli, Coi spl be ippodseorsta dii iadizone Andres Misson 
perl:871 530 pui DEIR. ‘Tribunale Civile Costante Moro fu Autonio col- || l Mutinelli, Cons. Ml Aree al Rapina] Seno 
Rapina ne in Venesia D.r Bia, contro Andrea Dale 1° B ‘Tribunsle Civile 1853 n. 1626, in punto di pa- || ei 33287 ga 
ij Seco: a Peji Bingo Li 18 luglio 1853. * Graziussi fu Osvaldo si rende l in Venezia, gamento dista nea sO, pria DR ata 
L89111 00) 0200] prato Domeveghini. | nuoto, che nella sua residevza di- Li 7 luglio 1853. — porto . del vaglia mbre ordine di queso . 
; "i n ni iena _— navzi l'Aula Verbale 11*, nei Domeneghivi 1851. i : buuole Ci 
; ini Lada di pert. 205 50, | N. 2494. 34 pubbl.* ' giorni 7, 28 settembre, e 12 Perna .°, 000 sopra istanza. odierva 
U . pre LL] seno ca Giceonso Boito. fi ottobre alle ore 12 weridi teo N. 5689 si pebbi n Ve Apa i Ar IA mente ioterd. 
Î x — a eli | li ta Epitto. indica iguota la di lu rdelto ny) 
i Fiori, mezzodì e sera Valloni, || —Si rende pubblicamente no- |; si terranuo li tre esperiioet Si rendeva noto, che sopra fu fissata I" Udienza delle || mivistrazione il di 


















L fratelli Pollini, per || to, che sull’istenza di Domenico asta per la vendita dell’ immobi. 
fi trfientrione fratelli ollil PST | Dorigo fu Pietro di Soligo con- "le gia oppiguorato e stimato, 

; ' L' asta sarà regolsta dalle |{trc Francescu, Auibrogio, Gio ' qui suttodescriti alle seguenti 

i Condizioni, present 







Abbondio De Widmann } 
vico fu co. Lodovico diY 
per mala versazione delle 


Csndido e Nicolò Parti alla prossima Aula del 
oti di Udine rap- giorno 6 settembre p v. ore 9 
sostituito D.r sut., in quest’ Uflicio restandogli 





MARIO. — !mj 
ul 1. R. esercito. 
la chiesa voti 











eguenti vaune, è Vittoria Groti fu Vit- 5 Srsi i 
Con ture, ‘il primo e la terza doun- || 1. L' asta sarà sperta sul ll Fabiani, coutro Giovanni Bel- destinato a tuito suo rischio e || sostanze , deputatogli iu 0 Aieneo veneto. 
I ‘ I. Gli stabili al primo e se- || ciliati in S. Pietro, il secondo H valore fissato dalia stuma di a. | grado di Lestsns, avrà luogo spese in curatore |’ avvoceto Dr I Di Froncesoy ivi. Le Casse d 





Autopio Tra 





votiva. Prossim 
ressa di Rescid 
Pont.; arresto di 
onia funebre. I 
famiglia reale all 






i »l quale potrà || sati di Veneza. 

Il presente sarà pubi 
per tre volte in questa 6; 
Ufficiale. 


| 11460 effettive. nella Sa'a di questa Pretura, nei 

IL Nel pro e secondo io. || giorni 29 «gosio, 19 settembre, comunicare tutti i mezzi di sua 
canto lo stabile non verrà deli. fi e 17 ottobre p. v  del'e c1e 10 di a meno che non voless 
berato a prezzo minure della | ant. alle 2 pom., !' esperia indicere un procuratore di sua 





anno ven [liu Guia, e 1° ultime in Mosnigo, 
di que. |! 
i 22 







condo incanto non 7 
duti che a presso superiore od ||si terra. nella rcsidenz 
almeno eguale alla stima, ed ulf[s'l B. Pretura pieli gi 
































agosto, e 12 settewbre p. v. ore 








terzo 8 pri A . 
| purchè queta a coprire i credito- [|12 meriti il duplice esperi- [| stima a moneta sonaute al corso Îl d'asta pr la vendita giudiziale scielta. Il Presidente nd. — Imp. Rus 
} ti inseriti. mento d’esta per la vendita de- ll della pubb ica tariffa, ed al terzo || dell'immobile sottodescritto elle Il presente viene sffisso A" Manpnom, A, Tiornati gli 





Castogno, Ci 





veguepti bu Pretorio di qui, ed a quello Risa pascià. Par 













































‘ Ogni aspirante dovrà {gl immobili sottodescritti alle || incanto la delibera seguirà anco ji 
i % De anast dial: Sai a prezzo inferiure delia stima, Î del'a Pretura Urbana di Trevi,o, | Di Neuner, Consi bue di vocaboli 
* frire depositare la decima parte Condizioni d'aste. rechè basti esso @ coprite | I L' asta sarà aperto pel ed inserito per tre volte nelia Dall' 1. BR. Tribunale piena 
' del prezzo tima dell'immob - I. ll decimo del prezzo di ji li creditori iscritti. | preszo di |. 278, ed Gzzetta Ufficiale. / Vene Lio, } (utt 90) 
® le 0 degl'immobili ch'egli vo- | stima dovià depositarsi da ogni Ill. Ogni aspirante all'asta fi il fondo del berato ul primo e Dell’ I. R. Pretura di Por- Li 19 luglio 1863. (BBE, for aimission 
© lesse acquistare. oblatore, meno l’esecutste cui l duvrà previamente d positere || secondo esperimento ad uu prez- denone, Domenegbitefiinio del D. di Mr 










to eguale v maggiore della sti- | Li 9 luglio 1853. ——_ ° minisiro della @ 
ma, e nel terzo @ qualunque; LI. R. Cons. Pretore 


prezzo anche re della stuna, Marratti. 







L Entro un nese d.po la | se deliberatatio gli serà imputato Îl nelle mani del'a’ Cormissi 
colebrezione dell’ asta dovrà il || sul prezzo, e quauto meno re- 
Ni 1 deliberatario depositare un terzo |f stituito. 








N. 10033, EI) ie 
Epirto. ia, L' ammonizi 













prezzo di stima in moveta a la 






















































































































del presso della ottenuta delibe Il. Al primo e secoudo in || riffe, ed il sulo deposito del de- {i sempresbè rimangano cautati i w — Si porta a pubblica suMififpei doti rico 

1. | * ra, dedotto però il decimo depo- [canto non segue delibera che a li liber sorà trattenuto. ereditori inscrit : + N. 4643. 34 pubbl || per ogni corrispon-iente fi: cor Trip, 
dii sitato. prezzo eguale o superiore alla Eutro 15 giorvi dal Il. ll deliberatario sarà le- di legge che con odierno Dj — Germania ; 
PAGINA IV. L''esecutonte e gli altri || stima, selvo per il caso del terzo |{ giorno della delibera dovra il {| nuto a verificare presso la Com. to: peri n, venne interdeo Biffi. Avvisi 
È creditori inscritti sono dispensati || esperimento quanto s enuto || deliberaterio versere |’ intiero {| missione il previo deposito del trazione delle cow 9 

ch | dall'uno e dall'altro deposito, ||iu ordine al disposto della Cir- || importo della delibera dieci per cento sul prezzo della sentito slcuno entro il termine o' Alberton fa Giu 

A : limitatamente però ll’ imjorto || colare appellatoria 11 merzo||su depositi dell'I. R. Tri stima, e dopo la delibera tanto- prescritto dell anteriore Edito || possidente d’ anni 37 ci ER8 
4 del credito rispettivo. 1834 D. 3977. dettretto l'importo del deposto || sto eseguire il deposito del re- 11 aprile 1852 n. 2462, venne || Pove, e gli fu nominato il 
I V. Gli altri due terzi del III. A deconto di prezzo il || che vesrà greto a favore del || stente prezzo nella Cassa di odierno Decreto p. n. di || retore suo fratello Boldissen PAST 
' i delibera! depositi g'udiziali in Ul iccome nullo, e di beton fu Giovanni pur à 


pagherà tosto all'i- || deliberaterio. 
V. Le spese tutte di questa | trische, tranne gli il libretto d’ investita || Pove. Vie 


esecutiva dell’ etto di |l esecutani nelle Cessa  Bisparmio presso il Locchè si afigga el'i[Bi M. IR. A., 
| 












stante 0 suo avvocato procurato- 
re tutte le spese corse sino e 



















comprese quelie di delibera die- [| ne sino all'effettiva Immobile da subastarsi. B.uco Piguoratiro di Venezia || Pretorio, e soliti lug. e,, si è grazio: 

tro liquidazione amichevole o possesso dello sta Terreno aratorio detto Po- n, 12526 rilasciato a favore della È 

giudiziale. Le successive lutte || bile venduto rimevgono 4 carico fl voktto 0 Pra-Secolo od anche Casa Centrale degli Esposti di 

peso del deliber del deliberatario, e dovrenno es | Desaris iu mappa di Lestens sl 

IV. L' esecutante nen ri- sf.tte entro 15 giorni |. 1177, di pert. 4:70, estimo Scsttin del fu Domevico per la || nella Gazzetta Ufficiole di Fila edo 

| VI. Nel coso di qualsiosi || sponde che del fatto proprio e || dulla- delibera al procuratore del- || 1. 45 : 36, stimato a. |. 278. somma di a. I. 405.62, sulla || nezie. Wiffenente maresci 
mancanza ell'adempimento degli || gli stabili vengono alienati con || |° istante. fisso all'Al quale furcno corrisposti gl' inte- Dall’ I. R. Pretura db 






questa R. Città, nel Cowu:MiBpdicati individui d 
7 Pove, e verrà il presente in 
Venezia per Vincenzo - Gaetano || anche per tre volte come geseralo di ar 





fo cosfenti; cio 




















































Il presente si deli' Ordine due 













aUf, obblighi prestabili ibe |lgli oneri e pesi tutti agli stessi VI. Ri gono a carico del || bo Pretorio, in questa Comune, ressi a Lutto agosto ‘1842, e che || sano, 9 

% i ineren i. deliberetario gli aggrevii [| ed Sequel, nonchè inserito andò smurito; e non esser quin- Li 11 luglio 1853. ì , 
"deposito ed alle conseguenze V. li possesso e godimento || pubbli ti dal giorno del. || per tre volte nella Gurzetta Ul. di la direzione del veneto Moute ra Legio 

RARI eveutuali di denno ulteriore, vengono conferiti tosto e col ficiale di Venezie. di Pietà e Casse Risparmii di Nono. geoerale, magg 









Dell I. R. Pretura di Spi- Venezia autrice del medesimo 
limbergo, 
Li 2 luglio 1853. î 
Il R. Cons. Pretore î 
Comm. f 
Barbaro, Scritt. j 


il deposito del || Decreto di delibera nel proprie 
tsrio conseguirà Îf tario cui dal detto puuto iucua 
il possesso e godimeeto, e dopo || berà supplire le imposte d' ogui 
versati gli altri due terzi l'ag- || specie. | 
proprietà degli VI. La difivitiva aggiudica 
igli. zione seg: dopo | adempi- 
VIII. Tanto il deposito del [| mento di tutte ls condizioni dei 
terzo, come gli altri due terzi, [| l' Edito, la mancauza alle quali 
| dovra monete d° | importerà le conseguenze di cui 
| oro € d'argento a corso di ta- || il par. 438 del Giud. Reg. 
riffe. VII. Il deliberaiatio , meno 
IX. Le spese dell'asta ‘e || però | esecutante  sborsera al 
tutte le altre susseguenti suranno || presso residuante a suo carico || seritti nella stima qu 
a carico del deliberatario. dopo il deposito e pagamento || per qualunque altro titolo @ 
L’I. R. Presidente delle spese si creditori utilmente {| cau.a. 
ietro l'intimazione del- IX. Verificato l'iutiero pa- 
Senteuza, e na r.sse- || gamento del prezzo e delle spe- 
gnerà le prove o farà consiere Îl se, il deliberatario potrà ottenere 


VII. Anche i creditori 
ti volendo farsi cblatori all’ usta 
nno depositere il decimo 





—— le bivarese de 
tenente colonn 
di Merki, la | 
i Buen del L 
maggiore P.: 


Carlo di Bus 
mobiliare. di terza « 













N. 21635. 





ispondere su esso. 
R. Pretura di Dolo, 
































| la successiva graduato 
VIII Lo stbile 
duto senza slcuna garsnzia per 
rie dell’ esecutante, tauto rela- 









N. 4609. si 34 pubbl.* Artelli. credesse di aver li tapitino di ca 
Ù DITTO. _—- , produrrà entri ulani Arciduca 
L'I. R. Pretura di Adria N. 13353 3* pubbl.* 
col presente Editto quel- , Eprrro. 
vi possono avere inte- ; Nel di 20 merzo corrente || ni a questo 

, protocollo, altre Mer s 
resse, che fu decretato l' apri. anno mancò 9° vivi in questa ||tale sost rà. aggiudio Epica 
mento del concorso dei creditori Citià Giacomo Mora del fu 
sopra la sostanza mobile na immo- Francesco e della fu Margherita 

le ovunque esisteute nel tettito Roldi. Actes l'eredità e chi soliti e si Î ai 
n È : pubblichi per tre 0 promos 
io sa Genta Veneto di ra- stasi la convocazione giudi nella Gazzetta Uftcisle Po miggiore de 
gione dell'oberato Giovanni Ra ‘ dei creditori, col presente si dif- Il Presidente SAB fiati Principe 























pubblicazione Ordiae bava 
presente, le proprie dichie agitano Ferdir 























chi di ragione. a 
Si sffigga nei moli e lui Cambiame) 






























































































































































di essersi con loro altrimeuti || |° aggiudicazione definitiva dell’ || gazzi oste di Adri filano li itori i Ù 

in Belluno, | combiust, seuza di che non s | Si eccita. quindi quesiti Sei girna' Di agenti fi Giada Ce dg] 
Li 14 luglio 1853. farà luogo all' aggiud cazione. X. Sarà libero ad ogni espi || credesse di poter p. v. ore 9, iu Aula del © perigalo paaale 
D. Pageni Cesa, Att VIII. Nel fr.ttmpo e fino atti per la i SIRGIOMA, RU LSOn tadera Gi 79, na 

E eee SA RE sl saldo del preiso È deliber: l° esecu per gli || in VIGane: RIO lapitao W 
|. 22506 1a pubbli || rio corrisponderà sullo strsso il ll tante si riporta al protocolio di || fino sl gioruo 29 settembre p. v. i Red rel ; "iù; Wen 
Avuso. prò del 5 per 00 aunuo compu- | sima, e 05) regate sdaiviiae La: c ele Pretura. iu. confronto Lar a semo delli combinati Li 14 luglio 1850. [Beto dari 
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